

















PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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Italia ed estero ‘anno L, 50, semestre. 27, tri 
înestre 14 50, mese 7, /ranco ai confini. 
Un$ol muinero, cent. 40. 





Ditigetsi franco di posta alla Direzione del gior- 

male Li RisoncimeNtO. svi 
Le'inserzioni si 
imamoscritti e 





pagano cent. 25 per rige, an 
‘e lettere non saranno restitu 


Anno HI. 





d signori associa al nostro giornale , il 
cui abbonamento è scaduto con tutto il mese di 
giugno; sono pregati a vinnovarlo per tempo se 
Mon vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
zione dei fogli. 





RIVISTA. 
_ Nei dintorni di Dijon (Cote d'Or) vi fa rivolta degli 
operai impiegati nella strada di ferro : essi non vole- 
Vano più lavorare pei prezzi stabiliti ed accettati. 
L'autorità inviò colà truppe e gendarmi, e la rivolta, 
dopo. alcuni arresti, fu compressa. V'ebbero pure 
artesti di addetti a società segrele in Lione, alla Croix- 
Rousse ed alla Guillottière. Il governo ba ricevuto 
de’ dispacci dall'Algevia, che annunziano essersi anche 
in Oran fatta scoperta di segrete società che ‘avevano 
fallo un complotto socialista, ‘del quale rendono 
conto in vario modo i giornali. Gli oratori Péan, 
Dain, Girardin vennero richiamati all'ordine dal pre- 
sidente dell’ Assemblea , ed' il signor Valentin do- 
vette lasciare immediatamente il suo stallo : poche 
sedute rassomigliarono meglio ad un pugilato od 
arena di violenza, come questa alla quale accenniamo. 
Ricaviamo da una corrispondenza francese che .il 
ministro della repubblica a Torino annunziò. al 
signor d’Azeglio ed al generale Lamarmora avere 
Luigi Napoleone Bonaparte nominato il primo gran 
croce, ed Lil secondo. grand’ ufficiale della Legione 
d'onore. 

Scrivesi da Posen che l’imperatore Nicolò: stia per 
pubblicare un decreto d’amnistia, dal quale pochis- 
simi essere debbano gli esclusi. 

Durano tuttavia le incertezze se nel gabinetto di 
Berlino accader debbano modificazioni. 

La situazione interna dell’Elettorato di Assia è tale, 
che se ngpresentono grandi avvenimenti :. vuolsi che 
il rifiuto delle imposte sarà una necessaria conse- 
guenza dello scioglimento del Parlamento. Il re di 
Annover ha promesso all’eleltore il suo aiuto, 

Il Bovernd di Copenaghen ha risposto in guisa assai 
tonciliativa alta nota del gabinetto prussiano. Lo stato 
di follia di Sefeloge è ora così riconosciuto e provato, 
cho s'è troncato il processo contro lui diretto. 

Continua la discussione alla Camera dei comuni d'In- 
ghilterra: essa prende uno sviluppo assai più.ampio che 
non si aspettasse. Si erede che parleranno tutti î prince 
pali;oratori e capi di partito; lord Palmerston ha rispo- 
sto al sig. Graham con up discorso che dovelle occu- 
pare 5 ore: il principio che im esso prevale si è la 
protezione assoluta del governo ai suddili inglesi 
all’estero. (Vedi nelle notizie i discorsi). Alla borsa 
non vi ha nè (luttuazione, nè agitazione ; gli  specula- 
tori però stanno in riguardo sinchè dura la diseus- 
sione. Letlere private dicono che il ministero spera 
in una maggioranza di 64 voti: ove la maggioranza 
fosse di' molto minore, si crede che possa accadere 
qualche mutamento. Ma in quanto all'adozione della 
mozione Roebuck non si mostra dubbio veruno. 

Nella seduta del 25 la. Camera rimandava a quella 
del 27 Ja questione sulla politica estera. Lord Russell 
faceva istanza acciò essa avesse in tal tornata la prio- 
rità su'tutte le altre, Se ne era trasportata al giovedì 
la diseussione, perchè .il. regolamento della Camera 
vuole che nel mercoledì si trattino questioni su, ma- 
lerie già determinate. Dicesi che i ministri abbi 
invitato colle più vive istanze Lutti i membri del Pal 
lamento sul cui' voto potevano calcolare a portarsi in 
Londra per l'epoca sovraindicata. 

Spagna. — A Madrid non si îparla più d'altro che 
del futuro parto della regina, e le supposizioni giun- 

‘gono al punto da volerne fissare l'epoca tra il 4 ed 
il 42 luglio. 

Le differenze insorte tra gli Stati-Uniti ed il Por- 
togallo minacciano di divenir serie, ove questo go- 
‘verno si rifiutasse a soddisfare ui reclami che saranno 
esposti in un messaggio del Presidente. 

La corte speciale di Napoli incaricata del processo 
della (Società dell'Unità italiana non vedrà gli effetti 
dell'abuso pel quale separava da quello degli altri 
imputati il giudizio dell’accusato Leipnecher, a causa 
della costui malattia, ‘poichè Leipnecher è morto. 

Il governo Mapolilano, la cui religione è lanto am- 
mirata nella corte momana, ha già sciolto i militari e 
tutti i funzionari! dal giuramento costituzionale, or- 
dinando che giutino Nuovamente secondo l’ antica 
formola, anticostituzionale del 1816, Veramente deve 
essere molto efficace @ di gran conseguenza il giùra- 
mento, dove la religione di'esso'è posta nelle mani 
del governo che non seppe rispettare il suo, pronun- 
ziato sono due anni soltanto: ©. 


30k° 






























no 














] 


GIORNALE 





Torino, Lunedì 1 Luglio 4850. 


Si assicura in Toscana che il ritorno del granduca 
ne'suoi Stati non è lontano. 








‘BRIN: 





50 Giugno. 

Il Corriere Italiano di Vienna ha nel suo numero 
125 un articolo nel quale vengono manifestate delle 
paure e dei dubbi sull'avvenire del Piemonte, Prese 
in astratto le cose in quell’articolo dette, potrebbero 
a prima giunta parer vere: e se tali fossero realmente 
Noi non avremmo, bastanti parole per ringraziare! il 
giornale viennese della sollecitudine, e delle apgustie 
ch'ei vuole sentire per affari che non lo risguardano 
se non indirettamente, Ma in quella vece a noi pare 
che il ragionamento di quell'articolo poggi sovra una 
base erronea; sicchè non crediamo nostro dovere quello 
di rendergliene grazie, ma sì quello di ricomporre e 
rettificare il suo giudizio. 

Il Corriere cita alcuni scritti qui pubblicati, in al- 
cuni de’ quali si parla delle accuse e condanne della 
stampa subalpina, in altri dei quali si manifestano 
schieltamente principii repubblicani, esì da quelli che 
da questi egli trae argomento al seguente dilemma: - o 
i tribunali e le produre reali osteggiano la libertà, op- 
pure la demagogia è padrona del regno sardo. Se il 
Corriere vuole con noi tranquillamente ripensare a 
questo suo ragionamento, vedrà che gli è un perfetto 
controsenso: perchè la prima versione distruggerebbe 
evidentemente la seconda; e perchè la seconda ren- 
derebbe manifestamente impossibile la prima. 0 quì 
domina la demagogia, ed allora non si sa con- 
cepire in che modo si possano accusare le leggi di 
essere severe e previdenti: ovvero si ammette l'altra 
supposizione, ed allora non veggiamo pet qual y 
la demagogia possa essere così potente. 

Fatte le suddette citazioni il Corriere soggiunge: 
Ciò leto, speriamo che molti concorderanno con noi 
hel dire ehe in un paese in cui, behehè monarchico 
Si predica la repubblica: cattolico, si fa guerra alle 
credenze, ed in fine in mezzo alle feste nuziali si 
rimbrotta al Principe e Sposo la scelta fatta: in un 
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« 
« 
« tale paose, diciamolo francamente, le istituzioni per 
quanto splendide e salde nell'apparenza, hanno ha 
«d'argilla;»' e conchiude col far voti. perehè in Pie- 
monte si creino condizioni che offrano garanzia per 
lavvenir 

Gi rineresce il dover dire al Corriere che la sua 
speranza che molti vogliano concordare con lui su 
questo punto, corre grave pericolo dì venir delusa 
Difatto: invece di dire che in un paese dov'è intiera 
la libertà, le istituzioni hanno basi d'argilla, perchè 
non parrà egli più giusto il dire che debbono essere 
ben solide se resistono | alle commozioni ed agli urti 
degli abusi della libertà? Noi crediamo certo deplora- 
bile cosa che in un governo monarchico si predichi 
la repubblic: 
ne senta sturbata ed inquietata: noi eredinmo certo 
doloroso spettacolo quelio di assistere a una guerra 
alle credenze: ma rimane da indagarsi qual genere di 
ja, da chi promossa, ed in quali guise so- 
in quello che in questo cas 
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ma resta a vedersi se la monarchia se 





guerra esso 
stenula: e sic 
può accorgersi dalle condanne della stampa da 
Ini citate, che le leggi vegliano tanto contro il. primo 
checontro il secondo abuso chese ne può fare. Quando 
mai, del resto, vi fu paese libero senza partiti interni? 
Qual è la forza umana che li può annientare ? 

Noi non siamo di coloro che volendo ad ogni costo 
illudersi, chiudono gli occhi per non vedere i pericoli. 
Li conosciamo e li sappiamo misurare; e se dobbiamo 
confessare che sono gravi, essi lo sono assai meno di 
quel che non supponga il Corriere: soggiungiamo, 
che essi saranno agevolmente superabili, ove si lasci 
al nostro paese quella tranquillità nell'esercizio delle 
sue.operedi cui ha mestieri, e non gli si neutralizzino 
quegli elementi di efficacia di interna azione, senza i 
quali nè i grandi imperi, nè i piccoli regni possono 
vivere e prosperare. Per noi, bramare condizioni che 
offrano garanzia per l'avvenire è lo stesso che la- 
sciare che la libertà assodandosi si rattempri, e ben 
diretta e governata penetri nelle vile private quanto 
nelle pubbliche cose, ed insegni a tutti non solo a 
godere i suoi benefizii, ma altresì ad adempire i do- 
veri ch’essa impone. Se.il Corriere ha avuto inten- 
zione di far di questi voti, noi ce ne rallegriamo cor 
lui e con noî medesimi. î 





0 il Corriere 























Il Re volendo manifestare in modo solenne la piena 
soddisfazione per esso provata dalla visita fatta alla 
esposizione dei prodotti dell’industria patria, ha, sulla 
proposta. del ministro d’agricoltura e commercio, Pie- 











DI TORINO 
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tro di Santa Rosa, conferto la croce di cavatere dei 





IL RISORGIMENTO 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ifficio del Giornale, via dell'Au- 
ac, di fianco alla Madonna; degli Angeli, 
e pressa î principali Librai.— Per lo Provincie, 
presso yli U/fizi postali. — Livonzo, all'Emporio 
librario. —Funenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti , 
Patoa-Marghieri, libraio. — Graevia. Cherbî= 
liez. — Pauici, Uffici di corrispondenza Haras 
€ Lejolivet. — Lonora, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. = 












Num. 774. 








principi sul progetto che ce ne presenterebbe fra dieci 


$s. Maurizio e Lazzaro ai sigg. Mongenet, Gregorio | giorni l'attuale mostro ministero di Stato; 


Sella deputato ‘e Gabriele Capello detto Moncai +). 

Se con questi premii il Re ebbe di miralil dimo- 

Strare il conto grandissimo nel quale ei tiene l’indu- 
stria nazionale, puossi dire altresì ch’èi si chiarì in 
Rari tempo sagace apprezzatore del vero merito, giac- 
ae reali favori-non. potevano cadere sopra persone 
* ne fossero più meritevoli. 
In fatti nel sig. Mongenet deve riconoscersi il più 
antico ed il più distinto dei fabbricanti di metalli. Da 
cinquant'anni le ampie sue officine furono sempre le 
prime nelle quali furono posti ‘in pratica i numerosi 
@ singolari perfezionamenti che la scienza e l’arte 
operarono nell’industria metallurgica. 

Ma non è solo la capacità tecnica che raccomanda 
alla stima dei suoi concittadini questo benemerito 
fabbricante: i costanti suoi sforzi. per migliorare la 
sorte dei numerosi operai ch'e impiega, che rico- 
noseono in lui più un padre che un padrone, i soccorsi 
d'ogni maniera di cui è largo per le non ricche popo- 
lazioni della valle d'Aosta, ‘in mezzo alla quale egli 
vive di continuo, lo rendono degno di essere anno- 
verato fra i veri apostoli della civiltà moderna. 

La famiglia Sella è da molti anni nel possesso del 
primato nell'industria delle tane in Piemonte. Dopo 

















averlo conseguito essa seppe serbarlo, tenendo dietro 
a tutti i,progressì che si andavano compiendo nelle 
altre contrade, Presentemente i loro. lanifizi rispetto 
alle macchine ed ai metodi, di fabbricazione possono 
sostenere il confronto degli opifizii esteri più rinomati. 
Ben meritevole quindi di una speciale distinzione.era il 
sig. Gregorio Sella, capo della casa fratelli Sella, il 
quale come deputato at Parlamento diede ripetute prove 
di essere non solo un valente industriale, ma un'èsperto 
cultore delle dottrine finanz ed economiche. 

Nel premiare poi un deputato biellese, il Re inten- 
deva fc 
phe tanto si d 
striale de’ suoi abitanti. Il Biellese riunisce molte con- 
dizioni, per diventare um giorno il Lancashire del 
Piemonte; e certamente esso sarebbe in grado di realiz- 

















ie 


onorare in modo speciale quella provincia 





sità indu- 





e-per l'ingegno e l’oper 











sel 





zare queste. nostri sempio dei si- 
gnori Sella, e del deputato Gregorio in ispecie, trovasse 
molti imitatori tra i suoi abitanti. 

I meriti del Capello, conoseiuto sotto il nome popo- 
lare di Moncalvo, son ben noli a tutti gli abitanti 
pitale, che hanno avuto tante occasioni, di 


speranze , 





della c: 





ammira 
di mobili. Molti dei prodotti delle sue officine sono 
vere opere d’arte, può ‘si non 
come industriale, ma altresì come un vero 
artista. 

Ma questi non sono i soli titoli del Capello vaî. reali 
favori. Le virtù del cittadino. non sono in lui meno 
chiare dell'ingegno dell’artefice. Egli si adopra da più 
anni con cure assidue al miglioramento della condi- 
zione fisica e morale delle classi operanti: cogli atti 
e colle parole, cogli esempi ‘e coi consigli’ egli ha 
cercalo di promuovere lutto ‘ciò che può sollevare gli 
operai; e si può dire che per ciò che lo riguarda 





e gli stupendi suoi. lavori come. fabbrica tore 





conside 





ond'’egli 


solo un 





personalmente esso vi sia pienamente riuscito ; poi- 
chè i lavoranti delle sue officine rimangono nella sua 
dipendenza trattenuti ancora più dal vincolo della rieo- 
noscenza e dell'affezione, che da quello‘ dell'interesse. 

Possa l'esempio del Moncalvo trovare molti imita- 
tori, ed in allora per certo la società piemontese andrà 
per sempre esente dai pericoli che minacciano la 








egoislica società francese, 

Il paese, non ne dubitiamo, farà plauso a que: 
onori così giudiziosamente distribuiti , e scorgerà in 
questi atti dî sovrana volontà una nuova prova di 
quello spirito veramente liberale che anima il giovane 
Monarea che per nostra ventura regna sulle subalpine 
contrade. 











A fronte dei documenti coi quali il re di Napoli 
distrugge la costituzione, mettiamo i decreti con cui 
esso la proclamava e giurava mantenerla in faccia a 
Dio, ai popoli ed all'Europa. 

Stampiamo in seguito un carteggio che invitiamo 
i nostri lettori a leggere, e che ci dispensa da ogni 
commento ! 








FERDINANDO IL 
VER LA GRAZIA DI DIO ECC, 

Visto l'atto soyrano del.29 gennaio 1848, col quale 
aderendo al voto unanime de’nostri amatissimi popoli 
abbiamo di nostra piena, libera e spontanea volontà 
promesso di stabilire in questo reame una costituzione 
corrispondente alla civiltà de’ tempi, additandone in 
pochi e rapidi cenni le basi fondamentali, riserban- 
bandoci di sanzionarla espressa e coordinata ne’ suol 
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Volendo: mandar subito ad effetto questa ferma ‘de- 
liberazione del nostro animo; 

Nel nome temuto dell’onvipotente santissimo Iddio 
uno è trino, cui solo è dato di leggere nel profondo 
de'’cuori, e che noi altamente invochiamo ‘a giudice 
della purità delle‘ nostre intenzioni, e' della franca 
lealid onde siamordeliberati di eiitrare in queste no> 
velle vie di ordine politico; 

Udito con maturo esame il nostro consiglio di Stati 

Abbiamo risoluto di proclamare è proclamiamo î 











revocabilmente da noi sanzionata la seguente costitu- 
zione. 

(Segue la costituzione del 10 febbraio 1848). 

FERDINANDO HI, ecc. 
Napoletani! 

Profondamente addolorati dell’ orribile caso del 15 
maggio, il nostro più vivo desiderio è di raddolcirne 
quanto umanamente è possibile le conseguenze. La no- 
stra fermissima ed immutabile volontà è di mantenere 
la costituzione del dì 10 febbraio pura ed immacolata 
da ogni specie di eccesso. La quale essendo la sola 
compatibile co’veri e presenti bisogni di questa parte 
d’Italia, sarà l'arca sacrosanta sulla quale devono ap- 
poggiarsi le sorti de’ nostri nmatissimi popoli e della 
nostra corona, 





islative saranno fra momenti riconvo- 
cate; e la sapienza, la fermezza e Ja prudenza che at- 
tendiamo da loro sà i vigorosamente 
in tutte quelle parti della cosa pubblica, le quali hanno 
bisogno di saggi ed utili riordinamenti. Ripigliate dun- 
que tutti le vostre consuete occupazioni; fidatevi con 
efl'usione animo della nostra lealtà, della nostra 
religione e del nostro sucrò e spontaneo giuramento; 
e vivete 








‘anno per. aiuta; 





di 


nel 





a pienissima certezza che la più incessante 

preoccupazione dell'animo nostro è di abolire al più 

presto, insieme con lo stato eccezionale © passeggiero 

in cui ci troviamo, anche, per quanto sarà possibile, 

la memoria della funesta sventura che ci ha colpiti. 
Napoli, 2{ maggio 1848. 





1850. 

Narowi, 20 giugno. E. il ministro. della guerra 
in data del 6 corrente; 1.0 ripartimento, 1.0 carico 
num. 867, ha scritto quanto segue, che dal comando 
generale si promulga acciò vi si. dia esatto adempi- 
mento. 

« Sua maestà il re (nostro siguore) si è degnata or- 
l’atto di giuramento che savan tenuti a 











dinar 


che 
da oggi innanzi tutti gli uffiziali del real 
esercito, a norma de’regolamenti in. vigore, sia dato 
secondo la formola qui ‘annessa. 


prest 





« Dessa è del tenor seguente, 
« REAL PIAZZA DI .. LL 


« Oggi che sono li mille ottocento 





« cinquanta, avanti di me iL 0/0 
# coll’intervento, del signor commissario di guerra 
«iui 2 sì è ‘presentato il signor (0.0, 


6 + ++ «ed in conformità dei vigenti regola- 
« menti ha prestato il seguente giuramento. 
$Iot pit i dp dee fi od 

« prometto e giuro innanzi a Dio fedeltà ed ubbidienza 
«a Ferdinando Il re del regno delle Due Sicilie, ed 
« esatta osservanza ai suoi ordini; 

« Prometto e giuro di compiere col massimo zelo, 
« e con la massima probità ed onoratezza le funzioni 
«a me affidate; 

« Prometto © giuro di osservare le leggi, î. decreti, 
« ed i regolamenti attualmente in vigore, e quelli che 
«alla M. S. piacerà pubblicare in avvenire; 

« Prometto e giuro di non. volere appa 





rtenere nè 
« ora e nè mai a qualsivoglia zione se- 
« greta sotto qualunque titolo 0 denominazione; 

« Prometto è giuro di difendere, anche coll’effusione 
« di tutto il mio sangue, le bandiere e gli. stendardi 
« che S. M, si è degnata aflidarmi, così Dio mi aiuti; 
affinchè ciò valga ove convenga ne ho formato 
«il presente verbale firmato: da esso. signor... 
“ da me e dal commissario incaricato: del iser- 
« yizio, amministrativo, (Araldo). 


In data 8 giugno 4850 il direttore del ministero 
dell'interno di Napoli, ba comunicato ai ministri di 


Stato degli altri dicasteri quanto segue : 
Ilebza', essendosi la Dio mercè ri 








} asso 















tabilito l’or- 
dine nei dominii al di qua e al di là del Faro, così è e- 
spressa volontà del re nostro ASSOLUTO Siswore (D. 6 
che gli ‘attuali impiegati dipendenti dal suo mini- 
stero prestino il giuramento giusta le formole pre- 
scritte nel real decreto del 21 luglio 1816. Ond'è che 
nel'real nome glielo partecipo per la pronta esecu- 
zione de’'suindicati sovrani voleri. 








Munena. 





Napoli 19 giugno 1850. 

Ho letto con infinito interesse la relazione in ordine 
all'udienza di ierì. Senza di essa sarei rimasto all’ o- 
scuro di tutto; o almeno avrei dovuto contentanmi di 
notizie inesatte 0 false. 

















‘Te a=ao oo rc ces 


Il Barilla e gli altri accusati narrarono cose contrad- 
dittorie e piene di coni o 
porto così particolarizzato ne ho notato la diligenza e 
mi è paruto di assistere alla pubblica discussione. Il 
modo nobile e dignitoso con cui alcuni sostennero la 
loro parte forma l'oggetto dei discorsi di tutta la ca- 
pitalé ed io me he compiaccio. . . . . . . Almeno se 
tutto deve perdersi non sarà perduto l' onore! — In- 
tanto la salute del povero Leipnecher è gravemente 
compromessa ; e non è possibile che egli sopravviva 
giusta il parere dei medici, i quali non sapevano o non 
wolevano riconoscere in lui neanche l’ esistenza della 
febbre. L'averlo a viva forza costretto a viaggiare sino 
alla Vicarla per presentarsi alla gran corte, gli è forse 
stato l'ultimo colpo. Quel giorno ( il 17 giugno) sarà 
memorabile per chi ha senso di umanità. Il Leipnecher 
era disteso sul letto e non aveva sembianza di uomo 
vivo. La febbre che gli sì era ringagliardita fin da sab- 
bato lo aveva. gittato in uno spossamento e languore 
mortale. La potenza intellettiva era presso che ottene- 
brata, sentiva poco o nulla e quando. fortemente ri 
scosso dal suo letargo era costretto ad aprir gli occhi, 
gli affissava con una specie di spavento a chiunque 
appressavaglisi senza conoscerlo. Per la fronte poi e 
per la persona gli gocciolaya un sudore profuso ed 
abbondante. — Già battevano le nove ed il corridoio 
in cui immette la stanza del paziente era ingombro di 
poliziotti , custodi , medici, facchini, e detenuti che si 
accalcavano; d’innanzi alla porta. L'ispettore della po- 
lizia si faceva presso il letto dell’infermo e con certa 
titubanza che accusava l' interna sua commozione, 
a stento a fargli comprendere che bisognava 
irsi per recarsi al dibattimento. Tutto ciò che ti 
vo y'‘abbilo certo come se tu vi fossì stato pre- 
sente. 

Parrà incredibile quello che ora ti dico ma è vero. 
Appena il poverò Antonio ebbe ‘inteso di doversi pre- 
sentare ai suoi giudici, sorrise con una specie di ama- 
rezza, ed affissando con lo sguardo truce coluì che gli 
recava quell’ordine inumano: bah/ rispose, i vili pos- 
sono aver paura della morte, non io! Vengo — V'i- 
nite le quali parole e quasi raccogliendo le sue forz 
e tentando l’ultima prova , puntellando i pugni sul 
lettò vi si sedè nel mezzo, ed era per pronunziare la 
parola andiamo quando annuvolataglisi la vista , 
cadde col capo penzolone tra le braccia di chi gli 
stava vicino. 

Fu allora elevato il dubbio, se all'ordinanza del pre- 
sidente Navarro dovesse o no darsi esecuzione. Sulle 
prime si cercava per qualche medico, ma i medici 
vedendo il tempo burrascoso avevano passata la visita 
dell'ospedale prima del solito ed erano spulezzati tutti 
frettolosamente, temendo come oggi si dice nel nostro 
paese, di compromettersi. Solo fu rinvenuto in una 































urgo di un quar- 
ja, e che oggi, come è noto, gode la pri- 
ma fiducia del Pecchemeda , e viene adoperato come 
medico straordinario delle prigioni. È inutile ehe io 
ripeta ciò che già saprai. Questo D. Serapione; che è 
un ignorante , e peggio ancora uno scellerato , aveva 
sostenuto il giorno innanzi sul muso dei nostri più 
chiari medici della capitale signori Vulpy , Montanari, 
De-Cusatis e Vergara che îl Leipnecher now aveva AL- 
TRA MALATTIA CHE LA FavRA , e che ‘ben egli poteva es- 
sere trascinato in giudizio. Quei medici resisterono con 
buone ragioni al manigoldo, ma poscia, o per timore 
di perdere l’uffizio, o per le tontinue ed efferate insi- 
stenze del presidente nicehiarono, comprando in tal 
modo la loro infamia. 

H D. Serapione chiamato in tutta fretta dall'ispet- 
tore di polizia signor Giovenale , già si. affretta 
uscire dalla sala degli scabbiosi , ma il mal ar 
doyè darsela a gambe ; perocchè quegli infermi stan- 
chi di softrire le angarie le le sevizie di questo malva- 
gio, gli saltarono addosso coi pugni chiusi, e gliene 
diedero senza fine. — In questa un nuovo messo del 
presidente sopraggiungeva instando, perchè il Leipne- 
cher yivo o morto si presentasse alla corte } che era 
già riunita, e che non poteva indugiare la pubblica 
discussione. 








La pietà per questo sventurato, e l'indegnazione pei 
suoi camefici era sul volto di tutti — I più giovani 
erano sul punto di prorompere in qualche escande- 
scenza, mandar per aria ogni cosa e finirla brusca 
mente. Ma i più assennati ed i più gravi temperarono 
quei moti con freddo consiglio , ed intanto gli occhi 
di tutti erano pregni di lagrime. — Un prigioniero sî 
accostò all'infermo , lo carezzò e lo baciò in fronte 
con affetto di fratello , e riscuotendolo da quel pro- 
fondo sopore in cuì era ricaduto: Antonio! prese a 
dirgli, conviene bevere l'amarezza del calice sino ‘al- 
l’ultima stilla; sforzati a sollevarti dal letto, la patria 
vuole da te l'adempimento di un dovere. Tu che tanto 
soffri per essa, devi ubbidire anche questa volta al 
suo appetto. Anche questa è una battaglia , e bisogna 
combatterla da buon soldato. En avant? Andiamo! 
Così tre o quattro presero con cura amorosa a vestir 
dei suoi abiti il povero Leipnecher che vaneggiava in 
una specie di delirio. Il volto allungato dall’inedia e 
dai patimenti aveva il pallore della morte: gli occhi 
semi-spenti o imbambolati, i capelli e tutta la perso- 
na stanca in un sudor freddo ed abbondante, le gote 
e le nari appuntate , un fiato ansante ed affannoso, 
tutto faceva temere, che caduto in deliquio, non spi- 
rasse frale braccia di chi lo circondava. — Ma, co- 
me Dio volle, l'operazione del vestirsi tra i palpiti, le 
lacrime e l'indegnazione degli astanti fu finalmente 
compiuta, ed il cadavere dell’infelice Leipnecher (che 
altrimenti non si poteva chiamarlo) venne allogato in 
una portantina, e condotto via in tribunale per com- 
parire innanzî alla corte! 

















Quando lo si vide avviato, parve a tutti che viag- 
giasse al Campo Santo , e s'intese come uno scoppio 
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IL RISORGIMENTO 


di pianto che risonò per le volte,del corridoio. Fio 


fusione ; ma leggendo il rap- ‘gli stessi poliziotti ne furono impietositi. Uscito dalle 


porte della prigione il funebre convoglio, si dispose a 
questo modo : procedeva innanzi a tutti la portantina 
con entro il Leipnecher in mezzo a dodici gendarmi, 
e poscia seguiva la carrozza addetta al trasporto dei 
preti eoaccusati anche in mezzo ad un buon numero 
di gendarmi. Non vi mancava che la croce per dire 
quella una processione mortuaria che lentamente si 
avanzava verso la Vicaria. I curiosi intanto sì affolla- 
vano sulla strada a quell’ insolito spettacolo,, Era un 
urtarsi, un interrogarsi a vicenda. . . . I prigionieri si 
affacciavano ai cancelli a guardare quelle facce smarè 
rite di tutta quella gente accorsa. Finalmente scomparve 
ogui cosa alla vista, enon potendo più reggere alla 
piena di tanto affanno , i prigionieri!si lasciarono ca- 
dere sul letto, sfogando il loro dolore con molte la- 











grime. 
Sono già note le scene strazianti che hanno avuto 
luogo nella gran sala dei dibattimenti innanzi ad una 
calca di spettatori, di giudici e del presidente, che sol 
da quella generale costernazione prendeva maggior e 
a raddoppiare la sua ferocia. Ah! che pur troppo 
reazione di questo infelice paese. è spietata. e:seriza 
viscere di misericordia, senza religione ; senza Dio! 
Eppure a questi che impropriamente chiamiamo rea- 
zionarii non fu mai torto un capello, mai non fu re- 
cata veruna molestia. 
Noi dimenticammo le loro infamie, coprimmo d'un 
velo le loro ribalderie, i loro delitti di sangue; gli 
abbracciammo come fratelli riacquistati, e sognammo 
che essi potessero riabilitarsi e divenire una volta buoni 
e leali cittadini, come il governo da pessimo qual era 








sì rifaceva e si ringiovaniva nelle nuove forme di li- 
bertà. Vane illusioni! Questi stessi uomini di giorno in. 
giorno aumentano il loro odio e la loro ferocia contro 
di noi, e scavano un abisso in cui presto o tardi pre- 
cipiteremo tutti quanti, seppure la mano della Provvi- 
denza non ci salverà dai malì e dalla vergogna che 
sicuramente ci aspetta, 

Quello che spezzava tutti i cuori era lo stato di pro- 
strazione e di sfinimento troyossi ridotto ‘il 
povero Leipnecher dopo del suo ritorno dalla Vicaria. 
Smarriti i sensi, uon vide, non riconobbe più alcuno... 
Nè per questo la ferocia del presidente Navarro si 
scemò. Ha impedito sinascue ALLA Mapre ED ALLA so- 
neura desolate dell'inferno ed a tutti i detenuti politici 
di visitarlo, o di prestargli alcuna cura ed assistenza 
Il custode delle prigioni è minacciato di perdere l’im- 
piego qualora permettesse che quest'ordine fosse vio- 
lato, Così un cittadino inesperto ed ignorante fa le 
parti di infermiere, ed è facile immaginare con quale 
successo !! Ed i sacerdoti così detti della giustizi 
pediscono perfino la consolazione suprema di soddisfare 
ai doveri dell'amicizia e dell'umanità! . . . Quésti fatti 
non ‘saranno creduti veri in altri paesi, ed in tempi 
più civili e miti: ma pur troppo Essi sono pura e pretta 
storia , ed il modo col quale li ho potuto sapere mi 
inspira pur troppo la tri certezza della loro ati- 
tenticità: . .. E non è senza un infinito dolore che 
mi assoggetto al martirio di raccontarli. Oh! forse jl 
cielo ci destina a cose mag Forse che ci prepara 
una redenzione più gloriosa! Ad ogni modo duriuno 
animosamente nella fede e moviamo con essa e per 
essa. . . , Addio mio dolcissimo amico . Il confes- 
sore, mentre io scrivo, è al capezzale di Leipnecher, 
e forse confessa un cadavere! . . . Addio! Sento strac- 
ciarmi il cuore in mille brani . . . . 

P. $, In questo punto mi sopraggiunge la dolorosa 
notizia della morte di Antonio Leipnecher!! 


Affimo N. N. 


Aggiungiamo ancora i seguenti particolari che ‘in 
questo momento ci sono trasmessi: 

Allorchè il Leipnecher fu trasportato semivivo innanzi 
alla prima Camera della gran corte criminale di Napoli 
(dietro gli espressi ordini del presidente. Navarro) ;, si 
destò un fremito generale d’indignazione tra gli altri 
imputati e prigionieri politici. Ma anche ciò è ivi de- 
litto, E però due di questi sventurati, il /apolitano e 
Vincenzo Tavassi, notaio ottuagenario, perchè più a 
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‘er- 
tamente dimostrarono questo sentimento, furono il di 
seguente spediti al carcere di S 
miglia lung 





Maria di Capua (14 
da Napoli) a piedi, malgrado l’età cadente 
del Tavassi, e l'evidente pericolo che ne morisse per 
l'ardente canicola della stagione, quantunque’ gl’infe- 
licî prote 








assero di voler pagare di proprio danaro la 
vettura, per non essere così spietatamente condotti |! 





La Concordia sulla fede di ‘altro giornale.lascia sap- 
porre che il ministero sia associato a cento copie (del 
Risorgimento. I nostri registri dimostrano che quella 
è una supposizione che non ha il più piccolo fonda- 
mento: «brameremmo pertanto che la Concordia ci 
usasse la cortesia di rettificare quella piccola inesat- 
tezza. 


_ NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


‘Tormo. — S. M. con decreti firmati in udienza del 
20 corrente giugno, ha nominato : 
Portalupi avv. Carlo, giudice di seconda classe nel 
tribunale di prima cognizione di Vigevano, a giudice 
di seconda classe in quello di Varallo; 
Riscossa avv. Daniele, giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Varallo, a giudice di quarta classe in 
quello di Vigevano; 
Marangoni avy. Carlo , giudice di quarta classe nel 
tribunale di prima cognizione di Vigevano a_ giudice 
in quello di Casale; 
Pugno avvocato Giovanni , sostituto avv. fiscale di 
seconda classe presso il tribunale di prima cogniziéhe 
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di Casale, a giudice di quarta classe.în quello di Vi- 
gevano ; MH È 

Cotta-Ramusino avw. Casimiro, sostituto avv. fiscale 
di terza classe presso il tribunale di prima cognizione 
di Novara, a sostituto di seconda classe presso lo stesso 
tribunale; sio 

Scaletta avv. Luigi, sostituto avv. fiscale presso il tri- 
bunale di prima cognizione d’Acqui, a sostituto di terza 
classe presso lo stesso tribunale ; È 

Rosari avvocato Giovanni Battista, giudice aggiunto 
al tribunale di prima cognizione di Alessandria, a so- 
stituto avv. fiscale di quarta classe presso quello di 
Casale; SHE: 

Boltri avv. Luigi; giudice del mandamento di Oviglio, 
a giudice aggiunto al tribunale di prima cognizione di 
Alessandria ; 

Cerruti ayv. Annibale, volontario nell’uffizio fiscale 
generale presso il magistrato d'appello di Casale, a giu- 
dice aggiunto în soprannumero al tribunale di prima 
cognizione di Voghera; 

Setti avvocato Carlo, luogotenente giudice del man- 
damento di Castelnuovo Scrivia, a giudice di quello di 
Soriasco; 

Amandola avvocato Carlo, a gitidice del mandamento 
di Oviglio; 


Il ministro dell'agricoltura e del commercio alla Camera 
d'agricoltura e di commercio di Torino. 
\ Torino, 27 giugno 1850. 

Adempio ad un ben grato dovere col’ partecip: 
alla S. V..Illina quanto S, M. il Re si compiacque 
riferirmi questa mattina in ordine alla visita che ieri 
faceva all'esposizione del Valentino in compagnia di 
S. M. la Regina.\e delle LL. AA. RR.il Duca ela Du 
chesssa di Genova\e il principe di Carignano. 

Ella sa, signor vice-presidente, con quanto interesse 
per l’ industria ed il commercio io avessi insieme 
con lei desiderata questa visita, ho ora la soddisfazione 
di potere annunziare che l’effetto prodotto sull’animo 
benevolo del Re corrispose compiutamente all’aspetta- 
zione sua e mia, mentre S. M. ebbe Ja degnazione di 
dichiararsene meco soddisfattissima. 

















È quindi intenzione sua che io preghi V. S. Ill.ma 
di manifestare a tutti i membri della Camera d’agi 
coltura e di commercio, non che a quelli straordinari 
che compongono le commissioni particolari, la sua alta 
approvazione per le opportune e ben regolate dispo- 
sizioni date all’ esposizione di quest'anno, e di testifi- 
care sia alle sovraccennate persone, che a tutti gli in- 
dustriali esponenti il conforto che provò nel paterno 
suo cuore in vedere gli sforzi ed il concorso dell’opera 
di tanti ottimi cittadini nel riprodurre in tempi diffi 
cilis 























mi la prosperità industriale e manifatturiera; sa- 
natrice di tante ferite, sopportate dalla mostra patria, 
in mezzo alle calamità comuni. 

Intento come è l'animo del nostro ottimo Re a pro- 
muovere tutti quegli ordinamenti che in arinonia colle 
nostre libere istituzioni possano ricomporre la pro- 
sperità del paese, non poteva non rallegratsi în vedere 
all'indomani appena delle sofferte sventure scaturire 
come innumerevoli fonti di nuova ricchezza da tanti 
saggi di progressive industrie, che provano e il nobil 
coraggio ed il viril proposito di tanti cittadini nello 
studiare que'perfezionamenti nelle nazionali industrie 
che conferir debbono all’utile, non che di quelli che 
le esercitano, ma eziandio dell’universale non che al 
lustro maggiore della patria. 

In una visita per certo non era facile al buon volere 
di S. M, il poter sovra tutti gli oggetti esposti fissare 
la sua attenzione e con tutti gli espositori presenti 
trattenersi egualmente per quanto fosse sua precisa in- 
tenzione di non trascurare nessun oggetto, ‘nè alcuna 
persona ; egli è perciò che il Re mn incaricò special- 
mente di dire alla S. V. di wolere in suo nome far 
conoscere a tutti gli espositori che, ove per avventura 
alcuno di essi abbia potuto osservare di ‘essere passato 
© personalinente 0 ne’ suoi prodotti inosservato da 
S. M., non per questo debbe alcuno di essi supporre 
che un minor interesse egli sentisse nell’animo suo per 
quelle industrie o per quegli oggetti. 

Imperciocchè vuole S. M. che io espressamente le 
dichiari în suo nome, tutte le industrie dalle più splen- 
dide allé meno apparenti apprezzar egli egualmente, e 
tenerle nello stesso concetto e farne la medesiina stim: 
sapendo che tutte dalle più modeste alle più sublimi 
concorrono egualmente ad accrescere e promuovere la 
ricchezza nazionale e il benessere di tutte indistinta- 
mente la classi dei cittadini. Conoscere altresì il lavoro, 
la fatica, l'applicazione utile e proficua dei risultamenti 
formare l'in! 
la sola qualità della materia più o meno ricca, o più 
o meno appariscente; laonde a tutte le industrie di cui 
erano esposti i suggi, aver ‘esso con pari soddisfa- 
zione applaudito, ed augurarsene da tutte i più bene- 
fici vantaggi. 

In ordine all'esposizione delle belle arti, il Re si com- 
piacque in vedere come il genio; italiano corrisponda 
sempre all'antica sua fama ed a quel privilegio attri- 
buito dalla natura agli abitanti di questa classica terra, 
di provare al mondo la fertilità e la ricchezza della 
propria immaginazione e la fecondità delle produ- 
zioni. 

L'esposizione di quest'anno verrà per certo a'infori- 
det nuovo coraggio negli ingegni più eletti; ad ‘acere- 
scere il gran patrimonio degli avî, che ha già stabilita 
immortale la gloria della terra italiana. 

Persuaso che questi nobili sentimenti del Re, di cui 
ho l’onore di esser organo presso’ da $. Y. Hama; sa- 
ranno degnamente apprezzati da quelli a cui si riferi- 
scono, mi pregio di raffermarmi,coi sensi della più di- 
stinta stima. 

Di V. S. Ill.ma, 









































Dev.mo ed obb.mo servitore 
P. pr Sanra Rosa. 
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inseco pregio di qualsiasi prodotto, non] 





(Segue un'altra lettera dello. stesso ministro nella 
quale annunzia alla Camera di agricoltura e commer- 
cio che a maggior prova della soddisfazione che provò 
il Re nella sua visita all'esposizione dei prodotti del- 
l'industria nazionale, S. M. in udienza del 27 abbià 
determinato di decorare della croce mauriziana i sigg. 
Gregorio Sella deputato, Baldassare Mongenet e Gabrie- 
le Capello onde colla: distinzione conferita a questi 
tre egregi industriali venisse. più manifesto a chiarirsi 
l'interesse che porta l’ottimo sovrano a tutto il com- 
mercio e l'industria del paese). 








-- L'emigrazione italiana ha fatto celebrare nella 
chiesa di san Francesco di Paola, solenne messa di 
requie all’anima elettà di Cesare Rossaroll, ricorrendo 
l'anniversario della sua morte ; che a lui fu data dal 
cannone austriaco , mentre valorosamente difendea; le 
batterie di Marghera col grado di tenente colonnello 
dì attiglieria. bi 

Noi con dolorosa compiacenza assistemmo a questi 
funerali, ed osservammo il pietoso raccoglimento col 
quale moltissimi emigrati, specialmente di Venezia e di 


Napoli {ove il Rossaroll ebbe natali e martirio) mi 





riverenti e devoti innanzi ;ad un feretro elevato ni 
mezzo della Chiesa, illuminato da ceri funereì, mentre 
sì faceano ascoltare lugubri note. Quanti pensieri ci 
corsero alla mente! Ricordammo Curtatone e Marghera, 
luoghi bagnati dal sangue del forte di cui onoravasi 
la memoria; ricordammo quali erano allora, quali sono 
al presente! Pensammo finalmente alla terra natale 
del Rossaroll , ora bersagliata da inaudite sciagure , @ 
solo ci confortammo considerando, che se ivi ed altrove 
non si possono nè men impartire suffragi e pubbliche 
preci, per chi spirò combattendo per la indipendenza 
e la libertà, vha almeno ancora iu Italia una terta 
incontaminata, ove nen è vietato di elevare a Dio 
alta e palese la voce implorando requie a coloro cui 
siam legati per patria e per riconoscenza. 











Finewze, 27 giugno. — Se non siamo male informati. 
avrà luogo fra qualche giorno il completo abbrucia» _ 
mento dei buoni del tesoro già estinti direttamente — 
dalla R. depositeria, 0 ritirati mediante pagamento — 
fatto col deposito del loro valore eseguito nella cassa 
dell’I. e R. arcispedale di S. Maria Nuova. È 

Livonwo, 27 giugno, — « Il vapore postale giunto da 
Levante questa mattina è stato messo in contumacia 
per essere accaduti a Malta alcuni casì di cholera. Lo 
stesso hanno fatto a Napoli e Civitavecchia. Domani: 
si radunerà il consiglio di sanità per decretare quanti 
giorni dovranno stare in contumacia le provenienze di 
Malta. Le notizie di quel porto per dire il vero ‘non 
sono molto allarmanti, poichè in 8 0 10 giorni non vi 
sono stati che 5 o 6 casi, ma questo pur troppo mon 
è chie un principio. (Riforma), 


n.. 

















EstERO. | 


INGHILTERRA, — Camera dei comuni, — Seguito 
e fine della tornata del 2. 

Il signor Roebuck, proseguendo , riassume i diversì 
gravami sui quali fondossi il governo inglese per avan- 
zare le sue pretese contro la Grecia; egli espose le di- 
verse fasi della. mediazione del barone Gros, e dichiara 
ch'egli non saprébbe scorgere una qualsiasi differenza 
fra la convenzione di Londra e quella eseguita dal si- 
gnor Wyse ad Atenè. L’oratore ascrive a motivi estra» 
nei l’indegnazione bellicosa che questi eventi provoca- 
rono a Parigi, secondo lui da niente altro motivata 
che dalla paura di una sedizione e dalla spe 
cepita da alcuni uomini che trovansi alla t 
affari di poter confiscare la libertà di Francia. 

Ebbe forse la nazione francese un motivo di lagnarsi? 
prosegue l'oratore: non vedete voi in questa commo» 
zione artificiale una diversione operata con uno scopo 
facile da indovinarsi? Facendo gran fracasso di una 
guerra coll’Inghilterra si distoglievano gli spiriti. dalla 
rivolta, E questi uomini del governo francese non sì 
preparavano essi forse al tempo stesso a violare la co- 
stituzione, e non avevano, essi già in pronto il progetto 
di dotazione ? Tutto questo non è già opera del po- 
polo francese, ma di un pugno di cospiratori che si 
sono impadroniti del potere, che neppure possono sof- 
frire il nome di governo costituzionale, e altra libertà 
non conoscono che la forza della sciabola. La libertà? 
te libertà in Francia? La semplice discussione non 
vi è Pin Non vedete voî ogni giorno soggiacere 
i fogli indipendenti? In verità, questi ‘nomini di cui 
pui per meglio opprimere il paese loro metterebbero 
universo in combustione. 

Ah} credetemi, o signori! il popolo francese è ben 
superiore a cotali artificii, e disprezza commedie di tal 
fatta. ‘Tutti noi sappiamo quanto sciagurata sia la sua 
osizione non duratura ( udite! udite!). Ma prima di 
fasciarci sgomentare dal fantasma della guerra,. esami 
niamo se v' ha în Europa una potenza în istato ‘di farla, 
Forse la Francia? forse l’Austria ? No! Esse hanno sul 
collo Ungheria e Italia. a forse la Russia? Nem- 
meno questa! Io sì, o signori, io vi dico che noi siamo 
tolleranti, perchè siamo forti. I deboli sono sempre 
quelli che mostrano maggiore suscettibilità, Li 

fo credo averne detto abbastanza per motivare un 
voto di piena soddisfazione sul vasto principio politico 
adottato dal governo (udite!). Io spero che il mio ono- 
revole amico signor Hume si unirà meco, perchè, bi- 
sogna pur dirlo, il gabinetto non può rimanere al po- 
tere se non trova in questa Camera ‘un’approvazione 
intiera ed esplicita (applausi). No! Io lo ripeto una 
volta ancora, non bisogna che nessun dubbio, nessuna 
ambiguità oscuri la ‘questione, di cui voi dovete deci- 
dere, cioè sé il ministero abbia conservato e i 
incaricato di conservare in faccia all'universo la dino 
della Gran Bretagoa (applausi). Terminando, vi leggi 
il testo della mia mozione: 3 

« I principi che guidarono la politica estera del go- 
« verno di S. M. sono quali si richiezgono per ma 
« tenere illesi l'onore e la dignità del paese, edi pi 
« acconci în circostanze difficilissime ‘a conservare 

os fca l'Inghilterra e le diverse nazioni del mondo.» 
signor Hume. lo desidero vivamente che i raini» 

stri di S. M. restino al potere, onde possano compiere 
la missione importante che si sono imposta, e si) io 
i credo essenziale per il'ben essere del paese. Io sono do- 
lente che una qualunque cosa abbia potuto far nascere 
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GIORNALE DI TORINO 


irc mmie RSI LITI INTATTE 


animosità fra la Francia e l'Inghilterea; perché io credo È automa mosso a volontà ed arbitrio di un gabinetto 
che l'unione dei due paesi sia necessaria alla pace del- f estero. Perciò noi non fummo convocati qui per soste- 
l'Europa (udite!). Siccome il mio emendamento non i nere un ministro al potere, ma dobbiamo mantenere 
roggiungerebbe To scopo ch'io avevo in mita, domando ' l'onore, 1’ indipendenza, la gloria d’ Inghilterra (ap. 
mi sia lecito di ritirarlo, } plausi). Quanto-a me, confesserò che io credeva più 
Sir F. Thesiger dice. che secondo le. pavole. di ord } vigoroso .il partito che mai non resta di calumniare e 
1 Russel ‘sembrerebbe che il governo cerchi.un yolo | vituperare il ministro degli affari esteri; Nè credeva che 
di fiducia presso la Camera dei comuni per farsene | i suoi avversa si arrestassero sul suoJo di questa 
scudo contro la Camera dei pari; ma egli non crede | Camera, e come catellini ben allevati”si8contentissero 
che questo voto possa cancellare intieramente effetto | di latrare al governo, cui non oserebbero morsicare 
prodotto idalla sentenza pronunciata contro«lord5Pal- j ( risa ). Attendeva una buona accusa in debita forma, 
merstoni dalla Camera alta. 7 i un attacco vigoroso di robusti atleti, e non una gue 
IL sig Page PV 0ot yuole far sortire dla discussione J ricciuola in cui i campioni paiono temere di toccarsi 
dalle pi ‘sonalità in cui aveva condotta il preopinante, | incrociando le spade. Quanto all’orreyolé baronetto, sig. 
è dichiara che la censura' dei lordi è applicabile non ! Samuele Graham, il quale dichiarò non voler atidonet 
meno ai comuni che al ministero ; perchè la Camera $ i ministri che con ripugnanza, ho notato che nei suòi 
necha sempre approvato la politica col suo tacito con- $ attacchi, non mostraya punto di ripuguanza, e mi parve 


sentimento; £ i uno di quei grandi serpenti del erto, i quali 
A La cr, iodio, è sagià delle Pd divodtre ie lore MAE RAS e 
scussione feenica della quistione greca, dilucidata da {colla loro bava (iarità generale). 
tre giureconsulti (risa applausi). 
fo ‘comincîo per fare la nia professione di fede per 
ciò che concerne la mia stima personale per il nobile 
lord Palmerstoh, Stretto da lunga amicizia personale/e 
politica col nobile lord, io l'ho soventi sostenuto da 
che ho lasciato il’ perno ord'ei fa parte. Lo condurrò 
ora la questione ad un punto di vista men ristretto di 
quello sottò ‘il quale l'hanno posta gli oratori che mi 
dela pio es Noi abbiamo oggidì ad occuparci 
















































Parvemi altresì che l'onorevole baronetto eredendo 
nascondersi, siasi addossato il gabbano del sig. Urquhart. 
È tuttavia .l’ ho riconosciuto (risa ). Jl doppio tratto 
caratteristico della sua facondia oratoria ne marchiò il 
discorso : doppiezza gesuitica , rabbineria moscovitica. 
‘Tutto ciò che finora si è detto sulla Grecia ed ì Gre- 
ci, prova una cosa: che gli onorevoli membri che hanno 
pr lato finora, harino perduto il loro greco (si ride), 

‘ignoranza e l’immoralità di questa nazione che ‘vo- 
lemmo rendere costituzionale, e le disposizioni: di re 
Ottone più atto alla danza che al governo (risa). 

Ma qual può essere la causa di questa indomabile 
ostilità contro il nobile lord (Palmerston)? Le sue opi- 
nioni liberali. Se, dando ascolto ai consigli del Met- 
ternich o di qualsivoglia altro statista straniero, avesse 
intercettate le lettere dei rifugiati, il caso sarebbe stato 
ben diverso. Del resto l’atto d’accusa contro il nobile 
lord importava ben altre lagnanze.- Non mostrò il sig. 
Palmerston qualche deferenza pel governo costituzio- 
nale di Spagna? Non fu colto in flagrante delitto di 

impatia, per la libertà italiana? (pp/a4si). Non d 
provò l'intervento russo in Ungheria? (applausi). 
riconobbe la repubblica francese? Ecco î suoi crimini 
agli occhi dei tiranni, deì despoti e di questo Archi- 
mede politico lo ezar, che tenta di cacciar l'universo 
fuori delle vie. della prosperità ‘e della civiltà. Vera- 
mente se sagrificaste il nobile lord, ad accuse di que- 
sto genere, porreste in fiamme il paese (appézusi). Lo 

‘o altamente: ordita una cospirazione contro lord 
Palmerston , cospirazione di re coronati e di re non 
coronati, di ministri in potere e di ministri senza po- 
tere e, diciamolo, senzà considerazione’ (applausi). So 
che taluni voteranno contro! la proposta , per me non 
ho che a,guardare la carta d’ Europa per saper. come 
debbo votare, 

Temo la guerra quanto chicchessia, ma ha cose cui 
temo più che la/guerra, E siccome questa proposta mi 
pare collegata cogl’interessi dell'Inghilterra, voterò per 
essa con molto buona voglia (l'oratore sl asside in 
mezzo ai più frenetici applausi). 

Manners parla contro la propos 

Manners. Notrtemo la dominazione austriaca o russa, 
ma credo che nulla possa augumentare l’ influenza 





della politica estera dell'Inghilterra da alcuni anni in 

qua, lo ho dato il mio. assentimento all'assedio di An- 

versa, alla separazione del Belgio! dall'Olanda , e alle 

operazioni in favore di D. Pedro, Tutto questo TRI 
ta) 


sì è fatto con approvazione dei nostri allea 





i è 
er essere intervenuto negli affari di altri paesi senza 
il consenso d’altre potenze che il nobile lord, allonta- 
nandosi dai principi fin allora seguiti, si è fatto og- 
etto dell’animavversione di parecchie potenze. Nel 
18;8.6glî volle fare scuola al generale Naîvaez_ invi= 
tandolo a far entrare nel ministero uomini liberali. Il 
risultato di questa condotta fu l'espulsione del nostro* 
rappresentante: dalla Spagna. La Spagna, la più fiera/ 
delle nazioni, vuole fare ammenda onorevole, ed il mi- 
nistro risponde dichiarando che se l'Inghilterra non 
avesse già provvisto il signor Bulwer di un altro posto, 
l'avrebbe rimandato a Madrid, Lo stesso fece in Por- 
togallo, dove ha imposto Costa-Cabral. 

Il signor James Grabam prende quindi ad esaminare 
la questione svizzera e cita un caso \che. gli sembra | 
meritevole di critica. À questo punto egli è interrotto | 
repentinamente da lord Palmerston con queste parole: 
Ciò è lontano dal vero. 

Sir J. Graham. To tengo per vero ciò che in Europa 
è stato detto e ripetuto senza mai.essere smentito, ed | 
io di proposito lo ‘ripeto in presenza del nobile lord, 
ond’egli abbia occasione di spiegarsi 

Passando alla quistione dei  matrimonii spagnuoli 
l'oratore dice che questa quistione è stata origine del- 
l’animosità personale di lord Palmerston contro il 
Guizot, e 'ch’egli mon dismesse sino alla sua cadu 
(udite)? La vigilia stessa della grande convulsione che 
rovesciò Luigi V'ilippo e la sua dinastia, l'ambasciatore 
d’Inghilterra, sio male non m'appongo, era in comu- 
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HS poco delicato, divenne brigante. in quello la po 
izia che adoperava ogni mezzo di corruzione e rivol- 
tanti atrocità, era protetta e sostenuta in'alte: dimore, 
Eta indispensabile metter un termine a simili disor- 
dini che colpivano i sudditi di S. M. Il nobile’ lord 
riasstmne quindi ordinatamente tutti ‘i torti del governo 
greco. Nel primo; ch'era un insulto alla®marineria bri 
tanbica (affare dello Spitfire) non abbiamo chiesto che 
scuse e ben n’avevamo il diritto, Vien quindi. Paffare 
della dogana, in cui Je dutorità greche si sono com- 
portate malissimo, non ostante la nostrà moderazione 
grandissima. Parlerovvi degli uomini ‘che innocenti fa- 
rono caricati di ferri e gittati in carcere; Non avevamo 
noî' diritto di chiedere un'indennità? E quegli sventitrati 
che per essere stati sorpresi addormentati ’ innanzi ‘le 
loro porte si.gittàrono in carcere o dovettero subir la 
pena del flagello quantunque non avessero commessi 
delitti e non fossero stati giudicati da alcun tribunale! 
E questi non avevano altresì diritto ad un compenso? 

Viene finalmente l'affare del signor Fiùlay a’ cui il 
re voleva togliere le sue proprietà senza pagargliele. 
Nel 1843, è vero, i Greci rinnegarono la pazienza. ed 
esigono una costituzione; sì erigono in conseguenza dei 
tribunali, na l'affare del signor Finlay non cadeva sotto 
la loro giurisdizione e divenne impossibile un arbitra- 
mento che si cercava di stabilire per la pretesa del 
goyemo greco di nominare 2 dei 3 arbitri che dove 
vapoilòdare, Col. mezzo d'uno stratagemma gli avvocati 
gréei-fecero abortire un'altra pratica, e solo allora-il 
governo di S. M, pretese il pagamento del valore della 
terra, del signor Finlay. Quanto al signor Pacifico, che 
vennè sì ingiustamente attaccato, io non farò dì difen- 
dernè il carattere, ma richiamerò la vostra attenzione 
Da trattamenti cui dovè soggiacere. Nego che il signor 
acifico si trovasse in \istato di bisogno come'sì disse; 
Se così fosse, come mai la bordaglia avrebbe potuto 
per due ore saccheggiarne e devastarne la casa? Il si- 
gnor Pacifico non aveva altro mezzo d’ottenere giusti: 
zia che quello che usò. Credo che avessimo perfetta- 
ment@diritto di prenderne la difesa. Che fece allora 
il governo? Inyece di riconoscere la giustizia dei no- 
stri richiami, ne negò il principio, il che obbligò il 
sigaor Wyse ad insistere. Stanchi finalmente di tanti 
pretesti, del silenzio usato verso i nostri richiami ve- 
demîo esser necessario ‘o abbandonarli, ‘o adoperar 
la forza. Nè la debolezza della Grecia, notate bene, è 
una fagione per cui essa possa, offenderci e 
possiamo difendere chi fu danneggiato. 

Vai, non sarete vendicati pel solo motivo che noi 
abbiamo troppi mezzi di vendicarci. Secondo me, noi 
abbiamo adoperato generosamente, poichè abbiamo 

ufò riguardo all’amor proprio della Grecia mandan- 
dole. contro una tale forza che tutta | opa potè ve 
dere non potersi attendere nulla dalla resistenza. Quanto 
all’ugar nuovamente la forza vi rammenterò con quanta 
sollegitudine noi abbiamo accettati i buoni uffizii della 
Francia; non può esservi dubbio su ciò. Non ebbe mai 
la iitinima differenza tra il signor Drouya de Lhuys e 
me. La mediazione si limitava a cercare quale somma 
riceverebbero i signori Finlay e Pacifico e non se aves- 
seroltdititto 0 no ad' un compenso. Il signor Wyse non 
doveva punto decidere (in caso di differenza) se la mis- 
sionfî del signor Gros doveva terminare o no. 












































noi non 



































Fui ac- 





nicazione famigliarissima/ecostante cogli avversatii po- 
litici.di Guizot, uomini che non solò volevano rove- 
sciare il ministero, ma anche la monarchia, e stabilire 
una repubblica, Ed è questa repubblica stabilita in 
seguito alle loro proprie misure ch'essi oggi vogliono' 
modificare e cambiare (udite). Sulla condotta del lord 
Jeserà una grave risponsabilità per la condotta in al- 


russa in oriente come la condotta tenuta dal ministro f cu 
degli allari esteri. Si disse un ministro inglese degli af- 
fari dover tendere a stabilire dovunque dei go- 
verni liberali, ma se così fosse parmi ch'ei non abbia 
troppo a rallegrarsi dei risultamenti ottenuti in Isvizzera,in 
Italia, in ogni luogo ove intervenne. incontestabile 
che la Camera deve cercare di apprezzare l’effetto della 


0 di non aver fatto conoscere col corriere dei9 aprile 
quest'ultimo assestamento al signor Wyse, ma ciò era 
utile avendogli mandato ai 25 marzo istruzioni rela- 

î Ma non è egli il signor Gros che 
ai 22-ap: termini. cui aveva» aderito-da 
n, e (appoggiandosi a documenti ostili al ‘signor 
cilico) insistè per aprire una discussione sul di 






















lora tenuta (applausi. sui banchi dell'opposizione ai 
quali rispondono i banhci ministeriali.) 

Fino all'ultima sua ‘ora lo deve tormentare il ri- 
morso di avere; non volendo che rovesciare Guizot, 
operato in uno Stato vicino un cambiamento di. cui 
altre generazioni non vedranno ancora il risultato fi- 
nale (si applaude.) 

\L'oratore censura Ja. condotta . del ministero inglese 
in Italia, ove fu principale causa dei disastri del Pie- 
monte; lasciando credere a questo Stato che l’Austria 
nutrisse contro di esso intenzioni ostili e tenendo ce- 
lato per 8 mesi un | dispaccio vin cui l’Austria poneva 
nettamente di; buona fede le sue ‘intenzioni politiche. 
Rimprovera al ministero di aver giustificata la sua vio- 
lazione dell'entrata dei Dardanelli con ‘una menzogna 
ufficiale, dichiarando che la squadra inglese era stata 
costretta dal cattivo tempo.a far ciò, mentrechè il co- 
mandante di uno dei vascelli inglesi lord Harwicke dice 
positivamente essersi entrato nei Dardanelli con un 
tempo magnifico, Dovunque la stessa mislealtà e ine- 
sattezza adoperate per iscusare la violazione degli ob- 
blighi contratti. Quanto! alla Grecia l'abuso della forza 
è orribile! Verso di questo paese, come verso. della 
Francia la poca: delicatezza con che si è operato è fla- 
grante, 

Finalmente le pratiche sono terminate in modo sod- 
disfacente ed è molto se posso sperare che questo af- 
fare (non lo voglio qualificare un inganno, quantunque 
avesse potuto \avére. risultamenti funesti) sia terminato 
con onore\e soddisfazione del paese. In sostanza; sig. 
presidente, qual è ora . il risultamento della politica 
ministeriale ? 

L'Ambasciadore di Russia si è ritirato da Londra: il 
francese fu richiamato: le nostre. relazioni colla Prus- 
sia, per non essersi composto, l’affare colla.Danimarcha, 
non sono sicure. Abbiamo ricevute ‘note dal sig. Nes- 
selrode-niente dettate în termini amichevoli. La prima 
si disse rititata, ma credo averne vista una terza che 
non mi sembra punto una ritrattazione, 

Tuttavia abbiamo ogni ragione di credere che l’in- 
viato russo a questa corte, prima del richiamo dell’am- 
basciatore francese; abbia: fatte rimostranze al nostro 

soverno, perchè ricusava di ratificare la convenzione 

{i Londra. Ho detto, signore, che Narvaez è onnipo- 
tente in Ispagna e Costa-Cabral in ‘Portogallo; che 
l’esercito francese è a Roma, e che il Papa è alieno 
dallo stiîngere legami amichevoli con noi. Quindi mi 
si domanda perchè il nobile lord non è misistro d'Au- 
stria, di Russia 0 di Francia (applausi), ma ministro 
inglese per eccellen 


nostra. politica estera sul nostro commercio. Ora qual 
fu in questo argomento del commercio. il risultato 
delle insurrezioni fomentate sul Continente? Ve lo dirò: 
dalla Sicilia sino alla Sassonia il nostro commercio fu 
sottoposto ad incagli e restrizioni. E ‘credendo che la 
politica del ministro di esteri non è propria a man- 
tenere l'onore e la dignità della corona inglese o a 
preservare per lungo lasso di tempo Ja pace del mondo, 
non potrei assentire alla proposta. 

Anstey non può del tutto approyare la condotta po- 
litica del ministero : tuttavia non ha nulla a ridire su 
ciò che si fece dopo la rivoluzione francese del 1848 
e confessa che non si potrebbe gittar alla parte dî co- 
loro che volevano si consegnassero i rifugiati ungi 
resi nelle mani degli imperadori d’ Austria e Rus 
Si asterrà dal yotare. 

Cochrane è sorpreso di vedere che l'oratore che lo 
precedè, il quale altra volta per 5 ore avea versato un 
torrente d’ invettive contro lord Palmerston, cui ac- 
cusava d'esser venduto alla Russia, abbia cangiato re- 
pentinamente opinione. Quanto a lui: non ca 
accusa lord Palmerston d’avere sparse dott 
zionarie dovunque , d'aver organizzata una politica di 
mala fede verso, gli altri governi con disonore della 
Gran Bretagna, Non voterà per la proposta. 

Palmerston. Debbo a me stesso è debbo alla Camera 
nonchè al paese non lasciar che termini questa di- 
scussione senza fare una dichiarazione di principii, Non 
trattasi qui della durata di un ministero , ma di poli- 
tica nazionale. Il modo con che fu introdotta questa 
quistione è indegno del partito che ottenne una mag- 
gioranza ostile alla Camera dei lordi , poichè avrebbe 

lovuto fare una equivalente proposta. È dichiaro pi 
înieramente che colui il quale sostiene che i nazionali 
non hanno diritto di riyolgere lo sguardo verso la pa- 
tria per cercarvi protezione, ma debbe andar soggetto 
all'eventuale corruzione e tiranhide del governo sotto 
? azione di ui si trova, dichiaro che colui adopera 
contro. gli interessi, i dixitti e la dignità del paese. Qual 
ministro s1 comportò mai giusta una simile dottrina? 
Dirò di più: mai la nazione non l’ avrebbe permesso 
Certamente un suddito inglese il quale ha motivo di la- 
guarsi dee primieramente rivolgersi alla giustizia del 
paese ove risiede, Ma ha casi in cui nulla giustizia si 
può aspettare da quei tribunali,. altri in cui gli inglesi 
non vanuo soggetti a certe leggi: in questi casi l’inter- 
vento è un diritto. Trattasi ora di sapere fino a qual 
punto questa legge eccezionale fosse applicabile agli 
avvenimenti di che si tratta. 

Qui il nobile lord espone lo stato delle relazioni del- 
l'Inghilterra colla Grecia, e ricorda questa dichiara 


Mi si'domarda di dar un voto in cui s'affermi asso- | 1’ È i 
lutamente che, lui duce, gl’interessi inglesi si tutelarono | fatta dalle tre potenze ai Greci, che re Ottone giunto 
alla maggior età darebbe loro una costituzione. Ma 


in modo consentaneo all’onore del paese e alla con- li 
servazione delle relazioni amichevoli colle potenze e- | giuntovi non attenne la sua promessa, e si seppe DE 
stere. A questa conclusione io sono venuto. É impos- | che la Prussia, la Russia, l’Austria (che erano allora 
sibile per me, conseguentemente alla verità, e stante | tutte potenze dispotiche) si Fpgpnro a che sì o- 
la natura dei fatti-da'ine esposti alla Camera; che io | triassse questa costituzione. La 
dia un tale voto (applausi). perazione della quale l'Inghilterra aveva fatto assegna- 
Tornata del:25° .— Dopo alcuni incidenti si } mento, credeva che la Grecia! non fosse. matura per un 
ripiglia la discussione sulla politica estera. governo costituzionale. La Baviera pensò. nella stessa 
Osborne. Mi sta molto a cuore di dichiarare che non | guisa, onde l’Inghilterra ‘si trovò sola del suo avviso 
trattasi ora di approvare la condotta di questo o quel } a Atene, ma non. per questo credemmo doverci dilun- 
ministro, ma di chiarire se d’ora in poi l'Inghilterra { gare dalla promessa fatta in principio. Il sig. Edmondo 
si debba lasciar rimorchiare dagli Stati esterî, e se un | Lyons e i suoi avversarii non furono mai în disaccordo 
ministro degli affari esteri della Gran Bretagna debba! io, Br 
essere ridotto, alla condizione di docile istrumento e di in Grecia abusi d’ogni ragione. Il carattere greco sem- 


305 ; 



















































































rancia altresì, sulla coo- ! 


che sù questo principio, Brievemente insorsero bentosto 






del signor Pacifico ad una indennità? Non aveva d: 
d’intavolare una discussione di questa specie e pe 
la pratica andò rotta. Non è inoltre vero che il signor 
Wyse abbia ricevuto ai 24 aprile dal barone Gros una 
comunicazione in cui si trattasse della convenzione di 
Londra. 

Lo stesso governo francese ammette che il barone 
Gros non poteva in quel tempo conoscere Ja conven- 
zione, ed è chiarito che il sig. Wyse non la conobbe 
che'ai 2 maggio, dimodochè cade la imputazione che 
siasi nuovamente ricorso ad atti coercitivi, pur saper- 
dosi ch’esisteva la convenzione di Londra. Adunque il 
signor Gros egli stesso pose fine ufficialmente alla sua 
missione. Propose quindi di esaminarla di nuovo, Da sua 
banda il signor Wyse fece una proposta tendente a 
provare la perfetta sua sincerità in questo altare: provò 
un rifiuto, Una pratica confidenziale tra il barone Gros 
e il governo greco produsse nuova condiscendenza da 
parte del signor Wyse, ma essendo tutto tornato inu- 
tile, questi credè dover finalmente abbracciar il par- 
tito che solo gli restava. 

Diallora in poi s'intavolarono pratiche fra il governo 
inglese e il francese le qual godo in dirlo, furono co- 
ronate da felice successo. Noi siamo interamente di- 
sposti ad accettar i termini della convenzione proget- 
tata in ciò che rimane a farsi. Ricevute le 180 mila 
dramme non insistiamo sulla differenza fra questa somma 
e la somma stipulata nella convenzione. La scusa scritta 
dal signor Londos si ritiene in vece di quella che fu 
proposta dal signor Drouyn de Lhuys, La sola cosa che 
rimane ad assestare è la stima dei. crediti del signor 
Pacifico: per l’assestamento dei 27 aprile il sig. Wyse 
dimandava che si desse una sicurezza materiale per 
questi creditori in forma di un deposito pecuniario. La 
convenzione contiene una guarentigia diplomatiea, in- 
vece di una materiale. E una convenzione da ratificare 
dai*due:soyrani e dai due governi, si deve nominare 
una, ,commissione d'avbitri per esaminare i crediti. Noi 
siaulo, presti a sostituire l’una all’altra di queste con- 
venzibbi se il governo greco vuole adottarle. Ma non 
intendiamo incalzarlo a far ciò se non vuole. Prefe- 

| riscella convenzione di Londra? gliene mandereino 
! copia perchè la sostituisca alla convenzione di Atene. 

Il signor Wyse aveva prevedato il caso che sì faces- 
sero richiami pel governo greco, per causa delle per- 
dite'@ùi soggiacquero i sudditi greci in seguito agli atti 
che abbiamo usati, Non ci ‘cale molto di questa clau- 
sula) ‘perchè se il governo greco. ci ‘facesse simili ri- 
chiami risponderemmo: i vostri richiami non'sono fon- 
dati, perciò lî  respingiamo. Senonchè la clausula po- 
trebbe avere dell'importanza, perchè prevenendo i ri- 
chiami dei Greci preveniva altresì il rinnovamento della 
discussione che avrebbe potuto interrompere la buona 
armonia e le relazioni amichevoli dei due paesi. Invece» 
di questo impegno il governo inglese è obbligato ad 
accettare î buoni uffizii del governo francese (questi 
hanno un certo valore verso il governo greco per le 
i circostanze attuali) .onde consigliare al re della Grecia 































































| differenza. tra il governo inglese e il francese relativa- 





francese alla nostra corte avrebbe potuto assistere alle | 
discussioni di ‘stanotte. VESTTZNEE 
Quanto alle isole di Sapienza e di Cervi la mia opi- 


di non presentare richiami non fondati. Così finì Ja : 


mente a questa quistione (applausi), e credo che senza | 
| le distussioni cui dà ora opera l'Assemblea francese, 
! forsedil chiaro personaggio che rappresenta il governo 


nione è quella del nobile lord'‘Aberdeen'che dava or- 
dine al signor E. Lyons di reclamare dal govertio greco 
queste isole come appartenenti alle isole Jonie. È una 
quistione a decidere dai governi greco, inglese, francese, 
russo (ascoltate!). Il nobile lord entrando. nel terreno 
della politica generale estera su cui si è collocato l’o- 
norevole signor Graham, cui risponde più ‘patticolar= 
mente, gli rammenta che la separazione del. Belgio 
dall'Olanda fu ‘un avvenimento a cui le tre potenze, 
Austria, Russia e Prussia non avevano niente assentito 
e tuttavia fu mandato ad effetto: Belgi e Olandesi non 
S'intendevano più e sarebbe stato impossibile perpe- 
tuare un'unione fra i due popoli senza Ja-esplosione 
possibile di una guerra generale» Prevalse il pensiero 
della Francia e dell’Inghilterra. Si evitò la guerra; evvi 
motivo di laguanza? JÌ Belgio restò tranquillo in mezzo 
all’effervescenza : generale recente. Il popolo belgico. è 
affezionato e fedele al suo sovrano, come questo alla 
nazione, e mostra un senso di nazionalità che gli fruttò 
il rispetto di tutto .il mondo (applausi). 

In Portogallo certamente se avessimo desiderato di 
esercere l’influenza illegittima, l'intervento bastardo che 
ci rimproyerate, avremmo potuto inclinare per D. Mi- 
guel anzichè per Donna Matia: poichè è più facile eser- 
cere influenza in uno Stato il ‘cuigoverno è nella corte 
e nel ministero, che dove è in. un’Assemblea nazio+ 
nale. Disdegnammo un'influenza di questo genere, 
preferendo a,tuttò l'interesse del Portogallo., deside- 
rando cessase in quel paese molti abusi amministra 
tivi, e conchiudemmo per ciò la quadruplice alleanza 
colla Francia, la Spagna, il Portogalo; per cui si pose 
Donna Maria sul frono portoghese. L'onorevole Graham 
approvò quest’atto., e Podietno Portogallo val certo 
più del Portogallo sotto un governo abitrario. (Gli 
abbiamo risparmiati gli orrori. di una guerra. civile; 
e tuttavia. oggi uomini che riducono semprejle quistioni 
a proporzioni personali sogliono dire che non avremo 
fatto nulla, finchè non avremò atterrato il Costa-Ca- 
briali: vale a dire che sarà. sempre. necessario. disfarsi 
degli uomini che all’estero sono gli organi della: poli- 
tica inglese. Ciò equivale a tirare sopra un:agente di 
polizia (risa). Finchè Inghilterra sarà Inghilterra, ed il 
popolo inglese sarà animato dal sentimento e profes- 
serà le opinioni che ha, voi potrete atterrare 20 mi- 
nistri esteri successivamente, quello che succederà pro- 
fesserà gli stessi principi (applausi). 

In Ispagua come in Portogallo , nel 1815 la que 
stione 2 decidere era tra il governo arbitrario ed il 
governo costituzionale e parlamentare. Noi pensavamo 
che gli interessi dell'Inghilterra, sotto il doppio punto 
di vista, commerciale e politico , avesse più a guada- 
gnare con questo ultimo governo. All’Inghilterra giova 
che la Spagna sia indipendente , onde sia spagnuola. 
La Spagua per la Spagna , ecco tutto il segreto della 
nostra politica riguardo a questo paese. 

Ma dicesi , il generale Narvaez è ministro in Ispa- 
gna: sì, ma la costituzione è in pieno vigore, e non 
fu mai così fedelmente osservata. Mi si. è rimprove- 
rato il tuono dei. miei dispacci a sir R, Bulwer quan- 
d’egli era a Madrid: nia si rileggano certi. dispacci dei 
più dolci deì ministri degli affari esteri (ridesi), del mi- 
nistro del non intervento (lord Aberdeen) per esempio 
i suoi dispacci a sir E, Lyons, e potrà giudicarsi ‘da 








































































permettete 


te più difficili-che gli stessi governi 





interessati : poichè quei documenti erano stati tacita 
mente approvati prima che oflicialmente si pubbli- 
cassero. 

Il buonissimo baronetto. (sir I. Graham) pretende 
che i matrimoni spagnuoli abbiano generate differenze 
tra i governi di Francia e d'Inghilterra, che produs 
sero poi la caduta della monarchia francese (Wdite 
Voi vedete anche qui quella passione che riduce a pia 
cere grandi questioni nazionali, alle proporzioni di di 
ferenze personali secondarie. Come! sarebbe stato un 
odio contro il signor Guizot che avrebbe. atterrato .il 
suo ministero, e con lui il trono di Francia (risa iro- 
niche). Signor presidente, che direbbe la nazione fran- 
cese quando intendesse questa nuova? 

Essa è una nazione di spiriti elevati, 
pelo di cuore, pieno del sentimento della 
gnità e del proprio valore. 

Che direbbe il popolo francese quando sapesse che 
sta in potere di un ministro inglese di rovesciare il 
governo francese? (applausi). lo dico ch'egli è un ca- 
lunniare la nazione francese il. supporre che l'odio 
personale di uno straniero contro il suo ininistro ab- 
bia potuto produrre un tale effetto. 

Francesi sono un popolo valoroso ; generoso €, di 
nobili spiriti; se avessero pensato che una cospirazione 
straniera si sarebbe formata contro uno de’ suoi. mini 
stri... . (applausi fortissimi). 10 ripeto, che se il po- 
polo francese avesse. pensato clie un pugno di cospi- 
ratori stra; tramasse contro un suo ministro ; ed 
avesse tramato perchè il ministro inon. avesse fatto 
che sostenere la dignità e gli interessi del. paese; se 
avesse pensato, io dico, che questo pugno di cospira 
tori aveva dei coadiutori in Francia (applausi), il bi 
il nobile, il generoso popolo francese avrebbe disprer- 
zato il capo di un tale partito, si sarebbe strettamente 
unito intorno all'uomo contro cui si fosse formata la 
trama, per difenderlo, per. proteggerlo. 

Ma poichè l'accusa contro di me ci condusse a que- 
sto punto, mi sarà permesso di dire qualche parola in 
mia difesa. Il ministro ch'io ebbi l'onore di surrogare 
agli affari esteri mi aveva iniziato ‘allo stato delle. cose, 
mi aveva messo al, fatto di promesse solenni. fatte e 
non osservate in un modo di cui non avyi esempio nella 
storia dell'Europa (applausi). Se i matrimoni spagnuoli 
ci disgustarono, certo che il nostro malcontento era 
giusto e notorio. L'interesse e l’onore nazionale esigeva 
per parte nostra l’espressione di questo malcontento 
(applausi). La politica da noi seguita per riguardo ‘alla 
Francia è quale n'è comandata dagl’interessi dell’In- 
ghilterra e tende con principii di tal natura a custodire, 
come si-è fatto, la pace d’Europa. Io credo che,il 
pronto riconoscimento del governo stabilito in Francia 
e le relazioni amichevoli che noi abbiamo continuato 
sotto î successivi. capi  dell’amministrazione francese , 
provino soyrabbondantemente che noi siamo anunati 
da un sentimento amico riguardo alla l'rancia e che 
a nostro credere il mantenimento di relazioni amiche 
voli colla Francia non è soltanto compatibile coi nos 
interessì e col nostro onore, ma che forma anzi la base 
solida della pace dell'Europa (applausi). Il buonissimo 
barone sir J, Graham insinuò che lord Normanby, nel 
periodo che precedette immediatamente gli avveni- 
menti del 1848, era legato troppo stretto con alcane 
ersone che il buonissimo barone rappresenta siccome 
i distruttori del trono in Francia (udite/). 

Jo non so di chi l'onorevolissimo barone ha voluto 
parlare. Ma quello che io so, si è che Ja persona con 
cui lord, Normanby aveva forse il più stretto legame 





























a è un po- 
propria 























































































e che in allora era il suo più intimo amico era il 
conte Molé; mi resterebbe a. conoscere se fosse lui 
l'uomo che conintenzione o senza facesse qualche co; 
per rovesciare la monarchia in Francia. Ma se questa 
insinuazione tendesse a dire che lord Normauby abbia 
fatto cosa o tenute relazioni che non fossero state con- 
ciliabili col suo stato d’ambas 











ed i piani di 


accusatori sulle 





presentante. SIA Pare î 
In quanto all'Austria io nego ch'ella siasi sentita 


realmente ferita per la non. produzione del dispaccio 
di cui parlò sir James, mentr'essa lasciò passare 6 mesi 
tra il producimento del primo e del secondo dispaccio 
senza fare la menoma rimostranza a tale riguardo. 

Per riguardo all'Italia, dopo di essersi difeso contro 
l'accusa d’essersi indebitamente mischiato negli affari 
della Sardegna, egli ricorda lord Minto, la cui missione 
era stata particolarmente, ma espressamente sollecitata 
dal Papa, e che non aveva portato che a riforme am- 
ministrative, che nei loro limiti portarono eccellenti 
frutti: riguardo alla Sicilia per mezzo di lord Minto; 
noi prendemmo una parte amichevole agli interessi reali 
dei due partiti belligeranti, e noi abbiamo fatto quanto 
dovevamo fare per impedire o fermare una rivoluzione 

Ci si accusò d'essere i partigiani, fautori e difensori 
della rivoluzione. Quando si sostiene la causa della ri- 
forma moderata e del miglioramento costituzionale si 
è sempre esposti ad essere presi pei campioni della 
rivoluzione (applausi), È la solita formula dei parti 
giani dei governi arbitrari. 1 rivoluzionari per se. stessi 
non sono pericolosi; così non è dell’onesto riformato- 
re, egli può avere dell'influenza pel suo carattere, bi- 
sogna gridar subito: dàlli dàlli al rivoluzionario! (si 
ride). I rivoluzionari sono gli uomini violenti, i cer- 
velli ‘ardenti, le persone irriflessive, che senza calcola- 
re lf conseguenze, senza scandagliare le difficoltà , nè 
comparare le rispettive forze, rovesciano i governi , 
innondano di sangue la patria, ed attirano sui loro 
concittadini le più spaventose calamità, 
Ecco una categoria di: rivoluzionari; ora eccone un’ 
sono gli uomini, che cedendo ai vecchi pregi 
; vorrebbero arrestare il progresso dell'umano mi- 
glioramento , fino al punto in cui l’irtefrenabile slane 
cio del malcontento rompa le dighe e getti a terra le 
istituzioni che certi mezzi rinnovatori avrebbero per- 
petuati. Costoro chiamano noi rivoluzionari (applausi). 

Per la Turchia , in riguardo dell'umanità 
quale tutto il mondo sostenne l'appello della Turchia 
a-proposito della protezione accordata contro la Rus- 
sia ai rifuggiti Ungheresi, noi dovevamo far accompa- 

mare il nostro dispaccio alla Russia coll’invio di una 
îotta, 

To credo di avere risposto a tutte le obbiezioni di 
cui fu oggetto il gabinetto inglese. I principî che di- 
ressero la nostra condotta sono quegli stessi professati 
dalla gran massa del popolo inglese (applausi) sino a 
tanto che Finfluenza dell’Inghilt può esercitarsi 
quanto al destino degli altri Stati, credo che questi 
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principii tendano al ben essere ed alla felicità. del 

mondo, al progresso della tà, al mantenimento 

ella pace, allo sviluppo dei mezzi e della . prosperità 
pace, PI i 


delle altre nazioni e della nostra, Jo non mi lagno di 
stione un'arma 





mai come in questo momento, In fatti, mentre abbia- 
mo veduto il terremuoto politico che agitò I Europa 
da un capo all'altro, mentre vedemmo troni serollati, 
atterrati ; istituzioni rovesciate e distrutte, mentre in 
presso che tutti i paesi dell'Europa vi furono conflitti 
che copersero di sangue la terra, dall’Atlantico al mar 
Nero, dal Baltico al Mediterraneo, l'Inghilterra con 
tinuò a rappresentare uno spettacolo che onora il suo 
popolo, e «degno dell'ammirazione del mondo intero. 
oi Inglesi abbiamo mostrato chè la libertà è com- 
patibile coll’ordine, e che la ì indi 
conciliarsi coll’obbedienza alla legge (udite!). D 
biamo dato lo spettacolo e l'esempio di una nazione in 
cui ogni classe della società accetta con premura la 
parte che la Provvidenza le ha destinato, e nella quale 
ogni individuo di qualunque classe s'adopera costan= 
temente per innalzarsi ‘nella scala sociale, non coll’in- 

tizia, non colla violenza e l'illegalità, ma colla per- 
ETA reti A coll’impiego assi- 
duo delle facoltà intellettuali delle quali fu dotato na- 
scendo dal Creatore (applausi). 

Il contegno minaccioso della Russia riguardo ai ri- 
fuggiti rese necessario quel passo , che non era punto 
una minaccia, ma un segno d'appoggio in favore del 
Sultano, se fosse stato assalito. Sua signoria spiega .il 
trattato che vieta ai bastìmenti da guerra l’entrata nei 
Dardanelli; trattato che lo si accusa di avere violato. 
Egli descrive le località, e mostra che il movimento 
all'interno non ebbe altra cagione che i timori inspirati 
tempo, ed inoltre la sicurezza della flotta inglese 
ch'era richiesta dallo stesso Sultano. 

Ma, dic’egli, io aveva già scritto all’ammiva; 
rimanere fuori dei Dardanelli. La Russia fe' delle ri- 
mostranze a tal proposito, ed invece di rigettarci so- 
prada piusibilenacehità, 0 (come noi avremmo po- 
tuto farlo) sulla mancanza di precisione riguardo al 
trattato nel limite dello stretto, noi abbiamo accettata 
l’'interpretazione russa del trattato, e convenimmo che 
per l'avvenire, le navi da guerra non entrerebbero 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 




























































diritto di protezione attiva pei nostri sudditi all’estero 
sono principii convenienti per gli uomini incaricati di 
governare l'Inghilterra, come all’epoca dell’antiea sto- 
ria, ove il Romano trovavasi affrancato d'ogni cinsulto 
con quelle sole parole: Civis Romanus: sum. Ta. o) 
un suddito inglese sì troverà all’estero così bene pro- 
tetto dall'occhio vigilante e dal forte braccio del suo 
governo contro l'ingiustizia è l'offesa (applausi pro- 
lungati). 

Sulla mozione di sir Jonh Walsh, il dibattimento è 
aggiornato al prossimo giovedì. La Camera si aggiorna 
alle ore due e mezzo del mattino. 

Il discorso del nobile segretario degli affari esteri che 
durò 5 ore, fu accolto dalla Camera col maggior fa- 
vore, e la conclusione riscosse gli applausi i più | cla- 
morosi. (Morning Post). 




















d’Orano ci annunziano| 
senza darne precise informazioni, la scoperta di una 
grande cospirazione che sarebbe stata ordita neilcon- 
ciliaboli comunisti della metropoli, in occasione|della 
legge sul suffragio universale. Vi si tratterebbe di sol- 
dati disciplinari impegnatisì in aiuto dell'insurtetione. 
Vi furono molti arresti. Fra le persone notevoli! tom- 
promesse ed arrestate vi si trovano il sig. Dusenac, 
avyocato, il sig. Stura, antico consigliere municipale 
decorato nel tempo del cholera; tutti gli alti sano 
uomini noti per le loro opinioni porporine 0 scatlatt, 
Sì attribuiscono questi arresti a vari motiyi; gli uni 
dicono che vole ‘ar. giuocare la ghigliottina, gli 
altri che v'era intenzione di saccheggiare la città, ap- 
piccando il fuoco alle biche di foraggio della moschea 
ecc. Il fatto sta che i congiurati firmarono una nota 
che cadde nelle mani della giustizia e permise che si 
arrestassero, 
Le misure 
tranquillità 
Mostagar 
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sono prese per mantenere la pubblica 
è fatta venire tutta la gendarme 
m è da Arzew e si sono fatti tornare da Tlem- 
cen tre squadroni di cacciatori che facevano parte della 
colouna d'osservazione sulle frontiere dell’Oyest. 











—__ 
FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 
Berryer fece la relazione sul bi- 

vo del 1851, Quasi tutto il tempo fu im- 











ato a discutere sulla seconda lettura della proposta 
relativa alle provvisioni e: promozioni dei pubblici uf- 
ficiali. Finalmente si deliberò con 309 voti contro 294 
di procedere alla seconda lettura. L'Assemblea cominciò 
la discussione sulla seconda lettura della proposta del 
signor S.t Priest. sulle usure; e dopo alcune osservazioni 
del signor Aubry fu aggiornata al domani. 











Parioi, 





giugno. — La Montagna erasi fatto una 
grande violenza nella discussione sulle spese di rappre- 
sentauza del presidente della repubblica. 1 suoi alleati 
moltiformi nell'Assemblea eransi adoperati a tutt uomo 
per persuaderle che ogni parolaccia che le sfuggirebbe 





Avrebbe acquistato una quarantina di votì al progetto 
del governo, Essa dunque aveva modificato il suo dire 
per quanto fu possibile, ed i siguori Mathieu de la 
Dròme e Huguenin furono pressochè moderati: 
Tutti questi sacrifici ridondarono în pura perdita 
€ la Montagna che aveva a prendere una rivincita 
colse il primo pretesto che Je sì presentò. 
L'Assemblea avea ieri a discutere una legge di cre- 
diti supplementari io cui figurava un articolo relativo 
alle spese applicabili al palazzo dell’ Eliseo. Il' signor 
Noél Parfaît, il quale 
scempio appendicista , 





ome scrittore gode una fama di 
la vista di questo progetto si 
sentì subitaneamente illuminato dallo spirito finanziario, 
cosa nessuno avrebbe 








che neppure sospettato. Egli 
svolse miriadi di cifre, propose economie , e tutto 
questo per giungere per una 


alla tribuna i suoi motti 5 





a obbliqua a spatciare 
tosì aflilati giù contro la 
ge dei tre milioni. Quel discorso sarebbe reputato 
mediocre di troppo per un articolo: del Charivari, come 
un discorso era. esecrabile. — Tuttavia la Montagna 





non ci guarda così dla vicino e considera volentietî come 
sale attico ciò che non è che sale di Boemia. 

Il signor Lacrosse non durò fatica ad ayer ragione 
della muguiloquenza dell’oratore.rosso, ed il sig. Poissy 
colla sua autorità 





di uomo finanziario, mise lo scom- 
piglio nei suoi calcoli. Se non che la Montagna volendo 
scandalo ad ogni costo, in mancanza dell'artiglieria di 
posizione fece manovrare l'artiglieria volante deî suoi 
interruttori. Allora venne inflitto ìl richiamo all'ordine 
con censura all'eterno si 








Valentin, il quale pertanto 
non potrà più mettere i piedi nell'Assemblea per 3 giorni. 

Emilio Girardin però, volendo forse eroicamente di- 
videre l'infausta sorte del suo collega montagnardo, 
fece anche lui richiamare 


sì 
all'ordine, e va superbo di 
questo suo splendido iniziamento parlamentare setofdo 
quel che ne dice la Presse di stamane: « Che monta 
« al signor de Girardin, essa dice; egli non è uno di 
« quelli facili ad essere sbigottiti. Il coraggio che pros 
« testa avrà sempre vittoria sull’intolleranza che tra- 
« scende! » Avete sentito! 








A che tanto rumore? Come 
andremo a finire? Noi però sosteniamo il nostro asserto: 
il signor de Girardin entromettendosi nelle 
rischia più ch'ei non crede. Ei potrebbe ben esser pres 
fra due taglienti, e guai! Si è tanto inoltrato che, în 
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sì sono rassodati. 


30 cent. 


nel primo periodo della borsa, ca 


VIAGGIATORI 


Arvivali il di 26 giugno in Torino. 


SITUAZIONE DELLA BANCA. NAZIONALE 
la sera del 27 giugno 1850 
comprese le operaz, della sede di Torino fino al 25 detto, 
Regio Commissario presso la Banca nazionale, 
Art. 9 del Decreto di S, A, S, il Luogotenente: 
rale di S, M. del 7 settembre 1848. 
Altivo 
Numerario in cassa in Genova, , 
in Torino |, 
Monete e paste in cassa a Genova. 
Portafoglio è anticipazioni in Genova 
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Ball Enrico di America, possidente, da Firenze. — Sperling 
Earico inglese, capitano, id. — Ferguson HB. id}; pos: 
sidente, da Parigi. — Archlay Giovanni, id. — Schwenzke 
Salomone del Baden, id., da Berna. — Cote Ferdinando di 
Francia, ingegnere, da Lione. — Rémont Andrea id., possi» 
dente, da Venezia. — Larazzoni Giovantiî dì Cesena, id. da 
Firenze. — Amadoridi Luigi id., medico, da Parma. — Usi- 
lio Emilio di Modena, possidente, da Genova. — Luizzi 
Leone di Reggio, id., da Milano. — Bignami Emilio di Mi- 
lano, studente, id. 

Partiti il di 26 giugno. 

Coleman Guglielmo di America, possidente , per la Svizzera. 
— Rochester J. F. id., dottore, id. — Alcalde Emanuele 
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Li 5,574,770/4% 
3,651,108 
500,600 6} 
» 13,128,410 18 
» 11,994,399 34 
»..380,897.50 
» 18,000,000— 








» in Torino 


î 
Fondi pubblici della banca 
R. finanze conto mutuo; 








del Chilî, addetto alla legaz. del Chili a Parigi, id. — Pio f Interessi pei detti fondi e mutuo »..,80,859.9) 

di Castel Rodrigo, grande diSpagna, per Aix-les-Bains.— f Azionisti della’ già banca di Torino 

Aime Eugenio di Francia, possidente, per Milano. per saldo azioni . .,, \.... \,,,., x 9,000 — 
Arrivati il dì 27 giugno. Indennità agli azionisti della già banca fe. 


di, Genova. iui iii » 
Tratte della sede di Torino del 12 corr.» 
Spesetfiverse Solo An 
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, Passivo di 

L. 8,000,0 

Biglietti in circolazione + 

della già banca di Genova per opera- 
zioni ordinarie IRSA 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze, TR 
Risconto del portaf.'e anticipazioni 


Mackay Gaglielmo di America, possidente, da Parigi — 
Craufurd inglese , ten. colon. id. — Erichson Ernesto di 
Russia , possidente , da Milano. — Salmon Eugenio di Pa- 
rigi id. — Knepller Emilio di Metz id. 

Partiti îl dì 27 giugno. 

Sperling Enrico inglese, capitano ,;per Ginevra; = Meuniér 
Delorme Virginie, francese, possidente, per Firenze. = Mi- 
nerbi Caliman di Trieste; id., per Milano. 











Capitale . ‘ 








DECESSI del 28 giugno in Torino. 
N. 12 


Dal | gennaio, totale a 3065. 


» 26,563,350 — 


»‘18,000,000 — 















in Genova » 39,791 60 
ner ai "* » in Torino» 27,259 67 
VEDERE a i in G 

ULTIME i Benefizi del sem, in corso in Genova ,.», 2751839 10 

Ai » in Torino». 227,642 56 
Conti correnti disponibili i È 28,042 

Trnuwo. — Scrivono al Costituzionale: eci het: ce ili i at 7 > 32 
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Low, 27 giugno. — L'interesse della discussione L N 








4A 449 
sulla politica di lord Palmerston assorbe l'a —— 
generale. La tornata di mercoledì (26) fu p ‘oa 
teresse. La notte scorsa la discussione aggiornata di 
gnor Walsh il quale. parlò 
contro la. proposta del signor Roebuck: La 
molto animata e i ministri furono favorevolmente ac- 
colti. 

1 fondi pubblici sono però molto oscillanti, e Je voci 


ttenzione 
iva. d’in- 





S. NICOLINI gerente 


PRSETIA NT NL CITEN ZTNDIROLOTEII 





EI 


DEVINT, DE CHEMISE: 


Elégance, économie et solidité telles sont les qualités 
principales de cer tissu, quia été. sì bien accueilli, par 
la faveur publique. Rien de plus gracieux comme og 





martedì fu. ripresa dal 





‘amera era 


che corrono nella città manifestano un’inquietudine 
i era prima senti che. Roberto 
Peel avrebbe parlato contro la mozione Roebuck, 


che non a. Dicevasi 














Panici, 28 giugno. -- Finora non ci è giunto alcun f plies qui donnent un si haut prix'àè une telle cliemise, 
risultato. della lunga discussione che nella Camera dei fils ne s'effacent jamaîs, &t on apergoît. un. transparent 





qui imite la plus belle dentelle. C'est merveilleux dò 
cheur et de bon ton. On trouvera; ces devant- 
chemises en coton et en toile chez le gérant du Ri- 
sorgimento. ) 


e  _ il ri.: 


FEBRIRUGO LECHBLL 


Curativo delle febbrile più inveterate di tutti i paesi, 
intermittenti, terzane, ; quartane, nervose, gialle, delle 
Colonie e dei porti di mare. Esso è in'uso tanto in 
Francia che all’estero, dappertutto la durata della cura 
può operare la completa guarigione delle febbri le più 
perniciose. ed inveterate,, e non. richiede che un ter 
mine medio di otto giorni. In una parola, poter dire 





comuni si agita pro o contro il presente gabinetto. 
Corre voce alla borsa che.il risultato definitivo non 
possa essere conosciuto a Parigi prima di domenica 
(30 giugno.) 

I banchieri di Pa 
dietro proposizione di uno di essi, 











in una numerosa adunanza, e 





decisero che. a partire 
dal 24 giugno in poi non'accetteraono neî loro porta- 
fogli, nè pagheranno gli ‘etti di ‘commercio’ se non 
saranno muniti del timbro, o nel caso ch’essi siano fatti 
su carta libera, almeno muniti del visto pel timbro. 














COMMERCIO .SERICO, 


Mercati dî ieri 28 giugno. 
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Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste di Vallet, via. Montinartre, n. 69 a 
Parigi per la guarigione radicale. dei mali. d'occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, cet. 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono aricora gli effetti 
dell'ombra 0. della luce sono sicuri di ricnperate affatto 
la vista fra otto 0 quindici giorni; 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti. 


Bonsa pi Parici, del 27 giugno. — I fondi pubblici 
L ‘8g, P 


Il 5 010 chiude a 94, 70 in rialzo di 30 cent. 
Il 3.00 a 56, 95 15 cent. 
Il 5 0/0 piem. (c. R.) chiude a 85, 70 in rialzo di 


Il nuovo imprestito di Piemonté invariato a 940. 
Bons pi Parici, del 28 giugno. 
I fondî pubblici mostrarono disposizione all'aumento 





rono alquanto in 





onta della sua abilità difficilmente può ritornare in- 
dietro, 


nello stretto. 

SÌ, governare un tal popolo ha certamente: di* che 
tentare l'ambizione del più nobile abitante di questa 
terna privilegiata, e per me non do torto a coloro che 
sì sforzano d’innalzarsi ad un posto tanto onorevole. 
Ma, signor presidente, io sostengo che nella nostra po- 
litica estera noi non abbiamo fatto nulla che (eci Ì 
farci perdere la confidenza del paese. Senza dubbio è | 
molto difficile che tutti siano sempre perfettamente | pù SEE a On ! 
d'accordo in quanto ‘ai fatti, alle circostanze ed alle | colo 57 «della costituzione federale » ha invitato il go- 
ragioni e condizioni che conducono all’azione; ma io ' verno di Friborgo ad eseguire il decreto feder 
so e sostengo che i principi che furono i moventi { — Un nuovo credito di 10000 lire di Svizzera è'a= 
nostri costanti meritano l'approvazione del paese, ed perto al dipartimento federale di giustizia e polizia fe 
ENEA e die a A E ivicazogo all. SS 


rendere sulla questione che le viene sottomiessa come 5 A S E S Ria 
Eat è pate 3 ria dei c la rimandarsi dalla ; 
paese politico, commerciale e costituzionale; questione | 80ri2 fsapiga ri endara dalla ArScre, ma, Cb 
emigra 


Ja quale consiste în sapere se i principi dominanti compromessi per rientrare nei loro pae 
della politica estera del governo della Regina, se il ne in America; in Inghilterra o altrove. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il Consiglio 
‘derale considerando che la naturalizzazione 
dal gran Consiglio di Friborgo al ca 
compreso nella lista degli espulsi 





fe- 
accordata 
po rifugiato d Ester, 
è contraria all’ari 

























seguito e rimasero: il 5 per 0/0 come ierì a_94, 70, 
ed il 3 per 0j0în aumento di 5 cent. a 56, 05. Codesti 
movimenti in più ed în meno non erano cagionati che 
dai bisogni della liquidazione. Nessuna notizia politica 
s'intese. 

A contanti in paragone degli ultimi corsi di iè 
terminò come jeri a 9%, 60, edil 3 
di 20 cent. a 57. 

Fondi esteri. 15 per 0/0 Belgi (1840.e 1842) creb- 
bero di 1/2 per 010 a 100, ed il nuovo prestito ro- 
mano di 118 per 0/0 a 77. L'antico a/77 A. Il S:per 
0/0 piemontese (e. R.) a 85, 70, ed il nuovo prestito 
di Piemonte a 940 non hanno variato. 


Bonsa pi Lione, 28 giugno. — Il:5 0j0 piemontese, a 
contanti, 5 





5 0]0 
per 0/0 in aumento 




















Un medico speciale della facoltà di Pai igi da dei con- 
sulti, Prezzo della boccia 10. nchi (Si affranchino le 
lettere), 

Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimento. 
più sie Alias 
GIORNALI TERI 
da rimettere per il terzo trimestre del 1850. 

L’Allgemeine Zeitung. — Le Pays, — L'Assemblée 


Nationale. — L'Opinion Publique. — Gazette du Midi. 
— Courrier de Marseille. 

















TEATRI: 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al’ servizio di $i 
recita, 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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PREZZO D'ASSUCIAZIONE. 
Tonino 1 anno L, 40. Prov. 4 anno L, 44 — 


= &mesi ».22./0/— 6 mesi » 294 — 
— 5 mesi » 42, —/3mesì >» 15. 
— Ammesse a 6. — fmesee 650 


Malia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 

Un sol numero, cent. 40. 

Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale Ti RisonameNto. 

Le inserzioni si]pagano cent. 25 ner riga, ant 

i manoscritti e le letiere non saranno restituit 












«0 MI. 






"l'signori associati al nostro giornale , il 
cui. abbonamento è scaduto con tutto il mese’ di 


ciligno, sono pregati di tinnovarlo per tempo se 
vogliono soffrire interiuizione nella spedi- 








non 
zione deî fogli 




















RIVISTA. he 
ell’Assemblea di Parigi ebbe a 


far 
notare ehe in un bollettino trovavasi il nome del 
sig. Valentin, il quale non poteva trovarsi presente 
illa seduta a motivo della esclusione colla quale era 
Stato eastigato il giorno prima. Il giornale l'Assemblée 


Al presidente di 





Nationale, l’indole del quale è nota a’ nostri lettori, 
fa una violenta eritica del discorso di lord Palmerston: 
è vano! il'dire che Ja critica merita d'essere criticata 
assai più del discorso. Berryer ha sporta la sua rela- 
zione sul bilancio del 48% : questo rapporto: dicesi 
abbia rallegrato l'Assemblea, siccome jl precursore 
delle prossime vacanze che tutti i rappresentanti desi- 
derano vivamente. Il barone di Waechter ha pre- 
sentato al presidente della repubblica le lettere del re 
del Wurtemberg; che lo, accreditano ministro presso 
, la repubblica francese. 

La discussione alla Camera dei comuni venne ripi. 
Gliata la sera del 27. Durante tutto il giorno nelle 
principali vie ‘di, Londra si videro circolare individui 
portanti affissi, per invitare il popolo ad onorare lord 
Palmerston quando si sarebbe recato alla Camera. Al 
principio della tornata il sig. Cochrané ipterpellò lord 
Kussell per sapere se eransi scambiate note tra il go. 
verno inglese e quello di. Napoli, per reclami fatti da 
negozianti inglesi a Messina. Il ministro rispose che la 
cosa era vera, ma che erasi rimessa a giudizio di ar- 
bitri. Vuolsi che. saranno ancora. aggioroati un’altra 
volta i dibattimenti sulla, mozione del sig. Roebuck, 
Intanto i giudizi sul risultato del voto finale vannò 








\® Roggelli alle. più diverse influenze. Dal: complesso pérò 


l'Opinione più prevalente‘è tuttora in' favore del mi 
Distero: 

Secondo lettere degli, Stati-Unili del 4%. abbiamo 
che.l'istruzioue del. processo contro il generale Lopez 
continuava alla Nuova Orleans. 

Madrid, 25 — E smentita la notizia del ritiro del 
ministro della, guerra, il generale Figueras, È stato 
Soseritto il trattato postale tra la Spagna ed' il 'Por- 
logallo. — Correva voce ‘che il governo intendesse 
îpotecare le rendite dell'isola di Cuba in favore dei 
creditori della Spagna. 

1 giornali tedesthi pubblicano, la risposta del go- 
Verno. ' Oldenbourg alli nota dell’ Annover, nella 
quale. questo vio vinvitava a separarsi dall'Unione : 
l'Oldenbourg rifiuta. 

Il generale de Radowitz deve giungere a Berlino, 
e assumervi la presidenza del. collegio de’ principi, 
Sempre incerte sono ile trattative fra la Prussia e 
l'Austria, 

L'Abendpost annunzia aver esso da fonte degna 
dì fede che la flotta russa è escita dal porto di 
Cronstadi. 

leri doveano aver luogo nel cantone di Berna le 
elezioni per gli stalli che occupavano i nuovi membri 
del Consiglio esecutivo nel gran Consiglio; non sem- 
brava dubbio che i nuovi eletti sarebbero del partito 
conservatore. Il governo intanto duolsi di essere im- 
buruzzato nel suo andamento dagli impiegati nominati 
dalla precedente amministrazione, e che senza dubbio 
saranno presto rimpiazzati. In tutta la Svizzera il par- 
tito conservatore mette una. grande importanza a sta- 
bilire l'idea che il suo avvenimento al potere, recando 
una profonda modificazione villa politica radicale, e se 
vuolsi anche al personale dell’amministrazione, non 
ne porterebbe pertanto alcuna alle costituzioni accet- 
tate dopo la crisi del 1847, 

ai i 

ua 
TORINO 











1 ‘luglio. 


Perciocchè il morir fortemente per 
tirannide è misera virtù de'napoli- 
._tani, acquistata dal troppo uso di 
Quella morte e dal sentire laudati 
Que martirii. ConLertA. 
Leggendo gli ullimitteoteti del governo di Napoli 
persil giuramento anlicostituzionale, il pensiero che 
Susseguì al sentimento di dolore e di indegnazione da 
cui era rimasto compreso l'animo nostro, si fu questo: 
Keco dunque compitto uno dei più ardenti voti; 
non diremo dei Pepubblieàal, ima: della demagogia. 
4 4 
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Ferdinando Borbone calpesta i giuramenti, l’uma- 
nità, e si crede rialzare il guanto che la demagogia 
europea getta ogni dì ai governi che combattono le 
sue teorie e comprimono colla forza i di lei aperti 0 
Secreli tentativi. Un estremo si fa scudo di un altro 
estremo, e la causa della vera libertà, della società 
posta tra essi, a mala pena si regge e lascia incerti gli 
animi dei suoi seguaci 'non-sull’eteria verità dei suoi 
principii, ma su quell’avveniro che torbido e minace 
Cioso rimane per tulli. 

Da lungo tempo non erano più un secreto per nes- 
suno le mire cui tendeva il governo napolitano; e 
quasi staremmo per. dire che sia da. preferirsi Jasso- 
lulismo dichiarato e proclamato, allo seherno ed al- 
l’obbrobrio di un regime che contaminava, vilipen- 
deva con ogni suo atto il nome, 0 meglio il fantasma 
delle istituzioni costituzionali. 

Di che cosa potesse essere capace Ferdinando se- 
condo ce lo diceva la politica da lui seguita dopo il 
15 maggio 1848; ma che così al vivo egli avesse a 
ricordarci le terribili pagine del Colletta, ch'egli 
avesse a rinnovare nel 4850 gli esempi di quella cupa 
eflerata: politica (Dio: ce lo perdoni) noi ‘nol. crede- 
vamo per lui, e molto meno poi pel popolo napolitano. 

Non ignoriamo quali sono gli argomenti ch'egli 
adduce in sua difesa, e qual partito possa avere spinto 
in Napoli a ciò, che oramai pure si è ottenuto in 
Roma, si spera ottenere in altre parti d’Italia e d'Europa. 
Ma a-fronte di questi avvenimenti, noi lo ripetiamo, 
se vediamo ognor più spiegarsi quella lotta che mi- 
naccia al mondo il trionfo di uno dei due estremi, ci 
senliamo non ostante ognor più convinti della causa 
che abbiamo abbracciata e che sola, a nostro avviso, 
può salvare la libertà, la società ela religione. 

Così noi proclameremo altamente che la forza bru- 
lale, lo spergiùro, la violazione dei diritti non solo 
dell'umanità, ma della civiltà, velati dall’ipocrisia po- 
litica e religiosa sono tali mezzi, che chi li adopera 
ben mostra che l’esperienza fatale dei tempi a nulla 
giova —e. che bannovi prinoipi di cui può -tirs1 pur 
troppo che nulla mai hanno imparato e nulla per- 
donato, 

Minacciare, imprecare a chi tiene in sua mano la 
libertà e la vita di tanti uomini generosi e infelici non 
crediamo degno nè di essi, nè dì noi; contro atti di 
tal natura son vane le parole, e noi Subalpini, noi 
sudditi di Vittorio Emanuele con altri mezzi dobbiamo 
difendere il nome Italiano, e sollevare le vittime di 
quella reazione che in noi soli vede un ostacolo al 
compimento delle indegne e barbare sue mire, Quale 
debba ‘essere l’opera nostra, in qual modo noi pus- 
siamo soccorrere è lasciare un 0 di speranza a 
quegli infelici nostri connazionali tante volte l'abbiamo 
detto che crederemmò inutile ripeterlo, 

Si vuole ristaurata la moralità nella politica; assisa 
sopra le basi della religione e della giustizia la so- 
cietà; niuno più ardisce apertamente contrastare il di- 
ritto dei popoli ad una libertà giusta e temperata ; è 
l’Austria stessa nei suoi giornali ufficiali si tiene in 
riguardo su questi inconcussi principi, e rigetta alta- 
mente le supposizioni che la farebbero arbitra della 
politica di Napoli, di Roma, dominatrice di quella. di 
Parma e Modena. — Qual sarà dunque il consiglio 
che ispira Ferdinando II? Sarà forse la speranza di 
quella reazione che si fa risalire sino all'autocrata 
russo? Sarà forse la cieca fiducia di tanli inganni 
maechinati e riesciti ollre ogni aspettativa? Tutto ciò 
può essere, ma noi crediamo di nen apporei in falso, 
connettendo gli ultimi decreti dî Ferdinando II, con 
un'idea che doppiamente ci addolora l’anima, coll’i- 
dea cioè di quel voto, che Ferdinando I scioglieva 
nel 4821, mercè il quale non ringraziando, ma bensi 
direm noi imprecando a Dio, ei si diceva libero dagli 
obblighi del giuramento. — Così cadde Carlo X di 
Francia, così D. Carlos di Spagna : e così pur sia che 
l'esempio funesto non ricada che sul trono del loro 
congiusto di. Napoli, e non su quella religione che si 
tenta di far ora ministra di assurdità, di oppressioni , 
di vendette! — 

Noi intanto in nome dei principii eterni di morale e 
di onore, chiamiamo l’attenzione non solo dei governi 
liberi, ma di quanti non hanno con noi altra comu- 
nanza che quella dell’universale civiltà, sulle infelice: 
sime condizioni in cui in questo momento si trovano 
tanii padri di famiglia impiegati, magistrati, militari, 
ecclesiastici e funzionari municipali nel regno di Na- 
poli, collocati nella terribile alternativa di perdere li- 
bertà, sussistenza e forse anche la vita, 0 di imitare 
lo spergiuro del re, spergiurando ciò che tutti coll’a- 
nima giurarono nel 1848 innanzi a Dio, e sopra i 
santi Evangeli, di osservare e far osservare la costi- 





















































IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 


duzione; e proclamiamo , che Ferdinando di Napoli 


non precipita solo ì suoi popoli, ma' precipita la mo- 


marchia, sollevando noti solo la repubblica, ma la più 


Sfirenata demagogia, e se tanto potesse un uomo, pre- 
Gipilerebbe i più sacri principii che il Cielo abbia po- 


Sto a iutela della società umana. 
Me se un'estremità della nostra Penisola è funestata 


da sì tristi fatti, all'estremità opposta, a conforto e spe- 
pani: ell'intiera nazione, la Provvidenza ha collocato 
un Prixcipe ed.un popolo che la rivendicano da quel. 


l’opinigne cui la sventura condanna pur' troppo 
infelici, e che ove ciò non fosse, schiacchierebbe il 
nome Jaliano in faccia all'Europa. 

Noi l'abbiamo detto, non imprecheremo; ma ai Pie- 





montesì ricorderemo ognora qual è l'obbligo ‘sacro 
che essì tengono verso i Napoletani ed i Siciliani , 


qual è l'opera cui essi debbono, e possono compiere 
unaninti ogni giorno ed ogni ora; e contro cui non 
havvi potenza che contrastar possa. 


ogni sebtimento di giustizia , di patria, di onore; ma 
ei non'giungerà mai a soffocare quel sentimento ch 
in lui non può che des 
Sardegna e di Vittorio Emanuele, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Mal si apporrebbe chi erede: 
bia 














oggi discusso della legge de’ sei milioni di ren- 
dita per concederli o negarli. Ne 


cadere il 








menomo, dubbio sulla necessità di quella 


o la venilita de’ demani nazionali: più pallida è 


| 
cora l'o 





Jacquemoud, Josti, Fagnani, Lanza; Moffà di Li 
iliprogelto è apertamente ac 
mono che desideri con appositi ordini del giorno; 





serà domani o doman l'altro. 

Non ci resta dunque che a far cenno delle varte 
fasi della discussione di questa tornata, relativa, lo 
Nipeliamo, al pas Stemi che si 
riprovano, a’ sistemi che si commendano, ed estranea 
ali’intrinseco valore ed all’opportunità della legge 
proposta. 

Noi non diremo che questa eccentricità delle que- 
stioni elevate è giù una censura abbastanza fondata 
della discussione di questo giorno. Pur troppo non è 
nuovo ne' costumi parlamentari di tutti i paesi costi- 
tuzionali il far quistioni di fiducia, di censura, di si- 
slemi e di riforme a proposito di una legge di finanza; 
ese questa taltica ha qualche difetto, è piuttosto quello 
di essere troppo vecchia e assai spesso ripetuta in 
questa medesima sessione per doversi riputare esaurita. 

Checchè ne sia, la critica del governo ha' presen- 
tato oggi quattro fasi, il radicalismo Josti-Fagnani , 
l'economia Lanza, il programma Cabella e il progetto 
Sineo. 

Il radicalismo de’ sigg. Josti e Fagnani, che si ono- 
rano reciprocamente della più alla stima, è tanto noto 
all'universale che non vi è più chi se ne prenda il 
menomo\ pensiero. Il deputato Josti ha riprodotto la 
sua teoria prediletta degli, eserciti estemporanei che 
si levano arsuon di campana, come mezzo di economia, 
riducendo, quell’esercito regolare che ‘è Ja speranza 
d'Italia, & minimi termini! il ministro La Marmora ha 
risposto brevi e sennatissime parole sull'importanza, 
che nessun’ veggente oserà negare, delle truppe di- 
sciplinate, assoldate , e interamente addette al ser- 
vizio militare. Il deputato Fagnani è tornato a leggere 
il suo prediletto programma dell’imposta sul capitale, 
fondata, €ome sannoi nostri lettori, sui calcoli da lui 
fatti col ségretario di non sappiam qual sindaco di un 
villaggio. La Camera ha fatto giustizia di entrambe le 
proposte formulate a ordini del giorno; col ‘suo con- 
tegno e con manifesta disapprovazione della prospet- 
tiva di avwenire repubblicano o cosacco del sig. Josti, 
confortata'nel suo naufragio da qualche bravo spora- 
dico della sinistra. 

Il deputato Lanza è venuto con le cifre in mano a 











o eall’uvvenire, a' s 


























calcolare il deficit annuale delle nostre finanze; egli 
spera poco dalle nuove leggi finanziere, e non vede 













Ferdinando di Napoli può soffocare in suo cuore 





irresistibile al nome di 


e che la Camera ab- 
suno ha, voluto far 


emissione e sul bisogno di ricorrere ancora una volta 
al credito per adempire agli impegni finanzieri di que- 
sto esergizio. Il solo deputato Sineo ha fatto una breve 
e dubbia opposizione alla legge, allorquando ha do- 
mandata che prima di votarla si tenti la concessione 
an- 
pposizione del deputato Cabella che dipende 
da spiegazioni domandate al governo sul sistema di 
finanzè.che esso intende adottare. Si vede che l’ono- 
rewoièGeputato della sinistra non volle seriamente 
combattere il progetto, ma cogliere anch'egli l’occa- 
sione di riprovare il sistema attuale della finanza pie- 
montese. In tutte le allrè proposte de'signori Antonio 


lato, e non sì espri- 


così non è permesso più dubitare che la legge pas- 
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salvezza che nelle economie. Conta principalwente su 
quella che può farsi sul bilancio della guerra; non ri- 
ducendo! l'esercito, ‘mu risolvendo quel problema del 
quale il Belgio ha trovato la soluzione; mantenere 
cioè un personale e un materiale di guerra di poco 
inferiore al nostro, con: mezzi di gran lunga men 
dispendiosi. 










Sineo ha parlato con l'aiuto del campanello presi- 
denziale,.de'démanii di Sardegna , de' canali d'irriga» 
zione dello Stato, ed ha chiesto che se ne tenti l’alie- 
zione prima: di concedere la nuova emissioue di ren- 
dita! A questo: modo nor si perderà, egli diceva, al- 
meno il 44 per cento del capitale, perdita presunta 
in una emissione dì rendita 5 per cento all'86. 










Il relatore della commissione sig. Menabrea rispose 
vittoriosamente con gli esempi dell’antica nivoluzione 
francese. Chi non conosce infatti il depreziamento in 
cui caddero i beni nazionali posti in vendita in gran 
quantità e a un tratto solo? Ben altra. perdita fu 
quella che del 44 per 400! E se per ‘evitare un tal di- 
sordine si dovessero vendere al minuto e successiva- 
mente, come mai questa operazione, che può figurare 
come entrata eventuale in un bilancio, potrebbe sop- 
perire a' 104 milioni indispensabili in questo semestre, 
pe’ quali«si domanda la nuova emissione di rendita? 
Veramente abbiam troppo di ques vaniloquì , dei 
quali anche ultimamente nella discussione del pro- 
getto di bilancio del 4851 fece ampia giustizia V'As- 
semblea nazionale di Francia, escludendo l'alienazione 
de' demani dai mezzi di entrata proposti per l'anno 
avvenire ! 


























Il deputato Cabella venuto ultimamente ad occupare 
il suo stallo alla Camera è, come sì sa, uno dei tre 
finanzieri della sinistra; dopo le celebri economie Sineo 
e l’impalpabile progetto Pescatore, toccava al sig. Ca- 
bella di darci un sistema. La temperanza di questo 
oratore, la cui forma conveniente vorremmo vedere 
imitata, da quelli tra'suoi amici . politici che più ne 
difettano. rendo il suo discorso invulnerabile. Egli'si è 
tenuto alle generalità de’suoi quattro elementi della 
nuova finanza — riforma di amministrazione : e niuno 
più di noi la desidera — aumento della ricchezza na- 
zionale : hoc opus, hic labor — imposta sulla rendita, 
poco 0 molto: e non sarà per noi, già il dicemmo, che 
Non se ne faccia lo sperimento — risorse eccezionali: 
come. cuella de’ demani.; ma in termini così tempe- 
rati, che può parere che egli parli della concessione, 
di essi a tempo, e a qualche compagnia. Il solo difetto 
di tutto ciò sta in questo, che per pagare l’indennità 
di guerra e i creditori dello Stato non si può altendere 
l'economia dell'amministrazione riformata, nè la mag- 
gior ricchezza nazionale, nè il prodotto di nuovi dazi, 
nè quello de* terreni demaniali. 






























Oltre il ministro della guerra e il relatore Mena- 
brea han parlato pel governo i. due ministri, dell’a» 
gricollura e commercio, e. dell’ interno. Dal primo 
abbiamo udito con viva soddisfazione che in questa 
settimana darà il suo progetto di riforma doganale ; 
l’altro ha dichiarato, con la franchezza che gli è pro. 
pria, quali sono i confini che il governo si impone 
nelle riforme amministrative alle quali da molti si 
accennava come mezzi di economia. La libertà comu- 
vale, l'emancipazione provinciale non debbono essere 
tante che si snodino i rapporti tra lo Stato e il co- 
mune; ea coloro, che pretendono che la! finanza ne 
ritrarrà grandi benefizi che possono upplicarsi all’es 
cito, ben sì risponde che l’amministrazione è forza a 
cui non si deve rinunziare. L'esempio inglese calza 
sino a un certo punto; chè noi non siamo nè isolani, 
nè signori del mare, e all’esterne minacce è forza op- 
porre interni rganamenti che abbian tendini e nervi. 
Il governo, diceva col' plauso della Camera l'onorevole 
ministro , non opporrà alcun ostacolo a plausibili 
riforme. 






















Risponderà domani il ministro delle finanze alle 
domande che gli furono indivizzate, e il deputato Ca- 
vour ha domandato anche la parola. Non lasciamo 
intanto questa seduta senza tributare la dovuta lode 
al deputato Moffa di Lisio. Tutli riconoscono il suo 
patriottismo e la sua probità, enon è di essa prova 
recente nè unica il sentirlo, come oggi faceva, appog- 
giare il governo anche più della stessa commissione, 
e sino alla facollà di emettere # boni, confortare la 
Camera su’ mezzi del paese, e chiedere frattanto viva- 
mente che con più giusta ripartizione siano colpite le 
sì finora esenti dall'imposta, e preparate le eco- 
e del 1852. 





cla 
nomie pei bilanci del 4 

















Oggi ci occorre di commettere un atto che non è 


guari nelle nosire consuetudini. Leggiamo in uno dei 
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più stimati giornali d'Europa, l'Indépendance Belge, i 


ui articolo, nel quale così cortesemente , con tanta 
benevolenza vien fatta parola di noi, che ci senti- 
remmo inclinati a passarlo sotto silenzio, paurosi che 
trascrivendolo altri scambiasse il sentimento di com- 
piacenza con quello volgarissimo della vanità 

Ma pure lo diciamo schiettamente: è così raro fra 
noî il conforto di vedere apprezzati i nostri sforzi, che 
dobbiamo essere facilmente scusabili  nell’accogliere e 
far caso dei conforli che ne giungono da lontani 
amici. Ecco l'articolo dell’Indépendance Belge del 
27 giugno, num. 178 











Inostrifogli chiericali non la perdonano all'opinione libe- 
rale, perchè non curva il capo agli anatemi fulminati dal partito 

i essi fanno da cinterpreti. Non haano che ingiurie | pei 
giornali belgici o forestieri, i quali protestano contro le loro 
calunnie e difendono le prerogative del governo contro le 
pretese del clero. Se v'ha giornale in Italia riconosciuto per 
moderato, noto pel suo spirito conservatore, per la sua resi- 
stenza ai principii demagogici e disorganizzatori della/società, 
esso è certamente il Risorgimento di Torino. Quando la stampa 
piemontese quasi tutta spingeva il governo verso l'estrema 
sinistra, il Risorgimento presso che solo, lottava contro quella 
tendenza e con coraggio ed energia difendeva i principi 
conservatori. Ma egli si è ricusato di unirsi al partito cleri- 
cale per applaudire al biasimo lanciato dall''allocuzione' pa- 
pale; e tanto basta al Journal de Bruxelles perchè cacci il 
Risorgimento « tra i fogli che formano l' obbrobrio della 
stampa piemontese. » Or bene! noi sfidiamo il Journal de 
Bruzelles a citare, non solo tra Ja stampa piemontese ma in 
tutta Italia, un giornale più saggio. più moderato, più stimato 
dal partito conservatore che il Risorgimento. A meno che il 
Journal de Bruzelles non pretenda — ed è probabilissimo 
che sia appunto così — che la moderazione e saggezza siano 
esclusivamente dalla parte di alcuni fogli italiani ultra-cleri- 
cali, i quali sognano Vil ritorno della inquisizione e'del reg- 
gimento di cose che l'accompagnano. 

















ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA E BELLE ARTE 
XVI. 
Pitture. 








Forse ha ragione chi dice non molto ricca di quadri 


dhe del Valentino, quantunque se 





storici questa espo: 
ne siano qui portati dalla Corte alcuni gi 
varie epoche agli artisti dalla regale munificenza. Ma 
dovremo di ciò aécagionarne i pittori ? Chi sa quanto 
costano solamente i modelli occorrenti per un dipinto 
storico, non può accusare che la scarsità dei'mezzi che 
si accordano all'arte. Se ogni città ita 
tanto un paio di Mecenati simil 
al professore Giovanni Sersi di Venezia l’opera di cui 
stiamo per parlare, basterebbe forse a suscitare tanta 





allogati în 








liana avesse sol- 





a quello che commise 


emulazione tra i facoltosi, da tornare l’arte a quell’al- 
tezza di gloria , cui erà giunta ai tempi degli Sforza, 
dei Medici, dei Farnesi, dei Gonzaga e di tanti altri, i 
quali’, se ebbero grandi colpe, ebbero pure un gran 
merito: quello di avere dotata l’Italia delle opere più 
grandiose di Leonardo; di Michelangelo , di Raffaello; 
di (Giulio. 

Ma pur troppo la bisogna cammina in oggi nol 
sì eredi- 











diversamente, e non sempre coi ricchi censì 
tano i sentimenti generosi. 


Of via veniamo al quadro del prof. 








Servi che rap- 
presenta il cardinale Lorenzo Litta di Milano , nunzio 
apostolico în Polonia nel 1794 (epoca în cui era scop- 

il quale 
recatosi al campo di Kosciusko, capitano dei Polacchi, 
lo prega di concedergli salva la vita del vescovo di 
Chelma; che, avverso agli insorti, era caduto nelle loro 
mani. Il componimento è grandioso, ragionato; 
tissimo. Il vasto campo presenta un popolo d' 
di prigioni, di morenti e di combattenti in lontano. 
Accuratamente disegnate e bene espresse sono le figure; 
massime quellè del nunzio, del-vescovo e di Kosciusko, 
i cuî lineamenti crediamo riprodotti fedelmente da ri- 
tratti, 0 niodellati dietro le tradizioni storiche. Non po- 
teva meglio figurarsi. nell'atto del nunzio la diguità e 
selico personaggio; commo- 
giosa: rassegnazione colla, quale attende 
il vescovo la risposta di Kosciusko; ed in questi l’it 
nata alterez 
sciano indo 


piata la eroica insurrezione contro î lussi 








pima- 





armati, 





la dolcezza di quell’eyan; 





vente è la rel 





a, congiunta al rispettoso contegno, la- 
nare la ferrea natura dell’uomo 






nato 
grandi imprese, e la potenza della parola del ministro 
di pace. Vegg 
stazione; 





misi dappertutto segni di recente deva- 
è il cielo è 
grave di nubi; l'aria è cupamente rossigna. La scena 
in generale è alquanto farra 


un casolare è ancora în fiamme 
ginosa, ma serve a dare 
un'idea del momento in cui avviene il fatto. È uno dei 
migliori quadri storici dell'esposizione. 

Un'altra opera storica è quella del sig. conte 
Belgioioso di Milano, che rappresenta Guidolfo, 











Carlo 





ignore 
longobardo ;, seguace d’Alboino , il quale ordina alla 
propria figlia di uccidere essa stessa un giovine italiano 
suo prigione, cuì erasi segretamente sposata. È di uno 
stile che molto s’accosta all’Hayez, specialmente pel 
colorito. Vè buona prospettiva aerea ed architettu 
dei tempi resa assai bene. V'è qualche figura un po 
lunga e fotse non perfettamente in assieme, ma le prin- 
cip: 
il Guidolfo; panneggiate poi con gran buon, gusto. In 
complesso è un quadro che ha qualche menda , ma 
molti pregi. 

Uno dei migliori qui portati dalla corte ne pare 
quello in cui il conte Amedeo VI. sta arbitro della 
pace tra Genova e Venezia, del signor Belletti di Sar- 
zana, Ricorda in più d’un modo i veneti pittori del 
secolo «decimoquinto. 











Un altro; è quello del sig. Ferdinando Cavalleti di 
Torino, in cui S, Gregorio VII, pregato dal conte Ame- 
deo II e dalla contessa, Matilde, assolve, 





ico IV. im- 
peratore nel 1077. Non è di uno stile purissimo, ma 
è grandioso, e nel fare e nel colore ha del tiepolesco. 

Anche quello del professore cav 
Torino, in cui figurò gli abitate 


Francesco Gonin di 
i d’Issone in val di 














ali sono animatissime e mosse assai bene, massime ! 


IL RISORGIMENTO 











ura che assalgono i Francesi nel 1746; è di un stile 





| grandioso; ma in esso il buon disegno delle figure è | 
î 





molto superiore al colorito rossastro e monotono, non | 
che difettivo di luce; sembraf piuttosto una pittura a | 
| fresco ehe un quadro a ‘olio. È 

| Molto più ne piacque, dello stesso professore, l’altro | 
| più piccolo, rappresentante Vittorio Amedeo IL ; che | 
| essendo ancora duca, distribuisce ai contadini affainati | 
fi pezzi d'oro del suo collare. Assai bene immaginati | 
sono, € l’atto pietoso del principe e i vari moyimenti 
dei villici indicanti l'estremo bisoguo e la subita*rico- | 








noscenza. A significare più particolarmente poi la fame 





che faceva strazio di quei miseri, v'è nel primo piano | 
poei quadro una povera estinta, tra le cui braccia sta | 
| ancora un bambinello che chiudendo gli occhi si mette | 
i una inanina în bocca in un modo che fa rabbrividire. | 
Ì L’Amedeo VIII del signor professore Carlo! Arienti 
i fu pure tolto da una sala del palazzo reale, doye fa- 
ceva compagnia ad altri due ritratti di differenti pit 
ima questo è molto più che un ritratto. Lfartista 
È nell'idea di rappresentare il suo personaggio in tm atto | 
| che più apertamente rivelasse Ja speciale bontà di ca- 
PI 
n che si volge all’inchiesta di Dante, non sollev 

le manì ‘afferrato | 
i sempre il capo dell'arcivescovo traditore: meglio non 


potevasi esprimere l'insaziabilità della vendetta. Vero 
Lo l’inchiedere del fiorentino poeta, e sag 











ratterè che gli attribuisce la ‘storia, coglie il punto in { 
cui, fatta a sè chiamare la figliuola, le mostra dna let- | 
tera del duca di Milano colla quale quel principe gli 
chiede la di lei mano, a composizione d'ogni (dissidio 
nato tra lorofpel dominio, di alcune terre. 

La bontà e la maestà sono impresse nel volto e nella 
persona di Amedeo, il candore e la dolcezza nell'aspetto 
della figlia. Egli è sorto per abbracciarla dal ducale 
gio e tenendole con paterno affetto la sinistia 
intorno alle spalle, le accenna colla’ destra di leggere 
la lettera ‘che le ha posto in mano e guata intanto niel 
volto di lei onde conoscere l’effetto che quella lettera 
può cagionarle. La bella fanciulla leggendo, pare ‘anzi 
che no, inchinevole all’aderire, oserebbe 
affermarlo; e l’occhio del riguardante passa così di- 
lettosamente dal padre alla figlia e da questa a lui, 
con quella potenza di effetto che ha voluto ottenère 
il pittore. 














ma non. sì 


La perfezione del disegno, il modo largo! di pie- 
gheggiare, la giusta quiete della intonazione, uniti alla 
filosofia del concetto, fanno di questo dipinto ut mo- 
dello di purgatissimo stile. 

Peccato che siasi collocato sotto una luce vibratis- 
sima, estraneà affatto al luogo per cui fu dipinto, 








Tra i quadri storici migliori annoveriamo quelli del 
signor Carlo Petrolio svizzero; sono immaginati con 
molta fantasia; sono pieni di verità; hanno scorci dif- 
ficili, lodevolmente superati ed uno smalto invidiabile. 
Diremo solo clre quello in cui si vede il cardinale 
Albornoz con Nina Raselli ci sembra di uno stile più 
originale degli altr 








Due pittori tolsero a rappresentarci îl Cola di Rien- 
lo Capisani di Cefalonia, quel 
desso che fe’ sì vero il ritratto di re Carlo Alberto; 
ina questi né sembra che sia rimasto al di sotto del 
suo competitore, il signor Carlo Felice Biscatrà dì To- 
rino, al quale però noi vorremmo raccomandate spe< 





20. Uno è il signor Ai 








di colorito. 





cialmente uno studio maggiore 





Due argomenti 
Messina: Za 





storici trattò il signor Giacomo Conti 
disfida di Barletta ed un. combatti- 
mento delle truppe napoletane. L'accordo delle tinte 
non è certo in questi quadri il pregio principale, ma 
sono composti con molto ingegno e molt’anima. Il 
gruppo dei cavalieri combattenti nella disfida di Bar 
letta è immaginato assai bene e non lascia desiderare ? 
che uno studio maggi 








di 








re del vero così per le persone 
come pei cavalli. Le figure del fondo, peréliè meno 
difl icilmente atteggiate, sono più giuste, onde può ar- | 

ientarsi che non a mancanza di sapere, ma'a man- | 
nza di modelli posti all'uopo in ‘azion 





debbano | 





ascriversi le mende di questi componimenti. 
Del signor Costantino Sereno di Casale bello è VU 





ndo 





che il volto, e tenendo con ambe 








iamente ideata 
è la figura del Virgilio. Il nudo ci pare qui dis 





zuato 
con molta accuratezza, A proposito di nudo Ben dise- 











i 
pe” crederemmo mancare a giustizia se non ricor- 
dassimo ‘a tutta lode il 8. Sebastiano, figura maggio 
je vero; del signor Lnigi Gautier di 
Î 
| 
i 
i 
Ì 





aluzzo; 

Un quadro di una gran finitezza di esecuzione è 
quello del signor Tommaso Lorenzone di Pancalieri, 
dove si vedono Rinaldo ed Armida: 

i in grembo alla donna, essa all'erbetta. 





Il pittore che sì soavemente unì queste due figure, 
S'ispirò veramente ai versi del sommo poeta che primo de 
piuse. Tutto concorre in questo quadro a dare l’idea 
della inolle; DI 
ne diamo sincera lode al suo autore, confortandolo a non 

fee le arroganti ciancie di quegli indiscreti che per 
j ostentare dottrina e squisitezza di gusto, prètendereb= 
i bero sempre negli. artisti il contrario appunto di ciò 
che fanno; ed avrebbero rimproverato a Rembrandt di 
non leccare le opere sue come Carlo Dolci, ed a Carlo 
Dolci avrebbero dato taccia di non improntarle come. 
Rembrandt. Sì, noi tributiamo sincera lode al signor 


della 





seduzione, dell’incantesimo. 














‘ Lorenzone per avere fatta un’Arinida tanto graziosa € 
| vuota di sensibilità come questa 
namorato, e non pensa che a si 


che sta coll’eroe ine 
non s’occupa ché dei 
suoi vezzi; per averle posto vicino un Rinaldo gentile 
come questo, che vive solo di lei, che tutto*è assotto 
j in lei; per aver saputo prestare alla bella incantatrice 
| tutta quella morbidezza e tutta quella vaghezza' di cò- 
lorito che una donna bramosa di. sedurre saprebbe de- 
siderarsi; per avere tenuto il giovinetto Rinaldo abba- 
! stanza caldo di tinta, senza pensare a farne un asso- 
}luto contrapposto, siccome molti altri del mestiere per 
produrre il solito effetto avrebbero fatto; per aver avuto 
gran cura del diseguo în tutte due le figure; per averne 
ottenuto il rilievo; per averle circondate di belle piéghe 
spaziose, inosse appunto da quel vento estivo accennato 

















dal Tasso; 


troppo! una maniera nell'arte. 


| relativ A 
riunita alcuni giorni sono, ed hà nominato a suo rela 


tore il senatore Mosca. Veniamo assicurati che questa 
legge sarà messa tra breve in discussione, e tutto ci fa 
credere che verrà adottata senza emendamenti, 


{ stituiva in Vercelli un comitato succursale di quindici 





piegare questa esagerazione del vero, divenuta , pur | 








La commissione del Senato pel progetto di legge 
a alla strada ferrata fra Torino e Savigliano sì è 











Ci viene inviato da Vercelli la seguente circolare, 
che ci facciamo premura di pubblicare nella speranza 
che essa possa sorlire un esito felice quanto è bello 
lo scopo che la deltò ; 

Concittadini! 


Il comitato centrale per la emigrazione italiana in- 





signore, le quali di concerto coll'egregio’ nostro sindaco, 
avvisassero ai mezzi più acconci dì raccogliere le obla- 
zioni e i soccorsi, di cuì è sempre prodiga la carità 
nazionale; per quegl’infelici massiniamente, che pro- 
seritti e privi ‘di ‘ogni bene di fortuna gemono per & 
more della comune patria lontani da tutto, che l’uomo 
ha di più caro in sulla terra. 

Le signore onorate del. pietoso (incarico giudicarono 
non potervi meglio provvedere ; che formando una 
LOTTERIA, ed invitando tutti e le signore donne pr 
cipuamente ad offerire o una qualche somma di, da- 
naro, o un oggetto di qualche valore; onde il numero 
ed il pregio dei premi renda più facile lo spaccio di 
quel maggior numero di biglietti che si stitnerà rispon- 
dente al valore e alla quantità degli oggetti raccoli 

1 pregevoli doni in sì breve tempo offerti, la pron- 
tezza, la nobiltà ela squisitezza dei modi, con che ci 
vennero consentiti, sono arra certissima del pieno sue- 
ro disegno, e mo- 
strano inutile ognì ulteriore esortazione, 

E noi lu reputeremmo anzi ingiuriosa alla patria 
nostra: la quale sempre eguale a se stessa, nè seconda 
mai ad altra città dello Stato in opere di beneficenza 





























cesso, di cui verrà coronato il no: 





e di patrio amore sa rispondere spontanea e con sol- 
lecita alaerità all’appello della carità fraterna, ed ema 
lare gli sforrì generosi del governo e di non pochi mu- 
nicipii già venuti meritamente in bellissima fama per 
la larghezza delle loro proferte. 

Vercelli, 28 giugno 1850. 








Giusereima Venga vedova Lavivy 
preside del Comitato succursale 
per la emigrazione italiana. 
P. S. il danaro potrà versarsi presso il sig. Domt= 
mico Rossi consigliere municipale. 
Gli oggetti verranno esposti non più tardi del venti- 





cinque del prossimo mese di luglio in una sala del 
municipio a ciò assegnata, 











TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del A luglio. — Presidenza Manno. 





Adozione di tre progetti di legge, cioè: 1. sulla cassa dei 
prestiti e depositi; 2. per la cessione al municipio di Ge- 
nova dell'area del Castelletto ; 5, per credito in aumento 
al bilancio dell'azienda dell'estero pel 4849: 


La seduta è aperta alle ore 2 4{As 

È letto il processo verbale della precedente tornata, la cui 
approvazione rimane sospesa per non esservi ancora il nu- 
mero sufficiente di senatori. 

Il senatore Quarelli, relatore, dà lettura del rapporto 
della commissione intorno al progetto di legge per l'appro- 
vazione di un maggior credito di, Il. 57,250. 44 in aumento al 
bilancio passivo dell'azienda dell'estero pel 1849, nel qual 
rapporto si conchiude per la pura e semplice adozione della 











legge. 

Il senatore Deferrari, relatore, legge il rapporto della 
commissione intorno al progetto di legge per la cessione ‘al 
municipio di Genova dell'area, del demolito forte di Castel. 
leito, în cuî si conchiude similmente per Ja semplice ado- 
zione della legge 

È quindi approvato il processo verbale. 

É dala la parola al senatore Desambrois, relatore della 
commissione per la legge sulla cassa. dei prestiti e depositi, 
il quale prendendo a riferire sopra l'art. 45 che, dietro gli 
emendamenti Stara e (Cristiani, vexiva rimesso per nuovo 
rimpasto alla commissione, egli propone il detto articolo ins 
sieme coll’emendamento Stira e con un'aggiunta di essa com- 
missione; al che il Senato aderisce, hon ostanti le obbiezioni 
del senatore Defornari 

Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge ‘è vinta 
con 44 voti favorevoli sopra 45 votanti 

È data lettura di due domande di congedo per parte dei 
senatori Stara e Maffei 

L'ordine del giorno porta quindi la discussione del progetto 
di legge relativa alla cessione dell'area del Castelletto al imu- 
nicipio di Genova. 

É aperta la dis 








ussione 





nerale, per la quale non chie- 
dendosi la parola, si apre quella degli articoli. 

Il 4. articolo è aduttato senza discussione. 

11:2. articolo è approvato dopo alcune osservazioni del se- 
natore Alfieri, 

Gli articoli 5 e 4 sono approvati senza discussione. 

Si passa quindi alla discussione della legge per credito al 
bilancio dell'estero. 

L'articolo unico del progetto di legge è approvato senza 
osservazioni. 

Procedutosi quindi allo squittinio segreto; il primo de' pro: 
posti progetti di legge è adottato con 39 voti favorevoli, e il 
secondo con 44 sopra 45 votanti. 

Il senatore Desambrois, relatore, legge il rapporto della 
commissione intorno al progetto di legge di sicurezza pub- 
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? 
ed acciocchè la nostra sincerità sia piena, i 
non gli taceremo che suî guerrieri del fondo avremmo 
} voluto vedere una luce meno cilestrina; persuasi come 
siamo che ad un pittore sio pari. non debba mancar 
! modo di far parere lontane le figure, anche senza im- 





















a eat 


blica, nel quale si propongono parecchie giunte, 
e modificazioni. 
L'adunanza è sciolta alle ore 412. 


SOPPressioni 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del A. luglio 
Presidenza del cavaliere Pivtti. 


Sommario. — Relazioni di petizioni. Prog 
l'alienazione di 6 milioni dî rendita, 
La seduta è aperta all'1 1j2. 

Si procede all'estrazione a sorte per la formazione degli 
uflizi. 

Sî approva poscia il verbale, e si ode la lettura del solito 
sunto dì petizioni. 

Essendo presente il marchese Malaspina deputato presta ji 
giuramento. 

Gavolti, Proposto prima un ordine del giorno motivato lor 
una quistione relativa alla guardia nazionale di Genoì 
dietro osservazioni’ fattegli dal presidente, lo ritirà; ed an 
muozia per posdomani interpellanze in proposito al sig. mini» 
stro dell’ interno.» 

Falqui Pes espone alla presidenza il bilancio dell'istra 
zione pubblica 1850. 

Farina Paolo presenta la relazione della commissione su] 
progetto di legge per la banca, nazionale, modificato dal 
Senato: 

L'ordine del giorno teca il progetto di: legge: per 
zione di 6 milioni di rendita, 

Ministro delle finanze dichiara d'accettare la redazione 
della commissione, riservandosi a discutere la quistione sui 
buoni del tesoro. La 

È quindi aperta la discussione generale. 

Moffa dî Lisio, Riconoscendo che l'essere od il non es. 
sere attuale del Piemonte dipende dalle condizioni finanzia. 
rie del paese, considerata la gravità delle circostanze pre. 
senti, è suo avviso si debba concedere la chiesta facoltà dal 
ministero d'alienare i 6 milioni di rendita, tanto. pi 
paese non sarà per questo posto in tristi condizioni, 
ancora di molte ricchezze, ove di, esse si sappia ed energi. 
camente si voglia trarre, giudizioso , partito, anche col 
mezzo di più equa ripartizione. Ed a questo scopo doversi 
confidare nel governo, il quale non vorrà mancare a Se stesso, 
nè alla nazione. % 

Se però egli dice puorilità non men il disconoscerg i bi- 
sogni attuali, che il negare i mezzi, non essendovi e per le 
condizioni dello Stato, e per fede nel ministero, ragiò 
ricusarli, non doversi nemmeno, dimenticare la necessiti 
restituire al bilancio il suo equilibrio, ed [avvisare ai 
migliori a ciò adatti, quali le economie nelle varie ami 
strazioni, le quali dovranno farsi ognor. maggio 
lancio del 1851 ed in quello del 1852 ‘onde preparare alli 
nazione nostra un lieto avvenire. Dr 

Dalle quali considerazioni conchiude, che si debbatto pre. 
sentemente votare i 6 milioni, ma nel tempo stesso pe 
il signor ministro delle finanze a presentare alla Camera al: 
l'apertura della vegnente sessione i bilanci del 4851 e del 
1852, nonchè un progetto ili leggi finanziere atte a ridonare 
l'equilibrio al bilancio; e gli altri ministri tutti a preparare 
serie riforme economiche nei lorò rami d'amministrazione, 
avverte ancora che egli non sarebbe neppure alieno dall'emis- 
sione di beni del tesoro. 

dosti. Nell'ultima volta che il ministro presentavasi a noi 
per autorizzazione a contrarre un prestito, io riguardando 
le condizioni del paese non uno, ma sei gli'avrei concesso di 
contrarne, nè d'allora in poi sarebbero tanto mutate le cose 
da variare il mio voto; ma io non vorrei che questo voto si 
avesse per esplicita approvazione della | condotta del mini» 
. Duolmi anzi che il signor ministro delle finanze non 
persistito nel presentare al Parlamento quelle riforme 
da cui molto spera il paese. 

Jo dico al ministro delle finanze, perchè da Jui nei tempi 
attuali debbon gli altri prender le mosse e le norme pei loro 
lavori. Dovevasi presentare un progetto di organizzazione 
generale delle forze nos stema dovevasi adoltare e 
meno gravoso alle popolazioni e meno costoso all'erarii 
sarebbe pure conforme alle abitudini popolari, la vicina Sviz- 
zera ce lo attesta. Importante riforma e per ragion politica 
e per ragion finanziera era pur quella dell'organizzazione 
municipale, ma invano l'attesero e popolo e rappresentanti 
suoi. Per quanta via la fede che nel ministero mi abbia, e 
certo ini questo consesso nessun ne nutre della mia maggiore, 
tuttavia da lungo tempo nistificato, mal mi acqueto a sem- 
plici promesse. Il ministro in 45 mesi che è al potere avrebbe 
avuto il tempo necessario, tanto più dopo che egli gode del. 
l'appoggio della maggioranza rappresentativa. Giò non ostante 
nulla si fece, tranne contrar debiti e decretare spese; qual 
sarà dunque la risposta che noi [saremo per dare ai nostri 
mandanti? A fronte adunque di questo bivio 0 di incagliare 
il governo nella sua amministrazione, o di tradire la nazione 
dichiaro francamente. che vuterò per quella ristretta somma 
che il bisogno nell'intervallo ad altra sessione richiede; ese 
all'aprirsi di quella il ministero non presenterà le leggi cui 
sovra accennai, mi troverà indefesso oppositore, mentre da 
lui solo dipende il farmi divenire il più caldo suo partege 
giatore, 

Fagnani dice essere i mezzi che al paese restano per uscire 
dalle presenti emergenze, aumento di rendita, diminuzione 
di spesa. Per avere aumento di rendita reputa necessaria la 
riforma totale dell'attuale sistema finanziario, e l'oratore co- 
glie l'occasione per-fare.una lunga apologia dell'imposta sal 
capitale. 

Per la diminuzione delle spese si restringe alle considera» 
zioni già poste innanzi dal sig, Josti. 

Infine proposto un ordine del giorno in appoggio delle sue 
osservazioni, dichiara di votare per la legge qual fu presen: 
lata, senza alcuna restrizione. 
L'ordine del giorno è:così concepiti 
* La Camera invitando il ministro a presentare nella pros- 
sima sessione una legge ‘che regoli le imposte sulla base 
dei valori delle possidenze ed un'altra su una più econo» 
« mica sistemazione generale di tutte le istituzioni governa 
* tive, passa alla discussione degli articoli. 

Tacquemoud dott. Ravvisando nel voto che la Camera sta 
per dare, un provvedimento necessario allo Stato, più che 
una questione di fiducia al gabinetto ; limitandosi ad invitare 
il governo e la maggioranza della Camera a provvedere in 
moda clie la nazione non abbia a pagare due governi, il vec: 
chio l'uno, l'altro il nuovo, dichiarasi pronto a deporre il voto 
suo favorevole alla legge. % 

Per esprimere il suo voto, formola quest'ordine del giorno: 

* La Camera invitando il ministro ad occuparsi seriamente 
« di riforme economiche ed a presentare al più presto possi» 
* bile ur complesso. di leggi organiche aventi per ‘iscopo di 
* semplificare il dispendioso sistema amministrativo attuale; 
* passa alla discussione degli articoli. 


etto di legge per 
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Ministro dell'interno. ‘Rinnovo le dichiarazioni già altre 

Î volte replicatamente fatte dal governo, essere cioè sua ferma 

Ì intenzione di non respingere alcuna utile riforma che gli 

| venga suggerita, ma nel tempo stesso invito tutti gli onorevli 

proponenti a voler un po' meglio specificare il campo ed il 

È modo d'applicazione delle loro proposte. Così , per esempio , 

si uccennò alla discentralizzazione; tal principio è pure adot- 

tato dal governo ,, ma fin dove dovrà spingersi ? Qui nasce la 

difficoltà; Il ministero non erede di tant'oltre attuarlo]in modo 

da troneare le relazioni delle provincie col governo, né questa 

Î in erédo sia l'intenzione d’aleuno dei membri di questa Ca- 

* mera. Si parlò ancora dell'esercito , il ministro della guerra 

già disse qual genere di economie potesse accettare, egli cer- 

Ì tamente non può ammettere alcuna di quelle che condurre!» 
Î ‘ero allo scioglimento dell’armata, 

‘Signori, non facciamoci illusioni, le economie sull’ammini- 
sttuzione non ponno essere, di rilievo ; facciasi che si vuole, 
ma le spese ci sono, io mon credo possano di molto superare 
i due inilionî. Riguardo alle finanze, senza dubbio all'uopo si 
ticorrerà a nuove imposte , ma non nuove tanto da scompa- 
ginare il sistema finanziario e ruinare il ‘eredito 

| - In ultimo io credo che saremo ben tosto'd'accordo; dimi- 
Ì nuzione di spese, aumento di rendite sono mezzi coi quali si 


i gi sperano trarre dalle nuove imposte. Il signor Fagnani 
accennò ad un nuovo sistema finanziero ; non entrerò in tal 
discussione, che reputo fuor di luogo: Ja pratica sola può 
sanare il nostro paese, la teoria ora l’ucciderebbe: lasciamo 
dunque i nuovi sistemi; essi potrebbero trarci a gravi danni, 

Molte delle osservazioni fatte dal sig. Josti Je riconosco 
assai giuste e saggie, ed in generale mi troverei d’acegrdo 
con altri preopinanti salla necessità di provvedere alla nostra 

amministrazione, sollevandola dalle presenti angustie; anch'io 
desidero vedere l'applicazione delle or ora ripetute promesse 
del sig. ministro dell'interno. Nessuno meglio di me apprezzà 
l’amore al paese e le ottime intenzioni di cui sono forniti gli 
attuali ministri, ma nelle difficili presenti circostanze debbono. 











































































devesi sacrificare anche la popolarità. 

L'on. Jaquemoud ha proposto un ordine del giorno, col 
quale invita il governo e la maggiorità della Camera ad 00- 
cuparsi del bene del paese. Tale ordine del giorno sarebbe 
un'offesa al ministero ed alla Camera, ed io non credo che si 
possa da noi accettarlo. 

Quanto all'ordine del giorno Lanza, che propone riduzioni 
al bilancio 1854, mi riservo di parlare quando verrà tale di- 
scussione 

Credo che anche i signori ministri siano d'accordo sulla 
necessità di provvedere seriamente al paese: îl suo avvenire 
dipenderà da ‘noi, e se sopra di ésso chiudiamo gli occhi lo 
condurremo alla rovina; questa è la ragione per cui più di am 





îl in via normale, e pagare d’un tratto 200 
d ività. La nazione percorre una via regolare, 
| ma appunto per questo non bisogna atterrarla. coti'colpi im- 
| provyisi. Mi pare quindi necessario per provvedere di bisogni 

presenti ed urgenti sia concessa l'alienazione dei 6 milioni di 





estera. 
Il sig. Lanza ha rilevata 





inesatezza di cifra nel rapporto 


È rendita. della commissione; io mi sono procurata la presente sitna- 
Î | osti. Parlando di scentrazione, non voleva certo dire dis- { zione delle finanze dal ministero, e mi risulta che il nostro 
Ì soluzione, Quanto Ile riforme dell’armata non credu si debba { debito pubblico al primo gennaio 4850 sarebbe della somma 


{utto lasciare al ministro: alla nazione spetta lo stabilire le 
leggi organiche, ed è in esse che si possano alle attuali sosti- 
Uuime altre meno costose, più proficne, ce lo attesta la Sviz- 
zeta. Il bilancio della guerra non dovrebbe oltrepassare î 20 
milioni. Altre riforme & fare s' incontrano nella tariffa da- 


di 17,074,554 fr, È facile del resto spiegare la differenza delle 
sue dalle mie cifre. Essa deriverebbe dacchè mon puossi nella 
parte del bilancio ove sonvi i documenti relativi al debito 


pubblico, tener conto dell'ammortizzazione da quel tempo av- 
venuta. 





ziaria. Per gli aumenti di certe categorie deve ricordare il sig 
; Del resto ripeterò anch'io, /siamo;leali e non illudiamoci, { Lanza l'unione della Sardegna alla Terraferma. 


continuando la condizione attuale, ben tosto saremo repub- 
blicani o fcosacchi, e quando sarenîo giunti all'assolutismo, 
veilrete, 0 ministri, che la buona fede non basta, opere ci 
Vogliono, avrete inscientemente tradite le franchigie costitu- 
zionali, Pensateci, o ministri, voi non siete padroni del tempo, 
servitevene finchò vi resta (alcuni bravo a sinistra). 

Lanza. Tristi erano le circostanze allorquando il ministro 
ci domandava'il primo imprestito; egli ci mostrava un deficit 
di qualche rilievo, ma pure veniva a noi confidente a doman- 
dare l'alienazione di-4,500,000. Esso accennava a varii mezzi 
finanziari coi quali sperava coprire il disavanzo; univa uno 
specchio delle riforme da introdnrsi nell'ammiuistrazione 
dello Stato, nel quale fidandosi la Camera di buon animo 
concedeva la chiesta alienazione. È bene ricordare fora alla 
Camera quello specchio, che quasi specimen del nuovo bi- 
lantio-4850 ci era dal ministro indicato; in quello le spese 
salivano a 104,500,000, tenuto già conto delle alienazioni an- 
cora a farsi; il bilancio attivo era di 85 milioni. Quantunque 
vi fosse disavanzo, colle economie che si progettavano non 
era difficile il coprirlo, Ma qual fula sorpresa quando pochi 
mesi dopo, modificate le opinioni del ministero, il passivo 
Ì saliva a 120 milioni e quindi avevasi una differenza di 16 mi- 
| lioni dal primo. Il motivo di tale svario si trova nella debo- 
lezza del ministro a fronte dei suoi colleghi, che non tanto 
come lui direttamente responsali, mal soffrivano le proposte 
| economie, 

Ul bilancio del 4852 non sarà minore di 124,981,000 (in 
questa cifra havvi errore nella relazione della commissione). 
Quol sarà il modo d'equilibrio? Le leggi di finanza giù fin 
duplicatamente calcolate dal relatore della commissione; Non 
illudiamoci neppure sulle economie arrecate al bilancio 1850, 
esse sono nulle, ove non siansi di più aumentate le spese: 
la maggior parte consistono in lavori solo dilazionati. Spera 
il relatore d'economizzare 8 milioni sul bilancio; spiacemi 
che il signor ministro. abbia detto non potersi calcolare più 
di 2 milioni. 

Continueremo dunque le alienazioni? Questo è il sistema 
il più fallace, il più traditore, esso nascondendo i malî ‘con- 
duce a certa ruina, dalla quale è debito nostro sottrarre i 
posteri nostri. Se il ministro volesse ripigliare il suo bilancio 
primitivo potrebbe il paese essere salvo. Pensi pure il mi- 
nistro della guerra che eserciti senza nazioni non esistono, 
per quelli doversi conservare queste, sciolga quindi il pro- 

ì blema già risolto in Belgio: maggior truppa che noi, con spesa 
minore. Nè io ciò dico per mal'occhio all'armata, anzi perchè 
credo necessaria la riforma alla sua vita. 

lo perciò prima di appoggiare col mio voto la nuova alie- 
nazione chiestaci, vorrei aduttato il seguente ordine del giorno: 

«La Camera eccita il ministro a presentare non più tardi 
a dei 15 ottobre 4850 il bilancio presuntivo e stanziato del 
«1851 nella somma complessiva di 106 milioni al più e con- 
* temporaneamente un complesso di leggi finanziarie che sta- 
* bilmente equilibrino l'attivo col passivo.» ; 

Ministro della guerra. Ringrazio il signor Lanza delle sue 
buone intenzioni per l'armata; ma conoscendo quali siano le 
condizioni politiche del paese, finchè le nazioni armano non 
‘eredo bene che noi disarmiamo, ed inoltre allorquando sonosi 
fatte gravi e sconsiderate spese, non si può loro rimediare di 
un colpo. fs 

“ lo. non possa convenire nel sistema del signor Josti, egli 
molto fida nel numero dell'armata, io poco nel numero, molto 
nella disciplina; l’istoria d'ogni età e le infelici nostre cam- 
pagne ce lo insegnano, non le grosse e snervate masse, ma i 

; piccoli e compatti eserciti valgono sui campi di battaglia; ed 
io lo dichiaro francamente; anzichè vedermi diminuite spese 
necessarie pel buou servizio, amo meglio veder di molto ri- 
dotta l'armata. 

Infine vorrei che si tenesse sempre presente che l'armata 

Nostra attiva non costa più di 25 milioni, gli altri sono assor- 

biti da spese per pensioni, fortificazioni ed altre opere: nel 

Belgio tal differenza è già ammessa e riconosciuta. Presen- 

temente abbiamo ancora 50 mila uomini, disarmare non con- 

Vienexla Sbliata Dilanciata non è eccessiva. 

Sino domanda la parola (rumori varii). 

Sineo, Prima di venire a misure cotanto pericolose, io 
vorrei! sl vedesse se miglior consiglio non sarebbe trar par- 
tito delle risorse che al governo rimangono, Esso possiede 
molti benî in Sardegna, canali nel Vercellese, nella Lomel- 
lina, ed altri mi demaniali. Lo proporrei che prima di adot- 
tare i mezzi onì per legge domaridati, si avesse ricorso alla j 
vendita di questi beni. i 

Menubrea. Nazitulto osserverò che da tutte le parole pro- | 

i 


Dirò in ultimo dello stato delle finanze. | La commissione 
volle entrare nei detagli necessari a ben conoscere lo stato 
nostro, essi le furono con molta sollecitudine somministrati. 
Quel che più la oecupò fu il bilancio della guerra. A questo 
proposito farò osservare che l'armata attiva non costa più 
di 23 milioni 529 mila [r., non compresi i carabinieri ed i 
cavalleggieri sardi; i quali applicati al servizio di polizia non 
appartengono al bilancio della guerra. 

Le pensioni fortissime sommano a L. 800 mila; non perciò 
intendo dire che non vi abbiano riduzioni a fare; se poche 
potrà sopportare l'armata attiva, di molto sì dovrà semplificare 
l'amministrazione di questo dicastero. /Sgraziatamente di 
tale complicazione facemmo dolorosa prova nel 1848 1849, 
buona parte delle quali disgrazie si devono a questa a- 
ministrazione, che piena di difficoltà nei tempi ordinari di- 
viene impossibile nei tempi. di guerra. 

Le stesse osservazioni si potrebbero applicare al dicastera 
dei lavori pubblici: fu recentemente în questo dicastero recata 
un'amministrazione delle strade ferrate, buon numero degli 
impiegati sono nuovi al lavoro: non sarebbe stato miglior 
partito trarli da altre amministrazioni ? In tal modo si trar- 
rebbe partito dell’eccessivo del personale. Tali norme, la 
commissione non ne dubita, terrà il governo per l' avve- 
mire, 

In pari modo è d’essa persuasa che alle tristi condizioni 
nostre finanziarie mon si rimedierà con minime: parziali pè 
duzioni, e sebbene le nostre imposte siano inferiori a quelle 
d'altri paesi, non è però motivo per elevarle di troppo, prin- 
cipalmente che esse non sono ancora egualmente ripartite su 
tutte le provincie. Ciò posto il possibile aumento delle entrate 
non basterà da sè a stabilire |’ equilibrio del bilancio : è di 
più necessaria la diminuzione delle spese: ma a ciò non credo 
si giunga dentro un anno, ci vuol tempo, onde nel deside- 
rio di far presto non si mettano gravi incagli nelle ammini- 
strazioni. 

In ultimo disse il signor Sineo che prima di contrar debiti 
bisogna faro i conti: in ciò trovansi seco lui d'accordo e go- 
verpo e commissione, ma non nelleconseguenze che ne trae 
Coryennero essi che bisogno attuale è coprire il disavvanizo, 
ei Q/ciò non sono sufficienti le fisagse. ordinarie : la\cifra 
pronunciata pur troppo non è ‘esageratà 

Sono d'avviso che male opererebbe il governo se mettesse 
attualmente in vendita i beni dello Stato; tal misura sarebbe 
fatale al nostro credito, sarà questo l’ultimo rimedio a eii sì 
ricorrerà. 

Otrecchè sarebbe gettarli questi beni; si consulti la storia, 
e non si tarderà ad esserne persuasi ; e di più toglierebbe 
ogni valore alle proprietà agricole. Lo sconcerto che progur- 
rebbe nelle finanze sarebbe grave: ci volle altre volte un Na- 
poleone per porvi riparo, ed io m'appello al signor Sineò, se 
potremmo sperare di giungervi. Non credo quindi adlottabile 
il sno sistema. 

Altra volta difenderò quello della commissione (bravo! 
bravo!). 

Cabella. Giunto tardi a prender parte ai lavori della Ca- 
mera, non potei studiare lo stato vero delle nostre finanze: 
attendeva che la discussione mi somministrasse le necessarie 
cognizioni, ma nessun oratore entrò veramente in tal que- 
stione. Ora che il signor Cavour ha chiesto la parola, se esso 
volesse trattare le condizioni della nostre finanze, volontieri 
gli cederei la parola, attendendo a parlare dopo lui 

Cavour. Non era mia intenzione di fare il quadro delle fi- 
nanze nostre, non la credo cosa necessaria per la questione, 
e nessun oratore finora mi vi costringe. Attenderò abbia par- 
lato il signor Cabella ; se esso mi trarrà sul terreno, giudi- 
cherò se sia il caso d’entrare in quelle dimostrazioni (ilarità). 

Cabella. Mi limiterò a domandare schiarimenti al governo 
sul sistema di finanze che intende seguire, poichè temo assai 
non sia quello troppo opportuno al paese. Udii più volte il 
ministro lagnarsi delle tristi circostanze in cui venne al po- 
tere. Ed iv opino che migliore per un ministro di finanze 
non poteva darsi. Sà il signor ministro che non hanvi tempi 
più difficili alle grandi riforme che quelli di perfetta tran- 
quillità, la resistenza ad esse sviluppa allora grande energia; 
quando i tempi non sono del Lutto norinalì, e si sono di già 
varcate lè emergenze critiche, quello è il più propizio, si 
ponso fondare le riforme sui nuovi bisogni, e l'opposizione 
sbalordita ancora nòn possiede tutte le sue forze. 

Dovrebbesi în sistema finanziere concedere il meno possi- 
bile al credito, il molto alle riforme economiche. Del tutto 
il'eontrario:operò il ministero. Nulla fu tolto agli antichi usi, 
cosicchè doppie sono le spese nostre di governo, antico l'uno, 
nuovo l'altro. 

Pochi mesi sono presentò finalmente il signor ministro al- 
cune leggi d'imposta, ma mancanti anch'esse e sola riprodu» 
zione del'vècchio sistema. Se cosi continueremo, ogni bilan- 
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nunciate dalle Varie parti di questa Camera, si può dedurre 
esserè opinione generale doversi votare una sufficiente somma 
per far fronte aî bisogni attuali Le principali osservazioni 
farle ebbero per oggetto N cifre dei bilanci e le cifre che 
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aver ad unica meta la salute dello Stato, alla quale spessi 


ministrazione dobbiamo noi fare attualmente che di politica, 
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cio s'aggraverà e tosto saremo alla ruina. Nè punto mi tran- 
quilizza il rapporto della commissione, nel quale s'incorse 
în gravi errori. 

Si debbono aggiungere ancora le spese per le strade; fer- 
Fate; il sistema politico ministeriale gli toglie di adottare le 
riforme radicali finanziarie già indicate da questa parte della 


| — La pioggia caduta nel. giorno di sabato. avendo 
Camera, ed alle quali bisognerà o tosto o tardi aver ricorso. | 

i 

i 


interrotto il compimento dei preparativi della solenne 
funzione a farsi nel Valentino per la distribuzione dei 
premii ai giovani operai delle scuole serali istituite dal 
municipio, essa fu differita sino a muovo avviso. Quando 
sardi nuovamente fissato il'giorno;! che probabilmente 


ci si ica ima mo il programma. 
To perlanto propone! eroe Schet ninlalsro* ne Afocone Eno e penicae brio saro Laici 


parsi dei modi di coprire il disavanzo e ristabilire l'equili- 
brio finanziario, introducesse modificazioni nell’amministra- 
zione, studiasse in secondo. luogo il modo di ‘acerescere le 
ricchezze del paese, togliendo principalmente i mezzi di pro 
tezione sul commercio, sulle industrie, e aumentate le 
ricchezze maggiori e più frutlifere saranno le imposte, 

Provvedasi in terzo Juogo a rifoimare il sistema finanziero: 
io non temo comeil signor relatore di slegare la società adot- 
tando l'imposta sul reddito, e credo clie senza essa mai più 
le nostre finanze si rialzeranno. 


In ultimo domanderei pure si tentasse la vendita dei beni f Casigliano (Corsini); éhe ritorna ora da Vienna, avrebbe 
nazionali. data la sua demissione piuttosto che firmare a Vienna 
lo aspetto dal signor ministro espliciti schiarinienti i quali j cose contrarie alla sua fede politica! Nel caso fosse 

Ì 


Ci serivono da Firenze, in data ‘del 28" giugno!: 

« Saprete che il granduca torna in' Toscana fra po- 
chi giorni, e che naturalinente questo suo'arrivare sarà 
segnalato da qualche atto decisivo. Alcuni sperano in 
bene, altri però non isperano in nulla. Fra i dicesi che 
corrono per questa città, corre questo che vi traserivo, 
perchè molto ripetuto e molto singolare * 





« Seguirà ‘una 1nodificazione nel ‘nostro ministero. Il 














determineranno il mio voto. vero; .doveano essere ben grosse! 

Menabrea. La critica del signor Cabella al rapporto della 
commissione rimane per sè distrutta se si volge l'occhio alla 
Nota posteriormente aggiunta. 

Quanto ai mezzi che esso. propone, non. potrei accettarli 
che come mezzi estremi, ai quali, a parer mio, non devesi 
ficorrere trimme esauriti tutti gli altri che sono in poter no- 
stro. Esporrò pertanto il mio avviso che eredo sarà pure par- 
teggiato dai miei colleghi. 

Non parmi che noi dobbiamo entrare‘ in una nuova via, 
ma sì attenerci a migliorare il presente: la riforma del ca- 
tasto è importantissima; Genova, Savoia ed altre provineie 
del Piemonte stesso, sono colpite di piccole somme; in queste 
riforme si potranno aumentare î redditi senza accrescere le 
imposte. Molte riduzioni non attuabili nel 1850, lo diverranno 
nel 1851. Così pure la commissione spera grandi vantaggi allo 
Stato da una migliore organizzazione delle stride ferrate. 

Il signor Cabella parlò pure di riforme amministrative e dal 
principio della sessione, noi ci troviamo unanimi nell’ammet- 


che senza titolo alcuno vi erano stati 
terle; delle linee doganali, e a questo riguardo, gli stessi im- | rinchiusi, e per tale causa dichiarati innocenti dall’in- 
pegni colle potenze limitrofe ci impediscono di agire celere- 


quisizione. Ve ne hanno altri frattanto, che ad. onta 
mente, e non si può farne conto pei bisogni attuali. che il tribunale abbia dichiarato non essere luogo a 
l'arlò eziandio dei beni dello Stato, ed a questo credo aver 





« Laugier sarebbe garbatamente ringraziato; ed il 
generale austriaco de’ Nobili ( oriundo lucchese ) ver- 
rebbe come ministro della’ guerra ‘in ‘Toscana ! Capo- 
quadri si ritirerebbe, Baldasserom, oggi a Vienna, piut- 
tosto di dare la sua demissione ha promesso di firmare 
fino all'ultimo sangue! 








«Sono dicesi che potrelibero essere semplici carote, 
come potrebbero avere qualche cosù' di vero, » 


Row, 26 giugno (Cart. dello Statuto). — Monsignor 
Savelli è malato di febbre da più giorni, e l'assessore 
di polizia, di gotta: così per qualche di si può sperare 
un po’ di tregua alle carcerazioni, che contro le nostre 
aspettative si andavano succedendo quasi senza inter- 





vallo, Incominciano ancora ad uscire di carcere taluni 
dei 





moltissimi 








1 i e procedere, sì sostengono ancora in carcere dalla poli- 

ap prevent vamente Tisposto DIS zia, indispettita del non vedere andare nello stesso 
Conchiudo pertanto che la legge in discussione è oppor: | senso i tribunali, e rifiutarsi questi ai suoi arbitrii ed 

luna perchè necessaria, perchè provvede ai bisogni urgenti EEE. a 

del momento. Pensiamo per ora a pagare i debiti, provvede- | © i EA 

remo'poscia all'organizzazione sociale. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Il sig. Cabella, nel 
fare menzione dei diversi mezzi finanzieri, a parer suo non 
attuabili, accennò all'abbandono del sistema di protettorato. 
lo non esito punto di dichiarare qui a nome mio e di tutto 
il ministero, che il governo adotta ed appartiene alla teoria 
di libero scambio. Credo d'aver già dato prova dei miei prin- 
cipii nei pochi lavori che ancor si fecero. Si sta ora rifor- 
mando la tariffa doganale, ma conosce la Camera con quanta 
e quale prudenza io debba procedere in questa via onde non 
danneggiare il commercio. Le industrie in simili casi si allar= 
mano e reclamano, temendo sempre nella perdita della par= 
ticolare protezione vedere la loro ruina. 

Il governo provvederà tuttavia secondo i suoi principii 
senza dar retta a reclami di sorta, tranne alcun caso di ne- 
cessità 

Nella prossima settimana potrò presentare al l'arlamento 
la relazione dei lavori nelle riforme delle tarifle daziarie. 
Potrà la Camera vecuparsene tosto nella prossima sessione. 

Ministro delle finanze domanda la parola 

Voci a domani, a domani). 

La discussione è rimandata a domani. 

La seduta è levata alle 5 114. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della presente discussione 





A questo proposito appunto mì accade di notarvi 
come il corrispondente del Messaggere di Modena sia 
per certo stato indolto în errore, quando non voglia 
mettersi in dubbio la buona fede, ove afferma che 
sole 200 persone siano sostenute in Roma per delitti 
politici. Vi ripeto che în tutto lo Stato romano sono 
12 mila. Questa è cifra officiale. 

Ayrete letto nel Giornale di Roma una lista di de- 
corazioni e medaglie distribuite agli eletti della reazione, 
in nome di Sua Santità, Ora tale è la forza dell’opi- 
nione pubblica, che quelli specialmente decorati di 
medaglie se ne sentirono vergognati a modo, da pre- 
gare il governo che se ne facesse una più grande di- 
stribuzione ed a persone meglio rispettate dall’univer- 
sale, onde non essere oggetti di scherno. Ma ciò che 
è più, molti di questi ultimi designati alla segreteria 
dell’interno come meritevoli di tale distribuzione, ac- 
corsero solleciti a farsi cancellare, dichiarando che mai 
l'avrebbero accettata. 














— Ieri, 25; giunse in Roma il cardinale Sisto Riario 
Sforza, arcivescovo di Napoli. 














ESTERO. 


AMERICA. — Il Galignani contiene notizie che ar- 
riv: 
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NOTIZIE 
UDALIA. 


‘Tonso,—S. M. con decreti del 20,giugrio hay fatte le 
seguenti nomine e disposizioni: | 

Cordero di Pamparato marchese Stanislao Felice, È 
maggior generale d'armata, e \menibro» del congresso | 


x a 
DIVERS no fino sì 15 giugno, — La Convenzione meridio: 
an uo pale, che si assembrò a Nashville ai 5, sì aggiornò ai 
13 per riunirsi nuovamente 6 settimane dopo la pro- 
roga del présente congresso, La Convenzione si può dire 
che abbia fallito , poichè vennero solo pochi delegati 
dal mezzodì, e questi rappresentavano solo poca parte 
del popolo. 2 

La quistione della California non è per anco decisa. 
Una spiacevole scena ebbe luogo in Senato ai 13 fra 
i signori Clay e Benton, in cuì s’usarono espressioni 
molto dure. Questi cominciò l'assalto , e restò molto 
malconcio. 








consultivo permanente della guerra, nominato aiutante 
di canipo di S. M. în soprannumero; 


Maffei di Boglio cav. Leopoldo, maggiore applicato | 
allo stato-maggiore della divisione militare di Cuneo, 
collocato în aspettativa per riduzione di corpo; i 
Simondi Giacomo , maggiore, commissario di leva { 
della provincia di Lomellina, dipensato da questa ca- { 
rica in seguito a sua domanda. | 
Con decreti del 27 giugno: } 
ralla bar. Gio. Battista, maggior generale, capo dello ! 
stato maggiore della divisione militare di Torino, no- | 
minato alla carica di luogotenente del principe di | 
Monaco. I 
S. M. con decreti firmati in udienza dei 26 giugno } 
ha nominato: î 
Reimond avvocato Agostino, vice-giudice del mane | 
| 

| 

i 

i 

| 

i 

i 

{ 
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e'di Cuba pare volger in bene; riuscendo 
evidente che erasi molto esagerato con sinistri fini. 
L'Isabel lasciò l’Avana agli 8 e Key-West ai 9. Eranvi 
61 prigionieri nel Moro-Castle; delle lettere dicono che 
ve n'era 123 in tutte le parti dell’isola. I più erano 
soggetti a processo nanti il tribunale spagnuolo della 
marina, presenti î consoli inglese e americano. Crede- 
vasi generalmente che i capitani della Georgiana e $. 
Loud sarebbero puniti ‘e gli uomini dell'equipaggio 
mandati a casa. 

L'Avana era tranquilla agli 8, ma si facevano grandi 
preparativi nell'isola per respingere le invasioni dei 
pirati, Gli abitanti di S. Jago e della parte orientale 
avevano offerto il loro servizio nella milizia, ma il go- 
vetno non accettò. 














damento di Moutiers, a giudice di quello d’Aime; 
Combet ay. Girolamo, a giudice del mandamento di 
Beaufort. 








Regia Camera d' Agricoltura e di Commercio di Torino. 

Affinchè gli esami e discussioni occorrenti. per la 
promulgazione del giudizio sull’esposizione possano 
compiersi colla maggior possibile cognizione di causa, 
e sia ad un tempo soddisfatto il desiderio vivamente 
mnanifestato alla Camera, che esso giudizio emani du- 
rante la esposizione, è d’uopo, che le sale;delValen- 


INGHILTERRA, — Camera dei comuni , tornata 
del 27 giugno. 

Durante l’intieva giornata vedevasi per le vie priu- 
cipali di Londra passeggiare uomini portanti affissi per 
invitare gli abitanti di Londra a far onore a lord Pal- 
merston, quando egli alle ore 3 si recherebbe alla Ca- 
Infatti una folla immensa si radu- 

nò a Palace Jard, e intorno alle porte della Camera. 
| Era una siepe di popolo che da Poets-Corner si esten- 
$ deva fino a Great-George-Street. Jolin Nussel fu il 





tino rimangano per alcuni giorni a libera disposizione | mera dei comuni 
delle commissioni chiamate a giudicar quei lavori: 

Si è perciò stabilito e si notifica, 

Che.le sale tutte dell'esposizione rimarranno chiuse 
sino a giovedì prossimo quattro luglio, nel quale giorno 
saranno aperte al pubblico alle ore sette di mattino, 
e gli oggetti che diedero luogo all’attribuzione di pre- 
mio, vi appariranno distinti con apposita iscrizione in- | 
dicante la ricompensa 





primo ministro che comparve e fu accolto con. strepi- 
tosì ‘applausi, Arrivò alle 5 lord Palmersion in vettura 
chiusa, e questa circostanza fece si, che egli potè tra- 
versare una gran parte della folla senza essere ricono- 
sciuto. Sceso però dalla vettura venne riconosciuto 
immantinenti , e fu salutato dalle acclamazioni 
folla e dei numerosi membri della Camera dei comu- 


indicata ai loro produttori. 
Con altro ‘avviso sarà poi fatto noto il giorno del 





della 
chiudimento definitivo, non che quelli destinati pel 
iramento di ciascun genere degli oggetti” esposti. 





nî che erano riuniti alle porte della Camèrà. 
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Signor Cochrane domanda a lord John Russé) se si 
sono scambiati carteggi fra il governo di S..M. ed il 
re delle due Sicilie, non il re di Napoli, in proposito 
di certe pretese stravaganti ed assurde fatte da nego- 
zianti inglesi a Messina. 


di restare al suo posto onoratamente per lui e profi- 
cuamente per il paese. Se noi siaino bere informati 
intorno al risultato della votazione, ai ministri non re- 
sterà altra alternativa che di rimettere i loro pòrtafo- 
gli nelle mani della regina. Egli è da deplorarsi ‘che 
lord John Russel non abbia preso misure di precau- 





porto, e che il progetto non avrebbe molto tardato a 
comparire nell'ordine del giotto: 

— La commissione delle bevande tenne pur' oggi 
seduta. Essa trattò la questione della falsificazione dei Mi a 


vini in Parigi ed ha sentito il sig. Castera ‘intorno ‘a DECESSI del 29 giugno in Torino: 


sera damigella, per Genova: — Bignami Emilio di Milano 
suudlente, "per Milano: —-Carandini-Trivulzio | Vittoria di 
Modena, mareliesi; per Modena. 








questo proposito. 


Lord 1. Russel. È vero fra i due governi ebbero { lo e o misani pre È 
luogo carteggi; siccome però l’ultimo dispaccio dichia- | zione per consolidare la sua amiministrazione. Noi non REATI e Ri e AR i N 17 2 

n ss par ; IERI STI Mies Ac & % "RR 30 Rena i 5a 
rava che l’affare era stato.rimesso ad un arbitrato, io | ayrenuno domandato ch'egli proponesse il. suffragio ALEMAGNA, — Il granducato di Oldenburgo si è x 


non posso ancora presentare i documenti. 

Signor Cochrane. Hassi iinacciato di mandare la 
Ilotta inglese davanti Napoli? 

Lord Russel. Non sì è fatto minaccia di sorta’; sie- 
come però i negoziati sono pendenti con un governo 
amico , su domande che sembrano giuste e convene- 
voli , io non saprei rispondere ad altre questioni in 
proposito , attesochè questo potrebbe compromettere 
l’esito di quelle trattative (applausi). 

Sir John FValsh prende la parola sulla questione 
degli affari di Grecia è della politica straniera. Io ho 
ascoltato, egli dice, 1nolto attentamente il discorso del 
nobile lord segretario di Stato per gli affari esteri, ed 
io dichiaro altamente la mia disapprovazione per tutta 
la sua politica estera (si ride). Il protezionisti  certa- 
mente non avrebbero mancato di presentare alla Ga- 
mera una mozione speciale, simile a quella ch'è stata 
fatta nell’altra Camera, ma non pensavano che il mi> 
nistero, non ritirandosi in seguito al voto della Ca- 
mera dei lordi, avrebbe proposto alla Camera una mo- 
zione opposta. 

Fra questi due partiti ve n'era un terzo da pren- 
dersi, e fu quello preferito dal ministero : il’ partito 
cioè di far niente (sé ride). Il torto maggiore del no- 
bile lord Palmerston è agli occhi nostri quello di es- 
sersi sempre immiaginato, ché fomentando ed incorag- 
giando ciò che egli considera come i principii liberali 
dell'Europa , egli otterrebbe per ogni dove alcun che 
di analogo al sistema glorioso di libertà i Vo- 











»se. 


universale che l’esperienza ha condannato in Francia, 
ina ben doveva ampliare il censo. elettorale. L'unica 
probabilità che ‘ancor resti al gabinetto , ‘sarebbe lo 
scioglimento della Camera: in questo caso però atqui- 
sterà egli una maggioranza in favore della politita pal- 
merstoniana ? John Russel può far meglio di questo ; 
proponga una misura per l'estensione della franchigia 
elettorale, e ne faccia questione di gabinetto. Venendo 
a soccombere nella lotta, sarà sicuro almeno di avere 
le simpatie popolari. S'egli non si appiglia a questo 
partito , egli non può far conto di sostenersi al potere 
Stanley e contro i Graham ispirati e. spal- 








contro 
leggiati dalla Russia, 

— Il discorso di lord Palmerson, dice il Globe, fu 
ammirato in tutta la città, e recò sorpresa Ja preti- 
sione colla quale rispose a tutti gli attacchi. 














FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 
giugno. — Il ministero subì uno stacco. Il signor Ba- 
roche ministro dell'interno salì alla ringhiera , e do- 
mandò all'Assemblea che Ja legge sui maires fosse 
posta all'ordine del giorno pel prossimo Gli 
si opposero i signori de Larochejacquelein , Vatsmenil 
e Randot legittimisti, sotto colore che la legge non 
fosse urgente, come aveva asserito il ministro 302 che 
sarebbe utile attendere finchè la legge organica sul- 
l'ordinamento comunale, la quale era sounmes 
same del Consiglio di Stato fosse pronta. Persistè il 





vedi. 











all’e- 






rifiutato di entrare. nella nuova lega progettata dal- 
l’Annover, e sì ritiene che lo stesso faranno le città 
\nseatiche. L'Asia granducale non vuble più ricono 
scere la costituzione deli’ Unione; finora ‘però non si è 
staccata dall'Unione medesima. 

enpllug primo ministro di 


Dal 1 gennaio, totale » 3093. 


ULTIME NOTIZIE. 


D'Italia non abbiamo nulla di rilievo; se non che i 
giornali fiorentini ci recano, che il dì 28. giugno fue 
rono colà perquisiti dodici librai, e sequestrati in nu- 
mero di una o due copie, alcunî libri, fra i qua 
poesie di Berchet, 

Parici, 29 giugno. — Oggi il Sidelel è stato 
strato alla posta. 








La caduta del signor Ha 
Assia elettorale sembra imminente, Quanto ai rapporti 
dell’ Austria Prussìa si aspetta ogni giorno una 
dichiarazione esplicita della Prussia che metta termine 
a questo stato d'indecisione. 





colla 








le 








VIAGGIATORI seque- 


Arrivati il di 28 giugno in Torino. 

Parish Gio, americano, possidente, da Milano. — Lamb Carlo 
inglese, baronetto, da Nizza. — Margesson Guglielmo: id.; 
rev.do; id, — Stolte Federico prussiano, console di Meklen- 
burg, da Napoli.— Duel Gio. del Belgio, posside 
Milano. — Byar Gio. di Parigi, id., da Pari 
Parico, id. — Bacinetti di Ravenna, id., dà Milano. — Sòt- 
tocasa Luigi di Bergamo, conte, id. 

Partiti il di 28 giugno. 

Mackay Guglielmo. americano, possidente; per’ Genova, 
Cranfurd inglese, luogotenente-colonnéllo, id — Hamilton 
Howison, id., architetto, per Ginevra. — Barer' Ignazio di 
Parigi, possidente, per Milano. — Knepfer Emilio di Metz, 
id., per Parigi 

Arrivati il dì 29 giugno. 

Wolkonsky Cregorio principe, consigliere di Stato è cism- 
bellano russo, da Roma. — Demidoff Paolo, principe russo, 
da Napoli.— Hanssolm Augusto id., possidente; id: —Wél- 


Lowna, 28 giugno. — Un luogotenente del 10 ussari 
lu ritiro, di nome Robert Péte, ha osato colpire la re. 






ferita; anzi ella comparve Ja stessa sera. a) teatro: 0 
fu accolta da applausi di vivo entusiasmo, 

— Il marchese di Londonderry ha ritirato Ja sua 
proposizione contro vil bill di abolizione della carica 
di' luogotenente dell'Ianda, 

— I giornali di Londra del 28 recano che il 
battimento intorno alla. mozione Roebuck è 














di- 
di nuovo, 





mente, parlando, tuttavia vi fu: qualche, eccezione, Gli 
oratori furono sir I, Walsh, sir L. Verney, sir RInglis, 
Îl marchese di Gruuby, sir W. Moleswori, sig Adaîr,. 
sig. Herbert, sir G. Grey, ‘siguor Gladstone è il signor, 

















Jendo imporre la sua politica agli altri Stati, egli non | Ministro, ma l'Assemblea per alzata € seduta ricusò strom Ewina Gustava id., damigella, id.— Federmana Lui | Drammond. 

fece chie seminare turbolenze € rivoluzioni. Trista po- | di inettere la legge all'ordine del giornò. gia, id. — Delostert; ‘addetto ‘alla legazioni'‘li Francia'a | Il eimnos Pisracli, e fors'anco Robert Peel SI 
litica lla <hé' ténde' all gazioue del giacobi Nel resto della tornata noa si trattarono cose inolto | #8!% i È i pesa 8 PET io vTaaenco ‘Robert Feel! devegnli 
itica quella che tende alla propagazione del giacobi- Torino, da Parigi. — Regalia Pietro! di ‘Parnia; cav., ‘da | parlare, ; 





lia. Questa fu la poli! del nobile 
velleità rivoluzionarie 





nismo e dell’an 
lord (oh! oh!) Tutte 
hanno condotto naturalmente la reazione, ed il nobile 
lord coll’anarchia e coll’effusione di sangue è arrivato 





queste 


al governo militare (udite). 
L'oratore continuava a cr 





care la politica di Pal- 


importanti. L'emendamento del sig. Panat di stanziare 
15,1. IL juvece di 40,m. per sopperire alla. spesa di 
far un'inchiesta sulle materie concernenti i dritti sulle 
b 5 voti contro 156, Fu quindi 
ripigliata la discussione sulla proposta del sig. Saint- 
Priest sull'asura è aggiornata’ al doinani, 








rande, fu vinto con 








Credevasi che la discussione verrebbe 
nata a lunedì } luglio, 


Parma: 1 
a Partiti il 29 giugno. Ancora 36600 
Wolkonsky Gregorio russo, per Pietroburgo. — Erichson \ 
Ernesto id., possidente, per la'Svizzera!- Fergasson'H. B. 

ese, id. per Genova. — Stolte Federico ve’ famiglia, 


del Meklemburgo a Napoli, per la Svizzera.— Bel: 






— Le operazioni della borsa e alla City continuano a 
esser limitate. Le opinioni sono molto ‘contraddittori 











gina Vittoria con una canna che aveva fra le mai 
Quest'uomo è arrestato. La regina non fu s = 


stato aggiornato, La discussione fu pesante; Generale | 







sul probabile risultato della ‘discussione alla Camera 











Pau 





lotti Cristoforo di Milano, ingegaere, per Milano 


A . n, . È A at 
dei comuni, Credono alcuni che la maggioranza minie 











28 giugno. — La ‘commissione incaricata di 
il progetto di riforma ipoteca ha ri 





e, Arrivati îl di 50 giugno. 
Bondeatix Giampietro, di Francia, avvocato, da Milano. — 
Blane Eilmondo, di gi, impiegato, da Parigi. Ua- 


landra Samuele, di S medico, id 


merston alla partenza del corri 








steriale ammonterà a 35 voti; altiî credono che iti. 
di 70. Dopo il discorso di lord Palmerston I’ opinione _ 
è divenuta più favorevole pel ministero. NS 

(Morning Advertiser dei 28), 





esami 
tato in una delle ultime sue tornate la clausola della 














nel Morning Advertiser , giornale. ini- 
eriale del 27 giugno: « Non bisogna più farsi illusio- 








voie parée relativa al sequestro dei mobili. 














ne: il ministero wigh è minacciato da un pericolo im- {  — Assicuravasi <all’ Assemblea che la commissione Partiti il di 50 giugno. 
minente. La maggioranza ‘che avrà in suo favore il | per }' esame del progetto relativo alla cauzione ed al | Parish Gio, di America, poss., per Ginevra. — Partbon de | © A P 
ministero non sarà forte abbastanza da permettergli | bollo dei giornali era prossima a deporre il suo rap- | | Von Edoardo, di Nantes, iderà, — Rusillion Luigia di Sviz- S. NICCOLINI gerente, a \ 








ACTIONS to 
de 5 franés. 
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ACTIONS 
de 5 francs. 








COMPAGNIE DES PLACERS DELA CALIFORNIE n 


Pour l'exploitation des mines d'or et l’exportation des marchandises. MR 


























CAPITAL SOCIAL 1,500,000 fr. 


divisé en 500,000 Actions de 5 francs. 
d’un convoi de travailleurs et d’une expédition de marchandises. 








Chaque action pourra rapporter 250 francs par an. — Départ prochain 














La Compagnie prend des marchandises de diverses espices à titre d change contre ses actions. Touts com- | cominandès aux divers commergants actionnaites de la Compagnie, et la livraison des objets. poriés ‘par état 
mergants, fabriquants et. industriels. sont donc appelés, soit comme actionnaires, soit comme fornisseurs de 
maichandises, à participer du «louble avantage qu'ofire le pays vierge de la Californie, 


sont aujourd’iui reconnues inépuisables. 
La rapidité des placements de bons produits è San Francisco est d’autant plus appréciable que la lenteur 


dans les ventes qui s'effectuent pour le Continent ou pour le pays déjà exploités, conduit souvent è des facheux 
embartas. Les placements de ces marchandises s'opérent par les soins des representants de 

les fonds en provenant sont par eux envoyés au directeur gérant, à qui il est adressé en méme temps un état 
des articles néeéssaires pour San Francisco. — Le directeur gérant par une préférence naturelle 


s opere contre espèces. 

On voit qu'outre d’exploita pour des travailleurs actionnaires; 
LA TOISON D’OR fonetionne comme une grande maison de commission et qu'elle procéde comme la Compagnie 
îs pour l'Angleterre et ses possessions transatlantiques. I 


n des sables aurifères et des mines. d'or 





dont les richesses 








des Indes le fait avge tant de ‘suc 

L’industrie de tous les pays qui co Deh 
> prospiérité, On comprendra l'importance d'changer de bons produits contre les titres'd'actions de la Com- 
‘nie, en considérant que les objets 6changés servent d'échautillons à San Zrancisto; et que de leur qualité 
Sépendeniten grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adiessées au gérant de la Société 











‘pondent avec la TOISON D'OR trouve en elle une ére nouvelle d’; 





la Compagnie, et | et 





transmet des 


Les demandes d'actions doivent étre accompagnées d'un mandati sur la Poste ou une maison de banque de Paris à l'ordre de M.M  FLEURY et COMP., rue Richer, 42 è Paris, 
Et à Turin s'adresser au GERANT du journal Il Risorgimento. 


(Affranchi 








COMMERCIO SERICO, 


fl raccolto dei bozzoli in Francia è al fine; 





Borsa p1 Panicr del 29 
luogo. ieri. all’ Assemblea 


risultò 








STORIA 




















































meno Scarso di quanto si teme i prezzi furono da | nosiri fondi pubblici ; solito risultamento che:s° app. 
4254450 per la Provincia e dintorni; 4 60 e 4 90 nelle I l 
a LA Arky mi calibfidi quali nériote: 9 80cadde, i 
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Alemanna, Spagnuola ed Inglese. ornata di cinque magnifiche incisioni. Moe Re 010 terminò in meno di 45 ce. a 94 15 ed il 3 00 
—_ Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 Mondovì . ; . n — Li, $ pi in meno di 50 ce. a 87 fr. v 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tonusost aniuL; 40; (Pioy. fanno L, d4 — 

6 mesi » 82. a 
5 mesi + Lai 

4 mese» 8. o a mese e Lea 
Italia ed. ost E. 50, semestre 27, tri- 


Un sol numero, 

















Nirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale lu RisonomeNTO. 

Le inserzioi pugno cent. 25 per riga, antic. 

| manoserilti e le lettere non saranno restituiti. 







— Caro ammiraglio, siamo buoni 
lasciamo Dio fare il reslo. — L'Assemblea 
discussione sovra i delitti d’usura. È stata 
din mozzo. èl'oniversale stupore. Ja mazione 
el Ministro dell'interno, di fissare per giovedì Ja 
Cussione del progetto di legge sovra i matres. 

Jr giornali inglesi abb no alquanto la loro pole» 
mica sulla discussione alla Camera dei comuni, per 
Oecup: dell’attentato, contro la regina; essa non 
dimostrò in tale frangeote la benchè menoma paura, 
ei alsuo arrivo al palazzo di Buckingam, salutata dai 
più vivi applausi, risalutava colla massima cortesia. 
Iecalasi la sera al Teatro Italiano, vi fu riceyuta da 
qilti gli spettatori, e fino dall’orchestra è dai figuranti, 
colle grida el più energico entusiasmo, ed al canto na- 
rionale di Dio salvi la regina. Potevasi scorgere sulla 
timpia destra della regina il segno lasciatovi dal 
histone del miserabile che commise l’infame atten- 
tato. — HI Zimes si mostra ognor più violento sulla 
politida di lord Palmerston, ed il Morning Advertiser 
dice che è evidente ehe la discussione nella Camera 
non ha più altro seopo che di ricondurre al potere 
lord Aberdeen, sir James Graham, sir Robert Peel. 

Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi, che ieri 
non fummo in tempo di pubblicare ,, reca che la 
mozione di Roebuek è stata adottata da 510 voti 
contro 264, cioè colla maggioranza di 46 voci. 

Nessuna notizia della Spagna. 

E stata conchiusa il 20 corrente tra il governo del 
belgio e quello della Prussia una convenzione riguar- 
dante lo stohilimento di comunicazioni internazionali 
por mezzo di telegrafi elettrici, 

Nella seconda Camera dell'Olanda è principiata la 
discussione sulle leggi di navigazione. Essa sarà vi- 
Vissima. Una proposta del sig. Storm tendente ad 
aggiornare la discussione sino alla convocazione di 
una nuova Camera, dopo essere stata combattuta dal 


ministero, fu respinta da 45. voti contro 45. La legge 
Bad Uinouosa e votata nolla SUSSIvIO presente, 


Abbiamo la notizia di un definitivo aggiustamento 
della vertenza fra la Danimarca ed i ducati. 

Il ministro Nesselrode è giunto a Varsavia da Pie- 
troburgo. 

Il governo prussiano pare durar fermo ne’ suoi pro- 
iti: ha fatto domanda formale all’Assia Cassel ed 
all'Assia Darmstadt di inviare i loro plenipotenziari al 
collegio de' principi : tutto fa eredere che que’ due go- 
Yerni si delermineranno così ad abbandonare l'Unione 

Dulla Svizzera non abbiamo nè giornali nè corri- 
spondenze: quelli d’Italia nulla hanno, di rilevante. 




































































RINO 
2 luglio. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


La discussione della legge per la emissione de’ sei 
milioni, di rendita oggi non è avanzata di un sol 
punto; non si avanza quando dal primo passo si è 
arrivati. Ben a proposito diceva oggi il deputato Ca- 
vour che Ja legge non è seriamente contrastata da 
nessuno, e l'onorevole Mellana quando assicurava 
che non mai si. vide un Gabinetto più fortunato del- 
Valluale, attribuiva alla fortuna quel che appartiene 
illa virtù; solito costume degli oppositori sistematici 
che si fanno una regola di mettere ogni infortunio a 
carico della incapicità de governi , e ascrivere ogni 
trionfo a favore di una cieca deità! 

1 Allurquando un'avventata reazione si manifesta al- 
l'interno, di un partito retrogrado contro la legge Si 
cardi, allorquando una eqalizione europea tenta di 
rovesciare in Inghilterra la politica delle libertà con- 
linentali, perebè dire che la fortuna dàvin questo 
modo gigantesche proporzioni alla riforma del foro 
ecclesiastico è alla politica costituzionale del Gabi- 
Netto, e lo consolida e lo rende indispensabile? Per- 
chè nòn confessare piuttosto che gli uomini che chia- 
Mavale ritardatari han saputo conoscere il paese ed 
il lempo assai meglio di voi? È forse una novella sco- 
Vetta questa di un fiero partito sedicente castolico 
che avversa ogni progresso? Vediamo ora noi per la 
Primafvolta il rapido ricorso della reazione in Eu- 
ropa? ulti gli organi del parlito costituzionale con- 
Servalorà ill’epoca delle ultime elezioni non annun- 
“iutono [arse Al paese quel che ora avviene? Sin d’al- 
tora no! WNaelimmo i collegi della necessità di ri- 
porte nl onfidenza in un ministero lealmente 
costituziongleni moderato, il solo possibile nelle at- 
A CONURESAZOE del paese e di Europa. E ora che 
1 DR raé costretta a sostenere questi ministri, a 
Oa Sua apposizione, vegga il Piemonte chi 
do a Na al vero © chi s'ingannava, per non dir 
altre iotaste DTO di noi e delle. nostre libertà se 
Maso Ln i a portato al Parlamento la 
i iora dell'a ii a Scorso? Un Gabinelto mea con- 
presenti cond i LU ritirato in faccia alle 
71 PRO su Interneted esterne, e dato un pri- 

Passo indietro, ciascun sà che la reazione non si 
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GIORNALE DI 


ferma al livello delle circostanze, ma procede grado 
a grado sino alla totale rovina delle libertà di un 
paese. 

Dato il concorde assentimento della Camera alla 
legge, fatto mirabile che è il più bel trionfo del Ga- 
binetto, la più splendida prova del gran passo da noi 
fatto nella vita costituzionale, e la più bella garanzia 
dello avvenire d’Italia, che sta come in germe nella 
fecondità del sistema rappresentativo subalpino — Ja 
discussione delle riforme finanziarie, tutta di occa- 
sione, che ha ancora occupato la seduta di oggi, è 
como uni mure che sì agita dietro Ja barriera delle 
politiche necessità del momento, dietro la sbarra che 
chiuderà la presente sessione:omai giunta al suo fine, 
e che accenna soltanto ad irrompere, allorchè le sarà 
aperto un varco, nella prossima sessione del Parla- 
mento. La posizione degli oratori ne’ variî banchi 
della Camera -in questo frangente ba dovuto ispirare 
ad essi le parole più confacenti a’ loro doveri e al ca- 
rattere che li distingue. 

Il ministro Siccardi doveva naturalmente impiegare 
la sua maschia eloquenza a far sentire le difficoltà che 
avrebbe ereato al governo qualunque voto men che 
esplicito di favore della Camera: il buon genio del 
paese, ha egli conchiuso tra gli applausi universali, 
possa ispirare il vostro’ voto. Egli ha abilmente 
preso occasione di dichiarare che nè l'alienazione dei 
beni dell'Ordine mauriziano garantiti dallo Statuto, nè 
di quelli dell’Economato ha il suo suffragio. Le sue 
simpatie pe' curati di campagna, a.cui intende sian 
sempre addelle le rendite di maggior parte di quei 
beni, sono state del più bello effetto, 

Il deputato Cavour, amico dell’attuale Gabinetto, 
con quell’ altezza d’ intelligenza che siam troppo i 
suoi amici per poter lodare adeguatamente, doveva 
dal suo canto giustificare il passato , inaugurare lo 
avvenire dell'amministrazione finanziera, e dando una 
legittima soddisfazione a'voti più plausibili di una 
discreta opposizione come quella del dottore Jacque- 
moud, allontanare qualunque ordine del giorno che 
potesse attenuare lo effetto della fiducia inerente al 


























delle gabelle accensate ecc., sono nel tempo istesso 
sagaci consigli al ministero, e utili promesse alla 
one. Dopo aver concedulo allo spirito di riforma 
tutto ciò a che può attualmente aspirare nel paese, 
sino all'imposta sulla rendita, ma non unica nè grave, 
egli ha potuto flagellare a sua posta le utopie e le 
bravate di un certo genere. Il suo sarcasmo è stato 
pungentissimo e veramente incisivo quando ha detto 
che al ministero non poteva addebitarsi di non aver 
tentato una via, di cui gli oppositori anlesignani non 
sapevano rimuovere le spine ed i bronchi. « Nulla, ha 
detto l'oratore, ho potuto apprendere, leggendo i di- 
scorsi degli onorevoli della sinistra che proposero 
l'imposta sulla rendita, che valesse a rimuoverne le 
difficoltà. » La Camera lo ha vivamente applaudito; e la 
isposta del sig. Cabella, che ci avrebbe pensato nel- 
l’altra sessione, non è stata di alcun effetto. Ben si 
comprende che chi propone un fine debbe indicarne 
le vie, ed essere preparato a ribattere le difficoltà che 
potranno pararglisi innanzi. Se no, con qual dritto 
può l’autore di un progetto immaturo far un rimpro- 
vero altrui di non averlo maturato ed accolto? 

La risposta del deputato Cabella presentò poi -un 
altro inconveniente troppo al di sotto dell'onorevole 
deputato, per non doversi attribuire a un movimento 
mal calcolato, che internamente egli ha poi dovuto 
rimproverarsi. Parlando delle contribuzioni di Genova 
i cui palagi monumentali son quasi esenti di fondiaria, 
si avvisò di ricordare che anche la Savoia fu esente, 
e che i Savoiardi partecipano più largamenteall’attivo 
del bilancio. Questa allusione eccitò un grido di di- 
sapprovazione di tutta Ja Camera, e assicurò applausi 
meritati al deputato Menabrea, quando respingendola 
alteramente ricordò il valore dei figli della Savoia nei 
campi lombardi. 

L'onorevole Farina ha prestato intera adesione alle 
parole del deputato Cavour; soltanto egli non approva 
neppure il tentativo di una imposta sulla rendita, e 
riportando con rapido cenno le autorevoli condanne 
di questo sperimento pronunziate da Hume, Smith, 
Say, Mac-Culloch e cento altri, conforta il ministero 
a tenersi fermo al partito degli economisti, che alcuni 
della sinistra chiamarono per ischerno ortodossi, e ai 
quali non sappiamo se intendano opporre come de- 
gni competitori Saint-Simon, Louis-Blane, Cabet, o 
Proudhon. 

Tralasciando gli episodii più remoti dal soggetto, 
della dose di centralità disputata tra gli onorevoli 
Cavour e Josti, e di una interpellazione Mellana senza 
costrutto, chiudiamo la storia di questa tornata con 
l'elogio di una rapida, precisa, brillantissima esposi- 
zione della situazione finanziera fatta dal Revel, al 
cui cospetto svaniscono lulte le ambiguità e le osc 
lazioni delle cifre indicate con differenza di diecine di 
milioni ora da Sineo, ora da Pescatore, ora da Ca- 
bella. L’ oratore ha distinto il debito anteriore da 












































Firino , Mereoledì 
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glio 4850. 









quello posteriore al 4849; quello di Sardegna da 
quello di Terraferma; i risparmi, nuove spese, 
\utte le variazioni del corrente esercizio. Il suo breve 
lavoro è uno specchio veridico della situazione in cui 
può vedersi rappresentato in cifre il movimento della 
nostra finanza. Le sue conclusioni sono state conformi 
a, quelle degli altri deputati, sulla necessità di un rior- 
dinamento finanziere per la via dell'imposta; e quando 
il) deputato Sineo ha voluto rispondere nell’ ora 
quinta, che abitualmente sceglie per le sue orazioni, 
lafsmern pon ha avuto che una sola voce per chiu- 
dere-ta discussione generale, elevare la seduta. 




















Leggiamo in capo del num. 264 del Cattolico di 
Genova. 
REGIA SEGRETERIA DI STATO 
per gli affari dell'interno. 
AI sig. gerente del giornale il Cattolico di Genova. 
Torino addì 25 giugno 1850. 








Preg. signore 

Nel numero 254 del Cattolico, 20 giugno 1850, venne 
con parole di studiato dolore riportato un racconto di 
persona che sì asseriva bene informata ed oltraggioso 
all’onore della guardia nazionale. Il governo non può ac- 
contentarsi alla solenne smentita fattane inserire nel foglio 
ufficiale del regno. Siccome molti lettori del giornale 
il Cattolico dillicilmente possono o vogliono leggerne 
altri reiti da diversi principii, e possono quindi rima- 
nere incerti sulla veracità della calunniosa notizia, e 
anche alimentare sospetti profittevoli ai nemici delle 
nostre istituzioni; così a quei lettori in queste colonne 
si dichiara, che nella festa data da S. M. ai reali sposi, 
nel suo castello di Stupinigi, il contegno della guardia 
nazionale fu senza eccezione decoroso non solo, ma 
improntato di quella cordiale ed affettuosa riverenza, 
che assicura tra noì una forte alleanza del Sovrano col 
suo popolo libero. 

Nel richiedere la S. V. a voler inserire la presente 
nel Cattolico a termini dell'art. 45 della legge del 26 
marzo 4848 in rettificazione dell’ articolo succitato, ho 
il pregio di dirmi 

Pella S. V. pregama 


























Dev mo servitore 
Pel ministro il primo ufficiale 
Di S. Mann 








PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 2 luglio. — Presidenza Manno. 





Somuanio. Relazione sulla legge relativa ai vincoli fide- 
commissarii. Relazione, discussione e adozione della 
legge per l'abolizione dei diritti differenziali. 

La seduta è aperta alle ore 2 12. 

È letto il verbale della precedente tornata, ma non è an- 
cor messo all'approvazione per mancanza del voluto numero 
di senatori. 

È letto il solito sunto di petizioni 

Si dà notizia alla Camera del risultamento della muova 
Wratta degli uffizi. 

Il senatore Sclopis dà lettura del rapporto della commis- 
sione sul progetto di legge relativo ai fidecommissi, in cui 
sì conchiude per l'adozione della proposta legge mediante al- 
cune modificazioni 

Messo ai voti, il processo verbale è approvato dopo osser- 
vazioni del senatore Defornari. 

Il senatore Giulio relatore legge il rapporto della com- 
missione sul progetto di legge per l'abolizione dei diritti dif- 
ferenziali, in cui si propone la pura e semplice adozione della 
legge 

Aperta la discussione generale su questo progetto di legge, 
vi prendono la parola i senatori Sauli, Alfieri, Selopis, Giu- 
lio, Albini, Balbi, Piovera eil ministro di agricoltura e com- 
mercio. 

Procedutosi quindi alla discussione degli articoli , questi 
sono approvati tutti e tre senza emendamenti, dopo qualche 
ventilazione a cui prendono parte i senatori Cristiani, Sclo- 
pis, Cibrario, Decardenas, Sauli e il ministro suddetto. 

Procedutosi quindi allo squittinio segreto, la legge è vinta 
con 44 sullragi sopra 45 votanti. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4 12. 
































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 luglio 
Presidenza del cavaliere Pinelli. 


Soniario.—-Relazioni di petizioni. Discussione del progetto 

di legge per l'alienazione dei 6 milioni di rendita. 

La seduta è aperta all'1 12. 

Approvazione del verbale, e lettura del solito sunto di pe- 
tizioni. 

Jaequemoud bar. Riferisce sul progetto di legge per la 
pubblicità dei consigli municipali. 

Revel presenta la relazione del progetto di legge per 
l'arginamento del Gélon. La commissione ne domanda l’ur- 
genza. 

Curquet riferisce sul progetto di legge relativo ad un 
ponte sull’Isère. 

Sulla domanda del sig. Mantelli si mette all'ordine del 
giorno della tornata straordinaria di domani a sera il pro- 
getto di legge or ora riferito dal sig. Jacquemoud bar. Il sig. 
Farina chiede vi si unisca quello da lui ieri riferito sulla 
banca nazionale. 

Mellana ricorda alla Camera la decisione presa di conce- 
dere due sedute della settimana all'esame dei bilanci. 

Cabella insta affinchè tosto terminata la legge sull’aliena- 
zione dei 6 milioni che occupa ora la Camera, essa abbia ad 
occuparsi dell'esame dei bilanci. 








DI 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomxo, all'ifficio' del Giornale, via dell'A; 

civescovado, di fianco alla Madonna: degli Angeli, 

e presso principali Libraî,— Perle Provincie, 

presso gli Uffizi postali, = Livonso, all'Emporio 

= librario. — Funenze, Viesseua, libraio, —Rowa, 

H Capobianchi , impiegato postale. — Naroti, 

Padoa-Marghier, ibroio. — Giuevan. Cherbu- 

liez, — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 

Lajolivet. — Lonpaa, P. Rolandi, lib., 20, 

PUO Berner's Street. — William. Thomas, Burean 

si uniyersel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 









L'ordine del giorno reca il progetto di legge per l'aliena- 
zione dei 6 milioni di rendita” 

Ministro delle finanze. La discussione che ieri ebbe luogo 
versò su due principali quistioni. La prima riguarda l’ope- 








rato del ministero. La seconda la condizione finanziaria, 

Per rispondere allà prima, io mi vedo costretto a trattare 
argomenti che molto volontieri avrei Jascial 

Jo debbo ricordare alla Camera le condizioni delle nostre 
finanze quando l'attuale ministero ne prese le redini. Si con- 
frontino Je sconvolte amministrazioni d'allora, i debiti cumu- 
lati, il credito difficile, le casse vnote, collo stato finanziario 
in cui attualmente ci troviamo. Il rialzamento del eredito 
fu la prima e precipua cura, e direi quasî l'unico pensiero 
del ministero, e ne ponno far fede le diverse leggi che nel 
della ne io ebbi l'onore di presentare alla Ca- 









conda quistione parmi sì possa ridurre a questi ler- 
mini. Se esistano attualmente passività, quai mezzi si deb- 
bano scegliere per porvi riparo. Non credo che a questo fri- 
spondano nè gli ordini del giorno, nè le proposte del signor 
Cabella. 1l governo non ha'certamente lasciato di prendere 
ad esame tutti quei mezzi che sonosi nella tornata di ieri 
accennati; il ministero se ne era prima d'ora occupato 
e ne tenne parola nella sua relazione fatta alla Camera il di 
15 aprile. Aggiungerò quanto ai beni demaniali, che è con- 
trattata un’alienazione pel valore di quattro milioni; non si 
aspetta più che il compimento di qualche pratica onde eso- 
nerarli dall’ ipoteca che sopra di essi pesa, per presentare .il 
progetto all'approvazione della Camera. 

Quanto ai beni della religione de'ss. Maurizio e Lazzaro ed 
a quelli dell’ Economato, parlerà l'on. mio collega guarda- 
sigilli, a cui cedo ora la parola 

Ministro di grazia e giustizia. lo non posso nè debbo dis- 
simulare alla Camera la viva soddisfazione onde fui compreso 
nello scorgere nei ragionamenti tenuti da pressochè tutti gli 
onorevoli preopinanti , una tendenza favorevole al progetto 
di legge di cuì si tratta. Quantunque assai poco versato nelle 
cose che spettano alla pubblica finanza, io non posso a meno 
di riconoscere la speciale gravità della questione su di cui la 
Camera è chiamata a deliberare. 

Se essa fusse personale al ministero , 
ministero potesse trovare altri mezzi o pi 
accetti, la questione , o signori, non sarebbe 
Parlamento nè per no! questi mezzi sono necessaria con 
seguenza delle condizioni fnostre, esso è mezzo fatalmente 
unico tanto per noi che per qualunque altro ministero. 

Non rianderò tutti i mezzi proposti; a dire sopra di essi il 
mio schietto parere , havvi in ciaseun di loro molto vero 
molto buono, ma nessuno per sè può essere sufficiente’, poi 
ché l'economia, per stretta, per severa, per inesorabile 
che si voglia fare, non potrà mar produrre tale nn frutto che 
alle nostre necessità risponda: e neppur l'imposta. per quanto 
saviamente regolata e compartita , nè le riforme amministra= 
tive saranno maî da tanto. L'abilità starà nel far concorrere 
tutti questi mezzi al fine stesso in modo che dal loro com- 
plesso emerga un sistema economico finanziario che risponda 
alla civile condizione del paese, e che riesca di minor dispen* 
dio possibile allo Stato (Gravo), 

Sì è parlato della vendita dei beni dell'Ordine Mauriziano 
e di quelli dell'Economato. Signori, quelli dell'Ordine Miuri- 
ziano sono politicamente guarentiti dallo Statuto, @ niun di 
voi intende violare lo Statuto. 1 beni dell'Economato sona di 
due sorta. Quell'ufficio amministra le rendite dei benefizì 
vacanti, e da tal rendita non trae altro benefizio che il ri- 
chiesto dalle spese d’amministrazione. Esso ha poi una dota- 
zione stabile ed i proventi di questa formano una di 
beneficenza destinata a sollievo dei poveri chierici eui manca 
il patrimonio ecclesiastico per salire ai gradi della carriera 
sacerdotale, a sollievo;specialmente dei poveri parroci, elasse 
così laboriosa, che potrebbe essere così utile religiosamente, 
civilmente, moralmente, e di cui buona parte vive vita di 
stenti e di privazioni, Questa classe merita ed ha ed avrà la 
tra speciale assistenza e quella del’ governo (bene! bene!). 
in ultimo a sollievo delle povere chiese parrocchiali, e 
per conseguenza dei comuni cui quelle pesano. Tutto ciò vi 
sarà meglio manifesto dai documenti che vi saranno a suo 
tempo presentati. Non vogliate dunque consigliare il governo 
a metterle mani su questi beni, che anche quando lo faceste, 
il frutto sarebbe nullo a fronte del carico che vi assumere- 
ste, e della perturbazione che si getterebbe nell paese. 

Io son ben lungi dall’arrogarmi grande previsione sulle 
cose future, ma lo confesso che le conseguenze d'un voto 
contrario alla presente legge spaventano. Le difficoltà interne, 
mercè l'’ammirabile indole di questi popoli, e l'accordo dei 
tre poteri vanno ogni di scemando, e noi possiamo affermare 
all'Europa che in ogni parte del nostro Stato regna l'ordine 
accanto alla libertà (applausi). Una crisi qualunque (e le finan- 
ziarie son le peggiori) comprometterebbe quest'ordine di cose, 
turberebbe il presente e toglierebbe la speranza dell'avvenire: 
Quanto alle condizioni esterne io mi asterrò dal parlarne, ma 
non credo di commettere esagerazione, o signori, affermando 
che in questo momento molti sguardi in Europa sono a noi 
rivolti, e di questi non tutti amici e favorevoli alle gio- 
vani nostre libertà. La conservazione loro, 6 signori, ri- 
chiede che il governo mantenga al cospetto degli Stati esteri 
quell’aspetto di dignità e sicurezza che solo può venirgli dalla 
schietta lealtà delle sue intenzioni e dalla confidenza del ’ar- 
lamento. 

Piacciavi, o signori, di considerare lutte queste cose, vo- 
gliate anche in quest'occasione pigliare consiglio dalla vostra 
prudenza e dal vostro affetto alla patria, e che il buon genio 
del paese ispiri il voto alla vostra coscienza (applausi da 
tulte le parti). 

Cavour. Signori. Come avvertiva nell’ eloquente suo di- 
scorso l’egregio mio amico guardasigilli, questa legge ha 
la singolare ventura di non incontrare în questa Camera 
quasi nessuna diretta opposizione, e mi sia lecito di se- 
gnalare questa circostanza ad alto onore di questo nostro 
Parlamento come una luminosa prova che quando si tratta 
degl'interessi supremi del paese, tace ogni altro senti- 
mento, quando si tratta di sopperire ai veri bisogni dello 

















e altro qualunque 
convenienti o più 
ve né pel 























































































Stato, taciono Je passioni e gli spiriti di partito, e si fa 
sentire invece la voce della patria e del benesdella 
nazione. Tuttavia i membri che seggono dal lato op- 
posto della Camera trassero occasione da questa legge onde 
inuovere al ministero alcune censure per eccitarlo ad assu 
mersi alcuni impegni ; e l'attuazione di questi impegni pon- 
gono come condizione del voto che stanno per dare. 
Membro della maggioranza, la quale divide in parle la re- 
sponsabilità della politica ministeriale, io mi credo în debito 
di esaminare le accuse dirette al ministero dai membri della 
sinistra, come pure di esaminare le condizioni che si vogliono 
apporre al voto che si sta per dare ; voglio esaminare le ac- 
cuse per vedere se esse siano esagerate ed 
se fra le condizioni che-si vogliono imporre a questo voto 
non ve ne siano àlcune che anche noi possiamo accogliere 











favorevolmente. 

Le accuse, o per meglio dire le critiche dirette al mini. 
stero si rivolgono piuttosto alla politica passata; le condizio- 
ni che gli si vorrebbero imporre, si rivolgono invece. all’av- 
venire, e formano la parte più importante dei discorsi degli 
onorevoli preopinanti. 

Il ministero fu eriticato specialmente in questa circostan- 
za intorno al suo piano finanziario, fu criticato per, quello 








che fece, e più ancora per quello che,non fece. lo, non vo- | POMe alcun mezzo. pratico pell'attuazione di questa idea 


glio prendere ad esame tutto l’intiero piano finanziario. pre- 
sentato dal ministero, e rinnovare qui la profonda discus- 
sione che ebbe luago in occasione delle leggi idi finanza e 
specialmente di quella del bollo. Mi credo tuttavia in dovere 
di dichiarare, che considerate nel Joro complesso, credo che 
sivilebba dare l'approvazione alle leggi dal ministero presen- 
tate, Sicuramente esse erano suscettibili di emendamenti e 
miglioramenti; ma nella condizione in cui.il paese si trovava 
io non avrei esitato ad accoglierle col mio voto se avessi po» 
tuto, prendere parte alla loro aiscussione. 

Dirò solo alla Camera che queste leggi non pos 





A o, strano crede che ce es java graverz 
gionarsi di essere una semplice ampliazione dell’antico siste- | S!" edere che (con questa nuova grave 





ma. Certo aleune di essé non erano altro che una continna- 


zione dei L 








li RISORGIMENTO 
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di assisterealla discussione sulle leggi di finanza, però non 
ho mancato di tener dietro colla massima assiduità sui giornali 
a questa slessa discussione, e quand ho visto messa iffcampo 
con tanto calore dii membri più distiuti di qeulla pafte della 
Camera (accennando alla sinistra) la quistione dell'imposta 
sulle rendite, ho concepita la speranza che dalla discussione 
intorno ad essa dovesse nasceté per\me qualche maggior 
lume, e che dovessi ricavare qualche nozione. pratica che 
valesse a dissipare 0 menomare i dubbi che stavano ancora 
nel mio, spirito intorno all'applicazione di questo principio; 
ma per quanta attenzione io abbia portato nella lettura e 
nell'esame di questa discussione, con quanta coseienza io 

















ingiuste, vedere | bla seguito i ragionamenti deglì egregi  dratdri (che pre- 


sero parle alla medesima, confesso schiettamente non avere 
trovato nessuna idea che valesse a rendere più facile e meno 
problematica l’iatroduzione presso noi del sistema dell'im- 
posta sulle rendite. 

lo quindi dico non potersi far carico al ministerdy il qua! 
forse non' divide la stessa opinione teorica v che almeno 
non è su tutti i punti di quella perfettamente d'accordo cn 
ciòche professano tutti i membri ilel lato sinistro, di cid ch 
egli non ebbe il coraggio in momenti così lifficili, ja mo- 
menti in eui'non si possono/fare esperimenti, di venire à pro 








quando i fautori di questa imposta non ne proposero aleuno 

lo adunque non ne; farò argomento di censura al milfistero, 
ma. prendo iiì solenne impegno versbigli onorevoli memmliti che 
seggono alli sinistra (ove nell'antio venturo si preséntival 
Parlamento un piano pratico, o almeno che non offra’ diffi 
coltà insuperabili) e gli assicr 
sarà presentato al Parlamento 1, 


> che quando questo piano 
accosterò a loro per quanto 
sarà possibile onde sì esperimenti nel nostro paese’ l'imposta 
sulle rendite; ma devo sim d’oralavertire che'î membri della 
sinistra, cadono a mio parere relativamente.a questo sistema 


amo acca- | (i!MPOSta sulle rendite, in un errore gravissimo quando mo- 





potrellbe 


non solo sopperire ai bisogni del tesoro, ma bensi a molte 


uti esistenti, ma alcune altre avevano per. og- delle antiche fonti della ricchezza pubblica; îo credo che in 


getto di introdurre nuove gravezze , ed.in particolare quella quanto fu iletto'in molti deiltistorsì pronunciati in quest'abla 


sui valori Jocalivi conteneva un'idea affatto nuo 
cioè di cercare di sostituire ad. una imposta sulla 
l'imposta sul valore locativo, di cercare cioè di prendere il 
valore locativo, come il termometro delia rendita; legge che 
potrà avere dei difetti, wa che era sicuramente informata 
di uno spirito veramente liberale 

Io quindi non potrei associarmi ad alcune delle eriiche 
dirette sugli atti finanziari del ministero. 

La seconda parte delle critiche è di quelle che si rivolgono 





quella 





quando si discuteva la legge del bollo ci siano errori grossise 





rendita | “ii, e mi basteratinò poche parole per provarlo. Hi solo pafse 





anni e dia risultati soddisfacenti e Jarghi é l'Inghilterra; iu 
Iaghilterra dal 1840 0 41 esiste l'imposta, sulla.rendita rog» 


guagliata al tre per cento: ebbene, quest'imposta sulle 
forni 





rendite 
ce all'erario inglese solo 5 milioni e qualche centindia 
gli mille lire sterline, cioò 150.0 155 milioni di franchi all'anno, 
Ora ragguagliate, o signori, la,ricchezza dell'Inghilterra ! cha 





x quella, del nostropaese e vedete se essa non'sia alieno di 

a quanto non fece il ministero. Queste forse hanno unqual- "oa "a "A © sidro se essa non sia almeno di 20 
5 : è olte maggiore della nos pe” ello.che' Fhiò 

che maggior fondamento. Non dissimulo che anch'io ho alta- maggiore della nostra. Hiflettete solo a quello (che può 





mente lamentata che delle circostanze, probabilmente indi- 


rendere questi 





sistema d'imposta in un' paese, ove egli cade 


pendenti dal ministero, l'«bbiano indotto a proerastinare per { St! fondi pubblici, suì prodotti delle strade’ ferrate, sulle jn- 


cinque mesi la, presentazione delle leggi di finanza. 

Lamento del pari che il suo piano finanziario non si sia 
esteso ad un argomento, di cui ilministero avea conosciuto 
l'altissima necessità, quello cioè della riforma del sistema da- 
ziario, della riforma del sistema delle gabelle accensate, ma 
tuttavia so esservi gravissime ragioni che militano a favore 
del ministero, che possono essere considerate come circo- 
stanze attenuanti. Non conviene dimenticare che il ministro 
delle finanze ha dovuto regolare la difficilis 














ima e complica 


s fa ne altre da sosi si in lo pg 
tissima operazione del prestito, e dico difficile e complicata, { 2!°!"® altre da sostituirsi in loro luogo. 





poichè il signor ministro, onde far godere. al paese ‘del 'he- 
nefizio del progressivo migliorarsi del nostro credito pub- 
blico, ebbe il cora 





vorevoli,si presentavano nell’alienazione delle rendite; éo- 





ggio ali assumersi.la risponsubilità di diri» f 12!°* © Quindi non credo che si passano sostenere gli ordint del 
È giorno motivati dnio presenta ; on perchè 
gere quest'operazione a mano, a mano che le circostanze fa- | 8'0"M0 motivati chefurdno presentati alla Camera, non perch 


finite so 





tà industriali le quali non esistono da noi, e \vi 
convincerete agevolmente che l'imposta sulla rendita non ren- 
derebbè da noi la ventesima parte di quanto rende in Inghil- 
terra; in questo caso l'imposta sulla rendita applicata presso 
di noi, sulle basi inglesi renderebbe sette) milioni, somma di 
cui certamente si dovrebbe tener molto conto, ma che sict- 
Famente, non hasterebbe ad introdurre una riforma radicale 
nel nostrosistema finanziario 'e'che ci costringerebbe a man- 
tenere tutte le attuali gravezze, salvo che se ne trovassero 





del mondo în cui l'imposta sufla rendita sia stabilita da mdlti I 
i 
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Parmi con ciò di aver dimostrato come le censure dirette 
alla passata condotta 





finanziaria del ministero fosserà esaf 





io creda che questi ordini del giorno siano stati dettati daluno 


i spirito di opposizione, chè anzi io rironose spirito di ci 
raggio che fu coronato da un buon succosso, poichè si vede $ SP pposizione, ché anzi io riconosca lo spirito di egnci 


ad 





so che il complesso dell'operazione presenta dei risultati 
sai più soddisfacenti di quelli che si sarebbero potu 
rare se. per 





spe 
{lare una assai grave responsabilità si avesse 
voluto trattare in una sola volta tutto l'intero prestito 

lo quindi a cagione di questo o altri motivi che possono 
giustificare il ritardo, sono disposto per il passato ad accor- 
dare al ministero a questo riguardo un bill’ d'indennità. Ma 
non è solo per il ritardo apportato nella presentazione delle 
leggi di finanza che i membri della sinistra credono dover 
muovere delle critiche contro il sistema! di finsnze, sul quale 
hanno insistito ‘tanto nella discussione della legge di fi- 
nanza, 








Nella discussione di ieri l'onorevole deputato di Genova i 
che prese l'ultimo la parola, fece rimprovero al ministero di 
nov aver saputo introdurre ‘un muovo sistema di finanze i) 
quale rispondesse non solo ai maggiori bisogni dello Stato, 
ma permettesse di sostituire alle antiche, nuove gravezze ; in 
una parola il rimprovero ditetto al ministero fu di non averè 
avuto il coraggio di presentare un progetto per l'imposta 
sulle rendite. 

lo non avrei parlato di questo difficilissimo argomento se 
ieri î più distini membri dell'opposizione non l'avessero 
posto in campo. Poiché la questione fu sollevata di pt 





credo clie Ja Camera ini permetterà di esporre in poche 
parole'qual sia la mia opinione intornò a questa difficilis 
sima questione finavziaria. lo confesserò sc SIRCHIA, 





che credo elié l'imposta sulla rendita non meriti né l'ec- 
cessiva simpatia che le fu dimostrata, nè l'antipatia che con 
tro essa si manifestò sopra molti banchi 

lo dichiaro altamente senza reticenze ed esitazioni, che 
credo l'imposta sulla rendita in teoria la migliore di tutte 
le imposte ; e mi affretto ad aggiungere, che io non credo 
che in pratica essa debba sempre incontrare finsormontabili 
difficoltà. Coloro, che sanno in qual conto io tenga le dot- 
trine della scuola inglese non avranno difficoltà di credere 
a questa mia proposizione, 

I buoni risultati ottenuti in Inghilterra sull'imposta della 
rendita basterebhero a convincermi della sua possibilità in 
date circostanze. Ma nello stesso modo, che ho fatta questa 
aperta dichiarazione, dirò altresì, che riconosco essere ta sua 
introduzione negli Stati, în cui non fa mai applicata, circon- 
data da numerosissime difficoltà pratiche ; difficoltà tali, che 
non sì può, né si deve andar ad incontrare senza aver pro- 
fondamente studiata fa questione, senza aver concertato il 
mezzo di vincerle, 

lo dichiaro pure apertamente, che per quanto abbia sinora 
studiata quella quistione più teoricamente che praticamente, 
non sono ancora giunto a furmarmi un'idea precisa del 
modo, col quale si potrebbe da noi introdurre l'imposta sulla 
rendita senza andar incontro a difficoltà tali, che ne ren- 
dano incerti i vantaggi. Non è perciò che io dica non do- 
versì far questo, ma dico che prima che si faccia si devono 
studiare, si devono conoscere tutti i mezzi pratici che pos- 
suno, come diceva, superare le difficoltà ch'essa abbia aid 
incontrare. 

E qui mi permettano i membri della sinistra di far loro 
Una schietta dichiarazione; quantunque io sia stato impedito 

















lazione cliè etiò ‘juèlli degli onorevoli deputati Jacquemoud 
è Lanza, ma perché udì ordine del giorno di quella specie 
implica sempre urta certa idea di biasimo, ed io dichiaro al 
tamente che non credo il ministero meritevole di quel bis- 
simo, che andrebbe indirettamente a pes 








are su di esso quando 
la Camera approvasse uno di questi ordini del giornò mo- 
tivati. 





Passo ora alla seconda parte dei discorsi fatti dagli onorevoli 
membri della sinistra, parte la più importinte poichè riflette 
all'avvenire il quale sta ancora nelle nostre-manî, è sul qual: 
la Camera può avere un'alta influenza: 1 membri ehe preser: 
a parlare in questa diseussione quasi tutti sì diehiararoni 
pronti a votare l'attuale legge; purchè ‘il ministero acconsen- 
tisse a cerle condizioni, assumesse cigè l'impegno di intr 
durre nel ramo amministrativo è finanziario notevoli mu 
menti. 








.Jo prenderò ad esaminare le. varie idee poste in campo in 
questa occasione onde; come già dissi ,' vedere! quali ‘siano 
quelle che sî possono da questo lato della Camera accogliere 
e quali quelle a cui non crediamo di poter coscienziosamento 
accostarei. 

ll primo è 








‘gomento trattato fu quello della rifortna ammi- 
nistrativa , della discentralizzazione dello Stato, Su questa 
questione l'onorevole deputato Josti disse molte ed eloquenti 
parole, ed io in molti. punti del suo discorso mî diéliaro È 
della sua opinione, e riconosco al pari di'lui la necessità as- 
soluta di operare una riforma per questo fato nella nostrà 
amministrazione. La centralizzazione amministrativa é, 8 mio È 
avviso, una delle più funeste istituzioni i 
Mi permetta però l'onorevole deputato Josti d'a 








giungere È 
se io concorro nello scopo ch'egli desidera ottenere, non 4 
concorro però nei mezzi che egli suggerisce al ministfro, j 
poichè egli vorrebbe che per arrivare a questa discentràliz- $ 
zazione amministrativa si seguissero gli esempii dei nòstri | 





maggiori e si mettessero in pratica, per così dire, le antiche 
istituzioni municipali italiane. To confesso di non essere tanto 
versato, nella storia da potermi ricordare d'uno Stato nél 
quale larghe istituzioni, municipali fossero congiunte all'uf 
governo ben ordinato. Quand’anche io risalissi alla lega lom» 
barda, unico esempio che forse possa qui applicarsi, e quani- 
tunque altamente commendì lo spirito che atimava |a lega 
lombarda, e desideri chiesso possa animare le nostre pupola- 
zioni, ditei però sempre che in fatto d’amministrazione dale 
l'undecimo secolo si sono fatti in Europa ed in America ale 
cuni progressi, e che possiamo perciò avere in questa ma 
teria migliori esempi di quelli dei comuni del medio evo, È 
qui, dirò, rivolgendomi all'onorevole ministro dell’ 
clie ho sentito con qualche disp 














interno, 
ere la risposta ch'esti fece 
al deputato Josti, in cui mi parve tenero del sistema centra» 
lizzatore 

Ministro dell'interno. No! Nu! . 

Cavour, Mi permetta il sig. ministro, vedrà che la mia 
censura non è molto aspra (ilarità generale). 

Voleva appunto soggiungere che io trovaya assai naturale 
questa ripugnanza del sig. ministro, e ne dirò subito la 
cagione 

Udo ogni giorno lodare in teoria il sjstema della vita libera 
sparsa in tutto lo Stato, e della maggior possibile indipendenza 














dei cittadini, ma , a dire il ero, wenendo alla pratica, vedo 
poi Formolate delle idee affatto opposte asquesti sentimenti : 
infatti leggo ogni giorno nei giornali, sento sovente nel Pars 
ento che bisogna che il ministero mantenga intera: nelle 
sue mani la direzione della pubblica istruzione, che il mini- 
stero deve promuovere per ogni dove l'agricoltura, che il 
ministero deve favorire il commercio, che il ministero fival- 
mente deve provvedere a tutti î bisogni dello Stato; ma que- 
sto, sotto altra forma non è altro che dire ; continuate nella 
lizzazione, andate sempre più avanti nella 

(Rumore e segni di denegazione a 








della 
via. 


via centra 
stessa 
sinistra ) 

Si, lo ripeto, è tia ‘opinione che queste parole equival- 
gano appunto, sotto altra forma, al dire: progredite sempre 
più avanti nel sistema della centralità ; ed infatti, come mai 
il ministero manterrà in tutto lo Stato la direzione della 
pubblica istrazione, come mai la favorirà in tultò lo Stato, 
se non ha nelle sue mani un potere fortemente centralizza- 
to? Ma vedete, o signori, nei paesi în cui non vi è centtaliz- 
zazione, nell'Iughilterra per esempio, la quale è pure stata 
citata dall'onorevole deputato Tosti, il governo non incorag- 
gisce, come si vorrebbe si facesse ua noi, nè il'commercio, 
nè l'agricoltura, né l'industria ; ‘il'governo lascia che gl'im- 
dustriali  î commercianti e gli ‘agricoltori. traggano essi 
stessì it migliore partito che sappiano delle: arti evdelle pro- 
fessioni loro; Il sistema chò noi seguiamo, 0 signoriy forse 
anche senza avvedercene, è il sistema francese, il sistema 
degli stabilimenti governativi per ogni dove, è nérabbiamo 
una prova (în questa slesss'Camera, ul quale: proposito ricor: 
derò un fatto che mi è incerto. modo personale, ora chevini 

















pare avere un certo valore. i 
AI principio di questa sessione l'onorevole ministro dell'in» 
terno presentò una legge sulle opere pie informata da uno 
spirito che io trovaya oltre-centralizzatore; io tentai d'intro- 
durvi un emendamento che aumentava, d'alquanto le facoltà 
delle amministrazioni locali, ed ho cercato in quell'occasione 
di combattere questo spirito centralizzatore ; e su questa mia 
proposta l'onorevole deputatò di Mortara rimase muto sul suo 
banco, non trovai ileoraggiamento nè a destra nè a sinistra, 
e Tu respinto il mio emendamento ad un'immensa maggio- 
ranzà. lo per verità non ho ancor visto una proposta assolu- 
tamente pratica che tendesse a decentralizzare l'ammini- 
strazione, ma ciò non ostante voglio sperare clie a poco a 
poco passeremo dalla teoria alla‘ pratica, e che in un'altra 
sione gli onorevoli membri i quali proclamano con tanta 
eloquenza la necessità idi deceutralizzare passeranno ‘anche 
essi dalla teoria alla pratica e si. uniranno assieme onde co- 
stringere îl ministero a tentare questa via; ma fintanto che 
i fatti non corrisponilono alle parole sia gel pubblico; sia 
anche, sino ad un certo punto, nel Parlamento, îo, non posso 
essere tanto severo per l'onorevole ministro, S'egli non si è 
mostrato, rispondendoal deputato Josti, gran fatto avverso 
al principio della centralità, bisogna pensare che il mini 
ha ben altri carichi che noi ; il ministro dee-lottare con una 
falange amministrativa. a cominciare dal primo ufficiale fino 
all'ultimo de' suoi impiegati (ilarità), i quali sono tutti tene- 
issimi della centralizzazione, i quali difendono il sistema di 
centralizzazione quasi come una loro proprietà 

Per tutti questi riflessi io considero il ministero come al- 
tamente meritevole d'indulgeza. 

Però è debito mio di dichiarare che io unirò sempre i miei 
agli sforzi di coloro i quali tenteranno combattere Ja centra- 
lizzazione, e questa che io dirò inerzia del ministero per ciò 
che risguanda una cosi importante riforma 

Prima di abbandonare questo argomento debbo fare ancora 
un'usservazione all'onorevole deputato Josti. lo non gli con- 
testo che dal sistema della centralizzazione benefici mag- 
giori si possano sperare di quelli che si potrebbero ottenere 
da qualunque altra riforma, ma non credo poi che siano per 
venirne larghissime economie. potranno, diminuire alcuni 
impiegati negli uffizii centrali, ma in ispecie il paese guada- 
gnerà, chè vi sarà più attività nelle singole provincie, e 
ranno meglio amministrate, ed i loro abitanti invece di con- 
correre tutti nella capitale staranno nei loro paesi, e cerche- 
ranno di crearvi nuove risorse; ma sarebbe la massima delle 
illusioni il credere che da un nuovo sistema amministrativo 
meglio organizzato possano risultare immediatamente larghe 
economie nel bilancio dello Stato 

Basta îl dare un colpo d'occhio al bilancio dell'interno per 
ere che sopra tima spesa di un milione perla parte am- 
ininistrativa, se si &tlenesse un risparmio di un 4100 mila lire 
colla decentralizzazione sarebbe tutto ciò che si potrebbe 
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onseguire 
Quindi anche da questo Jato io mon posso trovare argo» 
mento di rimproverw al ministero. La questione più grave în 
fatto di amministrazione finqul suscitata in questa Camera ha 
tratto al sistema militare 
A questo proposito due ordini d'idee furono messi in campo 
dal deputato Lanza e dal deputato Josti. L'onorevole deputato 








! Lanza invitava il ministro della guerra ad immettere il si- 


stema belgico 

Per quanto ho potuto, raccogliere dalle risposte date a quel 
riguardo dal signor ministro, mi pare che,i due oratori non 
sieno poi tanto lontani dall'accordarsi, e che la questione 
fosse piuttosto di fatto che di principi, onde io ho fiducia 
che quando si disputi il bilaneio della guerra sarà forse pos- 
sibile al sig. ministro ed all'onorevole deputato Lanza di ac- 
cordarsi interamente 

Non dirò altrettanto dell'onorevole deputato Josti il quale 


che io coscienziosamente crederai fune» 





faceva una propust 
sta allo Stato. 

Il deputato Josti e gli onorevoli suoi, colleghi riconoscano 
e proclamano altamente che il nostro esercito è la princi- 
pale nostra forza, e tuttavia al pistema dell'armata stanziale, 
l'onorevole deputato ili Mortara propose di sostituire il siste- 
ina delle milizie. E veramente ilelle milizie egli intendea par- 
latci, quando ci addueeva l'esempio della Svizzera, perché 
în Isvizzera num esiste un esercito permanente, tranne due 0 
tre compagnie di canvonieri. 

lo dico che quest» sarebbe un vero suicidio, nè ni mud- 
ono | fatti da lui addotti 'egli diss@, che la Svizzera potè 
mettere 200 mila uomini sotto le armi; io lo ignoro, nè so 
quando essa alibia ciò potuto fare; so bensi che all'epoca 
della campagna del Sunderbund, l'esercito del ‘generale Du: 
four non eccedeva i 60 mila combattenti 

Voci. Cento mila. 

Un deputato. Ma bisogna tener cunto dei combattenti della 
parte avversaria 

Cavour. Dall'altra parte non eccedevano i 25 mila; e que 
sto esercito che fece bella prova di sè, non ebbe a combat» 
tere che un'altra milizia, la quale aveva la coscienza di pù» 
Quare per una causa: nazionale 

Dunque, io non accetto l'esempio, e dico che ‘questo non 
basta sicuramente per provare che tali. milizie possono reg- 
Bere a_fronte di truppe stanziali, tanto più quando abbiamo 
tanti esempi in contrario. 

















Un altro esempio generalmente si de 
Uagheriain cui si crede chele milizie ci 
eroismo, ‘ed io rispondo, che se 
principali fatti d'armi di 
regolare ungherese; fino! 
tere che gli honwed vi hanno 
terono mai da se soli formare uh 
forze regolari unite dell'impero ; quin 
so e posso l'idea del deputato: Josti, 
suvi patriotici sentimenti, mi rendo 
sarvi sopra, s'accosterà alsistema dell'onorev 


duce dalla Buerra }j 
ombaltessera con Più 










mantenere un potente nerbo di esercito stanziale. 

Anche in questo punto adunque non scorgo argomento lì 
portar'una censura al ministero, nè di esigere da esso un po. 
gno di riforme. 

Nulladimeno, poichè in questa circostanza parecchi depu. 
tati stimarono di suggerir risorse, mi varrò atch'io dell'ae. 
casione stessa per indicarne una  sall'onorevole. mio amica l 
sig. ministro di guerra ; riforma questa che a me pare di non 
lieve momento. 

lo non vedo il perchè sì conservi l'antico stata maggiore 
nelle piazze (bene! bene!), perchè si mantenga tanto luisa 
di comandanti, di guard'armi, di guarda-portoni, ora che, 
grazie a Dio questi comandanti, guard'armi e guarda-portoni 
non hanno più nulla che fare colla polizia (segni d'appro 
vazione, ilarità). Ed in vero perchè si lascia un comal 


nOhiori sommi nnmai 





mia la Pisana 


generale comandante a Casale? 

Voci: È morto. 

Una voce. Sarà rimpiazzato; 

Cavour: Lo sa:che è morto, poichè altrimenti! non avrei 
proposto di togliere da Casale quell'uomo che si condusse 
con tanto coraggio e con tanto onore in circostanze per noi 
disgraziate (segni divapprovazione). } 

Jo credo che il ministero potrebbe qui operare una larga 
riforma, la quale se non ora, almena per l'avvenire potreblie 
recar molta utilità alle nostre finanze e produrrebbe un pt. 
timo effetto nell'opinione pubblica, perché, conviea pu 
la memoria dei comandanti non è rimasta gran fatto 
lare (ilarità prolungata)...lo eredo di appoggiarini 
(voci sì | sì ! ), dicendo che sarebbe utile sill 

In verità, se la memoria non mi falla, nonmi ricordo ele 
dal lato amministrativo e militare sieno state dirette alla 
interpellanze al ministero, e gli siensi. volute imporre altte 
condizioni, Mi unisco poi, e molto volentieri agli incita 
fatti dall'onorevole signor relatore al distinto persi ù 
che regge il ministero dei lavori pubblici, invitandolo (1 
esaminare se per avventura non sarebbe possibile di arrecato 
qualche riforma e perfezionamento nel sistema d'amministta. 
zione delle strade ferrate, poichè finora noî siamo stati nel 
primo stadio, quello cioè della costruzione della strada; ira 
passiamo al secondo stadio, quello del suo piero esercizio, è 
forse in quel sistema che'riescì ottimo nel primo stadio, or 
per l'esercizio non vi surà tutta la perfezione possibile. In 

redo che basti il fare quest'eccitamento, o forse anche cl 

ei sia soverchio ad un uomosì distinto ed intelligente come 
il signor ministro dei lavori pubblici, per essere certo che 
egli vedrà modo di portare tutti quei miglioramenti che a 
torto od a ragione l'opinione pubblica reclama in questo ramo 
d'amministrazione. ù 

Non mi rimane più che ad entrare nell'ultima parte della 
discussione, quella cioò che riflette le futurè condizioni fl- 
nani 0 dello Btatocil cre fatg Fà vodgadioni fu qua 
tochè risponderò con ciò in gran parte al discorso dell'ono- 
revole deputato Jacquemond, il quale, come già accenna, 
con uno spirito: di conciliazione cui debbo far plauso, dici: 
rava essere promto ad unirsi alla maggioranza, purché il mi- 
nistero volesse assumersi l'obbligo di provvedere nella ven- 
tura sessione ai bisogui finanziarii dello Stato, Qui io parlerò 
con schiettezza, e mi farò lecito di dire al ministero, tinto 
inio nome come a quello di molti miei amici politici, che è 
pure questa una condizione che noi mettiamo al voto che 
stiamo per dare, 

Sicuramente se nella ventura sessione il ministero non si 
presentasse fin dall'esordire col bilancio del 4951, se questo 
bilancio fosse compilato sulle medesime basi del 1850, se non 
si mandassero ad effetto è principii già sanzionati da ques 
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Camera, se vedessimo ancora comparire ed i maggiori ast 
guamenti, edi trattenimenti, e le pensioni che non sy 
pensioni di riposo, questo sarebbe già per noi una spinta piur 
allontanarci dal ministero, Se poi nel principiare della nu iva 
sessione il ministero non si presentasse coll'intero suo piuto 


finanzisrio, se egli con ci dicesse in modo preciso come egli 
intenda di ristabilire l'equilibrio nelle finanze dello Stato, se 
non immediatamente , almeno in breve spazio di tempo, se 
egli non ci indicasse il mezzo per giungere a ‘questo scopo, 
questo sarebbe un altro motivo per noi per allontamarci da 
lui, È per addentrarmi inaggiormente nella materia , onde 
non mi si apponga che queste dichiarazioni che io faccio 
tanto în mio nome, che in nome de'migi amici politici, sono 
di quelle dichiarazioni vaghe che si fanno ogni qualvolta si 
vuole ottenere denaro dal Parlamento, dirò ancora aleutti 
particolari sui quali io insisto presso al ministero. Se egli 
prima che finisca l'anno non presentasse al Parlamento un 
progetto di riforma daziaria sulle larghe basi dei principîî lie 
herali,questo basterebbe perchè io mi unissi a coloro che pro» 
muoverebhero contro il ministero un voto di censura ; e qui 
vorrei fare una osservazione all''onorevole mio amico il mi- 
nistro d'agricoltura e commercia, int con mio rammarico men 
Ja veggo al sno banco, 

Ul sig. ministro ci ha parlato (ieri della riforma del dirijto 
di navigazione, 7 

lo faccio plauso a questa riforma , io la riconoscò di una 
ssima importanza , ma non posso nascondere al ministero 
ed alla Camera che essa invece, di aumentare le risorse del 
tesoro lescemerà, Se non vado errato il progetto «di legge che 
fu compilato su questa materia sanziona alenne diminuzioni 
in questi diritti di navigazione; ora quantunque in creda che 
queste diminuzioni siano giustificate da argomenti tali ii 
farci passar sopra alle considerazioni finanziarie, debbo però 
porre in avvertenza il Parlamento che queste riforme dimi: 
muiranno d'alquanto le entrate. Oltrecchè i diritti di navi 
zione non hanno che uva influenza secondaria sul commerets 
poichè il complesso di tutti questi diritti , sia quelli 
pagano alle finanze , sia quelli che si pagano a diverse 
casse, come per esempio/alla cassa degli invalidi, delli 
ece., sommano appena a qualche centinaio di mille Jie, 610% 
sono tali ila avere una influenza radicale sul commetcin: | 
pesi che lianno una vera 6 reale influenza sullo sviluppo del 
commercio sono i dazi; i diritti di navigazione sono diA0, 45 
e tutto al più di 70 centesimi per tonaellata; inverefi diritti 
di dogana sono talyoltà sino di 500 franchi per tonnellata, 
come. per esempio sui, panni. Perciò la riforma importante 
non è tanto la riforma dei diritti di navigazione, quanto la 
riforma daziaria, 
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Quindi îo invito il ministro delle finanze a volersi occupare * 


di questa riforma, e gli dichiaro colla mia solita schiettezza, 
la quale certamente non l’offenderà, che ove nel. principio 
della prossima; sessione egli non presentasse un piano di ri- 
forma daziaria, io con molto rinerescimento mi vedrei co- 
stretto a votare contro di lui, Così pure per ciò che riflette 
le gabelle accensate, io dichiaro altamente che io credo do- 
vete del ministero e del Parlamento di far cessare questa 
fravezza, sostituendone piuttosto ‘un’altra, sia perchè essa è 
contraria ai principii di giustizia e di moralità, e sia perchè 
pesa, si permetta il dirlo ad un uomo che non è solito a pro- 
dr parole violente o drammatiche, perchè pesa unica- 
Mente sulla classe povèra, e grava per nulla il ricco, sanzio- 
mando così un’ingiustizia eontraria allo spirito ed'alla lettera 
ilello Statuto. Credo quindi ‘che sia primo dovere ‘del mini- 
ilero che sin dal principio della prossima sessione egli ci pre- 
gunti un piano di riforma daziaria e di abolizione di questo 
inibuto delle gabelle accensate. 

‘F'inolmente credo pure che sia preciso dovere del ministero 
dî presentarci sin dal principio della prossima. sessione un 
uiano, una legge anche provvisoria se si vuole; la quale faccia 
contribuire al pari delle proprietà fondiarie le proprietà fab- 

| ‘bricate che non pagano che poco a Torino, e meno ancora a 
| Genoyi, {e in alcune città: nulla affatto; la qual cosa non es- 
o giusta il minîstere deve farla cessare al più presto pus- 
id ove il ministero non presentasse una legge che ten- 
ar pagare le proprietà fabbricate, io pure in questa 
za dovrei unirmi a quelli ‘Glie muovessero \cuntro di 
Juliin voto di censura. lo ho enumerate le ragioni del voto 
dliè io e molti de' miei amici politici siamo per dare: e nello 
stesso modo che l'onorevole deputato, dottore Jacquemoud, 
ci diceva, che eglisi univa a noi in questa solenne circostanza 
per provvedere ai bisogni dello Stato, io dichiaro che ove il 
ministero non si attenesse alle condizioni che ho testé enume- 
rate, fo mi unirei a lui per votare un voto di censura, Ora 
che l'onorevole deputato, dottore Jacquemoud, può ricono» 
Ì scere che non siamo molto lontani, che le mostre idee sono 
per congiungersi, dirò francamente che io voterò contro il 
sto ordine del giorno per alcune ragioni che lo prego di pren- 
dere in considerazione colla solita sua imparzialità. Crede 
esso forse con quello di vincolar maggiormente il ministero, 
che non colla discussione che ha avuto luogo nella Camera? 
Ioeredo ehe l'onorevole deputato ha troppa esperienza dei 
sasîri Javori legislativi per non es: 
dacia degli ordini del giorno. Ripeterò quello che ci diceva 
iileune sedute sono, l'onorevole deputato di Casteggio, îl q 
se non erro, proponeva che si facesse una collezione degli 
ordini del giorno approvati da questa Camera, onde almeno 

se neconservasse la memoria (ilarità). 

lo pure sono convinto, che quand'anche la Camera votasse 

questa proposta fra otto o quindici giorni, nessuno più la 
rammenterebbe, e quindi non non vedo nessun motivo. per 
votarla, mentre invece io credo anzi che Ja sua adozione 
Ò possa produrre gravi inconvenienti, ( e qui prego il signor 
deputato Jacquemoud di voler prendere in considerazione 
queste mie parole). Noi stiamo per votare una legge, la quale 
avrà il suo effetto, non tanto nell'interno quanto all’estero, 
essendo una legge di prestito, il quale sarà necessariamente, 
almeno in gran parte/contratto coi capitalisti forestieri ; ma 
se a questa legge andrà unito un ordine del giorno, questo 
potrà avere' molto peso all'estero, poichè all'estero gli ordini 
del giorno hanno una maggior importanza che da noi (ilari- 
ilo! che ng,abhiamo nna prova in Inghilterra, ove l'esi- 
lflenza del gobinetto e forse la politica di quella gran nazio 
ne pende da un ordine del giorno. Ora se questi capitalisti 
esteri, che sono avezzi a dare una esagerata importanza agli 
(ordini del giorno parlamentari vedranno a questa legge ac- 
collato un ordine del giorno, prenderanno in sospetto la po - 
litica del ministero, ed arguendone che il Parlamento abbia 
qualche dubbiezza sul sistema finanziario, andranno a rilento 
a trattare con noi. 
Da queste ragioni può scorgere l’anorevole deputato Ja- 
cquemond che il suo ordine del giorno (il quale, come, ho 
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già detto, non ha niente dì ostile), non solo non produrreb- 
terno, ma potrebbe forse produrre 


he ‘alcun bene nell’ 
molto male all'estero. 

lo prego quindi l'onorevole deputato di contentarsi della 
dichiarazione che facciamo da questo lato della Camera in 
cui seggo, giacchè le mostre ‘parole sono registrate nel foglio 
ufficiale, e se ad esse falliama, sarà sempre libero a Jui di 











ché è disposto a dare un voto di fiducia al ministero, lo 
esorto a darlo largamente senza quest'appendice che può 
nuocere al risultato delle operazioni che egli dovrà compire. 
Credo con ciò di aver risposto alla maggior parte degli argo- 
menti che furono posti in eampo, non già come dissi, per 
rigettare la legge, ma per imporre al ministero qualche ob- 
bligo è chiedergli qualche guarentigia ; e quonto a ciò ho 
detto quali siano Je condizioni che anche da questo lato della 
Camera s'intendé di apporre al voto che si sta per.dare, ep- 
però non mi rimangono ad aggiungere che pochissime 
parole. 

Furono sn questo.argomento ‘da varii oratori pronunciate 
severe e lugubri parole sul nostro avvenire finanziario; lungi 
da me il negare che. noi siamo. in condizioni difficilissime, 
lungi da me il disconoscere i pericoli che ci sovrastano, io 
conosco quant'altri in quale condizione ci troviamo, a quali 
estrami potremmo essere condotti sè nella l'utura sessione e 
Ministero e Parlamento non si adoperasserò a ‘tutta forza per 
sciogliere la gran questione finanziaria, per stabilire in tutto 

9 almeno in gran parte l'equilibrio finanziario. lo so quant'al- 
tri che continuando nella via che abbiamo seguito da due 
ni, noi andremmo diffilati al fallimento, è che conti- 
Nuanio ad aumentare le gravezze dopo pochissimi anni sa- 
Temo nell'impossibilità di contrarre nuovi prestiti, e di sod- 
T lisfare agli antichi, ma però dalla condizione nostra alla sfi- 
a completa vi ha una gran differenza; ed io dichiaro che, 
ngi dal credere la condizione altuale disperata, e 
li i calcoli dell'onorevole relatore della commis- 























milioni. Quand'anche l'onorevole relatore avesse 
bene, quand'anche il nostro bilancio dovesse es- 
126, milioni, non sarebbe ancora quella una 
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.. Voci dalla sinistra. Nol no! 

Cavour. La Francia paga 1,220 milioni: 
Btedo che i miei calcoli erronei sieno; se in Francia si 
Possono pagare 40 franchi per lesta, noi ne potremo pagare 
pin perche io credo che, noi siamo ricchi relativamente alla 

Mancia. Diffatti quali sono le provincie francesi più pro- 
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dunque io non 





ere convinto della ineffi- 


riprodurle, ma io lo esorto per ora a volerlo ritirare , e poi» 


Clima iii ioni 
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che con ogni studio la liene celata. 


tata dupplicazione di portata în conto dei frutti che si spe- 
rano dalle imposte; che se la cosi Fossè! altrimenti, egli aù- 





GIORNALE DISTORINO 





duttive delle nostre? Quali sono Je città e le provincie fran- 
cesi più commerciali di Genova e della Liguria? In verità in 
Ficonoseo molto gravi ma non disperate le nostre sorti, 
quando penso che pagando 25 franchi per testa a noi è dato 
Fialzarci dalla crisi incui siamo caduti. Ma si dirà: in questo 
calcolo voi comprendete la Sardegna la quale non può pa- 
gare una simile somma, lo credo che fra pochissimi anni la 
Sardegna potrà pagare questi 25 franchi per Lésta; è vero che 
finora non ne pagava che #0, ma conviene osservare, che la 
Sardegna attraversò un periodo d'anni per'essa molto fatali, {(tiò che non si fece val ministero in quindici mesi? cioè l'in- 
nei quali fu afflitta dalla carestia è dalla fame; mentreinvete f-tierà costituzione d'un sistema proprio ai bisogni? L'oratore 
da due anni in qua i suoi!raceolti si sono migliorati ‘e se le f dice essere questa una sfida, che egli stesso accetta, dichia- 
nuove dei giornali non vanno errate, quest'anno dovrebbero firandosi p 
essere \copiosissimi. tanto : pei. cereali che. per glì ‘olivi le $ provveda 
quali circostanze unite ai lavori che' colà si faranno, eseguire | Luare la proposta imposta. 
per cura del governo permetteranno di svolgere più; rapida- Offeso che il sig. relatore nel trattare ieri di perequazione 
mente le risorse dell'Isola e di farla contribuire più Jarga- Vele imposte abbia,citatala città di Genova fra le privilegiate, 
mente alle gravezze dello Stato. considera tal citazione come fatta a lui personalmente quale 
Difatti i deputati della Sardegna ci hanno date.le più sod- eletto di quella città, perciò negando i privilegi goduti da 
distacenti prove della loro buona volontà di contribuire/aî | G*N0va , accenna a quelli accordati alla Savoia, traente dal- 
bisogni dello Stato nei limiti llerario anlaggio superiore ui carichi; egli dice, la quei cit- 


Qura alla commissione di non tradirei un’altra volta nelle sue 
espressioni. 

Riviene allo squilibrio delle finanze, a togliere il quale 
dice insufficiente qualunque parziale sistema di finanze, ma 
Uno abbisognare generale e complesso. Nè devesi rinfacciare 
agli oppositori di non additarlo questo sistema; essi l'hanno 
pronunciato, il sistema d'imposta sul reddito. Se ne disse dif- 
ficile l'applicazione, si ‘accusò i proponenti di non indicarne 

Modi, eppure come pretendere da questi în quindici minuti 








pronto, ove nella prossima sessione il ministero non 
, a prendere l'iniziativa ed indicare i mezzi di at- 





delle loro forze; non credo 


IA ATTENTI 


| 


| 
| 


Perciò che si possano respingere i calcoli proposti alla f ta4ini senza dubbio meritati tali favori principalmente sè tutti 
Camera. . | assomigliano al sig. relatore. 
Conviene daltronde tenera mente che în tutti i paesi che f | Pove fine all' esporre suo invitando il ministero a studiare , 


&ono passati dal regime assoluto:al regime libero, si è manîe | il sistema finanziario che corrisponda ai bisogni ed a presen: 
festato uno straordinario svolgimento dli pubblica prosperità, f tarlo tosto alla Camera, chè allora solo, cesseranno i suoî ti 
e questo cambiamento, questa crisi sviluppa anche tutte moi e le sue inquietudini. 

facoltà intellettuali © dà una nuova spinta all’ 
la quale non si svolge solo nel canale della: politica ma ben 
anche in quello dell'industria e dell'agricoltura. Onde io credo 
che noî possiamo sperare di veder sorgere nel nostro pa 
Un gran movimento industriale e commerciale, e di ved 
rapidamente aumentarsi le entrate dello Stato. 

Ho adunque buone ragioni per ripetere che Je nostre c 
dizioni quantunque gravi, non sono tuti 
che per uscire dalla erisi in cuì ci 
il:governo ed il \Paflamento rim 
abbiano cioè la volontà ed il cor. 
quelle contribuzioni che Je circ 
rie. Nè mi muove perciò l'obi 


le 
‘attività umana enabrea. L'ovur. Cabella allegò una quasi contraddizione 
nella relazione della commissione, che in vero non so scor- 


gere, sebbene l'abbia ancora riletta. 





e | Due mezzi shanno per coprire il deficit. Aumento d'impo- 
der | sta, diminuzione della spesa. Al primo già s'appigliò il go- 
| vermlo, la commissione riconolibe l'operato e nel tempo stesso 
disse (che puossi ancora fare di più. 
| Godo del resto che il signor Cabella abbandoni il sistema 
ieri ivi esposto, e s'attenga al complesso con tanta eloquenza 
indicato dal sig. guarda-sigilli. 

Il sig. Cabella rimproverò Ja commissione di celare il vero 
statò finanziario ; a questo riguardo debbo dare una formale 
mentita all’oratore , poichè Ja commissione disse la netta ve- 
rità e mon avéva interesse nè a celarlo nè ad esagerarlo, 1 
documenti di cui si servi, le furono trasmessi dal ministero . 
Del resto dirò solo che la commissione prima del sig. Cabella 
fece le sue istanze al ministero perchè fosse comunicato il 
domandato piano finanziere, che anche allà sua formazione si 
richiede tempo. 

Duolmi in ultimo che il signor Cabella abbia pres 
personalità la citazione da me fatta della città di Genova; io 
allegai quella città perchè da lui più conosciuta appartenendo 
ad essa, Il signor Cabella disse che la Savoia prende più al 
tesoîo di quanto gli dia. 

Signori, la Savoia paga col suo personale, essa sostenne con 
valore sui campi lombardi una causà che non è la loro (ru- 
imori); lo ripeto non è la loro, mà sempre quando si tratterà 
di difendere una causa giusta, essi saranno sempre pronti a 

L i facesse maggiore in | dare le loro vite 
altri Stati, io non temerei gli sforzi della propaganda, nè Non credu sia questo il luogo ili rimproverare ‘alla Savoia 
degli uni nè degli, altri, perchè io ho troppa fede nel senno | 9Udlche migliaia di franchi. Lasciamo, o signori, di ferire Ja 
della nostra nazione, ho troppa fede nell'attaccamento che | delicatezza altrui, è solo dalla concordia degli animi ‘che noi 
Na ciascuno al trono per temere, chele. nostre libere istitu. | PofSiamo sperare di giungere al nostro scopo, se si gettano 
zioni possano essere poste in pericolo dalle germi di disunione andremo alla rovina della patria (ravo). 
pubblicani o dei reazionarii (bene). Farina Paolo. Mi accordo pienamente col sig. Cayour per 

Se poi l'onorevole deputato Josti intese di Nea gli eccitamenti da lui fatti al ministero; non però come egli 
TICWIL AE QUA potremmo andar INCONITO VV Iwiruvo giusta in tcoria l'imposta culla rendita, cd in-ap 
taclisma in ‘Europa, ‘ove cioè i partiti esttemi non si restrin- | POtgio potrei citare varii autori 
gessero ad'una semplice propaganda morale, ma volessero Venendo alla questione, io non solo credo sufficiente ai 
adoprare le forze materiali, io allora dirò al signor Josti che | bisogni attuali la somma compresa in questa legge; ‘ma vor- 
il nostro sistema ‘finanziario, per quanto perfetto ei fosse, $ Fei di più rimandate alcune destinazioni ed altre sostituitevi. 
Dom varrebbe a salvarci dagli eserciti dei repubblicani, o dei | Ed 2 questo riguardo io movo interpellanza al sîg. ministro, 


teazionatiî; non potendo noî lottare soli contro tutto îl resto | s® cicè s'intendano: ripristinate prima alcune casse militari 
di Europa, dovremo soggi 


on 
avia disperate ; ma 
troviamo si richiede che 
ingano fermamente uniti 

‘aggio d’imporre al paese 
‘ostanze hanno rese necessa 

biezione posta in campo dal de- 
putato Josti il quale diceva che ragioni folitichie Jo fareb- 
bero sempre votare contro qualunque proposta di nuova gra» 
Vezza, perchè questa esporrebbe il paese aî disordini inte 
alle macchinazioni dei partiti estremi che ci circondano, alle 
insidie cioè del partito repubblicano, e del partito reaziona- 
rio. Mi permetta l'onorevole deputato ‘Justi' di non divide 
le sue paure ; io credo; che quantunque 
hertà abbiano posto profonderadici nel n 
che l'unione della nazione col trono sia 
da non temere Je insidie di alcuno dei 
non so se la 




















roi, 








re 
Nuove, le nostre li- 
ostro Stato, e credo, 
già così cementata, 
partiti estremi : io 
vvidenza vorrà che l'Europa sia divisa sem- 
pre in due campi, un campo rivoluzionario, ed un. reaziona. 
rio;io nonso se laFrancia sia condannata a passare dal 
tismoall'anarchia, ma quello che è certo si è 
trionfassero: domani in Francia il soci 
quand'anche il trionfo della reazione si 





per una 














despo- 
+ che quand'anche 
ismò: è l'anarchia, 











insidie dei re- 





nnare ai pe- 
\ccadesse un ca- 














‘cere al cataclismo nniversale, ma | che furono spogliate delle lora doti, ovvero adoperare quelle 
ital caso, ripeto, quand'ariche il ministro delle finanze tro: | S0mme in estinzione di debiti dello Stato, ancorchè, non ca- 
vasse il segreto di abolire tutte le gravezze, il nostro sistema | dano nell'esercizio attuale. lo farei osservare che i capitali 


nelle casse sono infruttiferi, che anzi potranno cagionare 
Spese per stipendi e nuovi impiegati, eil'invece, diversamente 
aloperati, ci recheranno‘il risparmio degl'interessi. Quando 
abbia ottenuto dal sig. ministro tale risposta, che spero fa- 
vorevole, pregherò la Camera a prenderne atto siccome di 
cosa importante. 

Ministro delle finanze. lo attendeva Ja discussione degli 
lo invito pertanto i miuistri a continuare nella vià del pro | Atticoli per fare le spiegazioni che ora il sig. Farina mi do- 
gresso, e siano pur certi che qualunque siano gli avvenimenti | M2"da : e poichè esso me ne porge l'occasione, sono ben 
esterni, finchè grazie a loro il paese progredirà nella'via della | "i&t0 di poter dire che mi trovo seco lui perfettamente 
libertà, non fallirà al governo nè il concorso del Parlamento, | d8ccordo. È 
né quello della nazione, anche nelle parti le più dolorose’ della {_(e/#ara. Dopo ‘brevi osservazioni alle parole del guar 
loro impresa, quella ctoè di ristabilire l'equilibrio fra le Sigilli riguardo ai beni della religione dei ss. Maurizio e 
spese è le entrate. Lazzaro e quelli dell Economato consistenti nello assicurare 
clie non se ne vuole l'annullazione, ‘ma solo più eco- 
nomica amministraziote, incamerandole a quel dicastero, 
dichiara che non essendosi fatta da aleun deputato riduzione 
di sorta alla cifra domandata (che però egli crede sarebbe 
sulliciente ridotta a metà), non sarà neppur egli per opporsi 
purchè il ministero dichiari se sia sua intenzione nel caso sia 
il Parlamento prorogato prima della definitiva approvazione 
dei bilanci, d’attenersi al voto su quelli espresso dalla Camera, 
ed inoltre se acconsenta' di ‘trasmettere tosto il bilancio del 
1951 alla questuta, là quale, a ciò autorizzata dalla Camera 
lo farà stampare, ed i deputati al loro ritorno potranno s 
diarlo e presto diseuterlo prima che se ne cominei l'esercizio. 

Ministro dell'interno. Per tutto ciò che spetta al governo 
i io accerta il signor Mellana, che il ministero s'atterrà sempre 

al voto dei rappresentanti; finchè cosi operando non si tro- 
vérà în urlo con interessi di terzi, i qualì posseggano diritti 
loto'noh tolti da legge alcuna, chè in simili casi lascio allo 
stesso signor Mellana ad indicare il modo con enti possa il 
ministero attenersi al voto della Camera. 

Quanto ai bilanci del 1851 non havvi difficoltà per tra- 
smetterli di mano in mano che se ne avranno in pronto. 

Revel. Premessi alcuni cenni generali sui bisogni delle no- 
stre finanze, passa quinili ad una particolareggiata esposizio- 
ne delle varie spese, o preesistenti al 1848, od iniziate da 
quell'epoca in poi; ne fa il raffronto colle entrate dello Stato, 
e ne eonchiude la necessità di fare le maggiori possibili eco- 
nomié'suì bilanti, sovrattutto di creare nuove imposte, od 
{ aumentare quelle già in vigore, onde far fronte al disavvan- 
zo annuo di almeno 26 milioni, che secondo i sodi calcoli, 
molto precisi e minuti, sarà il risultamento finale delle no- 
stre operazioni finanziarie. 

Riconosce come unico mezzo a far cessare tale inquietu- Termina esprimendo il suo rinerescimento che in tutta la 
dine la presentazione del suddomandato piano, per la quale $ corrente sessione siansi votati ben 150 milioni di debito, e 
esso insiste, tanto più che non puossi la condizione nostra fi- { creati Appena 2,500,000 di rendita, e ne trae nuovo argo- 
nanziaria vedere chiara dalla relazione della commissione, * mento per esorlare i singoli deputati a voler preferire il 


politico potrebbe rovinare, giacchè l'onorevole deputato sa 
meglio di me che i partiti estremi, quantunquè abbiano seme 
pre in bocca le grandi parole di libertà e di giustizia, non le 
adempiano però nei fatti, e le pongono solo avanti per man- 
dare ad effetto i loro progetti; d'onde io conchiudo ci) 
gomento dell'onorevole Josti contro le 
ha fondamento di sorta. 





he l'ar- 
nuove gravezze, non 














la 





Josti. Quando io consigliava libertà municipale, certimente 
l'intendeva congiunta all'unità nazionale; questarè la senola 
italiana, e dalla storia d'Italia s'impara il modo dell'applica» 
zione ‘pratica di tal principio. 








Quanto dissi dell'esercito, io lo riferiva ai tempi di pace, 
pendente il quale debbesi pensare al materiale dell'esercito 
stesso, vale a dire al morale dei soldati, alla lorò istruzione 
e disciplina (risa prolungate). La natura dei nostri popoli è 
tale da fornirci valenti soldati, ma perchè sia utile l'opera 
bisogna che la forza morale li guidi : a stabilire questa forza 
morale deve il governo attendere cliese la vittoria fosse della 
sola cifra numerica, allora i padroni de' battaglioni nume- { 
rosi sarebbero pur quelli di tutto il mondo. 

Nel proporre economia nell'amministrazione io prendeva 
per campo di prova il mio piccolo comune, il quale sotto il | 
regno d'Italia aveva un segretario e tre scritturali, ora in- | 
vece ha 5 segretarii e 10 o 12 scrittarali, nò per questo | 
i libri sono più in assesto. Da questo si giudichi del resto, | 

Conchiudo pertanto che prima di aumentare il debito pub- 
blico, prima di aggravare le imposte, vorrei seriamente di- 
scusse e rischiarate queste importantì quistioni preliminari } 
che si sono mosse. 

Cabella manifesta il suo piacere per le esplicite dichiara- 
zioni del sig. Cavour: desidererebbe però ancora dal governo 
un piano finanzicro, cioè la storia delle nostre finanze, dalla 
quale fossero i deputati posti in grado di conoscere sino | 
a quando dovrà durare il disavanzo del bilancio, chè altri- 
menti prevedendone l'aumento: d'anno in anno durerà con- 
tinua quella apprensione divisa da tutti gli oratori che eb- 
bero la parola. 



































Risponde poscia al signor relatore, ripete la già ieri lamen- 





favor popolare, èd a' voler quinii concedere allo Stato tutti 
i mezzi che gli.sono necessari, persuadendo sovrattutto ai 
j loro elettori la necessità di nuove imposte (1). 
i 





i cai 5 i 
| bene reale del paese, e la coscienziosa verità allo studio del | 
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Mellana. Voleva solo rispondere al signor ministro ‘che'è 
in facoltà del ministero di sospendere quei pagamenti di pen- 
sioni che non fossero portati dal bilancio, cosicchè il mezzo 
che proporrei sarebbe quello di sospensione, 

La chiusura! la chiusura ! 

Il signor Sineo s'oppone alla chiusura. 

Posto il partito, la discussione generale è chiusa. 

La seduta è levata alle 5 1{4. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione del presente progetto di legge. 

(1) Pubblieheremo domani per disteso questa discorso, 
del quale diamo ora solo un transunto, a causa della man- 
canza di spazio. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE IL; ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1, 1 diritti ,d’insinuazione tanto fissi che pro- 
porzionali, graduali e.di tabellione portati dalla tariffa 
approvata con regie patenti del 22 marzo 1816, e di 
cui nel ananifesto. camerale del 1.0 aprile successivo , 
non che dall’articolo 1.0 delle regie patenti del 18 
dicembre 1819, saranno riscossi coll’ aumento d'un 
quinto a cominciare dal primo venturo agosto. 

Gli atti di data anteriore, ricevuti da notai, o da 
altri pubblici uffiziali autorizzati, non ancora insinuati 
a quel giorno ,, non saranno soggetti al, predetto, au- 
mento , semprechè siano. presentati. all’insinuazione 
nel prescritto termine di trenta giorni dalla loro 
data. 

Gli atti di data anteriore seguiti all’estero ; e che 
sono nel caso, di cui all’articolo quarto delle regie 
patenti del 30 luglio 1840, non andranno soggetti al- 
l’aumento , ove siano insinuati nei termini rispettiva- 




















mente prescritti nello stesso articolo. 

Art. 2. Gli atti contemplati nelle. regic. patenti del 
9 febbraio 1816 e negli articoli 46 e 48 della tariffa 
pubblicata col manifesto camerale del 4 aprile 1816, e 
nel manifesto camerale del,14 febbraio 11825 cessano 
di essere esenti dal pagamento dei diritti proporzionali, 





e sono sottoposti alle disposizioni dell'articolo prece- 
dente. 

Art, 3. L’amministrazione dei beni della Corona, 
degli appannaggi e dei dovarii , cessa d'essere esente 
dai diritti d’insinuazione. Sono parimenti aboliti tutti 
i privilegi d’esenzione di tali diritti di cui possono 





aver finora goduto alcune provincie, comuni, corpora- 
zioni, amministrazioni o società per qualsiasi titolo. 





Fra le corporazioni e amministrazioni sovra indicate 
s'intendono compresi l’ordine dei ss. Maurizio e Laz- 
zaro ; qualunque altro ordine cavalleresco , e il regio 
economato apostolico, 

Art, 4. Nelle provincie e comuni dello Stato dove 
non erano in vigore le leggi sulla insinuazione,, saran- 
no pubblicate in un colla presente legge anche le se- 
guenti. disposizioni. 

Il manifesto camerale 1 aprile 1816. 

Le regie patenti 18 dicembre 1819. 

Il manifesto camerale 19 novembre 1822. 
Il manifesto camerale 21 marzo 4838, 

Art, 5. È derogato ad ogni disposizione ‘di legge 
contraria alla presente. 

Sarà questa în vigore il primo del venturo agosto, 

Art. 6. L'imposta dei diritti d’insinuazione non ayrà 
vigore oltre il primo gennaio mille ottocento cinquanta 
cinque. ; 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 
ricato dell’esecuzione della presente legge, che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed. inserta 
nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino addì ventidue giugno 1850, 
VITTORIO pg urtE 











Nina. 

— È anche pubblicata la legge sancita dal Re il 15 
scorso, colla quale è aperto al ministro  dell’interno 
un credito supplementario di lire 63,803 in. aggiunta 
al fondo stanziato per l'esercizio dell’anno 1849 all’ar- 
ticolo 2 della categoria 17 bis; Parlamento nazionale 
del bilancio passivo del dicastero interni, 





Muiso, 30 giugno. — Leggesi nella Gazz. di Milano; 

«All’invalso sistema di falsare lo scopo delle ‘istitu- 
zioni sociali e di propagat l’odio contro or questa, or 
quella classe di cittadini, non poteva rimaner îndiffe- 
vente | I. R. luogotenenza , per cui ritornate vane le 
ripetute ammonizioni e prescrizioni d’ ufficio , decretò 
la soppressione del giornale di Milano il Lucifero. » 

Upini, 28 giugno ( Dal Friuli). — Con notificazione 
odierna dî questo imp. regio comando militare, in se- 
guito ‘a dispaccio di S. E. il feld-maresciallo conte 
Radetzky , governatore generale del regno lombardo- 
Veneto, venne levato il divieto agli abitanti di questa 
città di trovarsi fuori di casa dopo le 11 sera. 











Roma, 26 giugno. — Il Giornale di Roma pubblica 
in supplemento il programma per l'attuazione della 
nuova banca degli Stati pontifici, conceduta con la 
notificazione governativa del 20 aprile 1850. 

— Il conte d’Astier che avea avuto l’onore d’essere 
invitato dal cardinale Dupont a presentare al $. Padre 
in Portici un piano d’organizzazione militare ed ammi- 
nistrativo, è partito dopo molte conferenze in propo- 
sito. Il S. Padre si è degnato decorarlo della croce di 
commendatore dell'ordine di S. Gregorio, ed il luogo- 
tenente del gran maestro di Malta lo ha autorizzato a 
corrispondere seco lui per la formazione in Francia di 
una commissione incaricata degl’ interessi dell’ ordine. 

(Art. comunicato dell’ Oss. Rom.). 

Borocna, 24 giugno (Cart. dello Statuto). — Qui l’af- 

fare grave del giorno è il processo del barone Dalla 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORI) 








Noce di Budrio, già capo dei così detti volontari, 
perchè nei tempi passati chbe a soffrire persecuzioni e 
molestie dalla popolazione, — Sembra che debba 





ventare cosa di Stato, — Si sono fatti e si fanno molti 
arresti 
Grabinski, per nome Zucchini p 
Molti da Budrio sono fuggiti per timore di molestie: 
il bello si è che nel processo si era introdotto dal 
processante Zuccheri anche il card. Amat, che Roma 
poi ha messo fuori di questione, e che il processo 
stesso sî fa e'sì prosegue senza che siasi neppure ri- 
mato la posi 
ne di polizia, e che è relativa a questo affare. 
Certo è che per questa causa molti e molti dovranno 
soffrire. È poi tale l'interesse che il governo pone in 
questa faccenda, che fui assicurato essere stato scritto 





jone che trovasi presso la nostra di- 





da Roma che si sospendano, se occorie, gli altri pro- 
cessi per condurre con attività quello Dalla-Noce. 

Giorni sono il governatore di un paese della pro 
cia scriveva essersi veduto una banda di assassini nei 
contorni del paese stesso, e reclamava pronto soccorso 
di forze. — Dopo inolte ore fu qui spedito un corpo 
di spedizione di sette uomini, e inviati al povero go- 





vernatore spaventato, 

Già saprete la grande notizia, che gli ex-carabinieri 
diventati veliti, si trasmuteranno in gendarmi, 

Nuova trasformazione per la quale, mutate le inse- 
gne e i nomi, si sciuperanno parecchie migliaia di scudi. 
Ecco i segreti degli etninentissimi per salvare lo Stito. 
— tn pari tempo si vogliono fondere ‘i dragoni nei 

i gendarmi, purchè soddisfino a certe condizioni, 
cioè sappiano leggere, possedano il cavallo del proprio 
ecc.; e siccome l'immensa maggioranza dei dragoni 
non può offrire queste condizioni , così la misura che 
li colpisce equivale ad una pura e semplice dissolu- 
zione del corpo. 
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ESTERO. 


TURCHIA. — H Giornale di Costantinopoli dà il 
seguente ragguaglio del viaggio del sultano: 





« Il sultano dopo aver passata la notte dei 2 a bordo 








il vapore Taif, procedè verso l’isola di Candia. Ai 4 
il sultano giunse a Canea, ove fu ricevuto colle più 
vive dimostrazioni di gioia. d: abitanti. S. M. fu 





molto commossa da queste espressioni, e ammise tosto 


dopo la visita» dei primati e abitanti della città , cui 





ticevè nel modo più affabile. Il sultano 


ni, duranti i quali l’intera città si dimo- 


nea due gic 
strò assai grata per le intenzioni benefiche del governo 








imperiale. Il terzo giorno il sultano fece una visita al 
governatore generale dell'isola, Mustafa Pacha, nella sua 
isola, onore che ben ineritò pel modo con cui adem- 
piè al suo ullici 

N sultano lasciò Canea ai 7 per Souda, ‘e quindi a 
Retimo, poi alla città di Candia, Si ‘recherà quindi a 











Chio, e tornerà alla capitale nella prossima settimana. 

In tutti i luoghi che visitò il sultano diè prova della 
sua imperiale munificenza a tutti gli stabilimenti pub- 
blici, e della sua paterna sollecitudine verso il popolo. 





INGHILTERRA. — Camera dei comuni, seguito della 
tornata del 27 giugno. 

Vernoy dice che il discorso di lord Palmerston pro- 
dunà in tutta Europa i migliori risultamenti, provando 
che l'Inghilterra tiene sempre gli occhi fissi sugli atti 
delle potenze estere ed è sempre presta a proteggere 
i suoi nazionali dimoranti in istati esteri finchè si com- 
portano lodevolmente. Vota pertanto di buona voglia 
per la proposta con cui sì approva la politica del go- 






verno. 
Inglis, Se il signor Roebuck avesse limitata la sua 





propsta alla politica del governo verso la Grecia, avrei 
gior diflicoltà a prendere una determina- 
ma' trattandosi di intera condotta 
stero, non potrei di voto favorevole. Il 
0 di lord Palmerston è certo il più eloquente 


che siasi pronuaziato in questa Came 





provata m 
pprovare 1° 







un 








5 ina qual che 
sia lu mia ricono: 





enza pe'suoi tentativi di sopprimere 
il commercio dei neri, non po 





0 dare la mia appro- 
vazione alla sua politica estera in genere: dirò di più: 
sopprimendo da una parte la tratta, la favorì dall’al- 
tra con una falsa politica. 

Granby, 1l nobile segretario degli affari esteri non 
rispose punto alle obbiezioni del signor Cochrane e le 
sue spiégazioni relativamente all’ Italia e alla Grecia 






non mi satisfecero punto. Il nobile lord non accettò 
francamente, come ayrebbe dovuto, la mediazione 
della Francia, e la sna condotta susseguente in questo 
affare non è giustificabile. Riconosco l'ingegno, il co- 
raggio e il patriottismo del nobile lord, ma quando 
l'ingegno è male adoperato è pericoloso. Dichiaro che 
la Camera dee vigilare sopra una politica che tende a 
lasciar isolata l’Loghilterra. Non posso impertanto vo- 
tare in favore della proposizione del sig. Roebuck, 
Malesworih combatte la proposta : la sua coscienza 
gl'impone il dovere di votare contro il ministero, quan- 
tunque questo voto ne-possa produrre la caduta, del 
che sì dorrebbe assai, Fra le altre importanti conside- 
razioni, dic'egli, per] confortarci a votare pel ministero, 
si disse: se la Camera non ‘approva la politica estera 














del gabinetto questo sì ritirerà: e nel caso che il par- 
tito liberale non avésse uomini abbastanza ingegnosi 





ambiarlo, arriv: 





e capaci per ì alla direzione degli 
affari un ministero tory e protezionista. Mi doi 





be 
certo veder i presenti ministri a dismettersi, poichè în 
ciò che conceme la loro politica interna l’approvo on- 
minamente, 





liconosco altresì il grande ingegno del mi- 


nistro degli esteri, quantunque non abbia comune con ! 


lui la sua opinione, che la politica da lui seguita sia 
la più atta a preservare la pace del mondo. 





aîmmetto che il partito liberale non posseda uo- 
miui che li possano scambiare. Ma anche nell'ipotesi 








— Ultimamente fu arrestato il fattore del sig. i 


Nell'ipotesi della dismessione del gabinetto attuale } 


ngessero al potere i signori Stanley e \Disraeli, 
non veggo che ne dovesse necessariamente nascere la 
confusione, la rivoluzione, la distruzione della pro- 








prietà. Ho fede nelle instituzioni nazionali e nonferedo 

che nel loro interesse i rappresentanti del popolo deb- 

| bano votare contro coscienza: altrimenti sì calunnie- 

| rebbe il governo costituzionale. È nostro dovere in una 

j emergenza «ì solenne votar in coscienza, Per molti anni 
disapprovai la politica estera del gabinetto: 

| anni non restai di protestare contro di essa. In ton- 


seguenza proclamo senza esitazione che woterò contro i 


icandomi 
di trovarmi in opposizione con amici politici, î. mini- 


la proposta del signor Roebuck, pur ramma 








stri di 
tivamente professo la più grande stima. 

Sadair approva la proposta e crede che l'opinione 
generale del paese sia favorevole al governo in questa 
quistione. 

Herbert. Pur rendendo giustizia all’abilità. del di- 
scorso di lord Palmerston, non posso trattenermi dal 
pensare ch'egli abbia adoperato per astio personale 
ordinando che si facessero atti innanzi ai tribunali in 
occasione d’insulti fatti al sig. Pacifico, perchè chi lo 
aveano insultato erano figli del ininistro greco, ch'rasi 
sempre opposto al nobile lord. Biasio inoltre là: mis 
sione di lord Minto in Italia, e se posso rallegrarmi 
del termine delle differenze colla Francia , non posso 
considerarlo come un successo, essendosi abbandonati 
tutti î punti iu discussione, Insomma trovo che tutti î 
nostri alleati banno ragione di lagnarsi che l'intervento 
del gabinetto scemò presso gli uni la considerazione 
di che godevano e aumentò presso gli altri l’avversione 
che aveyano contro noi. 














Continua). 


ATTENTATO CONTRO LA heomMA. — Leggesi nel Morning= 
Chronicle del 28 giugno. — Noi siamo! nella triste ne- 
cessità di annunciare un nuovo attenlato contro la 8 


ziosissima nostua re 





na. Il colpevole non può scusarsi 
sulla sua povertà, giacchè egli era 4 anni fa al servi= 
zio della Regina come ufficiale, ed ha sempre vissuto 
comodamente coi mezzi che gli fornisce il suo padre, 
ch'è un reddituario agiato residente a Wisbeach nel 
Cambridgeskire, 

Teri sera verso le 6 la regina las Cambridge- 
House Peccadilly dov'era ‘andata per aver notizie del 
suo illustre zio, e ritornava a Buckingham Palace. Nel 
momento che la vettura passava sotto il portone di 
Cambridge-House, un individuo vestito decentemente 
e alto di statura si avanzò di due o tre passi e con 
una piccola canna nera ché av 








CH 





in mano portò ‘un 
fiero colpo sulla testa della regina verso la tempia de- 
stra. Il cappello leggiero della regina fu spostato dalla 
violenza del colpo. La regina fu vista portar Ja mano 
alla sua testa per aggiustarsi il cappello. Una folla di 
gente testimonio del 





atto sì precipitò sul colpevole. 
Una ‘persona, sotto l'impressione cagionatagli di questo 
attentato, battè sul viso il delinquente in guisa che il 
sangue gli sgoigò dalle nari 
data finir male se non fosse 
polizia per proteggerlo. 
mostrata alterazione, Si 


la cosa. sarehhe 


vato. un 


ie 
ar 








sergente. di 





La regina non 





aveva ancora 


fece ricondurre immediata- 
mente a Buckingham-Palace e fu strepitosamente ap- 


plaudita dagli ast 





Essendo state ricevute le deposizioni di varii testi- 







i domandò al prigioniero cosa aveva_a rispon- 





«È vero: 
colo. ba- 
stone, ma non sapreste dire se ho toccato la testa 0p- 
pure il cappello della regina. » Si rinvenne sul. prigio- 
niero un fazzoletto e due chiavi. Egli non aveva 
danaro nè armi di sorta, ed il bastone pesava men 


di 


accusa ond'era oggetto, Egli rispos 






ermente toccato $. M. con un pi 


nè 





3 oncie. 
L'ispettore Field si recò immayitinente all'indirizzo 
dato dal prigioniero. Sì seppe ch'egli occupava da due 
anni e mezzo un appartamento el. 





ute al terzo piano, 
che menava una vita regolare e pagava esattamente. 
Infatti suo padre possiede molti beni a Wisbeach. Fu- 
rono sequestrate molte carte, ma finora nulla si è sco- 
perto che possa spiegarci quell’atto da forsennato. 
Robert Pate ha un esteriore rispettabile; è un po’calvo, 
porta baffi, ma non ha l’aria militare. Per una singo- 
lare coinci 
duo è lo 





enza il sergente che arrestò codest’indivi- 
sso che ha arrestato Naughten nel mo- 





mento in cui stava per far fuoco la seconda volta sul- 
l’infelice sighor Drummond, 








lio in Torino. 
N. 10 


Dal 1 gennaio, totale » 3103. 














riviamo la seguente notizia quale la dà la Gd& 
setta Universale di Milano del 1 luglio: 
Muavo. — Gi scrivono da Vienna la lieta notizia, che 


all’occasione del prossimo g 





rno natalizio ( non one- 
mastico, come da altri per errore fu detto ) di S, M. 
nel. regno lombardosy&= 


l’imperatore, verrà pubblicata 
neto una generale ammistia. Gi; 





ci gode l’ animo al 
pensiero di veder presto avverata Questa speranza € 
ridonati così alla patria ed alla famiglia tanti 
gli, cui senza il moto spontaneo di un atto soyrano 
non sarebbe dato di rivedere il suolo nativo. 

Loxpra. — Nella Camera dei Jordi il marchese di 
j Lansdowoe ha fatto )’ elogio della fer a della Re- 
gina. Lord Stanley ha espresso l’opinione che non'Bie 
a troppo leggermente considerare come atto dì 
pazzia l'attentato contro S. M. commesso, 


profu- 








sogna 





— Nella Camera dei comuni parlarono Cockburhe, 
{ Walpole, Cobden, Robert Peel, Russell. 

LORD RUSSELL conchiudeva con queste nobilissime 
parole il suo discorso nella seduta del 28: 

« Egli è dell'interesse dell'Inghilterra che la libertà 








er 10) .) et 
a | miglior mezzo per far' adottare simili istituzioni alle 





I., per cuì tanto individualmente che collet- i ; Sta He 
È | ta tirannia che toglierebbe alle nazioni î loro antichi 








disfazione, lo confesso, di vedere che dopo tuîti i tor- 


del 1848; due potenze importanti, l'una per la sua po- 
sizione, l’altra per la sua estensione, ra Sinprona E 1A 


Prussia spiegarsi nelle vie dello stabilimento permanente | 
delle istituzioni rappresentative. Diamo sempre nell’in- | 


terno l'esempio dell'ordine e della libertà: è questo il 


altre nazioni. Sappia però l'Europa, che noi non ci as- 
sociamo ai partiti estremi che dividono il Continente, 
e che se noi esecriamo la setta che ordina degli assas- 


sinii, come quelli di Rossi e di Latour, noi rinneghiamo 





| diritti e werserebbero sul patibolo il sangue prezioso de” 


| 
| 
| 


| giogo di ferro (c 





suoî difensori (applausi). Sì, il governo inglese ripudia 
egualmente la feroce democrazia e il dispotismo dal 
mori applausi). 
I tiranni assoluti aprono la via ai demagoghi sfre- 
nati, che reciprocamente diventano despoti 
mera a riflettere prima dì censurare 





Impegno la Ca 
un governo che si è tenuto sempre in mezzo tra gli 
estremi e che detesta così gli eccessi della tirannia, co- 
me quelli della demagogia. Non date questa soddisfa- 








TNT 
| 
| 





BARDO STO SESIA oo IAN 


sia così incoraggita, e che l'equilibrio generale dei po- | zione agli amici del dispotismo ed ai nemici della li 
teri sia assicurato, Quanto a me ella è una gran sod- | ber 





OA EMISSIONE DI AZIONI 


arantita dal governo di Prussia. 
32000 vincite di 500000 franchi; 270000 fr.; 
fr.; 400000 fr.; 67000 fr.; 50000 fi 


{ raggio per la causa dell'ordine e che 
bidi, tutte le confusioni, tutto lo spargimento di sangue | grado le fondamenta della dibiertà, vorranno per qual. 


è 
nni 





lu Europa. Quei che lavorano con) vigorla e co- 
gettano grado a 


che tempo mauntener l'ordine, 
n 
Oggi mercoledì manchiamo del bollettino dell 
borsa di Parigi, tenendosi questa chiusa la domenica 


COMMERCIO SERICO, 






Mercati del 1 luglio. sa 
Alessandria... Mia 800.» 46 51 
Asti 10200 200,800... » 43 49 
Cuneo... . n 3000.» 45 50 
Canavese. . ., n — » 40 45 
Novara “.. .‘s 1450 » 44 DI 
Pinerolo | 1» 1800 » 42 50 
Saluzzo! AIMEE fai eni To 48 
Vercelli .. . . 0» 1400. » 40 50 
Voghera "1°; Mimi <a 89.1 46 h 

Mercati del 2 luglio, #on 
Carmagnola...» 1200.» 46/55 
Chieri... ... ;.2,4500, conc 44) 54 0 






S. NICCOLINI gerente. 





167000 fr.; 433000 
li di 35500 fr. ecc. ecc. 


"3 


Le estrazioni avranno luogo il 24 e 25 luglio A850. 





Un'azione intera costa franchi 


intiere franchi 200; 41 azioni intierè franchi 400 pagabi 


tratta dei sottoscritti. 


i la metà di un'azione franchi 2; 414 d'azione fr. 12, 50 cent; 5 azioni 





n mandati su Parigi o Londra, oppure contro 


Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò sarà mandato gratis e franco di porto, 


Dirigersi a 


F. E. FULD e COMP. Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul sl 1 


Nota. Ogni interessato riceverà immediatamente dopo l’estrazione la lista ofliciale, munita del bollo del go- 


verno, contenente tutti i numeri delle azioni sortite con vincite. 
Per risparmiare il porto, le lettere si possono mettere sotto coperta, ed indi 
Fia S. Lucca, n. 555. Banco Bisso e Vignolo in Gexova. 


CITTA’ DI TORI? 
AVVISO D'ASTA. 


Rinnovazione d'incanti per l'affittamento di 6 stabilimenti 
di molini, e notificanza del termine per la presentazione 
del decimo d'anmenta su altro d'assi 
In conformità dell'avviso d'asta del 47 del p. p. gingno es. 

sendosi nel giorno 28 detto proceduto agl' incanti per lV'aftit- 

tamento dei sette stabilimenti di molini di questo municipio 

infra designati, si devenne al deliheramento del solo lotto II, 

molini del Martinetto inferiore, per l'annuo correspettivo di 

L. 7,150. 

Dovendosi pertanto, a mente della legge, devenire ad un 
secondo esperimento d'asta per l'affittamenio dei 6 stabili 
menti nou deliberati, 

SI FA NOTO CHE 

Mercoledì 10 del corrente a mezzora dopo mezzogiorno, 
in questo civico palazzo, alla presenza del consiglio delega- 
to, saranno dal sig. sindaco riaperte le licitazioni sovra i sei 
Jotti non deliberati, nella conformità e colle stesse avvertenze 
espresse nell'accennato avviso d'asta e seguite pel primo in- 
canto, con avvertenza inoltre che trattandosi di secondo in- 
canto si farà luogo al deliberamento definitivo, qualunque 
sia il numero degli oblatori, a favore di chi avrà proposto 
maggiore aumento ai prezzi d'asta per ciascun lotto separa» 
tamente, ovvero sul complesso dei lotti riuniti, al cui espe- 
rimento si deverrà nel caso che abbia luogo il deliberamento 
separato almeno di 4 di essi. 

DESIGNAZIONE DEI LOTTI NON DELIBERATI. 
1. Molini di Grugliasco, prezzo d'asta annue L. 9,500 





0. 






























NI, id di Lucento id. « 4,000 
IV. id. della Rocca id, + 5,000 
V. id. della Molinetta id. « 2,200(2) 
VI. id. di Cavoretto id, « 1,500 
VII id. del Villaretto il « 1,500 


(a) Su questo lotto seguirono bensi licitazioni, ma non es- 
sendosi potuto deliberare per difetto di ireoblalori, si diede 
tuttavia alto dell'aumento di L: 200 fatto al preszo d'asta; 
si riespone perciò all'incanto sul prezzo di lire 2,200. 

Il lotto Il, Molini delMartinetto inferiore, essendo stato de- 
Liberato pel prezzo di annue lire 7,450, si diffida che il ter- 
mine per la presentazione di offerta. del decimo in au- 
mento a detta somma scale sabato 6 del corrente al mezzo- 
giorno. 

Le avvertenze contenute nel precedente avviso d'asta con- 
tinuano a servire di base per questo secondo incanto. 

I capitoli, i disegni, ed un esemphuse dlell'accennato avviso 
d'asta continuano ad essere ostensihili nella Segreteria di 
Questo municipio, sesta divisione (uffizio d’arte) in tuttii 
giorni non feriati dalle ore 10 del mattino ‘alle 4 pomeri- 
diane. 

IPorino, dal civico palazzo, il 1 di liglio 1850. 

Il Segretario Viona. 








ENOSTATICO LRCHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue , ferite , dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. 

Prezzo della boccia, 4 e'8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE , 

via Lamartine, num. 55 

In Torino al GERENTE del Risorgimento. 

















izzarle al signor Luigi Prato-Longo, 


GRINDE NOUVEAUE 


PORTE-MONNAIES. ET PORTE-CIGARES 
à racenvi st so formane stats eu inufantement 
CHARLES MAURIN à PARIS. 


Rien de plus gracieux et de plus coquet que'ce nov- 
veaux porte-monnaie, La fermeture en est aussi sim» 
ple qu' originale ; elle est surtout fort commode, Un 
ressort, ingénieusement placé, opère la fermeture na- 
turellement et spontanément. De' l’avis des dames de 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, c'est le 
plus solide et le plus élégant. 


Sadresser à Turin pour la vente exclusive en Pié- 
mont en gros et en détail, au Gérant du Risonermento. 
Il | 

[ ) 

Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, co- 
liche, ecc. ecc. coll’ uso del vino di Colombo di 
S. Letellier. Questo vino sì prende a cucchiai dopo p- 
gui pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
e fa sparire in pochi giorni tutti i sintomi di Queste 
affezioni. ; } 
La sola casa a Parigi che lo distribuisce è la far 


macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num, 12, Una 
istruzione inviluppa ogni boccia, 


franco in Torino al GR- 























Per le domande dirigersi 
RENTE di questo Giornale, 


NUOVA MANIERA = 


gua con un fiammifero senza alcun incomodo, Questo 
prodotto è stato dichiarato d’ utilità pubblica 6 
società scientifiche di 1 Accendete Ja pastiglia 
con un fiammifero © mettetela in mezzo ai carboniyil 
suo ‘effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro 
dotto, 

Prezzo della scatola 40 centesi 
rente del Risorgimento, 











per accendere | 




















Dirigersi al Ge- 
(In spedizione). 














Presso T. DEGIORGIS, già fratelli PIC. 
Via Nuova num. 47. 


COURS DE DROIT 
PUBLIC ET ADMINISTRATIF 
mis en rapport avec la constitution et les loîs 
nouvelles; suivi d'un appendice de lois et de 


textes relatifs au droit constitutionnel et ade 
ministratif. Sag 





PAR LAFERRIÈRE, 


gi 
Paris 4850, 2 vol. in 8.0, Ù 








TEATRI. 
CARIGNANO. — La dratomatica compagnia al servizio di S. 
R. M. recita. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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Lem 
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| 
NE 
da 
# 
DO PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 
Tonno 4 inno Li. 40. Prov, + anno Leda — 
— fimesi » 22... — 6mesi » 2 — 
Di is mesi » 49. | L'3 mesi > 13 
id mese » 6. — mese. 650 





lia ed estero: anno L, 50, semestre 27, tri- 
. mestre 14 50, mese 7, /ranco di confini. 
Un sol numerò, cent. 40, 





TL Risoromanto. 
Le înserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 
— | manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


| Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nal 








RIVISTA. 


pe: 
JI sig. Chasseloup-Laubat ha presentato all’Assem- 
Iiea francese il suo rapporto intorno ‘alla legge sulla 
stampa. Le principali disposizioni di quel. progetto 
hanno tratto specialmente al. timbro postale, a’ varii 
“gradi a' qualinlevesi elevare la cauzione. Vi fu ‘gran 
(pranzo all’Eliseo., nel quale intervennero Lahitte e 
Normambyy i chè sì ha come prova” della defiditiva 
{ riconciliazione de” Gubinetti' di Londra e Parigi. Pa- 
recchi giornali lamentano il voto emesso dall’Assem- 
cilea che non volle riconoscere l'urgenza della legge 
sui maires: gran parte dei comuni francesi hanno 
ancora per maires quegli stessi che vennero eletti ‘ai 
tempi di Ledru-Rollin, e ila questa circostanza si trae 
motivo a credere necessaria una legge che provveda 
ad uno stato di cose pericoloso. 

L'adozione della proposta Roebuck ha troncato it 

corso a tutte le'supposizioni cui la protrazione dei di- 
batlimenti aveva dalo luogo. 

La maggioranza ottenuta dal ministero, non essendo 
però, tale quale esso poteva desiderare, non ideve sor- 
prendere la vote che corre dello scioglimento della 
Camera dei comuni, voce per altro sulla quale non si 

É Îleve fare fondamento. Il voto contrario di' Roberto 
Peel toglierebbe, secondo alcuni giornali francesi, al 
ministero la speranza. dell'appoggio del. partito con- 
servatore eh'esso rappresenta, 0 lo porrebbe in con- 
A | dizioni che non sono troppo guateritile, secondo essì, 
| da una maggioranza di 46 voti, 

| 1 giornali liberali inglesi si mostrano però pieni di 
|| fiducia nel.trionfo della politica liberale di lord: John 
| Russell, Roberto Pate, l'assalitore della regina si mo- 
|| stra tranquillissimo nella sva prigione ; ‘ed ‘i medici 
= | hanno dichiarato ch'esso trovasi perfettamente sano 
di mente. } 

Le ultime notizie dell'isola (di Cuba giunte a Ma: 
duid in data del 27 maggio retano-che l'isola godeva 
della. massima tranquillità. Il tribunale marittimo 
aveva deciso che si sarebbe fatto luogo ui reclami 
D dell dénsole degli Stati-Uniti finito i) processo contro 
i pirati. 

In una seduta segreta del corpo legislativo di Co- 
Î ‘ penaghen venne distussà la questione dei ducati; il 
| governo danese ha fatto la proposizione al prussianò 
di venitné ad una pace separata: dopo la quale la 
Danimarca penserebbe a mettersi d'accordo in guisa 
definiliva coi ducati, 

Î Ha'poco tempo'al: sig. Bunsen ministro prussiano a 

Londra vennero usati tratti incompatibili colla sua 
Ì dignità di ambasciadore, Egli scrisse a Palmerston, il 
quale gli rispose : i giorndli tedeschi stampano tanto 


ai 
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lo scritto di Bunsen, quanto la risposta di Palmerston: 
al: postutto non pare che quest'affare possa avere se 
rie conseguenze. 
Il 25 giugno la seconda Camera degli Stati di Ba- 
viera la determinato con 84 voti contro 53, che d'indi 
invanzi la Baviera, non ispedirà più ambasciadori al: 
V'estero, ma solo degli incaricati o rappresentanti. 
"Qualche giornale austriaco ha pubblicato una nota 
del Gabinetto russo alle potenze europee, la quale non 
ci pare fornita di nessun carattere di autenticità, 
Alla nomina: del. presidente del consiglio nazionale 
«svizzero, le cui sedute ricominciano lunedì 8 corrente, 
si dà qualche importanza politica, c con ragione. 
Il'candidato del partito radicale è il sig. Stampîli, 
le presidente dello scaduto governo: di Berna; quello dei 
|. liberali moderati è it dott. Kern di Argovia, lo ste 

che recentemente unito al sig. Pioda del Ticino potè 
| mettere finè/con soddisfazione di tutti gli interessati 
(alla vertenza delle imposte friborghesi. 
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5. luglio. 


IL VOTO DELLA CAMERA DEI COMUNI 
u D'INGHILTERRA. 


lupa discussione memorabile. che sì protrasse 
uattro tornate, ed alla quale parteciparono 
i di Stato ì più distinti dell'Inghilterra, i 
capi di. te le varie e numerose frazioni politiche 
che militano nell'arena parlamentare; la Camera' dei 
comuni alla maggioranza di 46 sopra 546 votanti san- 
zionò &òn solenne approvazione la politica estera del 
Ministero Russell-Palmerston. La lotta fu viva, e l’e- 
silo rimasto per qualche tempo incerto, tenne in sospeso 
gli animi non soto della Gran Brettagna, ma dell'intera 
Europa. 

Al vedere la potente e strana coalizione che si era 
formata contro il gabinetto; al vedere i seguaci liberi 
scambisti di sir Robert Peel riuniti alle falangi com- 
pate. del pavtito proteziònista'trovare ausiliari fra i 
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membri del partito radicale il più estremo; all’udite 
ripetere le medesime accuse contro lord Palmerston 
e dai banchi dell'opposizione decisa su cui seggono 
i D'Israeli e: Manners, e dai banchi di quella specie di 
terzo partilo ove seggono i luogotenenti di Peel, sir 
James Graham ed il signor GIndstone; e dai radicali 
i più proyati,; quali sono Cobdeo e sir W. Malesworth 
ben.si pd concepire .il timore che -fosse per ca- 
dere quel‘gabinetto che può'oramai considerarsi come 
il solo ‘argine efficace che trattenga l'impeto del tor> 
rente reazionario il quale minaccia d'irrompere, su 
tult'intera l'Europa continentale, 

Noi abbiamo cercato, per quanto lo consentiva lo 
spazio di cui potevamo disporre nel nostro giornale, 
di tenere i nostri lettori a giorno dì questa discussione; 
onde qui senza riandare i punti in essa trattati, ci 


limiteremo a manifestare il nostro giudizio sull'esito 
ch'essa sorti, 








Ove la questione ventilata successivamente’ nelle 
due Camere legislative inglesi fosse stata realmente 
ristretta alla vertenza greca; se.si fosse trattato solo di 
pronunziare se la condotta di lord Palmerston rispetto 
al governo Ellenico fosse stata meritevole di encomii 
© di biasimo; se la questione fosse stata prettamente 
legale, e l’unico punto a decidere fosse stato quello 
della giustizia e ragionevolezza dei richiami del signor 
Pacifico 0,dél signor Finlay; in verità che ci trove- 
remmo non poco imbarazzati : giacchè ‘a malgrado 
delle numerose Spiegazioni e degli speciosi argomenti 
svolti con sorprendente maestria nel discorso del mi- 
nistro degli affari esteri, duriamo ancora molta diffi- 
coltà nel pienamente assentire alle massime di politica 
internazionale da lui professate; è siamo tuttora di: 
sposti a credere esservi stato per parte dell'Inghilterra, 
rispetto alla. Grecia, un: abuso della forza, reso 
più duro dai modi alquanto aspri usati da lord Pal- 
merston. 


Ma la questione in discussione aveva una ben altra 


Importanza, ed i voli promossi dai protezionisti ib 


una Camera, è dai liberali nell'altra miravano a'tut- 
l'altro che a lenire la piaga fatta all'amor proprio 
della nazione greca. Solto il pretesto di censurare un 
atto speciale del ministero, il partito dell'opposizione, 
intendeva.a niente meno che a rovesciare quella li- 
berale polilica che nell'interno operò  funte mirabili 
riforme economiche e commerciali alle quali l’Inghil- 
terra deve la sua: sorprendente tranquillità di cui gode 
in mezzo agli oragani politici che straziano da tosto 
treanni l'Europa, e che all’estero si dimostrò mai sem- 
pre avversa ai partiti estremi; aj partiti del diritto di- 
vino, e dell'anarchia popolare. 

lu lord Palmerston e lord John Russell si Capi dei 
tory, lord Stanley e D'Israeli combattevano non già 
l’alterigia delle forme, e Je massime di politica in- 
ternazionale lesive dell’indipendenza e' dei diritti dei 
popoli più deboli; ma bensì i principi che han det- 
tato la riforma elettorale e la riforma commerciale Li 
come pure quelle simpatie liberali che il presente mi- 
nistero ha sempre manifestato nelle sue relazioni coi 
popoli del Continente, 

Laonde è che con intima convinzione crediamo poter 
dichiarare che il trionfo dell'opposizione nella Camera 
dei comuni in questa circostanza sarebbe stato una 
vera calamità per l'Inghilterra e per l'Europa. 

Il ritorno dei tory al potere colle loro rancide idee 
di protezione e di privilegi susciterebbe un'immensa 
agitazione nelle isole britanniche, che potrebbe avere 
per quel regno le conseguenze le più gravi, se, ciò 
che a dir vero è poco probabile, questo partito  tro- 
vasse nel trono uno stabile e potente appoggio; mentre 
all’estero un ministero Stanley darebbe forse alla rea- 
zione, che già pur troppo insolenlisce e grandeggia, 
una spinta fatale al bene dei popoli, all’avvenire del- 
l'umanità. 

Come mai uomini cotanto illuminati e savii quali 
sono i Peel ed i Graham, così sinceramente liberali 
quali i Cobden ed i Malesworth abbiano potuto per un 
soverchio scrupolo di legalità o considerazioni poli- 
tiche di. un ordine secondario dar la mano agli sforzi 
disperati dei protezionisti e dei tory, @ porre a re- 
pentaglio la stabilità di quello stupendo edifiziò econo- 
mico ch'essi hanno innalzato sulle solide basi della 
giustizia e della libertà, è quello;che. non sappiamo 
concepire. 

Forse essi hanno ravvisato possibile abbattere lord 
Palmerston, senza che la sua caduta trascinasse 
quella dell'intero gabinetto? Forse sì sono illusi;sulla 
possibilità di surrogare l’ attuale ministero con un 
altro che non fosse nè protezionista, nè. illiberale ? 


Quantunque poco appagante, siamo disposti ad acco- | censura del ministero, la cui missione diceva mera- 


gliere questa spiegazione; giacchè, ove fossimo co- 
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DI TORINO 


Num. 777. 

i I. 

stretti a respingerla, troppo grave ci riuscitebbe if ha risposto il ministro dell'interno, enumerando le ri- 
dovere riconoscere che anche negli statisti i più illusti 


do forme iniziate dal governo e gli ostacoli che si oppo- 
Sowenti volte le suggestioni dell’amor. proprio, la riva 


nevano a quelle ‘che:non ha potuto compire. Noi non 
lità del potere, la. tenacità di cerleapinioni teorich@! possiamo considerare che‘come abile la tattica del mi- 
| 80DO più potenti della devozione ai principii inseriti 


nistro nello accettare il-guanto sul terreno della cen- 
sulla loro ‘politica bandiera. 


Ng sura: In un momefito in cui la sinistra ha riconosciuto 
Ijonfidiamo che il solenne giudizio della Camenì, | di doversi. unire con la maggioranza per sostenere il 
comuni, nel rassodare il ministero, sia per dj 


governo, ogni esame. de'sudi procedimebti, coronato 
Uma uova vita a quella politica liberale, cui, Villu= da un trionfo mon dubbio; non può che estendere:me» 
stre suo capo lord Jelin Russell' definì con parole di Sì { ritamente l'approvazione della Camera ‘agli womini 
mirabile eloquenza; quella politica che ripudia egual: | a' loro attiy dalla politica all’amministrazione. ll sig. 
mente la feroce democrazia e il dispotismo dal giogo | Jacquemoud tardi avvisando a questa sua falsa pos 
di ferro. L'ardua lotta parlamentare che lord Palmer- | zione, si è affrettato a ritirare il suo ordine del giorno 
slon seppe sostenere con, tanto ingegno. e vigore , gli. che era certo di. vedere rigettato ; (e quindi si passava 
sarà del pari gloriosa e proficua. Egli ha troppa sa+ | all'articolo primo del progetto, che. porta la. facoltà 
gacità per non trarre dall'accaduto un utile insegna= 


di una emissione di sei milioni di rendita. 
mento: per distinguere ciò che nella sua condolta {| .. Contro: questa cifra di sei milioni han diretto irloro 
porse gi suoi avversari maggior ansa per attaccarlo ,.{ colpi i deputati Riccardi e Cabella, che la ‘vogliono 
da quanto invece gli conciliò il favore di quella: po 


ridotta a metà. Lrogionari de' due onorevoli partivano 
tenza irresistibile in Inghilterra, l'opinione pubblica. {però da elementi diversi ; e il primo oratore, se fosse 
Lord Palmerston avrà certamente riconosciuto , che | stato men tenero del suo emendamento, poteva ‘di- 
gli applausi ch'egli ha riscosso entro e fuori le mura 


spensarsi di accettare più tardi la speciosa argomen» 
del Parlamento, non erano diretti. alle forme; talvolta 


tazione del secondo che non valeva la sua. 
un, po’ aspre della sua politica; ma: bensì all'alto e Riccardi infatti indicava u quali patti avea contrat- 
generoso pensiero che domina in essa; ‘all'idea che fa-'| tato il ministro gli ultimi impronti : più onerosi, come 
cilmente si ravvisava nella sua politica colla Grecia, 


ben si comprende, i più antichi, e l’ultimo a miglior 
quella di porre un argine‘alla progressiva invasione, | prezzo ;\e da ciò desumeva;che se gli;improntiv.ante- 
dell'influenza russa sul Continente europeo. 


riori erano,limitati a. minor. somma, minore sarebbe 

Gli uomini liberali e generosi dell’Inghilterra pro- stata la, perdita. Calcolando dal passato al futuro, che 

fondamente avversi alla politica della corte di Pietro- | la progressione del nostro credito sarà, ascendente, 
borgo; dolenti oltre modo della non. potuta impedire, 


vuol circoscriversi allo strelto necessario. Altronde, 
intervenzione in Ungheria ; spaventati dalle, minaccie { se un ministero di reazione giungesse al potere, non è 
dirette alle libertà germaniche dal congresso di. Var- 


fene che trovi, provveduto. il tesoro ; e per le urgenze 
savia; non poterono a meno di .caldamente approvare | vi è la prediale urbana, la riforma doganale, l'Econo- 
quella semi-sfida, che sotto le mura. d'Atene, lord 


mato, il patrimonio dell'Ordine Mauriziano. — Il re: 
Palmerston in certo modo lanciava all'imperatore Ni- | latore Ménahréa e il ministro delle finanze han rispo- 
colò; sfida che fece chiaro al mondo esservi ancora f sto vittoriosamente a questa sottile opposizione. Il 
una potenza pronta ad affrontare e combattere il nor- | relatore ha, reintegrato la cifra del disavanzo, che 
dicò colosso, Questa è l’idea politica che eccitò tanto f l’opponente si piaceva a demolire, di una quarantina 
sentusiusmo a favore del ministero inglese; questa‘ è | di milioni. IT ministro ha dimostrato l'accortezza non 
l’idea che lord Palmerston avrà riconosciuto avere la { comune de’ suoi contratti; ha detto come a lui non 
speciale missione di promuovere e svolgere pel bene | appartenesse il limitare la cifra del primo, e quanto lo 
non solo dell'Inghilterra , ma pel vantaggio della li- | adescamento di essa, contribuiva a far, migliore la 
bertà e dell'umanità tutta intiera. condizione del secondo. L’usanza, fondata sulla ragione 
Se per tali motivi il trionfo del ministero: inglese | e sulla esperienza, di giudicare gli impronti che fa un 
deve essere accolto con giubilo per ogni dove da ‘tutti | ministro in breve. periodo, complessivamente o sul 
gli amici della libertà e del progresso, abbiamo parti- | termine medio che essi prestano, è stata legittima» 
colari ragioni per considerarlo come uno dei più av- | mente invocata col giusto plauso della, Camera, allor» 
\venturali eventi che potessero per noi accadere. E | chè udiva che, un per l’altro, la commissione de’ due 
ciò non solo perchè forse: più che altri il nostro go- | prestiti non è stata che di 0, 0155, e il prezzo poco 
Verno è insidiato dalla reazione europea, ma ‘alti meno dell’86 per 100. 
perchè possiamo andare fieri della splendida. giustizia AI sig. Cabella niuno ancora ha risposto sulla que- 
resa in quest'occasione da lord, John, Russell alla. no- { stione finanziaria, wa non mancherà domani chi ri- 
Stra patria ;. perchè nelle spinose circostanze in cui | sponda. L'ora ordinaria, della sedula era trascorsa 
ci. troviamo, non è poca cosa il sapere a capo della | quando finiva di parlare il ministro degli affari esteri, 
Nazione la più potente del.mondo un uomo di Stato { e la Camera che dovea più tardi riunirsi per discutere 
che non dubitò di proclamare in modo così esplicito | l'altra legge itnportante sulla pubblicità delle comu- 
la sua approvazione e la sua simpatia per la politica { nali adunanze si levò frettolosa, e si disciolse. Cabella 
Seguìla nel nostro paese. 2° {sostenne la riduzione del nuovo impronto da 6 a tre 
milioni, diminuendo di 64 milioni la cifra del disa- 
vanzo, che ierì tanto esagerava! Elasticità prodigiosa 
di opposizione che un momento sembrò giustificata 
per 9 milioni almeno, dacchè l’onor. opponentè disse 
avere scoverto che il disavanzo non è di 183, ma di 
474 milioni ; causa una ommissione nello addizionare 
i parziali disavanzi, per la. quale quello del 1849 sa- 
rebbe stato tolto di peso da’ caleoli del settembre di 
quell'anno, e non ridotto di 9 milioni ritratti un' mese 
dopo dalla emissione di 600 mila lire. Piaccia al cielo 
che ciò sia vero; ci mancano questa sera gli elementi 
per verificarlo, e il sapremo domani. La Cameraridiva 
silenziosa questa rettificazione di cifre, allorchè l'ora» 
tore si fece innanzi a' portare la sua diminuzione del 
disavanzo sino a 64 milioni, sol perchè 30 milioni, 
come tutli sanno, non sono urgenti, si annullano i 
credili de’ bilanci anteriori, e quel che è più sono a 
togliersi, a,suo intendimento, 49 milioni di cifra ori- 
ginaria, interessi e decorsi a favore della cassa di 
amortizzazione che vuole immediatamente abolita , 
anche pei debili precedenti %ontratti con obbligo di 
estinzione! Del resto non ci deve sorprendere la, con- 
traddizione tra’ disavanzi-Cabella di un giorno all’al+ 
tro; poichè tanle ne troviamo nello stesso minuto. 
« L'ordine’ regnerà in Europa » egli ha detto — sì 
veramente : ìl famoso ordina di Varsavia — e tosto 
ha soggiunto che siamo minacciati dalla reazione e 
dal disordine. Perchè l'ordine farà montare la nostra 
rendita; non bisogna ora alienarne sei milioni; e per- 
chè il disordine sciuperebbe il capitale, non bisogna 












































CAMERA. DEI DEPUTATI. # 
Prima tornata del ® luglio. 

La discussione degli ordini, del giorno e. quella 
dell’articolo primo, nonancora votato, della legge sulla 
emissione di sei milioni di rendita hanno occupato 
questa tornata. 

Quando parliamo di ordini del giorno non va com- 
préso quello di Fagnani per la imposta sul capitale. 
L'onorevole deputato per non votarlo in ‘compa- 
gmà del solo amico Josti, in principio della tornata, 
lo ha ritirato. 

Ma i deputati Lanza e Jacquemoud, non erano di- 
sposti ad imitarne lo esempio: Lanza specialmente, 
nell’occasione di sostenere la sua proposta voleva ri- 
tornare alla discussione generale già chiusa, e vi è 
riustito. Egli ci lia presentato un poco di statistica al- 
quanto inesatta del Belgio e della Francia per confutare 
la proporzione della imposta per popolazione, indicata 
il giorno innanzi dal deputato Cavour , al quale il 
presidente non ha voluto concedere Ta parola nem- 
meno per rispondere in linea di rettificazione di ci- 
fre, giusta severità di osservanza della regola da lui 
poc'anzi proposta ed accettata dalla Camera, che dava 
la parola a’ soli tre autori degli ordini del giorno, 
escluso ogni altro. La mozione del deputato Lanza, 
non ostante îl privilegio di sì lunga difesa fu rigettata 
a una immensa maggioranza. 

All’onorevole Jacquemoud, che sosteneva il suo or- 





farlo entrare nel tesoro ! 
È giusto che il ministro non possa emeltere | sei 
milioni di rendita perchè i banchieri faranno a gara 


dine del giorno, ponendolo apertamente come una 


mente politica, non economica, e quindi lerminata, 














per strappargliela tutta ad un tratto e non potrà ne- 
goziarla grado a grado. E giusto che non se ne emetta 
in tanta copia perchè nessuno ne vorrà, e quindi Ga 
drà in discapito! A questa maniera di argomentazioni 
non si risponde che stampardo le proposizioni con- 
traddittorie con due inchiostri, come fece l’autore 
delle lettere di Kinsington con l'omelia del vescovo di 
Londra. — Le parole di reazione e di mutamenti pro- 
vocarono le spiegazioni rassicuranti del presidente del 
consiglio, belle perchè aggiungono una nuova assicu- 
razione alla nostra invidiabile condizione politica, e 
meritamente applaudite dalla Camera, alla quale farà 
eco certamente il paese. 


Sarà mai vero che debba trattarsi domani alla Ca- 
mera la quistione del sistema di amortizzazione, vec- 
chia, insulsa, e oramai giudicata per non essere una 
quistione? Così sembra, giacchè nella tornata di oggi 
il sig. Cabella ha proposto come facile mezzo di far 
scomparire 49 milioni di disavanzo la soppressione 
della dotazione uriginaria, degli interessi correnti, e 
de'decòrsi della cassa di estinzione. 

Tutto il mondo conosce che cosa è una cassa di 
amortizzazione. Nel contrarre un debito, alla cifra an- 
nuale del bilancio addetta agli interessi, si aggiunge 
una frazione destinata ad estinguere annualmente 
una parte del capitale; e nel sistema della estinzione 
composta, il solo che sia efficace, questa cifra non si 
altera. per la diminuzione successiva del debito sino 
alla totale estinzione! di esso. Quel che di meno si deve 
in ogni scadenza per interessi del debito estinto, ac- 
cresce il fondo addetto all'estinzione del capitale. A 
questo modo, cold per cento si estingue in 44 anni 
con l'uno in 36, ecc. 

Questa invenzione, che fece: altra volta portare a 
cielo i nomi di Price, i Walpole, ecc., e che è poi 
stata con tanta pretensione riprovata da parecchi 
economisti, non aveva meritato 

Ni cet escès d'honneur , ni cette indignii 

Le si fece un onore estremo quando fu considerata 
come l’unico mezzo e infallibile di far pagare un de- 
bito alla generazione che lo fa, di sostenere ‘il corsò 
de’ fondi pubblici, di fondare il credito ‘dl una na- 
zione, ecc. di 

Le fu fatta un'estrema ingiuria quando si impula- 
rono alla istituzione le colpe degli uomini che ne abu- 
sano, quando si lanciarono contro ‘essa gli esempi 
de' paesi che non possono averla, e le accuse di non 
far bene certi interessi che non è chiamata a fare. 

Ma oramai niuno più confonde |’ istituzione con 
l’abuso, il metodo col principio della estinzione, e si fa 
a ogni cosa la parte che le conviene. 

Garantia de' prestatori, èfficace in un certo stadio 
del credito degli Stati, diminuisce d’importatiza per 
lo abuso che la discredita, e pei tempi che maturano 
novelle garantie. Si può proporre, salvo a discutere, 
che cessi per lo avvenire; ma chi poteva immaginare 
che si pensasse a diminuire le garantie del debito pub- 
blico nel momento in cui si ricorre alla sua sorgente; 
a distornare i fondi addetti all'estinzione, quando il 
maggior rimprovero che le si è fatto è di prestare oc$ 
casione alle inversioni dei governi nelle loro necessità? 


—_—__—__& 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 5 luglio. — Presidenza Manno. 


Discussione e adozione della legge relativa alla strada 
ferrata fra Torino e Savigliano 

La seduta è aperta alle ore 2 1/4. 

Il senatore Quarelli legge il verbale dell'antecedente tor- 
nata, la cui approvazione è differita per mancanza di suffi- 
ciente numero di senatori. 

Il ministro di guerra e marina presenta un progetto di 
legge sui consigli di disciplina. 

Il senatore Mosca relatore dà lettura del rapporto della 
commissione, in cui si propone la pura e semplice adozione 
della legge. 

È approaato il processo verbale. 

Il presidente dà lettura del progetto di legge così con- 
cepito: 

s Art 1, È accettata l'offerta fatta in data cinque ‘marzo 
mille ottocento cinquanta per la costruzione e per l'esercizio 
di una strada ferrata da Savigliano a Torino dalli marchese 
S. di Pamparà, conte Teodoro di Santa Rosa, conte Edoardo 
Rignon, Eusebio Golzio, conte Camillo Benso di Cavour, fra: 
telli Bolmida, Barbaroux e compagoîa, Duprè padre e figli, 
conte Vittorio Seysse) d'Aix, fratelli Mancardi, Vincenzo Del 
nina, Felice Riguon e compagnia, fratelli Nigra, Francesco 
Cesano, Carlo Defernex, e per procura Dietrich è M. Varron, 
tanto în home proprio che in quello della società anonima 
da essi rappresentata, ed in conformità della nota di riparto 
delle azioni costituenti il fondo sociale, depositata presso il 
ministero dei lavori pubblici. 

* Art. 2. Li suddetti individui e società sono e rimangono 
concessionari di tale strada sotto l'esatta osservanza di tutte 
le clausule e condizioni del capitolato annesso alla presente 
legge. » 

« Art, 5. Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici, 
e quello delle finanze, sono incaricati, nella parte che ‘cia; 
scuno di essi riguarda, della esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pubblicata ed in- 
serta negli atti del governo. « 

È dichiarata aperta la discussione degli articoli. 

Il senatore Sauli legge un suo discorso in cui.si fa à com- 
battere la legge, e cerca tra lealtre cose di dimostrare la con- 
venienza di una strada ferrata la quale passando nella valle 
del Tanaro metta capo alla marina della Liguria. 

Il senatore Benevello legge anch'esso un suo discorso, nel 
quale pur dichiarando di appoggiare il proposto progetto di ? 


IL RISORGIMENTO 


I legge, prende a combattere il sistema delle strade fertate, il 
quale, a parer suo, nori serve ad altro che a rendere ilcon- | 
tinente schiavo dell'Inghilterra. Î 

Il senatore Balbî Piovera risponde ad alcune parole’ del | 
senatore Sauli. 

Il ministro dei lavori pubblici si fa a combattere Je ob- 
biezioni dei senatori Sauli e Benesello. 

Il senatore Galli dice esser conveniente che la strada fer- 
rata della quale si sta discutendo debba passare în luoge in 
cui ne venga giovato il numero che maggiore si possa di co- 
muni e di popolazione, e propone quindi che sia fatta pas- 
sare nelle vicinanze di Carignano. 

Il senatore Maestri chiede la parola per rispondere a1se- 
natore Benevello intorno alla utilità delle strade ferraterrma 
venendogli notato dal presidente che questo sarebbe un uscire 
della quistione, egli rinunzia alla parola, 

«Il relatore Mosca ricondotta a suoi termini la quistione, 
e combattute alcune delle obiezioni dei preopinanti, pro- 
pone la chiusura della discussione generale. 

Il senatore Gallina volendo ricondurre la discussione alla 
quistione generica già toccata dal Beneyello, intorno all'uti- 
lità delle strade ferrate, il presidente, che aveva poc'anzi 
negata la parola in tale proposito al senatore Maestri, di- 
chiara di non poterla concedere neppure al Gallina e sì fa 
quindi a interrogarne il Senato. 
|REIl senatore Sclopis sorge a dichiarare chesegii non può 
ammettere che l'oratore non possa ‘dalla ‘questione speciale 
passare, quando bere gli paia, alla quistione generale, e che 
quindi egli voterà perchè si conceda la parola al senatore 
Gallina. | 

Il presidente dimostrata la seonvenienza di staccarsi dalla. 
presente quistione. per trattare dei principi generali del sid 
stema delle strade ferrate, interroga il Senato se voglia coni 
cedere la parola, sulla questione generale , e la Camera not 
approva. \ 

Essendo chiesta la contro-prova , n'esce un risultato con 
tratio al ‘primo, onde è' accordata Ja parola al pa 
Maestri. 

ll quale prende ad esaltare l'utilità delle ‘strade ferrate, 
‘combattendo le cose dette dal senatore Benevello. 

Il senatore Gallina, al quale toccherebbe parlare dopo il 
Maestri, è scomparso dal suo seggio. 

Il'senatore Cristiani parla in favore della legge. 

Esseudo chiusa la discussione generale, viene aperta quelli 
degli articoli, i quali sono votati senza. emendamento dopò 
alquanto di ventilazione, 

Procedutosi allo squittinio segreto, la legge è vinta con 46 
voti favorevoli sopra 46 votanti. \ 
L'adunanza è scioltavalle ‘ore 5. { 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Ecco l'importante discorso detto. dal' deputato Revel 


nella tornata del 2 luglio sullo stato delle nostre fi- 
nanze. 


Signori, un onorevole deptitato ché siede mei banchi 
opposti a quelli nei qualirio seggo; veniva! ieri invitando! i 
membri della, destra a volergli fornire qualche schiarimentò 
intorno alle condizioni finanziarie del paese, dicendoci che 
non essendo arrivato se non tardi alla Camera non aveva po», 
tato prendere sufficienti cognizioni per trattare 
sta materia. 

E dillatii discutendo ieri la quistione, si tenne sulle gine: 
rali e non precisò alcuna cifra. Sembra però che da ieri in 
poi egli abbia fatto de'progressi nei suoi studi, giacchè in 
oggi egli ha recate parecchie cifre che a dir vero sono assai 
spaventose. To che già dal principio della sessione mi sono 
alcun poco occupato di queste cifré, procurerò di dare all’o. 
norevole deputato interpellante quegli schiarimenti che me- 
glio ho potuto raccogliere, non dai dossieri del ministero, ma 
sibbene dai documenti che sono stampati e presso Ja Segre- 
teria e negli ullizi della Camera, e che qualunque dep. ha po. 
tuto consultare, Imprendendo a trattare dell'attuale condizione 
finanziariu del paese io non seguirò l'ordine tenuto nella re 
lazione della commissione, ma mi atterrò ad un'altro che mi 
pare più chiaro, e che forse gioverà meglio a far.conoscere la 
verità; la quale riescirà forse dura e spiacevole, ma io credo 
che dovere di ogni deputato sia di dirla quale la vede, quale 
la sente ; io credo che al. paese la si debba tutta ;fin quanto 
a me, io preferisco di gran lunga, ritornando in mezzo ai 
miei elettori, il dire loro: non ho avversati nè gli imprestiti, 
nè Je imposte perchè ho visto che necessità stringenti e ine- 
luttabili della patria ci facevano un davere di aver rigorso 
a questi mezzi — anzichè procuràrmi con diverso linguaggio ! 
una popolarità e dimostrazioni che mi farebbero arrò: 
perchè, onde ottenerla avrei a mentire alla 
falsare la verità (rumori a sinistra) 

Ho detto che non prenderò a base del mio Pagionamento } 
la relazione della commissione, ma nemmeno intendo di imi 
tare l'onorevole deputato Lanza, il quale prese le mosse dalla 
relazione che il signor ministro delle finanze presentava nel- 
l'agosto scorso; giacché avendola c insultata, la trovai unica- 
mente fondata sopra dati, sopra presunzioni, è non sopra do. 
cumenti, o sopra fatti, così da fornirci una base abbastanza 
solida e sicura. Ho preferito impertanto di partire dallà re. 
lazione e dal conto che ci presentava il 2 gennaio scorso.po. 
sti l'una e l'altro fra documenti per se stessi incontrastabili, 
che a me paiono dover essere consultati di preferenza ai 
dati ipotetici, imperfetti che in quella dell'agosto si conte- 
nevano. 4 

U ministro delle finanze nella sua relazione del 2 gennaio 
ha calcolato che il disavanzo a tutto il 1850 sarebbe. di 
483,447,496 lire; questo disavanzo è dettagliato ; 
origini, i punti di partenza sono tutti de ignari 

Di qui adunque io prenderò le mosse sull'esame delle modi» 
ficazioniche dal 2 gennaio in poi ha sofferto ja nostra condizio. 
ne finanziaria. Al qual proposito io comincierò anzitutto dalla 
annoverare le nuove spese che da quell'epoca si fecero e che 
furono già votate dal Parlamento. o che sono in corso di vo 
tazione, le quali costituiscono un aumento sui 185 milioni, dei 
quali parlasi in quella relazione, 

Prima fra queste spese io cilerò il seryizio della rendita di 
quattro milioni che il ministro fu autorizzato ad alienare 
questa rendita ha la sùa decorrenza dal 4 gennaio, e coi fon 
di di estinzione importa 4,800,000 lire. La lista civile , ossia 
la dotazione della Corona, fu portata per 4 milioni; il dovas 
rio della regina vedova per 500 mila lire; una massa di pen- 
sioni che trapassarono dalla lista civile sullo Stato ,, imposta 
la somma di lire 260 mila lire; l'appannaggio al Duca di Ge- 
nova con decorrenza dal È aprile 1848 importa bensi sola- 
mente 500 m. Il. per l'anno, ma importa 500 m. j}. per l’eser- 
cizio 1849 e retro; dunque sono un sopra più di800 m. Il. A} por- 
todi Sayonasi allogarono 420 m, ]I per le strade in Sardegna 
si allogò un milione, per il ristabilimento di pensioni a mi- 
litari che hanno servito anticamente in Francia convien cal- 
colare lire 200 mila come il ministro ci disse quando propose 


a fondo que» 


ire, 
mia coscienza, 


le cause, le 


Ù 
Ja relazione. Fu conceduto un sussidio di 500 mila lire agli 
abitanti del Novarese e della Lomellina ; fu conceduto un 
sussidio di 100 mila lîre agli emigrati italiani; ne fu conce- i 
duto un altro dî 70 mila lire-agli ufficiali veneti; fu fatto un I 
aumento nei tribunali di prima cognizione per 32 mila lire; | 


furono presentate e sono in corso di approvazione maggiori 
spese pei bilanci dell'estero, della guerra e dell'erario per un 
valsente di 2,700 mila lire. li ai 3 

Fu approvata una maggiore spesa di 65 mila lire per il 
Parlamento nazionale; si debbe pure tenere a conto il ser- 
vizio della rendita e dell'estinzione delie 18 mila obbligazioni 
per rimborsare la banca di Genova, che avrebbero la decor- 
renza col secondo semestre del corrente anno, e che col re- 
lativo fondo d'estinzione sommano a 540 mila lire: A 

Finalmente bisogna tener conto del nuovo prestito che si 
sta diseutendo, il quale col relativo fondo d'estinzione, e con 
decorrenza ‘dal primo luglio corrente sommerebbe a 3,600 
mila lire. x 

Il totale delle passività aggiunte, o in momento di aggiun- 
zione al bilancio 1850, e così in fuori dei 183 milioni primi- 
tivi, sarebbe di }9,285,009 lire. Però a questo aumento con- 
viene contrapporre altre diminuzioni che seguirono, e suno 
queste, tanto al bilancio 49, quanto quello del 50: in primo 
luogo converrebbe eliminare dal bilancio del 49 tante spese 
straordinarie per 2,071 mila lire secondo la legge ultima- 
mente emanata; in secondo luogo eliminare 4,571 mila lire, 
che sono il rappresentativo del bilancio della casa reale; che 
era stanziato nel 50, e che ora viene supplito dai 4 milioni 
della dotazione della corona; bisogna eliminare 4 milioni per 
2 rate di restituzione alla banca di Genova, che non devono 
più figurare nel bilancio, perchè facciamo figurare la resti- 
tuzione dell'intero capitale; infine bisogna eliminare per 
duzioni fatte 0 probabili nel bilancio 1850 a calcolo 5 milioni; 

Il totale dunque da contrapporre ai 19 milioni sarebbe 
45,442,000 lire, ensicchè l'aumento delle nuove passività si re- 
stringerà a lire 5,843,000, che aggiunte al preesistente disa- 
vanzo di lire 185,447,496 55 darà un totale di 187,290,490.55, 

Dunque queste sarebbero le passività a cui sì dovrebbe far 
fronte per saldare il 1850, 4 

Ora per far fronte a queste passività sono stati alienati 4 
milioni di rendite che hanno în somma rotonda fruttato 70 
milioni; si chiede ora l'autorizzazione di alienare altri 6 mi- 
lioni che allo stesso corso danno 405 milioni; si sono votate 
due leggi di imposta che per i cinque mesi in cui saranno in 
vigore potranno dare 1 milione, dunque avremo.un totale di 
476 milioni 

Ma il debito, come si disse, essendo di 187,290,496 55, ed 
il credito di soli 176 milioni, ne (avverrà per conseguenza 
che l'esercizio del 1850 si chiuderà con un disavanzo di lire 
11,290,456. 

Se, provvedendo pel pagamento di questi restanti {4 mi- 
lioni si colmasse la voragine delle nostre passività, siechè a 
cominciare dal 1854 noi ci trovassimo in uno stato normale, 
cioè che Je entrate bilanciassero le spese, lieve sarebbe il 
sagrifizio restante a farsi. ; 

La relazione del ministero non ha creduto di anticipare 
sulle probabilità del 1854; ma poichè quella della commis. 
sione ha voluto schiudere quella porta, è gioco forza di pe- 
netrarvi per. pronosticare quanto di meno avventurato sî 
possa in quell'incognito campo. 

Signori, quando tre anni addietro il paese e le sue finanze 
erano in uno stato di prosperità materiale che non può con- 
trastarsi. le rendite dello Stato {eselusa la Rardgna)salivano 
mediamente ‘ad 82 milioni ; il documento annessolal conto 
del 1847, da voi non ha guari approvato, ne fa fede, 

Il debito costituito dello Stato richiedeva una somma an 
nua di lire 8,657,012: i bilanci militari a largo estimo 35 
milioni; col sovrappià si sopperiva agli altri servizi dello 


| Stato, ed in fin d'anno si otteneva sempre qualche sopra: 


vanzo che si versava nella! cassa di previderiza , 
riserva, 

La fusione amministrativa della Sardegna ci ha recato ul: 
circa 4 milioni e mezzo di rendite, e da 6 milioni ad un di- 
presso di spese, ivi comprese L. 968,758. 45 per il servizio 
del suo particolare debito. Quindi se le condizioni del paese 
rispetto nlla natura ed alla gravezza delle imposte non aves- 
sero subito variazioni dal 1848 a. questa parte, non si po- 
trebbe considerare come. avventurata, la previsione di 26 
milioni d'entrata consegnata nel bilancio attivo del corrente 
anno 41850; e perciò si potrebbero valutare ad 89 e forse 
anche a 90 milioni le entrate del venturo anno 1851, tenuto 
conto e dell'aumento di 2, milioni è mezzo che produrranno 
le due leggi d'imposta votate, e del miglioramento suî pros 
dotti della strada ferrata, dei tabacchi, delle dogane e delle 


detta di 


| poste, seppure quanto a questo ramo non verrà effettuata la 


intempestiva riforma della tarilfa delle lettere. Se non che 
giova di ritenere clie fa diminuzione sul prezzo del sale at. 
tuata sino dal 4 giugno 49 ha prodotto un minore introito 
netto di-5,160.m. lire sul 1L49, e che per quanto giovi lusin- 
garsi che la consumazione di quel genere sia per sumentare 
di alcunchè, la perdita Lultavia su quella gabella non potrà 
restringersi a meno di 4 milioni 

Ma supposto pure (e qui credo di toccare il massimo limite) 
che le (rendite «dello Stato possano pel 1851 valutarsi a 90 
milioni, io tengn per fermo che esse non saranno bastevolia 
far fronte oltre al servizio del debito inscritto al 1 gennaio 
1840 che colla Sardegna rileva a L. 9,605,770 45, alle spese 
ordinarie ed abituali ed a quelle straordinarie, che sebbene 
variabili in quanto alla parziale-loro entità od applicazione, 
pure si riproducono iu ogni anno adi un dipresso nella stessa 
Somma. 

Infatti di Lutti i servizii pubblici che esistevano tre anni 
addietro, non solo uòn ne scorgo veruno soppresso 0 meno- 
mato in quanto al relativo dispendio, ma anzi li veggo gene- 
talmente Lutti in aumento: la giustizia, l'istruzione pubblica, 
l'amministrazione provinciale; la sicurezza pubblica, la guerra 
Sopra tutte, presentano degli aumenti più o meno vistosi; 
sonosi oltre a ciò eretti altri ufticii, consigli ed amministra- 
zioni, fra i quali tre nuovi ministeri. Il bisogno di migliora» 
menti ‘materiali e morali che generalmente si traducono in 
ispese è accresciuto ed ha ora più argo adito per farsi sen- 
lire. Se il regime di pubblicità del resto è quello che garan- 
tisce il miglior impiego del danaro pubblico e dà perciò ampia 
sodiisfazione ai coutribuenti, esso però, come l'esempio con- 
corde di tutti i popoli retti da tale sistema il prova, è quello 


‘che generalmente richiede maggiori risorse per più larghe 
spese. 


Da tutto ciò ne deduco che facciansi pure quante riforme 


e riduzioni si vogliano nel bilancio passivo del 1854, se non 
si vuole scompaginare e demolire l'amministrazione, se rispet: 
tare si debbono i diritti. legittimamente acquistati, di poco 
momento, relativamente ‘all'entità del: disavanzo saranno Je 
diminuzioni che si potranno fare. 

1 bilanci militari solisono quelli che potrebbero presentare 
economie sensibili, ma oltre a che io non voglio qui trattare 
la grave quistione se a fronte dellà condizione politica d'Eu- 


— ——anccuirrrTt1éé=<4@@ 


ropa un completo ilisarmamento sia possibile a quello Stato 
che solo in Italia rappresenta un principio sostenuto da tina 
forza, osserverò che la riduzione dell'armata sul piede asso. 
luto di pace potrebbe bensi alleggerire, ma non togliere quel 
soprucarico di 10 o 12 milioni chie în massa presentanoi varij 
servizii militari a fronte dei bilanci dei trascorsi anni, dacchè 
non solo continuerà il peso di quei tre milioni all'incirea în 
più che ora già richiedonsi per le maggiori giubilazioni, 
aspettative, riforme, pensioni, e simili spese estranee al ser. 
vizio attivo 0 di amministrazione dell'armata, ma vorranno 
queste essere aumentate ‘in relazione al numero degli uff: 
ciali dell'esercito che verranno posti in aspettativa. 

ll perché, o signori, io credo di non andare errato dicendo 
che-tutte le dianzi accennate spese non si salderanno colle 
rendite ordinarie del bilancio 1851, ancorchè calcolate a 90. 
milioni, e che il disavanzo sulle medesime sarà ancora di 
qualche milione. 

Rimarrà quindi a provvedere con mezzi straordinari: | 

4, Al disavanzo predetto sull'esercizio 1850 di L. 11.290,00); 

2. Al servizio per gli interessi e l'esdebita- ; 
zione dei prestiti contratti od în via di approva: 
zione dappoî al 1 gennaio 1848 in L. 21,276,210 

3. Al pagamento della rimanente indennità di basi 
guerra all'Austria in L: 18,000,000, 


dda 


4. Finalmente allé. somme occorrenti per' la 
prosecuzione della strada ferrata nel 1851 che 
sembra nonsi possano valutare a meno di altre L. 18,000,000 

E così in totale a L. 68,560,210 

So bene che a uesta cifra spaventevole si: potrà contra. 
porre: 

1. Che l'attuale rendita di G milioni come. quella di lire 
900 mila per li 18 milioni in obbligazioni, destinati a_ rime 
Lorsare la batcà di Genova, non alienandosi immediatamenty 
qualche semestre di parte delle medesime frutteranno allo 
Stato; ì 

2. Che fra i 30 milioni di passività di non urgente restitu» 
zione che figurano nel computo dei 185 milioni di cui: peljy 
relazione del ministero, una parte non potendosi soddisfare 
che ad un'epoca remota, ed un'altra potendo forse col tempo 
essere depennata come sarebbero i sei'milioni e mezzo diari 
retrati della porzione di rendite del 1819 non. ancona ine 
scritte, la situazione potrà migliorarsi di parecchi milioni; 
non perciò io credo che arrivare si possa a restringere quella! 
somma al dissotto di 50 milioni. 

In questa condizione dunque si troveranno le finanze dello 
Stato al principio del 4854: Ma non è perciò a temere ohéil 
loro servizio possa essere compromesse, giacchè egli è noto 
che pel pagamento delle spese si hanno 18 mesi di tempo, 
per le entrate solo 12. N 

Quindi io credo, che col fondo che attualmente mettereh. 
besi a disposizione del ministero, coll'uso che potrebbe fire 
momentaneamente di una gran parte dei 50 milioni che sono 
per reintegrazione di somme distolte dalla primi 
stinazione, io credo, dico, che egli potrà pass 
parte dell’anno senza. ricorrere a nuovi pri 











a 50 milioni. 7 

Ora queste risorse non si possono altrimenti aumentàre che 
mediante diminuzioni sui bilanci, le quali’ però; seconifo ho 
già accennato, non potranno essere di grande entità; e me: 
diante nuove imposte, sulle quali conseguentemente graviterà 
in modo principale il caricodi far fronte a questi urgenti 
bisogni delle finanze. 

Noi avremo, o signori, Lrapassata Lutta la sessione dell'anno 
1850, avremo votati 175 milioni di prestito, e non avremo 
votato che 2 milioni e mezzo di ‘entrata; queste considera» 
zioni mi paiono abbastanza gravi per meritare di essere se 
riamente meditate, ed abbastanza esplicite per non averbi 
sogno di più diffuse spiegazioni, 

La posizione intatto dello Stato sarà questa: il debito pub 
blico sino al {848 sommava a 9,605,770. 45, nella quale som 
ma entravano pel debito perpetto è così non rimborsabile 
L. 2,414,940. 08, quindi il capitale dovuto pel redimibile non 
era che di 120 milioni cirea: ora riassumendo i debiti gi 
contratti, e quelli el e stiamo per contrarre, avremo annugl: 
mente una passi di L, 51,181,980, 45 per far fronte al ser- 
vizio della rendita è sdebitazione; il debito redimibile sarà 
di L 28,767,040. 55, da cui deducendo l'un per cento di 
estinzione, la vera somma che pagheremo annualmente per 
interessi del nostro debito sarà di L. 23,972,535. 75, ossa 
una somma rotonda di 24 milioni, la quale al 100 per 5 rap 
presenta il capitale di 480 milioni; questo è il debito reale che 
lo Stato avrà in fine del 1850, cioé quando sia contrattata 
tutta la rendita dei sei milioni di cuî trattiamo, 

Di questi 480 milioni, 120 milioni sono di debito anteriore 
al 1848, e questo trovasi già ridotto per più di an terzo. pers 
riscatto operatosi, sieché non rimangono che 80 m ‘ioni di 
capitale da estinguere, sebbene intanto si debba servire ale 
l'interesse sn tutta là somma, perchè oghun sa che gl'inte» 
resi delle cedole riscattate frattano a favore della cassi d'ee 
stinzione sino a che tutto îl debito sia ammort 

Li rimanenti 360 milioni sono di debito muovo, 60 milioni 
vogliono essere attribuiti alle strade ferrate, e li restanti 500 
milioni sono riferibili alle spese delle due ultime guerre èd 
alla conseguente indennità doviita all'Austria per la concor- 
rente però di soli 57 milioni, rimanendo Wiltavia a provve» 
dersi per 418 milioni a compimento dei 75 pagabili soltanto 
nel 4851. 

Signori , giunto a questo punto non posso a meno di do- 
lermi che la legislatura attuale si chiuda senza che stasi prove 
veduto in modo soddisfacente è compiuto ai bisogni dello 
Stato: noi avremo fatto 175 milioni di debito, e non avremo 
aggiunto alle nostre risorse che due milioni e mezzo all'in» 
circa di rendita. Questa condizione di cose io la trovo gravis. 
sima, non dispero tuttavia del paese; îl paese, ho detto altre 
volte, non è stato smunto mai, anzi dla due anni a questa 
parte ha provato wa alleviamento di 5 milioni Sopra un at 
ticolo di prima. necessità quale è quello del sale; 

Oltrecchè, la sua condizione più materiale è lungi dall'es- 
sere deleriorata ; se nel tempo in cui ferveva la guerra , le 
transazioni commerciali furono posposte, dacchò è ritornata 
la pace esse’ furono riprese con maggior energia che mai, Sè 
noi | signori, non afferiamo il momento opportuni mentre 
cioé il paese è tranquillo, & mentre prospera, per chiedergli 
quei soccorsi dei quali lo Stato ha pure si grave ed urgente 
bisogno ; se indugiamo tanto che avvenimenti fatali che non 
possiamo prevedere vengano a turbare gli animi, ed a come 
promettere la ricchezza nazionale, noi avremo irreparabil- 
mente per colpa nostra perduta quel primato che io pure 


durante la prima guerra ho vagheggiato con tutto il calore 
dell'animo mio. 
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«loveredo che ritornando fra i nostri elettori dovremo ren- i nomia che aleuni si promettono | perchè quando le piante i 


derli capaci che non si sostengono due guerre cuntro eser- | 
cilì possenti quali quelli che abbiamo avuti a fronte del 
nostro, senza sottoporsi a gravi sacrifici: questi sacrifici non i 
furono fatti sinqui: ossia vi furono sacrifici d'uomini, ma non ! 
si fece ancora sacrificio di danaro, ché anzi molti hanno pro» | 





fittato della cattiva posizione in cui si trovava il governo ri- 
guardo alle rendite che fu costretto alienare, per fare luerose 
speculazioni. 
Voci è vero. 

hiudo adunque col ripetere che la» condizione attuale 
ostre finanze è molto seria: ma che:sono tuttavia nel 
jiaese i mezzi tutti egli elementi per far fronte a queste ne- 
cessità, siano pur esse molto gravi, ed urgenti. Ma a tal uopo 
èinecessario* che ciascuno ii noi abbia il coraggio di incul- 
care o suoi elettori la virtù del sacrificio; la più grande virtù 
di cui sì possa onorare un cittadino: Sono fuor d' ogni dubbio 
a fare le maggiori economie possibili sui bilanci; nell'ammi- 
nistrazione dello Stato ; ma sarebbe error volontario il cre- 
dere che queste possano bastare a togliere il disavvanzo. 
L'aumento delle imposte è dunque inevitabile: e fa duopo che 
a questo pensiero s'avvezzi il nostro popolo; fa duopo che si 
pieghi a questi sacrifici , se vuole vedere ristabilito 1" equili- 
brio fra le entrate evle spese , ristorate le nostre finanze, 
riassodato il.eredito, cotalehè provvedendosi secondo i bisv- 
gni al presente, si prepari, e si assicuri ad un tempo l'ayve- 
nire della nostra patria. (Approvazione ed applausi.) 

















i Prima tornata del 3 luglio. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Sommanio. Relazioni: di commissioni. Discussione del pro- 
getto di legge per l'alienazione dei sei milioni di ren- 
dita. 

La seduta è aperta all'4 12. 

Approvazione del verbale, solito sunto di petizioni, 

Farina Paolo depone la relazione del bilancio delle strade 
ferrate, 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussione per l'a- 
lienazione di 6 milioni di rendita. 

Essendo stata chiusa la discussione generale si passa alla 
votazione dei singoli ordini del giorno proposti. 

Primo fra essi verrebbe quello del sig. Fagnani che è dal 
suo autore ritirato. 

Lanza con lungo discorso rinnova le ragioni che lo deter- 
minaronò già a proporre il suo ordine del giorno, e che lo 
persuadono ora ad insistere per l'adozione del medesimo re- 
datto nei seguenti termin 

« La Camera eccita il ministero a presentare non più tardi 
« dei 15 ottobre 4850 il bilancio presuntivo e stanziato de] 
«1854 nella somma. complessiva di 106 milioni al più, 
« contemporaneamente un complesso di leggi finanziarie che 
« stabilmente equilibrino l'attivo col passivo. 

Ministro delle finanze. Il ministero delle. finanze non ae- 
cetta l'ordine del giorno del sig. Lanza. La Camera giudicherà 
dei motivi che lo determinano a tal reiezione. 

Consta il medesimo di due parti: la prima contiene un in- 
vito al ministero per la presentazione del bilancio. 1851. Una 

tte di questo bilancio è pressochè terminata , ed io spero 

Ti domani o dopo domani poterla presentare alla Camera; 

quanto all'altra parte sarà fulta stampare e rimessa poscia 

_alla.segreteria.della Camera. 
ala secondo luogo ilsig. [Lanza ‘domanda siano pure pre- 
sentati all'apertura della sessione progetti di legge alti a ri. 
stabilire l'equilibrio nelle finanze; il ministro se ne fa carico, 

Tutte le quistioni che furono trattate in queste due scorse 

tornate, erano già state dal ministero esaminate, e di esse 

erasi fatto cenno nella sua relazione del 45 aprile, Certa- 
mente quest'opera richiede tempo, il ministero spera sarà suf- 
ficiente l'intervallo dall'una all'altra sessione, ed all'apertura 

di questa presenterà il nuovo progetto. 

In ultimo il sig. Lanza domandava economie; io lo accerto 
che ed i miei colleghi ed iome abbiamo un desiderio le cento 
volte maggiore del suo, e'mulla si tralascierà per attuare 
quelle che si ravviseranno possibili. 

Dopo queste spiegazioni parmi affatto inutile l'ordine del 
giorno proposto, che perciò il ministero rigetta 

Jacquemoud dott. parla in sostegno dell'ordine del giorno 
da lui deposto e concepito in questi termini: 

« La Camera invitando il ministero ad occuparsi seriamente 
« di riforme economiche, ed a presentare al più presto pos- 
« sibile un complesso di leggi organiche aventi per iscopo di 
« semplificare il dispendioso sistema amministrativo attuale, 
« passa alla discussione eee. » 

Dice che se ragioni vi fossero per ritirarlo sarebbero cer- 
tamente quelle dal sig. Cavour con tanta dottrina e luci 
dezza esposte nella tornata di ieri: tuttavia esso lo ritiene 
reso necessario dalle parole proflerite dal sig. ministro del- 
l'interno, dalle, quali pareva poco disposto ad attuare le eco. | 
nomie con tanto fervore chieste dai deputati. 

Egli dice che l'attuale ministero non corrisponde ai tempi 
Che corrono, ei agli attuali bisogni; essere esso un mini- 
stero dì politica, richiedersi ora ‘uno d’amministrazione: ès- 
sere quello stato chiamato per stipulore l'armistizio e conchiu-, 
dere la pace coll’estero, e ciò egli non dice per biasimo, che 
anzi loda l'operato; ma vede compiuta e terminata ls mis- 
sione sua. propria, Un ministero presentemente dovere at- 
tendere ad intiodurre economie, che quindi il suo ordine del 
‘giorno nentanto al presente governo accenna quanto al futuro. 

Conchiudé \uttavia, che ove il ministero facesse esplicite 
Molisani del sistema d’economia; egli limi- 
tandosi a preniere utto di tali dichiarazioni non avrebbe dif. 
ficoltà a ritifare il suo ordine del giorno. 
© Ministro dell'interno. ll ministero non può aderire all'or- 
dine del giorno del sig. Jicquemoud, avendo già più volte 
dichiarato, che non si indicheranno economie possibili, che 

me non Saflretti ad effettuarle, Dopo tali di- 



























dichiatazioni un ordine del giorno equivarrebbe al dire, si- 
gnoti ministri, avete un, bel dirci, non vi possiamo credere. 








No come il sig. Jacquemoud dalle mie parole ab- 
bia poluto dedurre che non si vogliano adottare economie. 
Riforme ali, riforme omministrative, formazione delle 
piante Unale, riforiné nei singoli dicasteri; a tutte 


îl'iibistero attendo, ma certo non ponno compirsi in breve 
tempo. Variî progetti di legge portanti riforme furono pre- 


sentati nella sessione, alcuni esaminati, per altri ‘mancò 
anche a voî il tempo, 

Si mostrò temere che il. bilancio 1851 non fosse che una 
riproduzione di quello del 4850. In gran parte o signori, lo 
sarà, poichè noù essendosi mutate gran numero delle leggi 
organiche,i forza è chie.il bilancio a quelle s' uniformi, che 
se il Ministero se ne scostasse, il sig. Jaequemond pel primo 
ne lo rimprovererebbe. P 

Si chiese diminuzione d'impiegati, essa si farà , ma anche 
allora la Camera vedrà che non'si ricava da ciò quella eco- 
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saranno forniate sul piede economico, sarà pur d’uopo chela 


| Camera stanzi un fondo per sussidii agli impiegati fuori di 


pianta. lo non credu che si voglia un'assoluta cessazione:che 
la ravviso impossibile. 

Si parlò della discentralizzazione dei comnni; io spero 
che quando la Camera vedrà il mio progetto , ne sarà paga, 
perchè tende alla maggiore congiliabile coll’unità, nazionale. 

Rimproverò il signor Jaequemoud al ministero mancanza 
di coraggio nel proporre economie; parmi: che dal sin quì 
detto facilmente si scorge priva di fondamento tal rampogna: 

In ultimo il signor Jacquemoud disse essere cessato 
tempo della politica, essere 11 presente di amministrizione 
volontieri con lui m'accorito, noterò solo che per averé una 
buona amministrazione, è pure necessaria una saggia politi- 
ca (bene). 

L'ordine del giorno Lanza posto ai voti è respinto, 

Jacquemoud dottore domanda che sì prenda atto delle di- 
chiarazioni fatte dal ministro dell'interno e ritira il suo, or- 
‘dine del giorno, ” 

Si passa alla discussione degli articoli. 

« Art. 1. È fatta al governo la facoltà di aumentare di sei 
* milioni di lire l'emissione della rendita redimibile 5 00 di 
« creazione del 12 e 46 giugno 1849, e di operarne l’aliena 











* zione ad epoche'e condizioni convenienti all'interesse della 
« Stato, tolla decorrenza dal primo luglio prossimo ven? 


* turo. » 

Riccardi. Prima di entrare nell'esame dell'articolo egli;lis 
menta come in un'operazione dell'ottobre 1849 siasi perduto 
un capitale di )l. 1,125,000 per differenza d’alienazioni fatte è 
Parigi da altre fatte in Torino, quelle al 77 p..010; queste in- 
vece all'83.p. 010, vale.a dire colla differenza del 6 pi 0/0. 

Venendo alle disposizioni dell'articolo, egli riduce ‘a 3.i 6 
milioni d'alienazione. Ravvisa sufficiente la sua cifra per prov- 
vedere a tutte le occorrenze sino al 31 dicembre'1850. Spera 
che la sua proposta sarà accettata e dalla maggioranza e dal 
governo, perchè con essa si consolida il ministero, togliendo 
ìl pericolo che la reazione, venendo al potere, trovi provviste 
le casse dello Stato. 

Infine invita il governo a non attenersi solo agli imprestiti, 
ma di giovarsi, in caso non basti la concessione di 3 milioni. 
delle varie risorse che e la terra-ferma e Ja Sardegna rac- 
chiudono, a servirsi della banca nazionale, dei proventi del 
l'Economato e. della religione de'ss. Maurizio e Lazzaro, e 
faccia in ultimo, ove ancora vi sia bisogno, ricorso alle im- 
poste, introducendo però arche in esse essenziali riforme. 

Menabrea veintegra con numerica dimostrazione il vero 
ammontare del deficit, per cui non bastano i tre milioni con 
erronea argomentazione detti sufficienti dal signor Riccardi; 
mette inoltre in evidenza i pericoli che s' incontrerebbero 
nello sconcertare ora l’organizzazione del debito pubblico. 

Quanto alle secondarie risorse, a tui vuole si ricorra il 
sig. Riccardi, l'oratore ricorda già dimostrata l’inefficacia di 
tali mezzi nella discussione generale. 

Parla in ultimo del poco vantaggio che si farebbe allo Stato, 
alienando ora de strade ferrate; conchiude respingendo la 
proposta riduzione, ed insistendo per l'adozione dell'articolo 
della commissione, 

Ministro;delle finanze. Quauto,ìl sig. Riccardi disse delle 
operazioni fatte nei prestiti passati, lo trasse dui documenti 
che io dietro invito della Camera deposi alla segreteria a 
solo, five che i deputati potessero desumere schiarimenti a 
loro>partieolare- cognizione; mon: mi-sarei dunque atteso di 
vedermeli ora prodotti, ma poichè egli lo fece, mi è d'uopo 
di' anticipate anch'io quelle spiegazioni che riservava all'è- 
povà del rendiconto, 

Il sig. Riccardi lamenta la differenza del 6 per 0,0 tra una 
operazione fatta all'estero, ed altra fatta all’interno : anzi 
tutto dirò essere falso tale divario, poichè bisogna tener 
conto del valore chie avevano allora i biglietti contro lo seu= 
do: io ve lo notai, scapitarono del 2 4{2: oltre a ciò il solo 
materiale trasporto del danaro da Parigi a Torino costa più 
dell'4 4,2 per 0j0, cosicchè ristretta in ultimo la differenza 
dell'operazione sarebbe appena del 2. Ma.a parte di questi 
dettagli dirò che un ministro di finanze bada al complessa 





























la critica, che anzì augurerei egual esito a quelle che si 
stanno per lare 

Non potrei poi accettare la riduzione che il sig. Riecardì 
propone, nè si creda che ciò provenga da attuale deficienza 
di fondi: è invece per spirito di preveggenza, onde non 
tendere ad essere incalzato ‘ilal bisogno di fare operazioi 
per chiederne l'autorizzazione 

lo vi chiedo questo prestito per la somma intiera che ci 
abbisogna per far fronte al bilancio 1850, lo chiedo per tempo 
onde poter prescegliere le occasioni favorevoli , e credo sa: 
rebbe pregiudicare gli interessi del paese venir a domandar 
poi altra volta una somma che già sappiamo, necessaria dal 
gennaio scorso. 

Di più, eon questa (somma nui non avremo bisogno di oceu: 
patei per far fronte a quei bilanci del 1851 in cui sono già 
accertati debiti, poichè potremo valerei di quanto non ci ve- 
corrè nell'esercizio corrente, sapendo ognuno che l'anno fi4 
nanziario è ii 48, mon di soli 12 mesi : noi potremo in tal 
modò durare 12 015 mesi senza venire alla Camera a parlaré 
di prestiti, e rialzare il nostro prestito il piu che sia possibile. 

Per queste ragioni e per altre che all'uopo potrei addurre 
io respingo la riduzione del signor Riccardi e mantengo la 
cifra di 6 milioni, 

Cabella ‘appoggia l'emendamento Riccardi , trovando suffiv 
ciente per provvedere ai bisogni dell'attuale esercizio la con- 
cessione d'alienazione di 5 milioni di rendita, Aggiunge anzi 
che essa cuopre affatto il deficit. Passati poscia 
diversi articoli di disavanzo, cinque ne toglie, che, a parer 
suo, per errore non furono dal ministro portati in conto. In 
seguito alla sua vperazione il deficit dell'esercizio corrente 
sarebbe ridbtto.a 55 milioni, ai quali si rimedierebbe colla 

















è operazioni, e riguardo ad esse in sono lungi dal temere 
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ad esame i | 


alienazione dei 5 ‘milioni che esso unitamente al signor Rie- ! 


cardi propone. 

Rimarrebbe ancora a vedere se ragioni di convenienza e 
di politica non consigliassero a fornire fin d'ora mezzi all'e- 
rario per far fronte alle spese dell'esercizio 1851. Nega l'ora- 
tore che in faccia alle condizioni ‘d'Europa possa parer con- 
veniente; aggiunge che se si trov: a reggere il ministero 
delle finanze non lo farebbe. Quantò alle ragioni politiche, 
egli dice che si deve per ogni evento far sì che la reazione di 
due cose abbisognasse.ove giungesse al governo, di danaro, e 
del Parlamento: questi due.mezzi egli crede gli unici per te- 
ner lontano ogni ritorno di reazione. 

Eseluso'in tal modo ogni motivo«per la concessione dei 6 
milioni, egli insiste perla riduzione a soli 3. 

Presidente dei ministri. Non'era certo intenzion mia di 
prendere la ‘parola in questa discussione, ma poichè si pro- 
nonciarono parole relative alla politica, credo bene di di- 
chiarare alla Caméra qual sia l'attuale del gabinetto. 

Ul manifestato timore di reazione lo eredo all'atto vano; non 














negherò già che sì sparga per Europa il vento di reazione, 
Ia credo nel tempo stesso in pater d'ogni popolo e d'ogni 
Soverno di tenersene salvi. Per quanto intricato sia. il pro- 
blema dell’arte di governare, esso non è certo insolvibile, il 
principio che il ministero pose per base al suo ‘reggere, si è 
di acquistar forza al governo colla fiducia dei popoli, e questa 
fiducia non si rapisce già colla violenza, ma si acquista colla 
Jealtà e colla franchezza (bravo). 

“Appoggiato da questa fiducia che il ministero sa d'aver 
acquistata nell’universale, non Leme nè da diritta nè da sini- 
stra, e spera di potersi difendere da qualunque partito egli 
NeDga attaccato. L'uomo di Stato deve cercare quale sia l'o- 
pinione pubblica, e trovatala, la deve seguire; ciò fece.il 
Ministero dell'Inghilterra, questo ancora è il sistema del vo- 
Siro governo (bene!). 

Diceva ieri un deputato che il ministero fu fortunato; sì, è 
Nero, il governo ebbe diverse fortune, ebbe anzitutto la for- 
luna d'essere chiamato a reggere popoli di spirito giudizio 
ebbe la fortuna di vedersi appoggiato dalla maggioranza dei 
Tappresentanti di questo popolo, ebbe di più la forluna di 
essere dall'opposizione combattuto con armi assai cortesi; que- 
[sta ed altre ancora n'ebbe, ma non credo poi che sia gran 
male l'aver fortuna in questo mondo, ed io anzi fo voti per- 
Ché essa continui ad assisterci, e ci sia d'aiuto a condurre il 
higstro paese a quei gloriosi destini a cui è chiamato dalla 
| Provvidenza (applausi). 

“Riccardi, Mi spiace che j} sig: ministro delle finanzè abbia. 
‘ereduti indiscreti i cenni che io feci sui prestiti eseguiti nel 
paese e fuori; io mi era astenuto dal produrre dettagli ap- 
pinto per mantenermi nei limiti di quella discrezione, che 
egli lamenta violata; mì pareva però conveniente che la 
Camera desse il suo giudizio sull'operazione indicata : io non 
intendeva far censura alcuna, so che queste operazioni sono 
troppo difficili per non mai ravvisare, dopo eseguite, un par 
tito migliore. 9 

Del rimanente non mi rimane che a rinnovare lo instanze 
presso lo stesso signor ministro , onde voglia accettare la ri- 
duzione da me proposta, e così precisamentè dimostrata suf» 
ficiente pell’attuale esercizio dalsignor Cabella. Nè vi sarebbe 
ragione: per alienare ora ciò che non dovrà. servire che nel 
bilaneio del 1851. 

Spero che Ja Camera farà gius a queste ragioni 

La discussione è rimandata a domani. 

La seduta è levata alle ore 5 1}2. 

Ordine del giorno per la sera alle ore 8, 

Discussione del progetto di legge relativo alla pubblicità 
der Gonsigli municipali 








so; 





























Seconda tornata del 5. 
Presidenza, del. cav. PixELLI. 


Sommario, Discussione del: progetto di legge sulla pubbli- 
cità delle tornate dei consigli comunali. 

La tornata è aperta alle ore 9. 

Il'presidente legge il progettò di legge della commis: 
sione. 

Cadorna, La pubblicità delle Lornate dei consigli comunali 
non è una concessione ma un diritto. É necessario, stabilire 
questo principio ; poichè se provasi che è un diritto, non si 
potrà imporle dei vincoli : ché Ise fosse una concessione si 
potrebbe in qualche guisa vincolare. Trovo' che nei due pro- 
getti della commissione e del ministero non si riconobbe ab- 
bastanza il dritto. Ma il dritto elettorale sarebbe illusorio se 
non fosse circondato da guarentigie : fra cui è la cognizione 
della persona del mandatario e de'suoi atti. l:mandatarii che 
esercitano in segreto il loro mandato non possono esser giu- 
dicati e conosciuti dai mandanti, i quali perciò non sapranno 
ge devono continuar il mandato 0 rivocarlo. Nè ‘basta che si 
]onosca ciò che fu stabilito dal consiglio in genere, ma al- 
iresì ciò che fecéro j singoli’ mandatarii, onde veggasi se si 
mostrarono degni.di fiducia. Questa ragione che nel Parla- 
mento è riconosciuta ha la stessa forza relativamente ai con- 
sigli municipali. In complesso questa legge. non soddisfa al 
principio della pubblicità : sn che sono necessarie delle cau- 
tele per l'esercizio di essa ma in alcuni articoli si ommette 
la pubblicità per argomenti molto importanti, comesi scorge 
în parecchi articoli. Le restrizioni sono tali e tante che la 
pubblicità è veramente problematica. Questa legge mostra 
troppa diffidenza verso 1 mufisipîi : ma l'affetto che mostra- 
rono questi per le nostre istituzioni, l'ordine che sempre vi 
regnò. e il desiderio che manifestarono generalinente della 
pubblicità, mostrano quanto fosse utile estendere grandemente 
Ja pubblicità, per cui il popolo imparerà ad interessarsi alla 
lcosa pubblica, e gli uomini sì prepareranno alla carriera po- 
Îlitica, avvezzandosi all'uso della parola. Non imitiamo i paesi 
ove il governo fa tutto, chiaminsi questi repubbliche o mo. 
narchie; noi non avremo libertà finchè gli elettori non co- 
nosceranno, perfettamente i loro mandatarii. 



















































Mantelli. Mi pare che tutte lè riflesioni che si potrebbero 
fare sul principio verrebliero più a luogo nella discussione 
dei singoli articoli: altrimenti non verremo a 0 di 


mulla 

Prego perciò i deputati di lasciare la discussione generale. 

Demarchi parla contro il progetto di legge, perché po- 
trebbe nuocer alla tranquillità dei comuni, massime di quelli 
ove per mancaoza di guardia nazionale o, per altro motivo le 
adunanze non fossero pubbliche ; perchè i timidi e onesti 
verrebbero allontanati dal prender parte alle discussioni: 
perchè la legge del resto non si potrebbe che rarissimamente 
applicare. 

Michelini parla sulla legge, ma le interruzioni e.il cicaleg- 
giò generale non ci lasciano udire le sue parole. 

Revel. 11 dritto della pubblicità delle tornate comunali non 
è preesistente, perchè lo.Statuto non ne parla. Non eredo 
chè la pubblicità di esse possa migliorare l'amministrazione 
comunale, esercitando una forte pressione sui consiglieri. 
Per essa inoltre le sedute pubbliche diverrebbero un'arena 
politica. Quantanque la mia opinioneZnon sia popolare, nom 
miristarò dal manifestamente esternarla. 

Bulfa combatte le opinioni dei deputati Demarchi e Reyel, 
1 principii scritti nello Statuto hanno delle conseguenze natu- 


ralî ed'è ufficio del Parlamento lo svolgerlì. Non posso am- 


mellere gl'inconvenienti temuti dagli oppositori. L'esservi 
pubblicità in alcuni comuni, in_altri no, non implica diver- 
sità di amministrazione. Non temo le ambizioni pubbliche, 





anzi le amo : temo le private. Quanto alle gelosie non temo } 


che possano esistere, saragno anzî una emulazione che muo- 
verà i eomuni..Il nostro popolo, che diede prova di esser già 
sì maturo per la libertà, merita maggior fiducia: Non mi fer- 
merò tiltavia sul principio , perchè seguendo questa farem- 


i movuna legge che verrebbe respinta dalla maggioranza come 


inapplicabile. Preferisco fra i due progetti quello del mini- 
stero, come correggibile e migliore di forma. Inoltre esso è 
più franco. Nel progetto della commissione si frappongono 
tenti ostacoli, che la pubblicità non si potrebbe mai mandar 
ad effetto, è quantunque ammetta il principio in genere è in 
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sostanza molto più ristretto. Riservandomi pertanto a pro- 
i porre emendamenti, propongo che si metta in discussione il 
| progetto ministeriale, 

| Ministro dell'interno. Se la pubblicità fosse veramente un 
i diritto non si potrebbe menomamente limitare, nè tampoco sta- 
i bilirne la forma, fo mon eredei dover ammettere questo diritto 
| come non fu ammesso in altri Stati liberi, Stabilito questo 
i principio, che la pubblicità non derivasse la sua forza che 
} da una legge, sorse la quistione sulla sua utilità: ma il mi- 
| nistro invitato a proporre una legge relativa a questa materia 

non poteva riconoscere la pubblicità come un diritto. Se vi 
| hanno gli inconvenienti allegati da taluni, non:bisogna esage- 
i rarli; e credo non avranno luogo nei limiti da me imposti, 
{ come non bisogna esagerarne i vantaggi. La parte che sì ri- 
I servò il ministero non è grande, e parmi che il suo progetto 

sì potrebbe senza verun inconveniente discutere. 

Torelli sorge a difendere il progetto di legge contro le ob- 
biezioni che gli si mossero. l comuni dell’antico ducato di 
Milano, dic'egli, si fondavano sopra un sistema di pubblicità 
ben più largo che quello di.che discutiamo; secondo esso 
lutti i censiti, anche î minimi, avevano diritto di prender 
parte all'amministrazione comunale; si convocavano insieme 
anche due o tre centinaia d'individui; si doveva a questi pre- 
sentar il bilancio, E questo ordinamento municipale ottenne 
l'approvazione generale; durò dal 1755 fino alla rivolnzione 
francese, e si estendeva a 1400 e più comuni, Questè un e- 
sempio pratico; La distruzione del comune in Francia è da 
molti riputata come la causa «della rovina di quello: Stato, 
perchè i comuni vogliona essere autonomi. 11 Belgio ammise 
anche la pubblicità nel comune, e da 16 anvi non ha da la- 
gnarsi di questo fatto. Finalmente vi recherò l'autorità del 
Sismondi, il quale studiò sì profondamente l’Italia, e trovò 
chele libertà municipali ben dirette potrebbero tornarla a 
gloriosi destini. Dei due progetti preferisco quello della com- 
missione perchè stabilisce il principio. 

Josti, Si parlò della pressione che farebbe sui\consiglieri 
comunali la pubblicità delle discussioni: ma non si è pensato 
che nel sistema presente essi sono schiavi di un'altra più 
stretta consorteria, da cui non ‘si possono liberare colla pub- 
blicità delle tornate, appellandosi al popolo. Se le sedute del 
Parlamento fossero state chiuse, lo spirito della popolazione 
non sarebbe divenuto così costituzionale. Nè ci si dica che 
nei comuni, non trattandosi quistioni politiche, non potrà 
nascerne questo spirito pubblico, perché già nel comnne l'uo- 
mo si stacca dall'idea dell'interesse privato per dar opera alle 
cose pubbliche. 

Il ministro dei lavori pubblici presenta alla Camera la 
legge che regola la cassa dei depositi, già vinta in Senato 

L'adunanza è sciolta alle ore 11. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tono. -- La funzione che doveva ‘aver luogo la 
sera del 30 scorso giuguo nel recinto del reale castello 
del Valentino per la solenne distribuzione dei premii 
ai giovani operai alunni delle scuole comunali accolti 
sotto l’alto patrocinio di S. A. R. il duca di Genova, 
venne ora fissata per la sera di sabato prossimo, 6 
corrente, alle ore sei pomeridiane, nello stesso locale. 
Sono distribuiti nuovi biglietti d'ingresso in surroga- 
zione di quelli che già si erano einessi per la' serà del 
30. giuguo, i quali perciò cessano di essere valevoli. 









































La Camera d’agricoltura e commercio , unitamente 
alla commissione ad essa aggiunta per portare giudicio 
sul merito degli industriali che esposero i prodotti delle 
loro officine nelle sale del Valentino, deve fare domani 
di pubblica ragione il risultato dei suoi lavori. 

Se non siamo male informati, verraono accordate 
delle medaglie d’oro ai seguenti fabbricanti : 

Rignon e C. trattori e torcitori di seta a Savigliano. 

Michele Bravo, id., a Pinerolo. 

Giuseppe Guillot e C. fabbricanti di stoffe di seta, 

Giuseppe Chighizzola e C. id, 

Blanc, Eyuard e C., id., di Faverges, 

La manifattura d’Annecy e Pont. 

Giuseppe Malan e ©. fabbricanti di cotoni. 

Sella fratelli fabbricanti di panni. 

Rossi e Schiapparelli fabbricanti di prodotti 

Fratelli Albani fabbricanti di zolfanelli e 
chimici. 

Roppolo fabbricante di macchine. 

Ciaudo di Nizza fabbricante di mobili, 

Gaston, Blondel e C. proprietari, del brillatoio del 
Parco, 

Fratelli Lasagno fabbricanti in ferro. 
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Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

Nel suo numero 154 (1 corrente) la Concordia, par- 
lando delle ultime promozioni della Marina militare, 
fa al ministero un elogio ed un rimprovero. Esso non 
intende accettare nè l'uno nè l’altro: non il rimprovero 


_ l’ufficiale che l’autore dell'articolo avrebbe vo- 








luto ‘compreso nelle nomine di capitano in 2.0 di va 
scello, e ‘che ci dà come imbarcato sul R. legno di 
stazione in Ametica, più non fa parte dello stato-mag- 
gior generale della R. Marina, essendo stato iestinato 
per decreto del 29 maggio:1849 in un impiego seden- 
tario a Villafranca, 

Nom accetta l'elogio, poichè quel giornale traspor- 
tandoci ai precedenti avanzamenti nélla Marina ci parla 
di sorpresa coscienza, di brogli, di errore o dimenti - 
canza, quasichè il nrinisterolsia stato posto sulla via retta 
dalla stanipa. 

Il ministro di marina non può alunettere queste 
gratuite ed ingiuriose supposizioni; egli sa che in un 
governo costituzionale sopra di lui pesa la risponsa- 
| bilità degli atti del suo ministero, e intende assumerla 
Ì intiera in questa come in tutte le altre circostanze, 
protestando di avere sempre per guida i dettami della 
| giustizia. 

i 





Cicuiimi, 28 giugno. — Ci scrivono: _ 

Il consigliere d'appello Maurizio Deandieis ha_con- 
chiuso la visita dell’amministrazione giudiziaria di 
quest’ Isola, decretata dal ministero di grazia e giustizia, 
onde poscia avvisare ai modi di rinvigorirla e d’infon- 
derle quella celeri d’azione che si richiede per la 
piena guarentigia delle persone e delle cose. Egli partì 
da Cagliari il > maggio, e vi rientrò un mese dopo, 
indi ad aver percorso quasi tutta l’ isola, E universale 
desiderio che dessa abbia. buoni risultati e che non 
rimanga una cosa sterile. si 
i Jl comandante generale militare della Sardegna, conte 
Alberto della Marmora, anch'esso terminò la visita 
impresa delle torri e delle coste tutte dell'Isola, in 
compagaia di un maggiore d'artiglieria, del capitano 
del genio militare e del commissario di guerra. Parti- 


























rono da questa | capitale sul’ regio! piroscafo l’Authion 
il 25 del mese di maggio, e nel giorno di ieri termi- 
uarono la loro commissione colla perlustrazione che 
fecero sullo stesso vapore delle torri poste nel golfo 
di Cagliari. Anche questa visita dev tornare di molto 
pofitto: e ne abbiamo una guarentigia particolare nelle 
nobili sollecitudini del capo della commissione per il 
miglioramento di questo servizio marittimo. 


Parma. -- in data di Verona del 27 giugno troviamo 
nella Gazz. di Parma del primo luglio il seguente 
decreto ducale: fi 

Art. 4. Il capo dello stato-maggior generale ed aiu- 
tante generale, segretario intimo di g: binetto, colon- 
nello comiendatore Iousselot Adolfo è posto in ri- 
tiro col suo grado, e gli verrà liquidata la pensione a 
termine di legge, purché egli vada a goderla fuori dei 
nostri regi Stat 2 

Art. 2. Le funzioni di segretario intimo di gabinetto 
saranno esercitate provvisoriamente dal presidente delle 
finanze, cav. Marco Aurelio Onesti, e per conseguenza 
la segreteria iutima di gabinetto non sarà più unita 
all’uffizio dello stato-maggiore generale. 

Art. 3. Il luogotenente colonnello in ritiro cav Gian- 
domenico Godi, è promosso al grado di colonnello ef- 
fettivo in attività, e sarà. provvisoriamente incaricato 
delle funzioni di capo di stato-maggiore, assumendo in 
nostra assenza il comando delle salita 

Con due altri decreti pure in data di' Verona ae- 
cetta la dimissione del conte Francesco Caimi da suo 
maggiordomo maggiore. e sopprime definitivamente 
questa carica. Le cose della sua casa saranno ammini- 
strate da un intendente generale a’ suoi ordini imme- 
diati e frattanto dal comandante degli alabardieri. 


INDIE. Scrivesi da. Benarés , il 2 
Bombay-Times: 

Teri sera verso le dieci e mezzo ; una. flotta di 30 
battelli carichi ‘di polvere e di munizioni da guerra 
per conto del goyemo scoppiò tutta con un fracasso 
spaventoso. Tre mila casse di rame, contenenti ognuna 
cento dieci libbre di polvere destinate per le provincie 
del nord-ovest presero fuoco ad un punto, Corfsti bat- 
telli, giunti nella giornata , erano ancorati in gruppo 
nel mezzo della città e degli affollati battelli che co- 
provo il Gange. JI fuoco fu ad essi comunicato , non 
si sa ancora ‘bene in qual modo, da un battello or- 
meggiato vicino ad essi; tutto andò în aria lanciando 
vande altezza tutti gli equipaggi. Ma il disastro non 
fermò ai battelli, che quasi per una lega di circon= 
ferenza tutte le case furono rovesciate o ridotte a ruîna. 
Non si ancora il numero delle vittime, ma 
debb'essere considerevole, Calcolasi che sul fiume solo 
siano perite più di quattrocento persone, A terra, tre- 
cento condannati lavorano quest'oggi a ricercare î ca- 
daveri tra le ruine, ma non trovano nulla. Nel palazzo 
di uno degli antichi principi di Delhi , che sapevasi 
contenere più di. centocinquanta persone , non st’ rin- 
vennero che undici cadaveri. È uno spettacolo orribile. 


(Débats.) 


mnaggio , al 


conosce 





ESTERO. 


INGHIL'TERRA, — Camera dei comuni. Fine della 
tornata del 27 giugno, 

Grey, Credo che lord Palmerston abbia giustificata 
abbastanza la politica del governo; ma non duolmi 
che i nostri avversarii abbiano usate delle personalit 
soprattutto il sig. Graham: trovo la loro censura poco 
diguitosa. Penso come ‘il sig. Roebuck, che non trat- 
tasi di una quistione di particolari, ma di principi. 

Vorrei © Se d'ora in poi il’goveriio adopererà 
giusta i principii professati dai lordi, o continuera ‘a 
proteggere, ‘occorrendo; i nazionali. 

Nel 1840 lord Lyndhurstssi lagnò che il governo non 
fosse intervenuto abbastanza in un'occasione soprav- 
venuta «in un aflare di commercio, dicendo’ che una 
mezza dozzina di vascelli mandati davanti D ‘apoli a- 
vrebbe assestate le cose, e ‘ora’ si biasima il governo 
per aver operato giusta quel principio. Esso fece quanito 
credeva approvarsi dilla maggioranza del paese: quanto 
a me colgo quest'occasione pers manifestare ton sélo 
la mia stima personale pel nobile carattere di lord 
Palmerston, ma altresì pel suo ingegno: e assento illa 
sua politica generale. 

La pace europea 


dessa stata conservata? V'ha egli 
qualche pericolo di una generale conflagrazione? T piin- 
cipii di libertà costituzionale non hanno forse progre- 
dito? To per me spero che un voto di ambe le Ca- 
mere non astringerà un ministero futuro ad adottare 
una politica che tornerebbe fatale ‘alla considerazione, 
allu posizione ed agli interessi del paese. Non è forse 
lo stato d'Europa. di gran lunga più soddisfacente che 
non si sarebbe. potuto aspettare in seguito all'ultima 
rivoluzione di Francia? Si è detto che il dovere del 
governo era di mantenere relazioni amichevoli col Con- 
tinente; ma devesi forse sacrificare a queste. relazioni 
i diritti individuali di un suddito inglese e persino l’in- 
teresse e l'onore nazionale? (udite/ udite!) lo nol credo; 
Spero che la Camera non vorrà prestare agli altri paesi 
motivo di credere ch’essi possono trattare con. indif- 
ferenza le domaude dei nostri nazionali che risiedono 
all’estero, atteso che le due Camere del’ Parlamento 
sono pronte a condannare qualunque ministero che 
crederà dover appoggiare tali domande, 0. che l'avrà 
fatto con successo? lo spero che la Camera riflettendo 
sulle considerazioni ch'io ho esposte non permetterà ai 
governi ranieri di pensare che noi, i cui antenati 
stabilireno un governo costituzionale libero è una mo- 
narchia temperata, siamo diventati indifferenti al va- 
lore di quelle istituzioni lontane egualmente dai due 
esuemi, e che noi finora abbiamo creduto indispen- 
sabili alla pace del mondo e alla considerazione del 
paese (fragorosi applausi). 

Signor Gladstone. questione, secondo lui, è stata 
troppo estesa in seguito alla scappatoia di cui si valse 
il governo per evitare di trattarla dal vero suo punto 
di vista. Egli riguarda la domanda del gnor. Finlay 
come sta, e la condotta del governo greco come 
piena di doppiezza in origine. Quanto alle” pretese di 
tion Pacifico non hanno altra autorità che la condotta 
anteriore e la considerazione personale del preten 
dente, che non gli sembra la più credibile. 1 modi poi 
coi quali lord Palmerston sostenne le pretese sono ìr 
giustificabili. Quanto poi alle isole Sapienza e’ Cerv 
il nobile visconte avea dito ordine di occuparle vio: 
lentemente senza consultare la Russia e la Francia. 
Foriunatamente il signor Wyse e l'ummiraglio Parker 
meglio conoscendo le leggi internazionali se ne astent 
nero! 

Nissuno, soggiunge l'oratore, ascoltò con più piacere 
di me il capo d'opera d’eloquenza fattoci sentire dal 
nobile visconte, il quale tentando di giustificare la sua 
politica, sorprese la Camera con un prodigio di forza 


gi 
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isi fisica che intellettuale senza esempio finora. Jo però 
non posso acconsentire al principio d'interyento da ‘esso 
stabilito, giacchè questo prineipio non mi pare buono 
ad altro che a distruggere la pace dell'universo, 

H. Drummond. Sebbene io non possa nutrire sim- 
patia per un attacco generale diretto contro una per- 
sona sola, avente per iscopo di rovesciare un mini- 
stero, io non saprei approvare i principîì suî quali si 
appoggia il governo per la sua politica estera, 

Sulla proposta del signor Cockburn viene quindi 

aggiornato a domani il dibattimento. 
Fine della tornata del 28 giugno. 

Lord J. Russell rende conto alla Camera Wdell’atticco 
brutale onde fu vittima Ja regina. FEî non crede ne- 
cessario di votare un indirizzo a S: M., persuaso che, 
occorrendo, sarebbe con entusiasmo èd manimemente 
adottato: Il paese, soggiunge il nobile lord, udirà con 
gioia che la regina non è stata ferita, e tutti i suoi si 
uniranno per innalzare voti al Cielo per la felicità fu- 
tura della nostra regina (fa comunicazione di lord Rus- 
sell viene accolta con frenetici applausi), È 

Cobden. \ diversi punti della questione furono l'un 
dopo l’altro esaminati dagli oratori delle due gar 
della Camera, tuttavia in non posso contentarmi di un 
yoto' silenzioso. 

lo nego che esista fra noi un intrigo per li nozione 


resto non credo che possiamo, favorire la, causa} costi- 
tuzionale imponendola agli altri paesi, noi non faremmo 
che metterlî per una via falsa che li condurrebbe ai 

iganni e coprirebbe noi di disonore. Per questo ia 
dichiaro, che mal volentieri mi vedo costretto a vo- 
tare contro la mozione. 

Lord John Russell. Jo ammetto coll'onorevole rap- 
presentante di Tanuworth ( sir Robert Peel ) che il 
principio della non intervenzione negli affari doterni 
degli altri paesi è stato schiettamente stabilito da 
uomini di Stato eminenti quali furono Fox, Canning e 
Castlereagh. A 

H ministero, espresse il suo assenso a questo prin- 
cipio associato a un altro consistente a dite, che ogni 
sovrano indipendente ha diritto, di fare, ne’ suoì, Stati 
le riforme e miglioramenti che producono il bene, del 
popolo e clìe nissun altro governo ha _il diritto di con- 
trariare nè restringere questi atti di sovranità indipen- 


| dente. Ma, confesserò , attendevo maggior generosità 


ed imparzialità da parte dell'onorevole baronetto e suoi 


{ amici, io che mai non aveya esitato a dichiarare che 


Roébuck. Simpatizziamo noi più colla Russia che mon ! 


coll’Italia è coll’ Ungheria? Lì non sta la questione, 
giacchè vra non si tratta di libertà costituzionale, né 
di despotismo, si tratta unicamente di danaro. Le pre 
tese di D. Pacifico sono esagerate; quanto. al signor 


Finlay egli ha rifiutato»per i suoi beni un prezzo che | 


ceuto altri al suo posto sì sarebbero fatto premura di 
accettare, 

Il risultato di questo intervento della nostra marina 
deve oltremodo rallegrare coloro che l’anno sco ap- 
poggiarono la mia mozione relativa all’arbitrato inte 
riazionale; giacchè, dopo aver usato la forza, dopo es- 
sersi accattato brighe colla Russia, dopo essersi ti- 
rato adosso un’umiliazione per parte della Francia, il 
governo isì. trovò ridotto a venire ad una convenzione. 
A mio credere; se il popolo inglese bene intendesse 
la questione pendente, invece idi sostenere il ministero, 
aprirebbe una sottoscrizione per bonificare ‘al 
greco le somme che gli furono estorte. 

fo approvo il detto di Jord Grey nel 1830. gli al- 
lora non voleva comunicare coi paesi esteri, se. non 
per mezzo dei loro governi di fatto, \ed io so, da mie 
relazioni private con profughi Ungaresi ed Italiani, che 
questi proscritti erano unanimi per respingere l’inter- 
veuto degli altri paesi. Sempre fui partigiano di que- 
sto principio e sempre lo sarò finchè le relazioni fra i 
popoli non saranno state migliorate come quelle fra i 
Singoli individui. 

Sir Robert ‘Peel. Jì sig. Cockbùrn ha domandato se 
venendo w witirarsi \il ministero) attuale, un altrossi trovi 
pronto a raccoglierne..il retaggio. To .sonoypronto a 
dargli le spiegazioni richieste, 

In questo, affare non + ha compromesso di sorta , 
non v' ha nessuna bassa congiura, come si è voluto 
supporre. Si è detto che i voti avrebbero tre scopi 
diversi: non ve n’ ha forse un to, quello voglio 
dire di un'azione coscienziosa? Sono orinài quattr’anni 
ch'io senz'ostentazione sotreggo il ministero nella sua 
politica interna , perchè questa politica mì pareva li- 

rale e conservatrice ad'un tempo. Quanto ad una 
coalizione formata contro il iministero, io affermo che 
non ho avuto cognizione del voto della Camera. dei 
lordi se non per mezzo dei giornali. 

Io, dunque posso trattare la quistione spassionata- 
mente: io voglio condannare, nessuno. Siccome però 
mi Viene domandata un’approvazione generale che ab- 
braccia principi molto più importanti che non.è la 
conservazione di un qualsiasi ministero; io debbo esa- 
minare attentamente dove tende l’atto ch’ io sono per 
compiere. 

Cosa mai, verbigrazia , lord Iussell ha egli voluto 
dire dichiarando che lord Palmerston non era ministro 
austriaco , né russo , né francese , ma britannico £ To 
vedo clie sua signoria în 
ha avvolto un sarcasmo contro le tre grandi potenze 
d'Europa; tuttavia voglio supporre ch’essa abbia'avuto 
intenzione di mettere la condotta di lord Palmerston 





una buora dose di prudenza | 


iu contrasto con quella di lord Aberdeen; ch’ebbe una 


carriera così, splendida. Ebhene ! 


ip. coscienza ‘io non | 


posso dichiarare che in ciò che coucerne gli affari della ! 


Grecia, la condotta del governo sia commendabile, Io 
ammetto bensì che molte delle nostre pretese fossero 
fondate. ma potevano farle valere senza metterci a 
mal partito colla Francia e colla Russia, fo non nego 
il diritto di agire come abbiamo agito; 
che dovevamo adoperarci di giungere 
per mezzo dei buoni uffici dei nostri vicini. 
Perchè mai si è tralasciato di informare il sig. 
della probabilità di una soluzione amichevole, 
gli si vietò di ricorrere ulla forza? (E quando sopriiy- 
venne l'inconveniente, perchè non si è confessato su- 
bito con franchezza alla Francia che un malinteso era 
accaduto, ma che non si era pensato mai di mancurle 
del dovuto riguardo? Perchè fin d'allora non si è pro- 
posto la convenzione di Londra come base dell’aceo- 
modamento ? 

L'ultima concessione ch’abbiam fatta può essere stata 
necessaria, nè io biasimerè il ministero per averla fatta. 
ma non voglio ché mi si faccia dichiarare col mio vote 
che questo atto ridonda a favore della dignità del paese. 
Infatti, poss'io votare per una politica ché 
soluzione tante questioni, che ha compromesso le nò- 
stre: relazioni colle grandi potenze dell'Europa, edi chi 
tutto ciò che si. possa dire di più favorevole si è che ha 
conservato, la pace, perchè ancora non siamo în guerra 
La diplomazia è l’istrumento di cui si servono le nazioni 
civilizzate per combattere le passioni nazionali e far re 
guare la buona armonia nell'universo, Se però si cena 
di far insorgere questioni su tutti i punti e di mettere 
dappertutto lo sconvolgimento, allora la diplomazia die 
veota un'arma pericolosissima. Io qui trascorro la maga 
gior parte degli argomenti del discorso abile © model 
rato di lord Palmerston (questa Camera con ragione gi 
è mostrata. orgogliosa di possedeme l’autore rel sug 
seno), ed io richiamo la vostra attenzione Sul punto 
della questione che a me sembra il più importante, 

La risoluzione che vi è sottomessa ha per iscopo di 

un principio cui jé 


Wyse 


è 


lasciò senza 


dichiarate che l'Inghilterra adotta 
ti dichiaro avverso, Il principio cheio oppongo al se 
stro è quello del non intervento , eccettuato nel caso 
di necessità. Il principio della vostra risoluzione nong 
altro che quello proclamato dalla Convenzione nazio 
nale di Francia il 19 novembre 1792, icioè il diritta di 
assistere le nazioni che vogliono governarsi per sà ac 
Ma se noi invochiamo questo diritto riguardo agli altri. 
tempo verrà che gli altri l'inyocheranno contro dissi 
Badate ai nostri numerosi possedimenti su tutti i puati 
cl globo  rillettete all’interpretazione che i pie 


? » rifl francesi 
e gli americani non mancherebbero di dedurte da 


questo principio riguardo a quei possedimenti. lo del 


sostengo però | 
ad una soluzione | 


uon ; 


considerava lu politica esterna de’ miei avversatii po- 
litici come favorevole agl'interessi e alla dignità della 
nazione. Ha un gran tratto da questo modo di proce 
dere ai rimproveri clie furono fatti in questo recinto!, 
come, per esempio, di avere ordito dei.raggiri all'e- 
stero. Leco quanto io, dico accuse di una estrema in- 
giustizia mosse contro ministri da uomini che. proba- 
bilmente desiderano sottentrar loro. 

È doloroso il yedere che sì ricorra a consimili mezzi 
e non si tema di screditare e render esoso il carattere 
inglese con falsè e menzognere insinuazioni , e ciò in 
uh paese ove sacra è la verità: poichè, possiam dirlo, il 
Jopolo inglese è-grande amico della verità, è in ciò è 
superiore a tutti i popoli della terra (applausi). 

Ha tuttavia inglesi che tolgono sempre di prestar 
fede a testimonii stranieri: per essi i testimonii inglesi 
sono falsi testimonii: le dichiare autentiche , le ‘sole 
che meritino fede intera e credito sono le; emanate 
tagli stranieri! Ecco quanto vedeste nella questione 
greca. I signori E. Lyons e Finlay vengono sacrificati 
folontieri quali inglesi da inglesi a greci od al barone 
Gros. 

Nonì si è nolto schifiltoso nella scelta degli argomenti. 
Alcuni dei nostri avversari hanno, talvolta Ja coda e 
la'testa d’un dispaccio, non dimenticano che il mezzo 
clie era appunto 1 più importante. Al, signori, poco 
inglese è questo modo di adoperare (applausi): 

La. Camera dei lordi decise ‘chè un suddito ingle 
mon, dovesse. venir protetto all’estero; ragione di più 
perchè noi, i quali non vogliamo abbandonan:i mostri 
tompatriotti senza difesa alla, mercè dei \governi esteri, 
dimandiamo, alla: Camera, dei, comuni di proclamare 
dhe Lessa non intende punto lasciare. gl’inglesi in uno 
stato sì dillicile (applausi Ì î 

Non ripeterò le cose già dette dal inio nobile amico 
lord Palmerston, tua dichiaro tuttavia «che. anch'io 
péuso che i matrimonii spaguuoli non furono, la caw 
cella caduta «ella monarchia francese; credo che l’a- 
bile monarca della Francia scemò la sua giufluenza eol- 
l’anteporre gl’interessi della dinastia agli interessi nazio- 
nali! Vediamo che accadde, rammentando la lunga' è 
sanguinosa guerra che risultò dai tentativi di Luigi XIV 
relativamente alla Spagna, e quella che seguì l'innugu- 
SBtiARE di (i inei bro ta famiglia di Napoleone su 
questo trono, / 

Deploro certamente invanzi a conseguenze di mag 
gior importanza, che la prima volta che si parlò a Jord 
\berdeen del matrimonio di un principe francese: con 
una principessa spugnuola, non siasi formalmente pro- 
nunziato contro un progetto ché doveva far, perdere 
alla Francia l'amicizia dell'Inghilterra, 

Ma whanno altre cause principali della caduta della 
monarchia francese: quando questa fu rovesciata e sot- 
tentrovvi una repubblica composta d’uomini. professanti 
i principii dei girondini, oppure dei giacobini, non po- 
tevamo restar insensibili al pericolo, Guardando alla 
storia, credemuo che la miglior cosa a farsi da noi 
era aderire alle convenzioni esistenti. La nostra con- 
dotta amichevole verso la Franeîa , la premura’ ché 
avemmo di concertarci tosto con essa (senza badare 
alla sua forma di governo) in tutte le questioni d’in- 
teresse curopeo, provandole \che mom ‘aveva a temere 
ilcuna invasione da parte dell'Inghilterra direttamente 
o indirettamente: questa condotta, dico, contribuì. po- 
entemente a mantenere, la, pace in Europa, in Lempi 
analoghi a quelli che altre volte furouo desolati dalla 
guerra più sanguinosa. Secondo me (e spero, anche se- 
condo la Camera) è un merito non ayer disperato della 
pace: averla anzi cousersata în una tale crisi, quando 
i nostri antenati, iu tempo di un’altra rivoluzione , si 
crederono costretti ad abbandonar questa pace (ap- 
plausi). ] SG ARRE A 

Ci siamo studiati di inantener in altri paesi i prin- 
cipii d'autorità e di libertà, facendo d'iinpedire che 
questo straordinario avvenimento ch'era accatluto in 
Francia, non sì cstendesse altrove. Per colorire questo 
nostro disegno lailottammo i mezzi che ci parvero più 
opportuni e ne assumemmo senza timore la risponsa- 
bilità (applausi,) Si disse che noi non eravamo forti 
che contro; î deboli: ana a me sembrava che quando 
l'Inghilterra mastravasi presta a puesenvare a qualunque 
prezzo l'indipendenza della Turchia e impedire l'estra- 
dlizione dei rifugiati ungari, non s'inelinasse soverchia- 
mente alla forza (applausi), non si mostrasse troppo 
dura coi deboli. Certo il principio del non intervento 
debb' essere rispettato ed è assi importante: ma non 
sé lo potrebbe ainmettere in modo sì assoluto ‘che non 
ce ne potessimo dilungare ia casì “di assoluti neces- 
sità, Quando questa sorge, noi dobbiamo usare la no- 
stra influenza per promuovere la libertà temperata in 
cui si riassumono la libertà e l'ordine: e che male ha, 
dimandovi, se senza far il propagandista il nostro go- 
yerno proclama il desiderio di vedere stabilitisi delle 
costituzioni, chiaminsi queste repubblicane o monarchi- 
ché; poco monta: il punto. essenziale è «he riuniscano 
li elementi di autorità e libert: 

‘Tali instituzioni esistono qua negli Stati Uniti di 
America, istituzioni precise che tendono a promuoyere 
il bene del monilo ed assicurare l'indipendenza delle 
nazioni. A 

importante ‘per l'Inglilterrà che la libertà venga 
giata € l'equilibrio generale del potere ass 
rato. Per me, confesserovvelo, è una gran Soddisfazi 
il vedere dopo tauti disordini ii due importanti po- 
tenze una per posizione, l’altra per estensione, Ja Sar: 
degna e la Prussia, consolidarsi le istituzioni rappre- 
sentative. 

Diamo sempre all’estero l'esempio dell'ordine e della 
libertà, è il miglior mezzo perchè altre. nazioni sadot- 
fino simili instituzioni. È pur necessario sche si sa pia 
che: noi non ci associamo ai partiti estremi che dividono 
il Continente, e che se esecriamo la setta, la quale in- 
spira gli assassinii di Rossi e di Latour, d'altra parte 
noi bandiamo la croce contro la titannide che vorrebbe 
torre alle nazioni i loro antichi diritti, e versare sui 


i 


patiboli il sangue: prezioso, dei loro, difensori (applausò) 

Si,.il goyerno inglese. vipudia del pari la selvaggia des, 
mecrazia e il; ferreo, dispotismo .( fragorosissimi apo 
plausì). 61 

I tiranni assoluti aprono la via ai demagoghi | Sîre- | 
nati, che reciprocamente diventano despoti. $ 

Impegno la Camera a riflettere prima di censurare 
un governo che sì è tenùto sempre în mezzo tra gli” 
estremi e che detesta così gli eccessi della tirannia, co- | 
me quelli della demagogia. Non date questa: soddisfa= 
zione agli amici del dispotismo ed aì nemici della li- 
beità in Europa. Quei ‘che lavorano ‘con Vigoria e eo- 
raggio persla causa dell’ordine e che gettano grade 
grado le fondamenta: della libertà, vorranno per qual= 
che tempo mantener l'ordine. 

(Daremo domani la continuazione della discussione 
colla votazione). 

nn i 

Mansiciaa 28) filisno. Li 1l eholeta si è èomunicatbili 
dar Tunisi 1a) Malta}; è malgrado questa epidemia, le 
provenienze da questlisola. vengono ammesse ancora @ 
libera pratica. Oggi stesso due battelli corrieri giunsero 
nel nostro posto; dopo di avere l'uno € l'altro toceato 
Malta; l'Egiptus osservando, è. vero,; tutte le precaue 
zioni sanitarie, ma l'Eurotas. senza darsi pensiero di 
alcune precauzioni, (l'uttayia quest'ultimo venne rice= 
vuto nel nostro perto in virtù dei decreti del potere 
centrale. Esso sbarcò tutti i suoi passeggieri che non 
avevano lisciato Malta che da sei giorni, e parecchi 
dei quali potevano essere affetti dai germi del morbo 
sotto l'influenza del quale eransì posti. 

Desideriamo, ton’è ben' naturale, chè tali impru- | 
denze, sempre rinnovate, non abbiano ad avere funeste 
conseguenze, ma non possiamo tacere l'impressione 

‘enerale che esse producono: si va dicendo che questo 
modo di, procedere è un'giuocare. a ‘palle è eroce 
salute del paese, e che è oramai tempo che sì muti 
costume. (Gazette du Midi), 


DECESSI del 2 luglio în Torino, 
N.,.19; 





Dal 1 gennaio, totale » 3122. 
pr 


ULTIME NOTEZIO, 


Micuio. — Nella parte olliciale la Gaza, di Milino | 
annunzia chie col. giorno 5 di luglio verranno abbite 

ti pubblicamente a Milaro i viglietti del tesoro rice 
ati sinora dal prestito volontario in corso nell'iimpartà | 
nominale «di lire austriache 1,700,000, 7 

Panicr, 1 Zuglio. — Si dice che | amnivaglio Tré- 
liouart prenda il coniando della squadra francese davan 
a Napoli; La squatlrà inglese non è gricorà compatià! | 
nella rada di Napoli:! {l ministro inglese‘ ha frequenti | 
conferenze vol cav. Fortunato, presidente del consi No 
di Napoli, pexaggiustaro,! dicesi, all’unnichevole Pal 
delle indennità, 





COMMERCIO SERICO, 


Quattro de’ principali mercati sono al fine, Carmi 
gnola, Chieri, Novara, Vercelli. 


Mercati del 2 luglio. 
È, 


Mia 50 45 
» 300 3 
) 


Alessandria 
Asti to 
Cuneo |. 


‘n 5000 4 
0 
Monidovi 0 n — DI 
Novara _. » 500 38 
Pinerolo . » 1100 42 
Saluzzo... » ‘2 
Vercelli. 38 
Voghera 0/1, o 
Mer 
Carmagnola... 
Chieri 101 4 


Canavese, re 


500 

200.0» 
vati del 3 luglio. 
800...» 50, 
(00 “ 


» » 


Bons pi Piaici, del 1 luglio. — | fondi pubblici 
trovarono molta fermezza, 115 00 rimase in aumento” 
di 45 cent, a 94, 60 in liquidazione, ed il 3 0/0 in ut= 
mento di 10 cent. a 56, 65. La calma che regua in 
questo momento, ‘e che probabilmente regnerà per 
qualche tempo nella politica, deve avere contribuito al 
movimento di ripresa cagionato dallo stato della piazza, 
Al termine della Borsa v'erano disposizioni per lau 
mento e prevedevasi il corso di 95, 50 tra qualche 


giorno. 
A contanti. lu paragone agli ultimi corsì di sabato 
il 5 010 terminò in più di 35 cent.a 94, 50, ed il 3.00 
n più di 15 cent. a 50,65. VIA 
Fondi esteri. Nulla si fece in fondi belgi, .Hl nuovo 
prestito romano a 77, ed'il nuovo prestito di Piemonte 
@ 90, non hanno variato. Il 50/0 piemontese (e. R,) 
crebbe di 40 cent. ‘da 85, 60 a 86. 





S. NICCOLINI gerente. 


APREA ZO ANZIO I SI 
di Mavmzio, 


LA POLVERE PARIGINA os 


vienne a Parigi, è una delle più importanti per Ja toe» 
letta; questa composizione imbianca ed ammorbidisce 
le mani immediatanente, cava l'inchiostro, le materie 
grasse e tutto ciò che si oppone ai mezzi conosciuti 
anche sulle stofle di lana. Questa polvere è statalmico= 
vosciuta superiore a tutte le paste ed a tutti i saponi 
dalle società scientifiche di Parigi, le quali hanno este 
minato questo prodotto col più grande interesse, © dopo, 
d’avev.riugraziato l° autore per la sua comunicazione, 
hanno acéordato due medaglie d' onore.  Dirigersì 
al Gerente del Risorgimento. {In spedizione), 
ibi, rr rrTrrr IG 
TEATRI. ; 


CARIGNANO,— La drammatica compagnia al. servizio di 
R.. M. recita: Luigia di Lignerolles. 
D'ANGENNES. — Îtiposo. 


Torino , Tipografia Ferrero e Franco. 
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alla. Direzione del gior: 




















ino cent. 25 per riga, antic. 
re non saranno restituiti. 





‘Assemblea francese la discussione 
dì usuta, Undici oratori sono già ‘in- 
scritti per tener: parola contro Ja novella legge di 
stampa tal ‘quale ‘è progettata dal sig. Chasseloup- 
ue Fiat 








tI i 
© La Pre riassumi ‘lutto. le sue criliche.intorno a 
questo progetto, di legge in due parole: arbitrio e 





Ha poco tempo il'sig. Peauger'venivà' nominato di- 
reltore della stamperia nazionale: allora i giornali rossi 
coprirono di insulti e di imprecazioni quella nomina: 
ora che il sig. Peauger ha dato le sue dimissioni è di- 
ventato ad un tratto per quegli stessi giornali oggetto 
di simpatia e di encomio. : 

Il giornale Le Pays che pare finora tenersi in'guar- 
dia tanto contro le aberrazioni autocratiche che le so- 
cialistiche ha un articolo che incomincia con queste 
parole: « I legittimisti collegandosi coi montanari ne 
furono lo zimbellò, perseverando in questa lega ne 
diverranno le vittime ». Le mura della capitale sono 
tapezzate da, affissi color di rosa che annunziano le 
pubblicazioni di un giornale a. Londra scritto da’ ri- 
fuggiti francesi, e portante il titolo di Proscrit. Ciò 
nulla meno Parigi si va rianimando: il lavoro ed ij 
commercio riprendono lena. 

1 giornali inglesi antiministeriali cercano di atte- 
muare la sofferta disfatta, commentando la loro oppo- 
sizione, e concentrando contro lord Palmerston tutta 
la loro polemica, non lasciando però di appellarne al- 
l'avvenire sulle conseguenze di questo voto e sulla 
realizzazione dei loro pronostici; ‘ma l'importanza del 
trionfo di lord Palmerston sta forse altrettanto nélla 
espressione dell’opiniche pubblica che nel voto della 
Camera ; lord Palmerston rimane con tutti gli onori 
della vittoria al potere ; Ja sua politica estera sarà 
forsemodificata nel senso del discorso di lord John 







Russell, il che per noi non può essere che di sempre 

migliore augurio. dt 
giornalismo conservatore di Francia che non 

avrebbè veduto 6on mal viso se non un cangiamento, 


almeno una modificazione nel ministero inglese, ed 
- il ritiro di lord Palmerston, deduce dal complesso della 
. discussione e dal suo risultato la conseguenza che la 
questione che sì agitava in Inghilterra era di politica 
interna più che ‘di politica estera, cioè questione!di 
libero scambio più che questione greca, motivo per cui 
la caduta del ministero avrebbe forse compromesso le 
grandi riforme economiche compiutesi da 8 o 6 anni 
in Joghilterra. I giornali  democratico-socialisti ri- 
guardano come un trionfo della democrazia il voto 
ottenuto da lord Palmerston, ma pronoslicano una 
tivin la dei lory, ove i whigs non si rinforzino con 
‘una stretta alleanza coi radicali. 
- Madrid 26 giugno, Assicurasi che lo scioglimento 
delle cortes avrà luogo aleuni giorni dopoil parto della 
tegina; Si procederà alle elezioni generali nel mese 
di settembre, 0 l'apertura delle cortes sarà fissata il 40 
ottobre, giorno natalizio della regina Isabella. Sono 
svanile tutte le voci corse di crisi ministeriale. I fa- 
> ziosì arrestati ultimamente a Colmenar Viejo saranno 
giudicati da un consiglio di guerra. 
Il gabinetto danese spera intimorire la Prussia ec- 
citandole contro alcune dimostrazioni marittime del- 
“l'Inghilterra e della Russia. Può darsi che Ja questione 
divenga assai più grave di-quello che ora non sia per 
Ja Prussia. Se anche l'Austria consentisse al protocollo 
leltivo d'Inghilterra, Russia e Francia sulla vertenza 
de ducati, è certo che a Berlino le difficoltà cresce- 
ro, 
i Sevive dal Meno che non vi sono conferenze di 
mblea in pleno: si è colà d'accordo ogni volta 
di combattere l'Unione, ma in tutto il resto 
0 svanisce. ? 
di Nesselrode passò il 25 giugno a Mysslo- 
uì il 24 la sua via per Breslau e Dresda. 
ine del signor Jaup' primo ministro del 
‘Assia viene considerata come il segno 
definitivo dell’Unione per parte delle 





Eb i i 
“do 





nto Bornsi ainbasciadore prussiano a Vienna 
è rilornato a Berlino, ed ebbe già molti abboccamenti 
col re e col signot de Schlcinitz, intorno alle trattative 
coll Austria, et 
alla Svizzera non abbiamo nuove di molta impor- 
tanza, La stampa si ocenpa dell'elezione del presi- 
deute de 'Assembita nazionale, di che abbiamo fatto 
altun cenno. — Il gran Consiglio'del cantone dei 
Origioni ‘ha terminato da discussione della Costitu- 
ZONE s, il nuovo gran. Consiglio sarà composto di 64 
membri, uno per ogni: 4600: abitanti. — La sospen»: 


RT 






















sione del prefetto ‘di Porrentruy-nel cantone di Ber- 
na, è il primo saggio delle mutazioni di personale 
annunziate dal nuovo: Consiglio esecutivo. m 


Il Tempo di Napoli si affretta in .un lungo articolé ? 


a dichiarare non sue le induzioni che. qualche. giore 


nale toscano della parte liberale pretendeva. trarre 


dal modo col quale fu'da esso pubblicato um articolo 
del Conservatore sulla convenzione militare toscana. 
Certe autorità non bisogna mai invocarle. 





+ TORINO ) 
4 x 4 ‘luglio. 


Nella seconda tornata di mercoledì la Camera ini- 
ziava la discussione del progetto di legge perla pub- 
blicità delle tornate dei consigli comunali. 

I nostri lettori rammentano certamente le prime 
origini di cotal questione e le varie fasi per le quali è 
Bià sino ad ora passata. 

Sorta primamente dai dubbi che lasciava la. legge 
sui comupi a questo proposito, complicata dall’insi- 
stenza del municipio di Alessandria nel voler letornate 
pubbliche, e dalla decisione in contrario emanata dal 
governo; dopo aver dato luogo due volte a serie di- 
seussioni, in seguito alle ilerate ‘interpellanze mosse 
al ministro dell'interno, tornava nuovamente, ma per 
la via regolare, in discussione per mezzo della proposta 
di legge fatta dal deputato Mantelli; la quale avendo 
ottenuto l'assenso degli uffizii, stava per essere posta 
in deliberazione, quando il ministero, accettando, forse 
un po’ tardi, una necessità omai fatta ineluttabile, 
presentava alla sua volta una legge in proposito. 

Raccomandatane insistentemente l'urgenza dal primo 
proponente, interpellandosi ed eccitandosi anzi viva- 
mente a tal uopo la commissione incaricata di riferirne, 
Questa era sollecitata nei suoi lavori così che presen- 
lava.nella tornata delli 2 corrante-lasua relazione-cd 
un nuovo progetto, 

Diciamo un nuovo progetto, perchè essa ha intie- 
ramente rifuso quello del ministero, per modo che 
salva la ricognizione del principio della pubblicità, 


Torino, Venerdì 













TORINO 





Mirecchè la pubblicità non è forse la prima e 
îpal base d'ogni libero governo? Dove si cerca 
ta il bene di tutti, non dovranne tulti essere 
Dali a parte di quanto si fa o si progeita' nel co- 
7 E interesse? O come si potrà meglio ottenere che 

Diversalità dei cittadini ponga affetto alle nuove 
Magixai,.e se le tengo care e. preziose,. se. non ap- 
panto”chiamandoli il più che si possa all'uso pratico 
delle medesime? Non basta che una parte della nazione 
concofra all'elezione dei deputati al Parlamento ; non 
basta (che una parte anche maggiore sia’ cliiamata ad 
eleggere i consigli di amministrazione della divisione, 
della provincia, del comune ; sarebbe troppo esi- 
guo e debole il punto di contatto fra la universalità 
dei cittadini, e gli uomini ché ne maneggiano gli 
interessi, quello della elezione , se questa seguìta 
nessurì rapporto stringesse più in modo immediato e 
diretto l’elettore all’eletto. Nè giova obbiettare che si 
conosdono gli atti delle amministrazioni; che da questi 
abbiarisi a giudicarle; questi alti fanno appunto cono- 
scere ta amministrazione; ma non gli amministratori ; 
e costoro sono che importa di poter giustamente ap- 
prezzafe : si è lo. studio delle persone che interessa 
grandemente ai cittadini elettori. 

Si }obbietta una serie di inconvenienti più o 
meno Igravi che potrebbero forse rendere perico- 
losa pregiudicievole |’ applicazione del principio 
della pubblicità alle tornate municipali. L'uditorio, 
dicesi,|eserciterebbe sui consigli una pressione fatale 
alla lilertà delle discussioni, alla indipendenza del 
voto : Imolti inoltre gli uomini probi, assennati, e 
ricchi |di teoriche e pratiche nozioni, ma' poveri di 
coraggiorcivile : e questi, con grave pregiudizio della 
cosa pubblica, sarebbero esclusi dai consigli, perchè 
non oserebbero accettare le conseguenze della pubbli- 
cità delfe tornate ; per essa inoltre il più delle volte 
le discussioni meramente politiche prenderebbero il 


Inogo: delle discussioni. amministrative, e avremmo: 


lutta l’acerbità, e gli inconvenienti, ed i pericoli di 
quelle, invece dei reali vantaggi dei pacati dibattimenti 
economici. 

Ma anzitutto, quanto al pericolo della violenza in- 


non havvi pur una delle disposizioni diquesto ‘che sia | diretta che possa fare la presenza di un numeroso 


passata integralmente in quello della commissione, 
Je quali modificazioni essendo parse troppo gravi al 
ministero, esso non ha ereduto di potervi aderire, ed 


uditorio, non possiamo assolutamente negarla, ma d’al- 
tra parte è tuttavia da avvertire che son molto rari i 
casi in cui possa aver luogo ; che inoltre questo pe- 


insistè nella sua prima proposta, il ché viene a com- | ricolo remoto e ipotetico non si può pareggiare ai 
plicar sempre più questa discussione , perchè oltre danni reali ed immediati del contrario sistema. Non ci 


all'essere da una parte della Camera posto in dubbio 
il principio stesso fondamentale della legge, oltre alla 
divergenza grandissima che si appalesa circa i modi 
di applicazione fra quegli stessi che nel principio con- 


diffonderemo a farne l’enumerazione; ma, per esem- 
pio; $e le sedule fossero pubbliche, avverrebb'egli che 
in una capitale, all’epoca delle tornate del consiglio, 
sia sémpre d’uopo convocar tutte le sere i consiglieri, 


cordano, si debbono contemporaneamente discutere f PET &Vere tre tornate la settimana, stante la negli- 


due progetti fra di loro assai diversi e distanti. 
E infatti nella tornata di ieri l'altro, sebbene la si 
protraesse fin oltre le undici, nessuna deliberazione 


genza dei più, che non curandosi di intervenire, sono 
causa'che mai si trovi presente il numero legale? 
Quanto all’avversione che uomini probi e capaci 


fu possibile, enon si pervenne ancora a votare pur sentano allo esporsi alle pubbliche discussioni , noi 


la massima fondamentale, contestandosi lo stesso prin- 
cipio della pubblicità, e prendendosi argomento a 
negarlo affatto da ciò che lo Statuto non ne faccia 
menzione. 

Questa teoria, non esitiamo a dirlo, ci pare affatto 
erronea. Conseguenti ai principii amministrativi e po- 
litici che abbiamo costantemente professati, noi ve- 
diamo nella pubblicità delle tornate municipali un 
corollario logico del sistema costituzionale, ossia della 
compartecipazione del popolo al maneggio ed alla 
direzione della cosa pubblica. Diremo anzi che non 
solamente è ai nostri occhi cotale pubblicità un co- 
rollario, ma inoltre una condizione indispensabile di 
ogni libero reggimento, di ogni amministrazione che 
tenda veramente a promuovere ed assicurare l’aliva- 
zione la più completa ‘che si possa dei desiderii e dei 
bisogni dei cittadini. 

Cosa è in altri termini Ja pubblicità delle sedute 
comunali, se non lo intervento conlinuo e costante 
della nazione nella gestione de'suoi affari? il sindacato 
permanente di ogni frazione di esso sopra l'operato 
de’ suoi amministratori ? 

Ma dopochè siasi attribuito alla nazione, ai singoli 
cittadini il diritto di eleggere essi medesimi lé per- 
sone che debbano aver la direzione e l’amministra- 
zione della cosa pubblica ; dopochè siasi stabilito in 
principio che questa gestione si faccia dalla nazione 
e per la nazione, ‘come si potrebbero senza contrad- 
dizione negare a questa i mezzi per conoscere la capa- 
cità o le tendenze de’ suoi mandatari, affinchè, illu- 
minata sopra ciascuno di loro, sappia se. giustifichino 
o no la fiducia che ha in essi riposta quando loro 





vediamo anzi in questo una ragione per introdurle. 
Un paese non sarà mai veramente libero, finchè tutti 
î singoli cittadini non avranno imparato a formarsi 
un'opinione, e ad averne il coraggio. Ora gli è solo 
partecipando in alcuna guisa direttamente o indiret- 
tamente alla gestione della cosa pubblica che le opi- 
ioni si formano; gli è solo trattandole «in [presenza 
dei nostri concittadini che si impara. ad averne il 
coraggio. 

E questo crediamo tanto più necessario, inquanto» 
chè abbiamo l'inlima convinzione che sia la prima e 
principal guarentigia della solidità delle istituzioni 
liberali, e della tranquillità e forza delle nazioni. Per- 
chè avgenne le tante volte, e succede pur tutto dì 
che minorità, spesso debolissime, impongano i loro 
capricci a maggioranze assai numerose? Come si fanno 
dai pochi le rivoluzioni a controgenio ed a pregiudi- 
zio def molti? Perchè questi molti o non hanno 
un'opinione, o non ne. hanno il coraggio. E d'onde 
questo'difetto o di opinioni o di coraggio? Dalla man- 
canza delle occasioni di acquistarlo, ossia dalla man- 
canza tlî occasioni nelle quali le tendenze diverse, i di- 
versi interessi trovinsi necessariamente, inevitabilmen- 
teinconilitto. Create queste occasioni, ed avrete creato 
l'opinione, ed‘avrete avvezzo ciascun cittadino a par- 
lar come sentà, ed agire come parli; e sarà così uc» 
ciso il'verme che rode la viziosa politica delle società 
moderne, cioè la inerzia delle maggioranze che ve- 
dono quasi sempre il bene, e vi aspirano, ma non 
sanno ‘Wolerlo se ciò loro costi uno sforzo di parola, 
un principio di azione, appunto perchè non sono use 
nè alla parola,, nè all’azione. 

La pubblicità delle tornate dei consigli municipali, 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Per Tonino, all’afficio del Giornale, via dell'A4- 
civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli, 
e presso i principali Librai, — Per le Province, 





presso yli Uffsi postali, — Livonso, all'Emporio 
librario. —Finenze, Viessenz, libraio, —Rowa, 
Capobianchi , impiegato 





Padoa-Marghieri, libraio, 
lies, — PAnici, Uffici di corrisponden: 
e Lejolivet, — Low, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Baresn 
universel d'annonces et d'abonnemente, 24 
Catherine S.t Strand. 










che parrà a taluni unà misura rivoluzionaria, è dun- 
que allo incontro una misura eminentemente conser= 
vatrice, perchè tende & far sì che la maggioranza dei 
cittadini prenda realmbnte parte all’amministrazione 
della cosa pubblica ; È le maggioranze sono sempre 
conservatrici. 

Per ultimo; quanto al pericolo di convertire i .con- 
sigli municipali in un'arena politica; si può facilmente 
prevenirli mediante la: designazione: 4. dellematerie 
che possono: formar oggetto di discussione in seno a 
quei consigli; 2. dei casi nei quali le discussioni si 
possano fare pubblicamente. 

Giacchè se dalle cose sin qui esposte appare che ai 
nostri occhi il principio della pubblicità è un principio 
essenzialissimo ai veri progressi d’ogni libero governo, 
non ne-conseguita però che la sua applicazione non 
debba andar soggetta a quelle norme che ne preven- 
gano ed impediscano l'abuso. Al quale proposito ag- 
giungeremosolo, che senza entrare per ora nell'analisi 
dei due progetti in discussione che ci paiono l'uno e 
l’altro insufficienti allo scopo ;crediamo che si debba 
precisare colla. maggior possibile esattezza i! singoli 
casi nei quali possano aversi le sedute pubbliche, pro- 
curando però di non istabilire altre eccezioni al prin- 
cipio, fuor quelle strettamente necessarie, e in modo 
che nc venga escluso, per quanto si possa, l’arbitrario 
governativo, Condizioni poi per l'esercizio. di questa 
facoltà non vorremmo altre fuorì quelle indispensabili 
a prevenirne l'eccesso ed il mal uso. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 


La differenza di nove milioni che il deputato Ca- 
bella credeva aver trovato nel calcolo de*lisavanzi 
presentato dal ministero e dalla commissione non 
esiste. Il deputato Farina e il ministro delle. finanze 
han dimostrato che alla somma de'disavanzi si era 
unita una cifra equivalente ai nove milioni residui 
passivi dell’amministrazione della guerra, della quale 
il.deputato Cabella non avea tenuto alcun conto, è 
che congiunta alla cifra de’disavanzi parziali dà la 
somma totale di 485. milioni. 

Del resto non sarebbe questa la sola omissione del- 
l'onorevole Cabella, se ne’suoi calcoli ha dimenticato 
sei articoli che oggi enumerava il signor Farina, il 
quale toccando anche della quistione dell'ammortizza- 
zione con la nota sua perizia delle cose economiche 
ben dimostrò come fosse stabilita pel passato, non a 
sola utilità dello Stato, ma anche a sicurezza de’ presta» 
tori; anzi nelle ultime alienazioni fu tanto agitata che 
per dirimere le dubbiezze del diritto di conversione 
della rendita, già discussa in Francia e nel.Belgio, fu 
stabilito esplicitamente che in caso di corso al di so- 
pra del pari, i prestatori sono obbligati a ricevere il 
rimborso al pari, 

Il discorso di Farina è stato seguìto da altro ancora 
più notabile e altamente applaudito dell’ onorevole 
Revel, che ha fatto le sue giuste maraviglie sulla tra- 
sformazione triduana del deputato Cabella, che nel pri- 
mo giorno disse non saper nulla della situazione finan- 
ziaria, il secondo portò un enorme deficit, e nel terzo 
ha colmato i disavanzi. — Non è possibile seguire l’o- 
ratore in lutti i minuti ragguagli con che ha descritto 
la genesi e giustificata la legittimità de’debiti sospetti 
al Cabella, senza riprodurne l’intera esposizione. Vol- 
tosi poia ragionare dell’ammortizzazione ne ha rintrac- 
ciate le disposizioni organiche nella legge del 24 di- 
cembre 1849, che ben mostrano come fosse fondata 
anche a sicurezza de’ prestatori, e ha ricordato la fede 
scrupolosa con la quale il governo, dopo aver venduto 
al 70 , continuò a riscattare anche al corso esorbi- 
tante del 126, Con editto del 1834 a queste ricompre 
gravissime fu sostituita la regola ben giusta del sor- 
teggio per estinzione alla pari, anche quando il corso 
è al di sopra. Se l'Inghilterra, se la Francia rinun- 
ziarono all'’ammortizzazione, l'una vi fu astretta dalla 
impossibilità di affrontare l'enorme capitale del suo 
debito immenso, l’altra n’ebbe facoltà dal non essersi 
legata ad alcun impegno di ammortizzazione. L'oratore 
ba conchiuso, vivamente raccomandando alla Camera 
di nop attentare, e ora men che mai, all'istituzione 
della cassa di estinzione, e pagare puntualmente i de- 
biti del paese se pur vuole sostenere il suo credito. 

Ma già non era necessario di prendere tali precau- 
zioni. Il deputato Cabella, le cui ore, come abbiamo 
narrato, son feconde di mutabili consigli , protestava 
non aver chiesta Ja soppressione della cassa di estin- 
zione, il'che davvero non può conciliarsi con la sua 
proposta di ritirarne tutti i fondi decorsi ; correnti e 
di prima istituzione per la cifra di 19 milioni. Chee- 
chè ne sia, oggi non ha parlato che di sospensione 
temporanea dei pagamenti per la estinzione, di che 
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j torno ai quali (ci si dice che fu parlato! sino dal A MORÌ 
Ù È { fine alla scissura avvenuta tra la Frandia e l’Inghil- | 


abbiamo esempi interni ed esterni ; e bisogna anche 
aggiungere, che quella è stata la parle del nuo mota- 
bile discorso su cui meno si è appoggiato. 

Il risultamento della discussione è questo, che nel 
domandare la facoltà di emettere sei milioni di ren- 
dita a titolo di disavanzi del 1850 e degli esercizi pre- 
cedenti, il ministro delle finanze ha chiesto assai più 
che non possa effettivamente spendere in questo eser- 
cizio. Egli ha voluto possedere un largo margine, per 
ordinare successivamente le sue contraltazioni, per 
non essere preso, come dicesi, alla gola dai prestatori, 
per poter concedere i termini di uso ai pagamenti. 
Stoltezza sarebbe , egli stesso lo ha dichiarato , il cre- 
dere che voglia subito riporre in cassa 104 o 103 mi- 
lioni di effettivo per avere il gusto di pagarne gli inte» 
ressi. La rendita sarà emessa dal potere esecutivo a 
misura dei bisogni, e non vorrà certamente realizzare 
nel 4850 la somma di 50 milioni , che per difetto di 
liquidazioni o per una o altra causa non può pagare 
ai creditori prima del 4854. Ma si dirà : perchè dun- 
que riportare questo credito ai disavanzi del 1850? 
Precisamente, perchè son veri i disavanzi, e apparten- 
gono a questo esercizio e ai precedenti: il che non 
importa; come diceva il deputato Mellana, che per 
ismania di regolarità contabile debbono colmarsi le 
casse di moneta oziosa pagandone linteresse; ma che 
debbono aprirsi i crediti, intitolarli regolarmente, fa- 
coltare il governo a realizzarli, e attendere che adem- 
pia a questo ufficio con quella misura e temperanza 
di che ha dato non dubbie prove nelle precedenti ope- 
razioni della stessa natura. 

La discussione protratta per tre giorni ha il merito 
incontestabile, di aver precisato questa situazione 
fihanziera, e sarebbe proceduta sino al fine general- 
mente bene, se non piaceva al signor Sineo di fare 
un poco di seandalo clamoroso, e fuori di luego. 

Noi atlendevamo, dopo i. recenti indizi di avvicina- 
mento tra le due parti dell'Assemblea, a segnare la 
primabocca che si sarebbe.levata per tentare le antiche 
provocazioni e.soffiare in un incendio semispento, a 
conoscere chi soffrisse di questo accordo, chi bramasse 
ad ogni costo distruggerlo. H deputato di Sanfront 
ha per lo meno aspirato a questa gloria funesta, se a 
proposito dello emendamento Riccardi, de’ calcoli Ca- 
bella, di un puro affare di cifra, si è piaciuto , dopo 
una lunga rapsodìa sui benì demaniali, Sui debiti’ da 
liquidarsi, sull’imposta della rendita e sul foro ecele- 
siastico, a ricordare lo scioglimento della Camera, e lè 
gare elettorali, rinfacciando al governo di'aver influito 
sulle elezioni con comandi e minaccie. Gli scarsi ap 
plausi di qualche membro della sinistra non han po- 
tuto consolarlo della lunga e flagrante disapprovazione 
della Camera, dalla quale fu richiamato all'ordine; e 
se ha voluto esacerbare le passioni de” partiti può bene 
esser certo che la sua missione è fallita. 

La Camera, rigettando l'emendamento Riccardi, ha 
levata la'‘sedata dopo aver votata la cifra di emissione 
secondo la proposta ministeriale, e il rapporto della 
commissione, per sei milioni di rendita. 


Piede ne Rt 
ESPOSIZIONE D’INDUSTRIA E BELLE ARTI. 
XVI— X 
Pitture. 


Saremmo veramente di cattivo gusto, se parlando 
di quadri storici avessimo a dimenticare quello del 
signor Carlo De-Notaris di Milano, dove è figurato il 
profeta Daniele che convince il re Ciro dell’impostura 
de’suoi sacerdoti, mostrandogli come' sulla cenere co- 
sparsa nel tempio siano rimaste impresse le orme 
quegli impostori, ch'erano venuti la notte a mangiarsi 
le vivande, che facevano nel: giorno apparecchiare, dal 
popolo per cibare il mostruoso loro dio. In esso c'è 
filosofia e diremo anche utilità di concetto, in esso c'è 
scienza di disegno, c'è gusto di colorito, c'è rara pe- 
rizia di raceogliere la luce. L'atto del giovine profeta, 
bello d'aspetto ed intendente d'ogni sapienza (come dice 
la scrittura) il’ quale addita al re la cenere calpestata, 
e l'atto di Ciro che la/osserva impensierito, 
delli di verità suî i vorremmo chiamare partico- 
larmente l’attenzione dei nostri attori drammatici. Ve- 
dete come questi atteggiamenti sono semplici eniondimeno 
come sono energi Ma lasciamo andare; ch'è fiato 
perduto. } 


sono mo- 
qua 


Lo stile dell’architettura, gl'abiti dei personaggi, le sup=! 


pellettili, tutto quivi è dottamente rappresentato; e con 
una rara finitezza che nulla toglie alla grandiosità del 
complesso. ì 

Presso questo gioiello sta un re in catene del 


Andrea Gastaldi di Torino, dipinto anch'esso assai bene, 


quantunque forse un po’ troppo vago nel colore, tanto * 


più per un argomento simile. È di uno stilè partico- 

lare, in cui hanno parte il grandioso ‘e il 
6 

Molto ‘espressive sono le tve figure ond’è 


dilicato, 
composto 


questo, quadro; il giovanetto e la donna principal= 


mente sono pieni d'afletto, Tutte e tre sono disegnate 
ed aggruppate con, molto, sapere ed hanno mani che 
pochi pittori sanno fare, 


V'è pure il Lorenzo de’Medici vicino a morte, che ! 


piuttosto di rendere la sua libertà a Firenze rimanda 
il Savonarola senza ottenerne l'assoluzione. È un buon 
quadro del si 
tonato, illuminato ed anche disegnato bene, ma nes 


suno direbbe che quel frate, sebbene domenicano, con! 


quella gran barba nera fosse fia Gerolamo da Ferrar 
Oramai ci avvediamo di avere toccato di quasi tutti 

i quadri storici comparsi alla esposizione; se si, eccet- 

tuano alcuni di quelli qui recati dal. paluzzo reale .in- 


gnor Domenico Biraghi milanese. È in-* 


IL RISORGIMENTO 


loro primo apparire in epoche diverse), € pacbissimi 
altri in cui o storie saere od episodii storici sono ef- 
figiati. 

Oh! appunto di Un episodio tratto dalla vita di Pie- 
tro di Savoia or ci ricorda, del sig. Amedeo Augero; 
ma che cosa rappresenti..... x 

Intendalo chi può ch'io non l'intendo. 

È un guerriero armato di tutto punto , colla spada 
nuda, innanzi a un re che sta sul trono con in mano 
lo scettro. Ciò che veramente ne sembra silè che quello 
scettro e quella spada sono in gran brutte mani. 

E un altro episodio storico, ma pur troppo! notis- 
simo, è quello figurato in un quadretto del sig. Paolo 
Fumagalli di Milano: /t supplizio del duca d'Enghien, 
dove l’effetto pienamente vero della nebbia che involge 
le persone, e della luce di una lanterna che'le rischiara, 
e le loro movenze immaginate sublimemerte, sorpren- 
dono ed appagano tutti quelli che osservano! con at- 
tenzione, 

Ed un altro che potrebbe dirsi up episodio | storico 
è quella scena del medio evo, sulla quale îl sig. Sal- 
vatore Mazza, milanese, seppe portare un chiarore di 
luna ed uno splendore di fici ad ‘n punto cod giusto 
da produrre un effetto stupendo. 

Ma dove lasciamo un quadretto! giudto' in questi ul- 
timi giorni all'esposizione, ed al quale toccò ,' perchè 
appunto chi tardi: arriva male» alloggia ,' di alloggiare 
Sotto il: portico tra lo scalono e le sale? Meno anale 
che almeno sappiamo, mediante un cartellino postogli 
accanto, di, che in esso si. tratta! — Che le\nostre pa: 
role avessero fatto buon frutto? Pare impossibile. Sa 
rebbe la prima volta. 

Anche questo ricorda un episodio dell’Assedio di Fi 
renze, descritto dal Guerra zi, quando cioè Maria 
de Ricci svela con una lettera al Bandini suo amante) 
da lei creduto un frate, il tradimento or 
parenti per obbligarla a sposare Beninteiidi. 

Oh che bel quadretto! Come è ben composte ! Che 
golorito succoso! Che scena: vera e commovente! Quan? 
lanima! Noi non sappiamo se il sig. Sereno Costan4 
tino di Casale, che lo dipiase, sia un giovine, matdalla 
scelta dell'argomento e dall’abbondaute passione; che 
vi pose lo supponiamo tale, © in questo caso gli di 
remmo: Bravo! bene! ma niente di più in quanto alla 
espressione! e nella donna non vada essa mai disgiuata 
dalla grazia; poi torneremmo a replicargli: Bravo! 
bene! è per l'Ugolino e per lu Ricci 

Anche il sigor Gaetano Ferri di Nizza volle dave uh 
carattere storico ad un suo studio di ‘testa, battezzan- 
dola per un Jacopo Foscari. Noi non istaremo ad esa- 
minare i connotati, per mon metterlo. in qualche im- 
barazzo; tanto più trattandosi di una fisonomia 
simpatica, piena di dolore e di alletto. 

Anzi gli diremo che in questo dipinto trovi 
sfumatezza di contorni ed una intonazione che ne vanno 
più a genio dei tratti quas si e dei colori spiccanti 
da lui adoperati in quello dell’Ava pregante: Argomento 
d'altronde funesto ‘e d'un effetto ottenuto con una an- 
titesi troppo manifesta, qual'è quella di due teste, l'una 
di vecchia nonagenaria che pre 
creatura  tisica 
dell'altra. 

È l’acquerello del. signor Werner, prussiano; sarebbe 
mai storico? Noi rifiutiamo di credere ciò che ne dice 
il catalogo: Porto di. Fenezia, perchè, con suo buona 
licenza, questa è la piazzetta di, S, Marco, che noi co- 
nosciamo benissimo; ma circ: 


to daì suoi 


così 


mo una, 


l’altra dî giovine 


che muore, poste in vicinanza l’ana 


‘a al soggetto confessiamo, 
d'intenderne quant’esso; però noi ci siamo immaginati 
che il signor Werner abbia voluto rappresentare una 
scena del Bravo di Cooper, come vedemmo dallo stesso 
rappresentato a Milano sublimemente una scena del Mer- 
cante di Venezia di Shakespeare. Chi vuol’ vede 
gure disegnate come disegna 


re fi- 
vano gli antichi maestri, si 
fermi a contemplar quest'acquerello; Pellatò del'disegno 
par fatto: da: Luca d'Olanda, pel Jato del colore è forse 
un po’ smorto. nell'aria. Di maggior: nerbo nella tinta, 
talchè quasi. pareggiano i dipinti all’olio.sono i Pifrrari 
e l’Angelus del siguor Teodoro Valerio di Pa i, cose 
veramente artistiche, E l'acquerello del siguor Giuseppe 
{aci di Milano, rappresentante l’interno del duomo di 
{ quella città, unisce alla forza del colore una precisione 
di linee che fa parerlo una miniatura d’antichi messali. 
Anche quelli del signor Binelli è del signor! Guido 
Gonin sono degni d’encomio. 
E la desolata per la perdita dell'amante, è la po- 
vera mendicante del cav. 


Molteni di Milano soho epi- 
sodi storici? Sono pag 


he storiche, eterne, della vita 
umana) Ecco perchè il pubblico si affolla ansios&mente 
intorno, ad esse, La gran: verità del dipinto: lo. arresta 
pprima, quindi lar poesia delconcetto lo tistttiene a 
meditare. Nella desolata, singolarmente, il concettò 
ne sembra toccare il sublime; non, tanto per quel mi- 
stero di che volle l’artista circondare la giovine yedoya 
‘ del suo diletto, che non osa Vestire interamente a lutto 
e par costretta, chi sa da quale tirannia dî convenielizey 
a chiudere ‘nel cuore tutta la piena dell’affanno, quanto 
per l’espressione che seppe dare al di lei volto: ‘Est 
è Svenutà, l'intensità del dolore affranse il suo corpo; 
non ha, più che la croce del. defunto amante ‘che le. 
faccia sostegno; ma quel: suo: svenimento è un'estasì; 
forse le sembra ch'egli; stesso la sorregga,.e l'anima’ sua 
sì bea intanto nella cara visione di lui, ed. irradia» di 
| un angelico sorriso il pallore di, morte, che Ja; ricopres 
È della povera mendicante che diremo? Che. pel sog- 
getto e per lo splendore delle tinte è un ‘opera degna 
di Murillo. 
Due opere minori abbiamo all'esposizione dello stesso 
cavaliere Molteni; vino Spazzacamino: ed un Gesso di 
due bambini che s’abbracciano; diciamo opere minori 
in quanto al concetto ed allo sfoggio delle tinte, non 
però minori in quanto a'verità sempre della. nigssim@ 
evidenza nelle opere di questo: celébre artista, 
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| terra a proposito degli affari della Geccia. 


| Grecia avendo accettati î buoni uffici del governo di 
Francia per terminare alcune difficoltà insorte trai go- 
verni della Gran Bretagna e della Grecia, per termi- 
j nare tali difficoltà, fu preparato a Londra un progetto 
} di convenzione e mandato il 19 aprile, per essere. dal 
plenipotenziario francese ad Atene sottoposto al governo 
grebo ,) e firmato dal plepotenziario inglese, se viene 
acconsentito dal governo di Grecia, nate! 

E quantunque il corso delle cose abbia già prodotto 
il regolamento di alcuni punti ai quali questo progetto 
di convenzione si riferisce, prima che abbìa potuto 
giungere ‘ad Atene, alcune stipularioni di questo pro- 
getto rimangono ancora applicabili al regolamento di 
qualcheduna delle questioni pendenti; e siccotne il go- 
verno di S. M. B, ed il governo di $. M. E. deside- 
rano. egualmente che. il termine: delle lovo difficoltà 
abbia luogo. per mezzo dei buoni ullicii del governo 
di Francia, essi hanno mutuamente consenuto di ap- 

azioni del progetto sopra menzionato 





all'accomodamento delle cose che rimangono ancora a 
regolarsi. pren 

In tale scopo S. M. B. nominò il signor Wyse, e 
l signor Londos ecc., î quali dopo ‘essersi 
mutualmente concambiati i loro pieni poteri in pre- 
senza del barone Gros, convennero del contenuto de- 
gli articoli seguenti. ; 

Art, L Tutte le domande fatte al governo della Gre- 
cia nella nota del sig. Vyse del 17 gennaio 1850, sono 
riconosciute dal governo inglese (come soddisfatte, ad 
eccezione di un credito proveniente dalla perdita fatui 
dal signor Pacifico di certi, documenti concernenti re- 

li aveva a fare al governo por- 

toghese. $. s'impegua ad indennizzare il 
sig. Pacifico di ogni reale pregiudicio (che verrà pro- 
vato da un esame compiuto e leale) da lui sofferto in 
seguito alla distruzione od alla perdita di tali docu- 
menti. 

Aut. 1 i 
colo qui sopra venne convenuto tra le parti contraenti 
che due arbitri, con un terzo: arbitro che dovrà tra 
essi decidere in caso di disparere, saranno nominati 
insiememente dai governi di Francia, d’ Inghilterra e 
di Grecia, e che questa commissione di arbitraggio 
un rapporio ai governi inglese e greco, circa il 
se un pregiudicio reale ed' in quale misura venne sof- 
ferto dal sig. Pacifico a cagione della pretesa perdita 
dei documenti accennati nell'articolo di sopra. La som- 


. Per condurre l'esame menzionato nell'arti- 


ma consegnata al rapporto sarà quella che il sig. Pa- 
cifico riceverà dal governo \greco, 

Art. HI. In considerazione degli impegni presi dal 
governo di S. M. E., a termini degli articoli I e If 
sopra esposti, il governo della regina promette che im- 
mediatamente dopo la ratifica, della presente  conven- 
zione latta da S.M. È. la somma di 150,000" dranmme, 
deposta dal governo greco per rispondere del’ risulta - 
mento di un esame’ a proposito del’ credito suddetto 
del signor Pi rà resa al governo < 
leni 

Art: IV. 1 reclami del governo. inglese a proposito 
del prestito garantito dalle tre potenze , e relativi alle 
Isole di Sapienza e Cervi, sono esentuati dall'effetto 
della presente convenzione, 

Art. V. La presente convenzione verrà ratificata , e 
le ratifiche saranno scambiate ad Atene al più presto 
possibile. (Indép. Belge). 


PARLAMENTO, NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata: del 4 luglio 


Sommario. Discussione del' progetto di legge per l'alienazione 
dei sei milioni di rendita. 


La seduta èaperta all'1:1(2. 

Approvazione: del verbale, solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca ilseguito della discussione per l'a 
lienazione di 6 milioni di rendita. 

Farina. La discussione sollevatasi ieri sulla cifra del di- 
savanzo totale mi obbliga a dare alcuni schiarimenti 

A dir il vero stetti anch'io un po'di tempo in dubbio, che 
non ci fosse errore.in quella di 183 milioni ora presentataci, 
‘ma esaminando il bilancio del 1849 ebbi ben presto a con- 
vincermi, essere. stati da questo bilancio assorbiti non solo 
l'alienazione dei 2,500,000 ma anche quella. delle 600,m. po- 
sleriormente concessa. 

lid premesso passo ad esaminare se siano possibili le altre 

idazioni per le-quali il sig. Cabella renderebbe sufficiente 
l'alienazione di 5 milioni. 

Coll'osservazione in principio fatta rimangono già esclusi j 
9 milioni primi ridotti dal sig. Cabella. 

Verrebbero poscia i 10 milioni che si economizzerebbero non 
Îdanioli alle strade ferrate, ma vera economia ‘non si potrebbe 
fare, sarebbe sola dilazione che potrebbe tornare daunosa agli 
interessi pubblici. 

Già l'allro giorno io accennai ad alcune possibili ridu- 
zioni da farsi alle finanze, ma esse non ponno coprirè 147 
milioni. 

Molte deduzioni faceva il sig. Cabella dalla cifra d'ammor- 
Lizzazione | masegli.dimenticò varie cifre già tolte, Je quali 
riducono alla metà la somma d'ammortizzazione da lui pro- 
munciata. 

Parlando dell’ammortizzazione io non tratterò la questione 
di massima, ma riguardandola dall'utile che.sene ritrae credo 
si debba,tal sistema mantenere. 

Infine, se noi potessimo lusingarci che alla fine del 1950 
fosse approvato il bilancio del 1851, io non sarei lungi dal- 
l'aderire a qualche riduzione, non certamente ‘a quella di 
tre: milioni; ma. non facendoci illusioni: se noi desideriamo 
che. per. alcuni mesi. non s'abbia più a ricorrere al. debito 
pubblico, rayviso necessaria l'intera concessione dî 6 milioni, 
tanto più che. una riduzione su questa cifra non sarebbe 
certo un'economia, ma un semplice ritardo. 

Revel: 1l'sig Cabella: ha già parlato trè volte in questa di- 
scussione; la»prima si mostrò poco edotto:delle condizioni: 


Ecco il testo della convenzione colla quale fu posto ! 
i di 77 milioni di passività nell'esercizio 1851, 


Il governo di S. M. B. ed il governo del Re della! 


re_————sia 


delle finanze dello Stato, nel secondo giorno portò una Cily 
Del terza gior, 
invece di passività trovò un sopravanzo di 60 Milioni. 4 
congratulo.con lui che in si breve tempo abbia trovata todo 
di far venire florida la nostra finanza; 

L'onorevole Cabella disse che 3 milioni sonò sufficientissin; 
se egli volesse col fatto dimostrare vera! tale asserzione, j 
lo pregherei a rompere quella ritrosia che mostra ad asso 
mere il governo delle finanze. 

Sgraziatamente io pure ho verificato un poco. le cifre, , 
non potrei ritirare quelle che ho messe avanti, e indeni, 
a giustificarle, ridico che iv parto dal prodotto. dall'minig,: 
il 2 gennaio del corrente anno; cioè si comprente nel ik 
di 485. milioni i 50 milioni pon immediatamente Nesti, 
bili, onde lasciare al ministro qualche margine per lespu, 
del 1851, 

Nel fare l'inventario di tuttè le passività che sopraggiuy. 
sero mi sono appoggiato alle leggi emanate dal Parlamento: 
se ho peccato è nel lasciare la somma. di lire 400m. pei i 
nerali del magnanimo Carlo Alberto: Quindi le summe gh 
aggiunsi ai 185 mil: (19 mil.) queste somme si. combatto 
se si vuole, parlitamente, ma non si neghino in massa. doh 
poi già tenuto conto dî Lutte le eliminazioni già fatte alle 
passività. leri ci si disse che i 50 milioni non sono resta. 

e che perciò rimarrebbero a disponibilità. 1o To COMOSMO, 
cominciando dalla cifra di 6 milioni e 600 mila lire che fig. 
rano in primo luogo nella relazione 2 gen. Coll'edita daltgig 
costitutivo del nostro debito pubblico fu stabilito che a (N 
gare tutte le passività dello Stato sarebbe creata una rendjy 
di 5 milioni di lire, 2 di rendita perpetua, 5 di rendita n, 
dimibile. 

Per l'estinzione della rendita redimibile fu assegnato yy 
fondo equivalente all’A per 0/0, del capitale nominale dal 
stessa rendita. Dal 1.0 gennaio 4820 fu annualmente insert, 
nel bilancio la somma rappresentante l'interesse della renditi 
sì perpetua che redimibile ed in ogni esercizio si COnserviy, 
negli spogli come rimanente e pagavasi quella somma cheis) 
l’anno non era stata inseritta nei registri del'dellito Pubblico, 
Questo fondo di 6 milioni e 600 mila lire si compone degli 
arretrati di questa rendita è relativo fondo d'estinzione, | 
poichè qualche pendenza esiste ancora non si può dire in dj. 
ritto che più non esistano creditori: io credo benissimo, ch 
in ultima analisi la somma sarà in meno a favor dello Stati, 
ma finchè il diritto esiste , è dovere del, governo di mante 
nerla. 

Passiamo ai fondi del catasto; essi non sono economie, ia 
il prodotto d’apposita contribuzione: siccome quei lavori nor 
furono ancora incominciati , il governo d'anno in anno cop 
servò fedelmente questo prodotto, È vero ch' essa non è n. 
piegabile fin d'ora, mu non è men vero ‘che forma un debity 
dello: Stato. Altra somma il sig. Cabella porta a 4,000,00), 
ma anche qui temo che troppo avanzi. Questi fondi son | 
rimanenti del debito di Francia, ma qui vi ha untimpegn; 
formale, si ridussero/ai creditori le loro ragioni per timore 
che non bustassero i fondi, ma il governo non deve profittaro 
per ciò che non gli spetta. { 

Non entrerò nell'esame di tutte le altre cilre, perchè noi, 
mi ricordo di tutte le cose da lui dette: mi ristringerò alli 
somma d'ammortizzazione, e qui bisogna ricorrereralla legni 
fondamentale del debito pubblico in data 24 dicembre 19}: 
in, ossa! questa,somma era dichiarata intangibile ;. il govorno 
fino a quesù ultimi tempi si mantenne sempre saldorai pri» 
cipii di buona fede, di le e non credo che nel momento 
in cui dobbiamo ricorrere al eredito si voglia mancare il 
parola! Lo nén lo posso ereilere (bravo:) È 

lo mì riassumo, e scongiuro Ja Camera a recedere, delli 
proposte del sig. Cabella, che sarebbero ruinose pel nostro 
credito. Dirò ancora che anche in loghilterta, quantunque 
non si eseguisca l'ammortizzazione che sarebbe impossibile 
per l'ammontare del suo debito, ne fu ‘tuttavia accolto il 
principio. 

Il sig. Cabella riufgge dal provvedere le cisse:dello Suito 
per timore della reazione; io dirò francamente che non divi}, 
questo suo timore, in qualunque caso poi voglio che il governo 
prenda il passo all'avanzata, e sia posto in condizioni (ly 
potersi con saggia amministrazione difendere da tutti glito 
tacchi da qualunque parte'essi vengano. Ciò che io mito nm 
è all’ interesse. di un. partito odi un altro, è all'interesse ili 
tutto il paose ed è a nome di questo che io prego la Cantet 
acciò voglia. adottare l' intiera somma di 6 milioni. (Dram, 
bravò). i 

Ministro delle finanze. lo non avrei che a venire a con 
ferniare con documenti quanto già disse l'onorevole Rarina. 
Mu siccome quanto egli allegò Lutto è. tratto dalle taballe 
Stute comunicate alla Camera; erero inutili qualunque siansi 
maggiori spiegazioni. 

Sinco. Appoggio la riduzione Riccardi, protesto però nl 
tempo stesso che non riguardo la quistione dal lato politico, 
poichè a me senza più basta l'avere lo stesso ministro att: 
messo (che non s'abbisogna di tutti i 6 milioni. nell'eserelzio 
1850. Per nulla le ragioni esposte dal signor di Revel tolgono 
a quelle adilotte dai migiamici politici, atteso che non potone 
dosi fare un conto compiuto, è inutile l'accardare tina cifragt 
periore alla necessaria. Il signor Revel si mostrò molto tener 
per la santità del nostro debito, io vorrei che Lenererti 
l'avesse: avuta allorquando reggeva il portafoglio itelle fi 
nanze, chè malte lacrime si sarebbero risparmiate a povere 
famiglie, Jo rispetto gl'impegni del governo, distinguo l'an 
mortizzazione di. riscatto al pari da quella al corso di piazta, 
la cui somma si potrebbe benissimo, a parer mio, continuare 
ad adoprare in altri usi, 

Di più io rinnovo quivi quello che già d 
cedere ad impronti, si esaminino;prima quali siano i nostri 
heni, Il signor Menabrea diss piena di pericoli vale aliena» 
zione, e per questo mi invitava a leggere la. storia; centi 
mente egli più di me sarà istrutto (risa) în istoria patria el 
estera, ma tuttavia ho pure ‘anch' io'studiato molto ‘Te storie 
delle rivoluzioni e non:già per eccitare (ma per frenate. 
Mi trovo obbligato nel presente caso.di negare l'analogia.delle 
condizioni nostre colle francesi d'allora. 

lo son d'avviso che ci sarebbe utilissimo un esame dei ni 
stri beni nazionali : credo che solo quelli posseduti in termi 
ferma superino i 160 milioni, ai quali hussi ancora all 68° 
giungere il valore dei beni sardi, che si spera si decupleri 
mercè le strale che si costrurranno. 

lo \uon voglio entrare ora nella discussione di queste cifre, 
le accennai solo onde si riflettesse se convenga o non procedere 
ad imprestiti , senza anzitutto essere al giorno sulla quantità 
delle nostre risorse. 

Sildisse da' taluno che il sistema costituzionale è hello è 
buono, ma che costa assai. si lamentarono, le varie leggi di 
soccorso agli italiani: poichè si fece il conto alla libertà per 
Mettetemi che lo si faccia pure allispotismo, Il sig. relator® 
ci propose una economia di 8 milioni su tutti i bilanci, e no: 
lisi che molte‘spese farono-già sottratte, tuttavia se/solò 
milioni si fossero risparmiati dal' 1844 si avrebbe:ora umies 
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pitale di 520 milioni (risa generali). Non parlerò dei danari 
mandati in Ispagna, di quelli in Svizzera in appoggio del Sun- 
dlerbund (rumori), quelli per capriccio spesi da Carlo Felice 
‘in ristorazione. di conventi di frati. Senza più numerare io 
credo sarà la Camera persuasa che il dispotismo più chela 
libertà ci costa danaro e sangue, 

Altre considerazioni mi fanno pure accostare alla riduzio- 
ne Riccardi, e queste sono le riforme finanziere da tutti in- 
| vboate, e che da lungo doyeva il ministro presentare. 
Il ministro dell'interno;cîdisse , che le. congreghe parla- 
\ari gli toglievano il\tempo di fare serii studi. Signori, 
non dobbiamo atteverci.a promesse, ci vogliono fatti; se 
ficile quando siede il Panlamento, si vorrà forse rendere 
ingo il tempo di proroga? Io spero che no. ll signor presi- 
‘ente dei ministri ci diceva ieri, che la politica del gabinetto 
taglese era Ja loro guida, io ne sarei lieto, ma a dir il vero 
‘non la riconosco nel fatto , finora senza esempio nelle vite 
parlamentari, di doppio scioglimento del Parlamento, d'in- 
into e violenza nelle elezioni... 
ina voce: All'ordine! l'oratore insulta la maggioranza! 
| Voci vahie, All'ordine! All'ordine! dr 

Presidente. Conservo la parola all’oratore onde spieghi 
si bon poteva certo avere intenzione di far in 



















ignori, quanto io dissi lo udii ripetere da 
tutte Je provincie che ebbi occasione di visitare. To non ere- 
Ullo che mai persona alcuna-abbia fatto tanto: male ella-mo- 
narchia quanto l’attuale ministero, mettendo în evidenza la 





__— «ebolezza del vincolo che lega il popolo al trono (mor- 


— a Revel. Qualunque siano state Je parole del signor Sineo, 





dI concesso di reintegrarle, 


















venne, 


morto). 

Riepilogando, dirò dunque, che restringo a 3 milioni la 
rendita alienabile, perchè entro due mesi, se il ministero fa 
il dovere suo, può ordinare vendite di rendite dello Stato 
con molto profitto; perchè nietite più gioverà al ‘creffito no- 
Stro quanto un esame della ricchezza nazionale; perchè così 
ilimostreremo di essere entrati in una via realmente costitu- 


«zionale, perchè infine si costringeranno în tal modo gli at- 





tuali ministri, ed ‘ogni altro voglia succedere loro, ad ‘effet- 
‘mare quelle riforme che da lungo tempo si attendono, Sarà 
«questa Jupita via per cui giungeremo ai nostri desti 

Ministro dell'interno. Non posso rimanere sotto il peso di 
parole che portano accusa così grave af ministero, quantun- 
‘]ue di esseibbiate già giudicato nella verifica dei'poteri. Il 
inînistero non ha nè corrotto, nè minacciato; egli ha fatto.il 
semplice suo dovere, ton volle che i suoi impiegati fossero 
stromento di partito, ed il paese fu affatto liberò nelle sue 
scelte. 

lo non dirò di più; non eredo'che sia per'essere il discbrso 
eccedente or ora udito che priverà il ministero della vostra 
fidueia. 

Revel. Mentre'iv era uscito dall'aula il sig. Sineo disse che 
se io fussi sempre stato egualmente tenero dei creditori dello 
Stato, avrei risparmiate molte lacrimer,. < 

Sineo. lo non ho detto che abbia fatto versar lacrime 
(Voci: Siusi, sì). Dissirche se nel consiglio del Re avesse 
messo egual tenerezza che'ora per molti creditori dello Stato, 
principalmente nella liquidazione francese, e si fosse dato 
ascolto a tonti giusti richiami, tante lacrimenon si sarebbero 
versate. 5 








gli dirò che la mia tenerezza noh @tamto pei creditori 
Stato, come per lo Stato medesimo, del cui credito io 
ha 
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Ù 
alla liquidazione francese gli farò osservare che io 
venni al ministero allorquando essa dveva già quasi finite. le 
sue operazioni, aleune questioni rimanevano a decidersi, fu 
| quell'aopo nominata. una'commissione; ‘io eredò che nè ar- 
trio nè ingiustizia furono mai da me commesse, che anzi 
per quanto fu in mio potere fui sempre sollecito che giustizia 
| fosse resa (Vene! bene!). 
Turcotti domanda di parlare. 
Voc, lu chiusura, Ja chiusura. 
Cabella. Essendo state contraddette le cifre da me allegate 
domanderéi che prima di passare! alla. chiusura mi fosse 





Alcune voci della destra: Parli, parli. 
Presidente. La chiusura fu chiamata, la pongo ai voti. 
s Nun è adottata; 
Murcotti legge un discorso, col quale manifesta il suo 
“vato d'appoggio ‘alla politica del gabinetto, e dichiara di vo- 
tare pei 6 milioni domandati. 
Onbella. Persisto nellarmia opinione: che il disavanzo no- 
stro non eccede 53 milioni. Questo disavanzo non può essere 
che il totale dei parziali disavanzi di ciascun esercizio: uno 
“ce ne Lr cdi RL e di 195 milioni, altro ne ave- 
vamo noi di 174: l'errore poteva essere tanto nell’ uno che 
Ù nell'altro, cosicchè studiai e l'una e l'altra cifra, e ben tosto 
mi-accorsi'elie il ministero aveva dimenticata’ l'estinzione 
. dei9 milioni fatta colla concessione del 30 settembre. 1) sig. 
— Parina mi disse che tal cifra si trova nel bilancio del 1949. 
Nori; i son mi ha ben compreso; io non aveva inteso dire che 
il ministero l'avesse sottratta, mn solo che non era stata por- 
- tatain discarico del disavanzo del 41848, ed il sig. Farina 
(non fa altro che appoggiare quanto jo ho asserito; dicendola 
portata nel bilancio 1949: Accusò in mé delle dimenticanze 
somme, io non lo credo, ma quando ciò sia, lo prego ad 
— tllegare cifre. FIRÙ, ° 
Viene poscia la quistione dell'ammortizzazione ed io persisto 
sopra quanto, già dissi, che non potendo il governo fare eco- 
nomie, non deve ammortizzare. 1 signori Ravina e Revel mi 
hauno risposto come se io volessi cancellare il sistema del- 
l’abmortizzazione, ma io non posi Ja quistione in quei ter- 
mini, Jascio le leggi quali sono; ma dal lasciare il sistema 
rocurarei i fondi per eseguire in questo bilancio l'am- 
lortizzazione linvvi molta dillerenza : io la lascio in vigore, 
\a non essendovi economie non può aver effetto, e credo sa- 
hbe cattivissima speculazione il gravare lo Stato. di debiti 
‘sopperire ai fondi necessarii, ciò che aceadrebbein simili 
| peivprivati valga pel governo. Si è detto intangibile 
îmmoftizzazione, ciò sta benissimo in diritto, ma in fatto 
La è tanigibilissima, ed în prova il suo fondo fu impiegato 
afar cia ni bisogni delle circostanze. 
(1 Sî manifesto il timore che\ne fosse! compromesso il credito 
dello Sk do ripeto che la mia proposta non fu d'aboli- 
ART di desidero che nei bilanei futuri  figurino, tali 
Jfondî, el inoltra i creditori dello Stato più sulla fede pub 
‘ blica riposano che sui fondi d'ammortizzazione. 
Sino all'ammontare di 50: milioni, il: sig» Revel stesso con- 
RI 1 da:tabelle che tengo soli'occhio:nonisotio 
___ verl debiti dello Stato, ma bensì debiti tra casse e casse; non 
vi sarebbe dutque necessità di contrarre debiti per tener 
Roi somme oziose in quelle casse, ma se ne potrebbe benis- 
simo, dilazionare.il pagamento. 
Sarebbe quindi; ristabilita Ja! miavcifra di 55 milioni a cuî 
sta l'alienazione di 3 milioni di'rendita! È 
- Se il signor Ministro intende di tenerein serbo pel bilancio ! 
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GIORNALE DI TORINO 


del 1854 il più che gli sopravvanzerà di questa alienazione) | 
ce lo, dica, ed allora sarà altra la questione da trattare. i 
Non è mia intenzione con ciò di far opposizione ai membri 
dell’attuale gabinetto, fosseressi pure membridi questi banchi | 
la mia proposta sarebbe eguale. SAI 
Quand'anche poi si volesse Regare al governo questo wotò 
di fiducia, io non erederei neppure che fosse male, che. così 
sì costringerebhe alle economie tanto desiderate; quando } 
danari si hanno si spendono, questa è massima conosciuta, 
credo sirebbe eccellente partito pertanto il contedernè pochi 
Sî icolpò la minoranza di non: aver presentati piani (0) 
mali di economie, ma quantmque la maggioranza sia conol 
d'accordo  nell’invocarle: queste ‘economie; ed il signor Ca 


vour rappresentante d’un partito in questa Camera, abbia 60M} . 


molta dottrina accennato a molte possibili e da attuarsi 
tuttavia un vero piano mon fu neppure da essi formulato, Ci 
nullameno la sinistra accettala sfida per là prossima sessione 
ove il governo non prenila l'iniziativa, invita però Ja maggio» 
ranza a voler anch'essa presentare in tal caso un lavoro onde 
dal raffronto d’entrambi né' sorga l'utile del paese. Ù 

Lascierò ora dî dire instanilo nuovattiente per la riduzione 
dei 3 milioni. U 

Farina Paolo. Temo che nella presente diseussione siasi 
preso un equivoco; in altro modo non saprei spiegare laydlifh 
ferenza voluta dal sig. Cabella; egli forse crede che il nustro: 
bilancio sia formato come quello di altri paesi, che. cioè ili 
disayanza.di un anuo comprenda. quello.degli.anni apteriori 
ma la cosa non è così; il disavanzo del 1849 è di 56 (milioni, 
che unito a quello separato del 1848 nella cifra dî 24 millobi 
danno il totàle di 100 milioni di deficit. 

Cabellu. Quello del 1848 non\è di 44 milioni, dra di 36. 

Ministro delle finanze. Il sig. Cabella prese la cifra di 56 
milioni dal bilancio presantivo del 1848, ma non riflette che 
fu poscia presentato il rendiconto il quale si vede accresciuto 
di 10 milioni per residui che il sig. Cabella sa non possoni 
ancora figurare nei bilanci presuntivi : questi 40 milioni cre» 
scono dunque il bilancio del 48 a 46 milioni, ed il totale poi 
del deficit è di 101 milioni. 

Poichè ho la parola, dirò al sig. Sineo che non posso ac- 
cettare le sue parole che da prima mi furono grate, dopo che 
le ha amareggiate unendovi quelle di biasimo ai miei colleghi 
con cuì divido tutta la responsabilità. 

Farina, 1) sig. Cabella m'aveva eccitato a produrre cifre 
riguardo al debito pubblico della Sardegna, egli potrà tro- 
varle negli articoli 33 e 54 del R. erario» del resto non potrei 
venire a confutazione, non avendo le sue sotto gli occhi. 

Quanto alla questione d'ammortizzazione, eredo che il sig. 
Cabella sia in errore; se esso vorrà variare pei crediti avve- 
nite il sistema , non gli voglio fare ora osservazioni, ma se 
intende dargli una forza retroattiva, non eredo si possa senza 
commettere un'ingiustizia. 

Neppure saprei come sì possa eseguire l'ammortizzazione 
sospendendola ogni volta il governo non ha danari in cassa 

Conchiuderò infine che non credo sufficiente la rendita di 
5 milioni, ed io prego la Camera a voler adottate quella che 
ci fu dalla commissione proposta. 

Voei. Ai voti! ai voti! 

Melluna! domanda che sia rimandato alla commissione ad 
accertare la differenza dei 9 milioni, su cui insiste il signor 
Cabella, invitandola.a riferirne nella tornata di domani. 

Ministrò' delle finanze. Tb' sardi Beh® lieto di poter dire 
alla Camera d’essermi sbagliato, e recare in tal modo un van- 
taggio dui 9 ai10 milioni al paese; ma pur troppo +i posso 
accertare che non v'è errore, e che la cifra è quale ebbi l'os 
nore ii iù 

Posta ai voti la proposta di Mellana di rinvio alla commis- £ 

















)sione, è rigettatà. 


La Camera rigetta quindi l'emendamento Riccardi, che ri- 
duce a 3 i 6 milioni di rendita. 

Mellana propone che sianò portati a 4,500,000, economiz: 
zando un milione 500,1. sui 50 milioni destinati ‘a reintegrare 
le casse. Egli dice che questo riempimento delle casse sarebbg 
cosa di mera formalità da non meritare che il governo con, 
tragga prestiti. 

Ministro delle finanze. Conviene col signor Mellaîà® che 
sarebbe, pessima spevulazione di lasciare in questi momenti 
danari oziosi nelle casse, che però egli insiste sui 6 milioni, 
perchè solo con quelli si potrebbe stare parecchi mesi senza 
ricorrere al'erèdito; oltrecèhè sareblie' purè itregolare allà 
vigilia poi della presentazione del bilancio 1854 venire a do- 
mandare su quello un credito: essergli intine necessaria 
questa cifra per ottenere migliori condizioni dai capitalisti. 

La proposta Mellana è rigettata. " 

Lanza: Nella relazione dell'alienazionè della’ rendita di 
quattro milioni la commissione di cui era relatore il sig. Ca- 
vour, inserì una viva raccomandazione al ministro deile fi. 
nanze, perchè procurasse di vendere all'interno il più possi- 
bile di quella rendita. 

Ora io gli domando se è vero ch'egli siasi rifiutato a ven* 
dere persottoscrizione una quantità dì rendite corrispondenti 
a 22 milioni di capitale: questa, parmi, sarebbe stata pes: 
sima speculazione, perchè ora non potrebbe più sperare dî 
venderle all 88 come! le altre. Oltrechè tale operazione 
avrebbe potuto far credere che fosse vincolato a non alienare 
nel paese che una determinata quantità di rendita. Desidere- 
rei dal ministro spiegazioni in proposito. 

‘Ministro delle finanze. Ai membri: della commissione io 
mi ‘appello, ai’ essi presentai i titoli originali coî quali di- 
mostrai loro che fui perfettamente libero'nelle mie opera- 
zioni, onde io oprai eome meglio eredei nell'interesse della 
nazione. 

Già dissi che non m'aspettava d'aver nel paese sottoscrizioni 
per la' somma" di lire 45,000,000 all'incirca, ma mentre si 
mulavano le operazioni mi vennero fatte immense domande; 
d'altra parte era minacciato per lettera di lite se non dimi- 
nuiva la sottoscrizione a 20 milioni; la cosa era semplice 
perchè erano ribassate le rendite, ed ii ministro delle finanze 
che non miràva solo al credito del momento, ha creduto di4 
fare atto di dovere riducendo quellesottoserizioni da 40 a 50,4 
la quale cifra è intermedia tra gli interessi, delle finanze e 
degli speculatori, Non occorre. essere gran speculatore per 
giudicare dell'utilità di tal misura. Mi rimasero 10 milioni 
da vendere, ma fortunaramente'conservandolî nòb ci ho per- 
duto poichè ritornò l'aumento dellè ‘rendite. 

Dietro queste spiegazioni io spero che il deputato Lanza 
sarà cortese di dirmi se sia soddisfatto. 

Lanza. Nulla ho da aggiungere alle risposte del signor 
ministro, solo desidererei ancora sapere sè a'niuno dei sotto- 
scrittori pell'imprestito i quali desiderayano queste nozioni, 
siano state rifiutate. 

Minisiro delle finanze. Rispondo ehe i fondi erano ribas: 
sati dal 4al 5 pet 0j0, cosicchè’ questi sottoserittori erano 
comlentissimi di prehtlerne*una'quota minore. 

Voci. Ai voti. Hi 

Presidente pone) ai voti, l'ammontare. della, rendita di 6, 
milioni; fi 
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È approvata. 
La seduta è levata alle ore 6. 


Ordine del giorno per domani. 
Seguito della presente discussione. 


NOT IZIE DIVERSE 











ITAÀLI 
Genova, 3 luglio. —1 lavori preparatorii alla riorga- 
nizzazione della nostra milizia cittadina possono ormai 
dirsi compiuti: già vénne eseguita la consegna delle 
armi a variè compagnie, il cui servizio sarà fra breve 











Muraro. — Leggiamo nell’ Era Nuova del 2 luglio: 

« La provincia di Bergamo fu nel 28 p. giugno af- 
flitta da utià grandine desolatrice, della qualè non si 
ricordano esempi, e che aveva prima desolati alcuni 
luoghi della provincia di Como. 

« Essa diiò 6 ore accompagnata da vento violentis- 
simo, séhz' a 





qua, ed in una straordinaria grossezza. I 
distretti di Caprino, Ponte san Pietro, Almenno di Ber- 
gamò, È Alzano, luoghi nei quali l’esistenza della po- 
polazione dipende quasi interamente dai prodotti del 
suolo, furono così pesti, da presentare l'aspetto d’una 
landa di Siberia in gennaio; nè si sa quando potranno 
risorgere. da tanta sventura. 

« Non. ci. tratténiamo a dire la desolazione di tante 
povere famiglie; pér le quali non ci Ha' altra prospet- 
tiva.ché miseria e fanie. Vogliamo piuttosto ' esprimere 
la speranza che quelle terre verranno sollevate dalle 
imminenti rate di prestito e d'imposta territoriale.» 








ESTERO. 


GRECIA. — Leggesi nell’Oss. Triési. del i luglio : 

Col piroscafo del Levante arrivato ieri abbiamo no- 
tizie da Atene del 25 giugno. 

Sembra che la nuova legge sulla stampa, che il 
governo greco ha intenzione di proporre, troverà qual- 
che opposizione alla Camera dei senatori. 

Il trattato conchiuso' ultiitiathente colla Ru: 








ia; beh! 
chè'mel ‘complesso favorevolissimo agl’interessi èlleniti, 
dà motivo a vari commenti, in seguito ad un articolo 
di esso ‘sulla reciproca estradizione dei’ disertori. —'Si 








l attende fra breve in Atene il signor Deljani, winistro 





greco a Costantinopoli, il quale , a quanto pare, non 
si recherà di nuovo al suo posto: — Il 24 p: parti 
per Malta il piroscafo inglese Scurgé, invece del quale 
giunse al Pireo il Zartar. È ritornata nello stesso 
porto la corvetta russa Calypso. — Il signor Thouve- 
nel, ministro; francese; disponevasi a partire il 28 giù- 
gno per Francia onde accompagnarvi la consorte pet 
ritornar subito in Atene, avendo intenzione di. assen- 








tarsi da quella capitale per soli dieci giorni circà. 






INGHILTE 
tornata-dlel 28; 

Lord Russell continua: Allora si vedrà ché nissuna 
delle due Camere di questo Parlamento è disposta ad 
approvare gli eccessi della. democrazia, ma ‘se voi col 
vostro voto respingete la mozione , se. voi proturate 
quest'esultanza ai settari del despotismo e ai nemici 
giurati della libertà jintutta Europa ( vivi applausi ) , 





voi allora provocherete una calamità generale, per la 
quale rion sarà, come .creder sipotrebbe , sufficiente 
compenso Ìl consolidamento dell'autorità , della legge 
e della quiete. Se per contro hanno il sopravyento co- 
loro che lavorano così indefessamente e con tanto co- 
raggio per la causa dell’ordine in Europa, s'essì gra- 
duatamente pongono le fondamerita della libertà e si 
adoperano con moderazione a compiere l’edificio, allora 
rimarrà speranza di conservare l’ordine e la tranquil- 
lità, Se no, credetelo a me, ogni tentativo per. oppri- 
mere le opinioni, ora che le genti d'Europa sono ini- 
ziate alle dottrine politiche; ogni sforzo per ridurre le 
opinioni al silenzio; per ricusar loro i diritti politici 
non andrebbe già finire al despotismo, bensì, nello 
stato attuale degli spiriti, finirebbe se non collo? stabbi- 
limento, almeno con un trionfo temporario di una de- 
mocrazia fferoce. Nom sì può negare che la caduta 
della politica estera dell’attuale govettio sarebbiè' salu- 
tata come un trionfo (vivi applausi dell’opposizione ) 
da. tutti coloro i quali dal 1848 in qua sì diedero a 
credere che l’unica loro sicurezza consistesse nel ridurre 











al silenzio la stampa, nel proibire la libera istruzione 
e nel combattere le istituzioni libere (udîté/). Costoro 
tutti esulterebbero ‘all’annuncio della caduta dell’attuale 
governo. 

Si dice fortemetite che si sia scoperto ui niézzo a 
molti ancora ignoto, di far cessare ì dissidii così pa- 
tenti dopo il 1846, e di ristabilire la buona armonia 
(risa ed applausi). 

Questo io non lo posso credere. (dite! Udite!) To 
non posso credere; chè coloro che seguirono l’onore- 
vole sir Robert Peel dopo il 1846 vogliano abbando- 
nare i loro principii, e dare al popolo: motivo di. cre- 
deve che le compite riforme siano minacciate dà una 
revisione. (Udite! Udite!) Neppure posso credere, che 
coloro i quali sì altamente si sono dichiarati per il 
principio protezionista in ciò che riguarda l'industria 
nazionale, vogliano ora improveisamente allontanarsi 
da questo principio, e prestare così un motivo per es- 
sere resì oggetto delle invettive e dei rimproveri che 
pioxvero sull’onorevole sir Robert Peel, e su quelli 
che dopo il 1846 seguirono le di lui traccie (sensazio 
ne). Quelli che innanzi ai loro coloni sì altamente pro- 
clamarono il loto attaccamento per questi principi, non 
possono più rinnegarli, troppo ‘apertamente li hanno 
confessati per poterli compromettere , e farne oggetto 
di transazione. 5 

To però so dire, che per quanto a noi abbiamo in 
tempi di grande pericolo cercato di dirigere questo 
governo con riguardo alle sue relazioni interne ed 





estere in modo, che la tranquillità non fosse turbata, 
nè la pace, nè l'incremento dell'industria ‘nazionale, e 
proponendo di mano in mato quei miglioramenti che 
ci parevano opportuni. (Udite! Udite!) Se gli onorevoli 
sigiiori Roberto Peel è James Graham ‘intendono riti- 
rarci il loro appoggio , debbono badare alle difficoltà 
che né possono nascere e i pericoli cui èspongono 
(risa dell'opposizione) una politica onde furono i s0- 
stenitori e gli approvatori (udite! udite!) e di cui in 
gran parte furono ‘essi medesimi gli autori. (Udite! 
Udite!) Questo è da considerarsi non nel nostro, ma 
nel loro interesse. Per me, ciò che posso dire si è, che 
se nel corso di quattro anni che noi seguitiamo per la 
nostrà politica principi inconsoni coll’onore e colla di- 
gnità del paese è compromettenti inutilmente la pacé; 
qualunque in tal caso possa éssere la politica interna che 
un governo simile seguir possa, sarà sempre per il me- 
glio del paese, quanto più presto sarà rovesciato 
(Udite). 

To vedo che per il momento non v' ha cittostànza 
alcuna minacciosa per la ‘pace che regna fra questo 
paese e le altre potenze ‘dell'Europa (Udite/). Per di- 
Versi oggetti noî siamo in relazioni intime e costanti 
con queste potenze. La. Rus per esempio, viené 
rappresentata come mal disposta a nostro riguardo, 
eppurè nori trascorre settimana che il mio nòbile amico 
non abbia comunicazioni colla. Russia, relative a punti 
politici di alto momento, intotno ai quali ambe le po- 
tenze si trovano d'accordo (Udite/ Udite!). 

Nissuno dunque si lasci illudete dal concetto espresso 
la notte storsa dall’onorevole sig. Gladstone, cioè che 
[nei tre anni in cui il mio nobile amico è stato segre* 
tario di Stato per gli affari esteri, l'Inghilterra si trovò 
sempre minacciata da una guerra (Udité/! Udite!). 

Questa; per vero, sarebbe una strana conchiusione, 
giacchè nei 35 anni di pace onde abbiamo goduto così 
felicemente, il mio nobile amico yi ebbe oltre 14, du- 
rante i quali ebbe la'direzione degli affari esteri del 
nostro paese (applausi). 

Così essendo , io credo sia da supporsi, ad onta di 
tutte le denegazioni, che un intrigo sia stato ordito 
all’ estero collo scopo d’ imporre al pubblico inglese 
nozioni false per rendere sospetta la nostra politica 
estera e soppiantarla, parte per il desiderio di vedere 
un governo più favorevole ‘lie viste dei governi asso- 
luti del Continente (Udite! Udite!), parte anche per 
compromettere la potenza e la riputazione dell’Inghil- 
terra (Udite! Udite!). 

Costoro però che hanno ordito simil trama, si sono 
dimenticati di due cose. Dimenticarono; loro malgrado, 
tutto quel che sapessero faregli oppositori del mio nobile 
amico; malgrado tutti i loro sforzi per scansare la Jotta, 





























verrebbe un giorno in cui il mio nobile amico potrebbe 
egli stesso col suo elevato linguaggio e colla sua co- 
noscenza di tutte Je 








rcostarize occorse, fare in questa 
Camera ‘la sua trionfante difesa (applausi). 

E per vero ben sarebbero stati fortunati gli opposi- 
tori ed i nemici del mio nobile amico, se trasportando 
il teatro della battaglia in un’altra Camera'(quella dei 
lordi ), avessero potuto intieramente terminare questa 
controversia senz’aver intese le spiegazioni in proposito 
del mio nobile amico (UZite! Risa). 

Quante asserzioni mal fondate, quante favole calun- 
niose avrebbero corso tuttavia, sè il mio nobile amico 
noù avesse avuto occasione d’indirizzarsi a questa Ca- 
mera (Udite! Udite!). 

V'ha ancora un’altra circostanza, di cuì non hanno 
tenuto conto i nemici della politica estera del governo, 
ed è che quantunque il popolo'inglese sia per il solito 
molto indifferente, e «pesso anche mal informato in- 
torno agli affari esteri, ai quali esso'hon rivolge un’at- 
tenzione costante, verrebbe pur un giorno in cui que- 
sto popolo, indegnato dal vedere prevaler idee dettate 
la ‘interessi stranieri sorgérebbè a dire: « È vero che 
l’onore dell'Inghilterra sia stato offuscato, che la pace 
coll’Europa sia stata compromessa; mentre il nobile 
lord siedeva al governo della nostra politica estera? È 
se non è vero il popolo inglese non deve permettere 
che una sì brutta trama termini colla sua disfatta! » (Udite) 
Di questo, com'io dissi, non fu tenuto conto ed è ap- 
punto quanto succede (Udite !! Udite!). Quanto a me 
io sto aspettando tranquillamente il verdict di questa 
Camera, del popolo inglese pienamente convinto di 
aver avuto a cuore l'onore del paese e d’ave 























i con- 
servato il bene della pace durante tempi dificilissimi 
(clamorosi applausi 

Disraeli pronunciò un discorso oltremodo violento 
contro tutta la politica estera di lord PaImerston, e 
conchiuse citando un passo del Guicciardini, in cui l’il- 
lustre storico descrive lo stato di prosperità della Ve- 
nezia. Il signor Disraeli pretendè che l'Inghilterra si 
trova in una situazione identica, e dice che Venezia 
da quell’alto stato di properità cominciò a decadere 
quando! si ‘alienò le potenze straniere, le quali a danno 
di essa sì collegarono. 

Roebuck chiude la discussione con queste brevi pa- 
role: La profezia dell'onorevole preopinante è anti-in- 
sanzionasse lo spirito di questa 
rata dalla co- 











glese. Se la Camera 
profezia sarebbe possibile che fosse avye 
spirazione straniera. 
La Camera procede quindi alla votazione alle quat- 
tro dopo la mezzanotte. sa 
Per la mozione Roebuck contenente un voto di fi- 
ducia al ministro...» Voti 310 
RR e ca Rare LE OI 
Maggioranza in favore del goremo —. . » 46 
L'annuncio di questo risultato fu ricevuto con cla- 





morosi applausi dai liberali. 


Giudizi dei giornali. inglesi sull'ultima votazione 
della Camera dei comuni. 


| Post: 
« Alle 4 di stamane la Camera 


com. una maggioranza di!46 voti 





dei comuni decise, 
fra 574 ‘membri ‘che 
i 
































IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
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dovrà creare i mezzi necessarii per l’eseguimento dei i 










































































in ogni tempo ayvenire i sudditi inglesi residenti in uno 
stato estero per ragion di commercio, per piacere C) 
per salute, in ciò che riguarda la loro sicurezza o vita 
non dipenderanno dal capriccio di, despoti forestieri o 
dall’ingiustizia di pregiudicati tribunali. Finchè il pre- 
sente ministro sarà al potere, i sudditi inglesi godranno 
all’estero della protezione del loro governo e la ban- 
diera inglese sarà allo schermo degli insulti. 

Ci rallegriamo col paese che siasi ottenuto questo 
risultamento: poichè in caso contrario, in qualsivoglia 
contingenza non eravi possibile combinazione di partiti 
che col suo voto di stamane non fosse stato legato ad 
abbracciar una politiea direttamente contraria. 1 sud- 
diti inglesi sarebbero stati abbandonati alla balia di 
qualsivoglia piccolo Stato, e lo stendardo che sventolò 
a Trafalgar si sarebbe lasciato conculcare nella polvere 
schiavi. Diomercè, questo caso è ora divenuto 
impossibile e perciò la grande battaglia non si è data 

no.» 


Chronicle: 

«La gran discussione da cui pendeva il destino dell’am- 
ministrazione di lord Russell è terminata stamane lascian- 
do al governo una maggioranza nominale di 46 voti, 9 
più che la maggioranza ostile della Camera dei lordi. 
Abbiamo detto nominale perchè, avuto riguardo alle 
cause per cui quella maggioranza fu ottenuta, è evi 
dente che i ministri non ne possono, menar vanto. 
Ma in verità niuna maggioranza. per numerosa che 
fosse non avrebbe potuto distruggere gli effetti della 
discussione che assorbì l’attenzione del Parlamento e 
del paese per un’ intiera settimana e della chiusa della 
quale diremo due parole: 


lavori. 


cui assistevano il generale Lahitte e lord Normanby. 





dirizzate a questo giornale dal si 





provocazione all'odio ed allo sprezzo del governo. 
(Opinion publique). 


dei sindaci, il Potere cita il seguente fatto: 





un consiglio municipale ro: 





cerimonie religiose, ed un tale scandalo , contro 





anno, (Patrie). 





jau, Savoye, Pelletier, Boysset, Labrousse;” Dain 
Arago, J. Bac, Laurent (Ardèche) e Detonrs. (Corrisp. 
als 
ALEMAGNA. — Abbiamo da Darinstadt in data 27 
giugno che il signor Jaup, ministro d'Assia granducale 








Il discorso del sig. Peel fu logico e da vero statista. 
Egli si confinò ad una sobria rivista del principio della 
politica ch'egli era invitato ad approvare; e che l’indi- 
screto rimprovero di Jord Russell l'aveva costretto a 
trattare come contrastante. apertamente colla politica 
condotta del suo collega lord: Aberdeen. Lord Russell 
pronunciò quindi uno de’migliori. suoi discorsi, e il 
sig. Disraeli, con uno sforzo retorico meno felice che 
al solito, diè termine alla gran discussione di questa 
stagion.» 

Globe: 

Il gov 


sua 


dal signor di Dalwigk. 


per certo il ritiro delle due Assie dall’ Unione prussiana, 
Anzi se dobbiamo prestar fede a quanto ne riferi 
un corrispondente dell’ Indép. Belge, dopo quest'evento 
il granduca di Baden non potrà più a 
sotto la dipendenza della Prussia. Da qualche tempo si 
prevedeva la caduta del sig. Jaup, che trascina con 
sè il partito liberale dell’Assia; il ministero Kluber ‘a 
Carlsrube non sopravviverà forse sei mesi. 








0 ha passato il più critico momenito della 
‘a con ‘un esito che i più speranzosi suoi 

fa, 
credevasi quasi chimerico. Era alla moda il dire che 
lord Russell fosse. più vulnerabile in quella parte di 





carri 
amici 





ttendevano appena, e che, una  settimat 








— Lettere di Berlino del 26 confermano pienamente 
che a Londra è stato firmato un protocollo da Fran- 
cia, Russia ed Inghilterra, in cui/quelle potenze gua- 
rentiscono  l’integrità della monarchia danese in un 
modo che l'ambasciatore prussiano a Londra, signor 
Bunsen, si vide costretto di dichiarare che la P 
considererebbe l’effettuamento di quelle intenzioni come 
una dichiarazione di guerra contro l’Alemagna. Tgior= 
nali tedeschi commendano vivamente questo procedere 
della Prussia, la quale in questa circostanza sì mette 
a tutela della dignità dellAlemagna gravemente com - 
promessa. 





amministrazione in che maggiormente differiva il suo 
gabinetto, da coloro che se ne erano costituiti protettori: 
che il primo era in balia di chi avessé voluto scoccare 
una freccia a Jord Palmerston. La fermezza e bravura 
del sig. Roebuck hanno dissipato questa scoraggiante 
illusione. 

Se lord -P. 
che non 
perchè i pa 





russia 





iilmerston è bra più forte al suo posto 
sia mai stato da quattro anni, non è punto 
ni del sig. Peel siano costretti a tol- 
lerarlo come una condizione necessaria della presenza 
del sig. Russell, alle, finanze ; non è punto perché le 
differenze dell’ opposizione le rendano impossibile il 
concertarsi sopra un punto comune di difesa 0 di at- 
tacco; nè finalinente perchè un sentimento di delicato 
amor patrio trattenga degli inglesi dal promuovere un 
raggiro tramato da cospiratori, forestieri contro il per- 
l'Europa suole più d’ ogni altro ident 
care col carattere e la fama dell’ Inghilterra, | Tutte 
queste considerazioni hanno lasciato luogo al supremo 
dlesiderio di disfarsi di lord Palmerston: ma il risulta- 
mento fu la solenne dichiarazione della Camera popo- 
lare del Parlamento inglese che questa malcompresa e 
t ata politi 


assi 
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Sroccana, 29. giugno, -- 
l'Assemblea costituente. il sig. 
porto a nome della commissione delle 
scritto reale che 


la seduta di ieri del- 


finanze sul re- 
sollecita dall'Assemblea un voto 
d’imposte per 4 mesi ancora. La commissione 
di autorizzarne la riscossione per due mesi 
in questo lasso di tempo il bilancio 
bilito. 

Il sig. di Herdegen, ministro delle finanze, fa osser- 
vare ch’ella è cosa dubbia che il bilanco possa. essere 
fissato tra due mesi. 








sonaggio cl 





propone 
atteso che 
potrà ‘essere sta- 













di lord Palmerstoni altro non fa che 
urare i diritti degli inglesi negli Stati esteri, guar 
dare i benefizii della pace generale e conservare 
l’ Inghilterra il nome di potenza. civilizzante e. li- 
berale. 


Un rifiuto delle imposte per quat- 
tro mesi dovrà essere considerato, secondo la costitu- 
zione, come un rifiuto d'imposta. 

Il sig. Mohl sostiene che l’autorizzazione data al mi- 
nistero di percepire l’imposta per due mesi ancora; 
non potrebbe essere considerata come un rifiuto d’im- 
Se il ministero insiste, ciò proverrà che vuole 
far succedere una collisione 

Il signor Herdegen. 











MEARREZIEHE N 
Toe È t posta. 
FRANCIA. Panici, 30 giugno. — Il sig Chasseloup- 


Laubat depose quest'oggi il rapporto della legge sulla 
stampa. Domani ne daremo il testo per esteso, secondo 
il Moniteur. 


Il ministero non vuol cagionare 
alcuna, collisione; anzi esso non mostrò che troppa 
longanimità, e gli sì è fatto di ciò rimprovero. 

Il signor Roemer. Non v'ha aleun inconveniente ad 
autorizzare la riscossione per due mesi ; poichè potrassì 
ulteriormente esaminare quello che convenga di fare; 

L'Assemblea passa a votare. La proposta del governo 
è rigettata ad una maggi di 52 voti contro 9, 
Le conclusioni della commissione vengono adottate ad 
una maggioranza di 60 voti contro 1. 

Il signor Schoder, presidente dell'Assemblea, fu no- 
minato commissario dell’Assemblea per continuare l’ac- 


Le disposizioni principali sono il bollo-postale a sei 
centesimi pei giornali di Parigi, e due centesimi pei 
dipartimenti che non sono compresi nella zona pa- 
igina; la cauzione di 24,000 franchi pei diparti- 
menti della Senna e Oise, Senna e Marna e Rodano; 
di 6,000 fr. pei dipartimenti contenenti città di 50,000 
anime; di 3,000 per gli altri dipartimenti. La metà sol- 
tanto verrà esatta pei giornali che non compariranno 
che due volte la settimana nei dipartimenti. 

—.I signori di Larcy, Chapot, di-Sunville, di Li- 
merac, il generale di Saint-Priest, Randot, Roux-Car- 
bonnel, di Castillon, F. Bechard, Dufournel, Poujoulat, 
Demesmay, generale Rullier, della Boulie, A. Vernhette, 
L. Reybaud, Pascal, Fournier, Marentie, Leo de La- 
borde-Sauvaire-Barthé] ny; hanno depositata una pro- 
posta concepita come segue: 








oranza 


nanzi l’alta corte. 
e SI 

AUSTRIA. —La Gazzetta di Vienna del 27 giugno 
pubblica la patente imperiale colla quale si approva lo 
Statuto pei confini croato-slavoni e banato-serbi. Vi 
sì leggono queste parole: 

«L'abolizione delle ‘relazioni feudali sinora sussi- 
stenti, e delle prestazioni di lavoro gratuito all’erario 
ad esse congiunte, l'assunzione; per parte del tesoro 
dello Stato, dell’abbigliamento e del mantenimento dei 
soldati confinarii in effettivo ser igio., l’abbreyiamento 
del servigio militare, ‘ottenuto con una incorporazione 
equamente regolata nello stato di campagna; il libero 
movimento della vita comunale, garantito con riguardo 
alle speciali relazioni locali ed 





Nello scopo 





i. Di custodire gli interi finanziari e commer- 
i della Francia, minacciati dalla tardanza portata 
nell'esecuzione della importante linea di Parigi al Me- 
diterraneo; 

2. Di creme al più presto possibile è prima del ven- 
tiro inverno grandi opere pubbliche, le quali, concoi- 
rendo alla futura prosperità del paese, assicurino del 
lavoro alla classe laboriosa; 

















alle costumanze nazio- 
I rappresentanti qui sopra scritti propongono all’As- 
semblea nazionale 


di nominare una commissione spe- 
ciale di quindici 


membri incaricata di studiare e pre- 
parare le vie e i mezzi più adatti ad assicurare lim- 
mediata esecuzione della strada di ferro da Patigi ‘ad 
Avignone, 


fini militari croato-slavoni e banato-serbi, propostoci 
dal nostro consiglio de’ ministri» 








DECESSI del 3 luglio în Torino. 
N. 15. 





Codesta commissione sì porrà d'accordo colla com- 


misione del bilancio perla combinazione finanziaria che 





Dal 1 gennaio; totale » 3137. 


— La riconciliazione dei. gabinetti di Parigi e di 
Londra venne suggellata con un pranzo all'Eliseo ; a 


— Quest'oggi venne sequestrato il giornale Le Siè- 
cle alla posta e negli uffici a cagione della pubblicazione 
di un articolo inserto in seguito a due rettificazioni în- 
- prefetto di polizia. 
Si procede contro il gerente del Sicle incolpato di 


— Per dimostrare l’imperiosa necessità della. legge 


V'ha nel dipartimento del Gers, circondario di Mi- 
randa, uno sfortunato comune in cui un sindaco ed 
si, di propria autorità par- 
ticolare cacciarono il curato; quindi per aggiungere il 
sacrilegio alla tirannia, codesto sindaco e codesti. con- 
siglieri si diedero a fare essi medesimi i funerali e Je 
il 
quale gli abitanti protestavano inutilmente, durò un 


Panici , 1 luglio, -- Ecco i nomi dei rappresentanti 
che sonosi fatti inscrivere finora per parlare contro il 
progetto concernente il bollo e la cauzione dei gior- 
nali; sono undici: i signori Victor Hugo,Madier, de Mont- 





ha otienuto le chieste demissioni ed è stato surrogato 


—Vuolsi che la caduta del sig. Jaup sia una conseguenza 
del rincontro così detto fortuito del re di Baveria col- 
l’elettore e col granduca d'Assia, Ormai si può ritenere 


lungo restare 


Schuitzw fece un rap? 


cusa portata \contro il ministro. degli affari esteri inc, 


nali, sono gli oggetti principali dello Statuto pei con- ! 


AREE ST Ve SoS NIE TI x = 





COMMERCIO SERICO. 
Mercati del'3 luglio. 




















































ULTIME NOTIZIE. 




















Benchè reso privo de'suoi sensi in seguito a' questa 
caduta} (Robert Peel’non sì lasciò sfuggire di mano le 
redini del cavallo il quale, continuando ad impennarsi, 
venne ‘a cadere con tutto il suo peso sul cavaliere, ur- 
tàndolò fra Je spalle. Pet buona sorté passò in quel 
rentre sir Samuel Clark, medico della regina, il quale 
si fece premura di prodigargli i primi soccorsi, e, fatta 
venire una vettura, lo fece ricondurre a Whitehall Ga 
dens, dove, dopo essere stato visitato da diversi medici, 
venne pubblicato il seguente bullettino: Sir Robert Peel 
cadendo da cavallo, è rimasto ferito gravemente in una 
spalla; la clavicola è fratturata. ‘V'è ragione di sperare 
che nessuna lesione vi sia all’interno. 








Bonsa pi Parici, del 2 luglio. 

Il movimento di ripresa che si era manì stato ieri 
nei fondi pubblici continuò anche quest'oggi. Il 5 0|0 
dopo avere fatto 95 25, terminò a 95 10.in aumento 
di 25 ce. in paragone di ierì. fit 

A contanti comparativamente agli ultimi corsi di ieri, 
il 5 0j0 terminò in aumento di 30 ce. a 94 80 ed il 
3 0/0 egualmente in ‘aumento di 30 cè, a 56 95. 

Fondi esteri. 1 5 010 belgi (1840 e 1842) ricompar- 
vero quotati a 99 7[8"senza mutamento sui corsì pre- 
cedenti. Il nuovo prestito romano ‘a 77 anch'esso non 
variò; l'antico a 78 crebbe di 314 0 ed il 50/0 pie- 
montese (e. R.) di 10 cc. a 86 10 
86 05 e 86 20. L'antico prestito di Piemonte a 985 
calò di 5 fr., il nuovo a 940 non ha variato. 

Bonsa pi Lioxe, 2 luglio — 5 
contanti 85,70. 


PSR RE PRPR ORSI STESSE 


S. NICCOLINI gerente. 






























eri abbiamo dato la lista degl’ industriali premiati 
della medaglia d’oro all'Esposizione del Valentino. Ci 
chiediamo in dovere di aggiungere a quel numero i 
fratelli Calcagno conciatori di pelli ‘a Torino. È 












garantita dal governo di Prussia. 
32000 vincite di 500000 franchi; 270000 fr.; 167000 fr.; 133000 
fr.; 100000 fr.; 67000 fr.; 50000 fr.; 4 di 35500 fr. ‘ecc. ecc. 
Le estrazioni avranno luogo il 2 e 25 luglio A850. 

Un'azione intera costa franchi 50; la metà di un'azione franchi 28; 4j4 d'azione ft. 12, 80 cent; 5 azioni 
intiere franchi 200; 44 azioni intiere franchi 400 pagabili in mandati su Parigi o Londra, oppure contro la 
tratta dei sottoscritti. i 

Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò sarà mandato gratis e franco di porto. 


Dirigersi a F. E. FULD e COMP. Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno, 
Nota. Ogni interessato riceverà immediatamente dopo }’ 








strazione la lista officiale, munita del bollo del go- 
verno, contenente tutti i numeri delle azioni sortite con vincite, 





Per risparmiare il porto, le lettere si possono mettere sotto coperta; ed indivi 
Fia S. Lucca, n. 555. Banco Bisso e Vignolo in lexova. 


e ]enuoooiiioiaaA{K{KK({ttt-__ tr... 


OCCHI E PALPEBRE mena 


DEL 
Dorrone F. DE VANNES 
1 4 della facoltà di medicina di Parigi contro 
Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
l'uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 
l’anno 1760 come superiore a tutte le manteche, un- 


LE AFFEZIONI EMORROIDALI, 
guenti, acque, collirîi di ogni specie nelle oftalmie acute 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti 
€ croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 


Subito il primo giorno che se ne serve, il malato pro 
un sollievo notevole, e non ‘molto dopo, l’azione che 
imbarazzi, rulcerazioni, miopie, albugini, gotte serene 
© amaurosi, allezione comune in Italia e in tutti i paesi 


prima non era che superficiale, si fa interna e produce 
Pi 
caldi ove l'umidità di una sola notte rende cieco. 


la guarigione radi 0 della boccia 4 franchi. 
È tte re € ersi a Parigi dal signor Dupont, via S Anna, 
Agisce specialmente sulle fistole Jacrimali e guarisce | n, 
senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 


10 dal Gerente del Risorgimento, 
Sana altresì l’oftalmia egi che finora aveva resistito 


ad ogni ‘cura: sola l'acqua di Loche la può guarire. NEVROSINA LÉCHELLE, Ri 


Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro A 4 È 
} evralvi e rosi es n F 
intenso/o da soyerchia luce, le persone che portano oc- | L® Nevralgie, le nevrosi ed stltre, malattie nervose 
sono prontamente guarite coll’uso di questo speci» 


thiali;< finalmente, tutti coloro. che,. quantunque ab. } © h i I 
biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione alle din po !n seguito a numerose esperienze da 
ù ulli 1 medici. 


laerime o nebbie devono far uso dell’acqua oftalmica 
Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 


che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 
normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà Dirigersi in Parigi: alla farmacia LÉCHELLE 
via Lamartine, num. 35. Ù 


agli occhi quell'aspetto rossiccio si spiacevole. 
Dirigansi a Porigi a S. Letellier farmacista, solo pOs- | [n Forins al GERENTE del Risorgimetito 
E g ‘ 
BELLISSIME CATENELLE 


sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quine 


Sampoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione , ogni 
Hoccià del valore di 4 fr. porta la segnatura seritta în 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier. 
pharmacien @ Paris. In Torino L. 5. { 
a 20 centesimi. 
Esse sono assai di moda a Parigi ed în Francia. 
Sonvene da 25 a 30/cent. Le signore impiegano ques 
ste catenelle ‘per diversi usi. 


Dirigersi in Parigi a M. Bernard, commiss. in mer 
canzic, 17, wia Vivienne, ed in Torino per la venilità 
all'ingrosso edi al dettaglio al Gerente. del Risao 


le al signor Tuigi Prato-Longo, 
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Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo Giornale. 











INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle oliche. Scatole di fr. 8 e 4. 





chiese ca 











Incenso dî Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 8, Roma 2.0, | ento (Ia spedizione). 
scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato: sacchetto di TEATRI 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 e 4, 50. Si esiga la se- | CARIGNANO. P 





La drammatica compa) izio di 
A A, a At spia gnia al servi s 
gnatura Mouyvet 44 via dei Lombardi a Parigi. R. M. recita a benefizio dell'attore. Afitonie ROIO 


s gu È Ciò che pi lle Di È 
In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento, IRR 


(In spedizione) Torino, Tipografia Ferrero @ Franco. 


3 na Alessandria Mia 200» 75 5 
Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. Mia Ci SO SILLA to 53 
Fraxcia.— Assemblea legislativa, tornata del i luglio. |. * Cuneo . 0» 1500» 46 55 
— Il sigior Bineau ministro dei lavori pubblici pre- Canavese. . . n — » di 46 
sentò una proposta relativa ‘a certe modificazioni nella pese TRI aes ta 46 
i ° fi ni pel ovara . . . x » 2 52 
concessione della strada RCA Fs Orienta: ie 1000 ct 00 
e di Tours a Nantes, Si concederebbero le strade per RESI; +. 250 » USfiei 
50 anni e altri vantaggi; sì discusse altresì: sull’usura, Mercati del’ luglio: 
Venutosi alla divisione sul complesso si trovò che da Rice So ‘5068 * 
ambe le parti eravi un egual numero di voti e sì de- hier Ra 600 » 42152 
cise che i segretari esaminassero di nuovo accurata- 
mente i voti in uno degli uflizi per vedere se non sì 
fosse commessa qualche irregolarità. FONDI PUBBLICI 
Finalmente sì pronunciò l'esito che la proposta sì Torino 4' luglio 4850. 
ggesse per la seconda volta: ebbe 303 voti favore- 1819 — Decorrenza 4 aprile Ari 
leggesse p L p 
voli e 295 contrarii, Il sig. Dumas, ministro di com- 1851 — decorrenza A.o gennaio Astra 
mercio, chiese 50,000 fr. per ispese preparatorie per 1848 — id. de marzo 86474 
iotdei ; fi îa francese’ ‘alPasposi 9— id. 4,0 ottobre sE 
‘invio dei prodotti dell'industria francese all’esposi- 184 i h 
Sa 1849 — ‘id. 1.0 luglio Pr 
Lospra, 1 Zuglio. — Sabbato sera ‘un grave acci- hi sd pa) 34] la 
dente è avvenuto a sìr Robert Peel mentre egli recavasi tai i Ri 
a cavallo o Constitution hill seguito dal suo valletto. Azioni da fuoco Ù DR pulire AM ara 
Si } 3 i La ì Govi Mafoni ‘delgi tl Riti 
Egli. era giunto rimpetto alla nuova entrata di Governor i n ua 
palace quagdo il suo cavallo spaventato improvyisa- Hina cit AIERRRI Valar 1600 
di ò ; iglietti banca Li, 
mente da un oggetto che passava, alia e rove- Fas pr gi nda 
sciò sit Roberto Peel il quale cadde capovolto: Anlioibabioni OGGETTI FI NSi ae gg 





opo di aver fatto. 


0/0 piemontese: a 


NUOVA EMISSIONE DI AZIONE 
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R; TONE. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Tonino 1 and L 40. > Prov; 1 anno L, di — 

— mesi » 22, .— Bmesi » 24 — Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Au- 

— 5 mesi » 12, — Bmesi » 15 — civescot do, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
— imese + 6 — mese +, 650 


e presso i principali Librai.— Perle Rovrncie, 
presso gli Uffizi postali. — Liwonno, allEmporio 
librario. —Finenze, Fiesse, libraio, — Rowa, 
Capobianchî , impiegato postale» — Naroti , 
Padoa-Marghieri, libraio, — Giveva. Cherbu- 


IL RISORGIMENTO 


(edi estero x anno L, 50, semestre 27, tri». 
io 1450, mese 7. Ii e comit 
Lr L L 


Divigersi ‘alla Direzione del gior- \ Hier. — Panic, Uffici di corrispondenza Havas 
Ras no pont: 16 ped riga, antio, G I 0 R N A L E D I T 0 R I N 0 alert eni 










non saranno restituiti. universel d’annonces et d'abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 


Num. 779. ò 








Torino 






TORINO della finanza, tra’ quali ci piace ricordare con lode 
speciale oltre l'onorevole ministro—nella maggioranza 


gli egregi Cavour, Revel, Farina e Menabrea che 





rirgli quel carattere di legalità che gli mancava. Non 


oli politici di Parigi che la Mon- 5 luglio. molto dipoi le stesse autorità locali, i capi medesimi 









) della guardia cittadina di Genova, fra i qualiil Pa 

tagnà. éanza con una parte della destra È È ) gu » fra i qualiil Pareto, 
Gi legli ‘scopo di escludere Dupin dalla pre- GAMERA DEI DEPUTATI. ha filato con molto talento anche queste materie— aver chiesta l'abolizione di quei corpi per decreto reale: 
sidenza dell'Assemblea. Pare però certo che Dupin La legge de’ sei milioni è stata oggi votata dalla mell'opposizione Lanza e Cabella. IDuolci che Sineo | il ministero averrisposto che a rigore questo non parea 


abbia solo turbato la mirabile convenienza di questa 
discussione. Il suo discorso ingiustificabile e da tutti 
riprovato non ha nemmeno l’onore di una buona tat- 
liea, poichè enumerando. inopportunamente ingiustis- 


Camera con la immensa maggioranza di 449 contro 
28 voti, benchè nessuno emendamento degli opposi- 
tori sia stato accettato per soddisfare a’ loro desiderii ; 
tutti, convengono che con qualche modificazione la 


necessario, dacchè non per decreto, ma per semplice 
atto dello stato-maggiore eransi quelle armi costituite; 
tuttavia a togliere ogni serupolo, inviar loro il dlecreto 
di scioglimento, del quale si valessero come o quando 


sarà rieletto. La proroga dell'Assemblea incomincierà, 
dicesi, nell'agosto. Vennero ultimamente discusse le 
proposizie ‘dei "signori Champy, Valette e Moreau, 


|. intorno ,alla pubblicità dei contratti di matrimonio. 








| La Riforma Tedesca smentisce lu voce corsa del 
— rîtiro dal consiglio de’ ministri del conte di Bran- 


“l'influenza ch’esso eserciterà sulla. politica estera del- 


S'aspetta la terza prova dell'approvazione o disappro- 
vazione-della proposizione di. Saint Priest sopra l’u- 
sura, Fra le novelle straniere correnti in Parigi 
questa eravi, che il conte Montemolino avesse chiesta 
in isposa la principessa Carlotta sorella del re di Na- 
poli, che il re gliela avesse in tempo indeterminato 
concessa, ma che l’ambasciadore spagnuolo a Napoli 
avesse protestato contro quel matrimonio, ed avesse 
dal suo governo ricevuto non solo la approvazione 
della sua protesta, ma l'ordine altresì di rinnovarla, 
o di partire da Napoli, se non.se ne faceva conto. 

Il Débats contiene un gravissimo articolo sulla Ger< 
mania, considerata nelle sue relazioni colla Russia. 

Il sig. di Manteuffel ha presentato al collegio dei 
principi un progetto di Jegge sul dritto di cittadinanza 
@ di domicilio. Presto verrà presentata allo stesso 
collegio una legge sulla stampa e sul dritto di 
riunione. L ù 

Riesce difficile un accordo definitivo fra il governo 
prussiano ed il danese, perchè. le condizioni di una 
pace separata richiesta dalla Danimarca non possono 
essere acceltate dalla Prussia. (Vedi le notizie d'oggi). 
Il sig. di Radowitz è sempre în Berlino ed ha fre- 
quenti conferenze col re, che gli dimostra viva sim- 
patia e confidenza. Il principe di Prussia è aspettato 

pure colà, di ritorno da Londra. 





Aenbourg: 

Le n ‘più recenti dell’Annover presentano la 

‘caduta del ministero Stuve siccome imminente. 
Nelle notizie d’oggi ristampiamo una lettera scritta 
da Vienna a Parigi intorno ad un risultato che vuolsi 
— i delegati italiani abbiano ottenuto dalle loro confe- 
| renze col ministro dell'interno austriaco, (Vedi sotto). 
lgiornalismo inglese continua ad occuparsi esclu- 
vamente delle conseguenze del voto del 29 giugno per 
























"l'Inghilterra, e ciò come è naturale nei sensi i più 
opposti, il che prova che la questione era vitale per 
tutti i partiti. Le idee liberali ed il loro sviluppo nel 
| Continente sono però sempre la base sulla quale si 
fondano tutte le polemiche , e nelle quali dal più al 
— meno tutti si accordano, partendo però da diversi punti 
di vista... 
Il Club della Riforma si propone di offrire a lord 
Palmerston un pranzo monstre per felicitarlo sul 
trionfo che ottenne la sua politica liberale tanto al- 
l'estero che nell'interno. — Lo sgraziato accidente oc- 
corso al sig. Roberto Peel eccita la più viva inquietu- 
dine in tutte le classi, benchè i medici abbiano di- 
chiarato non esservi grave pericolo. Un bollettino sul 
suo stato di salute del 4 luglio, 41 ore mattutine, 
reca però che sì presentano già dei sintomi assai gravi. 
Sir Roberto Peel conta ora 6% anni. 
Il Times invoca tutta la severità delle leggi sul- 
l’assalitore della regina. — Questi non può dirsi, da 
quanto si assicura, affetto di manìa se non fosse 
quella di far parlare di sè; alla quale si possono ascri- 
Vere specialmente in Inghilterra tali delitti. — I fondi 
‘inglesi tianno subito un leggiere ribasso. 
n vapore partito dalla Nuova York il 49 giugno 
che.la gran questione della schiavitù non ha fatto 
si nel Congresso. L'invasione di Cuba ha ces- 
occupare Ja pubblica attenzione. Le autorità 
le hanno saviamente deciso di seguitare nel 
le vie della moderazione. Assicurasi che le 
tisoluzioni siano di consegnare gli invasori ame- 

ricani ai tribunali degli Stati-Uniti. Questa decisione 

lha destato una vera soddisfazione nel pubblico e negli 

amici della politica di non intervento del gen. Taylor. 

Nessuna notizia importente dalla Spagna. 

L'avvicinamento tra' due partiti politici della Sviz- 
Zera riceve una conferma dallo accordo col quale 
sono stati eletti il dott. Kern a presidente del consi- 
glio nazionale con 69 voti e il sig. Stampfli a vice- 
presidente con 42. Si crede che al consiglio degli 

| Stati sarebbe eletto presidente il sig. Blosch che pre- 
‘siede il nuovo governo del Cantone di Berna. 
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maggioranza sarebbe stata anche più grande! La si- 
gnificanza politica di questo voto è immensa; esso 
implica ‘una fiducia senza limiti in un Gabinetto 
che in questa occasione è stato attaccato con molta 
violenza su tutti i punti delta sua politica ; esso mo- 
stra in che conto liene il paese, rappresentato dalla 
Camera elettiva, le insulse e ridicole declamazioni di 
un Sineo e di altri pochissimi, tanto più furibondi 
quanto men fidenti di se slessi e della minoranza che 
li abbandona! Esso finalmente è la riproduzione, se 
così ci è permesso esprimerci, sopra una piccola scala, 
del trionfo della politica di Occidente, che in un'isola 
famosa con proporzioni mondiali ha scomposte poco 
fa le trame della reazione continentale. 

Il trionfo del Gabinetto è così grande che ha supe- 
rato ogni aspettazione. Esso ha ottenuto anche più 
che la commissione della maggioranza non gli con- 
cedesse. Nella quistione importantissima de’ boni il 
progetto ministeriale è stato adoltato a preferenza di 
quello della commissione ; vantaggio inaspettato dal 
governo, il quale si rassegnava quasi, sebbene a ma- 
lincuore e con riserva di un nuovo progetto di 0! 
sione, allo emendamento della commissione ; allorchè 
gli onorevoli Cavour e Carquet hanno incoraggiato 
il ministro ad insistere sul suo articolo, adottato poi 
con grande. maggioranza anche del terzo partito e 
della sinistra pura. 

Si sa che il ministro delle finanze con un articolo 
del suo progetto chiedeva l’autorizzazione ad emet- 
tere i bonî del tesoro in pendenza delta negoziazione 
delta rendita sino.alla somma di quindici milioni. La 
commissione aveva sentito, e l’on. relatore Menabrea 
ricordava oggi la sinistra impressione che poteva 
produrre nel paese una muova emissione di doni, il 
cui nome ricorda i boni obbligatorii, a molti invisi, 
dello scorso anno. Notava il relatore la. differenza 
tra” boni inglesi dello scacchiere che son parte del 
debito pubblico galleggiante, i boni francesi del te- 
soro creati solto il Consolato come un'anticipazione 
sulle contribuzioni dirette e i nostri boni che sono vere 
promesse del'ministro delle finanze, le quali a suo 
credere non possono sostenersi al corso per difetto di 
garanzie equivalenti ; doversi quindi attendere un 
nuovo organamento finanziere delle casse de' ricevi- 
tori generali prima di facoltare il governo a emet- 
tere questi valori, facoltà che a suo dire nulla ha di 
comune con la legge attuale di emissione di rendita 
per sei milioni. 

A queste considerazioni hanno risposto gli onore- 
voli Carquet e Cavour. Quest'ullimo è ben lontano 
dall'ammettere il sistema francese de’ ricevitori gene- 
rali con obbliganza, i quali realizzano enormi bene- 
fizi sinoa 4100 mila fr, annuali sui fondi dello Stato; nè 
crede perciò che debba escludersi l’uso de’ boni dalla 
nostra amministrazione. Egli ba lucidamente dimo» 
strato come i boni non sono che lettere di cambio, 
alle quali il ricevitore generale non aggiunge che una 
firma di più, e il cui prezzo di sconto risponde sem- 
pre alla fiducia che ispira il governo. Questa fiducia 
è ora massima, e i boni che in tempi più difficili non 
perdevano che due in tre centesimi, termine medio, 
e sostennero non pertanto per quattro mesi l’ammi- 
nistrazione finanziera, darebbero occasione di legit- 
timo ed utile impiego a molti capitali, or giacenti. 
Non si tratta altronde di boni obbligatori, ma mera- 
mente facoltativi, perchè la legge non obbliga a rice- 
verli, A. queste ragioni ha ceduto lo slesso onorevole 
relatore, a condizione che si dicano non obbligatorii, 
frase aggiunta a sua istanza all’articolo ministeriale, 
e che, per essere un pleonasmo, non è men ulilea 
calmare le suscettibilità più sospettose. 

La Camera ha quindi votato la legge sulla banca 
nazionale emendata dal Senato, e udita l'interpella- 
zione Gavolti sui corpi speciali della guardia nazio- 
nale di Genova. Prima di parlare di quest'altra parte 
della tornata, noi chiudiamo la relazione delle discus- 
sioni sulla legge dei 8 milioni, col più vivo plauso 
alla Camera che l’ha votata con sì profondo tatto po- 
litico, ai deputati che hanno avuta l'italianissima pru- 
denza di non mai alludere a una contingenza che 
era nel pensieio di tutti, agli oratori che han dato no- 
vella prova di quanto innanzi essi, sentano le cose 































































una maggioranza di 449 sopra 147 voti. 


Le interpellanze che, giorni sono, annunziava il 
genovese deputato Gavotti, chiudevano oggi la tornata. 

Cosa abhia voluto dire, quale scopo si sia prefisso 
questo Înterpellante, da lui nol potemmo sapere: lesse 
a se medesimo una carta, poi si riassise: la discus- 
sione sùstitata da questo incidente si protrasse oltre 
adun'oràe mezzo, ma nessuno udì più mai la voce 
del Gavolti, come se la Camera trattasse di tutt'altro 


che dellalsua interpellanza; e giova credere che come 


non Urové lingua a parlare avesse nemmanco orecchi 
per udiré, a giudicarne almeno da un ordine del 


giorno che in suo nome leggeva più tardi il pre- 


sidente. | 

Ma'ciò che non ha saputo o voluto dire lo interpel- 
lante, dissero con molta abbondanza di parole i suoì 
colleghifdella sinistra, dai quali, nonchè dalle repliche 
del ministro dell'interno e dell’onorevole Pinelli, che 


liti Ja domanda 


queslì corpi speciali richiedersi un decreto reale: 


questo aver mancato sempre ai corpi speciali di Ge- 
muva; sciogliendosi tutta la guardia rimaner sciolti 
‘atiche questi; e nuovo ed apposito alto richiedersi a 
ricostituirli ; questo dipendere affatto dal potere ese- 


culivo; essere materia di pura amministrazione; non 
potersi quindi nemmeno eccitare sovra di essa una deli- 
berazione della Camera. Th massima poi andarsi con- 
tro allo scopo della guardia nazionale, che è la egua- 
glianza ela fraternità, colle istituzioni di armi speciali, 
cagione permanente d'invidia, di dissapori, di discor- 
die; epperò conchiudeva : proponendo la questione 
pregiudiziale. 

Combattevanla tostamente i deputati Mantelli e 
Quaglia, che sebbene convenissero nel credere poco 
savia, od almeno molto precoce la domanda del depu- 
tato genovese e dei militi soscritti alla petizione giorni 
sono mandata in proposito alla Camera, non crede- 
vano però fosse tale questione da recidersi così pe- 
rentoriamente, e da abbandonare affatto all'arbitrio 
ministeriale. 

Con molto assennato discorso notava il primo di 
quanta utilità riesca lo esercitare i militi nelle diverse 
armi: così aver fatto Alessandria, dove avendosi, 
dono del magnanimo Carlo Alberto, due cannoni, 
s'erano molti militi di buona volontà addestrati al loro 
maneggio, ed esercitati nel servizio d'artiglieria, ma 
senza perciò abbandonare il servizio ordinario, e so: 
vrattulto senza costituirsi in corpo speciale e separato, 

Ma contestandosi dall’onorevole Cabella l’asserzione 
del ministro che nessun reale decreto fosse interve- 
nuto mai a confermare, nelle forme legali, i corpi spe- 
ciali di Genova, ed avendo a quest’uopo citato un 
decretò del 40 ottobre 1848, col quale si stabilivano 
i comitali di revisione per i corpi speciali; e una let- 
tera delli 2 novembre stesso anno, colla quale accom- 
pagnavasi un altro decreto per lo scioglimento dei 
medesimi, prendeva posto negli stalli de’ deputati 
l'onoreyole presidente Pinelli, a dare ampie.e precise 
spiegazioni in proposito. Avvertiva cioè come allora- 
quando si ordinò provvisoriamente la guardia nazio- 
nale în Genova, questi corpi speciali sì istituissero, 
pure provvisori, pel fatto solo dei militi e dello Stato- 
Maggiore, senza intervento alcuno della autorità go- 
vernativa. Quando alla provvisoria sottentrava la or- 
ganizzazione definitiva d'essa guardia, trovati questi 
corpi già formati, si lasciarono senza più quali erano; 
sentita la necessità di comitati di revisione pei me- 
desimi, emanava il decreto 10 ottobre 1848, fatto in 
virlù dei pieni poteri conferiti al governo dalla legge 
2agosto; ed allo scopo di derogare alla legge orga- 
nica della guardia nazionale; con questo decreto essersi 
quindi accetlato-per allora il fatto esistente, ma non 
essersi punto voluto risalire alle sue origini per confe- 

















simé ccuse; le ha fatto per sempre schiacciare con 


era tratto dal corso della discussione ad abbandonare 
il seggio presidenziale, abbiamo appreso che il deputato 
Gavoltti* si lagnò non si volesse, nella ricostituzione 
della guardia nazionale di Genova, organizzare alcuna 
arma speciale, non ostante se ne facesse da alcuni mi- 


Il ministro dell’ interno trattava la questione in 
priagno ed in fatto. Notava allo ordinamento di 





volessero. Toccando poi anch'esso del merito, notava 
gli inconvenienti di questi corpi speciali, ed accennava 
alla utilità di formare invece nel seno della guardia 
stessa una guardia mobile, con una organizzazione sua 
propria, e che sussidiasse efficacemente la linea nel 
servizio ordinario, per modo che sì potessero ridurre 
gli stanziali. 

Queste spiegazioni aveano assai bene chiarita e pre- 
cisata la questione, e 'posta la Camera sulla via di 
utilmente deliberare ; ma uno di quei discorsi scuciti 
ed eccentrici che il deputato Josti suole declamare 
ogni giorno su tutte le materie possibili, allontanava di 
nuovo la Camera dalla sua meta. 

Invano si proponevano tre ordini del giorno : l’uno 
del Gavotti, inammessibile perchè constaterebbe in 
termini assoluti e contrariamente alla legge organica 
il diritto ai Genovesi di avere armi speciali; l’altro più 
ragionevole del deputato Cabella, per un semplice 
invito al ministero a promuovere lo studio di queste 
armi ; il terzo, che è il più savio spediente si possa 
adottare dalla Camera, col quale il deputato Giannone 
propone si differisca ogni deliberazione all'epoca della 
discussione della nuova legge sulla guardia nazionale. 

E se si fosse potuto andare ai voli quest'ultimo par- 
tito sarebbesi vinto; ma la sinistra s'adoperava a lutto 
potere per impedire la deliberazione, e ci riesciva, 
Indarno la Camera consultata dal presidente decideva 
di continuar la, discussione ; il deputato Buffa pre- 
tendeva non aver udito che ciò si fosse votato; il 
presidente Demarchi, non sappiamo perchè , ac- 
cettando questo postumo richiamo, poneva di nuovo 
alle voci il rinvio della discussione; erano prossime 
le sei: evidente l'intenzione della sinistra di non fi- 
nirla d'oggi, e la maggioranza mutatasi, aderiva que» 
sta volta al rinvio. Domani pertanto si dovrà ripren- 
dere questa discussione. 

L'ordine del giorno Giannone, lo abbiamo già detto, 
lo ripetiamo ora, è per noi la soluzion migliore della dif- 
ficoltà. Havvi un punto nel quale tutti certamente con- 
veniamo: essere cioè utile che i militi siero esercitati 
nel maneggio delle varie armi; la divergenza delle opi- 
nioni risguarda solo i mezzi per conseguire questo 
scopo. Sono cioè da organizzare corpi distinti? 0 non 
varrà meglio seguire l'esempio di Alessandria e la- 
sciando che siavi per tutta la guardia un’arma unica, 
addestrare però i militi nei diversi servizi? Ma qua- 
lunque fosse ora il voto della Camera, evidentemente 
all'epoca della discussione della legge si tornerebbe da 
capo sopra la questione della ammessibilità o non 
delle armi speciali. Prolungare ora il dibattimento so» 
vra di ciò, non è pertanto che un mero spreco di tempo, 
e tanto già se n'è perduto, che veramente non pos- 
siamo comprendere perchè mai la sinistra mostri tanta 
insistenza nel procurarsi la trista gloria di avere vo- 
luto chiudere la sessione con discussioni inopportune 
e superflue, perchè non suscettibili ora di una solu3 
zione definitiva e completa. 








La nuova politica estera, che volevasi inaugurare 
dalla Camera dei lordi in Inghilterra, suggerisce al- 
l’Examiner le seguenti riflessioni : 

L’umano ingegno, le gare dei partiti politici non 
avrebbero potuto escogitare un colpo più funesto alla 
influenza inglese in Europa , che quello che fu dato 
dalla Camera dei lordi, se la Camera dei comuni in 
modo molto. riciso non impedirà le conseguenze di quel 
voto. Male sarebbe incolto alla causa della libertà in 
Europa, ove in una quistione di politica interna i tory 
avessero trionfato dei whig. Ma almeno in questo caso 
lord Aberdeen od il suo alter ego avrebbe avuto la fa- 
coltà di adoperarsi in favore dell’indipendenza dei minori 
e liberi Stati dell'Europa. lu vece, venendo al potere un 
nuovo ministro degli affari esteri sotto l'influenza di un 
voto che dichiara sostanzialmente condannabile la prote- 
zione accordata ai governi liberi e costituzionali nel 1848 
© 1849, sì altera affatto la posizione dell'Inghilterra, nè 
«"sucî ministri possono più dare consigli o fare. delle 
rimostranze. Uno dei grandi fini del raggiro tramato 
contro lord Palmerston e della parte francese dei co- 
spiratori è il ristabilimento dell'antica monarchia bér- 
bonica. Ora ; supposto anche questo ristabilimento, i 
consigli e l'influenza dell'Inghilterra potrebbero sem- 
pre temperare la reazione. Ma se trionfano nel Parla- 
mento, si darà ancora ascolto ai consigli dell’ Inghil- 
terra? Conseguenza della restaurazione borbonica in 





























Francia deve essere una restaurazione legittimista in 
Ispagna. Queste due nazioni. sono ora indipendenti 
l'una dall'altra: ma nel caso che noi supponiamo în- 
terverrà ciò che deprecava lord Palmerston nel suo di- 
scorso, uno stato di così péi cui’ dovreino diventare 
nemici della Francia e conseguentemente auche della 





Spagna. È 

Che avrebbe potuto fare lord Aberdeen per impe- 
dire questo caso? Alcuni pazzi politici sperano che lo 
stato d'Europa possa retrocedere fino al punto in che 
trovavasi nel 1846. Ma ciò non è possibile. Effetto di 
ciò che accadde poscia fu la distruzione della potenza 
degli Stati minori. Quelli della Germania saranno di 
fatto assorbiti, come già sono virtualmente, Gli Stati di 
Wurtemberg, Baviera, Baden, Assia, Annover e Sasso- 
pia eraho indipendenti prima del 1846: politicamente 
ora nòn'esistono più : Sono ‘austriaci’ o prussiani: Pri- 
ma di quel periodo gli Stati d'Italia godevanò di un 
simulacro d'indipendenza. Roma' era anti-austriaca. e 
la Toscana era amministrata alquanto liberalmente. Ora 
tutto ;è austriaco. .Il Piemonte, che ha conquistata la 
forma e î beni: di un governo costituzionale e laico, 
cadendo lord Palmerston , ricade nella tomba del di- 
spotismo clericale, da cui recentemente e sì valorosa- 





mente si liberò. 

Ora è chi arrecano gioia questi è A qual 
partito danno il potere? ‘Agli ‘estremi, ui despoti ed ai 
repubblicani ‘elie si adopreranno a tutto ‘potere . per 
guadagrar il teireio. E fra questi due forsennati par- 
titi quale sarebbe stata la posizione, vaturale: dell’In- 
ghilterra? Quella di un rispettato neutrale, abbastanza 
liberale per cattivarsi il rispetto  delle:. classi anedie , 
abbastanza conservatore per venir. consultato dai go- 
verni in pericoli, ed ottenerne la confidenza. E questa 
è la posizione che occupiamo attualmente : questa è la 
posizione che non garba ai lordi , è quali vorrebbe 
che noi ci gittassimo alla parte dei despòti, che noî 
abbandonassimo ogui ‘cuta delle’ crescenti libertà ii 





vvenimenti? 




















Eutopa: 

In Ispagna , in Portogallo, in Italià, in Grecia | in 
Oriente , i lowdî esifono ché abbibidbiiamno la caisi 
della libertà & délla nazionalità. Sfortunata ente non 
si possono per ‘ora spefare. gravidi nel- 
l’amuministrazione d’Italia © di Grecia. Ma il partito 


costituzionale in, queste contrade perirà, e solo sopr 


cangiamenti 





viverà quello della, rivoluzione. 

Quanto alla; Turchia, Reschid Pacha verrà cacc 
fra un mese , e quanto più presto richiameremo 
tile nostro. ambasciatore; tanto me 


to 


inu- 











o. Quanto ai sud- 
diti inglesi all’estero, se taluni ve n'ha abbastanza èo- 
raggiosi da fermarvisi , noi gli raccomandiamo calda- 
mente di tacere e adottare gli usi orientali di servilità 
e d'uimiliazione. Poichè se non angue' d'un 


governò stranieto, più non isperino' protezione; la Ca- 





vanno ‘a 





mera dei lordi la vieta. Il'vessillo inglese potrà 
cora sventolare grazie alla tolleranza dei despoti nelle 


loro contrade ; ina questo vessillo non rappresenterà , 








non proteggerà più sentimenti inglesi, idee inglesi. 


no che tutta Europa, si unisca sotto Vim- 





Supponi: 
pero, assoluto della spada. Benissimo, 

Ma ove qualche nazione resista, quale risultato at- 
tende noi traditori della causa liberale © 
nale, altro che guerra, guerra tanto più crudelè , ché 
le nostre medie classi amanti délla libertà quali sono, 





costituzio- 


simpatizzerebberò implicitamente col nemico? Ancora, 
la compiuta rivoluzione della ‘nostra domebtica ed 
esteta politica, quale posizione ci ‘darà verso l’Ameri- 
ca? Poichè per essa noi diventiamo antagonisti, dei 
nostri, fratelli degli Stati-Uniti, 

assumerà 





Il popolo, e goyerno di. questo Stato 
gran parte di difensore della civiltà. che 
abbandonata. Contro esso s’infiammeranno le passioni 
della nostra aristocrazia, ed ecco il 





noi avr 





ne d'una nuo- 





va guerra, în cui altresì le nostre classi medie e libe- 
rali simpatizzeranno Col nemico. Dovunque noi portia- 
mo lo sguardo , dovunque noi cerchiamo gli effetti 
della rivoluzione ‘che ci sovrasta , ‘altro non'veggianio 
che pericoli per la pace; l'onore è l'interesse! dell’Ii- 
gliilterta. 


n tu 





Scrivono al giornale dei Débats in data di Vienna 26 
giugno. 


« Ecco alcune esatte informazioni intorno al risulta- 
mento delle conferenze dei delegati italiani col mini- 
stro dell’interno. 

Sono andati d'accordo sui punti seguenti; 

I delegati nowrinerantio venerdì venturo nella loto 
ultiina tornata pienà } un 'éoinitàto incaricato dî rape 
presentarli e di stendere ‘uti contro- rogetto di Statuto. 
Questo lavoro proporrà una Dieta provinciale 
di una Camera di deputati e di un Senato, 
elettorale, più larga di quella progettata dal ministero; 
faciliterebbe molto più 1° accesso alla deputazione, Il 
Senito conterrebbe sessanta meinbri, diciort 
soltanto nominati dall’ imperatore, gli altri eletti dalle È 
comuni , dalle università è dagli listituti scientifici. La 
durata della legislatura ‘sarebbe di: quattro anni pei 
deputati e di dieci pei sertatori. ‘Questi ‘ultimi. inamos 
vibili pel tempo prefisso , potrebbero poi 
letti dai comuni, ec:, o 
tore. 

La Dieta avrebbe il diritto di occuparsi legislativa- 
mente degli affati del paese. Venbbiro eccettuati però 
i grandi interessi comuni ‘alla proviticia ed all'infpeto, | 
come l'armata, la marina, le finanze. Ta quanto con- | 
cerne questi interessi, la Dieta discuterebbe © voterebbe ! 
bensi la riparti 








composta 
Una legge 


o dei quali 








ti 
essere ries | 
nominati ancora dall'impera-! 
i 

i 

| 








ione dell'imposta; ma ta'Sua fissazione 
esclusivamente di’ giurisdizione ‘della Dieta 








resterebbe 

generale di Vienna o del governo; finchè la Dieta fosse | 

convocata. È 
Assicurasi che queste dispos e 


zioni genetali hanno! 
l'approvazione’ dél ininistro | 
dell’interno; il quale sarebbesi tispressamente impegnato 


ricevuto ‘anticipatammente 
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IL RISOR 





! ad appoggiare pressa) l’‘imperdtdie dl’ contfò progetto 
da lui formolato. 

| Credesi he paredehi inembrl’idel'ministefò. saf&bno 

{ dell’ avviso del loro collega. Si cita giù il barone di 

| Bruck ; ministro del commercio ; ed il sig. Sehimerling, 

{ ministro della giustizia, come inclinatissimi per tali con- 








cessioni, 





TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del ‘3 luglio 
Presidenza del cavaliere Pimeuui 


Somuanio. Fine della. discussione’ del progettò di legge per 
l'alienazione, dei sei milioni (di rendita, Presentazione 
d'alcuni bilanci passivi del 851, Votazione del'‘progetto 
di legge sulla banca nazionale emendato' dal Sentito. In 
terpellanza Gavotti 


| 


La seduta è aperta all'1D4j2 

Approvazione! del verbale, solito sunto di: petizioni. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussione per l'a- 
lienazione dei 6 milioni di rendita 

Non essendovi contestazioni è posto ai voli'ed adottato l'ar- 
ticolo 1 iu questi termîoi: 

« Art. 1, É fatta al governo la facoltà di tumentare di sei mi- 
lioni di lire l'emissione della rendita redimibile 5.0j0 di crea- 
zione ‘el 12 e 16 giugno 1849; e di operarne l'alienyzione ad 
epoche,e condizioni convenienti all'interesse dello Stàto, colla 
decorrenza dal 1 luglio prossimo venturo. 

< Art 2. Per l'emissione edi Estinzione di quesid repdita sonò 
applicabili lè disposizioni sancite per quella del 12 816 giugno 
1849 

Lanza, domanda qual sia l'intenzione del sig. ministro sul 
modo d'alienazione relativo, alla pubblicità ed. alla concor- 
renza. Dichiara che non intende far proposta alcuna, ma 
tendere 'solo3 sdpere' quale sarà il procedimetito nella vedi 
dita. 

Ministro delle finanze. Le circostanze finanziarie che dali 
l'ultimo, prestito sonsi di molto migliorate, non sono pur anco 
giunte al punto di permettermi d'usare in questa vendita quei 
mezzi d'alienazione più comodi, quelli per sottoscrizioni che 
sarebbe purè destdério mio d'usate. Per quest motivo credo 
debbasi lasciare al ministro ampia libertà d' azione: io però 
non prendo inìpezno di;sbria, la: » cittostatize 
ad indicarmi quale sarà iljmodo; più utile allo Stato, Dichiaro 
però alla Camera che i desiderii da Jei manifestati sono leggi 
pel ministro sempre quando alla oro effettuazione non vop- 
ponga l'interesse del paese 

Del rimanente gli eventi hanno già giustificate le opera 
zioni mie |sateriori, la commissione che ne ha i documenti, 
può attestarlo; come dissi, la condizione finanziera migliora 
sempre, l'urgenza non mi preme, potrò quindi non subire, ma 
dettarè i patti, e spero che l'esito di queste operazioni ‘mon 
sarà meno felice 

Posto ai voti l'art. 2 è adottato 

Presidente domanda al signor ministro se intenda conser- 
vare l'articolo terzo del suo progetto relativo, ai boni del 
tesoro, 

Ministro delle finatize: Cunservo, ma nd insisto nell’ado- 
zione dell'artiolò terzo ‘e ne ilo le ragioni. o aveva inserito 
quest'articolo nel progetto di legge, non in vista‘ delle eomti- 
zioni attuali, a nel caso che le circostanze politiche non ci 
permettessero d'efl'ettnare le alienazioni: ciò accadendo i boni 
del tesoro servirebbero di titolo ‘da Ware ai pitalisti, i quali 
tengono fondo; ciò' però si può fare in sola via ‘di trattativa 
non di obbligazione. Questo era il motivo per cui aveva mi 
fatta la riserva di conservare quest'articolo, ove però ciò non 
piacesse alla Camera, ripeto non insisterei nella adozione. per- 
ché come dissi non sono pecessarii per lo stato attuale, ed ove 
lo divengano si potrà ricorrere allora con apposito progetto 
al Parlamento. 

Ciò non pertanto io mantengo l'art, 5.del progetto. mini- 
steriale lasciando al voto della Camera la decisione. 

Menabrea. |) ministro ha addotti i motivi per cui propose 
l'artieblu terzo; io debbo far noti quelli che spinsero la 
missione u proporne Ja soppressione 

| principali si vidèro già nella sua relazione intorno allo 
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mila le singo 





























com- 





La commissione non rifiuta più il principio d'emissione dei 
boni, che anzi erele si dovrà il medesimo attuare, ma ravvisò 
tale emissione come inopportuna, ora mentre è recente ;l 
malconteato pell'ultima ‘emissione di boni Essendo allora le 


modo che si potrebbe facilmente ridestare il malcontento 
Nè potrebbesi allegare l'esistenza dei banî nella Franéia, per- 
chè fondati quelli sotto il consolato di Bonaparte sono dî ben 
diversa natura. Il governo stesso non può colà (ritirarli che 
per mezzo dei ricevitori generali, i, quali debbono cautelarli 
Sulle casse d'ammortizzazione; e poggiano quelli sulla garanzia 
dell'imposta fondiaria, mentre da noi si avrebbe una garanzia 
sufficiente 

Oltreciò la commissione osservò pure che l'e 
boni nulla. ha. di (comune coll'attuale 
onde credette di toglierlo dal presente progetto, Jasciando sl 
ministro di fare su di essa maggiori studii e di riferirne nella 
occasione del bilancio. 


missione! dei 
progetto di legge, 





Carquet, membro della ‘comilissione colla qualò si' travò 
sempre d'accordo; dovette scostatsi dalla maggioranza "il 
questo punto, onde egli viene ad'esporre. ora alla Camera È 
motivi che lo distelsero dal vato della commissione, Duolei 
che l'esilità della voce dell'oratore ci abbia impedito d'affete 
rare i suoi argomenti in. proposito dei boni del tesoro 
Catoir. Dopo le molte e le sofde ragioni esposte dall'ono® 
revole deputato Carquet, pocò mi rimane a dire onde so» 
Stenere l'articolo terzo quale sta/nel progetto ministeriale, @ 
dimostrare l'utilità dell'emissione de'buoni del tesoro. Questa! 
utilità d'altronde non è stata in principio contestata dall'ond* 
revole relatore della commissione, îl quale ha riconosciuti 
È vantaggi che da essi il paese poteva ricavare ; solo egli Hi 
creduto clie l'attuale nostra Arganizzazione finanziaria nofl 
fosse tile da permettere questa emissione. In questa sua dif 
chiarazione a, mio senso, si contiene ‘un errore che 














poi 
trebbe essere fatale non solo nelle circostanze attuali, ma' 
anche nell'avvenire ; io eredo di dover porre sott'occhio alla 


Camera le ragioni sopra le quali iò mi fondo per sosteiefe! 
erronea l'opinidte dell'onofevolé relatore. Egli indicò molto 
accuratamente l'origine dei buonidel tesoro; egli ci disse ché 
Bonaparte, nel consolato quando egli reggeva la somma delle 
cose, avendo Lrovato quasi estinto il credito dello Stato, diede 
facoltà ai ricevitori generali di emettere delle obbligazioni 
contro dei versamenti chie loro s: facevano, è convert 


ri i poscia 
queste obbligazioni in altrettanti buoni idelftesoro. 











casse vuote, di necessità i boni furono obbligatorii, le espres- * 
sioni dell'articolo terzo non diversificano l'una dall'altra; di‘ 
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| 
| 
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GIMENTO 





Questo fu un ritrovato finaniziariò che (giovò assaissimo, 
| poichè mentre lo Stato nofî trovava a farsiautbì se non ad 
i una ragione, 0, comé più volgatmerite si dice, fad un tasso 
veramente usurario. quando le obbligazioni dellò Stato fu- 
rouo scambiate colle obbligazioni private dai ricevitori gene- 
j ralì, si trovarono facilmente a smerciare, e \ciò per un mu- 
i tivo semplicissimo nom tanto perchè sì fossero impegnati i 
! prodotti delle rendite, poiché sotto la convenzione, sotto il 
| direttorio tutte le volte che si facevano degli imprestiti, si 
i permetteva sempre d'impegnare le rendite, ma perchè vi era 
l'obbligazione personale dei ricevitori generali ehe erano ca- 
pitalisti e (capitalisti) ricchissimi 

Cotesti buoni erano dunque cambiali a due firme, una del 
governo, la quale valeva pochissimo; l'altra dei ricevitori.ge- 
neraliche era in quell'epoca molto consideratain commercio. 

Quindi, come osservò opportunissimamente l'onorevole ile- 
putato Carquet, dopo la restaurazione, quando il credito ri- 
salì a questi buoni, sui ricevitori generali si sostituirono dei 
buoni del tesoro, în cui non vi era che un solo obbligato che 
era lo Stato, ed a questi buoni non si diede nessun impegno 
ciale. 1 buoni. attuali del tesoro non sono guarentiti nè 
sull'imposta. prediale, nè sull'imposta indiretta, ma sono gua- 
rentiti unicamente dallà'firma ilel tesoriere generale; il buono 
una cambiale come tutte le altre, \e può reputansi un vero 
iglietto all'ordine, il quale viene sottoseritto dal ministro 
elle finanze, o da chi esso ha delegato, ii Ba) 
| Presso noi impertanto si potrebbe mettere in pratica il si- 
I stema francese, senza che fusse necessario di creare i rice- 
{ vitori generali: bastérebbè chie l'onvrevolé ministro delle fi 
radio delegassè' uno deî principali tesorieri conrun decreto 


regio, coll'incarico di ricevere questi capitali che gli sì vor= 
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rebbero, portare, e di dare in;contraccambio un biglietto 
i 
il 
Î 








i 


Ì 
I 








| 
i 
i Sp 
f 
Il 


è 
bi 
jul 











d'ordine ad'uno, a tre, a sei anni di scadenza, al lasso cor- 
te del paese 

"AOgati Nate adunque'essere cosa non chie, possibile; ma fa 
cile, lo ‘stabilite l'emissione dei buoni dell tesoro senza nulla 
variare al nostro ordinamento finanziario, senza voler copiare 
il sistema francese dei ricevitori generali, perché io credo 
che in ciò.il nostro sistema sia molto migliore del sistema 
semplice. 





francese, essendo il hostro più 
I ricevitori generali pervil Servizio che renilopo;al, tesoro 
si'fanno pagare larghissimamente, essendovene taluno che 
luera più di 100 mila lire all'anno; e spero bene che da noi 
mon si vorrà imitare in ciò il sistema lrancese. 
Voci. No certamente 





ervazione, 





Cavour. lo credeva ‘essenziale di fare questo 
onde alla Camera, qualunque sia l'opinione di essa sull'op: 
pbrtunità di emettere buoni del tesoro, non venisse in. dub- 
re l'ordine finanziario che è 











bio che fosse necessario di 
presso noi in vigore, e adottare il sistema LI 
ferse qualche vantaggio perla facilità di movimento! dei fon: 
ordinari 


ancese che of° 








di, ma che è assai caro, e che da nn mezzo di st 





libri ad unatlasse diccapitalisti. 
a Ciò premesso, io mi restringerò ad aggiungere duo rag 
ni a quelle già dette dall'onorevole deputato Carquet. L'ono- 
revole signor deputato Menabrea si fondava (onde respiagere 
i buoni del tesoro), oltre al non abbastanza noto sistenià di 
riscossione; alla cattiva ‘impressione che hanno  lasciatavi 
buoni del tesoro; ma questa cattiva impressione durò. finché| 
vi era il dubbio nell'animo, dei capitalisti e del pubblico, se 
questi buoni. sarebbero pagati : ma dal momento che sono 
stati pagati, Ja cattiva impressione è stata cancellata affatto; 
anzi, tutti quelli che hanno comperati dei buvni del tesoro, 
hanno realizzato dei benelicii , 














e che li hanno conservati , 
lalehè non entrerei, punto nd. affermare che ora i buoni sa- 
rebbero accolti. con gran favore: e quando si parlò, non vo- 
glio dire con somma sèverità, ma con qualche severità sulle 
operazioni dei luoni del tesoro în questa Camera, non si 
tenne il giusto conto della’ posizione del’ nostro erario in 
quell'epoca, ed io ne appello al signor ministro delle finanze 
onde ci dica se quando egli emise dei buoni del tesoro, non 
cercasse invano chi volesse la rendita al 72, e non pote 
trovare chi portasse dei denari contro il 5 per 00 al 72; per 
{ modo che il ministro delle finanze ha dovuto in certe e 
! stanze impegoare il proprio credito per sopperire ai bisogni 
4 dello Stato ,, ed allora i bitoni del tesoro l'lianno sposto in 
! grado di andare avanti, mentre.slava da quattro mesi ad a- 
spettare il voto della Cxmera, di modo,che resero un grande 
4 servizio; e, come diceva il signor depuiato Carquet, essi al 
postutto non hanno perduto più dell: o del 2 per cento ; iò 
| credo che In perdità massima’ non alibia mai raggiunto il:5 
| Rumori e segni di denegazione) è 
3. Voci. Hanno perduto îl 8 e îl 9 
i Cavour. Non hanno maî perduto il 5 contro biglietti, per 
devano il 6 contro scudi, Quando il ministro delle’ finanze 
avesse pagato con higlietti, nessuno avrebbe potuto ire- 





























spingerli. 

Dunque si: può; francamente asserire, e di questo ne ap- 
pello al ministro di finanze, che sicuramente si ricorderà 
meglio di me, che contro biglietti la perdita massima noh 
giunse mai al 3, e la perdita inedia all’ e mezzo v al due, 
e sono situfo che quegli impresari che ricevettero dei buoni 
del tesoro preferirono di perdere quel 3 per cento, piuttosto 
che non, ricevere, mulla, ed aspettare ancora mollo tempo 
(rumori. a sinistra.) 

Quando il ministro non trovava ad emettere la sua ren- 
dita, quando le casse erano esàusto, io domando cosa 
avrebbe potuto fare il ministro? 

Non so se avrebbe potuto fare un miracolo, se avrebbe 
troyato un, tesoro; ma jo credo che quando i capita. 
disti non trovavano danaro, il ministro di finanze fece ol 
limamente, è rendeva un vero servizio ai creditori dello 
Stato, dando loro dei Ioni del’ tesoro, come i capitalisti 
e ‘quelli che hanno potuto conservare questi 
fatto sl. loro interes ndo questi. stati pagati il 
giorno della scadenza senzà che siasi giammai fatto aspet- 
tare nessuno dei creditori dello Stato, cosicchè io ritengo 
che questi nuovi uoni sarebbero accolti con molto favore 
dai capitalisti ; e si noti che la classe dei capitalisti, Ja quale 
impiega il suo danaro nell'acquisto dei buoni del tesoro, è 
diversa da quella che si impegna nei fondi pubblici : quegli 
che compra buoni del tesoro è un capitalista che vuol fare 
un guadagno temporario : Gra vi sono molti di questi capita- 
listi ‘che ‘ricercano questi buoni a preferenza di lasciare il 
lord danaro: presso la banca, laquale:hon'pigamulla in conto 
corrente;, e diffatti la banca di Torino ha/un milione: e più 
în conto corrente che non frutta nulla, 














liuoni hanno 





è, ‘e 












A Genova i così detti bancherotti soventi hanno parecchi 
milioni în conto corrente, i quali non frattano nulla per i 
depositari; ora i capitalisti che lamno ilanaro 0 nella barca 
in conto corrente, o presso i bancherotti sicuramente. pre» 
ferirebbero, perchè hanno fiducia nei credito dello Stato, di 
comprar buoni del tesoro che hanno data fissa, e che si pos- 
sono smerciare giornalmente in tulle quelle occasioni in cui $ 
si lrovino aver bisogno di danaro, 

In Francia èd'in laghilterrà; dove' esiste il'debito galleg- 








colto di qualche 
si fece, la: perdita fu deldue, All'incire 
abbiano Jasciato nel 
di tal facoltà, che però non vedo' motivo per 


verno-questa concessione: divpiù, 


potrà emettere boni de 
milioni di lire, a quei 
stesso governo troverà più opportuno, 


zione del pr 


della variazione fatta dal Senato all'art. 
legge per la banca nazionale. 


modificazione del Senato è 





giante, i buoni del tesoro.si. vendono come. cambiali sen;, 


Dissuna difficoltà, e quello che si compra ora, da qui a ur 
mesirSì vende con un vantaggio, e ciò è così vero che in Fray 
Cia attualmente, quantunque dopotda rivoluzione ui febbraio 
i buoni del tesoro non sienb' stati” pagati;. il clie ha portai, 
loro un colpo assai più grave di quello che possa aver lory 
portato la poca perdita che hanno sofferto ita ‘noi; poichè di 
noi furono pagati esattamente, il goxerno di Francia, dico, 
emette dei buoni del tesoro alri parscento;-il che provach 
in Francia vi g una classe di capitalisti che ama meglio avere 
Îl danaro impiegato al 4 per'cento nei buoni delttesora che 
al. 5 e 42 nelle rendite, @ quello che accadein Francia, dove 
non peuso che sia maggiore l1 fede nel credito del governo 
ti quanto‘lo sia presso di noi, accadrebbe anelte-nel- nostro 
paese, e sono convinto che l'operazione essendo ben condotta, 
come non ne dubito, dal signor.ministro delle finanze, quei 
15 milioni gli costerebbero moftò meno in buoni del tesoro 
al. 5, perscento, 

Si moti che é stato espresso dall'onorevole deputato Lanza, 
e credo sia sentimento generale della Camera, che la mag 
sima parte possibile dell'imprestito si emetta nello Stato, che 
si impieghino per quanto'è possibile i capitali haziònali: ora, 
0 signori; se. vi sono: deiv-capitali i. quali si impieghino dj 
preferenza nella, rendita, se ve ne sono altri. che..s'impie, 
ghino nei buoni del tesoro, perchè non somministrate yy 
mezzo d'impiego e agli umi ed agli altri? 

Riflettete,\ 0 signori, alquanto snlla/graride' quantitàrrayi 
dite ehe noi siamo per mewere sul mercati noi abbiamo 
accordatorla facoltà di vendere 6 milioni div mita, oltre ciò 
abbiamo accordato, anzi, imposto l'obbligo al ministro di 
vendere per. 18, milioni di obbligazioni, .il che forma una 
massa dti rendita di molta considerazione. Se noî possiamo 
diminuire questa massa anche solo di 15 milioni coi buoni 
del tesoro, non'eredete voi che: l'operazione riuscirà più fa: 
cile e potrà essere fattainmodo più profittevole: per lo Stato? 
Per me non ne dubito, 

In definitiva il governo ricaverà sempre più che l'interesse 
che si paga sui boni del tesoro, quantunque esso sia elevato, 
lo credo dunque clie questa operazione mon'possa presen: 
tare il benchè menomo ‘inconveniente; Il ministro ‘delle fi. 
nanze ci ha dato la; suavparola che-i-boni. deltesoro:gireh. 
bero reslmente:facoltalivi, cioè che non ne darebbe in paga. 
mento a nessuno, che si farebbe, da-noi. ciò che si fain 
Francia ed in Inghilterra, cioè che i capitali si sarebbero li. 
beramente portati a questa cassa contro cambiali ed obbli 
gazioni. Gli inconvevienti! passiti none potranho riprodursi; 
ed all'incontro molti vantaggi possono: derivare da’ questi 
operazione. lu verità io non vedo perchè la Camera vorrele. 
be rimandare questi vantaggi ad epoche più lontane, ad epo. 
che forse in cui, non essendo più così critiche le cire slanze 
i vantaggi dei boni del tesoro non sarebbero più così odio 
denti. 

lo inviteròvquindi' il'ministro di finanze! a voler almeno 
esperimentare il voto della Camera, e non ritirare l'articolo; 
terzo se prima essa non avrà su questo deliberato, 

Se la Camera non è d'accordo non potrà emetterli perché 
credo che sarebbe un errore costituzionale. Il ministero non 
può emettere buoni del tesoro senza ‘un'‘voto'della-Camerassi: 
vedano tutte le leggi francesi; ed invognissino neb'Belgiolsi — 
dice: + le ministre des finances; est autorisé è émettro pour > 
un nombre de millions: + in Inghilterra: « Il cancelliere dello 
cacchiere potrà emettere tanti di questi huoni.» Dunque il 
Ministero non può valersi*di questa risorsa semon è autoriz. 
zato da un voto della Camera; udc: » 

lo prego .il signor ministro a. voler sperimentare l'opinione 
della Camera, ed io credo che renderà un vero e reale ser, 
vizio al paese persistendo nella sua prima proposta. | — 

Menabrea. lo non intesi di voler introdotto in Piemonte il 
sistema fraticese’ volli ‘solo spiegare il [avore:con chi furono 
tali boni accettati in Francia, del. resto sona anch'io. d'ac- 
cordo che si, possano da noi stabilire con sistema ; più;eco: 
nomico, 

Qualora la Camera adottasse il principio di emissione dei 
boni, sarebbe almeno necessario di espiimere nell'articolo la 
dichiarazione del signor ministro, che'cioè. i doni mon sae 
ranno obbligatori, onde;io mi riservo pel caso d'adozione di 
farvi un'aggiunta, 

Ministro delle finanze. Senza dubbio le circostanze del 
l'annò scorso nulla hanno di comune' colle attuali, non dell 
bono quindi piùessere i boni obbligatori; furono allora emessi 



































come unico mezzo di far fronte ai bisogni dello Stato.ilsolo 


ritardo di 24rure avrebbe potuto essere cagione di) danni; 
Ciò non ostante è ancor falso il dire che siasi su quei boni 
perduto molto, Senza entrare in dettagli, alfermo che tenuto 
altra operazione che per quelle circostanze 
a, Tutti, coloro che po- 
terono attendere sl loro giorno «li scadenza, trovaronoses: 
pressi fondi preparati, cosicchè non credo nemmeno che essi, 
aese quel Lanto cattivo effetto, 
nesmente che per ora'non mi servirei 
non fare al gus 











In ultimo io diéo fi 





L'art. 5 è così concepito. 

*Nel.corso dell'aliénazione della suddetta rendita il governo 
I tesoro sino alla concorrenza di 15 
ll'interèsse ed a quelle scadenze che lo 


*Questi boni, sinchè non siano estinti, andranno(indimina» 
tito di cui all'art..A della presente legge. » 
Mellana vorrelbe si ponesse un limite all'interesse, 
Ministro delle finanze. Non sarebbe possibile determinare 








fin d'ora-qual esso sia; ciò dipenderà totalmente dalle cireo- 
stanze che accompagneranno l'emi 





ssione, 
art: 3 è adottato, 





Posto ai voti il primo $ dell 
Menabrea. Presentajall'alinea dell'art. la seguenteJaggiunta: 
* Essi non avranno corso obbligatotio. + 

L'art. 3 è adottato coll’aggiunta Menabrea, 

* Art. 4. Ultimata l'operazione, il ministro®delle finanzene: 


renderà conto al Parlamento. » 


E approvato 


Lo squittinio segreto da il seguente risultato; 
Votanti... .°. 447 





Maggioranza”; 0/74 
ssenzienti . |... 119 
Dissenzienti “ . 98 


La Uanmiera adotta; 
Presidente interroga la Camera se voglia passare all'esame 
7 del progetto di 
La Camera acconsentendo, il presidente ne dà lettura, è la 
approvata. 

Si procede alla:squittinio segreto, 

Il risultato è il seguente, 


Votanti —. fl 124 
Maggioranza . 68 
Assenzienti «116 
Dissenzienti ci 8 


La Camera adotta. 









































| Ministro delle finanze. Nella speranza ‘di poter. presto 
presentareralla Camera il bilancio generale del 1854 depone 
ora. aleuni bilanci parziali passivi. 
Quello cioè dell'azienda generale delle strade, ferrate. 
Quello del dicastero d'agricoltura e commercio. 
Quello dell'azienda generale di finanze. 
‘Quallodell'azienda’generale delle gabelle» 
La parola è al deputato Gayotti;;per unaLinterpellanza al 
ministro dell'interno. 

Favotti. La mia interpellanza al governo è per l'institu- 
| zione dell'armi speciali in Genova. La guardia nozionale ha 
Ì La fondamentalivil diritto‘di bostituirsi‘in armi 
| speciali, talidiritto.noîi lespotevaresser tolto dal‘decreto di 
| scioglimento; anzi assume tosto la forza sua. dal decreto di 
| convocazioner Luttawia la guardia nazionale ricorse mai invano 
\ alle autorità governative della città, 








) conto principalmente della particelare importanza 
it e configurazione del terriiorio, Con esse si deste- 
d una generosa emulazione nella 

E {uindi în loro favore ed 

perciò insisto che siano costituite. 
Ministro dell'interno. Debbo ‘anzitutto contestare che sia 
in facoltà ilella guardia nazionale, ove-sia stata sciolta‘e po- 
‘sgiariconvogala, di costituirsi, senza autorizzazione, del. go- 
TRO in guardia ordinaria e parte in corpi speciali; è 
(Necessario a tal nopo un decreto reale, ed infatti si trova 
| nel ministero un decreto per l’organizzazione d'una compa: 

Ignia bersaglieri in Nizza, altro per la città di Sassari, altro 
| ‘per quella di Cagliari; debbo dire perà che non se ne trova 
aleuno per l'autorizzazione dell'artiglieria nazionale d'Ales- 

Sandria,'come neppure nom lavvi per-quellà di Genova . ma 
Riguardo a questa havvi una lettera dei 2 ottobre del mini- 
stro degli interni d'alléra , la quale conferma l’asserto mio, 
| poichè in essa dicesi: + che sebbene per lo scioglimento dei 
corpi speciali non facesse d'uopo d'unrdeereto reale, essen- 








uard:a nazionale, 
ilto ed opportunità , 











Re. 





evidente, che la. costituzione di questi corpi è all'ane;total- 
ente amministrativo, e che non può competere a tal ri- 
guardo itiritto alcuno alla guardia: nazionale, 
Quanto, alla convenienza che siavi.in questi.corpi, io mon 
Ì sono d'accordo col signor Gavotti, egli li'chiamia atti a de- 
È Stare generosa e nulazione, io temo che getterebbero gravi 
| gelosie, 

Saranno questi corpi una aristocrazia fondata nella guar- 
dia nazionale. Nego assolutamente che possa esservi conve- 
nienza, ripeto che.è affare di puna amministrazione; e. pro- 
pongo alla Camera la questione pregiudiciale. 

Quaglia) Non crede si\lebbunotinstituire nella guardia na- 
| zionale corpi speciali; ciò in tesi in generale alla quale però 
puossi fare ecceziono-ovesun utile evidente.al pubblico ser- 
vizio.lo consigliasse, Ma sebbene egli abbia già altre volte 
detto, é persista Luttora in ripetere che Ja guardia nazionale 
dovrebbevessere organizzata in modo da diminuire il bisogno 
di truppasregolare è recareivantaggio all'erario, non ravvisd 
che tale scopo iottenner si possa:con corpi speciali, ma bensi 
con mobilizzazione di una parte di essa onde rigettando V'i- 
| Stituzione.di,corpi speciali fa voto per quest’ultima. 
| Mantelli. Ogni volta che parlasi diguardia nazionale» nio 
pre addurre, in mezzo il corpo d'artiglieria di Alessandria} 





















lessandria non sonvi corpi speciali, molti individui 
ercitano im varii esercizii militarisma la legione di guar 





‘agli individui dellessenole speciali, come, glì altr 
liti, Dicasi dumquerche i militi della guardia nazionale 
Al lessandria si addestramo a, diversi esercizi militari» ma 
)mi che sianvi corpisspeciali. 
Quanto alla domanda fatta dai; Genovesi io la credo pre- 
‘Ibatura, non: potendv il ministro finchè non è bene organiz- 
| tatadla guardia nazionale; fare in essa scelta alcuna; mi sem- 
_ brerebibe perciò miglior partito l’attendere finchè sia la pe- 
tizione riferita alla Camera ed allora ‘instare pel rinvio.al 
ministro con espressa raccomandazione. 
Cabella. ‘Dal reale decreto 10 ottobre 1848 ‘avente, forga 
(legge, perdisposizione legislativa dei 2 agosto la guardia na- 
@ionale traeva il diritto di costituirsi in corpi speciali; alla 
.. laggernon:si: poteva derogare che pet’legge; il decreto di 
acioglimento non diminuiva perciò i suoi diritti acquistati 
per legge, ed all’epoemulelbasriconvoeaziohe poteva la guar- 
dia perle iordinarsi.nel modo in cui trovavasi costituita 
| nima dello scioglimento. Ciò quantoal diritto. 
| Riguardo, alla convenienza dirò che nom havvi in Genova 
Ì | Wetgizia ootanto necessario come quello: dell'artiglieria. Quella 
città é ma grande fortezza munita d'un gran numero di hoc: 
ico; ora a; qual servizio potrebbero quei èittodini 
Ssseratimpiegati im caso didifesa? Non parlo*délla cavalleria 
Il | Detchèweramente non so di qual vantaggio sarebbe. nella 
|a provincia montagnosa di Genova; riguardo ai bersaglieri non 
Ù SINO speciale menzione perchè desidererei che tutta la 
‘guardia nazionale fosse addestràtà in quegli esercizi. 
« So che vi sono prevenzioni contro all’artiglieria genovese, 
ma son ben lieto di poter asserire che, pochi individui, po- 
— lerono dar luogo a quelle prevenzioni, ma che.il complesso di 
juel corpo, presto; molti servizi, all'ordine, pubblico; ed i que- 
i servizi io spero la Camera.mone vorrà compeosarli impron- 
landoli col marchio della disapprovazione. 
Ministro dell'interno. Lo mi limito ul solo decreto del 10 
— oltobré; Si riteniga che: questo decreto, il quale in vista della 
egge 2 agosto apparteneva ‘all'ordine legislativo, aveva per 
«scopo di derogare alla legge del marzo 1848 in quanto 
Se opporsi alla furmazione dei comitati di revisione, ma 
\non è sufficiente a Costituire regolarmente i corpi spe- 
d'è tanto vero che anche dopo di esso si scriveva, la 
mbre 4848 di cui ho già, parlato 
che essendo stata la guardia nazionale in- 
d ta, sarebbo pur necessario un. decreto che 
luisse ora quei corpi. 
i insisto nella questione; pregiudiciale; 
Pinelli lascia Ja. presidenza al sig. Demarchi e 



















































Pe non può essere altro che quello datogli 
ti dell'interno. Sussistàvano di fatto i corpi spe- 
‘olali, quanto si trattò di ‘stabilire il modo di procedere dei 
Ha ti di revisione. Pu necessaria una deroga alla legge 
del'iniarzo 1848, e si fece con quel decreto, invocando i pieni 
‘poteri concessi aì 2 agosto. È vero che, con questi comitati 
Ni riconobbero implicitamente per legali quei corpi speciali, 
ma non si può tuttavia da ciò. solo dedurre che siano stati 
Quiorizzati. Assurdo poi sarebbe il pretendere che con 
| ella disposizione si fosse dato ‘un carattere tale di legge 
(la limitare l'autorità dalla ‘legge. ‘organica concessa al go- 
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ili eni cimici pini 


‘psi mai per lecreto formate tuttavia ece. » Egli è uUunque | infatti consta da documenti che quei corpi! spec 


ono obbligato a togliere un errore che vedoyassaj, cos. ‘quei corpi egli invita il min 
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i discussione sia differita all'epoca in cui verrà presentato alla 








GIORNALE DI'\TORINO! 


La lettera del 2 novembre dimostra contrariamente a quanto! i 
ci viene d'asserire il sig. Cabella, come le autorità locali 
e specialmente, delli guardia ‘nazionale fossero, poco come 
tente del modo con. cuì i corpi speciali contribuivang; a 
mantenere l’ordine,. Veramente, siccome quei corpi speciali 
erano costituiti. per mero, ordine. dello stato-maggiore, si 
sarebbero potuti sciogliere anche, per solo ordine dello stato- 
maggiore, ciò nullameno per porre in.salvo Ja risponsabi- 
lità dello Stato si speilì il decreto relativo. 

Venendo ora alla quistione, 10 dico che l'instanza dellsig. 
Gavotti, colli quale si ecciterebbe il governo alla'ricostitu*/ 
zione: dei corpi: speciali! è contraria allo spirito! ehevinforma 
la guardia; nazionale, (allo: scopo della: medesima, edinfiné 
sicenme appare. da dati sicuri, all’espressa. volontà dei cilta» 
dini genovesi, allo spirito che è di eguaglianza e di confu- 
sione delle diverse classi, di cittadini, per conseguenza, rifugge 








Mali instituzioni sarebbero di grandissima, convenienza . | da tutte quelle distinzioni che cotesti corpi speciali, ri 


chiedono. Cantraria allo scopo, perchè questo consiste nel 
vegliare alla conservazione dell'ordine ed alla difesa del ter- 
ritorio comunale: gli esercizi a cuì si destinerebbero quei 
corpi speciali si allontanerebbero da questo seopo. In' quanto 
si vorrebbe farla venire in soccorso della linea, e per questo 
istruielaneî diversi maneggi d'arme si ‘otterrà collà mobiliz- 
zazione, senza bisogno di costituzione in corpi speciali. Da 
lungo tempo io mi sono persuaso che la guardia nazionale 
così ordinata potrebbe venire in disgravio dell’erario, ell 
ho comunicato a molti quel mio concetto; credo pure di 
averlo, espresso nel mio progetto di legge d'organizzàzione 
della guardia nazionale, e parmi sia conservato in quello 
presentato dall'attuale ministero, onde è che parmi strano, 
che mentre da una Camera del Parlamento si sta discu- 
tendo tina legge organica sulla quale' è'proposto di non 
ammettere corpi speciali, nell'altra Camera in via provvisoria 
si ammettessero; salvo ad abolirli nuovamente. Per questo 
ravviso prematura la. proposta del sig. Gavotti. 

Dissi infine che é contraria alla inaggioranza genovese, ed 
li ispiravano 
poea confidenza già fino dal novembre 48 ai capi della guar- 
dia nazionale, i quali certo non ponno essere, tacciati di ten- 
denze retrograde. 

Molte inoltre sono le lettere che ricevetti, e quando era 
al ministero e dopo , colle quali persone ragguardevolissime 
mi pregavano d'impedire la ricostituzione dei corpi speciali. 

A fronte di queste considerazioni di ‘principio e di’ fatto, 
non credo si debba aderire al desiderio di alquanti giovani 
vaghi di far pompa dei nuovi uniformi. lò perciò prego la 
‘Camera a non voler adottare il principio dei corpi speciali 
che è un principio dissolvente, il quale vizierebbe quest'im- 
portantissima istituzione , dalla quale tanti benefizi si atten- 
dono, La guardia nazionale in parecchie città ha già dato 
belle prove del suo zelo e della sua forza senza aver bisogno 
qdi corpi : vi cito Alessandria che trovossi in circo- 
{stanze difficilissime, eppure l'ordine pubblico fu sempre man- 
Itemuto vi cito Torino, ciaséùm sà qual partè prenda que 
‘guardia nazionale nel pubblico servizio , eppure nop. cons 
gone sianvi corpi speciali (approvazione). 

Ricci Vincenzo. Contrariamente al) parére del sig: Pinelli, 

















a 


jerede che.Ja.formazione di corpi specialj sarebbe vantaggiosa 


pei servizi e conveniente per economia nel mantenimento 
Idella truppa regolare. Per ciò che spetta alla condotta di 
stro a voler cercare informazioni 
dirette e non pel canale dé' suoi impiegati. 

Tosti, fa della presente una.questione. di. costituzionalitàl; 
Nede nella proibizione di questi (corpi là ruina della guar: 
Wia nazionale, delle liberali franchigie. della patria stessa, 
Prega il ministro, se non vuole prestàr il suo intervento nella 
compiuta organizzazione , a lasciare ai comuni a provvedere 
essi a loro medesimi, onde la guardia nazionale possa, adde- 
strandosi nel maneggio del canuone e negli esercizi di caval- 
leria, corpidi cui piu si difetta da noi, rendersi molto utile 
in una guerra, se non di nazionalità, almeno di difesa, 

Voci. Aiwoti voti! x 

Mellana contro la chiusura. Il signor ministro dell'interno 
volle in apparenza sostenere la tesi di Ledru-Rollin, il quale 
abolì tutte Je armi specialì di Purigi. Ma iò non vòrrbi ap: 
punto che si fac: confusione di quelle armi speciali di Pa- 
Figi cui corpi di ora noi trattiamo. Quelli non erano) che 
‘congreghe d'iadividui con cappello diverso , questi si dareb- 
bero a studi speciali, Ni 

Nè io temo gli inconvenienti di gelosia, 0 d’aristocrazia cui 
si accennò, poichè non li vedo nell'esercito. Certa mefite non 
bisognerebbe lasciare che individui a piacere facessero parte 
di questi corpi, rarebbe d'uopo che il governo li scegliesse 
lui, prendendoli, per esempio, fra coloro che meglio tirassero 
‘a1 bersaglio. 

Del resto poi mio solo intento è di non veder fin d'ora con- 
dannati dalla Camera ‘questi corpi, io non voglio che si pre- 
giudichi alla questione. 

Asproni. L'onorevole Pinelli disse che l'opinione dei Ge- 
novesi è contraria alla costituzione dei corpi speciali :-‘io gli 
fo‘osservare che l'opinione di Genova è espressa dai suoî rap- 
presentanti, 

Del rimanente, per parlare schietto dirò che con que- 
sta misura si vorrebbe, colpire un'opinione, la quale. non 
deve essere perseguitata, ma combattuta. con liberali conces- 
sioni. 

Dabormida. lo credo che non si può far peggio per di- 
strurre l'istruzione «dell'artiglieria, che costituire corpi spe- 
cialì. Se la Camera vorrà nella seduta di domani conce- 
dermi Ja ‘parola; mi troverà pronto a provare il mio as- | 




















sunto. 

Sineo combatte la questione pregiudiciale del sig. ministro, 
egli vuole si tratti seriamente la questione insorta, 

Gavolti depone il seguente ordine del giorno : 

* La Camera, ritenuto che la guardia nazionale di Genova 
« ha il diritto di costituirsi unitamente, alle armi speciali, 
sa all'ordine del giorno. » 

Cabella quest'altro così concepito : 

« La Camera, invitando il ministero ad organizzare la guar- 
« dia nazionale di Genova, lo studio, ed il servizio dell’arti- 
« glieria e di altre armi speciali, passa all’ordine del giorno. » 

Giannone con altro ordine del giorno propone che l’attuale 








Camera îl nuovo progetto di legge d’organizzazione della 
guardia nazionale. i 
Essendo l'ora tarda, la discussione è rimandata a do- 


mini. 
La seduta è Jevata alle ore 6. 


Ordine del giorno: per domani. 
Seguito della presente. discussione sull’interpellanza Ga- 
votti. 
Progetto di legge per surrogazione) di quietanze: 
Progetto di legge per fusione dei debiti 1849—50. 
Continuazione della discussione sulla pubblicità delle tor- 
nate municipali. 








ce 





NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA, 
Esposizione di ‘prodotti dell'industria nazionale 
al' Valentino. 





Le sale dell’esposizione, che a ‘termini dell’avviso 
del 30 giugno, furono. riaperte, ieri, mattina, continue- 
tanno a rimanere libere all’ingresso del pubblico sino 
a domenica a sera nelle ore infranotate, cioè: 

Pel giorno d’oggi: dalle 7 alle 14 del mattino, e 
dalle 3 e mezzo alle.7 e mezzo di sera. 

Per domani sabbato: dalle 7 al mezzodì. 

Per domenica: dalle 7 del mattino, alle 7 e mezzo 
sera, nella quale ora la esposizione sarà chiusa de- 
finitivamente. 


di 


Gli oggetti stativi inandati potranno quindi esserne 
ritirati nell'ordine Seguente: 

1. 1 tessuti di seta ne’giorni di lunedì e martedì 8 
e 9 del corrente, dalle 8 del mattino alle 5 di sera. 

2. I tessuti di lana, di filo è di cotone ne’giorni di 
mercoledì e giovedì seguenti, nelle’ stesse ore. 

3. Tutti gli altri ‘oggetti, nei successivi. due giorni 
#2 e 13, puré hellé ‘oré' sovraindicate, 

4. Gli oggetti di bellé arti saranno restituiti a 
Mibciare da giovedì nelle stessè ofe; 

Il giorno chie sarà ‘stabilito per la distribuzione 
prerdii verrà annunziato con apposito avviso. 





co- 





dei 





Venosa, 29.giugno. — Il 27 giunse qui 


da Mantova 
il'duca di Parma, e ne ripartì pel. Tirolo, 














Finenza, 2 luglio. — Il. Conservatore annunzia che il 
ministro: Corsini, dovea, partire .il 26igiugno da Vienna 
per ritornare a_ Firenze. 

Nulla dice del ritorno del granduca, 


Nirot. — Leggiamo nel Corr: Merc. del |: 
spoddenze degnissime di fede ci natiano dn 


Corri- 
fatto; o 
meglio una serie di fatti atrocissimi accaduti in Sul- 
nona, città degli Abruzzi. 

Da qualche teimpo lè vicinanze della città erano in- 
festate da bande di fuorusciti, ingrossate. dai disertori 
è.da cittadini sfuggiti alle carceri e tratti al mal fare 
dalle feroci persecuzioni, della polizia, le quali costrette 
a tener la campagna, taglieggiavano i contadini. Il co- 
nivibe invocava la protezione delle arini regie, ed avea 
Questa risposta .dall'intendenté | della provincia: dowérsi 
i Salmonesi non d'altri lagnare; che. di se stessi, es- 
sendo il brigantaggio conseguenza della costituzione : 
poichè questa’ tivean ‘desiderato; quello 'si' ‘godessero. 
E così le cose tivagono innanzi, 

Avvenne un giorno che il Procaccia, il quale a guar- 
dia di sui persona e della valigia viaggava' in compa 
ignia d’aleuni soldati, venis. ai banditi assalito; iP 
lotta segui fra gli assalitori e-le milizie di scorta e 
parecchi dell'una e dell'altra parte rimasero sul’ ter- 
reno, finchè) il sopraggiungere: di !guardie urbane pose 
fine al combattimento mettendo, pel numevo, tin, fuga 
i briganti. 




















Si sparse del fatto novella in Sulmona, e tostamente 
la soldatesca, uscì dalle caserme, e. protestando vole 
vendicare.i suoi ch’erano stati morti dai malandrini, 
ì quali asserivano, avean aderenti e complici nella città, 








si sparsero.a,torme colla sciabola e. colle  baionette 
offendendo quanti incontravano per via e parecchi to- 
gliendo dii vita. Aecorsdro\i capi} non sappiamo se per 
moderare la foga dei subalterni o spingerli a maggiori 
eccessi; ima la conclusione fu questa ‘tristissima:: Sul - 
mona, fu saccheggiata. dai. regi. 





ESTERO. 


INGHILTERRA. fogli di Londra del f luglio parlano 
tutti dell’impressione prodotta a Londra dall’accidente 
di cui fu vittima sir Robert Peel, la cui vita) non è an- 
cora fuori di pericolo. La simpatia universale; in, questa 
occasione mamifestata da tutte le classi e da tutti, i par- 
titi è una prova evidente della stima e dell’ammirazione 
che ispirano i talenti, ì caratteri, e bisogna pur tito, 
anche, le virtù private di quest’ uomo di Stato eminente 
dell’ Inghilterra. Nè, questi sentimenti sono provatitsolo 
fra noi, poichè non, è esagerazione il dive che la per 
dita di un uomg come. Roberto Peel, quantunque at- 
tualmente esso non si trovi al governo, e per conse- 
guenza quasi senza potere come uomo pubblico, la 
perdita di un tal uomo sarebbe considerata in tutta 
Europa come una calamità pubblica, 

L'unica cosa d'importanza che sì sia trattato nel- 
Rultima: tornata del Parlamento, fu una discussione 





relativa alla scelta di Hyde-Park per l'esposizione ha- 
riGnale. Lord Russell annunciò alla Camera dei co- 
muni che i cominissarii regi avevano deliberato in pro- 





posito, ma, non avevano ancora potuto venire ad una 
determinazione; essi per altro avevan deciso di fare 
@mi'tapporto chie sarebbe presentato alla Camera, la 
quale avrebbe quanto prima ad esaminarlo. Il: sig. F. 
Reynolds, il quale aveva già fatto riglerev tutta Ja Ca 


méra comparendo nel gran uniforme civile di lord i 
ropose di evitare ogni difficoltà, 
one, a Phaenix-Park in Dublino } 
dove, al.sno dire, vi è ampio spazio e nessnna possi- } 


Mayor di‘Dublino, 
trasportando l’espo 








bilità di disturbo. 





è Leggesi nel Morning-Post del 4 luglio: 
«Il partito agricola e tutti i partitanti dei diritti di 


impottazione sugli oggetti che si presentano al mercato | 


nazionale per la consumazione interna , debbono fare 
attenzione, ad essi. La forza della pubblica opinione, 
costituzionalmente è fermamente espressa; obbligherà 
il ministero attuale o quelli che lo seguiranno a ritor- 
nare ad una più sana politica; ma nè la sorte del pae- 
se; he alcun grande affare hanno un felice ayvenire, se 








{ vengono abbandonati ad una combinazione'conie quella 
di lord Aberdeen, di sir James Graham, del sig. Bright, 
del sig. Sydney Herbert; del ;sig.. Milner. Gibson, od a 
chiunque, quali siarisi d'altronde. Je loro opinioni, che 

Into abbandonare la. protezione per legarsi; ;ad 

i 





essi. 

— Abbiamo, da buona fonte, che. il vice-ammiraglio 
sir William Parker lascierà tantosto il comando in capo 
{ nel Mediterraneo. Nonsi conosce ancora propriamente 
{ chi gli succederà inell'iicarico. Tuttavia abbiamo.inteso 
| nominarsi ;il' contri aminiraglio Dundor,ed.il vicesame 
| miraglio: sir Thomas Cochrane. 
i 
| 
j 








ALEMAGNA. — Benixvo, 30 giugno. (Dalla nostra 
corrispondenza). — Ogni! speranza è ormai perduta di 
vedere felicemente terminare le trattative fra il nostro 
governo è quello di Copenaghen: non wha più mezzo 
j d’intendersi colla Danimarca, la quale consentirebbe 

bensì a conchiudere la pace separatamente colla Prussia 
a condizioni però cui la Prussia ricusa di accedere. 
Queste condizioni sono; 1.) Il concorso della Prussia per 
{ effettuare lo scioglimento dell’armata dello Schleswig- 
Holstein; 2.) L'occupazione esclusiva dello Schleswig 
(ad eccezione di Rendsburg e di Friederichsort) per 
parte delle truppe danesi; 3.) Regolamento dei rapporti 
interni dell’Holstein,per parte del futuro potere cen- 
trale d’Alemagna; 4) Regolamento dellé relazioni ine 
terne dello Schleswig per parte del governo di 














Dani- 


marca, esclusa qualunque altra influenza; sotto riserva ‘ 


però di tutti i diritti sanzionati dai trattati che assicu- 
rano alla corona danese il possesso del ducato dello 
Schleswig. 

Quantunque il nostro governo abbia fatte tutte le 
concessioni coihpatibili ‘col'iuo' onore, è quanto dipen- 
deva lui per pacificare prontamente l’ Alemagna setten= 
trionale, 





egli è fermamente duro a, respingeré cotali 
condizioni. Cos) stando, le cosa gli ambasciatori di Russia 
e d'Inghilterra vengono da redigere il progetto, di pro- 
tocollo col quale le grandi potenze s’'incarigherebbero 
di metter termine a queste divergenze. per via dell’ar- 
bitrato di-un «tribunale austrogale--che- si- riunirà a 
Londra. Il governo di Stockholm ha dato la sua ade- 
sione al progetto del conte di 
la Francia sì dichiarasse 2 








stmoreland. Quando 
nell'essi per questo progetto 
la Prussia non potrebbe più fare opposizione. 

Abbiamo fra noi il signor'de Radowitz il quale prende 
una parte attiva alle conferenze in cui si preparano le 
risoluzioni importanti che debbono fissare Ja linea po- 
litica che il nostro goveriio. ‘seguirà .in avvenire; Per 
dare al signor di Radowitzin attestato della sua grande 
stima, il re gli asseguò.per dimorasilpalazzo di marmo 
situato in; tutta, vicinanza; di Sans-Souci. Infatti il re 
predilige il;generale e lo vuole sempre aver: vicino per 
consultarlo in ogni occorrenza. 








VARIE 


La libreria imperiale di Vienna ha fatto acquisto di 
un manoscritto greco ‘antichissimo; il quale tratta della 
venuta di Gesù Cristo.. Quest'opera, scoperta non ha 
guari, in Costantinapoli, dal signor Waldick filologo un- 
garese, a .giudicarne, da una nota che si trova alla fine 
dell’ultima pagina; scritta nel carattere medesimo del 
manoscritto, sembra sia stata composta da un vescovo 
del secondo secolo, per nome Clemente, di, cui non si 
seppe nulla per lo passato. 











— Il Zimes del 1 luglio dà le seguenti particolarità 
intorno al famoso diamante che il maggiore Makeson 
ha testè. portato dall’India sulla nave Za Medea. Questo 
diamante conosciuto sotto il nome di Koh-i-noor, ossia 
monte di luce, è il. più grosso che si conosca. Allora 
quando Shah Jeharn lo ricevette iù dono, era greggio 
e pesava, dicono, cîrca 800 carati, il qual peso fu ri- 
dotto a 279 per l’imperizia dell’artefice incaricato di 
iarlo. Hortensio, Boigis, gigielliere veneziano, invece 
di ricevere una ricompensa pel suo, layoro,, venne con- 
dannato, ad un'ammenda di 10,000 rupie dal furioso 
Mogol. Il Pitt, diamante portato da Madras dal nono di 
lord Chatam, e venduto hel 1719/al reggente Filippo 
d’Orleans per 125,000 lire sterline, pesa appena 180 
carati; quello su cui riposa l'aquila ‘dello scettro di 
Russia, non giunge a 200. Talchè il gioiello che la 
conquista posè nelle mani dell'Inghilterra è il più ma- 
gnifico diamante del mondo. 

















— Una spedizione scientifica della più alta impor- 
tanza è partita dall’Osservatorio di Parigi. Il sig. Bartal, 
professore di chimica ,'ed il sig. Bixio, rappresentante 
del popolo, si' sono elevati in macchina areostatica, ad 
intento di fare, nelle più alte regioni a cui è possibile 
di' salire, ‘osservazioni nelle quali sì era tanto illustrato 
il benemerito sig. Gay-Lussac. 

Dl'aSétilsione seguì alle dievi'e un quarto antimeri- 
diane. 

Varii disgustosi accidenti impedironò a’ due intrepidi 
viaggiatori aerei di fare le divisate osservazioni; talchè 
dovettero scendere , non senza pericolo , a 35 chilo- 
metri da Parigi presso la strada ferrata di Strasburgo. 


FATTI DIVERSI. 


Dall'Eco della Dora Baltea. 
f Boncomasmo: — I giorni 27, 2 o 
rente spiravano fatali pei Borgomasinesi. Le campagne 
} devastate dalla grandine, che mieteva le biade immi- 
! nenti alla falce; le strade intercettate per intere gior- 
* nate dalla copiosità delle atque’, che frementi e spu- 
! manti scendevano dalle adiacenti vette, il regio canale 
per la piena iraboccante e minacciante rottura inon- 
dava le sottostanti campagne, le fornaci messe sosso- 
ave danno dei fabbricanti, tetti crollati, di- 
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9: giugno e 1 cor- 








pra con g 
vellamenti minaccianti, rovina alle.case, tutto tendeva 


al terrore e desolazione. 
Per infausto corollario 


la sera del 1 corrente alle 
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ore undici infuriando maggiormente il turbine, nel 
modo più terribile fragoreggiando il tuono, e balenando 
i lampi, introducevasi il fulmine nella stalla di certo 
Aimino Stefano, semifatuo, carico di famiglia, di ri- 
strettissima fortuna, orbandolo di due vacche; e dopo 
aver percorsi vari altri siti ove esistevano persone, per 
per buona sorte se ne evase senza menomamente of- 
fenderle. 

Fra tante luttuose catastrofi godo asseverare che gui 
data questa popolazione da quello spirito di filantro- 
pia; che la distingue ed onora, al semplice invito delle 
autorità locali subito accorse a procurare al. danneg- 
giato Aimino un abbondante contante, per risarcirlo 
della perdita a lui più che ad ogni altro sensibile. 

— Nella notte del 22 al 23 giugno, ‘al santuario di 
S. Ilario, finì di S. Ponzo (Ivrea) venivano derubati vari 
oggetti, cioè, un calice di rame inargentato, cinque voti 
d’argento, un piatto di stagno, quattro candelieri di 
ottone, diverse candele di cera e parecchie tovaglie ad 
uso dell’altare. La giustizia sta procedendo in proposito. 

— Li nominati Rescia Sayino d’anni 12 e Cignetto 
Borella Domenico d'anni 14, da Marcenasco, annega- 
rono disgraziatamente il 30 scorso giugno in uno stagno 
d’acqua, colà formatosi dalle ingenti pioggie cadute nei 
precedenti giorni. 

— ll 24 giugno p. p. certo Coquillard Gio. Barto- 
lomeo, d'anni 60, del comune di Gignod (Aosta), ri- 
tornando da detta città al suo domicilio assiso su di 
un mulo, ed essendo alquanto preso dal vino, cadde 
agraziatamente, e rottasi la spina dorsale rimase estinto 
all'istante. 











VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 1 luglio in Torino. 

Grailcheim Gustavo di Baviera, possidente , da Monaco. — 
Schlatter Giulio di S. Gallo, id., da Piacenza. — Pincherle. 
Gentile Stellina di Venezia, id.. da Venezia. — De Kramer 
Antonio di Milano, chimico, da Milano. — Frezzi Antonio 
id., dottore, id. — Scozia-Calliano-Strozzi Amalia di Man 
tova, marchesa, id. 


IL RISORGIME] 





Partiti it 4 luglia, 

Dael Gio. di Gand, possidente, per la Svizzera. — De la Haye 

Aunetta id,, damigella, id. — Serena Carolina di Anversa, 

signora, per Milano. — Blanc Edmondo di Parigi, negoz., 

per Francia. — Demersay Alfredo francese , sottoprefetto, 

per Brianson. — Regalià Pietro di Parma, cav. per Ginevra. 
— Brambilla Gilberto di Milano, nobile, per Milano, 











DECESSI del 4 luglio in Torino. 











ULTIME 


Roma, 1 luglio. — Corre voce che la commissione 








cardinalizia avesse opinato di sospendere sino al giu- | 


gno 1854 la pubblicazione dei mota-proprii annunziati 
nello scorso settembre. Così anche questo simulacro di 
organizzazione comunale e provinciale sparirebbe. In- 


avanti Pio IX sono assunti agli impieghi, dove rinno- 
vellano le antiche trame e le antiche se 
visto poco fa insigniti di ordini cavallereschi certi nomi 
che fanno vergogna. Il partito retrogrado a Roma non 
S'infinge: bisogna tornare al periodo chiamato grego- 
riano, e anche più addietro. Si 
l'antico odio contro le provi 
che un giorno o l'altro possa venire di nuovo la spinta 
alle riforme. Però dicono che bisogna far subirè in 
ispecie alle Legazioni la meritata espiazione. (Statuto). 
Lucca. — La Riforma annunzia di sospendere prov- 
visoriamente le sue pubblicazioni per motivi economici. 
Francia. —Assemblea legislativa, tornata dei 2 lu- 
glio 
Fu letta la seconda volta una proposta relativa alla 















‘avviva per 





‘onseguenza 








Non si discussero cose di ‘grave importanza. 


erale 





pedire le, false. dichiare. La proposta del g 
Grammont fu scambiata da un solo articolo del .sig. 








tanto si fa un lavoro terribile nel personale, Tutti gli | 
nomini i più compromessi e i più diffamati dei tempi 


ie. Abbiamo 


cie, dalle quali temono | 
| Pelletier; esso importerebbe ‘che a partire dal 15 lu- 





TO GIORNALE DI TORINO 
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Defontaine, in cuì si dichiara che tutti i casi provati 
di crudeltà contro gli animali domestici saranno puniti 
con una multa da 5 a 10 franchi e, secondo il caso, 
aggiuntovi l’imprigionamento da 1 giorno a $. 

Fu letta altresì per la seconda volta la proposta di 
disporre degli oggetti delle manifatture di Sèyres, Bean- 
vais e Gobelins nei regali diplomatici, negli incorag- 
giamentì per le arti'ece. La discussione fu notevole per 
una proposta del sig. Scheelcher di disfarsi affatto di 
questi stabilimenti come dispendiosi e non necessari. 
Nel resto della tornata sì trattò. della domanda fatta 
dal procuratore generale della Martinica di procedere 
Bissette rappresentante. L'Assemblea de- 














contro il sig. 
cise per la negativa. 

—3 luglio.— La seduta presentò poco interesse. Si passò 
alla seconda deliberazione sul progetto di legge avente per 


di franchi accordato per le colonie agricole dell’Alge- 
| ria. Adozione di 6 articoli del progetto relativo al pa- 
| trocinio dei giovani ditenuti. 

Il sig. Tinguy ha formulato un emendamento al pro- 
scritti periodici o non periodici. Il 





getto di legge s 
| primo articolo è così concepito; 

« Ogni articolo di discussione politica ,. filosofica ‘o 
religiosa inserto in un giornale dovrà essere sottoscritto 
dal suo autore, sotto pena di un'ammenda di 500 fr. 
per la prima contravvenzione, e di 1000 in caso di 
recidiva, 

Un altro emendamento è stato proposto dal signor 





glio prossimo la cauzione pei giornali sarà abolita. Non 
potrà essere stabilito în avvenire per gli scritti perio- 
dici o non periodici nè bollo; nè alcun’ altra’ misura 
preventiva o fiscale. 

— Dicesi che un certon'umero de membri della mag> 
gioranza intendono provocare dall’Assemblea un nuovo 





| woto per far mettere all'ordine del giorno la legge dei 
pubblicità dei contratti di matrimonio tendente ad im- { 


maires. 
La riunione del consiglio di Stato ha deciso che il 
suo candidato alla presidenza dell'Assemblea sarà il,sig. 





i Daru, Léoh-Faucher; Bedesu, è! Benoist d'Azy. Dicesi 


iscopo di assicurare l’impiego del credito di 5 milioni | 














Dupin. 1 candidati alla vicespresidenza sono i signori 


che l'estrema diritta e la Montagna hanno deciso di 
| portare alla presidenza il generale Bedeau. 





Panici, 5 luglio — Giunge per dispaccio telegra- 
fico la. notizia della morte di sir Roberto Peel avve- 


{nuta in Londra la sera del 2 corr. 





Svizzena, — Il 1 luglio si sono aperti i due Consigli 
dell’Assemblea' federale svizzera. È probabile che si 
aggiorneranno dopo aver regolato gli affari più urgen- 
ti, poichè non sono ancora pronti i progetti di legge 
| che doveano occupare l’Assembléa; 

View, 2 luglio. ll Leggiamo nel Corriere italiano: 
{fi viene detto da fonte sicura che l'armata verrà 
ridotta giusta grandi proporzioni, La riduzione sarà fatta 
sul treno e sulla fanteria. Attualmente abbiamo 80,000 
cavalli impiegati al servizio - dell’artiglieria e dei fru- 
goni. Si pensa che unterzo per lo meno verrà venduto 
a_ceduto ai coltivatori in pagamento delle forniture 
necessarie. ‘L’infanteria sarà egualmente diminuita. La 
cavalleria, il genio e gli altri corpi, così detti sapien 
resteranno come sono, Si parla di nuovo con qualch 
consistenza della rinunzia del signor conte Giulay al 
portafoglio del minisiero della guerra. 






i 
|, Bonsa pi Panici, del 3 Zuglio, — I fondi; pubblici 
| furono fermi nella prima parte della borsa, e caddero 
| in seguito senz'altro motivo che quello della troppa 
abbondanza. 
{l 5 per 0j0 dopo essere andato a 95, 30, È caduti 
ed_è rimasto a 94 75 in ribasso di 30 coi SLA 
bullettino della boisa lascia in bianco il 
del 300. DEA 
Il 5. 0/0 piem: a 86in ribasso di 10 cent. j 
Ò nuovo ela di Piemonte resta invariato a 90; 
orsa DI Lione, 3 luglio. — Il 5 per 0j0 piemonte: 
u contanti 85, 75, pp pe 
ssi: sE RIDI remain a 


PERLA ENI e 
S. NICCOLINI gerente. 
































COMMERCIO SERICO. 
Mercati del ( luglio. 


SAVOIE ATX-LES-R AINS SAVOIE IEVINT DE CHEMISE si È 








Asti Ma — . » 50 54 

Cuneo » 2000 » 44,55 È il 
Me WAIT " È Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. Elégance, économie et solidité telles sont les qualités i, 
E carri On trouvera au Café-Restaurant, dans l’établissement méme,. déjeuners, diners, soupers prece de ce tissu, qui a é& si bien accueilli pat 4 
Vercelli, 0» 60.» ‘45 +50 à la carte, table d'hòte à 5 heures, cabinets particuliers. na RAgRre (lead pla grasieui cinta 


plies qui donnent un si haut prix à une telle chemisey E, 


vati 5 ? i ” i 
Mercati del 5 luglio. ils ne s'effacent jamais; et on apergoit un sparent. | Î 





Le cabinet de lecture réunit plus de 50 journaux de tous pays. 
































o n O si o) di D'élégants batelets, construits è Genève, seront mis à la disposition des étrangers pour 500 do n De belle a C'est merveillenx al al 
Favale ePrapie an $ Ol: su Ca La) taîcheur et de bon ton. On trouvera éés | devante lh 
7 les promenades sur le lac du Bourget. chemises en ‘coton et en toile chez le gérant du (Ri- | o 
STRADA FERRATA. Tous les jours à 11 heures du matin et à 6 heures du soir, musique militaire dans | *9842ento. A Î 
Prospetto sommario del movimento , e dei conse- { le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Savoie; à 8 heures, concert au salon, 5 7 ul 
guenti prodotti nel mese di giugno, 1850. par les arlistes du Conservatoire de Paris. Non più operazioni è M 
SERVIZIO DEI VIAGGIATORI. A . . 4 Vv 
Fisegialori si Grand bal, le jeudi et le dimanche. AGLI 3° hi 
iaggiatori ordinarii. n 400] ” 
LE REA Lone L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre; ne 69/8" È 
Hi classe: 1 VU UU 036950 L' 1484340 | RI RIN i) Parigi per la guarigione radicale dei. mali. d'occhio® . 
Il. classe. . 11826 33772 95 I | | | come la cataratta , l’albugine, le infian zioni, cera i 
ni iso 10252 70596 20 } | { | | tori ca le Vari debol; dogi la gotta na ei dos I 
fi BI IRRAZTITOTIVRI SINCE TRARNE, GESSO O È | { A lori più acuti, I ciechi che scorgor va gli effet e | | 
PRETE N Ai SOR O, A 1 BUI INÙ dell'ombra © della Juce sono icuri di ricuperare af 
II. classe, 4 260 601 95 IO . Pi la vista fra otto o quindici giornì, 
Digg i ee Lala N39 garantita dal governo di Prussia. Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti, 
a 5 Un medico speclale della facoltà di Parigi da deleone lo 





sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le 
lettere), 


Ricapito in Torino presso îl gerente del 


TMT 32000 vincite di 500000 franchi; 270000. fr.; 467000 fr. 153000 
fr.; 100000 fr.; 67000 fr.; 50000-fr.; 4 di 33500 fr. ecc. «ecc. 


Le estrazioni avranno luogo il 24 e 25 luglio A850. 


8302 — 


ner, 1 Risorgimento di 


Sonima L. 132449 65 


Bagagli trasportati . 





(Articolo comunicato). 





















































preso) Un'azione intera costa franchi 50; la metà di un'azione franchi 2%; 414 d'azione fr. 42, 50 cent; 5 azioni .11 19 giugno scorso inauguravasi a favore dell’uma- | 
Servizio delle piccole merci, ecc. intiere franchi 200; 14 azioni intiere franchi 400 pagabili in mandati su Parigi o Londra, oppure contro la Dive SIT o di due utilissime sorgenti di " 
Piccole merci trasportate, del peso tratta dei sottoscritti. "i 4 VAL e PIO SII Rega) detta È 
totale di Chil. 117719 L. 5055/30 Bains i Savoia; queste, oltre ollerescste a 
Oggetti di finanza trasportati, del va- cui sono fornite, per cui s'ottennero prodigiose guari: IR 
tore di Lo 410825 03 ed'in peso ere FULD | gioni tanto sugli infermi del vicinato, quanto sugli ace 
tt 1815» © 47295|__Mota. Ogni interessato riceverà immediatamente dopo l'estrazione la lista officiale, munita del bollo del go- | ©OWenti alle terme d'Aix, i dintorni di. quelle sorgenti 
verno, contenente tutti i putmeri delle azioni sortite cori vincite. Her saga ncora con singolar ingegno disposti da BE i 
E creo! ia er risparmiare il porto, le lettere si possono mettere sotto coperta, ed indirizzarle 4/ signor Uuigi Prato-Longo, | derli aggradevoli alla vista, e forniti di molti comodi L 
PUgEtot: 6 5 ia S. Ù da i A 6, ) a i c i i Coma 
Somma chil. 119534 pr 3528. > Via S. Lucca, n. Banco Bisso e Vignolo in Genova. 3 e fuel ao corrono a procacciarsi un sollievo | 
ga] 2 Le predette! sorgenti per’ paitiéolar cura del (i pl 
Prodoti divers ne RAORDINARIO RÎBASSO ‘DI'PREZZO, proprietario, saggiamente coMdiuvato dal ague ‘Poi la 
Vetture trasportate N. 25. L. 1645 80 Libreria di CARLO SCHIEPATTE, via di Poy him. 47; in Torino. Quentin, vennero separate 0 messe a ‘riparo dalla , ' 
Canì trasportati » 100.» 170 90 ei scolanza delle acque eterogenee, talchè' le acque attaté ] 
Diritti di sosta di merci e bagagli 73 80 | alle due vasche vi rifluise c iù i, 
iti SENO ml 3 80 | b) | i) sepsi ifluiscono come dalla loro pri» N 
RE | ni La prima di queste sorgenti ven 2 
Somma L. 1890 50 dal signor di Gimbernat, distinto natmrohbe 11 1809 
| ITALIANO, LATINO E FRANCESE (tene cali 
Prodotto complessivo L. 139860 40 COMPILATO LI di cui conserva tuttora il donia. AG 
139660 40 1 seconda deve la sua scoperta al proprietario della ci mu: 
Redi aa seo Ti geo) paL sacerpore CASIMIRO ZALLI pi cmerI. gol concorso del signor di S.t LA e LRD frei Ù: 
mata Sorgente Adelaide da Ro 
Cal EDIZIONE SECONDA Lante El preprigtee. dal nome dell’ornatissima con- h 
Riordinala è di nuo NUO diricchita: In quel giorno il sig. farmacista Giuseppe Bongio= ! 
vanni, chimico rinomato a Chambéra abb Ri 


n ia R wu Ty, Inembro del Ù 
Accademia Ticale di Savoia, ha dimostato che. ty Scie 


dette acque erano fornite di molti elementi 
e col mezzo del suphydrometro di Dup 
dicò i gradi di solforizzazione, facendo conoscere esser 
quelle dotate a dovizia di sulfureo alcalino; di iodio i 
e di Uromo,, Queste operazioni vennero. eseguite. alla 
presenza di molti dottori in medicina di Chesmbéry di 
quasi tutti quelli d’Aix, oltre un numeroso condo i 
persone intelligenti che desideravano essere testimo; 
di questa solennità scientifica, fra cui toa cast 
dati dA A E) cui trovavansi.i 
membri dell’Accadeinia Reale di Savoia, e della società 
d’istoria naturale; il Signor Héricart de ‘fl ; 
dell'istituto e presidente del ineral s PR 
€ presidente delle acque minerali di Francia 

volle pure onorarla della sua 


Due grossi volumi in-4; di circa 650: pagine ‘ciascuno, a due colonne, in carta forte, 


ue gr 7 ed arricchita di 
copiosissima appendice. scio: 


i . ‘minore 

È 30h si asquier ne in- 

I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 

e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 

in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signor- 

ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 

s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni layoro riguar- 

dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
«razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. 

Jl mastice d'asfalto è di grande economia conservando in 

ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 

usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia penè- 


Prezzo In. O}. ridotto @ sole Ln. 49. 


I signori committenti delle provincie non avranno 
delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spe 


NUOVA HAMIERA 


gra con un fiammn 





ad accompagnare Je loro domande di un mandato 


BMOSTATICO LECHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 

















per, accendere i 
carboni e le le- 








prodotto è stato dichiarato d'utilità pubblica 











rare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso: 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- 
l'asfalto , vie del Corso e ai Fiume num. 4 in Torino, ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 


società: scientifiche di Parigi. Accendete ‘la pas 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni, il 
suo. effetto è pronto e senza quegli odori ‘sgradevoli 
che ì mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 
dotto. H 
Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi'al Ge- 
rente del Risorgimento, (In spedizione). 
a ra 


| 
ero senza alcun incomodo. Questo 
da varie 





i gi er. issenterie. pi, i di 
di sangue, ferite ,. dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. 


Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 


via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


presenza. 
} TEATRI, 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di $, 


Ri M. recita. 
D'ANGENNES. — Le mariage de Figaro; 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 








; 1 E 


i PEZZO D'ASSOLIAZIONE. 





SL fanno, Prov. 1.anno L, 44 — 
pallini Er SINCE Lio 
‘ *(— 15 mesi. * — -3imesi è 13 — 

— A mese » 6. — imesee 659 

Italia ed estero ; anuo L. 50, semestre 27, tri- 

.7 mestre 14 60, nas 7; franco ui confini I 





sti s TiF cs dea 





franco 
Risorchasyto. 
Î L sioni si aganio ceri 25 per ri 
ile lettere non saranno restitui 








Tata RIVISTA, 
fatto nell'Assemblea di. Parigi lo squittinio per 
del presidente, già da noi accennata im- 
te, IL numero de' votanti, era di 538, e per con- 
la maggioranza assoluta era di 270. Il 
| ha ottenuto 52% suffragi : Michel (de 
ottenne 102; il generale Bedeau 35; il 
6 Lamoricière 63: alcuni voti andarono per- 
‘Pertanto il sig. Dupin è rieletto a presidente 
l'Assemblea. — Il progetto di legge sulla stampa 
Viene disapprovato da quasi tutti gli organi conser- 
atori siccome sterile in fatto di misure repressive, 
come troppo. mostruoso in fatto di fisco, come fiacco 
sed oscillante-in faccia al comunismo. Il generale Fab- 
«vier: ha presentato ‘una proposizione relativa ‘al tra- 
Vsporto di Abd-el-Kader in Alessandria; ‘0 San: Gio- 
Vanni d'Aeri. — L'Assemblea s'erà oceupata il giorno 
‘prima, di una legge utile e filantropica, quella di pro- 
‘teggere i giovani detenuti, regolandone moralmente e 
fisicamevte la vita. 

La notizia della, morte di sir Roberto Peel giunse 
alla Camera dei. lord alle 44 della notte. Il vescovo 
d'Oxford, a cui il messaggio era diretto, la comunicò 
immediatamente al marchese di Lansdowne; agli altri 
ministri, ‘ ed all'Assemblea, 

Alla Camera dei comuni l’infausta ‘nolizia eccitava 
il sig: Hume a proporre ‘alla Camera di sospendere 
ii la seduta, è di ‘aggiornarsi in segno di rispetto per il 
grandé uomo di Stato. Il sig. Gladstone colle lagrimo 
agli occhi appoggiava tal Mozione, che veniva accolla 
dall'Assemblea frammezzo ai segni del più profondo 
dolore. Questo avvenimento è il tema di tutti i gior- 
nali senza distinzione di parti, che unanimi deplorano 
tale morte; e l'elogio di Peel è in.tutte le bocche, come 
il dolore ‘in tuttii euorì. Così |’ Inghilterra, vera 
‘madre di libertà, onora i suoi grandi uomini in morte, 
idopo ‘averli ricolmi in vita di tutti i segni della sua 










t ora con degna riserva il giornalismo iriglese si 

fisliene da oggi, riflessione sulle, conseguenze che la 

Morte di Peel potrà avere sull'andamento della. poli- 

tica inglese e sulla forza dei partiti. 1 giornali fran- 

‘ces contengono tutti l'espressione della più alta stima 

per l'illustre defunto, e considerano la sua. morte 
scome una calamità non solo per l’Ioghilterra, ma per 
l'Europa. 

SE Le esigenze degli Stati-Uniti per l'indennità che essi 
| ‘richiamano dal Portogallo hanno preoccupata la borsa 

stante le intime ‘relazioni che esistono tra’ il 'Porto- 

gallo él'Inghilterra, pet cui potrebbe accadere che que- 
sl'ultima si trovasse immischiata in questo affare. 

__—’ Socondo gli stati delle entrate del tesoro pubblicati 

| dalla Gazzesta di, Madrid risulta che le finanze della 
Spagna sono invia di progresso —le entrate del mese 

di maggio ultimo scorso. paragonate a quelle del mag- 

. gio 4849: presentano un'eccedenza di 25: milioni di 
‘reali (un ‘milione 250 mila franchi). 

| ‘Nella seduta del 2 luglio fa prima Camera di 0- 

i o pg la legge elettorale con una maggio- 

(ran di 24 voci contro 10. Nella seconda Camera la 

- dlisdussione sulla legge della navigazione era in sul 

‘finire, | 

4 ..Vuolsi che il principe di Prussia. non sia stato a 

Londra soltanto per. lenere al fonte battesimale il 

| ‘nuovo nato della regina Vittoria, ma altresì con uno 

| scopo diplomatico assai importante : ‘scopo ‘al quale si 

‘danno natura e colori diversi da vari giornali. Dicesi 

per esempio che egli intenda distruggere a Londra 

. la diffidenza contro l'accumulazione di truppe russe 

nel mezzodì del Continente. — 

Viene confermata da notizia che fra la Prussia e 

Danimarca, siasi segnato un ,.trattato di pace: le 

sì sono quelle messe dal gabinetto di Berlino, cioè 

‘pace, semplice, riserbando. la discussione sopra la 

questione della successione. La: Danimarca non chia- 

metà aiuto straniero nella vertenza de’ suoi ducali. 

"Nella seconda: Camera degli Stativdell’Annover il 

"Sig. Ellisen ha fatto, ‘appoggiato dal suo partito, una 

mozione, colla quale invitava il geverno a fare gli 

AWti necessari per impedire la violazione della costitu- 
zione in Sassonia. AG : 
N 5 one tedesca dicesì che lord Palmerston 
a iato in favore della Prussia, ma che 
però.si sia apertamente dichiarato contrario alle in- 
«lenzioni della Prussia nell'affare dei ducati. 
Giusta un dispaccio telegrafico è apparsa una flotta 
‘russa: fra Borholm e Falsterboe: 

. | L'Assemblea federale svizzera riunita già il primo 
‘luglio sarà chiamata a ‘discutere una quistine impor- 
“latte del'dritu ‘pubblico ‘federale; a proposito ‘della 
“*Splilsione del sig. d'Este 
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derale aveva posto nella listà di coloro che dovevano 
lasciare la Svizzera, e che ìl Cantone di Friborgo pre- 
tende far rimanere, mercè un decreto di naturalizza- 
zione. Senza dubbio la facoltà che ha ìl governo della { 
Confederazione di pronunziare sulla sorte de' rifàgiati, 
non può rimanere elusa' da naturalizzazioni procae 
ciate al bisogno. ; v 

La Riforma di Lucca sospende le sue pubbiati 
zioni per mancanza di mezzi. Non si può senz'amàe. 


5 È 7 
«Mezza assistere a questo spettacolo dì un governo:che.| 


demolisce la stampa liberale, creandole difficoltà’ ed 
imbarazzi, e di un paese che non la sostiene abba- 
stanza in questa lotta! La Riforma per la temperanza 
e la leallà di una politica saggia -ha reso impor- 
tanti servigi all'Italia. Noi speriatno di vederla ri- 
comparire al più presto. 





TORINO 
7 luglio. 


Il dolore cagionato dall’immatura morte di sir Ro- 
berto Peel è universale in Inghilterra. 

Tutti, senza distinzione di parte, sono unanimi nel 
considerare come una pubblica calamità la perdita del 
più illusire. vomo di Stato dei tempi attuali ,. ad un’e- 
poca della vita in cui le conservate forze fisiche, ed il 
non scemato vigore dell'ingegno, davano argomento di 
sperare che egli avrebbe continuato per.molti anni a 
spandere nei consigli. della nazione quei tesori di 
scienza governativa e di sapienza politica che lo ave- 
vano innalzato al primato parlamentare. 

{ sentimenti da questo fatale evento eccitati non si 
restringono all'Inghilterra. Ovunque, la morte di, sir 
Roberto Peel sarà compianta da tutti coloro che ono- 
rano il. genio e la virtù singolare, a. qualunque paese 
appartengano, che considerano la gloria acquistata da- 
gli uomini veramente grandi e henefici ,, come parte 
del patrimonio comune dell'umanità tutta intera; ma 
essa lo sarà pei in modo più amaro e più speciale da 
quelli, che professando la dottrina dell’ordinato ‘pro- 
gresso ammiravano inlui l'ideale deglistatisti del par 
lito moderato. Esso dimostrò nel modo il più splen 
dido come si possa riedificare. il sistema politico, ed 
economico di un popolo, senza spingerlo. nell'abisso 
della rivoluzione ; come sia possibile l'essere ad un 
tempo conservatore e riformista; energico e moderato; 
mantenitore imperterrito dell'ordine ed amico sincero 
della libertà. Egli ha segnato là via che sola a ‘nostro 
credere può salvare la presente generazione dai peri- 
colì che le sovrastano. 

L'immortale sua polilica non tornò benefica ai soli 
suoi concittadini; ma essa esercitò un'influenza salu- 
tare sugli altri popoli, associando le idee di modera- 
zione e di progresso, di stabilità e di riforma, 

Sinceri fautori di quest’ associazione; proviamo il 
bisogno di pagare un debole tributo d’ammirazione e 
di cordoglio sulla tomba di quel grande che: seppe 
promuoverla ed attuarla con sì porlentoso successo. 

Mentre tutti i giornali inglesi si fanno organi del 
pubblico cordoglio, alcuni di essi già cercano d’in- 
dagare quale influenza esercitar. possa sugli eveni- 
menti futuri lo sparire, dalla scena politica di un tan- 
l'uomo. Non terremo dietro alle loro più o meno in- 
gegnose conghietture ; ai loro supposti più0 meno 
verosimili; giacchè non dubitiamo di asserire che se 
nell’avvenire possono accadere un gran numero di 
circostanze in cui la mancanza di sir Robert Peel si 
faccia dolorosamente sentire; la sua morte per ora 
non arrecar deve alcuna variazione all'andamento 
politico dell'Inghilterra, nè produrre alcuno di quegli 
sconvolgimenti di parte, di quelle crisi parlamentari 
che furono cagionate dal decesso dell’illustre ministro 
ch'egli ebbe ad emulo nélla sua gioventù ,, Giorgio 
Canning, 

Il nuovo sistema d’interna politica riformatrice ad 
un tempo e conservatrice ch'egli aveva abbracciato e 
svolto con sì mirabile sagacità ed energia, e da cui 
il presente Gabinetto non sì è mai allontanato, non 
corre alcun serio pericolo. 

La politica del libero scambio, delle incer-anti ri- 
forme economiche, rimane priva del suo più potente 
difensore, del più illustre suo promotore, ma non è 
perciò nè probabile, nè diremo quasi possibile ch’essa 
sia rovesciata per far luogo all’antica politica prote- 
zionista , che vorrebbe ristabilire il privilegio come 
una base dell'ordinamento sociale. AI contrario cre- 
diamo che la morte di sir Robert Peel consoliderà, al- 
meno momentaneamente, l’esistenza dell’attuale mi- 
nistero. In fatti la frazione illuminata del partito tory 
che a lui era rimasta fedele, ora rappresentata da sir 








Litta Graham e dal signor Gladslone, ridotta per 
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la perdita. del suo capo ad una quasi assoluta nul 
lità politica | costrelta ‘a fondersi in ‘uno dei grandi 
partiti che''dividono il Parlamento,’ ad dplare fra i 
protezionisti'ed i liberali, fra lord Stanley e D'Israeli, 
e fra lord John Russell e ord Palmerston ;' quella fra- 
zione ‘certamente: si ‘deciderà in favore di questi ul- 
timi, coi quali ha comune la'tnassima parte dei prin- 
cipii politici, 

Ma':quand’anche questo supposto non si verificasse, 
quand’anche l’antico partito tory si ricostituisse in 
tutte le sue parti, noi non dispereremmò perciò delle 
sorti della. politica liberale in Inghilterra. La storia 
degli ultimi trent'anni ci fa' convinti che in quella 
ben ordinata contrada ‘1° opinione pubblica esercita 
un'’irresistibile influenza, che spinge fatalmente uomini 
e partiti a camminare costanti nelle vie del pro- 
gresso. 

Onde anche un momentaneo'è non probabile trionfo 
di lord Stanley e dei suoi amici non ci farebbe ‘cre- 
dere all’inaugurazione di una politica retrograda. 
Lord Stanley giunto al potere si convincerebbe tosto 
della necessità di: piegare avanti! alla volontà nazio- 
nale, e di seguire la stessa;linea di condotta de’suoi 
predecessori, salvo al più qualche modificazione di 
forma anzichè di sostanza. Ei potrebbe bensì promuo- 
vere qualche legge di finanza favorevole al partito dei 
proprietari dei lati-fondi ; ridurre od abolire qualche 
dazio che gravita più specialmente sull'industria agri- 
cola ; ma non pensiamo ch'egli sarebbe cotanto. im- 
prudente da portare la mano sul sistema economico 
testè condotto a compimento, dopo venticinque anni 
di costanti lotte, per opera di Roberto Peel e lord 
John Russell. 

Ed'ove le cieche esigenze del suo partito lo. stra- 
seinassero a tentarlo, ove si cercasse sotto una forma 
qualunque a ripristinare il sistema protettore, sia 
Fispetto ai prodolti agricoli, che a quelli delle colonie, 
o per ciò che riflette le leggi di navigazione, in allora 
il suo trionfo sarebbe di breve durata. Questi insen- 
sati tentativi incontrerebbero entro e fuori le mura 
del Parlamento un’insuperabile opposizione, che fatta 
tosto preponderante, dopo non lungo tempo precipite- 
rebbe dal ‘potere ministri abbastanza incauti per cre- 
dere che una politica realmente reazionaria possa in 
Inghilterra, dopo le compite riforme, resistere effica- 
cemente all’agitazione delle masse, ed alla riprova- 
zione di tutte le classi colte della società. 

Onde dimostrare quanto sia fondata questa opinione 
intorno alle conseguenze della la Dio mercè improba- 
bile caduta del ministero attuale, ricorderemo i fatti 
che seguirono la morte di Canning. 





Le circostanze in allora erano assai più gravi delle 
presenti : si trattava di compiere una grande riforma, 
l'emancipazione dei cattolici, e non già come adesso 
di mantenere incolumi quelle già operate. Con _ra- 
gione sì poteva temere che i tory, ricondolti al mini- 
stero dall'incapacità degli amici a cui Canning aveva 
lasciato l'eredità del potere, rendessero per molti anni 
impossibile l'attuazione del grande principio della libertà 
religiosa. Eppure il contrario accadde. 1 nuovi mini- 
stri Wellington e Peel, assunta la responsabilità della 
cosa pubblica, non ardirono porre in pratica le mas- 
sime professate mentre sedevano sui banchi  dell'op- 
posizione. Essendo rimasti convinti che queste gli 
avrebbero condotti alla dura necessità d’impiegare 
coll’Irlanda mezzi estremi coercitivi che avrebbero su- 
scitato contro essi l'opinione pubblica, essi preferi- 
rono di andare incontro alla taccia di apostati, e di 
fatsì promotori della riforma delle leggi penali san- 
cite contro i cattolici, di cui si erano sempre dimo- 
strati zelanti difensori, 

Compita questa riforma, il ministero tory s'imma- 
ginò di poter ritornare alle sue abitudini prettamente 
conservatrici, negando assolutamente di dare ascolto 
ad alcuna proposta di riforma parlamentare. Questa 


(determinazione gli fu tosto fatale; la tenacità del glo- 


rioso suo capo, l'abilità straordinaria di Peel furono 
impotenti a resistere al torrente dell’opinionè pubblica, 
che richiedeva imperiosamente la ricostruzione del si- 
stema elettorale su basi più conformi all’equità e alla 
giustizia. 

Se nel 1850 il ministero Wellington non potè re- 
Sistere all’impeto riformatore, come mai nel 1850 un 
ministero Stanley potrebbe egli tentare di ribattere le 
Yie del passato? Quantunque quest'uomo di Stato non 
difetti nè d’ingegno, nè d’audacia, è poco probabile 
ch'egli riuscisse in un'impresa che andò fallita a quello 
che gli Inglesi chiamano il ferreo duca (the iron duke) 
€' che (col solo sussidio dei gentiluomini campagnuoli 
(country gentlemen) gli fosse possibile di costituire 
un partito potente abbastanza per vincere le forze unite 
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dei wigh, dei radicali è di tutti gli interessati alla 
prosperità dell'industria e del rommerciò' ‘della ‘Gran 
Bretagna. i 

Rassicuriamoci adunque sulle conseguenze della 
morte di sir Robert Peel, e sia di conforto ‘al ‘dolore 
ch’essa deve' far provare a tutti i veri liberali, il pen- 
sare che l’edifizio economico da'lui portato a compi- 
mento, riposa su basi talnsente solide, dà poter sfidare 
gli sforzi/dei partiti dhe si'affaticano per abbatterlo; 
quantunque egli nom possa più combatterli e contenesti 
colta potente sua voce. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 6 luglio. 


Sabbato, ultimo giorno della sessione corrente, la 
Camera teneva due adunanze: la seconda però bre- 
vissima, ed al solo scopo di rifare le votazioni, ‘rie- 
scite inutili nella prima per mancanza del ‘numero 
legale. 

Occupava primo la ringhiera il ministro di agricol. 
tura e commercio, per presentare due progetti di 
legge relativi alle tasse di navigazione; oltre'ai quali, 
più altri ne annunziava per la prossima sessione, sui 
diritti che si pagano ai consoli, sulle Camere ‘di agri= 
coltura e commercio, specialmente per migliorarne il 
modo di formazione, coll’introdurvi il principio dell'e- 
lezione; sulla creazione di una cassa’ speciale per gli 
invalidi della marina mercantile. 

Senonchè l’annunzio di quest'ultima ‘legge dava 
luogo ad un incidente, promovendo cioè per parte del 
deputato: Elena. una interpellanza, dalla quale nasceva 
una lunga discussione, sostenuta in ispecie dallo! stesso 
interpellante, dai deputati Lanza e Farina e dal mini- 
stro. Doleasi cioè il signor Elena, che il governo si 
mostrasse geloso, forse troppo, dell'iniziativa parla- 
mentare, osservando come quei progetti di legge ori- 
ginariamente presentati dai deputati, non avessero 
potuto compiere il loro corso, perchè a mezzo cam- 
mino arrestati ed annullati da proposte del ministro , 
sopravvenute tardi, e colle quali esso rivendicava a se 
medesimo gli onori ed i diritti dalla iniziativa, 

Rispondeva il Santa Rosa che non era stato suo 
intendimento di usurpare alcun diritto dei deputati, o 
di incagliarne l'esercizio; che anzi, se in questo caso 
fosse a muover qualche rimprovero, creder che lo'si 
dovrebbe piuttosto dirigere a chi presentò iil:primo 
progetto di legge sulla cassa della marina mercantile, 
perchè avendo il ministero dichiarato già prima come 
egli stesse, preparandolo, il porne un altro incorso 
di discussione poteva parere uno sfregio al ministero, 
od almeno una grande noncuranza delle sue dichiara» 
zioni, Impertanto l’attuale presentazione della legge 
non essere, quanto al governo, senonchè la conseguenza 
e l'adempimento delle promesse fatte già prima; non 
avere poi veduto un impedimento in quello del quale 
già si occupava la Camera, per due ragioni essenziali: 
l'una che lo credesse insussistente cd escluso. dalla 
questione pregiudiziale, perchè nonsi fossero osservate 
le formalità dell'invio preventivo del progetto agli uffici 
che ne autorizzassero la lettura, ma lo. si fosse preso 
immediatamente a disamina, come se emanasse dalla 
Camera collettivamente, quando pure ciò affatto non 
era, stantechè la commissione che lo formulò avesse 
avuto l'incarico di occuparsi della questione della se- 
parazione delle casse delle due marine, militare e 
mercantile, ma non già il mandato di presentare sovra 
di ciò una legge. Posto pur anche sì sanasse questa 
irregolarità di forma, respingere per la sua stessa so- 
stanza quel progelto, tenendolo per impari all'uopo, 

Altre spiegazioni aggiungeva a queste il miniatro 
della guerra; ma il deputato Lanza cercava di dare 
alla discussione le proporzioni di una questione di co- 
slituzionalità, chiedendo cioè se a termini dello Sta- 
tuto possa il governo presentare un progetto di legge 
e chiederne la sostituzione ad un allro che già sia in 
corso; se non che sul riflesso che la definizione di 
questi dubbi verrebbe più opportuna quando si rife- 
rissero alla Camera i due progetti, passavasi all’or- 
dine del giorno, 

Esso recava il seguito della discussione sulle. in-, 
terpellanze Gavotti. Ma poco aggiungevasi di nuovo 
a quanto già era stato detto assai lungamente nella 
tornata del dì innanzi; e ben leggero interesse vi si sa- 
rebbe trovato se le mal ponderate parole dell’Asproni 
e le arrischiate e poco leali insinuazioni del deputato 
Valerio non avessero eccitate osservazioni e repliche 
alquanto vive. 

Aveva il primo asserito che negavansi le armi spe 
ciali alla guardia nazionale. genovese per colpire 
un'opinione. Accettava la dichiarazione il deputato 
Pinelli, e da essa prendeva argomento ad opporsi a 
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mancavano tre voli al numero legale, avendo la sini 
stra disertata la Camera appenaifu votato l'ordine del 
giorno Giannone;-la Camera pertanto si @ggiorti alla 
sera per rifare la votazione. 


quella concessione, notando che le opinioni che sì di- 
cono e si sanno contrarie al governo, non sì denno al- 
meno dal governo stesso armare a proprii danni, e 
che sarebbe evidentemente assurdo dare le armi a co- 
storo. che non esitano a dichiararsi aperlamente av- 
versi alle autorità ed ai principi sui quali poggia l'at- 
tuale-ordinamento politico dello Stato. 

Troppo tardi avvedutosi il canonico sardo del passo 
falso che aveva per mancanza di discernimento com- 
messh, \ingegnavasi di ritrarre il piede dallo sdruc- 
ciolo sentiero sul quale s'era posto: ma indarno, che 
le confuse e indigeste spiegazioni confermavano sem- 
pre più la sua prima ammessione, esistere un, partito 
formato da una piccola minorità che vorrebbe imporre 
i suoi capricci e le sue pretese alla grande maggioranza 
de' cittadini genovesi. E dalle sue parole esciva giu- 
stificata più che mai e confermata l'opinione contraria 
alle armi speciali, perchè esse chiarivano all’ evi- 
denza quanto la istituzione di queste in Genova an- 
drebbe contro. al vero scopo della guardia nazionale, 
e impedirebbe quei benefici che , desiderati invano 
per lo passato a causa di straordinarie circostanze, 
se ne sperano ora, con maggior fondamento per l’av- 





Tornata della sera. 

Appena in numero, intrapreso il primo squiltinio R: 
fra questo e il successivo, il deputato Jacquemoud 
(consigliere) proponeva l’aggiornamentofdella Gamera 
onde così dar tempo al Senato di discutetèe Votare le 
leggi di finanza prima della proroga definitiva. 

La ragione della proposta era evidente: dopo quasi, 
dieci mesi di sessione, i deputati, .meno. coloro (che 
vennero al, Parlamento;solo a questi \ultimi dì, per 
negare con ipocrita linguaggio la necessità, del riposo 
ai loro colleghi che lasciarono fin qui soli;alle fatiche 
della vita, parlamentare, hanno urgente bisogno di: te- 
stituirsi per qualche tempo ‘alle loro famiglie. Inoltre 
anche il governo ha.più leggi organiche da ‘prepara 
re; e a questo si richiede maturità di consiglio ‘e ‘co- 
modo di tempo, condizioni che durante la sessioné 
gli mancano affatto. 

L'utilità pubblica impertanto trovasi in questa parte 


I nomi modesti dei gioggnettilehe avevano meritato 
il preiio della calligiafia, dell'applibazione, dell'arit- 
metica, ece. pronunziati altamente. ‘erario. accolti da 
gli applausi di cinque in sei mila spettatori, e uno a 
uno si vedevano montare sulla gradinata coi loro sem- 
plicissimi giubbetti di cotone, fieri ma non sorpresi , 
di poter baciare la mano di un figlio di Carlo Alberto 
i piccioli fortunati, ai quali il Principe consegnava il 
premio con un gesto nobile e grazioso, che me wial: 
zavardi cento doppi il valore. 6: 

Quali non han dovuto essere le emozioni de’ geni: 
tori di questi buoni fanciulli! Quale incitamento a 
queste scuole popolari da un così grande speltacolo, e 
dal plauso di migliaia di cittadini! Che sarà con tali 
istituzioni la generazione che facciamo all'Italia noî ... 
che avemmo il torto di non essere così fatti? 

A queste interrogazioni risponde meglio che altro 
la scena commovente che tenne dietro alla distribu- 
zione de'premii. I mille giovanetti e le fanciulle can- 
tarono con mirabile accordo l’inno preparato ,dal 
D'Azeglio. Era la lode del Principe; ma per aver com- 
battuto pec l'Indipendenza d’Italia; era il suo encomio 
ma perchè... d’Italia egli è il primo guerriero — E 
d'Italia sarà difensor. — Eva un atto di simpatia 























ci che dà fama non poteva recarti erano le'vittà‘pri 
valle del\Principe pio, che.fa\velo a' suoi atti.della pro- 
piftù moflestia. 

Oggi la solennità, a veni, voinassistete.al 1300 fianco , 
vi attesta Ja sua virtù cittadina e privata. —Egli viene 
ad onorare e premiare. gli studi modesti »delmostriigio- 
vanì artefici apprendisti; egli viene a'stiiftolatite l'è tmu- 
lazione; a incoraggiarne igli sforzi; ed’è/in> quei ver- 
gini cuori sommo pregio del premio l'altezza del pre- 
miatore, 

Così possa la Provvidenza. del cielo, +0 augusti Sposi, 
premiare la virtù vostra, e retribuirvi del benè che 
operate. 














LA MORTE DI SIR ‘ROBERTO PEEL. 
Nella niòtte di martedi ‘(2 luglio) Alle orè undiei e 
nove ‘miinùti spirava sir Roberto Peel ‘in presenza di 
tutti quasi i vnembii ‘della’ sua famiglia (ai quidi ‘egli 
poco prima avea datovani affettuoso vaddio. Lia notizia 
del tristo &vento futosto mandata a Buckingham-Pa- 
lace ed;anchei per, via stelegrafica a diversi parenti del: 
Villustre, defunto residenti, nel: paese. 1. seguenti rag 
guagli che il Post reca intorno agli ultimi momenti 
di «quel grand'uomo non potranno a mèno di, esi 
letti con melanconico interesse. 





















venire. 





affatto d'accordo,coi bisogni, degli individui mel consi- 





Ma al deputato Valerio non bastava mostrarsi solo 
imprudente: ei sentiva il bisogno di fare qualcosa di 
più; e non credea ‘di. poter chiudere meglio questa 


gliar questa, proroga; e ben reca meraviglia, che: essa 
abbia tuttavia nella estrema sinistra incontrato un'op- 


« Il carattere ‘del bullettino pubblicato alle ‘dieci 
della notte di lunedì avrà in certo ‘modo preparato î DL 
nostri lettori a questo colpo fatale. Si concepì ‘nitova= 
metite un poîdi ‘speranza; quando ieri alle undici ans 







della generazione nascente al picciolo Umberto prin- 
gipe di Piemonte, ma perchè veste la divisa della 
Buardia nazionale, e fa sperare che imiterà il padre 








sessione che con una provocazione. .,A mezzo cioè di 
uno di,quei discorsi ampollosi e ,declamatorii, pei 
quali nelle grandi, .oecasioni;.esala talvolta la tribu- 
nizia, bile, il deputato Valerio accusava: il. banco 
ministeriale di essere allo Statuto ciò che l’ edera 


è alle piante : di soffocarlo collo stargli troppo ade- 


rente; .e. citava fra,gli (altri esempi Ja. avversione 


mostrata alla pubblicità delle sedute comunali; 
Senonchè mal 


simo personale; e alzatosi a, respingerla con quella 


fredda ironia che sa, talvolta adoperar così bene, e 
con quella calma che non lo abbandona, mai, rispon- 


deva al deputato di Casteggio, che egli Revel non 
usava certamente venirsene a far ogni dì nella Camera 





lo sdolcinato alla Costituzione ; ma. che. appunto per- 


chè l'avea meno frequentemente sul labbro stavagli 


fitta più addentro, e più ferma in cuore ;. perchè esso 
la consigliava al, magnanimo, Carlo Alberto; esso la 
controfirmava,. esso la osservava fedelmente ; ma solo 
resisteva agli improvvidi o colpevoli disegni di coloro 
che, falsandone lo spirito, s'ingegnano di traviarla a 
quegli eccessi che in:breve la manderebbero- in per- 


dizione, 


Il parallelo era così giusto, i colori così veri, 
l’argomentazione così calzante , che le semi-scuse 
addotte dal:deputato Valerio, è la stramba interpre- 
tazione che sforzavasi di dare alle prime sue ‘espres- 
sioni non riuscirono che a rendere più generale e più 
vivo il sentimento di riprovazione per Ja sua poéto 


delicata allusione. 


L'ultimo colpo ai sofismi della sinistra ‘Jo «lava ‘un 
ragionato:discorso del generale Dabormida, che con 
quella franchezza che gli viene e dalla piena cono- 
scenza della materia, e dall'indole sua ‘aperta e corag- 


giosa, dimostrava perentorinmente come l'istituzione 
di corpi distinti per lè firmi speciali ‘in seno alla 


guardia nazionale, lungi dal promuovere l'istruzione 
militare, aggiungesse agli altri cattivi effetti questo 
eziandio di impedirla e tardarla. Discorso tantò più 


ingrato alla sinistra che ella, non sappiamo perchè, 


erasi immaginato dovesse esserle favorevole il gene- 
rale Dabormida, sicchè al bisogno di udirlo sì appog- 
giava în ispecie nella tornata antecedente, per im- 


pedir la chiusura, ed ottenere il rinvio della discus- 
sione. Laonde nell’amarezza del suo disinganno non 
sapeva in oggi l'onorevole Cabella astenersi dal farne, 
con compassionevole linguaggio, le grandi meraviglie. 

E una singolare teoria vogliamo ancora accennare, 
fra le tanle stranezze messe innanzi dalla sinistra. 
Il deputato Pinelli avea asseverato che da molti rag- 
guagli gli constava essere in Genoya la stessa opinione 
pubblica poco favorevole alle armi speciali. Ed ecco 
il deputato Cabella contendergli il diritto di affermar 
questo fatto, perchè non essendo deputato eletto da un 
collegio genovese, non poteva, a suo dire, nè conoscere 
nè trattare gli interessi di quella ‘città! 

Finalmente venutosi a votazione sugli ordini del 
giorno, respinti quelli del deputato Cabella e dell'inter- 
pellante Gavotti, che si riposò anche oggi in un assoluto 
silenzio della sua lettura di ieri, nonchè un terzo del 
deputato Bunico, accettava quello del deputato Gian- 
none, al quale aderiva anche il ministero, pel rinvio 
cioè della definizione della questione sui corpi speciali 
alla discussione della legge sulla guardia nazionale. 

L’Asproni chiedeva quindi la parola per un’interpel- 
lanza, ma nonostante le sue vociferazioni ed il 
suo gesticolare concitato Ja Camera dava la ‘pre- 
ferenza a due leggi di finanza; l'una sulle quitanze 
smarrite dagli oblatori ne’ prestiti dello Stato, che era 
approvata senza discussione; l’altra per la fusione dei 
debiti del 49 e del 50, che dopo alcune osservazioni 
del Cabella che avrebbe voluto fusi anche quelli del 
4819 e del 1851, adottavasi pure tal quale, dichiaran- 
dosi che:per esso nonsi volea pregiudicata la questione 
della estensione della riunione anche ai ‘debiti anteriori: 
senonchè, procedendosi allo squittinio, faltolo spoglio 













































capitava la maligna insinuazione, JI 
deputato Revel vedea.in, essa un’allusione a se mede- 


posizione, che nessuno, il quale ponga mente a tutte 
le speciali circostanze di fatto, potrà credere sincera. 

La Camera non ne teneva conto, e si aggiornava 
sino a lunedì della. seconda settimana :.il paese, ne 
siamo certi, saprà distinguere .il vero zelo, dalla fal- 
lace ostentazione di esso. 

e e —____ 
FESTA DEL. MUNICIPIO DI: TORINO 
A S.A. R. IL DUCA DI GENOVA. 

Sanno i nostri lettori che non abbiamo assai spazio 
a descrivere feste e solennità; ma il ‘arattere speciale 
di quella celebrata ieri 6 luglio al Valentino e la viva 
impressione che ci ha fatta non ci permettono di ser- 
bare sovra essa un assoluto silenzio. 

Il Municipio torinese ebbe la felice idea di aggiun- 
Bere alle feste per le nozze di S. A. R. il Duca di 
Genova la solenne distribuzione dei premii agli. allievi 
che hanno più profittato nelle scuole serali de’ giovani 
operai poste sotto la prolezione del Principe, Una com- 
missione presieduta dall’onorevolissimo Roberto D'A- 
zeglio preparò il luogo ed ottenne il magnifico effetto 
di che ieri sera siamo stati testimonii e ammiratori. 
La parte anteriore del vastissimo atrio del Valentino, 
cioè, tutta l'area di seltemila metri quadrati. circa 
che comprende la terrazza semicircolare e i due padi- 

















tende ed ordinata in. modo che in faccia 
d’ingresso nel bel mezzo dell’atrio si alzay: 
gradinata co’ seggi destinati 
AA. RR.; da’ due lati altre 
distinti a spett 


alla porta 
a un'ampia 
alle LL. MM. ed alle LU. 
gradinate apprestavano posli 
atori; il pubblico era ammesso. sotto i 
portici e sopra le terrazze disposte con acconcie. co- 
struzioni in legno a forma di immenso anfiteatro} e 
il piano dell'atrio racchiuso in questo ampio emiciclo 


restava addetto allievi, alla guardia nazionale ed 
alle bande militari. 







Prima delle sei pomeridiane giungevano marciando 
con bellissimo ordine Je parecchie migliaia 


di fanciulle. 
e di giovanelti, 


le prime in abito bianco coronate di 
fiori, gli altri in cappellino di paglia portanti tutti de” 
rami di alloro è si collocavano a tavoliere sul paral: 
lellogrammo che corre tra i. due padiglioni, e dentro 
l’emicielo, a quadrati alternanti di fanciulle e di gio. 
vanetti, che producevano un bellissimo effetto per gli 
spettatori che potevano osservarli a volo di uccello di 
sopra le terrazze, spettacolo eì medesimi agli altri 
riguardanti, per l’innumerevole concorso di eleganti 
signore che coprivano mille posti delle prime panche, 
alle quali facevano corona gli uomini accalcati ed in 
piedi. La guardia nazionale stava intorno a questa 
ampia platea; le bande musicali all'ingresso, Bentostò 
le trombe delle milizie fuori il castello annunziarono 
l'arrivo de’ Reali Principi. Il Duca di Genova smon» 
tando dal cavallo raggiunse l’Augusta sua Sposa che 
scendendo dalla carrozza era ricevuta dal sindaco 
della città e dal senatore D'Azeglio presidente della 
commissione, Le bande militari intuonarono l’inno 
sabaudo è i giovanetti e glispettatori fecero echeggiare 
altamente le acclamazioni:di Viva iL Re, Viva iL Duca 
DI GENOVA. 

Dopo breve discorso del capo del municipio che 
diamo quì sotto per disteso, ed altro pronunziato dal 
presidente della commissione con una voce che giunse 
chiara e distinta ‘in oghi punto dell'anfiteatro, © ces- 
sali i plausi meritatî alle sue parole, cominciò la di- 
stribuzione dei premi dal real Principe consegnati 
agli allievi che ne aveano meritato l’onore. Era 
già dissipata la momentanea inquietudine che si era 
Un momento concepita, non vedendo il Re e Ja Regi- 
na, al cui intervento accennavano l'iscrizione della 
porta d’ingresso, i cinque seggi, e-de cifre v, a. poste 
sui due che rimanevano vuoti! La ‘prèsenza dell’ Au- 
gusto fratello ficeva comprendere che forse la pioggia 
che già cominciava ‘è cadere minuta ma fitta e Oppor» 
tonamente riparata dalle tende, era ostacolo al venir 
della Regina dal Castello di Moncalieri, il glie forse 
avea distolto anchie'il Re dall'intervenîre alla festa, L 








glioni, o corpi distaccati del. Castello, fu coperta dî 





1 videnza vi aveva destinato a compagno della vita. Ma 


nella fede alla libertà e all'Italia: e per antistrofe in 






timeridiane' fu divulgato un. bullettino ‘eol quale sian- 





1 iaya che Wi vela ‘danno 6 i i 7 
mezzo a canti di speranza era la: promessa di que- bce A Man pini tra foche li sintomi ì 
È fee ceti ao È 
sti piccioli popolani formolata co'versi e con le note a Stante AL nine ERBE Fi vobtra: cli TA SE 


del coro de'Puritani. » Bello è affrontar la morte — 
"{ Gridando libertà. » Gli occhi di mille spettatori e spet- 
tatrici si dirigevano alla figura altera, nobile, svelta, 
le al volto dolcemente mesto del Duca di Genova; 
‘tutte le menti ricordavano'i pericoli e le glorie delle 
Sue battaglie e molte gote si bàgnavano di pianto. 
Quando tutto era compiuto si slameta nell'atrio un 
tavaliere. Tutti lo guardano con'‘sorpresa. ‘Egli è il 
Re venuto rapidamente da Moncalieri per mostrarsi 
ijuesta ‘parte della sua famiglia, poichè quella del ‘Ca- 
stello mon ha potuto seguirlo. Allora l'entusiasmo 
giunge allo estremo; gli applausi vivi, incessanti, cal- 


dissimi scoppiano da tutti i lati; i fanciulli lo attor- 


Hliano e ne ricevono care parole e incoraggiamenti, 
e difilando innanzi a Lu tornano(alla città ‘che li ri- 
cève con nuovi applausi. 

In mezzo a lante emozioni noi sentivamo la sublime 
impressione della greca tragedia in ‘cui gli eroi com- 
battono col fato e lo vincono con la costanza. A'cunti 
di patria e di libertà, educazione di popoli e principi 
nel Piemonte ‘del 1850, noi ricordavamo le calunnie, 
le procelle, ‘il torrente devastatore dell’ultima metà del 
1848; gli uomini travolti, le fedi.scosse, le coscienze 
mutate al cospetto degli ‘eccessi ‘di ogni genere, igiu- 


ramenti violati, e al di sopra di tutto ciò la rEDE DE'FI- 


cLi DI CAnLo ALserTO 
« Star come torre salda che non crolla 
« Giammai la cima per soffiar di venti. 






























vavano alla casa di Roberto Peel, e stante la necessità | 
urgente di mantenere la più profonda quiete, ondè non 
turbare il suo sonno fittizio, i medici diedero ordine 
di buon mattino onde nessuna vettura fosse lasciata 
entrare nel coitile. Si chiusero pertarito ‘le porte, è 
quando comparivano visitanti ‘esibivansi Toro copîe el. 
l'ultimo bullettino. 

« Nella notte di lunedì, mentre si inostravario vin» 
tomi della natura più sfavorevole fu mandato chiedere - 
il visconte Mardinge ; il quale da parecchi «nni era. 
stretto in ami con sir Roberto Peel, Il nobile vi; 
sconte passò tutta la notte vicinò al ‘suo onorevoli 
amico, e non se ne scostò che per poco quando si pub 
blicò il bullettino favorevole. 























famiglia ‘reale. ‘Sir Giorgio Cooper, il «quale era ‘pet 
lasciar Londra, ‘ende raggiungere da duchessa ‘di Kent 
sul Continente, si ‘recò anch'egli per ‘avere »le. notizie 
più recenti. Il signor ide Mussy, medico. privato! della, 
famiglia; ex-reale; di Francia, venne informarsi peri parte 
del conte e della contessa, di Neuilly. Fino a meao- 
giorno fu risposto a tutti indistintamente che l’infermo — 
sì trovava incirca nello stato descritto dall’ultimo bul- 
lettino. Î 

«A un'orà e inézzo èhbè luogo ‘un’altra consulta, ii 
cui risultato ‘fa fatto conoscere pet fifezzo dini Altro — 
bullettino, il quale riferiva che l'itifermo diceva soffri: | 














mattino. î 

« Dopo il mezzodì Ja folla si acerebbè val punto che 
si dovette mandare una guardia di rinforzo. per miîn= 
tenere l'ordine, e fu fatto stazionare un usciere.all'en- 


meno, e ch'egli si trovava egualmente bene come il 





i recarono in persona 


‘ono a prender notizie ‘parecchi membii della dA 
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fun 
di 
egli 
Motti 
it 
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Discorso detto dal sindaco di Torino alle LL. A4.RR. | trata di Whiteball-Gardens, ‘onde. rispondere va tutti 
în occasione della distribuzione dei premi al Val gi accorrenti © soddistare ell'aasiolà della folla mune È 
Tn: merevole che trovavasi intorno alla casa, Non erano Lun 
Altezze Reali, aummessi che i parenti prossimioti! i Lo 
Voi venite, augusto Principe, a ridurre in atto le «Alle ore sei e mezzo pubblicavasi il seguente bul- ii ! si 
promesse di cui faceste lieta la città di ‘Torino quando, f lettino : «Sir Robert Peel è sfinito ed ha peggiorato Ù di 
sulle preghiere ch’ella vi porgeva, vi degnaste darle f dopo questa mattina.» — Alora sì diede ‘ordine di noh " 


fiducia, che avreste assunto sotto l’alto vostro patiò- 
cinio le nuove scuole comunali cli'ella fondava rin. oc- 
casione delle vostre: auspicatissime mazze: # 

Il vostro cuore generoso e l'alto yostro, senno, ben 
fecero scorgere qual;fine si proponesse il nostro con- 
io municipale nello instituive nuove scuole d’inse- 
amento e di educazione morale, intellettuale e tec- 
nica per i nostri giovani operai, 

In ogni tempo, ma forse maggiormente ancora nello 
stato dela odierna società, sommamente’ rileva che 
questa classe di cittadini, la quale racchiude nel suo 
seno tanti elementi di. vita, di forza, di produzione e 


| ricchezza mazionale, sia in grado di apprendere sin 










dalla prima giovinezza le nozioni del giusto, del buono 
e del.bello, ;e impari ad un tempo, con. esse a co- 
noscere ed apprezzare, la importanza ed il valore di 
quelle istituzioni che la generosa sapienza del mag 
nimo vostro Genitore largiva a’ suoi popoli, ed a te 





prarsì a Quei sensi di moralità e di religione che, fatti 





































lasciar ‘più. entrare nissun altro che il’vescovo ‘di Gi- 
-braltar, questo revimo prelato ‘essendo itato mandato 
cercare a richiesta.di siv Roberto Peel per amministrati 
gli il santo sacramento dell’ Eucaristia, Il vescovo ar- 
rivò poco prima delle 8, e fu lasciato coll’illustre am- 
malato, con cui rimase per circa un'ora, 

“Verso questo tempo sir Roberto Peel cominciò 
andare di male in peggio, e furono introdotti nella 
sua camera tutti | membri della famiglia per prendere 
commiato dal loro parente venerato. Fu anche ‘aii- 
messo sir James Graham, l'amico costante ‘tanto 
politico che privato dell’infermo il quale, ad eccezione 
di pochi vaneggiamenti, conservò tutti i ‘suoi sentimenti 
quasi fino al minuto che spirò, 

«/Alle 10 e pochi minuti fu tolta ogni speranza dal 
"seguente bullettino; « Dopo le sette Roberto Peel peg- 
giorò rapidamente, » 

« Alle ore undici, nove minuti, l’informò mandò il 
sospiro supremo. 
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pbi conuaturali negli ivîmi adulti, li sottraggano alle | ‘* Sit Roberto Pet] era ‘haito il/8 febbraio 1988, ed | |"% 
tiisti seduzioni ‘del vizio, ed ai pericolosi ‘incitamenti fl aveva sposato ‘nel 1820 la figli più giovine del gene- 
delle passioni — li rendanò onesti, industri e laboriosi | rale Floyd; dalla quale ebbe cinque figlie due figlie, 
cittadini , e Ji guidino ad aspirare al bene, all'onore, f Uno di questi è ambasciatore rim: Isvizzera,y un altro 
alla grandezza della patria. serve nella marina ,/unîterzo è nelle giiatdie scozzesi, 

Ella è, 0 Principe, opera degna di voi lo assumere | un altro. è membro del Parlamento. Una delle figlie di ui 
l'alto, patrociuio di: questa nascente istituzione, e voi | sir Roberto Peel. sposò (nel 1841 vil visconte. Villiers tn, 
associando con essa l’augusto vostro nome, che suona f figlio maggiore del conte di Jersey. — Egli lascia una du 
per tanti titoli venerato e caro in tutto il Regno, acqui- fl fortuna immensa; estimata, nel 1830 a circa 27 milioni ki 
staste novello titolo all’affetto ed alla riconoscenza della | di franchi, » if “mi 


vostra natia città, poichè ci avete dato arra sicura, 
che il nuovo nostro instituto sarà germe che frutti alla 
patria ‘quei benefizii che ‘il municipio se ‘ne ripro- 
mette. 

Aviguistà Principessa: — il ‘vostro arrivo nella nuova 
patria vostra fu segnato da splendidi ‘atti’ della ‘vostra 
munificenza. — I nostri poverelli appresero: nel' giorno 
stesso a rominarvi e benediryi, Vogliate gradire il do- 

î wuto e sincero tributo di gratitudine, 

Certo nella vostra nobilissima Dresda la fama. vi avea 
; fecato il grido delle gesta militari, del valore e della 
| gloria ond’erasi cinto il Principe guerriero che la Proy- 















Egli è un fatto molto notevole ( dice Ja nostra core 
rispondenza) l'unatiime accordo dei giornali di Londra 
è di Parigi nel pagare un tributo di dolofe ‘alli inée 
inoria di sir Roberto Peel*, di quell’ illustte votò di 
Stato che un colpo tanto imprevisto elie tervibile tolse 
testè all'Inghilterra, anzî al mondo intero; poichè una 
tanta celebrità appartiene iad ‘ogni pagse! tà morte (di | 
six Roberto. Peel non, dev” essere meno compiantà in 
Francia che in Inghilterra, Il popolo inglese.conserverà 
la memoria del gran ministro che in mezzo alla 
pace e ad una prosperità senza esempio seppe le- | 
gare il proprio nome ad immense riforme e die 











IRON. —eanane 
tro le quali noi corrîa), ima’ tedftisandò téîtènti 
di singue e'disinganni crudeli, E doride nasce tale dif- 
arena? Egli & perchè*di 1a dallo stretto si ha fede; si 
lino Vigorose convinzioni, si ‘ha il rispelto pei prin- 

| dipl Seri tia ‘ER domini ; mentre da noi'sì cade nel 

| nola dopo d'avéré traviato in un freddo scetticismo. 

| A proposito della morte di sir Roberto ‘Peel i gior- 

| afiedel'sig: Victor Hugo si ‘abbandonano a'ingolari 

ità. Ricordando la catastrofe ,, nai bbastanza 

, del duca d’Orleans, egli chiede ‘che s'ha a 

e della ‘cieca Urutalità di questi ‘colpi con 

Doe colpisce le società. Se quel giovine 






















igente' e liberale fosse vissuto non ayrebbe 
losione del 24 Febbraio? La Provvidenza 
luti gli effetti dell intervento dell’ erede 
la Corona costituzionale, 

eduto nella vita del duca d’Orleans un 
evitabile e tanto necessaria rivoluzione 
(erederebbe , prosegue con incredibile 
cevole organo: del’ nostro drammaturgo 
bbe vedendo , quella sì preziosa e- 
@ tradimento, per, così dire, che la 


‘ovavasi dettandolo, sotto la pressione di qual- 
| che terribile incubo, Non,mai uomo, sensato scrisse 
con questo stile! Ma ciò non è tutto; ilnostro, scrit- 
| tore in delirio aggiunge: « Sir Roberto Peel , colpito 
dalla mano invisibile di una catastrofe celata nell'om- 
bra, era,nno,di quegli. ostacoli agli. atti ghe l'avvenire 
prepara all'Inghilterra!» * { 
DA pa troppo! Non s'è mai veduto un, simile 
modo di sragionare, ed il più cattiyo ‘scolare di retto- 
rica sì vergognerebbe, di scriveve simili sciocchezze. 








| TORINO. 
| ARLAMENTO ‘NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 6 luglio. — Presidenza Manno. 


Sommario. — Presentazione di due leggi di finanza; Discus- 
sione e ad&zione di Wejgeper sussidio all'emigrazione 
italiana. Pine? della discuisione e'adozione del'progetto 
dell'intero rgdlaimerito del Senato. 

La sedutalè apftrta dite Wref2 4/2. 
Il senatore Cibrario dà lettura del verbale dell'antece- 








| wazione, stante il non esservi ancora sufficiente numero di 


tori. URL 
| "oto il corisueto sunto di petizioni 
TÈ comunieato alla Camera win disfavcio del ministero: d' 
gricoltura'e commercio, col quale si mandano al Senato 100 
esemplari ilella relazionefsifl'iltinta esposizione dei ‘prodotti 
bonpn @ Parigi, opuscolo del cav, Incisa. 
"Il iniistro 





di finanze presenta due progetti di legge, l'uno 







mo di 6 milioni di dire all'emissione della rendita 
5010 di creazione del 12 e 46 giugno 1849; l'altro 
idinamento della contribuzione prediale nell'Isola. di 





è delìgiorim reca la discassione della legge. per un 
o di lire100:mila sul bilancio 1850 per sussidii all’emi- 
ne italiana. Ù 

\ill'senziore De-Curdends relatore legge:il rapporto della 


legge. 
- Essendosi compiuto il voluto numero di senatori, è messo 
ai voti e approvato il processo verbale. 
CORRA una dimanda di congedo per partè dél séhè- 
lore Dalla Valle. 








Il presidente dà lettura del progetto di legge e dichiara 
Pb u$s ie, ll Vuiife preiitfono parteli Whatori L. | 
Vollegno, ds, AN. Strtuzzo, Gatti e il:ghardasigilli. 





favorevoli contro 45, sopra 48 votanti. 
Il sonatore Alfieri dà lettura di quella. parte che ancora 
| testa ad approvi 
| sante 


adire Votazione segreta, la legge è vinta con 33 





esi del regolamento interno del Senato, ver- 
issione , dismissione e assenza dei Senatori, 
ia, sulla amministrazione e contabilità, e sugli im- 
1 Senato. 







nza emendamenti. 


liere la seduta il presidente invita il Senato 
gliù i hi 

i ge p'ésentati dal ministro di finanze, 
er pecca eil'approvata l'urgenza. 
‘adunanza è sciolta alle ore 4 1}2. 













ri alla nuova rendita dei sei ni si compone dei se- 
Desambrois, Plezzà, Quarelli, Cotta e 


Mariotti. 


canina Dl Deputati 
Prima tornata del 6 luglio. 
enza del avv. DemancHI, vice-presidente. 
entazione di due progetti di legge. Enterpel- 
Volti. Discussione dei progelti di legge per sur- 
‘della quitanze pei prestiti NVA8—49—50 state 
È ela “#4 
RIE 
| fa Welluta è apierta alle ore. 1 12. ; 
Ù zione del verbale, e lettura del.solito sunto di pe- 
li 6 video 
tri 




















ne commercio. Depongo due pro- 
primo la riorganizzazione in ge- 


dei diritti differenziali esistenti ancora, il loro inca- 
monto all’eràriola soppressione delle varie amministra- 
zioni, cause di dispendiî e pei navigatori e pel governo; in 
tltimo Tipartizioni di attribuzioni, Il secondo la riforma delle 
lasse ilinavigazione d’aneoraggia, di stazione, di darsena, ed 


Speciale proyvidenza per la navigazione a vapore. 
sa taluno sembrare che. sarebbesi dovato, prima d'o- 
‘0054, attesa l'importanza, pensare ai consolati all’e- 
Stero; ma appubto;percliè importante si dovette»lasciar mag- 








| SES 





tommissione, in cui si conchiude per la semplice adozione 


i capitoli sono approvati dopo qualche discus- , 


i allo squittinio segreto, il regolamento è adottato , 
ti 


lè nominare î commissari pel primo : 


O Hosoiaimne fiom 1 ‘apekaiotd pel progetto di legge ! 
‘inilio! 
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gior tempo onde avere i dati necessari. Si sta pure prepa- 


rando un progetto di riorganizzazione delle Camere d’agri- 
coltura e commercio. 

Il ministro della ‘marina è già da sovrano decreto %utdriz- 
zato a propohre nella prossima Séssiohe un'progetto di legge 
per l'abolizione ‘della cassa invalidi e la creazione ‘d'una cassa 
speciale alla marina mercantile. 

Ellena. Debbo anzitutto render grazie al sig. ministro per 
la sua sollecitudine e cura alle cose della marina, ma;non 
posso a meno di dire ritardato di ‘troppo un progetto di legge 
riguardante la cassa invalidi. 

Si ticorda la (Camera ‘ed il sig: ministro,:che vun artidtito 
di legge vel progetto per le pensigni militari, destava dubbi 
ed inquietudini ai navigatori riguardo alle ‘intenzioni ‘del mi- 
Distro:sulla separazione della cassa invalidi. Inoltrava vuna 
petizione a tal riguardo, essa; veniva; riferita in aprile, e 
la Camera ;la rinviava; lla commissione incaricata del pro- 
getto di legge perchè ne. tenesse conto. Ebber.e, ora:quella 
commissione la già presentata una relativa proposta di legge; 
parmi che l'iniziativa gli apparterrebbe, e non vedo perchè 
il ministro colla sua promessa d'altro analogo progetto di 
legge voglia porre) inieaglio'a quello della commissione. 

Ministro d’agricoltura e commercio. Son ben lungidal di- 
scomoscere.in genereil dititto all'imiziativa dei deputati, ma a 
riguardo di questo progetto di legge. Parlerò prima della sua 
convenienza relativa. I ministro aveva fatta esplicita dichiara- 
zionegl'aderire alla separazionerdelle due casse, mon poteva 
la Camera dubitare che il governo fosse per mancare, alle 
sue dichiarazioni; invece quel progetto di legge sembrerebbe 
contenere un' voto: di poca fiducia; ‘io non dico fuesto, 
perchè il creda, conscio del favore che i deputati hanno 
verso il ministero, e dei niun demeriti di esso; non potrei 
certo prestar fede a tal intenzione della commissione, ma 
lo noto perchè almeno lo avrebbe potuto così interpre- 
tare, Veniamo poi alla legalità. La Camera nell'ordine 
del ‘giorno adottato in quella petizione, mandava alla tom- 
missione di Letter per base Vei suoi lavori la ‘separazione 
delle casse, ma non la incaricava dì fare in ciò un progetto 
di legge; ella invece Io presentò. Non poteva il progetto es- 
sete considerato come opera di commissione ‘ma solo di 
varii deputati uniti, ed in tal caso avrebbe dovuto sottostare 
alle formalità prescritte dal regolamento, e principalmente 
alla discussione per la, presa in considerazione ;.sè così si 
fosse fatto, io mi sarei levato in(tal discussione a dimostrarne 
l'inconvenienza; ma nor éssendosi obbedito lle formalità ‘pre- 
scritte, potrei ora proporre sopra di esso la quistione pre- 
giudiziale. 

Sarei ciò nullameno preparato a passar sopra alla difficoltà 
d'amor propîtio | e di formalità, quando eredessi che quel 
progetto ili Tegge fosse conveniente ‘allo scopo. Ma già nel 
ftintofatticolo io încontro una disposizione che non si può 
atceutito, ela compromette di troppo la marina reale. Nella 
formazione di tal progetto di legge si abbisogna di molti dati 








‘ente tornata, che nom viene sperò n ai Voti per d'appro-]} è eognizioni, ‘chè ne fendbhò difficile il lavoro ad ogni altro 


clîe hon sia il potere esecutivo. Questo è il motivo per cui il 
igoverno Si prése l'incarico di presentarlo lui stésso. Dirò an- 

cora che eravi altro motivo, e questo è l'occasione di rinno- 

vafeliedichiarazioni Ubl ministro inéntre pr la! proroga'della 

Camera nonsi potrà discutere il progetto. 

lena è Lanza corcano di mostrare che la commissione 
presentando un progetto di legge non oltrepassò, punto il 
mandato lattole dalla Camera all'ordine del giorno già sovra 
citato. Essi dicono che la commissione ‘îserì în ‘un ‘progetto 
di legge il principio dal governo ammesso, come appuato vo- 
levasi nell'ordine del giorno; la differenza sta solo nell’averlo 
inserito in un apposito progetto. 

Farinu Paolo. Dice non potersi far questione di preferenza, 
l'uno e l’altro progetto dover venîre in discussione, alla 
quale si vedrà se si debbano fondere in uno, 0 quale sia da 
accettare. 

Ministro dell'interno; Quel progetto della commissione no 
era che un'appendice alla legge sulle pensioni della marina 
militare, il quale essendo stato ritirato, nè più esistendo sic- 
come principale fa pure cessare l'accessorio. 

Pinelli domanda si passi all'ordine del giorno. 

Presidente. La questione si deciderà quando trattisi di fis: 
sare loro l'ordine del giorno (sì, sì). Passiamo ora all'ordine 
del giohitò d'oggi. Ricorda la Camera che nell'înterpellanza 
del sighòr Gavotti furono presentati tre ordini del giorno, 
(Gavotti, Vabella'e Giannone, 

Ministro della guerra e marina presenta un'aggiunta al 
bilancio della marina. 

Giannone. La mia proposta è di sospendere ogni discus- 
sione è questo riguardo; rimarrebbe illusa s aspeltasse a 

' votarla dopo che abbia essa proseguito. Ogni. deliberazione 
! per ora sarebbe inutile non essendo organizzata la guardia 
nazionale di Genova, e noi faremo: spreco ‘li tempo, mentre 
al chiudersi della sessione ci rimangono ancora lavori d’ur- 
genza. lo pertanto insisto perchè la mia proposta sia tosto 
votata. 

Ministro dell'interno accetta l'ordine del giorno Giannone. 

Cabella. L'ordine del giorno‘ Giannone escluderebbe gli 
alri proposti; parmi perciò non si possa votar quello senza 
{ prima aver uditi gli ‘altri proponenti a sviluppare i loro, 
Protesto poi che mon posso tollerare che alla presenza di 
rappresentanti genovesi venga alti ad interpi'etàre T'ipidione 
di quella popolazione; noi siamo l'espressione di quella mag- 
BioraBza, e se così nun si credesse io sarei pronto a dare le 
mie demissioni. 

Sì allegavano lettere di persone ragguardevolissime, Si- 
gnori, aneliè i vescovi sorio persone ragguardevolissime, ep- 
pure essi fanno ogni di stampare dai loro giornali che le 
leggi Siccardi non sono l'espressione della maggioranza del 
paese: 

Iv ho assereito che i corpi speciali di Genova non diedero 
motivi a malcontenti ed\a lagnanze sulla loro condotta; può 
essere che di ciò siano stato causa alcuni individui, ma i 
corpi non mai, essi recarono, grandi servigi al buon ordine. 
Non potrei venite a dimostrazioni sopra tale asserzione per- 
ché camminerei sui carboni accesi ancora, ma affermo che 
noù, meritano d'essere notati col marchio della disapprova- 
zione. Questa è l'opinione mia; se mi si domandasse quella 
dellà Citta di Genova, io non rid a dire menzogne, confes- 
serei che Genova è divisa in quest’opinione, ma non tarderei 
ad aggiungere che la maggioranza vuole (che siano ricosti- 
tuili quei corpi. 

Ora dòmanderei il ‘petmesso di sviluppare (il mio ordine 
del giorno, dopo che il sig. generale Dabormida ci abbia date 
le spiegazioni che ieri prometteva. 

Dabormida! Sarò breve nelle mie Spiegazioni, perchè so 
chela Camera ha altri lavori d'urgenza da terminare in que- 
sta seduta. 

L'artiglieria non aveva all'epoca della guerra quello svi- 
luppo necessario per accompagnare la cavalleria e la fante- 
ria, ed io. non. voglio dire che. l’abbia ‘ora conseguito: per 
1 qubstol si propose. di soccorrarla' coni batlérie della guardia 




















‘nazionale. lo ‘osserverò ai signori proponenti che dall'I814 
lbrganizzazione dell'artiglieria è ‘tale da rendere impossibile 
quel soccorso. Sebbene la guardia nazionale sappia l'esecu- 
zione delle armi, ed affrontare con intrepidezza i pericoli di 
una giornata campale; ciò che più si richiede è, un buon cor- 
redoldi,speciali cognizioni, le quali non si ponno, avere se 
non da chi ne fa una speciale. occupazione. 

"Neppure nella difesa di piazze potrebbe. servire, poichè 
sebbene sia in tali Inoghi sommamente facile il maneggio 
dell'arma, si richiedono anche ‘cognizioni speciali pel mate- 
'niale:CAyrebbesi poi altra osservazione a fare, ed è questa. 
Quella parte di guardia nazionale Che vorrebbesi istruire ‘in 
esercizi. d'artiglieria, sarebbe ‘certo’ formata ‘di giovani ‘di 
buona Wolontà e di molto amor patrio aventi grandi! disposi 
zioni per la vita militare; sivpotrebbevegli.sperare:di: poter 
lenere/Muesti giovani, chiusi in, fartezze ?. Essi ,vorrebbero 
wolare sul campo del maggior pericolo. 

Jo quindi direi chesi mantenga alla guardia nazionale l'unica 
Sua arma; e n tesso tempo si sollecitino i capi della me; 
desima acciò mettano a disposizione dei loro subalterni i 
mezzi d'istruzione speciale, come si fa in Alessandria, che iù 
tal moto solo potrà la guardia nazionale ‘rendersi tile al 
paese iù tempi di'guerra. 

Altre instituzioni sono necessarie alla guardia nazionale, la 
sehiernia, il nuoto ecc., che così si svilupperebbero le forze e 
lo spîtito militare , e. combinardo quell'istruzione generale 
colla9petiale data ali'esercito, si potrebbe questo diminuire 
cow geoniomia dello Stato senza compromettere Ja nostra po- 
sizione militare politica. 

Cabella. Svilupperò ora il mio ordine del giorno. In esso 
è abbandonata la questione di diritto ed è solo mantenuto il 
priticipio della necessità degli studi ed esercizi in armi spe- 
ciali , ‘ed 'è questo principio che io vorrei ben constatato. Se 
non si ‘ià alla guardia tiazionale maggiore ‘istruzione, e'si 
lascierà sempre qual è ora, îl suo servizio’ Sarà pur sempre 
limitato al fuochi di parata, oveibasta saper fare lo spall'sarm. 
Ci si diceva da uomini dell’arte che l’esercito dev'essere com- 
posto per la maggior parte d'armi speciali; perchè lo stesso 
non applicherassi, alla guardia nazionale? Questo ‘principio 
solo io\mantengo nel mio ordine, delgiorno , parmi si (po- 
trebbe accettare, dalla maggioranza e dal ministero, 

Ellena difende la presente condotta dei corpi,speciali ;.rin- 
nova le dichiarazioni del sig, Cabella per l’espressione del- 
l'opinione genovese; prega ìl sig. Gavotti a ritirare il suo or- 
dine del'giorno perchè riguardante la ‘questione în diritto. 

Pinelli. lo,voleva richiamare la votazione dell'ordine del 
giorno Giannone , ma non posso lasciar passare senza osser- 
vazione;le asserzioni del signor Cabella, che sola]espressione 
dell'opinione del paese sia il voto del suo rappresentante. 
Questo) principio è incostituzionale perchè lo Statuto stabi- 
lisce che ogni deputato una volta eletto non rappresenti il 
suo collegio (poichè a tal términe bisognerebbe di conseguenza 
spingere la tesi Cabella), ma ‘sibbene»la nazione intiera. 

Riguardo! alla domanda’ di scioglimento dei ‘corpi speciali 
ho'già detto ieri che fu înoltrata non solo da privati genovesi, 
ma' dallo stesso stato-maggiore ‘della guardia ‘nazionale ‘di 
Genova. 

Il signor Asproni ci diceva ieri che con.tal provvedimento,si 
vuol perseguitane un'opinione, e che le opinioni non bisogna 
perseguitarle, ma correggerle con liberali concessioni ; ci ad- 
duceva în proposito testi di Santi Padri della Chiesa, In fatto 
di carità cristiana , «i rispetto alle altrui opinioni io sono 
secolii d'accordo, ma che queste opinioni (ed io credo abbia 
il sig.$Asproni voluto accennare a quelle rappresentate da 
alcumilgiornaletti genovesi) che a queste opinioni, iò dico, le 
qualiltlendono'a sovvertire l’attuale società si debbano dare 
carabîne, che si debbano queste opinioni armare con can- 
noni, acciò possino, tenere in istato d'intimidazione il rima- 
nente lella città, i pacifici e disarmati cittadini , io. nol con- 
sentitò mai. 

L'ofgiine del giorno del sig. Gavotti è incostituzionale per- 
ché vuole per legge riconosciuto un diritto che non è da legge 
alcuna stabilito 

L'ordine del giorno del signor Cabella ‘ton si ‘può accet- 
tare perché quel principio che esso ‘stabiliste deve venir in 
discussione nella legge di organizzazione della guardia nazio- 
nale; ma lasciando per ora oguî altra questione, insisto sul. 
l'adozione dell'ordine del giorno Giannone, 

Valerio L. Nega che esista nel nostro Stato opinione sov- 
versiva dell'attuale forma governativa in numero tale da po- 
ter essere agglomerata in corpi speciali. Aceusa i ministeriali 
di faf'sì che ogni cosa sia ostacolo al bene della nazione, e 
di essere allo Statuto ciò che l'edera è alle piante; come quella 
solf'oda il tronco al quale troppo strettamente si ayviticchia, 
così costoro soffocano lo Statuto interpretandolo troppo stret- 
tamente ( rumori a destra) 

Voci. All'ordine l'oratore. 

Valerio continua e cita în proposito l'opp 
puibblicità delle tornate municipali, e Ja conclusione del suo 
discorso è che neppur, egli ha troppa simpatia pei corpi spe- 
ciali; essere solo suo ‘intento che non si dia l'ostraeismo..a 
Genova (si ride); a questo fine invita il.governo;e la Camera 
a vedere se non sarebbe utile instituire in Genova, come già 
in Alessandria, scuole speciali. 

Revel. Domando la parola per un fatto personale. Il signor 
Valetio nel rivolgersi aî ministeriali disse cose che non ponno 
riflettere che due individui dli questa Camera, de'quali l'uno 
essendo io stesso, credo a me diretta l’allusione, e rispondo 
chelio non vengo ‘certamente quì a far ogni giorno lo svisce- 
rato\della costituzione, e ad esalare în parole ta ‘itia devo- 
zione pervessa; che questa costituzione io l'ho consigliata, îo 
l'ho controfirmata col magnanimo Datore: io l'ho giurata, 
l'ho osseryata e la osserverò mai sempre nella. sua lettera e 
nel suo spirito, ma non certo negli eccessi e negli errori, 
nei quali, da alcuni si vorrebbe traviarla per condurla a 
ruina (applausi). 

Valerio. Dicendo ministeriali intendeva rivolgermi al go- 
verno (m982). 

Ministrodell'interno. lo dirò che lo stato d'intimidazione 
in Genova è continuo e patente, si fa violenza alle ‘opinioni 
al punto che é spesso impedita la. vendita di alcuni giornali, 
e finchè tale stato dura, il governo persisterà sempre a ere- 
dere impossibili i corpi speciali. Quanto all'istruzione in armi 
speciali, quando Ja guardia nazionale di Genova sarà orga- 
nizzala, il.governo vedrà di darle quel maggiore sviluppo che 
sarà oppoNuno. 

Notta, Credo dover mio di rilevare alcune idee emesse 
da taluno! degli oratori. Aveva domandata la parola all’udire 
attribuire alla guardia nazionale unico scopo la difesa del 
proprio territorio ; ‘questo non è il mio avviso, nè eredo fosse 
quello del'‘maghanimo Re che la largivà eziandio a difesa 
delle libere nostre instituzioni. Tuttavia non dirò che la 
guardia mazionale bisogni d'essere costituita da corpi speciali 
per rendere servizii al paese, bensì ella merita maggior 
zione che finora non ebbe ( bravo! a sinistra) 
suo desiderio d'éssere addestrata in tutte Je armi che ponno 


































































LR 
Grande è il 





renderla utile, ma per se stessa conosce che hòn tutto si 
può în ogni tempo. 

Per'iuesto motivo d’opportumità io'voleva pregare i Signori 
Gavotti e Cabella a ritirare il loro ordine del'giotlio, poichè 
non potendosi sperare ad essi come son 'toncepiti'un voto 
favorevole della maggioranza, ne'sirebbe da un voto contra- 
rio compromesso il principio, il quale non sarebbe nemiieno 
stabilito dalla proposta Cabella, che circoserive Ja sua appli- 
cazione ad un munitipio. 

La questione che si presenta ha tre aspetti: organico l'u- 
no, l’altro legale, ‘il terzo politico. Tàordine al primo, io 
dico che la guardia nazionale non può'offerite garanzia delle 
nostre istituzioni, se non munita d’afmi speciali (segni d'ap- 
provazione a sinistra). 

Dal lato legale, sono col ministro d'accordo, che a termini 
della legge 4 marzo 1848, era in pieno suo diritto d'accordare 
0 no questi corpì speciali. 

In ordine all'ultimo aspetto, io dico che se il ministero 
crede che tali instituzioni genererebbero divisioni funeste, 
discordie, non Ueve autorizzarle, e male provvederelibe ad 
accordarle anche in'altre città. 

Così ridotta la, questione, ‘io ‘credo: non siavil altra’ delibé- 
razione: a prendere, che.l'adozione) della, proposta Giannone, 
e venendo la legge, la questione sarà vergine, ed allora farò 
il possibile perchè il principio sia conservato. Intanto accetto 
la proposta del sig..Giannone. 

Manlelli. Dissi già îgri e confermo quest'oggi che în Ales: 
sandria ho esercitato i miei militi a qualunque arma per'ewi 
dimostrassero maggiore propensione. Si hanno infatti buoni 
cacciatori, bersaglieri, ottimi artiglieri, e ciò si deve mol- 
tissimo. alla gentilezza, degli uftiziali d'artiglieria colà stan- 
ziati, i quali dimostrarono molto interesse per la guardia na- 
zionale, 

La questione che ora ci decupa parmi si potrebbe ridurre 
al fatto. x 

Sono essi possibili coll'attuale organizzazione della guardia 
nazionale esercizi speciali, ovvero s'abbisogna di corpi speciali? 
Il ministro teme d'organizzare.in Genova corpi, speciali, ma 
se si può evitare i mali che il ministro teme, @ nel tempo 
stesso provvedere a Genova armi speciali, perchè non dovrassi 
ciò fare? Per ora manca in GUNOVA la' guittlià tazionale, e 
certamente non si potrebbero statuire corpi speciali ove non 
è organizzata la guardia nazionale ; io riconosco l'utilità che 
vi siano, non dirò corpi speciali, sì bene armi speciali; ma 
il wolerle stabilire a priori è un volere obbligare i ciltadini 
all'esercizio d'armi cui non obbliga Ja\legge. E dappoiché il 
ministro ha detto che quando essa sarà stabilita in Genova, 
egli le darà. quel maggiore sviluppo d'armi speciali che cre- 
derà opportuno; questa dichiarazione è il fatto più impor- 
tante, ed io preso atto di tale dichiarazione proporrei sopra 
tutte le altre proposte l'ordine del giorno puro e semplice. 

Cabella insiste sul suo ordine del giorno. 

{La chiusura, la chiusura). 

Posta ai voti è approvata. 

Bùnico propone e sviluppa altro ordine del giorno che 
chiama conciliativo, 

Posto ai voti l'ordine del giorno Giannone è approvato. 

Mellana domanda che il ministero tenga conto delle ridu- 
zioni sui Bilanci fattî dalla commissione pel rimanente del- 
l'esercizio 1850. 

Puleocàpu: \'ministero è non meno della Camera desi- 
deroso di attenersi a tutte le.economie che saranno pos» 
sibili, i 

Ministro delle finanze chiede che si passi alla, discussione 
degli altri due progetti di leggi che sono all'ordine del giorno, 
i quali non potrauno dar luogo a controversie , 6 sono della 
massima urgenza. 

Si procede alla'disenssione del progetto di legge per sur- 
rogazione di quitanze pei prestiti 1848-49-50, state smarrite 
daî contribuenti. Approvato nei singoli articoli, si rimanda 
lo squttinio segreto al fine della seduta , e si passa alla'di. 
scussione del progetto ‘di legge per: fusione dei debiti 1849, 
1850. JR: 

Cabella. Vorrebbe in questa fusione compresi.i;, prestiti 
del 1819 e1834 o almeno onde non fosse pregiudicata la qui. 
stione della o non convenienza di tal fasione, propone un 
ordine del giorno che espressamente la dichiari illesa. 

Farina Paolo. È inutile quella dichiarazione, mentre la 
quistione è nel fatto illesa dalla redazione del presente pro- 
getto di legge 

Posto ai voti l'ordine del giorno Cabella è respinto. 

Si procede alla discussione per articoli, che sono Lutti sin- 
goli approvati. 

Si passa allo seruttinio segreto sulla prima legge. 

Presidente. Dallo squittinio segreto. risultano solo 100 ‘i 
presebiti, il numero non è sufficiente per la validità della vo- 
tazione. Sì ripeterà perciò lo squittinio nella tornata di lu- 
nedì. 

Mellana domanda che sì pubblichi il procedimento della 
votazione che servirà per appello nominale. 

Presidente. (La Camera non essendo in'numero non può 
nemmeno prendere questa deliberazione. 

Alcuni deputati domandano che sia la Camera radunata alla 
sera invece di lunedì. 

Presidente convoca la Camera per le ore 8. 

La seduta è levata alle 5 14. 









































Seconda tornata del 6 
Presidenza dell'avv. DemaRcHI, vice-pres. 
Sommario. Votazione delle leggi relative ai titoli del debito 
pubblico smarriti e alla fusione dei due prestiti 1849-50. 
La tornata è aperta alle 9 114. 3 
Si procede. allo scrutinio segreto sulla iegge relativa ai 
titoli smarriti del debito pubblico. 
Risultamento della votazione: 





Votanti 109 
Maggioranza 55 
Assenzienti 104 
Dissenzienti LA 5 


La Camera adotta. 

Si passa allo scrutinio segreto della le 
dei debiti 1849-50. 

Jacquemoud barone. Credo rendermi 
della Camera proponendole di  protogarsi per 
dell'altra settimana. a 

Voci. Bisognerebbe sapere il motivo. ° 
mond. Perchè non saremo più in numero (scrosci 
% non è conveniente che dovendosi prorogare la 
Camera, Cosa che non è più un mistero per alcuno, noi 
veniamo aneora quà. Il paese inoltre ci saprà grado per es- 
| sere noi stati in permanenza sin dal fine di luglio dell'anno 
| scorso, solo con breve interrazione. È 
Asproni chiede la:parola fra Je interruzioni. 

Si decide di passare, allo serutinio segreto. 
Bastian: taccia ili parzialità il presidente, per aver accor 


gge per la riunione 


| interprete dei voti 
| il lunedì 
| Jacque 

i di risa), 
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data la parola al deputato Jacquemoud e non ad altri deputati | 


(rumori). î 
Il presidente lo richiama all'ordine, per aver mancato di 
rispetto alla presidenza. 
Tamulti nella Camera. 
Alcuni deputati se ne vanno senza votare. 
Risultato della votazione: 


Presenti . 2108 
Votanti 99 
Maggioranza 50 
Assenzienti . 2 
Dissenzienti esiad 


L'adunanza è sciolta alle ore 10. 


OTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Firenze, 4 luglio. — Si legge nel Monitore Toscano: 

Questa mattina reduce da Vienna, ha fatto ritorno 
fra noi S: E. il duca di Casigliano, il quale fiu d'oggi 
ha riassunto il portafoglio del ministero degli affari 
esteri. 

Secondo notizie che egli ne reca, S. A. IL e R. 
granduca sulla fine della settimana si disporrebbe pro- 
babilmente a lasciare quella capitale per restituirsi 
quanto prima ne’suoi Stati. 




















Roma, 27 giugno. -- (Cart. del Nazionale) Come vì 
dissi nella mia del 20 corr. lo stato di questa città va 
tuttodì peggiorando; l’emigrazione volontaria continua; 
e ciò ad onta che il governo non rilasci più passaporti; 
ma col mezzo dei ministri esteri partono ogni giorno 
moltissime famiglie, Della nobiltà romana, se si eccet- 
tuino due o tre famiglie che sono in campagna, il re- 
stante è tutta fuorì di Stato. 





-- Il Giornale di Roma pubblica una nota d’indi- 
vidui i quali avendo mostrato attaccamento al governo 
di S. Santità sono stati rimunerati, gli uni con deco- 
razioni, gli altri con medaglie d’oro e d'argento. 

Chiunque Jegga questa nota non può non persua- 
dersi dello stato della pubblica opinione in Roma, giae- 








chè apprenderà ufficialmente che il hamero delle per 
sone allezionate al governo dei preti e che meritano 
per ciò la sua gratitudine sono 98, In uno Stato che 
conta 3 milioni di abitanti, non c'è male, e il governo 
può contentarsi! Ma la vostra maraviglia ammenterà 
quando saprete che razza di uomini siano questi 98, 
Ommetto di farvene una generale biografia onde non 
nsudicaire troppa carta (INaz.) 
Nel giorno di giovedì 4] andante 
bruciamento de’ buoni emessi 
dai caduti governi, e la contemporanea emissione per 
la stessa somma dei boni del tesoro pontificio in so- 
stituzione dei medesimi, (G. di Roma). 

— Nella Gazz. di Bologna del 2 il governo militare 
e civile notifica che onde porre un argine alla baldanta 
dei malfatto afestano le Romagne verrà appli- 
cato il giudizio statario; 

A chiunque farà violenza ad una persona per impa- 
dronirsi degli effetti mobili di sua o di altrui pro- 
prietà; 

A.chi avrà prestato appoggio, asilo od aiuto ai mal- 
fattori, 

A' chiunque sarà sorpreso fuori del recinto di sua 
abitazione con qualunque arma tanto comburente quanto 
pungente, 


e 








Roma, 2 luglio. — 
avrà luogo il settimo 








che 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — Caniera dei comuni; tornata dei È 
3 aprile. — Hume sì alza in mezzo al più profondo | 


silenzio è si esprime con voce alterata iù questo RI 
Signori, spero che mi scuserete se parlo in questi mo- } 
menti per esprimervi il profondo dolore, che, ne son 
certo, provate voi pure presentemente per la perdita | 
testè fatta dal paese (ascoltate). Guardando la carriera 
percorsa da Roberto Peel, massime în questi ultimi 
auni, i rilevantissimi avvenimenti cui prese parte sì at- 
tiva, e pensando che egli ‘cariche, potere, tutto sagri- | 
ficò per condurre a prospero fine un atto ‘ch'ei cre- | 
deva importantissimo pel paese, non éredo sia ‘mestieri | 
dirvi davvantaggio per invitarvi a dar alla sua imemo- È 
ria una testimonianza di rispetto. | 
} 
Ì 
I 











Vi propongo adunque di prorogare oggi le’ vostre 
adunanze (applausi). Non sono ora in grado di espri- 
mervi ciò che sento, ma m'è sì fitta in mente la per- 
dita cui abbiamo fatta, che credo approverete l’ idea 
di provare il nostro rispetto per questo grande statista, I 
astenendovi ‘oggi di vacare alle pubbliche bisogné, ben- 
chè ciò sia contrario ai precedenti. (applausi), i 

Gladstone (colle lagrime agli occhi). Permettetemi di 
sostenere la proposta fattavi ‘dal sig. Hume: poichè, 
lasciate ch'io vel dica, niuno più di me'rimpiange quel | 
personaggio. Duolmi che la proposta sia stata fa I 
tosto che non credevamo, ‘onde ‘il nobile lord ‘che è È 
alla testa del governo non potrà ‘associarsi a questa | 
prima testimonianza di rispetto per colui che  sventu- 
ratamente possiam chiamare fu Robeito Peel (applausi). 
La proposta del signor Hume non potrebbe ora dare 
luogo ad: una discussione, poichè sanguina il cuore di 
tutti. 


Si, © signori, benchè colui che piangiamo sia morto 
| 


atta più 


pieno d'anni e d’onori, non possiamo considerare la mor- 
te che come immatura, poichè in qualsivoglia condizioen 
ci avrebbe arrecato il concorso del suo talento è delle i 
sue virtù per far più bene ancora, Non dirò hulla di 
più, e spero che il tributo di rispetto che noi diamo 
alla sua memoria sarà reso ancor più solenne dal si- | 
pie di questa discussione (applausi.) Î 
Napier. Udendo stamane la morte di colui, la cui | 
sapienza merita la gratitudine e ha diritto all’oinaggio 
di tutte le classi della popolazione, ho pensato che solo | 
poche ore sono era là (additando il sito ove ‘soleva 














| tosto 
E premurosamente appoggiata la. proposta /testè 





| quale ha Ja sua sorgente da simili cosiderazioni. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORI Ù 











facoltà intellettuali perfezionate e non scemate dagli 
anni. 


Ho pensato all’instabilità delle cose umane, alla fra- | 


lezza della vita, e non mi potei contenere “dal pens 





re 


che la vita del più ‘forte, del più savio di noi non era, | 


ahimè ! che un'soffiofuggitivo. Differisco dî buon grado 
la proposta che intendeva farvi, dolendomi di non po- 






parlare il Peel) con tutta la forza e maturità delle sue ; 
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è È A comuni, sir iohpe Grey espresse 

i la r9Ì 
tetrofisite che questo debole ibuto d'omaggio. sbuto | colla più rn emozione ‘glietessi eazicdi farine 
Inglis. Siami permesso di aggiungere qui il tributo Li pagarono un tributo di 





lu questo momento non havyi, non vi può ayere che | 


perfetto ‘accordo; un solo sentimento idi dolore che 
proverà con noi tutta la nazione. 

Mai uomo fece' sì grandi sacrifizii al bene della pa- 
tria. 1 suoi avversari politici sì associeranno volentieri 
all’omaggio reso all'uomo che più di tutti tese illustre 
fra i corpì deliberanti la Camera dei comuni ap- 
plausi). 

Somerville (solo membro del ministero ‘presente alla 
tornata). Se non fosse l’impreveduta circostanza per cui 
nessun membro del gabinetto sì trova ora in questo 
recinto, persona locata più alto di me avrebbe parlato 
per esprimere il profondo dolore che ispira al governo 
la. perdita 
iglivi 


sincero e cordiale dell’omagg 


fatta dal paese 


| 
Sono certo che se il nobile lord (Russell), il quale 


non credeva che questa proposta si sarebbe fatta sì 
fosse stato. al suo posto in questo redinto, 


fatta, esprmendo la profonda sua simpatia, il più gran 
rispetto e le più sinceregcondoglianze. 
voi desiderato che 


Avrebbe) come 
per rispetto all’orrevole. baronetto 
che ci venne tolto; fa Camera non desse oggi opera ai 


Il nobile lord Russell, 
La Camera sì proroga. 
Non potremmo farci un'idea del raccoglimento del 
regnò in questa tornata, che si potrebbe dire funebre. 
I signori "Hume è Gladstone etamo profondamente ‘af- 


credo, è in villa. 


suoi ordinarii layori. | 





Îlitti, e questi principalmente non poteva contenere il 
suo «dolore, 








FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 3 tut 
glio. — Fu dopo breve discussione letta Ja setonda 
volta la proposta per instituire un carcere penitenziario 
pei giovani delinquenti. Tl signor Baroche, ministro 
dell'interno, mostrò come questa non fosse tanto ‘una 
grave modificazione nel sistema presente, quanto una 
legale sanzione per ciò che la sperienza aveva: dimo- 
strato pratico, ed utile, 





stanziarono con 57$ voti 
contro 32, 200 mila franchì pei coloni della Ghada= 
luppa e della Martinica danneggiati pei torbidi dilmag- 
gio 1818, e con 544 voti contro 26, 70,680 franchi per 
l'istituto agronomico di Versailles. Altre proposte fu- 
rono prese in considerazione e alcune no. 

— Dall'Indép, Belge del 3 corrente ricaviamo quanto 
segue: 

« Lui 





edi comincerà la discussione della legge contro 
la.stampa all'Assemblea nazionale di Francia: Sì con- 
tinua a credere che verrà adottata ‘ad una forte mog- 
gioranza, malgrado l'opposizione di varii giornali con- 


servatori. 





« Sventuratamente, bisogna confessarlo, tale Opposi- 
zione non ha per movente il rispetto al gran pribcipio 
della libertà della stampa, che î Francesi non sanno 
comprendere, ma piuttosto un, interesse di bottega. 
Ciò chiaramente risulta dagli articoli dei giornali con. 
servatori ostili alla legge, che chieggono sî colpiscano 
i fogli avanzati, e si rispettino essi. Un' opposizione che 
si fonda sopra simili motivi non merita d’ess 





in considerazione. 

«I giornali d'ogni colore hon potrebbero avere qual- 
che autorità ed esercitare qualche influenza in questa 
| questione , che riguardandola sotto un punto di vista 
generale, elevato, difendendo, in una parola 
cipio della libertà della stampa per tutti. 
essi lo fa; tutti predicano per la propria bottega. Si 
comprende benissimo che i rappresentanti \mostransi 
{ poco disposti a lasciarsi influenzare da un’ ostilità la 
La 
egge contro la stampa passerà dunque, secondo tutte 

probabilità Ma il governo vi guadagnetà ‘molto ? 
ro ciò ch'è molto dubbio. Per noi, crediamo di no. 
«La legge dei sindaci pare dover tornare 
iscena. 























sil prio- 
Nessuno di 








anch’ essa 
Trattasi di una proposta firmata da varii 
membri influenti della maggioranza, che tenderebbe a 
far ravvedere l'Assemblea del voto con cui ricusò di 
porre tal legge all'ordine del giorno. 

« Alcuni pensano che questa proposta verrà adotta- 
ta. Il Bulletin de Paris crede i Invece, con rammariéo, 
che i legittimisti staranno fermi nell’ opposizione; che 
il gabinetto , provocando questo passo dei capi della 
maggioranza, | non farebbe che procaceiarsi un nuovo 
scacco intorno alla questione. Essi credono pertanto! ché 
non Sarà posta in pratica simile velleità, e che P in- 
chiesta perchè venga posta Ja legge all'ordine del giofnd 
tion Sarà rinnovata. Sarebbe difficile il prevede 
di queste asser 


in 




















re. quale 
ioni contraddittorie sia fondata, » 





VIAGGIATORI 

Arrivati il di 2 

Glennie Arturo inglese, 
Rodolfo di Prussia, 


luglio. 
gentiluomo, da Milano. — Lehatm 
possidente, da Nizza, — 
genio di Parigi, id. da Genova. — Gigliucci Giovanni di 
Fermo, conte, da Nizza, — Lombardi Domenico di Toscana, 
possidente, da Genova, — Spechel Giuditta di Milano Si 
gnora, da Milano. — Triulzi Giorgio, id., marcheccig. 
Partiti il di 2 luglio, 
Leliaum Rodolfo di Prussia, 
Schwenke Salomone di Baden, 








sidente. per Prussia. — 
+, per Milano 








DECESSI del 5 luglio in Torino. 
19 


N. 








Dai 4 gennaio, totale » 3174 





all'amico che ci fu tolto. | 


dell’uomo. eminente cui } 


Vienne a Parigi, è una delle piùimportan 





affetto il più sentito ‘alla memoria dell'illustrè defanto, 
dulla proposta di sir Grey, la Camera ch'erasi adué 
{ naia a mezzogiorno si aggiornò per le 4 1x2. 
Auexaona' — Da Stoccarda ‘în data 1 ‘luglio ‘abbiamo 
che il ministero ha dato in massa la ‘suà dimissione; 
Vuolsi che i suoi ‘successori abbiano ad essere i signori 
{ Reinhardt, Linden, Knapp, Si aspettava per: l'indo» 
mani lo scioglimento delle Camere. 
en DA deputati di Meklemburgo Schwe- 
rin è stata sciolta il primo luglio. 
Secondo la Riforma U-dcsdgidl Beto i consiglio 
| dei ministri radunatosi il primo luglio non ha ancor 
potuto riuscire a formulare le decisioni concernenti la 
questione tedesca, si è però/presa la risoluzione di te- 
ner fermo sulla politica ;dell’Unione. 














Due dispacci telegrafici diretti a Parigi | confermano 
le notizie da noi già date: 1 della pace fra la Prussia 
e la Danimarca; 2, della crisi ministeriale e dello scio- 
glimento della camera del Wurtemberg. 








COMMERCIO SERICO. 


In Cuneo ieri eranyi um. 
da 44 a 58. Pinerolo im. 500 da 4% a 
| mercati continueranno ancora  nell'entrante 
diminuendo; tutti gli altri sono al fine. 

In generale puossi calcolare in Piemonte mezzo rac- 
| colto, nelle altre provincie da 23 a 3}4. La qualità, 
minor parte ‘buona, molta inferiore: 

In Francia notano da 213 a 314 la ‘raccolta gin qua- 
lità piuttosto buona; loro prezzi da 4, 40 a4, 85, in rap- 
porto a quella del. 49, 10.00; in più in qualche lo- 
Coli nelle (Chévéliies men l'On DE 











2; questi due 
settimana 











3 100000 fr.; 67000 fr.; 


I 
I 


i 


ì 
i 
i 





- NUOVA EMISSIONE DI AZIONE 


garantita dal governo di Prussia. 
32000) vincite di 500000 franchi; 270000 fr.; 


13.0/0 di 






Bossa I Parisi, del { luglio. — Ieri sul tem 
della borsa + “ebbe un deerescimento nei =: 
i, 


sd quest'oggi, ma la fiducia ritornò di A grado nl 


20. in au 
mento! di 45 (ce. sopra ieri, Il 3 oo a 57 AS De qui. 
stò 30. (e: Nulla di notevole avvenne per gli altri tale, 
Gli alfari in generale furono poco animati. 

A contanti comparativamente agli ultimi corsi di ieri 
il 5 0/0 terminò a %. 90in più di 30 cc. ed il 300 
a 56. 95 n più di 25 ce. Il Lian venne vg 


a 74 

Fondi esterit'1 5-00 bel gb sto è 1842) a 997 
crebbero di 118 0{0 ed il { 410 0j2/a 91 di sia 
Il 5 0/0 piemontese (e. R:) migliorò di 25. 60,29 
20 e l'antico prestito di Piemonte di 5 ira 95: Ta 
rendità ‘li Napoli a 97, l'ahtico prestito roniaito a 7” 
12 ed. il muovo a 77 non lianno ‘variato, 

Bonsai Panior del 5 luglio, — 1 fondi ‘pl tion 
provarono quest'oggi movimenti notevoli, € gli. “affari 
furono poco animati. Il 50/0 dopo d'essere chiluto a 
95; 10 s'alzò a 95,30 per terininare come'ieti 195, ;D 
11 3 0/0 a 57, 20 guadagnò 5 ceri, 

A contanti, in paragone degli ultimi vorst di ieri, " 
5 0/0 terminò in aumento di 5' cent, a 94} 98, ed 

10 cent. a 57, 05 sin 

Fondi esteri 1 5/0/0 belgi (1840 ‘e 1842) è 100% 
crebbero di ‘114 0/0; il nuovo pie romano di 1} 
010 a 77 1/8 ed'îl 5 0/0 piemontese (e. R.) di 60 cent. 
a 86, 60. L'antico prestito di Piemonte a 985, ed il 
nuovo a 945, non ahG9 variato. 

Bonsa pi Lione, 6 luglio. 5 0/0 piement. a sontanti 
85, 60. 


cstameIR r‘ I 


Ss. NICCOLINI ge een cu fe e 











3 167000 fr. ; 33000 


3 50000 fr.; 4 di 355 500 fr. ecc. cod 


e: RITI? avranno luogo il Vi e 23 luglio A850. | 


Un'azione intera costa franchi 50; Ja metà di un'azione franchi 2%; 114 d'azione fr. 12, 50 cent; 
intiere franchi 200; At azioni intiere franchi 400. pagabili in mandati su Parigi o Londra, 


tratta dei sottoscritti. 


B azioni 
oppure contro la 


Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò sarà mandato gratis e franco di porto, 


Dirigersi a F 


Nota. Ogni interessato rice 
verno, ‘contenente tuttii mumeri dell 
Per risparmiare il porto, le lettere si possono mi 
Via S. Lucca, n; Banco Bisso e Wignolo\in'Gr 




















E. FULD.e COMP. Banchieri.e ricevitori generali a Francoforte:sul Meno, 


rà immediatamente dopo l'estrazione la lista” officiale; antnita del'bollo ‘del go- 
azioni sortite con vincite, i 


tere sotto coperta; ed indirizzarle al signor: Titigi Prato-Longo, 











STORIA i 


DEI PITTORI DI TUTTE LE 


DALLA RINASCENZA. FINO AI NOS 


SCUOLE 


RI GIORNI 





PER 
L. BLANC GAUTHIER E .JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana , Fiamminga, Olandese, 
Alemanna, Spaignuola'ed Tuglese. 





Riproduzione dei capi d'opera che adornano i inusei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Am: 
sterdam,, dell'Aia, di, Monaco, «di Dresda, di S, Pietro- 
buxgo; di Madrid, e di Londra. 


Prezzo L. A Gu. 


Le associazioni si ricevono all’ ufficio del. giornale 
IÌ Risorgimento. 


LA POLVERE PARIGINA 





di Mavmzio, 
40, via Vi- 
per la toe- 
ammorbidisce 





letta; questa composizione imbianca ed 
le mani immediatamente, cava l'inchiostro, le materie 
grasse, e tutto ciò che si oppone ai anezzi conosciùti 
anche sulle stofe di lana. Questa polvere è stata rico- 
Dosciuta superiore a tutte le pasie ‘(ed a tutti i saponi 
dalle società scientifiche di Parigi, 





le quali hanno esa-, 
ininato questo prodotto col più gr ade interesse, e dopo” 
d'aver riugraziato l’autore per la sua comunicazione, 
gli hanno accordato due medaglie d' onore. Prezzo L, 4. 
Dirigersi al Gerente del Risorgimento (In spedizione). 








è AMMIISTRAZION 


DEI VAPORI NAZIONALI 
SUL MEDITERRANEO. 


Si rende noto che l'Agenzia in Torino -è. trasferita 
presso i signori Fratelli Bonafous all'ufficio dei quali 
(strada D’Angennes, 57) potranno i signori viaggiatori 
avere quegli schiarimenti che fossero per desiderare. 

Genova, 4 luglio, 1850. 
Il direttore RAFEAELE RUBATTINO. | 














Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore , ed è 
ornata di ciuque magnifiche incisioni. 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese; formato" in-4 
gesù-velino ghiacciato, 


Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che 
in francese, descrive la vita sovente 
pittori, fa conoscere gli usi € le 
offre a tutti i gene 
diletto. 


sì pittoresca dei 
ostumanze , ed 
di lettori utilità, istruzione e 








ANNUNZIO 
Un sacerdote, munito della patente di metodo e di 
grammatica superiore, desidererebbe d’essere impie» 
gato presso qualche famiglia in qualità di istilutore, 
Il medesimo darebbe anche lezioni sia di lingua ila 
liana che latina, a domicilio dei richiedenti, 


Per le opportune informazioni dirigersi  all'uffizio 
del gar 





INSTITÙ! rION PRANCAISE APPROUVEE. 


Changement de domicile de la rue S. Lazare è lio r 


rue de Po, maison Spanna, n, 33, cour du.café Na- 
lional,;3.e élage. 

Cours et lecons particulières par un prétre frangais, 
langue et littérature francaises, arithmétique, Béogru: 
pie latinité. 

A partir.du 8 juillet, nouvelles lecons spécialement 
consaerées aux enfants savoisiens. ot frangais. 





TEATRI. pi 


CARIGNANO. — La draminatica ITRBnIE al SI dii 
RM. recita:1 notabili del paese, —IL Muto di 


Torino; Tipografia Ferrero e Franco. 
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l'onimo 1 anno L, 40, 

- To 76 tesi a, 22. 

— 75 mesi a A2. 

04 mese ah) 

+ Italia ed estero. sanno L, 50, 
- mestre 14 50, mese 7, 

Un sol numero, cent. 40. 


Dirigersi franco di posta alla. Direzione del gior- 
nale Ii RisoecimeNto. : 

Le ‘inserzioni si pagano cent. 25.per riga, anti. 

Moscritti e [e lettere non saranno restituiti; 





i mese è 6.50 
semestre 27, tri- 
franco ar confini, 

















ole, dell'Algeria. La commissione sul ere- 
Iitivo all'esposizione di Londra ha eletto a pre- 
darlo Dupin, a segretario il signor Falloux. 
Mmissione della stampa ha udito it ministro 
la giustizia ed i principali librai di Parigi, infra i 
li itsig.-Pagnerto: P-fogli francesi seguitano a 
commentare il progetto di. legge sulla‘stampa: la 
© Maggior parte di essi lo avversa. Il presidente della 
Pepubblica è stato a visitare i, forti di Bicétre, Mont- 
| rouge e d' Issy; sulla via fu salutato da festosi 
evviva. 

Cominciano le supposizioni sulle conseguenze poli- 
tiche della morto di Roberto Peel: vuolsi da alcuni 
| giornali che i Peelisti si dividano, per passare i più 

nel campo dei protezionisti, e gli altri in quello dei 
Wighs, L'opposizione ministeriale si troverebbe quindi 
a loro dire rinforzata. Lord Jolin Russell, principiano a 
susurrare i giornali radicali, non ha miglior mezzo di 
scongiurare la tempesta, che di proporre l’allarga- 
mento delle franchigie elettorali. Gli organi ministeriali 
SÌ laciono per orain questo proposito, egualmente che 
il Times. Dalehe noi vogliamo dedurre cheil ministero 
not si lova scosso da questo avvenimento, e seguirà 
quella via di franchezza e moderazione indicata dalle 
nobili parole di lord Russell. 

Il Morning Chronicle ed il Globe comparvero con- 
tornati di nero, come si usa nell'occasione della morte 
dei principi del sangue. 

Il partito progressista di Spagna ha formato una 
: giunta centrale per aiutare l'elezione de’ suoi candi- 
dati nelle prossime elezioni ; egli la però deciso che 
nei collegi ove non si presenterebbe un candidato 
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— gione conservatrice. — Lettere del 50 giugno di Ma- 
recano chie |’ ansietà sullo sgravamento della 
ina non: lascia più luogo ad occuparsi di verun 
tico affare. 
| Il ministero portoghese ha riunito più volte il gran 
(Consiglio, inseguito alla dichiarazioue del sig. Clay, mi- 
nistro degli Stati-Unili, di domandare. suoi passaporti 
ove prima dell’44 luglio non sia fatta ragione a’ suoi 
reclami, Dicesi ehe la chiesta indennità sale a 350,000 
dollari. Il ministro della guerra ha fatto armare i 
forti che comandano l’entrata del Tago. 
Il governo del Belgio ha decretato, in seguito ad 
Un rapporto fatto al re dal ministro dei lavori pub- 
i, la fusione dell’amministrazione delle poste con 
Quella delle vie ferrate. Continua sempre nel. Belgio la 
di polemica tra i giornali clericali e liberali, e l'ndé- 
| pendance Belge sostiene con. instancabile coraggio e 
talento Ja catisa del vero liberalismo contro le esa- 
‘gerazioni e le calunnie dei suoi avversari. 
‘La pace conchiusa fra la Prussia e la Danimarca 
pyrà essere ratificata entro lo spazio di tre settimane 
lu} governi della Confederazione germanica. A» Ber- 
ino il Consiglio de' ministri ha risoluto di differire 
fino a nuovo avviso l'organamento dell'Unione. Però 
È lu Prossia pare abbia rifiutato le proposizioni dell’Au- 
_\8lvîa, di sciogliere definitivamente l'Unione. 
È Ilp lente del Consiglio di Copenaghen ha chiuso 
i) 20 iugno la Dieta danese con un messaggio 
Nrcale: SG 
Mecklembourg-Schwerin il ministero (ha sciolto 
mera dei. deputati ; le nuove elezioni avranno 
go il 27 agosto; |. i Ù 
Il Courrier Suisse pubblica un pregevole articolo 
Sulla politica di conciliazione che può assicurare la 
inquillità è la prosperità della Svizzera. - JI partito 
Bervatore, di cui quel Giornale è organo, si pone 
orreno della legalità, della posizione che ha fatto 
nfederazione la crisi tel 1847, e la costituzione 
del 4840; reclama però la sincera applica- 
Muoyo patto, con una legge elettorale corri- 
Idebte, con assicurare ne'processi di stampa i giu- 
uturali agli accusati; reclama che cossi ogni spi- 
Terizione col giudizio di alto tradimento portato 
i Lucerna, e con l'insubordinazione del 









































La costituente di Argovia ha adottato l'imposta pro- 
-__— Bressiva per le contribuzioni dello Stato non per quelle 
 dellcomuno. 0. 

Un ‘articolo del Costituzionale lamenta. gli abusi 
È code Sì commettono in. Toscana. contro là stampa, Il 


til 


; STR 











| brogressista verrebbe appoggiato quello dell'opposi» | 











rispetto di questa libertà ha fatto sinora prestar fede 
alle promesse di quel governo, di attuare presto, 0, 
tardi lo Statuto, Speriamo che ron voglia definitiva& 


menle smenlire quest’ullimo argomento che gli ri) 
mane, Si conferma la notizia: del prossimo ritorno dell 


granduca da Vienna. 
Una notificazione del 2 luglio del governo romana 
riduce a ‘una contribuzione annuale di soli 100 mila 
Scudi per l’ammortizzazione del debito contratto sop) 
ipoteca de’ beni ecclesiastici, il milione e 700 mila 
scudi imposti su tali beni nel maggio 1849, | 











8 luglio 


La malizia colla quale sì contorcono fuori del Pie- 
monte i pensieri gravi e tristi che talvolta manife- 
stiamo liberamente sulle cose nostre, ci ha messo in 
sospetto; e stimiamo dover nostro di bene forbire e 
pesare le parole onde vestiamo que’ pensieri, così da 
non lasciare tulto l’arbitrio dell’interpretazione a chi 
sta all'agguato pet afferrare le briciole di male svo- 
lazzanti în mezzo alle verità severe, 0 per travolgere 
in male anche il bene (che è la più gran parte) di cui 
tratto trallo possinmo menare vanto, Oggi, ed ogni- 
qualvolta ci occorre di parlure della vita politica del 
nostro paese, vogliamo sempre soltointeso il pensiero, 
essere il nostro giovine Stato, a malgrado delle diffi- 
coltà interne ed esterne che si affacciano al suo ga- 
gliardo sviluppo, atla sua libera e stabile trasforma. 
zione, uno de’ paesi, nella convinzione nostra pro- 
fonda, i più avventurati d'Europa, e che, se le cir- 
costanze non mutano, promette in più o meno breve 
corso di lempo d'essere non più segno di calunnie, 
ma piuttosto di nobile invidia, di fruttuoso esempio, 

Ma infin che il desiderio sia realtà, 
coloro che amano davvero la patria abbiano la pru- 
denza e la forza di darle mano, ammonirla od enco- 
miarla, raffrenarla o sollecitarla nel tragitto che gli 
Utopisti credono breve, ma che gli uomini positivi cre- 
dono lungo ed irto di spine cd inciampi, dal nulla po» 
litico alla vera libertà. 

Gliè a questo ordine di idee che noi preghiamo sem- 
pre si aserivano le nostre parole, siano austere, siano 
concilianti. 

Ma ella è una verità ben trista che nè le 
lianti, nè le austere Nostre parole non hanno quasi 
mai la ventura d'essere prese nel senso che esse por= 
lano, e che noi abbiamo voluto loro imprimere, Tanto 
a quelle, quanto a queste i partiti che da noi dis- 
sentono vogliono spesso imprestare significati chè, ri. 
tornando a noi, ci riescono nuovi, perchè non nostri, 
© ci destano nell'animo più assai amarezza che mera. 
Viglia. Diciamo più amarezza che meraviglia. E di 
vero abbiamo avuto la sventura e la fortuna di pas 
sare per mezzo a troppe prove in questo breve tempo 
di libera stampa, troppo abbiamo già lottato colla nostra 
contro le energie de' nostri avversari, perchè ci pos- 
siamo rassegnare a crederci ancora capaci dell’illu- 
sione della meravig imperocchè ella sarebbe una 
illusione. Non così possiamo vanlarei d'avere smessa 
la vecchia debolezza o sensitività dell'uomo privato 
da essere insensitivi al dolore di vederci, o non ere- 
duti, o male interpretati. 

Pur troppo il cuore umano risponde più all'invito 
della passione che al sillogismo che il cervello gli ad- 
dita: ed in tempi di politico (non diremo arrovellà: 
mento che non ci pare più nome adoperabile fra noi) 
in tempi, diciamo di politico rimescolamento, questa 
verità è ancora più flagrante, Ne si permetta il citare 
alcun fatto speciale in prova delle cosc finora generali 
che veniamo discorrendo, 

Ne' nostri principii Ja conservazione sta divisa in 
due grandi parti o fasi: in quella chela mantiene 
saldi ed immutabile quando freme all’intorno l'ura- 
gano politico: ed in quella che le laseia il passo alla 
savia e graduata riforma quando l’uragano è cess 
Il nostro giornale stette. energicamente avviliechiato 
alla prima parte di essa ir tempi ne' quali l'edifizio 
sociale non permetteva sì toccasse al menomo dei 
suoi ciottoli senza pericolo di vederlo rovinare. Al- 
lora nostro pane colidiano furono le ingiurie d’ogni 
guisa lanciateci al viso siccome a uomini prezzolali, 
siccome a nemici della libertà, siecome ad amici ve- 
lati dell’assolutismo. Nui seguitammo la nostra via so 
spirando verso il momeuto in cui la nostra vera in- 
dole, la nostra vera opinione troverebbe opportunità 
di venire riconosciuta: — allora, dicevamo fra noi me- 
desimi, Ja riconoscenza de’ partili ci ricompenserà a 
mille doppi dell'affunno sofferto. 





è duopo che 


conci. 




























ato. 
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iqualea malgrado dei partiti che paiono volerlo dividere 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'A4- 
civescovado, di fianco alla Madorina' degli Angeli, 
e presso.i principali Librai,— Perle Provmete, 
presso yli Uffizi postali,— Livonno, all'Emporio 
Inbrario. — Fnenze, Viessenz, libraio;— Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti, 
Padca-Marghieri, libraio. — Gineyna. Cherbu: 
liez/— Parici, Uffici di corrispondenza” Havas 
e Lejolivet, — Lowpna, P. Kolandi, lib., 20, 
Berner's Street, — Williom Thomas, Burean 
universe! d'annonces et d'abonnements, 24 
Catherine S,1 Strand. 
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Cessato l’ur: 





gano venne l’ora della seconda fase 
della conservazione: e quella stessa energia colla 
quale avevamo propugnato l'ordine, mischiandola in 
Misura che a noi parve giusta, di prudenza, l’impie- 
gammo nel consigliare ed eccitare le riforme che ere- 
devamo non solo ulili, ma necessarie al buon avve- 
Nire politico del paese... Dobbiamo confessare d'es- 
serci ingannali nel credere giunta l'ora rtella quale la 
benevolenza ite” parliti ci facesse dimenticar l'antica 
ed ingiusta’malvolenza;;. 





villaggio di Saint-Gall a parecchie centinaia di piedi al 
di sotto dell'albergo di Santa Maria; vi rimarrà 
una pesdenza almeno di 1000 a 1200 piedi a scendere 
fino presso a Dissentis , sopra una lunghezza di quasi 
4 leghe (il che fa un pendio di'2 pc.) 

Ma la valle dei Grigioni è 
ostacolo 
dure 





ancora 



















lungi dal presentare tanto 
quante la valle di Uri, colle sue lunghe e 
strette, e la'sua gran strada 
pur: conservare, Dalla parte del: sud 
cessariamente: più forte, 
















che bisognerebbe 
il pendio, sarà ne- 
atteso che Olivone; ‘che non è 
che a 3 leghe dal passaggio del Luckmanier, & circa 
1300 piedi più basso che il Reno presso Dissenti; 
Poichè l’attenzione è richiamata sul Luckmanier } 
giungiamo ancora che è questo passaggio 'alineno ‘il 
più orientale dei tre colli vicini portanti un tal nome, 
che offre l'abbassamento il più considerabile che pre- 
senti la catena principale delle Alpi; sopra una lun- 
Ghezza di 130 leghe, dal dipartimento delle basse Alpi 
fino nel mezzo del 








E francamente lo diciamo 
Questa confessione è dolorosa pet noi. Ma lo ripetiamo 
più amarezza da essa ce ne viene che maraviglia. 

Da queste recenti delusioni noi ricaviamo soltanto 
Motivo a tener come certezza ciò che prima non po- 
tevamo abituarci ad accettare come tale: cioè che cogli 
uomini di qualunque opinione siano, purchè coscien- 
ziosi amatori del paese, c'è tosto 0 tardi modo di con- 
ciliazione: laddove co’ partiti non mai. 

l'ipartiti nè sì ricordano, nè si dimenticano. Suona 
per esempio tultora al nostro orecchio l'eco delle im- 
precazioni colle quali or ora si volle ineriminare lo 
scioglimento della Camera democralica: fu quello un 
alto grave; ma quali effetti produsse? Produsse uno 
Stato di cose che or vediamo lodato dalla slampa eu- 
ropea più stimabile, e che nobilissime e solenni parole 
d'encomio fece cadere dalla più venerabile delle li- 
bere tribune, l'inglese, dalla più onorata ed autorevole 
bocca, quella di Russell. I partiti tennero e: 
di ciò? Seppero essi sagrificare una sola delle loro re- 
Criminazioni?..... No. 

I partiti coloriranno sempre a seconda della loro ta- 
Volozza le vostre intenzioni; se resisterete all’anarchia 
vi diranno retrogrado, se suggerirete utili pensieri vi 
aceoccheranno non so quali arcane intenzioni da scon- 
certarvi per la loro stranezza, e per la fertilità delle im- 
maginazioni che le hanno dato corpo! Se vi dorrete, 
diranno poco sincere le vostre nenie: nelle vostre pa 



























































olo. Se non wha su questo colle 
grande strada , sì è perchè motivi politici e geografici, 
ficilia comprendersi, fecero preferire i passaggi dello 
Splugen e del Bernardin. 








———_—_ 
ESPOSIZIONE D'IND RIA E BELLE ARTI. 
XVI — XX. 


Pitture. 








E l’Hayes, e il capo scuola della pittura moderna 
in Lombardia da chi viene rappresentato a questa espo- 
sizione del Valentino? Da una giovine contadina delle 
campagne di Napoli, la quale 
Viglia. Essa è una nostra antic 
creatura della q 
mo innamorati 
dei dovi 








farne gli onori a mera- 
‘a conoscenza, è una ‘cara 
ale, lo confessiamo ingenuamente; ci sia- 
ci anni fa, quando le case dei patrizi e 
»si cittadini di Milano, a festeggiare il congresso 
dei dotti in quella città, aprivansi ospitalimente,  offe- 
rendo alla curiosità forestiera i tesori dell’arte; 

Noi la incontrammo nel palazzo Litta questa nuova 
grazia in abito da Ciocciara; è 

















a circondata da cento 
creazioni del genio, ma la sua ingenua bellezza ne prese 











{ i ui: ° talmente che non potemmo più dimenticarla. al ui 
tole di lode si vedrà l'appicco di non sappiamo | ®* HOLT L imenticarla, ed ora 
le bi " 4 io Tatanio Ma sr Liana rivedendola, ritorniamo alle passate dolcezze, 
ale così via dicendo, Intan Ò aes a le i n " P 
{quale biasimo, e così, via diven f Ohi le die” vita pose in essa l'armonia delle linee e 





Buadagnerà: nè la stampa si catliverà credenti od 
allezionati lettori. 
Noi non crediamo, per l'onore del nostro paese, il 


l'accordo dei colori al massimo punto di. perfezione, 
ma in quanto al concetto volle forse lasciate ad altri 
la cura d’indovinarlo. 

Ella siede cone persona stanca e 


tenendo gli occhi 
fisi nell'aria, con un sorriso ineff.bil 


e pare che so- 
goi, che speri, che aspetti una sorte migliore. Oli bella 
creatura! e chi nol sente? tu rappresenti la vita! 


sì manliene però indivisibile nel. volere Ja stabilità 
della libertà, della monarchia, ed aggiungiamo del.. 
Tbuon senso, non crediamo che la verità della nos 
Situazione possa sì a lungo essere fra noi diseono- 
sciuta da non risultarne evidente la necessità della 
concordia di tutti gli onesti che vogliono la prosperità 
el paese e la solidità dello Statuto. A che bene si 
vuol venirne altrimenti facendo? Forse nell'apprestarci 
questa nuova specie di disinganni, v'ha qualche ne- 
mico della libertà che vede un mezzo di disgustarci 
di essa: ma noi amiamo le nostre dottrine perchè sono 
il frutto di antichissime e solide convinzioni, non 
perch’ esse ci siano arcano od aperlo stromento; 
Moi non ci possiamo pentire d'essere stati un tempo 
Severissimi conservatori, come non ci possiamo pen- 
lire d'essere ora conservatori progressisti. E. vivad- 
dio! Se l'ora della giustizia non é giunta ancora per 
le nostre dottrine, giungerà, e speriamo senza de- 
lusioni. 











ra 





Di un’altra contadinella ora ci ricord 
golatrice del « 





ino, della spi- 
ignor Antonio Baud di Ciamberì, ma, 
poveretta, questa è nata sotto un cielo più freddo e 
meno ridente; la sua fisonomia infatti è mesta e non 
la rallegra nè anche la compagnia del giovinetto che 
le sta al fianco. ‘Una sorella sua, molto di lei più 











bella, comparve l’anno scorso în 


Torino alla esposi- 
zione. 


oltre all'essere più dolcemente disegnata e 
meno grigia nelle carni, quella portava in dote un 
campo con un riccolto così attraente da trovarle tosto 
uno sposo; ma questa;... poveretta!... è troppo meschi- 
nella! 

Di forme assai meglio sviluppate edi ‘un colorito 
più giusto è un'altra contadina dell’agro romano, la 
quale non ci appare che in mezza figura, appoggiando 
due belle mani ad un vaso da attiviger acqua, È opera 
del signor Eleuterio Paliano di Casale, del quale è pure 
un’altra mezza figura rappresentante una giovinetta 
schiava, che nuda il seno e le braccia aflissa dal letto 
amabilmente chi la guarda. 

Il vero è il carattere di queste due pitture, il vero 
ancora privo di un certo prestigio dell’arte; ma'il di- 
segno è in esse curato e v'è rilievo non ottenuto per 
































Leggiamo nella Gazette de Genùve : 
La Suisse conteneva, tempo fa, un articolo sulle tre 
proposte tra l'Italia e la Ger- 
1, cioè: quella del Grimsel (per la 
quale occorrerebbe il tiaforamento di due catene di 

quella del Luckianier e quella del San 











linee di strade di fer 








mania per la Svizze 











mezzo di ombre caricate. Se fossero di un giovine 
inontagne) questi due quadretti sarebbero una’ gran bella pro- 
Gottardo. 
è dava la preferenza a quella del San Gottardo sotto 
il rapporto della brevità , della sua direzione per la 
zzera centrale, delle spese di costruzione, ecc. 

La Gazzetta Piemontese, giornale officiale , pubblicò 
un articolo in risposta a quello della Suisse, essa ricusa | 
i fatti allegati dalla Suisse e'sì dichiara per la via del 
Luekmanier, come quella che sarebbe la più breve per 
lia col centro dell’ Alemagna 





sa metteva în paralello queste due ultitne | messa e noi: vorremmo confortarlo a star sempre pel 
gio gli verrebbe in seguito ‘da sè. 
Per bellezza di espressione ne pare notevole la $. 
Cecilia del signor Ferdinando Cavalleri di Torino. L'i- 
dea ‘che la informa è Ja ste 





vero, chè il pres 











trovata da Raffaello per 
la sua. Ma quel sommo, costretto a collocare la sua 
fra mezzo ad altri santi, non potè dare al concetto 
tatto quello sviluppo che il moderno seguace di lui 
trovò conveniente, trattandosi di una figura sola. Que- 
sti immaginò la santa innanzi al domestico altare, dove 
stava cantando inni al Signore, accompaguandoli coi 
suoni del ninfale che le pende dal collo. Colpita dagli 
angelici concenti, essa ‘è caduta in ginocchio , e volge 
estasìta gli occhi al coro celeste disceso a bearla. L 
abbandono delle membia, la movenza del capo, la 
dolcezza dello sguardo, la soavità del sorriso danno 
veramente un’idea della celeste voluttà che la rapisce. 
Il disegno, il panneggiamento, le estremità , tutto ci 
piace; e vorremmo poter dire altrettanto del fondo del 
quadro e della gloria, ma sono tenuti talmente scuri 








congiungere i mari d’I 
el i mari del nord, passando per Bellinzona , Rors= 
chachy Augsbourg, ‘ecc. Le difficoltà e le spese 
cuzione specialmente sono molto minori pel Luckina- 








ese= 


nier chè pel San Gottardo ; il tunnel non avrà che 5 | 
chilometri di lunghezza ( una gran lega ) invece di 10 
chilometri, 

Ju ‘fatti cî pat chiaro che sotto il rapporto dell’ese- 
cuzione il Luckmaniet abbia il vantaggio sul San Goi- 
tardo. 

Faremo solamente notare che se la diversità del li- 
vello, dî 3,100 piedi, che esiste tra la valle d' Urseren 
ed il lago di Lucerna, distante da 8 a 9 leghe (è un 
pendio di circa 3 p. c.) è una delle gravi dijticoltà che 
presenta la linea del San Gottardo , gli accessi der] 
Luekianier offrono parimenti dei peadu considerevoli 
Supponendo l’ uscita seltentrionale del tunnel presso "| 





per far campeggiare la santa, che l’aria pare morta, e 


quel coro di piccoli spazzacamini par venuto da tut- 





t'altro luogo che dal paradiso. i 
Bello troviamo il componimento della Madonna col 
Bambino del sig. Bernardo Claris di Ciamberi; nuovo 
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infantile con cui il 
di- 





nella pittura ci sembra quel ver 
bambinello. dà la manina a baciare ; 
un quadro che ci par bello, perchè è pieno 
rezza, non già perchè sia fatto quale 


alla madre; 





ciamo ch'è 
di grazia e di v 
dovrebbe essere un quadro divoto. Ma la colpa è forse 
piùdella moda, che dell'artista, Se vi fosse chi sapesse 
è Angelico nl di d'oggi sarebbe inteso ? 
la în riposo 








farne come fn 

Le stesse cose diremo della santa Fumi 
del signor Giovanni Darif di Udine, sebbene ques ne 
ppaia piuttosto miniata che di- 





el colore e pel tocco a 
Toe all'olio. Migliore 2) colore, e molto più pel 
segno troviamo del sig Darif la Samaritana col Sal- 
watore, se non che lo scorcio di una mano... ma può 

oppu ma 
quella luce ? 








ancanza di una velatura 





essere la n 





care a quella distanza © 





chi può giudì 
Un quadro propriamente di attualità è quello del 





Felice Cerruti, rappresentante una carica del reggimento 
Piemonte Reale sul reggimento Piret sotto Piovesano. 
Questo non è un trovato della fantasia, è ana; pagina 
storica scritta col pennello da chi prima vi prese parte 
mento piemontese 





colla spada. L'antiguardo del re 
si scaglia coi cavalli su quello degl'imperiali che sbucca 


come da un' imboscata; scuricano i primi le loro pi- 


stole, ed i secondi, fermi, vi rispondono eoi fucili; 
hi cadono dall'una parte e dall'altra, ma dei se- 





a 








ro 
condi tin ufficiale viene portato fuor della mischia fe- 


rito nel capo. L'esito del fatto tuttavia par dubbio, 
quantunque dal Jato opposto ‘della, scena veggasi un 
con colpi 














picchetto di bersaglieri aiutare la cavaller 


sicuri; ma quello che più di tutto fa presentirlo è una 


nube di polve 
cui senti il galoppa 
degli elmetti piemontesi, 

cavalli sono disegnati con sapere 





come onda di mare, ‘in 
il lucicare 


che s'avanz 
dei destrieri e vedi 








Uomini © p con 





te immaginato e ben 
obi ‘di polvere 


Grandiosame pinto è 





anima. 
Il cielo, e mirabilmente 
e di fumo che si alzano dal enmpo, Forse il terreno 
un po’ l'occhio. dai gruppi 
sì inopportuno, 


necorda coi 





minutamente curato, sva 
principali, ma ciò che qui potrebbe d 








sarebbe pregevole in altro soggetto. 





Di tutt'altro genere di questa è una scena rappi 


natura dal cavaliere Saverio, Isola 





septata con molta 
di Torino: La capra alimento di poveri pastori. Bene 
distribuita è la famigliuola dei contadini , veri sono i 


loro atteggiamenti; la luce v'è sparsa con buon effetto 





e nell’intonazione dlel colore v'è un non so che d’ar- 
gentino che rallegra. 
Ma chi vinse tutti in simil gone 


signor Angelo Inganni di Brescia , 


fu il 
col suo. quadretto 





di pittura 


dei contadini che. desinano in campagna. Non si può 


lo disegnato ; di meglio curato 





vedere niente di me 
nelle parti, di meglio accordato nell’assieme di questo 
preziosissimo quadretto. Sentiamo che tenteremmo inu- 
tilmente di dame una giusta idea in questi brevi cenni, 

















e non potendo oltre estenderci in proposito, ci accon- 
tenteremo di dire che esso può stare a confronto dei 
celebrati dipinti di Poter, 

Il signor Angelo Inganni vinse, parimenti ogni altro 
pittore dell'esposizione 
tunque ve ne siano di veramente helle e del signor 
Moi 
tutti. pittori milanesi (quelle di quest'ultimo sono a 
tempera). Il giusto effetto prospettico. di quel tratto 
di $ che dalla piazzetta di S, lo Milano 
conduce al duomo , e la verità «lella neve cadente , 
a e della calpestata, non 








genore delle nevicate; quan- 


e del signor Fumagalli, e del signor Bartezzati , 





in 








della caduta, dell’ammucchi 
che ì naturali movimenti delle figure, che in questo 





quadro sono molto più che macchiette , fermano 
intelligenti e i non intelligenti, quelli ad amm 
stero dell’arte, questi a goderne la prodigiosa il- 
lusione, 





ve il 





Inseriamo con piacere la seguente lettera: 
Torino, addi, 5 luglio; 1850. 
Chiarissimo signor Direttore, 
a benemerita Di; 
sse dell'emigrazione 


enza di cote 





Interesso la compi 
zione a voler dar Juogo nell'ivite 
Wi seguenti c 

«È tini coi tipi 
« di Alessandro Fontana un’operetta intitolati 
« sulla vita del barone Perrone di S. Martino, 
« agli ‘Italiani da G. B. ©; capitano nelle truppe lom- 
« barde durante le due campagne 1848-1849. 

« Noi 





nni 











comparsa alla luce in questi ultim 











biamo percorso questo opuscolo, e crediamo 
« che finora nulla si serisse di più serio, di più coscien- 
zioso, per 
poraneo 
« L'autore non s'appoggia che su documenti aute 


di più 


mparziale sulla vita di un contem- 





sugli eventi che Je servirono di quadro. 





tici 
venti. Egli prende il suo personaggio dalla 
gioventù, e lo accompagna sino alla tomba. Descrive 
il volontario piemontese del 1805, il bravo soldato 
dell'impero, il magistrato del dipartimento del Ro- 
dano, il patriota del 1821, il ministro; il deputato, 





su testimonianze di autorevoli persone vi- 





prima 














« e la vittima dell'indipendenza italiana: Ja vita del 
« generale Perrone, ‘0 come lo chiama l'autore, del 
« Camillo piemontese, è ignorata da molti. 

« Noi ‘impegniamo ‘gli Italiani u leggerla, e siamo 
« certi che la Penisola iscriverà anche questo nome 





fra tanti che hanno contribuito a prepararle quello 
avvenire che dee tosto 0 tardi realizzarsi. 
« Si è questa 


gliantissimo rit 






edizione di lusso 
tto fatto 


con un somi- 


Parigi. Si vende a bene- 





italiau 





ficio dell'emigrazic 
« In semplice fascistura |... Li 

iplice 

« Legatura dorata 





3 
« Legatura sce » 3 50 
4 


Dirigersi ul Comitato centra lazzo di ci 
i signori Gianini e Fiore, librai sotto i portici di 
« Po vicino ‘al caffè Diley.n 
Con profondo rispetto è sentita riconoscenza ho V’o- 
nore di raflermarmi 
Di V. S. Ill.ma 


Umilissimo, devotissimo, servidore 











Abate Cano Cauenosi, 


IL 





NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA 


VITTORIO EMANUELE 11, 


Sulla proposta del nòstrò! ministrò di gueréa e ma- 
rina, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. I ministri della guerra e marina e del com- 
mercio, sono incaricati di formolare è di proporre al 
Parlamento un progetto di legge che provttida 
1. All'abolizione della cassa Invalidi ora ‘esistente, 








per cui le pensioni e | sussidii agli Invalidi della m 





a carico 





rina militare verranno assolutamente a cade 
delle R, finanze, che ne perceveranno d'ora innanzi i 





relativi proveu 
2, All’instituzione di ona nuova cassa Invalidi per 
lè pensioni della marina iiercantile 
3, Alla liquidatione dell'attuale patrimonio della 


cassa Tavalidi, attribuendo alle finanze quella parte che 





ne potrà spettare alla marina wi ed alla nuova 
cassa Invalidi quanto sarà riconossiuto | di spettanza 
della classe. mercantile 

At. 2, Per procedere agli studil è proposto intorno 
alla sopraccitata liquidazione, è nomir 
petti 


, prosidento della corte d'ap 





a una commis 





sione composta degli infrascrittà sc 


Presidente, Conte Sta 





pello di Genova 


Membri. Conte Ser lotendento generale della N. 





maribà ; 





Parodi;  profemsore uvrocato; 


i Carlo Bussolini , capitano di prinm classe; 
membro della Camera di commercio ; 
@ Giovanni Battista Belloro, avvocato, archi+ 


vista di S, Giongio a Genova 


I ministri segretari di Stato di guerra è marina, 
agricoltura, commercio e linange ) sono incaricati dele 


l'esei 





azione. del presente decreto che sarà registrato 
all'ufficio del € 
Torino, il 6 giugno 1850. 

VITTORIO EMANULLI 


Arronso LA 


ntrollo generale, 





Manmona. 


— All'atto che la Camera pronuncinva un aggiorna= 





mento, foriero della proroga, lori sera la segreteria fas 
ceva distribuire un sommario, da essa diligentemente 
ili ogaì 


proposta fatta alla stessa Cnmera pendente l'intiera 





patato lo stato 





compiuto, in che vien rappi 


sessione che dra sta per ehiuders, Da esso  rileviamo 
intiva della 








che per l'in corona, ni bilanci, lè 


eli cn essa già 





vennero presentati 78 progetti di le 
ne adottava 60, e 38, saneiti «al S 


rono già registvati negli atti del govere 





into è dal Re, far 
Un di 

ritirati dal 
ministero; la discussione intorno nd uno fu rimandatà 


solo 
tali progetti venne rigettato, due furono 
all’epoca di quella sul bilancio relativo; di dieci venne 





già fatta la relazione, per ara n nominati 


la commissione, Quattro 
Il 


Per iniziativa « 


pposte furono presentate ia 








commissioni nominate uffici, di coi due vennero 





adottate, | deputati ventinove proposte 
furono fatte, di cui quattro furono di poi ritirate dai 
propri autori, una | venne adottata, due non furono 
prese in considerazione, è di due venne 


lettura, 


dissontita la 
Oltro ai progetti di*legge per l'approvazione degli 
spogli dell'anno 187, quattro vennero adottati, per 
1850 dell'estero, del di 
castero d'agricoltura e commercio, di quello dei lavori 


l'approvazione dei bilanci del 








pubblici e dell'azienda d'artiglieria 

Miano, 6 4 di Milano). 
in grado di gra 
i prolunghe: 


glio. (Dalla Gass 





Siamo 
Nu 





che la dle comunic 





zion 


fino a 





telegrafico-elettrica dell'impero, 
Milano, e già fi 





n pochi giorni verrà in npposità stazion 
attivato code 





to importunte servizio tnuto pe 
Stato, quanto per privata utilità dei cittadit 


uso dello 








Roma, 3 luglio, — Per elicolare è hot'ficazione pontifi 


cia del 2 luglio, corr.; la somma imposta al clero nel 10 





lac sondi annui centomila da 
arsinell'ammortizzazione delle ipoteche di cui è 


stati g 





o 





avati alcuni beni di corporazioni religiose è sta 
bilimenti eccle 
} luglio. 
ade 


santi; 


lastici 





Pervor, (Cart, del Nazionale 


di fuorusc]ti 


Siamo 





circondati da 1» 





cui preti e auatriaci 





chiamano br np non se ne mena lamento dui 


cittadini, dacchè sia notorio che si conducono dolce 
mente con tutti, — Jl ministro delle finanze rispinse 


alle casse cam 





rali una lafinità di h 





incecezionabili, 
falso. Ma al 


zione od una paroli 


con un timbro rosso avente 





tempo stesso non esce una riotil 
ofti 








le che li diflidi, mè si dice quali sono i segni ché 


distinguono Ja carta. vera, dalla falena. A Roma si rit 


tiene per, fermo che soverchia è Ja emissione dei budl 





ni, elaborata per conto 





Jul minieteo, del computista @ 





di qualche altro, È ordine anche Questo? — 


Intanto 





il ministro dell'interno ha ordinato Ja riedificazione 
del forte in Perugia; il governo ei pende 80 mila 
scudi per la cinta esterna; il resto n carico del mus 





nicipio. 
Posso darvi alcuni particolari positivi sull'arresto dd 
Campello, 

«Due sere innanzi l'arre 


to del Campello alcuni ape 
postamenti dei Veliti atteniì ; 


nlo nelle strade che: da 
Umbria menano alla Toscana. Il picchetto, comandi 


dal sottotenente Zucconi, arrestò il Campello al poi 
di S. Giovanni ( Pen i ne 


11 antimeridione, von avendo prima risparmiato di vie 








due. o ie miglia « 





Sitare tutte le vetture che | 





puvano per quel. luoghi 


Il Campello chiese rimanere colh fino a ch n ve de 


avuto risposta ad un suo foglio inviato al comandò 


flicinli austriaci venge 
condotto alla residenza del colonnello ’erugia 
a bnuello in Perugia, dI 


austriaco, Sulla sera per. alcuni o 





assaporto era [firmato dal comando militare fran- 


suo pi ando e fr 
cese in Roma e controfirmato dal Savelli colla indica- 





ire dagli Stati ro- 
forza austriaca di 


zione dello stradale da tenere nell’ 
gione alla 





mani ; la qual cosa diè 





liere provvisoriamente l’arrestato dalle mani della 
polizia papale, e chiedere istruzioni al comando gene- 
Partirono staffette da Perugia per conto del co- 
dopo due giorni partiva 
pagnato da un solo of- 


rale 
Jonuello e del commissario 
| il Campello per Ancona acco 








e austriaco. — Il Savelli nel firmare il passaporto 
‘esto 


fici 
| dell’ex-ministro; ordinavane 1° 
il 


al commissario 





Je-Andrea. 








Mura. — Leggesi nel Malta-Mail dei 28:— Fra ì 





| distinti personaggi ché sono passati qua, dobbiamo no- 





minare il celebre poeta Lamartine colla sua fuiniglia, 
figli dee recarsi a Smirne ‘ove il sultano. gli concesse 
del terreno. Il signor Lamartine non isbarcò, 

— Aonunziamo con piacere che la malattia di cui 
ciati, detta da alcuni cholera asia- 
te, non fece alcun progresso. 


eravamo stati mina 


ico, da altri gastro-eute 








I numero degli attacchi non ha maî passato 3 al 
jorno e dî questi due, crediamo, guarirono. Parci che 


Ab- 


il pubblico siasi senza gran niotivo sgomentato. 


asì att 





ascelli 0 





Napoli ha vietata ogni comunicazione coi 


nenti da Malta e così in Sicilia, 








ESTERO. 


diamo speranza che quel flagello passerà senza: ‘gravi 
eduseguenze, come due atini fa élie ogni malato per 
la| mal'aria dice: 
pabseggieri 
per gli arrivi da Malta, e temiamo la stessa cosa verrà 
oflinata in Levante, 
TURCHIA. — Lettere di Ca 

gio del sultano che arrivò ai 3 giugno in quell’ 
si recò quindi a Rodi, ove Abbas Pascià sì recò ad in- 
tontrarlo, e gli fece un magnifico re; 

dialmente ilsultino, Tutti gli allari erano 


| 
il 
| 
cato dal lera, 
Im Grecia si è ordinata una quarantena «di 6 gioroi 
alo, il Sharkié, 
é 
lie la doga a cl 


fregata a vapore fornita in tutto punto del necessario, 
Dltre a ciò gli fece regalo di'una somina di moneta 
Ammontante a 50,000 st. La fregata è addobbata ele- 
Rantissimamente; le sedie, per esempio, della principale 
camerina sono di ebano, ornate di madve-perla, cia- 
scuna delle quali costò due anni di lavoro, 

parativi erausi fatti in Gandia per l'arrivo,del sultano. 
La città si pulì, si imbiancarono le case e le porte 
artifiziali. 

ua Jevata è il sultano col suo naviglio entrava nel 
golfo di Smirne. Immensi preparativi eransi fatti per 
acce 

Sospesi pei preparat 

dersi durante il tempo della visita imperiale, che ere- 
devasi durerebbe un 


ndia ci parlano del viag- 





ola e 

















randi pre - 


0 ornate di ramoscelli, Si fecero luminarie e fuochi 





Abbas Pascià tornò poscia in Alessandria, ove fece 





liere cor 








dove 








settimana 6 





eci giorni. 





INGHILTERRA. -- Camera dei lordi. 
4 luglio: 

Lansdowne. Quantunque la morte non abbia fatto 
alcun vuoto in questo recinto, non deploriamo meno 
{la grande e deplorabile perdita testè fatta da un'altra 
Assemblea, ‘cui ci uniscono i legami più stretti, legami 
personali e politici, tanto che si può dire che viviamo 
in una stessa atmosfera. Non abbiamo qui ad apprez- 


Tornata dei 





sare la carriera politica del grande statista che ci venne 
tolto. 





Ciò è ufficio della poster dobbiamo dar 
d'un grande uomo 
di Stato che improvvisamente ci venne tolto, Noi dob- 


biamo unire l’espressione del 


ma noi 
un tributo di rispetto alla memori 











nostra simpatia all'espres- 
zione spontanea universale del dolore che la per 
sio cui piangiuno ispirò a tutte le cla 
r me che ho ‘assistito ai principi di 
rriera politica, e per, ragione d’età e 
delle frequenti occasioni offertemi, potei apprezzare le 
eminenti qualità dell'onorevole baronetto, debbo dire 
che la sua vita fu segnalata da uno zelo ardente e una 
esclusiva devozione al ben pubblico. Non dubito che 
VV. SS. si faranio premia di associarsi all'espressione 
del pubblico dolore! 






del personag 
i 





ella socie 





quella lumi 











Stanley, Quautanque dissenziente da 4 


| ni da 
{ lui in una importante quistione, non vidi mai in quel 


leale ayyersatio indizio d'ostilità personale; l’amici 








| ia 
non fa inai interrotta fra noi e sono profondamente 
| convinto chie non ebbe. mai altro in mira che il bene 
| del'puese. Mai domo di Stato non fece più di lui con- 
leeds ò ‘chevera l'idolo della sua'animà; 
Brouglam reude omaggio alle eminenti qualità di 
Roberto Peel. 

\ Wellington, in ‘preda alla più viva emozione è colle 
time agli occhi, rammentava alla partenza del cor- 
riere, che per molti anni aveva goduto: dell’amici 
Roberto Peel. 

Camera dei comuni. Tornata del | luglio, ore 12. 
Grey. Sento terminati tutti gli affar propongo che 
tutti gli ordini. del giorno siano differiti a stassera, 
Duolmi clie da ragunata inattutina d'oggi abbia potuto, 
incomodare la Cumera, ma il mio nobile amico, il 
primo lord della teso 





























fa, desidera’ cogliere ‘la: prima 
ocgasione (qui l’onorevote baronetto inchina il capo e 
tace qualche momento commosso fino al 
esprimervi prima di ogni aflare politico 





lagrime) per 
sentimenti 
che ha comuni con tutta la Camera e il paese pel tri- 
Sto avvenimento che successe: deside 








‘erebbe soprattutto 
Ca- 
Debbo dunque domandarle ‘ora; 
costituita, di 
(rivolto al presidente} di .torn 


compiere a questo dovere in un momento che 
îera fosse nuineros: 
giacchè essa è 











è 





parar pregar voi 
r al vostro posto alle 
Kpattro e mezzo quando.il mio nobile amico possa es- 
Ser presente; se la Camera approva questa proposta , 
Spero non vi sarà discussione (ascoltate). Non ho che 
ad aggiunger poche parole, per esprintene il nio, pro- 











fondo cordoglio e scusate presso la Camera l'assenzi 
forzata del mio nobile amico che non potè ieri espri- 
mere con essa le prove di rispetto cui diede alla me- 
fmoria del grand’uomo che abbiamo perduto testè' per 
dolorosa ed arcana volontà della Provvidenza, 

La proposta è incontanente appruvata e la tornata è 
differita per le ore quattro e mezzo. 


Seconda tornata. 
tempissimo, corsa voce che il primo lord della teso- 
reria parlerà sulla perdita che la nazione ha fatta colla 
morte di Roberto Peel. Infatti alle 5 lord Russel, de- 
posta la relazione dei commissari per l'esposizione del 
1851 dice? « Siami perinesso di unire il mio tributo di 
rammarico a quello di tutta la Camera. M'è impossi- 
bile di non essere profondainente afflitto pensando che 
luomo il quale venerdì scorso prendeva parte alle più 
importanti discussioni in questa Camera, l'abbiamo sì 
repentinamente perduto. E come la Camera non deplo- 
rerà ‘una tal petdità \uando viene privata della sua 
vasta sperienza, di quelle immense cognizioni, di quella 
potente eloquenza ; ‘di quella sì abbondante inemoria 
da cui veniva illuminata; istrutta e' guidata! (applausi). 

Se non ebbi il vantaggio di essere: politicamente u- 
nito coll’illustre defunto, colsi almeno l'occasione del- 
l’ultixha ‘discussione per ringraziarlo del sostegno dhe 
aveva dato al governo (ascoltate). Qualunque giudizio | 
porterà la storia sulla sua carriera politica mon potrà 
negare che î motivi che l'hanno fatto operare furono 
sempre dettati da profondo amor patrio, Credo , si- 
gnorî, che ‘una Vita sì consacrata al ben pubblico non 
debbe essere sepolta nell’obblio, e quantunque non 
a io alcuna proposti speciale, dichiaro che appog- 
ò con tutte le mie forze quella che verrà fatta da’ 
suoi amici e dalla sua famiglia di rendere alla sua me- 
moria gli stessì onori che furono resi a Grattan e a 
Pitt (applausi). N 

Prima di parlare dovetti consultare i sentimenti della ll 
corona, e vi posso accertare che tutto ciò che potrà 
rescer lustro al nome di Roberto Peel sarà gradito 
da $. M. 

La miglior prova ch'io possa citare è questa dichia» 
zazione emanata e firmata da quest’ illustre \ed impa=. 
reggiabile amico 18 maggio 1844, quando sì troyivà in 
pieno possesso delle sue ammivabili facoltà intellettuali 
e delle attribuzioni del potere: « lo desidero d'essere pol 
seppellito nelle tombe di Draylon-Rassett, vicino ai 
miei genitori, e voglio che i miei funerali abbiano 
luogo senz’ostentazione di sorta » (applausi). Sei setti» 
mane fa questi modesti sentimenti won erano ancora 
cangiati. Sir Roberto Peel in questa medesima parrot 
chia mostrava alla sua consorte il posto dove deside- 
va che sì (leponesse il suo corpo senz’ ostentazione, 
ra tanto avverso. Al tempo dei funerali ‘della 1e- 
gina madre egli esternava il contento ch’ egli provaya 

di veder eseguite le cerimonie senza nessun apparato. 

In queste circostanze , 0 signori, voi capirete che a 

me resta un dovere a compiere: la famiglia dell’illustre 

defunto non forma che un voto, ed è di attestare tutta 
la nostra riconoscenza per l’ insigne onore che Ta Re- 
gi il Parlamento intendono accordare al mio 
compianto amico , il pîù grande onore che sì possa 
conferive ad un cittadino. 

Noi però ricusiamo quest’onore con rispetto e con 
gratitudine , e prego la Camera dei comuni di voler 
| ancora mostrare quella deferenza ‘ch’essa compiadevasi 

di mostrare al mio illustre amico: lio la prego di vo- 

ler rispettare come rispelteremo noi questa semplicità 

ammiranda di carattere; così operando aggiungerà alla 

enza ispirataci dalla mozione d'aggiornamento 
la ricordanza incancellabile che vivrà nei pro- 
verbali della Camera (udite), 

Sig. Herries. To non farò qui un panegivico ch'è nel 
cuore di tutti, Tutti gli onorevoli membri che seggono 
sui ‘banchi dell'opposizione mi fanno eco, io ne sono 
certo, quando mi associ ione di condolenza 
universale per la morte dell’onorato defunto (applausi). 
Noi tutti condividiamo ‘un solo ed unico sentimento 
(applausi). 

Lord John Russell annuncia che il cancelliere dello 
scacchiere. presenterà il bill per il bollo. La Camera SH 
avrà in seguito ad occuparsi del bill per 1’ abolizione 
della carica di lord luogotenente dell'Irlanda; 
però la se 


— Molti membri sono giunti per 




































































cui 











peul 
Ù 





ed 











ricono. 








ce 








all’espre: 








come ‘ 
one è già molto inoltrata, il bill non at- 
riverebbe alla Camera dei lordi che verso i primi di 
agosto; © satebbe troppo tardi per una misura di tanta 
importanza. 








Ul Times del 4 luglio aggiunge i seguenti ragguagli 
a quelli già dati sulla imoite di sir Roberto Peel: 

«L'esame esterno del corpo ha fatto risultare un 
fatto di una grande importanza; cioè la frattura della 
5.a costa della regione precordiale; ciò spiega i vivi 
dolori che l’infermo provava in questa parte. Forse la 
costa fratturata insultando il polmone avrà prodotto in 
quest'organo uno spandimento ed in seguito la soffo- 
cazione. 

« Consultatasi Ja famiglia intorno all’ opportunità di 
un'autopsia, essa ri 








Hic 











îutò d’autorizzarla, in guisa che la ì 
vera cagione della morte non sarà mai conosciuta, Un Spi 
distinto scultore ron potè nemmeno ottenere il per- 
messo: di formare la maschera sopra Ja faccia del de- 
funto. Lady, Peel: passò la notte di martedì in unò stato 
di assoluto prostramento;. ieri mattina il suo malore 
aveva fatto progressi tali, che si dovette chiamare un 
medico. 

« Molti negozianti della città chiusero i loro stabili- 
menti in segno di lutto: lo stesso fu fatto nelle vici- 
nanze di Whitte-Hall, dove la testimonianza d'affetto È 
per l'illustre defunto fu quasi generale, Molti vascelli 
e pubblici stabilimenti inalberarono Ja bandiera, come 
Si asa fare in segno di mestizia. 

«A Liverpoc] leggevasi nelle sale della ‘borsa ll'ar- 
viso. seguente : « Si desidera che ‘una ‘mabifestazione 
di dutto; abbia luogo, al più presto per da morte ‘div sir 



































notizia di questa morte destò un sentimterto 
erale di-mestizia fra gli abitanti. Tutti i partiti 
‘faccottlano a considerare questo avyéniménto ‘come 
‘ina pubblica sciagura, Birmingham non aveya più 
| fatto una tale dimostrazione dopo la morte del signor 



























un confronto fatto fra il numero di vascelli 
Î e stranieri che trovansi oggi nei nostri docks, e 
o dei vascelli che vi si trovavano. l’anno scorso 
lesima epoca , sembra chè T'abolizione delle 
È lla navigazione abbia prodotto in questo porto 
i presagito, ‘cioè l'aumento della navig: 
la diminuzione della nostra. Eravi nei no- 
27 giugno 1849, 328 vascelli inglesi è 96 
ugno 1850 ve ne furono 303 inglesi e 143 
esti ultimi hanno dunque aumentato di 47, 
dimivuito di 25. Ciò che si sente lamentare 
te come conseguenza di questo stato di co- 
ie gli equipaggi esteri comprano niente as- 
i della città. 
| (Liverpool Courrier). 
Una deputazione dei proprietari. di giornali è ve- 
a vedere il marchese di Clanricarde direttore gene- 
le delle poste alla sua .residenza di Carlton-Ferrace 
re presente al governo. per mezzo di-lui la neces- 
(di abrogare il recente regolamento della posta a] 
gndle nella domenica la distribuzione delle lettere 
i giornali. — Il maschese di Clanricarde disse che 
pensava come il inistero, che il regolamento re- 
î ava adottato dalla Camera dei comuni sarebbe 
un grande inconveniente per il paese, poichè impedi- 
ibbe 1’ innoltramento delle lettere e delle notizie, 
etta al pubblico rappresentato dal Parlamento a far 
— sentire la sua voce. Il ministero non ha che un potere 
c esceutiv . Il governo ha eseguito gli ordini della Ca- 
mera, La settiniana prossima, egli soggiunse + la que- 
stione deve di nuovo èsser presa in considerazione, 
bisogna aspettare fino ‘allora. Quindi la depùtazione sì 
ditirò. 





port 
o) 

























BELGIO, — Fine della legge sull'insegnamento se- 

condario. (F. Risorgimento N. 772). 
DISPOSIZIONI SPECIALI PER LE SCUOLE MEDIE, 

Art. 25, La somma stanziata annualmente sul bilat- 
. cio dello Stato in favore delle scuole medie non può 
eccedere la proporzione media di 4,000 fr. per cia- 
scuna scuola. | _ 

Il comune in cui Ja scuola media è stabilita, for- 
sce il locale ‘ed i'mobilij e provvede al loro man- 
lenimento, 

At, 26. L' insegnamento nelle scuole medie com- 
pende : 

(fl, Lo studio profondo della lingua francese, ed 
‘e quello della liugua fiamminga o tedesca per 
parti del regno ove queste lingue sono in uso. 
2. L'aritmetica dimostrata, gli elementi d’algebra 


‘atica, 

3, La AIRRI ‘la tenuta dei libri e nozioni del 
4. Nozioni ‘delle scienze naturali applicabili agli 
Vusi della vita. 

} 5. Gli elementi della geografia e della storia, ed 
in ispecial modo quelli della storia e della geografia 
del Belgio. 

6 La musica vocale e la ginnastica. 

Art. 27. I corsì dovranno essere distribuiti in modo 
da non durare che due o tre anni al più. 

Ove il bisogno lo richiegga , sì potrà unire alla 
scuola media una sezione preparatoria , nella quale si 
Jisegnerannio le materie che fanno parte delle scuole 
primarie. 

Se sì crederà utile, il governo potrà creare altri 
rsì 0 modificare quelli qui sopra indicati secondo il 
bisogno delle località. 

‘Trtoo II. — Degli stabilimenti comunali e provinciali. 

. Stabilimenti comunali e provinciali 

2 sussidiati dal governo. 
na 28. Il governo è autorizzato ad accordare sus- 
sidi agli stabilimenti comunali o provinciali d'istruzione 
media, così di primo come di secondo grado. 
Si 29 D sussidi sono subordinati alle condizioni 
enti; 

1. Chelo Stra atcgti il rima degli 
studi, come verrà stabilito dal governo; 
2. Che. i libri. adoperati nello stabilimento , il re- 
mento interno, il programma dei corsi, il bilancio 
di conti siano vo potoxost aepprorezione del Leonenioi 































. Le provincie e î comuni, 0 soli o sussidiati 
vincia, conformandosi alle condizioni prescritte 
t. 6,7, 8, 96.40 della presente legge , po- 
creare o mantenere stabilimenti d’ istruzione 
imo come di secondo grado , de’ quali 
- tivranno sla libera ainininistrazione. 

VAtt'31. Là nomina dei professori di questi stabili- 
tenti, non che quella dei professori degli stabilimenti 
| sussidiati dallo Stato ‘avrà luogo conforineinente alle 
leggi del 30 mato e del 30 ‘aprile 1836. 






















| Tegio ateneo, nè un collegio comunale, potrà accordare 
coll’autorizzazione del re, per lo spazio di dieci anni, 
il suo patronato ad uno stabilimento d'istruzione me- 
dia, concedendogli sussidi od. immobili. Lo stabili- 


urento Suà sottoposto jal regime ‘d’ispezione. 





degli immobili saranno ritivat 


| feSts 








Art. 32. na comune nel quale non. yi sarà nè un 


In caso di grave abuso e di rifiuto di sottomettersi 
| alle prescrizioni della legge î sussidii e il godimento 
con decreto reale, dopo 





| GIORNALE DI TORI 


PR nt °eiiiÈ@——eEer: "rr eei>-#(-- [mere cc 


‘Roberto Peel. Sarebbe forse conveniente di firmare in i aver inteso il corsiglio comunale; e sul parere con- 
indirizzo a Lady Peel ed alla famiglia, oppure di por- j forme della deputazione permanente. 
tare il corrotto al braccio od al cappello.» A Biginin- 


gliam la 


Trroio IV. Ispezione e sorveglianza. 

Art. 33: Verrà stabilito un consiglio di perfeziona- 
mento «dell’istruzione media composto di dieci mem- 
bri presso ‘il miuistro dal quale ciò dipende. 

Il consiglio sarà presieduto dal ministro o dal suo 
delegato , egli è incaricato di dare îl suo avviso circa 
I programma degli studii, d’esuminare i libri adope- 
perati nell’insegnamento , o dati in premio negli sta- 
bilimenti sottoposti alla presente legge; esso propone 
le istruzioni da darsi agli ispettori, prende cognizione 
dei loro rapporti, è Belibera sopra tutti gli oggetti che 
l interessano i progressi degli studii, 

Art, 34. Vi saranno due ispettori per l'insegnamento 
medio. Questi visiteranno, almeno due volte all'anno, 
gli stabilimenti sottomessi al regime della presente 
‘legge. 

Art. 55. Se il bisogno lo richiedesse , si potrà no- 
minare un ispettore generale. 














Trroro ‘V.\Mezzi d'incoraggiamento 
e insegnamento normale. 

Art. 36. Ciascun anno verrà istituito, a spese dello 
Stato, un concorso generale fra gli stabilimenti d’istru- 
zione media. 

Ul partecipare al concorso sarà obbligatorio per tutti 
gli stabilimenti sottomessi al regime d’ispezione stabi- 
{ lito' dalla presente legge, e s 
ilimenti privati. 

Un regolamento d'amininistr 


| 
| 





facoltativo per gli sta» 





ione pubblica organiz- 
serà questo concorso , giusta l’avviso del consiglio di 
perfezionamento. 

Art.137. HI diploma di professoré aggregato all’in 
gnamento medio"dell’uno o dell’altro grado ‘sarà 
sciato da' un giurì speciale è dopo esami; il cui pro- 
gramma e le cuì spese saranno regolate con decisione 
reale. 

Ogni persona potrà presentarsi agli esami e ottenerne 
il diploma, .non avuto riguardo al luogo ove essa fece 
suoi, studi. 

Art. 38. Il governo sarà autorizzato a mantenere , 
impiegandovi se fa d’uopo i mezzi che presentano lc 
università dello Stato, un insegnamento normale peda- 








collegi e le scuole medie. 

Esso potrà istituite un convitto per gli allievi dei 
corsi normali. 

Venti posti gratuiti di 500 franchi ciascuno saranno 
creati a vantaggio degli allievi della scuola normale. 

Questi posti saranno conferiti con decisione reale. 

Per essere ammessi ai corsì normali bisognerà subire 
gli esami. 

Art. 39, Gli ispettori dell’insegnamento medio, i pre- 
fetti degli studi,,i direttori, professori, reggenti e fun- 
î zionari amministrativi impiegati negli stabilimenti di- 
retti dal governo; dalla provincia o dal comune, pre- 
steranno il giuramento prescritto dall'art. 2 del decreto 
del congresso nazionale del 20 luglio 1834. 

Art. 40. Ad ogni triennio verrà presentato dal go- 
verno alla legislatura un rapporto sullo stato dell’inse- 
gnamento medio. 

Ogni anno sarà annesso alla proposta del bilancio 
un prospetto particolareggiato dell'impiego dei sussidii 
destinati per l'istruzione media, durante l’anno prece- 
dente, dal governo e dalle provincie e comuni. 

Promulghiamo lu presente legge, ordinando che sia 
munita del sigillo dello Stato e pubblicata per mezzo 
del Moniteur. 

Brusselles,, il 4150 giugno 1850. 




































PORTOGALLO. — Leggesi nello Standard, — Ab 
biamo nuove di Portogallo che vanno fino ai 29 giu- 
gno. Un corrispondente. di Lisbona ci scrive quanto 
segue: Due vascelli da guerra americani, l'Indipendente 
di 36 cannoni, e il Mississipì, vapore di prima classe, 
sono entrati nel Tago per sostenere certe pretese del 
governo dell’ Unione verso il Porto. allo. La prima 
concerne la distruzione di un corsaro americano , 
detto Armsbroug, perseguito nel porto di Fayol da 
due vascelli inglesi nel tempo che l'Inghilterra era 
in guerra cogli Stati Uniti, L'equipaggio del corsaro 
vedendosi attaccato, fu costretto ud appiccar fuoco al 
bastimento ed arrivare: il. governo inglese dovrebbe 
essere, secondo l'equità, solo risponsabile, ma egli de- 
clinò questa risponsabilità, e disse al governo porto= 











ro 














ghiese che sì traesse d’impaccio come potesse. L' ih- 
dennità si fa ammontare a 350 mila dollari : il mini- 
stero, sgomentato di questa dimostrazione, sì congregò, 
e chiamò l’ambasciadore per tentare di lvere la 








quistione con arbitramento. Ma il ministro degli Stati 
Uniti tion accettò, e insistè sul pagamento dell'inden- 
nità fra die giorni, altrimenti chiederebbe i passaporti 





e la squadra userebbe rappresaglie. Si crede che l'af- 
fare sì accomoderà col mezzo di un pagamento a ter- 
inine, il che non potrebbero glì Americani negare a 
un debitore în sì cattivo stato. Ai 22 la Camera dei 
deputati si occupò di quest'aftare. Il presidente del con- 
siglio lo espose diffusamente, e sostenne che le pretese 
erano ingiuste ed esagerate, e soggiunise che il governo 
risponderebbe nel terniue fissato, ma che la risposta 
invebhe conforme. a didl'ehi ciigerebbe d'anone;e la di- 
guità del paese. Si crede che se gli Stati Uniti negano 
di acconsentire ad un arbitramento, il Portogallo può 


governo inglese. 





maggio. Questo mese presenta su quello cor 











ogico, destinato a formare professori pev gli atenei, i i 
gogico, P p ’ 


in virtù di antiche. convenzioni chiedere soccorso al 


SPAGNA, — La Gazzetta di Madrid del'28 pubblica 
il montante delle entrate del tesoro durante il mese di 
pondente 
del 1849 un aumento d’entrate di 24,953,985 reali. Le 
contribuzioni dirette e le dogane IRSA il più contri- 
l'buito a questo miglioramento. Questo risultato, dice il Claremont, 








foglio semi-officiale, ci conferma vibppiù nell'opinione | ALEMAGNA. — Leggesi nell'Independance Belge în 


Che noi non 





stanchiamo di ripetere ogni giorno, cioè 
he ju questo aumento delle entrate sta Pisi 
delle nostre finanze, e che, facendo camminare di con- 
serva lo sviluppo delle riforme prudenti e ben medi- 
tate colla più severa moralità e la più attiva vigilanza 
per parte degli impiegati che sono incaricati d’ impedire 

Îl tontrabbando, questo prodotto crescerà di giorno in 


giorno e verrà ad essere la base principale delle nostre 
entrate 





Tn totale l’aumiento delle entrate del tesoso nei 5 
primi mesi di quest'anno lin confronto con quelle dei 


5 primi mesi del 1849 importa -68 milioni di reali, se- | 


condo l’asserto della Gazzetta di Madrid. Non è da 
lemersi che questo movimento ascendente sì arresti, 
La popolazione della Sgagna è ancora debole; facili 
tando le comunicazioni , l'agricoltura, Vindustria ed il 
commercio si svilupperanno rapidamente. Vi sono dun- 
que nel nostro paese maggiori elementi di prosperità 
che in ogni altro d'Europa e alla prosperità giutige- 
temo infallantemente colla conservazione della pace. 

L'equilibrio, perfetto delle finanze di Spagna mon è 

bque più altro che una quistione di tempo, e colla 
spun delle finanze si avrà l'abbondanza dei mezzi 
edi quali si costituisce la grandezza , la potenza e la 
elicita di una nazione. 








FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata del 5 
luglio 

Alle ove 2 la tornata è aperta. 

IL presidente. Signori, nel momento in cui l’Inghil- 
terra deplora Ja morte di uno de’ suoi eminenti uomini 
di Stato, d’uno de’ suoi più eloquenti oratori, credo che 
sia un onorare la ringhiera francese quello di mani- 
festare sensi di simpatia e di dolore perla prematura 
morte di Sir roberto Peel, di colui che 
pet la Francia che benevolenza e parole cortesì (deris- 
simo! benissimo! ) 

Poichè l'Assemblea divide la mia. opinione, se ne 
farà menzione ‘nel processo verbale (benissimo) 

L'Assemblea adotta in seguito senza discussione due 








progetti di legge d'interesse locale; l’uno per au- 
prog SI P 





torizzare la città di Besangon a prendere un prestito 
di 70,000 fw., l’altro per autorizzare il dipartimento del 
Gard ad imposizioni straordinarie pei lavori delle strade 
dipartimentali. L'ordine del giorno domanda quindi la 
discussione della domanda per autorizzare a procedere 


contro il sig. Bissette 











La commissione 
è d’avviso di rigettare la domanda. Nessuno vi prende 
contto la parola ed il parere della. commissione è 
adottato. 

Seguita la seconda deliberazione sul progetto di legge 
tendente ad assicurare l’impiego del credito di 500,000 
fianchi, approvato per le colonie ‘agricole dell’Algeria 
dalla legge di finanza del 19 maggio 1849. 


rappresentante, 


| 
| 
| 





— Gli ullici nominarono quest'oggi tre. commi 
di/15 membri per esaminare: 1. la proposta del signor 
De Chatellet sopra i ante e gli oggetti d’arte. ap- 
Hirtenenti allo Stato; d’Oli- 
Nier sulla sospensione del lavoro n il 
idente 





la proposta del signor 
iorni feriati; 3. 
Progetto di legge tendente ad autorizzare il pri 
della Repubblica a ratificare la convenzione d’estradi - 
zione conclusa tra la Francia e la Sassonia, e firmata 
® Dresda il 28 aprile 1850. 
‘a conìmissione della stampa intese quest'oggi 
iustizia ed i principali librai di Pa 











il 


i, 
7 





Ministro della 
tra i quali il signor Paguerre. La commissione non ha 
abcora preso alcuna risoluzione. 


È teri in seguito alla proclamazi 





e dello, squittinio 
sopra la nomina dei segretarii dell'Assemblea avvenne 
tin grave incidente, Il nome del signor Valentin trova 
Yasi l’ultimo sulla lista dei gica della Montagna. 
Un onorevole gioerla che troyavasi nel corridoio a 
Sinistra espresse la propria sorpresa, come la espressero 
suoi colleghi della maggioranza. ll sig. Baune s’ac- 
tostò vivacemente presso di lui, il sig. della Devansaye 
intervenne tantosto. Alcune parole furono scambiate 
ita questi ed il sig. Baune, e furono sì gravi che do- 
vette ognuno d’essi scegliersi i suoi testimoni, I testi- 
inoni del sig. della Devansaye furono i ignori Bouva- 
tier ed Agostino Giraud, quelli del sig. Baune i signori 
Schoelcher e Baudin. 

Lo scontro dei suddetti avvenne ieri sera al bosco 
di Boulogne. Al primo ‘attacco il sig. Devansaye ebbe 


Jacerata la camicia, alla ripresa il sig. Baune fu toccato È 


in mezzo al petto, ma senza rimanere ferito. Allora i 
quattro; testimoni dichiararono unanimemente che il 
duello, il quale non era per motivi personali e serii , 
doveva (cessare. 

— Il rendiconto dello stato della banca e delle sue 
succursali al 4 corrente, comparato a quello del 27 
giugno, presenta mutamenti abbastanza importanti e 
STARE 

L’incassò metallico diminuì antora di una somma 
di 9 milioni. Esso di 
vece di 463. — I biglietti della banca in) ci 
giungono a 500 milioni il'‘chè forma un aumento di 








colazione | 


etl il portafoglio (crebbe di 10 milioni e giunge a 1144 
milioni. 

Il tesoro è sempre ‘in credito di 48 milioni, ma i 
conti-correnti diversi non hanno a loro credito‘ che 
100 milioni invece di 104. 


Parîci, 5 luglio. — Le ultime notizie di S. Leonardò 


di molto e tanto da permettergli di andare a “passeggio 
per parecchie ore del giorno. Si disse che durante la 
sua malattia vebbero dei consùlti medici. Ciò non è 


che solo rimase attaccato alla reale famiglia | 
lenate a 


di Mussy, 
dopo gli accidenti cagionati per le acque avvel: 


| 
| 
| 
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| 
| 








mai non ebbe | 





se alla cifra di 454 milioni in | 








14 milioni. — Gli sconti sono divenuti più numerosi { 


antubziono ele la salute del rè Luigi Filippo migliorò } 


vero. Egli fu in cura soltanto del dott. Enrico Gueneau È 


data di Francoforte 2 luglio. 
Teti abbiamo ‘avuto la notizia officiale della demis- 
sione del signor Stuve. Se ne parlò nelle sale di lord 
Cowley, l'ambasciatore inglese il quale dava una festa 
magnifica in onore di S. A. R..la duchessa di. Kent. 
| Vi si diceva senz'ambagi che la caduta del ministero 
annoverese era un trionfo riportato. dall'Austria, ved 
era pur questa una spiegazione che non poteva tornamy, 
gradita al padrone di c Se il corriere di Londua 
avesse recato la notizia della disfatta di lord Palmer- 
{ ston; la politica austriaca ttionfava in un, sol giorno 
su quasi tutti i punti dell'Europa. Il signor de Thun 
si attendeva all'avvenimento dei 











tory, che avrebbe 
consolidato la posizione. anti-prussianà dell’Annover , 
mentre nel tempo stesso avrebbe avuto per conse- 
guenza un'alleanza tra Toghilterra e Aust 

Col. ministro Stave è anche caduto il ministero wur- 
temberghese. In ambi i paesi quei ministeri non ba- 
stavano alle voglie di reazionari, perchè non volevano 
ritornare abbastanza vindietro , perchè non volevano 
assassinare la legalità come s'era fatto in Sassonia. 

Tuttavia la politica dei due ministeri non era iden- 
tica. Quello ‘di; Annover ammetteva l’antica' legislazione 
federale ; ma non î progetti di Monaco e di Vienna ; 
quello invece di Wurtemberg secondava questi pro- 
getti, ma non riconosceva l'esistenza legale delle anti- 
che autorità federali. Erano opposti l'uno .i 
l’Austria aveva le sue buone r 
trambi, 
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l'altro, ma 
ioni per avversa 





Non si sa ancora cosa sì farà in Annover ma nél 
Wurtemberg non vi sarà più nè scrupolo nè. pudore. 
Alcuni degli uomini che compongono il nuovo mini 
stero ‘apparte! ngono al partito ultramontano-cattolico- 
nor Linden ; altri professano il 
più puro assolutismo ; sono in circa gli stessi nomini 
che il re chiamò al potere nel 1848 e che non pote 








{ rono reggere neppur due ore. Così dunque în Alema- 
a abbiamo ora cinque Stati che camminano a fiacca- 
{ collo sulla via dell’assolutismo il più syergoguato ed il 
più temerario, € sono la Sassonia ; Je due Assie, PAn= 
nover e il Wurtemberg. Anche Mecklemburg-Strelitz 
seguita (questa via, ma è troppo piccolo per tenerlo 
in considerazione. 


Sroccarva, 3 luglio. — Assemblea costituente, Tor 


nata del 2 luglio. 

Nissun miuistro si trova al suo posto. Era all'ordine 
del giorno il progetto di costituzione riveduta dalla 
commissione. 

Reyscher. 1 ministri hanno annunciato ieri che non 
potrebbero assistere alle prossime tornate 
sciamo Ja inisteriale che ferve. 
sarà ministero ogni discussione 


Noi, cono- 
Finchè 
vana. To perciò 
propongo all'Assemblea di aggiornare la discussione, 
onde lasciar tempo al capo dello Stato per dare gli 
opportuni provvedimenti, 

Mohl. lo non sono di questo parere. Se noi potes- 
simo sperare un ministero il quale 








non vi 
sarà 


entrasse meglio 
nelle nostre viste, jo voterei per l'aggiornamento della 
discussione, ma. secondo l’opinione avverrà 
tutto il contrario. 


generale 


Roemer. I ministri. hanno dato ieri la loro dimis- 
ione. Non resteranno al potere che sino a tanto che 
siano nominati i loro successori. L'opera della costitu- 
zione mi pare entrata in un lontano nebuloso. Noi per- 
diamo qui il nostro tempo: il popolo non ci capirà. To 
voto per la mozione Reyscher, 

M. A. Saeger. Voterò nel medesimo senso. 

Schnitzer. lo invece sostengo che sarebbe una debo- 
lezza di non continuare la discussione, Del resto, non 
abbiamo nissun documento officiale concernente la crisi 
ministeriale, 

Reyscher. To propongo di modificare la mia proposta 
in senso che la discussione non sarebbe aggiornata se 
non per questa tornata. 

La proposta è adottata alla maggioranza di 42 contro 


17 voti, e la seduta resta levata 








AUSTRIA, — Viema, 4 — leri i nostri uo- 
minì di fiducia A a termine le discussioni sullo 
statuto Lombardo-Veneto, 

A compilarlo, giusta le riforme e le aggiunte discusse 


luglio, 


adottate venne eletta una, giunta composta ‘dei  sì- 
gnori Cittadella; Saleri, Nazzari) Racchetti Villa e Bra- 
ganze. 

Dopo ciò il signor ministro tenne un breve discorso 
di commiato. 


| 
n 


| IRRTAAR eo 

aver. prima innalzate a $. M. di molte domande, tra 
je quali crediam sapere che primeggi quella per la 
| sollecita, cessazione dello. stato d’ assedio. 


di 


(Corriere Italian 

| — Un piccolo trasporto di Piemontesi,  Napolitani, 
oscani, già prigionieri di guerra, pochi ‘giorni sono 

ono verso le loro case. Unitamente 








si avvia 





a molti 
de’ loro. camerata, in tutto circa 1000 uomini, erano 
| stati, questi nel mese di giugno dell’anno scorso pas- 
sando per Linz confinati, a Josephstadt e ‘Theresien- 
! stadt, dove furono trattenuti fino alla conclusione 
della pace; ma nel marciare di ritorno si ammalarono 





per istrada e furono albergati in diversi ospitali. 
(Gazz. di Milano). 


dando iii; Si DEE 
LOTTERIA 
A bonefizio della scuola infantile della Veneria Reale. 


Da alcuni giorni e in un locale attiguo alla stessa 
i scuola è aperta l'esposizione degli oggetti; che la di- 
! rezione già ritiene in buon numero per dono fattole 
da parecchie pie e gentili persone, le quali si fecero 
una grata premura di corrispondere all'invito della 
! mede k 
Mentre a queste già fin d'ora si attesta Ja ma 


riconoscenza, ad un tempo si pregano tutte quelle al- 











ina 


fi 



















| tre, che ayessero la. stessa benefica intenzione di con- 
correre con qualche oggetto a favorire la detta lotte- | Lassen Fe 


ria, di volerla adempiere quanto più presto loro sarà 
possibile, onde dal pubblico vedendosi l'esposizione suf- 
ficientemenfe fornita, divenga più facile ed alletterole 
l'acquisto dei biglietti. ; 

i Si confida dalla direzione, che il sentimento carita- 
ignore Torinesi, 


linzona, 


Bias Gio. 
rolina di 
Milano, 





tevole, che è lode sì meritata delle 
e di cuì diedero in addietro e danno tuttora si belle 





prove ogni qual volta si tratta di yenire in soccorso 





Gerardo di Prussia, idem, da Milano. — Brolian Giuseppina 
di Parigi, art. dramm., da Parigi. — Rusconi Pietro di Bel- 


cenza, conte, per Piacenza, 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


MUTUE ASSOCIAZIO 


SULLA VITA 











Arrivati il di 4 luglio, 
derico di America, possidente, da Nizza. — Peters 


avr., da Milano. 

Partiti îl di 4 luglio. 
Luigi di Parigi, possidente, per Aix. — Sieffert Ca- 
i Strasbourg, damigella, idem. — Trezzi Antonio di 
dottore, per Milano. — Nasalli Giuseppe di Pia- 





| NI I 








di qualche necessità, uon vorrà rimanersi dal cooperare 
di questa guisa al bene di quest'opera, che vuol essere 
annoverata, senza veruna ragionevole contraddizione, 
veri progressi della civiltà fecondata dal cristia- 
nesimo, 
trazione della lotteria seguirà verso la metà di 
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LA PREVIDENZA DI PARIGI | 


Autorizzata in Francia 
con regi decreti del 28 aprile 4820, 24 marzo 1824, 49 novembre 1828 e 








DECESSI del 6 luglio in Torino. 
N. 10 


Dal 1 gennaio, totale » 3484. 














agosto nella Veneria; e i numeri vincenti saranno resi 
pubblici per mezzo della Gazzetta ufficiale. La vendita 
ii dei biglietti ha luogo 





anche in Torino ai caffè Alfieri, 


20 agosto 4842; in Toscana con superiore risoluzione del A8 agosto 4848, 


ULTIME NOTIZIE 








































































































Barone e dell'Alta Jt: 






ia, già Bedotti, nonchè ai negozi | Fiaenzr, 
Turò e Grosso in Dora-Grossa. Gli oggetti potranno în- 
yiarsi 0 al presidente della direzione teologo Gaspare 
Saccarelli in Dora-Grossa, n. 20, piano 2, ‘0 alla Vene- 
| ria a qualsiasi membro della medesima direzione. 





compiuto 





tuno esan 





STORIA PATRIA. 

Nel num. 632 del nostro giornale abbiamo recato 
la chiusa della prima lezione, con cui il professore 
Paravia apriva il suo: corso di storia patria nella regia 
Università di Torino; ora noi arrecheremo la parte 
dell'ultima sua lezione, con cui chiuse in quest'anno 

I il corso predetto, 

Ì Parlava egli di quella figliuola del conte Amedeo Va; 

che andò sposa dell’imperadore Andronico Paleologo 

Ì giuniore l’anno 1523, e vi andò con pomposo seguito, 

degno della illustre famiglia onde usciva, e della 
| nuova corte ov’entrava. 





— Ieri 





lettera di 


=_= 


degli affar 


spontanee 
stituzione 
f 


farsi; — 


da quel c 
« Or fra le feste ( continuava a dire il professore), 


« con le quali si accrebbe la giocondità di sì splen- 
« dide nozze, non si dimenticarono i tornei; spettacolo 
« forse nuovo pei Greci, ma no certo per li Piemon- 
« tesi, che di questa pompa tutta cavalleresca è tutta 
« guerriera, non' pur mantennero il grido , ma conti- 
« nuarono la costumanza fino ai dì nostri. Ed uno 
{ * appunto di sì fatti tornei, che rallegrarono allora la 

* fastosa Roma d'Oriente, si volle, non ha molti anni, 
< rinnovare fra noi , in occasione ‘che il presente no- 
« stro Re impalmava una gentil principessa; e chi 
* guidava quel torneo con non minore destrezza che 
« grazia , era quel giovine Duca; che di recenti nozze 
« consolò pur egli, non che la sua Casa, il Piemonte, 
«il quale avvezzo già da otto secoli a prendere la più 





ministero 


il suo gov 





maggioran 
Non vol 








consigliare 


una via ra 





Quest'in 





» È Papi pra AremaGn 
“ viva e sincera parte alle domestiche tà de’ suoî 
PA per "aa luglio : 
« principi , assai più la prende all’ odierna ; da che 
« Quantu 


« uscendo l’ Augusta Sposa da, quel ceppo medesimo, 


« onde usciva Ja madre di della! Ost 





arlo Alberto , di questo 
“ generoso datore del Piemontese Statuto, noi abbiamo 
« anche în ciò un nuovo pegno, che le libertà dal 
« Padre largiteci, non saranno mai dai Figliuoli vio- 


un’eventual 
tavi; 


n 








a Berlino, 

riamo che 
grida di gu 
incontro ne! 





« nome del solo Principe italiano dei nostri giorni, di 
« cui la italiana storia si terrà veramente onorata ; e 
Ì « con la ricordazione della più grande opera della sua 
« mente e del suo cuore, io vuo’ dir lo” Statuto. Il 
| © quale Statuto; come che fieramente avversato da due 
« fazioni, che con opposti sentimenti intendono al 
« medesimo scopo, rendetevi certi, che in dispetto dei 
« loro voti, e a malgrado dei loro sforzi, questo Pie- 
RI « montese Statuto, tanto combattuto e tanto invidiato, 
« immortalmente starà, Sì, il nostro giovane Re, come 
< che giovane sia; non è sì poco informato delle no- 
« stre istorie da non sapere che il trono di Savoia e 
« la prosperità del Piemonte sì fondarono sempre so- 
“ pra quelle due salde basi di ogni regolata monarchia 
* e di ogni nazione gloriosa, che sono il rispetto alla 
« religione e la indipendenza dallo straniero. Ora a 
< questi due nobili sentimenti siccome non fallirono 
« mai i nostrì Principi, così non sarà mai ‘che fallisca 


Muller. 


re 





cui sì trova 
state convo: 





mento da accertare che il consiglio di Stato ha cià 
l' istruzione pubblica in Toscana; 
esso presentato al consiglio dei 
quindici giorni per essersi trovata nel suo negozio la 
Stampata sin dallo scorso ottobre. Ieri si costituì pure 
lu carcere il direttore responsabile del Nazionale con- 
dannato ad un mese di prigionia, 


Naroti, 3 luglio, — Il cav. de 


nobile missi 


qui di ritorno da pochi giorni, 


Si vuole che il } 
voluto nè appro 


che il miglior giudice 


chicchessia 


meno le apparenze 


abbia alquanto sconce 
nistri e del tenebroso partito. ( 


partenza dell’ 


scondere che la sensazione tot 


ra che ci pervennero d: 
«late; : 
ATI RISO RITI RECE RITA È alla persuasione 
« Equisia fine alle lezioni di storia patria in quest'anno; { lla persuasic 
i More i È crisi inevitabile per la de 
* lezioni che io non poteva meglio conchiudere, che col 


revisione della legge elettorale in senso 
conservativo. 


— Secondo l'Indépendance Belge, lo scopo del 
del re di Sassonia a Berlino sarebbe di 
Federico Guglielmo intorno alla situ 


potranno essere radunate. 


, 6 luglio, — Crediamo di avere buon fonda- 








































e negli Stuti Sardi dal real governo, ecc. 


Ci torna di vera soddisfazione il poter annunziare al 


pubblico che questa Istituzione di giorno in giorno aumenta contida. 
revolmente il numero de'suoi, soseri/tori; î 


la compilazione del nuovo regolamento per 
e che in breve sarà 
ministri per l’oppor- 
(Conservatore). 
andò in carcere il libraio Bettini a dimorarti 





Sarebbe nostro desiderio di poter mettere sottoce 
di essi soserittori presi fra le p 





ersone le più autorevoli della società, siccome fra' le prime dignità ecclesiastiche, fn più 
cospicui finpiegali, non chesfra i più ragguardevoli banchieri e negozianti, compresi pure quelli d'Italia, e ciò m had 
altro, che.a sempre più confermare come questa; Istituzione venga apprezzata da tuite le classi della socidtà, e com$ Tinai 
principii siano in armonia con ogni posizione sociale e finanziera 

Prescindendo dal risultato sempre -! 
soli due anni 1846 .e18: 


hio di tutti un prospetto da dove apparisse almeno uti piccolo nin 


me. 





vorevole della detta Istituzione degli anni antecedenti, LA PREVIDENZA ha raccolto néj i 
«come rilevasi dai rendimenti dli conto, per una ciffra di 27,154,926 e centesimi 25; aggiungendo chéj 
numero dei soscriltori per questi soli due anni ascende a 27,437, Ù 
gni 
ulteriormente come queste soscrizioni convengono in principal modo gi P 
FawicLia per îl collocamento dei loro figli, non meno che a tutti coloro i quali nell’ 
ciarsi i messi per vivere con più di agiates 
avanzata. 

Ei torna inutile il dire che LA PREVIDENZA ha sempre conservato su tutte le altre Zstitu 
superiorità che Je accordano i suoi 30 anni d'e: 


Mazzini ai ministri de Tocqueville e Falloux 





Tale risulteto prospera al di là di ogoi desiderio, parlando în favore dell' istituzione più eloguentemento che o) 


nostra 
parola, ne' dispensa ora dal raccomandare 


‘ADR di 
inoltrare degli anni amassero protac. i 
sa, od anche per supplire a tutti quei bisogni cui si va incontro nell'otà 





Marsiglio, direttore 
esteri, che era stato spedito a Vienna colla 
ione di presentare all’ aulico ‘governo le 
petizioni del popolo napolitano contro la co- 
3 € con lo scopo di ‘cone seco sul’da 
duantunque un poco tardi per verità, 4 è 
» non troppo soddisfatto, 
1 risultamento della sua missione, 
ncipe di Schwarzemberg non abbia 

e mè disapprovare la condotta del 
3 facendo osservare al suo inviato 

in questa facenda è sicuramente 
he è in dovere di conoscere meglio'di 
veri bisogni edi giusti desideri délla 
za della Nazione. 


i 








sioni di consimile genere quella 

asi stenza, la sua ricca e numerosa clientela, ed i capitali immensi che essa ha 
Faccolto durante la sua lunga esistenza, procedendo già da 24 anni ogni anno ad un riparto. 

A scanso di equivoci i suvi.Agenti sono tutti muniti di speciale mandato autenticato che lo-distingue d: 

di denominazioni diverse, 





alle altre istituzioni | 
he pare, de pani 


L'ispettore per gli Stati d'Italia. 
Errone Boutssox 4 
alla Pension Suisse; 


LOVA: EMISSIONE DI AZION 


garantita dal governo di Prussia. 
3200!) vincite di 500000 franchi; 270000 fr.; 467000 fr. 





Il banchiere dell'istituzione 


borbonico PIETRO PIAGGIO, 





‘erno € 





lere però lasciar passare quest'incontro seiza 
Îl governo di S. M. borbonica a tenersilià 
agionevole e node 





ed a mantenere all 
s come si fa in Vienna, 

atteso linguaggio dell'Austria, assicurasi, 
rtato il piano reazionar 





; 455000 | 


Bhe 
io dei mi- 
Cart. del Corr. Mere.) 


B r S . i 555 rm € STO 
+. — Leggesi nella Gazz. di Milano del 74"-3 100000 fr.; 67000 fr.; B0000 fr.; 4 di 33500 fr. ece. coco |» 
; Le estrazioni avranno luogo il W e 25 luglio A850. o 
‘nque noi non prendiamo parte ‘i timori È 


de 





eutsche Post, Un'azione intera costa franchi 50; la metà ‘di un'azione franchi 25; 4,4 d'azione fr, 42, SO cent; 5 azioni 
intiere franchi 200; 11 azioni intiere franchi 400 pagabili in mandati su P. 
tratta dei sottoscritti. 
Il prospetto per iuformarsi di quanto riguarda ciò sar 
Dirigersi a F. 


Nota. Ogui interessato riceve 


la quale pare'che riguardi la ch [fa 
ambasciatore prussiano da Vienna come Wald i MI 
lità di grand'importanza, non possiamo tut- 
ale delle notizie 
lille più svariate direzioni c'induc: 
che debba cominciare fra breve la 
sione di quanto si domanda 
e che a Vienna non si può accordare, Spe- 
questa decisione sarà pacifica ad onta delle 
ierra che dalle terre prussiane ci 
*giornali ed opuscoli entusias 

Sroccanp 
semblea è 

Un ulte 


Stoccarda 


rà mandato gratis e franco di porto. 
E. FULD e COMP. Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno. 


rà immediatamente dopo |’ 
verno, contenente tutti i numeri delle azioni sortite con v 









estrazione la lista ofliciale, munita del bollo del go 
incite. 
Per risparmiare il porto, le lettere si possono mette 


re sotto coperta, ed indivizzarle al signor Tuigi Prato-Longo, 
Via S. Lucca, n. 555. Banco Bisso e Fignolo in G; 


ENOVA, 





suonano 
ati per l'Unione 
La riconvocazione di un’As- 





2 luglio. — 1 
differita. 

riore dispaccio telegrafico 
porta lo scioglimento 








Dpr v SIIT 
Î | i 
RAME NOUVEAUTE, 
PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 
a ressort el se fermant seuls el instantement 


CHARLES MAURIN à PARIS. 
Rien de plus 











BMOSTATICO. LECHELLE. 


Per la sua proprietà sopra il sangue si otliene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. 





testè giunto da 
dell’Assemblea e la 








severamente 
Fra i nuovi ministri si trova il gene 


(Corr. Ital. 




























gracieux et de plus coguet que ce nou- 


azione grave i d Piasie 
SFAve la | veaux porte-monnaîe. Da Termelure en estinussi Gigio 


Infatti le Camere che erano 
cate secondo l'antica legge elettorale , non 


piana 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 
via Lamartine, num. 55. 






a Îl suo paese. 








ple ‘qu’ originale; elle est surtout, fort. commode. Un 









nieusement placé, opère la fermeture 
turellement et spontanément. De l’avis des dames de 













« il giovane lor discendente, lo schiettà e 


valoroso 
« Vittorio Emanuel 


le; a cui le sorti di questa ‘bella 
« parte d’Italia, per il bene di tutta Italia 




















, sono oggi 


« fidate. 1819 — 

« No, egli non sì partirà da quella Chiesa , dal cui ass 
x materno seno alcuni desiderebbono divellerlo; non | 198 — 
< si allegherà a quello straniero, fra. le cui ‘cupide farà sE 
€ braccia altri vorrebbono ricondurlo; egli non pur è RE 





« principe italiano di scettro, come son molti, ma è 
“< principe italiano di cuore, come molti non sono: 
« or a principe veramente italiano non meno è pre- 


1849 — 





n . la io, 

x ziosa la fede che la indipendenza, non meno sacra o n 
« la religione che Ja libertà, non meno éaro l’altare pati 
* che il trono; e però noi, se a così leale € generoso iglionti 


« monarca vogliamo degnamente rispondere, deh! 


« teniamoci a questo trono è a 1 


man 
questo altare ossequiosi 
nto infelici da non 
ntri, in cui di- 
farà inevita- 


, Borsa pi 
«e fedeli; poichè se noi saremo tai 
« raccoglierci intorno a questi due cei 
« mora la unità e potenza delle nazioni; 3: 
« bile effetio il rimaner 


di 55 cc. so 
di 35 ce. a 
maggior pari 

A contanti 
5 0,0 termi 





I 
VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 3 luglio in Torino. 
Hollis Samuele inglese , possidente | da Milano. — Foresti 
Annibale di Romagna, medico, da Firenze. — Venturi An- 


tonio ili Brescia, possidente, da Milano. — Bozzoni Giam- 
battista, id. — Torri Agostino id., impiegato, id, 


Partiti il dì 3 luglio, 
Glennie Arturo inglese, gentiluomo, per Parigi. — Salomon 
Eugenio francese, possidente, id. 


in aumento 
74 20. 


tanti 85, 95 


Azioni del fuoco 


quest'oggi molta fermezza 


Fondi esteri. 1 5 010 belgi (1840 e 182 
non hanno variato come, 
monte a 985 ed il nuovo 9. 
si alzò da 86.90 a 87 50 in più di 99 cc. sopra ieri, 

Bonsi pi Lione, 6 luglio. — 5 0,0 piemontesi, a coni 





In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, c'est le 






FONDI PUBBLICI 
Torino 8 luglio 1850. 






plus solide et le plus élégant. 












S'adresser à Turin pour la vente exclusive en Pié- 













Decorrenza 4 aprile PRICE mont en gros el en déwil, au Gérant du Risorcimento, NUOVA MAN IT} per accendere i 
decorrenza 1.0 gennaio BL CS RETI DAne li Si O iaia go der carboni e Je le- 
id. 1.0 marzo 86 574 gna con un fiammi senza alcun incomodo, Questo 
id. | 4.0 ottobre sto Î Î prodotto è stato dichiarato d’ utilità pubblica da va 
id. 4.0 luglio 85 54 Ì { società scientifiche di Parigi. Accendete la pastiglia * 
obbligazioni CS | I con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni, il 
id. 95 — 








suo effetto è pronto e senza “quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 
dotto. 


Prezzo. della scatola 40 centesimi. Dirigersi al Ge- 
rente del Risorgimento. 





Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, co- 
liche, ece. ecc. coll’ uso del vino di Colombo di 
S. Letellier. Questo vino sì prende a cucchiai dopo o- 


gni pasto. Agisce immediatamente 


del gaz NES 

ella banca nazionale . 1650 

banca di Genova . Perdita 41 00/00 
OE a 


Panici, 6 luglio. — I fondi 




















gli organi digestivi 
intomi di queste 







e fa sparire in pochi giorni tutti i 
affezioni. 

La sola casa a Parigi che lo. distribuisce è Ja fare 
macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num. 12, Una 
istruzione inviluppa ogni boccia. 





(In spedizione). 






mostrarono 
Il 5.0/0 rimase in aumenta! 
pra ieri, a 93 75 ed il 3 0/0 in aumento! 
57 60. Gli altri valori seguirono per ld 
te il movimento dei fondi. 










ANNUNZIO ; 
Un sacerdote, munito della patente di metodo è di. 
grammatica superiore, desidererebbe d'essere impie: 













Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 



















te i fondi. ; gato presso qualche famiglia in qualità di istilutote, } 
% 3a paragone degli ultimi corsi di ieri il RENTE di questo Giornale. Il medesimo darebbe anche lezioni sia di lingua ita. 
sò in ribasso di 40 co. a 95 35 ed il 300 liana che latina, a domicilio dei richiedenti, 

di 20 ce. a 57 25. Si negoziò 






il 400 a 





Per le opportune informazioni diri 
del Risorgimento, 


Presso T. DEGIORGIS, via Nuova, N. 47. 


__—_———_—_— 


gersi all'uffizio | 





) a 100 fri 
pure l’antico, prestito di Pie4 
1$5. Il 5 010 piemontese (c. R.) 





iii ti 


TEATRI. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di8: 
R. M. recita: Due Famiglie in una casa. fa) 
D'ANGENNES, — Cylhéris.— Un ‘caprivè, — La Scout de 
Jocrisse, 









DECKER. Èléments de stratégie pratique; 4 vol. 
DELORME. Du tir des armes è feu » el principale 
ment du tir du fusil 4 vol. 
HAILLOT. Statistique militaire , el ‘recherches str 
l’organisalion et les institutions militaires 


des armées élrangères. 5 vol. 





















on 






S. NICCOLINI gerente. 






Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 










































PREZZO. D'ASSOCIAZIONE, 


j 3 SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
ST AIAR li ale Per Tonino, all'ufficio del Giornate, via dell'A 
t SE RARE Fi iada FRI 3 sivescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
los» vi (ranennei | e presso i principali Librai.— Per le novi 
- Itala et.estero : annn I, 50, snmestre 27, tro 213 pressa'yli Uffizi postali. — Livonno, all'Eviporio 
, mestre 14 ti 
























mese 7. franco at cotifini. librario. — Fineze, Viesseua, libraio,— Rosa, 


‘sollievo; cent. 40, Capobienchî , impiegato postale. — Naroti ; 








" x Fadco-Marghieri libraio, — Ginevaa, Cherbu= 

criari Ia A Di N ea >— Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
“Dia cavi Rosto'alla Direzione del ior- { DE I O R N A (E E I ) I T (0) R I N O © Lejolinet, — Lonona, P.. Rolandi, liba 20, 
"pa 0 SI pagavo cent. 25 per rigo, antic, 3 ‘ L È; Berner 's Street. — William Thomas, Buren 
MW rie È lettere non saranno Festitoiti. 


universel d'annonces et d'ahonnements, 24 
; Catherine S.t Strand, 

















Num.. 782. 







RIVISTA. 


:Nksomhlea di Parigi, dopo aver trattato alla sfug- 
pilu aleuni intere si locali, votò una somma destinata 
in guisa di sussidio in favore.del governò di Monte. 
î etusta lla convenzione deb'42 giugno 148% Indi 
o ht sua atterizione alla questione dellotato d'as- 
Pitro (Guadalupa); ove mivi ig 
Ruovi disistri hanno avute luogo a sngione dei 
Ui sostitzzionisti, specie di demagoghi che vo- 
pro sostituite i neri ai bianchi, Dopo di che l'As- 
mbles passò a discutere l'opportunità di levare v 
mantenere lo stato d'assedio ne cinque dipartimenti 
Celiformano; la sesta divisione militare. It rapporto di 
Bertyet sovra il biluncio del 1851 è termivato + la 
sommi, giusta il computo della commissione, s'eleva 
ad un migliardo e 400 milioni, cioè dugento milioni 
«meno fehe 111849, La situazione finaoziaria è commer: 
| ciale prospera ogni giorno più, 
È lO Nella tornata del 5 luglio alla Camera dei lords non 
che a quella dei comuni venne anmunziato dal mini- 
DO sE Stevo il trattato di pace definitivo tra la Dumimarca è 
la 'russia, IL Zimes, dopo aver fatto uno splendido 
elogio della. vita. politica di Roberto Iéel, così con- 
chiude: È consolante pensare ch'egli ci ha lasciati 
con parole di pace e candore sulle labbra, ‘è questa 
stessa pace e candore noi non' possiamo a ‘meno di 
credere che saranno consacrate alla sua memoria 
litici, Iuberto Pate ha 
subito un ullimo interrogatorio, ‘(è fu ridondotto alle 
prigioni di Newgate per essere giudicato. nella prose 
sima sessione dalla corte centrale criminale, 

Nessuna notizia importante di Spagna, tranne iP 
nuovo buecinatsi del matrimonio del. conte, Montemo- 
lino. La seconda, Camera degli Stati generali di 
Olinda ha-chiusa Ta diseussione generale della legge 
sulla navigazione respingendo ogni emendamento per 
nuove inchieste, Un bistimento giunto all'Hivre reca 

plizie di Buenos-Ayres del 27 aprile. Dicevasi che 
Mirco franeese Lepredour era in buona via per 
‘aggiustare le diff'‘renze tra la Francia e la repubblica 
Argentina. Un capitano era intan'o stato destinato da 

Rusas a proteggere gli interessi dei (rancesi. 
ì La Gazzetta Sassone ed il corrispondente di Am- 
Dburgo confermano Vescita della. flotta russa dal porto 
di Cronstadt : vuolsi anehe che il ministero di uo- 
penaglion abbia annunziato olficialmente alle Camere 
l'arrivo di quelli Motta : e fra le altre supposizioni 
questi leggiamo, ele To ‘ezar l'abbia posta a disposi- 
‘zione del re di Danimarca, 
col quale Ja Dieta danese venne 
chiusa (V. rivisla di ieri) il governo dichiara voler 
restare fedele sino alla prossima Dieta alla sua attuale 
politica, nn ga, |, 

Purlasi va Francoforte di un nuovo progetto di legge 
severissimia, sulla stampa: bisognerà però fargli pre- 
cedere una legge sul giuti. 

Le uovelle elie ci‘giungono oggi indicano alquanta 
incertezza sull'avvenice dell'Unione, poichè il numero 

‘ degli Stiti che v'hanno aderito va scemando: le due 
Assie non ne fanno più parte; il granducato di Suxe- 
Weymar sta! esitante, 

Il principe di Prussia. si fermerà un giorno a 
uxlles, e poi si avvierà ad Aix-li- Lhapelle. 

Di Svizzera quest'oggi e d’Italia nulla di rilevante. 


tei 
TORINO 


avuto la Francia. esprimeva con queste parole: faites | siano fe nostre. Non vogliamo opporre che sistema a 
moi de la bonne politigu:, et moi je, vous, feraî | i » perseveranza a perseverariza, energia ad 
de bonnes affaires, energia, ed in qualsiasi campo vorremo sempre. che 
Ma si dirà, ora volete unsistema anche in polilica? | si scenda ad armi eguali ; ciò che dep'oriamo , si è 
è questo giàmolto fficile in materia di finanze:te pet fi'abbandono, l’indisviplina, l'individualismo, e quella 
uno Stato come il ‘nostro; volerlo anché in politica è RPeIcca. fiducia ‘che s'addormenta sul:presente, mentre 
domandarne troppo, : Certo che se si pretendosse e ‘n dovrebbe lasciar passare un'ora per: provvedere 
Questa parola dî fissate l'azione di un gaverno in limiti Ped assicurare ognor più l'avvenire. 
insuperabili, o di sottoporlo a principi; la di cui at- Nui abbiamo ferma: fiducia nel consolidumenta delle 
luazione non soll nostre istituzioni, e non esitiamo a riconosevre che la 


pélitica seguitata dall'attuale 8 


Un mezzo per sorgere quindi a maggiore altezza. 
l’oichè questi consultori del Popolo non sono posti. in 
evidenza; e il più delle volte fanno il bene, senza che 
quelli ai quali lo fanno ne abbiano altro sentore fuori 
Ml beneficio dei salutari effetti cheindi ne provino, E sì 
che muito è il bene che della toro saviezza nel delibera- 
re, della lurasolerzia nell'operare può venirne agli am- 
ministrati, poiché eglino son chiamati a invigilare più 
da vicino sui bisogni e sugli interessi delle singole 
parti, 0 frazioni dello Stato. Il governo non può per 
se medesimo pensare e provvedere se ‘non. alle que- 
slioni d'ordine pubblico o di generale interesse; ma 
dare o sollecitare quegli infiniti, minuti provvedi. 
menti che tuttedì occorrono, per non lasciar insod- 
disfatti i bisogui innumerevoli, ine ssanti, imprevedi- 
bili alla lontana, ed ogni dì rinascenti, è opera delte 
locali amministrazioni Queste sono inoltre che denno, 
perchè solo possono efficacemente farlo, precorrere 
alle probabili necessità, prevenire i giusti desiderii, 
procurarne, in quanto si possa, lo appagamento. Me- 
diante la continua pratica degli ordinamenti legislativi 
e deile regole generali di governo, e la loro diretta 
applicazione alle relazioni quotidiane dei cittadini fra 
di loro 0 nelle cose; 0 nelle islituzioni, son pure gli 
amministratori locali quelli che possono meglio; è 
prima di altriechessia scoprire ‘i difetti e Je lacune 
delle leggi, © proporne le riforme, le m iorie, i 
complementi clie facciano al caso. A loro poi sovrat- 
tutto si appartiene il venire in sussidio della autorità 
centrale , rafforzandone 0 completandone l’azione , 
svolgendo i principi, ripetendo le applicazioni, aiu- 
tando insomma in, ogni miglior guisa l’azione della 
grande macchina amministrativa. 

Aumentarei mezzi di produzione o migliorare quelli 
che già esistono; provvedsre secondo le norme dell’e- 
quità è della maggior convenienza pubblica al riparto 
degli @neri e delle gravezze, al miglior impiego del 
dlanara. dei contribueriti; coltivare i buoni germi che 
il governo dee gittare nelle singole parti dell’ammini. 

razione e dello Stato; svolgerli; sopraintendere alla 
one della istruzione; aiutarla con tutti quei sus- 
sidii morali dei quali si possa prevalere; avviare col 
danaro pubblico le imprese di generale utilità, e _soe- 
correre cd eccitar quelle già iniziate da privati; in- 
somma attendere coslìnti, instancabili al migliora- 
mento delle condizioni economiche, intellettuali e mo- 
rali delle popolazioni, ecco qual è il. nobilissimo fine 
assegnato alle singole amministrazioni, 

I quali cennî, comunque incompiuti e confusi e som- 
marii, pure già indicano abbastanza per se medesimi 
l'alta importanza delle funzioni dei consiglieri comunali, 
provinciali o divisionali, che sono sostanzialmente 
l'anello il quale insieme connette le varie parti della ge- 
rarchia amministrativa, e pone l'autorità centrale ad 
immediato contatto cogli interessi e coi bisogni delle 
singole frazioni dello Stato. 

Che se‘ fin d'ora, secondo questa ‘esposizione , 
fale e tanta è la influenza loro sul benessere generale 
della nazione, questa si debbe via via accrescere di 
molto a misura che il principio della discentralizza» 
zione potrà mano mano veder allargate e. moltipli- 
cate le sue applicazioni. Più volte già lo abbiamo detto 
e non ci stancheremo di ripeterlo, finchè la convin- 
zione che è in noi, passi negli animi e si traduca negli 
alti di chi consiglia ed amministra la nazione. 

Il progresso verosta nella successiva emancipazione 
delle provincie e dei comuni; dalla stretta tutela della ca- 
pitaleo della amministrazione centrale, Non però quella 
emancipazione che rompe ogni vincolo di correlazione 
nei principii e nelle notme generali, ma sibbene quella 
che erea la varietà nell'unità; che mentre rannoda 
le tendenze e l’azione individuale ad un sistema unico 
e permanente di utilità generale ben intesa, lascia a 
ciascuna parte quel tanto di libertà neil'operare che le 
è necessario a promuovere il conseguimento di quella. 

E a preparare e mravvicinar quest'epoca di veri e 
grandi progressi importa per lo appunto lo affidare 
sin d'ora il mandato di consiglieri e di amministr 
ad uomini capaci, probi e solerti, i quali 
vogliano e possano efficacemente attendere a promuo- 
vere coll'opera e col consiglio il vero bene della pub. 
blica amministrazione. 

Sovrattutto è da avvertire che possano; che cioè 
abbiano comodo e tempo di occuparsi dell'ufficio al 
quale sono chiamati ; per ocché siasi in più luoghi no- 
lato questo inconveniente di elezioni, ivi cadute in uo- 
mini per capacità e probità degnissimi di quel man- 
gere almeno a cercare un pubblico ufficio. dato che loro il popolare suffragio conferiva, ma i 

Chi accetta il mandato di assistere co’suoi lumi, e ! quali sgrazialamente per gli interessi che rappresen- 
giovare dell'opera sua gli amministratori del comune, I tavano, essendo da altre cure, da altri doveri distrat- 
della provincia o della divisione, evidentemente non | ti, poco più che un nudo nome recavano ai consigli 
è mosso da fini ambiziosi, non dal desiderio di avere i del comune e della provincia, 
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© Veruna eccezione, noi compren- 
diamo che sarebbe una prelosa ingiusta; ma quando 
noi parliamo di un s 











‘abinetto ha non poco 
equiribuito “eolla sua’ franchezza ed inestimabile 
lebltà a distruggere tutte | 








ema, politico }, vogliamo spe- 
rare che tutti gii uomini di buon senso sapranno com- 
prendere che altro non vogliamo esoriaiere; se non 
quella costante, ferma cd imparziale attuazione dei 
principii che stanno scritti. nella nostra costituzione, 
quella condotta. riséluta che nei limiti del possibile è 
segnata dall'esperienza e dalle condizioni d'Europa ad 
un governo che: deve impiantare nel suolo piemon- 
tese le libertà costituzionali, il vero ordine, è fecon- 
dare la grande idea della. nazionalità, 

L'opera è difficile, è gli esempi ‘sono rari; pur noi 
ne abbiamo uno sott'occhio che non vorremmo fusse 
sì palpabile, e chè ci viene offerto da un partito il 
quale ben mostra di saper comprendere tutta la po- 
tenza e l'avvenire di nb sistema politico irremovibile 
ne'suoi desiderii ed instancabile ne' mezzi onde rag- 
giungerne l'adempimento. 

Quale sia questo partito, dalle opere sue facile è ri- 
conoscerlo. Gli uni vedranno in esso il partito che 
può chiamarsi, radicale, altri quello che dicesi re- 
pubblicano, e se sì vorrà avere l'esempio in ‘tutta la 
sua potenza, non si avrà che a pronunziare il nome 
di mazzinismo. 















inistre impressioni ed 7 
Sfpetti su di esse gettati dai nostri nemici. Ricono- 
Sqamo ancora con vera soddisfazione quanto al go- 
verno si debba per avere ingenerata e propagata all'e- 
stero quella, confidenza che apparisce dalle allusioni 
falte alla tribuna Inglese sul conto nostro; ed è perciò 
clie vorremmo: che in Questa via si procedesse con 
quella edergia, con quella toncordan i 
derivano dall'unione di pribcipii, dall’immedesim: 
dilagnuriò in una stessa causa onde aggiungere uno 
stesso fine, 

Bisogna ravvivare la fede nei deboli e stringere a 
nostra volta il partito conservatore con vincoli indis- 
solubili (nè sarà mai abbastanza dett»), agire nelle 
eTandi come nelle piccole cosecolta forza di un sistema. 
Iriesi ad ogni ora — vogliamo Ja libertà — s: 
traditori alla nazione, al principe, ove non u: 
«quei mezzi che la leggo ha posti in nostra mano per di- 
fenderla; ed a questo fine, lo ripeteremo ancora, non 
possidmo proporre miglior esempio di quello che ci 
viene offerlo dai nostri avversatii e dai nostri nemici, 
Bisogna farsi. padroni dell'opinione, scuoterla. ove 

Ora mettiamo a fronte l'opera incessante, sistema- | d’ubpo, studiarne i desideri, i timori, agire incessan- 
lica di questo partito con quella dei conservatori e con | temente su di essa, Spiegare infine su tutti i punti una 
quella di chi Ji rappresenta, è dicasi da. qual: parte f attività, una forza previdente, e nell'attività mostrare di 
stiano l'energia c la perseveranza, da-fode nel presente» fosere ispirati da-vùma costanza inervllabile, - 
enel futuro? Da un lato noi vediamo uno spirito di La politica seguita sinora dal governo, giudicata 
affigliazione, una solid: stretta da vineoli che non f dai suoi effetti non potrà mai venir censurata da un 
si rallentano quasi mai, dall'altro un abbandono, f Omo di buona fede, da un vero italiano; lealtà e 
una riservatezza contegnosa, un egoismo ed un'indi(. | fortuna (ha detto francamente il presidente dei mini- 
ferenza che mal si celano sotto i nomi di ìndipen- { SU) ci hanno condotti al punto in cui ci troviamo, e 
denza e di imparzialità ; chi si inscrive in uno dei tre f la Camera ed il paese sinceramente applaudirono; ma 
suaccennati partiti, è sicuro di trovare appoggio ed | SE queste virtù costituirono spesso un ottimo fondo 
aiuto in qualsiasi emergenza; chi si inserive nel no- fi politica, e nel caso: nostro si provarono tali; noi 
Vero de’ conservatori può contare su di sè, sui mezzi | &feliamo sia or giunto il tempo di Spiegare quelle altre 
suoi proprii, può faticare, crearsi nimicizie, passare f.le abbiamo di sopra indicate, e che coll'anima 
per dure prove onde sostenere la causa conservatrice, | SChiettamente auguriamo e speriamo dai nostri ministri. 
ma non avrà a sperare dall'opera sua che l'approva- ———- 
zione della propria coscienza e la soddisfazione di ve- ELEZIONI MUNICIPALI. 
dere bene spesso usufruttato da altri il r ultato delle WBabbato 45 corrente gli elettori! del municipio tori- 


sue abnegazioni, de' suoi sforzi e de’ suoi dolori. h È i ì ; 
n è, | MESE son chiamati a surrogare i sedici membri stali 

Lu causa dei conservatori prevale, la Diò mercè, 3 x 7 i 
a x i | OStlusi dal consiglio municipale, col sorteggio addì 20 
in Piemonte; ma si esamini a fondo la cosa, e si È % t) 

; de i prin | de p. p. giugno seguito a' tenor dell'art. 9 della legge 

scorgerà ch' prevale per la giustizia dei suoi prin DL fi 25) 

è . , A t comuni, 

cipii, per quel complesso di avvenimenti che si spie- T Ili nel vortice degli avvenimenti eso 
RENE È z ha tavolli nel vortice degli avvenimenti, e quasi eselu- 
gurono in Europa, per la forza delle cose forse più che iv A A da Il Li ti ii LA ai 
5 r f Ù È sivamente preoccupati dalle questioni ica ge- 
per l'energia, la costanza e l'opera degli uomini ‘che pil bien in So pIura Aula 
Nerale, in questi ultimi anni le istituzioni minori, le 

la rappresentano. N fi L 

Lr P i dell’; | AUS! pure, sebbene entro più angusta cerchia r strin- 

Chi non vede con qual perseveranza i seguaci dell'i- R Na 

bi t KU ja di tica- | 889° la loro azione, non cessano perciò di avere una 
Pi Lana, sia mazziniana, sia democralica= TIFA J è pe: 
repu 5 iI: grande importanza, e di influire assai da vicino sul 
Poligono ogni occ: 

DICI ta) beyessere dei popoli, non vennero forse prese in tutta 
Quelia considerazione che pur si merilavano, e che 
era necessaria a promuoverne lo sviluppo ed i pro- 
gressi, e ad averne lutto quel hene che dall’indole e 
dallo scopo loro si può con fondamento sperare. 

Oca è tempo di riparare alla negligenza passata, se 
vi fu, e di portar la nostra intenzione e le nostre cure 
eziandio sopra gli interessi lucali, e l’ammin razione 
speciale della divisione, della provincia, del comune, 
perchè gli è dalla somma dei progressi e dei beni par- 
ziali che sì forma il bene generale della nazione. 

Le elezioni politiche furono arringa dischiuso alle 
rivalità di setta, cd alle ambizioni di individui; le ele- 
zioni amministrative sono il vero terreno dove si in- 
contrano il sapere, l'opera 

























































































dagli stessì suoi avversari poli: 


































































































































































































d 
sociali sione che luro si offra 
per infiltrare i loro principi nell’ opinione , nelle 
masse inesperte, nelle leggi, cd in tutti gli atli sì 
pubblici che privati? Chi non vede con qual fervore, 
con quale abnegazione essi sostengano, innalzino gli 
uomini dil loro partito? Con qual unanime reciprocità 
in tutta Europa gli uni agli altri diano la mano, non 
sdegnanio mai di aggiungere un anello a quella grande 
catena con cui si propougono di vincolare un di na- 
zione e governo? Alla furza essi suppliscono coll’au- 
dacia, al numero colla disciplina, al diritto coll’argu- 
zia, e se vorremo fermarci al punto in cui ci troviamo 
al giorno d'oggi, noi saremo forzati a confessare , 
che. fatta ragione della posizione, delle forze e dei 
mezzi reeiproci, non essi ma noi ci troveremmo im- 
barazzati a render ragione in molle cose dell’opera e 
del tempo trascorso! E perchè ciò? perchè essi 
S'adoprano per un sistema che li ispira o lì comanda 
in tutti i loro atti anche i pù indifferenti, mentre noi 
all'opposto ci affidiamo tranquillamente a quei princi- 
Nii che giusti, irrepugnabili in se stessi ci hanno dato 
la prevalenza del giorno, ma che per quanto preva- 
lenti per forza, per diritto, e per volger dei casi di 
Europa, ove non siano erelti in sistema , tradotti in 
ogni alto politico, legislalivo e governativo, sarantio 
‘sempre esposti alle fortune, agli accidenti. di cui l'età 
nostra ci ha presentato tanli sì improvvisi e straordi- 
bari esempi. d 

Né a queste parole sì diano interpretazioni che non 
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o proroga resa a lulti necessaria dopo undici 
i conlinuate sedute, si possono considerare nel 
lora Omplesso, crediamo non sarà inutile un colpo 
Irospeltivo onde apprezzare l'andamento 
diversi farliti e l'influenza che essi esereitarono 
) Spirito delle leggi adottate nella sessione, sugli 
Vermativi, sull'opinione pubblica ei’ în genere 
osta politica, : 
dn parleremo delle cose finanziarie, benchè in 
Ke, n nostro avviso sia riposta la somma dei presente 
l'avvoni re del paese; ma siccome più volte ab- 
Miano, detlu'elta tutto poleva dipendere dal riassumere 
it iegolare le condizioni delie nostre finanze ad un 
Sistema, così cereheremo se questo desiderato  siste- 
Ma apparista nelle cose politiche, cioè. nell’ anda- 
i Nento del nystro governo e di-quel partito che sinora 
lo ha anpoggiato (di tutta l'influenza dei suoi voti e 
della sua opidione = Poichè «è lu politica e l’esistenza 
di un governo Possono dipendare talora dalle sue con- 
Î dizioni finmnziarie, non si vorrà mai dimenticare ciò 
che udo dei più esperli ministri di finanza che s'abbia 
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ità, l'abnegazione, l'amor 
patrio dei cittadini. Le modeste funzioni di consigliere 
non sono falte per solleticare la vanità el'amor proprio 
degli ambiziosi. to. anche questo mardato onora 
graudemente chi lo riceve, perchè è una testimonianza 
della stima e della fiducia dei nostri concittadini che 
ce lo conferiscono, ma all'esercizio di quelle funzioni 
mancano quegli incentivi che possono talvolta, piucchè | 
altra considerazione od allro sentimento, qualsiasi spin- | 
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Î 
| 


a. e la passione | 
Ma | 


De! resto, il popolo quando vuole ha sempre senno 


sufficiente a ben discernere quali persone possa inca- 
ricare della gestione de’ suoi affari, Nelle. elezioni 
politiche lo spirito. di parte tr i 
predomina, e vince ogni altra considerazione. 
invece nelle elezioni amministrative sentendo gli elel- 
tori che si lratta dei Joro interessi i più immediati, 
i più vicini, vanno. più cauteliti e previdenti nello 
serivere il nome dei loro candidati ; laonde noi, non 
cerchiamo altra guarentigia in questa prossima elezio- 
ne? ché ‘il numero. — Non trascurino gli elettori 
torinesi Vesereizio del loro diritto; e sinmo certi; che 
il risultamento dello squittinio giustificherà Je nostre 


previsioni, a confermerà quelle prove di senno e di 
previdenza, che la. popolazione torinese ha pur sem- 


pre date in tutte le precedenti elezioni. 


gagiamo nella Gazzetta Piemontese d'o; 


ofliciale: 

Il Cor 
lombardi espulsi dal gove 
in Lombardi, senza le solite: forme, presenta la. cosa 


gi parte non 


iere Italiano di Vienna riferenito che ‘alcuni 
no sardo furono introdotti 


tto l'aspetto di mancanza dì rigu: 

È nostro debito di osservare che il governo sardo 
non La mai rinunciato; alla facoltà derivante dal di- 
ritto pubblico: europeo di rimandar in patria ed e- 
spellere dal proprio territorio i sospetti e vagabondi. 
e sebbene le auto; 
altri Stati d'Italia oppongano continui rifiuti all'accet- 
tazione nel proprio territorio dei loro sudditi costituiti 
nella suddetta condizione , il g 
dal suo canto cerca di scrupolosamente osservare in 
simili casì gli usì introdotti dal diritto pubblico, crede 
chié non possa opporsi un giusto rifiuto ‘ale sue 
istanze, 


Leggesi nel Gulignani del 6 luglio: 
Abbiimo ricevuto il primo numero del giornale J2 
Proscritto fondato da Ledru-Rollio, Mazzini, e compa- 
gni; esso contiene articoli firmati rispettiva- 
mente da Ledru-Rollin, Mazzini, Delescluse, 


nori Worcell, Darasz e 


cinque 


Bernard; un sesto firmato dai sì 
Podolechi, per ultimo due comunicazioni anonime L’ar- 
ticolo del signor Ledru-Rollin si distingue per la sua 
violenza ed è una provocazione alla rivolta. Eccone un 
saggio: 

“ Popolo! quei che ti guidano osi sbagliano 0 ti 
tattica, 


azione ottenere il successo che i tuoi 


ingannano, Si sba volendo colla colla 
prudenza e coll 
nemici si promettono dal loto ardire, l’ingannano di- 
cendoti, che dopo esserti, senza protestare, sottomesso 


al più mostruoso attentato, tu ti troverai di nuovo il- 


leso e forte al gran di della prova, perchè è più facile | 


non sottomettersi al giogo che romperlo, L'audacia e 
la forza rivoluzi 
toria sono forse passate dal tuo cuor 


li 


paria che ti han sempre dato la vit 
a quello, dei 


varlave: non è già di sessanta 
I 


tuoi nemici 


anvi, ma di sci secoli che la Francia sta per indietreg- | 


giare! non è più la monarchia borgli 
iono la monirchia dei bei teinpi @ndati. colla sua 


ignoranza, colle sue superstizioni, colle sue aristocrazie 


arroganti, colle sue caste; colle sue estorsioni (e colla | 


sun sete di sangue. Come nella notte di $. Bartolomeo 
essi ogni giorno nei loro fogli. proclamano la. guerra 
civile la più santa delle guerre, la pi 

» e deì preti. Essi santificano la spada, deificano 
A loro non hasta di rovesciare la Repubblica, 


dei 
la forza. 
ma vogliono colla spada distrurre fino all'ultimo peu- 


satore, fino all’altimo soldato della rivoluzione. Nel 


delirio del loro terrore essi vanno, gli stolti! sino ad | 
‘bili atrocità della. santa inquisizione, î 


invocare le 01 
e i suoi 
sì feroci 
grida vendetta da tutte le sue. ferite gron- 
sangue, che si cerca di a 


a morte, 


danti di fiesolirti, 0 popolo, 


e di addormentarti senza domandare se la Repubblica | 
agonizzante sarà ancora in piedi quando ti risveglierai!» | 


Iludendo poi alla dotazione il signor Ledru-Rollin 


\ di Lombardia come quelle di | 


overno Sardo', il quale | 


Martin || 


che vogliono, | 


camefici e i suoi roghi. Ed è in presenza ‘a | 
enormità, ed è mentre la Repubblica, colpita 


IL RISORGIMENTO 


Tuttavia îo debbo alla qualità di cul era rivestito 


sul mio capo. 

Diri dunque che 
Concordia mi dice colpevole sono tutte cose strejta- 
mente legali, e ch'io non ini sono menomantente di- 
partito dal regolamento. Forse potrei essere accusato 
| di troppa beniguità, quando nella prima delle tornate 
i ayy Lorenzo Valerio di contenersi nci 
| limiti, mentre a rigore avrei. dovuto ricliiamarto fiu- 
| mediatamente all’ordme per la violenta itve.tivà che 


ggono sui banchi 


quasi fossero intesi a soffocare lo Statuto, 
Inde ira! Questo richiamo del sig. Valerio a un $en- 


contro coloro che se; 


limeito di convenienza ui valse le impudentissime esa - 


| 


il vostro foglio. Ma'è fulso, 0 verecondo semiuatote di 
concordia, che io abbia fatto violenza alla Camietà per 


far ile quali già da più diletano 


votare le due. leg 
all'ordine del giorno. 
La C 


leggi ui 


amera le volle spotitaneamente votare siccome 
nti di finanza, e sppunto: perchè le voleva 
votare si dovette tenere la scuuta della sera} per cui 
sì spedirono le.tere a domicilio a tutti gli assenti 
come mai avrei io potuto far violenza alla Camera 
chi volete voi darla ad iutendere! Eh via, butfone! 
È pur falso che io abbia dito Ja parola per fuvore 
al barone Jacquewioud e che l'abbia neg 


a 


| 
Î 
Ì 
| 
I 
i 
i 
Î 


ta per pre 
potenza all'Asproni. Îl primo éra venuto ad avverurini 
ul bauco delia presidenza \che intendeva di fire una 
| mozione d'ordine, quella scioè. dell'aggiornamento. 10 
teutai di dissuadernelo, ina iusistendo \egli.,, gli dovei 
dare la parola quando si alzò dopo: il primo squittinio; 
perchè si trattava di mozione d'ordine, Intendete oi 
madonna innocentina! Si trattava di mozione d'ordine, 


per la quale Ja parola non può essere negata, Al cons 
{ trario il sig. Asproni, quando fuor di tempo doman- 
' dava di far le sue interpellanze che crano portate al- 
l'ordine del giorno dopo lo squittinio della seconda 
legge, non poteva ‘essere ammesso a parlare, perchè 
tentava coniro ogni regola d'’invertire l’ordie prestà- 
| bilito, e lo. squitiaio giù annunziato: Per altrà partela 
Camera, interrogata, non decise ella di voler passate 
prima allo squittinio? Ver 


atevi adunqu 
delle. falsità che con la più 


; se potetè, 
‘aflinata malizia avete at- 
| catastate contro di me; o sostenete ancora, se ne avete 
il coraggio, che non si dovesse richiamare all'ordide 
l'altro deputato che osava gettare in faccia alla Camera 
quelle sue arrischiate parole: che si era voluto chiudere 
la sessione con un atto di parzialità. Dov'è la parzia- 
Llità? Al barone Jacquemoud il presidente non poteva 

negare la parola; all'Asproni non poteva'concederla; è 


i infattà la Camera non. gliela 





concesse. ‘Tutto ‘con 

in questa distinzioney e se il deputato richiamato Ziu- 
stamente all'ordine badato alla. natura delle 
rebbe avyenturato ad un'accusa che non 
{ è nella sua indole, ed è soltanto degna dei signori scri - 
bi della Concordia, Il di tutto questo è già 
in parte rivelato da quanto ho detto sopra, Le severe 
ma giuste osservazioni con le quali un deputato ‘della 
destra rimbecc 


avesse 
| cose, non. si 6 


si 0 


a il tamburo muggiore della sinistra, e la 
rabbia con cui questo troppo famoso tribuno del popolo 
lasciava la Camera, vuota stringendo la terribit ugna, 
dopo d'aver tentato indarno di riacquistare! un po’ di 


pata, sono gli altri motivi per cui egli cercò di vomi- 
tare sopra di me il suo fiele; ma egli non avrà fatto 
altro che lordare se stesso della velenosa sua bava, 
V'invito a termini della legge ad inserire. questa 
mia risposta in uno dei primi numeri del vostro ripu- 
tatissimo giornale, © mi dico senza più. 
Niente a voi nè ai vostri 
devolissimo 





ISN'HIE 
NP E AR 


Î IR DIVERSE 


ITALI 


si fa lecito di îngiuriare il presidente, ima Jo stile di | 


quelle invettive è debole, quanto maligno ne è lo Ì 


spirito. 


All'espettorazione di Ledru-Rollin ne tien' dietro | 
un'altra di Mazzini, la quale tuttochè altro non sia che un | 


attacco violento contro i re, ha almeno il pregio di 
essere corroborata da qualche ‘ombra di argomenta- 


zione, locchè non si vede nell'articolo di Lediu-Rollin. | 


Mazzini eccita i popoli della terra’.ad .uilitsi. per 


creare un punto centrale di. direzione, d'onde possa 


mettersi in opera la propaganda repubblicana. Concln- 
dendo dice: 

« Proscritti noî medesimi e f 
da tutti gli eg 
ziamo in suò favore è 


li d'una fede male 
isti e da tutti i governi, noi 


gridiamo ai nostri fratelli: 


Ei 
« Opprimete, ma. tr 
I fratelli, 


dovunque sî trovino, rispondano a quest'appello. » 


tevi a noi per trasformare in azione l'idea. 
nostri oppressori noi gridiamo: 


mate; percliè l'avvenire è nostro. » .1. nostri 


Tsig. Gaetano Demarchi, vice-presidente della Camera 
dei deputati, ci prega d'inserìre la seguente lettera. 
AI sig. Gerente della Concordia. 
Torinoy il 9 luglio 1850. 
Sulle mosse di recarmi in villa non ho tempo di ri 
spondere partitamente a tutto quel tessuto di falsità 
col quale il vostro numero di ieri ha preteso di remdler 
conto delle due del 6 corrente. 
Visto il credito di cui la Concordi gode presso la 
8 rallegrarmi di 
Ìci scelto per oggetto all'accunulata sua bile, poichè il 
e di questa fatta equivale al. mag- 


sedute della Camera 


e onesta io dovrei 


biasimo di un gior 


giore degli elog 


c’innal- | 
« Uni- } 
i | anni scorsi di questo mezzo onle poter eserci 


essere stato da | 


Il CONSIGLIO UNIVERSITARIO DELLA R. UNIVERSITÀ” 


DI TURNO, 

Il quarto alinea dell’ art. 14 del regolamento disci- 
plinare delle università degli studi, approvato con re- 
gio decreto 16 ottobre 4843, autorizza i parenti d 
studenti a chiedere ai consiuli accademici ossiano uni- 
versitarii: notizie intorno agli studenti loro figli, e Ji 

| affiila di analoghi riscoutrì dagli stessi consigli. 3 
Esso alinea è concepito nei seguenti termini: 
« I parenti degli studenti potrauno eziandio indirizzare 
richieste al consiglio accademico relative agli std 
| dei medesimi. Il consiglio vi risponderà per ezio di 
uno (dei suoi membri.» 

Alcunî, ma; ben pochi. parehti si valsero nei! die 
are til 
mente la, paterwa loro autorità sui proprii figlilioli, 
appoggiandosi alle informazioni assuute sui loro (frà 
gressi e sulla loro condotta onde promuovere lalt 
| gliore riuscita, la quale torna a bene della fauiglia, 
| della patria e dello Stato. Forse furono essi parenti 
distolti dal far ciò o dalla inscienza della suaccelblta 

{ disciplina 0 impediti dalle loro occupazioni. 

Il consiglio è disposto a somministr 
sempre che ne lo richiedano, le notizie intorno alloro 
figluoli, come ha praticato finora : anzi collo scopo 
di agevolare ai medesimi, senza Joro richiesta, il mezzo 


re ai parenti, 


di conoscere sal fine di ciascun anno quale sia. Shito 
il risultato degli studi dei loro figli, ha ordinato Che 


egli faceva da energuuncuo, e con la schiuma alla boca, ! 
opposti al suo, | 


geruzioni, con le quali voì avete al solito ingetumato | 


in quel giorno di smentire Je inipudenti accuse che mu | stu 
vostro collaboratore 0 scril@ là versato a piene mani | !0ro appa 


| 


le incredibili cnormezze di cui) la | 1870. 


i 


Ì 
| 
| 





ra | quella popolarità che aveva in funestissimi tempi usur- | 
accetta al Dio } 


Garriso Deminc, deputato. | 


{ duca è partito per Verona 





deite presentare aî suoi genitofi èd al tutore a 
amento ed a propria suit giùstificazione 
fortino, dal palazzo di detta università addì 7 lugli: 
Pel consiglio universitario 
Sosneno segretario. 


ii 


ELENCO dei consiglieri comunali, provinciali e di- 
visionali di Torino uscenti d'ufficio: 
Consiglieri comunali. 
. Abbene professore Angelo. 
. Balbino Carlo. 
3. Balbo conte Cesare. 
. Brunati cavaliere Benedettò. 
i Ceppi conte Lorenzo. 
. Cottiu intendente Giacinto. 
Della Chiesa di Benevello conte Cesare. 
. Gattino avvocato Giuseppe Antonio. 
. Menabrea cavaliere, Luigi 
. Mosca cavaliere Bernardo. 
..Nomis di Pollone conte Antonio. 
Pansoya cavaliere Ignazio. 
3. Poniba cavaliere Giuseppe. 
{. Sclopis di Salerano conte Federico. 
Siguorettì cavalierè Bernardino. 
. Todros Jacob Abram, 
ieri provinciali, 
. Balbo conte Cesare. 
Galvaguo commiendatore Giovantil, 
. Genina avvocato Luigi. 
. Nigra cavaliere Giovanni Battista. 
ineo avvocato Riecardo, Ù 
Consigi 
. Balbo conte Cesare. 
Ceppi conte Lorenzo. 
. Cottin intendente Giacinto, 
. Angrogna cavaliere Alessandro (da surrogarsi 
dalla provincia di Pinerolo). 
gno comm. avv. Giovanni, 


ieri divisionali. 


, Gal 
6. Genina avvocato Luigi. 

La riunione degli elettori per la rielezione del quinto 
dei consiglieri comunali provinciali e divisionali in suré 
rogazione di quelli che stanno pet cessate dalle loro 
funzioni avrà luogo il dì 13 del corrente luglio. 

Per ognuna delle nove sezioni în cuî vennero divisi 
in quest'anno gli. elettori sono assegnati i ‘lotali se 
guenti: 

Per la prima’ sezione. - Salone al primo piano nel 

palazzo civico. - Per la 2. - Salone al 1 piano nel pa- 
lazzo di S. A. il duca di Genova, sulla piazza di S, Gio+ 
vanni, con l’accesso dalla scala a mano de: 
là terza. - Sala della ‘scuola di fisica al collegio del 
tc 
pa 
d'ingresso dell’acciudéemia filarmonica; 
Grand'aula dell'accademia delle scienze. - Per la 7) + 
Teatro di chimica nel collegio di S. Francesco di Paola: 
- Per 1°8. - Sala terrena, dell’accademia  filodramma# 
tica. - Per la 9. = Sala del collegio delle Provincie 
dalla via dell'Ospedale dì 8, Giovanni, 

Alle ore 8 mattutine del giorno di sabbato 13 cor 
rente mese i locali sovra designati saranno aperti agli 
elettori, onde alle 9 precise il vice 

ere, che avrà la presidenza provvis 


indaco, o consì= 
oria di ciascuna 
sezione, possa dichiarare aperta la seduta, e procederd 
immediatamente all’ appello nominale per l'elezione, 
col mezzo di suffragi segreti, del presidente e di quat 
tro scrutatori formanti l’uflicio definitivo; in conformità 
dell'art. 44 della legge. 

Gli elettori avranno cura di rendere ostensivo il lord 
biglietto d’iscrizione alle persone preposte alla porta 
di ciascuna sala. 


Ci scrivono da 
Piacenza, 8 giugno 1850. 
Lia Noi siamo qui in una grossa confusione, Il 


al dire d’ alcuni; ma al 


! dive d'altri per terre assai pù lontane, e ‘con poca 


À di ritorno, almen permanente. Quanti arri- 


probabi 


! van da Parma confermano tutti, che sì sono imballati 


| 


| cento mila lire, Credereste che in meno di cinque 


pi studente il quale supera un esame nell'‘uni= È 


versità in quegli anni nei quali non si spediseé un 
diploma di grado accademico ; gli 
certificato dalla segreteria dell’ università 


modulo a 


su di un 


stampa; nel quale sia indicato il gioriio 


sia rilasciato ua ® 


cati sopra forgoni, per 

avi 

I vero 
dubitatamente si prepar 

Una cosa meno incerta, e più prossima al vero è; 
che si mandi qui un ministro austriaco, il quale sotto 
nome det duca terrà la- somma delle- cose. E in que 
sti termini pur sì è espresso il Generale che risiede 
noî. Le quali cose noi ‘erediamo tutte, è siamo dispo- 
sti a crederne anche' delle ‘imafigiori, perchè è inani- 
festo che lo stato. presente, venisse 1° Onnipotenza ‘a 
puntellarlo, non può durare. Lasciamo stare la giu- 
stizia e umanità, delle quali alcuni pensano che ‘si 
possa fur senza; ma senza almeno un po' di criterio 
un governo nou può vivere. E il criterio appunto è la 
inerce che più difetta fra noi. Dall'alto al basso tutto 
è disordine, confusione, rovesciamento di prince 
convenienze, di idee. Il duca (vi do un 
mille) 


è 


empio. per 
si era creato un assegno di un milione e sei- 


mesì se lo è mangiato tutto ? Dategli tutto l'oro della 
Califoruia, e in poco ‘più téimpo ve lo ‘avrà tatto dile- 
guato. E quel elite dico dei quattrini, intendetelo del 
resto, 

È una iliade la nostra di follie; di sconcezze, di so- 
prus, di esorbitanze che vincono ogni concetto, e non 
hanno esempio in nessun'altra parte di mondo. Un 
certo nuovo governatore, compiutamente imbecille, e 
un suo segretario intinto di mille Jordure, scrivevano 
alquanti dì fa insolenze pazze al consiglio comunita- 
tivo. Îl consiglio se ne difendeva timidamente, mode- 
stamente. E tuttavia ini vien dettoltlie ne sia stato or- 


ii e iii e rr 


Ti rito dell'ésame; i quale cettifidàto possa 10, AMiato: 8 scioglimento Gibi vicdià la misura del Foa 


If goffo è il crudele si alternano quì con vicenda in 
cessante; benchè sia certo che il primo prevale anch 
più..... 
Ma lasciamo in disparte i nostri guai. Quello che è 
più grave, e deve interessare voî pure, sta in questo, 
che qualche novità, come vi dicevo ; sì va ora muli 
nando, È evidente, che duca ‘e ducati noî ‘durano 
omai, nè possono durare se non nominalmente, Dov'è 
la-loro indipendenza? Essa è impossibile. 

Dopo che neì popoli italiani si è svolto. sì forte il 
sentimento della nazionalità, bisogna che avvenga l'una 
0 l’altra di queste due cose : 0 che essi vengano ag- 
gregati a un governo italiano dove possano trovare 
soddisfazione ai loro legittimi desideri, o che siano 
dati 1n mano di una potenza estera soverchiante , che 
petpetuaniente li comprima. 

Ogni altra’ ipotesi è impossibile. L'indipendenza so- 
rattutto di queste frazioni limitate, convien ehe si 
vada, cancellando quotidianamente anche nelle forme 
estriuseche, come già da un pezzo fu. distrutta. nella 
sostanza , e come è impossibile che sì friproduca mai 
più. ‘ i 

Dunque , e perchè ne veggo d'ogni parte segni non 
dubbii, e perchè è per mille ragioni necessario, i0 vi 
ripeto con asseveranza , che qualche grossa novità si 
sta prepararido, Le quali, mi' giova credete , clie sa- 
ranne pure sapute o congetturate dal governo vostro: 
imperocchè questo estendimento sui suoi fianchi di. 
una potenza esorbitatite è tal fatto, che non gli può 
essere nè ignorato nè indifferente. E noî ci andismo 
pure intrattenendo con questo pensiero ; che allor 
quando sì vorrà ricompotre l’Italia a Stato durevole, 
noi saremo aggiunti al vostro dominio: aggiunti po 
di fatto , come già vi siamo coll'animo e con tale un 
affetto è un desiderio, cliè hè voi potete immaginare, 
nè io' posso descrivere. Los 

Alcuni danno colpa al'#ostro governo di vivere 
verchiamente raccolto in se stestò, inicurioso e Hof 
rante dei fatti dei vicini. Ma, per Dio! sarà ua cal 
nia, Imperocchè se non apre gli occhi a guar 
quel che sì va operando salle sue: porte; non so qual 


sue soll Ù 


Il Lombardo-Veneto, giornale di Venezia, 
guente corrispondenza in data di ipa 
Verona 5 luglio. — È formulata la proposizione da 
dirigersi ‘al trono onde non sia indetta la quotizza» 
zione de) prestito per parte del governò, e siano ai» 
torizzati i rippresentanti del regno Loinbardo-Veseto a 
ricercare all'estero ‘a nome del governo colla 
garanzia di tutta la sostanza fondiaria di questo regno 
i 104 milioni circa mancanti al compimento dei chiesti 


altra cosa troverà inai più degna delle 
tudini. 


anche 


120 1» 

È nominata una commissione pella ricerca e co 
trattazione ‘della suddetta somma, composta dei 
guenti individui: — Conati di Verona — Giovanelli di 
Venezia — Macchi di Cremona — Polfranceschî di 
Verdna — Benedetti di Brescia. — Dicesi che la qu 

zione ‘proposta ‘dal signor | consigliere ininisteriale 

la seguente: i 
Milano milioni N. 17,500,000 
Pari ato tro 5,650,009 
Lodi e Crema. 6,000,000 
Cremona 6,700,009 
Bergamo 8,300,000 
Mantova 8,100.000 
Brescia 11,350,000 
Como 7,250,000 
Sondrio 1,50,000 
Venezia 8.600.030 
Vero 8.850.000 
Pado 6,850,000 
Vicenza 6,450,000 
Rovigo 3,300/000 
Treviso 5,150,000. 
Belluno 1,500,000 
Udine 6,900,000 


120,000,000 


Totale 


Row, 2.uglio.(Cart, dello Statuto)—Ho poco a diri, 
Qui i giorni si succedono ai giorni, uè le cose cambiano 


a arte che sì bene tornò ai tempi di Gregorio 
a quelgi stessì che rimessi ora in potere ne fanno te- 
soro a nuove reazioni, a rinfrescare! odii è vendeétto, 
Di qui le voci di sommosse, di rivolte, di. cospirazion, 
che l'uno dei partiti estremi mette in valore ad ai 
vantaggiamne la reazione, e che saranno forse giunli 
— nè io ve ne intrattengo, perchè sono le 
malizie di polizi a, che non hanno, neppur 
il pregio dell'invenzione. (A 
L’amnistia, le istituzioni che si attendevano prim 
dell'arrivo di sua santità, poi per l'anniversario delli 
sua elezione, poi per quello dell’incoronazione, poip 
San Pietrò, si prorogano indefinitivamente; e tutte lì 
Speranze sono tornate nel perdono ‘di dite cg-militari, 
Carpegna e: Prosperi-Buzi, come avrete veduto Ul 
Giornale officiale, è quali erano stati esclusi. dall'ali 
mistia di Portici per un abuso d'iuterpretazione fall 
dai reazionari. i 
Nulla di certo, fuori che il disordine ognora più 
grande nell’ammiuistrazione, la rovina nella finanta 
Avete visto a quale miserabile cifra si è ridotta la i 
Sorsa che in altri giorni si è stimato tirare dalle prov 
prietà ecclesiastiche? Invece dei 4 milioni di gle 


corduti a tempo del Rossi da sua santità e pagabili il 
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| tornata dei 4 luglio. 












































42 anni, tutto sì ridud a 400 tuila scudi amati per 
" 17: miserabile progvisione in tanta diffaltà! 


im, 






























fizie che ci giungono dalle Legazioni, 


tore; coraggioso masuadiero e capo di una 
pia agguerrita. D'allora in poi non passò mese senza 
i bandi governativi imponessero tagli@ sul'cipo del 
satore, suoì compagni ed aiutatori, ma now pev que- 
la banda dei fuorusciti scemò, di numero o d’ardi- 
MActailo anzi giuuse Pauticia di questi, chie vi- 
intiere borgate, cacciandone o facendone pri- 
vesidii pontificii, Vi fu un tempo in cui.corse 
è il governatore di Bologna trattato coî bri- 
ettendo perdono; danaro e liber6 nbareo 


crivono che la banda del Passatore è salita 
a ordinaria potenza: ch’essa percorre libe- 
Romagne, viola il confine toscano, leva 
fisarma o si incorpora picchetti di finanzieri 
e che accresciuta dalle diserzioni delle truppe 
dalle destituzioni degli’ impiegati, e' sétcorsa 
mpagnuoli, assume il colore di una forte guer- 
politica. 

rii combattimenti ebbero luogo fra questa e le 
e austriache. Uno fra gli altri nelle vicinanze di 
a colla peggio dei Tedeschi. Il governa toscano 
i ragione inquieto mandò aî confini varii corpi di truppa, 
Si marra il seguente aneddoto: Un distaccamento! di Ve+ 
iti toscani in perlustrazione incontrò una parte della 
baud di Passatore. I capî dellé patti avverse vennero 
1596 a parlamento, ed il masnadiero d ia ò all’ ufficiale 
toscano coni'egli non volesse spargere sangue italiano 
e avesse sete ardentissima del ‘solo tedesco! 82 voletà 
far fuoco; 











sorpreso, sì ritirò lasciando libero il cammino, 

Si aggiunge che le bande della Roiagna siano d'a 
cordo con altre bande che percorrono gli Abruzzi. 
(Quella di Passatore è forte di più di 700 uomini. Il 
generale austriaco pubblicò un fierissimo bando, ion 
simile da quello del generale Mahnes nelle Calabiie, 
mi iindo il giudizio statario a chi desse ricovero, 
acqua; fuoco ai fuorusciti , o soltanto non rivelassé le 
loro aosse. Ma poco vantaggio ne sperano gli abitanti 
delle campagne, i qualî al postutto, ci scrive un, cor- 
«rispofidente untiporrebbero il douziuio del Passatore 
al'ieroce ed ignorante dispotismo che li impoverisce 
è lì opprime, ‘orr. Merè). 


\ ESTERO. 




















il ricorso in cassazione \del nominato Sizide, Vincen= 
diario dell'Il, ch'era stato condannato a morté dal 
consiglio di guerra, ed aveva veduto il suo ricorso ri» 
gettato dal consiglio di revisione. 

Grazie all’energico contegno preso dal governatore 
della colonia , v'è luogo a sperare che, la metropoli 
hof verrà addolorata ‘dall’annunzio di nuove cata- 
strofi. 

— Le notizie delle Antille estere, ricevute dall’Zrent, 
maticano d'interesse, Vi si trova soltanto notato l’ar- 
rivo a S. Thomas del generale Raez, il quale, condan- 
‘nato alla prigione perpetua dal governo di Venezuela, 
vide ultimamente commutarsi la pena in quella del 
“bando, Fu il 24 maggio che la' fregata a vapore il Li- 
Verador sbarcò l'illusire veterano a S. Thomas. 









INGHILTERRA. Camera dei lordi. Fine della 





‘pPllington la l'elogio di Roberto Peel. Il suo di- 
IScorso sode diflicilunente , perchè è spesso interrotto 
(dalla sta emozione; ele lacrime coprono la voce del- 
sl’oratore. 

— Manca di Cleveland unisce il tributo del suo ram- 








l'onorevole barorielto. 

Lord Broughum espone gli inconvenienti e i danni 
che risulterebbero al pubblico dalla scelta del sito di 
yde-burk per l'esposizione del 1851, Trova * ridicola 
Tidea'di collocare nel parco del: Favorito utia costra- 
ione che paragona alla torre di Babele o alle. pira- 
lcurato in pritna che 
oi si stauzierebbero fondi pubblici per questa espo- 
gione: ma sono conviuto , soggiunge il nobile lord, 
e beu losto ci si chiederà un sussidio, La fabbrica 
utta a Parigi per l'ultima esposizione, benchè non 

tà, come dicesi; che di fango, benchè non co- 
isse che un'area di 4 0/15 acri; costò 400 mila fr. 
no non costerà questa } clie è vasta quattro \volte 


RELA 


ato, € sì vuole costrurre con mattoni, legnami e 































ontro la folla d’operai vagabondi, cui sarà 
parco per 6 od 8 mesi, e dice che si 
umientire la polizia di 2 mila uomini, Allega 

piniolie del giadice Creswell, il quale dichiara che i 
 commimalit oh pottamio ‘cominciar i lavorî senz'au- 
toriztazione del Parlamento. « Quanto a me; soggiunge 

















della corte della cancelleria per imipediri 
Sopprimere l'esposizione, se non dee aver luogo a Hyde- 
b » per me non ho difficoltà, » 
ae Grad ill: combatte, l'argomento 
RMO\ 
ERI NE 
| tomitito sp 










È 


di. lord Brougham 











| 


possibile aprir l'esposizione nella. prossitna primavera, 
Russell. I commissari decisero in febbraio che Hyle- 






essioni che già si udirono in lode del- i 


il nobilè Jordy ‘credo che basterebbe una proibizione | 
Sì parla di | 





GIORNALE DI TORINO 


Ù 

Dopo afeune parole di Lonsdale, Fitz-William, ed 
: Ellenborowgh si dà seguito alla proposta di lord. Brou= } quando larrestò. Esso è ciò che chîammasi una carina | 
omsona. — Strane e di qualche gravità sonG le no- ghan. 


Il conte di Chichester propone che si passi alla se- 


La Jettura ha luogo, dopo di che la tornata è sciolta. È generale dice che è chiaramente prov 


— Nella tornata dei 5 il conte di Elleuboroug yor-. 
rebbe: saperé! se' si ‘fecero pratiche colle potenze estere 





pel caso ché, volessero; incagliare l'esposizione dei pro 
dotti. 

Breventente , si adopretà giusta il precedente di D, 
Pacifico? 

A questa quistione non sì, risponde ordinatamente. 

Beaumont. È vero ele le pratiche riguardanti il ter- 
mine delle chiltevenze tra lu Daniniarca e i ditcdtii sato 
State coronate da successo? 

Lansdowne. Ho la soddisfazione di annunziare chè 
grazie allà mnediazionie itiglese fu concliiusa ita con- 
veuzione, per cui si compongono tutte le differenze tra 
la Danimarca e la Prussia, 

Stanilep diiuuzia ‘che proporrà che la franchigia e- 





lettorale d’Irlanda non sia posta in esecuzione prima | 
di giugno 1851. Dimanderà altresi che l'iscrizione degli,* 


elettori sia volontariay nòn forzata. 

Camera dei comuni. Fine della tornata dei 4. 

Il colonnello Sibthorp propone che la relazione sulla 
esposizione del 1551 sia sonmnessa a un comitato spe- 
ciale è chie Ja relazione del 
dalla Camera prima che sì comincino i lavorì. L'onor. 


comitato sia’ Sanzionata 





membro sì dichiara ostile al complesso del progetto | 


cui considera pregiudicievole al paese. 

Gludstone dice che se la Camera cangia le disposi- 
zioni prese sarà risponsabile innanzi al mondo del non 
essersi! eS»guito* il progetto. Pargli che Hyde-Park sia 
il sito più conveniente, e che se lo si cangi 





lia sarà im- 








Park éra il sito più conveniente: fecero conoscere la 
loro scelta non solo al paese, ma a tutte le altre con- 
trade: presero altresi l’ayyiso del comitato di costruzione 
che se l’esposizione non si fa a Hyde-Park non può 
aver luego l’anno venturo. Al postutto bisogna fur 
qualche sagrifizio , poichè se l'esposizione venisse tra- 
Aportata fuoih) di Lon larebbe un enorme sagri- 
fizio di tempo e di moneta per la claséè poverà ; che 
è la più numerosa. y 

Si mettono a partito le due proposte, che vengono 
respinte. ; 









— Nella tornata dei 5, lord Duncan annunzia che 
proporrà una legge per far entrare più immediatamente 
sotto il sindacato, del Parlamento l'amunivistrazione delle 
rendite dei parchi pubblici. 

Il lord maire di Dublino domarida al segretario di 
Stato dell’interno se udì che gli Ovangisti della contea 
| di Downe. (felanda) facciano passeggiate’ noiturne can- 

tando arie-nazionali. , 

Grey. Non ne so nulla, e così il segretario d'Irlan- 
da. Quanto ai disordini che si temono, il lord luogo- 
tenente farà uso del potere affidatogli per prevenirli. 

D' Israeli. Vorrei sapere se il. governo conosce il 

trattato dî pace tra i re di Prussia e di Danimarca, e 

se ne ha ricevuta la nuova ci vorrebbe dire in quale 
È qualità il re di Prussia segnò il trattato? come sovrano 
de’ suoì Stati, od a nome della Confederazione ger- 
manica, o con questo doppio titolo? 

Palmerston, Il governo ricevè un dispaccio dal ‘'mi- 
nistro della Iegina a Berlino , contenente copia di, up 
trattato di pace definitivo segnato ai 2 tra il re di 
| Danimarca e quel di Prussia, e questi agiva tanto a 
nome suo che della Confederazione germanica. Il trat 
tato debb'essere ratificato fra tre settimane. 

Il cancelliere dello scacchiere annunzia che prima 
del termine della sessione proporrà una questione re- 
lativa alle casse di risparmio. 

Cayley chiede d’essere autorizzato a proporre la sop- 
| pressione dei diritti sulla drèche. 



































I Il ‘ministero tenne il dì 5 consiglio al Foreign nel 

mezzogiorno. Erano presenti: lord G. Russell, sir 

È Wood; il marchese De-Lansdowne, il conte Minto, sir 
G. Grey. 

A'mezzogiorno meno un quarto Robert Pate è nuo- 

i vamente tratto dalla casa di detenzione e condotto al- 








l’uffizio dell’ interno, sotto: la sorveglianza del sov 
tendente: M. O:tway e d’un conestabile della polizia. Ml 
prigioniero è fatto entrare in una camera vicina alla 
sala del Consiglio, egli tosto sì siede tenendo il cap- 
pello alla mano: Pare pensieroso, e getta qualche»leg- 
giero sguardo sulle persone a lui d'attorno, Dice di 
godere perfetta salute; tolti quegl’iveonvenienti inerenti 
allo stato di prigionia ed alla mancanza d'esercizio cui 
erasì ‘assuefalto, Il suo sguardo non è vivace, na nulla 
fia (credere sin Jui meno perfetta cognizione delle sue 
azioni; Trovavansi con Jui nella: sala, del Consiglio si 
Giorgio Grey segretario agl’ interni , i due conmissarii 
di polizia, M. Hull magistrato di Bow-Street, M. Bur- 
naliy, suo cangelliere, e M. Manle avvocato del tesoro, 
interrogatorio ha principio al mezzogiorno preciso. 
Sta per la Corona il procuratore generale, e pel pri- 
fioniero il sig, Huddlestone a ciò autorizzato. Nessun 

















stenogralo assisteva alla seduta; due soli erano î nuovi 
testimonii, sir Janies Clark, ed il cocchiere di Lacy 
shy. Quest'ultimo riconosce il delinquen'e, e 
ì futti già conosciuti. Sir James Clark dice 
ch'egli è il medico della Regina, che fu alla sera del 
di 27 chiamato presso di Sì M.: giunge a Buckingham 
Place dalle 8 alle 9 ore, è immediatamente introdot- 














RR EI RE SRI 


fiezza alla tempia sibistrated auclie-leggera ferita, dalla 
quiale era uscito sangue , ma già rimargihata al suo 
arrivo, 

| È richiamato m, s. Cooling, ed egli rinnova la sua pri- 


N 


È 











ti 
Ì 





to, esunina la fronte della Regina, vi trova una gon- | 


* ma deposizione. — Silver, l'agente di' polizia, presenta | 


Il Bastotiw che egli strappò dalle mani del prigioniero 


di pernice (portridge cane), di colore oscuro, all’una 
estremità piegasi in semicerchio, all'altra è guernita di 


Fin da pochi giorni dopo la caduta d’Ancona, andò conda lettura del progetto di legge sulla giurisdizione | un piccolo puutello d’argento; essa ha un pollice circa | 
famoso per le gride deì monsignori Bedini e Savelli un { somunacia in. nrateria di farti, 


di circonferenza e 27 di lunghezza. — Il procuratore 
l'identità della | 
persona di colui che percosse la regina con quella del 
Prigioniero; che È cosa inutile ascoltare altri testimoni, 





€ perciò domanda che sia il sig. Roberto Pate messo | 
Sotto giudizio: lo si conduce a Newgute perchè venga 
giudicato nella prossima sessione della corte. centrale 
criminale; i sei testimoni sono tenuti ad una garanzia 
di 100 lire sterline per accertamento della loro presenza 
e delle loro deposizioni. 

Al momento in cui il prigioniero useiva dall’ uffizio 
degli interni, la folla raguaatasi per vederlo lo salutò 
con fischi e schiamazzi. (Standard dei 5.) 





Leggesi nel Times. Nell'ultima discussione sugli af- 
fari esteri nella Guiriera dei lordi, il ministro Lausdowae 
a dichiarato, che non ostante lo sgrazioso incidente 
avea fatto temere la rottara delle nostre amiche- 
soli velazioni colla 











ston avea tuttavia potuto mettersi in perfetto: accordo 





da l'equilibrio politico, e la conse 





vazione della pace 





ediamo che la deli- 
berazione della IVassia, dell'Inghilterra e della Francia 
dif mautertere ‘1’ unione e l'indipendenza degli Stati 
dela aversi come affare 
deciso, sebbene non sia ancora stato redatto nè segnato 
albuu trattato a, questo riguardo. 


de) nord dell’ Europa. Così noi 








coronà di Danimarca debba 


Leggesi nel Morning Advertiser. dei 5 } 
primo ministro non ha che un mezzo per trarre il ga- 
binetto dalle d fficoltà che lo circondano; ed esso è di 





gettarsi con coufidenzu nella braccia del popolo inglese. 
Al qu del termine della 
sessione: egli vincoli, il nome suo a qualunque atto spe- 





sto/scopo è d'uopo che primi 





ciale di riforma. Per esempio ; perchè egli’ esiterebbe 
ota a proporre il suffragio dei veri proprietari, i Par- 


lamenti triennali, ed il\voto a scrutinio ? Noi non gli 





domanderemo; quanto a noi, che fin d'ora proclami 





questi tre principii, ma solo basta prometta egli di pre- 


séhtare, quando il Parlamento si raduni nell'anno ven- 
tàro, un ill per concessione de 


ilveri proprietari, ed egli vedrassi talmente appoggiato 





itto elettorale a tutti 





dal favore pubblico, che nè i membri conservatori della 
| Gamera dei comuni, nè i parì protezionisti avranno 
forza alcuna contro il ministero: nè dichiarati nemici, 
nè finti amici lo potranno ferire. Che se invece il no- 
ile lord, spregiando, come già altre volte fece, î no- 
stri consigli, si presenterà alla sessione del 1851 in cir- 
dostanze simili ‘alle attuali, noî gli profetizziamo che il 
sho nrinisterò non passerà le vacanze di Pasqua. 

— Duolci sapere ognora molto indisposta Lady-Peel. 
Ia regina ha fatto per ben due volte chiedere sue no- 
tizie. Il duca di Wellington è inolte persone dellà no- 





















biltà sisono: nella giornata fatte inscrivere. 

(Morning Post dei 5 luglio). 
abilito 
ebbero 





le 
stassera 





La famiglia di sir Robert Peel ha 
spoglie dell'onorevole Baronetto part 
per un treno speciale alla volta di Dreyton, ove sa- 


ranno fra qualche giorno sepolte: (Standard de'5). 








— 11 presidente è il vice-presidente della compagnia 
delle Indie orientali furorio mercoledì ricevuti in udienza 
particolare dalla 
mante Kohi-Noor (montagna di luce) recato dal co- 
lonnello Makeson ‘dopo la battaglia ‘di Goojerai e la 
disfatta dei Sikbs. 

Lord Dallicusie aveva stipulato che il territorio Sikhs 
nel Penjab sarebbe occupato ‘dall’Iighilterra, è che 
questo diamante verrebbe offerto alla regina d'Ioghil- 
terra. Esso vale ben 25 milioni di fr., e la regina può 
farne il più bel gioiello della sua corona. 


cui offrirono il famoso dia- 





na 3 





SPAGNA. — Mapnip, 4 Laglio: {Corrisp. partie.) — 
Tutte le sere la regina Isabella IL. fa una breye pas- 
ita al Retiro: essa s'attiene esattamente alle pre 
serizioni de’ suoi medici e sta, perfettamente, 

L'Epoca diceva ieri che il matrimonio del conte di 
Montemolin con una principessa napolitana nou è un 
avvenimento capitale, atteso clie Napoli non è in istato 
di esercitare influenza sulla Spagna. Un matrimonio con 
un’arciduchessa d'Austria e una prineipessa di Russia 
sarebbe stato tutt'altra cosa, 

Ecco a tale proposito le dicerie che se ne fanno: 

Dicesi che nel caso in cui il matrimonio del conte 
di Moutanolin con una principessa napolitana avve- 





iisse , è certo che nel contratto chie verrebbe firmato 
si scriverà accuratamente tiitto ciò ‘che potesse avere 
apparenza’ di riconoscere i diritti del figlio di D. Carlos 
‘lla corona di Spagna: Gredesi' di sapere clie în se 
guito ad un'accomodamnento' dettato da alte convenienze 








nor vi sutà nessuna scissura tra le corti di Mad 
di Napoli. 

Il governo s’occupa attivamente di riunire tutti i 
dati relativi alle spese di costrazione di ua vascello di 
86 cannoni e d’una corvetta di 30 cannoni al Fevrol; 
di una fiegata di 5) cantoni e di una goletta di 8 
cannoni a Cadice;di un;brick di 16 e di una goletta 
di 8 a Cartagena, e di uu naviglio di 800 tonuellate 
con ina goleità di 8 cannoni uell’arsenale di Mahon. 

T.rappvesentanti dei (portatori olandesi. di buoni spa- 
gnuoli sono qui giunti. Credesi che tra pochi giorni 


è 














| la commissione direttrice clell’accomodamento del de- 
ito puliblico udirà i rappreseatanti dei creditori e- 
| stbri, (Corrispondenza). 
PORTOGALLO. — Leggesi nel Morning Herald dei 
ToihLe nuove ritevite oggi da Lisbona hanno eccitato 
nei citcoli mercantili il piu vivo interesse. Dicesi che le 








è 


Russia nella Grecia, lord' Palmer- | 


vol gab'netto di Pietroburgo sulla quistione che inte - | 
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, Tettene revate dagli‘ Stati-Uditi cogli uiltimi vapori an- 
nunciano positivamente che îl potere esecutivo ameri- 
«cano diede ordini perentorii al suo ministro in Porto- 
gallo di sostenere le sue pretese senza variazione, an- 
che con rappresaglie ove ciò sia necessario. L'inquie- 
tudine clie si prova' è fino ad un certo punto! fondata 
sul pensiero che molte dimande fatte dagli Stati-Uniti 
sono’ assai esagerate, 
un imparziale arbitramento, sì dovrebbero abbassare 


e che ove si sommettessero! ad 





notabilmente. L'attenzione fu ancora destata dal. fatto 
che: questo avvenimento sì presenta immediatamente 





dopo la discussione del Parlamento sui principi | del 
dritto internazionale. I negozianti in vino s'occupano 
molto del dritto che (il ‘governo ‘portogliese intende 
mettere sull’aspor dei di Porto all’uscità 
del' Douro. Credesi che pet questo, come per altri af- 
fari, il governo di Lisbona non potrebbe decentemente 
ricorrere ai buoni ufficii del governo: inglese nella di- 
scussione cogli Stati-Uuiti, poichè i sagrifizii fatti al- 
travolta per l'indipendenza del Portogallo furono cor- 
risposti con evidente ingratitudine. 


ione vini 











FRANCIA. Paa:ot;6 Luglio:— Nella tornata d'oggi dell' 
Assemblea legislativa si discusse il progetto di legge ten- 
{ denteud accordare un credito straordinario di 4 ;200,00 fr. 

pel pagamento dei 





primi sei inesi del 1850 del sus 








| dio ucconsentito in favore del governo di Montevideo 
per la convenzione del 12 giugno 1848. Lo squittinio 
di divisione intorno a questo progetto diede il risul- 
tato seguente: numero dei votanti 554, pro 526, con- 
tro 28. 

Lavori parlamentari. 

— Il signor Moret presentò il seguente emenda- 
mento al progetto di legge sul bollo e Ja cauzione dei 
giornali : Articolo 12. Alla finé del primo paragrafo , 
ille parole; « Un supplemento di prezzo di 








sostituire 
giiatiro centesimi » queste: « Un supplemento di prezzo 
di due centesimi. » 

Ecco un altro emendamento del signor generale 
Gravimont: Il primo alinea dell'articolo 18 della com- 
missione verrà così formulato: « Le raccolte e gli scritti 





periodici, i quali erano dispensati dal bollo prima del 
decreto del 4 marzo 1848, continueranno a godere di 
tale eccezione: Così pure sarà dei giornali ‘consacrati 
esclusivamente alle scienze mediche, i quali comp 





pis 
no più di una volta al'ibese.» —Il rimanente stia co- 
me nel pro; 





Commissione del bilancio. 
Riproducendo ieri il quadro* pubblicato dal Mori- 
teur noi facemino notare come siasi 





migliorato il no 
stro stato finanziero , e per conseguenza la. fortunata 
ripresa di tutti i lavori. 

Noi diremo ora che, il ministro delle finanze si recò 
îerì mattina in seno alla commissione del bilancio, per 
esporre la situazione finanziari 











Dalle sue spiegazioni 
risulta, che per mezzo della elevazione delle rendite 
indirette, l'esercizio del 1850 (servizio ordinario) si sal- 
derà senza deficit, e che ve to senza difficoltà 
alle spese dei lavori pubblici straordinari , stimati 91 

‘ Vè anche luogo a sperare che per mezzo 
zi straordinarii realizzati nel 1851 verrà pi 











ù provy 








milioni di 
dei m 
menti provveduto ad una gi 
lavori pubblici pel 1851. 















n parte delle spese dei 


— L'Assemblea terminò ieri | 





discussione della leggè 
sulle colonie agricole dell'Algeria, la. quale non ‘avrà 





più a subire che la terza lettura. 

Uv'altra legge, che per le classi Jaboriose ha ;una 
grande importanza, la legge sulle casse di mutui soc> 
corsì passò pure la prova della seconda deliber 





Questa legge, nella imaggior parte delle sue disposizi 
non:fa che constatare e regolare lo stato di cose attuale, 
iazioni di soccorso 








sono molto nume- 





poichè le asso: 
rose in Francia , \e parecchie ‘sono in una situazione 
molto prosperante. 

-- L’Assemblea vuole farla finita‘al più presto colla 
polemica vivissima suscitata dal progetto di legge sulla 
stampa. Questo progetto fu posto all'ordine del giorno 
per lunedì prossimo. Qualunque siasi ‘il voto' dell’As- 
semblea, conviene terminare al più presto ‘una qui- 
stione che divide tra loro i difensori dell’ordine. 

Iu quento alla legge dei sindaci, i capi della mag- 
giovanza uon rinunciano alla speranza di. farla giun- 
gere all'ordine del giorno. Solo che Ja proposta non 
sarà presentata che quando si\avrà certezza quasi 
intera di farla accettare, 











ALEMAGNA. — seconilo la Gazzettà di Co- 
lonia del 5 luglio; queli siranno le conseguenze del 
trattato di pace conchiuso colla Danimarca: 1. Le truppe 
neutre, sì prussiune chie svedes 
ti. Ja questo modo i Danesi potrauno entr 











sgombrevanno dai du- 





e re nello 





Schleswig dopo che avvanno battute Vle truppe” dello 
Sclileswig-Holstcin, 2, Le truppe prussiane prenderanno 
possesso della Gefion e la condurranno via seco. 3. Se 





fra tre settimane i governi della Confederazione non 
avessero ratificato il trattato, la guerra sarebbe dichia- 
rata fra la Danimarca e la Confederazione. Sembra che 
dal trattato risulti nom poter i Danesi metter piede nel- 
l’'Holstein. 

Undici giorni dopo la ratifica del protocollo le truppe 
sonbreranno dai ducati (locchè 











prussiane e svedesi a ati | 
implica che abbandoneranno anche il, territorio del- 
PHolsteiu) e le truppe danesi entreranno nello Schleswig. 
Nel caso che l'armata dello Schleswig Holstein varcasse 
e, sarà lecito 





le frontiere dello Schleswig e l’invade 


al re di Dauimarca di ricorrere a tutti i mezzi per re- 


spingere l'unv 
l'intervento di nessuna potenza estera, e di non esten- 


ione, con patto però di non richiedere 





dere le operazioni milicari al di là dei ducati, Si dice 
che i negoziatori danesi abbiano lungo tempo esitato 
i ebbe 


ibili a 








prima di aderire ‘a' questo punito, il quale p 
iufatti divenire origine di, complicazioni impos 
e che dovranno aver per risultato l’interveato 





prevedersi, 
che si cercava di evitare. 


| 












































cei 


Sroccanpa, { luglio. — Assemblea costituente, tornaia 
del 3 luglio. 

Il presidente. Debbo dar lettura della lettera seguente 
che mi è stata rimessa dal consigliere di Stato de Linden. 
« Il sottoscritto ha l’onore di annunciare al signor pre- 
sidente che S, M. il re ha formato ua nuovo*ministero 
di cui è membro il sottoscritto, ed in sua qualità di 
ministro avendo a comunicare all'Assemblea  un'ordi- 
nanza reale, prega il presidente di voler. fissare una 
seduta a tal uopo. 
+ « Stoccarda, 2 luglio 1850. (Zirmato) De Linpex.» 

to ho risposto al signor de Linden che una tornata 
era fissata per oggi alle nove ed egli è venuto in com- 
paguia degli altri membri del nuovo ministero per fare 
una comunicazione. 

Ent 
ler, barone de Plessen e de Knapp. 

It signor de Linden sale alla ringhiera e legge il de- 
creto chie discioglie l’Assemblea. Nuove elezioni ayranno 


uo i signori barone de Linden, generale de Mil- 


Juogo conforinemente alla legge del 1 luglio dell’anno 
scorso. Il ministro dell'interno pubblicherà gli oppor- 
tuni decreti, 

Terminata la lettura i nuovi ministri sortono dalla 
sala. p 

Il presidente legge un discorso col quale dice in s0- 
stanza che l'Assemblea ha fatto il suo dovere. Nello 
stato di cose in cui si trova l’Alemagna, l'Assemblea 
non aveva che due partiti a seguire: tener fermo al- 
l'ordine Costituzionale, o rinunciarvi e decretare Ja ro- 
vina delle libertà, E non era questo il mandato che 
l'Assemblea ebbe dal popolo wurtemberghese, 

Il presidente così termina il suo discorso: « Contri- 
buite colle dottrine e cogli esempii a promuovere la 
moralità e la civiltà del popolo, onde si passi sempre 
più al hel avvenire che, volendo Iddio, è riservato al 
popolo tedesco , e quand’ anche la reazione simile a 
torrente portasse via quanto è rimasto di anni 1848 
e 1849, ricordatevi e fate ricordare ai vostri concittadini 
nelle ore di sfiluciamento e di disperazione queste 
parole del nostro poeta nazionale (Uhland) « Si 
calmi e peusate che spunta l'aurora della libertà! Dio 
dirige il sole e nulla può impedirne il corso.» 

Sulla proposta di un deputato si votano 
menti al presidente e l'adunanza si scioglie. 


FATTI DIVERSI. 


La domenica scorsa S. A, R. il duca di 
tiva alla volta di Cuorgnè, dove si port 
la pietra fondament 


ringrazia- 





Genova par- 
ava a posare 
ale del poùte sull’Orco. A merzo- 
giorno incirca di quest’oggi, lunedì, si compievà quella 
funzione in mezzo a molto concorso, Dopo di che S. 
AR. si recava al castello d’Aglié, dove oggi avrà luogo 
un pranzo, dato in onore della Duchessa su 
50 © più convitati. 

— Il ci 8 corrente il magistrato d’appello tenne 
blico dibattimento contro neo Marco, nativo di Bra, 
d’anui 19 circa, accusato di furto di danaro nella chiesa 
metropolitana la sera dei 12 ottobre 1849, in occasione 
della salma esposta del magnanimo re Carlo Alberto, 
a pregiudizio di Paolo Bogliassino. Il magistrato con- 
dannò il Marco Franco alla pena di anni tre di reclu- 
sione. 


‘A Sposa, con 


pub- 


Quindi îl prefato magistrato tenne successivo dibat- 
timento a porte chiuse contro certi Getti è Burzio, in- 
quisiti di stupro, 

—leri sera in Torino fu arrestato un borsaiuolo da un 
preposto delle dogane colto in flagrante; è da notarsi 
che costui fu gi ‘0 in ottobre scorso, ed a 
giù scontata la pena in mesi 
funerali di Carlo Alberto. 

Lì 7 a Piossasco, alla cascina della contessa Pios- 
sasco scoppiò un terribile incendio che avrebbbe avuto 
funeste conseguenze, se Domenico ‘Copella, ‘ Cattaneo 
Luigi e Giovanni Grosso mastri muratori non 
tagliuta la comunicazione colla casa del signor 
rischio della. pre 
questi benen 

—Nel 7 all’8 in Sangano la merciaia Teresa Marone 
fu derubata di tutte le merci, 

LI 


case 


va 
4 di carcere, arrestato nei 


avessero 
Negri, a 
pria. vita. Si abbiano la. debita lode 


8 corrente in Sangano scoppiò sin .incendio alla 


a di Domenico Leschiera che in brevissimo tempo 
divorò tutte le biade raccolte, con il forno attiguo, col 
danno di L: 4 mila. 

era al letto 
di un infermo in Crova, paese di cui ha la condotta, 
ed in casa di Marocchino Autonio, fattosi alla finestra, 
vide accendersi da alcuni ragazzini sotto una travata 
coperta di paglia e piena tutta da battere, 
un fuoco che poteva avere le più terribili e lagrimose 
uenze. Tutti gli uomini erano ne’campì; 


— Mentre il medico Gaudenzio Gramegna 


di segala 


conseg non vi 
erano che aleune donne, e queste comprese. da co- 
sternazione, In quel momento l’egregio medico, non 
ascoltando che l'impulso del cuore e il dovere dell’a- 
mani sì scaglia nella corte, va in mezzo alle fiamne 
che giù si facevano alte e minacciose, calca le paglie 
già arse, afferra, separa (ed allontana quelle a cui il 
fuoco già si era appiccato; prega ed eccita Je donne 
spaventate a portar acqua, ed egli è il primo a attin- 
gerne e a portarne: finalmente giunge a signoreggiar 
l’incendio e ad annullarlo. 

Le azioni di questo uomo dotto e virtuoso debbono 
essere fatte di pubblica ragione con quella stessa pre- 
mura con cui egli si sforza di tenerle occulte. Mer. tano, 
ripetiamo, di essere note alli patria per eccitare gli 
animi ben fatti ad imitarlo; come ad imitarne la mo- 
destia che è in lui molta, e. se' fosse lecito così espri- 
mersi, soverchia. (Pessillo). 


e ————_______—_-— 
VIAGGIATORI 


Arrivali il dì 5 luglio în Torino; 


Buillie Alessandro e Raudizon Giorgio inglesi, possidenti, da 
Napuli.— Fuck Giusto di Amsterdam. — Perger prussiano, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


xra. — Liotard Teofilo di Ginevra , console svizzero dalla 
Francia. — Guerinet Carlo di Parigi cato, da Pari 
Delille Adele, id., possidente , id. 
lano, id. da Milano, 

Partiti il 5 luglia. 


Cassas ex-console francese per Aix (Savoia). 
Arrivati il di 6 luglio. 

Barchard Mayer americano, possidlente, da Firenze. — Leyn 
Giacomo, 1d., da Locarno. = Bell Giacomo inglese’. id, 
da Londra. — Grant Enrica id., genuluamo, id. — Schmidt 

dente, dalla Svizzera. — Atari 
Paulo di Palermo , ca da Palermo. — Razzini Giacomo 
di Napolì, da Parigi. — Battaglia Giovanui di Bergaiio, 

uiere, da Milano. — Franzini di Brescia, possid, îd. 
Partiti il di 6 luglio. 

Peyrue Pompeo ili Tulune, ingegnere, per Francia. — Usiglio 
Emilio di Moilena | possidente . per Ginevra: — Sbttotasa 
Luigi di Bergamo, conte, per Genova. 

Arrivati il di T-luglio. 

Wallworth, Yenison, ciambellano e ministro bavarese, da 
Roma. — Chaloin A., segretario del suddetto, id. — Todsch 
Pietro, cav. e console, attomano a Livorno, da Parigi, — 
Roux Giawbattista di Francia, ingegnere, da Milano, 
Pirri Pietro di Castel S. Giovanni, avrocato, da Piscetgs 

Partiti il dì 7 luglio 

Baè Agostino di Francia, possidente, per Ginevra, — Liotard 
Teotilo di Ginevra, cansule, per Genuva, — Gigliueci Giam- 
battista di Fermo, conte, per Nizza. — Trivulzio Girgio 
di Milano, marchese, per Genova. 

Arrivati il dì 8 luglio. 

Szilasy di Pesth, possilente, da Napoli. — Bleil Albino d'A 
stria, id., da Milano, — Friedheim Paolo di Berlino, id. 
Demianay Giulio di Rouen, id., da Marsiglia. — Bev qua 
Carlo di Bologna, marchese, da Firenze. — Del l'unta Luigi 
di Firenze, professore di medicina a Pisa, id. — Cappel- 
linì Giuseppe id.. architetto, îd. — Parmigiani Alessandro 
di Muntova, possidente, da Milano. — Valcarenghi Furtu- 
Dato di Crema, id. 

Partiti îl dì 8 luglio 

Ruch Rodolfo di Storcarda, possidente, per la S 
Bordeaux, Pietto francese, avvocatò, per la Franc 
Kramer Antonio di Milano, professore di chimica, id 


Federico di Prussia , pos 


azera. — 
— Dè 





DECESSI del 7 luglio in Torino 


N. 8 
dell'8 » 31, 


Dal i gennaio, totale » 3223 
_— __ rr _ ___._t@ it r. 


ULTIME NOTIZ 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 








Lonpna, 6 luglio. — La spoglia di sir Roberto Peel 
è stata trasportata a Drayton Manor, ov'egli aveva d 
siderato essere sepolto. Luly Peel, che Ju disgrazia avevà 
siffattamente colpita da renderla malata, incomincia a 
star meglio. 

Mapnip, 3 luglio. — L'autorità ba fatto arrestare molte 
persone conosciute per le loro opinioni. carliste: esal- 
tate, e sospette d’ayer diretto degli attacchi contro la 
regina Isabella IL 

Atewacna. — La crisi ministeriale si è risolta favo- 
revolmente nell’Annover. Ad onta della data dimissione 
il sig. Stuye è riconsolidato al potere. Sono già parec- 
chie volte che questo arriva, 

Panici, 7 luglio. — Ieri verso le due pomeridiane 
venne arrestato un giovine di 18 anni circa. nella via 
Faubourg St Honoré, il quale da qualche tempo an- 
dava passeggiando inisteriosamente, e col piglio di preoc- 
cupazione nelle vicinanze dell’Eliseo. Accostatoglisi un 
agente di polizia, il giovine gli disse subito: Siete voi un 

0?-Sulla rispostaaffermativadell’agente il giovine 

d esser venuto co!à per uccidere il presidente della 

repubblica: fattegli le perquisizioni indosso gli si trovò 

una pistola carica. Egli si chiama Giorgio Alfredo 
Walker. 

Il modo col quale venne fatto questo arresto Jascia 
alcuni dubbi sullo stato mentale del giovine: ad ogni 
modo l'istruzione giudiziaria è cominciata, 


Panici, 7 luglio. — Oggi non v'è borsa. 





S. NICCOLINI gerente. 


rr" i 


BELLISSIME CATENELLE 


PER OROLOGIO 


a 20 centesimi. 

Esse sono assai di moda a Pa igi ed in Francia, 
Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano que- 
ste catenelle per diversi usi. 

D'rigersi in Parigi a M. Bernard, commiss, 
canzie, 17, via Viv 


in mer- 
nne, ed in Torino per la vendita 
all'ingrosso ed al dettaglio al Gerente del Risorgi- 
mento, (Ia spedizione). 


POMATA 


DEL 


Dorrone F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contro 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata é infallibile nel produrre ottimi effetti, 
Subito il primo giorno che se ne serve; il malato prova 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione ‘che 
prima non era che superficiale, si fa interna e produce 
la guarizione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, 


Îd., da Milano. — Ruch Rodolfo di Stoccarda, id. da Gine- | n 32, e a Torino dul Gerente del Risorgimento. 


A 


xo ATX-LES-BAINS «o 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. 

On trouvera au Café-Restaurant, dans l'établissement méme, déjeuners, diners, soupers 
à la carte, table d'hòte è 5 heures, cabinets particulie 

Le cabiret de lecture réunit plus de 50 journaux de tous pay 

D'élégants batelets, construits à Genève, seront mis è la disposition des élrangers 
les promenades sur le lac du Bourget. 

Tous les jours à 11 heures du matin et è 6 heures du soîr, musique militaire dans. 
le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Savoie; à 8 heures, concert au salon, 
par les artistes du Conservatore de Paris. 1 

Grand bal, le jeudi et le dimanche. 


Mili 





STRAORDINARIO, RIBASSO DI PREZZO, 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI,' via di Po) num. 47, in Torino. 


DIZIONARIO PIRMONTESE 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 
paL sacerpote CASIMIRO ZALLI pi cueri. 


EDIZIONE SECONDA 
Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 


Due grossi volumi inf, di circa 65) pagilie ciascuno, a due colonne; in carta forte , ‘ed arricchita di te 
copiusissima appendice, 


Prezzo Ln. D, ridotto a sole Ln. 9. À 
; de 
lat 


I signori committenti delle proviucie non avranno che ad accompagnare le loro domande di un mandi 
delle Regie Poste per essergliene futta immediata spedizione, h 


IMPRESTITO 
LOTTERIA DI BADE 


il 5A agosto 1850. 


600 vincite, di cui le più alte somme sono di fr. 110,000; 52,000; 11,000; 2,000, 
pagabili in danaro contante. 
Per aver parte all'estrazione delli 51 agosto 1850: 
4 ubbligazione costa fi, d 
6 obbligazioni costano 
LICI 
50 


La minima, 
VINCITA 
è di franchi 90 
Le altre sussegiinii 
SM a0v. 1850, 20th 
51 maggio 1851, (0 


La più grande 
VINCITA 
è di fr. 110,000 


La prima estrazione 
avrà luogo 


Per aver parte alle qualtro' estrazioni insieme: 
A obbligazione casta fn: -20) 
6 obbligazioni costano » 100 
LUI » » 200 

;) 50 » 400 

Le obbligazioni sono pagabili in tti di banca di tatti i paesi. od in effetti sopra tutte }e piazze di commercio. 


grammi e liste delle estraziom grafis. Indirizzarsi per le domande dl signor CASSEL:RINDSKOPF a Ginevra N 
neuf, route de Carvuge, ud all'Amministrazione centrale a Francoforte sul'Meuo, GIAGOBBE KINDS OF 


» » » 


» » » » 


Pros 
"elet 
banchiere; 


LOTTERIA DI PRUSSIA 


Vincite capitali, talleri 130,000; 80,000; 50,000; 30,000; 20,000; 10,000, ecc.; vin- 
cita minima talleri 40 (da fr. 5, 50) 


Estrazioni il 24 e 25 luglio corrente. 


Bigliettà intero fr. 50, un mezzo fr, 25. I bi, 
425, il quarto fr. 62, 50. 


23) 
«i al signor CASSEL-RINDSKOPF a Ginevra, N. 457, chemin neuf, route de Carou, 
coforte sul Meno, GIACOBBE RINDSKOPF dunchiere. 


TORCHI PER BOLLO | INCENSODH RE MAGI 


; ad uso delle chiese cattoliche, Scatole di fi 81e de 
STAMPERIE DOMESTICHE 


Incenso di Roma 1:0, scatole di fr. 5 
| scatole di fr. 4 

Di GUILLAUME ingegnere meccanico e incisore a Panici 

62, rue des Vieux Augustins 56). In questo deposito 

riali 


a 


glielli valevoli per tutte le estrazioni costano fr. 250, un mezzo | 


ge, od all'Amministrozione cen 


e 3, Roma 2,0, 
e 2, Incenso preparato: sacchetto di 
- 2,50, 3, 59 è 4, 50. Si esiga la cea 
vet 44 via dei Lombardia Parigi 
di torchi più volte premiati nelle esposizioni indus In Torio dirigersi al Gerente del Risongi 
francesi, sì trovano torchi autografici 0 stamperie do- (Jn spedizione) 
mestiche che riproducono un autografo per 4,000 esem- 
plari di varii prezzi e dimensioni da 9)‘a 190 franchi 
tri fino. a 37 
i perluli- 
tografis: storchi a bollo secco secondo l'antico e secondo 





FEVROS!NA UÉCHELLE, © 
Le nevralgie, le nevrosi el altre malattie nervose 


sono prontamente guarite coll’ uso di questo spoci» 1 
Ì 1 i MELE 
fico, adottato in seguilo a numerose esperienze | 


per le dimensioni di 22 sopra 28 centi È 
sopra 37 centimetri, e da 200 a,300 tr 


un nuovo sistema più vantaggioso perehè, più preciso 
fe.col bilanciere che rimonta da se stesso dopo la per- 
cussione, al prezzo di 40 fino a 50) franchi. Gli ordi- 
nani, e i politi di 50 a 400. Lorchi & percussione per- 
fezionati per rasare, incollare carte; stoffe ecc. al prezzo 
di 200 a 700 franchi. Torchi du luboratorio in ferro 
fuso, 120 franchi e battuto {50 franchi. Z'orchi a copia- 
Mettere di vario formato di ferro fusò 0 battuto mon- 
tati iù quercia o in acajou, al prezzo di 40 fino a 250 
franchi per gran formato di 30 sopra 44 centimetri, e 
inoltre stamperie di viaggio, macchine a incidere, 
molle ‘a bollare le mercanzie in piombo, raine, stagiio 
0 altro metallo, compositori per bollare* la carta ‘a 
dettere iniziali, ovali, quaciate , gotiche, armi blaso= 
niche ecc. Torchi a bollo umido udottati dalla Banca 
Di Fraxci pei biglietti ultimamente. emessi, per dorare 
e colorire con vignette o altro i foglietti per corri 

pondenze , Bilancieri e Ritagliatori di 
grandezza per ritag] 


tutti i medici. 
Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 
| Dirigersi in Porigi alla farmacia LECHEL 
via Lamartine, num, 55. 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


ANNUNZIO 


Un sacerdote, munito della patente di metodb è 
i gramina superiore, desidererebbe d'esse 
i Ralo presso qualche famiglia in qualità di 
mo darebbe anehe lezioni sia di lingua 
| liana che latina, a domicilio dei richiedenti, 
Per le opportune informazioni dirigersi all'ulfi 
del Risorgimento, È 


6 TEATRI. 
CARIGNANO, — La drammatica vom 
R. Mi recita. Le baruffe Chia 


ogni forma e 
e cartoni, inyiluppi, suole, cuoi, 
inchiostri, registri a copia-lettere, carta im- 
permeabile, ed altri articoli. 

Dirigersi in Toriuo al Cerente del«Giornale. 


160 
\pagnia al servizio di 
(A SE 

4 


ostie ecc. î 
tI Î 

i E n È 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
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«1 PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. - , 

Tonno danno L, 40, Prov. 4 anno L, di — 
= 22. — LB mesi » MU L 

=. mesì a 12)...» 3 mesi. - 
— {mese » 6 — imesen 650 

Italia/ed'‘estero : anvo L. 50, semestre 27, tri- 

; re. 14 50, mese 7,. franco ai confini. 

Un sol numero, 40, 














nico di posta alla. Direzione del gior- 


e IL Risoncimento. aaa “ 
zioni si ino ci per , antio, 
iti e Fefettere non saranno Fesuituti: 


GIORNALE 






+ RIVISTA, 


o: del: presidente della repubbica di Fran- 
ì de' distretti (arrondissements) sono con- 
tiuniranno il'22 luglio. È stata messa in 
in Algeria la legge del 4844 soyra i 
enzione: La legge novella progettata. 
continua ad essere flagellata da quasi 
ti \ |ualche giornale pubblica la voceenr- 
enle che il ministero; in vista delle esitazioni ‘d’un 
“gran numero di rappresentanti, intenda ritirare quel 
fppesto di legge. Il numero degli elettori, giusta la 
muova legge elettorale, salirebbe in Parigi, secondo 
ill caléolo del Constitutionnel, a 74,000. Viene lo- 
‘dato il rapporto di Berryer sul bilancio del 1851 sic- 
come un lavoro pieno di chiarezza e di precisione: in 
questo rapporto la commissione ha aumentato l’effet- 
tivo dell’armata, ed ha rigettato qualche disposizione 


tali, da non polersi in conto alcuno giustificare. — È 
noto del resto, che la polizia dell'occupazione opera 
in modo, co' suoi mezzi segreti, nel paese da demolire 
nell’opinione dei governati, anzichè far nascere la 
slima del governo pontificio. 3 

Ul generale Filangieri, per quello che ci assict- 
















Napoli da'Palermo, come dicevasi s por conibinare ; 
provvedimenti sanitari in occasione del cholera Com. 
parso in Malta, ma per prendere una parte principaie 
nella liquidazione della indennità reclamata dall’In- 
ghilterra pel bombardamento di\ Messina, — Si ago 
giunge che il credito di che ancora gode il Filangie- 
ri, è il solo ostacolo che si oppone. allo ‘avvenimento 
del marchese Delcarretto a un fedivivo ministero dì 
polizia che è l’ultimo dei voti dette di Nupoli. 

FEST e I 
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relativa all’amministrazione delle poste: sarà distusso, FORINO 

dieesi, verso la metà del corrente mese; 410 luglio. 
Nella Camera dei comuni d'Inghilterra il sig. Cayley SESSIONE LEGISLATIVA. 

chiese di poter presentare ‘un bill per l'abolizione 1 


del balzello sull’orzo preparato (la dréche) che serve 
alla fabbricazione della birra. Questa mozione com- 
battuta dal cancelliere dello scacchiere, fu rigeltata 
alla maggioranza di 247 voti contro 123. Il Times, 
dopo aver accertato l'aumento sempre progressivo 
delle entrate pubbliche nell'ultimo trimestre, dice che 
se egli riconosce un tale benefizio, non vorrebbe però 
che fosse la minaccia di una pletora, ossia di un’ec- 
cessiva accumulazione di capitali, che è uno stato 
poco pericoloso in se stesso, ma che ove avesse per 

. Nisullato di estendere ‘oltre misura il credito pubblico, 
potrebbe condurre alla rovina per l'incitamento ad 
ogni genere di arrischiate speculazioni. 

Madrid, 2 luglio. —leri la regina ed il re sono 
andati in legno scoperto a passeggio nel Prado. Essi 
furono salutati dappertutto col più vivo entusiasmo. Il 
partito carlista continuando a spargere calunnie ed a 
sfogarsi colle più villane ingiurie contro la stessa re- 
gina per l'avvenimento che riempirà di gioia la Spagna 
costituzionale, il governo ba dovuto prendere contro i 
carlisti più esaltati: le più severe misure, con applauso 
dell’opinione pubblica. 

Secondo lettere di Cuba del 2 era corsa la voce 
di una nuova spedizione di avventurieri americani 
contro l'Isola, 

Dicesi che il governo portoghese non si mostra ‘in- 
elinato.a cedere ciecamente alle esigenze degli Stati- 
«Uniti, per l'indennità reclamata da essi per la perdita 
‘del corsaro il generale Amstrong, succeduta 28 anni 
sono, e che pare sia stata messa avanti dal governo 
degli Stati-Uniti in seguito agli ultimi esempi dati dal- 
l'Inghilterra. 
| Il Monitore Belgico pubblicava il 6 luglio la denun- 

‘zia del trattato del 1 settembre 4844, conchiuso tra il 
— "Belgio ed il Zollvereini. x 

Scrivonò da Merlino il 4 di luglio, che il dì se- 
guenle a quella data dovevasi comunicare al collegio 
‘de’ principi una circolare, nella quale i membri del- 
}'Unione sarebbero invitati a. dichiarare formalmente 
se riconoscono o no il plenum. Non si vuolè più a 
lungo tollerare la sitaazione provvisoria quale l'hanno 
presa le due: Assie. Dicesi che l’elettore dell'Assia ha 
avuto conferenza col duca di Nassau, per determinarlo 
a rilirarsi dall'Unione. - 

. Non pare ancora sì probabile, come. alcuni fogli 

guppongono, la soluzione del problema germanico in 

ordine alle mutue difficoltà dell'Austria e delta Prus- 
i. Anzi, a credere ad una corrispondenza di Berlino 
luta del 5 luglio, il conte Bernstorl? sarebbe par 
per Vienuà portatore del rifiuto formale del ga- 
lo prussiano di aderire alle ultime proposizioni 
binetto viennese. 
si da Sigmaringen alla Gazzetta di Colonia 
ina collisione fra alcuni sudditi wurlem- 
| alcuni soldati prussiani. (V.le. notizie). 
sedute di che abbiamo notizia dell’As- 
le svizzera giungono sino al 5, e non 

veramente importante. La Confedera- 
Cfinitivamente uscita dalla crisi che la 
ori, mercè le legittime soddisfazioni 
sigenze ragionevoli di governi vi- 
de’ rifuggiti, e le condizioni di 
cquistate con Jo ammettere il 
ta una legillima. rappresentanza 
col riprovare gli eccessi del radi- 
e autorità cantonale. 
iale di Roma pubblica con molto ri- 
du “Drovvedimenti della giustizia militare au- 
Striaca hello legazioni chè! per la severità delle pene 
Non meno che per la forma’ de' giudizi son sempre 


su 


La sessione del 1950 è già chiusa di fatto. Prima 
che spiri la breve proroga della Camera dei deputati 
il Senato avrà fornito que’ lavori che permetteranno 
al Parlamento di chiudere la sessione, di dritto. Lb 
Camere non si convocheranno che in autunno per la 
sessione del 1851. Possiamo quindi sit da ora portate 
Uno sguardo su quella che già è terminata. 

Una linea sottilissima divide il dritto dalla forza, La 
gran moderazione degli uomini di Statò ‘consiste in 
riconoscerla e non varcarla giammai. Indarno uom 
si lusinga di poterla varcare per poco, salvo a ritor- 
nare nelle vie della giustizia. Come la soltil cresta di 
Una giogaia di monti divide in due opposte grondaie 
due bacini diversi, le cui acque si riversano in opposti 
mari, i cui popoli parlano ‘altre lingue, respirano un’ 
aria non comume, ed hanno leggi, commerci, indu 
strie, religioni, costumanze proprie e distinte, così il 
confine tra il dritto e la forza divide il mondo dal 
caos. Varcatelo per poco, e invano tenterele rimon- 
tare sui vostri passi; nel morale conie nel mondo fisico 
ì attirano in giù. 

Senza dubbio la religione del dritto determinò. ìl 
governo di S. M. a convocare, è ora un anno, le 
Uamere piemontesi prima che spirasse il termine che 
segna lo Statuto tra uno scioglimento e la seguente 
convocazione. Il governo presentiva che le pa: i 
concitate nel principio del 1849 erano ancora caldis: 
sime, ferventi, che nel paese non era ancora discesa 
la piena cognizione del nuovo moto che trascinava 
l'Europa.in senso opposto a'quello del 1847 (è del 
4858. Esso ha potuto prevedere che Je elezioni di 
luglio 4849 avrebbero inviata una maggioranza inca 
pace di valutare giustamente i dolorosi sagrifizii ai 
quali era costretto per la salvezza del paese e delle 
libertà subalpine. Ma che fare pertanto? Ritardare 
la convocazione de' collegi elettorali al di là de' 
termini assegnati dallo Statuto,. era violare lo Statuto 
istesso, varcare il fatal confine, collocarsi sul pendio 
della illegalità che lo avrebbe rapidamente trascinato 
all’arbitrario, alla ristorazione del potere assoluto, 
come vediamo purtroppo essere accaduto in Napoli ed 
in Roma, e come può lemersi che accada in Toscana, 
or che un anno e tre mesi trascorsero dalla ristora- 
zione, che promelteva così prossima l'apertura‘ del 
Parlamento. 

Il governo dunque convocò i collegi, esponendosi 
piuttosto a scomporre in appresso col mezzo legittimo 
dello scioglimento una maggioranza che gli fosse osta- 
colo a reggere il paese, anzichè a non comporre la 
Camera elettiva nel termine prescritto dalla costtu- 
zione. Questa esatta osservanza della nostra legge 
fondamentale ha salvato il Piemonte, e posta la prima 
pietra della libertà italiana. E l’Italia, che'da un anno 
ha potuto osservare il corso degli avvenimenti curo- 
pei, e la fatale politica degli altri governi della peni- 
sola, ci farà giustizia, se la nostra apologia consiste 
in giustificare il governo (qualificato di rifardatario) 
di una precoce convocazione comandata dalla supre- 
ma regola che sì avea fatta di non mai violare lo Sta- 
luto! 

Il 46 novembre 4849 la nuova Camera ostile al 
governo fu disciolta. Prodolta dalle ribollenti passioni 
della prima metà di quell’anno, essa ne metteva una 
favilla in ogni affare. Impossibile il governare con la 
Camera elettiva così nemica e inflessib.le in tre mesi 
e mezzo di esperimento! Impossibile affidare il potere 
agli uomini di quella maggioranza senza essere posti 
al bando dell'Eugopa , e perder tutto sotto la pressio- 
ne dello isolamento e peggio! Quando Venezia capi- 
tolava, Gorgey abbassava le armi, Pio IX ritrattava 
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Torino , Giovedì 44 Luglio 4850. 


rano recenti corrispondenze, non è stato chiamato in ! 







lese del 1849 ritardava e ne 


















Uovevà sostenere edu 





‘paese, accordando î crediti supplementari 














IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 





lo Statuto, la reazione francese occupava Roma, l'Au- 
stria i ducati e le legazioni; quando la. Rus 
deva l'Ungheria, e perseguiva i, rifu 


a, Inva- 
lati. politici. sin 





sul territorio ottomano, e VInghilterra taceva a una 
insoleate nota del mini 
| della repubblica. francese rìnuriziava al suo program- 
ma di rifurme per lo Stato romano; li Spagna prépa 
ava un ministero reazionario , le Camere prussiane 
sciaglievano l'esercito dall'obbligo di giurare lo Sta- 





ro di Napoli, e il presidente 


tuto c ogni elemento repubblicano èra ‘eliminato dal 
ministero di Francia, — allora la Camera piemon- 
va per impossiluli con- 





dizioni l'approvazione del trattato di pace con l'Au- | 
SIria vittoriosa! 





Il 20 dicembre comincia la (novella legislatura, e 


si apre la sessione del 1850, con lu miggioranza, che 
il piese meglio istruito delle: condizioni interne cd 
esterne, e ammonito dal real proclama, e dagli ‘avve» 


nimenti poc'anzi ricordati inviava a sostenere il go- 
verno. 

La missione della nuova (Camera era nettamente 
nata dalle circostanze sotto le quali venne alla 
luce. Essa dovea conciliare lo Stato con la fan 





europea, purgare il Piemonte dalla taccia di fanciullo 
ineorreggibile (enfant terrible) delle nazioni; rimuo- 


vere ogni velieità di straniera influenza. ne'nostri af- 


fari; mostrando che anche qui, come nel Belgio e in 
Inghilterra, ben si concilia il principio di avivrità con 


la libertà politica; salvare così da ogni esterno atten- 
tato le nostre libere istituzioni, € dare lo esempio edi- 


ficante e fecondo di incalcolabili conseguenze, della 








capacità degli odierni popoli d’Italia per la vila politica 
rappresentativa. Al dissotto del credito politica. viene 
immediatamente il credito finanziere che la Camera 
— difficile coincidenza — 
per adempiere agli impegni ereditati dalla, guerra; e 











finalmente bisognava sviluppare all'interno: le. istitu- 


zioni costituzionali per confermare la fede iel | popolo 
nel sistema rappresentalivo, e far. mettere ad esso 











profonde radici; mì 
pie nel giro di pochi mesi, ma che è costata non po- 
chi anni all'Inghilterra, al Belgio e agli Stati-Unîti di 
America. Tralasciamo lu esempio della Francia che 
nel 1855 nonavea compiute ancora le leggi organiche 
comandate dalla Carta del 1850 e che dopo il 1848 
ha più demolito che non ha edificato. 

La Camera piemontese del 4850, sia detto a pe- 
renne sua lode. ea conforto di. tutti i costituzionali 
d'Italia, ha nobilmente adempito a questa triplice mis- 
sione, nell'ordine e con la proporzione che le impo 
nevano le circostanze esterne e la streltezza del tempo. 
Coloro che osnno sostenere il contrario pereliè non si 
è riformato a un tratto il riformabile, e non si è pere- 
grinato in cerca dell'incognito, ignorano le atlinenze 
degli interni mutamenti col credito esterno, scono- 
scono la difficoltà del ben innovare e la lentezza con 
la quale procedono la società e la hatura nelle trasfor- 
mazioni di organismo; 0 sono i ciarlatani della poli- 
tica che ci vantano gli specifici e le panacee di che 
abbiamo soverchia esperienza. 

Appena riunita la Camera approvò il trattato di 
pace con l’Austria; e l'Europa potè convincersi che si 
può în Italia avere un Parlamento senza per 
cere i falli consumati, i disastri irreparabili, l'impero 
della necessità, e senza sacrificare allo effetto di ma- 
gnifiche declamazioni la furiesta realtà di un terribile 
rovescio. Poco dopo approvò il trattato di navigazione 
edi commercio cun la Toscana e in fine della sessione 
Anche la proroga di quello con la Francia. Le nostre 
relazioni commerciali furono così assicurate in quelle 
larghezze che già aveano conquistate e nelle quali ac- 
cennano a procedere innanzi. Spingendosi in queste 
Vie la Camera consumò anche. l'atto importantissimo 
dell'abolizione de'dritti dilerenziali di bamdi 


























scono- 















LS) 


‘a conle 





potenze che offrono un trattamento reciproco alla ban= 


diera Sarda— provvedimento di alta economia capace 


di onorare per la superiorità de'principii da cui muove 


vogni legislatura de'paesi più incivilili del mondo. 
Togliendo occasione dall'applicazione altamente re- 
clamata del 














de’ generi di privativa, polveri, piombi e tabacchi, 
la Camera ne modificò la tariffa in modo da ritrarne 
Un significante aumento di entrata; pose in regola il 





governo e lo fortilicò in faccia allo strmviero ed al 





zando l'esercizio provvisorio de’ bilanci del 1349 e 
del 4850; stabità la lista civile pel regno, che Dio 
voglia lungamente felice; dell’augusto Vittorio Ema- 
nuele HI, con tale propurzione e così sagge disposizioni 
che ebbero il plauso della stampa nazionale e stra- 
niéra dì ogni colore. 





‘esorbi e i on 
Lontana egualmente dall'esorbitante profusione ci Ì 






one quest'ultima che non sì adem- 


sistema metrico. decimale alla vendita 


e autoriz= 








SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomno,all’ufficio del Giornale, via dell'A:- 
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cui si tratta‘ qualche ‘principato assoluto; dell'Italià 
meridionale, e dalla diffidente spilorceria di chi non 
lia fede nell’avvenire del governo monarchico, di- 
slinguendo severamente il patrimonio ‘della. Corona 
dagli altri demani nazionali; mettendo al di sopra di 
tutto. anche dello stesso Principe, l'impero; della legge 
comune, la Camera riuscì in questa occasione a con- 
vincere la, pubblica, opinione che essa vuole la li- 
hertà: e ;l'eguaglianza civile congiunte; al principio 
fecondo della stabilità monarchica, e il: lustro del 
principato senza la dissipazione delle finanze, 

Preccduta da motti altri provvedimenti rehe;assicu= 
rarono l'universale della stabilità delle. nostro” istitu» 
zioni, l'emissione, di 4 milioni di rendita del fine di 
gennaio 4350, fu consumata con grande, successo; 
la pubblica confidenza era rianimata così, che gli 
oblatori facevano a garà nel portare il loro danaro 
alla tesoreria dello Stato, 

LETTA BRA ES AAP PRA LI 

Le conseguenze benefiche della politica economica 
liberale portata a compimento quest'anno in Iughil: 
terra coll'intera rimossione dei privilegi di cui da 
Secoli godeva la bandiera nazionale, si fanno ognor 
più evidenti. 














Lo specchio de’ redditi dello Stato del trimestre è 
dell'anno che hanno termine al 8 andante, come quello 
del moyimento commetciale dei cinque primi mesì 
dell’anno, ne sumministrano una nuova e luminosa 
prova, 

I tedditi del trimestre ‘éhe si. chiude il 5 luzlio di 
il. sterl, 45,009,406 

Quelle del trimestre corrispondente 
dell'anno scorso sommavano a Il. sterl. 





quest'anno, sommano a 





Aumento, cite tano li 

Parimenti l’anno, finanziario che si chiude a que= 
Slepoca offre un soprappiù sull'anno antecedente di 
lire sterl. 4,215,887. 

R sultati favorevolissimi che superano di gran lun- 
ga le previsioni che servirono di base al progetto di 
bilancio del’ cancelliere dello se schiere, @ tanto 
più in quanto che nel corrente di que- 
sl'anno il dazio sugli zuccati, unò degli articoli più 
produltivi delle dogane, fu diminuito di quasi il 40 
per 100; e la gabella sui mattoni fu suppressa iute- 
ramente, s) 

Il dazio delle gabelle (excise) le quali colpiscono 
derrate di prima necessità, è quello che dirnostra unau- 
menlo maggiore, prova incontras 


dol 


sterl. 

















bile della maggiore 
agiatezza e del maggior ben essere delle classi operanti. 
Ciò conferma sempre più la massima degli econnmisti, 
che del benefizio della libertà fruiscono specialmente 
le masse. 





I quadri commerciali somministrano dati non meno 
favorevoli. 

Le esportazioni del mese di maggio del 1850 som. 
mano a lire sterl. 5,959,919, ossia in più di queile 
del maggio antecedente, lire sterl. 4,604,623, 

Le esportazioni dei cinque primi mesi di quest'anno 
e dei due anteriori offrono i seguenti risultati: 








Esportazioni dal 5 gennaio al 5 giugno. 





1848 18,944,644 Il sterl, 
1849 21,191,978 » 
450 20,027,948 » 
Eccedenza del 4850 sul 1849. HI. sterl; 4,955,975 
» 4850 » 1848 » 7,083,504 


Le importazioni sia delle materie prime che alimen- 
tano l'industria, sia d'immediata con Azione, sono 
pure aumentate quest'anno, ad éecezione del cotone, 
il quale stante il fallito raccolto in America presenta 
una sensibile diminuzione, 





Notiamo con piacere l'aumento  dell’importazione 
delle 
principali articoli del nostro commercio. coll'Inghil- 
terra. Nei cinque primi mesi dell'anno quella contrada 
ha importato più di 1,500,000 chilogrammi di seta, 
lantogrezzachelavorata; l'importazione totale dell'anno 
giungerà probabilmente a 3,000,000 chil.mi; quantità 
enorme chie supera di gran lunga quella che S'intro- 
duce in Francia dall'estero, e ci dà argomento a dire 
ssere Londra il primo mercato del mundo per le 





te, e degli olii d'olivo, che costituiscono i due 








le. 
Le cifre testè riferite hanno maggior efficacia dei più 
r si possano in favore 








eloquenti discorsi che pronur 
delle dottrine del libero scambio. Cume mai contra- 
fede, come mai sostenere che pet 
à nazionale vien meno, quando ogni 
che 





starle di buona 
esse la prospi 
mese ci somministra una nuova 
conseguenze della «loro applicazione sono l'aumento 
delle entrate del tesoro, lu sviluppo delle esportazioni 
all'estero, una maggior consumazione delie derrate di 





dimostrazione, 





prima necessità, una diminuzione nel numero dei pu» 




















[e ein 


veri e nelle somme consagrate al loro sostentamento? 
Un partito costretto a combaltere fatti così palpabili, 


a contestare verità cotanto evidenti, è un' partito ri- | 


dotto all'impotenza; qualunque sia il numero e l'in- 
fluenza ; 
cinare, ei non giungerà mai a predominare inun paese 
in cui, mercè la libertà della stampa ela pubblicità di 
tutte le discussioni, l'opinione pubblica pronuncia in 


definitiva inappellabili sentenze. 


Non dubitiamo quindi di ripetere con profonda con- | i 
t ha fatto uso di dette armi a danno d'una ‘persona, 0 | 


vinzione, che il partito protezionista, benchè la morte 


abbia colpito il più polente dei suoi. avversarii, non i 
ritornerà al potere; 0 ritornanduvi seguilerà esso pure j 


una politica che conduce l'Inghilterra all'apice della 
prosperità, 


Tl Senato del Regno nella seduta di domani (giovedì) 
tratterà del progetto di legge relativo all’ emissione 
cd alienazione della nuova reodita di sei milioni. Re- 
Jatore della commissione è il senatore Plezza, e il rap- 
porto, se siam bene informati, conchiude come ben 
era da aspettare per la semplice e pura adozione delia 
legge. Se la legge verrà, come crediamo, adottata in 
questa medesima seduta, il Senato probabilmente non 
si radunerà più nella presente sessione se non per 
udire il decreto di proroga, che sarà verisimilmente 
comunicato al Parlamento nel principio della pros 
sima settimana, 


Nel numero di ieri abbiamo riferito il nome dei 
consiglieri comunali, provinciali e divisionali uscenti di 
carica, 

Voi abbiamo fiducia che a gran parte di questi 
verrà nelle elezioni di sabbato riconfermato il popo- 
lare mandato di cui si sono mostrati degni per molti 
fispetti; ma siccome alcuni degli estratti a sorte non 
possono essere rieletti a cagione degli impieghi da essi 
coperti, ed altri han manifestato il desiderio di essere 


esonerati da cariche aì doveri delle quali per vari mo- | 


livi non possono attendere, gli elettori debbono di ne- 
cessità pensare ad inscrivere sulle loro liste un certo 
numero di nuovi nomi. Egli è quindi in vista di 
questa circostanza che crediamo dovere ricordare ai 
nostri lettori alcuni cittadini in cui ci pare ravvisare 
le qualità necessarie per fare buoni amministratori del 
comune, della provincia, e della divisione 
Pel consiglio comunale di Torino. 

Gustavo Paroletti avvocato , ufficiale della guardia 
nazionale. 

Eustachio Rodella causidico, capitano; id. 

Agostino Stallo negoziante, membro della Camera di 
commercio, 

Ferdinando Breme, senatore del Regno. 

fondachiere. 
Manati Giacinto, proprietario. 
Consiglio provinciale, 

Gilberto Dumontel, negoziante, capitano della guar 
dia nazionale. È 

Benso Gaspare, deputato di Carmagnola. 

Sacerdote, membro del consiglio comunale di Chieri, 

Consiglio divisionale. 

Luigi Bolinida, deputato di Torino. 

Generale Passera, proprietario nel andamento di 
Chi 

Carlo Barbaroux , consigliere d' appello. 


NOTIZIE DIVERSE 


asso. 





ITALIA. 


S. M., volendo rimeritare i lunghi e distinti servizi 
dell'intendente Matteo Castagnola, direttore dei sali e 
tabacchi ‘in Genova, e del signor Vincenzo Dogliotti, 
direttore delle ‘gabelle in questa capitale, sì è di 
in udienza del 28 giugno | ‘ultiino . scorso di ‘conferir 
loro la croce dell'ordine: de’ ss. Maurizio el Lazzaro 


Mivinò, 8 luglio. — Leggiamo nell'Eco della borsa. | 
«Da noi fervette tra il clero pro è contro un accanito È 


combattimento pel breviario ordinato dal vescovo di 
Bergamo per la sua diocesi, riformato in tal parte dal 
sacerdote Bunocel! 
— La Gazutta d'Augusta ha la seguente corrispon- 
denza in data di 
Vesezia, 


8 giugno, — Da alcuni giorni circola la 
voce che il conte di Montecuccoli sia nominato luogo- 
tenente in Venezia, e il conte Strassoldo luogotenente 
în Milano. AI feld-maresciallo sarebbe conservato il 
titolo di'govertiatore generale e il dipartimento supe- 
riore dell'alta polizia di Stato. 

Secondo l'Eco della Borsa, giornale di Milano, que- 
sta notizia merita conferma. 


Stato Rowino. — N giornale di Roma del 5 corrente 
pubblica una notificazione del comandante militare di 


Aucona Planzelter, în data 8 giugno, della quale ri- | 


portiamo questa prima parte. 

«Aliuehè, ogni tribunale e 
conosca quali delitti, trasgressioni od. omissioni ven- 
gano giu ticate dalle autor 
turi, ho trovato 


e secondo le leggi m 
alle norme vigenti nelle Legazioni di Bologna, Ferrara, 
, come segue : 

tra 
cate o dalle autori 


Ravenna e For 


I delitti, le oni e-le omissioni sono giudi- 
tà wilitari, o dalle ordinarie auto- 


rità civili. 


RI I, | | IEII 


degli interessi egoisti ch'egli prenda a patro- | 


ta, | 


gaverno delle Marche | 


necessario; di pronunciare, conforme 4 


Le autorità ‘militari giudicano o‘ per giudizio statatio 
i 0 per consiglio di guerra. 
Lo stalario non conosce altra pena che la morte, 
A. Dallo statario si giudicano 

1. L'alto tradimento, e quindi ogni azione diretta 
i a cambiare forzatamente il sistema dello Stato, o ad 


attirare o accrescere ui pericolo dall'esterno contro | bile che » 


{ lo Stato. 

Ì La detenzione illegale, l’occultamento e la spe- 
{ dizione di armi e munizioni, particolarmente se îl coa- 
macchiato di anteriori i, 0 quando 


traventore de 


{ che col possesso delle armi chiaramente addimostra la 
mala intenzione. 


3. La partecipazione a sominossa con armi @ 
senza. 

4. L’arruolamento illecito, come pure qualunque 
tentativo d’indurre alla diserzione individui obbligati 
Ì al servizio militare. 

I 5. La resistenza di fatto, o violenza contro senti. 
| nelle, pattuglie, ed in generale qualunque. militari 
| austriaco o pontificio, fra cui sorio compresi ariche 
1 veliti, in caso che la sentinella o la pattuglia non ha 
| fatto uso del suo diritto di far fuoco su. coloro da cui 
fossero molestati 
6. Il furto violento e la rapina, sia seguito con 


armi o senza, per opera di più od anche di una sola 


| 


persona, e la manutenzione degli assassini e ladroni | 


sumenzionati secondo i proclami vigenti. 
B. Da un consiglio di guerra si giudicano : 
7: La delazione di ‘armi ‘e rritenzione' di munizioni 


da guerra:, quando: non ha luogo il giudizio stitario. | 


8. La diffusione, di) proclami o scritti rivoluzio- 
narii, 
9 


’ oltraggio qualunque verso persone militari, 
che non 


ia compreso nell'art. N. 

10. JI portar segni rivoluzionari 0 di partito qua- 
lunque che non siano austriaci 0 pontifici, 

11, Il cantar canzoni rivoluzionarie. 

12. Ogni sorta di politica dimostrazione pubblica 
sia nella strada, sia in altro pubblico luogo. 

13. Ogni disobbedienza ‘agli ordini ed alle intima- 
zioni di autorità militari, sentinelle; pattuglie, ecc. 

14. Glì attruppamenti ed! altre unioni di c: 
sedizioso. 


rattere 


15, L'intervento ad adunanze politiche di qualun- | 


que nome, quando non sia compresa nella disposizione 
emessa sotto la lettera A. : 

16, Le ommissioni di chiudere i caffè, le locan- 
de, trattorie, bettole ed altri pubblici esercizii all’ ora 
stabilita, 

17. Le trasgressioni contro la censura preventiva 
della stampa, 

18. Il dar ricetto a persone forestiere senz'annun- 
ciarle alle autorità. 

* 19. I distruggere maliziosamente o lo stra 
armi o stemmi pontifici 

Tuite queste trasgressioni verranno , a misura sad 
l’importanza delle circostanze, punite secondo i proclami 
e notificazioni emanate, 

C. Tutti gli altri delitti, trasgressioni ad ommissioni, ! 
che non sono compresi sotto gli articoli delle. lettere ! 
A e B, vengono giudicati dalle competenti autorità ci- | 

li, secondo le legg 


Si osserva che tutti i proclami e notificazioni ema- } 
nate finora, rimangono in vi 


pontificie. 


ore, dei quali sono i più 
riguardevoli quelli del 22 giugno e' 13 settembre dele 
l'anno scorso, emanati, da questo comando , e quelle 
del 5 settembre passato e del 23 febbraio dell’anno 
corrente, emanate dall’1, R. comando dell’ottavo corpo 
d'armata in Bologna. 


ESTERO. 


PERU. — Liwa, 13 maggio. — La nostra città che 
stata travagliata dalle elezioni, è ritornata 

e le grandi lotte sono aggiornate al mese di ap 

epoca dell'elezione presidenziale. 


era 


I generali Vivanco ed Echenique non sono più i soli 
candidati. Il generale Castilla , presidente attuale , il 
quale finora ayeva patrocinato la candidatara di Eche- 
nique, sembra scostarsene, perchè crede che l'acrimo- 
{ nia con cui da parte (ed altra'si sono! attaccati li deve 
{ far respingere tutti e due, e non sarebbe improbabile 

che il trionfo dell'uno non fosse accettato senza effu- 

| sione di saugue dall’altro. Per questo motivo il gen: | 
| tilla ha tirato fuorì la candidatura de) generale Ber- | 
| mudez, uomo inofensiv i 


| 


la cui candidatura non mei 
{ terà in moto nissuna passione. Ma questa idea ha fatto 
| pullulare tutte le ambizioni di second’ordine. 
| Tosto che non è più necessario d'essere un uomo 
{ distinto, ma solo di appartenere all’armata, tutti i ge- 
i nerali (e ve w'ha una miriade) aspirano’ a far il bene 
{ del loro paesere cercano di fufsi un partito. Per altra 
parte il commercio favorisce ‘unanimemente la candi- 
datura del signor Domingo Elias, negoziante lui pure, 
il cui trionfo farebbe mutar faccia all’amministrazione 
finora tutta militare. Dal;sotto-prefetto andando su fivo 
al presidente della repubblica ognuno è colonnello o 
i generale, ed i commercianti yorrebbero anche fare il 
{ loro tempo. queste passioni si 
| fermento la prossima primav 


| 
| 
| 
{ 
| 


metteranno in 
i , e dall’urna dello seru- 
| tinio sortirà forse Ja guerra civile, la quale però, quando 
cos fosse, non potrebb'essere di lunga durata, perchè 
il popolo quì è di una indole buona. ed incapace di 
sopportare ‘a lungo le sensazioni troppo vive. La dol- 
cezza del clìma vi sierya gli spìriti e alla sera di una 


ja tutto è dimenticato. 

Del resto l’auno venturo sarà un'epoca di. crisì. per 
tutta la regione del Mare. Pac il 
‘esidente, € 
soffrire. Non vi 
a, la quale si è messa fuori delle re- 
gole costituzionali. 


ifico, perchè anche 
| Chilì procederà all'elezione di un nuovo 
la tranquillità pubblica ne potrebi 


parlo della Bolivi 


IL RISORGIME 


ì 
{/il primo incendio fecero d'agitarla; ma ora diffida dei 
pare È prom 


| 


TO 


Il generale Belzù, venuto al potere in forza di una 
i rivoluzione, ha inaugurato il governo, della sciabola e 
può essere anche lui rovesciato da un inomento al 
Paltro, Gli viene attribuito il progetto di ‘traslocare a 
Cochamba la sede del governo che è attualmente a 
1 Chu e se effettua questio progetto egli è proba- 
oppierà în Bolivia una terribile guerra ci- 
1 vile, e ne verrà fors'anche una scissione fra il Nord ed 
| il Mezzodì che hanno interessi commerciali. così di- 
Ì versi, Sarà questa una divisione di più, vale a dire un 
| ritorno verso la barbarie, dalla quale questi giovani 
| popoli stentano tanto a sortire. 3 
La California e le sue miniere formano. l'occupa= 
illi e ci hanno tolto 


isa 


! rione principale degli spiriti tranq nno tolt 
I un numero di braccia sì considerevole, che l'industria 
è l'agricoltura se ne risentono. Perciò il goyerno del 
Perà ha pensato a far venire dei chinesi per ‘mezzo 
della via ferrata 

L'oro della California comincia a modificare le tran- 
«azioni commerciali. La sua ‘abbondanza ha fatto con- 
| wraccolpo sul corso delle piastre: e le riinesse im con- 
| tanti per l'Europa danno un benefizio Vinusitato. Non 
pochi anti vi saranno profondi cam- 
iluppo ‘ della 


wha dubbio, 
|.biamenti nelle rel 
California 


azioni iu seguito allo 


ANTILLE. — Ul Débats dà una rel: 
i condizione di quelle isole da cui u:\aiamo alcuni pai 
| tifolari. — La Guadalupa si troya! în uno statò orri- 
|'hfle, Scrivesi dalla Basse-Terre ai 10 giugno: — Dai 28 
| ihaggio ai 4 giugno moi. contiamo già sei incendi o 


zione sulla trista 


| fentativi d'incendio nel nostro circondario. La cospi- 
del fuoco , esiremo mezzo di coloro che vo- 
stituiv la razza nera alla bianca, continua nelle 
Le provocazioni, come le promesse dei 
» i coltivatori, Questi 


| Fazione 
| lion 
| bostre città. 
Capi non poterono finora solleva 


si 


Quovi fatti basteranno a far estendere lo stato d’assedio 
Non osiamo sperarlo. Senza lo scio- 
pat 
tuglieofficiose saremmo nella condizione di Pointe-ù-Pitre. 
{governatore ebbe occasione disciogliere la municipali 
ili Pointe-à-Pitre ostile al partito dell'ordine. Convocata 
la processione del Corpo del 


nelnostro circondari 
imento della nostra municipalità rossa e delle nost 


per: accompagnarlo | nell 
{ Signore non vi si rese è confessò altamente che inten- 
{ deva con questo miezzo protestare contro lo stato d’as- 
ledio e l'esilio di Roux, l'oratore dell'anarchia. Ma noù 
ostante le più vive istanze il governatore non disciolse 
| quel corpo. Ai 5 giugno due nuoyi tentativi d'incendio 
$bbero luogo a Pointe-à-Pitre, Quattro individui furono 
litrestati, uno d’essi è un mulazzo, I bianchi penarono 
[nolto ad impedire che questi individui non venisse 

perchè la popolazione è esasperata contro g] 
incendiarii. 

La campagna è sempre tranquilla. Gli emissarii dopo 
ttitori di terre e riprese le sue abitudini d’ordine. 
E perchè i congiurati vedono che non possono! più far 
assegnamento sul concorso dei ‘coltivatori in'una sol- 
levazione; ricorrono all'arsione delle città, per cui non 
si esige che l'opera di qualche fanatico. I capi sperano; 
facendoci abbandonar il paese, scambiarci, Se. non viene 
loro fatto il disc otterranno almeno il livello, della 
speranza. Ai 7 due nuovi tentativi di 
incendio ‘a Poivite Che condizione! I neri non 
sono meno esasperdti dei bianchi : i lavori ‘cessarono 
omninamente. Agli 8 il ‘consiglio privato non essendosi 
accordato per l'esecuzione del condannato Sixièmne ‘in- 
fu accordata ùuna proroga. 
tantochi 
collisione. La popolazione giurò, di. lasciar incendiare è 
irrompere sui capi, vi 9, verso, mezzanotte , ua ten- 


miseria, loro ulti 


cendiario ; questà nuova 


la costernazione fu al colmo: temeva una 


| tativo d'incendio ebbe luogo al Champ d’Arband, luogo 


elevato all’estiemità della città. Se un cane pon dava 
l'allarme la città»diveniva forse preda dell’ incendio. I 
delinquenti speravano concentrar îyi truppe e popo- 
lazione e poter ‘a loro grand’ agio operar ‘in città, ll 
procuratore generale Rabou ha! mandata una estesa re- 


{ lazione al ministro. 


Oggi niente! di nuovo alla Pointe _ 

Il giudice nditore mandato, ‘alla I 
dei dati importanti sull’incendio dei 12 maggio. 

Questa colonia, come la Trinità, è sempre as; 
tata. Tre giorni | dopo il movimento degli in 


ia 
endi 

di santa Lucia, 22 dei congiurati di questa possessione 
inglese fuonò mandati a morte, È certo che Ja cospi- 
razione del fuoco si estende su tutte le ‘Antille ‘mag- 
giori e minoti. Mlavoro si ravvia a Maria-Galiinte, Le 
proprietà della Guadalupa sono rinvilite assai; quelle 


| della Martinica invece si vendono meglio che prima 


delli emancipazione, Ma tutti somo disperati eda più 
di 15 giorni niuuo dormicchia; più che vestito ed ‘ar- 
mato. 

Alla Martinica tutto era tranquillo quando vi passò 
il vapore; tuttavia erasi manifestato un incendio în una 
Abitazione. Esso si deve alla malevolenza: ma grazie ai 
pronti Soccorsi fu spento, 


GRECIA. — Il Courrier d'Athènes. del 28 giugno 
teca la seguente esposizione di motivi del relatore della 
Commissione incaricata dell'esame del trattato commer- 
Ciale e marittimo tra la Russia e la Grecia: 

«Avendo esaminato il progetto di trattato commer- 
ciale e marittimo tra Ja Grecia è la Russia, una delle 
mosire benefattrici, la vostra commissione deve, innanzi 
tutto, non solo esprimere la sua particolar soddisfa- 
Mione, ma anche la gratitudine dovuta ‘dalla Grecia 
xerso uno Stato che a’ suoi antichi e molti benefizii in 
favor della Grecia aggiunge oggidi noyelle prove insigni 
della sua sollecitudine per gli interessi. ellenici. 

«Un esame scrupoloso della vostra commissione 
avendola convinta che questo progetto di tratiato con- 
tiene tutti i principii della reciprocanza, si affretta a 
raccomandarne la sanzione voluta dalla Carta. 

« Prendendo in' considerazione i Vantaggi chie né ri 


| 
| 
| 


sultano pel commercio è per la navigazione nazional ras 
su cui stanno accolte le più. preziose speranze della 
patria, la vostra commissione domanda istantemente Ja | 
votazione più speditiva di questo progetto ce sì. cved@ 
in dovere di dichiararri che le basi, di ‘esso. trattato | 
aprono un’èra nuova al commercio greco, e meglio di 
mostrano la protezione che ci accorda quel potenti 
simo Stato, Per conseguenza, noi vi esprimiamo‘ votò 
che il governo solleciti Ja diminuzione det diritti d'eh- 
trata dei vini greci nell'impero russo, poichè se i vini 
d'Austria, e d'Ungheria ottennero questa diminuzione 
per le spese esorbitanti del loro trasporto, il ‘governo || 
imperiale accorderà, noì lo. speriamo, lo stesso vane _ 
taggio i vini greci, attesochè la coltivazione delle viti 
vi chiede fra noi spese enormi, ecc» 

Questo trattato fu soscritto îl'24 giugno daî due ple- 


nipoten: i siguori Persiany e Londos, 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni, tornata del 
5 luglio: ) 

Cayley chiede facoltà di fav una proposta per l'aboe 
lizione della tassa sul mialt (orzo preparato per la fabî 
brica della birra) cui considera. come ‘ingiusta. Set 
condo l'onorevole membro quest'imposta sì riscuoterim 
modo estremamente. oppressivo: non vede perchè; il 
coltivatore non, abbia il diritta di, far esso stesso ril 
malt. 

Questa sostanza sì, manipolava in tutti ì poderi je, cos 
accaderebbe ancora oggidì se si togliesse la .tassa. La | 
birra è necessaria al lavorante, le cui forze sOu9 esau- | 
ste dal calore dei campi. La proposta non. sarebbe 
meno favorevole al consumatore che al produttore: . 
lascia del resto al cancelliere dello scacchiere tutto il. 
tempo necessario /per trovar il mezzo di supplire 
quest’imposta, 

Il cancelliere dello scacchiere combatte da proposhi 
e sostiene che non tornerebbe utile a veruno e tog 
rebbe, alle Ginanze 40 5 milioni cui non saprebbe 
supplire. 

Disraeli dice che ha presa la difesa delle clas 
cole sempre sagrificate dal ministero. Ha tre fonti, 
di proventi nazi importazioni, tassa interna, colt 
tribuzioni loca la ‘classe ‘agricola ‘è 1a" più ager 
gravala, ‘e tuttavia vede ‘ogni giorno scemare i suoi, 
prodotti è mezzi dì sussistenza. Ciò non può durate) 
Se yi sono riduzioni. a fare facciansi sulle  gabelle! 
non sulle dogane. 

Lo stato delle rendite non è altrimenti la pietra d 
paragone della prosperità nazionale, la misura di 
è Ja felicità del popolo; Appoggio pertanto la propo; ta 
giacchè il goyerno non yuol prendere, l’ iniziati 
alcun progresso di questo genere. Vortei che prima 
di tornar, alle nostre case potessi annunciar alle clasi 
agricole clie il governo intende fur qualche cosa 
esse. Se odono che con questo ministero non hanno! 
nulla a sperare ne' nascerà ‘una viva opposizione!!! 

Russell. La tassa sul malt esiste da '8)} di ‘sétolo è 
se consultate le popolazioni rimarrete’ convinti chel 
tasse che pagansi più di mala voglia che questa, Lats 
cusa che fate al governo di fan il sordo a: tutte Je. 
lagnanze è ingiusta: se mon che non può rime 
tutti i mali, e stadio principale è non aumen 
i diritti sugli alimenti del popolo, (applausi,) 

La tassa di cui si chiede l’abolizione ci permette 
sopprimere delle imposte che cccitavano le più vive 
lagnanze. L'onorevole sig. Disraeli mi permetterà. di 
dirgli che quatidò lo stato delle finanze inilica un mi- 
glioramento, vuolsi che le classi agricole partecipin 
al miglioramento generale, Ma non è giusto che all'ilr 
teresse agricola si subordininogli valtrî interessi del _ 
paese. Noi dobbiamo-provvedere all'interesse generale 
del; paese, anzichè agli speciali» altrimenti ove sarebbe 
la giustizia? 

Spero che la, Camera 
mantenere il sistema, di 


(0) 


vorrà, come ha fatto sinora, 
politica commerciale che sen | 
sopprimendo 5 milioni di tasse | 
non vorrà metter a repentaglio il credito nazionale. _ 
Seguite il consiglio di lord Stanley, il quale disse che | 
se fosse membro di questa Camera non voterebbe în 


guiamo da anni, e che 


Dominica raccolse | favore della proposta. Penso che per salvai” il ‘ere 


dito del paese perseverérete in un sistema che cres 
diamo vantaggioso: a tutti; (Applausì). 

Cayley: pula nuovamente in: favore della ‘proposta, | 
la quale è messa a partito; Assenzienti 123, dissenzienti 
247. La proposta è rigettata, o 


Indipendenza di un deputato. 

Il sig. John Brigliz, miembro del Parlamenito; biasi= 
mato da uno de’ suoi elettori di Manchester, per nom! 
aver volutò votate in favore della risoluzione del sigi 
Roebuck, gli scrive: TRASI 

Signore, mi spiace, che il mio voto siavi. spiaciuto, 
To non posso sperare d'essere in ogni occasione d'ag 
cordo con tuiti gli elettori di, Manchester. Tutto GO 
ch'io desidero si è che il mio voto concordi SHE 
mente colle mie oneste convinzioni e colle opinioni ché 
espressi a Manchester, prima e nell’ora della mila el 
zione; i; 

Quanto votai, votai sotto l'impero delle mie convin- 
zioni personali e dietro! ‘opinioni costantemente (bn. 
fessate. i 

Non ne verrebbe, aleun bene a Manchester se 
rappresentanti | operassero diversamente. Per me, 
vorrei sedere un solo momento nè come rapprest 
tante di Manchester, nè come deputato di tuti” dra 
collegio elettorale , se dovessi, per considerazioni (a 
colate, obbliare il mio carattere e principi adottati da 
lurigo tempo e che credo nell’ interesse del pat 
non abbbandonerò certo questi interessi; io non (No 
mai secondo i bisogni di partito; curtandoini bollo le 
staffile della tesoreria, Non. votai per la mozione del 
sig. Roebuck, perchè farlo non potrei onestamenter I 
non siederei mai in un Parlamento per non essere ChE 
lo strumento d'un partito: non è così ch'io intendoll@’ 
esigenze di un mandato tanto importante, AE 
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i leggo donarne l'esclusivo vantaggiolalla contraffazione straniera, © siani e sudditi wurtemberghesi. Una ventina di giovi- ; I titoli, cartelle o certificati di cui sovra; saranno 
i la Salma dell’illustre e co anto Roberto { e far così rivolgere contro le nostre industrie nazionali i notti giunsero da Adelfingen e andarono di albergo ! stacecati da un registro a matrice, che sarà parimenti 
‘a sotto (il tetto di Drayton=Manor nello | gli sforzi stessi e i sacrifizì fatti da trent: in albergo cantando inni rivoluzionari. Dicesi . che 


bollato sulla presentazione che ne verrà. fatta agli 
Straffordshire, dimora ch'egli cotanto affezionava. Ieri | fendere la proprietà delle opere dello spi { qualcuno avesse coccarda rossa. Alcuni soldati prus- | agenti della finanza, i quali potranno; sempre; richie- 


sera verso le 6 un carro semplicissimo tirato da 4 ca- Ah! senza dubbio la commissione non ha voluto por- | siani ;ingiunsero loro: di far silenzio, allora abbandona- È derla. 
Valli) Seguito! da ria” vettura ‘da utto,\'entrarono in | tare un colpo tanto funesto ad interessi rispettabili, | reno l'albergo dell'aquila profferendo . minaccie. La} il rifiuto di presentare la matrice sarà punito con 
densi Vi dio AMGi case det Aefdato una | essa non previde cotali risultamenti ;* ma che ‘impoita ! sera alcuni soldati prussiani andarono passeggi: 


raf priori Mgrine- 
| 
| 





Whiteliall- 


e sullo i 








magnifitil Bara ricoperta di velluto cremesì fu tirata 
fuori dal chtto © portata’ nel palazzo da otto uomini; 





se questi sono la conseguenza inevitabile della disposi- 











me ch'essa vi propone? Stranieri a materie tutte Spe- | 


stradale, e quando furono vicini alla fronti ra, videro | 
giungere una banda d’uònini armati di Dastoni e di 














una multa, di lire cinquecento. 
Art, 7. Il pagameuto del dritto di bollo stabilito 


; nell’articolo, precedente sarà rinnovato pei titolirivi con- 
indi il'eitzo (e la vetturiisi ritiratono'in Priyy-gardens, | ciali, ighorate dagli uomini i più illuminati quando non | picche, che si fecero loto addosso chiamandoli mise È templati ad ogni periodo di vent'anni. a 
Rientraibilol alle 7 înWiitehall-gardens, e poco dopo I té abbiano fatto un lungo studio pratico, i suoi onoz { rabili prussiani e lanciunido loro pittre. S'impegnò al- } Ar. 8, Le società e compagnie. esistenti al tempo 

| tubi initeniente la spoglia del defunto traveisava la | revoli membri ‘confaserò in tina stessa’ riprovazione ‘il, © Fano PE, Rea ia si de che SR ! dell’emanazione della presente legge saranno sottoposte 
cortele Voliva deposta ‘nel’ carro’ che s'era avanzato | cattivo eil il buono, il male ed il ‘rimedio. [ liportassero gravi ferite. È' stato’ istrutto un processo. 


i Jla porta! per riceverlo. La bara era avvolta 






Essi non avevano in ‘vista che le pubblicazioni che 




















alle prescrizioni degli articoli sesto e settimo; di cui 


dovranno. curare d’eseguimento nel termine di tre;mesi 





tifa mero Senza ornamento di sorta, Era pre: | trattano di materie politiche e'di economia sociale, e PU AUSTRIA. — Leggiamo nel Corriere Italiano del 6 | successivi alla detta (epoca. 

| cod Raffina piedi in livrea e seguito’ dal | posando. ‘un principio generale, imperfettamente toto È corrente. Art..9, Saranno, però, dispensati dal pagamento dei 
sind s, da parecchi anni intendente della fa- | Yetto da eccezioni avare,'essi colpitono quasi tutti î rami | È noto che il governo degli Stati-Uniti ha mostrato i diritti di bollo le società e compagnie, lei qi non 
sigla lalfinto, dello’ scibile umano. { per l'Ungheria durante l'insurrezione le più vive sim- | avessero da due anni addietro pagato agl’intetessati od 
mi cd i 







a fu deposta nel carro si avanzò la 


Essi non volevano che înteppare la propagazione dei 











palie; ina non si ammetteva ancora ‘che il pr 





sidente | 








azionisti alcun proventa n dividendo ,, e. fino a ‘tanto 





+ È A Uil iccoli seritti , dei fascicoli, dei libelli, e fissando un | Taylor avesse spinto queste simpatie sino a dichiarare { che non ne riaprano la corrisponsione, 

ttt salirono. Federico Peel bride co Seritti par ‘POR P i n A a 5 ‘ oe 
vet SPO ARIE GRIDO NA n(tat dll dicci foglio di Gp Aglinetci quadrati, essi att f al congresso, subito dopo la caduta di quella causa, | | Art. 10. Le scritture;private contenenti ‘obbligazioni 
del isconte Hardinge, sir James Gra- a o Ù n » n I n ARRE Ù cia G 

le 7 : Sestario (Ta produzione del volume, dell’opera; del libro. f eh'egli sarebbe stato il primo a riconoscerla se avesse | a. pagare somme di danaro eccedenti lire ciriquecento 
diam H. Goulburn, membro. del Parla- ‘ i 







‘a vettura fraversarono poi lenta- 
chall © S. Mattin's-Lene dirigendosì verso 
della strada ferrata di nord est. Molte per- 
imduniate a Whitehall furono spettatrici di questa 
za, e nel momento che passò il corteggio la folla 
crebbe considerevolmente e lo seguì per la strada, Nè 

| il carro, nè la vettora erano ornati di penne e non vi 
erano paggi al seguito. Era stata fatta domanda all’am- 
ministrazione della via ferràta onde ‘il ‘carro funebre 
potesse partire col convoglio: della‘ posta) ‘cosa ch'è 
contraria ugli usi, perchè molti viaggiatori non vogliono 
trovarsi nel convoglio con un cadavere.e li compagnia 

ha vetture espressamente fatte. Però dietro richiesta 









sir James Graham, ed il signor Goulburn. aspettarono 
la partenza del convoglio prima di tornare a casa, ed 
il signor Peel accompagnò solo gli avanzi del suo 
padre, 


sn 





All’interrogatorio subito il di 5 da Roberto Pate, la 
sua padrona, d’alloggio disse che il suo modo, di vi 
. vere era regolarissimo da due anni ch'egli abitava in 
sua, casa. Ei mon beyeya nè vini nè liquori e durante 
intiere settimane si coricava alle 8:di sera, Era grande 
amatore del passeggio;  sortiva generalmente verso 
mezzodì per passeggiare nel ‘parco e non rientrava che 
all’ora di pranzo. Scriveva molto, e fra le sue carte sì 
sono rinvenuti inanoscritti curiosi. Corre. voce che 
quand’egli si trovava al 10.mo ussari, ì soldati lo te- 
vano per lo meno come un uomo molto straordina- 
e sì raccontano molte storie dei suoi fatti e' delle 
sue gesta mentre era di guarnigione a Dublino. Quanto 
delitto di cui è accusato egli dichiara di non aver 













Noi ve ne supplichiumo; signori , non li seguite în 
codesta! loro via; voi sorpassereste lo scopo! che il go- 
verno e la commissione stessa sì sono proposto ; voi 
sustiterestè luna perturbazione rovinosa , irremediabile 
in quelle professioni che si onorano di concorrere alla 
propagazione dei capi d'opera della nostra letteratur: 
che li sparsero per tutto il mondo e che contribuirono 
per tal modo potentemente allo sviluppo dell'umano 
spirito, 

Non v'affrettate soprattutto, ve ne scongiuriamo, di 
pronituziare (lefinitivamente in una sola deliberazione, 
sopra questioni clie toccano a tanti serii interessi, che 
‘possono dar luogo a gr: 








legge i’ordine pubblico, trattasi pure, în quanto con- 
cerne le inostre'iudustiie, di una legge fiscale; è sotto 
questo solo pubto di: vista ‘che noi la esaminiamo, e 
voi non dimenticherete ch'è la prima'voltà che si tenta 
in Francia di colpire di'una tassa, e di uila' tassa esor- 
bitante gli scritti non ‘periodici. In tutte le circostanze 
nelle quali le nostie Assemblee ‘vennero’ chiamate a 
creare una nuova imposta, hanno esse mai, proceduto 
con precipizio? Or bene signori, quanto’ si è sempre 
fatto per imposte relative alle produzioni della materia 
ricuserete di farlo per un'imposta che deve appligar 
alle produzioni: dell’intelligenza? : 

yi vorrete circondare le vostre deliberazioni di 
tutti i lumi, di tutta la maturità che esigono leggi 
tanto. dilicàte , e lascierete agli interessi, minacciati il 
tempo di produrre le loro difese, lu quanto a noi, 





signori, prendiamo formale impegno di sostenere i no- | 


stri giusti reclami contro lé disposizioni ‘del titolo 11 
relativi al bollo; degli scritti non periogici, colle prove 
le più posìtive, e con invincibili! dimostrazioni. 





ssimi errori, e che non sa- ‘ 





trionfato, Una tale dichiarazione non poteva. restare 
! seliza risposta per parte del nostro governo, © noi cre- 
i dianîo di sapere chie dal principe Schwarzemberg fu 
} indirizzata un'energica protesta al governo degli Stati- { 
i Uniti, 

ì — HM consiglio di guerra ungerese ha condaunato è 14 } 
anni di carcere in fortezza in ferri i compromessi po- 
\ 

e il finomato - serittore ungherese Gustavo Remell 
Però! queste ‘sentenze non vennero ancora pubblic 





ci Stefano Rùrthi, colonnello degli vissari Bocskuy, f 












ate 
ialinente) e i delinquenti sono antota detenuti nelle 


I ult 
| prigioni nuove di Pest. 
î 


—N processo intentato dalla corte inarziale di Pest 





arebbe | 
le 


dall'epoca dello sciogli- | 


| che tra le pene che verranno ad infliggersi, vi 


rcive 





| 

| 

Î . sale 

| pure quest'una che î medesinti dovranno ris 
| imposte arretrate della Dieta 


meiltò della medesima in poi. 








iunti 
il comandante di 


LLIZIA. — Brony, 26 giugno. — Viaggiatori 
ieri dalla 
corpo Tischidajofî, il quale si è compromesso a De- 
breezip, 
Rudiger; il quale hi: 





Russia 


annunciano, che 





è stato degradato dall’ imperatore. Wl generale } 
commesso un fallo analogo, è stato 








nominato governatore militare. ‘l'ischidajoff invece en- 


condotti dei disertori russi sotto scoyta militare austriaca. $ 


i 

î 

i 

tI * E DA 
È trerà hell'armata come gregario. Oggi sono stati qui | 
| Saranno consegnati alla Russia. | 
È 


Cafcova, 29 giugno -- Ci scrivono dalla Polonia cl 








ill generale russo Starezenko, presidente della comunis- 
sione di governo pe 


di polizia e presidente della commissione permanente 





affari interni e del culto, capo 














per causa di mutuo,; prezzo, di ‘cose 0 ragioni, bd. as- 
sestamento di conti, saranno estese sovra carta col bollo, 
proporzionale di lire una per mille. La fi 
pagherà come pel mille intero. 

Qualora 


ione di mille 








scritture si facciano in più originali, 
il bollo, proporzionale non sarà pagato che per uno di 
essi} purchè si dichiari sugli altri; originali ; stesì su 
carta col bollo ordinario; quale sia il detentore di quello 


! che porta, il bollo proporzionale. 


L'art. 58 del regio editto 5 marzo 1836 è appli- 


| cabile al soscrittore che viene indicato ‘nelle: scritture 


come detentore del titolo redatto sulla carta munita 
del bollo proporzionale; il quale, in caso di non pre- 


È } i È o» prelibero stimare al loro giusto valore, per quanto il- | conti gli ex-deputati ya ‘progredendo con molta ce- | Seutazione , dovrà pagare il diritto proporzionale è la 
i. Mrfonpre fia pecoraro dal:consieiofella |Himdbari, quelli che nol ingeno potuto farne lloggetto | Jeriti, sicchè il complesso delle rispettive sentenze verrà f multa prefissa. 

Tdivegio] articolare di vin esame profondo. Se trattasi di una | ì i 15 del corrente, Si dice pure ra le dette scritture private yénissen 
CAL 10-09 b, i 7 a se È el mes ‘ente. Sì dice pur Ait. 11. Qualora le dette scritture private yénissero 
Il convoglio partì alle nove. Il visconte Hardinge, La L forse pubblicato ai 15 del mese corrente, Si dice pure e P 


sottoposte, al, diritto d’ insinuazione, sarà nell’ esazione 
del medesimo fatta deduzione di quanto giù sì lossè 
pagato per il sovr'accennato, diritto di bollo. 

Art. 12, I giornali, politici, scientifici e. letterari na- 
zionali sono, esenti da ogni diritto di bollo o di ab- 
bonamento. si 

Art, 13, I fogli periodici politici che vengono, dal- 
l’estero sono soggetti al bollo di un centesimo per ogni 
foglio. 

Art. 14. L'art. 43 dell’editto 5 marzo: 1836 non sarà 
applicato agli avvisi ed ‘annunzi contenuti: nei fogli per- 
iodici, 

Ant. 15. Il registro copia-lettere dei megozianti è di- 
spensato dall'obbligo del. bollo. 

Il bollo degli ‘altri libri di commercio! è fissato a 


| quindici cent. per'ogui foglio. 


I libri di commercio, quantunque’ già in corso di 
seritturazione, od.anche intieramente scritturati in eàrta 


liberu, » al bollo 








runno ammessi straordina 











visto per bollo senza pagamento: di ammenda, e me- 
| pensato a percuotere S. M. se non al momento. stesso Vogliate aggradive , signori ;, l’espressione del nostro 4"! ea variavi diante il solo pagamento. del' divitto dianzi stabilito, 
dell’azione. Se il suo difensore vorrà provare la sua profondo rispetto. (Seguono le.firme). pu 0° 3 


alienazione di mente, egli tenterà dî combatterlo per 
| chè non può sopportare l’idea di venir rinchiuso per 


tutta la sua vita nel manicomio, (Morning Post del 6). 





bi i FRANCIA. — Pamor, 7 luglio. Ri La seguente pei 
A — tizione dei librai, degli. stampatari, dei cartolai, dei 
fonditori di caratteri , ecc. contro il progetto di legge 
sulla cauzione dei giornali ed il bollo per gli. scritti 
| pegiodici e non periodici, venne quest'oggi deposta 
& dal signor Baxthélemy Saint Hilaire all'ufficio dell’As- 
|. Serablea, e fu tosto mandata alla commissione: 
‘ Signori rappresentanti 
Non sono politiche passioni che. dirigonsi a voi, 
spno interessi in peticolo che invocano la vostra pro- 
tazione, Se; some cittadini, Je nostre opinioni possono 
cessere  \divergeùti , come industriali e commercianti 
“non abbiamo) che interessi (identici ;;. noi siamo domi- 
Nati da un pensiero amanime, dalla solidarietà di un 




















Per copia conforme: 

I membri della commissione delegata dai | librai, 
dagli stampatori, dai cartolaî, dai fonditori di varate 
teri, ecc. 

1. B. Bailliéve. — (A) Gratiot. — Cuiîrandet, LL Ha- 
chette. — lLaboulaye. — Lecoffte. — Lemere 
Paguerre. — E. Roulhac. — Thunot. (Débats). 








SVIZZERA. — Ancovia. — Il consiglio costituente 
del 3 luglio ha risolto che il governo debba esser com- 
posto di 7 membri, non più di 9. Ai nomi di landa 
mano € vice-landamano sarammo sostituiti quelli di 
presidente e vice-presidente: I consiglieri del governo 
sono tenuti. ad assistere alle sedute del grau consig 








Giarowa.+Hl 26, durante un terribile uragano, il ful- 
mine cadde sull’alpe di Burgli, ed ucci 
@ 2 buoi. La seguente notte il cielo er: 





156 pecore 
come un fuoco, 
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f 
VITTORIO EMANUE i 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; | 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: | 
Art. 1. 11 prezzo della carta bollata venduta dal go- | 
verno ed i diritti che si pagano per |’ apposizione del | 
iglto straordinario od il visto per bollo , stabiliti dal { 
R. editto del cinque marzo mille ottocento Rot 
sonb aumentati di un terzo ; colle modificazioni infra È 
@spresse; ed a tenore della tabélli. annessa alla pre- 
Ì 
i 


Art. 2, Qualora l'aumento del terzo porti una frazione 
di centesimo, si pagherà il centesimo intiero, 

Art. 3. Le lettere di cambio, biglietti a ordine, ‘ed È 
i altro effetto di commercio, negoziabili, sottoscritti È 
Q pagabili in questi Stati, sonò soggetti bollo 


Ì 
Ì 
il 
} 
per lì ditenuti politici, è stato destituito in seguito a | 
H 
numerose lagnanze mosse contro di lui durante il sog H 
È 


Î 
sente legge. | 
| 












col | 








pureliò siamo presetitati: alla formalità nel termine pe- 
rentorio di quattro mesi dalla pubblicazione della pre- 


I sente legge. 








Art. 16, Le contravvenzioni’ agli ‘art 


oli 3 e 10 si 
per cento della 
somma espressa nel recapito cadente în contravvenzio- 
ne; quale multa non potrà în werun caso es: 





ranno punite con una ‘multa del dieci 


ore mi- 
nore di lire cinquantuna , ‘nè ‘maggiore di live cin- 
quecento. 





Per tutte le contravvenzioni al disposto della 
resente legge, ‘per ‘le quali non si'è stàbilita una 
speciuile sarizione penale, saranno applicate le ‘ammende 

multe rispettivamente portate ‘dal regio edittd' Uel 
marzo 1836. 





a 
to 





La multa 0 l'ammenda sarà pagabile senza ripe- 
tizione per una ‘metà ‘dal traente 6 dal debitore, e 
per un’ altra metà dal possessore dell’effettò commer 
ciale o dal ereditore, i quali sono: però' solidarii verso 
le finanze. 














Pagamento dii un diritto nelle proporzioni seguenti sui 

Ù È 7 È ‘ {© Vebbero nuovi guasti. Walori espressi: | Art. 17. Gl'impiegati ‘ed i preposti delle’ dogane e 
i urine. iegorrole Covnignac trovasi ota si DALLE Sino a lire cinquecento contesti vebnicingue. ‘| gabelle dello Stato sono ‘itaticii. nil dure della 
i sen LI A psn Mpingcciati, che ugici: appelliamo | gni 'di' Lek. Jalle live cinquecento alle lîre mille centesimi cin- | loto ‘attribuzioni; di curare’ îl punttale eséguimento 
? alla vostra giustizia. | delle leggi sul bollo) e'di Formare) occorrendo, i ver= 

È VGA ano, ar mr quanta. 4 È 4 IC 7 A MALER OCE Ù 
VA IL La Lustra corrispondenza ti reca di sl di Ià delle lire mille sarà pigato un dititto { balî delle relative conttatvètiioni. Essi no potranno 
RE sl del 5, che fl conto di Bewstorî ed fifsoporzionale ‘discentesimi/eiiquenta) pievi oghi fire idil- | lasciare , vidiuiare 10 dar: eOltb"a verima bolla od 
i VSNEAIAO STRO reni IAA pel ripartito il giorho innanzi alla volta di Vienna por-fle; In frazione di lire mille: verrà pagata come per | altro! recapito ‘iloganale. per tutti i carichi di ‘merci, î 














nari, le nostre industrie rovinate , le nostre officine 
| inoperoso, ì hdstii Jaboratoi deserti, delle’ migliaia di 
operaì, d’impiegati.; d’artisti, di letterati ; gettati nel- 
di n Ia siva tali sarebbero, non v. è ombra 
d'esagerazione , le disastrose conseguenze del. progetto 
l\ legge che' yi fu sottomesso, se potesse nel .com- 
o ottenere la vostra sanzione. 
i gliela nicuserete, signori, noi ne abbiamo ferma 
ta; Voi la ricuserete specialmente alle disposi- 
i titolo 11 «lel ‘progetto della commissione, che 
lai giornali ed agli scritti | periodici ‘tutte le 
ori di dieci fogli di stampa di 32 decimetri 























orrete colpire di un, diritto enorme, di un 
di 200, di 300 per 100 del yalore ye- 
to, di un diritto che sarebbe una vera 


tando seco il rifiuto formale del governo prussiano di 
accedere alle ultime proposte del gabinetto di Vienna. 
Egli è un fatto che il gabinetto di Berlino era disposto 
ad accogliere Ja proposta di sospendere provvisoria- 
mente la costituzione definitiva dell’Unione ed ognì 
misura a questa tendente, purchè il gabinetto di 
sì determina a riconoscere il principio delP'U 
a. Ma quando si venne a formola 


mina 








ione 








rei e in un modo 
preciso le domande e le concessioni reciproche, il sig 
de Prokesch, inviato austriaco, fu irremovibile nel suo 
vifiuto di riconoscere il ‘principio dell’Unione, in guisa 
che le trattative, fallirono di nuovo intieramente. 

Il collegio dei principi terrà oggi una seduta che 
influirà grandemente sui destini dell’Unione, Il signor 








de Radowitz presiederà per la prima yolta. Si tratterà | s 

















l’iutiero. { 
Art. 4. Le seconde , terze ‘e quarte delle lettere di i 
cambio andranno esenti dal pagomentò del diritto, di | 
cui nell’ articolo precedente , purchè siano munite del 
bollb } straordinario 0’ del visto per bollo da apporsi | 
grathitamente (alle medesime su. presentazione della } 
priuta; 0 di altra delle. copie, appositamente bollata. { 

Att. 5. Le banche in società anonime autorizzate ad 
emettere bigli i 
mente un diritto, di cinquanta centesimi per ogni lire | 
mille della loro, circolazione media, ragguagliata' sulla 
circolazione dell’anno precedente. 

Tale sborso sì farà per semestre. 

Ant, 6. I titoli, cartelle, certìf 
ui [registri delle società commerciali , a, termini| del- } 








ti di circolazione, pagheramo annual- È 





| 
I 
i 
i 
i 
j 


cati 0 le iscrizioni fatte 











{ quali, a niebte delle leggi; devono essere accompagnati 


da polizze di carico o da lettere di vettura;, ove non 


risulti loro che ta 








polizze o lettere trovinsi estese so- 


i vra la carta prescritta dal num. 11 dell'art, 4 dell’ e- 


ditto'5 marzo 1836. 

Dovra ciò non ostante aver luogo la pronta spe- 
dizione delle bolle ed il libero corso. delle merci, 
malgrado la mancanza ‘o Y irregolarità delle polizze 
lettere di vettura, purchè ven; 





contemporaneamente 
cioè se le merci pro- 
vengono dall'estero, il semplice diritto di bollo dovuto 
per dette polizze o lettere di vettura, e se provengono 


pagato alla dogana di frontie 





| dall'interno, oltre tale diritto, anche l'ammenda di lire 


venticinque. 


Art. 18. G 








impiegati presso gli uffizi di pubblica, si- 









ne linterdizione assoluta, non solo, come { della proposta degli Stati della Turingin i quali vo- | l'aricolo “a del codîce di Panaro cotpaat lai calendii I sfiga.) togli 
d x citt N ,- | gliono chel'Unionesi costituisca entro il più breve termine‘) proprietà di azioni in una società, pagnia, od in È vi l NASA 5 , a termini delle 
ni No, gli scritti che trattano di mate: sibile; N signor de Radowitz proporrà a nome del | trapresa qualunque finanziaria, commerciale, industriale | regie patenti 21 luglio 1835 e 21 luglio 1846, devono 
00 o rt acini lo dle et. seuoposti al bollo proporzionale; od al | essere ramnitî f conduttori dell@ dligage So BA 
de Ci trgalo di sud! vis per bollo di cinquanta centesimi ogni cento lire ! celerifere ed altre vetture pubblicliè della prima cate: 
to E ponte eioneato | di dla MomiNale è ciò Sa che tratisi di Ong sozinsa | goria; conteiplate. ell'att 2 di/dene patiti 24 hei 
1° I A i del l (slo AE go € qusad'anche il piezso di si, | glio 1846; non potranno: procedele'a "618 vidimazione, 
di Paa:tima ezianglio i.libri di: edu- Ria dove le opinioni si controbilanciano, I parti- | mili.azioni non fosse stato saldato. salvo sui fogli aventi il bollo prescritto dal num.*1 
TA ran giani dell’Unione cominciano a dispérare;e vedono ini ‘Qualora il capitale nominale non siavi espresso; il ! dell'art. 4 dell’ editto! 5° inarzò 1836, è ‘dall'att. 5 dé 
hi) ata N) Glenda, gli almanacchi e per- questo nuovo ritardo un segno della defezione, di tutti | diritto sarà caltolato su quello reale, il cui montare ene ep 31 moggio ne } 
lo i i non U proibire all'arte libraria francese di |? membri dell’Unione che finora avevano esitato arom- i sarà accertato colle regole portate dalle leggi sulla } vi. 1 SUTITA E dei beni della Corona, 
del | Fiprodurre nei più comodi formati, nelle migliori | perla definitivamente. | tassa d’insinuazione. 3 i degli appanaggi è dei dovari cessa di essere esente dal- 
NT BID SII e | Sicwantsces , 30 giugno. — tti vi fu presso (Lan-| ‘La spesa del bollo o visto per hollo sarà sempre Va dell'uso cre bollata. 0 
sf francese; voi non vorxete abban- * genstizigen. una deplorevole collisione fra soldati prus- | antitipata dalle società e compagnie. Sono parimenti ‘aboliti tutti î privilegi di esen- 
lol È 











È ve " "AR v: 7: Pi vi x: 
—? pieni vo it ine arri RE GrS 
pae remi my 3a DIA ra ò - 











ice he 


am 


dread 


zione dal dritto di bollo di cui possono avere finora 
goduto alcune provincie, comuni, corporazioni, ammi- 
nistiazioni o società per' qualsiasi titolo, 

Art. 20. Fra le corporazioni, e amministrazioni , in- 


dicate all'articolo decimonono, si intendono compresi } 


1° Ordine dei Santi Maurizio e Lazzago , qualunque 
altro ordine cavalleresco, e il regio economato aposto- 
lico. d 
Art. 21. Nelle provincie e comuni dello Stato , 
Flove non erano in vigore le leggi sul bolto , saranno 
pubblicate in un colla presente legge anche le se- 
guenti: 
Regio editto 5 marzo 1836; 
Manifesto camerale 34 maggio 1836; 
Regie lettere patenti 23 aprile 1839; 
e lettere patenti 3) dicembre 1842 (art. 50); 
Regie lettere patenti 17 giuguo 1843; 
Mawifesto camerale 11 maggio 1846; 
Regio editto 29 ottobre 187 (art. 49); 
Manifesto camerale 43 dicembre 1847; 
Regio decreto 7 maggio 1848. 
Art. 22. Il potere esecutivo stabilirà una wendita di 
carta. bollata alineno in ogni Capo-luogo di tanda- 


mento, ove manca un impiegato demaniale incaricato | 


di venderla 

È concessa inoltre al potere esecutiro la facoltà 
di provvedere a tuîto ciò che concerne l’ esecuzione 
della presente legge , e particolarmente per la deter- 
minazione di un aggio per la vendita della carta bol- 
lata, quando non fosse affidata ad impiegati demaniali, 
come pure per la formazione degli occorrenti nuovi bolli e 
filigrane; 

Art. 23. È derogato ad ogni disposizione di legge con- 
traria alla presente. 

Sarà questa in vigore il primo del venturo agosto; 
e resterà proil l’uso dei registri coll’antico bollo dal 
4 gennaio 1851. 

Art 24. L'imposta (della carta bollata e dei dritti 
di bollo non ‘avrà vigore oltre il primo di gennaio 
1855. 

TABELLA dei prezzi della carta bollata e dei dritti 

di bollo straordinario e di visto per bollo, di cui 


negli articoli quarto e quinto del regio editto 5 marzo | 


1836 coll’aumerto o variazioni stabilite dalla pre- 
sente legge. 
Numero Diritto 
d'ord. anlico 
Per ogni mezzo foglio da pro- 
cesso (sMenfin dee O. 
Pel foglio intero da processo » 0 
Pel foglio da protocollo.» 0 
Pel foglio di tabellione —,  » 0 
Pel foglio di protocollo desti 
nato esclusivamente per le 
copie d'iusinuazione .... » 0 
Per lc polizze di carico e let- 
tere di vetture . . . » 0 
Bollo proporzionale. 
Lettere di cambio ed effetti di 
commercio sino a lire 500» 0 
Da 500 a lire 1000... .. » 0 
AI di Jà di lire mille sì pagherà 
il dritto proporzionale di 50 
centesimi per ogui mille. 
Biglietti di banca o di circola- 
zione delle società anonime, 
per ogni 1000 live di circo- 
lazione annua . . . . » 0 0 
Azioni nelle società, compagnie 
od intraprese, per ogni cento 
lire di capitale . . . . n 0. 0 
Scritture private, dî cuì nel- 
l'articolo decimo della pre- 
sente legge , ‘oltre lire 500; 
per ogni 1000... . n 0,0 
Libri di commercio per ogni 
foglio di qualunque dimen- 
BONE: —, SE EE .» 0 
Giornali e fogli periodi: 
tici provenienti dall'estero, 
per ogui foglio. . . . » 0 0i 
Bollo straordinario, di cui 
all'art. 5 del suddetto 
edito. 
DAL TILI CARRO POI CASA 03 % 


id, RESTA 05 071 


id. ME ROTA SS 15 20 

i SER ISP, re, 30 40 

LAO 60 80 

60 

8°, 

chie sarà registrata al controllo generale, pubblicata ed 
inserta nella Raccolta degli atti del governo, 

Dat. ‘Forino addì 22 giugno 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 


FATTI DIVERSI. 

Il magistrato d'appello, prima Camera criminale 
condanuò il di 8 certi Omegna, Gianone ed Ignazio 
Chianale, inquisiti di furto, alla pena il Chianale d’un 
anno di carcere, e li Omegna e Gianone bastare il car 
cere sinora sollerto, 

— Stamane lo stesso magisîrato pronunc'ò pubbli- 
camente sentenza nella causa contro Buizio e Getto. 
inquisiti 1. di stupro; 2. di rivolta ai carabinieri; ed 
escluso il capo primo, dichiarò, bastante il carcere si- 
nora sollerto, e per il capo secondo li mandò rilasciare 
dal carcere. In quest'interessantissimo dibattimento i di - 
fensori che compiuta riportarono vittoria furono gli ay- 
vocati patrocinanti ‘Trombetta e Ferraris. 

— Stamane dopo la pronunciata sentenza contro li 


IL RISORGIMENTO GIORNADE) DI TORINO 


Î Getto e Burzio, lo stesso magistrato teane Pubblico di- 
| battimento contro certo Salussoglia in età soltanto di 
| anni dodici e pochi mesì, e già stato per variîl furti 
carcerato, e per nuovo furto di due studi da franchi 
cinque compariva stamane nanti il prefato magistrato. 


— Carlo Mò del fu Gaudenzio, d'annî 46) di Gri- 

, e Giovanni Diani danni 15 di Borgosesia, amen- 

i due al servizio del negoziante Francesco Odofe di 

I quest'ultimo luogo, verso le ore 2 e 1j2 della mattina 

| del 3, essendo în condotta di due carrì carichi di le- 

| gnami e vitelli alla destinazione di Milano, appena ol- | 
| 
LI 


trepassato il comune di Sizzano, addormentati sui loro 
carri, furono bruscamente svegliati da tre individui, ed 
il Mò invitato a discendere dal carro, e ad aprire il 
cassetto, 

Iutanto il Diani davasi alla fuga, e giunto a Fara 
narrò în unalbergo l’accadutogli. Quei carabinieri! reali 
volarono sul luogo, ma un barbaro omicidio per colpo 
d'arma da fuoco sull’infelice Mò era già consumato, 
talchè lo rinvennero cadavere immerso nel poprio 
sangue. 

L’uflicio di generale Intendenza dì Novara ha) dato 
immantinente le disposizioni più energiche per battute 
di pattuglie straordinarie notturne sulle strade ‘1° firie 
di tutelare dai malviventi, in questi giorni specialmente 
di grande affluenza dei braccianti in essa provincia ed 
in quella di Lomellina. Il regio fisco si è nel mattino 
stesso dell’assassinio recato sul luogo, 

— Davasi testè in Savona, a beneficio dell’emigra; 
zione, un’accademia musicale dal dottor Maspes, prot 
scritto lombardo, e dalla giovine Sannazzaro, génovese. 
Due ayvocati, Bonelli e Gagliardi, prendevano parte con 
lode a quest’accademia. Il prodotto fu di 300 fr. Sia 
lode al Maspes che è uso a mettere a profitto l’atte 
sua distinta per alleviare il peso delle sveuture de’ suoi 
fratelli d’esilio; lode alla gentile Sannazzaro che alle 
opere della più squisita evangelica carità non nega nai 
l'appoggio delle Sentite e soavi melodie dalla sna vote; 
lode infine a tanti distinti Sayonesi «che coll’opera loro 
concorrono sempre a promuovere e favorire quanto sd 
di filantropico e generoso. (G. di Genova)} 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 9 luglio în Torino. 


Currey Guglielmo, inglese, possidente, da Marsiglia — Malta 
Michele, id., da Verona. — Kollegsenwath di leveiski Tép- 
doro polacco, id, da Bruxelles. — Tarry Aristide francese 
id. da Verona. — Marmion Giacomo id. colonnello, da Mie 
lano.—F -Paleotapa Carlotia di Bres 


Galimberti Achille di Milano, droghiere, id 
Partìli il 9 luglio. 
Grant Enrico inglese, gentiluomo, per Genova. — Bell Gia- 
como, id., possidente , îd. = Rusconi Pietro di Rellinzdna 
avvocato, per la Svizzera, 


, signoraidi— 





DECESSI del 9 luglio in Torino. 
N. 23 


Dal 1 gennaio, totale » 3246. 


ULTIME N 


Firenze, 8 luglio. — Abbiamo luogo di credere che 
SA. L'e R il con sua, R, famiglia parte 
oggi, 8 luglio da Vienna per restituirsi ne’suoi Stati. (Cons 

Roma, 6 Zuglio. — Il Giornale di Roma pubblica il 
processo verba 








di abbruciamento di boni del governo 
provvisorio e repubblicano e sostituzione di boni del 
tesoro per la somma di scudi 6,508,430 1/2. 

— Il giorno 3 del corrente; cessò. di vivere mons. 
Giovanni Corboli Bussi, diplomatico pontificio al tempo 
delle riforme. 

Narou, 2 luglio. — il conte di Montemolin è giunto 
a Napoli, venendo da Trieste, 

A questa notizia aggiunge il Conservatore che un pi- 
roscafo da guerra spagnuolo è giunto nella baia di Na- 
poli, © che l'ambasciatore di Spagna sia sul punto di 
partir sopra quello. 


tornando a Palermo. 

Pirici, 8 luglio. — L'Assemblea nella ‘sua seduta 
d'oggi tratta del timbro e «lella cauzione dei giornali. 
Quasi unanime è la voce della stampa nell’avversare 
il nuovo progetto che la deve regolare, 


Panic, 8 luglio. — 1 direttori e gli estensori în capo 


dei pricipali giornali di Parigi furono. semiti | questa 
mane in uno degli ufficii dell'Assemblea, dal ministro 
delle finanze, a proposito del progetto di legge relatiygo 
{ alla stampa. Dicesi che il ministro dietro Je loro die 
chiarazioni consentisse a ridurre a tre centesimi la tassa 
del bollo pei giornali. 


— Ieri una gran folla si è portata al campo di Marte 
per assistere allo spettacolo nuovo di 


un’ascensione 
{ areonautica fatta dal signor Poitevin, il 


quale invece 
uso di un cavallo bianéo 
penzigliante dal pallone; l'intrepido areonaut 
cavallo, ed il globo yolò all'alto; 


della solita navicella fece 


a salì sul 
non si lianno ancofà 
nuove del come sia finito questo péticoloso esperimento! 

Arese, 2 luglio. — La legge repressiva sulla stampa 
venne ammessa anche dal Senato: il suo precipuo scopo 
è quello di punire come un delitto qualunque espres= 
sione offensiva alla persona del re o della regie È 
fogli dell’Opposizione la disapprovatio, e avrebbero vol 
luto introdurre piuttosto ‘alcune modficazioni nella 
legge anteriore, anzichè emanare 


H 
| 
i 
i 
H 





} legge una severa misufà 
| Speciale. -- Hl grande argomento del giorno in G 
! sono le prossime elezioni, éhe 


recia 
i Î € quanto prima avranno 
| luogo; si spera cl'esse non daranno occ 

sordinl. 


‘asione a die 


(ss. Tris) 


| Adi 
| — ll principe di Satriano ha lasciato la capitale ri- | 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 4 luglio 1850 

| comprese le operaz. della sede di Torino fino al 2 detto. 

Ì ‘Regio Commissario presso la Banca nazionale, 

| Art, 9 del Decreto di S, A, S, il Luogotenente-gene- 

| rale di S. M. del 7 settembre 1848. 

Ì Attivo 

i Numerario in cassa in Genova . 

| s in Torino. 

| Monete € paste în cassa a Genova. 500,600 64 
Portafoglio e anticipazioni in Genoya » 43,091,513,76 
| in Torino» 11,946,138 58 

Fondi pubblici della banca . . . . » 369407 50 

| R. finanze conto mutuo. . . |. » 18,000,000 — 

Interessi pei detti fondi e mutuo. . » ‘80.860 — 
Azionisti della già banca di Torino 

| per saldo azioni . . . . . . 4 

| Indennità agli azionisti della già banca 

| di Genova. . li. tali: a (98333334 

| Tratte della sede di Torino del 12 corr.» | 40;700 — 

» 76,50673 


» » 


9,000 — 


ti della banca (sbilancio 
de conti) fall otte MERA 


2,864 93 


L, 54,096,012 53 
Passivo 
Capitale EROE L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione 
della già banca di Genova per opera- 
zioni ordinarie . SR 
della già banca di Genoya per mutuo 
alle regie finanze... . . 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Genova 
» in Torino 
Benefizi del sem. in corso in Genova 


» 26,358,600 
» 18,000,000 


49.882 


» in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
in Torino 
Non disponibile e diversi... . a 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 
su quella di Torino MET 345290. 
Della sede di Torino su quella di 
Genoya, comprese quelle del 3 
corrente yi eta ei ei dc 
Azionisti della già banca di Genova 
per indennit 
Dividendi arretrati. . 0... 
Profitti e perdite al 30 giugno 1850. » 


239,699 
716,381 
21,522 


» » 


L. 54,096,012 
Bonsa pi Pari dell'8 Zuglio. —I fondi pubblici furono 
più pesanti durante il' primo periodo della Borsa; si 
rialzarono quindi e rimasero în qualche aumento sopra 
sabbato. Il 5 0/0 a 57, 50 crebbe di 5 cent. La di- 
scussione che doveva incominciare sul progetto di legge 
relativo alla stampa, pare essere stato la cagione della 
debolezza dei fondi al principio; verso il termine sì 
sparse la voce, 0 la ciarla che quel progetto di legge 
ritirato; a ciò si attribuisce la ripresa al finire della 
Borsa. 
A contanti: Tn paragone degli ultimi corsi di sabato, 
fil 5 0jO terminò in più di 50 cent. a 95, 45, ed il 3 0j0 
in più di 25 cent. a 57, 0. Si negoziò il 4 0/0 da 74, 
3 20, ed il 4 112 0j0 a 82, 35. 
i esteri; I 5 0,0 belgi (1840 e 1842) al pari non 
variarono; il 4 112 0,0 si negoziò a 91 58 ed il 2 42 
00 a 51 1/8. L'antico prestito romano dopo di aver 
fatto 75 rimane come sabato a 77 34, ed il nuovo a 
112 in aumento di 12 0/0. Il 50,0 piem. (C. R.) 
i a 87, 40 calò di 10 cent. Il nuovo prestito di Piemonte 
f a 95 non variò. 
rca rete ia ci 


I 
S. NICCOLINI gerente. 





INVITO. 


è Il sottoscritto essendo stato incaricato nella ‘sua qua- 
{ lità di tesoriere con ordinato delli 12. scorso . maggio 
f dall’. uministrazione del santuario della santissima An- 
i nunciata di Chieri a ricevere ed attivare nel miglior 
modo possibile dalla carità dei benefattori le oblazioni 
| necessarie per sopperire alle grandissime spese e ripa- 
| razioni indispensabili che occorrono per la detta chiesa, 
rinnova ora a tutti coloro che hauno in venerazione 
fia Vergine, ed il Santuario più che mai premuroso 
l'invito, essendo ora più che urgente il bisogno di nu- 
Î merario per continuare i lodevoli lavori, cui già sì diede 
ano. 
i Le pie oblazioni tanto in danaro quanto in oggetti 
servibili per la Chiesa si raccolgono in Chieri dal te- 
soriere iufrascritto, in Torino dal signor P. sindaco o 
prefetto di sacristia del convento di 
Il tesoriere sacerdote 
D. Giovaxsi Canto Buazio a Chieri, 





GRANDE FABBRICA 


HI 


1 l ) I Augustins, 
à Paris, ancienne maison Benyé. 





MPorchi a bollo secco per notai, procuratori, cartolai 
a fine di bollare le carte colle iniziali delle case di 
commercio. Torchi per copiare a uso dei binchieri € 
negozianti, e riproducenti la corrispondenza. Torchi 
autogralici con cui si tirano 2000 esemplari d’uno 
Scritto, d’un prospetto, disegno, musica, e sono utilis- 
Simi pei sindaci, prefetti, uscieri e negozianti. Questi 
torchi costrutti in ferro imprimono su pietra, e sono 
posti in azione da un manico 
Movimento produce una grande tiratura. 

N.0 1, 22 su 28, 90fE Nio 5 su 37, 120 fi N.0 3. 
30 su 50, 155 f No 4. 87 su 59, 190 ff. Torchi a 
bollo umido con cui S'imprimono in 12 risine al giorno 
le teste delle lettere, etichette in colore ed oro. Torchi 
per tagliare la carta, coniare e frastagliare; uolleite, 
foruie per palle di piombo, 


Ricapito in Torino al GERENTE del giornale. 


a catena, il cui rapido 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie 
l'uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dì 
l’anno 1760 come superiore a tutte le :manteche; 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmie acu 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiu 
imbarazzi, ulcerazioni, miopìe, albugini, gotte se 
o amaurosi, affezione comune in Italia e in tutti i pagg 
caldi oye l'umidità di una sola notte rende cieco, 
Agisce specialmente sulle fistole Jacrimali e guarisce 
Senza che sia d'uopo ricorrere a veruna operazione, 
Sana altresì l’aftalmia egizia che finora aveva resistito 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire, 

Le viste deboli, le viste faticate dall'età o da la 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano di 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab 
biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione al 70 
lacrime o nebbie devono far uso dell’ acqua oftali 
che rende alla vista tutta la sua attività e sensibi 
normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che 
agli occhi quell’aspetto rossiccio, sì spiacevoli 

Dirigansia Parigi a S. Betellier' farmacista, solo 
sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quine 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione , ogii 
boccia del valore di 4 fr. porta la segnatura Scritta in 
turchino con queste parole: Eau de Loche de $. Let ellier 
pharmacien è Paris. In Torino L. 5. 


Per le domande dirigersi franco in Torino al GR. 
RENTE di questo Giornale. . 


OCCASIONE FAVOREVO 


DI FAR FORTU 


Il 54 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden 
ranta serie saranno estratte. 

Vi saranno delle vincite di fr, 440,000, fr, 91 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor 
è di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione : 4. Coll'a 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto; 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi ; 14 azioni 6 
chi; 50 azioni 100 franchi. st 

2, Coll'acquisto di azioni valevali per 4 estrazioni ci 
Live, che hanno luogo ogni 3 mesi, Una di queste azioni 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. ( 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglie 
di banca od eletti di commercio a vista sopra una 
Francia o del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGMMI 
fratelli a Buucws (Belgio), ed in Torino al Gerente dilqiee 
sto giornale, ) 





LA PLUS UTILE DES PUBBLICATIONS 


LE MEDECIN DE LA PANI 


Journal d'higiène, de médecine et pharmacie ui 
raissant le 15 e le 30 de chaque mois, fori 
+ 24 colonnes ‘de’ texte; redige pur des 
mes speciaux, le Médecin de la famille, d6gageat 
médecine de ses Lermes scientifiques, la metà la pi 
de tout le monde; il enseigne, en tevines cluin 
cis, l'art de conserver su Suuté et de remgdier d' 
les accidents; il s’occupe des maladies 1éguantes, dofine | 
des formules simples sur toutes les préparations phare 
maceutiques; il prévient descas où le docteur doit dite 
appelé. Il traite aussi de Ja médecine vétérinaire; Cette 
publication unique; età bon marché, est ‘indispensabile | 
à toutes les personnes quì veulent ètre utile d Lumitie 
nilé et quì estiment Ja santé le plus précieux de big | 
Prix de l'abonnement à Panis età Tonin! pour 
an, 12 fr, on souscrit cu bureau de ce \Jowhali 


ELIXIR OLOPHILE 


ET 


NOUVEAUX DENTRIFICES 
A BASE DE QUININE ET DE MAGNESIE 
Composés par Goutanp chimiste 
fournisseur des Cours de France, d'Espa 
d'Angleterre, de Russie et d'Allemagn 
Les dentrifices, approuvés el reccomandés pri 
médécias de Paris, a cause de leur propriéiéde pon 
dentis gàtés, d'entretenir la bouche evles gengives dans in 
parfaitet continuel de fraîcheur, ne s'expédientde Pala Quan 
dépòL général, chez l'inventeur, rue S.1 Denis, n. 229 Di 
Turin chez le Gérant de ce Journal. 


HISTOIRE 


DE LA REVOLUTION FRANGA 
PAR 3. RICCIARDI 
Ancien député au Parlement de Naples, 1 voli 
Prix, è Parîs, 5. 50. 

Ce livre contient l’histoite impartiale des fait 
rieux écoulés pendant cette période mémorable* 
faire suite è toutes les  histoires  d’Italie. 
s'adresser dm, Hyppolite Sovrain; 
du Risorgimento. 


TEATRI. È 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al ,servigio 
RM : Luigi XI. 
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(DSLALITI 


RIVISTA. 
RIGN 


i fiancese discute sulla urgenza della 


leggein ltimbroe la cauzione de’ giornali: Girar- 
dintrov ] r dite ché, dseretandone | ‘urgenza, 
| LEA golamento: Mathieu (de la Dròme) 


a l'urgenza : la propugna il ministro 
inge Giulio Favre. Il relatore 
orge poi a tener discorso della sua 
voce che debba | essorvi congresto di 
a Ems: altra voce, mi alquanto più som- 
Usurravasi che la contessa di Chambord desse 
ln'quali si potesse sospettare trovarsi essa in 
una situazione interessante, siccome suona la ‘frase 
inglese: |ra gli altri temi di conversazione quello tro- 
vino io di un campo da formarsi a Ver- 
salllest campo che darebbe occasione, allo scoppio di 
mal celati rancori che voglionsi esservi fra Changar- 
pier, Baraguay d'Iilliers, e l'Eliseo. 
“Nella Camera dei lords fu votato.un emendamento 
nposto da lord Stanley per ritardare sino al 4851 
l'attuazione. lel bill destinato ad. estendere la. fnan- 
chigia elettorale in Ielanda ; questo .voto è, notato 
come una piccola disdetta nuovamente data dalla Ua- 
mera alta ‘al ministero. I fogli inglesi continuano ad 
essere pieni di articoli relativi a Roberto Peel. La 
— Vertenza tra il Portogallo e gli Stali-Uniti preoccupa 
| pur vivamente l'opinione pubblica ed il giornalismo. 
© Sonogiuntica Madrid i delegati dei detentori olan- 
desi di fondi spagnuoli per assistere alle conferenze 
A che avranno luogo per il regolamento del debito. Le 
| loro istruzioni diconsi eguali a quelle dale per lo 
| sesso ‘oggetto dal Comitato di Londra ai suoi depu- 
i tati, per il ‘che sarà difficile che si possa venire ad 
una soddisfacente sistemazione. Un, vapore con, di- 
spacci del governo pressantissimi, è partito da Carla- 
— gona per Napoli, In data del 5 luglio si aspettava da 
un istante all’altro lo sgravamento della regina. La 
commissione militare ha pronunziato la pena di morte 
illcapo,.e gli ufficiali.che presero parte al ten» 
di Colmenar. Si spera una commutazione di 

















| Il 12 del corrente l’estreito prussiano si ritirerà dai, 
| ducati, Vuolsi che ì ducali siano delerininati a now 
‘“ soltomettersi alle decisioni della pace recentemente 
conchiusa: Vuolsi anzi prossima la guerra fra essi ela 
* Danimarca. 
d Il granduca dell Assia si ritira dall' Unione. Un 
corriere è partito il 6 luglio per Berlino con dei di- 
“spacci che annunziano questa sua determinazione. 
po Ire di Sassonia, partito da Berlino, è già di ritorno 
a Dresda. 
(Nella tornata del 6 luglio il Consiglio nazionale 
svizzero, dopo lunga discussione, ha adottato un or- 
dine del giorno proposto dal sig. Pliffer sulle recla- 
mazioni del governo cantonale di Lucerna contro la 
determinazione del Consiglio federale chè annultò gli 
alti di quel cantone “dirotti al escludere i giudei di 
Argovia, da’ mercati di Lucerna. L'ordine del giorno 
mantiene la saggia determinazione del Consiglio fede- 
rale; lascia intatta però la quistione a discutere sull 
4 civil condizione degli Ebrei. Nello stesso giorno il 
Consiglio. degli Stati ha pronunziato due voti. di non 
minore importanza: conl'uno attribuisce all'autorità 
federale il promunziare sui casì di esenzione militare, 
anche pel servizio cantonale; con l'altro ordina la 
ne del debito pubblico ai termini della nuova 
onctaria. È notabile che in tal quistione-il 






























bl presidente ha solo determinata l'adozione di ‘un 
vedimento la cui ragionevolezza. e ulilità erano 


scmblea di Argovia pose un 
all'imposta progressiva che ha adottata. I mas- 


Toscano gua con Un suo articolo 
ggi e regolamenti, le per- 
i librai e i tipografi di Firenze, e i se- 
ic pubblicazioni. * 

li di Toscana si pronunziano 
sulla rendita che il governo ha 
loro deliberazioni prima di de- 


la conferma. dei gravi rischi che 
per lo Stato pontificio a causa 
i ladri che superano le memorie del 
Li: 3tegorio XVI. — Da Napoli la sospensione 

zioni di niatielie con la Spagna a causa del 


È: Di 


mio del'conte di Montemolino ivi giunto’ con 
Segn Carlotta dello due, Sici 


van col 

































‘cadeva dopo termidoro nella rivoluzione di Francia 


GIORNALE: DI 


TORINO 
AI luglio. 
SESSIONE LEGISLATIVA. 
IL 


Noi non fummo giammai i prestigiatori del siste- 
Ma costituzionale, e se qualcuno pensa dovergli. fare 
il rimprovero di non prestarsi abbastinza a subitanee 
riforme — amiamo, che lo faccia. Bramiamo che que- 
Sto sistema, da noi con lutta fede professato, sia ve 
duto da tutti i lati, esaminato aitentamente e in piena 
luce. Confidenti nell'immensa utilità di questo subli- 
me meecanismo, siam lungi dallo attribuirgli quella 
perfezione che non è delle cose umane; ci piace anzi 
che altri non re attendo quello che non può dare; si 
eviteranno così, dopo le folli speranze, le improvvise 
delusioni e gli scoraggiamenti. 

Epperò ammettiamo che il sistema costituzionale 
non si presta alle riforme estemporanee. Per altri sia 
biasimo : è per noi questo non ultimo argomento di 
ammirazione e di plauso. Nell'ordine costituzionale, 
tutte: Te forze della società sono con dovuta propor- 
zione rappresentate; l'opinione è il soffio che le anima 
per mezzo della pubblicità ; essa vince le resistenze e 
trasforma il mond» civile lentamente, ma definitiva- 
mente come si è veduto in Inghilterra; Che se alcune 
di queste forze sono sconosciute, non rappresentate , 
e quindi compresse — Ironcale purè seicento mila 
teste, spogliate un milione di cittadini, abolite il culto, 
devastato. templi, c in mezzo a’ canti della vittoria 
il suolo scoppierà sotto i vostri piedi, e il passato che 
avete rinnegato, vi monterà sino alla gola, come ne- 

















archetipo degli esaltati. 

l'utti i dispotismi agiscono speditamente ma senza 
garanzie. Un decreto della Convenzione nazionale, 
come un'ordinanza di Luigi XIV mutano Ja proprietà 
territoriale da una mano all'altra ; ma cento difficoltà 
sorgono alla esecuzione, hisogna decapitare e proseri- 
vere, è alla fine le forze preesistériti della societa , ‘tn 
momento sconosciute, riprendono la loro influenza in 
maniera di rivincita nella minore età di un Re suc- 
cessore, 0 alla caduta di una insopportabile dittatura; 
e demoliscono l'edifizio fondato sull'arena. AI contra- 
io: le riforme lungamente elaborate e discusse, con- 
trastare liberamente e vinte senza soverchieria , sono 
le sole veramente durevoli, e ogni passo fatto innanzi 
è un reale progresso nelle vie dello incivilimento, 

Noi sappiam grado al Parlamento subalpino di non 
assersi abbandonato salle folli utopie, di non essere 
uscito un solo istante dai confini della vita pratica. — 
(ili si fa rimprovero di non avere innovato quanto ba- 
sti in finanza. Noi sappiamo che vi è molto da muta. 
te; però non così alla cieca, ma con severi e coscien 
ziosi studi statistici che richicdono qualche tempo. — 
Altronde ; che mai proposero coloro che si fanno cen- 
sori? L'imposta sulla rendita. — Ma questa imposta 
adottata come supplimento «lle entrate attuali non è 
un mutamento di sistema, anzi accresce la complica- 
zione che sì rimprovera a questo sistema — adottala 
come imposta unica (nel 4850) avrebbe annullato 
allo esterno il nostro credito finanziere e polilico, con 
l'indeclinabile nota d’inconsideratezza e di ridicola pre- 
tensione di far primi uno esperimento declinato dalie 
più ardite repubbliche — avrebbe allo interno solle- 
vata la. più grande ripugnanza per l'enorme balzello , 
cui fosse norma la nota infedeltà delle dichiarazioni 
dei contribuenti, c il notissimo arbitrio degli agenti 
ripartitori. 

Tra le leggi di applicazione de' principi fecondi c 
salutari dello Statuto costituzionale, altamente. recla- 
mala era quella dell'abolizione del foro ecclesiastico e 
degli asili. Oltrecchè popolarissima, questa riforma 
non poteva compromeltere all'esterno la. ripulazione 
di gravità e di politica lemperanza, che il Parlamento 
dovca sopra tutto assicurare al paese. Trattavasi di 
conseguire l'eguaglianza nelle giurisdizioni, e di to- 
gliere î mezzi d’impunità a’ colpevoli, riforma consu- 
mata da più anni in tutte le altre nazioni caltoliche e 
solto forme diverse di governo, della quale in consc- 
guenza niuno poleva farci accusa senza condannare 
se stesso; Il Parlamento ha già assicurato al paese 
questa riforma, che nelle relazioni della Chiesa con 
lo Stato, così concilate in quest'anno nell'Europa cat- 
tolica, attirò la generale attenzione. Ji meccanismo 
costituzionale non poteva fare più bella e soddisfacente 
prova della sua potenza come garantia di stabilità in- 
sieme e di progresso, ii quella chie fecein tale occa- 
sione, Giuseppe Il imperatore, Ferdinando IV di Na- 
poli, Leopoldo di Toscana, ed altri principi aveano 
fatte leggi simili con la furza, dell'assolulismo, soffo- 




















Torino, Venerdì 42 Luglio 1850. 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


ficio del Giornale, sia dell'Ar- 





anco alla Madonna deglì Angeli, 


ter Tunit 0, all'uffici } À 
a press ‘î principali Libraî.— Perle P'novmore, 
È - presso, li ostali,— Livanso, all Emporio 








eur, libraio, — Rusa, 


chi, impiegato p 

Padcaglarghieri, libraio: as Cherbus 

orrispondenza, Haras 

Lospra, PF. Molanti, lib, 90, 

treet. — William. Thomas, Burean 

universel d'annonees et d'abonnements, 2 
Catherine S.t Straud. 
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cando la parola del.elero atterrito; e scuotendo le co- 
selenze de' fedeli col sospetto della persecuzione. Qui 
la stampa era a disposizione degli interessati al privi- 
legio, clie ne usarono èd'abusarono in tutti i modi; 
l'alto clero era largamente rappresentato nel Senato 
Uelifiegno, ove siedono anche molti senatori della 
classe civile, per gravé età ed antica abitudine. peri- 
tanlì nel distinguere la giurisdizione della Chiesa da 
dello Stato. La quistione fu ampiamente agilala 
e discussa in queste grandi assise della nazione; e cia» 
séunofpotè convincersi che se il sistema rappresenta» 
tivo presta solide garantie a tulte le pos 
Slate,]non però fa ostacolo al pr 























zioni acqui- 
e viceversa, 





gresso: 


Altfe leggi temperato e prog ive fanno testimo» 
nianza del desiderio del Parlamento di applicarei prin- 
cipii dello Statuto, e di fecondare la legislazione con 
quellifdella; scienza, avvedutamente e 
Da una mano fu toltoil gotico divieto agli stranieri di 
acquistare immobili nello Stato, e aumentata di tanto 
la richezza immobiliare di quanto ne ace: 
de? (capitali stranieri; dall'altra si pose 
mentera tenere in commercio la massima quantità di 
immobili, subordinando al placito dell'autorità civile 
la facoltà di acqui 
siastigi. 











sceil prezzo 






il conlborso e 











pe de' corpi morali laici 01 ecéle- 
sì Una classe di cittadini, i soldati di giustizia, 
colpiti di un inqualificabile ilotismo, furono emaneipati 





camme: dimento de’ diritti civili e politici. La 
pubblicità delle discussioni de’ consigli comunali. fu 





decretata, in modo è vero da servire piuttosto «li spe- 
rimenfo, che come ‘legge definitiva. Conveniva pari- 
ficaredi fatto !a Sardegna agli Stati di terraferma 
dopo averne decretata l'unificazione di diritto, e met- 
grandi risorse, dacchè ora costa 
allo Stato più che non rende al tesoro. Si emisero 
quindi! solleciti provvedimenti per la conservazione 
de' boschi dell'Isola; si abolirono le strane dispo 








tere in valore le suc 








con le quali si pretendeva incoraggiare la popolazione 
con letimmunità e co' sussidii ai così detti padri onustì, 
ed invece si assegnò un milione. per Ja costruzione 
delle:siradeysi decretò il sistema di comunbi: 
terne, che-in altri Parlamenti costò lungh 
Sp 
Struzione universitaria nell'Isola, 


azioni in- 





cessioni © 





) infruttuose; sì ercarono nuove caltedre per l'i- 
e finalmente si rior- 
dinò con una legge di non picciola mole a contribu- 
zibne prediale sarda, 
riprovevoli anomalie, 


che presentava le più strane e 


A secondare lo, sviluppo, della. produzione negli 
Stati di Terraferma, il, Parlamento ba. favorito cor 
tulli i suoi mezzi la continuazione della str ta 
di Genova e quella colossale di Savoia col foramento 
delle Alpi; ha decretato la strada di ferro di Saviglia- 
no, ha dato agevolezze alla coltura del risò, al seti- 
fico, al commercio de' fieni, della paglia e dell'ave 
ulle corrispondenze postali. Il si 
mento posto in esecuzione; 
la verific 





rada ferr 








ì, 
istema metrico è final- 
una legge provvede al 
zione de' pesi e delle misure. 
Lat pubblica istruzione, oltre ai miglioramenti appot- 
tali all'università di Sardegna, si è aceresciuta in 
questa sessione di due corsi speriali di commercio fon- 
dati edi due altre cattedre relative 
insegnamento medico-chirurgie 








servizio per 








in Genova, allo 





ll credito finanziario ha ricevuto nuovo alimento, 
più ampio sviluppo e più solide garanzie dalla légge 
che istituisce la banca nazionale con quelle riunite 
di Genova e Torino, da'bilanei preventivi co'quali si è 
in gran parte regolata per la prima volta l’ammini- 
strazione del corrente semestre, e dalle nove imposte 
suì dritti d’insinuazione e sul bollo, 

Frattanto che il l'arlamento curava in questo modo 
la esterna riputazione e gli interni bisogni, ben lon- 
tanoallo abdicare la missione italiana che si ha im- 
posta il Piemonte, provvedeva con opportuni sussi 
di afdanneggiali della guerra, a’ militari che difesero 
Venezia, è alla emigrazione italiana, Esso non ha di- 














meplicato lo esercito che è speranza del Piemonte e} 


d'Italia. Confidando nel ministro della guerra che ha 
titoli ineontestabili d'italianità e di valore, non 
aflreltato a definire il limite tra î due poteri in materia 
di organamento militare, ma lia lasciato operare il go- 
verno. Volava però la legge delle pensioni e giubila 
zioni! militari che segnerà un'epoca nella nostra vita 
politita. Si.è detto che il Piemonte è la Prussia d'Ita- 
lia. Però mentre le Camere prussiane dispensano lo 
csettito dal giuramento della costituzione , perchè 
serva'senza discernimento il pulere, eseculivo, le Ca- 
mett piemontesi non ammettono gli anni di serv 
prestato: contro! la libettà e Ja indipendenza, anche 
pel passato, in calcolo di benemerenza per le pensioni 
di giustizia !' Basti questo solo fatto per giudicare l'at- 
tuale governo e l'ariamento subalpino e la sessione 
del 1850, così feconda di. polilici insegnamenti. 


























9 menticato di Genova ‘per non 








{ di 





Andremmo troppo in lungo se volessimo tutti enu- 
merare i lavori della Camera elettiva che special- 
mente abbiamo in mira jn questa rivista Alla Camera, 
a’ ministri, alle commissioni, a' deputati, bisogna inol: 
tre tener conto de’ molti lavori preparati per la pros 
sima sessione, sullè ruove imposizioni dell'industria 
e commercio, delle professioni e arti liberali, perso- 
nale 0 mobiliare, sulle pensioni di riliro per la ma- 
rina, sulla organizzazione del consiglio di Sluto, del- 
l'insegnamento*sccondario, della istruzione femminile, 
delle pubbliche biblioteche, di nuove cattedre, della 
cassa di depositi e cauzioni pe’ pubblici lavori, di 
quella degli invalidi delle due marine militare. e mer- 
cantile, del nuovo catastro.fondiario, del sistema stra- 
dale, della guardia ‘nazionale, dell'amministrazione 
civile provinciale e municipale, che sono tutti in vario 
grado di elaborazione, ma tale però che saran presti 
Une, 
moci a conchiudere che. i depulati pie- 
monlesi possono ricomparire innanzi agli elettori col 
giusto sentimento di avere degnamente adempito a un 
grave mandato; affrettiamoci nd invitare chiunque ne 
dubiti, ad istituire qualehe confronto co” lavori delle 
Assemblee degli altri pre 
































NATO DEL REGNO. 


Oggi il Senato con 49, contro 4 voti. ha iceretato 
la emissione de' sei milioni di rendita, I quattro oppo: 
nenti furono muti. Un tal risultato non ha bisogno di 
commenti. 

L'onorevole ministro delle finanze ci sembrò svr- 
preso di questa ‘pienezza di successo. Il senatore non 
aveva forse abbastanza calcolato quanto vi ha di buon 
senso, di gravità, c di giusta parsimonia di vane di- 
scussioni nel: corpo legislativo al quale:egli appartiene? 
Checchè ne sia, egli disse. di aver-prepirate alcune 
spiegazioni per Ju discussione che non ebbe luogo, 0 
stimò delicatezza darle brevemente. Noi udimmo ripe- 
tere dal suo labbroJa stessa confessione lealmente fatta 
alla Camera de” deputati, che il capitale a ritrarre da 
questa nuova emissione, benchè normalmente debba 
intitolarsi a' disavanzi di questo esercizio, tuttavia di 
molto eccede ogni esito probabile del 4850; e che 
l'ampiezza di questo credito ba peroggetto di facilitare 
Je negoziazioni del nuovo prestito. 

Queste spiegazioni del. ministro provocarono alcune 
ioni del senatore (rallina, che possono consi- 
i come l’ecodelle manifestazioni fatte al governo 
da più lati della Camera elettiva. Si vogliono nuovi 
mezzi di entrate ordinarie, principalmente nuove eco- 
nomie, uno stato definitivo della forza militare in 
tempo di pace, lo sviluppo è l'applicazione de' prin. 
cipii fecondi dello Statuto costituzionale. L'onorevole 
ministro ha rinnovato in questa occasivne innanzi il 
Senato le promesso fatte dal Governo alla Camera, dei 
deputati. 

Egli ha inollre presentato il progetto volato dalla 
Camera, della legge sui titoli uniformi da rilasciarsi 
'ereditori dello Stato che han perdute le quitanze 
de’ versamenti degli ultimi mutui. H Senato ha so- 
speso la tornata, icando una commissione del pro- 
getto. Dopo breve ora il'senatore Gallina con la sua 
facile parola ‘ha per così dire improvvisito Un prege- 
vole rapporto sulla legge, che immediatamente è stata 
ammessa da 51 contro un solo voto, 
are che il Senato non si riunirà che una volta ane 
cora per la comunicazione officiale della prorogii 





S 























OSSOrVi 
Ù 









































Tutti conoscono l'interpellanza Gavotti fatta in 
questi ullimi giorni per l’instituzione dei corpi spe- 
ciali nella guardia nazionale di Genova. Il (‘o 
Merc. discorrendovi. sopra in due articoli, chiude 
quello dei 40 corrente con queste schiette. parole, 








cu Par troppo l'unione morale ‘delle due princ'pali 
città dello Stato viene principalmente insidiata da qu 
o' nell'altra) che con inform 





(abitanti nell'unà ioni, 
figlie d’unimo gretto e ‘timido; o di fina mali 


cano generare presso il popolo di Torino il più' siste 









delle condizioni genovesi 
ino, un deputato di Geno 
ssé tolto l'impegno di giù 
di daga ‘vinta ai nemici di 





matico spaventi 
Strano a d 





yina veri 






il dep. Asproni; parve av 
ficare quelle informazioni 


Genova ed ai municipalisti d’ogni specie. 
care che in sostanza si tratta 


le un'opinione, la quale non 








Quand'egli verine a 
mare iu modo sp 
niel recinto parlamentare, egli si è di 
ricordarsi che del suo 





può esprimersi 


partito eselusivo ed intollerante. 

Egli da quel’ momento perdette ‘nella discussione 
ogni diritto di parlare a nome di Genova! pereliè 
genovese non sì crede rap- 





fetmiamo che ‘l'opinione g 


| presentata da quelle troppo ardite 0 troppo” ingenue’ 
















confessioni del deputato del terzo collegio; e siamo ob- 
bligati per onore dell'opinione genovese a dichiarare 
cli'essa non ha mai inteso, nè intende immiserire tanto 
l'istituzione della guardia nazionale da subordinarla 
alle viste di alcun partito —e se brama fortemente che 
una regola generale. governi la quistione presente per 
tutto lo Stato, e che la guardia nazionale riceva com- 
pleto sviluppo ed ordinamento, non brama niente af- 
fatto che la guardia nazionale sia dilacerata dai par- 
simo ché indirettamente autorizzando il 








titi, e sa beni nente aut 
corpo pretoriano dei repubblicani si giustifica Ja fon- 
dazione di quello dei retrogradi e dei cattolici ( del 
Caitolico) e sì va diffilato all’anarchia fra i diferisori 
del diritto popolare ch'esser dovrebbero invece uniti e 
concordi. 

Gl’interpellanti colleghi del deputato Asproni gli sa- 
ranno senza dubbio poco riconoscenti dell’avere guasta 
affitto la loro quistione, già oscillante ed incapace di 
utile risultato. Essì protestano che non sì tratta di re- 
pubblicanismo; egli si va spolmonando per dire che 
invece non si tratta d’altro....! Mirabile ingenuità! Se 
non poteva conformarsi al riguardoso linguaggio del 
deputato Vincenzo Ricci, se non gli pareva abbastanza 
rossa la ripetuta argomentazione del deputato Cabella, 
meglio avesse imitato il laconismo mirabile del depu- 
tato Gavotti, meglio soprattutto pei suoi elettori! e ciò 
diciamo avvertitamente, ben conoscendo a prova quale 
effstto sogliono produrre in Torino queste millanterie 
rettoriche, spacciate sotto l'egida del povero collegio 
elettorale che non ne ha colpa.... E l’effetto identico di 
quei giornali che qui a Genova, pon rappresentando 
certamente Genova, riuscirono a collocarsi in una su- 
blime atmosfera donde la Gazz. del Popolo e la Con- 
cordia loro appariscono quali miserabili fogli codini.. 
Accade che î veri e furbi codini colgono il punto e 
gridano.—Non ve l'avevano detto? Eccovi le nostre ac- 
cuse contro Genova giustificate abbastanza! -- I più 
prossiiiti al centro si allarinano; gli stessi deputati della 
sinistra manifestano la loro disapprovazione: si sve- 











gliano le cattive passioni provinciali e municipali; e 
tutto va a finire così, che quando poi viene all'ordine 
del giorno una quistione d’ interesse materiale gravis- 
simo per Genova, trova il terreno pessimamente di- 
sposto, e bisogna sì faccia strada a grande fatica fra 
le spine e i ciottoli seminati dal contegno imprudente 
e sventato dell'onorevole che suscitava mille dubbi e 





mille timori a danno del paese in cui venne nominato. 

Certamente il terzo collegio non intese mai di 
provocare per mezzo del signor Asproni simili ri- 
sultati. 


Il Chronicle ha il seguente articolo sulle pretese degli 
Stati- Uniti verso il Portogallo. 

Nell’aprire la gran discussione della settimana scorsa 
il signor Roebuck colse l'occasione ‘ d'informarci, con 
apparente soddi 
traversava l'Atla 








one, che uno squadrone americano 
ntico con ordine di recarsi a bloccare 











il porto di Lisbona per ottenere certi ve 


chi compensi 
che diconsi dovuti dal governo portoghese ad alcuni 
sudditi degli Stati-Uniti. L'onorevole e dotto rappre- 
sentante ha scoperto in queste pretese sul Portogallo 
dell’analogia colle nostre pretese sulla Grecia. Non po- 
tevasi trovar nulla di più opportuno: la palla veniva 
al balzo. Quanto a noi coulessiamo di non vedere con 
tanta soddisfazione una potenza marittima di primo 
ordine bravare un amico e debole Stato. E lungi dall’es- 
sere disposti a provare la letizia del signor. Roebuck, 
noi consideriamo quest’interruzione di pace e d'armonia 
nella repubblica delle nazioni con un rammarico che 
non è punto scemato allorchè richiamiamo al pensiero 
le strette ed iutime relazioni che unirono sempre mai 
questo regno col Portogallo, e d'altra banda le dimen- 
titate pretese che dopo un quarto di secolo il generale 
Tsylor credè dovere risuscitare. Poichè una breve espo- 
sizione dei fatti su cui fonda la più importante di queste 
dimande mostrerà che se al postutto lia qualche fon- 
mento in esse, se la coazione con cui si esige il com- 
penso .è qualche cosa di meglio che un latrocinio, noi 
e non il Portogallo dovremmo andar soggetti alle spese. 

‘Trentasei anni sono, nel mese di settembre, durante 
la guerra che cominciò nel 1812, uno schooner ame- 
ricano, nelle vicinanze delle Azorre, entrò nel porto 
di Fayal per provvedersi d'acqua. Poche ore dopo tre 
legni da guerra inglesi cinsero la punta n.-e. del porto 
e vi ancorarono, e poco stante si vide un battello di- 
rigersi verso un legno corsaro, piero, come poscia as- 
seri il capitano americano, di uomini armati. Salutò 
questo il battello, e l’avvertì di tenersi in distanza: ma 
non essendosi, come egli dichiara, tenuto conto dell’av- 
vertimento, fece fuoco uccidendo alcuni della ciurma è 
ferendone altri. Fece quindi avanzar ìl suo legno verso 
la riva sotto i cannoni del castello. Nella notte si fece 
da una patte dello squadrone inglese il tentativo di al- 
lontanare il corsaro: ma non venendo loro ciò fatto, i 
cannoni di uno de’ vascelli, Carnation, sì fecero tirare 
contro esso con tanta forza, che dopo un inutile ten- 
tativo di resistenza la ciurma abbandonò il legno, ma 
non senza demolirlo prima parzialinente, perchè non 
cadesse in mano del nemico. Prese fuoco è fu distrutto. 

Il Portogallo era allora potenza. neutrale, e il go- 
verno, degli Stati Uniti pretende, come compenso per 
la perdita del corsaro , l’ ingente somma di 200,800 
dollari (il dollaro vale fr. 5. 40), e questa domanda 
forma il principale articolo della somma presentata a 
Lisbona dal sig. Clay. Meno perentorio che l’ammira- 
glio Parker il sig. Clay lascia 21 giorni per determi- 
nare, al fine dei quali, se la somina non viene pagata, 
minaccia di estorqui 


















































a col mezzo d'un blocco e di rap 
presaglie. Il principio generale di dritto internazionale, 
su cui sì fonda questa pretesa, è perfettamente chiaro, 
La presa fatta da uno Stato belligerante entro la giu 
Ì risdizione marittima di una potenza neutrale, è illegale 
Î e nulla: ed è dovere di una potenza neutrale far resti 
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1 tuire la pr ‘oprietà presa, se l'affare viene innanzi aî suoi 


IL RISORGIMENTO 











tribunali: altrimenti procedere per la re 
istanza della parte lesa, presso i tribunali della nazione 
cui appartiene il prenditore. Ma i giuristi stessi degli 
Stati Uniti riconoscono che in tal caso il querelante 
non può pretendere alcun compenso per danni, o tut- 
t'al più non può che chiedere, per decreto di tribù- 
nale competente, la restituzione in ispecie di ciò che 


tazione , ad 








gli fu tolto. Questo è il principio, e fu spesso ricono- | 
sciuto dalle nostre proprie corti di ammiragliato; Noi | 
abbiamo. resi dei bastimenti presi da corsari entro la | 





portata dei cannoni dalla nostra riva, e cui si giu- 
dicò dai nostri tribunali, e a nostra volta abbiamo dato 
delle indennità per presure fatte da legni da guerra 
inglesi. verso le coste di una potenza neutrale, Ma i 
nostri giuristi non hanno mai mostrata inclinazione pel- 





l’estendere la dottrina oltre i limiti che esige il rispetto 
dovuto ai diritti e doveri di uno Stato neutrale; Que- 
sta regola generale fu talvolta definita e sviluppata da 
convenzioni speciali fra i.singoli Stati. Ma non ci consta 
che la pretesa degli Stati Uniti, di che parliamo, si 
fondi sopra alcuna convenzione. La cosa deve rego 
secondo le regole generali del dritto internazionale ; e 














la sola ragione che può addurre il governo degli Stati 
Uniti è che il governatore di Fayal, i cui mezzi d'of- 
fesa non consistevano che in pochi rovinati ‘cannoni 
adoperati da 8 artiglieri e serviti da 100 soldati, non 
aperse il fuoco sui tre legoi da guerra inglési (uno di 
essi da 74) quando vide che si apprestavanò ad attac- 
care lo schooner. 

Secondo la nostra opinione il governatore operò 
molto discretamente limitandosi ad una semplice ri- 
mostranza. Inoltre la narrazione stessa del capitano 
Reid dimostra che s'ebbe il torto. Egli ammette di 
avei 








tirato il primo colpo. Se avesse ceduto piote- 
stando, come avrebbe indubitatamente dovuto fare ad 
una forza che con una fiancata l'avrebbe potuto .git- 
tar lontano, sarebbe stato dovere del governo porto- 
ghese d’interporsi pel ricovero del vascello ( suppo- 
nendo che fosse stato illegalmente preso ), 0 con rap- 
presentanze verso il commodoro inglese, o_ con pro- 
cedere nanti la nostra corte di ammiragliato. Invece 
egli tolse di tentare una impossibile difesa, la quale 
non poteva terminare che colla totale distruzione del 
bastimento , alla demolizione del quale in verità. egli 
e la sua ciurina contribuirono assai. 

Se, stante queste circostanze, sì possa pretendere 
qualche cosa dal Portogallo pare a noi per lo meno 
molto dubbio. Ma in questo caso vha di più. Risulta 
da deposizioni giurate nanti il vice-console di Fayal, 
poche ore dopo che l’affare era finito dell'ufficiale ine 
glese il comandante della ciurma del battello, che l’at- 
tacco fu provocato, che fu realmente violato il terri- 
torio neutrale dal corsaro stesso. E questa è la pretesa 
che dopo essersi inessa nel dimenticatoio, probabil- 
mente finchè fossero morti i testimonii, finchè l’inve- 
stigazione dei fatti fosse diventata impossibile, fa | per 
la prima volta manifestata al governo portoghesé nel 
1837 e che wuolsi ora, sendosi perentoriamente ticu- 
sato ogui arbitramento, sostenere con mezzi coertéitivi. 
Saremmo curiosi di vedere qual risposta ottetrà a 
Downing-street la domanda d’iadeonità che il Pòrto- 
gallo non mancherà di fare a chi realmente cagionò 
il danno. Se v'ha potenza che per la marittima. sua 
preminenza, per le sue relazioni col Portogallo ‘e il 
Suo interesse nella materia în quistione abbia dritto di 
fare in quest'occasione delle rimostranze al ga binetto 
di Washington è certo la Gran Bretagna. 

















Siamo pregati per lettera del sig. Lorenzo Valerio 
deputato d’inserire il seguente articolo: 

Abbiamo ricevuto dal sig. Demarchi una lettera în data 
di ieri (9 luglio). 

La legge {non obbliga i giornalisti a stampare é dibelli che 
ad altri piace di stemperare contro gli articoli dei giornali, 

(molto meno) contro i reso-conti ch'essi pubblicano delle 
tornate del Parlamento. 
La lettera del sig. Demarchi è un Llidello nel quale non 
sappiamo se sia maggiore l'improntittdine od il cinismo. 
Avremmo dunque diritto di lasciarla nel meritato obblio 
Nondimeno la stampiamo: la stampiamo appunto perchè la 
maggioranza della nostra Camera vegga quanto fiore di ve- 
rità e di cortesia s'annidi nel petto e nella mano dell'uomo 


ch' ella elesse a. vice-presidente dei rappresentanti della 
nazione. 








e 


Molte parole dovremmo spendere, quando ci pi 
plicare‘al libello. Ci limiteremo ai s 
fatto: 

4. È falso che le nostre osservazioni sul contegno del sig 
Demarchi nelle due tornate del 6 luglio procedessero da un 


lacesse re- 
guenti riscontri di 





qualsiasi nostro risentimento per le avvertenze da luifatte 
a L. Valerio nella tornata del mattino. 1 lettori anzi sì sa 
Fanno accorti che di quelle avvertenze not abbiano nép}ure 
fatto cenno; e che nello stesso articolo dell’8 noi abbiamo 
reso qualche encomio al sig. Pinelli, comunque nel mattitià 
del 6 fosse stato proprio il Pinelli a provocare e proporre 
che il Demarchi chiamasse all'ordine il Valerio, Tanta è di 
nostra imparzialità, tanta la nostra abnegazione, 

D'altro ‘lato i fratelli Valerio non assistettero alla seduta 
della sera, per la ragione che nulla sapevano di questa se* 
du'a : e la parte dell'articolo che si riferisce a quella seduta 
fu scritta da altro deputato presente, — che non ha alcuna 
peculiare ragione di rancore verso il Demarchi — e che, ved 
dute quelle enormesze, avrebbe anche voluto che con 
maggior nerho di espressi 
protesta. 





ioni il giornale facesse Ja sia 


2, È falso che il barone Jaciquemoud nella tornata dell 
sera avesse chiesto la parola per una mozione d'ordine. Bi 
chiese la parola in via assoluta, astratta, generica: ed ilsig. 
Demarchi gliela accordò prima che il signor barone aveste 
punto annunciato all'Assemblea s'egli intendesse di fare una 
mozione d'ordine 0 di merito. Del resto la proposta del sig 
barone non fu tampoco una mozione d'ordine nel senso in-. 
teso dal regolamento e ricevuto dalla pratica della Camera. 
Ei fece una delle più ponderose proposte che idear si potese 
sero: quella cioè di sospendere ogni deliberazione (d'ordine 
e di merito) ed ogni tornata della Camera per otto giorni}, 
il che, nelle presenti circostanze, valeva un incitare il mini 











































































sente legge, si dovrà nuovamente ricorrere. alle 
misure. 

Insta perla riordinazione del sistema finanziari 
rebbe poi specialmente che il ministero di guerra p 
una legge che determini lo stato dell'esercito in piede” 
essendochè il bilancio militare assorba sì gran parle 
trata. Conchiude di essere ad ogni modo disposto a votài 
l'adozione della presente legge. 

Senatore La Torre. Vedo con piacere che il ministero in. 
tenda di formare un sistema d'amministrazione generale è 
adattarlo il più che si-può alle circostanze pecuniariein 
ci troviamo, Noterò che dal 40 al 47 la nostra entrata pul 
plica galleggiò tra 74 e 75, e crebbe fino ad 80 e 82 milioni, 
Ogni anno noi proyvedevamo a tutte le spese della Stato, 
Eravi un eccedente di 5 e talvolta di 4 milioni e mezzo g 
I Spendevamo circa 75 0 70 
ma in queste spese:si:comprendeva il pagame 
degl'interessi del debito pubblico che era di 700,000 lire eiri 
E così con 68 milioni si sovveniva ai bisogni dello Stato” 
l'amministrazione andava. ionanzi ‘in’ tutte le sue: parti 
cose cambiarono «i poî, e ciò specialmente er essersi at 
mentato a dismisura il numero degl'impiegati. Credo che qu 
sto sin stato un grande errore. Pare che il Piemonte gia | 
paese in cui vi sia proporzionatamente. un inaggior nunve 
d'impiegati. È questa una continua sorgente di spese, | 
chè l'impiegato vuole dapprima essere retribuito e 
sivnato, Credo che si debba principalmente badare Ares 
gere, il nuniero degli impiegati in modo da non consé 
se non quelli che sono indispensabili; e così si 
grandi ‘economie. 

Quanto all'esercito, prima della rivoluzione avevamo un 
stema vigente da secoli ; il. quale è stato imitato«dalla p 
parte degli Stati d'Europa, e massime dell’Alemagna; Èfomi 
sono diversi , ma Ja cosa è la stessa. Avevamo un sserreito: 
permanente e quindi quelli che chiamavamo reggimenti 
vînciali, In tempo di pace le spese erano presso che Muli 
e crescevano în ragione del numera dei giorni che si volevano | 
tenere i soldati sotto le armi. Se si tenevano 15. giorti vla 
spesa montava alla. 24,a parte di ciòehe costerebbe una! È 
permanente per un mese, civè la 12.a parte, Avevasi SWU0N] 
i punti dello Stato una. forza in pronto, la quale in 
giorni o al più in una settimana sì poteva mettere LI 
È in ciò v'era un vantaggio che non si ottiene da alcun 
sistema. 1 reggimenti provinciali che. abbiamo tattualimi 
non possiamo impiegarli che a poco a poco. L'avete W 
nel 48. Abbiamo speso tutto l'inverno per gi Ungere a, 
terli in pronto, e ogni volta che essi giugnevano ai” 
ne seomponévano l'organismo , giacchè bisogna ‘colli 
nutrirli, il che mena alle lunghe. a 


stero a decretare la proroga del Parlamento. Una proposta 
di questà falta non poleva essere ammessa Senza che prima 
fosse annunciata agli uffizii ; molto meno il'potéta senza che 
prima fosse stata posta all'ordine del'gioraî; mito meno il 
poteva în un'adunanza convocata improvvisamente ed îrrego- 

















di Pace, 





nie. 
oo barone Jacquemoud fu dunque abilitato dal sig. De- 
marchi ad intervertire, ed ha intervertito l'ordine prestabi- 
lito alla tornata della sera: fu abilitato dal signor Demarchi 
ad intrudere, ed ha intruso, ed ha potuto far accogliere dalla 
sua maggioranza uma proposta nuova, strana e grave di effetti. 
— ll signor Asproni, all'incontro, intendeva di fare una vera 
mozione d'ordine, cioè di poter svolgere la sua interpellanza 
prima della votazione della -setonda delle-leggi: E-così con 
quella sua mozione egli non intendeva che di pregare la Ca- 
mera a sentire, prima dell'aggiornamento, la interpellanza 
da molti dì annunciata e inscritta all'ordine del giorno: — e 
al signor Asproni' il Demarchi negò la facoltà, nonchè di pro- 
porre, di accennare il vero pensiero di quella mozione d'or- 
dine. Se questa sia imparzialità e giustizia, altri sel vegga/ 

4. Non sappiamo che per la seduta della sera fossero state 
spedite lettere a tulli glì assenti (cioè a tutti quelli che non 
erano alla Camera verso le ore sei, quardo deliberavasi di 
tener seduta alle otto). Ma certamente è falso che le propo- 
ste lettere siano giunte al loro indirizzo. Tra gli altri. i Fra: 
telli Valerio, ch'erano degli assenti, non le videro mai. — E 
poi, come credere che siano state e spedite e consegnate, se 
gli stessi questori, sul fine della seduta del mattino, aveano 
iletto essere impossibile questa spedizione e consegna? e se 
Anzi il questore conte Franchi, attesa la rilevata impossibilità 
Nlello inviare le lettere, aveva notato che i deputati presenti 
potrebbero l'avviso della nuova seduta agli assenti ? 

5, Ci duole non poter rimandare i nostri lettori alla Gaz. 
Setta Piemontese, perchè raffrontino la razione da noi 
fatta dell'articolo dell’'8 luglio coll’elaborato degli stenografi, 
che in essa Gazzetta dovrebb'essere religiosamente Lraseritto. 
Chi ne abbia la colpa noi nol diremo; ma la tornata della 
sera del 6 luglio è nella Gazzella Piemontese rappresentata 
com tale infedeltà che mai la maggiore. Basti il dire che ivi 
non è tampoco annunciato che il Demarchi ( prima di chie- 
dere'alla Camera se intendesse passare, allo quintizto della 
seconda legge) abbia negato la parola dumandata dall'Asproni, 
ed abbia chiamato all'ordine lo stesso Asprani, perchè insi- 
steva nella propria istanza. Basti il dire, che ivi non è tam- 
poco annunciato che il Mellana abbia aperto bocca in quel- 
l'incidente: e sì che tutti sanno ‘avere il Mellana rimprove- 
ratoî solennemente al Demarchi il troppo diverso contegno 
da lui tenuto verso il barone Jacquemoud da un canto e l'A- 
sproni dall'altro : e sì che finanche il sig. Pinelli volò contro 
la proposta del Demarchî, che, incitando la Camera a passar 
subito allo squittinio della seconda legge, rendeva imposs 
bile Ja parola all'Asproni, che pur non gode del sig. Pinelli 
gli amori: e si che la sfrontata parzialità nella quale il De- 
marchi volle persistere in outa al richiamo fattogli dal Mel 
lana, meritò che parecchi deputati, mal sofferenti della vio- 
lenza, abbandonassero tosto la sala, e quindi tornasse imper- 
fetta ed inane la votazione della legge 

Quì facciam punto: la nostra dignità è troppo: superiore 
alle contumelie dal sig. Demarchi lanciate alla nostra persona, 
nè ci permette di sospettare che i lettori abbian bisogno di 
alcuna nostra parola che le nieghi e le confuti. Un uomo 
che nelle attuali contingenze della patria deturpa sì alto 
suo uffizio ed i suoi capelli bianchi. con simili lazzi , ispira 
pietà. 







































versavano nella cassa di riserva, 





milio, 


















































Pvare 
potranno Fare 
de 


















Ora ci vogliono almeno quattro mesi prima che. |" 
possa entrare in campagna, mentre secondo l'antica fi 
zione bastava una settimana per fare i preparativi che devone 
precedere l'entrata in campagna; ed ecco in clie modo 
sercito permanente si portava sopra ‘un punto mindeciate 
reggimenti provinciali facevano gli uni la riserva delle 
nigioni, gli altri tenevano dietro all'esercito. Frai reggli 
che si sono distinti meglio nelle nostre Jotte di 6 ammi gui 
Alpi, erano quelli d'Acqui'e Morienne. Essi erano i più ff 
dell'esercito. Se si tornasse a questo sistema noi avidi 
un esercito rispettabile in tempo di guerra e che‘avethb 
gran ggio di non essere gran fatto oneroso al Lesari 
tempo di pace. Dico ora queste cose perchè mi pare ci 
rebbe stagione fivorevole ad operare tutti questi migliom 
menti. Abbiamo buon numero di solifati che hatmo fatto4d0 




















TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALI 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata dell'A luglio. — Presidenza Manno. 


Discussione e adozione della legge per l'emissione di una 
nuova rendita di sei milioni. Presentazione e adozione 
della legge per la surrogazione delle quitanze smar- 
rite relative ai prestiti 1948, 49 e 50, 





7, 8 anni, i nostri provinciali varranno qua 
linea 
Feci già altra volta queste osservazioni; ma le circo! 
non erano [uvorevoli come oggi. Mi duole che non sia pr 
sente il ministro di guerra ; prego che qualche suo co 
gliele voglia riferire, o glie ne parlerò io stesso, Dimint 
mo l'esercito attivo della metà e sarà tanto avanzato ; 
cuso che si rompesse la guerra, avremmo: un esercito I 
quanto quello del quale disporiamo presentemente. (0° 
Il presidente propone che dopo la votazione segreta, de 
discussa legge, il Senato si voglia radunare. negli uffizi pi 
esuminare Ja legge ultimamente presentata, nominarne 
commissione, e prescindendo dalle solite formole, ripassa 
quindi io pubblica seduta per la «discussione dî ‘essa legg 
Il Senato approva. i 
Procedutosi quindi allo squittinio segreto, la legge per | 
rendita de' sei milioni è adottata con 49 voti contro Avi 
I senatori si ritirano quindi negli uflizii. bi 
La seduta è riaperta alle ore 3-12 per la discussione 
legge intorno alla surrogazione delle quitanze smarrito) 
live ai prestiti 1848, 49 e 50, pi 
Il senatore Gallina, relatore, legge il rapporto delli 
missione in cui si conchiude 
della legge. 
Il presidente dà lettura del progetto di legue ‘e ‘dici rari 
aperta la diseussione generale. 290 
Non chiedendosi la parola, si, viene alla «liscussion ) 
singoli articoli che sono approvati l'uno.dopo l'altro senza. 
servazioni. 
Procedutosi poscia alla votazione segreta, la legge è vinta, 
con$1 voti contro 1. +. 47 
L'adunanza è sciolta alle 4 tjf: 


. NOTIZIE DIVERSI 


ITALIA. 











fori 

La seduta è aperta all'1 Gj4. 

È letto e approvato il verbale doll'antecedente tornati. 

È letto il solito sunto di petizioni. 

È data lettura di domande di congedo per parte dei sena- 
tori Aymerich e Pollone. 

È comunicata al Senato l'offerta di un opvscolo dell'in- 
gegnere Bella intorno ‘alla macchina ili Maus, destinata al 
traforo delle Alpi, 

E letto un dispaccio ministeriale che accompagna da tra- 
smissione dei documenti di matrimonio delle LL. AA, il duca 
e la duchessa di Genova, da depositarsi negli archivi del 
Senato, conformemente all'art, 58 dello Statuto, 

Secondo l'ordine del giorno vievie la discussione del pro- 
getto di legge per l'emissione ed alienazione di una nuova 
rendita di 6 milioni di lire. 

Il senatore: Plezza relatore, legge il rapporto della com- 
rissione in cui si conchiude per la pura e semplice adozione 
del progetto di legge. 

1l presidente dà lettura dell'intero progetto ‘e dichiara 
aperta la discussione generale. 

Non chiedendosi la parola, si viene alla iliscussione dei 
singoli articoli, che sono approvati tutti quattro l'uno «dopo 
l'altro senza osservazioni, 

Il presidente, iuvita il Senato a procedere allo squittinio 
segreto. È 

Il ministro di finanze chiesta la parola, dichiara com'egli 
aspettasse che fosse aperta una qualche discussione per dire 
alcune cose intorno ul presente progetto di legge; ma non 
avendo avuto luogo la discussione, egli erede suo debito di 
dichiarare, prima della votazione segreta, che la domanda 
di questa nuova rendita fatta per parte del ministero non 
si dee già riguardare come seguo che le finanze, siano in as; 
soluta strettezza; dice che queste hanno anzi ancora un dato 
tempo per provvedere agli allari occorrenti; quanto alla 
rendita dei sei milioni, il ministero se ne varrà conforme 
all'emergenza. Queste cose avere egli volutò dire acciocché 
il: paese conosca il vero stato delle cose 

Ilministro di finanze presenta quindi la legge retàtiva 
alla surrogazione delle quitanze smarrite, riguardanti il 
prestiti 1848, 49 e 50, e chiede che, sia trattata d'ur- 
genza, 

Il senatore Gallina. pigliando occasione dalle parole del 
ministro di finanze, dice di rallegrarsi col ministero;-chie il 
tesoro sia ancora sullicientemente fornito per far fronte agli 
aflari che per ora possano occorrere; non potere però ralle- 
grarsi con esso, perchè venendosi a proporre questa legge; 
essa non sia stata preceduta da quelle altre d'imposta di cui 
è fatto parola nel rapporto della comuiissione, giacchè, pro- 
cedendo in questa via, esauriti i mezzi ottenuti ‘colla pre: 
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por l'adozione pura e semplici 
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Il Senato e la Camera dei deputati lianno adi 
Noi abbiamo ordinato; ed ordiniamo « 





che di navigazione, sotto qualunque titolo o deli 
nazione siano riscossi, tanto a profitto del ga 
quanto dei municipi, corporazioni, od individuit@@à 
luaque, sono aboliti in favore di quelle nazié 
accorderanno alla nostra bandiera lo stesso 
mento, _® di: 

Art. 2. È inoltre ‘fatta facoltà al governo did 
tire l'abolizione dei diritti anzidetti a . quelle magi 
che, senza offrire la. reciprocità ,  concederann@ 
taggi equivalenti diretti a favorire Ja nostra ba 

Art. 3. Colla presente legge nulla viene il 3 
per quanto riguarda la navigazione tra le coste MENO 
Stato. 


I ministri segretari di'Stato per le finanze} Ili 
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TI It 


oltre il commietcio sono incaricati ciasenno per 
arte che loro concerne. dell’ esecuzione della pro- 


che sarà registrata al controllo generale, 
ta ed inserta nella ‘accolta degli atti del go- 


, addì 6 luglio 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 
flo P. pi Santa Rosa, 

} 10. luglio. 1 Ieri l’intendente generale con 
ifesto, che si leggeva sulle cantonaté; or- 
tori di giornali, stampe, ece., agli affissa- 
ositori di vignette, di inunirsi del voluto 

‘a termini dell'art. 480 del codice penale, e 

un, freno alle intemperanze di 


no sempre più importuni e molesti 


dello Statuto). — Giù saprete le 

morte del povero Leipnecher. 

e spietate onde è stato trattato nel 
attia, e prima nelle carceri. non 
op ad accelerare la sua morte, Già yi 
la terza sessione del giudizio contro 
(ella setta unitaria egli fosse colpito da 
3 € si avesse dovuto sospendere la 


ito all’ospedale di San Francesco. Gli otto 

î ‘ospedale dichiararono che la malattia 
l'ocipio l'imputato era una febbre-gastrica 
le. No signore. Eccoti un chirurgo di polizia a 


e ne avvenne? Fatto sta però 

che sieno benedetti per il co- 

vono, per la devozione che 

si i | di umanità e di giustizia! 

Ma il chirurgo chi | doveva esser venuto invano, 

© che non doveva:rimanere scorbacchiato, seppe chi 

renderne inteso, Andò a svelare l'arcano del finto am- 

| malato al generale Torchiarolo; il più fido. cortigiano 

del re, 

. Da quel giorno due chirurghi dell’ospedale militare 

recavansì tutte le mattine a quello di ,San. Francesco 

per controllare la: malattia | del povero Leipnècher, 

Dopo pochi giorni l’ammalato noi fingeva più il male, 

ma fingeva la gravità del male; e affianto, vicino al- 

‘l'agonia, bisognò che si lasciusse tradurre quell’infe- 

lice alla pubblica discussione. Finger lui! che cercò di 
| raccogliere quai 


È 


0 semispento ! ! 
Fu sospeso una seconda volta îl giudizio; ma dopo 
due o tre giorni, sempre più aggravandosi il male, fu 
OVER SION La discussione, dove lo 
se una così gagliarda convulsione, che messo a 
to, ) poco inorì (1). 

i sono a ‘abbiati di queste sospensioni 
la pigliano. persino co’giudici che non 
esto gli indugi. Vorrebbero che non 
tlave gl’imputati sulle questioni che 
modo del loro arresto, dei maltratta- 
tie, che hanno ricevuto 0 ricevono; vor. 

i imputati riconoscessero senza tanti di- 

enti falsi, chiamassero proprie le lettere 

ta mano, che non impugnassero con giura- 

on aver mai detto quello che si trova nel 
Vanno in escandescenze perchè gli accusati 
liono che sia consecrato in iscritto tutto ciò che di- 
I 0; | n giorno. poi avrebbero buttato giù il-tribunale 
‘chè; visti nella sala di udienza due delatori degli 
ì stessi gli additarono all’inesorabile pre- 

i te ne dimandarono e pubblica 

che fossero cacciati fuori del- 


pi 


sn. n 
de'Gi nili non vi parlerò, perchè cosa 
mai troppo nota: ma quel che giova sapere e. che 
ì sanno tutti egli -é che lo Scamarda, colonnello 
l genio, ne aveva fatto rimostranze al ministero. 
sa ne ebbe in risposta? Gli fu dato dell'asino e della 
SOA 


VA "gi, 
1 Della disgrazia 
0) 


È 


Non uni fa meraviglia che l’Ordine non artivi in To- 
ma; è un periodico di propiganda per il regno. 
MNQualcuno mi assieura che non se ne permette l’estra- 
Tione se non se per certi indirizzi di giornali e di per- 
Ì specchiati, incapaci di censurare gli atti del 
napolitano: Sapete che ne è direttore Filippo 
quel galantuomo direttore del Poliorama e 
ifero. Eva caduto in basse acque, al solito di 
rifei della licenza e del dispotismo, tutta gente 
ita, di vita modesta e senza vizi. Fu fatto re- 
dei componimenti teatrali, poi direttore del- 
: Si stampa co’medesimi tipi del Giornale ex- 
le officiale, per conto del. ministero. Sarà 
we perchè lo vendono cinque grani (3 .crazie) 

il foglio è piuttosto piccolo! 
tutti i caffè, così avendo disposto l’auto- 
comuni del regno; tutti i tribunali hanno 
nuazione e l'ingiunzione di spontaneamente 
t guisa che, dicesi, che se ne stampî e 
a da più che tremila esemplari. — Non 
cò do col Tempo, ma finora al governo 
‘anche îl Zempo. Se leggeste le belle 
ice l'Ordine de’ paesi e dei giornali est 

tre 

ta Had 
Napoli per gli Abruzzi a guarnire Aquila e 
lione a Solmona, nacque 


GIORNALE DI TORINO 


rarono le:sciabole. Rimangono fer 
e due soldati. 

Divulgatosi il rumore, esce furibondo il battaglioné dai 
quartieri e fa man bassa sul popolo : 
cinquanta paesani feriti 0 morti; 
dati quattro. 
le montagne 


rimangono da 
dalla parte dèi sol 
— Altri racconta invece che assalito tra. 
un ro di foraggi da alcuni ladri 7 
pervenuti in mano dei soldati tre individui che si aggi- 
Tavano per quei dintorni, condotti in Solmona, i sol 
dati, contro gli ordini dei superiori, senza verificare se 
fossero realmente quelli gli. assalitori del convoglio, 
volessero trucidarli nella piazza: Per il che si commosse 
l'indignazione del popolo, e fa gridato contro quell’atto 
inumano, Quei fremiti e quelle grida furono giudicate 
atto di ribellione, e i soldati si sfrenarono ad atti 
crudeli . . Se l'una o L'altra di queste due versioni 
sia vera non so; certo è che gravi fatti sono accaduti 
tra militari e paesani in quella città, e che i superiori 
militari sono molto imbarazzati pel rilassamento di di» 
sciplina nelle milizie. 

_ (1) ZL nostro corrispondente aggiunge qualche altra 
particolarità dei dolori sofferti da questo infelice, ma 
noi crederemo meglio di riferire quanto prima la pie 
tosa lettera su questo soggetto già pubblicata dal Risor 


gimento num. 774. 


LOR EI A RR 1-5. | UA 
ESTERO. 


TURCHIA. — Col piroscafo giunto a Trieste 
glio l'Oss. Triest. ha notizie da Costantinopoli 
giugno, che annunziano essere ritornato în quel 
il sultano nella sua capitale, ove fu accolto in 
alle acelamazioni del popolo. I ministri 
zionari ottomani, nonchè l'ambasciatore 
recati ad incontrarlo; tutti i 
sati a festa, e la sera doveva 
zione di tutti i pubblici edifiz 
Le descrizioni che ci 
l’impero Ottomano sull. 
cordano nell’ annunzia 


ib 7 lu 
del 24 
giorno 
njezzo 
i fun- 
inglese sì erano 
avigli esterî erano pave- 
aver luogo un’ illumina- 
i, 

vengono dalle varie città del- 
‘a visita di S. A. il sultano con- 

la festosa accoglienza a lui 
fatta per parte degli abitanti, e le generose elargizioni 
destinate a favore dei poveri e di parecchi più istituti. 
A Smirne principalmente, ov'egli s'intrattenne soltanto 
Un giorno, il suo arrivo fu festeggiato în modo solenne 
tanto dagli Ottomani che dagli Armeni, dai Greci e 
dagl’Israeliti. La sera la città fa sfarzosamente illumi- 
ata, benché il sultano fosse partito alle ore sette po- 
meridiane. I nostri carteggi da Rodi, da Scio, da Gal- 
lipoli e da altri luoghi visitati dal 
giornali di Smirne e Costantinopoli 
dettagli sul viaggio di S. A 
quanto prima. 

Da Damasco annunziano in data 20 giugno che Osman 
bey organizzò il tribunale di commercio, che d’ora in- 
nanzi si comporrà di otto sudditi o prote 
di 4 musulmani, 2 


ed al 


sultano, nonchè 
contengono ampi 
che riferiremo in parte 


tti europei, 
cristiani ed un jsraelita, sarà pre 
sieduto da un musulmano, e doyrà riunirsi ogoi setti 
mana onde decidere sulle vertenze commerciali che 
fossero per insorgere. Vuolsi che il nuovo tribunale 
avrà per norma un codice. pubblicato non ha guari a 
Costantinopoli, il quale s’accosta molto al codice come 
Merciale francese. Aî Turchî pare non piaccia questa 
nuova istituzione, perchè essi non vi hanno | 
gioranza, e perchè temono vi 
liberazioni contrarie alla loro credenza. 

Il governo ottomano. fa grandi preparativi nella pro- 
Vincia di Damasco onde attivare il reclutamento. Pre- 
vedendo la difficoltà dell’impresa, poichè gli abitanti 
nostrano grande ripugnanza alla carriera militare, esso 
fece concentrare delle truppe in varie parti, e attende 
nuovi rinforzi. Molti giovani ‘appartenenti alla classe 
industriosa si rifugiarono nelle parti montuose del 
paese, decisi a non voler: sottoporsi. alla: coscrizione ; 
cosa che torna a svautaggio del commercio. 


la mag- 
ii possano prendere de 


| 


FRANCIA. Pani, 8 luglio. — Oggi 
all’ Assemblea nazionale la discussione 
legge sulla cauzione dei. giornali e sul. bollo. degli 
Scritti periodici e non periodici. La deliberazione è 
aperta sulla domanda di urgenza. 

Girardin e Mathieu (della Dròme) domandano che 
il progetto di legge sia sottoposto alle tre letture, 

Il ministro della giustizia. Si grida che il progetto 
di legge attenta alla costituzione; che esso tende alla 


i è cominciata 
del progetto di 


esagerazioni vi dimostrano più di tutti i discorsi la 
Necessità dell'urgenza. (4 destra, benissimo). 

G. Fare osserva che i motivi addotti dal ministro 
della giustizia sono vani e insussistenti. L’urgenza, egli 
dice ; vi fu domandata quattro mesi addietro; e non- 


| 
| 


esaminare. 
Ed ora non vorrebbesi accordare un giorno all’ As- 


Stesse quattro ‘mesi fa. Si è una legge organica sulla 
stampa ‘che fu promessa dalla costituzione. Ma che vi 
è presentato ? Una legge transitoria ! Ed io non temo 


quanto mai sì può, e che calpesta tutti i principi. 
Chasseloup Laubat, relatore. Non dichiarare |’ ur- 
24 3 


rigettar la legge. 
Voci a sinistra. V 
gliamo Ja discussione; noi vogliamo che tutte le opi 
nioni sieno intese e dibattute. 
Si procede. allo squittinio sulla domanda d'urgenza; 
ed eccone il risultato; 


368, contrarii 251. 
L'Assemblea dichiara l'urgeviza. 
Il ministro della marina depone un progetto di legge 


d’ assedio applicato primitivamente alla Pointe- 
Pitre. 


i alcuni del popolo, I 


dittatura, al governo, dei muti e della sciabola. Queste È 


; Ca s i 
dimeno la commissione prese tutto il suo tempo ad! 


semblea! L’urgenza non esiste oggi più di quanto esi- | 


di dichiarare che questa legge transitoria è audace | 


genza è un votare il rinvio al consiglio di Stato, é un ! 


i non volete la-luce! Noi vo- | 


Numero dei votanti 619; voti favorevoli all’ urgenza ! 


che estende a tutta l’isola della Guadalupa lo stato | 


Madier di Monjau ha la parola contro la legge 
sulla stampa, e dice: Questa legge viola tutte le gua- 
rentigie date dalla costituzione € dalla rivoluzione di 
Febbraio. Che ha fatto il governo provvisorio? A fronte 
dell’.erario vuoto , delle passioni scatenate, dei partiti 
rinascenti , ei non temè di abrogare le leggi di set- 
tembre. E il governo attuale che ebbe 18 mesi per 

i, per empiere gli scrignì , per farsi amare e 
rispettare , questo governo domanda ogni giorno una 
nuova legge. contro la libertà! Qual è stato il pretesto 
della legge ? Le ultime elezioni. Si volle castigare gli 


sul cantiere. 

Vi si chiede di votarne l'urgenza. Essa è effimera e 
transitoria! Ma noi sappiamo che cosasono tali leggi. 
Anche quelle di settembre dovevano essere transitorie; 
ed il paese sa bene abbastanza come. divennero defi- 
nitive. La legge è incompiuta, dicesi. No , la cosa va 
ben diversamente. La legge è compiuta, ben combinata; 

si rticolarmente in queste circostanze che io vedo 
l'intenzione di \eternare il provvisorio. 

(La seduta continua). 


è 


Fra gli uomini di Londra e di Gineyra i quali s'in- 
Begnano di rischiarare a modo loro il popolo francese, 
Yè ad un punto lo scrittore ed il cospiratore. Poichè 
la giustizia ha sequestrato il libello incendiario che ci 
anno lanciato da Londra il signor Ledru-Rollin ed i 
Suoi amici, non vè più da preoccuparsi delle provo- 
tazioni alla guerra civile contenute in codesta ‘odiosa 
@dizione. Egli è innanzi al giurì che l'antico membro 
lel governo provvisorio, o chi accettò la responsabilità 
dell’opera sua, renderà conto dei delitti che gli rim- 
provera il pubblico uninistero, e fino a’ quel termine 
fici non abbiamo ad occuparcene, Ma ciò che il sig 
Ledru-Rollin volle fare pubblicando il Proscritto si è 
lin atto, ed importa per istruzione dei partiti di con- 
statare la portata di un tal atto. 

Sì sono fatti incredibili sforzi a Parigi per unire in 
dn voto comune tutte le frazioni del partito demagogo. 
Vi si riuscì lasciando ai socialisti la parte del leone, 
cioè abbandonarido loro la direzione della manovra e 
sopportando i loro candidati. Quest'umile rassegnazione 
degli uomini del National smarrendo innanzi ai loro 
antichi nemici non li fa venire in grazia presso i co- 
spitatori di Londra. Anzi mai nessuno sì espresse sul 
conto loro con termini più sprezzanti e più ostili di 
quelli usati dagli accoliti del signor  Ledru-Rollin, î 
signori Delescluze e Léc 


i - 
| 'FATEMAGNA; =. Bisimos. 6/ luglio Non si’ canosse 
apcora il risultato delle deliberazioni del collegio dei 
| principi. Tutto. induce a credere che il soggiorno del 
! re di Sassonia a Sans-Souci non mancherà di produrre 
| qualche effetto sulla politica della Sassonia. Il re di 

Sassonia, comunosso.sino alle lagrime, avrebbe dipinto 
Fia ducato di Schleswig nel momento stesso ‘in cui lo 
evacueranno i' Prussiani, dimodoché le ostilità avranno 


situazione del suo paese, egli avrebbe dichiarato al 
suo cognato che în questi ultimi tempi egli aveva vis- 
i principio fra breve. Egli è difficile di prevedere 
3 sì ‘terminerà questo affare senza li 


suto in un’ansietà continua, e che soltanto dopo il suo 
arrivo in Berlino godeva della tranquillità d’animo da 
lungo tempo perduta. Ayrebbe soggiunto essere stato 
indotto in errore riguardo alla questione tedesca, e 
voler cambiare di politica e di ministero al suo arrivo 
a Dresda. È 
Il 12 volgente mese i Prussiani comincieranno a 
tirarsi dai ducati, in guisa che il 21 non vi sarà più 
a termini del trattato cui manca tuttavia la ratifi Ù, 
trà più nessun soldato prussiano sul territorio 
i. Secondo le notizie che ci pervengono, bi- 
Sogna aspettarcì ad una seria resistenza per parte ' dei 
ducati, che non sì sottometteranno così dî leggieri alle 
condizioni del trattato di pace che è stato conchiuso. 
Il'generale Willisen è deciso a far entrare le sue truppe 


i- 


come 
H itefvento delle grandi 
È potenze. 
j  — Leggesi nella Gazzetta d’Augusta: 

«Ci consta che le trappe badesi non saranno tréslo- 
cate in Pi'ussia, » 

— Leggesi nella Gazzetta di Colonia în data di C. 
sel 7 

« È comparso un sedicetitè proclama dell’ elettore, 
diretto contro l'Assemblea degli Stati che vien d'essere 
sciolta. È stato stampato in tutta secretezza, è non 
porta la controfirma di nessun ministro, forse per evi- 
tare una pronta confutazione, Ja quale però non farà 
difetto. L'ultima frase di questo documento è la pi 
©ytiosa: vi è detto che, occorrendo, l’elettore farà al 
ili un imprestito sulla sua cassa particolare. » 

i di non abbiamo più a citare un opuscolo stato 
oggi sequestrato , però gli estratti che sono già stati 
pubblicati; bastano per dare un'idea dei sentimenti 
potò benevoli che i rivoluzionari esaltati dell’estero 
| naffrono verso i rivoluzionari moderati del Nazional 
e {@lel Sidelé. Sapramno questi fare loro pro della le- 
ziòhe ? Questa loro opposizione cavillatrice | resisterà 
| essìl ai rimproveri acerbi di un Ledra Rollin? 
sappiamo quanto diflicile riesca ai giornali fuorvi 
rimettersi nel retto cammino, ma sarà di Toro conve- 
{ niebza di continuare a giuocare il loro giuoco ‘peri 
glioso ? 

Finchè .vi fu l'apparenza di uh dubbio sulle inten- 
riohi dei montagnardi si poteva abusare della credu- 
lità del pubblico. Facendo da sgabello a tutte le am- 
bizioni \itopistithe e montagnarde , il National ed il 
Sitele si sonv probabilmente dati a credere che il 
| partito esaltato modererebbe i suoi progetti e le sue 
{ dotttine. Hanno ora perduto l'illusione? Non sono 
| forsè condannati senz’appello dal gran sacerdote della 
Montagna ? 


i 
Ì 
! as- 
ziugno: 


È non sil dica già che questi signori di Londra non i nel secolo scor: 


v—eo*or—e_ e, nin 


elettori di Parigi, Ed ecco 4 mesi che questa legge è { 


È 
» Questo è un errore madornale; che i giornali interos- 
{ sati ad ingannare i.loro lettori. non mancano di pro- 
pagare; esso però non resiste all’esame più superficiale 
dei fatti. In tempi di rivoluzione sono 


sempre i più 
violenti che profittano della crisi; 


î moderati della ri- 
i voluzione vengono, dopo soltanto. Quando però si pensa 
falla situazione attuale della Francia, ben sì può affer= 

mare che il loro tempo non verrà inai , se il potere 
| per un momento soltanto cadesse nelle mani dei loro 
i feroci ausìliarii. 

Fortunatamente per questa porzione fuorviata dei 
nostii concittadini, l'energia del governo che la messo 
{ la musoliera alle tigri della Montagua, protegge la Fran- 
I cia; e loro medesimi contro; le*conseguenta della Luco 
| incaleolabile soperchieria. 

p1° 22 SE 


AUSTRIA. — Il Débars dell 8 pubblica Ja segue 


lettera in data di Vienna 30 scorso giugno. 


ate 


Da qualche tempo il governo sembra 


aver preso 
un'attitudine più indipendente verso Ja 


Russia e tutti 
i giorni guadagna terreno l'opinione che la coopera 
zione dello ezar nella pacificazione dell Ungheria non 
ita più alcuna influenza sulla politiéa del gabinetto 
di, Vienna. I negoziati che presto si ‘apriranno per il vin- 
novamento della convenzione nel 1840 conchiusa per 
10 anni fra Austria e Russia relativamente alla nayi- 
gazione del Danubio, serviranno di pietra del para- 
gone. Tirando profitto dell’ ignoranza dei. diplomatici 
turchi e della negligenza del ministero austriaco, 1 
Russia nel 1828 col trattato di Adrianopoli seppe ot- 
tenere il braccio del Danubio verso Sulina, l’unico na- 
vigabile, e nel 1833 col trattato di Unkiar-Skelessia si 
rese signora del Bosforo. 
Colla convenzione del 1840 l’Austria cercò di rime- 
diare alla 


a 


ta prima svista insistendo perchè la Russia 
avesse a render libero il braccio di Sulina ingombro di 
banchi di sabbia, ma ad onta però degli obblighi so- 
lennemente stipulati, il gabinetto di Pietroburgo non 
solo lasciò sussistere gli ingombramenti, ma. di lasciò 
anche crescere a tal punto, che quel braccio del Da- 
nubio divenne affatto impraticabile per 

scelli. Così la Russia sperava di chiudere il fiume alla 
navigazione di ogui altra potenza, e che in questa 
guisa sarebbe rovinato il commercio dell'Austria e det 
rimanente d'Europa colle provincie Moldo-valache e la 
Russia non incontrerebbe. più nessun rivale nel Mar 
Nero e sul Bosforo verso Costantinopoli. La Valachia 
e la Moldavia sarebbero diventate parte dell'impero 
dello czar. 

Perciò il gabinetto austriaco ha deciso d'imporre 
come prima condizione pet il rinnovamento della con- 
venzione del 1840, l'immediata esecuzione delle misure 
per render libera la navigazione del braccio di Sulina 
e l'abolizione delle quarantene e degli altri ostacoli 
che la Russia pretesta per tener chiusa la navigazione. 
Ed in questi negoziati l’Austria sembra | disposta ad 
adottare una politica che non può tornar gradita alla 
Russia. 





TEATRO D’ANGENNES. 
MADEMOISELLE BROMAN. 


Una nuova attrice è comparsa sulle scene del teatro 
D'Angennes, ed in tre recite ha dato magnifico espe 
rimento del suo ingegno e della sua drammatica mae- 
stria, Essa è madamigella Brohan, la quale dopo aver 

colto gran plauso e destata grande ammirazione nella 
città di Bordeaux, ha passato le Alpi e non ha voluto 
ritornare sulle maggiori scene della sua Parigi senza prima 
fave una visita a questa patria delle arti e del bello, 
e porgere al pubblico torinese nuova occasione di a- 
scoltare i capo-lavori del teatro francese degnamente 
interpretati e mirabilmente eseguiti. 

Il nome di m.lla Brohan suona già da qualche tempo 
chiaro ed applaudito di là dai monti hè all’annun- 
zio del suo comparire sulle scene di Torino un eletto 
uditorio si affollava nella sala D’Angennes, non per sa- 
pere quali fossero i pregi dell’aitista, ma per giudicare 
fino a qual segno la fama sì apponesse al vero. E noi 
non dubitiamo affermare che il fatto anzichè deludere 
ha sorpassata la universale  aspettazione. Dopo avere 
ascoltata m.lla Brohan nel Mariage de Figuro, nella 
Cythéris, nei Caprice, se bene abbiamo giudicato della 
grata impressione da lei prodotta sul pubblico, crediamo 
poter dire con tutta sicurezza che le nostre asse 
non troveranno contradditori. 

Madamigella Brohan esordì in un capo-lavoro, qual'è 
senza alcun dubbio il Magrinronio di Figaro del Beau- 
marchais. Non occorre rammentare, i pregi e le h: 
lezze di questa commedia; non è mestieri esser fran- 
cese per poterla apprezzare convenientemente ed .am- 
mirare; basta all'uopo aver buon gusto, 

Quella è la vera commedia, dove l’uomo comparisce 
con le sue virtù e coi suoi difetti, con le sue piccole 
ma pur troppo 
la società è efligiata al vivo con le 


li vanità, con le sue passioni, dove 
sue esigenze e con 
le sue ipocrisie, coi suoi pregii, coi suoi vizi; con le 
sue ridicolezze, in tutta la sua verità 
la nostra, nella quale gli autori drammatici ‘ 
plorabile condiscendenza anziché flagellare il vizio e rap- 
{ presentare senza esagerazioni i difetti degli uomini per 
i emendarli si fanno piaggiatori della moda corrente, è 
rappresentazione di 


. In un'epoca come 
con de- 


dolce e soave cosa l’assistere alla 
quelle opere drammatiche; che per la loro verità e na- 
turalezza richiamano alla mente la. severa e graziosa 
diguità dell’arte antica. $ 

Le belle opere di arte, del resto appunto perchè son 
belle hanno il privilegio di piacer sempre, in qual 
voglia paese, in qualsivoglia epoca: piacciono perchè 
sono belle e sono belle perchè ben lungi dallo svisare 
il vero, e dall’alterarlo lo ritraggono nella sua purezza. 
Il matrimonio di Figaro del Beaumarchaîs fu dettato 
o: eppure nell’udirlo Pal al teatro 


| 
| 


: hanno ‘niente: di' comune col loro popolo di’ Francia. * D’Angennes ci pareva dramma dettato ai giorni nostri, 
































Ja pittura degli uomini e dei co- 


così vera e vivace è 
te è la sublime edu- 


stumi, così giusta e così penetrani 
nforma. 








catrice ironia da cui esso 
Meravigliosa ed ammirabile | interprete 


grazie e’ dell'attico lepore di quel dramma fu m.lla 





Brohan, la quale recitò la parte di Susanne con un 
di cui è 


brio, con una disinvoltura e con una finezza, 
difficile farsi acconcia idea seoz'averla ascoltata. TY 
Che naturalezza in quella furbei che grazia in 
sione iu quegli occhi, che ve- 
menti, che sveltezza in quelle 








’ 
quel gesto, che espres 
rità in quegli atteggi 
difficili situazioni drammatiche! Il segreto dei grandi 
nplicissimo: il loro modello è la natura, è 
il loro studio principale consiste appunto 
hietta ‘e natu- 

















artisti è ser 
la realità 

non nella loro esagerazione, ma nella scl 
rale imitazione di ciò che è. M.lla Brolun immede- 
simandosi col pensiero di Beaumarchais , ritrasse con 
squisita finitezza di arte e con vero lusso di grazia e 
di brio la gioviale scaltrezza, la vivace ilarità del per- 
sonaggio di Susanne. Un capo-lavoro così maestrevol- 
mente rappresentato non poteva mancare e non mancò 
di riscuotere il plauso dell’eletto uditorio: e la seconda 
volta l’incontro fu maggiore che la prima, Il pubblico 
oramai conosceva la esimia attrice, e le faceva più liete 








nti accoglienze. 

Martedì sera in.lla Brohan recitò la parte di Cite- 
ride nella Civhérys del ‘sig. Lacroix, e quella di M.me 
Lbiéry nel Cuprice di Alfredo Musset, 

Citeride è il prologo di una tragedia intitolata: La 
mort de César, È una fastosa cortigiana greca superba 
dell'adorazione del dominatore, del mondo, e sollecita 
lascive e le sue attratti 
Pompeo. Ua altr'uomo ambi- 


e più ineoragg 















di vincere con le sue 
seducenti il vincitore di 
sce i suol fuvori, e ricorre ad ogni mezzo per conse- 
guirli: ma Citeride lo respinge c lo sprezza: la mulic- 
Dre alterezza la distoglie dal sorridere ad ogoi uomo 





che non sia Cesare, 

HI sig. Lacroix è stato abbastanza felice nell’ incar- 
nare il suo concetto, ma mella Broban fu felicissima 
nell'esprimerlo, Eta la corti 
verità , tinta le guance dal pallore della Jascivia , allo 


ana greca in tutta la sua 








sguardo voluttuoso, ii molli atteggiamenti , all’ insi- 





to) 
i doni, 


nuante sorriso, alla superba noncuranza, Cassio la pre 





ma le sue preghicre non la simuovono: le fa d 
essa li rifiuta: la minaccia, ma le sue minacce non la 
sgomentano. Cesare sopraggiunge, cd è pompa di 
tutte Je sue grazie per allettarlo, per ottenere da lui 
gli omaggi che meglio appagano la sua fierezza # sol- 
leticano lu sua femminile vanità. La delicatezza con la 
quale milla Brohan tratta questa parte. basterebbe a 
Il tema è passabilmente 

















chiiarirla attrice di prim’ordi 
scabroso: ad ogni momento lo spettatore teme di ve- 
dere oltrepassati i legittimi confini della verecondia e 
del pudore: ma questi confini non sono mai oltrepas- 
sati, La Citeride quale m.lia Brohan la rappresenta è 
vezzosa e avvenente, è ardente di vanità e di piacere, 
ima non è sguaiata: nell’impeto della voluttà essa non 
ismarrisce mai il sentimento della delicatezza. In questa 
diflicile prova l’ingeguo dell’artista risalta in tutta la 








sua finitezza e perfezione. 
Caprice è uno spiritoso ed arguto proverbio di Al- 


fredo de Musset. Mime de Lhé:y è una donna, la quale 





pmporre in pace una moglie gelosa ed un 
li I gue 8! al 
e lo scopo mette 


si studia di 








marito speosierato, e per raggiun 
în opera tutte quelle briose scaltrezze, quella gentile 
astuzia, che l'ingegno delle donne sa inventate e delle 
quali esse sanno opporiunami Non 
a, quanta disinvoltura m.lla Brohun 


ite avvalersi. è a 








dire quanta viva 
addimostri nel sostenere questa ‘parte, È la donna di 
mondo e di spirito, cortese e gentile senz'affettazione, 
motteggiutrice elegante, vispa, accorta e sempre sem- 
plice è naturale, sempre vera, 

Milla Brohan è nel tempo stesso attrice ed autrice: 
noi abbiam sotto gli occhi uno de’suoi proverbi inti- 
tolato compier sans son hole, nel quale si scorgono tali 
pregi da fare agevolmente comprendere i suoi meriti 
di' artista, Dall’autrice indovina l'attrice: chi sa scri- 











deve, cal- 
zia e 





vere con tanta gi e con tanta vivac 
cando la scena, recitare necesstriamente con gi 


a 





con vivacità 

Noi speriiimo che prima di partire m.lla Bio 
vorrà deliziatci con la rappresentazione dei drammi più 
Delli del repertorio francese, cli'essa  conos tanto 
bene. Ci alliliamo pienamente nella finezza del suo 
della sua Oltre al 
diletto il pubblico ne ritrarrà quella istruzione pritica, 
che perfeziona il gusto ed acuisce il giudizio letterario, 
e elle solo le opere dei graadi maestri possono som- 











buon gusto e nella si scelta. 





miuistrare. 
Xx 








FATTI DIVERSI, 


I signori Leone Ottolenghi è Felice Govean condan- 
nati dal tribunale di prima cognizione a sei mesì di 
arresto e ad una grave multa per causa d’ingiutia che 
dicevasi contenuta in due articoli ell’Ottolenghi, pub- 
Dlicati nell’Omnibus della Gazzetta del Popolo, furono 
pienamente assolti dal magistrato d'appello e per giunta 
fu condannato il vice-giudice Stoppini, parte civile, alla 








rifazione delle spese. 
— Teri mattina il magistrato d'appello, camera prima 
eriuitinale, condannò il Salussoglia alla pena d'anni due 





| prefato magistrato pronunciò sen 
lasso Matteo 


d’ergastolo. Quindi 
tetiza wlanni tre di reclusione contro P: 











di Sommariva del Bosco , inquisitò di furto in varie 
chiese © recidivo. 

— Stamane lo stesso magistrato d'appello tenne,di- 
battimento pubblico contro certo Fiorì Carlo, d'anni 40 
da S. Giorgio Susa , ditenuto ed accusato di recidività 


come azioso e vagabondo, ed appellante dalla sentenza 





del tribunale di prima cognizione di Torino, con cui 
veniva condannato alla pena di mesi otto di carcere. 








121 magistrato d' appello, seconda | camera crin 


di tutte le { nale, con 





IL RISORGIMENTO! GIORNALE DI TORINO 


{11 magistrato d'appello confermò, la \suddettaseifà 


tenza. 


dannò alla pena del carcere. per un anno le 
ditenute Caterina Signetti e Margherita Bossi inquisite 
di furto. 

— 11 9 fu arrestato a porta Palazzo un borsaiuolo 
mentre estraeva dalla tasca la borsa ad un povero con- 
tadino. 

Nella stessa sera sul piazzale di borgo Po ebbe luogo 
ùna rissa, per cuî uno ebbe a ricevere ferite sul capo. 

Nella notte.dì sabbato e domenica nella via Basilica 
fu rubato ad un negoziante oltre lire mille; non eb- 
bero luogo rotture. Sembra che qualche individuo siasi 
fatto chiudere entro, ed indi togliendo alcune viti sia- 
sene fuggito. 

Un cane morsicò un netta-scarpe, per cui rilevò due 
ferite. 

— Teri l'altro mattina alle quattro si fece, per or- 
dine del governo, la traslocazione delie donne rinchiuse 
nelle carceri dette le Forzate, a quelle delle così dette 
Torri rosse, e gli uomini dapprima rinchiusi nelle Torri 








vennero tradotti alle Forzate, locale più vasto ed atto È 





a contenere maggior numero di ditenuti, bastando «il 
locale delle Torri per le donne. 





— Serivono da Vigevano, un furto di seta, il cui àim- | 





montare è di 4000 franchi e più, venne commesso di 





notte nell’opificio del sig 





introdotti per una finestra mediante scalata, 





SOTTOSCRIZIONE 
PER LA LEGGE - SICCARDI. 
Leggesi nella Gazzetta del Popolo: 


Essendo straordinaria la richiesta di cartelle, e per- j 


ciò impossibile Ja spedizione delle medesime in tempo 
utile; la sottoscrizione per il. monumento alle 


Siccardi è prolungata a tutto il mese di agosto. — Le 











somme gi 
signor Carmagnola, commano a trentadue mila azioni; 
sì moti che questa somma non è che l'importo di una 


pagate al cassiere della città di 


parte delle cartelle di Forino (e di alcune pochissime 
giù pervenute dalle provincie. Dimodachè si può pre- 


sumere che si. farà un monumento veramente degno 





della nazione. Si ripete l'invito ui paesi, 
furono ancora spedite cartelle, di fune richiesta alla 
commissione. 

La stessa Gazzetta continua la lista delle sottoscri- 
zioni individuali, e quelle assai; numerose dei mu- 
nicipii. 











DECESSI del 10 luglio in Torino. 
N. 


15. 





Dal 1 gennaio, totale » 3261. 


ULTIME St 


na corrispondenza del, Messaggiere Modenese, în 
ve che «il S, Padre ha 
inviato ultimamente al presidente della repubblica 
francese, a perenne testimonianza di sua soycana gra- 

















data di Roma / luglio ci fa sap 


titudine, la gran croce dell’ ordine Piano in brillanti 
ed un presente magnifico : esso consiste in un dipinto 
di frate Bastiano del Piombo e in un déjeuné di mo- 
salco, rappresentante lo scudo omerico di Achille, sea 
condo il disegno del Flaxman. Questo lavoro esce dal 
l'officina vaticana del mosaico, » 

Panicr, 9 Li 
più deplorabili testimonianze della violenza e della 
follia dei tempi che traversiamo. Per un'ora udimmo 
la Montagna vociare, urlare, insultare nel modo più 
grossolano, il presidente , î ministri , la, maggioranza! 
Era una confusione inesprimibile, peggio che n 
vedesse nei clud; l'autorità del presidente era discono- 
sciuta e si sarebbe.detto , wlite le violente, apostrofi 
ta 


;lio. — La tornata di ieri è una delle 











i non si 





della sinistra, che la discussione sì sarebbe convi 





in pugilato, 
E qual era la causa di tanto tumulto? Un ministro, 
il guardasigilli rispondendo dalla x 





iera a una tron- 





fia apologia del go 





ro provvisorio e delle sue opere; 
aveva dichiarato ricisamente che, secondo lui, 
nimento di Febbraio era una vera catastrofi 

Questa qualificazione fornì alla collera del 


l'avve- 











gaa l'occasione che appostava per esplodere. 

Una parola degli incidenti. Il sig. Girardin che aspita 
ad assumere la direzione della Montagna volle imporre 
il suo nuovo partito una determi 
sicuramente, poichè non esigeva. meno che la dismes= 
sione simultanea ed imme 








ta di tutti i rappresentanti 
dell'opposizione. Ma alimé! il compilatore della Presse 
dovè accorgersi che non si muovono gli uomini come 
risme di carta. 

La sua proposta non trovò ecco fra 
e non trovò accoglienza che sugli 





suoi nuovi amici 
della destra 
che la salutò con ironici applausi. La Montagoa re- 





scanni 





sterà dunque al suo posto ; peggio pel paese , meglio 


per essa. Tutti i suoi furori di ieri riuscirono 


giusta 





l'usato a una protesta. Cosa logor 

— 1 Moniteur di questa mattina contiene nella 
parte officiale una legge sui cattivi trattamenti usati 
agli animali, un'altra colla quale viene eretto un nuovo 
comune nel dipartimento della Drone, ed infine alcuni 
doni dell'ordine della legion d’onore ad alcuni mi- 
litari. 

— Le nuoye che riceve il Journal des Débats dal- 
l'Ioghilterra confermano Ja convalescenza progressiva di 
Luigi Filippo. 

— L'areonauta s 





ig. Poitevin, del quale ieri accene 
namino il volo, scese sano e salvo dalla sua peri 
impresa, 2 

— Si ha da Londra, che il duca di Cambridge, zio 
della regina, c l’ultimo dei figli di Giorgio III, è gra- 





iosa; 





fegrone, essendosi i ladri | 


Torino, È 


cui mon f 


_—————_———_@—_1É4I( Ir 








Tyemente ammalato a tale, da lasciar poche: speranze 
fidi guarigione. ; i 
È viensi 8 luglio, — N Corr. Ital. aununzia, che il 


ana è partito il mattino dell’ 8 colla 
{l cav. Baldasseroni presidente 
nze la sera 





granduca di Toscana 
P8la famiglia per Linz 
tdci ininistri del granducato. parte per F 
dello stesso giorno: 

| Benuso, 6 lug 

Î di pace, col q 









— Il protocollo annesso al trattato 
le resta abrogata l’attuale convenzione 
È d’armistizio, È già ratificato da Prussia e Danimarca 3 
Fra cioque giorni i prussiani partiranno dai ducati, 
Secondo le notizie da © pervenute ; le truppe dello 
Sehleswig-Holstein entreranno tosto. nello Schleswig, 
focchè equivale a dire che sì riprenderanno le ostilità 
le la quistione sì deciderà fra le, armi danesi e quelle 
dei ducati. 























bi DI 

| Bossa pi Panioi del 9 luglio. — La scena tumul- 
tuosa avvenuta ierì all’ Assemblea aveva. prodotto ierî 

î e questa mane delle vendite di fondi pubblici; 

î 

f 

t 











» 
ma quando alla borsa s'intese che la protesta del si 
Crémicux e compagni aveva avuto la sorte che meri- 
tava, la rendita 
corsi che erano 


trovò subito maggiore fermezza ed i 

ati alquanto, tornarono presso a 

poco al punto \di ieri; anzi verso îl termine della borsa 
i tendenza all'aumento. Del resto l'opinione gene- 
etto «di legge sulla stampa 





erav 
vale alla borsa è chevil prc 
iurerrà urdoltato; "RO, 
Il 5\0}0 terminò in ribasso di 10 ce. a 95, 70, ed 













x ultimi corsì di ieri il 
5.0;0 terminò in rib: 15.ce. a 95, 30, ed il 3 
d0 ‘di 20 ce. a 57, 30. 1 4 0,0 fu negoziato a 74. — 
*Fondi- esteri: 1 fondi belgi (18j0\e 1842)/al pari 

| non viriarono. Il 4 12 0j0 venne negoziato va 9,314 
| L'antico prestito romano a 77 718 rimane iu amento 
| di'1,8/00 sopra ierî, ed il nuovo a 77 112 seiiza mu- 
sure il muovo prestito a 9 5. 5 0/0 


| 

















tanti 8 








: 


400000 fr. 





tratta dei sottoscritti. 





Dirigersi 

Nota. Ognì interessato riceverà immediatamente dopo 
verno, contenente tutti i numeri delle azioni sortite con 
Per risparmiare il porto, le lettere si possono mett 


Via S. Lucca, n. 














MEDICAMENTI SPROTALI | 


della Farmacia Léchelle, 


via Lamartine, 55, a Parigi. 









È rendere un reale servizi ere la Casa 
Léchelle per l'efficacia de'suoi prodotti. L'arqua emo: 
statica per la sua pulente ne sopra del sangue, 
guarisce in pachi giorni'le emorragie, ali sputi di sane 
gue, le perdite, i reuma, le malattie di ventre c le 
piaghe d'ogni natura. Colla Necrosina si olliéne da 
guarigione delle malattie nervose, come le mevralgie, 
le gastriti, gli spasimi, lo emieranie e le palpil 
Contro le febbri inveterate di tutti j paesi che r 
stono alla chinina noi consiglieremo il febrifugo L 
chelle che noti mancò mai di Suecessò. 

In Parigi si trova da Lutti i farmaci sti e droghieri 
La Nevrosina@ | Emostatica Léchelle costa la bo 
be 8 franchi. 

Il Febrifugo AR e 24 franchi Si esiga Îl timbro 
Léchetle (In spedizione). 

In Torino, presso il Gerente del Risorgimento. 


| 
INIPRA ini 
+AU(R carboni e le le 
di fiammifero senza alcun iucomodo: Questo 
prodotto è stato dichiarato d’utilità pubblica da varie 
società «scientifiche di Parigi, Accendete. la pastigli 
‘con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni, il 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
dell'ombra o della luce sono si 
Ja vista fra otto o quindici giorni, 
Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti. 
Uan medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
Da 











| 
| 


| 


























che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 
dotto. 

Prezzo della scatola 40 centesimi. Di 
rente del Risorgimento, 





gersi al Ge- 
(La spedizione). 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


69, 


d'occhio, 





L'acqua celeste di Pallet, via Montmartre, 


Parigi per la guarigione radicale» dei mali 





Valbu; 





Come la cstaratta ; 
le viste deboli, togli 
ficuti, E ci 


le infiammazioni , (ece., 
la gi 





fortifica ta serena e i do- 


Jori più 





hi che 





scorgono ancora. gli ‘effet 
uri di ricuperare affatto 








sulti. Prezzo della boccia 10 frarichi (St affranchino le 
lettere). 
Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento: 





cr r_Tr——rrrrrTP————P_———__—ttulmpitutpstti 


NUOVA: EMISSIONE DE AZIONI 


garantita dal governo di Prussia. 
3200) vincite di 500000 franchi; 270000. fr. 
67000 fr.; 50000 fr.; li di 35500 fr. ecc. ece. 
Lo estrazioni acranno luogo il 2 e 23 luglio AVIO. 
Un'azione intera costa franchi 50; Ja metà di un'azione franchi.25; 414 d'azione fr. 12, D0 cent; 5 azioni! 


inliere franchi 200; 41 azioni intiere franchi 400 pagabili i mandati su Parigi o Londra, oppure contro 


Il prospetto per informarsi ‘di quanto riguarda ciò sarà mandato gratis e franco di porto, ;% 
a ahi 
F.E. FULD e COMP. Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul atei 


sotto coperta, ed indi 
555. Banco Bisso e Vignolo in Geova, ì 








n] 


COMMERCIO SERICO, n 
Torto, 14 luglio. — Fuvvì qualelie leggiero aumenti 
sulle ‘sete lavorate avLi 
dita, ma a prezzi al di 
le sete nuove. 

Da noi quasi nessuna vendita atteso l'alto  prézza 
che verranno a costare le sete nuove; si è venduto qual: 
che organzino Piemonte 24125-76, 2526-75, 2627-74, 
27/28-72, 28;30-70, 50. Trame 0-67, 50, 30132-65, 
32/3464. i Ki) 

Quasi nulla è sinora comparso su piazza di greggigy © 
nè fuyyi trattati 





ne con discreta giornaliera veli 
sotto di quelloche rinverrannb 
i 











de 





FONDI PUBBLICI 
Torino ‘1 luglio 1850. 
1819 — Decorrenza 4 aprile 








1851 — decorrenza 1.0 gennaio e 
1848 — id. (soymarzo UNAUTIIEA 
1849 — id 1.0 aprile um 
1859 — id 4.0 tugliv uo 14.18 
1834 — obbligazioni i 
1849 — id. 960 — 
Amoni del fuoco Tie oa 
Azioni del gaz At ali 
Azioni iella banca nazionale + AT00 + — 
iglietti banca di Genova Perdita 41 a 11 50 
Sconto banca a A 
Anticipazioni 5.00 + — 





RETTIFICAZIONE. 
Nella proposta di ieri agli elettori di Torino di cansiglieri 
comunali alla linea ov'è detto Agostino Stallo , leggasi Am: 











STRIREAUINI eee 


arente. 


9, 


167000 fr.; 453000 


Ino 


le, munita del bollo del gar 





l'estrazione la lista ofli 
vincite: 





ile dl signor tuigi Prato-Longo. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA — 





I 31 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione straot 
dinaria dell’imprestito del sranducato di Baden, Qua= 
runta serie suramno ostratte, uo, 

Vi saranno delle vincite di fr. 410,000. fi. 95,000," 
fr. 85,000, fi. 80,000, eco. cce.'La minor vineita 











S ‘si iniquesta speculazione: 4, Coll'acquistà | 
di azioni valevoli per li sula estrazione del 5L agosto. Un'a- 9 
zione vale 5 Franelti; 0 azioni 25 frameli ; 14 azioni b0 frane 
cli; 50 azioni 100 franchi. 

2, Coll'aequisto di azioni villevali per4 estrazioni consecna 
tivo, elio hanno Inogorogni Simesi.sUna di queste azioni; valta 
20 franelsi; 6 azioni valgono 400 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un bigtietto 
di banca od elfetti di commercio a vista sopra una città dî 
Francia 0 del Belgio, 

Por le neressurie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAENI | 
fratelli a Broces (Belgio) < ed in Torino al Gerente divque: 
sto giornale. A 


cHRANDE ADUVEAUTI,- 


à ressori el se fermant ceuls. et instantement 


MAURIN è PARIS. 


Rien 'de' plus gracieux et de plus coquet que cemou= 
veaux porte-mounaie, La fermetare en est aussisine | 











n 











gi 


" 









ple quoriginale; elle est surtout fort comuitode. Un 





ressort, iugénieusement placé, opère 
turellement et spontanément. De |’ 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usa 
plus solide’ et Je plus elegant, 

S'adresser è Turin pour la vente ewclusive en Pit 
mont en'igros et en detail, au Gérant dù Risoncimento? 


fermeture na 
is des dames de 
ge, c'est le 











Lib 
)\ di Mavaizi ò 
LA POLVERE PARIGINA (Re 
vienne a Parigi, è una delle più importanti per/laftee* 
letta; questa compusizione imbianca ed ammorbidise 
le mani immediatamente, l'inchiostro, le matel 
grasse è tulto ciò che si oppone ai mezzi conosci 
anche sulle stolle di lana. Questa polvere è stati M0 
nosciuta superiore a tulle le paste ed'a tatti. i saponi 
dalle societa scientifiche di Parigi, le quali hanmotest= 
minato questo prodotto col più grande interesse, e dope 
d'aver ringraziato |’ autore per la sua comunicazione, 
gli anno accordato due niedeglie d' onore: Prezso Sti 
igersi al Geri ‘gimento. (In spedizione) 



















nte del Riso; 
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SPREZZO D'ASSOGIAZIONE, 

Tonno Prov. A anno L. 4A — 
per = 6 mesi »,,24 — 
12, — 3 mesi » ig 
» bl — Ames 650 
tanuo L, 50, semestre 27, tris 
mese 7, franco ax confini, 




















n 
lì posta alla: Direzione del gior- 
IRGIMENTO: 
Si: pagano cent. 25 per riga, antie. 
Ue le lettere nun saranno restitu 
























































E: RIVISTA. 
mblea di Francia continua la discussiorie in- 
i | progetto di legge sulla cauzionè e limbro 

rn: ced ‘opuscoli. La scena tumultuosa. colla 
(ehiusa la tornata antecedente aveva quasi 
bio che la Montagna volesse seguire la 
ic Girardio, quella di abdicare in massa. 
con’ scioglimento meno dramgnatico, 
| protesta la quale nòn venne accettata 
È Parla a lungo contro.it progetto il sig, 
figo: meno bene, ma più noiosamente di 
Nelio stesso senso il sig. Savoye. 11 gior: 
Crédit pubblica una lettera del celebre Père 
anti, il quale da tanto tempo s'era tenuto silen- 
è ritirato, Un foglio satirico per dare un sag- 
ll senso che oggidì si impresta alla parola 

demo ‘azia in Francia, e per dimostrare che tutti 
aivog lono comandare e nessuno obbedire, narra che a 
Saint-Julien nella Dordogne il nuovo consiglio muni= 
pile volle procedere alla nomina di un maire, e che 
| dodici votanti hanno nominato dodici maires! 
N Bulletin di Pa igi dice che il governo inglese ha 
| fattochiudere i elubs e Jo riunioni tutte dei rifug= 
| gili in Londra, 

Nella Camera dei comuni, tornata 8 luglio, l'ordine 
del giorno chiamava Ja formazione di una commis- 
sione per la legge sula marineria mercantile; il sig 
Moffat chiedeva che la Camera non si rivnisse in eo- 
mitato che fra sci mesi, considerando egli tal legge 
come nociva agli interessi della marina, ma ritirava 
poscia la sua mozione. Lord John Manners chiedeva 
Sn quindi il rinvio del di! ad una commissione speciale. 
4 ma anche questa mozione era respinta da 120 voci 
|; Govtro 54, La Camera si riuniva infine in comitato 
Sul bill della marineria mercantile e ‘su quello della 
commissione ccelesiastica. Il Globe dice che la m: 
lattia del duca di Cambridge si complica ognor pi 
e dA lungo a seri limori 

Il Morning ‘advertiser nota che fra un mese la 
sscasione.ilel Parlamento sarà chiusi: egli.si.lagna che 
i di interesse gene- 
ile, chie siasi mostrato troppo conciliativo colla 
mera dei pari, e che non abbia agito con essa in 
Di più risoluto; Lo Spectator contiene aleune 
( i sull'andamento futuro dei parlili in sce- 
morte di Peel (vedasi nel giornale). 








"Ca 
. ene: 


tuovo incendio che avrebbe consumato i due 
della cità di Sun Francisco (California); la per- 
si farebbe ascendere a 5 milioni di dollari. ]I Se- 
} rienno non erasi ancora pronunziato sulla 
lestione della schiavitù, ed aveva nominato il sig. 
hot Lawrence ad ambasciatore a Londra, 





 Bnuolo ha incontrato le migliori disposizioni nel go- 
Verno francese per riguardo all’allare di Cuba. Furono 
spediti ordînivalla marina francese di agire d'accordo 
colla spagniola per catturare e disperdere i pirati che 
minacciano la tranguiilità delle colonie. 

Il duca ela duchessa di Montpensier rimarranno 
‘a Mudeid fino dopo le feste reali pel battesimo e le 
‘cerimonie pel giuramento da prestarsi al futuro prin- 
tipe o principessa felte Asturie. L'Epoca accenna a 
‘muove cabale ed intrighi del partito Carlista, notando 
Matrimonio del conte di Montemolino, il viaggio di 
.. Gio, di Borbone e di Cabrera in Alemagna, de- 
| Plorando che; a:fronte delia. stabilità del governo co- 
8tituzionale nell'interno ed all’estero si possa ancora 
partito abbandonare a progetti di guerra civile, 
'aro che alcuni atti politici del governo prussiano, 
ccialmente la novella legge comunale, alibiano ce- 
to della diffidenza nella maggioranza di quel regno 
è è, come in lulta Europa, costituzionale, Si pro- 








pare ancora probabile. 

reurio di Svevfa del. 7 luglio contiene nella 
olficiale un proclama del re concernente lo 
ito dell'Assemblea del Wurlemberg. (Vedi 


A in pleno aveva preparato, è stato ri- 
n 


siglio degli Stati della Confederazione Elve- 

la comunicazione delle congratulazioni del 
i Îrancese pel mutamento avvenuto nella poli- 
i del cavitone di Berna col trionfo del partito con- 
‘atore, Il governo badese reclama ancora pei ri- 
| Juggili, specialmente di Targovia, che considera come 
a _ Joteniti a fur passare in Baden le stampe e perniciose 
|_\Sottispondenze de rifuggiti internati, ll consiglio fe- 




















PT TESS 

ua iaia a: SEIT 
pil PARI ATTRAE nea 

dI ti A aa pa 





GIORNALE: 





acero fia interpellato su questo reclamo Jo duc am- d Dire ci 


ministrazioni di Turgovia e di San Gallo; 

I Costituzionale del 9 luglio ha un pregevole! arti- 
colo sulla decisione della corte suprema di giustidia 
Nella causa del Nazionale. La corte ritenne vigrate 
la istituzione del giutì e semplicemente sospesa non 
soppressa all'ordinanza governativa del 40 luglio 
4849. Riprovò in conseguenza il giudizio della corle 
regia, e se da una mano fu rigettato il ricorso det 
Nazionale-perehè non poteva reclamare il giudizi, 
del giurì sospeso dall’ordinanza, dall'altra non è men 
certo che l'alta magistratura toscana con quell’arresto 
si è pronunziata per la inviolabilità delle istituzioni 
costiluzionali da parte anche del principe, sino al punto 
di rifare la lettera dell'ordinanza pet applicarla. Bi- 
sogna Lener conto della posizione, e non richiedere che 
quel magistrato, astenendosi dall’officiosa correzione 
del testo, ritenesse di niun valore «l'ordinanza, come 
pretendeva il ricorso. Questo sistema non avrebbe con- 
dotto che ad una inutile rottura tra il potere esecutivo 
sostenuto da armi stranicre, e il giudiziarto inerme. 





























TORINO 12 luglio. 

Abbiamo omairdi che andar superbi davvero. Non 
Vha più cantuccio del Continente hel quale non s'abbia 
da noi l'onore di possedere uno, duc, o più detrattori 
in ragione diretta degli abitanti, e più diretta ancora 
dei nemici delia giusta libertà. A dire il vero, questo 
pensiero è molto utile per noi, in quanto che esso 
serve ad infonderci forza, della quale abbiamo proprio 
bisogno:, dovendola novi quotidianamente disperdere 
contro le angustie è lè tribolazioni vicine; in modo 
che poco ce ne rimanga inverso le fontane, Noi non 
parliamo delle eleganti calunniette che ci pervengono 
dla Itoma, da Modena, da Napoli, da Parigi; nessuno 
più di noi è persuaso chè, posto per principio ehe 
il Risorgimento difende l'idea moderata, e che questa 
iden dai vagheggiatori dell'inquisizione e del knòut è 
assai più odiata che quella di Mazzini, imperocchè la 
mostra sta nelle,vie del possibile, ed il possibile è 
sempre più pericoloso che l'impossibile, la guerra che 
ci vien mossa è assui logica. Non. parliamo pure delle 
consuete falsità che sul nostro conto si spatgono. daî' 
giornali austriaci, nè di quelle che inventa contro dî 
noi la demagogia. Elleno sono cose sì vecchie, da nòi 
già tanto lamentate, da cagionar più fastidio a' nostri 
lettori di quello ch'esse non rechino a noi medesimi, | 

Il Corriere Italiano aveva finora fatto mostra di 
segnitare verso di noi quei dellami di temperata po- 



































lemica che servono di norma a noi medesimi, Sc 
tamente esposto il nostro parere sulla questione austro 
italiana, noi avevamo sempre lasciato il Corriere bat 
tere la sua via, senza inquietarlo nè inquietarcene. 
Proseguiremo a far così; ma oggi gli chiediamo il 
permesso di muovergli un lamento. 7 
la perdiamo, 0, perduta, ne Lroviamo subito dell'al- 
tra; altrimenti il Risorgimento a quest'ora non esis 
'bbe più. 

Dice il Corriere Italiano; «Il Risorgimento è un 
giornale semi-officia 
il quale alla fine d'ogni m 
soddisfazione con mille contrass 
specialmente..... metallici. » 
Silfatto parlare è talmente all’infunri delle consuctu- 
dini del Corriere Italiano, che si può dire che è ins 
degno di lui, come lo è d'ogni bocca onesta è civile 
Ma non ci muove a rabbi», imperocchè a tali amenità 











ici 





non 





ste 








ogli sostiene il ministero; 
gli testimonia Ja sua 
egni di riconoscenza, 


« (O 


« 








« 
[ 











eda peggiori noi siamo esposti da lungo tempe, Se il 
bbe certo 





Corriere Italiano fuss 
con noi, nel vedere il reale stato delle bisogne mò. 
rali e materiali del t;sorgimento. Premesso) pertanto 
che noi siamo amici schietli senza essere panog risti 


qui, si merav 





del ministero, e che gli prestiamo appoggio tanto più 
valido quanto esso è indipendente, dieluariamo che il 
ministero « non ci festimonia la sua sodilisfazione 
con messuni contrassegni di riconoscerza nè metal- 
lici» nè d'alte dichiarazione che ci pare tor- 
nare onorevole lantò per noi che lavoriamo per 
nostro, come pel ministero che attende all'opera sua 





pecie 


tonto 





senza curatsi di chi lo loda 0 di chi lo biasima. 

Dobbiamo del resto dire al Cor che noi siamo 
nella più bizzarra delle situazioni ; pereli 
dinariamente accusati nell'istesso giernoe nella stesso 
minuto — 4. d'essere stipendiati dal ministe 
2. dr essere d'accordo coll'opposizione, e insidiatori 
del ministero; — 3. d'e: — 4. d'es- 
sere furiosi demagughi; — 5: di volet governare nui 
altri; — 6, di essere servili all'autorità; — 7. d' 
sere troppo piemontesi; — 8. d'aver troppa smania 
di italianità; — 9. d'essere troppo novateri, m 
sime economicamente pirlando; — 40 d’essere. im- 
belli e paurosi nemici d’ogni riforma, ece., ece. 


iere 





amo or- 














al: 
Ù 

















Tofitio! Sabbato 15: Lugtia 1850. 





DI TORINO 








asia pri uma così facilissima il trovar verso 





di combinare insi dre 





e tutte; questa le 





i ppprosi= 
zioni sarebbe uno scherzo: comeruna puerilità sarebbe 





Ta nostra direredere che Pine 
Uffizio: di contra 
governati, e di 





iso e arilagevale 


are agli cessi e alle pissioni dei 
drizzare qnalche raro e rispet 
ploso consiglio a gavernanti, che quest'uffizio die 
possa eser si senza angustie e difficoltà, Ma ab 
biamo l'orgoglio di crederci affitto facalpabili di si- 
tnile' puerifità "la mostra vatanta novi è mal fiav= 


cata nè dalle angustie, tiè dalle difficolti. 











mo 











L'importanza della seguente corr pondenza non è 
Meno ne’ falli che nelle considerazioni. Vorrà quindi 
Iautore di essa tenerci abbastanza giustificati, se in- 
Vece di farne materia di un arlicolo secondo il suo 
desiderio, preferiamo inserirla testualmente, ‘avendo 
provveduto a sti riguardi, cui si erede egli tenuto, 
conla soppressione di certi nomi e anche di quello della 
dittà da cui ci scrive. 








EMI 6 luglio 41850. 
+ + riguardi che si 
eta degnato usarmi ni ficevano questo dovere e nis- 


Ho veduto il principe di . 


sino vorrà farmi un torto di averlo adempito. 

Come potete supporre lai nostra conversazione s'im- 
peguò subito sugli affari di Napoli ed egli si diede la 
premura di assicurarmi chie L'Austria non ebbe alcuna 
plirte nell’abolizione dello Statuto napolitano, Le dichia- 


rilzioni fatte in proposito del Corriere Italiano e dagli 





altri giornali austriaci sono. esat 





è veridiclie. Non per 
questo si deve credere che sia discaro al governo jm- 
periale di vedere il re di Napoli lanciato così piena- 
tuente nella via della reazione; maresso non Vh 





con- 
sigliata, anzi è vero che Petrulla (principe di-ministro 
dî Napoli in Vienna) fu trattato con 
alla quale ha contribuito la conoscenza personale che 


una freddezza 


aveva il principe di Schwarzemberg dei meriti privati 
di tant'uomo. 
Bisogna rendere giustizia aj tutti, anche all’Aust 





a 
Liattuale gabinetto ha la convinzione che non è pos- 
sibile tenere l’Italia come ai tempi del priucipe di Met- 


terni ebbe evitare le-nuove occisioni di rivol- 





di; vor 





ture che può dare l’esagerazione reazionaria nellé due 


Sicilie, cpperò tenderebbe a frenarla. Per altro non le 






crudelmente 
dispotico, accanto alla moderazione che esso pare voler 


spiace l'esempio di un governo italiano 





adoperare in tutte le parti del suo impero. 

I 
che ff 
€ al più ammette ii sodalizio austriaco nella comune 


tno di Napoli è poi venuto ia tanta superk 








a la emancipazione da ogni patronato austriaco 


ptezione della Rus: 








*ine gui ti wi Pietri reo Ci e 
Gl’incoraggiamenti vengono da Pietroburgo come al 


Carolina. Lo czar è il solo g 





tempo di 
Jitica papolitana, L'Austria , anche in altri tempi, se 
i0ue napolitana 


rante della po- 





avversara la costitu consentiv 
a di Sicili 
di abitudine 


dizionali e il dritto pubblico seritto de’ vami paesi 





; quasi 


separata dal mare, per una specie 





à que! 
manica a rispettare le istituzioni tra- 








‘andi 
e che gli faceva nel 1845 il popolo 
LI + RIE 





Now così l’imperatore di Russia, Sono note le g 
è festose accogli 





Siciliano; tutti i liberali ppa se ne iuliravano , 


in P. 
no in Pavig 





e invano qualche emi dichia- 





rava esser quello un fermento di rivoluzione, una di- 






mostrazione dell’atiaccamento del popolo 
i pato, una protesta contro il 
Uetestare la monarchia di Napoli a un paese così mo- 
narchico. Mentre il resto della: eu 


| prinei- 
mal governo ché fa 











‘azione italiana sì 
la 








rideva di queste spiegazioni (che oluzione del 





1845 così antidinastica e così monari 
fu las 


hica venne poi a 





confermare ) in. Palermo non asione di 


fur notare alla corte di Ru: 





le sotterenze del popolo 
e gli antichi deittà del paese, Si tentarono alline due 
modi di esplorazione, sulle impressioni ricevute dallo 
e Orloff una 
l barone di Meyendoiff pet mezzo di un suo 


imperatore; una manifestazione al c 










vinezza; le risposte furono uniformi e con- 


legge l'utilità, 





il solo priacipe în tutti î paesi. 


ione di Napeli, il movimento intorao al conte 





di Chambor, lo stesso matrimonio del coate di Mon- 
temolinb; tutto tiene ad unico sistema: la rip 





zione del potere assoluto con l'assoluta 
pui. col quale si è parlato di tutto ciò assicura che 
l'Austria è «fftto 








stragica a queste combinaz 











A INVALIDI DI MARINA, 
Nell'ultima seduta della Camuwra dei deputati i let- 

tori di questo giornale avranno probabilmente avver- 

x il 


| missione, della legge sulle pensioni dell'armata di mare 


ministero e la com- 





tito una controversia sorta 





a proposito del progeito che la comunissione La pre 
sentato hon ha: guari per la separazione. della cassa 
Invalidi. Hl rainistero pretendeva che la commissione 





avesse oltrepassato il suo mandato, e intanto annun- 
ciavà che avrebbe presentato esso medesimo un pro- 
getto. sulla stessa materia ; la commissione si laguava 
dal suo canto dell'iniziativa assunta dal ministero e 
del rimprovero che credeva di non meritare. 








IL RISORGIMENTO 











SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’ufficio' del Giornale, ria dell'Ar- 
do, di fianco alla Madunma degli Angeli, 
cipali Librai,— Perle Puovisci 
i postali.— Livonso, all'Emp 
urnze, Viessenz, librai: 
nchi ; impi 

reghieri, | 












0) 
«osa, 















o. — Ginevna. Cherbus 
l'agici, Uflier di corrispondenza Htaras 





è Lejalivet.— Losuna, l'.. Rolandi, lib 
Berner reet. — William Thomas, een 
universel d'annances et d'abounements, 21 
Catherine S.t Strand. 


20, 





= 











Num. 7853. 








Là questione, sebben deli 





ta, degna per sé di essere 
attentamente esaminata come ogni questione che si 
1ifrrisca all'osservanza delle forme parlamen 





ri; ha 
tuttavia molto perduto della sua importanza pratico 
poichè il ministero ha vitirato la legge sulle pen 
dell'armata di m 








a 
î 





ui 
« Fufatti il progetto presentato dalla 
commissione sulla cassa Invalic 





, vuolsi considerare co- 
Mme parte del progetto sulle pensioni, ed allora ritirato 
questo, s'intende soppr hè quan- 
do il ministero titira uu progetto da lui presentato, s'in- 
tende soppresso’ anche il contro-progetto che lu conte 
missione! avesse formato, e Ja ‘commissione stessa ces- 
sare, col cessare del' suo mandato. Se poi ‘il progetto 
sulla cassa d validi ‘era affatto distiato ‘da quello 
sulle pensioni, ne seguirebbe ché la commi 











0 anche quello; g 











ione no- 








minata unicamente per quest’ultimo, aveva v 





ecceduto il suo mandato, che la s 





proposta s 
contiaria al regolamento, e che perciò cadrebbe da 
se stes: 





Ad ogni modo, poichè il'governo ha ah 
nunciato un suo proprio progetto, è assai ovvio che 
egli sarà sempre im 





glio in grado chie non la commi 
sice 








sione di adempir me quello clie conosce rei 
il servizio, e possiede tutti 


i decumenti opportuni ; ma lasciando in disparte que- 





suoi più mitiuti particolar 





sta controversia, possiamo però valercene come di oc- 
a 





ine favorevole per incitere in luce alcune asser= 
zioni: messe innanzi dalla 
ne appunto che accompagna il suo preprio progetto ; 
da questo esame anzi avremo modo di argomentare 


commissione nella relazio- 


con qual conoscenza di fatti, e con quale corredo di 
cognizioni amministrative} e con qual ‘accorgiineoto 
essa abbia assunto! l'iniziativa della sua proposta , 
quella iniziativa che vorrebbe ora contendere al gon 
verno, 

La commissione comincia dal riferive per disteso , 
e sì direbbe quasi con compiacenza’, la ‘petizione già 
stata altre volte riferita discussa: alla Camera con 
cuî gli armatori di Genova allegano che la classe dei 
marinai mercantili contribuisce alla cassa degli Inva- 
lidi 1'85 414 per 0,0, e la elasse militare solo il 14 314, 
(nota esattezza di calcolo!), mentre invece partecipa ai 


e 








suoi benefizi în una proporzione contraria. 
Le cifie ora Citati 





sono il fondamento principale, 
> ‘della ‘petizione ; è Ja commissione asseriset 
riata della. 
sua verità, e quiudi prende le mosse per proporte il 
suo progetto. 

Per quanto ci sia grave il contraddire  all’afferma- 
zione solenne di una commissione della Camera, tut- 
iamo pretermetterla ; non lo possiamo , 
perchè essa fu ripetuta parcechie volte alla Cainera, 
esse tutto l’agio di chiar 
della verità, tanto più che ne era stata avvertità dalla 
Gazzetta Piemontese; non'lo possiamo , perchè ‘ lurigi 
dal profittave delle indicazioni utili che le si erano 


Anzi uni 
di a 








r esaminato il futto, e di essersi acci 











tavia non po 





benchè la commissione 








poste, essa non solo si è condotta in tutta questa di- 
Ù 
seussione con moili alquanto’ singolari; na ha anche 


messo innanzi delle minaccie, che per la dignità del 








governo, della Camera e dell'intera nazione, noi dob- 


biamo risoluta 





nte respingere. 

È giusto infatti che si esamini il valore delle pre- 
tensioni di coloro i quali da quell'aula Tegistativ 
onde sì dovrebbe insegnare ai popoli il rispetto ' alle 
leggi, ci si mostrano malcontenti cd: indispettiti così , 
da doverné temere finesti ; è giusto che 
si esamini il valore di pretensioni che assumono un 








a 
n 











conseguenz 


linguaggio così singolare. 

Ow bene, tutti i richiami sollevati con tanto ardore a 
ioni messe 
innanzi daî marinai mercantili, od alimevo da chi preten- 


questo proposito, tatte le pretensioni ed alle, 





de rappresentarli, riposano sull'unico supposto che deb- 
bano considerarsi come contribuiti esclusivamente dalla 
inarina mercantile i dritti di navigazione, la cui riscos- 
sione fu dalle finanze ceduta alla cassa, c i frutti del 





patrimonio. riscatto schiavi e dei risparini fatti in co- 


mune dalle due classi nei primi anni della loro unio- 





ne. Le quali supposizioni sono non solamente gratuite, 
ma talivente erronee, che ci troviamo imbarazzati a 
discuterle; perchè la discussione suole oscurare le cose 
pe 


gli stessi nostri avversari, a cui esse furono g'à notate 





sé evidenti; anzi diremo cosa strana, eppure vera , 
dalla gazzetta ; ne hanno almeno in parte: confessata 
dalla 
è sci eg gÌ Resor. I 
e senza ullegurne ragione di sorta. Il 
quale meravig metodo di ragionare, sebben ci 
retida oltremodo diflicile la controversia, tuttavi 
ra, perchè sarebbe poco d 


schiettamente la falsità senza punto. rimuoversi 


loro opinione 





o 
noi 
di 








discuteremo ‘gno 
un paese libero, che errori così palpsbili ed equi- 


potessero. senza contrasto pro- 


anco 





voci, co) manifesti 
duisi nella stampa, ripetersi nel Parlamento, e tra- 





volere l'opinione pubblic: 
Lasciando dunque in disparte le varie minute ed 


oziose controversie sollevatesi riguardo all'ammontare 





ino che gli introiti aunusli 





o di certe somme, d 
supponendo una media aunua di 





pr so! 
della ‘cassa Invalidi, 
400 mila lire; si possono dividere nelle tre seguenti 








catègorie: 
T. Somme distribuite senza contestazione dalla classe 
militare e dal governo. 
1.) Ritenzione sugli stipeudii dei militari L. 40fm. 
2.) Fitto delle tonnare e mugginare . ..»  7m. 
3.) Dritti di\contratto e cancelleria . . > 74m 


























n TT TTTTTITTTTITITTTWTITWTTITI-V\ 


Sum. 
61m. 


L. 6510. 
I. Somme contribuite dalla classe mercantile. 
Ritenzione annua ai marinai — - + L. 112jm. 
MIL Somme che la classe mercantile si attribuisce esclu- 
sivamente, ma che spettano per la massima parte al 
governo, od alla merineria militare. 
1.) Dritti di navigezione : 
2.) Redditi del patrimonio riscatto schiavi » 
3,) Frutti dei capitali proprii della cassa» 


4.) Assegnamenti sul bilancio della marina » 
5. > sulla cassa ancoraggi > » 








50m. 
13[m. 
60pm. 





L. 223pn. 

(1) Totale L. 400]. 

Quanto alle somme comprese nelle due prime cate- 
gorie non v'è alcuna contestazione; la controversia versa 
unicamente su quelle comprese nella terza categoria, 
che però ascendono a ben oltre la metà dell’introito 





totale della cassa. 
I. Dritti di navigazione. 

Che i diritti di navigazione siano proprietà delle fi- 
nanze fu già nettamente confessato dal Corriere Merc., 
che sì può considerare come l’autore e il patrocina- 
tore principale della mozione, Tuttavia ripeteremo che 
i diritti di navigazione sono tasse imposte ai legni od 
agli uomini di mare ed analoghe ad altre tasse che si 
pagano in terraferma; così p. es. le tasse sui legni sono 
analoghe ai diritti che si pagano nell’acquistare il di- 
ritto di esercitare alcune arti liberali e professioni, ai 
diritti per esempio di laurea ecc. (2). 

Queste tasse furono cedute dalle finanze alla cassa 
Invalidi onde abilitarla a sopperire alle spese della ma- 
lmente 











rina militare che le yennero addossate e spe 
alle pensioni dell'armata di mare, per cui Ja retribu- 
zione dei militari savebbe stata insufficiente, nè si può 
menomamente supporre, che siffatta concessione fosse 
accordata in beneficio anche della classe mercantile, 
poichè il governo è bensì debitore verso l’armata di mare 
delle pensioni di riposo che accorda all'armata di terra 
eda tutti gli altri suoi funzionarii, ma ai marinai 
mercantili nulla deve che la sua protezione come quelli 
che a lui non prestano alcun servizio, ma servono solo 
a privati negozianti. Finchè danque i marinai mercantili 
o i loro giornali, o la commissione della Camera non 
abbiano risposto chiaramente e precisamente a questa 
obbiezione, noi crederemo che attribuendo ai marinai 
la proprietà di questi diritti essi parlino da burla e 
non da vero (3). 
Questa sola ossery 











basterebbe non solo a ri- 
durre d'assai le lagnanze dei marinai genovesi, o piut- 
tosto dei pretesi difensori dei loro interessi; ma a dis- 
siparle intieramente esaminiamo gli altri proventi della 
cassa, 


one 


II. Reddito patrimonio riscatto schiavi. 

Sì può ragionevolmente dubitare se il patrimonio ri- 
scatto schiavi abbia ad appartenere per qualche parte 
alla classe mercantile. 

Questa opera pia era instituita con elargizioni pri- 
vate per la redenzione degli 
gli statuti, s 





chiavi, e nel silenzio de- 
un certo tempo nessun 
il patrimonio dovesse passare ad al- 
tro uso, ne cadeva l'investitura. nel governo, al quale 
pure passavano gli obblighi inerenti per qualsivoglia 
rinnovamento di casi, tanto più che stante l’esistenza 





verificandosi pe 





caso di sel 





della marina da guerra che pesa interamente sulle re- 
gie finanze, la possibilità di schiavità è rimossa per la 





protezione politica che la bandiera sostiene. Malgrado 
tuttavia le plausibilità dell’incameramento del reddito 
di detta P. O. a profitto dello Stato, si può per ab- 
bondanza concedere ch’essa rimanga in beneficio delle 
due classi di marinai, i militari non vi avendo in que- 
sto caso minor diritto dei mercantili, sarebbe troppo 
equo ripartirlo fra le due classi per giusta metà, vale 
a dire in L. 6500 caduna: 

III, Fruuo dei capitali proprii della cassa. 

fon così si, può però regolare la goldita del frutto dei 
capitali della cassa, risultato dei risparmi dei primi 
anvì, poichè conviene prima riconoscere le due classi 
dall'istituzione in poi; e la misura per cui hanno ri- 
spettivamente goduto d’anno in anno. Questo risulta- 
mento non sì può avere senza dati precisi per calco- 
larlo; tuttavia si potrebbe ragguagliare per ora il be- 
neficio alla proporzione in cui le due classi 











contribui- 
rono negli altri proventi. Dalle cose sovraesposte ne 





emerge che deducendo dall'introito totale della cassa i 
risparini di cui sì ragiona, la rimanenza (340:m, lire) è 
formata per due terzi dal contributo della classe mi- 
litare e governativa, e per un terzo dal contributo 
della classe mercantile, onde segue che la prima 
avrebbe ragione a circa 40m. lire dei frutti, la seconda 
a lire 201 

Riassumendo le cose dette, si trova che la classe 
militare e governativa contribuisce nell’introito totale 
della cassa Iuvalidi per due terzi, cioè: 

Somme che per cousenso anche degli avversari Je 











Appartengono 3» +0. 0.0... iL 63,000 
Diritti di navigazione ecc... . . . » 150,000 
Metà del reddito del patrimonio. riscatto 

achisvite AGE sa [Rota eato a 6,500 
213 dei frutti deî risparmi della cassa | » 40,000 


Totale L. 261,500 
E che la cassa mercantile vi contribuisce invece pel 
terzo rimanente, cioè circa il 34 per (010 (4), e 
non l’85. 

Questa è a nostro parere la conclusione indubita- 
bile dell'esame anche superficiale della questione, e per 
quanto ci assottigliamo it cervello a trovare qualche 
argomento se non. vero, almeno plausibile. all’asser- 
zione dei naviganti genovesi, dei loro giornali e della 
commissione, confessiamo di non trovarla. 





Aspettiamo dunque che lu commissione della Came- 


ra, la quale dichiara di essersi accertata della nérilà 


IL RISORGIMENTO 


È dei fatti narrati da quei petizionari, ci spieghi in qual 
| nodo ha potuto acquistare questa singolare certezza; 
| ma sino allora ci sarà lecito di dire, sebbenz con vivo 
| rincrescimento, che essa sì è conilotta in questa bisogna 
con una leggerezza straordinaria e che meritava di' es- 





sere segualata. 

(1) Le somme surriferite sono soggette d'anno in anne a 
| continue variazioni, seuza però che ne sia notabilmente al- 
terata la proporzione. Sarebhe quindi poco 3 proposito diseu- 
| tere la precisa esattezza, poiché non è possibile stabilire che 
somme approssimative. Il Corriere Mercantile e la Gazzelta 
officiule hanno attinto a documenti autentici, eppnre si con- 
traddicono solo. perchè l'uno considera un'epoca, l'altra 
un'altra. Nvi abbiamo supposto una media fra i due computi 
‘accostandoci però di preferenza a quel del Corriere. Non 
crediamo ad ogni modo che si possa rivocare in dubbio il 
risultato complessivo da noi giudicato. 
| (@) Alcune di tali tasse non cadono propriamente nè sui 
legni, nè sugli uomini di mare, ma sui passeggeri, ecc. 

(5) Forse il Corriere Mercantile e la commissione ebbero 
l'occhio alla materiale provenienza di questi diritti, come se 
ogni tributo pagato da un marinaio debba andare in benefi- 
cio della marina, e per conseguente îl tributo del contadino 
in beneficio dell'agricoltura, ecc. y 
5 Iufatti il giornale di Genova considera come ricevute dalla 
marina mercantile L. 69m. erogate nelle spese generali di 
amministrazione , le quali sono a carico dello Stato, e non 
punto dei marinai, per la stessa ragione che i diritti di navi- 
gazione sono proprietà dei marinai, e non dello Stato. Se 
quest'osservazione però manifesta la buona fede del giornale 
di Genova, non riesce egualmente a lode del suo criterio e 
della sua logica. 

(4) Essi ricevono ‘invece solo il 25 per 0/0, cioè alquanto 
meno di ciò che contribuiscono, il che fa già notato dal go- 
werno, il quale e nel progetto sulle pensioni, e nel foglia 
ufficiale aveva già espresso l'intenzione di ripararvi. Ozni 
discussione sarebbe quindi troppo oziosa, sebbene per qual« 
che verso vi sarebhè materia ad osservazioni di riguardo. 




















ESPOSIZIONE D’INDUTRIA E BELLE 
XVI — XX. 
Pitture. 


ARTI. 








Delle marine del signor Luigi Riccardi di Milano ab- 
biamo toccato appena per incidenza} ma in cotal modo 
che ne potesse avvertire l’eccellen 
questi nostri! cenni sulla pittura. Infatti, come in altre 
esposizioni, così in questa del Valentino, non ci venne 





chi degna leggere 





fatto di vedere chi meglio di lui dipinga cieli burra- 
scosì è ma; 





in tempesta. Chi prendesse ad anahzzare 
que’suoi cieli così vaporosi e ‘trasparenti, crederebbe 
trovare una ‘infinità di sottilissimi veli a diverse gra- 





dazioni di colori, gli uni agli altri sovrapposti, qual 
Di“ 

più qual meno aderenti, talchè minore 0 maggiore 

appare la densità o la radezza, e sì sfumanti nei le 








ne 





abi, 
si leggieri uell’assieme da far quasi temere di com- 
moverl coll’alito, Così le sue acque non solo presen 
tano in mille modi le onde e i flutti, ma il riflesso del 
cielo e la cristallina loro natura, talchè l'occhio vi si 
addentra e dove appena è bonaccia ne scandaglia per 
così dire la profondità. Ma che diremo noi, che ve- 
demmo parecchie opere di questo artista, ‘che diremo 
delle sue barche, de’suoi trabaccoli, de’suoi vascelli, 
dove tutti gli attrezzi ‘di ma sono collocati e 
mossi con. una intelligenza straordinaria? E de'snoi 
naufraghi che stringono il cuore? E de’suoi marin 














ineria 





ai, 
de’suoi pescatori che fanno invidiarne lu vita? Diremo 
che non siamo i soli a tenere il signor Luig 
pel miglior pittore di marine in Italia. 





Riccardi 





S'egli non ne avesse mandate a questa. esposizione, 
ebbe stata la mi- 
gliore; ad ogni modo essa è superiore d’ussai a quella 
del signor Francesco Gamba, dove il cielo è mionutono 
e Vacqua verdognola e gialliccia, non ‘ha punto di 
trasparenza. Ci si potrebbe dire, per riguardo al co- 
lore, che tra quelle alte e scoscese coste di Dieppe, 
tali appaiono i marosi, e nei lo crederemo, Ma osser- 
vi una tin le ha dato il signor 
Gamba anche al bagno nella Lam oscura presso Co- 
rio, quadro ch’egli però dipinse con miglior effetto 
dell'altro. Una marina tranquilla su’ cuî|tremola con 
bel: giuoco il raggio della luna, è il quadretto a tem- 
pera del signor Rainaud di Nizza, ma ancli'esso è man- 


| forse quella del signor Tanneur s 

















mo che 





quasi sîn 





cante di quella trasparenza nel cielo, che diventa tanto 
più necessaria all’illusione, quando sia come quì di una 
tinta quasi uniforme... 








Due stupendi esemplari di cieli trasparenti e sereni, 
diversamente l’uno dall’altro intonati, sono quelli of- 
ferti dal signor Roberto Zund di Lucerna, nelle sue 
vedute di un lago della Brianza; l'una rappresentinte 
il mattino, l’altra il tramonto. Piena di freschezza !è la 
prima, piena di calore la seconda, e vere e dilettose 
entrambe. Sono due quadretti dei più belli venuti al: 
l'esposizione. 





Avche il signor Giuseppe ‘Camino. torinese oflerse 
due marine, l'una in cal 
ci sembrano futte di maniera e molto in fetta, 
glio ci paiono gli altri due suoi quadri e per vaghezia 
di colorito e per amenità di fautasia, quantunque l’arte 
manierato vi sì trovi sempre. Egli volle collocare nele 
l’uno la favola dei Ceritauri e dei Lapiti, nell'altro fe 
gurarvi Gesù orante nel Getsemani; ma non sono ie 

ure che in essi ci piacciano, sono il paese, ridente 
di bella luce nel primo e poeticamente malinconico nel 
secondo, con armonia di linee ed alberi 
bizzarie di architettura. 

Un quadretto accuratamente fatto e di ottimo effettà 
è quello del sig. Luigi Sacchî di Milano, in cui vedesì 
una parte del porto di Genoya dal lato di 
dove sì racconcianò i navi 





na, l'altra in tempesta, ma 
Mes 














grandiosi € 








levanté, 
igli che soffersero avaria. 

Nolto bene rappresentata ‘è quella selva di bastie 
menti di varie stratture ancorati nel porto, e quelle 
zattere e quegli alberi natanti sull'acqua, e special 
mente la nave intorno alla quale 3° 








{faticano i calafatti. 
Il denso fumo e la flanima cagionati dall'opera loro 
producono un contrasto singolare ed artistico coll 
luce del giorno. Le macchiette vi 





la viva 
sono toccate con 


gusto .e fanto bene proporzionate alla scena, che la in- 
grandiscono all'occhio. : 
Non possiamo tacere che l'autore di questo grazioso 
quadretto è un benemerito Italiano, il quale non solo 
alla pittura, ma ad altre liberali arti applica con buon 
successo la mente, e che a lui debbesi specialmente il 





risorgimento tra noi dell’arte d’ iutagliare sul bosso. 
Impegnatosi nell'impresa dirornare con viguette la splen- 
dida edizione dei Promessi Sposi, fondò in Milano una 
scuola , dalla quale uscirono poi i migliori intagliatori 
in ‘bosso che si abbiano attualmente: i signori Ratti e 
Vajanî, che illustrarono in seguito con tanto plauso la 
Guida di Venezia all'epoca del congresso dei dotti, 
arricchirono d’infiniti lavori il Mondo Illustrato del 














ed 
cav, Giuseppe Pomba, 

Del sig. D. Suter, francese, vè una veduta del porto 
di Nizza, fatta con gran diligenza, ed altre cinque ve- 
dute di luoghi diversi, delle quali la migliore ne pare 
il ricordo del Burrone di S. Andrea presso Nizza. 
Quello che più ne lascia desiderare questo accurato ar- 
tista ne’ suoi dipinti è l’aria ed un rilievo maggiore 
degli oggetti, in ispecie delle piante. 

Tre vedute degne di ercomio sono quelle del signor 
Ernesto ‘Allason di' Torino, e sopra l'altre, per potenza 
d'effetto, quella rappresentata a lume di luna. 

Notevole è pure quella del signor Leonide Marin di 
diamberi , che ricorda le ruine del castello d’Amedeo 
VI sulle rive del lago di Bourget, s;ccialmente per la 
Ilice fosforica e quasi abbagliante che vi domina, Non 
fuò negarsi che l’effetto ne sia incantevole; tutto si 
die sia vero. Però l'artista, a simularlo tale, immaginò 
lina specie di luminosa meteora nell'atia, la quale get- 
tando su quegli antichi avanzi e sull’edera e î muschi 
sul lago agitato e sul giun- 














che la rivestono, non che 
coso terreno, un insolito chiarore, muta quasi il natu- 
rale colore delle cose, e presta ad esse un non so che 
di perlato, che all'occhio le rende più ingentilite e 
fantastiche. Il signor Marin avrebbe colto la natura in 
uina delle sue istantanee vapparenze. Egli il volle;e vi 








riuscì per eccellenza. 

Una via molto più difficile 
quella tenuta dal sig. Giovanni Renica di Brescia, pre- 
seatando nelle sue vedute una natura che stando con- 
tintamente sotto l'occhio dell'uomo, può essere più fa- 


per altro ne sembra 








cilinente trovata falsa quando tutte non assuma le ‘ap- 
parenze del vero. Ma chi ferma per un solo minuto 
gli occhi sul suo ago di Yarese 0 sul fiume Clivio 0 
alla valle Sasina , 0 ai monti chela ‘serrano , crede 
veramente di trovarsi in quei luoghi e di respirar l’aria 
che li circonda. L’ illusione non può esser spinta più 
oltre. La luce, la nebbia , le nuyolette ascendenti su 
pel dosso dei monti, le cime di questi che specchiansi 
nell'acqua scorrente nella valle, tutto v'è reso con una 
esattezza ed una verità che sorprende. E delle sue 
piramidi presso il Caîro che diremo? Che in questo 
dipinto troviamo epilogato quanto ndimmo o leggemmo 
di quel clima e di quel deserto, Un alto minuto che 
l'occhio vi si posi su e vi appare persino il miragio, 

Non sembri strano che ove parliamo dei paesi, sì dica 
ancora alcun motto dei tentativi topografici dei signori 





Pietro Bussi ed Enrico /lirone. Essi appartengono es- 
senzialmente al paese; poichè alla:sovrapposizione con- 
venzionale dei piani è sostituito l’effetto naturale delle 
ombre; ma ad un genere di paese che non sarà maî 
umano, finchè un perfezionamento dell’areostatica, che 
poco speriamo, non darà agli uomini l abitudine di 
vedere la terra dal cielo. Sino a quell’epoca il guardare 
un paese’ d’ alto in basso darà Ja vertigine ; e Ta pro- 
iezione orizzontale sarà un mezzo di scienza, rappre- 
sentando la campagna come il pensiero l’indovina scol 





calcolo, e con la. induzione , e' non mai: un mezzo 
d'arte, perchè in quel modo non mai occhio la vede; 
nè la mente può riportarvi quelle scene che sono il primo 
segreto della magia del pacsista. Francamente noi dunque 
ve come. una di quelle tante ibridi 
creazioni che falsano i mezzi Îimitati di ogni arte. Noi 
non abbiamo fede nella topografia-pacsaggio per la 
stessa ragione per cui non ne abbiamo nel piano-forte 
oculare © nella narrazione-musicale. Lodiairio gli eses 
della loro destrezza come 
acrobati; € come a questi 
tristo mestiere e mettere i servizio 
della patria nelle cosé utili , così ci permettiamo rac- 
comandare ai signori Bussi e ‘lirone di rinunciare al 
pacse-topografico, che non esisterà mai seriamente ; e 
consacrarsi all'arte del paese, o alla scienza della to- 
afia; poichè il talento di 
nei lavori da essi esposti ci è 
scita nella scienza o nell'arte. 








riproviamo il gen 





cutori i lodane î valenti 









ia di lasciare ùn 
innastici 


si consi 
talenti 

















che hanno dato prova 
ante della loro riu- 











INTE MORELLI. 

Percorrendo Je sale del Valentino nell'ultima esposi- 
zione, ci colpirono in particolar niodo Je niacchine del 
copie Carlo Morelli, (e le credemmo veramente! degne 
dî una speciale menzione, 

A tutti è ormai noto il rastello articolato di questo 
chiarissimo agronomo che fu più volte premiato, in 
Pinerolo, in Mortara, Annecy, Ginevra ed ultimamente 
mel congresso scientifico di Genova. Il pregio singola: 
rissimo di questa macchina sta principalmente nella 
mobilità dei denti e delle ruote di sostegno, che per- 
mette al rastello, sia che oyerì come spigolatore o'al- 
trimenti, di adagiarsi a tutti gli ondeggiamenti del 
suolo; siano naturali 0 prodotti dall’aratro. 

Accanto al rastello così perfezionato egli 
MENO pe battere le bigde PIA i e 
binato, per effetto di un giunto ad assi convergenti, 
che la ruota che muove il rullo e tritola le biade fa 
girare contemporaneamente due volanti che le battono 
come braccia robuste, alternando i colpi di alquanti 
bastoni disposti intorno. Di questa macchina, non meno 
che dell’erpice a spine mobili, che ha comune col ra- 
stello il vantaggio d’ applicarsi ad ogni forma di ter- 

icarsi agevolinente a ‘volontà dell’uomo che 














ingegnosamente com- 





























lo inena, non si può dire abbastanza in poche parole, 
Per farsene l’idea conveniente bisogna osservaili, 
derlì operare; e speriamo che ‘il ch. A. voglia 
blicarne i disegni e la descrizione, come ha fatto sing 
pel solo rastello. Diciamo altrettanto di un nuovo Ì 
gegnoso ordegno del Morelli, destinato a tagliare re 
golarmente in prismi la terra vegetale dei prati, în 
modo che si ripone con la massima facilità, dopo fatte 
di sotto le escavazioni del materiale peì riempimenti, 
e le concimature, Egli lo chiama tagliapiote, 

Il conte Morelli non ha dedicato soltanto alle mae: 
chine agrarie î suoi studi meccanici. Egli ha insieme 
esibiti due letti da infermo, della massima perfezione, 
Si conoscono da più tempo! i letti meccanici, precisa= 
mente nella capitale della Francia; tuttavia non ci riu- 
scì giammai di vederne alcuno così perfezionato come 
i due del Morelli; l'uno è stabile, l’altro portatile în 
picciolo spazio mereè moltiplici viti e piegature; così 
che! può a volontà portarsi nel luogo în cui giace il 
paziente, che collocato sovra esso non ha più nessuna 
fatica a sosteriere per le funzioni ordinarie della vita, 








per la nettezza, e per adagiarsi in modo da sottostare i 


alle operazioni chivurgiche. Si passa sotto il corpo del 
l'ammalato un’ sistema di cinghie accomodate ad un 
telaio e che possono ‘in tutti i sensi stringersi ed‘gl 
lentarsi ; egli monta senza avvedersene su questo sistema 
e lascia il suo letto în giù, che agevolmente è rinno- 
vato; le parti del suo corpo sotto l’azione del mecca= 
nismo sono alternamente poste in luce od abbassate; 
l'utilità di quest invenzione per la sofferente, umanità 
È intecinlbil È bi 
Finalmente una puova invenzione del sig. Morelli, 
di che non abbiamo ancora che il modello; il sio 
agri-ustorio. Il chiariss. meccanico avendo come; agro» 
nomo osservato di quanta utilità è la distrazione dei 
semi e degli insetti nocivi, la correzione del suolo per 
mezzo del fuoco, e la concimatura delle ceneri, sd 

















maginato di far correre. sul campo una fiamma viva» 
mente agitata, con poco dispendio, applicando a que- 
; P i PP quer 


st uopo l’uso del cannello da saldare, che da pictiola 














col moto delle 
mente un gran mantice che soflia sul campo la fiale 
ma di \acceso, carbone continuamente alimentata d 
nuovo combustibile, che discende da un, serbatoio 





praticato sopra una grande scala non potrà smentirele 
promesse del modello. Noi ricordiamo a questo pio: 
posito che fra i metodi da estirpare le locuste stadi 
nell’ Italia meridionale sin da] principio del secolo XY] 
primeggia il taglio dei gusci, che meglio si fa a racco» - 
gliere e bruciare, E si colgono. uno ad uno, (e si Ple - 
gano a misura; e più tardì ancora si raccolgono le 
larve in grandi sacchi e si portano al fuoco, Se da 
una parte il taglia-piote del conte Morelli dà un nuovo 
spediisimo ed economico mezzo di. fendere i gusci 
dall’ altra il suo agri-ustorio senterà il. mezzo: di 
bruciarli in posto. Non si può abbastanza valutare Ja 
grande utilità di questi ineccanismi,'che da coloro che 
conoscono le cure e‘î dispendii. della ‘estirpazione delle 
cavallette che soventi assorbono la rendita dell'agricol- 
tore romano e. siciliano. ‘Affrettiamo con impazienza 
l'esecuzione di queste macchine in grande e lo. speri» 
mento che di esse, sarà fatto; e vorremo che l’autore 
sì avesse, per progredire sempre più in queste utili 
occupazioni, quegli incoraggiamenti che noi non pos 
siamo dare che col nostro plauso, e con quella pub- 
blicità di che ci è dato disporre, 














‘Lo Spectator giudica nel modo segnente lo stato dei | 
partitivin Inghilterra in seguito alla morte di Robertò 
Peel. 

La repentina morte del sìg. Peel è un avvenimento 
cui non: avevano pensato i partiti nei loro calcoli, € 
prima, conseguenza di esso è una evidente confusione. 
L'iadisciplina che segue la declinazione di un ministero, 
come l’insubordinazione la ritirata di un esercito, era 
giù cominciata: ma l'evento la reca a una crisi, Il gran. 
sostegno e scudo dei ministri, se n'è ito, ed essi deb- 
bono ora ingegnarsi a fare senza gli lui, essi che già 
pregustarono l'amarezza di una morte politica. Il Peel 
era il gran moderatore dei partiti, e quantunque il suo 
corteo si dividesse in due grandi sezioni, di conserva» 
torì progressisti è di tory stazionari, su entrambe egli 
continuava ad esercere grande influenza, e non le la 
sciava ire agli estremi. I ministri avevano deferenza 
per lui, edi radicali altresì, La sua moderazione eta © 
superiore alle lotte dei partiti , e le ammortiva, Ora 
ch'ei non è più stanno per rinnovarsi ostinate contese. 

Le due sezioni del vecchio partito conservatore pro- 
babilmente si riuniranno, I linguaggio delle fazioni 
Viene adoperato con eguale veemenza dagli uni e dagli | 
altri, e talvolta sembra che imitino la tirannide dei 
clubs dei rivoluzionari di Parigi. Egli è il vero che si 
nora da niuna parte risulta essersi presà la determi= — 
nazione di metter in campo" un casus bellis gli uni e 
gli altri conoscono che la contesa batte una falsa strada: 
i toy inalberano, Ja bandiera, della protezione. ame 
bandiera dell’avvenire, mentre i loro stessi, capi hanno. 
perduto fede în essa, e i liberali affettano di difendere. 
la libertà di commercio contro la reazione, di cui fanno | 
il loro grido di guerra, pur credendola chimerica qu 
la ristorazione degli Stuart. Ma quando +’ ha da ft 
4 i 










































la guerra non mancano i pretesti. È 
Frattanto i (tony Sì adoperano per riordinarsi) Îl che 
ove venisse loro fatto, acquisterebbero i capi più im- 
fluenti della Camera dei comuni :| Ja quistioner dello 
scopo loro finale è posposta, Quando Roberto Peel, 
dopo la disfatta della. riforma elettorale, imprese di 
riorganizzare il suo partito si. propose uno scopa più 
saggio; vide ‘che faceva d’uopo proporre uno scopo | 
conveniente al tempo e scelse il liberalismo conserva= 
tore ; riordinò il suo partito come struniento del fine; 
































| dovecliè i .tofy nom certado di rigidinarsi che per for 
ina» il (partito: stesso. Ma i ministri vedono il loro futo 
ella contesa che si ravviva, nella riunione del divis 
| partito conservatore sotto la guida del sig. Gladstoae, 
‘morte ‘tel ‘Peel toglie. il più grande impedimento ! 
iquesta riunione ‘e alla rinnovazione delle gare di 
parti o: Non più tregue di ‘lotte i partito, non più 
mquillità legislativa, b 
Î'{ Segui di ‘questo rinnovato conflitto si scorgono nella 
leì ministri di questa settimana, segui altresi 
vanità dei pretesti su cui fondano i partiti. L’al- 
itimana i ministri invitarono. a collisione coi 
nin questa i lordi ssi vendicano; lasciando che un 
minor importanza scemi la loro proposta di! 
a elettorale per gli Irlandesi, coll’ aumentare | 
dla 8 St. a 45. Il notivo che s'adduce è che | 
si non hanno le qualità per esercere la fran- | 
sono essi meno indipendenti, meno intelli 
gli elettori provinciali in Inghilterra ? E qual 
ingolare aberrazione di senso comune în po- 
i {sttrendono colpevoli i tory? La franchigia 
importar. molto per ora agli Irlandesi occu- 
vamenti materiali : ima i tory sommini- 
g, ai liberali, jai nascenti ‘0’Connell, un’ 
negare agli. Irlandesi l'eguaglianza politi 
lo produce l’ entrar in campagna senza ni 
Î 
i 
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| Una politica determinata. 








ge nel Morning Advertiser dell'8 lugli 
(Sessione del Parlamento è prossima al suo fin 
mese, crediamo noi, i lavori suoi saranno ter- 
pati. Alla seconda settimana; fors'anche ‘alla prima 
È li agosto, i ‘rappresentanti. del popolo partiranno da 
dra: verso tutte le direzioni, ‘e la legislazione re- 

t sospesa! durante. sei mes 
da Quale è il risultato di questa sessione? ministri 
ue Manno fatto votare le contribuzioni ed il loro stipen- ! 

io è così assicurato per il rimanente dell’anno, È già 
qualche cosa questo per i ministri ,.ma il paese cosa 
vi ha guadaguato? Il governo non ha proposto una:sola 
misura lirportante nell'interesse generale. 

Tl gabinetto ‘chie alle sconfitte nella Camera dei lordi 
dovrebbe aver fatto il callo, se ne accuora di' troppo, 
ed è questo il suo grand’errore. Il marchese di Lan- 
sdowne è troppo conciliante colla Camera alta; non è 
già colla mansuetudine e collo spirito conciliativo che 
| si otterrà qualche cosa: bisogna imporne colla paura a 
quella Camera, e quando ha respinto un progetto di 
legge, un altro, bisogna presentargliene più popolare 
ancora € più liberale. 


NOTIZIE DIVERSE 


ine 
ITALIA. 


‘Ponso, — S. M. ha fatto le seguenti nomine e di- 
aposizioni, con «eereti del: 6 luglio corrente: 

De Beust bar. Casimiro, colonnello di cavalleria, co- 
andante militare della città e provincia di Torino, 
ris gito al comanilo della città, forte e provincia di 





























































































cav. Bernardo, colonnello di fanteria, capo 
Wtito-niaggiore della divisione militare di Ales- 
; nominato comandante militare della città e 
puoi di Torino; i E, ) 
ainielli cav. Carlo, maggiore di piazza nella citta- 
illa d'Alessandria,  trasferto nella medesima qualità 
azzo d’Acqui; 

ione Siro, maggiore nel 10 reggimento di fante- 
nominato maggiore ‘di piazza. nella cittadella di 


sand 








| Ja Regina m. 7; da S. M: Maria Teresa num. 8; da S. 
A. R. il duca di Genova num. 5; da S. A. R. il prio- 
ipe Eugenio! num. 3; dal ministero Interni num. 11; 
Lavorî pubblici num. 15; dalla Società promotrice num. 
52; gli ullri dal vieit privati. Sornme spese? da S. M. 
il Re lire 6160; dla 8. M. la Regina 3700; da S. M. 
Maria Teresa 21/0; da S. A. KR, il duca di Genova 
| principe di Carignano 2/00; dal 





jubblici 6110; dalla società promotrice delle. belle arti 
(3,535; da vari privati 13,141. Totale L. 55,166. 
INA api atea ASS di i 15’ ippartoe 
ti aî reguicoli, il resto ad autori di varie parti d'I- 
1 e fuori. 
anto prima sì pubblicherà dalla società l'elenco 
i Soci rimasti vincitori nell’estrazione che ebbe luogo 
| 10 covrente. 
1 22 del mese di luglio 1850, sarà aperto il so- 
lesatie di concorso pei posti graluiti assegnati allo 
delle varie facoltà resisi vacanti nel R, collegio 
berto: per ‘gli studenti delle. provin 
numero totale dei posti che si mettono a concorso 
9, cioè 43 per le facoltà teologica, legale, ine- 
‘gica; 2 per' la filosofia superiore! positiva; e 
bielle lettere. \ À 
— Leggesi nell’Zco della Baltea Dora dell'A 4 
ate notificanza, pubblicatasi lo scorso mar+ 
| mezzogiorno, diffuse in tutta la città un’in- 
come all’annunzio di un fausto avvenimento. 
Municipio d'Ivrea. 
la Rec, PAugusta Consorte del valoroso no- 
rano Verrosuo Ewaxuere II, coi. Reali Principi 
sito stassera per questa città accennando alla 
osta. 
Se per una parte la brevità del tempo non ci per- 
tie di esprimere con adeguati segni esteriori tutta la 
fa da cuì ciascuno è compreso per tanta ventura, è 
ostro debito tuttavia. di eoncorrerecon quei mezzi che 
10 conciliabili colle circostanze ad onorare gli eccelsi 


“viaggiatori I 
































GIOR 


Ond'è che, mentre le: autorità. iutte; 
colla guardia nazionale interverranio a 
Sì M. al canibio dei cavalli sulla piazza 
lazzo, il suono della campana comunale 


il municipio, 
complire con 
del civicolpa- 


suò passaggio, quai sono il Borghetto, la nuova stra 





(quat), ia piazza di cià sovraddetta e la contrada che | 


da questa tende a porta Vercelli. 
Concittadini! 


Ecco appagato un antico, desiderio del nostro cuore 
ecco giunta l’avyenturata circostanza di poter diniostrave 


i quale e' quaiito sia in noi l'affcito che ci lega per tabzi 


modi di vincoli all’eccelsa Casa di Sa 





; olleriamole 
col concorso di tutti quel poco che ci è concesso dalla 
brevità del renipo; è gli Augusti viatori sapranno ‘in 
loro sboutà apprezzare nella pochezza della vimosita- 
zione la vastita del desiderio. 

Viva 1 Re! Viva La Recisa! 


Dat. Ivrea il 9 luglio 1850. 





Il Sindaco Bum: 
3 La ciltà comparve la sera ad un tratto € quasi, per 
incanto ‘illuminata di mille e mille lumi in varie forme 
splendenti; Ja bandiera nazionale syeatolava dai ba 
e il popolo si vei 
piùzza del municipio. 
. La milizia cittadina stava sulla stessa piazza schierata 
in ordine di battaglia; e mentre la inusica militare suo - 
naya patriotiche sinfonie, il cuore e lo sguardo di tu ti 
era diretto sulla via per cui dovevà giu 
Sovrana, 








a 











gere l’adorata 

Erano le dieci; quando le accl 
stante dal ponte di Dora annunciò l’arrivo; 
sulla piazza, la milizia le tributava gli onori militari, e 
il siudaco, l’intendente generale, il vescovo, le‘altre au- 
torità' e gli ufliziali del corpo d'istruzione 
tono ad ossequiarla în inezzo alla folli dei 
che si appressayano con devoto comieguo per 


nella vista della Regina e degli Augusti Principi, 





cittadini 


Dbearsi 


lu un solenne e commioverte spettacolo. Putti aui- | 


bivano di avvicinarsi, dì esterna 





isensi della ricono- 
sceuzu e della letizia pubblica, edi raccogliere‘in cuore 
le nobili e cortesi parole della. Sovrana. Le madri al 
zando sulle braccia i pargoli mostravano loro le ama- 
bili sembianze della legma © degli Augusii 
pareva dicessero loro: imparate atl’‘almiò 
sere un di degni di essive della pat 


Figli, e 








1.1 Prorompevano 


intanto da ogni lato gli eyviva vivissimi, unanimi, come | 


a sfogo di profondo affetto clie più non può capire nel 
seno, 





E in quella calca, in quella pressa non il più 
disordine accadde. Era un popolo! ticonoscenté e forte 
che festeggiava con nobile contegno wi fausto avveni- 
Mento, una gioia patria, e che anelava di dimostrare 
qrianta potenza d’alletto racchiuda în cuore per.là F. 
miglia del Re Virronio Exaxo:re IL 
ERO TRA 

Roma. — Scrivono alla Guzz. di Bologna, alla dai 
del 5 «avere il commendatore Feòli rinubziato Alla rap- 
Fresentanza sin qui sostenuta della banca-romana , 
quale rimane ora affidata al sig. cav. Rem. Px 
piangono la perdita di monsiguor Corboli-Bussi. Fra 
legati nel ‘suo testamento si rimarca quello dl suo 
uditore di sc. 1,200, nonchè l’altro, di fo. 
valsente, di una 
al professor Pieri.» 











Tutti 

















tola già dono di uu sovrano lasciata 


Fermana, 5 luglio. La Gazzetta di Ferrara veca le 
seguenti linee: 

e L'insigne letterato Agostino Peruzzi, canonico ar 
ciprete di questa Metropolitana, nella grave eti 
86, ce 


pomer 


di quest d'anni 
ò di vivere martedì 2 corrente alle ore sette 
L’ Htalia ha fatto Ja perdita di uno dei 
suoî più distinti ingegni.» 














toi 
ESTERO. 

REPUBBLICA ARGENTINA. — I giornali americani 
contengono nuove di Buenos-Ayves dei 27 aprile. L'Ar- 
gentine Packet dice : 

« Continuano le pratiche tra il governo argentino e 
il plenipotenziario ingles 





con molta riserva. Non tra- 





pelò nulla nel pubblico, dimodochè non sappiamo a | 
che punto siaino. Giunsero più bastimenti da Moute- È 


video con parte delle truppe messe a disposizione del 
N 

suoi ‘compatrioti. renitenti. » Il Packee dei 27 dit 
«Il gran mistero diplomatico è sempre Jo stesso! H 
nuovo presidente della repubblica di Rio Grande pub- 
blicò una proclamazione che, oye venga mandata bd 
effetto, impedirà che le forze alleate siano nella neces 
sità di abbandonare la loro savia condotta. Si spera 


umiraglio Lepredour, per assicurar l’ubbidienza dei 








tuttavia che il' generale Coldivele:, nuovo comandante ! 


in capo, non rinuoyerà l'errore del suo predecessore 
generale Amuda, il quale arrestò il bacone di Jacubry 
e lo lasciò liberare da’ suoi part 
provincia. » 








gianî Nel centro.della 
(Sun). 








FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata del 9, 
presidenza del sig. Dupin. 

La tori 
bune pubbliche e riservate sono occupate da un pezzo 
tutti sono impazienti di conoscere il 
dente che terminò? la tornata di ieri. 











mori di dimissione, la Montagna è al suo posto. Uno ! 
Matti i ministri } 





dei segretari! legge il processo verbale 
sono al loro banco. IH sig. Emilio G. 
ancora. A sinistra î Montagnardi sono riuniti e firmano 
alla Joro yolta una lunga lista, Una viva agitazione 
regna nell'Assemblea, ma dalla parte destra è un’ag 
tazione mista d'ilarità. 

N sig. Chasseloup Laubat telatore della legge sulla 





ivardin non v'è 








stampa parla col sig. Rouher ministro della giustizia. | 


li ‘sig. Crémienx sale alla tribuna e chiede la parola 


sul: processo verbale: signorì, egli dice, leggo nel Mo- | 


‘niteur’ quesie parole pronunciate ieri dal ministro della 


darà il seguo!! 
di una generale illuminazione nei luoghi onorati del È 


Mad petiodi 
sulla? è 


amazioni di popolo fe- | 
e giunta È 





i preseuta- | 


imatbli, è-fate di es-! 


lieve | 


am.) 





laî 











ata è aperta all'una e un quarto. Le iri- | 


uito dell’inci- | 
Malgrado i ru- | 



































fustizia: Il 14 febbraio. di cui il sig. Madier di Mon- 
Qu fece il punegirivo, fu una catustrofe. {o rispo 
pil giurì attactato dd’ 








vtiuglilera da un mibistro, la rie 


Noluzione di Febbraio i: la repubblica disca 


ariata 


(Runore, fracusso:) 
del 





£ 1 
Nosciula.. 


L'ordin 





ivruo!: l’ardine, del giorno! 





i 
4 
i 








A 2 pi 
Il presidente. Nor chiedete tettilicazioni Al protesso 
i verbale? 
i Hsig x. Depongo unarprotesta contro quanto 
SÎÈ passato ieri. 








Presidente, 


presid, 


iuewmb, 


Coin? o lion! ricévo +0'banco quale 





é dell’Assendblea che | petizioni 0 proposte di 
rumori clamorosi a sinistra 





li processo verbale è adottato! (nuovi è 
si L'ordive del) giorno, (china 
fo 





mori.) 





a deliberazione sopra 





proget e cl’ interesse locale. L'Assembl 


Adotta senza discuss 


0, di leg, 





a 





one un progetto di fegge inte 
o della Gironta. 





Sante il dipartiner 
sulla 
e dei giornali e sul bollo' degli scriiti periodici 
non periodi 


Seguito della discussione: le] progetto di le, 


T 





Aia iano Sei e 





(2 
e 





La Camera ne rimase agli'articoli. Zito/o primo della 
Cauzione, 





Art.. 1.0 I proprietari dei giornali o scritti 
politi 
ione in contanti di cui verrà pagato l'interesse al 
prezzo le Pei dipartimenti della 
Selina, di Senua,ed;0isg di Senna e Marna e del Ro- 
defio la cauzione dei giornali è fissata come 
iliBioruale (0 vo. scritto ‘p 
vallte. pe 
infegolari, la cauzione sarà di 24 mila fr. 

La cau 





san 





ino tenuti di versate nl tesoro una 





cauzioni 





sato per 








eriodico 





appare 





vana, sia a. giorni fissi, sia per dispense 





ione sarà di 18 mila franchi , se 





giornale 
néh comparirà che tre volte pèr settimana o ad in- 
| adiiratti più larghi. 





Nei dipartimenti contenenti città di mila anime 


ù, la cauzione dei giornali 


È 
più di tre volte per seîtimar 


che. comparissero 
6000 franchi. 


i altri dipartimenti e rispet- 





sarà di 





Sata, di 3600 franchi n 








tifamente! delli: metà pei! giornali ‘e sseritti 





periodici 





ché si pubblicass ovad'in 
! valli ‘più fanghi 

1lalbsignor Sugoye presenta i 
teifu Li decreto? del'9'igosto’ 48 


leggesdel 27 lu 
| 180018 


ro 3. volte per settin 








contro-progetto' seguen- 
e'l’articolò 8 della 
Dal 
‘auzione; pei, giornali è abbolita. » Il sì 
al siguior Vietor Hugo il diritto di s 








io 181 sono anvallati agosto 








Sigbye ce 





lup- 
putiei il suo ‘emendamento. 

HI sigoor Victor Hugo: Vi sono degl 
dubi 


wo, via!)La democr: 


infelici tempi 


!inlebivi cuori più saldi si danno: a 





tare del pro- 





grésto delle rivoluzioni! (and 





fiapebse, tra l'altre, era piena di speranze : ina code- 
stà rivoluzione potè venir chiamata una catastrofe! 


'Sì, quando si veggono î wninistri che essa produsse 





(applausi a sinistra 
co alla sovranità del popolo. Lu libertà è 


. La legge che vi viene presentata 


Uncatta 





\è 
lifbase fondamentale dell 
blicane del 18/8. La libe 
stessa del sutiragio universale. L'articolo 8 della co- 
art dà 
diritti o Ja libertà altrui. 





riòstra costituzione repub- 





della stampa è l'essenza 


stituzione cc , e non le 





Sacra Questa lib ultro 





liite che 
Questo diritto è inconciliabile. con. qualsivoglia pre- 


scrizione preventiva o restrittiva. E come dunque av- 





ne, che dopo la rivoluzione del 16 





vi sì presen- 
fano delle misure fiscali contro la stampa, si vuole 














sottoporla al bollo dalla cauzione, condannare;a pene, 
ad ammende, a prigionia gli scrittori! M'è cosa difi- 
cile di parlarne con sangue freddo. 

Ip tto di legge mette ostacoli da ogni partie 





dalla ‘stanipa. AL contrario delle leggi criminali ordi- 


fiarie che presumono sempre l'innocenza il progetto 





\presume sempre la' colpabi 
il pensiero di enormi ammenc 





Esso! colpise la pa- 


garsi ia tre giorai. Esso sporca del'bollo petsito Te 


Pagine della letter 
‘arte libraria, quella della stampa, le nostre of- 











nora Ja Frane 





Fsso , soffoca il pensiero è 
d fa trovare néi ministri quei pluùsi “e! quelle idee che 


to Basilio, 


hanno caratterizz. 








sso vuole altace 





t all'opera del poeta, all'industria, alla glo 
(Benissimo @ si 
le leggi Peyronnet, le leggi dì Settembre! E se il sig. 
Guizot (ritorna a quest? Assemblea potrà ripetere quei 


della. libe 





istra). Si sono sorpassate ad na tratto 








suoi belli discorsi, fatti in favore 


allu sua volta in 





stampa e mettere 





volevano trarto innanzi’ ai tribunali, fatta la rivoluzione 
(Benissimo! a sinistra). Tò sono uno di quelli che av 
vertirono le due ultime inonarchie (04! 04!) Si! e non 


fui astoltato (su vi!) ho danque il diritto di avver 














re 





Tà repubblica, 
‘Tutti sino (che dietro i ministri, trovansì altri cor 





siglieri; tutti sinuo che il presidgute della repubb 


assette È ila 





è in altro Numa che conta di 





gerie 


Ot beneg io (vi do quest'avviso: voi prendett ‘misure È 


igipopolàri, incostituzionale per di più incflicaci 





Prima di sei mesi forse non avrete più mezzi! I veri 
Son dessi che, 





rivoluzionari adesso sono i reazionar 





fiigendo di accettare la repubblica, ‘si'sbiaccialo la pr 
parare u 
gesùiti clie vogliono solloca: 





lira Yornia di'governo (ilarità). Sono co 








| progresso, ogni libertà; è passato il.iempo in. cui 
il partito gesuitico poteva essere pericoloso, esso non 


stupore, che un gufo in 





| può essere che un oggetto di 





pien meriggio, (scoppio d'ilurità). Quando voi sarete 

gituti ‘a distruggere lustampa; credete voi di aver tutto 

falto, quando avrete distruito Pari 
a 





dopo la stampa, 


gi 
la Francia dopo Parigi, voi non avrete ancora fatti 
nulla (oh! oh!) Vi ggere lo ‘spirito 
umano, e lo spirito umano è l’umani 
voti! ), Qui il sig. Savoye reclama la p 
j {A diritta), Voi Vavete ceduta al sig. V. Hugo. 

Sig. Savoye. Me ne appello ‘alla coscienza dell’As- 
semblea, il sig. V. Hugo ha fatto forse unbel discorso 
(ilarità), ma nòn toccò del suîo \einendamento. L'is- 


semblea toverà giusto. . ... - 


converrà  distru 

















tura. Esso aminazza la libertà, Esso 3 


* federativa ristretta, e a 5 





arsi a tutto:mal pensiero del filosofo, 3 
ia del paese! ! 


della | 


usa coloro che. i 


| del. biso 





E zione di essa no 

















{ adempire al suo d 








di voti! Ai 
i stai 


' e richiedemmo i pubblici impicg 











Poci. La 
I sg. 
disatte 








svolge il suo'emendamento; fra mezzo 


alla erale, 


i sostiene che con que- 


Essa 


e ton mezzi ola 





sì vuole u 






genza uinana. 


a, essa viola la Costituz 





, ora subdo 

L'Assemblea 
l'oratore; il 
banchi vuoti e 





stanca 
alle 


tribune 





di « 





abbandona 
hacin faccia che 
Scende dalla 
divisione sull’emen 
ttato da 438 voti contro 197, 
(Corrisponde 








ale 





allora 





riogliiera ; è chiesto lo so 





ento, che è 














— Berusa; 6. duglio. — Due cose bi- 
sogna distinguere’ nel trattato conchiuso 
Dasîim 


tra Prussia e 





1 il trattato di pace, ed il 
edi sotto). Jl trattato 





rotocollo che vi 
è annesso 





dovrà essere ratificato 
i) quali hemio ficinato da 
zione d'armistizio; -per.il protocollo invece non 
î richiede che Ja della Danimarca ‘e della 
Prussi ratifica del protocollo, è avvenuta, è le 
trup 


mincioto ad evacuaili. Si afferma che le truppe: dello 





govemitelescli 





conver 








ratifica 





Que 








neutrali che occupavano i ducati haano già co- 


| Sehleswig-Holstéia non aspetteranio che sia spirato il 


termine fissato dal protocollo per invadere lo Scliles- 


wig, e 





î Danesi allora potraàno anch'essi entrarvi. 





Così dunque le ostilità si r ieranno,. più presto 


che non si sarebbe creduto secondo termini del pro= 





tocollo, e tutto annuncia che la lotta sarà accaniti 
L'ariheta* dello g-Iolstein prese posizione 
sull'Eider, e si concentrò principalmente all’intotno' di 








Sclileswi 


Rensbourg, 

La Gazzetta d’Augusta veca il testo del p 
protocollo, fatto ‘a Londe 
nes 

AI 


cia, 





vgetto di 


a, riguardo alla quistioneda- 





; eccolo; 





presenz 





i plenipotenziarii d’Ansia, di Frans 
î Danimarca, della Gran-Bretagna, di Prussia, di 








Russia, di Svezia, S. M, l'imperatore. d'Ausivia, il go- 
M. la ;regina del 
na, S, M. il re di Pros 
. M. l'imperatore di tutte le ‘Russie, ©78, M. il re 
di Svezia lerando che il 





verno della repubblica francese, ;S. 


o unito della Gran-Brel 








co V integrità 


mantenere gi 





interessì 





hia danese, collegata cogl gene= 
rali dell'equilibrio europeo, è di massima importanza 
i 





per la conse 


di Danimarca; hanno risoluto « 





vazione della price, richiesti da S. M. il re 


ndere manifesto il 








to 





perl ccordo che pussa fra i loro gabinetti, per 





quanto concetnè la conservazione di questo principio, 


e fabno facoltà ai loro plenipotenziarii, radunati in 
conferenza, a emettere in loro nome la seguente dichia- 
one: 
46.1. È unanime desiderio delle suddette potenze, 
che lo;stato dei dominii ‘ora riuniti soito la corona di 





raz 


Danimarca sia mantenuto) nella sua integrità, 





CAI 


Esse perciò riconoscono la saviezza delle mite 
che indussero SM. Il re di Danimarca u regolare lor 


dine di su 





sssione nella ‘tea casa, talmente ché venga 
to il modo di coneertarsi, affinchè la monarchia 





agev 





danese rimanga intatta, 
«613. Esse continieranno a cooperare, uffinchè Je 
Berlino sotto la nedia- 


trattative di pace in 





aperte 
zione della Grao-Bretagna, sulla base dei preliftinari 
stabiliti a Berlino, riescano ad una prossima conclu- 
sione. 

«6.4. Conseguìto questo scopo, le suddette potenze 
si concerteranno fra loro: per darevai risultamenti di 
questa pace un nuovo pegno di stabilità coll'adesione 
delle suddette potenze. 


« Questa deliberazione seguirà in Londra, e i pleni- 





potenziavii delle suddette potenze saranno. muniti; va 
quest’effetto, dei necessari poteri. 

Questo protocollo reca la data del 2/laglio; 

La Riforma tedesca veca, che il senito di Amburgo 
ha ultimamente risposto alla nota) colla quale il go- 
verno. annoverese lo invitaya a. separarsi dall’ Unione 

ingere legù parziale collo 
verno di ‘Annover e coll’Oldenburgo. 

Il Senato ricusa fi 

Sroccarbi, 5 luglio, — L'Indicatore di Stato,  fior- 
nale uficiale del Wurtemberg 


del re, pubblicato in segaito allo scioglimento «dell'As- 





D) 








stesso 





rmaliente. 











reca il seguente proclama 


semblea nazionale: 
ì. « Per la seconda volta noi ci troviamo costretti a 
la costitu- 


se volessimo esporre tutti i motivi che ci in- 








scioglicie l'Assemblea chiamata a’ riveder 


zione; 





dussero a questa risoluzione, ne 






avremino assai più 
Diramo, soltanto, che chiunque abbia se- 


ndamento: delle deliberazioni di «uost'Assem- 





guìto..] 








amente convincersi, the la contitua- 
poteva più riuscîre ad cali 
ava sempre più l'onore e la digni 


deve schi 





bene, 











che anzi minac à 





del nostro: governo sì nell'interno che rispetto all’estero, 







{ e verideva vacillante il er la du- 





essere del popolo 'p 
cente ince 





revole e civ za nelle condizioni del paese, 





i Noi non vogliamo 





îu le ragioni che' mossero al- 





cuni, 0 la m 





coloro che pi 





parte di esco parte 
e di cose, 





a questo. volg A: oi doveva Dustare questa 


Î verità, che i questo moilo non potevasi ‘conseguire il 





benessere del paese. A questo male'spettava a noi di 






riparare în forza dei doveri imposti al governo; e a 
questo fine, non ci soccorreva altro mezzo, che-lo scio- 
i glimento dell'Assemblea. Fra.le diverse wie che ci si 





liemmo ‘quella che: ci offre 
luglio dello 


r0ì sce 





paravano davanti, € 
ein virtù della legge del 1 





î una rielezi 90) 
uno operare, per quanto, è in 





ors0/ anno, Posa « 
i lui, al fine di porre un termine alle attuali | vertenze; 
accorto d 








fatto 





el 





a esperienza, 
nza dipendere da verita pat 


ogni 





rossa 





co- 





tito, e medianie un sincero esame di. tutte le ci 
ize, non apprezzando le quali, si condurrebbe ne- 
paese; Noi vogliamo che nel- 








cessariamente a rovina 
l’inviolato esercizio del suo diritto 0; 
i che facci 








ano sia protetto 
no vese- 
guive Ta legge, affinchè quella che ch libertà, 
non si converta, per alcuni, in licenza, e per altri in 








rasi 














nn a 


schiavità, e affinchè non si smarrisca il sentimento del 
dovere, d'onde nascano la rovina del benessere mate- 
risle ael nostro popolo e un deplorabile perve 
aee relativamente alla nozione di ciò che è 
ingiusto, Noi vogliamo che sì riveda la costituz 
mesto che giovi a tutte le classi del nostro popolo, e 
che si serbino illesi gli incoutrastaliili diritti della co- 
zona. 









A questo seopo noi mireremo immutabilmente; noi 
confisiamo nella lealtà del fedele nostro popolo; con- 
fidioino nel sono apprezzamento delle circostanze che 
ci premono, c delle gravi conseguenze che der:vereb- 
bero da un tentativo che ancora mancasse, e speriamo 
che una nuova illusione non verità a contristare gli 
i nostri, 
Stoccarda, 4 luglio 1850. 
Firm. Gu 
Controf. Afiller — Linden — 











FLMO, 


napp --Plessen, 








SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 
PER LA LEGGE-SICCARDI. 


Casale azioni 200. Vercelli 200. Caluso 
i (00. Alessandria 200. San Remo 





100. Nizza 
200. San 











100. 
pinola 
no 60. 


na 40. Vinovo. 30. Agrasca 
200. Venaria 50. Cassano-: 
ona 200. Mortara 200. Cig! 
rlasco 100, Castellazzo 100. Rocca di 
Arazzo 0, Olcenengo 50. Asti 200. Finalborgo ( con 
alcuni abitanti ) 703. Genova 1000. Mondovi 200. Ciriè 
100, Custino 20. Savigliano 201). Demonte 100. Porto 
Muurizio 200. Corona 40. Mombercelli 0. Pallanza 
160, Voghera 300. Sannazzaro 40. Graglia 100. Santià 
100. Beue 100. Solero 50. Vespolate 200. Orbassano 
50, Canelli 25, ( Codevilla 100. Vico 20. 
Uvada 100, Luserna 50. Mede 50. Borgo di S. Dalmazzo 
100. Rosiguano 50. Parona 60. Novara 1000. Monca- 
lieri 100, Somuna 
Lazzaro 10. Oleggio 100. Galliate 100. 
Verzuolo 100. Truffarello 50. 
mone 100. Racconigi, 100. Ca 
Montecrestese È la 20. ice 20. Peveragno 80, 
Rivarolo Cana no d'Asti 100. Omegna 
30, Evie 50, Cavallermaggiore 50. Pavone 60. 
La Guzzetta del Popolo novera pure i municipii di 
Bonneville, borgomwanero, Roccavione, Almese e Villa 
Almese, ma nou ne dà la cifra delle sottoscrizioni. 





















100. 
Cascine di Stra 20. Li- 
za 20. Trasquera 20. 





















DECESSI del 11 luglio in Torino. 
N. 13. 


Dal i gennaio, totale » 3274. 


ULTIME NOPIZIE, 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante, 

Pini, -- Assemblea legislativa del 10 luglio. 

Il signor de Chasseloup Luubat rende conto dell’e- 
same Tatto dalla commissione dell'emendamento del 
sig. de la Bochette, emendamento che venne rinviato 
alla fine della tornata di ieri. 

























per setti 
3,600 fr. nelle altre città 
di 
che s 
lungh 

L'art 





olo così emendato è adottato. 
2. È accordato ai proprietari dei giornali o seritti 
periodici attualmente esistenti un lasso di un mese, 
contando dalla promulgazione della presente legge, per 
alle disposizioni precedenti. — Adottato 
senza discussione. 

Sull’articolo 3 il sig. de Fligny chiede per emenda- 
mento che sì costringano tutti gli estensori dei giornali 
a firmare gli articoli dei quali sono autori. 

Il sig. Savoye appoggia l'emendamento. 

Il sg. Hewitier, con bro della commissione e 

er proprio parere, i 
} ta LEboulie sdrgead uppog; 

Il sig. de Fligny dichiara di stendere il suo emenda- 




















mento così: 





icolo di discussione politica, filosofica, reli- 
erto in un giornale, doyrà essere firmato dal- 
l’autore, sotto pena di un'ammenda di 500 fi. per la 
pruma volta, e di 1000 in caso -di recidiva, Ogui falsa 
riva sarà punita di un’ ammenda di mille franchi e 
della prigi ei mesi tanto contro l’autore della 
falsa itrina, che contro l’autore dell'articolo, e deli’e- 
ditore risponsabile del giornale.» 

Dopo un caloroso dibattimento viene adottato, 

Vengono in seguito adottati gli articoli 4, 5 e 6. La 
e continuava sul settimo alla partenza del 





















SCUASIC 
tere, 

Si crede in generale che il voto sulla legge della 
stampa avrà luogo domani. Modificato 0 no, il pro- 
gato sarà adottato. 

— i giornali ioglesi annunziano la morte del duca 
di Cambridge, zio della, regina d'Inghilterra, 

Visa, 9 luglio, — Sopra proposta del consiglio dei 
minsiri l'imperatore ha dispensato il barone Huynau 
da) posto di comandante în capo della 3. armata è dai 
porn che, rispetto allo stato cecezionale che attual- 
inente esiste nel regno d'Ungheria, ne stanno in con- 
pussione, 

IL barone Appel è arrivato a Vienna, e fu ricevuto 
jeri io udienza dall'imperatore. Dicesì che gli sia de- 
stinato il portafegio della guerra, e che l’attuale mi- 
nistro conte Giuly si recherà in Stalia, e forse a Ve- 
nezia, 

Il Corriere Italiano, il quale reca tali notizie, & 
cura di più che lo statuso per l'Ungheria sarà pubbli- 
cato fra pochi giorni. 
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Bonsa pr Parvioi del 10 luglio, -- Gli affari in fondi 
pubblici furono oggi poco animati e le variazioni senza 
imporianzo, Si aspelta il risultato della discussione del 
o di legge sulla stampa. 

5 60 chiude a 95, 50 in rialzo di 20 cent. edil 
3.00 a 57, 40 in rialzo di 10 cent. 

Hl 5 00 piem. (c. R.) a 86, 70 in ribasso di 30 ce. 
ed il vecchio imp. a 965 in ribasso di 20 fr. 

Bonsi pi Liose, 10 luglio. -- 5 0,0 pie. a contanti 
85, 80. 








- Adazze Te cre 
5. NICCOLINI gerente. 


IL RISORGIMENTO c19 





so ATX-LES-BAINS «o 


VALE DI TORINO 





Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. 

On trouvera au Café-Restaurant, dans Pétablissement méme, déjeuners, diners, soupers 
à la carte, table d'hòte à 5 heures, cabinets particuliers. 

Le cabinet de lecture réunit plus de 50 journaux de tous pays. 


D'élégants batelets, construits à Genève, 
les promenades sur le lac du Bourget. 


seront mis à la disposition des élrangers pour 


Tous les jours à 14 heures du matin et à 6 heures du soir, musique militaire dans 
le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Savoic; a 8 heures, concert au salon, 


par les artistes du Conservatoire de Paris. 
Grand bal, le jeudi et le dimanche. 
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COVA EMISSIONE DI AZION 


garantita dal governo di Prussia. 


32000. vincite di 500000 franchi; 1270000 fr.; 
fr.; 400000 fr.; 67000 fr.; 50000 fr.; 


467000 Îr.; 453000 
4 di 55500 fr. ecc. ecc. 


Le estrazioni avranno luogo il 24 e 25 luglio A850. 


Un'azione intera costa franchi 50; la metà..di un'azione franchi 23; 414 d'a 





one fr. 12, 50 cent; 5 azioni 


intiere franchi 200; 41 azioni intiere franchi 400 pagabili in mandati su Parigi o Londra, oppure contro ln 


tratta dei sottoscritti, 


Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò sarà mandato gratis e franco di porto. 


Dirigersi a 


F. E. FULD e COMP: Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno. 


Nota. Ogni interessato riceverà immediatamente dopo estrazione la lista ofliciale, munita del bollo del go- 
verno, contenente tutti i numeri delle azioni sortite con vincite. x = i 
Per risparmiare il porto, le lettere si possono mettere sotto coperta, cd indirizzarle al signor Tuigi Prato-Long >, 


Via $. Lucca, n. 





5. Banco Bisso e Vignolo in Gryova. 





STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO. 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, gia di Po, num. 47, in Torino. 


DIZIONARIO 


PIEMONTESE 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 
paL sacerpore CASIMIRO ZALLI p1 cueRI. 


EDIZIONE SECONDA 
Riordinata e di muovi vocaboli arricchita. 


Due grossi volumi in-4, di circa 65) pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte, ed arricchita di una 


Prezzo Ln. O}; ridotto a sole La. 42. 


copiosissima appendice. 


I sig 





ori committenti delle provincie non ayranno” che ad accompagnare le loro domande di un mandato 


delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. 





IMPRESTITO 
LOTTERIA DI BAD 


il 5A agosto 1850. 


La più grande 
VINCITA 
è di fr. 110,000. 


La prima estrazione 
avrà luogo 


La minima 
VINCITA 
è di franchi 90. 
segueni 1 
28 febbre. 
51 maggio 1851. 





600 vincite, di cui le più alte sommesono di fr. 110,000; 52,000; 41,000; 2,000, ece. 


pagabili in danaro contante. 


Per aver parte all'estrazione delli 51 agosto 1850: 


4 obbligazione costa. . . fr 5 

6 obbligazioni costano . .°.. .»0125 
14 » » » 50 
50 » » » 100 





Le obbligazioni sono pagabili in biglietti 
grammi e liste delle estrazioni gratis. In 





di banca di tufti i paesi 
rizzarsi per le dom 


Per aver parte alle qualtro estrazioni insieme: 





4 obbligazione costa |. fr. 20 
6 obbligazioni costano » 100 
I& » » È » 200 
50 » » COL » 400 





din effetti sopra tutte le piazze di commercio. Pro- 
nor CASSEL-RINDSKOPF a Ginevra N, 457, chemin 





neuf, route de Carouge, od all'Amministrazione centrale a Francofurte sul Meno, GIACOBBE NNDSKOPF banchiere. 


LOTTERTA DI PRUSSIA 


Vincite capitali, talleri 150,000; 80,000; 50,000; 30,000; 20,000; 10,000, ecc.; vin- 


cita minima talleri 40 (da fr. 5, 50). 


Estrazioni il 24 e 25 luglio corrente. 





), un mezzo fr. 
, d0. 


Biglietto intero fr. 
fe. 425, il quarto fr. & 


Indirizzarsi al signo 
irole a Frati 











DSKOPF a Ginovra, NI #97, 
), GIAUOBBE RINDSKOPF Lazthéere: 


. I biglietti valevoli per tutte le estrazioni costano fr. 250, un mezzo 


chemin neuf, route de Carouge, oil all'Amministrazione cen- 





HISTOIRE 
DE LA REVOLUTION 


PAR 3. RICCIARDI 


Ancien député au Parlement de Naples, 1 vol. en 48 


Prixy à Paris; 5. 50. 


Ce lisre contient l’histoire impartiale des faîts si cu 
rieux écoulés pendant cette période mé.norable' pour 
faire suite à toutes les histoires d’Italie. — A Pak 
s'adresser 2 m. Hyppolite Sovrain; à Tunix au bureag | frane 


du Risorgimento. 


j 
E GIORNALE DI VENEZIA 





IL LOMBARDO- 





ENETO 


Tratta di politica e di tutti gli interessi. del regno. 
— Esce ogni giorno meno le domeniche e feste solenni, 
— Costa a Venezia sonanti lire austr, 34; fuori 40. Se- 
mestre e trimestre in proporzione. — Gli abbuonamenti 
datano dal 10 e dal 25 di ogni mese, — Le associa- 
zioni si fanno per lettera, inviaudo il prezzo senza af- 

all'indirizzo — All Amministrazione del gior= 
pese H Lombardo-Veneto — Danaro di associazione, 




















ASFALTO MITI 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEN 

e Comp.di Parigi, proprietari delle miniere di Val-de-Traugle 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notilica a P 
ingegneri, architetti, impresari e praprietari di case, pod 
sincarica dell'applicazione dell'asfalto per ohi lavora Figuare 
dante aiì pavimenti ili vario genere, coperti di fabbriche, tene 
razzi sec. quale il medesimo garantisce per anni diedi i 

ll mastice d'asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per muovi lavori. Esso mon assorbe, nè lascia fenks 
trare l'umidità, e/s'indurisce al:pari del sasso. 

Per più sestesì ragguagli rivolgersi allo stahilimento ilel. 
l'asfalio, vie del Carso e al Fiume num. 4 in Torino , ave sj 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, 
collaudati dagli ill.mì signori ingegneri ed architetti, così în 
codesta capitale come nelle provincie. 

























OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA © 


Il 54 agosto 4850 avrà luogo l'estrazione straor= 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden: Qua. 
ranta serie saranno estratte. % 

Vi saranno delle vincite di fr. 440,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,008, ece. ece, La minor vincita 
è di franchi 90, Poi 

Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll'acquisu 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto, Un' 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 Tran: 
chi; 50 azioni 400 franchi, Ras 

2, Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
Live, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste sito 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. “D 

Le domande debbono essere accompagnate da un Diglitliy 
di banca od effetti di commercio a vista sopra uda città il 
Francia 0 del Belgio. i 

Por le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BUGAI 
fratelli a Bauces (Belgio), ed in Torino al Gerente di que 
sto giornale, 


GRANDE FABBRIC 
I TORCH 


Fi 
GUILLAUME, 56, rue des Vicua-Auguslinà, 
à Paris, ancienne maison Bengé, era 
orchi a bollo secco per notai, procuratori, cartolaì 
a fine di bollave, le. carte colle iniziali delle, case 
commercio. Torchi per copiare a uso dei banchieri 
negozianti, e riproducenti.: la. corrispondenza, Torchi 
autografici con. cui si. tirano 2000 esemplari d'uno 

scritto, d'un prospetto, disegno, musica, e sono vutilis 
i pei sindaci, prefetti, uscieri e negozianti, Quesi 
torchi costrutti in ferro imprimono su pietra, e Sono | 
posti in azione da un manico a catena, il cui rapido. 
movimento produce una grande tivalura, "4 
N.o 1. 22 su 28, 90 ff Nyo 2, 25 su 37, 120 ff, N03, 
30 su 50, 155 i N.o 4. 37 su 59, 190 I Torehi'a 
bollo, umido con cui s'imprimono in 12 risine al giorno 
le teste delle lettere, etichette in colore ed oro. Morchi 
per tagliare la carta, coniare e frustagliare; mollette, 
forme per palle di piombo, jA4 
Ricapito in Torino al GERENTE di questo giornal 


ELIXIR OLOPHILE 


ET 


POUDRE PHILODONTE 


NOUVEAUX DENTIFRICES 
A BASE DE QUININE ET DE MAGNÉSIE 
Composés par GouLano chimiste 
fournisscur des Cours de France, d'Espagne 
d'Angleterre, de Russie el d'Allemagne. 


Ces dentrifices, 
médécins de Par 
dent 
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pprouvés el reccoma 
+ d cause de leur propi de guéhir les 
ts, d'entretenir la bouche er les gengives dans un 6ML 
parfait et continue! de fraîcheur, nes'expédientde Paris quilt 
dépòt géuéral, chez l'inventenr, rue S.t Denis, n, 229g@tà 
Tutin chez le Girant de ce Folînàl. a 


COLLEGI!) FEMMINILE 
ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per lo op- 
porlune notizie dirigersi: Forino, al conte È. 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 


GIORNALI ESTERI pri 


da rimettere per il terzo: trimestre del 18508 


par les premiera 

















RA 


L'Assemblée Nationale. — L'Opinion Publique = 
Gazette du Midì — Couirier de Maseille, (00 


TEATRI. A 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia’ al ‘servizio di 8. 
R.M. recita! 1 Rusteghi. ; 
D'ANGENNES. — Un Caprice: — Cythéris, Li 
GERBINO. — Gemma di Vergy, opera. 








ografia Ferrero e Franco 
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Pa 
|‘ ciò posto, la commissione incaricata dell'esame e for» 





Mi: 





PREZZO -D'ASSOCIAZIONE, > lf 


Toriko f anno (1,40... Prov. 4 anno L, dd — 
Gimesi » 22 Gmesi + 94 — 


sua 





ini franco di posta alla 


Direzione del gàr.. 
e Tu Risoncimento. È 


IORNALE 








ji sì pagano cent. 25 per riga, antic. 
scritti è lo lettere non: e 
ti 0 28 












Qualche corrispondenza crede che vi sarebbe modo 
di ravvicinamento fra. gabinetti ili Berlino e di Viefina 
rinunziando il primo all'Unione ristretta, e stipulando 
che nelle proposizioni da sottomettersi alla Dietadi 
Francoforte la questione commerciale non sia separata 
dalla politica: qualche altra invece'opina perfettamente 
il contrario. x 

Abbiamo da Vienna che il barone de Haynau non 
occupa più il-suo posto eminente în Ungheria. Le; 


iémblea di’ Parigi: trattò della continuazione 
ato d’assetlio alla ‘Pointe-d-Pitre. Indi ripigliò 
lerrottà discussione ‘sul nuovo progetto di legge 
ulla stampa. L'emendamento del sig. Tinguy che 
bliga glilautori degli articoli di giornale a sottoseri - 
\yerejl loro proprio nome adottato dall’Assemblea, è vio- 


temente combattuto. dalla stampa di tutte le opi- 
eroi Molte sono le critiche “che si Urizzano 












Torino, Lunedì 15 Luglio 41850. 





DI TORINO 








Si ha bel gridare, si ha bel chiudere gli occhi, ma la 
Verità comincia a farsi strada negli animi anche.i più 
preoccupati; limitiamoci. solo all'Italia ‘e dicasi, se.il 
trionfo del Piemonte non. possa dirsi il trionfo della 
moderazione politica? Moderazione di:popolo; di go 
Verno, di ‘principe. 

Noi intanto ci teniamo onorati delle minaccie che 
ci vengono dai due estremi, è siccome il nostro eri- 

rio politico ce lo siamo formato nella convizione dei 


uell'emendamento, e quasi tulte ragionevoli : la 
più forte ci pare quella che lo dichtura impraticabile: 


giamo pure nel Corriére Italiano che il Senato lom: { priucipii. che abbiamo sempre vedulo sovrastare agli 
bardo-veneto rimarrà a Verona, e che gli impiegati | Uomini ed agli avvenimenti, cesì diremo che giammai 
del regno Lombardo-Veneto saranno sceltì;fra i na- più ferma: fiducia abbiamo avuta nell'avvenire (euro- 

























zionali. 

Per lo Stato romano una notificazione del promi- 
nistro delle armi annunzia la creazione ‘dì 3000 uo- 
mini dell'arma politica. 

Si leggono nel Lombardo-Veneto ‘queste parole : 
« Gi viene serilto che lil viaggio del'' duca di Parma 


mazione di quel progetto ha opinato dover combat 
tere l’emendamento; gli si sostituì pertanto un solto- 
emendamento che ne distruggerebbe la forza: ma 
questo sotto-emendamento venne avversato dal si- 
goor linguy. Giusta l'avviso di tre medici, il giovine 
accusato d'aver voluto attentare alla vita del presi- 
dente venne trasportato în una casa di salute, la sua 
alienazione mentale non potendo più essere messa in 
dubbio. 4 
Nella commissione nominata dalla Camera dei co- 
muni-sopra gli affari ecelesiastici (8 luglio) i sigg. Hor- 
Sseman ‘ed Hall-combatterono severamente il siste 
della chiesa inglese, che arricchisce esuberantemente 
i vescovi ed i gran dignitari, senza darsi pensiero di 
provvedere al clero inferiore. Dopo due divisioni 
questo bill fu discusso sino all'art. 45. Le due Ca- 
mere votarono indirizzi di condoglianza alla regina 
per la morte del duca di Cambridge, figlio di Gior- 
gio.IIl, e zio della regina. Nella tornata. (9 luglio) 
un vivo dibattimento sorse sulla, proposta del si- 
gnor. King, appoggiata da molti fra ì partigiani della 
riforma elettorale per 1’ estensione delle franchigie 
| elettorali. Essa. venne combattuta da lord Russell 
principalmente sul: riflesso che la sessione sta ‘per 
finire, ‘ed una scaramuccia ebbe luogo tra il si 
nor d’Israeli e sir Hall, e la mozione fa respinta da 
159 contro 400 La sospensione della distribuzione 
elle lettere nei giorni di sabbato ritornò in campo, e 


fino alla maggior età dell'erede, Questa reggenza sa- 
rebbe composta di tre individui ». 





TORINO, 14 luglio. 
Lord Palmerston nel suo ullimo discorso del 2% 
giugno, in cui difese alla Camera dei comuni tutta 
la sua politica estera, venendo agli affari;d’Italia, così 
si esprimeva : 

« Per quanto poi riguarda alla nostra politica in 
« Italia, io rigetto assolutamente Je accuse che ci fu- 
« rono fatte di essere gli avvocati, i sostenitori i pro- 
« motori della rivoluzione. — Egli fu sempre destino 
« dei difensori delle temperate riforme e degli ordini 
« costituzionali, di vedersi dare addosso come. se e; 
« fossero i campioni di ogni rivoluzione — (applausi) 
« Questo fu sempre il mezzo adottato per rovinarli — 
ed è una formola ricevuta, una dottrina stabilita 
« presso lutti i partigiani dell’assolutismo , di dire: 
« non badate mai ai veri rivoluzionari; con ‘essi 
« c'è modo di intendersela; gli uomini veramente pe- 





« ricolosi sono i moderati; ed il ‘solo mezzo di sba-| 


si finì coll’adottare un compromesso. proposto da lord 


di abbreviare per quanto sarà possibile il lavoro, e 


tanti all'ordine del giorno delle due Camere, molti 
personaggi politici e finanziarii partono ogni giorno 
fi Londra. 5 

Nella tornata del 10 alla Camera dei comuni lord 
Russell propose un indirizzo alla regina, per pregarla 





v Fi di voler ordinare un monumento alla memoria di Ro- 
q 


berto Pecl nella chiesa di S. Pietro in Westminster, 
- Essa fu approvata all'unanimità. 
L’imperatore del Brasile nell'atto della chiusura e 
della immediata apertura della seconda sessione ‘delle 
Camere legislative ha pronunziato il 5 maggio il di- 
. scorso del: trono. (Vedasi nel giornale). Il Morning 
Chroniele del 10 assicurà che l'ammiraglio Lepredour 
| Tha trasmesso al sig. Arana le modificazioni che il 
governo francese intende introdurre nel trattato ch'egli 
è incaricato di conchiudere col generale Rosas; ma 
si dubita che Rosas voglia aderirvi, e non sia per 
sfuggirvi con uno dei suoi soliti trovati. Nulla pure vi 
era di nuovo riguardo ai negoziati pendenti tra il 
generale Rosas ed il sig. Southern. 
Lettere di. Lisbona del 26 giugno riferiscono che il 
commercio di quella città sta in grande ansietà per la 


Minaccia fatta .dall’ambasciatore degli Stati-Uniti di 
non ammettere nè scuse nè ritardi al soddisfacimento 
3 


dbisuoi reclami, per cui passato il termine: fissato 
rebbe avuto ricorso alle forze navali di cui può di- 
orre. Non si sapeva quali fossero le decisioni del 


drid sino al 5 luglio nulla eravi di* nuovo 
lato della regina; dicevasi che il partito carlista 
onesse di fare qualche moto il giorno del parto 
ina, ma il governo era preparato a tutto. 
uito ad un opuscolo pubblicato da un uffi- 
iore dell'esercito, Belgio. assicurasi che il 
la guerra abbia offerto al re le sue dimis- 
siano state accettate. È 
lo di legge sulla navigazione è stato adot- 
Nel suo insieme dalla seconda Camera degli Stati 
x; Olanda. 
Me abbiamo già adombrato, conseguenza prima 
ella pace. tra la rr ela FIR ORA la pro- 
tà di guerra fra la Danimarca ed i ducati. Un 
rnale di Amburgo stampò un proclama della luo- 
enza de' ducati nel quale s'incontrano queste pa- 
ole: « Ogni tentativo d’invasione danese sarà respinto 
“colla forza: la luogotenenza saprà unire i suoi sforzi e 
del paese in questa impresa.» 


328 


“Quelli 
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‘Russell, giusta il quale si farà un'inchiesta per vedere 


distribuire in tal giorno le lettere; questo emenda- 
mento fu adottato. Non essendovi più questioni impor- 





e razzarsone si è quello di farli passare per rivolu= 
« zionarii, e gridar loro come tali la eroce addosso, 
« Ora io dirò, che vi sono in questo mondo due ge 
« neri di rivoluzionarii; in primo luogo i violenti, gli 
« avventati ehe sì gettano all’armi, che scalzano 
« ogni ordinalo governo, e che senza pensare ‘alle 
« conseguenze, senza pesare le difficoltà, o misurare 
« le forze sonò ognor pronti ad innondare di sangue 
il loro. paese, ed a chiamare sul capo dei loro con- 
« cittadini Je più terribili sciagure — questi sono i 
rivoluzionari della prima classe: quelli della se- 
conda sono coloro, chè animati da antichi pregiudi- 
zii, spaventati da ogni sorta di apprensioni vor- 
« rebbero ciecamente arrestare il corso del progresso 
« umano, finchè la. pressione del malcontento degli 
odii accumulati scoppiando a en tratto, rompa ogni 
ostacolo, e precipiti quelle istituzioni, che riformate 
« in tempo, sarebbero ancora durate forti e benefi+ 
« che. (applausi). 1 rivoluzionari tli questo genere sono 
« quelli che chiamano noi rivoluzionarii ‘» — (applausi 
prolungati). — Queste parole che abbiamo voluto tra 
durre testualmente dal discorso di lord Palmetston, 
riferito per intiero dal Times, quante volte non le 
abbiamo noi delte e ripetute in questo giornale? La 
verità la considereremo sempre in se stessa, ma pur 
troppo che certe verità per suonar alto bisogna escano 
da autorevoli labbra; e su quelle di lord Palmerston, 
quando parla precisamente degli affari d'Italia, moi 
abbiamo creduto che possano essere un avvertimento 
agli uni, edun incoraggiamento a lutti coloro che 
esso chiama moderati, ai quali egli non leme di asso- 
migliarsi, e con cui divide le accuse e le speranze. 

Ma probabilmente lord Palmerston comprende la 
moderazione in politica in altro modo di quello che 
sia compresa da taluni, e non la ‘scompagnerà certo 
giammai dalla perseveranza, dall'energia nei mezzi e 
nei fini. 

Ciascuno può vedere quale piega prendono le 
cose di Europa, e ciascuno che abbia senno può 
prenunziare che si ritorna, bel bella a quei tempi in 
cui il titolo di moderato lungi dal suonare ; accusa 0 
spregio, era almeno in Italia il più schietto sinonimo 
di liberale; e diremo ancor più, nell’intima convin- 
zione in cui siamo delle sorti del nostro partito, che 
non sono forse tanto lontani i tempi nei quali in tutta 
Europa il partito moderato avrà a ricominciare quella 
lotia che combattendo col radicalismo socialista e del- 
l’idea egli credeva di poter sospendere coll’assolutismo 
del diritto divino. 

I fatti i più palpabili, gli avvenimenti i più straor- 
dinarii che fecero erompere tante speranze; tanti li- 








peo del partito moderato-conservatore, 

Misuriamo de sorti della ‘repubblica democratica di 
francia; ricordiamo quelle della repubblica mazziniana 
Italia, pensiamo alle sorti della reazione germanica 
di quella di Napoli, di Roma e di Parma ecc. e doman- 
famo a quali circostanze, a quali virtù, a quali uo- 






sì leghi al piano di sostituire ad esso una reggenza mini debba il Piemonte di trovarsi: nelio stato attuale; 


sì faccia pure tal domanda al più esaltato repubblicano 
come al più ostinato assolutistà, e saranno forzati a 
dire che egli è per non avere voluto essere nè l'uno 
hè l’altro, 

Lord Palmerston diceva ch'egli è chiamato rivolu- 
stonario dai due estremi: noi possiamo dire di più, 
poichè non passa giorno che questo titolo ci venga 
ancor rinforzato da quello di demagoghi, o di reazio- 
tari, a nostra scelta, ma noi continueremo nella no- 
Stra via senza badare a destra o a s a; essa non 
è la più dolce o la più ;comoda, ma per quanto pos- 
siamo spingere. oltre i nostri sguardi, per: quanto 
il nostro pensiero possa. portarsi. in tutte le, con- 
trade di Europa, noi confessiamo che non sapremmo 
pentirci di averla seguitata sin ora, ed auguriamo a 
tutti: gli altri partiti, a tutti gli altri pagsi che possano 
uni giorno dirne altrettanto. A bi 

Domani la Camera dei depurfiti è convocata per le 
ore 4 1/2 dopo mezzogiorno. Sarà lello il decreto col 
quale il Parlamento è prorogato a tullo il 5 novem- 
bre prossimo, 












Economia è parola greca, esignifica buon governo: 





così rispose un’illustre ministro italiano a un monsi- 
gnore consigliere di Stato che proponeva .irragione- 


voli riduzioni nelle provvisioni e ne' soldi del corpo 
diplomatico. Nessuno :jgnora che un'economia è ra- 
gionevole finchè non tocca i servizi fecondi di pro- 
sperità, per un paese come per una famiglia ,, nè vi 
sarà chi accusi di prodigalità lo agricoltore che sparge 
il grano sulla terra colla speranza di ubertosa rac- 
colta. Limite e misura di ogni economia è quindi 





l’utilità della spesa. Bisogna troncare come parassita 
ogni organizzazione che nulla producendo pel corpo 
sociale, assorbe una parte del suo nutrimento; ma 
conservare accuratamente lulte le parti integranti di 
esso, e non mutilarlo per. farlo più semplice. Biso- 
goa dunque ben governare; ve coloro che diedero 
all'accorgimento nella spesa il nome greco di buon 
governo segnarono nel tempo istesso l'elogio di que- 
sla virtù eil eonfine chie la distingue dalla grettezza 
insipiente: 

Nel calcolo delle utilità della società umana non si 
può altronde por mente a quelle cose soltanto che 
diconsi utili a’ bruti.che servono al ventre. I nostri 
più ardenti riformatori non giungono a proporre da 
soppressione del talento arlistico;; non vogliono, co- 
me Platone nella sua repubblica, l'esilio. di Omero, 
accompagnato al confine con una corona di rose, c 
tra suoni che insulterebbero alla sua sventura; non 
ci consigliano di bruciare la pinacoteca del palazzo 
Madama, Oramai tutto il mondo riconosce che Omero 
e Dante furono i padri della civiltà greca e italiana. 
antica e moderna, e che ciò che a prima vista sembra 
men utile, il talento arlistico, a cagione di esempio, 
è spesso, il maggior fattore dell’umano incivilimento : 
non già perchè emollit mores, nec sinit esse feros, ma 
perchè coll’amore del bello plastico sviluppa la. com- 
prensione sintetica dell’utilità materiale, nel culto del 
bello morale alimenta Ja religione del giusto e del 
vero. In questo modo la lira di Orfeo consocia le 
belve e la cetra di Anfione edifica le città. 

Nelle economie reclamale dalla posizione finanziera 
che ci fece una guerra gloriosa, ma sventuratamente 
perduta, la Camera de’ deputati si doveva regolare 
con questo umano criterio: criterio che non si può 
rinnegare dn certi uomini di opposizione, perchè 
quando cercano un conforto alla guerra infelicemente 
perduta; essi: dicono, e ben dicono, che se stremò le 








mori, cominciano a venir apprezzati a giusta misura. i finanze, elevò in alto grado la missione e il 
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senso morale del Piemonte. Ma come va che alcuni 
di essi nella discussione del bilancio deglì esterì giun- 
sero a pretendere la soppressione della nostra diplo- 
mazia, alla quale è confidata quella importante mis- 
Sione in tempo di pace? Certamente la diplomazia pie- 
montese non deve gareggiare per faslo con quelle 
delle potenze di prim'ordine; e so Napoleone, ii cui 
gusto per l'economia benintesa è a tutti noto, asptege 
giava il duca di Vicenza per ayere risparmiato i mi- 
lioni nelle sue feste di Pietroburgo, noi non saprem- 
mo approvare un ministro piemontese che comandasse 
a’ suoì agenti di Londra e di Parigi di spendere in 
sontuosi feslini, non. fosse altro che qualche centinaio 
di migliaia di franchì. Ma il governo piemontese deve 
serbare nelle sue esterne relazioni il contegno nobile 
e dignitoso che è indispensabile per quella considera- 
zione personale de’ suoi agenti senza cuì non si fanno 
affari, e che fu sempre il carattere proprio e distin- 
tivo delle dimostrazioni, della rappresentanza, degli 
edifizi, delle ville, di tutta insomma la fisonomia di 
questi re cavalieri che assicurarono alla casa di Sa- 
Voia, non ultima in potenza, e a molti seconda in ric- 
chezza , il primato nella riputazione della nobiltà in 
Europa. Noi non conosciamo sul proposito cosa più 
sentitamente adeguata del discorso pronunziato nella 
discussione del bilancio degli esteri dal nostro Castelli, 
le cui considerazioni furono dalla Camera accolte, e 
segnata l'importanza delle nostre relazioni all'estero, 
si ebbe la misura alla spesa che debbono costarei. 

Nell’interna amministrazione vi è molto da rifor- 
mare; ma frattanto che i nuovi e men dispendiosi 
ordinamenti non sono elaborati ‘e messi in pratica: 
opera di organizzazione che ovunque ha costato il 
lavoro di dieci anni, e che qui speriamo veder com- 
piuta in due o tre sessioni — non era possibile mettere 
fuori opera, gli ordinamenti attuali, e quindi le econo- 
mie relative nelle spese del servizio civile fu forza 
serbarle a miglior tempo. H paese solto questo rap- 
porto, può vivere sicuro della più ampia soddisfazione 
aì suoi desiderii nella presente legislatura. Il voto di 
un ragionevole decentramento è così generale in Eu- 
ropa che ha penetrato nel midollo della stessa Fran- 
cia, archetipo di centralità, la quale oggidi vi è so- 
stenuta da una parte soltanto della maggioranza , 
quella che rappresenta il sistema imperiale e l’ammi- 
nistrazione del 1850, e dalla minoranza demoeralico- 
sociale. Nella legge dei maires il. governo corre ri- 
schio di far nau Tra noi, salva qualche ecc 
zione individuale, l'estrema dritta vuole il decentra- 
mento per simpatia alle vecchie istituzioni provin- 
ciali del paese, come la vogliono i legittimisti di Fran- 
cia, il centro dritto essenzialmente costituzionale e il 
centro sinistro lo vogliono per convinzione del sistema 
inglese; gran parte della sinistra per attaceamento 
alle istituzioni municipali e al sistema americano, s0- 
lenne garantia di ordine che neutralizza l'elemento di 
agitazione nel nostro Parlamento. Così che può le- 
mersi che la riforma sia portata tropp'oltre, non tanto 
però da far amministrare per giurì la giustizia civile: 
economia ventilata in un programma famoso per la 
sua stranezza e inopportunità. 

Ma la maggior gravezza delle nostre finar 
























































è nello 
esercilo permanente, nel servizio militare anzichè nel 
e. ÎÈ questa la condizione generale di lutti j-po- 
poli dell'Europa moderna, e il Piemonte specialmente 
chiamato dalla sua posizione territoriale a essere una 
potenza militare, non può abdicare questa sua missio ne 
ora che si è levato all'altezza di un carattere nazionale 
e veramente italiano, Tuttavia il passivo della guerra 
è suscettibile di significanti economie chel ministero 
ha fatto presentire, ma che non sono possibili quando 
tutta l'Europa è in armi, nè si fanno istantaneamente 
quando appena si esce da una lotta gigantesca, che ha 
cagionalo uno sviluppo straordinario di forza militare. 

Circoscritta in questi limiti la Camera non poteva 
in questa sessione dare un pegno al paese del suo vivo 
desiderio di sollevarlo il più che si potesse da nuove 
gravezze, altrimenti che snnzionando quelle regole 
generali ehe sono feconde di giuste economie e non di- 
pendono da considerazioni speciali sulle varie ammi- 
nistrazioni, annullando i crediti non usati nei passati 
esercizi, riducendo-queili del 4850 in proporzione del 
tempo che avanza alla gestione, e della probabilità 
degli esiti che posson farsi, restringendo i crediti di- 
serezionali ed eventuali nei limiti di una parsimonia 
che lasci ancora possibile l’azione del governoe de 
amministrazione. } tutti questi modi praticava la ( 
mera subalpina in questa memorabile sessione del 1850. 

La legge Demarchi sui cumuli o doppi impieghi, e 
sulle pensioni civili: Ja legge sulle pensioni e g'ubila- 
zioni militari, sono feconde delle più giuste e ponde- 
rale economie per lo avvenire, e sostituiscono per 
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tutto l'azione della legge, il rigore della regola all’ar- 
bitri, al favore, allo abuso. Dai bilanci passivi dello 
spirato esercizio del 1849 furono suppressi due milio- 
ni e sessantaselte mila lire, che in altri lempi si sa- 
rebbero portati in aumento dello straordinario pel 
1850. AI progetto della commissione la Camera non 
fece che una sola eccezione per la picciola somma di 
4,500, primo fondo per la biblioteca del ministero di 
agricoltura e commercio, e mostrò così l'importanza che 
giustmente pone nello studio dei mezzi di progresso, 
seme fecondissimo di prosperità e quindi di finanza. 
Lo stesso spirito fu portato nella discussione di 4 bilan- 
ci pel 1850. Gli stipendi della segreteria ‘degli esteri, 
le pensioni , Je spese segrete furono notabilmente 
ridotti, non meno che alcuni assegnamenti e sti- 
pendi delle legazioni, e tutte le spese casuali della 
segreteria, delle legazioni, dei consolati, e dell'am- 
ministrazione delle poste subirono una forte ridu- 
zione; così che senza toccare l’organizazzione atlua» 
le, si ritrasse un risparmio di 267 mila. lire. 
Nel bilancio di agricoltura e commercio furono ri- 
dotte le categorie‘ del ministero e delle Camere ‘con- 
sultive, ridotta in proporzione del tempo che manca 
ai lavori Ja cifra di coltivazione delle cave e miniere, 
quella dei Iuvori di statistica e geografia e parecchie 
altre, così che si oltenne un’economia di 125 mila 
lire; e finalmente altre 250 mila lire furono rispar- 
miate nel bilancio dei lavori pubblici sul personale , 









































sulle spese di uffizio, sulle indennità di viaggio, sulle Î 
casuali, e su crediti non consumati nel primo seme- È 


stre, tuttochè sì acerescesse di 470 m. Il. circa il cre- 
dito per le strade reali di Sardegna, portandolo da 
850,000 a un milione per una larghezza di vedute 
nel riconoscere gli esiti veramente fecondi e produt- 
tivi per lo avvenire, che ben possono invidiare alla 


Sardegna altri paesi insulari, d’Italia e fuori, governati } 


a colonie dai principati di Terraferma, col solo scopo 
di ritrarne il più che si possa nel momento attuale, e 
con la sapienza del selvaggio che brucia oggi per ri» 
scaldarsi, la capanna che sarà costrelto a ricostruirsi 
domani. 

Dopoavere raffermato il credito politico e finanziere 
del Piemonte coi soli mezzi che erano in suo potere, 
mostrando cioè spirito temperato di riforma, amore di 
libertà non disgiunto dall'amor dell'ordine, tendenza 
alle economie, ma non tanta da disordinare lo Stato, 
perseveranza nel cercare i mezzi di risparmio senza 
cadere nella gretlezza;  proponimento d'innovare, ma 
ne' limiti di una forza vitale, non febbrile, che ferve 
per creare, nun per distruggere, e riorganizza il nuovo 
prima di disorganizzare il vecchio del sistema, la Ca- 
mera terminò con usare di questo credito facoltando 
il governo ad una nuova emissione di sei milioni di 
rendita. In questa occasione tutta la politica del ga- 
binetto fu attaccata e riuscì trionfante con una mag- 
gioranza senza esempio. E veramente il governo pie» 
montese meritava questo trionfo al finire della sessione 
del 4850. L'Europa tutta offriva uno spettacolo fatto 
per mettere in grande evidenza la saggezza del mini. 
stero che sciolse la Camera del 1849, quella del paese 
che inviò agli scanni ed alla tribuna una maggioranza 
conservatrice, 

La reazione trionfante in Francia, la Costituzione 
abolita in Napoli, sospesa indefinitamente in Toscana 
e nell'impero austriaco, e il governo clericale risto- 
rato in Roma con tutti i suoi abusi, la Dieta del 4815 
quasi ristabilita in Franefort, l'Unione germanica peri- 
lante, la Costituzione prussiana ritagliata e ristretta ; 
le Camere di Sassonia rinviate con un colpo di Stato 
che rimette lo statu quo del 1847; i ministeri costi- 
tuzionali dimessi nel Wurlemberg, nell'Annover, in 
Baviera, ne' ducati di Oldenburgo e di Meclemburgo, 
e perfino nelle Assie, il rischio corso dallo stesso mini- 
stero inglese per una opposizione interna anti-liberale 
che ha Jevato il capo anche tra noi, sono argomenti 
irrecusabili che, se invece dell'attuale ministero che or 
passa pel più liberale di Europa, un altro della mag- 
gioranza del 1849 fosse stato al potere, il pa sa- 
rebbe trovato in tale isolamento e tensione, che una 
crisi ministeriale nel senso retrogrado ci avrebbe tra- 
volti nel vortice della reazione europea, Che il pa 
si faccia una gloria della preveggente docilità con cui 
rispose al proclama del 16 novembre, di una pieghe 
volezza che sinora non ebbe esempi che nella sola In- 
ghilterra; che sia giustamente altero del suo Re, dei 
suci rappresentanti, de' suoi uomini di Stato, e non 
sia avaro di una giusta considerazione a’ pubblicisti 
grandi e piccioli che gli insinuarono una politica 
fuori la quale non vi era salute. 
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CONDIZIONI DELL’UNGHERIA. 

gesì nell’ 
Dopo i tanti eccidii da noi annun 
d’ingiusta violenza accaduti in Unghi 
o di poter esprimere sentimenti di soddisfazione 





ivaminer: 








i, dopo i fatti 
a, noi abbiamo 





itorno di una politica più giusta e più umana, Set- 
tanta ulliciali, condanpati dalla corte marziale di Arad 
a lunghi anni di carcere ed alla confiscazione dei loro 
beni, sono stati rimessi in libertà ed in possesso di 
loro averi. Tutti avevano già servito nell'armata au- 
striaca, e n'erano sortiti prima dello scoppio della r 








volu 
Ma fl numero di quei che rimangono è molto p 
considerevole; e questi sono di. coloro che. servirono 
i nei reggimenti ‘un 





one. 








un tenipo come ufficiali austri 





garesi, e che, costretti per 








cancer 


Ca ha proposto per l'Ungheria un provvisorio vi- 
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dine dell'imperatore a 


Ii RISORGIV 





T giurare di difendere là muova costituzione e di ‘obhe- 
i dire al ministero ungarese, sì credettero in dovere di 
resistere all'attacco del bano Jellachich. Considerare 
$ tali uomini come spergiuri 0. come. volgari disertori 
| sarebbe grave errore, e quantunque noi non possìamio 
i sperare di veder mutata la loro sentenza finchè il 
| paese è governato dai generali che conservano astio 
i verso i loro antichi compagni; noi crediamo tuitavia 
che un cambiamento di politica non può esser lon- 
tano, e venendo a prevalere consigli più spregiudica 
saranno anche i rimanenti compresi nella lista degli 








ammistiati. 
La promessa abolizione per l'ottobre prossimo dei 
diritti di dogana fra l’Austria ed Ungheria, ha molto 


soddisfatto i consumatori e fa sperare grandi vantaggi 
ai coltivatori di vino e di frumento. La perdita del 
tesoro è valutata circa sette milioni e mezzo di franchi, 
somma considerevole nella condizione attuale delle fi 
nanze austriache. Il tabacco ed il sale sono. eccettuati 
da questa misura, e questo fa sì che non può essere 
di molto ridotto il numero degli impiegati di dogana. 

Deak, il patriota savio e moderato, ha ricusato gi 
prender parte al governo d'Ungheria finchè continua 
il sistema attuale. Anche i conservatori astengono: 
finora, quantunque rimanga incerto fino a quando la 
loro virtù possa resistere alla tentazione di governare. 
Essi hanno fatto pubblicare in lingua tedesca un li- 
bello ben redatto sotto il titolo di Ungarn’s Gegenwari, 
secondo il quale sembrerebbe che siano stati trattati 
indegnamente da Bach e da Stadion. Essì persistono a 
domandare un re ungarese, un ‘governo nazionale ed 
una patria indivisa. Accettano per contro le riforme 
introdotte nella condizione dei contadini e l’abolizione 
i dei privilegi dei nobili, e sono disposti ad estendere 
i per quanto è possibile il principio dell'eguaglianza dei 


si 




















diritti per tutte le nazio) 

Lo scrittore però di quel libello è 
grave errore dandosi a credere che l'arruolamento di 
gli ufficiali honyed come gregari non produrrebbe ve- 
run cattivo effetto, mentre infatti pregiudica l’armata 
austriaca nella sua essenza e lascia sussistere sentimenti! 
di amaro rancore nel cuore di quelli che furono col- 


incorso in un 

















piti dla una tale misura. Noi vediamo con pi 
gli ultimi giornali, che parecchi di questi ufficiali fu- 
rono rilasciati liberi. 





| Egli è difficile a sapere come e quando 
| }ta la fiotura costituzione dell’Ungheria. La questione 
germanica, già per sè complicata, eserciterà anche qui 
{la sua influenza; infatti è noto che l'Austria; in con- 
pe tà del trattato di Monaco, ha proposto di aggre- 

gare alla Confederazione germanica tutte le sue pro- 
progetto la Prus- 

è ora 


















icie non tedesche, contro il quali 
sia ha protestato. Da quanto appare 
i ciato a questo progelto ed i conservatori ungaresi sono 
stati consultati circa le condizioni alle quali sarebbero 
disposti a prestare il loro appoggio al governo. 

Si credeva generalmente che queste condizioni fos- 


rinun- 
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i sero stabilite, e che fra poco avessimo a vedere ristau- 
{rata la vecchia costituzione colle opportune riforme. 
{ Invece risulta dal Zloyd austriaco del 25 scorso che 








gente, il quale continuerà losstato d'assedio; quanto alla 
amministrazione, ad eccezione di quanto riguarda la 
stampa e le adunanze pubbliche, sarà concentrata nelle 
nani d’un luogotenente e di un consiglio di sei o diec 
membri che governeranno indipendentemente dall’au- 





torità militare. 

A noi resta nissin dubbio che questa non sia una 
trama il progetto dei conserva- 
tori, poichè non manca chi odia cordialmente tutti 
i veri Ungaresì di qualunque partito essi. possan es- 
sere. Ma anche questo progetto fallirà come fallirono 
già altri e falliranno anche quelli che 
tenteranno, a meno che non si ritorni ad un governo 
veramente nazionale e costituzionale. 


concertata contro 





in avvenire si 


Tosto o tardi bisognerà ricorrere al vero rimedio; 
l’Austria non ha altro mezzo per riscuotere le imposte 
in Ungheria e diminuire colà la sua armata onde ov- 
viare ad un fallimento inevitabile. 

Gli Ebrei ungaresi vengono di nuovo perseguitati. La 
multa stata loro imposta alcuni mesi fa; e che noi ere- 
devamo intieramente rimessa dietro loro istan non 
sembra essere stato altro che differita e Haynau insiste 
nuovamente, Ogoi ebreo per esimersi dalla multa deve 
presentarsi dinanzi un tribunale, provare ch'egli, nè 








colle parole nè coi fatti ba preso parte alla rivoluzione. 
In altri termini, ogni ebreo è considerato come colpe- 
vole in Ungheria, solo perchè è ebreo e debb'essere 
punito, a meno che non provi la sua innocenza. 

In Croazia si è manifestato un movimento che risulta 
giù di grande importanza: Da qualche mese. circolava 
una petizione, la quale .copr di numerose firme! 
per pregare l’imperatore di ritornare la Croazia all’Un-, 
gheria com'era prima della rivoluzione. Vediamo ora 
che il bano Jellachich si porta in Croazia per agire 
contro questo movimento e v'ha un certo partito presso, 
cui egli gode di una popolarità incontestata. Egli re 
seco due atti importanti, l’uno 


sì 











relativo alla riorga= 





nizzazione deì tribunali in Croazia e in Slavonia; l’altro 
è una nuova legge fondamentale per i confinarii mi- 
litari' della ‘Croazia, della Slavonia e della Servia. Il 
primo di questi atti sì scosta dal piano di dividere la 
Croazia dalla Slavonia come cosa difficile e che po- 
| trebbe recar offesa al popolo, e conserva -le antiche 
| divisioni in contadi. 1 contadi si compongono di cin- 

quantasette distretti giudiziari, i quali alla lor volta 
{ sono suddivisi în circoli più ristretti con tribunali la 
ui competenza è più ristretta. La nuova legge per i 
confinarii militari è molto più importante. Sotto molti 
aspetti la condizione dei popoli confinarii è migliorata, 











però dopo le promesse esagerate che loro sono state 
i contro gli Ungheresi, gli 
è quasi impossibile che possano trovarsi soddisfi 
Vedere conservata la tedesca come lingua militare in- 
vece della slayòna, come speravano i loro demagoghi, 
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) fatte per indurli a rivolta 
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LIGNEO AIN TITTI 


sarà cosa che li indispettirà moltissimo. Almeno peut 





ù e non sono 
più tenuti ai lavorì che prima su di Joro gravitavano. 


non sono più soggetti al sistema di servi 


Jl governo provvede al vestiario ed al nutrimento quando 
sono in servizio ed il tempo di questo sa bbreviato | 


ed ampliate le libertà commerciali, 
Questi sono importanti e sostanziali avvantaggiamenti È 
Ì 
f 





che due anni fa avrebbero reso il popolo riconoscente 
e contento per un secolo avvenire — ima di presente 
il loro effetto può dirsi se non altro dubbioso. 

ws: 

È 

EVE 


_ NOTIZIE DIVERSE _ 


ITALIA. 


Fonivo, — In udienza del 6 corrente; sulla prapo- 
sizione del minisiro dell'interno , S. M. hà instituita 
una commissione per proporre alcune riforme nell’am- 
servizio degl'istituti di carità e di 














ministrazione e 1 
beneficenza, ed ha nominato presidente di detta com- 


ne il sigiror conte Sclopis Federico, senatore del 





miss 
; e membri li signori; 

Cav. Boncompagni Carlo, presidente d'appello e mem- 
bro della Camera dei deputati; 

Conte di Castelborgo Camillo, primo officiale al mi- 
nistero d’agricoltura e commercio; 

Conte di 

Ghiringhello cav. Giuseppe, teologo prof. di' sacra 
scrittura ; 














Salmour Gabaleone ; 


Avv. ed intendente Giacinto Uottin, consigliere mu- ! Il delitto imputato è quello di scandalosa disobbedienza 





nicipale della città di Torino ; 

Cav. Rocci Enrico, sotto-capo di divisione al mini- | 
stero ‘interni, incaricato delle funzioni di segretario; 

— S. M. Con decreto del 6 luglio ha fatte le se- 
guenti disposizioni: 

Radicati di Brosolo cav. Casimiro, maggiore aggre- | 








gato al reggimento Piemonte Reale cavalleria, or ap- | 
plicato+alla divisione militare di Torino, collocato a ri- { 
poso in seguito a sua domanda, conferendogli in pari | 


tempo il grado di luogotenente colonnello di cavalleria 
nel regio esercito; 
Luda di Cortemiglia conte Cesare Carlo, maggiore 
nel corpo reale d’artiglieria, collocato in. aspettativa in 
‘- SÉ non siamo male informati S. M. il Re partì | 
e stamane vi si re- 
il duca e la ‘duchessa 
| 
i 
i 
darla a chi ‘volesse riabilitarsi a tal vendita. 
— È morto il generale Staglieno ex-deputato. 

\osta. —' Leggesi nell’Zndépendani di Aosta dell'11: | 
Ieri, alle 5 pomeridiane la nostra Augusta Sovrana, 
accompagnata dalla R. famiglia, ha attraversata. la ! 
nostra città per recarsi a Courmayeur. S. M. fu accolta j 
coll’entusiasmo e coll’amore che la valle d’Aosta 


sempre conservato per la Casa di Savoia. La città era 
addobbata come per le grandi feste, Archi di verzura | 





seguito a sua domanda per motivi di famiglia; 
Morelli cav. Paolo, colonnello d'artiglieria, capo dello 
stato-maggiore della divisione di Novara, collocato a 





riposo in seguito a sua domanda; 

‘Thamberg visconte Ernesto, già colonnello nelle truppe 
lombarde, confertogli il grado di maggiore di fanterià 
nel regio esercito; 





ierî sefa alla volta di Racconigi 
cheranno pure le LL AA. RR. 
di Genova per restituirsi ‘alla sera al castello di Mon- 






calieri. 

- Il presidente del consiglio dei ministri, Massino 
d'Azeglio, è partito ieri per ì bagni d’Acqui. Terrà per 
l’interim il portafoglio degli affari esteri il. ministro del- 
l'interno, Galvagno. 

-- Dicono arrivata a Torino Ja contessa Spaur, mo- 
glie del conte Spaur ministro bayarese a Roma, 

- Con manifesto pubblicato oggi dalla questura si 
richiamano ancora una volta all'ordine i yenditori di 
fogli volanti, minatciandlo d'arresto chi di essi continui 
in questo mestiere senza la debita licenza. À coloro poi 
ui fosse stata legalmente concessa è assolutamente ri- 
giorni di tempo per ridoman- 

















tirata , lasciati però s 
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erano stati eretti a varie distanze, ed erano ornati PI 
iscrizioni, che rivelavano i sentimenti della devozione | 
e della tenerèzza degli abitanti. La troce bianca sro 


Savoia brillava sulle ‘bandiere poste alle finestre dei 





principali edifizii. | 
La popolazione tutta quanta era accorsa nelle vie 
che il reale corteggio doveva attraversare. La guardia 
nazionale col suo corpo di musica era schierata ; sulla 
bella piazza Carlo Alberto. Il collegio, le scuole pre- 
sero parte anch'essi alla pubblica gioia; Il consiglio 
di città con tina compagnia di pompieri e di music | 
andò sino di di fuori delle mura incontro a $. M., che | 
si degnò tistare alcun poco per sentire un complimento | 
fattogli del sindaco della città; Giunta sulla piazza Carlo 
Alberto, ove sì trovavano le altre autorità principali 
della città (e della provincia , S Mi si compiacque di 


(dal vescoyo,idal generale comandante del ducato; dal | 


vincia. 
fl ‘indi S. M. benignamente ammise alla sua presenza 
un certo numero di giovinette che le recitarono un 
grazioso complimento, e le ollersero un mazzo di fiori; 
le sì separò da noi fra le grida mille volte 


ripetute di 








giunse un ordine che scioglie tutto il municipio, e sta- | 
imane venne da Cuneo un inviato: per aggiustare le cose, 
Già si distribuirono le schede per le nuoye elezioni, di 


tutti i consiglieri, 





Vinoxa, 9 luglio. — Un dispaccio telegrafico, così È perari în ‘ogni modo per. consery 





til Lombardo-Veneto, giunto sabato scioglieva ‘imme- 


Verona) presieduta dal cons. ministeriale cav. Piomi- 
bazzi. Questo ayvenimento, fece buona impressione. 








i ek 





diatamente la sezione civile del ‘governò generale ‘(în |.granti dei vi 


È 





— 10 luglio (dal Lombardo Feneto.) f 

Rileviamo dalla nostra corrispondenza di Verona int 
torno all'affare del prestito che alcunì fra i deputati 
non essendo forniti delle nozioni relative, si sono res. 
cati alle rispettive comuni onde) procaccitrsele; ch 
quindi il rapporto della commissione viene protratto 
venerdì prossimo. Bopo di che'sarà assoggettato all’ap 
proyazione del pleno e quindi del consigliere ministe- 
riale sig, Schwind. 





Lo Statuto ha il seguente carteggio: 
. Bucca, 8 Zuglio. — Ieri sera vi fu un tafferuglio fra 
i contadini di due paesi del nostro piano, con suono 
a stormo e scambio di parecchie fucilate fra di loro, 
Dovete intervenire la ‘forza! pubblica e ‘vi furono di- 
versi feriti, Non so.la\wera; ragione di questo fatto, clie 
disgraziatamente, non iè nuoro nelle nostre campagne? 

Questa mattina alla nostra corte regia è cominciato 
il dibattimento dell'affare di Capannori con molto cons 
corso di curiosi e con numero più che. sufficiente di 
sentinelle. Saprete che si tratta di agire giuridicamente 
contro quelli che il giorno 42 aprile 1849, nel mentn 
che a nome deligoverno provvisorio si faceva una fit 
dizione contro quel comune che dimostrava dei. priît 
cipii di avversione aperta al regime d'allora, arresta» 
rono il capo stessò della spedizione, Santarlasci, il mus. 
nicipio e lo stato-maggiore del. comune stesso, spediti | 
sul luogo come pacieri. per opera dell'allora prefetto 
di Lucca riconducendoli nelle; prigioni dî Lucca ecer 























e di rivolta di sottoposti. contro superiori pubblici 
funzionari. La punibilità della spedizione stessa è statà 
già esclusa da un atto della camera d’accusa; che giù 
leggevasi nel Nazionale di qualche giorno fa; la quale 
riconobbe il governo di quel giorno come govertio di | 
fatto. Oltre a ciò si ‘tratta. di'punire ‘alcune | violenze 
compagnarono il fatto stesso della spedizioî 

Gli imputati pr 
netti, Belli, 
sono due: Roberti ( Ciccio ).e Biagini. L'atto d'accusa 
conchiude per l'applicazione degli art. 62.e 79 della 
legge del 30 novembre 1786. 3 
Si leggono diversi documenti e dispacci telegrafiti 
fra i quali uno col quale il prefetto chiede a Firenz 
di valersi delle truppe dell’Apice e di potere applicali 
le misure straordinarie come’ nell’Aretino, — Risposi 
del ministro dell'interno che ordina il disarmo e l'a 
testo dei. turbolenti. — Risposta ‘del’ prefetto che 
prepara ad eseguire quanto sopra, 1 Dispuecio di 
Guerrazzi delle ‘ore notturne del 12 aprile che 
immediatamente a Firenze il Solera coi suoi munici 
pali a causa di una collisione sanguinosa 
— Il prefetto: fa 
maggiore di _C: 











nti sono'sette: Bartolomei, Giovati=. 























pere che. il; municipio ta 
pannori entrano intermediari e gi A 
tiscono dell'ordine. quando sia retrocesso il corpo di 
spedizione. — Lo, stesso, dirige il municipio' e lo stato» 
maggiore sul luogo con lettera al dantarlasci, ecc. eco 

Si cominciano dopo questo le contestazioni testimo» 
nali che mon hanno in sè nulla di concludente. Qual. 
chuno degli imputati dichiara non aver saputo che il 
Santarlasci fosse il capo supremo della spedizioni; 
tutti poi negano di aver avuto‘ parte all'arresto suo) 
del municipio e dello stato-maggiore e cose simili; 
Questi dibattimenti seguiteranno per tutta la settimana 
almeno. 





























Rowa. — Il Giornale di Roma porta una notilica- 
zione del pro-ministro delle armi De-Kalbermatten nella 
quale è detto che «la santità di nostro Signore volendo 
tutelare nel modo più esteso li pubblica e privata si- 
curezza, si degnò di prescrivere la imponente creazione 
di 5000 uomini dell’arima politica divisa in 4 corpi o 
legioni, l’uno dall'altro indipendente.» 

— È statuito, dice il corrisp. del Mess. Modenese; 
che un prelato spagnuolo debba, è 











re insignito della 


i A i Me 
! porpora + nella, prossima promozione, Al contrario il 
! prelato messicano che, doveva pure essere annoverata 


al collegio dei cardinali, è ultimamente mancato alla 
vita. 3 

Fennani, 9 luglio. — La Gazz. di Ferrara ci dh la 
notizia che il giorno 7 arrivarono colà 600 nomini fu 
sti 


i che rimarranno stazionati in aumento della gaar- 
nigione del forte. : 


AA RIONI A 
ESTERO. 

BRASILE. — Ecco il discorso pronunciato dall’im= 
peratore del Brasile chiudendo la prima ed aprendò. 
la seconda sessione delle Camere legislative dell'in 
pero, pe 

Il 3 maggio S.' M; I. in compagnia  dell’imperatrieo 
si recò al Senato, ove disse: « Degnissimi e onorevoli 
rappresentanti della nazione! Molte città del nostro 

















ludire ancorai complimenti che le.sono stati indirizzati } littorale, specialmente Bahia, Rio de Francisco ve Per- 


nambuco sono state travagliate da una malattia epide- 


‘presidente del tribunale.e dall’'intendente della pro- { mica. I mali cagionati da questo flagello, benchè in- 


feriori a quelli che gli attribuiva lo. sgomento delle 
popolazioni, hanno afflitto il mio cuore, Grazie all'One 
nipotente, il male diminuisce, ed io spero, che esat 
diendo le nostre preci, Ja misericordia’ divina’ vorrà 


allontanarlo per sempre dal Brasile. Queste circostanze 
d 





ficata, le bande che erravano pei boschi 
disperse , ed i capi loro si sono inchinati dinani 
pubbliche autorità. Le nostre relazioni colle 
straniere sono all’istesso punto in cuì sì trovav4i 


principio dell’or finita sessione. Io continuerò adi 
sf 





re la pace; } 
Dei sudditi di quest’impero , spalleggiati dag emi 
ini Stati, si organizzarono din trappe che 
penetrarono a nano armata nel territorio) oltre il QUar. 
reno in contraddizione cogli ordini del. presidente della 










uzzì, Guidotti, Martelli, Torre, Contamat 
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| provincia. Il mio-goverrio. ha dato ordinî e preso op- 
| portune disposizioni per richiamare al loro dovere i 
| sudditi brasiliani, e continuerà a far sparire, perquanto 
Co starà in lui, Je cause onde ebbe origine sì lamentevole 
avvenimento. {o vi ringrazio della cooperazione da voi 
| data al mio governo, e faccio conto sulla sua efficacia 
per sviluppare e consolidare l'ordine pubblico e la 
| prosperità dell’impero. La prima sessione di questa le- 

























— giatara è chiusa, la seconda è aperta. » 

Pla bESI (Morning Chron.). 

0-0 | È 
TURCHIA, — Leggesi nel Sun: 


Gu Esnei ix Damasco. — Abbiamo ricevuto la se- 
nente: dal sig. Mosè Montefior 
Signore. — Qua inchiusa vi trasmetto la traduzione 
in documento ricevuto in una lettera d'un rispetta- 
iguore di Damasco, ‘che verrà letto con soddisfa- 
ie ed interesse nòn solo dai mici correligionarii, ma 
iutti coloro clie, ricordandosi delle persecuzioni cui 
lavano soggetti , pochi anni sono, gli Ebrei in Le- 
te, e specialmente a Damasco, vedranno: una prova 
desiderio che ha ora il Sultano, non solo di difen- 
dall’ infolleranza , iva di innalzarli a quel grado 
hanno tutti diritto, qual che sia la loro eredenza 








Il mio corrispondente scrive. a' 28. maggio, che 
an bey, arrivando qua in principio del mese, dopo 
er pubblicato l'ordine del. Sultano. di. riformare il 
consiglio (che consisteva prima. esclusivamente di mus- 
 sulmani in numero di 12), nominò 5 membri mussu 
inani del consiglio e mandò nota al principal rabbino 
edai capi locali delle Chiese cattolica e greca, in cui 
esprimevasi il desiderio che ciascuna di esse, scegliesse 
un membro che dovesse sedere nel nuovo divano. De- 
gli Ebrei fu scelto un uomo molto rispettato, il signor 
Mer Salaman Farchi , ch'era stato molto, perseguitato 








consiglio municipale, diretta al rabbino principale di 
Damasco : » 

— Ubbidendo alla volontà di S. M. relativa alla 
riorganizzazione dei consigli municipali, in molte impor- 
tanti province dell’ impero ottomano furono già eletti 
molti rispettabili membri collo scopo di costituire il 
consiglio di: Damasco, È tuttavia: necessario che ven- 
gamo altresì eletti membri delle società cristiane ed 
i itiche per voti dalle loro rispettive alte classi 

correligionatii. Il rabbino principale! è perciò invitato 
‘la congregare i membri precipui della comunità, © col 
. loro aiuto e concorrenza nominare qualche persona 

| retta ed intelligente e deputarla per assistere al consi- 
BE: di domani per la conferma della sua nomina a 
À questa arrecare una 

























ona che verrà eletta a presentarsi domani al con- 


0. La 
Rajiab 7, 1266. 


y Osmaw ey presidente del consiglio. 








d GRECIA. — Arene, 2 luglio. — Ecco il testo del 
| muovo progetto di legge sulla stampa: 
Art, 1. Viene punito con 'settè anni di reclusione al 
iù, tanto chi offenda, calunnii od oltraggi divettamente 
ediante la stampa, di scritti o di figure il re o la 
legina sua agusta consorte, ovvero cerchi d’inspirare 
odio o disprezzo contro le persone o contro l’autorità 
av 
(Ant. 2. La suespressa pena della reclusione può es- 
ere conimutata în almeno un anno d’ arresto, verso 
ichiacazione' dei giurati (sia in seguito'a domanda o 
ontaneamenté) ‘che esistano circostanze mitiganti, 
| Art. 3. L'articolo secondo della legge del 4 dicem- 
| ‘bre 1837 è abrogato per quello ch’ è contrario alla 
presente legge. - : 











[G INGHILTERIA:—1l' duen' di Cambridge che cessò 
“di vivere (e per la ‘cuì morte tutti i giornali hanno 
| preso il lutto), è il settimo figlio di Giorgio TIT da cui 
era molto amato; Nella sua prima età esso manifestò 
‘un gusto deciso per la carriera militare. Nel 4793 esso 
serviva nell’armata inglese sotto Duncherque. Il 13 set- 
| tembre di quell’ anno rientrò in Inghilterra con l’a- 
ito lacero in più luoghi da colpi di sciabola. Esso 
avea ricevuto nei combattimenti 9 ferite, di cui una al- 
— Pocchio. Nel 1794 fu fatto colonnello ; nel 4795 rice- 
vette il titolo di duca di Cambridge. Il Parlamento gli 
ccordò una pensione di 12m. lire sterline, ossia 300m. 
nchi) che gli fu poscia aumentata a 27m. live ster- 
cioè 735m. franchi. Fu poscia governatore, 
(Morning Post deb.9 luglio). 
Fu ieri dopo mezzogiorno che la spoglia mortale 
Roberto Peel fu portata all'ultima sua dimora, 
le e tranquilla chiesa di Drayton-Basset, dove 
mo le ceneri dei suoi genitori. Qualche amico, il 
ome e riputazione davano alla cerimonia un ca- 
pubblico, hanno, accompagnato il feretro del 
omo di Stato, Il carro funebre era ornato di 
e degli emblemi araldici del. defunto, in 
quali brillava la parola: industria. I conta- 
a municipalità di ‘Tamwortli, borgata: che 
'R. Peel alla Camera dei comuni, si erano 
seguito. La chiesa di Drayton-Basset è un mo- 
ficio; la cui costruzione sale ad un'epoca as- 
« All’interno i muri offrono nulla di note- 
etto qualche lapide di marmo con brevi iscri 
i Leggesi ciò che segue sulla più appariscente : 
n questa tomba situata in questa chiesa sono de- 
ti gli avanzi di Roberto Peel, baronetto, nato a 
| Drayton-Manor e di Lady Peel sua moglie, figlia di 
f. li -Vater, studiere; nato a Bury nel ‘Lancashire. 
| Ba loro 































prole innalzò ‘questo monumento alla memo- 
i: pa diletti loro genitori come attestato di gratitu- 
n) : 





IAN TR NITTI inni 





| 
j 
I 
I 
Ì 


nel 1840. Ecco la nota di Osman bey, presidente del | (Non ancora (battezzati) 16 





GIORNALE DI TORINO 


SPAGNA, ‘73,11 giornale, l'Espana: dà lo specchio seguente 
dei vapori da guerra spagnuoli. 


Varoni ps GUERRA ESISTENLI. 








Data della 
Nome Cannoni Forza in cavalli. ‘costrus. 
Blasco de Garay 6 350 1845 
Pizarro 6 350 1849 
Colon 6 550 1849 
Castilla 3 300 1846 
Léon De, 2 250 1846 
Vulcano . 0... 6 200 1845 
Lepauto R 6 200 1946 
Isabel ll. /; 4 192 1854 
Alvaro De Dazan 5 160 1840 
Congreno 5 160 1840 
Reina di Castilla 2 160 41846, 
Elcano 2 100 1846 
Magellanez. 2 100 1846 
D. Juan de Au 2 100 1849, 
Peninzula 2 70 , 
Andaluz }. . 4) 5 
Vigilante 2 120 1845 
Alerta 2 120 1845, 
Piles ONIVPR. 150 1844 
Vapori in costRUzIONE. 
A Ferrol. 
D. Jorge Juan è 350 
D. Antonio Ulloa 6 550 
Narvaezii.nn e; 05 140 
A Cadice. 
Herman Cortes 6 360 
Vasco Numez de Balboa 6 Sh0 
A Lonura 
Dona Jsabel la Catolica 16 500 
Don Fernando EI Catol. 16 500 
500 
(Idem) 16 500 
Totale Cannoni > cavalli 
Vapori da guerra esistenti 16 59° 3,062 
Guarda-coste 3 8 
ln costruzione ; ..,, 95 
160 








FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dell'11 
luglio. — La tornata è aperta ad un’ora e mezzo. 

Il sig. Emilio di Girardin sale in ringhiera (segni di 
stupore). L'onorevole membro depone alcune petizioni 
(ilarità). 

Foce dal centro. È la vostra dimissione ? ( nuova 
ilarità). 

Il sig. di Girardin ritorna al suo posto senza rispon- 
dere alla interpellanza, 

L’ Assemblea adotta senza discussione un progetto 
di legge d’ interesse locale interessante il dipartimento 
del Morbihan. 

Discussione del progetto di leggé relativo al mante- 
nimento dello stato d’ assedio alla Pointe-à-Pitte ed 
alla applicazione della stessa misura alla colonia della 
Guadalupa. 

Il governo ia chiesto 1’ urgenza e la cominissione 
propone di dichiararla. — Adottata. 

Il sig. Schoelcher combatte il progetto perchè non vi 
vede punto ragione e perchè tende ad incriminare una 
popolazione tranquilla. Tutto si fonda sulle passioni 
sollevate sui processi di Marie-Galante © sopra alcunì 
incendi scoppiati in alcuni luoghi. 

Il sig. Bissette comincia dall’ insorgere contro le di- 
zioni di classi , di negri, di bianchi, di mulatti di 
cui parlò il preopinante. Tali distinzioni più non esi- 
stono nelle colonie. In quanto alla misura per sè stessa 
egli l'appoggia, poichè deplorevoli fatti avvennero da 
qualche tempo in qua. 

Noù bisogna attribuire il male ad una classe di per- 
sone, ma bisogna occuparsene e rimediarvi. Nella sua 
opinione alle colonie i magistrati stanno tra gli ecci- 
tatori. 

Il sig. Francisque Bouvet presenta un emendamento, 
il quale tende a lasciare alle municipalità il diritto di 
dichiarare lo stato d'assedio e nei loro comuni rispet- 
tivi secondo il bisogno (oh! oh!). 

L’artieolo primo viene adottato. 

Il sig. Perrinon chiède vi si aggiunga per emenda- 
mento: « L'isola di S. Martin viene eccettuata da tale 
disposizione. » La commissione wade 


























L’emenda- 
mento è adottato. Si procede allo squittinio. Eccone 
il risultamento. Numero dei votanti 644, per l'adozione 
449; contro 195 

Seguito della discussione del progetto di legge sulla 
cauzione dei giornali e sul bollo per gli scritti perio- 
dici e non periodici. 

Il sig. di Chasseloup Laubat relatore, rende conto 
dell’esame fatto dalla commissione dell’ emendamento 
del signor di Charmuy che le venne trasmesso. Code- 
sto emendamento venne evidentemente presentato allo 
scopo di attenuare l’effetto dell'adozione dell’emenda- 
mento. de ‘l'inguy. La fia degli‘autori degli articoli 
vertà apposta agli originali o sugli stessi giornali? (ru- 
mori a sinistra). L'Assemblea;la commissione, il governo 
vollero una cauzione. Essi vollero una, responsabilità 
collettiva, ma inoltre il sig. de Tinguy volle che in 
caso di processo sì possa dirigersi all'autore. Ecco dun- 
que il senso-che noi diamo al suo emendamento (mor- 
morio), E per istabilire. codesto senso, noi ‘vi propo- 
niamo di adottare l'emendamento del signor. di Cha- 
rency nei seguenti termini : (profondo silenzio). 

La firma richiesta dall'art. 1 verrà apposta solamente 
all’originale dell'articolo, la cui ostensione non potrà 
essere richiesta che dentro un mese, incominciante 
dalla pubblicazione dello stesso (agitazione). 

Il signor de Laboulie combattel’interpretazione data 
all’èrvendamento: del signor de Tinguy. 

Il signor de ‘Tinguy, l'Assemblea, ed ‘egli stesso \in- 
tesero che la firma; dell’autore ‘dell’articolo apposta al- 




















l'originale verrebbe stampata nel giornale. Il risulta- 
iiento dell’arldizionale solamente nell’emendamento del 


n n EEGS5 





per cento, oltre l'interesse ordinario di, egual somma, 
complessivamente dell’8 per cento, oltre il 3 0/0 pas- 





i signor di Chatency si è ‘di far dive all'Assemblea il con- | sato alla riserva che pei 16 anni di esercizio ammonta 


i 
| 





il 
.Ì 
i 
] 





| halfestè concluso colla Danimarca. 
! dello/Sehleswig, il signor Schleid: 


Î 
frario di quello che ieri lia detto. i 
In quanto a me, egli dice, volli la pubblicità del 
nome degli autori dei giornali. Voglio conoscere'a chi 
prendermi; voglio afferrare corpo a' corpo i giornalisti 
diffamatori e caluuniatori (benissimo!) 

(La seduta continua). 

— La commissione iitaricata di esaminare il pio- 
getto di legge relativo al bollo ed alla cauzione pei | 
Giornali si radunò questa mane per sentirè i signori 
estensori in capo ed ì direttori dei principali giornali 
di Parigi, tra gli altri i signori Veron, Lavalette, De- 
lamarre ecc. 

Si è proposta alla commissione la cifra di 3 e di 4 
gent.; essa ne accordò 4 e 5. 

In seguito si occuparono dell'emendamento del sig. 
di Tinguy,adoitato ieri dall'Assemblea e presso l'articolo 





del quale s’introdusse per infirmarlo, un sotto-emen- 
damento proposto. dl signor di Charency. La commis- 





Sione dichiarò cl'essa'rigetterebbe quest'oggi l'emen- 


È: nel suo complesso. Vè ‘a credere che l’effetto 


del voto di sorpresa avvenuto ieri, sarà per tal modo 


distrutto. (Corrisp.) 





ALEMAGNA: -- Scrivono di Annover în dita 8 lu 
glio ull'Yndependance Belge. 
Îo profitto di un viaggio fatto nell’Annovet, per dirvi 








gode di una stima generale, e quantunque io ignori 
v'egli potrà resistere ai futuri attacchi reazionari, gli 








cesto; che per ora non sì osa affrontare Ja popolar 
ond’è circondato ed è temporariamente consolidato. 

Nell’Annover esiste tuttavia la guardia nazionale, la 
bandiera tricolore, la libertà di associazione, tutto, ciò 
le conqui- 





insomma, che in Alemagna sì usa chiamare 
ste ldi marzo; © per le'cose non stanno che meglio, « 
l'ordine è perfetto. Alle Camere non si discute niente 





che possa interessare l'estero; i deputati si occupano 
di Îtavifte postali, di strade ferrate e di alti migliora- 
menti interni. 

Eccovi però una notizia di qualche momento. Qui si 
spera che le Camere ed il governo non ratificheranno 
il trattato che la Prussia, a nome della Confed erazione, 

Infatti un inviato 
è stato molto bene 





| accolto in questa città alcuni giorni sono: E poi le Ca- 


lun solo governo della Confederazione rifiuta di ra 


niete ‘annoyeresi sono il corpo legislativo più tedesco 
di quinti ancor Ye n’abbiano în Alemagna, cd è a sup- 
Ora, se 





porsi che accorderanno difficilmente la ratific 





[lette fa convenzione del 2 luglio, questa resta ‘senz'efe 





fezto è ne avverrà una nuova complicazione fra la Da- 
fiimarca e la Confederazione germanica. 
-- Risulta dal Monitore prussiano che il vi 


sia ha conferito l’ordine del. merito militare 


di Prus- 
al gene- 
fa, e al 











, luogotenente generate di Sic 
ta napoletano Gross. 


rale Filangie 





generale di br 


AUSTRIA. -- Viensa , 10 luglio. -- Leggesi nel Corr. 
Ital. -- \l sig. barone de Haynau fu sollevato dal suo 
posto eminente che occupava in Ungheria. La sensa- 
sione prodotta da questo fatto fu universale e profonda, 
‘ma lo diciamo senza tema d’essere smentiti, essa fu 
‘completamente vantaggiosa, Nou fu senza pena, che 
dutti quelli che osservarono con qualche attenzione 
l'andamento della cosa pubblica in questi ultimi tempi, 
widero in più d’una parte della monarchia la macchina 
governativa mancare di quella unità d'azione indispen- 
sabile in ogni Stato bene amministrato. Noi non yo- 
Igliamo riandare i motivi che hanno indotto il mini- 
‘stero a sottoporre a S. M. l’imperatore ln dimissione 
‘d'un uomo che rese indubitabi i allo Stato, ma 
certo è che devono essere fortissimi. Quello che per 
altro è permesso concludere da questo inalteso avve- 
nimento è che il potere rimase nelle mani în cui deve 
gtrovarsi intatto, cioè in quelle del ministero, composto 
dei consiglieri responsabili della Corona. 








la 








servi 








VARIETA?. 


Navigazione del Lloyd austriaco, e nuove parole sulla 
proposta di una; società italiana. 

Nell’appendice del num. 75 della Guzzetta Piemontese 
facendo la proposta per l'attuazione d'una società ita- 
liana per la navigazione a vapore che avesse a dare la 
iano alla greca che si sta costituendo, abbiamo ac- 
cennata al Lloyd austriaco, indicandone la potenza, e 
divpiù le tendenze che lo spingono ad estendere la 
sua azione anche sulla costa occidentale d’Italia. 

Abbiamo: ora sott'occhio îl resoconto per l’anno 1849, 
fatto nel sedicesimo congresso centrale di quella so- 
cietà. dalla di 
interessi, 

Da questo resoconto rileviamo che entro l’anno cor- 
rente la /lotta: (sic) del: Lloyd: ascenderà a 31 piroscafi 
della complessiva forza di 4910 cavalli, e della portata 
di 14,275. tonellate, e che non bastando ai bisogni del- 
l'impresa sì avviserà ad aumentare ulteriormente il nu- 





zione che alacremente ne governa. gli 





mero, dei vascelli, e si darà tosto mano alla costru- 
zione di alcuni grandi piroscafi nuovi. Così la rela- 
zione» 
© I viaggi compiti nel 1849 furono 849, coi quali si 
percorsero 428,319 miglia , trasportando. 143,028 pas- 
saggeri, 37,232,(42 di fiorini, cioè 96,80,239 franchi | 
e 20 cent., 342,099 lettere, 24,946 pacchi e 199,650 | 
colli di merci del peso di 345,297 centinaia, ; 
Il capitale della. società è di we milioni di fiorini, : 
cioè 7,800,000 franchi , il (dividendo pel 1849 fu del 4 





i 
aleun che intorno agli affari di questo paese. 

Il ministero resta. Sì trattava di sopprimere nell'ar- 
mata due o tre reggimenti di cavalleria. Il re, dopo 
aver tentato ogni mezzo per respingere questa misura 
di economia, finì per cedere. Del resto il signor Stuve 









ormai al 21 12 per 0{0. 

Il reddito lordo dell’anno ammonta a 2,250,394 21 
fiorini. 

Queste cifre sono abbastanza eloquenti, © torna sul 
periluo qualsiasi commento per dimostrare e come gli 
azionisti colgano un largo profitto dei loro capitali, 
quali vantaggi debba trarre il commercio austriaco, e 
specialmente quello di Trieste dalla intelligente attività 
di chi dirige una delle più operose imprese. private di 
cui ci sì offra lo spettacolo. 


Nella citata appendice io accennava alla mira di quella 
soci 





ta potente, e ne annunciava la comparsa sulla co- 
sta occidentale d’Italia, Leggesi nella relazione dei di- 
rettori, che già da alcuni mesi trovasi in Napoli il 
segretario sig. Pi N. Schaefer, onde venire possibil- 
mente ad un accordo con quel governo per lu toccata 
di parecchi porti della Puglia. Potete ene immagi- 
nare che non sarà dillicile l’accordo tra l’Austriaco € 
Ferdinando. 

fn un articolo poi del Lloyd austriaco (n, 119), in- 
titolato Desiderii di Trieste, e stampato in» occasione 





della visita dell’imperatore, sta scritto. quanto segue : 
« Sarebbe poi desiderabile, ed anzi di assoluta rece 
< sità, che la navigazione austriaca a vapore compren- 
« desse nella sfera della sua attività la parte meridio- 
« nale dell’Italia , la Sicilia ‘atteso Ja somina impor- 
© tanza del nostro cominercio con quell’isola, che ot- 
« terrà appena il suo sviluppo pieno quando sarà ul- 
“ timata la strada ferrata da Trieste per lu Germania, 
< © quando contemporaneamente una linea di vapori, 
« toccando i principali punti della costa occidentale 
e dell’Italia, andrà congiungere Trieste con Messina, 
« Catania, Palermo ed altri porti della Sicilia, 

È notevole l attifizio col quale sì cerca in queste 
parole di far intravedere il vero concetto senza espri 
merlo chiaramente., Vi si parla prima della parte me- 
ridionale d’Italia che poi si r 
principali puoti della costa occ 
M Stava bene a quei signori 
di velare il loro pensiero, nè io vorrò per questo 
condannarli, ma condammerò severamente 
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tringe alla Sicilia, e dei 





lentale a proposito di 





ina, Catania e Palermo. 





li Italiani 






tando ancora inoperosi lascieranno f' 


‘e agli st 
nieri quello che deve esse 


loro. patrimonio, 

Quando quattro mesi fa diceva delle misure che 
prendeva la società austriaca per estendere lc 
perazioni al regno di Napoli ed alla Sicilia le mie in- 
formazioni erano, esatte, ed ora ne avete sott'occhio la 
prova; quando vi faceva il pronostico che quella di- 














scara bandiera sarebbe comparsa nel mare Tirreno e 
nel Ligure argomentava da quello fatto a ciò che si 
sarebbe fatto, e le riveli 





ioni non abbastanza discrete 
della stampa triestina vengono a conferma della mia 
sentenza. 

L’ interesse e il decoro del commercio di Genova 
esigono che cessi l’indugio e che si metta subito mano 
all'opera. La limitata somma di sette ad otto milioni 
basta per dare la maggiore estensione all’ impresa ; la 
singolare attitudine dei Genovesi in ispecie e di tutti i 
regnicoli assicura favorevole la riuscita, e, tutto pro- 
mette che i dividendi daranno un conveniente provento 
ai capitali impiegati a questa, maniera. 








È poichè ho tessuto di citazioni questo breve arti- 
colo, permettete che ne aggiunga un’altra. Nella rela- 
fatta dalla io del 1850 
dell'azienda della marina, alla categoria 13 sulla riavi- 
gazione dei battelli a vapore che mantengono la cor- 
rispondenza tra la Sardegna e gli Stati di Te una 
viene discusso se torni più utile all’ interesse pubblico 
zio l'industria privata anziché 
sostenerlo per opera del governo. 

La commissione era; condotta' a preferire il primo 
sistema, uon tanto per viste di economia, quanto per 
altre e più elevate considérazioni. | Osservava da prima 
l'interesse reale dello Stato ad avere ne'suoi'porti è 
coperto della sua bandiera un naviglio a vapore nu: 
meroso , il quale ‘in tempo di guerra possa venire’ a 
sussidio della marina militare. Considerava come tutte 
le altre nazioni marittime si fossero. appigliate: 4 qué- 
sto partito, e rammentava di quale aiuto sia stato al- 
l'Austria nella guerra. scorsa il numeroso naviglio a 
vapore del Lloyd di Trieste. 

Su dunque, generosi Liguri, su voi pure fratelli Niz- 
zardi, smettete ogni indugio. Il vostro interesse v'invita, 





zione commissione del bilar 














l’incaricare di questo serv 











l'amore che portate grandissimo alla patria comune ve 
lo impone imper 








samente, nè sarà cello per mancarvi 
l'appoggio del governo eccitato formalmente dalla  co- 
missione del bilancio ad occuparsi di questa grave qui- 
stione. AM 





TRIBUNALI. 


Tonxo, -- Teri il magistrato d'appello tenne pubblico 
dibattimento contro'il dletenuto Pellerino G 
Candia, inquisito con altri di molte gr 














vanni di 





ni con arma 
da fuoco e spari, di rivolta ai carabinieri con ferimento 
e minaccia a mano armita di pistola, e specialmente 
contro il bravo carabiniere Rayneri che lo arrestò nella 


sera dei 23 maggio 1859, mese în cui vennero le gras- 





sazioni comniesse. 
Gixovs, 10 Zuglio. — Nei giorni 5, 6 e 8 corrente 
sse criminale del magistrato 





ebbero luogo nanti la el 
d'appello ì pubblici dibattimenti pel saccheg 
vetture Omnibus avvenuto la mattina del 16 gennaio 
1849; ‘al luogo la Coscia fuori le porte de 
e pel tentativo «di simile reato seguito nel dopo pranzo 
di detto giorno sulla piazza dell'Annunziata in questa 

Quindici erano gli aceusatij dé quali 4 
nuti e tutti vetturini. Il (magistrato pronunciò i 


io delle 








fa Lanterna 








2 





sentenza colla quale furono condannati otto «degli 


cusati alla reclusione, e tre alla pena del carcere, es- 
sendo stati assoluti gli altri quattro accusati, 


ac- 
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cenni 
Casate. — Il magistrato d' appello di Casale tondarabi] 


alla pena dei lavori forzati per anni quindici ed alla 
berlina Giuseppe Lavezzi del fu Michele, d’anni 27, e 





Michele Bagnera del fa Giuseppe, d'anni 30, nati e re- 
sidenti ad Ottobiano, contadini, ditenuti ed accusati di 
grassazione a mano armata con mancato omicidio e fe- 
rimento commesso verso la mezzanotte dal 28 al 29 
scorso agosto 1849, alla cascina Baraggia, finì di Gar- 
lasco, e sulla persona del canonico Capra Eugenio, con 
essersi introdotti di viva forza nella di lui casa e aver 





quindi opposto resistenza contro î reali carabinieri, 
cagionando una ferita al carabiniere Carena, 
Processo Guerascni. — Si legge nel Carroccio del 13. 
Cisire. — Lunedì scorso (8) in esecuzione di pre- 
cedente ordinanza del magistrato d'appello di Casale 











































la sala dell'udienza criminale fu aperta al pubblico, che 
numerasissimo accorreva per ascoltare l'accusa e le 
difese nella causa contro il prete Grignaschi e comz 
plici. 

Alle ore 10 l’ayv. Minghelli, sost. avv. fisc. gen., in- 





cominciò le sue elaborate requisitorie, che durarono 
per ben tre ore. A conclusione de’ suoi - ragionamenti 
credette quel funzionario di dover conchiudere: per 
Vassolutori1 delli Francesco Ferraris fa Giuseppe e Pio 
Lusana, e per la condanna degli altri inquisiti, cioè 
del notaio Provana ad un mese di carcere, e L. 1000 
di multa colla. suss ere; del Francesco 
Betta al carcere sollerto; delli Pio Ferraris, Francesco 
Ferraris di Gio. Domenico e Giuseppe Fracchia ad un 
anno di carcere a die; delli sacerdoti Giovanni Gam- 
bino e Giovanni Ferraris a tre anni di relegazione; del 
prevosto Lachelli, ed economo Marrone a cinque anni 
della stessa pena; del sac 
7 anni della stessa pena; della Domenica Lana e Lui- 
gia Fracchia a 10 anni della stessa pena; e del sace 
dote Francesco Antonio Grignaschi a 25 anni di rele- 









iaria del ca 











lote Francesco Accattino a 








gazione, ed alla emenda e nelle spese. 

Lunedì, martedì, mercoledì furono impiei 
difese degli accusati presentate dall’egregio 
veri conte Balestrero, dall’eloquente avv. Bi 


ati alle 
dei po- 
fferio, dal- 
avv. Cor- 









l'avv. Pagani sost. avv. dei poveri, e dag 
dera e Ramelini. 

Giovedì furono uditi gl’inquisiti. Il Grignaschi mancò 

Se stesso; egli non sostenere con dignità la 
persona cuì voleva rappresentare; parlò da mi 
ma non da profeta! L’ Accattino mostrò che se nullo 
era il suo sapere, meno era la di lui buona fede. Il 
Lachelli parlò con molto ordine, ma studiati e non 
sentiti erano i suoi concetti: voleva con commuovere 
gli animi dei giudici, far tacere la loro giustizia: al 
Lachelli successe il D. Marrone, che parlò bene da in- 


seppe 





ico, 


spirato e da vero settario: le sue proposizioni non 
erano sillogismi ma pretti solismi. Il sacerdote Ferraris 
si mostrò qual è di poca buona fede, e di poca intel- 
ligenza. Il Gambino non sapeva che cosa si dicesse. Gli 
altri inquisiti si rimisero alle cose dette dai loro di- 
fensori, eccettuata la Fracchia, la quale sciorinò una 
storia di visioni e di rivelazioni le quali dimostrano 
tutta la sua furberia: ed il notaio Provana il quale 
volendo provare ciò che il pubblico ministero ammet- 











teva non essere cioè la credenza de'millenarii conda 
nata dalla Chiesa, ebbe a soffrire molte interruzioni dal 
sig. presidente che gli faceva riflettere non dovere di- 
fendere la credenza, ma il‘suo libercolo Crux de Cruce. 

Chiuse quella seduta l’avv. Brofferio con acconcie 
parole a favore del Grignaschi. 

Il magistrato rimandava Ja prolazione della sentenza 
pel giorno 15 luglio a ore 10 del mattino, 

Possiamo assicurare che verranno fatte di pubblica 
ragione le requisitorie «del pubblico ministero e le ar- 
righe degli egregi difensori. 








FATTI DIVERSI. 


Tono. — Dalle: 8 alle 10 di sera del 13, nelle vi- 
cinanze di via Nuova (via Barra di Ferro), una povera 
donna fu devubata di tutti i suoi. risparmi ;' il furto 
fu commesso mediante false chiavi. 





— Nella notte del 27 scorso giugno nelle vicinanze 
di Sassi fu derubato un cavallo ed una mula a danno 
di un povero carrettiere, 

Nella sera dell’8 corrente sul pubblico pascolo di 
Baldissero si tentò derubare una vacca; i giovani guar- 
diani delle varie bestie che eranvi a quel pascolo si 
misero a gridare, cd î tre ladri se ne fuggirono, 

Da un mese a questa parte nelle vicinanze di questa 
capi 
valli; è l'impudenza dei ladri giunse ‘a tal punto che 
padre e figlio conducendo due carrettoni carichi di li- 
moni, mentre uno restò addormentato sul primo car- 
rettone che era guidato dal figlio, abdussero il cavallo 
e carrettone del padre che teneva dietro al primo; il 
fatto avvenne nella scorsa settimana nelle vicinanze di 





le e dei vicini paesi seguirono varii furti di ca- 








Sangano. 
Nella notte del 10 all’41 due ubbriachi insultarono 
pubblicamente e minacciarono con coltelli tre distinti 





emigrati; ma la guardia nazionale (piechetto dello stato 
maggiore ) pervenne ad arrestarne uno che fa dagli 
offesi perdonato. 


1/14 corrente nel comune di Rivalba, cantone Bricco 
i vicini d’abitazione s'accorsero che da tre giorni man- 
cava Gio Marchio Restello, che fu trovato morto in un 
cofano di sua casa legato con fune alle gambe, e mani 
pur legate în croce. 

— Dalle ore 2 alle 4 pomeridiane del 12 corrente, 
col mezzo di falsa chiave, dei ladri si introdussero 
in un alloggio al 2.do piano via di Po, ed esporta» 
rono vari oggetti di vestiario, non che quattro monete 


si x pi f 
d’oro; il danno è calcolato L. 500. | 

— Nella notte dell’11 al 12 luglio, mediante sforza-'! 
mento della toppa , altri s'introdussero in un alloggio | 


in via di.S. Teresa, e derubarono vari oggetti pel va- 
lore di L. 240. 








IL RISORGIMENTO GIO: 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 10 luglio in Torino. 


1 

| 

Î 

Stewart Adolfo inglese, gentiluomo, da Civitavecchia. — Li- | 
nati-Baccardi Isabella di Barcellona, contessa, da Parma. | 
— Desloges Carlo di Francia, possidente, da Firenze, — 
Rava Mosè di Reggio, dottore, da Parma. | 

Partiti il di 10 luglio. 

HoJlis Samuele inglese, possidente, per la Svizzera: — Baillie | 
Alessandro, id. — Knudtzon Giorgio, id. — Wilson Fede- { 
rico id., ingegnere, per Roma. — Wallworth (de) Jenison, { 
ciambellano e ministro bavarese, per la Svizzera. — Cha- { 
loin, segretario del suddetto , id. — Wich Federico di | 
S. Gall, possidente, id. — Fosca-Freschi di Venezia, si- 
guora, per Genova. — Battaglia Giovanni di Milano, ragio- 
niere, per Milano 

Arrivati il di 11 luglio 

Smith Giuseppe inglese, studente, da Parigi. — Schulte Eo- 
rico di Prussia, possidente, da Milano.— Delessert, addetto 
alla legazione francese a Torino, id. — Rampon Gioachino 
di Parigì, possidente, da Roma. — Luneau Giulio di Brest, 
id., da Firenze. — Foureau Gabriele francese, medico, da 
Parigi.— Dufour Aristide di Bordeaux, possidente, da Lio- 
ne. — Serradifalco di Palermo, duca, da Firenze.— Bordini 
Giacomo di Milano, possidente, da Milano. — Pariani Gia- 
como id., parroco, id. 

Partiti il dì AY luglio 

Desloges Carlo francese, possidente, per Ginevra. — Demia* 
nay Giulio di Rouen, id., per Nizza, — Marmion Giuseppe 
di Grenoble, colonneilo, per Francia. — Bevilacqua Carlo di 
Bologna, marchese, per Prussia. — Valcarenghi Fortunato 
di Crema, possidente, per Ciamberì. 








DECESSI del 12 luglio in Torino. 
N. (15 





Dal 1 gennaio, totale » 3289, 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. 
Benuino, 8 luglio. — Leggesi nel Monitore Prussianò? 
Il Re ha ieri ricevuto in udienza privata nel suo ca= 
stello di Potsdam l'ambasciatore straordinario sardo, il 
signor marchese Ricci e l'ambasciatore 
del re delle Due Sicilie 
denziali dei loro sovra 
Il Monitore Prussiano pubblica il protocollo che 
forma parte del trattato di pace fra la Prussia e Ja 
Danimarca. Eccone il tenore: « S. M. il re di Prussia 
e S.,M. il re di Danimarca venendo da conchiudere la 
pace fra la Confederazione germanica e la Danimarca 
col trattato firmato oggi dai loro plenipotenziarii, hanno 
inoltre convenuto le stipulazioni seguenti: 
I. Immediatamente dopo lo scambio delle ra- 
tifiche per parte della Prussia e della Danimarca del 
presente protocollo, S. M. il re di Prussia ritirerà in: 
lieramente dai ducati di Schleswig, di Holstein e di 
Lauenburg Je truppe prussiane stazionate, in. virtù 
dell'art. 4 della convenzione d’armistizio del 10 luglio 
1849 nello Schleswig meridionale. Le truppe neutre 
stazionate al nord della line emarcazione abban- 
doneranno lo Schleswig în pari tempo che le truppe 
prussiane, 

















straordinario 
conte Grifeo ed accolse le cre- 
ni, 























« S. M. prussiana si obbliga a non frapporre ostacoli 
alle misure militari, che dopo l’evacuazione del ducato 
di Schleswig potranno essere prese in questo ducato 
dal governo danese. 

« Prima che le truppe prussiane abbiano effettuato 
la loro ritirata dal ducato di Schleswig, la Danimarca 
non, farà entrave nissuna forza militare sul continente 
di questo ducato a meno che vi entrino le truppe del- 
l’Holstein. Tuttavia Ie truppe danesi non potranno ol- 
re la linea di demarcazione prima che le truppe 





trepassa 
prussiane non abbiano intieramente evacuato lo Schles- 
wig a termini dell'articolo seguente: 

« Art, IL Undici giorni dopo lo scambio delle rati- 
fiche del presente protocollo, le truppe prussiane do- 
wranno aver passato il confine che separa lo Schleswis 
dall’Holstein. 

« Undici giorni dopo questo termine esse dovranno 
aver evacuato i ducati di Holstein e di Lauenburg. 

« Art. III. Le alte parti contrattanti Simpegnano a 
ratificare il presente protocollo e a farne scambiare le 
ratifiche a Berlino entro otto giorni, o più presto an- 
che se possibile. 





Fatto a Berlino, il due luglio mille ottocento cinquanta. 
i) — Westmoreland — Usedom —F de Pechlin 
Reedt-A. IP. Scheelz. 





(Firma 





Bonsa vi Panici dell’11 luglio. — Come ieri la borsd! 
fa senz’aftari. L 

Il 5 0,0 chiude a 95, 70 in ribasso di 40 cent.; il 
3 0/0 a 57, 55.in ribasso di 5 cent. 1 fondi esteri gf 
sono bene sostenuti. Circolava nissuna notizia. capacé 
d'influire sui corsi. Si crede che l'emendamento Tinguy' 





non recherà pregiudizio alla legge sulla stampa ; e si 
crede anche ‘alla possibilità di un voto contrario avente 
per iscopo di annullare questo emendamento, Si aspetta 
con impazienza la notizia dello sgravamento della red 
gina di Spagna. 

N 50,0 piem. (cert. R.) a 86, 80 è in'rialzo di 10 
cent. Il vecchio imprestito a 960 în ribasso di 5. 

Bonsa ni Panici del 12, — Gli affari in fondi pubé 
blici furono ancora meno animati alla borsa di que? 
st'oggi che a quelle dei' giorni precedenti. Il 5 0/0 vit 
mase per quasi tutta la borsa a 95, 60, corso col quale 
terminò in meno di 10 cent. rispetto ieri; fece 95, 68 
e 95, 55 al più basso. Il 3 010 find 
come ieri a 57, 50. Prima di impegnarsi iù affari si 
aspetta la conchiusione della discussione sul progetto 
di legge riguardante Ja stampa. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ierî il 5 00 
terminò a 95, 45 in aumento di 5 cent. ed il 3 00 
senza cangiamento a ‘57, 50. 











al più alto corso, 














\LE DI TORINO 











Fondi esteri: I 5 0]0 belgi (18/0 e 1842) a 100/38 
aumentarono di 18 0/0, €d il nuovo prestito fomano 


| di 1,4 010 a 77 1j2: L'antico di 77/3} a 77 4)2 calò 


i 
1} 0/0. Il 5 0j0 piemontese (cert. R.) di 45 cent. a 86 
35, e l'antico prestito di Piemonte di 5 fr. da 960 
a 








ERRATA-CORRIGE 


Nell'articolo inserto nel nostro numero di sabbato sui di- 
ritti di navigazione, pag. 2, ol.1, lin. 29, invece di Le dasse 
sui legni sono analoghe ai diritti che si pagano nell'acqui- 
stare il diritto di esercitare alcune arti liberali ecc, sì 
: Le tasse sui legni sono analoghe alle tasse sulle 
re pubbliche, e quelle per le patentì di capitano sono 
analoghe alle tasse che si pagano écc. 

Linea 78, incece di: Poiché conviene prima riconoscere 
le due classi dall'istituzione in poi; si legga: Poiché con- 
viene prima riconoscere la proporzione in cui contribui- 
rono le due classi dall'istituzione in poi. 

Colonna 2, linea 17 (nota 1), invece di: Il risultato com- 
plessivo da noi giudiccto; si legga: Il risultato comples- 
sivo da noi indicato 














La Direzione del giornale /% Friuli ci prega di 
riprodurre nelle nostre colonne questo suo pro- 
gramm 





Il Friuli tenne la sua promessa di accrescere il for- 
mato, e di dare supplementi per lc icggive disposizioni 
ufficiali: ina perchè al favore sche gli venne mano mano 
crescendo nella Penisola corrispondano più sostanziali 
miglioramenti, esso accresce ora le forze della sua:re- 
dazione. Ciò gli permetterà di trattare più a fondo le 
questioni del giorno ; di dare all’ appendice maggiore 
importanza , varietà e regolarità ; e di, far sì; che le 
notizie politiche, quanto pronte, sieno altrettanto com- 
plete , e desunte sempre dalle fonti originali delle di- 
verse lingue. 

Una volta per settimana l'appendice sarà allatto let- 
teraria,, onde non dimenticare le relazioni ; che colla 
vita giornaliera ha la letteratura civile. 

Il commercio, le arti, l'agricoltura, fattori della pub- 
devono avere un posto permanente in 

















blica prosper 
ogni ‘giornale | che si rivolge ad un gran numero di 
lettori e segnatamente alla classe più operosa della na- 
zione; el’ appendice del Friuli si occuperà due volte 
tiimana di questo e di oggetti economici e téeno? 
in genere. Ogni settimana P appendice conterrà 
articoli originali sull'educazione, sui miglioramenti sò- 
ciali, sulle cose patrie. Lo spazio che rimane sarà riem> 
pito colle notizie diverse, che giova recare u conoscenza 
dei lettori. 

Per'i soci della città' e di ‘alcuni luoghi della’ pro- 
vincia si potrà inoltre anticipare. di qualche ora la 
pubblicazione del foglio. 











Il Friuli costa aust. L. 48 sonanti, annue; e seme- 
stre e trimestre in proporzione. 


TZ RIN EZIINATITT IATIANA A I 


vio DI COMO 


Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni; co- 
liche , ecc. ecc. coll'uso del vino di. Colombo di 
S. Letellier. Questo vino si prende a cucchiai dopo, o- 











gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
e fa sparire in pochi giorni tutti i sintomi di queste 
affezioni, 

La sola casa a Parigi che lo distribuisce è la far- 
macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num, 42. Una 
istruzione inviluppa ognì boccia. In Torino lire 8. 

Per le domande dirigersi franco in Torino al GR- 
NTE di questo Giornale. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese tattoliche. Scatole di fr. 8 e 4. 

Incenso di Roma 1.0, $catole di fr. 5 e 3. Roma 20, 

scatole di fr, 4 e 2. Zncenso preparato: sacchetto. di 

mezzo kil. fr. 2, 50, 3,50 e 4, 50. Si esiga la se- 

gnatura ZHowyvet 44 via dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento. 
(In spedizione) 

per accendere i 


NUOVA MANIERA reiasce 


gna con un fiammifero senza alein incomodo; Questo 
prodotto è ‘stato dichiarato d'utilità pubblica da varie 
società scientifiche di Parigi Accendete Ja pastiglia 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni, il 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 
dotto. 

Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi al Ges 
rente del Risorgimento. (In spedizione). 


e 


NEVROSINA LÉCHELLE. 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie nervose 
fsono prontamente guarite coll’uso di questo speci- 
fico, adottato in seguito a numerose esperienze da 
tutti i medici. 


Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 
via Lamartine, num. 35. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento, 
































































OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 4850 avrà luogo l'estrazione stragre. 
(dinaria dell'imprestito del granducato di Baden, Qua N 
ranta serie saranno estratte. a-1 

Vi saronno delle vincite di fr. 110,000, fr. 95,000, — 
fr. 85,000, fr. 80,000, ece. ecc. La minor vincitu | 
è dì franchi 90. \ 


Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll'acquiata . 
di azioni valevoli per la:sola estrazione del 51 agosto. Un'ae 
zione vale. franchi; 6 azioni 25 franchi: 14 azioni 50 frane 
chi; 50 azioni 400 franchi, $. 

2. Loll'acquisto di'azioni valevoli per A estrazioni consecu: 
tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di Queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. i 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietig 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città dî — 
Francia 0 del Belgio. 

Per le necessarieiuformazioni dirigersi alli sigg: ‘8061 
fratelli a Bnuoes (Belgio), ed in Torino al Gerente di 
sto giornale, \ 

sa 


BELLISSIME CATENELLE ©. 


PER OROLOGIO — 


a 20 centesimi. 












È 













Esse sono assai di moda a Parigi ed'in Fram 
Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano pr. 
ste catenelle per diversi usi. 

Dirigersi în Parigi a M. Bernard, commiss. tifa 
canzie, 417, wia Vivienne, ed în’ Torino per la Veni 
all'ingrosso ed ‘al dettaglio al Gerente del Risorgi 
mento. (Ln spedizione), | 








sane 


POMATA 00 


DEL 
Dorrone F. DE' VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contre i 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI, 


Questa pomata é infallibile nel produrre ottimi effetti, 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prowti 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione ché 
prima non era che superficiale, si fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 frané 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via, $, 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 























GRANDE: NOUVEAUTE, > 


PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 
à ressort el se ferimani seuls et instantement 


CHARLES MAURIN à PARIS; 

Rien de plus gracienx et de plus cojquet que ce nou» 
yeaux, porte-monnaie. La fermeture en est aussi sim- 
ple, qu’ originale ; elle est surtout fort, commode, Un 
ressort, ingénieusement placé, opère la meture na-, 
turellement et spontanément. De l’avis des dames de 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usage; c'est 
plus solide et le plus élégant, * Y 

S'adresser @ Turin pour la vente exclusive en Piéd b 
mont en gros et en détail, au Gérant du Risoncimento; 
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CITTA? DI TORINO. È 


AVVISO D'ASTA. D 

Por aumento dol decimo sui ‘pressi di deliboramento di 8° 
stabilimenti di molini di questo municipio ‘© por l'affità 
tamento di 3 altri a privata, trattativa, ni 





A tenore dell'avviso d'asta in data_ del ‘prinso di; questo 
mese. essendosi nel successivo giorno 10 proceduto il $@ 
condo incauto per l'affiltamento dei varii stabilimenti di mae 
linî non stati deliberati nel primo. incanto, risultarono .d@e 
liberati. ta 
II lotto IV. Molini della Rocca per annue L, 5,03060 
della Molinetta per > 320000. 
au VA, a ; 


di Cavoretto, pet > 4,500 
Si diffida perciò che il termine per la presentazione dele 


l'offerta del decimo in aumento alle rispettive somme sfile 
dette scade a mezz'ora depo mezzo giorno di giovedì 19001 
corrente mese. ge 9 
Ove venissetin tempo utile detta offerta presentata, Si farà 
noto con apposito avviso il giorno in cui avrà luogol'incanto 
definitivo, Mat 
Essendo rimasto replicatamente deserto l'incanto pei 
lotti 
1. Molini di Grugliasco portato per annie L. 9,500, 
HI. id. di Lucentò per Spano «4,008 
VII. id. del Villaretto per. . 104 +0» 1,500, 
si rende moto al pubblico, chè a termini dell'art. 268 della 
legge 7 ottobre 1848 potranno i medesimi essere dati in US 
fittamento a trattativa privata. l 
I capitoli d'appalto, ed i relatividisegni continuano ad 
sere ostensibili nella segreteria di questo ‘manicipioy ses 
divisione, (uffizio d'arte);in tutti i giorni non feriati” dalle 
ore 10 di mattina alle 4 di sera. 
Torino, dal civico palazzo, addì 42 luglio 1850, 
Il segretatia 
Viana, 


TEATRI. Re? 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al cervigio dl8 
RM. recita a benefizio dell Emcnszione  Drapanae Un 
Curioso Accidente. — Un: Signore ed tina’ Signor 
Vi assisteranno il Duca e ja Duchessa di Genova. 
GERBINO. — Gemma di Vergy, opera. 
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Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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‘PREZZO D'ASSOGIAZIONE, 

“Nolkisto'W anino (1.40: Prov, 4 anng Li 44 — 
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* Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior: 
male IL Risorcento. 
inserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic, 
scritti e fe'lettere nonsaranno resi 




















Non ‘è tibicor' terminata la discussione sulla nuova 
ge intorno alla stampa. Un emendamento del si- 
or Casimiro Périer determina e fissa maggiormente 
i l'indole dell'emendamento del sig. Tiagiy. In fatto 

(di emendamenti uu altro ne; viene: proposto dal 
signor Netlement, tendente a rendere più grave l’im- 
atdzzo pecudigrio de’ giornali già una’ volta ‘multati. 
 non-vennò acceltito lilla commissione; Parla 


€he desta un'ilare sorpresa in molta parte dell'Assem- 
“blea. Girardio favella, dell’;impossibilità delle leggi 
« repressive, Il;signor Leverrier presenta una proposi- 

zione ‘che aspira ad interdire il soggiorno nel di- 

partimento ove siede l'Assemblea agli individui s0- 

spelli e sorvegliati dalla polizia , o già condannati per 
mendicità e vita vagabonda. Questa proposizione è in- 
* Viata (alla commissione dell'iniziativa parlamentare, 

Il rendiconto'della situazione della banea di Francia 
E (% luglio) dimostra che essa è sempre più favorevole e 
di: prospera. L'incasso in numerzrio non si alza oltre î 
451 milioni: invece la circolazione de’ viglietti s'è 
elevata a 503 milioni. 

Nella tornata della Camera dei {comuni dell'11 il 
È ministro Labouchère dichiarava al sig. Astley che la 

direzione del commercio ha preparato un lavoro sulle 
tariffe straniere e su quelle delle colonie, aggiungendo 
chesil-riinistro degli esteri ha mandato istruzioni a 
tuttii consoli inglesi acciò gli trasmettessero copia di 
tutte lè tariffe che sono in vigore nei vari paesi nei 
qualisessi si trovano. ll sig. Ewart faceva la sua solita 
mozione per l'abolizione della pena di morte: l’ap- 
poggiava il sig. Hume, senza però ottenere gli onori 
della discussione. La regina ha ‘approvata la nomina 
di sir Thomas Wilde alla carica di lord cancelliere. 
i Dicesi che il sig. Wilde non riempirà il duplice suo 
ufficio sinchè le funzioni di primo giudice della corte 
della cancelleria non siano separate da ‘quelle di pre- 
sidente della Camera dei lords. 
«Roberto Pate è comparso davanti Ja' Corte crimi- 
nale. Egli si proclamò innocente, e serbò in tutta la 
‘ seduta il contegno il più indifferente. La sua difesa 
 lendevaafarlo considerare come soggetto ad allucina- 
zioni, il che vien confermato da medici e testimonii, 
. claquestione verine posta ai giurati su questo punto, 
Fu condannato a 7 anni ‘di deportazione. Sî aprono in 
ogni città dell'Inghilterra sottoscrizioni per un monu- 
mento a Roberto Peel. Doveva tenersi a questo fine 
un gran méeling dai mercanti e banchieri di Londra, 
presieduto dal Jord maire. » 

Nessuna notizia d’importanza da Madrid. 
Viene vivamente e variamente commentata la re- 
|’ cente deliberazione del Gabinetto viennese di collo- 
| (care in tiposo il barone de Haynau. 
gii erivono da Berlino che il generale  Willisen è 
| e i pre più disposto alla guerra; ha deposto i suoi 
A ‘n presso un, banchiere, 

GITE Gazzetta di Breslavia ha da Belgrado che la 
5 insurrezione della Bulgaria è tuttora minaccevole : gli 
ipsortiavevano circondato Widdin. Invece, giusta al- 

Ire corrispondenze, vuolsi che quell’insurrezione sia 
Llomai sedata xe che il Principe della Servia faccia 
$ sorvegliare strettamente le frontiere. 

“Non vi ha dubbio che la congratulazione che dicesi 
o a Tatt ‘dal governo francese al consiglio esecutivo di 
“Berna pel trionfo del partito conservatore in quel 
"Cantone + ha provocato aleune osservazioni, da parte 
» del consiglio federale che reclama giustamente la rap- 
| Vor. presentanza esclusiva della Confederazione ne' rapporti 

BE: poli internazionali. Si erede che quell’atto del- 
l'agente francese sarà dichiarato meramente officioso 
‘senza portata politica. 

Nella seduta del dì 11 luglio l'Assemblea federale 
a approvato con grandissima maggioranza la con- 
iliazione dello affare delle indennità di Friborgo, 
ostanti le reclamazioni di molti individui e mu- 
i; sono slali anche volati ringraziamenti a’ com- 
ti federali che portarono Jo affare a buon fine. 
onsiglio degli Stati si occupa sempre della legge 
nzioni ‘militari, 

siglio comunale di Firenze ha lungamente 
ì Ju quistione pregiudiziale se fosse di sua com- 
i it deliberare sull'invito del governo intorno 
portunità della introduzione di una tassa ‘sulia 
la senza ledere le altribuzioni del Parlamento, e 
zialmente con una notabile maggioranza l'ha ri- 
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Viso sarà contrario alla proposta. 
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TORINO, 14 luglio, î 
DISCUSSIONE DELLA LEGGE, SULLA: STAMPA, 
NELL’ASSEMBLEA FRANCESE. 
Celle maniére de' comprenilre 


ln liberté ne: pownnit réussir! 
que sous lu République. 


La demagogia e la reazione? federatesi air danni 
della libera stampa, ‘ecco il singolare spettacolo the 
ci offrono le ultime tornate dell'Assemblea francese. 
La Montagna e l'estrema desira gareggiano nel crear 


Muove difficoltà,; e inceppar di nuovi vineoli citupe=* 


siero. Dopo la cauzione preventiva; il cumulò delle 
multe; dopo ‘il cumulo", Ja soscrizione individuale 
d'ogui autore d'un articolo. Abrogati  in'odio del 
giornalismo, i principiì i più capitali e i più general 
mente riconosciuti e praticati del diritto e. della giu- 
risprudenza, e dichiarata apertamente la guerra aì 
pubblicisti. 

Queste sono le teorie svolte, queste le massime 
adoltate, e tali i paragoni insistentemente proposti 
nell'Assemblea francese, in un’Assemblea sedicente 
repubblicana. 

Noi certo non vogliamo negarè che in néssun paese 
forse piucehè in Fravcia si abusò della libera stampa; 
e volentieri ammettiamo la necessità di qualche mi- 
sura la quale ponesse in mano al potere: giudiziario 
mezzi più efficaci a tutelare la sicurezza della società, 
la tranquillità pubblica, e l'onore delle persone. Ma 
quando si guardi ai nomi di coloro che hanno mag- 
giormente contribuito o colle parole o col suffr 
far adottare quelle disposizioni della nuova legge 
sulla stampa che si sta votando dall'Assemblea fran- 
cese; non, possiamo credere che le inspiri sincero 
amore, del pubblico bene, desiderio di mantenere in- 
tegra e salva una onesta libertà. 

E come ereilerlo di fatti, quando le mozioni par- 
tono dai legitlimisti ‘î più ostinati, & fra gli applausi 
de' più arrischiati montagnardì passano ad una mag- 
gioranza che si forma dal.concorso delle frazioni di 
lutti i partiti estremi che sono nell'Assemblea? 

D'altronde losi è detto apertamente, che si voleva 
distruggere il giornalismo, spuntare Ia penna in manò 
al pubblicista. 1 sacerdoti della libera stampa furono 
via via equiparati al ladro che si appiatta‘nel. folto di 
Una selva, all'insorto che si nasconde dietro una bar- 
ricatà, all'inquisitore che si cela in un tribunale segreto; 
nessuna iperbole, nessuna fantasmagoria, fu trascurata 
la quale potesse, agendo sulla immaginazione degli spi- 
riti deboli, strappare agli animi di panico terrore alli: 
biti, un voto che la ragione calma e giusta loro non 
avrebbe consentito. Nè si trascurò il ficile spediente 
del sentimentalismo oratorio, dei fiori reltorici,;e de- 
gli speciosi sofismi. Ogni sorta di arma venne adope- 
rata per battere in breccia questa libertà della Stampa 
che pure come è il diritto più solenne, così è il mezzo più 
necessario per largamente diffundere in tutte le parti 
della gestione di uno Stato quella luce della. pubbli- 
cità nella quale è la guarentigia principale e lo stimolo 
più efficace di un buon governo, 

E perchè questa guerra così viva, così ostinata; 
perchè queste ire così cieche e così violente contro ‘Ja 
libertà delia stampa? 

Perehè essa è lo stromento il più potente di civiltà 
e di progresso; perchè essa è l’avversaria la più ineso- 
rabile e la più a temersi per tutti gli abusi, per tutti 
gli errori, per tutte le ingiustizie, qualunque nome 
prendano,.0 a qualunque seopo mirino, Ed è pereiò 
appunto che in seno all'Assemblea francese le aggres- 
sioni contro di essa partono dai due estremi, che len- 
dono l'uno e l’altro a distruggere ciò che è; a rinne- 
gare i principi e conculcare i diritti che la rivoluzionè 
lia riconusciuti e consacrati. I montagnardi socialisti, 
ci legitlimisti assolutisti, ecco gli avversarii più ar- 
denti della libera stampa. Giacchè saria pur d'uopo 
spingere la buona fede e la ingenuità ad un grado ce- 
cessivamente superlalivo per dar credito ai sofismi coi 
quali s'ingegnano di mostrarsi preoccupati. esclusiva- 
mente dal desiderio d'impedire gli abusi e tutelare la 
società e gli individui. Se questo fosse il vero iniendi- 
mento dei propugnatori di quella legge essi promuo: 
verebbero l'adozione di misure, che mentre prevenis- 
sero il male dove non si creda. sufficiente Ja repres- 
sione, almeno però conservassero il dirilto, e a pre- 
testo dell'abuso non rendessero eziandio impossibile 
l’uso savio e temperato di essa. 

Ma tale non è l'indole del progetto in diseu 
secondo il quale:le multe se applicate a rigore, possono 
ammontare a più milivni pet poche contravvenzioni ; 






































ione, 


___\S0luta per l’aflermaliva, Si pensa che sul merito l’av- | nel quale è violato quel principio cardinale di equità lo- 
QAuta, per ; 


gica e di giustizia pratica che c'insegna, l'accusato, fin- 
chè non è convinto, aversi per innocente; nel quale è 
violato pur quell'allro. principio che vieta il cumulo 
delle pene e prescrive che chi sia condannato per più 








Torino ,. Martedì 16 Luglio'4850. 


IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 


mancanze a più pere, scontando la più grave; s'intenda 
averle scontate tulle. 5 

| Nulla poi era dato imaginare di più evidentemente 
| contrario all'indole ed allo scopo del: giornalismo, ed 
i all’officio della libera stampa, della quale esso è l'e- 
| Spressione la più esatta, come la. più' importante, 
| quanto l'obbligo imposto'ai singoli ‘autori di un articolo 
| di sottoscriverlo, 

| Se potesse rimaner dubbio sulle vere intenzioni del 





Marlito promotore di questi nuovi ostacoli (alla lib 
di diseussione, To torrebbe affitto il voto su questa 
proposta, che'la commissione indarno tentò modificare 
così da renderla ragionevole e praticabile, 

L'utilità della stampa è nella sua forza, perchè solo 
appunto in quanto è una forza, serve di guida all’opi- 
Rione, di controllo al polere, 

E questa forza in che consiste essa? Nel concorso 
di tutte quelle condizioni, grazie alle quali la siampa 
può tenere un linguaggio libero e indipendente in tutte 
If occasioni, a fronte di tutte le questioni, di tutte le 

ifficoltà di una situazione politica qualsiasi ! Consiste 
iholtre questa forza in ciò che il giornalismo rappre- 
enti un. essere colletlizio e complesso, per modo che 
la voce del giornale non s'intenda essere l'emanazione 
emplicemente di tale o tal, altro individuo autore 
ell’articolo, ma sì l'espressione di tutto un partito ; 
i quel partito cioè che il giornale medesimo rappri 
lenta, e delquale è l'organo: Ma cessa questa presun- 
tione”, cessano l'assoluta indipendenza’ e libertà' di 
crivere, se appiè di ogni articolo debba pubblicarsi 
Il nome, del suo autore, 

Nè fanno al caso le iperboliche declamazioni sul 
lovere che.a ciascuno incombe di avere mai sempre il 
poraggio della propria opinione; giacchè i giudici non 
[bian forse segretamente? E nella più parte delle 
\ssemblee deliberanti non è pur segreto lo squillinio? 
È molto meno vale il dire che soserivendosi: gli arti- 
coli avranno così quella sola autorità morale che loro 
meriti il nome dell’autore, giaccliè in cotale sistema 

al criterio imparziale della ragione e della logica nel 
giudizio di questi scritti, vengonsi a sostituire le ten- 
denze di simpatia ‘e di antipatia personali al lettore 
verso l'autore dello scrilto, e si fa che lo si giudichi 
secondo un sentimento preconcetto, epperò sotto l'im- 
pero di una prevenzione bene spesso ingiusta. 

iamo alla pratica di questo principio 
della pubblic erizione, appare come esso sia a un 
dipresso inattuabile, in questo senso, cioè, che suscili 
gravissime difficoltà di applicazione 6 conduca neces- 
sariamente alle frodi per una parto, alle persecuzioni 
per l’altra; e crei fra la libera stampa, e la legge così 
intesa, una guerra permanente combattuta da questa 
colla forza, da queila coll'inganno, ultima difesa che 
omai le sia lasciata. 

Queste considerazioni e di principio e di fatto non 
isfuggirono certo a quella maggioranza che nell'As- 
semblea francese votava la proposta Tinguy, e che ri- 
confermavala alla domane, respingendo lo spediente 
propostele dalla commissione per, temperare ciò che 
vi fosse di men che ponderato in quel primo voto. 

L'Assemblea francese vuol dunque proscritta la li- 
bertà della stampa. Dove si intenda venire in definitiva 
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con queste votazioni che uccidere ad una ad una le 
varie libertà sancite dalla costituzione, non occorre 
più d'indicarlo. Sono i partiti estremi che spin- 
gono a questi eccessi. La rivoluzione fu deltà una 
catastrofe da uno de’ suoi ministri medesimi; il gior- 
nalismo fu dichiarato una ribellione. invocò il de- 
spotismo come il rimedio unico ai mali presenti della 
lrancia, e l'Assemblea appluudì. 

Ai lettori i commenti; guardisi agli effettic ai risul- 
lamenti finali della politica baie 
guenze che ora producono in F 
quali quando fu al potere tri 
argomentisi in quali mani sia più sicuro il deposito 
Uelle iibertà della patria, a qual partito sia meglio rac- 
comandata la cosa. pubblica; se a quello che. raccolto 
sotto la bandiera della. moderazione misura i conati 
alle forze, le riforme ai bisogni, od a quello che spin- 
gendosi avventaly sul pendio del precipizio prepara 
per ciò stesso la reazione cieca ed esosa, quale la ve- 
diamo ora in Francia, e mettendo spavento coll’abuso 
della libertà, ne spegne fin l'uso savio e legittimo. 








ccante; e dalle conse- 
neia gli eccessi. ai 
orse! la demagogia, 






















CAMERA DEI DEPUTATI. 


Aperta appena la tornata, e lettosi il verbale e. il 
sunto delle ‘petizioni, il nmiinistro dell'interno saliva 
la ringhiera a leggervi il decreto col quale il Parla- 
mento è prorogato sino al 5 novembre. 

L’annunzio non fece veruna sensazione, perocchè, 
era cosa che da tulli già si sapeva; nè lospazio di tempo 
pel quale deve durare la proroga parve troppo lungo, 

















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toriso, all'ufficio del Giornale; nia dell'Au- 
diveseapado, di fianco alla Madumna degli Angeli» 

e presso i principali Librai.— Perle Proyyscie, 
piresso gli Uffizi postali, — Lavoano, all'Emporio 
librario, — Finenze; Viessent, libraio, — Roma, 
mchi , impiegato portale. — Napoi, 
Harghieri, libraio. — Gisevna,. Cherbua 
Uftierdi corrispondenza. Haras 

© Lejblivet. — L'onbna, l.*Rolanili, \ib., 20, 
Berner's Sîreet: — William .Thomass:Burean 
universel d'annonces et d'abounements, 21 
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giacchè sedevano omai da dieci mesi le' due. Camere 
mentre pure normalmente non dovrebbe la sessione 
prodursi più in là che sci mesi. L'epoca stessa del- 
l'anno non consentiva daltronde un'intervallo mi- 
nore, Settembre e uttObro essendo î mesi nei quali si 
raccolgono @ ritirano i proventi ‘del'suolo le 'fac- 
cende campagnuoie assorbono il tempo è le''eure dei 
proprietari. Gli è solo ai primi di novembre che tutte 
queste operazioni ponno essere compiute: che può il 
buon massaro, provveduto alla gestione economica 
della-famiglia, abbaninnare nuovamente senza @trmmo 
la cura personale degli affari domestici, e riprendere 
i lavori e le preoccupazioni della vita politica: 

È anche questo lasso di tempo indispensabile al mi- 
nistero; perchè sono assii leggi organiche di molta 
importanza da preparare per la compiuta attuazione 
dei principi proclamati dallo Statuto ; ma era impos- 
sibile che il ministero le maturasse con quella paca- 
tezza e profondità di consiglio, che in materia di tale - 
momento si richieggono , sinchè era quotidianamente 
inquietato (ed occupato dalle discussioni parlamentari. 

Intanto questa non essendo che proroga temporaria 
di una sessione non ancora chiusa, i lavori già in 
corso di studio e di discussione , ma, non ‘ancora 
definitivamente sanciti; non soffrono pregiudizio di 
sorta. ‘Allo spirare della proroga riprenderannoli le 
due Camere al punto in cui li lasciarono separan- 
dosì, è se, come giova sperare, metteranno i singoli 
deputati a profitto qualche ora del giorno in que- 
ste lunghe vacanze per meditare i progetti di legge 
slati già presentati al Parlamento, ne verrà questo 
vantaggio eziandio, che tornando alla. Camera meglio 
edolti della materia, molte discussioni inutili. si evi- 
teranno. 

Sappia il governo, e sappiano i. singoli deputati 
mettere a profitto questo tempo di riposo, e la sospen- 
sione presente dei lavori legislativi constituirà in ùl- 
tima analisi un vero guadagno per il paese, in quanto 
che avrà ‘infuso în lutti quel vigore di azione che 
suole tener dietro al riposo, ed avrà posto ciascuno in 
grado di avere una opinione decisa e ragionata sulle 
questioni capitali che sin dal suo primo riunirsi, do- 
vrà definire il Parlamento — e le quali. non ponno 
non essere molle e gravissime in un paese dove, co- 
me in Piemonte, tulto a un dipresso è da riformare e 
migliorare se pur vuolsi, secondo ragione, e giustizia 
e convenienza comandano che lo spirito delle nuove 
istituzioni, l'alito della libertà vivifichi e fecondi le 
singole parti dell'amministrazione. 

Lo ripeteremo impertanto una volta ancora. La 
proroga è giusta ed opportuna; è giusta, perchè essa è 
il riposo dovuto ai rappresentanti, della nazione, che 
per molli mesi altesero indefessi a promuoverne gli 
interessi come meglio seppero e poterono ; — è op- 
porluna, perchè mentre soddisfa ad un bisogno alta- 
mente e universalmente! sentito, mira, ad: infondere 
nuova lena e a conferire nuove forze ai legislatori 
della nazione, perchè possano quindi con: piede fermo 
e risoluto procedere nel cammino delle ‘utili riforme 
e dei reali progr 
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Leggesi nel Courrier de Marseill 
Raccomiandiamo a tutti glì uoinini che si preoccu- 
pano dell’avvenire della nostra grande navigazione le 
notizie seguenti che estraiamo dal Courrier du Mavre: 
Avvenire della navigazione a vipore transatlantica, — 





Nvovi-Yone — Pawiva — Niciniova — Guisa. 
Abbiamo fissate quattro stazioni per la navigazione 
transatlanitica per l'avvenire. 

1% Nuova: York donde colla via: ferratà ; mercì e 
ri anderanno a S: Francisco (California), e ‘da 
S. Francisco, per navigazione a vapore, alle ‘isole San- 
dwicli e nell'Asia borcale. 

2. Chagres, o piuttosto Manzanilla nella baia della 
Marina, sulla costa della Nuova Granata nelì’Atlantico, 
donde per via ferrata ‘9’ andrà a Panama' evindì, per 








rtivigazione a vapore; nell'America australe per Valpa- 
raiso è nell'Asia australe per le isole Taiti. 
3. Greytowa nel Nicaragua, andando per un ca- 


nale fino a Realejp, sull'Oceano Pacifico, e indi col 





vapore nel nord dell'America, c su tutti ‘punti del- 
POceano indiano. 

4 La Guisa francese o Para (Brasile) , onde col 
vapore sisaléito il five delle Amazzoni , l'Europa si 
porrà in' comunicazione colle coste del Brasile, cui ba- 
gia questo fiuine; e coll’interno delle repubbliche del 
Perù, della Bolivia, dell'Equatore e di Venezuela: 

Il Courrier du Havre (24 è 25 giugno) parlò di 
ci resta a pailare della più importante, 








queste stazioni: 
quella di Greytowa, nel fiume di Nicaragua, destinata 





a fare una compiuta rivoluzione nella vecchia naviga- 
zione del Capo di Buona Speranza e massime del Capo 
Horn. 

Gli Stati-Uniti e l'Inghilterra compresero nel tempo 
lell’unione dei due Oceani , inca- 
ragua, Nascosto dietro un re cui 


stesso l’importanza 
nalindo il fiume D 

















v 
creò e mise al mondo, il governo, inglese! entrò) nel ; 
fiume di Nicaragua e fece sparite fino ill nome della 
capitale dello Stato, per sostituirle quello di Greytown; 
che creò capitale dei Moschiti. 

Il governo americano a sua» volta scorgendo l’in- 


i 
fluenza , anzi la dominazione inglese , che si stabiliva | 
in quei siti, venne a reclamare la sua parte di dom 
nazione. Ebbe luogo fra i due governi una convenzio- 
ne fraterna , in cui sì stabiliva compiuta uguaglianza 
non solo per le due bandiere, ma per quella degli al 
tri popoli marittimi, in ciò che concerne la futura na- 
vigazione del canale di Nicaragua e il passaggio. per 
questo canale da un Oceano all'altro, o con bastimenti 
a vela o col vapore. 

Sotto tali auspizii si conchiuse ultimamente una con- 
venzione fra il governo dello Stato. di Nicaraqua,e una 
auiericana che si costitui a Nuova-Xork: e 
a costrurre in dodici anni, se non osterà 
forza maggiore, un canale fra un Oceano e l’altro. Alla 
comp americana, sì è assicurata la protezione del- 
l'Inghilterra, come quella del suo governo, per le cone 
venzioni concluse fra i due paesi. Il risultamento che 
dee avere questa bella operazione, ibenefizii che il Com 
inercio marittiino del mondo intero ‘ne ritrarrà, occùu- 
pavo assai Vattenzione pubblica, particolarmente agli 
Stati- Uniti 

Giusta lè ultime notizie ricevute dalla Nuova-York, 
prima di tre mesi la strada sarà presta pel trasporto 
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compagnia 
$ impegnò 


in gran parte) per acqua, ma in parte altresì per via 
di terxa; delle merci € viaggiatori che vorranno andar 
d’Oceano ad Oceano per questa via, 

La compagnia americana ha quattro direttori rino- 
mati a Nuova-York per la loro intelligenza nell’indu- 
stria e la Joro îimmaginazione in ciò che concerne il 

i i Wile, Morgan, Howard e figli, 
è Vauderbitt. Dalla' prima settiinaha di settembre i due 
vaporì. Crescent-City ‘e Empire-City verranno messì 
sulla linea da Nuova-York a San Giovanni di Nicara- 
gua 0 (Greytown, Di qui dei vapori rimonteranno il 
fiume ed il Jago di Nicaragua sino alla. città dii questo 
nome , sita a 20 chilometri dal Mar Pacifico: questo 
secondo tratto verrà percorso in, carro; 

Dall'altro lato del Pacifico i vapori Sargh-Sands e 
Nuova-Orleans corrisponderanno coi battelli dell’Atlan- 
tico e la strada da Nuova-York a S. Francisco pel 
Nicaragua si troverà così compiuta. 

Un'altra compagnia sta per costratre 4 vapori; il 
$i Francisco, il Sacramento, il San Joaquin e 16 Sta- 
nislaus; che partirinno dal capo del canale hel Paci 
fico, quando sarà scavato affatto. Si anderà allora ; se 
non: così presto, (almeno, cos 
Xork a S. Francisco come. si va ora da Liverpool agli 
Stati Uniti, 

La via di Panama in questo momento ha il mono- 
polio della corrispondenza, degli invii in ispecie d'oro 
ed argento, e dei passeggeri: ma la concorrenza del 
via di S. Giovanni di Nicaragua le sarà fatale, poichè 
abbrevia da'1300 a 1400 chilometri la distanza tra 
Nuova-York è S. Fraricisco. 

Si pud'otù linmagidare la rivolazione ‘commerciale 

‘avvenire: Pel canale di Nicaragua 
uropa alle Indie Orien- 


regolarmente da, Nuova- 


tali e nell’Oriente. Non vi sarà più quistione di quei 
capì tempestosi, che si dicono; Capo-Horn e Capo di 
Buona Speranza. E così sarà realizzato il passaggio da 
un Oceano all’altro che il genio di Colombo ayea pre- 
sentito, s'egli è vero che questo gran nayigante, lan- 
ciando ‘il'suo naviglio a occidente, credeva trovare, 


co Î 


| 
| 
| 


anzichè un nuoto mondo, un pr 
éare d'Europa in Asia. 


saggio per coniuni- 


Leggesi nella Gazz) Piemontese d'oggi, parte non òf- 
ale, 

La Gazzetta: officiale di Milano del 12 corrente/ha 
un lungo articolo di polemica sulla. espulsione degli 


fi 


emigrati. In esso ì redattori di quel foglio considerano 
la questione : 1. Sotto il rapporto dell'umanità per le 
pene cui le persone espulse possono essere.esposte per 
parte del governo austriaco; 2, Insistono su ciò che 
alcuni degli espulsi non furono consegnati regolar- 
mente; 3, Ritornano sul punto che il governo austi 
possa opporsi a ricevere coloro che non accettarono in 
debito tempo l'ampistia 

La que 
ritare i più seri riguardi; e se, il governo Sardo non 
segue in questo il modo di vedere dei\redattori. del 
foglio ufficiale aust 
secondo, le ispirazioni dei medesimi, egli sì è perchè 


one di umanîtà è tale certamente. da me- 


a aco, se non sì regola intieramente 
il goyerno/Sardo intende; di provvedere, alla prop 
riputazione; nel senso che crede esso stesso migliore; e 
perchè è sicuro di poter giustificare. tutti. i suoi atti 
presso il partito costituzionale; di cui. desidera l ap- 
poggio. 

In quanto 
del foglio uffi 


rità austriache han più volte ricusato di ricevere le 


alla regolarità, della, consegna; i redattori 
le ignorano probabilmente che le auto- 


consegne fatte con. tutte le forme -d’uso, ed.il governo 

‘do ha trasmesso autentiche prove di questi fatti al 
governo, austriuco. 

Questo rifiuto nou può avere altro motivo che quello 
di provveder meglio alla sicurezza delle provincie sog- 
gette ulle autorità austriache, ma noi ripetiamo che è 
contrario agli usì di tutte le nazioni ‘europee, nessuna È 
delle quali può negare di ricevere i propri sudditi espulsi 
dall'estero. 

Non crediamo, poi che il rifiuto possa essere dettato 5 
da sentimenti d’umanità, poichè questi sentimenti sa- } 
rebbero soddisfatti lasciando che gli espulsi rientrino i 
tranquilli, In fine si trova inconcepibile il carico che 
sì vuol fare al governo Sardo, di respingere persone 
che non accettarono l’amnistia. Sebbene l’ammistia sia 
stata ottenula dal governo Sardo, questo non assunse 
tuttavia alcun obbligo di cacciare in Lombardia quelli 
che non volessero rientrarvi. per goderne gli effetti. 


i « tale 14 aprile 1849, chiesero una seduta straori 


IL RISORGIMENTO 
—__—T TTT TTI ZIAIIIIIII..>>r- li... eteri 


| 


Quindi la condizione del govetno Sardo vèrso l’Austria 
è verso gli emigrati è affatto indipendenté dall'avere 
non avere questi approfittatò dell'ammistia. Il goverilo 
Sardo si crede in diritto di non molestare chi non lo 
molesta, e di mandar via quei tali che crede usurpare 
indegnamente la qualità di emigrati. 

Se questi non hanno accettato l’amnistia, peggio per 
oro; si rientra nella sola questione d'umanità, ed il 
governo Sardo è persuaso, come sì disse, che nei sin- 
goli casi in cuivsi decise all'espulsione non siano inte- 
ressati altri sentimenti d’umabità fuorì di quelli ‘dei 
redattori del foglio ufficiale di Milano. i 


Diamo, luogo: nelle | nostre colonne alla seguente 
lettera di risposta ad un articolo \già stampato cin 
questo giornale: 

Sig. Direttore, 

La'prego il'inserire nel suo giornale i brani segnati nell 
puseslo che le; mando, per rispondere all'articolo in forna 
di Jettera del sig. Francesco Crispi-Genova,, che ella‘ Ba 
pubblicato. 

Mi fa ardito a chiederle questo favore l'articolo 45 dell 
legge sulla stampa. \ 

Genova, li 40 luglio 1850. Suo dev.mo servitore! 

G. La Masa 


Risposta a Francesco Crispi-Genova. 

Comincio prima dal riportare alcane parole del mio primo 
Xolume 

Alle polemiche, non risponderò che invitando il lettore a 
volgere lo sguardo sui documenti — agli ertori che mi si 
addebiteranno, quando le avverténzé soniò' giuste, risponderò 
colla riconoscenza del patriota ; perchè anéh'io rivelando gli 
altrui errori e trascorsi, sarò abbastanza zelatite net manife- 
stare i miei (vol. 4, p. 582-853). 

Il signor Francesco Crispi dice aver pubblicato io il pro- 
cesso di teità di Statò contro Fortezza e compagui, di. cui 
egli a ben altri fini mì aveva fatlò comunicazione 

Dichiaro clie il signor Prancesto Crispi nfi lia ceduto la 
copia del processo da dui) vidimatà, è di altri documenti ri- 
guardanti la rivoluzione Siciliana, collo scopo unico e prefisso 
di pubblicarli nell'opera mia. 

Spero che questa mia dichiarazione sarà sulficientè a t0- 
gliere l'effetto dell'erronéi asserzione del signor Crispi 

Crispi parlando del provesso! da me pubblicato; lo chiaba 
embrione, ove gli errorilé le lacunè che ne controvertono i 
nomi cd il, costrutto sono più delle parole che racchiude: 

Questo processo, fu copiato sotto gli occhi mici dall'ori 
nale che mi diede Crispi ; egli lo ha riveduto e firmato di suo 
pugno pagina per pagina, e nell'istafitè medesimo che io gli 
restituiva l'originale ed ègli consegnavami la copia conforme, 
a segno legale della proprietà ch'io;acquistava, scriveami nel 
medesimo margine la dichiarazione che segue: 

Il presente processo è copia fedele dell'originale presso 
di me esistente, onde per lo'verilicità ho firmato ciascun 
foglio come di legge — BI dicembre 1859.— Francesco Chi» 
spi Genova — ex:commissario istruttore. La Masa, Riv: Sic. 
vB fasc. A, pi 71 

Alle parole, che per altri motivi, che non sono il tradi- 
mento, e nei quali avesti la tua parle. cadde la Sicilia - non 
sapendo io, nè potendo suipere quali sono ifaesti motivi; se 
eglì pria! non li manifesta, risponderò tosto che me li avidi 
spiegati in quel suo libro che ci promette e che noi ansiosa: 
mente attendiamo, 

Tranne alcuni giorni del gennaio 4848, 
mesi della rivoluzione correndo di qua c 
proclami è proteste. 

Giunsi in Messina il 5 gennaio!48, il giorno 8 in Paletmo: 
il primo di maggio partiva con decreto del Parlamento qual 
comandante della legione sicula alla guerra dell’Indipen- 
denza ; sul finire di Juglio, dietro fe capitolazioni delle città 
del Veneto, ritotmiva in Sicilia. Dopo nel 5 gennaio 49 
partiva per Roma éon mandato diplomatico del ministero, 
per portarsi la guerra nel regno di. Napoli al primo nemieo 
d'Italia, Guerra che poi non,si fece per le promesse mancate 
dal governo siciliano, e per Ja poca energia che a tal ri- 
guardo adoprò il governò della repubblica. Nel mio secondo 
volume rivelo estesamente questi fattî. Ritornai in Palermo 
11 46 marzo 49, quando respingevasi l'ultimatum di Gaeta, e 
riaecendevasi la guerra nell'Isola. 

Dunque la mia permanenza ia Sicilia non fu dei pochi 
giorni di gennaio 18, ma di dieci mesi ; @ la mia assenza non 
fu di 1% mesi, ma di 5. 

Qui prego caldamente il signor Crispil,i Serivendu egli 
un periodo di storia siciliana, di avere almeno riguardo 
alle date. 

Alla di Jui asserzione che non mi occapava d'altro che di 
spargere proclami e proteste, la mia dignità mi vieta di hi 
spondere: rispondono anche abbastanza per'me i soli sopra 


citati decreti e le ministeriali del governo ché /mutivarono le 
mie brevi assenze dalla Sicilia 
Crispi dice 


passasti i 1î 
di.la per spargere 


pme vedi, non ho esteso le mie osservazioni 
ad altre parti del tuo libro, massime ove fai menzione i 
me, dantlomi ‘a dire è fare delle cosè che non dissi e nom 
feci o(che ‘dissi e feci altrimenti. 

JA queste vaglie indeterminate osservazioni ogni lettore di 
buon seuso comprenderà che io, non posso rispondere. Ripetà 
che sarò felice. di poter rettificare i fatti esposti nel mio libbo 
quando ;le avvertenze mi verranno giustificate da documenti 
€ dalla mia coscîenza di storico. Per ora mi limito a pubbli. 
care raccolti in quest'opuseolo tutti quei tratti dell'opera mia 
che parlono di Crispi, invitandolo in faccia al'pubblico a ma» 
nifestarmi le sue osservazioni, 

Venìa poscia il fatale giorno V4,e nel Parlamento con 18 
depulati assenti — è tra questi eri anche tu --- 55 delibe: 
rarono contro 55, che restammb fedeli al nostro posto, di 
accetlarsi i buoni uffici di Baudin. 

Ma in altro suo scritto il sig. Crispi questa verità inaltera- 
bile l'ha dichiarata anch'egli apertamente alla storia — ecco 
le sue parole + Laonde , dopo aver allontanati dalla capitale 
« i più coraggiosi depitati della Camera con incarichi inu- 
* tilî nelle provincie, allontanati anehe 0 rési impotenti ad 
* agire gli indivillui cheaveano prevalso nella rivoluzione di 
« quel paese dal 12 gennaio al 24 marzo 48, nel giorno fa- 


dinaria del 


{ « Parlamento per proporre l'offerta dall'ammiraglio Baudia 


« loro già statà fatta/c:;. 
Ed io il giorno 9 — cinque giorni prima della fatale vots: 


{ zione — colle. parole che sieguono d' una ministeriale erà 


spedito qual organizzatore generale delle forze mobili nella 
provincia di Palermo a ricomporre quella forza che în 15 mesi 
d'indipendenza non avea creato il governo. 

Al mio ritorno dopo 5 giorni da quella. missione (la serà 
medesima di quel giorno funesto in cui cadeva la guerrà 


dell'isola con l'accettazione dei buoni uffiti.di Baudin) quando 
corretàno armati al mio învito e ardenti\di guerra tutte le 


trovavî nella capitale elevati al potere dallé baionette rea 
ziònarie i capi borbonici , alla testa il barone Grasso , al co- 
mando delle armi, coll'alter ego, ii barone Riso ed il marchese 
Spaccaforio, 

E non rammenta il sig. Crispi la voce che corse per tutta 
la capitale del fatto che nell'ora medesima del mio ritorno 
dall'interno dell'isola accadeva in casa mia? — Cioè che una 
ronda reazionaria , la sera, tentava di arrestarmi e che:io 
sfuggendola evitava lo:scandalo che poteva nascere in fagcia 
alla patria? 

Non passarono indi che. altri Ire giorni, e tu —solon- 
nello e capa dello, stato-maggiore — (il giorno 17 ) parlisti 
lasciando Palermo , che stette ferma un' altro 


per Malta , 7 / 
al'nemico — Dopo te partirono altié, e poi 


mese innuns 


altri. — 
Tre giorni avanti la mia partenza dalla Sicilia era caduta 


Palermo, e l'Isola intera + questa verità amo di poterla di- 
chiarare altamente’ al' pubblisa colle parole medesime di 
Francesco Urispi-Genova. — 

« Il ministero dimettevasi Jin quel medesimo, giorno; (14 
« aprile). 

« Il popolo non si sapea dat conto del cangiamento istane 

taneo dell'azione governativa. (Dellu accettazione dei buoni 

uffizi di Baudin)....:.. Povéro ‘popolo ! Egli rassegnava le 
sue forze ma non capiva chi le rendesse inerti e vi togliesse 
la vita. Vedeva il medesimo nome che avea segnato;il suo 
trionfo, segnar quelli della sua decadenza... 

« Alla Guardia Nazionale si dicea ch ognava far rispet 

tare il sovrano ordine del Parlamento; reprimersi ogni moto 

contrario alla pace; atrestarsi ed uccidersi, se lo sarebbe 

stato d'uopo, gli eccitatori alla, guerta; essendo, \supremo, 

interesse del paese lo accomodamento. Un ufficiale dell'e- 
«\sercito però, che reclamava contro l'accomodamento, fu 
è tialmenato da varii militi, ed a stento potè salvarne la vita. » 
(Orkspi mdtimi casi, p.A, 7 e 10). 

HG la resizione armata ed il governo borbonico inanda- 
vamo i passaporti ad una parte degli individui, più influenti 
della rivoluzione. A me del pari mandayasi îl passaporto — 
e col vapore francese della reazione il 17 aprile partimmo, 
per Malta. Frà questi erano alcuni membri del difesso ‘tnî- 
nistero, alquanti deputati e pari. delle ‘due/Camere,)lexémi- 
nistro Errante, l'ex-ministro di Marco, il deputato Bettolami, 
il deputato Interdonato, il pari duea Della Verdura, uno, dei 
tre pari coscienziosi e patrioti che, ricusarono di votare i 
buoni uffici di Baudin; il presidente del circolo popolate 
Rosario. Bagnasco, molte’ altre autotità' Lemitite ‘dalla 'héa- 
zione. 

Questa verità l'ha ancora confessata pienamente il signor 
Francesco Crispi nel suo opuscolo. 

© Dal 15 al 20 del mese (d'aprile)... di notte si mandava a 
© minacciare gli uomii più caldi di patriottismò, è s'invità- 

nio ‘a partire, dicetdo che la loro presenza: veniva a com- 
« promettere l'ordine pubblico. Allora fu che; molti individui 
« comiociarono, ad emigrare, dirigendosi per la via di Malta 
« e per diversi punti dellà Terra-ferma. » p. 12. 
* Lo scioglimento dellé truppe, ed'il congedo degli uffi 
alivche si facean ben tosto partire dallo Stato, p. 20. 
Ed aggiunge ell'opuscolo medesimo: » H mattino del 50 
« aprile il popolo.s..| senza uomini, di fede rivoluzionaria, né 
« di patriottismo provato, perchè sin da molti giorni erano 
« stàti costretti ad esulare, « p. 22 

lo dunque non parliva solo come‘intende asserit Crispi el 
suo articolo dei givrnali, dicenilo ègli ehe allri dopb dimo 
partirono. Partiva' con parte del ministero, con parte delle 
Camere che scioglievansi in quel giorno medesimo e conse 
gnavano ai capi della, reazione la Sicilia — come, Crispi nel 
suo libro asserisce. « IL Parlamento erasi chiuso fin dal 1° è 
— Ultimi casi della rivoluzione siciliana — p.A3 = e con 
molti dèi più influenti popolani. 

lo non partiva capo dello, stalo-maggiore generale; pet 
cui mi chiama risponsabile Crispi, I) giorno 5 gennaio 49 part 
tendo jo per la mia missione a Roma, non vedendo gli ar 
mamenti e l'armata necessaria alla difesa, e scorgendo solo 
la salute dell'Isola hella diversione sugli Alibruzzi, dava al 
ministero la mia formale rinunzia, consegnandola nelle mani 
del ministro della guerra Giuseppe; La-Farina; 

Ed in quei giorni di cui parla Orispi io di fatto non era 
che organizzatore generale delle forze mobili della sola pro: 
vincia che restava all'isola. 

E qui sento il dovere di d«r conto ‘al'lettore del mudo 
come io, non gilila capo dello stato maggiore gensi ma da ori 
ganizzatore generale compiva quella missione di guerra; che 
il signor Crispi tende a dimostrare d'aver io diserlata con 
quel grado della truppa siciliana, che significava comandante 
generale dell'esercito, da me fin dal gennaio 49 rigettato 
perchè la truppa non era che un'ironia. 

E quali misure adoprava‘a fronte di Lanti sforzi il governo 
borbonico? 7 
Ecco le parole del medesimo Crispi Genova — « Dal 45 al 
20 del mese (aprile), si rifiutarono 2000 fucili e 500 quin- 
«vili dî polvere venuti da Francia per la via di Trapani, si 
« respinsero i contingenti della guardia giovine, matdati lai 
» comuni finitimi, e ad evitate Warrivo di muove forze si 
« scrisse ai presidenti di tutti i municipii dello Stato di, so+ 
« spendere l'invio della guardlia nazignale, e dei cittadini 
« che avrebbero dovuto accorrere in difesa di Palermo » ul+ 
limi casi della rivoluzione siciliana pag. 42: 

Traserivo ancora Ja ministeriale, che lia pubblicato nel suò 
opuscolo il signor Crispi, colla quale respingevansi le guar 
die mobili e le squadre, 

Eu il capo dello stato maggiore allora cosa potea operare 
a servizio della Sicilia? Quella ta: chimerica, che il mini; 
stero «i guerra chiamava truppa, dietro Ja guerra di Vatania 
efa svanita, i scarsi residui di essa) ecco a qiial ‘uso serbavali 
il potere reazionario. Dal 15 al 29 aprile allo scioglimento 


forze della provincîà , dimesso il ministefò della rivoluzione, pet ricevere l'amplesso dal potere reazionario. 


| 


Si destò è vero come da un sogno il popolo generosì mene. 
tre l'armata di Ferdinando avvicinavasi alle porte di Palermo 

Ma il governo borbonico, che: erasi costituito tre. giorni. 
avanti la mia partenza, avea disperso ogni mezzo di guetra, 

di finanze, ed il popolo sorse digiuno e senza munizioni ‘a 
combattere il nemico salle-fossate della-difesi, e.sulle colline 
che sovrastano Palermo. 

È poi ricadde vittima. dei tradimenti. —1 generosi città 
dinî Giandolfo da Caccanno, e Maccarone da Catania, in quei 
giorni di 'eommovimento popolare, furon fatti pugnalare»dai 
capi della reazione barbaramente per aver-incuorato; il po- 
polo alla resistenza, 

RI fatti parlano alto,—.e noi sdegniamo qualunque linguag= 

gio che non sia quello dei fatti, 
Genova, li 5 luglio 1850," 

ù Giuserpe La Masa, 


VORINO, > 
ARLAMENTO: NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del AS. luglio. — Presidenza Manno, 


Proroga delle sedute parlamentari a tutto. il giorno 4 

prossimo novembre. 

La seduta è aperta al mezzo tocco. i 

Il senatore Cibrario da lettura del verbale della preodi 
dente tornata, li cui approvazione non è messa ai voli per 
mancanza del mumero legale di senatori. ì 

È letto il sunto di una petizione, colla quale il municipio, 
di Genova insta accioechè dal governo sia provveduto alla;eo- 
struzione del pavimento in lastre e tacchi per la strada che” 
dalla piazza del Principe mette alla Lanterna. 4 

È partecipata al Senatò l'offertà che de' suoi aiti gli la l'ago 
cademia medico-chirurgica. a Mi 

È data la parola al ministro dell'interno; il quale: po 
lettura: del seguente regio deereto con eui fa sessione deladri 
rente anno parlamentare, è.prorogata a tutto il giorno A del. 
prossimo novembre. sd 

« Salla proposta del' miniswò' se; 
«affarî dell'interno; 

« Sentito il consiglio dei ministrij 

« Visto l'art. 9 dello Statuto; 

* Abbiamo determinato e determiniamo quanto segue: 

Articolò unico. « La sessione pel corrente ando del Sendlo 
© della Camera dei ‘deputati è prorogati a tatto il giorno 
del prossimo mese di noverubtè. at 

*Il nostro miwistro segretanio di Stato (per:gli affuri'intetni! 
è incaricato dell'esecuzione; del. presente decreto; che; sat 
registrato dall'ufficio del controllo generale y, pubblicato ed 
inserto nella raccolta degli atti del governo, + i 

Il'presidenté. 1) Settato nel dare attò di questa comunica: 
zione al ministro dell'interno ‘aggiorna e sue sedute sino alli! 
data indicata nel regio decreto, A 

Intanto l'adunanza è sciolta (ai 514 pom.). È 

Pa ce DOP I 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
‘ Tornata del AS luglio 


Presidenza. del cav. Piyeiit. 

La seduta è aperta all'£ 12 

Si legge il verbale dell'ultima tornata. Si dà pure tettura 
d'un sunto di petizioni. 

La Camera non essendo in numero, 
all'approvazione del verbule. 

Ministro dell'intorno domatida ‘la ‘parola, “omunict alla > 
Camera il decreto reale di ‘prorogazione: del Parlariento sine!” 
ai quattro del mese di novembre, (Vedilo;sopra); b 

Presidentè dice che i deputati saranno avvertiti 
lio dell'ora dell'adunanza’ pei 5 


guetatib di Stato peiti gli 


È, 


, non si può procedere 


a domigie 


5 novembre. 
La setlitta è levata alle 2 1j4! 








ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE TI, sca. 


Ti Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue i 


Ait, 1, È fatta al governo la facoltà di aumentare 


di’sei milioni di lire l’émissione' della | rendita redini 
bile 5 per: 0/0 di creazione del 12. 16 giugiio 1848 
evdi operarne l'alienazione ad epoche ‘e ‘condizion 
convenienti all’iuteresse dello: Stato; èolla decorrentà 
dal 1.0: luglio, corvente, 9 

Art, 2, Per l'emissione ed estinzione di questa ren 
dita sono applicabili le disposizioni vigenti per quella 
del 12 e 16 giugno ‘1849. A 

{Art, 3. Nel corso dell’alienazione della suddetta rent 
dita il governo potrà emettere buoni del tesoro sings 
alla concorrenza di 15 milioni di Jire a quell’interessa 
ed a quelle scadenze the lo stesso governo troverà più 
opportuno. 


Questi buoni , sinchè non’ sianio ‘estinti; andranno È 


in diminuzione: del prestito di cui all'arts 1 della 
sénte legge. è i 

Essi non avranno corso obbligatorio. 

Art. 4. Ultimata l'operazione, il ministro delle fina 

ne renderà conto;al Parlamento; 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è 
caricato della esecuzione della presente legge, che da 
registrata al controllo generale , pubblicata ed' insel 


pref 


delle truppe, ed al congedu degli uffiziali chesi faccan bet nella raccolta degli atti del governo, 


tosto partire dallo Stato 
Urispi — ullimi casi p. 30. 

«Il governo municipale che correva precipitevole nella 
* reazione, ed avea privato il. paese di ogni Uifesa; già fa- 
s\geva levare;i cannoni dalle barricate..; » Crispi p, 2, 

*, Si ritirarono i fondi che doveano servire per una legione 
di 2000 svizzeri, il di cui reclutamento era quasi compito, 
« s'impediva di assoldaré alcuni corpi lombardi, i quali éranò 
« alla Spezia, e che eratio pronti di recarsi iù Sicilia a'com- 
«battere per la causa dalla libertà;..-+ Urispi p. 44, 

* La:commissione intanto, che sino. dal 
« nia a far atto di sommissione per parte della. capitale, non 
« rilornava, né ancor sapevasi qual effetto avesse prodotto 
< questo estremo segno di umiliazione cui sî volle ridurre la 
«generosa città... è Crispi p. 44. 


Brano questi giorni in cui Palermo siétte fermo uni mese 
innanzi al nemico? 


25 era ita in Cata 


| 
i 


Dat. ‘Porino, addi dodici luglio 1850. 
VITTORIO! EMANUELE 


per la quale è autorizzata una, maggiore spesa dî ; ir 
(57,230, 44 ripartitamente alle infra indicate categi 
del. bilancio passivo 1849 dell'azienda generale di ‘er 
stero, 
Categoria 14. Spese diverse dei consolati L. 10,79 
‘19, Pensioni d'attività delle regie 3 
poste i ; » 50 
23. Rimborsi alle ammini. est: » ‘89/988 
24. Spese diverse dell’amumin. ‘» 37,399004. 


Totale L, 57,230 
— Pella stessatdata è «pure la sanzione della legge 
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| tolla ‘quale il governo è ‘autorizzato ‘a’ rinnovare ‘per 

uf triennio l'appalto dello ‘gabelle accensate ; ‘sia per 

(trattativa privata, ‘sia ‘per licitazione privata o pubblica, 

colla riserva ini favore del medesimo: della ‘facoltà di 

risolverlo ‘al ‘termine ‘del prinio ‘anno o dopo , ‘previo 

Avviso di mesi sei, 

È pure conéeduta al governo la facoltà di tenere ad 
economia quelle provincie 6!quei rami di: gabella che 
reputerà convenienti. 

— Ricaviamo dall’Armonia d’oggi che mons. Varesini 
‘arcivescovo di Sassari [partiva il dì 13 da Genova per 
Aessandria. « Da quanto intesi, dice il corrispondente 

- dell’Anmonia, egli pure fu condannato ad un mese di 
carcere e L. 500 di multa, oltre le spese per quella 
nota Circolare în ordine alle leggi Siccardiane, » Non 

f in carcere 3 mha tenutogli în cohto di ‘pena 

È i arresto nel palazzo arcivescovile durante il 

procedimento giudiziario, == Anche mons, arcivescovo 

‘esta città. reduce.da. Roma e di- 

























Îla parte non, officiale :, « Secondo notizie 
lest'oggi da Verona il quartier generale di $. E. 
. gov. gen. civ. e.mil. del regno lombarda- 
i; conte Radetzhiy ; verrà trasferito col giorno 15 
ite a Monza, » 





Lucca., 14 luglio. (Cart. dello Statuto). -- Seguita.il 
noto processo degli (affari di., Capannori e sono stati 
esauriti i/testimoni tanto a carico quanto a difesa. 1 
primi Furono quasi unicamente. pieni di riserve e ré- 
pugnanti, ad aggravare. Quello cle avvenne in questi 
15 mesi che sono succeduti all’epoca di. quelle turbo- 
lenze, ci ha fino tolto la memoria dei tempi dell’anar- 
chia! Etestimoni a difesa furono inconcludenti , alcuni 
prettamente, negativi; altri poco favorevoli a chi li 
chiamò în giudizio, La difesa mi dicono sì mostri ina - 
bilissima. Stalnane il procurator regio lia Tetto le sue 
conclusioni e chiede la condanna di quattro degli im- 
putati. Pel Giovannetti , Guidotti e Fazzi, 37; mesì di 
detenzione a: Volterra: per unjaltro;10 mesi, non com- 

| preso per nissuno il tempo finora! trascorso nelle pri- 
gioni. La sentenza sì crede sarà pronunciata lunedì o 
martedì, 

Presso questa R. cortè avremo fra non molto anche 
l'affare delle urne elettorali infrante a Signa. Dicono 
sarà un!gran dibattimento dove i 17 prevenuti saranno 
assistiti da altrettanti avvocati, A 


Scrivono da Siena al Costituzionale del 12: 

Siena è una città calunniata. Siena è detta città co- 
dina; ma il veto è che non è stata ‘mai inclinata ‘ad 
esorbitanze, È rossi. non vi trovarono che meschinis- 
simo seguito: di qui provenne clie le apposero un tal 
nome, ‘a confermarla nel quale ha contribuito la re- 
staurazione , portando a galla i retrogradi. Ma la ge- 
‘meralità è costituzionale per convinzione. Ho. quì ve- 
duto le feste della sedicente repubblica; e'quelle della 
restaurazione; nelle une e nelle altre si è mostrata una 
‘assoluta minorità, ‘e forse in' gran parte' la stessa gente 
nell’una e nell’altra; il volgo nobile , ed il volgo ple- 
beo; a differenza delle feste per la istituzione della 
\guardia civica e per la. promulgazione dello statuto , 
nelle quali si mostrò in tutta la sua maestà. la mag- 
gioranza dei cittadini, il vero popolo. 

Ora voglio darvi contezza di due fatti, che dimo- 
strano la verità di quanto vi ho asserito. 

Il nostro nuovo consiglio comunale è completo, e 
manca solo la nomina del gonfaloniere. Frattanto i 











membri del vecchio municipio siedono ancora alla di- | 


rezione delle cose comunali, e si credono e si mostrano 


| autorizzati a tutto osare. 


io chiamerei una quantità di libercoletti, con- 
tenenti quei tali olì del Conservatore, costituzio- 
nale, coi quali sì pioclama la necessità della famosa 
convenzione del 22 aprile. I componenti il vecchio mu- 
io, anzichè attenersi al nobile esempio dato dal mu- 
nicipio fiorentino con deliberazione del 6 giugno per- 
duto, per voti sette favorevoli ed uno contrario |ordi- 
narono l’acquisto di-cento;venti copie di quei liber- 
coli, onde ‘diffonderli. 
ei Avvenne però ad essi quello, che non si attendevano 
| e che si meritavano: molti privati, e molti corpi mo- 
rali, tra i quali la Camera di disciplina dei procura- 
tori; la società civico-armonica; rimandarono il malau- 
| gurato libercolo. 
> Eccovi ilsecondo.fatto, Il dì 2-luglio fu fatto-ilso- 
lito palio nella. piazza del Campo. 
Era le dieci contrade che correvano vi era quella 
dell'Aquila coi colori giallo e nero, e quella dell'Oca 
oi tre colori italiani. Entrò l'Aquila nella piazza colla 
bandiera spiegata; ‘e al ‘suo apparire pochi stolti, 
quali varii poliziotti, vollero applaudirla; ma im- 
mente risuonò il vasto anfiteatro di tali sonore 
the più non si udì il suono dei mal comprati 


Venne vr ‘dalla nostra prefettura a costoro, che, 





ve la ‘contrada dell’Oca, e spiegata ap- 
bandiera, fu salutata da tali unanimi e 
ausi, che a tutti, fuorchè agli stolti, do- 
della; opinione della vera  maggiorità. 
ennero ripetuti. quante volte; secondo, il 
più distinti sollevavasi più in alto 





ESTERO. 
AL — Loxpra; di. lug 

ane incominciò innanzi alla corte criminale 
centrale. il giudizio di Roberto Pate, accusato di ol- 
traggio sulla persona della regina, Il prevenuto era ab- 


— Processo 





egli nonera colpevole. Dopo le formalità d'uso s' in- 
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bigliato con ricercatezza e dichiarò ad alta voce che | 





tende la!deposizione di sir James: Clarke; il» quale si 
esprimecosì: Io sono; medico ‘di S. M. Mi Sì mandò a 
chiamare nella sera di cui si parla per vedere SM. 
Giunsi al palazzo tra le 8 e le 9 ore, Esaminai la fronte 
della regina e vi trovai una notevole enfiagione all’e- 
stremo angolo del sopracciglio destro, accompagnata da 
un piccolo taglio, Vera uscito, sangue, ma erasi fer 
mato, Lo fui sorpreso di trovare un così gran disor- 
dine prodotto da un bastone così piccolo; dal che 
conchiusi che il colpo fu dato con molta forza. Il cap- 
pello di S. M/ Gra interamente ‘tagliato. lo credo che 
la pelle sia stata intaccata dal bastone e non. dalla 
guarnizione di filo di ferro del cappello. 

Il sig. Cockburn difensore del prevenuto, dirigen- 
dosi al giuri, dichiara chvegli non negherà il fatto im- 
putato al suo cliente, egli cerca solo di stabilire che 
Roberto Pate non è sano di mente, e che per conse- 
guenza non è risponsabile dell’atto di cui lo si accusa. 

IL colonnello John Dandelleur. To era luogotenente 
colonnello del 40 ussari quando il signor Pate Yenne 
nel 1841 nel reggimento come cornetta. Egli divenne 
lin seguito luogotenente. Egli rimase in quel corpo sino 
nel marzo 18/6. Durante quel lasso ‘di tempo il reg- 
gimento fu di guarnigione in Inghilterra ed in Irlanda. 
Quando ‘noî eravamo a Cabir, ni ricordo clie avvenne 
un accidente al cavallo ed al cane dell’ accusato. ‘Da 
quando giunse al reggiinento mi parve ch'egli avesse 
qualche cosa di strano nella sua condotta. 

Egli ‘aveva tre cavalli ed un cane di' Perra-Nuoya ai 
quali era afferionatissimo. Quegli animali vennero mor- 
sicati dal un cane rabbioso appartenente ad un altro 
Ufliziale, e si! dovettero quindi ammazzare. Da quel 
momento io osservai un gran cangiamento nella con- 
dotta del:sig. Pate; egli sembrava moltissimo contra- 
riato da una corrispondenza‘ ch’ebbe luogo a propo- 
sito dei suoì cavalli, tra ‘il padre suò ‘ed il duca di 
Wellington ché scrisse al capitano Willington padrone del 
cane che aveva prodotto quell’accidénte: Mi'parve fug- 








potuto sollevarlo: 

Io il richiesi di quello che si sentisse, ed ‘egli mi 
rispose che il suo, stomaco ed'i:suoî ‘intestini erano 
ripieni di zolfanelli e chel medico nontera stato ca- 
pace di liberarnelo. Per quanto me ne sovvengo egli 
non prese chè un cavallo invluogo tdi, tre che s'erano 
dovuti uccidere. Dopo d'allora il sig. Pate si è sempre 


me lo riguarderei come soggetto ad allucinazioni. 


nel 10. ussari, dice: La. sua condottafu sempre strana 
e stravagante. ‘Quando lasciò l’armata; \mi riprese al 
suo servizio; egli allora abitava în FermynStreet. Le 
sue abitàdini ‘èrano regolari. Egli si alzata a 7 ore; 
cacciava immediatamente la testa in un gran catino 
d'acqua, quindi prendeva un bagno, in cui metteva 
uria pinta di whiskey e 2 once di canfora. Mentre pren- 
deva’ un tal baguo aveva l’abitudine di gettare dei gridi 
‘e qualche volta «i cantare. Egli non andava mai tra 
la gente e teneva sempre le gelosie serrate. Per 18 
mesì egni giorno, qualunque tempo facessè o qualun- 
que cosa avvenisse, al punto che, battevano le 3 a 
S,, James,; egli usciva in cabriolet. Durante quei 48 
mesì egli non ricevette gente che una sola volta. 

Il dottore Canolly, medico dei mentecatti, esprime 
l'opinione che Roberto Pate non è sano di mente; 
Quest'uomo è in un tale stato mentale , che non po- 
trebbe disimpegnare alcun impiego. In quanto a quello 
elveglî ha fatto, egli non sa'nè spiegarlo a sè, nè agli 
altri; pare che abbia operato sotto la forza di un im- 
pulso morboso. 

Il dottore Munro. Dopo l'arresto del prevenuto ebbi 
cinque abboccamenti secolui. Egli è evidentemente col- 
pito d’alienazione mentale, e mi dichiaro formalmente 
per la follìa. 

Il baronetto Alderson riassume il dibattimento. 

Se il:preyenuto iu altri tempi ed in date circostanze 
potè trovarsi in preda a smarrimenti di ragione, non 
fisulta\già da ciò che questa volta non abbia operato 
con discernimento. Il giurì hon deve preoccuparsi d'al- 
tra considerazione che di questa. Il prevenuto quando 
‘agl era in uno stato mentale che gl’ impedisse di di- 
Stinguere se' quanto faceva era bede o male; giusto o 
ingiusto? Se il giurì ha la con 
peva quel che sì facesse, deve assolverlo ; se invece il 
giurì, anche riconoscendo nel prevenuto un uomo stra= 
vagante (che avrebbe già dovuto essere posto in cura) 
pensa che ha agito con discernimento, deve .condan- 
parlo. 

Alle ore 3 e 20 minuti del pomeriggio il giurì si ri 
tirò a deliberare ;, alle ore 7 di sera non ancora ritor- 
nato nella sala di udienza. Pare non siayi probabilità 
che il giurì cada d’accoido sul yerdict che deve pro- 
muuziare, 

Il prevenuto westiva all'udienza un abito bleu ab- 
ottonato fino al mento, e pareva non darsì alcun pen- 
siero, Stette lungo tempo in piedi colle mani dietro il 
dorso; egli ha un aspetto militare. 

L'accusa venne sostenuta dal procuratore generale 
Walsby, sollecitatore generale, il sig. Bodkin ed il 
signor Clerek. La difesa fu\presentata dal sig: Cockburn 





inzione ch'egli non sa- 











‘e*dal sig. Huddlestone. Mentre il sig. Cockburn par- | 
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gia Ja più capace di stimare il merito del signor Ro- 
berto Peel. 

} Le ricerche laboriose: del. signor Carlo Dupin nelle 
Statistiche inglesi l’hanno iniziato alle condizioni eco- 
momiche della nostra forza nazionale. è. della nostra 


| grandezza. Nou gli sfuggì come la pace abbia favorito 








| 








Ja nostra. prosperità, eci è permesso di credere ;, che 
questo osservatore straniero. abbia potuto giudicare 
con, maggiore giustezza di, noi. stessi. il merito, degli 
omini che hanno) attivamente, contribuito a tale .ri- 
Sultamento, La parte presa da sir, Roberto Peel al pro, 
getto d'esposizione che eccitò tanto interesse in Fran- 
cia, e di cuii promotori mostrarono già l'imparzialità 
che li anima nel rendere onore agli artisti francesì,, è 
la naturale sorgente del tributo, di dolore pagato. alla 
sua memoria dal commissario della commissione sta- 
hilito nei nostri vicini, In tale circostanza noi; Jasciere- 
mo da parte il modo di vedere. dei loro ecomomisti e 
dei loro uomini di Stato, ed. accetteremo. l'omaggio 
Teso a sir Roberto Peel, soddisfatti di vedere che nes 
Suno antagonisino nazionale turbò la simpatia univet= 
sale per colui che abbiamo perduto. 














BELGIO. — Il ministro della guerra depose la sua 
dimessione nelle mani del. re. Non possiamo dissimu- 
lare la gravità di questo, fatto, e sarebbe stato, difficile 
prevedere che la pubblicazione dell’opuscolo. che negli 
ordini: della guardia civica destò sì giusta. suscettività 
riuscirebbe a simile risultamento. 

Come risultato della pubblicazione dell’opuscolo di 
che parliamo ha due cose affatto distinte una dall’altra, 
Da uda banda gli atti che questa pubblicazione. dovea 
provocare da parte dell'autorità superiore contro l’au- 
tore di questo lavoro; dall'altra l'emozione che si pa- 
Jesò naturalmente nelle file della guardia civica. Questa 
si poteva, manifestare in due madi; prima con quel sen- 
timentb indefinito di disapprovazione ‘che non si trat 








duce in alcun atto preciso, che è, diremmo nell’aria e 


gite ogni specie di compagnia; cercare la solitudine, ed ! costitàisce in definitiyo ciò che sì, dice l'opinione pub- 
\allorquando.noi/ dovemmo ‘tornare in Inghilterra, egli } blica.{Il governo non deve cedere ciecamente a questo 
lamentavasi/meco d'essere | anunalato. Diceva d'essersi | sentimento generale, ma in,ogni caso prenderlo in. con- 
rivolto al medico del i-reggimiento: ma (che ‘not aveva | sideragione. Perchè molto pericoloso sarebbe il sistema 


di goyerno che consistesse in non tenere yerun conto 
dell'opinione pubblica, Corveggerla quando travia, usu» 
fvuttatne le indicazioni quantlo sono giuste; ecco come 
noi domprendiamo l’azione del governo. 

Md a costa di questa espressione vaga e generale 
dell'apinione pubblica, la sensazione prodotta, nella 
guardia civica dall’opuscolo del maggiore Alvin poteva 





a, 





fatto mettere sulla lista degli ammalati. In quanto a | mauifestarsi con atti ivregolari, riunioni illegali, aventi 


per iscopo di esercere una pressione sul.governo. Il 


Carlo Dodman, domestico dell’atcusato quando era primo torto di atti di questa natura sarebbe di. essere 


incostituzionali. Ma ancorchè non avessero questo ca- 
raltefe, il solo scopo che abbiamo testè indicato ba- 
sterebbe perchè il governo sì facesse un doyere di re- 
sistervi. 

Che forma assunse la suscettività destata nella guardia 
citica dall’opuscolo del maggiore Alvin? quella di una 
dispproyazione generale dell'opinione pubblic 
incontestabile. Ma rivestì un altro carattere? Si andò 
oltre? Ebbe atti anche parziali che abbiano avuto lo 
Scopo di esercitare una pressione diretta? Ciò non cre- 
diamo, almeno non sappiamo, ma lo. sapremo, perchè 
è giò zioue a. questo, oggetto. 
Tn ogni caso noi possiamo affermare che non fuvvi il 


cioè, 

















incominciata un’invesi 





illinimo dissenso in consiglio: che in questo caso, come 
în ogni altro un tentativo di pressione non avrebbe 
incontrato che una resistenza decisa, come ogni atto in- 





costituzionale, il 
gica repressiot 
La causa del dissenso che'ebbe Ilogo 
della guerra ed î suoi colleghi non è dunque là; vuolsi 
cercarla altrove. 
Fuvvi unanimità oel consiglio per riconoscere. che 
dovevasi prendere verso l’autore dell’opuscolo una mi- 


le, chiamerebbe una pronta ed ener- 





il ministro 


sura; Ma quale? Ivi cominciò il dissenso. Il ministro 
della guerra credeva non potersi andar oltre al severo 
biasimo ch'egli aveva inflitto ‘al maggiore Alvin è la 
disapprovazione energica del sup lavoro, biasimo & di- 
sapprovazione contenuti nella lettera pubblicata dai 
giornali. 1 colleghi del generale Charal eredettero non 





sufficiente la pena, non solo per. causa, dell’emozione 
prodotta nell'opinione pubblica, ina altresì xelativa- 
mente al fatto stesso, ‘alle imputazioni pubblicate. 
Chiesero che sì mettesse fuori di attività l’autore del- 
l'opuscolo. Il ministro della guerra la pensava; diver- 
samente. In questo il maggiore Alvin stesso dimandò 
d'esser messo in disponibilità. Allora i colleghi. delige- 
nerale Charal insisterono perchè almeno condiscen- 
desse a questa richiesta. Mosso da scrupoli certamente 
rispettabili, ma che noi crediamo eccessivi, il ministro 
della:guerra non credè' di ‘potere, al punto cui erano 
giunte le cose, consentire. Allora nacque un manifesto 
dissenso nel gabinetto e il ministro della guerta ‘de- 
pose: la sua dismessione nelle mani del re. (/4. Belge). 

Lessiox-Sanr-Quevris, 10 luglio. — In una riunione 
pubblica preparatoria convocata per deliberare sulla 
scelta di un eaudidato pel consiglio provinciale, 





uno 





degli elettori propose il conte Arvivabene, distinto pa- 
triota italiano, e che rese grandi servizi al Belgio sua 
patta adottiva. Sì riconobbero le sue grandi cognizioni 
e'ì fobili suoi sentimenti e fu ammesso; senza conte- 
stazibne, a candidato definitivo. 








FRANCIA. — Assemblea legislativa, presidenza. del 


lava per lui la sua fisonomia non lasciava travedere | signor Léon Faucher, Tornata del 12 luglio. 


alcuna ‘emozione; pareva vel'egli non facesse attenzione 


Presidente. Invito il relatore a spiegarsi circa l’emen- 


alcuna alle parole del suo: difensore; guardava tutte le | damento del sig. Casimiro Périer. 


persone presenti all’udienza, (Sura). 





Leggesi nel Morning Chroniole dell'i. 

La lettera di condoglianza clie il signor Carlo Du- 
pin indirizzò al principe Alberto nella'sua qualità di 
| primo commissario della esposizione ; è una testimo- 
! nianza di dolore della classe che certamente.è in Fran- 





| 
| 
| 
i 
| 


è 


Chasselonp Laubat relatore. La commissione, tutto 
chè * dolente deli’adozione dell'emendamento Tiuguy, 
accetta l’idea sulla quale si fonda l’emendamento del 
signor Casimiro Périer. Essa non fa che cambiarne al- 
cunè parole, e ne fa un articolo particolare sotto il 
numero quarto, Ecco la redazione ch’essa «propone: 

x Le disposizioni dell'articolo precedente sono, ap- 








ie st 


plicabili. a tutti gli articoli giornalistici; di. qualunque 
siasi estensione, pubblicati nei fogli politici o non po- 
litici nei, quali saranno discussi gli atti, e le {opinioni 
dei cittadini e.gli interessi individuali o collettivi» 

Quest'articolo quarto così redatto è adottato, 

Presidente. Restano ancora due, emendamenti, il pri- 
mo è del signor Nettement ‘ed è così concepito : 
« Quando il gerente di un giornale o scritto periodico 
stampato in un altro dipartimento che non quelli della 
Senna, di Senna e Marna e Senna e Oise sarà stato 
rimandato dinanzi alla corte d’assisieper reato di stampa, 
intervenuta poi un’altra sentenza contro il gerente della 
medesima pubblicazione, una somma eguale alla metà 
della cauzione dovrà essere consegnata entro i 3 giorni 
dalla notificazione della sentenza, non ostante il prov= 
vedimento in cassazione. Quando tuttavia Ja. cauzione 
primitiva sarà in questo modo, stata raddoppiata, ogni 
nuova. messa in accusa cesserà dall'avere quest'effetto,n 

Alf. Nettement sviluppa ii suo emendamento. 

G. Fuvre. I due primi articoli sono l’annullazione 
dì tutte le garanzie assicurate in Francia aglì scrittori, 
ì quali saranno trascinati dinanzi aì tribunali noh più 
come incolpati, ma come colpevoli. È questa una guerra 
a motte, e. questa guerra voi la dichiarate specialmente 
alla stampa-indipendente. Ne volete una prova? Ascol- 
tate quest'articolo della Mode, articolo non incriminato, 
(L'autore legge quest'articolo il. quale tratta. della 
guerra civile e ne fa l’apologia) (agitazione). Chi è il 
vaudalo, che ha scritto queste linee? Come va che que- 














ste dottrine di sangue non sono state inquisite? Se, yai 
volete che le dottrine false scompaiano voi non doyete 
battere soltanto da una parte, 

Min. della giust. Anohe noi abbiamo fede nell’av- 
venire del ‘ancia e nella protezione che Iddio le ha 
sempre accordato. Egli è sotto l’impero di queste idee 
che noî vogliamo che la magi 











stratura sia grande e ri- 
spettata ; egli è 





otto l'impero di queste idee che noi 
cì siamo associati ai principii dell'art. 3 della commis- 
sione, Il ministro cerca di dimostrare che le disposi» 
sioni di cui sì tratta non sono niente troppo; rigide per 
Feprimere una stampa anarchica ed. assicurar in ognì 
caso la repressione e la riscossione delle multe. Bisogna 
che la giustizia non resti impotente. Il ministro enu- 





mera le condanne pronunciate per reati di stampa ri- 
maste senza effetto da due anni. Queste emende per- 
dute importano più di 104,n. franchi, e la giustizia 
impotente vedeva ricomparire sotto un altro titolo il 
giornale ‘condannato ed impunito, 

In queste disposizioni, ssoggiunge il ministro, mon vi 
ha nissuna violazione dei priucipii. Una. tale misurà 
non meritava le frasi virulente che furono sciorinate. 
lo. mi riassumo in poche parole : ‘volete l’ impunità 
della stampa? Rigettate l'articolo: Volete un repressione 
giusta, morale, indispensabile. all’avvnire del paese? 
Votatelo.. 

Jl ministro finisce con una citazione, la quale appog- 
gia intieramente ciò ch'egli ha ‘esposto (l’autore?). L'au- 
tore è il signor Emilio | di Girardin (immensa ilarità). 

Girardin. to lungo tempo ho' creduto alla ‘possibi- 





lità di reprimere la stampa, ora però mi sono scostato 
da questa idea (nuova ilarità). Non è già ch'io abbia 
cangiato, mi sono illuminato (047 0/!). Lo ho ricono- 
sciuto l'impotenza della repressione.  Nissuno è! stato 
più di ine attaccato, dalla stampa. Dopo essere ricorso 
non fui che più violentemente attaccato, ed ho veduto 
che la repressione era impossibile. 

L’oratore fa indi atto di adesione alla repubblica. 
Egli non ha cambiato d'opinione ‘(si ride). Da uomo 
palitico ‘egli riconosce la forma di governo più \con- 











forme ‘alla’ situazione; del. paese. 

Il presidente invita l'Assemblea a ivotare. 

Lo spoglio dello scrutinio ' dà. il seguente risnItato. 
Numero dei votanti 643, per l'adozione 391, contro 252. 


SVIZZERA. — Il Consiglio federale per mezzo!del suo 
console generale Hirzel in Lipsia ha indirizzato a tutti 
i governi ella Lega ‘doganale ‘un memorandò che 
chiama la loto attenzione sui pericoli del sistema do- 
ganale protezionista. 

Benvi; 10 luglio. — I fogli pubblici hanno già ‘par- 
lato «di  felicitazioni mandate dal governo francese al 
niiovo governo di Berna. Questo fatto pare vere sve- 
gliato l’attenzione del Consiglio federale, cui non è 
giunta alcana ‘officiale cognizione di ciò. La costituzione 
federale liscia ‘bensi ‘che ‘i cantoni possano stipulare 
dei trattati d’economia pubblica, dei rapporti di vici 
nato , di polizia, ecc. con esteri Stati, ina riserva alla 
Confederazione î rapporti politici, Il dipartimento po- 
litico federale troverebbe simili relazioni, se non nel 
momeénto attuale, col tempo, dannose alla Svizzera, 
potendo avvenire che, indipendentemente dalla Confe- 
derazione; l’uno Stato estero mandasse felicitazioni in 
un senso ‘ad un governo cantonale, l’altro in un senso 
opposto all’altro: ciò che non farebbe in certi mo- 
menti che aumentare l'agitazione dei partiti. Perciò 
quando! il fatto surriferito venga officialmente consta- 
tato, sì aspetta di vedere quanto ‘prima il governo di 
Berna ‘invitato dal potere centrale federale a rendere 
ragione dell’accettazione dell’atto di natura politica \of- 
ferto dal governo francese. 

— Si credè che l’attuale sessione dell'Assemblea fe- 
derale mon durerà tutto questo mese. (Gazz. Zic.): 

2 Togliamo dal Courrier Suisse del 12 corrente le 
seguenti notizie: S È 3 

« Prima di procedere all’ elaborazione di un codice 
di commercio, il Consiglio esecutivo chiese al Consiglio 
federale se non volesse dichiarare una tale questione 
di doininio dell'Assemblea legislativa della Confedera- 
che farébbe un codice di commercio per tutta 




















zione; 
la Svizzera. » 

Giicion. — La sera del primo di luglio, precisa- 
mente nel punto în cui discutevansi gli affari di Fel- 
sberg al gran Consiglio, parecchi massi di roccia si sono 
staccati dalla montagna; una densa nube di polyer 
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toperse per vari minuti la contrada. Tutti que*massi 


staccaronsi dallo. stesso piede della montagna, il che 


prova che' la rupe si' è smossa in tutta la sua massa. 
Lo sf:stiamento può accadere da un'ora all’ altra. La 
caduta della montagua può avere conseguenze funeste ! 


| 
| 
| 


per Ems'c per Coira. 
Ancovs. + L'Assemblea costituente ha terminata la 
discussione del progetto di costituzione fino alle dispo- 
sizioni finali e ‘transitorie, quindi si aggiornò pei 15 
luglio. 
— ll Consiglio nazionale si occupò ieri di 
4 cittadini e 138 comuni del cantone di Friborgo 
contro Ta ripartizione delle spese di guerra cel Sonder- 
bund. Il Consiglio federale propone di considerare l’af- 
fare come terminato dopo l'atto di mediazione che 
passò la Friborgo, atteso che si è così soddisfatto alle 


reclami 


igenze della giustizia e dell'equità. 

Dopo usa ‘lunga discussione, della quale riporteremo 
lunedì i particolari essenziali, la proposta del Consiglio 
federale venne adottata da 66 voti contro 7, con un'ag- 
giunta Sig. Sieglried contenente rimg 
commissari federali, î quali operarono la mediazione. 

Albi reclami di Friborgo , relativi alla ripartizione 
delle spese dell'occupazione dell'ottobre 1848, vennero 
parinieoti scartate; il Consiglio riguarda l'affare come 
térininato , quantunque la mediazione intervenuta non 
Vabbia alcun rapporto, 


ALEMAGNA. — Berio, 10 luglio. -! La Gazzetta 
d'Augusta dice che si è realinente prolungato lo stato 
provvisorio dell’Unione. Anche un carteggio della Cor: 


rispondenza generale litografica assicura $' che a pro- 
posîto della quistione tedesca tutto rimane in sospeso, 
dacchè l’Austria e la Prussia non riuscitono ad accor- 
darsi. 

DANIMARCA, — Corenignen, 6 luglio. — Le ultime 
notizie per Ja posta recano! ai Danesi l’annunzio chela 
Hotta russa conduce seco a bordo dai 7 ai 8,000 uo- 
mini, e che tutto il presidio, ad eccezione dell’equi- 
noggiò indispensabile al servizio dei bastimenti, può 
venir impiegato come truppa da sbarco. 


ACCADEMIA DI BELLE ARTI 


DI TORINO. 


Mentre a tutto sì mette man e tutto si riforma nel 
nostro paese; parè incredibile che ‘niente siasì ancora 
fatto per la torinese Accademia di belle arti; si direbbe 
che essa sia uno di que'mobili frusti che si lascian da 
un canto nella rifo) 
tendo il conto di spendervi sopra nè danari; nètempo. 
E sì che se. v'ha instituzione in Piemonte che meriti 


universale della casa, non met- 


le sollecitudini di chi la presiede, e che più richieda 
di esser posta a livello dei tempi che corrono e' delle 
nuove istituzioni liberali largitéci da Carlo Alberto, è 
appunto l'Accademia torinèse di belle arti che dal suo 
nome s'intitola. Una breve esposizione di ciò che con- 
cerne a quest Accademia mostrerà se ben ci ‘appo- 
niamo, 

Era antico uso dei Reali di Savoia (sin dai tempi di 
Amedeo V che condusse a' suoi stipendi quel Giorgio 
d'Aquila , allievo di Giotto ; di cui parlano le nostre 
storie) lo stipendiare qualche illustre. artista s che fre- 
Biasse delle sue opere Je sale e le stanze: de’ reali pa- 
lagi. Ma se tra noi verano artisti, non v'era però un’ac- 
cademia di belle arti, la quale non fu veramente fondata 
che nel1778dal re Vittorio Amedeo IL, Ma quest’accade. 
mia non in altro consisteva che nella scuola del disegno e 
del nudo. V'era bensì direttore della’ scuola il primo 
pittore di S, M.; ma chi la presiedeva in capo era il gran 
ciamberlano di 8, ;M., il conte Malines; poichè l’accade- 
mia era tutta cosa di corte. E ciò anche apparisce dal- 
l'indispensabile, qualità richiesta mel suo segretario, 
quella cioè di esser persona di condizione illustre; solo 
dopo la nascita venivano il talento, la cognizione od 
il gusto. L'elemento aristocratico di quest’accademia 
appa 
d'onore; î quali è detto che nelle solenni 
avranno seggio distinto; 


ce altresì dalla instituzione di dieci accademici 
adunanze 
mentre i 14 accademici pro- 
Jessori (queili cioè che doyean per turno assistere alla 
scuola del nudo e atteggiare il modello) avevano il 
luogo più basso; costumanza che il benemerito conte 
Canelli era molto sollecito di mantenere anche 
collocando i gentiluomini suoi colleghi 


stra, © riserbando al gregge degli 


oggidi, 
dalla parte de- 
listi il luogo dei 
La scuola di pittura era 
nell'Università; quella di scultura (che vi sì aggiunse 
di poi) nello studio de' Collini; ma l’accademi 
adunava che nelle stanze del reale palazzo: 


reprobi, cioè la parte sinistr: 
ia non si 
altra prova 
che era tuita cosa di corte. 

Quando Carlo Felice tolse ne) 1825 a riformare l’ac- 
cademia, v'introdusse delle utili novità; ma l’antico ele- 
mnento aristocratico vi rimase pur sempre. Sempre il 
gran, ciamberlano ne, era îl presidente e capo primario, 
sempre il segretario, perpetuo, del pari 
demici d'onore erano 
condizione illustre ; sempre destinato ad ‘essi un Zuogo 
distinto neile adunanze solenni; anzi fra loro è st 
Jita la graduazione di eccellenze, gran croci, ecc. 
na}mente si nel vecchio e sì nel 


che gli acca- 


i so, 


scelti ui distinti. per 


abi- 
nuovo. 7 


‘golamento, 


quando il gran ciamberlano è impedito di assistere alle 
i adunanze, è chiamato a surrogarlo, 
artista, ma un gentiluomo della camera 0 


corte, a scelta di S. M. 


sole non già un 


st grande di 

chiaro che questa condizione di cose più non con- 
suona coi tempi. Le accademie vogliono essere dalle 
Corti favorite e protette ma non debbono essere cosa 
di Corte, se si vuol rendere e Je arti e gli artisti ve- 
i. Era un puro accidente, che per lo 
passato l'elezione del presidente capo o del segretario 
perpeluo cadesse sopra una persona illastre per dot- 


ramente onor 


a ed ingegno (e basti per tutti un Cessre Salazz0); È 
5 )i 


ana il fatto sta, ghe le loro occupazioni essendo iroppo 


ziamenti ai i 


IL RISORGIMENTO GIORNALE) DI TORI 


diverse, e nel comune concetto troppo più splendide 
| delle cure accademiche, essi le lasciavano quasi'intera- 
i mente a qualche scaltro od abbietto, che assediando le 
loro anticamere e riempiendo i loro orecchi, aveva poi 
il triste. merito di. lavorar sotto mano‘ per'essi. Da 
questo ‘concorso di tristi e ree circostanze vennero in 
parte quei disordini ‘e quegli abusi, che tuttavid si no- 
tano nella nostra accademia con vero danno delle ar- 
ti- Sono parecchi anni che più non sì fanno î doncorsi 
per gli aluuni che si mandano a Roma; molti locali 
dell’ accademia si volgono ad usi troppo diversi da 
quelli che tornerebbero decorosi e proficui all’accade- 
mia medesima; si dano a porte chiuse i premii an- 
nuali, qual se si trattasse di una congiura, quando per 
questa solennità, tanto opportuna ‘a Jusingate amor 
proprio e ad eccitare l'emulazione, vi è una magnifica 
sala; non vi s'insegna Pormnato, berichè si paghi cou 
onesto stipendio il direttore della scuola; v'è unalscuola 
di storia, ma senza'esanii, sénza premii, setiza Îocale. 
{ la biblioteca seguita ad essere affidata a' mani limpe- 
Bino, anzicliè all’ unico letterato in questa’ famiglia 
di che è il professore di stor nè più de- 
guamente è mantenuta la corrispondenza dell'acca- 
| demia,, che altrove è affidata a chi sa maneggiare la 
penna , testimonio un Giordani a Bologna, un Peretti 


artisti a 


un Nicolini a Firenze: seguita il vecchio abuso di \in 
direttore artista, il che stava bene quando laccademià 
si restringeva poco più che ‘alla scuola del nudo, ina 
sconviene oggidì , ‘cle moltiplicate le scuole, ciascun 
professore è direttore della sua; continuano a 'riunits 
in una persona sola gli tfficii di ‘segretario e direttore, 
quando altro è tenere Ja corrispondenza, altro dirige= 
rei si mantiene una strana e ridicola differenza fra gli 
accademici d'onore'e gli onorarii, quando queste due 
categorie dovrebbero fondersi in una, e questa risere 
barla mon più ‘ai marchesi ed ai conti, che nulla fecero 
ma bensi ‘a ‘chi le ‘promuove con 1 
e le illustra con la penna ; cioè ai mecena 
scrittori; collocando nelle due classi di so 
e residen artefici. 
Questi è troppi altri sono gli abusi, 
disordini, parte antichi e parte moderni, 
© parte accidentali, ‘che g 
di belle ‘arti ene 


per le arti, botisa 
ed'agl 
ordinati 

, e non residenti ‘i sol l 
pregiudizi, i 
parte radicali 
tastano la nostra accademia 
impediscono quei lieti ed onotevol 
i buon cittadino debbe aspettarsi, da 
essa. Ma poichè oggidi, per deliberazione delle Camere, 
non si è voluta togliere alla Corona ina delle sue più 
belle prerogative, quella cioè promuover le arti e 
d’incoraggiare gli artisti ; poîchè l’accadeinia Albertita 
parte della lista! civile 
questa viene ad essere 


risultati, che og 


viene a , € l’intendente di 
il natural preside di questo isti- 
tuto, importante per ogni popolo, ma importantissimo 
per noi, che superiori da molti Jati a tante parti d’I- 
talia, da questo solo restiamo loto addietro, Deh! non 
indugi egli a ragunare i professori dell'accademia, con- 
sulti seco il modo più conyenevole per liberarla dai 
vecchi pregiudizi e dai permanenti disordini, e met- 
terla in accordo con le nuove leggi e coi mutati co- 
Stuini; e soprattutto ponga in atto per la nostra acc 
demia quella provvidissima instituzione è; 


rallegi 


di cui 
ano le università ed i collegi, quella cioè di un 
io, il quale essendo forinato di soli professori ed 
non potrà non curare le glorie di quelle arti, 
goamente professano, è'gl'interessi' di quell’in- 
a cui non meno degnamente appartengono. 


pA 


consigl 
artisti, 
che d 
stituto, 





ASSOCIAZIONE AGRARIA; 


La Direzione ha deliberato in sua tornata del 42 
di aprire un concorso ai seguenti premi 


corrente 


I. Una medaglia d'oro di grande dimensione 
* A chi ayrà convenientemente trattato il seguente.te 
« Esame dei difetti della legislazione degli Stati Sardi in 
ordine all'agricoltura, e studio dei mezzi per ripararvi 

Il. Una medaglia d'oro di grande dimensione 
« A chi avrà meglio stabilito con. esperienza di paragone 
sovra terreni argillosi , sovra terreni selciosi o sori ter- 
reni intermedii la differenza degli effetti della calce ma- 
gra e della ‘calce grassa adoperata sia dopo essere stata 
ridotta in polvere all'escire della fornace, sia dopo aver dato 
alla stessa il tempo di spegnersi naturalmente all'aria. 

III. Una medaglia d'oro'di piccola dimensione 
* A chi avrà convenientemente! trattato îl Le 
glioramenti da introdursi nella coltivazione de 
guardo alla qualità, che ‘in 
ben essere personale dei co 


ma — dei mi- 
I riso siainri- 
rispetto all'igiene locale ed al 
Itivatori.» 

I concorrenti ai premi di ‘cui ai numeri Le mM 
trasmettere le loro memorie inding 
più tardi del 45 ma 


+ dovranno 
ua italiana 0 francese non 
0 4852 franche di porto alla segreteria 
della Direzione dell’associazione 

1 concorrenti al pren 


più tardi del 15 


agraria. 
o num. IL dovranno ciò eseguire non 
tiglio 1855. 
IV. Premio di una medaglia d'oro di grande dim 
(Generosamente offerta da S.P. il conte Filiberto 
di Colobiano.) 
* All'autore del migliore e più completo catalogo o dizio- 
* natio dei nomi volgari con cui sono distinte le diTerenti 
Specie e varietà di uve o di viti conosciute 
virie provincie del Regno, esposto in modo ch 
abba: 


ione 
Avogadro 


località possano riconuscerle ed a 


pplicarvi il nome în uso 
nel proprio paese. 


* Sarà prezzo dell'opera, e se ne farà caso nel giudizio, ogni 


maggiore notizia che si dia sopra Je differenti spec 
rietà di uve e di vili, descrivendone le piante. nelle 
fasi annuali o nei varii periodi ‘ell 
qualità di terrenood a quale esposizione meglio si 
ciano, quale ne sia la più conveniente coltura , 
qualità dei vini che ne. provengono ed. il 
che si questi, 
mune eslimazione. 
| concorrenti a questo premio 
lavori in Jingua italiana entro tutto il 15 gennaio 183 
| dirizzo sovraindicato, 
Tutte le memorie dovranno avere una epigrafe 


dente a quella posta sovra una scheda sigillata 


È Modena, un Cappî a Ravenna, un Leoni a Pa\na, | 


0 coltivate nelle 
a o e precisò 
anza, perchè gli agricoltori ed i privati di ciascaia 


e 0 va: 
loro 
a vita, indicando a quale 
ona: 
quali de 
grado di'stima 
che le uve hanno in commercio e nella co- 


dovranno trasmettere i loro. 
852 all'in 


corrispon- 
» tlentro la 


Fevate dovrà essere scritto.il' nome; e l'indirizzo; dell'autore. 
{ Le schede delle memorie, non: premiate saranno abbru; 
ciate. 

L'aggiudicazione dei premii avrà luogo nel più breve ter- 
mine possibile dopo-la chiusura del concorso.a giudizio della 
Direzione, 

Torino 45 luglio 1850. 

i Il presidente Prezzi! 

Giuserne Bowiya segret. 
Î 
Î 


'ATTI DIVERSI. 


Tontio, 14 luglio. — Mediaiite appositi isttomenti nella 
scorsa notte fu levata la toppa alla porta dell’ oster 
del Casino della ‘Pace, sullo stradale del Ré; e derubati 

ti per il valore di lire 8. 
rono staccate le bandelle di una porta del catlè 
del giardino pubblico e segata parte d'altra porta per 
penetrare nel caflè stesso, mamon hanno avuto tempo a 
compire il misfatto. 





— Ieri alle 8 del mattino un sergente (invalido ar- 
| restò sulla piazza del palazzo di città in flagrante reato 
E borsaiuolo già più volte per tali reati catturato. 

— Nel; pomeriggio furono, sequestrati varii.giuochi 
{oi lungo i viali: del Po ed arrestato uno di\quelli 

che tenevano banco, 

— Dalle ore 8 pom, alle 10 di ieri sera tre individui 
si introdussero in una casa vicino al Monte di pietà, 
via del Fieno, oye trovasi, la sola. +.:ya , e portarono 
via gli oggetti tutti che troyavansi nel cassettone della 
padrona di casa, che, trovasi in campagna; per com- 
mettere tale crimine si servirono «li scalpelli e grimal- 
delli. 

—.Un conducente. non »sorvegliando }il.suo ‘cavallo 
nelle vicinanze del fiume Dora urtò, col carro in una 
bambina, a cui arrecò due leggiere ferite, 

—- Verso le ore 9.1j2 di mattina ‘alcuni. muratori 
stando intenti al lavoro sopra aleune tavole sospese con 
funi presso una casa fuori. Porta nuova; (caddero le 
tavole e precipitarono tatti ; due’ soli però ebbero ‘a 
riportare contusioni sanabili fra. giorni 40. 

== Nella notte. dell'8 corrente ladri incogniti com- 
misero in Settimo Torinese un furto \pel'valore ‘di L. 
30 circa. 

2 In Rivoli, l’undici andante, un individuo mentre 
disponeyasi a pulire un fucile partivàsi il colpo; che 
sgraziatamente colpì una donna che lavorava in una 
camera altigua, che restò morta sul colpo, 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 12 luglio in Torino, 


Villebois inglese, gentiluomo, da Ginevra: — Ruthmayer Gio. 
di Vienna, possidente, da Milano, — De Lacanel austr 
cav. da Parigi. — Hericourt de Thury Luigi ‘di Parigi, 
cons. di Stato, id. — Fierz Enrico di Zurigo, possidente, 
da Parma. — Panserini Francesco di Brescia, id., da Mi- 
lano. — Caldara Gio. di Como, impiegato, id. 

Partiti il dì 42 luglio. 

Stewart Adolfo inglese, gentiluomo, per la Svizzera.— Smith 
Giuseppe id., studente, id. — Szilazy di Pest, possid., 
id. — Dufour Aristide di Bordeaux id., per Genova. — Del 
Punta Luigi di Firenze, professore di medicina, per Fi. 
renze. 


Arrivati il di 15 luglio 
Wansittat inglese, possidente, da Livorno — Buchollz Gu- 
glielmo prussiano, id. 'da'Milano. — Orioldodero Giuseppe 
di Barcellona, id; da Marsiglia; — Gumoens Emanuele uf- 


| 


| 


ficiale svizzero a Napoli, da Napoli.— Pantaleoni D ion 

di Macerata, possillente, da Mona, vali 
Partiti il di 45 luglio. vino 

Curry Guglielmo inglese, possidente, per Francia, — Nuti. 

mayer Gio. di Vienna, per Livorno. — Curioni Natali} 


Milano, nobile, per Milano, 


DECESSI del 13 luglio in Torino. 
N. 16 


Dal 4 gennaio, totale » 3305; 








austriaca, 
‘orviere Italiano SU 
\ + che sarebbe rimasto a Vé 
Fona, € sù alcune nonine ‘e cangiantenti! negl’ impies 
gati del Lombardo=Verieto; dice oggi di'sapete di fonte 
autentica che in tale proposito non fu presa ancora 
alcuna decisione, 

Vienna, 12 luglio, — Troviamo nel Corriere Italiano 
che « in Juogo del pensionato genciale d'artiglieria | ae 
rone de Haynau' è Shito nominato: provvisoriamente & 
comandante della 3 armata in Ungheria, il-t. a Garlo 
conte. Wallmoden-Gimbora. » Nd: 

Incurrenna. — La corte centrale di tissise condannò. 
a sette annì di trasportazione Roberto Pute, colpe 
dell'attentato contro la regina. Egli fu ‘esenltato dall 
pena della frusta, (Corrisp.); 


MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato dî 
il dì 13 luglio 1850. 


vil 
Torino 


PREZZO” 
per callun 
eltolitro; 


Formento 

Barhariato . 

Segala n 

Meliga. —. 

Miglio a 

Fave, ° ° h 

Fagiuoli dell'occhio |. 

Fagiuoli comuni n 

Riso... È . 

Riso Bertone Ò 

Avena È x 4 
—_____ 


D; 

Borsa pr Panio1 del 13, La rendita trovò. 
fermezza e gli affari in fondi pubbli 
animati più che nei giorni scorsi. Crede: 


87, 
24, 


buona ogui misura di repressione, così comincia a 
fittare dell'idea che il progetto di lexge verrà adbli 
Abbiamo a notare quest'oggi sul 50/0 un auméf 

35 cc. sopra ieri e ‘di 20 ce, sul 3'0]0, non élie uf 
glioramento in proporzione sulla maggior parte 
altri valori. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di jeti il 5 Of 
terminò in più di 25 ce. a 95,70, ed il 3.010 in più 
15 ce. a 57 55. 

Fondi esteri. 1 5 00 belgi (1840 e 1842) a 100 1 
calarono di 112 0/0. Il 5 00 piemontese Ù 
mentò invece di 55 ce. a 86 90. L'antico prestito. 
Piemonte a 950 calò di 5° fr. Il nuovo prestito roma 
rimase come ieri a 77 1/2, e l’ antico ‘in più di. Ay 
0:02 177.35. | di 
n 


S. NICCOLINI gerente. 


STORIA 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 


DALLA" RINASCENZA (FINO AI NOSTRI GIORNI 


PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, 
Alemanna, Spagnuola ed Inglese, 


Riproduzione dei capi d’apera che adornano i musei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Am- 
sterdam, dell’Aia, di Monaco, di Dresda, di S, Pichio- 
burgo, di Madrid e di Londra. 


Prezzo L. A 60. 


L ricevono all’ ufficio del giornale 


associazioni si 
imento, 


0, colo contiene Ja vita dan ‘pittore ; ved. 
ornata di ‘cinque magnifiche incisioni. 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese} formato i 
gesù-velino ghiacciato. 


0 
Quest'opera che finora non esiste in altra lingua.che 


in francese, descrive la vita sovente sì ‘pittoresca dé 
pittori ;. fa conoscete! gli usi. e Je costuimanze ; 
offre a tutti i generi di) lettori utilità’, (istruzione 
diletto, 


—__————€—€<——ccii i sO 


LA POLVERE PARIGINA $i Menco 
Di il | 40, via Vi- 
Vienne a Parigi, è una delle più importanti per la toe- 
letta; questa composizione imbianca ed ammorbidisco 
le nani immediatamente; cava l'inchiostro; le: materie 
grasse e tutto ciò che si, oppone ai mezzi conosciuti 
anche sulle stoffe, di Jana, Questa polvere .è stata rico- 
nosciuta superiore a tulte le paste ed a tutti i saponi 
dalle societa scientifiche di Parigi, le quali hanno esa- 
Minato questo prodotto col più grande interesse, e dopo 
d'aver ringraziato l’autore per la sua ‘comunicazione, 
gli hanno accordato due medaglie d’ onore. Prezzo LA, 
Dirigersi al Gerente (del Risorgimento. (Ir spedizione). 





Presso l'editore libraio P, MAGNAGHI 
Contrada Carlo Alberto, 


La parte terza della STORIA DEL' PIEMONTE di 
Ascco Bnorrznio, che contiene il primo volume della 
Storia di Canto Arsento, 

Trovasi pure dello stesso autore 

La parte 1.a Reguo di Vittorio Emanuele; 

» ‘a di Carlo Felice: 
i € le Canzoni Piemontesi edite ‘ed ‘inedite ;! titova edi 


“ zione compiuta ‘e corretta ‘dall'autore stesso, 





LOTTERIA DI PRUSSIA 


Vineite capitali — Talleri 450,000 —:80,0001— 50000 — 
50,000 — 20,000 —10,000 ecc. ccc., le minime sono/di,talleri 
40 (a fr. 3 511). Le vincite si pagano in danaro contante: 

Estrazioni 2 e 25, luglio corrente. i 

Biglietto intero fr. 50, — Un mezzu fr, 25. — I biglietti wi 
levoli per tulte le estrazioni, costano 50 — La metà fe, È 
— Il quarto fr. 62/50, 

Indirizzarsi al signor CASSEL-RINDSKOPF ‘a Ginewragi 
457, cliemin neuf, route de Carouge, ‘ed all'Amministt ine 
centrale GIACOBBE RINDSKOPF ‘banchiere a Prabcolofte 
sul Meno. i 


TEATRI. Ra 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servigi di8t 
N. At. recità :-12 Patrimonio dell'Orfuna. d 
D'ANGENNES. — La drammatica compignia” francese Re 
cita: Croquo:Poule. — L'Aumonien du” Regiment = lu. 
Protégé. i ; 
GERBINO: = Gemma di Vergy, opera, 
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Saint-Cyr. 


La mozione del sig. Ewart per l'abolizione della 
pena di morte è stata rigettata alla Camera dei co- 
uni da 46 voli contro 40. Nella stessa tornata del- 
I il sig. 0° Connor proponeva di adottare in ma- 
teria elettorale — le elezioni annuali — il suffragio 
universale — il voto per serulinio — l' eguaglianza 
dei distretti elettorali — l'abolizione di ogni censo 
di eligibilità — ed un onorario ai membri della rap- 
Presenlanza nazionale. Sul finire del suo discorso il 
presidente gli osservavà che la Camera era deserta, 
Lord Russell dichiarò che era stata offerta la dignità 
di pari d'Inghilterra ad uno dei figli di Roberto 
Peel, e che non era stata accettata in seguito alle 
raccomandazioni lasciate dal defunto alla sua fami- 
glia, di non accettare alcun titolo onorifico pei ser- 
vigi da esso prestati allo Stato. 

Le ultime lettere di Madrid annunziano (al solito) 
che si aspetta da un istante all'altro la nascita dell’e- 
rede di Spagna. 

Il Ilonitore  Prussiano pubblica un dispaccio del- 
ministro sig. de Sehleinitz al vice-presidente del col- 

legio de principi sig. de Sydow, Questo dispaccio 
conferma quanto abbiamo detto della dichiarazione 
fatta dal gabinelto prussiano a quello di Vienna, che 
cioè, in presenza della domanda fatta da quest'ultimo 
di sopprimere l'Unione, il governo prussiano credeva 
dovere rompere le trattative fra i due gabinetti, ed 
aspeltare che altre proposizioni gli venissero fatte da 
Vienna. Lo stesso Monitore dà il rendiconto della 
seduta del di luglio del collegio de” principi. 

Il Corrispondente di Amburgo torna a nodrire spe- 
ranze di soluzione pacifica nella vertenza de’ ducati 
colla Danimarca. 

Pare che il protocollo di Londra non sia ancora 
stato segnalo da {ulti i rappresentanti che dovevano 
darvi il loro assenso. Varie induzioni si fanno intorno 
alla successione eventuale ne' ducati, (V. le nolizie). 

Oggi non abbiamo noti 

Nel giorno 42 luglio il Consiglio comunale di Fi- 
renze si è pronunziato contro l’imposta sulla rendita, 
dopo avere in una seduta anteriore giudiziosamente 
(6 non giudizialmente come nel numero precedente 

‘ gi fece dire un errore di stampa) dichiarato che poteva 
deliberare sulla quistione proposta dal governo, senza 
ledere le attribuzioni del Parlamento. Del resto il 
Costituzionale avrebbe voluto che i municipii si 
aslenessero, non perchè fosse lor tolto lo avvisare, 
ana perchè questo modo d’interrogare la pubblica opi- 

















© iotiivo fanno L, 


— 6 mesi 
( — 5 mesi 
“ — mese 
© Italia 6d estero» anno L, 50, 
mostre 14 30, 
Un sol numero, 
i 


Dirigersi franco di 

È TL Risonora 

Le itiserzioni si 
x Jmanoscritti e 


ricerche. 
Ml luogo in cui sì manifesta il fatto che ha eccitato 


Ja pubblica curiosità è ben lontano dall’appartenere ai 


- PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Prov, 1 anno L. di — 
— bGmesi a 2 
— mesi » 13 — 


La discussione sulla legge intorno 
langandosi nell'Assemblea di Parigi, 
al di fuori quell’aura che è 
tadina : la popolazione pig 
luppo di questioni ed emendamenti inestricabile nel 
l'Assemblea s'è intricata con suo poco onore, e 
n poco giovamento della cosa pubblica. Parlano .il 
nistro della giustizia; d’Adelsward, Béchard, Cham: 
le, Girardin, Faucher, Bre e molti altri ora- 
tori, quale in uno quale nell’ altro senso. Quello 
che è indubbio sì è, che omai, destra e sinistra del- 
l'Assemblea non capiscono più che sorta di legge in- 
tendono di fare. La formazione di un campo nelle 
vicinanze di Versailles, del quale hanno tenuto parola 
parecchi giornali, pare omai un falto certo : questo 
campo s'estenderà dall'Ippodromo (di Versailles) sino 
al bosco di Satory, presso i cancelli del 





APPENDICE. 


DEL NUOVO FENOMENO VULCANICO 
DI SICILIA. 


m ha molto i giornali officiali di Napoli e di Si- 
pubblicarono l’annunzio di una nuova apparizione 
nel bel mezzo dell'Isola; e propriamente nel 
mabè Montegrande, territorio della città di 
+ Si parlò di una cima sovrastante al luo- 
i conica, quasi accennando alla sua origine 
li eruzione di materie vulcaniche, di mate- 
i dal sollevamento mulcanico. 1 professori 
turale delle. università di Palermo e di Ca- 
inviati sul Juogo a studiare il nuovo fe- 


, semestre 27, tri» 
mese 7, /ranco cè confini, 

cent, 40. 
(ELLI ca 


posta alla. Direzione del gior- 
ENTO. 

sano cent. 25: per rigo, antic, 
etere non saranno restituiti, 


alla stampa pro- 
lascia traspirare 
foriera dell'agitazione cit- 
arle a quel vi. 


ie dalla Svizzera. 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'ufficio del Giornale, via dell'A. 
givescavado, di fianco alla Madonna degli Angel; 





i i R i S () R i e presso i principali Librai.— Perle Provmsere: 
presso yli Uffizi postali. — Livoano, all'Emporto 


GIORNALE DI 





Torino, Mercoledì 17 Luglio 4850. 















































hione non sia tenuto dal governo come una mi- 
niera di succedaneo che lo dispensi dal convocare le 
Camere. È 

Da un decreto che pubblica jil Giornale ex-cost'tu. 
zionale delle due Sicilie intorno alla direzione del 
collegio delle scuole ‘pie in Sicilia si desume che |: 
tenerezze pontificie non han determinato quel go. 
verno a rinunziare le attribuzioni ecelesiastiche della 
monarchia «siciliana onto avversate dalla corte’ di 
ltoma, che soffre sempre pel solo furo del Piemonte. 





fede che abbiamo nell'onore e 





TORINO, 46 luglio. 

Le condizioni attuali del nostro paese sia che si 
considerino a fronte di quelle del resto dell’Italia, sia 
a fronte dell'andamento generale della politica Eu- 
ropea , eccitarono mèritamente le riflessioni di al 
cunì dei nostri giornali. Non ignoriamo: che il Pie- 
monte può ancora trovarsi esposto a molte peripezie, 
ma crediamo che ove queste non siano dipendenti da 
uno di quegli straordinarii avvenimenti che possono 
sconvolgere da capo a fondo l'Europa, noi non ab- 
biamo a temere nulla : all’ infuori degli accidenti 
che sono inseparabili dalla costituzione di un ordinè 
di cose che trae seco la misura di beni e di mali 
cui non è dato sottrarsi a veruno. E quando diciamò 
di beni e di mali, considereremo questi ultimi comè 
in gran parle transitorii, come ostacoli che renderanno 
ancor più meritorio quell’avvenire che sta in noi di 
preparare e di assicurare. Ed in tale fiducia qual è il 
fondamento su cui principalmente ci appoggiamo!? 

Lo diremo schiettamente, noi ci appoggiamo essen: 









ristaurazione del monarcato e 


villaggio di 





nulla ancora dallo spet 
mondo la seconda cal 
Nulla di 





strofe. 





rebbe) della dissoluzione s 





i 













Ma il pericolo (ci sì dir 








della nazionalità. Si parla di reazione, di 





‘pubblica- 


forze, di ras 








minacciate, o sperale, o temute, non’ ci sentiamo |® S!cure. 


sempre contro queste 





giusta loro espressione. 





lai; che l'Austria ci guarda con un occhio ché non | !'emo dire che mai n 





lisce dei fatti nostri : 
non aver l'aria di darci anche in questa parte mag. | ai subita o creata la necess 





d'Italia ci tengonosospetti, ci tengonoin ben altro conto | dell'anarchia o del dispotismo. 
i popoli; se l’Austria ei ha in Uggia, vi ci rassegniamo È 
senza difficoltà; se la Francia adispettisce talora { dipendenti in g 








an pa 








mento in una nazione, o meglio in un governo, la cui DIN ITITUES | hl 
esistenza è diventata il più difficile problema dell'avve- | SÎ possa trovare nazione più ac 





patie dell'Inghilt 





a, del Belgio, della Pr 
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ioni si sentono 0 inclinate, 0 condotte a collegare | principe 











pro, perchè si vorrebbe calcolare il contro? l'onor nazionale! 
Noi abbiamo ancora un’altra teoria in politica che ci 
viene ispirata da una spas 


condizioni in cui trova 
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il fenomeno nella sfera che gli 
quanto si può attendere da si- 





























terreni vulcanici di Sicilia, che oltre 1 



















finante della provini 





provin 








estinti, in mezzo alla formazione cretacea 1 
stein e in un sito diviso/dalle regioni vul 





iche, per la 


















al Capo-Passaro. Il Montegrande, dell'elevazione asso- | biiamente 
luta di 700 piedi circa 

anello di una diramazione di colline subordinate del 
calcare cretaceo superiore, che partendosi da Pietra- 
perzia discende insino al fiume per W. 30° S.— P 
traperzia a 8 in 9 chilometri di distanza E. 30° N. è 
l’ultimo confine da questa parte, del terreno terziario 


in fondo alla valle, è l’ultimo lia, ripori 





ta dal più de'geolo; 















di 1000 metri dal mare, costituisce la parte princ 
del ramo di monti che sì parte dal centro dell’ 
per la di 
della Trinacria. 

In questa contrada non vi è traccia alcuna di pre- 























ora con quella la quale insegna che ciascuno avendo 
abbastanza da fare in casa sua, sarà sempre sicuro 
chi, attendendo alle cose preprie, ‘nel rispetto altrui 
fonderà il suo diritto per: essere rispettato. 

La reazione dunque in Piemonte non la vede se non 
chi la Spera, e noi poniamo francamente sulîa stessa 
linea dinastia di Savoia e costituzione; animati in ciò 
dailo stesso.amore che.abbiamo perda. nostra patriae 
per i nostri Principi, assicurati dalla stessa incrollabile 
nell’indole di Vittorio 
Emanuele e della nazione subalpina, 

Supposta la caduta della repubblica in Francia; dato 
il trionfo di una repubblica rossa 0 sociale (supposi- 
zione che lasciamo pesare non 
zione francese) che cosa può temere il Piemonte dalla 





stituzionale, v dalla dis- 
soluzione di ogni principio politico e s 
mentaneo e fatale scoppio di una repubblica ro: 
Nulla dal consolidamento di un trono costituzionale, 


olo terribile che darebbe al 


amo, quand’esso si presenti a tulti de- 
ciso a rispettare altrui ed a farsi 
esso si rammenti che il Belgio seppe resistere ad una 
repubblica irrompente e trionfante nel simbolo della 
rigenerazione dei popoli, e non in quello (quale or sa- 
iale. 
) non è da questo lalo che 
può venirei — Or bene se havvi chi lo voglia vedere 
In una reazione cosacea, perchè si spenga.in l’iemonte 
il principio delle libertà costituzionali, bisognerà che 
Histmento" su’ ted principii: f. sul principio costitu! poso sia distrutto in Lutta l'Europa continentale, biso- 
zionale, 2. sul principio della legittimità, 5. su quelli] Bnerà che Spariscano i popoli, sparisc: È ; 
patto solo si potrà dire possibile la distruzione di quel 
nismo, di guerre di invasione, di preponderanza di] 89Yerno che solo a' giorni nostri può conciliare 
ttamento europeo, ma per quante sianti barchia e libertà, la distruzione di quei principii che 
le supposizioni, i cileoli, le ipotesi che abbiamo uditi | &9Stituiscono le basi più solide della prosperità, dignità 
zza della famiglia polilica e sociale, 
gran fatto scossi nella nostra fede per questi tre priu-f= ti:sciamo dunque che it Piemonte sia chiamato un 
cipii che il Piemonte rappresenta nella più Della e | P20se reazionario 0 rivoluzionario! I fatti proveranno 
ssurde o perfide accuse, e di 
Si dice che noi siamo isolati da tutti i governi ita- | Questi falli noi soli siamo giudici; noi soli intanto po- 
un nostro governo dupo 
è certo amoroso; che il governo di Francia s'indispet- | !! 1847 aceto 0 praticò la politica sia. reazio- 
e non vogliamo-cercar oltre per | naria che rivoluzionaria, poichè il Piemonte non ha 
à fatale di arrivare alle 
gior importanza che non ci tocchi. Muse i Principi | "Move sue istituzioni facendusi sgabello delle violenze 


Queste istituzioni poi le abbiamo sempre credute 
te dall'indole dei popoli: e la 
contro di noi, è facile conoscere d'onde derivi tal senti- | prova che ne abbiamo fatto sin ora ci conferma ognor 
sl'idea tante volte da noi espres 





Dire? E se abbiamo contato gli indifferenti ed i ne- | SUluzionali, della Nazione Subalpina È £ 
mici, chi non saprà anche portare in calcolo le sim- | qUando sentiamo dirci che la costituzione piemontese 
ola aprà a e portare in cale o i 

edi | © connessa con un ministero, con un Re, per quarto 
tutte le nazioni che per identità di principii o di con- | intima sia la nostra convinzione che per ministri e 
inviolabile e sacra la costituzione, non 
i loro ai nostri interessi, a sostenere per noi ciò che {possiamo astenerci dal pensare che, senza far torto a 

Sse sono pronte a difendere per se stesse? (ierto'in | nessuno, la costituzione è talmente radicata nel cuore, 
politica il miglior computo sarà sempr quello che si | nella mente, nelle abitudini dei piemontesi che dubi- 
fa sulle proprie forze, ma se non si debbe calcolare il | tare della sua inviolabilità ci parrebbe dubitare del- 


Quindi è che per quanto vogliamo logorarei il cervello 
ionata considerazione delle | in supposizioni dipendenti probabili, o possibili: nello 
i attualmente l'Europa: ed è la | stulo nostro è nell'Europa, noi non possiamo trovare 
teoria spesso terribile dei falli compiuti che si collega | caso nel quale possa venirci timore per la nostra libertà; 


tna si circoscri- | eedenti vulcaniche eruzioni, non coni 
vono ai vuleani estinti del Ya di Noto nella provin- | Qhtiche lavé, nè rocce che. accennint ad origine plu- 
gia di questo nome, e in picciola parte ‘ad essa con- | tonica anche non vulcanica ; tutto intorno appartiene al 
a di Catania. Il fatto accade nella | periodo secondario e alle formazioni calcari appennine, 
a di Caltanissetta e precisamente nella valle { gl il sito istesso în cui accade l'incendio è uno scosceso 
del fiume Salso, circa al grado 11° 43‘ 30" long. or. | burrato pendente sul fiume che ne lambe il piede e lo 
297° 20439" lat. bor. a più di 100 chilometri dal- | ébitarna da due lati scendendo da N. 
l'Etna e a più di. settanta dalla regione de’ vulcani ! 6 matando poi bruscamente direzione in questo sito 
| per continuare il suo corso da ò 
Nudo la sua interna struttura, sì. scopre che esso ap- 
ramificazione dei monti di origine nettunica, che di- partiene alla formazione di argilla e scistà marnoso 
partendosi dal centro dell'Isola, si stende per sud-est | Molto estesa in questa parte deli’Isola, e che è pro- 


a giacitura più comune dello zolfo di 


c'al terreno cretaceo superiore, ma che il professore 
dell'università di Catania inviato ora in quel luogo, in 
altri Suoi lavori ha classificato in modo assoluto tra 
le marne plioceniche analoghe alla formazione subap- 
penniua solforifera del Cesenate. Checchè ne 
pliocenico, che elevandosi. sopra il cretaceo sino a più | fenomeno degno della più grande considerazione che 
pale | tutte le solfutare di Sicilia (paese normale in questa 
la | produzione naturale tanto interessante per cento indu- 
zione di Capo-Passaro, una delle tre punte | strie), sono collocate nel confine tra questa formazione 
argillosa e i terreni cretacei del periodo secondario. 
Dall'altro lato, riva destra del fiume, ia prospetto alla 
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ciò dicendo vogliamo però soggiungere, che quello 
che non potrebbero fare altri, lo potremmo fare noi 
spingendo le. ense oltre quei limiti ai quali ci siamo 
arrestati; ciò che abbiamo legalmente lo: possiamo 
conservare, ma i pericoli comineierebbero serii ove 
sì volesse di più, puiché la nazione questo di più non 
lo vuole. 

Dal: principio del-4948-firio “al giorno d'oggi ab- 
biamo sempre Pensato a questo modo riguardo alle 
nostre condizioni interne; giammai (e sfidianio chiun- 
que a provarci il contrario) giammai abbiamo dubitato 
un istante della irrevocabilità della nostra costituzione; 
ese in tante vicende, se a traverso delle terribili for- 
tune passate Ja nostra fede non vacillò mai un istante, 
in verità che ci parrebbe troppo strano sognar pericoli 
a quesl’ora! 

Ci si ricorderanno forso da taluni le condizioni fi- 
panziarie in cui ci troviamo: ma non sarebbe certo 
tn sistema reazionario che ci aiuterebbe a pagare i 
nostri debiti, quando non lo potesse quello che solo 
può sviluppare tutte le forze altive della società, cioè 
un giusto e liberale pragresso, che solo può sottopotre 
agli occhi del pubblico la ragione delle spese e quella 
delle imposte. 






































ai partiti ma alla na- 


















ciale nel mo- 








































spettare ; quando 










Il mondo può arrestarsi nella sua via, ma non può 
tornare addietro senza gravi disastri. La Francia che 
ha sempre dato a tutti lo Spettacolo delle più arrischiate 
esperienze politico-sociali eseguite sopra se stessa eda 
sue spese, ci mostra ora cosa sia in via di guadagnare 
colla repubblica democratica, 

Napoli e Roma ci mostrano a che sia ridotto il di- 
Spolismo ai giorni nostri. Or qual è la conseguenza 
che si può dedurre da questo stato di cose, se non 
quella che noi soli siamo nella giusta via, perchè ci 
siamo posti fra questi due estremi, perche corriamo 
le sorti politiche dell'Inghilterra, del Belgio, della 
Spagna e di tutte quelle nazioni che hanno con noi co- 
inuni le istituzioni e perciò comune la sicurezza e la 
tranquitlità-dei-toro gover 

Queste sono le nostre viste politiche sullo stato at- 
tuale e futuro del nostro paese, Le istituzioni nostre si 
fondano per l'immensa maggioranza sul principio della 
libertà conservatrice, ilsuo avvenire sul principio delle 
nazionalità, e prima fra le virtù politiche comincia a 
sovrastare la forte moderazione: quali sono dunque i 
principii che dovrebbero abbattere i nostri se non i 
contrari? E questi sono troppo facili ad enumerarsi e 
troppo conosciuti per citarli. 

Quali siano le, complicazioni che nascere potranno 
in Europa, è difficile prevedere, ma non crederemo 
che possa sorgere tale avvenimento, per cui abbiano 
a rovinare le nostre istituzioni; le sorti interne di ogni 
popolo staranno sempre nelle sue mani; i governi, i 
partiti si possono ‘suicidare politicamente. e moral- 
mente, ma non lo può il Piemonte che sa cosa debba 
a se slesso, e più a’ suoi conn ionali, 

nitriti 

Le corrispondenze che di qui partono per l'estero , 
divengono ogni giorno più poetiche e sollazzevoli ; 
l'impegno di creare delle epopce più o meno pittore» 
sche dovrebbe a quest'ora esser divenuto ai arduo: 
imperocchè non vi ha intreccio, non scena, non pro- 
tisi, non scioglimento che non si sia inventata. Ci 
narrava un nostro amico ha qualche lempo, che vo- 
lendo egli venire di Toscana in Piemonte, parecchi 
amici gli furono intorno, Spavenlali sclamando; — 
Come ? In Piemonte ? Badate ai fatti vostri! In questi 
tempi avventurarsi in Piemonte? — }d a ma 


























‘a la civiltà. A tal 
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che non 
tta alle istituzioni co- 
Ed è perciò che 
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3 né crateri, nè | scoscesa di Montegrande si vede comparire una rupe 
isolata di cale 
egli è precisamente nel limite che separa questi. ter- 
reni ben distanti. nell’ orizzonte geognostico, e pur 
sovrapposti l'uno all’ altro, ‘che il fiume Salso, Zuera 
meridionalis, da secoli immemorabili si apriva un 
corso. 

Negli ultimi giorni del maggio ultimo, dalla scoscesa 
di Montegrande (riva sinistra ) cominciò a scappare 
molto funo da un picciolo cratere che si aprì verso 
la sommità e che è il più attivo. Aito sei piedi esso 
corre per 25 metri nell’interno del monte, ed é acces- 
sibile con qualche rischio negli intervalli tra un’ eru- 
zione di fumo e l'altra; poi si restringe per altri quat- 
tro metri, e non permette che l’osservatore si Spinga 
più innanzi. Altre 29 picciole fenditure sì erano aperte 





rosso appennino ad ammoniti, ed 











. per Sud. 0. 










+ a S. Posta così a 

















al periodo secondario 

















sino alla metà di giugno, e mandavano anch'esse fumo 
a intermittenza di pochi minuti. Questo fumo fuligi- 
noso, oltrechè depone all’intorno un residuo catbonoso 
molto simile a quello delle lucerne a olio, è accom- 
paguato da emanazioni di gas; e si era già raccolta 
qualche quantità di solfato di ammoniaca dalle pareti 
della roccia circostante. 

È dubbio che siansi vedute fiamme rapidissime e 
udite detonazioni al cominciare del fenomeno, ed è 













ia è un 





























IL RISORGIM 
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che ci fosse pienamente sicuro essere questo postro | 
paese tranquillo e gaio, come forse nol fu mai, giunse 
qui incerto abbastanza da dovere altamente poi mer: "i 
vigli della profonda calma che qui sì gode, Noi | 
ci ricordiamo delle notizie che quì 
sull’agitazione che pretendevas mapifestata si fosse 
in Savoia dopo la promulgazione delle leggi Siccardi: 
il re fu in Savoia, ed un’unapime e fervente concor- | 
d'applausi udì echeggiare fra quelle valli e su; 
quelle montagne. Rammentiamo che nell’istesso tem- 
po in Savoia si mormorava, che al di qua delle Alpi 
era tanto il malcontento , che ilre non sapeva omai j 
più a che partito appigliarsi: il re turnò e tuiti hanno | 
ammirato lo spettacolo forse unico che venne oflerto | 
dalla gioia della, popolazione subalpina. i 

Ora s'inventò che qui si confiscano i conventi ; ora È 
s'inventò che qui si trama contro la religione. Oggi j 
corre voce a Roma, che Vittorio Emanuele spaventato 
dell'anarchia dei suoi Stati, fugge: domani corre voce j 
a Parigi che qui in piazza Castello stiamo per innal- 
zare una ghiglioltina.: e tutte queste corrispondenze 
sono sì bene infarcite di colore locale, di chiacchere | 
diplomatiche, di induzioni, da vestir l’aria di verità , i 
sei fatti non fossero qui sotto i nostri occhi, per im- 
pedirci di crederle tali. 

A questo genere di corrispondenze abbiamo poco fa 
notato appartenere una corrispondenza dél Corriere 
Italiano di Vienna. A questo genere dobbiamo oggi 
dire appartenere pure la corrispondenza che riguar- 
da il Piemonte, inserita nel nnm. 47 del giornale 
il Lombardo-Veneto. Leggiamo in essa le seguenti 
parole : 

« Jo non terminerò senza dirvi che il ministero 
sardo chiuse la sessione con un atto di mala fede. 
Egli aveva bisogno dei voti dell'opposizione per 
contrarre il suo prestito : esso le promise due leggi 
democratiche (l'armamento della guardia nazionale 
di Genova, e la pubblicità delle sedute municipali); 
ma una volta in possesso dell’autorizzazione che 
egli bramava, ha convocato una seduta di notte , 
all'insaputa della sinistra: là egli ha fatto proporre 
da uno dei suoi, il dottore Jacquemoud, l’aggiorna» 
mento della Camera, il quale fu votato senza certo 
contrasto, essendochè il colpo era stato preparato 
avanti. — » 

Chi di noi leggerà queste righe, a qualunque par- 

“tito appartenga non potrà far di manco, che ammi- 
rare la franchezza, colla quale a nostro danno si 
fabbricano di pianta le {rottole Je più assurde. Noi 
possiamo a diritto rimproverare al corrispondente del 
Lombardo-Veneto quella mala fede che egli a torto 
attribuisce al nostro ministero. Non c'è nulla di vero 
in essa nè la promessa di legge democratiche, nè 
la seduta di notte (la quale del resto è molto male in- 
ventata) nè la proposta di un dottore Jacquemoud, 
nè .il colpo preparato. 

Certo, noi non ci mettiamo in capo di rettificare 
tutte le fandonie che si spargono in odio del governo 
e del paese nostro: avremmo troppo da fare: ma 
tratto tratto ci piace tener dietro alla fantasia dei vari 
onorevoli corrispondenti che pullulgno in Torino. 


fecero correre | 
i 


La Concordia rampogna amaramente il municipio 
torinese perchè abbia, alla maggioranza di 26 voti 
contro 8, negato di soscrivere pel monumento Siccardi, 

Lasciato in disparte il vocabolario eccessivamente 
democratico al quale quel giornale mutua le voci 
del suo linguaggio, si osserva solamente, in via di 
semplice rettificazione, che se il municipio torinese non i 
soscrisse, fu indotto ad astenersi dalla considerazione 
che il danaro del popolo non può servire a manifesta- 
zioni politiche; che in queste cose i corpi costi» 
tuiti debbono serbarsi indipendenti per mantenere 
integra la loro autorità morale sui cittadini, la- 
sciando invece che gli individui si pronuncino cia. 
scuno secondo le proprie convinzioni. Libero agli 
altri municipii il vedere sott’ altro aspetto la cosa 
ed attenersi ad altre norme; ma certo, se vero è che 


l'indipendenza di tulle le opi ioni coscienziose sia la 


prima ‘condizione della vita di dibertà, non sarà men } de quali, 
i ì 


lecito al torinese municipio di astenersi per i sovra 
espòsti riflessi dal prender parte alla soscrizione Sic- 


| cardi, di quanto lo sia il parteciparvi per gli altri mu- 


nicipii che credano doverlo fare. 
Del resto, se il municipio per una scrupolosa delica- 


;NTO 


id sua SIM, n 
Bver essi coi loro occhi wedute cose portentose, sopra | eccedere il triplo del numerario esistente materialmente 


non potendo noi crede @ 
ieno portar giudizio con sapiente meditazione. — Non 
tirà l'ultima prova d'ingegno dell’avv. Broferio, il tra- 
mutare in apostolo od ero? quel suo cliente, e spia- 


nare la strada alla credenza del miracolo riminese. 





tezza non ha creduto di dover impiegare il danaro del'ì 


comune in una manifestazione politica, i membri che 
lo compongono non furono però a 
privato in questa circostanza, come nol saranno.mai 
in qualunque altra nella quale credano che l'offerta 
dell'individuo possa recar lustro o giovamento, alla 


patria. Ma certamente nè i municipii, in quanto sonà è 


corpo morale, nè i singoli membri de' quali constano, 
cercheranno mai le loro ispirazioni, o la regola di lot 
condotta nei biasimi, o nelle lodi, troppo spesso in= 
giuste o parziali di chi scrive sotto l'impulso dellà 
spirito di parte. 


ELEZIONI COMUNALI DI TORINO. 


Furono ‘conferinati i consiglieri uscenti, meno i sigg, | 
Menabrea, Pansoya e Benevello, in luogo dei quali fu- 


ssa-Sa- 


rono eletti il ministro Siccardi, il presidente Ma 


luizzo e l’avv. Paroletti. 


Leggesi nel 
della posta della domenic 


ad uno speciale destino. Essa percorse la sua strada 
con una serie d’assalti e di sorprese ch'è niente meno 
che miracolosa; L’ affare cominciò con petizioni. Uo- 
mini rispettabili nelle loro botteghe e nei loro' salotti, 


sì ;videro improvvisamente assaliti da santoni dalla { 
giubba nera, e dimandati se temevano Iddio e rispet- | 


tavano i giorni festivi, Ad inchiesta sì solenne la resi- 


stenza non ave 


divozione apposero i loro nomi a non sapevano bene È 


che cosà, a qualche cosa che implicava un’osseryanzà 
più rigida dei giorni. festivi. Chiaritosi insufficiente il 
primo assalto di ‘quei feroci divoti ; [si lasciò 


ivi 


che gli empii ricusanti si troverebbero bentosto in una j| 


che i loro nomi ver- 
deg 


evole condizione : 
lista sì. 
Non v'era schermo, Ciò che chiamasi argomento, era 
tutto da una parte. Come uno sa per propria do- 
loròsa sperienza, non vha niente di si facile a 
ciare che una dose di apparenti cattive ragioni e uo- 
mini che, senza un pensiero ‘al mondo, avevano scritte 
e ricevute lettere alla domenica, si videro un bel giorno 


strana e spie 


rebbero iscritti in una uomini irreli, 


lasciati in disparte. Quindi l’enorine lista di segnature 
alle petizioni relative alla posta della domenica, quasi 
eguali în numero al favoloso catalogo del si 

0° Connor, 


Dopo ciò il primo passo fu di sorprendere } 


argus 


mera dei comuni che, per una ragione o per 


alla prima intimazione fece la sua sommessione ai san ! 


toni. O il governo partecipasse alla general 
facesse di vincerla con un inaspettato artifizio , un 
fatto che un bel mattino s'udì con maraviglia che alla 
domenica non vi sarebbe posta. A. questo portentasò 
annunzio i divoti andarono in broda. Tuttavia 


p. 


i loro 


seguaci o meno ferventi o meno iniziati furono un po' } 


noiati; vedendo che Ja novità riusciva loro costosa | e 
non si sentivano disposti a pagare la diyozione a con- 


tanti. Quindi un po’ di reazione per parte di coloro che 


avevano chiesta la provvisione e più per parte di quelli | 
che non avevano avuto coraggio d’ opporre resistenza. * 


Per rimediare al male che andava crescendo, il signor 
Locke annunziò che s'era presa la determinazione di 
mandar a S. M. una petizione in senso contrario, e 
propose, ciò che si sarebbe dovuto fare priîna del re 
sto, di cercar i mezzi di ridurre il lavoro della dome- 
mica senza fermare del tutto Ja posta, e di chiedere 
frattanto che si restituisse come prima il servizio della 
posta alla festa, Molti membri aderirono. Ma, vedete, 


altra sorpresa! Lord John Russell consente ad un emen- * 


damento improvvisato che toglie îl servizio provvisorio 


della festa, e l'emendamento viene approvato. La posta } 


nella domenica è intanto soppressa. 


Leggiamo nel Corriere Mercantile del 45 


«In upa curiosa lettera stampata sulla Concordia, 


l’avy. Brofferio difensore di D. Grignaschi dice fra le 


altre cose che — più di cento testimonii giurarono di ì 





certo che nessun tremuoto è stato avvertito ne’ vicini 
luoghi abitati; epperò tutto mostra tal picciolezza di j 
azione, che mal potrebbe riportarsi al terribile appa- 
rato de' valcani ardenti, 

Che se tra fenomeni vulcanici si aserivono le ema- 
nazioni di gas, î terreni ardenti, le sorgenti minerali | 
le deque termali, i geysers, le salse, e le eruzioni 
idro-argillose: in questo senso puramiente teoretico che 
attribuisce tutte le manifestazioni dell’interna ‘attività 
della scorza del globo all’azione più o meno diretta È 
del calore centrale, nel senso della vulcanicità soste- | 
riuta da Humboldt, calcolata da Cordier ecc.; nel senso ! 
in cui le Alpi, che non mai bruciarono sarebbero il 
risultato di sollevamenti prodotti da quella forza istessa { 
per cui arde l'Etna — si può ben dire che la vulca- 
nicità è forse la cagione del nuovo fenomeno osservato 
in Sicilia, con'la stessa proporzione che vi'é tra il sol- ! 
levamento del monte Rosa, e quello di tre piedi di 
qualche luogo della costa di Napoli. 

Nell’ordine fisico il fenomeno testè ‘osservato deve 
annoverarsi , per quel che risulta dalla tenuità dell’a- 
zione e dalla natura de’terreni, nella serie delle eru- | 
zioni idro-argillose e delle emissioni gazose de’ terreni 
aîdenti. La Macaluba di Girgenti, antichissimo vulca- { 
netto idro-argilloso descritto da Solino diciotto ' secoli! 


fa, e studiato da cento naturalisti, è în posizione ana- 


| riamente, ma che si 


| tifico fondamento, cagione del vantaggio per cui 


i » ti H 
| bella piazza di Caltanissetta; 


loga; e non lungi da Montegrande è il luogo detto 
Terrapilata presso Caltanissetta ricordato dal Bianconi 
nella Storia naturale de' terreni ardenti, che vomita 


} fango e gas idrogeno. Anch'esso è collocato nella for- 


mazione di argilla appogg 
cinanza di una rupe di ré rosso appennino ad am- 
moniti, in sovrasta più davvicino il calcare 
grossiere pliocenico de’ dintorni di Caltanissetta. E qui 
avviene il singolare fenomeno di una lunga fenditura 
che si estende per quattro chilometrì circa a partire 
dal vulcanetto e traversa città, invisibile ordina= 
iapre ne' tremuoti, fende gli edi- 
fizi per cui passa; e vuolsi, non senza qualche scie 


ata al calcare cretaceo in 


sito cui 


la 


al 
tta fu preservata dalle rovine ne’ terremoti di Si- 


ilia. Sorge sopra la città la catena de’colli terziari di 
S. Giuliano e Sant'Elia, alta 293 piedi sul livello della 


tani: 


i dalla parte del Nord ricompariscono in un altro ba- 


cino in cima alla valle del Platani la stessa argilla. il 
calcare cretaceo e uria cima sottostante del calcare ap 
pennino ad ammoniti 


Ivi nel 4847°il giovine Vincenzo Marra studios 


argillosa in un luogo detto Xirbî con vocabolo arabo, 


che suona lo siesso che in dialetto siciliano terrapilata, 


ri del loro danaro è 


imes l'articolo seguente sulla quistione 


Î 
credere 


procac- | 


i 
paura. (0 


e al di Jà di questi colli! 


delle | 


cose naturali scoprì un altro centro di eruzione idro- © 


VITTORIO EMANUELE JI, rcc, eco. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; | 


abbiamo ordinato, ed ordinizmo quanto segue: 
|. Niuna banca di circolazione potrà d’orà in- 
nanzi attivarsi nello Stato, nè quelle che esistono con- 
fondersi con altre, se' non in forza di una legge. 

Art. 2. Gli articoli primo e ‘secondo del decreto 
teale del 14 dicembre 1849 concernente. alla unione 
Îelle banche di Genova e di Torino sotto lil titolo di 
banca nazionale, ed all'approvazione dell’annessovi 


Noi 
Art. 


Statuto, avranno forza di legge, salvo ciò che dalla } si sol 9 
| soggetti a diritto di bollo; ì 


Fpresente viene altrimenti disposto. 

}\ Art. 3. La durata della società anonima costituente 

banca nazionale suddetta sarà d'anni trenta compu- 
10 gennaio del corrente anno 1850, tranne 
slimento previsto dall’art. 62 dello statuto 


sì, eccetto che gli azionisti si sottomettano a rein- 
re il capitale entro il termine di tre mesi, Qualora 
! poi 
Ì reintigrato, sarà provveduto immantinenti alla liquida- 

banca. 
L'autorizzazione della banca nazionale potrà 
se in caso di violazione od ine- 


zione \del 


a luogo, e con una specie di mistica 
’ Ì 


Î Art 6.\La società non potrà essere nè prorogata 
{lnè rinnovata, nè potrà recarsi alcuna ‘modificazione al 
{suo Statuto senza un’ apposita autorizzazione einanata 
{per legge. 

Ii Art, 7. Sono conservati presso le rispettive sedi della 
ilbanca nazionale gli ufiicii di commissario, e vice 
‘Imissario governativo, giù stabiliti presso le banche di 

Genoya e di Torino. 

Per questi uflizii dovrà la banca versare nelle se 
del pubblico erario un’annua somima di L. 16,000, 
ed i commissari e vice-commissarii riceveranno dalle 

se medesime gli stipendi che loro furono o ver- 
ranno assegnati. 

Il commissario governativo di ciascuna sede veglierà 
all'osservanza delle leggi e dello statuto della banca. 

Nessuna deliberazione sia delle adunanze generali, 
{ sia-dei consigli di reggenza, sarà valida senza il suo 
intervento, 

Art, 8. L'amministrazione di ciascuna sede dovrà ri- 
mettere al commissario governativo al fine di ogni set- 
| timana uno specchio di situazione indicante il montare 
in cassa in numerario ed in bi- 
circolazione e delle partite do- 
tanto disponibili, quanto non di- 


delle somme esistenti 
glietti, dei biglietti in 
vute in conti correnti 
sponibili, col Bilancio del dare ed avere. 

Lo specchio. ebdomadario della situazione com- 
plessiva della banca nazionale da formarsi dalla sede 
centrale, sarà vidimato dal commissario e pubblicato 

ulliziale del Regho. 
È fatta facoltà a ciascun commissa; 


nel giorna 

Art. 9. gover= 
nativo d’accertarsi dell’esattezza deì documenti di con- 
{ tabilità e della regolarità di qualunque operazione me- 
diante quelle verificazioni che crederà necessarie, sia 
; dei registri che delle casse e dei portafogli, ed in To- 
rino del magazzino delle sele 

Art. 10. ( risultasse ai commissari governativi 
che le operazioni della banca eccedessero i termini con- 
sentiti dal suo statuto, o non ne fossero esattamente 
osservate le regole, sarà loro debito di. fave iustanza 
presso gli amministratori della banca perchè sia retti- 
ficato l'operato, ovvero adempiuto alle regole prescritte; 
! ed ove gli amministratori persistessero nelle prese de- 
! liberazioni, essi dovranno sospenderne gli effetti, e 
ferire al ministero delle finanze, il quale provvederà; 
{ sentito il parere del consiglio di Stato. 

Art. 11, Il ‘montare dei biglietti in circolazione cu- 
mulato con quello delle somme dovute dalla banca nei 
i conti correnti è pagabili ad ogni richiesta, non potrà 





tetra pelata, perchè senza vegetazione, come tutti i ter- 
reni ardenti. lu picciolo ‘stagno fangoso scappava gor- 
gogliando il gas.hon, ancera osservato, quando il Marra 
{scopri la (fiamma aysicinando alle bolle un’accesa can- 
i dela e poi raccolse copiosamente il gas idrogeno che 
i yien, fuori. 

le fiamme e le detonazioni, se pur si fossero 
osservate, sarebbero tali da mutare il nostro’ criterio 
« Allorchè si formò la salsa di Jokmuli presso il mar 
«Caspio, il 27 novembre 1827 le fiamme levaronsi per 
« tre ore a grande altezza... così che potevansi' di- 
“ 
« 


| 
i 5 5 
1 « scernere sino alla distanza di 40 ' chilometri, Massì 
voluminosi di rocce strappati dallo interno del suolo 
ta furono. scagliati a gran distanza intorno alla salsa. » 
(Humboldt-Cosmos tom.1.p.232), e il terrenò di Calta- 
È nissetta intorno a Terrapilata o Xirbi ben mostra che 
i simili fenomeni accaddero ne'tempi, forse anterior 
i in cui per la prima volta eruppero 
| quelle ilue salse. — Siamo quindi portati a credere che 
| del recente fenomeno di, Montegrande, dopo | qualche 
tempo di attività, resterà o nulla, o qualche emana- 
E di gas, 0 qualche picciola salsa. 
Del resto non è forse la prima volta che in quel 
{luogo si manifesta l’azione di una, forza sottostante, 
î La scoscesa dî Monteg 


! l'epoche storiche, 


1 


ande lia sempre felmato lo 


! sguardo del viaggiatore con lo spettacolo di un palpa- 


| tutiv 


rt. 4. Quando però accadesse che il capitale della 


: | bakca sì trovasse ridotto alla metà, essa doyrà scio- } 
La causa della posta della domenica sembra soggetta 
ì 


illa scadenza di questo termine il capitale non sia | 


le vere, dobbiamo al- | în cassa, 


Art. 42. I fabbricatori di biglietti falsi e quelli che 
falsificassero i biglietti della banca nazionale, e coloto 
che introducessero nello Stato biglietti falsi o falsificati, 
incorreranno nelle pene stabilite dall'articolo 346 del 
codice penale. 

Art. 13, Non potrà rilasciarsi, nè verrà ammesso veràn 


| sequestro sulle some ' effettivamente versate în conto 
corrente presso la banca, 


Art. 44. A datare dal 1 agosto prossimo cesserà l’ab- 
buonamento cui era ammessa la banca ‘nazionale in 
forza delle lettere patenti del 20 maggio 1845, e 16 
ottobre 1847, richiamate nel decreto reale del 14 di- 
cembre 1849, e si farà luogo all’unica percezione a di 


! lei carico, dei seguenti dritti ili bollo, cioè: 


1. di centesimi 15)per foglio del libro: giornale è 


i dell'inventario; È 


2. Di cent. 50 per ogni cento lire sui titoli costi= 
delle azioni della banca, da rianovarsi ‘ soltanto 
ad ogni periodo di vent'anni; 

I trapassi delle azioni della Banca non vanno petò 


3, Di cent. 50 per ogni mille live sulla circolazione 
media de’suoi biglietti, ragguagliata sulla ‘circolazione 


| dell’anno precedente, la pagarsi. per semestre, 


S'intendono compresi in questo paragrafo i biglietti 


{ a ordine, di cui all'art, 17 dello statuto della banca, 


Art. 15. Le operazioni contemplate nell'art. 15.dello 
statato della banca s'intenderanno soggette alle auto- 
rizzazioni e formalità prescritte dalle leggi. 

Art, 16. La banca potrà: 


1. Ammettere allo sconto i buoni del tèsoro! nel | 


caso che venissero emessi dal governo !per'/legge;! | 
Non saranno però ammessibi 
la (cui scadenza) eccede, i tre mesi; ‘ 
2. Fare anticipazioni,su deposito dei suddetti buoni 
di qualunque scadenza; 
3. Fare anticipazioni sopra il deposito di cedole. 
di tutte le città dello Stato, con le stesse norine sta 
bilite per quelle di Torino e di Genova, È 
Art. 17. La banca potrà impiegare ‘una porzione del | 
suo capitale, non eccedente però Îl decimo, nell'acqui@ 
sto di palazzi per collocare gli ullizii delle sue: sedie 
le, dipendenze def, medesitni; ; 
Disposizioni transitorie. 
Art. 18. Il governo è autorizzato, ad emettere una 
serie di obbligazioni dello Stato al portatore pel 
un capitale nominale di diciotto milioni di lire, sulle 


à 
allo sconto i buoni, 


tei 


stesse basi e nella stessa forma di quelle emesse in 4 


forza del regio editto 27 maggio 1834, ‘e della legge © 
26 marzo 1849, con decorrenza dal primo ‘agosto 1850, 

Art. 19. L'alienazione delle suddette diciotto mila 
obbligazioni sarà fatta con pubblicità e concorrenza; | 
in quel numero di lotti che sarà luto più conve= 
niente, da seguire entro il periodo di un anno dalla 
data della presente legge. 

Art 20. Il prodotto di tale alienazione è esclusiva-t 
mente destinato a rimborsare la banca di Genova, ora 
naziotiale, del' tesiduo prestito di venti milioni da essa 
fatto alle finanze dello Stato în forza del regio decreto 
7 settembre 1848. 

Art. 21. A tale effetto il versamento delle. somine 
provenienti dall’alienazione delle obbligazioni avrà luogo 
direttamente nelle casse. della banca nazionale, e Je 
quitanze da essa rilasciate ‘serviranno di titolo, pel _ri- 
tivamento delle obbligazioni. < 

Art, 22. Le somme provenienti dall’alienazione dei 
detti titoli, e che risultassero in eccedenza sul credito 
della banca verso le regie finanze, rimarranno presso 
la stessa in conto corrente a favore di esse. 

Art. 23. Fino a tanto che la somma di diciotto ni- 
lioni restante in corso sul prestito di venti milioni di 
lire fatto dalla banca di Genova alle finanze non venga 
ulteriormente ridotta, la banca nazionale non potrà 
avere in circolazione, indipendentemente dal detto pre- 
stito, una somma di biglietti eccedenti i ventidue mi 
lioni, e sarà detta banca tenuta di ritirare l’eccedente 
entro tre mesi dalla data della presente legge. 

A misura poi che sarà effettuata la riduzione , la 
banca potrà accrescere i suddetti ventidue! milioni IA 
biglietti di una somma eguale, alla metà di ciascuha 


restituzione che le finanze andranno facendo; coll'ope: 


rare soltanto il ritiramento dell'altra metà dalla circo» 
lazione; ritivamento che la banca dovrà effettuare ele 
tro tre mesi dalla data di ogni restituzione, cosicchè 
in definitiva Ja circolazione non. oltre; 
di trentun milione, 


si la somma 





x 


bilissimo ‘sollevamento locale. Al di sopra della forma= 
zione argillo-schistosa il monte è coverto da uno strato 
di molti piedi di potenza di gesso tabulare e di ala- 
bastrite gessosa, che serbando da’due lati un rigoroso 
parallelismo è in questo sito evidentemente sollevato 
e dalla parte del nord fu violentemente ripiegato con- 
tro un ostacolo che or più non esiste perchè, distrutto 
forse, .eroso nella base e travolto ne/secoli trascorsi, dal 
fiume che gira intorno ad esso, rapido è vorticoso, 

Le salse, le emissioni gazose, cloridriche e solforose, 
le acque minerali. e le termali, le sorgenti di petrolio 
ece. di questa parte di Sicilia compariscono sempre 
alla base de’monti, secondari come in cento, altri siti 
del globo, ein contatto con la formazione di argilla, 
in siti analoghi a quelli in cui si trovano lo zolfo eil 
sal-gemma, appoggiati al calcare-cretaceo da un Jato, — 
immersi dall'altro nella vasta formazione di argilla che 
riempie il fondo, per così dire, di enormi crateri di 
migliaia di chilometri quadrati circoscritti dal calcare. 
Questi minerali sarebbero forse il prodotto dell'azione 
infinitamente più eflicace in altra epoca geologica, di 
quella forza sotterranea di che abbiamo ne’ fenomeni 
attuali una così pallida immagine? 


n 
hi 








a 





























glietti in circolazione, indipendentemente dal detto pre- 
| stito, debbii essere sempre proporzionata all'entità del 
| fon lo che avrà la banca, a mente dell'articolo un- 
| decimo. 
| Art, 25, La limitazione della quantità dei biglietti in 
| circolazione! stabilita dallo articolo, vigesimoterzo,' res- 
| serà di avere effetto, quando ì biglietti cessino di aver 
| coso obbligatorio. 
Î Art, 26, Rimane ferma Ja disposizione dell’articolo 
settimo, delle regie lettere patenti del sedici marzo 1841, 
e del sedici ottobre 1847, concernenti Ja falsificazione 
| dei biglietti delle già banche di Genova e di Torino, 
| finchè biglietti delle medesime non saranno legal- 
mente ritivati dalla circolazione. 

Art, 27. Il numero e l'ammontare dei lotti, e le 
rersamenti delle somme provenienti dal- 
[dlelle: obbligazioni) e quanto ‘ltro:conetiné 
i della presente legge, verrà determinato con 

















| regiofgagiatoa | BU 

/ Il ro segretario, di Stato delle finanze è in- 

| caricato cuzione della presente legge, che sarà 
registrata trollo generale ; pubblicata ed inseria 
nella raccolta\degli atti del governo. 


Dat. a Porno, addi nove luglio 1850. 
VITTORIO RMANUELR. 





i Nicna. 

— $. M. sì è degnata di conferire la croce di commen- 
datore dell’ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro al signor 
cav. Pier Dionigi Pinelli, presidente della Camera dei 

. deputati. 
| — 5. MI, con diplomi del 12 corrente mese, deguavasi 
decorare della croce rilei ss. Maurizio e Liizzaro i sigg. 
deputato Perpetuo Novelli , professore emerito ‘e pi 
side della facoltà legale nella R. università di ‘l'orino, 
e ingegaere Giovanni Agodino , professore d’idraulica 
nella stessa università, il quale; dietro sua domanda , 
veniva per ragioni di salute dispensato dalla cattedra. 











— Il sig. ministro dell'interno Galvagno è partito 
ierì sera per Genova. 





Verona, 12 luglio. — Scrivono al Lombardo-Feneto: 
Couseguente alle anteriori novelle relative al prestito 
avanzatevi, ora con soddisfazione posso munirvi delle 
notizie risguardanti la sessione tenutasi in questo giorno 
tra il cons, Schwind e i deputati lomb. veneti dalle ore 
11 alle 4 pom, — Eccole? 
La commissione de’sette comunicò il proprio elabo- 
rato di quotizzazione dichiarando. allo Schwind. esser 
iegieta effettuata nel più intimo senso di fratellanza 
LA lombardo-veneta nel precipuo importantissimo riflesso 
al danni sofferti da taluna provincia, per lo che tale 
quotizzazione non potrebbe dare giammai base al go- 
vemo per qual si fosse carico sì censuario che d'altro 
alle provincie lombardo+venete: della qual cosa venne 
fatto speciale protocollo, 

Quotizzazione. — 1-120 milioni vennero dalla com- 
missione suddivisi in due eguali porzioni attribuendone 
l'una a tutto l'estimo del lombardo-Veneto e l’altra a 
tutto il commercio, industria, capitali fruttauti ed arti 
liberali. 

De’ sessanta milioni spettanti all’estimo, il Lombardo 
me sosterrà 315, ed il Veneto 245. 

Degli altri sessanta addossati come sopra alle risorse 

suddette, dovrà essere caricato il Lombardo per 23, 
ed il Veneto per 133. 7 
1 Quanto alla quotizzazione parziale delle due' parti del 
- Regno per maggiore facilità di comprensione e calcolo 
| venne questa indicata € ritenuta per caratura, cioè di 

cento carati per cadauna; quindi passarono alle se- 
| guenti attribuzioni che sentono appunto di quella fra- 

terna cordiale amorevolezza che onorerà perpetuamente 
questa commendevole adunanza. — 


pi Quotizzazione parziale. 
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detto che ‘il deputato Guicciardi abbia avuto 
ite alla buona effettuazione della presente e 
ariche nella conferenza. 
j somplessiva, che la parziale quotizzazione 
dai deputati inolto' favorevolmente, e 
li a pieni voti. 
shwind si è dunque impegnato, di spe- 
ente una staffetta a Vienna colla pre- 
ione, e colle. norme, che prima’ erano 
che sì possa rivolgersi all’estero pel 
ngano estinti ì viglietti del tesoro di 
iche sì faranno î versamenti, e nessun 
i (prestito) debba ‘essere imposto prima 
della attivazione della costituzione uel Lombardo-Ve- 
i 


hi 





EA 

Fine 12 luglio, — Leggesi nel Nazionale. Se non 
siamo male informati, il consiglio comunale di Firenze net- 
l'adunanza di questa mattina, ha ripresa e condotta a 
termine la discussione dell'invito ricevuto dal governo 


i 333 
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24. S'inteniderà inoltre (che la somma del bi-!] di emettere il suo'patete Sopra'/fin progetto di legge, 


compilato all’ effetto di stabilire in Toscana una tassa 
generale sulle rendite nou fondiarie. Nella passata adu- 
nanza il consiglio deliberò che conveniva ad esso 
prendere in esame il proposto progetto di legge, quan- 





tunque diverso fosse siato il parere della commissione 7 


che avea studiato 1’ 
restava a deliberare intorno al modo, secondo il quale 
dovea essere formulato il parere , e intorno ai rilievi 
da farsi sul merito del progetto. ‘Dopo una lunga di- 
scussione di ordine, è 
A commettere nuova i one dell’'affure , e dover. 
discutere e decidere congiuntamente l'uno e l’altro su- 
bietto, A 








Apertasi la discussione, lungamente e con senno * 





hanno parlato sul merito del progetto diversì cons 
glieri. Proposte 
berazione, ed esaurito l'esperimento della vo 
consiglio ha deliberato rispondere al RR 
« proposto progetto di legge non seinbrargli tale da 
« potere esser proposto alla discussione delle Assemblee 
« legislative. » Ha poi cominesso al gonfaloniere di 
accompagnare al prefetto questa, deliber 








ioneyil 
overao: « Il 











zione con la 





copia del processo vecbale delia discussione, all'effetto } 





(crediamo ) che i consiglieri della corona possan gio- 
varsi secondo che loro piuccia delle cose chie sono state 


dette circa îl merito del progetto. 





Roma, 8 luglio. — La solita corrispondenza del Mes- 
saggiere di Modena ha quanto segue: 
La commissione dei cardinali , nella 
convocò alla presenza del sovrano pontefice. Furono 
straordinariamente invitati a prender parte” nella con- 





ferenza' l’e.mo Orioli prefetto dei vescovi e regolari, e } 
il pro-ministro delle finanze. Le consultazioni sono an- } 


cora copette da velo impenetrabile; cosa fra noi stra- 
ordinaria, & iuasi non creduta possibile. Sembra però 
che tra breve deggia pubblicarsi qualche sovrana di- 
sposizione , relativa. ad un sumento ili ‘imposta pre- 
diale. — Il cav. Agostino Feoli, direttore della bitne: 
romana, il quale aveva già divisato comusi in Francia 
e nelle terre germaniche ‘unitamente tal. sig. Kolb:, a- 
gente di Wiirtemberg , è stato invitato dal governo a 
rimanere. Questo fatto ha dato occasione a eèngeiture 
diverse. Il Feolì si tramuterù, solo e. per brevétempo, 
in Ancona, ad oggetto di curare alcuni. interessi rela- 
tivi alla cessata 














amministrazione della ducal casa di 
Leuchtemberg. — Monsignor, ‘Feodolfo Mertel ha in 
questi ultimi giorni ricevuta da: carita di ministro senza 
portafoglio, Sembra che sia questa 
temporanea , 









s una disposizione 
ifa dell’ applicazione di un 
principio importante; e sì ritiene «che non più il Mat- 
teuccì , ma bensì il Mertel sia per succedere al Gian- 
santi nel ministero della. gravia e 





una ini 





stizia, che è quanto 
dire nell’uditorato della Camera. L'attuale uditore Ro- 
berti sarebbe insignito della porpora. — Ho da sor- 
gente autorevole che anche monsignor Hdebrando Ruf- 
fini abbia ricevuto un brevetto di nuova nomina, non 
saprei dir quale. Wha chi dice esser egli destinato alla 
carica di assessore generale di polizia in luogo del 
conte' Bandini che sarebbe provveduto in altro modo. 
V'ha/pure chi sostiene che vogliasi elevare la direzione 
di polizia al grado di ministero , e che il Ruffini sia 
già destinato a reggerne le diflicili attribuzioni. 














Rosa. — Leggiamo ‘nella parte officiàle del Giorn. 
di Roma dell'i1. « Siamo autorizzati a dichiarare non 
aver mai il Santo Padre invitato lord Minto a condursi 
in Italia. 

— Da ora innanzi l’armata pontificia avrà un cap- 
pellano 1 La Si di N. S. nella scor 
anvunciò all’officialità della guarnig 
distinta ed interessante carica sarà per nominare un 
Vescovo. 

La notizia di questa sovrana provvidenza è stata 
accolta dall’armata 
titudine. 

Sì attendono da Bologua circa trenta ofliciali Sviz- 
veri, già appartenenti ai disciolti reggimenti esteri al 
servizio, della S. Sede, i quali sono destinati al reggi- 





a domenica 





bue che a questa 








con la più viva soddisfazione e gra- 








mento guardie di nuova formazione. 


Quanto prima avrà zione degli uffici 





luogo la sistema 
del ministero delle; armi e delle intendenze militari. 
In tale circostanza iù luogo dei cam- 
biamenti nel personale degl’ impiegati. Dicesi fra gli 
altri, che ‘il sig. ispettore’ cav. Catalili cederà ad altri 
il posto di direttore dell'amministrazione militare presso 
il detto ministero. (Oss. Rom.). 


avranno per 














Il giornale officiale di Sicilia pubblicando una Ici- 
tera del direttore dello.intérno.a quello della polizia, 
dà la notizia dell'uso filantropico che ha falto il go- 
verno del miserabile prezzo della mobilia di un Parla- 
meuto che qualifica di sedicente, e che è pur quello 
che il re di Napoli corivocaval con decreto del 6 
marzo 4848, facendò eco ossequioso all'atto di convo- 
cazione del comitato rivoluzionario di Palermo, quello 
che riconosceva con la Carta di Gaeta del 28 feb- 
braio 1849, e che non può distruggere in diritto, 
sebbene possa venderne la mobilia. La filantropia per 
giustificare lo spoglio, ricorda le storie di Robin-Hood 
e di quei che toglievano agli uni per soccorrere agli 
altri. 

Signore, 

Corrispondendo alle premure ch'ella mi ha fatte cal prege- 
volissimo suo foglio del 20 giugno corrente, di m; 40,109, mi 
do il bene di farle conoscere che i due. 1690 e gr. 45 ritratti 
dalla vendita della mobilia appartenente al seilicente Parla- 
mento, sonosi: distribuiti per ordine dell'eccell.mo luogrte- 
nente generale nel modo qui appresso indicato : 

A D. Giuseppe la Dulcetta è Rizzo usciere presso questi 
collegi giudiziari per ‘sovvenzione in riguardo ella miseria 
in'cui vive a causa della sua alienazione mentale e perchè 
gravato da numerosa famiglia (. 2, + D. 55 10» 








mir 


affare. Nella seduta di quest’ oggì © 


stato: deliberato non' esser luogo 


Pi î 
itenti diverse module di deli- } 


sera dei 4, si? 





GIORNALE DI TORINO 








AD. Filippo Riili putrocinatore, in considera» 
zione della cagionevole sua salute, dell 
zata in cui trovasi, e dello 
tè rillyito per causa delle viceri 
Ala real casa dei matti, avuto riguardo alle sue 
ristrette finanze per in pne di rendite » 400 
Al deposito di mendicità ed all’ospiziò di bene- 
fitenza, che trovansi gravati dal mantenimento di 
un numero eccedente ili poveri, al che non ba- 
stano le rispettive rendite 


L’accusato, vi 
TL signor Alderson gli divige la:seguente allocuzione* 
Il giurì vi ha dichiarato colpevole dopo, una lunghis- 
sima e paziente deliberazione e non wè luogo a cre- 


ne ricondotto alla sbarra. 















dere che sia 





i ingannato. Ma nel tempo stesso, siccome 
viene chiarito che woi siete una persona, di abitudini 
stravaguntissime e differente in certo modo dagli altri 
uomini, e che probabilmente piacque a Dio di man- 
darvi un’afflzione mentale, sì deve avere pietà di voi, 
Però l’azione che voi avete commessa ha un carattere 
molto serio ed importante. Voi siete stato dichiavato 
colpevole di aver battuta una donna, il clie per un 
militare è già un atto vergognosi 











nisi n 





D. 1690 45» 
Sîa ciò di risposta al precitato di lei foglio, e perchè si 
erva Farne l'uso conveniente. 
Palermo, 25 giugnò 1850. 
Il direttore PAcwso Nicastro. 











simo; ma se sì rifletta 
che una tal donna era la vostra sovrana; che la sua 
persona ha diritto al rispetto di Lutto il paese per le 
sue virtù e l’alto suo grado, codest’atto che in un.icaso 
ordinario sarebbe un'offesa 
queste circostanze un fatto 
come mai avete voi potuto, 
sultare coleì ch 








seria assai, diventa per 
veramente mostruoso, E 
voì soldato del paese, in- 
amata da tutti non solo pel grado 
elevato in cui è posta, ma eziandio per le sue virtù 
private? 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni, fine della 
tornata dell'\1 luglio, 

Grey dichiara di dover combattere come altre volte 
i Ja proposta del sig. Ewart, di abolire la pena capitale. 
| Questa punizione è indispensabile per 1° interesse della 
} società a cui il governo deve protezione.sDal 1841 non 
ebbe in Inghilterra esecuzione capitale che per omici- 
| dio volohtario.. La pena di inorte è perla società Parma 
della Jegittima difesa; per salvare molte vite debb'es- 
la tema del castigo es- 
umano. 





Ma voi non vi siete limitato ad un insulto, voi l'a- 
vete battuta. Per riguardo ‘al grado della’ vostra fa- 
miglia ed'al vostroyproprio, la' corte vi risparmierà la 
grave pena della sferza. La corte ha ancora. per voi 
qualche riguardo, sebbene voî non ne abbiate avuto 
per altri. Tuttavia essa deve giudicare di voi in modo 
tale da. porvi nella impossibilità, almeno per molto 
tempo;, di commettere un’altra cattiva azione. 








sere permesso sacrificarme ‘un: 








sere una salutare influenza sullo ‘spirito 





ti 
i 


Il ministro assicura che ogni affare portante pena 
di ‘inortè. viene esaminato colla più gran 


considerazioni vuolsi 


cura. A queste 
la 


la legge furà pagar îl fio all’omicida previer 





ggiungere l’ altr: 





rtezza che 





Sì vorrebbe ‘poter credere che voi non fostecol vo- 
stro buon senso quando commetteste quell’atto, poichè 
da lungo tempo questo paese sì vanta che nessun uomo 
sano di mente siasi fatto colpevole di attentato alla 
persona del suo sovrano; ma debbo peusave che il giurì 
ebbe ragione di non assolvervi come colpito d’aliena- 
zione mentale. Dai precedenti risulta per me: il doyere 
di condannarvi a sette anni di deportazione sal di là 
dei mari. 


le ven- 
| dette particolari, e più volte questa certezza trattenne 
‘il braccio d’un congiunto, di un amico presto a col- 













































{ pire l'assassino e a farsi giustizia. La commissione 


speciale cui furono mandate queste gravi quistioni ad 


esaminaîe, si pronunzia formalmente per la continua- 
zione della pena. Spero che la Camera seconderà l’opi- 
nioné pubblica e 





pingerà la proposta. 





è fa- 
vorevolé! all’abolizione della pena capitale, ed ‘alle 


lehli sostfene invece! € ’opi e' pubblic ;. 
Brighll sostiene invece che l'opinione pubblic Roberto*Pate sentì questa sentenza senza dar segno 


della più leggi 





a emozione, e quando il giudice ebbe 
finito di parlare, egli fece un inchino alla corte e si 
rituò per essere ricondotto in prigione, senza profferire 
una parola. 

Quest'aflare occupò quasi nove ore. (Times 12 luglio). 


l'esempio dell’ Irlanda ia cui l'esecuzione capitale non 
previcaci gli assassin 





Shaft Adaîr crete che la detenzione a perpetuità 
possa sostituirsi convenientemente alla pena ‘capitale. 
La Camera è poco numerosa. Si pone la proposta a 


i ‘alla proposta, 40 














partito: 46 membri sono contra: si È È E VIE 
hi i SPAGNA. — Mapnm, 7 luglio. — Dietro tatti i sin- 


tomi non passerà la settimana ventura senza che la 
regina dia un erede ed un’arra novella di pace è di 
sicurezza alla Spagna. I medici bpinano che S. M. si 
sgraverà trai il nove e l’undici del corrente: Tutti i pre- 
paratiyi al palazzo sono fatti. Saranno cento le persone 
che assisteranno al parto. Sarà servita una tavola per 
tali persone, e tutte le misure sono prese perché pas- 
sino al palazzo anche la notte, quando occorra. 


favorevali. Perciò essa non è vinta. 


O Gounor 





chiede che la Camera (riconoscendo il 





gran principio che il lavoro è la sorgente d’ogoi bene, 
che il/popolo è l’unica sorgente del potere, che il lavo- 





runte déVessere colui che più degli altri partecipi dei 





fitti ‘el suo lavoro, che le tasse senza rappresentanza 





sono! titfanniche, e che si deve opporre loro resistenza 
e credendo che le ricchezze nazionali verrebbero accre- 
sciutel ove le leg; 





i fossero fatte da rappresentanti scelti 





punto, come lo abbiamo annunciato, se la regina par 
torisce un maschio}'gli sì apporrà il nome di Ferdi- 
nando, È (La Epoca). 

Maorm, 8 luglio. — La regina provò ieri dei dolori. 
Tutto fa credere il parto vicino. 





coloro che vivono 
d'altie professioni industriali) approvi i principii esposti 


nel \dorumento intitolato Camera del popolo, tio 


dalle felassi lavoranti, umitamen 











elezioni annue, suffragio universale, voto a scrutinio, 





senza di ogni biso; 





eguaglianza di diritti elettor: li, no 


L'opposizione moilerata non è mai stata tanto mi- 


i censo, salario dei rappresentanti. Il sistema rappre- È 
dhe PE Pe nutamente divi 





a ‘come adesso, Certi membri vorreb- 
bero unirsi coi progressisti, mentre gli altri, deside- 
rando pur fare opposizione al ministero, intendono di 
non avere nulla di comune coi progressisti, 

Fra i membri della prima; frazione trovansi i signori 
Rias-Rosas, Benavides, Moron, Polo, ecc. Fra i mem- 
bri della seconda sono i sigg. Gonzalez Bravo, Noce- 






sentativo dell’ Inghilterra dovrebbe esser fondato sopra 
a e soddisfacente, che qualsivoglia per- 





una base sì la 
sona del regno mito fosse r 


Ora il commercio prospera, e la popolazione è 





ppresentata in questo recinto, 








tran- 





quilla, non vi chiede nulla, ma quando il commercio 
diminui 
mante popolari si moltiplicheranno e otterranno ma 
gior attenzione che non abbiano ottenuto finor: 





A, il che accadrà in tempo non lontano, de- 


n 
ppresentano l'Irlanda che 





dal; ecc. Tutto annunzia che la prossinià campagna 
elettorale sarà animatisfima. Molti deputati Vasciarono 
Madrid per recarsi nei loro collegi onde prepararvi le 
rielezioni. Il sig. Olozaga parti per Logrono. 

I fondi non variano punto, Il 3 0/0 sì fece ieri a 
33 318. 








questa Camera 105 membri 
hiluna popolazione di 8 milioni. La Scozia nomina 53 





imembri, e l'Inghilterra, la cui popolazione non è dop- 
più di quella dell’ Irlanda, manda il quiutuplo di mem- 


bri, e it popolo del regno unito è più ch’ogni altro 
non ebbe 


popolo preparato ai necessarii miglioramenti. 

Tn futto di popolazioni illuininate io non parlo qui 
della Francia, la quale non è altrimenti una repubblica, 
ina un compiuto dispotismo. In Francia il palazzo del 
inai tanto come adesso l’aspetto di un paese dispotico. 


presid ttorniato notte e giorno da soldati colla 
Qgni giornale di Parigi che contenga qualche cosa che 





maso eV 





FRANCIA. — Assemblea legislativa; tornata del 13 
luglio. 

Segue la discussione sulla cauzione dei giorbali e il 
bollo degli scritti periodici o no. 

Presidente. Rigettato ieri l'emendamento del signor 
Béchard sull’aumentato diritto di bollo, passiamo all’ar- 
ticolo stesso. La commissione popone questa redazione: 
« Dal primo agosto i giornali o scritti periodici e rac- 
colte d’intagli o 








bricano leggi, è costantemente guardata da soldati colle 
amni pronte mentre sì delibera. La Fran 











itografie politiche, aventi meno di 10 
fogli di stampa, di 32 decimetri quadrati, o meno di 
5 fogli da 60 a 72 decimetri quadrati saranno sotto- 
messi a un diritto di bollo. Questo diritto sarà 5 ce. 
per foglio di 72 decimetri quadrati e sotto nei dipa 
timenti della Senna e Seine e Oise, e 2 altrove. Gli 
scritti periodici pubblicati in un fascicolo o due aventi 
meno di 6 fogli di stampa di 25 a 32 decimetri qua- 
drati saranno sottomessi a un diritto di bollo di 5.ce. 


baionetta sul fucile, L'Assemblea nazionale, ove sì fab- 
son garbi al presidente od alla ma 


ggioranza dell'As- 






semblea, non ha dritto di circolare per la posta, ma 


viene sequestrato. Perciò. non cercate dei modelli în 





Francia. 

So che la mia proposta s 
nudle, perchè non sì potrà mai approvare da un'Assem- 
blea\gomne la nostra, Qua il capitale: è sovrano. I ca 





ibra una commedia an- 








pitali&i seggono dietro i ministri e sono sempre pronti 
ad approvare ogni atto sfavorevole agli operai. 
denda ora vuotarsi gli scanni della Camera (risa), mi 


per ogni foglio. Per ogni 8 decimetri quadrati o fra- 
zione oltre, si perceverà cent. 1 1/2.» 

Adelsward propone un emendamento che modifica 
le dette condizioni. 

Chasseloup Laubat combatte l'emendamento. Una 
parte di esso è la riproduzione di quello del sig. Bé- 





si dirdî fra poco che la Camera non è piùvin numero: 
aviò tuttavia la soddisfazione di dirvi che il paese non 
ha confidenza in una rappresentanza costituita in que- 
sta guisa, chard' che fu rigettato. L'Assemblea non si contraddirà 

Girardin chiede che sì conservi alla tassa dell’ar 
colo il suo carattere, quello d'un servizio reso e non 


Un'onorevole membro osserva che la Camera non è 





in namero. 
O'Connor torna tranquillo al suo posto. 


le sì dia quello di un’ imposta. 
e il presidente 


Ventinove membri. sono presenti; De Kerdrèl duolsi che il relatore abbia 


abbando- 


























scioglie l'adunanza alle 8 112 di sera. nato il principio della nazionalità che è quello della 
; i inetto ; stituzione. ‘ Q al caratte la tassa’ come 
Url consiglio di gabinetto avrà luogo domani alle 3 | costituzione. | Quanto 2° cari FARLO, 
Barton Sua 8 4 femio: di un servizio reso, è favorir la stampa ricca, 
al Foreign-Oflice. Lo squittinio definitivo sul bill dei | P' SR sei a ae dale pisviaae 
diet dalia Siino Worlez awd quella di Parigi, a-scapito di quella r i; 
3 ese È Stua ay, avrà 


L'oratore non vuole aggravare la condizione dei 
luogi g 





probabilmente questa se 
i pattigiani di una tale misura 
tornata. 


impegniamo pertanto 
a non mancare alla 


(Globe del 12). 


giornali parigini, ma chiede la proporzione fra essi e 
quelli deî dipartimenti. ù ; 
Il niinistro di giust. approva l'influenza della circon- 


erso il centro, crede però che adottandosi le 








ferenza v 
modificazioni proposte dai partigiani dell'emendamento, 
si arriverebbe ad un risultato diametralmente opposto. 
ioni dell'articolo della 


Continuazione del processo Rosento Pare. (V.il n. di ieri) 
Il giurì ritiratosi a deliberare alle ore tre e venti 











ia camera delle udienze riportaido | risulta 
tn Vit di iron a | L'Assemblea adotterà le dispo 
rdict dî c 








Te 




























































































commissione accettate dal governo. La proporzionalità 


si trova in quest'articolo. Più un giornale conta d’ab 


—IRIO*O-©. SCORCIO 


E le; > ° A Mu die 
| legislativa non potesse. applicarsi agli articoli incrimi- 
- | nati di ci îl gerente è risponsabile ; ‘ma Se viene in- 


bonati, e più è aggravato d'imposta. Non è questo una | crimivato un articolo firmato da un Tappresentante , 
bonati, e Bgrava a 


mistro invoca l'autorità del duca di 





proporzione? Il 1 
Broglie . . .. 
4 sinistra. Non vi son più duchi. 





IL minisito 1g ivi Sheggo ecolk per queste violazione o i 
= RR I TR A risponderne ed È colpevole 








della costituzione e vi prego di non mett i a 
per questo fallo (ilarità a destra, mormorio a sinistr. 


De Vatimesnil non approva nella sua integrità l'e- | | ; Te 
inendamento Adelsward, ne approva però la prima parte. Î febbre di proporre emendamenti. Qu 
Ei vorrebbe che si stabilisse la proporzionalità in ra- DI ,i he ; è 
gione del formato come în ragione dell'utile. Forse sa- | far pagare ai giornali il decimo) del prodotto brutto 
rebbe stato bene di stabilire il diritto sul foglio di { dei loro annunci. Una tale quistione non deve certi 


striale. 





annunzi che forma specialmente la parte ind 


Min, di giust. Se si vuole stabilire una differenza fra | i) à o À 
i giornali di provincia e quelli di Parigi non bisogne- ! stata provata. Essa non colpirebbe l’idea ;%ma l'in 
rebbe lasciare la dimensioni fissate dall’emendamento 


(rumori). 


i i; i Î i industria ci isog lì ente j 
D'Adelsward. lo tengo a lasciare. veriti centimetri | mercio e l'industria che abbisogaano di questo potent 


quadrati di differenza fra di loro. 


E. de Girardin pretende che la grandezza del for- | se non con una legge organica. 


mato è una gara dell’imparzialità del giornale. Per 
dare un resoconto imparziale delle sedute vi vogliono 





i gran giornali (oh! 0h!). Bisogag cercare il mezzo di 
creare una stenografia parlamentare. La polemica ha 
avuto finora troppo vasto campo nei giornali; restrin- 
getela e sostituitevi la pubblicità. 1 gioruali debbono 
rinunciare a render conto delle nostre sedute o devono 
farlo con fedeltà e integralmente (movimenti diversi). 

IL presidente fa osservare che queste considerazioni 
sono estranee all’emendamento, che se l'Assemblea le 
Approva potranno esser fatte oggetto di una proposta 
particolare (bene). 

D'Adelsward dichiara, che per la prima parte del 
suo emendamento adotta la redazione della commis- 
sione (2Î woti). 

Si procede allo scrutinio sul $ 1 dell'art. 14 propo- 
sto dalla commissione. (V. più sopra). 

Durante lo scrutinio, il signor de Girardin, il quale 
vota contro il par: 
all’emii 








afo, sì mette a perorare în inezzo 
clo circondato dai rappresentanti, e spiega loro 
il modo di eseguire la sua idea di stenografia unica e 
parlamentare, 

Eceo il risultato dello scrutinio: Numero dei votanti 
648, per l'adozione 458, contrari 238, Il presidente di 
lettura di una proposta di S. Beuve per una prorog 
zione dell'Assemblea cominciando dal primo agosto. 

Hl presidente. Pasino ora al secondo paragrafo 
della commissione. Il signor d’Adelsward propone per 
i dipartimenti una tassa di 6 centesimi per fo 


72 de 




















lio di 
metri quadrati @ di 5 cent. per oguì foglio di 
etri quadrati. 

Chambolle. Dice che sotto l’antico governo sì è ten- 
tato inutilmente di ridurre ad effetto l’idea del signor 
Girardio, Ja quale non è nuova, Oggi i giornali hanno 
facoltà di ayere le bozze del Monitore, ma non ne 
usano. La pratica ha fatto vedere l'impossibilità di un 
tale sistema, 

Girardin sostiene la possibilità del suo sistema, Una 
analisi imparziale fatta sotto il controllo dell’ Assemblea 
gli pare praticabile. Per arrivarvi  bisogua favorire i 
giornali diampio formato ( alla questione! la chiusura). 

L. Faucher sì vuole imporre ai giornali un resoconto 




















comune. Questo è impossibile, I giornali non possono 
tutto e per questo motivo scelgono di pre- 
feren: che fanno per il loro colore. Non 'è 
della loro mala fede che si muovono lagnanze, ma della 
loro insufficienza, ed io a questo non veggo nissun rime- 
dio (ai woti). Pi I 

L'emendamento del signor d'Adelsward è respinto. 
Il $ 2 della commissione è votato. 

La seduta continua alla partenza del corriere. 














Pauor, 13 duglio. — Si parla di un buon numero 
di diflicoltà ch’incontrerà l'esecuzione delle disposizioni 
state introdotte sconsideratamente nel progetto di legge 
sulla stampa. Se la legge è votata, come si deve sup- 
porre, bisognerà che queste regole sieno applicate, ma 
vi sarà un limite per la durata di quest'esperimento. 
Tafatti, non bisogna scordarsi che Ja legge che si. di= 
scute altualmente non ha altro che un carattere prov- 
visorio. Resta poi a fare una 
si 


legge organica sulla 
mpa, la quale comprenderà non solo tutte le mi- 
sure preventive, ma anche l’enumerazione dei delitti © 
delle pene per ciò che concerne i diversi modi di pub- 
blicare il pensiero, ed il consiglio di Stato si occupa 
di presente di questo progetto di legge organica , il 
quale verrà sottoposto all'esame dell'Assemblea poco 
dopo le ferie che sta per prendersi, 
All'epoca in cui si aprirà questo dibattimento la legge 
attuale avrà funzionato sufficientemente, affinchè il le- 
gislatore possa con cognizione di causa decidere dei 
buoni o cattivi effetti di una misura che og 
sulla sola garanzia assai contestabile di 
tori 
te 




















gi.si adotta 






che non sono tenuti per, troppo 
di stampa. 


Se dunque gl’inconvenienti ed i pericoli 


possiamo esser certi che la sa 
prà porvi rimedio. 

Fra le anomalie degli emendamenti adottati dall’As- 
semblea, questa è degna di special menzione. La] ge 
del 1849 vieta. ai membri dell'Assemblea di firmare j 
giornali in qualità di ; 
oltre, e puossì anche 


pienza dei legislatori sa- 











enti. L'interdizione non ya più 
tare buon numero di rappre- 
sentanti che prendono parte alla redazione di dati gior- 
nali, sia come redattori in capo, sia come redattori or- 
dinarî, sia anche come corrispondenti. Ora se Ja legge 
nuova viene eseguita rigorosamente , le signature. di 
questi rappresentanti dovranno d’ora in poi figurare 
sotto i loro articoli. Non esiste fra questi due fatti una 
bizzarra contraddizione? Vie 


ì 





ndo Ja gerenza ai rap- 


prescutanti, l'Assemblea ha voluto che } inviolabilità 


p 




















Minden. Così cadono le 
zione 0 non delle truppe 


alcuni ora- { fra 1 
esperti in. ma- | è annesso. 
che il protocollo di Londra non è 
dui onveni li, della legge { anzi l'articolo terzo del medesimo dovrà subire uiff 
transitoria saranno fatti risaltare da «quest'esperimento, { modificazione essenziale. Ciò che v'ha di P 
che i negoziatori danesi hanno fatto tutto il r 
per fissare anche la questione di successione 
e per far accet 
Pietro d’Oldenbur 
Prussia però ha rifiutato cate 
simili impegni, 
stione alle negoziazioni delle grandi poter 
la Prussia intende 
probabile che i dir 
vranno la preferenza su quelli di 
giacchè l'appoggio della Russia 


probabilità di veder prevalere 


cosa restano Je precauzioni che l'Assembleziha voluto 
prendere riguardo ai suoi membri? 0 FÀssemblea < 

assalita con domande în autorizzazione per procedere 
! contro i rappresentanti ed essa dovrà accordirle. op- 


i 








| sfaggirà alla pena. i 


Noi non sappiamo ancora dove sì arresterà questa 





st'oggi ancora un 


membro della destra, il signor Olivier, ha proposto di 





i mente essere discussa leggiermente, L'effetto del bollo 
© conosciuto, ma l’imposta sugli annunci non è finora 











presa , è per procurare ‘allo Stato pina tefibe risorsa 
{ non sarebbe il giornale che ne soffrirebbestha il com- 


istrumento. ‘Tali quistioni non possono esséte risolte 





Paone, LA 





Parici, 12 luglio. — 
verso un superiore? 


‘epiteto di aristo è Wh'ingiuri 





il piimo consiglio di guerra. Pifel, fuciliere nel primo 
reggimento di linea, punito dal suo sergente mJpgiore 
per un'infrazione alla disciplina, in un eccesso di col- 
lera lo qualificò di bianco e di aristo. Per questd fatto 
è mandato nanti al primo consiglio di guerra, piesie- 


gimento di fanteria leggi 





, accusato d’insulti vero il 
suo superiore. Il Pifel'è un ingaggiato volontario, hon 
servi che 6 mesi, e non è giunto all’età di 18 alni. 
Nonostante la sua gioventù ostenta scienza politica, ahzi 
appartiene a una scuola avanzata, è democrafico-socia- 
lista, 

Il sergente maggiore Maison che dopo il fatto fi 
promosso alla carica di aiutante, depone che il Pifel, 
dopo di averlo trattato di aristo e Vianco non testò in 
tutti 5 giorni che stette. nella sala di polizia di gridar 
ad alta voce: Abbasso glivaristo! Abbasso i Vanchi! | 
Viva i rossi! Cantava altresì canzoni proibitk dalla 


poli 





















al quistione doyeya detìder oggi 


duto dal luogotenente generale Chevilion del 15 peg- { 


BELLE ARTI 


Uno dei più valenti incisori di. Francia, già primo ìncisore 
del gabinetto delle medaglie dei re di Francia Luigi XVII e 
Carlo X, autore di molti capi'd'opera, fra i quali basta ram- 
mentare le medaglie coniate all'occasione del sacro di Carlo X, 
della nascita del duca di Bordò, e della presa del Trocadero, 
Îl s ignor cav. Gayrard, che ottenne testé uno dei’ premi 
per la medaglia da coniarsì nell'occasione dell’ apertura 
della pubblica esposizione degli oggetti d'arte in Londra mel 
prossimo 4851, si trova da parecclii giorni în Torino, dove'è 
stato chiamato da S, S. R. M. Vittorio Emanuele Il, felice 
mente regnante, il quale volendo far incidere un suò ritrati 
to, non poteva affidare simile lavoro ad uomo di maggior 

talento e rinomanza. Alle sedute che la prefata Maestà gra. 
{ ziosamente concede al sig. Gayrard, interviene pure tin gio 
vine pittore, il sig. Felon, artista d'oltimo avvenire. 

Prima di ripatriare, il sig. Gayrard farà ‘una gita a Cout- 
mayeur, dove deve avere il distinto onore d'essere ricevuto 
| da S. M. la Regina regnante, che lo ha:pure incaricato di 
fare il suo ritratto. Il sig. Gayrard lascierà tra' noi la fama 
d'un uomo non mero amabile nelle relazioni del mondo, che 
valente nella sua arte 


“TRIBUNALI. 


ll magistrato d'appello, prima classe 


a 18 mes 
zione; È 
Pio Ferraris, fu Giuseppe, d'anni 30, Mbttono e; 
accensatore di sale e tabacco , residente in Mi {i 
dichiarato sufficientemente punito col CALCETG ufiga, 
ed. all'ammonizione; gta 
Francesco Betta, fu Felice, d'anni 25, pos 
domiciliato in Viari, i, dichiarato id; 


di confino in Ales 





ndria ‘ed’ all' 











73) 





d'incanto, d'anni 34, residente nella borgata @i 
chini, id. 

Domenica Lana, del vivente Antonio , da Cimagy. 
lera, d'anni 30, condannata a due anni di' carceri dg; 
giorno dell’artesto ed all’ammonizione; ON 

Francesco Ferraris, di Giovanni Domenico y U'ami 
34, residente în Viarigi, fu dichiarato sullicientemgaie 
punito col carcere solferto ed all’ammonizione;; 1° 

Giuseppe Provana, fu "Luigi, davni 56, già nolrioe 
causidico collegiato in Vercelli, residente în Ca 
condannato ad un mese di carcere; 1 

E tutti solidariamente nelle spese pel capo d'or 
comune e nelle rispettive pei capi particolari; essendi 
quanto a quello' della, truffa dichiarato non.farsi Ja 
Art. C. P. d'appoggio 161, 165, 166, 109/fva e Ja 
nea 108, nu. 3107, nun. 3109-79-57 5444 
Art. 16, leg. 26 marzo 1848 sulla stampa. 
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Ì 
{ 
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riminale, con- 
condannando a 
‘a Carlo. 

Stamane 15 tenne pubblico dibattimento contro Gio- 
{ vanni Ramezzana, d'anni 30, di Moncalvo, già parec- 
chie volte condannato ed aecusato di due distinte gras- 


fermò sabato 13 corrente la sentenza 
mesi sei di carcere il borsaiuolo Fe: 











VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 14 luglio in Torino, “Al 
Chanler Winthrop americano, possid., da Firenze Aukmy 
Winne inglese, lung. colon., da Roma, — Mermillind Gio. 
di Parigi, possidente, da Parigi. SERIANO. 
Partiti îl di 44 luglio, ar 








sazioni a mano armata di coltello, con depredazione 
di danaro, di complicità con altri Ja sera delli 30 di- 
cembre 1858 presso la salita di Brosolo, a pregiudizio 
del negoziante în bovine Felice Caldera, e l'altra a 
danno del chierico Giuseppe Camoletti. 

Le conclusioni del fisco furono per anni 18 di lavori 
forzati, ne assumeva le difese l'avv. Fabre, 








Villebois inglese, gentiluomo, per Milano. — Wansitfatt 
possidente, per la Svizzera, — De Lacanel d'Austrla, cav... 
per Modena Re 


ia 









Processo Griovascni. — Sentenza del magistrato d'ap- 
pello sedente in Casale, 





Francesco Ferraris, fu Giuseppe, d’anni 24, prati- 
cante notaio, residente in Viarigi, fu dichiarato as- 
solto; 


Pio Lusana, del vivente Paolo, chierico, d'anni 20, 








Il presidente. Se vi siete ingaggiato per mensr una 
mile condotta, era meglio che rimameste pressg i yo- 


stri parenti cui desolate, Il comandante 








Albert sbstiene 
l'accusa: scorge ud insulto nell’epiteto aristo, ché nella 

prima rivoluzione esponeva. un uomo al 
ì 








vendefta®dei ! 
artelier avlocato 
ge ogni idea di analogia tra {tempi 
e i passati, e sostiene che le parole apisto e | 
bianco mon contengono niente d'in 


partiti ed era preludio del patibolo, 
dell'accusato respi 
presenti 











rioso. Illconsi- ! 
glio, non ammessa l’aceusa d’insulti verso un supleriore, | 
condanna il Pifel alla pena di 6 mesi di prigiohe per 
aver profferite grida sediziose, 








ALEMAGNA, — Il.Monitore prussiano venilé conto | 
della seduta del 5luglio del collegio dei princi 
gono comunicati al collegio il trattato di pace con- 
chiuso, tra Prussia ‘e Danimarca ed il protocollo che | 
i è annesso; Judi il signor di Radowitz prende'a par- | 
lare dello stato delle negoziazioni fra Wienna e Berlino, 
relativamente alla formazione dell'interim; e dà lettura ! 
di una lettera del. signor de Schleinitz 
dow, in cui quegli 
prussiano, relat 
icchè il 


Ven- 

















signor Sy- 
dice che gli sforzi. delgoverno | 
‘amente a questo affare 








Sono tornati | 
abinetto di Vienna è stato Costante | 
nel domandare che l’Unione fosse sos 
concertare un inz 


vani, 








»esa se sì voleva 
+ motivo per cui il governo prus- 
siano ha trasmesso istruzione ‘al suo amb, 
Vienna di abbandonare | quest’affare, E 
deciso d’invitare il 





tul 





overno prussiano a cominciare jm- 
mediatamente i negoziati concerne 





ti il definitivo della 
Confederazione generale è di sce, 





gliere una fotina. ac- 


c 





ibile per Je due parti, 
{l presidente comunica indi al colle 
del signor Sch 
circostanze è i 


{ 
{ 
| 

5 i 

nun gio una, lettera j 
initz, in cui è detto che, nelle attuali | 
i 

H 

| 

| 





possibile di 
cose definitivo. Per 
di prolungare 


organizzare uno stato di 
ciò il governo propone unicamente 
di tre mesi il provvisorio, 

— Le lettere di Vienna che 


pubblica Ja Riforma te- 

Puiscono Ja destituzione del Bene- | 
un atto di clemenzà. Egli avrebbe di | 
sua propria autorità e senza 





desca di Berlino a 





rale Haynau ad 


consultare il governo fatto ! 
i antichi deputati ungaresi i quali erano stati | 
condannati a morte. Nissuno forse si aspettava! di e 


dere il in disgrazia per un 





grazia 





l 


generale Haynau cadere 
motivo di questa fatta; 
— La Gazzetta di Colonia annuncia l’arrivo. in /Co- 
lonia di due battaglioni: di milizie badesi. dirette per 
incertezze circa Ja trasloda= 
badesi in guarnigioni prussianee 
— I nostri lettori conoscono Già il trattato di pace 
la Danimarca è la Prussia, ed il Protocollo che wi 
Ora ci risulta dalla nostra corrispondenza 
Ancora firmato e che 























di 


ositivo Si @ 
Possibile 4 5: 
eventuale. 
principe 
€ eveniuale, La 
fu goricamente di pre 
€ si è contentata di riservare 





are al governo prussiano il 
go come successore 


nderé 
tale que- 
nze, alle qualli 
prender parte. Del resto egli è assai 


itti eveatuali di codesto principe a- 


egli altri competitori, 
gli è assicurato , ed il 
ramente d’ 
dra che i duchi di Augustenburg avran 


e di Danimarca è în ciò intie i 


P 


accordo. Sem- 


] mole: minof 
i loro diritti. 


cì 
e 


a la carte, table d'hòte è 5 heures, cabinets particuliers. 


par les arlistes du Conservatoire de Paris, 





IMPRESTITO - LOTTERIA DI BADE 


La prima estrazione avrà luogo il 51 a 


domande al signor CASS 


tralea Francoforte sul Meno, GIACOBBE RINDSKOPF banche 





fu dichiarato assolto ; 












Sacerdote Francesco. Antonio Grignaschi, fu'Giu- 





Finexze, 15 lugli. ono al Corr. Mei 
rono în Firenze strane voci intorno alle bande 


condannato a dieci anni i che percorrono le Romnagne, Dicesi che il nos 


seppe Antonio, d’anni 29; pavroco di C 
sidente in Domodossola, 


amulera, r 














relegazione ed all'ammenda. nanti lo stesso magi- | verno abbia arrestato due pruolatori di queste, 
E pure che la squadra del’ Passatore vada. aut 
strato; ì i î 
; ‘anni 29, | di numero e d’audacia, Quello che è cera 
Luigia Fracchia, del vivente Francesco, d'anni 29, Fo Q 


maestra di scuola ex-mon 





{ anche ieri è partita della truppa ‘pei ‘confinis 
Furono fucilati alcuni disertori austri F 
— Il Costituzionale stampa una nuova Pi 
il principe che da qualche tempo è letta 
truppe toscane per ordine ‘del ministro del 
La daremo domani, 
— Con circolare ai gonfalonie 
il ministero to: 
municipali. 


residente ai. Franchini, 


condannata a due anni d'ergastolo; 








Sacerdote Francesco Accatino, fu Gioznni Domenico, 
d'anni 44, rettore dei Franchini, denominato il Ricci, 
residente in detto luogo, condannato a tre anni di tar- 
cere dal giorno dell’arres 

Sacerdote Zuigi Lachelli, fa Ce 
roco di Viarigi, i 









in data del. 5 luglio 
Rida cano Ta proibito Ja pubblicità degliati 





gi, ivi domiciliato, condannato a tre anni 
di carcere dal giorno dell'arresto: 

Sacerdote Giuseppe Marrone; fu Giovanni ‘Battis 
d’avni 44, amminis 


| Da lettere di Trieste del 14 andante ci viene Amnti 
ciato esservi accaduto a Calcutta unfortissimo terremoto, 
atore della Pievania di Viarigi, { il quale, a altre funeste conseguenze, c gionò esala» 
ivi residente, condannato a’ due anni di carcere. dal ; lationi pestilenziali che' produssero” gravi SIL APRR 
v $ { malattie, che ebbero esito fatale, Fra le vittime del 
giorno dell'arresto | a 

I 

Î 





a, 









Sacerdote Giovanni Ferraris, del vivente Giovanni 


morbo annoverasi il governatore generale , lil suo uju- 
i va! 
Domenico, di anni 40, mae 


tante di campo e varii distiuti europei, i 





ro di scuola, èx-missiona - 
rio, residente in Viarigi, condannato a 18 mesi di con- 
fino in Asti, ed all’ammovizione; 








Mercoledì come al solito non abbiamo la borsa di 
arigi. 

Sacerdote Giovanni Gambino, di fu altro Giovanni, i AIAR FAI 
d'anni 52, domiciliato a Villanuova d'Asti, condannato | S. NICCOLINI gerente. 





Ì i - 


soon ATX-LES-BAINS sco 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. i 


On trouvera au Café-Restaurant, dans l’établissement méme, déjeuners, diners, soupoers 
(eli 





Le cabinet de lecture réunit plus de 50 jour 

D'élégants batelets, construits & Genòve, ser 
es promenades sur le lac du Bourget. 

n i he P, gli pi , . le} ER 

Tous les jours à 11 heures du matin et à 6 heures du soir, musique militaire danà 
e jardin, par le 15.e régimont de fa brigade de Savoie; è 8 heures, concert au salon, 


Naux de tous pays. 


Grand bal, le jeudi et le dimanche. 








n irmrinai 


COLLEGI!) FEMMINILE - 


ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO. 


agosto 1850, le altre tre r 
îl 50 novembre 1 febbraio 51 maggio 1851, Per 
6000 vincite, di cui le più alte somme sono di 110,000 — 
2,000— 41,000 — 2,000 fr. ece 


di 44 milioni di fiorini. 
La più grande vincita è di 110,000 Tr 


‘anchi, e la minima è 
i 90 franchi. 





le domande di ammessione e per la ope 
porlune notizie dirigersi: Torino, al conte E. 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla ui.) 


* pagabili in danaro contante 
Riano 
Per aver parle all'estrazione det 51 agosto 1850. 








1 Ulibligazione costa...) pre E del Collegio Femminile. 

6 Obbligazioni costano i; » 25 

si ; BEM FARI 

50 ’ . Ri + > 100 TEATRI è 
Per aver parte alle quattro estrazioni insieme. 4 7 i ù 

1 Obbligazione costa... cfr 20 Sgrisiaena 17 tugtto: Ù 
15 Obbligazioni costano : mo CARIGNANO. —La drammatica compagnia al servizio dis. 
si i ‘ i) R. M. recita : Sedici anni or sono. s 


Le obbligazioni sono pagabili in h 
Paesi, oil ‘in effetti sopr. 
rogrammi e liste delle 





etti di banca di tatti 
a tutte, le piazze di commercio. 
estrazioni gralis. Indirizzarsi per le 
SEL-RINDSKOPF.a Ginevra N. 457, 
arouge, ed all'Amministrazione cen- 


D'ANGENNES. Riposo. 
GERBINO, Riposo, 











hemin neaî, route de € Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 


Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 





‘ont mis à la disposition des éIrangers pour 





Giuseppe Fracchia, fa Gio. Domenico; detta Gi i 
Tan. 
Ù 











i 





vi 





x 
NI 












"i 











































Torino; Giov 





Dicesi che al goyerno di Napoli sia;stata eonsigliata um 
moistia da Dietrobargo, tostochè l'Austria dia quella-che si 
promette pel 4$-agosto. 
ma da qualche corrispondenza di Rom la 
notizia che si era fatta cotrere della pubblicazione degli atti 
relativi al inotu:proprio di settembre che sperava pel pros 








iii aa 


= Ò sai . 
l'an PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
È fl'orino | anno L. 40, . Prov. 1 anno L, 44 — 
4 Lon ogegieni vee BI dg medi (94 
toy, | —, Bmesi è 12, — mesi = 13.4 
Via sj Llilfimese > 6. _'imese. 650 
Italinred estero: anno L, 50, semestre: 27) tri- 
] di mestre 4 50, mese 7,. franco aa confini. 
3 Un sol numéro, cent. 40. 
DUI) 
Ot LE: Dirigersi (tanco ili posta alla Direzione del gior- 
| male IL RisbecimENtO. 
de inserzioni si pagano cent. 25 per riga, anti 
0 (1 |l i manoseritti e le lettere non saranno restituiti, 
| Mii 
n —. Anno HI. 
vi hf 
i fase 
| 
del LI: RIVISTA. 
FINE LCA. 
ten 1 giornali parigini ommentano con più o mena acerbità 
MM RipiSizione d'una stenografia unica, Fatta da Girardio. | "NUO 
noti] Mino essere stata scopo a tutte le immagionbili invettive. Ja 
( si br) legge svilla stanipa viene ora cliamata legge anonima, 
perch nun è l'espressione di veruna vpiniane; di verun par- | g; 
; tti ave quello non sta della confusiine; l'signari Kefdreto | SUO agosto. 
 Sminte-Beave propongono la proroga: dell'Assemblea dall'EL 
tl “agosto in poî. Il sig: Léverrier presentiin nometeella decina 
i} 






tomalissione d'iniziativa un mipporto sulla 


fumosa proposi 
Fo vibiglol generale, Grammont circa il trastuesmanto della 
vigile ilel'governo Juori di Parigi: Ja commissiane pensa do- 
i prewlere in considerazione que proposta, nia che 
Gisn vuul essere molto modificata, 

Nessuna mozione d'importanza abbiamo a notare nella con- 
(intazione della ‘tornata ‘del 12 alla Comera dei comuni. La 
Sonima che sarà chiesta al Parlamento per il mantenimento 
delli: milizia nella Gran Brettagna ed in Irlanda pel 1830-51, 
ascemde a 109,40 L. sterline ; il calcolo è basato a 534 uo 
Mini pier La :Gron)Bretagna, ed 90457 per l'Irlanda. Lo stato 
Morale dell'Irlanda è serisihilmente migliorato, e malgrado 
la miseria che regna nelle campagne, il paese gode d'una 
tranquillità straordinaria. 

Correva voee'a Parigi che la regina di Spagna avesse avuto 
un partoinfelice, e che il neonato fusse morto poche ore dopo 
il parto. Questa nuova è oggi confermata da dispacero afliciale. 

La corrispondenza di Lisbona, in data del 2 luglio, dice 
che ilsig. Cliy nom ha ricevuto ulteriori istruzioni riguardo 
ai reclami! del governo degli Stati-Uniti contro il Portogallo 
credevasi generalmente che, ove il sig; Clay non avesse 
cevuto per dI Luna'risposta soddisfacente dal gabinetto por- 
toghese, la questione sarebbe stata rimandata al Congresso 
amerleuno, gesicelié. per il: presente non avrebbesi avuto ‘a 
temere atti d'ostilità tra le due nazioni. -- Ginsta;Je novelle 
che arrivano, da Buenos-Ayres, si teme che le. trattative fra 
il governo francese ed il generale Rusas non possano surtire 
ùn'esito pacifico. 

"o go I'gabinetto ili S. Giacamo in un dispaccio diretlo ull'am- 

È Vasciatore inglese a Copenaghen, lo ha incaricato di notifi- 
care al governo danese che l'Inghilterra protesterobbe contro 
ogu'intervento militare della Russia în favore della Danîmat- 
Vitolsi ehe una comunicazione simile sia'stata fatta a) 

Gabinetto di Pietrohorgo. 

La nostra corrispondenza da Berlino omai più non dissi- 
mula che la prolungazione dello stato provvisorio dell'Unione 
Jer tre mesi, equivalga alla rinunzia definitiva, dell'Unione 
\ stessa 
Albiamo da Posen che malattie gravi sonosi manifestate 
nell'esercito rus cantonato nei confisi polacchi. 

UU Lu Cassetta ili Colonia publilica un estratto testuale della 
Mota del 7 Itiglio, coll quale il sig: Bunsen, ministià prese 
Caiano n° Londra, protestà contrò' il' protocollo relatito alla 

Vertenza unose. 

La Gassetta di Carlsruhe 

a voce 


































li 


























































iceve dai confini dell'Ungheria 
he delibisi furmare uo mrinistero ungherese; salvi i 
dicasteri di, (insiza, e guerra, 

IU Costituzionale paliblica una singolare preghiera che 
dicesi imposta alle milizie toscane, Hu inoltre la circolare 
del ministro dell'interno sulla pubblicità delle deliberazioni 
municipali (V. dra le notizie). 





È 


ì 











APPENDICE. 





Trinuxani. — Giuoizio pi D, Gniawascit, > 
Il magistrato di' Casale ha già pronunziato la' sua 
sentenza delinitiva nella causa del sacerdote Grignaschi, 
“già parroco di Cimamuleri, ehe è stito ‘condannato a 
10 anni di relegazione per avei voluto passare per Gesù 
| Cristo ritornato în questa povera terra, Altri 14 indi- 
| vidui sottoposti rallo’ stesso‘ processo come complici , (e 
per altri reati connessi , hanno riportito minori con- 
danne. Il fatto è così acquistato legittimamente ‘alla 
pubblicità, & sei riguardi al buon costume ci impedi 
scono! di ricordare ‘alcune particolarità di inibore inte- 
esse di questo giudizio!) la condizione del giudicabile 
nou ci è più ostacolo a fit cenno del reato principale. 
Gli woiwnini del mezzogiorno; che attribuirono alla 
‘costituzione (siciliani e romana anche l’itruzione delle 
cavallette che ha minacciato le raccolte di quei campi 
| ubertosi nel 1850, non possono avere il gusto di attri- 
buive l'apparizione di D. Grignaschi illo Statuto pie- 
Montese, nè alla legse Siccardi. Ce ne duole per essi, 
ia tant'è, la cosa va così: l'apparizione di questo po- 
vet essia rimonta al 1842; e non sì può legare con 
Vvenimento politico. 
è poi necessario di trovare un legame tra le 
hi particolari, e l’atmotsfera sociale? Non bb 
‘la missione troppo eccentrica che si vuol 
lato di campagna lo stato della sua mente 
sovente assai tristo di passioni eccitate. e 
le che si sollevano contro una condizione 
comprime ? Ogni volta che un Mesiner 
o qualunque altro ciarlatano 0 impostorg 
dure la seconda vista, di effettuare là 
fisica ecc., i maniaci della teor 
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mori 





(li 





; ligene- 
mestiere si ercelono obbligati ad accom - 
biografia con lunghe e patetiche conside- 





jodi ilenza, la società corrotta, la negazione > 
x redenze e così dicendo, Quanto a noi 
| | Che vedemno in Parigi l'abate Chétel dir. la. messa in 
Ì diancese in una scuderia al suo Dio Ardrogiro uno e 
| ino, senza cercarne la causa nella luna, soddisfatti di 
7 TWovatfatuol gusto dell'abate ‘chiatet di firsi un nome, 
anche a'Pàezzo, di ridisòlo'.inon vorremo | dertamente 

gol | 
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TORINO, 17 luglio. 

Dallo specchio delli situazione itelli banca nazio» 
nale che pubblichiamo: nell'ultima facciata di que 
sto foglio, ‘appare che l’ammontare: dei biglietti in 
circolazione ascendeva’ il giorno nove dell'andante 
mese a L. 45,744,250 
Cioè: 

Mutuati al governo . 

Emessi per effetto di operazioni ban- 
carie... po A 0, » 23,711,250 

La legge testè. sancita dal Parlamento e promulgata 
il 9 del corrente, prescrivendo alla banca di restrin- 
gere, nello spazio di 3 mesi la sun circolazione en- 
tro il limite, di 40,000,000, ne consegue ch'essa deve 
prima, del 9. ottobre prossimo ritirare per non più 
emetterli 3,714,250 di biglietti. A prima giunta Una 
lale prescrizione parè dovere costritigete la banca a 
rallentare le sue operazioni col diminuité gradata- 
mente le somme ch’essa pone sellimanalmente a di- 
sposizione del commercio e del pubblico per essere 
impiegate in anticipazioni sopra. depositi di fundi 
pubblici, od allo seonto di cambiali. Ove ciò fosse, 
non potremmo a meno di riputare Ja legge del 9 lu- 
glio inconsiderata e funesta : giacchè .il' restringere 
le operazioni del credito: nel punto in cui lo Stato è 
costretto di ricorrere ‘ad esso, quando il commercio e 
l'industria spibti da quello spirito intraprendente ed 
energico, figlio della libertà, ‘tanto abbi ognano del 
suo sussidio per sollevare le condizioni economiche 
del nustro paese all’allezza raggiunta. dai popoli che 
ci precedettero nelle vie liberal, dovrebbe annove- 
rursi fra,i maggiori errori finanziari ‘in evi possano 
cadere egisiator inesperti. Ma esaminando la legge 
nel suo complesso, si vedrà ch'essa non morita sì 
gravi rimproveri; che anzi è degna d'entomii per 
avere, mentre il precipuo suo scopo era di ritornare 
ad una condizione normale il sistema monetario, col 
restringere dapprima Ja quantità della cart in giro, 
e col loglierle poscia ogni privilegio coatlivo, prov- 
veduto in modo da non portare notevole incaglio a 
quelle operizioni della banca, dirette a condiuvare le 
transazioni commerciali. e 
Infatti coll'art. 25 viene stabilito che ogniqualvolta 


+... 18,000,000 



































cercar nell’avia che sì, librava sul Piemonte nel 
Ta spiegazione della inesp!icabile dottrina di D. Grig 
nato e morto dopo una povera vita di villa 


L'abate Grignaschi si’ fece Messia, perchè 


1842 
aschi 














credè ch 
vi fosse il suo tornaconto. Quando uno vuol farsi qual- 
che cosa di simile non ha che a cacciarsi.in mente un 
frasario senza nesso, screziato di promesse saprannatit= 
rali 








co ciò, che egli insegnava secondo il compendio 


che ne fu il fisco: « Essere egli Gesù Cristo, venuto 
« în persona în questo mondo a riediticare la sua Chiesa, 
il 


ante nefandità che lo deturpano, 





« a scernere e 


purgare il mondo da 


an buono dalla zizzania, a 











« e lo 





ano infrangitore di sua divina legge; essere per 
la prima morte di Gesù Cristo stato il peccato bensì 


vinto, ina non distrutto; dove 





i peri patimenti e pet 
« la morte di croce, chie esso Griguaschi , trasmutato in 
« Gesù Cristo, deve subire, compiere allora aff'tto l'o 
« pera di Dio, vale a dire la redenzione dell’uomo dal 
« peccato, e cose simili. » E il notaio Giuseppe Provana 
suo evangelista, così esponeva în un libro intitolato 
Crux de cruce la dottrina del maestro: « che la Chiesa 
« sarà distrutta e quindi riedificata da C 
è sangue e colla sua c 
« fondata; che la croci 
« san Giovanni apostolo è un mistero; che il divino 
« Aguello deve di bel nuovo portare la croce, non già 
«iper redimere luomo dal peccato, mabensì la Chiesa 
« dalla ‘schiavitù e dalla coufusione delle verità e degli 














sto col suo 





come da principio. l'aveva 
ssione sarà più dolorosa : che 









« erroti che la infestano; che Cristo deve. comparire 
« personalmente, riprodurre la sua croce, portare di 
« bel nuovo visibilmente la sua passione, e così riedi- 
© ficare la sua Chiesa; che abbia Cristo di bel nuovo 
«a m'mdar sanghe sulla terra ; che se Cristo lia potuto 
« costituirsi sotto le specie sacramentali , tranisustan- 
« ziandone la loro sostanza in se stesso, pare che con 
«l'iniore diflicoltà | possa‘) fa vece di pane e di vino, 
« prendersi un uomo e quello ‘convertire in sé stesso; 
« che cesserà il sagrificio dell’altaréè ; che sarà abolito 
« il culto cristiano sotto pena ‘di morte: che Cristo ri- 
@ velerà' la''Sua ‘velata Chiesa, clié ‘verrà a reggere in 
« persona; che Pio IN ron vedrà finire il mille otto- 
« cento quarantanove. » 

In tutto questo qualcuno hà ciedato trovare un edi- 
ficante mistura della dottrina ‘dè’ millenarii col sansi- 

















IL RISORGIMENTO 











































Îl tesoro Werserà nelle casse della barica una somma 
a conte del prestito di 20,000,000 che le-fa imposto 
colla legge del 7 settembre 4844; la circolazione totale 
dei biglietti. dovrà essere ridotta della sola metà della 
Soma incassata. Quindi: se.il governo avesse pagalo 
la rata semestrale di 2 milioni, scaduta il 4 aprile, la 
circolazione imputabile alle operazioni ‘ordinarie della 
banéa potrebbe, a rorma della nuova: legge, ‘rima- 
perè ‘a 25 in vece di essere ‘ridotta’ a 22 milioni, e 
‘egli pagherà a tempo debito la rata che sta per 
iscadere, prima ancora che la mora concessa alla 
banca per eseguire le nuove prescrizioni che le sono 
imposte, sia tra corsa, essa potrà mantenere questa 
Circolazione nel limite di 24 milioni. 

Da ciò appare, che ove il tesoro non fallisca ai 
solenni impegni ch’esso ha contratti colla banca, che 
ove le paghi, come è tenuto di farlo, 4 milioni prima 
del finire - di settembro ,. la «circolazione dei biglietti 
dipendente.dalle ‘operazioni private della banca do- 
Vrà essere minore della ‘circolazione attuale dî solo 
1,714,000 lire. 

Onde operare una tale riduzione, forza dimi- 
nuire di egual somma l'ammontare dei prestiti consen- 
liti dalla banca sotto forma d'anticipazioni e dì sconti. 
Questi prestili giungendo ora in complesso ad ullre 
24 milioni, è una riduzione di poco più del 7 per 
cento. Questa certamente non è grave, e non potrebbe 
recare al commercio ed al pubblico: seri ineagli ; tul- 
tavia crediamo essere obbligo della.banca l'attenuarne 
notevolmente gli effetti. 

Fra coloro che sj (rivolsero alla bunca per ottenere 
sussidi di danari, ‘coll’ adempiere alle prescrizioni del 
Sun statuto, figura in prima linea il tesoro dello Stato. 
Esso in fatti, oltre i 20 milioni ritirati dal prestito 
dell7 settembre 1848, ottenne somme ingenti a titolo 
d’ aiticipazioni mediante fl deposito di cartelle del 
debito pubblico di proprietà della religione dei santi 

RaiUrizio e L: ro, e dell'Economato. 

Queste anticipazioni a cui il ministro delle finanze 
fa debilore' di pescara nscito. più d'una volte Senta 
scapito pel credito dello Stato da; circostanze spino- 






























































sissime, dopo di avere, raggiunto. una cifra. rilevante 
i, sono in oggi ridotte a 4,700,000. Ora, ei pare 
giunto il tempo in cai le finanze abbiano; a por 
termine.a tale operazione d’indole alquanto anormale. 
Poichè il. Parlamento ha determinato di condurre la 
banca nazionale alle ‘vere sue ‘condizioni, togliendo 
suoi biglietti i' privilegi di cui fu forza învestitli 
quando quello stabilimento si trasformò in una specie 
di succursale del tesoro, egli è evidente che ha inteso 
imporre ad un tempo al governo l'obbligo di cessare 


as 





esseri 














rt ie 


monismo”e col comunismo. Noi non ne.vediamo sillaba, 
tranne in quanto tutte le stravaganze si somigliano un 
poco. L'elogio altronte non è lusinghiero; e noi am- 
miriamo la fecondissima fantasia di coloro che in tutto 
ciò che è oscuro pescano imaraviglie. Dopo che fu di- 
mostrato come quattro e quattro fa otto, che la divina 
commedia è un manuale massonico, e l’Iiade uh 
cettario alchimicò, niente più ci sorprende in genere 








ri- 







comenti critici, giocosi, morali, scientifici ed eruditi: 
nemimnedo il'sansimonismo di 1. Grignaschi, clié forse 
non sa nemmeno che sia stato al mondo un conte E 
rico Claudio di 8.t Simon! 

Il processo Grignaschi è 











Una meteora senza luce, un 
avvenimento senza significazione, del quale non si s4- 
rebbe nemineno parlato se la nostra legislazione penale 
non fosse ancora di una mostruosa a in fatto 
di sacrilegio, Augurando a D. Grignaschi che sia P 





assuri 





n) 
riformata, perché allora il movimento legislativo consi- 
glierà forse una diminuzione di pena in via di grazia 
ariche per Ii, abbiamo la ' profonda convinzione che 
of vi Safanno più nuovi paracliti il giorno în cui sarà 
ad essi serbato come unico trattamento il manicomio, 








Bibirocnatu: — Stllo stato) degli asili di carità per 
V'infanzia'e de conservatdriî per la puerizia in Mi- 


lano durante l’anno 1850; relazione di Giuseppe 

Succhi. 

Non è nuova l'osservazione, che dopo i rivolgimenti 
politici, c specialmente quauto gli istinti generosi sof- 
firono ‘una fuuesta delusione, la Provvidenza lì rianima 
in'altro niodo; essa non comporta che la stanchezza 
li estiligaa, e che un egoismo infecondo signoreggi nel 
mondo civile e ne prepari la morte. L'umana attività 





del'benè, respinta o delusa ‘nelle grandi imprese di 
rigentrazione politità , sî rivolge e concentra nelle opere 
della pubblica e privata beneficenza ; ‘© sì preoccupa 


della rigenerazione mo) 








le che le recenti esperienze 
rivelano più che mai necessaria. Il grido di tuiti i 
l’ignoranza delle masse, che fuorviate dai ciarlatani 
aunùlfano' l’azione degli uomini leali; e questi che mai 
si stancano ‘nel volere e operare il bene del popolo , 





‘itî della politica saggia ‘e temperata sorge contro 





diriggono per altre vie la loro attività benefattrice. 
Coloro che osservarono questo fenomeno sociale non 






















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


ber Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'As- 
civesnovido, di fidncò altd-Malorina digli Angeli, 
e pressoi principali Libraî,— Per Je Provontiz, 
presso gli Uffizi pi Livorno, all’Emporio 
Hbraria: —Finewze, Vicesenzi libraio. —Rowa, 
Uopobianchi » impiegato,, postale, — NarGhi > 
Padca-Marghieri, libraio. — Givevna. Cherbu- 
liex. — Panici, Uffici di corrispondenza Haras 
©' Lejolinet. — Lonp®a, P.Rolandi, lib., 120, 
Berner "s Street. — William Thomas, Burean 
universe] d'annonces et d’abonnements; 21 
Catherine S.1 Strand, 









dal valersi, ‘con mezzi insoliti, ‘d'anà parte notevole 
delle risorse. della‘ banca. Du‘ ciò ne consegue che il 
ministro. delle finanze deve prima. dell’ epoca alla 
quale sarà posta in vigore la disposi 
del 9 luglio, che stabilisce un marimum alla circola» 
zione dei biglietti, aderire alle instanti domande della 
banca onde le:siano restituite le'somine tolte a prestito 
con deposito:di:cedole dello Stato. Sè egli, come: nie 
abbiamo la fiducia, adempie a questa precisa ’obbli- 
gazione, la banca troverà pienamente abilitata “a 
eseguire puntualmente’ le prescrizioni della nuova 
legge, senza in nulla menomare le facilitazioni ch'essa 
liene a disposizione del commercio e del pubblico. 
Infatti il pagamento di due rate semestrali, di due 
milioni caduno del prestito de’ venti milioni le som- 
ministra il mezzo di aumentare: di due milioni la cin. 
colazione a cui danno luogo le; sue operazioni ordina 
rie; e ritirando essacil fondo di 41,700,000 che il ga. 
verno liene in'imprestito sopra deposito: di cedole, è 
che è compreso nella cifra totale delle anticipazioni, 
savà in facoltà di ‘accrescere d'altrettanto. fe somme 
da impiegarsia. benefizio del pubblico; e così in 'com- 
Plesso potrà disporre’ in più di 3,700;000 circa’, 
somma ché a un dipresso pareggia ‘il valore ‘dei bi- 
glietti che allo ‘stato: presente delle ‘così dovrebbero 
essere ritivati dalla circolazione, a' norma del pre- 
scritto dellà citata legge del'9 luglio, 

Abbiamo creduto dovere entrare in tutti questi, par- 
ticolari, onde rassicurare: coloro che dalla pubblica- 
zione di detta legge hanno concepito il-timore di. ve- 
dere la banca; costretta a. diminuire î suoî. sconti o 
cessare le anticipazioni sopra fondi pubblici, Dai cal- 
coli che abbiamo istituito chiaro'risulta che; se le'in- 
tenzioni del Parlamento sono’ rispettate, il mini. 
stro incaricato di far osservare alla banca le prestri- 
zioni che la legge le impone rispetto al pubblico, com- 
pie a suo riguardo alle. obbligazioni che altre leggi 
sanciscono, potremo avviarci lungo il sentiero .che 
deve ricondurre: allo stalò normale il nastra ci 
monetario, senza scosse 0. senza crisì ; ciò che. lor- 


nerà ad onore del Parlamento, per: avere emanata 
una legge prudente e ben combinata; ed al ministero 
per averla mandala ad esecuzione cor discernimento 
e lealtà. 





ione della legge 

































fama 








Ci rimarrebbe ancora ad, esaminare le altre dispo- 
sizioni della legge;9 luglio, relative al rimborso, to- 
tale del. prestito di 20 milioni, ed alla cessazione del 
corso coatlivo de’ biglietti; ma; l'importanza dell'ar- 
gomento ci iglia di eorisacrarvi ‘un: apposito 
articolo. 





lasciarono di citare altra volta l'esempio della nobilis- 
sima Milano, în cui tutti gli uomini di cuore edi mezzi 
dopo le vicende funeste del 1815 rivolsero ogni intento 
a fecondare e promuovere bilimenti di benefi- 








li, del che ci fan 
del tempo. I nuovi istituti filantropici 


cenza è favorire î progressi indusi 
fede le memorie 
più notabili della capitale, lombarda si riferiscono a 
quel tempo. 

Dopo le muove politiche sventure del 1848 ‘e 
lo spiritò cittadino ivi segue la s 


18/9 
a via. Gli asili d’in- 
fanzia e i conservatori dalla puerizi: 
i a dalla cr 





tirati con mara- 





in cui sì trovarono invi- 
nelle scorse vicende, ine 
g di, 
patrimonio fanno testimonianza di questo vero, che ci 








ndi e straordinari sus riordinati e cresciuti in 








rivela splendidamente la relazione del chiarissimo Giu 
seppe Sacchi letta all'adunanza dei contribuenti il 2 
maggio 1850. 

Questo semplice lavoro del distinto uomo pubblicato a 
henefizio degli asili, non è poi notabile soltanto come 
lavoro statistico, ma anche come un bel modello di 
conto morale e materiale che dà pel 1818 e 1849 la 
commissione direttrice, e di bilancio preventivo da essa 
preparato pel 1850. 

Mentre la gestione del 18{9 cominciava con 
deficit desolante, al fine dell'ano essendo le spese ain- 
montate per gli asili a L. 39,231 55, e le entrati 
le sovvenzioni a L. 46.143, si ebbe una rimane 
tiva di L. 7,914. — Il costo annuo di ogni bambino 

i 0, grazie ad un’amministrazione che supera ogni 





un 


mercé 
a at 











encomio, non è stato che di lire 35. 

Frattanto, gli asili infantili di Milano non sono fon- 
dati sulla sabbia che un lieve soflio può sperdere; essi 
ndeva.a live 





hanno un patrimonio che nel 1847 
355,/33. AI finire del 1849 ‘esso era pervenuto, alla 
; e in principio del 1850 
L. 41,118. 


io di tutto ciò che pos- 









notabile somina di L. 420,27 
si è accresciuto ne’ primi quattro mesi di alt 





Queste cifre esprimono meg 
m dirne l’alta misura di encomio che si deve alla 





si 
beneficenza de’ cittadini ,di Milano 
direttrice e ‘al relatore che di 
non ultima. 


alla commissione 





ssa è certamente parte 
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STRADE FERRATE. 


to alcuni giorni nel rispondere al- 





Abbiamo indug l ] 
l'articolo del Corriere Mercantile 26 giuguo num. 149 
relativo alla strada ferrata d'Alessandria a Novars; ma 


noi rissunto di nulla mai arrischiare su 





l'impegno di lim 
tale argomento senza poterlo gius 





care, richiedeva , 
che con accuratezza ci occupassimo a raccogliere in- 
formazioni e cifre precise, ed a compenso del sofferto 
ritardo, siamo ora in grado di porgere ai nostri let- 


tori esattissimi ragguagli che. non potranno, così spe= 


riamo, dal nostro onorevoli confratello venir con- 
traddetti. 
Il Corriere 42 marzo num..60 pubblicava come no- 


tizia. ricevuta da distinto ingegnere , che la linea di | g 


strada ferrata diretta per Casule, Vercelli, Notara, ri- 
sultava più lunga di quella rivolta per Valenza, Mor- 
tara di metri 13,611, e che la galleria sotto $. Salva- 


tore era lunga metri 3400, e così di meli 1097 ec- 





cedente quella di Valenza: 

Coll’articolo 26 giugno num: 149, il Corriere, in se- 
guito ‘a ragguagli a lui pervenuti da buona fonte circa 
gli studi compiti limita quella differenza fra “lè due 





strade a metri 6955, e porta la galleria; di S. Salvatore | 


a metri 4300, e così non più eccedente quella di Va- 
lenza, ma di essa zzinore di, metri 10 4 
Il confronto. sovra esposto da se solo basterebbe a 





provare quale sia la fede di cui sono meritevoli î do- 
cumenti somministrati a quel periodico dai propugna- 
tori della linea di Valenza. 

Crediamo quindi fare cosa ‘grata ed utile ad un 
tempo ai nostri lettori , porgendo loro i precisi risul. 
tati degli studi compiti intorno a quella Jinea dall'in- 


dalla 


gegnieve | Pietro Bosso , quali vennero constatati 





commissione nominata in seguito ‘all'ordine del giorno 


di gennaio della Camera dei deputati. 
DELLA 


LUNGHEZZA STRADA. 





‘amata della strada ferrata, d'Alessandri 





La linea 
per Casale , Vercelli, sino al muro del bastione occi- 
dentale di Novara tracciata, e per ben due volte mi- 
metri 67692. 
parte 


surata sul luogo, risultò di . » 
Volendosi con essa. comprendere, la 
frapposta tra quella e la superiore dirswra.ione 
della linea tendente per Valenza , come pure 
aggiungere la distanza fra Novara e la 
Toscana, ove ha priucipio Ja strada ferrata di 


cascina 


Svizzera verto Momo i due ingegneri! Bosso è 


Rovere: d'accordo \calcolarono ‘ dovervisi ag 





Bendi ti di fiaba) fan dai metri 18748, 
La totale lunghezza quindi, della linea per 
Casale, Vercelli fra questi due. puuti estremi, 
constatata d'accordo e dalla commissione rico- 
nosciula, rileva a. +. +... metri 74440. 


La lunghezza della linea compresa fra i me- 
desimi punti di partenza e d'arrivo diretta per 
Valenza; Mortara } della quale , sebbene non 


nescontata alla simentisiana il'rraròtto 
amiamo tuttavia credere giusta l’allegazione del 


ignor ingegnere Rovere; essendo certi che non 
sarà per calcolarla più Junga di 
quanto, ella sia, venne indicata di metri 66827, 
maggiore lunghezza della strada per Ca- 











d'un, metro 














sale e Vercelli, sarebbe di h n metri 4613, 
Tale risulterebbe la d'fferenZa în inghezza 

a' percoirersi, mentre essendosi nélla' Jinea per 

Casale, compresi: settecento ‘e più metri della 

strada d’Alessandria già costrutta 5 la! differenza 

fra le due vie a-costrursi sì riduce a soli metri 3943. 
Crediamo necessario, ed anche a scanso d'ogni con- 





travia insinuazione ; di quì assicurare ; che il traccia- 





mento proposto dall'ingegnere Bosso, e d'accordo dalla 
commissione riconosciuto esatto nella suindicata lun- 
ghezza, tocca S. Salvatore, Oecimiano, Casale, Strop- 
piùna, Vercelli, Cameriano e Novara, e vi passa tanto 
presso, che appena vi fimane spazio sufficiente a_po- 
tervi costrurre le stazioni , mentre l’asse della strada 
scorre solo distante cento metrì da Casale cd ottanta 
metri da Vercelli. 

Riguardo al ponte sulla Sesia, sul quale il Corriere 
sì estende sd accennare le tante diflicoltà ed i gravi 








etrori în cui sarebbe caduto l'ingegu 





e Bosso, questo 
suo giudizio era veramente inopportuno ed insussistente, 





giacchè la persona che lo ragguagliava così fedelmente 





Sugli studii compiti non gli avià certamente lasciato 
ignorare che l'ingegnere Bosso non ebbè mai a fissare 
la posizione del ponte sulla Sesia nella linea poligonale 
indicata il 10 aprile, ima anzi in termini espliciti e ben 
chiari dichiarava che ‘non intendeva “li adottare quella 
linca tracciata sul terreno solo per servir di base alle 
operazioni geodetiche, e_si riseryava di meglio stadiare 


la situazione più conveniente per la costruzione di que- 





sto ponte allorquando tratterebbesi di addivenire a stu- 
diî particolari. — Fedele a tale riserva e promessa to- 
stochè dal ingegnere Rovere si ‘esternò il desiderto 
di conoscere più precisamente 





ove pròporrebbe di col 





locare quel ponte, l'i 





gnere Bosso he segnò la posi- 
zione, ed in modo tale che spera d’averlo pienamente 
soddisfatto, mentre trovasi l'asse del ponte sulla dire- 


zione visuale del corso di poita Milino, collocato p 





rilellamente al nuovo ponte muro, col quale va a 
collegarsi col mezzo delle arginature în massima parte 
già esistenti, talchiè poco rimarrà ‘a falsi onde tenere 


inalveato il fiume fra questi due ponti, 





Noi afflitto digiuni d'ogni cognizione, idraulica ;, cre- 
d 


sassimo di seguire il Corriere ne’ suoi riflessi scientifici 





emmiòo prolsnare il tanpiò della scienza se ci arro- 


sul passo della Sesia e del Po, che l'ingegnere Bosso 


propone di valle degli esistenti ponti, & che l'ingegnere 





Rovere cpina di costrure superiormente ad 





Si; ina 


guidati da quel solo buon ‘Senso che speriamo 





non 





vorrà negarci il nostro confratello, ci permetteremo di 





osserva 





, che nell'erezione dei nuovi ponti vediamo 
che È riostri ingegneri cercano ognora di fur costrurre 
saldi argini ortogonali a monte dei medesimi per gui- 


dare e concentrare sotto le luci dei costruendi ponti 











i 
| 
| 
| 





ti 
Î 





| pendenze fossero, per dar luogo a contrarie osserval 





IL RISORGIMENTO 





îl fione delle acque, Quest'effetto mentre si ‘ottiene 
mediante i ponti esistenti sul Po e sulla Sesia, i quali 
fanno appunto funzione di argini vrtogonali, noi, nor 





ingegneri. sappiamo renderci ragione perchè.ilsig. 
ingegneri, non sappia 8 î 


ip; 


lia abbandonare una così felice 
simo di- 
spenilio a monte dei ponti esistenti; non sarebbe foise 








guere Rovere vo; 


posizione, proponendo di passare con gra 





dall’unico 





il sig. Rovere a ciò spinto dal solo, 
di allungare la via di qualche ettometro? 
enti piani e profili, né con trat | 


scopo | 
Infatti senza 





avere nè (cogli occ 
ciamenti locali sufficientemente dimostrata la possibi 
lità di eseguire la strada sulla direzione da ‘esso’ idi- 
€ ma la traccia suggerita dall'ift- 











cata, seguendo in mas: 
geguere Bosso; ma contorcendosi in ogni dove, diri- | 
gendosi a monte del ponte sospeso, prendendo , senza 
averla nemineno percorsa sul terreno, ln'via di Rjwé, 
tiera, né ai molti corsildi 





nulla badando nè all'alta co 
acqua che ivi si incontrano, procedendo per Pertengo; 


di quanto passi la traccia dell'ingegnere Bosso, ottennè 


i 
Asigliano; e passando tuttavia più distante da Vercelli | 
di porre assieme (salvo errore nelle sue) misure graft | 


fiche) la Junghezza, totale di metri 72992, a vecelli 
metri 71440, e così una differenza, di metri 6/165,,B 





vece di quella di nietri 4613'clie risulta seguendo ila 





linea Bosso tracciata e misurata sul luogo, e dalla com- 
missione riconosciuta ed ammessa. — Ma non ostante 
questo vizioso giro per ottenere l'allungamento di un 
chilometro e mezzo; siamo 





cora ben luugi da quell 


olo del 12 marzo 





differenza di metri 13614 che nell’ar 
il Corriere assicurava di avere attinta da limpidissima 
fonte! 

Nell'articolo! del ‘26 giugno sî' ‘assevera che l’ing. 





Bosso in aprile scorsoinviata una sua relazione all’int. 
generale, delle strade ferrate, e sì cerca di rilevare al- 


itate, 





cune differenze f 





ade ciffre in quella relazione 





e quelle risultanti dai definitivi studi. Osseryeremo anti 
tutto che l'i 


ferrate, ma bensì 





g. Bosso, non all'int. generale delle strade 





) siguor ministro dei lavori pubblic 





dirigeva il 5 aprile un suo rapporto; in esso | 


tava il ritardo soflerto nell’ esecuzione delle operazioni 





geodetiche alle quali volevasi far procedere, in moda 





che a piret suo ecéedeva î limiti di quanto richiede- 





vasi riamento  addimandato dalla Camer 


esponeva! i suoi timori 


per i 





che tina maggiore dilazione pot 





tesse produnre gravissime conseguenze lasciando tempo 
ad appaltare una parte della linea di Mortara ; con 
seguerize che poi furono a danno; della cosa pubblica 


destramente ottenute dai propugnatori di quella di 





zione; e quindi esponeva al ministto i risultati giù de 
dotti dagli studi fatti affermandoli intanto sull’onor suo, 
mentre attendeva. di poterli giustificare colla produ- 


zione dei pi 





e profili che stavansi tuttora ultimando. 


Quanto, si approssisi 





sero al vero quei risultati pre- 
ventivi venne Ora dimostrato, è se anuunziavasi che la 
dit’ 
3755, ed'ora risulta di metri 4613, ed avvi così il te- 
nue 

eransi pa 
tenne conto anche! della tratta 


enza delle due linee a costrutsi sarebbe di metri 





air UT 





muetit 050; vid deliva duvchè eott 





agonate le due ‘linee ‘a costrursi, e qui dsi | 
strada. d’ Alessan 
dria giù costrutta, € dello sviluppo che riceve la trae- 


di 





cia "peri coordivarsil'allai* postzigne*: del: ponte Affi | 
Sesia. | 

Eppertanto sinchè non venga dimostrato (locchè sarà | 
assai diflicile) che il {tracciamento progettato dall'ing. | 
Bosso, e col quale si varcano il Pose la Sesia a valle | 





dei ponti esisteuti non sia possibile ad eseguirsi, dob- 
biamo ritenere che la maggior lunghezza, della strada 
per Casale e Vercelli, comparativamente, a quella pei 
Morta quale mandavasi accertare dalla Camera, 
di metri 4613, come venne con appositi tracciamenti 
e misure locali dalla comibissione riconosciuto. 








Lunghezza della galleria. 
La lunghezza della galleria dipende dalla configura- 


zione del colle a perforarsi, dalla inclinazione. che 





hanno i laterali versanti che da esso si dipartono, A 
noi rincresce che non si possano qui unire i piani e 
profili del colle di S. Salvatore, non che delle attiguc 
strade che yi danno accesso. Si vedrebbe come le due 
valli dolcemente inclinate dalle falde del colle vanno 
ad incontri 





li estesi piani verso il Tanaro e verso il 
cheggiata la strada feri 


lessandria a Casale 








Po, sempre fia ata in tutta da 








sua estensione da A dalla strada pro- 





vinciale + ebbe la disposizione della collina Sotto 


cui deesi perfu 





e la galleria, e quanto sia resa facile | 
la sua esecuzione col mezzo di soli tre pozzi a paca 
profondità, i quali assieme 





due ingressi della. galle- 


tia porgono mezzo di layorarvi sopra otto punti simyl- 





taneamente provvisti già delle necessarie’ strade dileo- 
muvicazione, essendo,la collina attraversata da varie $ 
strade comunali che, storrono quasi normalmerte alzf 
Visse della galleria, La lunghezza di questa, col "i 
| 
Ì 


degli appositi profili Jopgitudinali 





trasversali venne 
riconosciuta dalla commissione di metrî 1100 ritenuta 
per 

inclinazione di metri 6. 





le strade d'accesso; quella verso il sud la massinid 


80 per mille, se quella verso îl 





nord di metri 6,50. 





pn poteva l'ing. Bo 





so neanco dubitare che queste 


zioni per parte dell'ing. Rovere, quando 


strada da Alessandria verso Novi veggonsi ese; 


che. sulla 
lite pen 
deuze di otto metri per chilometro, su quella d'A 
sandria verso 





lese 
orino giungono persino a dieci metri, 
e sulla strada d'Alessandria verso il Lago-Muggiote 
£ SIR 5 Sc tC OM 

già venne dal consiglio speciale approyata la pendenza 


di dieci metri per chilometro; non si trova pertanto, 








ragione fondata per escludere le inclinazioni di. bi 
metri e mezzo circa pro; 





ettate dall'ing. Bosso, Né por 
trebbesi credere che ad ogg 
ria abbia lo stesso 


eito di accorciare Ja gallé@ 
guere inoltrati profondi ta 
mentie la soglia al sud trovasi ad una profondità 


ing 





di 
metri 12, 70, e quella al nord di metri 10, 8), proc 
fondità questa che attesa la natara del tufo resistente 


di quel colle; facilmente potrebbonsi, ancora spingere 





di vari metri senza timore di alcuno scoscendimento, € 


così xerrebbe tuttavia od\accorciata da galleria 6 di- 
minuite le inclinazioni soyra indicate delle strade la- 
terali. È è, $ 
Puttavia per troncare atale riguardo ogni discussione 
l'ingegnere Bosso, previa dichiarazione di dare Ja pre- 


| ferenza al primo, presentò un secondo progetto di gal- 


leria medesima traccia, comPiuato colle strade 
d'accesso in modo ad introdurre în essa la pretesa pen- 


sulla 





deoza di cinque millimetri per metro ; in questo caso 
la lunghezza alleria risulterebbe, come. anche 
colla scorta dei profili e sezioni relative venne dalla 
commissione riconosciuto, della lunghezza di metri 1342 
colla soglia al sud incassata sotto il suolo metrì 12,20, 
e quella verso il nord metri 9, 60. 

lio dì ingegueri a ciò competenti ‘non. 


della 








da un consi 
siansì dimo: 
non Vha fondato motivo per cui non si debba ritenere 
la lunghezza della galleria per S, Salvatore, giusta il 


tracciamento dell'ingegnere Bosso, di metri,1100, come 








ate inammessibili le proposte inclinazioni 








venne dalla commissione riconosciuto a disimpegno del; 
o a lei aflidato coll’ ordine del 
giorno della Camera emesso nella tornata delli 19 gen- 





secondo accertamen 
naio scorso. 

Colla precedente esposizione mon era' nostro speciale 
di rettilic ri di fatto 
in \cui era stato indotto il Corriere colla pubblicazione 


intendimento 





re soltanto gii e 





degli accennati articoli, ma avvisavamo piuttosto a. di- 
‘mostrare al pubblico quanto fossero fondate e giuste 
le jostanze dei municipi di Casal vercelli, Biella, 


Nopara, e che male non si appoggiavano sulla rela- 





Ziohe presentata dall'ingegnere Bosso al consiglio divi- 
siohale di Vercelli il 21 giugno 1849, ove la differenza 
veda luughezza della strada’ accentatà di metri 4899, 
e fa lungliezza della galleria di S. Salvatore di metri 
1100 è 
nqscenzi 

Se la ristrettezza delle colonne (di ‘un’ giornale il 





ipo state con inaturità di senno ed esalta co- 





a delle località indicate, 





permettesse noi presenteremo pure un taleolo parti- 
cojarizzato della spesa occorrente su iuèsta direzione 
in|confronto di quella necessaria salla Jinea di Mortara, 
e |\potremmo egualmente. dimostrare che colla. sela 

inna dal governo calcolata per mandare a compi- 
hi il, 


soi 





m 





intrapreso tronco di strada di Alessandri 
alponte di Valenza della lunghezza di sedici chilo- 
mibtri circa si potrebbe eseguire tutto il tronco di strada 
di Alessandria per Cisale sino a Vercelli lungo chilo 
meli quarantanove circa, compresovi il ponte sul Po 
piesso € 
U 

TO utilissimo di 


eseguire, non può portarsi in calcolo: nella ; spesa 06 





tasale. Dicinmo s 





nio a Vercelli percliè il tronco 
facendo | parte della 
tosto 0 tardi sarà 


Vercelli e Novara linea da 


rino a Milano che 
egrrente alla strada di Svizzera sulla linea di, Alessan- 
diia a Novara. Possiamo, quindi senza timore d'essere 
come già senza conoscenza 
fatto gratuitamente si permise, taluno di 








di 
ed a 


asserive avanti la' Camera , che la ‘hazione potrebbe 


atcusati di esagerazione , 





locale 


ottenere tutta la linea della strada ferrata d'Alessandria 
per Casale, Vercelli sia a Novara senza aggravare l’era- 
rio pubblico d'una spesa ‘maggiore di quella chie esso 
ebbe a sopportare, nel; solo. tronco d’ Alessandria al 
ponte sul Po presso Valenza, non compr 





è in essa le 
venne gradatamente 





colossali somme ‘alle quali. già 


| trascinata e che prima di vedere compiuta l’inalvea- 


zione del fiume avrà ancora a sopportare. 





ESPOSIZIONE D’'INDUSTRIA E BELLE ARTI 
XX-XXK 
Pitture e 








Sculture. 


Un dipinto che induce veramente 


nell’anima è quello del signor Luigi Zuccoli di Milano, 
dov'è rappresentato un artigiano venuto dopo il la- 
voro a refiziarsi un poco all'osteria. Egli siede con una 


tale lassez: 











nel 
che prova d’essersi guadagadto quel quarto! d'ora di 
felicità. Dagli occhietti brillanti, dalla bocca ridevite, 
dal mento acuto, du tutti i Jineamenti dove Je oneste 
abitudiuî stamparono il carattere della bontà, traspare 


quella soddisfazione dell’anitna che la Provvidenza nega 


al riccovinfingardo e concede al povero laborioso: 

IH nostro pittore con questo quadretto emulò i ini- 
ori fiamminghi, Gia nella eSatta imitazione del vero, 
sia nella estrema finitezza della esecuzione, sia nel sa- 
pore eumellii traspareoza delle tiute; ina 
generale mella parte estetica, nel con 
dati artisti bastò quasi sempre di cof 








superò in 


A quet 1ò- 





Ò. 





mente Ta matura, per nulla poi curando lo scopo nei 
loro dipinti; il siguor Zuccoli invece pensò ad unire 
nelesuo Mutile al dilettavole. 

Not ergiliamo efie questo quadretto parlercbbe. al 
qubre di Un operaiò più energichmente ché una lunga 
predica, e vorremmo che fosse esposto in qualche opi- 
ficio alla vista dei lavoraoti. 

Pornando 
dobbiamo è tor Pieiro Zanardini di, Ve 
ficzia, il Quale dipinse! con bellissima prospettiva è pres 
cisione grandissinia, una delle parti più incantevoli di 
quella magi 

È tra i iigliori paesisti rammentiamo 





rdare il sì 





a cità, 





il sig. Carlo 
Piacenza di fortino, che valentissimo si dimostrò ia 
quella sua scena piena di vagliezze del riposo dei cont 
tadini, sebbene ci sembrasse nell'insieme un po'troppo 
uviforine nei verdi, 

Anche il signor Bartolomeo Giuliano di Susa. diede 
prova di un talento non ordinario con quel suo qua- 
dro dove figùò un cane che scopre la tr 





ccia del pa- 


drone assassinato. Le piante soprattutto ci paryero in | 


esso trattate con gran maestria, 

Chiuderemo questi nostri, cenni sui quadri coi nomi 
di due gentili. pittrici che anch'esse ‘oraarono di ye 
date la galleria del Valentino; la, signora, Leopoldina 
Zanetti veneziana che rappresensò con bel gioco; di linee 








. e con fundo di colore il castello Scaligero di Sermione 

















Ma sempre quando | 


la pace e Jacletizia,! 


nelle membra ed' una ‘tale: sodiisfazione 
volto che ben mostia ‘la fatica durata è il contento ! 


rè sciipolosa- | 


pittòri di vedute che più ne piacquero, ! 





! sul'lago di Garda; e la sigaòra Amanzia Guerillot 
Milano, la quale molto accura 

i 

i 

| 





tamente tradusse sì 
tela una veduta di Bergamo ed immaginò un tramoni 
tanto poetico quanto vero. 


Ri 
Venendo ora alle poche opere di scultàra compatet. © 


all'esposizione, dobbiamo osservare, che quantunque 
numéro, non sona | 





esse siano infinitimente minori in 





però minori in merito ai dipinti. Anzi, sebbene nella 
pittura noi trovammo noh poche opere veramente degn@ 
di encomio, non ci fu duto però d’incontrarne suna 
dove tutto il mdgistero dell’arte concorresse a trattare 
i un alto soggetto în vaste proporzioni; mentre nella scule 
i.tura, la sola statua del signor Gaetano Motelli di Mix 
! lano, La Desolazione, pr 





enterebbe un lavoro di uno 
stile così elevato da non avere quivi un riscontro în 
quelli del pennello. Chi conosce, o soltanto rifletta alla 
somma difficoltà di figurare un nudo di donna, com- 
piutamente sviluppata nelle forme, in cui vadano unite 
la bellezza e la grazia all'espressione, sarà senza dubbio 
del nostro avviso; e darà la meritata lode, all'artista 
che seppe non solo superare tanta, difficoltà, «na max 
sconderla}quasì sotto un'apparentelfacilità di esecuzione 
ed una semplicità di atteggiamento degni dell’arte greca, 
Nè questa è Ta sola opera di scultra che potrebbe | 
a buon diritto ‘chiamarsi clissica, ina ve n'ha una del: 
professore cav. Giuseppe Gaggini di Genova, clie all 
sublimità dello stile unisce una elevatezza di concetto! 
non comube, massime ai nostri giorni, in cui fa musa 
religiosa sembra che più non ispivi l'artista. 4 
E il gruppo del signor Giovanni Albertoni: di Varallo 
in cui sono ritratti tre figli del Re Vittorio Emanuele H 
che scherzano con jun ‘cane? Qui v'è bellezza di com 












































se non che ci sembra'che le pieghe, le quali d’altrondi 
si addirebbero ad una creazione ideale, 
quanto la verità di questa rappresentazione, o per dirla 
con frase dell’arte, stiano poco in carattere coi 
bambini scherzanti, Noi avremmo desiderato che lo. 
scultore, al quale forse il celebre quadro. di Wan 
rappresentante la famiglia di Carlo L suggerì l'iden di 
introdurre il cane e i fiori nel suo compouimento, avesse, 
come lui ‘poste indosso! ai. suoi. ritratti quelle stoffe 
delle quali vano realmente vestiti, ed invece di adote 
tare le solite pieghe: convenzionali: della scultuizi, avesse 
preso ad imitare quelle del mussolino o' della seta 11° 

Del resto e nel gruppo dei Principi e nelle due figure 
della Cuccia e della Pesca € nel busto colossale di 
| Garlo Alberto, il signor Albertoni si mostrò veramente! 

uno statuario di prim'ordine. ; P 

Del signor Silvestro Simonetta. d'Intra vi, sono: poi: 
varii lavori, tatti; qual più qual.meno improntati di 
una certa novità e modellati correttamente e pieni tdi 
vita. La sua Ret, la sua Baccante, e la sua Clizia! ne 
| piatquero' assai per l’espressione specialmente; ma il suo 
| grappo dell'Amor fraterno ci dié un'idea inoltò mag= 
i giore del di lui iigeguò © della potenza sua nell'arte, 
| Non vi sono in queste due figure tante difficoltà supe-y 
i rate quante ‘în quella della Desolazione del signor Mo- 
! telli, poichè qui non si tratta di pesfetta bellezza, ina 
| v'è una verità sorprendente e toccante. nell'abbraccio 
{ della sorella e del fratellino, e tanta, conoscenza ande | 
i tomica e varietà di linee e pastosità di cariii e novità 
"di concetto da, mettere l’autore; quasi. a \ paro dei tre 

prima vencomiati. 

‘l'auto non sentiamo di poter dire del ‘sig. 
| Monti di Ravenna, la ‘cui stituetta danzantò, 
{ giusta nelle‘ proporzioni e gentile, altro non ci 
| uniaà fredda e meschina imitazione dell’ antico, 7 

L'altra del sig. professore Angelo Bruneri di Torino, 
cui diede il nome di Lucia, crediamo anche.inf 
! Affettata ne sembra la mossa, duri ne riescono i linea- 
! menti, e troppo ‘artificiate le pieghe. Quale Lucia poi 
intenda ch’essa figuri, noi non giungiamo a compren- 
derlo. 

Graziosissime compo; sono l’amorino nella cone | 
chiglia e la nascità degli amori del sig. Gaetano, Mo- 
teli suddetto, cui piacque di mostrare come anche a | 
questo genere minuto di scoltura egli snppia ‘adattare 
lo scalpello; ; ricordando la diligenza e, l'eleganza dei 
più ammirati capitelli del quattrocento, / 
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Gaetatio ì 































5 n terra cotta del sig. Rak 
! mondy di Nizza attestano il buon ingegno del suo au- 
! tore, d'ors'egli è un giovine e debbe incoraggiarsiz, lo. 
argomentiamo dal vedere. nei suoi lavori difetti da 
scolare e pregi d'artista, Il suo crocifisso è posto sulla 


croce in un modo quasi nuovo, che mitiga il ribrezzo 


piccole composizioni 








dell’orrendo martirio. Quel suo Cristo, noa: sembra tanto 
soffrire nel corpo quanto godere nello;spirito per Ja s@= 
denzione dei fratelli, 





sr pino) Li) | 

Nelgiuppo della Carità poi, quan'ungue di quattia | | 
bambini, tre almeno ci sembrino troppo sviluppati ed | © | 
abbiano volti di adulti, e quello dormiente paia avere | | 





disossato il braccio che appoggia sul ginocchio materno, 
pure v'è talento nell’unire Je figure, e mel trattare le 
carmi, e nell'esprimere gli affetti. L'espressione della 
madre principalmente è molto vera e commovente. | 

Vi sono altri lavori degni d'essere ricordati, come gli 
animali e il guerriero a cavallo in cero-plastica del | 
sig. Gio. Dordelli di Genova, i cinque bassi rilievi nella | 

sa' iiateria del sig. Luigi Iizzoli di Cremona, i he | 
ritratti in' plastica del sig. Gaspare Galeazzi di Mede; | 
e più di questi la statua ‘equestre del Re Carlo Albedi 
con piedestullo ornato di analoghi medaglioni e Ba 
rilievi, modellata dal noinizato sig. Dordelli, cesellifa | 
e Tusa ‘a forma perduta nella fonderia Colla. 

Ma tutte queste sonò opere minori in paragone de DA 
altre; delle quali abbiamo particolarmente toccato, e ibi 
crediamo'che delle‘scultare vedute il Valentino nofisian 
| per rimanere impresse che il monumento del Gaggiti, 
È la desolazione Motelli' e i componinienti dell’AlMeRohi 

e del Simonetta, » 

















Ricayiamo da una relazione che fa la. Gasz, Piem, 
d'oggi dei lavori compiuti alia Camorar dei deputati. 




















nella parte di:sessione’ ot ora prorogata, i seguenti dati 
slatistici é 
La Camera dei deputati è attualmente compiuta, e raggiu- 
il numero legale di 204 deputati prescritto dallo statuto. 
‘moveri frari suoi componenti 6 ministri di S. M., un 
o ulfiziale, 14 generali; 5 colonnelli. 7 maggiori, 5 ca- 

pit i, 7a ivvoea iusuliei, 14 medici, 8 ecclesiastici, 11 

ananinistri A0'ingegneri, 5 consiglieri di'Slato5 ex-diplo- 

motici, 4 capitano di mavineria (mercantile, 5 banchieri, 17 
| quutessori,je A commercianti, Ducché Ja sessione, è aper 
cha dato Ja loro demissiune, ileay. Corri deputato del 
soconilo collegio di Oristano ; il marchese Lorenzo Pareto, 
opintato del settimo collegio di Genova; îl generale Olivero, 
deputato Wî Verres:;il'sig. GB. Cuneo, deputato del terzo 
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collegio di Genova; ed'il sig. Angelo Tamburelli, deputato È 
D ci Dubbi: Durante la sessione ‘morì il deputato di Recco, 
csig. Marco Massone. 
Da licembre 4849 al 15/Inglio 1850 la Camera si è ra- 
duad@iim pubblica tormita 464 volte: due volte non sî trovò 
i numero legale per deliberare. Di queste 404 ornate, 152 


“gîletmero: di giorno e ABistraordinarie di ‘sera; La durata 
A dti diascheduna ‘tornata può fissarsi a tre ore; sicché 
I il periodo indicato la Camera ha seduto per 492 ore, 


ore. 











tags 
amo qui solto ‘alcuni brani di articoli de” princi 
pali organi della stampa inglese e francese, pérchè 
ci nosiri lettori meglio conosceranno da essi da por- 
tata della nuova legge che si sta ora discutendo al- 
l'Assemblea legislativa. 

ti legge nel ‘Limes del 13: 

Vai N vero segreto della ‘suscettibilità della frazione 
voluzionaria .è riposto. nella coscienza che ba dell’im- 
minente sua rovina, e infatti ogni dì essa vede venir 
meno la sua influenza, vede î suoi progetti anarchici 
‘Sempre svenitati con una crescente energia. Così la nuova 
legge elettorale ridurtà a 75,m. circa il'numero degli 

elettori (di Parigi che oltrepassava i 250;wm. senza che 
Lil pubblico; îl quale ebbe tinto a soffrire dalla malat- 
fia del suffragio universale e della democrazia ‘ass 
Uluta, pensi menomamente a rivoltasi contro il rimedio. 
| Le altre leggi che l'Assemblea ‘nazionale è in via di 
| discutere non, sono, meno importanti, e la-legislatura 
sembra pienamente disposta ja mettere il vigore delle 
precauzioni in proporzione colla violenza del male. 
Non è vero però, checchè ne dica il signor Feargus 
O'Connor chela Pranciassia in preda dlel despotismo 
più assoluto, giacchè tutte le misure adottate sono san- 

zionate dall’immensa, maggioranza dei rappresentanti 
della mazione scelti dal suffragio univeisale, e poi non 
si può mettere in (dubbio; che le leggi repressive. soho 
divenute più necessarie dopo l'esperimento dell'ultima 
srivo'uzione prima chè nol fossero anteriormente. 
cle disposizioni della nuova legge sulla stampa noi dob- 
Diano far notare l'emendamento del digtor l'inguy, il 
aquile vuole chie ‘unì articolo politica 0 religioso in un 
| giornale porti în calre il nome dell'autore. L'omissione 
focmalità, è comminata da grave penale, Lo 
esta misura è di sciogliere quelle certe s0- 
iute. sotto il nome di giornali e di ridurle 
ice valore degli scrittori che li redigono. 'Tut- 
tivia noi non sapremmo dissimularlo ,, questa, disp 
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zione potrebbe divenir f 
dando maggior forza ed importanza ai membri più 
cospicui della stampa; tanto ipiù poi che'si potrà sem- 
A eludere la penale serivendo sotto il nome di unfaltra 


le. ad un governo debole 





“persona. : ra 
I Aforning Chronicle del 13 dice che la legge. sulla 
stampa discussa, dall'Assemblea: mon otterrà lo scopo 
PI sdesiderato, Certo si potrà sevraggiare la; stampa socia- 
-_listica' dei (dipartimenti y massi colpirà in parî tempo.i 
Igionbali conservatori delle proviucie e quei fogli che, 
gratuitamente distribuiti per le campagne, vi alimentano 
— Postilità contro il repubblicanismo, rosso. In questo 
modo il ministero conservalore toglie ai suoi amici 
(tutti i mezzi diazione sulle masse, e queste rester: 
più esposte che mai senza. protezione e senza d 
alla propaganda socialistica; non sì possono impe- 
| dire i *sociglisti cdi; leggere scritti 
l'est non possono procurarsi dei giornali, cresceranno 
[numero dei libelli clandestini , oppure saranno co- 
ggero la Presse. Sarebbe curioso davvero 
nor Baroche avesse a fare la, fortuna del sig. 
















sotialistiéi, e se 
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iranza, approvavasuna; provvisione;com.cui sì aggravava 
nel più deplorabile modo il pensiero restrittivo del 
| progetto. Oggi l'Assemblea con una maggioranza. non 
len considerabile rigetta una delle disposizioni capi- 
li del progettò, una disposizione senza cui il ministro 
interno dichiarò formalmente che la legge sarebbe 
tullata, Ove dunque, riusciamo, dice il Deb? Che 
rà ? che farà il governo? che, P'As- 
iblta? che diverrà fa legge? Non sappiamo nulla, 
vogliamo saper nulla. 


j 
| 
I 
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Dire conterieva ieri qualche cenno sul contegno 
e un'giorno 0 l'altro prender improvyisa- 
sidente della Repubblica verso l'Assemblea 
accordo il quale fu, non diremo rotto, ma 
essi più volte, non si mantenesse fino al 
giornale par oggi dar, qualche sviluppo al 
b ma senza indicare esplicitamente la so- 
ib si esprime în questa guisa: « Ciò che 
on' è più un'arcano per essa nou è pur’ più 
(Paese. Quanto più ci avviciniamo al termine usse- 
HolÌ lavori (édl’alla inissione ‘della legislatura, la 
ua faflienza diminuifti, è se le divisioni ‘non sono 
‘gessate, il che sembra quasi ‘impossibile, dovendo de- 
liberate. sulla revisione della. costituzione e guarentire 

co'suoi ultimi atti Ja sicurezza dell'avvenire, sarà co- 
È vetta va confessare la sua, impotenza. A chi profitte 
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GIORNALE DI TORINO 





questa confessione? chi s’innalzerà.il di ‘della sua caduta? 


chi? Non ne sappiamo nulla, ma molti fin dal presente vi 
debbono pensare. 


Il Constituttonnel fa delle considerazioni’ sulla: con- 
tesa diplomatica fra ]PAustria e la Prussia, e nota che 


lasconclusione pacifica itra queste due potenze: emule | 
Il Consti-'* 


fu imposta,da una‘terza potenza; dallo cza 


tutionneli dimanda (se ilrmodo con cui l'equilibrio sem- 
bra ristabiliv 


non fa temere che l'equilibrio non rompasi altrove. 








, almeno ‘provvisoriamente; in; Alema 





Scrivono da 
nale dei Débats, 

Per quanto ristretti fossero vì vantaggi , ritratti ; dal 
Belgio dal trattato concluso collo Zolyerein, e sebbene 
fossero lontani, dal compensare le. concessioni, ch'esso 
aveva.fatte in concambio in favore delle provi 
uane, il.governo belgico, avrebbe volentieri rinnovato 


puramente e semplicemente un tale trattato, ed 
stro. m 


sselle in data dell’LY luglio al gior- 














stro a, Berlino, il signor Nothomb, non ha ri- 
sparmiato alcun passo per giuugere a questo scopo; ma 
Îl governo. prussiano, spiuto in una via tutta protezio- 
nista,;non voleva conseutirvi che riducendo ‘a metà i 
vantaggi di già sì deboli accordati .al Belgio. Ognuno 
vede che simili condizioni non erano accettabili e do- 
vevano venir respinte, così ebbe luogo la denuncia del 
trattato, e nuove li 











rriere doganali saranno col primo 


del venturo gennaio innalzate tra i due paesi. La Prussia * 





umentando la sua tariffa porrà il 
sità di usare, rappresaglie. 
fatto maggiore importanza di quanta realmente n’abbia, 
devesi pure riconos 


belgio nella neces- 











e che 





zioni commerciali, che si sarebbero dovuto all: 
invece di restringere. La Prussia vi dagnerì 
tale cangiamento? È lecito dubita 

Tuttavia in presenza di quanto sì passa; molti sguardi 
si sono.rivolti alla Francia. Dispiace e con ragione che 
quel paese, al quale ci uniscono tanti interessi, non 
abbia voluto fino ad ora distogliersi dai suoî principii 





‘gare 
con 








ine 








protezionisti, per fate col Belgio un trattato di com- 
mercio: sopra Îasì "più larghe di quelle delle conven- 
zioni cliè esistono presentemente. L'idea di una’ unione 
doganale colla | Francia, messa ‘già parecchie volte in- 
uanzi non fu mai totalmente abbandonata, e adesso ap- 








punto vi si ritorna sopra com maggiore insistetiza. Un 
solo timore arresta gli animi di molti, anche di quelli 
dispostissimi all’adottamento di un sistetna di libertà 
illimitata del commercio, Si teme che ‘una lega doga- 
nale colla Francia non produca più tardî l'assorbimento 
politico del Belgio. È questa tema che-fino al giorno 











d'oggi ha impedito di discutere a fondo e seriamente 
codesta questione il’unione doganale. Il Belgio è ani: 





mato dalla migliore intenzione per la Francia, ma ama 





rigetterebbe sempre ogni combi 
ingnomamente compromett 

La questione posta in questi termini, non potrebbero 
i due governi intendersi iu modo da godere tutti i 
vantaggi di una unione dogauale, dando insieme al 
Belgio tutte le garanzie necessari 
la sua indipendenza? E 


zione Ja quale potesse 
rlo. 











anto concerne 
cco in che debbesi, fondare la 
discussione. Il campo dei negoziati è aperto; vi rechi 
ognuno in poco di buona volontà, e si giungerà senza 





e per q 





dubbio ad una soluzione: fo 





non potrebbero trovarsi 
‘circostanze più favorevoli delle presenti per un nego- 
ziato di, tale natura. 

Non si conose 






« Chazal. 


ancora il suedessore del sig, 
DIZIE 3 
ITÀ 
VITTORIO EMANUELE tI, € 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 














tato; ngi abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue 


Att.fudico, È aperto al ministero dell'interno un È 





nuovo credito di Jive centomila | 
grati italiani da applicatsi al bilaucio del corrente anno, 
nei modi prescritti dalla 


soccorsi agli eu 





e da crogarsi colle norme, 


precedente legge 20 settembre mille ottocento quaran- $ 





tanove. 

Il nostro ministro segretario dî Stato per gli affari 
interni è incaricato dell’esecuzione della presonte legge; 
che, munita del sigillo dello Stato, sarà pubblicata ed 
insetta nella raccolta degli atti del governo. 

Data Torino addi noe luglio mille ottocento cin- 
quanta. 


VITTORIO EMANUE 





GarvaGno. 
— È anche pubblicata l'altra legge sancita il 12 
corrente, colla ‘quale; i contribuenti nei varii prestiti 
aperti a favore delle finanze dello Stato, incominciando 
24 


trazione ‘indicata nell'art. 





iscritto all’'ammini ife 





smarrite, 0 che loro siano state derubate le quitanze 
dei versamenti operati in alcuno di tali prestiti, po- 
tranno ottenere la consegna del corrispondente titolo 
definitito di 'eredito all'appoggio di ‘un certificato com- 
proyante l'effettuazione del pagamento cui sì riferiscono 
le quitanze dichiarate smarrite, 0 derubate. 

Tale certificato sarà spedito . dall’ ispezione generale 
del regio erario per i versamenti operati nelle tesore- 
rie provinciali, e dall'azienda generale di finanze p 
quelli seguiti nelle casse degli,esattori dei tributi diretti 

— Là legge finalmente (col relativo capitolato) san 
il 9 corrente per cui è ‘accettata l'offerta futta il 
marzo 1850per la costruzione e l'esercizio di una strada 
da Savigliano a Torino. 
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To: . = Leggesi nel Costituzionale del 14. 

Fino da' ieri sera ‘avevamo manifestato (il dabbio di 
una circolare ai gonfalonieri; proibitiva della pubbli- 
cità degli atti municipali. Noi non volevamo credervi. 








ma, 


bi tes 


il no- } 


Senza voler attaccare a questo * 


V'ha qualche cosa di ma- } 
laugurato în codesta rottura quasi completa delle rela ' 





Anzi tutto Ja sua nazionalità e la sua indipendenza, e } 


da quello del 23 marzo 1848, che dichiareranno per } 


7 

Oggi però siamo/sventuratamente lin grado di'asserirne 
Vesistenza, e di pubblicarne il contenuto. Quella}circo- 
lare è del tenore seguente: 


| 
| Illmo signore Gonfaloniere. 
| Al seguito d’interpellazione diretta ‘alla prefettura da 
{UNO dei gorfalonieri del compartimento ‘e della pre- 
feltura stessa sottoposta all'esame del regio ministèro; 
Îl medesimo, inteso .il consiglio di Stato, ha creduto 
di dichiarare in linea semplicemente istruttiva © 
Che l’art. 90 del regolamento comunale del 20 no- 
vemibre 1819, il quale autorizza i'consigli*dei comuni 
a pubblicare col mezzo della stampa lo stato presun- 
tivo delle entrate e ‘delle spese; e l'aniiuo rendimento 
di conti è tassativo, e che ‘perciò niun:atto diverso dei 


detti consigli può esser reso pubblico per via, della 
stampa; 


ì 





î 
i 
| Che neppure è permesso stampare ie deliberazioni 
del collegio dei priori, procedendo, come risulta dal- 
last. 70 del ridetto regolamento;igli stessi principi 

Che la massima però, può andar. soggetta a modifi- 
cazione 





sia 





l'indole precipua del deliberato che 
induca Ja necessità della relativa , pubblicazione ;, sia 
per il concorso, di speciali circostanze le, quali persua- 
dano dell'utilità e (della, convenienza della stessa pub- 
Biicazione; ma in quest ultimo caso dov 
li superiore annuenza 





i 





concorrere 





i Che quanto alle copie da vilasciarsi delle delibera- 
zioni dei consi 





i comunali come del collegio dei priori 
devel provvedersi colla scorta delle, disposizioni conte- 
nute! negli art. 110 e 111 delle istruzioni del 16 no- 
vembr 








1779, richiamate genericamente dall’ art. 156 


del regolamento comunale. 


delle delibe; 


Che .l’ ostensione 
prescritto di 


ioni deve starsì 








olamento, e, quindi 
deve dar causa alla relativa domanda, 1’ interesse del 
richiedente. 

Ì anto era in dovere di signifi 








care a V. S. IllLma 
dietro gli ordini ricevuti, ed ho il pregio di dichia- 
rarmi 
Di V. S. Ill.,ma 

Dalla prefettura \del compartimento, di Firenze, li 5 
1 luglio 1750. Dev, obb. servitore 
Doxaro è SANMIMIATELLE: 

— Ecco la preghiera cheabbiamotaccennato ieri, e 
che,segondo il Costiwuzionale vien letta ogni sera. da 





qualche tempo dai. sergenti. maggiori. nelle caserme 
delle truppe toscane per ordine del ministro della 
guerra : 








«Eterno nostro Creatore, vi supplichiamo a,yoler 
difendere, felicitare; proteggere il nostro issimo 
Sovruio, Ja Granduchessa, il principe ereditario, tutta 





morosi: 





| 
i 


la Lu @ IL. famiglia ; aceréscete sempre più, 0 $ 
nei loro cuori il vostro saùto amore e fate che ci ri 





ore, 


guardino sempie come l0ro servi fedeli e figli affet- 
| tuosî , l'inentre noi ‘promettifmo, giuriamio alla vostra 
| prefeaza divina di voler essere sempre tali, d'aver ri- 
[spet e fedeltà véiso i Superiori, è di combattere nel- 
t'pecortenza ‘per la difesa del ‘trono e per la grazia 
*w 





fostra, e così si 








Tresro, 12 luglio. — (Dal Giornale del Trentino) 
Poco mancò che ieri sera una delle solite misintelli= 
razie alla 





} genze non fosse apportatrice di disg nostra 
pacifica città; € del buon esito della cosa convien ren- 
der grazie tanto al giudizioso e tranquillo contegno 

È del nostro popolo, come alla saviezza ed energia del 


comando militare; elre seppe a tempo correggere l’im- 





? prontitudine di qualche avventato, che. volendo fare 


hio la 


gico dove non c' 
pubbli 
mentre i cittadini assistevano nel teatro sociale injnon 
Molto numero alla rappresefitazione dell’Ati/2, enti 
ale e notifi 
si dice, al signor tenente d'ispezione, che s'era trovato 


era bisogno, m 





a 








quiete, Eccori fatti. Verso,le dieci ore di sera, 





a 








tutto ansante un basso-uffi 





, a quel che 








il fatto, dicesi 
i riferisse che il milite fu ucciso dai cit quale 
f non fu ad un tratto la sorpresa del pacifico pubblico, 
vide dietro ordine, crediamo, dell'ufficiale d'i- 





È un soldato morto. Mandato a yerific: 





adini. 








1 allorchè 


spezione, le sentinelle che erano nella sala armare di 
fio le i fucili, anzi l’uffiziale stesso tor di mano ad 


Una delle scolte l’aria, non sappiamo se per car 











carla 








S'uccrebbe Ta 
t meraviglia, quando i molti ‘che soîtirono ‘dal ‘teatro, 
| le vie dei giovani sott'uffiziali; che mo- 

fondo a Contrada 
Lunga! delle vedette; che impediva il'passaggiò. Le 
voci le più strane e false circolatono rapidamente; Vera 
chi diceva essersi dati ordini perchè i cannoni del castellò 


to per esaminare se ella era ben cari 





Mitrovarono, pi 


verano in ‘ria minacciosa, e in à 








venissero appuntati addosso alla ‘città; si parlava d'una 
staflietta che ‘avrebbe portato degli ordini falminanti sul 
colle Verruca, dove i canionieri avrebbero dovuto star 
| pronti, e simili altre fole, che in momenti di straor- 
dinarii ed inesplicabili fatti trovano sempre facili scol- 
tatoti, e crescono progredendo. Intanto un'prudente 





È 
% 








cdpiftivo, Mel quale ci rincresce non conoscere il nome, 
del.luogo, idove si 
dicega giacer trafitta la vittima del tradimento; ima Ja 
vittima non era: che un soldato, il quale, non sappiam 
bene se ubibriaco o epileitico, era caduto dalle scale 





si ‘recò isollecitamente sulla fa 





Ì 
i 





Yuna certa’ tal casa, e 'non'aveva riportato dalla ca 


I 





{ duta che qualche leggera grafiatura 
tudine diede ben presto luogo alla p 


quillità, allorchè si seppe che ili degno capitano 





a muta inquie- 
completa tran- 








Na 
| brottò severamente quelli. deî. suoi, soggetti, che. amia- 
mo credere, con uno zelo fuor di luogo, adattarono 
senza ‘bisogno. delle misure, ‘che potevano sembrare 


! delle provocazioni, e ciò in;tnezzo ad. un popolo, il 








quale anche in circostanze più difficili delle presenti 
mostrò sempre d'essere animato dai sentimenti, i più 
ragionevoli e moderati e che, mantenne verso la guar- 
| nigione în ogni epoca un contegho il più riservato, 

} 





giamo: « Sentiamo iu questo punto con sorpresa che 
a motivo dei fatti dell’I1 cortente da noi sopra, ac- 




































— Nello stesso foglio poi alle ultime. notizie leg- ; 





cennati, l'autorità politica abbia ordinato allaxlirezione 
del nostro 
dente. » 





innasio l’allontanamento di , qualche  stu> 


ne SEE TR BA SE SAT TT 
ESTERO. 

INGHILTERRA. — Hi “Fires del 13 annuncia ché a 
Manchester la sottoscrizione per innalzare ‘un mora” 
mento! al sir Roberto Peel, somina già a 3082' lire 
scellibi, 5 danari. Veggonsi fra i soscriventi 
le ‘prime case’ di comme 





sterline, 








cio americane, greche, tede- 
sche e altre, veggonsi commessi, artigiani, ‘personiein> 
soininu/di ‘agni élasse. A Buty y patria del'defantò; Ja 
sottoscrizione importa 1700' lire sterline; nello scorso 
giovedì le sole classi Tavoranti avevano sottoscritto per 
200 lire sterline. 

— Intorno alle isole Jonie leggesi quanto segue nel 
Morning Post del 13: In verità noi pavehtiamo di non 
cenoscere ancora l’ultimo ed il peggiore effetto pro- 





dotto dalla ‘dura esperienza che noi veniamo da fare 
nel Mediterraneo. Un'tale' principio ion può che pres 
conîzzare un fine! difficile e spendioso. 1 fatti liano 
confermato ciò'dhe' voleva Îl comune buon senso, cioè 





che un'Assemblea democratica , corrotta da intrighi 
stranieri è incompatibile collo stato militare che. noi 
dobbiamo conservare nelle isole. Si tratta dunque di 
sapere come sì porrà rimedio. al male, Noi abbiamo, 
lanciato una. face in. mezzo ai materiali sotto i quali 
covava il fuoco greco, e ci vorrà una, mano ferma e 
vigorosa per speguere l'incendio. 
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FRANCIA. — Panicry 44 luglio. — La legge cui di- 
scute in questi giornì l'Assemblea è una legge di difesa 
sociale. L'idea delle, prescrizioni. restrittive e preventive 
che racchiude nori sarebbe soccorsa ‘ad’ alcuno’ se lil 
male non:fosse stato sì fiagrante, se i pericoli che mi- 
nacciano la società non avessero colpito tutti. 

Ma questi danni: non sono solo nell stampa perid& 
dica: v'la opuscoli, Jibretti d'ogni genere che s’inca& 
ricano d’insegnare alle ‘popolazioni povere che la pio? 
prietà è il frutto del.latrocinio, e che ‘il printo di tutti 
i dritti è il dritto d’insurrezione, Meno invigilati che i 
giornali questi scritti fecero în Francia immensi dammi; 
massime nelle campagne; e la commissione aveva prò- 
posto il solo mezzo di ‘porvi riparo ;) chiedendo ché 
gli seritti relativi ‘a ‘materie politiche. ed ‘economico? 
sociali. fossero assoggettati al bollo di ‘6 centesimi per 
foglio se pubblicavansi ‘per: fascicoli di \mieno' di sei 
fogli. 

Rimedio certamente eroico, ma eflicave. Coni questa 

















provvisione si nuoceva ad ‘alcuni interessi , ma al co- 
spetto del\grande interesse pubblico la Camera non 
doveva esitare. «Il ministro dell'interno l’aveva perfet- 
tamente istrutta difenden 








Y articolo della commis 
sione. Aveva allegato fatti precisi, e attestato con cifre 
l’intensione e i pericoli della propaganda socialista, 
Ma che possono le ragioni di Stato contro certe 
passioni ostinate che sembrano decise a frapporsi ch- 
stantemente fra il male e il rimedio? Il sig. Laroche- 
jacquelein, grand'amico dell'ordine persquanto affermb 
egli, non vuol che si pnili‘di bollo sugli opuscoli. P. 
chè? Da ‘buon ‘legittimista' confessa questa singélare 
preoccupazione degli esaltati del suo partito che hanno 


o 















dei riguardi calcolati pel partito anarchico; e promuo- 
vono dolcemente il male sperando di fav trionfare’ vil 
loro principio’ în seguito ‘d'una nuova e spaventosi 
rivoluzione. 





Il signor di Larochejacquelein se ne guarda, i suoi 
proprii amici lo ,condabnerebbero. Egli si limita a so+ 
stenere vecchia della »l: «d’Achille.. Non 
vuole impedire la ‘propaganda ‘socialista ; perchè non 
vuole ifiapporre nel tempo stesso ostacoli buona 
propaganda. Anzi con singolare ilgenuità ‘cita’ gli opue 
scoli della via di | Poitiers. 

Il signor Larochejacqueldin non conosce là ‘sostitiza 
delle cose: non sa che le masse ignoranti non accol- 
gono con’ avidità che ciò che lusinga ‘ed 'ectita le loro 
ano gli ainmaestramenti fonti sulle 








tesi 











passioni ‘e disdeg 
basi immutabili della morale e della giustizia; 
Sfortunatamente Assemblea la- pensò come il signor 








Larochejacquelein, e respinse l’articolo della commis 


fendo così alla Jegge la sua ‘principale. etti 





sione, tog] 
cacia. 


incidentemente 





— Il signor Girardin sviluppò 
una sua vecchia idea, la quale consiste ‘in far redigere 
pei giornali un reso-conto' ufficiale delle tornate dlel- 
l'Assemblea, Secondo)il suo sistema i giornali‘ sareb- 
bero obbligati a pubblicarlo quale sarelibe stato com- 
pilato. 

Sappiamo che lo serittore della Presse sviluppò ame 








piamente în altri tempi questo singolare sistema, ma 
eravamo ‘in dritto di supporre che, aperta nel suo gior- 


nale una cattedra di libertà illimitata, avesse rinnegatà 





questa vecchia idea. 

Il signor Girardin prese l'assunto di conciliare cose 
inconciliabili e provare che è sempre stato conseguente, 
pui contraddicendosi. 


Non è necessario dire che nulla è sì contrario alla 
libertà quanto l’anporre ai giornali una parte di te- 
dazione. Basti il dimostrare che l'idea non si può at- 


ero appunto în modo invincibile i sigg. 














tuare, e ciò fe 
Chambolle e Leone Faucher. 


confusione che risulta dallo squitti- 





Ecco la bizzarra 
nio pubblicato dal: Moniteur sull'emendamento del sig. 
Tiuguy. Sept 

Hanno votato per l'emendamento i signori: 

Arago, Bac; Bixio, Carnot, Colfavru, Daru, Delessert 
) Delaborde , Ma» 








| dier de Mor 
| Bourges). i Ped 
i Votarono contro — tutti i ministri ed i signori N: 
1 poleone Bonaparte , Chambolle , Esquiroz, Léon Fau- 


ither, Raspail, Estancelin, de Remusat, et Charras ecc. 





È 








ET I____T  __—_____——_—_—__—_—_—É—É—_« 


ichel de Bourges, il Toe — Teri sera 16, due ladri muniti di scalpello sj fe- Fre ricevuto dalla stessa ambasciata nel quale sì rin- 





Il sig. Montaleinbert vi : 
Charraz vicino al sig: Chambolle , il sig: Esquiroz vi- 
cino a Léon Faucher. 

Che bel quadro!!! 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Dietro. proposi- 
zione del signor Diuey, il Consiglio federale ha risolto 
di invitare il governo bernese a rendergli conto della 
comunicazione ; che dicesi avergli futta il ministro 
di Francia, circa all’ayyenturato cangiamento avvenuto 
in questo cantone, RI i 

Su questo fatto la Suisse dà come officiali i seguenti 
particolar È felso che il ministro di Francia nella 
Svizzera abbia rimesso al presidente del Consiglio ese- 
cutivo di Berna sia unà nota, sia una lettera qualun- 
que del governo francese al governo di Berna; o che 
il detto presidente abbia ricevuto qualche cosa di so- 
ante. I conte Reinhardt ha semplicemente fatto 
dente del Consiglio di Stato di Ber- 














mig 
conoscere al pre 
na un passo di una, lettera a lui stesso. indirizzata 
dal suo governo; circa ai cangiamenti avvenuti in que- 


(G. Ticin. del 15), 





sto cantone. 


ALEMAGNA.—Bentiso, 12 luglio. (Dalla nostra corr.) 
illusione, Ja prolungazione per tre 





Non'e'è più da far 
mesi dell'attuale provvisorio proposta dalla Prussia 
all'Austria equivale ad una intiera rinuncia alla costi- 
tuzione definitiva dell'Unione. 1 più chiaroveggenti vi 
scorgono che la Prussia lia ceduto in furto alle esigenze 
dell’Austria, quantuaque cerchi di salvare Je apparenze 
mostrandosi disposta a difendere il principio | che ha 
questa una ritirata futta 








difeso fino al giorno d'oggi. 
di soppiatto dalla posizione occupata finora, locchè ri- 
sulta chiarmnebte dal protocollo della seduta del col- 
legio dei principi del 5 di questo mese. (V. Risorgidi ieri). 

Due sono i motivi. essenziali lei quali il governo 
prussiano si è voluto far puntello, e questi motivi ca- 
dono, da per sè stessi, Viene in prima linea Ja icirco- 
stanza che «lo stato di cose non si sarebbe can 
ani dell'Unione 
del provvisorio 





dopo il mese di maggio.» Allora i parti 
Ja dura 






sostenevano con ragione cl 





non poteva protra:si  indelinitamente 


all'Unione ed aflievolirla, Joccliè ricono: 





senza nuocere 


va anche im- 








plicitamente il plenipotenziario prussiano il quale di- 
chiarava: « che nelle circostanze attuali lo Stato fede- 





rativo non potrebbe costituirsi che sur una base troppo 
ristretta, per presentare lin d'ora Je condizioni 
per infondere vitalità ad: una tale istituzione politica.» 





lieste 


Anche però ammettendo questi supposizione, bisogna 
convenire che si è dato ragione a-coloro che subito 
lianno riconosciuto. nella prolungazione del provvisorio 
la towba dell'Unione, poichè questa di giorno în giorno 
vede crollare una delle sue basi, ogni giorno è ubban- 
donata da qualcuno dei suoi membri, anche da quelli 
che ebbero finora qualche serupolo, mr che più non 
esitano, dacchè la Prussia istessa. ha dato un motivo 
la loro ri 








sufficiente di scissione per copri 








D'altronde è cosa certa che il principe di Prussia, 





dopo il suo ritorno da Londra, sì dichiara apertamente 


contro il mantenimento dell’Unione, e considera l'ab- 





bandono della medesima come una ineluttabile neces 
li eventi. 
Checchè ne dicano i fogli miuisteriali, non è meno 





sità imposta dal corso naturale d 


ivo il disaccordo insorto in seno al ministero re- 





po: 


lativamente a questa questione ; questo di ordo, se 





non esiste di presente, lia tuttavia esistito, e quantun- 
que si. sia venuto ad una transizione ‘adottando una 
dilazione che lascia ogni cosa in sospeso , le persone 
ben informate sanno che la sola quistione tedesca mette 
oggi a repentaglio la durata di questo i 
sendochè il si 
all'idea dell’Unione che.egli sempre la patrocinato © 
per la quale nutre vero amore di padre 

Tanto è lo scontento che generalmente sì. risente 
in tutta Alemagna per il sistema seguito a Berlino, 








istero , es- 
nor de Manteufiel non vuole rinunciare 








che il mal umor 
torì della Ga 
organo principale dell'unità germanica ; sì è messa 
la 


lia invaso persino alcuni dei redat- 





etta Pedesca, la quale, dopo essere stata 
a 


considerare Prussia come l’u 





ia speranza della 
nazione. 

È una vera politica da disperati. 1 numero però del 
9 luglio conteneva, con sorpresa generale, un articolo, 
il quale con un linguaggio pieno di nobiltà e di rase 
gnazione, confessa che tutto ormai è perduto, eccetto 
la fede, che si conserva nell’avvenire dell’Alema 


Alludeva quiodi l'articolo ai tempi. avvei 





mire in cui av- 
verrà il risveglio del gigante, Jocchè voleva dire che i 
costituzionali si erano fusi in un medesimo partito di 
opposizione coi democrati 











+ La sera stessa però alcune 
linee del redattore în capo ripudiavano l'articolo in 
quistione e rinnovava l’al'eauza che fra questo giornale 

to. Tuttavia que- 


iamento che in Ale- 





ed il capo dell’ Unione finora ha c 








ea dello scora 
magia fa ogni di pr 
—1 giornali tedeschi pubblicano l'est 





sto può dare un’ 





talto di una 
nota del 5 giugno, colla quale il cavaliere de Bunsen” 
ambasciatore prussiano a Londra protesta contro il proto- 
collo relativo alla questione danese fi 
Francia, d’Ioghiilterra e di Russia, Q 





mato dai ministri di 
el protdcollo, dice 
iano, è stato redatto 
e contro l’Alemagua. 
Conclude con dire che quel progetto di protocollo 








esplicitamente il. diplomatico pru 





senza Alemagna, sull’Alemagu 





quale esiste, è divenuto impr 
att 


icabile nelle. circostanze 





Lin seguito alla conclu 
Piu 





one del trattato di pace 
ia. — L'Austria 





a Danimarca © semb 
indietreggiare dinanzi l’impopolarità che sì attirerebbe 


sottoscrivendo îl protocollo; per lo meno il principe di 


stessa 





Schwarzemberg sembra ancora esitare, 


ret rppitrci LI 
FATTI DIVERSI. 

Tonio. — Stamane in una soffitta lungo il vi; 
fi commesso un farto a danno di un emig 
getti e danari di oltre lire 600. 








le di Po 


ato di og- 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


| cero chiudere in una casa via Borgo Nuovosalle tf 12 
mentre cercavano di forzare una finestra, furono di- 
sturbati; uno varcando un muro di cinta potè fuggire, 
l’altro fu arrestato, e si riconobbe per un rilasciato dal 
carcere il 28 scorso, dopo scontata la pena peri altri 
furti. 

leri furono sequestrati alcuni oggetti posti in lotteria 
clandestin: 

— Il 15 corrente in Mathi mentre usciva di casa fu 





miglia, 
— Verso le 8 172 di sera del 16 un carrettiere fu 
aggredito sullo stradale da Torino tendente.a Grugliasco 


valore. 
Leggesi nel Vessillo : 
Un terribile incendio appiccavasi il’ giorno tl ‘del 
corrente în una cascina di' Prarolo, che in poco tempo 








ridusse all'estrema royina gran parte della  medesina. 


Accorse per arrestar l’impeto delle fiamme l’opgra e | 





la pietà de'terrazzani. Ammirabile sovrattutto fu lofzelo 
dell'egregio sindaco signor Laviuî, il quale animidhdo; 
correndo, futigando, esponenilosi essa stesso. a perito 
lasciò nessun mezzo intentato per fe 


sì fosse trattato di salva 





mar Pincendio, 
cose sue pio- 





più ancora ch 
prie, durando nella fitica non solo quella giornata, ma 
ancora Ja notte seguente, sicchè di lì non sî dipartà, 
se tion quando vide l'incendio affitto spento, € rimossi 





Nè si deve passar sotto Silenzio l’o- 
ig Vercelli, il 
so pure sul luogo della catastrofe, spe- 


tutti i pericoli.. 





+ Lanchetti sindaco’ di 





pera dell’illimo si 





quale accorso e 
diva tosto ordini a-Vercelli per due pompe, l’aiuto 
delle quali fu somino 

Possano simili esempi di zelo e di pi 
siede, essere non che ammirati, imitati. 








in chi pre- 





VIAGGIATORI 
Arrivati il aì15 luglio; 
Falcò Alberto di S, na, possidente, da Milano. 
renghi Fortunato ili Roma, îl., per Ciamberi. 
Partiti il di 45 luglio: 


Horicart de Thures Si 


— Valea. 








fano , Wlivl'arigi  eonsigliere di Stato 
por Ginova. - 
(Savoia) 


Rampon Achilla, id: possidente , per &ix 


Arrivati il di 16 luglio. 

Franklin Beniamino, inglese, possidente. da Firenze. — Aîny 
Anna, id, damigella, id. — Cisterni G 
duneso a Rimini, da, Parigi. — 
Catani v.. da Napoli. = Boccard 
«dla Marsiglia. — Copp 
Parlatore Filippo, di Ferenze, prof. di botanie: 


















nora, da 





Firenze. — LangeImantel Anastasia, di Tries 
Trieste. —Creuna Onorato, di Milino, sac: 
Partiti il di 16 luglio. 


rdote, da Milano, 








Orioldodera Giuseppe. di Breellor 
bar Peters Gerardo, di Prus 
Bucholz Guglielm», id., per Genov 
di Como, impiegato, per Genova. 


idente, per Lom 
id.. per Livorno. — 
— Caldara Giovanni, 









DECESSI del 16 luglio in Torino. 
N. 16 


Dal 1 gennaio, totale » 3357, 


_——_———__—___—m——t——r_—_m—_———m_cn 


ULTIME NOT: 


Narati, 10 luglio. — Il giornale ufficiale annunciata 











(AR, 





celebrazione del mat 





mopio del conte dî Montemolin 
con Maria Carolina sorella di F. 





dinando II, avvenuta 
alla presenza del ministero di Stato e della corte, 
L'ambas 


donato Nupoli ed è 





iunto a Roma, 

Rom. — Il Giornale di Roma del 13 ha nella parte 
ofliciale : 

La santità di nostro Signore, con biglietto di segre- 


teria di Stato, si è beniguamente degnata di conferire 





la c; 





ica di presidente della congregazione del censo 
a sua em, res. il sig. cardinale Giuseppe Bofondi. 





enza, 15 luglio. — Ieri sera tornò in Firenze re- 





duce da Vienna il presidente del consiglio de” ministri, 

nale). 
Pinici, 15 luglio ; ore 5. — In questo momento si 

decide nell'Assemblea che la redazione del giornale Le 





ministro delle finanze, Baldasseroni. 


Pouvoir sarà citata davanti l’Axsemblea stessa per aver 
inserito nel suo numero di questa mattina un artitolo 
ingiurioso verso la rappresentatiza nazionale. Baze ne 
lia fatto la proposizione. Il ministro della giustizia ha 
dichiarato che il governo era profondamente sdegnaté 
degli oltraggi de' quali si menava lamento. Girardin è 
alla tribuna. La diritta e la sinistra moderata vogliono 
la citazione, 








(Corrisp. 
Piuer, 15 luglio! — Sì assicura che una riunione di 
giornalisti sì è proposta di fare una serie di inchieste 
drizzate alla commissione della Jegge sulla stampa. 
— Ecco la proposizione. di proroga: dell'Assemblea 
presentata dai signori Kerdrel, Mortemarte Sainte 1 









Beuvei 
«I sottoscritti hanno l’onote di proporre all'Assemblea 
questa deliberazione: — L'Assemblea vién prorogata a 
partir da domenica, 14 agosto, fino a lunedì, 11 no- 
vembre. Una commmissione di 25 membri sarà nomi 
nata per isquittinio segreto ed a inaggioranza assoluta 
izio dell'Assemblea gli obblighi 


603% 
$3» 





coll'uf 
prescti.ti dall'art. 32, 





per adempie. 


— La notizia che ‘abbiamo data nel numero di 
iérî, ma quasi incerta, dello sgravamento della regina 
di Spagna, si conferiga oggi in un dispaccio ricevato 


dall’ambusciatore spagntiolo a Parigi, che così dice th 














data del 13 corrente: « La regina partorì ieri a 4 ore 
un figlio che morì pochi ininuti dopo essere nato. La 
silute della regina è buona» Un secondo ‘dispaccio 


mortalmente ferito N. G. da G. R, per vendetta di fa- ! 


da due incogniti armati di pistola, che lo deruliarono | 
di poche bottiglie di liquore e di vari oggetti dì poco ! 








| 


iatore di Spagna, duca di Rivas, ha abban- 3 


nova la notizia della buona salute della regina. 


| 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera delî'11 luglio1850 

comprese le operaz. della sede di Torino fino al 9 detto, 

Regio Commissario presso la Banca nazionale. 
Art. 9 del Decreto di S. A. S. il Luogoteherte-gene® 
rale di S. M. del 7 settembre 4848. 

Attivo 

{ Numerario in cassa in Genova 
LI » in Torino . . » 
{ Monete e paste in cassa a Genova. . è 





5,358,994 03 
3,595,987 84 
500,600 65 











| Portafoglio e anticipazioni in Genova » 12,324,120 16 

» » in Torino » 781 97 
{ Fondi pubblici della banca . » 50 
| R. finanze conto mutuo. . » 18,000,000 — 
| Interessi pei detti fondi e mutuo, . » 80,000 — 


{ Azionisti della già banca di Torino 
i A 

{ persaldoazioni. . . . . 
i 


va 
Indennità agli azionisti della già banca 
di Genova. . + at 


| Tratte della sede di Torino del 12 corr.» 


Spese diverse il ti ia 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
de conf IA 





53,325,218 11 


Passivo 

di IL. 8,000,000 
Biglietti in circolazione : 
Hella già banca di Genova per opera- 


Bapitale 





zioni ordinarie . 0... » 25,711,250 — 
{della già banca di Genoya per mutuo 

|‘ alleregie finanze“... . ‘L'. » 18,000,000 — 
\Risconto del portaf. e anticipazioni 

in Genova » 49,666 97 

» in Torino » 57,913 31 

Benefizi del sem, in corso in Genova » 19,835 — 

» in Torino » 29,551 06 

Conti correnti disponibili in Genova» 335,153 17 

» ” in Torino » 420,500 99 

Non disponibile e diversi . . . . » 46,492 59 

Tratte a pagarsi della sede di Genova 

su quella di Torino, # . ... ,. a 52,790 — 
Della sede di ‘Torino su quella di 
| Genova, comprese quelle del 3 

“Avant 55150; 





Dividendi arretrati; |... ;. 
Profitti e perdite al 30 giugno 1850 


L. 








B 
10 in aumento di 15 cent. sopra sabbato ed il 3 per 010 
a 57, 90 in auinento di 20 cent. 

A contanti rispetto agli ultimi corsi di sabbato il 5 
per 0,0 terininò a 95, 9) in più di 20 cent., come 
il 3 per 0,0 a 57, 75. 

Fondi esteri: 15 per 0{0 Belgi (1840 e 1842) creb- 
bero di 38 per 00 a 109 4j2. Il 4 1/2 per 00 la ne- 
goziato a 92 1}4. L'antico prestito romano a 77 3} 
ed il nuovo a 77 1j2. La rendita di Nupoli a 94, 90 
lò di 10 cent. Il 5 per 0}0 piemontese (c. R.) a 86, 
5 cent., ed il nuovo prestito di Piemonte 





















rebbe di 5 


9 
li 5 fr a 9/5. 


c 
di 5 
Bonsi ri Liowe, 15 Zuglio. — Il:5 0,0 piemontese a 
contanti ‘85, 50, 


CETZISVRN AA INTE STI N 


- DEVANT DE CHENISE 


| 

| 

| | — DE LUXE 
I 














ance, Economie et solidité telles sont les qualités 
principales de ce tissu, qui a été si Bien accueilli par 





la faveur publique. Rien de plus gracieux comme ces 
les qui donnént un si liaut prix à une telle chemise, 
| ils ne s'éfficeht jamais, et'on apercoit un transparent 

qui imîte Ja plus belle dentelle. C'est merveilleux de 
fruicheur et de bon On ces devant- 
cliémises en’ coton et en toîle chez le gérant du Ri- 
sorgimento. 


MOSTATICO LECHELLE, 


Per la.sua proprietà sopra il sangue si ottiene Ja 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spuli 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. 








ton. trouvera 





È NERE INRIADI 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 


via Lamartine, num. 55. 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


FEBRIFUGO LÉCHELLE. 


Per la guarigione radicale entro otto giorni delle 
febbri recenti 0 invelerate di tutti i paesi. 





PR esa 191 
Prezzo della boccia AY e 24 franchi. 
Dirigersi in Parigi alta farmacia LECHELLE, 


via Lamartine, num. 55. 


‘ig Torino al GERENTE del Risorgimento. 











OCCASIONE FAVOREVOLE | | 


DI FAR FORTUNA 


Il 51 agosto 4850 avrà luogo l'estrazione sir fo 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden, È 
ranta serie saranno estratte. 

Vi saranno delle vincite di fr. 410,000, fr 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor Vvinelta 
è di franchi 90, lf 

Si può interessarsi in questa speculazione : {. Call'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto, Unta; 


zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 frane. 
chi; 50 azioni 100 franchi. ù 

2. Uoll'aequisti di azioni valevoli per: 4 estrazioni consette 
Live, che hanno luogo ogni 5 hiesi. Una di Queste azioni vale 
20 franchi; Giazioni valgono 100 franchi. } 

Le domande debbono essero accompagnato du un bigtietio 
di banca od effetti di ‘commercio a vista, sopra una'città di 
Francia 0 del Belgio. ; 

Perle necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BHGARN® 
fratelli a Bavors (Belgio), ed:in Torino al Gerente di que 
sto giornale. 


se e 


GRANDE NOUVEAUTE, 


PORTE-MONNAIES ET PORTESCIGARES 
à ressorl el se fermant ceuls et instantement 
CHARLES MAURIN à PARIS, ; 


Rien de plus gracieux et. de plus coquet que ce nou» 
veaux porte-monnaie. La fermeture en est aussi, sim» | 
ple qu’ originale; elle est surtout fort comode, Un 
resort, ingéniensement placé, opère Ja ;fermeture na- 
turellement et; spontanément. De l'avis des damies de 
Paris, de toux ceux enfin qui en, font usage, e'estle 
plus solide et Je plus élégant. i 














dc 





” A 7 n ala 
S'adresser à Turin pour la vente ewclusive en Pit 
mont en gros et en détail, au Gérantidu Risoncinktto. 


RoC 





Non più operazioni. 


Di 








‘L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n 694" 
dog 


mali 
come la cataratta. l’albugine; le infiarinmazi 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
lori più acuti; 1 ciechi che scorgono’ ancor 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
d 


Parigi per la guarigione radicale 














la vista fi otto 0 Quindici giorni, 
Se ne trovano depositi presso i principali farinacistà | 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei com. 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si'afranchind le 
lettere). s n° 











Ricapito in Torino presso il-Gerente del Risorgimento, 
——_—_ ;;é5 
peri accendere,ì. 


NUOVA MANIERA 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo; Questo 
prodotto è stato «dichiarato d'utilità pubblica da varie 
società scientifiche. di Parigi. Accendete’ Ja' pastiglia. | 
con un fiammifero e mettetela in mezzo aì carboniyil 
suo effetto è pronto e senza’ quegli odori sgradevoli. 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro 
dotto, L 
Prezzo della scatola 40 centesimi, Dirigersi al G& 
rente del Risorgimento, (In spedizione); 


ci LA SG SARE EINEN 
LOTTERIA DI PRUSSIA 


Vineite capitali — Talleri 10,000 — 80,000 — 50.000.— 
50,000 — 20.000 — 10,000 ecc. ecc., le minime sono di ta Ieri 
40 (a fr. 5 50). Le vincite si pagano in danaro contanti pia 

Estrazioni 21 e 25 luglio corrente. du: 

Biglietto intero fr. 50, — Un mezzo fr. 25) — l'higlietti vie 
levoli per tutte Te ostrazioni costano fr. 250 — La metà fi 183 
— Igoarto fr. 62/50) 

Indirizzarsi al signor CASSEL-RINDSKOPF a Ginewrat De 
457, cheniin neof. ronte de Carotge, ed #tlAmministrozione 
pentrale GIACOBBE RINDSKOPP banchiere a Francoforle 
sul Meno, 














sibi 


Presso T. DEGIORGIS, via Nuova, N. 


DECKER: È'6ments dé stratégie pratique; 4 vol, 
DELORME. Du tir des armes è few, et principale» 
ment du tir du fusil' , 6 A voli 
HAILLOT. Statistique militaire, et recherches suit 
- l'organisation et Jes institutions militaires 
des armées Glrangères. 5 vol, 


e ir: 


w 


TEATRI do 
Di questa sera A8 luglio. 





CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizioni 8. 
R. M. recita a bepefizio del sig. Gaetano Woller: Marino 
Faliero, di Delavigne. 

D'ANGENNES. — Une Femme juge et partie. — Un 0a 
mire vert, avec M.Ile BROMAN. 








GERBINO. — Gemma di Vergy, opera, 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco. È 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli — 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 





Torixo f'abno L, 40, Prov. A anno L, di — 
PESI I. CAIO: MAO ePerpal 
mesi » 19, — 3mesi » 13 — 
(Li i mese »l 6 d'meso 50 


talia eil estero» anno L; 50, semestre 27, tri. 
mostre 14 60, mese 7, franco ai confini. 
Un sol nifmero, cent. 40, 
È eli 
Dirigursi franco di nosta alla Direzione del gior- 
male TL Risorcimento. 
Le'inserzioni si pagano cent, 25 per riga, anti 
rimanoscritti;e le lettere non saranno restituiti, 


































































RIVISTA, 


mento a quell'articolo. 


cgionale addizionale, 
fin: dal ‘sig. Rianceyy seconito il.q 


lappendice verrebbe tassato con un centesimo per nume 





viene proposta all 


tengono lunghe e calde descrizioni del via 
della repubblica a Compiègne. * 





Lord John Russell fece alla Camera dei comuni l'ultima 
mozione per il monumento da innalzarsì a Roberto Peel 
nell'abbadia di Westminster, che venne accolta con unani- 
emità di voti. Il sig Thompson, uno dei membri ultra-liberali 
Camera, interpellò il ministro Grey onde sapere se 
Tosse vero che il ‘presidente della Corte che giudicò Pat, 
solveva dalla pena delle verghe per ri- 
guardo alla sua condizione civile, ed alla sua parentela pa- 
role queste che il sig. Thompson qualificava come lesive di 
quell'eguaglianza che tutti deve comprendere in faccia alla 
he aveva letto l'intiero pro- 
cesso; ma che non credeva di poter costituzionalmente do- 
mandare conto a verun magistrato delle ragioni che l'avevano 


dell 





avesse detto che lo 





legge. Rispondeva il sig. Grey 





potuto determinare a giudicare in un modo più che 





Camera. 


parlavasi di nuovo di una modificazione ministe! 





cgridi. 


aveva finalmente approvato la legge sulla stampa. 


dalla Danimarca e rigettato dalla Prussia, 
che prolunga la sessione fino al 20 corrente. 


agosto, 

Abbiamo dall'Holstein che il generale Willisen' trasporta 
il suo stato-maggiore a Rendshourg. | + 

Vi furono il giorno 11 corrente a Mayence (Assia-Darmstadi) 


notizie ). 
D'Italia nulla che meriti d'èssere notato. Pubblichiamo più 
sotto, la continuazione, del processo della così detta Società 
dell' Unità Italiana in Napoli. 
@tÉé@Îl’. i’ ni 
TORINO, 418 luglio. 
Il Parlamento è chiuso, i deputati ed'i senatori 
Pientrati nelle loro famiglie, e crediamo per la mag- 
gior parte decisi a far tregua colla politica, ed a vol- 
‘gersi alle cose domestiche dopo averle per sì lungo 
tempo obbliato per le cose pubbliche. 

La stagione, l’apatia che regna iò ogni parte d’Eu- 
Yopa, non sappiamo più se per difetto dei partiti o per 
inevitabile necessità di cose, tutto contribuisce ad in- 
generare negli animi un. certo sentimento che. siamo 
‘quasi tentati di chiamare di torpore, nov potendolo 
dire nè wanguillità, nè quel riposo che sì alterna 
colle fatiche per infondere nuova lena e vigore, 
IPutti dunque godono dei benefici del’tempo, e non 
Movi forse che i giornalisti i quali trovino non 
0, ma aggravamento allaloro condizione. I gior- 
i condannati a realizzare la trista favola di Sisifo, 
Minciare ogni giorno un travaglio a paragone del 
liventerebbe lieve il macigno che Sisifo sospin= 
Ugni di sull’erta montagna; fortunati ancora 
on cel sentiamo ricader sul capo come spesso 
er compiere ja similitudine. 

‘ciò ci sovviene di aver letto od inteso dire 
Mpo frapposto tra due sessioni parlamentari, 
Considerato dai ministri costituzionali come un 
“tempodi ‘anquillà vacanza, che anzi un ministro fran 
N cese che doveva intendersene alcun poco, soleva dire 
‘the la tribuna parlamentare era la miglior valvula di 
Sicurezza perla macchina governativa. Sarà, non sarà, 
Bc sto forse dipende dal modo di vedere; maseguitando 

Ja nostra massima di non prendere le cose in senso 
troppo assoluto, noi crediamo che la sorte dei nostri 
ministri ‘non sia in fondo molto diversa dalla nostra, 


336 








1 Continua tuttora la discussione sulla legge del: timbro e 
zione, Si tratta per incidente il progetto di legge relativo 
le casse dei mutui soccorsi. Indi si vota l'articolo 11 della 
legge sulla stampa. Dabeaux propone un'aggiuuta od emen- 
È Larochejacquelein lo combatte..Tl 

‘ministro dell'interno l'accetta, e dopo qualche osservazione 
Qi Larochejacquelein e di Girardin, Vaggiunta viene adottata. 
“Parla poi il signor Prudhommie in fuvore di un'altra disposi- 
î Un alteo' paragrafo addizionale vietie 
le'ogni romanzo- 





_ Simili romanzi, dice l'oratore, sono fonte d'iammoralità e di 
corruzione. Girardin si oppone dicendo che allora è meglio 
sopprimere a dirittura il romanzo. Un'altra addizione ;antora 

ticolo primitivo dal sig. D'Olivier. Ma 

tutti questi emendamenti ed addizioni sono rigettate. Dopo 
del che l'Assemblea vota gli articoli 14, 15 e 16, Verso la 
fine della seduta il sig. Baze chiede sia tradotta davanti al- 
l'Assemblea la redazione del giornale il Pouvoir, per un 
articolo ingiurioso all'Assemblea medesima, I giornali con- 
gio del presidente 


n un 
altro; dichiarazione che veniva accolta dagli applausi della 


Le notizie di Spugna sono tutte anteriori al dispaccio tele- 
grafico sul parto della regina. Proviamo in data del 4.0, che 
le. Il gen, 

Roncali aveva date Je sue dimissioni, per ragioni di silute, 
dal posto di capitano generale dell’isola di Cuba: erano de- 
signati a surrogarlo i generali Cordova o Serrano, Nel giorno 
(7 il caldo fu tale, che il termometro di Resumur segnò 35 


Bra giunta la notizia, che la Camera dei pari di Portogallo 
S'è alquanto raffreddata anche in Copenaghen la gioia per 
Ja recente pace conelusa colla Prussia. Si comincia a bucci- 
‘mare che non tutti gli Stati della Confederazione ratifiche- 
ranno quel trattato. Dice la Gazzetta di Colonia che il testo 
di quel trattato pubblicato dalla Gassezta d'Augusta; non è 
il vero testo del protocollo, ma sibbene un progetto fatto 
Venne letto nelle Camere di Monaco un messaggio del re, 


L'Assemblea nazionale di Stoccarda è convocata pel 24 di 


gravi disordini e conflitto fra il popolo e Ja truppa ( Vedi le 











GIORNALE 








€ chela sola differenza sia posta în questo, che. noi 
dobbiamo resider il conto ogni giorno, ed'essi di oghî 
giorho, di ogni ora trascorsa avirinno a dare'il tetalé 
al finite della proroga. 

Noi tocchiamo oramai il terzo anno di vita costi» 
tuzionale, ed in questi tre anni abbiamo passalo pe 
tulte quasi le, vicende da cui fu per tutti i popo 
accompagnata una tale vita, e potremmo anche 50, 
*giongerefeliè in’ questi‘ ullimi mesi di discussione 
il Parlamento subalpitio poco ebbe ad invidiare ai po- 
poli presso i' quali le libere ‘istituzioni hanno posto 
Diù salde ‘e sicure basi. Noi tuttavia” confessiamo 
che se molto addentio siamo già entrati nelle teorie 
e nelle pratiche parlamentari, se il' sentimento, l’idea 
e la scienza costituzionale hanno fatto tapidi. pro- 
gressi, noi cì troviamo ancora mélto addietro nelle 
teorie che reggono i partiti politici; nè diefsi che ciò 
sia bene in quanto che potrebbe augurarsene dell’ar- 
monia o della concordia degli animi, I partiti ci sono, 
e non possono, che esistere, essendu essi'un elemento 
dell'organismo ‘costituzionale; ma questi parliti si Ja- 
sciarono finora condurre dalla passiorie, sit distinsero 
bensi già in vitrii colori, si divisero in' var parli, si 
elassificarono, si intitolarono a vicenda, ma i risultati 
finali mostrarono sempre che nulla ancora havvi nel 
Parlamento piemontese che possa dare un'idea vera 
di ciò che sono in Inghilterra, nel Belgio, ed erano 
in Francia sotto il regime costituzionale i partiti po- 
lilici parlamentari. — N@ eredasi, col ‘nome di par- 
lito vogliamo raccomandare ciò che ‘chiamasi una 
fazione: col nome di partito noi intendiamo la riu- 
nione di tutti gli uomini che tendono'a quel fine che 
sì è proposto il governo; quindi è che tanto insistiamo 
onde esso nell'intervallo. di questi mesi non si creda 
che perchè non li ha più solt’occhio giornalmente, 
perchè non ha più bisogno del loro concorso nelle 
discussioni, del loro voto nella Camera, possa riman» 
dare all'apertura del Parlamento di occuparsi di ‘essi. 
Quando noî notammo.in questo giornale quali pote. 
Vano essere le conseguenze dei voti di fiducia che lag 
maggioranza dava al ministero, lo facemmo sempri 
nell'idea che deve dominare la politica di ùn governo | 
costituzionale ehe sta nella stretta unione di esso col 
l'opinione, colla maggioranza che lo appoggia. 

Per quanto dunque sia soddisfacente fa calma ch 
attualmente regna, per quanto sia difficile l’opera del 
giornalismo, noi non falliremo al dovere nostro: e 
quando ci mancheranno i fatti, quando volgendo l'oe= 
chio intorno non troveremo che enigmi o problemil 
che sfidano tutta l’arte 0 l'acutezza giornalistica a seio- 
glierli, non cî dimenticheremo mai che il movimento! 
sociale continua, Spesso ci 
care l’indulgenza dei nostri lettori per l'attitudine in 
cui dovremo tenerci, per l'aridità dei nost 
ma l’occhio nostro non è 
quella meta che ci siamo proposto di raggiungere coi 
che stanno în nostro potere. 

È questo tempo di riposo sì, ma non di inazione È 
e ben disse chi prenunziò che nel prossimo novembre 
bisognava che ognuno pensasse a scend nell'arena 
parlamentaria armato di talto punto. Una necessità 
fatale pesò sinora sugli uomini e sulle c 




















à giuocoforza di'invo- 








erà mai di star 























nostre ; i 
partiti si misurarono, si agitarono; ma il fine di ogni 
discussione era previsto: bisognava scontare il pas- 
salo. Or giova sperare che entreremo in una nuova 
fase che non sarà forse più facile della prima, ma che 
almeno sestituirà l’opera dell’ intelligenza a quella 
della necessità. I pegni sono messi da un lato e dal- 
l’altro, ed il paese è in diritto di volere che alle pro- 
messe seguano i falli. 

Per chi conosce l'organismo costituzionale; è evi- 
dente che noi siamo giunti al punto che abbiamo di 
sopra accennato; e la storia di tutti i popoli liberi 
retti: da istituzioni eguali alle nostre può insegnarci 
quale è il corso che noi dovremo compiere. Gli avve- 
nimenti, gli uomini, le circostanze si presenteranno 
sotto diversi aspetti, ma il risultato sarà sempre poco 
più poco meno l'eguale; noi abbiamo passato quel 
periodo che potrebbe dirsi essenzialmente storico; noi 
entriamo ora in quello che dovrà chiamarsi ammini- 
strativo. Nel primo bisognava radicare i principii fon- 
damentali delle nostre istituzioni, nel secondo biso- 
gnerà attuarli; e per attuarli, massime in quella parte 
che si collega colla materia finanziaria la più positiva 
e la più palpitante di tutte, noi lasciamo che altri dica 
se sia troppa l’opera preparatoria di tre mesi. 

Solto qualsiasi aspetto vogliasi dunque considerare 
questo intervallo, è facile vedere che non ai soli gior- 
nalisti è vietato il riposo, ma è segnata'a ciascuno l’o- 
pera. giornaliera, 

















Torino, Venerdi 19 Luglio 1850. 






























IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 


MERA ERA 1) RT 





IL Croniele giudica! nel seguente ‘modo’ l'Issemblea 


Srancese' e la ‘legge sulla stampa. 


| Mercoledi ‘a sera, dopo divisione; l'Assembiéa nazio=| 
nale di Francia vide con maraviglia che aveva appro- 
giù pro- 

e ordinato che per l'avvenire tutti 
gli articoli di giornali dovessero essere segnati dai loro 
autori, Ha nella Camera francese , come nella inglese, 
molte persone che si airovellano pel sindacato «della 
stampa sull’arrogarite mediocrità , che odiand la forza 
She dà ad un giornale Ja sua organizzazione collettiva, 
chè volontieri vorrebbero ridurre le critiche ad atti 
personali. Ha inoltre in tutti gli ordini di francesi no 
grande e generale desiderio di penetrare, con belli o 


vata la proyvisione che lord Maidstone avev: 
posto in, {nghilterra, 








brutti mezzi, ne' reconditi, misteri, della  compil 
giornali. Il 
dei, poteri 





dei 





iornalismo în Francia è il più 








la forza che determina le correnti 





[atiwosfe 


o, quel giornale, e nessun francese 


riodo di 





lembert discendente, dei crociati , Giulio Favre avvocato 
lare, Fould l’uomo dell'influenza monetaria, Mai- 





popol 
tin Bernard già maestro; di scuola, 





di scarpe in ritiro. Perciò il giornalismo 
delle chiacchiere politiche: in, Frane 





storiche. 
Forse non abbiamo molta ra 





me curiosità il sentimento che suggerisce 
della stampa. — Ma, 


losia di alcuni; all’indoler 





assicurò il successo dell'emendamento del si, 





tazione l'Assemblea rimase attoni 








Spesa per mezz'ora, e appei 


supplementario che avrebbe virtualmente 





apporre solamente all’articolo manoscritto. La proposta 


veva discutere la proposta i sentimenti dell'Assemblea 
avevano subita una mutazione. Gli avversari della legge 
i numero di conserya- 


tori, oltre l’intera sinistra, avevano naturalmente 


în principio, 





compreso un gran 
sco- 
perto che, ritenuto l’emendamento del, signor. Tinguy, 
la reiezione della legge diventava più probabile. Il pa- 
ragrafo era infatti la reductio ad absurdum della prov- 
visione, convertendola da; un. assalto; isolato 





sopra i 
piccoli giornali socialisti im un ‘incredibile. audace in- 
tervento nel sistema intiero della stampa, nel corso e 
nella corrente della civiltà moderna. Apparentemente 
non eravi probabilità che l'Assemblea volesse sanzio- 
nare un atto sì violento, quantunque la sua manla di 
innovare fosse stata aumentata in buon dato dal felice 
esperimento nel minorare i diritti elettorali. Perciò i 
gi di tutta l'opposizione furono dati contro il sig, 
di Charencey e la proposta fu rigettata, la maggioranza 
essendo determinata da un numero di fanatici dell’e- 
strema diritta che provarono avere imparato e disim- 
parato meno dei Borboni, éui servono persi 


sull 

















tendo nel 
loro voto di mercoledì. Crediamo che la legge sarà ri 





ri 
gettata. 

Noi ci siamo finora astenuti, da censure troppo agre 
della legge, nel suo stato originale, perchè per violenta 
che sia noi nel giudicare gli atti dei conservatori fian- 
cesì abbiamo doyuto considerare le circostanze del loro 
partito. 

Le quistioni di stampa e di. suffragio suggeriscono 
una quantità di oneste freddure, quando le si. consi- 
derano da un punto di vista interamente inglese ; ma 
noi non dobbiama dimenti 





E 


che la Francia passa 
per una crisi che non ha l' eguale nelle: moderne na- 
zioni, Nelle antiche la cosw andava: diversimente, Col 
conflitto dei partiti che si’ osserva ora: oltre il 


nale; Atene avrebbe 


ca- 





ricorso all’ostrac 





0, la repubblica 
romana alla dittatura, rimedii chie nella loro severità 
erano accuratamente ponderati e cessavano col bisogno, 
Ma le instituzioni degli Stati moderni. non offrono 
mezzi speciali di raccore 
possono talvolta scusare gli uomini, se nell’imminente 
pericolo del loro paese corrono un po troppo vicino 
agli scogli del dispotismo ; 0 un! po’ troppo presso al 
gorgo dell’ anarchia. Nel tempo stesso dobbiamo con- 





r le vele: nella tempesta®e si 











fessare ‘che la presente legge sottomessi dal goverio 
all'Assemblea, eccede i limiti della carità che sono im- 
posti anche nelle tremende difficoltà in che si trova 
popolo e govetto francese. Corretta ed emendata dal- 
l'Assemblea non si può più in verun modo difendere. 
Così già sarebbe anche redatta in modo da ottener il 
suo scopo, Come poi fu redatta ha una tendenza di- 
retta) ad esagerare il male cui si voleva porre ri- 
paro. di 

I suoi promotoii confidano che getterà un profondo 





















































del- 
politica. Ivi ogni uomo pubblico, di buona 
0 di cattiva riputazione, sì è avyezzato alla discussione, 
ha formato il suo stile oratorio nelle colonne 


di questo 
» per poco che' co- 
nosca gli altari politici, penerebbe a nominare il pe- 
loro vita in cui esercitarono la penna Monta- 


lhapot, fabbricante 
è la materia 
+ € sarà da quin- 
c'innanzi la fonte donde gli eruditi trasranno le notizie 


ione. di qualificare co- 
ad una parte 
del pubblico, francese il desiderio d’indagare î secreti 
qual che sia ilisuo vero titolo, 
fu quel sentimento che, unito alla malevolenza e ge- 
degli altri, e per avven- 
tura all’onesto desiderio di alcuni pochi di restringere 
i privilegi, di cui non si, usò sempre con moderazione, 
Tinguy. 
Mia dichiarazione del presidente del risultato della vo- 
a. La tornata fu so- 
a ricominciata la discus- 
sione il signor di Charencey notificò tin emendamento 


annullata la 
nuova clausula,, dichiarando, che Ja segnatura si dovesse 


del signor Charencey fu discussà al giovedì. Ma fra il 
momento della notificazione e il tempo in che si da- 


Leipnecher sia’ chiamato il primo all'interrogatorio. 
Durante la lettura dei precedenti suoi detti in 
l’inquisitore ed alla Gran Corte, il meschino dà appena 
segno di vita con. qualche‘ moto autoinatico, 








Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'ufficio del Giornale, via dell'A 
civeseovado, di fianco alla Madotma degli Angeli, 
epresso.i principali Librai.— Perle Provincie, 
Presso gli Uffizi postali. — Livonno, all'Emporia 
librario.— Finenze, Viessent,libraio.— Rowa, 
Capobianchi , impiegato. postale: — NaroLi 
Pagca-Marghieri, libraio. — Gievna. Cherbu: 
liez. — Panioi, Uffici di corrispondenza’ Hasus 
& Lejolinet, — Losora, P. Kolandi, lib,, 20, 
Berner's Street. — Willitm Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements; 21 
Catherine S.t Strand, 
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‘aggiamento nella stampa socialistà dei dipartimenti. 
Certamente produrrà quest'efletto: 
babilità quasi equivalente a certezza che farà periveri 
Biornali conservatori della provincia. Con ua falso cal. 
colo il ministero” conservatore strappa dalle mani déi 
suoi difensori helle provincie i soli inezzi che hannodi, 
operare sulle popolazioni e rende 
dire l’azione 


ma liavvi una pro- 














iinpossibile }' impe- 
delle ‘mille nocevoli ‘influenze ehe hanno 
luogo nei distretti reali, le' sollecitazioni orali 
pagandisti del socialismo che si trov, 
insidiose polemiche delle loro Jegali 
blicazioni. 


dei pro- 
ano ovunque, le 
od illegali pub- 
Quanto all’impedire le classi già. socialiste 
dal leggere scritti socialisti la cosa non + 
guire: Se esse non si possono procacci 
procacceranno opuscoli di cui niun prefetto può proi- 
bive Al postutto saranno costretti a 
leggere giornali come la Presse, potenti abbastanza da 
sfiilat: 1 imposta e il giuri. 
quantunque non senza 





può conse- 
giornali, si 





la circolazione. 


Sarebbe una cosa curiosa, 
precedenti , se il trionfo del sig. 
Baroche , riuscisse a fare la fortuna del signor Gi- 
rardin. 

Nel nostro numero 767 del 29 giugno ‘abbiamo 
pubblicato una fedele' relazione delle prime due sedute 
della Corte Speciale‘ nel’ processa così dettò della So- 
cietà dell'Unità Italiana'avute VA è il 5 giugno in 
Napoli. Per malattia di uno degl’imputati, Leipnecher, 
(poi morto) aggiornatesi sino al 47, da questo dì noi 
ripigliamo la pubblicazione delle susseguenti sedute, 
che come le prime non hanno bisogno di essere raceo- 
mandate per imparzialità; 

Uprenza 3. —. 17 giugno 1850. 
Dopo una sospensione di quindici 


giorni ricomincia 
la/causa, Cagion® di tale rit 


do è stata la grave înfer- 
A dell’accusato Leipnecher. L'impaziente presidente 
avarra fin dalla seconda udienza, dubitando d. 
dici dello spedale ,.aveva fatto visitare l’infermo ‘da 
professori di sua ‘fiducia. Anche la Camarilla ©d i 
pretesi rappresentanti dell'esercito si eran creduti nel 
diritto di spedire i Joro medici per verificare ‘ se vi 
fosse inganno. Tutti cotesti dottori aveano l’obbligo di 
fave ogni mattina il loro rapporto, per dichiarare. sottò 
giuramento il loro: avviso sulla possibilità dell’inter- 
vento del Leipnechersin pubblica discussione; DI fronte 
alla trista evidenza della gravità ed imponenza dei fi 
nomeni morbosi , non han potuto fare a meno dî 
conoscere l'impossibilità fiscica di quell’intervento; ina 
in mezzo a tante consultazioni 
cupati di pr 











ei tine- 











non si son punto /oc- 
stare al misero infermo pronti ed efficaci 
soccorsi. Anzi. quantunque il Vulpes fin dal primo 
giorno che visitò l’ammalato ,. tutta languente. nella 
vicaria, avesse prescritto, l'applicazione delle mignatte 

gravar la testa , le mignatte non sono state mai 
applicate. Intanto un Serapione Sacchi, miserabile! chi 
rurgo della polizia è andato  susurrando ) agli 
orecchi del presidente e di qualche altro; caporione 
dei reazionari, esser la malattia una solenne impostu- 
ra, ed. esser simulata  l'ardentissima, febbre. Questa 
malvagia insinuazione auricolare ,, ha trovato presso il 
presidente maggior favore dei ‘rapporti. giuratî di 
quindici professori, non sospetti. di parzialità a favore 
degli accusati politici, E questa mattina’ lì ha. fatti 
chiamare alla sua presenza alle 7 
sev 













per 

















A. Mm. e con tuono 
0 più del solito ha detto di non poter più tolle- 
rare inutili indugi, mentre era volontà del Governo 
che la causa sì facesse 44 ogni costo, ed ha loro im- 
posto di, rispondere a, quest'unico quesito ; se il Lei- 
pnecher poteva essere trasportato ‘all'udienza . senza 
pericolo di morte imminente. Dopo aver balbettato 
qualche timida osservazione , quei barbassori han ca- 
pitolato con la loro coscienza, e, come tutti i vili che 








credono di far salvo l'onore, co’ mezzi termini, anno 
risposto che il Leipnecher non aveva più febbre; ma 
solo una irritazione nervosa, che non gli impediva di 
assistere all'udienza , purchè venisse trasportato in se- 
dia, e fosse tenuto ben cautelato nella sala 

Hanno sottoscritto questo rapporto giurato il Vulpes, 
il Pietrosola, il Montanari, il D vasatiis, l’Aprile, il De- 
Angelis ed il Sacchi. Munito di questo strano documen- 
to, il presidente ha subito disposto di riaprire i dibat- 
timenti in questa stessa mattina , e l’ udienza 











è inco- 
minciata alle ore dieci. — Ad un cenno del presidente 
è stata introdotta nella sala una portantina con largo 
accompagnamento d’armati. I 
hanno estratto il paziente, che non poteva reggersi sulle 
gambe: aveva lo sguardo spento ed il volto cadaveri 
co. Lo hanno trasportato sulle braccia per adagiarlo 
sopra una sedia, appoggiandogli il capo sopra due guan- 
ciali, Si fa I’ appello nominale degli accusati, è chia- 


custodi delle prigioni ne 











mato il Leipnecher, ma egli non può rispondere, per- 
chè nulla sente. Finalmente alle insistenze dei compagni, 
scosso un momento dal suo sopore, es 
do: è medici non mi vogliono guarire. Il presidente 
non sospetta che quelle parole sono effetto di delirio 





lara vaneggian- 





febbrile, crede 0 finge credere che sicno dette ad în 
giuria dei medici, con maligna intenzione le fa reg 
stràre nel processo verbale, e dispone clie appunto îl 








anzi al- 





























lente gli domanda ! 


Compiutasi quella lettura, il pre 
iere o. modificare. 


se aveva nulla ad aggiungere, tog Î 
Com'era ad aspettarsi, l’accusato, privo della coscienza 
della propria esistenza, non profferisce parola. Allora 
il presidente invita il difensore a rispondere invece del 
cliente. Sorge il Castriota e fa rispettosamente osservare 
che l'interrogatorio era un atto tutto personale all’ac- 
cusato, e che non era nei doveri dell'avvocato il sup- 
plirvi. Ma l’ostinato presidente escogita un altro mezzo 
e desidera che il difensore si accosti all’ orecchio del 
cliente; gli comunichi la domanda e trasmetta la sua 
risposta alla Gran Corte. Il Castriota, visibilmente 
commosso, s’avvicina all’infermo e s'avvede all'istante 
essere impossibile avere con esso comunicazioni orali. 
Fa osservare che la fronte di quel misero è coperta di 
un sudore glaciale, e che solo il sopraftiato che gli viene 
dall’ interna ambascia rimuove il sospetto che sia ca- 
davere. Allora il procuratore generale viene in soccorso 
al presidente, osserva che il rapporto dei professori 
porta la data delle prime ore, del mattino, e che la 
febbre poteva essere sopraggiunta: però chiede che i 
medesimi siano richiamati per riesaminare l’infermo 
e dare il'loro parere. Frattanto potersi continuare l’u- 
dienza. 

Questa requisitoria è accolte, ed il presidente chiama 
al costituto Lucino Marcsertta, La lettura delle sue 
sette dichiarazioni dura non meno di tre ore, ed il 
pubblico l’ascolta con seguita attenzione, poichè tutta 
l'accusa sì regge su’ detti di costui, che rivela strane 
ed orribili cose non per propria scienza, ma per pre- 
tese confidenze fattegli da un Francesco Giordano as- 
sente. Dopo la lettura di quelle interminabili dichiara- 
rioni, il Margherita prende la parola e conferma il suo 
costituto, nel quale avea completamenteritrattato tutto 
ciò che avea precedentemente detto, stando ne’sotter- 














ranei del forte dell’Ovo, per coazione morale e mate- 
riale, e dietro i suggerimenti  dell'inquisitore. Richia- 
mato più volte dal presidente ‘a’suoi precedenti detti 
ed ammonito seyeramente di non offendere. le autorità 
costituite, ha persistito nella sua ritrattazione, ed ha ri- 
petuto che lo scopo dell’ associazione promossa dal 








Giordano era il mantenimento della costituzione, che 
il partito reazionario voleva distruggere, La impressione 
che le dichiarazioni scritte ed orali del Margherita ha 
fatto sul pubblico, non è stata favorevole alla moralità 
del dichiarante; egli uomini di buon senso e di buona 
fede han dovuto  persuadersi ch'egli forse ha voluto 
nascondere, per un resto di verecondia il vero motivo 





che lo indusse a foggiare tante stravaganti ed inique 
calunnie. Durante l’interrogatorio del Margherita, si è 





alzato l’accusato Esposito, e con molta vivaci 
doluto che il suo denunziante. Antonio Marotta ‘era 
te all'udienza; «ed il presidente lo ha fatto allon- 
tanare, L’accusato Pironti avrebbe voluto, nel proprio 
interesse, fare alcune interpellanze ‘al Margherita ; ma 
il presidente gli ha risposto che quando avrebbe avuto 
luogo il suo interrogatorio, gli era «serbato questo di- 





prese 














ritto, Il Pironti insiste, sostenendo esser quello il mo- 
mento di udirlo in contraddizione del Margherita, ed 
adducendo l'esempio della discussione seguita alla pub- 
blica udienza 'tra il Romeo ed il Miele; ma la corte, 
M. decide altrimenti, Sorge 


gli 





sull’uniforme avviso del P. 
di nuovo il Margherita, e si duole che la poli 
abbia tolto di tasca un manoscritto in sua  giustific 
zione. Il procurator generale gli fa osservare che la di- 
scussione pubblica è orale, nè è lecito agli accusati di 
leggere ‘la propria difesa, bensì di presentarla alla corte 
olare che la c: 












qual documento, Soggiunge esser rta 
gli fosse restituita, ed esser nel suo diritto di presen- 
tarla alla G. 0. 

Segue l'interrogatorio dell’accusato De Simone. Egli 
narra’ con molta ingenuità la dolente storia dei suoi 
casì ed i duri trattamenti sofferti in Castello, e spiega 
comé ; essendo analfabeta , non potè leggere le car 
delle quali avevalo fatto depositario il Margherita, nè 
sospettare che si trattasse di diplomi settarii: dimo- 











dochè la moglie, credendole innocue, non pensò a di- 
struggerle dopo chè lo vide arrestato, ed egli stesso 
nella buona fede le indicò all’inquisitore , ed accom- 
nò questo dal’ Castello riella propria casa per il 
reperto di esse, Quando poi egli si è fatto a descrivere 
le arti usate dal colonnello Almegda per sedurlo e le 
minaccie per parte del tenente duca Santovito di fargli 
dare duecento legnate con bastoni immollati nell'acqua, 
il presidente lo ha aspramente sgridato, mentre le au? 
torità che godono la fiducia del Re non possono essere 
calunniate (Sic), L’aceusato però con molto sangue 
freddo: ha risposto: Z'oi volete ritenere tutto ciò che 
mi accusa ; e non volete ascoltare la verità quando 
mi giova. Io reclamo giustizia. Allora il presidente gli 
ha tolta la parola, gli ba imposto di sedere. e non ha 
permesso ‘che l’ultima parte della dichiarazione fosse 








registrata nel verbale. 
L’interrogatorio dell’ accusato Civatiene non offre 
i rilievo. Viene: appresso lui Micnet Pensico, ne- 
iere della setta. Dopo d' aver 








goziante e preteso, cas 
conferinato l’interrogatorio ed il costituto, egli aggiunge 
poche ma franche parole , che fanno una grande im- 
pressione sull’udienza. Egli dimostra falso e calunnioso 
P unico indizio prodotto dell’ accusa sull'appoggio dei 
detti del Margherita , cioè di avergli recato più volte 
dei viglietti chiusi che contenevano l'invito di passare 
dal caffè di De-Angelis per recarsi in casa d’ Agresti, 
preteso presidente dell'alto consiglio della setta, mentre 
il Margherita etra pel Zuogo, erra pel tempo. Pel luogo, 
o aveva cambiata abi- 














poichè ignorando che il Per 
tazione dopo il mese di maggio 1849, lo porta domi- 
ciliato tuttavia nell'antica casa. Pel tempo poichè dice 
d'aver recati i soliti inviti anche în luglio 1849, men- 
tre da luglio fino al 1 ottobre, come risulta dal pas- 
saporto; il Persico è stato în Francia, recandosi a Mar 
a Mulhouse per suoi negozi, Dimo 





siglia, a Baucaire, 
stra che i suoi vi 
ficati dalla sua corrispondenza commer- | 





lia ed all’estero erano pe- | 





riodici e gg 





costui per contrario sosteneva 








IL RISORGIM 





ciale. Narra che l’ inquisitore , ignorando che egli eta 
tornato in Napoli soltanto il 4 ottobre, aveva tentato 
involgerlo in altra accusa , che dovè abbandonate 
quando gli fu noto il giorno preciso dell’ arrivo, Sî 

i negava di conoscere il Margherita,e 
recato dei bi 
glietti d’invito, l'inquisitore invece di procedere al re 














golare atto di affronto per chiarire il vero , ponendo 
il Persico tra simili e consimili per farlo riconoscere 
dal suo accusatore, li aveva messi invece a dirittura in 
contraddizione , dicendo al Margherita; Ecco Persico; 
ditegli ciò che avete deposto sul suo conto. Conchiuse 
l' accusato che i pretesi suoi socii nell’ alto consiglio 
della Setta erano da molto tempo negli arresti quando 
egli si decise a tornare in Napoli; quindi , secondo 
l'accusa, egli avrebbé fatto sì lungo viaggio con sua 
spesa ‘e disagio unicamente per procutarsi l' onore di 
sedere sullo sgabello degli accusati in presenza della 
Cran Corte e sotto il peso d'una accusa capitale. 

Mentre il Persico chiudeva il suo interrogatorio son 
sopraggiunti nella sala il Vergara e l’Aprile (due tra 
sette medici che avevano giurato nella stessa me) | 
essere il Leipnecher senza febbre); cinque ignoti pra- 
tici il seguono. Ad invito del presidente prestano giu 
ramento, e dopo d'avere osservato l'infermo rispondono 
che ha la febbre e che questa è in aumento, Il/pro- 
curatore generale domanda! ai professori, se ciò non 
ostante ammalato può rimanere all'udienza pel un'al- 
tr’ora senza positivo pericolo. Gli è risposto nor esservi 
pericolo imminente, ma lo stato dell’infermo essere tale 
che non potrebbe, senza suo grave danno ; rimanère 
più lungamente nella sala. A quest'annuzio i giudici 
incominciano ad alzarsi, ed il presidente dichiara sciolta 
l'udienza. 























Nello scendere. dagli sgabelli gli accusati si avvici- 
nano premurosamente al Leipnecher; 1na questi non 
riconosce alcuno e pare prossimo ad esalare 
fiato. Gon meraviglia si osserva che gli accusati sono 
ricondotti sciolti d'ogni legame. Vi è chi dice che que- 
sta novità debba attribuirsi ad un energico reclamo 
degli accusati per essere stati condotti în ferri nella 
sala ed: esser rimasti in quello stato per un quarto di 
ora, dimodochè i giudici che erano già seduti, per ros- 
sore, si alzarono. Ma la maggior parte del pubblico 
più giustamente ne dà merito alla buona natura. del- 
l'ufficiale di guardia che ha avuto il buon senso di per- 
suadersi non essere possibile la fuga di verun accusato 
tra due ordini serrati 





l’ultimo 








i soldati, dovendo soltanto at- 
trayersate uno stretto corridoio senza finestre, che dal 
mattino è intieramente sgombro. Dicesi che avendo il 
presidente annunziato e suo intendimento di di- 
sgiungere la. causa del Leipnecher, attesa Ja soprag- 
giunta infermità, gli avvocati Marini-Serra e Castriota 
si siano recati nella sala del consiglio, protestando chi 





ere 








la difesa si sarebbe opposta con tutti i mezzi legali a 
questo inaudito abuso. 

Unienza dia (19 giugno). 
La seduta è aperta alle ore 10 12 


‘Tutti gli accusati sono presenti eccetto 





antimeridiane. 
il Leipnecher 
che è già dato spedito dai medici. Il presidente ordina 
darsi lettura dei rapporti deî inedici sul conto di que- 
sto infermo; due della data di ieri, ed il terzo di que- 
sta mattina dai quali risulta che la malattia non può 
cessare per ora, attesa la complicazione nervosa. Die- 
tro invito del presidente, il primo medicò considerando 
che la malattia non offre speranza di pronta gui 
gione, conchiude che la G. C. debba disgiungere dalla 
causa presente il Leipnecher e riserbarlo ad altro giu- 
dizio, Sorge il Castriota, avvocato dell’infermo, e pre- 
senta alcune sobrie osservazioni in fwtto prendendo ar- 
gomento ‘dall'errore nel quale i medici curanti sono in- 











corsi. Ed invero, se essi non avessero prestato il loro 
consenso all'intervento del Leipnecher  nell’adienza, 
supponendolo dibero da febbre, sé invece avessero 
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curata la malattia con tutti i mezzi dell’arte, egli sa- | 


0 





rebbe forse guarito, e non sarebbe nel pericolo 
di vedersi divelto dalla causa alla vigilia della deci- 
sione, la quale non poteva non riuscirgli favorevole 
stante la sua innocenza, è di essere rimanda 





0 a tempo 
indefinito ad altro giudizio, mentre gemeva in prigione 








già da quindici mesi. Non essere giusto che egli porti 
la pena di errori non suoî, e sconti con nuovi dolori 
le gravi colpe commesse dai medici in suo danno, 
Conchiude non potersi citare un solo 





mpio în tutti 
gli annali giudiziarii delle colte nazioni che valga a 
giustificare unà misura così apertamente illegale, an 
logica e funestissima ai giudicabili, e termina col pro- 
testare energicamente contro la possibiltià. di quella 
itraria determinazione. 

Le parole del Castriota sono gravi e solenni. Gli sue 
cede il. Marini-Serra che tratta la questione di diritto, 
e la svolge; maestrevolmente. Egli imprende a dimo- 
strare con logica severità che le nostre leggi nòn solo 
non consentono la disgiunzione dopo l’atto d’accusa è 
nel corso, del. dibattimento, ma. vogliono imperiosa» 
miente la congiunzione dei 














iudizi pei reati connessi 
Così comandano l indivisibilità del’ giudizio, quando 
yi sono autori {principali e .compli 











i. Così danno al 
complice presente il diritto di chiedere per sei mesi 
la sospensione del procedimento nella spe 
il complice assente o sì costituisca 








prigione, o 


sia 
catturato onde procedersi ad un solo giudizio per en- 
trambi. Così imporre l’unità del giudizio anche per 


la connessione della persona. Insomma le nostre leggî 
che meritamente hanno vanto di filosofica a 
proteggono in tutti i modi l'indivisibilità dei 
come guarentigia di compiuta difesa per gli accusati, 
quando vi è connessione, ed affinchè non si dia luogo 
alla contrarietà dei giudicati, il che può benissimo ac- 


sapienza; 
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ENTO 
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simo scrittore di diritto internazionale, nel quale viene 
dimostrato con sode ragioni che i sei mesi di sospen- 
al complice presente, debbono decorrere 








sione concess 
a suo favore anche quando il complice assente si trovi 
all’estero, purchè tra i due paesi siavi un trattato di 
estradizione. 

Rammenta da ultimo e cita testualmente il Niccolini 
ed il Canofari (illustre padre di uno dei giudici yo- 
tanti), i quali sostengono le medesime dottrine con va- 
lidissimi argomenti. « Le leggi (continua l’eloquente 
nel proclamare la indivisibilità del  giudicio 
ordare un 


difensore 
per reali connessi non hanno fatto che r u) 
canone di morale universale. Tutti ricordano un. giu- 
dizio famoso ai nostri tempi, un giudizio nel: quale 
per volontà del governo e per politiche convenienze il 
reo principale era sottratto al giudizio, ed i, suoi com- 
i erano tradotti innanzi alle assise del Basso Reno. 








pli i assi» 1 
È che cosa risposero i giurati. di Strasburgo? Rispo- 
sero con una dichiarazione d’innocenza per tutti gli 





accusati, malgrado le loro leali confessioni, ed il cu- 
mulo delle prove che li opprimevano. Fu questa una 
decisione conforme alla legge? Certo che no. Ma fu il 
grido della coscienza indegnata nel vedere manomes 
la santità d'un principio di altissima moralità che è nel 
cuore di tutti. Nè l'illustre Dupin potè disconoscere 
questa verità nel pronunziare la sua opinione sul va- 
lore legale della decisione urati Alsaziani, la 
quale sotto le apparenze di una c 'p.yole rilassatezza 
anzi di una funesta abberrazione chiudeva la vindica- 
zione d’un principio ed un monito eloquente al go- 
verno che lo aveva disconosciuto. » Chiuse il suo dire 
il valente patrocinatore protestando contro la mostruosa 
unzione, mentre solo per morte può 




















dei 


teorica della di: 








disgiungersi una causa connessa. 
Tutti i difensori si sono alzati per far eco a quella 
protesta,| e la gran corte composta del presidente 





Nayarra,je dei giudici Lastaria, Scaramuzza; Canofari, 
Rivetti, Radice, Amato e Vitale si è ritirata nella 
Camera i consiglio, e l'udienza restò sospesa, Ri- 





dente 





mangond al loro posto i giudici supplenti, pre 
Del-Vecchio, consiglieri Morelli e Mandaini. Durante 
la sospensione sopraggiungono molti forestieri. nelle 
tribune, e fra gli altri il nuovo ambasciatore fran- 
cese sig. conte Colonna Walewsky, accompagnato dal- 
l’incaritato d'affari signor Bafidin. Mentre tutti sono in 
attenzione «della deliberazione della corte a. cagione 





della grave infermità del Leipnecher, si sparge nella 
sala la voce che gli siano stati ministrati, i Sa- 
craménti, 

Dopo un'ora ed un quarto ricomparisce la corte, e 
l'udienza è ripresa. Il cancelliere legge la deliberazione, 
con la quale considerando che i medici non potevano 
gnare l'epoca precisa, della 
sato infermo, e che d'altronde trattandosi di reati gra- 
vissiini, il pubblico esempio richiedeva Ja massima ce- 
lerità nella spedizione della causa, la gran corte deci- 









asse; 








deva doversi disgiungere il Leipnecher dal giudizio pre- 
tamente. Il Castriota 
domanda che la sua protesta in nome ‘del cliente sia 
chiamato, all’inter- 
rogatorio Francesco Gualtieri, figlio del defunto Valen- 
tino Gualtieri, intendente di Salerno. 


sente per esser poi giudicato se 








inserita nel processo verbale. — 





i conferma i 
suoi precedenti detti, contenuti nell’interrogatorio, nel 
costituto ed in una memoria presentata in sua discolpa. 
Dalla lettura di quei documenti rile che il Gual- 
tieri, come il Persico, non ha nè anche un solo testi- 
monio a suo carico. L'indizio su cui si appoggia tutta 
l'accusa capitale consiste nei detti del coaccusato Mar- 
gherita, che lo ‘indica quale presidente di un circolo 
politico in Maddaloni, città dalla quale il Gualtieri 
anni. 


vasi 








manca da s 








chiamato in secondo luogo il Pacifico il quale non 
che confermare le sue precedenti ‘dichiarazioni. Si 
assa poi all’interrogatorio del Piterà. Questi è il più 
giovine degli accusati, ha venti anni appena, ne mostra 
i così piccola statura, che il presi 
dente, supponendo fosse tuttayia seduto, gl'impone una 
seconda volta di alzarsi, mentre stava già in piedi. Egli 
persiste nelle sue ritrattazioni, registrate nel costituto 
innanzi alla gran corte. Spiega che supponeva fossero 
volanti, innocue e non settarie quelle che gli fu- 
passate dall’Errichiello. Conviene che fra quelle 


fa 








assai meno ed è 














carte 





rono 
vera un proclama, ma non ne ricorda jl conte- 
nuto, Dichiara che quando fu chiamato. all’interroga- 
lorio nel castello era da più giorni ditenuto in crimi- 
nale; e per le continue minaccie e privazioni di ogni 
maniera era come soprafiatto da stupore mentale, Nega 
egergicamente di essere membro di un comitato di pu- 
ghalatori e si duole che alti voglia farlo credere un 
rssassino. 

Si passa alla lettura degli interrogatori, de, 
contraddizione e del costituto di Errichiello conferma- 
tivo de’ precedenti suoi detti. Ora esso ritratta gli in- 
terrogatorii ;, tranne il primo, adducendo che quando 
fu chiamato al costituto gli fu data lettura delisolo 
primo interrogatorio, e che però vi annui, Avendo poi 
tilevato che i successivi contengono molte alterazioni 
del vero, viene ora a ristabilire i fatti genuini. Tali al- 


carte 











Refazioni sono, a creder suo, l'effetto del modo erroneo 


con che il cancelliere compilava le dichiarazioni, poichè 
non ne teneva immediato registro, ma fidandosi troppo 
nella memoria, riuniva in'un solo verbale tre o quattro 
Junghissime dichiarazioni, e poi chiamava il dichia- 
tante per sottoscriverlo senza permettergli di rileggerlo, 
Ju conseguenza di questo tristo metodo, tollerato dal- 
l’inquisitore, molti fatti innocenti han potuto. vestive le 
sembianze di fatti criminosi. Così conyiene di aver in- 
contrato sopra Santa Maria degli, Augioli in compagnia 


cadere, oguì qual yolta i giudizii sieno successivi e di- fidel Giordano un signore che seppe di poi essere l'ex- 


versi per un solo reato commesso da più persone. Wi@iudice Pironti, redattore dell’Indipendente. 
il suo argomento con le autorità deifi tutte le circostanze ag, 
giureconsulti francesi, e dei commentatori delle patrie |jcato di dare un carattere 


L'oratore rafforz 





leggi. Ricorda le opinioni conformi del Merlin, del 
Carnot, del Dalloz; cita un. passo del Folix, chiari 





Rl 


ma nega 
ravanti, con le quali Sì è cer- 
minoso ‘a quell'incontro 











‘affatto fortuito, 
Così riconosce di essere stato in casa Pironti, ma 
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rigione del coaccu-'i 


È stessa città; 








non già per recargli un’ambasciata sospetta, ma per cone | 
segnargli in nome del Giordano una citazione per una | 
causa criminale, raccomandata al suo patrocinio, che 
pendeva innanzi a questa G. 0. Non avendolo rinvenuto, 
ed avendo per via riscontrato il Giordano, costui pensò 
di recarsi ad un caffè dove era solito trattenersi la sera 
1 Pironti, onde consegnargli direttamente quella carta; 
ed esso dichiarante si unì seco. 

Finalmente spiega che passò al Piterà alcune delle 
carte stampate che gli furono recate in un pacco dalla 
donna del Giordano , senza averle lette , poichè non 
aveva indosso gli occhiali; sul tardi poi, avendo get- 
tato uno sguardo sopra una di quelle carte, potè leg- 
gere l'intestazione che era a caratteri cubitali, e dice- 
va Pnoctawa. Allora insospettità corse dal Piterà, si 
fece restituire le carte rimessegli il mattino, ele bru- 
ciò tutte senza curarsi némmeno di leggerle. Chiude 
l'interrogatorio sostenendo che nel Castello'gli fà of- 
ferto un ‘impiego di 12 ‘ducati al mese, come erasi 
fatto prima! col Velluecio purchè volesse seconilare lè 
vedute del commissario; ma! egli Sì rifiutò. 























ll presidente fa inserire nel verbale le spiegazioni 
dato dall’Errichiello. Il Pironti crede di notarvi qualche 
inesattezza ‘di redazione e vorrebbe che fosse emeny 
data. Ma il presidente risponde che potrà presentare 
tali osservazioni quando abbia; luogo il suo intérro- 
gatorio. 

L'udienza è sciolta ‘alle ore 3172 della sera» 


NOTIZIE DIVERSE 























ITALIA. 


Tonno. — Con decreti firmati in udienza del 42 
luglio corrente S. M. ha nominato; ia 

Brocerì avvocato Giovanni Battista , giudice di tera 
classe nel tribunale di prima cognizione di Cuneo, a | 
giudice istruttore in quello di Aosta ; tr L3 

Rovere avyocato Pietro , giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Saluzzo, a giudice di terza. classì 
in quello di Cuneo ; 

Bocca avvocato Giovanni Carlo, giudice del manda= | 
mento di Saluzzo con titolo, grado ed anzianità di gius. 
dice di prima cognizione, a giudice nel tribunale della 














i 





Martorelli avvocato Camillo, giudive di q 





ta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Saluzzo, a giudie 
ce di terza classe nello stesso tribunale; i 

Vischi avvocato Giacomo , giudice di quarta  classé 





dice di terza classe, nello stesso, tribunale ; 

Coster avvocato Maurizio , giudice del mandamento 
d’Iyrea;.con. titolo,e grado di giudice di prima. cogni= 
zione, a giudice nel tribunale della stessa città; 





Cassolo avvocato Stefano , sostituito avvocato fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima 
zione d'Asti, a giudice di quarta classe nello 
tribunale; 

Doro avvocato Giuseppe , sostituito, avvocato, fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Pinerolo, ,a giudice di quarta classe in, quello 
di Mondovi; L 

Bracco avvocato, Alessandro , sostituito avvocato; fi- 
cale di terza classe presso il' tribunale di prima co 
gnizione di Aosta, a giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Biella ; 

Trucchi avvocato Gaspare, giudice del mandamento 
di Oulx, a giudice nel tribunale di prima cognizione 
d'Aosta; 

Migliore avvocato Giovanni , sostituito avvocato fi- 
scale presso ;il tribunale di prima cognizione, di Sa- 
luzzo j ‘a sostituito avvocato fiscale di s 
presso lo stesso tribunale; 

Castelli ‘avv. Ignazio, sostituto avvocato fiscale. di 
terza classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Cuneo, a sostituto avvocato fiscale di seconda’ classe 
presso lo stesso tribunale ; 

Cagno avv. Tommaso, sostituto avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Mondovi, a sostituto 
avvocato (fiscale presso quello d'Asti 

Lavini avv. Amedeo, sostituto sovrannumerario ay- 
vocato, fiscale pressovil tribunale, di prima. cognizione 
Miepoio 3 a sostituto avvocato fiscale presso quello 
d’Asti, 


cogni- 
stesso 





) 











conda classe 














— L'ispettore generale delle R. Poste avverte chi di 
ragione che în seguito ai concerti presi fra le presi 
denze del Senato e della Camera elettiva, ed il mini 
stero per gli affari esteri, la franchigia delle lettere di- 
rette ai signori senatori e deputati rimane sospesa dal 
4 agosto prossimo ‘sino ‘a tutto il 14/ottobre successivo. 

Le lettere o pieghi diretti a Torino alle presidenze, 
ai segretari e questori del Senato;e della Camera elet- 
tiva continueranno a godere della franchigia come per 
lo passato, 

Il giornale ufticiale sarà mandato franco ai signori 
senatori e deputati all’indivizzo che essi avranno indi- 
cato alle rispettive questure, 














Vinona, 14 luglio. —Serivono al Lombardo-Veneto. 
— Ieri vi fu seduta dei signori deputati pel prestitò, 
nella quale furono riletti, e rettificati tutti gli ‘anteot@ 
denti protocolli; Fra le idee (che furono meglio chia 





rite e precisate vè che i deputati non s' impegnarono 
per la compiuta effettuazione del prestito entro 10 
mesi, ma solo, ch’essi nel, detto termine avrebbero 
esperito ogni pratica. possibile per effettuarlo. Yenné 
raffermata la condizione che a mano a mano verranno, 
fatte le contazioni (metà s'intende în viglietti del tesoro) 
verrebbero abbruciati di questi, i quali così doyreb- 
bero essere compiutamente distrutti nel giorno del 
completàmento del prestito; e venne di ‘nuovo sancita 
la massima’ che il governo non emetterebbe nessuna 
sorta di carta | pel: nostro! regno: ‘le | quali massime 
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dj 
nel tribunale, di, prima cognizione di Pinerolo, a giu 11 














& 

















£ 














PR COLLEEN met nennn 


iutte vennero ‘acconsentite dal. signor. consigliere ! 
Schwind, I 

Si tornò ‘anche sull’ oggetto gi 

185 8 








GIORNALE DI TORINO 


dii Russia; 15,000 la duchessa di Berry, 15/000 î colite | 


di Chambord. TI nostro're gli: lia assegnati 6,000 du- { 


anteriormente di- | tati annui con tutto il trattamento che si addice a un 


wusso, che cioè dietro l’eflettuazione del prestito il | principe reale. 


sopraccarino” prediale del 50 0/0 dovesse essere portato | 
tolo al 25; ma in ciò non concorse il voto del signor | 





ufete maggioni possibili |(eatatteri ‘di assicurazione pei | 
Sovventori, giacchè nel.caso, contrario difficile od one- ! 
sosissima sarebbe per essere l'eflettuazione del prestito. | 
imità ch’ébbe luogo costantemente fra ì depu- 
tuti, in ispecialità in queste ultime conferenze, il sen- ' 
timento fratellevole © la nobile franchezza che sempre | 
si manifestarono, fanno onote a quei, signori che si 
‘aldossarono la pena di questo difficile incarico. 
D ani Seguirà l’ullitna adunanza, della quale pure 
non Mi ncherò darvi contezza. 
Powttemosr, 12. — (Cart. dello Statuto). — Speravamo, 
raduto Rousselot e richiamato il duca a Vienna, che 
ji condizioni nostre si sarebbero fatte migliori. Vana 
| speranza, che anzi si sono aggravate d'assai, Avevamo 
iui pet commissario di polizia un certo Corradi, il | 
quale 


ami 

















îci nostri comandanti, e ne aveva anzi fatto 





igliere. Venne discusso ancora Sulla forma di gua- i dopo l’ultima mia; nelle mura della cit 
tigia che presterebbe ‘il governo, la quale dovesse i con dolore ‘dobbiamo 


scelli da guerra e fra gli uomini del 44 reggimento a 


prese tutte le precauzioni per arrestari 


morti a 70. 


va con: coraggio fatto argine alle. prepotenze | 6Uéuti notizie: | 


Marri. — Leggesi nel Malia-Mail dei 5 luglio: 

Lo! stato ‘della sàlute pubblica ‘è assui soddisfacente, 
î; quarituaque 
dirvi che a bordo di alcuni va- 











Florian ebbe qualche ‘attacco seguito da morte, ilquale, 


checchè dica il Malta-Times, è vero cholera e sosti- } 
tiirvi'altro'titolo ‘alla malaitià è un mancare di. fede |) 
verso Il'pubblito. Siani lieti tittivia di poter ‘asseve © Propone di aggiungere: « Nondimeno gli editori di | 

giornali avranno il diritto di spedire in franchigia ad 


rare che non'v'ha ora motivo di sgomentarsi e spe- 
liano chela malattia tion farà qui stragi, essendosi 





il progresso, 
procurando la nettezza è allontanando i malati. Finora 
il numero totale degli attacchi anunonta a 100 e delle 





ESTERO. | 


CINA. — Togliamo dall’Oss. Priest. del 15 le se- i 


TWOverland China Mail del 23 maggio annunzia la È 


NiBGERANe alcuni per furti ‘d'armi commessi in per- | Partenza d'un plenipotenziario inglese alla volta di Pe- I 


quisizioni fatte. In ricompensa di questa sua condotta, | 
ieri fu arrestato; legato, e scortato da’dragoni a cavallo | 
ed'a piedi, fatto girare per due volte da cima a fondo ; 
Jl nostro paese: quindi messo in una carrozza e man- 
dato a Parma. Questa mattina poi; lui assente; è stata | 
perquisita la sua casa, ove naturalmente sarà rinyenuto 
tutto ciò che farà comodo di rinvenirvi. — È questo 
il secondo commissario che per ragioni identiche vi 
legato, perquisito e mandato ‘a Parma. Ora la polizia 
fn in mano degli uffiziali dei dragoni, 
ici, Scarabelli, Botti e Carra, i quali essendo d'una 
noranza crassa, sono dopo pranzo d’una bestialità 
ta e provocante, 
Uon essi comandano il paese, il potestà, che sotto | 
‘Poscana fu per assassinio processato e sostenuto in | 
carcere per molto tempo, ed un certo tale noto per 
‘fre fallimenti dolosi. ‘Questi ‘signori si vantano d’aver | 
fatto mandar via dal paese gl'impiegati di cui vi ho | 
| parlato, nonchè alcuni onesti cittadini. — Così sì sta | 
politicamente; economicamente; poi vi dirò che le en- 
trate non bastano a pagare i dazi, e che il nostro co- 
mune è stato gravato del 7 per 100 di tassa prediale 
ili più degli altri comuni del ducato. Quest’atto di giu- 
Ktizia devesi al nostro podestà, il quale non possedendo 
beni nel comune, ha rappresentato al governo che il 





















| 
‘Mostro territorio perti lavori fatti da aleuni possidenti | 
eta migliorato d'assi dall’ epoca dell'ultimo catasto. | 
"lali cnormità non hanno bisogno d’ essere  com- 
‘mentato. | 
| Emexe, 15 luglio. — Leggesi nello Statuto : | 
{on viva soddisfazione annunziamo, che nella adu- 
manza del giorno decorso, udito il rapporto, dell’ordi- | 
ja deputazione; e dopo matura ed ampia discussione 


i 
Ù É utto il soggetto, la R. accademia economico-agra- 
la dei Georgofili approvò definitivamente la proposta 











fatta dal socio ordinario D. Napoleone Pini da noi giù 
riprodotta. Ed apprezzata la convenienza di formulare 
| quesito in modo più esplicito e positivo, alla una 
imità dei suffragi deliberò pubblicarsi a stampa l’ap- 
Mresso 
Programma. — La real accademia/dei Georgofili as- 
| segna un premio di zecchini 25 all'autore ‘della mi» 
glior memoria nella quale vengano esposti e dimostrati 
tuttii danni che Ja Toscana risentirebbe qualora ai 
# concerti intorno! alle. strade fervate tenessero dietro 
— trattati di commercio; 0 leghe doganali cogli Stati Au- 
| stro-germanici 
x Le/memorie dovranno essere presentate dentro il 
mese di ottobre prossimo, per essere aggiudicato il 
premio nella adunanza; solente che avrà luogo nel di- 
— cembre successivo. 
Le memorie dovranno essere «dirette al sottoscritto 
segretario degli atti è inviate senza firma, ma con- 
| traddistinte da un motto ripetuto sopra una scheda 
| gillata contenente il nomé ‘e domicilio: dell’autore. La 
scheda della memoria premiata, sarù premiata e tutte 
le altre verranno distrutte, 
| Firenze, dalla R. accademia dei Georgofili, il 14 lu- 


io 1850. | 
i I 













































+ Seguono le firme di Cosimo Ridolfi presidente e 
* Busacca segretario, i 





may 12 luglio. — (Cart. ‘del IVazionale ). — La 
del sequestro sui beni dei deputàti spursa da 
to tempo da chi ciò desiderava, si è oggi genera- 
per ‘un sequestro messo sopra le azioni, che 
ato Armellini aveva nella società del Ferro per 
0 mila. — Mazzini ed Armellini come triumviri, 
usi peril ministero dell’interno avevano firmate 














i, e poscia consegnati al governo papale re- 
Le cambiali furono girate da Torlonia a Lon- 
Parigi. Oggi citato Torlonia, ‘sì ‘è rivolto 
inistero delle finanze pontificie, e questo ha 
uestro sui beni dell’Armellini. 





jbtiy — (Cart. del'INazionale ). — Il ‘matrimonio 
del conte di Moniemolin (figlio di don Catlos preten- 
dente di Spagna ) colla'sorella del re è stato ‘celebrato 
a Caserta, segretamente, senza pompa, e sei giorni pri- 





cn del tempo stabilito, affine d’interporre un fatto 
compiuto innanzi î reclami ‘e le difficoltà della diplo- 
nazia europea. L'ambasciatore di Spagna è già partito. 
ome sapete, il conte di Mortemolia non ha nulla, 
& yive delle elemosine: delle corti assolutiste d'Europa. 
Ora all'occasione del suo matrimonio la corte d'Austria 
gli ha assegnato ‘30,000 franchi annui: altrettanti quella , 


i 


(2 È 





raenene: = 2 === TAR 


= la questione pregiudiciale). La questione pregiudi | 


‘per franchi 350 mila per l'acquisto, dei fucili 
dall’assemblea, fucili che. furono, sequestrati 
Ì 





kino, colla missione di ottenere un più libero acce 
alla Cina, ovvero il divitto di. stabilirsi in una città 
dell'interno. Si crede però ‘che ' queste’ trattative ‘non 
avranno ‘alcun vrisultato, dacchè i Cinesi non hanno 
troppo fiducia nell’Inghilterra. -- giornali amuniziano 
la morte del primo ministro cinese, in ‘età molto avan- 
nata; Ignorasi quale influenza avra ‘questo fatto sulla 
politica interna del celeste impero; ma sembra? certo 
che relativamente ai forestieri non seguirii/ nessun can- | 
giamento, 

Corre voce che il governo cin 




















stia per adottare 
severe misure contro il commercio dell'oppio. L'Qver- 
land China Mail dell’autenticità < 
notizia. 








dubita questa 








FRANCIA. — Assemblea legislativa; presidenza di 
Léon Faucher, tornata del 15 luglio. — Si passa alla 
terza deliberazione sul ‘progetto di leggè relativo alle 
casse di soccorsi mutui. L’aiticolo primò riniane tal 
quale fu votato alla seconda deliberazione. Per il terzo 
articolo si adotta un emendamento del sigùvi Sedon, 
un altro se ne adotta per il sesto/articolo proposto dal 
signor Viard. Si vota quindi il complesso della legge; 
la quale è adottata a unanimità meno un voto. Si 
piglia indi Ju discussione. del'progetto dî 1 
stampa. 















Dabawx propone una disposizione addizionale clie 
formerà l’art. 11 così concepita: « Gli scritti non pe- 


riodici che trattano di mate 








ie politiche o di economia 
sociale, i quali non si trovano attualmente în corso di 
pubblicazione, se saranno pubblicati in una o due di- 
spénse di 6 fogli di 25 a 32 decimetri quadrati, sa- 
ranno sottomessi ad un diritto di timbro di 











cente- 





simi, Per ogni (dieci decimetri quadrati al di sopra sarà 


ercepito un centesimo e mezzo » (mormorio @ sinistra | 
pesco { 


ciale è messa ai voti e respinta (agitazione & sinistra, 
voci; L'è fatto, non laîsi vuol finire). 

De la Rochejacquelein. Sembra che l'Assemblea non 
possa adottare un articolo senza che, all'indomani; se 
me vengaa proporre un altro tutto opposto. Non è altro 
che la distruzione del voto di ieri che vi 








i domanda. 
Questo dire e disdire nuoce grandemente alla dignità 
dell'Assemblea; io v'invito a respingere la proposta del 
signor Dabaux. 

Bénoist d’Azy. Ciò che costituisce la dignità delle 


Assemblee a il fare buone leggi. Se si è comme: 





o un 


errore non sarà mai contro la dignità di- riconoscerla 





e di rimediarvi. To non proporrei che una modifica: | 
ole alleziehdnmento del’ signor Dabaux;' invece 6%] 
fogli io ne ‘proporrei due (agitazione). Ii 

Ministro dell'interno aderisce all’emendamento. Con- | 
sentirebbe ad ammettere tre fogli, ma due gli  pa- 
iono insufficienti. Il nuinero di tre fogli permetterebbe 
di colpire le canzoni politiche e socialistiche. 

De la Rochejacquelein respinge l'emendamento ed 
il sotto-emendamento con parole violenti. Bisogna, egli 
dice, conservare alla libertà l'ultima arma che le resta 
contro un potere che, l’attacca per ‘ogui verso (ru- 
mori), 

De Girardin dice che la legge non metterà ostacoli 
agli scritti contro i quali è diretta. Eg 
De la Rochejacquelein che si stamperà quel che si vorrà, 
e che l'Assemblea non dee ritrattarsi dal suo voto di 
sabbato, 

L'emendamento ‘è messolai voti: favorevoli 326, con 
travi 272 (agitazione). Questo. emendamento formerà 
Part, 13. 

Riancey $propone che si aggiunga il paragrafo se- | 
guente. « Ogni romanzo-appendice pubblicato in un 
giotnale sarà soggetto ad un bollo di 4 centesimo per 














di assicura al sig. 


cadun numero, » L'oratore sviluppa questa sua pro- 
postà , © chiama l’attenzione dell'Assemblea ‘su quella 
letteritura la quale non si diletta che’ degli ‘adulterii , 
ed'î cuî eroi sono briganti e bastardi (Sì, è vero, be- 
nissimo). Questa letteratura immorale , che corrompe 
gli animi; è divenuta un'industria assai lucrosa. Bisogna 
almeno ch’essa contribuisca ai carichi dello Stato, poi- | 
chè non. può venir soppressa. L’ imposta è tanto più | 
giustissima in quanto che tale industria. fa concorrenza | 
alla libreria. 

Girardin, Per. essere ‘conseguenti (bisognerebbe sop- 
primere il: romanzo-appendice.:( romans-fevilleton). | Se 
questa letteratura, è un veleno, ristabilite la censura. 
Vedremo come saprete contiliarla colla costituzione. | 

Il relatore. L'a commissione respinge l'emendamento | 
per la ragione che è assai diflicile determinare la dif- I 
fevenza tra «il romanzo-appendice le il’appendice storica | 








(movimenti. diversi). 




















$ dell'Assemblea e le discussioni 


} ASfemblee che si sono succ 





ifPeme a x iti 
L'emendainento Riancey è posto illo squittinio 
resta adottato ‘con 354 voti. favorevoli è 252 contratti. 
Cordier propone di aggiungere: «H diritt 
mon sarà che di mezzo centesimo pi pa 


di quelli indicati nell'art. 1, » L'emendamento è preso 
im corsiderazione. 


D'Olivier propone: di aggiungere : 


>'di bollo 
menti fuori 








è Sarà prelevato 
a profitto dell’erario il decimo del prodotto degli an- 
munzì inseriti nei 





iornali. » Quest’aggiunta è reietta. 

IL relatore annunzia ‘che la commissione approva l'e- 
mendamento Cordier, il quale viene adottato, Sono 
pure adottati gli articoli 14 e 154 All’art. 16 il relatore 











ogni associato la serie dei giornalì pubbl 
mesi addietro, 


tisi da tre 


La seduta continua; Girardin combatte l’emenda- 
mento. 


16 luglio. — Si è fatta testè all'Assemblea 
la proposta di prorogar le sue tornate ‘per 2 mesi. 
Tlanbo scorso in simile. st: 


Paci, 








proposta, che dopo viva discussione fu vinta: nè ha 
dabliib che egual sorte tocchi a questa. La costitu- 
Zioné proclama la permanenza dell'Assemble 








ma pur 


perpetuandone il potere riconosce che il legislatore ha | 


bisoguo di riposarsi, di consulta il suo paese. e am- 
m 





te la facoltà di proro; i facoltà è altresì 
essaria pel riposo del paese. Non illudiamoci: ì pat 
titi nell'Assemblea sono ancora violenti e passionati , 
ma fiori del recinto parlamentare la passione politica 
sì è quasi interamente dileguata. Ognuno, è tornato ai 
suoi affari: ognuno. pensa ad usufvuttare gli ‘07 
dine, Ja pace interna chei 
Franci 


si. Qu 





ne 





i, l'o 
l governo ha! procacciato alla 
Con questa disposizione nel paese la presenza 











irritanti che vhauno 
luogo sono sinistri incidenti e il paese, gode della prov 





visione che debbe arrecar una tregua, Non] 





popolo; 


non forma di governo che, resisterebbe. all’incessante 
agitazione che nasce, da un’Assemblea, sempre aperta | 


per le contese e,le provocazioni dei partiti. Tal re 





mento è impossibile nelle, monarchie, come nelle re- 
pubbliche. ‘Tranne i tempi sinistri della, prima nostra 
rivoluzione non trover 





ti tempo o paese ove si fosse 
attuata la permanenza delle Assemblee, 
Vuolsi dungue lasciar respirare. la Francia, ma se 





non fogliono fuorviare, i suoi, rappresentanti devono 
soprattutto studiavne ì voti ei bisogni. 0. chi 
oi inembri dell’Assembl 


delle 6omunicazioni 


nniamo 








a profitteranno singolarmente 
dirette che Je ya 
tari permetteranno loro < 





nze; parlamenti 








ere coi loro mandanti 


Quando vedranno il paese sì tranquillo si maraviglie- | 


ranno! delle passioni che fervono incor loro nell'anima 
quando lo vedranno sì confidente è grato al groverno 
che ei salvò 








nno forse dei loro 
sospetti, della loro diffidenza’ verso il presidente della 
né pubblica. 

i rimprovera alla Francia la mobilità de’ suoi! sen- 
tiîflenti, e quando sì paragonano le persone delle due 


dall’anarchia, si do 











asfhi legittimo . quantunque prenda il carattere  d’un 


elîigio. Ma a costa di questi due voti avvene un'altro 





noh meno importante, e in cui la Francia persiste co- 


ia: è il voto dei 10 dicembre. 





stifhtemente con  energ 
Giù che la Francia volle ai 10 dicembre, lo volle sem- 
i ostacolo deve cedere ad 





DIE con tale volontà che og 





— cn nc—‘tt_’ ce n——_‘.<[1—[(—1(«_. 














si presentò un'analoga | 


















dute, questo rimprovero è | 











indisciplina, direbbesi che now vi' sono più capi nè nel 
governo, nè fuori d’esso; la. Montagna, la destra; il 
| centro, si dividono in due parti in, certì voti, e da, una 

À strana confusione escono necessarianfente,, confuse 
leggi. L’anarchia minaccia d’invadere .il potere. pala 
mentare che l’ha sì energicamente combattuta. E colpa 
degli uomini? No, è colpa delle cose, È colpa, della 
permanenza dell’Assemblea. La Camera ed il governo 





sono spossati entrambi, dalla lunga sessione che stanno 
compiendo. Non y'è umana forza, capace, a resistere ad 
un. governo parlamentare continuo, L'armata , meglio 
org 





nizzata cade nell’indisciplina, quando una campa- 
na si prolunga oltre misura. La pace! Ja. pace! Vox 
| gliamo dire la proroga! La Camera l’ha, guadagnata, 
| se non per la grandezza delle opere sue, almeno per 
{la durata del suo servizio attivo; Una nazione la quale 
{ non ebbe che sei settimane di respiro, durante il duro 
| spettacolo di ventisei mesi che le diedero le Assemblee 
| deliberaati, continua di buona voglia a pagare ai suoi 
| rappresentanti che si riposanol’indenuità di venti franchi 
| al giorno se abbisogna; e non solo continuerebbe a 
} 





| 











dai loro dei gettoni di. presenza, ma vi aggiungerebbe 
i ben volontierì dei gettoni di assenza, 
» L'af 
sarà certamente 
grandissima quest'anno e compenserà il deficit dei due 
passati anni 

I magazzini nelle vie dei Cowvertes ,e dei. Bijoutiers, 
non sono sufficienti alle troppe ri 


i Parici, 15 luglio; — Scrivesi da .Beaueai 
i Iuenza della gente e delle mercanzi 











‘erche dei negozianti 
che vorrebbero prenderne in affitto; parecchi di sessi 
non trovano neppure abitazioni. Sembra: che un gran 
numero di fabbricatori, che accontentavansi di vende- 
i loro prodotti nella fabbrica , astenendosi, di - fre- 
i quentare la fiera, Ja terranno quest'anno , per ismal- 

tire senza dubbio più facilmente le mercanzie, che lo 
rrestamento prolungato degli affari ha 
ma 








lasciato ame 








Mione che riesco- 
no a Beaucaîre ; le stradé ferrate di Marsiglia e del 
Gard; il canale del Languedoc e specialmente il Ro- 
dano, formicolano in questo momento di, traini d'ogni 
| genere che recano il lovo tributo alla fiera. L com- 
| pratori verranno in seguito, e tra qualche giorno il 
gran Bazar del mezzodì della Francia presenterà il più 





Le quattro graridi' stradle! di circo] 








animato aspetto. |‘ (Courr, des Bowches-du Rhbne), 








ALEMAGNA, — Gravi disordini ‘avvennero: la serà 
| del 12 a Magonza. Il Giornale di Magonza; foglio della 
| reazione, dice ch'era un movimento diretto contro i 
| soldati assiani. Per altra parte la Gazzetta di Magonza; 
i foglio radicale, pretende che sono i soldati assiani che 
hanno principiato. AI dire del primo giornale il popolo 
| voleva attaccare la (caserma degli assiani, e sì sarebbe 
! dovuto ricorrere ai soldati prussiani ed austriaci colà 
I 
| 
i 
i 
















di guarnigione per respingerlo. Il foglio radicale 





asserisce che i prussiani e gli austriaci sono s 
mati per @ gli Assiani nella loro caserma, Certo 
è che sì dovette impiegare la forza per rîstabilire l’ordie. 
Il Giornale di Magonza scrive: 
cla una combricola di operai e di studenti, di' cui la 
maggior parte non appartiene alla nostra città, si 
dinanzi alla caserma degli assiani insultando i soldati 


ritene 











ferivsera a ora inolto 








| e lanciando anche pietre nelle finestre. Si dovette chia- 





sciogliere quell’attruppamento. Un operaio li Saatbruk 
fu colpito alla testa da un colpo di squadrone. Fu'ar- 





Ì 
I mare un rinforzo di truppe austriache e prussiane per 
| 
| 
| 


essa. Ciò che attende da Luigi Bonaparte è la sua s1- restato un certo Goebig, di Mombach, ma ritisel ad e- 
life, un governo che presenti tutte Je guarentigie di } vadersi mentre eracondotto in prigione. La pattuglia 





fafza. di dignità, di stabilità, cui gli avvenimenti, del 
188 avevano distrutta, un governo infine che chiuda 
Pfbisso delle rivoluzioni. 


Questo governo è la repubblica appropriata ai co- 
8 li pprop 





stiini e inclinazioni della Francia, la,quale dia all’or- 


dine dei certi pegni e offra agli interessi tutte le gua- 





htigie che mancano loro. Poco resta a fare per com- 





it ai voti della Francia. L'anarchia è vinta; r 
&df all’avvenire. A quest'opera devono concorrere d'ora 
inf poi gli uomini dell'Assemblea che hanno buone in- 


tehzioni. Ecco ciò che il paese dirà in ogni modo 





Suoi rappresentanti. 


Ecco P'artitolo che diedé luogo alla chiamata del 





Powvoir alla sbarra dell’Assemblea nazionale. 

Jl Pouvoir giudica con estrema severità l’ Assemblea 
legislativa. L'Assemblea dovrebbe, esso dice, mettere in 
atcusa come il suo più implacabile nemico, colui ‘che 
lé facesse la quarta parte del male cHe essa fa a sè 
Mài non si è veduta: una simile instabilità. Quel 
a il mattino 








che 


non è più quello che si pensa 








alla seta; ed'il'capriccio vi fa le leggi che dovrebbero 
farsi dalla ponderazione e dalla saggezza. Ecco oramai 
tîe volte che questa mal capitata legge sulla stampa 
si rifai da' capo. La commissione’ tinigia la legge del 
guy è Laboulie cangiano la legge 
almenté' il'sig. della Rocheja- 
suy e Laboulie. 


ministero; i signori Ti 
della commissione ,. fin 
cqueleîn cangia la legge dei signori Tin 
Non wè che una cosa che non 'inuta e che cresce, ed 
è il profondo stupore del paese in facceia a tanta vi 
satilità. 














Erasi creduto 
toccato, cadendo, l’altimo limite del discredito cui po- 
tesse ‘arrivare ad' ‘un corpo deliberante; ma 1° attuale 





Assemblea sembra destinata a sorpassare un tal limite. | 
É una grave'e solenne prova che Subisce', il ieggi-+ 


metto rappresentativo; abbandé 





rato a sè stesso e\sprov- 


vedbtò di ‘un'alto e fermo pensiero , capace’ di diri- | 


gerlo , di contenerlo , di resistergli. Tutto sembra an- 
nunziare il suò piossimo fine , poichè i suoi atti sono 
quasi tutti atti di dimissione. 

— H Constitutionnel non è molto più indulgente 
verso PAssemblea; egli chiede aù alta voce la proroga. 





Dio ce he guardi, egli dice, di parlare dell’ 


con amarezza! Ma non si esprime il vero sentimento 


pubblico dicendo ch’essa comincia a presentare uno 


spettitolo? di confusione? 1 partiti sono in preda alla 








ta a pen- | 





che 1’ Assemblea costituente avesse È 


semblea i 





l'insegui, un'altra ne veniva in' senso opposto li quale 
,' ma questi proseguì la 
sua’ fuga, © ricevette nella costa destra’ un ‘colpo di 


intimò al fu; 








dati assiani furono feriti} però lievemente Le autorità 


riudiziarie si sono recate sul posto ed latino dato prin- 








cipio all'istruzione. 

Feto :la versione della Gazzetta di Magonza: Molti 
soldati assiani che trovavansi nella birreria detta la Città 
di Milano, essendo ben pieni di bitra'si died 
un tal baccano, che dovette invitàrli a tener: 
tranquilli. Ma le grida’ divennero! più intense. Bisognò 
allora far ‘intervenive i soldati prussiani ed austriaci. 
Otto soldati assiani furono arrestati, però tosto rime 


est che fa ‘disperare dei ‘suoi giorni; Molti) sol- 
1 
| 
| 


















gione assiana 
saputo ciò che avveniva, sortì in fretta dalla caserm 
i soldati: austriaci però la‘nespinsero. In quest'occasione 
fu arréstato uh Certo Goebig; il quale tentò di evadersi 
e fu colpito da una: baionetta. 

— Dalle ultime notizie pervenute dai ducati risulta 
che le truppe prussiane cominciao' a sgombrare dalle 
piccole città per concentraisi a Hasum'e a Eckeriifdide 
Il generale in capo Willisen ha traslocato a Rendsburg* 
lo stato-il 
prestàv fede alla Gazzetta di Colonia, dopo la conelu! 
sione dell'armistizio una moltitudine di uomini onore- 


in libertà dai loro compagni. La guari 











giore dell’armata dei ducati. Se possiamo 





voli appartenenti all’armata tedesca sarebbero andati 
arruolarsi nell’armata dei. ducati, è alcuni lo fanno a 
costo di grandi sacrifizi. Un tenente colonnello prus- 
siano, il quale lia visto 18 battaglie, non potè ottenere 





inunciare ad 





il'suo congedo se non a condizione di 
una pensione.dì mille cinquecento scudi ch'egli s'era 
j meritato con 30 anni di servizio, 

| — Alla Camera dei deputati di Baviera nella tornata 
i del 9 il'sig. di Lerchenfeld interpellò. il governo ‘per 
sapere cosa aveva intenzione di fare r guardo agli af- 
fari dei ducati. Il ‘presidente del consiglio rispose che 
nos ‘poteva anéora spiegarsi categoricamente in propo- 
il'governo prenderebbe în seria conside- 
statogli comunicato dalla Prussia. 














sito; ina che 
È razione il trattato 
inse che l'introduzione e gli ultimi articoli pub- 
Jalla Gazz. d'Augusta erano apocrifi. 

e fu dato lettura di'un messaggio del 
one sino al 20. 





Sogg 
blicati 

Alle due Cami 
re che prolunga la ses 










— L’Assembléga' wurtemberghese è convocata per 


ib? 


{ agosto. 





i 
| 
ì 
| 
il 


N 











IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
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TRIBUNALI. 


Tonivo. — Hi magistrato. d'appello, prima classe cri- 
minale, tenne stamane due dibattimenti pubblici, il 
primo contro certo Giacomo Dalmasso, d'anni 20, di 
Peveragno, già recidivo per furti, e accusato d oziosità 
€ vagabondaggio, appellante dalla pena di sei mesi di 
carcere inflittagli dal tribunale di prima cognizione di 
Cuneo. Il magistrato confermò la sentenza suddetta. 

Quindi ebbe luogo successivo dibattimento contro 
Venturino Giovanni, d’anni 26, figlio dell'ospedale di 
Asti, arrestato come sospetto in compagnia d’un altro 





individuo dai reali carabinieri, sprovvisto di carte, 
ozioso e vagabondo, e di fresco uscito dalle carceri di 
Alba, appellante da sentenza d’un anno di carcere in- 
Mlittagli da sentenza del tribunale di prima cognizione 
di Torino in aprile ultimo scorso. 

Grxova, 16 luglio. — leri all’ udienza pubblica del 
magistrato d’appello ebbero luogo i dibattimenti contro 
il gerente del giornale L’/tzlia accusato del reato pre- 
visto dall’ art. 24 della legge sulla stampa , per avere 
ito nel supplemento portante la data 18 aprile p. p. 
dirizzo al Papa Pio IX, in cui si contengono i 
tratti specialmente incriminati. La dichiarazione dei 
giudici del fatto fu pella non colpabilità dell’accusato, 
ed il magistrato dichiarò quindi non essersi fatto luogo 
a procedimento. o 











ins 
un 



















T suò moglie che si leggera nella Strega, credette di ri- | del richiedente; e dopo tutto ciù, venir tutto ad; esa- 


| storarsi del disonore con la solita ragione della spada 
| e provocava a duello il Borgonoya scrittore! dî quello 
| sporcissimo foglio. Il paladino del cappello triangolare 
ccettaya la sfida, ri segui ‘il duello, nel 
| quale restavano i duellanti leggiermente feriti Questa 
j volta pare che si vogliano applicare le pene Linflitte 
| dalla legge civile contro siffatti delitti tanto rigorosa- 
{ mente puniti dalle leggi ecclesiastiche; e sì gedeya în 
pieno giorno tradotto alle carceri in mezzo a' due ca- 
rabinieri il Borgonovo. 

Po: 





e avani 








mo aggiungere \ed assicurare, che il detto chie- 
{rito Giacomo) Borgonovo, priniasdigta Gestiiiiit.. ti 
| scrittore della Strega @tenendo condotta poco! edifi- 
cante, ebbe dall'autorità ecclesiastica î debiti rinpro- 
veri e intimazione di ritirarsi assolutamente dal purte- 
cipare alla redazione di quel foglio irreligioso ed im- 
morale. Il Borgenovo negava assolutamente di sétivere 
{ © appartenere in alcun modo alla redazione dell’indi- 
cato giornale. 
Î Muxo, 17 luglio. — Leggesi nella Gazz. dî Milano. 
— Îeri mattina S. il feld-maresciallo govematore 
generale civile e militare del regno Lombardo-Neneto 
conte Radetzky, proveniente 
con numeroso ‘seguito; 








da Verona giunsea Mohza 
essendo già stato precedito il 
giorno innanzi dal quartier generale, mentre/a setione 












; 
H 



















essi a maggior coi 
resse pel bene e 
agricoltura, 



























me, discutendosi dai rappresentanti della società sul 
l'accettazione 0 rinvio. del mallevadore solidario e 
del comprovante , i quali non è per niente necessario 
che sieno esclusivamente del ceto agricola, potendo 
anzi appartenere a qualunque altro; per giunta code- 
sti sigurtà così accettati dovranno malleyare a vicenda 
gli uni per gli altri, ed ove i richiedenti fossero mas- 
sari © affittavoli, o terziari, non verrebbe loro ‘accor- 
dato il soccorso se non previa contenta, del proprie= 
tario del fondo; 

Quanto alla somministranza delle vacche date a socida, 
dei vitelli da queste ottenuti, o di altro bestiame da 
lavoro, non sì appose certamente il sig. relatore dicendo 
una tale categoria di soccorsi, una delle più difficili & 
controliarsi; giù mi offri quando ne fossi stato ric] ie=, 
sto per lettera del sig. presidente dell’associazione agra- 
ria, sig. senatore del regno Plezza, di esporre i rimedi 











riodici, tendenti a 


facilissimi, che io ho in serbo per avviare al cambio, 
al trafugamento, o deperimento vizioso del bestiame 
dato in aflitto od a partita, e tali regolamenti forme» 
ranno appunto parte degli statuti organici, i quali io 
a pronto di sottomettere; come accennai, all’associa- 
zione agraria, e saranno quando che sia ‘presentati da 
me al sig. ministro  d'agricoltuta è commertio; (onde 
erà, che secondo il sistema per me, escogitato, î 
buoi da aratro, le vacche date in partita, capitali e- 


legislazione colle 
forme che appai 
giurisprudenza, ei 

0) 1 processi 














discorsi 
di giust 


di mag 

















La redazione della Gazzetta di di Venezia ci 
di stampare il seguente annunzio :* 


NEI PRIMI GIORNI DI AGOSTO 


L'ECO DEI TRIBUNALI 


Giornale dei pubblici dibattimenti, 
1. Il giornale conterrà: 
a) Articoli originali o tratti da alti 


‘muove istituzioni giudiziarie, 
blicità dei giudizi e del giurì, a confrontare la nostri 


capiente traîtati helle varie parti della mon 
quelli dell'esterno, che si potranno additare a.m 


modo di tutti. quanti . pigliano 
il prosperamento della. piém 







uscirà in Venezia 


riputati par | 
meglio diffondere la cognizione delle 
e specialmente della pub- 


straniere, e ad 
Ono opportune; 
ce, 

più importanti, 





ccennare quelle ri. 
critica di opere di 


che saranno pubbli. 
hia , e 
dello; 


gior rilievo dei presidenti delle corti 


‘a © dei procuratori di Stato, profferiti in va 





Genova, 17 luglio: — Jerì il magistrato d'appello di se Aelaica deg RS ROTE” HE Loos send Mari prua dalla ego (NIN ME Ian dei o ds RIOT 
questa città, classe criminale, dietro deliberazione dti Piatti "i 16: tuali #5 è; ha DE vi 07 capo degli || premi a. riscuotersi sono con vigilanza grande o) ene lane: È Te a: pù ae 
giudici del fatto, colla quale Francesco Gandolfo, ge- dia An i Had ‘Riiada à a bi proseguiti e guarentiti, senza il bisogno di atti nota eono; pani (RIO Gin is hi nell © pubbli. 
rente del giornale L'inferno, veniva dichiarato convinto STI loca do da ang: to li | e di iscrizioni ipotecarie, gli uni e le altre di detri- cer nte trattati; Siano singolari, o possano servire di 
dei due reati di stampa appostigli, condannava lo stesso © cei sig Lamartinière per lintimargli di mento agli agricoltori ed al somministrante, utile ammaestramento. î 





gerente alla pena di quattro mesi di carcere, alla multa 
di lire 600, 0 al carcere sussidiario di mesi sei 
venti, ed alle spese, 


e giorni 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 17 luglio. 

Bowley Enrico inglese, possidente, da Boulogne. — Lawrence 
Elena id., damigella , id. — Scott Tommaso di Liverpool, 
architetto, da Milano, — Ziegler Carlo di Stoccarda, ne- 
goziante, da Nizza, — Villedien Teresa di Parigi, possid., 
da Marsiglia. — Tissot David di Gine ra. id., da Genova. 

Partiti il dì AT luglio. 

Franklin Beniamino inglese, possidente, per Savoia. — Aubrey 
Wynne id., colonnello, per Ginevra. — Ada Orelia id., da, 
migella, per Firenze. — Morel d'Escures Augusto di Alen. 


























mezzogiorno innanzi all’Assemblea. 
Il sig. Lamartinièye, gerente%del Potboir sarà difeso 
dal sig. Chaix-d'Est-Ange. — Il massimo della fena, 
pei delitti di oflesa all'Assemblea è di 5,000, a 10/000 
franchi d’ ammenda e di sei mesi di carcere, 

Viema, 15 Zuglio. — Il signor maresciallo duca di 
Ragusa, il quale fu a Trieste ed a Frohsdorf, attiva 
dimani qui. Noî contiamo egualmente a Vienna molte 
altre notabilità del partito legittimista. pretendelche 
questi andirivieni inquietino il governo di Francia.Di- 
mani riparte per P: 
degli affari esteri, il 
riere. 


compari 





» giovedì 














i il S.r Hennequin del ministero 

guale fu quì inviato come tor- 
(Corr. Italà. 

Anfurco, 12 luglio. — Vuolsi che gli Holstciflesi 

sieno entrati sta notte nello Schlesw ig e marcino véiso 

















Le conclusioni del sig. Sarti in calce alla prefata 
ioni a 













di otto pagine per 





relazione, compendiano appunto le varie opera 
farsi che jo presentai al governo nel 1845, unitamente 
a quelle ché io ebbi pure l’onore di innoltrare al go- 
verno francese col mezzo del congresso scientifico di 
Marsiglia in settembre 1846, appoggiando il progetto 
quel. congresso col rapporto del sig. Plauche vicespresi- 





3. L' 








franco fino ai co 
in luce ai primi 
sì trova in Calle 
mosa, 





dente, e l’inviava al sig. ministro d’agricoltura e com- 
mercio, indi presentato, da me al congresso centrale 
d’agricoltura in Parigi marzo 1847, e menzione giù ne 
faceya il giornale Ze Coltivateur di Parigi nel 1846, E 
tali conclusioni per concretare un esempio di privi- 
0, io le aveva spiegate sulla base di quelli che go- 
deya il regio teatro primario relativamente ai teatri di 
secondo ordine. 








porto, segnato de 





tutti gli ullicii. pi 











2. Si pubblicherà due volte la 
sicchè conterrà più di ? 
Giurisprudenza pratica , che sì stampa in Venezia, 


sociazione viene aperta per un trimestre 
prezzo di sonauti live 6 in Venezia, lire 7 ‘al di fuori, 


4. Le domande d'associazione, con inchiuso |? 
sociato, vengono assunte e spedite alla; redazione | 


gruppo venga indicato: Importo dell'abbonamento, 


settimana în: numeri 
ciascuno nel formato di ottayo grande, 
doppia materia del Giornale di 





fini della monarchia. Jl giornale veri 
d'agosto p. v.. L'uffizio della redazione 
Pinelli, numero 6257, S. Maria Por 








#1 nome, cognome e domicilio dell 


ostali senza ‘affrancazione, purchè 





Eckernforde. Se ne aspetta Ja conferma, id.) fg) A i Modi: DPL TAN Ta nt 
gon, possidente, per Alengon. — Brocca Giuseppe di Mi- Kiri 13 luglio FE flott LI SEA Sio, po Del resto, in via subordinata, mi fo lecito di osser; f l'Eco dei tribunali. i 1 39000 
lano, avv.; per Asti, Na LS pi gio: La o Me vare anche un'ultima interpretazione che ;jl sig. Sarti Venezia, 12 luglio 1850. 10 
ar SPA — | f,,3 navi grosse, è stata vista, dicesì, un Lo RO. dal lla inja proposta, per quanto riflette Ja semenza Parune dott, Zasotri e Luci Locate, 
all'est di Build con tre grandi legui danesi. (i Sita dl ì i \ 
SS 7 luglio iù A de bachi da seta. E qui basterà notare che inediante:| lA reati 
DECESSI del 17 luglio in Torino. q 


N 


Dal 4 gennaio, totale » 3376. 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova 18 luglio. — Leggesi nel Corr. Merc. — 
Col vapore il So/on_ giungeva ieri Francesco Angherà 
profugo napoletano, scampato miracolosamente agli ar- 
tigli borbonici. Fatto prigioniero nelle acque di Corfù 
cogli altri suoi compagni siciliani il di 11 Juglio 4848, 
fu menato nelle orrende bolgie di castel San Elmo; 
condannato a morte con Longo e Delli Franci, e po- 
scia assoluto dal consiglio di guerra, fu spedito al bagno 
dei galeotti in Nisida, di 1 alla 




















Vicaria e poscia es- 


sendo ‘caduto infermo ottenne per grazia passare. nel- 





l'ospedale delle prigioni di 5. 
neva a mi 

giorno 9 
dalle prig 


ncesco, dove rima- 
ire da un anno e mezzo. Finalmente nel 
di questo mese gli venne fatto di evadere 
ni. Corse tosto a bordo del vascello fran- 
cese per, implorarvi protezione e dopo reiteri 
ottenne di rimanere sul 7riedland. 

Saputosi l'accaduto dal prefetto di polizia, 1° infame 
Peccheneda, questi faceva imprigionare tutti coloro che 
avevano conoscenza coll’Angherà e spediva degli sgherri 
a bordo al legno francese per indurre 
di offerte l’ Angherà a discendere, Ma egli che aveva 
per due anni ricusato dignitosamente di accettare patti 
da un governo senza fede nè legge, li rimandò indie- 
tro. svillaneggiandoli, 


îl giorno 13 gli veni 






ie istanze 








con ogni sorta 





Qual fu la sua sorpresa quando 
‘a imposto da un uffiziale di scen- 
dere dal legno mentre eranvi appostati i poliziotti per 
legarlo e condurlo în prigione! S 











Scampato dalle mani 























Bonsa pi Paricr del 16 luglio. — L'aumento nei 
fondi pubblici continua 
molta fermezza. 

11 5 per 0/0 rimase | quest'oggi in 
cent. 


senza grandi affari, ma don 
aumento di 40 
96 45, ed il 3 per 0/0 di 25 cent. a 58, 20. 
Gli altri valori sono egualmente fermi 
iamenti notevoli: sopra ieri. Le disposizioni sonoY per 
l'aumento, e se nòn sopraggiunge ‘alcun incidente spia- 
cevole , egli è probabile che Ja ‘rendita raggiungerà 
prima della fine del mese i corsi più alti che essa 
abbia toccati dopo Ja rivoluzione. Questa tende: 
spiegasi naturalmente colla calma degli affari politici 
ed il notabile/ miglioramento delle pubbliche entrate 

A contanti ‘în paragone agli ultimi corsi di ieri 
per 00 terminò in più di 40 cent. a 96 30, ed il 3 
per 0/0 in più di 35 cent. a 58, 10.11 4 per 0,0 
venne negoziato ja 74, 20. 

Fondi esteri. © 5 0j0 belgi (1840 e 1842) a 100 12 
non Îl 4 4/2 0/0 fu negoziato a 9% 3K4. 
L'antico prestito ‘romano a 77 718 crebbe di 18.00 
Îl nuovo a 78 di 412 00, edil 5.010 piemontese (e. R.) 







i Ina séza can- 














variarono ; 


950 ed il nuovo a 945 non variarono. 


Bons ni Liowe, 16 Luglio. — Il 5 010 piemontese a 


contanti 86, 50, 





Si NICCOLINI gerente. — 








La relazione fatta dal signor ingegnere Sarti 
mio progetto di 
coltori  all’asso 





un 
una società di soccorso per gli agri- 

ione agraria nella tornata del 27 
progetto questo già stato umi- 
il Re Carlo Alberto 





febbraio ultimo scorso, 
liato a S.M. 




















SIATE 







di 30 ce. a 87/25. L'antico prestito di Piemonte a f tuazione 




















un Manuale reso di pubblica ragione colle 
potrebbero stabilire tali norme Je qu 
ad illuminare i coltiyatori de' vermi da 
venirli speci 


stampe si 
servirebbero 






eta, ea pre- 
frodi della preziosa semente, 
e così animarli a farsela essi stessi. Non penso doversi 
tener conto dalla società ossia dalla banca di una qua- 
lunque speculazione sulla foglia dei. gelsi ; come‘ da 
proposta del sig. Sarti; avendo io nella mia ‘trenten- 
naria dedica agli studi pratici dell'agricoltura per espe 
rienza conosciuto la malagevolezza di sì fatta; specula= 
lazione della fog 


mente sulle 





DI 











quindi se ai privati torna bene, la 
a non polrebbe con giustizia assumerla, contr 
come sarebbe agli interessi della maggioranza } ossia 
dei meno agiati, cioè dei coltivatori: dei bachi d 
non proprietarij , perchè 





socie 
autografici. con 

seritto,. d'un pro 
simi pei sindaci, 
torchi co: 


la seta 
data una tale speculazione, 
niun dubbio che la banca potrebbe facilmente accu- 
mulare in suo pro’ la inassima parte della’ foglia în 
discorso della provincia, in cui è stabilita , cosicchè 
male accolta verrebbe. 

Nello smettere io non aggiungo commenti, trattandosi 
di un mio progetto, del quale però non' io desidéro 
usufruire i vantaggi, ma sono impaziente di vedere l’at- 
richiesta — altamente dal bene delle c4assi 
povere, non scompagnato da quello delle classi agiate 
massime avuto riguardo alli esigenze de’ tempi che 
hanno relazione colle politiche vicende, ed alla spe- 
ciale condizione del Piemonte, la quale;' checchè ne 
abbia altri.non sappiumo su qual fondamento detto in 
contrario, è pure per giudizio di tutti eminentemente 
ola e dovrà riconoscere da tal fonte il progresso 
suo materiale ed intellettivo, 

Finalmente, come ebbi giù a notare con altro me- 
tnoriale, sottoposto al governo nel 188, proponendogli 











Ni0 1:22 su 28, 
30 su 50, 155 ff 
bollo umido con 











forme pi 





IMPRE 

di 

La più grande vi 
di 90 franchi, 








agi 








il 50 novembre 
6000 vincite, di © 














GUILLAUME, 
à Paris, ancienne maison Bengé. 


Torchi a bollo séeco per noiai, procuratori, cartolai 
a fine di bollare le 
commercio, Tore] 
negozianti, e riproducenti Ja corrispondenza; Torchi 


rutti in ferro imprimono su pietra, e 
posti in azione da an 
movimento produce una grande tiratura; 


STITO - LOTTER 


La prima estrazione avrà Juogo i 


GRANDE FABBRICA 


TORCHI 





56, rue des Vieuw-Augustins, 


carte colle iniziali delle case di 
hi per copiare ‘a uso dei banchieri 


cui si. tirano 2000 esemplari 
spetto, disegno, musica; (e ‘sono “utilis- 
prefetti, uscieri e negozianti. Questi 
sono 
manico a catena, il cui rapido 








, 90.1£. N.0 2, 2551 37; 120 ff No a 
Nio 4: 37 su 59,190 ff. Torchi du 
cui s’imprimono in 12 risme al giorna | 





le teste delle lettere, etichette in colore ed oro. Torchi 
per tagliare la carta, coniare e frastagliax 
palle di piombo, È 
‘Ricapito in Torino al GERENTE di questo giornale: 





i mollette, | 


IA DI BADE 
A4 milioni di fiorini. 

neita è di 110,000 franchi, e Ja minima è 
1 51 agosto 1850, le altre tre 


1850, 28 febbraio e 51 maggio 1851, 
ui le 








| nel 14 e 29 gennaio È farsi propria(la proposta avanzata nel 1845 con questo Più alte sommo sono di 110,000 = 
{isn0ì san ici sì trovav: ed’ ri più G 1A Ne i: 5 52 PA 2 Ù i È 
dal “uo cimeli Si trovava fra quelle d'altri più cru- fe 16 marzo 1845, nel mentre mi porge il piacere | mezzo, aperta una' via al governo collo stabilire aziende { 52,000 11,000 —2,000 fr. eco., pagabili în danaro CONIARE 
delil Pure volle la Provvidenza che egli fosse salvo, e di ringraziare quella illustre congrega, ormai tanto | nazionali di soccorso agli agricoltori in tutte le pro- P. iS Po Ri 
mentre l’ uffiziale della real repubblica francesa ra agi CE [È i i CO eatrazione del 64 agosto 1050] 28 
Ù NEO. n benemerita dei nostri paesi, dell'attenzione onde volle # vincie dello Stato, esperimentandole su piccola scala, Tonbigiziona gii Pi 5 
per conseguaglo vilmente ai sicari del Pecchenede. pace Pont ag A na {hbtii i Sete rale E 
pren Rd i: onorare il mio concetto, rende ad un tempo indispen- | cioè in una o due provincie, per modo a convincersi 6, Obbligazioni costano x25 
egli gettava: ra bai ello e riuscivagli guadagnare } sibile alcune osservazioni in controllo di quelle cinesse $ colla pratica applicazione della possibilità e ‘utilità del n : 7 hi EOSERCNADE 
un Tarso inglese 5 he trovavasi W mia, ove veniva { dall'onorevole relatore; proposto; aziende queste atte a procurare al governo 50 A VT AR AS AE 
pa apici di spe mid Piraino Temple { . Avvisaya.il: signor Sarti innanzi tutto. essere statî diffluna giornaliera finanza, Je' quali basate sull’equità, po- | Per aver parte alle quattro estrazioni insieme. 
Snc] n) la ni vo a Pond va Solon che “ngeva in 4 ne lasciàfi in embrione i modi con cui si debba ad4&f trebbero in seguito compensare largamente l’introito $ A Obbligazioni costa Fr. 20 A 
La pi RIE Rot SESTA o orellivostas divenire alla ccomenni@roe delle anticipazioni rif giornaliero finanziario dell’immorale giuoco del Zotto ; | 6 Obbligazioni costano.» 0° 0 >» 100 
colì per SR Sa al legno, poichè le autorità si ne- { detta società; ma dai miei scritti. presentati, © se berlff è facilitare al proprietario di piccoli fondi iù li; Vas u i d SERALI Ae 00 
suo ad Dio un infelice campato dopo tante { Si rammenta le comunicazioni verbali da me fatte affsoggettarsi alle gravose imposte che a giorni gli toc- 50 . . » 40 
sventure dalla i Hi B; i] i H ; À i Î, ioni ili in biglietti di i i 
ii dadi si on ul: so {lui stesso, sviluppano così chiaramente il proce cherà sopportare, particolarmente per quelle prodotte $ Le obbligazioni sono pagabili in biglietti di banca di tutti 
pr ronodui Il com: Calvagno snptatro, dell'in" delle! operazioni! sii ‘tal punto, che non è possibile iffidal nuovo catastro e censimento « cosa però di tutto | i paesi, ‘od in ‘effetti’ sopra ‘tuttè. e piazze di commercio! 
temo, alcuni emigrati napoletani farono ad implorare $ non vederne il modo" e Ta facilità, momento e giustizia 


da lui che all’Angherà fosse dato fruire di quella 0- 
ità di cui il Piemonte era stato } ‘go verso tutti 
ì rifugiati politici, ed il Galvagno non ismentì Ja fama 
il governo sardo. gode accordando «che l'An_ 
gherù fosse disceso a terra, ove giunto con sumeroso 











stuolo di compagui di sventura fu a rendere grazia al 
signor ministro, il quale accogliendo gli emigrati con 
molta cortesia, dichiarava che il governo. Sardo non 
sarebbe mai per negare l'ospitalità a coloro che avendo 
propugnato la causa della libertà italiana vengono in 
«questa terra a chiedervi asilo ; e che tale ospitalità era 
dlal governo considerata un dovere, alle quali belle pa- 
role tutti i presenti espressero al sig: ministro sensi di 
distinta gratitudine, 
Genova, 18 luglio, — Leggesi nel Cattolico ; 


Il signor Rebisso offeso per alcun tratto infamante 


E quanto ai Qucri; i quali hanno ad essere ;] perno 
di tutta la, società io non credetti opportuno di per- 
dlermi in spiegazioni nella nia proposte, parendo anzi 
più prudenziale il riserbarle a tempo di 
municarle 
mercio , 0 





ito per co- 
al signor ministro dell’agricoltura e com- 
una commissione nominata, o alla Ca- 
Mera d'agricoltura e commercio, od aj capitalisti ché 
si costituirebbero pella creazione d'essa banca. 

Così è della mossami obiezione su una supposta 
mal ferma moralità delle persone che domanderebbe- 
ro i soccorsi : perchè a voce io ebbi già l'onore di 
preventivamente, distruggerla , quando dissi , che se- 
condo gli statuti organici a presentarsi, il soccorso 
{ non si concedeva se non a chi avesse presentato de- 
i biti attestati di vita Mmorigerata e dabbene; dover inol. 
< tre per appositi documenti constare della solvibili 




















fi 
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3 € di troppo ritardata, » 

Tutto quanto sopra posto assieme, mentre riescirebbe 
a popolarizzare, moralmente il governo, darebbe adito 
ad un numiero d'impiegati civili, i quali mpirebbero 
il vacuo di quelli esautorati per l’abolizione del lotto, 
e di ciò ne raccomando ai tre poteri i riflessi ; come- 
chè nella relazione. del signor 
tenuto discorso, malgrado ch 
il relativo memoriale : 


domande al signor 








relatore non se ne sia 
© ne abbia io presentato 


Programmi e liste delle estrazioni gratis. Indi 





2arsi per le 
CASSEL-RINDSKOPP a Ginevra, N, 487, 


chemin neuf, route de Carouge, ed all'Amministrazione cene 
tralea Francoforte sul Meno, GIACOBBE 


RUNDSKOPF banche 
3 





GIORNALI ESTERI 


da rimettere per il terzo trimestre del 1850," 
L'Assemblée Nationale, — L'Opinion: Publiques = 
Gazette du Midi — Courrier de Marseille, 





servato in proposito dall’unito progetto di fermes mo- 
déles per. affittamenti , in maniera 
tutti gli inconvenienti che ebbero 
Francia; dove sono 
finanze, 


disposti da evitare i 
ad. incontrare in Di 
adottati a carico delle nazionali | CARIGNANO. —La 





E perchè abbia ciascuno copia. di conoscere pi 
estesa 





mente gli enunciati 





progetti, credo debito d’a 


i 
f 
I 
i 
Î 
i 
silenzio il quale venne pure os- | 
i 
H 
ii 
re, che sta per vedere la luce un compendio di 


Via dell'Arciv,, 














R. M. recita : Marino Faliero, di Delavigne. 


Torino, Tipografia 


TEATRI 
questa sera 19 luglio. 
drammatica compagnia ‘al servizio di 8. 








rrero e Franco. 
accanto alla Madonna degli Angelà, > 











PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 











Toniso'i anto ‘L, 40. Prov. tan 
=. 6 
SIERO BI — saio 





—i* f mese » 6, 


muesi 
Un ATA cent. di. 





ife 
di pasta alla Direzione del gior. 
MENTO. È 4 

di si pagato cent, 25 per riga, anti 
imamoscritti e le lettere non saranno restitui 





“Anno II. 





RIVISTA, 


de deli ; 
Viene continuata in 





a Uompiégne 


















































Sostanza, 


del15-alla Camera, dei comuni, onde sapere se il governo in 





ù delle di 
4 rigtgi 








5 Srancese nessuna osservazione su tale oggetto, 





testato di non voler aderire a verun'altra domanda. 





stato: di salute, È 
Una: deputazione di berlin 








Uiscorso di 
gd lia risposto parole che dette da un re ad un popola 





Î 
| RE 







gian parte del Continente, 





di quelle ns 

alla lara di governo esistente, È . 

Una grave questione, da qualche tempo assopita, torna ad 

4 ‘essere suscitata nel principato di Nauenbiourg ( Neufchatàl), 
uom 

gione di truppe prussiane. 

Nella grande vertenza alemanna dura sempre l'oscurità ed 
incertezza che da lunga pezza c'impedisce di ben discernere 
Jo stato reale delle. cose: le notizie che ci giungono oggi 
Parlano «di abbandono del progetto dell'Unione per parte 
della Prussia, e di probabile conciliazione fra questa potenza 
Ustriaea, ma in un Bunedsverein (associazione ispettiva) 
i Noi non vedinma così facile il mezzo di aggiustamento, 

(LI giornali dli Svizzera e d'Italia sono stremi affitto di noti- 
(zie. Più sotto continuiamo Ja relazione del processo della 
Societa dell'Unità Italiana in Napoli. 





















TORINO, 49 luglio. 


* Allorchè il re di Napoli riconobbe Isabella II, il 
ministro austriaco pagò con la sua disgrazia, alla can- 
celleria di Vienna, la colpa di non aver saputo esplorare, 
prevenire, impedire quest’atto d’indipendenza del go- 
Verno napoletano, Un uomo di Stato delle Due Sicilie, 
al quale il diplomatico parlava della sua dimissione: 
«Che leme, disse, il principe di Metternich? Forse un 
«avvicinamento: del re alla politica liberale dell’Occi- 

«dente? Se è questo il suo timore, che si rassicuri. Il 
__.&f6 è l'incarnazione dell’assolulismo.» 

Eppure in quell'epoca Ferdinando di Napoli, soddi- 
fatto della. politica francese, non abborriva, quanto 
oggi abborre, i governi costituzionali; egli applaudiva 
cattivo lato della tattica di Luigi Filippo; e quando 
‘rivoluzione di Sicilia lo determinò a giurare la co- 
zione del 4848 sperava, confortato dal suo Bozzelli 
ratica di quella destrezza per cui la Carta del 
#) non impedì per nulla il governo personale, e pa- 
lle frodi alla costituzione francese. 
dubbio la sua fede ha dovutovessere scossa ben 
Ila rivoluzione di Febbraio. Comincia allora 
{a serie di alti d’ipocrisia, finchè il trionfo 
zione permette di gettare le maschere. Nella 
interna come nella esterna si va allora rapi- 
he indietro; ed eceo rinunziata perfino l'amicizia 
no d'Isabella II, infrante le relazioni diploma- 
pal con la Spagna costituzionale,  strelti nuovi le- 
| Bimî di famiglia col conte: di Montemolino, e chiamato 
È “Lil accolto il generale Cabrera alla:corte di Napoli. 
Singolare mutamento delle tendenze politiche! L’Au- 
ji | stria che puniva un suo ministro per non aver saputo 

| Prevenire la buona intelligenza tra Ja Spagna costi 
5 Î tuzionale e Napoli, riconosce ora Isabella II, ed è in 
|: buone relazioni con la Spagna. Napoli che cessava lo 


ur 


‘î 





















r guisa assai lunga e dill'asa dii giornali 
rigini lu descrizione del Viaggio del presidente della repub» 
Appare sempre più evidente, nella di- 
sione interminabile della legge sulla stampa, l'alleanza 
‘estrema destra coll'estrema sinistra, Girardin,:l'intrepido 

itore della libertà in tutte le sue forme ed applicazioni, 
‘nne anche una volta disapprovato'e lasciato solo ta coloro 
ch'egli credeva, poter condurre e dirigere. La nostra corri- 
omilenza giunge fino alla diseussivne dell'articolo 49, al 
pale -dal..sig. Barthélemy 5.1 Hilaire era stato proposto un 
Smumento chie veniva respinto. JI giorno 18{giovedì), il 
ig. Lamartinière si presenterà all'Assemblea pet essere, come 
‘gereme del giornile Le Pouvoir, giudicato sull'articolo qua- 
lificato d'offensivo verso l'Assemblea. L'articolo incriminato è 
assai severo e troppo privo di quelle forme civili che quarido 
si. parla della rappresentanza nazionale non si dovrebbero 
mai vbbliare, ma éi,non v ha dubbio che è molto vero nella 


Jt sig. Stanford ;interpellò lord Palmerston nella tornata 





—_Blese avesse ricevulo dai suoi agenti alle corti d'Austria e di 
Prussia e degli altri Stati d'Alemagna documenti o dispaeci 
sulla progettata riorganizzazione del Zollverein, ossia unione 
ne tedesche, e conoscere l'influenza che questa 
izzazione poteva avere sul commereio dell'Inghilterra; 
__ osservò ord Palmerston che non si trattava della ricostru- 
zione, ma solo della revisione dello Zollverein, ch egli temeva 
È, però che si trattasse di aumentare i diritti sui prodotti ingle- 
si. Il sig. Cochrane domandò a lord Palmerston s'egli non 
mp: | avesse fatta qualche comunicazione al governo di Francia 

Pi sulla continuata occupazione di Roma ; al che rispose il mi- 
Nistro, cli'egli non aveva creduto di dover fare al gabinetto 


Un vapore giunto a Southampton il 14, reca notizie della 
vertenza portoghese-smericana. In una conferenza tra il conte 
di Thomar ed il sig. Clay cra/stata riconosciuta la reelama- 
zione di 91,000 dollari, ma il governo portoghese aveva pro- 


Un secondo dispaccio telegrafico di Sadrid, in data del 
A 44 alla sera, andunzia chie Ja regina continua nel migliore 


i si è recata a Potsdam per 
 felicitare il re della sua guarigione. S. M. accolse ed udi il 
la deputazione con molta cortesia e commozione, 
Questi tempi, suoneranno più presto miracolose che rare in 

Un'ordinanza del ministro dell'interno di Sassonia scioglie 


tutte le associazioni d'operai, perché parecchi seritti ed atti 
oi riveluvano tendenze politiche contrarie 


vuolsi che il re di Prussia intenda d'inviare una guarni- 





RISORGIMENTO 


GIORNALE 


Torino , Sabbat 






































































dal quale è uscita la famiglia regnante. 


mondo, ‘e dagli infiniti erroti del suo governo. 


soto istinto della famiglia, vi 





lippo HI cadeva in brani? 


rezioni di Madrid. Ma non appena il re fu adulto, 


femminili ire tra le due corti, e l'influenza dell’impe- 
ro prevalse sopra ogni altra nei consigli della reggia 
Caserta. Da ottanvanni la Spagna non ha, nè può più 
avere alcuna voce nel governo napoletano, fatto al- 
tronde più forte e salito in molta superbi 





molino e pel Carlisno spagnuolo, non sono una soddi- 
sfazione alla mutata cancelleria austriaca » NOn conse= 
guenza dello spirito di famiglia che già si appagava, e 
a buon diritto, di Isabella in Ispagna, come di Luigi 
Filippo in Francia — sono un atto di proselitisino al 
principio della yistorazione del potere assoluto con la 
legittimità pura, del quale è gran pontefice l'impera- 
tore di Russia, una manifestazione d’influenza russa, 
Una propaganda come qualunque altra, a cui si sacii- 
ficano i reali interessi e le naturali alleanze del paese, 
— Anche qui gli estremi si somigliano; e come la de- 
mocrazia perde spesso di vista il vantaggio reale di 
una nazione per correr dietro alla idea e al suo pon- 
tefice, così il dispotismo può rovinare i vitali interessi 
di una contrada per fare la propaganda del principio 
dispotico, 

Nessuno più di noi apprezza il principio della stabi- 
lità delle case regnanti, depositario della vita e delle 
tradizioni de’ popoli, delle memorie e delle speranze, 
anello che congiunge il passato con l'avvenire, e pers 
sonifica le nazioni. Giammai la diplomazia francese 
fu tanto energica, nazionale, avveduta, quanto all'e- 
poca di Luigi XIV, come quando l'impero di Napo, 
leone divenne ereditario; e non sono senza gloria Je 
memorie diplomatiche della stessa monarchia minac- 
ciata di Luigi XVI e di quella ristorata dî Luigi XVIII 
e di Carlo X. Allo spirito di famiglia della casa di Sa- 
Voia noi dobbiamo l’essere cresciuti în territorio e in 
potenza; ma quesli vantaggi non si ottengono che 
quando la famiglia s’identifica con lo Stato e non sa 
vedere il suo bene che in quello della nazione, l'uno 
e l’altro inseparabili, secondo il giuramento costitu- 
zionale che lega principe e popoli negli Stati sardi. 
Condizione suprema che di tre case regnanti in Italia 
una non può, l'altra non vuole, e questa soltanto 
sa adempiere fedelmente. 

Noi non ei fermeremo a parlare di quella che non 
può identificarsi coi suoi Stali d'Italia. Ciascuno ne 
comprende la ragione. Tedesca e Slava per nove de- 
cimi essa non può subordinare le condizioni di una 
Vita straniera agli interessi delle provincie Italiane. 
Al solo ramo di Toscana sarà dato accomunarsi col 
paese che governa se il soverchio contatto col ceppo 
oltramontano non gli somministra elementi eterogenei, 
se il nano non è soffocato dall’amplesso del gigante, 








scandalo di una funesta antipatia con una: principessa | se la ceppaia si svelle dal’ tronco, si affida al suolo ‘e 
della sua casa, già reggente c madre d’Isabella, ri- 
torna ora ‘al di Jà del 4847 nelle sue relazioni inter- 
nazionali, e non ha simpatie che pel Carlismo nel prese 


Invano si cercherebbe una gelosìa d'influenza nel 
l’avversione del principe di Metternich. per la ricò- 
gnizione di Napoli a favore di Isubella: l'influenza delta 
Spagna. sulle Due Sicilie, ‘e generalmente in italia” 
‘0880 di fatto col potere di quella nazione; quando Ta 
prostrata da’ suoi vizii alimentati da” tesori dél' nuovo 


Con la morte di Carlo II, la politica nazionale della 
Spagna spirò per consunzione come l'ultimo dei suoi 
re. Da Filippo V in poi la politica spagnuola non fu 
che politica di una casa. I Borboni della Penisola pore 
tavano nel sangue e trasmisero ai loro discendenti il 
io o virtù era l'istinto 
della loro origine, la tradizione alterata di un gran 
principio, la frase lo Stato son io, del progenitore 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomxò, all'ufficio’ del' Giornale, via dell'A. 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso ì principali Librai.— Perde Provincie, 
presso yli Uffizi pestali.— Livonwo, all'Emporio 
glibrario. — Finenze, Viesseuz, tibreio,— Rosa, 
Capobianchi ; impiegato postale. — Naro, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbu= 
ie Pamoi, Uffici di corrispondenza Havas 
© Lejalivet. — Lonpra, P. Kolandi, lib;; 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 21 
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tali. da rendere di bel nuovo indispensabile pel tesoro 
il sussidio della carta ‘bancaria, 


Se è incontrastabile essere l'orizzonte politico tutt'al 
tro che sereno,. nullameno stante la spossatezza ‘che 
sentono. i popoli per i passati sconvolgimenti, è 
da credersi che l'Europa ‘abbia ‘a rimanersi in uno 
Stato di semi-pace per uno spazio di tempo abbastinza 
lungo, dà ‘essere conveniente ‘di provvedere all'ordi- 
namento economico, dome a tempi normali. Quando 
poi accadesse altrimenti, quando i partiti giungessero 
a rompere questa tregua prima d’'assài di quanto ri- 
putiamo probabile, non perciò sarchbe da lamentarsi 
l'atto che sta per far cessaro il corso coattivo dei no- 
strì biglietti di banca, che/invece se ne proverebbero 
i salutari effetti. 

Infatti, se dopo avere ristabilita la circolazione me. 
tallica, le condizioni del tesoro fossero tali da rendere 
inevitabile l’addivenire a mezzi straordinarii, quale si 
è quello della carta di eredito, assai più facile ne sa» 





vi mette radici proprie come in principio del 1848: 

L'altra che ion viole;'è minacciatà presto o tardi 
dalla stessa forza artifiziale che si ha creata; essa mo- 
rirà se non provvede în tempo a mutar sistemi; pe- 
rirà di sedizione militare. Gli Stati della Chiesa che 
impedirono sempre ogni aumentoterritoriale del reame 
di Napoli, non gli permettono di essere un governo mi- 
litarè che a prezzo di lirannide. È vero : che ‘A ricor 
dare i celebri articoli del marchese Del-Carretto nel 
giorngle. delle Due Sicilie, il rispetto per San Pietro 
Non sarebbe stato sempre nn ostacolo agli irigrandi» 
Menti territoriali di quella parte della Penisola; ma 
Bli avvenimenti hanno dato un altro corso alla politica 
di quel gabinetto, il quale non può pensare per ora 
alle Marche. Or non si tengono impunemente solto le 
Armi centomila uomini, senza esterna minaccia nè 
conquista; .l’ozio li corrempe, e quando sanno che un 
principe non ha forza che per essi, nè rifugio che tra 
essi, diventano pretoriani, giannizzeri estrelizzi; 




























Luigi XIV, presa alla lettera. Jo tutto il loro avvenire 
essi non videro che la famiglia; le loro alleanze erano 
patti di famiglia, e nelle prospere come. nelle tristi 
fortune della guerra, incapaci di più nutrire quella 
religione del territorio che Luigi XIV sentiva sino 
allo eccesso , e alla quale Napoleone , imperatore di 
un decennio, sacrificava tutto se stesso, si accomoda- 
rono facilmente con Ja separazione della grande mo- 
narchia, purchè sui brani di essa governassero i prin- 
cipi della loro casa. Che aveano essi voluto nella sue- 
cessione di Carlo Il, più che assicurare degli stabili. 
menti alla casa loro ? J} quando un Borbone andava a 
regnare in Napoli e Sicilia, quando a ‘un altro si dava 
Parma, che importava ad essi se la monarchia di Fi- 


















Fu un avanzo di questa tradizione, che tenne Carlo 
III di Napoli legato per tutto il tempo:del suo regno 
alla politica della Spagna; fu-la minor ètà dì. Ferdi- 
nando IV, che tenne il governo napoletano solto-le di+ 


:cohtprolezione, più che governo, che esso ‘esercitava sui 
matrimonio di Carolina d'Austria cominciarono le 





Le nuove simpatie napoletane pel conte di Monte- 


iche tutti i governi della Pen 





rebbe l'impiego che nol sia stato nel 4848. Il paese 
convinto della solidità della banca, della buona fede 
del governo, accoglierebbe con molto maggior fiducia 
la carta bancaria che nol facesse quando per la prima 
volta le fu dato un valore legale; e con minor difficoltà 
si rasseguerebbe a vederla sostituita alla moneta me- 
tallica, 


In quanto poi all’invocato esempio della Francia 
confesseremo avere esso assai poco peso agli occhi 
nostri, sia perchè il corso coaltivo mantenuto colà 
non esiste più in fatto, ma soltanto im drilto, per es 
sere i biglietti più ricercati degli scudi ; e più ancora 
perchè vedendo i governanti francesi da molto tempo 
essere guidati nelle cose economiche dui più vieti 
pregiudizi dell'antica scuola protezionista, e nelle 
cose poliliche da una limidità eccessiva e da una cieca 
paura; riteniamo la loro condotta come modelli da 
fuggire anzichè da imitare e seguire. 

Varii erano.i mezzi che si. potevano porre in opera 
onde abilitare la banca a riassumere i suoi pagamenti 
in numerario: il Parlamento s'ittenne al più sem» 
plice, col prescrivere che le finanze avessero a rinie 
borsarle entro lo spazio di un anno i 48 milioni an- 
cora dovutile, senza valersi delle more statuite dalla 
legge del 7 settembre 41848. 

Questo rimborso anticipato pare a prima giunta 
dovere cagionare una perdita notevole alle finanze 
pei maggiori interessi da corrispondersi agli acquisi- 
tori delle obbligazioni, la di cui creazione fu decre- 
tata onde estinguere il credito della banca. 

In fatti, il mutuo di 48,000,000 consentito dalla 
banca a ragione del 2 per cento all'anno, costa d'in- 

















































Anche qui abbiamo un esercito, ma in un territorio 
circondato di potenze militari e con grandi destini; 
ma fraternamente legato con un popolo, in mezzo 
al quale non è raro veder passeggiare in abito bor- 
ghese e senza scorta un Principe adorato, del quale 
dirà la storia ‘imparziale estimatrice. che'se il Ppre 
ebbe fede alla libertà nella prospera fortuna, non la 
perdè il Ficcio nell’avversa: virtù di esempio piut- 
tosto unico che raro: virtù che gli permette di vi: 
Vere felice e senza sospetto in un paese che' dicesi 
Iravagliato dagli eccessi della stampa e dalle cospira- 
zioni, e accanto a quegli uomini che ispirano altrove 
tanta diffidenza e terrore, 

E qui soltanto non si vive sotto la-tutela di una 
compressione militare. In tutto-it resto d'Italia unico 
sistema di governo la forza Armi straniere per ori- 
gine nell'alta e nella media, straniere per ispirito di 
conpo nell’Italiarmeridionale. Roma che ebbe sempre 
Q difesa del papato "la fede de” popoli nella salutare 








poteri municipali del medio evo, ha perduto questa 
fede appunto quando il papato inerme ha voluto tra- 
sformarsi in governo! Durerà eterna l'occupazione 
tedesca e la francese? Comprenderà una volta il Va- 
licano che bisogna riconquistare la confidenza del 
popol 0? 

Mal sì risponderebbe ora a quesiti che aspettano 
il tempo e gli avvenimenti per risolverli. E frattanto 
isola attendono di fuori 
ispirazioni o soccorsi, ci sia .conforto. che mercè la 
sapienza con cui fu scongiurata. l’avversità de' pri- 















mordi del regno glorioso di Vittorio Emanuele, a noi | teressi al tesoro . .‘., . . + L. 560,000 
è dato almeno di vivere una vita ilaliana ; e striogia- L'istessa somma mutuata al 5 4j2 per 

moci sempre più all'antica e fedele alleata della &asa | cento, costerà . LL... 0.0» 990,000 
di Savoia, che non ha ambizioni territoriali in A; E così in più e «+.» 630,000 


che fuvorisce e non insidia le nostre libertà, che pos- 
siede le più solide garantie di ordine del mondo 
lutto, e nutre il più grande interesse all'indipendenza 
e alla prosperità de' castellani delle Alpi. 

La legge del 9 luglio sulla banca nazionale mentre 
provvedeva a fur scomparire ogni traccia d'illegalità 
dall'atto di fusione delle due banche di Genova e di 
‘Torino, stato in origine sancito da semplice decreto 
reale, ebbe per precipuo scopo di ridurre la circola- 
zione monetaria al suo stato normale col togliere ai 
biglietti di banca il privilegio del corso coattivo: 

L'opportunità grandissima e l'utilità somma di que- 
sto legislativo provvedimento è cosa tanto chiara ed 
évidente, da non richiedere di essere dimostrata con 
lunghi ragionamenti. Gl’inconvenienti della carta mo- 
netata sono tali, le funeste conseguenze che derivano 
dall'uso anche caulissimo di essa sono tante da non 
lasciar in dubbio doversi essa considerare come un 
espediente a cui non è lecito ricorrere se non in casi 
estremi, in circostanze eccezionali. 

Se il governo è scusabile di averlo adoperato  nel- 
l'anno 18458, quando fallito. ogni tentativo di prestito 
all’estero, era indispensabile l'imporre un prestito 
coallivo ad un paese esausto di numeratio per le pu- 
merose esportazioni di esso cagionate dalle spese della 
guerra; sarebbe stato altamente da rimproverarsi 
ove non approfittasse delle risorse del rinato credito 
per far cessare uno statu di cose dannoso del pari ai 
pubblici e privati interessi. 

Nè si può obbiettare con fondamento, appoggian- 
dosi all'esempio della vicina Francia. ove pare ab- 
bia a durare per tempo indefinito il corso coattivo dei 
biglietti di banca, essere imprudente il far ritorno 
alia circolazione metallica, mentre le cose politiche in 
Europa sono così lungi dall’essere assestate, che da 
un momento all’altro possono succedere avvenimenti 


Ma anzitutto è da notare che quand'anche il Par- 
lamento non avesse statuito l'integrale rimborso «del 
prestito della banca entro la prima metà dell’anno 
venturo, il governo sarebbe stato non meno tenulo a 
termini della legge del 1848 di pagare alla banca in 
quel medesimo spazio di tempo tre rate di 2 milioni 
caduna, ossia © milioni in tulio, Cosicchè l’effetto delle 
prescrizioni della nuova legge si ristringe al rimborso 
immediato di 12 milioni che il tesoro avrebbe potuto 
sprotrarre per alcun tempo ancora ; e quindi la perdita 
sui maggiori interessi sovra stabilitag nella cifra di 
L. 650,000, dovendo calcolarsi su 42 invece di 48 
milioni , vuole essere ridotta di un terzo, e così a 
420,000: sacrifizio questo ben lieve se si paragona 
agli immensi vantaggi economici che il paese ri- 
trarrà dalla restituita circolazione metallica. 

Ma nemmeno questa somma andrà perduta pel te- 
soro, giacchè esso troverà a questa perdita un largo 
compenso, sia dal. non essere più oltre costretto di 
riscuotere la massima parle dei tributi in  biglietti,; 
mentre deve effettuare gran numero di pagamenti 
in moneta metallica; sia dal non dovere pagare a 
tulti gl’ imprenditori o contraenti con lo Stato un 
premio per lo meno eguale allo scapito Le dei 
biglietti di banca. In fatti supponendo, ciò che non 
è certamente esagerato , che le somme incassale in 
biglietti dalle finanze giungano a 50,000,000; e che 
a paricifra ascendano i pagamenti a farsi in nume- 
rario, 0 a chi nel contraltare col governo fa entrare 
nei suoi conti la perdita della carta; calcolando questa 
perdita al mitissimo corso dell'uno per centinaio a 
cui è caduto l’agio degli scudi, troveremo che la 
soppressione del corso coaltivo dei biglietti frutta al 
tesore un utile il quale, nelle ipotesi le più favorevoli 
allo stato attuale delle cose, non può essere minore 
di 600,000 lire, cioè 470,000 lire di meno della 
somma da pagarsi per maggiori interessi, 
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Questi calcoli ci paiono dimostrare all’ evidenza 
quanto opportune sieno le provvidenze contenute 
nella legge del 9 corrente luglio. Nullameno confes- 
seremo schiettamente che se fosse stato in piena 
nostra balia il riordinare l’istiluzione della banca, 
avremmo tentato di raggiungere lo scopo che il Par- 
lamento si era prefisso con tutl'altri mezzi. In vece 
di sancire quasi senza modificazioni gli statuti della 
banca nazionale , resiringendosi a provvedere alla 
cessazione del corso coattivo de’ biglietti mercè il 
il rimborso del debito dello Stato, avremmo cercato 
di valerci dell'occasione favorevole che ci sì presen- 
tava, per ricostituire la banca su basi più larghe, più 
in armonia coi servizi ch'essa è suscettibile di ren- 
dere non meno al pubblico che al lesoro. 

A tal fine si doveva : 

{. Determinare la banca nazionale a raddoppiare 
il suo capitale, 0 per lo meno a portarlo dai 14 ai 45 
milioni; 

2. Promuovere lo stabilimento di succursali nelle 
città .le più cospicue dello Stato, e segnatamente a 
Ciamberì, Nizza, Alessandria e Vercelli; 

5. Mantenere, a norma di quanto fu stabilito in 
Inghilterra nel 4844 sulla proposta di sir Itoberto 
Peel, il valore legale dei biglietti di banca per tutte 
le transazioni, salvo per quelle che si effettuano alla 
banca stessa. Ciò che in definitiva tornava ad imporre 
alla banca l'obbligo di cambiare contro scudi i suoi 
biglietti ad ogni richiesta dei portatori di essi. 

Ove fosse stato possibile il realizzare questi rile- 
vantissimi cambiamenti pel nostro sistema bancario, 
la circolazione, a nostro credere, sarebbe tornata in 
una condizione normale, senza che fosse stato per ciò 
ottenere indispensabile l’imporre alle finanze l'obbligo 
di rifondere alla banca l’intera somma di cui le vanno 
debitrici. 

Ma questo non sarebbe slato che uno dei minori 
vantaggi che gli operali cambiamenti avrebbero pro- 
dotto. La banca disponendo di mezzi raddoppiati, 
estendendo le sue operazioni a molte delle ‘nostre 
provincie, sarebbe stata in grado di cooperare con 
ben altra efficacia al progresso economico del nostro 
pacse. Così costituita, a avrebbe poluto in ogni 
tempo agevolare singolarmente parecchie delle opera- 
zioni che riescono non poco gravose al tesoro ; e 
nei tempi difficili lo Stato avrebbe trovato in essa 
un ausiliare potente, capace di rendergli servizi ana- 
loghi a quelli che per nostro danno pur troppo. dalla 
banca di Vienna seppe ritrarre il governo austriaco. 

Noi non abbiamo manifestato questi pensieri per 
trarne argomento di critica a quanto fece il Parla- 
mento, Giacchè, quantunque convinti della superiorità 
intrinseca dei mezzi da noi proposti a quelli stati 
adottati, non ci nascondiamo che le idee da noi 
luppate avrebbero sollevate insuperabili opposizioni e 
nel seno delle Camere, e per parte della banca. 

Gli azionisti di questa spaventati dalla proposta di 
ereure nuove azioni, per. limore che tale creazione 
facesse scapitare il corso delle vecchie, avrebbero pro- 
babilmente respinto un progetto dettato del pensiero 
di promuovere più il pubblico che il privato vantaggio. 
E le Camere difficilmente si sarebbero accostate ad 
un progetto per cui sarebbe ereseiuta in forza ed in 
potenza un'istituzione contro la quale esistevano molte 
ingiuste prevenzioni. Quindi, ‘come in politica non 
conviene mirare al meglio assoluto ma al meglio pos: 
sibile, noi non esiliamo di dichiarare che la Jegge.vo- 
tala dal Parlamento metita di essere lodata senza 
riserva. 

Noi ci Jusinghiamo di vedere nell'avvenire poste in 
pratica le idee che qui abbiamo esposto di volo, Il 
tempo, l'esperienza, le pubbliche discussioni faranno 
arire molti pregiùdizii, molte erronee opinioni sul- 
l'influenza delle banche; e nel tempo medesimo illu- 
mineranno gli azionisti di queste sui veri loro interessi, 

In allora sarà possibile l'operare una riforma del 
nostrò' sistema bancario fondata sui dettami delia 
scienza, conforme alle lezioni dell'esperienza; e tale 
da procurare al'hustro paese benefizii analoghi a quelli 
che seppero ricavare dalle istituzioni di credito quei 
grandi maestri dell’arte del progredire nelle vie della 
ricchezza: i popoli di razza Anglo-Sassone. 













































































Continua la relazione delle sedute della Corte Speciale 
nel processo della Sociera' per'Usita Irina in 
Napoli, (Fedi Riso 

5. Udienza (2 giugno 1850). 

La Corte entra nella sala alle 10 1j2. Il pubblico è 
numeroso, e sulla tribuna riserbata si veggono parecchi 
distinti stranieri. Corrono sul conto del Leipnecher le 
più tristi novelle, ed acquistano maggioreredito per la 
mancanza, dell'avvocato Castriota Ma 
poco stante questi sopraggiunge, e si certezza 

i rettifi a richiesta 
della difesa, il processo verbale «della precedente se- 

duta, per non essersi inserita la protesta contro la di- 

sgiunzione della 

pel prosi 





gimento di ierd). 











suo. difensore. 


sa con 








che l'infermo é agonizzante. È 0; 


‘asa. 





— Il primo ad esseré chiamato 





guo degl’inte 





‘ogatorii 





Egli ritratta le precedenti sue dichia 
stello e sì attiene al cos 





zioni fatte nel ca- 





I costituto. Soggiunge che non venne 
arrestato da un militare, ma da un impiegato di poli 





zia, 
e precisamente da un sorrentino, che fu poi il can- 


celliere della processura compilata in castello; e costui | 





fu appunto quello che lo afî 


fu lanciata da mano ignota quella materia in combustione 


che Inucidil cappello e le vestimenta di esso dichiarante, 











è Savatore Favcitimo. ! 





trò pel collo, non appena | 











IL RISORGIMENTO 


e gli ferì la mano. Natra ch'egli fa condotto imme 
diatamente sul posto di polizia del quartiere S. Ferdi= 
nando, d'onde fu tratto nel. mezzo dell’interrogatorio 
per essere trasportato nella prefettura, accompagnato 
da venti soldati svizzeri, da sei ispettori, e da una doz- 
zina di birri che lo spogliarono, lo sputacchiarono,.lo 
percossero e gli strapparono i peli della barba ed in= 
tiere ciocche di capelli. Stette alla prefettura due ore 
legato con funi bagnate. Dalla prefettura passò al posto 
del quartiere S. Giuseppe, ed attese nel portone che 
un altro arrestato, il  Vellucci. Allora 
col solito accompagnamento ed in mezzo agli insulti ed 
agli scherni del noto Monsé Arena e suoi seguaci, fu 
candotto nel castello, dove ebbe a patire orribili seyizie, 


ne discendesse 





Fu calato in un criminale umido ed oscuro, senza letto, 
senza neanche uu poco di paglia, e vi fu tenuto per nove 
giorni col solo alimento di poco pane nero e mulfato 
ed acqua fetida. Quando finalmente fu chiamato all'in 
terrogatorio avea la gola riarsa dalla sete, ed avendo 
chiesto da bere, gli fu dato un grosso bicchiere di vino 





poderoso. 

Il presidente lo ricliiama alle sue dichiarazioni scrittà 
ed agliyatti di contraddizione che portano tutti la-sua 
sottoscrizione, © nei'quali sostenne sempre sul viso al 
Catalano, al Vellucci ed all'Errichiello la verità dei 
fatti già da lui riv Risponde il \Faucitano ‘essere 
stato costretto a sostenere i suoi mendacii ed a finnare, 
sotto la minaccia di dugento legnate, ed ha soggiunto 
che la polizia fece sapere alla sua famiglia che cra 
stato già fucilato. Spiega che quando il Giordano fu a 
trovarlo col Vellucci e gli chiese un garzone per fare 
un strvigio, gli tacque che si. tra di fare acquisto 
di serpi, e soltanto. quando il garzone fu di ritorno 
seppe da costui che era andato col Vellucci a compe- 
rare serpì, ma non avendoli potuto aver la com- 
pera non avea ‘avuto luogo. — Domandato dal presi» 
dente intorno al contenuto delle cartelle che gli furon: 





























trovate addosso, rispondè non ricordare con precisione 
tutto ciò che fu rinvenuto nelle sue tasche, ma do- 
versene' essere l'esatta verbale; 
mentare bena di avere indosso in quel giorno alcuni 
manifesti per l'impresa ‘degli asfalti, ch'egli aveva in 






indicazione nel 





ram= 





assa. — Richiesto dal pub- 
blico ministero, per l'organo del’ presideate, come 


imune col coaccusato {lc 





fece a riconoscere nell'atto di affronto Vincenzo, Evri- 
chiello, mentre egli sostiene. di non conoscerlo pre- 
cedentemente, ha risposto che non ne sape 
ma lo conosceva di figura, e perciò potè indi 
l'atto di affronto. 


a il nome, 
rlo nel- 














chiamato in secondo luogo Francesco Catari 
sì dà lettura de’ suoi interrogatorii e del costituto. Ri- 
chiesto opportunaneénte dal presidente , egli fa osser- 
vare che l’ultimo interrogatorio, nel quale si parla del 
progetto di fare acquisto dì vipere, manca della sua 
sottoserizione, e soltanto per errore ha potuto. essere 
inserito in processo; e dalla ispezione oculare del sud- 
detto atto risulta esser vera la mancanza di firma, Ul 
Catalano conferma gl’interr 
tuto, meno per la parte ch 

















torii; e ratifica il costi 
riguarda i cartelli, e fa= 








cendo ritornò a’suoi primi detti, conviene di ayerlì 
copiati, e di esser di suo carattere le copie affidate al 
Vellucci, affinché lè' affiggesse; ma sostiene che nol fece 
in un fine criminoso, nta per impedire una dimostra; 
ione reazionaria. Domandato dal presidente come mai 
s'inducesse a' copiare de’ cartelli incendiarié, con la 











massima ingenuità risponde che non gli. sembrarono 
tali, forse per non averli abbastanza considerati, Ri 
pete il Catalano in discarico della sua coscienza di non 


aver avuto mai relazioni col Settembrini e con gli altri 











detenuti di Santa Maria Apparete, e di non aver mai 
fatto leggere i suoi cartelli Poerio, ch’ egli non ha 
mai veduto ‘o conosciuto, e che lo disse per millante- 
ria e per ‘darsi. tuono! in presenza di coloro ch'erano 
venuti in sua casa per copiarli. 





Conviene delle sue strette relazioni col Giordano e 


col Sessa, ma nel fine di attivare un circolo costituzio- 


nale; come 





si dava a credere; com’egli ha costan- 
temente sostenuto e come ha provato. Mentre il pres 
sidente detta le aggiunzioni del Catalano, sorge il Poerio 
e gli fa rispettosamente osservare che. per Ja parte che 
lo riguarda, il dichiarante non ha fatto che ripetere e 
confermare ciò che aveva detto non appena fu inter- 
rogato nel castello, cioè ch’ egli si lasciò sfuggire di 
bocca quel inien 











per vana jattanza e per troncare 
la disputa sorta con l’eruditissimo Piterà circa il me- 
rito letterario: di quel famoso testo, pronunziò il nome 
del Poerio) ch'egli non conosceva affatto, dando 





mente a credere che. l'avesse approvato. Il consigliere | 


Morelli fa eco all'osservazione del Poerio, ed il presi- 
dente dispone, che. sia fatta menzione della ratifica del 
Catalano nel. processo verbale in conformità di quella 
osservazione, 

Segue l’iriterrogatorio di Nicora Muto domestico al 
servizio dell’assente Giordano. Egli r 





atta in parte le 
sue ‘dichiarazioni , spiegando, che fu spedito dal pa- 
drone al duca Carafa per un oggetto indifferente e che 
si recò a S. Maria degli Angeli per semplice’ diporto, 
Richiamato dal presidente alle sùe dichiarazioni scritte 
narra; che egli 





fu tenuto; per cinque giorni nella più 
completa oscurità , e che il tenente Santo Vito che 
egli conosceva per aver servito la sua famiglia, nel 
compassionarlo gli. disse, che se non firmaya quel che 
voleva il commissario, sarebbe stato rovinato per sem 
pre; così fu costretto ad obbedire ciecamente a quanto 
gli era imposto. Domandato dal presideate, perchè non 
aveva ritrattato i suoi interrogatorii quando fu chia= 
mato al costituto in presenza della gran corte, 











rispon- 
e temeva di essere trat- 
tato come lo era stato nel castello. Taterrogato come 
fece a riconoscere nell'atto di affronto ‘il Pironti mens 


de che gli durava la paùra , 





tre sostiene che gli era ignoto, risponde, che il come 
missario lo prevenne di tocc 

individuî disposti in fila che non aveva mustaca 
chi; ed egli atterrito dalle precedenti minacci 





re con la mano quello tra' 





quattro 





a così fece, 





| Seguono gl'interrogatorii del Crcozza e del Branciccio, 
Il primo conferma il costituto, nel quale ha disdetto le 
sue dichiarazioni innanzi all’istruttore barone Arnone. 
Soggiunge ch'egli dovè firmare quelle dichiarazioni 
senza poterle leggere per vedere se contenesseto la ve- 
solo a questa condizione ottenne di uscire da 
un orribile criminale. Dichiara che il suddetto com- 





missario voleva per forza che dicesse essere il Nisco 
cassiere della Società, ma egli non volle gravarsi la 
coscienza di un mendacio, e vi si rifiutò ; mentre il 
suddetto signore gli era aflatto ignoto. Allora il com- 
missario lo rimandò bruscamente in carcere, e dopo 
due giorni il cancelliere gli fece sottoserivere la suà di- 
chiarazione, senza permettergli di leggerla, 

Si alza il Nisco e dice di non riconoscere ritratta- 
zioni, e di non sapere se il Cocozza per iscagionarsi 
di una calunnia ne commettesse un’altra; sapere sol 
tanto essere il Barilla nell’obbligo di rendergli conto 








dell'abuso che avea fatto del suo home, è però richie- 
dere che il Cacozza indicasse con precisione il giorno, 
{ che cbbe luogo l'appuntamento a Capodimonte. Il pre- 
erte non poter dar luogo ora a simili 








lo. av 





sidei 
domande e rimanergli inîero il diritto di farlo quando 
sarebbe chiamato all’intervogatorio, 

N Brusciccio (uomo a 70 anni ed il più vecchio tra 
ma il costituto col quale ba ritrat- 











gli accusati) confe 
tato l'interrogatorio, e concorda pienamente col Cocozza 
nell'attribuire al commissario Atnone il proponimento 
di ottenere con seduzioni e minaccie Ja dichiarazione 





di essere il Nisco cassiere della società. 





gli 
ritratta il suo interrogatorio nel quale asseriva di aver 
cercato di penetrare nella setta dietro il consiglio di 
un Domenico Mercurio ; agente segreto del goyemo, 
al quale rendeva conto di itutto ; e si riporta al suo 


L'ultimo chiamato è il VaLto, antico gendarme, 








costituto, aggiungendo esser pienamente | falso quanto 
ha asserito sul conto del Bracco. — Alle quattro meno 
un quarto l'udienza è sciolta, e gli accusati sono ri- 








condotti con le manette nel sottoposto carcere. 
(Nel foglio di lunedì pubblicheremo la relazione del- 
Vudienza sesta). 
Giudiciì dei giornali francesi sulle ultime risoluzioni 
dell'Assemblea legislativa. 


Îl Débats fa osservare che la discussione «ella legge sulla 
stampa continua a presentare il medesimo spettacolo di con- 
fusione e d'incoèrenza. O nvi e’ inganniamo a gran partito, 
dice questo foglio, o una legge fabbricata a colpi di emen- 
damenti contraddittori e disparati sarà di una ‘esecuzione 
complicatissima. Lo stesso giornale insiste sulla questione che 
egli ha già messo innanzi, cioè se si vorrà accordare;aî gior» 
noli un termine ragionevole per mettersi in.regola col nuovo 
codice. 

— Il Constilutionnel disapprova la risoluzione presa dalla 
Assemblea di trarre in giudicio il giornale Le Powwoir, e si 
esprime in questo modo: « Ci duole il dirlo, ma: questa ci 
setibra una risoluzione presa ad îrato. Noi siamo tanto più 
autorizzati a portare questo giudicio în quanto che una voce 
a nell'Assemblea contro il nostro articolo di (sta 

sta Ja è poi una suscettibilità, un' intolleranza ec- 
cessiva! Cos'abbiam detto infatti? Noi abbiamo annunciato la 
proposta di proroga deposta da aleunì membri dell'Assem» 
blea, ed abbiamo tentato di tranquillare la serupolosità più 
o men siocera di quelli che sostengono essere dovere dei rap- 
presentanti di sedere tutto l'anno senza interruzione, perchè 
ricevono un'indennità coudiana, Non si conosce il paritoche 
professa questa dottrina? Nun siede egli sui banchi dell'A 
semblea ? Son questi glì uomini cui rispondevamo. Sono essi 
che vogliono la permanenza el Parlamento, perchè sanno 
che la trib non è minor eccitatrice ilella stampa, ed è Ja 
permanenza dell'eecitazione politita cl'essi desiderano. 

— L'Opinion publique la risoluzione presa; dalla 
Assemblea contro il giorn Essa le pro- 
posito le seguenti riflessioni: L'Assemblea, ta vigilia del giorno 
in cui deve discuter® la sua proroga, fece un atto di furza è 
scelse con ragione il giornale che più apertamente nega ij di 
lei diritti e che pareva avere un brevetto d'impunità, Ma ere» 
dete mo' che se la disposizione difesa dul nostro amico, il,sig. 
Laboulie, ala in vigore, si sarebbe dovuto procedere 
contra simili articoli? Sotto l'articolo che giudica con tanto 
alto dislegno l'Assemblwa si sarebbe dovuto mettere un nome, 
ed allora una delle due: 0 îl nome doveva essere d'un uonò 
di valore, ed.iîn taleaso egli avrebbe pensato due volte prîma 
di porlo in diseredito; od era_il nome di ‘un avventuriere di 
stampa, ed avrebbe Nastato a fare giustizia dell'articolo che 
Assemblea è obbligata di giudicare nella sua tornata di gio- 
vedì ventoro, Si sarebbe saputo qual era l'alta intelligenza e 




























si è alz 
mane. Qu 
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la. Juminos che permettevasi di giudicare con. tale 
disdegno l'Assemblea nazionale uscita dal sulfragio ‘uni: 
versale. 











NOTIZIE DIVERSE 
5 ITALIA. i 


Tontso, +- S. M, con decreto dal 12 luglio ha no- 
minato: 
| Delitala-Boyl cav. Vittorio, sostituto avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima coguizione 
di Saluzzo, a sostiluto avvocato fiscale di terza classe 
fresso lo stesso tribunale ; 

Bertolino avv. Carlo, sostituto avvocato fiscale di 
quarta classe presso il tribunale di prima coguizione 
d'Ivrea, a sostitato avvocato-fis 
lo stesso tribunale ; 

, Gavallo avv. Ottavi 








ale di terza classe presso 





, sostituto avvocato fiscale presso 
il tibunale di prima cognizione di Susa; ‘a sostituto 
avi. fiscale di terza classe presso lo stesso tribunale; 


Brizio avy. Augelo, sostituto avvocato 





scale di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Ver- 
celli, a sostituto a 
lo Stesso tribunale; 

Suroldi avv. Lorenzo ; giudice aggiunto al tribunale 
di prima coguizione di Torino, a sostituto, sovrannu- 
merario avvocato fiscale presso lo stesso tribunale; 

Bicchi barone Antonio, giudice aggiunto al tribunale 
dli prima cognizione di Torino, a sostituto avvocato fi- 
scale di quarta classe presso quellò di Mondovi; 





ocato fiscale di terza classe presso 














Bonvicino avv. Vittorio, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Saluzzo, a sostituto avvocatà 
fiscale di quarta classe presso quello di Mondovì; 

Inviziati avv. Carlo, giudice aggiunto al tribunale di | 
prima cognizione di Torino, a sostituto avvocato fiscale 
di quarta classe presso quello di Pinerolo; 

Fiorito avv. Gioachino, giudice aggiunto al tribunale 








dsc ade 


di prima cogaizione di Pinerolo, a giudice aggiunto a 








quellò di Torino; #7 
 Boccavavy.«Pietroy giudice aggiunto al tribunale di | 
prima cognizione d'Alba, a giudice aggiunto a quello 


di Torino; 

Usseglio avv: Giovabni, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione dî Saluzzo, a giudice aggiunto in 
quello di Torino; 

Garbasso avv. Luigi, volontario néll’ullizio dell’avvo- 
cato generale presso il magistrato d'appello di Piemonte, 
a giudicc aggiunto nel tribunale di prima cognizione di n 
Pinerolo ; 

Isnardi avvocato:Leone, volontario nell’uffizio dell'av- 
vorato, generale presso il magistrato d'appello di Pie- 
monte, a giudice aggiunto nel tribunale di prima cos 
guizione! d'Alba ; 

Denina avvocato Giuseppe, volontario nell’uffizio Wale 
l'avvocato generale presso il magistrato’ d'appello di > 
Piemonte, a giudice aggiunto ‘nel. tribunale di prima 
cognizione di Saluzzo, 














Venosa, 15 luglio. — Scrivono al Lombardo-Pencta 

Mi aflretto di parteciparvi una notizia a mio credere 
interessante. Si dice generalmente che il sig. cons, mi= 
nisteriale Schwind sia richiamato a Vienna, e che fino 
all'attuazione degli uffici centrali di finanza in Milano 
e Venezia, in via provvisoria verrà istituita una sezione 
caierale sotto la presidenza del tanto leale e beneme= 
rito conte Strassoldo, composta di quattro consiglien 
che voglionsi, essere i signori Benvati , Fietta, Acqua, 
ed un quarto lombardo di cui non rammento il nome. 

Muano. — Leggesi. nell'Era Nuova del 17, Sapa 
piamo essere arrivato e diramato agli uflizii giuiliziatit 
il nuovo regolamento di protedura penale basato sulle 
difése orali e pubbliche, Si spera che quarto prima. 
verrà messo in esecuzione, come lo è già in altre parti. 
della monarchia. ì 
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Lucca, 15 luglio.— Scrivono allo Statuto, A questo bate 
taglione austriaco sono arrivate; le'meduglie mandategli. 
da Pio IX, per avere i soldati che lo comporigono preso, 
parte a non so qual fatto în Romagna, La corte regia 
ha pronunziato fa sentenza nel processo dei 13 impue 





tati nei fatti di Capannori, Secondo questa, sentenza 
Farri, Giovanetti e Guidotti sono; condannati a 56. une & 
di carcere a Volterra; Biagini. contumace alla. stessa 
pena; assoluti Martelli, ‘Torre e Belli, ma sottoposti 
alla vigilanza della’ polizia; condannati a 90 mesi di 
ergastolo i fratelli Roberti; ‘a 6 mesì di carcere Bar 
tolomei. ì ò 


















Roma, 13 luglio. — ll Giorn. di Roma contiene un 
dgsreto del 27 giugno che \mette all'indice de’ libri 
proibiti Je seguenti opere : 

Operette morali del conte Giacomo Leopardi. 
L'Etat et les Cultes, ou quelques mots sur les libet= | 
tés religicuses. N 
Huinble remonstrance ni R. P. Dom, Prosper Gué- 
ranger abbé de Solesime sur la troisidme lettie di M, 
Evéque d'Orléatis, par M. H.'Bernier, vicaire geuétal 
d'Arigers, È 

Histoire de l'école d’Alexandrie, par M. Vacherot, 
faypte pharaohique , ou histoire des institutions 
igyptiens sous leurs rois nationaux; par D. M, I, 
Hemy. ; 

Crux de eruce, Il Messia, 0 la edificazione é pure 
gazione della Chiesa, e la conversione degli ebrei 

Lettres sur l’iterpiétation des lyéroglyphes égy- 
pliens, par Micheladge Lanci. 

Lettere filosofiche della marchesa Marianna Fiorenzi 
addington. 

— Il Giornale 
con cuî..è 




















dî Roma pubblica una notificazione 
stituita una premiazione annua di emula- 
zione pei tessuti di seta e di seta mista , di cotone, è 
di cotoniè e lana. 











ESTERO. 

STATI UNITI. — Uno dei corrispondenti della Tris 
bune di Nuova-York, membro della società degli amici 
scrive ai 9 dall’Indiana, intorno ad immensi tratti di 
praterie destinati agli emigi o x 

«,Veggo nei fogli che migliaia di poveri senza tetto 
traggono alle nostre rive , e , grazie a Dio, esse sono 
abbastanza capaci per accoglierli. Negli ultimi giorni 
lio veduta tanta ‘terra soda che potrebbe mantenere 
mezza Europa, Parti da Lafayette (nello Stato d' In- 
diana ) in cerca di terra vacante e di quei naturali 
vantaggi, di cui non' si erano ancora impossessati i 
coloni e gli speculatori. Dalla provincia di Warren en 
trammo negli Hlinesi e per 18.0 20 miglia percorremmo 
il più bel paese che mai sì possa vedere, Alto e fatto 
a onde, avente,solo quà e là qualche palude, che sì 
potrebbe agevolmente asciugare. Alcuna di queste par 











ludi giace a poche miglia da boschi , che si potreb- 
bero acquistare a 3 fino a 10 dollari per acre! Questa 
grande prateria è lunga da 18/a 20 miglia, larga 14 
Per uso dî inulinì si potrebbe servirsi del vento. "Il 
grano vi prova benissimo; Le rive smaltate di fiori yi 
cervi, selvaggi che scuotevano' le loro grigie corna fra 
i verdi pascoli , le folte masse entro cui le vuote pes 
uetravano, le severe bellezze di questa terra dell'Oceano 











non sì possono descrivere. 

Esse delizieranno i poveri emigrati ove venga loro 
fatto di potersi stanziare in questa terra. Jo credo che 
se si formerà qui una colonia o stabilimento 0 villag- 
gio, per noi dire una società , se ciascuna famigli@ 
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assicurari i una porzione di tetta , in pochissimi 
soni il paèse. prospererà. come in qualsivoglia altro 
Îuogo.» a SRD G 

si Si medita an progetto di esposizione dèi pro- 
dotti di tutte le mazioni, che avrà luogo alla Nuo 
Vork nel 1852. Si ha intenzione di trasportar în questi 
città una parte degli oggetti, che. si esporranno a Lon- 








vira nel 1851, Se si colorisce, core siam certi, questo | 


disegno; i manifattori europei’ guadagneranno assai. 
Fi (Times). 
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CHIA, — Leggiamo nell'Oss, Triest, del 16 cor- 


Ùe 






‘Gol piroscafo di ierî ci giunsero notizie da Costanti- 
nopoli del 5. Dal Journal de Constantinople sì ha che 


Canning prese la parola in noine de’suoi col- 

|, delicitando il sultano del suo ritorno e delle di- 

i tazioni di omaggio a lui tributate ovunque dai 

- quoî sudditi, qual guiderdone delle solerti sue, cure 

} per la loro prosperità. Il sultano: manifestò la sua sod- 

| disfazione per le cortesi espressioni del corpo diploma- 

| tico per l'accordo che regna fra il suo governo e le 

i potente amiche sì degnamente rappresentate presso 

Juî, dopo di che s'intrattenne con ciascuno degli am- 
basciatori. -- Il 4 ‘corrente l'ambasciatore russo, signor 
Iitow, ebbe una conferenza col ministro ottomano de-- 
gli affari esteri, 

Le Gazette de lEtat pubblica un decreto, in forza 

del quale la comunità greca potrà d'ora innauzi pa- 
gare direttamente al tesoro l'imposta personale, senza 
essere obbligata ad obbedire agli ordini di qualsiasi 
delegato governativo, il che per lo passato dava occa- 
sione a frequenti abusi. Questa misura riescì molto ben 
accetta ai Greci, che (a quanto dice il J. de Constan- 

tinople) ricevono giornalmente non dubbii contrassegui 
di sollecitudine per parte. del governo ottomano. -- 

Secondo un giornale, la Porta sì occupa attivamente 

di vari progetti intesì ad ampliare è mezzi di comunica- 

one nell'impero e a migliorare l’agricoltura. 

Da Scio abbiamo in data del 3, che il giorno pre- 
cedente era entrata in quel canale la divisione navale 
del capitano pascià, composta di 4 vascelli; 1 fregata 
ed un piroscafo, i quali si ancorarono alla costa. di 
Cisme. 

Una corrispondenza di Sira del 10 anmunzia che il 5 
si eran veduti passare alcuni navigli a vela ed un pi- 
roscafo, diretti verso ponente, e che quantunque per 
la distanza. non: si potesse distinguerne la ‘bandiera; ri- 
tencvasi fossero ottomani, diretti (a quanto: dicesi) pet 
Tunisi. Si può credere con qualche . probabilità che 

fosse appunto.la divisione navale del capitano pascià, 

di cui però non ci consta la partenza da. Cismè. 

Ilsignor di Lamartine giunse il 29 giugno, unita- 

mente alla sua famiglia e a due amici, in Smirne, 

d’onde\partì la sera stessa per Costantinopoli. Il Jour- 


























































Da giorno alla yolta di Smirne., 


‘GRECIA. -- Da Atene ci riferiscono in data del:9; 
Site l'indipendenza della chiesa greca venne riconosciuta 
per parte del patriarca di Costantinopoli, da cui essa 
dipendeva. Il governo ottomano; a cui. fu. sottoposto 
| tale.oggetto, pose în opera la propria influenza perchè 
fosse definito al’ più presto in modo fuvorevole. -- Il 
7 era giunta al Pireo Ta fregata Îi‘ancese Pundore, con 
a bordo il vice-ammiraglio Tréhouart, Nel giorno se- 
| guente fece, vela per Napoli il brik. Sentinelle, ed ar- 
| rivò da Costantinopoli il piroscafo inglese Porcospino, 
‘tlie, a' quanto è voce, proseguirà per Malta. Si attende 
_ il piroscafo inglese Spilfire, che darà il cambio al Tar- 
— tarus. Il giorno $ giunse da Malta il. vapore postale 
| francese, sul cui bordo trovavasi il ministro, di Fran- 
cia siguor Thouyenel, che si recò ad Egina onde scon- 
tarvi la quarentana, -- Secondo il Stco/o, il re Ottone 
avrebbe. ricevuto una lettera autografa .dal sultano, 
conternente la vertenza anglo-greca, e al sig. Persiany, 
incaricato d'affari russo, sarebbe pervenuto un impor- 
tante dispaccio del conte di Nesselrode riguardo le 
| cose interue della Grecia. -- Il maggiore Morandi, as- 
solto ad unanimità dal consiglio di guerra di Nauplia, 
| è giunto in Atene, — I deputati sì, affiettano a coni- 
| piere la votazione bilancio per ritornare nelle loro 
provincie, onde, occuparsi, delle nuove elezioni. 
‘De: DB d i (Oss. Friest.). 
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lio. ‘lla volità' disciplina di quella. prigi 
lì tosarono i capelli, conserva i suoi abiti, ed 











\onie, Perchè ? (Daily-News del 15). 
naîre è la inunicipalità di Tamworth banno 
ta Ja lettera seguente al signor Roberto Peel 





























se : 

mo Signore. T sottoscritti elettori del borgo di Tam- 

uo oitli, pur deplorando ‘il tristo avvenimento <he li 

si iò improvvisamente del loro rispettabile ed amato 

pas presentinte, vedono approssimarsi l’ora in che sa- 

che nio chiamati ad esercitare nuovamente il loro dritto 

sa | Uettorale. Perciò vi pregano di accettare la candida- 

La Ct che vi offrono, e sperano che li rappresenterete 

j Ù Nella Camera ‘dei comuni senza che sia pur bisogno 

1! | che voì veniate alle elezioni. 

5) i (Morning Herald del 15). 

P fe z = - 

200 PORTOGALLO: — Leggesi nel ‘Times. dei 45-I2'se- 
| guente corispondenza colla data di Southampton , A 

loto luglio. i di 

de Il Montrose della compagnia ‘peuinsulare ed orien- 

lag” tale è giunto qui nel pomeriggio colle valigie di Spa- 


iL de Constantinople ci annunzia che l'illustre poeta 
tiv in quella capitale il 4 corrente, ma non prese 
lloggio in città, preferendo, di rimanere a bordo, del 
gna Oronte, Egli disponevasi a partire fra qual- 


brigione di Millbank. Dicesi che non lo abbiano 


GIORNALE DI TORINO 


gna e Portogallo, Partito di Gibilterra ai 4, toccò Ca- 
dice al domani, Lisbona ai 9 e Vigo agli 11, ma non 
ebbe comunicazione con Oporto. 

La corte portoghese era parlta per Cintra, e più 
miaistri ‘stranieri l'avevano seguita, e-fra gli altri lin- 
‘caricato Uattari inglese. 

Essendo ‘grande il'caldo’; le Cortes  votavano Alla 
corsa le provvisioni più indispensabili, onde la sessio- 


















ne potesse venir cliiusa ui 15, 

La fregata e il vapore americano sono ancora nel 
Tago, e credesi che il signor Clay chiederà il suo pas- 
saportò per essersi rigettati i suoi richiami. Il com- 
modoro Martin è sempre nelle acque portoghesi col 
Prince-Régent, Leauter, Phaeton, Areihusa, Arrogant, 
Encounter e Conflict. Ni 2. fuvvi un abboccamento 
fra i conti Thoniar e Tojal col signor Clay , assistito 
dal signor Martin ugente consolare degli Stati-Uniti. 
lato, € 
la deliberazione che yi si prese è la seguente: .Am- 
messione della pretesa di 91 mila. dollari, protesta 
contro l’esorbitanza di altre pretese e il poco fonda- 
mento , per non dir ingiustizia, dei principi su. cui 
sono fondate, rifiuto formale di ammettere il richiamo 
perla perdita del corsaro Generale Armstrong, a me- 
nochè non siavi coazione ‘0 decisione del re di Svezia 
o di qualsivoglia altra potenza marittima a cui il ga- 
binetto portoghese vuole si sottometta l'affare. ‘Trat- 
tasì dunque dì 132,w. ‘dollari di cui il governo por- 
toghiese non vuole che in alcun modo si pirlì. È pro- 
babile che il del debito di 91 mila 
dollari non impedisca il signor Clay di chieder suoi 
passaporti, e sarebbe desiderabile che il congresso de- 
gli Stati-Uniti si opponesse a che sì trattasse col Por- 
togallo diversamente che con arbitramento. 

P. S. Come credeva, il signor Clay nella sua rispo- 
sta' al conte di Tojal insiste sull’admissione della pre- 
tesa relativa all’Armstrong. Nella residenza del conte 
di ‘Thomar ebbe luogo un consiglio di gabinetto fino 
a mezzanotte per dar opera alla risposta, a fare alle 
esigenze del signor Clay. È probabile che; il. governo 
non ammetta la pretesa. Nella Camera dei deputati 
fuvyi grande indegnazione cagionata' dalla motizia della 
morte sotto il bastone di un soldato giunto ai 19 
giugno a Pennamaura, a 40 leghe da Lisbona. Il go- 
verno în tutto quel lasso di tempo; non; aveva udito 
nulla di quell’ avvenimento. 





L'indomani la regina presiedè il consiglio di.S 


































riconoscimento 











































SPAGNA. — Il governatore di Cadice fu destituito 
per aver imprigionato il luogotenente Raimer, agente 
del nostro ammiragliato. Negli archivi di città s'è fatta 
menzione del fatto. Gli Spagnuoli hanno formata ivi 
una squadra di 6 vele, destinata ad evoluzioni nel 
Mediterraneo per istruzione degli ufficiali più giovani. 

(Daily-News). 





FRANCIA. — Assemblea legislativa del 16 luglio, 

La tornata è aperta ad un'ora e mezzo. 

Segue Ja discussione sul progetto di' legge. rig: 
dante Ja cauzione pei giornali ed i) bollo degli seritti 
periodici e non periodici. 

L'Asseinblea è-rimasta all'art. 16, ilcui solo ultimo 

irigrifo è adottato. 
Il signor D'Adelsward propone un emendamento, 
il quale viene rigettato. 

L'art. 16 per ultimo viene adottato. 

«Art. 17. Chiunque, fuori dell'editore, vorrà far tra- 








smettere un giornale, uno scritto dalla Posta sarà ob - 
bligato a pagarne l'affrancamento in ragione di 5 cent. 
oldi 2 per foglio, secondo i casi previsti dalla. pre- 
sente legge. Il giornale sarà segu 
un bollo indicante un tale alli 


to alla 





partenza di 





suo arrivo ve! 

Adottato. 
«Ant. 18. Verrà fatta rimessi 

ogni foglio di giornale che sarà trasportato e. dist 











lite da un ordine det ministro delle finanze. 4 

Il signor F. de-Lasterye propone di aggiungere alla 
fine del primo paragrafo queste parole: « o venduto 
sulla pubblica strada. » 

Il signor Labordère membro della commissione dice 
che l'emendamento è inutile. 


































diritto comune a tutti i giornali. » 





dice che l'amministrazione deve vegliare alla pubblica 


tranquillità ‘è per lo stesso diritto la, poli 



















mettere [per la strada la tale o. tal’altra 
escludere quelle che le pare. 

Il signor generale Lamoricière Trattasi di applicare 
accia alla 





ai giornali il principio dell’eguaglianza in 
legge. Non lo inta 
gnuno ha nel cuore. Temete di-vedere l'opinione ri- 





la giustizia e l'eguaglianza. Non trasportate nella po- 
lizia il priucipio di giustizia che deve trovar: 














strazione, ve ne sono molti, quasi tutti che domandano 
una revisione della costituzione, una revisione anzi 
tempo. Gli uni annunciano che a quell'epoca presen- 
teranno la bandiera bianta come soluzione, . al 
famiglia d’Orleans. Il partito repubblicano chiederà il 
mantenimento di ciò clesiste, poichè la Repubblica è 
la ‘sola forma governamentale che abbia resistito a 











battaglia nel dì della pugna (Verissimo @ sinistra). 
Il ministro dell'interno. lo non credo di dover 
spondere a questa ringhiera che agli argomenti in fa- 













di un centesimo per 


IL signor de Lasterye propone questo sotto-emen- 
damento: « Ogni autorizzazione amministrativa per la 
distribuzione e la vendita sulla pubblica via sarà di 


Il signor Labordère respinge l'emendamento, egli 


a deve per- 
anzone ed 


ate; trattasi della giustizia che 0- 
tirarsi dalle vostre leggi, se esse non hanno per base 


legge. Io appoggio l'emendamento; solo vi aggiungerei ; 
in ultimo: sottoposti alla stessa cauzione. Signori, tra , 
quiesti giornali venduti colla protezione dell’ammini- | 


i, la 





rms 


i 
j 
| 


| 
| 
| 
| 
| 


I 


Parigi nel piccolo circondario. Le condizioni da osser- È ancora 
Vaisi per godere' di questa remissione verranno stabi- È franco per esecuzione , della. macchina del signor 


nella | 





vote dell'emendamento; Ma l’oratoresi è gettato-in altre 
eccentricità. Egli 
visione dell 
essa med, 


i gettò in supposizioni precoci di re- 
costituzione, La costituzione la stabilito 
ma le forme e l’epoca della revisione, Noi 
non dobbiamo ora occuparcene. lo profitto dell’occa- 
sione per ispiegare come il giornale Ze Pouvoir potè 
essere venduto ieri sera ancora. La proibizione venne 
ieri, comunie 








miunicata all'ufficio di quel giornale e ritiratane 
l'autorizzazione. Ma alcuni distributori se ne erano in 
possesso, essi vendettero di buona fede e l'autorità non 
ha greduto di dover agire contro di loro (benissimo). 
Tu seguito il ministro combatte l'emendamento e dice 
chè csso sarebbe l'abolizione della disposizione la più 
essenziale della legge del 16 febbraio 1834. Il priucipio 
degua 
pegnato I 
per ‘vendere 











anza innanzi. alla legge non è per nulla im- 





a questione. L'autorizzazione è necessaria 
sulla: pubblica via. 
(Il signor Bancel pretende che siavi chi vegli alla 


tevisione della costituzione; veglia il popolo. Del resto 


egli appoggia l'emendamento, e pensa che, esso entri 
perfettamente nel dominio della legge (ai voti). 

A sinistra . Lo squittinio di divisione! 

Eccone il risultamento: Zotanti 599; per l’emenda- 
mento 263, contro 336. L'Assemblea l'ha rigettato, 

Zi signor. Gonin depone il bilancio delle entrate pel 
1851. 

Il signor\ dî Montalembert a nome della commissione 
de’ congedi) rende conto dell'esame ‘della proposizione 
della proroga, Il rapporto conclude per una proroga 
di ti mesì da principia 
fa l’enumerazione delle leg 








col 14 agosto venturo. E 
i votate dall'Assemblea dopo 
il subritorno sono 228. L'Assemblea trasse felicemente 
a fine le questioni. interne ed esterne. La discussione 
della proposta viene fissata a domani. 

L'Assemblea ritorna alla legge sulla stampa. 

Il signor Teodoro Bac, con un sotto-emendamento 





domanda che non venga accordata alcuna autorizza- 
zione di v 
mento vien 
commissione. 
« Att. 19. Un regolamento determinerà il modo d'ap- 
plicazione del bollo sui giornali © scritti, il luogo ove 





dita sulla pubblica via: ll sotto-emenda- 


preso ‘in’ considerazione ed inviato alla 





dovrà indicarsi il giorno della loro pubblicazione, il 
modo di piegatura, in fine le condizioni da osservarsi 
per iinpostarsi dagli editori che vorranno approffittare 
dell’affiancamento.» 

IllSignor Barthélemy S. Hilaire propone il seguente 
emendamento: « Per gli scritti non periodici sottoposti 
al bOllo, gli editori avranno la facoltà di non far bol- 
lare @he al sicuro ed a misura della vendita. Ua rego- 





lamento determinerà i mezzi di esecuzione.» 
Il ministro combatte l'emendamento a cagione dei 
frodi cui darebbe luogo. 
Il'signor Barthélemy persiste. 
L'èmendamento è posto ai voti e rigettato. 
(La seduta continua). 





Parici, 16 luglio. — Fra noi tutto è affare di moda; 
coSì adesso siano in piena arcostatomania. 
feri eravi ballo nel campo di Marte, all’Ilypodroie, 


sì veggono su tutte le 





alle Asniéres, ed ecco che c 
capitonate affissi colossali coi quali s’invitano i parigini, 
ditò meglio tutti i francesi ad una sottoscrizione na- 
zionale per la costruzione del primio naviglio aereo 


gi 








Ché deve servire a percorrere l'atmosfera. Il costrut- 
tofe di questo nuovo naviglio, il sig. Pétin non do- 
manda che 200jn. fr.; bagatelle per un impresa di 








tafita importanza! 
Pétin pretende che il suo bastimento, soste- 
nuto nell'aria da 4 0 5, areostati, potrà trasportare 500 





rcamento, in difetto al} uòmiui; anzi quest' immensa maceliina con tutto il suo 
tassato Come tina lettera semplice. » 4 ilateriale potrà essere diretta a volontà. Figuratevi di 


gRizia che, iu caso di sedizione; un battaglione intiero 





mi e bagagli venga ‘a: cadere dalle nubi nel bel 





con 
mezzo dei tumultuanti! Non sarebbe questo un bel ri- 


buito a spese dell'editore nell'interno della città o a ' trovato? Bisogna, sperare .che in Francia vi saranno 


2001». curiosi. disposti ‘a pagare ciascuno un 





Pétin. 
'l 15 luglio— Parigi gode di Una tranquillità ma- 
Oggi, ‘giorno ili dolnenica, : non sì vedono 





ravigli 
che abiti di festa e famiglie intiere andar in cerca di 
vetture, troppo rare orinai per i dilettanti delle partite 
Gamipestri. E non vi parlo gia delle masse di emigranti 
che sono partite coi convogli di ieri sera ‘e di questa 





mattina. 
Questa tranquillità, questa mania di divertimento sa- 


li governo lo spera. Si conta molto 





anno mai duraturi 
Sulla proroga dell’ Assemblea per consolidate la fiducia 
e ridare agli affari quello slancio, quella tranquillità che 
tanto. stenta a ritornare /dopo questi due ultimi anni, 
E nòn è quello il solo vantag 
sta sospensione dei lavori dell 
i dipartimenti infonderanno ai loro rappresentanti le 


io che:sì spera da que- 
Assemblea. Si crede che 








idee che' essi hanno, o che loro si suppone intorno 
alla necessità di una pronta consolidazione del potere; 
si vive nella persuasione che i deputati conservatori 
acquisterannò. nelle, loro vacanze la convinzione che, 
senza d'una proluogazione della presidenza di Napo- 
leonè, non y' ha che confusione, incertezza e pericolo. 
Fra gli uomini importanti che sembrano fin d'ora 
ben decisi a far prolungare i poteri presidenziali, bi- 
Thiers. Una riunione ebbe luogo in 








sogna citare il si 
casa sua questi ultimi giorni, e Ja disse esplicitamente 
che bisogna per ora aggiornare tutte le speranze e tutti 





i pregetti; che non v ha ancora niente di maturo, 
niente di possibile, e che il solo presidente può salvare. 
ci dalla guerra civile. Tutto: induce a credere ch’entro 
tre mesi quest'idea ayrà falto nel Parlamento nume- 


‘ rosì proseliti. 


più forti assalti della strada, poichè ella sola non | 
scappa nel giorno del pericolo, ella sola non ricusa | 


I Rossi sanno ché su questo terreno possono farsi 
dei riavvicihamenti, ma non perdono perciò coraggio 
Dicono che se il presente loro sfugge debbono rad- 





* doppiare d'attività per assicurarsi l'avvenire. Essi per- 





tanto sì sforzano di costituite le società segrete*in tutti 


r 





_ _ _—“_ “« «“ _’°____oete_ _ceecgi _r_—-_T___—_—___—_—_____-_="" " 


i punti d'Europa, Il comitato di Londra non ha altra 
preoccupazione, e Mazzini, il quale è sempre in giro, 
sembra esser l’anima di questa riorganizzazione. 

Gliî intriganti non perdono tempo, e se li si lascia fare 
la ricostituzione non tarderà a comparire sotto forme 
formidabili. 











ALEMAGNA. — Bento, 12 luglio. — Una deputa- 
zione si è recata stamane al castello di Sans Souci per 
felicitare il re della sua guarigione. La deputazione fu 
introdotta in una sala a pian terreno. Il re fu accolto 
con entusiasmo; egli era riccompagnato dalla regina. 
L’ovatore della deputazione diede lettura dell’ indirizzo. 
S. M. rispose 








Signori! Yo finora don fui solito accogliere simili 
manifestazioni, nè sollecitarle. Tuttavia mi valgo volon= 





tierì di quest'occasione per presentarmi dinanzi ad un 
numero considerevole dei miei buoni e fedeli abitanti 
di Berlino, per dir loro ch'io non ho mai messo in 
dubbio la lealtà. della* maggior parte di loro. Se io, 
seguendo l'usanza antica, non sono rimasto nelle mura 
di Berlino, questo proviene da altri motivi. Fra voi 
s'annida tuttora una banda malvagia , e perchè wvoi 
sappiate a chi voglio alludere, mi basterà di mostrarvi 
U braccio (il re fa vedere il suo braccio bendato) e di 
rammentarvi gli eventi di questi ultimi andi. Sgrazi 





tamente le autorità municipali non hanno compreso 
com io avr 





desiderato la gravità della situazione, 

« Questo io vi ho voluto dire come condizione del 
mio ritorno, ma siccome non ho ancor preso una tale 
risoluzione chio godo infinitamente. di potere in que- 
sta occasione dichiarare alla grande massa dei miei fe- 
deli berlinesi . ch'io non nutro menoino 
erchè so che anche nelle più tristi giornate 
del marzo 188 i cittadini fedeli hanno dapprima avuto 
il sopravvento, e malgrado tutte le nostre disgrazie, le 





conbivessi. il 





rancore; p 


cose promettevano di prendere un aspetto più favore- 
vole, ma non durò pur troppo, e non' ne furono ca- 
gione î borghesi. Allora io mi sono trovato rispetto 
alla città in una situazione che ‘mi obbliga a tener= 
mene ancor lontano. Bisogna pur che io lo dica, ma 
ripeto cli'io mi rallegro di cuore di poter esprimere 
i mici voti e profferirvi i miei ringraziamenti per le 
belle parole ch'io ho qui udite, e che non gradirei se 
non sapessi che sono sincere e leali, Lo ripeto ancora; 











io sento il bisogno di dirvi quanto mi rallegra questa 
prova della vostra lealtà,» 

Dopo alcune parole di risposta dell'oratore della de» 

putazione, tutti i membri della deputazione furono pre 
sentati al re che conversò con loro. Quando si ritira- 
rono il re disse ancora: «Io spero che se ritomo a 
Berlimò la manifestazione dell’esultanza non sarà spinta 
troppo lungi. » 
_ ivono da Dresda in data 9 luglio: La Dieta dei 
principati di Hanhalt-Dessau e Anhalt-Kéthen si è riu- 
nita stamane. Essendosi manifestato una viva opposi- 
zione al ministero, il ministro Gossler dicharò ai î 
presentanti che la Dieta era rimandata. 

— La Gazz. di Karlsruhe contiene nel suo numero 
del î4 il proclama del granduca di Baden alle sue 

, che debbono trasferirsi in Prussia. E 




























e della libertà della patria.» 

«I nemici del nostro ordine politico vinsinuano che 
siete mandati in un altro paese per ispirito di ven- 
detta; soldati! Ja ‘mia vita vi fa fede che la vostra 
partenza è dettata dal più puro patriottismo. Soldati! 
figli diletti del paese! Meatre vi do un addio cordiale, 
io vi dico: onorate il nome di soldati badesi, cancel» 
late l’obbrobrio inflittovi dai vostri compagni traviati,» 

Il proclama è datato di Karlsrube 11 lug 














SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 

PER LA LEGGE - SICCARDI. 
azioni 100. Gambolò 100. Avigliana 50. 
Jairo 50. Occimiano 400. Carmagnola 100. 
Stura 50. Nichellino40. Costigliole 50. Susa 100. 
Venaus 25. Novalesa 25. Mompantero 25. Ferrera 25. 
Lesa 50. Pamparato 50. Monticelli d’Alba 30. Cambiano 60. 
Montanaro 60. Novi 200. Erli 40, Vestignè 100, Lerici 100. 
Bassignana 60. Polonghera 50. Cavour 50. Felizzano 40. 
Cortandone 40. Lanzo 30, Quigliano 100, Monesiglio 30. 
Dronero 100. Serralunga 20. Trumello 20. Cerano 10). 
Andorno 20. Leyoy 50. Volpiano 100. Chiusa (Cuneo) 100. 
Nicorvo 50. Loano 200. Scarena 50. Castelletto Scazzoso 50. 
Ceretto 50. Ceva 100. Dego 50, Castagnole Monferrato 50. 
Cervesina 100), Saluzzola 100, Costigliole d’Asti 24. 
Almese 20. Villa Almese 20. Poirino 50.Agliè 50. Sassello 50 
Andezeno 50, Garsiglione 40. Settimo Torinese 50. Roc- 
cavione 40, Murello 100, Cagliari 400. Brondello 50. 
Dastelnuovo d'Asti 60. Biella 200, Borgo Lavezzaro 100, 
Castiglione 40. Rocca de’ Baldi.50. Mollare 50, Chieri 100. 

Della Savoia sì sarebbero sottoscritti i municipii di 
Contamines-sur-Arve, Neydens, Vulbens, Frangy e 
‘Touvet. Non se ne ha sinora la cifra delle azioni prese. 


Annone, 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 18 luglio. 
Gammel Houston Gio. inglese, ufficiale da Milano, — Blom- 
vbbe svi se, pittore. di Ova De Zuvala 
di Spagna, possidente, da Firenze. Brinas France- 
Gius. id., prete, id. — Naetniens 


















ietro di Anversa, negoziante, da Parigi. — Wartheimstein 
sarolina di Vienna, s‘gnora, da Milano. — Trigona di 
S. Elia di Palermo, possid., da Livorno. 


Partiti il di 48 luglio. 

Scott Shomas Peaton di Liverpool, architetto, per Nuova- 
"'Dobel Federico di Baviera, teologo, per Toscana. 
n Giangiacomo id., possid., per Milano. — De Za 
Gala Rivola di Spagna. id.. per Ja Svizzera. — De Durna- 
Vetra Giuseppe il. — De Brinas Francesca id. — Zappala 
Bozzoma Pio di Catania, cav., per Lombardia. — Valca- 
hi Fortunato di Crema, possid., per Ciamberi. 











rengi 





DECESSI del 18 luglio in Torino. 
N. 16. 


Dal 1 gennaio, totale » 3392, 
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ULTIME 


Gewova, 19 luglio. — Lo spoglio-delle elezioni co- 











munali è © 
var 

Risultarono eletti i seguenti : 

Durazzo Cesare, Pallavicini Egnazio, Pareto Lorenzo, 
Elena Domenico, Federici Nicolò, Leonini David, As- 
sereto Domenico, Viani Francesco, Parodi Adolfo, Grillo 
Giacinto, Grillo St 
Paolo, Gavotto Nicolò, Balbi *ppe notaio, Erminio 
Marcello, Gambaro Pietro, Mongiardino Antonio, C 
one Giacomo, Collano Alessandro, Passano Barto- 
lom:nco, Centurione Stefano, Accame Fabio, Gattorno 
Beretta Pietro. 
























Francesco, 
pui 


motivo d’affinità col signor Carlo Greudy già consigliere, 





sì procederà a nuovo squittinio di ballottaggio fra î due 


che immediatamente dopo ottennero maggior numero 
di suliragi, e sono: — Sauli Nicolò, Denegri Felice. 
li.sig. Angherà profugo napolitano, del cui sbarco a 
Genova abbiamo parlato nel numero di ieri, scrisse al 
Corr. Merc. una lettera spiegativa delle circostanze del 
suo imbarco sul vapore francese il So/on, In s 
alla quale il Corriere stampa il seguenie ‘articoletto 
« Rimane pertanto abbastanza » 
ne'suoi particolari il contesto del citato articolo; e solo; 
seguendo il nostro sistema di pe;fetta impa; 
tiamo che l'autorità locale non approvò subito lo sbarco 
del siguor Angherà per altro. motivo che per quello di 
non ercare un precedente, il quale permettesse ai rap: 
presentanti delle estere potenze di procurare in modo 
clandestino lo sbarco di. qualsi: 
































che sperasi rinoov 

La lettera del signor Angherà la daremo nel pros- 
simo numero, 

Linisze, 17 luglio. — Si legge nel Nazionale: 

«Se siamo bene informati, essendo tornato il presi- 
dente dei ministri la sera del 14 luglio, la mattina del 
{6 fu spedito il segretario Cantini a Livorno per con- 
ferire col sig. Martini nostro ministro a Torino, ivi 

morante da qualche tempo. Dicesi che il principe 
possa tornare fra il 7 ed il 9 agosto. 

Narori, 12 luglio — Ricaviamo dal 
«domenica 14 la flotta francese sj 
tirsi dal porto di Napoli, nel qui 
recchi mesi. 

Svizzera. — H Consiglio nazionale nella seduta del 16 
> ha traltato la quistione de’ matrimonii misti, La 

iziene della | maggioranza della ‘commissione è 
dottata da 67 voti contro 15, secondo La Tribuna, 
La Suisse dice 69. La Patrie 65. — maggioranza 
della commissione avea proposto Ja seguente determi- 
nazione: « Il consiglio federale è invitato a sommettere 
« all'Assemblea federale, nella sua prossima riunione, 
«un progetto di legge federale che assicuri in tutta la 
« Confederazione la libertà più compiuta per la con- 
« clusione de' matrimoni misti. » Questa proposizione 
È slala adottata con un’aggiuazione del signor Druey 
importantissima, poichè va al di Jà di quello che Ja 
commissione uvea pensato potersi permettere; portando 
«che sino alla promulgazione di una legge federale i 
« casì di litigio saranno risoluti dal Consiglio federale, 
« e non dalle sovranità cantonali,» 


0.» 

















Tempo che 
piegale vele per par- 
ale ha soggiornato pa- 






































Fuancia, — La discussione sulla legge della stampa 
fu chiusa il 16, Ecco il risultato della votazione. Il 
) dei votanti 657: 592 voci si riunirono per 
pne della legge — volarono per il rigetto — 
ggioranza in favore della legge 127 

Il giornale dei Débats così si esprime in questo 
proposito : n 

Noi eravamo preparati a questo risultato — l'ave- 
vamo. prenunziato : ciò che abbiamo detto della legge 
durante la discussione persistiamo a dirlo dopo il voto. 
— Questa legge non è solamente destinata a colpire la 
Stampa cattiva, essa colpirà la buona e la cattiva. 
Trionfino pure i nemici della libertà, essi hanno rag- 
giunto il loro scopo. — La legge pur ora votata è forse 
il colpo il più funesto portato alla libertà della stampa 
da cioquant'anni in qua.— L'opera di distruzione sarà 
stata compita dalla repubblica / 

Fnycia. — Assemblea logislati 
luglio. — Dopo discussione” sopra 
i è secondario si passa a discutere sulla proposta 
. de Kerdrel, de Mortemart e S,te Beuve sulla 
e dell'Assemblea, 

ricorda alcuni luoghi della relazione: « Dopo 

che ‘l'Assemblea ricominciò ì suoi lavori al 1 Oltobre 

si discussero e vinsero 228 leggi, senza contar le riget- 

tate. Non si potrà dir perciò che siasi perduto il tempo. 

Lu modestia conviene alle Assemblee, come agli indi- 

vidui ,, nè per altra parte dobbiamo noi compilare la 

ca dei lavori dell'Assemblea, ma è giustizia ram= 

al paese con quauto zelo e laboriosità dei rep- 
a confidenza, » 

tl sig. Pelletticr contesta questi risultamenti : com- 

puede cone l'autore della relazione, il sig. Montalem- 

vit, si compiaecia dei servizi resi uo partito ; ma 
l'impresa di Moma, l'abbandono dell'Ungheria, la legge 
contro il sullragio universale, Ja legge contro lu libertà 
dal stampa brano atti di cui l'Assemblea non 
si deve 

Ii relato 
la calma delle pep 
ato cecezionale ? L 






















, tornata del 17 
alcune proposte di 






















inenta 
presentanti si cercò di meritar la su 















a tranquillità della Francia, 
ni: perchè dunque mantenere 
i cecezion vratore esamina le questioni 
d'opportunità è di durata della prorogazione. Non csita 
a dichiavare che non v'ha Opportunità; e che in ogni 
caso lo spizio di tre mesi è troppo lungo. La prov» 
Guione implica una questione di confiienza. Ola una 
pate notabi Assemblea non uecorda Questa con- 
fidenza (ai voti!) 

Ait. 1. L'Assemblea nazionale 
nica +1 agosto fino a lunedì 11 novembre 1850. 

Morellet propove che si limiti la prorogazione a 6 
scellimane, e solo dopochè sì sarà tolto lo stato d’asse- 
dio nella scsta divisione militare. Lo spazio di 3 mesi 
gli sembra troppo lungo, restando ad effettuarsi impor- 
Lul lavori. Cita l’opinione del signor Montalembert 
rhanifestata ai 23 maggio. Allora l'onorevole membro 
cedeva non esservi tempo da perdere. Che age: 
duague dopo i 15 maggio perchè l’epinione del sic 
Montalembert sia tanto mutata ? S. 1g; 
gio dì Compiégue ? (24! 21!) Finchè una parte consi- 
derabile del paese è sottoposta allo stato d'assedio , 
l'Asseniblea non si può allontanare, 

H pericolo non è solo all’interno, 1 
Non vediamo noi mettersi 
svedese, danese, prussia 
le diflicolià iu 

















si proroga da dome- 
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ma anche fuori. 
n moto gli eserciti russo, 
ino, austriace ? Sono syanite tutte 
Alemagna? Finalmente per dire che 
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piuto. 1 consiglieri che dovevano rinno- | 


fino, Bonavino Cristoforo , Farina i 





ranendo escluso il sigaor Collano Alessandro per | 


uito } 
aguardato anche | 


ità, no» j 


persona. Il signor j 
herà ebbe un permesso di soggiorno temporario, ! 
158 i 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


T l'opposizione è ingiusta nella sua diffidenza vorrebbesi 
i almeno che la commissione di permanenza fosse cono- 
sciuta e installata (ai voti !). 

i L'emendamento del sig. Mosellet è rigettato, 
i André propone un emendamento secondo ‘caî |'As- 
semblea non sì potrebbe prorogare che dopo iver yo- 
j tato sul bilancio. degli introiti ed altre leggi importanti. 
3 E rigettato. È 

L'art, 1 della proposta È viuto. 





nl iL 


GRANDE NOUVEAUTE, 


PORTE-MONNAIES. ET PORTE-CIGARES 
à ressori el se fermant seuls et instantement® 
CHARLES MAURIN è PANIS; 

Rien de plus gracieux et de plùs coquet que cè hola 
veaux porte-monnaie. La fermeture en est aussi site 
ple qu’ originale ; elle est surtout. fort commade, Un 
resort, ingénieusement placé, opère la fermeture nie | 
turellement set. spontanément. De l’avis des dames de 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, c'est le | 
plus solide et lè plus élégant. } 

S'adresser è Turin pour la vente exclusive eh Pigs 
mont en gros et en détail, au Gérant du Risoncinieità | 

per accendete 


NUOVA MANIERA cisco 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo. Quesig 
prodotto è stato dichiarato d' utilità pubblica 'd: 





ASFALTO NATURAL, 


1. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera , e di Charovache in Savoia, notilica ai signor- 
3 ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
| Art. 2. Una commissione di 25 membri ‘sarà fi sincarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar- 
nata per iscrutinio segreto e a° maggioranza assoluta | dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter 
| per compiere unitamente all'ufficio dell Assemblea le { razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci, n 
j obbligazioni prescritte dall'art. 23 della costituzione. | Il mastice d'asfalto è di grande economia conservando iù 
j L'art. è vinto. RE . | ogui tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
| Art. 3 ed ultimo, 1 poterì dell’uffizio sono prorogati | v5srsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene- 
{ fino alla rientrata dell’Assemble. tare l'umidi ndurisce al pari del sasso. 
i, Viene quindi in discussione il bi Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- 
f Lesercizio:del:1831: le di l restato ceto del Copeot 3 Si Rino eoun SN TIANO 
3g: Reyèryi procuratpre «epaeseio/ Ga Afppub- | Di RI O on già eseguiti sin dal 1847, è 

| 















ncio delle spese per 











i 
pi E ei Seno Tiago GEA €°- | ciudati degli col Signori (ngeggeri cl aria eo 
i rente del giornale 1 ouvotr , cli @ giovec AT9i hi indrinni 
ta mezzogiorno alla sbarra dell’Assemb codesta capitale come nelle provincie. 

— Iisig. Girardin presentò il giorno 46 all’Assem 














a i .d la varie: 
rogeito di legge per ‘assicurare I’ imparzialità dei MAC PIA D) Py VU n) Societa - scientifiche dì Parigi. Accendete la pastiglia | 
Erendiconti dei Sora sulle sedute legislative e le OCCASIONE FAVOREV OLE con un fiammifero e mettetela in mezzo ai estoni 


suo efletto è prorito e seuza quegli odori 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi h: 
dotto. sn i 

Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi ul Ge: 
rente del Risorgimento. 


LA POLVERE PARIGINA sso. 


vienne a Parigi, è una delle più importanti per la toe. 
letta; questa composizione imbianca ed ammorbidise 
le mani immediatamente, cava l'inchiostro, le materi 
grasse e tutto ciò che si oppone ai mezzi conosciuti 
anche sulle stoffe di lana. Questa polvere è stata rico» 
nosciuta superiore a tutte le paste ed a tutti i saponi. 
dalle società scieutifiche di Parigi, Je quali hanno esae 
minato questo prodotto col più grande interesse, è. dopo 
d'aver riugraziato |’ autore per la sua comunicazione, 
gli hanno accordato due medglie d’ onore. Prezzo L 
Dirigersi al Gerente del Risorgimento. (Zn spedizione; 


POMATA 
pe Dorrone F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contro 


LE AFFEZIONI EMORROIDALI, 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti, 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione! the 
pe non era che superficiale, si fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franeite 
Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, 
n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento, I 


BELLISSIME CATENELLE 


udienze giudiziarie, eccone il testo: 

« Una commissione di 15 membri sarà nominata 
{ dagli uffici, incaricata di presentare all'Assembiéa un 
rapporto sui mezzi più atti ad assicurare. lu fedeltà e 
 l'imparzialità dei rendiconti dei giornali sulfe sudute 
I legislative e le udienze giudiziarie. » 

— Notizie di Spagoa in data del 16, continuano ot 
time sulla salute della regina. Il fanciullo nato c umpò 
tanto da essere. battezzato. 3 

Aremacna, — Si conferma la notizia già riferita vaga- 
mente, che l'armata dello Schleswiz-Holstein è entr 
nello Schleswig, donde le truppe prussiane si sonò ri- 
tirate conformemente al trattato di pace. Si parla di 
un intervento attivo della Russia, la quale vorrebbe 
comprimere la rivoluzione neì ducati, come già fece in 
| Ungheria. 

i — Il Consiglio dei ministri si è riunito il 12 a Ber- 
i lino, e la seduta sì proirasse fino a' mezzanotte. Man- 
| teuffel è sempre fermo nel sostenere l'Unione; seritbra 
5 che questa sia gravemente compromessa egthe 


sgradevoli | 
‘ADDO pros | 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 4850 avrà luogo l'estrazione straor- 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden. Qua - 
ranta serie saranno estratte. 

Vi anno delle vincite di fr. 450,000, fr. 95,000, 
5,000, fr. 80,008, ecc. ecc. La minor vincita 
è di franchi 90. 

Sì può interessarsi in questa sperulazione : 4. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un'a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 
50 azioni 400 franchi, 
oll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 
tive, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una ‘di questerazioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietio 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia © del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BIGAENT 
fratelli a Buucrs (Belgio), ed in Torino al Gerente di que: 
sto giornale. 


INCENSO DEI RE MAGI © 


ad uso delle chiese cattoliche, Scatole di fr. 8 e 4. 
Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, 
scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato: ‘sacchetto di 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 e 4, 50, Si esiga la se- 
guatura Zouyvet 44 via dei Lombardi a Parigi. 
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non sia lontano un riavvicinamento fra le due germa- 
niche potenze. k } 
— Le Camere prussiane non saranno riconvocate pri- 
ma del mese di novembre. di 
— Selloge , il:cui stato di follia è constatato, verrà 
trasferito in una casa di sanità, 
Rusu. — Scrivono da Pietroborgo in data del 2: 
Il Kawkas contiene nuovamente notizie del Caucdso, 
stando alle quali l’armata russa avrebbe soflerto gra- 
vissime perdite su due punti diversi, per aver voluto 
innoltrarsi troppo incautamente. 




















nici del 17.— I fondi si sono mantedluti 
con fermezza agli ultimi corsi di Vacill 
nto nell’ ultimo periodo della borsa, ‘in s 
izzazioni di benefizi sulle rendite di questi due &l- 
timi giorni. 
Il 5 0/0 resta a 96, 20, dopo aver falto ©6, 50, in 
ce, Il 3.040 a 5885, 


Borsa pi P. 


















In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento. 
(In spedizione) 

















ribasso in paragone di ierì di n PER OROLOGIO ; 

basso di 15 cc, A 4 
PDicemibi alla Bolat che gli aari-dello Sehleswigi sì COLLEGI) FEMMINILE Prezzi: 
imbrogliavano sempre più, ed attribuivasi a ciò lu leg- “ j 





Esse sono assai di moda a 
Sonveue da 25 a 30 cent. 
ste catenelle per d 

Diriger: 
canzie, 17, via Vivienne, ed in Torino per la vendita 
all'ingrosso ed dl dettaglio al Gerente ‘elet Risorgi= 
mento, (La spedizione), 


USSIA 


— 00.000 — 50,000 





igi ed in Frovciî 
Le signore impieguno que 
usì, 


ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 


giero ribasso sopra ‘notato. A 
Fondi esteri. Il 50,0 piemontese il aumento di 

15 ce. a 87, 40. Gli altri fondi non furono quotati; 
Bonsi pi: Lione; 17 luglio. — Il 50,0 piemontese a 

contanti 86, 6). 


S. NICCOLINI gerente. 


coon ATX-LES-BAINS «o 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. 

On trouvera au Café-Restaurant, dans l’établissement méme, déjenners, diners, soupers 
à la carte, table d’hòte a 5 heures, cabinets particuliers. 

Le cabinet de lecture réunit plus de 50 journiux de tous pays. 

D'élégants batelets, construits è Genève, seront mis à la disposition des étrangers pour 
les promenades sur le Ine du Bourget. 

Tous les jours‘ 11 heures du matin et à 6 heures du soir, musique militaire dans 
e jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Suvoic; à 8 heures, concert au salon, 
par les artistes du Conservatoire de Paris. 

Grand bal, le jeudi et le dimanche. 

















Tp 
LOTTERIA DI PR 

Vincite capitali — Talleri 150,000 
50.000 — 20,000 —10,000 ecc, eve.. le imiinae sono di tallerl 
40 (a fr, 3 50): Le vincite si pagano in È 

Estrazioni 2 e 23 luglio: corì 

Biglietto intero fr. 50, — Un mezzo fr, 
levoli per tutte leestrazioni costano fr, 25. 
— N quarto fr. 63 50. 

Indirizzarsi al signor CASSEL-RINI 
457, chemin neuf, route de Carnuge, 
ceniri 
sul Meno, 


© NEVROSINA LÉCHELLE, 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malaitie nervose 
sono prontamente guarite coll’uso di questo specie 
fico, adoltato in seguilo a numerose esperienze da 
tutti i medici. e 


Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 









TO) 


— I biglietti vm 
La metà fr. 125 


DSKOPF a Ginevra, N° 
ed all'Ammimisttazione 


I) 











STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO, 
Libreria di CARLO SCHEEPATTI, via di Po, num. 47, in Torino. 


IZIONARIO PIEMONTESE 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 
DAL sicure CASINIRO ZALLI DI CHIERI, 


Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 
Due grossi volumi in-4, di cirtà 659 pagine ciascuno, a due colonne, in ‘carta forte ; \ed''arricchità' di uha 


copiosissima appendici 
Prezzo Ln. 23, ridolto a sole Ln. J92. 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompaguare le loro domande di un mandato 


delle Îegie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. 


Compagnia degli allogatori alla California 
PER LO SCAVAMENTO DEI TERRENI AURIF ERI. 


Questa società che risiede a Parigi, rue Richer, num. 423 | fanno sperare un successo immenso ; v'hanno dei lavoranti i 
i mettendo le sue azioni 41 prezzo di 5 franchi n quali hanno trovato delle verghe del valore di 25,10. franchi, 
t partecipare lutto il pubbico ai benefizi che essa farà per | Si giudichi da questi fatti autentici; riferiti da tutti i gior- 
+ mezzo ilegli scavamenti delle mine d'oro della California. nali, quali risultati siano per ottenersi. Si può partecipare a 
Tutte le nutizie che ci pervengono da questo Eldorado l tutti questi benetizi prendenilo un'azione di 5 franchi. 


Dirigersi a Torino al Graente del giornale IL RISORGIMENTO. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia L 
via Lamartine, num 
In Torino al GERENTE delgRisorgimento. 








PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ È 
DELLA REALE CITTA’ DI MILANO. 








per la fornitura dei tubi occorrenti per l'estei 
minazione a gaz in questa I. città, stabilito (col 
glio corrente, e pubblicato nella Gazzetta di Milano. di Toe 
rino e di Genova resla prorogato a lutto îl giorno 14 agosto 
prossimo venturo. : \ 
Avendo poi avuto Juogo alcune variazioni al capitolato di 
0, si invitano gli Dli a prenderne cognizione per 
fare le loro offerte in base al suddetto Capitolato modificato, 
nsilile 


ne dell'illud 
ivviso 5 lun 































AZIONI 
di 
5 FRANCHI 


AZIONI 
di 
5 FRANCHI 





‘a, pro signori Gaetano Bra 
piazza dell'Agnello, num. 628, 
Milano, 16 luglio 1850. 


P. P. Rooca e comp., G. Mati, 


TEATRI 


La drammalica compagnia al servizio di 8, 


L'Oltuagenario e la Moglie. — Il'Segreta» 

rio ved il Cuoco, ( 

D'ANGENNES, — Les Rivaux d'eur-mémer, — Cylhéris = 
Friselte. 


GERBINO, — Gemma di Vergy, opera. 


mbilla e compagnia; 
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i 








ha inteso far 
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| 





Torino, Tipografia Ferrero e' Franco; 








i in Parigi a M. Bernard, commiss. in mere 


le GIACOBBE RINDSKOPL banchiere a Francoforte 


ECHELLE,. 


MIPRESA PRIVILEGIATA — 


Si rende noto che il termine all'insinuazione delle: offarta 
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î il Iitl della commissivne ecclesiastica, di cui adottava gli ar- 
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— A mese 
Italia dd 'esteri 


(LARE 
unanoseritti e le lettere n 


_ TBil.essenda comunciaty, il sìg. Fuuld dichiarò che i risul- 


MVorevafi ili quanto egli annunziava nello scorso’ «prile ; ia 


dell'Assemblea, al puoto cui sono giunt 








della presidenza il conto delle economie fatte dal 1858 in poi 
sulla dista civile, 





consegna dei prigionieri americani. — Si erede che la sua 
missione avrà pieno successo, — Serivono da Filadelfia in 


tndino, sspendosi che il gabinetto di Washington è d 
ail impiegate la furza ad ogni costo. — €, 
Ayres del 19 aprile confermano la notizia che Rusas si rifiuta 
a tratturo cul ministro francese: egli appoggia il suo rifiuto 
Sulla circostanza che il ministro francese é aiutato nelle sue 
trattative dalla presenz 
considerevi Î 
Ducnos-Ayres! La vera ragione del rifiuto sta per contrario 


Pegli è doséiriva Coi più vivi colori V'ansietà, l'al 


L'ultimo bollettino della salute della regina del 14 era sod- 
disfuceu 
zione della Licenza del gen. Chaz: 


| provvisoriamente 
Questa 


vivine al loro termine. Malgrado l'opposizione che incontrano 





au: 


D'ASSOCIAZIONE.. 
Prov, fanno LL. 44 — 
BE 
3 mesi » 13 — 

6, Tmese «6 50 
anno L, 50, semestre 97, tr1- 
14 00; mese 7, francorax confini. 
mero, cent. 40, 














LI 
di soll 
di. pasta alla Direzione del gior». 

Pie Un Fira la gi 
Li 


aganio cent, 25 per! riga, antie. 















ntnale dei Débels Iitmenta in undgono di sfiducia ‘e 
ita quale raramente abbiamo Lrovafo nelle sue colon- 
V'uduiine della legge sulla ‘stampi ed il: giarnalism 
tese quasi întiero concorre nel rave uni tale lege 
il decano dei giornali conservatori chiama legge d'odio. 
mblea ha puri deci 











finanziari dell'anno corrente sarebbero stati ancor più 





il'ministro parlava în faccia ai banchi vuoti, quasi elite gli 
Omurevoli rappresentanti fossero già in pieno guddimento delle 
Vavanze che si erano volate. Un solo articolo di questo hilan- 
cio fa combattuto, quellehe accorda alla dachessa d'Orleans 
300-000 fr, di pensione, ma fu vinto da 568 voti contro 
HU vato tela protugazione è consilerato da tutti come, un 
voto amevitabile ; “egli solo, in verità, può salvare la dignità 

















Undine, un disinganno generale prevale nelle masse, e 
corda così alla risoluzione presa dall’ Assemblea, Gioveili 
companve alli sbarra dell'Assemblea il sig, Lamartiniére, ge- 
renne del giornale Lè Pouvvir: Dopo la difesa) devia dal 
sig. Chix«d'Esi-Ange, procedutosi a squittinio segreto sulla 
quistiune, so l'inguisilo fosse colpevole del delitto d'oltrag- 
gio verso l'Assemblea < 275 voti contro :175 rispondevano 
allermativamente. Doveasi allora procedere al voto sopra una 
seconda questivne, se cin fosse pure colpevole d'aver atten- 
Lat dritti ed all'autorità, dell'Assemblea, ma dietro l'ec- 
cezione d'incompelenza su questo punto, sollevata dal signor 
Laussae, l'Assemblea decide di pon passare a questa votazio- 
ne. Comunicato quindi all'inquisito il risultomento dello 
squittinio. l'Assemblea si riunisce in comitato segreto per 
deliberare sull'applicazione delli pena. Dicesi che il signor 
Gramier di Cassaghze sia l'autore dell'articolo ineriminato. 
a seconda lettura del bill per la soppressione dei diritti 
sui certificati dei procuratori (ittorneys), henehè combattuta 
dal ministero, fu adottata della Camera dei comuni nella tor- 
nata del fi da 139 voci contro 122. Questa riduzione importa 
2,500,000 fr. — La Camera si formava quindi in. comitato per 



































ticuli — e auspendeva la seduta del giorno 46 per i funerali 
del duca di Cambridge. 

1 giornali inglesi osservavano che le discussioni parlamen- 
lari vanno ogni di più seemando d'interesse anche per | 
prossimarsi dei grandi caluri; — Nella Camera alta l'ultima 
tornata non presentava verun ‘interesse, se si eccettui ìl di- 
Scorso di lord Brougham per la riduzione degli stipendi agli 
sciadori, ela sua proposta annunziata per giovedì pros- 
imo — che il governo fusse. tenuto a deporre sul banco 














Ul Vizeu, vapore partito dall'Avana il 14 giugno, reca che 
inevnttò, uscendo dalla rada, due vascelli da guerra spa- 
guuoli che fanno parte di una squadra di 26 legni. — Conti- 
u all'Avami lo stato d'assedio, si aspettava il commodoro 
vital governo degli Stati-Uniti per richiedere la 








ala del 5 che ‘e del Portogallo eccita qualche inquie- 
iso 


rieggi dir Buenos 











i di forze di terra e di mare troppo 
lì per: lasciare la dovuta libertà al governo di 


Qi iytlesto lie ì Deancesi non hanno forze sufficienti. 
L'Meraldo di Madrid da tutti i particolari del parto della 








‘grezza ed 
venimento, 










l cordoglio che unanimi accompagnarono questo a 
io (vedasi nel giornale). 

U.Monitore Belgico contiene il decreto reale dell'arcetta- 
il ministro dell'interno è 
icato del portafaglio della guerra. — 
tenza, aggiunta a quella già da lungo tempo annin- 
del ministro dei lavori pubblici, lascia due posti vacanti 
inistero, — L'luucpendance Belge dice però che nulla 














‘a il/44 luglio 
ingno inelusivamente era stato emesso uti cir- 
Gli 6.090,019 fior. in biglietti del tesoro conformemente 
ggi del 27 dicerabre 1840 e 50 ottobre 1818. 

binetti di Londra e di Pietruborgo hanno mandato un 
ilo circolare ai loro ministri accreditati presso i go- 
leschi, per ingiunger loro di aecelersre con tutt i 























‘eva dipprima intenzione di concentrare nelle 
Amibirgo le truppe ritornate dar ducati, e for- 
Ubi corpo d'osservazione ; quest'ilea però è stata 
li @ queste truppe faranno ritorno nelle guarni- 
l elesse occupavano prima della spedizione; luechè fa 
Il rie che il governo prussiano resterà neutrale nelle lotte 
cli ayrano» luogo nei ducati. ti 
l'erenze ilugumali, di Cissel non sembrano ancora 








le prapuste della Prussia, è certo ch'esse saranno quasi tutte 
alottate; IL governo inglese ha protestato contro ly politica 
Nerciulo seguita dul governo prussiano, ed ha niinac- 
ciato di rappresaglie.“ A 
- Cotre! vate, dice Di CaSserla di Spener, ‘che il generale 
venga mamduto a Dietroborgo in missione stravr: 
dluama E MPT Teti 

Corte Wucé la quelelie giornava Vienna, che il maresciallo 
Radeteky abbia chiesto le sue dimissioni în seguito a quelle 














dr 





GIORNALE: 











date al' generale Iuyniu, IL Corriere Ie 
che il'maresciallo Tè lia bensi chieste & 


già fin da die mi 
Ma che il goverito non Ha ‘ancora dato 'evastone ra tale dl 
nani 


Hayu 

Il consiglio di; Stato del cantone di Gindvra ha accordito 
ai cattolici uno Spaziy di terreno delle fuptilieazioni per l'e- 
rezione di una chiesa, poiché d'attuale non è più sufficiente, 
Il consiglio federale degli Stuti hiv rieusato a gran maggio» 
ranza la garanzia alla Castituzione.di Uri prima ché alcune 
disposizioni sian Poste in armona con lu Costituzione fe 
derule. 


Nessuna notizia d'importanza del'restò d'Italia. 
ME ia alii 040 VI MPN OR SOA 
TORINO, 21 luglio. 

L'opinione pubblica in Franeia'è vivamente prenc- 
Cupata dalla votazione colla quale, alla maggioranza 
di 427 sullragi, l'Assemblea francese approvava la 
nuova legge sulla stampa. Tutti ì giornali, ma sovrat- 
tutto i giornali conservatori, impiangono questo voto 
come ostile e funesto alla causa della libertà benintesa, 
e tale che i soli partiti, estremi, l'anarchia cioè 0 | 
reazione, siano per giovarsene. 

E infatti si deve appunto alla coalizione delle fra- 
zionì estreme dell'Assemblea Ta ‘sanzione’ di questa 
legge; e le modificazioni e le aggiunte che aggrava- 
rono le disposizioni del testo primitivo furono sempre 
proposte ed appoggiate o dall'estrema. destra, o dall’e- 
Strema sinistra. I giornali sono unanimi’ nel censu- 
rarla, ‘e. nel. qualificarla un ‘attentato alla libertà, ‘e 
una imprudenza grandissima. H Débats dà a questa 
legge il nome di legge di odio, È per fermo non vi ha 
esempio di un'Assemblea di un pepolò libero , in seno 
alla quale siansi udite parole di tanta asprezza ed 
acerbità, quanto quelle colle quali venne in senoall'As- 
semblea francese assalita'la libera Stampa, 

Già i nostri lettori conoscono le fasi di questa di- 
Scussione c gli argomenti coi quali un dititto sacro e 
capitale per la libertà venne combattuto ‘a oltranza 
per avere un pretesto a violarlo ed impedirne l’eser= 
cizio, Mail colpo più fatale. recato alla stampa si fu, 
senza dubbio, l'emendamento Tinguy. Questo, spo= 
igliando Ja stampa del suo carattere collettivo, impr 
mendo a ciascun articolo di giornale l'impronta indi. 
viduale e propria di colui che lo ha ve ato, mira a 
togliergli quel significato comprensivo che prima avea 
ogni articolo di periodico,in quanto esprimeva l’opiione 
di tutta la redazione e, concessa, di tutti coloro 
fosse organo il foglio. Senonchè in questa parle eziandio 
la maggioranza raccogliliccia. che votò da legge si è 
lasciata traviare dal suo cieco odio per lastampa e non 
S'avvide che sanciva una disposizione contraria a 
quello scopo appunto al quale pure con essa mirava; 

La soserizione dell'articolo s onsiderare come 
un freno: ma gli scrittori che si vollero colpire, si 
disse, essere gli scrittori del socialismo, dell'anarchia; 

































































de’ quali 











E questi uomini proveranno forse qualche ripugnanza 
ad apporre il loro nome agli scritti coi quali adutano 
le passioni del popolo, ne lusingano gli istinti, e se ne 
accattano le simpatie? Chi Jo eredesse mostrerebbe di 
non conuscere punto l'indole dei partiti estremi. 

Ci duolevil dirlo, ma sono i fautori dell'ordine, sonò 
i partigiani del progresso saggio e misurato che abbi= 
sognano di maggior protezione. Ela ragione è chiara. 
Eglino fanno precisamente l'opposto dei primi. Eglino 
denno ad ogni tratto combattere le inclinazioni, fre- 
nare le passioni, urtare.gli istinti del’ popolo; lo deb- 
bano per salvarlo da se medesimo; impedirne i tra 
Viamenti, risparmiargli errori e colpe. 

La esagerazione trova sempre in se medesima ‘un 
ardore di vitalità, che manca alla inoderazione; trova 
inoltre più facilmente settari perchè agisce sul cuore 
e sulla immaginazione, mentre invece la moderazione 
parla al buon senso e alli ragione pratica. E le masse 
obbediscono agli istinti assai più che alla riflessione. 

La classe di scrittori impertanto che venne in realtà 
più gravemente colpita dalla nuova legze sulla stampa, 
è quella degli scrittori onesti e moderati. 

Ed ecco un nuovo errore aggiunto ai. tanti altri, 
de'qualì l'Assemblea francese ei porge lo spettacolo, 
per essersi a'suoi stessi occhi esagerata d’assai la gra- 
Vità della sua situazione, o almeno per non averne 
sapulo apprezzate giustamente i veri caratteri, 

Certamente la Francia si è ‘trovata in condizioni 
all'atto eccezionali: e lo stato suo presente è ben lungi 
dall'essere uno stato normale. Ma ja via che governo 
ed Assemblea seguono, non li condùrtà per certo a 
quella meta alla quale pure dovrelLbero aspirare: 
























































Torino, Lunedì 


uliano del 17 dice 





+ la quale è per noia in rapporto colla dimissione 


IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 








22 Luglio 4850. 





Sli beni, sedondo ‘le téndenze attuali degli spirili, si 
riassumono in una. formula semplice e breve: una più 
larga libertà, — Quale pertanto, sarà Varma più ac- 
concia a combattere il socialismo? —. Provare gl'in. 
convenienti di una troppo ampia libertà, per mezzo 


gi 


i, di una libertà re 
A prevenirne l'abuso (possibilé si’ voglia vietare 
l'uso ‘onéshi, si agisce precisamente come quel tale 


7clte preoccupato delle conseguenze callive che potri 


tei vantag, 








bero nascere da eccessivo movimento, si facea legare 
tutte fe membra, e si condannava alla immobili 
11 Francesi. sentono tropp» altamente 
Simi per cercare appo le nazioni minori 
No che giovi a lot medesimi. Ma pure 
spingere il guardo ‘oltre lAIPi, in ques 
Ilia che ‘non Sappiamo se abbiano più vili; 
parole ‘0 manomess: 
quraleie utile ammiaestramento. 
Questo piccolo angolo della Penisola, 
Piemonte, insegnerebbe fors 











come la fermezza nel governo e | 
lili perveng. 
Lamente 
sUre 0 di prevenzione o di repre 
l'esercizio del diritto ‘entro quei conlini, 
p@r Puna. parte lasciano un campo abbast 
all’azione dell'individuo, non usurpano d 
sùlle ragioni della società o dell'ordine pubblico. 
















sfnza prepar 











HI socialismo ha cereali. gravissimi pericoli alla 
Francia: ma il. combatterlo con questi mezzi è un 
aiutarne la diffusione e promuoverne il trionfo, anzi 
ebè aflrettarne la sconfitta. Dov'è l’attrativa, e quindi 
il dauno più immediato delle teorie socialistè? La piro- 
messa di una maggior somma di beni. — Ura que- 




















più avrebbe dovuto soccombere a tali scos 





colla sua libertà nuov 





Come tutti gli altri frutti del reggimento coslituzio= 
nale, anche lavlibertà della stampa fu per il Piemonte 
Una novità :' ed egli ne usò come se l'avesse da anni. 


Vi fu talvolta qualche eccesso di pa 
Menli s 








in complesso la legge che abbi: 
molto larga, non fu trovata mai insufficiente; E 
perchè ?. Perchè popolo e governo hanno sapulo in 
deni circostanza apprezzar giustamente: il vero stato 
delle cose, e tenersi lontani, come dulla  cièea con- 
fidenza che apre il varco all’anarchia, così dai’ pa- 
bici timori che schiudono la via alia riazione. Lionde 
Non proporremo noi alla Francia in esempio di ciò 
©he cila debba fare; chè ci potrebbero accusare di v 
Nità; ma proporremo invece al, Piemonte; la Frau 
în esempio di ciò che non si debba fare da: qualunque 
nazione non ami compromettere coll’abuso della li- 
hertà l'uso di essa, ed essere dalla licenza tornataval 
despolismo. 











iù, 














Nel Nazionale del 18 luglio che ci perviene in 
questo giorno legziamo alcune parole inconsiderate, 
tali, che fummo in dubbio se dovessimo rilevarle. Ma 
poichè non istà a _noi lasci 





rle. passare inosservate, 
ci è furza farne alcun breve cenno, con la speranza 
che, accolte le nostre considerazioni possano contri- 





Nel far plauso il Nazionale a' municipii toscani per 
l'opposizione fatta a quel governo deliberando nella 


proposta di una tassa sulla rendita 0 in senso contrario 
al progetto ministeriale, o declinando. la competenza 





al 


municipale, aggiunge alcune parole che gli uomini, di 
maturosenno condanneranno al solo leggerle: « Questo 
« franco e assennato parere de' municipi interpellati 
« ci assicuia che in'questa tetra, cultrice antica di 
« ogni sapere, mal si spererebbe veder rinnovate 
« le, viltà e le turpitudini de 

A che pro, noi domandiamo, questi confronti 2 
Sembrò sinora tacitamente convenuta tra tu gli or- 
gani della stampa liberale italiana l'opposizione a tutti 
i governi che non’ si pongano nelle vie costituzionali, 
lo appoggio al sulo governo che le se; 
mente! Ma quindo s'istiluise 
luzioni è popolazioni, tra municipi e municipii, non si 
aulorizzano i confronti tra governi e. governi? E 
se confronliamo il governo toscano al na 
erede egli il Nazionale che la sua opposizione al go- 
verno di Firenze acquisterà forza da questo confronto ? 

Leggiamo nelle lettere inedite di un illustre ita- 
liano, a proposito del civite coraggio di Damiele 0' Con- 








municipi napoletani, » 














ne Così ferma. 
no confronti lra. popo- 











poletano; 














oluta. — Ma se'invece 










di lor mede» 
aleun esem- 
se volessero 
a medesima 
esa colle 
ia coi falli, troverebbero - forse 


che.si chiama 
e loro come l'uso di una 
onesta libertà prevenga ed escludi l'abuso @ la licenza: 





a tolleranza nei par- 
ano molto più facilmente e molto più pron- 
che non le esagerate, è perciò ingiuste mi- 
sione, a restringere 
che mentre 
bza libero 
altra parte 


Il Piemonte è paese nuovo alla libertà: passò quasi 
‘one e con una brusca transizione dal 
governo assoluto al reggimento costituzionale: prima 
aMeora che avesse avuto tempo d'imparare i nuovi ordi- 
nî, si drovò avvolto in un-turbine politico che lo aggirò 
perde anni. Qualunque pi polo di meno robusta tem- 
. Il Pie- 
tinte ne uscì incolume colla sua divastia antica e 


one, ma in mo- 
premi, in circostanze eccezionali, che se non 
giustificano, spiegano almeno il fatto. Si commisero 
Improntiludini, specialmente contro gli individui; ma 
mo, e che è già 




















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, tia dell'41- 
civescorado, di fianco alla ‘Madonna degli Angeli; 
e presso i principali Libraî.— Perte"Paovscie, 
presso gli Uffizi postali,— Livoano, all'Emporio. 
librario. — Finenzx, Viessenz; ibtgia:— HowA, 
Capobrenchi., mamealo postale. — Napoli, 
Padoa-Marghteri,l:ln dio. — Ginevna. Cherbue 
lies, — apici, Uflicr di corri spondenza  Hares 
© Lejolivet. — Lonuna, l.' Holandi, liti., 20, 
Berner 's Street, — Willom' Thumas,y Barean 
amwersel, d'annonces el d'abounements, 21 
Catherine S.1 Strand. . 





















nel (che'al postutto,. dopo ‘aver messo sossopra T'Ir- 
landa e anche alcune euntèe dell'Inghilterra, era mi- 
Nacciato di un anne di Carcere, e tutelato dal 'giutà, 
dalla stampa, da cento garantie di rito) queste fali 
diche parole :/ @ Eppure ! quandò io” penso! at ridchi 
« che corrono i liberali d'Iti + calle sventure che” 
« soffrirono, il'eoraggio di 0'Connel mi par quello 
« di un coniglio! 

Che cosa lin ditcomune ‘un governo che riéeve i 
mudicipii dalla libera elezione del popolo, con un 
governo che nomina i corpi municipali sulle proposte 
de’ suoi intendenti ? In che somiglia un pylere che 
consulta ta /libera/ rappresentanza municipale sopra 
una tassa da imporre, con un poter nda per 
mezzo de' suoi gendarmi un voto. di 'abilicazione del 
Sistema costituzionale ? Come confrontare una delibe- 
ione che può essere spontanea sopra un sistema 
d'imposte, con un indirizzo sopra la forma di governo 
che fu in tutti i tempi comandato dalla: fortuna del 
vincitori 

Ebbe forse la Toscana i massacri del 4799, le fuci- 
lazioni del 1821, del 1851, del 1357; del 184% Fer= 
diuando Le Ferdinando Il somigliano in qualche cosa 
wLeopoldo Ie Leopoldo 11? Dove sono i cardinal Ruffy 
ei marchesi, Nunziante del granducato? Conta Firenze 
come Napoli un 45 maggio 1848? S'egli è vero Che 
alcuni municipi napoletani 
dello Statuto di Napoli, si assicuri il Nazioneté che 
non sarebbero mancati municipi toscani clie facessero 
altrettanto, se il governo di Firenze, lungi ‘dal farli 
eligere da’ libero voto del papolo, avesse posto come 
quello di Napoli due anni di studio a nominarti ei me- 
desima in, (utto ciò che un paese ha di più tristo, e 
avesse poi filto appoggiare Je sue domande day 
alter ego di Nunziante, da’ gendarmi, da’ gesuiti; dal 
processo della Unità Ltaliana, ‘e dalle ‘carceri di 
Santa Maria Apparente. 

Sì: noi abbiamo questa certezza che non ci scon- 
forta, perchè non mai eredemmo che i. voti strappati 
alle (ereature di un governo abbiano qualehe pesv al 
cospetto di Dio e degli uoinini. Senza dubbio un co- 
raggio nobile ma inesperto può indegnarsi della de 
bolezza degli uomini che non sanno resistere în faccia 
alla prigione, silio, alla morte; ma gli uomini non 
sono eroi, e i corrolti sono in ogni luogo. Se la Ta 
scana è cul/trice antica di ogni sapzre, Napoli non' è 
nuova in alcun ramo di sapere. Nelle autichissime eta 
la sua sapienza fu italica, quando quella di Toscana 
che esrusca ; quando questa era svanita, co- 
municò la civiltà gi u' Romani, accese nella col 
normanna la prima fuee ‘che ci rischiara dopo Te te 
nebre del medio evo, © fu precorritriee di ogni altra 
provincia nelle, discipline economiche e nelle giu. 
diziarie; 

Non numeriamo i martiri della sua dibertà; éhé ci 
pesano i confronti; e speriamo che in avvenire ci sia 
tolta ogni occ ne di farne ancora, grazie alla, pres 
videnza dei, nostri consorti in que; 7 
di sostenere la libertà. d'Italia contro le resistenze di 
ogni genere;o di ogui.grado,; grazie a quella italica 
prudenza che ispirava a.un nostro antico quel celebre 
detto: a homo sum: nihil humani a me alienum 
puo, » 






































































































nno chiesta l'abolizione 
























































































































comune: missione 

















_ —T__—_— 

Il Moniteur del 18 andante contiene alcuni quadri 
intorno al ;movimento commerciale della Francia del 
primo semestre di! quesl'anno, paragonato a quello 
degli anni antecedenti, 
i dimostrano essersi operato tn. notevòle mi» 
glioramento nelle condizioni economiche della Francia. 
Le importazioni, e je esportazioni sì sono del pari de- 
cresciute, ciò, che dinota una molto maggior attività 
nelle imprese industriali c nelle transazioni com- 
merciali. s 
hnoteremo tutti i fatti osservabili in detti specchi: 
solo osserveremo'quelli che provanò essere l'industria 
seriéa in uno stato di progressiva prosperità, e in 
quanto possono esercitare una grande iufluenza sulle 
cose nostre, 

L'articolo delle sete figura nel quadro delle impor- 
tazioni nel modo seguente: 








































































































4850 1349 4849 

Sete grezze chil. 552,200. 466,400 
Sete lavorate  » 542,100 457,900 
Importazione to- —— _-- 
tale di fili di seta 850,800 714,500. 304,500 


E così le importazioni del 4850 presentano a fronte 
di quelle del 49 una differenza 
in più di . chil.mi 
ed a fronte di quelle del 48. 

Un tale aumento nel breve period» di sei mesi di- 
nota quanto sia stata maggiore l'atuvità delle fabbriche 
di sete in questi ultimi tempi. 





526,500 


» 

















, 
vi ure confermato dal quadro seguente + a à 
RESOR s Se o acri Affetto di finora livre | 


delle esportazioni delle sete. 

Stoffe di seta esportate dalla Francia nei sei primi 
mesi degli anni 41350 1849 41948 

chil.mi 935,400 662,200 545 

Maggiore esportazione del 1830 a fronte del 1849 | 
chil.mi 273,200. i 
Maggiore esportazione del 4830 a fronte del 1849 | 
chil.mi 389,900. | 

L'aumento nelle esportazioni delle stoffe è maggiore 


dell'aumento delle importazioni delle sete filate ri- 


| 


spetto al 4349; e se non lo pareggia per. quanto spetta 
al 1848, ciò deve attribuirsi alle. numerose vendite 
disastrose fatte all'estero dai fabbricanti lionesi, sotto 
l'influenza del panico cagionato dalla rivoluzione di 
Febbraio. 

Queste cifre sono tali da farci concepire la speranza 
che i-nostri negozianti di sete, benehè abbiano dovuto 
a cagione dello scarso. raccolto pagare i bozzoli a caro 
prezzo, poranno ancora realizzare discreto guadagno; 
tiò che olterranno con maggior probabilità se con- 
linuano alacremente nella via di progresso nella quale 
paiono finalmente disposti ad entrare. 


RIASSUNTO DEI LAVORI DEL SENATO. 

Apertasi la presente sessiune il 20 dicembre, il Senato si 
mecolse in adunanza pubblica il 25, e diede principio ai suoi 
lavori. Da questo giorno all'11 dello spirante luglio, 69 pro» 
poste di legge gli vennero per iniziativa del governo, una 
per quella di un membro dells Camera dei deputati. Di que- 
sle GU proposte, 58 furono da esso discusse ed adottate , 54 
senza modificazioni, 4, cioè quella sulla tariffa postale; sulle 
pensioni militari; sulla coltivazione delle risuie; sul nuovo 
sistema di strade per la Sardegna , rimandate , per emen- 
damenti introdotti, all'altra Camera. Undici, tra Je quali sono 
i varii bilanci votati dalla Camera elettiva, rimangono da di- 
seutere; ma per alcune furono già deposte sul banco della 
presiilenza le relazioni, per altre son fatti gli opportuni studi. 
Oltre l'esame e discussione di tutte le mentovate leggi, il Se- 
nato, sulla proposta dei senatori Alfieri e Cibrario, riordinò 
e votò il suo interno regolamento. Avanzò di molto gli studi 
sul primo libro del codice di procedura civile. Su parecchie 
leggi, come su quella pel trattato di pace coll Austria, e 
quella di pubblica sicurezza, ordinò particolari studi, altre 
quelli delle relative commissioni. Quattro interpellanze ven- 
yero mosse in Senato, due al ministro dell'interno, due al 
guardasigilli, non seguite dda niuna proposta. Due ordini del 
giorno motivati concernenti l'uno la prima emissione di 4 
anioni di rendita, l'altro il trattato di pace coll'Austria , fu- 
rono proposti ed' accolti dal ministero. 

Sicchè in, poco meno di sette mesi il Senato tenne 68 se- 
dute pubbliche, quasi in oguuna delle quali discusse e votò 
un progetto di legge. La sua più lunga discussione fu quella 
per la legge sullo stato degli uffiziali, che occupò sei tor- 
nate. Una volta sola dovette sciogliersi senza aver nulla de- 
Liberato , per difetto del mumero legale. Il tempo speso nelle 
pubbliclie discussioni non eccede le 150 ore, computando due 
ore per tornata. La /egge sul bollo fu discussa e votata in 
meno di un'ora. 

Il Senato, quale trovasi ora costituito, novera 90 membri, 
88 dei quali prestarono giuramento e presero parte alle sue 
deliberazioni. Si contano fra essi 22 generali, 42 tra presi. 
denti, consiglieri di cassazione, avvocati e procuratori gene- 
tali, 19 possidenti oltre i 5000 fr. d'imposta diretta, 41 mini- 
stri di Stato, 5 banchieri, 6 membri dell’Accademia delle 
scienze , 2 professori di medicina, 5 € ri di Stato, 5 
ambasciadori 6 ministri plenipotenziariig 2 abati, 2 arcive- 
scovi, 2 vescovi, 4 contrammiraglio, 1 maresciallo dell’ eser- 
cito, deputato con tre legislature, 3 principi, 2 duchi. Molti 
adunano diverse dignità essendo ad un tempo magistrati e 
membri dell'accademia delle scienze, ministri di Stato e ge- 
nerali , 0 possidenti secondo il prescritto dello Statuto. Due 
senatori sono dei ducati di Parma e Piacenza, uno delle pro- 
vincie del Lombardo»Veneto con lelere di naturalità. 

Periette il Senato nel corso di questi sette mesi quattro 
de'suoi membri, il conte Periti, il presidente De Ja Charriére, 
il gonerale Delaunoy, il cav. Brielli. 

Sedici nuovi senatori vénnero creati da S. M. dal principio 
della sessione sino ad ora. (Gazz. Piem.) 


RISULTATO DELLE ELEZIONI DI TORINO. 
Votanti 845. 
Consiglieri comunali. 
1. Cottin avv. Giacinto 659. 2. Ceppi conte Lorenzo 
5. Mosca cav. senatore 505. 4. Ahbene chimico 
5 Signoretti cav. 530. 6. Siccardi conte Giuseppe 
7 Balbo conte Cesare 545. 8. Sclopis conte Federico 
9. Tadros Jacob.Abram neg. 513. 10. Brunati ca 
"14, Nomis di Pollone conte 505. 42. Massa Saluzzo Leon- 
zio pres. 502. 45. Bilbino Carlo orefice 298, 44. Pomba 
cav. Gius, 204. 15. Paroletti avv. 282. 46. Guttino avv. 
senatore 220. 
i Candidati che ebbero dopo d’essi più 
4 Pansoya cav. 228. 
2 Renevelfo conte 216. 
5 Menabrea cav. F 7 Rodella 1 
4 Cantara Romualdo 157. 8 Giannone avv. dep. 100; 
Candidati al consiglio provinciale, 


5 Sperinò 119. 
6 Capello di 


Ì 
voti, | 


Franco 104. 


4 Nigra cav. ministro 295. 
2 Balbo conte Cesare 270. 
5 Gemina avv. 197. 
4 Siccardi conte 187 
Candidati al consiglio divisionale. 
1 Cottin avv. Giacinto 514. 4 Genîna avv. 190. 
2 Ceppi conte Lorenzo 458. ‘5 Siccardi conte 143. 
3 Ballio conte Cesare 292. | 6 Mussa-SuJuzzo pres, 423. 
Per la nomina dei consiglieri provinciali e divisionali sî at 
tende ancora il risultato delle elezioni nella provincia edi. 
visione. 


i 


Leggesi nel Galignani del 17. 

Tre quarti dei giornali hanno chiamata la legge sulla 
stampa /e legge dell'odio, e la chiamano così tuttavi 
quantunque i più fogli moderati dichiarino che vi sj 
sssoggetteranno col rispetto dovuto alle decisioni del- 
l'Assemblea legislativa, per quanto possano deplotare 


| battimento ad ogni costo, 


| sol 


Ii. RISORGIMENTO 


ciò che sì È fatto, e per quanto possano esser convinti 


giornali ‘che avvocano la causa dell'ordine, mentîe gli 
anarchici cercheranno e troveranno lil mezzo ‘di elu- 
dere la legge. Alcuni dei giornali, con più franchezza | 


| che prudenza in ciò che riguarda la loro nuova posi- 


zione col pubblico, non esitano ‘ad esprimere l'opi- 

nione che l'ostilità dell’ Assemblea nazionale verso la 

stampa fu accresciuta dall’ energia con che i giornali | 
attaccarono la legge. Se ciò è vero abbiamo a dolerci 

che la verità non fosse più conosciuta agli avyersarii 
della legge quando questa venne ‘in ‘discussione. Un 
po meno d'ostilità avrebbe prodotto per avventura un 
effetto favorevole; ma la stampa, credendosi onnipo- 
tente, gettò una specie di sfida ed é probabile che 
inolti membri dell'Assemblea abbiano considerata quel- 
l'opposizione come un conflitto di. poteri, e in questo 
pensiero abbiano attinta maggior risoluzione nell’ope- 
rare. La stampa avrebbe dovuto pensare che'in un'af- 
fare in cui erano in quistione . interessi, personali, non 
poteva credere di cattiyarsi l'opinione pubblica inda- 
cendo l'opinione che i suoi proprii interessi, anzichè 
il principio di libertà, fosse il'suo movente. Se inyege 
di tentar costantemente non solo di dirigere, ma:di 
creare l’opinione pubblica, la dirigesse meno e Ja se- i 
guisse maggiormente, si avvicinerebbe a qualche cosa 

come l'onnipotenza, : in ciò che. riguarda‘ gli ‘affari di 

governo; ma l'opinione 
che non coloro 


pubblica: è sempre più potente 
che s'immaginano d’esserne gli stru- 
menti, e guarda con indifferenza una causa che è real- 
mente la sua, quando non prende l'iniziativa. Se nella 
quistione testè decisa dall'Assemblea nazionale i gior- 
nali fossero stati merì organi dell’opinione pubblica e 
non di particolari partiti, il risultamento sarebbe stato 
ben diverso. Un corpo rappresentativo non approve- 
rebbe mai una provvisione ostile anche ad una claste 
della società, se fosse convinto che la classe contro coi 
si desiderava di procedere godesse della simpatia della 
massa. 

Il Devats parla della nuova legge. nel seguente 
modo: 

« Eravamo prep risultamento: ciò che 
dicemmo della legge durante la discussione noi pe 
stiamo a dirlo dopo il voto. Essa è de: 
non solo la cattiva stampa, ma la buona altresi. Trion- 
fino i nemici della libertà, essi hanno coloriti i loro 
disegi ) anni la stampa è stata soggetta a molti 
reggimenti più o meno ostili. Perla prima. volta în 50 
anni ì suoi nemici d’ogni ragione hanno scoverto il 
segreto della sua forza e della sua potenza, hanno dre- 


ati a questo 


i. Per 


duto di colpirla al cuore, nel colpirne Ja collettiva. or= 
ganizzazione. L' istinto dell'odio gli ha serviti bene; essi 
non hanno mancato il colpo. Tuttavia la Jegge testè 
vinta è forse il colpo più fatale che siasi nai dato alla 
libertà della stampa’ negli ultimi 50 anni. La repub- 
blica avrà la gloria di aver compiuta l'opera di distru- 
zione da cui: avevano ripugnato prima i peggiori go- 
verni. Attorno a noi non s'erano cumulate bastanti 
alla delle istituzioni che per, trenta 
anni resero fiorente Ja nostra contrada, la repub- 
blica ayrà l'onore di 


rovine : rovina 
iungere la rovina della stam- 
pa, la rovina di quella libertà che iu ‘tempi mi- | 
gliori fu rispettata quale la più. vitale delle nosti 
bert 


ag 


i- 
ò che nell’iuge del loro potere sognarono i 
signori Ledru-Rollin e Pascal-Duprat, î signori Tinguy, 
de Laboulie e la maggioranza dell'Assemblea avranno 
l'onore d’averlo mandato ad. effetto, Ora che il colp 
è dato non saremo sì deboli da lagnarci o dismetterci. 
No, noi continueremo ad esercere quei diritti che ci ver- 
ciati: compieremo insino al fine la nostra mis- 
ppiamo quanto dobbiamo a noi stessi 
stra causa, ai nostri princi, 


ranno la 
sione, Sa alla no- 

ioni legateci 
‘e nei nostri diritti, 
nei nostri legittimi interessi noi l’eseguiremio legalmente | 
senza sutterfagio faremo di eludérla în vel'un | 


modo. Ci sì lasciarono due inesi ‘perconformarei alle 


daî nostri avi. La legge che ci colpis 
nòn 


prescrizioni del nuovo codice; in due ‘mesi noi saremo 
presti.» 

1 giornali socialisti-democratici fanno grandivelogi al | 
gen. Lamoricière, per aver egli fatte delle osservazioni | 


i sulle voci che circolano di revisione della costituzione 


ma alcuni fogli moderati pongono in ridicolo la sua 
protesta d'amore della costituzione e insinuano ch'egl 
sia anzi mosso da personale ambizione. Quali che siano 
i suoi molivi (e non abbiamo motivo di dubitare della 
loro purezza), l'argomento è tale che niun partito o 
fazione vi può aver molta ‘influenza. Il fiturò dipebde 
dall’inluenza della opinione pubblica, HI meglio che 
si può fare è illuminarla. Oguî tentativo, da qualunque 
pa te venga, di farle prendere una direzione particoli- 
re, può fallire. - 


Continua la relazione delle sedute della Corte Speciale 
nel processo della Sour piiv'Ust trcissa in 
Nupoli. (Vedi Risorgimento di sabbato). 

6. Udienza (22 giugno 1850). 

Alle 10 ed un quarto è apertà l'udienza. 

Sul volto degli accusati si legge una mestizi pro- 
fonda: Il loro compagno d’infortunio, Antonio Leipye- 
cher, ha cessato di scffire ed ha reso al sommo Iddio 
l’anima immortale questa stessa ‘mattina alle ‘ore 7. 

Già da due giorni egli aveva conipiutamente perduta 
i sensi. I medici che, lo aveano assediato per tanti 
giorni finchè sì volle di viva forza trascinatlo in di 
{ o scomparsero tutti non Appena 
la disguozione della sua causa,.e venue la- 
sciato in balia di uno Scibelli, il più ignoraute pratica 
dell'ospedale, &d uomo piuttosto ‘unico che ‘ singolare 


per la sua fredda insensibilità alla vista delle umane 


fu deci 


firenze. Costui proîbi agli amici di ‘assistere il mo- 
rente, ed avrebbe voluto discacciare anche' gli amorosi 
parenti, Mu Costanza Leipnecher reclamò energicamente | 
contro quell’efterrato divieto e ne ottenne la revoca È 


dal procurator, generale. Così la vecchia madre e l'at I 


A 


| Carrio conf 


i voleva assolutamente che confessasse di 


feîtuosissima sorella lan potuto prestate gli estremi 
uffizi al loro diletto e baciare ancora una volta la se- 
rena fronte della vittima. Non prima della vigilia della 
morte; lo Scibelli ha avuto ricorso®allè mignatte, al 
salassi, agli epispatici ed agli altri revulsivi per vin- 
cere la congestione cerebrale, ma era troppo tardi; ed 
è opinione generale che il misero sia stato assassinato 
dai medici che doveano e poteano salvarlo. All’annun- 
zio di questa sanguinosa catastrofe (per quanto ha po- 
tuto trapelarsi ) i giudici e lo stesso procurator gene- 
rale, per un senso di decoro, avrebbero voluto riman- 


! dare ‘a domani l'udienza, ma il presidente Navarra ha 
| risposto che la giustizia doveva avere il suo corso, € 
{ con pubblico scandalo, e con crudele offesa di un pria- 


cipio di moralità che domina anche le furiose, lotte 
de'partiti, il rispetto al cadavere ancor caldo, con ci- 
nica impassibiltà ha aperto la seduta, e si è dato 
vanto di mostrarsi più del solito acerbo.1—È chiamato 
Esino Mazzi. Eglî modifica ‘in ‘parte l'interrogatorio e 
conferma il costituto. Rammenta clie quarido il com- 


{ missario volle esaminarlo, egli era  siffattamente in- 


fermo, ché quel funzionario dovè recarsi di persona 


j all’osperlale. Narra come il soldato Bocchino desiderò 


una commendatizia per avere un avvocato che il difen- 
desse, e non già per ua fine criminoso, e ne fa fede 
la stessa lettera d'introduzione. Specifica che quella 
lettera fu scritta sopra un foglio di carta bianca capo- 
risma, quella stessa di cui si fa nso nella farmacia 
dell'ospedale, e ne domanda Ja esibizione e la lettara. 
Il presidente vi consente. La lettera è troyata in pro- 
cesso, cd il Mazza, dopo averne udita Ja lettura, e 
dopo averla osservata, dichiara esser falsa la ta, 
che doveva essere bianca ‘ed è turchina, ed esserne al- 
terato il concetto. Concliiuide impugnando la lettera e 
chiedendo che sia sottoposti (a ‘legale perizia, Segue 
l'interrogatorio del Zarilla, il quale ‘sì ‘esprime molto 
acconciamente. Egli ratifica i suoi precedenti detti 
fu osservare alla gran corte che la polizia lo iò li 
bero per tre mesi dopo le pretese confessioni del'Co- 
cozza e del Brancaccio; se costoro avean detto il yero, 
egli doveva esser subito arrestato; se poi l'accusa era 
calunniosa egli non doveva essere arrestato giammai 
per questo carico, e non poteva ora esser legittima- 
mente tradotto in giudizio. Osserva eziandio che non 
si tosto ebbe conoscenza della imputizione, chiese un 
atto di contraddizione con Bran io è Cocozza, e la 
contraddizione ebbe luogo, ed entrambi furono nega- 
tivi; ana quel documento non esiste in/ processo. 
Domanda quindi che sia interrogato lo stesso com> 
missario su quella mancanza; ma il pubblico ministero 
gli fa osservare non esser quella richiesta ammissibile, 
poichè conteneva una grave ingiuria contro una, auto- 
rità costituita, 
Replica il Barilla di aver detto il vero, e che la 
scoperta del vero era il principal dovere della giusti- 
zia. Passa poi a spiegare la conversazione clie ebbe 
luogo sulla strada ‘di Capodimonte, e ‘ne ‘assegna l'e- 
poca precisa, dopo il: 20 novembre 1848. 'Conchiude, 
facendone giuramento quel. sacerdote su quel Chisto 
che deve tutti giudicare, di non ‘aver mai avuto rela- 
zioni col Nisco, Lo vide soltanto una volta;in un eroc- 
chio di professori e di letterati nella galleria del Poe- 


| rio quando era ministro dell’istruzione pubblica, ed iu 


quella occasione seppe dal professore Ciccone che il 
Nisco era ricco è liberale, è che aveva rifiutato una 
carica diplomatica: Pronunziò poi il suo'nome col. sol- 

ato Bocchino! passeggiando a Capodimonte per puro 


vantamento e pei'ionore dei ' liberali: napoletani, giac- 


j chè il Bocchino, reduce da Palermo, levava a cielola 


ricchezza e la generosità dei signori riciliani. — Groserre 
1a il suo interrogatorio ed il costitato. 
Sostiene, di esser del tutto innocente’, e che l'istruttore 
essere un di- 


| pendente del Nisco; anzi, una volta il commissario Sala, 


dopo molto tempo è ‘(uando esso dichiarante era in 
$. Francesco, venne in quello stabilimento, e lo esortò, 
in presenza del custode maggiore e del servente È 


mine Bisogui, ‘a nominare il Nisco lelie gli avevà' dato 


seimila ducati per corrompere la truppa , è che allora 
avrebhe ricuperata la Sacvutont Coro 
conferma quanto avea: dichiarato, Dice di non cono- 
scere un principe di Campomaggiore ed altri titolati, e 


libertà, =- 


I di non Saper neanche di nome l’esistenza del Nisco. 


Nel suo caflè non venivano nè nobili, nè signori, ma 

minuta. Conviene di aver trattato con alcuni mi- 
litavi, ma mon per fine cattivo, e solo perchè erano 
stati suoi compagni di carcere e caniorristi, comei ca- 
porali Pino e Ferrari. Fa notare altresì di non essere 
stato in prigione per reato infamante, ma per una briga 
avuta colla polizia sopra una cosa di'' piacer È 
ghiamato il Sensate, che sì presenta. col volto, pallido, 
e mal si regge sulle gambe, Soffre di mal di cuore e 
parla:con voce debolissima. Egli è în tutto negativo; 
risponde di sion conoscere aleuno; narra i soflerti pati- 
menti ed i digiani prolungati del Castello; che han fi- 
nito di rov.nare la sua malconcia salute; è ricorda 
che la ‘sîta mnoglie' fu ‘arrestata ‘e fu tenuta‘ cinque 
giorni in carcere a pane ed acqua, poichè volevano 
che deponesse a' danuò di lui cose non! vere; 

Oyornto Parcorra rimane saldo sulla’ negativa’, \con- 
fernando in tutto l'interrogatorio el il costituto; e ri- 
pete averlo.il Margherita calunniato per. vendicarsi Uli 
avergli impedito che consumasse la truffa di un oriuolo, 
Z È chianiato il ‘Torussa, il solo accusato che nonisia 
del regno. Egli è genovese, ma dimorante in Napoli 
da diect anni. Conferma il costituto, col quale aveva 
disdetto l'uiterrogatorio. Racconta Je sevizie sofferte nel 
Castello, che Io costrinsero a mentire in suo danno. 
Sostierie di noh aver mai saputo l'uso reo al quale il 
Faucitano destinava la composizione chimica che gli 
chiedeva, anzi in buona fede' credè esser vero che sé 
né volesse servire per un divertimento serale! Prosenità 
uù libro stampato ih Napoli col titolo di Archivio di 
scoperte utili, nel. quale: sonò, ‘indicate Tel/sostanze di 
quella chimica composizione che serve pe’ fuochi arti» 


| 
ì 


tai 
propria difesa. Il presidente ne ordina la lettura ; 
dopo quelche periodo il procuratore generale fa 0 
vare essere quello scritto inammissibile in pubblica 
scussione, dove l'accusa è la ilifesa  deibono' esse 
orali. In quanto al libro, non essergli ignoto, ma not 
potersene tener cotto; ‘giacchè mancava l’ingenere della 
bottiglia incendiaria. Conchiude restituirsi il libro e] 
scritto all’accusato. Il difensore del Torassa, l'avvocat 
Vecchi; non dissente, sul riflesso che mancando l'in 
genere, mancava ogni inputabilità. Il presidente esprime 
una conforme opinione, ma poi invita la ‘corte a de=. 
liberare; gli otto giudici votanti entrano nella camera. 
del consiglio, e l'udienza è sospesa. Durante quella so= 
spensione entra nella sala la desolata sorella  dell’e- 
stinto Lei pnechery ei si vvicina} all prockiratore gene= 
rale che sta nel.suo seggio. Da” gesti animati di entrambi 
pare che la discussione sia vivissima. Dicesi che la in- 
felice donna; sia. venuta,a reclamare contro i medici 
che le hanno ucciso! un fratello. Dopo una vivace escla= 
mazione) di quella sventurata, il magistrato le impone 
con gesto ‘severo ‘di sgombrare, e le ricorda che vi& 
la pubblica forza per eseguire i suoi ordini. Fnalmehte 
il Castriota , generoso difensore dell’estinto, con. affet 
tuosi modi persuade la Leipnecher di ritirarsi pera, 
Verso la fine di questa dolorosa scena comparisce gulla 
tribuna S. E. l'ambasciatore inglese, Si osserva ariche 
che tra” forestieri di distinzione ve n'è uno che disegna | 
i ritratti degli accusati. — Dopo! una mezz'ora \rientet 
la' corte, ed è letta la ‘sua ‘deliberazione conforine ‘alla 
requisitoria. L'avvocato Vecchi vorrebbe che nel vere. 
bale si tenesse nota delle sevizie sofferte ‘dal Tor 
in Castello; ma il presidente, guardandolo con un p 
glio bieco, lo ammoniste severamente, e gli ritore 
che non si può recare ‘ingiuria alle autorità che'g0 
dono la fiducia del re signor nostro; e bruscamente. 
decide di passar oltre. — Quindi si passa all’ interro® 
gatorio di Visceszo, Dono. Egli; fav osservare che in 
mesi di carcere non è stato mai interrogato. Seppi 
l'accusa capitale sol quando fu costituito. innanzità 
questa gran ‘corte. Conferma il costituto; ed è nega 
tivo. — Lo'stesso fa Crsine Bricco, e'con poche, ima 
generose parole nobilinente espresse, sdegnosamente di 
getta da sè l'accusa come falsa e scelleratamente CHA 


lunniosa, SRI 


Egli conferma il costituto ; col, qi 
interrogatori e gli atti di. contraddizione, De 


gli nel Castello; stette a' pane ed ‘acqua per mellî, 
giorni, non ebbe letto, e fu costretto ‘a riposare Sul 
nudo ed umido suolo, Non avea dove sedere , trénde 
un fetido vaso. — Domandato dal presidente comi 
mai s'inducesse a sottoscrivere gli atti di contraddizio» 
ne, risponde che egli era sotto la coazione delle se 
vizie patite ) e delle orribili minacce, di peggio , ed 
avrebbe anche sottoscritta la sua sentenza di ‘morte, 
Ad un tratto il presidente dichiara sciolta l'udienza, 
sebbene non fosse che un'ora e. mezzo) pomeridiana, 
Si suppone che la presenza di qualche . illustre. stra 
miero non sia ‘stata senza influenza ‘su quella improve 
visa risoluzione del presidente. Sì noti che ‘restavano 
a compiere cinque soli interrogatori, quelli del Carafa, | 
del Nisco, del Poerio, del Pironti e del Settembrini, 


Ecco la lettera del profugo, napolitano Francesco 
Anglierà diretta: al Corriere Mercantile, e che mbi 
abbiamo accennato nell'ultimo numero. 


Signor Direttore, 

A senso di verità dichiaro. io sottoscritto le,seguenti 
circostanze del; mio soggiorno sui ‘legni! francesi e dell: 
mia. partenza ‘dal porto di Napoli. 
Il giorno 10 corrente, lu mattina dopo la' mia'eva= 
sione, mi ‘presentai ‘ad un legno francese, di cu noù 
rammento il nome: e qualtunque esponessi' accurata! 
mente il mio ciso, venni respinto. n 
Subito mi presentai al vascello, ammiraglio il ris! 
dland;, fui condotto davanti al capitano di bandiera; 
non essendo visibile l'ammiraglio Parcewal: Ducheéu 
Il capitano allegò. non potersi ricevere in, regola senza Le 
istruzioni della legazione francese; ma dopo reiterate. 
istanze, esposto come ilmio caso | fosse \eccezionale, 
due signore. ch'ivi si trovavano intercedetteto: grazio= 
samente, e mi fu allora perinesso rimanere finch 
gessero le istruzioni che si chiedevano ‘alla’ leg; 

Passarono i giorni 10, 11, 12 € 13 fino alle 23.0f8) 
senza che le desiderate istruzioni giungessero. La squadia 
stava. per partire. ‘Trovandomi in questa critica circo= 
stanza; sun ufliziale francese, del bordo, m'intimò: di | 
scendere. ù 
Bisogna ch'io avverta come la detta giornata del 13 ì 
molti messi della polizia. napolitana ‘erino venuti sul | 
legno, fra i quali il rinnegato Doliato Busico; i quali 
mi sollecitavano ‘a scendere von offerte Udi “danaro, 
d'impiego, e adoperando ‘una' specie di patetica elo- 
(uenza, onde intenerirni sulla. sorte del povero Pets 
chenedo 1!) e degli altri colleghi poliziotti, esposti ale 
l'ira del re per Ja mia fuga che formava soggetto de 
discorsi di tutta Napoli. lo, com'è facile a comprendere 
non mi lasciava intenerite; leci anzi intendere. a di 
storo, che della mia fortuna mi rallegrava doppiamel 
se era, disgrazia di molti tristi. 


ri 


i 


lo stava ‘intanto în pessima condi 

accostato sempre da barche di polizia: l'ultinvom 

di Peccheneda era sceso! pur allora dal bordos lle 
ziale francese insisteva percliè, non essendo! ventilate 
sposta dall’ambascaria, non inì potévauo più tenete 
botdo. La fortuna ini soccorse anche qui; scesi! 

da persona cui sono legato di eterna riconosceti 
italiano arruolato sul Frvedland al servizio. dif 
mi venne indicata una barchetta , Ja quale ‘ul 
poliziotti mi attendevano alla scala del bordo, mi 
dal lato opposto aduna jregata a vapore inglese 
discosta, 
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CIONNALE DI TORINO 
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\ orAppena giunto colà, bene inî ‘accolsero, ne informa- Î dare ad altri quello di'cui mianca in:casa propria. E 


crono Jortl Ilemple: il quale sunto s'impegnò molto del 
mio edso; “e senzà indugio ‘ine fece. raccomandazione 
‘all'amim taglio francese, L'ammiraglio francese fece ‘le 
(meraviglie del trattamento, ch'io. trovai a, bordo del 
\Friedland, e (si mostrò desideroso di sapere quale uf- 
fiiale {rancese ‘avesse’ agitolin tal modo verso di me. 
© Lascio di Spiegare! ‘questo, come' il silenzio della le- 
zione Miancese. Fatto sta che dopo la raccomanda- 
‘fione di lord Temple fui sicuro del futto mio; che, un 
capitano ed un tenente daglesi inì accompagnarono Sopra 
scialuppa del detto wapore iraglese, coni bandiera dnglese 
a bordo del vapore il So/or, francese, così essendosi 
Seo ai qualita pare, coll’ammiraglio Parceval 
Duchiue. IMioyai sul So/on ottima accoglienza. 
DI quaiito dovevo esporre, come ue sono da voi 
iesto, ib senso. ripeto di pura verità, 


000 19 luglio 1850. 
FuancescorAncuers!. 
e — iii 
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| ebbero il Lombardo 





"JABRA 
E; ut ITALIA, 
(Torixo. — S. M. con decreti firmati in udienza del 
dElogio corrente, ha falto le seguenti disposizioni 

Durante avv. Bartolomeo, presidente del tribunale di 
prima cognizione di Oneglia, a consigliere d’appello , 
presidente di quello di Nizza; 

Rodi avv. Nicola, presidente di prima cognizione hi 
avvocato fiscale presso il tribunale di prima (eogni- 
zione di Nizza, a presidente di quello di S. Remo; 

Borjean avy. Autonio, presidente di prima cogni- 
Rione, giudice, istruttore nel tribunale di prima cogni- 
zione di Ciamberì , collocato a. riposo: per' motivi di 
salute; 

Deage nob. Giuseppe Augusto, giudice nel tribunale 
di prima coguizione di Ciamberì , a giudice istruttore 
nello stesso tribunale; 

Pissard avv. Giulio, sostituto avvocato fiscale di se- 
conda, classe. presso .il tribunale di prima cognizione 
di San Giuliano, a giudice nello stesso tribunale; 

Chastel avv. Claudio, sostituto ‘avvocato fiscale di 
seconda ‘classe presso il tribunale di prima coguizione 
di Thonow, a ‘giudice in quello di Bonneyille; 

Deschamps avv. Giuseppe , sostituto avvocato; fiscale 
presso il tribupale di prima cognizione di | Ciamberi , 
a giudice in quello di Bonneville; 

Suarés avv, Giovanni Marino; sostituto avvocato fiscale 
di terza classe presso! il tribunale di pria coguizione 
di Ciamberì, a giudice di quarta classe in li guella di 
Annecy} 

_Gros.avy. Francesco , sostituto avvocato fiscale di 
terza classe presso il tribunale di prima cognizione di 
"Ciamiberì, a sostituto avvocato fiscale di FERA classe 
‘presso o stesso tribunale; a 

Orsat ave. ‘Aessandio ,. giudice del mandamento di 
Amemasse, a sostituto avvocato fiscale presso il tribu- 

fhale di prima cognizione di Bonneville; 
silva avv. ia sostituto procuratore regio presso 
l’intendenza generale di Ciamberi, a giudice del mian- 

idamento di Aunemasse; 

. Beauregard, Paolo, sostituto procuratore presso il ma- 
gistrato d’appello di Savoia, a sosiituto procuratore dei 

poveri presso lo stesso magistrato, 

Cisice. — IL giorno 30 del corrente avranno luogo 


























ì dibattimenti‘ innanzi al magistrato d” appello nella’ 
causa del regio fisto ‘contro il' giornale di Alessandria, 





L'Avvenire, el giorno susseguente, contro il Gurroccio 
giornale di Casale; ambidue tradotti in giudizio sotto 
l’imputazione, di. socialismo. 








dra It 
(Verona: 17 luglio, ore 7 1/2 pi — Scrivono al Lom- 
sbardo+Peneto: pd 

Venne ieri convenuto ‘în. ‘un'apposita dichiarazione 
‘ogni obbligo è inipegno che rispettivamente s'assume- 
-Veneto da una parte, ed il go- 
verno | dall'altra nella stipulazione del prestito. Alle 
condizioni da me accennate, ora si aggiunse questa : 
“clie n apposita commissione dovesse curare che i 120 

ioni iengano, effettivamente impiegati sia per l’e- 
| Bînzione, Idei viglietti del tesoro, che pel proseguimento 
Ida aiaonit zione! delle vief ferrité rieti nostro regno, 
colin ha promesso il proclania del maresciallo Rade- 

Ni dopo conferinati gli antecedenti protocolli , 
cò tuovaniente l'oggetto della guareatigia da pre- 
dal governo, sul quale argomento il cons. Schwind 
sentire conie le cartelle pel prestito vercebbero 
se per conto dello Stato a Vienna. 
pro di, promuovere la conclusione del mede- 



















oitienii in Verona; uno in Milano ed'uno ia 
, la quale sarebbe ausiliata dai bunchieri Tre- 


commissione fu incaricata di presentare ai 
on "A SO e Schwind, Honche al mu- 








l Leggesi nello Statuto del 18: 

nble informati il gonfaloniere di Li 
stato chiamato, e si sarebbe recato ieri 
conferiré! col: governo sulla cessazione 
Sedio di quella città: i; 
fc; del 17, annanzia che l'accademia 
im deliberazione del dì 11 del decorso 
e Re Paravia e Carlo Witte a 
3 qUeste. elezioni furono 
granduca con rescritto del 6 corrente. 











3 lugo - Serivono al, Costituzionale: 





pure è oltre un anno, che s'incarcera È che sì desti; 
tuisce, che si esilia, e pare clie si.incominci oggi. Come 
si vengono compiendo lavori della commissione, si pro- 
cede a nuovi arvesti 
zio: 









, a muovi esili, a muove destilu- 
- Insomma si è fatto un processo a tuito lo Stato, 
@ questo proce: 








0 rimane: sempre aperto, per: riceverò 
nuove denuuzie. Mai si è operato con minor lealtà, ed 
ingannata la buosa fede dei popoli. Si. era. inenato 
tanto rumore ye fra gli altri dal presidente della re- 
pubblica, fraucese perchè l’annistia concessa (dal motu 
proprio del settembre decorso era troppo limituta, Al- 
meno fosse stata messa in atto! Infatti, secondo quel 
decreto î soli deputati e capì dei corpi wilitari rima- 
nevano esclusi dal henifizio dell’amnis Come va 
dunque , che oggi son costreiti ad esulare , e s'incar- 
cerano migliaia d’individui, contro i quali la legge non 
può rappresentare. alcuna azione , se non DR dei 
sospetti ? 

La miseria pesa orrendamente sull’intiero Stato, e 
non solo il governo non se ne dà carico, ima concorre 
almeno indirettamente a renderla maggiore. I cittadini 
parte sono scacciati, parte allegando diversi p: 
volontariamente sì allontanano; 














ètesli 





le università, ed i licei 
chiusi hanuo fatto sì che moltissimi giov 





ni siano an- 





dati a compire i loro studii all’estero in altri paesi 
d'ftalia, e così le loro rendite si consumano fuori dello 
Stato. ; 

Altri, che da dodici, e da quindici anni aveano fis- 
sato il loro domicilio nello Stato, in cui ayeano o degli 
impieghi, o esercitavano arti industriali, sono stati co- 
stretti a partire misericordia, I forestieri dai 
quali la nostra popolazione ritraeva moltis 
ainano troppo questo soggiorno, 


senza 








mo, non 
e l'ordine un po’ in- 
comodo che ci procurano Freddi e Nardoni, 

Quando il potere assoluto passa per tali mani osa 
tutto. Si corre rischio di avere quattro visite in una 
sola notte, cioè dalla polizia del Rione, dalla polizi 
generale, (dalla francese e dai Litri del Vicariato. 

È un doloroso fatto vedere uomini di intemerata 
vita, e di chiara fama, che per.lo passato apeauo con- 
sacrato lalla: patria e all’istruzione della, giovent 
veglie, gli studîì e le futiche, rimossi dui loro impie- 
ghi, e surrogati da uomini ignoranti ed ambiziosi. Nè 
questi gastighi s’incorrono solo dai fautori del governo 
repubblicano, ma da quelli che .sono unicamente col- 
pevoli di aver plaudito alle riforme del Pontefice, e 
che negli ultimi tempi si tennero ‘in disparte, e soffri 
fono ancor dei dispiaceri. Anzî è curioso il vedere 
qualcuno di coloro che fecero ‘plausi frenetici alla re- 
pubblica sedere nella polizia, o fur parte dei tribunali. 
Molti degli arvestati non, hanno, subìto. ancora, alcun 
interrogatorio. La giustizia non è che ua vano nome, 
cuando il potere assoluto si permette di abbandoni 
i suoi nemici alle commissioni. scelte da esso , spinte 
solo daldesiderio di vendicarlo. Figuratevi quali pas- 
Sono essere queste comuni nese, in cui negli 
stessi’ tribunali ‘ordinarii l’accusato non'ha alcuna gua- 
‘rentigia; in cui'è vietata la pubblica discussione; ‘e nel 
quale le congregazioni clie aveano presso loro moltis- 
Sime cause civili e criminali, non ammettono difensori, 
non ragionano sentenze , ed emettono i guidizii cou 
una semplice parola in forma di oracolo. Pi 









le 




















ioni in un 















ò i pai 
titi s'inaspriscono ogui giorno di più; la stampa Ret: 
destina trova modo di agitare le passioni del popolo , 
il governo inveisce, e così non faremo che agitarci in- 
cessantemente tra il despotisimo e la sfrenatezza. 








ESTERO. 


SPAGNA. Mapup, 13 luglio. 
i seguenti raggui 
Ieri verso le tre pomeridiane venne annunciato. clie 


li intorno al parto iufelice della regina: 








mento di 





l'ultimo sintomo indicante il prossimo sgra 
S, M. si manifestava con tutte le garanz 
In fatti un’ ora dopo veniva al mondo il pargolo, ma 
questa notizia giungeva con una circostanza che non 
si prevedeva. Il feto si presentò male, e bisognò rime- 
‘e coll’arte all’ostacolo imprevisto della natura. Ma 








la cattiva impressione prodotta da questa. notizia si 





dissipò per un momento quando si anuuuciò ‘che era 
nato il principe delle Asturie, 

Questa letizia fu di corta durata e bentosto si seppe 
che il principe neonato era morto. S. M. nel metterlo 
al giorno, iu grazia di quell’istinto di madre che non 
erra mai, indoviuò la verità, e fiammezzo aivsuoi do- 
lori esclamò: Battezzatélo subito. 

Gli fu tosto dato l’acqua ed i medici gli prodigarono 
i soccorsi che la scicuza indie Lautil- 
mente petò., giacchè pochi minuti dopo d'essere nato 
il principe cessò di esis 
aveva abbandonato. un sol momento la sua 
sposa , (penetrato dal suo rammarico , strinse la insno 
del duca di Valenza e pianse 
astanti erano; commossi 
l’ infante cadde in isvenimento, Bisognava però com- 
piere' la cerinionia; della presentazione. La inarchesa di 
Povat, noininata: governaate del liglio di 
il pargolo morto-in un paniere e lo presentò agli astanti. 
Ilie èra troppo commosso per prewtev' la parola ; in 














io simili casì. 





augusa 








la regina madre eta prostrata, 








sua vece annunziò il duca di Valevza con brevi parole | 


quel triste evento. 

Il corpo del principe venue imbalsamato stano! 
sarà esposto al pubblico, durante. tre 
pella reale, e sarà indi trasferito all’ 





e 





Escuriale per ri- 
posarvi accanto ai suoi antenati. 

Dopò questo parto infelice testa! alla famiglia reale 
una speranza non illusoria , ima facilmente savverabile. 
Per, parte)di S. M. niente ha contribuito all’ infeli 
esito } giacchè la gravidanza passò benissimo, per tutti 
i varii, periodi ed il partoè avvenuto nelle condizioni 
le più favorevoli. ; il principe neonato era si bene co- 














40: Uh anto che ì queta di Francia tisto- | stituito che si sarebbe (creduto avesse:6 mesi. Lu mi- 






"fpaglzerme pontifical le e ci promisero Ja libertà I 
SARE le promesse quella gente; che pretende 








gliori circostanze S. M. potrà dunque dure un erede | 


alla corona di Spagna. 


— Leggonsi.nell'ZZeraZdo ! 


e di successo, | 


re. (S. M. il ‘re il quale non | 


Tutti gli | 


depose! 


giorni nella ca- 





Tutti i Fimedii immaginabili farono amministrati al il il giornale Le Pouvoir? Notò questi inconvewienti, mostrò 
neonuto per ricliamarto alla vita. Gli si applicatono queste inquietudini, questa iostubilità. Forse sespiressé con 
? senapismi, si usarono ì bagni d'etere e sì giunse per- | VNscità. siccome è l'uso. nella stampa, marin, conclusi 
Sino a mettera il corpo del pargolo nel ventre di ‘un |P Ut letto cl il vero, Ezk disse anche che J'Assemblea 
montone utciso appositamente. La regina madre eseguì |-0"* l'i agitata del paese, che dill'Assemblei, poteva esten- 


dersi al paese l'incendio. Non voglio esaminare a [und que- 
a proprie mani la più gran parte di queste opera- | st, tesi, ma ih fine, signori. qui vè agitazione, perché è 
legge necessaria ilei partiti, legge delle assemblee. palifiche, 
Aprite il Munifeur, vede interruzioni, le ‘interpellanze, 
Fou Ti pubblici passeggi ‘erano. deserti ieri. La folla |-e/intimeaate let vastro presidente (si ride). vedete le vio= 
Fimase piazza dell’ Armeria, fino a notte in- flenze, le brutalità; e dite poi; dite: se it giornalista la rmen- 
Poltrata, riceveado con ansietà le notizie delia salute | Ut». Casì, o signori, il fu la Dorma è vivace, ma 











agi 











Il principe delle Asturie visse solo 3 quarti d’ ora. 














sulla 








lu è vero, 















di S. M. Snesta e sinceri, Perohé dutkjue questi suscettivivà, ch'è 
Leggosì Dena Espana: S. M. la Regina ha fatto gra- 1° revole certo, ma fiuslmente esagerata? 

Zi ai 3 colpevoli condannati. alla Pena di morte ‘dal | | Pali è perché la coss è capitata in mal punto, e chel gior» 

Biisigiio di gina ese nule'si trovava in ima falsa posizione, — L'Assemblea aveva 





votata La legge sulla stampa: e non si putrà forse dire che 
FRANCIA. — Asseniblea legislativa; Sequilo e'fine della | *s34 hi votuiuagiiangere l'esempio al principio? {sensa zione) 
api et ehe Non ha essa volato colpire un disgraziato  giurnale nel'aio» 
LAssob R mento stesso in equaveva ineridelito contro ‘ta stimigia ii 
Debito pubblico. 10 Debito consolidato ‘e varniortizza. | 1672? — Lo non posso credere sta Perna pe gaia 
Mento tiale, 507-559 #0 fe. 2: Prosuti speciali per cinali | REF sinv all'estremo Li vostra avcdsa. Voi riflettorete! prama 
@ lavori pubblici, 8.900,500 fr. 5. 5/00 :intervssi di capitali |M! Condannare un uomo eb'ebbe il coraggio di dtirerin na 
Pibwesabilid diveesi tali, 9 ail di fr. St passò al ea |, 'WMla molto debule ciò che vi pesate furse di soi, mede» 
ditol 10. Dovario di madanta la duchessa d'Orleans, 00,000 f, 3!" la quanto a me questo coraggio non potrei condannarlo, 
fesnichi: Poiché sento al contrario nel fondo della mia coscienza che 
|. "Il sig. Victor Lefranc non ammette che i repubblicani pin Fnorero serie ; 
{ceti non dehbano votare questa somma, né (eh'ella sia una f 1° Sî9n08 Chaiz- 
: tarila protesta contro. la repubblica; L'oratore: dichiara di | 0990 sttenzio 
i 

















ssione la prima parte 





he-vog 




















«Est-Ange siede in mezzo ad un pro- 


averla votata, e che non/crede. di avere; [atto una prote dl bpregidento: Busasidontiinteno ilbUifedabre, savilo! T'actt, 
E essa è per pagare, un debito. enon; per;mo- f $949 # rititarsi > i 

stiate un pubblico omaggio; trattasi di una quistione di di- JI signor Lamarliniére è accompaguatardil signor du Pon 
ritho, e di; proprietà, ed il capitolo debb'essere votato enme.il f 90% C9P9 deghi uscieri e dal Chriz d':EshAngo. 1 
ristiltamento di un impegno preso -dal | Dopo qualche minuto d'iuterruziove, si rpiglia' Ja \discus- 
è chiusa. Si proende allo squittiuio. L'Assemblea adotta con f-10 VETINEOO 

contro 177/il capitolo 10, ed accorda la somna di | 1° P'esidente. Chiamo l'Assemblea a vot 
SUO00U fr. pel dovario di madama a duchessa d'Orléans. di divisione sopra due questioni; la prima: se l'accusato sia 

ili ipanta Sipriolta. colpevole del itelitto di offesa verso l'Assemblea; la second. 
è eli colpevole del delitto di attacco contro i diritti e l'uu- 
torità «dell'Assemblea? 

Si volerà separatamente sopra ciascuna di queste die que. 
ioni, 

JI voto ha lungoalla pinghiera per appello nominale/sopra 
la prima guestiune. A tre ore ed un quarto il primo serntivio 
è terminato, Numero dei votanti 427, per l'afermativa;273, 
contro 154. L'accusato è condannato sopra la prima questione. 

Dopo la pronuaciazione di questa sentenza il siguor Cauet 
clvde lu parola. 

Il presidonta. Voi vi sîete astenuto. 

Ibisignor Cunet: Sì, pel voto, ina non pel complesso del 
processi). 

Il preside: Dal momento che vil siete astentito, vai nòù 
siete più qui che come tollerato: in diritto voi siete couside- 
rato assente (elumori e reclami a sinistra). 

Il presidente, }ì primo che interromperà la deliberazione 
satà richiamato all'ordia; 





pstiene el 





» La discussione 








e per scrutinio 











Tornata del 48, presideuza del sig. Dupin,— A mezzo- 
giorno e mezzo la tornata è aperta. L'ordine del giorno do- 
manda Ja comparsa del gerente del giornale Le Puuvnir. 
Una tavola coperta da un tappeto verde è posta nel mezzo 
della sala; due seggiole, penne, carta e calamaio ne fanno 
l'apparecchio; 

Mlleîii rappresentanti mi 
il Charivari di quest'oggi, dove sembra ch'egli vi sia rappre- 
sentatb. Eli è tra i primi a riderne. 

Il presidente ricorda, chie nella tornata del 45 il signor 
Bize chiese che il gerente del giornale Le Pouvoir compa- 
risse lla sbarra dell'Assemblea. Il gerente è pronto a com- 
parite, e domanda di farsi assistere da un difensore. 

Il presidente dà lettura di una lettera di paiccelii mem: 
bri ella sinistra, i quali domandano che l'Assemblea s'asten- 
galli giùdizio, ‘e rimetta il prevenuto al giurì. 

MW presidente emette l'opinione, che se quilehe membro 
nom Si'ereda in diritto di sedere, egli è Nibero' di asto- f' Il signor Cane? insiste. 
nb: Il presidente Vi richiamo all'ordine. 

Mdbici fa Gppietto haminale Il signor Ladssat pretende’ che a termine di leggi 

Ùl signor Lamarliniere, assistito dal sig. de Chaix-d'-Est- ] riori applicate dulle antiche Vimere, 
Arte Viene introdotto. pronunziarsi che sopra delitti di offesa. 

‘ Il\presidente Vo interroga dell'età sua; della professione (è | Essa deve riferirne alla giurisdizione ordinaria pei. delitti 
Rili Fa nuto l'articolo di cui è ibeolpato , e gli chiede se p'e f ti attacco ai diritti ed autopità dell'Assemblea. 
Mainte Presidente. Consulto l'Assemblea per sapere se vi sia luo- 

Il signor Lamarliniére. la noa ne sona l'autore; ma come f go a posare la seconda questione, 
te del giornale nie piremio la responsabilità. L'Assemblea consultata si dichiara perla negativa 
Il presidente all'avsbeato: Vai avete la parola. Copritevi; | ‘I! presidente. Allora nun rimane pù che al occuparsi 
dive, secondo le vostre Iradizioni, voi potete parlure libera- | dell'applicazione della pena. Uscieri , fute entrar l'accusato. 
Mente. — L'aveusatò è introdotto e il presidente gli dà lettura delle 

Il signor Chait 1Ange.lo deliliò difendere un accu- isioni dell'Assemblea. — Il difensore aggiunge qualelio 
Sato, e non veggo ale usatbre. La mia parola sarà per f.parola per far ammettere le circostanze attenmant 
avventara mansatte di quell'antima che suol darvi la contrad- Y. ; LL signor di Crouseilhes chiede che 
deliberaz per, l'applicazione penà 
“he è cos, — IL signor, G. Favre appaggi 
ia propusta e chiede! she la deliberazione. anbia;iInagoa se 
iluta pubblica. L'Assemblea è, dic'egli, nn corpo politico, 
nun im corpo giudiziario ; essa non può circondarsi del nai 
stero della Cameta del consiglio. — Presidente. Te igo una 
demanda sottoserittà da 20 membri che domandano il conii. 
tato segreto ; consulto perciò l'Assemblea. — L'Assembilea 
decide che sirunirà in comitato segreto. | 02 

L'Assemblea restò incomitato; segreto! per più d'antara; du- 
rente questo fempo, trapelò che la questione (Idell'incaroe» 
ramento era stala scartata con alzita e. seduta \e)poto dopo 
si seppe che allo serutinio era stato adottato sil muzimun 
della multa a grande maggioranza. 

Poco dopo le 5 le gallerie furono riaperte agli stenografi. 
Le tribune pubbliche erano vuote, 

Il presidente. \'ncavebramento fu scartato. TI risultato 
della votazione per i) mazimum delli penà pecuniaria fu il 
seguente: 















rano al sig Larocliejiequelein 


























ante 
Assemblea mon possa 














fe 























dizione e che reca spesso il convincimento, 

Jo questo caso iv mi accontenterò di esporre i precedenti, 
la legge ed il diritto. Porte di questi appoggi e della vostra 
benevolenza, che io reclamo, spero dunostrarvi che fuori 
Mella seonveniénza della forma, il giornale Le Pouboir non 
lia commesso’ né crimine, nè delitto, e che l'ingiuria e l'ul- 
draggio non entrarono mai nella sua intenzione. 

Nella prima parte del suo discorso l'oratore nega che la 
del 25 marzo 1822, sulla quale vu poggiare per 
loitare il gerente del Powvniri (esista ancora. li gramli corpi 
ilell» Stato non possono puù piudicatsi in canisa propria; iI 
giuri è ora il solo tribunale del paese, egli dice, in materia 
di stampa 

Tuttavia, egli non si ferma a tale questione d'incomprien- 
zo; egli non ha veluto che ricopd»re una cusa; cicé che 
FAssemblea la quale grudica in èausa propria, senza legge, 
senzi prevedenti sui quali appoggiarsi, deve mostrarsi non 
solu giusta, ma benevola, ma indulgente. 

Dacché il'governo parlanientare esiste în Francia, il giu. 
dizio degli atti dei grandi poteri dello Stato fu sempre nel 


e specia 
seria e nuo 





















































Numeto dei votanti»; 4% 








Ù ss 
diritto della stampa. Un tale: giudizio eblie mai sempre le Bto Melia dat oe (97 
maggiori [ranchigie: Sotto la ‘monarehia; quando i nostri SANTO FESTE oi 
monamenti non) erano coperti dalle parole » libertà, equa: segioranza; «0. 





Percia, soggiinse ÎL:presi;|entey 1) Patnaira noeligtidine. il 
signor dle Lamartinire gerente di questo giornale, è condane 
a 5 mila franchi di multa. 

Un grande scoppio di risa accolse que 
la parole pouvoir è applicabile eziandio 


gliunzn, ma vi, sì, praticavano in fatto, la libertà di giudizio 
sugli atti del potere era spiota al maggior puoto, 

Il ilif«nsore legge vari, articoli di giornali inzewî rendesi 
| nonto delle tornate delle Camere legislative e delle tor 
sione n'è viva, 








anuncio, perchè 
governo. 






| realî di apritnento, L'espr 
| tragte. Egli esclama quini 
bajo) avrebibie mai tufte le frane! 


voluta, pent- 
\a rivoluzione di Feh- 
1 E non sirebbe più 
quello che pot 














SVIZZERA. — Diamo più ‘esteso ragguiaglio della 
perinesso di dire sotto la Repelblea a li- f.tornata del 16 del consiglio nazionale, în cui fu presa 
i heramente dirsi sotto la monorchiv! È come va che gli arti- {la deterniiviazione che ‘abbiamo ‘annunziato pei matri- 
colì ehe slinca, pssavano inosservati, vengono (adesso inc nintatie 

| CAPS ended Jantor lungl, sr caregretir tiziana all'ordine delgiornio 1a quraione dei. iidrilnbnti 
e La inaggioranza della 
pto segue’: 

@ Tuvitare il consiglio federale a presentare all’As- 
semblea federale nella prossima. sua sessione un pro- 
getto! di legge ‘che garamista in tutta la Coufedera- 
zione la più completa libertà in quanto coucerne la 














comuissione 





SEETan NICEA i; propone 
ò giorno în'‘chi compariva l'articolo del Ponvoir prop 


sa, he compariva un altro cui voi non badiste {1 
puliti, e contro il quale potevansi trovare hen altri mutivi 
dilprocesso, Vene leggerò qualelie parola e me giudicherete 














e la fine di un articolo del Nalional del 15 in éni si 
tratta dei 23 [ranehii, dei gettoni di presenza e dei gettoni 
diussenza. Egli stabilisce che vha iv codesto articolo umire- 
ni4, Una; passiune; nua intenzione di ridicolo che non si rin- 
vengono nell'articolo incriminato. L'Assemblea non condan- 
{ nerà l'uno, assolvendo Valtro. 

Giunto ai motivi di scusa dell'articolo, il difensore dimo- è 
stra la verità di alenrie allegazioni iu esso contenute. L'ar 
| colo nota la mobilità, delle risoluzioni , l'inquietudine deli 
| paese, l'instabilà del potere. Ma tali inconvenienti sono ine: 
renti ‘alla stessa natura delle istituzioni create. x 
1 Pali inconvenienti il paese li sente, he prova serîe inquie- 
tulini: Essi vorrebbe stabilità maggiore, maggiore fissezzà, | 
! garrelb'essepoliberuto: dai vimori per l'avvenire. E che fece 


conchiusione dei'niatrimonii isti.» 

La minoranza (Schwerzuiann) conchiude il'breve suo 
rapporto colla seguente proposizione: 

<« Abbandonar questo allare alla sovranità cantonale, 
che acvorder o  rifiutetà i permes 
conveniente. Ripudiare il ricluno del 
lo lia risolto il consiglio f:derale. » 








i come lo troverà 





Benz come 





E; 





Kopp appoggia l’idea che ‘questa quistione' sia di 
competenza cantonale, Propone che la cosa sia trattata 
nei due corisigli riuniti. Questa proposizione però non 








è appoggiata clie ‘da' tre o quattro voti. 
Diuey, presidente del consiglio federale, dice’ essersi 


À # 








I 
Hi 
i 
È 
| 
| 








manifestate tre opinioni in questo censiglio, cioè ta] 
quella che non riconosce la competenza federale; 2 | 
quella che concorda col preavviso della maggioranza 
della commissione: 3.a quella che conserva dei dubbi 
sulla competenza federale. Egli sì professa di questa | 
ultima opinione, ed espone le ragioni per cui in lui } 
prevalgono questi dubbii; conchiude proponendo d’au- 
torizzare il consiglio federale a pronunciare sulla do- 
manda speciale del dott. Benz, e su quelle che sareb- 
bero presentate prima della promulgazione di una legge 
sulla materia, 

Ochsenbeyn, Escher, e Kerwand difendono le con- f 
della maggioranza della commissione. Lus- 
‘ono quelle 


chiusioni 
ser d'Uri e Riedmatten del Vallese appoggi 
della minoranza, 

Nella votazione le conchiusioni della maggioranza 
della commissione coll'aggiunta proposta dal sig. Druey 
furono adottate da 69 voti coutro 13. 

L'incaricato d'affari delle due Sicilie conte Ludolf 
annuncia, in data 6 corr., che sì reca per qualche 
tempo a Napoli; ove lo chianano effari di fami, 
durante la sua assenza la legazione di Spagna a Torino 
è incaricata del visto pei passaporti. 

— Il sig. Actis colonnello sartlo avendo c 
poter vendere nella Svizzera Ja polvere venuta a Coira 
sol materiale da guerra. sardo, peichè ‘non potrebbe 
essere trasportata di nuovo nella Sardegna; il consiglio 
federale non ‘ha creduto aderire, perchè questa vendita 
nuocerebbe ‘a quella della’ polvere svizzera di cui ora 
si abbond 

— ll governo degli Stati-Uniti ha nominato un suo 
rappresentante presso Ja Confederazione. Nella lettera 
credenziale che questo ha presentato al consiglio fede- 
rale è detto: «Noi vi mandiamo il sig. Brune, uno dei 
migliori e più distinti nostri concittadini. Possa l’arrivo 
dell’ambasciatore dell'America del nord essere il primo 
passo verso una fratellanza, verso una lega difensiva 
ed offensiva degli. Stati repubblicani contro tina po- 
tenza terribile che lentamente, ima costantemente li 
mina.» (Gazz. Ticinese.) 

ALEMAGNA. — Christian Farr, di Thebach, è stato 
arvestato l’11 corrente nella trattoria Hiulein, preve- 
nuto di aver formato una trama contro il re di War- 
temberg, Ecco il fatto. Alle otto e mezzo della 
Hiulein riceve una lettera con cui lo s'invita a discen- 
“tere per ricevere comunicazione di una notizia impor- 
tante. Hiinlein scende è trova Farr 
volergli parlare a quattrocchi. Rititatisi in un gabi- 
netto, Farr gli comunicò che una congiura era stata 
futta di assalire il re nel suo castello e di costringerlo 
a far concessioni. Siccome Ja casa di Hinlein si trova 
vicino al castello reale, Farr lo invitò a metterla a sua 
disposizione, ma Hinlein ne informò tosto la 
la quale procedette subito all 
quale non ha più di 15/anni. 

I liberali dicono che tutta questa storia è 
media giuocata dal partito reazionario. 

Il Times fa le riflessioni seguenti sul rifiuto dell’am- 
basciatore prussiano di firmare il protocollo delle tre 
grandi potenze concernente, l’uffare della Danimarca e 
dei ducati. 

« Noi crediamo che lord Palmerston non avrà durato 
fatica a confutare g] menti esagerati del signor de 
Bunsen in fuvore della Confederazione germanica. La 
conferenza non aveva intenzione d'intimorire l’Alema- 
gna o di attentare ai suoi diritti. Ma non bisogna rim- 
proverare alle altre potenze d’essersi trovate nella ne- 
cessità di determinare e di difendere i diritti della 
Danimarca, e siamo curiosi di sapere se il governo 
prussiano vorrà aderire alle parole del suo ambascia- 
tore, giacchè non è perduta ogni speranza di ottenere 
la sua adesione alle 
sanzione ofliciale del 

2 Su tutti i punti d'Alemagna v’organizzino dei co- 
‘mitati per inviare soccorsi in 
giupta dei ducati. 


sera 


il quale gli dice 


polizia, 
to del delinquente, il 


una com- 


proposte. che hanno riceyuto ' la 
resto (d'Europa. 


armi ed in danari alla 


Dverni. Kiel 15 luglio. — Tre battaglioni holstei- 
nesi sono entrati nello Sclilesw ig. I Danesi sono a Flen- 
sburgo © spingono innanzi i loro avamposti; gli Hol- 
steinesi si sono schierati presso Eckerufo:de riuscito 
ai medesimi di trasportare da Kiel a Eckerofoede can- 
noui di grosso calibro in barche da carbon fossile 
perte di carbone, Presso Kiel so: 
parecchie russe } le 
tutta la costa. 


co- 
6 navi danesi e 
quali ultime si estendono lungo 
(Corr, Ital). 
____ 

AUSTRIA. — Vis 
rieve Italiano: 

« Pa qualche giorno circola la voce che. S. 
maresciallo Radetzky abbia data la sua dimissione in 
seguito al pensionamento del barone Heynau. Da quanto 
Sappiamo da buona fonte il maresciullo chiese. già 
avanti duc mesi il permesso di deporre nelle mani di 
Sua Maestà il bastone di mares iallo; e di ritirarsi a 
cagione della sua età avanzata nel ben meritato stato 
di riposo in grembo alla propria. famiglia. A questa 
domanda non fu sino ad ora data evasione: 


4; 17 luglio. — Leggesi nel Cor- 


quello che 
peraltro possiama assicurare si è che la dimissione de 
barone nau non sta in benchè minima relazione! 
sta del maresciallo Radetzky, che speriamo 
noa vorrà privare del tutto la monarchia de’ suoî ser- 
vigi e del presti 


colla ri 
gio del suo nome, » 


Scrivono da Pesth, in data 11 luglio alla Gazzetta | 
d'Augusta. 

« !I foglio ufficiale reca tre sentenze di questa corte 
marziale ed una di quella di Temeswar, in data 5 vol- | 
‘uattro inquisiti, frai quali tre sacerdoti, 
erano condannati al capestro; ina il barone Huyaau 
aveva loro accordato piena grazia e messi in li- 
bertà..., i 


è 


gente mese. 1 


IL RISORGINENIFO GIORNALE DI TORINO 
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‘ Le conseguenze della dichiarazione d'Haynan po- Tn cameriera trovasi ‘inferma in seguito al sinistro ac- 


trebbero essere di alto momento, e si aspettano icon 
ansietà le notizie di Vienna. Gli ufficiali superiori 
demissione così bruscamente data 


sì 
sono risentiti della 


all’Hayuau, e si dice che molti di loro abbiano iuten- j 


ne di dimettersi. Il conte. Wallmoden è giunto qui 


ieri ed ha tosto assunto il comando del terzo corpo } 


d’arinata. 
e Est 
dichiarazione d’Haynau. 





CONSIGLI PROVINCIALI. 


I117 corr. nell'ufficio d'intendenza generale d'Ivrea ebbe luo- 
go il congresso dei rappresentanti le dodici comunità della pro- 
vincia che sono chiamateal consorzio per la 
strada che da delta città si protende finò a Cigliano, con- 
gresso che il nostro giornale annunziava indetto dall'egregio 
intendente generale il sig. cavaliere. Gay di Quarti e che 
venne dal medesimo presieduto. 

Ci è solilisfacente ripelere in questo articolo i tre punti 
principali dell'argomento sottoposto con elaborato preambolo 
dlall'ottimo iatendente generale all'esame o discussione dei 
congregati: 

«4. Sulla linea da arlottarsi definitivamente sulla quale 
abbiansi a compire gli stili.» } 

La maggioranza del congresso ebbe a scegliere la linea ÈC 
del piano; la quale passando per la borgata di Torre Balfràto 
fini d'Ivrea piega a matlîno verso Albiano! per ben 200 e jliù 
motri oltre la Cascina Ansélmetti, e quindi in linea retta /si 
dirige a Tina per raggiungere Vestignè, poscia a Borgomasino 
edi qui s' innoltra sul territorio di Moncrivello limitrofd a 
Cigliuno; e questa a preferenza dell'altra G X Y F per il nio 
tivo che quella ‘soccorre al desiderato rettilineo della stradis 
l'allontana giormente dal fiume Dora le cui corrosigni 
sono Treqienti e consideretoli; e colloca la strada in più sta» 
bile terreno evitamdosi l'incontro di prati palutosi, inte 
cati da fossi ed alternati da ripe popolate di spessi alberi che 
renderebbero la linea € X Y F ombrosa e pericolosa , per. 
chè distante da ogni abitato. 

* 2. Sul riparto della spesa e sulla rispettiva quota di con: 
corso.» 

Questa proposta diede Juogo a fersida discussione , mala 
Maggioranza determinò: che ciascuna delle comunità inte- 
ressate faccia pervenire al prossimo consiglio provinciate de 
sue osservazioni sul riparto com'è propusto dall'uffizio del 
genia civile, nella sua relazione 16 p. p. febbraio, e sulle ra- 
gioni che avessero per vedersi dal consorzio escluse, 

+5. Sui fondi che le comunità intendono di destinare per 
l'esecuzione delle opere.» 

Anche su questo punto la maggioranza determinava che 
ciascuna comunità debba nel verbale a Lrasmetter 
provineisle fure la rispettiva proposta , rimanendo stabilito 
peraltro, che nel termine di sei anni, a cominciare dall'eser- 

io 1851, abbiasi ad effettuare Ja provsista dei fondi. 

AI congresso assisteva il sig. ingegnere-capo del circonda 
rio Edoardo Capello, autore, delle modificazioni nei primor- 
diali progetti ordinate. dal congresso permanente, eil i SER. 

ometra Girelli Ignazio, che schiuse il progetto primo di 
questa tanto desiderata strada, e geometra Julio Germana da 
Vestignè venivano incaricati dell’ ultimazione degli studi per 
effettuare la strada sulla prescelta linea sotty la direzione del 
predetto sig. ingegnere-capo. 

Il congresso chiuleva il:suo verbale con l'offerta dei più 
sincerì suoi ringraziamenti al preladato sig. intendente ge- 
perale, che colla sapienza che lo distingue, colla cortesia di 
modi che cotanto lo fs caro a tutti , seppe far bella prova 
nell'ardua emergenza, Ja quele sebbene di sentita pubblica 
utilità, offriva somme diflicoltà a superarsi. 


(Dall'Eco della Baltea Dora). 


al consiglio 


a sequestrata un’ impressione. speciale della i 


temazione della È 


caduto. 
| Siamo persuasi che l'autorità di sicurezza: pubblica 
i non dall’usare tutti i mezzi che sono in sua 
| mano: onde scoprire igli audacissimi autori divsì delie 
tuosa perpetrazione, 

— Oggi verso le 11, in un piccolo affollamento di 
| gente sulla cantonata di Doragrossa e via degli Argen- 
tieri, formatosi. per leggete il manifesto della questura, 
! un signore venne derubato d'un orologio ‘e catenella 

d'oro, del valore approssimativo di. trecento franchi, 

— Nella notte del 16 al 47 nella filatura ‘în ‘seta 
{ sità sulle fini di Ciriè furono rubati num, ‘105 ‘ìnassi 
circa di seta del valore di lire 400 circa. 

Pnoviscii D'Imea. — Verso l'unà pomeridiane del'7 
rendeva 


cesse 


{ luglio nel comune di Prascorsano il fulmine 
| estinti i nominati Peradotto: Martino, d'anni 26, ed Eu- 
| rietti Angelo, d'anni 31, contadini, ambidue di detto 
{ luogo. 
i —M9 di detto mese in un piccolo staguo, formato 
{ dal fiuure Dora di rincontro al comune ‘di Montalto, 
{ rinyenivasi il cadavere d'un fanciullo dell'età. appros- 
{ simativa danni 10, che' per essere già alquanto putre- 
! fatto non si potè finora. conoscere a quale famiglia 
possa egli appartenere. i 

— Verso le ore 8 di sera del 13 corrente fu rinve- 
nuto sotto un albero, in vicinanza della chiesa di san 


i onrsciuto dell'età al- 


{ Lorenzo in questa cit! de 
{ l'apparenza di 50 anni circa, gravemente ferito al éapo 
{ con colpì di bastone, segiratainente all'occhio e brac- 
sinistro, e fu tosto ‘trasportato allo spedale, dove 
morì senza aver potuto profferir pa- 


, uno sc 


il mattino del 17 
rola, lasciandoci ignarì del suo nome e del fatal suo 


Aso. 
È — Certo Genta Paolo , inquisito d'omicidio, ricom- 
d’Agliè, introducevasi 1'8 stesso inese 
a mano armata nell'a zione del vice-sindacò Matteo 
Oberto e lo derubava d'un orologio d’argento del va- 
lore di lire 30. Introducendosi poscia ‘in altre ‘abita- 
Zioni, si faceva con incuter timore somministrare delle 
dibarie. Mercè vigilanti cure ‘e ricerche; pervermeto i 
Reali Carabinieri ad arrestarlo il giorno 15 nel comune 
di Cuceglio. 


parso ne' dintorni 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 19 luglio. 
possidente; da Ginevra 





| 
i 
I 


Newton, Carlo inglese — Zencker 
Giuseppe russo, negoziante, da Milono, — Van Lil H. G. 
di Rotterdam, idem, da Napoli. — Lice Lodovico di War- 
temberg, possidente, da Roma chienstern Giacomo 
d'Austria, idem, da Milano. — Buffin Antonio di Parigi, 
idem, da Ginevr: ‘pelli Giaseppe di Borgo S. Donnino, 
idem, da Miluno. — Canetti Vincenzo di Brescia, idem, da 
Lugano. — Recalcati Giuseppe di Milano, id.; da Pari, 

Partiti il di 49 luglio 

Grammel Iouston Giovanni inglese; ufficiale, per Francia; — 
Arny Anna idem, damigella, idem.— Blommer Giacomo di 
Svezia, pittore, per la Svizzera. — Reille Onorato di Antiliày 

, per Genova, — Parlatore Filipp» di Firenze, 

nica, per Francia. 


capo-squarl 
prof. di buti 





,DECESSI del 19 luglio in Torino. 
N. 19 


Dal 1 gennaio, totale » 3411. 
——__«-«IIENII<E sci 





FATTI DIVERSI. 


Tonno, 19 luglio. — Nella notte del 17 al 18/ladri 
tentarono di penetrare col mezzo di scala a mano nel 
Debarcadero della strada ferrata. Disturbati si 
alla fuga, lasciando sul luogo due scalpelli, 
mano, ed un paia scarpe. 

— Nel mattino del 17 in piazza d’Italia un indivi- 
duo fu derubato di lire 250. 

— 1 18 dalle ore 5 alle'7 di inattina’ ad una vet- 
tura che da Torino portava forestieri verso Pinerolo, 
fu derubata una cassetta d'oggetti 
valore di oltre lire 800. 


scala a 


donueschi pet ‘un 


— Il 18 di mattina lad 
diante uso di false chiav 

i ed esportarono vari oggetti d'oro per oltre 
—,11 19 luglio presentavasi. di nat 
Invita 1 
in casa da un fattorino; giunto 
l'individuo icol fattorino in u 


in un negozio e comprava abiti per. lird 63, 
padrone a farli ‘porta 
è casa chie avea due pas 
rame doràta del valore 
di cent. 25/al futtorino ; ‘dicendogli: Va ‘a cambilre 
Questa pezzà da lire 100 e portami le residue lire 39 
qui sopra ‘al setondo piano; il fattorino, giovane di $ 
a 10 annî; gli crede, ya per cambiare la pezza, ed 
sendogli detto essere una medi 


saggi, rimette tina medaglia 


est 
di rame, ritornato 
per rinvenire il bindolone, nou trovò nissuno. 

— Ieri in un albergo furono rubate ‘alcube 


posate 
d’argento. 
gesi nell’Isteuttore del popolo: 
Nel num. 165 abbiamo fatto cenno d'un farto 


duto in casa Cla; 


acca= 
; Situata rimpetto alla porta del Monte 
di pietà; essendo ora in grado di dare su tal faito ul- 


teriori regguagli ci aflieitiamo a farli not ai nostri 


| lettori. 


Entrati i ladri mediante sforzamento della porta alle 
nove di sera; in numero di tre, nell'abitazione di detta 
signora Clara, è trovata Ja cameriera in casa, le 

no tosto appuntandole al petto una pistola, e 

dola di morte se moveva parola. Avendo essa 

fatto, a tale gentilissimo argomento, promessa di tacére, 
due di essi si recarono nella camera attigua, ed espor- 
tarono danaro, smanigli ed altri oggetti d’oro, c mentre 
proseguivano la loro andace impresa, s'udi un fischio 
nella via, Era l’ayviso di un quarto individuo appo- 
stato in contrada che unnunciaya il ritorno dei padroni, 
Allora i ‘ladri si diedero tosto, alla fuga: Sappiamo che 


iedero | 


incogniti s’introdussero me- | 
in una camera in yia Van- | 


ina un individuo 


ULTIME NOTIZIE. 


Cacuiuni, 18 luglio, — Ci Scrivono; 
Il giorno 6 di luglio arrivòa questa [rada, | prove- 
niente d'Alessandria d'Egitto, il I piroscafo sardo il 
Monzambano comandato dal signor capitano Juan, sul 
! di cui bordo stavano i trenta cavalli. arabi che per 
conto del governo del Ike acquistava in Egitto il sig. 
{ colonnello di cavalleria cav. Porcheddu. Questi cavalli 
sono destinati a stalloni per migliorare in quest'Isola 
la razza cavalliva già da più anui troppo negletta. 

Non sì tosto terminerà la «quarantena ‘ cui. vennero 
| sottoposti, verranno questi stalloni conse; 
propri allevatori. di cavalli, colle cautele a tal fine 
stabilite dalla commissione qui. appositamente creata e 
presieduta: dal [signor comandante: gerierale: militare 
! dell’isola, conte Alberto della Marmora, 

La provvista di questi stalloni come. onora il governo 
del Re, così palesa le. sue sollecitudini pel rifiorimento 
lelle cose dell’isola e per la riparazione dei mali de= 
gli. ultimi ‘tempi. 

— il regio vapore il Tripoli, giunto: in Cagliari il 
12, lungo il viaggio: soflrìà grave pericolo di andarerin 
fiamme, Se. non che potè. giungere «a salvamento; e 
sfessuu danno ne venne alio 0 piroscafo, all’eq 
paggio.ed ai passeggieri, pel coraggio e per gli ordini 
precisi dati. dal sig. comandante cav. Galleini onde ar 
testare il progresso del fuoco. Difatti fu questo estinto 
indi a poche ore: edl'in ciò lode pure si ‘meritarono gli 
uffiziali a bordo cav. di Monale e sig. Theresa, in un 
con, tutto l'equipaggio, (e il nedico Sery che ‘anch'esso 
mon rispariniò fatica in così grave. accidente, 

Parsi, 19 luglio. — Lagitazione prodotta nei gior= 
mali dalla legge sulla stampa; non si è per nulla co- 
municata alle masse, che non furono giammai nè più 
laboriose, nè più tranquille. Ecco! ciò che è necessatio 
‘che Ja Francia sappia bene una volta, Tert stesso, al- 
l'occasione del processo. che dicevasi. così gravido di 
scandali, non vedevasi il più piccolo gruppo di curiosi 
intorno al palazzo legislativo. L'operaio:continuò i suoi 
lavori, il negoziante fece come l'operaio, pieni di coné 
fidenza nella vigilanza del governo. (Corrisp.) 
$ Ausrua: — 1 fogli viennesi recano lettére “dell'impe- 
tatore in data di Schonbrun, 46 luglio, ‘colle. quali: si 
accettano le dimissioni chieste dal conte Gyulai da mi- 
nistro. della guerra, passando al commando. del. quinto 
corpo di armata, Gli viene surrogato il tenente-mate- 
* sciallo barone Csorich. 


LI 


| 
| 
i 
| 
| 
| 
| 
| 
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Borsa pr Panici del 18. — I fondi pubblici non pr 
seutarono grandi oscillazioni quest'oggi; vi fu un pogg 
più di fermezza che ieri. Il 5 0,0 ha futto (97 
96, 25 € terminò a 95, 30 in aumento di 10 ces sîpra | 
ieri, Il 5 0,0 a 58, 20 crebbe di 15 co. 

A contanti rispetto agli ultimi corsi di ieri il 5 
terminò con aumento di 5 cc. a 96, 20, ed il 3g 
di 15 ce, a 58, 10. Il 4 010 sì negoziò a 74, 60,00 

Fondi esteri. 1 5 0;0 belgi (18{0 e 1842) a 400 
guadagnarono 3,8 0,0, e l’antico prestito romuno 18 
a 78 118. H nuovo a 78 non variò, come pure 
rendita di Napoli a 95, n 

L'antico prestito di Piemonte a 950, ‘ed îl' nuovo 
A 945. Il 50,0. piemontese (certificati Rothschild o 
a 97; 30 calò di 10 co. LINE 

Bonsa pi Panioi del 19. — Gli affari in fondi 


N 


î 


tag 


pube | 


timo della’ ricerca. Il per 0j0. dopo essere disces 
38, 15 rimase in ribasso di 5 cent î 
LU 
n {( 5) 10] 
calò pel contrario di 10 cent. ‘ 
fi 
Bonsi pi Lioxe, 49 Vaglio, 


blici continuano ad essere calmi, Nel primo periodi 
della borsa di quest'oggi eravi della debolezza, all'ule 
PROZAI Co 
a 95, 25 risalì e terininò è 96, 40 in aumento di 10 
cent. sopra ieri. Nella Gouiisse dd, 45. 1l 3: per OD a 
A contanti rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 5 
termiuò in più di 10 cent. a 96, 30 ed il 3/0;0 a 
Fondi esteri: il 5 0,0 piemontese (e. R.) calò di di 
a 87, 15. JA 
— 11.5 00 piemontese 
contanti 86,9), 5: 


A e e POOR 


S. NIGCOLINI gerente, 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 





1! 54 agosto 41850 
dinaria dell'imprestito del g 
canta serie saranno estratto. i 

Vi:saranno delle vincite di fr, 140,000, fr..950 
fr. 85,000, fr. 80,008, ceo, eco. La minor viy 
è di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione 
di azioni valevoli 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 
chi; 50 azioni 100 franchi, 

2. Coll'aequisto di azioni valevoli ner 4 estrazioni conse 
Live, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni yi 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi, 

Le domande debbono essere accompagnate da un higli 
di banca dd effetti di commercio a vista sopra una cillà 
Francia o del Belgio. j 

Per le necessarieinformazioni dirigersi 
fratelli @ Bai 
sto giornale, 


i 
LOTTERIA DI PRUSSIA 


Vineite capitali — Talleri 150,000 — 80,000 — 50,000 =" 
50,000 — 20.000 — 10,000 ecc. ecc., le minime sono ili tallert 
40 (a fr, 5 50). Le vincite si pagano ja danaro contante, 

Estrazioni 24 e 25 luglio corrente. S 
Biglieto intero fr. 50. — Un mezzo fr, 25. — I biglietti va 
levoli per turtte Te st 
— Iquarto fr: 62.50. 

Indirizzarsi al signot CA: SEL-RINDSKOPF a Ginevra, N 
457, chemin nenf. route de Carouge, ed all'Amuinistrazione 
centrile GIACOBBE, RINDSKOPF banchiere a Francoforte 
sul Meno, Gti) 


iù 
CITTA? DI TORINO 
AVVISO, D'ASTA, 


Per reincanto ili due stabilimenti di molini 
di questo municipio. 


14 azioni 50 Trani 
d 


alli sigg. BOGARNI 


Essendo stata presentata in'temipo utile otferta del decimo 
in aumento alla somma di lire 4 perla qu enne can 
verbale d'incanto del 10 corrente deliberato l'aflittamente del 
Jotto VI, molini di Cuvoretto, e che ciò Mmediunte resta da 
medesima portata a lire 1060. 50. 

PA essendo rimasti ripetutamente infruttuosi gl'incanti per 
l'affittamento del Jotto 1, molini di Grugliasco, sul prezzo 
d'asta di lire 9000, 

SI NOTIFICA 

Che lunedi 29 del corrente è nezz'ora dopa mezzaginrno 
in questo civico palizzo verranno dal signor sindaco rinnovati 
gli incanti separatamente per detto afl'itamento, «igés ; 

Del lotto VI, milini di Gavoretto sullu somma di L. 1000 50. 

mente del Jottà I, molini di Grag 
somma ridotta a sole È È 
amente alla osseri delgi stessi capitoli che sore 
virono di base negl’incanti precedenti, ed il deliberamento — 
seguirà a favore dlel maggior offerente. 

L'incanto avrà Iuogo secondo le stesse norme eil avvertànze 
preserale. per quelli tenutisi precedentemente è risultanti 
dall'avviso d'asta del 17 ginigho ultimo scorso, del quale, mite 
tamente ai capitoli ‘e relativi disegni si’ continuerà a dat vie 
sione ai richiedenti in questa segreteria sesta divisione (uf, 
fizio d'arte) in tutti i giorni non feriati dalle ore 40 del mate 
tino alle 4 pomeridiane. 

Si dichiara che sarà definitivo il deliberamento quanto al 
lotto VI, pel quale non si potrà più far duogo ad altro sue 
mento del decimo, 

E che rispetto al lotto 1, venendo deliherato, restafia d'ora 
fissato a giorni atto, da quello dell'ineanto, il teruvne per la 
presentazione di offerta del decimo in aumento alla somma 
che risulterà dal seguito deltheramento, 

Torino, dal civico paluzzo;vil 20 di Juglio 1850. 

Il segretario Viasà, 
re = —_—__ — _ 6 

Una considerevole casa di Parigi e dell'Havre (no. 
gozianti armatori) corca Un-rappresentante nelle prine 
Cipali città d'Malia. Essa accorderà buone condizioni, 

Dirigersi ffanco a M. Thivaud 103, viu Richeltelk 

Parigi. i 
a Parig nn 
CA 
TEATRI AI 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di 8 

RM. recita : Kern, ossia Genio © Srégolates 
GERBINO. — Gemma di Vergy. ‘opera 


zioni costano fr, 250 — Lu metà fe; 18% 


(Belgio), ed in Torino al Gerente di que "i 
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PREZZO DASSOCIAZIONE, 
Tonio, Janio L 40, Prov. 1 anno I. dî — 


si + 22 1— 6 mesì a 24. 
mesi +42. — Smesi © {5- 
Coillimese > 6. | — i mese. 6 50 
Ialia od'estero : auto, L. 50, semestre 27, tri- 

‘mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 
Un'soffininero, cent, 40. 








Ditigursì franco di posta alla Direzione del gior- 
nale Li RisonciaeNto. ; È 
de inserzioni si pae ano cent, 25 per riga, anti 
imanoseritti e le lettere non saranno restitu 








Anno Ul. 








RIVISTA 


TIT) SARI 


1 Secondo ieri annunziammo, l'Assemblea, in comitato se- È 
gieto, condannava. al maine della pena pecuniaria, cioè 


per 


ca Gm. fb. di multa il gerente del giornale Le Pouvoir, 
ollasa all'As emblea. ! giornali conservatori attribuiscono la 
tisponsabilità di questo giudizio alla Montagna, Ja quale, es 
$ i astenmia, la diede vinta alla maggioranza, ostile «Ila 
olo Girardin, panegirista infaticabile dei suoi in- 
+ lella Montagna, trova qualche parola în lorò 
n Assemblée Nationale în proposito di questa seti- 
AFegona l'Assemblea;al Parto; che lancia, fuggendo, il 
0; ed il Corsaire minaccia uma Rivist aretraspedtiva 
© conterrebbe curiose rivelazioni sull guerra segreta che 
(molti dei deputati,; più ardenti. a combattere la stampa, 
Tonno per mezzo: della nfedesima ai loro antagonisti politici, 
Nella toronta del 19 l'Assemblea ha continuato la discussione 
del bilancio passivo del 1851. Fu mantenuto Jo stanziamento 





















di L. 400jm, per pensioni agli antichi pari, e si votò la do- 


tazibne del presidente e spese di rappresentanza per la somma 
in tyito di L. 1,248,000. La Presse prosiegue la pubbli 
zione! dei risultamenti pi 








dotto dove della me 





s dove dei dué terzi. 


Si parla nuovamente della licenza del ministro della quer 
ra, al quale succederebbe il generale Rulhiére. Si ascrive 
ione all'incompatibilità ognor crescente del mi- 


questa dimis 
nistro col-generale Changarnier. 

La ma 
gnare în Parigi. 








Nessuna discussione d'importanza al Parlamento inglese ; 





ford John Russell preseritò un messaggio della regina, espri 





mente il desideriorehe uni! pensione sia accordata alla prin 
ambridge ed al duca attuale. La Camera 
dei comuni pose all'ordine del giorno del domani questa pro- 
ione; del sig. Paxton, d'innal- 
zare dentro Ilyde-Park Ja gran fabbrica per l'esposizione 
del 1851, fù accettata, che la somma accordata sarà di 87,000 


ci possi Mygia di 





posta. D 





che. la, proposi 


sterline. 


I giornali di Madrid continuano a dare le migliori notizie 





della regina ed a rappresentare l'universale cordoglio per il 
funosto uvvenimerto che troncò tante speranze. 

Le lettera del Messico, ginute col vapore La Cambria, 
rassicuranti. L'u del Congresso era fi 
luglio, e l'oggetto principale di questa riunione 
dovrà es 
quanto pri 
sui diritti d'importazione, 

Si sparse voce in Vestfalia il giorno 15 che il rè di Prussia 
fosso stuto vittima di un nuovo attentato. La nutizia fu, come 
dovea essere, smentita, ed un impiegato della strada ferrata 
cho'l'avea propagata il primo; venne arrestato, 0 si è comin- 
ciato un'istruzione contre di lui. La Gazzetta di/Nesel vede 

‘cia questo una prova che si sta macchinando un colpo. 

La Riforma tedesca del 46 anvuncia, che un progetto di 
leggo sulla risponsabilità dei ministri, preparato al ministero 
della giustizia, sarà sottoposto al consiglio dei ministri. 

L'Austrià sembra voler profittare della ratifica che debbono 
dare tutti i governi tedeschi al trattato di pace della Pru 
tolla Danimarca per portare un fiero colpo all'Unione. Il ga- 
binetto di Vienna non vuole ratificare se non per interme- 
diario del plenum, e spera in questo modo di infondere vita- 
lità è quest'Assemblea, e così compromettere l'Unione. 

Il Consiglio nazionale svizzero: nella seduta del 17 luglio 
si è occupato della legge sull'equipaggiamento militare, di 
cui prima aveva votato l'aggiornamento, che non fu adottato 
dol Consiglio degli Stati; e dopo una lunga discussione ha 
adottato ie proposizioni della maggioranza della sua commis- 
sione, che mantenendo la prima de ‘one del Consiglio na- 
zionule, propose l'aggiornamento della diseussione del pro. 
getto di legge. I due Consigli hanno così persistito in-questo 
conflitto. Il Consiglio ha poi deciso di aggiornarsi al 4 no- 
Vembre, dopoché avrà terminato gli affari che si trovano in 
corso. 

Il Consiglio degli Stati hello stesso giorno ha accordato lu 
goranzia federale alla Costituzione di Unterwald inferiore, e 
nella seduta del domani, 18 luglio, decise di chiudere la sua 
Sessione il salibato 20 andante e prorogarsi al 4 novembre. 
L'apertura dell'Assemblea federalo concorrerà in tal modo 
‘con quelle delle Camere piemontesi. 

Non par dabbio che Jo stato d'assedio di Livorno sarà su- 
bito levato dopo ciò che ci recano i giornali toscani, e con 
T'opinione manifestata dal Conservatore, giornale del governo. 
Pare nel tempo stesso allontanata, se non definitivamente 
entita, ogni probabilità di accessione della Toscana alla 

lega doganale tedesca, 1 nostri lettori riceveranno senza dub- 
id queste nuove con la stessa soddisfazione che hanno a noi 








ordinaria 
re l'assestamento del debito pubblico, che sarà 








































































TORINO, 22 luglio. 
paesi vicini a’ vulcani, gli agricoltori, i navi- 
tutti coloro che hanno interesse a formarsi un 
iIlo più o meno esatto delle prossime. vicende 
] allorquando tace ogni vento, e il cielo 
} Sereno: nè lutto fosco, sembra. incerto tra.il 
tane il minacciare, volgono lo sguardo alle 
li ignivomi, che immerse nelle più alte 
fera attestano quel che accade lassù in 
» leggiero, sgombro dallè correnti, 
dalle ‘influenze accidentali del suolo. 
uelle alte regioni, prodotti da cause tanto 
€ lenti quanto meno locali, vincono alla lun- 
8a i fenomeni Particolari delle regioni sottoposte, e il 
‘Tempo che si annunzia nelle cime dei monti, finisce 
‘con dominare dopo qualche giorno le convalli sotto- 
stanti. 

[It sentimento molto simile a quello che determina 
gli ubitanti delle valli a consultare Je ciine de’ monti 


342 
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titi della nuova legge elettorale: 
nella più parte dei luoghi il numero degli elettori viene ri- 


ima t'anquillità, o meglio apatia, continua a re- 





sono 
ta per il 20 


a terminato. Si parla di una gran diminuzione 



































GIORNALE 





: sulla stagione che sì avvicina, ci muove a portare 


Uno sguardo sui monti della Svizzera, e a interrogare 
Un paese ignivomo di tanti politici rivolgimenti sulle 
eventuali condizioni delli società europed; L'analogia 
è così evidente, che non ha bisogno di dimostrazioni. 
In un paese federale, in cui le idée, chie tosto o. tardi 
finiscono per conquistare la forza bruta è la materia, 
non sono altirate da potenti centralità , in cui nom vi 
ha.forza militare, non esercito permanente addella a 











Un'principio, # una famiglia, a uh, capo, alto spirito | 
di corporazione , che comprima con la minavcia ‘le! 





pratiche manifestazioni di alcun progetto, di alcuna 
idea — la suprema ragione de' tempi che si maturano 
agisce libera da molti contrasti, la sua azione è meno 
soggetta ai moli accidentali che ne modificano il corso 
© più esposta alla valutazione di certi calcoli dinami- 
ci. La macchina dello Stato non è complessa, ma si 
presenta nella sua forma elementare: il municipio. Li- 
bere le menti dal prestigio di complicate amministra- 
zioni, tentano Je prove delle forme più ardimentose, 
rimontano facilmente alle genesi dei poteri. sociali, è 
sperimentano proniamente i nuovi concetti. Si direbbe 
che la vita dei monti vaga e indipendente, dà l’abitu- 
dine di guardare dall’alto nel morale come nel fisi- 
co, che la Svizzera collocata alle fonti del Po, del 
Rodano e del Reno nell’altezza in cui sì congiungono 
i tre grandi bacini e i tre popoli dell'Europa occiden- 
tale, isolandoli politicamente col suo governo neutrale, 
e specialmente ponendoli in contatto con la mistura 
dei suoi ulti e delle sue razze, è come il punto in cui 
si congiungono, tre diverse correnti elettriche, che ro- 
vesciano,. dissolvono,  ricompongono ed assimilano 
tutti gli elementi della società europea. Si direbbe 
che libere dalle influenze particolari delle razze che 
uscirono da’ suoi monti, e che vi si equilibrano, le vi- 
cende della Svizzera sono quelle dell'umanità che si 
riflette e si rivela ne’ Cantoni come le interne com- 
mozioni della terra si rivelino sul cratere di un 
vulcano, 

Questo carattere speciale de’ paesi montani non è 
mMuovo, nè restò sinora inosservato; ne’ monti sassoni 
e negli elvetici si meditarono le più grandi ‘rivolu- 
zioni delle idee. La semplicità e l'indipendenza della 
vila elvetica de! medio rono ln dottrina 
de’ Valdesi, e più tardi quella di Zuinglio, Rousseau, 
precursore della rivoluzione europea del 1789, è 
figlio de’ monti elvetici e savoiardi ; egli fw musica 
per le valli delle Alpi, botanica pel picco de') igolet&y 
e politica per la repubblica di Ginev 

Vedete infatti con quale istinto sicuro. ii riforma» 
tori saggi o èsaltati di tutti i paesi si spingono ne'Gan- 
toni; vedete come vi cospirano e poi sì Spiccano 
Sopra le contrade che destinino a teatro delle totò 
imprese. Di là muove nel 483% la spedizione di Ra- 
morino per gli Stati sardi; di là nel 1836 quella per 
l'Austria; di là nel 4838 attuale presidente della 
Pepubblica francese, pretendente imperiale, si gella 
sulla Francia. E recipro 




















evo gene! 





























mente, quando il partito 


democratico francese ha raccolto sufficienti forze, | 


scappando alla compressione di Parigi, 





cantone di Ginevra, e anticipa il 1848 con una rivo-! 


luzione demoeratico- radicale. 
Gli attentati alla s 
sono la sola minae 





cur 





a de’ governi confinanti 
ia della indipendenza elvetica, 
dal momento in cui la Svizzera entrò come garantia 
di equilibrio nella famiglia europea; cioè dal celebre 
trattato di Vestfalia ch olò per la prima volta le 
condizioni di questo equilibrio. Nei secoli precedenti 
la regione monluosa degli Elvezi fu a vicenda do- 
minata dai Lre popoli che le stanno intorno: fu parte 
in prima dell'impero Romano, poi del regno di Bor- 
gogna e dell'impero’ di Carlo Magno, e finalmente dei 
dominii austriaci nell'impero di Alemagna. La rivo- 
luzione del secolo XIII, che costituì i primi Cantoni 
in governo libero e indipendente, apprestò un argine 
alle invasioni anormali di que’ popoli cui fa natu 
segnò sedi e nazionalità diverse nell’ occidente di 
Europa, e a questo titolo furono ammessi più secoli 
dopo nella famiglia degli Stati europei. {Tuttavia i 
partiti che aveano trionfato dopo il 1850 nella Fede- 
razione e ne'Cantoni, che invilavano Strauss a inse- 
gnare le sue dottrine anti-cristiane dalle cattedre di 
Zurigo, e proteggevano i cospiratori rifugiati in qu 
territorio neutrale , cimentavano continuamente 





























pacee la indipendenza del paese con queste velleità | 


di rivoluzioni esterne. 
Il partito radicale che ha trionfato definitivamente 
sin dal 4847, se ha emulato in qualche Cantone, co- 


me in quelli di Friborgo e di Lucerna, le violenze | 





de’ governi i più dispotiei, le persecuzioni, i sequestri 
8g 


del re di Napolie del duca di Parma, si è mostrato però 
zione fe- 





molto plausibile. e avveduto nell’amministi 

















Torino, Mattedì 25 Luglio 4850._ 





i lancia/sul | 





IL RISORGIMEN? 
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DI 














derale ene’ rapporti esteriori 
fazione lealmente data a° bisogni di difesa di alcuni 
hnesi confinanti nella quistione degli 
plausibile conciliazione dello affare della indennità di 


Priborgo s 








i beni de’ Sunderbundisti, e soprattutto 
punita con l’espu 
Ì degli operai tedeschi di Morat. 
j ‘ La condizione politica e 
| 





sociale de':{antoni presen= 
lava finora tre elementi di opposiziane, nella. re 
gione, uel municipio, nelle’ classira giudicarne dalla 
energia con la quale insorse nel 4847 
lica del Sunderbund è dalla ferocia 
gliàrono i corpi frane! ) 






























‘a lega catto- 
con cui sì sca- 
sopra Lucerna pareva che le 
ro più che mai per invelenirsi; 
a più che religiosa, e l'attuale 
del governo federale non. ha fatto iera- 
zione nelle materie. del culto. Noi vediamo osservala 
l'indipendenza cantonale sotto questo 





questioni religiose fo 
ma da lolta era politic 


maggioranz 











rapporto. come 
in ogni altro, e te prudenti determinazioni dell 
blea/a proposito de 





sem 
immissione degli ebrei ne” mer- 
cati e intorno a' matrimonii misti 





sono di un’oppor- 
lunità e di una giustizia così evidente, che non hanno 
suscitato alcun reclamo. 

La piùsolenne garantia di ordine è poi nella fede che 
tutti pongono alla nuova costituzione federale. La re- 
pubblica svizzera, una e indivisibile, imitazione esolica 
della franc le. So 
gno o de Lilsi o ambiziosi, a 
@ respinta da tutti i partiti; e dallo studio quotidiano 
di tutte le Assemblee noi vediamo elaborare ogni 
giorno con ottimi risultamenti la lenta separazione 

la ricomposizione degli elementi natut 
ranità federale e cantonale nell'organizz 
iziaria, nella fina 
Z\oni, nelle istitu 
tibunali, ne” 








se del 1795, non è più nel possi 
irio di poc 





i spiriti 








li della ‘so- 
azione giu- 











a, ne' pedaggi, nelle comunica» 
oni di credito, nelle dogane, nei 
i giudiziarii, negli ordinamenti mili- 
lati, c in tulti i rami della pubblica amministi 

\L'aristocrazia così gelosa sino al 17 


| 5 
lato vigo 

















isotta con 
dopo il 4845, è spenta per sempre. Essa 
infaltinon è che debolmente roppresentata-nella nuova 
maggioranza conservatrice deli’inaente cantone di 
| Berna. La maggioranza borghese e sinceramente co- 

stituzionale che hanno data le'elezioni di maggio, se 
| il privilegio volesse rialzare il'capo, passerebbe piut- 
tosto nelle file del partito radicale che, lungi dal far 
onore alle sue antiche declama 

















zioni di opposizione, 
ha praticamente governato nell’Assemblea e nel con- 
io federale. Tauto è vero che i partiti quando 
no al potere sono costretti a governare o a 








ui 
perire 











ge eleltora 





le, la chiusura del processo fede- 
| rale di alto tradimento e qualche altro provvedimento 
{ pacificheranno ancor più la Svizzera interiormente; la 
fusione del partito liberale conservatore col partito 
se da un lato 
più del socia- 
lismo che della reazione, dall'altro le elezioni di Berna 
on muteranno la maggioranza dell'Assemblea fe- 





radieale moderato non può mancare; e 








il radicalismo ginevrino si preoccupa gi 








I 
| derale 





Ine a quesie osservazioni per 
conchiudere che la Svizzera, ove il corso del mondo 
civile non è distornato da partiti personali, nè da stato 
li assedio, ove niuno vuol essère imperatore, 0 re di 
Francia e di Navarra, ove non vi sono liberali che sì 
fanno gesuiti per odio de' 45 centesimi, nè divisioni 
militari, nè leggi contro .la stampa, segna nelle alte 
linee della sua atmosfera — impotenza del privilegio, 
compiuta urazione delle conquiste liberali del 
1789, cessazione delle querele religiose e delle riva- 
lità municipali, trionfo del principio liberale, rispetto 
alla costituzione propria, e alla sicurezza degli Stati 
vicini, caduta di un socialismo sterile ovunque è posto 
alla prova, discredito del sistema unitario, trionfo 
della nazionalità e del principio federale. Speriamo 
che questi beni discendano in tutto il continente di 
Europa, senza i mali che son proprii alla particolare 
condizione della Svizz Il Piemonte è lieto di pos- 
sederli in gran parte in alto: in picciola parte in 
germe, che rapidamente si sviluppa, e di essere im- 
mune nello stesso tempo da tutti è mali delle picciole 
democrazie. 


} 
| % 

$ Noi poniamo un terr 
Î 



































Alla proposta di 
| essend 
i 





iduzione negli stipendi diplomatici 
i vivamente opposto lord Brougham, a prete- 
sto che l'aristocrazia inglese ne dovesse invilire, il 
Times pubblica il seguente articolo , nel quale prova, 
che mentre l'aristocrazia non ne scapita punto, grande 
utile ne ritrarrebbe il sistema. diplomatico interno ed 
internazionale. Ecco le sue parole, di cui vorremmo 
si facesse anche nel nostro. paese tutto. quel conto 
che meritano. 

Lord Broughamn ha una mara 

















igliosa facilità di fare 









migrati , la 


la vigilanza con la quale fu scoverta, prevenuta e 


Ne sia prova la soddis- | tan 
sione de’ colpevoli Ja cospirazione 

j 

Î 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonnso;all’ufficiò del Giornale, sia del?) 

cîrescovadò, di fanco alla Madonna degli Angeli, 
e presso iprincipali Librai,— Per 16 Provis 
presso gli x 
librario. — Finenze, Viessena, libraio. 
Capobianchi , Impiegato postale. — Naroti, 
Padoa-Marghierisdibraio, — Gisevna. Cherbus 
Lies, — Panici, Uffici di corrispondenza Zaras 
e. Lejolivet.— Losm®a, P; Kolandi, lib 
Berner's Street, — William: Thomas, 
universel d'annonces et d’aboynements, 2i 
Catherine S.t Strand. 
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Num. 793. 














A proposito di una discussione sulle nostre ‘rela 
e iu cui egli sì mostrò partigiano della pace, 
ciò arditamente dalla Camera dei, lordi il mi- 
nistro di Prussia. Seguendo lo. stesso stile, Paltra sera 
a proposito « delle grandi. riduzioni di spese: a farsi 
nei rami più importanti del servizio pubblico » il lord 
propose che, sì stanziasse: una somma speciale 
sli ambasciatori all’estero, 
nel suo modo, divoperàre, 
assegnamenti diplomatici 


zioni 








egli 


pei no- 
Altra curiosa ineonseguenza 
Il difensore degli splendidi 
è l'uomo: che (per molti anni 
Proverbiò incessantetmente tutto ciò che vi 
«estero, n idee estere di 





era di 
educazione, sistemi politici 
esteri, ece., tutto fu da lui censurato ‘a’ suo tempo, A 
S. M. stessa sì ricordò ben una dozzina di volté în do 
dici mesi ch’ella mezzo foresti 





ra aveva un inarito fo- 
restiero del tutto. Il discoiso del lord: dell'ultima sera 
fa assai breve, ma in esso riprovò l’idea -- Ve 
idea 











che fosse venuto il tempo di abbassate Pdri 
stocrazia inglese. La posizione di quell’ aristocrazia str 
in gran parte nelle sue proprie mani, ma le nazioni 
estere non ne desiderano punto l'avsilimento, anzi cre- 
diamo che gli statisti, discreti del Continente nulla ap- 

l'aristocrazia inglese. Tuttavia 
lord Jrougham: vuol mantenuto il vecchio antagonisuo 
fia le idee inglesi e le. estere, 














prezzano tanto quanto 





John Bull deve essere 
sempre quell’ostinato, quell’ essere insocievole che fa 
deseritto dai satirici. 

Tuttavia quell’uomo che crede bastar che si ch 
mi estera un'idea per ridicola, quell’ uo- 
ino che adopera la parola estera per usar un epiteto 
ingiurioso, quell'uomo per propiziarsi Je nazioni es 
propone delle magnifiche ambasciate, Lord Brougham 
si oppone a qualunque riduzione in. quel costoso siste- 
ma, 0g 
vincoli di una diplomatica affinità, ed. usa appunto la 
parola estero come sinonimo di tutto ciò che va di 
strano, di arrogante, ‘di stolto. Sulle cause di questa 
Subitanica argomentazione non possiamo prender ab- 
baglio. «Fu annunciato altrove che si volevano 





renderla 








etto di cui è legare tutte le, corti europee coi 








re 
grandi riduzioni. » Infatti fu in più luoghi anuanziato, 
e si è sparsa generalmente |’ opinione che. fra breve 
tempo sì sarebbero raccomandate akParlamento alcune 
importanti economie, compresevi quelle relative alle 





nostre ambascerie. 

Quel magnifico concepimento che l'Inghilte 
mantenere una corte in ogni capitale del mondo fu 
EE lungamente e siamo convinti che sarà 


ca deve 





scambiato da più semplici, più convenienti e'tneno 
costose’ forine di 





appresentanza internazionale. La spe- 
rieriza ha provato che un ministro può compi 
uffie 


al'suo 








o meglio che non un ambasciatore e 





con. poco 





più che me: 





paga: che un luca 





cato d'affari si può 
sovente sostituì vantaggiosamente a un 
in'molti siti ci basta un console; e clie 


ro; che 





mini 
im altri, senz 
del paese, si 
diplomatiche che 





verun grave detrimento per gl’ interessi 
possono cumulare diverse funzio 
iunte. 








sì trovano di; 





Un segretario di legazione può esser così valente con 


c 
800 sterlini all'anno, come con 1500, e l’uffizio non 
s'adempie sempre ineglio per esser oggetto di arlsto- 


eratica ambizione. Di fatto alcune opportune ‘inte 





rue 
zioni nelle nostre relazioni diplomatiche ci hanno in 
hlore 





delle ambascerie di primo ordine ed \ltri tali io 





della diplomazia, 

Noi non avemmo mai ayuto il coraggio di pro- 
retti 
a farne senza e avendo veduto che, in alcuni memo- 
tabili casì, senza di essi gli affari camminavano ancor 





vare se potevamo farne senza, ma essendo stali cos 


meglio, è ben naturale che noi chiediamo di farne 
senza del tutto. T nostri diplomatici cì diranno! che am- 





basciatori, ministri, segretarii sono! così necessari alla 
pace del mondo come il sole, la lunà, le stelle, Varia, 
l'acqua e la terra sono al mondo materiale. E come 
nuovi Stati si vanno fondaudo nel vecchio o nel nuoyo 
mondo, come crescono le pretese degli Stati vecchi, 
pensano alcuni che l’Inghilterra non abbia niente di 
negli 
britannica. 
Si è fatto troppo, e perciò abbiamo ora una rea- 
zione, e la nazione è diventata un po’scettica. 
uincia a dimandare che bene ci abbia recato un am- 
basciatore a Madrid, un ambasciatore a Lisbona per 
giustificare sì grande spesa. 

Abbiamo qualche dozzina di ministri nelle corti 
maniche che ci fanno tanto pro come se gli avessimo 


Ì 
ate alcune ‘inodeste, ina utili verità sul reale 
i 





a fare che moltiplicare i vappresentanti. di 8. M. 














sa co- 











nelle ancia o nei regni di Spa- 





antiche provincie di Fi i 
gna. Dove nen c'è una potenza politica un ministro 
diplomatico non è più utile che. se fosse a Dublino, 
York o Manchester, Raramenie ciò che è eccessivo od 
inutile si contenta ‘di aver solo queste due qualità. 

Nei nostri stabilimenti diplomatici si adoperarono a 
così troviamo 
Ti 


savii, molti servitori creano 








cacciarsi del lavoro, e 





tull’uomo a 





è vero 





farsi pe loro mera util 





inolie cose a 0 
che; come di dicono i 
molto lavoro da fare. Un diplomatico non sì crede de- 
molte cose da 


no del suo nome se non procaccia 


>, nolta materia per far 





bale, se non scrive molte 






«per promuovere gl'interessi del paese» c si- 
| mili. Ma i fatti non corrispondono mai alle parole. Che 
ia del 








ha mai fatto la più costosa, accurata diplow 


| © Gite le cose più inopportune uci tempi più oppor- | mondo per. l'Inghilterra? Nulla, assolutamente pull 





























IL RISORGIMENTO 


che non sì potesse ottenere con un. più semiplice, più 
modesto, meno offensivo sistema. 
—_ ———_— 


CITTA? DI TORINO. 


SCUOLA ELEMENTARE FEMMINILE. 


6. Per tutti gl'indirizzi relativi all'accettazione nelle senole 
gli aspiranti potranno rivolgersi ai R. provvedi- 
‘ori od ai signori ispettori delle rispettive provincie. 

Torino, il 20 luglio 1850. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Torno, — S. M., con 
fatie le seguenti nomine : 
Rossi Doria avv. Luigi , avvocato dei poveri presso 
il tribunale di prima cognizione d’Oristano, a sostituto 
avvocato dei poveri presso il magistrato d’ appello di 











La semla elementare per le fanciulle inslituita dal con- 
siglio comunale nell'adunanza del 9 gennaio p. p. ed annun- 
ziata al pubblico con manifesto del28 maggio p. p.. si aprirà 
il giorno 29 del corrente mese alle ore 9 di ‘mattina in un 
locale della casa Bertodano, via Bellezia, num 26, (di fronte 
all'albergo della Dogana nuova 

Questa scuola sarà divisa in quattro distinte classi. L'inse- 
gnamento vi.sarà dato da una maestra e tre assistenti state 
nominate in seguito a prova di concorso. Le alunne saranno 
collocate in una delle quattro classi secondo il grado di ca- 
pacità di cui daranno saggio nella prima settimana della loro 
ammessione. La promozione delle alunne negli anni vegnenti 
dall'una all'altra classe avrà poi luogo în seguito all'esame che 
si darà alla fine dell’anno scolastico. 

Lunedi 23 del corrente mese e nei giorni successivi 23, 24, 
25,26 e 27 inclusivamente, nel predetto locale dalle ore 9 
alle 12 mattutine , si continuerà a ricevere le inserizioni 
delle fanciulle per |’ ammessione alla semola come si è prali- 
cato nel corsò della passata settimana ; e si osserveranno le 
norme sègnate ‘dal regolamento approvato dal ‘consiglio. co» 
munale ‘in seduta del 9 gennaio p. p. di cui si, pubblicano. 
principali articoli; avvertendo che per la giustificazione delle 
condizioni richieste all'art. 8 parse prima, dovranno le aspi- 
ranti presentare la fede di nascita. 

Tenore dei principali articoli del regolamento 
per la scuola, 








decreti del 9 corrente‘; ha 








Sardegna, applicandolo all’uffizio dei poveri în Sassari; 

Manetica avv. Domenico , giudice istruttore di terza 
classe in aspettativa, a giudice di seconda classe presso 
il tribunale di prima cognizione di Sassari; 








Ena avv. Gio. Pietro, presidente di quarta classe nd 
tribunale di prima cognizione d’Oristano; a. presidente 
di terza classe nel tribunale medesimo; 

Naitanaavv. Serafino, avvocato fiscale di seconda 
classe presso il tribuuale di prima cognizione. di Ca- 
gliari, a presidente di quarta classe del tribunale di 
{ prima cognizione di, Nuoro ; 

13 
f 


terza classe presso il tribunale di prima co; 











rra Sirigu avvocato Pietro , avvocato fiscale di 








nizione di 





Sassari, ad avvocato fiseale di seconda classe presso il 
bi tribuuale medesimo ; 

Farina avv. Agostino , ‘avvocato fiscale di «quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Nuoro 
ad avvocato fiscale di terza classe presso il tribunale 
medesimo ; 

fiavot avv. Emanuele , avvocato fiscale 


Art, 8, Le alunne per essere ammesse alla scuola dovranno 
esservi presentate dai parenti, 0 da chi ne Lien loro le veci; 
dovranno inoltre aver compiuta l'età di anni 7 e non avere 
oltrepassata quella degli anni 40. 

Dovranno far constare d'aver sofferto il vaiuolo, o natu- 
rale, o prodotto dalla vaccinazione, e di non essere affette da 
malattie contagiose o schifose. 

Art. 40. La priorità di domanda conferisce il diritto per 
priorità d'ammessionei è per altro riservata al Municipio: la 
facoltà di accordare preferenza alle fanciulle che fossero or- 
fane o prive della madre, o che si (rovassero in ispeciali con- 
dizioni sventurate. 

Art. 14. Le accettazioni hel caso dell'eccezione prevista 
all'articolo precedente saranno pronunciate dal. sindaco in 
seguito a proposizione della commissione delle scuole. 

Si terrà registro dei motivi che dettarono l'ammessione 
in via di eccezione a mente dell'art, 40. 

Art. 12. Le alunne potranno rimanere alla scuola sino a 
che abbiano sostenuto lodevolmente l'esame del quarto anno 
del corso. 

Art, 15. L'anno scolastico ineomincierà il 5 del mese di 
novembre e terminerà con tutto il 15 del mese di settem- 
bre. Tuttavia sarà provveduto acciò che nel tempo delle fe- 
rie sì faccia giornalmente una lezione di un'ora e mezzo alle 
fanciulle ammesse alla scuola. 

Art. 16. L'orario della ‘scuola è dalle ore 9 di mattina alle 
4 della sera; il consiglio delegato, sentita la commissione 
delle scuole, fissa in ogni anno la divisione delle ore della 
giornata, stabilisce, pure la forma e il numero dei registri 
che debbono esser tenuti dalle maestre, sia perl'ammessione 
delle alunne, sia per notare la frequenza loro alla scuola, i 
progressi, lu condotta e simili. 

L'amministrazione comunale ben sa, che l'instituzione di 
una sola scuola per le fanciulle è troppo inferiore. al bisogno 
della intiera città e all'espressione del pubblico voto: mentre 
però attende sollecitamente ad ampliare questo campo di po- 
polare istruzione, crede suo debito di non differire più a lungo 
l'apertura di questa prima scuola, affinché almeno un buon 
numero di fanciulle cominci a godere di questo sì potente 
mezzo d'intellettuale e morale perfezionamento. 

Torino, dal palazzo del municipio. addi 21 di luglio 1850. 

Il sindaco G. Beroso. 





di quarta 
classe presso il tribunale: di prima coguizione di Tem- 
pio , ad avvocato fiscale di egual classe presso il tri- 





bunale di prima cognizione di Cagliari; 

Cossu avy. Antonio Maria 
nel tribunale di prima cogi 
cato fiscale di quarta classe presso il tribunale di prima 


giudice di quarta classe 
ione di Oristano, ad avvo- 





cognizione di Tempio; 
Mundula ayv. Battista , giudice istruttore di quarta 





classe presso il tribunale di prima cognizione di Sas- 
sari, a giudice istruttore di terza classe presso il tri- 
bunale medesimo; 

Sanna-Denti avy. Pietro, giudice istruttore di quarte 
classe presso il tribunale di privna cognizione di Nuoro, 
a-giudice istruttore di terza classe presso il tribunale 











medesimo ; 

Soro-Chessa avv. Giuseppe, giudice 
nel tribunale di prima cognizione di 
dice istruttore di quarta classe presso 


di quarta classe 
Lanusei , a giu- 
il tribunale me- 


| mentovata, 


| 


Da parte del cotisiglio generale dell'istrazione primaria si { 
rende noto : 

1. Che in quest'anno col 1 del prossimo mese di agosto si 
apriranno , all'oggetto di istituire maestri per le classi ele- 
mentari, le scuole di metodo nei capi-luoghi delle provincie 
di Acqui, Alba, Asti, Biella, Casale, Lomellina, Nizza, Novara, 
Novi, Saluzzo, Savona , Torino , Tortona, Varallo, Vercelli , 





desimo; 

Mulas avv. Nicolò, giudice di quarta classe nel tri- 
bunale di prima cognizione di Lanusei, a giudice di 
terza classe in quellò d’Oristano. 











— Relativo alla legge del 6 maggio è pubblicato un 
decreto reale-del 9 corrente col quale è creata una 
commissione composta di 10 individui, presidente il 
Alberto Ferrero della Marmora, 
generale dell’isola di Sardegn: 


comandante 


di pro- 


conte 
coll’incarico 
porre le categorie delle strade che oltre alle reali, sen- 
titi i consigli divisionali e provinciali, si giudicheranno 
necessarie al compleinento del sistema stradale nell’i- 
sola di Sardegna, ordinato coll’art. 1 della le; 











sane 


ci 





sum 








R. ISPETTORATO GENENALE DELLE SCUOLE ELEMENTARI — È ritornato da 
gnor Galvagno. 

— Il signor ministro Siccardi è partito da Torino. 
— I dibattimenti nella causa fiscale contro gli autori 


del movimento popolare di Cassolo, del quale abbiamo 


Genova il ministro dell'interno 


E DI METODO, 








hi {tempo fa parlato in questo giornale, debbono aver 


luogo domani davanti il tribunale di prima coguizione 


di 





igevano. 














Voghera. — Nella fabbrica del governo per le capsule fulinî- 

2. Checol giorno del 26 corrente luglio avranno comincia- | nanti posta nei fossi della Cittadella, non s er 
mento nelle predette città gli esami di ammessivoe alla scuola { quale accidente, successe un'esplosione che cagionò la 
di metodo, secondo il programma formolato nelle R. patenti $ rovina dell’iatiero stabilimento e la morte del solo as- 
primo agosto 1845, che qui si trascrive per governo degli | sistente che vi si trovava. Il danno arrecato si fa ascen- 
aspiranti. dere dai 7 ai 10,000 franchi. 


Il candidato dovrà: 

A. Leggere ad alta voce con giusta pronunzia aleun pe- 

riodo di un libro a stampa, ed in un manoscritto, mostrando 
di intendere il significato; 

B. Scrivere sotto il dettato aleune frasi in caratteri ben 
leggibili e con buona ortografi 

C. Stendere in lingua italiana una semplice e breve com- 
posizione, di ‘cui. gli sarà proposto l'argomento în volgare 
dialetto ; 5 

D, Eseguire le quattro operazioni dell'aritmetica sopra 
i numeri intieri, le frazioni ordinarie e decimali ed i numeri 
complessi. Dovrà eziandio rispondere verbalmente ; 

F. Sul catechismo e sulla storia saera, mostrando non 
solamente di averne imparato a_ memoria dè parole, ma di 
comprenderne il significato, e di essere in grado di trarne 
Je regole della condotta propria edi quella-de' suoi allievi; 

F. Sugli elementi della grammatica italiana ; 

G. Sui primi elementi della geometria e sul sistema le- 
gale delle misure, dei pesi e delle monete ; 

H: Salle nozioni più elementari della geografia, partico- 
larmente della geografia d'Italia, e più specialmente ancora 
“degli Stati di S.M.; 

1. Sulle altre nozioni indispensabili all'intelligenza dei 
libri, che formano argomento dell'istruzione nelle scuole ele- 
mentari. 

5. Che a questo esame d'ammes 


— Dicesi che S. M. il re sia partito ieri peri bagni 





di Courmayeur. 








Finenze, 18 luglio. — Nel Conserwatore Costituzionale, 





giornale 1 





nisteriale, v'ha un articolo dal quale ricavianio 
questo brano: 

« Prima la stampa nostra, poi, ad esempio della 
nostra, la ligure ya facendo subbietto de’suoi ragiona- 





menti una sognata lega commerciale tra la ‘Toscana e 
l’impero d'Austria, e va conchiudendo, che già Toscana 
è assorbita dall’ Austria, ed Austria padrona di presso 
che tutta Italia mediante la incamerazione dei ducati 
e del granducato. 











Troppe cose in una volta ha vedute ed abbracciate 
il Corriere Mercantile: Ma non è sua la colpa , se la 
fantasia gli ha creati questi fantasmi. La colpa è di 
chi la commosse cd infiammò pel solo piacere di com- 
ed 








movere infiammare le altrui fantasie. Noi inten- 
diamo che sì possa ed anche si debba discutere , se 
questa o quella cosa possa riuscire, facendola di utile 
oppur di danno ad uno Stato, ma non intendiamo che sì 
possa e si debba giudicare come di cosa fatta o pros= 
sima a farsi, quella che nè fu fatta, nè mai a fare sî 
pensò. 

Del resto si rassicuri il: Corriere Mercantile; è tenga 


ione sono tenuti tutti co- 
loro che intendono destinarsi all'insegnamento elementare 
e nonssono per anco forniti della necessaria patente d'ido- 
neità. 

4. Che in fine del corso gli aspiranti maestri dovranno so- 
stener l'esame intorno alle materie che furono oggetto del- 
l'insegnamento metodico. 

5. Uhe lutti i maestri în attualità di servizio, i quali non 
avessero fin qui frequentata la scuola di metodo, sono obbli- 
guti ad intervenirvi eda portare il certificato di sufficiente 





per fermo, che nè assorbita, nè incamerata surà la 

Rimarrà essa quella che fa, quella che la 

fecero i trattati, cioè a dire, AUTONOMA, INDIPENDENTE, 
Nel Times del 18 troviamo la seguente lettera 





Toscana. 











lì Costituzionale, dopo aver annunziata la 17.a riu- 
nione del congresso scientifico di Francia, così segue: 





| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


n 








ico francese e 


Annunziando questo congresso 
, noî mon possiamo 


stimolando i nosiri dotti a recarv 
lacere Îl vivo rammarico che ci fa provare il vedere 
che Siena, ove doveva aver luogo la decima riunione 
scientifica italiana nel 1848, ancor non pensi a valer: 
del suo diritto, e non si affretti a procurarsi l'onore 
ed il merito di riattivare questa istituzione nazionale. 
Perchè un trambusto politico turbò la nostra pace per 
an momento, dovrà l'italia, dovrà soprattutto la ÎTo- 
Segna, ove nacque l’istituzione per volontà del granduca 
ogni giorno si dicono conservate le accordate 
essi che recarono 








vedove x 
franchigie, tener per morli quei congre 1 
alle scienze tanti vantaggi e dettero tanto impulso alla 
nostra nazionalità? i 

Da Pisa cominciò la serie di congressi italiani; da 
ne riattiyi il corso; ma solamente, giacché una 
lacuna vi fu, dia questa titolo ed occasione ad una 
importante riforma circa ai dispendii che dal governo 
sì facevano in occasione dei con- 








Siena se 


è dalle municipalit co 
gressi scientifici. TRinascano con forme più semplici è 
più economiche. Sia l'amor della scienza il solo allet- 
tativo al congregarsi  deil dotti; si modellino sui con- 


er gravosi 









sressì francesi e tedeschi; e cessando d’ 
“ll'economia dei luoghi ove sì tengono, acquistino quella 

| durabilità che non avevano al loro primo appatir 
$ Ma sia comunque, Siena mon potrebbe senza suo 
grave torto dimenticare ch'era stata scelta a sede del 
italiuo, e che a lei in- 
essi e di riformarli 








| decimo congresso scientifico 
combe l'incarico di riattivare i congi 
ad un tempo, rendendo così un doppio benefizio alla 
pregievole istituzione. 

pid LO 


Nel Times del 48 troviamo la seguente lettera : 


Row 9 luglio. — Il conte di Montemolino è di una 
figura poco imponente e la sua ‘borsa è vuota, Egli 
Ron è ricco che di qualche castello'în [spagna è considera 
tome una fortuna l'aver sposato una donna che gli reca in 
dote 12,000,000 di franchî, Il ré di Napoli suo cognato 
gli fa în questo momento preparare splendidi appat= 
tamenti nel palazzo reale. H figlio di don Carlos avrà 
dunque finalmente buon letto (e buona tavola, e presso 
a poco quanto mai può la sua ambizione desiderare. 
In quanto alla sposa si sa che aveva già ricusati mi- 
gliori partiti, ed è a credersi che accettando questo 
he la circondano. 
‘anza 


ri 


il 


llessa cedette ai consigli di coloro 

Il Papa trovasi nuovamente posto în una circost 
difficile. Da un iato egli avrebbe voluto mostrarsi 
ra che venne in suo aiuto nel mo- 











conoscente alla Spag 
mento del suo pericolo; ma dall'altro, in riguardo della 
generosa ospitalità napolitana e di certi servigi evidenti, 
non potè ricusare la dispensa voluta dalla Chiesa 
quando sì Iratta di unire due cugini germani, Il fatto 
non è generalmente noto, ma io so da buona fonte che 
questa dispensa fu recata a Napoli da un vescovo, 














Ecco in qual modo il Post, giornale ministeriale, 
prime a proposito dell' occupazione francese di 
Roma. 

L'entrata degli Austriaci in Ferrara, la nota del gabi retto 
di Vienna che chiamava le potenze cattoliche ad unirsi seco, 
e finalmente la presa di Roma pei Francesi, non ebbero altro 
scopo che di strappare a mani indegne uh simbolo saero, ili 
proteggere il vero popolo dell'Italia centrale contro le male- 
fiche imprese di un pugno .i cospiratori, cui l'imperizia di 
un debole pontefice lo aveva abbandonato. Perciò solo le po- 
tenze cattoliche sì collegarono. e l'Europa protestante vede 
on soddisfazione compiersi Je misure prese a Gaeta. 

Ora che Pio IX, istratto dalla severa lezione del passato, fu 

messo al punto di poter riprendere l'opera che egli aveva si 
malauguratamente incominciata , perchè non cessa l'occupa- 
zione francese? Questa è Ja domanda che ognuno si fa. 

Or hene, secondo noi, egli è facile di rispondervi, e per 
far ciò non occorre che di prendere il Lesto dell'appello del 
gabinetto ‘austriaco. « L'azione delle potenze intervenute 
cesserà quando il pontefice, dopo, di avere riprese le redini 
sno, giudicherà di non aver più bisogno del sussidio 





























i straniero. » 

Più, noi crediamo che la migliore garanzia delle buone in- 
tenzioni della Francia in codesta faccenda è nel giudizio e 
nella moderazione spiegata dai suoi generali in un'impresa 
tanto difficile. 

Infine l'Inghilterra dovrebb'essere l'ultimo paese a prote 
stare contro il rifiuto che facesse la Francia di abbandonare 
leggermente una posizione che le costò tante pene. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — Tornata 
dei 18: 

Lord Marcus Hill presentò alla Regina Vindirizzo 
di condoglianza della Camera dei comuni e $. M. vi 
rispose dolle parole seguenti: 

« Ricevetti con soddisfazione e come una nuova prova 
\dlel-vostro attaccamento alla mia persona ed alla mia 
famiglia il leale e rispettoso indirizzo di condoglianza 
per la perdita da me fatta del mio ben amato zio, il 
fu duca di Cambridge. » 

Lord Marcus Hill presentò pure a S. M. un indi- 
rizzo a proposito di un monumento da innalzatsi a sir 
Itoberto ‘Peeì, ed essa rispose 

« Ricevetti il vostro indirizzo in cui mi pregate di dare 
lordini perchè venga eretto ‘nella chiesa collegiale di 
S. Pietto a Westminster un monumento alla memoria 
del sir Roberto Peel, con una iscrizî 


























one ‘esprimente il 
fammarico del paese per la grande ed irreparabile 
perdita fatta nella persona del onorevolissimo baro- 
fietto, ed în conseguenza io darò gli ordini. » 

Il signor F. O'Connor annuncia che tra quindici 
giorni egli presenterà una mozione per provocare il 
richiamo dell'unione legislativa tra la Gran Bretagna e 
Pirlanda (risa). H 

Lord John Russell presenta un messaggio della Re- 
gina esprimente il'desiderio clie venga accordato qual- 
che assegno a S. A. R. la principessa Maria di Cam- 
bridge ed al duca attuale di questo nome; Essa rac- 
comanda questo soggetto alla consideruzione della Ca- 
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mera sulla cui devozione ella conta. I membrì della 
Camera rimangono a capo-scoperto durante la lettura 
del messaggio. Lord John Russell annuncia essere grà= 
ziosissimo desiderio di S. M. che la Camera s’occupì 
All'indomani di tal affare. La quisfione è posta all'oit 
dine del giorno del domani. Alla partenza del corriere 
la discussione era ripigliata sulle. università d’Inghi 
terra e d'Irlanda. (Stare); 








Ieri în una radunanza speciale della corporazione di. 
Dublino venne discussa la seguente risoluzione e finì > 
per essere adottata, dopo che una parte del consiglio 
erasi ritirata, Ecco la risoluzione: 

« Noi abbiamo letto con sentimenti” di orrore e di 
indignazione il linguaggio vigliacco e pericoloso tenuto 
riguardo alla gràziosissima maestà:sua Ja Regina, dal 
signor’ Carlo Garon Buffy vin vin pubblico meeting, av- 
venuto il 2 luglio a Dublino. Rappresentanti degli abi- 
tanti di Dublino, liberamente leletti, noi crediamo no- 
stro debito di proclamare che quelle minaccie non s0- 
lamente sono vergognose per la persona che pronun- 
ciò quelle parole, ma sonò ancora una calunnia atroce 
contro il popolo dell'Irlanda, il quale, sebbene in un 
grande numero di ‘occasioni :disapproya gli atti del go- 
verno, pure nutre per la Regivià sensi di devozione in 
nalterabile e di affettuosa lealtà, » 

Alcuni emendamenti a questa dichiarazione vennero 
adottati; le parole a/lizione © rammarico suitogarono 
le altre orrore è indignazione ela parola atroce venne 
ommes 








a 

Vari membri della corporazione non avevano voluto 
che si discutesse codesta questione, mell’idea che! la 
corporazione non aveva nulla a vedere nei pubblici 
mectingsi 

— Si racconta che il padre di sir Roberto Peel aveva 
educato di buon'ora suo figlio ad esercizi di memori 
e d'itelligenza. Egli voleva! che giovanissimo ancora 
egli assistesse ille prediche che facevansi alla Chiesa di 
Bury; egli ve lo mandava ed il giovinetto «era. obbli* 
gato, ritornato a casa, di rendere conto al padre di 
quello che aveva inteso. Una volta un predicatore fo- | 
restiere essendo venuto & Bury fu invitato a. pranza 
dal padre di Sir Roberto, Questi, come pel solito} _ 











aveva ritenuto bene. No, rispose il predicatore, perché 
il figliuol vostro ha predicato meglio che non ho fatto 
io in tutta la mia vita. © * 








satisfacenti «ella salute della regina. Alle 2 di sera. se 
ne pubblicò un altro: pur in questo senso. La folla è 
immensa a palazzo per veder il corpo del principe 
delle Asturie esposto nella cappella reale. La popola 
zione della capitale manifesta la più viva simpatia per | 
la regina. Due ministri passano la notte a palazzo; La 
regina madre ela duchessa di Monpensier sono sem» 
pre presso*la reginà e il re è sempre tristo, a 

— Il ministero deliberò che due de'suoi membri ri- 
martebbero costantemente presso di S, Mi La prima 
guardia toceò al duca di Valenza ‘ed ‘al ministro degli 
esteri, Il gentiluomo ch'era in’ servizio presso S. M. 
durante il parto era il duca di Sedari, lo stesso ch'era 
di guardia quando nicque $; M. (Heraldo). ‘ 

FRANCIA. — Panici, 17 luglio. — La legge è vinta 
a grande maggioranza, e, diciamolo, niuno se ne come 
nove, Non v'è agitazione , nè in alto, nè in basso su 
ciò che chiamasi la loi de Za haine: Hanno torto, di+ 
rete: Lo credo: ma a torto od a ragione; il pubblico 
è indifferente al veder, l'Assemblea colpir il giornali- 
smo; Anzi taluni dicono liberamente; Vene / 

Nè la proroga dell’Assemblea. commuore quasi più 
della legge sulla stampa, Gli stessi cittadini che esul- 
tano in veder la stampa inceppatà, incagliata; saranno 
felici il di che la ringhiera sarà muta. Per essi è un 
guadigno un giornale che non sì pubblica più, ua di- 
scorso che non sì pronunzia più, Per 
scrittori sono uno stormo di cicale a cui non si de- 
vono riguardi. La Francia spera tre mesi di calma per- 
chè in essi non avrà discussioni parlamentari 
diam noi? 

Alcuni giornî sono vi scriveva che le potenze sì preoc- 
cupavano delle trame ordite a Londra dai rivoluzio= 
narîî sfortunati; i fatti confermano questa notizi 

Lord Palmerston fu commosso dagli avvisi che gli 
giungevano da ‘ogni parte ; è mandò dicendo a’ rifu- 
giati che adoprerebbero saviamente ove abbandonas: 
sero Londra, Alcuni porsero ascolto/a questo consiglio 
amichevole, e partirono gli uni per;la Scozia, gli alta 
per Jersey. (Pochi altii persistono ‘e non vogliono la- 
Sciar la- capitale. Faranno bene a menar vita oscata. 
‘futti concordano in dire che l’inglese sì tollerante, sì 
ospitale; sì: profonda 


























essi oratori e 
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mente liberale, comincia a credere 
che i rifugiati abusino de’ privilegi dell'esilio, 

Si trovò che il sig. Ledru-Rollin non si dimostrava 
molto riconoscente alla generosità britannica, profit- 
tando del suo soggiorno a Londra per pubblicare quel 
suo sciocco ed assurdo libercolo che porta per titolo 
La decadenza dell'Inghilterra, Insultar gli ospiti in casa: 
loro è un po’ troppo da democratico. Perciò ‘i flemz 
matici inglesi furono piccati, e alcuni accertano che st 
questi scandalosi attacchi sì rinnoveranno, il govemo 
potrà ben troyare nell’immenso repertorio delle vee 
chie sue leggi qualche vigoroso articolo, col mezzo del 
quale si sbarazzerebbe nettamente di questi monomani 
artefici di disordini, e niuno ne avrà pietà, neppur la 
Montagna più furiosa che mai a questo riguardo. |‘ 

Sì parla di un manifesto in risposta all'articolo del 
Proscritto. Questo manifesto, redatto dal più acre scilt= 
tore fra” rossi non esiliati, sarebbe una formale accusa 
contro il fuggitivo del Conservatorio delle arti e mer 
stieri. Se. l'affare non sì assesta vi saranno scandali, 


(Indép. Belge). 














dovè ripetere al padre quanto aveva sentito. Quando 
ebbe finito, il padre chiese al ministro se il giovinetto 


SPAGNA. — Mapiun, 1/{ luglio, — Stamane fu. pub 
blicato un bullettino ‘ufficiale in! cui ssi danno ‘nuové if 
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| Panici, 17 Ziglio. -- Annunciossi al principio, della 
tomata di questloggi ; che il generale d’ Hautpoul (sia 
per dare la sua dimissione, dalla ringhiera; Due volte 
durante Ja discussione di aggiornamento; il generale 
salì all’'uflizio del presidente Dupin, il quale pareva 
volerlo smovere da una risoluzione; stabilita. 

‘ Cheeche ne sia, dia 0 non dia schiarimenti dalla è 
ringhiera, si può riguardare la sua ritirata come un 
fatto compiuto, Il sninistero hu deliberato ierì intorno 
all'impossibilità di conservare ad un tempo il gene- 
rale Changarnier ed il ministro della guerra attuale, 

| Questi è sagrificato. |, |, 

li Assicurasi che il generale Rulbière malgrado la nega- 
tiva inserta in parecchi giornali, surrogherà. il generale 
d'Hautponl, Ml generale Rulhiére è Iunica scelta a | 
farsi, poichè, v ha ‘indicata il gen. Changarnier. 

Si hecerta che le cose erano giunte a tal punto che 
se Ta quilstione non veniva sciolta tra i due avversari 
dal gabinetto, la sarebbe certamente stata pet mezzo 

dd di edo poter assicurare che avvennero pro- 

vocazioni di n (Indip. Belge.) 

id che Luigi Filippo ed i membri del’’ex- 
Francia sono al punto di lasciare 
(Brighton Gaz. 18.) 
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19 luglio. — Molti giornali commentano la de] 
ne dell'Assemblea sull’ affare del Powwolr. isa in- | 
contra generalmente poca approvazione, tranne presso i 
quei giornali, che per esser organi di partiti violen- 
temente opposti ‘al presidente della repubblica, hanno 
fatti notevoli ‘sforzi per far credere al pubblico che, 
} Eliseo abbia impiegati degli. scrittori per iscreditare | 
l'Assemblea e fav nascere nel paese un sentimento fa- + 
vorevole al potere esecutivo, mentre ;i suoi \ayversarii 
glî attribuiscono sentimenti di personale abizione. 
L’aver inflitta una multa al giornale anzichè la pri 
gione all’editore. dell'articolo, che sarebbe stata una 
puzione personale, od. anche una rimostranza; ‘il che 
sarebbe stato il più degno modo di procedere, viene 
considerato da coloro che danno opera ad attaccar il 
presidente della repubblica come una lezione diretta 
per lui, e per ciò godono che sì sia presa questa de- | 
. cisione, quantunque non ardiscano lodar il. principio 
di un corpo pubblico che giudica in causa propria. 

Il IVational ha un energico articolo su questo giudi- 
zio. Gran parte di esso consiste in mal dire del sig. 
Chaix-d’Est-Ange, che qualifica un avvocato di terz'or- 
(h dine è che in quest'occasione dice essere stato meno 

che mediocre, mentre che gli altri giornali ne lodano 
l'ingegno e la moderazione. 
La Presse, non ostante la sua soddisfazione per un 
i giudizio che implica una supposizione d’ostilità verso 
il presidente, esprime la sua disapprovazione pel giu- 
dizio, e loda i deputati dell'opposizione che si asten- 
nero* dal prendervi parte, Essa dice: 
i) « L'immensa maggioranza dell'opposizione si astenne 
dal prender parte al giudizio dell’ editore del Pouvoi 
id Dda è ad un tempo la più logica e la più 
na. La più logica perchè non imipegaa l'opposizione 

1 mella risponsabilità di ‘un atto minaccioso verso il prin» 

‘| cipio della libertà: la più diguitosa perchè si riferisce 
ad un giornale ostile alla repubblica e niuno ha dritto 
dì giudicare un accusato di cui fu avversario. 

| ‘il giornale dell’ Eliseo fu perciò , condannato dalla 
| maggioranza. Ciò diciamo aflinchè, non si sospetti che 
| l'opposizione manchi dei principii cui, non, può mai 
abbandonare e di quella, logica cuì deve sempre os- ! 
seryare.» 

L’ Union, come uno dei giornali  legittimisti, pare 
molto soddisfatta di una decisione che implica una 
| censura del potere esecutivo, anzichè un castigo del- È 
| editore. ; 

 « Cinque mila franchi e non un giorno di prigione! 
é Nell? uscire dell'Assemblea ognuno chiedeva «il signifi= 
cato di questa decisione. Saremmo forse in grado di 
dirlo: ma ha misteri che da legge e la proprietà ci vie- 
tino di rivelare. Basti il dire che il Pousoîr ha fama } 
di essere interprete ed organo dell’Eliseo; che, a torto ! 
o a ragione , si attribuiscono alle persone dimestiche ! 
2° della presidenza progetti ostili all’ Assemblea: breve- { 

mente, che secondo taluni 1’ Asseinblea desiderava di 
accettare la sfida di queste persone.’ Basti - aver oggi 
sollevato un lembo del velo. Altri faranno più: altri si 
lancietanno nel' mare delle interpretazioni: a’ nostri oc- 
‘chi sarebbe male. Una politica savia e veramente con- 
ciliativa c' impone in simili casi una prudente riserva. 
lutto ciò che possiamo'dire è che l'Assemblea ci tro- 
età sempre pronti a sostenerla nella difesa de’ suoi 
lvitti imenomati e delle sue prerogative imprudente- 
nie oppugnate. Faccia il suo dovere senza rancore, 
tendenze antipopolari, e saremo ‘ogaora dalla sua 
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iguaggio del Pouvoir è tranquillo e dignitoso, e 
avazzare assai quei giornali che 1’ hanno qua- 
ò qual ‘organo riconosciuto dell’Eliseo, e aspetta- 
forse oggi che, sì versasse in violente invettive 
giudizio dell’ Assemblea. Ne saranno dolenti 
anelano a'provotare una collisione fra i 
è persistono nell’ attribuire le opinioni del 
l'Eliseo, e si vedono frustrati nella loro spe- 
toloro che credono il Powvoîr indipendente 
meramente organo di un partito affezionato 
utivo , senza relazioni personali col pre- 
una Soddisfazione il vedere che questo 
î è disposto a far nascere una collisione che 

e funesta agli interessi del paese. 
ssemblea, giudicando in causa propria, decise 
ieri ehe il nostro articolo dei ‘14 contiene \un insulto 
per essa. Conseguentemente il nostro editore fu con- 
dannato iù 5 mila franchi, massimo della pena. Ora 
| che l'affare è terminato e il confessaro che. avemmo 
Torto non ci si potrà ascrivere a viltà, dichiariamo che 
® on intendevamo mienomamente' insultare l'Assemblea 
d attaccarne i diritti. La nostra idea era più elevata 
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ed estesa che non ci avrebbe :periresso la. critica più 
o meno amara ilegli atti dell'Assemblea. Ciò spieghe- 
remo noi domani; oggi hon possiamo parlare chie della 
splendida difesa dell’illusire avvocato che orò per noi. 
Non potremmo descrivere con bastante esattezza il suo 
chiaro, incisivo discorso in cui lasciò indovinare ciò 
che ‘non diceva: sparse di fiori la strada che calcava 
e chiudeva una condanna în una reticenza. Al vedere 
l'aspetto dell'Assemblea, il contegno delle tribune, l’e- 
loquent: ansietà del pubblico, che così chiaramente 
indicava lo stato degli spiriti, ognuno scorgeva che do- 
veva essere testimone di una lotta contro l'Assemblea; 
d'una lotta în cui ognuuo opererebbe | con passioiie. 
Ci rallegtiamo tuttavia col signor Chaix-d’Est-Ange che 
non abbia fornita quest'occasione allo scandulo, che 
abbia risparmiato all'Assemblea, la quale al postutto 





rappresenta la Francia, giuste ed amare recriminazioni. 
Egli ebbe l’arte di esser così ammirabile tacendo come 
altri favellando. Inoltre il signor Chaix-d 
più avvocato che accusatore, e fu ad un tempo severo; 






eloquente e cortese, Noi giornalisti condannati, ma one- 
stamente convinti a dispetto. d’ogni condanna abbiamo 
altro uflicio a compire e compiremo, Non dobbiamo 
nulla all'Assemblea; nulla che stretta giustizia ‘e stretta 
verità; e pagheremo puntualmente il nostro debito. » 

L’Assemblée nationale e il Courrier frangais, allu- 
dendo alla nuova legge sulla stampa avvertono il pre- 
sidente della Repubblica, in virtù dell'art. 58 della co- 
Stituzione, a ritirar la sua seguatura alla legge, affinchè 
la sì possa nuovamente discutere, ed offrir un'occa- 
sione di emendare ciò che si fece senza rillessione. 
L'Assemblée dice che così operando il presidente 1 
verrebbe assai commendato. 











— Assemblea legislutiva, tornata del 19, presidenza 
Dupin. — È all'ordine del giorno 11 progetto di legge concer- 
nente il bilancio del ministero dei pubblici luvori. E adottato 
con 456 voi contro 65. 

Si tratta quindi della nomina di una commissione di 
membri per riempiere , di conserva coll’ ufficio dell’ A 
semblea, gli obblighi prescritti dall'articolo 52 della Co- 
stituzione. Ù 

Laussat. La scelta è importante, Bisogna lasciare ai partiti 
il tempo di comporre le loro liste, 

L'Assemblea, consultata dal presidente, risolvè che sia ri- 
mandata lu nomina della commissione a lunedì, poscia si 
continua la discussione del bilancio delle spese del 1851 

Cap. 44. Rendite vitalizie 4 milione 800 mila franchi. — 
Adottato, 

Cap. 12. Pensioni dell'antica paria 400 mila franchi. 

Maigne propone di eliminare questo capitolo. Queste 
pensioni sono il guiderdone dei servigi personali resi alla 
monarchia. 

Berryer combatte l'emendamento. Queste persioni sono 
fondate sulle leggî e sui servigi resi al paese. 

Larochejacquelein. Nel 1830 il sig. Dupin presentò una 
legge che ordinava il decadimento per tutti i funzionarii che 
non presterebbero giuramento. Un gran numero di pari ri- 
munciarono alle loro pensioni; queste hanno pertanto un 
carattere politico. 

Si passa allo scrutinio. Votanti 548; pro 578; contro 170, 

L'emendamento è respinto, Si adottano i cap. 15 a 49 
senza discussione. î 

Cap. 25. Assemblea nazionale 7,800,0()). — Adottato. 

Cap. 24. Stipendio del presidente della repubblica, e spese 
di rappresentanza 4,248,000 franchi. — Adottato. 

Sì passa al bilancio del ministero di gius . I primi 
dodici articoli sono adottati. U cap. 13, concernente le 
spese di giustizia criminale e di statistica, importa 4,554 
mila franchi. 

Crémieua presenta e sviluppà un emendamento ten- 
dente a fare riduzioni per 920,400 franchi ed aumenti 
per 75,600 franchi, loéchè fa un totale di fr. 844800 di 
riduzioni. 

La riforma più importante ch'io propongo, dice l'oratore, 
consîste a far presiedere gli assisi non più da un consigliere 
l'appello, ma dai presidenti dei tribuuali civili 

Guardasigilli. Il ministero della giustizia si occupa di al- 
cune delle riforme indicate dal preopinante, in una misura 
però meno radicale. Queste riforme saranno oggetto di un 
progetto di legge, per ora non conviene occuparsene. — La 
sostituzione dei presidenti dei tribunali civili ai consiglieri 
sarebbe una misura funesta, che noi nun possiamo amniettere. 
Il signor Crémieux ha censurato le statistiche : io gli ri. 
spondo che questi sono utili lavori. Gli elementi sono esatti 
e profittevoli deduzioni sono state tirate dai medesimi ; 

Berryer relatore combatte anch'esso le proposte del sig. 
Crémieux come inefficaci e nocive, 

Crémieux non insiste sul suo emendamento. 

Il cap. 15 è adottato. 

Sì passa al titolo: Legione d'onore. Tutti gli articoli sono 
adottati senza discussione. 

Viene il ministero degli aflari esteri. 

Ducos depone il rapporto sulla via ferrata da Tours a Nantes 
e quella da Orléans a Bordeaux. 

Savoie domanda una riduzione di 100,m. franchi sul cap. 
| del ministero degli affari esteri. Critica la politica seguita 
dal governo all’estero. Dice che non è democratica, che non 
è francese (a destra: non è inglese) |... . (La seduta con- 
tinta). 
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ALEMAGNA, -- Baviera. -- La Camera dei deputati 
di Baviera nella toruata del 13 respinse un progetto 
di legge tendente a costituire, durante la proroga, co- 
| mitati permanenti pet concertarsi col governo intorno 
a certi progetti di legge la cui promulgazione è consi- 
derata come mecessaria, e prepararne altri da sotto- 
mettersì alle deliberazioni dell'Assemblea. 

Benuno; 16 luglio. -- Si aspetta la ratifica del trat- 
tato di pace per parte dèi diversi Stati d’Alemagn: 
ma pare secondo l'Indip. Belge del 18, che PAustria 
voglia valersi di questa ratifica per portare un colpo 
mortale all'Unione. L'Austria si dice disposta a ratifi- 
care, però coll’intendimento del plenum di Francoforte, 
quello spauracchio col quale l'Austria da qualche tempo 
turba i sonni al'governo di Berlino: Si spera in questo 
modo di fat compiere da quel simulacro di Dieta un atto 
importante che le darà vita e vigore. Se la Prussia 
\protesta, l’Austria ritarda a dare la ratifica che la Prus- 




















sia, desidera; se questa Jas 





; fate; il plenum darà se- 
gno di vita e comprometterà l'Unione. 

Scaceswis Hotsrem. -- scrivono da questi, ducati in 
data 14 luglio alla Gazz. d'Augusta: «Due armate 
hanno passato ieri fa Fider: la prussiana ritornando 
dallo Schleswig e quella di Holstein che, forte di quat- 
tro battaglioni, passò il confine per occupare Schleswig 
ed Eckernforde. La guerra non fu mai precipitata con 
tanta risolutezza come questa volta; dal primo all’in- 
fimo dei soldati, tutti vanno all'opera con una gioia, 
con un entusiasmo che nob si sarebbe aspettato «agli 
abitanti così placidi di queste contrade. 

H colonnello Von-der-Tann, si fece vedere per la 
prima volta in uniforme di capo di Stato-maggiore, e 
ricevuto con più giubilo che mai. Von-der-Tarn è 
i 
Î 
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Fuomo più popolare, i soldati gli hanno una vera ve- 
nerazione. Quantunque la flotta rossa ificrocii davanti 
il porto di Kiel, il generale di Willisen non ristarà 
dal proseguire i suoi piani. Tutta l’armata dei ducati, 
ad eccezione dei due battaglioni stanziati in Altona è 
ora concentrata in Rendsburg, e nelle vicinanze, ed un 
ponte è già stato costrutto, presso Midsunde, 





AUSTRIA. + Il conte Gyulai delle di cui dimissioni 
da ministro della guerra abbiamo (parlato ieri , sucée- 

[ae nel comando del 5 corpo di armata al' morto ba- 
rone d’Aspre, nel Veneto. 


— ff giornali austriaci recano la seguente, dichiara- * 


zioniellitel dimesso generale Haynau. 
i; da Reichszeitung del 10 luglio: tenta ; ‘con una 
penulf imbevuta di veleno, di addurre i motivi che 


E il consi 





| glio dei ministri ad insistere presso 

| Sua Maestà sulla mia dispensa dalla carica di comai- 

| dantdle governatore d’ Ungheria, 

| Essh mi fa il grave rimprovero, ch'io non seppi ub- 
bidirg al governo, che non compresi la ‘mia missione, 

che li arvogai le prerogative spettanti alla Corona, 





































che fhi contenni con grande arbitrio , e che ammini- 





Trong. 
Rekpingendo don tutta l'energia una sì perfida so- 
spizidhe del mio pubblico agire — colla pura coscien- 





Livia x p i a 
za dgi miei Sensi leali e col sentimento di non avere 
mancato al dovuto ossequio ed ubbidienza verso 








mai 
l’auglisizi persona del mio sovrano , come pure d’una 
fedele inconcussa pel trono è per lò Stato , compro- 
da un servizio quinquagenario — mi trovo in 





ed obbligato a dichiarare in faccia al mondo , 
tutte le mié azioni non mi guidò che il ben 
dello Stato , è chè esercitai il diritto 
di grigia quale emanazione dell’ augustissimo diritto di 
sovianità soltanto in nome di Sua Maestà il mio im- 
peraitobe è padrone entro aì confini delle plenipotenze 
da Uil concedutemi , tenendomi aì più severi princ 





sto(Coiprendimento ed estimazione dei singoli rap- 
tempo e di tutte le circostanze. 





ese plenipotenze straordinarie accordatemi gra- 
ziofamente dal monarca pel posto da me occupato, 
of ini farono levate che col sovrano autografo del 6 
luglio, cousegnatomi il 7 luglio a. c., col quale S. M. 
ato di quiescenza 





sil degnata di metterini in is 
Nel rendere perciò sospetta l’onoratezza del carattere 
d'dn uomo, il quale, come io, afferrò alle radici gli 





sforzi della rivoluzione, non posso scorgere che un ten- 
tativo di venir in soccorso alla democrazia (1) e di ren- 
dere di nuovo dubbiosa l’esistenza della monarchia, il 
chi mantenimento non scemato costò il sangue di tante 





thigliaia dei più fedeli figli dello Stato. 

Con questa giustificazione, strappatami. dall'articolo 
della Reichszeitung, dichiaro pure come chiuso ogni 
ilteriore schiarimento mediante la stampa, è mi ri 
d'bra in avanti in seno alla vita privata, postovi  dal- 
Pautore di quell'articolo ingiurioso quasi un secondo 
Biglisario, senza ch'egli abbia però il potere di pri- 
warmi della luce degli occhi, e senza che gli sia con- 
eésso — circondato, dal. partito del. sovvertimento — di 
, mendicante e condotto dalla mia 

Haywawi 














Nederini in mise 
figlia unica, » 

(1) Di supplemento a questa ‘dithiarazione apparve li cor- 
zione seguente; « Nella mia) dichiarazione clie: diedi alla 
s'è intriso un 'etrore! di penna. Nel capo quinto cioè il 
fisso che dice di venir in soccorso alla democrazia, va 
detto più propriamente di venir in soccorso alla demago- 
gia. Il che voglio sia;corretto colla presente. » 


TRIBUNALI. 


Pnocesso Griowascui.. Conclusioni pelle  requisitorie del 
R. Fisco generale, contro 








Francesco Antonio Grignaschi, fu Giuseppe Antoitio; 
di anni 40, nato a Domodossola, e dimorante a Cima 
muilera siccome parroco di detto luogo. 


morante a Cimamulera, sarta. 

Francesco Accattino, detto il Ricci, fu Giovanni Do- 
menico, d’anvi 4/4, nato a Camagna e dimorante ai 
Franchini, frazione di, Altavilla, siccome parroco dello 
stesso. luogo. 

Tuigî Dachelli, fa Cesare, d'anni 58; nato a Coniolo 
e diborante a Viarigi, parroco di quest'ultimo luogo. 

Gikseppe Marrone, fa Giovanni Battista, d'anni 45, 
nato è Villafranca d'Asti, sacerdote amministratore della 
pievania di Viarigi, ed ivi dimorante. 

Giovanni Ferraris, del vivente Giovanni Domenico, 
d'anni 40, nato e dimorante a Viarigi, maestro di scuola 
ex=missionario. 

Giovanni Gambino, fu altro. Gievanni, d’anni 52, 
nato e dimorante a Villanova. d'Asti, sacerdote. 

Luigia Fracchia, di Francesco, d’anni 30, natà e di- 
morante ‘ai Franchini, frazione d'Altavilla, ex-monaca, 
maestra di scuola. 





dj 








dimorante a Viarigi, praticante notaio. 
Pio Losana, del vivente Paolo, nato il 24 giugno 





strai lgiastizia © grazia senza ‘i tiguardi dovuti al 






di ditilto, alla coscienziosità e conseguenza, e col giu- | 


‘, { Cristo in don Grign: 





Domenica Lana, dì Antonio, d’anni 30, nata è di- ; 


Francesco Ferraris, fù Giuseppe, d'anni 24, nato è, 








1829 in 
| teologia. 

Pio Ferraris, fu Giuseppe, d’anni 30, nato ed abi- 
tante a Viarigi, flebotomo ed accensatore di sale e ta- 
bacco. 

Francesco Betta, fu Felice, nato e dimorante a Via- 
rigi, d’anni 25, proprietario. 

Francesco Ferraris, di Giovanni Domenico,  d’anoi 
34, nato ed abitante a Viarigi, proprietario. 

Giuseppe Fracchia, soprannominato Giovin d'incanto, 
| fu Giovanni Domenico, d'anni 34, nato e dimorante ai 
{ Franchini, frazione d'Altavilla, proprietario. 

Giuseppe Provana, fu Luigi, d'anni 56, nato a Ro- 
bella, provinci 





arigi, ed ivi dimorante; chierico, studente di 





d’Astì e dimorante in questa città, già 
notaio, e causidico collegiato in Vercelli. 

Sentito quest’ultimo in seguito a mandato. dì com- 
ione; 





pai 





Ditenuti tutti. gli altri nelle carceri. di questa città ed 


| 
| 
| 
| accusati 
| 
i 





1. Di sfregio alla religione dello Stato con fatti e di- 
, con pubblici insegnamenti e colla propagazione 
di principii che attaccano direttamente, e sono contrat 
alla religione medesima, e ‘con pubblicò scandalo degli 
abitanti di Viavigi, dei Franchini e deì paesì circonvi- 
cinî, per aver 











Il sacerdote Francesco. Antonio Griguaschi. me' mesi 
| di aprile, maggio e giugno dello scorso anno 1849 con 
pubblici insegnamenti, con arringhe, con discors 
{ fatti e detti, fatto credere a quegli abitanti es 
| Gesù Cristo venuto in persona in questo mondo a rie- 
dificare la sua Chiesà, a scernere e separare il gran 
buono dalla zizzania; è purgare il mondo da tante ne- 
fandità che lo deturpano, e lo fanno infrangitore di 
sua divina legge: essere per la prima morte di Gesù 
Cristo stato il peccato bensì vinto, ma non distrutto: 
doversi per i patimenti e per la morte di ‘croce; che 
esso Grignaschi ‘trasmutato in Gesù Cristo deve subire, 
compiere allora affatto l’opera di Dio, vale a dire la 
redenzione dell’uomo dal peccato; è cose simili, e ciò 
tutto con evidente abuso della religione dello Stato, 
la quale fece servire a particol: 
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e mondani interessi 
ed al proprio individuale soddisfacimento, e per l’ap- 
pagamento di sua lussuria ‘provocando scandalo, e ri- 
svegliando coi baci ed abbracciamenti a cui si abban- 


Il 
i 
I 
ì 
1 


donava colle donne, sentimenti în aperta opposizione 
{ con quelli della pura e vera morale del Vangelo: 
non pochi delle popolazioni dei Franchini, di Viarigi e 
Ì dei paesi circonvicini. 
Li preti Accattino; Lachelli, Marrone, Ferraris, Gam- 
i bino; la Luigia Fr a Lana, è li Fran- 
cesco Ferratis, fu Giuseppe; praticante notaio, chierico 
Ì Pio Lusana, Pio Ferraris, Francesco [Betta Francesco 
4 rerraris, di Giovanni Domenico, e Giuseppe Fraechia, 
por avere lì primi sette, quali agenti principali, e gli 
4 altri sei ultimi, quali complici, 








chia, Domeni 








Aiutato scientemente e deliberatamente il prete Gri- 
gnaschi nello introdurre e propagare quella credenza, 
facendosi instancabili ed attivi apostoli del mistero, da 
prima colle esagerate anti-cvangeliche loro preghiere, 
{ indi adoperandosi. per, modo che la propagazione della 

a dottrina del Grignaschi avesse sembianza di ri- 
azione divina e d’inspirazione di Maria Santissima , 

e non apparisse mai qual era in falto una pretta insi- 
nazione umana, ed infine agitandosi , predicando, ri- 
prendendo e confermando oguuno, e come più e me- 
glio dalle risultanze sopra narrate; 

La Domenica Lana in particolare ancora pet essersi 
î nel giorno 26 agosto 1849; accompagnata dalli Pio Fer- 
raris è Francesco Betta, recata da Cimamulerà a Via- 
rigi è poscia ai Franchini, ed ivi/spaccieta presso. que- 
gli abitanti per M Santissima e madre di Gesù 
chi ; facendosi. quale Maria Ver- 
Ì gine adorare, compartendo ad essi benedizioni ;. bacci 
ed abbracciamenti; dicendo a quelli che a lei si pre- 
sentàvano per adormla, di non prendersi fastidio se i 
? preti non li volevano assolvere; perchè bastava che 
1 addàssero davanti al: Signore è gli chiedessero!)perdono, 

e ad alcuni perdonando essa stessa i peccati loro, è cose 
{ simili; i 
3 (E li detti Pio Perraris, Francesco Betta, Francesco 
I 
Ì 





















Di 

















i Ferraris di Giovanni Domenico, e Giuseppe Fraechia , 
! per avere inoltre cooperato coò appensamento alla cre- 
denza essere la Lana Maria Vergine; per)averla rice- 
vuta in casa loro, e per avere permesso che il pubblico 
aridasse ad \adorarla, insegnando colle parole e col- 
l'esempio il modo di adorazione; e come più è meglio 
appare dalle narrate cose. 

2. Dî truffa per avere nelle stesse circostanze di 
tempo e di luogo, facendo uso di falso nome e di 
falsa qualità, con raggiri fraudolenti, capaci a far cre- 
dere l’esistenza di un potere immaginario, provocando 
la speranza, od incutendo il timore di un avvenimento 
{ chimerico, © con artifici e maneggi dolosi atti rid in- 

gannare' e ad abusare dell'altrui buona fede , carpito 
Yuna parte degli altrui beni, coll’avere, eccitando uno 
! straordinario esaltamento religioso, indotto grandissima 
! parte degli abitanti di Viarigi e dei Franchini e molti 
i 
î 
} 
i 
i 
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È degli abitanti degli altri paesi, delle ville e borgate 
circonvicine, a fare alla chiesa di Viarigi e dei Fran- 
chini; e specialmente  all’altare dedicato alla Beatis- 
sima Vergine, immense elemosine, di gran lunga supe- 
riorì alle private fortune di quei paesani, in danaro ed 
in altri effetti d'ogni specie per un important& di molto 
e molto eccedente alle lire cinquecento nuove di 
È Piemonte; i 

3, Ed il notaio Giuseppe Provana è accusato di aver 
{ in agosto 1849; col mezzo della stampa, dato alla luce 
mx de cruce, e contenente dot- 





! f'opuscolo intitolato Cr co te 
‘ trine e principiî affatto contrari alla religione cristiana, 
i è così intaccanti la religione dello Stato; cooperando 
! ben anche alla di lui pubblicazione, collo avere in 
* tutto il contesto del libro, ed in ispecial modo colle 
| seguenti espressioni, dopo, essersi magnificati, i pretesi 
miracoli del Grignaschi, insegnato conformemente alle 
di costui dottrine: « che la Chiesa sarà distrutta e 
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IL RISORGIMENTO 6 
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! consolidi il principio della 





quindi riedificata da Cristo col suo sangue e colla | mente le asserzioni del sig. Savoie, e risponde alle io- 
« quindi rie ne da principio l'aveva fondata; che | terpellanze fattegli dal sig. Giulio Fayre sulla spedi- i 
arà più dolorosa; che San Giovanni | zione di Roma , per sapere se l’esercito fraticese ha | 








apostolo è un n Ù 
para iottra la croce, non già per redimere | gresso e della libertà, che il goverpo ha la saddist: 
l'uomo dal peccato, ma bensi la Chiesa dalla schia- { zione di avere c 

vilù, e dalla ione delle verità e degli errori | a 
« che la infestano; che Cristo deve comparire  perso- È : Quanto poi 
nalmente, riprodurre la sua croce, portare di bel | alle promesse faite, il governo francese si rimette alla 
aviezza del S. Padre. 











Papa e che può assicurare che dopoiil ritorno del P. 
nou vi fu una. sola esecuzione di morté, 





cor apa È 








i i sosì ricdifia 
nuovo visibilmente la sua passione, ‘e così riedificare 
la sua Chiesa; che abbia Cristo di bel muovo a man- 
che 


Il signor Gerolamo Napoleone ‘chiede al’ ministro 
1, che il Papa e îl suo | 
mi nel non voler fare alcuna conces- 
sione allo spirito liberale dei Romani, e se non si 
tratti di una confisca generale dei beni appartenenti 
ai membri della Costituente romana che Votarono la 
decadenza del Papa. 2. Se sia vero ;che 





se Cristo ha potuto co- 





sulla terra degli affari ester Se sia veri 





3 





dar sa 





stituirsi sotto le specie sacramentali, transustanzian- | governo siano fe 





done la loro sostanza in.se stesso; pare che con 





minore diflicoltà possa , invece di pane ‘e di vino 
prendersi un uomo, e quello convertire in se stesso; 





che cesserà il sacrificio dell’altare; chie sarà abolito 
il culto cristiano sotto pena di morte; che Cristo ri- 





signor Cer- 


uuschi sia stato assolto all'unanimità da un coi 


4 


di 





guerra francese, © che în luogo d'essere ill viaggio 
per la Fra o di Cititavec- 
chia, in seguito ad una domanda di estradizio@e che | 
il governo papale avrebbe ‘indirizzata alla Franfia. 
Sul primo capo il ministro risponde‘che il confistoro 
si occupa delle leggi promesse. col motu-proprio e 
noll’altro (Verissimo! 

Sul. secondo capo r ponde che Cernuschi diretto a 
Civitavecchia dal ministro di Francia a Roma, passerà ; 
in Francia. 


velerà la sua velata Chiesa, che verrà a reggere în 
: persona; che Pio nono non vedrà finire il mille ot- 


tocento quarantanove, » ed altre cose simili, false , 











a sia sostenuto nel P' 









ed assurde dottrine e profezie , atte a sconvolgere la 





santità dei principi della religione dello Stato, coll’in- 
tento di sostituirne un’altra ideale, prendendo pér base 
ed interpretando a suo modo , con grave offesa della 
religione stessa, le Sacre Carte, invertendone îl senso, 
e disconoscendo l'autorità della Chiesa stessa e di chi 
la presiede , di spiegare in modo ‘obbligatorio il vero 
senso delle Sacre Scritture, coll’intento altresì di por- 
tare sconvolgimento grave nella civile società, scalzan- 
done il principale fondamento. (Ziene Za sentenza che 
abbiamo riportata nel numero 788). 


gi 











L'Assemblea adotta in seguito il bilancio degli affar 
esteri e la seduta è leyata, 
Panion, 


20 luglio. — Il Monitore pubblica stauviane È 
la lei 


relativa al 





cauzionamento dei giornali e al 








bollo degli scritti periodici e non periodia. i 

LR A da £ I I i 
— La Patrie dice che è vero cheil generale Haute 3 

& erale Haut- $ 

FATTI DIVERSI. poul ministro della ‘guerra ha data Ja sua licenza, fia È 

Torso, 20 luglio. — JI di 14 corrente, verso le ore | che essa non verine accettata dal presidente ult. ai È 


ne, sulle 





quattro. pomeridi fini di Nichelino sì tro- 

varono in un prato una cassa di legno nuova e 14 

scatole nuove di varie dimensioni; tali oggetti furono il 

prodotto d'un furto; i ladri dopo averle vuotate le la- 
iarono în quel sito, 

— Nella notte. del 15 al 16, mediante false chiavi, 
ladri tentarono entrare nel Debarcadero di Moncalieri, 
ma scoperti sì diedero alla fuga, 

La guardia nazionale di S. Sebastiano nella scorsa 
settimana, coll’aiuto di sei carabinieri pervenne ad ar 
restare uma banda d’ 


pubblica. 






Casretto n F 
Danimarca ha r 





EDRIcessune , 14 luglio. — Il re della 
Sciato un manifesto agli Schleswig- 


Holsteinesi, in cui promettendo amnistia 








sciari 





enerale , et 
impiegati, ad eccezione 
‘amento richiesto dal ritorno del go 
itimo , esige la Joro sommissione. La naziò= 
nalità tedesca nello Schleswig ve 
dichi 





assicurando Ja conferma degli 
di qualche can 
verno le; 


i 
i 
i 
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| 
| 
| 




















, così il manifesto, 
le alla danese, nè il ducato incorpi 
alla Danimarca. Qualora ostilità da canto degli Holst 
nesi non l'impediscano , verrà. convocato 

un congresso di uomini onorevoli di 
Danimarca e Schleswi 





rata egu 








uni cara 





ripor- 

tarono gravi ferite, ed un milite fa anche ferito nella 

n. Gli assassini erano tutti armati di pistole, } 

coltelli, polvere e piombo, Sia lode alla biava gu 

nazionale di $, S tiano, ed ai reali carabini 

non esitarono esporre la vita per liberare la società da 
tali malaudrini, 

— 1 46 corrente nel territorio di Villarbasse scoppiò 





immediata- 
nente 





mano des 





Holstein, 





‘dia 





in modo, che il numero degli 
più grande che quello dei danesi ed 
Je quello dei danesi e holsteinesì. Del parere di 
questo congresso, per quanto lo permetta il benessere 
tutta Ja monarchia, si terrà conto. 
sarebbe stato respinto a Kie 
venutovi per trattare di un 





Schleswighesi 
egi 








di 
A quanto udiamo, 





un incendio al mezzodì in una cascina del signor mar- un parlamentario danese 


chese D'Angennes, che consumò i raccolti tatti, ed ar- armist 
recò un danno di Jire 10 mila; non valsero gli sforzi 
di oltre 200 persone accorse per estinguerlo. Non sì 


conoste l’origine dell'incendio. 





di tre giorni. 
((Corr. Ial.). 
7 che il coman- 
» dia annunciato (ai 
gli Stati neutri ché si dar 
al blocco di quel porto. L’ effettivo dell’atthita 
è di 10m. ‘uomini nell'isola d Alsen, 
l'isola di Fionia € 25m. nel Jutland, 
—.L'ultima data l'abbiamo per di 
da Amborgo, in data del 18, co 
nesi hanno occupato Flensborgo e Felirmann. Finora 
non ebbe luogo verun combattimento. 
— Lettere di Be del 19 annunciano esser colì 
credenza generale che la, squadra russa non sbarcheri 
fe sue truppe se non alla ripresa delle’ ostilità fra la 
Danimarca ei Ducati. La Russia comincierà con oceu- 
‘a parte del Ducato detta di ( 





— Abbiamo da 
dante Kiold, 


consoli di tutti 


iel in data del 1 


del vascello 





danese 





— 11 3 corrente fu commessa una barbara grassa- 
zione su certo (, S. nelle vicinanze di Ciravegna (Mot- 
tara) da sei jndiyidui che esportarono al g 


subito piin- 





ssato varii 





im. nel- 





oggetti d’oro e linger 
— 1144 corrente alle ore 10 di sera, sul territorio 





ispaccio telegrafico } 
di Piossasco, tre individuiì armati di coltello assassina- osì concepito: Ieriti Da- 
vono un povero fruttivendolo, depredandolo di lire 


— Il 15 corrente alle ore 





34 





antimeridiane un indi- 





viduo fu aggredito vicino a Cavoretto, ina ino 

stramassò a terra l’assalitore e lo Jasciò malconcio. 
— Nella notte del 14 al 15 corrente segui a Mathi 

in quella parrocchiale un furto di oggetti sacri, ed altri 


rio per oltre lire 800. 











di vestia pare soltanto | 





sottorp, 











7-11 20 luglio, sul fare della notte, il fulmine in- f sulla quale la famiglia imperiale pretende avere diritti | 
ceneriva un fenile di Gio. Audoli nel centro di Settimo f eredita i 
Torinese; mercè i pronti soccorsi di quella popolazione SD Dr “ate 

si pervenne a limitare l'incendio in quel sito colla per- SOCIET i 
dita del fieno e paglia: il danno è calcolato L. (500. i 


Degli autori drammatici Italiani, 
Conformemente all'avviso 7 
pitale, sabbato scorso 


li 
oggetti 





= Il 21 alle ‘ore 6 pomeridiane fu arrestato sui vi 
del Valentino un ladro mentre esportava gli 
derubati al di lui padrone. Il 
furto s'introdusse 





pubblicato nei giornali di questa | 
0 del corrente, convennero intuna 
sala del Teatro Nazionale di Torino varii autori drammatici 
iq costituito il loro uflizio provvisorio, 
nomina di tre membri presenti per 
di statuto sociale d. 





ladro per eseguire il 
in casa per una finestra, 








-- leri sera i passarono alla 
per la redazione d'un progetto 


a discutersi nella prossima sednta, di. cui 
“sarà pubblicato avviso per mezzo dei giornali 


La commissione pel progetto riuscì com 
Sabbatini, Caissotti e Corelli 


G 





le 10 fu arrestato un ferravecchio 
con. varii oggetti di furtiva provenienza, 

Ieri sera verso le ore 8 una povera d 
al torrente Sangone fu derubata di 
orecchini ed un ombrello, 








onna vicino 
20. 


lire 20, un paio 


posta dei signori 





— Nelle vicinanze di piazza C: 


arlina seguì ieri un furto 
a danno di un povero ope 


A. Caissorti, segr. prov.rio. 
800, 


Rel ic iii 
Tnseriamo con piacere la seguente le 
tato centrale pei soccorsi a; 


o di oltre lire 














era del comi- 
gli emigrati itali irétta 
signori Righetti e. Borg 
atica compagnia al servizio di/S, | 
ora al Teatro Carignano. 


VIAGGIATORI 

Arrivati il di 20 luglio în Torino. 

Atkinson inglese, possidente, da Parigi, — 
da Milano. — DI 





ani, 





il 16 del corrente mese ai 
direttori della dramm 
M. 








Harpur Enrico id., 
elmo id., da Roma. — Morgan Anna 












id. — Laureys Felice di Ostenda, architetto, da Lione a 

Hugnet Eugenio di Parigi, possidente, da Napoli. — Piz: U-mi signori 

zardi Luigi di Bologna, mn gna. -Mariscotti | | II generoso pensiero, o signori, dî conssérare una sera 
Lodovieo, id. ioghetti Marco id., cav., S delle vostre rappresentazioni a bene 


netti Achille di Modena 

nico: Gio, di U id. 

Milino, dottore, id 

Partiti il di 20 luglio 

ese, possidente, per Lombardia. 
migella, id, — Falco A 

principe, per Ciamberi. — Lice Lod 

possidegje, per la'Sv 

barone, per Milano. 


fizio degli. emigrati ita- 
Nte successo. È voi che 


possiden 


da Mil 





nd 


— Pozzi Giuseppe di 








liani, fu coronato dal più bri 
di prestarvi coll'esercizio deli 
| beneficenza, vol 
d'oro sul bacile, 
compagnia 
ci, 


oltre 
arte vostra ad una pubblica 
este ancora deporre un'offerta 
e così promuovere nei virtuosi della vostra 
lino al povero inserviente del tentro, Ja 
cuno colle sue forze a personali b 
stra istessa alla rinunci 


in monete 





Bowley Enrico in 
rence Elena id 





Law 
iberto di Spx na, 
vico di Wartemberg, 

smondo di Crema, 











gara in 
ficenze, e l'orchie- 


elenza, abbiatevi 









della serale c 


























E dre ! nostri più sentiti ringraziamenti; voi foste veramente de- 
PT È E a gni del nome della vostr: ia compagnia al se 

DECESSI del 20 luglio in Torino, vagme della vostra egregia compagnia al servizio. di 

RE ittorio Emanuele H: e gli Augusti Sposi della Real 

Mr 16. > che vi fecero conoscere nell'accettare il vostro invito, 

del 2I- » i; d'aver voi interpretato i nobili sensi dei Toro cuori magia: 

, È 3 niwi, e clie nel'rieco dono largito di 400 frinchi in oso 

Dal i gennaio, totale » 3438, o a 


mici fratelli vollero confermare solennemente 
essi tengano viva quella sacra fismy 
principio di gloriose imprese, 
del Piemonte col resto delle 
dei cuori, che 


come sempre 
che un giorno 
furono un’arra della sim 
italiane 








rà 
patia 
dell'unione 





provincie, 
qui cementa i futuri nostri destini, 
Nè remdendovi questi ò signori, d'aver 
fornito una nuova océa one a mostrare ai nemici del P 
monte e del nuovo ordine di cose, come qui ogui 








pre pubbliche grazie, 
rnata de 


Il ministro degli affari 


j 
| 
| 





ie 





esteri confuta perentoria- 


fi 
giorno si i 





TEEN I 





e — ra 





ro; che il divino Agnello deve di | avuto la missione di. far: trionfare la politica ‘él pro-'i 


ribuito a migliorare la posizione del ! 






IORNALE DI TORINO ; 
di 
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ile libertà, debbo tacerei nom 
del signor marchese Ciccoliai Romano, che regalò suli ba- 
le 60 franchi în oro; signor P- B. ii Milano lire 20 in'oro; 
conie Fossati num. 25 biglicuti dar cent. (80. caduno, 
iem: moltiss contribuirono a. portarmi Ja 
beneficenza a lire 117 

lo non debbo dimenticare nessuno dei benefattori dell’emi- 
grazione quando li faccio segno alla pubblica ammirazione: 
e come noi non li cance o mai dai nostri cuori, così 
debbuno delebilmente notati fra quelli dei cittadin 
torinesi che furono benemeriti della religione coll'esempio 
lla carità e della patria, col tener vive Te speranze del- 
l'italiano risorgimento. 

Mi è ben dolce nell'attestare a voi, signori Righetti e Bor- 
la profonda mia riconoscenza, le proteste anchè del- 
l'invariabile mia servità, raflermandomi 

Delle V. S 


A' contanti in paragone agli ultimi corsi 
5 0;0 terminò in più di 5 cc. a 96.35, co 
3 0/0 ‘a 58.5. 4 

Fondi esteri. La rendita di Napoli a 95; l'an 
stito di Piemonte a 950, il nuovo a 945; il 5 
montese (ci R) a 87 15; e l'antico prestito roi 
78.114 non hanno variato. 

Errata-Corrige. Nel numero di ieri corse un 
di stampa nell'ultimo alinea della Borsa di Pari 
leggersi: il 5:0j0 piemontese ‘calò' di 13 cc; invete di 
13/0 da) 

Borsa pi Lioxe, 20 luglio. — 5 0}0 piemontesi a 
tanti 86, 75. 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 22 luglio 1850, 








Umil.mo dev.mo servitore 














Abate Cano UamenonI. 1819 — Decorrenza 1. ottobre 80 444 

MR e sai — decorrenza 4. luglio CORSIE 
3 > : glio: — I fondi ici | 8418 i 4 seltembre 8712, 
Bonsa pI } 'ARIGI del 20 luglio. i da IR | {849 OT he] Li 

furono fermi durante il primo periodo della Borsa, ca-. 1959 — L'inglio 8611 

larono in seguito, mon per alta cagione che per rea- 155î — obbligazioni su 

lizzazione di benefizii. Il 5.0j0 dopo d' esser giunto a 1849 — id. 95 — 


96 60, calò e rimase a 96 35 in ribasso di 5 ce. ri- 
spetto ieri. Il 3.0j0 a 58,5 terminò in ribasso di 10.ce. 
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STRADA FERRATA | 


Abel 


TORINO A SAVIGLIANO 


o 


4,9 





00,000 franchi diviso in 45,000 azioni da lire 500 cadul 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Marchese S, Cordero di Pamparà, Conte Teodoro di Santa Rosa, Conte 
Edoardo Rignon, Barbaroux p. p. Barberis, Eusebio Golzio, Luigi Bolmid: 
Seyssel d’Aix , Felice-N 
Felice Rignon. 





Capitale 





Camillo Benso di Cavour, 
a, Conte Commendatore Vi 
» Zaverio Mancardi , Francesco Cesano , Filippo‘ Duprè, Vincenzo Den 

Vs 
veranno pure, come deposito, fondi, pubblieî 
Stato al loro valore nominale, i quali dovranno. esseri 


sottoscrittore rititati mediante pagamento della sommi 
vuta pei due primi decimi. $ 








Sir 





Gli statuti della società a cui per legge delli 9 luglio 1850 
venne fatta facoltà di costrurre e mettere iu esercizio una 
Strada ferrata da TORINO a SAVIGLIANO prescrivendo 
l'art: 4 che entro un mese dopo l'uttentta Sovrana approva 
zione della Società, si avesse per mezzo di pubbliche sotto- 
scrizioni a porre a disposizione di coloro che bramassero pa 
rle con: 
glio d'am 











Un secondo decimo dovrà essere pagato alla s 
cietà in Torino, entro il mese di agosto, effettuato il qu 
sborso i sottoscrittori riceveranno certificati d'azioni 
Nativi ed interinali, 

Gli altri decimi verranno sborsati 
scritte dall'ultimo para 
stabilisce, che. li succ 
sa 








tecipare a questa impresa V. 5000 azioni, sotto ci 
dizioni da stabilirsi di concerto col governo; il con 
ministrazione della Società, in adempimento di tale prescri. 
zione, h;, nella sua tornata dell'8 andante, adottate le 
disposizioni state approvate dal minîstero dei lavori pubblici 
col suo dispaccio del 17 corrente 

gli abitanti delle Joca aggiormente 
interessate all'esecuzione di questa strada, da cui tanta utilità 
deve ridondare a pro delle provincie dell'Alto Piemonte, le 
nno ricevute enti comuni dalle 
nate dal l'a.tutto il giorno 10 agosto pv 











norme pre. 
statuti, il qu 
o amenti d'un decimo per voll 
anno. divisi a tre. mesi, d'intervallo. dietro domanda d 
consiglio d'amminis ne con preventivo avviso d'unime 
da pubblicarsi nella Gazzetta ufficiale, con facoltà allo stessa: 
consiglio di restringere a due sali tnesi d'intervallo il pa 
mento degli ullimi cinque decimi; 


secondo le 
fo dell'art. 40 degl 
essivi pag 








Onde agevolare 














sottoscrizioni “say 





nici si 








persone ijui sotio des 





Qualora il numero complessivo delle 





obi rà Beeitto. n ioni sottogeritt 
Torino'— Alla sede della società, via dell'os pedale, SIGLE e t0aR è fia 4 A act Ù 

rin UL aA i T fosse maggiore di 5000, verrà È Uta subire a tutti i sottoseri 
Cuneo — Massi Francesco; tori una riiluzione in ragione delle const 


alate eccedenze; tute. 
a sui soserittori di LION 


Bi 





Mondovi — Renupexco Carlo, 
Fossano — Curarisi fratelli. 


Saluzzo — Regis e Bnocent, 





tavia le riduzioni si faranno a preferenz; 
numero maggiore di due azioni, 
Verificandosi il caso della riduzione, 






di 





in 


he eccedesse le due sovra. 


Savigliano — Canpevuini 6. B. e figlio sbvi n le somme versate 
Pincoontili 23 Axvbgeie Dielgii più saranno imputate sul pagamento! ilel'secondlo decimo, 
Bra — Kilippo pit: e Comp. non si restituirà che quel tanto « 





Carmagnola — Laoyse sindaco, 
Nell'atto della sottoscrizione si dovrà sborsare il decimo 
della somma richiesta, cioé lire 50 per azione. 





indicate prime rate, 


Torino, il 19 luglio 1950. 

















pagabili in ‘cambiali sopi 








aux de tous pays. 


TTT rr. ii 
A CA = n'a Estrazione ‘al Estrazione 
È Sì Ce pr [strazione 
a ci s'e 51 agosto | PRESTI i () 50 novembre 
S 3 3 ca 1850, ; È 1850; Li; 
= È See GARANTITO 
Ki mC ni 
« É Fe DAL GOVERNO DI BADEN | 
= ca £.8 Vincite 14, ognuna di fr. 107100. — #4. ce@una” 
= gi os dif. 85,700) — 12 di 75/000. 101) di 38,100, n 
È © 29 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccola di | 
5 ZO pn fn. 9 ) 
E :8 E $ Prezzo: per l'estrazione del 31 agosto prossimo, 
È ua; 6 Azioni Fr..25. 
ni E SI id. » 50. 
* 5% 0 id. » 100, à 
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A 
i) 
È: 
z 
— 
focmafi Za 0 riga 3 a qualche piazza di comneke 
= "1 BU cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ecc, eos 
Pe] KS Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo Sapia 
IP 0 doppia mes col beneizio di un'altra azione gratis per l'estra» 
S 5 zione del 50 novembre 1850, } 
RI ES Le azioni che saranno estratte nella prima estrazione sa- 
SI 5 Panno rimpiazzate mediante altre non ancora estratte, “cisteoani 
[.] =5 S <S che sità sempre Gompleta la quantità delle azioni accettate 
RAT 9 per le «ue suddette estrazioni 
CA AMEACNSR RAG SE ll prospetto. per. informarsi, di quanto riguarda ciò: sarà 
Hi ES. RIO mandato gratis ,e franco di parto, come pure ad ugni 
E SOTTO Res inleressoto la lista officiale immediatamente dopo ‘ogni 
d Ss” TESTE estrazione. 
° RE ot Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S, Luca, num. 558, 
pesi hs g 59 E ESE 008 | banco BISSO e VIGNOLO fu Gavio i 
pr Re gaeta ME 
ni E ig gi Ant f i) 
i:ci:351:2] IL POPOLO EDUCATO 
i SS ESS L 
=] 3 Or È 17 “N 
fees / = 2 3 | INIZIATO ALLA VIPA PUBBL 
6 = S/EAEIA 
nti È TR e PENSIERI 
E Bd RD DI G. L. SCANAGATTI. L'00 
"E nico 3 3 ; SS 
È i E O Torino, dalla Tipografia Speirani eFerrero 
: z gE2 gi } ; 
[ca] ai SS DI i er Li e eee ii si 
= È ERETTE TEATRI a. 
SS Est ra. | CARIGNANO.— La drammatica compagnia al'‘servigio GiGl 
e SÈ Si Soa RM. recita : La Serva umorosa. ed Pesio] 
e = S ESE | GERDINO. — Gemma di Vergy, opera, 
<". SS pf a nn 
È w 8 5 Z Torino, Tipografia Ferrero è Franco. 
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‘R00 tire in noi inh'sentimento di gratitudine e di ricono- 
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PREZZO PASSOCIAZIONE: 


Tonno 1 anno (ri | Prov, 4 anno L, 44 -— 
6 22, (—' Gavesi e UT 
alga eci den sal 

6 — fmese e 650 


Tri gum LL, 50, semestre 27, .tri- 
mio DT Pan IAA 


(Un lol pater, cent, 40. 


"Dirigonsi franco: di posta alla: Direzione del pon 
"pi IL Risoncmenro. 














mo cent. 





co 
i manoscritti e le lettere nou iano restituiti. 


gn "RIVISTA 
*Assemlilea francese spinge alacremente la discussione del 
ssivy: per, l'anno Prossimo, stretta dall'impazienza di 
ilere le vacanze che si è decretato. 
Li dornata. del 20' non olliì nessun incidente di rignardo, 
liscussivne alquanto animata sol bilancio-dell'istru- 
ilica, a_ proposito di una riduzione sugli stipendi 
(razione centrale, che sebbene avversata dal gc- 
ò votata dall'Assemblea, 
Q della guerra pare siasi lasciato persuadere ad 
ora dall» insistere salla domanda di licen: 













mne. ‘ 
"Lo spirito pubblica si preoccupa di una diceria corsa in 
secondo La quale il presidente della repubblica avrebbe 
ato tre ulliziali geoerali a'suoi aiutanti di campo, due 
quali, il generate Regnault e de Suint-Jean-d'Arigely 
avrebbero ac ettato, un solo avrebbe rifiutato. La “coinci- 
‘denza di questi fatto, curioso in quanto, che Ta Costituzione 
vieta ‘al presidente di prendere mai il comantlo delle truppe, 
coll'iltro delle frequenti Riviste militari, tiene sopra pensiero 
i politicò È h 
Il marchese d'Alconia, primo maggiordomo del re di Spa- 
gna, ha indirizzato d'ordive del re una letteta alla gazzetta 
di Madrid per smentire le calunnie indegne contro Je più 
alte persone della Corte, contenute nel giornalè La Patria. 
Dicesi éhe il generale Pavia, direttore di questo foglio, abbia 
ricevuto l'urdine di partire per le Ca; Altre misure di 
rigore bf sono prese contro la stimpa dell'opposizion 
Li stato della regina continua sempre favorevolis 
1 giornali inglesi subiscono essi pure la legge delle circo. 
stanze e sonò vuoti di notizie politiche: le tornate del Par- 
lamento sono impiegate in discussioni di interessi secondarii, 
La questione delle università fu trattata nella seduta del 18. 
Lord John Rassel dichiarò che molti miglioramenti erano de- 
siderabili sia per le spese, sia per mettere lo, studio delle 
scienze alla portata di un più gran numero d'individui. come 
una più Farga Estensione da darsi agli studi, — Si 
testò Ta legalità ili nia co. sione in questo proposito, e si 
finì Gall'aggiormaro la discussione a 5 mesì. 

Nelli tornata dei comuni. ilel19 si fissò un giorno della 
settimana. per da seconda lettura del hill'sui proprietari ed 
aftittavoli dell'Irlanda, — W sig. Hume propose di innalzare 
un fato sulla riva di Gulità o salle roccie Aguglia, o su alcuni 
puntvindieati mel Mediterraneo. H signor Baring rispose che 
era’ d'uopo intendersela ‘coi ‘governi di quei paesi. — Lord 
Russel propose le/seguenti somme per le pensioni della famî- 
ghaglebduea di Cambridge — al duca attuate 500,000 frane 
ammi, alla prinerpessa Maria 000, alfa duebessa attuale 

2 400,000, alla duchessa di Mecklembowrg-Strelitz 75,000. 
Il settimo anniversario. «ella nascita dell'imperatore di 
Russia è stato celebrato 11/7 luglio colla più granile solennità 
< dintutre le vitrà dell'impero, 1115 Inglio duvevasi celebrare 
| 62 anniversario della nascita dell'imperatrice, chie è nello 
* stesso Lempo il 65 abniversario del matrimonio delle LL. MM. 
Più grandi solennità avranno ancora Inogo il 4 dicembre 
prossimo, ;in em Imperatore avrà compiti 25 anni di regno, 

Sperasi veder soppressa, nell'anno corrente: la linea doga- 
nole che sussiste ancor tra la Polonia e la Russia, e letrere 
di Pietroburgos citate dal Lloyed; parlano di prossime riduzioni 
nelle tarittà delle dugane. oltre all'abolizione di molte proi- 

i bizioni che colpiscono varii articoli, 
Pare che alibiann' già avuto luogo delle scaramuceie fra gli 
— Avimpusti dunesi e dei durati. 
1 Di Svizzera e d'Italia-nulla d 





























































































3 TORINO, 25 luglio. 
EMIGRAZIONE ITALIANA. 

spetto che presenta ora il Piemonte è degno 
l'delle più gravi, considerazioni solto ogni rapporto. 


Sn prendiamo ad esaminarne ora un lato ora un altro, 
ed il risultato di tale esame finisce sempre coll’e 














, Scenza verso.chi ci ha collocati e conservati in queste 
| condizioni. e") 
in L'emigrazione italiana , siccome quella che costi- 
tuisce uno dei pi caratteri della fisonomia del 


ma spertàmo che ciascuno avrà “impre po- 
Scernere: quale era il fine al quale miravano. 


uno dei fatti che più chiaramente indica la rela- 
loro posizione, e ci affrettiamo a dire che lo con- 
lama come un [atto che non esiteremmo quasi a 
re provordenziale. 
tosù' era cinque 0 sei anni or sono il Piemonte 
esto dell'Italia, e, diciamolo pure schieltamente, 
trà il resto dell'Italia per noi? Un napole- 
tiliano, un romano erano considerati dal 
, © Viceversa, come un belga considera un 
se, dme un prussiano considera Un austriaco ; 
limento che sì vivo scoppiò da un'estremità 
Ila Penisola era coltivato da pochi eletti, 
Va'assopilò in quei cuori in cui è ora nu- 
he: la più sncra' speranza dell'avvenire, ‘come 
preite del gran principio della -na- 
MERI vr 
x “> Frammezzo a questa Fentrosa e sventurata massa 
| Italiani si ascondono, è vero, dei tristi; © taluni | 
Oglianio | mndechiare le nostre ‘cartè ua 


Brandoli col nome ch'essi meritano ; ; ma l’immensa 











GIORNALE 






maggioranza ricompra largamente ' questa infame È 
pianta che s'allaceò ognora, a tutte le, emigrazioni 
politiche europee, e contro ‘di e primi sorsero. @ 
segnarla gli emigrati stessi, gelosi ‘del loro onore 
quanto del nome italiano. Non'è questa pur troppo 
la prima volta che gli amici dell'indipendenza e delle 
libertà. costituzionali siansi (trovati, balestrati dalla 
forza brutale, dall’alteanza dei despoli, fuori di quella 
patria alla quale essi eransi sagrificati; ma è questa 
la prima volta ch'essi non abbiano dovuto cerzare» 
asilo in una terra straniera. La Toscana, sia dello ad 
onore.del vero, fu già rifugio in tali sciagure ; ma 
in essa doveansi soffveare i generosi sentimenti : e 
se la vita. materiale era ass là vita. politica i 
era un sogno che veniva ad accrescere i dolori della 
realtà. 

Quanta non è al contrario la differenza che passa Î 
fra quei tempi, e fra Piemonte e Toscana ? e quante 
voltéè non abbiamo udito dire a questi nostri ospiti 
che la sola vista della bandiera tricolore era per loro 
tale conforto da alleviare le più acerbe pene? 

Le necessità dei tempi comandano, è vero, a tutti 
di stare guardinghi e riservati :'ma queste stesse ne- 
cessità che ci vengono imposte da una fatale espe- 
rienza, non sono esse un vincolo che, stringendoci 
tutti, tutti pure ci deve unire in un sole pensiero ? 

Nè con questo vogliamo dire che, immemori una 
volti ancora del passato, si abbiano ad accogliere 
quei propositi o fomentare quelle aspirazioni che al 
fine solo miravano, senza calcolare le vie ed i mezzi: 
non è questa la nostra intenzione; ed. i tempi: sono 
troppo mutati perchè sia d’uopo di ‘dimostrarlo: ma 
con questo vogliamo ‘dite ‘ehe poiéhè la sciagura 
riunì tanta. parte d'Italia in un punto solo, su questo 
tutti debbono ‘ogliere le loro ‘ideeonde mostrare 
all'Europa che ordine ‘e religione possono fiorire colla 
libertà sul suolo della Penisola; chie Monarchia e Costi: 
luzione non sono in essa inconciliabili ; e che le doti 
che sì alto portano il nome italiano nelle arti. e 
nelle scienze non escludono quelle altre più severe 
‘di Gui Va vostra nazione fu già esempio al mondo, 
e che ora apprende alla scuola della sveptata per non 
dimenticarle' più mai. 

Sappiamo come possono suonare queste parole a 
certi Piemontesi ed arcerti emigrati, e forse anche a 
cerlì cultori di un'antica politica, ma a coloro che non 
vedono o non samnò apprezzare il carattere di questo 
gran fatto dell'emigrazione italiana in Piemonte, nulla 
noi abbiamo a dire. — La Francia costituzionale e me- 
narchica specialmente dal 1850 fino al 48 considerò 
sempre come suo dovere di accogliere sul suo suolò î 
rifugiati politici, ed in questo intervallo spese sinò a 
quattro e più milioni all'anno per soccorrere alle emi- 
grazioni polacche, italiane e spagnuole. In Inghilterrà 
la beneficenza privata supplì ognora agli esuli del di- 
spolismo, ela sua terra fu sacra per essi; la Spagna 
accoglieva ed ospilava generosamente i nostri conna- 
zionali nel 21 e nel 22: or che non dobbiamo fare 
noi, stretti quali siamo dal vincolo della nazionalità? 
Non dovremo forse fare ciò che faceva la Francia con 
uomini ad essa stranieri per puro sentimento di uma- 
nità e di liberalismo? Nè si ricordino le condizioni 
finanziarie dello Stato Sardo, i sagrifizi enormi cui 
egli ha dovuto soggiacere ; la somma erogata all'emi» 
grazione tutti la conosciamo, e non occorre porla a 
confronto, (anche serbate le. proporzioni, a quella 
suaccennata della Francia; coloro poi che vogliono 
entrare in questi calcoli non dovrebbero dimenti- 
care i milioni che entrarono ed entrano in Piemonte 
con quell'emigrazione che non cerca sussidii., ma 
l'ombra solo della bandiera tricolore. 

Guai ‘a quel popolo che non sa coltivare le grandi 
idee: una misura ci vuole in lutto; ma dopo aver 
speso 250 milioni per la. causa delle libertà italiane, 
noi lasciamo giudicare a chi ha, cuore e mente che 
cosa sì dovrebbe dire di noi ove ci arrestassimo in 
Una Via che'inutili, sce non odiosi renderebbe i pas- 
sati sogrifizi, e cì torrebbe l'unico frutto che gettar 
possa ancora un seme per ricomprarli nell’avvenire ? 

I Piemonte (sia opera di fortuna, merito d'indole sua, 
del suo governo, della monarchia sabauda), il Piemonte 
Cura cli amato ad esser scuola pusiliva al resto dei suoi 
connazionali in faccia all'Europa, scuola a cui ciascu- 
no debb'essere o maestro 0 discepolo, secondo lè pro- 
prie facoltà senza distinzione di provincie. — Non 
confundasi però mai questo alto tirocinio con quel no- 
me di propaganda, dal quale rifugge la lealtà e la 
pubblicità del nostro proposito — quì con ogni possa 
tutti devono persuadersi onde poter persuadere anche 
i piùretrivi, che la'sola àicora di salute per l'Italia 
sta nelle istituzioni costituzionali, ed in quelle leggi, 
sotto la di cui egida è libera ogni opinivne, finchè si 
















































Torino, Matiafedi ta Luglio 1850. 








IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 





contiene jn quei; limiti che da esse sano segnati; qui 
il repubblicano dev’esserforzato coi fatti a riconoscere, 
che monarchia e libertà nomson dueestremi opposti; qui 
egli deve rispondere che. cosa:sarebbe ora dello Statuto 
Piemontese, che cosa sarebbe diloro ovealle repubbliche 
di Roma, di Firenze fosse succeduta quetla/subalpina;— 
qui Ferdinando di Napoli, Pio 1X; Leopoldo 11, deb- 
bono vedere il figlio di Carlo Alberto Re costituzionale 
adorato dai suoi popoli, applaudito dall'Inghilterra , 
dalla! Prussia, stimato da tutte Je nazioni :libere e ei- 
vili — qui debbono»vedere i loro. proscritti ‘sudditi è 
Più illustri, come i più umili, tranquilli, riconoscenti, 
stimati ed amati augurare alla loro patria le istituzioni 
gie leggi che-essi studiano, rispettano, per, amore e 
doscie della vera libertà e del- bene della: religione, 
dei Principi e della nazione — qui infine in un solo 
Nome debbono tollerarsi, confondersi tutte le opinioni 
franche e liberali, cui l’esperienza e la sciagura inse- 
Bnarono che la moderazione, la perseveranza e l’unio- 
he sono le virtù che fanno i popoli grandi, liberi e 
felici. — 

Uh non siavi chi non comprenda, l'immensa por- 
tata politica, la espressione vera di questo gran fatto 
dell'emigrazione italiana su queste terre italiane; possa 
essa inspirare a tutti quel sentimento che lungi dal 
lasciar cadere gli animi oppressi, si innalza a ma 
concetti, sollevandoli dalle enre dell'esilio alla spe- 
ranza del bene della patria comune. 

Ma proteggere, onorare, sussidiare l'emigrazione 
non significherà mui per noi di permettere che all’om. 
bi di questa protezione si scalzino i principiî del no- 
Stro governo; non vogliamo certo credere a tutte le 
accuse che lanciano certi giornali francesi contre i’e- 
migrazione socialista, rossa o mazziniana; ma che. il 
gran conclave di Londra abbia specialmente gli echi 
aldosso al Piemonte sarebbe follia volerlo dissimulare; 
che egli abbia risolulissimi agenti qui. è ci troppo 
Manifesta, e non pochi fatti ci, danno prova evidente 
di quella propaganda ‘che infiltra le sue idee, i suoi 
principii dappertutto ove speri di trovare un mezzo: 0 
prossimo o remoto ‘onde. avgiuagere al gran fine che 
proclamò, cioè la. repubblica universale. Finchè si 
congiurerà in l'iemonte per questa grande rivoluzione 
non vi sarà gran che da temere per il fine, ma i mezzi 
di cui si serve questo partito sono talmente, profondi 
che se non aggiungeranno allo scopo, rovineranno al- 
meno altrui ed avranno ciò per tanto dì guadagnato — 
contro questa emigrazione noi consigliercinò fran- 
chezza ed enerzia, sfratto risoluto, inappellabile è pub- 
blico contro chiunque è gravemente indiziato o con- 
vinto di appartenere a quella propaganda — Pro- 
ceda il governo francamente ponendosi al disopra di 
partito , perchè se ‘altrimenti ‘operasse com; 
prometterebbe sè, confermerebbe 1° Europa inso- 
speltita, nell’ idea che siamo rivoluzionarii , e rovi. 
nerebbe quella stessa causa che una falsa pietà, una 
vile tolleranza ha già portato all'orlo del pricipizio.— 
La nostra posizione è altamente compresa dalla’ vera 
emigrazione, ed essa vede più addentro in questa hi- 
sogna che non ci vediamo, fini stessi, nè s mai 
l'immensa maggioranza dei profughi d’Italia. che Ja- 
menterà quell’energica risoluzione con cui deve agire 
il governo, a fronte del partito mazziniuno, e perciò 
per contraccolpo a fronte della politica europea che si 
riunisce in un solo pensiero quando trattasi del. gran 
partito cosmopolitieo. cui abbiamo accennato, e che 
non distingue molto tra i suoi adepti, e chi li soffre, li 
tollera ‘0 li protegge. 

Molte cose abbiamo rovinate facendo sperpero di 
iafipiti beni, conculcando i più salutari principii, cie- 
chi nella prospera come pell’avversa fortuna; non s 
che questo gran fatto dell'emigrazione italiana riun 
sotto la bandiera cosliluzionale, immedesimata nella 
Grande idea della nazionalità si disperda giammai al 
soffio di quelle passioni che fecero di tanta parte. d'I- 
talia un miserando deserto. 

Da qualsiasi lato intanto si voglia considerare questo 
fulto non vi sarà uomo politico che non suppia legna- 
ente apprezzarlo, non vi sarà homo dicuore che non 
senesenta commosso; le grandi sciagure sono la scuola 
dei popoli chiamati quasi sempre a risorgere a traverso i 
più terribili sacrifizi, ed in questa via noi. Subalpini 
dobbiamo ringraziate il cielo della missivne che ci ha 
affidata, missiune politico-morale por ora; che per com- 
prendere degnamente, bisogna pure che degnamente 
sia da. tutli compresa l'emigrazione italiana in Pie- 
monle. 























































































Giudizio del Times sulla recente legge francese contro 
la stampa: 
L’applsuso con cui Ja grande rivoluzione europea del 

1848 fu salutata da coloro che s'arrogavano l'esclusivo, 

ina non fondato titolo di liberali statisti, a poco a poco 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonio all'ufficio del Giornale, via dell'A: 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.= Perle Promcie, 
presso yli Ulfizi postali,— Livorno, all'Emporio 
librario. — Finenzt, Viesseuz, libraio, —ftosa, 
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Berner "8 Street. — Williom Thomas, Buirean 
” universe! d'annonices et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand, 



















degenerò nel tristo convincimento ché a casa della 
libertà perdè dovunque terreno pei demogratici 
nali di cuì fu occasione, e che giusta la predizione di 
tutti, fuorchè degli autori e dei bergoli della rivolu- 
zione, alla anarchia di pochi mesi succederà probabil- 
mente jl dispotismo di molti anni. Se mai .v'ha cane 
penetrazi gli entusiasti cui al- 
ludiani9; essi. devono’ riconòscere chel il eohtrastà fra 
l’amore delle temperate riforme che vedevasi! crescere 
nel 1847 e i risultamenti di cui siamo testitnonii ‘nel 
1850, è una decisivi Gotidanna delle loto teolîe'è dei 
loro eccessi. La demberazia dovechè intuppe come un 
torrente nelle opere ilel governo, tutto ciò 
che di meglio prometteva la civiltà e Ja libertà del 
nostro tempo e il danno cagionato alle esistenti ‘institu@ 
zioni liberali dell'Europa è sorpassato solo dal rigore del 
sistema ora dominante. Dull'aspetto presente delle cose 
del Continente noi inferiamo una cosa che molti dei 
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one 0 meunoria 








distrusse 





nostri lettori pochi mesi sono avrebbero. creduta pa- 
radossa, che l’ami 





razione del ve cacciato dai Fran- 
cesì dee rimpiangersi da questi, non solamente. per 
l'ordine all’interno e lautorità all’estero ch'ei ‘sapeva 
mantenere, ma per le libertà popolari ch'cî seppe pre- 
servare e che pos 








a perirono. 
Abbiamo imparato che la facoltà repressiva nelle 
mani di una, sola Assemblea; la quale abbia suprema 
e diretta autorità sulla nazione, è molto più/grave e 
dispotica che nou in qualsivoglia altra forma di governo, 
poichè non layvi re assoluto, non'Parlamento nazio- 
nale che avrebbe osato spogliare dei loro, dritti politici 
) fare una legge sulla stampa sì 

nuova, Sì rigida e tale che palesa apertamebte Linten- 
zione di distruggere l'influenza di quel potente organo 
dell'opinione OC i tuttavia questa legge fu vinta 
alla maggioranza di 127 voti ed è ora obbligatoria în 
Francia, Finora le leggi sulla stampa non proponevansi 





tre milioni di abitant 











che lo scopo di prevenire 0 punire l'abuso che se ne 
fuceva. Ma tale uon è lo scopo della nuova legge. Le 
numerose obbligazioni fiscali che introduce riusciranno 
egualmente futali per tutti i giornali. Alcune di queste 
ibuto' si estendono ‘anche’ agli opuscoli e 
pubblicazioni periodiche estranee‘alla politica. Gli emen- 
dainenti viati con grandi maggioranze ed inseriti hella 
legge sono considerati da tutti i partiti come il colpo 
più graye che mai s'infliggesse sulla stampa, ed è pre- 
cisamente per questo motivo che furono difesi da una 
parte ed oppugnati dall'altra con tanto calore. 

In tori di grido segnare 
i loro proprii articoli; e molti notevoli. esempii della 
influenza degli scrittori politici, qua e fu 
kes, Cobbet, Enrico Foufidde, Giulio Janin, 
rardin, Matrast ed altri; recarono grani fama: agli! au- 












forme di 














ancia usarono molti s 











tori. Ma tuttavia rimane sempre ‘una gran parte di 
ogni giornale ‘ch’ebbe, finora) ed ha necessaziamente un 





carattere anonimo. La legge fi'ancese toglie la (libertà 
di parlare agli anonimi, distrugge quelle assoviazi 
che operano poderosamente sull’opinione pubblica. Se- 
to della democrazia, non pone di- 
suguaglianza di condizione fra uomo e uoma; seguendo 
il vero spirito del dispotismo, vieta il linguaggio della 
critica in altra forma che in quella della discussione 
personale con pericolo dei rimostranti. La stampa, in 
Francia ha cercato ed esercitato. un potere immode- 
mitò alla propria missione, ma; sì, fece 
guidò il popolaccio, dettò abdi- 
cazioni, fabbricò godermi: e ribellò popolazioni. Ora essa 
soggiace ad una smodata punizione, poichè il paese il 
quale odia la rivoluzione, odia altresì la 
promosse. Ma questi impeti ostili ai dri 
lungo tempo sì considerano conie le principali con- 
quiste e le barriere della libertà, sono dolorosi segni 
dell’indiffsrenza della nazione francese per quella divi 
ità che altra volta adorò, e la legge con cui vuolsi 
e l'influenza della stampa è un gran, passo verso 
la schiavità morale e politica di quel paese. 

Come di molte altre nobili istituzioni; delle nazioni 
libere, i Francesi non usarono, ima abusarono della 
stampa, e non ha più grande indizio dell’ intenzione 
della reazione contro le idee liberali che ‘il veder ino- 
i invalzati dalla stampa untisi per farle guerra. Le 
vecchie ‘invenzioni della censura e della berlina non 
sono più in uso, ma la libertà della stampa è esposta 
a graudi pericoli, ad universali limitazioni. In Prussia 








guendo il vero spi 











rato; non si 


arte 





ce dî cospirazioni, gi 
































si cerca di assoggettare la trasmissione del pensiero al 
capriccio. dell’uflizio della posta. In Francia si vuole 
soffocare quella voce che anclie nei tempi più infelici 
eruppe dal cuore. della. nazione per investire gli abusì 
ere alle miniccie dell'anarchia. Nel 











del potere \eire 
colpire la forza irresponsabile della stampa (sc ciò che 

esponsabile) si 
crificano i più va- 


vive di opinione pubblica può dir 
colpisce la sua indipeadenza , sì 

leuti e costanti campioni della libertà e del buon go- 
re quella velenosa progenie 








verno collo scopo di soltoc: 
che la rivoluzione innaliò ad un intollerabile. potere. 
libertà ‘della stampa si gitta ora via come inerci e 
tesori da un vascello che sta per naufi'agare, e la con- 
vulsione che doveva perpetuare la libertà. del genere 
umano termina coll incatenamento, coll’abbandono di 
quelle libertà che gli uomini avevano ‘appreso a go- 
dere e sì adoperavano ad estendere. Tuttavia tali sono 
gli effetti della rivoluzione, che il popolo francese è 
ora più disposto a rinunziare alla stessa liberta della 














anarmn 
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stampa, che non fosse pochi mesi sono disposto a sot- 
tomettersi alla proibizione d'un banchetto fazioso o alla 
dilazione della riforma elettorale. 





gi ira 

Leggesi nel Times del 19 corrente: 

Si è fatta di pubblico diritto una parte della corrispon- 
denza officiale; ch'ebbe luogo tra il console spagnuolo a Nuova 
Orleans ,, D. Calderon della Barca, ed il segretario di Stato 
americano a proposito del famuso affare che, ci si dice, viene 
terminato colla consegna dei prigionieri futti sulla sperizione 
diretta contro Cuba. Se quei documenti custodiscono la con- 
siderazione del governo americano , essi svelano pure tutta 
l'esitazione abituale dell'autorità federale ne'suoì rapporti 
colle diverse parti dell'Unione, Egli è certo che furono man: 
date istruzioni ai diversi agenti del governo per ordinar loro 
d'impedire cun tutti i mezzi possibili ogni attacco che veni 
diretto contro il territorio degli Stati amici. Tali precauzioni 
sono state inutili, è vero, ma ci sembra difficile l’ammettere 
che il governo degli Stati-Uniti non potesse agire più effica» 
cemente, mentre sappiamo che fin dal principio si conobbero 
pienamente tutte le mene chè si rannodano a quella spedi» 
zione. 

Il sig. Clayton chiedeva che il capitano generale , invece 
di far giudicare i suoî prigionieri a Cuba, li rimettesse al- 
l'America, onde, diceva « fossero severamente pupiti dalla 
disistima e dall'indignazione di tutti gli onesti tra i compa- 
triotti, » Noi non sapremmo indovinare quale sarà stata la 
risposta del conte d'Alcoy, ma per certo avrà dovuto riflet- 
tere che le corti di giustizia di Cuba erano più competenti 
per giudicare quegli individui che ispirano abbastanza di 
simpatia ai loro compatriotti per ispingere il governo del- 
l'Unione a reclamarli. 

















Dallo Stato-maggiore della brava milizia nazionale 
della capitale veniva ieri pubblicato ìl seguente Ordine 
del giorno. 

« Nl giorno 28 di questo mese corre l'anniversario della 
morte del magnanimo Carlo Alberto! 

* Quanta riconoscenza, quanta gratitudine leghi gli animi 
nostri al generoso Donatore delle libere nostre istituzioni, 
non vi ha cuore ‘che profondamente non senta, non vi ha 
Italiano che in tal giorno di lutto non versi una lagrima sul- 
l'urna del grande ed infelice Monarca. 

* Tale voto, 0 miei compagni, emesso da questo superiore 
comando a nome suo e di voi tutti, venne graditamente dal- 
l'autorità superiore accolto. 

«Un battaglione perciò, rappresentante le quattro legioni 
per estrazione a sorte di una compagnia ogni legione, e co- 
mandato da un maggiore pure estratto a sort porterà nel 
mattino del 28 corrente a Superga, onde assistere alla messa 
che sarà celebrata ove posa l'Augusta Salma. 

* La riunione di questo battaglione composto sarà in piazza 
Vittorio Emanuele ; Ja partenza è fissata per le ore 4 anti- 
meridiane precise. 

«Il corpo di musica della prima e seconda legione sarà co- 
mandato per tale servizio. 

sa tenuta dell'intiero battaglione sarà quella di parata, 
con. velo al braccio sinistro; le casse e gli instrumenti sa- 
ranno coperti a lutto, » 

Il colonnello capo dello stato-maggiore comand. interinale È 
Garo, { 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
LEGGE SULLE PENSIONI MILITARI. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue ; 


























Trovo ramo. — Diritto alla giubilazione. 
Art, 1.1 militari dell'arinata di terra hanno diritto alla 
giubilazione 
1. Per.anzianità di servizio : 
2. Per infermità o ferite incontrate per ragione di ser- 


aerzizio : 

Gli ufficiali generali, gli ufficiali superiori, ed i capitani 
dopo trenvanni di servizio; 

l luogotenenti ed i sottotenenti, i bass'ufficiali ‘ed i sol- 
dati dopo 25 anni di servizio. 

Però il tenente promosso capitano, dopo 25 anni di 
servizio, conserva il diritto alla pensione di tenente, finchè 
abbia l'anzianità richiesta per la pensione di capitano, 

Gadranno del diritto a questa. giubilazione, dopo venti 
anni «li effettivo esercizio delle loro funzioni, i cappellani e 
gli u{ficiuli sanitarii dell'esercito. 

Art, 5. Le ferite ricevute in guerra od in servizio coman- È 
dato e Je infermità provenienti in un modo hen accertato da 
fatiche, eventi o pericoli del servizio, danno diritto imme» 
diato alla giubilazione ogniqualvolta esse abbiano cagionata 
la cecità, l'amputazione o la perdita assoluta dell'uso d'uno 
0 più membri, od infermità equivalenti a tali perdite 

Art. 4: Le ferito od infermità meno gravi, procedenti pur 
sempre dalla cause accennate nell'articolo precedente, ed 
accertate come in esso, lanno diritto alla pensione:solo al- 
Torquando il militare è peresse divenuto inabile a continuare 
ed ariassumere più tardi il servizio, 

Art. 6 L'esercizio del diritto dei militari alla giubilazione 
per anzianità di servizio, è sospeso dall'aprirsi d'una guerra, 
fino al suo termine. 

Art. 0. Gli ufficiali andranno soggetti ad tina ritenenza sulle 
loro paghe, la quale sarà determinata da una legge gene 
ralè intorno la ritenenza sugli stipendi dei pubblici funzio- 
narii. 











vizio. 
Art 2. Hlanno diritto alla giubilazione per anzianità ; 
| 
| 























Tiroto secoxpo. — Tariffa delle pensioni. 

Sezione Pniva. — Pensioni per anzianità di servizio. 

Art. 7. 1 militari giubilati per anzianità di servizio hanno 
ragione al‘minimum della pensione assegnata sl loro grado 
dalla tabella annessa a questa legge, ed inoltre per ogni anno 
sli servizio eccedente il periodo rispettivamente determinato 
dall'articolo secondo all'aumento annua indicato dalla tabella 
medesima, sino al conseguimento del mazimum. 

Sezione seconpa. — Pensioni per ferite od infermità 

contralte per ragione di servizio. 

Art, 8. La cecità, l' amputazione o la perdita assoluta del- 
l'uso delle mani o dei piedi, ovvero di due di questi membri, 
danno diritto al mazizzum della pensione di giubilazione au- 
mentato della metà. 

L'amputazione è fa perdita assoluta di una mano o di on 
piede, e le infermità dichiarate per deereto reale equiva- 





ARI nico 


sivamente, anno ragione alla pensione assegnata al grado 








IL RISORGIMENTO 


enti a tale perdita danno diritto alsimariaium della pen- } mentordel minimum della pensione, e quantoval tempo ec- 


I 
{ sione. 
$ Nell’unoe nell'altro caso non si ha riguardo alla durata 
[ii sia dei servizii prestati. 

Art. 9. Le-ferite e le infermità meno gravi danno dirittò.al 
f minimum ‘lella pensione, se il militare non ha diritto a giu- 
{ Dilazione per la sua anzianità di ser 
i 





Sezione tenza. — Disposizioni comuni alle sezioni 
precedenti. 

Art. 40. La pensione di ritiro non può mai superare la paga 
di effettività che spetterebbe al militare 31, momento della 
sua giubilazione , eccettuato îl caso previsto al primo alinea 
dell'articolo ottavo. 

Per l’effetto del presente articolo, sono considerati far parte 
della poga gli assegnamenti în natura stabiliti dai regolamenti 
pei bassi ufficiali e soldati; e per gli ufficiali dello statò-mag- 
giore delle piazze Je indennità d'alloggio! 
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Tiroro renzo. — Del grado e del servizio considerato 

come norma nello stabilire le pensioni di ri 

Sezione eaiva: — Del grado. 

Art, 111 Nell'asseg 
ma il grado effettivo di cui è il militare rivestito, od a éui 
i cappellani e gli ufliciali di sanità sono, assimilati, 

Se però il militare domandi di essere giubilato, per'an- 
zianità di servizio, prima di avere esercito per due annîiJe 
funzioni del proprio grado; avrà soltanto ragione alla pen- 
sione del grado rispettivamente inleriore. 

Tuttavia egli sarà ammesso a computare il tempa,tta- 
scorso nel grado che occupa, in aggiunta a quello prestato 
nel grado inferiore, per l’elfetto di coi nell'art: 15. 

Art. 12. 1 militari del corpo dei carabinieri reali e dei ca 
valleggeri di Sardegna, finchè questo corpo attende alle in- 
cumbenze che gli sono attualmente affilate, e i militari gra» 
duati dei corpi reali dello stato-maggior generale ,. dell'artie 
glieria e del genio, sino al grado di maggior generale inclu» 





amento della pensione si ‘ha per nor- 








immediatamente superiore, purchè, trattandosi di giubilazio» 
ne per anzianità, contino due aani di servizio nel grado loro 
in una di tali armi, e vent'anni di permanenza in una o più 
delle medesime. 

1 marescialli d'alloggio dei carabinieri reali non hanno 
diritto alla pensione del grado superiore nel caso di giubia= 
zione per anzianità, qualora da essi non si contino sei anni 
di servizio nel loro grado. 

Art. 15, Tutti i militari graduati non contemplati nell'ar- 
ticolo precedente, se avranno compiti dodici anni di servizio 
attivo nello stesso grado, avranno diritto all'aumento di un 
quinto della pensione loro spettante. 

Lo stesso «liritto competerà ai luogotenenti generali 
delle armi indicate nel inedesimo articolo, dopo due anni di 
attivo servizio nel grado loro, purchè ne contino venti di 
permanenza in quello armi. 

Art, 14, È computato negli anni di grado îl tempo scorso 
nel grado effettiva ec 
non è compuiato però il tempo contemplato nell'articolo di. 
ciasselte, 0 scorsa in congedo illimitato. I! tempo scorso in 
ndo le norme imlicate all'arti+ 














servizio effettivo qualunqne egli sia; 





asppettativa è computato sec 
colo 20, 

Art. 15, Nell zione della presente legge sarà consi» 
derato come grailo rispettivamente superiore od inferiore 
quello cui giusta l'annessa. tabella viene assegnata una pen- 
sione maggiore 0 minore. 
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Sezione seconpa. — Del servizio. 

Art. 46, Il servizio utile al conseguimento «della pensione 
si computa dal giorno «lella prima ammessione, al servizio 
militare per via_di regolare arruolamento o di nomina. 

Art. 47. Non è computato nel seri 

1. Il tempo scorso dal giorno in cui l'individuo è ginbi- 
lato, cdl altrimenti cessa dal servizio militare, sino al giorno 
della sua riammessione. 

2. Il servizio prestato anteriormente alla. surrogazione, 
quando sia trascorso più d'un: anno. dal giorno della cess 
zione dal servizio a quello della riammissione nella qualità 
di surrogato ordinario. 

5. Il servizio prestato anteriormente alla diserzione, 

4.11 tempo di pena ed il tempo passato in aspettazione 
di giudizio seguito, da condanna. 

5. Il servizio di punizio e prestato nelle compagnie di 
rigore del battaglione cacciatori franchi. 

Art. 18. Jl servizio prestato, e le rampagne fatte in altre 
armate regolari da militari ‘ammessi nell'esercito nazionale 
anteriormente silla promulgazione della presente legge, sarà 
ragguagliato al servizio prestato, nell'esercito. medesimo. ; Il 
servizio prestato in tali armate dai militari che saranno am- 
messi nell'esercito nazionale posteriormente alla promulga 
zione di questa legge, o che si presterà dai militari che già 
vi appartengono, sarà tenuto in conto soltanto a favore dei 
nazionali autorizzati. i quali abbiano prestato vent'anni di 
servizio efl‘Ltivo nell'esercito nazionale, 

la tal computo però le campagne fatte în «dette armate 
estere non daranno diritto al beneticio stabilito dall'articolo 
21. Nen sarà parimenti tenuto alcan conto degli anni di sér- 
vizio e delle campagne fatte contro la libertà e l'indipenden- 
za d'Italia, 

Art. 19. È computato pel conseguimento. della pensione 
militare il servizio prestato nelle carriere civili. 

Il militare giubilato, che quindi venga ammesso ad fin 
impiego civile, può, rinunciando alla sua pensione, ‘conser 
vare il diritto a che.i servigi militari ‘anteriori gli vengano 
computati per la pensione civile. ls 

I militari ammessi alla giubilazione mentre. adempiono 
a funzioni civili, e che hanno prestato servizi civili per olure 
un decennio, sono ammessi a lar valere i loro diritti alla 
pensione civile dovuta alla carica di cui adempiono le fun: 
zioni invece della pensione militare. 

Art. 20. Il tempo:scorso in aspettativa dagli ufficiali cole 
locati in questa categoria in virtà del decreto del ventittà 
luglio mille ottacento quarantanove, sarà computato nel modé 
determinato dal decreto medesimo. 

Quanto agli ufficiali collocati in aspettativa anieriore 
mente al detto decreto, ed a quelli riformati giusta le normedi 
attualmente in vigore, il loro servizio sarà computato nel 
modo prescritto dal regolaznento del treutuno di dicembre 
mille ottocento quindici. 

Queste norme saranno osservate sino a che sia promul 
gata la legge sullo stato degli ufficiali. 

Art. 21. Il servizio provinciale scorso effettivamente sotta 
le armi è ragguagliato al servizio d'ordinanza: quello scarso 
in congedo illimitato è contato per intiero nel computo degli 
anni necessari per aver diritto alla giubilazione, ma non è 
valutato che per un terzo nel determinare la somma da as- 
segnarsi a titolo di pensione. 

Art. 22. Qualunque servizio elettivo si computa per in- 
fiero sino al compimento degli anni richiesti pel consegui- 











































































cedenie. 

Il servizio dello stato,maggiore delle. piazze non class 
ficate fra le piazze forti, fortezze e furti, nel Rattaglione Ve. 
teranî, e nei veterani dell'artiglieria e del genio, è compu* 
tato solo per metà. 

Il servizio che il militare ha prestato come ufficiale in 
soprannumero nel battaglione Veleraai o.comunque nei 
taglionì Invalidi di terraferma © di Sardegna, non è com- 
putato. 

1l servizio però degli ufficiali e bass'ufficiali che fanno 
parte dello stato maggiore del corpo Veterani ed Invalidi 
ovvero sono addetti al ministero di guerra, agli uffizii da Jui 
dipendenti, all'Accademia militare, od al collegio dei figli di 











militari, tuttochè appartenenti comunque agli anzidetti corpi; 


è computato per intiero, 


Il servizio prestato dai commissari di leva in questa lorò 


ione che 


qualità, è per metà computato in aumento alla pei 
inea del 


loro spetta, ove non sia loro applicato. il primo 
presente articalo, 

Art. 25. Agli ufficiali del battaglione Cacciatori franchi, 
ai marescalli d'alloggio, brigadieri e carabinieri nei Carabis 
nieri reali, ai bass'ufficiali, brigadieri e cavalleggieri nei Ca- 
valleggieri di Sardegna, finchè questo corpo attende alle! în 
eumbenze che attualmente gli. sono affidate, il servizio eb 
fettivo per essi prestato.in dette armi e qualità sarà 2umeni 
tato di un quinto nel determinare la symma.da assegnarsi a 
titola di pensione. 

Art. 24. Gli anni di campagna sono computati in aggiunta 
alla durata del servizio necessario per aver diritto alla pen: 





sione; 

Si considera servizio prestato.iti c.iupagna quello, delle 
truppe che, dopo di aver ricevuto l'ordine di furmarsi sul 
piede di guerra, sono state disposte per agire contro il ne- 
mico, od un corpo di esercito che occupi un paese estero, 
od.a bordo in tempo di guerra marittima, 

Ancorchè la campagna avesse, durato, meno di dodici 
mesi essa è calcolata per un anno intiero; ma nel mentovato 
periodo di dodici mesi non può computarsi più che una cam- 
pàgna, salvo per legge sì dichiari che în quel periodo di 
tempo hanno avuto luogo due campagne. 

Ai prigionieri di guerra il tempo della (cattività è com» 
putato come servizio ellettivo; ma qualunque ne sia la du- 
Fata essi non hanno diritto ad aumento che per la sola cam- 
pagna in cui rimasero prigionieri. 

Agli ufliziali dello stato maggiore di una (piazza forte, 
agli uffiziali delle varie armi in'essa'comandati; ed alle truppe 
che la presilliano, è pur calcolato come campagna il tempo 
durante il quale in tale piazza sarà sottoposta a blocco. od 
assedio, o si troverà nella zona delle operazioni di guerra in 
stato di difesa. Ù 

Il servizio militare a bordo in pace, o sulla costa in 
tempo di guerra marittima, è computato coll'aumento della 
metà sulla sua durata effettiva. 

















Sezione TENZA, — Disposizioni comuni alledue sezioni 
precedenti 

Art. 25. Il tempo eccedente gli anni intieri di sefvizio o 
di grado è computato per anno intiero quando oltrepassa la 
durata di mesi, sei, altrimenti no» è valuta 
Art. 26, Suno eecettnati dai vantaggiflatti cogli articoli 12 
25 ai corpi speciali, i veterinari, i capo-sarto, calzolaio, 
ellaio e morsaro, i maniscalchi, i sellai, il trombettiere mag- 
giore, il capo-musica, il sergente edi caporali tamburini, i 
tamburini, i trombettieri ed î vivandieri, 

















Tiroto oUintò. — Pensioni delle: vedove vedelle famiglie 
dei militari, 

Sezione uma, — Vedone € fomiglie di militari morti 

pet ragioni di servizio, 

Art. 27. Le veduve dei mulitari morti in battaglia od in 
servizio comandato hanno diritto ad una perisione antua 
eguale alla metà del mazzini fissato pel grado del marito, 
qualunque sia la durata dei servizi di lui, 

Lo stesso diritto avranno le vedove dei militari morti in 
seguito a ferite riportate in battaglia od in servizio , ovvero 
per effetto di accidenti della guerra o delle malattie conta- 
giose vd endemiche, alle ‘cui mfluenze siansi dovuti issogget- 
tare in conseguenza del loro servizio, purchè il matrimonio 
sia anteriore all'epoca delle riportate fi 

Art. 28. I figli e figlie nubili minorenni dei militarì 
suindicati, qualora siano aliresì privi di madre, 0 venga essa 
a mancare dopo Ja morte del marito, avranno ragione ad un 
sussidio equivalente alla detta pensione. 

La porzione dei figli giunti sa, maggiore età è dello figlie 
maritate andrà a beneficio dei Fratelli e sorelle mubili tuttavia 
minorenni. 

Art. 20. I figli dei militari suddetti avranno pure nn titolo 
di preferenza ai posti gratuiti che si facessero vacanti negli 
istituti militari direducazione dello Stato, compresovi il ritiro 
per le figlie deî militari, en che adempiano: alle condizioni 
prescritte dai regolamenti per l'ammessione ai medesimi, 

Durante però il soggiorao loro in lotti stabilimenti, eglino 
cesseranno di godere di ‘quel sussidio o porzione di sussidio, 
che potesse personalmente loro spettare a tenore degli arti- 
coli pr ti. La detta porzione di sussidio andrà inaecre- 
scimento di quella onde godono i loro Fratelli 0' sorelle se- 
condo le norme anzi indicate. 

Art. 50.1 figli dei militari menzionati all'artieolo vigesimo 
oltavo avranno ancora un tito!» di preferenza ai posti gra- 
tuiti , ehe a carico del bilancio della guerra saranno istituiti 
néiscollegisconvitti nazionali e negli istitati agrari, forestali, 
veterinari, e di arti e mestieri, 

Éssi parimente andranno esenti da ogni diritto di. miner- 
sole od altro che potesse essere imposto a favore dello Stato 
a coloro che frequentano le scuole elementari e tecniche , e 
igodranno dello stesso beneficio nelle scuole secondarie, se vi 
























































idgranno prova d'idoneità. 


Art. GI, L'ammessione ai posti gratuiti inilicati agli articoli 

Vigesimonono e trentesimo avrà luogo preferibilmente .a fa- 
yore delle famiglie meno agiale, per decisione del ministero 
ai guerra e marina, dietro le norme che il governo preseri- 
verà con decreto reale. 
1 Art, 52. Se un militare figlio ed unico sostegno di un'cieco, 
odi un quinquagenario, 0 di padre 0 madre vedovi, venisse 
a Morte per le cagioni indicate nell'articolo vigesimosettima 
della presente legge, i gemtori avranno ragione alla pensione 
Stessa che è assegnata lla vedova, sempreché il'militaré tion 
abbia lisciato vedova o digli; 

Se il militare morto per le cagioni suindicate’ fosse fratello 
cd unico sostegno di orfani e sorelle mubili. minorenni , 
Qvianno, questi ragione al trattamento fissato dagli articoli 
Vigesimo uttavo, vigesimo nono e trentesimo pei ligli orfani 
di militeri. î 

Sezione SECONDA, — Vedone 6 figli dî militari 
morti per cause indipendenti dul servizio. 

Art. 55. Le vedove dei militari morti 0 mentre godevano 
delia pensione di ritiro, o comunque yi avevano diritto, e non 












































capremplate all'art. 27 della presente: legge, avranno ragione 
Pieiregiena pensione che,competeva al marito all'epugaa 
chi cessò, dal serviziò effettivo, o di aspettativa, pueché il 
matrimonio sia anteriore di due anni a detta epoca fa 
nata prole dsl matrimonio contratto prima dell'epue 
Le vedove dei militari riformati dopo 25 anni di sel 
zio, 0 morti in servizio effettivo dupo aver servito per éj 
tempo, avranno ragione al: quarto dell'assegnamento di tifi 
Ma concesso o spettante al marito alla stessa condizione the 
è indicata nell’alinea precedente. 2 00 
Art. 54. 1 figli dei militari contemplati nel precedente 
articolo, i quali fossero 0 rimanessero privi eziandio della 
ailre, avtanno ragione ad un sussidio equivalente alla pen 
sione sovra stabilita fino all'epoca, e nei modi indicati all'at. 
ticolo vigesimo ottavo. 


















Sezione renza: Disposizioni comuni 
,, Alle sezioni precedenti. 

Avi. 59. fa, vedova non hd diritto a pensione, se il di tei 
matrimonio contratto ‘imenlle il marito! si trotava'in servizio 
effettivo, od in aspettativa, non fu autorizzato nel modo allora 
prescritto dai regolametiti mifitari, ;| “0 

Art. 50. Nel' caso di Separazione di corpo definitivamente 
pronunciata contro la ‘moglie, l'essa hon hà ragione, diven 
tando vedova, ad alcuna pensione) n Ù; 


1 
Similmente la vedova 6 maglie o madre che passa alal 

tre nozze, perde ogni taglone alla pensione di cui è prov 
vedula, RE n ole CE 
Nell'uno e nell'altro dei detti casi, i figli, se ve ne 
godranno del trattamento stabilito all’ a } 
quarto. 18 
Art. 57. La pensione cumulativa delle Ygdove, degli ori 
nî, o congiunti di militari contemplati ‘hel presen ‘titoli 
non poîtà mai essere minore di lire cento, ti 6 


Art. 56, 1 governo stahiilità con apposito decreto reale Ja 














mi 
divisa tra la vedova ed i figliuoli, nel caso che qu 
esser prole di una prima moglie, 0 per qualsiasi altra 
ne, non abitassero con lei, o 
T'iroro, Quinto. 7 Pisposi 
Art, 59, 1l mil 
la degra: 
guimento di una pensione, i servizii 
prima della condanna. 
Il diritto alla pensione ed il godimento di essa è, sospesni ) 





i, qper 
cagio. 


ioni, generali. : 








A. Per condanna a pena cecedente, sei mesi di carcere, 


durante il tempo della, pena medesima. î 
2, Per le circostanze;che importano la perdita della qua, 
lità di cittadino, finché, l'individuo rimane privo, di tale 





qualità, i 
5. Perla residenza fuori del Regno senza l'autorizzazione 
del Re, è 





Art. 40, Le pensioni militari sono vitalizie T 
rate come debito dello Stato: nè esse nè gli arpetrati di esse) 
possono cedersi 0 sequestrarsi , eccettuato; il caso di detto! 





verso lo Stato, e quelli previsti, dagli ‘articoli 416 e 118,dell 





colice civile. Nel primp di questi casi la ritenzione non può 
eccedere il quinto, e negli altri il Lerzo dell'ammontare; della 
pensione, 

Art, 41. 11 governo determinerà con decreto reale le fanne 
ed il modo con.cui debbono. accertarsi; Je cause, la. na ura e 
li effetti delle infermità, e gli altri titoli,che: danno; diritto 
a pensioni, militari, Le forme.ed il.modo di procedere valla 
loro liquidazione, e di provvedere sui richiami .cle i pensi 
nati pot 
stabiliti per legge speciale; e finchè. non.sarà, sancita ‘delta 
legge, si provvellerà per decreto realò; 

Art42. Ai militari attualmente in servizio si applicano nel 
computo del servizio prestatò anteriormente (alla promulga» 
zione della presente, legge le normedi essa 0 della legisla» 
zione anteriore, secondo che il. risultato riesca loro più favo 
revole, 

Art: 45. 1 militari giubilati per ferite;0d infermità contratto 
in servizio nelle campagne dell'ultima) guerra, e le veduve ed 
i figli di militari, che fosséro morti nella guerra. medesima, 
© per conseguenza immediata, di essa, saranno animessi'a go 
dere delle disposizioni di questa legge, pureliò cessino gli as- 
segnamenti dei quali si Lrovassero provvisti allo stesso titvlo 
in virtù di anterioti provvedimenti «el governo; 

Art. 44. Le disposizioni della presente legge si appliche» 
ranno eziandio ai militari che (furono collocati w riposo dal 
governo, cui nel decreto di giubilazione sì fosse. dato rela» 
tivo affidamento, 

Art. 45. Con leggi speciali si accorderanno ricompense na: 
zionali ai militafilche se nè rendesséro degni'con servizi emi 
nenti e straordinarir resi alla patria. 

Art. 46, La tabella delle pensioni di ritiro annessa alla 
presente legge sarà per l'avvenire applicata ‘ariclie ‘a t0Ui 
quegli impiegati, che a tenor di speciali regolamenti hdfno, 
per assimilazione diritto alla pensione stabi lita per un (grailo! 
militare, seguendo, per la durata del servizio le norme segnale 
nei medesimi regolamenti. 3 

Ul ministro segretario di Stato per gli altari di puerta @ 
marina è incaricato dell'eseouzione della presonte locgesida 


registrarsi al controllo generale,.c da pubblicarsi cd inserirsi 
negli atti del governo. 4 


Torino, il 27 giugno 1050, È 
VITTORIO EMANUELE. 
Auponso La Manona, 
TABELLA delle pensioni di ritiro pei militari d'ugni grado. 
Aumento per 7 
Mini. ogni anno di Magi 


















































Denominazione mum, serv. o camp. mum, 

Genorale d'arimata . . o. . L. 6000 100° ©. 8000 
Luogotenente generale‘. >, #4200 901 + 6000 
Maggior generale... . ‘5 5500000600» + 4500 
Colonnello .,..... xx, 2700 45, a 15600 
Luogutenente colonnello . -. + 2160, 42 = .5000 
Miggioro, >. 0... 0, e AGIO OA dg 
Capitano 0 10, azdo, 
Luogotenente... 1 4920 

Veterinario in primo... +» 920 

Sottotenente ..,..0 +.» 720 

Veterinario in secondo . . + 72022 50 
Guardarme 0. UST, 0. 00 e 540 15 a ) 
Maresciallo d'alloggio dei carabi. 

nieri reali , 0. + 30» 540 15, 401040 
Furiere maggiore ‘sotto aiutante A 
di contabilità . . . . . » 360 14 50.050 
Tamburinò maggiore, trombet- si 
liere maggiore, capo musica » 580 14 500 650 
Fagiere ita do a le I00 0 O 
Sergente, capo ;armaiuolo, infer- Lil 
eMiere maggiore ... . . » 500 U a 4590 
Caporale maggiore . . . . + 220 9 > 400 





pra e le norme secenda le qual la pensione duvrà andar 
A 


È 








i 





q 


mne, che, trasse. (con,sà 
zione, non è più ammesso 4 fur vajere, pel. conse. 
militari, da Jui prestati — 


ni 


un» fare contro la liquidazione medesima, surunno. | 
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Caporale. furiere , caporale, capo 
sarto, capo calzitiio, capo mor- 















Con decreto reale del 12 corrente fu accordata una 
pensione vitalizia d’annue lire 3000 alla baronessa Per- 








saro, «ppalinio RT 220 bo {rohe di S#Martino Jenny Fay, vedova del barone Et- 
Vrigil Picena d So DE 400 ‘tore, luogotenente gen. comandante la terza divisione 
si ciltade delta. = an a |\Bll'armata, morto il 29 marzo 1849 in seguito a ferite 
leria'Gall'anli Alipvia bas + QI0 (ORE. 100 Micevuté sul campo di battaglia. ? 
Selluio, Mio ate ve afioo: ino y “i i 
fenmiere, manise:dlto 1°. 220 gi 400 | Diversi. giornali ‘hanno ereduto'di dover riferire la 
Sotta-ca porale, SAMO T ERRE aR sfivisila fatta da alcuni emigrati siciliani e napoletani 
tiere, soldato, vivandiere |» a 550 | residenti gel i r *interi È 
Dal, Torino 11 27 giugno 1050 ; SII in, Genoya,al ministro dell’interno, e le pa 





Il ministro segretario di Stato 
peò gli affari di querra e marina 
Atrosso LA Minmona: 


bdo pra 





Nori. — Nel numero di quest'eggi della Sentinella, 
‘giornale degli interessi dell'esercito, troviamo il seguente: 
bio sull'articolo 2{ della legge sulle pensioni. 
de in auiiluo “a parecchi uffiziali il dubbio, se 
o alle parole del ‘primo alinea dell'articolo 24 
ila legge delle pensioni ‘militari, gli arini di campa- 
ja debbono essere contati 0'no ‘nel: tempo richiesto 











pi ‘conseguimento della pensione. 
| La 3-2) di quel primo alinea può parere a pri- 
ma fronte non abbastanza chiara: ma quando si con- 
sido il’andamento della discussione cui l'articolo 124 il 
* 150 dava luogo nella Camera dei senatori, si verrà 
linente a conoscere che la mente del legislatore si 
i, che gli anni di cainpagna non si contassero già per 
ndere compiuto il tempo del servizio quando non lo 
* fosse, sibbene per accrescere. la. pensione quando il 
tempo prescritto, dalla legge sia ottenuto, Un esempig 
k più chiare le nostre parole. Un luogotenente 
che conti 25 anni di servizio, avrà la pensione del 
grado, cioè Il. 920: aggiungendo; Je due cadinpaghe + 
Il. 24 ciascuna, sì avià un aumento di ]l, 48, che por- 
terà la pensione a Il. 938, Se poi questo luogotenente 
non avesse che 23 anni di servizio; Te dué' Uilipagne 
non yamrebbero, a fargli contare i, due anni mancanti; 
e quindi a dargli il diritto alla pensione. Cosicchè do- 
vremo dire, che gli anni di servizio voluti per la pen- 
sione debbono essere trascorsi! effettivamente. 
‘femendo che questa nustra ‘interpretazione potesse 
essere erronea, noi consultammo il cav. Colla, senatore 
del regno, e controllore generale, relatore della legge 
stessa, il quale ci confermò nel nostro pensie Y 
Come facemmo in questo caso, continueremo a fare 
d’or innarizi per qualuaque dubbio ‘potesse insorgere 
nella legge stessa, interrogando sempre gli uomini più 
esperti ‘bella materia, clie ci sono» cortesi. di appoggio 
e di consiglio. E perché i militari tutti conoscano la 
pensione! di ritivo è labbianò oguora presente, toi pub- 
bliclieremo fra breve una tariffa per'ogni grado e pro- 
gressiva a ragione degli anni di servizio dal minimum 
“al maximum. | badi 




























Tono, — Con decreto del 9 corrente S. M. ha nò- 
minato: i 
_ Piroddi avv. Gio, Battista, giudice di quarta classe 
Ì nel tribunale di prima cogniz’one di Nubro, a giudice 
di terzi classe nel tributtale medesimo, 4 

Mossa conte Federico , giudice di quarta classe rel 

(tribunale. di prima cognizione, di Sassari; a gidice 
«di egual classe nel tribunale di prima cognizione di 
Cagliari; ; A 

‘frudu avv. Saturnino , avvocato dei poveri di terza 
classe! presso il'tribunale di prima cogliizione di Nuoro, 
a giudice di quarta Sate bf il.tribunale di prima 
cognizione di Sassari; d 
Eloris-Cano avvocato Nicolò, giudice di quarta classe 
) tribunale di prima cognizione di Tempio; /argiudice 
di egual classe presso il:tribunale di prima ebguizione 
 @WOristano ; Ù i 
°° Satta-Musio avv. Antonio, avvocato dei poveri di 
(| quarta classe nel triburidle di prima cognizione di La- 
(ao: a giudico! di' quarta ‘classe nel’ medesimo tri- 
— bunale; MAR PIRA ° 
Sardo avv. Salvatore; avvocato dei poverì di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Tem- 
DOO RI an Ri a PRETA 

pio, a gibdì tai Sclasse presso il fribunale di 
n pr cognizione Lanusei; Î 
___T Satta-Porqueddu ‘avv, Michele ;. sostituto avvocato 
| ah fiscale di seconda classe presso. il. tribunale di prima 
cognizione di Sassari, a giudice di quarta classe presso 
(Rilitibunale diprima-cognizione di Tempio; 
| Semidei avv. Efisio, sostituto avvocato fiscale di se- 
condu! classe presso il tribunale \di prima, cognizione 
d’ Quistano,, ad avvocato dei poveri, di quarta classe 
presso. il tribunale medesimo; ; Ì 
Ferdiani avv. Gaetano, giudice di terza classe del 














































del tribunale di prima cognizione in Tempio; | 
ca avv. Vincenzo, giudice di quarta classe del 
Mandamento di, Selargius, ad avvocato dei poveri di 
Marta classe nel tribunale di prima coguizione di 

ET EE ESAI Ì 

i i 

as avv. Innocenzo, giudice di quarta classe del 
ieuto di Cliitarz4d} ‘ad'’avvocato! dei' ‘poveri di 
a classe presso il ;tribudalé, di prima. cognizione 


avvocato fiscale .di terza classe presso il tri- 
Medesimo ; ì ; 
Vi tano, sotto-segretario dell’ufficio fi- 
ia Veio sal 
a sostituto avvocato fiscale di quarta classe presso 
ibutale di prima cognizione di Nuoro; 
du avv. Gaetano , giudice aggiunto presso il 
unale di prima coguizione di Lanusei, a sotto-se- 
“ gretario dell’uflicio fiscale generale presso il magistrato 
È + L'appello; di. Sardegna. 0 
Nel foglio di ieri, 2 fac., 2. col., 2 nomina 'nell’or- 
@ ine giudiziario, leggasi Murichia @vv. Domenito € non 
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‘role: da luì delle in quella circostanza. Se può quel 
fatto meritare qualche importitaza ’eotiè quello ehe 
torna in onore degli èntîgrati stessi} ®7 quali ‘votteto 
approfittare della presenza del ministro in Genova per 
‘esprimere la loro. gralitudine al governo, non è meno 
importante che egli sia conosciuto tal quale avvenne. 
Il ministro, alle cortesi espressioni degli emigrati, 
rispondeva in terminiatti unicamente a dichiarare che 
gli niusciva sommatnente gradita questa loro dimostra= 
zione, tanto più che sapeva venirle da persone di pro- 
Vala onestà e delicatezza; che essi certamente cono- 
scevano il pregio della concessa ospitalità, e che nòn 
\dubitava avrebbero continuato a merilarla con una 
condotta tranquillà, prudente, ed irreprensibile, & che 
‘ciò 'inediinte | potevano essere persuasi. di- tutta JJa 
propensione del governo per loro. Talefethon altro fu 
il pensiero allota espresso dal ministrò. 

Fmewze, 20 luglio. —1l Senatore ministro segretario 
di Stato aldi nento degli affari ‘esteri, cav. Andrea 
Corsini duca di Casigliano, si reca oggi per giorni 15 
ai Dagoi di Montecatini. Durante la di lui assenza il 
senatore consigliere Giovanni Baldasseroni, presidente 
del'consiglio dei ministri e ministro delle finanze, com- 
\mercio e lavori pubblici terrà per l'inzerizz il porta- 
foglio degli affari, esteri. (Mon, Tosc. 







































Row. — Leggesi nella Gazz. di Bologna. 

Abbiamo dai'‘carteggi di Roma del 16 che monsi- 
gnor Savelli, preso già da indisposizione, si è ora per- 
fettamente ristabilito in salute, ed è giù tornato al di- 
| simpegrio ‘degli incombenti della sua carica. 

= Furono: già arrestati alcuni*giovani' nell'atto che 
stavano confezionando fuochi pueparati, del Bengala, 
ecc. 1117 se ne doveva ‘proporre la Causa: 























Narou, 15 luglio. — Stamane la' squadra francese al 
comando del vice-ammiraglio signor Percevalj: che era 
qui ancorata, ha lasciato la nostra rada facendo rotta 





Essa componevasi del vascello Freid/and, avente a 
bordo il detto vice-ammiraglio, de’’vascelli Jena; Ju- 
piter, ed' Mflèxible, delle fregate a vapore Descartes, 
Cacique' è Mugellan,'e del patchétto a vapore Caton. 

(Giorn. del R. dellè Due Sicilie). 
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ESTERO. 


CUBA. — La Gazzetta di Madrid del 15 ha quanto 
segue: Il capitano generale dell’isola di: Cubay'in ‘data 
del: 9 giugno riferisce che la. tranquillità pubblica) è 
perfetta in tutto il territorio di lui comandato. Trini- 
dad, Cienfiegos, Puetto-principe e Cuba godono della 
loro calma ordinaria. Gli affari pubblici non soffrirono 
nel mese di inaggio; e nei primi giorni di giugno. Fu 
fatta una grande estrazione di zuecaro pel porto del- 
l’Avana. ; 





SPAGNA. — Mapn, 15 luglio, — La salute della 
regina è più che inai soddisfacente. due 'bullettini 
pubblicati alle sette ore ed a mezzodì sono favoreve- 





La folla non è oggi meno di ieri, numerosa nella 
cappella. reale dove continua | esposizione del corpo 
del principe delle Asturie. Domattina, alle 5. dev'essere 
sportato all’Escuriale. 








La corsa dei tori che dovea aver luogo quest oggi 
vénne sospesa per ordine dell'autorità. 

io dei ministri si raduna sempre al ministero 
esterì nel palazzo. 

Il'giornale la Patria venne sequestrato per un atti 
colo contenente 
contro i personaggi. più alti dello. Stato. 

Lo scandalo fu itale che il re credette dover mandare 
dal marchese d'Afcanias, suo primo maggiordomo che 
l’ha fitiata alla red e della gazzetta, una lettera 
in risposta alle odiose insinuazioni, dichiarando clie si 





insinuazioni sconvenevoli e malevoli 





è abusato del suo nome. Il generale Pavia , direttore 
dellaPutriz} ha , dicesi, ricevuto l'ordine di recarsi, 
immediatamente alle Canarie per esser colà a disposi: 
zione del governo ; véirà fatto un processo al gerente 
della! Patria. 

It giornale carlista il Cattolico ricevette l’ ordine di 
Sospendeie le sue pubblicazioni. Esso annunciaido la 
morte ‘del principe delle Asturié non temette di ser- 
Virsi” ell espressione» Atvenimerto provvidenziale. Il 
governo deve tanto più usare di un giusto rigore , a- 
vendo inteso come parecchi uffiziali carlisti,.iagannando 
la vigilatiza dell’ autotità efitrassero in Catalogna collo 
scopo di tentare di destarvi il fuoco della guerra ci- 
vile. » ; 

Il segretario dell'ambasciata di Spagna a Napoli farà 
Te funzioni! d’incaricàto di affariin assenza dell’amba- 
sciatore che venne richiamato. (Corrisp.) 

— Abbiamo ricevuto (così la gazzetta di Madrid del 
15) la seguente lettera, che ci ‘alfettiaino di comu- 
nicare. x 

Sigg. Estensori della Gazzetta, 

Da lungo tempo; mancando.alle più sacre conside- 
razioni, alcuni giornali sì servono del nome, del re per 
mischiarlo alla lotta ordinaria dei;partiti ; e per farne 





ui is 

















un'arma di opposizione «disordinata. E: vanzio-tant’olire 


GIORNALE DI TORINO 


i 
| 
i 








, 
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| 
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da inventare i più assurdi fatti , facendo della licenza 
sn ‘talesabuso cheoramai èdivenu!o per ogni riguardo 
indispensabile la presente manifestazione, chie con'picna 
autorizzazione ho-lì onore d’indirizzarvi. Essa' si limita 
& smentire tutti i fatti ai quali hovalluso ed a repri- 
mere l'abuso , che per questo rapporto si fa della li- 
bertà della stampa ; 


senza riguardo per gli interessi 
delle LL. 


MM. e, pen quelli del. paese, specialinente in 
un momento in cui ua. amaro dolore affligge; il cuore | 
del tese di tutti i buoni spaguuolii I 
Nel pregarvi di pubblicare questa manifestafione, mi | 
dico, estensori, vostro, devotissimo servitore | 
Ì 





; M.,d'Alconi 





— Dal palazzo 14 luglio. 











FRANCIA — Assenibleà ‘legislativa; Tornata' dell © 
luglio 








Vinte parecchie leggi d’ interesse locale, si mette ‘in | 
discussione:il credito, di 5, milioni di fr per le colonie 
dell'Algeria. Sì vincono setiza' ‘discussione i 13 primi 
articoli. AI quarto, il sig. Charras propone per emen- 
damento, che dal primo gennaio i comuni agricoli ia- 
stituiti. in virtù del decreto;19 settembre 1848 vengano 
assomigliati inquanto ‘all’ammini 
ai comuni del territorio civile. 





‘azione ‘municipale, 


Il ministro della guerra respinge l'emendamento e 
vuole che le colonie tditinuibo sotto la direzione delle 
autorità militari fino al fine dei 3 anni în cui sono 
sovvenute dallo Stato, lasciando tuttavia al potere ese- 
ehtivo la facolti. di. stabilire il reggimento municipale 
ayerlo-crederà opportuno. L'emendamento è rigettato 
& l'art. 4 approvato, come pure il 5 dopo: qualche os- 
servazione; e gli altri senza inodificazione. 

Viene poscia in discussione il bilancio dell’ 
phbblica è dei culti. 





istruzione 


| Gaslonde fa oss 





ioni sulla proyvisione eventuale 
degli uffiziali dell’università, cui vorrebbe soppressa , 
aumentata la fissa ove fia d’uopo! 

IL ministro dell’ istruzione pubblica dice che le fatte 
osservazioni sono gravi, ma non sì riferiscono al bilan- 
cio' che indirettamente, che ne terrà conto, ma prega 
dî procedere alla discussione. 

Bar lhelenty Saint Hilaire combatte le proposte del sig. 
Gaslonde, di cui alcune sarebbero inique, ‘al 
glierebbero tutto ciò che esiste. La 











scompi- 
uerra, dice, che si 
dichiara ora all'università, è un corollario della legge 
SUll’'inseghamento. Il sig. Gaslonde attaccò la scuola 
moriiale, il modo d'insegnamento, toccò del dissenso 





fia la Chiesa e l’università. Questo dissenso non è re- 
cente; come ei dice, è risalé fino al 17.mo secolo; Pro- 
testo contro le proposizioni che ci vengono fatte, che 
implicano una reazione contro le dottrine che esistono 
da 50 anni nell’ università. 

‘Berger relatoré: Esiste una legge è sono convinto 
che non si 
dere ille cr 
ilfipreopinante attaccò” altresì le! proposte dellà com- 


protesta contro di es 





. Non ho da rispon= 
iè che riguardato il sig. Gislonide, ma 








ifissione. Queste sono consentanee alla legge! ché avete 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


approvata. Le itimovazioni the Ubbiamo introdotte'in 
ciò ‘chie concerne la <tuola' normale non sono punto 





coiltiariballa legge. Abbianio ‘inoltre proposto ché a 
questa’ scuola” assistessert egli esteri. In che'8bsa si 


Puniversità? Noh 





Sovverte dicò rettamente delle 
intenzioni {della commissione, la quale ‘non concepì 
nulla d’ostile all’ università, 

IL ministro) dell'interno combatte. 
6 mila fr, propostagitalla ‘eommissione sul personale 
deli'amministrazione) centralepiLà riduzione: è vinta» Si 
vincono seriza ‘Yiduzione paretchi capi La cormmissione 
Daf osulla»scitola /nor- 


si 





la riduzione di 











propone; unavriduzione di 
male. 

Maifue Ya combatte; 

Il iinistro Vaccetta, 

— Parlando del quadro ‘che il Moniteur pubblicò 
sul ‘ediimercio della Fiantia nel’ 47, 48} 49e 50; il 
Natîotial ‘confessa che' ku condizione "tominerciale del 
piesettendè al miglioramento ogni giorno. È bene 
prendertatto “di questa confesstone. Egli! è il'wero sche 
questo Ufaglio, temendo di promunziare: la propria con- 
danna}Psi fa premura ‘di'iggiungere an correttivo! che 
implica una singolare’ cotitruddizione. Esso dice che la 
confidenza non s'è ancora ridestatat VE. come dunque 
la condizione cominertialeniigliora se (mon si ridesta 
la confillenza? Si, la confidenza rinasce © ne'siippiamo 
grado! lall’ impotenza: ‘del: partito che rappresenta! il 
‘Natiotal. 

Gli articoli 5-14 del bilancio dell’istrazione pubblica 
furono pure approvati. 








SVIZZERA: — Be 
nata del 18 luglio. 


— Consiglio degli Stati. Tor- 





Il consiglio si occupò: del progetto di legge sulla 
esenzionered esclusione dal servizio anilitare come uscì 
dalle deliberazioni del consiglio nazionale. Esso aderì 
tranne; leggiere differenze, al progetto del consiglio na- 
Zignale ; ma il favore accordato agli anabatisti - venne 
respinto da 20 voti contro 19. Il signor Bosch espose 
inutilmente il trattato esistente tra Berna e gli anaba- 








tisti; e fece inutilmente rilevare i danni che proverebbe 
il cantone per rapporto, all’ economia rurale se si, a- 
iosa al servizio militare , la 





stringesso quella setta; reli 
qual cosa bandirebbe: dal paese chi la professa. 
t= Secondo il computo: generale della Confedera- 
zione: svizzera pel 1859 il totale delle rendite del bi- 
lancio ordinario è di fr. 4,112,048 24, rap. ed.il.t 
tale. della spese di fr. 4,386,303 30 rap. ;talchè vi è 
un deficit di fr. 274;257 06 rap. 

Le previsioni «del bilancio portano per reudite franchi 
477,108 85, e per spese fr. 4,822,524 18 il che dà 
un deficit di 44,815 33. 

Il bilancio, straordinario accusa per rendite franchi 
1769,350 e per spese (rifugiati italiani © tedeschi ) 
fr. 981,016 38, di modo che v'è un’eccedenza di ren- 
dite: dirifi, 788,333 62. . 

Lo stato della fortuna della confederazione, chiuso 
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il 31 dicembre 1849 presenta i risultati seguenti 

Totale:delle'attività:£r+ 8,9731241 4Proddttò degli 
interessi fr, 292,699*7 n 

Totale dellé passività: fr. 3,936,731 61. Interessi da 
pagarsi: fr 181,962 06. 

Adinmontare della fortuna netto: 
Differenza degli int 
garsi fr. 110,737 72. 

ALEMAGNA. — Scrivono da Berlinoin data 17 luglio: 

L'Austria non ha ancora risposto ‘in ‘modo preciso 
alle ultime proposizioni della; Prussia, solo» consta che 
essa ‘non pare’ ben ‘disposta ad ‘accoglierle. 

L'assemblea degli Stati del regno di Sassonia, nomi- 
nata secondo la legge elettorale che vigeva prima della 
rivoluzione, doveva riunir 











fi. 5,036,395 80. 
si percepiti cogli interessi da pa- 
(Courr, Suisse.) 














il 15, ima non sì trovò in 
numero, come si prevedeva. Di quarantadue | membri 

















onde sì compone la prima Camera, 19 soli si sono 
presentati, e degli.75 della seconda non, se) ne sono 
fatti iscrivere che 23. Si crede tuttavia di poter riuscire 


i reiterati a fa 
possesso (dei: loro scanni. 

La Gazzetta Costituzionale del 14 (foglio ‘moderato) 
fu sequestrata ‘dalla polizia per queste parole conte- 
nute nel suo primo Berlino. ‘« Maledetta Usià ‘questa 
politica, grande spesso nelle parole, ineschina per lo più 
nei fatti, promettente molto per. mantener poco, inu- 
tilmente. temeraria' all’interno, e tristamente debole 
all’estero, che si tran, di lieto. animo; gl’insulti, 
che frustra la confidenza, che sempre sì trascina in 


con invi 





e veuîre alcunivaltri prendere 








quei mezzi termini ed in quell’altalena che 
scoraggia ed attrista! sériza tenehelniéi limiti l'avver 
anzi lo eccita, non lo atterrisce; ma lo provoca.» 





La Gazzetta d’Augusta riporta una corrispondenza 
secondo la quale il procuratore ‘del ‘re non avtebbe 
approvato. vil sequestro : della Gazzetta | Costitazionale. 
Del resto, soggiunge il corispondente,' il giudici che 
da uel foglio è hèfla bocca di tutti, ela politica prus- 
siana è criticata acerbamente nei circoli di Berlino, ed 
auche fra i conservatori, che la pace tolla Danimarca 
ha scossi dalla loro apatia, 





Scueswis-Hotsrem. — Il quartiere generale, del ge- 
neral Willisen, comandante. in ‘capo dell’armata» «te- 
descà; ‘era il 15 nella città di Schleswig: La'bandiera 
tricolore ‘sventolava sulle fortificazi di Eckernforde 
è sul castello di Gottorp, culla della fainiglia înipetiate 
di Russia. Il generale Willisen ha nominato, come già 
abbiamo detto altrove, il colonnello bavarese Von der 
Thann capo di stato-mnaggiore, 








n 





Scrivono da Schleswigiin data 15 luglio: Oggi a mez- 
zodì sono \entrati.i battaglioni dello Schleswig-Holstein 
immediatamente dopo la partenza delle | truppe prus- 
siane. Il generale Villisen aveva pregato gli abitanti di 
noi fare verùna dimostrazione di gioia; "La ‘città eta 
adorna di bandiere tricolori e di ghirlande, ima Ja di- 
mostrazione non andò più oltre. Al'suo vo il ge- 
nerale Willisen fu ricevuto, da una deputazione della 
borghesia alla, quale si erano uniti buon numero d’in- 
diyidui. Un membro del clero arringò il generale, indi 

















l'aere eccheggiò, di evviva per l’arrivo dell’armata te- 
desca e «el suo. generale. Questi rispose; con parole no- 
bilissime e rese omag li sforzi fatti, dal paesesper 
diritti: Furonosanche ‘salutati i \co- 
ann e Gerardt ed il capitano brun= 
svichese de Stutthereim. Le truppe sfilarono davanti 
‘ale, il quale si recò immediatamente al castello 
di Gottorp dove stabilì il suo quartier generale. 





a difesa dei suoi 


lonnelli Von der 











il gen 
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Abbiamo sott'occhio due libri religiosi recentemente pub. 
blicati coî.tipî Paravia dal sacerdote Angelo Volentierigpdo- 
fessore d'istruzione religiosa nel collegio nazinaleytisguesta 
capitale, intitolati, l'uno: La Religione studinta mella storia 
per ammaestramento della gioventù (terza; edizione); l'altro: 
Guida ulla pielà pei giovinetti studenti dei collegi sazio» 
nali. Ci duole ii non poter eonsacrare che brevi parole a 
dare un'idea di questi libri, i quali a nostro avviso, sia per 
la loro intrinseca importanza, sia per lo scopo a cui sono de- 
stinati, meriterebbero lingo e ragionato discorso. 

Il primo di questi filiti è destinato all'istruzione dei gio- 
vani siuilenti dei due anni dî rettorica, ed'é quindi diviso in 
due parti, Nella prima. ci presenta :un gran. quadro dellarsto- 
ria dell'antico testamento, Facendoneemergere il m 
legame,.e mostrando come, in essa]mon. solo i vatie 
promesse, ma,le)leggi e le prescrizioni, i riti, ed.i 
i cantici e le preghiere, i personaggi e gli avyenimenti, tutto 
servisse a svolgere il misericordioso piano di provvidenza con 
coi Dio preparava il mondo a ricévefè la Redbnzione, tutto 
iirasse a Lener rivolti gli sguardi ‘degli nomini a' mantenere 
vive nel Joro cuore Ta fede ela speranza. verso quell'Uno, 
senza «li cui mon potevano, attendere ‘silute. Nella'{seconda 
parla degli, eletti della Redenzione, presenta il gran.quadro 
del Cristianesimo. Dupo avere pertanto stabilite e dichiarate 
le promesse fatte da Gesù Uristo, mostra colla, storia | dei se- 
coli che Lutto quanto è avvenuto nel mondo fino a noi dalle 
della Redenzione, non è che un continuo sviluppo ed un 
avveramento di quelle promesse. Mostra che la durata della 
Chiesa è opera ili Dio, senza di cui avrebbe dovuto perire o 
uzioni, 0 per le eresie, o per la corruzione dei 
rsa nel inondo. Addita il legame che 
a esa, La sua morale ed il suoseulto, 
asi sempre conservato, inalterabile 








































por 


per Ié per 
costumi 
dogmi,profe 
e prova come tutto ciò I 
nella sulalhiesa cattolica mercé: il suo perpetuo, sacerdozio 
con, ministero di amu ramento, e mervè la non mai inter- 
rotta successione dei romani l’ontetici. Dimostra l'importanza 
provvidenziale dei dottori della Chiesa, dei Uoncili e gli tutte 
quelle sapienti istituzioni di carità che tornarono così bene- 
fiche alla società nei varii bisogni ond'è travagliata. E così 
dupo aver fatto conuseere come lulto, quanto avviene nel 
mondo non sia elio un continuo compiersi delle promesse di 
Div; volge glipffati e Te speranze verso quella parle di pro- 
messe ele hanno riguardo alla vita avvenire, le quali dovranno 
pur compiersi, perché sono egualuiente. anch'esse promesse 
del medesimo fidio: Nui non crediamo che si pussar fare alla 
religione più efficace apologia di questa che si, fonda sull'aue 
torta incontrastabile dei fatti. L'autore in questo libro sem- 
bra essersi pruposto non solo d'istruire, ma di fur amare la 
religione, che egli presenta sempre come sublime e benefut- 
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‘Hera casa, e gl’infelici Galetto e Lorenzino vi riman- 





trice dell'umanità. Egli mostrasi penetrato della più profonda li sepolti, avendo l’altro muratore avuto campo di 


tree orione, e s3 trasfonderla anche ne'suoi lettori. Questa | 
secomla parte specialmente ci parve frutto di lunghi e labo- 
riosi studii, e nel suo generale concetto allatto nuuva. 

L'autore nella prefazione dice che « riguardo alla formia ha 
creduto di seguire una esposizione viva, rapida ed animata, 
perchè l'età a cui è destinata una tale istruzione è l'età in 
cui sono più furti l'immaginazione ed il sentimento, ed è op- 
portuno che lo studio della religione miri a rivolgere al bene 
fo sviluppo di tali facoltà. » Ni conveniamo pienamente in 
ciò, e crediamo che questa istruzione, preceduta nelle classi 
elementari e di grammatica da facile e metodico ammaestra- 
mento nel catechismo e nella storia sacra che ne sono le basi 
indispensabili, non possa a meno di lasciare una profonda 
impressione nell'animo dei giuvanetti a cui è destinata, e di 
preservarli da molti errori e da molti traviamenti, ai quali 

so della vita potrebbero essere esposti. 

ida alla pietà pei giovinetti studenti non differisce 
dagli altri libri di simil genere se non in ciò, che in essa gli 
esercizi religiosi, le preghiere, le istruzioni e gli argomenti 
per le considerazioni furono dall'autore multo opportuna- 
mente accomodati alla età, alla condizione ed ai bisogni dei 
giovinetti a cui è destinata; ed esposti con semplicità , con 
chiarezza e con affetto. 

Noi abbiamo voluto far cenno di questi libri, perchè essendo 
essi scritti da un professore d'un cpliegio nazionale, e desti- 
nati particolarmente si collegi nazionali, ci pare rispondano 
abbastanza vittoriosamente agli strani dubbi che taluni o per 
ignoranza 0 per malignità vanno da qualche tempo sorda- 
mente insinuando per rendere sospetta l'indole dell'istruzione 
religiosa che si comparte nei collegi nazionali. N. P. 
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SCIENZE NATURALI. 


Tra gli illustri italiani, che la emigrazione condusse a To- 
rino, merita onorevole luogo il professore Selmi, a cui la R. 
accademia delle scienze dava testè una luminosa prova della 
grande stima in cui Liene il suo sapere nella chimica, pre- 
miando la sola sua opera fra Je tante presentate al concurso 
dei quattro premii fondati da Pillet, Will. Relatori di questa 
opera, divisa in tre volumi, furono il conte Avogadro e il 
cav. Sobrero; e la dottrina e celebrità di questi due perso- 
naggi ci è garante del loro giudicio. In essa raccolse l'autore 
tanti fatti registrati in disparate memorie, discutendoli sot» 
tilmente; classificò i corpi tutti in gruppi diversi secondo le 
diverse loro aflinità; e ciò in modo sì acconcio e perspicuo, 
che accadutasottogli occhi dello sperimentatore qualche im- 
prevista reazione, potrà egli, con la scorta di quest'opera, 
sicuramente conoscere, se abbia fatta una felice scoperta, 
ove non sia questo un nuovo fatto da aggiungersi agli altri 
proven 
puese dicca, non ha molto, che il presente non è un tempo { 
molto propizio per istabilire delle teorie chimiche; e però 
l'autore idell'vpera coronata del tutto se ne astenne; e adot- 
tando un metodo così razionale, non isviluppando che quelle 
teorie, le quali erano dedotte necessariamente dai fatti citati, 
e dalle osservate analogie, e ciò facendo con_ rara precisivne 
e chiarezza, diede prova del più difficile buon senso. Qne- 
sl'opera non dubitiamo, che dovrà consultarsi non meno da- 
gli amatori, che dai maestri li questa difficile scienza, i quali 
vi troveranno idee originali, fatti posti sotto nuovo aspetto; 
e sarà utilissima per quel felice tempo, in cui i fenomeni 
recentemente scoperti, ove siano più minutamente studiati, 
ci permettano di stabilire la chimica teoria su basi saldis- 
sime; se pure questo tempo non sarà affrettato dallo stesso 
professore Selmi, col suo avanzarsi di sperienza e sapere; îl 
che dallo opere chimiche, che hasia qui pubblicate, noi pos- 
siamo con buone ragioni sperare. 
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FATTI DIVERSI. 


Toro. — Nella scorsa notte s'arrestarono varii in- 
dividui che facevano smercio di monete da cent. 40 e 
da L. 1 false, e gliene sequestrarono per L. 400 circa, 

Vncetti, = Un terribile incendio scoppiò ieri l’altro 
(20 corr.) nella fabbrica del vasto tenimento detto il 
Castellone, di proprietà di questo seminario arcivesco- 
vile, Il fulmine cadde sul piccolo campanile, discese 
nell’attigua stalla, dove uccise una vacca ed un vitello 
e sfiorò, senza grave offesa, una gamba ad un uomo, 
In un batter d'occhio s’alzarono ne’ fenili fiamme spa- 


ventose. Per buona sorte si trovava colà il sig. 








mo del seminario, il quale con tutta diligenza spedì a 
prender le pompe, le quali accompagnate da un pic- 
chetto di cavalleria e da una compagnia di fanti della 
nostra guamigione, corsero ad arrestare quel disastro. 

Il fuoco venne isolato; ma il dar 
de, benchè ci manchino ancora le particolarità, ed il 
fuoco non sia ancora spento, benchè affitto circoscritto, 
è che non presenti più pericolo ulteriore. 





0 deve esser g 














— 22, ore 11 antim.-- Continua tuttora l'incendio 
al Castellone, cagionato dal fulmine; |’ imperversare 
della pioggia invece di coadiuyare all'estinzione, impedì 
non poco il servizio delle guardie a fuoco di questa 
città, giù poco o nulla assistite dagli abitanti del ‘can - 


tone, a cui d'altronde l’attività e lo zelo di tali guardie 
avrebbe dovuto servire d'esempio, 


Finora ion sì conoscono i danni e le circostanze di * 
tale infortunio, perchè tanto la guardia municipale ; 








quella a fuoco trovasi ancora sul luogo nel momento 


(Pessillo). 

Roisio, 16 luglio. -- Una lagrimevole catastrofe ac- 
cadeva ieri nella borgata San Mawizio di Roasio. 
vincia di Vercelli. 


in cui esce alla luce questo giornale. 


, pro- 


Un onesto particolare, certo Domenico Galetto, sca- 
vato il terreno per formare una cantiva sotto una di 
lui vetusta e mal costrutta casa, faceva dar opera dal 
muratore Gio. Lorenzino' con altro suo compagno alla 
sottofondazione dei muri per appoggiarvi poscia la 
volta, 





Erano alcuni istanti prima del mezzogiorno, mentre 
i muratori ancor lavoravano, ed il proprietario li stava 
osservando seduto a godere la naturale frescura del 
luogo. Quand’ecco (sia effetto della viziosa e deterio- 
rata antica struttura, sia effetto d’insufticiente precau- 
zione attuale nel munire dei necessari piuntellamenti 
le preesistenti pareti, o più probabilmente l'uno e 
tro), crolla ilnprovtisamente e precipita in rovina l'i 











salvarsi. 
Volò la folla del popolo a diseppelire le vittime, ma 
le estrasse cadaveri fracassati. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 21 luglio. 

Labkakow Giulio di Russia, possidente, dalla Francia, — 
cioti Procopio di Triesie, id., da Parigi. — Gaggi-Filip- 
pini Alessandrina di Milano, id., da Milano, — Morselli 
Geminiano di Modena, studente, da Alessandria. 

Partiti il di 21 luglio. 

Candlish Guglielmo di Scozia, ingegnere, per Genova, — 
Zenker Giuseppe di Russia . negoziante, per Toscana, — 
Wartherastein Carolina di Vienna, signora, per Milano; 

Arrivati il di 

D'Irarrazaval Raimondo, ministro del Chili a Roma, da Ro- 
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STORIA 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 





DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI È 


PER bo 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. ì “i 


SCUOLE Francese, Italiana , Fiamminga; Olandese, 
Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 





Riproduzione dei capì d'opera che adornano i musei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Am- 


ma. — Iluberi Marcellino di Francia, consigliere, da Pà- | sterdam, dell’Aia, di Monaco, di Dresda, dì $. Pietro- 


rigi. — Yver Eugenio il., possidente, id. — Montalti-Ven- 





{ura Elisabetta, di Ferrara, id. — Scotti Giammaria di j 


Bergamo, id., da Milano. 
Partiti il dì 22 luglio 
Atkinson inglese, possidente, per Milano. — Van Lil di Rot- 
terdam, negoziante, id — Pizzardi Luigi di Bulognax mar- 
chese, per Livorno, —Mariscotti Lodovico, id. — Minghetti 
Marco id, cavaliere, id. 





DECESSI del 22 luglio in Torino 
N33: 


Dal i gennaio, totale » 3461. 


ULTIME NOTIZIE. 


Tonno. — Il ministro Siccardi, che abbiamo detto 
essere partito di Torino, ha accompagnato S. M. il Re 
nel suo breve soggiorno che fa 

















di Courma= 





bagi 
yeur, dove trovasi pure S. A. il duca di Genova, 

— lu diversi luoghi della divisione di Novara sì 
sono sentite alcune scosse di terremoto. 

Rom. — Si legge nel Giornale di Roma del 19: 

Questa mattina circa le ore sette antimeridiane, men- 
tre il tenente colonnello della gendarmeria pontificia, 
sig. cav. Filippo Nardoni, usciva daila propria casa, fu 
aggredito in prossimità della medesima yerso il teatro 
Argentina da incoguito individuo, che attentò alla sua 
vita, vibrando un colpo di stilo, che il Nardoni potè 
scansare, difendendosi ed inseguendo il suo aggressore, 


da leggi già note. Un dotto uomo del nostro $ QUale raggiunto con l'aiuto di persone accorse, si ri- 


dusse in potere della giustizia, e fu riconosciuto per 
Domenico Pace di Frascati, di professione muratore. 

L’arrestuto è stato posto a disposizione del compe@ 
tente tribunale. 

Nel Corriere Italiano troviamo questo dispaccio te 
legrafico: 

Sroccanpa, 18 luglio. — Il re rifiuta l’ammistia. 

Ansunco , 19 luglio — L’avanguardia danese; forte 
di 2000 uomini, sì spinse fino a Flensburgo. Ebbero 
luogo delle scaramuccie fra gli avamposti. 

Loxpra, — Il club dei rifugiati politici francesi è 
tato chiuso per ordine del governo. (Débats). 

Oggi mercoledì monchiamo del bollettino della 
borsa di Parigi, tenendosi questa chiusa la domenica. 








Pasti SEL NIE) TARRA 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita ‘alla sede ‘centrale di: Geriova 

la sera del 18 luglio 1850 
comprese leoperaz. della sede di Torino fino al 16detto. 
Regio Commissario presso la Banca nazionale; 


Art. 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente-gene- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 





Attivo 
Nuinerario in cassa in Genova . .L, 79 
a in Torino . . » 





Monete e paste in cassa a Genova. . » 


510.600 











Portafoglio e anticipazioni in Genova » 42,219,91 
» » in Torino n 11,758,471 
Fondi pubblici della banca... . . ».. 3634407 
R. finanze conto mutuo... . .» 18,000,000 — 
Interessi pei detti fondi e mutuo . -. » 80,000 — 
Azionisti della già banca di Torino 
per saldo azioni... .... . » 9,000 — 
Indennità agli azionisti della già banca 
Ki GENARAR ai) n ina 983,333134 
Tratte della sede di Torino del 17 corr,» 11,350:— 
Spesesdiverse, ivi» Lui.) 79,264:06 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
IIENTODA) e en i 5,1453079 





È L. 52,835,890 — 
Passivo } 
Capitale . . . Re 4 L. 8,000,000 — 
Riglietti in circolazione : 
per operazioni ordinarie |... » /25,312,400 È 
per mutuo alle regie finanze » 18,000,000 





Fondo di riserva.) 0, 0. » 101,333 

Profitti e perdite al-50 giugno . . » 750 69 
Risconto del ‘portaf. e anticipazioni 

in Genova.» 49247 96 

» in Torino » 56,700%59 

Benefizi del sem. in corso in Genova » 24 878/02 

» n Torino » 32,317 38 

Conti correnti disponibili in Genova » 341,109 03 


n » ia Torino » 502155 


Non disponibile e diversi . |. . . n 75,567 gi 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 

su quella di Torino . +. . . » 50,834 90 
Della sede di Torino su quella di i 


Genova, comprese quelle del 17 


COLPEORE pete a ae da 21,000 — 
Azionisti della già banca di Genova 
per indennità! i. 0 ita 3,750 — 


Dividendi arretrati 


1. a ‘(31382550 
L. 52.885,90 2 


,890 — 
S. NICCOLINI gerente. 
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! società scientifiche di Parigi.’ Accendete la pas 


rid e di Londra. 





burgo, di 








Prezzo L.A 60. 
Le associazioni si ricevono all’ uflicio del giornale 
Il Risorgimento. 


Ogai fascicolo contiene la vita d'un pittore, ed è 
ornata di cinque maggifiche incisioni. 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-f 
geslevelibo iglitacciato, 


Quest'opera che finora non esiste in altra lingua ché 
iu francese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei 
pittori, fa conoscere gli usi e le costumanze , ed 
offre a tutti i generi di leltorî utilità,. istruzione e 
diletto, 





STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO. 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, în Torino: 


DIZIONARIO PIEMONTESE 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE — 


COMPILATO 





par sacerpore CASIMIRO ZALLI pi cmeri. ‘i 
EDIZIONE SECONDA î 
Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 


Due grossi volumi in-4, di circa 650 pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte, ed arricchita di una 


copiosissima appendice. 


Prezzo Ln. O}, ridotto a sole In. 49. 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare le loro domande di un mandato 


delle R 





Poste per essergliene fatta immediata spedi 


ione. 


ù I 


e e e e e e e TT re 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 4850 avrà luogo l'estrazione straor- 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden. Qua- 
ranta serie saranno estralle. 

Vi saranno delle vincite di fr, 110,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,008, ece. ecc. La minor vincita 
è di franchi 90, 
sarsi in questa speculazione: 1. Coll'acquisto! 
ini valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un'a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50) fran 
chi; 50 azioni 400 Franchi. 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecn- 
tive, che hanno Juogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi, 

Le domande debbono essere accompagnate da un higlietio 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia 0 ilel Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. DUGAERT 
fratelli a Bnuces (Belgio), ed in Torino al Gerente di que- 


NUOVA MINIMA 


gna con un fiammifero senza alcui 








Si può interi 








di azi 




















per ‘accendere i 
carboni e le le- 
incomodo. Questo 
pubblica da 









arie 





prodotto è stato dichiarato d’utili 


con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni,i] 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati siuo ad oggi hanno pro- 
dotto. 

Prezzo della scatola 40 centesimi. 


rente del Risorgimento. 
di Maumzio, 


LA POLVERE PARIGINA stro 


Vienne a Parigi, è una delle più importanti per la.toe- 
letta; questa composizione imbianca ed ammorbidisee 
le mani immediatamente, cava l'inchiostro, Je materi 


Dirigersi al Ge- 
(In spedizione). 








e 
grasse & tutto ciò che sì oppone ai mezzi conosciuti 
anche sulle stoffe di lana. Questa polvere è stata rico- 
Nosciuta superiore a tutte le paste ed a tutti i saponi 
dalle società scientifiche di Parigi, le quali hanno esa- 
minato questo prodotto col più grande interesse, e dopo 
d'aver ringraziato l’ autore per la sua comunicazione; 
gli hanno accordato due medaglie d’ onore, Prezzo L, 4, 
Dirigersi al Gerente del Risorgimento. (In spedizione). 


GRANDE NOVITA’ 
PORTA-MONETE E. PORTA-SIGARI 


a molla chiudenlisi per sé stessi con istantaneità. 
CARLO MAURIN a Parigi. 


Nonv'ha nulla di sì grazioso e di sì attraente come questi 
Portà-monela. Si chiudono ia un modo semplice quanto 
originale, comado poi sapratutto. Una molla ingegnosamente 
collocata li fa chiudere con'naturalezza ed ontamteità. Le 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incetta fa- 
tono d'avviso essere questo il porta-moneta più comoda e più 
elegante all un tempo. 

Dirigersi a Torino per Ja vendita eselusiva all'ingrosso ed 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento. 




















Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 





L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre; n. 
Parigi per la guarigione radicale dei mali. d’occhi 
come. la cetavatta , l'albugine, le infiammazioni, ecc, 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena, e i do- 
lori più acuti, I ciechi che scorgono ancora gli effet- 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 

















la vista fra otto o quindici giorni. ui 


Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti, 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei cont 
sulti. Prezzo délla boccia 10 franchi (Sì afranchino le 
lettere). li 


Ric 








pito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 


DEVANT DE CHEMISE, 


DI LUSSO 


Eleganza, economia e solidità, tali'sono le prime qualità 
di questo tessuto che fu sì Fivorevolmente accolto dal pube 
blico, Nonvw'lia nulla di sì grazioso come quelle pieghe, cha 
senza mui cancellarsi danno Lanto pregio alla camicia, Vi sî 
scorgi trasparente che imita il più fino merletto. 1 un 
capo lavoro di freschezza e di buona grazia. 

Se ne trovano in cotone ed in tela presso il gerente ilel 
giornale il Risurgimento. 



















BMOSTATICO. LECHELLE. 


Per la sua proprietà sopra il sangue si uttiene Ja 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue, ferite‘, dissenterie, piaghe è mali di sto» 
marco. 


illo line ili 
Prezzo della boccia, 4-0 8 franchi 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE 
via Lamartine, num. 5h, 
In Torino al GERENTE del Risorgimento, 











COLLEGI!) FEMMINILI: 
ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione.e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conto E. 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 
ET: 

GIORNALI ESTERI ; 
da rimettere per il terzo trimestre del 1850. 

L'Assemblé: Nationale. — L'Opirion Publique, — 

Gazette du Midì — Courrier de Marseille, 


=“ i 
TEATRI 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia: a) servizio dl S. 


R. M. recita a benefizio dell'attore Borglitt 4 falsi galane 
Iuomini» è 


GERBINO. — Gemma di Vergy, opera; 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. — 























| ) D'ASSOGIAZIONE, 
v 7 O, Puov. 1 anno L, di — © 
—_ baresi a 2a 
> pg » 13 > 
36 Linee 
Fic fi coff and 0) Gbmetrà: 97 4n00 
mestresf4 50, mese 7, franco ar confini. 
{linsòlnamero, cent. 40, 
ba 


“Pagano cent, 
i è lelettere noù saranno re; 









RIVISTA 
emblea francese osserva scrupolosamente Te domebi- 
nile per oggi nulla ‘abbiamo a dire gi suoi Tavori 
itivi, La grande preoccupazione di varii partititelie!ta 
big mo concerne ora Ja formazione della cominissione 
Mbfbnizio che deve, durante la proroga, rappresentare 





e di fiducia, 

La legge sulla stampa continua ad essere l'oggetto delle 
censlre. più o meno vivè; e delle osservazioni critiche di 
tutti i giornali indipendenti. 

Ul-govorno. attende, ad introdurré nelle scuole primarie di 
tu (campagna l'insegnamento agricola. Es 
_ Rello presentato un rapporto al ministro d’agricoltura e com- 
io dalla direzione della, scuola-podere della Somma, il 
csidlente della repubblica ha messo ‘a disposizione 4i/20 

istitutori Ja somma: pecessatia ‘all'affitàmenito! di' due ettari 
0 di terreno coltivabile, per esercitarvi i ‘loro allievi nei lavori 
d'agricoltara. 

“Nella Camera dei comuni d'Inghilterra non vi/ebberò ché 
discussioni di poca importinza. Nélla Camera dei lords fu 
terza tettira del Dill per fissare la durata delle 
ore di lavoro, nelle officine. Lord Monteagle annunziava che 
avrebbe. futta una mozione per un'inchiesta sui rapporti tra 
U i proprietari e gli uffittaiuoli dell'Irlanda. I figlio di Roberto 

| Peel è,stato eletto membro dei comuni a Tamsworth, iù sur- 
) rogozione di suo pudit. 

Tuttala fimiglia reale di Francig , inenò il duca di Munt- 
pengier, è giunta in Londra all'albergo di Brunswieki I gior- 
€ nali di Londra si occupano quasi esclusivamente delle cose di 
Francia. La ripresa, della , guerra nello Sehleswig ha però 
. scosso leggermente î fondi pubblici. 

Un'ordinanza reale in data di Madrid 15 luglio ingiunge ai 
‘governatori dello, province di denunziare ai tribunali tutti gli 
MM rici lietaltfcdissord” la sbcieci.'il' principio ili'giverno 
costituzionale; le persone reali, la vita privata, là religione, 
 lvostomi, ece. Alcune bande carlisté sonò entrate in Cata- 
Vibgna: Uredesî elie nei: primi giorni d'agosto la regina 
Ueorte si reclieranno alla Granja, dove SM. intende finire la 
— gua convalescenza. 

20 La seconda Camera d'Olanda si è occupata della question 

Lalel- riscatto; delle, decime, ed ha incaricato il ministero di 
presentare 1a ciò un, progetto, di legge. Veniva, quindi in di- 
# seussione un progetto «li legge sulla Lulela, 
°° La legge Delgica sull'istruzione secondaria, dopo essere 

stato combattuta dal partito clericale nella Camera, è ora 

atticcata dallo stesso partito nella sua esecuzione; ma, come 
| issorva giustadiente l'Indépendance Belge, èssi saranno for- 

gati dai fatti w ricredersi poielié è oramai provato che que- 
“dii logge! concilia tutto ciò che si deve: alla libertà, al'elero 
rid allo Stato. ae 
iii 

TORINO, 24 luglio: 

siamo. dell'opposizione in Tosgana; come gli 
ù che professano i principii del governo di Fi- 
Fenze sarebbero dell’opposizione in Napoli ed in Roma, 
use fosse, possibile» ove non.è libertà di stampa , 
Mò Aribuna né sicurezza’ individuale ,, altra oppo> 
sizione che mon sia quella della forza; siamo oppo 
Silori.a Firenze, conte gli oppositori di Firenze sono 
lla maggioranza in) Morino, e sostengono la. poli- 
dica del governo piemontese. Ci sia quindi permesso 
inziare tome ‘in tendiamo 1 opposizione al go- 
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| biarsi qualche schiariniento. u 

In Toscana w nostro avviso non può: fai, né esiste 
opposizione di privcipii! Ivinon sono; sia lodeX2! Cielo, 
Unò repubblicani, nè cosnechi. Il patriziato vi fu XD 
fo più municipale che fendale, e d’indole  mitissima) 

sol olo I, abbattè i privilegi e sottopose .il clero.al- 

mpero della legge civile, L'effimera repubblica im- 

ala nelle ultime convulsioni della. rivoluzione 

a: del 1848, meteora senza luce; non'lasciò trac- 

sè : lutti gli uomini che sono capaci di un'con- 

politico, dal presidente del consiglio sino al mae- 

il più piccolo villaggio sono condordi sulla base 

he della monarchia costituzionale. Se vi è qual- 

oe senta.in suo cuore di potersi produrre come 

\\eecezione: che cel perdoni, ‘noi;non possiamo con- 

_'IMio per unilà.in unealcolo spolitico che procede ne- 

— tessriamente per'inasse di qualche importanza. Que- 

stò Tatto, degno delli più viva simpatia; semplifica la 

Me Iionè del’ministero e afforza l'opposizione che gli 

SR usi di non attuare lo Statuto. Accanto al 

ala i io, della forma del governo, è diremmo al di 

“Sopra. di 

















su ni onora, i, 








ndo stato a tale 0g-- 
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IL RISORGIMENTO 


GIO RNA LE 


Torino, Giovedì 


stanze nolissime di:quella parte d'Italia sono tali che 
non si,può, fargli accusa di non essere più, esplicito, e 
bisogna sapergli grado; quando: non può fare il me 
‘glio, del peggio: a cuiinow discende co’ finitimi, governi 
di Roma; diModena, di'Parma. La posizione del go» 
verno granducale non è facile nella quistione italiana 
quanto la'è nella costituzionale ; fa difficoltà facendo 
seusa al ritegno, poichè non si può accasario di 
©ssere anli-italiano, rimane sempre vero che l’oppo 
sizione toscana non può essere di principii, 











Non sarà mai che noi vediamo un'opposizione per- 
sonale. nell'azione costante e generalmente plausibile 
de' nostri confratelli:di oltre Appennino, I nomi i 
non saprebbero aspirare, quelli abbastanza conc 
diedero. troppe: garanzie: del loro disinteressato amor 
patrio, perchè p 
tronde ‘tutti debliono comprendere chie “nelle attuali 
condizioni ili Europa'e della Penisola; dietro la porta 
dell'attuale gabinetto di ‘Firenze non  s'incontrereb- 
bero i costituzionali. Questo fatto irrecusabile, e che 
non è permesso. palliare con ridicole vanterie di quel 
che farebbero all'evento i, popoli dell'Arno ,, e che 
non hanno saputo fare quelli del Tevere e del Se- 
beto, meritala più profonda attenzione del, partito di 
opposizione în Toscana dappoichè è oramai ).ricevuta 
nella attica costituzionale’ di ‘tutti i popoli‘ che ci han 
preceduto nel sistema rappresentativo, Ta mi 
che un'opposizione non deve fovesciare giuminai un 
ministero al quale sente di non potersi surrogare, 
se non vnol passare per anarchico, e, per insensato, 
aprendo le braccia; alla reazione. trionfante, e com- 
mettendo il proprio suicidio. 

Queste poche osservazioni + restringenido per ‘eli- 
minazione il'‘campo delle: nustré ‘ricerche, ci cohdur- 
ranno, per quel che'ci sembra, dl fissare il vero carat- 
tere che a ereder nostrò debbe avere ‘un'opposizione 
normale ed efficace nello stito attuale della Toscana 
Non personale, né di principii, nè intenta a rovesciare 
un gabinetto, ma desiosa soltanto di vedere attuato 
lo Statuto e convocate le Camere legislative, l'oppo- 
sizione.toscana dev'ella. essere sistematica 0 sempli» 
cemente ‘di occasione? Ci sembra risultare  chiara- 
mente che non debbe essere sistematica. Nuivei' van- 
tiamò ‘di valutare quanti altri‘ mai la probità pélitica, 
e nel giudicaré Té'tornate delle Camere piemontesi di 
accadde spesso di lodare qualunque uomo della sinì- 
stra, abdicando le passioni del partito, votava per un 
saggio provvedimento proposto dalla destra, è, vice- 
versa. Noi avemmo sempre cd avremo parole amaris- 
sime per tutti gli .uomini, non sappiamo se più am- 
biziosi 6, ridicoli, che propongono utopie ‘ineseguibili, 
per opporre agli ulili progetti di una sapiente maggio- 
ranza qualche cosa, che domani. al potere sarebbero 
i primi a rinnegare 
di una legge giusta e provvida per pompa di una di- 
sapprovazione che ricade sovra essi; e senza proba- 
bilità di rovesciare un ministero; ma tuttavia ricono- 
sciamo le plausibilità delle opposizioni sistematiche, 
che oppongono sistemi a sistemi: riconosciamo nella 
vita, pralica-l'esislenza de’ partiti, politici, fermamente 
convinti che nei paesi costituzionali fallace o inetta è 
la professione di fede di qualche sedicente uomo poli» 








a concepì un: Sospetto ;. al. 








ma 




















sche veluno contro la: coscienza 








tico che dice di non essere di altun partito, pronto a 
sostenere o disapprovare qualunque proposta a misura 
del suo merito. La tribuna non è cattedra, nè pretor: 











le leggi vinte o rigcitate sostengono o rovescinno 
ministeri e sistemi ; e poichè nelle cose di quaggiùil 
bene è così commisto al male che niuna cosa è assa- 
lutamente buona, e dicesi buona quella che ha più 
parti di bene che di male, e viceversa — comprendiamo 
Qua maggioranza sistematica che condona un errore 
per sostenere gli uomini che rappresentano un buon 
ione di governo, e un'opposizione sistemalica che 
sistema ti A 
'esazera lo (Tore per rovesciarli quando ha probabilità 
Tui Ma nella quistione toscana, posto, che la 


di suecesso. 1 tal ida binati BIFLRO 4 
È: TRRBINT ca condurrebbpe a (al 
mutazione dell’avi\YA! ganinetto, condur 


destini} che non si 
lotia di principii—non © 
sistematica opposizione: 

Di questo accorgimento vo. 
siglio ai nostri amici politici di tre, Appennino, se 
molto: più che 


ti 
che non vi è 








vesciarlo, 
esediamo ehe debba farsi una 


vuol i 


tremmo- fare un con- 





avessimo più fede ne' nostri lumi 


l'indole toscana teriera della vita priva! fidente nelie 
dn- 





tradizioni di mitezza del governo granducale, as 
nata, se anche, vuolsi, e pur sagace e cmustica ne’ suoi 
fini sarcasmi, non si esalla facilmente neila valuta- 
zione. di. sistemi, e. corre agli. effetti pratici e. imme- 
diati div'ogni cosa, nel-giudicarne..Con, questa regola 
se il governo opera ne termini; della legge per pre- 
‘ilzioni contro i sovvertimenti di ognivgenere, sc 























i della converizione militare, faito consumato; 


TORINO 


25 Luglio, 4850. 
che ei si propone, non ci pare che debba in tali cose 
Avversarsi, ma anche lodarlo quando eompeta, e ab- 
bandonare soprattutto;.se,mai wi fu, L'uso di. formo- i 
lare per ogni atto un'acetisti anche abiltitente è inge-.! 
gnosamente ragionata, poichè Je prove dell'ingegno } 
degli opponenti appartengono all'opposizione perso- | 
nale. l'universalità, dell'opposizione per sogni maniera 
di atto governativo, alla sistematica, ve la sola oppo- 
sizione chè | potrà. riuscive ‘con sun ‘popolo come il 
toscano, positivo, sottile, analitico; sempre forse; e 
zgidi, è l'opposizione occasionale a’ fatti” e 
a' non fatti, veramente degni di censura. 














certo € 





Lu.sludio degli. opponenti; è bene sia quello, di.mo- | 
Sbrare in tali occasioni ilidanno (oil minor bene del | 
fon trova 





si convocate le Camere, argomento che do- 
Wrebbe rivolgersi da tutti i lati, a cominciare. dalla 
possibilità nell’attua 








a stato,mililare e politico del pae- 
è passando per. taiti; i gradi della utilità e opportu- 
nità 
perl 








no ulla necessità che vi è di è: 





. Tanto meglio 
tero sarà difeso 





sunto degli oppositori se'il min 
con argomenti poco felici e spontanei, come. a 





\empo 





sul quale 
ta tempe- 





non è più oppottuno di far ritorno. E que 
tanza nell'opporre sarà non ultimo tra gli argomenti 


della possibilità, non dubbia per noi, di convocar pre- 
sto, il Parlamento; il che se debba farsi per opera 
deglivuomini che sono attualmente al: potere, ragion 
vuole'che essî non si tengano come giuilicabili convo- 
canti le se che debbono condannarli, ma,che anzi 
abbiano la coscienza di potersi riabilitare, anche. coi 














meno indulgenti, mercè,la convocazione delle Camere. 

Il-eerchio inicui restringiamo ile possibilità atiuali 
dell'opposizione toscana ; tutto speciale , ‘occasionale, 
inforitiato dei bisogni locali, giustifica la parte poco 
alliva che abbiamo presa e potrem prendere in essa 
Ln lealtà delle nostre intenzioni ci. giustificherà. nella 
patria di Macchiavelli deg in ehe 
possiamo essere inciampati, senza pretendere di farci 
maes 

















errori: di tattica, 





ri di color che sanno. 








mo mai falto ‘grande. illusione sull’inter- 
cese a Roma. La spedizione esordì con tali au- 


Noncisi 
ventofna 
spicii che ne ebbero prontamente rivelati fini escoperta 
i avvenimenti che la 








l'indole e lo scopo. Laonde 








pno nòn' ci riescirono infine nè troppo nuovi nè 
imprevisti, per quanto pure fossero diversi c lontani da 





ciò che suonavano le parale colle q 





ali primamente an- 
nuoziavasiall’ Assemblea la deliberazione deligoverno, e 


se no:spiegavano, all'epocarella’ prima votazione dei 





fondi; le ragioni e' le'tnîre!!Ma per quanto ci “fossimo 
nvvezzi, dopo silnili prove, a non'cì me 





possiamo tuttavia difenderci 
controsun certo, senso di stupore, per, non dir più 
che sollevò nell'animo nostro. il linguaggio del mini- 
stro dagli esteri della repubblica francese nella tortata 
del 19 luglio. 

Rispondendo ,alle interpellanze del, signor Fayre 
e lo eccitava a dichiarare quali fossero Je inten- 


alcuna anomalia, non 





zioni attuali del governo; ‘quale la'sua politica verso 





le popolazioni della Romagna, il generale La-Hitte, 
dopo aver detto ‘che la politica del presente ministero 
non è che là continuazione di quella, del. gabinetto 
precedente; aggiunse che.se il governo non poteva 
affermare: di aver'ottenuto quanto si fosse desiderato, 
godeva ‘almeno’ di potet dire di aver contribuito a far 
migliore la. condizione del popolo romano 

In verità, che/per quanto l'esperienza di questi ul- 
limi anni ci abbia abituati alle finzioni diplomatiche 
del'linguaggio ‘parlamentare e ci abbia insegnato a 
non:dare alle parole officiali maggiore importanza che 
non ne abbia l'opporttnità di pronunciarle' in chi le 
dice, tultavia non ci pare di dover 
codesta asserzione, non fo ad altro, se non perchè 
sere gli Italiani di 


iare senza nota 











non si dica grosso intendi- 





mento che si possa con loro mancare apertamente alla 
Verili, senza tema di'esserne mai ripresi è smentiti, 

L'intervento francese ha espulsa, gli è veto, la de- 
magogia repubblicana da Roma; ma qual pro se nol 
fece che per reinstaurarvi la dominazion clericale? Guer- 






reggiò e sconfisse la licenza, ma a profitto esclusivo 
del dispotismo. Mazzini avea, precipitato ogni. cosa; 
la Francia volle far, retrocedere tutto; 1» repubblica 
era una esagerazione del. progre 
Spolico, quale. la Francia lo bar 












, mail papato di- 
labilito; ne è la ne- 
gazione; l'uno e l’altro sono un male, ma quest’ultimo 
è ino 
Vabtasi il governò francese di avere impedito le 
esteuzioni capitali. Non' sappiamo, a dir vero, se 
questo merito almeno si debba ia lui riconoscere, pol- 
chè i principali fra i capi aveano alla propria sicurezza 
personale provveduto ini tempo. Meno qualche ecce- 
zione, non.rimaneva più alle vendette della ristora- | 
d'altronde alle sentenze i 











re un Assurdo, ‘un contros 





nso 

















| volta 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


ter Torino, all'officio:del Giornale, via dell 4 
citesconado, dijavco alta Madonna di 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
sso gli Uffizi postati, — Livonzo, all'Emporio 
librario, — Viaenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 
Capobienchi ; impiepato postale. — Naroti, 
Padca-Marghierî, libraio. —Giswwna. Cherbi 
tîez. — Panici, Uffici di corrispondenza. Havae 
è Lejolivet, — Lowpra; P. Rolandi, lib, 20, 
Berdiei ’s Street, — William Thomas, Burean 
universeli d'annonces et d'abonuements, 2 
Catherine S.t Strand, 




















capitali abbisognavala sanzione del principe; ora, che 
Pio.IX abbiamente, debole e spiriti vacillanti, le prove 
dla lui fatte al governo io hanno. chiarito, ma nulla 
ancora sin, qui lo accusa di ferocia dianimo, o d'istinti 
ed. abitudini di, sangue: E ne sia lecito pergiò lo spe- 
rare che anche senza l'interposizione dei francesi, le 
trugi. ed odiose, scene di altri tempi surebbersi questa 

sparmiate a Roma e all'Italia, In ogni casc poi, 
rebbe questo il solo. risullamento di unn spedizione 
ancese a pi enza di un intervento d'altra potenza; 
quantunque anche a questo riguardo, se avvertasi ‘al 
fino, accc 
della sofa potenza che avrebbe potuto entrare in Roma 
invece dei francesi, siavi fc 























‘gimento che contraddistingue la, politica 








‘se ragione di credere che 
la differenza non sarebbe. stata 


piace di. supporta 


così sensibile. come 
al ministro della Repubblica, 

Ma. certamente non erano queste le intenzioni che 
pretestava il governo francese alla spedizione di Ro- 
ma; e quando, procurava d’inle! re la nazione e lo 
esercito ad una impresa, in certo modo contro natura, 
perchè erano repubblicani che avyiavansi a combat- 











tere e soffocare ‘una repubblica, il linguaggio che sì 
teneva al popolo; ai soldati, era ben; altro da ciò che 
ora suonato le dichiarazioni ministe 
vano argomeuli di prelizione all’Aust 
d’idee ben diverse, 


lit esi cerca. 
in un ordine 









Si diceva allora che la Francia interveniva per, sal- 
vare la libertà dalla anarchia ad un tempo, edalla ria- 
zione. Dopo i luttuosi avvenimenti ‘che avéano chiuso 
con sì infelice fine la guerra dell’indipendenza,, egli 
era evidente che Roma. non. poteva tardare a subire 
nuovamente il governo. pontificio, Il nodo, della, si- 















ione era nell'evitare cli ‘una sola potenza , già 
ciuta d'autorità per recenti viltorie, diventasse 
arbitra di quasi tutta Italia; e nel con 
zione papale colla conser 








ave la ristora- 
azione, di quelle istituzioni 
dessero almanco a’ bisogni più gravi e più 
urgenti del popolo romano. La Francia toglieva sopra 
di sè la soluzion del problema. E veramente, attesa 
la astensione, dell'Inghilterra; era-larsola» che to pos 
fare, Essa dichiarava esplicitamente che consa- 
erava il sangue. de' suoi soldati alla tutela della Ji 
bertà: che interveniva a Roma per reprimere; gli 
eccessi della licenza, è prevenire quindi il ritorno del 
despotismo. Inaugurare culla ristorazione del papato 
un governo liber: 





cho; rispan 











lesse 











ale, per quanto lb comportassero le 
condizioni speciali di quelle provincie, ecco il man 
dato che si 1 mandato nobilissimo, il quale 
se fedelmente eseguito avrebbe meritato «Ila: Francia 
la riconoscenza indelebile «i quanti in Italia amano 
la.loro patria, di quanti nel mondo si tengono:cara la 
santa causa della: libertà. 

E inoltre avrebbé fatto opera di savia e previden te 
politica, perchè avrebbe riacquistata d'un ratto tutta 
quella confidenza e quella autorità nella Penisola che 
il regno di-Luigi Filippo ‘egli errori (del governo 
provvisorio le aveano fatto perdere, trasferendola in- 
vece nell'eterna sua rivale d’oltre mare, E un grande 
servigio avrebbe reso al tempo istesso al; papato; per- 
eliè il solo mezzo di riconciliarlo coll'opinione pubblica 
e d'Italiae d'Europa, si era quello di tornarlo cireon- 
dato da liberali istituzioni; perchè non ‘altrimenti è 
possibile infondergli vigore novello, fuori. ritempran- 
dolo allo spirito di libertà. Il principio dell'autorità, 
che-gli bastò da secoli, ha fatto ormai il suo tempo; 
oggidì le menti vogliono esser persunse; è quel solo 
governo è amato, obbedito, il'quale sia da'singoli cit- 
tadini tenuto per buono e rispondente ai bisogni del 
paese e alle ragioni del popolo. 

Invece di quest'alto di giustizia, di poli 
il governo francese? 





me 











































che fa 


Rimette in Roma in Lutta la pienezza de'suoi poteri 
il papato; ha per non avvenule te riforme; le conces- 
sioni ch'esso medesimo avea già fatte, e colle quali 
questo riconosceva ic imperfezioni del proprio sistema 
à di migliorarlo; cancella dal: corso dei 
annî intieri, i tre anni così fecondi quali 
jone a si larghe 
he avea eccitate, 








e la nccessi 
tempi t 
furono il'46, il 47,148; e, concli 









promesse e ille splendidi speranze 
proclama lav propria impotenza... 
It governo che ha ben potuto intraprenilere è com- 
piere la spedizione di Roma, il governo chie col san- 
* suoi soldati, coll'oro del suo popolo ha ricon- 
quistato, al pontefice i suoi dominii, e.rimessolo in 
non ha potuto in compenso ottenere dal suo 





gue 








assicuranza di qualche concessione che sod- 
disfacendo al desiderio legittimo di una onesta e mo- 
derata liberta, ne salvi le ragioni e provveda ali’onor 
della. Francia 

Il governo chie. lutto: ha poluto ‘contro la libertà, 
nutla, assolutamente nulla può per , e non può 
menar altro vanto fuor quello di non essere stato go- 
assibile, alle esecu» 








peitatore ii 


stere, sp 
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zioni capitali contro coloro, che egli medesimo avrebbe 
tornati in potere della riazione. 

Così la Francia avrà avventurati i suoi soldati, 
avrà sparso il sangue cittadino, avrà compromessa 
irreparabilmenie la sua parola, perduta la sua auto- 
rità morale nella Penisola, per essere poi ora costretta 
1 confessare innanzi a tutta Europa per organo de’ suoi 
ministri, che nulla ha ottenuto .... che per l’attua- 
zione di quei desiderii giustissimi, ch'essa- medesima 
solle sue promesse, debba 





ayeva' eccitati e rinfrancati 
rimettersi interamente al beneplacito del governo 
papale. 

In verità che queste dichiarazioni non hanno duopo 
di commenti; solo chiederemo alla Francia che inten- 
desse dire nel 1848, quando fra le altre accuse mosse 
al governo di Luigi Filippo per motivare la sua cac- 
ciata, dolevasi della dignità nazionale compromessa 
all'estero? 

La nostra voce non ha ecò sufficiente per giungere 
sino a coloro che reggono ora la Frincia : quando 
pur vi giungesse , non avrebbe autorità di petsua- 
derli: ma non perciò avremo noi parlato indarno ; 
perchè almeno le avremo provato che erra a gran par- 
tito chi s'imgegna di persuaderla , che la giusta ‘ed 
onesta libertà non sia convenientemente apprezzata 
dalla grande maggioranza del popolo Italiano 

Così sapesse la Francia, e meglio usarne in casa 
propria, e meglio rispeltarla presso gli altri, come si 
sa in Italia, mentre si abborriscono egualmente e la li- 
cenza ed il dispotismo, apprezzare ‘ed amare quel vi- 
vere largo che si misuri al grado attuale della nostra 


civiltà. 











RIVISTA DEI GIORNALI FRANCESI, 


ll Constitutionnel: ignora da chi e come la lista: della 
commissione dei Venticinque sia stata combinata, ma capisce 
che l'Assemblea abbia aggiornato il voto. e non dubita che 
essa metta in disparte un certo numero di nomi che vi sono 
inseritti. + Come mai, dive questo giornale, l'Assemblea po- 
trebbv'essa scegliere . per rappresentarla , dei membri che si- 
stemalicamente. hanno yotato colla Montagna. che hanno hia- 
simato tutte le. misure di sicurezza pubblica votate dalla 
maggioranza, e il cui scopo costante fu, di attraversare, di 
parlizzare, per quanto stava în essi, un governo cui erano 
manifestamente ostili ? Sarebbe questa una sceltà curiosa per 
mantenere l'armonia’ fra fi. poteri; sarebbe per ;parte della 
maggioranza una negazione li sì medesima, essa sembrerebbe 
fidarsi meno de' suoi amici che de' suoi avversari. Perché 
mai darebb'ella la sua confidenza a coloro che l'hanno costan- 
temente tenata in sospetto? Quale sarebbe la conseguenza di 
nomino improntate ili un sentimento di antagonismo è di 
diffidenza contra il potere eseentivo ? Sarebbe voler distrurre 
tutto il bene che si può attendere dalla sospensione delle 
lotte parlamentari. Il signor de Montalembert disse molto 
giustamente che la proroga non aveva soltanto per iscopo di 
procurar riposo ai rappresentanti, ma che era destinata 
ariandio a Jasciar in riposo il paese. Or dunque cosa sarebbe 
di questa calma; di questa quiete di' cui la Francia sperava 
poter godere quanto, i suoi rappreséntanti, se l'Assemblea, 
separandosi, lasciasse indietro una commissione non nominata 
sotto l'inspirazione di un buon accordo col potere esecutivo, 
e che lo metterebbe quasi sotto la minaccia permanente di 
una convocazione d'urgenza ? 

Il Pouvoir domanda se veramente vi sono dei repubblicani 
in Francia 0 se ve n'ha,un numero sufficiente per formare 
una maggioranza e fare della loro politica regola del paese. 
Noi vedinmo, egli dice, dei legittimisti, degli orleanisti farsi 
sostenitori della repubblica, ma ‘i veri repubblicani, quelli 
almeno che. per tali.son tenuti, e che l'erano sotto cla mo- 
narchia, si sono fatli quasi tutti socialisti. Egli dunque è le- 
cito credere che i nuovi repubblicani si fanno qualche illu- 
guardo alle dottrine dei loro alleati, e del resto, se 
le popolazioni potessero essere impressionate dallo spettacolo 
di antichi monarchici fatti repubblicani, lo sarebbero più 
profondamente ancora dallo spettacolo. di vecchi repubblicati 
fattisi socialisti. In somma è egli a credere che le popola» 
zioni tendano alla repubblica mentre gli stessi antichi suoi 
aderenti l'abbandonano? Noi non crediamo. Forse i sociali 
sti? Basti il dire che costoro sono talmente convinti della 
ripulsione che le dottrine loro ispirano al paese, ch'essi sono 
ridotti a menomarle ed anegare, ie tendenze evidenti e Jo- 
giche le quali conducono al comunismo. 

Noi nom abbiamo per le loro persone che la compassione 
dovuta agli spiriti traviati, ma le dottrine loro c'ispirano 
come uomini civilizzati e come cristiani îl più profondo or- 
rore: Ecco i partiti che l'uno accanto l'altro seggonò' noll'As- 
semblèa nazionale e che vi alimentano le loro speranze ed i 
progetti loro. Cosa farebbero per conservare l'incertezza, i 
timori, le angoscie sotto le quali geme il paese? Ogni cosa! 
U possono fare per il ristabilimento sincero dell'ordine e 
per la fondazione di un governo anche mediocramente solido 
e durevole? Nelle circostanze in cui si trova oggidi la Fran- 
cia, essi certamente possono far nulla. 

Il signor Amedeo Bert ci prega d’ins 
sua lettera: 
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re questa 


Torino, addì 25 luglio 1850. 
Illimo signor Gerente. 

Essendo venuto recentemente in -Iuge nn “opuscolo con 
questo titolo : » L'ultima sventura degli Italiani, ossia il pro- 
« testantismo in Italia, per G, Colombo, + e eredendomi in 
debito di denunziare questo seritto alla pubblica opinione, 
ricorro alla S..V. Hl.ma, pregandola di voler accogliere nel 
suo reputato giornale le seguenti osservazioni 

Prende il Colombo ad esaltare i benefizi dell'unità. reli- 
giosa, l'alta e felice influenza della Chiesa romana sui pro- 
gressi civili dell'Italia, non che dell'intero orbe cattolico, 
proclamandola promotrice di tutti i miglioramenti mate- 
riali e morali, ed iaiziatrice d'indipendenza e di libertà. 

Nè voglio iò elevarmi qua contro le opinioni dell'autore a 
questò riguardo; le convinzioni sincere ed individuali, hanno 
sempre diritto al mio rispetto, e d'altronde, è dovere di 
chiunque abbia fior di cognizioni istoriche di ascrivere al 
Cattolicismo-romano per l'età di mezzo un faustissimo influsso 
nella cerchia eziandio delle cose temporali, siccome lealmente 
il riconobbi in un'opera testé da me pubblicata (1) e di cni 














{II Valdesi, ossiaho i cristiani cattolici secondo la Chiesa 
primitiva 

















N. RISORGIMENTO 


il Risorgimento rese un conto maltà'benevolo per me a'shoi 
lettori. — L'avvenire della patria nostra è ne' segreti di Dîiò, 
né ci è dato l'indagarliz io però nutro vivissima la/fede@he 
questo avvenire sarà fausto all'incivilimento progressivo della 
nazione nostra, alla libertà italiana, e allo stabilimento del 
regno. non già delle superstizioni, ma si della verità conie 
l'insegnò G. C., qualunque sia il nome ‘della chiesa in coi 
questa verità sî compirà. ‘e tale debba esser la feile di ogni 
vero cristiano. 

Non è però senza un profondo dolore che scorgo un sa- 
cerdote di G. C. quale si è il signor Colombo, dimenticare la 
religione di carità di cui è ministro al segno di scrivere un 
oltraggioso libretto, nel quale, dopo essersi scatenato ‘rontro 
la stampa subalpina viene a denigrare con ogni guisa di ca- 
lunnie il protestantismo ed i protestanti : in ogni pagina del 
l'opera, egli « taccia quello di irteligione, di empietà. di.in- 
« credulità, ed accusa questi di essere uomini avversi quanto 
« più ad ogni progresso; — uomini di sangue: per cifî si é0m- 
misero tante e Lante carnificine in Francia, in Italia, ecc. — 
uomini non solo nemici giurati dell'ordine civile sociale, ma 
ad ogni governo e regale autorità a tanto che predi- 
« chino sino il regicidio; — dai ministri de'quali non havvi 
scelleratezza che. non si vada commettendo, altro Smon 
essendo il loro ministero» fuorchè una bottega; — per i 
quali la religione è senza antorità divina di. .sorta, akye- 
gnachè, secondo loro, dappertutto debba esserne capo_il 
‘ governo,..... e via dicendo. » 

Queste allegazioni sono tutte gratuite e mere falsità. Chi 
ignora infatti non riconoscere il principio protestante altra 
suprema autorità che quella delle divine scritture. inter- 
pretate:al lume della coscienza individuale? — Chi ignora 
tendere questo principio incessantemente a sciogliere la 
Chiesa dai vincoli dello Stato? — Chi ignora, benchè nes- 
suna comunione cristiana possa ‘lirsi del tutto netta di per 
secuzioni, che il protestantismo può dirsi.i! meno imputabile 
a questo rispetto, perchè il suo principio non consente vio- 
lenza 0 persecuzioni? — Chi ignora che il ministero protestante, 
anzi che essere una bottega, procurare appena il vitto 






































ni pastori le cui funzioni sono tutte gratuite , mentre 
il saero matrimonio in cui possono entrare, li fa poi 
uomini onesti, padri e cittadini onorati? — Chi ignora 


quanto. siano i protestanti amici del vero progresso, da 
poi che ve gli spinge la propria religione loro di libera 
coscienza e libero esame? —E senza voler attribuire esclusiva» 
mente al protestantismo l'alta civiltà per cui splendono l'dn- 
ghilterra e l'Olamla e più altri paesi ‘lutti protestanti, essì 
bastano a proyare, ave si conftontino agli altri Stati d'Europa, 
che se vi.sono delle chiese cristiane ostili; ad ogui progresso, 
non si vogliono queste cercarsi {ra, le protestanti. — Ove Si 
tratti dei logmi nostri, come mai può un prete cristiano 
tacciarlî d'empietà , mentre, tranne le cose di disciplina, }i 
dogmi fondamentali nostri ‘sono quelli stessi che la Chies 
romana: pone a base della fede ‘sua, non volendo noi che }l 
sacro evangelo f — Ove, si,\tratti, di ubbidienza alle Jeggi, 


























noi vediamo che in messun paese siamo esse più rispete 
tate che nella protestante Inghilterra: e in Piomontes 
mon hanno forse i Valdesi ‘sempre offerto un mirabilé 


esempio di ‘sottomissione alle leggi e Uli fedeltà al Prin- 
cipe, anche quando ne venivan retti, mon già ila sudditi 0 
cittadini, sibbene da iloti, solo resistendo quando si voleva 
farli rinunciare all’avita fede? — Ove si tratti infia di re- 
gicidio, questo è certamente una macchia per la Chiesa ‘in 
cui unattale dottriva si è formatà; i protestanti però pòs- 
sono con orgoglio levar la fronte a tal riguardo; ‘il regici- 
dio, come dottrina;e come opera appartiene disgraziii 
mente a una setta. la quale per. certo non è protestante, N 
sian argomento e Mariana e Giacomo Clément. 














Ma l'autore (del libello cui accenniamo o non sa tutto ciò, 
0 se la sa il tace, e dice tutto all'opposto, mostrando iù ta 
guisa lo spirito di cui è animato; ed altra non può essere 
la conseguenza del suo lavoro che quella di eccitare lè pas- 
sioni de'meno istruiti contro una parte rispettabile della 
popolazione di questo regno. 1 Valdesi si limiteranno a de- 
nuuciare questo modo di procedere alla pubblica opinione, 
nel giudizio della quale essi riposano quieti e sicuri. 














Non jn tal guisa difendere si deve una causa importante e 
seria come là fede: ignoranti amici recano spesso alla freli- 
gione ma; gior ‘danno che gli avversarii stessi di ‘essa’ ed 
ove non vogliano i. falsi: zelatori del principio ‘autoritativo 
della Chiesa romana. far credere la causa che propugnano 
essere più che la causa di Dio, un affare di partito e d'inte- 
ressi privati, si ricordino di addurre sempre argomenti © 
fatti veri. e non ingiurie. L'ingiuria'e la menzogna non si 
addicono alla controversia eristianà; e solamente coll’amore 








schiude la via alla verità. 


Spero, 0 signore, che, nessuno troverà fuor di. praposito 
che io preghi la S. V. ill.ma d'inserire questa mia protesta 
nel sto tanto letto e stimato giornale, onde non lasciaré senza 
risposta un libercolo come quello. di cui'havvi discorsd, e 
intantoho l'onore di offerirle coi mici sinceri ringraziamenti 
i sensi, lella più alta considerazione con cui sono 

Della S. V. ill.ma 


| 


grato ed umile servitore 
Awepo Bent 
Pastore della parrocchia Valdese 
ossia protestante di Torino: 


————t 
NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. 


Sulla proposta del nostro guardasigilli, ministro sé 
retario di Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e 
iustizia ; 

Vista la legge del 5 giugno 1850; 

Udito il parere del consiglio di Stato ; 
Pell’eseguimento di detta legge abbiamo ordinato ed 
ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. L'autorizzazione necessaria agli stabilimenti.e 

{ corpi morali, a termini della legge del 5 giugno. del 
{ corrente anno, per acquistare stabili od accettare 
f nazioni tra vivi 0 disposizioni testamentarie, verrà dd- 
mandata ed emanerà, previo sempre il parere del code 
siglio di Stato, quanto agli Istituti di 
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| 


carità e di bd 
nelicenza, nelle forme prescritte dagli articoli 32 e 38 
del R. editto 24 dicembre 1836, è quanto ai comuni. 
| alle provincie e alle divisioni, nelle formie stabilite 
| dalla legge «el 7 ottobre 1848. 
Art. 2. Per tutti gli stabilimenti e corpi morali non 





* compresi nell’articolo precedente, 


i 
$ 


la domanda d’au- 








e il rispetto reciproco scema a, poco. a. poco l'errore e si | 


sono’ eretti, 


! necessari a ben chiarire la natura dell'atto per cui 
! l'autorizzazione è domandata. 
| Art. 3, L'avvocato generale, esaminata la domanda 
| ed assunte le informazioni che stimerà opportune, la 
trasmetterà con i documenti ad essa relativi e col 
suo parere al dicastero di grazia e giustizia, da 
cui si. promuoveranno le deliberazioni del consiglio di 
suito. i 
| Art, 4. ILR. decreto con cui verrà provveduto in- 
torno alla chiesta autorizzazione, sarà trasmesso al 
l'avvocato generale del rispettivo distretto, che ne darà 
notizia igli interessati è ne veglierà l'esecuzione. 
Art. 5. Durante ' la pratica per l’autoriezazione; gli 
amministratori degli stabilimenti e:corpi morali d'ogui 
| specie dovranno: fare tutti gli atti che tendono a, con- | 





i 


| servarne d diritti. 

| | Hl mosiro guardàsigilii ed. il nostro ‘ministro se- 
gretario. di Stato per gli affari dell’ interno sono ri- 
| spettivamente incaricati della 
| sente decreto, che ‘sarà registrato ul controllo gen 
fxale, pubblicato ed inserto nella raccolti degli atti del 


esecuzione del pre- 








governo. 
Forino, 12 luglio 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 





Siccanpi, 





M., con decreti firmati ia utlienza del 19) corr., 





x nominato: 

Michellon avvocato Adolfo, sostituita avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima, coguizione di Bonneville , 
a sostituito avyocato, fiscale di seconda classe presso 
quello di S. Gio, di Moriana; 

Goybet avvocato Alessio, sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima cognizione 
d'Annecy, a sostituito avvocato fiscale presso quello di 
Ciamberì 

Portier du Bellairavs. Amand, sostitàito avv, fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione d'Annecy, a sostituito ave. fiscale di terza classe 





I 
i 
Î 
| 
{ 
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| 


presso quello di Ciamberì; 

Sauluier avvocato Claudio Maria, sostituio avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione di $. Gio- 
vanni di Moriana, a sostituito avvocato fiscale presso 





quello d’Annéey; 
Collomb ave. Gasp 
Yenne, a sostituito avvocato fiscale presso il'tribunale 


è, giudice del mandamento’ di 





È piimaiicagnisione di Bonncvilie; 
°.LombanlbaxesAblato,, giadita. aggiunto] tilubale 
pai prima ‘cognizione di Thonod, a sostituito avvocato 
! fiscale, presso lo stesso tribunale; 

| to. Giacomo. Costanzo;. giudice" age 
| 

| 

{ 

| 





i 
Mugnier avvoc | 


giunto al tribunale di prima cognizione di Albertville, 
a sostituito avsocato fiscale presso quello di S. Giu- 





liano ; 

Vincenty avvi Giuseppe, patrocinante innanti al’ mag 
strato d’appello di Savoia, a' sostituito avvocato: fisc 
di quarta classe presso.il tribunale di priùva cognizi 
d’Annecy; 











Plagnat ayv. Gio. Battista; a giudice aggiunto altri- 
bunale di prima cognizione di ‘l'honow 
Deschamps avv. Adolfo, îd. di Moutiers; 


id. di Albertville; 








Î 

{ Durando avy. Adriano, 
| Rumilly ayvi Gioseppe, & giudice ‘delanandament 
di Yemies 

| Cerretti Alessaridro ; causidico’ sostituito y” a' cadsi- 
dico capo d'uffizio presso il tribunale di priina' cogni- 
rione di Chiavati , in surrogazione del defunto ‘causi 








dico Giacomo Solari. 





i — In appendice alla notificazioni emanata col mezzo. 
! della Gazzetta ufliciale del giorno 22 corrente, il regio 
| ispettorato generale delle scuole elementari e di me- 
todo avverte il pubblico, che le scuole di metodo p 
la Savoia avranno luogo nei capiluoghi delle provincie 
di Savoia propria, Alta Sayoia, Tarantasia e Moriaha. 
} Per le condizioni d'ammiessione, e per le discipline 
| da osservarsì dagli aspiranti maestrî, reggono le dispo- 
sizioni già annunziate precedentemente in piena! confor- 
mità colleoregie patenti 1 agosto 1845. 




















Il 


— Pianta numerica degli impiegati nella Biblioteca 








| deil'Università di Torino, approvata in via provvi- 
| soria con regio decreto del 6 luglio andante. 
Î Qualità Stipendio 
i Bibliotecario PREPOSTA 
ì Primo ‘assistente . È È, v n » 1,500 
| «sccondo sia: Le o 3 4,300 
Mppliesto (> si i. LL LL 60»),15000. 
Priuio, distributore n x p 1 » 2,000 
Becondor (fidi. Li e ta (1,900 
Terzo ONERE «i OIL O PTIRUIO LO", AO] 
IO IR e Lt DINI 44400] 
Altri 5 distributori a lire 1,000 caduno ..» 5,000 
Altro ‘incaricato dei registri SA biari200) 
Regretido rate OLO 00) 
Usciere, oltre l'alloggio che già gode. » 750. 
| Totale L. 21,750 
ij Fmenze, 20 luglio.-- Scrivono al Nazionale che nella 


i chiesa di Quinto un ‘frate predicando usciva: fuori in 
È queste belle sentenze: 
Che î morti sui campi di Lombardia erano tutti 


l luogo sacro; ma in un campo come i ciuchi che non 
s i promotori, ma gli eccitatori a quella guerra Sì 
dovevano ritenere come scomunicati) è clie non avevado 
altra speranza di salute se non' nel ‘chiedere perdono 
fad cuore a Dio di avere infierito contro'il: santo‘ au- 
striaco imperatore. Conchiudeva il reverendo coll’esor- 
{tare all'obbedienza; al: rispetto,. alla. gratitadine \verso. 
! gli austriaci. ausiliari, i quali han recata in Toscana; 
{ diceva il reverendo, la pace, la sicurezza, non mai per 


Ì 








torizzazione dovrà presentarsi all'@vvocato generale | l’avanti godute: prova evidente che Dio non ci avi Pa 
| presso il magistrato divappello, nel cui distretto quelli | ancora del tutto abbandonati. - 


La domanda verrà corredàta di tutti i documenti: | i} pergatto in una ringhiera di circolo (codino, 


vigili denunziatori indicarono alla polizia dodici giovi 
come befleggiatori del pio frate. La ‘delegazione di 














— | 









TE così per otto giorni ìl frate continuò a'conterti 
Naturalmente non ‘mancarono | disapproyazioni, 
M. Movella, ammoni e precettò gli asserti. schernitoriy 


tenendone un d’essì prigione 48 ore ed esiglitindolo 
per otto giorni dal suo; paese. Ira i motivi del decreto 





è indicata la colpa di aver letto libri. proibiti, quella 1 


di mangiar cibi vietati e sù 








Stato Romano. -- Collewetohio in Sabina, 14 luglio. 
La calma Le la tranquillità furono turbate in questa 
città. Molti giovani andavano, cantando e schiamazzaudo 
pel paese. Le forze dei veliti accorsero per sciogliere 
l'attruppamento, ma incontrarono una seria resistenza, 
e ad onta che fossero sàecorsi altri veliti armati; è si 
fosse scaricato qualchè fucile; pure furono ‘obbligati a 
ritivarsi.in caserma, Colà si tecarono molti. giovani a 
cimentarli, ma inutilmente. La commissione municipale 
avvertì del'fatto il governatore di Poggio. Furono spe- 
dite a Colevaceliio due 'colonîe ‘composte di: veliti el 
di soldati di linea, si procedette A molti atresti e L% 
quiete fu immediatamente ristabilita, (Gaz, R°) 








ESTERO. À 


INGHILTERRA. — Leggesi nel Zimes del 20 co 
rente 

Crediamo poter amunciare , senza essere tacciati di 
indiseretezza, che il comitato della Camera dei comulii 
incaricato di rivedere glì onovari ) ha raccomandato 
parecchie riduzioni importanti in alcuno dei più alti | 
impieghi pubblici, e specialmente una severissima af” 
forma nel seryizio diplomatico, i; 

Il governo per poco che sì senta disposto a seguire 
questa via, come potè vedersi nel caso de squadia — 
d'Aftica, non» siprebbe, noi lo. crediamo, resistere valle 
raccomandazioni ‘del'comitato, ld quali mon sono he 
l'espressione dei veri interessi del paese. ) 























— Il comandante in capo della stazione’ delli 





occidentali, diede ordine allo Schooner il' Bermudd di | 
recarsi dal Portogallo a Bahomas, onde impedire alle 





bande dei pirati americani di minace 
di quei anari un convegno, un deposito d'armi. 
(Sun del 20), 

— Alcini elettori del sig. Cobdew avenidogli vimpio= 
verato di aver votato contro î ministri nella mozione 
del sig. Roebuck, l'onorevole membio spiegò loro, în 
una lettera pubblicata dal Zimzes del 20, i motivi del 
suo voto, 

L'onorevole membro, espone da prima i suoi prin 
cipii ben noti , dichiarati già in parecchi micetings; | 
quindi,- dopo idi ‘aver richiamati i, particolati dell'affare 
di Grecia, egli fu notare come fosse statò' scelto ques 
sto terreno da ‘lord Stanley per campo di battaglia _ 


‘e Cuba, facendo 
dar 








contro il ministero; e'eb'egli erà appellato ad appro= 


vare il rifiuto dell'arbitraggio della Francia e l'impiego 
di 15 vascelli di guerra nella Jyaia di Salumina pel ri- 
cupero di alcune mila lite sterline. 

Doveva io, dice il sig. Cobden, abiurare i mici prin- 
cipii perchè l’oppos 
Mi si dice che non avrei dovuto andare coi. toryes: 
coloro che così parlano non possono ess 
bri della lega. Le leggi sui cereali sarebbero state abo= 
lite mai, se noì nonavessimo avuto alla nostra testa 
degli, uomini che ci garantivano contro il vecchio grido 
di guerra 77/ig e Lory? Questa dottrina può conve- 
hire ad alcune combriccole , ad alcuni/elu0s, ma al 
pubblico bene noù s'attagliano. To non credo che sia 
cosa giusta di far pesare sulla nostra’ nazione le spese 
del nostro governo per influire nelle dottrine di altii 
popoli. Quanto più visitai/î' paesi stranieri; meno di- 




















Ù 








zione tony, se n'era impossessata? | 


ere stati meme 


visi l'illusione‘ che ci fa credere si. grandemente ‘al di % 
sopra delle altre razze, delle alire credenze, degli altri 
linguaggi, e che.il loro progresso dipenda esclusiva= 


mente dalla nostra influenza proteggitrice. 

Egli .è lusinghiero pel. nostro amor. proprio l'udire 
che 36 milioni di Francesi, 40 milioni di ‘Tedeschi , 
60 milioni di Russi e 20 milioni d’Italiani aspettano 
moi per iscuotere la tixinnia; è che senza il nostro aiuto 
rimarranno sempre-mnell’attuale loro stato di degtada= 





zione. ; 
Sono dispiacente di dirlo, bia la brassà della nostta! 
popolazione | ope ; compresivi i poveri Irlandesi e 
non pbitanti dei campi, non ha molto; a' vantarsi delli 
coadizione propria in paragone di quella della; mai 
dei popoli del Continente. Penso quindi che l’attenzione 
del governo debba fissarsi sulle questioni dell’interno; 
e che il merito' dei nostri ministri debba stimarsi dalla 
loro politica interna. E quando io intendo di limitare 
per tal modo le funzioni del governo; come individuo, 
non la cedo ‘ad ‘alcuno in zelo ed in ‘estensione di sim- 
patia , pel progresso ‘della. libertà umana ‘e: la lelicità 
del mondo intero. d 
Sono ecc. ecc. 








Ricernno Conpen' 
nidi 


SPAGNA. — Per ordinanza reale, in' data del 15402 
glio, viene ingiunto: ai governatori delle provincie di 
denunziare ai tribunali gli scritti seguenti: i 

1. Quelli, che tendono a - distruggere l'ordine 

















nella costituzione dello. Stato, quand’anche. tali si 
non facciano su questa materia che considerazioni 
astratte od applicazioni a nazioni forestiere. —° SA 
2. Quelli che ‘intavolano discussioni sullif persona 
reale di S. M. la regina o di S. M. il re, o su d'alue 
peisone' della famiglia reale e contro 'il'libero esertia 
zio «delle prerogative! reali. “J 
5. Quelli clie trattano di atti della vita privata 0 
la storia di una persona o/di una famiglia: quae. 





dell: 


do- quanti nell'inferno, e non meritavano sepoltura in\| ciale ed il principio e Ja forma del governo, Li gl 
ni 































è 

& 
» Ì, dr pn 
o 2 lune; (@nza ferree degli interessati, o in'mancanita f La Gazzelta | Costituzionale istessa prende stamane! a 
i Pea questi dro parenti fino al dr grido. { difendere. il governo, chie: essa (dice essere da ‘compiane 
da 4 Quelli che contengono dotttite tendenti a scio- * 


gliere i legami sociali; adrattaccate la proprietà, a fe- 





rire di 
stabiliti he si pubblidirino in appendici di giornali, 
i o in fascicoli o ‘in libri 
5. Quelli che senta editori; risponsabili. e senza 
‘avere adempiuto alle formalità ‘indicate, dalla legge, 
trattano di materie politiche e amministrative degli atti 
del governo o de'pubblici funzionari. 
— ‘TPHeraldo del 16 corrente dice : 
Lo stato di S. M. la regina è più soddisfacente che 
laremmo $perato; ella sarà presto ristabilita, stante 














del latte che aspettivasi ierî, e che in ragione della 


Fo. 


iL 





usta salute! di S. ML avrebbe dovato essere’ a. 
| diutensa, Je.si fece appena sentire. Dopo il inigliora- 
«mento; divenne notevolissimo; talchè tra pochi giorni 
avemo il piacere di salutare S. M. per le vie della 










le o notizie di Catalogua vediamo che due bande 
DI 'eauliste' passarono la frontiera al’ principio del mese; 
le i pi eba composta di 40 uomini e l'altra di 20, tt di 
h più numerosa pertorreva ancora la provincia di 


onna; l'altra si era dispersa; ma. mon sapevasi. se 
(quelli che la componevano . sì  fos 
| Îiioto ad essi soli avevano ripa 
1 faziosi portano perla maggior parte l'abito Mindnes. 
La metà è bene armata, Si. sa positivamente che Mar+ 
sal non, è con essi. Seno comandati da Bon, il figlio 
Muchaco, Baliardaed un domestico d’Ametllev. 
Parecchie colonne di truppe ‘eranisi | date a perse- 
guire i faziosi, Una di esse aveva arrestato un gruppo 
d’insorti presso Ripoll. Tutte le informazioni, $’ accor- 
dano nel assicurare che il paese vuol farla finita cogli 
iniuuici della sua quiete. La nuova della comparsa del- 
VEtudiante de Fillasur nei dintorni di Bafgos non è 
confermata (Et Clamor pubblico, del'16 luglio). 
— Il gencrale Pavia fu realmente mandato in di- 
sponibilità del: governo: allè Canarie. (Corrisp.): 
Mapnip; 16, luglio, + Questa mane alle ore 5'Îl corpo 
del principe delle Asturie venne trasportato con gran 
cerimonia, al reale sepolcro. HI corteggio: deve, passare 
‘la notte a Galapagor; esso non giungerày all’Escuriale 
‘chè domattina. L personaggi ulliciali che accompagna- 
ronò il convoglio non ritorneranno a Mudrid che pos- 
domani” (Corrisp.). 


















































ero celati in luogo 























. SVIZZERA, =, Ci, affrettiamo 1a replicare (così Ja 
, Gaszetta Ticinese) pev intero,la lettera d’introduzione 
presentata dall’intiato degli, Stati-Uniti: al Consiglio fe- 
derale per rettificare quanto abbiamo detto suidi ciò 
nel precedente numbro: 
16 Il presidente degli Stati-Uniti ; animato dal de 
derio «li restringere i vincoli dell'amicizia fra i nost 
due paesi, ha risolto di wominare il signor A: Dudley- 
Mann, uno dei più stimati nostri concittadini , agente 
Aperiale degli Stati-Uniti , appo la Confederazione EI- 
"Wetica, 

« Ha quindi l'onore \d'introdurlo appo V. E. e di 
sollecitare a suo favore il'accoglienza amichevole, ed il 
trattamento che convergono al suo rango, e che sono 
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in rapporto Colla missione Che gli) è ‘stata’ affidata, 

hi missione che egli stesso /vi furà, conoscere. 

j « Nella speranza che per,mezzo di questa legazione 

| sarà conseguito Id: stopo/ éhe sid proposti, colgò que- 
h | ;sta occasione per esprimere. all’E. V,, l'assicurazione 
n (ella mia distinta stima e considerazione. 

0 « Washington, 45 giugno 1850, 
1 Lo « Sott. J. M. Clayton. »; 
I È Ù Benva. — Il 15 Juglio il governo risolyette di rispon» 
n È nere alla dimanda, del Consiglio federale sulle congra- 
Hi -_talazioni della. legazione, {rancese , informandolo , che 
Li Aggianio non porse al governo lettera di sorta, ma lesse 
i È. semplicemente ‘al enne un. passo; di vlettera del 

pi governo* fraricese ‘in congratulazione con ‘Berna, per 


di l'avvenuto cambiamento; è di manifestate chie ciò non 


AO contiatio I Costitilzione 4 e.che il Consiglio fede- 
Ss rale dovrebbe nei. subi atti appoggiarsi a qualche cosa 
| di più solido che non sono i giornali, 

© Giucioni. — Il sigrlor Swinburne, che rappresenta il 
_ etlebie' ingegnere inglese sir Robeito Stephenshoù (1), 
delegato dal Cons 

















N ‘ionale che anche il ministro | Manteuffel 
0; hiarato riconoscere la necessità di costituire de- 
Di tivamente l’Uulione, © voler combattere tutte le esi- 
te] dA questo riguardo, — Il fisco non ha saputo ye- 
LI n nato della 





ssuna trasgressione nel numero incri 


Nuova Gazzetta Prussiana, organo dell’estréina 


ero di gettar via la niaschera, e dî sospendere ‘ 
«la costituzione. 

ico, dice la Gazzetta d’ Augusta , sembra sve- , 
Uilal suo lungo! torpore. Nessuno si sarebbe a: 
Una sì repentina | reazione. dî opinione , come 
i prodotta dalla contlusione della pace colla Da- 












ti IDE ibn ono Igt i demotratici 0 i costituzio!! 
on Wa bensì gli stessi (conservatoti ché sono rimasti : 
| Nome colpiti dal fulmine è imprecano contro la politica 

s — ainbigua segulta dal cabinato di Berlino. I minist 
ia - liaano benissimo compreso uita l’importanza di questo 
i |. rita; opinione che ‘pottebbe avere una grave 
( | iulluenza sulle prossime elezioni; e ‘nei giornali a loro 

/ devoti. cercanp di giustificate? ‘ciò ‘ché ‘no è giustifi- 
gt Abies) pertonari » iniezione rompi i ri 
Lalli e Sped a 





religione dello Stato o ad offendere i buoni co- | 
te 


pochissimo! sofferse nei inoinenti di ‘crisi. La feb- ; 


sata la frontiera. } 


4 


li 


‘soglia 


‘ntovata gazzetta, e ne ha levato il sequestro. Il | lo, È ) 
| stesso ‘peiò è stita fatta vina nuova inchiesta i la mia condizione ed implorare la sua, pietà, ma. egli 





la quale nel suo numero di giovedì consigliava ! veemenza, mi qualificò mariuolo e bugiardo e mi fece 








gere per il suo isolaniento, HI corrispondente del foglio 
dAugusta qui esclanvi: Veramente sarebbe da' compiarie 
gersi un' governo che si trova nella trista posizione di 
volere il-bene senza poterlo effettuare; ma perchè non 





| sapersi: svincolare da quest'impacei? 


| — Domani avrà luogo la sepoltura dell'or defunto Au 

gusto Neamletyil quale si: acquistò una fama europea. 
Gli studenti porteranno il feretro el’ infinito numero 
di ainici vedi ammiratori ‘accompagueranno a piedi 
la spoglia’ deli’ illustre defunto fino all’ ultima sua dis 
mora. 

— L'Annoversembra accordatsi coll’Austria per soste 
nere ‘che la ratificazione del trattato di pace ‘colla Da 
nimarca non può esset dativche dal plenum di Franco= 
forte a nome della Confederazione. 

— Il sig. di Sydowé stato eletto a Berlino deputato al 
Parlamento» di Erfurt: di 

— La prima Camera degli Stati di Sassonia sì è final+ 
mente trovata in numero il 16 ed ha nominato i suoi 
vice-presideni 
Schonfels, il quale occupò già precedentemente questa 
carica, Si crede. però che la seconda Camera nou vie 
seirà 














U re nominò a presidente il signor di 





a costituirsi. Alcuni membri della Camera. del 


| 1848 si sono recativa Dresda per distogliere i-loro 








| colleghi da andare aprender ‘ possesso dei loro s 
La quistione di competenza darà luogo a vivî diba 
menti. Il mumero del 15 del: Giornale di Dresda è 
stato’ sequestrato per un articolo in cul era detto che 
"I 


| SculisWiG-Hotstin. — Abbiamo le viltime dotizie in 
data del 18. 

|, Le asserzioni del proclami ‘l'inese sono contraddette 

ti fatti. Così, per non di altro, tutti i funzionari 

| pubblici nel’ not! dello Schleswig ‘solo ali dime 

| dal goverto: danese hi iperta contraddizione colle pio 


messo del suo proclatiia. 


'68l 











convocazione degli Stati era nulla di diritto. 























sperano, bene dell’esito dî questa lottache avrà’ tanta 
influenza sull’avvenito dell'Aleidagnà: il'onti però di 
questa fiducia non si può scattate intibramente ‘ab si- 
nistro presentimento. Non'è giùla fotti rassa' forte di 
18 vele che ispira timore, le coste sono bén munite e 
uno sbirco di tiuppe russe Sarebbe temeraria impre 
Ma se quelle dello Schleswig-Holstein non hanno paur 
della flotta russa, temono a buon diritto la russa di- 











ritirandosi nel Jutland tiveranno Ja)gueri 
la diplomazia interverrà nuovamente”, a 
non è necessario il dirlo, 

Da Kiet in data del 14 scrivono al Novellista di Am- 
burgo: Da alcuni*giorni abbiano fra not l'illustre, Ger- 
viuusy il‘quale yuolé lavorare per la cauisa ‘dei ducati; 
Egli spera grandi cose per l’Alemagna dalla piega che 
hanno préso qui le cose, 


in lungo e 








ore di chi 








‘Tutte le ‘corrisporidenze vannò d'accordo nél*deseri- 
vere lo slancio d'elitusiasmò che regna nei ducati; tutta 
la gioventù fin dai 18 aani accorre sotto le armi | 
fortezze sono bene armate e ripiene dî prodi difensori; 
tutto insomma è pronto per una enetgica difesa è'gli 
f 


È DEL PROFESSORE WEBST 


Il giudicio del distitito professore di chimica Webstety 
aceusato di ‘avere ucciso!a Bostoh il dottore Parkman, le 
suane e orribili circostinze che accompagnarono quel- 
l'assassinio, là cura ch'egli si diede di far 
vestigii del delitto; e finalmente 
processo; inscui) sembravano mancarè le prove è line 
quisito venne esso stesso a fornirle, resero celebre il 
delitto di che.si tratta. Troviuno ora nel MNew-Fork 
Weekly Herald un importante documento, la cit 
a conf 


















sparire tulti ‘i 
singolarità di quel 














n= 
one del delinquente. Questi fa un ape 
pello alla, simpatia della popolazione che sì 
Viva in suo favore. Innanzi al tril 





è destata 
bunale di 
2 luglio, e alle 12 il rev. dott. Pulnam, consigliere spie 
$ rituale. del condànnato, si presentò con una petizione 
È di commutazione di» pena, unita alla confessione del 
{ <ondannato; I 

— A'20 novembre io mandai la nota al dott. Parkman, 
Ja quale ristlta essere siata recata dal ragazzo Ma 





oltimisti! non solo, ma anche i più freddi‘ osservatori 
Boston; ‘ai 





‘ola 











F 


i 









well, La consegnai a Littlefiekl èissuggellata. 
pregar il, dott. Parkman di passar wumia casa (ai 23; 
ed il inio scopo, s'egli al proposto abbocca< 
mento, di manifestargli la cattiv 
* mi trovava e l'assoluta impossibilità di pagarlo, di 
chiedere mercè, implorar tempo e pazienza peramore! 
della mia famiglia. Egli venne.fra un'ora e mezzore le 
due, entrando per la porta della sala di lettura, quando 


per 





veniv 





condizione in che 








io ero occupato in dar assetto alla mia camerae tra- 
sportar alcuni oggetti nella sala; attigua, detta, il Jabo- 
ratorio superiore. Îl Parkman_sc 





rapidamente: dalla 
e ini segui nel laboratorio e incontanente. mi 








domandò con energia: Siete all'ordine? avete preparate 


ille monete? To gli risposi che no, e.stavo per esporgli 


non mi volle dare ascolto e m'interruppe con grande 





i più amati rimproveri, con una stidionata di vituperi. 
Mentre-parlava trasse di tasca una manata di carte, fra 
cui scelse le mie due note, e'altresì una vecchia let- 
tera del dott. Hossack, scritta molti anni sono; in cui 
si rallegrava con lui perchè, gli, era venuto fatto di 
farmi nominare professore di chimica. Voi.vedetesdisse, 
ch'io vi feci entray nel vostro suflicio èd ora ve ne farò | 
uscire. Quindi ripose iu tasca le carte, tranne Ja lettera ! 
e .le note. Î 
Non vi posso dire per quanto ‘tempo continuassero 
le sue ingiurie e minactie, e non posso richiamar alla 
memoria che una piccola; patte/di ciò che disse. Da 
prima tentai di rappaciarlo onde ottenere lo scopo. per 
cui avevo cercato |’ abboccamento , ma non lo potei 
‘arrestare! e ‘poco' stante dimentitai ogni cosa e più non 


























plomazia, Anche battuti, i Danesi non cederanno , è | 


I 
| 
Î 
| 
| 
| 
i 
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‘ nélla fornace di sotto, avendo|prima portato della ce- 





GIORNALE DI TORINO 





= ———@i’cmscccco___[2%___É 





f sentii che gli stimoli/delia collera. Fui preso in giide 
Supremo dalla passione e ‘inentre egli parlava e gestiva 
nel nodo più violeuto è minaccioso , nell'atto di git 


tarmi in viso la lettera!le il pagno ; jo diedi di piglio 





a ciò che trovai più vicino (era uni mazza di È gno) 
€ gli menai instantaneatbente uni colpo con tutta la 


forza che 


dà la passione. Lo Hob badai pure o cura 
se lo colpiss 


nè quanto gra 





:mente, né quale ne sa- 
to. IL colpo cadde’sulle tempia è nulla potè 
arne la forza, Perciò ‘cadde incontanente sul'suolo! 











to non diedi più altro colpo. Non movendosi egli mi 








di sopra! lui che sémbrava morto: Dalla sua bocca 
scorreva» satigue. che' io -raccolsi ;con una spugna ed'a- 
sciugai.  Applicai alquanto. d’ iminobiaca al naso, ‘ina 


senza efietto. Imipiegai da dieci minuti per‘richiamarto 
a 





so; 





ta, ma egli era. assolutamente morto, 





Costernato 





€ inorridito corsi alle porte e le chiusi col chiavistello. 
Che dovea io fare? Non pensai di us 
che era occorso cercando assistenza. Non vidi che l’al- 
tematiya di un atto fortunato ; del, nascondimento del 
corpo da una parte edall’ altra; infamia è, morte. La 
prima. cosa che io feci-appena fui i 








istato di fare 








qualche cosa si fu di trascinare il 
mera attigua, ove cominciai a spogliarlo e gittare le 
vestimenta nel fuoco che ardeva nel laboratorio: Furono 


ciò che contene 


Mon esaminai le t 





ano. 








che, nè tolsi veruna cosa tranne 





c@rpo nella latrina che sta presso la piccola, camera 





che adoperavo per t 





ar sughero. Non “feci uso di 





coltello tuiréo come fu:detto nel processo, Mentre stavo 
per la latrita menando via il sangue in un tubo che 
passava sotto il laboratorio. Nella; fornace di; questo 
ardeva, del fuoco, e Littlefield s'ingannò credendo che 
chè non l’aveva 
a stato. più volte acceso 


fosse maî. acces 





non vi sì 
veva acceso egli, ma c 





, forse pe 





ti 
dame, ‘e in quel giorno sper far del gaz ossigeno. La 
testa @ le viscere furono poste quel giorno nella for 








è vammucchiai intorno del combustibile, e non 





i nella notte fino a che grado fossero consu- 


Alcune delle estremità furono poste in quel gi 
I 


mali. 
la pelvi e al 
la tavola dello studio coperto di piombo. In (esso si 





rn 
cuni membri forse posti in un ricettacolo sotto 





i venerdi. Il torace venne. posto in altro serbatoio del 

i laboratorio, che empii d'acqua e vi gittai una quantità 
di'potassa che rinvenni, 

EMREOT Corpo Ki dlisphsto ig til pulsa ietbiimara di 

i tutte Île Posi.il bastone 


ccie, cui 





camcellarne. con 


aveva dato il colpo fatale nel fuoco, Raccolsi le du 





nate sul tavolo o-sul suolo,.credo sulla tavola 
il dottore Parkman. Lasciai .il 
alidarmene a casa alle sei, componendomi 





al sito ov caduto 





collegio pe 





îl meglio che poteva, onde la famiglia non s’avvedesse 
di nulla. Il sabato vi 


ma non feci dei c. 





tai Je inîe camere nel. collegio , * 






ia btilt nella disposizione degli} 





i del corpo, e non disegnai nulla sul piano che | 
h Fi; È Î 
ella sera Tessi nel Zranscript la no-; 


i 





a tenere. D 





cli'era scomparso il Patkiian. Essa mi cagionò una 
piofonda impressione, perchè vidi immediatamente la 
mecessitt di studiar qualche mezzo di spiegare il mio 
abboccamnento col dottore Parkman, il quale doveva 





tosto venir ad essere conosciuto, avendo io mandato a | 
tale scopo una nota dissuggellata al martedì, ed essendo 
giorno @ sua casa per lo stesso'allare, | 





poi io passato di 


e cid cra stato veduto ed udito dal servitore e da chi 





Sa Quante persone. Oltre a ciò erasi potuto veder en- 


trure nelle mie camete il dottore, avea potuto parlare | 


pi 


rebbe conostiuto, ed io doveva esser in grado di dare 


eckliie! persoilé: l'Abboccatmento' Hisonsia: Bi'saL 





a 


| 





delle Spiegazioni Wélative. Questi <osa ili ‘druciò assai, 
mia alla domenica’ presi li mia deliberazione. 

Decisi di’ andare! a Bostol e di chiaritimi (come la 
persona ancora incognita con cui il dottore aveva avuto 


abboccaimento. vidi addotto ‘il’motivo' che l'aveva | 





u 

ipvitato a venire ‘al collegio per riscuotervi la moneta 
L L O na fl Sen 

chie gli doveva, e che glie l'avevo infatti pagata. Il mio } 





solo! pensiero éra'la' sicurezza ed'il mistero: poco deli 
resto miî''caleva. Noi aveva ‘da pensare ulteriormente 
ii’ Se UVessi ‘avuto intenzione 


il Parkiualì, nom gli avrei data ue volte 





ai milei petuniarit int 





Ev 





di ammazzare 

la posta ed ‘ogni volta iti luogo! sì aperto, che molte 
li 7 ) ho 

persone ne' avrebbero potuto avere noti 

colli 





non l'avrei 





a; 
fatto ‘venire ad’ un'ora che il iò era pieno di 
gente ; sche altre persone ‘si recavano: da me ; poichè 





appunto în quell'ora, ch'era dopo' la 





one, solevano 
vebitie ‘nella nia camera’ soloro ‘che averano qualche | 
cosa da fare con me. La Sera della toinenica osservai 
le inie!camiere ;tmal tion vi feci nulla! Dopo la prima 
visita degli ufliciali, presi la pelvi èd'alcuni inembii 
dalliicettacolo che nominaî; e lì gettai nel canale del 
cesso. Hrtorace lo misi nella cassà del tè quale fu ri- 
trovato, (Credei che 
doporlasseconda; visita‘ degli ufficiali, ch’ebbe Tuogo al 
martedì, ma (dalla testimonianza di Kingstéy risulta ché 
ciù debba essersi fatto prima. La perforazione del to- 
race era stata falta con un coltello, ‘Quando rimossi i 
visteti, al mercoledì raunai della bragia e/feci%del fuoco | 





ciò non fossé succeduto se non'* 





rete, Alcuni, membri, nom'ani ricorda più quali o quan- 
ti; furono; consulnati ‘in quel' tempo. Uid fu l'ultima 


cosa che mi restò. a; fare. 
Quando, glivufficiali vennero da me 
io Unbitai se venissi. posto. ih arresto: 0 se si dovesse 





30, venerdì} 


solò fare una minuta investigazione nelle mie camere; 
tagianava, assai minore sgomento! 
ca les; credei 
alla 


quesia ipotesi. mi 
Come vidi che andavamo sul. ponte di C 
probabile Va: 0,,e vedendo ferma una 
prigione, fui certo. Prima di lasciar la ca 








rozza 
ozza ingol= * 














è e palesare ciò ! 


davere! nella ca- ' 


| Sito fu colla sperat 
esse ben tosto consuinate colle carte, il taccuino e tutto ' 


gittai sul ponte andando a Cambridge. Riposi poscia il 
privata e lo smembrai per una terribile e disperata ! 


ugeessità. JI solo strumento di cui mi servii fu il col- } 
rellò che fu trovato dagli uffiziili nella scatola del the ! 


tagliuzzaudo il corpo» scorreva dell’acqua cochituate ! 








fcee correre pure della cochituate fino alla notte del | 





presso | 


l miuai di asserir 


lai seali 











lai una dose di stricnina che portava con me , e l’a- 
veva preparata în forma di pillola prita *di lasciar il 
mio laboratorio ai 23. Pensai di non poter sopravvi- 
{ vere alla scoperta del mio delitto. Presi un’assai gran- 
| de dose: ma probabilmente lo stato del mio sistema 
| nervoso ne paralizzò l’azione, Tuttavia gli efleiti del ve- 
leno furono terribili. Esso operò quando era in colle- 
gio e prima che v'andassi , 











a assai più dopo. Scrissi 
solo una delle lettere anonime arrecate nel proc 
| quella che fu impostata a Fast Cambridge. Il piccolo 
pacco cui si fa ‘allusione nelle lettere ritenute dal 
ceriere conteneva solo una ‘bottiglia d’acido citrico per 
uso domestico, 





0 
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Ia un giornale vidi affermarsi éh'io avevà comprata 
uma quantità d'acido assalico, che credevasi. adoprato a 
cavar le macchie ‘di sangue. Desidero non si tocchi il 
pacco onde possa vedersi, venendo l'occasione, ciò che 
veramente io aveva comprato. Ho scritto in carte se= 
parate una spiegazione dell’ uso ch’ io intendeva lare 
del sangue mandato a cercare al giovedì 22, e della 
conversazione che tenni col Littlefield. Credo che Pettee 
nella sua testimonianza nel processo diede troppa im- 
pertanzi alle mie parole vintorno all’assestamento' col 
| dottore Parkman. Tutto ciò che di 














questo. propo- 
za ch'io nutriva di poter: contentare 
il Parkman è assestare il unio affare coì lui, e fu detto 
per tranquillare Pettee che a sollecitazione del dottore 





A ! Parkman era divenuto. ritroso. 
l’oriuolo; di cui vidi i ciondoli dondolare, lo presi e | 


Dopochè il dott. Webster ebbe: confermati molti dei 
fatti rnimmentati sopra ai 25 maggio, del ‘dott, Putman 
fu con tutta la solennità, autorevolezza € gravità di 
a quistione : 
tor Webster, probabilmente i vostri giorni sono 
numerati; voi nou potete ora, non oserete. proflerire 
delle falsità al mio cospetto: mon dovete morire colla 
menzogna sulla(bocca e così provate che è sincero il 
ta. Ditemi 
la verità, fatemi ua confidenza che sarà guaidata come 











che era capace, posta all’accusato ques 
« Do! 




















pentimento dei falli della vostra vita pas 


sacra per tutto il tempo che viresta a viverey e finchè 
ini par 





che lo esiga l'interesse della vostra famiglia 
e permetta la verità e la gius 





1, Cercate in fondo al 





vosiro cuore la storia dei motivi che dettarono le vo- 
ditemi dinanzi a Dio Se non vi, soccorse 


mai, prima della morte del dottor Parkian, che essa, 





stre dzioni, 


se vol ne poteste esser causa, vi sarebbe toriata van 
taggiosa, o almeno che dal vostro disegnato abbocca- 
mento con lui ne dovesse risultare un 





danno | perso- 
nale a lui. Come a morente v'imporgo di rispondermi 
con; verità ed esattezza; 0, se not volete, state anzi zitto, 

«No 


x 





mmai, diss'egli’con (encigia e passione, come 
io vivo, e Dio è testimonio di ciò ch'io dico, 
ammaî. Non ero capace di 


è vero ch 








i pile pensiero ‘più che 
uoli. Non ebbi 
danno al'dottore ‘Parkman 


fiuchè non fu vibrato il colpo. Il dottore Parkman'era 






alcuno: degli innocenti mici titai il 





minimo pensiero di ne 


estre 





samente rubesto e mordace, il più provocatore 
degli uoinini, ed io 





itabile ‘ed’ appassionato. Prontà 
e breve! violenza di temperamento fu il peccato de 
mia vita, Lo ero figlio unico, carezzato, e non'hcquistaî 





{ mai l’impero» sulle. mie passioni che avreirdovato acqui- 





re in. giovinezza. Ed ecco la conseguenza, 





« Ma voi deste la posta al dottora Parkman perun? 
ora data le, gli diceste che-l'avreste pagato put 
che nonvavèvate danaro. 

«Nos repli 


provanche gliel 


vendo 








non! gli dissi che l'avrei pagato, né ha 
ibbia detto. Tranne, le nie: proprie 
li scomparve, e \ilopo ch'io ‘deter- 
che l'avevo pagato; quelle parole sono 
uu tessuto di falsità che si fece. dal momento ch'io 
vevo cominciato a celare, l'omicidio, Non ebbiv mai il 
pensiero di far danno a Parkman,» 


parole dopo ch'eg 

















CONGRESSO MEDICO! 


ere divulgate aflinchè la pubbli- 





Le utili idee vogliono, es 













a le maturi . perciò, annunziamo con piacero Ja; proposta 
di un congresso meilico-farmaceutico-veterinario, inteso. a 
promuovere in ispecial modo il materiale benessere e.la di- 





guità professionale dell'ordine medico ed a consociare Je 
diverse parti ond’esso è composto. L'atto che sì propone nellà 
Gazzetta Medica Italiana, giornaletto diretto dalla gioventù 



















Î medica di Torino, è un'imitazione di quelle grandi adunanze 
che ad ogni Del tratto tengonsi nella libera Inghilterra, di 








quei meetings colossali coi qi 
Dlica opinione, e nei, quali si sceverino i concepimenti fe- 
condi, dalle sterili teoriche. Lionde quest'idea piglia ad un 
subito proporzioni molto maggiori: ché se può giovare il 
congresso a queglino pei quali si apparecchia, per altra parte 
gioverà cziaindio alla civile educazione del popolo, inseghan- 
dogli ail'usare com temperanza e ‘con senno di quelle liber 
che vo Statuto (ha largîto. Non: poteva ‘adunque Ja libera 
stampa passare sotto silemzio tentativi così generosi futti da dn 
ordine, di cittadini, che intendono proporre al.-governo mi- 
gliorie melle istituzioni onde,sono retti: né ponno rimanersi 
freddi ed indifferenti i medici, i chirurghi, i farmacisti.ed i 
veterinari delle province al cospetto dell'opera che s'inizia 
dai loro confratelli, della capitale. Lo scopo per cui si pro- 
muove il congresso dal dottore Giacinto Pacchiotti, è troppo 
nobile, le questioni mediche da trattarsi son troppo gravi ed 
intricate, perchè si abbia a dubitarne che la fortuna non,ars 
da a quest'atto solenne: ma ad assicurare la riuscita, i 

dici più distinti che qui sono, diano col nome se coll'opera 
loro quell'autorità e quel valore che determina il MR 


î,si forma e.si muovela pub- 



























utili proposte. 





FATTI DIVERS 

‘Tonino. — La seconda classe. criminale del magi- 
strato d’apsellovtentie stamane pubblico’ dibattimento 
controvi v'itenuti Vico e Scarinavino, inquisiti ‘di rivolta 
»ntabinieri in occasione del’ dibattimietito | del 
Artusio, Guercio ‘e comp 
ato li rimandò assolti per'‘tal fatto, ferina-tima- 
la sentenza, contro Jorò ‘pronunciata, cioè il 
pnavino ai lavori 














process gilt) ed il prefato 











ai lavori forzati a vita, .e lo Sc 
i per anni 17. 


— I preti” tutti impli 





i nel processo. Grignaschi 
































aspettaronio alla sera del terzo giorno, tempo accor- 
dato dalla legge, per ricorrere in cassazione. Il fisco 
licorse pur esso, cosicchè se mai per caso fosse la detta 

snaschiana 








setitenza annullata, potrebbe la conipagnia @ 
venit condannata a maggior pena; cosa che non sa- 


rebbe avvenuta, quando i soli condlannati avessero ri- 








corso. perchè , anche cassandosi la sentenza , i nuovi 
giudici non sarebbero stati in facoltà di loro infliggere 
uma pena superiore a quella di cui nella prima sen- 
tenza. 

Srizix, 21 luglio. -- 1 i 
turbine, accompagnato da grossa e copiosa grandine 
che correva da nord-ovest a sud-est, devastò i terri- 
tori di Isola e Migliarina, frazioni della Spezia, e quelli 
ilì Carnea, Bracelli e Padivarma nel comune di Beyerino; 
i guasti più considerevoli sono nelle viti, olivi, granone 


é leguini. 





le ore 10 pomeridiane un 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di'23 luglio in Torino. 


Le Roy Datiielà vice“cbnsole degli Stali/Unili ‘a Genova, da Genova,— 


Show Lorenzò , di America, possidente, ‘da M 
Smith Ernesto, ingle. + da Milano. 7 
Svezio, milit,, id, — Rubini-Comelli, Adelaide, di Bordeaux, id. — 
Fobtanella Israele, pormiginno, id., da Lione. — Guantieri G 
di Verona, id., da Milano. — Porte T di Milado, nobile 
nova, — Pasta . 1d., ragioniere, id. — Araldi-Anselmi Emi- 
lia, di Cremona, poss.; da Piacenza; 


Partiti il di 25 luglio. 

















Scott Seaton Tommask, ii Liverpool, architetto, per Nuova-Yorek.— 
Cousin Pietro, di Lione, possidente, per Milano, — Parraficini o 
«luvico ii Basilea, architetto, id, — Carciviti Procopio, di, Tri 
poss., id. — Cagiati Pietro, di'Roma, negoziante, per' Geno 
Montalti-Ventura Elisalieità, "di Fertata, possid., per Venezia 














DECESSI del 23 luglio in Torino 
N. 11, 


Dal 4 geanaio,.tutale » 3472. 


ULTIME 


Pinigi: — Nell'Assemblea francese di sabato si con- 




















linuò la discussione del bilancio delle spese per il 1851, 
Si votarono i restanti capitoli del ministero degli esteri 
e molti altri dell'istruzione vennero pure adottati. La 
dliscussione non presentò. verun accidente pari 
AÌ principio. dell 
legge per assici 
milioni. accor 
nell'Algeria. 





colare, 
tornata fu letto per la.terza volta Ja 
re l'impiego del credito dei cinque 
ati per promuovere la. colonizzazione 











Nella tornata del 22 l'Assemblea ha proceduto 
allo squittinio per l'elezione dei membri della commis- 
sione dei Venticinque. All del corriere non 
aneora conosciuto il risultamento «ella votazione. 
I nomi però chie offrono maggiore probabilità di gue- 
cesso, perchè proposti dalla siunione della via Richelieu, 
sono i seguenti: Odilon-Barrot, Berryer, Beugnot, Collet, 
Casabianca, , Chambolle,  Changarnier, Decrousheilles, 
Dinet-des-Veaux,, Dupont-Delport , Garnon, 
pet, De Montebello, Nettement, D’Oliyiery Casimi 





partenza 




















) 
int-Priest, Reguault de Saint-Jean-d'-Angely, 

Rullière, ‘Thuriot-de-la-Kosicre,, De Kerdrél, Jules de 

Lasteytie, Lauriston e Molé. (Corrisp.) 





-— Il governo francese in (consiglio di ‘gabivetto’ la 
presezin questi giorni due deliberazioni importanti; Ja 
prima di rifiintarsi alla domanda di cansegna del Ce 
chiesto dalle ‘auto! 











nuschi 





a papali; l’altra di dira- 


mare ordini severi ai. prefetti nelle singole provincie 





ione di tor- 
bidi durante la proroga dell'Assemblea. Dovranno in 
ispecie negar ogni autorizzazione per b 
nanze pubbliche, 


onde impediscano evprevengàno ‘ogni oce 


nchetti e adu- 
(Corrip. Indép. Belge.) 


Acewagna. — La questione germanica sì trova sem- 





pre all'istesso punto; finora l'Austria non ha ancora 
risposto all'ultima nota del gabinetto di Berlino. 

Il governo prussiano ha approvato la condotta tenuta 
a Londra dal suo ambasciatore cav. de Bunsen nel- 
l’affre del. protocollo danese. Anche il: gabinetto di 
Vienna, ha spedito, al suo, inviato, barone de Koller, 
istruzione di astenersi dalle ulteriori deliber. 
torno al protovollo danese. 


nì in- 





2-11 20 la Camera dei deputati di Baviera terininò i 
suoi! lavori. Nel suo discorso di chiusura il presidente 
promunciava parole d’entuisiasmo in favore dello Schles- 
wig-H{olstein, ‘èd eccitaya Ja Camera ad alzarsi in segno 
di approyazione, La Camera intera si 








Lò con frago- 
rosì evviva, ad eccezione dei sigg. Dollinger e Hermann. 

— fiiunse in Amburgo il mezzodì del 18 un dispac- 
ciovtelegrafico. da Cuxbaven, colla notizia che da al- 
cune ore si-sentiva una cannonata di. grossa artiglieria 
nella di ne di nord-ovest con un vento di nord-est. 

In alcuni numeri di ieri alle notizie ultime si leggeva 
di un dispaccio telegrafico. tolto al Carriere Italiano 
Senza essere riportato, A questo errore di compaginazione 
abbiamo ovvisre riportandolo ora. — + Axnento 19 luglio 
— l'avanguardin danese forte di 2000 uomini si spinse fino 
a Flensburgo. Ebbero luogo delle scaramucce fra gli avam- 
posti.» 











pecin. -- Dal Pireo scrivono în data del 16 tite- 
nersi generalmente che le elezioni in Grecia riesciranno 
interamente nel senso del governo. -- La legge riguar- 
dante le offese della stampa contro la;persona del re 
non fu ancora promulgata, benchè abbia ottenuta Ja 
anzione di ambe le Camere. Credesi che il, re si riservi 
a farla pubblicare tostochè si rinnovasse un caso simile 
a quello che, diéde occasione a tale provvedimento. — 
Il 13 partì alla volta di Napali la corvetta russa C4/yp50, 
a bordo della quale troyavasi, la famiglia del signor 
Persiany, incaricato d'affari, russo. 





l'oncnix, — Il Journal de Constantinople del 9 reca 
una diffusa descrizione degli esami. della scuola mili- 
, alla presenza div S.A; 
sultao y de' suoi ministri e di parecchi altri funzio- 





tare, ch’ebbero luogo il 








74 per 0,0 terminò în pi 





IL, RISORGIMENTO (GIORNALE DI TORINO 





nari. Il sultano s'intrattenne colà quasì tie orez ineo- 
raggiando' gli aluniii, ed esteruando la sua soddisfazione 
al direttore di quell’istituto. Il sultano assì u 
agli esami delle scuole dei.genio e di medicina; seguiti 
l'8" correrite. -- È'incominciato il digiuno del Ramazan, 
durante il quale i Turchi sogliono pel' corso di un mese 
astenersi dal cibo e dalla bevanda dal sorgere (del sole 
sino al tramonto. 

L'Impartial di Smirne del 12 anvunzia esser. giubto 
il 10 in quella città il sig. Lamartine, reduce da Go- 
{ stantinopoli; il giorno seguente, egli partì per le.sue 
| possessioni unitamente, alla di dui fami 
i 


| 

















5 
sone che lo, accompaguavano. — Prina della ‘sua par- 


tenza dalla capitale il sig. Lamurtine era stato. ricevuto 
in solenne udienza dal sultano, clie lo accalse molto 
alfabilmente, e invitò a 





li esami della scuola militare, 


a cui egli non mancò d' intervenire. 


Bonsa pi Panici del 22 luglio. 





sopra ieri à 96, 70, coine pure il 3 per 00 
rerale v'è disposizione | per 
anche negli alivi valori, 


A contanti rispetto 


l'aumento, 





gli ultimi corsi di sabbato, i 5 
di 20 cent. ‘a 96, 55, ed il 3 
58, 30; IL 4 per (010 fa negoziato 





per. 0,0 di 25 cent. a 
a 76, 

Fondi esteri; 1 

| be di 55 cent. 


D) R 


L'antico pes 


creb- 





1 0j0. piemontese ( c. 









‘) copone staccato. 


stito di Piemonte a 950 e la reidità di Napoli a 95 





non hanno vari 


Bonsa pi Lioxe, 22 luglio. — 5 per 0j0 piemontese 
alcontanti 86) 90. 





RZ IV TELE O I CI III 


$. NICCOLINI gerente. 





A'miei colleghi; 


Se attentamente esaminate 





i fogli pubblici, tanto 
conservatori, che dell’opposizione, tuttodi crescenti di 
numero e di mole per ragion della scienza” protetta 


dalla libertà di stampa nel felicissimo teguo SardoÈ 


strazione ové 
non sorga penna al fine di muoverla a iniglioramento; 
ad enconri 





iscorgerete di leggieri non esservi ainmi 











re il sistema o censurare i difetti qualora 
ve ne esistano. 

In quella soltanto della pubblica Sicarezza non les 
vossi a malgrado della libertà ‘d’ azione e di 
mente, ci abbia intrattenuti sulle particolari 


chi, 





à di questo 
ramo. E egli forse un nome vano da non esigere lat- 
tenzione nostra? Certamente no! Anzi noi 
consideriamo ben diversamente da quanto 
considerarlo il volgo. 
dispensabile cosa sarebbe di far 
confronto di tutte le altre amministrazioni con 
della pubblica sicure 


i primi lo 


pare possa 


| 
! 
| 
| 
| 





Veramente qui 





quella 
vedere se questa non yi 
può andar del paro; io non sono da tanto, ma ragign 
vuole conchiudere subordinatamente aver dessa  bigd- 





e 


gno di riforma quatito altre mai. 
Ed infatti il personale del concetto non può tutti preve- 
dere gli elletti nella esecu 





one pratica, e certamente 
egli vede meno di noi; dicesi meno; perchè chi più di 
noi tratta da vicino le minutezze della nostra ammi» 
nistrazione? Chi vede più di noi le esorbitanze o du- 
rezze volgarmente lamentate, © gli inconvenienti pro- 
dotti dalla deficienza dei mezzi coercitivi, e soprattutto 
economici? 

Il nostro costituzionale 
formare, anzi di far rifiori 








verno, desiderando di ri- 
e l’amministrazione di cui 
facciamo parte, intende di conseguenza che ce ne ren- 
diamo degni; e quando non vi corrispondiamo, ab- 
biamo noi esattamente compiuto il nostro mandato? ce 
tamente 











- Ebbene, cominci ogauno di noi a_ pro- 
porre se non un miglioramento, almeno un progetto 
di miglioramento, e se volete anche meno, un abbozzo 
di progetto per emulare l’altro collega a correggeilo, 
î Scriviamo, e non ci adontiamo qualora la 
censura cì cada sopìa. 








To che sono l’ultimo di voi, mi appiglio a scrivere, 
non per farla da saccente o giornalista, ma per inco- 
minciare. I concetti migliori nascono talvolta da alti 
insensibili, inetti, se volete, per 





ssumere «quindi più 
alta e proficua forma. E che? l'o 





pada non diede al grande Galileo l’idea del mot 


to uni 
forme, quindi del pendolo, e di qui la relativa 


mag- 
gior ampliazione del famoso sistema che voi conoscete? 

A riparo pertanto d’ogni e qualsiasi incaglio di spe» 
dizione avvenuto, sin qui, o che potesse avvenire if 
progresso, nel celere, disbrigo degli incombenti relativi 
sì al ramo amministrativo, che di pubblica sicurezza 
del regno, sull'appoggio anche delle pi 





iche di odierno 
esperimento, io proporrei all'autorità superi nella; 
via meramente subordinata, ìl seguente progetto di mi 
glioramento 0 riforma. 





Allorchè dal, ministero o dal capo di divisione alla 
provincia dipendente giungono circolari: da 





diramarsi, 
i 0.di pube 
za, non tardasi di ricapitarne un 
sindaco di ciascun comune od altrimen 
| avvengono per oggetti esclusivi a que 
| Provincia, deve l'intendente 
coi fondi dell’assegnamento: 


sia che desse trattino oggetti amministrati 
blica sicure: 








a copia al 
se_ circolari 
a 0, quellaltra 
rispettivo farle stampare 
ma succedono soventi dei 
casi, sì nell’uno che nell'altro ramo; 








e direi quasi sem- 
pie.in, quello. della, pubblica. siturezza, che una lettera 
ministeriali, 0. dell’intendente. generale, 


si dovrebbe. 
ridurla in apposita circolare per la pronta 


e maggior 


pubblicità, tanto più se trattasi nel, secondo caso, di 
diffondere i connotati d’individui segualati nocivi da 


sorvegliarsi 0 da arrestarsi. 

E per esser quest’ultimo, caso frequentissimo 
{ siva ne sarebbe la ‘spesa da assorbire per t 
j Î1 relativo assegnamento qualora futte 
, tanti contrassegni particolari ‘si dovesse 


} ecces- 
‘ale oggetto 
le lettere. por- 
ro convertire in 


| 
I 





ia e alle per ! 


In fondi pubblici | 
sì fanno: pochi affari. Il 5 per 0,0 rimase în aumelito 
di 135. cen 








lamento d'una lam- © 








i © ——__lint 
circolari da spedirsi o tutti i sindoci.@d ai coniandanti | Estrazione È Hitraatila 
della/guardia nazionale; e troppo lentamente si;opera | 51 agasto 30, dica 
nel procedere al fermo di quegli individui resisi con- | 1850. 1850, LA 


tubili di truffe, di sottrazione. di somme pubbliche , 
di cui ue fossero risponsabili, il perchè, voi lo sapete; 
i siccome proveniente dal difetto di amanienza' dei éo- 
iaboratori , ed in quesio caso da. qualche , interidente 
di provincia si comullieano soltanto all'arma dei cara- 
binieri reali, di nodo chè riescendo per. gistà con- 
segueuza ristrettissima la pubblicità dei fattiy.si dà ne- 
cessariamente luogo ed occasione, al famigerato di 
commettere altri delitti , od. anche ad inyolarsì dalle 
{ manî della forza, cangiando stanza, attraversando, pro- 
o ad aver campo «di abbandonare lo 








f 
Ni 
i 
j 














| vincie , e persì : poi di «a 

È stato, e riparare in paesì esieri, deluc ndo così la vi 
gilanza muministrazione di pubblica sicurezza. 

i gila 


Supponete il caso (che. pur non di rado capita) della 
ricerca dì ragazzi allontanatisi dal tetto patentog di 
suna donna dal marito, di un semi-fatuo} d’un sordo- 
muto ece- Se ad ogni sindaco .e capo della guardia 
nazionale di cadun comune, della divisione ;..0d anche 
se sì desse il caso dello Stato , e non soltanto. ai 
pinicri nelle stazioni, site troppo rare, nelle: provi 
f, ore alineno fossero noti i connotati e 











cie; entro; le 
gti ordiuì relativi, non siva; 
ialensa cel e con più certezza lo scopo 


| \d ottenere dunque l’ indispensabile alacrità è con- 





iungerebbe forse con ini- 








shguentemente un esito sempre felice da: tale. bisogna j 
i proporrei, ò ripeto, il mezzo seguente, che accop- 
pia ad un tempo comodità, prsi--z2a ed economia : 
Sia a cura e spese del governo stabilito un, torchio 
ico in ogni ufficio d'interidenza generale, con un 
ute da pa- 








E 
E 
2 





personale composto di due, individui dell 
garsì 

Uno in lire annue 600; 

L'altro in lire annue 300 a carico pure del governo. 

Appena giunta all’intendente generale una lettera dal 
ministero, dall’iutendente di provincia, .0 da qualunque 
dicastero od amministrazione, fosse anche da un sin- 
daco o privato, il quale denunci un latitante malfat- 












tore, o fatto qualsiasi che pi nderlo 
noto è funzionari di pubblica sicurezza, ne ordini tan- | 
tosto lo stesso generale intendente l’autografia del nu- 
mero eguale a quello di tutti i comuni della divisione, 
se tratta affari amministrativi, e doppio se di pubblica 
sicurezza. i ” 

Prospetto approssimativo di somme a carico ‘del y a 
verno in ordine agli assegnamenti per ispese d’uf- 
ficio, diviso în tre categorie. | — x 
"1. Spese d’uflicio amministrativo’ assegnate (RA. PP. 

30 ottobre 1847) agl’intendenti generali ed intendenti 

















entita i ici 












di provincia in complesso |.» L77400 
2. Spese d’ullicio di pubblica sicurezza | 

agl intendenti generali ed intendenti di | 
provincia |. ec 7250 | 
11 Ai questori (30 7.bre 1848) media » 15680 

I Agli assessori id., id, a 5200 | 
i Ai delegati (4) RAPE i 1:15) I 
; Ai questori per mobiglio a lire 500 i 
4 cadurto Piffin Mer 
{ 3. Spese eventuali d' ufficio, calcolate 

| approssimalivamente » 30500 

| route eiicotaenm avea IL 146450 

j Tutti questi annuali ‘assegui, spese impreviste d'affi- 
î le così dette sec 





cio, e soprattutto quel e, mon dovranno |l 
essere più fisse, e non si, corrisponderanno se'non pre- 
vio mandato dell'azienda generale dell'interno in capo 
all’intendente generale, d’ogui divisione, il quale farà 
di conseguenza tenere a detta azienda ogni tre mesi le 
i rispettivi provyeditori di 
cio, tanto per la legua nell’invernale stagione, quanto 
, penne ed oggetti di cancelleria. 

I proyseditori di ciascuna provincia.saranno poi time 
sorsati alla scadenza di, mesì quattro, 

Dall'uti del proposto trovato! giova sperare. 
verno vedrebbe anivabilmente ride 
asseguo complessivo delle spese di. 













ali quitanze spedite 








i 
| 
i 
ì 
i 
ì 











“ che.il 
atto ad un 





regio 





terzo 
4 ufficio in 


i PR: SOIA o METTI) 
1 a sole gi tn ata » 48816. 66 





| giacchè resterebbe per mezzo /gtg 
{ fia eliminataappieno la spe 


| 


‘conomica autogra- 


sa per la stampa delle cir- 
colari 





Aggiungasia quante, sopra il vantaggio riferibile a 
questo metodo, po”endosi ritratte dal medesimo tor- 
chio qualungue/stampato în foglio; oggetti amministta= 
} tivi, contabiliPa, ordini di traduzione, connotati, ‘ordini 
| di arresto,/passi. provvisori eccli frontispizi a 
ecc. Spese queste non calcolate nel suddétto prospetto, 
oeheZeliminate per mezzo del ripetuto sisteina, ‘Ja sur= 
riferita \cifra di lire {8816 66 si potrebbe ancora ‘ri- 
Qunre,a 








egistri 











e 


RARE AA ORI ARA] 
A Aiquesta spesa così ridotta addizioni il 

governo; quella pel salario ‘agli ‘autografi, 

calcolata in » 11700 





la spesa annuale per tutti gli ul- 
ficîì amministrativi è di pubblica sicurezza 


dello Stato (per: ciò che riguarda le sovra 





notate pariite) di i Ata 
inyece dell’attuale di po 
Risparmio. ; L. © 94750 





Quale risparmio risulterebbe sensibile (dop 
anno, dello impianto delle ‘tredici iaéchino aulogia, 
fiche. Latcini Beivnéino Li 

Scrivano presso la: R. intendinza’ di Pallanza 
divisione Pubblica Sicurezza. 


0 il primo 





(1) Non conoscendone il numero Preciso, cale 


Non colo per ap- 
prossimazione la spesa a lire 4000. 





GIORNALI ESTERI 
da rimettere per il terzo trimestre del 1850. 
L’Assemblée Nationale, — L’Opinion Publique, — 
? Gazette du Midi — Courrier de Marseille. 














GARANTITO 
DAL GOVERNO. DI BADEN. 


Vincite 14, ognuna di fr. 107,100. — 54; Ognuna. 
di fe. 85/700. <— 12 di 75,000. — 25 di 33,100; — 
95 di 21,400; e così di seguito fino alla più piccola di 
fr. 90. s 

Prezzo per l'estrazione del 34 agosto prossimo, 











6 Azioni Fr 625, 
14 id. » 50. 
30. id. Ria e a 100. 


pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commere 
cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ecè; 

Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre Prossimo, sarà la 
doppia messa col benefizia di uu'altra azione gratis: per l'estra- 
zione del 50 novembre 1850. 

Le azioni che saranno estratte nella prima estrazione sa- 
ranno rimpiazzate mediante altre non ancora estratte, così 
che sarà sempre completa la quantità relle azioni accellule 
perle due suddette estrazioni. +, Li 

1 prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, sarà 
mandato grafis ‘e franco di porto, come pure ad ogni 
interessato la lista offictale immediatamente dopo ogni 
estrazione! 


Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca 


eee, 














sum. DOd 
banco, BISSO e VIGNOLO in Genova. 7400 
N. B. + Tulle le vincite che accadono sopra le azioni vene 
* dute dal sunnominato. tanto le grandi quanti 
* più piocole di frauchi 90, saranno: pagate senza! 
+ aleun altro gborso. + ] 
Ris. a 





GRANDE FABBRICA 


DI TORCHI 


GUILLAUME, 56, rue des Vieua-Augustins, 

à Paris, ancienne maison Bengé, 

Torchi a bollo secco per notai, procuratolî, curtolgi 
a fine di bollare le carte. colle iniziali. delle’ case dî > 
commercio. Torchi per copiare a uso dei ba'nchieri@ 
negozianti, e riproducenti la. corrispondenza, ‘Tori 
autografici con cui si tirano 2000 
tto, d'un prospetto, disegno, mus 
mi pei sindaci; prefetti, us 
torchi costrutti in ferro 














A 
Epi 
escono plari d'uno 
@ sono utilità (| 
a TURE € n° gozianti. Questi © 
iimprimono sa pietra, e sono 1 
posti in azione da tm sinanico a cat fia, il cui rapido 
movimento produce una grande tin iu 














Altura, 





N.0 1:23 su 28/90 ft N.o 2/25 04 37, 120 i Niba 
30 su 50, 155 fl N.o 4. 37 su ‘50,190 E Torch 





bollo umido con cui s'imprimono. 
le teste delle lettere, etichette ig co 
per tagliare la carta, coniare 
forme per palle di piombox 
Ricapito in Torino al GEREÎNTE di questo. giornale. 





12 risme al giorna 5 
ove ed oro. Torelii 
e/ frastagliare; mollette, 








DEL. Dortone.F +. DE VANNES 
della facoltà di: medicit ia di Parigi, contra 
LE AFFEZIO»{ EMORROIDALI, 


‘ tr pomata” 6 infallibile ne 
ubito i pro 


I produrre ottimi effetti, | 
1 no giorno che se me serve, il malato prova 
un sollie»’o notevole, e non nbolto'dopo, l'azione che 
pri»: non era che superficiale; sì fa interna e produce 
lo one tadicale. Prezzo della boccia 4 frarichi. 
Dirigersi a Parigi dal signor .Vupont, via S. Annd, 
n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento. 


‘BELLISSIME CATENELLE 


PER OROLOGIO 


a 20 centesimi. 


Esse sono assai ‘di. moda ca Parigi ed in Francia. 
Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano que- 
,ste- catenelleper diversi ‘usi 

Dirigersi in. Parigiva M. Bernard, commiss, in mere 
canzie, 17, wia Vivienne, ed in Torino per la vendita 
all'ingrosso ed ‘al dettaglio al \Gerente del Risorgi= 
mento. (La spedizione). 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso ‘delle chiese cattoliche. Scaltole di fr. 8 e 4. 
Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, 
‘atole di fi. 4 e 2. Incenso preparato: sacchetto di 
tnezzo Lil: 11.12, 50,3, 50.64, 50, Sì esiga la se- 
gnatura Howwet 44 via dei Lombardi \a Parigi, 


In Torino dirigersi al Ger 







































ente | del''Riso\ygintento, 
(In speilizione) 
ir ii a 








1 signori associati al ‘nostro giorale , il 
cui abbonamento scade. con tutto il mese di 
luglio, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
tion vogliono soffrire interruzione nella spodi= 
zione dei fogli. o 
_— ati ZI Ca Sn 

TEATRI 


CARIGNANO.— La drammatica cornpagnia al | servizio .di/S 
R. M. dà l'ultima recita, 


GERBINO. — Gemma di Vergy, 


4 


opera, stor 
E 
Torino, Tipografia Ferrero e Fri anco. 

















(PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torino fanno L, 49. Prov. t anno L. 44 — 
lesi 





i 22.0 — 6mesi » 9 — 
— &mesi » 12, — 3mesi » 15._ 
— 1 mese » 6. — imesee 650 





Italim&d estero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
‘mestre 14 50, mese 7; franco ai confini, 

Un sol numero, cent. 40. ; 

Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale Ii Risoncimento. n 

He inserzioni si pagano cent. 25 per rig 
 imanosctitti e [e lettere non saranno r' 





antie. 
stituiti, 










Anno II, 









È RIVISTA 


L'impazioniza di finir la sessione, e l'agitazione che ingene- 
rava la quistione della scelta dei membri della commissione 
dei V Livinque, furono causa che l’Asserblea; nella tornata 
‘del-22, interrompesse, appena ‘iniziata, fa discussione della 
Jeggo felaliva ai dissodamenti, onde procedere allo squittinio 
Nomina. Com'era facile a prevedere; gli eletti ap- 
Oo tutti, meno uno, alle diverse frazioni della mag- 
za, ma solo quindici nomi riunirono finora i) nu- 
o legale di voti, bo Mure 

Dopo questo squittitito l'Assemblea votava ti logge, e ri 
prendeva quindi la discussione del bilantio dicastero delli; 
‘struzione pubblica. i Ù 

Si conferma la voce cersa, e dal presidente Bonfiparte an 
nunziita all'Assemblea, ehe. governo di Roma avesse chiesto 
la consegna del Cernuschi : il ministero, riunito in consiglio 
I di gabinetto, vi si è rifiutato, 

Si danno le disposizioni: più severe onde prevenire qualsiasi 
torbido durante la proroga dell'Assemblea. ‘ 

Alcuni giornali sì occupano delle dimostrazioni di simpatia 
dlie riceve, dalla popolazione il presidente della repubblica. 
La Corrispondenza invece, ed. il'Pays pubblicano minuti 
ragguagli sulla prima comunione del conte di Parigi in;Lon- 
dra. Molti illustri personaggi dell’aristocrazia e qualche mem» 
bro: distinto della borghesia francese,  er'ansi quivi recati a 
bella posta per far corteo al principe, ed alla reale famiglia. 

Assoluta aridità «li notizie dall'Inghilterra. Il Parlamento 
I si è aggiornatò a luneili. Dicesi chela regina abbia intenzione 
Ù di fare una corsa fino a Gibilterra, A 

Le viltime netize dell'America datano dall'11 corrente. Un 
avvenimento, di eui per ora non potremmo ben calcolare Je 
conseguenze, è quello della morte del presidente degli Stati- 
f Uniti, generale Taylor, colpito di cholera. 

Madrid, 17 liglio. Lo stato della regina continua sempre 
soddisfacente, La Patria e l’Esperanza sono stati sequestra- 
ti. Il decreto publlicatò dalla gazzetta uffiziale riguardo alla 
stampa periodica, ha eccitato una viva commozione nel gior- 
nalismo, 1 fogli dell'opposizione ed'anche quelli dell'opinione 
moderata, combattony queste misure, benchè il governo sia 
stato forzato a ricorrervi per reprimere gli scandalosi abusi 
della stampa. 

Il brigadiere Arjona, redattore dell'Esperanza, giornale 
montemolinista, è stato mandato a Barcellona in disponibili- 
tà. Il generale Pavia, direttore della Patria, si è sottoposto 
immediatamente agli ordini datigli, e partì già per Cadice, 
avviato.a S. Croce di Teneriffi. 

«La sessione delle Camere olandesi è stata chiusa il 19 Ju- 
glio, dopo che il. ministero ebbe ringraziato l'Assemblea, a 
nome del re dell'appoggio ch'essa aveva dato al governo nella 
legge sulla reggenza. 























A Berlino ta vone di una prossima modificazione ministe- 
steriale prese qualche consistenza, na se ì ministri non sono 
intieramente d'accordo sulle questioni del momento. finiscono 
però sempre per intendersi con farsi mutue concessioni. Vari 
sono i motivi dj questi dissentimenti. (V. le notizie). 

HJ. des Débals ha'un articolo sulla questione danese che 
noi riportiamo più sotto, in cui considera una prolungazione 
della guerra nei ducati come una occasione offertà alla Russia 
di accrescere ancora la sua preponderanza nelle nordiche 
Iregioni. MII 
Alcuni giornali hanno asserito che il governo prussiano 

veva intenzione di fondare una marina prussiana. Questa 
notizia sembra prematura, — Con un reseritto del 13 cor- 
rente il re Guglielmo rinnova Je sue proteste contro le ven- 
e fitte o da farsi dei heni della Chiesa e signorili nel prin- 
— cipato di Neufchatel e Valangin. 
tha Prussia ha ilichiarato che non permetterà mai che dal 
rifiuto di ratificare il trattato colla Danimarea l'Austria se ne 
faccia un pretesto per far riconoscere che l'Assemblea di 
ia presenta il carattere di plenum, che il gabi- 




















nello viennese le vuole attribuire. 
La sessione dell'Assemblea federale svizzera è già chiusa. 
poichè il Consiglio federale deve! per la sessione di novem- 
Ù lite preparare una legge sulle elezioni al Consiglio nazionale, 
Ja stampa comincia ad occuparsene. Come avvenne in tutti i 
tmpi ed in tutti i luoghi, il partito conservatore vorrebbe 
che l'elemento Incale fosse abbastanza rappresentato, mentre 
dl radicalismo propende forse ad un modo di elezione che to- 
(glierehle alle minoranze la legittima rappresentanza nell'As- 
| semblea legislativa. É nutabile intanto che il partito conser- 
Valore, respinge lealmente l'idea di fare un collegio di ogni 
tone, il che ridurrebbe il Consiglio nazionale ad una sem- 
e riproduzione del Consiglio degli Stati. L'idea propn- 
data dal Courrier Suisse è di comporre un collegio per 
ni 50 mila abitanti. 
Nella seduta del 19 juglio il Consiglio degli Stati adottò il 
no alinea del decreto del Consiglio nazionale; che incarica 
siglio federale di presentare ‘alla prossima. sessione un 
getto di Jegge che garantisca di una maniera compiuta 
libertà di conchiudere i matrimonii misti. Rigettò però il 
Satonido alinca, risultato dell'emendamento che autorizzava il 
Nglio federale ad arbitrare i casi in litigio prima della 
algazione della legge. 
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TORINO, 25 luglio. 
Uno dei principali sintomi di quella crisi che pare 
— Voglia manifestarsi in Huropa, noi lo vediamo nelle 

lggi crid’è minacciatà o stretta la stampa quasi in 
Ogni paese: i nemici di essa pare che abbiano sco- 
perlo pur orà la sua potenza, e quali in un modo, quali 
in un altro  cerchino'di colpitla al cuore, I nostri let- 
tori hanno potuto apprezzare tutta la gravità di quella 
4 » legge che venne pur. ora sanzionata dall'Assemblea di 
Francia; ma non è nella Francia sola che la stampa 
3 abbia eccitato la severità o l’odio dei governi e delle 
Assemblee. In Ispagna ordini falminanti sono lanciati 
| ‘contro i giornali, ed j loro direttori mandati in bando 


342 
























































IL RISORGIMENTO 


GIORNALE 


x 


senza processo di sorta. In Portogallo il governo lottò 


per più mesi onde far adottare ‘dal'Parlamento una’ 


legge che s'ispirerà ai rigori ed alle coercizioni. In 

Grecia il Parlamento, sulla proposta del governo, vota 
{ esso, pure ire articoli di legge, coi quali è punito com 

7 anni di reclusione chi colla stampa cerchi ran 
ti 
























odio o disprezzo contro le persone o contro l’autori 
regia; ‘e finalmenté oggi stesso troviamo nella gazi) 
zelta-di Friborgo che Quel governo ha ordinato per- 
quisizioni ed imprigionamenti contro persone accu- 
sale di aver stampato petizioni anti-costituzionali: 

Della Germania in complesso nulla diciamo, poichè 
da lungo tempo la stampa trovasi ricondotta in tali 
paesi all'osservanza di severe leggi; del resto dell’Ita- 
lia meno ‘ancora ci resta a dire; a Napoli ed a Roma 
la stampa non trova protezione che nella esorbitanza 
del suo spirito reazionario; in Toscana il suo stato è 
più che precario, ed in Lombardia ciò che si può far 
di meglio è lacerne affatto. 

Quanti paesi rimangono dunque in Europa, nei quali 
possa dirsi libera la stampa? Inghilterra, Belgio e Sar- 
degna. La compagnia non può essere per noi nè più 
onorevole, nè più bella, ma le condizioni di quei paesi 
provetti in libertà sono tali che cì lasciano; alcun poco 
incerti sulla identità che la stampa fra essi ‘e noi 
stabilisce, i 

Bisognerà dunque dire che in tutti i sovra accen- 
nati paesi, governi e Parlamenti siansi data la mano 
per bandire questa crociata contro la slampa per mero 
spirito di reazione, per odio contro la libertà del pen- 
siero, contro la più salda guarentigia delle libere istitu- 
zioni ? Bisognerà dire'che questa sia una congiura or- 
dita, dallo spirito del più gretto oscurantismo onde 
ricondurre i popoli al regime della santa alleanza? 





Torino , Venerdì 26 Luglio 48505” 





Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, nia dell'A4- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso gli Uffici postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Fmenze, Viesseuz, libraio,— Roma; 
Capobianchi , impiegato, postale. — Napoxt 7 
Padca-Marghieri, libraio. — Grwevna. Cherbu: 
lies. —Pamoi, Uffici di corrispondenza Matias 
© Lejolivel. — Loxpra, P. Rolandi, lib., 90, 
Berner's Street, — William Thomas, Burean 
universe! d'annonces et d’'abonnements, 24 
Catherine $,t Strand, 








DI TORINO 




























Num. 796. 
Senza entrare nel merito della quistione, riportia- 


mo l'articolo seguente del giornale dei Débats'sulla 


Vertenza che ferve fra Ja Danimarca ei ducati dello 
Schleswig-Holstein : 


marca; a quest'effetto è stato fatto il protocollo: di Loi 
dra. Come' noi ‘abbiamo detto, le parti contrattanti 
esprimono il desiderio unanime. che l’ordine:di succes 
sione alla corona sia regolato di maniera a conservate, 
nella loro integrità i’ possedimenti attuali della Dani- 
Marca; in altri termini , il loro desiderio sarebbe di 
riunire tutta la monarchia attuale in capo al duca di 
Oldenburg, Questo protocollo non costituisce per niente 
una-garanzia ,..hunvle. potenze si riservano ,quando Ja 
questione di suecessione sarà regolata, di confermarla 
con un, trattato che sarebbe negoziato a Londra, e che 
conterrebbe una ricognizione formale. 





« Il ministro degli affari esteri dimostrò nella seduta 
di ieri, che l’atto recentemente stipulato ;a Londra sugli 
affari di Danimarca tra Francia, Inghilterra, Russia e 
Stezia, non era un trattato ‘contenente una guranzia, 
ma semplicemente un protocollo contenente l'espres- 
sione di un, voto. In fatti, le potenze che parteciparonò 
a questo protocollo, vi esprimono il desiderio unanime 
che lo stato dei possedimenti attualmente riuniti. sotto 
la corona della , Danimarca, sia conservato in tutta la 
sua integrità, e che la, quistione della successione al 
trono sia regolata» in questo senso. 

Un desiderio’ espresso con tanto accordo dalle pri- 
marie potenze, può, noi lo crediamo, venir considerato 


Il protocollo di Londra non ha ancora ricevuto l'a- 
desione dell’Anstiia , riè'della Prussia: il'ministro au- 
ico ha chiesto istruzioni al suo governo; quanto 
alla Prussia, il signor de Bunsen credette dover pro- 
testare a suo nome, ciò che non impedì i ministri di 
Francia, Inghilterra e Russia di passar oltre; Il proto- 
collo non fu, che paragrafato, giacchè è da speravsi che 
l’Austria ed anche la Prussia non ricuseranno a lungo 
di prendervi parte. In ogni caso, e per ciò che \con- 
cerne li questione immiediata della guerra fra la Da- 
nimarca ei ducati, noi 'hon abbiamo che un desiderio 
ad esprimere, ed è che sia prontamente terminata, 
perchè non sarebbe che una nuova occasione procu- 
rata alla Russia d’intervenite colle armi, come fece in 
Ungheria, e per una causa alla quale noi non saprem- 
mo rifiutare le nostre simpatie. 





come un fatto compiuto. Esso poi è perfettamente con- 
forme ai voti della Danimarca ‘istessa, e non: poteva 





incontrare ostacoli se non per parte di certe potenze 
d'Alemagna; ma dopo che colla conclusione della pace 
colla Danimarca la Prussia si, è ritirata dalla lotta, 
i ducati insorti restano abbandonati alle loro sole forze 
e non potrebbero in verun caso fare’ una lunga resi- 
stenza. 








La pacificazione dello Schleswig e dell’ Holstein' sarà 
uno dei più grandi passi fatti ‘verso il ripristinamento 
dell’ordine in Europa. Se noi ci esprimiamo con questi 
termini, egli non è già perchè il protocollo firmato a 
Londra riunisca l'adesione della Russia e probabil- 








Il benemerito sig. abate Cameroni, nel'trasmetterci 
la lettera con cui gli addetti all’officina del cav. Ca- 
pello-Moncalvo offrivano all'emigrazione italiana una 
somma prodotta da una colletta fatta tra di ‘essi, 
l'acompagnava con questa sua che ci onoriamo di 
consegnare nelle nostre colonne. 


mente anche dell’Austtia insieme con quella della Fran- 
cia e dell’Inghilterra; gli è perchè esso segna il ter- 
wine di quel periodo. rivoluzionario e. propagandista 
în cui l’Alemagna era, entrata da due anni. È nota 
l'esplosione che fecero in seguito. alla rivoluzione di 
Parigi i 

verso l’unità nazionale aveva il suo lato legittimo; e 











ì 





gni. dell’unitarismo tedesco. L’aspirazione 





Ill:mo sig. conte di Cavour, 








Il torto, dice un antico proverbio, non sta mai tutto 
da una parte: non ei arresteremo ‘alle proteste ‘dei 
periodici francesi colpiti nell'interesse, e forse nel 
l'amor proprio di certi magnati del giornalismo, e 
mentre professiamo che per noi ia libertà dellà stampa 
@ uno dei dogmi politici, alla cuì fede non manche- 
remo giammai, non esileremo a soggiungere che in 
alcuni paesi pur troppo la libertà della stampa , dege- 
nerò in vera licenza. 

Sappiamo che la potenza del pensiero, la libertà 
di esprimerlo non dipenderanno mai da quegli acci. 
denti che or sollevano, or abbassano le nazioni; han- 
i che sono acquistati all'umanità, alla 
civiltà, e che risorgeranno sempre più puri, aflinati 
dalle più dure peripezie, e fra questi principiì noi po- 
niamo la vera, la giusta libertà della stampa. Ma 
lulanto geltando l'occhio intorno a noi, e vedendo una 
repubblica compire un’opera in faccia alla quale éransi 
arrestati j più tristi governi; vedendo (sintomo il più 
grave) l'opinione pubblica europea indifferente o peg- 
gio alla promulgazione ed all’ esecuzione di queste 
leggi, che avrebbero pochi anni sono messo sossopra 
mezzo mondo, vedendo questo spettacolo, pare a noi 








libertà. 


spaventarci per provare le emozioni del pericolo : i 
falli che abbiamo citati sono incontrastabili ; e se è 
una gloria per noi di essere soli in Italia e fra i pochi 
in Europa a godere il beneficio della libera slampa, 
vorremmo che nessuno mai si scordasse che la pru 
denza, la moderazione sono le più sicure compagne 
di questa invidiabile libertà. Vorremmo che tutti ram- 
mentassero, che sottomettersi a. certi sagrifizi non è 
prova di viltà d'animo, ma sì‘di quella forza che a 
lulti è necessaria, ma a niuno più che a coloroi quali 
irovansi nelle condizioni nostre. Noi abbiamo piena 
fiducia nel nostro governo; la nostra fede nell’indole, 
nel buon senso della nazione è incrollabile : noi ve- 
diamo quale. effetto producono ora sulle nostre popo- 
lazioni cerli scritti che eccitavano le menti e le anime 
inesperte e nuove ad aspirazioni o concetti corrispon- 
denti alla loro natura; e, crediamo perciò fermamente 
che il periodo ilpiù critico sia passato, e che la grande 
maggioranza abbia fatto l’osso alle più solenni teorie, 
ai più terribili appelli della stampa repubblicana o 
mazziniana. 

Ma questo, lo ripetiamo, non basta; la storia del 
lupo che accusava l’agnello che stava sotto di lui di 
intorbidargli l’acqua, non è nuova; ond’è che con- 
cluderemo col ripetere che la libertà di cui godiamo 
nella stampa deve ispirarei le più severe riflessioni, e 
consigliarci quei sagrifizi ed abnegazioni che potrà 
apprezzare chiunque sappia qual è Ja politica del 
giorno, quali sono i doveri di un Piemontese verso la 
nazione. 





—_ deo 




















non di meno si vede cos'ha prodotto. Ma a questo 
sentimento germanico si era collegata una passione 





Torino, 25 luglio 1850. 

Stamattina mi venne posto sul tavolo /2 Risorgimento con 
un.orecchione all'articolo sull'emigrazione. lo lo lessi non 
solo con avidità, ma con sostenuta attenzione, con vivo inte- 
resse. Il fondo e la forma sono quali convengonsi alla 
situazione. Lo scrittore insigne vi consegnò dottrine umane, 
giuste : dottrine conservatrici di tutta urgenza: conserva- 
trici del presente non solo, ma dell'avvenire, che stà nelle 
mani Dio, del quale però l'uomo è lo strumento sublime; e 
guai quando vi porta guasto! É tempo che io attendeva che 
taluno si occupasse di un soggetto che tanto mi stava acuore. 
loaveva duto avviso in uffizio che mi si avvertisse quando alcun 
foglio trattasse questa materia. Vi scorgo tolti tutti i peri» 
coli, vi scorgo seminato il rispetto internazionale, che' più 
giova a noi percliè i più debuli: possano ancor le povere mie 
fatiche tornar utili alla causa e al paese, praticate con vigore 
giusta i principii salutari consegnati ‘in una scrittura tanto 
saggia, e nella quale nulla si ommise. 

lo mi permetto di unire tre carte, perchè V. S. Ill\ma vo- 
glia darvi un'occhiata, e se crederà, pubblicarle. 
Ella mi creda con affettuosa riverenza 

Umilissimo devot. servitore 
Abate Cano CAmeRONI. 





molto meno legittima d'ingrandimento territoriale. Nelle 





prime Assemblee rivoluzionarie d’Alemagna si trattava 
niente meno che di domandarci la restituzione dell’Al- 
sazia, anzi si parlava, sempre a nome dell'unità, di 
l’Austria. nella sua guerra contro l’ Italia, 
ed era eziandio sotto questa influenza che il re di 
Prussia appoggiava col suo intervento armato l'insur- 
rezione dello Schleswig e dell’ Holstein contro la corona 
della Danimarca, 

Due lati presentava cod 
luzionario e germanico, l'agitazione provocata ed ali- 
mentata dai professori e dagli universitari ; indi il lato, 
per così dire, imperialista, l'ambizione del re di Prus- 
sia di farsi capo dell'unità ricostituita. Sotto questi due 
rapporti l'invasione dei ducati per parte delle truppe 
prussiane fu un atto d’iniqua aggressione; e così fu 
ropa, eccettuatane l’Alemagna, 
e noi dobbiamo anzi rendere questa giustizia al governo 
dei primi tempi della repubblica, ch'esso in quest'oe- 
casione ebbe il buon talento di non deviare dalla tra- 
dizione monarchic 

Non è nostra intenzione di ritornare sulle diverse p 





soccorrere 








a quistione: il lato rivo- 

















considerata da tutta lE 











Reverend.mo signore, 





Jeri il benemerito cav. Gabriele Carknto ci offriva una lieta 
mensa in segno d'aggradimento di un umile tributo di gioia 








che sia giunto il momento di riflettere seriamente che 
se in Piemonte la stampa è libera, tutto ciò che cir- 
conda il nostro orizzonte è nemico a questa stessa 


Nè si creda che vogliamo darci lo strane gusto di | sforzi 


ripezie della lotta da due anni impegnata nei duca 


raggio ed una perseveranza che altamente l’onorano e 
che gl’inspirava la coscienza del suo buon diritto, e 
l’assentimento delle principali potenze europee. Questi 
gloriosi non dovevano andare perduti, ed egli è 





con soddisfazione generale che fu saputa la iconclu- 
sione della pace fra la Prussia e la Danimarca. Col 
trattato firmato a Berlino il 2 luglio, il re di Prussia 
stipula naturalmente a nome di tutta la Confederazione 
germanica, tuttii trattati anteriori sono ristabiliti, l'Hol- 
stein resta, come per lo addietro, membro della Con- 
federazione germanica, il re’ di Prussia ritira le sue 
truppe, ed'il re di Danimarca ed ì ducati insorti sono 
abbandonati alle proprie forze. Questo trattato fu con- 
chiuso colla mediazione del governo inglese e firmato 
dal conte di Westmoreland e dai ministri di Prussia e 
Danimarca. 

Però, se la convenzione di Berlino termina la lotta 
fra la Danimarca e la Confederazione, la lascia; ‘come 
sì wede, tuttora aperta fra il re di Danimarca e i du- 
cati, e questi sembrano disposti a sostenerla. Essi hanno 
un'armata numerosa, capitanata da un generale tede- 
sco ed accresciuta da migliaia di tedeschi simpatizzanti. 
E\siccome le spesedi guerra ruinano nell'istesso tempo 
lè due parti belligeranti, dall'una parte e dall’altrà si 
ha premura di' arrivare ad ua soluzione, in guisa che 
la: conclusione della pace a Berlino avrà probabilmente 
per effetto di precipitare lo scontro fra le truppe del 
re e quelle dei ducati. 

Qualunque sia per esserne il risultato, non si può a 











meno di deplorare profondamente la prolungazione di 
questa guerra; una vittoria dei ducati non li aiuterebbe 
gran fatto, perchè allora in favore della Danimarea si 
vedrebbe intervenire una forza straniera già di troppo 
preponderante nel Nord; fortunatamente però questa 
vittoria non è probabile. 

ed anche la 








La conclusione della pace colla Prus: 
sottomissione e la pacificazione dei ducati non avranno 
alicora' risolto intieramente la questione della Dani- 


Il piccolo regno di Danimarca sì è difeso con un co- 



























e riconoscenza da noi offertogli il giorno che veniva dall'au- 
gusto nostro Regnante fregiato della crece dei ss. Maurizio è 
Lazzaro: venne il pranzo rallegrato da alcuni branî poetici in 
onore del nostro Capo , che ne ricambiò con eloquente di- 
scorso di ammonizioni, qual pudre amoroso ai suoi fili, e si 
chiudeva volgendo il pensiero sugli infelici Emigrati, e sugli 
Asili d'infanzia, che venne dal nostro Capo. approvato, risul- 
tando il frutto di L. 80.08 a ripartirsi. 

Sì pregiano pertanto i sottoscritti di consegnare alla’ S.V. 
rev.ma la somma di L 40 04; tenue è la medesiina, ma pro- 
cacciata dal sudore di' giornaliere fatiche non'supérMlue al- 
l'artista ed uperaio , ma con essa uniamo il nostro pensiero, 
ed i sensi di cuor fraterno! 

Accolga ella pure i sensi del nostro ossequio qual ci pro- 
lestiamo. 

Di V 





Reverend,ma 





Devoti servitori 
Firmati all'originale. — Gli addetti all'officina del cav. 
Caretco di Moscavo. 


Signori artisti addetti all'officina del sig. cav. CapeLto 
MoscaLvo. 
Forino 23 luglio. 

Ebbi sommamente a caro il dono che le SS. VV. in L. 4004 
mi fecero tenere perla povera famiglia degli esuli italiani. 

Quando gli artisti e gli operai guidati dallo spirito di ‘as- 
sociazione, da cui le arli si ripromettono il massimo loro iu- 
oremento, si uniscono a fratellevoli convegni per festeggiare 
la nomina di uno di essi a cavaliere, quasi a sanzionare la 
giusta scelta del Principe che una tale onorificenza conferiva; 
quando in questi convegni si pensa sopra ogni ‘altra cosa a 
dare la mano agli asili infantili, a soccorrere ad una grande 
sventura, dividendo coi poveri il pane guadagnato col sudore 
della fronte, io: dico che questa classe eletta di cittadini non 
lascia più nulla a desiderare, dimostrando coi fatti come la 
virtù sola sia la meta del luro operare. 

lo prego questi bravi artisti ad accogliere i miei più vivi 
ringraziamenti. 4 1 

Il pensiero, che la gran causa italiana si appoggia anche 
sul numero e sulla simpatia degli artisti e degli operai ras- 
suda vieppiù le mie speranze, che il Piemonte non mancherà 
di compiere la santa impresa iniziata da Carlo Alberto, voto 
di tanti secoli e di Lante generazioni. 
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Colgo il fortunato incontro per raffermarmi eoì sensi della 
riconoscenza n a 
Umil.mo dev.mo servo 
Abate Cano CaMERONI 


Illustrissimo signor Cavaliere CareLro 
Ottimo mio padrone 
Torino, li 24 luglio 1850. 


Menire mi congratulo colla S. V. Ill.ma dell'onorifica di- 
slinzione che l'ottimo Sovrano le impartiva per onorare chi 
a sì alto grado sa 
ammirare nell'eminente cittadino, anche qualità, che per es- 
sere privale e quasi nascoste, non perdono punto della rea- 
lità loro, ma ne rialzano anzi lo splendore per Ja madestia, 
che studiosamente ne invigila il segreto: di queste private 
virtù poi Iddio ne tien conto; egli solo ne è il rimuneratore. 

La sincerità poi, colla quale gli addetti a V. S. 1Ilma, 
egregio signor cavaliere, sì. spiegarono intorno alla rispetta» 
bile di lei persona, testimonio come in essi sia forte l’attac- 











camento, e come candidi i cuori loro: dessi tessevano lodi ed 
inni di grazia pel dabbene capo-officina , che colla probità , 
coll'ingegno, colla sua assiduità seppe divenire una illustra» 
zione nel suo paese, come una gloria di più per lo stesso. 

A lei rimetto la lettera. mia diretta ai generosi che si ri- 
cordarona della mia famiglia nella di Jei elevazione, è che 
per tal modo suntificarono le loro gioie. Ella gli adunî, gliela 
legga, e sia interprete cogli stessi della mia riconoscenza, fi- 
nalmente ad essi la consegni: 

lo Ja invidio, 1Il.mo signor cavaliere, nelle sante gioie dei 
convivii, nei quali un abbandono veramente patriarcale, a 
guisa delle scuole della Roma di Giulio Il e di Leone X., 
gli scolari festeggiavano le distinzioni dei nominati pontefici 
pei loro maestri illustri, nella maniera appunto, e più vir- 
tuose, colla quale festeggiano i di lei allievi, le onorificenze, 
che Vittorio Emanuele Il'accordava a V. S. Ill ma 

Mi permetta che le offra una volta ancora le proteste i!el- 
V'alta mia stima, raffermandomi 

Di V. S. Ill.ma 























Umil.mo dev.mo servitore 
Abate Cano CAmeRONI: 











NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
Decreto reale relativo alla legge del bollo 
inserta nel nostro numero 785. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato delle 
finanze; 

Visto l'art, 22 della legge in data del 22 giugno 1850, con 
cui è concessa facoltà al potere esecutivo di provvedere a 
tutto ciò che concerne l'esecuzione della legge medesima; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4A, Tutta la carta bollata di dimensione, e quella per 
le polizze di carico, e lettere di vettura, attualmente in uso, 
saranno smaltite, a cominciare dal primo agosto 1850, me- 
diante pagamento deldiritto inciso nel bollo di ciascun foglia, 
oltre all'aumento del terzo. 

qrt. 2. Per far Inogo al pagamento del terzo, basterà: che 
la suddetta carta di già bollata, sìa munita d'un secondo bollo 
che verrà apposto al lato destro sovra ciascun foglio. Sono 
eccettuati da questa disposizione quei soli registri ipolecarii 
indicati nell'art. 9, num. 22 del regio editto 5 marzo 185 
i quali nella sera del 51 luglio 1850 saranno già in corso di 
scritturazione, 

Art. 3. II secondo bollo, di cui all'articolo precedente, sarà 
di forma esattamente circolare, e porterà all’intorno la Jeg- 
genda = Bollo di controllo - nel mezzo quella » Aumento 
del terzo. - 

Art. 4. Tale secondo 
attuale di dimensione 
lità, non che.a quella 
vettura. 

Art. 5. Sulla carta già fabbricata colle attuali filigrane, e 
non per anco bollata , basterà l'apposizione ad ogni foglio 
del bullo ordinario che indichi il muovo diritto dovuto, di cui 
infra è fatto cenno all'articolo 12, e ciò nonostante che le 
suddette filigrane non corrispondano al prezzo inciso nei 
bolli. 

Art, 6. Per ciascun foglio di carta munito dei due bolli, 
di cui'all’art. 4, e per ciascun foglio di carta munito del- 
l'unico bollo, di cui all'art. 5; si pagherà il nuovo diritto in- 
dicato nella tabella annessa alla surriferita legge, cioè: 




















bollo sarà applicato a tutta la carta 
giù bollata senza distinzione di qua- 
per le polizze di carico, e lettere di 














4. Per ogni mezzo foglio da processo . . Cent. 20 
2, Pel foglio intiero da processo |... + 40 
5. Pel foglio da protocollo. |»... . .... + 80 
4, Pel foglio da tabellione . . SESIA e 2 CCI 
5. Pel foglio da protocollo destinato esclusivamente 

per le copie d’insinuazione . . . . |. PERE E (1) 
6. Per le polizze di carico e lettere di vettura  » 65 


Art. 7. I due bolli speciali all'ordinario. per la cartà da 
commercio, ossia per gli effetti negoziabili, di cui è cenno 
all'art. 3 della legge 22 giugno 1850, suranno pure di forma 
esaltamente circolare, ed avranno lo stemma eguale a quello 
attualmente adottato per la carta di commercio, con. all'in- 
torno la rispettiva leggenda indicante il diritto di 

Cent. 25 sino a L. 500. 
Cent. 50 da 300 a L. 1000, 

Art. 8. I due bolli, di cui al precedente art. 7, i quo 
serviranno per la nuova carta da commercio da fabbricarsi, 
saranno intanto, e fino a nuova disposizione, apposti sull'at- 
tuale carta da commercio Filigranata, è non ancora ‘bollata; 
e ciò non ostante che le filigrane di essa carta non siano cor- 
rispondenti ai prezzi indicati in ciascuno dei due bolli 

Art. 9. 11 bollo ordinario per la carta speciale ad uso delle 
scritture private, contemplate nell'art. 10 della legge 22 giu- 
gno 4850, sarà pure di forma esattamente circolare, ed'avrà 
lo stemma eguale a quello attualmente adottato per 1 bolli 
della carta di dimensione, colla leggenda all'intorno indi. 
cante il diritto di 

L.A - da L.500 a L, 1000. ® 

Tale nuovo bollo cheser per la carta speciale da fabbri- 
carsî, verrà intanto, ‘e fino a nuova. disposizione, apposto 
sulla carta filigranata, e non per anco bollata, da processo 
di eotore azzurro, la quale serve attualmente per le compa: 
rizioni nelle cause civili. 

Ant. 10, Se ie seritturo private accentate nel precedente 
art. 9 non possano contenersi în un foglio solo di carla mu- 
nito del:bollo a diritto proporzionale, il primo foglio soltanto 
sarà soggetto al diritto medesimo, e per i fogli inte 
si farà uso della carta bollata da processo, di cui all'art. 6, 
num. 2 del presente 

Il diritto di bollo dei fogli intercalari non sarà compreso 





























portare l'arte sua, -io non posso a meno di È 
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IL RISORGIMENTO 





per la deduzione da farsi nel caso previsto dall'art. AL della 
legge 22 giigno 1850. è 
“rt. 14. L'azienda generale delle finanz, sotto l'immediata 
ispezione del ministro segretario di Stato delle medesime 
farà fabbricare la nuova carta per il bollo ordinario delle d 
verse specie indicate nei precedenti articoli 6, 7 e 9,Ja quale 
dovrà contenere una marca intrinseca, ossia filigrana corri 
spondente ai diversi diritti incisi nei nuovi bolli da formarsi, 
La detla nuova carta sarà distribuita al pubblico di 
mano in mano che risulterà intieramente smerciata la carta 
attuale, di cui è cenno ai precedenti articoli 4,,5,8 e 9. 
Art. 12. La nuova carta avrà Jo stesso formato attualmente! 
stabilito per le diverse dimensioni e qualità, e sarà munita 
del bollo ordinario, che indichi il diritto rispettivamente fis» 
salo per ciascuna qualità. 
La marca intrinseca 0 Giligrana ‘rappresenterà lo scudo 
di Savoia sormontato dalla corona reale, con intorno la leg: 
genda 
Carta bollata - Cent. 




















Nella filigrana della nuova carta speciale, di cui all'art, 
9, sarà inoltre aggiunta, superiormente allo scudo, la legz 
genda - scritture private 
I diversi bolli ordinari da apporsi alla detta carta rap- 
presenteranno il rispettivo nuovo diritto. 
Art, 15. Gli esemplari d'ogni specié della nuova carta mu- 
nita dei rispettivi bolli ordinarii | e le matrici dei bolli tanto 
ordinarii che straordinatii, saranno per cura dell'azienda ge- 





nerale delle linanze depositati negli archivi del magistrato 
della Camera dei conti. 

Art. 14. A cominciare dal primo agosto 1850 cesserà in 
tutti i regii Stati l’uso della carta munita del solo hollo a 
tuale. 

Entra tutto il suecessivo mese di settembre sarà lecito a 
qualunque detentore di carta. bollata fuori d'uso, purché 
questa trovisi nello stato in cui venne smaltita, di presen- 
tarla ai contabili demaniali distributori per essere cambiata, 
secondo il rispettivo valore, con altrettanta carta munita del 
bollo di controllo, o dei nuovi bolli accennati agli articoli 5 
e 7 del presente, 

Tale cambio non avrà luogo perla carta bollata allo straor- 
dinario. 

Art. 15. I diritti di bollo ordinario sono incisi nei rispettivi 
bolli al lato destro, 

I diritti di bollo straordinario sono parimenti incisi nei 
rispettivi bolli al lato sinistro; oppure risultano dal visto per 
bollo 

1 bolli ordinarii sì appongono sulla carta, che viene fab- 
brieata e distribuita per conto delle finanze dello Stato, 

I bolli straordinari , od il visto per bollo , si appongono 
sulla carta che viene presentata dai particolari, corpi ed am- 
ministrazioni. 








Art. 46. Oltre gli uffizi di bollo straordinario ‘ora esistenti 
nelle città di Torino, Genova, Ciamberì e Nizza, sono insti- 
tuiti altri simili uffizi in ciaseuna delle città di Alessandria, 
Cuneo, Novara, Vereelli , Annecy, Ivrea, Savona, Cagliari, 
Sassari e Nuoro. 

Questi nuovi uffizi saranno composti di un ricevidore, di 
un verificatore e di un bollatore. 

Art. 17. 1 locali per i nuovi ulfizi di bollo straordinario 
saranno altigui a quelli delle rispettive direzioni demaniali 

Art. 18. Nei nuovi uffizii instituiti dal precedente articolo 
16 fe Funzioni di ricevidore del bollo saranno. esercitate da 
uno dei contabili, od altri impiegati demaniali della stessa 
residenza, da designarsi dal ministro segretario di Stato delle 
finanze: oppure da quegli individui, che sovra proposizione 
del medesimo, saranno da noi nominati; e le funzioni di ve- 
rificatore saranno esercitate dal segretario presso la direzione 
demaniale. 








Art. 19. I nuovi ricevidori del bollo straordinario go 
dranno dell'aggio sulle riscossioni nei modi e secondo Tè 
proporzioni stabilite dal regio biglietto in data 8 agosto 1822 

Nel caso però che le funzioni di ricevidore del-bollo sì 
affidate ad un impiegato già provvisto di stipendio fis 
questo cessare. 

La retribuzione dei bollatori presso gli uffizii di bollo 
straordinario nuovamente instituiti è fi 
L. 600 annue. 











uno 








sala în ragione di 


Art, 20.1 regalamenti ora veglianti in ordine al ser 
del bollo straordinario, alle attribuzioni dei rispettivi impie: 
gati, ed ai doveri dei bollatori, sono applicabili ai nuovi uf: 
fizii instituiti col precedente art. 16 

Art. 21. Gli individui che, giusta il disposto dal precedente 
articolo 18, otterranno la nomina al posto speciale di ricevi- 
dore del bollo straordinario, 








‘anno tenuti di prestare Ja 
malleveria nei tempi e modi prescritti dalle veglianti leggi 
per la concorrente somma che verrà stabilita dal ministro 
segretario di Stato delle finanze. 

Art. 22. Si dichiara soppresso, a cominciare dal 1 agosto 
1850, l'uffizio del bollo straordinario ora esistente nella città 
di Casale. 








Art. 25. Ciascuno dei quattordici uffizii indicati nel pre 
cedente articolo 16 sarà provvisto dei bolli necessarii pèr 
l'apposizione del bollo straordinario tanto ‘ad ‘ogni. sorta di 
carta di dimensione che sarà presentata nelle sei «istinto 
quotità dei diritti specificati in fine della tabella annes o allò 
legge del 22 giugno 1850, quanto; alla. carta, di. commertio 
delle due prime qualità accennate al n. 7 didetta tabella. 

Tali bolli straordinarii rappresenteranno il rispetti 
nuovo diritto. 

Art. 24, Tutti i suddetti uffizii saranno eziandio provvisti 
di un bollo per l'apposizione ilel bollo strsordinario a 
Lesimi 15 imposto dall'art. 15 della legge 22 giugno 185 
sovra i libri di commercio, e sovra quelli della b 
zionale 
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Questo bollo sarà esattamente conforme a quello che 
tualmente trovasi in uso per i titoli accennati all'art 
regio editto 5 marzo 4856. 

Art. 25. Nelle località ove esiste l’uffizio del bollo straordi= 
nario, il ricevitore di esso uffizio.è inearicato escl 


ati 
15 del 


Usivamente 
di vendere la carta speciale destinata per le scritture private 
munita del bollo indicato all'art. 9; e la carta di commercià 
per le cambiali, munita del bollo indicato all’art Tie di 
supplire inoltre al bollo straordinario, mediante l'apposizione 
del visto per bollo, în tutti quei casi, în cni il diritto di bollo 
proporzionale dovuto per le scritture 0 cambiali anzi 
nate, Fosse maggiore dei diritti in 
ciaseun foglio. 
La ricevuta del diritto di visto per bollo 
dal verificatore. 
Art. 26. In quelle località ove non trovisi stabilito l'uffizio 
del bollo straordinario, ma vi esista un uffizio d’insinuazione, 
l'insinuatore è pure incaricato di apporre il visto per bollo 








i accen? 
si nei bolli ordinarii di 





sarà vidimata 





{ sovra la carta di dimensione e di commercio, sulle cambiali 





provenienti dall’estere, e sovra i libri e titoli che gli saranno 
presentati dalle parti, mediante il pagamento dei dovuti di- 











0, dovrà i 
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Fri fissi, a proporzionali, ed occorrende delle ammende, o 
È multe portate dal R. Rditto 5 marzo 1856, e dalla legge 22 
i 0 1850. 

T° Art. 27. Gli insinualtori accennati nel precedente articolo 
36 apporranno parimenti il visto per bollo sui fogli in bianco 
della carta speciale destinata per le scritture private, i quali, 
muniti del bollo indicato all'art 9 del presente, verranno 
loro rispettivamente presentati, e ciò mediante da riscos- 
sione del suppletiva diritto proporzionale che possa essere 
dovuto in corrispondenza col ior valore. dell'obbliga- 
zione, giusta la dichiarazione verbale.che loro sarà fatta dalle 











par 
i Art. 28. Fino a tanto chegli uffizii del bollo straordinario 
pon siano provvisti dei diversi nuovi bolli ‘stabiliti dal pre- 
sente, i ricevitori sono autorizzati di supplire, in tutte le 
emergenze, alla formalità del bollo straordinario coll'apposi» 
zione del visto per bollo 

Art. 29. Coerentemente all'articolo 15 della legge 22 giu» 
gno 1850, sarà costrutto un nuovo bollo straordinario col 
diritto di un centesimo per essere apposto sui giornali, gaz- 
i zette, ed altri fogii periodici provenienti dall'estero’ nei 
nini stabiliti dall'articolo 20 del regio editto 5 











moli è ter 
T marzo 1856, 

Questo bollo:rappresenterà il nuovo diritto di un cen 
i Lesimo, 
TuNArt. 50. 





I direttori, od amministratori della banca nazio- 
nate, e quelli delle società e compagnie attualmente esistenti, 
contemplate negli articoli 5 e 8 della Jegge 22 giugao 1950, 
sono ohbligati di presentare, non più tardi del 51 miarzo di 
ogni anno, all'uffizio del bollo straordinario, da cui dipende 
I; luogo della rispettiva loro sede, un» Tliarazione da essi 
firmata, stesà sovra carta bollata da processo a centesimi 40, 
esprimente il montare dei higlietti posti in circolazione du- 
‘ante l'annata precedente, e la contemporanea loro solto- 
} missione di pagare il corrispondente diritto in ragione di cen» 
tesimi 50 per ogni lire mille di detta circolazione, entro due 
distinte rate semestrali scadenti î1 50 giugno e 31 dicembre 
ui ciaseun anno. 
I detti direttori ed amministratori, entro Lutto il mese 
di ottobre prossimo venturo, presenteravno tina: simile. di- 





























chiarazione pel montare dei biglietti in circolazione durante È 





gli ultimi cinque mesi dell'anno corrente, sul ragguaglio 
della circolazione seguita negli ultimi cinque mesi dell'anno 
precedente 1849, e la sottomissione di pagare il dovuto di- 
ritto al 54 dicembre 4850. 





Art. 51. Il ricevitore del boilo straordinario, tostoricevuta, È 
articolo di ere- 3 


la detta dichiara con sottomissione, form 
dito sovra apposito sommario pel montare del diritto annual- 
ì mente dovuto, e ne curerà quindi la riscossione alle scadenze 
semestrali nei modi e secondo le regole prescrittè per l' esa- 

















ii zione delle tasse indirette. 
Art; 52. 1 direttori ed amministratori delle banche, so- 
lcietà o compagnie, che verranno quindi innanzi instituite, 
Li 
j 
| 
Ì 
| 
Î 





[saranno obbligati «li preseotare, entro i tre mesi succi 
sivi al compimento dell’ 
(hiarazione con sottomi: 








mno dalla loro instituzione , la di 
ione prescritta da) precedente arti- 





polo 30. 


Art. 55. I direttori ed amministratori delle suddette ban- 
società 0 compagnie , alle quali è resa obbligatoria la 
{enuta del registro a matrice prescritto dall'art. 6 della legge 
22 giugno 1850, dovranno presentare il detto registro all'uf- 
fizio del bollo straordinario, da ‘cui dipende ‘il ]uogo della 
loro rispettiva sede, entro tutto il,mese-di ottobre p. v., od 
entro tre mesi successivi all’ instiluzione di esse banche, so» 
! cietà, 0 compagnie. 

Tale registro sarà bollato allo straordinario mediante il pi 
gamento di cent. 45 per ciascun foglio di matr 
dell'art. 15 della legge 22 giugno 1850. 

Sovra (ciascun. titolo di azione che si troverà attaccato ad 














a 
ogni matrice verrà dal ricevitore del bollo straordinario ap- 
posto il visto per bollo, mediante il diritto proporzionale 
di cinquanta centesimi per ogni cento lire di capitale nomi- 
nale, il di cuî pagamento sarà anticipato dalle società 0 com- 





agnie a termini dell'art. 6 della citata Igge: 








Art. 54. Per l'esecuzione dell'art. 
1850, i direttori od amministratori delle banche, società e 
compagnie attualmente esistenti, sono obbligati a rimettere, 
entro tutto il mese di ottobre p. v., al ricevitore del boll) 
straordinario uno stato a doppio originale da essi firmato, € 
certificato conforme ai registri di ciascuna società ; che ne- 
cenni il nome, cognome e domicilio degli azionisti, il numero 
} delle azioni, di cui ciascuno diquesti è proprietario, ed il 
capitale nominale di ciascun'azione, 

4 (ontemporaneamente alla rimessione di lale stato i detti 
H I amministratori dovranno anticipare, coi fondi 
| delle rispettivesocietà, il pagamento del diritto proporzionale 

















direttori ei 





di cinquanta centesimi per ogni cento lire di ‘capitale nomi» 
nale, salvo il Joro regresso verso i rispettivi azionisti. 

Uno di detti stati verrà restituito, munito della quitanza 
della totale somma pagata. $ 

Tale quitanza verrà rilasciata dal ricevitore del bollo, 
che si darà caricamento della somma. ris sul registro 
d'ivtroito dei diritti di visto per bollo, e sarà inoltre vidimata 
dal venificatoro. 

Art, 55. Le società o compagnie che si trovassero nel caso 
previsto dall'art. 9 della legge 22 giugno 1850, dovranno, 
entro il mese di gennai 
tore delibollo una dich 
pracesso a centesimi 40, e firmata 
amministratori, comprovante che 
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o di ciascun anno, rimettere al ricevi- 
razione stesa sovra carta bollata da 
dai rispettivi direttori od 
pei due precedenti anni 











pagamento dei diritti di bollo, ed in caso di contravvenzione 
al disposto delle relative leggi. sono applicabili Je forme di 
procedimento. stabilito dai capi 2 
29 ottobre 1847. 

Art. 57. L'azienda generale delle gabelle provvederà per- 
chè nel giorno 31 luglio prossimo venturo sia formato inven- 
tatio di tutti i registri infra specificati, i-quali, già bollati, e 
mon ancora scritturati, esisteranno a tale epoca nei di lei ar- 
chivii o magazzini, in quelli delle diverse direzioni doganali, 
0 presso i. rispettivi uffizii delle dogane o gabelle. 

4. 1 registri delle bolle menzionate nell'art. 14 num. 5 
del regio editto 5 marzo 1856, munite del bollo straordinario 
a centesimi 05. 

2. I registri delle'bolle indicate nello stessò articolo 14, 
num. 6, parimenti. munite ilel bollo straordinario a cente 
simi 05. 

5. I registri delle bolle accennate all'articolo 15, num. f 
di detto editto, 
simi 15: 

4. 1 registri delle bolle mentovate all'articolo 46,,num; 
2 del citato editto, munite del bollo straordinario, a cente» 
simi 50. 


e 5, Lit.3 del regio editto 

















munite del bollo straordinario a cente 


A partire dal 1 agosto 1850 i ricevitori delle dogane e 
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RE o LE RE E E, 








i, a termini 


8 della legge 22 giugno } 


i 
non fu corrisposto, e non è il caso di corrispondere agl'inte- } 
ressati od azionisti aleun provento o dividendo. 
Art. 56. In caso di opposizione o di controversia circa il 
& 





gabelle sono autorizzati di riscuotere per ciascuna bulletta 
di detti registri il diritto inciso in ciascun bollo oltre all'au» 
mento del terzo; e così 


Centisimi 07 per quelle già bollate a centesimi 05. 
Gentesimi 20 per quelle già bollate a centesimi 45. 
Centesimi 40. per quelle già bollate a centesimi 50, 

La suddetta azienda, previi i concerti da prendersi con 
quella delle finanze, darà quindi le occorrenti disposizioni 
accié i rispettivi ricevitori delle dogane e gabelle. debbano 
rendere conto dei maggiori diritti di bollo, di cui é autoriz> 
zala la riscossione, 

Art, 58, Il ministro segretario di Stato delle finanze pren= 
derà gli opportuni concerti con quello degli affari esteri, ac» 
ciò nel giorno 51 luglio 1850 sia formato inventario. di tutti 
gli stampati destinati per passaporti all'estero, î quali già bol- 
lati, e non ancora scrilturati, Fsisteranno a tale epoca presso 
le autorità od impigati incaricati della spedizione di tali pas- 
saporti. ° 

A cominciare ilal 1 agosto 1850 è parimenti autorizzata la 
riscossione pei suddetti stampati per passaporti all'estero, del 
diritto inciso iu ciascun bollo di centesimi 120, oltre all'aus 
mento del terzo, e così in lutto lire d cent, 60. 

Saranno poi di concerto tra i due ministri date le occor- 
renti disposizioni, perchè dagli impiegatiincaricati della spe» 
dizione dei passaporti all'estero sia reso conto all'amministii 
zione delle finanze dei maggiori! diritti Wi hollo, di cui è aut 
lorizzata la riscossione. è 

Art. 59, Gli intendenti generali delle divisioni e gli inten 
i denti provinciali dovranno nel giorno 34 luglio 4850 proce- 
! dere nei luoghi della rispettiva’ residenza, e fur procedere ne- 
gli altri comuni col mezzo doi giudici di mandamento, 0 sine 
| daci rispettivi all'inventario di tutti gli stampati e' registri 
infra specificati, i quali, già bollati, e non ancora seritturati, 
1 esisteranno a tale epoca, 

H 1. Presso le comunità, corpi, o particolari : 

i 1 registri di holle dei pesi pubblici indicate ‘nell'art. A4 
n. 2 dell'editto 5 marzo 4856. munite del bollo straordinario 
| a cent, 05. À 
| Gli stampati destinati per passaporti nell'interno, 

i 2. Presso gli uffizii dei dazi comunali tanto appaltati, 
che amministrati ad economia : 

} 1 registri delle bolle accennate all'art, 14, n, 4 del citato 
| editto munite del bollo straordinario a cent. 05, 

5. Presso gli accensatori, 0 subaccensatori + i 
| 1 registri delle bolle menzionate, nello stesso articolo 14, 

n. 5 munite del bollo straordinario a cent, 03, 

J I registri delle bolle mentovate nell'art. 15, n.2 del ridetto 
} editto munite del bollo straordinario a cent. 15, 
1 



































A partire dal 1 agosto 1850 i rispettivi esercenti, od appale 
tatori dei pesi pubblici, dei dazii comunali e delle accense @ 
subaccense sono autorizzati di ri 
letta di detti registri il diritto inciso in ogni bollo oltre l'aw 


mento del terzo; 6 così : 











Cent, 04 per quelle già bollate a cent. 05. i 
Cent, 07 per quelle già bollate a cent. 05, 
Gent. 20 per quelle già bollate a cent. 15. h 
Art. 40. Gli intendenti generali e gli intendenti provinciali 
nei primi dieci giorni del successivo agosto trasmelterannoli 
sovra prescritu inventariî all'azienda generale delle fnanzè, 
che provvederà per l'introito dei maggiori diritti di bollo do- 
vuti pei registri accennati nel precedente art. 59, quali do- 





impresarii pagati nelle pubbliche casse che loro verranno 
indicate 

Art. 41, In ogni comunità capo-luogo di mandamento ova 
non trovisi stabilito verun uffizio demaniale, ed anchesin'al- 
| cune altre comunità più cospicue, il ministro delle finante 
‘ farà Ja nomina di un distributore della carta bollata in capo. 
! a quegli individui che gli verranno proposti dalle rispettive 
| amministrazioni comunali, purchè prestino essi idonea cate 
| zione fino alla concorrente somma che dal detto ministro 
1 








verrà per ciascuno fissata; od altrimenti si sottomettano 4a 
pagare anticipatamente l’importire della carta ogni volta ;che 
sarà loro rimessa; e.ciò oltre, l'osservanza di quelle condi- 
| zioni che loro verranno imposte dallo stesso ministro, delle 
È finanze. 

È Art, 42, La carta destinata ai distributori contemplati nel 
| precedente art. 41 sarà, dietro loro specifica domanda, dalla 
i 
| 











direzione del bollo spedita ,, a spese dell'amministrazione 
agli uffizii di insinuazione, da cui gli stessi distributori di» 
pendono. 3 
i Questi provvederanno a loro spese al trasporto di detta 
! carta nel luogo della loro residenza. 
Art. 45. Ai distributori secondarii è concesso sulla rispet» 
tiva riscossione un aggio graduale nella proporzione. infra 
abilita, cioè : 


i 
i 
Sulle prime lire 5000 il cinque per cento. 
i 
i 
i 








Dalle lire 5000 alle 10000 il tre per cento. 
Dalle lire 10000 alle 20000 il due per cento, 
E per ogni somma eccedente le lire 20000 l'uno pet 
cento. 
| Tale aggio verrà liquidato al principio di ciascun antio so+ 
f vra uno stato indicante la carta ricevuta durante l'anno pré+ 
i cedente; quella esistente in natura al 4 gennaio ; Ja carta 





| smerciata ; l'importare. dei relativi diritti; e le somme Wa 
i ogni distributore pagate, le quali dovranno intieramente core 
I rispondere al valore della carta venduta, ui 





tra il distributore secondario ed (il sindaco del comune, da 
cui un doppio del medesimo sarà tosto trasmesso all'insinua- 
tore della tappa. 

Art. 44, L'azienda generale delle finanze, con apposito 
mandato esteso in calce dello stato di situazione, ordinerà il 
pagamento sulla cassa dell’insinvatore dell'aggio annuale do: 
vuto ai distributeri secondari. 

Questo mandato, quitato dal distributore, sarà ammesso i 
spesa nella ordinaria contabilità del detto insinuatore, 


H 
| Art. 45. 1 distributori che avranno pr 
| 











nella cassa dell’insinuatore l’importare della 
no smerciata nel mese precedente, 


carta che avpane 





leveria,, dovranno pagare all'insinuatore l'intiero import 
della carta al momento in cui da questo ne sarà loro fatta la. 
rimessione. *< 005 

Gli insinvatori lerranno un conto separato di’ queste 
scossioni, sulle quali non godranno di alcun aggio, sibbené 
dovranno versare i relativi fondi, insieme cogli altri, nella 
tesoreria provinciale: colla solita imputazione Prodotti dini 
sinuazione e demanio. 

Ant. 46. L'azienda generale delle finanze darà le' disposi: 
zioni ed istruzioni che occorrono alfinchè, in ordine alla di. 
stribuzione secondaria della carta bollata, siano sistemate e 
contabilità in natura tra la direzione del Lollo, e. i! diversì | 
insinuatori, e le contabilità tanto în matura, quanto a danati 











frigo mn 





cuotere. per ciascuna bulk 


Questo stato .di situazione verrà formato in contraddittorio _ 








LE 
4 f } % i; IT 
vranno immediatamente essere dui suddetti esercenti, ‘od gt Y 








stata Ja malleveria | 
dovranno, nei primi cinque giorni di ciascun mese, versati 


Quelli all'opposto che. non avranno prestata la detta af 





















pol 


uni 






























questi ultimi, e-i rispettivi distributori mandamentali, 04 Codesto principio di tassa sarebbe una vera schiavità 


unali. 1 i 2 imposta alla proprietà. L'imposta non deve colpire che 
rl. 47. La forma del bollo di controllo, dei bolli ordina- 


3 Soli Ì frutti della proprietà, altrimenti l'imposta è una spo- 
‘e dei bolli straordinari stabiliti dal presente decreto, H gliazione. 
(pienamente conforme agl'impronti che verranno annun- 
ton altro nostro. decreto. Sr i 
| nînistro segretatiò di/Stito delle finanze è incaricato 
l'esecuzione del presente decfeto; da registrarsi al con- | 


L'Assemblea sente ancora i sigg. Dufoumel e Fau- 
beris. (di voti). 

L'articolo 2 è adottato; HI complesso della legge è 
votato, 









o generale, e da pubblicarsi ed inserirsi. nella raccolta 


|a 
Ù 
tal Mi ilgrtensta | Seguito delia discussione del progeito di bilancio delle 
Dato a Torino addì nove luglio 1850. | spese per l'esercizio del 1851. L'Assemblea è rimasta 
hi VITTORIO EMANUELE, al capitolo 15. Istruzione secondaria 2,319,200 franchi. 
Nicna. {ta commissione propone nua riduzione di 150,000 fr. 
sulla sovvenzione per le spese stabilite ne' licei, e di 
(cnova ha definitivamente conchiuso il contratto coi Van fi. pei collegi comunali. 
pr Palcony e Massorenghi relativamente al liquido |. 7 signori -Hoxhstukl e Morellet propongono: di ‘rista> 
Aia tante e che già da alcuni giorni si è cominciato bilire la somma richiesta dal governo. 
di disinfettare i luoghi della città abbisognanti di una di sig. Mortimer Ternaux appoggia la riduzione dei 
È Melleito ; a' quanto si scrivey fu appa- | 130,000 franchi sulla sovvenzione. pei licei, 
parsa essendo coralmente ogni fetila |; 15.#îg- Corne combatte la riduzione, che non signi 
de località ché ricevono giornalmente È ‘© nulla. Sono cattive economie quelle che si vorreb- 
dalle quali esaliva. un intollerabile bero fare sulla pubbl istruzione, Ne /sonò giù state 
Pefficacia di detto liquido è pertanto $ fatte di deplorevoli. Quelle che si chiedono ancora în- 
ronstatata con praude soddisfacimiento | tiranno sui semenzai di tutti i rami dell'istruzione 
e con vantaggio della pubblica igiene. , sociale, Il ministro verrà probabilmente a difendere 
i Vistrazione' secondaria ; V'università pericola in questo 
mo:nento; una folla di collegi comunali sono minac- 


® n ciati ’esser chiusi pelì POR PAMer PT 
dicho pei macstri delle scuole elementari; ed avranno } Ci8ti d'esser chiusi. È egli questo il momento di riti 
rare la modesta sovvenzione ch’essi avevano ottenuti 


mogo nei capo-luoghi delle provincie di Savoia, alta si ia tia ano olter 
hf Tarantasia e Moriana | sotto la monarchia, per l'intromissione dei sigg, Ville 
o s Moriana. i 


{ maîn, Guizot € Salvandy? Potevasi mai prevedere che 
sarebbe loro ritirata sotto Ja repubblica? Ma wè di più! 
ta { Trattasi di diivinuire il numero dei collegi comunali ! 
hilito : x .. | trattasi di diminuire l'istruzione storica ! E 
| 1,/Che le provenienze dalla reggenza di Tunisi, } in ciò sURdSI 1) ‘ n 
Qitsoia at Mal 6 dall Algeria loclità elle: qual { 1, ò tì fiero sitema contrario allo scopo che moi 
li DI Li ui obbiamo pro) vci? L'i zione sec ti è i 
tegna attualmente il cholera-morbus, debbano sotto- è dello SES Tola CASSp Ode 
citate quind'innanzi nei regi Stati a dodici giorni di O RARI 
| Se a vece di sette, senza obbligo però di | 





pn Leggiamo nella Concordia che il muni 




















ipio dii 














Ufme abbiamo già detto ierì pel Piemonte, anche 
Îivoia aprirannosi col prossimo agosto le scuole 








nov, 2Avluglio. — Questo consiglio generale di 
qnità marittima con sue deliberazioni di ieri ha sta- 


















missione, in cui avete riposta la vostra fiducia, di seu- 
tirsi dire in faccio al paese ch’essa colpisce l'istruzi 
generale , il livello degli studi , le lettere , le scien 
Il sentimento del dovere la fa 
î 


ibarco ed espurgo in lizzaretto delle merci suscettive. 
2. Che i navigli derivanti dall'isola di Cuba, ove 
ili d’oggi esiste la febbre” gialla , debbano scontare 
Mi Sidi di agi oi Atena pre 
io sbarco in lazzaretto delle merci suscettive e dei ge- 
ricinvolti in suscettivi , da depurarvisi per lo spazio 

d giorni ventuno. (Gazz. di Gen.). 





ne 





protestare contro. tali 
usinuazioni. La vostra commissione vuole le spese utili, 
necessarie, ma respinge il superfluo o l'inutile; Essa vi 
dropone 150,000 fr. di diminuzione sopra un credito 
| di ‘1,500,000 fr. In fine il bilancio delle spese per la 
<| pubblica istruzione non costerà meno ai contribuenti 

nel 1851 che nel 1848. Ma noi non vogliamo che costi 


ESTERO. ETRE i 
j ; EC i | loro di più senza utile, nè necessità. Noi non siamo 
VRANCIA(—- Assemblea legislativa. — Presidenza del È guidati da spirito gretto € retrivo, ma dal desiderio di 


qonerale Bedeuu, tornata del 22 leto: } togliere gli abusi e di fare le ecouoinie possibili. 
Ad un'ora e mezzo la tornata è apertà. È respinta la riduzione di {50m fr., proposta dalla 
| comunissione. È adottata la cifra di 100m, domandata 

} 

















Di: 
BT 






| Discussione del progetto di legge intorno al dissodare 
terreni. 

È . 1. Le disposizioni transitorie del titolo 15 del | sivamente. 
codice forestale sono prorogate fino al 31 luglio 1851. 
Miri. 20 Il decreto del 2° maggio 1848 relativo alla 

asa dei dissodamienti è abrogato. La commissione 

né : 4. "di dichiarare l'urgenza; 2. di adottare il 

tto di legge , riducendo: ad un anno il lasso di 

ini 3 chiesto dal governo. 

(Il sig. Gleizal parla in favore del progetto. Egli com- 
batte Ja proposta di ridurre il lasso dei tre anni, do- 
mandato dalla commissione. La preo cupazione dell’As- 
semblea tendente. alla composizione delle liste della 
commissione permanente fu che l'oratore non è ascol- 
lato; egli se ne avvede , e grida: Signori ! il progetto 

di legge che vi viene sottoposto ha una grande impor- 
inza. Veggo che non siete im volontà di udirmi. Io 

| prego il sig. presidente a voler far procedere imme- 
intamente alla nomina della commissiona, salvo a per- 
mettermi di riprendere la parola dopo la nomina. 

(822 sì2) 

È semblea procede quindi immediatamente alla 
a di una commissione di 25 membri per adem- 
ere in concorrenza cogli uffici dell'Assemblea gli ob- 
;hi prescritti dall'art. 32 della Costituzione. 
lle ore due e mezzo vien chiuso lo squittinio, le 
le sono trasportate per lo spoglio, e l'Assemblea ri- 
la discussione sul' dissodamento: 
signor Gleizal sì oppone a tutto potere all'abro- 
ione della proibizione fatta ai particolari di disso- 














IL presidente annunzia il risultato dello scrutinio per 
\ la formazione della commissione di permanenza; Vo- 
tanti 552. Maggioranza 277. 

O. Barrot 416,-J. dè Lasteyrie 596. - Monnet 386. 
- Generale de Saint-Priest 383. - Gen. Changarnier 
379. -D'Olivier 379. - Berryer 375. - Nettement,306. 
- Molé 297. - Gen. Auriston 29. - Lamoricière 286, 
Beugnot 285. - De Mornay 283. - Montebello 283, - 
Lespinasse 278. - Questi quindici membri avendo soli 
oltenuto_la maggioranza sono proclamati membri della 
commissione. Eeco i nomi dei membri che ottennero 
maggiori voti: gen, Rhulière 271. - Delessert 268, 
266. - 'G. Perrier £ 
Léo de Laborde 259. Chambolle 247. Vesin 245, 
Garnon 243. Drouet des Vaux, Durand Savoyat, Com- 
barelle de Leyval, D'Adelsward, Biacre, Quintin Bau 
chard, 0. de Lafeyette, Cusabianca, St. Beuve, Froîng, 
Callet: tutti questi nomi ebbero dai 240 ai 200 voti. 
Si procederà ad un secondo scrutinio per completare 
la commissione. La seduta è levata. 














































La promulgazione ulliciale della nuova legge con- 
tro la Stampa ha dato ai giornali di Parigi nuova oc- 
casione di manifestare i loro 
giù messi in campo tutti gli a 


sentimenti. 





Ma essendosi 





‘gomenti che si potevano 


| 
| 
| 
j 
| 
| 
i] 
I 
I 
| 
| 
{ 


lando, non':sono molto interessanti. V° 
V’Opinion publique in vece d’ 


è tuttavia n 
titolo una lunga lettera 
del sig. Laboulie, uno di coloro ché proposero la clau- 
sula che costringe gli autori a s 
Una giun parte della lettera ‘con 
sua condotta politica 
difesa di quell'atto pa 








suare i loro scritti. 

ste nella‘difesa della 

ma verso il fine si assume la 
i colare dell’Assemblea, per cui 

lente, Non è ‘troppo il lasso di tre anni per | fo violentemente assalito da molti) giornali. Clieechè sì 

gli elementi d’una inchiesta. i possa: pensare, Q dire (della clausala ilella, nuova legge, 

signor Beugnot. La nuova proroga dev'essere di 

# 


l'a fer ‘approvare lo quale tanto contribuì il signor La- 
TEO cemisstone mol erede; il lasso di | Doulie, è impossibile negare che questi non si dimostri 
l'un anno essa lo tiene per sufficiente ad una 


franco. e coraggioso. 
certamente grave, ma che da cinque anni 








progetto, ma la questione nou fu tuttavia risolta, 
po tutto fece sentire la necessità di studiarla ac- 





| 
i 
i ta n Ù 
ineggio 1827. La commissione nominata fu contia- | 
{ 
I 











lei 















@ Hl voto dell'Assemblea non è solo politico, ma 








arte delle ossemblee. deliberanti l'oggetto | Giusto e morale: è l'affrancamento di tutt i vassalli 
studi, e che è d'uopo riceva dal. potere | el giornalismo: la purificazione della stampa. Non è 





egli vero clie in ogni tempo, dacchè la ristorazione re- 
stituì alla stampa quella. libertà ch'erale stata rapita 
dall'impero, ebbe scrittori, zingari della letteratura, che 
scrissero ad un tempo, sovente nello stesso giorno, in 
giornali di opposte opinioni ? non è egli cosa notoria? 
Che diventerà una nazione ammaestrata da tali uo- 
mini 


o una soluzione, che l'interesse pubblico ed il 
mon permettono che più si protragga. Per que- 
ivi Ja cominssione persiste nell’emendamento 
bive al progetto di legge. (Ai woti). 

| BAtticolo primo. del progetto emendato viene adot- 













€ 
Dufournel ‘combatte l'articolo 2, e vuole 
i ancora per lo meno sei mesi prima di abro- 
lecreto del 2 inaggio 1848. 


appuntare una provvisione che rende da quinc’innanzi 
tale iminoralità impossibile? Non si può tal proveisione 





Mito ne fincline Cide non! Siavi alcun în- | mandare'ad effetto? : Giò fu detto), | ma poscia ‘Wtti i 
tbîbebiente per questa ‘abrogazione. La conservazione | Giornali gravi dichiararono che i si assoggettereBbero 


il Débats disse che in duè mesi sarebbe presto. 

La ‘legge si può dunque attuare, poichè io/non dubito 
dell’onestà dei giornali che dichiararono tale cosa, e 
se è possibile per essi è anche. per gli altri. Perchè 
dunque tanta collera, tanti lagui, tanti insulti? Come! 
voi potete nobilmente combattere a viso ‘aperto e vi 
îrritate qugndo v'invitano a far ciò? Potete firmar gli 
anticoli ter togliete di star anonimi? Si può ‘capir ciò? 


decreto sarebbe unì attentato al diritto di pro- 


Isigo Paulin Gillor sta per la \conservazione del 
to, Ib governo potrebbe travre una tassa, una in- 

È; nità per la facoltà ch’esso. accorderebbe di disso - 

| dare. Codesta tassa renderebbe le domande per disso- 
are meno numerose, e preverrebbe gli abusi. i 
È: ! relatore respinge come vessativa la tassa proposta. * 


MI ì 


| 
| 
| 











non vedete | 


Il sig. Berryer relatore. È cosa penosa per una com- è 


dal governo. Adozione! del cap. 16, sino al 34 inclu- 


» Creton ! 
60. — Crouseille 260. - Gréxy 258, È 


addurre contro la legge, gli articoli, generalmente par- | 






Tome inai i giornali religiosi e morali potranno | 


GIORNALE DI TORINO 





{'Wag Stritto anonfino è cosa vergognosa; di 
revole perchè lo sì stampa iu un giornale? Non s'onora 
la stampa vieiando che scrivano gli anonimi ? È vero 


che le nuove usanze imbarazzano, ma gli inmbarazzi | 


durano breve tempo, e un gran beie risulterà dalla 
legge, 

Su Via ! Un po’ di coraggio e di patriottismo , per- 
siamo un po’ meno ai nostri interessi, un po’ più al 
paese, 0so dare il consiglio avendo dato l'esempio: Non 
so io a qual pericolo mi espongo attaccando il giorna- 
lismo anonimo ?. Dice il proverbio che un sol nemico 
mena più scalpore che cento amici.  Giudicate quindi 
del fifacasso quando uno non ha un nemico, ma mille 
e questi dispongono delle mille voci della fama. So 
che mon isfusgirò alla loro vendetta, che la mi 





So tutto ciò, ma un uomo non sì può esitnere dal 
compie: 





vinto profondamente, che nissun governo 0 società, è 
possibile sotto la pressione di quella fatale potenza, e 
{ lo dissi al paese, lo dissi alla ringhiera , gve doveva 
| pensate al mio dovere, non a’ miei interessi, Possono 
nuovamente iasultarmi, hon farò a chi m'insulta l'o- 
noîe di occuparmi nuovamente di lui. » 











ALEMAGNA, — Ben 
risp 


modif 





no, 19 luglio Dalla nostra cor- 


= Non bisogna prestare molta fede alle voci di 





azioni ininisteriali che circolano da alcuni gior- 
ni e chela Nuova Gaszeita di Prussia, foglio dell’e- 
strema (destra, si piace a riprodurre. Egli è vero che 
i ministri non si trovano sempre d'accordo sulle qui- 





stioni che si agitano in questo momento, ma finiscono 
poi sempre per 





ntendersi facendosi reciproche conces- 
| sioni. Le quistioni interne sono quelle soprattutto che 


Ì 
i tengono diviso il gabinetto: il signor di Manteulfel di- * 
} 


fende la nuova 1 
proprietari 
| è il campione dell'imposta fondiaria proporzionale, ed 

il sig. Von-der-Heydt sostiene la riforina doganale ed 
| i principii d’una saggia protezione da accordarsi all’in- 
| 
| 
| 





e comunale , attaccata dai grandi 
e dalla nobiltà territoriale; il si 





de Raabe 





dustria dello Zollwercin. 





La notizia riferita dai giornali, secondo la quale il 
governo avrebbe intenzione di fondare una marina 
prussiana, è affatto prematura. Questa voce prese ori- 

| gine' dalla circostanza che il priv 


S'interesSa vivamente al pro; 





ipe Adalberto, che 





etto in quistione, ne ha 
presenta 
suna risoluzione , e la situazione attuale del paese è 


(0 una memoria ai ministri. Non si prese nes- 





j 
} 
| b PI 
i tale da non permettere di pensarvi per ora. 

| Probabilmente il collegio dei principi si provogherà 
I 

| 





per’ mancanza di materie da discutere, tutte le que- 


tioni relative alla Costituzione del!’ Unione essendo 





sospese. 

Sì dice che, a norma di stipulazioni segrete fra la 
Danimarca e la Prussia, l’imperatore Nicolò rinuncie- 
rebbe formalmente ai suoi diritti ereditarij sulla parte dei 
ducati detta di Gottorp, alla condizione che l’isola di 
Borubiolm gli sia ceduta in piena proprietà alla morte 
i del'ne attuale di Danimarca. 
| Ecco i motivi per cui la Prus è 
| alle esigenze dell'Austria a proposito della ratifica del 

trattato colla Dani 

WII governo prussiano fa în primo luogo osservare 
ché ha soddisfatto al mandato confidatogli, conducendo 





ricusa di accedere 





(quanto bene lo permisero le circostanze ) le negozia- 
zioni relative alla pace. Quanto alla ratifica, il governo 
PiUSiano dice ch’ essa non era facoltativa. Intanto la 
Prussia sarebbe pronta a sopportare la sua parte delle 
complicazioni che il rifiuto delle ratificazioni potrebbe 








far fascere, ma non permetterà mai che sì tragga pro- 
fitto la questa circostanza per far rivivi 
ha cessato di esistere, e costinge 
a riconoscere che l'Assemblea di Francoforte 
carattere di plenum, che l'Austria Je vuole 


ere un ordine 








di cose che in que- 





sto ihodo 
prenda il 
attribuire. 

Berto, 
Stato il seguente reale rescritto : « Noi, Federigo Gu- 
ecc. informati che, ad onta della notifica- 


20 luglio. — Si! legge vell'Indicatore di 


| gliemo IV, 
l zione pubblicata il 30. maggio prossimo passato, dal 
| nostiò ministro degli affari esterì, tuttavia nel nostro 
| principato di Neufchatel e Valiagin si procede ad alie- 
t nazioni illecite di terre appartenenti,îsia ai nostrì benì 
I signorili, sia alla Chiesa del paese , perciò noi ricor- 
| diasio con queste leitere patenti ai nostri. sudditi di 
| Neufchatel le proteste successivamente fatte dopo il 1. 
marzo 1848 relativamente agli atti rivoluzionari com- 
messi a Neufchàtel, e dichiariamo solennemente nulle 





furono 6 saranno 





stro conseutimento , ulteriormente 


| 
Ì 
| è come ion avvenute tutte le vendite che; senza il no- 
| fatte di oggetti appartenenti ai nostri beni nel princi- 
| pato, o che richiedono, come le vendite dei beni della 
{ Clviesay il concorso dell'autorità legittima. 

« Dal castello di Sans-Souci, il 13 luglio 1850. 
Fepenico GuonieLWo. 





I 
| 
| «Il'eancelliere del principato di Neufchàtel e Valingi, 
i Favarger, » 

| Scateswio-Hoisriy. — Lettere di Amburgo del 19 


annunziano come mn fatto positivo che uno scontro, 


| ha avuto luogo il 18 Ira gli avamposti danesi.che tro- 


| vansi'al’sod' di Flensburgo e gli avamposti dell’armata 
| tedesca, Mancano i ragguagli. 





| Leggesi nell’'Indépendance Belge! colla data di Ber- 
! lino 98 luglio: 

| Le nuove dei ducati sono ai 
| d'Amburgo pubblica il manifesto del re di Danimarca 
| datato dal castello di Fredericksburg ai 14. Ma i fattì 
! non giustificano le pacifiche asserzioni che quel docu- 
! mento contiene. E così, in ciò che concerne il luogo 





intere: 














i in cui dicesi che uno Stato della Confederazione non 
aL 


può dopo la pace conchiusa con qu 
al sio sowrano, si può ricordare che il memorandur 
! della Prussia ha già definito questo punto. Fu una 
posizione eccezionale per l'Holstein, il che inolte 


ì 


mover guerra 





venta  ono- > 


for- | 
tuna è riputazione politica soccomberà ai loro attacchi. j 


al suo dovere e non ha la scelta. Sono con- | 


ti. La: Gazz. ! 


sulta dall’ autorizzazione alla Danimarca di 


l Holstein se la Confederazione 


concessa 





itarmente 

ricusa di intervenire. 
Il re annunzia che manterrà i pubblici uffiziali al 

loro posto, ma nello Schleswig boreale tutti gli ufficiali 

| pubblici ch’erano rimasti fedeli alle loro credenze po- 

| litiche furonò giù dismessi, 

| La posizione delle truppe è indicata nel primo rap- 

| 

i 

H 


occupar 1 











porto militare che il gen. Willisen mandò ai 14 al 
luogotenente generale. Questo ' rapporto contiene inte- 
ressanti particolari ch'io compendierò. A fine di faci 
| litare il componimento della pace, e avendo la Dani- 
| marca fatte delle coi 
lo Schleswig, l’esercito 











i ionî che potessero soddisfare 
i fu considerabilmente ridowo: 
j tuttavia le forze militari furono organizzate in modo 
| 





| che occorvendo potessero yenir incontanente poste sul 
piede di guerra. Appena eransi accordati numerosi con- 
i gedì Je pratiche che e@tmminavano lentamente a Ber- 
lino fecero tosto rapidi progressi. Nei ducati si conobbe 
la situazione politica, e dopo i 27 giugno, quantunque 
sî supesse chie la Prussia potesse fra quindici giorni es- 
sere in grado di ritirar Je sue truppe; si pospose il ri 
chiamo delle riserve. Ai 2 sì seppe improvvisamente 
essersi conchiusa la pace, e si ordinò clie l’esercito 
fosse posto incontanente. sul piede di guerra 
mandato ad effetto in una settimana. 
} . Quando si seppe ai 12 che le ‘truppe prussiane la- 








e ciò fu 





! scierebbero ai 17 lo Schleswig, l’esercito si trovò presto 
i ed entrar in campo. 

Ì La notizia che i Danesi 
Î 

i 








po entrati a Flensbourg 
la loro guardia avanzata di- 
n. Secondo i giornali di 





sembra prematura. Ai 16 
cevasì in vista Gravenst 


di 
Amburgo, che sono favorevoli ai ducati, le istruzioni 








del 





membro prussiano di quella commissione ; conte 
{ Eulenbourg, erano ch'egli dovesse attendere che la com- 

missione rinunciasse semplicemente alle sue funzioni 
senza consegnar il governo nelle mani della Davimarca, 
o di un plenipotenziario danese, Egli doveva altresì 
| sforzarsi d’impedire che il tesoro pubblico ‘di Flens- 
| bowrg fosse trasportato a Copenaghen, ma doveva de- 
{ porsi nella banca inglese. Tuttavia il governo di Cope- 
naghen avendo per decreto degli 41 nominato il sig 
Jellisch segretario del gabinetto , membro della com- 
missione d’amministrazione, questa commissione in'un 
proclama dei-13, seguito da Jellisch, conte Eulenbourg, 
Hodges, dichiarò che due membri. della commissione 
per la Prussia e l'Inghilterra ayevano trasferito le loro 
funzioni al commissario danese Jellisch. 
























Questi in un proclama dei 13 s'impossessò (ben in- 
teso dn carta) del ducato dello Schleswig. La 
centrale’ fu mandata a Copenaghen. Se dobbiamo c 





dere ai giornali di Amburgo, il conte Eulenbourg ha 
eccedute le sue istruzioni. L’Annover. replicò alle co- 
municazioni della relativamente ‘al trattato di 
pace, ma non disse chiaramente se intende ratificarlo 
o no. In ogni caso è la dietà di Francofoite che lo 
debbe ratificare. È importante il notare che la Pru 
non ha ancora ratificato il trattato di pace. 





Prussia 











POLONIA AUSTRIACA. — La Corrispondenza Au- 
striaca ed il Lloyd recano dei tristi vagguagli avuti 
data del 18 corrente, secondo cui 
scoppiò ivi un terribile incendio non per anco del tutto 
spento. Circa a mezzogiorno svilupparon 


da Cracovia in 


nel sobbor- 





go di Pinsek le prime fiamme, le quali si propagaro- 
no con indicibile rapidità, distruggendo una quantità 
di fabbricati di legno. Di là il vento spivse l'incendio 
verso l'interno della città, ed in pochi istanti ardevano 
l’accademia tecnica, il palazzo vescovile, le chiese dei 
Domenicani, dei Francescani, quella di S. Giuseppe, i 
palazzi del principe Jablonowski e del conte Mossztyu, 
il convento dei Bernardini , una caserma e le banche 














dei macellai; insomma la più bella parte della città 
fu preda delle fiamme, 

Alle ore 8 di mattina del giorno seguente il fuoco 
continuava ancora, però con meno violenza, Dicesi che 
il fuoco sia stato appiceato ; molte persone sospette 
furono arrestate, Più ci 500 famiglie sono senza tetto. 
Gli abitanti fuggirono con tutto ciò che potevan por- 
tar seco; e si dispersero per le vicine campague. 
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Aspettavamo con una cerla impazienza il terzo vo- 
lume della Storia del Piemonte dell'avvocato Broffe- 
rio testè uscito alla Ince, il quale tratta del regno di 
Carlo Alberto, sino all’epoca delle riforme. 

Se nei duc primi volumi di quell’opera avevamo 
potuto lamentaré poca accuratezza, e nessuna novità 
nel racconto dei falli, e spesso mancanza di filosofieo 
criterio, ci pareva polere sperare, che quando l’auto- 
re fosse giunto alla storia contemporanea, in cui ebbe 
parte non solo come spettatore, ma talvolta altresi 
come attore, la sua narrazione sarebbe diventata più 
istruttiva, sia col rivelare fatti ignoli, sia collo sve- 
lare le cause arcane degli eventi già conosciuti, sia 
finalmente col rendere palese le vere basi sulle quali 
poggia quel sistema politico, di cui egli è l'eloquente, 
benchè unico propugnatore nell'arena parlamentare. 

Ma, con rammarico dobbiamo confessarlo, questa 
nostra speranza andò pienamente delusa. Il terzo vo. 
lume della storia del Piemonte è tale, da indurre il 
non a modificare, ma a pienamente confer- 
mare il giudizio portato sui due primi. In esso sì rin- 
vengono le medesime qualità, gli stessi difetti che di- 
! stinguono le opere letterarie dell'avvocato Brofferio. 

Le gesta di Carlo Alberto non vi sono altrimenti nar- 
rate di quanto lo, furono quelle di Vittorio Emanuele 
edi Carlo Felice: Lo stile corre facile e 
presbrioso e vivace, esso non di rado 
quando l'autore si costituisce l'interprete 
nali; oppure prende a narrare 








ì 





| pubblico, 











loque 
dei veri sentimenti nazi 

















fatti realmente pictosi; quantunque in esso abbondino 
de’ frizzi brillanti e mordaci epigrammi, vi è sem- 
pre serbato quel rispetto per la vita privata degli uo- 
mini politici, e quei riguardi per le persone, che hon 
sono uno dei ‘minori pregi del nostro grande atleta 
parlamentare. In fine è innegabile che la lettura ne 
riesca piacevole assai, e produca effetti identici a quelli 
che si provavano dalla lettura degli articoli del Mes- 
saggiere; i quali se di rado persuadevano, lasciavano 
sempre i lettori convinti dello spirito e dell'ingegno 
di chi li scriveva. 

Ma se lasciata la forma, scendiamo all'esame del 
merito intrinseco dell’opera, siamo’ costretti a ricono- 
scervi quella s nella ricerca dei falli, 
quella stessa frivolità di giudizio, quei costante difetto 
di larghe vedute filosofiche eggiolitiche, che crilicato 
abbiamo nelle prime parti della sua storia, 

Abbiamo cercato attentamente in tutta l’opera qual» 
che evento che non fosse ancora stato reso pubblico, 
e non ci venne fatto di rinvenirne che un solo, 
che.ci affrettiamo di notare,;non.solo per la-sua pere- 
grinità, ma altresì perchè è tivo al nostro autore. 

Tutti ricordano le difficoltà che circondarono' i 
primi passi del Messaggiere, gli ostacoli ch'egli ebbe 
a superare per conquistare un posto stabile tra la 
stampa censurata e privilegiata dei tempi dell’assolu- 
tismo, Ma ciò che forse è da quasi tutto il mondo igno- 
rato, si è che quel giornale deve la sua tenza alla 
speciale benevolenza di Carlo Alberto pel suo estensore 
e pel diletto che quel. Principe provava alla lettura 
di esso, 

Se ciò parrà strano a taluno, dovrà erederlo tut- 
tavia, poichè è lo stesso avvocato Brofferio che lo as- 
severa nel modo il più esplicito nel seguente pal 

«Egli (Carlo Alberto) vide con soddisfazione i primi 

articoli del Messaggiere perchè il festivo epigramma 

gli andava a sangue, € perchè stanco delle inces- 
santi sollecitazioni de’ suoi letterati di corte, non 

atolli di pensioni e di nastri godeva di scorgerli 
umiliati in disuguale conflitto, Come nella politica 
si collocava in mezzo a Villamarina e Della Marghe- 
rita, si poneva nella letteratara in mezzo a Romani 

e Brofferio (pag. 87).» 

In verità che alla lettura di questo passo siamo stati 
Sul punto di ritrarre l'accusa per noi diretta all'autore 
del non avere narrate cose nuove; giacchè. niente 
poleva riuscirei più nuovo ed inaspettato che l'udire 
essere stato il Brofferio il" Villamarina. letterario 
Carlo Alberto. 


di 


Se poco istrultiva, a nostro credere, è la parte 
narrativa dell'opera, non maggior frutto riputiamo 
doversi ricavare dalla parte critica. L'autore restrim 
gendo i suoi elogi a pochi rivoluzionari più estremi, 
Sì mostra prodigo di censure e per gli uomini e per 
gli atti del regno di Carlo Alberto. A sentirlo non si 
sarebbe operato nè dal governo, nè da’ privati citta- 
dini aleuna cosa di bene in quel periodo di tempo 
se non fos ione del Messaggiere, ch'e 
ripelutatamente ci rappresenta come una semi-rivolu- 
zione letteraria e politica, éi certamente dichiarerebbe 
essere: rimasto il Piemonte assolutamente stazionario 
dal 4854 al 1847. 

Non abbiamo campo di esaminare tutti i giudizii 
portati dal signor Brofferio onde distinguere quelli 
fondati sulla giustizia, da quelli dettati da spiritodi parte. 
Certamente molli uomini tristi ed acciecati da funesti 
pregiudizii ebbero seggio nei consigli. di Carlo Alberto; 
ma in essi ebbero parte altresì uoniini onorandi, 
animali da rette intenzioni, e che-non poco contribui- 
rono a condurci gradatamente al passo delle riforme, 
il quale segna l'epoca della polilica nostra rigenera- 
zione. 

L'abbracciare quindi tutti gli uomini politici di quel- 
l'epoca in una sentenza di comune reprobazione, è in- 
giustizia che l'opinione pubblica certamente non 
zionerà. 


e per la crea 


san» 


Ma l'ingiustizia che ci ha maggiormente colpi 
quella di cui l’autore si rende colpevole 
Carlo Alberto. Non negheremo che molte 
tro a lui dirette sieno fondate; e che, pur troppo, vi 
sia molta verità negli amari Pimproveri che gli scaglia 
contro. Ma ciò nullameno non doveva il signor Brof- 
ferio dimenticare che se Carlo Alberto commise nume> 
rosi errori, se la sua carriera non 


PRI) 
etto a 
accuse con- 


fu esente da colpe 
gravi, egli ha interamente cancellato dagli animi. de- 
gli uomini generosi ogni ricordanza e di errori e di 
colpe, colla magnanimità della sua condotta. nell’ul- 
timo periodo di sua vita e coll’eroismo della sua morte. 

Serivano quel che vogliono gli avversariì dell'idea 
monarchica; vadano pure a rinvangare i segreti del 
passato per formulare avanti al tribunale dell'opinione 


pubblica un atto di accusa formidabile in odio di | 


Carlo Alberto; Ja sua memoria rima ciò malgrado 
elernamente sacra’ per tulli gli animi veramente ita. 
liani, per tulti coloro i quali pongono in cima dei loro 
ulfetli la gran causa della indipendenza nazionale. 
Come già nolammo, il nostro autore non sì dimo- 
stra più indulgente per le cose operate sotto il regno 
di Carlo Alberta, che non sia per gli uomini. Non vi 
ha quasi alto che non sia per lui argomento di bia- 
simo ; ma ciò che rende più amara Ja sua critica 
sono i tentativi falli per migliorare le condizioni mo- 
rali delle classi men agiate, e promuovere il progresso 
ceonomico del pae 


Egli parla col più orgoglioso di- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


=— E EEERWWEROEE SV BT sce resero _— 


sprezzo delle sale d'asilo; delle scuole di metodo, delle 


casse di risparmio, delle carceri penilenziàrie, dei ri- | 


coverî di mendicità, delle strade dì ferro; ch'egli con- 


sidera come progressi omeopalici, ed attribuisce ad © 


alcuni ambiziosi propugnatori di eunuche dottrine, alle 
sole a sviare i popoli dal sentiero. della libertà. 
Nell'udire come Brofferio ragiona di queste istitu- 
zioni, è forza rimanere convinti ch'egli fu ad ess 
estraneo durante l’intera sua vita. Noî facciamo troppo 
caso della sua intelligenza, ed anche del suo cuore 
per supporre che, ove egli avesse visitato un solo 


in un drappello di dragoni danesi! pressò Oevern , fu 
rono tirati alcuni colpi di fucile, però senza risultato; 
poichè i dragoni si ritirarono prootamente. 

I Danesi catturarono ancora diversi navigli dell'Hol- 
stein.t È da notarsi. che la barca di Felmiarn, dì cui.i 


| Danesi si sono impadroniti, appartiene al nobile casato 


| Così i Dan 


di Grossenbrode nell’Holstein, e sì trovava nelle acque 
dell’Holstein quando fu tolta dal luogotenente danese. 
esi hanno fin d'ora violato il territorio della 
Confederazione germanica. Questa notizia è riferità dal 


| Corrispondente di Amburgo. 


asilo, una sola scuola di metodo, od une de’ nostri 
carceri penitenziari , ci ne parlasse come fa nella * 


sua opera. Occupato in congiure ein studi lett 
rari, costretto a dedicare l'intero suo tempo 
siedere circoli politici o a seguire la carriera 


a pre- 


legale, 


vori di quei benemeriti cittadini che da molti anni s 
alli 


Bons: pi Parici del 23 — I fondi pubbli t 
fermezza ; senza però che vì siano molti altari, I 5 
per 010 rimase per tutta Ja' borsa tra 95 85.e 96 90, 
in aumento sugli ultimi corsi di 20 cent. | — 

A contanti rispetto agli ultimi corsì di ieri il 3 per 
0/0 terminò in più di 30 cent. a 96 85, ed il 5 per 


{ 00 di 10 cent. a 58 40. 
ei non ebbe mai campo di partecipare ai modesti la- j 


icavano per rendere i figli del popolo piùfistrutti e $ 


più illuminati, e gli aduîti più morali e più previ- $ 
denti; che cercavano di sollevare i colpiti dalla mise- i 


ria, e ricondurre al bene i caduti nel vi, 


Ciò non glielo imputiamo a colpa. Non si può.ad | 
un tempo essere ardente tribuno e zelante filantropo}. j 


aspirare al predominio nelle alte regioni delia politica 


SI 
e della letteratura, e lavorare-as iduamente nelloscura 


delle scuole, dei ricoveri, degli istituti tatti di- H 


retti al solo bene delle classi meno clevate. Clasche- 
duno adempia alla missione a cui s crede dalla Prov- 
videnza chiamato. Rimanga pure il sig. Brpfferio 
pubblicista e giurisperito, e si abbia le dovule lodi 
È pel suo ingegno e la' sua eloquenza; ma ri pelli esso 
pure le opere non men utili, per essere men brillanti 
e men clamorose, di quei buoni che preparawino le 
Nuove generazioni alle nuove condizioni di vila:so- 
ciale e politica a cui i popoli son chiamati. Y 
Lecito al sig. Brofferio di credere: che il maggior 
benefizio del regno di Carlo Alberto abbia a aiporsi 
nella pubblicazione del Messaggiere; noi e coil noi, 
ne siam certi, Ja maggioranza dei Piemontesi ripu- 
teranno doversi considerare ben più potenti clementi 
di progresso quelle sale d'asilo, quelle scuole Popo- 
lari, tutti quei benefici istituti che hanno contribuito 
a mirabilmente preparare i popoli Subalpini all'èta di 
libertà in cui siamo entrati, 
Se fra il disordine morale in cui si trav 
intera l'Europa, se in mezzo alle 


\ 
aglia' quasi 
gilazioni e le vio- 
lenze che precipitano i popoli dal dispotismo all'anar- 
chia, e dall’anarchia all’assolutismo, il Piemonte diede 
lo stupendo esempio delle pacifiche rivoluzioni, délla 
libertà ordinata , dell'armonia del principato | colla 
civiltà, ciò non è dovuto essenzialmente, consentà che 
glielo diciamo l'avv. Brofferio, agli insegnamenti del 
Messaggiere, ma bensì a quel buon senso, a quella 
rettitudine morale, innati nelle nostre popolazioni , e 
potentemente sviluppati dagli sforzi, dagli seritti, 
dalle opere di quei nostri concittadini, che: regnante 
Carlo Alberto spinsero il governo e la società nelle vie 
del progresso. 

In un secondo articolo cercheremo di penetrare il 
concetto politico che informa la storia che abbiamo 
Preso ad esaminare, 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 24 luglio în Torino. 


ca (Stati-Uniti), 
5 , id. — Bordeli 
da Milano. — Pape Alessandro di V 


da Roma. — Rivoyron Andrea di Fr 
Tanzi Camillo di Milano, possidente, 


possidente, da Londra.— 

Alberto di Curlandia, id 
nza (Spagna), ‘ecclesiastico 

ancia, negoziante, da Lione, — 

da Genova, 

Partiti il di 24 luglio, 


Cranfard Lonira 


Le Roy vice-conso li Stati-Unîti a Genova, per Ginerra 


“pp Dossidente, per. Milano. — Harpur Entico, id. 
per Nizzo. — Diko Guglielmo, id. per la Svizzera! — Morgan Anna 
id, damigella, id. — Huguet Eugenio'di Parigi, id. È 


roly Enrico, i 
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DECESSI del 24 


luglio in Torino, 
N. 29 


Dal 1 gennaio, totale » 349f, 


=_= 
ULTIME 57 


Il ministro Siccardi avendo 
Ivrea per la mancanza di cavall 


È popolazione seppe di 
| 





dovuto pernottare în 
i di posta, non 
averlo nel su 
recò in massa all'albergo ove alloggiava a fe 
illuminandosi le case attigue, 
renata dalla musica militare 


appena 
seno} Gi 
E E sgiatlo; 
€ inprovvisandosi una se 
» mandata dalla guardia 
nazionale. 

Romi. — Leggesi nella Gazz. 
Roma 19 i privati riscontri 
causa degli stolti giovani che 


di Bologna, --'Da 
cì portano già decisa la 
: furono sorpresi ed afrge 
tati mentre stavano confezionando fuochi del bengala. 
| La sentenza pronunzia contro otto. di ess I° penali 
20 anni di lavori forzati Cinque vennero dimessi, Detta 
Sentenza non era stata ancora notificata ai condandili 
Partei. — Il signor Carlo Lagrange ha 
Proposta , la quale porta , che tutti i 
presenti a Parigi abbiano il dir 


deposto una 
rappresentanti 
I to di assistere ‘alle 
di proroga, 


{ sedute della commissione 


Egli chiede l'urgenza; 


| 
I 


Scusesero-Hotsreis. — Abbiamo da Kiel in data 0 
| aglio, che fino a quel giorno non ‘aveva avat, Iagif 
i nessun combaltiniento fra le due armate. La voce si 
di uo scontro sì riduce allo scambio di alcune Dali 
late. Un distaccamento di cacciatori essendosi imbattuto 


| 
| 
i 


Fondi esteri. Il vecchio prestito piemontese 950 , il 
nuovo 845. Il 5 per 0j0 piemontese (c. R.) 85 
Borsi ni Lione, 23 luglio, — 5 per 0j0 piem. a con- 


tanti 87, 





STRADE FERRATE. 
Nuovi carri-freni tra Dusino e Stenevasso. 


In appagamento al generale desiderio di veder ces- 
sato nell’esercizio della nostra stre? ferrata il servizio 
delle vetture-omnibus nel tratto di’ strada tra Dusino 
e lo Stenevasso, crediamo far cosa gràta ai nostri let- 
tori comunicando loro i seguenti ragduagli che ci ven- 
nero dati ieri di una corsa di prova eseguita sul piano 
inclinato di Dusino coll’uso dei carri 

lerî, giovedì, verso le ore otto del mattino, il signor 
ministro dei lavori pubblici, accompagnato da molti 


membri del consiglio speciale delle strade ferrate, dal 


signor intendente generale delle medesime, da va 


ufliciali del- ministero e dagli ingegneri addetti alla lo- 


comozione, partiva con un convoglio particolare dalla 
stazione di T'orino per operare una corsa di esperimento 
sul piano inclinato di Dusino che sta per aprirsi fra 
breve all'esercizio, facendo così cessare la sola lacuna 
di viabilità sulla strada ferrata che s'incontri nel tronco 
tra Torino e Novi, della complessiva lunghezza di 111 
chilometri 

Questo piano inclinato destinato a surrogare, provyi- 
soriamente il tronco definitivo di strada di San Paolo, 
che attesa Ja cattiva natura del terreno richiederà an- 
cora molte opere per essere ultimato, essendo condotto 
per uba lunghezza di tre chilometri, salvo errore, con 
varie pendenze, taluna delle quali del 2.e 60 per cento, 
con linee jette e con curve di piccolo raggio, imperio- 
sameute richieste dal sistema della località, non essendo 
suscettivo di essere percorso coi mezzi ordinarii di lo- 
comozione a vapore, nè la sua’ precaria destinazione 
acconsentendo lo stabilimento costosissimo di una mac- 
china fissa, quale venne applicata su piani inclinati di 
strade estere, sarà attivato coll’impie freni (1) 
nella discesa e con cavalli attelé& al conv glio per ri- 
morchiarlo nella salita. 

Giunto il convoglio a Dusino, presso al chilometro 36, 
staccatane la locomotiva, era questa surrogata da due 
carri-frenì, un terzo dei quali posto dietro l’ultimo va- 
a locomotiva, che spingendo 
tutto il convoglio, lo va dolcemente per la di- 
scesa del piano, ove poi cessata ogni azione del vapore, 
il solo impulso ricevuto e la naturale gravità del con- 


gone era rimorchiato 


Lelantissimo il sigior minîstro per MiMBmanto pui 
interessare Ja sicurezza del transito sulla! 
volendo accertarsi del modo con cui î cardini dll 
bitamente guidati, compievano il loro scopo di mode: (| 
rare, cioè ed ove d'uopo arrestare in qualsiasi fio 
movimento del convoglio, spinto come si è detto dal, 
propria gravità a sempre accelerata corsa, saliva 

primo sopra uno dei carri-frenì (esclusivamente 

vati agli agenti di servizio) posto a capo del tonvo 


vette; ad un ordine dell'ingegnere di locomozione 
restavano quasi repentinamente, e senza .il 


Un risultato così soddisfacente sia per Ja lodi 
costruzione della. strada, che pella bontà bi 
e perfetto loro inaneggio, non poteva. a miehò dij 
‘nre la generale soddisfazione, x 

Visitata Ja stazione di Villafranca risalivano il'sita 
ministro e le altre persone nel convoglio, ‘che tig 
chiato da cavalli in quaranta ininuti circa pered 
camminando di passo; la salita sino alla stazione, 
però aver visitata a metà cammino una frana di 
manifestatasi lateralmente alla strada: e studiato qui 
i mezzi dì ovviare a che toccando essa la strada pr 
visoria ne interrompa l'esercizio, 

Rifocilla a Dusino con una refezione allestit 
cura dell’amministrazione; si divigevano  nuovai 
visitatori alla volta di Torino, ove giungevano 
battute senza aver recato il menomo incaglio al 
zio ordinario della strada, h 

Questa prima esperienza così felicemente riesci 
pra un nuovo metodo di locomozione, reso ne 
dla imperiose ed imprevedibili! circostanze di Jo 
venendo ancora parecchie. volte)rip 
strare ognor più gli agenti del si ‘a 
questo nuovo esercizio, mentre deve sotto ogni rap 
tranquillare il pabblico sulla perfetta sicurezza 
sito quando verrà prossimamente aperto lungo il 
inclinato in discorso, deve ad un tempo provargli 


riuscita delle nost 

rate, non lasci intentato ogni mezzo, 

plicato altrove, che di nuova invenzione per 
colla potenza dell’arte gli ostacoli della natura, 
tento di aprire nel più breve termine possibilea 
Stati una sorgente di prosperità all'industria ed ala 
mercio coll’attivazione dell’ importante linea di st 
ferrata da Torino a Genova, 


(1) Uno di questi carri-freni essendo stato per tutto. 
tempo della recente esposizione di prodotti dell'industita/n 
zionale lasciato all'esame del pubblico nella cortedel castello 
del Valentino, si prescinde dal descriverne l'ingegnoso com 
gegno eseguito dal fabbricante di Torino, Ropolo, e basterà 
accennare il risultato della Toro applicazione perché si aliliano 
un giusto tributo di lode il, distintissimo ingegnere che li 
ideava ed il Ropolo che con rara maestria riesciva nella eo. 
struzione loro, nuovissima all'atto nel nostra paesa. 


VECI ISIN IA 





voglio lo traevano iunanzi:con sempre crescente velocità 


S. NIGCOLINI gerente. II 


=] 


soee ATX-LES-BAINS evi 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. 


On trouvera au Café-Restaurant, dans l’établissement méme, déjeuners, diners, soupens 
à la carte, table d’hòte à 5 heures, cabinets particuliers. bi 


Le cabinet de lecture réunit plus de 50 Journaux de tous pays. i 


D'élégants batelets, construits à Genéve, seront mis'à la disposition des étrangeîs poli 


les promenades sur le lac du Bourget. 


Tous les jours à 11 heures du matin et A 6 heures du soir 
e jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Savoie; 


par les artistes du Conservatoire de Paris, 
Grand bal, le jeudi et le dimanche. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione straor- 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden. Qua- 
fanta serie saranno estralle, 

Vi saranno delle vincite di fr. 140,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ece. ecc. La minor Vincita 
è di franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione :.4; Coll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un'a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 2 franchi; 14 azioni 50) fran- 
chi; 50 azioni 109 franchi. 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu» 
tive, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioui valgono 400 franchi. 

Le domande debbona essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia 0 del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Bavezs (Belgio), ed in Torino al Gerente di que- 


È sto giornale. 


ITER CIENZE 





. PITTI I 
; musique militaire dans 
à 8 heures, concert au salon, 


ca 


IL POPOLO EDUCATO 


ZIATO ALLA VITA PUBBLIG 


PENSIERI c) 
DI C) L. SCANAGATTI. 4 


Torino, dalla Tipografia Speirani eFerrero, 1850; 
È 
ASSOCIAZIONE MEDICA 


1 signori medici, chirurghi , farmacisti e veterinari che 
hanno sottoscritto lo statuto fondamentale della associazione 
mediea degli Stati Sardi sono invitati a convenire sabbato 
prossimo 27 luglio alle 8 pom. precise nella sala gentilmente, 
Savoritaci dall'associazione-agraria, casa Ciriè, via devConeit 
lori, piano primo, ad oggetto di eleggere i membri della die 
rezione e così dare vita a questa importantissima istituziole 
medica, a questo primo centro di unione e di forza, 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 


| 

















PREZZO. D'ASSOO 
Toniso 1 atiio Li fi PROV= 
ss 19, 





tualia d app ranno ‘501, semestre 27, tri- 
‘mostre 1450, mese.7, franco aî confini. 


Un sol numero, cent. 40. 


| Dirigersi franco di posta alla, Direzione del gior- 

male IL Risoncimento. di "i 

- La inserzioni sì pagano cont. 25 per riga, antico, 
manosoritti e le lettere non saranno restituiti. 


: 









Anno HI. 











i abbonamento scade con tuttò il mese di 
glio, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
i vogliono soffrire interruzione nella spedi- 





i RIVISTA 
Josito dello squittinio per la nomina della commissione 
dicinque è lontano dal soddisfare a tutte le esigenze,e dal 
Were a tutte le speranze. La sinistra sperava di poter tro- 
iqualche posto per i suoi ‘addetti. La destra vide con rin- 
mento V'elezione del generale Lamoricière, della quale 
veve'ì giovrfali d'opposizione menano gran rumore. I gior- 








RISORGIMENTO 


GIORNALE DI TORINO % 





Torino, Sabbato!27 Luglio 1850. 

















b@hiusura della sessione il risultamento definitivo di 
Questo, che è il più importante de’ lavori ordinari di 
Ogni Assemblea legislativa; e frattanto poniamo! i 
patri lettori in grado di ‘valutarlo da ora con tutta 
l'approssimazione che permette la deferenza assoluta 
08 Assemblea pel progetto. 
Ù Mil parallelto tra la valutazione preventiva fatta dalla 
elfi issione del bilancio, delle entrate del corrente 
eperciziò con la cifra. valutata e proposta pel 48% ‘dal 
ministro delle finanze, rende ragione delle sue idee 
sulle cause probabili di oscillazione, e delle variazioni 
che propone sul preventivo del 1850. Le contribuzioni 
dirette calcolate preventivamente per fr. 429,556,560 
pel 4850 non sono riportate che per 405,003,560 nel 


— e come vive ora vivrà sempre, poichè EcLi 
ha incarnato nel suo nome i due più grandi prin- 
cipii cui possa aspirare un popolo — Linenta' e 
Nazionanira'. Ecri ha immedesimato alla sua 
memoria le idee, le opinioni dei tempi, Ecti 
volle ciò che tutti desideravano, EcLi ‘unì 
la..sua; esistenza con quella della nazione: 
quindi è che la sua gloria è patrimonio di tutti, 
ed il suo nome s'innalza come uno di quei san- 
tari, ai quali ognuno si volge con quella fed 
che ravviva ogni speranza e calma ogni timor 

L'uomo ed il principe lianno subìtovil gil- 











SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del: Giornale, via dell'As- 
civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli, 
e presso î principali Librai,— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali,— Livorno, all'Emporio 






7 libraio. — Gsevra. Cherbu- 
liez, — Panic, Uffici di corrispondenza Haras 
e Lejolivet. — Lospna, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street, — William «Thomas, Burean 
universel d’annonces et d'abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 





Num. 797. 





L’Algeria e Je colonie - costeranno .75 milioni: a 
questo capo erano assegnati altra volta più di 100 mi- 
lioni. I servizi: civili costeranno 200 milioni, cioè 87 
milioni meno che nel 1847, e lè spese: della guerra 
sono diminuite di 218 milioni relativamente al 4848. 
Ecco la progressione della cifra assegnata per tutti i 
servizi prima e dopo la rivoluzione di febbraio. Nel 
4847 era.di 844 milioni. —1848: 877 milioni. 4849 
764 milioni. — 1850: 751,000,000. Pel 1854 sì pro- 
pongono 7417,000,000! 

Mercè la soppressione del fondo di amortizzazione 
che il ministro proponeva di riportare semplicemente 
per memoria, il, passivo discende a 4,282,203,249: 
così che, invece di un deficit, resta un margine di 

















‘noli del governo si dolgono amaramente di ciò che chiamano 

una coalizione monlagnardo-legittimista: intanto gli squittinii 

| si succedono © la lista non si può completare, È però evi- 
$ 


10,570,590 pe’ crediti supplementari. 
Il discorso di M.r Fould ministro delle 


progétto pel 4851. La ragione di questo mutamento è 
un disgravio tanto reclamato in Francia, della contri- 
buzione fondiaria, per la somma di fr. 26,559,345. 





dizio degli uomini, e noi non saremo tra quelli 


che credono di poter gettare francamen finanze 


nella tornata del 47 luglio è stato dapprima diretto a 





"tl | dente chegerli nomi sono, se non un guanto di sfida, almeno a o|V? *altr 
- i un segno Li PA verso, l'Eliseo. sguardo a, tutta la vita dell Ino e dell oi Lo Stato abbandona i diecisette centesimi addizionali | mostrare che «la commissione quasi nulla avea mutato 
i) (| DAssemblea continuò, senza incidente di rimareo, la di- | ogni qualvolta dovemmo ricordare cele epo- che non'erano addetli ad alcun servizio speciale. alla posizione di queste cifre: i cambiamenti sono più 





Lett seussione del bilancio dell'istruzione e dei culti. che dî sua vita abbiamo sempre se ilo ‘sor- 














al I sig. Lagrange la deposta una proposizione, chiedendone 


“l'urgenza, tendente a far facoltà ai membri dell'Assemblea 
che rimangono in Parigi durante lo proroga, d’assistere alle 
adunanze della commissione dei Venticinque. 

1 primi effetti della nuova legge sulla stampa cominciano 
ca provarli gli abbuonati. Tutti i giornali hanno dovuto au- 
mentare il prezzo d'associazione. IL Débats lo porta a 64 fi 

I conservatori furono molto divertiti di una polemica assai 
viva fra gli esuli della democrazia francese in Londra ed il 
prigioniero della Conciergerie. Il Proscrit, giornale che 
“ vuolsi si pubblichi sotto la direzione del sig. Ledru-Rollin, 

aveva chiamato il sig. Proudhon un ferrailleur d'idées. Que- 

sti ripostò cou un articolo pieno di fuoco. e di fiele, e con- 
chiuse stigmatizzando i suvi avversari col. nome! di bla- 
geurs, che prontamente raccolto da tutta la stampa, sarà 
dor innanzi l'epiteto proprio degli uomini di quel partito. 
Il sig. Thiers seguendo l'esempio di molti suoi colleghi, 
ha già lasciato Parigi. Dicesi che intenda viaggiare, mostran- 
dosi pienamente rassicurato intorno le voci corse di colpi di 
Stato ‘che si stessero preparando. Tuttavia questo timore 
preoccupa molti animi, e si analizza con diffidenza ogni atto, 
gui parola del presidente. Corre voce che conti di percor- 
crere le province, mu s'ignora a quale darà la preferenza. 

La legge sul giuramento da prestarsi alle Camere inglèsi 
Magli Israeliti, è stata rimandata, sulla proposta:di lord Russell, 
a prossima sessione, Ì pranzi tengono un gran luogo nella 
[blitica inglese. 1l pronzo ministeriale per la chiusura del 
rlamento, ‘avrà luogo il 5 agosto. Il gran pranzo del'elub 
ella Riforma offerto a Tord Palmerston pel suo trionfo nella 
lamena dei comuni, ebbe luogo sabbato ultimo. Lord Pal- 
















































Al 
dI 


q0i più brillanti colori Ja potenza ‘e la prosperità dell’ In- 
ilterra, disse che una delle più grandi sue missioni stava 
Nell'ossistere quelle nazioni che sorgevano alla vita libera, ed 
gettare, ove fosse d’uopo, in favore di esse il peso della 
potenza inglese nella bilancia europea. È contraddetta Ja no- 
tizia dell'apparizione del cholera in Londra. 
Il Morning-Post dite che la morte del generale Taylor, 
tsidente degli Stati-Uniti, fu cagionata, da. una) dissenteria 
‘esso, aveva riportata dalla spedizione del Messico, aggra- 
a du un attacco di eholera, Le sue ultime parole furono 


ompiere wi miei doveri. 
Il signor Filmore uomo di legge, vice-presidente, succede 
di diritto alla presidenza: Dicesi che tutti i ministri siansi ri- 
tirati, volendosi che il signor Pilmore sia piuttosto contrario 
alle teorie del libero scambio. 

Lo lettere di Lisbona giunte col corriere del 15 recano 
che il governo Portoghese spera di mettersi d'accordo col 
 Mippresentante degli Stati-Uniti per l'affare. dell'indennit 

Auito ora è tranquillo, le Caraere continuavano i loro Javori 

malgrado il caldo straordinario. 

. 7 Le truttative tra il governo Portoghese ed il governo Spa- 

. gnuolo per stabilire una comunicazione più facile e più di- 
“retta tra le due capitali sono terminate, e che i lavori si co- 
A incieranno ben tosto da ambi i lati. Li 
__ Igiornali spagnuoli riboceano ancora di particolari sulla 
. morte e sul funerale del principe delle Asturie. La regina ta- 
— sciava Ja sua camera il 19, Si aspettava da un giorno all’altro 
in Madrid lord Howden ambasciadore d'Inghilterra. 

— Il decimonono anniversario dell'incoronazione di Leopoldo 
come re dei Belgi fu celebrato a Bruxelles e nelle altre città 
dol regno domenica seorsa col solito cerimoniale e colle ma- 

È, nilestazioni della più grande esulianza da tutta Ja nazione. 
| Le notizie d'Alemagna sono di nissuna importanza. Si crede 
hi E lino che la ratificazione del trattato di pace colla Dani- 
Ditea non avrà luogo entro il termine prefisso, locchè farà 

il trattato sarà nullo.in diritto, sebbene in fatto non vi 
er ora a temere più gravi conseguenze. 











































ug TORINO, 26 luglio. 
i Dopo domani (28 luglio) corre un anno dap- 
poichè Cano ALsento spirò l’anima in Oporto, 
li popoli Piemontesi si preparano a ricordare 
l mesto anniversario con quel sentimento che 
Si destò in tutti i cuori al primo annunzio della 
fatale notizia. Nel corso di quest'anno gli av- 
| Vemimenti si sono succeduti con trista vicenda 
in Utalia, noi abbiamo potuto vedere distrutto 





colle loro opere il prestigio di molti nomi, che 
S'imnalzavano oltre la sfera comune, ma il nome 
di Canto Atuento risplende ognor più vivo nel- 
l'altezza della sua gloria ‘e della ‘sua’ sventura 





(merston pronunciò un lungo discorso, in cui dopo aver espo- 






Non'è lo stesso delle imposte indirette, il cui pro- 
dotto presuntivo pel 1850 è di franchi 698,635,700, 
e che nel progetto pel 1851 sono calcolate per franchi 
7411,692,878. La cagione dell'aumento è che la tassa 
dellelettere già troppo diminuita, a 20 cent. per le corri- 
spondenze interne , sin dal 4848, si porta ora a 25 
cent. e poichè il prodotto pel 1849 fudi fr. 59,565,500 
si spéra l'aumento relativo di 7 milioni in proporzione 
della tariffa, la cui tenuità, non ostante l'aumento di 
un's0ldo, non permette in questo caso di applicare la 
regola del prodotto dell’imposta indiretta in ragione 
inversa'della elevazione della tariffa. Icola poi che 
l'imposta sulle bevande definitivamente assisa coi mi- 
glioramenti ‘apportati nella legge che l'ha ristabilita 
avendo dato nel 4848 franchi 94,522,000 potrà ben 
darè nel 4854 la cifra di 100 milioni. Si sperano in- 
fine einque milioni dippiù dalle dogane, principal 
mente dalla consumazione degli zuccheri, del caff 
delle'ghise, ecc. 

Una riduzione a metà de'diritti percepiti sulle ob- 
bligazioni e quitanze in occasione di mutuo, vivamente 
Wedlamita dalla condizione de'muluanti diminuisce di 
SB milioni l’entrata de’rami e dritti diversi, E intanto 
Si ha un aumento di 24 milioni’ dall’elevazione di 
Whriffa sui sali per la fabbricazione della: soda artifi- 
Ziale, sul bollo de'giornali e nello spaccio privilegiato 







gere in noi una,voce la quale ci diegva: Misu- 
rate la sua vita alla sua morte, î principi del 
suo regno alla fine, e sparirono allgta quei dub- 
bii che s’innalzavano nell'animo, è l’immagine 
di Carco Acserto ci apparve /regenta da ogni 
passato, serena e gloriosa quale/sarà ognor più 
nell’avvenire. È 

Een ha fondato un governo con quei mezzi 
che sono conformi alle leggi eterne dell’ordine 
morale, e perciò l’opera sua mon sarà ‘caduca 
come lo fu quella di eoloro che l'innalza- 
rono su basi ingiuste facendosi sgabello del- 
l’amarchia per doverla poi subire come go- 
verno. 

La sua ultima impresa fu sventurata, ma 
EoLI l’impresse di tale carattere; che l’Italia 
non ricorderà un dì la sventura, ma la gran- 
dezza e la santità di quella idea politica che fu 
pensiero e scopo di tutta la sua vita. 

Celebriamo adunque questo che noi chiame- 
remo glorioso anniversario , e ricordiamoci , 
che in tal giorno l'animo e le menti di tutti i 
veri Italiani si raccoglieranno con noi da ogni 
punto della Penisola sul monumento di Su- 
perga. — Il nome di CarLo ALserto è diven- 
tato un simsoro, simbolo d'indipendenza e di 
libertà; e siccome in esso durerà perpetua 
ed incontaminata la sua gloria, così dureranno 
e si perpetueranno nella patria nostra quelle 
istituzioni e quell’idea alla quale Egli sacri 
ficava iltrono ela vita. A_noi egli affidò una 
tanta eredità e la gloria del suo nome, e noi 
portiamo ferma fiducia, che non sarà mai per 
menomarsi la prima, od oseurarsi la seconda, 
poichè l’una e l’altra si confondono nella esi- 



















































della polvere e piombo da caccia e delle carte da giuoco. 
Congiungendo queste cifre a quelle de’demanii, foreste 
è pesca franchi 44,698,059 a delle percezioni direlte 





#,292,( 
delle spese: 
Debito pubblico 
Dotazioni p 
Ministero della giustizia. 
»,. degli affari esteri 
»  dell’istruz. pubblica 
» dei culti PRPET Ot 
» dell'interno Et 
»  dell'agricol. e comm, . 
» deilavori pubblici 
» della guerra 





526,927/610 
9,018,000 
26,569,545 
7,425,700 
21,872,622 


14,285,490 
122,655,540 
17,100,286 
58,804,269 
301,987,252 




















stenza dell’intiera nazione. » della mar.e delle colonie 105,205,965 
» delle finanze. . . + 16,298,160 
Più volte venne espresso un voto, nel quale sappia- Spese di regia e percezione delle 
mo concorrere molti altri con tutta l’anima, e que- oe Loana 
sto voto sarebbe che sul culmine della basilica di ste an DAGLI 
Soperga si innalzasse una bandiera tricolore; spe= Rimborsi e restituzioni, ecc. 79,644,680 


riamo che sarà per essere compiuto il pio desiderio, LAVORI STRAORDINARIT 





I segni esterni tengono maggior posto di quel che cre- Ministero de'lavori pubblici 46,000,058 
dasî nell'animo dei popoli, e la bandiera tricolore sven- » della guerra “Miinbo 4,450,000 
tolante sulla sommità di quello, che noi chiameremo 3 Rella: MAPiARO BIUSth irchi0lo g'9400N0 
Santuario Nazionale, sarà segno di riverenza e di fede SUGLI 250,000 


dovuta al magnanimo promotore dell’ indipendenza © 
delle libertà ita 


Totale franchi 4,536,581,527 
In questo progetto di preventivo per le spese si può 
osservare un aumento di 2 milioni al ministero della 
pubblica istruzione per effetto della celebre legge di 





ne. 








Dopochè l'Assemblea francese deliberava nella tor- 
nata del 17 luglio di prorogare i suoi travagli dal 
dì 11 agosto a A1 novembre, purchè in quel giorno 


si trovino votati i bilanci del 1851, ha portato innanzi 
con molto calore la discussione, del bilancio, così che 
può contarsi che lutto sarà compiuto prima del tempo 
prefisso, se ella continua a spiegare. stessa la defe- 
renza pel progetto e. la stessa celerità di voto che, si- 
nora ha mostrate. Nessuno, a cagion di esempio, 
pensava che la discussione generale, che ordinaria 
mente è il campoin cui si agitano tante quislioni di 
politica interna ed esterna, di amministrazione e di 
riforme sarebbe stata esaurita o meglio non fatta in 
unica seduta; eppure ciò avvenne in quella ‘del 17 
luglio, quando dopo la esposizione del ministro delle 
finanze 2 le osservazioni del sig. Berryer relatore della 
commissione; non solo fu chiusa la discussione gene- 
rale, ma.,anche sì volarono i nove. capitoli relativi al 
debito. pubblico: Ci riserbiamo, di indicare dopo Ja 





quest'anno, aumento di fr. 700,000 a' culti per lo 
stabilimento di nuove cure, di 2,520,786 al ministero 
dell’ agricoltura e commercio comparativamente al 
1848, e questo aumento può servire di, utile esem- 
pio.al Parlamento piemontese, ove. se la gran mag- 
gioranza e anche il terzo partito han senlito quanta 
parte di avvenire è nelle dipendenze di questo dica. 
slero, ‘mon è mancato alla sinistra chi pensava do- 
versi sopprimere. 

Allo spirito dì deceritralizzazione e. all’avversione 
per le fnnzioni, di polizia. del ministero dell’interno si 
è data una misera soddisfazione, riducendo di 700,000 
franchi le spese dell’amministrazione centrale ,, nel- 
l'atto che al servizio del ministero delle finanze fu- 
rono assegnati. fr. 5,029,000, alla guerra 1,658,000, 
alla marina. 740,000. 





apparenti che reali; traltasi di quantità che si compen- 
sano, iscritte per cagion d’ordine in un luogo e tolte 
dall'altro, ecc. I calcoli presuntivi sulle imposte indi- 
rette sono sorpassati. Calcolate per 698,000,000 pel 
1850, esse lan prodotto nel primo semestre del 1850 
in modo da favcalcolare che al termine dell’anno rag- 
giungeranno la cifrà di 740 milioni. Egli spera inoltre 
100 milioni dalla concessione della strada ferrata di 
Lione. 

Due cose sono notabili pei lettori piemontesi nel di- 
scorso del signor Berryer col quale venne chiusa la 
discussione generale, e nelle determinazioni dell'As- 
semblea, la distinzione semplicissima tra il voto di una 
legge di finanza e il voto di confidenza che qualche op- 
positore goffamente confuse nelle ultime tornate della 
nostra Camera, e la forma esplicita con. cui l'amortiz- 
zazione fu riconosciuta non istituita soltanto come un 
regolamento di amministrazione, ma come  garantia 
dovuta a’ creditori dello Stato. Eppure nel debito pub- 
blico francese l'obbligo dell’amortizzazione non è con- 
tratto come in Piemonte, è tra l’una e l’altra contrada 
vi sono le differenze che accennò saggiamente il depu- 
tato di Revel. Il governo annotava il fondo di amortiz- 
zazione per memoria. L'Assemblea lo ha iscritto per 
ordine. Quantunque pel momento l’effetto non è diver- 
so, il principio teoretico che ha regolato l’iserizione per 
ordine è opposto per diametro a quello dell’annota- 
zione per memoria. 

Non è dunque lontano il momento in cui la situa» 
zione finanziera della Francia rientrerà nel suo stato 
normale, non per mezzo di folli esperienze, nè col ri- 
cettario del nuovo ciarlatanismo economico, ma, con 
sagge ed. opportune riduzioni nelle spese, con la dimi- 
nuzione di aleune imposte indirette, con l'aumento! di 
altre, e nonostante il disgravio ‘di 47 centesimi sulla 
contribuzione fondiaria, de’ quali in verità la commis» 
sione ne ha posto metà a disposizione’ delle ammini» 
strazioni dipartimentali o comunali che sono facoltate 
ad abbandonarli o a ritenerli. 

Se dalla concessione della strada ferrata di Lione si 
possono ritrarre i cento milioni che spera il ministro 
senza il bisogno di assegnarli a qualche altro tratto 
della stessa grande strada; del. mezzogiorno: se avrà 
luogo la vendita già proposta di 50 mila ettari di bosco 
ceduo (enon de’ terreni) della lista civile, se il prodotto 
delle dogane serba la significante psogressione con la 
quale è cresciuto in quest'anno, il governo francese 
affronterà il debito con la banca, e tornerà ancora alla 
estinzione graduale del debito galleggiante. 

E in un avvenire non lontano le spese dell'Algeria, 
che assorbono da 70 milioni, scompariranno dal  bi- 
lancio,;i travagli pubblici, rianimandosi lo spirito di 
associazione e la speculazione privata, non costeranno 
somme così, significanti allo Siato, che sarà anche in 
grado di sopprimere una parte del personale di quel 
ramo. Finalmente la riforma delle tariffe doganali può 
apprestare nuove e significanti entrate all’erario fran- 
cese col vantaggio dei consumatori , e senza detri- 
mento dell'industria nazionale. 
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Il signor Bianchi-Giovini nel num. 101 del suo gior- 
nale muove una serie dì accuse contro il municipio 
torinese; appuntandolo di negligenza nell’esercizio dei 
suoi doveri ; specialmente in quanto riguarda la polizia 
urbana. 5 G / 

Quando una persona ha di se medesima così buona 
opinione quanta ne mostra il sig. Bianchi-Giovini nel 

Tdiewmnala adore 
panegirico che tesse al proprio giornale, a mo' d'esor 
dio del suo articolo, gli è certo impresa alquanto dif- 
ficile l'entrare con essa ‘in discussione; ma. tuttavia, 





giacchè spiage la cortesia, sino a prodigare, non sap- 
piaino perchè, colla più strana insistenza al municipio 
torinese titoli e predicati, dei quali esso ha da gran 
tempo cessato di far uso,, vorrà eziandio, speriamo , 
usarci tanta tolleranza da permetterci qualche. rettifi- 











e n 


cazione alle molte inesattezze nelle quali è caduto, in 
buona fede, vogliam credere, e solo per assoluta igno- 
ranza degli ordini amministrativi del paese in cui serire, 
e del quale si erige în censore. 

Accenna primamente il signor Bianchi-Giovini due 
casì di morte violenta, nei quali il cadavere non sa- 
rebbe stato ritirato dalla pubblica via con bastante sol- 
lecitudine. Il primo risale ad oltre un anno addietro. 

Il secondo , del quale molto bene ci soyvenghiamo, 
e che il signor Bianchi-Giovini sembra ignorare nelle 
sue particolarità, riflette un individuo che in via di 
Doragrossa si precipitò dall'alto d'un balcone; e circa 
a questo gli è forza credere che il sig. Bianchi-Gio- 
vini sia stato molto male informato, perchè il corpo 
fu quasi immediatamente trasportato in una farmacia 
vicina, parendo che desse tuttavia segno di vita. 

Del resto , prescindendo anche dalla questione della 
maggiore o minor esattezza nella esposizione dei due 
fatti, osserviamo : 1. che ci vuole una singolare mania 
di trovar a.ridire all’amministrazione municipale per 
condannarla, quando in tutto un anno un solo caso 
si può citare, e queste medesimo gli è solo col soc- 
corso della esagerazione chè può acquistare le propor- 
zioni di una trascuranza; 2. ché ci vuole non minore 
ignoranza del nostro sistema di amministrazione e di 
polizia per appuntare il municipio di ciò che jn ogni 
caso sarebbe colpa d'altri; e non sua. 

Quando un caso di morte vi 
suo obbligo di prevenire l'autorità giudiziaria , ‘ima 
evidentemente il municipio non ha azione sopra di 
questa per costringerla a maggiore sollecitudine nell’a- 
dempimento de’ suoi doveri. Ebbene , dice il signor 
Bianchi-Giovini, rechi le sue lagnanze a chi di ragione. 
Ma quali lagnanze, se ammesso anche per vero il di 
lui supposto, appena un caso di ritardo in un anno 
sarebbesi constatato ? E che poi qualora neppur que- 
sto si possa provare ? — Dirà il sig. Bianchi-Giovini 
che qui si tratta di un affare di polizia edilizia : quando 
ci abbia spiegato cosa significhino per lui queste voci, 
può essere che ci intendiamo, ma finchè esse conserve- 
ranno il significato che hanno dalla propria etimologia, 
e dalle leggi, e dai regolamenti del nostro paese , ci 
permetterà di non trovare alcun rapporto fra la cura 
degli edifizii e la ispezione dei corpi degli estinti, 

Dopo d'essersi inquietato dell'impressione che possa 
fare la vista accidentale di questi corpi su nervi troppo 
dilicati, il sig. Bianchi-Giovini grida allo scandalo per- 


iolenta è denunziato , è 


chè siavi chi si bagnt nelle acque del Po seriza troppo 
coprirsi la persona, Non lo avremmo creduto mai così 
suscettibile; ma dacchè tale si mostra, gli mo che 
anche questa materia è di spettanza della polizia go- 
vernativa. 

Dopo il sistema nervoso e la morale, s’impietosisce 
per i cani, e si duole dell’uso di attossicarli per le vi 
A questo proposito non negheremo che sarebbe desi- 
derabile un migliore spediente; ina ad un tempo no- 
tiamo che non si dovrebbe mai una giusta critica gua- 
stare colle esagerazioni: chi gli desse retta, crederebbe 
Torino un vasto cimitero di cani, doye non si possa 
muover piede senz’u Ma, chi 
corre le vie di Torino sì persuade che anche questa è 
una mera fantasmagoria, giacchè il boccone si dà il mat- 
tino per tempissimo, e un apposito veicolo riceve im- 
mediatamente il corpo dei cani così uccisi 

Erronea affatto è l’asserzione che si spazzino di giorno 
i letamai e le cloache, mentre queste operazioni non 
si cominciano che a notte molto inoltrata , e si ces 
sano prima che albeggi. 

Singolarissima è poi sovra ‘ogni altra la pretesa che 
il municipio ordini agli ospedali di aver lettighe per 
gli amalati, e livree per gli infermieri, mentre pure 
non ha giurisdizione alcuna sopra di essi. 

Nè meno ingiusto è il rimprovero che gli si muove re- 
lativamente agli accattoni. Ignora forse il sig. Bianchi- 
Giovini che esiste un. ricovero di mendicità ? che 
questua è severamente repressa ? Gli è pur d’uopo dire 
ch'egli abbia scambiato qualche altro paese con To- 
rino, o presa una qualche sua visione per la real 
quando sogna ingombre le/vie, le chiese, i luoghi pi 
frequentati da’ mendici , che ostentino piaghe, e ferite 
schifose e mostruose. Certo avviene talvolta che al- 
cuno, 0 nei luoghi appartati o suburbani , o su per 
le scale tenti la carità privata; Ma di qui alle esage- 
razioni del Bianchi-Giovini la distanza è tale, che non 
basta la verità a percorrerla. Nè, d'altronde si potrebbe 
impedire aflatto questo genere di questua, eccetto che 
i singoli cittadini volessero farsi denunziatori o arre- 
statori del povero , il che certo non entrerà mai nelle 
abitudini degli abitanti di Torino. 


are un cadavere. per- 


Per evitarsi il leggiero inconveniente di udirsi chie- 
dere un tozzo di pane, vorrebbe che il. municipio sta- 
bilisse la t per i poveri. Ma senza entrare per ora 
a discutere il fondo della questione, che è grave e 
spinosa molto , come potrebbe il'municipio ; a fronte 
dello Statuto, introdurre da solo un balzello nuovo di 
questa natura? 

Anche i socii della compagnia della Misericordia ec- 
citano la sua suscettività. Li prende per la befana, li 
esorcizza, e vuole assolutamente che spoglino una « 
visa che gli mette paura. Veramente è troppa puerilità 
per insistervi sopra. 

Ma però non debb'essere tale a’ suoi occhi, perchè 
torna sull'argomento, e disertando ‘i campi dell’ alta 
politica, discende ad occuparsi della forma delle cuffie 


e del colore delle tonache delle zitelle degli istituti pii, $ 


e fa oggetto di sua profonda meditazione lo studio di 
un nuovo figurino che meglio risponda a’ suoi gusti 
estetici. 


Noi non faremo carico al sig. Bianchi-Giovini di questo 


innocente passatempo , sebbene si potrebbe almanco $ 


almanco desiderarequalche scurrilità di meno in questo 


proposito, ma' ci permetta però un semplice quesito, | 
Come va che egli apostolo sì caldo di libertà vorrebbe | 
imporre agli istituti sin la forma ed il colore del ve- | 
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IL RISORGIMENTO 
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Stire? E soppresso un abito che se non ‘è geniale ai 
{ suoi occhi, ha però la simpatia di quanti sanno (e a 
{ Torino nessuno lo ignora, eccetto forse il siglor Fi 

È chi-Giovini) che esso è il‘simbolo della carità" eserci- 
l tata verso infelici che non avrebbero nè uîl'asilo, n 
Piangnome se non'li‘adottasse.la sogicià 


i 
bl 
i 
i 


che invitarlo ad interrogare i proprietari, 
sultare la statistica delle contravvenzioni, che ‘non tar- 
lerà a ricredersi ed come în nessuna 
parte forse spieghisi un zelo maggiore e una più co- 
stante sollecitudine dagli egregii (cittadini (ai 
commessa la cura difquesto ramo della ciyica aînmi- 
nistrazione. 


Da 


iconoscere, 


In conclusione le censure del signor Bianchi-Gidvini | 


sono per la più parte insussistenti, e in fatto e în rin- 


| cipio; perche derivate o da ragguagli inesatti, o da men 


che giuste apprezzi 
ordini di polizia, e di buon governo interno. Laonde, 
inentre non esitiamo a riconoscere l'utilità di qualunque 
osservazione, che accennando a veri inconvenienti, cd. 


siamo a meno di esprimere ad un tempo il desiderio, 
che chi voglia farsi censore, procurî almanco di ‘aver 
prima quei dati Jgano a renderne sicuro, giusto 
ed imparziale il giudizio; e sovrattutto sia almeno ltale 
la forma, che non riveli, nell’acrimonia dello stile, il 
prurito di biasimare e di trovar in colpa, anzichè quello 
di correggere e di migliorare. 


i che 


Nel numero 712 del nostro giornale pubblicammo 
una protesta di Siciliani pervenutaci da Palermo per 
la istituzione del Gran libro del debito pubblico, di 
Sicilia. In quell’atto si dimostrava, con documenti 
che i giornali del governo napolitano non-hanno osato 
impugnare, quanto picciola parte del vero debito! si- 
ciliano venisse liquidata, consolidata ed iscrilta, \e 
come illegittima e abusiva è l'origine della massima 
parte di quel debito, che la cupidigia della reazione 
impone all'isola oppressa. | 

Nel numero 744 quei documenti furono oggelto. del 
Nostri calcoli e dalle nostre considerazioni. — Ora gi 
perviene per posta da Parigi una protesta in linguh 
francese sottoscritta da parecchi uomini della rivohi- 
zione siciliana, e che può considerarsi come la riprò- 
duzione della protesta di Palermo, accompagnata| da 
considerazioni di diritto costituzionale che ognuno può 
prevedere, sulla incapacità del potere esecutivo a fon: 
dare la novella istituzione. 

Rinviando per la protesta e per la qui 
lettori ai numeri indicati de 
resta che a pubblicare le sottoscrizioni cl 
rano nella riproduzione fatta in Pari; 
sono le seguenti 


igiagli 8 luglio, dhe 


Amari Emerico, deputé de l'université de P. 
président de Ja Chambre des communes de Sicile. 

Amari Michele, député de la ville de Palerme, 

Arancio Diego, ancien commissaire général du potivoîr oxé- 
cutiî a Syracuse, 


'alerme, vice 


Agnetta Carmelo, ancien capitaine d'infanterie, ci-devant 
attaché è la légation du gouvernement sicilien à Londres, 

Ardizzone Tommaso, ancien capitaine adjudant-4 
fanterie. 

Bertolami Michele, député de Novara. 

Basile Luigi, député de S. Angelo di Brolo. 

ia Giuseppe, ancien Jieutenant d'infanterie. 
Brigante Giuseppe. 


dant la place de Palerme, député de la ville de Girgenti 
Carini Giacinto, ancien colonel inspecteur de cavalerie 
Cannizzaro Stanislao, député de Francavilla. 
Crispi Francesco, député de Ribera. 
Castiglia Benedetto, député de Barrafranca, 
Sastiglia 


comman- 
dant la mari 


la ville de Palerme, 

Furnari Salvatore, ci devaut secrétaire de la légation du 
gouvernement sicilien à Paris 

Gravina Antonino, ancien apitaine d'état-major. 

Gemelli Carlo, député de la ville de Messine. 

Gemelli Paolo; négociant. 

Guccione Pietro. 

Gravina Cruyllas Giuseppe dei principi di 


| Val di Savoja. 
Gagliani Dome 


co, ancien capitaine d'infanterie, 

Gioenî Mariano, ancien commandant militaire a Girgenti. 
Gioeni Francesco, ancien lieutenant d'infanterie, 
Interdonatò Giovanni, député de Messine, 

Kirchiner Antonio, ancien lieutenant de vaissean, 

La Farina Giuseppe, député de la ville de Messine, 

Landi Tommaso, ancien colonel d'infanterie; 

La Masa Giuseppe, ancien colonel, député de Palerme. 

Lanza Raffaele, député de la ville de Syracuse, 

La Loggia Gaetano, médecin en chef de l’armée. 

Marano Pietro, député de Ja ville de Catane, 

Milo Gnggino Francesco, ancien colonel honoraire. 

Orlando Luigi. 

Orlando Salvatore, ancien lieutenant de la 
de Palerme. 

Orlando Francesco Paolo. 

Orlando Giuseppe. 

Oddo e Barone Giuse 
sicilienne. 

Pompeiano Ignazio, ci-devant consul de Sicile è Malte! 

Pizzuto Leopoldo, ancien commissaîre de guerre. 

Paternò di Sessa Emanuele, ancien colonel president dl 

conseil de recrutement. Î 

Pilo Capaci Rosolino, ancien major d'artillerie. 

Pisano Errigo, ancien lieutenant d’artillerie, 

Paternò di Sessa Giuseppe, ancien capitaine adjudant-majof 
d'infanterie. 

Patania B. G. 

Riccobono Antonio. 

Rizzari Giuseppe, ancien lieutenant d'infanterie. 

Stabile Mariano, député de la ville de Palerme. 


garde nationale 


‘Ppe, ancien premier soldat de l’armée 


| 
| 
| 


Finalmente il signor Bianchi-Giovini sì lagna che la Ì 
polizia interna delle case non sia sullicientemente so- 
pravvegliata. E a questo proposito non faremo altro i 
od a con- 


oni, 0 da ignoranza, dei nbstri | È Bi 
| La notte della doinenica scorsa transitò per questa | 


a reali bisogui, promuova utili miglioramenti, ‘non pos- 


major d'in- È 


Bianchini Gerlando, ancien genéral dé brigade, comman- | 


pa 
i Stabile Francesco, ancien lieutenant de la garde nationale È tori Hall e Witherspoon di Washington, i quali dichiy. 


j de Palerme. 
1 Stabile Carlo, sergent de la garde nationale mobile. 
Sacchero Giacomo, ancien directeur des contributions indi» 
rectes à Messine. 
Scelsi Gaspare, ancien lieutenant d'infanterie. 
Tamaio Grassetti Giorgio, ancien capitaine d'état-major. 
Terrasona Francesco, ancien commissaire de guerre, admi- 
nistrateur général de l'armée. 
Venturelli Benedetto, député de Partenico, 
Venturelli Francesco, ancien capitaine d'état-maior. 
Ventimiglia Carlo principe di Grammonte, ancien colonel 
d’infanterie. x 
Vasta Fragala Abramo, ancien capitaine judic 
Zucchero Vincenzo, ancien lientenant du génie. 


ire. 


ali è } 





\OTIZIE DIVERSE 


ITALTA, 


Ivnti, 25 luglio. — Leggiamo nella Baltea Dora: 
{città in istretto incoguito S, M. il Re nostro: la mat- 
| tina di martedì passò S. A. R. la duchessa di Genoya, 
\ diretti a Courmayeur, ove già stavano gli altri membri 
| della Reale famiglia, 
Rincrebbe a' questa cit 
rvagnanimo Re quanto sia il nostro affetto, la gratitu- 
usta persona. — 
ì onorare di 


\ di non poter' dimostrare al 

dine e la devozione yerso la sua 5 
| Speriamo però che nel suo ritorno vor 
! sua presenza questa popolazione appagandone l'immenso 
desitlerio. 

— Il sig. ministro Siccardi , diretto a ‘Courmayeur , 
avendo dovuto ierì l’altro pernottare in questa città, , 
per essersi la posta trovata sprovvista «di cavalli a ca- 
gione di straordinario servizio, i cittadini, appena udi 
la dì lui fermata, si unirono per festeggiarlo e dimo- 

atitudine, 


Ad un tratto Ja facciata dell’albergo del leon d'oro, | 


tro alloggiava, e la muova strada che rim- 
petto all'albergo costeggia la Dora comparvero magni- 
ficamente illuminate. 

La milizia  vazionale mandò la musica militare ag 
intuonare sotto i balconi patriotiche sinfonie; e il po- 
polo accalcato prorompeva in unanimi evtiva allo Sta- 
tuto, ‘alla legge Siccardi ; al Re ‘ed ‘al benemerito mi- 
nistro. 1 

Ricevette questi il sindaco e la curi 
fine una deputazione della. milizia nazionale, che sì 
rese alla sua volta interprete ed espositrice del senti- 
mento dell: ittadini. 

Il sig. ministro \disse di accettare questa spontanea e 
cordiale dimostrazione non per sè, ma pel Re e pel 
governo, mentre fu la legge proposta di comune con- 


civile, ed in- 


iconoscenza dei 


1 Risorgimento, qui nor ci | 
he ora l'avvalo» j 


poteri dello Stato, che si unirono in un! solo pensiero 
nel proporre e sancire una legge di tanta giusi 


Fu una bella e'spleridida seratay di cui i cittadini e 
specialmente Ja mili 
ia. E il sig. ministro può da questa tenue, ma 
îranca dimostrazione del popolo, cui prese parte il fiore 
dei cittadini ; ‘conoscere’ qual sia l'opinione ‘pubbliéà’ e 
come il governo \possa nella sua magnanima missione 
contare mai sempre sul concorso e sulla forza del po- 
polo, che conscio de’ suoi diritti, e collegato în una 


a nazionale conserverà | cara: me- 
mo 


{ sola fede ‘sa dimostrarsi degno della costituzionale li- 
bertà , € saprà in ogui (evento (difenderla. a costo di 
! qualsiasi sacrifizio. 


Rowa, 20 luglio. — (Cart. del Nazionale), — I ne- 
| mici dell’attuale governo di Roma aumentano giornal- 
! mente, e ciò în forzi del regime feroce che continuasi 
a mantenere, L’indignazione della popolazione è giuita 
ultimamente al colino per una iniqua se barbara sen- 
tenza del tribunale cle: — Furono arrestati tem- 
{ po fa, e mi pare avervelo scritto, yarii giovani | di di- 
| stinte famiglie, romane, per essere stati trovati, a dela- 
one di A... uno degli ultimi medagliati; lavorando 
{ dei lumi di Bengala in uno studio di. pittore. Dopo 
| aver sofferto tre mesi di carcere, credeyasi generalmente 
che attesa la meschinità del delitto sarebbe reputata 
questa pena sullîciente, e quindi verrebbero rilasciati. 
| ‘Non potrei quindi descrivervi Jo stupore di tutti; 
| quando si è saputo che il tribunale clericale gli ha 
a 20 anni di lavori forzati!!! Tale inaudita 


! condanna 

condanna è contro ogni legge, ogni consuetudine, ogni 
| resto di pudore, ogni senso di umanità. Ma andate a 
parlare di legge e di umanità a costoro! 

Questi giovani condannati, fra i quali ve ne ba del- 
Petà di 16 a 18 anni, sì erano neì passati tempi mo- 
strati un poco caldi di amor patrio, e quasi tutti erano 
stati giù arrestati sotto falsi pretesti, e quindi rilascia- 
ti, perchè non potuti incolpare di nulla. Ma la. ven- 
detta curialesca è inesorabile,,e la parola perdono non 
esiste nel suo dizionario. 

Quegli infelici doyeyano essere condannati, e presto 
o tardi non potevano mancare pretesti per colpirli, 
Questi nuovi evangelisti Nardoni, Minardi è compagni 
lisnno fatto un vangelo nuovo ; € hanno stabilito per 
basi principali: « Non perdonare mai ‘le offese” fatte ; 
fare ‘agli altri ciò che non sì vorrebbe fosse fatto a noir 
odio eterno e guerra implacabile ai nemici, finchè ne 
resterà uno; usurpazione dell’altrui proprietà; violenze 
pubbliche e private, e mille altre di queste. mas- 
sime, » 





ESTERO. 


STATI UNITI. — Zaccaria Taylor, presidente degli 
Stati-Uniti, morì a Washington îl di 8 luglio; o piut- 
tosto la mattina del 9. Non si seppe a Washington che 
il presidente fosse aminalato, se non il giornò 7 luglio, 
Sì seppe che aveva una diarrea. Venne curato dai dot- 


{ rarono che allora l’afferione era se 


, ima non riti, 
Tuttavia credettero di far chiamare il genero del pre 
sidente, il dottore Wod di Filadelfia, che giunse ill Te 
dichiarò che lo stato del presidente era tanto soy 
quanto al momento in cui visitò Eara nel 1849, eno 
alla quale ebbe una forte diarrrea. Nella mattina dell'e 
dicevasi che il presidente era debolissimo, ma che ati, 
meglio, Un bullettino comparso più tardi, portava ty 
la malattia aveva preso un carattere di una tifult 
remittente. Il colonnello Taylor, figlio del presidente 
giunse da Baltimora in tale giorno. Nella sera î mel 
dici asserivano che il presidente stava meglio, sebbene 
non fosse fuori di pericolo. Ecco iutti j particolati 
giunti a Nuoya-York prima della partenza del battello. 
a vapore. Il riianente non fu noto che per telegrafo, 
Immediatamente dopo la. morte del presidente, il sig 
Pillmore, vice-presidente, prese il governo del paese, 
Egli prestò giuramento il 10. Due giorni prima di 
morte del presidente, î ministri ebbero uno staccò 
congresso sulla questione del Galphin. È 

I funerali del presidente sono stabiliti pel 13 
{ zoggiorno. Parecchie orazioni funebri o panegi 
i carattere del presidente furono pronunziati nel, 
| gresso. 
i — Il Cholera ricomparve in varie città  dell'oyé 
ia Cincinnati vi furono 63 morti in un solo gioi 


i 

Ì (Daily N 

| — Leggesi nel Times del 22; ) 

! L'inaspettata \morte del generale Zaccaria Py 

| presidente degli Stati-Uniti, fu'cagionata dal flagello 
esolò sì crudelmente, non ha molto, il nostro P 


i 
| 
i 
H 
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a 
no 
ki 


id 
{ prio paese. Giammai, Si può dire, gli Alti della 
idenza sono più tristi che quando colpiscono ua ui 
attivo, deyoto agli interessi del suo paese e che gi 
‘estano una carriera di mobile, ambizione al suo fg 
glorioso periodo. Il generale Taylor erasi giustamei 
conciliata la fiducia! de’ suoi concittadini ed il risp 
degli Stati Europei. Sebbene ‘innalzato ‘alla presi 
specialmente pel suo valore nella guerra del 

egli non di meno fece ‘tutti i suoi sforzi per 

vare la e contenere per quanto il compatti 
del suo goyerno, quello, spirito, d'aggré 

i che il successo della campagna messicana ayeva svilup 
{ pato una gran parte del popolo americano, 1 Î 
Î Nato nel 1790, il presidente aveva, quasi comp 

! anni. Entr i 
| Uniti, ave 


a passato i suoi annì migliori tra glità 
{ della guerra indiana; nelle paludi della Florid& 
{ piani d'Arkansas. Egli fu il primo che debba 


{vamente ai suoi servigi militari il posto di presi 


| ma sventuratamente non l’occupò che 16 mesi, È 


ì 
| Il Daily News contiene il seguente articolo sul nuovo 
{ sidente degli Stati-Uniti, ele conseguenze probabili dl 
i morte del Taylor. 
Millard Filmpre, decimoterzo presidente degli Stati-Ul 
| sale a/quest'altà dignità in virtù della costituzione. AVI 
| di professione risiede nella città di Buffalo sul Jago Erieo 
$ è ancora giovine, di buona statura, ma d'aspetto assai (mi 
i stoso; di portamento signorile e affabile nei modi, con ate] 
| scutî, vivi ed iutelligenti, espressione. piacevole cd uno fi 
| più dolci sorrisi che mai si vedesseto.su viso umano, 

Perciò nella persona contrasta sensibilmente coi duò suoi 
predecessori. Delle sue qualità di spirito.egli (ha ancora 
dar piena prova; ma, per quanto se ne conosce , dite 
egli abbia un ingegno «i primosordine. & 

Il signor Polk era più atto agli affuri che non uomo, 
gegno: mentre il generale Taylor, quantunque uomo mu 
era così poco atto; al maneggio degli affari ‘come valente 
campo. Il signor Rilmore devo Ja sua ‘nomina a vice-prefit. 
dente a un'esigenza di partito. Egli era stato da primi 
congresso, e avea ‘Lenuto gran cariche a Nuova-York Si 
Stato, e tanto in'una conliziode cho ‘nell'altra aveva tì 
grandi servizii al suo partito, Il generale Taylor fu nominal 
dalla convenzione whig in Filadelfia, contro i desideril del 
delegati del partito di Nnova-York, i quali erano ‘ansiosi ii 
sollecitare la nomina del signor Clay. Gli amici del generale. 
Taylor avendola spuntata in questo punto, relativamentelalli. 
presidenza, crederono necessario di conciliarsi. i partigià 
del signor Clay col lasciar loro Ja nomina del candidato/a 
vice-presidenza. La scelta ‘cadde sopra il signor Rilmore 
come « un uomo di Clay + e fu quindi eletto vico-presidtl 
dell'Unione. 

La posizione del muovo presidente, rispetto al signori 
avrà uma grande importanza sulla grande quistione «hè 
gita in tutta l'Unione. e 2 

Se gli amici del signor Clay non vengono attualmentetgli 
affari, le Joro idee eserceranno sicuramente una grand ; ine 
fluenza nei' consigli del governo. La quistione che. present 
mente assorbisce tutte le altre è quale sarà il destino del 
proposta,di compromesso del si; 
vità. 

Se il ministero viene ricostrutto, come probabilmente 
rà, con uomini favorevoli al’ sig»; Clay, la proposta;. liberi 
dalla coperta opposizione del governo, Sarà probabilmente 
vinta, e quesl’argomento non'imbarazzerà più e'impedità ché. 
vernn'altra importante materia sia messa în campo finoh'ess 
non sia pienamente accomodato. 

Ma ciò che più c'iateressa investigare è l'effetto ‘che Ta 
venimento del nuovo presidente produrrà probabilmente 
politica commerciale del paese. A questo riguardo noi d 
biamo,confessare| che confidiamo maggiormente sugli e) 
accidentali, che non sulle conosciute inclinazioni del nò 
presidente. Il signor f'ilmore era /al congresso! nél 18 
quando fu vinta la legge che stabiliva: un'altra tariffa ‘di pia 
tezione, e presidente della commissione degli introi do 
uscì la proposta, e quindi il primo promotore di ess 
la provvisionè era allora conosciuta generaliente 608 Noi 
di Pilmore's bill. Egli è pertanto probabile che il muovom 
nistero, poichèi consiglieri del generale Taylor, morto (ilo 
capo, diedero incontanente la loro dismesssione, avrà 10, 
nazioni più protezioniste che non avesse l'antecessotes 
checchè Facciasi noi abbiam tuttavia confidevza nella stabili 
della legge sulla rendita del 1846. Si potranno tentaretti 
effettuare alcuni leggeri cangiamenti. Alcuni dritti [potanni 
venir alquanto aumentati, ma quest'aumento ci proporrà 
rendita e non la protezione. Ha moltissimi protezionisi 
America, ma dopo la sperienza‘di quattro anni di libero com: 
mercio, nessun partito .si farà una premura di propotte. 


| 
| 
| 
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ignor Clay. intorno ‘alla selle. 
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azione nella tariffa con un scopo, meramente 
pratezi Qualunque cangiamento perciò vogliasi fare, 
Ja polition finanziaria del paese continuerà ad aver la stessa 
base! della rendita. Egli è ora impossibile di speculare sulla 
composizione del nuovo gabinetto. Certo il signor Filmore si 
attotnierà dî amici che sono ora sparsi qua e-là è alcuni an- 
che in Inghilterra. 





Il padre dell’attuale presidente degli Stati Uniti, Na- 
tanaele Filmorre, era un piccolo aflittaiuolo americano 
che viveva a Summer-Hill, contea di Caynga presso 
Nuova York, Là nacque. suo figlio. Millard Fillmore il 

- 7 gennaio 1800. Nel 1802 Natanacle andò ad abitare 
dla città di Sempronius, in oggi Niles, e vi rimase fino 
al (849: A quell'epoca si ritrasse: nella contea d'Erie, 
dove ancora vive col prodotto di un poderetto colti- 
vato da lui stesso. Millard entrò nella carriera politica 
‘nel gennaio 1829, epoca in cui venne nominato rap- 
preseutaute per la contea d’Erie e venne rieletto nei 
due anni che seguirono, Alla Camera egli si distinse 
col sua talento, colla sua probità ed il suo zelo peri 





pubblici affari, così che dicevasì «Se Fillmore dice che 
questa misura è giusta,,voterà per &ssa.» 





Nel 1844 il partito Wwhig avevalo scelto come suo 
candidato per ln cai i governatore di Nuova Yorek, 
non. essendo riuscito, lo presentò nel 1847 come 
‘controllore e gli assicurò una maggioranza senza esempio 
fino allora. Tale si è l'uomo succeduto al generale 
Taylor. Può riassumersi il suo elogio in questa. frase. 
«Egli si è sempre mostrato onesto, capace e devoto 
alla costituzione.» (Daily News). 
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Un terribile incendio avvenne a Filadelfia. Una gran quan- È 





tilà di polvere edi salnitro in deposito scoppi: 
e lanciò nel fiume da 15 a 20 persone: 10 0 12 furono grave- 
mente ferite : da 150 a 200 case vennero distrutte. Il danno 
viene stimato a più di un milione di dollari. 

(Morning Hérald), 





in tre riprese, 





INGHILTERRA, — Nel Morning Chronicle del 22 


leggiamo la descrizione di un banchetto in onore di 
lord Palmerston. 


Sabato sera un gran numero di membri del circolo della 
Riforma convitarono lord. Palmerston nella sala del circolo 
per manifestargli la loro approvazione dei principi della sua 
politica estera e commendare Ja maggioranza, la quale îm- 
pedi che i ministri dessero la loro dismessione. Lord Pal- 
merston entrando nella sala fu applaudito dalla società. La 
presidenza, fu affidata al signor Osborne. Cinquecento mem- 
bri eransi sottoscritti pel banchetto, ma la sala non potendo 
capirne che200, non si‘ ammisero [che i 200 primi iscritti 
Non era presente alcuno dei colleghi del nobile lord. Il pre» 
sidente propose .il'solito brindisi alla salute della regina, 
tutti in Inghilterra sendo persuasi che la stabilità del paese 
si fonda sulla monarchia. Dio benedica la regina! (ap- 
plausi). Propostosi quindi un brindisi alla marinoria, 
Carlo Napier ringraziò l'Assemblea e fece l'elogio della 

politica estera di lord Palmerston. Disse che se avesse avuto 
tipi comando del naviglio avrebbe fatto ciò che fece il signor 
ker, che a ragione fece entrar il naviglio nei Dardanelli, 
N essendo sicuro fuori di questo sito. 
De Lacy Evans pronunzia alcune parole ringraziando per 
 umbrindisi all’esercito. 
Bernal Osborne fa un brindisi a lord Palmerston. 
__ Palmerston risponde molto commosso, dicendo non trovar 
| espressioni di gratitudine. abbastanza vive per ringraziar 
| l'Assemblea: delle Jusinghiere dimostrazioni che gli fa, Per- 
Mettetemi altresi, dic'egli, di manifestarvi tutta la gioia che 
to nel veder approvati da voi i grandi principii che non 
arono mai di dirigere il governo di cuì ho l'onore di far 
CA 
Mlmobile principale della politica del ministero relativa 
te alle nostre relazioni estere fu e sarà sempre l’inte- 
se dell’ Inghilterra (applausî,) interesse che riguarda pri- 
sala mente la mostra nazione e;poscia tutte le altre; Debito 
legli uomini cui fù conferito l'onore di dirigere Ja politica 
| Uiqnesto governo è mantener intatto l'onore, Ja dignità, i 
—_ diritti della nazione: debito loro è altresi proteggere i sud- 
| diti inglesi su qualunque terra essi si trovino (applausi. 
| Tutti gli assistenti sono in piedi e:fanno: fragarose accla- 
| mazioni, ) 
l'inglese è essenzialment 


| Biante. I nostri 
it della ni 
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presta a proteggerlo da tutti 
Uto ebbe luogo a chiederne riparazione 
cercando la felicità della nostra nazione, 
dio quella delle altre: chè non siamo più 
lempo in cui eredevasi il bene di 
nel male degli altri, e 
luna, della felicità, 
pure gli altri (appia 
ie dei mali. 
amente ai 











signori , che il 
pre sostenuto dal suo popolo se git- 
lancia l'unifluenza britannica (gli uditori s'al- 
udono). | > 
©nte intervenire senzachè si metta arepentaglio 
mo) della pace, di cui quanto altri mai apprez. 
ca importanza. Ma non datevi averedere che 
‘la irosa sfuggita agli altri governi debba im. 
"seguita da fatti, che ogni dimostrazione di mal. 
lomatico 0 altra simile (risa) provegnente da 
tti trovarono opposizione nella politica inglese 








Ma via della giusi 
ire leggermente a 
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muovere Ja civiltà del mondo (applausi). Sì, diamo altera- è 
mente alle nazioni incivilite l'esempio dell'orgavizzazione în- | 
terna, del miglioramenta sistematico e progressivo, e possi 
mo dire, pratico. Pel perfezionamento e la riforma delle 
| tuzioni antiche noi diamo loro della forza e non.le distrug- 
giamo, e dico che ciò è ad un tempo degno d'esser imitato da i 
tutti gli Stati, d'esser meditato dal più savio filosofo. Signori, 
la memoria di questo giorno sarà in me sempiterna, è se in | 
j qualche atto della mia vita politica avessi qualche sesitazione, 
qualche dubbio, la rimembranza della vostra benevolenza, il 
i generoso ‘appoggio da voi ricevato ia difficili momenti mi 
{ conforteranno emi sosterranno nell'adempimento de'miei de- i 
{ veri (applausi). i 
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i Pinelià ‘il'paese avrà Ja fortuna i'essere rappresentato ia { 
j uOMinî come quelli che mi circondano , finchè il popolo in- 
i glese sarà animato dai sentimenti generosi e patriottici éhie 

i vi condussero oggi quà, eredetefo, nessun governo'inglese si | 
| Scosterà dal compimento de'suoi doveri e la prosperità dell 

paese non corderà verun pericolo (applausi). 
Lord James Stuart propone un brindisi ai ministri di SM 
{ Lord John Russell era stato convitato, lo stato di sita salute 
j non gli permise di assistere al banchetto, ma approvò fut 
malmente la dimostrazione. JI bribdisi è accolto con entu-| 
{rate come altresi un altro proposto dal signor Maurizio 
O'Connell’ alla libertà civile e religiosa dell'universo. 

i (Il barone Rolschila ringrazia l'Assemblea. d'un brindîi | 

| che sembra diretto a Jui personalmente. Spera potere dal fuo | 

{ posto, alla Camera dei comuni, sostener Ja. politica del/un- { 

Fibimeliond. La' causa dogl'Israeliti finirà per trionfare meYPar- | 

lamento. Essa è fra le mani di un ministro ‘onesto ché Î 

non falli alla sua parola. La morte del signor Roberfo Peel | 
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è pel partito liberale nei comuni tia ragione di resfingere 
i le file e mostrarsi più che mai risoluto. 
Murphy propone un brindisi alla stampa periglica, che 
i solleva qualche opposizione e provoca delle interryzioni. Tut- 
tavia il brindisi è vinto. Si fuono brindisi al présidente del 
banchetto, al vice-presidente lord Dudley Studrt, che pro- 
pone un brindisi al popolo, unica sorgente dfgni legittimo 
potere (applausi). 
L'ultimo brindisi si fa alle dame ea lady 
Lord Palmerston ringrazia l'Assemblea , 
glie al tocco dopo mezzanotte, 


































‘almerston. 
fa quale si scio- 





FRANCIA. —Assemblea legislativat Topnata del 25 luglio. 
Presidenza del signor Dupin. f 

Serutinio per' la nomina dei 10 niembri della commissione 
di permanenza. Mentre l'ufficio procede allo spoglio si pro- 
segue la discussione del progetto di bilancio per le spese del 
1851. 

Cap. 55 Dell'istruzione pubblica. Sussidio alle casse di ri- 

Tito delitti commissione propone una riduzione di 

150 mila franchi. 

Thénard, commissario del governo, combatte la riduzione. 
L'aumento dei fondi di sussidio ha veramente di che far stu- 
pire, ma la cagione sta nelle turbolenze nostre politiche. 11 
governo potrà esso mai lasciare senza pensione i funzionarii 
che hanno messo il loro sapere, i loro studii e la loro gio 
ventù a disposizione dell’amministratzione? Il solo rimprovero 
che loro si possa fure è quello di aver dispiacinto a qualche 

re effimero. lo spero che l'Assemblea respingerà la prò- 
riduzione che renderebbe miseri molti buoni servitoti. 

Il relatore mantiene Ja cifra proposta dalla commissione, 
L'aumento proverrebbe dai carichi straordivarii imposti alle 
casse di ritiro negli anni 47, 48, e 49, e pare in vero sar 
prendente che un'amministrazione abbia potuto sbagkarsi 
così grossamente sui prodotti delle casse, sulle rissorse e sulle 
cariche. La commissione ha creduto scorgere che dall'anno 
1846 in poi non si ebbe più un quadro fedele dell'ammini* 
strazione. Noi desideriamo che non v’abbiano che errori, ma 
la commissione ha dovuto rilevarli e farli conoscere. 

Il ministro. L'errore cui accenna il relatore di 193 mila 
franchi, esso è prodotto dalle messe in ripo 
e dalle quotearretrate pagate dopo la scader 
Veggenza, anche ignoranza, lo riconosco, e lo posso fare lanto! 
meglio in quanto che queste irregolarità non entrano nella 
mia amministrazione. Dichiaro però che nell'esams ch'io ne 
ho fatto hon ho trovato altro che delle irr egolarità, Io lascio 
decidere l'Assemblea. 1 750 mila franchi richiesti dal governo 
sono votati. Sono anche votati gli ultimi capitoli del minî- 
stero dell'istruzione pubblica. 

Parte seconda. Spese dei culti. 

Barthélemy parla contro l'aumento di 5 mila. fr. proposto 
dlalla commissione sullo stipendio del direttore generale «ei 
culti. La commissione che rò così severa, così economa 

i trata prodiga, bisogna notarloy 
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JI relatore. Il direttore. generale dei culti fruiva di uno 
i stipendio di 15 rbîla franchi. Nell'ultimo bilancio l'Assemblea, 
| per via di emendamento, lo ridusse di 5.mila. La commissione 





persiste a eredere che la somma di 15 mila fr. non è esa- 
gerata, 

È adottata la cifra di 45 mila franchi. 

Morin propone di aggiungere 3 mila fr. da applicarsi al 
servizio dei culti non cattolici. La proposta non è appoggiata. 

Sono votati i capi 4, 2 e 5. 

Il cap. 5 è relativo: allo stipendio ed alle indennità da darsi 
ai membri capitolati ed al clero parrocchiale. 

Maigne propone di ridurre. di 42\mila franchi la cifra di 
(uesto capo, respingendo la creazione di 100 nuove succursali 
| e di 100 nuovi. vicariati. Non è adottato. È votato il cap. 5. 











Presidente. Mi vien rimesso il risultato dello serutinio per 
la.commissione di permanenza. Numero dei votanti 497 





gioranza assolata 249. Creton, voti 272. Gen. Rulhiére 266 
U. Perrier 269. De Crousheille 267. Venis 264. Leo de Laborde 
259. Druet des Veanx 249. Questi sette rappresentanti sono 
- nominati membri della commissione di permanenza. Ottennero 
maggiori voti dopo questi i signori Combarel de Leyual: De- 
lessett; Crévy; Chambolle;. Garnon; Rixio;-D'Adels rd, Du- 
rand-Savoyat. Si procederà ad un terzo scrutinio per la no- 
mina di 5 altri membri. 

L'Assemblea ripiglia la discussione del bilancio: 

Gap. 6: — Capitolo di:S. Dionigi, 

Bourrat combatte il credito che gli pare esagerato e cri- 
tica alcune ammessioni fatte in ifuesta casa. ‘Messo Gi votitè 
adottato. Sono anche adottati i capi 7 e 8, 

Cap..9, Servizio interno degli edificii diocesani. 

Chanel combatte l’esagerazione del credito. Aecenna agli 
abusi che si sarebbero intromessi nell’esecuzione dei lavori 
gli architetti e gli impresa: 
abusi. 

De Lasteyrie combatte la riduzione, ed accerta che vi ha 
errore per parte del preopinante; glì errori cui esso accenna 
non esistono. 

Messo ai voti l'emendamento, è respinto. 

1 cap. 10, 11, 12 e 43 sono votati, 











non sarebbero estranei a questi 























GIORNALE DI TORINO 





Cap. 44. Ristaurazione della cattedrale di Parigi, 550 mila 
anchi. 





getto di le; 
del: personale. 
L'emendamento è rimandato 





andare un credito peciale con un p ge: 
Culti non cattolici. Cap. 15. Spe: 

Morin domanda un aument 
alla commissione. 

Cap. 16. Spese per il materiale 
franchi 











dei culti protestanti, 84m. 


È adottato. 
Cap. 47. Spese. d’amministrazione della. confederazione di 
usta, 16jm. fr. 





È 





adottato. — Spese del culto israelilico, 148[m. fr 
Crémieun. In ragione dell'aumento ‘ac 





ridato quest'anno, 
Tiserva il suo emendamento per l'anno vegnente, 


Sap. 19. Spese del culto in Algeria 460jm. fr. 

Resseguier domanda la creazione di 14 nuove 

gione dell'aumento delle colonie agricole, 
Lamoricière dice che per questo basteranno 25m. franchi, 


APpoggia l'emendamento, che viene rimandato alla com- 
Missione. 








curie in ra- 


ed 


L'Assemblea passa al ministero degli interni e votà i primi 
articoli senza discussion Î 
Adozione dei 28 primi capitoli del bilancio dell'interno. 

+ Sul cap. 29. Schoeleherpropone e sviluppa us articolo ad- 
dizionale sotto il titolo di soccorsi e sussidii 
in aggiungere 500 mila franchi. per socci 
politici, e 150 mila franchi per soccor 
Luglio 1850 e Febbraio 1848. 

Il ministro dell'interno combatt 
mento respinto con 370 voti contro 185. 
La seduta è levata. 








il quate consiste 
si ai condannati 
ai combattenti di 















Serivesi da Parigi al Lloyd: 

ll terzo congresso per le strade ferrate in Alemagna inco- 
mincierà col. 29 del corrente mese. ad Aix-la-Chapelle. Il dic 
rettore delle e ferrate belgiche e della stri 
dellNord in Francia sono invitati a interve 
barone James Rothschild, console generale d'Austria a Parigi! 
vi si recherà in qualità di presidente del consiglio dammi. 
nistrazione della strada ferrata del Nor 
formati, egli si propone d'impegnare i membri del congresso 
d'Aix-la- Chapelle per un viaggio a Parigi , onde tenersi una 
specie di secondo congresso, a proposito della comunicazioni 
tra le strado ferrate di Francia e d'Alemagni 
Rothschild darà in tale occasione una magnifica fi 
ospiti tedeschi. 











tvi. Dicesi che il 











» siam bene in- 














Il harone 
sta a' suoi 
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tanee visite domi 





nonco, 18 luglio. -- Stamane simile 


ì ebbero luogo in tre stamperi 
ed in un laboratorio di fatte prefetto 


della Sarina, dal giudice di pace e dal sindaco di Fri- 








dal 
borgo, ad efletto di ricercare e di mettere il sequestro 
sopra una petizione divetta all'Assemblea nazionale per 
domandare la ione della costituzione cantonale, 
petizione che era diretta all'Assemblea federale. Le inde 





revi 











gini dell’autorità rimasero frustrate, perchè nissun esem- 
plite ne fu ritrovato nei magazzeni, Siccome però il 
signor Meyll, editore della Gazzetta. di Friborgo, di- 
chiatò avere stampata lui'la petizione che diede luogo 
a queste misure, un mandato di cattura fu Spiccato 
contro di lui verso sera e fu condotto nella torre di 
Naqmard. 

Il mandato d'arresto diceva che | inquisito veniva 


Arrestato per avere;stampato una petizione incostituzio- 
nale. Stamane si assicura che tutti i prefetti hanno ri- 


cevuto ordine di fi 






perquisizioni, per quest’istessa pe- 
tizione, e che molti furono fatti nelle campane. 
ci conta questo fatto è la precitata Gazzetta di 
Friborgo. 


i race 








Girevna, 25 luglio.-- 





Il commercio di Ginevra, riu- 
Mitosi giovedì scorso sotto la presidenza del signor 
Bresttmeyer, affine di provvedere al modo di uscire 
dalla trista posizione în cui ci pone l' organizzazione 
aituale delle dogane federali, nominò una commissione 
di 13 membri composta dei signori: F. Audéoud, 
Bonneton, Borel, Brolliet, de Morsier, Demierre, Didier, 
L. Du Roveray,. Jolimay, J. Renevier, Resseguerre, 
Viguet e Wessel. Questa commi 
il consi 














ione deve fare presso 
glio federale tutti i passi. necessari per 





alleviare 
Î mali dell’attuale nostra situàz one, e soprattutto par 
ottenere in favore di Gineyra un deposito 
nato all’importanza dell 
delle dogane federali. I 





propor: 
‘a piazza, ed un sotto-direttore 
gli è indispensabile d’avere 
noi un impiegato superiore per de sulla fac 
del luogo le quistioni che incessantemente sorgono per 
l’interpretazione della’ tarifta; i 


0- 





dere 











ALEMAGNA. — Benzino, 21 


luglio (dalla nostra cor- 
E;spondenga)} 


i è omai certo che Ja icazione del 
trattato di pace colla Danimarca per parte degli Stati 
tedeschi non avrà luogo entro il termine prefisso, Tutti 
i governi alleati dell’Austria dividono il suo modo di 
vedere in codesta questione, mentre i membri del: 
l'Unione non hanno dillicoltà a ratifi 

Ed ecco come in ogni cosa sì scor 








are la 





pao 
gono. quei dissen= 
timenti che dividono l’Alemagna in due c 





ampi, men- 
tre che la soluzione di quest’affare tanto ni alla 
sicurezza del paese. Se il trattato di pace non è sah- 
zionato nel terinine voluto, esso d’ esistere in 
diritto, per ora però non vè da temere che le ostilità 
si wiprendano fra la Danimarca e la Confederazione. 

Sembra che il re di Danimarca. non abbia saputo 
prevedere questi ostacoli, giacchè si è affrettato di rîo- 
minare un ambasciatore a Berlino,'e questi è 
de Bjelecke, Si aspetta. con ‘ansi 
sai 


cesse 











il signor 
per sapere quale 
per essere la politica della Daniniarca, nel caso în 

lotta dei ducati tirasse in lungo. V'ha luogo di 
credere chei governi i quali hanno ricusato di ico- 
noscete il trattato; si pentiranno ben presto cella loto 
intempestiva opposizione. -- Il conte Westmoreland 
parte oggi per l'Inghilterra; il suo viaggio non ha ve- 
runo scopo politico, comecchè da lungo tempo esso 
desiderasse di rivedere Ja sud terra natia. 

Dei 19 milioni votati dalle Camere una buona parte 
è già spesa, anzi Ja maggior parte. Il bilancio ‘ordina- 
rio dopo il 1848 è aumentato di 18 milioni di scudi, 
© l'imprestito detto volontario importa. altri 15 mi- 
lio 





à 





cui 














e con forza quest'emenda- | 


da ferrata È 








La commissione rifiuta îl credito, salvo al ministero di do- 
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{ sciare immediatamente quella capitale ed i: 


| Ispagi 





Dallo Schleswig non sono pervenute notizie che me- 
ritino d'essere riferite. 

AUSTRIA. — Troviamo nella Gazz. di Milano del 
25 il seguente articolo riportato dilla Gazz. d'Augusta. 

« Il conte di Montemolin è arrivato il 16 da Fron- 
sdorf. Una carrozza di corte che lo aspettava alla sta- 
zione della strada ferrata lo condusse a Schénbrunti. 
A quanto sembra il conte è qui venuto per’ ottenere 
dul gabinetto austriaco che riconosca il di lui matri- 
monio colla (principessa di Napoli, € vi presti il suo 
appoggio morale., Ayendo il ministro spagnuolo Na» 
vaez nuovamente protestato nel modo. più energico 
contro questo matrimonio, e l'inviato di Spagna pr 
la corte di 








DI 
Napoli. avendo l'istruzione espressa di la- 
nbarcarsi a 
3 Qualora fosse stata 
crediamo che per quanto con- 
ceme al contegno del nostro governo in simile qui- 
stione , rimarrà quanto è possibile neutrale ; è che il 
conte Montemolin conseguirà difficilmente il’ supposto 
scopo’ della sua venuta. 

Il re di Napoli, a malgrado di tutte le ammonizioni 
del principe Schwarzenberg, ha nella quistione costitu- 
zionale abbandonato ogni moderazione e prudenza; ed 
il nostro ministro presidente sembra non avere alcana 

rsì degli affari di famiglia napolitano- 
carlisti, e rinunciare così di leggieri ai vantaggiosi rap- 
porti d’amici 
ghuolo. 4 

Il ministero austriaco stima altamente il principio 
della legittimità, ma non perde altresì di vista gl’interessi 
del. paese. Dacchè l’Austria ha riconosciuto: la regina 
Isabella, il commereio fra i due pae: 


bordo dî una nave sempre pronta 
conchiusa quell’union 

















voglia d’impacci 
P 








in che sta coll’attuale governo spa- 











va ogni dì fa- 
cendosi. più esteso ed. importante. Si starà quindi a 


vedere tranquillamente come sì metteranno le cose în 





a, senza prendere a favorire questo o quel par- 
tito. Forsechè il conte Montemolin ha ancora per sè 
qualche probabilità di ascendere un giorno sul trono 
di Spagna. L'Austria non si opporrà ad una tal ‘cosa, 
ma le circostanze e gli attuali obblighi scambievoli im- 
pongono al governo, e crediamo poter sostenerlo! ,' di 
non uscire dalla sua posizione. Dicesi che il soggiorno 
del principe non sarà di lunga durata, 











A. — Leggesi nel Morning-Herald la notizia 
di disastri toccati all'esercito russo nel Daghestan (pro- 
vincia meridionale della Russia confinante al sud col 
Caucaso e all’est col mar Caspio) 

È certo che î russi nella che fanno a Shamil 
Bey toccarono considerabili perdite. Risulta che Shamil 








ne 





Bey, capo pieno di ingegno militare , passò alla fron- 
era alla testa di un corpo imponente e portò la' de- 





vastazione e il sacco nei villaggi a mezzodì. 

1 Dolgoronky non avendo avuto tempo di 
concentrar le sue truppe, esse furono rotte dovettero 
i i scoraggiate, mancanti di viveri. e costrette a 
strada fra rocce e siti quasi impraticabili. Inoltre 
gli infaticabili montanari di Shamil li bezzicavano senza 
posa ; dimodochè l' esercito russo era affatto in disor- 
iunto nella notte dei 5 maggio a Eskidevirche, 
iglia di qua della frontiera, cadde in una imbo- 
scata comandata da Shamil in persona, I montanari 
mancando di polvere, si lanciarono colla’ sciabola în 
mano in mezzo ai russi e li sconfissero, dopo aver loro 
ucciso un generale un aiutante di campo 70 ufficiali 
e presi 4 cannoni e la maggior parte delle munizioni 
e bagagli. Carichi di bottino si ritirarono poscia nelle 
loro inaccessibili montagne dopo un'impresa che durò 
daî 23 aprile ai 6 maggio. 

Assente Shamil Bey , il comando del Daghestan fu 
affidato a Mohamed Bey, che mandò ‘emissari’ nelle 
tribù vicine per animarle a sollevarsi in massa è unirsi 
alle truppe di Shamil. 

Secondo una lettera di Sonkhoum, Enricc Bey, co- 
gnato di Shamil, adoprasi egualmente a sollevare i 
























circassi. 


BIBLIOGRAFIA. 
STORIA DEL PIEMONTE 
DELL’Avvocato ANGELO BnorFento. 
Regno di Carlo Alberto. 
TI 


Impresa singolarmente malagevole si è quella di 
ricercare negli scritti dell'avvocato Brofferio un si- 
stema preciso e costante di polilica. Noi vediamo bensi 
leggendo la sua storia, del Piemonte, ch'egli prova la 
più calda simpatia per i rivoluzionarii d'ogni paese 
e d'ogni specie; che ogni congiura lo. interessa, ogui 
movimento popolare eccita il suo entusiasmo, Ma ove 
mirino precisamente le manifestate simpatie, le espresse 
speranze, è ciò che per noi è impossibile a dirsi. 

Gli eroi della sua storia sono bensi Mazzini e . Cat- 
taneo, i suoi classici Louis-Blane e Ledru Rollin; ma se 
poi egli sia fautore dell'idea, o seguace delle dottrine 
del Lussemburgo; s’egli sia per Ja democrazia unitaria 
e pura, o perla democraz temperata dal monarcato— 
è ciò che non ci avventureremo di dichiarare; è ciò 
che probabilmente nessuno è in grado. di fare, peo 
meno forse l’istesso avvocato Broflerio. Giacchè se 
dobbiamo dire l'intimo nostro pensiero, la lettura del 
suo libro ci ha lasciati convinti, ch’esso pure nol sap- 
pia in modo molto sicuro.” 

Si trova, è vero, ad ogni passo una parola SUUDIA, 
un’esclamazione passionata in lode della democrazia; 
ma l'avvocato Brofferio ci permetterà di osservargli 
che democrazia è voce molto elastica che applica 
del pari a sistemi assai diversi, e che corrisponde a 
idee del tutto distinte quando è pronunciata da Gio- 
berti o da Mazzini; da Louis-Blane o da un americano 





























È della scuola di Washington o di Jefferson. 














Quindi finchè egli non ci dica, quali fra questi si 


stemi, quali fra queste idee sieno quelle a cui egli| 


allude parlando di demoerazia, ci sarà lecito il credere, 
che mentre egli è molto deciso nelle affezioni pei ri- 
voluzionarii e per le rivoluzioni, rimanga tuttavia in- 
certo, rispetto all'esito finale ch'esse debbono rag- 
giungere. 

Ciò essendo, non cifa meraviglia che l’avvoeato 
Brofferio si lasci ciecamente guidare per tutto ciò che 
riguarda la politica europea, da Louis-Blane, il più ri- 
voluzionario degli scrittori moderni; ch'egli ritenga 
come autorità incontrovertibile il suo libro: Histoire 
des dix ans. Quindi non ci mostreremo molto severi 
per le molte cose inesatte, e molti giudizi avventati 
od erronei ch'egli riferisce sulla fede del suo autore 
prediletto. Solo deploriamo ch'egli si sia lasciato tra- 
scinare da questa, sino ad esprimere opinioni, a_ma- 
nifestare sentimenti, ch'egli certamente non professa, 
che sono, non ne dubitiamo, estranei all'animo suo. 
Infatti non possiamo credere, ch'egli riflettesse a ciò 
che seriveva, quando, sulle orme di Louis-Blanc, 
tracciava il panegirico di Alibaud e magnificava  l’as- 
sassinio tentato sulla persona di Luigi Filippo, chia- 
mandolo effetto di sdegno sublime. 

A prima giunta nel leggere queste inique parole ci 
siamo sentiti compresi da un forle sdegno contro uno 
scrittore capace di bandire sì esecrabili dottrine, mac- 
chiando il nome italiano, e crescendo efficacia alle 
accuse, da noi ripulate calunniose, che ogni giorno la 
stampa ultra-reazionaria scaglia contro i nostri repub- 
blicani, imputando loro di professare, nelle intime 
loro congreghe, la santità dell’assassinio politico. 

Ma pensandoci sopra abbiamo assolto 1’ avvocato 
Brofferio da ogni rea intenzione , e siamo rimasti 
convinti non essere colpevole che di un inconsiderato 
entusiasmo per un autore, che sotto forme brillanti e 
fascinatrici per chi ha l'istinto rivoluzionario, cerca 
di propugnar massime che gli uomini onesti di tutti i 
partiti concordemente riprovano, 

Epperciò poi ci facciamo lecito di manifestare la 
speranza che quando l’avvocato Brofferio pensi ad 
una nuova edizione della sua storia, egli emenderà 
quei passi che potrebbero far supporre a coloro che 
non conoscono, come noi, nessuna ferocia nell'animo 
suo, essere egli un terrorista moderno, od un fautore 
degli stiletti e dei veleni, come un cospiratere del 
medio evo, 

La politica italiana dell'avvocato Brofferio riducen- 
dosi, come già lo notammo, ad esprimere una con- 
tinua ammirazione per Giuseppe Mazzini ed i suoi 
seguaci, noi non prenderemo a discutere le non 
isvolte dottrine della Giovine Italia, e ci restringeremo 
ad esaminare se i fatti dal nostro autore riferiti con- 
fermino quell’alta idea ch'egli vorrebbe far concepire 
del grande apostolo della setta ; se la sua passata con- 
dotta sia stata tale da farci salutare in lui l'ideale dei 
futuri rigeneratori della nostra patria. 

Non ci faremo qui l'eco delle esagerate accuse di 
cui fu bersaglio Giuseppe Mazzini. Avversari decisi 
della sua politica, disposti a combatterla nei giornali, 
come nelle vie, onoriamo non di meno la sua onestà 
privata, il suo disinteresse; crediamo alla sua buona 
fede, alla sincerità del suo amore. per la causa della 
libertà e dell’indipendenza; di più, non disconosciamo 
l'ingegno suo come scrittore, e la straordinaria sua 
abilità come orditore di trame e di congiure. Ma ciò 
che neghiamo assolutamente a. Mazzini sono le qua- 
lità che precipuamente si richieggono in un capo di 
parte, quando le imprese a cui si accinge non sono 
ristrette entro i pacifici recinti delle aule parlamen» 
tari, ma hanno a compiersi sui campi di battaglia. 
Tali imprese richieggono i maggiori sforzi di cui un 
popolo sia capace. Ciò, che manca a Mazzini per 
sereun sommo rivoluzionario, qual ce lo dipinge l’av- 
vocato Brofferio, è il coraggio morale, l’intrepidità a 
fronte dei pericoli, il disprezzo della morte; virtù 
queste, senza le quali il più ardente tribuno cade al 
livello dei retori delle scuole, degli sterili declama- 
tori dei circoli e delle piazze. 

Se questa sentenza fosse repulata da taluno ingiusta 
o severa, noi non vorremmo a provarne la verità ad- 
durre altre prove che i fatti che ci vengono riferiti da 
uno dei più ardenti ammiratori di Mazzini, lo stesso 
nostro autore. 

L'accusa di essere costante sua abitudine di fuggire 
i pericoli, ai quali con tanta alacrità espone gl’incauti 
suoi seguaci, fu già più volte formolata contro Maz- 
zini. Ma finora eravamo disposti a eredetla, sino ad ùi 
certo punto almeno, dettata da uno spirito di parte; 
anche ultimamente, quando leggemmo in quell’aureo 
racconto delle vicende dei volontari e bersaglieri 
lombardi, à d'affelti e nu- 
biltà di pensieri da Emilio Dandolo, la seguente terti- 
bile imprecazione 


ceritto con tanta sinceri 


s — 0h Iddio perdoni a coloro che furono cagione 
« di tanta inutile strage! Ed essi (Mazzini e suoi 
addetti) invero hanno tanto più bisogno del perdono 
di Dio, in quanto che, convinti di già dell'impos- 
sibilità d'ogni ulteriore difesa, anche per altesta- 
zione dei più inlrepidi militari, sì ostinarono con. 
tro coscienza nella continuazione di essa, e solo 
per poter dire: noi non cedemmo! non ebbero ri- 
brezzo di aumentare inutilmente il numero delle 
viltime. Eppure il volgo batte le mani e chiama 


IL RISORGIMENTO CI 


« gloria d'Italia, chi (Mazzini) fuor di pericolo, în 
« seggio tranquillo, € munito di salvacondotti, non 
« arrischiava al più che di affrontare il consueto 
« agiatissimo esilio ». 

Anche allora, ripetiamo, ci parve potere ricono- 
scere non poca esagerazione nelle parole dell'autore, 
cagionata dal dolore del perduto fratello e dalla morte | 
degli eroici suoi amici Manara e Morosini. Ma ora, 
dopo i fatti ricordati con tanta pompa da Brofferîe, 
ogni dubbio è scomparso dalla nostra mente, e ci è 
forza riconoscere che Dandolo e gli altri scrittori da 
noi accennati sono colpevoli di tutt'altro che di esa- 
gerata sevefità rispetto a Mazzini. Lo stesso ‘accadrà, 
non ne dubitiamo, a qualunque imparziale lettore. 

Brofferio in fatti narrando la malaugurata spedi- 
zione dei fuorusciti in Savoia, nell'anno 1834, dopo 
averci mostrato Mazzini alla testa delle mal ordinate | 
sue schiere, eccitando con aspre parole Ramoriao ad 
andare in traccia del nemico, conlinua così : 

« Mazzini fissava lo sguardo nel generale come 
« persona che è in preda a mille contrarii ‘affetti, al- 
« lorchè si udivano improvvisi colpi di fuoco. Ramo- 

rino si alza precipitosamente, Mazzini impugna il 

moschetto e ringrazia Dio di avergli fatto incontrare 

il nemico. Ma quello era l'ultimo suo sforzo. La 

febbre gli sconvolgeva la mente. I suoi compagnîi 

gli apparivano come, larve, il suolo gli traballava 
sotto i piedi, e privo di sensi cadeva ». 

« Quando riapriva gli occhi si rovava nella Sviz-} 


ì n it 
zera, dove i suoi compagni lo avevano a gran pena $ 


trasportato. Le fucilate di Carra non erano che una | 

falsa riscossa » (pag. 60). i} 

Ab Brofferio, che cosa avete mai fatto. Senza av 
vedervene avete impresso sul carattere di Mazziol È 
una macchia più erudele di. quella prodotta dalle 
amare parole di Dandolo. 

Un soldato che dopo avere spinti i compagni alla 
battaglia vien meno allo sparo del primo colpo di fu= 
cile; un uomo che nell’approssimarsi d’un immagi= 
nario pericolo chiude gli occhi, e non li riapre più 
se non quando vien messo ib salvo in terra neutrale, 
sapele voi come viene qualificato da chiunque abbia 
in petto una scintilla di virtù militare? in qual conto 
sia tenuto da chi abbia senso d'onore ?. Troppo dure 
parole ci converrebbe pronunziare per rispondere a: 
queste interrogazioni, che ognuno che abbia letto il 
vostro libro è in diritto di dirige! 

Se il vostro racconto è vero, e chi potrebbe dubi- 
tarne conoscendo la vostra tenerezza per Mazzini ? 
potrete ancora vantarci il suo sapere filosofico, la sua 
acutezza politica; ma non parlateci mai più delle sue 
virtù qual capo di parte, dei suoi titoli ad essere .te- 
nuto quale inìziatore del risorgimento italiano. 

Voglia il cielo che quest'ingenua confessione di non 
sospetto autore torni utile alla nostra patria; voglia il 
cielo che una volta almeno gl'insegnamenti del pas- È 
sato non riescano sterili per l’avvenire, L'Italia non è } 
risorta peri ha sempre dato ascolto a coloro che, 
audaci mentre stavano in sicuri ricoveri , vennero 
meno all'ora del pericolo; perchè si è Jasciata con- 
durre da gente così nervosa, da non potere soppor- 
tare neanco l'odore della polvere. 

L'Italia non risorgerà se non quando, lasciati in 
disparte gli nominì dalle pompose ma inutili parole, { 
affiderà le sue sorti esclusivamente agli emuli di quei 
prodi che nei campi di Lombardia, sui baluardi di 
Roma, agli imitatori dei Perrone e dei Manara, quei È 
grandi Italiani estranei entrambi’ alla scuola mazzi- È 
Niana : se non quando avrà a condoitieri uomini i di 
cui nervi siano siffaltamente temprati, da venire esal- 
tali dall'aspetto del pericolo, da sentirsi più forti al 
cospetto della morte. 

Ove il libro dell’avvocato Brofferio valesse a rendere 
popolare questa suprema verità, quand’anche ciò fosse 
indipendente dalla volontà dell'autore, noi non esi 
remo a dichiararlo uno degli scritti i più pregevoli 
che sieno venuti alla luce da molti anni. 





DECESSI del 25 luglio in Torino. 
N. 14 


Dal 1 gennaio, totale » 3508, 


ULTIME NOTIZI 


Tonixo, — Questa mattina alle ore dieci ebbe luoggi 
nella metropolitana un solenne servizio funebre in onord 
della memoria del magnanimo re Carlo Alberto. Pell 
giusta ragione i funerali che il municipio intendeva faf 

ebrare pur oggi nella’ chiesa del Corpus Domini 
sono differiti a martedì, 30 corrente. 

—L'Indépendance Belge pubblica il testo di una Notdî 
del cardinale Antonelli , colla quale protesta contro Mi 
sentenza che colpì l'arcivescovo di Sassari , monsisngi 
Vatesini. Essa non contiene che le solite dithiarazionili 
e non è rimarchesole che per I’ insistenza colla qual 
la curia ‘romana sì rifiuta a riconoscere l’ autorità 
TE in conoscere l’ autorità Li 

Panws. — Il dì 23 corrente arrivò in Parma il duel 
regnante di ritorno da una visita fatta a suo adre @ 
Weisstropp. — È attesa nel palazzo di residenza iu 1a 
vorno, proveniente da Napoli, la duchessa di Berry dî 
passaggio per Firenze. Sl 








Roms. — Annunzia îl«giornale ufficiale che dal pròò 
cesso per l’ omicidio tentato sul colonnello Nardonî & 
è rilevata la complicità di altri quattro individui, fra i 
quali è la persona che salariò il sicario. Haal 
Narot. — Senza ‘rendercene garanti riportiamo dalla 
Gazz. di Genova questa notizia : 
Lettere di Napoli annuuziano che il re mentre pas 


i sul conto di 


! rasilo dei vecchi, 


ORNALE DI TORIN 


sava în revista alcuni reggimenti, questi si posero a 

are Evviva il re, Ewiva la costituzione. Pare che il 
re abbia gradito molto una tale dimostrazione. 

_ La 6. C. criminale di Napoli avendo pronunziato 
sli imputati per la causa dell’ espulsione 
dei sesuiti, ha assoluto molti | degli imputati, i quali 
sono stati messi in libertà. Questa notizia ci vien data 


{ dal Tempo. 


Svizzera. — Il consiglio federale. non è soddisfatto 
della spiegazione data dal governo di Berna ‘sulle fe- 
licitazioni del governo francese per lo avvenimento del 
partito conservatore, e ha domandato nuove spiegazioni, 

Il gran consiglio di Ginevra, nella tornata. «el 22 
luglio ha votato l'acquisto della campagna Julliard per 

so non comprò il podere les Dé- 
lices appartenente al sig. L. Fazy, come troppo caro, 

Pauci, 24 luglio. — Il terso scrutinio per compiere 
la commissione permanente non produsse verun risul 
tato, nessun candidato avendo raggiunto la maggio- 
ri soluta, Domani vi sarà un quarto scrutinio, 
— Abbiamo accennato ierì all'arresto di 40 
individui di S, Vittore. Pare infatti che da qualche 
tempo il prefetto di polizia fosse informato che si era 
organizzata sino dal 1830 una società segreta, sotto il 
nome di Nemesi, società dei diritti dell’uomo. Essi 
avevano diviso il’ dipartimento della Senna in 19 ses- 
sioni, sotto la direzione ‘assoluta di una commissione 

‘utiva di 5 membri, sussidiata da un comitato cen- 
lizzatore, composto di 19 capì di sessione, ai quali 
era affidata .l’elezione di questa commissione. — Tra le 
carte sequestrate sì rinvennero i regolamenti di questa 
società segreta. Uscendo dal mercante di vino della via 
S. Vittore, presso il quale erano s'v'i arrestati varii 
cospiratori, e venendo loro veduio un aftollamento di 
person, ad un moto ch'essi fecero s'innalzò il grido 
di Viva la repubblica sociale, tentindo di liberarli dalle 
mani degli agenti di polizia, i quali non solo resistet- 
ero ‘alle grida sediziose, ma arrestarono ancora vari 
degli assahtori. i . 

Nelle perquisizioni fatte in seguito presso varii degli 
accusati, trovaronsi armi di diverse qualità, bandiere 
ecc. Gli accusati furono posti in mano della. giustizia, 
e sì continuano gl sti, 

— Il telegrafo elettrico sottomarino tra la Francia e 
l'Inghilterra è già pronto, I fili sono disposti sulla costa 

’loghilterra. Tutto fa eredere che prima della fine del 
mese se ne farà l’esperienza, 

— Lord Howden, ambasciatore inglesetin Ispagna, è 
arrivato a Bordeaux il 20 luglio; egli si reca a Madrid. 

— Lettere di Lisbona del 13 annunciano che l'am- 
basciatore americano ha domandato i suoi } 

Mapnup, 5 luglio. — Il principe di Ca 
fore di Napoli, ha ricevuto per corriere straordinario 
dispacci del suo governo, coi quali viene esortato a 
hulla trasandare per far capire al governo ‘spagnuolo 
Che il matrimonio del duca di Montemolin con una 
principessa napolitana non ha verun carattere politico, 
è che altro non è che un patto di famiglia, Il'governo 
napolitano, dicesi, ofirirà persimo al governo della re- 
gina Isabella JI di pubblicare un manifesto, col quale 
si annuncierà all'Europa che questo matrimonio fu 
conchiuso senza nissua secreto pensiero politico, Il co 
riere, latore di questi importanti dispacci, lase 
poli alcune ore prima della partenza del duca di Rivas. 
211 principe di Carini deve aver avuto stamane una 
conferenza col presidente del consiglio e col ministro 
degli affari esteri, e per certo il governo saprà in que- 
sta circostanza tutelare la dignità della corona e l'onore 


"I 
Pasici. 


® 


$ della nazione. 


Scnurswic-Horsters, Nulla di nuovo dai ducati, 
Continuano però a formarsi comitati per soccorrerli 
d’uomini e di danaro. 

Avstnia.— Il generale Gsorich, entrato or'ora al mini- 
stero della guerra in luogo del Giulay, fece decidere 


È in consiglio di gabinetto che si mantenga ilo stato d’as- 


sedio per tutto. l'impero. 

— Il conte Giulay è già partito per Milano onde 
prender il comando del 5 corpo d’armata, 

Baxiena, — La prima Camera di Baviera avendo ade- 
rito all'opinione di quella dei deputati, la legge sulle 


! finanze ha finalmente potuto venir votata 


Sassonia. — Le due Camere costituîtesi il 17, apri 
rono il 22 le sessioni parlamentari, 

Bossa. — Dicesi che l'insurrezione volga al suo ter- 
mine, 


STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO. Î 


ATTI, via di Po, num. 47, in Torino. 


Libreria di CARLO SCHIE] 


pi Panici del 24 luglio. — 1 fondi pubbliei 
apersero con molta fermezza , ma in seguito ‘a numee 


rosi realizzamenti di benefizi ron poterono sost wi 


aî prezzi d'apertura, e chiusero alquanto men bene 
ieri. 

5010 a 96, 75 in ribasso di 15; cent, dopo. essere 
stato a 97, 20. 


3 00 2158, 25» 20 cent, 

Il 5 0]0 piem. (c. R.) a 85 in ribasso di 25 cent, 
‘Il vecchio imp. a 950, ed il nuovo a 945 non ya- ni 
riarono, a 





GASTRONOMIA. 


Il inagazzino! gastronomico della Ditta Gio. Maestri 
e Barelli figlio e comp.a annunciava nel n. 115 della 
Gazzetta Piemontese, avere aggiunto alle tante svariate 
sue produzioni, la fabbricazione d'ogni genere di pa- 
sticcieria, e cucina per fornire ad ogni eyenienza stra- 
ordinaria, mediante preavviso, piati caldi ‘e freddi 
gelatine, decorazioni, e quant'altro servir potrebbe ail 
imbandire anche. le più Jaute mense, onde vincere gli 
ostacoli dell’estiva stagione, e presentare agli amatori, 
eziandio delle partite di campagua; il modo di soddi: 
sfare ad ogni loro gusto anche coi vini di lusso e. li- 
quori più squisiti. 

Non sarà certo inéno grata al pubblico che alla Ditta 
proprietaria, il ricordare l'incremento preso da questa 
novella intrapresa; già «tanto bene iniziata a fecondo | 
progresso; sotto i più favorevoli aus ond’è accolto 
e favorito . l'insieme di quell’utile e decoroso stabili» 
mento cui vania Torino, e che a buon diritto non teme | 
il paragone di quanti dello stesso genere figurano nelle 
più cospicue capitali d'Europa, 





S. NICCOLINI gerente, 


3eroatiacine sassone zii 


LA POLVERE PARIGINA 


Vienne a Parigi, è'vina delle più importanti per la tade 
letta; questa’ composizione’ imbianca ed'ammiorbidis 
le mani immediatamente, ‘cava l'inéliiostro, le materie 
grasse e tutto ciò che sì oppone ai mezzi conosci 
anche sulle stofle di Jana. Questa polvere è stata i 
posciuta superiore a tutte le paste ed a tutti i sapi 
dalle società selentifiche di Parigi, le quali hanno 
minato questo prodotto col' più grande interesse, è doj 
d'aver ringraziato l’autore per la sua’ comunicazil 
gli hanno accordato due medaglie d’ onore. Pr 
Dirigersì al Gerente del Risorgimento. (Ir spedizio 


PORTA-MONETR' E PORTA-SIGA 
a molla chiudentisi per sè stessi con istantaneîl 
CARLO MAURIN a Parigi. 


Portà:moneta. Si chiudono ‘in un' modo semplie 
originale, comodo poi sopratutto. Una molla ingegno! 
collocata li fa chiudere con nituralezza ed ispontaneltà.” 


rono d'avviso ossee questo il porta-moneta più comado e più 
elegante ‘ad un tempo. 
Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva all'ingrosso 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento. 
Re 
per accendere È. 


NUOVA IAMERA core 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo, Questo 
prodotto è stato dichiarato d'utilità pubblica( da vat 
società scientifiche di‘ Parigi. Accendete la pasti 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni, 
suo effetto è pronto e senza quegli odori \sgradevi 
che i mezzi. chimici impiegati sino ‘ad oggi hanno pi 
dotto, 

Prezzo della scatola 40 centesimi. Diriger 
rente ‘del Risorgimento. 








(n spedizione). 


Up 


DIZIONARIO PIEMONTESE 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 


"i 


paL sacerpore CASIMIRO ZALLI pi cmeni. 


EDIZIONE 


SECONDA 


i Riordinata e di muovi vocaboli arricchita. 
Due grossi volumi in-{, di circa 650 pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte, ed arricchita di una 


Prezzo In. ©}; ridotto a sole Ln. 49; 


dopiosissima appendice. 


I signori committenti delle provincie non 


delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. 


COLLEGIO FEMMINILE 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile 


TORINO, presso l'editore Gio. Bat. MAGGI 
prowseditore di stampe dî $, M., via di Po. 


Ritratto del Re Carlo Alberto da Giuseppini, cent. 
del Re Vittorio Emanuele II, dal detto 6 
del Ministro G. Siccardi, da Seghesio, 
del Generale Garibaldi, da Perrin» 

x di Giuseppe Mazzini, ’ dal detto » 

Ogni ritratto è stampato sopra un foglio della 

mensione di centimetri 23 per 32, ed in carta della 
China. 





ASEALTO NATURALE 


% 
[al 
I. GIACOMA membro della società AUGUSTE ADONE 
e Comp.di Parigi, proprietariî delle miniere di Val-de«Ty 40081 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia notifica ai’sigiiore 
ingegueri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
sinearica dell'applicazione dell’asfslto per ogni Javoro riguar 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbricheytet® 
razzi ecc. quale il mellesimo garantisce per anni dietîo 1° 
li mastice d’asfalto è di grande economia conservando if 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per muovi lavori. Esso non assorbe, nè Jaseia pende 
umidità, e sindurisce al pari del sasso; È 
È estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num, 4 in Torino ovesì 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1947, 
gollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architettiy così 
codesta capitale come nelle provincie. "a 





TEATRO GERBINO. — La prova d'un'opera seria, opa 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 


a 


% 


} 


avranno che ad accompagnare le loro domande di un mandato 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


“babno L; 40. Phov. t anno L. 44 — 
RE 122, — 6 mesi » YU 
= 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonixo, all’officio del’ Gibrnale, via dell’ 
civescovado, di fianco alla Madonna degli An 
e presso‘i principali Libraî:— Perle Prov. 


PI 





mn 


» 12. — 5mesi > 13 — 
mese + d. i mese «6 50 
estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
















IL RISORGIMENTO 





presso yli Uffizi postali. — Livons 
Ci late 50, mese 7, (ranco at confini, librario. — Firenze, Viesseuz, libr: Rowa, 
moti a. Canobianchi , impiegato postale, — Naroti , 


è Padoa-Marghieri, inevra. Cherbi= 

lier. — Pani, Uffici di corrispondenza ‘Havas 
® Lejolivet. — Loxora, P. Rolandi, lib,; 20, 
Berner 's Street, — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
E Catherine S.t Strand, 








GIORNALE DI TORINO 














‘Torino, Lunedì 






Luglio 41850. 











reduci dalla malaugurata loro impresa, ha al »fanato 





il | Le corrispondenze d'Alemagna parlano di nuove male intel 


a Î slimonio della regia potenza, ma l’eloquente is 
| ligenze fra Prussia ed Austria, e pon lasciano ancora pre* i gia pi » l’eloquente obelisco 


- 
‘signori associati al nostro giornale , | 
f. | che ricorda a' futuri la vittoria maravigliosa che nel 

















cui abbonamento scade con tutto il mese di| 
casggi BRR , 
‘luglio, sono pregati «a rinnovarlo per tempo se 





di 





gliono soffrire interruzione nella spedi- 





- RIVISTA 
di sabbato e di domenica. 





Due squittinii furono ancora necessarii per eondurre a ter- 
'intie la composizione della commissione permanente. Nel 
î quale si procedea nella tornata del due soli nomi 
po la maggioranza legale; sarebbesi dovuto attendere” 
“la domane per una nuova votazione per l'elezione dell'ull'ul- 
timo membro che era tuttavia da nominare; ma la generale 
impazienza fece che vi si procedesse immediatamente. La 
commissione quale ora risulta definitivamente comp: 

molta inquietudine nei bonapartisti e negli orleanisti; i 

nomi di Lamoricière, di Leo de Laborde, di Grévy, sono presi 
‘come altrettanti segni di ostilità verso il presidente; Si fanno 
mille supposizioni sulle cause probabili e sulle future conse» 
Buenze di questa alleanza della Montagna coi legittimisti. Il 
Bollettino di Parigi chiama questa commissione una guarni 
gione urmata contro l'Eliseo. 

L'Assemblea si oecupa ora del bilancio del dicastero del 
commercio. Una viva discussione riguardo a quest’ultima 
ebbe luogo sopra una riduzione di 84 mila. franchi, proposta 
 dlallacommissione sulla sumina stanziata per le tre seuole d 

arti e mestieri, cl'essa vorrebbe ridotte a due sole. Il mini- 

stro che prima sembrava aderire, si è ora dichiarato con- 

urario alla riduzione. 

Più rappresentanti hanno deposta una mozione con domanda 

d'urgenza, affichè durante l'intervallo della proroga l'inden- 

Ù nità dei deputati sia ridotta alla metà, eecetwati i membri 

della commissione permanente: fu pure dai signori Bac, Ar: 

naud (e l'Ariége) e Détours presentata una proposia per l'a- 

Dbragazione della nuova legge elettorale, ‘e Ja riattivazione di 

quella del 27 marzo 1849. (V. il testo fra Je notizie). 

Alcunî comuni cominciano fin d'ora a chiedere la re 

della eystituzione. Le provincie del mezzodi ispirarono q 

inquietudine. D'sltrà parte il governo spiega la massima sol- 

Jecitudime: td energia per la conservazione dell'ordine: il pre: 

i feuto dell'Acrault ha. disciolte due società politiche, quella 

CC MelWazione ed un'altra della Stelta dî Francia, che pare- 

(Nam pericolose: dicesi inoltre ele il ministra dell'interno sia 

leciso a fare una Saint Barthélemy generale sui munieipii. 

lasi d'oltre a due mila sindaci ed am ratori comu- 
ali che intenderebibe levare d'ufficio, 

tali nuova legge sull’insegnamento, la 

immensa maggioranza delle cinque accademie di Francia, 

portò candidato il signor Guizot per il posto di membro del 

‘consiglio superiore dei Tre: ma egli ha creduto di non dover 

SI Accettare questa testimonianza della stima di quegli illustri 

"corpi. Furono invece nUminati i signori Thiers. Flourens e 
Beugnot. 
c scussione nella Camera dei comuni d'Inghilterra (22 
luglio) ve principalmente sui crediti supplementari, Si 
trattò quindi dei consolati ed altri stabilimenti inglesi nella 

China e furono ammesse tutte le proposte del governo. Sul 
finire della tornata il cancelliere dello scacchiere riescì final- 

Die, a fare rigettare la proposta di abolizione dei diritti 
(Sul cortificati dei procuratori, ottenendo 115 voti contro 84. 





































































Appena pramuls 































I 
Nel finire della tornata del 25 della Camera dei comuni 


"d'Inghilterra furono fatte al governo due interpellanze: la 
prima aceiò i richiami fatti al governo toscano dai mercanti 
linglesi, fossero rimessi ad un arbitraggio. Rispose lord Pal- 
_ merston che la Sardegna aveva offerto il suo arbitraggio nel- 
- l'alfare di Toscana, al quale il governo non avea aderito, ae- 
(cettando però i Duoni w/fici di quel gabinetto; che la Toscana 
aveva quindi olletto di piferirsene all'arbitraggio della Russia, 
cho era pur stato. respinto, ma che. il governo inglese era 
ancora disposto ad accettare volentieri i buoni uffici. della 

Sardegna. 

Nella Gamera dei Words (25 Inglio) il marchese di Lan- 
suwne rispondenda al una interpellanzatdi lord Stanley, di- 
tltiarò ©he il governo non aveva pel momento nessuna idea 
ui proporre il rigovellamento della legge sugli stranieri 
(alien fdt), sogginngendo però che questo caso potrebbe av- 
Nemro. Seguiva quibili una discussione sulla terza lettura del 
a milizia, Iuonte Rllenhourugh prendevane occasione 
are la politica del gabinetto, ma ribatteva egregi 
te i supi argomenti lord Giey. (Vedasi ilgioraste). — 
Intta del governo e dell'alto commissario inglese nelle 
Otie è soveramente censatata dal Morning Chronicle 
alla chesaliena Fanima dei popoli e rende impossibile 
il'gaverno costitazionale nelle sette isole. — Si 
voce che la regina Vittoria farà una corsa nel 












































Midrid che l'ambasciatore di Napoli ‘continua ‘| 
è funzioni presso il gabinetto di Spagna, il che 
mare le voci chie si concilieranno le differenze 
le corti per il matrimonio del conte di Monte 
resentante della repubblica di Nicaragua è 
tichmosciùto dal governo. — La regina 
\amente ristabilita 

I Camera dei pari di Portogallo sulla pro- 
cli Labradio accettata dal governo, riunivasi 
‘la per gecuparsi della questione dei reclami 
liti. — La chiusura del Parlamento portoghese 


NA peril' 20. 

Tmorti dalta febbre gialla a Rio-Tancîro dal primo gennaio 

31.50 aprile secondo î quadri officiali sommavano a 5515. — 

ht Camere volarono 300,000 franchi per soccorsi in medicine 

aî poveri. 
RA 


sala, 
























































vedere nissuna soluzione. L'Austria; com'è noto, non yuole 
ratificare se non, per organo del plenum; la Prussia rieusa 
dî adattarsi a questa pretensione, e dichiara che non ratifi- 
cherà se non quando tutti i governi tedeschi, quelli special: 
mente di Austria, Sassonia e Annover avranno ratificato, 






Il generale austriaco comandante della fortezza di Magonza 
volle opporsi al passaggio delle truppe badesi che si reca: 
vano: nelle guavmigioni prussiane, com'era convenuto fra È 


due governi; Il generale Poucker prussiano dovette spiegare! 





molta energia per ottenere il passaggio. Da ‘questi. fatti st 
deve eonchiudere che l'antagonismo tra Austria e Prussia è 
tutt'altro cho acquetato. È 
Avendo annunziata il governo del cantone Tieino che'un 
nuovo trasporto di reclute per Napoli è stato arrestato e ri- 
mandato, e che un maggiore Lombach «di Berna si occupa 








di reclutare milizie per Napoli, ilconsiglio federale la risoluto | 


d’invitare il governo di Berna a far eseguire una inchiesta 
contro Lombach. 

Nulla abbiamo dal resto d'Italia che sia degno di partico: 
lare attenzione. 





/ 


TORINO, 28 luglio. 


STATI UNITI. 


L'inaspettata morte del generale Taylor, presi 
dente degli Stati-Uniti d'America, per cui viene ;in- 
nalzato a quella suprema magistratura il sig. Millard 
Fillmore, uomo quasi sconosciuto in Europa; è fatto 
grave che merita di fissare l’attenzione degli uomini 
politici dei due emisferi, giacchè un mutamento ra- 
dicale nei principii che guidano il gabinetto di Wa- 
shington, potrebbe esercitare, nelle attuali contingenze, 
influenza notevole anche sulle cose nostre. 

Onde rendere palese la verità di questa sentenza, 
basterà ricordare la profonda emozione, destata in 


Inghilterra dalla spedizione del generale Lopez contro | 


l’isola di Cuba , e l’accennare alle conseguenze che 


men pronto e men fatale per gl’incauti e poco intre- 
pidi invasori. ; 

Questa spedizione venne allestita nei porti dell'U- 
nione americana all'insaputa, se nor di tatti i min 
stri, certamente del presidente Taylor, ma coll’aperto 
aiuto di un partito potentissimo nella repubblica; il 
partito ultra-democratico e fautore della schiavitù. I 
sussidii che Lopez e suoi seguaci da questo ritrassero, 
tanto in armi quanto in danari furono ragguardevo- 
lissimi, e se il tentativo andò fallito, è impossibile 





negare che era stato combinato in modo da riunire 


parecchi elementi di successo. 

Ciò essendo, è evidente che ove questo partito che 
così ardentemente desidera l'annessione dell’isola di 
Cuba alla Confederazione, avesse avuto il predominio 
nei consigli del governo, l'impresa di Lopez avrebbe 
potuto sortire tutt'altro risultato: e forse a quest'ora 
ferverebbe una lotta accanita fra gl’invasori americani 
e le forze spagnuole. 








Se così fosse accaduto, qual contegno avrebbe ser- 
bato l'Inghilterra? Avrebbe ella, senza muoversi, tol- 
lerato che un branco di avventurieri, protetti ad onta 
dei più sacri principi del diritto delle genti, da un 
governo di mala fede, facesse la conquista dell’isola 
di Cuba; oppure avrebbe ella abbracciato apertamente 
la causa della giustizia e della Spagna, sfidando a 
guerra tremenda la potente sua rivale mariltima ? 








Nella prima ipotesi la potenza dell'Inghilterra avreb- 
be sofferto uno scapito immenso ; l’influenza sua mo- 
rale ne sarebbe rimasta straordinariamente menomata. 
Nella seconda ella si sarebbe trovata strascinata in 
una guerra trasatlantica, la quale richiedendo l'im» 
piego di tulte le sue forze, l'avrebbe interamente di- 
stolta dal pensare agli affari del nostro Conlinente. Le 
conseguenze adunque dell'una come dell’altra, sareb- 
bero state funeste alla causa del progresso e della libertà 
in Europa, la quale oramai non può contare su nessun 
altro valevole appoggio che quello che le presta il 
gabinetto in cui domina lord Palmerston. Onde la 
reazione non si compia in modo assoluto, onde la ci- 
viltà mon precipiti nell’eccesso dell’assolutismo per 
ricadere forse, dopo qualche tempo, nell’anarchia, si 
richiede, che l'influenza, della Gran Bretagna conlinui 
ad esercitarsi lemuta e forte nei consigli della diplo- 
mazìa europea ; è indispensabile che sia tale da con- 
trabilanciate il peso enorme con cui il colosso nor- 
dieo gravita sui destini del mondo. 





Fpperò, senza incorrere la taccia d’esagerazione, 
crediamo potere dichiarare che la rotiura della pace 
fra l'Inghilterra e gli Stati-Unili d'America sarebbe 
una calamità senza pari per l'umaniti 

Il generale Taylor coll’opporsi, benchè fiaccamente, 
alla spedizione dell'isola di Cuba; col sottoporre a 





| seri 











i accennati pericoli, e soffocato perora ogni germe di 
0 dissapore fra i due grandi rami della famigli 


assone, 








angi 
La sua morte quindi sarebbe altamente da deplo- 
tarsi dagli Americani non solo, ma altresi dagli Eu- 
topei , se il e e chiamato a succedergli un 
Uomo di eontrarii prineipii, un fautore delle mire am- 
biziose degli uomini del Sud. Giacchè ‘ove il potere 
cadesse in mano di uno di questi, fra non molto si 
i rannoderebbero le non rotta fila‘ della cospirazione 
tramata dai malcontenti dell'isolà di Cuba; ed una 
i nuova spedizione, favorita e sussidiata dallo stesso go. 
| verno, andrebbe ad accendere in essa le faci della 
{ guerra civile. 

Grazie al Cielo un tale pericolo pare non sia a te- 
mefsi. Il nuovo presidente professa opinioni iden- 
lietle a quelle del suo predecessore, anzi pare lo fac- 
cia ln modo assai più decis 

Il\generale Taylor era bensì un wihg schietto : 
ma &isendo cittadino della Luigiana, più che ogni 
altro Ibnace della conservazione della schiavitù, nelle 
questiòni ad essa relative temeva di urtare sover- 
chiamégnte i pregiudizi e le passioni degli uomini del 
Sud, 3A non volle mai chiamare al potere gli 
uomini i più eminenti ed i più pronunziati del suo 
partito | 

A ciù fare lo spingeva pure Ia sua assoluta inespe- 
| rienza delle cose parlamentari. Uso alla sincerità ed 
alla semplicità del campo, ei s'immaginò poter gover- 
i nare mantenendosi perfettamente imparziale i 
rii partiti, senza invocare l'appoggio deciso di uno di 
essi. Quindi ne avvenne che il suo governo fu sempre 
debalé e poco omogeneo ; incapace di far prevalere 
{ nel Congresso ed all’estero alcun sistema pronunziato 
di pdlitica. 












































Maniciate contro alcuni ministri di avere favorito di na- 
costo la spedizione, che il governo condannava in 
tutti i suoi atti pubblici. 

Il signor Millard Fillmore al contrario è non solo 
Wigh, ma un wigh del Settentrione, dello Stato della 
Nuova-York da cui la schiavitù è da molti anni ban- 
ilita. Inoltre benchè di non avanzala età, egli è già pro- 
vetto nelle lotte parlamentari, ond'egli dev re 
convinto più che nol fosse il suo predecessore dell’in- 
nare in un paese 








es 





à — che per govi 





contrastabile veri: 
fetto da ordini costituzionali e diviso in varii partiti , 
è necessario l'appoggiarsì francamente sopra uno di 
essi. 
} È da credersi quindi che la politica del signor Mil- 
lard Fillmore sarà più energica e più decisa di quella 
Uel suo predecessore, sia rispetto alle questioni interne 
che rispetto alle questioni esterne; epperciò essere 
da credere ch’ egli non tollererà che i democratici 
‘del Sud, nell'iniquo intendimento di dilatare la lebbra 
della schiavitù, facciano un nuovo tentativo contro 
l'isola di Cuba, a rischio di eccitare la guerra coll’In- 
ghilterra. 

Sc la voce corsa alla Nuova-Yorek al punto della 
partenza dell'ullimo vapore, intorno alla formazione 
del nuovo ministero non è prematura; se si confer- 
masse che il presidente ne avesse affidata la scelta 








all’iliustre veterano del partito wigh, il signor Webster 
di Boston, non vi potrebbe più es dubbio sulla 
linea di condotta ch'egli intende seguire, giacchè il 
signor Webster è uno degli uomini di Stato ameri- 
àni che in una lunga e luminosa carriera sia rimasto 
più costante nei principii del gran partito whig quale 
fu costituito dai Washington e dagli Adams, modificato 
però siccome il progresso dei tempi lo richiede 
Non dobbiamo tacere che se dal lato politico fac- 
ciamo plauso all'installazione del nuovo presidente, 
lemiamo che dal lato economico la sua influenza po 
{ riuscire fataie alla causa del libero bio. Alcuni 
| ‘giornali lo dicono protezionista dichiarato; ma 
| sendo ancora incerto, riputiamo miglior consiglio, 
| prima di esaminare il nuovo sistema commerciale che 
| potrebbe abbracciare il presidgafe, di aspettare più 
precisi ragguagli. / 



































inAgGIO DI SopEnGA. 





PetteG 


Chi dice Soperga, dice che i Principi sono mortali, 
ma che l'indipendenza de’ Popoli è destinata a trion” 





| stano scolpite sul. più bel monumento della religione 


| subalpina. Il sautuario in cui riposano le ceneri de” Re 





| i . “di di Eoi te- 
solenne giudizio il generale Lopez ed i suoi seguaci | Subaudî non è come le piramidi di Egitto il muto te 


MI ci Je due idee c 
fare. L'indipendenza e la morte: ecco le due idee che” 


} Déll’essere stato debole ne sono prova le difficoltà questa lerra, quest'atmosfera sono il campo 
avrebbero potuto derivarne, ove avesse avuto un esito | 


principio del secolo XVIII punì nei piani del Piemonte 
un'occupazione straniera e la respinse di ]à delle Alpi. 

Allorchè giunse, è ora un anno; l’infausta. notizia 
della morte di Carro ALmerTO, corse voce che fosse 
volontà del Re, manifestata nel suo testamento, di 


avere la sua tomba in altro più romito santuario. La 





voce era falsa. Quale asilo poteva: immaginarsi, più 
degno del Propugnatore della indipendenza italiana ? 





Superga domina le pianure del Piemonte, è visibile 
dai campi lombardi e dalla vetta delle Alpi, e accen- 
na agli stranieri che dilà muovono il passo, con la mi- 
naccia del valore, in cui giova confidare assai più che 
nei monti e nel mare che ci circondano. 

La guardia nazionale di Torino rappresentata da 
un battaglione che fu composto da compagnie tirale 
orte, un gran numero di ciltadini e tutta l'emi- 
grazione italiana in questa notte si sono recati al san- 
tuario per la dolorosa commemorazione del giorno 
funesto in cui l'Eroe sventurato spirava la grande 
anima in Oporto. L'aspetto dì Torino era triste e ani- 
mato: bello di gravi e sublimi «imp ni quello 
della circostante campagna. Lode a Dio è passato il 
tempo in cui l’adulazione associava la Provvidenza 
con una indicibile profusione a tutte le cerimonie 
pubbliche, in cui la meteorologia era subordinata alle 
solennità civili e religiose con una perseveranza che 
cento mentite non giungevano a scuotere. Se può 
credersi, e ben sì crede, che Dio fa il sole di Austerliz 
in dicembre e nella nebbiosa Germania per una bat- 
taglia che deve mutare i destini del mondo — non è 
poi necessario supporre che fa le nebbie e il sereno 
pei funerali e per le riviste. Ma chi vuol dare un 
abbozzo delle impressioni che si ricevono in simili 
occasioni, mal tacerebbe la fisonomia della natura : 
cui si 




















somîne che incontrò, ed incontra tuttora nel Congres- | agila l'umanità, e danno a tutti i fatti solenni il suono 
so l’Ammessione della California fra gli Stati dell'U-{ per così dire che. nei quadri storici si domanda al 
nioné, quantunque caldamente promossa dal presi- | paese. — Ci sia quindi lecito il ricordare che il luglio 
dente e l'essere eterogeneo, lo dimostrano le ‘accuse { dei:1830 na rinnovato nella scorsa sera e in questo 





giorno il cielo tristo e piovoso che disponeva i nostri 
cuori a tanta mestizia allo arrivo delle sacre ceneri 
da Oporto. Sabbato dopo il tramonto il lugubre suono 
mortuario di tutte Je campane di Torino era accom- 
pagnato dal lontano rombo del tuono; frequenti ba- 
leni guizzavano dalla parte di Novara, e illuminavano 
di trista luce la silenziosa campagna. 

In Torino tulti i caffè, tutti i luoghi di ritrovo 
erano aperti al di là delle ore consuete; i, portici af- 
follati ; ma invece delle clamorose voci di gioia e del- 
l'usato conversare delle botteghe e delle pi ssi 
udiva il retigioso bisbiglio de’ convegni che si accin- 
gevano a salire al santuario, La guardia nazionale 
partì dopo la mezzanotte, preceduta dalle sue bande 
li che eseguivano funebri marce. Nelle ore ma- 
tutine trovò schiuse le porte della Basilica e, libero 
lo accesso ai sotterranei. Il benemerito abate Came: 
rori celebrava il servizio funebre, al quale tulti assi- 








music 





stevano con religioso silenzio; si discese nell’ipogèo, 
e furono deposte le corone sull'avello glorioso, ba- 
gnato di tante lacrime ! 

Nel tempio, terminata la messa, sì era cantato un 
magnifico coro, musica del maestro Speranza. Nel 
sotterraneo il pittore Felice Biscarra, tenente della 
guardia nazionale, declamò alcuni versi che commos- 
sero tutti gli animi al sentimento di pietà e di grati- 
tudine per l’augusto martire dell’italiana libertà e in- 
dipendenza. 

Alle.9 ant. di questo giorno il numeroso pellegri- 
naggio si è restituito nella città accolto dal popolo con 
rispettosa simpatia: le impressioni mestamente su. 
blimi del voto snero, sciolto sulla tomba immottale 
erano dipinte su tutti i volti. 


























ITALIA. 
Cinta’ pi Tonmo. — Liste elettorali politiche. 
Hi SINDACO NOTIFICA 





stat 
art. 


le liste degli elettori politici, state rivedute dal 
o comunale a termini de 33 della legge 
marzo 1848, rimarranno esposte all’allo pre- 

questo civico palazzo durante giorni dieci , 
iamo a pro- 


(ol! 


consi 









del 17 





torio di i 
invitando ognuno che avesse qualche ric! 
li presentarlo a questa comunale amministra 





ERE giorni quindici a partire dalla data del 
presente ; che vanno a scadere con tutto li del 
prossimo ventaro agosto, € ciò in conformità del sue- 
ri. 34 di detta legge. 
‘Torino, dal palazzo della città il 28 luglio 1850 

G. Bescoso; 
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Aosta. — Leggesi nell'Indépendant del 25: 

Oggi, sul mezzodì, la duchessa di Genova ha atira- 
versata la nostra città, in calesse scoperto, per recarsi 
a Courmayeur. Benchè l’arrivo della duchessa non fosse 
noto che da 24 ore, S. A. R. fu nondimeno ricevuta 
con tutti gli onori che può rendere una città di pro- 
vincia situata in mezzo alle Alpi. Le autorità pubbli- 
che sì della città come della provincia ebbero l’onore 
di venir ammesse alla sua presenza e di esprimerle la 
gioia e la contentezza della popolazione. 1 modi della 
real principessa, pieni di grazia e di bontà, rapirono 
tutti d’ammirazione. 

Gli ufficiali del 2 deposito di Lombardi, che sì tro- 
vano nella nostra città si sono pure affrettati, come în 
ogni altra circostanza straordinaria, di aderire, in gran 
tenuta, all'invito del comandante maggior generale 
Scotti, per attestare la loro devozione ai reali di 
Savoia. 

Genova, 27 luglio. — Il consiglio delegato, înterpre- 
tando a buon dritto il'‘voto di tutto il municipio e dei 
suoi concittadini, deliberava che una messa di requiem, 
senza però pompa alcuna; venisse celebrata nel giorno 
anniversario della morte del re Carlo Alberto, datore 
ai suoi popoli di libertà e martire della indipendenza 
italiana, 

Il rito della Chiesa non consentendo chela sacra ce- 
rimonia avesse luogo il dì 28 corrente, giorno di do- 
menica, essa si compirà il 29 a mezzodì nella. chiesa 
inetropolitana. : 

Cacuuri, 25 luglio. — Ci scrivono: 

Giacchè in questo foglio (n. 787), sulla fede dell'4r- 
monia sì parlava della condanna dell’ arcivescovo di 
Sassari monsignor Varesini per infrazione dell’ ultima 
legge circa il foro ecclesiastico, è bene di dare queste 
potizie, Quel prelato dettava una lettera circolare al suo 
clero in termini impeditivi dell’ esecuzione di questa 
legge. Il ministero pubblico ne faceva tosto querela al 
tribunale di prima cognizione, di Sassari. Questi in ca- 
mera di consiglio non facea luogo all’accusa. Appella- 
tosene al magistrato d'appello, esso nella sezione d’ac- 
cusa facea luogo al procedimento criminale e mante- 
neva ferma la cattura del prelato nello stesso palazzo 
arcivescovile, attese le ‘affezioni morbose ond’éra mo- 
lestato, Si tenne perciò in Sassari il pubblico dibatti- 
mento nel 4 del cadente mese. Quel magistrato d’ap- 
pello era presieduto dal presidente di classe cavaliere 
Rattu. L’arcivescovo ricusò di comparirvi. Si emanò la 
sentenza condannandolo alla pena di carcere per un 
mese, computando dal giorno della sofferta detenzione 
(31. maggio) e colle spese. Siccome il mese era già sca- 
duto, si provvide che fosse messo in libertà. — Giorni 
dopo il prelato parti per Genova, 

-— Fra tante riforme non si è pensato a svincolare 
intieramente le corporazioni delle arti dai ceppi nei 
quali esse erano da tempi antichi. Negli ultimi anni 
del cessato governo assoluto il ministero per gli affari 
di Sardegna qualchè cosa fece, più in forme indirette 
che dirette, onde applicare alla Sardegna le libertà in- 
dustriali introdotte allora negli Stati continentali. Si 
avvisava alla pubblicazione di una legge definitiva, e 
perciò fu creata in questa capitale un'apposita com- 
missione, Se non che le mutazioni dei tempi fecero sì 
che le cose rimanessero sul piede antico. 
Sardegna è fusa cogli Stati coni 
che il governo del Re non debba far altro che appli- 
care per ora a quella i regolamenti che sono în vigore 
in terraferma. 

Questo è un affare di gravissimo interesse: 1’ indu- 
stria in quest'isola è poco avanzata ‘nelle arti ‘mecca- 
niche: nè mai potrà risorgere e progredire se l'unione 
degli artigiani in quelle corporazioni non si riduce ai 
puri atti di religione, 

Toscana. »- I giornali della Toscana non recano no- 
tizie di quel 

Il Monitore dice che con bolla pontificia, data in 
Roma sub plumbeo il 16 luglio cadente, fu formal- 
mente decrétatà e instituita una nuova chiesa vescovile 
nella Romagna-Toscana con sede nella città di Modi- 
gliana; suffragatiea della chiesa metropolitana di Fi- 
renze, 


Fiacchè Ja 
nentali, noi crediamo 


paese. 


n 

Roma, 20 luglio.—Dalla solita corrispondenza del Mes- 
sagiere Modenese togliamo, le seguenti notizie: 

Nulla di certo riguardo agli atti della commissione 
consultiva cardinalizia. Persiste sempre dall’una parte 
il segreto delle trattazioni amministrative c politiche, e 
dall'altra l’aspettazione impaziente e curiosa del pub- 
blico. Sembra che i cardinali, componenti la suddetta 
speciale congregazione ; abbiamo ricevuto un nuovo 
progetto a stampa in ordine alla formazione organica 
dei municipi di tutto lo Stato, affinchè vi faccian so- 
pra i loro annotamenti; da discutersi poi în una con- 
ferenza generale. Sembra altresì che în una delle ses 
sioni siasi trattato del progetto di legge sulla spropria- 
zione dei terreni che sarebbero occupati dall'andamento 
delle nuove strade ferrate e sul relativo compenso da 
rettibuirsi ai propriettarii. È certo che l’em.o Orioli, 
prefetto della congregazione dei vescovi e regolari, fu 
invitato alla conferenza una volta, forse a fine di dare 
qualche ‘opportuna dilucidazione per Ja parte che na- 
turalmente debbono ayere gl’istuti ecclesiastici nell’ap- 
plicazione di sì fatta legge. — Già vi scrissi che V’an- 
tico direttore della banca romana cav. Feoli aveva ri- 
nunciato ad un progetto di viaggio in lontane con- 
trade; e questa era la situazione delle cose allorquando 
vi scrissi. Ma ebbe in appresso mutamento di op- 
portunità e di consigli. Il Feoli è veramente partito 
per Francia; sembra che colà sia per riunirsi al signor 
Kolb e che. questa peregrinazione del commerciante 
romano e del banchiere wurtemberghese sia alligata a 
qualche vista o considerazione d’ interesse governatiyo. 

Il Daily-News ha la seguente lettera in data di 

Rowa, 12: luglio. — Il signor Fréeborn lia da vacare 


| 
| 
I 
I 
| 
| 
I 
| 


a un altro affare. Trattasi d'un suddito ionio, Napo- 
leone Pasquali di Corfù, residente a Viterbo, la ‘cui 
casa fu visitata durante la sua assenza a Civitavecchia. 
Essendovisi trovate alcune carte da cui risulterebbe 
ch'egli fosse franco muratore, egli fu arrestato ai 18, 
senza che se ne desse comunicazione al console inglese 
e condotto a Velletri ed a Frosinone, e solo ai 4 potè 


far le sue lagnanze al signor Fréeborn, che scrisse in- ! 


contanente al cardinale Antonelli. 
Questi non rispose ancora e vedremo se le sue idee 
si sono modificate dopo che lord Palmerston ottenne 


la maggioranza nella Camera dei comuni. Ma not vuolsi | 


dimenticare che il governo di S. S. cercò già di affie- 
volire în parte la difesa del ministro. inglese relativa- 
mente alla politica tenuta in Italia, smentendo for- 
malmente ciò che lord Palmerston 
sulla missione di lord Minto. 


aveva asseyerato 


2 | 
Scrivono alla Gazz. d’Augusta in data di Ì 

Venova | 20 luglio, — 
formata una comunità della setta cattolica-tedesta di 
Ronge; essa novera 80 membri ed ha per fondatord e 
preside un impiegato privato. Lo non saprei ‘ben dite 
se il volger d'occhi della Madonna di Rimini sia una 
conseguenza di quest'evento, o se quest'evento sia in- 
vece la conseguenza del volger d’occhi. 

Fiuue, 19 luglio. — Scrivono alla Gazz. d'Augusta: 

Dopo l’ultima venuta del bano regna in Fiuihe molto 
mal umore, la cui cagione io vi posso comunicare, 
Pochi giorni prima dell'arrivo del bano in questa città 
il consiglio municipale decise di cambiare il nome della 
piazza fiumara in quello di Zerg Jellacica bana (piazza 
del bano Jellachich). Avendo qualche membro osser 
vato che tutte le vie e le piazze di Fiume portaro 
nomi italiani, ‘e che! pertanto anche questa piazza do- 
veva essere semplicemente chiamata piazza Jellachichy 
il presidente rispose che Fiume è terra. croata; e chi 
vuole parlare italiano debba andare a Venezia. 

iunto il bano la sera. del 9 rispose in. croato all 
magistrato municipale che lo complimentò in italiana 
favella, così pure si parlò esclusivamente croato ‘al 
grande pranzo cui erano invitate tutte le autorità ed 
i consoli, quantunque molte delle persone presenti di 
quella Jingua intieramente fossero ignare. Se a questo 
sì aggiunge che il bano non seppé celare il suo dispia- 
cere per le simpatie italiane della città di Fiume; sarà 
allora facile capire come l’offeso sentimento ‘di naziò- 
nalità abbia generato del mal umore e la più cattiva 
impressione. Quel volere di proposito far pompa del- 
l'elemento croato offendendo l'amor proprio della pol 


polazione di Fiume per la più gran parte italiana , & 


cosa essenzialmente impolitica, giacchè in questo modo! 
non si fa che inutilmente inasprir 
È ancora da notare che una deputazione di Fiume | 
la quale voleva presentare al bano una petizione co- 
perta da più centinaia di firme non fu da questi ri- 
cevuta. 


l’odio nazionale. 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — Il Globe dei 23 pubblica una, cor- 


rispondenza ufficiale relativamente a ciò che affermò 
il Giornale di Roma, che Pio IX non avesse invitato 
lord Minto a recarsi presso lui. Da questa corrispon- 
denza estraiamo la lettera seguente. 


Il visconte Palmerston al conte Minto. 
braio 1848. 


* Milord,— Riguardo al vostro dispaccio dei 
scorso, in cui mi riferite una conversa 
Papa sugli affari del suo governo, debbo farvi sapere che il 
governo di S. M. approva îl consiglio che avete dato al Papa 
e ch'io desidero che V. S. esprima il piacere con cuiil 
governo «li S. M. udì lo liberali e savie intenzioni del 
Papa sulle materie di cui fu questione tra voi. Ciò che è 
testè accaduto în Sicilia ed a Napoli prova in modo convia- 
cente quanto sia imprudente cosa che un governo ritardi 
troppo lungo tempo le riforme e i miglioramenti che lo stato 
e la condizione del paese che amministra richieggono 
Sono, ecc. » 


Foreign-office, 5 
25 febbraio 
zione che aveste col 


— Alla fine della seduta della Camera dei lordi del 23 luglio, 
in risposta ad una domanda di lord Stanley, il marehese di 
Lansdowne dichiarò che il governo della regina non aveva 
l'intenzione di proporre il rinnovamento dell'atto degli stra- 
nieri (alien acte). Fortunatamente, diss'egli, lo stato del paese 
è sì calmo che non è necessario di rinnovare quest'atto, Tut- 
tavia, disse terminando il nobile marchese, io sono ben lon- 
tano di pretendere che mon sia un atto che possa diveniîr ne- 
cessario d'essere ulteriormente posto in esecuzione (udile!). 

Ibconte Granville chiede la terza lettura del bill di so- 
spensione della milizia. 

Il conte d'Ellenborough. Non è la sospensione, è l'abolizione 
della milizia che fatta necessaria. Le modificazioni della 
condizione della società, il mutamento di.natura del monia 
di Fare la guerra e la situazione attuale d'Europa non però 
mettono più ‘di contare sulla milizia come mezzo di effic 
difesa în caso di guerra. In vece di contare su codesta milie 
zia per difendersi, sarebbe ben più politico, secondo me, di 
astenersi da un sistema di provocazioni al di fuori le quali 
sono sempre pericolose, checchè se ne dica. L'inglese delybe 
essere protetto dovunque, e chi lo nega? Quando il’ suddito 
inglese saggiornante all'estero osserva le leggi del paese dove 
sta, il governo gli deve protezione ed appog 
violenza che gli si volesse fare. 

Egli è un principio di diritto comune; la vostra politica di 
protezione non ha nulla di nuovo; ma sarebbe nuova che ij 
cittadino inglese da novello cittadino romano (si ride) potessé 
passeggiare sul Continente în aria da conquistatore e d'uomò 
superiore, liberandosi da se stesso da ogni obbedienza e some 
messione alle leggi del paese per cui transitasse; risponsabilé 
desuoi atti solamente innanzi al suo geverno! In quel casò 
tenete pure in piedi una numerosa armata per proteggere 
dovunque il novello cittadino romano (si ride), Quando si 
paragona il cittadino inglese al cittadino romano (allusione 
alle parole di lord Palmerston) si dimentica una cosa, quella 
cioé che il governo di Ruma era essenzialmente militare ed 
esercilavasi principalmente alle armi. La comquista era la sua 
ambizione, la guerra il suo scopo. Nvi siamo più saggi. Nom 


ace 


gio contro ogni 


Anche qui si è recentemefte | 


WA 


Tè 1a guerra che noi cerchiamo, noi altri) citfadini. inglesi è 
} il danaro (séride).... ed amici da per tutto (applausi). Quando 

due nazioni sono egualmente forti o egualmente deboli, si ha 
! ragione di dire che î gran paroloni non producono grandi 
fatti. Ma quando uno Stato è, come il nostro, debole nelle 
sue difese (oh! oh!) la cosa è notoria, e quando un altro 
Stato è prontissimo alla guerra e desideroso forse li soddisfare 
un desiderio di vendetta che cova da molti aunî, la prudenza 
o almeno la dignità, vuole che si vada cauti nell'usare i gran 
paroloni, nell'idea che altri potrebbe giovarsene impunemente 
(udite). 

Le nostre simpatie, si dice, debbono essere pei governi 
che unitamente ai loro popoli cercheranno i miglioramenti 
| ed i perfezionamenti; ciò sarebbe vero se invece di aspettare 
Ì che i goverai rieerchino le riforme, voi non all'rettaste ad 

aiutare i popoli come in Sicilia, ad imporre tali migliora 
5 menti ai lore governi (Udile)! 

Se per principio d'economia ci piace di rimanere deboli 
nell'interno, per principio di sicurezza non vllendiamo al- 
cuno al di fuorì (applausi). 

Vorreste vui per caso (pel Fortissimo amore alle istituzio» 
ni liberali) imporle ad altri paesi, anche a;costo della guerra? 
Abbiate allora a vostra disposizione 40 vascelli di’ Imea, 
100 mila soldati e 10 milioni nel tesoro. Oh sè possedete Lutti 
questi mezzi, andate, marciate, voi siete forti (si ride), mi 
credetemi , la vostra marcia è pericolosissima , quando non 
avele agli ordini vostri una flotta più forte della francese, 
anzi non ne avete chie un'terzo di quella che la Mussia' po- 
trebbe in qualche settimana condurre all'imboccatura del 
Tamigi. 

Noi avete appena ‘a vostra disph:.2!one 1 caporale e 4 uo- 
mivi, e non avete neanche un finrino nel tesoro. Voi siete 
troppo deboli per fare i forti (sì ride). 

Insomma, se nelle attuali disposizioni dei comuni del piese 
il governo non può mantenere la difesa nazionale lin. istato 
efficace, deve almeno astenersi di offendere dei) popoli che 
hanno l'arma in ispalla e forse il risentimento nel cuore. 

(Il discorso del conte d'Ellenborough è evidentemente una 
risposta al discorso di lord Palmerston nel banchetto del 
club della riforma). 

Il conte Grey: lo non ammetto che il paese sia sì debole, 
sì poco preparato, come voi dite, agli eventi della guerra. 

Da 15 anni considerevoli somme si sono spese per fortifi- 
care i nostri arsenali marillimi.e per creare porti di rifugio 
15,000 veterani forono posti sotto Je armi, il che permise di 
impiegare utilmente altro dello stesso numero d'nomini delle 
nostre forze effettive. L'artiglieria conta pure 2,000 uomini 
di più da tre a quattro anni. Quando trattasi di stimare i 
mezzi di difesa d'un gran: popolo, non trattasi di, contare 
soltanto i suoi cannoni. E non contate dunquo per nulla il 
valore nazionale che pare assopito ora, ma che, credetelo 
pure, si risveglierebbe in tutta'la sua forza quando il paese 
corresse serii pericoli (applausi). 

E le nostre finanze, delle quali 0 non' parlate , 0 formate 
un giudizio al disotto del loro valore, sono più brillanti, più 
în prosperità che quelle di molte altre nazioni (Udite!) lo 
credo che quando in faccia a considerevoli spese ‘si trova 
ancora il mezzo di diminuire il debito nazionale, si è più 
ricchi di quello che voi mostrate di credere: Si: possiede più 
di un fiorino ! per usare della vostra espressione. Non vi è 
paese al mondo (io ve lo atlesto) che in una crisi importante 
possa realizzare l'effettiva somma che saprebbe riunire il pa- 
triottismo della nazione inglese (applausi) 

Il paralello fatto con Roma non è poi tanto irragionevole, 
quanto piacque al nobile lord di volerlo far credere. Dopo 
l'epoca di Uromwel, l'Ioghilterta operò dietro i principiî che 
diressero l'antica Ruma relativamente al commercio univer- 
sale e noi seguiremo la politica adottata fino all'ora 

Quantunque stavi questione, voi dite, d'innovazioni in fatto 
di politica estera, voi annunciate le innovazioni ;/ma voi 
non le esponete, ciò è vero. Sì, ciò sarebbe difficile, esse non 
esistendo, Permettelemi di esprimere una opinione diame- 
tralmente opp la vostra. Noi siamo ancora, abbastanza 
forti presentemente per mantenere_Ia politica che si mantiene 
dal tempo di Cromwel, ed ogni inglese in qusJanque partedel 
monilo possa trovarsi, si vedra sempre difeso dall'egida del 
suo paese e dalla rinomenza dell'Inghilterra, (Applausi) 

Tutte le riduzioni compatibili colla sicurezza del paese sono 
state fatte. Ma l'Inghilterra non è però sopra ‘un tal piede 
che alcuna potenza grande o piecola possa impunemente in- 
sultare all'’onor suo. 

Dopo qualche parola del conte di Glengall , il bill di sò- 
spensione della milizia è letto per la terza volta ed adottato, 


OLANDA.,—La votazione della nuova legge elettorale eccita 
la gravissima questione, se tale legge' debha avere per consé- 
guenza immediata la dissoluzione della seconda Camera. Da 
una parte si osserva che sarebbe poco ragionevole. che la 
rappresentanza nazionale fosse distinta in due parti, delle 
quali l'una ricaverebbe la sua autorità da un principiò diverso 
dell'altra. Si osserva per contro che la Jegge ha previsto il 
caso attuale, ed ha deciso che la metà sola ilei membri sa- 
rebbe soggetta a rielezione. Ma siccome la maggioranza 
tuale si mostrò devota al ministero, e che essa teme d'al- 
tronde l'esito di unù nuooa elezione, così credesi che la 
Camera mon sarà disciolta. L'opinione pubblici era uneòra 
grandemente; preocenpata del rigetto della Zegge di tuiela 
alla maggioranza di 89 voti contro 21, cagionata, dicesi, dalle 
opinioni autiliberali dei membri che componevano il Consi 
glio di lutela. 


FRANCIA. — Le due tornate dell'Assemblea francese 
del 24 e del 25 cssendo state occupate dalla nomina 
dci inemibri del comitato di sorveglianza @ dalla arida 
discussione dei bilanci dell'istruzione pubblica, del culto, 
dell'interno e dell'agricoltura (e commercio , abbiamo 
creduto bene di darne un sommario senza riportare le 
due sedute. 


Panici, 24 Uiglio. — Tra la Montagna e'la frazione 
esaltita del partito legittimista, la coalizione è flagraate. 
Le scelte che sì fecero ieri e ier l’altro » e'che forse 
sì faranno ancor oggi, mostrano il perfetto accordo clie 
regna fra le due estremità dell'Assemblea; 

È certo, per esempio, che le. voci che introdussero 
în seno della commissione permanente i sigg. Vesin e 
Leo de Laborde sono in gran parte voci montagnarde, 
I legittimisti si fanno tirar alquanto le orecchie per 
soddisfare alle loro obbligazioni: il montagnardo siguor 
Gréxy rion potè finora esser nominato ‘mia vè ogni ra 
gione di crederè che' ‘oggi gli amici dei (sigg; Leo di 
Laborde e, Vesin si decideranno a pagar il.loro debito 
alla Montagna. 


Curioso, ed istruttivo spettacolo che non ci sgomenta, 





una cì attrista. Queste coalizioni parlamentari furono già 
giustamente apprezzate sotto la monarchia: ci restà a | 
giudicarne gli effetti in tempo di repubblica. i 

Non ci sgomentiamo di ciò per due motivi, Il ra 
perchè sì fece nel 1848 una sperienza decisiva digl 
uomini e delle dottrine della Montagna, e mai la Frane 
cia non consentirà a rinnovare lo sperimmento. Le sue 
ripugnanze sono talmente invincibili, che sì può frate 
camente asseverare che i sentimenti nazionali sono cone 
trarii ad ogni opera a cui pone mano la Montagna. a) 

I secondo motivo della nostra perfetta sicurezza è 
che il raggiro parlamentare a cui assistiamo è un puro | 
anacronismo. Se dobbiamo credere ai giornali bianchî 
e rossi, ciò che si ammanna è la guerra, guerra di 
fensiva, se volete, mia con tuttà la sua diffidenza e le 
ombrose sue precauzioni, 

Ora vuole il paese la guerra? È in questo momento 
come nel 1848; inquieto, sospettoso, presto a'dar di 
piglio alle armi? Certo no. Mai la calma e la pace:che 
il governo gli hà date non furono più apprezzate che 
oggi. Questi beuefizi che un'ingrata stanchezza disco 
nosceva soito l’ultimo regno, sono ora apprezzati poichè 
la Francia li credeva per sempre perduti. Ecco l’anae | 
cronismo! Il paese vuol pace e gli si appresta sorda= 


2) 


o 
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Ma i legittimisti hanno in quest affare doppiamente. 
torto, sono due volte bergoli. Ollendendo il sentimenta 
nazionale scemano la loro forza e la popolarità. cul 
dovevano a servizii reali resi da due ‘anui. ; Collegane 
doli inoltre coì, loro antichi, e implacabili  avversarit. 
adoprano; più che non credano; in favore della rive 
luzione da loro abortita, da 

E così sia detto per transito; \il ribultametito netta 
della malaugurata loro opposizione alla legge sui maîri 
è consegnare ai mairés demagoghi l’amministrazione: 
di molti comuni rurali. Ci’ guadagneranno qualche $ 
cosa? "9 

Concepiremo senza approvarla la, coalizione testè fora! — 
mata se la Montagna conoscesse la sua impotenza, sel 
fuori come dentro l'Assemblea avesse rinunciato ai suoi 
progetti sanguinarii ,\ (ail suoi, (sogni di distruzione! . 
questo caso il partito legittimista avrebbe almeno]! 
teressé per iscusa nel calcolo che gli fucesse raccoga 
zare per appropriarselo, uno degli elementi che costa È 
tuiscono il potere legislativo. Ja 

Ma veramente noi non siamo a questo punto! Noi 
udite voi muggir a Londra la gran voce dell'esilio «he 
rampogna la codardia dei Montagnardi dell’Assembliai 
e li eccita ad appiccar fuoco alle polveri? Non sapete 
voi che in fondo alla società ha sempre molti scia» 
gurati ed imbecilli che sono. presti a sorgere contro la 
civiltà ? Come se vi bisognasse un avvertimento | 
Cielo, non leggete voi, come noi, stamane in tutti i. 
giornali che una società segreta , il cui, nome /Vemesi 
manifesta l'intenzione, stende le sue fila ‘sulla capitale 
e la Francia, e che voi’ siete stati liberati da questo 
nuovo perieolo dal potere stesso cui calunniate:t* 

Veramente quanilo ‘adoprate spensieratamente. comi 
fate, non avete diritto di chiamaryi partito politico, 

-- Il Powvoir giudica con termini molto severi 
composizione della commissione permanente. |’ 

« La maggioranza, quella conservatrice maggioranza — 
baluardo dell'ordine, di cui' si fe” tanto chiasso, non 
esiste punto. Tn sua vede esiste una strana coalizione. 
di legittimisti, d’orleanisti esclusivi, di vepubblicani am= 
biziosi, di socialisti che fanno lo gnorri, i 

I signori Molé, Thiers, Berryer, Montalivet sono 
messi in disparte da magui viri che vogliono mestar 
alla lor volta ed esordiscono daudo una lézione all'in 
gegno, alla | sperienza, al buon senso pratico. Inoltre 
l’Assemblea (eleggendo con gran ‘maggioranza certi uo 
inîni ‘conosciuti pei loro sentimenti ostili verso il po. 
tere esecutivo, melte in sospetto, direi in accusa, colui 
che fu nominato dalla Francia con 6 milioni di voti, - 
le diede tranfuillità e sicurezza, prosperità, ristabilie 
mento del credito, rialzo nei fondi fin quasi al pari 
colui, che, coll’osservanza costante delle. leggi cancelli 
la,muemoria di una; gioventà ardente ed, avventurosa | 
che, visibilmente meno, premuroso della popola 
modera; | trattiene lo slancio dell'opinione pubblica @ 
invita coll’esempio la ‘nazione a procedere con maturità 
e riflessione negli atti politici. Finalmente ‘v ha difa 
provocazione pubblica, uni sfida manifesta; è questa 
provocazione, questa sfida provengono da un’Assemblea | 
cui le parti trascinano a suo malgrado ‘e a cui inspi= dl 
rano senza sua saputa le passioni che l’acciecano e gli. 
eccessi che la lraviano. Ecco le idee che sorgeranno in 
Fraucia vedendo la lista, dei membri. della commise” 
sione; massime, se,, com’ è probabile, V'Assemblea tere 
mina l’opera come l’ha cominciata, 

Parigi, 25 luglio. — Oggi l'Assemblea ha potuto comple: 
tare la commissione permanente. (Dopo due nuovi serutinii i 
signori Combarel de Leyval, Garnon e Chambolle furono e- 
letti. A Grévy non mancarono che due voti per'essereseletto, 

Una proposta tendente a ridurre l'indennità dei rappre» > 
sentanti del popolo è stata' deposta e rinviata ‘alla commis: 
sione d'iniziativa parlamentare. Essa è così concepita 1 AM 
unico, L'indennità attribuita ai reppresentanti, del popplofim 
virtù degli articoli 38 della costituzione e 96 della legge elet 
torale sarà ridotta di metà durante, la proroga, Questa dispoe 
sizione non è applicabile ai membri dell'Assemblea nazionalò, 
onde si compone la. commissione di proroga. ug 

Nella seduta, del 24 luglio.ì signori Arnaud (de I'Ariègi 
H. Detours e Th, Back presentirono una proposta; tende 
ad abrogare la legge (elettorale, del 51. maggio 485018 ditte 
mettere in vigore quella del 27 marzo: 1819, Eccongil leatae 

* 1 sottoscritti rappresentanti del popolo ; propongono alla | 
Assemblea legislativa di adottare Ja seguente risoluzion@t 

* L'Assemblea legislativa, considerando: che in opposizione 
alle intenzioni che l'hanno diretta e allo scopo diisemplite. 
regolamento ch’essa erasi proposto, l'applicazione della legge. 
elettorale votata il 5I maggio ha profondamente alterato il 
sullragio universale, e volendo soddisfare alle lagnanze legifà 
time di molti milioni di citladini spogliati dei loro diritlià 
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a Ja seguente risoluzione: — + La legge del 31 maggio 
sootso è abrogata. Le liste compilate in seguito a questa 
‘nuova legge sono annullate. La legge del 27 marzo 1849 è 











ii a) parlato nei corridoi dell'Assemblea dell'articolo 
del Monileur du soir. Si diceva che il sig. Napoleone Bona- 
parte dovesse interpellare il gabinetto interno a quesl'arti- 
colo verso la fine della seduta. 

A questo proposito la Corrispondenza serive : Molli gior 
nali menano gran rumore dell'articolo pubblicato dal Moni- 
eur du sot, in cui allettano ravvisare il pensiero dell''Et:- 
seo. Basta (ultavia leggere quest'articolo per convincersi che 
i commentarii di questi fogli sono assurdi del paro-che Ja 
pretensione eh'alletta il A/mnjléur du soîr di ricevere le sue 
jnspirazioni da alto luogo, In queste invettive faribonde non 
“sogna vedek altro che l'opera del giornale soltanto e il suo 
destlerio di darsi dell'importanza. Questo non è altro che un 
caflore di capo: + 
Wi ulteriori giorni vi fu qualehe agitazione nei di- 
li meridionali. In aleune località ebbero luogo dei 
mer celebrare.la festa di s. Enrico, e siecome nel 
Leste si scaldano facilmente, così alle canzoni rea- 
tosto cun altre di vecchia data, Je quali perda 
engono fucilmente il segnale. del combatti- 
fazio però alle yigilanze dell'autorità non ebbe luogo 
Ilishine; quelli però che non festeggiarono il giorno 
‘o hanno giurato di volere una rivincita. A Tolone 
tisfoni furono più gravi. L'amministrazione fu ivver- 
“Bili che un complotto era formato per metter fuoco all'arse- 
cnale, L'autori arittima prese le misure più efficaci, e sì 
scongiurato il pericolo. 

































| Si batte in questo momento negli opifici della 


netca una medaglia molto curiosa. Essa presenta da una 
parte il busto di Pio JX. P. M. Elcuo XPI giugno 








santità Pio IX rientra ne’suoi Stati il 42 aprile 1850. 


col concorso dill'armata francese. -— Il generale Qu- 
‘dinot duca di Reggio comandante in capo. (Corrisp.). 








ALEMAGNA. -- La Gazzetta dell'impero d'Austria 
pubblica la nota del principe di Schwarzenberg al sig. 
de Prokesch relativa alla conclusione della pace colla 

| Danimarca. Essa è în data del 15 luglio. Il gabinetto 
di Vienna .si congratula con quello di Berlino /per questo 
avvenimento, soggiunge però ch’esso non può dare la 
sua ratifica se non per mezzo del plenum di Franco- 
| forte, locchè è conforme a quanto noi abbiamo già fatto 


‘motare nel nostro numero 793. 


è Intanto il 23 corrente è spirato il termine entro il 


‘quale il trattato di pace doveva essere ratificato dai 


governi tedeschi. Quest'affare però è tutt'altro che ter- 
‘«tninato. I piccoli Stati dell’Unione hanno bensì ratifi- 
‘cato per mezzo del collegio dei principi, la Danimarca 
‘per parte sua ha mandato a Berlino Ja sua ratifica, ma 
‘l’Austria, l'Annover.e la Sussonia ricusano la loro, pie- 


tendendo, come. risulta dalla nota del principe d 
-Bchwarzenberg, che il plenum di Francoforte è solo 
‘competente per ratificare. La Prussia anch’ essa non 


Vuole ratifitare se non quando tutti i governi tedeschi, 
avranno’ ratificato. Posta în 
Ù lermiini, codesta questione è una di quelle di cui 





compresi questi tre ultimi 


è impossibile prevedere la soluzione. 


D'altronde, dopo tuute peripezie, dopo tanti nego- 
gialî sì pubblici che secreri, l’antagonismo tra Austria 
e Prussia è più vivo che mai. Quella vuole trasfor- 
mare il plenum di Francoforte In Dieta ristretta , vale 


dire nella Dieta aotica, e la Prussia vi si oppone. Il 
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iene tutte le pretensioni del gabinetto di Vienna. 
Una prova del dissentimento delle due potenze te- 
esche l'abbiamo nel passaggio delle truppe badesi 
‘davanti Magorza, cui îl generale austriaco colà di guar- 
Rigione si eta opposto, Questo futto diede luogo nella 
commisstone federale ad una delle scene le più vive. 
i fu che in grazia della fermezza, e vuolsi anche 
i minaccie del generale Peucker , che il passaggio 
1 così dire forzato, I plenipotenziarii austriaci fe- 
pigna loro protesta nel protocollo. 
Mia -Howsrew, — Il 20 corrente la posizione 
i due armate nemiche era tracciata in modo che 
quella dell’Holstein si era estesa su tutta la parte me- 
idionale dello Schleswig occupata dai Prussiani prima 
elle ostilità, e quella della Danimarca sì trovava in 
3 della parte settentrionale dov'erano stanziate 
svedesi, 
questa linea che i due generali avversarii 
ex scegliere la posizione ed il momento 
enite ad un fatto campale. Alla data pre- 
tussa/continuava a rimanere all'entrata 

























> ta il generale Willisen ha; dicesi, 
imentario a Krogh. I Danesi hanno 
urati bastimenti holsteinesi, 
Willisen ha emanato dal suo quartier 
Falkenberg un proclama alle sue truppe 
hiarà esser: giunto il giorno della decisione 
in base a delle semplici promesse ade- 
Uanesi. In fine il generale promette 
bandonerà in niun caso, 
io. — 1 consoli stranieri di questa 
ò contro il blocco di Kiel. 





lexwà, 24 Zuglio. — Nel momento di 
lò veniamo assicurati, e noi teniamo 
dubitabile, che ii consiglio dei ministri 
to debba westare a Verona. Si pre- 
ito decidesse il voto del ministro della 
la parità. Puttavia pare probabile che 
tnetling non abbandonerà per questo 
‘che però se accadesse, si iudica come 
si cedergli il signor C. Dr. Burger, luogo- 
Gratz, distinto giureconsulto ed abile am- 
e (Corr. Ital.) 

ilità legittimistiche radunate in Frohsdorf 








































IDCCCXLFI. — Dall'altra questa iscrizione: Sta 


nor di Prokesch, ambasciatore austriaco, ha comu- 
cato al gabinetto di Berlino una memoria in cui so- 


E GIORNALE, DI TORI 
(ccnl: NN: NN E ——_— — — —_———u oss 


hanno aumentato di numero per l’arrivo del duca di 


Ragusa. 


— Secondo un decreto ministeriale del 6 corrente 


vemnero destinati come postì di stazione dei telegrafi, 
Innsbruck , Bressanone , Bolzano , Trento , Roveredo, 


Feldkirch e Bregenz per il Tirolo e Vorarlberg. 

— L'imperatore ha rdinato che si troncasse la pro- 
cedura contro 209 compromessi Ungheresì. 

— Per ordine superiore i beni situati nell’Ungheria 
e che furono confiscati per sentenza della corte mar- 
ziale, non verranno venduti alla pubblica asta. na bensì 
per ora appaltati per soli tre anni. 


POLONIA AUSTRIACA. — Leggesi nel Corr. Ital. 
del 23: 

Sull’incendio ch’ebbe luogo a Cracevia ci vengono 
riferiti i seguenti dettagli più circostanziati. L'incendio 
durò tutta la notte dal 18 al 19 corrente. La mattina 
il vento prese altra piega, per cui il pericolo s'era au- 
Mmentato; tuttavia riuscì agli sforzi straordivarii che si 
fecero di mettere irerio alle fiamme. Pur troppo per 
tacere delle ferite che molti vi riportarono, devesi pure 
compiangere la perdita della vita di cinque persone. 
Una terza parte della città interna è incenerita; l’opi-, 
nione pubblica vuole, com'è solito in tali avvenimenti) 
ammettere che il fitoco sia stato empianiente appiccato. 
Alcune persone che. per cotal causa s'aveano in so- 
spetto, furono consegnate da singoli borghesi alla poizia 
oppure all’. R. comando militare; l’inquisiziohe incam- 
inîna 














è non ha però confermato finora cotal' sospetto. 
LI. R. guarnigione col sagrifizio di sé stessa e col zelo 
mabifestato nei tentativi di salvamento e nei lavori di 
estinzione del fuoco si è acquistata un diritto alla più 


perfetta riconoscenza. 








STRADE FERRATE SVIZZERE. 


É uscita alla luce una memoria sulla convenienza di 
stabilire a Magadino il punto di partenza della strada 
ferrata del Lugmanio, che porta la data d’Italia. 

Questa memoria è indirizzata ai supremi consigli 
della Confederazione, Premesse aleune. considerazioni 
generiche sull’utilità delle strade ferrate, sulle inite che 
devono guidare il legislatore nella scelta delle linee che 
devono percorrere, ed alcune speciali considerazioni di 
fatto sulla preferenza data daì Consigli ticinesi a _Lo- 
carno, come punto di partenza del tronco ticinese 
della strada del Lugmanio, si applicano le considera- 
zioni generali ai due punti in contestazione, mediante 
il seguente confronto: i 








1. Interesse dei due centi di commercio o punti estremi. 
Linea e brevità. 

Da Magadino à Quaitino, parte da Magadino, tocca 
Magadino superiore e le case del Ponte e perviene a 
Quartino percorrendo una linea di chilometri 3,500. 

Da Locarno a Quartino segnata negli stadi prelimi- 
nari, tocca Muralto e Tenero e la sua lunghezza è di 
chiloinetri 10,000. 

Comodità e sicurezza. 

Uniforme penderza e rettilinea nella strada da Ma- 
gadino. 

In quella di Locarno tre cambiamenti di pendenza 
sonvi nel progetto, ed il punto d’incontro delle due 
liide a Quartino viene raggiunto mediante una grande 
curva a Tenero ed altre piccole curve vicino a Locarno, 
per cui rallentamento di cammino , maggiori precau- 
zioni da aversi durante Ja corsa. 

2. Interessi ‘dei punti intermedii. 

Sebbene per noi Locarno e Magadino siano riguar- 
datì come punti di partenza, per la grande linea sono 
punti interMedii, e sotto questo aspetto consideriamo 
i loro particolari interessi. 

Magadino contiene varie case di commercio, quan- 
tità di magazzeni per le mercanzie , depositi di vini , 
acquavite e formaggi e sostre di legua e carbone. La 
sua popolazione e quella della riviera ritraggono dal- 
l’attuale movimento commerciale ogni risorsa, Le mer- 
canzie d’ogni genere che entrano e sortono dal Lago 
Maggiore nel cantone Ticino , passano tutte per Ma- 
gadino. 

La popolazione di Locarno non è dedita al com- 
mercio coll’estero. ed il traffico, se sì cecettua la legna 
ed il carbone che viene spedito in Lombardia, fassi 
colle circostanti vallate quasi unicamente e nei giorni 
di mercato: in Locarno non esistono case di com- 
mercio che si applichino specialmente al transito e 
spedizioni. 

3. Interessi degli azionisti, 
Facilità e difficoltà di costruzione. 

La linea di Magadino si attiene continuamente al 
piè del monte, e percorre un terreno solido e sicuro. 

La linea di Locarno costeggia il Lago per chilome- 
tri 3,900; ed’ attraversa la valle del Ticino sopra ud 
terreno paludoso intersecato da fiumi e torrenti. Le 
frequenti inondazioni causate dall’innalzarsi del livello 
del Lago ed il'continuo cambiamento di letto del fiume 
0, rende la via soggetta ad essere intaccata, e la 
comunicazione interrotta con lcolabili del 
commercio, ameno che non vogliasi regolare il corso 
delle ‘acque coll’impiego di una somma assai conside- 
revole. 

Sarebbe pure d' uopo studiare se colla costruzione 
dell’ argine su cui deve scorrere la linea ferrata non 
Yengano assoggettati î paesi Jacuali ai danni di. escre- 
scenze ‘maggiori nelle ‘piene del, Lago stante che! le 
acque sono ristrette in un minore bacino. 








danni in 


Spesa di costrizione. 


Il terreno da Magadino a Quartino non è tagliato 
da alcune atque d'importanza , per cui valutando la 
spesa delie operé di. costruzione coi relativi attrezzi a 
fr, 300,000 al chilometro, abbiamo un totale di franchi 
1,050,000. 

La sirada di Locarno deve essere posta sopra un ar- 
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gine dell'altezza di’ metri 8,00 ragguagliati circa onde 
Superare le 
Nellette; due grandi po 
dici arcate sul fiume 
Verzasca 








La spesa di costruzione di questa linea ri- 


Grande trasporto di terra; pure limitandosi allo stesso 
Prezzo si ha: K! 40/000 fe. 300,1. | fi 3 
Monti sul Ticino è su Versasca ed opere di 
MCO npazuamnento! EL once 





Totale fr. 3,650,000 
Spesa di manutenzione. 

La manutenzione annua di una strada ferrata per il 
Suolo stradali 
bile, impi 
Metro lineare per una via ad un, solo: binario di ruo- 
taic, e di fr. 40 a due binari (i), xe ritenendo che la 
Mostra strada destinata a passare le Alpi abbia ad es- 
e a due bina 


locomotive, vagoni, ruotaie, combusti- 
ti, puossi da noi calcolare di fr. 25 al 





È) 








Sere costruita almeno nelle località p 
di ruotaie, avremo ;i seguenti, risultati : 

Per la linea di Magadino, fe, 140,000. 
SPer Ja linea di Locarno franchi 400,000, somma in- 
feriore' al vero, poichè vi si dovrebbe aggiungere l'im- 
potto “delle riparazioni a cui annualmente sono sog- 
getti i ponti e la diga in una località così esposta ai 
danni delle acque , l'importo del ma 








delle ruote e delle ruotaie causate dalle curve; in cui 
la forza centrifuga che spi i lembi delle ruote con- 


trofalle ruotaie cagiona un tale attrito ch 








?; aumentato 
dal ‘sistema rettilineo con cui le rhote dei vagoni soho 
uvite fra loro, ne accelera il deterioramento. 
Maggior concorso possibile. 
Quantunqu 





i pretenda che Locarno sia un centro 
da alimentare con. un concorso maggiore la nuova via 
di comunicazione per mezzo della popolazione delle 


vallate che la attorniano , noi siamo di diverso avviso | 


considerando ‘che quei valligiani emigrano Ja mag 
parte în Lombardia ad esercitare i mestieri del tagli 
pietre e dello spazz: 











mino, ed in Lombardia vengono 





pure spediti ì loro prodotti, per cui non possono dare 
alimènto alla strada per la diversa direzione; del ri 


sto dovendo le due estremità della via Sardo- 








lvetic; 









sepatate dalla lunghezza del Lago Maggiore, comuni 


care coi battelli a vapore, 





possono, come praticano attualmente, valersi di questi 
mezzi ed essere così in diretta comunicazione colla li- 
nea, ferrata. 

La vista poi dell'Austria, di unire la strada ferrata 
da Milano a Como al Lago Maggiore, sia a Laveno, 
sia a Luino, e la possibilità che la linea meridionale 
destinata a congiungere î distretti di Mendrisio @ ‘di 
Lugano a quella del Lugmanio abbia a percorrere la 
via piana di Ponte Tresa, Luino e Magadino, come 
proponeva l'onorevole ingegnere Bruschetti al nono 
congresso scientifico italiano a Venezia, abbandonando 
il costoso e difficile progetto di forare il Monte Ceneri, 





mette la linea da noi proposta in istato di ricevere un 
fifiovo alimento mediante la congiunzione delle mede- 
Sime senza grave dispendio. 

Le difficoltà che immense ‘incontrano sulla sponda 





destra del Lago-Maggiore, e la facilità dei trasporti per 
pore, tolgono ogni idea di sta- 
bilice tra Arona e Locarno. 
È Tempo da impiegarsi nella corsa a percorrere 

è due tronchi (2). 





dequa coi battelli a v 





una linea ferrata 





Da Magadino a Quartino essendovi la distanza di 
thilometri 3,600 si impiegherebbero Minuti 
La lunghezza della via da Locarno a Quar- 
tito di-chil. 10,000 verrebbe percorsa in min. 15 
WFermata a Quartino stabilita nel progetto, 
rallentamento della macchina nelle curve » 3 


541 


Minuti 18 
(Gazzetta Ticinese), 


(1) La manutenzione della strada ferrata da Milano a Monza 





ad'un solo hinario costa circa lire austriache 50. al metro li- 
Méare, e la spesa pei tronchi a due hinari di ruotaie della 
Strada da Milano a Venezia vennero calcolati lire austriache 
50. In Francia la manutenzione delie vie ferrate varia dai 


Bo ai 57 fr. circa. 

(2) La velocità stabilita in Francia è di minuti 11j2 al chi. 
lometro, la quale venne adottata anche in Lombarilia; le fer- 
Mate sono calcolate di minuti 2 per ogni stazione, Iu Inghil- 
terra la velocità è ritenuta di 48 chilometri all'ora 































VIAGGIATORI 
Arrivati il di 25 luglio in Torino. 
Durnowo Alessandro di Russia, possidente, da Milano. — Bouturline 
a, da Firenze.— Bearcrofdi Edoardo'inglese, gentiluomo, 
Ifouso'di Lione, negoziante, da Milano. — Dis Blonay 
ey, ingeguere, da Pargi. — Roster! Carlo dî Fi 
pitto nze. — Daverio-Molina Maria di Varese, possidenti 
darilano, — Zerbi Aurelio di-Milano,. sacerdote, id. — Robecch; 
Cristoforo îd., avv., id. — Padulli Francesco id., nobile, id. 





Partiti il di 25 luglio. 
NesBlobs Gustavo di Svezia, militare, per 
di Bologna, negoziante 










— Bertusi Giuseppe 
id. — Fun 





le Parmigiano, possi- 





















dente, per Parma, — caraffni Car emuna, avs., per Milano. 
Ataldi-Anselmi Emilia id,, possidente, 11. — Martinelli-Landi Caro- 
lia di Milano, neg., id. — Candiani Giovanni id. 

Ar luglio. 

Fitch. Federico inglese, possidente, da Ginevra. — Barton. Carlottà id. 
damigelfa, id. — Breul Enrichetta di Baviera, ; possidente, id, = 
Katss Uloseppe di S. Gallo, îd., da Milano, — Lederrey Carlo, di 
Vaud, id., da Mor D'Ancona Prospero di Pesaro, avvocato, 









da Firenze. — Ziba di Pisa, possidente, id., — 
, prof. di chimica, da Modena. — Ter- 


o, id. — Passerini Giuseppe di Brescia, 





rachihi Fradcesco di'R 
negoziante, di’ Milano. 
Partiti il di 26 luglio. 

Dusnowo Alessandro; di. Br 
hamp Vittorio di Lioo 
Teresa di Milano. nobile, 








, contessa, per la Stizzeta. — De 





di comm,, per Bolugna — Porta 
Milano, 








DECESSI del 26 luglio in Torino. 


N. 15 





massime piene ed ottenere convenienti li- | 
sono progettati: uno di un- ! 
o e l’altro di cinque sulla È 
Sulta assai. più elevata di. quella di Magallino per il! 


0,000 ; 


630,000 | 





or consumo | 





abitanti del Locarnese } 


TRA ARAZZI 


FATTI DIVERSI. 


Siamo richiesti di muovere giuste lagnanze per parte dì 
parecchi cittadini, i quali con grande dispiacere si veg- 
gono devastati e guisti gli alberi e piante esistenti nei 
loro poderi dai ladri di campagna, che impunemente 
| giungono tuttodì nella capitale sopraccarichî di fasci di 

legua. 

— Ieri mattina, verso le orè 8, la diligenza Bona- 
fows correndo a precipizio in via Nuova, stramazzò un 
ragazzo, cagionandogli una frattura al braccio. 








— 11/49 in Chivasso un povero: padre di famiglia si 
suicidò. per non vedere la sua famiglia perire di mi- 
seria. 


— Il 18 verso le ore nove di sera sulla strada da 
Audezzeno tendente ad Orignano due individuî ar- 

ati di pistola e coltello derubarono ua poyero indi- 
| viduo. 








— Il 49 verso le ore dieci mattina, mediante! sforza- 
ento delle bussole, fa derubato il dunarò in esse esì- 
stenti nella chiesa di S. Maria Maggiore, e S. Giovanni 
di Poirino. 

— Il 19 verso le ore tre pomeridiane una donna fu 
derubata da tre individui nelle ‘vicinanze di Rivoli di 
oggetti e danari pet L. 160. 

— 11 23 in Valle della Torre si trovarono altre mo- 
nete false da cent. 20, 40, 1 franco, non che la ma- 
teria ed ordigii che servivano a (tale fabbricazione 
dolosa e sì arrestarono i 'fabbricatori è Spenditori di 
tali monete. 

Nizza, 24 luglio. — L'Echo des Alpes Maritimes se- 
questrato per aver riprodotto un articolo dell’Italia, 
annunzia che sospende le suè pùbblicazioni. 
| Grvova, 27 luglio. — L'Italia accusatà per la ripub- 
| blicazione di un; proclama che venne sparso in Lom- 
i bardia 





j 
| 
I 








, éome per edesione ad una forma diversa da- 
| gli ordini attuali , fu ieri assoluta essendosi diviso il 
voto dei gitidici del fatto in due &guali Yrazioni di 6. 
(Corri Merc). 
26 luglio.—Il giornale Le Patriote Savoisien 
ato condannato ierì dal tribunale di prima cogni- 
zione per delitto d’ingiuria verso i signori Mercier in- 








Crm 








{ tendente generale ‘e Dunan questore della divisione! a 

tre mesi di carcere, 500 franchi di multa, 500 franchi 

di danni ed interessi verso le parti offese è alle spose. 
(Echo du Mont-Blanc), 











ME 


zata da S. E. il cardinale 





Antonelli 
di S. M. presso la S. Sede per 


La nota indiri: 
all’incaricato d'affa 
protestare contro il procedimento giudiziario stat» in- 
stituito riguardo all’arcivescovo di Sassari, è stato. stam- 
pata, secondo il solito, dàl giornale francese L’ Univers. 
overno del Re rispose a questa 
no e conveniente, benchè ci cre- 











Sappiamo che il 





protesta in modo f 

diamo dispensati  dall’entrare nei motivi a tale uopo 
l'allegati; onde spiegare una misura, la quale d’altronde 
i si giustifica da 
Ì una infrazione ‘alle leggi dello Stato. 
| Noi ci limiteremo soltanto ad assicurare essere som- 
| mamente rincresciuto al governo del Re, che quando 
nota suddetta venne rimessa all’incaricato d'affari in 





medesima , trattandosi, di reprimere 





Roma, questi non abbia richiesta 8. E. Rev.ma perchè 
ritirasse una comunicazione contenente ‘alcune espres- 
sioni non troppo conformi alle convenienze interna- 
zionali, ed aliene Val linguaggio ; diplomatico. 





parte della sinistra, quanto per l'estrema destra, ten- 
denti ad abrogare la ‘legge elettorale. Aspettasi pure 
una grandine di petizioni contto la legge sulla stampa, 


giorno della sessione una folla di proposte tanto per 
Si assicura che la maggioranza è disposta a fare' giu= 
88 P 


| Parigi, 26 alle ore 5.di sera (dall'Assemblea). 
i 


stizia delle petizioni. 





del Moniteur du soir oltraggioso per l'Assemblea. Il 
ministero rifiutò sulle prime di spiegarsi, finalmente 
il signor Baroche dichiarò che il giornale non dipen- 
deva da lui, che egli non ne era risponsabile, ma che 
ciò non pertanto non ne avrebbe proibito la vendita 
nelle vie. 

La tempesta èstata tremenda, tanto a diritta quanto 
a sinistra. Si pensa rivocare il decreto di proroga 0 
mettere în istato d'accusa il ministero. Una commis- 
sione verrà cerlamente nominata per vedere ciò che 
sia da farsi. 

1! signor Baze è alla tribuna e dichiara che non trat- 


Il signor Dupont de Bussac, appoggiato dal signor 
E Favre, interpellò il ministero su di un articolo 





| Pinigi, (26: (uglio, r=s (Ci si snabpiia bper.il'ultno 
i 
i 


j tosi più d'un giornale, ma che ora l'Assemblea non 
{ debbe più vedere che il ministero. 

| Una gravissima crisi pare inevitabile. 

i 


avendo ratificato il trattato di pace colla Danimarca, 


le ratifiche non furono scambiate, La Prussia propone 
di conferire alla commissione centrale la procura per 
ratificare. 
— Abbiamo da Francoforte in data del 23: Per di- 
3 spaccio colare in data del 19 l’Austria ha convocato 
la dieta germanica. Questa notizia viene data per sicura. 
La Gazzetta di Colonia dice inoltre: Stante il fosco 
aspeîto che hanno preso da qualche giorno» gli affari 
di Alemagna, il collegio dei principi ha rinunciato al 
suò progetto di sospendere le sue tornate. 


| Benuno, 23 luglio. — Tutti i governi tedeschi non 

















| 

i 

| Bonsa pi Piaici del 25 luglio. — I fondi pubblici 
furono pesanti durante la maggior parte della borsa, 

i seuz’altra cagione che varie realizzazioni di  benefizii ; 

{na verso il termine ripresero fermezza e rimasero il 

à 
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5 ver 0;0 come ieriva 96 70, dopo di essere sceso 
296 40, ed il 3 per 0/0 in aumento di 5 cent. a 
59, 30. 


A contanti în paragone agli ultimi corsì di ieri , il 
5 per 00 terminò in ribasso di 5 cent. a 96 70, co- 


me pure il 3 per 0j0 a 58 15. Il 4 per 0j0 fu nego- 


ziato a 76. î ; 
Fondi esteri. 1 5 per 0j0 piemontese (c. R.) calò 
di 50 cent. a 84 50. Il nuovò prestito di Piemonte 


crebbe di 5 fr. a 950, e l'antico egualmente a 950, 





non variò. 

Bonsr ni Parisi del 26 luglio. — I fondi titubanti da 
principio acquistarono in seguito fermezza e rimasero 
press'a poco come ieri; il 5 0/0 a 96 65, dopo di aver 
fatto 96 40, ed il 3 0;0 a 58, 25. 

A contanti rispetto ultimi corsi di ierì il 5 00 
terminò in meno di 10 cent. a 96, 60 ed il 3 0/0 in 
più di 10 e. a 58 25 

Fondi esteri. Il 5 per 0/0 piemontese (e. R.) a 84, 
75 aumentò 25 cent. L’antico prestito piemontese 950. 











MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 














il dì 27 luglio 1850. 
PREZZO 
per cadun chilometro 
Lire. Cent. 
Formento 18 
Borboriato Ii 
Segala i 95 
Mel i 49 
Miglio n 90 88 
Fave LIAN: 
Fagioli dell'occhio 19 08 
Fagioli comuni 15308 
Riso 2 04 
Riso bertone. 18044 
Avena 7.5 


ast n PIO PISTE RSI ORE EI 
Associazione medica degli Stati Sardi, 
L'associazione medica composta di medici, chirurghi, 
farma veterinari degli Stati Sardi diretta ‘allo 
scopo di conservare la diguità professionale; di pro- 





isti 





e 


muovere il materiale benessere della medica famiglia, 
di tutelarne i diritti, non che di cooperare al progresso 





della scienz associazione si è ieri costituita, 
ed ha eletto a membri della consulta centrale i se- 
guenti: 

Presidente. Dott. Bonacossa Giovanni. 

Fice-presidenti. Farmacista Borsarelli Pietro. Profes- 
sore Toggia veterinario. Dott. Frola Pietro. Prof, Girola 
Lorenzo. 

Segretari. Dott, Pacchiotti Giacinto, 
ista Torre Giovanni, Dott. Uberti. 
Tesoriere. Dott, Sella Alessandro. 
Economo. Ceresole Michele farmacista. 
Consiglier 





questa 














mermans. 





mi 








Dottori Demaria deputato. Schina Cesare. 
Giordano Scipione. Garbiglietti Antonio. Nicolis Ignazio. 
Plocchiù. Cassone. Demarchi Giovanni. Rossi Giovanni 
Battista, chirurgo alla Maternità. Cavaliere Battaglia 
Luigi, presidente della tà. Dott. Lacca, Pertusio. 
Genovesio. Valerio Gioachino, deputato. Ruatti, 
notti Lorenzo. Cravera, chirurgo militare. Professore 
Pasero, Farmacisti Masino. ed Operti. 
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S. NICCOLINI gerente. 


ISTRUZIONE 
per le riore Drnaur. 


Le pillole Dehaut sono state impiegate in Parigi per lo 
spazio di più di quindici anni con un rimarchevole successo, 
abbenchè durante questo tempo esse non siano state annun- 
ziate dai giornali 0 dagli affissi. Gli ammalati che se ne sono 
serviti e le persone guarite hanno dato loro una tale esten- 
sione, che la farmacia Dehaut è al giorno d'oggi una delle 
più importanti di Parigi. 

Questo medicamento è la hase del nuovo sistema purgativo 
e depurativo, a cui il sig. Dehaut deve tanto su Egli 
serve a purificare il sangue di tutti i cattivi umori d'ogni 
sorta che possono alterarlo e che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche 

Le pillole Dehaut dilleriseono dagli altri purganti, perchè 
Mon contengono che sostanze vegetali, che sono combinate 
specialmente per essere prese e digerite con qualsivoglia ali- 
mento sano, senza preparazione, senza dieta, senza tisana, 
nè brodo d'erbe, e perciò senza indebolire nè incomodare le 
occupazioni, ognuno può scegliere îl pasto e l'ora che più gli 
convengono per prenderle. 

Questo rimedio può essere impiegato con uguale snecesso 
come semplice rilasciante, contro la costipazione, come pur- 
gante ordinario, per sostituire le altre medicine generalmente 
impiegate, e che sono tanto sgradevoli a prendere: ma sopra 
ogni altro come depurante per purificare il sangue e guarire 
quasi tutte le malattie croniche. 

Impiego delle PILLOLE DEMAUT contro la costipazione. 

Come semplice rilasciante, sono eccellenti. per rimediare 
nconvenienti della costipazione. In tal caso non bisogna 
pronderne ogni giorno, ol ogni due giorni, che la piccola 
quantità necessaria per procurare una evacuazione, od al più 
due. Prese in questa guisa non esigono alcuna precauzione 
sotto il rapporto del regime. Una pillola basta ordinariamen- 
te, ma se ne può prendere una metà se produrrà più d'una 
evacuazione. Non è necessario di pr rla mangiando allor- 
chè non vnol purgarsi positivamente. In generale val megl 
scegliere l'ultitno pasto, od il momento di coricarsi. © 

Le persone costipate che si curano come l'abbiamo in- 
dicato, vedranno bentosto sparire la maggior parte delle 
mulattie, che debbono alla costipazione; la digestione si 
fa meglio, lo stomaco sostiene gli alimenti o le bevande 
che l'incommodavano più 0 meno, la testa si scarica, il sonno 
diviene migliore, lo sveglio piacevole, ed il travaglio intellet- 
tuale si fa più perfettamente. Ma se si cesserà l'uso delle pil- 
lole troppo presto, la costipazione non tarderà a comparire, 
perchè non è radicalmente guarita, ed è accompagnata da 
tutto il seguito degl'incomodi ordinarii. 

















sso. 
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Impiego delle pillole come semplice purgante, 
Le pillole Dehaut conîe semplice purgante ordinario sono 
infinitamente preferibili alle altre medicine. Prese così come 
semplice purga, e della maniera indicata di sopra, sono utilis 





Ì nale. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 





ime al lorchè non esiste ancora malattia propriamente detta. 
per,rimediare una folla d'indisposizioni e d'incommodi, che 
| non sono assai gravi per meritare il grado di malattia, ma 
che è sempre prudente di trattare subito, cacciando dal corpo 
Ì gli umori che cominciano ad ammassarsi, e cagionefebibero 
i malattie acote per la loro fermentazione, o malattie eroniche 
| npoyerendo il sangue gradualmente e fissandosi in alcuni 
| organi. 
(it degli inconvenienti lasciandoli in questa agitazione 
| Non vi sarà giummai inconveniente purgandosi con queste 
| pillole; è anche predente per aumentare la salute di farlo 
ogni anno una 0 varie volte, specialmente quando uno co- 
mincia a risentire qualche indisposizione- 

Le pillole si possono impiegare in tutte le stagioni del- 
l'anno ein tutti i paesi. 

Impiego delle PILLOLE DENAUT per curare 
| le malattie croniche. 

o leggiera che dura ila sei a otto settimane, qualunque sia 
| l'organo affetto. Queste malattie sono le più numerose { e le 
{ più variate. Esse hanno una tendenza a durar lungo telhpo, 
Ì ed un gran numero di queste sono considerate come Îbcura- 

bili dalla generalità dei medici, che non impieganoxit me- 

todo purgativo, il solo che permetta di guarire questa classe 

di malattie. 

Col nostro metodo non sì farà attenzione al nome delle 
malattie croniche. Infatti, dal momento che si purifica il 
sangue, si purifica per una parte del corpo così bene che per 
un'altra; si guarisce così bene un catarro, una malattia di 
pelle, un reuma, che una epilessia , la gastrica, e tutte le 
altre malattie , che differiscono di nome, è vero ,.ma che si 


rassomigliano per la causa, che è sempre l' impurità del 
sangue. 


| 
| 








curare di prenderne varii giorni di seguito , una settimar 


se è possibile, poichè tutti gli umori posti in movimento, non 
potenilo esser sempre espulsi colle prime dosi, potrebbero ri- 























Noi intendiamo per affezioni eraniche ogni malattia grive 





Ma allorchè sì tratta della cura delle malattie croniche di 
qualunque natura, le quali durano da più o meno lungo tempo, 
non è possibile di fissare da prima lo spazio di tempo {du 
rante il quale bisogna continuare l'uso delle pillole. Può va- 
riare per molte settimane, molti mesi ed ancora molti ampi, 
secendo la natura, la gravità, o l'antichità della malattia, Del 
resto, non bisogna allarmarsi di questa lungheria di eura'in 
certi casi d'una natura grave, poichè essa è estremaniente 
comoda e facile a 

Non avvi guari malattia cronica che non si possa guafire, 
seguendò la presente istruzione in un tempo sufficiente,%e ciò 
senza impiegare alcun altro rimedio che le pillole aiutatè da 
una buona nutrizione indispensabile; ma le persone che fror- 
rebbero più dettagli sui vantaggi delle pillole, e del metodo 
Dehaut, li troveranno in una notizia dettagliata che ogatido 
può ottenere gratuitamente nella farmacia Dehaut. 



















seguire, 











Maniera d'impiegare le PILLOLE DEHAUT come semplice 
purgante 0 come cura. 

Bisogna prenderle nel momento d'un buon pasto, în qua» 
lunque ora, purchè si mangi. S'ingoiano facilmente, mettéh- 
dole in un cucchiaio di zuppa, nelle confetture, nel cacio,in 
Una prugna, in una mela cotta, 0 in un'altra maniera che si 
giudicherà convenevole. 

Si debbono sempre preferire i migliori alimenti, come il 
pane, le carni di hue, di montone, di porco fresco; ma non 
si vietano le carni bianche ed i legumi; solamente sono meno 
favorevoli al ristabilimento delle forze è della salute. 

Hi vino è la migliore bevanda, puro, se si può sappòttari 
0 un poco temperato, iu caso contrario. Si può anche, du 
rante l'uso delle pillole, prendere, come bevanda, dell'acqua 
melata, o zuccherata, aggiungendovi un quinto d ‘aequavita 
del callè forte o debole, del tè, o del brodo grasso. 

Mentrechè Je pillole sono nel cerpo bisogna allontanare 
l'uso del latte, de' legumi freddi, come le spinaci, | 
cotta, e di Lutte le bevande rinfrescanti 





























la cicocia 
Ma questa precau- 
zione non è più necessaria dacchè l'effetto pargativo è termi. 
nato, Si può allora prendere tutto ciò che si vuole per nutri- 
mento 0 per bevan 

Se si hanno coliche o nausee, si possono calmare pren 
dendo un poco d'acquavita pura o allungata con acqua di 2uc- 
chero calda, sia del vino caldo zuecherato, sia del calle in 
bevanda. ll brodo grasso ben caldo ed il tè sono buonissimi. j 

Ne' primi givrni dell'impiego delle pillole alcune persone $ 
risentono incomodi assai forti nel momento dell'elfetto; La È 
prova è che hanno bisogno di continuare, poichè quando non j 
vi sono, cattivi umori, non si risentono questi incemodi, i 
quali non possono essere mai gravi, e diminuiscono di giorno 
in giorno. 

Non si può 














are da prima la dose delle pillole Dehaut 
per ogni persona. È la prima dose che determina le altre 
Pe'ragazzi al disotto di dieci anni si comincia peruna o due; 

sopra di dieci anni e sino all’età la più 
mincia per due o tre. Si provocano quattro; 
evacuazioni, si continua tutti i giorni collo stesso numero. 
Se non agiscono in quantità, si aumenterà di giorno in giorno 
sino a che sì sia sod.lisfatto del risultamento, Le persone diffi. 
cili possono prendere sino a dieci pillole alla volta, Se l'ef- 
fetto è troppo abbondante e fatiga, st diminuisca la dose, Se 
ne può anche prendere una metà nel caso in cui una întiera 
fa troppo effetto, 








ald vanzata si co- $ 


cinque v sei 











L'effetto si produce ordinariamente al capo di cinque 0 sei 
ore dopo aver presa le pillole, ma qu 
più tardi o più presto, secondo la 1 

Non si è vbbligato d'aspettare che 1 
fare th nuovo pasto; al contrario, per poco che tardi a pre 
dursi si prova qualche’ sullievi ngiando ,, 0° prendelfdlo 
qualche bevanda fortificante, del vino zuccherato, del bro 
grasso, del ca Ù 

Si devono prendere le pillole Dehaut ogni 
culivamente sino a che uno sia guarito , ma non vi è incon 
veniente di restare di quando in quando un giorno senta 
prenderne, allorchè uno è fatigato , 0 quando non si ha ape 
petito. 

Qualunque siasi il numero elle pillole nece 
durre I’ effetto voluto, 





Jche volta eomineia 0 
à degli umori. 
Lto sia lerminatospar 


















giorno conse? 





ria per pros 
bisogna preaderle sempre all istesdo 
pasto. Se de prende una volta a) giorno. 

Finalmente non si deve perdera di vista che il succegi@ 
della cura, per gli ammalati indeboliti dalle affezioni ero 
che gravi o invecchiute, dipende i 








tao parte degli alimefili 


dal corpo sotto furma di umori più 0 meno viziati. 
PREZZO DELLE PILLOLE DEHAUT 


La scatola di 400 pillole . 16 fe. 
teA su — "8 
a 2: i 


Dirigersi per le richieste al GERENTE di questo giore 





| 
| 
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OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione straor- 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden, Qua- 
tratte, 

Vi saranno delle vincite di fr, 110,000, fr.95,000, 
fr, 85,000, fr. 80,009, ece. ece. La minor vincita 
è di franchi 90, 

Si può interessarsi în questa speculazione: 1. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un'a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 
chì; azioni 100 chi. 

2. Uoll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 
tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioui valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un hi, 
di banca od elletti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio. 

Per Je necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Buvces (Belgio), ed in Torino al Gerente di que- 
sto giornale. 





























CITTA’ DI TORINO. 
AVVISO D'ASTA 
Per l'impresa della costruzione di tombinature sotterra- 

nee in alcune vie di questa capitale, del collocamento di 

ruotaie, e della riforma del selciato, 

Sabbato 10 del prossimo agosto, a mezz'ora dopo il mezzo 
giorno in una sala del civico palazzo, alla presenza del Con- 

io delegato, il signor sindaco à gl’incanti per l'im- 
presa della costruzione, con provvisti di ogni occorrente 
materiale, delle opere ‘a tombinature da eseguirsi parte nel 
corrente anno e parte nei primi mesi del 1851 in diverse vie 
di questa capitale, consistenti în acquedotti sotterranei per 
incanalamento delie acque ed immissione delle matarie im- 
monde, nella riforma del selciato, ‘e nella posizione in opera 
delle ruotaie di pietra. 

Per semplice norma degli aspiranti si dieliiara che il mon: 
tare della spesa per dette opere è calcolata in complesso a 
L. 299, la quale potrà però venire dall'amministrazione 
civica accresciuta o diminuita, essendo l'impresa stabilita a 
misura sulla base dei prezzi del calcolo, cosicchè Ja detta 
somma si soltanto come dimostrativa e non tassativa, 
ed il ribasso che si otterrà all'asta s'intenderà sulla somma 
che risulterà dovuta all'impresario per le opere che dietro a 
misura risulteranno essere da lui state realmente eseguite. 

L'incanto avrà luogo per licitazioni col metoilo della can- 
dela, osservato il disposto degli art. 266, 207 è 2689 della 
legge comunale del 7 ottobre 4848, e nel resto sarà l'appalto 
subordinato alle formalità e. prescrizioni contenute nei ca- 
pitoli generali del regolamento IV d'acque e strade annesso 
alle R. P. 29 maggio 1817 per quanto possano essere riferi- 
bili calla presente impresa. 

L'appalto sarà deliberato sotto l'osservanza dei relativi ca- 
pitoli all'olferente maggior ribasso dai prezzi portati nella 
perizia, 
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PRINCIPALI AVVERTENZE. 
anno soltanto ammessi all'astagli individui che faranno 
constave d'avere depositato a cautela dell'asta a mani del te- 
soriere della città la somma di lire 45 mila ovvero un vaglia 
per simil somma come é detto all'art. 4 dei capitoli , e che 
giustilicheranno, mediante esibizione di apposito certificato, 
della loro capacità iu tal genere di lavori, come è detto 
all'art. 

Ogni oflerta di ribasso non potrà essere minore di L. 2 per 
ogni mille sui prezzi del calcolo. 

! capitoli, il calcolo, l'elenco dei prezzi ed i disegni rela» 
tivi saran ostensivi agli. aspiranti nella segreteria di 
questa città, sesta divisione ( uffizio d'arte ). in tutti î giorni 
non feriau dalle ore 9 del mattino alle 4 pomeridiane, 

ll termine per la presentazione del ribasso del decimo dalla 
somma per la quale risulterà deliberata l'impresa, è fissato # 
otto giorni da quello del seguito incanto, senza ulteriore 
avviso 

Torino, il 20 luglio 1850. 




























Il segretario Vioxa, 








CITTA’ DI TORINO. 
AVVISO D'ASTA. 
Per l'appalto di opere di ristnuro ni diversi fabbricati 
proprii della città di Torino. 

Lunedì 5 del prossimo agosto a un'ora e mezzo dopo mez- 
giorno in una sala del civico palazzo, alla presenza del'con- 
siglio delegato, il signor sindaco aprirà gl'incanti per l'im- 
presa delle opere di ristauro, incanalamento acque dei Letti, 
tombinature per immissione dei cessi, ed abbellimenti, da 
eseguirsi il tutto ai diversi fabbricati proprii di questa città, 
L'impresa sarà deliberata sotto l'osservanza dei relativi e 

l'offerente maggior 1ibasso dalla somma fissa portata in 
Galculo, per correspettivo di tutte dette opere in L, 15,552 63 
È L'incanto avrà luogo per licitazioni eol metodo della cane 
(ela, osservato il disposto dagli art. 266, 267 e 268 della 
legge comunale 7 ottobre:1848, e nel resto l'appalto rimarrà 
sottoposto al regolamento IV d'acque e strade annesso alle 
LP. 29 maggio 1817. 

PRINCIPALI AVVERTENZE 

Saranno amenessi ‘all'asta ‘solamente quegl' 
farsnno risultare della loro capacità, 
apposito certificato, com Ito all'art. 2 dei capitoli, e che 
a cautela dell'asta depositeranno nell'aprirsi della medesima 
a mani del signor sindaco Ja somma di L. 500 in contnti od 
în biglietti della banca nazionale, ovvero giustilivheranno 
averne fulto ileposito a mani del tesoriere della città. 


Ogni offerta di ribasso non potrà essere minore di lire 
due per mille. 
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ilividui che 
mediante esibizione di 














: 1 capitoli e la perizia relativi all'appal i 

sostanziosi presei A sa î a appalto no resi osten- 

sostanziosi prescritti, il duiscopo è di rifare il buon sangliBii sivi agli aspiranti nella segrateri Ae x no resi osten 

per rimpiazzare il caltivo, che le pillole debbono espellof& TR t Segreteria di questa città, sesta div 
(uffizio dî 


arte) in tuttii giorni nonferiati dalle ore 9 
del mattino alle 4 pomeridiane, 

ll termine per la presentazione del 
dalla somma per la quale risulte 
sato a giorni otto 
riore avviso 


Torino, il 26 luglio 1950. 


ribasso del decimo 
rà deliberata l'impresa èfis- 
da quello del seguito incanto seuza ulte- 





Vitna segretario. 




















W!°* ROSALIA DELLA GARDR 

. i 

ha l'onore di prevenire le persone che incominciarona giidt 
usare dell'acqua di sua proprietà e quelle che desiderasieng 

di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta. 
mente alla casa Bonafous, la quale viene incaricata di fil Ta 

ere tutte le boccette che le saranno chieste. p 
JI prezzo della boccetta è di 15 franchi. 
Memma Dolliglia «0. «lc ‘a vg 80 














ÈÈ (Estratto dal Monitore Toscano del 23 lugliv 1883 
N. 471), 









AVVISO 



















del tesoro di Toscana rimasti estinti e ritirati 
mediante il: pagamento effettivo nella somma in capi- 
tale di lire cinque milioni novecento sessantasette mila 
trecento, più i rispettivi interessi, essendosi riservato 
il bruciamento degli altri buoni ipotecarii residuali, è 
non antora presentati, al momento in cui questi ves 
nissero pagati coì depositi già esistenti nella cassi idee 
PE e R, arcispedale di S. Maria Nuova. 

Attesa quindi la estinzione del debito della R Ù 
in virtù dei pagamenti effettivi, e rispettivamente 


eseguiti depositi, è stato. proceduto alla ni / 














di tutte le iscrizioni ipotecarie che a garanzia’ dei 
suddetti vennero accese sopra î beni dello Stato 
somma complessiva di nove milioni di lire, in ca) 
ed accessori ; ed i certificati \opportanamente 
dai rispettivi uffizi di conservazione ‘delle ipoteche 


SE 








rono depositati nell'archivio della sopriatendenza 
rale delle possessioni dello Stato, 


3 i di 
GRANDE FABBRIGA 


DI TORCHI 


GUILLAUME, 56, rue des Vieuz-Augi 
à Paris, ancienne maison Bengé. 


Torchi a bollo secco per, notai, procuratori, car 
a fine di bollare le carte colle, iniziali delle ei 
commercio. Torchi per copiare a uso dei 
negozianti, e riproducenti la. corrisponden 
autografici con cuò; si tirano 2000 esemplari d0fò 
scritto, d’un prospetto, disegno, musica, e sono ul ilis- 
simi pei sindaci, prefetti, uscierì e negozianti, 
torchi costrutti in ferro imprimono su pietra; e) 
posti in azione da un manico a 
movimento produce una grande { 

N.0 1. 22 su 28, 90 ff. No 
30 su 50, 155 (i N.o 4. 37 su 59, 
hollo umido con cui s'imprimono iu 12 risme al gio 
e teste delle lettere, etichette in colore ed cio, Tor 
per tagliare la carta, conia 
forme per palle di piombo. 

Ricapito in Torino al GERENTE di questo gio) 




















catena, il cui ni 















re e frastagliare; mo 






































1 PA DI ta (ni 
sa 5 8 Sa 
Lal gl a Te a 
© 3 a ® 
A È È È 
e (Ti Li RON - | 
È Ep IS) 
« [a a Igo 
D È Li 6.3 
Ha] © S$ DI 
Pa is Ur 
a RA 
È PAMSIO A) 
E IC 
ode o E 
Hu Pr n D 
:© (ao «© 
a) = a Coil] 
È ico ‘6 
(isso | SITE: a o 
| Di PERE 
“e s 
E É£o Ro: 
= Dea 
FAI DA 
SCE we EDS 
SES E © 
SERA 
Z 
[| Sasso “ome 
i SU 
IG ° 5 4 
ASM = I-II I ® ua 
ar INPRRERRER 
to n O 0 2 
edi 
Gi De 8 Sreoge a Li 
mme bea Dl. 
LF] S Sal 
®° 5A EA 4 
6 RETE As 3 
ue Se no. 
bei 33 ERsSsa on 
SoS LE È 2 a 
SL align e i 
Mara ra ES ‘o 5 
E CIR LR 
9$ 58 S = 
zgES Sa O 
895,205 gens LE 
° SOS = Si 
a E FA ia 
CA 3 En È o Re 4 
[ca] per (AB VI, Bi 
cs" n a Ezi 
= 5 5 gl Se 2 LE 
S 5595898 Sw 
STORE e e 
> P585L 5 28 
- © e o 28 ss 
DO SL Ea 06 
D °°’ 
DI = ®© 
5 pe, 
AVVISO pis 
4, ni : ; CI ea 
Un emigrato veneto , il quale insegnò nella, scor 
inverno la lingua tedesca nel collegio delle Provincie, 
è disposto a dar lezioni della suddetta lingua ed ans 
che d'inglese a chiunque volesse valersi dell’opera st 
Egli abita in via della Zecca, casa Daziani, rimpetto 
al giardino Avena, al 4 piano 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
NI 
i" 
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è nici 











“a una proposta per la riduzione ; dice: 


È 
- essére trasmessa 





. PREZZO  D'ASSOCIAZIONE, 


uno Li 40. Prov. 1 0 L.A — 
ORA LIE gal 
2 mesi n 42. //— 3 mesi + 15 — 
ta 


















noo di posta alla Direzione del gior- 
MEIMENTO: sa A di 

É si pagano cent, 25 per riga, antic, 
Mele 






lettere non saranno restitui 








namento scade con tutto il mese di 
, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
pogliono soffrire interruzione nella spedi- 


og. \ 


MVISTA. 


notevole dell'ultima tornata dell'Assemblea 
condo ieri annunziammo, si fu l'interpellanza al 
o per l'articolo pubblicato dal Moniteur du Soir. È 
probabile che questa nuova causa, aggiunta alle altre, 
a la maggioranza a prendere qualche misura decisiva, 
chè non ostante il linguaggio rassicurante dî alcuni fogli, 
l'inquietudine ed il sospetto sono generali e vivissimi. La let- 
dura di quell'articolo in seno all'Assemblea ha destato una 
‘ viva emozione. 
"Del rimanente le discussioni dell'Assemblea sono per noi 
rive d'interesse. 
‘Uontintano per parte della polizia le ricerche le più attive 
 hér isebprire le tracce di varie società segrete, che si sa 
‘ aflrettare nell'ombra e nel mistero il momento di un nuovo 
tentativo i'insurrezione socialista, In compenso la riunione 
dei deputati, montagnardi che siedeva alla Rue du Masard, 
— andò in dissoluzione. I suoi membri erano alquanto discordi 
‘fra di loro, Girardin s'intromise per accordarli, e ciò bastò 
‘perchè non fosse più possibile intendersi, 
7 Però i montagnardi hanno decîso di compilare e pubbli- 
care un rendiconto dei lavori dell'Assemblea durante la ses- 














sione. Somo incaricati di redigerlo i cittadini Bat, Charros, 


Hennequin, Quinet, Sue. 

ll presidente cerca ogni via di rendersi popolare : progetta 
nuove gite nelle province, distribuisce somme ad ogni caso 
di calamità pubblica; pochi di sono soccorreva gl'inondati, 


Ora accorda sussidii ad aleuni ex-officiali della già guardia 


_mobile; convita spesso a banchetto i membri della maggio- 
ranza: ed accenna alla probabilità di modificazioni di gabi- 
netto, che tengono vive le speranze e le ambizioni, ma che 
ha cura di sempre rimandare, Anche il messaggio che si 
- sarebbe dovuto leggere prima della proroga, è differito alla 
muova convocazione: così sarà ad un tempo e rendiconto e 
‘ programma, 
L'iniziativa ‘presa dalla sinistra per la riduzione delle in- 
_dennità e per la revoca della legge elettorale, viene segui. 
iolato, a quanto pare, dalla destra eziandio. Parecchi deputati 
conservatori, fra, i quali primo il sig. Molé, deposero anche 
7 he un'altra pera 
ja sia pure per essere presentata dai membri di questa 
ine dell'Assemblea. 
una cosa d'importanza rilevasi dai giornali inglesi. La 
sessione legislativa tocca al suo termine, e l'influenza dellè 
discussioni parlamentari diminuisce ogni giorno. — Luigi 
Filippo è tornato a Claremont; durante il breve suo sog- 
iorno in Londra egli ricevette le più vive dimostrazioni di 




























fu salutato dagli applausi della folla che erasi colà recata 
(per vederlo. L'ex-re si alzò dal suo legno, ringraziò ad alta 
voce il popalo inglese per l'accoglimento che facevaglisi, è 
| terminò ‘col dire che pregava Iddio li benedicesse tutti, 

Ul ministro degli aflati esteri di Portogallo ha indirizzato 
tutti gli agenti diplomatici del governo una circolare per 
vari gabinetti esteri. In essa si contengono 
Autti i particolari risguardanti Ja vertenza americana. 

La gazzetta officiale di Madrid pubblica un'amnistia per 
 dolitu ordnarii, — Lo scioglimento della Camera'spagnuola 
avrà Juogo dal 15 al 20 agosto prossimo. L'opposizione mo- 
dorata pare siasi, collegata cogli esaltati; credesi tuttavia 
che i candidoti ministeriali avranno la maggioranza nelle 

prossime elezioni. — Il giornale La Esperanza è stato pel 
| primo posto in accusa in seguito alle disposizioni dell'ultimo 
decreto sulla stampa. | 

Le notizie d'Alemagna ‘conservano tuttora un certo ‘carat- 
‘tere di gravità. Una corrispondenza reca. testualmente un 
© passo del dispaccio mandato il 47 dal governo prussiano (al 
suo ambasciatore, a Vienna, così concepito : Il governo prus- 
| siano, colle sue proposte del 4 corrente mese e colla prolun- 
| gazione per tre mesi del provvisorio dell'Unione, toccò il li- 
mite delle sue concessioni. Le circostanze però richieggono 
imperiosamente una soluzione, attesoché ogni nuovo indugio 
| sarebibe pericoloso. Soggiunge, che; nel caso che l'Austria 

fosse disposta\a rispondere soddisfacentemente alle do- 
nde della:Prussia, questa e è membri dell'Unione si trove- 
hero nella ner di richiamare i loro plenipotenziari 
Prancofori TI 

Ul re li Sassonia apetse' solennemente la dieta il giorno 22 
î. \ un discorso che i lettori troveranno più sotto fra le no- 
Lib. a 
ne spiegazioni hanno avuto luogo tra il consiglio fe- 
Svizzero e il governo di Baden a proposito di una vio- 
l territorio avvenuta nel cantone di Zurigo per parte 
prussiano? Il consiglio si è querelato in data 
(stro degli affuri esteri del granducato qualifica 
ivvenimento, e osserva che ciò accade per 
‘ontiera che in questo luogo è assai difficile 
‘può osservare che per la stessa ragione do- 
lo irritabile in simili occasioni il governo 
alanò violazioni involontarie da parte dei 

















ulisse ‘a proposito delle lettere patenti del 
toî abbiamo pubblicate), del 15 luglio, 
‘beni dello Stato o della Chiesa nel \can- 
‘si duole che Ja. questione di quel paese 
ofimita in tempo più opportuno. 
Dall'Italia centrale e meridionale nan abbismo motizie di 
Speciale timpnitanza. Il fatto che ricavammo dalla Gazzetta 
È SEMO {i reggimenti che in Napoli avrebbero acclamata 
là costituzioni Ha presenza del re, non è confermato sinora 
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354 











I signori ‘associati al nostro giornale , il 








IL RISORGI 





GIORNALE DI TORINO 


TORINO, 29 luglio. 


Il Cattolico pubblica nel suo numero285 la Nota del 
cardinale Antonelli in proposito del giudizio di monsi- 
gnor Varesini, arcivescovo dì Sassari (Vpiù sotto). Era 
nostro primo intendimento di tenerci contential cemio 
che ne avevamo fatto sabato, annunziandola, pereliè 
ci pare questo un argomento omai abbastanza svolto, e 
pur sempre dilicato e penosi; ma veggendola riferita 





Torino, Martedì 





e chiosita da quel giornale, poche paroledi.spiegazione® 


ci sono sembrate opportune, 

Che la romana curia protesti contro ogni alto di,au- 
torità che il potere civile faccia ‘in materie 0 verso 
persone che essa erasi da secoli, per la eccessiva con- 
discendenza del principato. avvezza a considerare come 
esenti da ogni giurisdizione temporale, non fa mera- 
Viglià. Lo'spitito d'ostinazione che sempre la contrad- 
distinse, e ch'ella medesima confessa, quantunque più 
modestamente lo chiami solo perseveranza, lasciava 
agevolmente prevedere che non sarebbesi di sì tosto 
avuta la sua adesione alle riforme che il grado attuale 
di civiltà ed i nuovi ordini politici dello Stato avean 
rese indispensabili ed urgenti. Ma reca bensì stupore 
che dopo il mal successo della prima prova tentata per 
turbare, a pretesto di violata religione, la tranquillità 
del paese, e generarvi un’agilazione che imponesse 
poi la revoca; dopo gli esempi di alta saviezza dati dal 
popolo, e di impassibilefermezza mostrata dal governo, 
la curia romana non siasi ancora persuasa dell'inef- 
ficacia de’ suo conati, e non ‘abbia voluto, non fosse 
ultro che per prudenza, se non rinubziare ‘affatto ad 
ogni opposizione, ultneno però attenersì nel muoverla 
ad una forma meno ‘irtitante, la quale ‘anziehè gio- 
varle, non può elie nuocerle, irritando glianimi contro 
di lei medesima. 

Igiudizi regolari continuano ad essere da lei chiamati 
violenze contro la persona; il continuarli a termini 
delle leggi, è detto un perfidiare; la: Nota presente va 
anzi più oltre che alcuna delle precedenti ed accenna 
alla necessità nellaqualein casodiverso\di troverebbe 
:S. S. di procedere ad atti più formali al’cospetto della 
Chiesa e del mondo cattolico. 

In verità che se gli atti del governo papale in Roma 
non ci avessero tolto ogni ragion di stupire mai di 
qualsiasi improntitadine della curia, queste parole, 
queste minaccie ci sembrerebbero inesplicabili. 

Parliamoci francamente: che sperasi a Roma da 
queste intemperanze di linguaggio? Evidentemente 
non vi sono che due ipotesi che le spieghino: credesi 
odi impaurire il governo, sicchè alla fine diasi per 
vinto, e promuova Ja revoca, o lasci ineseguite le leggi 
Siccardi: o di irritare contr'esse la massa della popo» 
lazione cattolica, tantochè ciò che mon abbia fatto vil 
timore dei fulmini pontifici, lo faccia la pressione del 
malcontento del partito chiericale. Ma la prima ipotesi 
è impossibile, la seconda assurda. 

Gli uomini del ministero attuale quando eccitavano 
il Parlamento ad applicare in tutta la loro estensione 
ì principii proclamati dallo Statuto, obbedivano alle 
proprie convinzioni, seguivano il dettato della pro- 
pria coscienza. Nè questi uomini sono tali che pos: 
sano per alcuna paura abiurare le opinioni di tutta 
la loro vita; oltrechè lo volessero pure, che nol potreb» 
bero. E questo risponde alle speranze che per avven: 
tura si pongano in un cangiamento di ministero. Nol 
potrebbero perchè queste nuove leggi sono già fatte 
anliche, nelle abitudini e nel concetto popolare. Anzi- 
chè accoglierle come novità furono ricevute come ‘la 
ripristinazione di uno stato di cose che avesse momen- 
taneamente cessato di essere nelle sue condizioni nor= 
mali, e che vi.fosse ora rientrato. Per la immensa 
maggioranza della popolazione piemontese non sono 
nemmanco una riforma le leggi Siccardi,.s0n0 un sem» 
plice'atto di giustizia. Raffrontate poi allo Statuto di- 
ventano nulla più che un. corollario logico. Toccare 
alle leggi Siccardi equivarreblie ora impertanto nell'o- 
pinione popolare a una riaziòne d'ingiustizia e di con- 
trosenso, Elleno, omai fanno irrevocabilmente parte 
del nostro diritto pubblico, nonsi ponno togliere 0 mo- 
dificare senza ledere pur questo profondamente nella 
sua parte organica, nei printipii medesimi che gli ser- 
vono di base; perchè base alla libertà, che è il con- 
cetto primordiale e generico che lo informa, sta V'e- 
guaglianza di tutti i cittadini innanzi la legge; e l'abo- 
lizione del foro ecclesiastico non fu appunto che un 
mezzo di attuare questa stessa eguaglianza. 


Toccare alle leggi Siccardi è toccare allo Statuto : 
perchè. viola il principio chi ne nega la conseguenz: 
































affidi il governo del Piemonte, Je leggi dell’egu: 
glianza saranno loro sacre sinchè saranno rispetta 
gli ordini costituzionali del paese, 

Dunque è ipotesi impossibile questa, ‘che il governo 
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ciò si vorrebbe una ri- 


le: modifichi' dle abroghi; a 
Volt ione riazionaria. A 
È assurda l'altra supposizione che le proteste acri- 
Moniose della. curia romana, e le minaccie colle quali 
si comincia ad accompagnarle, possano mai commuo- 
Nere il popolo contro chi loglieva.il.controsenso di 
Una giurisdizione eccezionale per collocare sovrana ed 
Mibitra sopra il suo:seggio la legge. Sì certo, che sc 
jiù durasi ‘in questo sistema’ di improntitudini, “po- 
tranno.gli animi concitarsi a sdegno: ma contro coloro | 





uticamente.i quali si ostinano in una impresa cieca e 
stolla, ed insultano senza tregua ‘alla ragione ed al 
liritto del Principe e della nazione. Nè mancarono 
in questi ultimi tempi Je prove evidenti di quanto $ 
seriamo. | Torino andò pur sempre citata fra le più 
religiose città: or bene, destò forse qualche com- 
mazione il giudizio del suo arcivescovo? Rinerebbe 
certo a tutti i buoni cittadini la dolorosa necessità chie 
costringeva il governo a questi rimedii estremi, ma 
non fu persona di senno che.ad un tempo non rico- 
noscesse la ‘convenienza di provare a tutti che il 
tempo della giustizia e del diritto comune era venuto, 
e che nun havvi titolo più rispettabile*di quello di citta- 
dino, nè autorità superiore ‘a quella della legge. Non 
mancò, gli è vero, a se medesima la fazione clericale: 
e non scontenta di calunniare il governo ed insultare 
la magistratura, tentò di agitare il paese promuovendo 
una manifestazione contraria al rispetto ‘alle leggi ed 














alla cosa giudicata. Sarebbesi potuto legalmente repri- 
mere il sedizioso conato : ma si preferì di lasciare che 
il popolo per se stesso rispondesse. E il popolo rispose 
perentoriamente. La soscri: per l'arcivescovo pro- 
gredì lenta e stentato, reclutandosi nelle file del clero 
dipendente dall'arcivescovo, e di quella parte dell’ari- 
tocrazia, che rimpiangendo i perduti privilegi, si 
erede solidaria nella causa contro l'eguaglianza: ini- 
ziayasi invece a. fronte di questa una soscrizione po- 
polare, che spontanea e libera in pochi giorni lascia- 
vasi-dietro d'uno spazio immenso la prima, riunendo 
e confondendo insieme i nomi dei cittadini di tutte le 
classi le più benemerite delia società. 

Questi fatti rispondono meglio di qualsiasi argomen= 
tazione alle folli speranze ed agli incauti desiderii della 
curia romana. Li raccomandiamo alla sua medita- 
zione, onde impari se non altro da essi una maggiore 
ponderatezza e riserva di linguaggio, tale almeno che 
lè sue Note diplomatiche non paiano un frammento 
di polemica democratica, anzichè, il documento offi- 
ciale d’un governo che rispetti se medesimo. 


























Il Corriere Mercantile ha un articolo impalpabile 
Quile idee che abbiamo annunziate intorno all'ufficio 
della opposizione in Toscana, e che per altra parte 
fiscuolevano l'approvazione di costiluzionali distintis 
Simi dell'Italia centrale che vogliono quanto il Cor- 
fiere lo avviamento del sistema rappresentativo ‘in 
Itolia 

Giustifichiamo brevemente la qualificazione d’im- 
palpabile da noi data a quell'articolo. 

"Si comincia con vedere un'opposizione di principii 
tra l’attuale gabinetto toscano e i liberali, pel fatto 
della convenzione militare. — Noi non l'abbiamo ve- 
duta, perchè il governo toscano si è qualificato cosli- 
tuzionale, perchè si è dichiarato italiano forse quanto 
poteva nelle condizioni che gl'impone l'occupazione 
militare, perchè onorava i morti di Curtatone, quando 
il governo di Parma sotto la ‘stessa occupazione ono- 
rava i PRODI TEVOTONI (sic: nelle iscrizioni) che difesero 
\lo altare ed il trono ece. — Disapprovammo non ul- 
limi la convenzione militare, la riputammo imposta , 
èi spitieque, cil pubblicammo, di vedere gli organi del 
governo nel calore della polemica dichiararla utile e 
opportuna. Quindi abbiamo preso il nostro posto nel- 
l'opposizione toscana; ma ogni opposizione debbe aver 
uno scopo. Debb'essere quello di rovesciare l’attuale 
gabinetto? — Pensavamo ‘che’ no; si crederebbe che 
il Corriere Mercantile avvisi diversamente. 

AI contrario; egli dice puerile e ridicola qualunque 
opposizione tendente a sbalzare l’attuale governo. 

Che resta. dunque? Secondo noi ; la convocazione 
delle Camere. — Secondo il Corriere: ammettere la 
possibilità di convocazione sotto l'occupazione militare 
sarebbe fare la: più ‘amara critica di un futuro Par- 
lamento toscano. 

Ma che vuole dunque il Corriere? — Agitare una 
quistione di parole? Noi nol pensiamo per suo onore, 

















{ e non la faremmo pel nostro. La parola principii è 
Qualunque ‘impertanto siano ‘gli. uomini a’ quali si | 


sì sono imma- 





pur troppo alquanto elastica, epperc 





i ginati grandi e piccioli principii, di primo e di secondo 





ordine ecc. Per noi principii sono, i primi soltanto ; 
si può errare, sì può tradire un principio, attacchere- 
mo da politica falsa od.infame, rovescieremo un gabi- 
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PenTkamo;all'èfficio del Giornale) via del'AI- 
civestovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai. — Perle Pnovincre, 
presso gli Uffizi postali,— Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, seunlibraio.—Row4, 
Capobianchi ,° impiegato postale. — NapoLi - 
Padod-Marghicrijlibiato; Ginevra, Cherbu- 
lies, — Patici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. oxpra, P., Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universe! d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 























nelto, ‘lo porremo in accusa , «faremo ‘un’opposizione 
di sarigue, ma non sarà di primeipii, se il governo, 
al quale è fatta, professa il nostro simbolo politica, 

Vuole il Corriere che prima di ‘convoctirsi le Came- 
re siano espulse dalla Toscana le truppe ‘di occupa- 
zione? Ma in tal caso lasciamo: giudicare agli impar- 
ziali, se il mostro o il suo articolo mette i liberali .to- 
scani nel più grande imbarazzo, 

Noi comprendiamo, che i nostri consigli all’oppo- 
sizione toscana. nella tattica dei partiti:che vivono di 
segrete corrispondenze; andavano meglio comunicati 
che pubblicati nel nostrogiornale; mà oltrechè non 
pensiamo che nello ‘stato ‘attuale di separazione degli 
Stati'italiani sia onesto il ‘collegarsi da Stato ‘a Stato 
nella stessa condotta politica ‘altrimenti che con la 
più intera ed esclusiva pubblicità, abbiamo un'idea 
troppo alta degli effetti della libera stampa per pen- 
sare che un consiglio dato altamente possa imbarazza- 
re un parlilo, soprattutto quando è formulato con 
quella rispettosa esitazione che sentimmo il dovere di 
mettere nel nostro articolo, 








Il Nazionale del 26 luglio dà sul suo articolo che 
provocò le nostre osservazioni sui municipi toscani , 
spiegazioni che non possiamo non trovare soddisfa- 
centi intorno alle sue intenzioni. 

Del resto basta leggere.le parole, che riproduce, del 
suo primo ‘articolo, per essere convinti, ‘che quelle 
rette intenzioni non furono ‘da noi mal intese e peggio 
interpretate’, ma da lui mal espresse. 

Se la sua disapprovazione cadeva, ‘non sulle popola- 
zioni napoletane, ma sul governo che ha nominate le 
corporazioni municipali, e che le domina colterrore — 
che ci entrava di grazia la terra (toscana) cultrice an- 
tica di ogni sapere come garantia che le stesse tur- 
pitudini non possono vedersi rinnovate in Toscana? 
Tutto il sapere di Galileo può impedire che una, in- 
quisizione lo incateni e gli detti una ritrattazione ? — 
Se. il. credete — ricadinmo. nell’accusa. di barbarie 
delle provincie napolitane, che vi soppiam grado di 
non voler fare. 

Il Risorgimento non'ha poi voluto, ricordando il 
sistema di terrore di chi regna în Napoli, che giustifi- 
care le popolazioni napolitane. Esso persiste nella ere- 
denza che il governo di Toscana non è affatto compa- 
rabile all’altro; ma non lo giustificherà mai del ritar- 
do che mette a convocare le Camere, e ad attuare lo 
Statuto, 




















Rispondiamo a dué. artioli contemporanei della 
Concordia e del Cattolico sul Risorgimento, col met- 
terli a fronte uno dell'altro: contraria contrariis: 


La Concordia 28 luglio. Il Cattolico 27 lugliò. 

Non ceda il governo, noti Egli (il Risorgimento) ha 
ceda a’ voti della nazione one- fede nei popoli separati da chi 
sta e moderata nel nome, au-|li guid Forse che per ri- 
ilace e fiera nel cuore. È glifchamare la buona armonia 
Italiani che con noî dividono|tra il Piemonte e glì altri 
i dolori e le. speranze, .sap-;Stati questi si debbono ribel- 
piano che. grazie al Cielo illare aì loro principi 
concetti del Risorgimento non ciarli ? ]l Risorgimento po 
sono i concetti del paese. trebbe scrivere în testa al suo 

{giornale Dio e Pororo che ben 
ci sterebbe. 

















Chi ha ragione fra la Concordia ed il Cattolico? 
Ad altri l'ardua sentenza. A noi pare: nè l’utia, nè 
l’altro. 





Ecco l’arlicolo del Moniteur du Soir che diedo 
luogo alle interpellanze ed accuse fatte al ministero 
nell'ultima tornata dell'Assemblea. 

L'Assemblea e il Presidente. 

Qual è lo scopo dell'Assemblea? E dove vuole essa 
condurre la Francia? I partiti ch’essa chiude ‘nel suo 
seno sono già stanchi della caltna che regua; del la- 
voro che ripiglia sigore, della fiducia che rinasce; del- 
la sicurezza che ritorna? Trovano essi troppo lenti a 








scoppiare i conflitti, dei quali la costituzione è gravida 


di ur 








come nube piei ni? Ecto quello: éhie in og- 
gi lun l'altro si ya domandando con una ansietà vi- 
sibile e crescente, leggendo la lista. dei venticinque 
membri della comunissione di permanenza. L'effettò di 
questa lista fu quello della testa di Medusa. Vedendo 
in essa figurare dei nomi sì notoriamente ostili al pre- 
sidente, talchè la loro scelta dev'essere considerata 





come una sfida gettatagli dall'Assemblea, ognuno rimase 
on è ‘una lista di fusione, è una 





come petrificato. 
lista di provocazione: i 

Il pensiero che suggerì questa lista rivanifesto, 
salta così all'occhio, che sarebbe puerilità l'illudersi, 
e che non potendo: chiudere nè gli occhi nè gli orec- 
chi, vi sarebbe debolezza a chiudere Ja: bocca. E quale 
interpretazione si vuole che metta il pubblico a fiarico 
del nome del generale Lamoricière; il personale insul- 
tatore del presidente? Non ve n’ha che una che possa 
senibrargli ‘vera; poichè essa è la sola verisimile. Co- 
desta scelta dei montagnardi e dei legittimisti coaliz- 


























aeicirhe Aicose.] 


zati è un attacco al presidente. Così, dopo diciotto 
specie all’ unione dei grandi 
ispirati totalmente dal sen- 
più nobile 


mesi di sacrifizii d'ogni 
poteri dello Stato, sacrifizi 
timento del più puro patriottismo, della ile 
abnegazione, sacrifici fatti nell’idea ch’essi erano utili 
alla salute della società, il presidente non ottiene dal- 
l'Assemblea che un’ingiuria! Si è con una ingiuria che 
coronando i loro ultimi atti di ostilità, i partiti che si 
agitano al palazzo Borbone lo ricompensano degli im- 
mensi servigi ch'egli ha reso al paese. 

Se voi siete all'Assemblea a chi lo dovete? All’in- 
fluenza del nome di Luigi Napoleone Bonaparte, che 
vi ha protetti presso gli elettori delle campagne. Avre- 
ste voi ottenuto i sessanta mila voti di cui siete si or- 
gogliosi, se il paese non. avesse creduto di vedere in 
voi, membri della maggioranza, dei rappresentanti de- 
voti al nipote dell’ Imperatore? Dove d'altronde sarebbe 
gio della società 














la Francia, se nell’immenso naufr: 
Luigi Napoleone Bonaparte non vi si fosse trovato col 
prestigio del proprio nome, per servire di tavola a 
voi uomini dell'ordine? 

Senza il nipote dell'imperatore che vi ha salyati e che 
voi insultate, la Francia nuoterebbe nella demagogia e 
la Montagna, alla quale voi vi unite contro di lui, vi traspor= 
terebbe alle isole Marchesi dove vi taglierebbe il collo sulla 
piazza della rivoluzione. Senza di lui voi non sareste all’As- 
semblea: voi fuggireste all’estero o vi nascondereste nelle 
vostre cantine. Senza di lui, le vostre rendite non sarebbero 
risalite al 96, ma sarebbero ricadute al 50, discese al 
30; forse le vostre case sarebbero yuote, le vostre pro- 
prietà diminuite di valore, i vostri castelli abbruciati. 
E per tutto il bene che egli vi ha fatto , per tutto il 
soccorso che egli vi ha prestato , voi gli rendete un 
insulto ! Ecco la vostra [riconoscenza. Ingrati, sempre 
ingrati! Ingrati verso il popolo che vi ha eletti; ingrati 
verso la stampa ‘che vi ha sostenuti, e che rigettate 
sdegnosamente dopo d’ esservene serviti, come un li- 
moue di cui siasi spremuto il succo ; ingtati verso il 
presidente, che vi coperse come di un’egida contro la 
Montagna ed il comunismo. L’ingratitudine in Francia 
ha sempre portato sventura, ricordatelo bene! 

Da qualche tempo in qua, non vi ha questione per- 
sonale al presidente che non diyenga per 1’ Assemblea 
un’ occasione di dimostrargli la sua malevolenza. La 
dotazione gli fu votata con evidente rammarico ; con 
una premura calorosa essa condannò il Powvoir, nella 
credenza che quella condanna potesse dalla testa del 
gerente di quel giornale andare più in alto. Essa che 
doveva chiudere 1’ abisso delle rivoluzioni, eccola che 
si fa marea di passioni, spingendo la Francia contro 
tutti gli scogli e lungi da ogni riva. Direbbesi ch’ ella 
sì piace a cercare, a provocare uno scoppio, a rischio 
di compromettere in tal giuoco di partiti il riposo e 
l'avvenire della nostra infelice patri 



































Uno scoppio! noi ne facciamo giudice il paese. Se il 
presidente imitasse 1’ Assemblea, s'egli mettesse nella 
sua condotta verso di essa tanta passione quant’ essa 
ne ‘mette nel suo comportarsi verso di lui, un\tale 
scoppio non sarebbe di già nato, non nascerebbe do- 
mani? E chi potrebbe biasimarlo di risentirsi ben v 
vamente dell'ingiuria che gli vien fatta, a lui, al ni 
pote dell’imperatore, a lui, all’ eletto di sei milioni di 
cittadini, per sorgere nella sua forza e nella sua 
polarità contro i partiti parlamentari, i quali sembrano 
farsi un giuoco di sfidare la pubblica opinione insul- 
tando coluì che è circondato dalle simpatie del popolo? 

Ma, e nén sono anzi tali simpatie che v'irritano, voi, 
Montaguardi, che vi vedete sfuggire un’ influenza che 
non avete mai impiegata fuorché a. fare. il male? 
Voi, Legittimisti, che correte presso la popolarità, sen: 
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mai poterla ottenere? Voi, Orleanisti, che non amate 
che i governi che vi rimpinzano di favori e di 
chezze ? Codesto amore deì paesani; codesta devozione 
degli operai, codesto entusiasmo che eccita ancora la 
memoria dell’imperatore Napoleone, sempre vivo nel 
cuore delle popolazioni, e non è tutto ciò che desta i 
vostri sospetti, che suscita le vostre gelosie ? Voi com- 
prendete, voi sentite che v'è in quest'uomo una fibbra 
che risponde a tutti i gridi di miseria del popolo. E 
non è questo che vi spaventa e v'irrita, voi che vi 
siete creduti sì forti coi vostri sessanta mila. voti, e 
che vi trovate sì deboli in milioni di 
voti? 

E non temete che il popolo non saccorga che è lui 
che voi avete voluto colpire nel suo rappresentante? Non 
temete ch’esso dica che voi avete voluto vendicarvi 
delle parole che ìl presidente pronunciò a San Quin- 
tino, quando confessava che î suoi amici i più sinceri 
e devoti non erano nel palazzo, ma negli opifici e nelle 
capanne? 


1. 

















faccia di sei 





Non temete in fine; ch’ esso prettta l'ingiurià per 
proprio conto? La Francia che non attacca. nulla ai 
vostri piccoli calcoli, e alle vostre piccole passioni, la 
Francia che ha sete d’ordine e di sicurezza, di lavoro, 
di ben essere e di riposo, la Francia non aspetta che 
una parola del presidente. E non temete ch' esso Ja 
dica? Se voi ‘credete che il paese stia dietro di voi, 
siete in una strana illusione che 
perdere. 

Il presidente s'è forse anche alienato alcuni animi 
per aver creduto ch’ei doveva per l’ unione dei due 


non. tardereste a 


grandi poteri dello Stato non governare che con voi e 
per voi, membri della maggioranza. Noi non ci stupi- 
remmo ch’ egli avesse compromessa alquanto Ja. sua 
popolarità, firmando le vostre leggi sull’insegnamento, 
sull’elettorato e sulla stampa. Ma quanto potè perdere 
di terreno, seguendo voi, egli lo riacquisterebbe in un 
solo giorno, se venisse finalmente, ritirando da voi la 
fiducia che vi aveva accordata, a chiedervi che ne avete 
fatto nell'interesse del popolo. 

Voi avete fatta per voi la legge sull’insegnamento, 
la legge elettorale, la legge sulla stampa. E che legge 
avete voi fatto, che legge avete concepita per le classi 
laboriose? 





IL RISORGIMENTO 








Ai lavoratori dei campi; voi non avete nè anch ditta Tie i fatti; non li inventa; da e 1 le cos 
la riforma ipotecaria, che il governo del presidente vi | da me esposte son vere perchè Sv RE SURE il 
ha da lungo tempo domandata per essì. ‘i lavoratori di'chisì’ cimeati pell'uffizio difbeilissimo 
delle città, voi fate sempre aspettare ed i lavori della | di narrare le vicende dell'età sua. Tie SE 
strada di ferro da Parigi ad Avignone, di cui doyteb- | Un'ultima parola, siguor Direttore. Ella mi ra 
bero da parecchi mesi essere in possesso, e la dimni- | colpevole di ingiustizia verso Carlo Alberto: colle se- 
nuzione dell'imposta sugli zuccari, di cui il ministerd ba | guenti parole: « Non negheremo che molte accuse contro 
pure da lungo tempo presa l'iniziativa. E che potreste a lui dirette siano pendio) e che ERA vi o 
voi rispondere al presidente, cnì chiedete d'indirizzare | “ molta verità negli amari rimproveri che gli scaglia 


all’Assemblea il suo messaggio annuo, che mai gli/po- | “ contro. Ma ciò nullameno non doveva il siguor Brof- 
Ùi « ferio dimenticare che se Carlo Alberto commise nu- 


« merosi errori, se la sua carriera non fu esente da 
« colpe gravi, egli ha interamente cancellato dagli animi 
« degli uomini generosi ogui ricordanza e dì errori e 

di colpe colla magnanimità della sua condotta nel- 
« l’ultimo periodo di sua vita e coll'eroismodella sua 
« morte.» 

È falso ‘che io sscagli accuse 0 rimproveri ‘contro 
Carlo Alberto. Io narro fatti, li provo con documenti 









vanto primiero 











treste rispondere se y'imponesse di dirgli che ebsa 
avete fatto pel popolo, voi uomini della sinistra, ‘che | 
non sapete null’ altro che la parodia del 1793,@. goi 
tutti, in fine, yoi, uomini della destra, che non volete 
nulla fuorchè il ristabilimento de’ vostri privilegi, ghe 
vi unite in oggi in un pensiero comune di ostilità cén- 
tro l’eletto della Francia ? E che credete voi chelri- 
sponderebbero i sei milioni di elettori che il nomibha- 

divesse loro domani : Fra il era e 




















rono, segli 


) et ascio che il lettore nella sua sapienza e nel cuor su 
l'Assemblea, scegliete ? lascio che il le î è 


aceusi 0 difenda, assolva o condanni. Quanto ai hume- 
rosi errori 0 alle colpe gravi che il Risorgimento pre- 
tende cancellate dall’eroismo della morte; io dico che 
i'0 colpe vi furono, è obbligo della storia di 
mularli, sotto pena di menzogna e falsità, Ja- 
sciando al lettore, quando: narrerò gli ultimi casì di 
Carlo Alberto, di portar: giusta sentenza di tutta la sua 
vita piuttosto coi pietosi,commovyimenti dell'animo che 
coì severi giudizii della mente. 

Ho l'onore di esiere ecc. 











Siamo richiesti di contestare formalmente le assefzioni 
contenute nella lettera del sig. Angherà, inserta nel Cortéére 
Mercantile, € da noi ripradotta. nel nostro numero ig}22 
corrente. — Non è vero che la legazione di Francia sia s\ata 
consultata riguardo al sig. Angherà, né posta in mora\di 
dare il suo avviso sull'opportunità od inopportunità d'imb 
care 0 disimbarcare quel rifugiato. 

Egli è poi assolutamente contrario al vero, che il sig. ml 
nistro d'Inghilterra siasi adoperato per farlo accettare 
bordo del Solone. Il sig. ammiraglio Parceval non riceveti] 
dal sig. Temple alcuna raccomandazione, ed è alla sola boni! 
ed umanità del sig. ammiraglio che il sig. Angherà deve di 
essersi potuto sottrarre alla condanna pronunziata contri 
di esso. 

Rimane dunque per lo meno strano che il giorno dopo il 













AxsrLo Brorrerio, 


NOTIZIE DIVERSE 














suo sbarco, il sig. Angherà abbia corrisposto în tal modo‘al ITALIA. 
l'ospitalità ch' ei medesimo confessa di aver ricevuto sotto la, Verona, 26 luglio. — Nella parte officiale del Foglio 
\ , 26 luglio. 





bandiera francese. A : ; is 
di Verona troviamo il seguente @vviso. 


Si ha da qualche tempo dovuto rimarcare, che spe- 
cialmente molti giovani studiatamente compongono il 
vestito a modo di far risaltare i tre colori na- 


Richiesti inseriamo la seguente lettera: i 
Egregio signor Direttore, Ì 
Torino, 29 luglio 1850. 

Ella ha giudicato secondo le opinioni sue il terto 
volume della mia storia del Piemonte; ed io rispettò 
tutti i giudizi, quelli specialmente de’miéi politici ay 
versarii, quando sono dettati da sincerità di convinziodi 
e da onestà di modi e di espressioni. \ 


loro 
zionali. 

Non potendo tale dimostrazione in nessun senso es- 
sere tollerata, sì prevengono coloro che questa foggia 
di vestire avessero assunta, 0 che fossero per adottarla, 
che resta assolutamente proibita, per cui non dovreb- 





bero i pertinaci che ascrivere alla loro disobbedienza 
le disgustose conseguenze alle quali in caso di contray- 
venzione dovessero essere sottoposti. 
Dall'I. R. comando della città e fortezza 
Verona li 26 luglio 1850. 
Ul generale-maggiore Grosse pe Russ, 


Che le opinioni da lei espresse siano con buona fedk 
professate non ho argomento per contrastarlo; che'lk 
sue censure non siano ispirate da personali iracondiè 
parmi di raccoglierlo dalle sue parole ; quindi senza) 
ombra di risentimento io mi fo a pregarla di dar loco 
ad una rettificazione che non riguarda né il mio libto, 
nè la mia persona, ma la persona e i principi di un 
illustre italiano, a cui non posso comportare che in mio 
nome siano gettati in volto il disprezzo e l’infamia. 

Dal mio racconto della mal augurata spedizione; di 
Savoia ella raccoglie, signor Direttore, alcune linee colle 
quali vorrebbe conchiudere che Mazzini, per mia cdn- 
fessione, si portava vilmente in faccia al nemico, Per 
distruggere questa conclusione io non ho d’uopo d’al- 
tro che di pregarla a riferire in intiero le cose da me 
espostè nel modo seguente: 








Livonwo. 25 luglio. > ( dello Statuto). Prove- 
niente da Nizza con passaporto prussiano è arrivato sul 
vapore il Dante il principe di Canino e si è portato a 
riceverlo il cav. Poggi, cancelliere del consolato. fran- 
cese ; dicendo chè il passaporto del viaggiatore era în 
regola e perciò. nulla si opponeva allo sbarco. Ma il 
governo toscano ha mandato a bordo due gendarmi 
con la consegna di guardarlo a vista fino alla partenza. 





















Il Canino ha, rimesso un plico al principe  Liechten- 






crede che sia una do- 
a concesso lo sbarco. 


stein che è ad Antigi 
manda affine che gli ven, 





ano 
« Affranto da lunghi lavori Mazzini ‘era travagliato 
« da ardente febbre. A stento si traeva dopo molte 
gliate notti per l’ermo ‘cammino , (€ sulla sua 

« fronte stava scolpito il dolore, 








Rosa. — Leggesi nella Gazz. di Bologna del 25: 
Le private corrispondenze della capitale, în data del 
21, null'altro ci recano fuorchè venno rinnovato l'or- 





« Già più volte aveva chiesto a Ramorino qual via 
« sì tenesse. Giacchè, diceva egli, non sì va a S,;Giu- 
« liano, perchè non prendiamo la strada di Bonneville? 
« E le risposte del generale lo lasciavano insoddisfatto. 

« Un'ultima volta a lui si rivolse mentre il pi 
« stulo a Carra. Ramorino stava coricato 
« presso il fuoco ravvolto nel suo mantello. Non è da 
« questa parte, gli disse Mazzini con voce convulsa, non è 
« da questa parte che v'ha «peranza di combattere, è 
« d’uopo recarsi dove si possa far prova di noi; se 
« impossibile è la vittoria sappia almeno l’Italia che 
« gli esuli han sacre le promesse e sanno come sì 
« muore, 

« Rispose 


dine che alla mezzanotte siene chiusi tutti i caffè e le 






trattorie. — La polizia si mostra ‘assai vigilante nelle 
notturne perlustrazioni. -- Riguardo all’attentato Nar- 
doni è voce che l'aggressore fosse un mandatario. di 
setta. -- Si narra che le famiglie dei condannati per 
confezione dei noti fuochi del Bengala abbiamo sup- 
plicato per la commutazione dell’inflitta pena di venti 


colo 





serenava 












tenuti per due mesi in Castel S. Angelo. 


— Un carteggio di Roma, nel Journal de Francfort, reca 
quanto appresso i 

« Siccome il governo cerca di liberarsi al più presto possi. 
bile dell'esercito d'occupazione francese, si dice che il re di 
Napoli abbia offerto al Papa di cedergli una parte delle sue 
truppe svizzere, Il Santo Padre avrebbe per Lal modo truppe 
esercitate e sicure, mentre il re di Napoli potrebbe facilmente 
col; mezzo de’ suoì depositi di leva empiere il vuoto fatto 
nel suo esercito per la partenza delle Lruppe svizzere. « 





amorino che ad affrontare inutili rischi 
« non mancava mai tempo; che delitto era far mietere 
« spensieratamente il fiore della gioventù italiana. 

« Mazzini fissava lo sgui 


















rdo nel generale come per- 
« sona che è in preda a mille contrari affetti, allorchè 
«sì udirono improvvisi colpi di fuoco. Ramorino sì alza 
< precipitosamente, Mazzini impugna il moschetto e rin- 
« grazia Dio di avergli fatto incontrare il nemico. Ma 
« quello era l’ultimo suo sforzo. La febbre gli sconvol- 
« geva la mente. I suoi compagni gli apparivano come 
« larve, il suolo gli traballava sotto i piedi e privo jdi 
« Sensi cadeva, È 

«Quando riapriva gli occhi si trovava nella Svizzék 
« dove i suoi compagni lo avevano a gran pena traspote 
« tato. Le fucilate di Carra non erano che una falsa rie 
« scossa. Ramorino, deposta ogui speranza, aveva. dis 
« chiarato non doversi più continuare nell'impresa, fd 
« ordinava la ritirata.» 

Da questa esposizione risulta, come a me pare, assai 
chiaramente, che Mazzini, benchè oppresso da grate 
infermità, voleva tuttavia far parte della spedizione: che 
egli malgrado la fralezza delle sue membra, contrastafa 
con Ramorino perchè ad ogni tosto voleva si cercate 
il nemico e salvo restasse almeno l'onore della bandiera 
italiana; e se dopo tanti sforzi cadeva privo di sensi 
per febbrili spasimi, m'immagino che il Risorgimento 
vorrà permettere anche ai rivoluzionari di soggiackfe 
alla febbre e di pagar tributo alla tomba. 

Di tutte le altre imputazioni che » 








Ecco la nota del card. Antonelli relativa al giudizio 
di monsig. Varesini arciv. di Sassar 


All'illimo signor marchese Spinola incaricato d'affari di 
S.M. Sarda. 











Dal Valicano 26 giugno 1850. 

« Nonostante i lamenti e le proteste fitte dal sottoscritto 
cardinale pro-segretario di Stato, in nome di S. S. nella 
nota inviata a V. S. ill.masil 44 maggio ultimo scorso, all'oc- 
Casione del deplorabile fatto della prigionia dell'arcivescovo 
di Torino nella cittadella della capitale, si continua, negli 
Stati di S, M. Sarda, a commettere violenze contro la persona 
dei sacri pastori, appoggiandosi sulle leggi anticanoniche ul- 
timamente promulgate in quel paese. 

« Infatti non solo, mentre la S. Sede porgeva i suoi giusti 
reclami, si perfidiò a procedere criminalmente contro l'atci- 
vescovo sopranominato; ma inoltre si rinnovò quest'altentato 
eccetto aleune estrinseche differenze, contro l'illustre prelato 
della chiesa archiepiscapale di Sassari. Se gli imputò egual: 
mente a delitto l'aver dimostrato al suo clero la condotta che 
dovea segaire, per meltere in salvo la sua coscienza, circa le 
leggi anticanoniche sopraddette è gli.si intimò giudizialmente 
l'ordine di comparire din»nzi al tribunale di prima istanza di 
Sassari, locchè egli rifiutando di fare senza il permesso della 
S. Sede, si rilasciò contro di lui un mandato d'arresto che 
doveà eseguirsi dalla forza armata giusta Je vigenti leggi. A 
questa misura poi, forse avuto riguardo alia mal ferma salute 
del prelato si sostituì l'arresto nel palazzo episcopale: frat- 
tanto si procedea in criminale contro di lui 














iguardano sola= 
mente me 0 la mia opera non cercherò diferidermiy 


benchè neppur una di esse abbia avuto conforto, on 
dirò di proye, ima nemmanco di semplici giustificazioni. 

Il Risorgimento mi rimprovera di non avere allegato 
alcun fatto che fosse nuovo 0 conosciuto non fosse 
Questo rimprovero io l’ho per un elogio, La storia ri 























si 
ta 
« È questo un altro fatto deplorabile nell'occasione 
quale il sottoscritto deve di nuovo reclamare e NAIBNIO 
in nome dlî S. S. contro gli aggravi che si vanno aumentando — 
in un paese cattolico a danno della Chiesa x della sua saer 
autorità , come pure contro le offese moltiplicate fatte alla 
dignità episcopale, senza aleun riguardo. alle incorse Pend > 
ecclesiastiche. eo 
« Dobbiamo ancora una volta richiamare alla memoriayeha 
questi reclami e proteste s'appoggiano sulle «disposizioni 77 NN 
nerali del diritto canonico, come pute sulle convenzioni she 
ciali solennemente. stipulate fra la S. Sede e il Re di Sarde: 
gna, convenzioni che la S. Sede apostolica ha il diritto di cate 
siderare come esistenti nel loro pieno vigore, eziandio solto 
l'attual forma del governo sarda , sia perchè, come l'abibiam 
altra volta fatto osservare , lo Statuto fondamentale del regno: 
sardo. dà a queste convenziooi una garanzia parlicolare,; si 
perchè in nessun caso, come ognun sa, l'una delle parti tone 
trattanti non può senza prima accordarsi coll'altra mutate 
nulla nei solenni trattati. Canili 
11 S. Padre, vedendo con dolore che $ suoi lamenti gite 
stissimi anteriormente fatti in suo nome non furono ascoltati, 
avrebbe ragion di temere che la stessa sorte sia riserbatà gi 
questa nuova e giusta riclamazione che fa ora. Invece d'ab. 
bandonarsi alla sfiducia, preferisce, confidanilo. ancora nella 
giustizia del Re di Sardegna e di colore che governano quel 
regno, persistere nella speranza che S. M./e”l suo real mini 
stero, riconoscendo finalmente quanto siano valevolit@ragite 
nevoli le rimostranze del Capo della Chiesa, sì risol ; 
a soddisfarle come di ragione, e vorranno allontanare 
cevole, necessità, nella quale in caso diverso si troyeri 
S.S. di procedere ad atti più formali al cospetto della Chi ' 
e del, mondo cattolico, secondo i gravi doveri del suo aposto: sl 
lico ministero. PAESI 
È 
EE 



















* Del resto, se S. S. spera, come ella ne Îa espressa 
manda, che si metta un termine all'ingiurioso. trattami 
verso l'arcivescovo di Sassari, il sottoscritto deve credere 
il pronto e completo adempimento delle domande. pontif 
non può essere allatto indiflerente a persone che, gloi 
dosi d'appartenere alla Chiesa cattolica, non possono i; 
rare il dovere che loro incombe d'uniformarsi alle leggi 
ubbidire al suo Capo supremo. i { 

« Il sottoscritto raccomanda a V. S. ill.ma di ‘notificare è 
suo augusto Sovrano la presente nota officiale, e la pregati | | 
usare, per ottenere il bramato scopo, tutti i mezzi ch hi 
verran suggeriti dalle eccellenti qualità di cui V. S. è allor 
La prega nello stesso tempo d'accettare la dichiarazion 
sua distintissima stima. - 


0; card, Anto! 



































ESTERO. 


TURCHIA. — Cosrawrmoroti, 10 luglio, — LuiPi 
ottomana. fece notificare agli emigrati ungherî & 
lacchi, che si trovino a Schumla una definitiva: de 
minazione: che coloro che voraino partire ricével 
passaporti per l'America. Coloro poi che vorranno 
stare avranno bensì permesso di soggiornare, ma, 
riceveranno ulteriori soccorsi. I polacchi non. voglion 
recarsi in America, ma, come i più non hanno mod 
di campare; inviarono una petizione al governo in di 








sudditi e darsi ai lavori dell'agricoltura, Alcuni 
sero di entrar nell'esercito Sabato scorso , quando 
sultano andò a visitar la scuola di stato-maggiore. 
Scrivono da Aleppo che Bem cadde di cavallo 
farsi gran male. Il vecchio Dembinski risolse di ren 
dersi finalmente a Kadhje. 
(Guzzetta nazionale di Berlino) 5 
cei SER pi 
PORTOGALLO. — Lissona, 19 luglio. — Avendo'i 
governo portoghese ricusato di far. il pi 
favore dei proprietarii del gen. Armstrong, pur mos 
dosi disposto a.dar ascolto agli altri richiami, ed es | 
sendo spirato il termine di 20 giorni, il ministro ame. 
cano chiese i suoi passaporti ; abbassò Jo scudo delle ] 
armi della repubblica e annunziò la ‘vendita de' suo | | 
mobili ‘che ha luogo in questo momento. L'ultima nofk | 
| 

































che gli aveva mandata il ministro portogliese degli ft 
fari esteri dichiarava espressamente che se le altre di» 
miande venivano ammesse, ciò fucevasì per effetto dele | 
l'oppressione € in presenza d'una forza minacciosa & 
cui il Portogallo non era in grado di resistere: ma not 
già pel convincimento clvesse fossero ragionevoli 
quella del corsaro poi era sì evidentemente ingiusta 
si poco giustificabile che nulla poteva indurre le Corte 
a riconoscerla. Il ministro americano rispose che mon 
aveva mai fatte minacce, comè se minacciosa non fosse | 
la presenza ‘d’una squadra, e dichiarò che non era ate | 
torizzato a separar una quistione dall'altra e dovetà | 
perciò riferitsi al suo governo. (Morning Herald): 

















FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata del'% 
luglio, — Presidenza del signor Dupin. 
Seguita la discussione del progetto di bilancio delle 
spese per l'esercizio. del 1851. dl 
Cap. 13. Lavori pubblici, navigazione dei fiuitiî , 
2,500,000. franchi. Di, Ì 
Dabaux propone di aggiungere a questo capitolo la | 
somma di 150jm. franchi applicabili all'amumigliora= | 
zione delle acque della Garonna, — È reielta. 
Cap. 14. Navigazione dei canali ; 2,900,000. franchi 
Buze domanda al governo se non: sarebbe dispo 
a concedere ad una compagnia i lavori per condupe 
a termine il canale laterale della Garonna. 7 
Ministro. Se sì presentasse una buona compagula; îl 
governo certamente accetterebbe, ;) 
I cap. 14 e 15 sono adotta 
Cap. 16. Dighe, 5001m. fr. F 
Casabianca chiede che il governo si oceupi delle 
diglie; irrigazioni e asciugamenti dell’isola di'Corsith 
Là ivi sarebbe per l'agricoltura e per il tesoro ha 
sorgente di ricchezza. L’igiene pubblica esige pure ili 
sciugamento' di molte parti dell’ isola. Chiama Vattene 
zione del governo. ) 
Laussat. Da lungo tempo si promise di dare all'agei 
coltura i mezzi d' irrigazione, Sarebbé tempo di sod 
disfare a queste promesse; il credito non basta, — 
Ministro. lo faccio osservare che questo credito è 






































‘ domandato soltanto per gli studii d'irrigazione e d'a- 


sciugamento. —Il cap. 16 è votato. Sono anche votati 
| rimanenti senza quasi nissuna discussione. 
| Lavori straordinarii. Cap. 1, Strade e ponti, 3,600,000 





esi 
| | Cap, 8: Stabilimento di ‘grandi. linee di strade ferra- 
000. 

“e altri rappresentanti propongono di aggiun- 
600. frialla somma di 900[m. proposta per la 
ferrata da Chàteauronx a Limoges. 

elatore. Véugo da recapitolare gli aumenti di cre- 
i fatti dai rappresentanti di varie località su questo 
Questi aumenti importano 21 milioni 900m. 
se volete accordarli. A noi è sembrato che 
i erano sufficienti. L'Assemblea non dee di- 
e; per questo capitolo noi non abbiamo 
che il debito fluttuante che sarebbe pe- 

















istro delle finanze fa osservare che i mezzi per 
‘cizio del 1851 bastano appena per far fronte alle 
e acconsentite., Se sì cede per Chàteauroux biso 
Mnerà cedere anche per i 21 milioni 900{m. fr. richiesti 
la altri. 
Larabit propone di aggiungere 15 milioni, cioè 40 
milioni per principiare nel 1851 il ramo da Chàlon a 
Lyon e (5 milioni per principiare il ramo da Avignon 
a Valence. 

Il relatore respinge il nuovo emendamento, Per far 
 [ronte a queste spese non ci sarebbe altro che ì buoni 
del tesoro. Egli è limitando l'emissione di questi boni 
che sì è potuto abbassare la tassa del danaro, rialzando 
la tassa sì viene ad attaccare il credito privato (bdene.) 

L'emendamento del sig. Bac è respinto, quello di 
Larabit non è messo ai voti, 

Kermerel domanda un credito di 3 milioni per la 
continuazione dei lavori della via ferrata dell'ovest. — 
L'Asssemblea non adotta. 

Sono adottati î capitoli 8, 9, 10, 11 e 12. 

Dupont (de Bussac) sale alla ringhiera per interpel- 
| lare il gabinetto. Sì tratta degli attacchi diretti da un 
| giornale contro i diritti e la dignità dell’ Assemblea. Il 
| Moniteur du soir del 21 luglio attacca la costituzione 
ed è più oltraggiante che il Pouvotr. 

È un guanto di sfida che è stato levato. Voi ave 
voluto vendicare l'Assemblea insultata, e gli insulta- 
torì sono assolti ed appoggiati. 

b L'oratore legge l’articolo in quistione in mezzo al- 
+ | l'agitazione crescente della sinistra. Esso pesa con inten- 
sione sui passi che possono dar luogo ad interpreta- 
































































dignitosa. 
"oratore viene spesso interrotto da sordi ramor! 
la sua lettura, Quando arriva a questo passo: «Voi, 
membri della Montagna, non sapete che parodiare 
Mps... 
a | Miot. Questo è ciò che ci vuole per arrestare i tra- 
ditori, 
| Schoelcher, Noi respingiamo l’assimilazione. 

Dopo la lettura del primo articolo, il signor Dupon 
passa a quello, dell’ indomani. 
(La seduta continua). 





SVIZZERA. — Benwi, 26 luglio. — Il consiglio esecu- 
tivo si occupò giovedì dell’all'are relativo al nuovo giu- 
di amento che sì domanda al reggimento bernese al ser-? 
PE di Napoli. Dopo un discorso del signor Blosch 
fu deciso di domandare nuovi schiarimenti, e di co- 
decisione al consiglio federale. Il go- 
| verno non crede che si possa domandare un giura- 
| mento contrario a quello prestato. 
Nella prossima sessione del gran consiglio sarà pro- 











fianchi, e quello di un giudice d’appello (ober- 
La 3600. Finora molti brigavano per esser mem- 
bi del gran consiglio in virtà dell'indennità; questo 
inconveniente cesserà colle nuove leggi. 

—1 Zuichesi vogliono tentare d’indurre Ginevra a 
der loro il tiro federale per il 1851 il quale dovea 
imersi in questa città, Non ottenendo questo fuvore, 
turichesì minacciano di festeggiare il cinque cente- 
imo annivertario della loro sentrata nella confedera- 
one, per fare una terribile concorrenza alla festa fe- 
vile di Cinepra. 





A. — Dresna, 22 luglio: — Oggi a mez- 
uogo Vapertura solenne della Dieta s: 
ronunziò il seguente discorso: 


lo vi ho di nuovo radunati intorno a me, e veg- 
ire che siele accorsi numerosi per appoggiarmi 
| cooperazione attiva e coi vostri consigli nelle 
isarie per salvare Ja patria e per regolare defi- 
fapporti politici. 
conosciuto il pericolo della patria, e siete ve- 
Soccorso quando vi hochiamato. Signori! Jo ve ne 
sono convinto che voi siete d'accordo con me su 
0, che importa anzitutto fissare i principii essen- 
ne politivo conservatore, facendo astrazione da 
îî e viste particolari per subordinarli a1 benes- 
enerale e connetterti colla costituzione, la quale per 18 
mi ha reso felice la Sassonia, senza respingere le modilica- 
s ioni che l'esperienza e le nuove circostanze possono rendere 
È ) (EU) RAR ì 
ite Spero pertanto che voi accoglierete. le proposte che il 
Se Vi farà in questo senso: Siccome però è da de- 
rarsi che voi terminiate ‘prontamente i vostri lavori, e 


dro 





jso- 





to 
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-felici, nelle quali si trovava il 





> zioni irritanti. La diritta’ dell'Assemblea rimane calma | 





GIORNALE DI TORINO 


che possiamo. rapidamente arrivare allo scopo, comune, non 
vi saranno sottomesse che le leggi assolutamente necessarie; 
Tali sono , oltre la nuova legge elettorale e î cambiamenti a 
farsi alla costituzione, le leggi concernenti il riscatto delle 
decime ecclesiastiche e la legge delle finanze. 

Date principio ai vostri lavori, i quali desidero possano 
assicurare la salute del paese, che ha bisogno d'essere rasso- 
dato per mezzo dell'ordine e della tranquillità: 11 paese da- 
manda questi beni inestimabili, e già trova nelle misure da 
me prese una garanzia di poterli presto ottenere intiera» 
mente, Secondate i miei sforzi in questa grand'opera, e voi 
vi acquisterete un diritto ‘alla riconoscenza della patria e 
della posterità. (Gazz. ted. di Francoforte). 


DIRITTO COSTITUZIONALE 


Lezioni del Prof. Mececam nella R. Università 
di Torino 
RACCOLTE E COMUNICATE DA UNO STUDENTE. 


DELLA FEDE POLITICA. 

Abbiamo aperto il corso dei nostri studii in questo 
anno parlando delle condizioni politiche singolarmente 
'iemonte per conseguire 
in Italia îl prinato civile ed iniziare coll’esempio i po- 
poli della Penisola alla libertà rappresentativa ed al- 
Nindi pendenza Loltbderemo :'dicendb ‘delleltondi. | 
zioni morali che si vogliono nel popolo' subalpino per | 
compite în Italia e per l’Italia l’alta inissione che la 
Provvidenza gli ha assegnata, e per rimovere da se 
è dalla comune patria i castiglii da’ cui. saranno senza 
fullo percosse le nazioni infedeli alla loro vocazione. 

La prima di queste condizioni, quella in cui tutte le 
altre si risolvono ed hanno eflicacia, consiste in una 
fede viva della nazione nelle istituzioni per Je quali le 
è stato rivelato e si è svolto ini lei il sentimento dei 
suoi destini, La fede politica è la virtù dei popoli forti, 
il suggello al quale si riconosce la legittimità delle loro 
intraprese nel mondo. Questa virtù vuol essere assoluta. 
La fede non ammette riserve nè ristrinzioni. Essa è 
inferma dal momento che il dubbio la tocca, è morta 
dal momento che ne è invasa, Le istituzioni che la fede 
nazionale non vivifica ed afforza sono piante che non 
potranno mai radicarsi e propagarsi, e molto meno le- 
gare e. fruttificare; i popoli che non hanno una fede 
politica ferma, non hanno la potenza morale necessaria 
al compimento della loro missione. Lo scetticistno po- 
litico è un segno certo di decadenza ; il popolo che è 
attaccato da questo vizio morale porta in seno il ger- 
me del suo disfacimento, della sua morte. 

Finchè la Grecia, che prima iniziava il mondo alla 
libertà, ebbe fede nelle sue istituzioui fu grande, in- 
vincibile. Propagò il suo principio di libertà in tutto 
l'Occidente, e respingendo verso le.sue sorgenti il prin- 
cipio assoluto dell'Oriente; compiva glotiosamente il 
vorzio fra la barbarie e la civiltà. comin 
decadere ed a sfascinarsi dal. momento che la scetti- 
cismo a ebbe penetrata; e quand'essa ebbe'perduta* è 
fede ‘nel suo diritto, nelle istituzioni che avevan fatta 
là sua potenza; la sua missione nel mondo fu finita, 

Questa missione passò al popolo che aveva nel suo 
diritto e ne’ suoi destini una più alta fede, al popolo 
che era dotato di una più forte credenza politica, al 
popolo romano. Finchè Roma restò fedele alle sue in- 
tituzioni, ebbe infutti la più gran potenza di attrazione 
di cui popolo mai nell'antichità e nei tempi moderni 
sia stato investito, fu forte, grande, insuperabile. Le na- 
zioni del mondo sì sentivano irresistibilmente attratte 
a leî; andavano verso lei invocando di partecipare al 
diritto romano; e più grandi ancora furono le conqui- 
ste che essa fece colle sue leggi di quelle facesse colle 
sue armi. La fede che aveva Roma ne’ snoi ordini giu 
ridici e ne' suoi destini faceva disperare gli altrì po- 
poli dei lorò. I popoli italici i primi respinsero, ebbero 
a vile le proprie istituzioni e vollero le romane; î po- 
poli stranieri vennero poi, vinti dalla stessa necessità 
morale; i barbari stessi che attaccarono i primi l’im- 
pero , che chiedevano essi ? Non chiedevano, lo at- 
testa la storia, che di partecipare al diritto romano, 
Questa forza, quest’attrazione della città eterna durò 
finchè Roma stette ferma nella sua religione politica, 
finchè ebbe fede ne’ suoi destini. Fu padrona così del 
mondo e di se stessa. La conquista della Grecia, nella 
quale era penetrato il letale veleno dello scetticismo 
fu funesta a Roma. Ben se ne accorse il più saviò 
de’ Romani, Catone, che antivide negli allettamenti 
della bella captiva la causa non reinota della ruinà 
della repubblica, della decadenza di Roma. 

Fatali così ai vincitori sono spesso le vittorie. L'ul- 
tima vendetta dei popoli cui la corruzione morale ha 
fatto perdere la libertà, è spesso quella di corrompere 
loro conquistatori. 

Si legge nelle cronache e nei canti degli Arabi della 
Spagna, che uno dei potenti Emiri, che tennero per 
lungo tempo la più bella parte della penisola iberica, 
dopo una grande battaglia in cui Ja fortuna non alle 
armi sue, ma a quelle del Re cattolico sorrideva man- 
dasse dalla fortezza in cui si era chiuso coi resti san- 
guinosi del suo esercito un araldo, chiedendo di essere 
ammesso alla presenza del Re vincitore per offrirgli 
l'omaggio di soggezione della gente e dell’ esercito 
che le stava nella sua obbedienza. Parve questa gran 
ventura al vincitore, perchè quantunque vinte în una 
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giornata campale, erano però ben lunge dall'essere di- 
strutte le forze dell’ esercito moro. Usciva l’Emiro mo- 
destamente , accompagnato da due suoi fedeli; si in- 
noltrava rimesso, verso il campo cristiano dove l’acco- 
glieva con gran pompa in mezzo ai principali della 
sua’ corte il re cattolico, Qual si conviene a vinto parve 
il contegno del principe moro; prese le mani del re, 
vi impresse sopra un focoso bacio e se le strinse for- 
temente al seno; si volse quindi ai grandi, ed abbrac- 
ciò ciascuno di essi con non men fervidi amplessi; po- 
scia sollevando la livida fronte, e fissando gli occhi, in 
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cui ardeva il fuoco della febbre e quello della ven- 
letta, sul re superbiante, disse: Non sarà lunga là tua 
gioia, nè quella de’inoi: tu non hai fra le mani che 
un cadavere; il cailavere del vinto emiro , il quale 
Apporta a te e a lutti i tuoi l'omaggio della peste. Ciò 
detto cadeva spirando, fra lo sbigottimento dell’atterrita 
corie. In breve spazio di tempo l’orribil lue che aveva 
Biù fatto della fortezza degli infedeli una gran tomba 
ebbe difatta e miseramente dispersa tutta |’ oste' cri- 
Stiana. 

Tal fu per Roma la Grecia vinta; il veleno dello scet- 

smo che aveva affranta in leî ogni potenza morale, 
ogui forza politica, lo comunicò alla sua conquistatrice, 
© da questo istante: cominciarono. ad. ottenebrarsi i 
destini della città eterna. Tal fu dappoì, ai rozzi con- 
quistatori che primi sì stabilirono nell'impero la cor- 
rotta Roma 
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Non disuguale effetto, quantunque in altra guisa con- } 


dotto, ebbe sulle nazioni cristiane, che dopo l’assoda- 
mento della conquista barbarica . crescevano sponta- 





neamente e regolarmente a libertà il Risorgimento delle 
scienze e delle arti e delle lettere per le quali splenderono 
meravigliosamente nel loro declinare le civiltà greca e 
tomana , morta appunto, l’una' e l’altra per deficienza 
di lede nei principi chele avevano iniziate. La Rina- 
Séenza che seduce ancora tanti fra î più eletti i 







spetio per le, nazionali istituzioni, per le a 
troppo grossolane al paragone delle antiche red 
di gettare dovunque fu accolta con più amore i germi 
dello scetticismo morale e politico, d'onde poi la dis- 
soluzione dell’unità religiosa, il deviamento dalle tradi- 
scalzamento delle crescenti libertà, 
l'instaurazione degli ordini assoluti, l'inaugurazione in- 


zioni comuni, lo 





fine, del materialismo politico in quasi tutta 1’ Europa. 

La filosofia francese del XVIII, ultima evoluzione 
del movimento che comincia colla Rinascenza , com- 
piva l’opera di distruzione. Le nazioni del continente 
allettate alla facile gallica sapienza ebbero vergogna di 
quanto loro restava ancora delle vecchie istituzioni, e 





le gettarono lungi come ignobili disadette vestimenta, 
per lasciarsi avviluppare nel turbine che travolgeva fa- 
talmente la Francia. Questa nazione ebbe però allora 
una fede viva nelle teorie ardite de’suoi filosofi ; essa 
ne fece come la sua religione, il simbolo ed il pro- 





gramma della sua gran rivoluzione. Una sì viva fede 
non poteva restar senza frutti: Ja Francia operò pro- 
digii nel mondo; rovesciò tutti gli ostacoli che si leva- 
rono a percluderle la via, debellò tutti i suoi nemici, 
e pervenne a far accogliere a tutta Europa , dono 
funesto, le sue teorie giuridico-politiche e le istituzioni 
ch 
litica comunque abbia per base l'errore, conferisce sem- 
pre alla nazione che la nutre una grande potenza d’a- 
zione, colla differenza che ia fede che poggia sull’ ev- 
rore non dura , e sì speguc alla prova degli avveni- 
menti. Così questo nobil popolo cadde, dando succes- 
sivamente volta nello scetticismo politico che lo strugge 
egli toglie ogni indirizzo di avvenire, Lo stesso è acca- 
sono messi nelle sue 








è ne erano come l’espressione pratica, La fede, po- 











duto a tutti i popoli che si 





stesse vie. 
Una sola nazione respingendo la seduzione delle fal- 
laci teorie ha avuto costantemente fede nelle sue istitu- 





zioni, una sola nazione ha creduto fermamente alla 
bontà, all’ eccellenza de’ suoi ordini, essa ha creduto 
con questi i più alti destini, 


sempre poter ragggi 
ha creduto attingere l’intento nazionale, nè le è man- 
o. Questa nazione è l'Inghilterra. Quantunque infatti 


, e per l'indole della 
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ca 





di tutti i popoli fosse l’Inghilte 
sua lingua, e per le sue tradizioni, e per la sua posi- 
nerale de- 
to 








zione geografica all'infuori. del movimento g 
gli spiriti in Europa, la forza del suo eseinpio avvalo 
fu sì grande da fare le ‘sue istituzioni 








della sua fede 
divenissero successivamente quelle di ‘quasi’ tutto il 
continente europeo. Questa nazione ha offerto al mondo 
l'esempio unico di un popolo che senza invadere gli 
altri o penetrarli nè per la forza , nè per. emigra- 
zioni pacifiche, pure ha dato a tutti loro qualche 
parte delle sue istituzioni. 

La superiorità degli ordini politici dell’ Inghilterra, 
la loro efficacia hanno ragione soprattutto nella fede 
che tutta la nazione ebbe sempre in essi. Res 
da sé tutte le dottrine che tendevano a scalare i prin- 
cipii del suo governo ; respinse tutte le teorie che at- 
taccavano le sue credenze politiche, e non volle rico- 


inse 





noscere il buono altrove che nelle istituzioni nazio- 
nali, che nella' religione politica della vecchia Inghil- 
terra. Quando noi troviaino negli ordini di un popolo, 
nella sua lingua giuridico-politica le tradizioni di un 
altro popolo e di un’altra lingua, abbiamo in ciò, se- 
condo insegna la filosofia della storia, l’indizio di una 
forte emigrazione straniera o di una conquista. La lin- 
gua e le istituzioni dell'Europa continentale portano già 
e porteranno per lungo tempo ancora la traccia del- 
l’Iaghilterra, ma mentirebbe la teoria ove le memorie 
dei tempî venissero a scom 














ire; perocchè queste 
istituzioni ci vennero e “senza conquista e senza emi- 





giazione. L'Inghilterra è divenuta per così dire il cen- 
tro di tutte nazioni libere, il modello che cerca 
scuna di esse di imitare. E perchè? Perchè nelle sue istitu- 
zioni essa rispondeva ai bisogni dietro la soddisfazione 
dei quali correvano tutte le nazioni civili, 





Le nazioni costituzionali formano' în Europa un fascio 
di potenze solidari fra loro, di cui l'Inghilterra è tipo 
e ceritro, Un nuovo diritto internazionale , une specie 
di confederazione naturale nasce fra loro dall’ identità 
degli interessi comuni; le relazioni degli St 
tuzionali fra di loto danno necessariamente origi 
iritto pubblico e privato diverso da quello degli 
altri popoli che istituzioni rappresentative non hanno. 
Ma perchè questa unione duri è d’uopo che sia dap- 
pertutto vivificata dalla fede che il popolo inglese ha 
per queste istituzioni; è d’uopo la forma rappresenta- 
tiva diventi dappertutto la religione politica dei popoli 














liberi. Se ciò non potesse essere si vedrebbero, quando | 
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,Îl dispotismo attaccasse la libertà , perire le nazioni 
| libere. Dove non vi è fede nell'ordine politico che 
| governa un popolo, questo popolo non ayrà forza per 

mantenersi. 

Il Piemonte è eletto ad iniziare l’Italia nelle viè é 
i stituzionali, è prescelto a fare per la comune patria 
| quanto l'Inghilterra ha fatto per l'Europa; è chiamato 

ad insegnare colla costanza dell’esempio all'Italia l'or- 
dine politico da cui debbe 
e: 





sorgere l'unione delle di- 
verse parti della Penisola e la costituzione della loro 
libertà, (Continua). 














Falta eccezione della stampa indipendente toscana, 
veneta e lombarda, si sa con quale spirito e in che 
| scopo sono redatti gli altri giornali italiani fuori gli 
! Stati Sardi. Destinati a nascondere, anzichè a pubbli- 
{ care le cose del proprio paese, essi non pensano che ad 
I esercitare pei loro lettori obbligati il monopolio delle 
{ nolizie esterne. Ci avviene quindi spesso di osservare 
jin che modo sono preparate e manipolate le notizie 
j piemontesi per guastare il senso politico di quella 

parte d'Italia, ch'è condannata a subirne la esclusiva 
lettura. 








i gere la massima diffidenza contro il sistema rappre- 
se 


i 
ci 1 
j Non ci sorprende la scelta degli articoli atti a spar- 
| 
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niativo: le ‘api del potere assoluto sono in diritto 
di cogliere per miele.jil veleno, La loro missione è 
di fare l'educazione dell’oscurantismo. Ammettiamo 
anche la delicata attenzione con la quale riproducen- 
do la discussione della Camera d’Inghilterra sulla po- 
litica del Foreign-Office scartarono da’ discorsi di 
Palmerston, di Russel, di Roebuck, di tutti gli ora- 
tori del partito whig la parte che concerne l’Italia. 
Essi non erano obbligati a riprodurre intera la discus- 
siene, e sono in diritto d’ interessarsi di più delle 
isole Sandwich e della regina Pomarè che di una 
patria che non è la loro: 

Ma ciò che eccede i limiti di ogni impudenza è la 
mulilazione che snatura gli articoli, che converte la 
ironia in testimonianza, che'cangia l’accusa in elo- 
gio. Così vedemmo un giornale toscano obbligato a 
ristorare il testo della riproduzione di una sua appen- 
dice che facevasi in Palermo ; il Tempo annunziò che 
noi avevamo! rinunziato alla logica con una dichiara» 
zione da noi stessi pubblicata nel nostro giornale, e 
testè riprodusse un brano di un articolo dell’Opinione 
sulla emigrazione, in modo da far vedere a' suoi let- 
tori” delle Due Sicilie nell’Opinione (che richiamava 
l’attenzione del Governo su’ segreti emissari dell'as- 
solulismo) una testimonianza contro |’ emigrazione 
liberale ! 

Non appena nell'interesse dell’interna amministra» 
zione, alcuno accusa di qualche desidia una Camera, 
un ministero, un organo qualunque del governo rap- 
presentativo, que’ giornali ne fanno lor prò, serbando 
il più profondo silenzio sulle, meritate lodi che tut- 
todì profonde la stampa piemontese all'ordine, costi- 
tuzionale di cui sperimenta gli invidiabili benefizi. 
Il tema favorito è poi quello de’ torbidi del Piemonte, 
talché un’augusta Principessa felicitando testè qual- 
cuno di aver lasciato Torino, ebbe a rimaner sorpresa 
in udire le nuove della perfetta tranquillità che go- 
diamo. Per distillare la convinzione della nostra anar- 
chia i confratelli del mezzodì non trovano poi altre 
nuove a riprodurre dai giornali subalpini che quelle 
de’ reali comuni, che la stampa qui rivela, adempien- 
do al suo ufficio di pubblicità intera ed illimitata. 

Questa tattica non è nuova. Allorchè nel 1827 la 
Francia pubblicò la sua stalistica penale, che fu ben 
qualificata come la Confessione di un popolo, ì gior- 
nali italiani del tempo notarono i peccati della Fran- 
cia come una conseguenza immediata della innocen- 
tissima Carta del 4815, — Ed eravamo al tempo di 
Saint Acheul e di Carlo X! Nil sub sole novum. 
Dal canto loro i governi assoluti non hanno, stati- 
stica che pei reati delle rivoluzioni. In Napoli, per 
esempio, un rescritto vieta la pubblicazione delle re- 
lazioni sull’'amministrazione della giustizia che leg- 
gono annualmente i procuratori generali alle corti 
criminali. Se volete saperne il perchè vi narreremo 
ciò che udimmo più anni sono da un distintissimo 
naturalista. 

Il professore di geologia dell’università di Dorpath 
in Livonia, lo stesso che ha pubblicato i suoi studi 
così interessanti sui vulcani dell’ Italia. meridionale 
viaggiando in Sicilia fu assalito da  maspadieri; il 
suo velturino restò ucciso per difenderlo, egli campò 
la vita maravigliosamente. Corse. voce della sua 
morte, e nell’ interesse di smentirla volle pubblicare 
nel giornale officiale la notizia dello accaduto. La di- 
rezione nol permise « perchè il fatto sarebbe riu- 
scito indecoroso (sic) per ‘la polizia delle due Si- 
cilie. » 

Questa pruderie che non ci sorprende , ma ci fa 
ridere, non c'impedirà giammai dal pubblicare tutte 
le piaghe della nostra società, che felicemente non 
sono profonde. I governi che le dissimulano muoiono 
vittime dell’occulta canerena. A via di alterare la 
fisonomia del nostro paese divengono inverisimili , 
i perdono il credito, e alimentano una esagerazione 
{ negli spiriti che prepara le. esplosioni di cui Ja Prov- 
| videnza dovrebbe far vittime coloro soltanto che ne 
i sono la causa. 
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FATTI DIVERSI. 


Tonno, 28 luglio. — In Torino esiste una società di 
giuocatori di professione, veri bindoloni che tutti ì 
giorni hanno qualche povero provinciale ad uccellare. 
Come tali fatti succedono quasi în tutti i giorni, onde 
porre in avvertenza i vari forestieri qui accorrenti dalle 
provincie sì crede bene narrare il seguente fatto. i 
Il 28 corrente, circa le ore 10 mattina, un provin- 


ciale uscito dal Debarcadero , stava 


i fico in data di © 
studiando da che $ 








IL RISORGIMENTO CIORNALE DI TORINO 


Noi non rianderemo tutte le peripezie di questa se- 
duta; i giornali la raccontano colle impressioni con- 
traddittorie delle loro diverse opinioni; noi ci limitiamo 
a constatarne il risultato. Chiamata a dichiararsi sopra 
una proposta che stabiliva un vero conflitto fra Î due 
poteri , l'Assemblea indietreggiò cautamente dinanzi! a 
tanta estremità, e passò all’ordine del giorno, 

Quistione Axcro-Gneca, — Da un dispaccio telegra- 
5 luglio rilevasi, che il prp- 





arsiglia 


getto di convenzione destinata a porre termine 





parte avviarsi; gli sì avvicina un individuo con faccia } vertenza anglo-greca è stato sottoscritto in Atene îl18 


da galantuomo, figura d’essere pur esso . provinciale: 
gli chiede novelle di persona ad arte immaginata, ed a 
forza di parlare di morale e religione lo trae seco, e 
l’invita al caffè. 

Ivi giunti, trattasi di pagare; 
figura d'essere imbecille, narra d’aver avuto un'eredità, 
onde vuole divertirsi, ed invita i due primi giunti a giuo- 
cave il caffè. Si giuoca; il provinciale guadagna, ma 
volendo lasciare la società, il bindolone che prima l’in- 
contr, colla sua morale lo persuade essere meglio di 
seguitare quel terzo individuo. Il provinciale cede alle 
parole del biadolo, il quale, d'accordo prima col finto 
imbecille conduce il povero provinciale in una bisca, 
ove è in meno di due ore derubato, colle carte, di oltre 
lire ottocento. 

Tali fatti si hanno a deplorare qua 
nè per quante cure siansi usate si poti 





esce fuori uno, 








giornalmente, 
invenire tali 









infami ritrovi. 
— 11 24 corrente, alle ore undici di sera, mediante 
grimaldelli, ladri incogniti s'introdussero în una casa in 
Moncalieri, e derubarono oggetti e danari pel valore 
di lire 270. 
— N 28, alle ore 8 € 1/2 di sera, în via dell’Ospe- 
dale un individuo fu derubato d’una broche d'or 











luglio in presenza del rappresentante di Francia: il gè- 
verno greco lha accettato colla maggiore, premura. 

Scaueswi- Horsteis. — Il Boersenhalle di Amburgo 
del 25 annuncia che i Danesi avevano attaccato la vi- 
gilia le “truppe dello Schleswig-Holstein. Hl ‘combatti 
ento durò otto ore, e la perdita pare sia stata con- 
siderevole per ambe le parti. 

Il generale Willisen conservò la sua posizione. 

Sì aspettava una grande battaglia il 25. 





Bonsa pi Panici del 27 luglio. — La tornata del- 
l'Assemblea di ieri aveva determinato la sera alla pie- 
cola borsa delle vendite assai importanti, Je quali 
cero ribassare il corso del 5 0j0 a 96 40. Questa mal 
tina al principio della borsa duravano le stesse. disposi 
zioni, Il corso dei fondi pubblici è stato costantemente pe-| 
sante, però senza ‘molte oscillazioni. 11:5 0/0 cadde ‘a 
96 25, quindi sì rialzò a 96 50 per fermarsi a 96 40| 
in ribasso di 25 cent. rispetto a ieri. Il 3 00 58 05 ha 
egualmentecalato di25 cent. 

Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese (c. R.) da 84 75 
a 84 40; l'antico prestito di Piemonte 950 ed il nuovo 























VIAGGIATORI 


Arrivati il di 27 luglio in Torino. 

Dattholon Giangiuseppe d'Alessaudria d'Egitto, possidente, da Mar- 
siglia — Herophile Atanasio di Costantinopoli, medico, da Pa 
Haustin Guglielmo, inglese» possi dente, da Londra. — Paole H. id. 
da Parigi.— Carson giuseppe, id.— Tittet Enrico, id. — Gretschem 
Nicola di Krajova, id., da Milano. — Orlandini Leopoldo di To- 
scana, medico, da Livorno. — Orlandini Livio, id., letterato, id.— 
Bartolomei Luigia di Livorno, possidente, id.— Rossi-Visconti Giam- 
Vallista di Milano, id., da Milano. — Martignoni Pietro id,, inge- 
gnere, id, — Gemelli Paolo id., medico, id. — Miloni Giuseppe id., 
sacerdote, id, 























Partiti il dì 27 luglio. 

D'Irarrazaval Roimonilo, ministro del Chili a Roma, per Lombardia. 
— Bearcrofdt Edoardo inglese, gentiluomo, per Ginevra. — Fitch 
Federico id,, possidente, per Milano. — Hancon di Francia, id., per 
Parigì, — Louis Giusto di Calnis, vingg. di comm., per Genova. — 
Sudan-Clavière Alfonso di Lione, id,; per Milano. 

Arrivati il dì 28 luglio. 

Tumer Alfredo inglese, possidente, da Livorno, — Tryzell Olof di Sve- 
zia, prof, di Olosofia, da Ginevra. — Mousson Alberto di Zur 
dott, e prof,, da Milano, — Sire Adolfo di S. Omer, in 
— Miani Giuseppe, ten. coll., da Londra: — Rocca Gerolamo, di Pa- 
dova, negoziante, da Milano, — Curti Giovanni, di Milano, poss, 
da Genova, — Berra Giuseppe, id., negoziante, do Milano. 

Partiti il dì 28 luglio. 

Herafile Atinasio, di Costantinopoli, medico, per Genova. — Schmidt 
Federico, di Prussia, negoz., per Napoli. — Knaus 
S, Gall, possid., per Genova. — Peyrand Pietro, di 
per Gronoble, — Antinori Nicola, di Fire 
Lombardi Momenico, toscano, possidente, per 
berti Felice, di Milano, negoziante, per Milano. 





























id.» 
v., per Milano. — 
Svizze 








DECESSI del 27 luglio in Torino. 
N. 21; 


Dal 1 gennaio, totale » 3544. 


ULTIME NOT 


7 

Questa mane per cura del municipio rappresentato 
dal sindaco e da una numerosa deputazione di consi- 
glieri, e dallo Stato maggiore della guardia nazionale 
celebravansi con molto concorso di popolo nella chiesa 
del Corpus Domini solenni‘esequie in suffragio dell’ani- 
ma di Carlo Alberto. 

Fnaxcn. — Assemblea legislativa. Fine della tornata 
del 26 luglio. 

J. Favre appoggia la proposta del signor Dupont 
(de Bussac), e conchiude dicendo , che il silenzio del 
ministro dell'interno potrà essere considerato come un 
atto di tradimento, 

Il ministro dell'interno respinge colla massima ener- 
gia e indegnazione gli attacchi continui divetti contro 
il governo; ricorda terminando, che anche l’anno scorso 
il signor Dufaure era costretto a respingere queste ac- 
cuse di colpi di Stato; che coloro che-ne parlano; .co- 
loro che parlano di attacchi contro la costituzione, 
sono coloro stessi che la vorebbero gettata a terrà; 
che hanno messo l'Assemblea fuori della legge. Invita 
l'Assemblea a non lasciarsi 
unita al governo. (benissimo). 
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[ope 














spaventare ‘e a rimanere 


Baze dice che la dichiarazione del ministro, di cui 
conosce la probità , prova che la confidenza deve 
manere intiera tra l'Assemblea ed il governo. 


rim 


In mezzo ad una grande agitazione è proposto l’or- 
dine del giorno sulla mozione del sig. Baze, acciò |” 
semblea si ritiri nei suoi uflici per nominare una com- 
missione incaricata di provvedere ai mezzi di tutelare 
i suoi diritti e la sua dignità. 

—Il Débats dice che si fecero due prove per alzata 
e seduta , e che il signor Baze votò egli stesso contro 
la sua proposta. 








Pani, 27 luglio. — La tornata dell'Assemblea legi- 
slativa fu ieri tempestosissima, e senza la. parola ener- 
gica ad un tempo e conciliante del ministro dell’inter- 
no, non si può dire come sarebbe finito il dibattimento 
passionato provocato dai due oratori montagnardi , € 
che aveva incontrato l'appoggio di uno dei questori 
dell'Assemblea, il sig. Bazc. 











FO i 


S. NICCOLINI gerente. 


n] 








Estrazione rat ‘strazione 
51 agosto IMPRESTI | ) 30 novembi 
1850. ll | 1850. | 
GARANTITO | 


DAL GOVERNO DI BADEN 
Vincite 14, ognuna di fr. 107,100. — 54; ognuna 
di fr. 85,700. — 12 di 75,000. -— 25 di 32,100. — 


55 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccola di 











fr. 90. 
Prezzo per l'estrazione del 34 agosto prossimo. 
6 Azioni Fr. 125. 
AG id e si o) 80. 
B0SLidi: acne 400. 


pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 





cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ecc. ecc. | 





Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, sarà la 
doppia messa col benefizio di un'altra azione gratis per l'estrd- 
zione del 50 novembre 1850. 

Le azioni che saranno estratte nefla prima estrazione sa- 


ranno rimpiazzate mediante altre non ancora estratte, così 


che sarà sempre completa la quantità delle azioni accettate 
per le due suddette estrazioni 

Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, sarà 
mandato gratis e franco di porto, come pure ad ogni 
inle fo la lista officiale immediatamente dopo ‘ogni 


estrazion 
Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, num. 555, 
banco BISSU e VIGNOLO in Genova. CA 


N. B. » Tutle le vincite che accadono sopra le azioni ven- 
« dute dal sunnominato, tanto le grandi quanto le 
« più piccole di franchi 90, saranno pagate senza 
+ alcun altro sborso. » 


IL VELL 














5 FRANCHI 





OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie gol- 
{ l'uso dell’Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 
l’anno 1760 come superiore a tutte le manteche, un- 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmie acute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori,, orzaiuoli, 
ulcerazioni;, miopìe, albugini, gotte serene 
| o amaurosi, affezione comune in Italia e în tutti i paesi 
| caldi ove l'umidità di notte rende sieeh 
| Agisce specialmente sulle fistole Jacrimali e smeni 
| senza che sia d’uopo ricorrere a xeruna Sr 





Hi 
} 
! 
i 
| 








| imbarazz 
| 





una sola 








Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire 
Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro 
| intenso o da soverchia luce, le persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanno una predisposizione alle 
lacrime o nebbie devono far ‘uso dell’acqua oftalmica 
la sua attività e sensibilità 














che rende alla vista tutta 
normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
boccia del valore di 4 fr. porta la segnatura seritta in 
turchino con queste parole: Eau di Loche de S. Letellier, 
pharmacien è Paris. In Torino L. 5. 

Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo Giornale. 


POMATA 
peL Dorrone F, DE VANNES 
della facoltà di medicina di Parigi, contro 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata é infallibile nel produrre ottimi effetti. 
f' Subito il primo giorno che se ne serve il malato prova 
un sollievo notevole, e non niolto dopo, l’azione che 
prima non era che superficiale, si fa interna e produce 
guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 
Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, 
| ri. 32, e a Torino dal Gerente del Rì 
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mento, 








BELLISS 


PER OROLOGIO 


a 20 centesimi. 








Esse. sono assai di moda ‘a Parigi ‘ed ‘in Francia. 
Sonvene da 25 a 30 cent. Le si 
ste catenelle per diversì  usì. 
Dirigersi in Parigi a M. Bernard, commiss. in mer- 
canzie, 17, via Vivienne, ed in Torino per la vendita 





ore impiegano que- 











all'ingrosso ed ‘al. dettaglio al Gerente del Risorgi- 
(In spedizione). 


mento; 





RA 


| a alcun incomodo. Questo 
| prodotto è stato dichiarato d’ utilità pubblica da varie 
Î scientifiche di Pi Accendete la pastiglia 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni;il 





per accendere 





carboni e le le- 
gna con un’ fiamm 


società 


suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che ì mezzi chimici impiegati siuo ad oggi banno pro- 
dotto. 

Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi al Ge- 
rente del Risorgimento. 


L9) | 


(In spedizione). 








AZIONI 
di 
5 FRANCHI 





Compagnia degli allogatori alla California 


PER LO SCAVAMENTO 


TO) 





Questa società che risiede a Parigi, rue Richer, num. 
mettendo le sue azioni al prezzo di 5 franchi, ha inteso fur 
partecipare tutto il pubbico ai benefizi che essa farà per 
mezzo degli scavamenti delie mine d’oro della California. 

Tutte le notizie che ci pervengono da questo Eldorado 


DEI TERRENI AURIFERI.} 





fanno sperare un suc. immensa 

quali hanno trovato delle verghe del valore di 25,m. franchi, 

| Si giudichi, dla ques i fatti autentici, riferiti da dutti i gior- 

| nali, quali risultati siano per ottenersi. Si può partecipare a 
tutti questi benefizi prendendo un'azione di 5 franchi. 


Vhanvo dei lavoranti i 











Dirigersi a Torino al Gesenre del giornale IL. RISORGIMENTO. 








STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


Pi 


ER 


L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana , Fiamminga, Olandese 
Alemanna, Spagnuola ed Inglese. À 





Riproduzione dei capi d’opera che adornano i musi 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Amd 
sterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietod 
burgo, di Madrid e di Londra. 








Prezzo L.A 60, 
Le associazioni si ricevono all’ ufficio del giornale 
Il Risorgimento. 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore, ed è 
ornata di cinque magnifiche incisioni. 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato 
gesù-velino ghiacciato, 


in-4 


— Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che 
în francese, descrive la vita sovente sì. pittoresca; dei 
pittori, fa conoscere gli usi e; le ‘costumanze;, èd 
offre a tutti ì generi di lettori utilità, istruzione e 
diletto. 








ELIXIR OLOPHILE 
ET È vi 
POUDRE PHILODONTE. 


NOUVEAUX DENTIFRICES 
A BASE DE QUININE ET DE MAGNESIE 
Composés par GouLanp chimiste 
fournisseur des Cours de France, d'Espagne. 
d'Angleterre, de Russie et d’Allemagre. 


Ues dentrifices, appronvés el reccomandés pat les premiere 
médécins de Paris, à cause de Jeur propriété de gudrit Jes 
dentis gàtés; d'entretenîrla bouche etles gengives dans un élat 
parfait et eontinuel de fraîcheur, ne s'expéilientde Paris quiau 
dénòt général, chez l'inventeur, rue S.t Denis, n, 229, età 
Turin chezle Gérant de ce Sonrnal: È 


3 








Non più operazioni R 


AGLI OCCH 


L'acqua celeste di Vallet, via Moutimartrc; ad 

Parigi per la guarigione radicale: dei” mali > d'otehio 
come la ‘catàratta ; Palbugine, lè infiammazioni, e 
fortifica:le viste: deboli; toglie lu gotta serena Gli dali © 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli ‘effete 
dell'ombra 0 della luce sono sicuri dî ricuperare frei È 
la vista dra otfa) piguindiei gior 















Mina 
So ne trovano depositi presso i principali farimaeistià | 
Un medico speciale: della ficoltà di: Parigi dà'dei cone 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranclino le ta 
lettere). La 























Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento 


DEVANT DE CIS 


DI LUSSO 
















senza mai 





neellarsi danno tanto pregio 
scorge un trasparente che imita il più fino merletto, 
capo lavoro di freschezza e di buona grazia. A 

Se ne trovano in cotone ed in tela presso il gerenta 
giornale il Risorgimento. 

















— 
GRANDE NOVIT 6. 
PORTA-MONETE E PORTA-SIGARE 


a molla chiwdentisi per:sé stessi con istantanettà, 
CARLO MAURIN a Parigi.‘ 


Non vha wulla di sì grazioso e di sì attraente come questi 
Porta-moneta, Si chiudono in un modo semplice. quant 
originale, comodo poi sapratutto. Una mol ingegnosamente | 
collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità, be. 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incetta fa 
rono d'avviso essere questo il porta-moneta più conrodo epiù 
elegante al un tempo. e 
Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva all'ingrosso ed 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento. È 
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INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fi, 8e 4 

Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5°e 3, Roma Zot 
scatole di fi. 4 è 2. Incenso preparato: sacchetto di 
mezzo kili fr. ‘2,50, 3, 50 e 4, 50. Si esiga la' see 

guatura Zowyoet 44 via dei Lombardi a Parigi, 











ln Torino dirigersi al Gerente del Risorgiz 





culo, 
(In spedizione) 


PEBRIFUGO LECHBLLE, — 


Curativo delle febbri le più inveterate 





‘ Mopti di tulti i paesi, 
intermittenti, terzane, quartane, nervose, gialle, delle 
Colonie e dei porti di mare. 
Francia che all’estero, dap] 
può operare la comple 





Esso é in uso tanto în 
utto la durata della cura 
/ a a guarigione delle febbri le più 
perniciose ed inveterate, è non richiede che un tere” 
mine medio di otto giorni. lu una'parola, poter dive | 
ad ‘uno che sofire le febbri da dieci‘ anni: 
questa polvere; voi sarete guarito in otto 
un succ 


















Ù 





In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento, 


GINA ARG Dpr aa iene aim ene ai 
AVVISO 
Un emigrato veneto, il quale insegnò nello ‘scorso. 
inverno la lingua tedesca nel collegio delle Provinitiey 
è disposto a dar lezioni della suddetta lingua ed ‘an- 
che d'inglese a chiunque volesse valersi dell’opera sua, 
Egli'‘abita in via della Zecca, ca x 
al giardino Avena, al 4 piano. 





sa Daziani, rimpetto 


TEATRI 
D'ANGENNES. — La drammatica com 
En Pénifence. — Jeanne 
tion délicale. 
GERBINO, — La prova d'un'opera seria, opera. 


—————r——=zxm=t 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 


È ipagnia francese pecita: 
d'Arc en prison. — Une poste 
































PREZZO, D'ASSOCIAZIONE. 





givo 1anno E, 40. Prov, 1 anno L, di — 
AR 6 mesî » 22. — bmesi + 24 — 
2 (Simesi >./12.  — Smesi > 13— 
Sl dmose > 6. — 1mese'© 650 


lin ed estero f amo L. 50, semestre 27, tri- 
ppi 14 50, mese 7, franco ai confini. 


Un solimanero; centi AU. 


si franca di posta alla Direzione del gior= 
Vr pra se 3 4 
Io inserzioni sì pagano cent, 25 per riga, antico. 
ipianoscritti e le.lettere non saranno restituiti, 





Anno HI, 





I Signori associati al nostro giornale , il 
emi abbonamento ‘scade con tutto il mese di 
- luglio, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
rione dei fogli. 


Tin 





PrO RIVISTA, 
| Îlimistosenza seguito, dopole spiegazioni delministrodell'in, | desti 
# o noy l'incidente sollevato a proposito dell'articolo tel Moni 


Ò, 

UAIRPANIT Asca ea ba ripreso lidiscassione:dél bitanaio. 
ngmiggio schietto ed energico del signor Baroche-ha fatto 
ni profonda sensazione. Realmente l'articolo. incriminato era 

molto vivo, ma in sostanza poggiava sul vero, D'altronde, gli 









interpeltanti fuorviarono affatto la questione, Doveva, l'As- { degna di. attenzione sotto il rapporto dellà politica 






È 
Il 


i 


Ì 


 semblea, se lo credesse opportuno, chiamare alla sun sbarra i 


ali gerente, come si fece già per il giornale Le Pouvoir; ma 
mon era punto il caso di pretendere a priori di stabilire una 
solidarietà Tru il potere esecutivo e il giornale — e molto 
nmeno di cercare a 
tore dell'articolo, dacchè la nuova legge sulla stampa, che 
miro appunto a stabilire la responsabilità personale; mon sarà 
in vigore finehè sia spirato il lasso dei due mesi. Tutti i gior- 
muli conservatori indistintamente complimentaròno }'Assem- 
blea per aver preferita la via della conciliazione, Del resto, 
l'autore dell'articolo eredesi che: sia il signor Romieu, impe- 
riali e dicesi l'abbia portato alla direzione del Moniteur 
du soir il sig. Chevalier, segretario della presidenza. 
% Nella discussione del passivo della guerra il generale Gram- 
| mont rimproserò vivamente il governo di aver convertito Pa- 
rigi in un sccampamentb militare, e propose una serie di 
emendamenti per ridurre considerevolmente dal { aprile 1851 
le sòmme slanziàle in questo bilancio: ma Je sué proposte 
furono reiette a grande maggioranza. Un nuovo incidente fu 
suscitato dal colonnello Charras, che voleva una diminuzione 
di lire 50|m, sullo stipendio del comandante in capo le truppe 
di Parigi, il sig. Changarnier, pretendendo ehe vi fosse cu- 
mulo, e preoceupandosi anche dei di lui rapporti col mini- 
stro della guerra, Una precisa e vibrata replica del ministro 
fece pure respingere questa mozione. 

1 depatati dell'estrema sinistra banno frequenti convegni 
con quelli dell'estrema destra pet concertatsi intorno a ciò 
che convenga di fare nelle attuali emergenze. Pare siansi 




































Vendita dei giornali nelle pubbliche vie. 

Il signor Girardin sale oggi sui trampoli, ed a 
grande strepito pel prossimo novembre l'attuazione ij una 

a prodigiosa invenzione che deve rivoluzionare la stampa e 

commercio librario e rendendo inutili tutte le misure pre- 
_ventive e repressivo che imbgini contro di essa il potere, af- 
sM  francarla da ogni freno. — Promette per primo risultamento 
#7 di dor gratis la Presse a tutti i suoi abbuonati 
î Nulla di più carioso dei ragguagli che i varii giornali 
pubblicano sulle dimostrazioni che riceve.il presidente ogni 
qual volti esce dall'Eliseo. Se il giornale è bonapartista, il 
pubblico non fa che gridare Viva Napoleone: se è foglio 
d'opposizione, le grida di Viva l4 repubblica 
solfocate tutte le altre, . La. veri 
che nessuno in Pri 

L'esempio dato da alcuni deputati per Ja riduzione della 
Joro indennità, minaccia di riescir loro fatale ; parcechi di- 
stretti ne fanno alla loro volta Ja domanda, non pel solo 
tempo della proroga, mu definitivamente, In altri si ripete la 
domanda di revisione della Costituzione. 

La società segreta la Nemesi, ultimamente scoperta a Pa- 
rigi, sembra che avesse diramazioni nelle provincie ed a 
Londra, s 

Dicesi che Qaussidière, rinunzianido affatto alla vita politi» 
ca, parta per la California e conti di stabilirvi una casa di 
commercio. 

In seguito alla deliberazione presa in un meeting, il ba- 
Tone Lionello Rothschild si dichiarò deciso a presentarsi alla 


nunzia con 
























‘a intanto-sembra essere 



























— clié la questione sul giuramento da prestarsi dagli Israeliti 
fosse stdta rimandata alla prossima sessione, Egli si presentò 
[Lo 
| discussione. fu rimandata a lunedì prossimo (V. il giornale). 
Nella Camera dei lords.il dill per modificare le attuali 
«leggi sul matrimonio è stato ritirato. 

. [Mroviamo in varii giornali commentato l'incidente da no; 
ferito nella tornata del 25 dei comuni, sulle questioni del- 
mbitraggio della; Russia (e dei buoni uffici della Sardegna 
nella questione anglostoscana , e sulla dichiarazione fatta 
re da Jord Palmerston che il governo inglese non aveva 
uncora riconosciuto il passesso dei Francesi dell’Algeri; 
| giornale officiale di Madrid annunzia che fra pochi g 
regina tiprenderà lu segnatura e potrà sttendere al con- 
dei ministri. L'infunte- ed il duca di Montpensier Jas 
icopitale il 2 agosto per ritornare a Siviglia. 

e è oscuro, diconò i giornali tedeschi, e non è 
ile prevedere la fine delle complicazioni. La 
finito un corpo d'osservazione verso la Boemia, 
considerarsi come una dimostrazione per avver- 
“che il governo prussiano non la lascierà usur- 
iti, 

8 il governo prussiano vieterà ogni dimostra- 
ica per la causa dei ducati e le sottoscrizioni in 


















lio 
no, 





di TORINO, 50 luglio. 
Ù I DUE GIURAMENTI. 
Pe Nel tiumero precedente di questo giornale abbiamo 
data Una notizia semplicissima. H Consiglio esecu- 
Ivo di Berna ha esaminato maturamente. la quistione 
nuovo: giuramento! santicostituzionale che si do- 


356 


cpr eat 
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îa sa più che si voglia e dove si vada. | 


ibfatti nella tornata del 26, Dopo un animato dibattimento la | 


“coprire con un'inchiesta il nome dell'au- | 


| 


si | gli ordini ‘che ricevea dal palazzo regale 
dicono aver | { 





Î 


| Camera dei comuni per prendervi il suo posto, non ostante { duti a tutti i tiranni di Europa, che combatte 


Ì 
Ì 
Î 


I 


lali deltojolisimo partenopeo, esso ha già un valore signi» 
j ficante per l’alta riputazione degli uomini che lo 
| 








GIORNALE 





IL RISORGIMENTO 


DI TORIT 








l 54 Luglio 4850. 





manda al reggimento-Bernese al servizio di Napoli, € | 
dopo aver udita lungamentela parola delsignor Blosch | 
ha trovato che non si può domandare un giuramento | 
contrario a quello prestato. Esso no fa comunicazione | 
al Consiglio federale, a cui appartengono per la novella i 
costituzione federale del 4848 le relazioni interna- | 
zionali. 
Poco prima avevamo pubblicata l'inchiesta ordî* i 
Nata contro il maggiore Lombach che conlinua clafe 
amente la reclulazione pel governo napoletamngati 
La decisione del eantone di, Berna non può incon=! 
trare che la più viva simpatia presso il Consiglio fedè- | 
rale che rappresenta i principi del 1848; e non sono i 
già gli atti federali, è la stessa decisione che troviamo | 

















svizzera, Ecco finalmente un potere ‘uscito dal partito 
conservatore, che la stampa irragionevole affetta di Î 
chiamare reazionario, da questo partito dell’oligarchica | 
Berna che sparse il suo sangue nel 1795 per conser- 
vare i più assurdi privilegi, che nel 1814 tornò furi. | 
bondo allo state quo del 1797, antico patrono dell’in- | 
degno mercimonio che trasformava il libero soldato | 
svizzero in cieco satellite di tutti i dispolismi d'Eu- | 
ropa; eccolo questo partito appoggiare l'esecuzione 
della nuova. legge che abolisce il reclutamento, rico- 
noscere la suità del ‘soldato, preferire n giuramento | 
costituzionale a un giuramento anticostituzionale; tanto 
è vero quello che abbiam detto in altro atticolo, che 
la maggioranza conservatrice elvetica non è più erede 
della vecchia aristocrazia, ma rappresenta una borghe- 
sia pronta a congiungersi piultosto col radicalismo che 
con la reazione, accetta le costituzioni del 1848, rico- 
nosce il progresso e segna nelle alte linee dell’almo- 
sfera politica il sereno che finirà (con trionfare della 
demagogia e del dispatismo in Europa. 

Ma non è già della politica svizzera che torneremo 
per oraa far parola; portiamola nostra attenzione sul- 
l’impensato accidente soprovyenuto a'giuramenti na- 








intesi per appoggiare la proposta del divieto assoluto della | poletani. 


Qualunque sia l’importanza numetiva degli uffiziali 
che hanno dato quel piccolo scaceo alle restrizioni mer- 








Ricorderemo per tutti il generale Gross. È noto che 
egli era il comandante della fortezza di Castellamate 
in Palermo nel gennaio del 4848. La condotta di 
quest'uomo che non sì era mai rivelato, fu attente 
mente notata; egli sembrava eseguire con avversione 





pel bomba: 
mento della città; salvò i prigionieri politici dallb 
strazio che volea farne qualche vile soldato del dispos 
lismo, irritato dalla resistenza degli insorti ; accolsì 
con gioia la Costituzione del 2 gennaio ; e conse 
goando il 6 febbraio i prigionieri al Comitato gene» 
tale non permise che uno tra essi gli baci; 
con la memorabile parola : 
bardato la vostra patria. » 

Non meno osservabile è il fenomeno che la reni: 
tenza al novello giuramento non viene già da’ soldati 
napoletani, dagli uomini del paese, da coloro ché 
hanno il più ‘diretto interesse alla Costituzione, ma 
dagli Svizzeri, dagli uomini che sinora e 








: se la mano 
«È la mano che ha bom: 





no ven: 
ano per 
tutti gli abusi come per tutti gli infortuni, per Carlo X 
come per Luigi XVI. — Spiegare questo fenomeno 
con la sola consider iz 











zione che i 1 





gimenti 
hanno il governo proprio che li difende sino a un 
certo punto, che i nazionali tengono per più vincoli 
alla terra de’ tormenti di che parliamo, e sono per 
più lati vulnerabili dal erudele potere che comanda 
il sacrilegio — non sarebbe che spiegarlo per metà. 

L'abuso del reclutamento di mercenari svizzeri; 
contro il quale speriamo che la rivoluzione del 4848 
abbia trionfato più definilivamente che quello del 
1798, è antico di quattro secoli. Se ii progresso è 
stato lento, come sempre, è stato come sempre anche 
vero. Oramai la Spagna; la Francia, l’Austria non 
hanno più mercenari svizzeri, non ne ha più quasi il 
Papa. Questo vituperevole mercimonio si è rifugiato 
nella sola Napoli, tra le sozzure di una reazione unica 
nel mondo. Sarà una infamia pei Cantoni se tornano 
a permettere una muova ‘capitolazione. Pel governo 
napoletano . . . . . è la prova dello affetto che ispira 
a’ suoi popoli, della fiducia che ripone ne’ suoi 
centomila soldati, della virile educazione che destina 
all’ardente gioventù delle due. Sicilie allorchè nega 
la coscrizione ai Siciliani e li opprime a balzelli , 
allorchè smunge il sangue dalle vene di coloro che 
son presti a versarlo per: la patria, e lo imbandisce a 
mercenari destinati ad opprimerlì ! 

Quando l'Europa restò. colpita di stupore alla | 














tizia delle battaglie di Granson e di Morat, nélle 




















| esposti anch’es: 


quali i Cantoni svizzeri con la morte di Carlo il Te- 
Merario estinsero il ducato di Borgogna , l’Austria 





obbliando i suoi rancori per la emancipazione elvetica | 





dalla sovranità imperiale; @ la Francia travagliata 
ancora int 


milizie 






ere, ne assoldarono poco dopo i Papi 
poco fa ad essere sbalzati dal trono 
dalle milizie feudali de’ Cotonnesi, degli. Orsini, dei 
Borgia, di tutti i partigiani dello Stato. Ciò ‘che fu 
in prima ragion di ordine è dì difesa ‘divenne poi, 
come avviene di tutte le umane cose che si corrom- 
Dono, strumento di tirannide allorchè domati i regoli, 











flistrutti i castelli, estinta la feudalità, tuttii governi $ s 
Che non preparano de'1799'e de'15 maggio poterono $ 
i eonfidare sulle inilizie nazionali. 


GI 
dilezione p 
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Svizzeri de’ governi cl oldavano 
‘ruppe straniere, con le prove di valore da essi fatte 
tontro il duca di Borgogna nel 1475, e nel 1476, 
non hanno data la ragione della scelta. Francesco I 
di Francia non credeva i suoi cavalieri infe ad 
filcuno sulla terra, la casa di Asburgo convsceva il 
Valore de’ suoi soldati, e Giulio IL celebrava il co- 
raggio de' Romagnoli; ma l'abuso del principio di 
autorità aveva annientata la coscienza presso molti 
popoli del mezzogiorno; quelli del nord l'avevano 
legata a'loro principi e a' loro baroni. I soli Svizzeri 
l’aveano LiBERA; e nel tempo stesso: inTERA. 
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| La rivoluzione del secolo XIV era cominciata coi 
gelebri giuramenti di Tell, della valle d’Interlaken, del 
Morgarten e di Walterbfurst; gli storici narrano il giu- 
ramento di vincere_o morire pronunziato a Granson 





ea Morat, il celebre pastore di Zurigo applicava al 
popolo svizzero le parole di Cicerone: Fides dicto- 
rum conventorumque iustitia et veritas, e Zuinglio 
che vide con orrore alla battaglia di Marignano, ove 
cappellano di reggimento, Svizzeri contro Sviz- 
zeri. uecidersi a migliaia per la religione del giura» 
mento prestato a Francesco I e al duca di Milano, in 
una causa che non era Ja propria, che vide Svizzeri 











tontro ri seanvarsi nelle guerre di Giulio 11 con 
la repubblica veneta, Zuinglio nato al tempo delle 
prine eapitolazioni, che sospirava al principio del cin- 
quecento l'abolizione di questa infamia, e preveniva 
col suo desiderio il 1848 ivendo a Francesco Ie 








alla Dieta di Absburgo, ricordava questa religione del 





giuramento, questo culto dell'uomo interiore che do- 
veva ben tosto aprire una larga via ne' Cantoni col- 
l'esagerazione del criterio della coscienza. alla severa 
eresia di Calvino. 

La religione del giuramento; ecco la specialità che 
cercarono i Principi di Europa nei mercenari sviz- 
zeri ; ultima applicazione del. principio germanico 
che sommelteva uomo a uomo, separandoli dal suolo, 
i conquistatori del Nord, per necessità di avventu- 
rieri in terra nemica, che prendono forza dalla disci. 
plina e dallo spitito di corporazione. Nel sistema feu- 
dale i vassalli, divenuti signori del suolo, ebbero reci- 
procamente i loro soggetti che giuravano adessi la ubbi- 
dienza ch'essi giuravano &' Principi. Da ciò frequenti 
complicazioni di rapporti, e octasioni di fellonia, e di- 
spute tra i pubblicisti del tempo, in Francia, in Italia, 























in Germania, sulla fede dovuta da’ soggetti in caso di 
contesa tra il signore immediato e il Principe sovrano. 


Nelle capitolazioni ere la fede fu giurata per la 
mercede e non per la terra, e.quindi si evitarono le 
complicazioni, e le milizie appartennero al Principe; 
ma pel nesso medesimo della fede nei giuramenti. 

Chi.la fa l'aspetti, + Jl governo di Napoli. preseri- 
venilo un secondo giuramento che distrugge il primo 
iurando:egli stesso, ha troncato il nodo che'le- 
gava i reggimenti capitolati, e ha fatto uno scandalo, 
che tutti gli organi della sua reazione non possono co- 
pie con Je loro citazioni di Grozio, di sant'Agostino, 
di Puffendorfio e dell'abate Antoine. Noi dubitiamo 
che altri Svizzeri, oltre quelli che sinora si sono ri- 
cusali, compromeltano i loro gradi per non prestare il 
novello giuramento, dubiliamo che la Confederazione 
possa avere la forza nei tempi che corrono, di garan- 
titne le coscienze ; ma siamo certi però che il nuovo 
giramento che si domanda alle truppe del re di Na- 
poli sarà prestato come una miserabile necessità, 0 co- 
meuna ridicola formalità, con la ripugnanza dell’ani- 
ma, e col conforto che al postutto i ‘amenti sono 
mutabili, e chi dà il primo lo esempio della violazione, 
non ha il diritto di comandarne l'osservanza. Fatale 
depravazione assai comune al di là delle Alpi: agli 
uomini di Napoli, di Portici e di Gaeta appartiene la 
gloria di averla inoculata in Italia! 

Verrà tempo in cui il. re di Napoli conoscerà gli 
Svizzeri. del 18501 Verrà tempo in cui si accorgerà, 
che giuramenti inviolabili sono quelli anto che si 






































amente dalle guerre feudali assoldarono i 





storici che hanno procurato di spiegare la pre- 3 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all’offizio del Giornale, via dell'44- 

civescovado, li fianco alla Madarna ‘degli Angeli; 
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collegano a principii eterni ‘come la libertà dei popoli, 
i © che il miglior modo di santificare la fede per una 
dinastia, stà nel ‘congiurigerla indissolubilmente con 
le istituzioni di cui l'Era è arrivata , @infaccia alle 
quali l’anacronismo di Napoli è una ridicola macchia 
che si dissiperà.con un soffio. 





Credevamo che le condizioni in ‘cui trovasi il Pie 
monte fossero tali da non lasciar più campo a certe 
Accuse, credevamo che i fatli potessero oramai sUp- 
plire alle parole; ma ci sinmo ingannati questa volta 
ancora, e la Concordia ce né porge una prova. col 
o articolo di ieri l’altro, nel quale 














‘amo dipinti 
jeon quei colori de’ quali essa servivasi nei più bei 
; tempi del suo predominio. Non ce ne siamo mai 
i adontati allora, ela Concordia può ricordarsi con qual 
{ frontel’abbiamo sempre incontrata, e non ce ne adon= 
| teremo adesso più che nol facessimo allora} solo vor- 
f remmo pregarla nell’inte 





se suo proprio a smettere 
i alquanto di quella magniloquenza che troppo contrasta 
colla realtà, ‘alla quale sarebbe oramai tempo che ella 
pure volesse badare, 
Noi siamo chiamati da essa, non sappiamo più con 
qual nome, ma le sue parole mirano a collocarci în 
{ Un posto che contrasta troppo con quello che ci viene 
| contemporaneamente destinato dal Cattolico, dallAr- 
ea dall’Osservatore Romano e simili: non fae- 








ciamo per verità maggior calcolo delle accuse che ci 
vengono dal.lato opposto, e se prendiamo Ta parola 
non è per noi, ma per dichiarare una volta ‘ancora 
che nelle condizioni in cui tutti ci troviamo parcei che 
siavi qualche cc 








a di meglio da farsi che non tornare 
a quelle polemiche, che non hanno oramai più altro 
peso fuor quello che siaggrava sull'animo de' reciproci 
nostrì lettori. — A quest'ora i partiti sono giudicati, 
ed il paese bada ai fatti e non più alle parole; son giu» 
dicati i varii ministeri, le. maggioranze, ed i giornali 
che ne furono gli organi, da quel buon senso che frà 
mezzo alle più straordinarie peripezie resse ognora 
ed ispirò la nazione subalpina. — A chivuole ora dare 
ad intendere la Concordia che noi abbiamo sempre il 
veleno nella coda? (certo nella qualità di serpenti a 
sonagli, del cui nome ci aveva gratificati); a chi vuol 
ella far credere che noi siamo nemici delle istituzioni 
costituzionali? reazionarii? 

La Concordia può avere delle nostre opinioni 
quella idea che più leaggrada, ma vogliamo lusingarci 
che in fin dei conti ella consentirà che abbiamo. an- 
cora un po' di cervello inzucca, quando voglia negarci 
come serpenti ogni sentimento di umanità, dì carità 
di patria o del prossimo; e quando sia accordato il 
primo supposto, come non vede ella che per dirci av- 
versialle istituzioni costituzionali in Piemonte bisogna 
che ci faccia scendere fino agli ultimi gradi dell’intel: 
ligenza umana? Ella può dirci ciò che vuole, ma sup 
porei bruti di tal falta crediamo che nol voglia; e 
ha buona memoria nol vorrà, 

Ma se non saremo nemici. delle istituzioni libere, 
lo saremo almeno del principio italiano. Ed'a chi può 
ella sperare di farlo credere? noi accusati luttodì di 
eccesso contrario, noi che col nostro foglio alla mano 
possiamo domandare se siavi chi più largamente abbia 
posto il gran principio della nazionalità? che abbiamo 
chiamato l'emigrazione italiana un fatto provviden- 
ziale, e che per tale lo avremo sempre, convinti del 
ro dovere che verso di essa ci stringe? Libero a lei 
di interpretare sinistramente alcune parole che noi ab» 
biamo scritte accennando .a. chi avremo sempre per 
capitale nemico dell'emigrazione stessa, più che del 
Piemonte; ma ella non giungerà mai a provare ché 
vi in Italia un giornale che più francamente, più 
ienziosamente siasi onorato di difendere quella 
a che non è causa dell'emigrazione, ma, lo ripe- 
tiamo, causa vitale del Piemonte stesso. 

Accettiamo qualsiasi dissenso di opinione, la severa 
e pesata discussione, ma la Concordia ha bisogno di 
tanto in tanto di darsi certe emozioni, e di mostrarsi 
pronta al cimento per difendere a oltranza chi nulla 
avrà mai alemere, per coprite forse chi sa se le nostre 
parole colpivano nel segno, 

Come vadano le cose in Europa, Ja Concordia lo 
travede spesso, ed ai suoi lettori non mancano allora i 
più terribili quadri della reazione cosacca, gesuilica 
od universale; come sia andala in Isvizzeta dopo 
tante magnifiche proteste del radicalismo ,- hon lo 
ignora; or perchè nòn pensa ella a certe identità di 
condizioni, perchè non degnasi di geltar l'occhio in- 
torno a sè per rivolgerlo quindi su questa terra, in cui 
tanti generosi ed infelici hanno trovato la vera patria? 
La dignità del Piemonte unita a quella dell’emigrazio- 
ne ci dellava quelle parole, che ripeteremmo ancora, 
perchè saremo ognor pronti a provare coi fatti quale 
sia-l'animo nostro per i nostri veri fratelli, e la Cons 


























se 





























e 
cau 
























































2 3 E 
cordia non giungerà mai a farci ricredere nè delle no- $ 
stre parole, nè de’ nostri falli. i 

Così potesse persuadersi una volta la Concordia E 
che il tempo di certe polemiche è finito; e che tiran- 
do su di noi, ella dà un vero gusto a coloro che ci 
dichiarano ogni giorno demagoghî, nemici di Dio e 
del trono, e taluni persino degni amici della Con- 
cordia, 

Ma pur troppo, che ciò dicendo, noi dimentichia- | 
mo che una lunga esperienza dovrebbe oramai averci i 
fatto persuasi che non hayvi missione più difficile ed 
ingrata di cuella che ci siamo imposti di difendere 
cioè il principio dell'autorità ,, di difenderlo. coi soli 
argomenti suggeriti da quel buon senso che di tanto 
si allontana da quelli che molti ricavano dall'immagi- 
nazione, quanto l'ideale dal positivo: attaccate il po- 
tere in ogni suo atto, sospettate ogni sua intenzione , 
innalzatevi a difensori di tutti i diritti dell'umanità, 
conculcale sicuri tutti gli avversari della vostra poli- 
a, e sarete creduli profondi stalisti, ed avrete otte- 
nuto il favore popolare, le ovazioni di una ridicola 0 
colpevole, celebrità. 








Alzatevi in Parlamento ad ogni parola che tocchi 
certe corde, moltiplicate gli emendamenti, attaccate 
sempre qualche frase alla coda di un'interruzione, ed 











ogni paese ineivilito la legge vuole che trascorra un 
dato tempo prima, che i contemporanei famosi anche 
per delitto possano esser messi sulla scena. 

Nel caso attuale noi consideriamo questa rappresen- 
tazione come una violazione di quei diritti che può in- 
vocare chiunque ha subito la sentenza della legge, e 
la cui pena non può essere aggravata da un nuovo ge- 
nere di pubblica infamia; infamia che si fa così indi- 
reltamente ricadere su chi non divide coi rei che la 
disgrazia del nome — per tacere di tutte quelle altre 
considerazioni che dovrebbe avere avuto presenti il 





censore. 
I nostri lettori faranno le meraviglie nell'intendere che 
i ha una revisione teatrale, quando già da uni buona mano 
di giorni veggono fra gli annunzi teatrali quello d'una rap- 
presentazione drammatica, in che sono posti in iscena î più 
scellerati fatti della banda Artusio, dall’orribile uccisione del- 
l'infelice îsraelita fino all'ultimo attentato davanti il magi- 





strato d'appello. Eppure così è; e la è composta di tali bar- | 


bassori eruscanti, i quali non ha molto rimandavano un dram- 
ma di un giovine scrittore, tacciandolo di manca: 
non assentivano alla recita del Caio Gracco di Vincenzo Monti, 
e tramutavano ancora nel Luigi XI di Delavigne il S. Fran- 
cesco nel Solitario delle Ardenne, come ai bei tempi di Fa- 
celli, di buona memoria. B questa gente così dilicata di fibre 
per lo stile, pec le aspre prove del tribuno romano, € perfa 
figura in iscena di un santo, trova morale e convenjente ap- 
provare una scempiaggine tutta rigonfia di tri 

















ili propo. 


Ti. RISORGIMENTO 


di stile, | 





reggia i sogni : il suo spettro di Banquo ha l'aspetto 
di lord Palmerston. Saprete che ultimamente si fece 
| dai nemici del progresso un disperato sforzo per sof- 
i focare quest amico della buona causa, e se fallirono 
non fu già per mancanza di buona volontà negli ag- 

nell’ oste avversaria. Abe le 
ntinente col più grande inte- 
Un'ora dopo l'arrivo di Nes- 
ì e Severin ambasciatore turco a Monaco, 
avano nelle sale di Jugel è la loro prima que- 
è giunto il Times? e la seconda: reca qual- 
che cosa d'importante? La gran nuova che attendevasi 
era l'esito della proposta del sig. Roebuck. La sera 
dopo venne la notizia della votazione © la pillola di 





gressori, nè di traditori 
parti attendevano sul 
resse l’esito della lott 














buona © di mala voglia si dovè inghiottire. 

Se lord Palmerston sì può appuntar di qualche cosa 
' re di Sicilia, è di non essersene impossessato € 
4 renutala finchè non avesse una buona guarentigia (s'in- 
| tende un po’ migliore che non sia la parola di un Bor- 
bone) che si sarebbe attuata la costituzione del 1812. 
| Così avrebbero sicuramente fatto Giorgio Canning e Gu- 
glielmo Pitt. Nulla sarebbe stato così agevole nel 1848, 
{ quando tutti i despoti tremavano a verg per 
{la loro esistenza, e se Metternich o Nesselrode aves- 
isefo osato protestare, il lord non aveva che a susur- 
rar'loro nell'orecchio Cracovia. Duolmi. che lord Pal- 
merston abbia fallito în questa intrapresa, quantunqué 
igli, perchè anche in Inghilterra ì 














a vergi 


mara 





mon me ne 


avrete trovato mezzo di far parlare di voi, come di | Siti e di fatti orrendi. Per isventura una parte def popolo ac-.} giorni della cavalleria sono finiti. 


un campione della libertà universale. 

Ma a che punto è giunta Ja Francia con questo 
bel sistema di opposizioni, di polemiche, di partiti, di 
continue declamazioni? ciascuno lo vede, e la forma 
repubblicana ottenuta attraverso il gran desideratum 
del voto universale è riescita a render segno di lu- 
dibrio quel nome che sì alto era levato dai suoi 
uaci. 

L'esempio della Francia è grave di tristissimi ri- 
sultati per tutti, nè ultimo dovrebbe essere il giorna- 
lismo piemontese a ricavarne quegli ammaestramenti 
che l’esperienza sì chiaramente ci pone sott'occhio ; 
poichè noi. pure possiamo domandarci, perchè in luo- 
go di libri non si fanno più che articoli, perchè in 
luogo di seguitare qualche grande, utile, o positiva 
idea, cui dovrebbero suggerirci le interne nostre condi- 
zioni politiche, finanziarie, industriali, noi ci Jascia- 
mo trascinare o sperdere le forze vive dell’intelligenza 
in meschine lotte di partito, d’interessi secondarii , 
lotte che si rinnovellano quasi ogni giorno, che una 
parola, una discussione fa sorgere, e che un.voto, un 
fatto annulla, 

No, che la missione del giornalismo piemontese 
non debb'essere questa: non è nelle polemiche che 
noi dobbiamo mostrare al resto dell’Italia il valore 
della libera stampa, non è col recriminare, col rin- 
vangare inutilmente il passato che potremo assicurare 
l'avvenire, e dare una giusta idea degli incontrasta- 
bili beneficii del governo costituzionale ! 


























La Concordia può quindi chiamarci a suo bell'agio 
reazionarii onesti e moderati nel nome, audaci e fieri 
nel cuore: noi lascieremo che i giornali stranieri, e 
dell'Alta Italia raccolgano queste preziose parole, e di- 
remo che essa scava una fossa, nella quale ove rie- 
seisse nel suo intento, può sin d'ora scegliersi un po- 
sto vicino a quello che vorrebbe a noi preparare. 





nni Ì 
Napoli, 24 luglio 1850. — (Corrisp.). 
Vi scrivo queste poche linee în fretta, volendo pro- 
fittare di un'occasione propizia ed insperata. 1 dibat- 
timenti della causa dell’ Unità Italiana, sospesi già fin 


dal 22 ultimo scorso giugno a causa dell’infermità di 





diversi impu 
C.; si sono riaperti ieri mercoledì 23 del corrente ic | 
ma, come d’ordi- 
nario si pratica. Non pertanto vi fu molta gente e tr | 
luno anche della legazione. Inglese. Il solo interroga- 
torio del Poerio lintiera udienza, Egli parlò È 
4 ore continue, confutanco ad uno ad uno tutti i capi | 
i] 
| 





ati, e poi dello stesso presidente della G. } 








glio, senza essere stati annunziati p 


assorbì 








d’accusa colla iassima facilità, e mostrandone l’ im- 
moralità, l'insussistenza e la stoltezza con una precisione 
logica veramente disperante pel pubblico accusatore 
che mal celava il suo dispetto e l’impazienza, quando | 
il suaccennato rammentando con sangue freddo ammi- 
rabile a diverse riprese: «Che lo Statuto cra stato 
« giurato spontaneamente dal re, e che la nazione 
«aveva creduto alla sincerità di quel giuramento pre- 
« stato al cospetto di Dio.» Poi chiedeva con pari calma 
pubblicità, rivolto al tribunale: «Se il pubblico mi- 
« nistero nel compilare l'atto d’accusa aveva potuto a 
«caso obliare quel fatto memorabile ed importantis 
imo, che il solo ricordarlo rovesciava da capo a fondo 
«il mal fermo edifizio del suo capo-lavoro. » 


























Il presidente Navarra, visibilmente contrariato da 





quegli importuni ricordi, ringhiava come un mastin | 
Ma sia reso omaggio al vero, niuno di questi magi- | 
strati osò interrompere l'oratore, e i giudici lo ascol- 

tarono con g ima attenzione, anzi furono verso il ! 
medesimo assai cortesi e benevoli. Non posso dirvi di { 
più, ma vi spedirò colla prima oc 








‘asione sicura il ren- 








dicouto di questa interessantissima udienza e delle suc- 
ve in continuazione, che promettono non minore 
interesse e la medesima importanza. Î 


È 





Riportiamo con soddisfazione il seguente articoletto | 
dell’Opinione che ci prevenne in quelle osservazioni Ì 
e richiami, che era nostro intendimento di fare con- ì 
tro chi autorizzò il dramma intitolato la Banda degli 
Artusio, ove non, ci si fosse detto che stava per es- I 
serne proibita la rappresentazione — Nulla potremmo È 


aggiungere, se non ricordare a chi spetta, che in! 








i della risposta recata dal sì 





corre a sentirla, e ne chiede da più sere la repllca. Ma per 
Dio! è collo spettacolo degli Artusio che il teglro popolare 
intende di adempiere alla sua missione? Ed è/can assentirlo 
che la commissione di censura crede farsi /benemerita del 
paese? Sentiamo rossore nel dover fare una siffatta domanda; 
rossore e per chi scrisse quel drammataccio, e per chi lo ap- 
provò, e per chi lo rappresenta, e per chi/lo va ad ascoltare. 











Il Corriere Mercantile dopo avere riferite le pa- 
role del Debats da noi altra volta annunziate, e ri- 
portate anche dal Z'empo di Napoli: parole con le quali 
sì disapprova la soverchia reazione di quel governo, 
così soggiunge: 








« Quale spiegazione daremo di tale meteora che pare 
trasformi alquanto la solita faccia del Tempo ? Figu- 
riamoci! Il empo che presta implicito consenso ad 
un articolo in cui si dichiara il governo napolitano 
troppo retrogado! Lo scandalo è irreparabile 

« Ma forse non c'inganniamo ritornando sulle tracce 
del Marsigli, ed investigando l'esito e le conse- 
guenze della missione onde lo incaricava per Vienna il 
governo borbonico. 





« Dicevasi, pochi giorni addietro, che il principe di 
Prussia, durante la sua gita a Londra, essendosi In- 
ato col ministro degli affari esteri dell'influenza pie- 
montese in Italia, da lui detta propaganda, quel mi- 
nistro cominciò coll’ avvertire che la propaganda ri- 





sultava dallo stato relativo delle cose, e che l’Austria 
non può combattere il Piemonte se non governando 
meglio di lui. 

« Di Marsigli riceyesse in 
Vienna consiglio avverso alla reazione perfetta, quale 
dalla corte napolitana si desiderava. 








evasi pertanto che il sî 





» Credono ormai le persone meglio informate , che 
l’Austria voglia costituirsi in Italia patrona del sistema 
semi-costituzionale , sotto una forma da fissarsì , uni- 
formando a questo livello il regime degli Stati italiani 
dove possiede influenza. 











gli osservatori accurati certe oscil- 
lazioni cui negli ultimi giorni, e sotto. |’ impressione 

. Marsigli, andò soggetto 
l'andamento reazionario di Napoli. Se non appartett= 
gono ancora al catalogo delle cose certe le voci che 
corsero dei Zîva la Costituzione fatti gridare a certi 
corpi di truppa onde averne motivo di nuove risolu- 
zioni, e le altre concernenti la chiamata di 











zelli 


| perchè rivedesse e stringesse a minimi termini la Co- 


stituzione, ed il suo rifiuto inspirato dall’amor proprio, 
motivato sulla suficiente strettezza della Carta mede- 
sima; non puossi negare che su qualche fondo di ve- 
rità riposano, e che la corte reazionar 





a di Napoli pensa 
seriamente prima di rifiutare 1’ appoggio dell'Austria, 
ricusando di essere compresa nel di lei sistema con- 
sultivo, e perseverando nel perfetto sistema russo-di- 
spotico. 

«Ecco perchè il Tempo sta s 





snato al variabile. 

« Qualunque sia la forma semi-costituzionale di cui 
vuolsi gratificare l’Italia influenzata dall'Austria, si ca- 
pisce che tenterà di risolvere il problema della mag- 
giore illusione possibile, onde avere nello stesso tempo 








innocuità perfetta all’ interno, ed influenza all’ estero, 
cioè verso il Piemonte. 

«Il Piemonte non concepirà timori per questo; la 
sua politica interna ed estera si troverà sempre for- 
molata in una sola parola: confronto! Costituito in 
così grande superiorità liberale, non avrà che la cura 
di mantenerla, ed un solo mezzo semplicissimo, pro- 
gredire nei miglioramenti d'ogni maniera! » 





Scrivono da Cette (Hérault) il 26 corrente: 

Gli ufficiali consolari del distretto di Cette e i pochi 
sudditi di S. M. Sarda ivi domiciliati vollero dare un 
segno della loro venerazione per la memoria del ma- 
gnanimo Re Carlo Alberto profferendo oblazioni pel 





monumento nazionale, che dev essere eretto per atte- 
stare la riconoscenza degl’Italiani ‘al defunto monarca, 
Le suddette oblazioni ascendono alla somma di 240 
fr: e 25 cent. (G. Piem.), 








Leggesi nel Globe una lettera datata dai bagni di 
Kissingen in Baviera ai 10 luglio. Ne facciamo il se 
guente estratto 


La causa della reazione è trionfante dovunque e na- 
turalmente il più gran campione: di quella causa è 
Pautocrate della Russia, è l'arbitro -degli Stati. Potrebbe 
adesso riposare tranquillamente su’ suoi allori, sorti- 
dendo alle sue gesta, ma un solitario nemico ne ama- 





Quand? io vedo un forte partito nella Camera dei co- 


ificar venti volte all'anno l’onore 





imuni disposto a sac 


f 
i 
i 
I 
_ se così adopi 


ndo credono di poter 





vendere qualche balla di cotone di più; quand’ io vedo 





la già altera nobiltà inglese sottomettersi quietamente ad 
esser condotta dovunque da un Beniamino Disraeli, uomo 
ché non ha un'idea inglese in capo, non un sentimento 
inglese in cuore, comprendo come lord Palmerston 
dovesse esitare ad avventurarsi in un’impresa che esi- 
geva gli spiriti dell’ Inghilterra del 1803 per essere co- 
ronata da successo. Ledru-Rollin parla della « deca- 
denza dell’Inghilterra; » non avvi 
anche noi al bassa impero. Vi dissero le cento volte 
the lord Palmerston è detestato sul Continente, e vi 
li è odiato dagli amici del di- 
dell’anarchia, perchè egli non 
transige nè cogli uni, nè cogli altri, Potrebbe avere un 
titolo migliore alla gratitudine ed al rispetto de’ suoi 
compatrioti ? 








vorremmo inarci 





hanno detto il vero; eg 


Spotismo e dagli amic 











Riceviamo dal comitato centrale pei soccosi agli 
@migrati italiani la seguente lettera diretta al conte 
Asronio Franzisi, Generale d'armata e Senatore del 
Regno. 

Torino addi 29 luglio 1850 
Eccellenza, 

La buona fortuna pe' miei poveri compagni, e i di lei me- 
riti vollero che ella fosse prescelto a Courmayeur presi 
dei commensali dell'albergo dell'Angelo, perchè ella po: 
mata di quei generosi sentimenti, che fanno il di lei nome 
o în Italia, promovesse una beneficenza, 
chie ricevo per mezzo della 
+ amico mio, mi sono una 
di giorno in giorno sempre 
o dell'it; 








sì caro ed onora 
Queste lire centoventi in oro, 
cortesia del signor cavaliere 
nuova arra di quell’alleanza, ch 
più si stringe fra questo popolo subalpino ed il res 
liana famiglia, e questo dono, di cui fu promotore il generale 
Franzini, di cui a tutti ricorda il principio della sublime epopea 
dell'italiana indipendenza, è ad un tempo un anello tra le 
memorie e le speranze della nostra gloria: tra quelle memo- 
rie e questo dolci speranze il-di lei nome in uu" opera di be- 
neficenza per gli emigrati italiani ravviva una fede , senza di 
cui è impossibile preparare un'epoca di risorgimento du- 
raturo da un capo all'altro della nostra sventorata na- 





ay 





























zione. 

Sia dunque benedetto il di lei nome , sia benedetto quello 
delle gentili signore, che si fecero le collettrici dell’ ofl'erta, 
sia benedetto quello di tutti i liberali che vi presero parte, 
e possago questi germi di unione, di affelli che si vanno 
gettando in questa terra benedetta del vessillo tricolore, pro* 
durre i loro frutti, e possano un giorno gli uomini beneme- 


| 
| 
I 
| riti cella patria, come lei, veder presto coronata di un glo» 
i 
| 





rioso successo un’ impresa, di cui furono i generosi promo- 
tori 

Coi miei ringraziamenti ‘aggradi 
vera devozione, non dimenticando che ì mie 
zione ed.al Paese dat: 
membro PE V. 

Di V 


+ E. V., le proteste di 
servigi all'Emi- 
‘ono da un ministero che avea per 











E; 
Umil.mo dev.mo. ed obbl.mo servitore 
Abate Canzo CamerosI. 








NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA. 


Trortso.. — S. A. il principe di Carignano giunse a 
fdrino, proveniente da Courmayeur. È quindi partito 
per Moncalieri. 








Gesova, 29 luglio. — Leggesi nella Gazz. di Genova. 
fel giorno d'oggi continuano nanti la classe crì- 
miinale del magistrato d’appello i dibattimenti contro 
il'parricida Luigi Giusso. Una folla di popolo assiste 
aficora in questo moniento allo sviluppo del più atroce 
dei misfatti, ed osserva con maraviglia la tranquillità 
dell’accusato. 











Frenze, 


9 Luglio, — Stamani ha avuto luogo avanti 
questo tribunale di prima istanza il dibattimento con- 
tro il direttor responsabile del Costitu: ionale, imputato 
del delitto di diffamazione per via di stampa, a carico 
di alcuni incaricati del servi 











lanza in 
al seguito della difesa sostenuta 
vv. Pellegrino Galli ha con una dotta ed elaborata 
sentenza dich 


io di pubblica vigil 











‘ato non constare del delitt 

— I prodotti dell’amministrazione generale delle do- 
{gane del granducato ascesero nel ‘ secondo. trimes 
pr corrente a +L.. 2,463 





0. 








SIL] 


I prodotti del primo trimestre a...» 2,369,260 7 


LI OTO IZ ASTON IE TI 





Lisonwo, 26 luglio, — (Cart. dello Statuto). — Teri 
mattina è ripartito il vapore da guerra napoletano Zo 
Stromboli, col quale è qui giunta la duchessa di Betty, 
che subito si è avviata alla volta di Massa di Modena, 
Stamani è giunto col Zombardo da Civitavecchia il 
generale delle truppe romane, signor Pompeo Gabrielli 
con famiglia e seguito. Ieri il principe di Canino & 
tornato a Genova col Dante. Il console sardo visò il 





Si 




















suo passaporto. Il vapore del Levante. reca da Malta 
che quivi continua il morbo cholerico; ve ne sono 3 
0.4 casì al giorno. e 
Narou 24. — (Cart. dello Statuto). — È una cosa 
curiosa da perderci il capo, Giù sapete delle famose 
note per l'abolizione della costituzione. Ebbene ora la 


truppa a Ciserta Tia gridato miva il re costituzionale! | 
Sia cosa spontanea o fatta fare per vedere il contegno © 
della: popolazione? questo è quello che p ; 
dire. 

Il futto sta che da 3 0 4 notti a questa Parte sono 
stati fatti almeno altri trenta arresti, nè se ne conosce 
la cagione, La nostra popolazione è veramente atter- 
rita da questo mai più veduto straordinario arbitrio; Si 
prosegue il processo famoso, e si sentono cose da faré | 
inorridire, e da disgradarne i tempi ì più barbarigQuf 
seguita il divieto di sbarco ai sudditi piemontesi, 
2 giorni fa, sono qui giunti 3'genovési, i quali 
stento hanno potuto ottenere di sbarcare oggi, e ciò. 
dietro premure del ministro e console sardo, che per 
altro si desidererebbe, in particolare questo ultimo, fos- 
sero un poco più attivi, e. mostrassero maggiore gelo 
per i loro sudditi. Ca 

To non so capire perchè tanto rigore coi Piemontesi, i 
mentre poi agli Svizzeri ed ai Francesi mom si fa gela — 
run ostacolo, e sì che hanno un titolo un poco più 
cattivo di noi, quello di repubblicani. 





non saprei 























4 1 
Matra, 18 luglio. — Ci giunge con questa data un 
nuovo giornale intitolato il Zempo di Malta, Da quanto — 
abbiamo veduto questo muovo giornale è l'eco del 
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È 
Tempo di Napoli, dell’Osservatore Romano, del Cat | | 
tolico e simili lordure. Il compilatore esalta nel primio 
articolo il sistema governativo della Russia; ina non'cé 

ne maravigliammo vedendone il nome a pie' di pagint 














Il sig. Micciarelli delatore dei fratelli Bandiera non poté 
sesivere diversamente. (Corr. Merc)! 








ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni, tornata del 
luglio. — Fù assai lunga ed animata la convel i 
il sig. Cochrane e lord Palmerston intorno alle pretese dell 
l'Inghilterra verso la Toscana. ‘È 

Palmerston, Facemmo annur 
noi eravamo dispustissimi ad sccettar i buoni uffizii del gi 
verno sardo nelle nostre differenze colla Toscana, JI governi 
toscano, declinò questi buoni ullizi proponendo la Russia 
arbitra. La risposta del governo di S. M, fu che noi deelina: 
vamo l'arbitramento di qualunque potenza , ma che eravamo 
disposti ad accettar i buoni uflizi della Sardegni. Lo così. 
restarono a quel punto, Lo mi oppongo alli produzione di 
qualunque dispaccio che si riferisca ad una lunga corrîspona 
denza. In fin dei conti il governo toscano non si limitò a pros 
porre il principio dell'arbitramento, suggerì ancora Ja Russia 
come arbitra (ascoltate; 1 

Cochrane. Desidererei sapere se sia il nobile ord che ha” 
preso l'iniziativa quanto oll’oll'erta dei buoni uffizii della Sure” 
degna. s 

Palmerston nega. 

Cochrane. Allora sono in errore a quasto riguardo. 

Palmerston. Onnipamente (si ride). Ù 

Cochrane, Quando, il nobile lord scrisse al sig. Humilton 
vorrei sapere se aveva ricevuto dal governo Loscano il sugge- 
rimento di qualehe grande potenza, i 

Palmerston. T due dispacci s'inerociechiarono. Quando dal 
governo sino venne fatta spontanea (e niente allatto a no- 
stra insinuazione) l'offerta di lodare o d'interporre i suoi 
buoni u noi non avevamo. ancor ricevuto «dsl governo 
toscano alcun dispaccio in cui si proponesse l'arbitramento 
di una potenza non ancor nominata, ma che sarebbe ulteriore 
mente, e se l’avessimo ricevuta avremmo fatta Ja. stessa rie 
spostu: che mon accettavamo l'arbitramento di alcuno: che i 
accetteremmo bensi volentieri dei buon uffi 

Un membro. In che consiste la differenza 

Palmerston. Quando uno accetta l'arbitramento si sotto=" 
mette implicitamente alla sentenza che darà l'arbitro; Quando” i 
invece si accettano buoni uffizii, chi li accett adopera como 
una persona che dà ascolto all'intervento di nn amicoftil 
quale fa di ridurre le due parti ad una composizione, ami» 
chevole intorno al soggetto delle loro dill'ererize, 

Leggesi nel Morning Herald dei 26, 

La notizia ch'erasi sparsa ieri alla borsa che Ja banca d'in: 
ghilterra dovesse ridurre gl'interessi, non essendo confera 
mata alla riunione ebdomadaria dei direttori d'oggi, i fondi 
mostrarono alquanta fermezza. Da due o tre giorni Je prin- 
cipali case di sconto di Lombard-Street'ricusano di far affari 
alli 41,2 0/0. In questo stato di case quale utilità avrebb@ Di 
banca a ridurre l'interesse del 1,2 010? 
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Camera dei Comuni. — Tornata del 26 luglio: 

Un gran numero d'’isracliti avevano invaso di’ buon” 
ora il vestibolo della Camera dei comuni, onde salu- 
tare, quando arrivava, il barone di Rothschild, il quale 
doveva venire a reclamare il suo diritto di sedere nel 
Parlamento. La Camera era completamente occupata, | 








Molti membri erano ansiosi di assistere alla preseuta= 
zione di un membro della Camera che dichiarava il 
desiderio di prestare. giuramento sul vecchio testamento, 

Il barone di Rothschild comparve a mezzogiorno 
sotto il vestibolo e venne moltissimo applaudito, Egli | 
aveva seco moltissimi amici, e particolarmente î signori 
Page Wood e J. A, Smith. 

Il presidente annuncia che nuovi membi 
prestare il giuramento; 

L'onorevole PP. O.> Stanley, nuovo rappresentante 
di Chester, presta giuramento. 

Il barone Rothschild non compare. Li 

Sir R. H. Inglis presenta una petizione di Poul; 
contro l’ammissione degli israeliti al Parlamento 





stanno per 














GIORNALE DI TORINO 


E POESIE tr" P—lhmemmmento nee n TTT TTT 


Il barone Rothschild comparisce alla sbarra, intro- 
| dotto dat signori Page Woode John A. Smith (applausi). 
| {1 chierico al banco della Camera prendeva in mano 
v'ordinaria formolà di giuramento e stava per far giu- 
vare l'onorevole membro sul nuovo testamento, quando 
il barone Rothschild disse ad alta e chiara voce: Jo 
desidero diprestare giuramento sul vecchio testamento. 
(applausi). , i pri 

‘Sîn R.'Hy Inglis. Io protesto contra ciò (segni di 
disapprovazione ) dacchè Ja mazione inglese (dice l’o- 
norevole siv Iuglis) è una nazione cristiana , dacchè 
È questa Camera è una legislatura cri stiana, nessuno ebbe 
la pretesa di sedere in questo recinto senza di avere 



















prestato giuramento in nome del comune Redentore, su 
quel libro che contiene la sua volontà rivelata, o al- 


| meno su qualche simbolo della ‘ corona redentrice. 

| Tungi da me l'idea di abbassare qui il merito del vec- 

chio testamento, ma noi non ne abbiamo nella nostra 
collezione, se ne potrebbe trovare nelle corti di giu- 
risdizione etiminale. Se noi fossimo una corte di tale 
natura, se l'Onorevole persona che si presenta, fosse un 
testimonio, la questione sarebbe diversa; ma questa 

ersona Viene qui a fare delle leggi per un popolo cri- 
iliano; per conseguenza la sua pretesa è insussistente. 

I Jo dicliiaro di protestare. È 
Î Il signor ‘P. YVood, Alla questione! 

idente. L'onorevole membro è nella questione: 
(lia Ja parola, 

Slegli è necessario, continua l'onorevole membro, che 

jo formuli qui una mozione, eccola: L'Inghilterra , 

dacchè è cristiana, tsò di considerare sempre tutti i 

membri della sua legislatura suprema , sia dei lordi 

che deì comuni, come legati da obblighi cristiani, per 
conseguenza quando alcuno viene a questo banco per 
piendere parte alle deliberazioni della Camera‘, egli 
non cdebb’essere autorizzato a farlo, senza di avere 
prima adempito alle formalità di un cerimoniale cri- 
stiano. 

L'onorevole sir Inglis stende la sun mozione che fa 
passare al presidente. 

È Il signor Hume. L'onorevole baronetto sir R. Inglis 
troverebbe egli inconveniente d’inserire nella sua mo- 
gione che il barone di Rothschild venne scelto ed 
eletto dai cittadini di Londra? (si ride). 

IL presidente, dà lettura della mozione. 
Il procuratore generale. Io propongo alla Camera 
di adottare il precedente stabilito a proposito dell’ele- 
zione del signor O’Connell. per la contea di Clare. Il 
signgr O'Connell essendosi ricusato di prestare il giu- 
ramento ordinario, sulla mozione di sir Roberto Peel, 
venne deciso che il signor O’Connell sarebbe inteso 
alla sbarra della Camera. Io chieggo che si faccia al- 
trettanto adesso, e con emendamento alla mozione 
dell'onorevole sir R. Inglis, chieggo che il barone Ro- 


































ibilità del giu- 
ato da prestaisi sul vecchio testamento. 

Wsig. Page FVood sì maraviglia che l'onorevole sir 
N Toglis abbia mostrato sì poco riguardo per l’opi- 
nhione formalmente espressa dall’onorevolissimo corpo 
elettorale della città di Londra, che comprende tut- 
tavia un gran numero di buoni cristiani, Il barone 
Rothschild reclama qui il diritto comune che ogni in- 
slese può e deve reclamare, a meno che ne sia escluso 
Malla legge. 

Il sig. Hope. L’oratore ha chiamato l'onorevole gen- 
tilnomo, barone Rothschild. La costituzione inglese non 
permette che si dia questo titolo che alle persone le 
quali lo hanno ricevuto dalla regina (sé ride.) 

Il sig. Page IVood, ritiro la qualificazione datagli , 
dico: l'onorevole rappresentante della città di Londra 
‘pplausi). L'onorevole rappresentante nel giuramento 
ehe si oflre di prestare, non offende per nulla i prin- 
ipli del nuovo testamento. Egli è prontissimo a pre- 
ste il giuramento nella maniera che lo prestarono 
mpre le persone professanti la sua religione, E che 
iporta se questa maniera di giuramento non siasi 
nai usata nella legislatura e non si usi che nelle corti 
timinali? L'atto del Parlamento non prescrive un giu- 
uento definito, Sempre si è stati paghi che gl’israe- 
li giurassero nel modo per essi il più obbligatorio ed 








































iù solenne è conforme alla giustizia e all’equità, e 
«le non gli (si può apporre alcun fine. di eccezione 
 lindato sopra alcuna legge, sopra: alcuno statuto. Io 
ptarò ad un punto contro la mozione di sir R. Inglis 
“\toutro , l'emendamento del. sig, procuratore generale 


(edito!) 

i sig. Fortley crede che convenga aggiornare la 
ione di questa quistione, onde si possa trattare 

profondità. fo propongo l'aggiornamento a martedì, 

Tolin Russell. La ‘risoluzione adottata dal ba- 


liscussione è conveniente e logica insieme. 
citato ; relativo al sig. O'Connell e l’at- 
‘an differenza che importa di osservare: 
desiderava d'essere udito, mentre il 
schild non domanda  d’esserlo.. Conviene 
Riotelt il tempo a riflettere, onde scelga nel- 
1 5€ vuol farsi ascoltare egli stesso ,, o per 
votato o di rappresentante qualunque , o 
sontentarsi di lasciare che il Parlamento decida 
nella questione. L'essenziale per l'onorevole. membro 
she chiede d’essere ammesso, a sedere e per la stessa 
Ric che venga stabilito un giorno per la di- 
“issione, To pregherei la Camera a voler bene consi- 
detare che non trattasi qui s 
stione di 





po icemente di una qui- 
principi generali, ma ch’essa è una questione 





una parola sul fondo della questione "ma spero che 
la Camera; qualunque possa. essere in ultimo Ja: sua 
decisione! sui diritti che reclama il rappresentante della 
città dì Londra, s'ingegnerà di stabilire senza troppa 
divergenza di opinione sulle questioni precedenti (sé 
applaude). 


amico il sig Page Vood. Crede sia debito suo di yo- 
tare contro la proposizione «del governo (Udite/ Udite 
Mi pare che esso e gli amici 
rone Rothschild di presentarsi alla sbarra abbiano vo- 
luto sorprendere la Cameri 
schild avrebbe ricusato di associarsi ad un tal atto. 


sogna, egli dice, combattere il governo e se è duopo 
anche rovesciarlo sopra questa questior 
sogna sostenere la. mozione e dichiar: 
Rotschild ha il d 


lunedì a mezzogiorno, 


il dibattimento soltanto alle 5 di sera, 


stituzione della Camera, la cui decisione, costituirà, un } Assenblea legislativa , tornata del 27 luglio. — Presi. 
precedente di granile importanza. Jo imiterò.il 
onorevole amico, .il sig, procuratore generale; non dirò 





mio fl\\ denza del sig. Dupin. 


L'Assemblea dà principio alla discussione del bilancio della 
guerra. 


Il gen. Grammont pronuncia un discorso di’ discussione 


Zione e del suo spirito. Ma i tempi funestì hanno coperto di 
| truppe il suolo della capitale, e dî barracche malsane le pub. 

Bliche piazze. Non è più una guarnigione che copre Parigi, 
si i net a @unarmata capace di conquistare il mondo. Una tale situa- 
Sir B. Hall approva le riflessioni del suo sapiente ? zione è isopporclila per Tool di cuore. Il generale dico 
eli&non voterà i fondi per il mantenimento di un tale stato 
dittose, se non fino al d.aprile 1854; fin là i ministri do- 
uoi, consigliando il ba- { yifnno prendere misure per consolidare la sicurezza senza 
| fare un campo della capitale. 

R'Assemblea passa agli articoli. 

Cap. 1. Stipendio del ministro, 48m. fr. — Adottato. 

Wap. 2. Stipendi dei capi e dei commessi del deposito della 
guerra 
| I} ministro ha chiesta una riduzione di 55m. fr, 

Gharras crede che la riduzione non è sufficiente, e che 

Niùò essere aumentata di 15m. fr. Si sono messi in riposo 

| degli impiegati zelanti © capaci con detrimento del ben es- 









Lo stesso barone Roth- È 








Il sig. B. Osborne fa appello al partito liberale, Bi 





(si ride). Bi- 
‘e che il barone 
itto di sedere in questa Camera. 

Il sig. Hume propone di ripi 














iare il dibattimento 





zione 
È stat 


Î Ma una somma di 45{m. fr. ne è distolta a favore degli 
| ggiori. L'oratore presenta un emendamento per una 
{ rid@zione di 4510. fr 
| ‘Ministro della quer 
Î poniie possibili, e si stima felice dì poterne presentare, ma 
{ non vuole che le possibili. — L'emendamento è reietto. 

È Cap ‘4. Stato maggiore 

| Il gen. Grammont domanda una riduzione di 118|m, fr. 
| 

i 

i 

ì 

i 

| 








n 





Il sig. Anstey presenta un emendamento che rimanda 





Il sig. Osborne l’appoggia. n intende che si facciano tutte le ero- 

Lord John Russell appi 
nedì. 

Sir C. Burrell propone l'aggiornamento a martedì, — 
La Camera va ai voti sulla mozione che rimette.il di- 
battimento a lunedì: 191 per questa mozione; 62 per ri- 
prendere la discussione la stessa sera; maggioranza per 
l'aggiornamento a lunedì 





a l'aggiornamento a lu- 





sullo&stàto-maggiore di Parigi. Egli spera che col primo 
aprilé 4851 la pace e la tranquillità della capitale sarà assi- 
cuvatà abbastanza per fare una tale economia sul soldo del- 
l’armata di Parigi. ( Voce a destra 
ilarità). 
L'emendamento è respinto ; alla contro-prova si alza il gen. 
Ì Granimont solo. 

Charras domanda una riduzione di 50m. fr. sullo stipen- 
dio d$I generale in capo dell'armata di Parigi (lungo movi- 
mentò. IL gen. Changarnier, presente, ride molto). 

Ch&rras pretende che vi fu doppio impiego nello. stipen- 
dio che riceve questo generale. Importa;sapere chi comanda, 
soggiung'egli. Il generale ha punito e messo agli arresti un 
ufficiale per aver ubbidito al ministro, il quale agiva nell’or- 
dine Welle sue attribuzioni. Cosa allora diventa la disciplina? 

Il ministro della guerra. Il doppio impiego che vede il 
ignote Charras non esist le 
in capo ed il ministro, îo rispondo che l'onorevole membro 
dell'Assemblea non è competente in tale materia. — L'emen- 
damdnto è respinto 

Cap. 

Il en. Grammont propone di aumentare. di 44,416 franchi 
la cifta di 20,881,048 franchi a ragione di 4 franchi per in- 
dividuo avuto riguardo all'art. 6 della legge delle finanze che 
vuole la gendarmeria rimontata con cavalli francesi, 

Hamoriciére appoggia l'emendamento e crede che l'ado- 
ziode produrrebbe un miglioramento considerevole nell’edu- 
cazione dei cavalli, nelle rimonte e nell'agricoltura 

Ministro della guerra dice essere partigiano quanto og 
altro degli incoraggiamenti all'agricoltura; si. oppone all’e- 
le ch'esso è impraticabile. 











un' pesce d'aprile — 





FRANCIA, — Parici, 27 luglio ella tornata di 
ieri la Montagna voleva che si facesse un’investigazione 
negli ullizi del Moniteur du soir, perchè sì venisse a! 
conoscere l’autore dei due articoli che avevano pro- } 
vocata la sua collera e si potesse attaccar nuovamente | 
il presidente della repubblica. E tuttavia il periodo «di i 
due mesi che s'accorda dalla legge affinchè î giornali | 

î 
î 























possano mettersi in grado di segnare gli: articoli non è 
aucora spirato. È cosa incredibile, dice il Constitution- | 
nel. Ma questo partito può!fare ogni cosa; massime quando 
si tratta di scandali parlamentari. È cosa già ammessa 
e praticata, Alcune persone convennero di affermare che 
voglia scritto che censuri l'Assemblea esce dalle 
officine del potere esecutivo. Le monarchie tiranniche 
di cui sopportammo il ‘giogo non avevano inventato 











quanto ai rapporti fra il gene 














5 gendarmeria. 


quel modo d'operare. E tuttavia quanto non sarebbe 
loro. tornato giovevole! Avrebbero con esso distrutte 
tutte le, opposi ti queste monarchie ottene- 
vano generalmente la maggioranza nelle Camere, Dei 
giornali l’attaccavano: questi giornali erano colle 
coì capi dei partiti parlamentari. Perchè mai le mo- 
narchie non immaginarono di ordinare delle inchies 
per far pesare sui capi delle opposizioni nell'Assemblea 
la solidarietà degli articoli pubblicati dai giornali? 
Avrebbero chiesto e probabilmente ottenuto la facoltà, 















‘ag i 





menidamento per la sola rag 

Gen. Grammont appoggia l'emendamento. 1 gendarmi non 
‘sento così numerosi da potersi mostrare nei loro dipartimenti 
sdpotrebbero d'altronde creare dei gendarmi | 
sWtura degli ussari (si ride) 
TlLamoriciére insiste. L'emendamento è vecchio, tutte le 
She parti furono studiate. Nulla si opporrebbe nella pratica 
della sua adozione, 
TL ministro della guerra dice che secondo il sistema; del 
ersle Lamoricière ci vorrebbe un credito di 200. mila fr. 
Îfvece di 44 mila. Però passerebbe il credito se la misura 
isse praticabile, ma non lo è, Il: generale non ha distrutta 
Missuna delle fattegli obiezioni. 
II gen. Oudinot è inlieramente d'accordo col ministro. 
Pgli si dichiara contrario. all'emendamento che modifiche- 
Ktbbe persino il servigio della gendarmeria. 

Bocher appoggia l'emendamento 

Berryer trova una difficoltà nell’obbligo imposto ai gen- 
dirmi di comperare in Francia il cavallo ch'essi pagano coi loro 
{inari. Se voi gli volete rendere questa compera, obbligatoria 
fate per lui quel che fate per il resto della cavalleria, dategli 


îl cavallo. i 
Il capitolo 5 viene adottato coll’emendamento proposto dal 


gen. Lamoriciére a 3 
Adottamento dei capitoli 6 e fino al 59 inclusive. I ca- 
Pitoli della seconda sezione sono adottati. 
Lunedì, discussione del bilancio della marina e delle co- 
ciolta. 











di procedere contro î più forinidabili avversari del go- 
verno e della maggioranza. Ma queste invenzioni non 











possono farsi che sotto le, repubbliche, e dai monta- 
gnardi, Essi solì possono far riuscire la pubblicazione 
giornale all’accusa non solo dei mi 





di un articolo 
nistri, ma dello stesso capo. dello Stato eletto da sei 
milioni di france: 

— Il National fa la guerra ai mulini a v 
avrebbe voluto che la di 
uno scioglimento molto più grave, per esempio che sì 
tornasse ai bei giorni del governo provvisorio, in che 
Marrast,, Cio che 
dice è veramente curioso, Citiamo : « L'Assemblea, non 





nto. Egli 


discussione ieri venisse ad 


Avmando 





si pavoneggiava il siguor 





esitiamo a dirlo, non' fece. tutto / quello che avrebbe 
dovuto; ma fece abbastanza per 
potenza verso quegli uomini che la trattano talvolta,sì 
disdegnosamente. 

Quando vorrà esser rispettata, sarà. Ma il mezzo non 
consiste în sequestrare, condannare i giornali che in- 
ti 
di un nuovo 18 brumaio, che le minacciano prossime 
ano a nome di uomini che non la smen- 





vedere qual è la sua 











leg 








sultano, si fanno araldi dei colpi di Stato, apologi 


violenze e 
tiscono. Il mezzo udesso lo conosce. Sappia usarne e 
farà sparire una delle grandi cause dell’ agitazione e 





lonie. — La tornata è 


DIRITTO COSTITUZIONALE 


Lezioni del Prof. Meecam nella R. Università 





dell’inquietudine pubblica, » 
a violenta discussione di ieri il Pouvoir 





A proposito de 
dice: «Che può dunque la coalizione rimproverare al 


pre 


I suoi atti? sono quelli dell'Assemblea. Le sue tendenze 






di Torino 
RACCOLTE E COMUNICATE DA UNO STUDENTE. 


DELLA FEDE POLITICA. 
(Continuazione). 





dente? la su politica? l'Assemblea vi si associò. 


e speranze segrete? ove sono? come sì manifestarono ? 
Gi renderebbero un vero servizio questi discreti giudici, 
questi accusatori del silenzio, se potessero dar un corpo 
alle loro fantasime , fat comparire queste ombre al 
cospetto del paese. 

« Che resta dunq 
quegli strani sbigottimenti, di quelle menzognere accuse, } 
di que? terrori sparsi gratuitamente fra la gente? Nulla, 
assolutamente nulla; o piuttosto, c'inganniamo, di questo 
accanimento non più udito, di questi insensati attacchi 
della coalizione carlo-montagnarda contro Luigi Napo- 





non in 





tre istituzioni non saranno tate se 


Le pc 
quanto 





nè saranno viventi 





aranno fruttifere e viventi. 





© di quegli ineredibili furori, di 


dizioné solo essi avranno autorità a propagare voca- 








istituzioni. 

Una delle cause che perderono la libertà, ed impe- 
dirono l’ayyenimento della nazionalità in Italia nei tempi 
moderni fu il difetto di una fede politica consona coi 
snze dell'età nostra. La nostra gran- 
ì aveva spento nell’idea ingente del- 
Quesi'idea ristorata 


leone rimarrà ‘una profonda impressione nell'opinione 
pubblica che lo vendicherà, di quell’accanimento, di 
quegli attacchi con una più viva simpatia, con una 
maggiore popolarità. L'opinione pubblica ricompenserà 
in tal guisa colui che da 18 inesi con tanta cnergia e 
costanza dà oper 








bisogni e colle esi 
dezza nell’antichi 
l'impero quella della nazionali 
ed afgi di mezzo nel circolo concen- 
vico dell'impero e ‘della CI 
gesse ita moi il' sentimento della missione nazionale. 
Nel periodo romano, come nel cattolico, quest'idea di 








alla pacificazione del paese. Lungi 
dal mancare V'incoraggiamento della popolazione rico- 
noscente, sì raddoppierà onde il presidente possa co- 








pelita nell'età 














lorire il suo nobile disegno, Il nostro paese è così fatto: 
Ja storia ci fornisce parecchi consimili esempi. Ecco, 
crediamo , il risultamento più chiaro, le conseguenze 
più probabili della coalizione. Essa volle affievolire il 
presidente, e l'ha fortificato. Veramente noi saremmo 
tentati a ringraziare la coalizione, 


nazionalità era troppo stretta per non scomparire in- 
Questa no- 








nanzi a quella dell’ impero. della Chie i 
stra gloria del passato fu ostacolo alla costituzione del 


corpo italicoy alla formazione ed. all’avanzamento della 
tà moderna 





nostra nazionalità e civiltà; perchè la civi 








she comprende ed implica fino alla forma ed alla co- — e — è fondata nel principio hon già di supremazia d'una 
ì 
dé SUpro 
OT Ton 
i iii. Ra È ani sine 


generale, col quale fa l'elogio dell’armata, della sua costitu: 4 








sere generale. dell'amministrazione; indi proviene la ridu- È 





e fruttifere se non in'Qquanto saranno rinfrancate dal | 
sentimento unanime di tutti i Subalpini. A questa con- { 


zione) ad invitare i popoli d’ Italia ad attuare queste £ 


sa; impedì che si svol- | 


nazione sull'altra, ma dell'uguaglianza fra di loro. Que- 
sto principio della nazionalità è già divenuto una base 
di diritto politico fia tutti i popoli, base così. princi- 
! pale che non vi ha oggi più governo tanto restio che 
| non sia obbligato ad ammetterne almeno il principio. 
| L'avrenire delle nazioni d'Europa è essenzialmente 
{ federativo, non unitario , ed ha la sua base non sul 

principio imperiale, ma sulla indipendenza ed egua- 
{ glianza delle nazioni fra loro. 

L'Italia ha cercato e certa ancora un sussidio alla 
ristaurazione della nazionalità con perenne illusione 








nella memoria delle sue passate gramezze. Essa l’ha 

cercato più volte nella Chiesa, e sempre invano: poichè 
j la Chiesa per la sua propria indole non è un elemento 
| favorevole alla costituzione nò della nazionalità italiana, 





nè di una nazionalità qualunque. Non vi poteva essere 
errore più funesto di questo e alla 





Chiesa e alla na- 
zionalità: alla Chiesa, perchè facendosi nazionale avreb- 
be falsata e abdi 





ata la sua missione che è universale, 


| 
i 


cattolica: infatti nulla di men religioso, nulla di men 
cattolico, a nostro credere, delle celebri. parole attri- 
buîte a Giulio II; esse sono politiche sono pagane , 
non cristiane, non cattoliche: non vi sono barbari, non 
possono essere stranieri nella Chiesa di Cristo. Que- 
st’errore fu impedimento alla nazionalità, perchè ap- 
punto essa cercava d’es 





e dove era la perpetua ca- 
gione del suo non essere, chiedeva la vita politica alla 





Ì 
H 
i 
i 


i potestà che non poteva per sua indole comunicarla. 

} L'unità religiosa è un gran benefizio per le nazioni, 
e l'Italia per giungere alla costituzione del corpo ita- 
i lico non avrà a lottare contro 





gli. ostacoli che oppone 
altrove la differenza religiosa. È questa certamente una 
È gran ventura per noî ; ma il nodo della nazionalità deve 
essere ‘essenzialmente giuridico e politico, La religione 
nostra può essere un centro nazionale; essa ha una 
sfera più grande; essa è destinata a legare insieme tutti 
i popoli della terra, a ricostituire il nodo della disciolta 
Cristianità, ma non le nazionalità. Il principio nazio- 
nale può dirsi, se non in urto collo spirito della Chie- 
sa, almeno estraneo a lèi; essa non si lascia costrin- 
gere negli stretti limiti della nazionalità, Quando dunque 
l’Italia avrà trovato il suo centro politico, sarà nella via 
della sua costituzione come nazione. Questo centro sarà là 
dove congiunta all'idea della nazionalità starà quella 
della libertà ed uma for 
suffraghi, L’idea della i collega oggi con 
quella della libertà; sicchè non ne fa che una sola. 
Non vi è nazione che là dove è libertà. Um gregge ‘di 
schiavi, comunque copioso ; non forme 











| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 





materiale e morale che 
azionalità 





la 











nazione. Non basta che oggi un popolo 
alzata la bandiera della nazio 





alità , perchè gli ‘altri lo 
seguano; è d’uopo altresì abbia le istituzioni libere, di 
cui questa bandiera è ad un tempo il pegno ed il 
simbolo. 

Il popolo subalpino porta nobilmente il vessillo. itu- 








liano , e senza che egli osteggi 0 minacci alcuno' dei 





suoi vicini ,'ha assunto una politica naturale d’avve= 
che nessuno g d Nell'Europa intera l’o- 
riconosce già come legittimi, giusti 

politica. Ma tali indirizzi 
cesserebbero di essere legittimi agli occhi di Europa e 
d'Italia, ov'esso non sapesse mantenersi fermo nelle 
libertà che il magnanimo Carlo Alberto gli dava, in- 
tando la sempre luminosa Croce di Savoia 





ni 








pinione pubblic 
gli indirizzi di questa su 










all'ori- 





ma delle speranza italiane. Queste libertà 





però pe 


riranno se non le sosterrà una fede. viva 





i e crescerà 
agione che la fede 
crescerà in esse. Gli altri popoli Italiani saranno, attratti 
verso lui, perchè egli sarà il guardiano del principio 
zionale. ituzioni saranno viventi, ed 
tto superiore a quello di tutti gli: altri popoli 
della Penisola. 
Sì dice che Franklin, 


all’ incontro la loro efficacia in 





perchè le sue i 





volendo persuadere a'suoì vi- 
grarii, 
É come il solfato di calce fosse un felîce concime ,, seri- 
vesse senz'altro, seminando del gesso in un suo prato, 
in grandi lettere queste parole: 

Ingessato, Qualche tempo dopo l'erba crebbe sì alta 
dovunque era stato seminato il gesso, che tutti i vicini 
poterono leggere i caratteri irrefragabili della lezione 
pratica che loro dava il gran filantropo. La sua lezione 
non fu perduta e l’introduzione di questo felice conci- 
me fu in breve adottata da tutta l'America, Le istitu- 
zioni monarchico-rappresentative în Piemonte sono de- 
stinate a servire nello stesso modo di lezione al resto 
d’Italia. Guai a noi se l’esperienza non riesce! A quali 
lezioni, a quali prove sarebbero allora riservati i po- 
poli d’Italia? A chi anderalle la missione del Piemonte? 
Quali sarebbero i suoi destini? 

Abbiam detto, o signori, aprendo questo corso, che il 








cini, ritrosi alle novità in fatto di miglioramenti 
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popolo subalpino aveva tutte le condizioni. favoresoli 
ul compimento di tale missione ; fma che si torcereb- 
bero contro lui ove gli venisse meno la fof?a morale, 
necessaria a svolgere ed attuare il bene che può emer- 
gere dal loro concorso. Questa, forza. gli verrà meno 
se mancherà in lui la fede, una fede esclusiva nelle 
f patrie istituzioni e nella sua vocazione. nazionale. ? 





} 


i 





d’uopo egli sia convinto che fuori di queste istituzioni 
non vi ha salute nè per lui, nè per l’Italia, Il mi 
i nario che non dice « fuori della mia fede non vi ha 
| salvezza» non avrà mai seguaci; esso potrà formare una 

ne. Un 


io- 








Î scuola, insieme una setta, non mai una religi 
! popolo che cessa di credere alla bontà delle sue isti 
I tuzioni, cessa di avere autorità fra gli altri popoli , 





i un popolo che volge al suo fine. ; 
$ 1 partiti politici non saranno mai a temersi, comun- 


{ nemici fra di loro, purchè abbiano, una 
tI 


que arcigni e L ù : 
fede politica comune, purchè accettino lealmente l’ar- 
ringo costituzionale. i non crediamo che vi siano 
i nel nostro paese partiti apertamente incostituzionali , 
ma vi sono talvolta opinioni più funeste ad un popolo 
che i partiti che più apertamente avversano l’ordine sta- 
! bilito. Non son da temersi quei conservatori che hanno 
intale uggia ogni progresso; onde ha detto ben di loro 
un pubblicista fantastico, dicendo che se si fossero tro- 
































te 









































LI 








valì presenti all’atto della creazione avrebbero pregato 


il Creatore* di conservare il caos. Î 


Nè son da temersi certi idealisti radicali cui nessuna 
forma di governo qualunque va a verso: secondo essi 
l'umanità non ha finora percorse che false vie: nulla 
ai loro occli si è fatto finora di buono nel mondo; 
tutto è da rifarsi su di un nuovo piano. Gli uomini di 
menti 





minacciano mai seri 





queste due categorie non e 
la fede della nazione. Ma quelli bensì sono a temersi 
che veggono nelle nostre libere istituzioni una tenda 
sotto cui un popolo passa come una notte della sua 
spingersi avanti 0° indie 
Ili che non veggono nel- 

aggio a forma 
più alta, più perfetta , un, ponte per cui si deve pas- 
ungere alla forma anibita, un mezzo, non 
un fine. Questi ultimi soprattutto sono un pericolo, 











yita per levarsi. il mattino « 
treggiare; da temersi sono qu 





l'istituzione costituzionale che un 





pa 








sare onde 
poichè scalzano ogni fondamento degli ordini stabiliti, 
percl i fede politica; sospingono ad ogni { 
istante a rivolgimenti, e legittimano moralmente ogni 

rivoluzione. 





spengono 





i è stato da questi uomini che sì è in- 





generato lo scetticismo politico; si è da essi che sì apri 
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IL RISORGIMENTO 6 





paese e fuori. Tutti questi scritti si accordano ad en- È 
comiare la 
modo di esecuzione muovono alcuni dubbi e difficoltà } 
che vorrebbero esser risolti prima di metter mano 
all'opera. Ad alcune di queste difficoltà rispose il 
cavaliere Maus: alcune altre ne lasciò insoddisfatto, 
e sono quelle mossegli dall'ingegnere capo della pro- 
vincia di Torino, cavaliere Giuseppe Bella. In un pri- i 
mo suo scrilto, pubblicato circa tre mesi fay questo $ 
distinto ingegnere dimostrava come molti lati della i 
grandiosa quistione del traforo delle Alpi, fossero | 
dall’inventore della macchina perforatrice lasciati nel- 
l’oscuro, e come senza una preventiva. soluzione di 
tali problemi non si avesse a tentare il proposto espe- ! 
rimento, cominciando a squarciare i fianchi del monte 
per aprirvi le gallerie. 

Pare che il sig. ingegnere Maus nelle risposte che 
fece allo scritto del eavaliere Bella sia passato con 
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Ja piaga che rode gran numero degli Stati continentali, } per cui vediamo ora pubblicato un secondo è più lungo 
e rende così diflicile, non che lo stabilimento del $ scritto sullo stesso argomento, nel quale l'ingegnere { 
l'istituzione rappresentativa, Ja consolidazione di ordi- t je}a provincia. di. Torîno.ripropone gli stessi dubbit | 
uamenti regolari, qualunque sia la loro natura. — le difficoltà, chiedendone una plausibile soluzione. È 

Llrgorento costituzionale; che" è ‘nnfgoremo;divat- $ una polemica scientifica, trattata con molla larghezza 5 
cordì, di temperamenti, di transazioni reciproche, di- lai ragionamenti; ‘e tutta intesa alla major riubelta | 


venta in allora, sotto Fazione di queste opinioni demo- 
valizzanti, un governo di cospirazioni, di antagonismi, 
di conflitti, di frodi e di corruzione. Gli interessi della | 
corona non si identificano più allora con quelli della } 
sospetto continuo dell’ altra 
La nazione legale, cioè quella parte della nazione che 








e luna sta 





nazione ; 





ha costituzionalmente i poteri politici, in sospetto con- 
tro l’altra parte; veggonsi allora partiti ì più opposti 
collegarsi fra loro per far la guerra ad un terzo. La 
migliore delle istitu 





ioni, îl migliore dei sistemi di go- 
verno diventa per ciò il peggiore di tutti. Un governo 


senza legge è la pi 





na di un popolo senza fede, 

Quando lo scetticismo. politico comincia a penetrare 
una nazione è come quei vermi che sì attaccano sotto 
certi climi ed in certe circostanze alle navi; guai se 
il navigatore non giunge ad espellerlì al loro appa- 
rire, la nave andrà irreparabilmente perduta. Così in 
uno Stato le più assidue cure, le più premurase sol- 
lecitudini dei governanti ,, degli istitutori e degli edu- 
catori dovrebbero essere rivolte a combattere al suo 
apparire il verme, dello scetticismo  politiso. per ‘cac- 
ciarlo a tempo d: 
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| 
i 
il corpo sociale; niun rimedio a questo | 
fine dovrebbe rimanere intentato, niun sacrifizio do- | 
i 
Î 
î 
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LI 
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vrebbe p 





1 troppo grande. 





Lastoria contemporanea olî 





in comprova di quanto 
abbiamo detto due notevoli esempi ; da un lato ci 
mostra una delle più nobi 








» delle più grandi nazioni 
dell'Europa giacente prostrata sotto l'azione dissolvente 
dello scetticismo politico; questa nazione ha tentato e 
ritentato invano tutte le forme politiche, tutti i siste- 
mi, nessuno di essi ha potuto prendervi radice ; essa 
sì sente cadere come in isfacelo , nè sa, 
rare 


nè ‘osa spe 
+ non che un mi 





ioramento, un mutamento di 
sorti; per isperare è mestieri credere. Ora il male che 
affligge la Francia è appunto l'impotenza del credere, 
Dall'altro lato noi veggi: 





iamo un popolo, che now ha 
guari avey ppena nome fra i minori, levarsi in alto 
grido e splendere per la sua. saviezza în mezzo alle 
grandi nazioni. Il secreto di quesi 
care soprattutto nell 
ebbe nelle. istituzioni 














saviezza vuolsì cer- 
sua fede: politica. La fede che 
che sì era date egli stesso lo 
soccorse validamente a trionfare delle immense diffi- 
coltà nelle quali si trovò avvolto nei primordii della 
sua y 











a indipendente. 
‘Tutti i partiti comunque opposti ed asprì fra loro, 
erano uniti nell'amore di queste istituzioni. Il Bel 








gi 
sì è acquistata così una gloria maggiore della sua po 





tenza materiale, cd ha meritata l’ammirazione del mon- 
do civile. Le sue leggi sono copiate dalle razioni più 
grandi, ma perchè si radichirio e fruttifichino  neî paesi 
che le hanno adottate è d’uopo vi si piantino su terreno 
da cui sono state prese, sul.terreno della fede politica. 

Il concétto di quest'ultima lezione si illustra , 
gno! 





o 
3 da tutto ciò che insieme abbiamo visto in que- 








sto anno accademico, L'importanza delle enunciate ve- 
ritù sarebbe stata per 





avventura meglio chiarita, se mi 
mi fosse stato permesso esporvi la parte storica, 
si vede appunto l’efficacia della fede politica ; 
fosse stato dato d’esporvinella parte critica Je 


dove 
ove mi 
dottrine 


da cui vennero i germi dello scetticismo politico che 








a gli spiriti in Europa. To porto meco la dolcé è 


confortevole convinzione che voi consentite tutti meco 














in questi principii. È Dia pericolo d'irruzioni d'acque interne, siccome puossi pres È Prezzo Ln. Dj}; ridotto a sole Ln. 49. E 
Lo scettigisma, sollo per esperienza, non è la ma- f S°gîre per le copiosi sorgenti che sgorgano da quelle monia. È , 
lattia dei gfotani non lo è miaî soprattutto lo scettici | 802: studiando allora il mezza di moderare. la. pendenza, 1094224 ignori ‘comunittenti. delle provincie non asranno che ad accompagnare le loro domavde di un ifandato 
smo politico, Non trascorrerà molto tempo (poichè ra= i inte Sap ganaa SERIE ossibile il lavoro nel fraelle Jegie Poste per essergliene fatta immediata spedizione, 4 
e A e o RE e inni Tot novello + 
tuzionale) che voi sarete chiamati a far. prevalere il } studio l'ordinamento delle ruote idrauliche, il sostitui.a il 1 7 VITO 
meglio neì consigli della nazione, nella direzione della 4 i ituire tf COLLEGIO FEMMIN ILE 





pubblica opinione, nell’insegnamento; nei pubblici of- 
ficli. Non dispero, anzi non dubito, che voi noni re: 
chiate i ‘sensi della 





più ardente carità verso la vostr 
e la fede più viva nelle istituzioni lar 


dal gran Marti 


patri 
balpini dell’italiana indipendenza, e 
sì lealinente sostenute dall'augusto suo figlio. 


gite ai Su- 





Fran- 
cheggiati da questa carità, guidati da questa fede sa- 
rete fatti abili a rimuovere i più grandi ostacoli; a 
superare le più forti resistenze, ed i nemici delle nostre 
libere istituzioni saranno impotenti ad impedirne l’ul- 
teriore pacifico e regolare svolgimento. 








TRADE FERRATE. 
PERFORAMENTO DELLE ALPI. 


L'arduo e grandioso disegno del traforo delle Alpi 
mediante un meccanismo inventato e proposto dal ca- 











È Ì 
oi ne daremo soltagito le conelu- i 
sioni, le quali riassumono in pochi ghpi tutto il car= È 
rèdo delle prove sparse per entro lo sefitto : giudichino 
gl’intelligenti dela materia della doro giustezza ed | 
efficacia; la quistione è abbastanza alta per chiamare! î 
l’attenzione così dei privati come degli uomini di Stato, 





del vasto disegno. 















Molte e varie furono le osservazioni che sul merito di al 
cune particolarità del progetto io dovetti svolgere, affine di i 
dimostrare più ampiamente e più chiaramente la gravità def 
dubbi e delle opinioni nel primò mio scritto manifestate, è 
fare nel tempoistesso toccarcon mano, che non tutte le idee, } 
non tutte le combinazioni imaginate dall'autore del progetto | 
possono dirsi maturate al segno da essere attuate immeflia» i 
tamente; chè anzi alcuni sistemi d'applicazione debbono age È 
solutamente venir mutati, cercandone altri più convenienti e | 

ì 
Î 
f 
ti 








più sicuri. Non vorrei però, che nel provare un tale assunto, È 
trascinato mio malgrado nella spiacevole via del censore; vec 
Nisse ora travisato il mio pensiero, e si volesse scorgere nelle 
mie parole uno spirito astioso, una ostinazione mal fondata 
il che non fu mai nelle mie intenzioni, mentre io sentò di 
non essere mosso che dall'amor della verità, e dall’intima per È 
suasione, che tanto per questa, come per ogni altra straor Î 
dinaria impresa, si renda il pià gran servizio all'uomo ché'È 
la imagina; al paesi i 




















che ne sopporta il carico, quando si prot È 
muove la ricerca di ogni mezzo capa: 





adl illuminare e ad afle È 
piianare la via. Ed è appunto con questo intendimento, ché 
io mi fo ad accennare in brevi termini le cose più ostante 
ziali che a mio senso debbono essere avvertite, e sono le 4 
seguenti, cioè : 

Il lavoro di cui si propone l'es 
semplice esperimento per accertar 
macchina ; ma essere 














Uimento, non essere un | 
l'effetto di una novella 
il cominciamento di un’ impresa defi | 
nitiva, per la quale si espongono somme di massimo ri- | 
guardo, senza avere tuttavia provata mai la viftù del 

macchinismo , sopra cui riposa tutta la riuscita dell’opera 

colossale. 3 












Della nuova macchina non aversi nè uno studio compiuto 
nè un modello generale, ma solo possedersi un elemento, ur 
principio nel lavoro che da cinque scalpelli, mossi da'un al- È 
bero girante, si eseguisce în Valdocco 

Mancare perciò un modello in legno, onde conoscere il 
modo preciso con eui possono venir ordinate tante mem 
hrature e tanti congegni per il taglio della pietra e per la 
pulitura, sicchè non facciano tra ‘esse confusione 
modello aversi dritto di pretendere, perchè è ci 
bile che.il primo abbozzo serva per la definitiva costruzione 
della macchina, mentre non. un solo, ma forse più altri 
converrà farne prima di ottenere quello, che si possa dire 
perfetto 

Doversi instituire una serie di esperimenti per misurare la 
forza degli sealpelli, ed il lavoro che a lungo and 
produrre, tenendo conto del tempo e della fatica per mu- 
tarli: avvertendo però di fare la prova con scalpelli dî lun. | 
ghezza eguale a quella che si richiede dall 
nitiva. 

Riescire altresi cosa indispensabile Jo analizzare esatta 
mente îl lavoro che si può produrre, ed il tempo per esso 
richiesto, onde variare opportunamente l'organismo della 
macchina, finchè si giunga ad un risultato sodd Isfacente ; 

Non potersi dimenticare la difficoltà nello st ccare i massi 
di pietra, e quindi Ja necessità di fare esperimenti, 
per semplice curiosità. ma per accertare Ja possibilità 
e la facilità del lavoro, e per poi determinare Ja di- 
Stanza più conveniente da stabilire tra una tila e Y 
alpelli + 
sere indis 














e questo 
sa impossi- 


















lare possono-î 


av 





la macchina d 





fi 











non 











bile lo investigare attentamente se Viab- 















sistema di propulsione atmosferica a quello de 
chè il considerevole risparmio di forza nell'evitare tante red 
sistenze passive può venir ulilmente impiegato nello acené= 
scere la potenza della macchina, ossia il numero degli seal 
pelli, e la quantità del lavoro utile; 

Essere finalmente indispensabile il proseguire 
le prove, onde portare il progetto di tutta l'opera, ed i 
merosi e complicati meccanismi a quel grado 
che finora non hanno raggiunto, e che soli po 
certezza morale di un felice esito, condizione indispensabi 
{ nelle pubbliche intraprese, tanto più quando sono a c riti 
{ del pubblico crario. Il tempo da spendere in tali ricerche sardî 

Buadagnato abbondantemente nel più celere e regolare corel 
dei lavori; mentre una precipitazione, qual sarebbe quella dî 
entrare în impegno coi pochi ed incerti elementi chie sino 
sî possiedono, nou solo cagionerebbe un dispendio straordî 





Ile funi; poll 








gli studi @ 
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di perfezioney 
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ono dare 
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nario ed immenso di danaro e di tempo, ma forse poncrcuigif © 0r2Î0 e marzo. — Seconda edizione. — Pokmo CANLO TEATRI 
{ il discredito sopra un'opera che con'un procedere più cauto Susi ATM Aecitone Libraîo: 5 t GERBINO, — La prova d'un'opera seria, opeta 
{ gon uno studio più paziente ed aecurato poteva essero come f Di questa pregievole scrittura terreno in seguito ap- 


! dotta a felice compimento. 


" Sur...F 
valiere Maus, fu già argomento di parecchi seritti in Ì 


à ed ulilità del disegno; rispetto al | z 


non isgomentato, ma fidente nel suo gi 
Î E 


troppa fretta sulle osservazioni fatte da quest'ultimo, | S " 
È tutte le parti, tutte le membrature, e ne determina la forma 


$ con meraviglia di tutta l'Europa, condotta a perfetto conce- 


rod 


I su; 
j con cui venne assicurata in Ing 


ì senza una compiuta r: 


IORNALE DI TORINO 


rec ____ _ cn 


Dopo tali idee, che mi paiono derivare per giusta conse- 
enza dalle varie dimostrazioni date nel corso del presente 
eritto, mi crede in dritto di replicare la prima mia conelt- 
sione, ossia che una prova in cui si espongono somme gra- 
vissime non può essere tentata da un paese con'-finanze 
così disordinate come îl nastro, senza che vi sin queligrado 
di probabile riuscila, sensa che siano stati prima esauriti 
tuttii messi dall'arle e dalla scienza concessi. 
E qui per finire spiegando compiutamente il mio pensiero, 
porterò l'esempio del prodigioso ponte-fub0 da pochi mesì 
ultimato sullo stretto di Menai in Inghilterra per 1a* strada 
ferrata da Chester verso l'Irlanda 
Per le dure ‘condizioni imposte all’eseguimento dî nn ponte! 
su quello stretto, di mare, îl signor ingegnere Stephenson, 
>, paga nel silenzio 

del suo gabinetto il giusto tributo allo studio ed alle medìta- 
zioni, e poi intraprende una serie di esperimenti lunghi e 
osi per interrogare la natura, ed ottenere dalle prove di 
fatto una copiosa messe di conoscenze sufficienti por rego» 
lare l'opera straordi . Dopo re colla potenza del suo 
pegno studiato il modo diordinare e di congegnare insieme 
le parti del gran tubo, che vnole essere s con due 
punti d'appoggio a così grande distanza tr il signor 
ephenson enumera tutte le difficoltà e le risolve; analiz: 























È 




















e le dimensioni, senza lasciare all'atto pratico alcuna cosa da 
definire, alenn perfezionamento da fare. E per tal modo l'im- 
presa, quantunque nuovissima, quantunque portentosa; è in 
breve tempo con ordine mirabile, seaza alènna duhbiezza, 








ggeltato »! primo. durissimo 





pimento; ed il ponte-tudo a 
cimento, ne esce vittorioso, 1 

Ora, se invece di presentare uno studio compiuto, se in- 
di esperienze le più acchrate e le più convincenti, avesse 
il signor Stephenson preteso di riservare gli esperimenti 
all'atto istesso d’eseguimentò, quando già fossera elevate le 
grandi torri, e quando si fosse al segno di collocare sovra 
esse il ponte-tubo , qual fiducia avrebbe egli ottenuta ? Non 
so se la società, la quale non esitava a concedere alcune cen- 
tinaia di mille lire per gli esperimenti , avrebbe con egual 
larghezza fornito i capitali per una prova di tal natura, e 
forse l'opera straordinaria < che ora sorge a meraviglia del: 
l'arte, starebbe ancora nella mente del suo antore. Ma il sig. 
Stephenson sicuro del suo trovato, invece di rifiutare le prove, 
le richiese egli stesso @ le subi compiutamente prima di im- 
pegnare il suo nome in un'impresa così portentosa, e mereè 
una tale condotta ottenne egli il più compiuto trionfo. 

Un tale esempio vorrei che servir dovesse di nor! 
l'ordinare l'opera del perforamento delle Alpi, e che il sì 























a nel» 
gnor 








! ingegnere Maus, il quale ha già il merito del grandioso pen- 
gegnere A t 


siero e dell'ingegnosa invenzione della macchina, fosse per- 
so che imitando il cauto e pradente ‘modo di procedere, 
bilterra Ja felice riuscita di 
quel ponte straordinario , non, si porterebbe nè pregiulizio 
nè ritardo ‘all'opera del traforo delle Alpi, ma invece se ne 
faciliterebbe, e se ne assicurerebbe il successo. Credo che il 
one non sis disdicevole, nè fuori di luogo, e spero 
perciò non si vorrà esso disdeguare , tanto più che volgendo 
fettuoso alle angustie del nostro paese, maggior- 
nte il bisoguo di non avventurarlo a nuovi 
enza un ampio corredo di cognizioni speciali, 
ccolta di fatti positivi, i quali siano 
bisteveli a risolvere le gravi questioni precedentemente di- 
rate, e possano quindi condurre a quel felice risultamento 
ardentemente:da tutti si desidera, 

orino, 28 maggio 1850. 





















un occhi 
mente vivo 
arditi tentativi s 


















SI del 28 luglio in Torino. 





DECI 
N. 15 
del 29 » 18. 





1 gennaio, totale » 35° 








l'oscaxa. — I giornali fiorentini che ci giungono oggi 
sono tutti contornati a bruno per l'anni o del 
morte del Re Carlo Alberto. Il Nazionale di gran for= 














STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO, 
Libreria ‘di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, bum, 47, in Torino. 


DIZIONARIO PIRMONTESE 


di 





mato è tutto occupato da questo 
gomento. 





Svizzera, — La proposta che è la predilezione di 
tulti i democratici che non sono al potere, dell'unica 
imposta sulla rendita, fu fatta il 27 luglio nel gran 
consiglio di Ginevra, In quella democratica e Nume. 
rosa Assemblea radicale due soli membri sì levarono 
per appoggiarla; non fu quindi presa in considerazione, — 
e si passò all'ordine del giorno. 

Buina, — Dicesi che per far fronte 
pegni finanziari Il governo proporrà 
di upriré un prestito di un milione d 
nuova, 

Viexni, 26 Zuglio. — Il decreto della dissoluzione dell 
corpo d’armata che si trova. in Boemia non attende 
più che la sanzione sovrana. T reggimenti che come 
pongono questo corpo saranno  traslocati nell'interno. 
della monarchia, e ciò effettuato si passerà al congedò 
dei quarti battaglioni. (Corr. Ital.), 

-- L'uso del telegrafo da qui direttamente a Milano | 


è giù stato posto în applicazione, e l'aprimnito dell'iie 





















urgenti im 
al gran consiglia! 
Ni sichî pai 
9 t) eli 
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tero tratto verrà eflettuato tra alcunî giorni, id 
Dispacci telegrafici. fESS 
Scausswio, 25-Zuglio. — (Ore 19 meridiane) Ul questo 


punto battaglia terribile, specialmente sull'ala È 
Dalle ore 2 e mezzo della mattina forte tuono di 
noni. 


e 
Ai Danesi toccarono grandi perdite , partico] 





lar 


mente nella maremma di Lusbusch , dove Ja cavalleria 


danese restò ammelmnata, come anche al bagaglio 
o-maggiore ritiratosi verso il nord, 350 Danesi 
tti prigionieri. Willisen comanda il centro, Tann Pala 
sinistra, Horst la destra. Corre voce in questa ‘punto, — 
che avon der Tann abbia rotto Vala destra dei Danesi, 
Kiei, 25 luglio. — (Ote.6. di sera) Dallo 2 e (Nino | 
pomeridiane continuo ‘fragore di cannoni, 4 
Rimpsnnco, 25 luglio. — Sino alle 10 antimeridime 
la vittoria era dalla parte degli Holsteinesi; la Tonale 
si cangiò d'un tratto , e alle 2 e mezzo pomeridian 
il centro holsteinese era rotto, Gli HMolstcinesi sit 
rarono a Sehstedt un miglio al nord dell'Eyden, 
otto di sera i danesi avevano di già occupato St 
wig. La guarnigione di Eckernférde fu disurmata 


dello 
0 



























Oggi mercoledì manchiamo del ‘bollettino 
borsa di Parigi, tenendosi questa chiusa la dombmia 


8. NICCOLINI 


OCCASIONE FAVOREVOLI 


DI FAR FORTUN 


I 54 agosto 4850 avrà luogo l’estrazi 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden, 
ranta serie saranno estratte, dA 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fé, 95,0) rî 
fr. 85,000, fr..80,000, ece. cce, La minor vincitu. 
è di franchi 90, VR 


Si può in n questa speculazione: 4, doll'aequiglà | 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 54/agosto. Ua' at 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fra 
chi; 50 azioni 100 franchi pe 

2 Voll'acquisto di azioni valevoli por 4 estrazi 
tive, che hanno luogo ogni 5 mesi, Una di queste dazi 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi, 

Le domande debbono essereraccompagnate da in di Mito 
di banca. od effetti di commèrcio a. vistà sopra una città i 
Francia 0 del Belgio, i 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGABM 
fratelli @ Bauces (Belgio), ed in Torino al Gerente di q 
sto giornale, 
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altra di { 





| ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 
paL sicerpore CASIMIRO ZALLI pi cmeri. 


EDIZIONE SECONDA 


Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 
| Due grossi voluini in-4, di circa 650 
! copiosissima appendice. 











pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte, edarricchita di una 
ti 













































Presso GIANINI e FIONE Librai in Torino, 


N LIBRO. PER TUTI 





ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Pranchi: — Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 





OSSIA 
RACCOLTA 
DI SENTENZE E PROVERBI » 
UTILI AI PADRI E MADRI DI FAMIGLIA; 
MAESTRI E MAESTRE 
E AD OGNI CETO DI PERSONE 


Prezzo cent: 40, 















I SUPERIORI ECCLESIASTICI 
E GLI 
ORDINI RAPPRESENTATIVI 
Riflessioni del professore Grustrre Buniva. 
Estratto dalla Rivista Italiana, anno IL. Dispense di feb 










































posito discorso. 






ipografia Ferrero e Franco. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE, SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Torio 4 anno Li 40. Prov. 1 anno L, 44 — Per Tomno, all'ufficio del Giornale, via dell'Ay- 
— Gmesi » 22,  — 6 mesi » Mt x civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
CIA lt, i £ presso principali Lbrai— Per e Povere, 
“ani if maso; +, 6. — A meso e presso gli Uffizi postali.— Livorno, all’Emporia 
Îtalia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- î pani lag 


‘mestre 14 50, mese 7, [ranco ai confini. 
| Umsolnamero, cont. 40, 
M ì 








Dirigersi (rinco di posta alla Direzione del gior: 
‘nale Ir Risoncimento. n 

| Lesnserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic 
—_ \imamoscritti e le lettere non: saranno restituiti. 






GIORNALE 











vv Anno HI. 








Lettere di Napoli assicurano che la vertenza dell’indenmità 
inglese è terminata con la sottomissione del re‘a pagarla sul 
soLo Tesoro DI Stcinia. A 


sa ila Signori associali ‘al nostro giornale , il 
«cui abbonamento scade ‘con tutto il mese di 
BC, luglio, sono pregali a rinnovarlo per tempo se 
«nom Vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
one dei fogli. 





ha; TORINO, 31 luglio. 
Dal quadro ebdomadario della condizione della, 
banca, che noi pubblichiamo nel presente numeto, 
risulta avere il ministro delle finanze pagata la se: 
conda rata del prestito dei 20,000,000, scaduta fi i 
dal mese di aprile; onde il debito dello Stato verso 
la medesima si trova ridotto a 16,000,000. 

Noi facciamo plauso a questo primo passo faito dal 
ministro per l’esecuzione della legge del 9 luglio. 

Adempiendo esso con pari regolarità alle altre ob- 
bligazioni contratte colla banca, questa verrà abilitata, 
come già avemmo a notare in unì precedente articolo, 
i restringere entro i limiti dalla legge stabiliti la sua 
circolazione, senza essere costretta perciò ad essere 
men.larga di sussidii al commercio ed ‘all'industria, 
che nol sia stato in questi ultimi tempi E' così pure 
Verrà agevolato il ritorno della banca al suo stato 
normale, che deve compiersi mercè l’intera È 

i 
i 














RIVISTA, 


MIRA inioreste altrne orto urtato tranicia. L'ASSOME 
hlea è rientrata affatto nella sua calma ordinaria, ed ha pro- 
| Seguito tranquillamente la discussione del bilancio della 
guerra, Però questa non è che bonaccia presaga probabil- 
Mente di mon lontana procella. L'incertezza dell'avvenire 
Ipreoecupa ed agita tutte le menti. Si fanno fin d'ora mille 
congetture, onde prevenire gli eventi. Sebbene la più parte 
lei giornali mostri di credere che si possa attendete sino al 
952 \ epoca legale a termini della costituzione, per avere la 
‘soluzione del problema, e un provvedimento alle necessità 

politiche, del paese, pochi sono in Francia che nutrano questa 
“Pi fiducia: E troppa l’animosità, e sovtattutto la diffidenza re- 

























7 ciproga delle varie sette; e il pericolo cresce, è con esso ere- 


scono i timori quando si pensa che alle pubblicle e cono- 
sciuto discussioni è da aggiungere eziandio l'opera dissol- 
vente delle società segrete. D'altronde, l'agitazione sembra 
che dalla capitale trapassi nelle provincie, talchè l'impazienza 
non è forse minore in queste che nol sia in quella. Non 
È passa Un giorno, 0 non arriva periodico dai dipartimenti che 








del suo credito verso le finanze. 

Su questo proposito ci faremo: lecito di ricordare 
al sig. ministro quanto sarebbe opportuno che questo 
ritorno si facesse prontamente, senza aspettare che 
fosse inleramente trascorso il periodo di tempo. che 
gli venne accordato dal Parlamento per compiere 
quest'importantissima operazione. 

Noi erediamo che tornerebbe assai più vantaggioso e 
per la banca e pel pubblico, se il corso coattivo dei 
biglietti avesse a cessare sul finite. di quest'anno, 
0 al più tardi al cominciareMell’ anno venturo sane 
zichè sul principio del venturo luglio. E ciò per una 
ragione evidente, 

All'epoca del raccolto dei bozzoli si manifestano 
sempre, ed un insolito bisogno di numerario; ed una 
maggior, ricerca. di capitali, per cui la banca è co- 
Stretta, anche in circostanze normali, a valersi di tutti 
i mezzi di cui può disporre. Ora se quell'epoca ap- 
punto si seegliesse pel passaggio del corso obbliga» 
torio al corso facoltativo, ognun vede;che potrebbero 
nascere i più gravi inconvenienti. La banen, finchè 
non siasi. accertata degli effetti di questa misura 
sulla circolazione , finchè non possa. calcolare ap- 
prossimativamente sulla quantità di biglietti che ver: 
ranno a presentarsi al cambio , dov 
mente usare molta circospezione e restringere momen: 
taneamente il cerchio delle sue operazioni. Questa 
necessità non durerà a lungo se il cambiamento nella 
natura del biglietto avrà luogo in circostanze favo» 
revoli, i 

Noi portiamo ferma fiducia che ‘ove la circolazione 
non superasse a quell'epoca di molto i 30 milioni, 
dopo quindici giorni cesserebbe ogni richiesta stra- 
ordinaria di numerario, e la banca incas crebbe più 
scudi di quanto avesse a sborsarne, | 
Ma anche quel momentaneo rallentamento Ni; 

I 






mon fechi la notizia di qualche nuova domanda di revi: one; 
di; ed è diflicile che nello svolgerne i motivi non si faccia pri. 
# meggiare fra questi il bisogno di maggiore stabilità nel po- 
{ 





tere esceutivo, il che equivale a chiedere indirettamente Ja 
abolizione della repubblica. 





L'Assemblea invece par decisa a Lenersi costantemente sulla 

stessa via, — La duodecima commissione d'iniziativa, alla 

i quale erano stàte rimandate le due proposte per l'autorizza- 
zione ai membri dell'Assemblea residenti in Parigi durante 
la proroga di assistere alle adunanze della commissione dei 

XXVe perla revoca della legge elettorale non ha guari votata, 

conchiuse per entrambe che non sì dovessero prendere in 

considerazione; eil è probabile che la maggioranza confermi 
questo voto, — Tuttavia la Presse accerta che Ja proposi. 
zione tendente ad abbreviare la durata della proroga incontri 
favore e trovi molti aderenti. 
Dell'Elisco nulla di nuovo, 
Nella tornata del 26 della Camera dei comuni d'Inghilterra 
letto per la terza volta ed adottato il dill con cui sono 
stabilite varie pene contro coloro che maltrattano gli anima- 
lì, 1l sig. Bright denunziò in comitato il cappellano del 55 
reggimento stanziato a Dublino, per una preghiera da esso 
detta nell'occasione della benedizione di una bandiera, qua- 
lilicando un tale atto di cattivo spitito e di superstizione !. Il 
Sig. Manle riconoscendo non esservi alcuna legge od uso in 
tale proposito, dimostrò che un tale atto, lungi dall'essere 
biasimevole, era anzi conforme ai sentimenti religiosi dell’e- 
sercito e del popolo. Dopo aleune discussioni di ordini inter- 
ni, la Camera si aggiornava a lunedì. 

Il Pimes prenunzia che la questione relativa all'’ammes- 
Bione nel Parlamento del barone Rothschild, darà Inogo a 
Vivi dibattimenti. Il governo pare non abbia ancora un'opi- 
ione deciso, ma credesi che la risoluzione di tal punto non 
‘ rimandata ad un'altra sessione, 

Spagna, — Nuove bande di faziosi sonosi mostrate nella 
Catalogna, Il conte di Montalto, antico ministro di Sardegna 
prosso la corto di Madrid, è partito per Londra, dove si reca 
ella, stessa” qualità, Il sig. di Launay che deve surrogarlo 
Presso il gabinetto spaguuolo, trovasi in Madrid da parecchi 
giorni, n 
Le Camere portoghesi hanno fatto consegnare nei loro 
Wnocessi verbali il sentimento di cordoglio da esse provato 
\_ er la mote di Roberto l'eel, Parlavasi di un rimpasto mini- 
 Sletiale, ‘per cui sarebbero usciti dal gabinetto i sigg. Pojal, 
I erreîra e Ferreri, 


























necessaria 







































operazioni della banca tornerebbe dannosissimo al 
paese, sè dovesse accadere proprio al tempo «el rac- 
colto de’ bozzoli, cioè agli ultimi giorni di giugno ved 
ai primi di luglio. I bisogni di danaro a quell'epoca 
sono urgenti ; i contratti che debbono farsi non pos- 
sono rimandarsi nemmeno di una seltimana ; quindi 
la cessazione o la diminuzione dello sconto, anche per 
olto giorni, sarebbe funesta, agli interessi 
mercio serico e dell’agricoltura. 

Noi speriamo che queste considerazioni non sfug-| 
giranno alla sagacità dell’oculato. nostro ministro, e 
ch'egli saprà, prima che s'approssimi il tempo del fu- 
luro raccolto dei bozzoli, cogliere il tempo opportuno 
per ritornare la circolazione monetaria nel suv stato 
normale. 

Poichè siamo a parlare della banca, moi non pos- 
siamo a meno di notare la curiosa polemica che si è | 
impegnata fra due distinti periodici genovesi intorno 
agli effetti della cessazione del corso coattivo dei bi- 
glietti sui beneficii della banca, e 'di conseguenza sul 
corso futuro delle azioni. A vedere la tenacità colla 
quale ciascheduno di essi sosteneva la propria vpinio- | 
ne, si sarebbe detto che erano entrambi impegnati in 
qualche operazione di borsa il di cui risultato dipen- 
desse dall'aumento o dal ribasso del corso delle 
azioni. 

Noi non vogliamo prendere parte attiva a questa 
discussione che ci pare singolarmente prematura, e 
che verte intorno a dati assolutamente ipotetici. 

I benefizi futuri della banca nazionale, come quelli 
di tutte le banche di deposito e di sconto, retti. con | 
norme analoghe alle sue, dipendono da tre diverse | 
cause : { 
A. L'ammontare dei conti corretti ; i 

i 
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del com- 





ne quasi 






to 
Il ministero prussiano sembra deciso a non più fare con- 
Rssioni di sorta al gabinetto austriaco, a costo anche di ve- 
l ianifesta, Ja quale però, bisogna ben 
| diolute, nom sarà ancora motivo di pigliare le armi, quan- 
i _tunque la Prussia abbia preso in questi ultimi giorni una po- 
x pone minacciosa. 
Il governo prussiano ha fatto sentire ch'egli non permet- 
ebbo nei suoi Stati nessuna riunione legittimista. Egli è 
notò Che ;l conto di Chambord si doveva recare ai bagni di 
‘Cqliisgrana ; questo progetto rimane ineseguito. 
Noh lasciammo, è qualche tempo, di annunziare ai nostri 
\_ lettori che una società di operai si organizzava nella Svizzera, 
the avehdò pet base le dottrine di un socialismo praticabile, 
‘manto è fondata sulle regole delle comuni società com- 
Mercjali ,, tultayia corteva il rischio di essere frodata dagli 
‘uomini che dovranno tenerne la direzione. o di cadere sotto 
) pesa (del discredito dei valori di fiducia che dovrà mettere 
îetolazione. Beneliè Ta probità e la moderazione non siano 
| Virtù molto comuni allorchè è grande l'agovolezza dell'abuso, 
 lultavia sono proprie dell'uomo, e noi attendevamo con qual- 
the interesse lo Sperimento di quest’associazione. Ora essa 
1 ltovasì definitivamente costituita ‘a titolo anonimo sotto il 
| lome dì Società fraterna di operai riuniti per ordinanza 
del 26 luglio del consiglio dî Stato di Ginevra: 
Un decreto del 15°giugno del duca di Parma, pubblicato il 
9 luglio dalla Gazzetta (V. tra le:notizie) mostra che con- 
dinta la lenta operazione nelle ducali finanze tendente ad im- 
pinguare il privato patrimonio del principe ; solito abuso di 
Pull i piccoli principati a' danno dello Stato. 





























































2. Il tasso dell'interesse ; 


DI TORIN 





Torino , Giovedì 4 Agosto 4850. 







5. L'importanza della circolazione. 

Ora è impossibile il poter calcolare anche approssi- 
malivamente l’effetto della cessazione del corso coat- 
tivo su questi tre elementi dei. benefizi della banca 
nazionale. 

Altri‘eredono che quando. it. biglietto e lo scudo 
avranno un eguale valore, î conti correnti riceveranno 
tn enorme sviluppo. Ciò è forse esigerato per quanto 
riflette, Genova; ma assai probabile per Torino, ove 
nel breve giro di pochi mesi, i depositi fatti alla banca 
ad onta del corso variabile’ dei biglietti, salirono 
di già ad una somma di considerazione. 

In quanto al tasso dell'interesse è da credersi che 
per alcuni anni esso si manterrà assai elevato. Durante 
un lungo tempo la banca di Genova conservò lo sconto 
al 5 12 e l'interesse delle anticipazioni al 4: ora lo 
sconto è portato al 4 e l'inter 











e delle anticipazioni 
al 5. Questo aumento che la banca operò con molta 
malavoglia fu reso necessario onde impedire la e 
colazione di svilupparsi overchiamente; ciò che prova 
che nella condizione presente del paese, non sono gli 
affari che manchino alla banca, ma i capitali. 

L'aumento nel tasso dell'interesse avendo avuto 
luogo sul finire ilel semestre, esercitò poca influenza 
sull'ultimo dividendo; sarà solosensibile sul dividendo 
del semestre in corso,’ il quale per questi ed altri 
motivi sarà a quello non poco superiore. Quest'au- 
mento nel tasso dell'interesse non fu avvertito dal 
Corriere Mercantile; ciò che cresce l’inesattezza dei 
confronti ch'egli volle istituire fra i benefizii passati 
edi benefizii futuri della banca. 

Più ancora che dall'importanza dei conti correnti 
e dal tasso degl’interessi, i guadagni della banca di- 
penderanno dall’ammontare della circolazione. Se, 
quando il biglietto sarà rimborsabile a vista, la carta 
attualmente in giro verrà ridotta al terzo od alla metà, 
in allora, qualunque sia il tasso dello sconto e. delle 
anlicipazioni, i dividendi saranno minimi. 

Se invece la circolazione scema di poco, se éssa si 
mantiene oltre i 50 milioni, i dividendi non saranno 
gran che inferiori a quelli dei due scorsi semestri. 

Il nodo quindi della questione sta nel determinare 
la futura circolazione dei biglietti spogliati del privi- 
legio del corso forzato. A nostro credere ciò dipende 
da cause ch'egli è impossibile l’apprezzare sin d'ora 
con qualche esatlezza, epperciò ripuliamo inopportuna 
la discussione sorta fra i due periodici genovesi. 

Come mai calcolare l’effetto degli antichi pregiudizi 
contro biglietti della banca? Essi sono scemati, tutti ne 
convengono e nessuno più del Corriere Mercantile; 
ma di quanto? Egli è cid a cui sarebbe una vera te- 
merità il voler rispondere. 

Se la circolazione della carta non incontrasse da 
noi maggiori difficoltà ‘che essa non incontrò in Fran- 
ta più che nol sia mai stato in que- 
si potrebbe dire che il paese può 
comportare una circolazione di quasi 50,000,000. 
Ma ammettendo che la carta sia da noi meno accetta 
che in Francia, non ci pare esagerato il fissare a 
50,000,000 il limite minore della circolazione, 

Questa cifra la riconosciamo pei primi come assai 
ipotetica; solo crediamo, che rappresenti la media 
delle cifre che esprimono l'ammontare probabile della 
circolazione dopo cessato il corso coattivo dei bi» 
glietti. 

Dato che il paese comporti una circolazione di 
50,000,000, la banca non avrà difficoltà ad emetlerli, 
Le condizioni presenti sono ben diverse da quelle 
degli anni anteriori al 4848. Con un debito pubblico 



































cia,ave avve 





sle nostre contrade, 





i enormemente cresciuto , con° un’industria assai più 


sviluppata, con un maggior spirito d’intrapresa dif- 
fuso in tutte le parti dello Stato, non è a temersi che 
la banca incontri serie difficoltà ad impiegare i fondi 
che essa avrà disponibili. Non conoscendo, quanto lo 
scrittore del Corriere Mercantile, le condizioni spe- 
ciali del commercio genovese, non vogliamo asserirè 
che lè operazioni della sede di Genova sieno suscetti- 
bili di notevole sviluppo. Ma per ciò che riflette il 
Piemonte, possiamo con certezza pronoslicare, che il 
concorso della banca sarà ogni giorno maggiormente 
invocato, onde forse, fra non molto, essa non potrà 
bastare a quanto le sì richiederà. 

Questa nostra Izione è confermata dall’espe- 
rienza. In pochi mesi gli affari che si fanno in 
Torino sì sono sviluppati al punto di raggiungere 
il limite a cui Genova era arrivalà in molti anni. 
Niente indica che questo aumento continuo abbia a 
rallentarsi, almeno per un certo periodo di tempo. 
Onde crediamo non andare errati ripetendo la già 











tante volte profferta sentenza, doversi in non lontano | 


ayvenire riconoscere che di capitalj, e non di affari 
difetta la banca nazionale. i È 
Non vogliamo più oltre protrarre questa discussione 


Viesseuz, librai 
Capobianchi , impiegato postale. 
Padoa-Marghiri,Nibraio, =» Gioevna» Cherbu: 
lier. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
jolivet. — Lonona, P. Rolandi, lib., 20, 








Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 
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{ che riposa su basi ipotetiche. Ritorneremo forse su 
questo argomento con dati più precisi, dopochè l'as- 
semblea generale degli azionisti, che deve fra breve 
raccogliersi, avrà resi di pubblica ragione i particolari 
delle operazioni dell'ultimo semestre. 





Il Costituzionale e il Nazionale di Firenze pub- 
blicati il 28, non ostante fosse giorno di dome- 
nica, ci giungono ‘listati-a bruno per l'anniver- 
sario della morte di Carlo Alberto, e consacrano le 
loro colonne a pie e generose parole di commemora- 
zione di quella nobile vittima della più santa dello 
cause. Noi accettiamo con gratitudine il gentile e 
nazionale pensiero, e mentre crediamo di farci in- 
terpreti dei sentimenti di tutto il popolo piemontese, 
esprimendone a quei nostri fratelli la. più viva e 
sentita riconoscenza, vediamo ad un tempo in 
un'arra preziosa e sicura di meno triste avyeni 
perchè quella spontanea dimostrazione, e il linguag- 
gio pietosamente fiero che l’accompagna sono qual- 
cosa più che un semplice sfogo. di cuore. addolo- 
rato; sono l'eco di una convinzione profonda, il sim» 
bolo di una fede incrollabile, il grido di una speranza 
che si sente già abbastanza vicina alla realtà per osare 
di palesarsi. e scopri 

Chi dice Carlo Alberto in Italia dice indipendenza, 
nazionalità; invocare Carlo Alberto, è, quanto al fine, 
volere Italia indipendente e nazione; quanto ai mezzi 
volerla tale coll’accordo fra popolo e principato. E 
questo e non altro è ai nostri occhi il concetto politico 
d’ogni segno di ossequio che una provincia italiana 
renda alla memoria dell'esule di Oporto. 

E quando codeste dimostrazioni ci vengono da quella 
parte della Penisola sulla quale si aggrava ora più 
specialmente l’occupazion forestiera; da quelle pro- 
vincie, che avvezze da secoli a governo proprio, e 
sempre in diritto, quasi sempre in fatto eziandio libero 
edindipendente, oralo veggono pupillo e mancipio dello 
straniero; ‘quando non ostante la pressione dell’avbi 
trio e della forza pur si trova la lena e l'ardimento a 
far sì degna commemorazione del Principe che primo 
diede l'esempio al mondo di un Re che avventura (la 
corona e la vita pel conquisto della indipendenza di 
un popolo, sarà una lusinga lo sperare altre sorti a 
questa Italia? o temerità augurare al figlio di Carlo 
Alberto la gloria di veder compiuta l’opera rigenera; 
trice dall’augusto suo genitore iniziata? 

















Sarebbe temerario e inopportuno discutere ora il 
come, il quando: ma pensiamo ‘ad un tempo di 
contenerci fra i limiti della più probabile e più ra- 
gionevole realtà dicendo di sperar lutto da questi 
auspici. 

Fonte di sciagura all’[talia fu mai sempre il man- 
care di un simbolo comune, nel quale tutti i subi po» 
poli potessero giurare; appena accennavasi a scendere 
in campo, che bandiere diverse spiegavansi in ogni 
parte; e le nostre discordie sui principii e sulle conse- 
guenze aprivano facile un vareo ‘al nemico per col- 
pirci al cuore. Carlo Alberto ha dato questo sim- 
bolo all’Italia. Non ci avesse lasciata altra eredità 
che questa basterebbe essa sola a meritargli tutto il 
nostro affetto, lulta la nostra gratitudine. 

I vecchi pregiudizi, ostili al principato, rompono 
contro il nome di Carlo Alberto; e rompono contro 
i suoi esempi le larve e le illusioni dei settari che va- 
gheggiavano allre vie ed altri mezzi, ed ai quali la 
sperienza preparava un così terribile disinganno. Due 
cose sono fatte evidenti dagli ultimi casi della Peni- 
sola : l'unità assoluta essere un'utopia — le sole spe- 
ranze ragionevoli di risorgimento doversi porre nel» 
l'accordo tra il popolo e il principato. 

L'unica obbiezione che siasi mossa contro questo 
principio proclamato dagli stalisti piemontesi al primo 
iniziarsi dei moti italiani, e la quale però fu da tanto, 
che valse a rovinare un’impresa già bene avviata, la 
sola obbiezione fu se potesse credersi possibile que- 
sl’accordo. , 

Carlo Alberto ha risposto vitoriosamente, prima 
avventurando, poi abdicando la corona, e rinunziando 
la patria. A chi per mantenerci divisi e deboli ripe- 
tesse le insinuazioni della diffidenza e del sospetto, ci 
basterebbe, per rispondere perentoriamente, il pronun- 








ziare quel nome. 
Laonde ripeteremo anche noi, colle parole del Co- 


stituzionale di Firenze : 


Italiani, 
Coraggio e speranza: 
Dio 
Non abbandona una gente 
Quando un Re martire 
Prega per essa nel Cielo, 
E un Re figlio d'un martire 
Veglia per lei sulla terra. 
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Dolenti di non potere per mancanza di spazio ri- 
ferire gli articoli del Nazionale e del Costituzionale 
di Firenze per l'anniversario della morte di Carlo AI- 
berto, crediamo far cosa grata ai nostri lettori ripro- 
ducendo almeno dall'ultimo di questi fogli le seguenti 
epigrafi : 





A quanti la patria italiana 
Fu sospiro profondo 
Non mormorata parola 
Sia sacra 
La memoria del 28 luglio 1849. 


In quel giorno saliva E 
Dai patimenti terreni alle lelizie del Cielo 
La grande anima 
Di 


RE CARLO ALBERTO IL MAGNANIMO. 


Vittima volontaria 
Espiava 
Morendo e perdonando in esilio 
Le colpe d'una intera nazione. 


Moriva martire e Re 
Re fatto dal martirio più grande 
Martire fatto più grande dal regno. 


Sulla pietra che copre l'eroe 
I popoli che non son morti 
Non spargano inutile pianto 
Ma affilino la spada della vendetta. 








Pubblichiamo per esteso ad edificazione dei nostri 
lettori la Lettera di P. I. Proudhon ai cittadini Le- 
dru-Rollin, Carlo Delescluze, Martin Bernard e 
consorti, redattori del Proscrit a Londra, alla quale 
accennammo in uno dei nostri numeri precedenti 





Cittadini | 
Dalla Conciergerie, ai 20 luglio 1850. 

Dopo aver dati tanti pegni alla causa della rivoluzione , 
dopo aver quant'altri mai, e più che voi recato luce e calore 
in questa lotta che la democrazia sostiene da trenta mesì, 
dopo aver impegnata per tre anni la mia libertà, e stavo per 
dire il mio libero arbitrio, dopochè vidi saccheggiato il gior- 
nale che dirigeva , colpiti i miei amict e collaboratori, e me 
consegnato, deportato, sequestrato, tradotto nanti i tribuna- 
li, perseguitato fin presso il mio stampatore, dopo tutto ciò, 
dico, speravo d'ottenere, non la vostra amicizia, cui giam- 
mai non credetti, ma la vostra lo mancanza di 
simpatia, i miei stati di servizio, la dignità repubblicana vi 
vietavano ogni recriminazione verso di me. Poichè, voi lo 
Sapete, nella condizione in che mi trovo, difficile è la pole- 
mica, e non mi sento libero come voi siete. 

Ma io ho avuto troppo buona presunzione sui vostri sénti- 
menti. Le idee socialiste vi pesano; v'irrita l'influenza ch'esse 
esercitano, vimportunano i nomi resi da esse popolari. Vi 
cuoce la vostra professione di fede del 1846, quella ma 
ra di socialismo con eui vi siete presentati agli elettori ai 
40 dicembre e ai 15° maggio, voi la rigettate con impazienza 
e stomaco. 



























Voi accusate dei vostri errori gli ufopisti e i settarii, che È 


per follia 0 mislealtà fuorviarono la rivoluzione, 0 esage- 
randola o disonorandola. E mi denunciate specialmente co- 
me capo e prototipo di quegli spiriti orgogliosi e funesti, 
di quegli sciagurati, novelli heberi 
Bonaparte, ferravecchi d'idee, che di negazione în néga- 
sione giungono a negar se medesimi; e a questo punto 
sclamate: popolo torna a noì : popolo affrettati a rientrare 
nella tradizione rivoluzionaria! . . . Voi volete, è evidente, 
riscattar il vostro esilio colla vostra confessione , e a fine di 
colorire questa conversione vi travagliate a render il popolo 
complice di essa. 

Tranquillatevi, cittadini: la vostra penitenza non sarà in- 
fruttuosa : finiranno col compiangervi. Dal momento che voi 
non sfete più socialisti, la contra-rivoluzione vi reclama; per 
altra parte essa sa apprezzar al suo” giusto valore il vostro 
giacobinismo. Ai suoi occhi il principato non è più che una 
quistione secondaria, che in faccia al nemico non basta più 
a stabilire una linea di separazione fra gli uomini della vigi- 
lia e quelli del domani. 

Ora il nemico evidentemente non siete voi, sono i sociali» 
sti, gli anarchisti, gli hebertisti, gli atei 

Rientrate dunque in grembo alla politica onesta e mode- 
rata, graudì appaltatori di rivoluzioni: il vostro posto è 
alla vanguardia dei vecchi partiti, alla testa di quell’eser. 
cito di cui gli orleanisti sono la sinistra, i legittimìisti Ja de- 
stra, i gesuiti il centro. Tornate all'ordine di cui fos 
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in ogni tempo i primi e più energici difensori; ma che bi- È 
gi 


sogno era egli, nel segnare il vostra pronunciamento anti- 
socialista, di prendere per vostro capro emissario il cittadino 
Proudhon ? 

Illustri convertiti, mon potevate voi abiurar l'errore 
senza calunniar l'infedele?. Chè non lasciate .il peccatore 
nella sua impenitenza? Se il diavolo e l'inferno sono ne- 
cessarii alla gloria di Dio, gli eletti non hanno diritto di 
maledire i loro fratelli reprobi. Certamente voi non cre- 
deste che la vostra aceusa passerebbe senza replica, nè le 
vostre esorlazioni pretese rivoluzionarie senza sindacato. Pos- 








siamo almeno prenderci con voi questa scienza, attendendo 
che ci mandiate a raggiungere Hébert e il padre Duchène 








Su via, vediamo quali grandi idee, quale politica sub 
voi arrecate al popolo francese, a questa democrazia euro- 
pea di cui vi dite organi. Il vostro progràmma seritto collo 
stile più laconico si divide in due parti e dieci articoli, 
come il Decalogo. Cito testualmente: 

«A, Politica estera: guerra ai re, fraternità dei popoli.» 

Tale è il vostro primo e più grande comando. Certo non 
vi siete ruinati con ispese d'invenzione: non aveste che a 
copiare Ja rubrica del 93. Sfortunatamente queste quattro 
parole che facevano rabbrividire i nostri padri e li lanci 
vano a milioni sui campi di battaglia non destato più che 
il sorriso dei contemporanei. Sapete perchè? Perchè il 
mondo vide che la guerra ai re è la fraternità dei popoli 
col sistema economico es 
la monarchia non è altra cosa chie la base dell'ordine sociale 
che si tratta di riformare e voi vostinate a difendere: per- 
chè finslmente dopo le guerre delle dinastie noi avremo le 
guerre delle razze, finchè non sarà risolto il problema so- 
giale da cui voi stornate gli occhi, Chè parlarci dunque di 




















che- 


cortigiani di Luigi È 





istente, era un'insensatezza: perchè È 








IL. RISORGIMENTO 


T guerra ai re, di fraternità di popoli, quando! ignorate pur 


i primi elementi delle quistioni economiche? Lre, sappiatelo, 
non sono che la conseguenza legittima, l'espressione neces- 
saria dell'organismo sociale che voi sostenete o almeno non 
rinegate. All'esempio dei nostri padri, di cui almeno fu scu- 
sabile l'errore, voi prendete la rivoluzione pel rovescio; cer- 
cate la riforma sociale nella politica, non vedendo che 1 
slitazione politica è il prodotto del sistema economico. Per- 
ciò la vostra democrazia è sempre una forma d'assolutismo: 
la vostra repubblica universale un piastriccio di monarchia 
universale. 

Ecco la vostra incurabile illusione, la sorgente della dete- 
stabile vostra politica. Una semplice convenzione: d'unione 
doganale col Belgio risolveva, pur rispettando l'indipendenza 
| del popolo belgico, la questione sì grave della nostra fron- 
| tiera del Reno. Invece di questa soluzione economici e so- 
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gialislica voi non sapeste immag nulla di meglio della 
vostra impresa di Risquons-tout. Ecco la vostra politica riva- 
luzionaria. 

Nell'interno îl nostto programma è quello dellà ‘ri 
voluzione. È la repubblica, vale a dire l'uomo in tutta la 
sua dignità e possessione di se stesso : l'uomo forte pel nik 
trimento dello spirito e del corpo ». 

Singolare definizione in verità! Tuttavia essa ha un meriti 
incontestabile , non vi fa correre verun pericolo. In materil 
di manifesti democratici , come di programmi ministeriali è 
di discorsi della corona, l'essenziale è parlare e non dir ralla. 
la questo voi ottenete perfettamente il vostro scopo. 

+ 5. È il suffragio universale, diretto, che s'eserce,Sempre 
e revoca il potere a talento ». 

Sapevamcelo : su questo punto siamo tutti d'ageordo. Ma 
da un anno e mezzo che si esercita il suffragio upliversale le 
idee hanno progredito e la quistione fatto un passo, Domanda 
ciascuno : la ragione del popolo è infallibile ; il suffragio uni- 
versale invece , almeno quale {l'hanno organizzato il governo 
provvisorio e dopo esso l'Assemblea costituegte, è soggetto 
ad ertore per passione, fanatismo , abuso /d'influenza cce 
Tutti noi ne fummo testimonii e deplorabile fu il risulta- 
mento. Che s'ha dunque a fare perché il suffragio universale, 
organo d'una ragione infallibile, l’esprima fedelmente? Il 
0, se vì piace, di rendere il suffragio universale più e- 

dico ? 





















soddisfaccia le esigenze legittime dell'opinione. Anzi chi vo- 
lesse esser severo vi direbbe che il dritto al lavoro, conce- 
pito in tal guisa senza spiegazione, non è che, un'impostura 
di ciurmadori politici, un vero inganno demagogico. Pro- 
metter il dritto al lavoro non è nulla: la quistione sta in s 
pere come, rispettando la proprietà, poichè voi intendete 
rispettare la propriet colla libertà del commercio e dell 
industria : poichè voi siete partigiani della libertà industriale 
e commerciale, della libertà 
beri 

















mpre e, dovunque; — colla li- 
è d’associarsi e non associarsi : poichè voi volete l'asso- 





ciazione libera e non obbligatoria: — colla riduzione pro; 


gressiva dell'imposta, poichè voi volete che l'imposta si ri- 
che lo Stato sì semplifichi inilefinitamente ; 
dico io, con tutto ciò il dritto al lavoro diventerà 
reale? Quanto a me, affermo che il dritto al lavoro non si 
può effettuare che collo sviluppo della proprietà, della libertà 
e della concorrenza, combinata colla diminuzione «del potere 
e dell'imposta: ora gli è precisamente ciò che sembra impos- 
sibile, contraddittorio, tanto a' socialisti che agli economisti, 
Qual è in ciò la vostra opinione? Il dritto al lavoro. poteva 
nominarsi dtilmente l'indomani di Febbraio, è l'oggetto stessò 
della rivoluzione, lo scopo della democrazia. Ma og 
glio 1850, non è più quistione di scopo; 
Dopo il quid, il guomodo? Che ne dite? 

« 5. Il credito. + 

Come! è tutto ciò che ci sapete dire? una parola, credito? 
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tratta dei mezzi. 
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voi che avete marchiato di viupero l'infame capitale? voi ! 


non avete il coraggio di formulare la vostra opinione sull 
riproduttività del capitale, poichè in ciò, e solo in ciò, ben 


lo sapete, consiste la sua infamia. Voi non osate dire se iì 





credito organizzato democraticamente debb'essere gratuito è 


no! Non una parola su questa qu 





lione dell'interesse dei ca? 
pitalî, la più grande, la più rivoluzionaria che siasi mai sol: 
levatà nell'ordine degli interessi materiali. In materia di cre: 
dito voi vi riportate all'andazzo mercantile: come in politiea 
esterà seguite la politica del 93. In verità. non francava la 
spesa di dirvi «lemocratici e d’ire al Conservatorio; Su via! 
lasciate il posto al signor Thiers : egli è più degno di voi di 
portare la bandiera rossa. 
« 0. Associazione volontaria. » 





| 
{ 
| 
i 
H 
| 
LI 
Î 
| 
m 
salto e ve) 
«4. E il dritto al lavoro. » 
Neppur quest'articolo non contiene niente di nuovo e che 
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dunque vorrà provar danno 
ciò che si chiede gli è che non sia mai forzata. Molto tempo 
prima di Febbraio esistevano associazioni d'operai; tutti î di 
se ne formano delle Duove, nonostante le vessazioni della po: 
lizia, che, nel suo terror panico, le scambia talvolta per so- 
cietà segrete. Fra queste associazioni, Lutte volontarie, leuae 
prosperano, le altre languiscono e svaniscono 
i tutto ciò? Che c'insegna? Che importa a'lavo 
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che. significa 
nti, ben poco 
identificati colla materia, che voi permettiate loro a nome 
della repubblica di associarsi volontariamente? 

La quistione a risolversi, cittadini, questione ancor supe- 
riore a quella del e 








edito e su eui il popolo inyoca_jl soc+ 
corso dei vostri lumi, non è punto l'associazione volontaria) 
cosa suipida quasi quarto il lavoro volontario; è il modo di 
î costituzione della società. Mi spiego. 

È generalmente sparso il pregiudizio che il principio 
associazione più largamente applicato dee rigeneraril mondo; 
g în lui sta il problema dell'avvenire. Ma là s‘arresta l'ipotesi; 
manca la formola all'attuazione. Sarà Ja società universale 
dei beni e dei guadagni, definita dal codice civile e si comune 
al medio evo; o la società commerciale, a nome collettivo 
în commandita, anonima? Sarà solo la partecipazione i 
corso mutuo? Lui 
zione degli op 
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0 il soe 
Blane prende per impresa dell’associa- 
i di ciascuno secondo le sue facoltà; a 
ciascuno secondo i suoi bisogni; di ciascuno a ciascuno. Ciò 
si declina come la ballata dì Trissotin. State voi per |; 
ria del L 








a Leo 
uxembourg? Preferite invece la formola mistica la 


triade di Pietro Leroux, o la combinazione passionale di 
Pourrier? Finalmente come/mai, giacchè è il problema che 
fecero di risolvere, dopo il codice civile e il codice di com. 
mercio, tutti i capo-scuola; come mai dei lavoranti possono, 
liberamente e volontarismente unirsi in modo 
sempre la loro'individ 











he conservino 
lità e. indipendenza, esercitino la lorò 
autorità e îniziativa, non abbiano a rispondere. che delle 
opere, non provino nè inspi 





| lord 
ino mai nè gelosia, nè malcon- 
lento, producano tutti insieme la più grande somma di vat 
lori colle minori spese possibili? Ecco quanto hanno a sapere 
borghesi e operai; ciò che chiedono ad alte grida le asso: 














| tà è un diritto, ta progress 


ciazioni parigine intricate in insuperabili difficoltà. E voi ri- 
sponderete loro come Marfario a Sganarello; associatevi se vo- 
Jete: non v'associate se tion volete! Grandi e potenti rifor- 
matori siete voi! 
Ora rivolgiamo la t 
È egli certo, che l'associazione nel senso volgare e legale 


della parola, non che in tutti i sensi cui le danno gli utopi- | 





sti, sia un dato dell'avvenire, debba far parte del program 
ma di Febbraio? 

egli certo che questa vaga idea di associazione, sotto cui 
si cela il segreto pensiero d'una dittatura comunista, non sia 
nu concepimento anti-progressista , un'idea essenzialmente 
contro-rivoluzionaria ? x o 
A questo proposito ascoltate ciò che son per dirvi, e mi 
embra voi ignoriate affatto. Non vi farò dissertazioni‘; rife- 
rirò solamente un fatto, 

Da circa quindici mesi tutti in Francia furono marayigliati 
del movimento che s'operò nello spirito del contadino. Il eon- 
talino reazionorio in giugno 1848, dopo le prediche del Lu- 
rembourg, ancor reazionario ai 40 dicembre, finchè credette 
che scopo della rivoluzione fosse render comune la terra, 
l'industria, la famiglia, la consumazione, il lavoro ,;il'conta- 
dino diventò rivoluzionario il giorno iu cui il comitato. della 
via di Poitiers gl'insegnò co' suoi opuscoli, che il socialismo 
era la partizione dei beni. In queldi la rivoluzione conquistò 
il contadino; questo diventò la speranza della democrazia; il 




















terrore dell’assoluzismo 
Infatti, ciò che. chiede il contadino è la terra, da terra ché 
gli assicura l'indipendenza e la proprietà, la terra che man- 
da per\ui ud effetto il chacun'ches soi, chacun pour soi, 
Ul conadino è il meno comunista, dicevo quasi , il meno 
si ole \tegli uomini. Perciò fineh® .i legislatore del Lu- 








xembourg'elabora nel Nuovo Mondo i suoi disegni di comu: 
nità agricola, ove ognuno sarà costretto a lavorar per tulti, 
sotto la direzione di un ingegnere imposto dallo Stato, giu- 
sta gli articoli di un regolamento imposto dallo Stato, i con- 
tadini in tut\e le provincie chiedono una diminuzione di 
fitto, locazioni di 50.e 99 anni; i più esaltati parlano fino 
della distruzione dei titoli della proprietà , ‘0 per impiegare 
la loro pittoresca espressione di bruciare tutte le carte, Può 
darsi, dimando io, un'opposizione più radicale fra le tenden- 
ze di un popolo, e le teorie dei sedicenti suoi riformatori? 

Ora ditemi voi, chi mantenne qui la tradizione dell'89 e 
ilel 95, chi la vera tradizione rivoluzionaria: il contadino che 
seguendo una legge riconosciuta da lunga pezza dalla scienza 
economica, chiede istituzioni coll'aiuto delle quali Ja terra 
possa, senza scompiglio e spogliazione, venir resa alle mani 
che la coltivano, 0 i declamatori che non conoscendo un’acca 
dei bisogni del popolo, gli parlano d'associazione volontaria, 
di comunità agricola e di Stato che usufrutti i beni? E egli 
chiaro che una delle più grandi opere del nostro secolo sarà 
una rivoluzione agraria, conseguenza delle idee dell'89, e per 
questo stesso motivo in opposizione alle idee di Baboeuf e 
dei comunisti! E se la tendenza più autentica del paese in 
ciò che concerne il lavor8 agricola è la negazione ‘assoluta 
delle teorie di associazione attuslmente in voga, è egli pos- 
bile ammettere che queste teorie vengano applicate nel la- 
voro industriale ? 

Ebbene! voi che rinegando il socialismo avete creduto 
palliare la vostra apostasia conservando nel vostro programma 
quell'enorme sciocchezza di associazione volontaria, che 
dite voi della vostra abilità? Comprendete voi il pericolo cui 
corrono i capi di partito, improvvisano delle formole di ri- 
forma? E vi credete voi sempre nomini di rivoluzione perchè 
wi siete grandì fabbricatori di frasi profonde, ui ‘ole 
vuote di senso? Andate danque alla scuola del contadino! 

«7. L'educazione gratuita ed obbligatoria: » 

Benissimo! il signor Montalembert e gli ignorantelli ce ne 
offrono quanto voi. Che vogliono altro senonchè noi gli of- 
friamo i nostri figli perchè gli educhino a loro modo? Lungi 
dall'esigere una retribuzione, regaleranno ancora libretti @ 

tini. Credetemi, cari cittadini, in questo, come in tutto il 
resto, voisiete addietro della pubblica opinione. L'educazione 
















































gratuita ed obbligatoria come associazione ‘volontaria, non 
siguifica più niente. Ciò che preoccupa gli spiriti non è più la 





spesa, ma il reggimento delle scuole. Osate dire, per esempio, 





con 





zar Quinet che l'insegnamento dev'essere esclusiva. 
mente civile, vale a dire scientifico e professionale , ma non 
religioso: che in materia di educazione, come di governo, lo 
spirituale dev'essere separato dal Lemporale, come si usa da 
n tempo in Olanda, con grande satisfazione delle famiglie 
dello Stato. Osate, dirò io coll’autore di Ahasvérus, lan- 
ciare questanatema al cattolicismo e noi ‘crediamo che siate 
inspirati dalla rivoluzione, Risolta questa quistione ve. ne por 
remo delle altre, su cui invocheremo nuovamente la,potenza 
del vostro genio, 

« 8. Stabilimento di un'imposta unica proporzionale e pro- 
gressiva® 

Voi avete talmente l'usanza ili’ parlare senza riflettere, che 
ad ogni piè sospinto prendete senza avvederveno i più so: 
lenni granchi. Come mai avete voi dimenticato ‘che propor- 
ionalità e progressione nell'imposta sono termini contrad» 
dittorii che si escludono reciprocamente? Se la proporzionali» 
‘one è un’ingiustizia e viceversa : 
surdla : ciò è d'un'evidenza logica, 


























se l'una è vera, l'altra è 
politica e matematica. 

Quanto all'unità d'imposta, non potete ignorare clie e 
dipende essetizialmente dalla sua assielle: ora come l'impo- 
sta non si può senza flagrante ingiustizia ordinare sovra.un 
solo oggetto , ne risulta che l'anità d'imposta è semplice- 
mente una chimera. Ciò fu dimostrato in economia politica 
fin dal tempo dei fisiocratici. 

Did che é vero, ma che voi non vi curavate di dite, tanto 
è vero che avete ripugnanza per le idee veramente rivoluzio- 
narie, è che l'imposta sul capitale, che in questi ultimi tem- 
pi si volle sostituire alla maggior parte delle altre imposte, 
anzi a tutte, non è al postutto che un atto transitorio uno 
Strumento di emancipazione e di rivoluzione, eccellente per 
cangiar le relazioni delle fortune e dar una nuova direzione 
all'attività industriale, ma inconciliabile coll’ordine di coso 
che si deve creare dalla rivoluzione, che in conseguenza de- 
ve/Sparire cogl'incagli che in questo momento impediscono 
la circolazione dei capitali e dei prodotti. Ecco ciò che avre- 
ste detto al popolo se aveste avuto maggior cura di dargli 
idee giuste che non di accattarne il favore, eccitandone l’in- 
Vidia e sospendendo la minaccia sulle fortune patrizie. 

= 9. L'abolizione di ogni monopolio. » 

Sapreste spiegarmi il senso che date a queste parole? Avete 
calcolata tutta la porlsta di queste due parole, ogni monopo- 
lio? Riflettete che ogni proprietà letteraria, industriale; agri- 
cola, commerciale costituisce in fatto e in diritto un mono- 
polio? che în sostanza il privilegio del suolo non è più rispet 
tabile che quello della panatteria e della stamperia? Pensate 
dunque una volta per tutte che voi non iserivete solo per la 
moltitudine poco severa in materia di protocollo: che voi 
siete letti altresi da nomini di sangue freddo che usano cer- 
care il pensiero nella parola. 
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Ed ecco tutto! Dieci frasi prive di senso, ecco ciò che chia- 
mate il vostro programma: « il programma delle idee mature 
che si possono applicare anche domani : il programma che in 
tempi migliori la Montagna e la stampa socialista elabore» 
ranno in comune! » 

Quindi sclamate 

* Popolo! questi beni sono per te, se vuoi! ma a qual con 
dizione? A condizione di ridiventar rivoluzionario, di non 
più lasciarti adescare da utopie, da vane parole ! » 

Dopo ciò voi flagellate successivamente stampa democratica 
e Montagna, e confortate il popolo a non far più assegna- 
mento che sulla sua intrepidità e coscienza. 

Cittadini proscritti, è serio quanto avete fatto:? E con quel 
modo che intendete muovere gnerra ai re, Jevar le gelosie 
nazionali, scongiurar le guerre di razza, stabilir la fraternità 
dlei popoii, costituin la democrazia europea ? Così intendete 
continuar la rivoluzione, risolvere i problemi del lavoro, del 
credito, dell'associazione, dell'imposta, della proprietà; dello 
Stato! In virtù di questi bei concepimenti voi infliggote il 
biasimo alla stampa , ai rappresentanti già vostri colleghi] 
Su simili considerazioni voi fondate il secondo appello ‘alle 
armi. ... 

Chiamar il popolo all'armi! Ma dunque voi non sapete an: 








cora perchè col vostro manifesto dei 13 giugno voi faceste 


fiasco e lo dovevate fare! L’insurrezione, sappiatelo per vostro. 
pro, l'insurrezione, nonostante tutte le dichiarazioni e glofie 
ficazioni demagogiche; ha în sè qualche cosa di/sinistro camé 
la guetra , qualche cosa in sè cui ripugna la coscienzard 
popolo, qualche cosa che non va a sungue ai cittadini, Non 
predieo una dottrina, espongo un fatto. L'insurrezione non 
riesce sc non le vien fatto di dissimularsi. Si direbbe che il 
popolo , pur nella più giusta delle cause, si vergogna di rî- 
voltarsi. La rivoluzione del 1850 si fece col grido vivella 
charte! quella del 1848 col grido vive la réforme! Lungi NI 
dall'esservi in queste grida aleunchè d'insurrezionale , eragi. 
una protesta contro l'insurrezione. La passione e la foga pos 
sono quindi convertire in.rivoluzione un movimento, che da- | 
prima non aveva in sè nulla che non fosse legale e pacifico fa 
mai non si vide insurrezione di un popolo intero confessarsi 

da principio come tale. Il vostro appello alle armi dalla rine 












possibile ai 51 maggio 4950, impossibile forse per molti anni 
ancora. n 
E poscia, won bisogna che vel dissimuliate; il popolo, co 
me la borghesia, non ha nissuna confidenza in voi. Il popolo 
ride delle vostre buffonerie politiche e sociali; vi ha con 
sciuti all'opera: giudicò la potenza dei vostri mezzi e. la fe 
condità delle vostre invenzioni; vide spuntare, sotto Ja vostra. 
iniziativa quella reazione che voi condannate oggi, ma il cui 
principio è sempre vivente nei vostri cuori; esso senti (che. 
voi, i quali parlate incessantemente di tradizioni. rivoluzio* 
narie, voi avete perduto il filo di questa tradizione; si const 
vince tutti i giorni, colla Jettura dei vostri manifesti, che vai 
siete così stranieri ille sue inspirazioni, che iguoranti del proe 
gresso delle sue idee e della situazione de’suoi interessi; sa” 
finalmente voi non essere che uomini di autorità e di potere) 
e cosa al mondo non l’indurrebbie a rimetter il potere nelle 
vostre mani. di 
Tranquillatevi dunque e, checchè accnda, non riscaldatevi 
il cervello, non eccitatevi la bile. Accettate con rassegnazioni 
il riposo che vi dà l'esilio e fiecatevi bene in mente che 
meno di una compiuta trasformazione del vostro spirito, del 






























vostro carattere, della vostra intelligenza, la vostra parte è % 


finita. La rivoluzione del 19 secolo è cosa più grave «he voi 
non credete; ciò spiega nella nostra brava e intelligente nas 
zione questo contegno tranquillo, questo sistema di aspet» 
tativa che vi rivolta. Che din verità la legge contro Ja stampa 
verso della prospettiva di una rivoluzione agraria? Che la mu» 
tilazione del suffragio universale verso di questa quistione © 
del credito gratuito, di questa negazione della produttività 
del capitale che toglie ogni realtà al principio proprietario? 
La quistione rivolazionaria è ben più grave che non la guerra 
di Roma, la libertà dei giornali e lo restrizioni del suffragio 
universale; essa è fra il principio di libertà che mai non 
comprendeste e il principio di antorità che comprendete an- 
cor meno. 

La reazione non è giunta al suo termine : eliminati su» 
cessivamente i socialisti, soli rappresentanti della rivoluzione, 
quindi i democratici della Aéforme e del National, i repub: 
blicani moderati del Siée/e, i parlamontari della vecchia op 
posizione, essa è în procinto di cacciare ancora gli orleanisti 
del Courrier frangais e del Débats, coi Jegittimisti della 
Gasette, dell'Opinion publique e dell'Union. La reazione si 
riussume ora nel Pouvoir e nell'Univers, l'imperatore è il 
papa, Carlomagno e Gregorio VII. È necessario che vada sin 
là, sotto pena di retrocedere, © se retrocede cade nella riva: 
luzione. 

Là pure l’attende il popolo. La reazione e la rivoluzione si 
definiscono a vicenda : i lavoranti con un istinto ammirabile 
l'hanno compreso. E così non dubitano della vittoria. Grazie 
al cielo lo spirito umano è più che mai indomabile, il popola 
ingovernabile, il produttore inassociabile. Venga la rivolu. 
zione quando vori non vha più posto pei dittatori, i go- 
vernatori, i direttori : a ciascuno il lavoro : a ciaseuno il ca- 
pitale è il governo. 

Volete voi, cittadini, servir ancorala patria, lavorar al pro- 
gresso, contribuir al progresso della rivoluzione? Credetemi, 
diventate altri uomini, appendete a ua piuolo la vostra toga. 
parlamentare, intascate la vostra frascologia , bruciate quei 
vecchi orpelli del giacobinismo, studiate la. filosofia della 
storià, dell'economia politica e del dritto, Volete yoi che v 
manifesti tutto il mio pensiero? Non conòsco che una parola 
la quale caratterizzi il vostro passato, “e ‘colgo quest occa- 
sione di farla passare dal gergo popolare nel linguaggio poli- 
tico, Colle vostre parolone di guerra ai re e di fraternità dei 
popoli, colle vostre ostentazioni rivoluzionarie, e tutto quel 
cluasso demagogico, voi nonsiete stati finora che spacconi 
(blagueurs). 

Salute e fraternità; 


























P.J. Pnoupuox, 








Annunziammo giorni sono avere il municipio di Ge- 
nova stipulato un contratto col sig. Mariho Falcony pet 
la disinfezione della città mediante un liquido di sua 
invenzione , $ di cui effetti sono da molte esperienze! 
all'evidenza comprovatì efficacissimi ed immediati. | 

Sappiamo ora che il sig. Falcony chiede un Dies 
vetto di privativa oa titolo d’inventore, o per evitate 
i lunghi incombenti che potrebbero essere necessarii al 
constatare questa qualità , a titolo almeno di primo 
introduttore di questo liquido, e di primo autore della 
sua applicazione alla polizia pubblica e privata ; qua- 
lità che nessuno (certamente gli può contestare. 











L'accademia delle scienze, il cui parere serve ordi- 
nariamente di norma al governo per queste concessioni, 


È 
ghiera rese impossibile l'insurrezione ai 15 giugno 1949, im- i 
5] 
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pare. che î ‘ripetuti esperimenti; ch’ella va facendo con è blica salute , segnatamente nei Comuni rurali, peli di- 
questo liquido, confermano sempre più l’asserto del | fetto di regolari ed, uniformi condotte medico-chirur- 
ignor Falcony, circa gli effetti che se ne ottengono, i giche, ebbe a formare il lodevole diseguo di proporre 
vitto lascia quindi sperare che l'accademia a termini | accompagnato da un suo elaborato; rapporto, un, pro- 
ji ragione è di giustizia sarà per emanare una delibe- ° getto di legge onde far istabilire con unità di sistema 
razione favorevole, massimechè, oltre ai riguardì dei | siffatto condotte in tutto lo Stato. 

quali certamente è digho l’uomo che fa cònsideretoli | Questo interessante lavoro pienamente corrisponde al 
Givi per attuare una sua utile invenzione, trattasi { vivo desiderio che il governo del Ie nutre di miglio- 
qui eziandio di cosa che direttamente riflette il ben ; rare, con tuttii mezzi di cui può disporre, la condi- 
pis generale, perchè concerne la pubblica igiene. . { zione delle classi più misere della società, conoscendo 
Quotidiane sono le lagnanze per i gravi incomodiì , H quanto l’attuale loro situazione sia ancora lontana dal 
"è tillora anche: pet i'perniciosi’ effetti che nascono dal È godere quei vantaggi morali e materiali, che sono uno 
fetore di luoghi o pubblici o privati, che è impossibile ! dei primi bisogni della nostra epoca, e che, formano 
isolare o cessare altrimenti: continui poi sono i richiami } nello stesso tempo l’ oggetto delle più costanti cure 

















“a ora occupandosi della domanda; e crediamo: di sax Î fattasi a considerare i danpi.che, ayrengono alla pub $ winciali. amministrativi di formare siffatta, nota ; nella 















purghino: 6 

A tal uopo anzi il nostro municipio Torinese ha , 
secondo ci consta, iniziati esperimenti da più mesi, ma 
non sembra finora che i risultamenti avutine gli. siano 
sembrati sufficienti per appigliarsi definitivamente al 
odo che sta provando, 

erlamente poi esso non è applicabile con tutta 
tensione, e, a tutti quei casi, nei quali riesce 
SRL facile l’uso del nuovo liquido disin- 























edesìmi riflessi occorrono per le grandi ammini- 
ioni centrali de’ pubblici stabilimenti, come p. e. 
le carceri ece,, dove questo liquido si po- 
plicare con grandissimo vantaggio degli in- 
mi e dei ditenuti, non ultima causa fra gl’inconve- 
i, ed anzi i mali ai quali vanno soggetti essendo 
ficoltà grandissima di ben disinfettare i locali. 





oli cittadini sopra questo trovato, applicabile in in- 
e circostanze della vita domestica e così intima- 
nte connesso colla pubblica igiene; fiduciosi che il 
:r dell'accademia delle scienze non possa tardare 
confermare queste nostre parole e far paghe ad un 
po le legittime speranze di chi primo ne propose 
plicazione in Piemonte. 





Giornali di Genova hanno dal console generale del 
Perù colà residente la seguente comunicazione: 

Correva voce già da molto tempo che nella fertile 
provincia di Ca 
ancora intentate. Questa voce è un fatto, I giornali 
della capitale di quella provincia, il governo e le let- 

‘e ministeriali ne somministrano la più ampia con- 
t:: @ riferiscono come le nuove miniere non siano 
per nulla ‘inferiori a quelle di California, e come pos- 
seggano inoltre il vantaggio di essere presso luoghi e 
popoli dai quali possono facilmente ritrai mezzi ne- 
vii per gli occorrenti lavori. Un rapido sguardo 
posizione ed alle fisiche condizioni di quelle terre 
late dalla natura potrà convincere ognuno di 
i viene asserito, Si reca pertanto a pubblica no- 
la così interessante scoperta, di cui trovansi nei 
Îì di Lima tuttele particolarità, che comprovano 
mente quanto viene esposto qui sopra, anche a 
delle partecipazioni ufliciali ricevute dal sud- 
o console per mezzo del rappresentante di quel go- 
0 in Londra. 


OTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


lontto. — Un decreto reale firmato da Courmayeur 
luglio convoca i consigli provinciali pel giorno 19 





baya esistessero ricchissime miniere d’oro 




























































settembre. La durata di queste sessioni potrà in 
iso di bisogno prolungarsi sino ai 20 giorni pei con- 
provinciali, e ad un mese pei divisionali. 

18, M., ia udienza del 19 corrente , ha firmato i 
seguenti decreti di nomina : 

Gastaldi avv. Effisio, sostituto avv. fiscule di quarta 
use nel tribunale di prima cognizione di Cagliari, a 
slituto avvocato fiscale di terza classe nel tribunale 
lesimo ; 

Palomba avv. Gaetano, sostituto avv. fiscale di quarta 
resso il tribunale di prima cognizione di Tem- 
sostituto avvocato fiscale di terza classe presso 
iunale di prima cognizione di Sassari ; 

isano ayy, Giuseppe, sostituto avv. fiscale di quarta 
in aspettativa, a sostituto avvocato fiscale di 
pasipresso il tribunale di prima cognizione di 


ino avv, Giovanni , giudice aggiunto nel tri- 
u i ognizione di Cagliari, a sostituto av- 
fiscale di quarta classe nel tribunale di prima 
lì Tempio; 

las avv. Giuseppe; giudice aggiunto nel 
dî prima cognizione di ‘fempio , a giudice 
to presso il tribunale di prima cognizione di Ca- 


male di prima cognizione di Tanusei ; 


lamento di Tortoli, 
di prima cognizione di, Tempio. 

— SM, in udienza del 19 cadente luglio, degnossi 
donferice lè insegne di cav. dei santi Maurizio e Laz- 
faro al sig. Gio. Battista Verany , saggiatore în capo 
all'uffizio del marchio in Genova , per rimeritarlo dei 
servigi resi alle scienze naturali cogli estesi suoi studi 
2 colla pubblicazione di riputate memorie. 





e 29 luglio. — Circolare della R. Segreteria 


denti, 5 di 
la Reale accademia medico-chivurgica di Torino, 


\959 


| prossimo ‘agosto; e î divisionali ‘pel 16 del succes- 7 





di Stato per gli affari dell’ interno ai signori Inten- ; 


affinché si trovi un modo. di. disinfettarli: prima che si $ dell’attuale gabinetto. 


Infatti coll’istituzione di siffatti ufliziali sanitarii con- 
dotti. potrebbesi raggiungere l’utile scopo di avere 
abili medici onde curare tutti gl’indigenti, divisi in di- 
stretti sanitari: gratuiti vaccinatori di chiunque abbi- 
sogna dell’opera loro: promotori instancabi 





con parole 
e colle opere del benefico innesto: investigatori vigili 
delle cause delle malattie endemiche, . epidemiche 
o contagiose: suggerito? ed ordinatori delle cautele 
atte a fvenarle: storici diligenti di esse presso i consi 


gli provinciali di sanità. Consiglieri inoltre delle auto- 
rità e delle popolazioni sulle acque potabili e minerali 











! sabili alla conservazione dei neonati 
mere mortuarie: organi ulliziali per sciogliere i quesiti 
proposti dalle autorità amministrative e giudiziarie; ed 
! ispettori finalmente delle oflicine e delle manifatture, 
onde impedire che in esse l’avidità di eccessivo lucro 
{ non accorci cen protratti e penosi lavori la vita del 





sulle bevande ed alimenti: indicatori delle cure idispen- 
ispettori delle ca- 











misero operaio. 


Se non che, se spetta al governo di promuovere ed 
incoraggiare mei limiti delle sue. attribuzioni; ‘e nella 





sfera de’suoi mezzi d’azione, tutte le istituzioni ravvisate 





| profttevol ad alleviare i mali che aflligono le classi 
meno agiate, mal si potrebbero tuttavia vincolare le pro- 
vincie ed i municipii, senza il loro volontario concorso) 
D corrispondere a questi nuovi uflizialisanitariî lo' sti- 
pendio che dall’art. 6 dell’anzidetto progetto; di legge 
I verrebbe loro assegnato, il quale vorrebbesi formare 
i colle somme finora attribuite , agli uffizi che la nuova 





i legge affiderebbe ai medici condotti, con speciali fondi 
Ì da stauziarsi nei bilanci comunali e divisionali, e con 
un assegnamento sulle finanze dello Stato. 

Per questa considerazione io credo  conyeniente di 
{ conoscere anzitutto il parere edi voti dei consigli pro- 
î vinciali e divisionali, pregando la S. W. ill.ma di sot- 
toporre al loro giudizio, nell'ora prossima sessione dei 
medesimi, il dianzi accennato progetto di legge, che 
qui accluso mi pregio trasmetterle, onde abbiano ad 
attentamente esaminarlo tanto sotto il rispetto dell’in- 
trinseca sua utilità, quanto sotto quello della spesa che 
sarebbe per avvenirne, loro racccomandando di ester- 
nare seguatamente il loro parere in ordine alle dispo- 
sizioni avvertite dagli articoli 6,7, 8,9, 10, fi, 25 e 
48 dello stesso progetto. Che se simile istituzione può 
sembrare forse a primo aspetto essere piuttosto rivolta 
ad organizzare ‘una nuova amministrazione a favore 
degli esercenti la nobile arte salutare, anzichè nell'in- 
teresse della classe povera, questo ministero confida 
nondimeno che saranno per derivarne reali vantaggi 
di benessere materiale e fisico a profitto anche di que- 
ste ultime, potendo riuscire ad un tempo come un po- 
































tente mezzo di moralizzazione;, ed agevolmente si com= 





prende quanto vasto e fruttuoso sia il campo dei pi 
fezionamenti che, sotto questo doppio rapporto, ricla- 
ma la condizione della popolazione più bisognosa. 

Con questa occasione mi giova avvertire alla S. V, 
ill. essersi stabilito d’accordo con il consiglio superiore 
di sanità che, allorquando viene a rendersi vacante il 
d posto di uno fra gli esercenti l’arte salutare, chiamati 
ta far parte dei consigli provinciali sanitari, per morte, 
per demissione o per altra causa, la persona prescelta 
în sostituzione deve rimanere in uflizio per tutto quel 
tempo în cui avrebbe dovuto restaryi il membro del 
consiglio, al quale subentra. 

Si è ravvisato necessario di adottare cosiffatto prin- 
cipio sul riflesso che un sistema contrario perturbe- 
I rebbe l'ordine di rotazione che la legge volle stabilire 
oa la rinnovazione degli anzidetti membri, e che que- 
sto sistema è pur quello stato sempre seguito in via 
di interpretazione rispetto aì corpi collegiati, i di cui 
membri devono essere rinnovati in parte ad epoche 
prestabilite da leggi o regolamenti. 

Quindi, mentre a seconda del disposto del 2 alinea 
dell'articolo 7 del reale decreto 24 luglio 1818 vuolsi 
sollecitamente procedere all’estrazione a sorte di uno 
dei tre membri esercenti l’arte salutare, che fanno 
le sanitario, la qual 
i 
i] 








parte di cotesto consiglio prov 
cosa sarebbe stato opportuno che avesse. avuto luogo 





nî pritna d'ora, sembra dal contesto di quest'arti- 
estrazione non possa farsi altrimenti 
consigli sanitarii, in regolare loro adu- 


ai 
i colo che simile 
È che dagli stessi 

nanza, essendo ivi stabilita l'epoca precisa in cui do- 





dovesse applicare ai consigli di sanità, perocchè sol- 
tanto i consigli amministrativi sono convoc ‘ati annual- 
mente per un tempo determinato, mentre quelli 
tarîî sì possono considerare in continue funzioni, tro- 
vandosi questi sempre a disposizione della superiore 


ani- 





autorità sanitaria onde proporre i provvedimenti ri- 
chiesti dalle circostanze a tutela e nell'interesse della 


pubblica igiene: 


li 
= articolo 5 offrirebbe un senso meno esatto se sì 
i 
$° Venne pertanto determinato spettare al consigli pro- 


Psi 


i 
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considerazione segnatamente che il succitato: reale de- 
‘escrivendo. la, presentazione di queste terne 
ebbe evidentemente per, iscopo di, far concorrere un 
vero élemento elettivo nella scelta dei membri dei 
consigli provinciali di sanità; ed a tal fine il legi- 
slatore mirò certamente ad appoggiare sull’opinione e 
sulla stima pubblica la scelta, di quei consiglieri, chia- 
mando i consigli di provincia propriamente detti, ossia 
gli elelti a rappresentanti della. popolazione a desi- 
gnarli: scopo questo che in realtà mal si potrebbe ot- 
tenete se i consigli sanitarii doyessero rinnovarsi sovra 
proposte fatte da essì stessi, per trattarsi massime di 
corpi poco numerosi. 

‘Riesce perciò conveniente che la S. V. Hl.ma pro- 
muoya a suo tempo in ordine a quest'oggetto le de- 
liberazioni e. le proposte del Consiglio amministra— 
tivo di codesta provincia nella ora prossima sua 
sessione. 

Nell’ affidare all’ esperimentata sollecitudine della 
SV. (Ill.ma il compimento di quanto le ho dianzi 
accennato, ho frattanto l'onore di raffermarmi con di- 
stintissima stima, 

Di V. S. Hl.ma 
Dev. Obb. Servitore GaLvacno. 
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— Tutti i giornali e le lettere che. riceviamo; dello 
Stato sono concordi nel descrivere la solenne celebra- 
zione dell’esequie in suffragio dell’ anima di Carlo Al- 
berto. 





Leggiamo nell’Indépendent d’Aosta del 29. 
Oggi deve celebratsi in Ci 


156! 





urmayeur un funebre uf- 
ione dell’anniversario della morte del Re 
Carlo Alberto. Il Re, la Regina, i Principi e le Prin- 
cipesse sì prostreranno a piè degli altari per chiedere 





fizio in occ 





a Dio l'eterno riposo all’anima dell’augusto defunto. 
Questa cerimonia ‘religiosa, secondo ciò che ci 
riferito; nulla avrà di grande, se non la sua sempli 






Non solenne apparecchio militare, non musica rumo- 
rosa chie impedisca il raccoglimento. Le maestà della 





terra vogliono umiliarsi davanti alla maestà di Dio, 
e spogliarsi di tutto l'apparato che circonda l’umana 
grandelza davanti ad ‘una tomba che ne predica alta- 
mente le vanità. Gli è questo un bell’ esempio. dato 
da una! Corte religiosa ,‘ ed una lezione salutifera che 


non dobbiamo dimenticare. 





Mebbie ‘il capo dello Stato prega e piange, è ben 
doverè che il popolo preghi anch'egli e sospiri. Ond'è 
che î Capitoli della nostra non fecero se non se- 
guire un movimento ben naturale, celebrando lo stesso 
ione, un uffizio funebre al 












giorno,| e per la stessa oc 
quale han preso parte le autorità ed il popolo. 





Pitsià. — La Gazzetta di Parma del 29 luglio reca 
ili seguente decreto ducale firmato da Colorno il 15 giu- 
gno ultimo. 


Nor Canto HMI, ecc. ecc, eci 





Considerando che i reali palazzi, fabbriche e giar- 
dihi formano parte dei beni della Corona, e che la 
loto conservazione ; ristauro 0 compimento debbono 
perciò essere a carico delle regie finanze anzichè della 
real casa, 

Abbiamo decretato è decretiamo : 

Art. 1. Tutte le spese fatte sinora e da farsi per 
nostro ordine espresso per la conservazione , ristauro, 
li pa- 
lazzî, fabbriche e giardioi; saranno pagate coi redditi 
dé beni del patrimonio dello Stato, perchè formanti 
ale de’ beni della Corona. 





e rimodernazione 0 compimento di tutti li n 








. Tutte le spese però d’interno e di de 
guardanti î soli mobili e drapperie, non già le 
porte e finestre , nè le carte o le pitture in muro o 
legno, saranno sostenute e pagate dalla nostra real 
casa. 

Art. 3. Il presidente delle finanze, e l’incaricato ad 
esercitare provvisoriamente le funzioni di maggiordomo 
to li risguarda. la ese- 
‘o decreto. 








iiaggiore, cureranno per qui 
cuzione pronta di questo nosi 





ESTERO. 


INGHILTERRA. — Nella quistione dell’ammessione 
del barone Rothschild, la Camera dei comuni era di- 
visa in tre sezioni, 1 signori Page Wood, Abel Smith, 
ostenevano; l’ammessione; il signor Inglis e i suoi 








i erano più decisi che mai ‘a’ combattere Pam- 
ne în un modo qualunque degli Israeliti. Il go- 
verno ed î suoì partigiani barcamenavano fra i due 
partiti. L'opinione del signor, Page Wood è chiara e 
schiettamente formulata. Cosa richiede lo statuto? Vuole 
che la coscienza della persona che presta il giuramento 
sia legata. Ora il giuramento ch'offre di prestare il ba- 
rone di Rothschild è della natura più obbligatoria. Se 
l'opinione del signor Page Vood è conforme alla legge, 





come lo' è ‘al buon Senso, la quistione dovrà essere 
(Times del 27). 

— 11 Daily-News dice che non si può appuntare 
di precipitazione il barone di Rothschild per la con- 
dotta da esso tenuta, Il nobile lord suo collega nelle 


risolta con universale soddisfazione. 


rappresentanze della. metropoli, come anche gli altri 
membri della rappresentanza medesima hanno ricono- 
sciuto il suo diritto. Egli del resto ha lasciato loro a 
decidere quale condotta dovrebbe tenere. Quanto ai 
ministri, dopo esse ati quasi novelli Mosè, i 
quali condutrebbero i nostri israeliti in. 
del Parlamento, sembrano oggi 








annun; 





glesi nella terra 





ti a tenere gli 
israeliti medesimi nel deserto politico per un tempo 
guale ‘a quello che passarono i loro avi nei deserti 
Arabia. 








— Scrivono da Dublino în data 26 li 
Ieri ebbe luogo l’elezione di Mayo, di cui non co- 


nosciaàmo ancora il risultato definitivo. Il signor On- 











i Sely Higgens è 
i vole Federico Cavendish, proprietario del telegrafo di 

































































LIE n 


stato proposto agli. elettori dall’onore- 


Mayo. Il colonnello Knox Gore proponeva il sig. Butt 


i e un prete cattolico patrocinava la candidatura di sir 


Riccardo 0'Donnel alla partenza del corriere. La più 
grande agitazione regnava nella città ove si era riunito 
up numero considerevole di constabili ed alcuni distac- 
camenti del 14 e 17 reggimento, ‘ 

— In Irlanda si spera una buona raccolta di patate. 
Se il contrario avvenisse la miseria estrema. 
Molti: contadini. hanno venduto le loro bestie da soma, 
i loro carri, le loro capre , e perfino il loro letto per 
comperare la semente per i loro campi. 


sarebbe 





‘ancanido il 
raccolto bisognerebbe costruire altre case per i poverì. 
Fortunatamente quasi tutte le notizie finora suonano 
favorevoli, la malattia sembra si sia mostrata soltanto 
n alcune località dei distretti del nord-ovest. 








SPAGNA. — Mani», 23 luglio. — Le bande di fa- 
cinorosi che inf 








tano la Catalogna cominciano a com- 
mettere eccessi deplorevoli sulle grandi vie e nei vil- 
laggi di minor importanza. Il 16 corrente  Baliarda si 
trovava quasi alle porte di Barcellona con una ventina 
de’suoi, anche EL Bon e suo figlio s'erano mostrati 
pochi dì prima nella montagna seguiti da una banda 
numerosa. Il capitano generale della Catalogna dispo- 
neva le truppe/sotto i suoi ordini per dare la caccia 
ai facinorosi. 








FRANCIA, — Parici 28 luglio, — Si è distribuito 
all'Assemblea, in nome della 12.a commissione dell’ini- 
ziativa ; il rapporto sulla proposta del sig. Leverrier, 
tendente ad interdive il soggiorno del dipartimento ove 
siede l' Assemblea nazionale ai cittadini non domici- 





iati in esso, i quali non possono giustificare i loro 
mezzi di esistenza, agli individui sottoposti alla sorve- 
glianza dell'alta polizia, ed a coloro che fossero 
stati condannati per mendicità o vagabondità, 
(Constitutionnel). 
— L'agitazione parlamentare si è calmata. L'Assem- 
blea discusse ieri il bilancio della guerra con tutta la 
tranquillità richiesta da un soggetto in cui 
schiano i signori Charr 












immi- 
ed Edmondo Valentin. Ma, 








su questo punto, non si è tentato una coalizione , e 
la coalizione è impossibile, poichè non v'è nessuno tra 
ioranza che non sia fermamente deciso di man- 
tener la disciplina dell’armata. Così le astute insinua- 
zioni del signor Charras furono a pura perdita, come 
pure le volgari declamazioni del sotto-luogo tenente 
della, Montagna. L’ Assemblea adottò 
rezza il bilancio della guerra che 1’ onorevole generale 
d’ Hautpoul ha con grandissima abilità difeso. 
(Gorrisp.) 

- L'inchiesta sulle bevande fu chiusa ieri. Si sono 
intesi in quest’ ultima tornata i delegati della Gironda, 
Uno dei delegati prese assai vivamente a parlare del 
sig. Thiers e si abbandonò ad una critica calorosa del 
sistema di protezione esagerata che fu sempre soste- 
nuta da quest'uomo di Stato, 


la ma 





nella sua iutie- 








La commissione concluse, dicesi, per un alleviarvento 
insignificante di circa un venticinquesimo dell’ammon- 
tare dell'imposta. 

— Il signor Bixio ed il dottore Barral rinnovarono 
questoggi, nel giardino dell’ Osservatorio, l’ ascensione 
ateostatica , impedita ‘per diverse ciscostanze all’ o 
sione del primo tentativo, Un globo di gran dimensione 
vi si portò alle ore sette e mezzo del mattino ed il 
sig. Dupuis Delcourt sì è dato subito premura di riem- 
pirlo di gaz idrogene puro. 

Un gran numero di dotti e di curiosi assistevano a 
questa operazione ; il cui successo poco mancò fosse 
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compromesso dal cattivo tempo. Uno squarcio di un 
metro e mezzo cagionò una perdita di gaz e rese ne- 
cessarie diligenti riparazioni. 

Finalmente essendosi ristabilita la serenità dell’atmo- 
sfera, î due areonauti entrarono nella navicella prov- 
veduta di tatti gli istrumenti necessarii alle loro 0s- 
servazioni. Nè si dimenticarono di portare secoloro dei 
piccioni viaggiatori, i quali tornando ai loro nidi presso 
l Osservatorio ; dovettero recare novelle ai parenti ed 
agli amici degli areonauti. Un altro contrattempo fu 
sul punto d’impedire ancora l’aereo volo. La navicella 
erasi attaccata ai rami di una bella lea di tigli. L'in- 
trepidezza del sig. Bixio e del sig. Barral non sì smentì, 
Gettando della zavorra , sì sciolsero da quell’ ostacolo 














ed'n vento di ovest li trasportò nella direzione di 
Gentilly e della sinistra riva della Senna che dovettero 
attraversare. Non si saprà che domani 1’ ora e il loco 
della loro discesa. (La Patrie). 
1 vari corpi che debbono nominare i membri del 
consiglio superiore dell'istruzione pubblica hanno tutti 
fatto le loro elezioni. Eccone il risultato: 
Vescovi, Gousset, Morbat, Dupanloup, Purisis 
Membri per le chiese protestanti, Montandon e Cuvier. 
Membro israclita, Frank. 
Consiglieri di Stato, Bethmoni, Cuvier, Saint Aignan. 
Membri della corte di cassazione ; Portalis,, Dapia 
maggiore, Laplagne, Burris. 
Membri dell'istituto, Thiers, Flourens, Beugnot. 
Membri dell'insegnamento privato , ab. Bautin , ab. 
Poilup, Michel. Hi 
Sezione permanente, Theward, Cousin, Dubois, Saint- 
Mare-Givardin, Poinsot, Orfila, Giraud e lab. Daniel. 
_.i giomali esteri annunciano l’arvivo del signor de 
antinopoli. lo yi posso comunicare 
diti sulla concessione di terreni fat- 

















Lamartine a Co 
alcuni ragguagli ine e 
tagli dal sultano nelle vicinanze di 1; fi 

‘Questa concessione non è che per 25 anni, e non giù 
definitiva come credevasi; solo rimane stabilito che 
dopo quel termine il signor di Lamartine o î suoi 
avranno la preferenza per qualunque siasi operazione 
ulteriore. I terreni, la cui superficie equivale a quella 
di taluno dei nostri dipartimenti, si estendono a tre 





mivne. 





asì; 








Î leghe da Smirne fiuo al mare, mal coltivati in generale, 





























eccettuate le vicinanze dei tre villaggi e delle tre mo- 


schee, le quali danno dell'importanza a questa favolosa 
concessione dell’imperatore. Sui piani che. ne aveva 
ricevuto il signor de Lamartine yedevasi un immenso 
caseggiato civile, i cuì giardini, i parchi e le dipendenze 
egi ano l’intiera superficie di Parigi. 

Il fortunato concessionario di questa notevole super- 
ficie del gloho si è assunto l'obbligo di stabilirvi dei 
poderi-modello, giacchè lo scopo del sultano nella sua 
generosità. più ‘che imperiale, è quello di mettere sotto 
gli occhi dei suoi sudditi l'esempio pratico. della cul- 
tura e delle operazioni agricole dell'Europa. Per questo 
effetto i terreni saranno divisi in tre lotti. Nel primo 
il siguor de Lamartine fonderà i suoi poderi-modello, 
per la cui direzione egli lia seco condotto uno dei più 
stimati allievi della scuola di Grignon. 11 secondo lotto 
sarà riservato agli attuali abitanti di questi. terreni in 
qualità di coloni posti in prossimanza dell’insegnamento 
speciale; il terzo in fine sarà conceduto in. seconda 
mano agli speculatori francesi. Alla sua partenza da 
Parigi il signor de Lamartine aveva già ricevuto 280 
richieste in proposito..... disse però di non voler pat- 
tuire che sulla faccia del luogo. 
molti di questi aspiranti concessionarii nella loro 
coloniale siano andati ad: imbarcarsi per Smi 
compagnia del fondatore disiugannato della nostra re- 
pubblica...... 

Hl signor de Lamartine inoltre si è impegnato presso 
il principe, il quale sì generosamente lo ha consolato 
dell’ingratitudine occidentale, a trovare i capitali neces- 
sari per rendere prontamente produttivi i terreni im- 
mensî dei quali gli è stato fatto una specie di pascia- 


Ancora s’ignora se 
nania 


ne in 


lick. Egli è naturale che se l'illustre autore di Tous- 
saint Louverture e di Elvira non riuscisse a trovare i 
grandi capitali indispensabili per eseguire l'idea civiliz- 
zatrice del sultano, la concessione che gli !fu fatta in 
via eccezionale mancherebbe îl suo scopo e potrebbe 
venir rivocata. Corrisp.). 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA.— Il Consiglio fede- 
rale, con sua circolare del 24 luglio, dietro il deside- 
rio espresso dalla legazione della in Brettagna , in 
nome del ministro degli affari ‘esteri, di avere le opere 
che comparvero in materia di pubblica economia e di 

tistica nella Svizzera, invita i governi a trasmettergli 
i conto-resi ed altri rapporti ofliciali che fossero stati 
pubblicati sopra questioni di economia e di 
nei singoli cantoni. 

Il dipartimento federale di giustizia e polizia rife- 


atistica 


rendosi alle precedenti sue circolari, dà ai cantoni 
delle istrazioni circa alla garanzia del diritto d’asilo 
A que’ forastieri, che ‘non sono da porsi sotto la spe- 
ciale sorveglianza federale, Questi forestieri vengono di 
visi in 7 el \i cantoni non si ordina di riceverlì, 
vietato farlo. In questa circostanza si sente 


sì 
ma non è 
che anco 
sotto sorvegli 


federazione, 


rovasi nella Svizzera un migliaio di rifugiati 
anza, parte de'quali mantenuti dalla Con- 


Benva. — Il colonnello del quarto reggimento sviz- 
zero al servizio di Napoli annunciava al governo 111 
giugno essere stata tta formola di 
giuramento, în cui oltre al non essere più menzionata 
la costituzione, viensi a dichiarare che i militari 


prese una nuova 
non 
artenere ad alcuna società segreta, Il con- 
sole svizzero a Napoli avevi 
mazioni su di ci 

cienti, che il cons 
dichiarare, sembrare che quel console serva piuttosto 
Napoli che la sua patria : in queste informazioni pren- 
devasi a dimostrare che la condizione del 


possono ap) 
esso pure mandato infor- 
che però sembrarono tanto insuffi- 
iere di Stato Réthlisberger ebbe a 


non appar 
tenere a società segrete era contenuta anche nella pre- 
cedente formola, 

Comunicazioni private attribuirono l'a 
sorta fra gli officiali del re 
motivi, 


‘azione in- 
gimento bernese ad altri 


Il governo occupandosi di queste vertenze le discusse 
lungamente. Rétblisberger, Fischer e Blisch espressero 
l'opinione che il decreto federale di abolizione delle 
capitolazioni non sopprima la competenza cantonale în 
ciò che riguarda i reggimenti già capitolati; furono 
però d’avviso che quel. decreto limita l'azione de'can- 
toni, e che senza di esso l'azione del consiglio esecu- 
tivo di Berna sarebbe stata vigorosa ed immediata. Il 
sig. Blisch in particolare deplorò che gli altri tre reg- 
gimenti svizzeri abbiano troppo leggiermente prestato 
il richiesto giuramento anticostituzionale » ® lodò 
la resistenza, almeno parziale, opposta dal reggimento 
bernese. Egli dichiarò doversi o revocare il decreto fe- 
derale che proibisce gli ingaggi anche per le esistenti 
capitolazioni, od eseguirlo in tutto il suo tenore, Ag- 
giunse dolergli che il precedente decreto abbia tolto a 
Berna il potere che gli accorda il trattato, altrimenti 
avrebbe proposto che a tutela dell'onore del cantone. 
nel caso in cui il re di Napoli persistesse nella nuova for- 
mola di giuramento, si richiami il reggimento bernos 
Alla fine il governo risolvette 
amministrazione di questo reggimento'a dar subito ulte= 
fori cognizioni sul vero stato delle cose, è di informar di 
tutto il Consiglio federale, invitandolo a provvedere 
stato difficile in cui si troyano i militari svizze; 
—____ __. 
ALEMAGNA. — Bento, 26 luglio. — Il governo 
Austriaco ha fatto fare dal governo Sassone una pro- 
posta di transagione al gabinetto prussiano per vedere 
fino a qual punto andrebbero le concessioni della 
Prussia, ma tosto che il nostro governo si mostrò di- 
sposto ad accettare i mezzi ìndicati per sortire dalla 
complicazione, il gabinetto di Vienna retrocesse, € fa 
ora mostra di non voler cedere neppure un pollice di 
di terreno. I ministri più 


invitare il consiglio di 


allo 
ri a Napoli, 


siani, anZichè far nuove con- 
cessioni, verran piuttosto ad una rottura aperta, senza 
però ancora venire alle armi. L’attitudine minacciosa 
che prende la Prussia verso le frontiere di Boemia 
non ha per iscopo che di mantenere l'Austria nella” 
politica passiva ch’essa finora ha seguito. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORIN 


Tengo da buona fonte che il conte di Chambord, 
ad onta della sua volontà di recarsi alle acque; di Ac- 
' quisgrana, dovette rinunciare a questo suo ‘progetto per 
| la certezza che un congresso  legittimista non sarebbe 
| visto di buon occhio dal governo prussiano. Sì parlava 

già di Ipà per una riunione di questa fattayma il no- 
i stro ministero, per i riguardi dovuti al governo fran- 
| cese; fece capire. che” vi si opporrebib&, l@ cosi pure 
credette di dover interdire la manifestazione di Ac- 
quisgrana, soprattutto in questo momento in ‘cui vi sog= 
giorna la principessa di Prussia. 


i 
i 


Sroccanpa, 26 luglio. — L’11 corrente la commis- 
sione dell'ora disciolta Assemblea wurtemburghese aveva 
presentato al re un indirizzo per pregarlo di non ra- 
tificare il trattato di pace colla Danimarca. Il re ri- 
spose a quest'indirizzo nei seguenti termini 
possiamo dissiinulare lo stupore che ci lia inspirato il 
modo con cui voi, nel vostro indirizzo, vi (esprimete 
verso il nostro governo. Quest'indirizzo infatti è più 
che una preghiera, voi andate più lungi, e volete trac- 
ciare al vostro governo la linea ch'esso deve seguire 
in quest’affare, e vi siete arrogato un dirittà che noi 
riguardiamo, in virtù della disposizione esplicita) dell’ar- 
ticolo 185 della costituzione, come una violazione 
nostre prer 


delle 
tive.» La risposta del re è controfirmata 
dai ministri. 


— L’ambasciatore francese presso la corte di Wur- 
temberg ha avuto ordine dal suo governo di non vi- 
sare il passaporto degl’individui che pretestano di vo- 
lersi recare in Francia per cercare del lavoro, se non 
hanno il danaro necessario per fare il viaggio , e non 
provano che hanno un posto pronto, Nel caso contra- 
rio, bisogna che abbiano almeno 300 fi 
disposizione. 


anchi a loro 


Anche a Francoforte fu dal governo francese spedità 
la nota medesima, 


— Abbiamo da Hanau, în data 
wig, l'assassino del principe di Lichnowsky, membro 
dell'Assemblea di Francoforte, riuscì ad evadersî dal 
suo luogo di detenzione, 


f corrente, chè Lud- 


AUSTRIA. — A tenore del calendario di marina pub- 
blicato or ora, la flotta commerciale austriac a, noà com- 
presi i costeggiatori, ammonta a 590 bastimenti colla 
portata di 175,75 tonnellate, Jl Lloyd possiede 3f pi- 
toscafi con 14,900; la Società per la navigazigne sul 
Danubio 48 battelli con 12,800 è 
3 fregate, 
tonnellate, 

Notificazione. — Dietro un rapporto da parte del 
Sig. ministro degli affari esteri, în seguito alli deti= 
sione del consiglio dei ministri, S. M. con sovrana ti- 
soluzione del 2 luglio a. Cn 


la marina da guerra 
5 corvette, 6 brik e 5 piroscafi con 16,200 


si è degnata d’accordate 
che la bandiera ottomana, in quanto riguarda i diritti 
di porto nei porti marittimi austri » Sia posta‘al pilri 
di quella delle nazioni favorite; ciò che si porta a co- 
noscenza generale. 


TURCHIA. — Secondo il Corriere Italiano del 


th 
«la pace nella Bosnia si è 


di nuovo ristabilita, Il nuovo 
governatore. Hafliz  Pascia, noto come grande nemico 
ianì arrivato a Sarajevo; inoltre vi si 
di giorno in giorno il seràschiere 

15000 uomini.» 


VIAGGIATORI 
Arrivati il ili 29 luglio. 
Wood Giorgio di America, possid., 

Boucher Edoardo inglese, idem. 
da Milano. — Duvrelz 
Francia. — Liotard 

Milano 


già 
sta attendendo cc 
Omer Pascià con 


da Parigi. — Leidy Giuseppe, id.— 
— Fock Justus di Amstefdam, id., 
ilio di Braxelles, capitano del'genio, dall 


“lovanni, console svizzero in Amsterdam, da 
g Rodolfo di Pro: 


, idem. Lily 
è, idi— Tr 

pelli Giusepp 
a Angelo di Milano, 


» possidente, da Reggio, — 
Donnino, id., da Milano. — Angnis 
re, id. 


di Bor 

gioiell; 
Partiti il dì 29 luglio 

Pedemonte Mir d'Alessandria d'Egitto, studente, per Genova, — Pal- 

mer Giorgio inglese, possidente, per Aix-les-Baîtis. — Gre 

Nicolo di Romania, idem, per 

prof. di filosofi 


ischau 
Milano. — Frixell Olof di Delslana 
Softa, per Genova. — Breul Enrichetta di Baviera, r 
dente, per Nizza. — Di S. Elia Francesco di Palermo, id., per Gine 
vr — Alboni Belisario di Forli, studente, per Genova, — Curti 
Giovanni di Milano, possidente, per Milano. 
Arrivati il di 50 luglio. 
Grant Giovanni inglese, gentiluomo, da Livorny 
idem, possidente, idem, — Ottey 
— Boyet Giacomo di P. 
da Milano. — Ginnasi Giuse 
La Croix-Ratti Re 


— Polbil Roberto, 
glielmo, idem, da Parigi. — 
idem, da Sion. — Malber Pietro, ide mm, 
ppe di Ravenna), idem ;' da Firenze 
na di Milano, idem, da Milano. — Rigamonti 
snogianna, idem: — Mazzoleni Giambattista di Bergamo, nogoziania 
fem. — Salvatico' Giuseppe di Piacenza, conte, de Perm, j 


Partiti îl di 50 luglio. 


ielmo:ingles — Titta Gis 
vanni, idem, perla T. — Curson Giuseppe, idem. — Paolo 
H., idem. — D'Ancona Prospero ili Pe: 
2era. —Zaban Salomone di Pisa, possidente, idem — Bartalomei 
Luciano di Livorno, idem, per Livorno. — Gemelli Paoj 
dottore, per Orta. — Bossi-Y 
per Ginevra. — Ang 


stin Gug possidente, per la Svizzera 


ro, avvocato, per Ja Stig= 
o di Milano, 


tizi Camillo, idem, 
per 


conti, idem, — 
la Angelo id., gioiellio 





DECESSI del 30 luglio in Torino, 
N. 414 


Dal 4 gennaio, totale » 3588, 


Genova reca nulla d'importante. 
) luglio. — Varii arresti ebbero 
qualche giorno per. opera della 


Il Corriere di 
Panic luogo da 
polizia, tutti relativi 
la Nem Il signor 
ss Soverno provvisorio ‘nel 
imento della Còte d’Or, fu arrestato Questa notte 


all’affare della società secreta dell 
Vannier, ex-commissario del 
dipa 
a Parigi. 

he strade ferrate da Parigi a Lione e da Lione 


ad Avignone saranno, dicesi, l'oggetto di una proposta 








| 


del ministro dei lavori pubblici che sarà fatta domani 
all'Assemblea. 

—! fogli tedeschi non ci recano ancora nissuù rag- 
guaglio intorno al combattimento ch'ebbe luogo îl giorno 
25 presso Iubeck fra le truppe danesi e quelle dei du- 
cati. La Gazs. d'Augusta del 28, parlando di questo 
fatto, dice che le fortificazioni di Eckernférde non erano 
ancora in mano dei danesi. L'armata del gen. Willisen 

è ritirata in Rendsburgo piuttosto ordinatamente. 

— Troviamo anche nella Gazzetta d’ Augusta la no- 
tizia che la squadra inglese, forte di 111 vascelli, ha preso 
posto presso Duttebull. Noi riportiamo questa. notizia 
colla dovuta riserva; sappiamo però dalla nostra cor- 
rispondenza che il governo inglese ha dichiarato volersì 
opporre formalmente ad ogni intervento straniero nei 
ducati, ù 

Grecu. — Il Courrier d'Athènes annunzia la nomina 
di una commissione presieduta dal signor Ralli, presi- 
dente dell’Areopago, onde esaminare il progetto di legge 
sulla stampa preparato nel 1844 sotto ìl ministero Mau- 
rocordato. — La legge sulla stampa, non ha guari am- 
messa dal Parlamento, fu sancita dal re e pubblicata 
nel Giornale del Governo. 

Turcan. — Il 18 arrivò a Smirne dai suoi poderi il 
sig. di Lamartine unitamente alla consorte. Ali Nehad 
efendi, incaricato di regolare il catusto dei fondì pos” 
seduti da Europei, è partito alla volta di Smirne per 
conferire col celebre poeta sulla delimitazione de’ ter 
o conceduti, e sull’assestamento di altre qui- 
stioni ciò relative. — L’Impartial del 19 ri ice 
essere insorto uno spiacevole malinteso fra la comunità 
cattolica di Costantinopoli ed il suo capo spirituale, 
che rese necessario l'intervento della Porta, Circa que- 
sta vertenza (di cuì non conosciamo l'origine) furono 
trasmesse a Sua Santità tre petizioni, firmate da oltre 


reni ad e. 


seicento individui. 

Ci scrivono da 
per Sira da quel porto il bric iaco P 
dopo esservi rimasto circa tre giorni. Un naviglio fr: 
cese giunto da Marsiglia a Scio narrò aver incontrato 
1'8; a poca distanza dalla squadra francese ancorata 
fra Malta e la Sicilia, la divisione nayale del Capitano 
Pascià che si dirigeva per Malta. 


o in data del 17 che il 44 partì 
k da guerra austriaco Pola, 
ha 





TO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
ta sera del 25 luglio 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino del 25 detto. 
Regio commissario presso la Banca. 
Art. 9 del decreto di S. A. l luogotenente. generale di 
S. M. del 7 settembre 1848. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova 
id. id Torino 
Monete e paste în cassa in Genova . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
id. id Torino 
Fondi pubblici della Banca s 
R. finanze e. mutuo (1) 2/4 0 
Interessi su) mutuo dal 10 apr: al 50giug:1850» 
Azionisti della banca di Torino a saldo azioni » 
Ind. agli azionisti della banca di Genova » 
Tratte della sede di Torino del 24 corrente » 
Spese diver: E RI rat 
Corrispon. della banca (sbilancio det conti). » 


5,276,229 15 
3,669,474 
500,600 
12,686,574 
11,708,529 
368,407 
18,000,000 
80,000 
9,000 
985,555. 

12,104 5 
79,261 
2,426 


L. 


Passivo 
Japitale SO TE LAO L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
‘ondo di rì a ‘0, Va dCI 
Profitti e perdite al 50 giugno 1850, 
Risconto del portafoglio ‘e anticip. in Genova + 
i id. in Torino » 
Benefizii del semestre în corso in Genova è 
id. id in Torino » 
Conti correnti disponibile in Genova . . » 
id. id. in Torino . . + 
Non disponibile e diversi... .0» 
onto corrente LL. . 0. + 
guarsi della sede di Genova su 
quelli di Torino. . è 
della sede di Torino su» 
quella di Genova comprese 
quelle del 24 corrente . a 
Azionisti della banca di Genova per indenn. » 
Dividendi arfetrati 0.00. 0. 


24,524,700 
18,000,000 


49,247 
56,005 
94,740 
41,252 
2IS,57A 
471,665 
62,957 
Regio erario. 1,509,302 
Tratte a p 
22,507 


28,588 
3,750 
158,097 + 


L. 55,275,941 40 
(1) Il giorno 24 corrente il regio erario Ha'versato alla 
sede della banca în Torino L.2,000,000, in pagamento della 
seconda rata del prestito. 
—————k——kk»»»D TDI Ò:;/ | wi 

Bonsa pi Panici del 29 luglio. — I fondi pubblici 
ripigliarono .il movimento d’ascensione. Il 5 per 010 
terminò în aumento di 45 cent. a 96, 85, ed il 3 0j0 
di 35 cent, a 58, 35. 

A contanti rispetto agli ultimi corsi di ‘sabato il 5 
per 0j0 terminò in più di 35 cent, a 96, 75, ed il 3 
per 0j0 di 30 cent. a 54 
goziato a 76, 25. 

Fondi esteri. Il 5 per 0,0 piemontese (c. R.) crebbe 
di 35 cent. a 84, 75. L'antico prestito di Piemonte a 
950, ed il nuovo a 945 non soffersero variazioni, 


, 30. Il 4 per 0jÒ venne ne- 





S. NICCOLINI gerente, 


TIE EIA r rasi 


PILLOLE DEHAUT 


purgative, infallibili, che pigliansi' in qualunque'ora e fatte 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menomo 
incomodo e senza sturbare la digestione. 

Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. — Re- 
capito în Torino all'ufficio del Gerente del giornale Il 
Risorgimento. 


—————@ 


MPRESTITO “8 
GARANTITO ‘9 
DAL GOVERNO DI BADEN 


Vincite 14, ‘ognuna di fr, 107,100. — 54, ogntna 
di' fr. 85,700. — 12 di 75,000. — 23 di 32,100, — 
55 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccola di 
fr. 90. : 

Prezzo per l'estrazione del 31 agosto prossimo, 

GvAzioni . Fr 25. È 

IRIORAN i ei 50. È 

IO FRAGae aRtiri 100. Fi 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer. 
cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca; ece, te, 


Estrazione 
51 agosto 
1850. 


Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, sarà a 
doppia messa col benefizio di un'altra azione gratis per l'estra. 
zione del 30) novembre 1850, Ls 

Le azioni che saranno estratte nella prima estrazione sa. 
ranno rimpiazzate mediante altre non ancora estratte, così 
che sarà sempre completa la quantità delle azioni accettate 
per le due suddette estrazioni, ti VOR 

I prospetto per. informarsi di quanto riguardi ciò, sun 
mandato gratis e franco di porto, come pure d'ogni 
interessato la lista officiale immediatamenté dopo ogni 
estrazione. #5 

Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, um. pi, 
banco BISSO e VIGNOLO in Genova. Ha 


N. B. « Tutto le vincite che accadono sopra le astoni ven. 
« dute dal sunnominato, tanto le grandi manto la 
« più piccole di franchi 90, saranno paga! 
* alcun altro sborso. + 


ACETO DA TOELETT 


di MAREILLY a Parigi, via Trainde, Ni 47. 

11 decantato aceto da toeletta è oramaî generalmente co. 
nosciuto tanto superiore all'acqua. dî Colonia, che questa va 
del tutto in dimenticanza, 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso, sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle. vittà 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle o 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signone, a 
poi un antidoto singolare ai vapori perni 
l’aria e preserva dai miasmi. i 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle 
fazioni che si fanno per ogni dove, Sì noti dunqui 
vero aceto aromatico di Marcilly non si dispensa che 
rino all'ùfficio del Gerente del giornale il Risorgimento, 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste di Vallet, via Moutmartie, n;(09 , 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d'a hio, 
come la cataratta ; l’albugine, Te infiammazioni 8005 
fortifica le viste ‘deboli, toglie la gotta serena e 'î dae 
lorî più acuti, I ciechi che scorgono ancora gli effet. 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quindici giorni, 3 





} 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti, 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dirdei 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (St affranchi 
lettere). 


EGGLESIASTICI 

ron 
ORDINI RAPPRESENTATIVI 
Riflessioni del professore Gruserri Buniva, 

Estratto dalla Rivista Itàliana, anno II, Dispense di 

Uraio e marzo. — Seconda edizione. — Torino 

SUMIEPATTI Editore-Libraio. 

Di questa pregievole scrittura tertemo in segui 
posito discorso. 4 


T SUPERIORI 


AGLI AUTORI DRAMMATI 
ITALIANI © 


La società degli autori drammatici Italiani, nel promuo 
il decoro dell'arte rappresentativa, deve proporsi dit 
dere il sentimento della nazionalità, senza mai deviare'fil 
morale, unica solida base d'un popolo libero; deve inf 
proporsi che gli scrittori trovino nel teatro una carie 
da potervisi esclusivamente consacrare. 

La commissione nominata nell'adunanza del 20 luglio 
scorso per redigere un progetto di statuto sociale, ha 6 
piuto il suo lavoro attenendosi a questa norma. 

Pel giorno 4 del. volgente agosto, a un'ora pomeridiai 
essa invita tutti gli autori drammatici italiani che si trovi 
in questa capitale a radunarsi nella solita sala del fl 
Nazionale, affine di discutere il progetto e così presto addi 
nire alla costituzione definitiva della società. a 

La commissione non presume clie di‘aver coneretali 
mini della discussione ; spetta unitamente al concorde Ya 
degli autori drammatici l'adoperarsi perché nella cal 
dell'unico paese libero d'Italiasi formi il nucleo d'una SOI 
creata in modo, che a poco a_ poco accolga e riunisca.i 
norme concertate a un solo intento, i letterati d'ogni È 
vincia che aspirano di fare del nostro teatro un tempio, ov 
la morale abbia il suo culto; un foro r 


dove la patria ‘cel 
i suoi fasti e una palestra dove l’arte spieghi le sne: 
zioni. 


ul 
Ul 


La Commissione Sanparini, Caissort e È 


———_—_—____ td 
TEATRI 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese 
GERBINO. — La prova d'un'opera soria., opera 
Les Folies amoureuses. — Un Caprice. — En Ponili 











| 


chio, 
|, 


ect 

die 
elet 
fatto | 


fi 
LAU 


rt 
[fon 
dall 
oli 























Prov, 1 sonno L. 44 — 
— 6 mesi » 2 
2 5 mesi » 42. — 3mesi » 13 — 
204 mese + (HA SE EB] 

i zanno £. 50, semestre 27, tri- 

Li 

| Un sol numero, cent. 
MOROSA rei 

Difigersi franco di posta alla. Direzione del gior- 
nale Ir Risorgimento, 4 a 

Le incerzioni bipagaiio cent. 25 per riga, anlio, 

«i manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 

lasnpaeti i 


$ 5 
$ Ciusa 


(7 Tonino 4 ando L, 40. 
Î COS RRIBiLo 90/92. 1 




























































psi “signori associati al nostro giornale , il 


ui abbonamento è scaduto can tutto il mese di 


4 luglio, Sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
APBRILE SAN € DIE È » 
nen vogliono soffrire interruzione: nella spedi- 
“gione deî fogli. 


J RIVISTA, 


Ioa francese ‘sta diseutendo il bitanero della ma- 
è prime categorie furono votate senza difficoltà, Bensi 
ero luogo a qualche discussione alcune parole del signor 
cite, che parvero ostili personalmente al ministro della 
Qrina, ed ingiuriose a qualche funzionario della repubblica 
Cnelle colonie, Si passò quindi al bilancio delle finanze, che 
Ia pure votato senza ostacoli. 
“l’impulso dato dal Girardin viene ora mirabilmente secon- 
dito dal sig. Lagrange, che nom stassi contento alla proposta 
fiduzione; ma wiolè \ehè' per tutto il corso dell’anno 1854 
‘ogni cittadino chiamato ‘all'onore della rappresentanza ri- 
inunzi all'erario la metà dei suoi proventi, di qualunque na- 
tira siano 0 da qualunque causa derivino; e che inoltre si 
riducano, per quest'anno, gli stipendi dei pubblici funziona- 
Tii in rapporto al loro ammontare: la somma che si ricave- 
rellie mediante questo spediente, dovrebbe, secondo il pro- 
pouente; impiegorsi a fondare una cassa di pensioni per gli 
operai invalidi. E facile il prevedere fin d'ora l'esito di que- 
sla mozione, 
(Un'altra proposta venne pure presentata da molti deputati 
Allinchè nessun pubblico funzionario, a qualunque grado od 
ordine appartenga, possa ricevere uno stipendio maggiore 
dell'indennità attribuita ai rappresentanti. 
Lo spirito pubblico è sempre oscillante ed indeciso fra la 
speranza ed il timore, la fiducia ed il sospetto. Il Débats dice 
apertamente che non crede! possibile che il paese si trascini 
sino al 1852 in questo stato, e la Palrie dichiara schietta- 
mente ehe ella non intese punto mai ad organizzare la re- 
pubblica, ma si a promovere la contro-rivoluzione, persuasa 
che tale fosse eziandio Vintendimento dell'Assemblea. — Del 
resto i giornali, si sforzano di dipingerci Ja situazione tran- 
Quilla ò minacciosa, secondoché sono favorevoli o contrarii 
| all'Eliseo. Intanto il presidente, che si era poche sere sono 
‘ato senza scorta al teatro, il giorno dopo, uscendo, sì è 
o accompagnare da un picchetto di gendarmeri, 
Stmbia però che siavi tregua fra l'Assemblea potere 
eno. Der deferenza alla prima fu; secondo già annun- 
immo , interdetto nuovamente lo spaccio in pubblico del 
a le Le Pouvoir; si ammoni il Moniteur du soir ad usar 
(maggior temperanza di linguaggio; d’altra parte si-abbandonò 
il pensiero di corte interpellanze delle quali erasi minacciato 
Sig. Baroche. 
1 giornali napoleonisti menano gran vanto di un atto di ca- 
Fità esercitato dal presidente verso la madre del maniaco 
Valker. 
Gli onorevoli rappresentanti, prima di separarsi, contino , 
a quinto si ilice, di riunirsi a banchetto ; avranno però luogo 
simultaneamente due riunioni diverse: l'una per i membri 
«della moggioranza, al Parco di Asnigres , l'altra dei Monta- 
| guardi, al Chateau-Houge, 
@ provincie del mezzodì continuano a mostrare qualche 
tazione, che sperasi sia solo superficiale. 
Son sig. Bixio ha potuto questa volta compiere felicemente 
la sna ‘agcensione areostatica, ma però non così che nun fosse 
itcompagnata da ualche curioso incidente. 
| L'untorità trittavia ba emansto un editto che vieta queste 
ensioni a chi non sì fuccia accompagnare da un esperto 
‘eonauta, 
| La questione del giuramento del signor Rothschild ha dato 
o al una viva polemica nel giornalismo inglese, e non 
‘ebbe impossibile che se ne prendesse argomento dal par- 























lito Tory per rinnovare i suoi attacchi contro il ininistero. 
In generale però.si ha ferina speranza che il partito liberale 
triouferà anche su questo punto. Dicesi che la flotta di sta- 
zione a Malta si recherà nelle aeque di Sardegna. Annovara- 
vansi sulla floita 500 ammalati.—1l cholera si è decisamente 
spiegato in quell'isola. 

Portogallo. — Le Camere hanno sanzionato il 20 il trattato 
postale colla Spagna; la Camera dei pari aveva terminato la 
discussione sul progetto di legge per un sistema stradale, @ 


votato la legge sull'espropriazione, — Nulla ‘si sapeva della: 


seduta serreta sulla quostivme americana. 

Spagna, — La regina perfettamente ristabilita ha ricevo 
il 24 i ministri.e gli alli dignitari in occasione della; festa 
della regina madre. 

Belgio. — L'applicazione della legge sulla naturalizzazione 
è diventata un tema sul quale il partito radicale, belgico dà 
sfogo al suo spirito di opposizione: egli, dice il diritto eonsa- 
erato dalla costituzione un diritto fattizio, e continna a ch 
mare stranieri gli uomini che sono diventati belgi per ser- 
resi allo Stato, ed in forza delle leggi. L'Indépendance 











Belge, organo .del vero partito liberale, difende'i diritti dei ! 


naturalizzati con quel calore che pone sempre nelle questioni 
in cui i grandi principii di libertà è di giustizia sono attac- 
cati dai partiti estremi. — Il re dì Baviera giunse il 27 in 
Bruxelles. 

Un dispaccio telegrafico reca da Berlino in data del 27 la 
notizia del richiamo dell'ambasciatore prussiano da Franco- 
forte. Gli altri Stati dell’Unione faranno altrettanto. 

La Gazzetta d'Augusta ripete che una flotta inglese si 
trova dinanzi all'imboccatura della Schlei. Altre relazioni 
vogliono che questa sia invece una muova divisione della 
flotta russa. 

Di Svizzera e d’Italia nulla d'importante. 








TORINO, 4 dgosto. 

Siamo al primo giorno del trimestre che precede la 
nuova sessione legislativa, di quella sessione che, 
sgombra de’ mille affari di urgenza che travagliarono 
la prima, è destinata a por mano agli affari più gravi 
del nostro paese. Organo della pubblica opinione, pre- 
cursore delle più importanti riforme, sentinella dei 
popoli e dei governi, il giornalismo ha' Ja. missione 
di contarei giorni agli uni ‘ed agli altri. Che non ci 
sì accusi d’importunità se torniamo a ‘richiamare’ la 
pubblica attenzione sugli interni bisogni, sulle. cure 
del governo, sugli studi de' legislatori ner la prospe- 
rità nazionale, quasi invidiando agli uomini che st 
travagliarono con tanto zelo durante la passala ses- 
sione gli istanti di riposo che lascia ad essi la pro- 
roga del Parlamento, o dispettosi della tranquillità 
de’ nostri lettori, che alle aride realtà del paese pos- 
sono. in questi mesi veder sostituito il drammatico 
svolgimento di qualche atto della politica europea. E 
soprattutto che non ci si dica di voler seminare To 
allarme, turbare gli spiriti, mettere l'agitazione ed 
il dubbio nell'animo de’ nostri lettori. È a tutti nota 
la confidenza che noi riponiamo nell'attuale governo. 
e nella maggioranza parlamentare; e a conforto della 
Nostra fiducia e del pubblico, possiamo annunziare 
che, per quanto è a nostra conoscenza, i ministri del 
re, i senatori, i deputati si occupano, ciascuno nella 
sua sfera, dei lavori che si attendono nella prossima 
sessione, e ben sanno che gli ozi dell'uomo pubblico, 
brevi e passeggieri, misurati dal bisogno di ristorare 
la vita, non sono possibili quando si esce appena da 











































APPENDICE, 


OMENO DI MONTEGRANDE IN SICILIA, 
nostro! foglio del 17 luglio abbiamo date le no- 
Si 


nditore del suolo, le materie eruttate, le detona- 
de fiamme dei giornali officiali delle Due 








elegato il fatto, per la sola cognizione dei terreni, 
limiti esilissimi di una emanazione idroargillosa, 
uni terreno ardente. La relazione che ora pub- 
licàno gli stessi giornali, de’ due professori di storia 

Wale cli Palermo e di Catania, non che confermare, 
‘asa le nostre previsioni; sì tratta di qualche cosa 


iunti alla grotta, abbiamo veduto che essa riducesi sol- 
i ad uno stretto passaggio tasciato da uno degli strati 
‘li ed inclinati sopra quegli orizzontali, largo nell'en- 
dapprima pilmi 5 ed alto palmi 4, in oggi ridotto a 
li 8 di altezza ed a 5 e mezzo di larghezza nel piano. 
Corre con queste dimensioni la grotta per canne 10, ed il 
le verticale si vede essere stato scarpellato dalla mano 
dell'uomo ‘in altri tempi per essere più ampio il passaggio. 
— l'el'iratior di queste (canne 15 si canminò sulla roccia + ma 
iz ad un tratto , dopo uno strangolamento nel passaggio, 
la grotta sì dilatò in forma di paraflelogrammo per un tratto 
( dicanne 4,2 iu lunghezza ; colla larghezza di palmi 40: quivi 
il suolo cessa di essere della stesso roccia, ed offre per l’op- 
“Posto ima sprofondamento di palmi 5 circa, in fondo al quale 
Visiede una specie di terriccio costituito di minuzzoli di elitri 





d'insetti, di gusci, di involucri di larve, di bozzoletti di fimo 
di varie specie, e di pochi resti vegetabili ; e questo , conti. 
nuando la grotta ad inoltrarsi, torna al primo livello del suo 
piano per canne 5 e mezzo e largo palmi 10 circa, dopo di 
che il suolo che rimane della grotta è formato dalla stessa 
roccia gessosa per canna Y e mezza con palmi 7 di larghezza. 
Da ipuesto punto gli strati della roccia si riuniscono lasciando 
soltanto ‘qualche fessura impraticabile che s’introduce nel 
senò del monte. In questi ultimi tratti il parete inelinato della 
grotta è sempre bagnato e stillante di goccie d’acqua imprò« 
Bnata di ammoniaca. Tutta la distesa della grotta praticabile 
si riduce così a canne 25, 4. 

Al primo nostro entrare nella grotta il fumo non era 
fatto denso; pure il calore, di cui la differenza da quello 
esterno andava crescendo da uno a tre gradi R., ed il forte 
ed acuto odore ammoniacale divenivano moles ciò non 
ostante ci fermammo al punto d'onde il fumo proveniva, che 
èra ove la grotta in forma di parallelogrammo allargavasi 
dove esisteva quello sprofondamento di suolo, di sopra men- 
zionato , ne’ pareti del quale il terriceio avea lasciato co” 
suoi resti una linea dell’antico suo livello, corrispondente 31 
piano della grotta. Alla superficie del terriccio che risiede 

















nello sprofondamento , trovammo uno strato di cenere bian- ! 


chiccia, fiancheggiuta da talune specie di scorie leggiere, cel- 
lulari e frastagliate, con una sorta dî geodi color ceruleo sbia- 
dati; ed oltre a ciò in quel sito le pareti della grotta colle 
loro incrostazioni stalattitiche erano umide di materie saline 
deliquescenti. Rimossa alquanto la cenere si scopriva il fuoco, 
risultante dalla comljustione di quel terriecio; e questo tratto 
fuori colla zappa in ferma di zolla, se si spegneva coll'acqua 
diveniva un carbone nero e leggiero. Lenta era la combu- 
stione e. durevole: tanto che una zolla accesa, portata in vase 
di argilla colta sino a Pietraperzia, si mantenne cosi per molte 
ore, riducendosi poi in un ammasso di cenere grigia e sottile 
Il rimovimento della cenere sopraccennata, ed il dissodamento 
del terriecio acceso accrescevan la massa del fumo, e l'udore 
ammoniacale diveniva più attivo. Di questo fumo qualche por- 











Torino, Venerdi 2 Agosto 4850. 














dell’antico un oriline novello combattuto é'insidiato. 


Nostra posizione interna è piuttosto. unica che rara, e 
Se sappiamo profittarne, nel. breve giro di pochi anni 
[i promette un primato: tra gli Stati che non hanno 
Fondizioni immensamente maggiori delle nostre, che 
Tarà gli Stati sardi segno all’ammirazione e alla stima 
siversale. Che-se all’incontro.noi falliamo P'occa 
} sione, vanamente ci lusingheremo di conservare là 
i posizione in cui siamo, abbastanza bella comparativa- 
i mente a cento altre contrade. Nell’ordine civile, poste 
ile basi di una società, e data la forma entro i cui 
| Limiti la perfettibilità è tuttavia infinita, quando non 
Avanza, si retrocede, Avviene degl Stati conie delle 
famiglie, la cui nobiltà fu dal sommo poeta parago- 
nta ad un mantello, che se non è continuato dai 
nipoti, si accorcia. La fiducia del paese che è im- 
i Mensa, questo palladio prezioso che dobbiamo custo- 















| mine che dà la ragione allo sviluppo di tuttii germi 
| della civile prosperità, si trovassero soffocali 0 isterilili. 
| {Questa ragione collettiva che si chiama buon senso 
{ dl popolo ba radici più profonde di quel che pensano 
gli speculatori delle opposizioni di ogni colore. 
| Afinno un bel gridare che nulla si è fatto, o che si è 
fatto male; essi hanno un bell’offrire impiastri e pa 
| nacee di ogni nalura : l'opinione generale che si equ 

libra con le leggi de’ fluidi, ‘e in cui tutti gli Eoli 
délla piazza, della stampa e della tribuna non giun- 
i gno a produrre col loro soffio un leggiero increspa- 
i mento alla superficie, tien conto di tulti gli ostacoli, 
| storge donde veniamo e ove andiamo, distingue il re- 
Upeedere che si fa per necessità di difesa 0 per pren- 
{ dgre la spinta a moti più alti e sicuri, dal vero retro- 
| gipdare i misura Je pendenze è calcola il moto. Essa 
| atfende ; ma quando è realmente delusa, vi abbandona 
| irfevocabilmente. 














IQuesto tesoro inestimabile di pubblica fiducia ab- 
hinim-comune con pochi paesi. 








Ove la reazione trion- 
fante ha levato il capo ferocemente; tutte le forze in- 
dividuali tendono ad ecelissarsi, ma poichè la puleg- 
gia che le comprime non potrà vincere alla lunga il 
moto ascendente dell'umanità che è la divisa del se- 
colo, finirà con essere rotta. L'odio quindi, la diffi» 
denza, il sospetto travagliano quelle contrade infeli 
Questo male in vario grado è comune a tutte le so- 
Gietà che retrocessero daî' patti del. 1848, maggiore 
ove furono lacerati, minore ove sono allacciati o de- 
lusi. Ove gli anarchici traripamenti minacciarono la 
proprietà e la famiglia, e poi la reazione fece un fan- 
tthisma della minaccia, evocato come uno spauracchio 
di fanciulli, ad ogni bisogno: ivi il discredito di tutti i 
Partiti ha prodotto la nausea e la diffidenza dell’azione 
governativa, e lo spirito individuale sfiduciato della 
Spcietà reclama una parte tanto larga che sente la 
dissoluzione. Ciascuno desidera di essere lasciato a se 
stesso — rispondere, parlare, operare, pagare e an- 
che udire il men che si può per la società; ecco il 
voto di quelle masse. 























Una crisi come la nostra, quando si fonda sulle rovine 


Dopo i fatali avvenimenti del 1848 è del 1849, la 





i dire gelosamente, ci surebbe' rapita, se giunto’ il ter- | 





È Î dere ben altrimenti; e se può fa 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'afficio del Giornale, via dell'Au- 
civescovada; di fanco alla Madonria degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Proyiséie, 
presso gli Uffizi postali. — Livonno, all'Emporio 
librario, — Finenze, Viessenz, libraio;—Rowa, 
Capobianchi , impiegato, postale, — Napoti 
Pàdoa-Marghieri, libraio. — Giwevna. Cherbu- 
liez. — Pani, Uffici di corrispondenza. Havas 
© Lejolinet. — Losnra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner "s Street. — William. Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 














Num. 802. 








È Matra noi, lo ripetiamo, lo spirito di affermazione 
| è vivo e palpitante più ‘che mai. Il paese assiste ‘con 
i gioia allo spettacolo della demolizione de/vecehti pri- 
| Vilegi e dello innalzamento del nuovo edifizio sociale, 

perchè confida che vi avrà' sicura e comoda stanza, 

che rimossi gli'inciampi troverà lena ‘al nuovo stadio 
I che gli è aperto. Questa è la disposizione attuale de- 
gli Spiriti; essa durerà ancora per molto tempo ; 
se cv 


ima 
lamo assicurata per sempre; pensiamo di 
| buon'ora a' preparare que’ vantaggi morali e mate 
riali che si attendono con ragione, e che facilmente 
| potremo conseguire. Meditiamo nel 1850 per la ses. 
| sione legislativa del 1854, preordiniamo | fattoti della 
{ grandezza e della prosperità clic l’Italia! attende dal 
Piemonte. 














| Una delle tendenze du cui stimiamo doversi pre- 
i munireil Parlamento e il governo è quella che mira 
| ad attenuare i crediti delle opere pubbliche, Se si porti 
uno sguardo sulle economie fatte da due anni da tutti 
i governi per uscire dalla. crisi finanziaria generale, 
{ troviamo in ogni luogo, tranne forse in un paese deter- 
minato alla pace ad ogni prezzo, massima timidità nel 
toccare i fondi destinati allo esercito ‘è alla guerra; e 
un fare molto lesto nel ritagliare i bilanci de' lavori 
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| pubblici. E veramente quando pendeva’ sul capo di 


tutti la minaccia della guerra straniera o dell’interna 
anarchia, ben si comprende la vigorosa gelosia nel 





li 
{ serbare una forza militare pronta a tutti i ‘cimenti. 
| Dall'altra. parte. a’ reazionari riesce piacevole: pigliar 
| vendetta de’ paesi che comprimono, sospendendo i 
| pubblici lavori, e utile il mostrare che i rivolgimenti 
politici conducono a tali conseguenze. Noi abbiamo 
nel 1850 annullati o ridotti molti crediti del mini- 
stero de' lavori pubblici, e a buon dritto; tanto perchè 
la campagna del 1850 volgeva al suo termine, e bi- 
sognava conservare soltanto i fondi nevessari per le 
opere che possono continuarsi durante lo esercizio — 
quanto, e più ancora, perchè i fondi addelti a questo 
{ setvizio erano stati effettivamente assorbiti dalle ne- 
| cessità della guerra e della indennità : così che l’ope- 
zione fatta dalle Camere sui bilanci, del 1849 e, del 
1850 non serve che a regolarizzare una inversione 
comandata. dallo infortunio. 
Ma nel bilancio del 1851 la cosa dovrebbe procé- 
arsi economie nelle 





















opere di minor conto, non si deve risparmiare niun 
fizio per tuttociò che può condurre al compimento 
strada ferrata di Genova, e al suo prolungamento 
sino alla frontiera svizzera. È questa una di quelle 
opere di cui la natura ba conceduto il privilegio a 
pochi paesi, i cui risultati sono di. un’incalcolabile 
importanza. Parlare dell’ incremento istantaneo che 
ha ricevuto l'industria e con essa la finanza dal'com- 
pimento delle linee più opportune delle strade ferrate 
in Inghilterra, in America, nel Belgio e anche in Fran- 
cia, rammentare le cifre di questi; risultlamenti che 
sembrano più prodigiosi ché veri, sarebbe un dir cose 
a tutti note; nè vi ha per avventura chi metta in 
dubbio che il tronco della strada di Genova è di una 


sì 
della 





zione si vede uscire di tanto in tanto da altre quattro aper- 
ture della roccia nel balzo stesso, non molto distanti dalla 
grotta 

Estratti i materiali che si credè dover assoggettare ai) saggi 
di analisi chimica, ci siamo restituiti in Pietraperzia. 

4. Nel sito della nostra dimora abbiamo istituito, mercè i 
convenienti apparecchi 6 reattivi, î saggi di analisi chimica 
delle sostanze estratte în quel sito, e, per quanto il breve 
i tempo'ci permise, aiutati dall'esperto giovine farmacista di 
| quella comune, sig. D. Lodovico Pezzangora, conducemmo a 
î 
| 














termine le seguenti sperienze. 

Sintrodussero in un vaso incandescente 480 punti di ter- 
riccio umido, e si osservò che esso brucia lentamente senza 
ollevar fiamma, tramandando famo di odore ammoniacale, 
misto ad'altri principii organici sui generis. Spentasi la 
combustione del carbone mercè la privazione dell'aria, pe 
a 252 parti, cioè ne. veniva esalando nella combustione 228 
- Riacceso il carbone privandolo (di tutti i principii com- 
buistibili , diede per residuo 155 parti, consumandosene 119 
che si volatilizzarono. 
| Risultato dì peso: 


| Terriccio 
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480 





55 


I Residuo: . . <<. A 
Perdita totale . 





47 inclusavi l'acqua. 
| Er 
H Totale 480 


Caratteri della cenere 0 residuo 





Bianco-sudicia, gialliccia, bruni s tinta in parte di un 
leggero colore verdiccio; arida al tatto, leggera, e mostrasi 
di tessitura scoriacea, inalterabile al fuoco poco intenso, 
ducibile in massa vetrosa compatta, splendente; diafana col 

| fuoco intenso. 

| Inoltre la cenere mostrasi inodora, d’un s 
mente caustico salino, e fa pochissima efferves 
acidi; è in parte solubile nell'acqua stillata riu 
fondo l’altra insolubile in considerevole quantità ; nella s0 









e legger- 
enza cogli 
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stanza solubile con i convenienti reattivi abbiamo osservato 
cloruro sodico e magnesico e solfato ferrico, mentre nell’altra 
insolubile si rinvenne il solfato calcico e l'acido silicico. 

Oltre degl'indicati prodotti abbiamo istituito le analisi sulla 
sostanza salina che trovasi attaccata nelle pareti della grotta, 
che da noi si è caratterizzata come idroclorato di magnesia 
ammoniacale per le seguenti caratteristiche quali 

Perchè è bianco-sudicia, cristallizzata în prismi aghiformi 
irregolari e terrosa, inoltre perché mostrasi lerrosa, cioè de- 
liquescente, con forte odore ammoniacale di sapore caustico 
alcalino e solubilissima nell'acqua stillata ; il detto sale trat- 
tato con la calce svolgeva abbondantissimo gas ammoniacale, 
che abbiamo riguardato qual sicuro efletto della presenza 
dell’idroclorato d'ammoniaca, e più si è trovato esistere nella 
indicata sostanza l’idroclorato magnesico per gli opportuni 
risultati analitici su di essa istituiti, dal che abbiamo con- 
chiuso che in 60 parti di efflorescenza salina che trovasi at- 
laccata nelle pareti della grotta, riguardata da noi come sale 
aloide, con doppia bise, cioè idroclorato magnesico ammo- 
niacale, si è rinvenuto idroclorato magnesico 45 ed idroelo- 
rato d'ammoniaca 15, totale 60. 

5. Da tutte queste osservazioni abbiam potuto rilevare: 

Non aver esistito, nè esistere tuttavia fenomeno al- 


Li 3 
cuno che attribuirsi possa ad azione vulcanica di qualunque 
sorta. } 

Il. Che il fumo veduto uscir dalla grotta proviene dalla 























combustione del terriccio descritto; e questo fumo circo» 
fando in essa, ed insinuandosi pei crepacci ed anditi della 
roccia, trova strada a venir fuori per le altre aperture collo- 
cate nel petto del balzo. 

III. Che l'odore ammoniacale è figlio anch'esso della stessa 
abbomlante 


così di 





combustione del. terriccio , sostanza 


animale. pati 9 
IV. Che la cenere di questo terriccio, per la lunga conti. 


nuata permanenza all'azione. el calore della combustione, 
diviene scoria leggiera e frastagliata. ta 
V. Che le cause produttrici dell'accensione del terriccio 




















significanza europea, © appartiene al novero di 
quelle imprese i cui benefizi non si pongono in dubbio | 
da alcuno. i 

E che non ci si faccia rimprovero di tornare troppo 
spesso sul medesimo argomento; se ripetiamo in que | 
sta occasione la più viva insistenza perchè si prepari $ 
il riordinamento e il progresso della nostra marina È 
militare; poichè questo argomento ha la singolare } 
opportunità di presentarsi sotto il duplice aspetto della $ 
difesa militare e della prosperità mercantile. Le ne- 
cessità eccezionali che consigliano grandi sacrifizi per 
l'esterna difesa, concorrono col bisogno di favorire la 
nostra navigazione, in sostegno de' crediti che do- 
mandiamo per la marina e de’ miglioramenti ammi- 
nistrativi di ogni maniera che essa reclama, Di tutti i 
paesi che hanno una doppia missione militare, la conti- 
nentale e la marittima, non vi è uno solo che, serbata 
proporzione tra i fondi addetti allo esercito e quelli desti- 
nati alla marina, presenti una cifra comparativamente 
minore della nostra per quest’ultimo servizio ; eppure 
se questo poteva sembrare alquanto ragionevole quan- 
do non avevamo che Nizza sul Mediterraneo, non può 
avere alcun senso dopo la riunione di Genova e di 
tutta la Liguria alla monarchia subalpina. Astenen- 
doci da ogni considerazione politica e anche com- 
merciale già fatta altra volta, ricordiamo soltanto in 
questa occasione che lo sviluppo della potenza ma- 
rittima contribuirà non meno che la strada ferrata 
ad elevare la nobilissima Genova e la Liguria tutta 
al grado d'importanza che ad essa compete nel Regno 
e in Italia. 


Leggesi nella parte non officiale della Gazzetta Pie- 
montese. 

Il Corriere Italiano di Vienna ha un nuovo articolo 
contro il nostro governo, il quale molto rassomiglia 
ad un raccapezzamento di varii articoli della Concor- 
dia, e tende, come per l’ordinario, a far credere che 
il governo Sardo voglia trattare inumanamente V’emi- 
grazione, 

È nostro debito di notare che il nostro governo per- 
siste nel proposito di trattar con tutta la maggior be- 
nevolenza la vera emigrazione, quella che venne nello 
Stato per cercarvi un tranquillo asilo. Se il Corriere 
Italiano vuole impunita quell’emigrazione la quale 
venne tra noi spedita con altri fini che quello di cer- 
care un onesto rifugio, egli è probabilmente perchè 
essa ha uno scopo diverso da quello che conviene nel- 
l'interesse del nostro paese. 


Riproduciamo il seguente documento dalla Gazzetta 
di Milano, astenendoci da ogni genere di commento; 
le insinuazioni del governo austriaco contro il ga- 
binetto sardo non avranno mai peso se non quando 
saranno appoggiate a fatti, 

Alcuni giornali nostri ed esteri diffusero la notizia che nel 
prossimo 48 agosto sarà proclamata un'amnistia pei sudditi 
lombardo-veneti politicamente compromessi in forza degli 
ultimi passati funestissimi avvenimenti. 

Senza trattare la profezia dallato della veracità, non avendo 
indizii positivi sia per ammetterla che per negarla, è ben 
lecito ed anzi doveroso di osservare e ripetere che sarà dif- 
ficile di trovare impero 0 Stato del continente, il quale abbia 
superato l'Austria nel concedere così sollecita, dopo le im- 
mense traversie politiche del 1948, amnistia e: perdono in- 
condizionato ai sudditi che ribellaronsi armata mano, siccome 
l'ebbero nel settembre 1848 tutti senza eccezione, rimanen- 
done eccepiti i soli funzionariî, pei quali il governo si riservò 
il diritto incontrastabile, benchè ussto dippoi con singolare 
moderazione, di escludere dai pubblici impieghi chi si fosse 
eccessivamente compromesso. Il governo non pago di ciò con- 
concedette amnistia perfino a quegli che non profittando del 
perdono s'illudevano sullo sperato esito della seconda cam- 
pagna nel marzo 1849, continuando nella opposizione con 
parole e con fatti al loro legittimo sovrano. 

E schiudendo, col preclama 12 agosto 4849 di sua eccel- 
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possono essere varie : ma la elettricità e soprattutto la fer- 
mentazione cagionata in quel materiale dall'acqua stillatavi 
con maggiore abbondanza dell' ordinario dalla. volta della 
grotta, possono riguardarsi come più probabili. 

Resterebbe ad indagare in qual modo avrà potuto cumu- 
larsi tanto, terriccio in, quella specie di pozzanghera, nella 
grotta; lo.che sembra troppo difficile a prima vista potersi 
spiegare. Eppure, se si considera che simili crepacci e cavità 
delle rocce sogliono servire di ritiro e di stanza a pipistrelli, 
ad uccelli notturni ed a milioni d’insetti, il disfacimento di 
questi ultimi, ed il fimo prodotto dai primi, comparabile ad 
una specie di Guano,,cumulsti per lunga serie di secoli, pos- 
sono dar ragione di tanti materiali ivi ammassati; e può ben 
recarsi a modo di esempio la nostra grotta di Pantalica, la 
quale per le miriadi di pipistrelli che vi si ricoverano il 
giorno, olfre tale quantità di fimo sul snolo, d'aver persuaso 
taluni del comune di Sortino a stabilir ivi presso una piccola 
fabbrica di salnitro tratto appunto dal fimo dei pipistrelli. 


Nella descrizione dei terreni, che sono meramente 
nettunici, come noi avevamo annunciato, la formazione 
del Montegrande è riportata, al periodo terziario. Noi 
già, avevamo, accennato che il professore dell'università 
di Catania in altri suoi lavori avea classificato quella 
formazione tra le terziarie, sebbene il più dei geologi 
la riporti al periodo secondario. Aggiungiamo ora che 
nel suo pregevole opuscolo, Della fisonomia delle 
montagne di Sicilia , parlando delle elevazioni calcari 
dei dintorni di Pietraperzia, ne qualifica la roccia per 
calcare terziario antico e ricorda che 1’ antichità dì 
questo calcare; la potenza delle sue assise,ela grana se- 
micristallina (essendo un impasto di pezzi del calcare 
secondario) lo avean fatto confondere col secondario, E 
nella presente relazione i due naturalisti non lasciano 
di ricordare che è compatto e assume una frattura | 
semicristallina. E poichè Hoffmann, Boué , Constant | 
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IL RISORGIMENTO 


—@————€———_______——————————————————————— +*_ »—_mpò]o0mm d—*oT—“*a«“r“]y]y]/rrrr_——__m.oi 


f 


lenza il feid-mareseiallo governatore generale civile e mili- 
tare del regno Lombardo-Veneto, conte Radetzky, un nuoyo 
ed ampio termine a tutto settembre successivo pel libero ti- 
torno di tutti i profughi che non erano fino allora rientrati 
negli Stati imperiali, ne rimasero eccezionati solo quei pochi 
dei quali constava troppo l'avversione e l'insistente agitaziape 
contro il regime austriaco. — Non è certamente da attribuirsi 
quindi a colpa del governo se malgrado queste ripetute è 


| larghe amnistie, molti dei ribelli, fra i quali particolarmente 


i disertori arruolati ai corpi armati piemontesi, preferirono 
di rimanereslontani dalla loro patria. Ma ciò non ostante tutti 
quelli che provarono o provano tuttora di non ayer potuto 
profittare dell'ultima amnistia per cause indipendenti affatto 
dalla loro volontà, ottennero ed ottengono luttodi da sua ec- 
cellenza il sullodato governatore generale, dietro speciale do- 
manda, la grazia dell'impune ritor 

Per effetto. poi delle ultime vi udini, per. cui molti 
profughi vagabondi o pregiudicati vennero o vengono cac- 
ciati colla forza dal Piemonte, l'aver attenuate la prelg- 
data E. S. le anteriori prescrizioni, affinchè colle debite 
cautele presentandosi al confine siano gli espulsi dalla terra 
di rigenerazione accolti fra noi, quando sarà mai che altri 
dominii di pura nazionalità non che vincere in generosità, 
siano a portata di far valere altrettanto? ì 

E se la barriera che toglie agli esuli il ritorno in patria 
potesse francarsi con tanta facilità nei diversi paesi d' Europa 
come fra noi nel Lombardo-Veneto, non esitiamo di dire che 
messuna città o terra sarebbe più oltre de’ suoi figli vedo- 
vata. Infondate dunque tornano le lamentazioni e geremiadi 
di coloro che sono più lenti a pigliare quello_.che possono 
avere, che non sono a desiderare quanto nòn ponno che 
difficilmente raggiungere o conseguire; mentre per soddi- 
sfare la fantasia di questi ultimi bisognerebbe periodica- 
mente ripetere novelle amnislie. 

Parlando di amnistia generale non si potrebbero quindi 
avere soll’occhio se non quegli nominativamente esclusi. ai 
quali per gravissima loro compromissione è vietato sotto 
qualsiasi condizione di varcare il confine austriaco, £ pèr 
questi è ben lecito di fare voti con essi, affinchè la conget- 
tura diventi certezza, e conchiudendo dagli atti di clemenza 
esercitati dal supremo duce moderatore, e dall'augusto cle- 
menlissimo monarca în pro di queste belle terre italiane 
della corona, si può nutrire fiducia che non invano si rivol= 
gerebbe al trono chi di coloro, offrendo garanzia del futuro 
tranquillo: e leale contegno, impetrasse per grazia speciale 
poter ricondursi sotto il paterno tetto, ritessere colà i pr 
mitivi legami di famiglia, riabbracciare e stringere al seno 
i teneri oggetti che rendono più care le affezioni della vita, 
e ritornare finalmente per non più dipartirsi, cittadino della 
terra in cui nacque, e del suolo in cui visse per tanti anni. 


L'Osservatore Romano ci domandò con, la. gra- 
vilà che si darebbe a un affare di qualche importanza; 
perchè nel riferire il decreto della sacra congrega- 
zione dell'indice, di proibizione di alcune opere, dopo 
le linee : Lettere filosofiche della marchesa Marianna 
Fiorenzi Wandington abbiamo tralasciato: laudabi- 
liter se subiccit. Ed aspetta la risposta (sic). 

Rispondiamo: che trattandosi di una donna ci sem- 
brò disconvenevole il se subiecit, e peggio il lauda- 
biliter in bocca dell'Osservatore Romano. 


NOTIZIE DIVERSE 





“ITALIA. 


Tono, — Per l’attuale malattia del Pietro De- 
rossi di Santa Rosa, ministro segretario di Stato per 
l'agricoltura e commercio, $. M. in udienza del 28 del 
mese di luglio! p. (p. si è degnata di affidarne la tem- 
poranea reggenza al sig. commendatore Galvagno, mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari interni, 
— Scrivono da Courmayeur 29 luglio : 

* Questa mattina a 9 ore si celebrò nella chiesa par- 
rocchiale il servizio funebre per l’anniversario della 
morte del magnanimo re Carlo Alberto ; vi assistettero 
il presidente del tribunale d’Aosta , 1’ intendente della 
provincia, il comandante, gli ufficiali della guardia nà- 
zionale di questa città, oltre al sindaco e al consiglio 
delegato, a questo fine appositamente venuti; vi assi- 
stette finalmente tutta Ja milizia nazionale di Cour- 
mayeur, 
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Prévost ece. ascrivono quel calcare agli strati suboî- 
dinati del cretaceo; superiore, tra l’ ultima  assisa | del 
calcare secondario superiore, e la prima inferiore del 
terziario più antico la distanza delle due opinioni è! pic- 
ciolissima nell'orizzonte. géognostico, 

Se la relazione, che abbiamo quasi interamente tra- 
scritta, presenta minore interesse della notizia da moi 
anticipata ciò si può ascrivere a più di una cagione. 
Parlammo del notabile carattere di sollevamento che 
offre allo spettatore la stratificazione della formazione 
gessosa del Montegrande. Il fatto è talmente notabile 
che i due professori non possono passarlo sotto silenzio; 
ed ecco quel che ne scrivono. 

1) petto del balzo come si va rivolgendo verso N. 0. offre 
un curioso cangiamento nella direzione degli strati; i quali 

sano di essere orizzontali, e si ripiegano in alto con un 

golo di 45. gradi circa, ‘ed appaiono. quasi verticalmente 
disposti; ma cessa da lì a poco questa stessa disposizione, ell 
una nuova serie di essi forma il resto del balzo, contorti e 
quasi ondeggianti, finchè verso la parte più alta, detta Piz50 
del Cardillo, ritornano a disporsi quasi orizzontalmente alla 
base di questa ultima serie di strati, ed appunto ove l'ultimò 
di quei contorti si appoggia a quelli orizzontali si apre la 
grotta ad 0. 10 N. 0. 

Ciò non ostante non osano pronunziare la parola 
sollevamento; poichè sè il professore di Palermo am- 
mette la famosa teoria del dé Buch, di Elie de Beatid 
mont ecc. come si scorge dai suoi lavori sulle isolettà 
del mare di Sicilia, non l’ammette il professore di Ca- 
tania come può vedersi nella sua memoria: De vallis 
de bove geognostica constitutione e in altre molte. 

Delusi inoltre nella loro aspettazione, per essere an 
dati al centro, dalle due estremità dell’isola, onde assi- 
sterè a una combustione di terriccio , non vollero al- 
lontanarsi dalla spiegazione più pedestre della sola cosa 


La chiesa era gremita di gente; l'apparato era sem- 
plice, e perciò stesso più commovente ; l’avresti detto 
un funerale di famiglia, tanto e poser e so- 
lenne era il raccoglimento di tutti coloro che v'inter- 
vennero. si 

Il Re accolse în udienza tutti i pubblici funzionari 
anzidetti; S. M. rimase soddisfattissima’ del modo af- 
fettuoso e riverente con cui le vennero espressi i loro 
omaggi; e tutti furono ugualmente commossi dalla 
coriesia del Re: fortunati incontri somò questi e di. 
lieto augurio per l'avvenire del paese ! 

Il sindaco della città ebbe l’onore di'rivolgere è 8. 
M. l'allocuzione seguente : 3 


Sire, 

Al giorno che produsse e lasciò ne’ nostri cuori le 
più dolci e vive emozioni nel veder noi per la prima 
volta giungere in questi luoghi la consorte  augusta di 
V. M. nostra amatissima regina, è le LL! AA. RR.'i 
principi e le principesse, diletti suoi figli, succede 
quello tanto desiderato in cui abbiamo la gioia di ve- 
dervi il reale ed illustre Erede del trono, della gloria 
e della saviezza del magnanimo Carro Auvento: 

Noi siamo superbi di poter offerire in questo giorno 
Yomaggio dell’ammirazione, della riconoscenza e del- 
l’amore al nostro Re Virrono Ewasuete IL, al giovine 
eroe,\il cui coraggio ed il cui yalore brillarono già sul 
campo. di battaglia, ed il cui alto senno ed affetto 
verso i ‘popoli che governa sfivillano sul trono ove ei 
prosegue con sì bella. costanza l’opera delle riforme 
incominciata da Canto Auserto di immortale me- 
moria. 

La M. V., o sire, appaga il voto, più ardente del 
nostro cuore col visitare una delle provincie de’ suoi 
Stati, che inferiore alle altre dal lato delle ricchezze 
territoriali e commerciali , ‘hon è seconda a verun’al- 
tra da quello della costante ed inalterabile fedeltà. al 
suo Ne. 

S.A. R. il picciol duca d'Aosta, scorrendo un giorno 
gli annali dell’antico ducato che sembra essere. posto 
sotto il suo patrocinio, vedrà risalire quasi alla culla 
della Casa di Savoia l'alleanza che esiste fra gli abi- 
tanti di questa valle e l'illustre dinastia regnante. 

Questa alleanza resistè è tutte le tempeste politiche, 
e lo statuto, al quale V. M. si è mostrata sì fedelmente 
devota, giurandone Ja conservazione, non farà che ce- 
mentarlo nel modo più solido e più durevole. 

Permetteteci, o sire, di sperare che sotto l'influenza 
delle nuove istituzioni da cui siamo retti, e le quali 
formano il più bell’ornamento della vostra corona, la 
valle d’Aosta anch'essa continuerà ad aver la sua parte 
al banchetto comune delle libertà costituzionali, che 
essa l'avrà în quello dei progressi materiali ed intel- 
lettuali; e ch’essa vedrà aprirsele un'era di prosperità 
e di vita che la stringerà inviolabilmente alla monar- 
chia costituzionale. 

Questa valle sì degna d'interesse non potrà vedere 
svilupparsi î germi di prosperità che-in seno racchiude 
se non quando le sorgenti dell’ istruzione popolare vi 
sgorgheranno abbondeyoli,, quando nuove vie di co- 
municazione colla Svizzera e colla Savoia saranno a- 
perte; e le acque della Dora, come quelle dell’ Isera, 
non potranno più rapire a’ suoi abitanti le loro più 
belle campagne e le loro rendite più preziose. 

Offerendovi , 0 sire, l'espressione di alcuni di questi 
voti degli abitanti del nostro ducato; noi preghiamo 
V. M. a degnarsi di gradire l'omaggio della nostra in- 
violabile deyozione all'antica real Casa di Savoia. 

Quel giorno rimarrà. eternamente scolpito ne’ cuori 
e negli annali dei discendenti dei Salassi, e ciascun 
anno, osiamo sperarlo, aggiungerà alla storia di questo 
ducato una nuova pagina di gloria, di amore e di 


Viva il Re! Viva la real famiglia! Viva lo statuto! 

Venosa, 28 Zuglio. — ‘A comiticiare dall'agosto i vi- 
zlietti del tesoro che sì saranno ‘introitati per ciascun 
mese in causa delle offerte al prestito volontario lom- 





che restava a spiegare: l'origine della combustione ; e 
l’attribuirono alla elettricità o alla fermentazione. Così 
il fenonemo, non che vulcanico, cesserebbe anche di 
essere geologico, e resterebbe fisico 0 chimico; tutta- 
via non esclusero la possibilità di varie altre cause: ed 
è notabile una circostanza da noi finora ignorata, e 
che sarebbe fuori luogo nella relazione se non accen- 
nasse a queste varie altre cause: eccola. 

Prima che avessimo salito-il monte discendemmo nel letto 
del fiume Imera per osservare tre picciole sorgenti d'acqua 
sulfurea, detta-dai paesani acqua mintina. Due di esserscor- 
rono per brevissimo tratto sul suolo arenoso: del letto del 
fiume nella direzione di ponente a levante, ed una esce: da 
sotto la base della salita murale del balzo. L'odore. del: gaz 
idrogeno solforato che emanano si avverte ad una -conside- 
yole distanza. Sono esse calde in proporzione a quelle del 
fiume quasi più di un gradodi Reaumur, e lasciano nel fondo 
@ nei margini una sostanza nerissima, gelatinosa, e. ffoca.al- 
tra simile, ma all'incontro bianchiccia e galleggiante. 

Epperò ci permettiamo ripetere la conclusione del 
Mostro articolo precedente in cui ricordavamo che «le 
@ salse, le emissioni gazose , cloridriche e solforose , 
«lle acque minerari e le renmiu, le sorgenti di petro- 
«lio , ecc. di questa parte di Sicilia compariscono 
« sempre alla base di monti secondari, come in cento 
« altri siti del globo, in contatto con la formazione 
« di argilla, e în siti analoghi a quelli in cui sì tro- 
« vano lo zolfo e il sal gemma... Questi minerali sa- 
« rebbero forse il prodotto dell’azione infinitamente 
« più efficace in altra epoca geologica, di quella forza 
« sotterranea di che abbiamo ne” fenomeni attuali una 
«così pallida immagine? » E il calore; aggiungeremo 
ora, che provocò l’attuale incerdio di Montegrande 
non può essere un’emanazione di quella stessa sotter- 
ranea potenza che spinge le acque termo-minerali di 


bardo-veneto, dovranno essere pubblicamente abbru- 
ciati in Milano nei primi giorni del mese successivo, 
Il valore nominale dei. biglietti che per tal modo si 
andranno distruggendo, verrà fatto conoscere mediante 
apposite inserzioni nei fogli officiali. 


(foglio di Verona), 


Firenze, 29 luglio. — Si legge nel Mazionale: 

Tn un certo convento di religiosi, in occasione di 
certo Scandalo avvenuto , si dice che sia stata provo» 

una deliberazione del generale dell'ordine resi- 

dente a Roma. Sì dice altresì che îl ministero degli 
aftari ecclesiastici abbia ancor dato il regio escequatur 
alla deliberazione del generale. Dimandiamo al gior» 
nale officiale se è vero che il ministero calpesti così 
le leggi leopoldine, e lasci invadere la potestà secolare 
in onta del diritto pubblico ecclesiastico dello Stato. 

— Sappiamo dal Monitore Toscano che il granduca 
era giunto il 22 a Salisborgo è si disponeva a partire 
per Innspruck oy'era atteso verso il 26. 1 


Roma, 27 luglio. — Leggesi nel Giornale di Ron 

Da alcuni articoli di giornali rilevasi. che sì trova. 
muoyamente in' Roma un individuo, il qualeosa È 
tora spacciarsi per un principe Gonzaga duca di 
tova, 


persuasa non essere necessario di rammentare the 
niuno, fuori che esclusivamente a S. M. I e R. Ape 
appartenendo oggi un diritto sopra il già duca 
Mantova, a niun altro può competere neanche ditil 
veruno al relativo titolo — deve formalmente dich 
rare, che tale individuo non meno indebitamente di 
attribuisce il nome di Gonzaga, non avendo in mi Liga 
alcuno l'onore, di appartenere a quella illustre famiglia, Ù 
mentre in redltà egli non è altri che il, da più anti 
ben noto polacco Mirezynowski (Alissandro 0 Andri 
—la cui dettagliata biografia, pubblicata o/ficialm 
nell’Osservatore Austriaco dei 12 aprile’ 1844; nb 


ostante, non cessa di importunare il pubblico con 
strane sue pretensioni. E 
Roma, li 25 luglio 1850. 


ESTERO. 


FRANCIA, — La !Républigue fa la seguente stabia. 
stica | della commissione permanente , dell’ Assembli 
nazionale. 

< La commissione incaricata ‘di sottentrare all’Ài 
sembléa durante la sua vacanza; e di vegliare al mai 
tenimento della Costituzione, è composta di 39. meme 
bri, inchiusi i membri dell’ uffizio, di cui diamo | 
nomi e le loro opinioni politiche , per quanto ci sarà. 
possibile : 

Dupin, presidente , realista dal 1815. sotto! di 
forme. 

Gen. Bedeau, vice-presidente; legittimista, |A 

Léon Faucher, id., prima orleanista, poi bonapartisi 

Dara, id., orleanista, 

Benoist-d'Azy, id., legittimista tory. 

Van Heeckeren, segretario, legittimista assoluto. 

Chapot, id.,, parlamentario legittimista, 4 

Bérard, id., repubblicano anziano, ora costituzionale, 

Amaud (de l’Ariège), id., costituzionale repubblicano, 

Lacaze, id., bonapar! È 

Peupin, id., reazionario, senza colore speciale: | 

Baze, questore, orleanista costituzionale. 

Gen. Leflò, id., costituzionale legittimista, 

De ‘Panat, id., id. 

O. Barrot, costituzionale orleanista. 

J. de Lasteyrie, id. id 

Monet, repubblicano anziano, costituzionale moderato, 

Gen. Saint-Piiest, legittimista moderato, 

Gen. Changarnier, costituzionale legittimista, 

D'Olivier, costituzionale legittimista, 

Berryer, legittimista tory. 

Nettement, costituzionale legittimista. 


sotto il balzo, e che dislocò gli strati gessosi ehe lo 
ricoprono? "a 
Hayvi sul proposito una particolarità degna di n 
che fu da noi omessa nella nostra prima appendii 
Non più che a qualche chilometro dal Montegrande, 
e sulla riva del fiume Salso (o Imera) appoggiata alla 
stessa formazione di calcare , coverta della stessa ròce 
cia gessosa, immersa nell’'identica formazione di argilla. 
€ scisto-marnoso,, accompagnata da una simile sore 
gente di acqua sulfurea termo-minerale è la copiosis 
sima solfatara di Sommatino, ivi, è qualche tempo, 
destò subito incendio in un colle in cui non si era. 
aperta miniera alcuna, e durò per molti anni, poiché 
non trattavasi di terriccio, ma di solfo, che finalmente, 
si aprì un varco nel fianco della collina, sgorgò come 
ardente lava e corse Îiquefaito in sino al fiume, In 
questo sito così vicino al Montegrande, che geologi de 
mente può considerarsi come un punto solo, il rapido 
passaggio della elettricità, se poteva destare un incena 
dio, difficilmente poteva alimentarlo. per anni, nelle 
viscere della terra, sul minerale bruto , congiunto com 
la ganga argillosa che arde soltanto nel calore all 
e sostenuto delle grandi fornaci; e dov'è solfo e fi 
terriccio non è a parlarsi di fermentazione di matti 
organiche come causa di un incendio, che in tal caso 
meglio si spiega con le emanazioni del calore centrà 
Checchè ne sia: del nuovo fenomeno di Montegi 
de, consumato il terriccio, non resterà traccia alcun 
se di altro non si tratta che di una combustione. 
terriccio, qualunque ‘sia la causa che ha destato Viet 
cendio. 4) 
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Molé, prima orleanista?, ora bonapartista moderato. f modo fecero essi vincere la riforma elettorale, quando 


Gen; Lauriston, legittimista, 

Gen, Lamoricière, costituzionale repubblicano. 
Beugnot, legittimista clericale e tory. 

De Mornay, costituzionale orleanista. 

De Montebello; id. id. 
De L'Espinasse, legittimista. 

Créton; costituzionale orleanista. 

Gen. Rulbière; orleanista malcontento. 

Vesin, prima orleanista, ora legittimista costituzionale. 
Gastinix Périer, orleanista. 

De Crouseilhes, legittimista tory. 

Drouet-Desvaux, costituzionale legittimista. 

Combarel de Leyval, id. id; 

Gamion, costituzionale orleanista. 

Chamibolle, senza opinione fissa, 

Così di 39 nori si possono calcolare 441 puramente 
orleanisti , 31 di cui (Baze, de Mornay; Creton) molto 

T legittimisti hanno 18 voti. I signori Léo de 

i Leflo , Changarnier e Bedeau: assai. energici. 
ini 4, fra cui il più considerabile ;&;iliLa- 
sono bonapartisti, due incerti, 1 deno- 
isti tory sono quelli che accetterebbero 
piuto , qual che si fosse ; i costituzionali 
i che vogliono il mantenimento della costi- 
e attuale. Tal è il comitato; per cui si menò 
scalpore, Quando lo si è studiato si rimane con- 
sso non tenterà nulla contro la costituzioné, 
eno desidera l’ attuale mantenimento, Non isi può 

uilmente eredere che opponga con energia wia)re- 
























Paro, 29 luglio. — Vi sono due notevoli articoli 
nei giornali di Parigi d’oggi. Uno assai esteso nei Dé- 
bats discute {sulla condotta da tenersi nel presente 
stato del paese, e consiglia il mantenimento della tran- 
quillità asserendo non esservi ora motivo di precipi- 
tazione. Duttavia il Débats considera come impossibile 
la durata del presente sistemaoltre il 1852, se put vi si 

| giunge. Perciò il temporeggiare 'ch’esso raccomanda è 
l’affar del momento, 

‘« Noi dobbiamo dire se siamo dell’opinione di co- 
loro che desiderano riposare, perchè non vedono al 
momento possibile l’azione, o dell'opinione di coloro 

ehe temono incessantemente l’azione degli altri, tanto 
più che non hanno fede nella propria. Qui non esi- 
liamo a dive: non sacrifichiamo la calma del presente 
alle inefficaci ansietà dell'avvenire. L'arte di preveder 
molto e provveder a nulla non è ciò che chiamiamo 
noi la politica, La buona politica noi la facciamo con- 
| sistere in prevedere entro i limiti di ciò a che noi 
possiamo provvedere e ciò crediamo desidera presen- 
temente il paese. Questa è la ragione perchè noi la 
adottiamo, 
_Wha un'altra ragione per cui noi ci determiniamo 
ad approvare per ora questa politica del temporeg- 
jare che esclude così Je logiche soluzioni e l’impossi- 
ppello al popolo, come i periodi fissati fatal- 
e senza revisione, Le logiche soluzioni hanno 
esto inconveniente, che il paese non è capace di 
| Produrle; ne produsse una ai 10 dicembre; perchè vo- 
leva disfarsi ad ogni costo dell’opera dei 24 febbraio, 
non immaginate che ne produca altre per soddi- 
ir i vostri capricci di raziocinii. Rimane qualch’altra 
osa a farsi. Quanto ai periodi futali, cone quello in- 
dlicato dalla costituzione pel 1852, noi siamo persuasi 
She il paese non li può sopportare. Esso non è forte 
| abbastanza da viaggiare per tappe e se va fino a quella 
— del 1852 sarà certamente. l’ultima; Non consentirà a 
riformare il governo ogni quattro anni; le sue ‘tappe 
fi più distanti, tra 15.e 18 anni; ed\ora sa quanto 
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costi aspettar anche 15 anni. Îl sistema dî temporeg- 
iure, finchè il bisogno non incalzi, è il solo sistema 
il paese possa. adottare e nbi v'aderiamo. Altro 
a; o per indurci a ciò è il vedere le persone che 
derano che si temporeggi e quelle che non deside- 
, Osserviumo l'Assemblea e il paese. 





















perdi situazioni dalle masse generali dei 

erchè quelle grandi situazioni, quantuaque non 

coî vari partiti, non, dipendono da essi ed 
una posizione a parte nell’ Assemblea. Il signor 
yer aderisce alla parte legittimista. Tuttavia ognuno 
re rai ha una posizione indipendente da 

ito e che la stessa elevazione della sua posi- 

f ch'egli sfugga ai pregiudizi ed impazienze del 

partito. Ciò. che diciamo del signor Berryer può 

si, anche in maggior grado, ai signori Molé, 

e Broglie, e applicherebbesi anche al sig: Guizot 
ell’Assemblea, perchè tutti essi furono: al po- 

0 dla Stessa cosa del sig. O. Barrot, e più 

cola Mente di quell’ uomo che, negli fultimi tre 

divenne per la sua energia contro gli anarchisti 
moderatori del paese, il generale Changarnier. 
randi situazioni politiche indipendenti dalle 
lella inassa dei diversi partiti hanno un ca- 

è bene di osservare, poichè abbiamo fede 

previsioni. Si trovano essi fra gli sgomen- 

tolorò che hanno costantemente sulle labbra il 

i fra coloro che attendono impazienti una so- 

si e non vogliono che la loro? 0 fra coloro che 

#0 il presidente della repubblica e la quiete del 

Ù .Uerto no. Essi desiderano ciò che è possibile 

Pportuno e danno opera a quell’ utile temporeg 

mento che chiede al tempo solo ciò che può dare; 
ma, venuta l'ora, lo chiede con risoluzione. 

x n gran politica del nostro tempo consiste în cono- 
cere l'ora oppottuna e farne uso. Ma ha invece per- 
sone ché invece di Tar ciò preferiscono costruire inge- 
gnosi oriuoli — che non vanno, Tutta la condotta degli 
omini che si trovano nelle grandi situazioni che ab- 
biamo descritte ci prova che la loro politica sta in 


















niuno, prima che la sì vincesse , la credeva possibile , 
quantunque ‘tutti la eredessero indispensabile , e dopo 
la ‘sua ‘approvazione fu considerata da ognuno facile e 
semplice. 

L’ articolo del Pouvoir. ha per testa pour qui è 
pour \quoî nous sommes. Lo scrittore del Powvoir, th 
una frarichiézza che contrasta singolarinente colla ton- 
dotta di altrì giornalisti che danno opera a rovesciare 
ciò che esiste, 0'almeno a preparare la distrazione ‘di 
ciò pel 1852; senza dichiara arditamente ciò che Vor- 
rebbero: mettere in vece, dice ai suoi lettori ché sùò 
scopo è innalzare e prolungare il potere del presidente 
della ‘repubblica, éd’ espone \gli' argomenti ‘favorevoli 
alla sua tesì. Non dice in verità in quale modo e forma 
si effettuerebbe quell’elevazione e prolungazione di po- 
tere : ma erede che ciò si potrà aggiustare probabil- 
mente secondo le circostanze. 

« Noi abbiamo la più grande! stima per le dattrîne 
legittimiste (considerate in sè stesse. Se dovessimo ste- 
gliere fi‘a diverse forme di governo egualmente possi 
bili, noi daremmo la preferenza, a quella. Ma la storia 
ci prova che anche in Francia, cioè nella contradave 
la monarchia ereditaria’ ha fatto le più grandi cose, 
sia per interesse dell’ordine, o per l'interesse: della li- 
bertà, o infine della pubblica e’ privata prospetitày dei 
grandi ‘eventi hanno ‘interrotta ‘1’ applicazione ‘assoluta 
del principio ereditario e talvolta pel più graù vantaggio 
del paese: La stima che noi professiamo per Ja legit- 
timità non ci accieca sui meriti di altre forme di go- 
verno e non avvene alcuna a cui noi ci disporremmo a 











sacrificar la pace ed il bene della nazione. 

La Provvidenza solo sa ciò che è riserbato in av- 
venire alla monarchia ereditaria personificata nella casa 
di Borbone: ma è nostro fermo convincimento che nel 
presente stato dell’opinione pubblica in Francia, tutto 
ciò che sì facesse in suo favore tornerebbe diretta 
mente contrario ai suoi interessi, La dinastia del 1830 
pare a noi avere in modo ammirabile governato il 
paese. Fece uno sforzo sovrumano nel mantenere la 
pace e la prosperità per 18 anni; non ostante la pro- 
fonda impressione fatta in' Francia ‘dal principio rivo- 
luzionario. La sua ciduta ‘sarà un'eterna vergogna de- 
gl’insensati partiti che l’atterrarono senza alcun disegno. 
Tuttavia, quantanque la casa di Borbone risalisse sul 
trono. crediamo che la restaurazione della famiglia di 
Orleans sia per ilcùiiî anni impossibile, impraticabile, 
e questa è l'opinione altresì d’uomini illustri che l'hanno 
servita e del vecchio re e dei suoi figli. Il governare 
la. Francia è una speranza sì lusinghiera ; che quella 
nobile famiglia non la può del tutto abbandonare: ma 
crediamo poter affermare ch'essi crede impossibile ora 

















e fermezza promovono gl’interessì della civiltà. 

In questo stato dei sentimenti pubblici che abbi 
analizzato, credendo fermamente che la repubblica dei 
ileinagoghi 01 dei repubblicani incompatibile in Francia 
coll’ordine pubblico, la libertà, la sicurezza — credendo 
altresì impossibile il ristabilimento della dinastia bor- 
bonica; non resti ‘altra’ via ‘a prendure' agli amiti del 
l'ordine;; che consolidare per quanto è possibile la' <on- 
dizione del principe Luigi Napoleone Bonapartò, ren- 
dergli aderenti i conservatori ed j realisti cui difende 
contro i demagoghi; finalmente costruire un governo 
fermo per quanto si potrà sw quella pietra, la sola che 
rimanga ferma nella generale demolizione dei principi 
politici. Questa via noi teneimmo, anche prima dell'ex 
lezione dei 40 dicembre, e l'entusiasmo del popolo mo- 
strò se inal ci apponemmo. Il suo unanime voto fece 
potente il nipote dell’imperatore, e noî' jòssiamo sog- 
giungere che la sua prudenza, costante moderazione e 
degna condotta costituiscono la sua apologia, non meno 
che il biasimo de’ suoi indiscreti e turbolenti nemici. 
Perciò noi ci travagliamo a consolidare il potere del 
presidente della repubblica come uomini d'ordine. Sap- 
piamo; e ciò, c’incuora, che abbiamo l'approvazione di 
personaggi che la Francia da lungo tempo ascolta è cuî 
sempre onorerà. Enrico IV usava dire che nella via 
dell'onore si troverebbe sempre la sua bianca: piuma; 
noi ci troveranno sempre in quella dell'ordine, dell’au- 
torità, del governo; giacchè essi. sono la base essenziale 
di ogui società, qualunque titolo essa prenda. 














Assemblea legislativa. — Tornata del 29 luglio. — 
Presidenza del signor Dupin. 

L'ordine del giorno porta il seguito della discussione del 
progetto di-bilaneio per l'esercizio del 1851. 1 primi capitoli 
della marina sono votati senza dibattimento. 

Cap. 40. Approvvigionamenti generali della flotta, 22 mi- 
lioni di franchi. 

Schoelcher accenna alle perdite che da alcuni anni ha sof- 
fertò la.murina francese. Sette goelette sono aniate in ro- 
vina, bisogna dunque che questo genere di costruzione sia 
difettoso , ‘e sarebbe bene rimunciarvi. 

Ministro della marina. V'ha dell'esageràzione in ciò che 
or si è detto; dal 4820 in poi quattro soli bastimenti si sono 
perduti, È anche troppo certamente, ma dalla sommersione 
di quattro bastimenti della natura di quelli onde si è parlato, 
non si deveancora conchiudere che vi si abbia da rinunciare. 

Il cap. 10 è votato. 

Servizio delle Colonie. Cap. 1. 

Bissette presenta delle considerazioni generali sull'ammi- 
nistrazione, sulla religione e sulla giustizia nelle colonie. Egli 
fa motare ‘che la pace vi rinasce, e che per.assicurare la pa 
e la tranquillità basta persistere nella impresa via. Tuttavia 
egli pretende che un certo numero d'individui vanno. nelle 
colonie d'intelligenza col disordine, e che il governo deve 
avere sempre gli occhi aperti suiloro intrighi. 

H ministro. Mi pare che il preopinante abbia insinuato 
che dei cattivi funzionarii nelle colonie sono. appoggiati dal 
ministero della marina. I giornali specialmente hanno con- 
tribuito a spandere codesta diffamazione. 

Dain protesta contro le Jagnanze del signor Bisselte, che 
esso chiama denuncie. Il torto dei magistrati denunciati sa- 








due parole: non temere Pazione altrui , quando niuno i rebbe forse quello d'essere repubblicani? Aleubi di Joro adot- 
€ presto ad operare, e non temere pur la propria ; tano verun colore politico, paghi di far osservare le leggi. 
quando ognuno  sente’che voi dovete operare. In tal o questo»il.loro delitto? 
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IS il delitto di questi funzionari è d'essere stati nominali 
dal governo provvisorio e d’aver avuto a cuore la loro 
Missione. 

Il primo ed il'seeondo espitolo sono adoltati. 

Cap. 5. Servizio delle ‘colonie della Martinica ‘e della 
Guadaluppa. 

Perninon accenna a diversi abusi inerenti allo stato d'as- 
Sedio in cui è tenuta la Guadalupa, dei giovinotti sono stati 
tradotti dinanzi al consiglio di guerra per aver gridato viva 
la repubblica, (al bilancio.) L'Assemblea non può volere 
conservare nelle colonie una specie di governo che sarebbe 
là distruzione della libertà (applausi @ sinistra.) 

è Ministro della marina. V' ha molta esagerazione in ciò 
che ha detto il preopinante. Dopo la messa in stato d’asse- 
dio regna nella Guadalupa la: niassima tranquillità, clie gli 
abitanti del paese attribuiscono all'adozione della misura che 
Wiene criticata. Gli incendii hanno, diminuito; e gli incen- 
diarii sono statì colpiti di terrore da, alcune condanne dei 
tribunali militari. 11 cap. 3 è adottato, 

Cap. 4. Viveri. La commissione propone una riduzione di 
401,452 fr. 

Il relatore dice che la commissione ha motivo di temere 
che ia maggior parte, delle razioni, siano distribuite fra gli 
agenti del servizio locale. La spesa debb'essere mantenuta in 
favore degli indigenti e pel servizio delle colenie. La com- 
missione, avuto riguardo allo stàtò attuale delle colonie, ac- 
corda un quarto del supplimento di credito domandato dal 
governò, 

I'cap. 4 è votato colla riduzione 

Cap. 5. dii a diversi stabilimenti. 

Flavigny richiama l’attenzione del governo su alcune ves- 
sazioni che dei bastimenti mercantili francesi avrebbero pro 
vato per parte degli Americani. 

Il ministro degli affari esteri. Questi fatti mi son noti, e 
sono quali verigono da esservi esposti. lo non dubito che sarò 
per oltenere per i nostri armatori dell'Huvre e di Bordeaux 
l'indennità cui hanno intiero diritto. 

Sono votati gli ultimi capitoli del ministero della marina. 
L'Asfembilea passa quindi al ministero delle fianze. 1 primi 
capitoli relativial Vebito iseritto furono già votati 6llè prime 
sedule. 

Cap. 26. Corte dei conti, adottato. 

Amministrazione centrale delle finanze, id. 
Monete e medaglie) id. 
Servizio della tesoreria, id. 

Dabaux domanda la riduzione della stipendio dei ricevitori 
di fihanze. 

IBrelatore, Nel momento in cui terminiamo si viene a do- 
manillare una riduzione che richiederebbe un nuoyo regola- 
metto degli stipendi. Se questo emendamento improvvisato 
sî rilbandasse alla commissione, questa sarebbe obbligata a 
rifure il suo favoro é a consultare il ministro. Avrebbe biso- 
gnulo presentarlo prima. Noi' preghiamo l'Assemblea di non 
pretiderlo in considerazione. 

L'emendamento non è preso in considerazione. Il capitolo 
è adottato. 

Spese di servizio dei ricevitori generali e particolari 4,761m, 

Sauteyra domiandh' se il ministro si è occupato delle ri- 
duzioni che aveva chiesto su questo capitolo, quando si trattò 
del Bilancio dell’anno scorso. 

Illministro. Non ho potuto ancora procurarmi Je informa 
zioni ed i documenti necessarii (ai voti) 

Il relatore. La commissione ha nuovamente verificato la 
Wuetità dei dirittidi-trasmissione che si-concedono ai ricevi- 
tori'generali secondo la natura dei valori che trasmettono al 
lesoro, e mon trovò niente di esagerato. — ll cap. è adottato. 

Cap. 48. Foreste. 

Chégaray domanda che il’ governo si occupi della sorte 
"egl'impiegati dell'antica lista civile che furono rimandati dal 
governo provvisorio. 

Ministro. Questi impiegati sono degni d'ogni interesse; 
[l'amministrazione fard di tuto per solleva. 

S.t Beuve. Questi non sono impiegati dell'amministrazio- 
ne, sono impiegati privati, e come’ tili si è potuto ri- 
mandarli 

Il cap. è adottato. 

Combarel domanda, a. proposito. delle posté, se: sî ha 
intenzione di sopprimere gli uffizi ambulaati sulle strade 
Merrate 

3l ministro al 
Cambiamento. 

Gli ultimi capitoli delle finanzé sono votati. 

IU sninistrà dell'interno depone un progetto di legge rela- 
tivo all'organizzazione della guardia nazionale, 

Il ministro delle finanze depone uni progetto di legge per 
domandare un credito supplementario, 

Î (L'Assemblea ritorna ‘alla discussione del progetto di leg: 
Îge per il bilancio. Il governo avea, chiesto un, miliardo 
(585 563,249 per il bilancio, del 4851, La commissione ri- 
\dusse questa somma ad un miliardo 340,677,440 fr, 
L'Assemblea adotta la cifra definitiva di un miliardo 
1540,677.440 franchi. L'insieme del progetto è adottato con 
598 voti contro 155. 

Prima di levare la seduta, îl ministro depone un progetto 
di legge per un credito supplementario per il servizio dei pi- 
roscafi nel Mediterraneo. 

La seduta è levata: 






































ferma che non si pensa neppure ad un tale 











î SVIZZERA. Ben — Il gran Consiglio si adunò ieri 
Lludedì e ‘rimise ad'una commissione l'esame delle ele- 
zionî, di Porrentruy. Il Consiglio di Stato propone al- 
l'unanimità che esse vengono cancellate. 
= Il Confedéré de Fribourg pubblica ‘il 27 luglio 
{ unigrande' articolo sulla petizione dell’Asseinblèa fede- 
I 
i 
i 
i 
| 
tI 





ione della costitàzione. Esso confessa 





rale per la revi; 
che il'numero dei sos 
Citfamo una frase di quell'articolo che è veramente 
caratteristica : 

Tn quanto a noi che su questo terreno, quantunque 
illegale!) vogliamo lasciare ai nostri avversari la mag- 
ion libertà, che ci sentiamo nell’abiina abbastanza di 





rittori' è molto . considerevole. 





entitgiày nel cubre abbastanza di attaccamento per sal- 
varé.il popolo tanto da' se stesso, quanto da’ suoi nè- 
miti, che vogliamo la sua eriancipazione prima della 
sua libertà, poichè questa non è che un frutto dell’al- 
tra, noi avreuuno prefertò che il governo avesse fatto 
trazione da questa misura (inchiesta sulla petizione) 
pet innocente , per legittima chvella sia. i 
Che è questo Voi? Quali sono ì suoi titoli ? Qual è 
il suo diritto? (Courrier Suisse). 
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—'Sugli ultimi fatti dello Schleswig- 
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ALEMAG 


| Holstein, 1'7rd4p. Beige ha lì ‘seguente corrispondenza 
patticolare in data di 














Benio, 26 luglio. — La città è piena di rumori 
guerra raccolti dal telegrafo nei ducati e seminati da 
per tutto. Le voci sono contraddittorie. Voî sapete che 
secondo le notizie elettro-magnetiche, i Danesi, quasi 
battuti nella mattina di ierî, avrebbero ripreso il van- 
taggio alle dieci. A due ore e mezzo il centro olstei- 
nese sarebbe stato rotto. La sera Sthleswig sarebbe 
stato preso dai Danesi, éd i Tedeschi sarebbero stati 
respinti a Lehstadt, ad una lega al nord dell’Eyder , 
ed ayrebbero veduto disarmare i bastioni d’ 
foerde, Ma conviene accettare tutto ciò con riserva; e 
vi dirò perché. 





ickern= 


Uii dispaccio particolare pervenuto ad. una notabi- 
lità amburghese, a Berlino è pressa poco d'accordo 
con quanto precede. Esso dice che Schleswig essendo 
preso, si satebbe disperato di coprite’ Eekernfoeide. 

Ma un altimo dispaccio, posteriore agli altri che gia 
conoscete, e che debbo credere bene infdimato; dalla 
parte tedesca, dice ‘chie tre battaglioni nemici soltanto 
sarebbero entrati nello Schleswig, e che avendo fatto 
300]prigionieri danesi, gli Olsteinesi erino pieni di co- 
raggio e di risoluzione. Essi non laguayansi che della 
mancanza d’ufficiali e sotto-ufliciali. 

Tritanto ‘le notizie solite deî giornali di Ambilgo giùn- 
gono fino al 25 a mezzogiorno. 











se palono ignorare 
ancora il mutarsi della sorte del combattimento ed i 
successi dei Danesi, In somma vi sono lacune nei bul- 
lettini che ci arrivano, Prima di formare un giudizio, 
prima anzi di stabilire i fatti, conviene aspettare i rac- 
conti particolarizzati ed i dispacci telegrafici di domani. 
Sclileswig, la sede del governo fu presa, ma per s0r- 
présa', tutto induce a crederlo, Tre battaglioni v'en- 
trarono, éd il si 





Thann trovavasi a qualche lega di 
Tà cotì tittò un corpo di truppe. La città può dunque 
esserè Hijresa mentre vi scrivo. 

Due parole slillé ‘circostanze con cui ebbero luogo 
gli attacéhi del 2j è della mattina del 25. 

Sl 24 una Sci 








ranuècia di avamposti lu notata, sul- 
l’ala sinistra dell’armata tedesca presso Solbroe sulla 
Teene, I danesi attaccarono nel tempo stesso i centro 
dei Tedeschi presso Helligbek. La battaglia si fece s 
ria e durò quasi tutto il giorno , fino alle ore otto e 
mezzo di sera. Dalla’ pate dei Danési parecchie bri 
gate eransi impegnate ; dei Tedeséhi simpegharoro so- 
lamente il primo ed il quindicesimo battaglione dell’a- 
vatighardia, quindi Îl terzo corpo dei cacciatori colla 
artiglieria che lo fiancheggiava. La sera i Tedeschi ave- 
vario conservate Je loro posizioni e itittè suliirè al ne- 
mico perdite <onsiderevoli. 

La ellizione offitiale datità dal quartiere generale 
il 24 alle 10 di sérà, aggiunge pochi particolari a quelli 
esposti. Eccò la' relazione : 

« Il 24 a mezzogiorno l'avanguardia fu impegnata 
presso Helligbek. I Danesi furono respinti verso Heh- 
derp dal terzo corpo dei cacciatori. Il colomnellò Ger- 
kard alla testa delle nostre truppe difendeva! Hellighek. 
Sull’ala sinistra un corpo di' cento cacciatori tennero 
per parecchie ore il pussuggio della Teene presso Sol- 
broe; Alla fine dovettero cedere; ina ieri sera , dopo 
un brillante: combattimento dove ib generale Willisen 
comaldò în persona; noî ripigliamino il passaggio della 

















Teene. i 
« Hellighek: pure fur purecchie volte ‘ perduto e 
preso. Il' generale in capo. proibiva di sparpagliare 





troppo le forze per mantenerlo, quiridi' venne abban- 
donato. La' prima batteria avendo cagionati’ grandi dis 
sordini nelle file nemiche, la nostra avanguardia prese 
una. forte posizione. tra. Helligbek ed Tdstedtkang. A 
quanto sembra, noi! abbiamo da 130 /a' 140 feriti. Chi 
più sofferse fu il primo battaglione: » 

« La perdita, tra morti e feriti, pare si 
giore nei Danesi. » 


FILOLOGIA. 
AL MARCHESE GINO CAPPONI 
PreneAxtssaspno. Panavia! 








stata miag- 











Soli tre' anni sono trastorsi da poi che io v'indi 
zava, illustre signor marchese, quelle mie osservazioni 
sopra alcune varianti dlella'prima cantica dell’Allighieri; 
e pure in questi.tre anni quante glorie cadute e quante 
speranze deluse! che atnari disinganni! che lezioni ter- 
ribilil.E. volesse Iddio, che \almen di queste ultime noi 
facessimo) nostro pro! Ma ahimè! al veder certe cose e 
all'udirne certe altre, io temo pur troppo, che ove 
fosse probabile che\si torni alle armi antiche, sarebbe 
assai più probabile che si tornasse alle antiche follie. 
Ma dalle scarse contentezze, che ci danno i tempispre- 
senti per le congiunte colpe de’governi e de'popoli, 
riduciamoci nel sicuro e. onorevole porto degli studi 
antichi, e soprattutto torniamo ‘a quella massima delle 
nostre glorie, l’Allighieri: continuandoci in quelle os- 
servazioni, a cui diede origine. la edizione fiorentina 
della. divina Commedia del 1839, che, fra gl’illustri 




















nomi di cui sì fregia, reca anche il vostro, che Italiano 
alcuno non dee proferire' senza riverenza ed amore. 
E qui vi dirò, innanzi tutto, che quelle mie. osser- 


Giovannantonio Ponta ( dotto e modesto, Somusco, la 
cui anima sì raggiunse testè al divino poeta di cui era 
tanto studioso ), egli vi discorse sopra per modo, che 
mentre mi raffermava in alcune di esse, di qualche 
altra invece mi lasciò alquanto dubbioso. 
Viene per primo il verso: 
I'rami schianta, abbatte e porta fori. Ing. ZF, 70. 
Leggendolo: così; vi s'incontrerebbero le! tre veoné 
sudte. fasi del'turbirò; che prima svelle i rami degli 
alberi, poi li butta per terra, da ultimo li porta lon= 
Ma il Ponta sta per l’alira lezione: I rami 


{azioni di tre anni fa avendo io comunicato al padre 











i 


tano. 
I schianta; abbatte fronde e fiori; siccome quella; ché 


Î gli dà miglior senso, e fu anche seguitata'dal Buti nel 
suo comento; siccome apparisce dai codici Corsin. num. 
4368 e Palat.n. 1728; che il diligente Somasco potè consul- 


- tate, Tuttayia mon mi par secondo ragione quel descriver 
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prima uno de'più tremendi effetti del tarbine, com'è 
lo schiantare i rami degli alberi, a cui si ‘richiede 
gran forza di vento, e poi discendere a uno dei più 
frequenti effetti anche di un ventolino leggero, com'è 


l’abbatter le foglie e i fiori degli alberi stessi; con ciò ! 


la descrizione s'indebolisce, non si rafforza; il che non 
fanno i grandi poeti, e Dante grandissimo ancor meno 


degli altri. Senza che quel porta fori può essere stato i 
spirato al divino poeta dal suo maestro ed autore, il } 


quale ( come ini ricorda in buon punto l’egregio pro- 
fessore Pellegrini) tocca nel lib.IY delle Georgiche delle 
selve caucasee, guas animosi Euri assidue frangunt- 


i 
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que (ecco lo schianta), feruntque (ed ecco il porta forì). 


Nel v. 120 del €, XIL 
Lo cor che sul Tamigi ancor si gola 
io manteneva che si dovesse legger gola, per mo- 
strare il desiderio, la gola, che lasciò di sè negl’In- 
glesi quel buono e sfortunato giovane. « Ma sul Ta- 
« migi ( mi osservava il padre Ponta), o in Londra, 
« sarassi desiderato vivamente ìl giovine virtuoso ed 
« amato con tutta quella fascia che Ja morte dissolve, e 
non mica il solo cuore. Di più quell’ancora accenna 
un’azione, che dovesse terminare alcun anno dopo; 
ma chi dirà che l’amore ai buoni re' debba tosto 
terminare colla loro morte? Tanto più che se gli 
Inglesi amavano ancora il cuore di Enrico, questo 
essendo appunto in mezzo di loro sepolto, potevano 
compire al proprio amore senza desiderarlo: ché 
niuno desidera quel che possiede. In questa quistione 
parmi lodevole l’interpretazione del chiarissimo sig. 
professore Ignazio Montanari, il quale così illustra 
quella parola: Ma non sarebbe egli accomodato tutto 
con un-solo accento posto sul si, leggendo ancor sì 
cola; vale a dire ancora gronda sì fortemente, sì 
fieramente sangue? Noi usiamo dire’ comunemente 
« di una cosa, che chiama vendetta: Questa cosa 
« gronda sangue. Or Vene, non sarebbe questo modo 
x equivalente al cola sangue? ( Arcad. To. LXXX, c. 
4207). 
x 
Sul v. 54 del c. XXXIV 
Gocciava al petto sanguinosa bava 
mi osservava il buon Somasco, ch'egli pure. vorrebbe 
legger così « ove Lucifero non avesse avuto. che una 
« sola faccia ed un mento solo; ina ei ne aveva tre; 
« e se uno gocciava piantò e sanguinosa bava a/ petto, 
« gli altri due ( rispondenti propriamente  sovresso il 
« mezzo di ciascuna spalla) dovevano gocciare, non al 
« petto, ma sulla spalla rispettiva. » E però egli n 
tiene la vostra lezione: gocciava il pianto e sanguinosa 
bava, tanto più che essa é « comune (come mi seri- 
“ veva egli) a pressochè tutti i codici romani e le più 
« antiche edizioni. » 
Quanto al famoso verso 59 del e. V 
Che sugger dette a Nino e fu sua sposa; 


an- 


benchè il Ponta non si mostri del mio avviso, non 
dissimula tuttavia (da quell'uomo imparziale ché era) 
che alcuni codici leggono che succe' dette (‘e succe in 
quel di Forer no le poppe lattanti) ;. altri che succo 
deue, altri che succio dette, altri che seno dette (e 
quest’ultima fu mantenuta dal recente traduttor fran- 
cese Aroux ); il che tutto prova come l’Attavanti 
non cayò del suo capo quel sugger dette, per cui la 
turpe lussuria di Semiramide in modo così solenne 
si manifesta, Nè qui tacerò, come questa lezione che 
sugger dette sia stata. seguitata «la Augusto Kopisch 
nella sua recente traduzione tedesca della Divina Com- 
media; del che fu rimproverato dalla Rivista Zien- 
nese (febbraio 1838, a £. 286-287); e con quanta ra- 
gione, voi lo vedete, 

Ma usciamo oramai dalle tetre bolgie d’inferno per 
riveder col poeta le stelle. 

Ambo le mani in su l’erbetta sparte. 
CI, v. Mi 

Reco questo verso per fare una osservazione di lin- 
gua. Spargere ha, tra gli altri siguificati, quello di di- 
stendere; sì come dice il Petrarca delle chiome di 
Laura, 

Le quali ella spargea sì dolcemente, 

Ora se sparto viene da spargere, bisognerà al par- 
ticipio comunicare uno de’ significati del verbo; e però 
se spargere suona anche allargare e distendere, sparto 
dovrà registrarsi nella Crusca eziandio per allargato e 
disteso, confortandolo con questo verso di Dante, che 
sì ben ne mostra l’allargar che fece Virgilio le sue 
mani per bagnarsele di rugiada e quindi 
Dante la faccia. 

i ati, 
Ed ecco qual, sul presso del mattino. IL 13. 

Questa è la lezione da voi ‘abbracciata e certo io 
l’antepongo a quella del soppresso ‘o sorpreso dal 
mattino , perchè quando è già mattino, Marte non 
brilla più. Tuttavia non mi spiacerebbe quel 502 presso, 
per mostrare che il fenomeno di Marte 
accade solamente prima dell'alba; né meno m'incre- 
scerebbe sopr'esso, usando l’esso a mo? di ripieno, e 
mentenendo a sopra il significato di vicino o d'intor— 
no; onde si dice di donna che è sopra parto , per 
donna che è prossima a partorire, 0 che ha pur mo” 
partorito, Ma ancor più mi piacerebbe, che' quel verso 
sì lasciasse, come sta in alcune ‘edizioni: E4 ecco qual 
suol presso del mattino; poichè è vero che se ne tur- 
berebbero le ragioni della grammatica , le quali vor- 
rebbon che sì mandasse quel rosseggia all'infinito ; 
ma se dopo il rosseggia io sott’intendo un che, tutto 
s'accomoda; e il Menzini vi dirà (Costruzione irregola- 
re, c. XXII), che questo che sottinteso è assai fre. 
quente ne’ classici; com'è altresì in loro frequente , il 
cominciare il periodo a un modo, e terminarlo in 
altro , avviarlo cioè per il congiuntivo , e poi torcerlo 
all’infinito, 0 viceversa. E questo 


lavarne a 


che rosseggia 


è appunto il nostro 
caso; poichè nello se 


nella penna quel che; il quale gli si volgea per la 


un i 


mente, o pure non si curò di mandar quel rosseggia 
all’infinito, stimando che il senso non ne sarebbe però 
riuscito men chiaro. E sarà questo uno di quei basi, 
notati già dal Menzini (I. c. cap. XXV) che « lalcon- 
« cordia delle parti dell’orazione si perturba, e mulla- 
« dimeno con quel si accorda, che la nostra mente 
« seco intende e concepe. » 


In exitu Israel de Egitto. IL 41. 
Io scriverei questo verso tutto alla latina, seguitan- 
lo il costume del nostro poeta, che quando reca dei 


versi in altra lingua, gli scrive in quella lingua, quando | 


può, tutti interi; come i due così indiavolati di Pluto e 
di Nembrot; e i due del c. XIX del Purg. 

Adhaesit pavimento anima mea. 

Scias quod ego fui successor Petri, 
e l’altro del c. XXVIL 

Venite benedicti patris mei. 

Qui poi il principio del salmo 113 gli dava il verso 
bello e fatto , senza bisogno di giunta , come în quel 
Vexilla regis prodeunt del c. XXXIV dell’Zn; si che 
gli convenne aggiungere Inferni per compiere il gerso. 
Che se scrivendo de Egypto in questo verso, bisogne- 
rà farlo rimare col descripto e scripto degli altri due, 
ciò non vi darà certo fastidio ; poichè troppo sapete , 
come le parole prette latine erano assai frequenti in 
quel primo svolgersi del nostro volgare } ‘testimonio 
Dante medesimo, di cui mi ricorrono questi due versi 
del Paradiso: 


Trasumanar significar per verba; 
Se non, ciascun disìo sarebbe frustra. 


Rivolti al monte ove ragion ne fraga. III. 3. 


Qui ragione parmi che si debba intendere per giu- 
stizia ; onde questo verso risponderebbe al v. 70.c. XXX 
dell’Infern 

La rigida giustizia che mi fruga; 
e forse ambedue ricorrevano ‘al pensiero del Monti, 
quando cantava nella sua Bassvilliana : 

Ma la giustizia di lassù, che fruga; 

Severa e in un pietosa in suo diritto, 

Ogni labe dell’alma ed ogni ru 


ga. 

Ma ragione per giustizia non è nella Crusca; e sì 
che la poteva ammonire di questo significato il luogo 
del Boccacci, ch'essa arreca al $ XVIII, ove si parla 
de'giudici, che siedono al banco della ragione; 
sto è il banco della. giu, ossia il tribunale; ‘4 
come sala della ragione dicesi anche oggi in Padova, 
quell’ampia e mirabile sala, dove si 


mente giustizia, 


E disiar vedeste senza frutto. III, 40. 


Così voi avete scritto e Stampato; ma io osservo che 
Virgilio vuol qui 


que- 


rendea antica 


ssennar Dante circa a quel confine, che 
la umana ragione dee rispetttare nelle sue speculazioni 
e circa al danno che ne d: all'uomo dal yolere 
Spinger troppo oltre. Or niente di più acconcio she 
chiamar Dante in testimonio di questo vero, appellay- 
sene cioè alla sua stessa esperienza; e ciò fa! col 


dirgli 


‘a 


E disiar vedesti senza frutto ; 
il che vuol dire: E tu stesso vedesti co’tuoi 


propri oc- 
chi nel Limbo desiderar 


inutilmente di conoscere d- 
vendo fossero stati contenti 
al quia, cioè agli efletti delle cose, anzi che pretendo; 
di conoscerne il quare, cioè di salirne 
desideri sarebbero adesso riempiuti. Or dopo ciò ‘non 
parmi che questa lezione: E disiar vedesti, la quale 
ci dà un sì buon senso, fosse da rilegarsi a piè di pa- 
gina, ma bensì da introdursi nel testo, 
È! 

Senza chiamare, è grida: io mi sobbatco, VI. 135. 
questo unico esempio alla voce 
latinamente arcus in. morem i flecti, 
arcuari. Ma allora perchè recare altresì quella chiosa 
del Buti: i0 faccio di me barca, Ju quale non vi ha 
niente che fare? Se anzi non debbe dirsi una. scioc- 
chezza; poichè che un uomo faccia arco delle schiene 
per acconciarsi ad un carico, è cosa naturale è fre- 
quente ; che faccia di sè barca è cosa che non mai 
vidi, nè sò né meno che sia. Maio penso’ che $0b04}- 
care equivalga a sobbarcolare (come vagare a vagolare), 
e vale quel tirarsi a cisttola la Junga 
andar più spedito, come abbisogui 
un'qualche peso. Se si ammette « 
sognerà sostituirlo all’altro che ci 
barcare, che 
sima cosa, 


dio tali uomini, che se 


alle cause, i lor 


La Crusca nel recare 
sobbarcare, lo spiega 1 


veste a fine di 
a a chi si carica di 
Juesto significato, bi- 
dà la Crusca di;s06- 
sarà quindi con soVbarcolare una ‘mede- 


e a 
Quel che più basso tra costor 
Voi ben: sapete, 
delizios 


atterra, VII 133, 
che qui Dante si. trova in ‘quella 
valletta; dove siedon cantando inolte anime 
di principi, che ebber signoria in ‘questo mondo, Tra 
essi s‘auerra altresì. il marchese del Monferrato Gua 
glielmo, detto il grande, ma la cui andezza non gl 
impedì una grande sventura, quella cioè di mori. 
Siccome uccel di rapina; ingabbiato. Or questo si at 
terra non vuol già dire s'inchina, si prostra, comé 
par che l'intenda la Crusca, dacchè nell'altro mondo 
non v'è ragione che l'uno s'inchini all’altro, poichè tutti 
sono uguali, ei Cesari stessi con tutta la lor Potenza. e 
la lor gloria altro non rimangono che Giustiniani (Pa- 
rad. VI. 10); ma bensì azterrarsi vale in questo luog 

sedersi, come notò con là solita sua acutezza il p, Coe 
sari; ed io aggiungerò sedersi per terra; nel qua 
ficato sarà bene che lo registri il nuovo vocabol. 


LE) 


lario. 


E che la mente nostra pellegrina 
Più dalla carne, e men da'pensier presa, IX. 16 17, 


Voi scrivete così, e solo a piè della facciata notate 


! questa variante del codice Florio e Bartolini: 


ver quel terzetto Dante lasciò ! 


E che la nosira mente pellegrina, 
Men dalla came e più da' pensier presa; 


il che vuol dire; « Nell'ora che la nostra inente pere- 





E 
« grina alle sue visioni è presa meno dalla carie, e ‘| 
«più dai pensieri, i quali la rendono quasì divina: » } 
Ma io non sono di questo avviso. Il più dalla carne ! 
non debbe accordarsi con presa, ma con peregrina (o 
pellegrina, che è già. tutt'uno); però io mantengo il I 
più de’vecchi codici nel primo luogo, e introduco il 
più dei codici udinesi nell'altro; poichè in fatto quando 
la mente prova meno l’imgombro della carne che la 
veste e la impaccia, quando va in certo modo pere- 
grinando da essa, allora è che è più presa da suoi 
pensieri, allora è che questi pensieri si trasformano in 
visioni, allora è che Ja mente acquista quasi una virtà 
divina, che le fa presagire il futuro; allora è in som- 
ma che alle sue vision quasi è divina. (Continua). 





VIAGGIATORI 
Arpivati il dì 31 luglio. 

Neuberg Giovanni inglese, negoziante, da Bologna: — Rodocanak 
greco, id., da Verona. — Muriel di Cadice, possidente, 
da Firenze, — Nenmestier Giovanni di Francoforte, id., id. — Lom- 
bardi Giuseppe di Milano, id. da Porto, — Molteni Enrico id;, 
ingeguere, da Milano. — Bertolio Leopoldu id., nobile, id. — 
Rivolta Carlo di Pavia, studente, da Marsiglia. — Boni Gaetanio di 

Parma, negoziante, da Parma, 
Partiti il dì 54 luglio, Ì 
Rodocanaki Teofilo greco, negoziante, per Francia. — Cropy-Îe-Prince | 
Corlo di Parigi, off. di stato magg., per Porigi. — Hugonnet Pietro | 
frà possidente, per Udine. — Gavairon Francesco di Ginevra, I 
negoziante, per Ginevra. | 


SIE] 


DECESSI del 31 luglio in Torino. 








Lo Statuto che riceviamo quest'oggi è anch'esso con- 
tornato a lutto per l'anniversario della morte di Re 


VE 
Carlo Alberto. 
sono arrivati ad Innsbruck. 


Dal Mor. Tosc. sappiamo che il granduca e famiglia 
Panni. — Sono ritornati il 30 luglio da, Massa a 
arrivati il giorno in- 


Parma il duca e la duchessa, sua consorte colla du- 
chessa di Berry. I figliuoli erano 
nanzi, 

Monex, — 4! Messaggieredi Modena del 29 ha nella 
parte ofliciale: 

Con sovrano decreto del 24 luglio. corrente è stata 
riammessa in questi dominii la benemerita” Compagnia 
di Gesù , che nei passati torbidi. politici ne era stata 
allontanata ; ed alla medesima restituita l’amministra= 
zione dei beni, e delle case da essa. posseduti prima 
della rivoluzione. 

Collo stesso decreto viene concesso alla; prelodata 
Compagnia di riaprire le scuole in Modena , Reggio 
Massa, e ad essa affidata come prima la divezione dei i 
tre convitti esistenti in dette città. | 

Indipendentemente però da tali scuole ne potramio | 
essere aperte altre al pubblico ‘insegnamento. } 

Venezia, 30 luglio. — La Gazzetta di Venezia veca 
la notizia che «S. M.L R. con sovrana risoluzione del 
21 corrente si compiacque di sollevare! S. E; il gover: | 
île di Venezia, barone Pachner, dal 
posto di luogotenente delle provincie venete» 

Roma. — Leggesi nel Consermatore costituz, del 30, 

Crediamo di poter assicurare che a quest'ora’ sia giù 
stata pubblicata in Roma una legge di provvedimento 
per la carta-moneta, Per questa.legge sì consoliderebbe 
in debito pubblico la carta circolante per l'ammontare 
di circa 3,000,000 di scudi. Sarebbero offeiti, per faci= 
litare la concorrenza, certi vantaggi nel corso ‘è nella 
qualità degli interessi, ed anche alcuni premi, Sarebbe 
assegnato un fondo di ammortizzazione di scudi 600,000 
per estin 


natore militare e 


e ogni anno, mediante estrazione di un | 
numero di cartelle. di consolidati; Ja corrispondente | 
rata del debito. A garantire questo; fondo' di 600,000 
scudi per l’anuua ammortizzazione, verrebbero oppi- 
guorate le rendite del. registro per scudi 500,000 «i 
supplirebbe alla mancanza dei 400,000 scudi ‘col. pro- 
dotto di una tassa sulle rendite dei beni ecclesiastici. 
L’amministrazione poi di questo fondo di ammortizza- 
zione sarebbe affidata liberamente ‘a una commissione 
speciale, composta dei più facoltosi e rispettabili uo- 
mini tanto della capitale, che delle provincie; Sì erede 
che questa commissione sarà. presieduta \dal principe 
Rospigliosi, 

Pare che sià da sperare che a questa prima legge 
possano tener dietro ‘altre leggi relative allo sviluppo 
del'‘motu-proprio di Portici in data del 12 settembre 
1849. 

Tretvo: — Ieri (30 luglio ) giungevano in Lugano il 
generale Dufour, il colonnello Ochsenbein membro del 
Consiglio federale, ed il sig. Buchwalder, che sono in 
visita delle fortificazioni. 

Panici, 29 Luglio. — L'Assemblea votò quest'oggi il 
complesso del bilancio delle spese. Il bilancio della | 
marina fu esaminato in fretta e quello delle fin: 
iù in fretta ancora. Si vuole finirla al più prestò colle 
fatiche e le irritazioni della vita parlamentare, 
da ogni parte un sommo bisogno di riposo, 
tagna non è meno bramosa del resto dell 
di giugno. alla sospirata epoca dell'i1 
principieranno le vacanze parlamentar 
Sedia di domande di passaporti il presidente; il quale 
non isa a chi badare, e che teme “di non! potér !rité- 
nere un numero sufficiente di rappresentanti fino al- 
I° undici, 

Assemblea nazionale. Tornata del 30 luglio. — L’o 
dine del giorno porta la discussione ‘del. progetto di 
legge relativo alla polizia dei teatri. /Vog/ Parfait parla | 
contro l'urgenza. Perchè questo regolamento provi 
sorio? Non è egli meglio attendere il lavoro preparato 
dal consiglio di Stato? Almeno si avrebbe un progetto 
conforme alla costituzione, ciò che non si può vera- 


| 
| 
| 
| 


anze | 


Si sente 
e la Mon- 
Assemblea 

agosto; în cui 
+ Intanto si as- 


Rrnnzaiee 


mente dire dell’ informe regolamento presentato: 

v'ha alcuna urgenza di _ristabilir la censura (gi 
L'urgenza è dichiarata. Art, 4. Finchè una legge 
rale, che dovrà essere presentata fra un anno, 
abbia definita la quistione della polizia dei teatif, 

si potrà rappresentare alcun’opera. drammatica ‘eli 
autorizzazione speciale del ministro dell’ interno a Pa 
rigi e del prefetto pei dipartimenti. n 

Quest'antorizzazione potrà sempre essere ritirata! 
motivi d'ordine pubblico. ì 

Lancastel propone un emendamento : « Coll? art | 
Ìl ministro ed i prefetti potranno interdire o Sospen. 

€ la rappresentazione di un componimento oltragi 
gioso alla morale, o causa di disordine, ed anche 
dinare la chiusura del teatro. » 

Vu. — ZL Corriere Italiano del 29 torna a it 
che « pare èòsa sempre più certa che lo stato dî 
sedio non tarderà molto a venir levato in ogui luogo 
nel quale esso esiste antora» Ù 

— Scrivono da Vienna in. data 24 alla 
d' Augusta: dig] 

« Per mostrarvi in quale posizione la Corte dî Na: 
poli si sia messa rispetto a quella di Spagoa jd 
cio sapere che il protocollo relativo al ma 
conte Montemolin ; redatto dal guardasigilli;; 
testa le parole : Conte Montemolin , Carlo VLy Mi 
Spagna e delle Indie ece. (I fogli di Parigi invò 
fermano, che il conte di Montemolin: figura ‘fi 
come infante di Spagna. — Nota della Gazzettà 
gusta). 

« L'ambasciatore spagnuolo duca di Rivas, si 
Roma aspettando nuove istruzioni. Si crede che 
nerale di Narvaez, cui l’idea di avvenimento di Mo 
pensier è più insopportabile che le pretensioni 
stiche , penserà ad una fusione delle due linee. ‘Ti 
anni fa egli voleva maritare una delle duchesse di Miatg 
ares, figlie della regina vedova e del signor  Musidg 
con don Juan, fratello minore del duca di Mont 
lin. Questo progetto fallì per .il motivo speciali 
che si voleva dotare la giovine principessa con. bb 
già appartenenti al convento , contro di che il P$ 


ce 7 


emo: 


fece formale protesta. ; 

— Il duca di Bordeaux ha distribuito il giorno 
S. Enrico ai legittimisti raccolti in Frobsdorf unat 
daglia, la quale porta la sua effigie e l’inscrizione Enticò 
di Francia. Si è poi fatto il rimarco che le duches 
di Angouléme e di Berry, le' quali ‘vestivarlo sempi 
di bruno, deposero da qualche tempo questa fog 
vestito, 

— Abbiamo da Cracovia, in data del 25 corre 
Questa notte gli abitanti della nostra città furono. 
nuovo sorpresi dall’ angustia e dallo spavento 
que case, ove il fuoco non era stato spento del tl 
presero ad ardere di nuovo, ed è da ringraziare 
mitezza del tempo, mentre non spirava la più Tiey 
aura di vento, se sì è atrivati a sedare il fuoco senza. 
ulteriori conseguenze. Non si ebbe la stessa sote rafilti 
porto al palagio vescovile, cui si attaccava di muovo 
fuoco alle 7 di questa mane, ina che non si potè 
mare e fessi padrone di esso: Lo Czas da cui toglia 
questa notizia, promette’ per' domani gli ulteriori. det» 
tagli in proposito. ; 

Dispacci telegrafici, È 

Kurt 26 luglio, — Quartier generale Rendsburgi 
spirito nell’armata schleswig-holsteinese è itconcu 
Undici navi inglesi gettaron l’ancora avanti Duette 
sulla costa orientale, = SI 


Bonino, 27 luglio. = Oggi segui il richiamo del lee 


nipotenziario prussiano da Francoforte, î 
Dallo Schleswig nulla di nuovo. La flotta, di cuî 
parla nel precedente: dispaccio telegrafico, non è, disl 
cesì, altrimenti inglese, ma una muova russa; I 
— Gli Schleswig-Holsteinesi sì trovano concentral 
nelle vicinanze di Schestedt, (forti di 26 mila uomini, | 

Non s'ha ancora veruna notizia del colonnello Ta 


COMMERCIO SERICO. — Toriko, 
varii giorni gli affari da noi sono in calima SGnzA 
rietà nei prezzi. Gli  organzini rissài offerti col 
dimande, eccetto ne’ fini 22/24. che sono sempri 
Si dicono vendute due partite sete greggio piemon 
prim'ordine da 72 a 73, Hi 

Ia Inghilterra, Francia; Germania e Svizzera 
molta attività nella fabbricazione, con assai aumento 
nei prezzi, ma tuttavia ancora al di sotto dei rostro 

Le motizie d'oggi della fiera di Beaucdire sono chel 
vendettero prontamente le poche sete greggie presene 
tate; scarsissime erano le partite sublimi di cui si ri 
cavò 68 a 72. Le secondarie 64-66. Le piccole parti 
si vendettero 55 a 60, ri 


1 agosto, 


3 





Borsa pi Panici del 80 luglio. — I fondi 
furono molto fermi ‘al principiare della borsa © gala 
rono in seguito senza cagione, é rimasero il 5 per 0j0 
ia ribasso di 10 cent. rispetto a ieri a 96 75, ed il 
per 010 in aumento di 5 cent. a 58, 40. x 

A contanti in paragone agli ultimi corsì di 
per 0,0 terminò in più di 5 cent. a 96 80 
per 0/0 în meno di 10 cent. a 58, 20. ; 

Fondi esteri. L'antico prestito di 
950, ed il nuovo a 95. 5 
calò di 5 cent. a 84 


ieri, 


Ù Pi 
Piemonte rimase a 
LI per 00 piemontese (c.1 
70, dopo di aver fatto 84, 850) 


S. NICCOLINI gerente, 
e I I 


AVVISO 
Un emigrato veneto , il quale insegnò. nello SEGA 
inverno la lingua tedesca nel collegio. delle Provinci 
è disposto a dar lezioni della suddetta an 
che d'iniglese a chiunque volesse valersi 
Egli abita in via dell 
al giardino 





; dell'opera sua; | 
‘a Lecca, casa Daziani, rimpetto 
Avena, al 4 piano, 


Torino, Tipografia Ferrero 6 Franco, 


pubblici | 


lingua ed and | 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tontso 4 anno L, 40. 





Paov. 4 anno L, dd — 
6 mesi » 24 — 
— 3 mesi » 13 _ 
i mese = 6.50 
0, semestre 27, tri- 
franco n1 confini. 


mesi » 
3 mesi» 
1a i srcse tp, 
Italia ad estero : nino £. 5i 
7 mestre 14 50, mese 7, 
N ùni l numero, cent, 


10 Diigorsi franco di posta alla Diresione del gior: 
MERI E isonoinenTO. 


12. 














GIORNALE 






















2 Letnserzioni si paggno cent. 25 per riga, rntic, 
uf. - imewioseritti e le lettere non saranno restituiti 
a N È 
tt, 
"Pen, 
tag n 
x ‘signori associati ‘al nostro giornale , il | Mente ad una reazione europea, al ritornodeitempidella 
ah ii Mioffamento è dui to il mR. santa ‘alleanza, alla delusione dei memorandum d) 
din È ti RATA 6, sth to 0 con tutto il mese di 1854, al pieno ristabilimento ‘dell'ordine di cose di 
CA Wo, sono pregati a rinnovarlo per tempo se Gregorio XVI. La rivoluzione fraficese del 24 Febbraio 
og; 









j vogliono soffi 


n e interruzione nella spedi- 
; dei fogli. 


Roma la vede in quell’esertito che sostiene tutte Je 
enormezze del suo. governo; la rivoluzione italiana in 
Ferdinando li Napoli e nell’occupazione austriaca di 
oltre metà dell’Italia; Ja rivoluzione europea nel pre- 
dominio 
hanno ottenoto in tutti i pa 
rivoluzionario. 

Preselle cose da questo punto di vista, ed aggiun- 
gendovi le proteste di quel mondo cattolico che al prin- 
cipe della chiesa sagrifica religiosamente un intiero 


















iuvisra, i 


Li tutti i Dilanei passivi, con quelli della marina, è 
linanze, l'Assemblea francese si è occtlpata di un rogo- 
mento provvisorio peri teatri, È nota fa tendenza politica 
iN un tempo immorale, che dopo la rivoluzione del Febbraio 
| presero le rappresentazioni sceniche sì nella capitale, che 
nelle provineie, Non è sera nella quale il buon costume non 








i in cui surse il primcipio 











































































de Sin oltvaggiato, o le male possioni non verigano eccitate da popolo in olocausto, e che non giunse mai a formarsi 
(0° qualche muova produzione di autori, i Quali assai più che at { un'idea del potere papale compatibile con lo Statuto, 
di bene el alla gloria dell'arte; aspirano a speculare sui pravi quasichè Romani e Papa siano un, tutto inscindibile, 
È co datiuti della matura Umana, I teatri dei Boulevards special» prese diciamo le cose da questo punto di vista , non 
di 3 mente, net quali è grande Vaffiwenza slel popolo minuto, so- Vi sarà troppo da meraviglia il Pa (RIP 
gliono essere la sede ordinaria di simili. rappresentazioni. RS SrocOpPi Meravigiare;se il Bapa ed il gu 
tl Anche l'Odéon, che è il secondo teatro di Parigi, pensionato f Verno clericale abbiano finito per persuadersi che sa- 
Tn dal governo e consacrato per l'addietro. al culto della vera rebbe un peccato di arrestarsi in sì bel cammino, € 
Alb arto drammatica, era stato convertito quasi in un-eluò dal | siano decisi a riportar le cose ai beati lempi di Gre- 
07, suodirettore; il signor Bocage. _ Il governo fia già fatto uso gorio XVI. La camarilla cardinalizia si è tuffata in 
iO» della/sua autorità per ovviare al male, rimovendolo or ora Si ASRERINA p a i 
nt dalle suò funzioni. Convinta delli necessità di veniré in questa quest'idea + essa giuoca il lutto per il tutto, ed incar. 
hi L, parte în aiuto al potere esecutivo, l'Assemblea ‘non’ esitò a | nata in sé la reazione assoluta, dubitando di se stessa, 
pà votare sollecitamente. nell'ultima. suà tornata (50 luglio) la { ha preso il partito di chiudere gli occhi per non ve-l 


legge presentata in propasito, e in forza della quale nessuna 
Opera drammatica potrà, sino alla promulgazione d'una legge 
A — complessiva (che si sta ora deliberando in consiglio di Stato) 
sullo polizia dei teatri, venir rappresentata se non previo 
l'assenso del ministro dell'interno, quanto a Parigi, e del pre- 
fetto, quanto alle provincie, sotto pena di una multa dai 
100 ai 1000 franchi, senza pregiudizio di quelle altre conse- 
guenze che possa Lrar.seco la contravvenzione, L'indennità 
3 coloniale e la modificazione dei patti di concessione delle vie 
h ferrate du Nantes a Tours, e da Orléans a Bordeaux, occupa» 
runo il rimanente della sedut 

La NIl commissione d'iniziativa, fondamdosi 
sulla enorme sposu'elie cagiona ai giornali il dover avere cia- 
scuno.i suoi stemagrafi specia proprii pei rendiconti delle 
tornate dell'Assemblea; e sugli'inconvenienti che nascono dal- 
l'inesattezza di questi, conchiùse, ma con molte e gravi re- 


dere, le orecchie per non udire, onde non essere for- 


zata dall’evidenza a deviare dalla linea che si è ir 
revocabilmente proposta di seguire, 

Per cercare esempi di una fatalità eguale, noi non 
troviamo nella storia moderna e contemporanea che j 
nomi degli Stuardi e dei Borboni, i quali precipitarono 
per quel principio stesso cui iecamente. vediamo ab- 
bandonarsi la. Corte romana, E diremo ancor più, 
poichè consideriamo quegli esempi così strettamente 
connessi coi principi seguiti ‘al giorno»\d' oggi da 
Roma, che non possiamo ricordurli senza che ci 
appariscano come } due periodi che fatalmdute pre: 
cedono, e necessitang il terzo chè troncherà la gran 






























specialmente 











































È strizioni, per la presa in considerazione della proposta Gi- { questione della divisione, non diremo del principio 
n) raritio, lendento a stabilire un servizio stenografico unico per f politico dal religioso, ma del potere temporale dallo 
ì Hg AZ fra il ministro della guerra ed il | ‘PiTituale. 
a pori fra il ministro della guerra ed il vari È: Mik gi 
È comandante in capo l'esercito di Parigi, il gen. Chingarnier, |, Si distinguano pure i lempi, i governi, gli uomini, 
10 pare siano per venir troncati dal presidente; a tal uopo inca- { Non si polrà mai rompere quel nesso storieo, quel con- 
t- ticdil generale Prélat, uomo di molta esperienza, di redigere { catenamento di cause e di effetti che ci conducono a 
un rapporto sulla natura delle relazioni che debbano correre { conchiudere che il governo romano corre a quel ‘fine 
fra quei due gradi: le conclusioni, a quinto si dice, non sono che a. se: stessi segnaron sita? de. dell’ "I 
i Hropko favorevoli alleesorbilanti pretese del gen. Changarnier, | ©1© 2 5@ stessi segnarono nea cecità dell'orgoglio 
Ò La discussione alla Camera dei commni sull’ammissione del f dinastico e religioso gli Stuardi ed i Borboni, 
Î: birone Rothschild al Parlamento inglese occupò quasi. tutta Gi si dirà che il Papa è un principio, e perciò in- 
Î S Va tornata (vedusi il gioraale). Sin'ora non si venne ad un voto $ distruttibile lesso; noi osserve 





x C ho che. contro 
Îl vero principio catto rebbe stolta ed impoli» 


lia ogni gucr ma ben cieco sarebbe. chi non 
sentisse cosa suona la coscienza dei popoli che pur 
potrebbe chiamarsi cattolica nel senso universale; chi 
non vedesse che la questione della di >ne del potere 
temporale dallo spirituale non è più tanto considerata 
in Italia come questione religiosi, quanto come na- 
zionale; e se vorrassi dire politica noi accetteremo la 
definizione, ben sapendo di aver con noi su tale argo. 
mento coloro stessi che ora appaiono i più saldi cam- 
pioni della ristaurazione papale. 

L'esagerazione di un principio buono in sè 
duce alla rovina del principio stesso; 
veder molto e provvedere a nulla non è 


definitivo, ma, come ieri abbiamo accennato, tutto fu sperare 
ohe sarà fatta ragione alla domanda degli elettori della città 
di Londra, — Un grande meeting protezionista ebbe luogo 
a Sulolk. 
Ml vapore l'Europa reca notizie della Nuova-York sino 
‘al 17 luglio. I funerali del nresidente ebbero luogo il 1, Si 
} è presentata una legge per invslzargli un monumento. Si dà 
SE per certa una quasi totale ricomposizione del ministero. Di- 
AA, 
SG 


lico sa 























1 gesi che il nuovo presidente sia deciso a continuare } 
Pia politica riguardo al Nuovo Messico. — La questione dei 
prigionieri di Cuba è quasi assestuta. — Il generale Garibaldi 
è aspettito da ungiordo all'altro alla Nuuva-York: dicesi che 
voglia accettare la cittadinanza americana, e gli si prepari un 
grande ricevimento, 
Le corrispondenze dell'America del sud sono insignificanti. 
AI Brasile tutto é tranquillo. La febbre gialla era quasi spa- 
LU (rilal dalla clita, bontavansi però ancora: molti casi fra i ma- 
SE, Darò ora certo che Rosassi rifiuterà ad ogni aggiu- 
imorito colla Francia: finché la spedizione francese non si 
fe dallo aeque della Plata. 


‘a stessa 





mm 
























con- 
l'arte di pre- 
più una pò- 
litica che si possa seguire al giorno d'oggi; è già 
molto, difficile lo arrestarsi; or che sarà mai di chi 





o Bi —_Lo Camere portoghesi sono state chiuse il 24 e non safanno | Vuole annientare due annî di storia la più palpitante, 
a ‘aperte che îl 2 gennaio 1951. Vuole distrutte ]e memorie le più care che siano mai 

si Vesstina notizia fi timarco dalla Spagna. TRA ij sorte nell'animo dei popoli italiani, per ricondurli ad 

P ‘omissione se) Commeneio "di Ginevra, incaricata * uno stato di cose che ecciterebbe lo sdegno e l’aborri- 

à vodera agli inconvenienti che scaturivano dal nuovo si- fi s PEA Ra peg 3 5 b 

5 pedaggi, ha già diramato le sue circolari f Mento in ogni popolo incivilito? — Noi abbiamo ins 


Miane, e domanderà in nome del commercio lo stabili» 
di um Souto-direzione' de' dazii ‘indiretti in Ginevra, 
sito di Mercanzie, e Je disposizioni le più opportune 
ilitizione del suò commercio con la Francia e con 


teso gli uomini i più moderati, coloro che diedero a 
Pio nono le più salde prove del loro amore per l'ordine, 
per la vera libertà, per il ‘rispetto al papato ed alla 
religione, coloro che impugnarono apertamente le dot- 
trine repubblicane e mazziniane, e non cedettero se 













Îe Îl partito conservatore ha presentato numerose 



















N per Ja revisione della costituzione di Friborgo hon protestando ‘contro la forza insuperabile degli 
Miche quel governo cantonale vogliu recedere dalla avvenimenti, noi gli abbiamo inteso dichiarare col 
5 Moderazione con la quale avea permesso che aves- I dolore nell'anima che il governo clericale si scavava 
; Ma per lettere che giungono da Roma la notizia | sotto ai piedi un abisso. di cui non. havvi chi potesse 
Ù SMMNlicipata da più tempo che le disposizioni organiche | misurare il fondo; niuno sa fissare i tempi, ma tutti 
dl A i per settembre sono ancora indefinitamente ritardate, } sono persuasi che uno stalo di tanta/violenza morale e 

v) i Ce sempre più l'impopolariti di quel governo. | maleriale non può durare. 
a abbiamo dal resto d'Italia. | Pio nonolo si sa, ha sempre sotto gli occhi le ter- 
È VETRI area I ribili scene del 45 novembre 41848; e il cardinale An- 
si vo: TORINO, 2 agosto. tonelli scambia la fermezza di un Richelieu con un re- 
bi: Le notizie che ci giungono da ogni parte dello Stato I gime che ritrae tutta Ja sua forza da un fanatismo 
o — Fomano provano che la reazione, lungi dall’arrestarsi, i politico-religioso, e che di tanto si allontana dai tem- 
o; — soatinua un corso ascendente, che non si sa oramai i pi nostri, quanto egli dal ministro che forse si propo- 
più dove possa o voglia arrestarsi. Per giudicare | nea modello. Ma gli uomini del 45 novembre sono 
A - Jierò sulle cose di Roma Mon bisogna certo fissarsi | spariti, condannali dall'opinion pubblica, ed ogni po- 
to È ‘solo sulle condizioni di quel governo, poichè è impos- | lilica si misura ai tempi, ed anche alla forza di chi la 
Sibile ‘considerarie isolatamerte. Roma crede ferma- | rappresenta. Le istituzioni costituzionali immedesi- 
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Torino, Sabato 3 Agosto 1850, 


he gli esercili regolari e le gite pot 
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Mate ora nel governo e nella nazione subalpina , so- 
Spese ma non rivocate nella Toscana, se non attuate 
accennate ad‘ogni alto dall'Austria nel Lombardo- 
Veneto, costituiscono uno stato di cose in Italia, dal 
quale risulta, chè quei governi i quali o calpestarono 
oro giuramenti, o soffocarono ogni spirito di queste 
istituzioni, trovansi sin d’ora checchè se ne dica in una 
posizione eccezionale in faccia al resto dell’Italia e più 
in-faccia all'Europa. Si sa in qual'moio il'gabinetto di 
Viennaabbia accolto la comunicazione officiale dell’abo- 
lizione delia costituzione in Napoli; sisa quale sia la po- 
litica degli Austriaci nel Bolognese e nelle Romagne, 
dove essi. serbano un contegno verso il governo pa- 
pale, che di troppo contrasta con quello deî Francesi 
in Roma; è per quanto sì vogliano aggravare le con- 
dizioni della libertà in tutta l'Europa chi ha criterio 
politico non può far ameno di persuadersì., che. la 
vera libertà seguita il progresso che è segnato .al 
nondo da  quell’incivilimento politico-sociale-indu- 
striale che tramezzo a tutte le più straordinarie vi- 
cende, ogni giorno si avanza, 



































































si arresta 


talora, ma 
non. rilorse e non ritorcerà mai i suoi passi 


1. 

E che cosa fa il governo romano per riparare ai 
mali immensi del passato? Per quanto possiamo 
lirci tratti ogni dì dalle più sleali provocazioni a fare 
Îl tristo quadro dello Stato Romano, noi preferirem- 
no di lacere. Poichè cosa mai potrebbe dirsi di un go- 
Verno che condanna sino a 20 anni ili galera alcuni 
giovani, che nella fabbricazione di fuochi di bengala 
furono trovati rei di voler ricordare i colori nazionali? 
Fuvvi mai accusa più t 




















bile di questa per un gover- 
no, accusa che tutti videro ‘consegnata nelle gazzelle 
officiali di Roma e di Bologna? 

Non vogliamo esagerare, ma quesl’atto che ci venne 
confermato da chi ne conosceva tutte le ‘circostanze, 
basta per sè/Solo a stigmatizzare il governo romano. 
E qual è il desiderio dell'immens maggioranza dei 
sudditi pontifici? Nè più nè menodî quanto consigliava 
l’infelice Rossi a Pio IX, nè più nè meno di quelle ri. 
forma cheil Papa nella sua infallibilità aveva solenne- 
tuente sanzionate. Lo Statuto non fu ancora rivocato 
che in fatto; e questo stabilisce suna differenza tra 
Napoli e Roma; ma ben sa il governo che il paese 
non spinge ora i suoi voti sino alla sua integrale riattua- 
Un esercito fra appoggia sgraziatamente 
la politica cardinalizia; ma quest'’esercito non può 
occupare elernamente Roma, ed una. crisi può' can- 
giarne lo spirito e la destinazione. Subentrerebbero 
gli Austriaci: ma la loro tutela non è già forse abba- 
Stanza caratterizzata nelle Legazioni? La questione 
romana è cerlo uno dei più.difficili problemi dell'o- 
dierna politica : ma sia ricondotta ai’ termini in cui 
era stata posta dal Rossi, e si vedrà ‘cl’essa è lungi 
dall'essere insolubile. E ricondotta a quei termini in 
cui tutte le esigenze erano colla più alta saviezza e 
moderazione conciliate, chi sarà che possa ancora dire 
che questa sarebbe una concessione allo spirito rivo- 
luzionario ? 

Ma il governo papale, come abbiamo detto in prin» 
cipio, non ha che un solo articolo di fede politica —/a 
reazione europea — e sulla Francia principalmente si 
appoggia in questa fatale eredenza; corne si conciliino 
repubblica e reazione assolutista è tal cosa che supera 
ogni nostro intendimento; il faito però siamo forzati a 
rlo, ma le conseguenze non sono difficili a 
prevedersi per chi serbi ombra di criterio storico, per 
chi non abbia gettata ogni fiducia nella forza dei prin- 
cipii immutabili della moralità politica e del progresso 
umano. 

Perchè Roma possa continuare nel sistema a' cui si 
è'abbandonato il suo governo bisogna soffocare non 
solo lo spirito di quelle provincie, ma lo spirito di un 
secolo intiero e di progresso universale ; bisogna 
ritornare non ai tempi di Gregorio XVI, ma al medio 
evo; bisogna distruggere il principio costituzionale non 
splo in Piemonte, ina condannarlo nel resto d'Europa; 
bisogna capovolgere lutto quell’ ordine di idce che 
nelle scienze politiche e civili costituiscono il più bel 
patrimonio dell’età nostra; bisogna sostituire al dogma 
sincero della tolleranza religiosa, alle dottrine di una 
religione diamore e di carità, i principii che dettavano 
le sentenze di quell'inquisizione di cui abbiamo inteso 
tessere l'elogio dagli uomini e dai fogli della reazione; 
— bisogna infine distruggere in Italia il più sacro 
principio che possa dare speranza e vita ad un popolo, 
il principio della nazionalità e dell'indipendenza. Se 
tanto possa il cardinale Antonelli, ‘0 chi per esso, si 
è ciò che dirà un avvenire, di cui speriamo poter es- 
sere testimonii. 
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ricono: 











giorni del corrente anno annunzia- 
soddisfazione ai nostri lettori esse: 





Sin dai primi 
vamo con molta 














































te, in cui si trovino di continuo ed in grà 
dell’ Egitto o dell'India, al pari dei cotoni d'America. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


fer Torino, all’officio del Giornale, via dell'4;- 
civescovado, di fianco alla Madotina ‘degli Angels 
e presso î principali Libraî.— Per le Provsscre, 
presso gli Uffizi postali, — Livonso, all’Emporio 
librario. — Finenze, Viesseuz, libraio.— Rowa, 
Capobienchi , impiegato postale, — NaroLi | 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gisevna. Cherbu: 
liez. — Pamci, Uffici di corrispondenza. Havas 
© Lejolivet. — Lonvra, P. Rolandi. lib., 20, 
Berner 's Street, — William Thomas, Bureat 
universel d’annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 
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per istabilire su larghe basi relazioni commerciali colle 
Indie orientali e gli arcipelaghi australi, Questo pro- 

getto, dupo essersi andato maturando lentamente a 
cagione dell’apparente instabilità delle condizioni po- 
liliche dell'Europa, pare doversi prossimamente por- 
tare a compimento. 

Ai primi soltoscrittori si sono congiunte molte al- 
tre notabilità commerciali non solo dello Stato, ma 
anche della Lombardia; onde è probabile ehe fra 
non molto troverassi raccolto il capitale di 2,000,000, 
necessario per dar principio a questa grandiosa im- 
presa. 

Abbiamo esaminato l'atto di società, compilato dai 
tre iniziatori dell'impresa, i sigg. Giuseppe Gamb: 
Paolo Sconnio e Giacomo Millo, di concerto con i 
primi soltoscriltovi, fra i quali s'annoverano varii fra 
i commercianti i più capaci di Genova, e ci parve rav- 
Visarvi uno spirito di prudenza ‘e' di equità 
commendevole. I vantaggi assicurati ai tre iniziatori 
che ritenere devono la direzione degli affari della so- 
cietà, sono ragionevoli, e: non superano quel giusto 
compenso al quale hanno diritto coloro ché consacrano 
tuita la loro opera ed una non comune abilità 
alla creazione di una potente associazione. Anzi 
crediamo che non sarebbero stati considerati da questi 
tre distinti negozianti come bastevoli, se oltre all’utile 
che l'impresa. può procurare loro come direttori, non 
fossero ad essa interessati come principali azionisti. 

Fra le varie obbligazioni imposte ai direttori ab- 
biamo notato con piacere quella di tenere un registro 
separato delle operazioni relalive ad ogni spedizione; 
e di comunicarne, quando portate a termine, i risulta» 
menti, non solo al consiglio d'ispezione, ma altresì a 
tutti i singoli azionisti. M mantenere costantemente 
chi dirige le minute operazioni di una società anoni- 
ma commerciale, sotto l'immediato controllo delle per- 

sone in essa interessate, è forse.il solo modo d'impedi 
ch'essa tosto.o tardi non vada, a male per difetto di 
quello zelo indefesso e di quelle cure costanti che si 
richieggono pel buon successo di questi delicati ne- 
gozii. 
Noi confidiamo che la società potrà presto costi- 
definitivamente e dar quindi principio alle suc 























tu 


operazioni. Ciò è tanto più desiderabile, inquantochè 
avendo essa divisato di far costri 
suo uso, un anno e più dovrà trascorrere dall'epoca 
della sua costituzione a quella della prima sua spe- 
dizione nelle Indie. 





apposite navi per 


Ora importa a 





i che Genova sia uno dei primi 


porti del Mediterraneo a trar- profitto dell’apertura dei 
mercati delle Indie sì inglesi che olandesi a lutti i 
popoli commercianti del globo. Importa assai che essa 
preceda le sue rivali, e massimamente Trieste, nello 
stabilire vasti depositi delle merci che l'Europa. trae 
dal lontano Oriente. 


Genova è forse già il porto del Mediterraneo ove si 


smerciano in maggior copia le spezie delle isole malesi 
ed il pepe in particolare; conviene ch’essa sia pure 
il primo emporio rispetto agli endachi ed altri articoli 
del commercio indiano. 


Fra questi ve ne ha uno che ha agli occhi nostri 


una singolare importanza, ed è il cotone ii Surat, 


Da pochi anni alcuni negozianti genovesi vedendo 


ognor crescenti le spedizioni da Liverpool de’ cotoni 
grezzi per conto delle manifatture nazionali, vennero 
in pensiero di andar a cercarli direttamente negli 
Stati-Uniti; ‘questa ‘riuscì ottima speculazione; il 
commercio diretto dei cotoni procurò. sin qui a tutti 
coloro che lo intrapresero larghi benefizii, onde è 
lecito sperare che esso sia per ricevere un notevole 
sviluppo, tale da procurare ai nostri filatori il benefi- 
zio di un costante e ben fornito deposito in Genova 
di cotoni americani 





vendibili a prezzi non maggiori 


di quelli che si praticano a Liverpool. Per ricono- 
scere quanto ciò sia probabile, basta il riflettere alla 
modicità dei noli della marina ligure ed all’ampiezza 
dei capitali di cui dispone il commercio genovese. I 
vanlaggi di una diminuzione nel costo della mate 
prima di uno dei principali rami dell’industria nazio- 
nale, sono tanto più da appezzarsi ora che si tratta 
di ridurre gli enormi dazi, all'ombra de’ quali essa si 
è sinora sviluppata. 





Ma onde il beneficio che il commercio di Genova 


è in grado di rendere ai filatori di cotone sia com» 
piuto, è necessario che essa abbia un deposito che rac- 





iuda tutte le v 





e qualità di cotone da essi impiega- 


N copia coloni 





ll deposito dei cotoni d'Egitto si stabilirà senza dif- 


ficoltà tosto che saranno riformati i vieti ed assurdi 
i regolamenti sanitarii, che paiono essere stati fatti in 


Progettata in Genova la costituzione ii una società } odio del commercio. Ma per ciò che riflette i cotoni 

















































































































ia, di un uso più esteso nelle nostre fabbriche, 
per adoprati largamente nella fabbricazione delle 
stoffe comuni, non è sperabile che vi sia în Genova, 
chi ne faccia incetta per speculazione, finchè sì conti+ 
nuerà a ricavarli dalla via indiretta del mercato di 
Londra. Non vi sarà deposito di essi sè non quando 
vi esisteranno relazioni dirette con Madras e con 
Bombay, mercè le quali i cotoni di Surat potranno 
smereiarsi in Genova alle stesse condizioni che in In- 





dell’In 














ghilterra, La compagnia delle Indie che sta ordinan- 
dosi, colle ampie sue navi ed i cospicui suoi capitali, 
sarà in grado di farlo e di rendere così compiuto il de. 
posito in Genova dei cotoni grezzi. 

Quali sieno le vantaggiose conseguenze di un largo 
assortito deposito di una merce di generale 





e 
consumazione, lo dimostra lo straordinario incremento 
operatosi in Genova stessa nel commercio delle pelli. 
Mercè le estese relazioni di quella città coi paesi cir 
costanti al Rio della Plata, Montevideo e Rio Janeiro, 
essa vide aumentarsi d'anno in anno in quantità ed 
in qualità le spedizioni di pelli, finchè nel suo porto» 
franco venne a formarsi un costante e larghissimo 
deposito di quest’importantissima materia prima ; al 
quale in ora si rivolgono non solo i negozianti di tutti 
i porti del Mediterraneo , ma altresì parecchi dei paesi 
settentrionali che per Jo passato spedivano pelli a noi 
invece di ricavarne. 

Se quel ch'è accadulo per le pelli accadesse pei co- 
toni grezzi, la prosperità del porto di Genova ne sa- 
rebbe notevolmente accresciuta. La consumazione in- 
terna di essi può valutarsi dalle 50 alle 60 mila balle. 
Un'eguale quantità ne consumano le fabbriche della 
Lonfbardia e della Svizzera, che a Genova potrebbero 
erssi di preferenza nel caso che ivi trovassero 
un costante deposito di cotone. Sarebbe quindi in com- 
plesso 120,000, balle di cotone, rappresentando un 
valore medio di circa 50 milioni che i genovesi potreb- 
bero annualmente importare e smerciare sul loro 
mercato. 























Questa ciffra dimostra abbastanza che non abbiamo 
esagerate le conseguenze che possono derivare pel 
nostro commercio dallo stabilimento di relazioni dirette 
colle Indie; epperciò crediamo dovere augurare alla 
compagnia che ha in mira di raggiungere quest'utilis- 
simo scopo, ottenga un pronto e compiuto successo, 





Nel riprodurre il pregevole articolo dello Statuto 
del 50 Juglio , sulle idee da noi enunciate intorno 
all'opposizione in Toscana, non abbiamo alcun bisogno 
di aggiungere che la linca seguita da quel pe 
ci ha sempre ispirato la stima più viva. Le idee da 


iodico 








noi pubblicate intorno alla politica di opposizione e 
ci sembra più efficace nello stato attuale del paese 
ne fanno testimonianza. 





Troviamo soltanto dover dare una esplicita adesione 
le notabili parole con cui lo Statuto dichiara che vi 
è un limite alle transazioni , e alla grave osservazione 
che, ove la Costituzione è sospesa, l'opposizione co- 
stituzionale sì trova necessariamente in una posizione 
anormale. 

Le ultime parole dello Statuto rispondono poi a 
coloro che non trovarono piemontese la politica del 
nostro articolo ! 





Non duriamo le polemiche co' non Toscani che con- 
fondono il governo toscano col napoletano, che. alte- 
rano le nostre proposizioni, che ci attribuiscono sim- 
patie.pel governo toscano perchè costituzionale, sop- 
primendo il nostro concetto della necessità di non 
incorrere in una nuova combinazione che non sarebbe 
certamente costituzionale; e che per togliere d'imba- 
razzo l'opposizione toscana, che in tutte le sue grada 
zioni domanda l'immediata convocazione del Parla- 
mento, dichiarano impossibile un Parlamento toscano, 
se prima non sarà tolta di mezzo la convenzione 
militare! 1! 





Noi non esilammo a riprodurre i severi consigli che il Ri- 
sorgimento nel suo numero 700 dava a noi, non mono che 
agli altri nostri confratelli toseani, sì perchè dobbiamo te 
nere quei consigli come animati da un pensiero assennato 
ed onesto, sì perchè ci piacque, riproducendoli , dar prova 
evidente della lealtà delle nostre intenzioni, si perchè corri» 
spondono:în part ai nostri principîi : e la polemica che ab» 
biumo futta finora avrebbe dovuto bastare a dimostrarlo. 

Quando un popolo ha veduto mancare le sue più care spe- 
rànze, quando avvengono quellè funeste ‘epoche di ‘crisi, 
nelle quali la trista realtà che ti preme, mentre sembra 
chiuderti ogni avvenire, ti fa dubitare della bontà dei prin. 
cipii che lino allora avevi tenuti con fede ; quando un par- 
tito ha visto spezzarsi da una ferrea necessità il suo pro: 

amma, e Je-idee più care e più da esso vagheggiate ridursi 
Ilo stato di dolorosa memoria, allora non si offrono alla 
scelta se non che tre sistemi diyersi 

0 disperare del bene, e trarre dai solazzi di una vita iner- 
te e scioperata un compenso ai patiti disinganni. 

0 cercare uno sbacco al dolore, ©d uno sfogo all'attività 
interiore nei misteri, e nelle cupe ansietà di perpetuo cospi- 
razioni, 

O raccogliere le reliquie avanzate al patito naufragio e li- 




















mitare la propria azione ad operare quel poco di bene che 
malvagità di fortuna non ha reso impossibile. 

Il primo è il sistema dei neghittosi, cui il cielo non pro- 
messe assistenza, dei rassegnati che non intesero mai la virtà 
del sacrifizio, dei codardi che non hanno fede in nulla, e pei 
quali l'ultimo che parla ha sempre ragione. Questo non è il 
nostro sistema, e l'aver perdurato in questo ufficio, che ogni 
lî si faceva più difficile ‘e pericoloso, bastantemente lo 
prova 











Il secondo è il sistema di coloro pei quali il cospirare è 
divenuto uw'abitudine fatale dell'intelletto ; di coloro nei quali 
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la passione prevale al calcolo del raziocinio; di coloro che per, 
impeto d'immaginazione non sanno sottostare al corso lento. 
e'solenne del progresso sociale; di coloro finalmente chie, sfi- 
duciati per la mala riuscita di una data impresa, pongono a 
edlpa dei principi ciò che dovrebbero porre a colpa degli 
momini e della fortuna. 

È neppure questo sistema poteva essere il prescelto da noi, 
Le nostre abitudini vi ripugnavano : vi ripugnava_l'espe» 
rienza del passato, vi repugnava la niuna fede che abbiamo 
nell'opera delle cospirazioni, vi ripugnava l'intima pers | 
sione dei mali immensi che per il Jato della moralità pubbli: 
ca, per quello del carattere individuale, per quello del | 
tudino a pensare ed operare, arrecano ed arrecheranno sa) 
pro ad un popolo le sette, qualunque esse sieno ; vi ripugnaya, 
finalmente la fede che abbiamo piena e sincera nei principi 
che finora professammo, & la certezza che solamente da ai 
possa venire la salute della patria nostra 5 

Non rimaneva adanque per noi altra possibile scelta s it 
terzo sistema era un'assoluta necessità. E questo sistema ab» 
biamo scelto, ed in conformità di questo abbiamo operato, 

Ciò premesso, intenderà bene il Risorgimento, come fa 
(ema astratto noi non potremmo fare a meno di assentire ai 














suoi suggerimenti i 

Auzì crediamo di averli praticati molto tempo innanzi che 
egli pensasse ad essercene cortese. Gli abbiamo praticati 
però come l'onor nostro e come'la condotta che il governa 
teneva dirimpetto a noi Jo permettevano. 

AI Risorgimento possiamo dare quelle franche e leali spie. 
gazioni che a certuni sdegneremmo dare 

Noi siamo è fummo devoti del principato, fammo & siamo 
devoti di una dinastia il di cui reggimento fu sempre mite e 
benefico, ed alla quale è debitrice la Toscana di tanti benefi- 
cli di civiltà che la distinsero fra gli Stati d'Italia, e quindi 
quelle stesse dottrine, sia d'ordine politico, sia d'ordine na» 
zionale, che professiamo per intimo convincimento degli auî- 
mi nostri, le professiamo altresì perché sempre credemmo e 
crediamo che în esse dottrine appunto stieno le condizioni 
per le quali il principato può esser forte e rispettato in Ita» 
lia, e per le quali le sorti della dinastia possano unirsi con 
nodi indissolubili di tradizioni e di affetti con quelle del 








popolo 

Dovevamo adunque mostrarti oppositori a quanto pareva 
a noi che a tal sistema contraddicendo, contraddicesse ad un 
tempo agl'interessi del principato ed a quelli del paese. 

Ma nella nostra opposizione due cose furono sempre in 
cima ai nostri pensieri, 

Salvammo sempre la moralità degl'individui, né Je que- 
glioni trasportammo giammai nel campo delle intenzioni è 
della buona fede 

Non chiudemmo ogni strada al governo per operare il he 
ne, nè fra noi ed esso creammo tale antagonismo che noù 
offrisso scampo a nuovi accordi, od a possibilità di transazio- 
ni, purchè fossero onorate 

E se questo non fosse stato il concelto nostro, come avrem» 
mo potuto insistere, come insistiamo, per la pronta ed intera 
riattivazione dello Statuto ? 

E come avremmo potuto esitare per l'apertura del Par» 
lamento, 60 a quegli uomini stessi che dovevamo persuadere, 
avessimo offerta alla vista la famosa leggenda — Uscite di 
speranza 0 voi che entrato? 

Non voglia pol stimarci si poveri d'intelletto il Risorgi- 
mento, da non comprendere la risponsabilità che abbiamo 
dirimpetto al puese, 0 da farci illusione sulla ferrea necessità 
che ci preme da ogni par Non vorremmo noi certamente 
essere i carnefici dello Statuto, nè vorremmo mostrarci 4) 
l'Europa come il povero infermo che si dibatte nel suo letto 
di forza 

Il Risorgimento intenderà del pari esservi un limite alle 
transazioni, 0 questo limite è segnato dui doveri dell'onore 
della coscienza ; intenderà che certe transazioni sono un suì- 
































cidio morale per chi vi si piega. Intenderà altresì'che lè steste 
condizioni nelle quali ci troviamo, mentre c'imporigono maf- 
giore tempo: di parole, c'impongano però maggiore fer- 
mezza di convinzioni | 

Del resto non è colpa nostra se l'innormalità governativa, 
non permettendo che possano qui applicarsi le teorie delle 
opposizioni costituzionali, rende innormale anche la situazione 
nostra, e ci obbliga ad una linea di condotta che noi nau 
scegliemmo nè per gusto, nè per sistema. Se il Risorgimento 
si scrivesse in Toscana non saprebbe comportarsi. diversa 
mente, 

Sono queste le spiegazioni che abbiamo voluto dare al nò- 
stro onorevole confratello subalpino ; spiegazioni che d'al- 
tronde ricevono la loro conferma da quanto serivemmo” fio 
a questo giorno, è più chiara se occorre potranno riceverla 
da quinto dovremo scrivere in progresso. 

Gi piace pol di notare, per isdebitarei pienamente con noi 
stessi, che l'articolo: del Risorgimento è la più nobile 
sta che un giornale piemontese potesse dare alte accu 




















ispo. 
e, non 
sappiamo se più stolte 0 scellerate, che certi giornali avveh- 


| 
| 
| 
| 
tano quotidianamente contro la politica piemontese, e contho | 
la lealtà di quel governo, all'unico effetto di eccitare ranéari 








e di nutrire diffidenze per le quali sempre più difficile 
ogni accordo fra gli Stati e i governi italiani. 


ieaco 








N presidente della Camera elettiva, Pier Dionigi 
Pinelli, veni 





onorato dell’uffizio di primo' segretario 





del gran magistero dell'ordine dei SS. Maurizio e Lat: 
zavo, Giusta l'art. 103 della legge elettorale è inestit 
che il collegio di Courgnè sia convocato per rinnovare 


la elezione del suo deputato. 


Noi simno certi che il collegio di Courgnè richia- 
merùì a suo rappresentante nel Parlamento il deputato 
Pinelli, Il Re volle conferirgli un’onoreyole carica per 
rimeritarlo de’ lunghi e preziosi servigi resi allo Stato. 
Il collegio di Courguè raddoppierà quell’onore facendo 
una rielezione proficua all'intero paese. 

















Il governo francese ha ricevuto il seguente dispac- 
cio dal suo ministro, datato da Atene ai 18 luglio. 


* Signor ministro. — Ho l'onore d'informarvi che Ja con? 
venzione stretta fra i gabinetti di Parigi e di Londra e de 
Stinata a porre fine alle differenze tra la Grecia e la Gran 
Bretagna è stata Lestè segnata in mia presenza dal ministro 
di S. M. britannica, e il ministro degli affari esteri del’ re 
Ottone. Immediatamente dopo la segnatura il signor Londos 
dichiarò al signor Vyse ch'egli era autorizzato a dire che 
M. ellenica ratificherebbe ‘la convenzione. Col. prossima 

re vi manderò una copia segnala e ratificata della con» È 
venzione di cui trattasi. » 














corrie 


(Segnato) Tuovvenet, 


o 


i 


adarsi a Ban Giulian 





NOTIZIE DIVERSE 





Tonno 1 deputati Cossa e Marongiu avendo con- 
seguito un aumento di stipendio come professori di 
Jesgi dell'università dì Sassari; c Pinelli. essendo stato 
retario del gran ma- 





o di primo sc 





chiamato all'impì 


gistero dell'ordine de'santi Maurizio e Lazzaro, restano 


vacanti il 2 e 3 coll, di Sassari e quello di Cuorgnè. 
Detti collegi sono covocati pel giorno 15 del corrente 
mese per procedere ad una nuova elezione, Occorrendo 
una seconda votazione essa avrà luogo nel giorno 16 
per quelli di Sassari, nel 17 per quello di Cuorgnè, 
Essendo passato ad altra vita il barone e ca 
era uno de’'mastrì uditori deputati a 
munire del loro visto le cedole del debito pubblico di 
creazione del 1849; è d'altra parte;le leggi dei 9 e 12 





liere Gamba, cl 








corrente mese avendo autorizzato il governo ad emet- 
tere una terza serie dì obbligazioni dello Stato al por- 
tatore pel capitale nominale di diciotto milioni di lire; 
di sei milioni di lire l'emissione della 
rendita giù come sovra ereata, non può più bastare a 
incumbenza l’opera, tut- 
dlacrissima, 


e ad umentane 





mole d 





questa straordina 
toché 
uditori 


continua ed 


Boggio, © ca 


dei' signori mastri 
iere Ripa di Menna, 





che rimangono soli a sostenere un sì laborioso in- 
carigo 

TÀ N, Camera dei conti notifica che con decreto del 
suofprimo presidente în data 29 luglio furono aggiunti 


d fessi altri quattro mastrì uditori, i quali siano inca- 





righti di apporre la vidimazione a tutti i titoli, siano 
egilole, sinno obbligazioni che occorra di emettere, non 
ch n quelli dei trapassi che si abbiano ad eseguire 
i-forza delle vigenti 1 


{ Quindi le le ed obbligazioni dello Stato surrife 








fite saranno vidimate da uno dei signori mastti uditori 
aggiunti ai due primi, de'qualì seguono i nor 





Giovenale Ambrogio Amistà; 


Cesare Davicini; 





Conte Luigi Fresia di Castino e 
Giuseppe Mastrella, 


— Dovendosi conferì 





le cattedre degli elementi del 
diritto civile patrio e di procedura vacanti nelle città 
tutti colo» 
erederanno di potervi aspirare a presentare i rispettivi 
loro titoli a questo ministero entro il prossimo mese 
di agosto, per esse 





di Pallanza © di Oneglia, si invitano ps che 











sottoposti al consiglio superiore di 
pubblica istruzione a termini dell'articolo 14 della legge 
del 4 ottobre 1848. 











parte dell intendenza generale di guerra, il 
giorno 44 corrente verrà aperto l'incanto pel delibe- 





ramento ad estinzione di candela vergine della provy 
sta di num, 200 cawalli di Germania per la cavalle- 
ria di linea, giusta i capitoli. leggibili. preso Ta stessa 
generale intendenza. 





— Trovansi in circolazione note firmate da varie 


caso commerciali all'oggetto di fur conow il risultato 
dell'estrazione delle obbligazioni dello Stato del 184 





; 
che ebbe luogo il 31 luglio ora scaduto, 


l'ali note contengono errori nella indi 





azione dei nu- 





meri, ciò che si è osservato in pre 





denti! îonsi- 
mili note, talchè l'amuinistrazione del deliito pubblico 


si fa premura di dedurlo a pubblica notizia, segnando 





per norma di chi può avervi interesse, che per parte 
apposite notificanze e con 
altri modi di pubblicazione , reso noto il risultato, di 


della medesima viene, con 





ciascuna estrazione, 
- Sulla domanda della guardia nazionale d'Aosta, 
e per darle una prova della sua particolare soddisfa - 
zione pel modo lodevole con cui ba oguora compito 
la sua missione, $, M; si è degnata di permettere che 
S.A. Ri) princiy 
i dell 
rito alla partecipazione officiale pervenuta 
il nostco governo della morte del duca di Cambridge, 
zio della regina Vittoria, 8, M. ha ordinato un lutto 
li giorni 14 cominciando da oggi. 
pubblica Row 








Amedeo venga inscritto come mi- 





lite nei ruc medesima 








In si 





— Il generale dell'ex ana Rosselli è 


(Istruttore). 





giunto a Norino, 








Scrivono da Livorno allo Statuto i seguenti partico- 








lari intorno @ll'artivo del Principe di Catino in’ quel 
porto 
Figli è giunto a Genova con un passaporto della Le- 


gozione francese di Berlino, dov'era seritto par ordre 
du président de la république. IL console toscano di 
Genova lo vidimò ad istanza del console francese, la- 
sciando peraltro in piena facoltà delle autorità di Li- 
vorno il perinettergli o no lo sbarco. Le autorità di 
Livorno non avend 











i consentito Jo sbarcare per con- 
famiglia, si 


Costituente Romana 





a prendervi la sa 
‘asserisce che l’ex-presidente dell 





scrisse ul generale Crenneville, 





overnatore di Livorno, 











acchiudendogli una lett per sua moglie, un'altra 
per il principe Liechtenstein, comandante il corpo au- 
strinco che occupa Ja Toscana, cd una per l'incaricato 





austriaco di Firenze, corredata da una commendatizia 
del principe di Schvarzemberg , presidente del. mini- 
stéro di Vienna, colla quale si invitava ‘il barone Hu- 
gel a far sì che gli fosse permesso il soggiorno in To- 
Scano. Vuolsi che il governo toscano, ad instanza del- 
l'incaricato nustriaco, partecipasse telegraficamente alle 
autorità di Livorno ‘ordine di 








lasciarlo sbarcare; ma 
use a Livorno , il. sig. di Canino 


Marsiglia. 








quando l'ordine g 
era giù ripartito per 





Mom, 27 luglio, ( Cart, del Costituzionale ), — Gli 
arresti da pochi giorni in qua ‘hanno destato timore 
nell'animo di molti, talchè non pochi harino chiesto 
volontariamente i passaporti per uscir fuori dello Stato, 
che la polizia ha ricusato, moltissimi si sono 


allontanati da Roma ritirandosi nelle provincie, spe- 


Perciò 


rando così eludere una persecuzione, che infierisce mag- 


esistono coloro 





giormente nella capitale, perchè qui 


fiche si credono maggiormente offesi, e hanno sete di 






















































































































vendicarsi. Però nelle provincie andamento non è dif 
ferente. Sono stati rinviati nei governi distrettuali quel: 1 
medesimi governatori che erano stati rimossi dal page 
sato governo, i quali natutalmente lianno delle vene 
dette particolari da esercitare sotto îl nome della giu» | 
atizia. ‘Ad essi sono stati accordati. ampi poteri, e n Mi 
è cosa insolita il vedere che un governatore operi în 
senso contrario da quello che ordina il capo della pro- 
vincia, Essi avendo osservato che l’unico mezzo d'ot» | 
tener croci, è promozioni, è di perseguitare i liberaliy 
non vi dico con quanta alacrità procedano, e come 
soguino ogni giorno sette e congiure. La confusìone 
nei diversi dicasteri è somma, in guisa che non vi è 
alcuna uniformità di governo, ed esiste un’anarchia 
governativa peggiore di quella :che esisteva negli ultimi 
tempi della repubblica , perchè quella almeno poteva 
giustificarsi dalle circostanze dei tempi. 

Tutto è provvisorio.  Proyvisorii i ministri ,. prov» 
visorii i delegati, provvisori i capi d' ullizi, ciò che 
è stabile è Ja proscrizione. A moltissimi è stato ini» 
bito l’ ulteriore esercizio delle professioni liberali, 
Così avvocati, procuratori, medici, maestii, ingegneri 
non possono più profittave delle fatiche del loro ing 
gno; e ciò vuol dire che sono’ stati condannati ac dpi 
peva maggiore di ogni altra, la miseria. Le commigsi 
di censura stabilite dai vescovi per inquisire sulla 
dotta passata dai maesui di scuola, non si sono 
tate alla destituzione di questi. In moltissimi luoghi 











e 





non sì sono sospesi .i maestri dallo insegnare , inal'g. 
sono sospesi; i discepoli dallo. studiare. Della, niapored 
tura delle università non se ne parla. Fr ‘coloro fi 


quali sono state accordate delle medaglie vi sono uditi 
contadini i quali presero parte ad alcuni movimenti 
fatti in favore della ristorazione pontificale, Ma est! 
aspettavano ben altro che medaglia, difesero il governi 
nel trentuno, ed ebbero per compenso il macinatoy 
lo han difeso nel quarantanoye , ed hanno avuto (Il 
macinato, la sovrimposta, ed il disarmo, Per la te 
volta ci cadrebbero sicuramente. Così tutte Ve 
classi della popolazione sono piene di malcontento; nil 
i nostri governanti, che le conoscono non se ne dann 
cura; essi, non governano ; per il bene dello Stato, ina 
per esercitare un diritto che credono inalienabilà, 
non vedono che lo potranno esercitare solo lino a 
quando saranno sostenuti dalle baionette straniere, 





non 








Narotr, 25 luglio. — (Cart. dello Statuto ). Volete 
ragguaglio delle nostre cose? eccovele tali quali io af 
osservo di giorno in giorno. Dopo lo scioglimento della? 
Camera, tutto è andato sempre precipitando dal mal 
al peggio. Il governo ha ‘empiuto le provincie di sol 
datesche, e tutto il regno è stato sottomesso a dipate 

nenti militari con capi comandanti territoriti 
spedito in ogni distretto un commissario di poli 
sono mutati tutti i sindaci, tutti è decutioni d 
imuni, tutti i giudici vegi, tutti i sotto-intendenti, @ gli. 
intendenti. Si è dato potere illimitato a tutte Le auto= 
rità civili, militari, giudiziarie e di polizia , per fare 
processi su tutti gli avvenimenti politici, per imprigioe 
nate tutti coloro che si erano mostrati compiacenti del 
sistema, costituzionale, e quindi, son ne le. carceri 
delle provincie e della capitale. e 

Si è sottoposto il regno a rigoroso disarmo, fino Wi 
togliere, de-artali di sicvgcaani LO RICA GELATO) 
il giorno prima si erano date, La polizia per denunzie | 
anonime; e molte fabbricate nella sua fucina, ha fatto 
arrestare infinito numero di coloro che si tenevano por 
liberali, e tutti coloro che erano nemici dei polizioti. 
per privato, fine. Ha sottomesso gli arrestati al potere 
giudiziario da una parte: dall'altra la stessa poli 
comprato i magistrati, inducendoli a temporeggiure, 
infierire, a togliere ogni mezzo di difesa, — Non 
quindi meraviglia se le più enormi calunnie hanno avuto 
cil hanno sfogo. 
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Finalmente, incalzati dal giornalismo estero , hanno 
protestato gli agenti di questo governo che dovevano 
fare le cause dei reati di Stato pet giustificare i loto 
cocessì; quindi le cause della setta-unitaria del 15 maggio 
1848, del 16 settembre 1849, dall'espulsione dei gesuiti, 
dell’abbassamento dell'arma austriaca, Siccome tali mae 
briche non saziavano la loro avidità, si sorio ‘mrréktute 
gran numero di persone cospicue per la sola misu 
preventiva. E dopo questi eccessi si sono formulate 
petizioni , e con einissarii' appositi, con lusinghe 
promesse e minacce, come si richiedeva, fatta fare la 
petizione. Le commissioni di ciascuna provincia e die 
stretto destinate a presentàre l'indirizzo per l'annulla» 
mento della costituzione, erano composte di person@ 
che non vi hominerò per non farvi inor V 




























ire, € per 
dere ogui speranza che: noi potessimo ‘ésser mai decal 
(di un migliore aavelite: " 

La causa in corso è quella della setta unitaria, e] 
altre pel momento, meno quella del 15 maggio , si 
stanno attivando, Ogui giorno Sî parla di ammistia, di. 











sospensione di procedimento; ma ogni giorno si va © 
innanzi. ; 

Ora sì vocifera d’un cambiamento «di ministero; ia 
nel fatto non vi è alcuna novità, e il cammino delle | 
cose è sempre lo stesso. Vi è stato e vi è mal umore © 


fta Je corti napolitana ed austriaca per le cattive ata 
coglienze fatte a Vienna, prima al min, prince, di è 
trullu, e poi all’ ingiato straordinario. De-Marsiglio 1. 
siccome è un fatto l'abbassamento di tutta Ja combi 
cola reazionaria austriica, sì crede che qui uvvertà lo 


stesso. Ma le nostre sorti si muteranno le ultime dopo 
Roma, Toscana, e 16 stesso Lombardo-Venet PI 


ESTERO. sr 

INDIA. — Gi giunsero ‘per via di Marsiglia i fogli. 
di Bombay fino ai 25 giugno e d’altre parti dell'India 
Nen contengono notizia interessante, Non dubitati più 
che si ritirerà il signor Carlo Napier; S. E. lascier 
l'India in ottobre. Le stragi fatte dal cholera a Bom 





























































UIGIORNALE' DI TORINO 








domandare al barone Rothschild'quale èril giuramento ‘che i 
egli ritiene come vincolinte la sua coscienza: ti 
Il cancelliere dello scacchiere propone ‘în via di mozione 


Jay sono Xetribili. Uno dei medici più intraprendenti 
della cità, il dottore Larkworthy , fu tolto di vita in 
mento alle sue cure per arrestare ì progressi di quel- 
porribile male. Gli allari commerciali furono durante 
fl monsone, cone al solito, senza attività. Il presente 
ieca notizie dalla China. (Galignani). 







il motivo per cui egli vuole prestar giuramento sul testamento 
antico (vivi applausi). 

Lord Harry Vane appoggia la mozione ch'è adottata senza 
serulinio. In conseguenza a ‘ciò il barone Rothschild viene 





corriere nol 





o 
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, 


} 
È 
di chiamare alla sbarra il barone Rothschild per domandargli | 


| bfacente. Le auto 


AMERICA, — I funerali del presidente Taylor eb- 
pero Itogo il 13 Joglio con molta solennità. La scorta 
otto gli ordini del vecchio generale Scott com- 
ci di distaccamenti di truppe degli Stati-Uniti e 
di un gran numero di milizie volontarie di Baltimora 
e del listretto di Colombia. Nelle città dell’Unione vi 
ebbe sospensione d'affari, 

1) giorno 2 il cadavere del presidente fu' deposto 
n cerimoniale’ nell’aula dell'Est di Whittehouse. Il 
0 venne pronunciata un'orazione funebre dal 
JI giorno 46 lo stesso sig. Webster an- 
reseotizione di un bill per innalzare un mo- 
presidente a Washington. 

a che il congresso avesse. ad aggiornarsi 
del nuoro gabinetto e della politica del 
presidente Fillmore ebbe una confe- 
ri sugli affari pubblici. I membri del 
entirono- alla domanda, del. presidente di 
‘al posto loro fino a lunedì prossimo. Egli è 
e che a quel giorno un: nuovo gabinetto sarà 
ato, Altrimenti il signor Ewiog, segretario del- 








giorno 4 
sig. Wel 


sid 





















ministero, sebbene esso abbialo richiesto de’ suoi pa- 





peli Dicesi che il presidente sia deciso di seguire ln 
politica del generale Taylor relativamente al nuovo 
Messico. 

Qualche di prima della sua morte il presidente aveu 
preparato un energico messaggio al congresso contro 
Ja minaccia d’invasione d’un nuovo Messico per Texas, 

La nomina del signor Welster' al ‘posto di segreta- 

corio di Stato (affari estert), la quale non era che pro- 
baile, ora divenne certa , e le nomine seguenti delle 

li trattasi provano che le modificazioni ministeriali 

saranno talmente radicali, che appena un solo dei se- 
gretari di Stato del gabinetto Taylor rimarrà in carica. 
“Il sig. Wintbiop, es-presidente della Camera, deve 
entrare al ministero col sig. Webster. Il sig. M. Ken- 
nan della Pensilvania o il sig. Evans del Maine, avrebbe 
il tesoro. Il sig. T. A. Pierce o il sig. I. Butler King, 
Ja marina. Il sig. Joomba'o il sig. Meagnuw la guerra, 
ed il sig. Crittenden o il sig. Hopkins sarebbe nomi- 
nato procuratore generale. Parlasi pure dei personaggi 
seguenti per adempire i principali uflizi dipendenti im- 
| mediatamente dal potere esecutivo :, i sigg. Ingersoll , 
Comin, Baynard è Moorchead. 
La questione di Cuba prese un carattere più soddi- 
ità di Cuba promisero di rendere i 
loro prigionieri tra pochi giorni. 
Il congresso messicano non è untora pervenuto ad 
izzarsi, È 
fa i candidati alla presidenza’ si propone Santa 
a, îl quale ‘non è eleggibile a cagione della sua 































Le corrispondenze d'Iluiti del 28, giugno annunziano 
he il progetto d’invasione di S. Dominique è più pro- 

lematico. Soulouque dichiura di volere la pace. 

— Un negoziante residente a S. Francisco scrive in 

ta 4 giugno, che l'esportazione” dei metalli’ preziosi 

o a quest'epoca viene valutata da 40 a 50 milioni 

di dollari. (Times del 29). 
















































INGHILTERRA. — Camera dei comuni. Tornata del 29 
- luglio: 

Molto prima del mezzallì, ora fissata per il cominciamento 
della seduta, i corridoi che menano alla Camera. dei comuni 
sono ingombri di persone appartenenti alla professione di 
fue ebraica e d'altri uomini onorevoli desiderosi di essere 
‘ammessi per essere Lestimonii dell'arrivo del barone di Roth 
o shild, Questi arriva un poco prima del mezzogiorno ed è ri- 
- cevuito come alla tornata di venerdì. 

Alle dodici e cinque minati il presidente prende posto sul 
suo seggio; Molti membri sono presenti. La galleria del pre- 
lento e quella degli stranieri sono stipate di gente, e si 
vede al di sotto di questa galleria il arone Rothschild, Val. 
derman Salowiob$ il sig: Page Wood ed ‘il sig: Abel Smith 
impegnati in ina conversazione vivissima col cancelliere dello 
— scacchiere. : 
— Dopo aleuni aggetti di lieve importanza, la parola è data 
al sig. Money, Jo vorrei, domandare al sig. presidente se per 
dare un locws stand per il dibattimento che avrà luogo iu 





itito (lesidererei sapere se posso proporre una 
iva prima che si apra il dibattimento. 
ndo l'usciere andò domandare il giura- 
othischitd, questi manifestò il desiderio di 
‘veechio lestamento, e come questo modo di pre- 
pio'riusciva affatto nuovo, io non: ho creduto di 
te questo giuramento senza la sanzione della Ca 
ungque ho voluto che l'onorevole ‘membro si riti- 
la cho fosse dato principio al dibattimento. Se la 
lè che altre quistioni debbano essere direlte 
le membro, io lo richiamerò; però eredo di dover 
ehe in conformità del regolamento l'emenda- 
Me avere Ja precedenza. 
vol. lo credo poter domandare all’onorevole mem- 
erede che un ginramento prestato sul testamento 
‘vincolare ln sua coscienza. 

| Stoll io per me desidererei sapera se in caso che la Ca- 
mera decidesse che il signor Rothschild possa prestare giu- 
gi sul testamento antico, egli sarebbe ammesso a vo- 
lare sutultò le questioni, perchè, se così fosse, l'introdu- 
zione di un bill diventerebbe affatto inutile (/dite! Applausi). 
Il presidente. Se la Camera decide in questo senso, biso- 
gna chiamare il barone Rothschilt alla sbarra affinchè giuri 
sul vecchin testamento; resterà però a decidersi s'egli potrà 
‘prestare tutli i giutamenti prescritti per gli atti del Parla» 
mento, 


Sin @, Grey crede che la a più conveniente sia quella di 


de 3 






























































































questa sia la forma di giuramento che; più viucola, la. mia 
coscienza (vivi applausi). i 


membro, e ;sarebbe un volersi allontanare dagli usi della 
Camera. 


spinta con 118 voti contro 104. 


passa per una delle prime nazioni in fatto d'intelligenza e di 
tolleranza: voglia eseludere dal Parlamento un membro a 
motivo delle sue convinzioni religiose. Perciò egli presenta j 
il seguente emendamento alla mozione primitiva: « Il baro- 





introdotto, ed è'accolto da vivi applausi provenientidai banchi} 
ministeriali. 


Il: presidente gli domanda perché vuole! prestav \giura: © 


mento sul testamento vecchio. { 


Barune Rothschild con voce chiara e sonora: Perclià credo i 


Il presidente fa ritirare il barone Rothschild, che è di | 


nuovo applaudito. 


Sir F. Thesiger propone di domandare al barone Roth- 


schild s'egli vuole prestare il giuramento; cattolicoroppure il È 
protestante (voci rumorose: no! no! udite). 








tira il suo emen- i 





Dopo una corta discussione sir Thesiger 


damento. 


Worthley domanda che il presidente ponga la seguente 


questione al barone*Rotschild: « Siete voi disposto a prestar 
i giuramenti richiesti da un membro qualunque per gli atti 
del Parlamento prima di poter prerdere posto in questo re. 
cinto? » (grida oh! oh!) 


Hume. Una tale questione non fu mai presentata a nissun 


La Camera vota sulla mozione del sig Worthley che è re- 


Hume dive che è stupito come in Inghilterra, la quale 


« ne Lionel Nathan di Rothschild essendosi presentato alla 
«sbarra della Camera, ed avendo prima di prestare il voluto 
« giuramento, richiesto di giurare sul testamento antico (il 
+ quale, secondo la dichiarazione du esso fatta alla sbarra, è 
* quello che maggiormente vincola la sua coscienza), l'uscie- 
« re della Camera gli farà prestare giuramento sul;testa- 
* mento antico, » 

F. Thesiger pronuncia un lungo discorso col quale di- 
chiara‘che una'tale quistione non conta verun precedente, 
che se il'barone Rothschild è ammesso a prestar giuramento 
com'esso l'intende , si violeranno gli statuti che reggono il 
paese, e la Camera farà sorgere un conflitto colla ‘Corte di 
giustizia e la Camera dei lordi. 

Lord John Russel. L'onorevole preopinante ha dinanzi voi 
sostenuto non doversi permettere al barone Rothschild di 
prestar giuramento sul testamento antìto, perchè i giura» 
menti furono sempre prestati in questa Camera sotte la for- 
mola cristiana, e perchè Ja Camera non è solamente Jegata 
dall'usanza e dalla legge, ma da uno statuto eziandio il quale 
impone che a ciò si vigili. Egli importa egualmente, a parer 
mio, di vegliare, acchè il corpo elettorale di Londra, il 
quale per ben due volte ha nominato il suo onorevole rap- 
presentante, non. sia, senza motivo ragionevole privato del 
suo diritto di rappresentanza. Negli atti del Parlamento ci- 
tati dall'onorevole membro (dei: quali ‘molti furono rivochti), 
Vha egli forse qualche disposizione che vieti al barone ‘di 
Rotbschild di prestar giuramento sotto ‘la farmola che egli 
ritiene come la più vincolante per la sua coscienza? Io solhe 
un atto ili Elisabetta e uno di Giacomo primo prescrivono il 
giuramento sui santi èvangelisti. Qui si tratta di considerare 
se, senza violare questi atti che prescrivono giuramenti eri- 
stiani, noi non passiamo ammettere un onorevole membro , 
che può far valere la consacrazione di una duplice elezione, 
a prestar un giuramento vincolatorio per la sua coscienza? 0. 
forse esist’egli uno statuto che vieti di giurare ‘sul vecchio 
testumento ? (indirizsandosi al signor Thesiger) voi ne 
avete citato nissuno, Dunque conchiudo che non ne esistono. 

La frase sacramentale : sulla fede cristiana , non costi» 
tuisce, propriamente parlando, la formola del giuramento ri- 
chiesto, essa non è che un'aggiunta al giaramento. Questa 
formola fu prescritta per dare una sanzione, per dare solen- 
Mità ai giuramenti in ‘fuccia ad una certa classe li cristiani, 
io parlo dei romani cattolici, presso i quali si poteva supporre 
poca affezione per la corona. A_nissuno venne neppur in mente 
che fossero aggiunti al giuramento affine (i escludere gli 
israeliti. (Udile). Certo io mi opporrei sempre alla cancella» 
zione di queste parole, ma sosterrò sempre, dopo d'aver pro 
fondamente studiata la quistione, che voi non potete, almeno 
per ora, dichiarare che'il bi rone Rotliscild non prestera giu- 
tamento sotto la formola più vincolatoria per la sua coscienza 
ecredò che + stando alla giustizia , voi dovete accordare al 
membro che propone di prestar giuramento, ogni latitudine 
per appoggiare la sua pretensione (Udite!). lo credo che que- 
sta giustizia è dovuta i elettori della città di Londra ed al 
loro diritto di essere rappresentati nel Parlamento, g 
notatelo bene, qui non si tratta di un vantaggio indivi- 
duale, ma sibbene di un vantaggio comune. 

Si è detto che questa era una questione di partito, anzi la 
più gran questione di partito nell'epoca attuale, questione di 
pregiudizio e di prevenzione, contro il progresso e l’ intellì 
genza, d'intolleranza e di Digotteria contro il principio di li- 
bertà civile e religiosa (Udilel): Se questa fosse una quistione 
«li libertà civile e religiosa, egli non vha dubbio che un uomo, 
qualunque sia la sua religione, dovrebbe essere ammesso è 
sedere in questo recinto. No! qui nonssi tratta nè di politica 
nè di partito, si tratta soltanto di sapere se voi potete a ter- 
mini delle leggi vigenti, ammettere un membro che riclama 
il diritto di sedere. 

To sono convinto che se gli sessi avversarii più decisi del- 
l'ammessione' degli israeliti pensano che è lecito al barone 
Rotlischild di prendere posto, voi dovete con tutti i mezzi , 
qualunque:ne siano le conseguenze politiche, anche a rischio 
di alterare il carattere cristiano di questa Camera, voi dovete 
ammetterlo (applausi). Per altra parte'se voi non credete 
che la legge gli faccia iecito di sedere conformemente alle 
leggi oggivigenti, nissun argomento favorevole agli ‘israeliti, 
nissuna opinione favorevole ad una misura legislativa per anì- 
mettereagli israeliti în questo recinto non possune indurvi a 
cedere. (Udite!) Qualunque altra via voi teniate vi esporrebbe 
ad un conflitto coi tribunali e colle corti di giustizia, perchè 
non sareste giustificati dai termini dell'atto del Parlamento 
dietro il quale' voi avreste agito, e ne seguirebbero le più 
gravi sciagure. Id vado più oltre:.se nom siete convinti di 
agire conformemente alla legge, ma che voi vi proponiate di 
















































































lele agire in un certo modo perchè serve alla. causa della li- 
bertà e della religione, in questo caso voi maneggiereste ed 
esercitereste um potere îl cui esercizio per parle di una co- 
rona indusse il popolo inglese a fure una rivoluzione giusta 
ed energica. 





le io ed i miei amici ci troviamo impastoiati. lo proporrei 
| 









[1 
agite a seconda delle ispirazioni della coscienza, se voi vo- ] 





Bighbi> presidente! A' bieSspiacerebbe che la Camera dei 


comuni; investiti 
menti alla c 





i una 
a, tent 





ran parte ‘dei ‘poteri giù apparte- 
Sè di esercitare il potere in questioni 





(applausi). La Camera non può nè:deye trattare questa qui- | 


stione altrimenti che giudicialmente. lo ho visto con piacere 
che onorevole sir F. 
‘come si conviene, ed_io spero che lo stesso avverrà nel rima- 
mente della discussione. 

Ora conthiudo formulando la' mia ‘opinione. lo penso che 
îl barone Rothschild, il quale richiama il diritto di sedere 
fra noi, debb'essere accolto, e'the gli si dee ‘permettere di 
giukare sull'antico testamento. Li Camera «deve esaminare 
lealmente e maturatamente: pondetare tutto ciò che. si può 
dire in favore della sua prestazione di giuramento; conforme. 
mente ai giuramenti in vigore; ma non mi associerò personal- 
Îmente.a nissun voto e a nissuna proposizione Lendente a mo- 
dificare le espressioni e la formola di giuramento. senza la 
Simzione di un atto parlamentario che a ciò autorizzi. (a6- 
plausi). 

Secondo me, bisognerebbe che l'onorevole rappresentante 
della città di Londra tenesse in una mano î tre giutamenti, 
e l'Evangelo nell'altra ; in questo modo egli si vincolèrà coi 
trè giuramenti. Non è già questo nn regolamento della Ua- 
mera, ma una legge stabilita da un atto parlamentatio, e che 
soltanto con un atto parlamentario si può rivocare. Se però 
la Camera vuole votare sull’emendamento, io, sono pronto a 
ritirare la mozione che ho fatto nell'ultima totnata. 

®. Grey propone di aggiornete la discussione. 

Osborne. lo mi oppongo all'aggiornamento; questa essendo 
fina questione di privilegio, la discussione deve ‘continuare. 
Dopovil discorso poco concludente' del nobile lord John Rus- 








alla Camera di non votare sussidii prima che il nobile lord 
ci abbia presentato un bill per l’ammessione degl'Israeliti nel 
Parlamento. lo richieggo che la discussione sia ricominciata 
alle ore cinque. 

Ansbey. lo propongo una questione al nobile” lord John 
Rissell'prima che il suo discorso fatale e mal 
spanda mel paése. Darà egli il 








irato 
voto è quelli che finor: 








su 





sl 
sono opposti costantemente all'ammessione del signor barone 
Rothschild ? 

Lori John Russell: La questione ‘non è nuova'per me 
Quest'anno cd in quello scorso mi fu detto che il barone 


Rothschild sarebbe consigliato a venir a sedere fra noi, e che 
perciòs sarebbe mio, dovere di esaminare ,maturamente la 
questione. 

lo l'ho esaminata, e l'antico avvocato generale ed il nuovo 
mon avendo creduto che la formola dovesse essere scartata 
dal giramento, fo lio dovuto serbare la mia opivione a que- 
sto'tignardo; e le-mie riflessioni coscienziose mi condussero 
al risultato ch'io lio sottoposto alla Camera. 

Ripigliatasi. la seduta prendela parola 

c. Ansboy e dice Un onorevole membro affermò ‘chie i 
quacelieri, non ostante l'atto che liberò la' loro coscienza nel 
tempo della rivoluzione, furono soltanto ammessi a deporre 
nel 1848. Forse l'onorevole membro ha dimenticato che i 
quaecherì , fin: dal 1848 furono ammessi a deporre dinnanzi 
alle corti eriminali e nolla persona del signor Peare furono 
ammessi a sedere nel Parlamento senza prestar giuramento 
varund. Ciò che oggi si domanda alla Camera dei comuni è 
prerisimente ciò che le fu domandato nell’allare del signor 
Pearo! Quantunque' le formole di giuramento siano molto va- 
riatevio\erédo poter afféttvare che non v'ha israelita ,, che 
nom Whaxpaggno*il quale ne possa prestar uno. Io non com- 
iprendo»ta distinzione! the'si è fatta fa i giuramenti ‘prestati 
in Iribunali, e quelli prestati ‘in Parlamento. Fin dal'tempo 
dî Riccardo I. gli isrecliti prestàrono giuramento conte giu- 
(lici. sotto Edoardo I, prestarono giuramontodi fedeltà alive. 
fili isracliti furono ammessi al Parlamento! quando questo; fu 
stabilito, 

(L'oratore parlava ancora alla partenza del corriere). 





























° Leggesi nel Times del 29 luglio: 





Mella Camera dei comuni relativamente alla reclama- 
ione del barone Rothschild, tanto più che le passioni 
2d i pregiudizi degli individui possono insensibilmente 
il loro giudizio ed. accecarli sul. merito reale 








aviare 
della questione. Sarebbe una fortunata uscita da una 
‘questione penosa, se apparisse che gl’Sraeliti hanno dopo 
tatto ciò il diritto di sedere nel Parlamento secondo 
il tenore attuale della legge. Altrimenti noi persiste- 
rammarico, nell'opinione che dopo 


anche, con 


remo, 
tuto quanto si è passato, conviene ch’essi debbano la 
foro ammissione ad uno Statuto e non ad una ritolu- 
qualche inconveniente: pel pubblico! e perogli 


risulta dall’esame di tale questione; alla fine 


zione. S 
individ 
della cessione bisogna attribuirlo interamente alla mol- 
Jersa cd alle esitanze del'goverio. 





SPAGNA. — Un giornale dì Valenza. annuncia che 
uno dei capi delle bande faziose ch’entrarono in Cata- 
logna ; noto sotto il''nonîe di Bon, è stato arrestato 
Egli era incuiricato, col titolo di colon- 





in quella città 
nello; di organizzare! una banda per accendere ancora 
la guerra civile nel Maestrasgo e nella Catalogna! Que- 
sta presa è importaritissima , ‘mentie può ‘darsi che 
pouga fine una volta ad ogui tentativo di sollevazione, 

(Heraldo 25 luglio 




















Mupniv, 25 luglio. — Una leggiera modificazione 
venne operata nell’organizzazione del tribunale supre- 
} mo di guerra e marina. 
Lord Howden, ministro d’Iughilterra presso la nostra 
corte; è quì atteso posdomani. Egli occuperà il palazzo 
4£Bulwer, cd appena avrà presentato 








1a\Sua lettera credenziale, le armi d'Inghilterra verranno 





| ové risiedeva il s 


rimesse sulla facciata, mentre dopo la partenza del sig. 
Bulwer lo 
X corriere ‘che l'ambasciatore francese doveva spe- 


i 
Il 
| 
| dite a Parigi partità domani. 
i 
i 
| 


scudo britanno stava di dentro. 





SOT See n TS SI 


FRANCIA. — Assemblea nazionale. Tornata del 50 
| luglio. 
| Viene în discussione il progetto di legge relativo alla po- 
! lizia dei teatri. 

Noel Parfait combatte l'urgenza. Perchè questo regola- 
niénto provsisorio dei teatri ? Sarebbe più degno dell'assem- 
biéa attendere il lavoro compiuto che prepara il consiglio 
di Stato, Almeno si avrebbe un progetto conforme alla costi- 
tuzione: il'he non si può dire dell'informe progetto che ci 
sî presenta. Non ustante gli cecessi treazionatii di alcuni Leatri 


È 











i 
Thesiger ha trattato codesta quistione | fi 








Noi non anticiperemo il parer nostro sulla decisione | 





LL. ERI: -L--E--mmb-II: Ie 


riessrin inconveniente risultò dalla libertà. Non v'ha dunque 

1 urgenza a ristabilir la censura (gi voti). 

Î L’urgenza è dichiarata, 

Art. 1. Finchè Ja polizia dei tewtri mnon’venga definitiva 
mente regolata da una legge generale che si dovrà presentare 
ra un anno: nessun'opera drammatica, potrà esser! rappre- 
sentata senza autorizzazione del ministro dell'interno a Pa- 
rigi, e del prefetto nei dipartimenti. 

Il signor Lancastel propone un emendamento, « Art, d. 
{ Ogni manoscritto di unter drammatica dovrà 15/giorni al- 
j meno prima della rappresentazione essere ‘deposto al mini- 
{ stero dell'interno, che ne farà la ricevuta. Art:2.1I ministro 
! dell'interno pei teatri di Parigi, i prefetti. pei teatri ulei di- 
I parlimenti potranno sempre proibire o sospendere la rappre- 
I sentazione di un dramma che contenga un oltraggio alla mo- 

rale pubblica, o possa divenir causa di disordine : occorrendo 
| ordinerauno la chiusura provvisoria del teatro, « 

Sainte'Beuvo'Yppoggia l'emendamento, come più liberale 
che non la proposta del governo e della commissione. 

Monet, relatore, lo combatte. Non è vero che questo si- 
stema sia più liberale che non quello della commissione: esso 
condurrebbe alla censura. L'utilità della legge, la sua neces 
sità sono dimostrate dai drammi che si rappresentano ogni 
sera sui’ teatri dei baluardi, drammi, politici che infiammano 
gli spiriti, drammi spesso immorali, poichè, chi Jo. crede- 
rebbe? si rappresentano oggi sul teatro i romanzi di Crébil: 
lon ‘figlio. 

Il ‘sistema della' commissione n'òn è punto la censura; per 
allra parte, nom illudiamoci, la censura teatrale non è tanto 
t avversata da molte persone discrete : la giustificherelibero gli 

scandali quotidiani, e dalle circostanze prenderebbe alcunchè 
della:grandezza e moralità della censura qualé esisteva a 
Roma, 

Sainte Beuve. Non dobbiamo certamente, dimandare alla 
censura della polizia del ministro dell'interno la sincerità, la 
probità dei vecchi censori di Roma, 

La'‘censura teatrale, anche quando la si eserceva con mag- 
gior rigore, è Invigi dall'aver dato i felici risultamenti che se 
attendevano. Badando assaì più alla portata politica che 
alla moralità delle opere che le) venivano sommesse, essa era 
del resto molto indulgente in quanto a convenienza ed a gu- 
sto, e licenziò sovente componimenti ‘molto riprensibili. ‘La 
difficoltà di trovare dei buoni elementi; per la composizione 
della commissione incaricata \di (esaminare, di giulicare i 
drammi, d'incontrar uomini che presentino guarentigie suffi- 
cienti di sapere, di buon gusto, massime d'indipendenza è 
| uno dei grandi argomenti che si opporranno sempre al ris 
hilimento della censura. 

L'emendamento è rigettato e l'articolo vinto. 

Art. 2. Ogni contravvenzione alle disposizioni ‘che prece- 
dono è punita dai. tribunali ‘correzionali con una multa da 
100 franchi: a 1000, senza pregiudizio degli uttì giudiziali cui 
potrebbero-dar luogo i drammi rappresentati. 

L'art. è vinto. 

Gli altri due ai 
pure approvati. 

Posta la legge a partito è vinta con 352 voli contro 194. 
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icoli, riguardanti la pura esecuzione, sono 











CONFEDERAZIONE SVIZZERA. -- Sembra che il 
Consiglio federale non abbia fin’ ora avuta comunica- 
zione diretta delle lettere patenti del re di Prussia, in 
data del 13 luglio. Questo documento non produsse 
$ gran sensazione nelle alte nostre regioni ufficiali. Lo si 
! considera come il compimento delle precedenti riserve, 
| fatte, è ben veto; con minore fracasso. Del resto nes- 
suno crede che la Prussia pensi a riconquistare l’an- 
tico suo diritto. Tratterebbesi piuttosto di cederlo @ 
scudi: è dunque una questione di denaro e non un 
} casus belli. Del resto la situazione dell’Alemagna sem- 











LI 

i n 

Y pre più imbarazzata, che che se ne dica, nonypermet- 

pen alla Prussia di gettarsi nelle avventure. (Suisse). 

| — i si scrive dal cantone Ticino, che il presidente 
{lel Consiglio esecutivo di questo cantone fece ultima- 

| mente in viaggio in Lombardia, e che yebbe abboc- 

i 





amenti col principe di Schwartzenberg e colle persone 









importanti della polizia. 
Finora pare che lo scopo di una tali gita sia ighorato 
aftatto dalla popolazione del cantone, poichè dicesi, che 
ta questa notizia si è in essa manifestato un maleon- 
tento che în varii luoghi prese il carattere, dell’ inde- 


pi 











' gnazione, 

Speriamo che il governo ti inese informerà 1’ auto- 
rità federale di questo viaggio , e che ne darà cono- 
{ scenza anche a tutta la Svizzera, appena le circostanze 
‘ lo permetteranno. (Journal de Genéve). 
— La Svizzera occidentale potrebbe acconsentire ad 
accomodamenti, benchè onerosi per l'oriente, del Can- 
tone di Vaud e pel Cantonendi Fribourg , senza par- 
È del Valese, che rimanendo fuori , dovrebb'essere 











scarico di spese. 
Ma la navigazione pei laghi non potrebb'essere con- 
siderata che come cosa provvisoria, che doyrebbe ces- 


sare al momento in cui il famoso progetto piemontese 
di Genova e Ginevra pel traforamento del Moncenisio 





fosse seriamente in via di eseguirsi. per dar luogo ad 
una linea non interrotta da Ginevra a Brugg. 

1 Cantoni percorsi dovrebbero ‘prendersi ‘a carico 
una parte delle spese ,; proporzionatamente. alla. loro 
popolazione, secondo l’autore. (Courrier Suisse). 

— La Gazzetta d’Argovia pubblica la notizia di una 
importante scoperta dell'ingegnere Sulzberger, di Frau- 
enfeld. ‘Trattasi di un sistema per passare le montagne 

| colle strade ferrate per mezzo di piani di una, ifelina- 
zione di 5. p. c. disposti da distanze in distanze, come 
un sistema di cateratte e provviste di un apparecchio 
fisso che verrebbe a secondare gli sforzi della locomi- 

tiva. L'aria e l’acqua sarebbero la forza. motrice di 
tali apparecchi , e la forza si lerebb 
sì nella maniera necessaria all 


n modo 
stante. del 
il processo 


accomulerebbe 






da sviluppa n 3 
sio: L'autore della notizia garantisce il. 
zie semplicissimo; ma nol descrive 








il quale è, dice, ARA È 
L'ingegnere Swinburne lasciò i Grigioni senza vi: 
SoecE settata del Luckma- 
sl'teneno della strada ferrata progettata del Luckma 
nella costruzione di , questa 





tare 


nier. La Sardegna insiste 
linea. RIE È 

— Il signor conte Alexis di Saint-Priest ,, membro 
dell'accademia francese è da parecchi. giorni a Ginevra 
dove $ occupa a raccogliere le ultime tradizioni sopra 
Voltaire e Rousseau. e tutti i documenti che noi pos- 


rediamo e che si riferiscono a quei due gran gen). !l 
























































Voltaire , cui lavora da un pezzo e che per I’ impar- | veniente da Best mmie e he: 
zialità e l'altezza dello scopo, sarà degna, non ne du- nipotenziario li ct << 3 ca % “O Copa 
bitiamo, dei suoi lavori storici, dove il celebre acade- — Lettere di Napoli È si gii izia 3 s 
mico tracciò alcune dell’epoche memorabili del secolo | data ‘che la guarigione di Castellamare proruppi 
XVII e specialmente di quella che vide compiersi lo | ti 

scioglimento dell'ordine deigesuiti. (Journalde Gendve) | passata în rivista dal re. 








ore 
(Statuto). } fato in liquidazione 96,50 e 96, 60 în ribasso di 15.%e. | ditaria dell prestito e ralanGato di Bade Qua. 
ia di | Francia, Assemblea legislativa, tornata dei 31 luglio. È rispetto a ieri. Il 3.00 a si 25, aa di DoS SE rania serie saranno estratte, 1" 
Vi 29 lugli Possiamo annun- $ — Continuò la discussione generale del progetto di A contanti, in paragone degli ultimi corsì dî ieri, il 
AUSTRIA. — Vienna, 29 luglio. — Possia - : 


| legge. tendente ‘a modificare. le. clausule ee 
; £ iilbzione 1° Ungheria | legge tendente a.m 
ziare con certezza , che la legislazione per daga manifpsti-  SA 
verrà pubblicata nel corso del mese d’ agosto. Questa à la Srna «Sn la Tour 
Peli de dano au. 
isura è d'alta importanza non solo pel ristabilimento $ te i ) 7 ©2098] 
ST pair pia nel paese ; maf Morlet ‘sostiene fra i mormorii dell'Assemblea che 
completo dell’ ordine e È x 
ben anche per l'esecuzione del progetto di colonizza- 
zione, pel quale il governo è molto disposto. 
(Corriere Italiano). ! 


legge non produrrà che l’effetto di aumentare i « 
dendi degli azionisti, ma non toglierà le difficoltà 
che si trovano le compaguie; che il popolo ‘xenendo 

























riconquistare ì suoi diritti, disf 
avrà fatto; che il ministro riunì 2 strade ‘affatto di 
stinte, che una sola legge le riunisce. 





| — FATTI DIVERSI, 


1 giornali l’Avverire di Alessandria ed il Carroccio 




























IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Î il pì r come terminata, e non si aspetta nemméno, 
le i icesi Vita stra rada il piroscafo da guerra francese Zizùban, pro- $ campagna 
ig. di Saint-Priest le destina, dicesi, àd una Zita di! stra ra 
sig. di Saint-Priest , pi 


a bordo il ministro ple- } per giudicare il generale professore, ch' egli pubblichi 


grida di Viva il re costituzionale in occasione che era 






ù ciò che l'Assemblea f 


Favreau. Non ammettete che il popolo possa rom- 





i un nuovo libro, » 





noi me; 








in Borsa pi Parsi del 31 luglio. — Il bisogno di li- 


” È 54 ‘agosto 4850, avrà luogo l'estrazione gira... 
quidare ha reso i fondi un poco pesanti. 15 010 ha | | I 51:08 " 


OR 
Vi saranno delle vincite di fr, 440,000, fr. 98.1 00), 
5 ce. a 96, 65, ed il'3 010 | fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor cn 
è di franchi 90. d Ù 
Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll'acgui 


ls 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 54 agosto. * 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi ; 14 azioni 60 fra 


5.010 terminò in meno d 
senza mutamento a 58, 20. 
Ì Fondi esteri. — Antico prestito di Piemonte, 950, Il 
la } nuovo, 945. Il 5 0]0 piemontese (c. R.), 86, 60. 
PREZZO ADEGUATO GENERALE 


2 i dei bozzoli stabilito in Milano pel correnté anno 1850. 








n- 










in 





chi; 30 azioni 100 franc] 
2. Loll'acquista di azioni valevoli per 4 © " 
} i 11, 5112 per ogni Ubbra' di |\}ive, che hanno luogo ogni 5 mesi, Una di cacca oli 
| Fe Di saldi di denari 11, SI12-prr (Orale franchi; 6 aziòni valgono 100 franchi. © “di 
| once 28 milanesi. Le domande debbono essere accompagnate da va bigl 
} Dal 
fis. 
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Milano, dalla Camera di commercio 30 luglio, di banca od effetti di commercio a vista sopra una! it 

















































j Il presidente L. Sessa. Francia o del Belgio. i 
i i i 3 ecessarie i ionì dirigersi alli sigg. BÙ 1. 208 
d e lenza i contratti regolarmente e con-4 Per lemecessarie informazioni dirigersi a 
di Casale, tradotti in giudizio davanti al magistrato di | Pere cola viole ; jan = E geni fratelli @ Davocs (Belgio), ed în Torino al Gerenteldi gua 
Man n sentiti. F s. ; nie di 
i 5 e î È É È giornale; i 
SII ARA Agire Ber ilcsfel ee e, pere Pi e uil e OE Ii a 
cialistiche, furono ambedue i lati as- i RE LA pr 
016, RIA ini e nl peg: cita. DE ni ì 
iaia : . e tuttavia voi lì a senza | ì 
Gi gia loglio, plcani Jedi ai ‘e0ng Jnteodbeli pd | è tuttavia Str vi } STRAORDINARIO! RIBASSO DI PREZZO. | 
Fecinio d'una cascina posta, nella, valle di .S: peo: E. Leroux risponde a nome della commissione, che { Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, mu. 47, in Torino; 
Pd difetto, d'altri -oggehi »rubarono) un'incadiae:di fe: più compagnie si trovano in una condizione. snolte | n x È: \ | 
pira SA 8 mat- | cattiva, e l'Assemblea nazionale non può vedete cn | I ION ART Î) P DA | | 
bo 7 di it Sn ii cd 4 
rgionta Bao PI a IE po-  indllerenza i pericoli in cui si trovano ; che. quest, | Y) | ">. CN 
e aa d’argento, di dorini, di { len- | unitamente al governo credè dover porvi rimedio 3 è | LATINO E FRAN CE SE 
sol cli } far ‘qualclre concessione, I IT ALI AN e À À d 
—H 2agosto circa le ore nove un individuo presenta- 5 de, dna Va È LI. È pa | COMPILATO Rai 
FR IATA 5 atten- | degl’interessi delle compagnie, vi sagrific Spinto i 
ts in una famiglia Lia parbeiiani osa adoperando tutte Je altre compagnie $ paL sacerpore CASIMIRO ZALLI pi ceri. 
ION a CE an di strade ferrate verranno a chiedere simili favori, che | EDIZIONE SECONDA 
ot La h 23 Si a egare. Non è niente ne- È fo A d 3 VEE 1 
de di luglio i reali carabinieri. della stazione | !°E ronda sadica le ceste della Socci delle Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 
ni Vorger ora a Sia gi di 5 Ce Gue strade in questione, poichè queste modificazioni profit- Due grossi volumi în-{, di circa 650 pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte, ed arricchiti 
SinPi IRE RBa Sco pena ‘trotarono una | terebbero solò agli azionisti mon alle compnti. hi copiosissima appendi i 
Rene EA Sinti ci palla, | s©EnA esigere l'esecuzione dei contratti. Allora accadrà Prezzo Ln. D}}; ridotto a sole Ln. 42. 
pis sa a eri e SUA Eder i Gib che già accadde sotto la Costituente, Allora lè com- ni Me. 
prg ehi d'anni 14, Paligier Giu. | P3gnic asserirono che per causa degli eventi non po I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare le doro! domande di un 
APE vai eni fc montagna dota | tevano escsuive i contatti. Fu deciso che srebbero È attra con per cssergliene fatta immediata spelivione, 
seppe stava pasco] } a de O eseg (LI Aesse iene sa 
Barone, fiat. di Valsavaranche (Aosta) staccatosi un eseguiti, ed allora da ritmazione cngiò. Fatte dichiara dh deo par dl; 
grosso macigno dalla vetta di detta montagna, da esso | no che potevano e NeBuITo4 Hi 






























colpito al capo ne rimaneva vittima sull’istante. 

— 11 25 scorso sulla riva del lago d’Azeglio fu tro- 
vato il cadavere di certo Ambrogio Antonio fu Do- 
menico, d'anni da Piverone, caporale cantoniere, 
Da attenta disamina sì venne a riconoscervi un’ ampia 
ferita sotto alla mammella sinistra, la quale si giudicò 
ch'egli stesso siasi fatta, perchè riteneva 
mano destra un coltello 


stesso risultamento (Bene! 4 manca). 





menica nel nostro porto tra marinai toscani 
tani, Le navi sulle quali s'attaccò questa sang 
lotta Isono. ancorate alla riva di $. Jezn. Costoro si 
sono battuti a colpi di remo e di anspeck. Parecchi 
sono stati gravemente feriti, alcuni caddero in acqua. 
Gli equipaggi dei bastimenti vicini posero fine, non 
senza sforzi e pericolo, a questa pugna che avera get- 
tato lo spavento in tutto il quartiere di 5. Jedn. 
(Gazz. du Midi), 

ni. — Camera dei comuni, tornata del 30 
luglio. — Il barone Rothschild si presentò alla sbarra 
€ pronunziò ad alta ed intelligibile voce la forinola di 
giuramento che terminò con queste parole: « Così Iddio 
mi aiuti» seguendo l’uso degli israeliti nelle corti della 
Giustizia: quindi baciò colla testa coperta il vecélito te- 
stamento. Prestò pure il giuramento di Suprémazia. 
L'ultimo giuramento è quello di abiura, contenente 
queste espressioni sacramentali , sulla vera Sede d'un 
cristiano. Giunto a queste espressioni il barone sì ar- 
restò e disse: « Ommetto queste espressioni per non legar 


esse la mia coscienza.» Il presidente lo pregò di riti- 
rarsi affinchè la Camera 


ancora nella 








DECESSI del 1 agosto in Torino. 
N. 6 





Dal 1 gennaio, totale » 3603. 


Incan 

















Roma, 29 luglio. — L'ordine vigente sotto Grego- 
rio XVI di costringere chiunque a salutare il Papa nel 
suo passaggio per le vie di Roma, è di nuovo rista- 
bilito: pochi giorni sono ad un tiffiziale francese che 
trovavasi in abito borghese, fu gettato il cappello dalla 
testa con un rovescio di squadrone da una guardia no- 
bile del seguito del Papa, per aver mancato di rgli 
riverenza. — L’insulto provocò un duello alla 
tra l'ufficiale francese e la guardia nobile, 
Della-Porta. 

Quest'ultimo avendo toc una ferita, dichiarò che 
egli aveva eseguito gli ordini datigli, di far cioè salu_ 
tare il Papa; seguì quindi una pacificazione. 
francese fu arrestato da due gend 
ordine del giorno del generale 
gli ufficiali di inchinare il P: 
luogo essi si trovino. 

Si dà per certo che sia stato formato il decreto per 
la confisca dei beni di coloro che appartennero al 
triumyirato, quale confisca sarà poi e 
sentanti della nazione alla Costituente, 

In Rimini ebbero luogo varie carcerazioni , ed una 
muova setta, che potrebbe dirsi psei 
gente perduta tenta di estendere le sue ramificazioni, 
L'oppressione e l'ira del popolo contro i preti possono 
dare proseliti a qualsiasi setta, 

La condanna dei fuochi di Bengala h 
senso; erano giovani la 
anni. Alcuni giorni prima 














potesse deliberare su questa 
Nacque allora una viva contesa, Pi 
sostennero che il barone avea soddi 
poteva esigere da' lui, e non biso 
tori di Londra a far una 3: 
lord Russel, la Camera si aggiornò al { 





ommissione. ù membri 
certo conte n ; 
to a ciò che si 


ghava ridurre gli elet- 











L’uffiziale 
larimi francesi, ed un 
Gemeau impone a tutti 
‘apa in qualsiasi abito o 


agosto per dar 
tempo al procurator generale di deporre la sua riso- 
luzione, 

Berto, 27 luglio. — Scrivono alla Gazzetta d'Au- 
gusta: In seguito alle ultime prete 


ensioni dell'Austria fu 
ieri tenuto a San-Souci un consiglio ministeriale ché durò 


parecchie ore. Si decise di richiamare il plezipoten- 
ziario prussiano da Francoforte e di me 
di guerra diversi corpi d’ 






È ttere su piede i 
stesa al rappre- armata, Il ministero dellaguerra { 
ha già in pronto i decreti per chiamare la landiwehr 
Sotto le armi, e sì assicura che l’armata prussiana po- } 
trebbe esser pronta entro 8 0 10 giorni. Giò malgrado } 
non si crede ancora ad una guerra fra Austria @ Puc 
sia; piuttosto sì crede che con questo apparato sì riu- 
scirà ad evitarla. 





udo-mazziniana, di 








la fatto un gran 
più parte civili dai 18 ai 24 


della sentenza di galera, gli 


Scuteswion-Horsrem. — Le notizie 
l’ultimo cor 





che riceviamò col- 
©, giungono sino al 28, A questa’ data 
il generale Willisen trovayasi col Suo quartier.generale 
a Wittensee, un miglio e mezzo da Rendsburgo, piazza 
forte che trovasi ancora nelle inani delle truppe hol- 
Steinesi. Dopo Ja battaglia di Jubick, la quale, come 
narrano i giornali tedeschi, durò 14 ore, non ebbero. 
luogo che insig anti combattimenti d’avamposti. Si 
aspettava un attacco sopra Friederikvort. Eckernfsrde 
sembra definitivamente caduta nelle mani dei Danesi 

A Kiel erano in vista 18 navi da guerra. 

M Corriere Ttaliano del 30 luglio scrive în proposito 
degli ultimi avvenimenti nello Schleswig: 

« La strategia ‘del generale professore, come viene. 
qui chiamato il generale Willisen,'di luogo fra i nostri 
ufficiali superiori alle più vive critiche. Sorpren 
cialmente che questo sapiente generale 
© previde cotante cose quando scrisse 
campagna d’Italia; non ‘abbia 
nese era più forte di quella dei ducati, meglio disci 
plinata inoltre, e fornita di buona artiglieria e 
zione: Il sig. Willisen credette che sì potesse {yy fari 
di tutto ciò, eppure sembra che la mancanza d'a 
glieria' e di munizione nella sua ar 


buito non poco alla prima disfatta. Qui 


È è 








licence 





uomini del governo assicuravano: che noù 
che di un mese al più di carcere 
ovvero di cavalletto. 

Che cosa abbia ad essere di noi; Dio 
questo stato non può durare . .;,_, 

Roma. — Il duca di Rivas, ambasciatore di Spagna, 
presso la corte di Napoli, nel giorno 26 part da Ito. 
ma alla volta di Madrid. (Giorn. di Roma). 

— Il Giornale di Roma pubblica 
(già da noi ierì accennata) del sig 
nanze, in data del 27 corrente, 
circolazione nella massima p 


sî trattava 
în via correzionale, 








solo lo sa, ina 















la notificazione 
proministro delle fi- 
diretta a togliere dalla 
arte la carta-moneta. La 
commissione che dovrà presiedere alle relative 
zioni è composta dei signori 

Emin, card. Pietro Marini mons. Spinello-Antinori 
di Perugia, uditore della Sacra Rota, principe D. Do: 
menico Orsini, principè D. Giulio Rospigliosi, conte 
Gaetano Zucchini di Bologna, marchese Carlo Del-Monte 
di Ancona, barone Vincenzo Graziòli , caval. Giovanni 
tiraziosi di Velletri, cav. Pietro Righetti, avv. Filippo 
Massani. 

Naro 














opera- de spe 
, il quale vide 
Ì suo libro sulla 
‘aputo che l'armata dal 





munie 








» 26 luglio. — Teri diè fondo in questa' no: 


Mansicria, 29 luglio: — Una forte rissa avvehhe do- 
e napoli= 


i 
rarono energicamente. Operando così, otterreste lo 
guinosa 





a rielezione. Proponente È 


battere la fetidità del fi 


Via Sainte. 


ed impedirne la caduta. 


rare senza alcun 
chè è stata esperi 
tario, dal quale si 


‘mata abbia contri- f piazza Maria Teresa, 
si riguarda Ja È Giardino Pubblico. 


R. Tixéranderio 
15 ni 


> 









Fi 
PARIS. 


ASPLTO AATURALE, 


"TAC 5 à AUGUSTE VE De fi “ N Re 
I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU |. m070q chivdentisi” por vò stabi’ co istanti, 
e Comp.dli Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers “i 

in Jsvi 
























dante ai pavimenti di vario genere, c 
razzi ecc. quale îl medesimo 

Il'mastice d'asfalto è di g 
ogni tempo un intrinseco v 
per muovi lavori 
{ trare l'umidità, e s'induri 
Î Perpiù estesi ragguagli 


ra, e di Charovache in Savoia, notilica ai signor- CARLO MAURIN a Parigi, 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli Nonv'ha wulla di sì grazioso e di sì attraente come qu 
S'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar Porta-monela.. Si chiudono in un modo semplico 


opertifdi fabbriche, ter- 
rantisce per anni dieci, 
ande economia conservando in 
alore, mentre può rifondersi, ed 
0 non assorbe, nè Jascia pene» 
e alfpari del sasso. 
rivolgersi allo stabilimento del» 
Sfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino , ove si 

Mnano ‘centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed arcl 
codesta capitale come nelle provincie 





originale, comodo poi sapratutto, Una molla ingegnosàm 

collocata li fa chiudere. con naturalezza ed ispontaneità 

Signore parigine e Je persone Lutte che ne fecero inceti 

rono d'avviso essere questo il porta-moneta più comodo 
ad un' tempo, 

u Torino por Ja vendita ese 

al minuto al Gerente del giornale il Risor 


M ROSALIA DELLA G 


2 | ha l'onore di prevenire le persone ci 
ehe Te domande per'essa potranno farsi direll 


TNOSTATICO LECHELLE, si op ei 


di farne uso, 
Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la pe A nno DA aa 
rigione delle emorragie, celle perdite, degli sputi È Una bolliglia a) frane hi, 
di sangue, ferite , dissenterie, piaghe e mali di sto- a lst e api SA 
ace Presso GIANINI e FIORE 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. pena Te co 


ori oi le fre cecezi8 | UN TIBRO PER TUTTI 

















po 
ì| | 
he incomin ) 


equa di sua proprietà e quelle che. desidera 


hitetti, così in 























gu 








Librai in Torino, 


via Lamartine, num. 55. DI 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. OSSIA 


RACCOLTA 
E 


z DI SENTENZE E PROVERBII È 
MAGNESIA i ERA UTILI AI PADRI E MADRI DI FAMIGLIA, 


Ù È 3 MAESTRI E MAESTRE a 
Di BERTIN Farmacista a Monichéry (Seine et Oise) di s Sg a È 
i presso Parigi. — Fr..2, 50 la scatola, E AD OGNI CETO DI PERSONE si 


Queste pastiglie il cui uso si è sparso in tutta Eu PR i 
ropa con una rapidità sorprende, LE) nt, 40, 


innumerevoli successi, C - 
RO VIUNE x 
ì { ul d 4 
Così la gastrite, la gastro-enterite, la dissenteria, le DOLLEGI ) FEM MINIL 
diarree ribelli, i vomiti idiopatici 0 Simpatici, la tim- | ALL'ABBADIA PRESSO PINEROL 
panide o scosse di ventre, affezioni sì frequenti algiorno Per le domande di ammessione Gift le che 


l'oggi e sì sotenti ribelli ai soccorsi dell’arte, sca in RE 3 
Bien: Gate copiate mediato ed sche rt. | POPURo notizie dirigersi: Porino, gl combi 
Sono di | Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia 


calmente guarite coll’uso di queste. pastiglie, i 
DEgo leto nelle febbri tifoidi e putride per com- | del Collegio Femmitiila: 
ato e Io scorbuto. 


Deposito a Parigi presso il siguor Model 
Croix de Ja Brétonniere, 50, 
















te e che promettono 
sono infallibili in tutte le affe- 
ziuni acute o croniche del canale intestino. 



































alla direzio 








lain droghista, 







Libreria di T. Di610R618, già Fratelli 
via Nuova, N. 47, 


&AEL, Manuel ‘(es reconnai 
INVENZIONE PRODIGIOSA "Pan TOSO n 


s 50, 4 vol, in-8, 

Prc iti FAREMO des reconnaissances militaires, dol 
-6 atlante, 

PAIXHANS, Constitution 

Paris 1849, 1 vol. 


TEATRI 

D'ANGENNES. — La drammatica compa nia fra 7 
! matica compa anceso,rociiat 
Lo Muet do Saint Malò. — Los Praia francese raciiai 
recita della stagione. 08 Prélendants, Ultima ‘ 


GERBINO. — La prova d'un'oper 





































DINO, per far crescere i capelli 
Si guarentisce l’effetto, 
Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata si può adope- 
timore che possa recar danno; poi- 
mentata dal consiglio superiore sani 
i ebbe l’opportuna approvazione: 
dino parrucchiere 







di 
Militaire de la Fram 

















Angelo Remon 





pe via dei. Ripari e 
faciente angolo alla gradinata del 
Torino. 



































































D) 


A 









Psov. 1 anno L, 45 — 
— bmesi » 2 — 
— 5 mesi a 1 
— dmese « 6 

anno L. 50, semestre 27, tri- 

mese 7, franco ai confini. 

ero; cent. 40, 











o di posta alla Direzione del gior- 
ORGIMNNTO, 

IR mo cent. 25 per riga, antie. 
le lettere non saranno restituiti. 


E 


‘signori. associati al nostro giornale ; il 
bbonamento è scaduto con tutto il mesedi 


pregati. a rinnovarlo per tempo se 
ono soffrire interruzione nella spedi= 














n VMUVISTA, 


l'adozione di un emendamento, del signor Colfavra all’arti- 
lo 4, inteso a.far si.che nella quistione delle modificazioni 
al patti di concessione delle strade ferrate da Tours a Nan- 
lese da Orléans a Bordeaux, debba prima d'ogni cosa il mi- 
nistro presentare una nota completa dello Stato degli azioni- 
Ù queste compagnie concessionarie, fu causa che si so- 
spendesse nella tornata del 1 agosto la discussione della leg- 
ge alciò relativa, e si anticipasse quella del bilancio attivo. 

Un emendamento proposto da molti deputati, per un ri- 
parto ineguale della riduzione che il ministro stesso delle 
finanze propone sull'imposta prediale, ha suscitato una viva 
preoccupazione, Tratterebbesi di favorire cinquantadue di- 

‘ partimenti, riducendo per essi la imposta in proporzione 
maggiore che non per i restanti trentaquattro, per la ragio- 
ne, dicesi, che questi nel riparto primitivo siano stati ecces- 

| sivamente aggravati. l rappresentanti dei trentaquattro dipar- 
| timenti minacciati si sono riuniti per avvisare alla reiezione 

di quella proposta. 

Pare aver fatto ottima sensazione il progetto di legge pre- 
sentato nella tornata del 51 luglio dal ministro delle finanze, 
per far cessate il corso obbligatorio dei biglietti della banca 
di Prancia. 

Del resto, nulla d'interessante. 1 banchi dell'Assemblea si 
spopolaro ogni dì più; appena è se trovisi il numero legale 
per discutere e deliberare. Jl bisogno di riposo si fa sentire 
irresistibile a tutti, 

Come si vede dai rendiconti della Camera dei comuni da 
noi riferiti, la questione dell'ammissione del signor Roths- 
child ha fatto un gran passo, nè vi può essere oramai più 
dubbio che il rappresentante della città di Londra sarà am- 
messo nel Parlamento; l'ingiustizia delle esclusioni politiche 
oreligiose diventano ogni dì più palpabili, l'opinione pubblica 
si è troppo manifestata in favore del principio liberale perchè 

possa dubitarsi del voto della Camera sul nuovo terreno , su 

cui sarà ora portata la questione. — Nella stessa tornata si 
inpegnò Una importante discussione sul bill per la legge 
elettorale in Irlanda. — Lord Russell rispondendo al signor 
| Bright gli dimostrò come egli intaccasse nelle sue proposte 

"la costituzione, poichè esse tendevano a sostituire al sistema 

attuale un'Assemblea democratica assoluta in faccia alla 
| quale dovrebbero inchinarsi tutti gli altri poteri costituiti 

dello Stato. — Egli propose quindi di far scendere a 12 lire il 
| censo elettorale, invece di 15, come era stato proposto dalla 

1 Camera dei lords, la quale proposta venne accolta a grande mag- 

ioranza. A Birmingham in seguito a riscontri avuti da Vien- 

(ha, si è sequestrato un gran numero di falsi biglietti della 

‘banca d'Austria — coll'arresto del falsario, 

Spagna. — Il ministro della guerra lia deciso di mandare 



























Sti mila uomini nell'Isola dî Cuba per provvedere a tutte le 


occorrenze. — Lo scioglimento delle Cortes dicesi ora che 
— hon'avrà luogo che o verso la fine di agosto, o sul principio 
di settembre, Il giornale La:Zsperansa annunzia il prossi- 
mo matrimonio del fratello del conte di Montemolino don 
| Fernando di Borbone coll'arciduchessa Maria Carolina figlia 
_ dell'arciduca Carlo d'Austria, 
°° Continna nel Belgio la crociata contro le naturalizzazioni 
.edvi naluralizzati predicata dalla stampa radicale e repubbli- 
‘cana, e combattuta dai giornali liberali e conservatori : il 
numero degli impiegati pubblici naturalizzati vorrebbe farsi 
— ascenderò dai radicali a 4,000, e non rifiniscono dal gridare 
| contro questa Che essi chiamano una vera invasione stra- 
— triena. Ma l'Indépendance Belge prova con cifre officiali che 


“nera. 
di n sino al presente non furono accordate dalle Camere 
\pprofitt 





vehti (1,020) naturalizzazioni, essendo ancora com- 
questo numero lutti gli individui che non poterono 


Mese, 












TORINO, 4 agosto. 


più solenne ed efficace diviene ‘per noi 
che in questi tempi, alla metà di un 
lo agitato e pregno di tante novità poli- 
ali; nel rombazzo di passioni ora generose 
I Ive \ ma sempre ardenti, il sistema più utile 





ella politica) vuol essere scoperto e franco. 
causa l fingere può equivalere a guadagnar 
* ma ora nella causa politica è tutt'altro. 
ci pare giunto di dire onestamente nero il 





— dovrebbe essere più che mai assunto ragionevole e 
fruttuoso. Giammai l’agitazione non s'è infiltrata in 
tuti gli strali sociali come in quest'epoca. Le ambi- 
Zioni, già un di privilegio delle classi colte , sono 
ora divenute il patrimonio anche di quelle che meno 
0 nulla Jo sono: cento desiderii arditi, mille invidie 
Possenti ergono forse per la prima volta le loro teste 
al disopra dell'atmosfera nella quale stavano dormendo 
dai tempi della barbarie. Le difficoltà del governo 
sonosi centuplicate ; il concorso dell’ opinione pub- 
blica, della quale fin ad un dato punto potevano ridersi 
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i grandi capitani ed i regni forti, è ora fatto indispen- 
sabile. O. ciinganniamo, o parci che di siffatte consi- 
derazioni poco si curino in generale i governi conti- 
nentali; salve poche eccezioni, infra le quali ci sembra 
di poterè annoverare quella del nostro governo, Il 
suo giuoco, checchè ne pensi e dica il Corriere Zta- 
liano, è scoperto e franco : ed il sistema da lui se- 
guìto ci sembra quello della lealtà, Pertanto ci torna 
doloroso il vedere come con continue invenzioni, con 
assurde fole si tenti da talun foglio stranierò di togliere 
al Piemonte quella nota di franchezza e lealtà, of- 
fuscandola con note di astuzia e di mala fede, all'uopo 
di distruggere la simpatia che per lui man mano va 
serpeggiando nella Penisola. 

Alludiamo con queste parole non a'tutte le strane 
accuse, chè troppo ampia sarebbe l’allusione, ma solo 
alle recenti che vennero fatte al nostro governo 
circa l'estradizione di alcuni rifuggiti. Ji Corriere 
Italiano ignora certo una circostanza cheici pone in 
speciale imbarazzo. Se dovuti riguardi di prudenza 
non ce lo impedissero, noi potremmo rispondergli su 
quel proposito con cifre, con nomi, con categorie, 
dalle quali apparirebbe evidente la differenza. che 
corre fra il modo d'intendere in Piemonte Ja parola 
ospitalità, ed il modo altrui d’ intendere la pa- 
rola Costituzione. Si persuadano pure que' nostri 
avversari che parlando del Piemonte non occorre 
sogghignare e chiamarlo terra ospitale, terra di ri- 
generazione, o con qualsiasi altra sontuosa ironia ; 
codesta ell'è polemica di pessimo gusto, alla quale il 
nostro piccolo paese risponde lasciando dire quello 
che si vuole, e facendo quello che deve, 

Dicevamo dunque che il sistema della lealtà è il 
più utile pei governi. Noi, per esempio, candidamente 
speriamo che presto finiranno i liligi e le contraddi- 
zioni de’giornali austriaci intorno alla residenza del 
Senato Lombardo-Veneto, intorno alla costituzione, in- 
torno all’amnistia. Assai ci rincresce il vedere che 
non appena una promessa è fatta da un giornale; 
tosto ella viene smentita da un altro senza! che da noi 
si possa discernere da quale lato stia la maggior co- 
pia di verità e di autorità. Dice il Wanderer: «@ Gli 
«uomini di confidenza italiani sono quasi tutti partiti. 
<« Si dice che fu dato poco peso al loro giudizio sulla 
« costituzione comunale e sullo statuto del paese. » 
Risponde il Corr. Zial. « A_ poter dire quante e quali 
« domande fatte dai nostri saranno ammesse, e sino 
« a qual punto, bisognerebbe esser profeti, che noi non 
«siamo. » Difficilmente potranno gli Italiani trarre 
argomento di speranza o di confidenza da un tenore 
consimile di novelle che già da lunga pezza dura. 

Noi speriamo ancora che la curia romana sfogato 
il primo bollore delle vendette vorrà ricomporsi in quel 
piglio che ad incivilita età si addice, e calcolare al- 
quanto più sulla onestà de’ proprii atti, che non sull’ 
effetto dei miracoli, effetto che noi giuriamo essere 
matematicamente opposto a quello che ella desidera. E 
continuando l'esposizione delle nostre speranze (parte 
delle quali sappiamgià fin d'ora deluse) speriamo -- che 
in Toscana si vorrà una volta ascoltare la voce uni- 
versale che chiede instantemente la convocazione del 
Parlamento tanto aspettato -- che la Francia s'avvedrà 
una volta che facendo la guerra al principio stesso che 
la mantiene in vita, cioè alla libertà, e procedendo di 
finzione in finzione distruggerà nel suo seno ogni ele- 
mento di moralità e di giustizia, e ricondurrà tempi 
assai peggiori di quelli che fin d’ora l’afflissero -- chea 
Napoli avrà presto un confine l’inumanità e' l'arbi- 
trio.... ecc.; speranza quest'ultima che annoveriamo 
fra le deluse. 

Lealtà ci parrebbe quella di dire nettamente ciò che 
si vuole, affinchè le popolazioni possano, o aspettare 
o decidersi a non aspettare. Non ha guari, fra noi, un 
giornale che loda sistematicamente la inquisizione, fa- 
ceva pubblica professione di volere la costituzione! 
Siffatte farse sono tollerabili ne’ giornaletti, ma indegne 
della diplomazia, e de’ governi. Strano spettacolo! 
Quasi tutta Europa è in gran faccenda di reazione: 
eppure non v'ha paese nel quale non si abbia timore 
di proclamarla altamente. Chè vuol dir ciò? 

Il nostro paese invece, dice apertamente ed in faccia 
al mondo ciò che vuole; vuole la costituzione e la ban- 
diera della nazione: non ne fa nè mistero nè pompa. 
E trova compenso nobile nell'ordine e tranquillità che 
lo distinguono dagli altri paesi quasi tutti frementi per 
febbre di paura o di rivoluzione. 








e af 

Noi annunziammo in altro numero che il governo 
e l’ amministrazione non lasciano correre ozioso il 
tempo che ci separa dalla riunione delle Camere legi- 
slative, e preparano i lavoriopporluni per una ses- 
sione che ci promette ampia messe di riforme e di 
utili istituzioni. Perchè gli onorevoli membri del Par- 
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lamento e tutti i cittadini possano prender parte agli 
Studi che si fanno durante Ja proroga, l'amministra- 
zione non omette la pubblicazione e la distribuzione 
de' lavori che possono convenientemente offrirsi al 
Pubblico prima che siano presentati alle Camere. 

° Epperò ultimamente l'azienda generale delle dogane 
Vha pubblicato un lavoro preparatorio. molto interes- 
Nenle per la tanto bramata riforma doganale, prece- 
uuto da una lettera dei- chiarissimo: signor Agnès, 
capo di divisione per la parte de’ regolamenti, e che 
{ porta anche il nome dell' onorevole ispettore gene- 
rale senator Cibrario. La tariffa generale del 1850 è 
riprodolta în questo lavoro con tulte ile mutazioni av- 
venute posteriormente sino al momento della pubbli- 
cazione. Agli articoli disposti in ordine alfabetico 
succedono categoricamente gli articoli analoghi non 
tariffati nominativamente, e una ricca sinonimia ri- 
cavata. dalla lunga esperienza dell’ amministrazione 
degli ultimi venti anni. Di ‘ogni articolo è indicato 
quel che si deve per ‘importazione, esportazione ‘ed 
ostellaggio, tanto secondo la tariffa generale, quanto 
per le posteriori disposizioni le quali, siano lettere 
patenti, regi editti, leggi, decisioni ministeriali, mani- 
festi camerali, o. altro, sono indicate con precisione e 
con la rispettiva data a fronte di ogni capo che ha 
patito una riforma dopo il 4850. Questo per la impor- 
tazione ; per l'esportazione si è trovato più semplice, 
avuto riguardo al picciol numero di oggetti che 
hanno subito una mutazione, di adoperare altri metodi 
grafici ; e una crocetta serve a indicare i soppressi. 

Per tutte le questioni che prendon lume non solo 
dalla tariffa del 1850, ma anche dalla legislazione 
precedente, non mancano le indicazioni di ciò che 
disponeva la tariffa anteriore di marzo 1818, e qua- 
lunque altra più antica determinazione sino al princi- 
pio del secolo trascorso. 1 regolamenti particolari de) 
contado di Nizza sono abilmente esposti in brevi cenni, 
ei quadri disposti in modo che si può valutare la 
èfficienza della posizione eccezionale del contado come 
paese esente o portofranco. 

Non si sono omesse le disposizioni relative alle 
tare, le definizioni esatte {degli articoli, le spiegazioni 
dlate occasionalmente alle quistioni che si agitarono 
allo stabilimento del vigente sistema, la classificazione 
delle vie commerciali aperte o chiuse da regolamenti 
balle varie merci, e in conseguenza quella delle do- 
È gane e molte altre notizie; cosicchè per la parte re- 
golamentare tutle le ricerche che potevano farsi dagli 
studiosi della quistione doganale possono dirsi anti- 
cipatamente soddisfatte, e quel che è più, raccolte, 
compendiate, distinte e disposte nell'ordine più oppor- 
luno. Nel rendere la dovuta lode al governo, non 
possiamo aslenerci dal retribuire alle amministrazioni 
dipendenti ed esecutrici, anche la parte non picciola 
di plauso che ad esse appartiene. 



















Leggesi nel Times a proposito delle reclamazioni 
Udi Lord Palmerston contro gli Stati romani e la 
Toscana: 

Secondo noi; secondo l'equità, secondo. le leggi in- 
ternazionali e l’uso generale, nessuna reclamazione di 
questo genere può venir fatta quando, per forza mag- 
giore, il governo non può esercitare una forza suffi- 
tiente in favore dei forestieri residenti, o «quando 
questo governo è obbligato ad impiegare la forza per 
ristabilire la sua propria autorità. 

Chiedere a Pio IX 50 lire sterline per un inglese, 
perchè in tempo della rivoluzione Garibaldi s'impa- 
dronì di un cavallo inglese pel servizio, è una misura 
strana di giustizia, 

Certamente che un governo è obbligato a proteggere 
i sudditi dei suoi alleati, ma per adempiere a tal con- 
dizione, bisogna almeno ch'egli sia un' governo. Quivi 
îl danno avvenne precisamente perchè il governo cessò 
di esistere, e quanto avvenne poi era completamente 
fuori della sua risponsabilità. 

Lo stato di sollevazione a Livorno ed a Roma era 
affatto indipendente dalla volontà del governo, quanto 
poteva esserlo una inondazione od un incendio, Se si 
domanda che un governo sia risponsabile del mante- 
nimento della pace, sarà anche obbligato a mantenere 
dei pompieri, i quali, per certo, estinguano il fuoco, 
ed a prevenire le inondazioni regolando il corso dei 
fiumi, 

In tutte queste circostanze può darsi che dei sud- 
diti inglesi perdano le loro proprietà, ma non sarebbe 
questo, a mio credere, il caso ‘che alcun governo do- 
vesse indennizzare coloro che sofferissero nel disordine 
pubblico. In taluni incontrì, come appunto a Livorno, 
potrebbesi aggiungere che le autorità inglesi avreb- 
bero potuto, quando l’avessero voluto, prendere una 
parte attiva nel proteggere i loro compatriotti, sbar- 
cando truppe in loro difesa. Ma noi hon concepiremmo 
come sì potesse dire sul serio che se la casa di un 
dimorante a Londra fosse 








cattolico romano francese 


stata abbruciata nel 1780, con quella di lord Mansfield 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’afficio del Giornale, via dell’A;- 
civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli 
e presso i principali Librai,—Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livonno, all'Emporio 
librario. — Finenze, Viesseuz, librai 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giwevna. Cherbue 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza. Hovax, 
© Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S,t Strand. 
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0 che se un ‘carico americano fosse stato ‘distrutto a 
Bristol dalle sommosse del 1831, il governo ‘inglese 
avrebbe dovuto dare, sotto pena di dichiarazione dij 
guerra, le indennità di tali perdite. Le persone che aves- 
sero sofferto danni non avrebbero ricorso per altro che 
per ciò che comportavano le leggi d’ Inghilterra e nulla 
più. Poichè dove andrebbe a finive il principio di cui 
si tratta? 

Le perdite cagionate a sudditi iniglesi dalla rivolu- 
zione di Francia, non limitaronsi ‘alla spogliazione delle 
casse di risparmio ed alla èspulsione degli operai, ma 
sì estesero indirettamente a tutti i rami di commercio 
cui un itiglese può applicarsi ‘in Francia; e centinaia 
dei nostri compatriotti perdettero ben più per questa 
convulsione, di quello che le loro case fossero state 
saccheggiate dalla folla. 





Leggiamo nell'Economist alcuni cenni sul signor Mil- 
lard Fillmore presidente degli Stati- Uniti. 

Il signor Millard Fillmore, che succede nella presi 
denza, fu eletto vice-presidente nel tempo stesso. che 
a presidente fu nominato il generale Taylor, e dallo 
stesso partito. Si crede perciò ch'egli abbia opinioni 
analoghe a quelle del presidente ed amministri collo 
stesso spirito, Egli è nato nella provincia di Cayuga, 
nello Stato della Nuova York, e il suo padre tuttora 
vivente era un colono di stretti mezzi. Ricevè un’edu- 
cazione comune nelle scuole pubbliche e ne uscì per 
imparare il mestiere di pannaiuolo. Fu quindi fortu- 
nato nell’acquistar l'amicizia del giudice Wood e col 
suo consiglio ed assistenza cominciò a studiare il dritto, 
insegnando dopo qualche tempo nelle scuole onde po- 
ter accrescere alquanto i suoi scarsi mezzi di fortuna 
e compensar il suo benefattore. Nel 1823 cominciò 
ad esercere la sua professione, prima nel villaggio di 
Aurora e poscia a Buffalo. Nel 1829 fu eletto rappre- 
sentante della provincia di Erie, nello Stato della Nuova- 
York, e da quel tempo si segnalò in quello Stato e 
nell'Unione come uomo che prometteva assai. 

Il giudizio del signor Millard è forte, ispira molta 








confidenza e palesa in lui molta intelligenza. Egli è 
uomo di progresso e siadoperò molto nello Stato della 
Nuova-York per far abolire l’imprigionamento per de- 
biti. Mandato al congresso nel 1852, non prese parte 
attiva ai lavori che nel 1836. Nel prossimo congresso 
poi a cui fu mandato con grande maggioranza di suf- 
fragii fu presidente del comitato degli introiti, e rese 
importanti servizi col semplificare i conti pubblici e 
introdurre un sistema migliorato nel tenerlì, Nel 1844 
fu proposto come-candidato whig pel governo dello 
Stato di Nuoya-York, ma non riuscì; nel 1847 fu eletto 
controllore con una maggioranza che non aveva avàto 
l’eguale. Nel 18{8 fu scelto vice-presidente, essendo 
stato messo innanzi dai whig e onorato dalla maggio- 
ranza dei suffragii dell’intiera nazione. In ogni condi- 
zione in che trovossi si dimostrò onesto, capace e fe- 
dele alla costituzione, e mico della 
causa popolare; e tutto ciò che ebbe lo deve, dopo 
Dio, a sè. Nato in umile condizione ebbe a lotiare con 
difficoltà che avrebbero sgomentato e schiacciato. un 
uomo di tempra meno forte. Ora, per la morte ‘del 
general Taylor, il fattorino panneiuolò è diventato pre- 
sidente degli Stati-Uni 

Non conosciamo precisamente quali siano le opinioni 
del signor Millard sulla gran quistione della tariffa, che 
interessa sì vivamente i nostri concittadini. Dal partito 
cui appartiene noi dovremmo inferire che, come il ge- 
nerale Taylor, sia alquanto propenso per un'alta ta- 
riffa pei prodotti esteri: dalle sue relazioni colla Nuova= 
York, gran città mercantile, dovremmo inferire che 
avesse tendenze più liberali. Allevato inoltre tra fit- 
taiuoli, che sono anti-protezionisti, dovrebbe inclinare 
verso la libertà di commercio, e dal suo avvenimento 
al potere non attendiamo certamente maggior ostilità 
alla tariffa presente che non mostrasse il gen. Taylor. 
Sotto la sua amministrazione il signor. Meredith non 
fece alcun progresso nell’attuamento della politica pro- 
nista dei whig americani, e qual che sia il suc- 
cessore del sig. Meredith, non crediamo che progre- 
dirà maggiormente sotto il sig. Millard F 














costantemente 



























Umore, Ogni 
anno, ogni mese accresce la difficoltà di rinnovare le 
leggi proteggitrici in Inghilterra o negli Stati-Uniti, e 
confidando nei grandi interessi del popolo transatlan- 
tico, non temiamo che la morte del gen. Taylor acce- 
lerî il successo del partito che gli diede il potere. 

Da persone molto autorevoli siamo informati che il 
nuovo presidente ha fama presso i più illuminati dei 
suoi concittadini di uomo molto intelligente e mode- 
rato ad un tempo. Sulla quistione della schiavitù egli 
è col nord e l'est, e meno favorevole al sud che il ge- 
nerale Taylor: ma siccome è assai temperato, non 
vorrà imporre le sue idee in modo che si scemino i 
dritti di ciascuno Stato e, se fia possibile, spianerà le 
difficoltà di questa spinosa questione. 

Le nostre idee sulle sue opinioni intorno alla tariffa 
non differiscono da quelle di chi ci diede questi rag- 
guagli. In questa questione egli sta col nord e l’est, 
ma la sua saviezza farà sì ch'egli non promuoverà mag- 
giormente le manifatture americane. Quando egli era 
presidente del comitato degli introiti nel 1842 fu ap- 
provata una tarilla più liberale di quella del 1846, ed 
egli aderisce, crediamo, tultavia alle opinioni che pro- 
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fessava allora, le quali erano in favore della tariffa di 
quel tempo. Quanto al carbon fossile al ferro il 
generale Taylor stava per assentire ad un accrescimento 
di dritti d'importazione, e credesi che il sig. Fillmore 
si opporrà a questo atto. Breyemente, essendo egli mo- 
derato e uomo pratico, può compiere, quanto qualun- 
que alte’uomo nello Stato, all’uffizio a cui fu inaspet- 
tatamente assunto. Fra” suoi concittadini quelli che lo 
conoscono meglio ne hanno' la più favorevole opinione. 
e credono che, avendo la Provvidenza chiamato a sè 
le Taylor, non poteva succedergli ‘un più de- 











il gene 
gno cittadino. 
Leggesi nel Morning Chronicle del 30 luglio: 

Le potenze i cui rappresentanti aderirono al proto- 
collo di Londra dei;4 luglio riconoscono che l’Alema- 
gna ha dei diritti sull’ Holstein: ma, essa non ne ha 
sullo Schleswig. Flensbourg ed Apenrade perderebbero 
come Amburgo, più che non guadagnerebbero accedendo 
alla unione commerciale tedesca e l’Alemagna stessa 
non guadagnerebbe nulla estendendo la sua tariffa pr 
teggitrice ai porti di mare meridionali della Danimarca 
L'opinione pubblica intiera dell’ Europa sì mostrò ostile 
alle pretese dell’Alemagna di stabilirsi in un paese ove 
non ha ‘nessun diritto. Questa resistenza acquistò della 
consistenza per gli atti della conferenza di Londra. Le 









grandi potenze che v'assisterono sono tenute a conser- 
var intatte, per quanto dipende da loro, l'indipendenza 
e l'integrità della monarchia danese, non tuttayia fin- 
chè la Prussia abbia concesso virtualmente questo prin- 
cipio con una convenzione, per cui s’abbandoni lo 
Schleswig alla sua sorte e sì lasci che il re di Dani- 
marca ristabilisca- la. sua autorità nell’ Holstein giusta 
la legge generale della Confederazione germanica. 

Gli stranieri, strettamente parlando, non hanno niente 
a fare nella politica interna dei ducati: ma qual che debba 
essere la riuscita della lotta noi la vedremo terminare 
con poca soddisfazione e poca confidenza per l’avve- 
nire, a meno che non sî lascino i ducati in possessione 
d’ampie guarentigie per Je-istituzioni liberali e la par- 
tecipazione eguale ai diritti politici e civili d: cui deb- 
bono godere. La corte di Copenaghen nelle recenti 
pratiche diede proye non equivoche della sua solleci- 
tudine di operare in questa cosa lealmente e liberal- 





mente verso i suoi sudditi dopo questo grande trionfo 
delle armi reali. Vediamo con rammarico l’assestamento 
della quistione politica dello Schleswig lasciato alla 
discrezione della riuscita d’una lotta che, se non fi» 
nisce coll'umiliazione dei sovrani, dee schiacciare il 
potere di resitenza, unico vero palladio «della libertà 
del popolo. 


NOTIZI 
ITALIA. 


Tonixo, —.S.-M., con decreti firmati in ndienza del 29 ora 
scorso luglio, ha nominato; 

Menardi avv. Maurizio, avv. fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione di Novi, a sostituito avv. de'poveri presso, 
il magistrato d'appello di Genova; 

Orsini avv. Enrico, giudice istruttore nel tribunale di prima 
cognizione di Finale, ad avv. fiscale presso quello di Novi ; 

Carosio avv. Gerolamo, giudice nel tribunale di prima co- 
gnizione di Chiavari, a giudice istruttore in quello di Finale; 

Navone avv. Adolfo, giudice di quarta classe nel tribunale 
di prima cognizione di Chiavari, ‘a giudice di terza classe 
nello stesso tribunale ; 

Rapallo avv, Carlo, giudice nel'tribunale di prima cogni- 
zione di Novi, a giudice di quarta classe in quello di Chia- 
vari; 

Gorard avv. Francesco, sostituito avvocato fiscale pressa il 
tribunale di prima cognizione di Genova, a giudice în quello 
di Novi; 

Lagorio avv. Luigi, sostituito avv. fiscale presso il tribu- 
nale di prima cognizione di Chiavari, a sostituito avv. fiscale 
di prima classe presso lo stesso tribunale ; 

Dedone avv. Bartolomeo, sostituito avv: fiscale. presso il 
tribunale di prima cognizione di Finale, a sostituito avv. fi- 
scale di terza classe presso lo stesso tribunale; 

Malaspina avv. Alberto, sostituito sovrannumerario ayvo- 
cato fiscale presso il tribunale di prima cognizione di Ge- 
nova, a sostituito avv. fiscale di quarta classe presso lo stesso 
tribunale. 

















E DI 


VERSE 




















— Leggiamo nell’Indépendant d'Aosta del primo 
corrente: 

S. M. il Re giunse il 27 luglio, verso mezzogiorno, 
al capo-luogo del comune di Cogne. S. M, discese dai 
monti, ove alla caccia aveva passata la maggior parte 
della settimana, vivendo nel modo più semplice e duro, 
camminando a piedi, contentmdosi de’cibi più ordi 
narii, bevendo acqua e dormendo la notte. ad aria 
aperta sull’erboso terreno, del pari che S. A. R. il duca 
di Genova, e le persone del suo seguito. Si riferisce 
che una sera îl Re disse: Oggi i! Refarà la guardia. 
E la fece veramente passeggiando una parte dell 
Il prodotto della caccia consistè, senza contare alcuni 
volitili, in sei capì di grosso selvaggiuine, che furorio 
tutti trasportati a Cormayeur; due erano stati colpiti 
dal Re istesso. 














la notte. 








L’atrivo di S. M., che aspettavasi con impazienza, 
fu annunciato dall'alto de'promontorii con una serie 
di colpi di fuoco. S. A. R. il duc: 
trovavasi al capo-luogo da due giorni, accompagnato 





di Genova, che già 





dal suo corteggio, affrettossi di andargli incontro. La 
municipalità ed il clero fecero lo stesso, e la popola- 











rione si affollò sul suo passiggio. Al suo avvicinar 
tutte le campane furono in moto, e si udirono gli spari 
de” mortaretti da tutte le parti. A poca distanza dal 
capo-luogo il curato ebbe l'onore di leggere a S. M. 
un indirizzo. Il Re si degnò di rispondere con bene- 
volenza. I soldati del comune gli resero gli onori mi 
litari alle grida di Zivz il Re! che furono ripetute con 








entusiasmo dalla popolazione, come pure da quelle di | 


Viva il Duca di Genova! Viva la Famiglia reale ! 
Sopra la casa municipale sventolava la bandiera na- 














IL RISORGIMENTO 





zionale. Dinanzi al presbitero sì erano sospese ghirlande 


erano esposte iscrizioni ed i 





con una corona, e vi 
ritratti de’due Augusti fratelli. S. M. soffermossi un'ora 
al presbitero, ove consegnò al curato 500 lire per es- 
sere distribuite alle famiglie che più avevano sofferto 
del terribile disastro avvenuto ivi l’anno scorso. Altre 
famiglie povere ricevettero egualmente soccorsi; e \co- 





loro che ebbero l'onore di servir da guide agli illustri 
cacciatori, furono largamente ricompensati. 
Quindi tosto l’infaticabile Sovrano, che nel mattino 





era in via 
parimenti a piedi, a un'ora avanzata, per recarsi la 
sera stessa a Cormayeur, passando pel sentiero scabroso 
del ponte d’Ael. S. M. aveva al fianco il- suo diletto 


ià sceso a piedi delle montagne; si rim 





nerale Morozzo della Rocca, alcuni uftiziali di ordinanza 
e laiutante di campo di S. A. R. il duca di Genova, 
marchese Cesare Pallavicini. Il Re parti da quel co- 
mune salutando graziosamente la popolazione, stipita 
ed incantata di contemplare per la prima volta una 
testa coronata nella remota valle ch’essa abita. Questa 


| 
| 


| 


gli rispose con grandi. evviva 


mai ‘essa dimenticherà questo bel giorno, la cui ritagni- 
branza rayyiyerà di continuo i sentimenti. d’ossequiò e 
di devozione che ha sempre nutriti. verso l’augusta 
Casa di Savoia. Î 
S. M. è giunta a Cormayeur il 27 luglio, sulle #0 
di sera. La mattina seguente ricevette, colla sua bontà 
solità, le principali autorità ed una deputazione del 
consiglio municipale. Il martedì il Re diede udienza 
al vescovo ed ai deputati de'capitoli. Ciò che produsse 
i uma viva gioia, fu di sentire dalla bocca del Re 





in tul 
che la sua famiglia tornerebbe sovente in mezzo a noi. 
La Regina continua ;a formar le delizie di tutti colero, 
che la circondano, Il duca e la duchessa di 
accolgono tutti con una grazia che rapisce ì cuovi. | 
Reali fanciulli godono ottima salute. 

Il 28 e il 29 luglio Cormayeur somigliava ad und 
città, tanta era la folla di coloro che cranvisi regati 
rie per vedere i nostri augusti Sot 


Gendya 








dalle vi 
wratii, e per unit Je loro preghiere a quelle della reale 


ine parroci 


famiglia in occasione’ dell’anniversario della morte fdi 
Carlo Alberto. Nel vedere il dolore dipinto su tutti \i 
volti, sarebbesi detto che erano tanti figli: piangenti la 
perdita del padre di famiglia. 





Gi scrivono da 


Pricenza , l agosto. — Per quanto io vi dicessi, non 





ispererei mai di darvi un'idea compiuta del nostro yiÈ 
vere civile e delle speranze e dei timori multiformi, ondè 
siamo perpetuamente agitati. Torino a fronte di noi è 
tuffato in sonno leteo. Voi avete notizie scarse, quelle 
che i fogli danno: ne parlate un poco: le obbliate ill 
dì appresso : Qui per contrario le novelle si affollano | 
si incrociato, grandeggiano come i desideri e le pis, 


sioni clie le muovono. Oggi è una cosa, domani: un 


?- Il disagio 





altra, strane, inverosimili; ma che import 


ano, finchè abbandonate 
pigliano altre in lor vece 
può venire spiegata se non dal bisogno irresistibile che 


come non vere; se ne 


che non 





con una costanza 


abbiamo di crearci delle illusioni qualsiansi. I pensieri 
e le aspirazioni più frequenti sono verso il Piemonte, 


verso questa terra privilegiata, che tanto ora è libera, 








quanto già seppe essere temperante e animosa, À ogni 
mattino che sorge ci pare che un qualche Iddio be 
nefico ci abbia a ricongiungere colà, donde una forza 
prepotente ci ha miseramente: divelti. Noi ricordiamo 
incessantemente le magnifiche votazioni del 48, quando 
città e campagne ; d’ un sol animo, d’un sol volere 
sorsero con mirabile esempio verso quella grande id 
di politica unità la quale, se fosse stata in ogni parte 
sincera, avrebbe salvato la nostra patria da incredi- 








bili calamità. Ricordiamo il quieto e sicuro vivere dei 
pochi mesi del 1848; e quella memoria, per confronto 
delle condizioni nostre presenti, ci inebbria l'anima di 
dolore. 

Assicuratevi che è difficile di scoprire in altra pa 
di Europa uno spettacolo più aflliggente del nostro. 
Da una parte stoltezze, barbarie, prodigalità, perverti- 
mento d’ogni ragione e d’ogni senso morale: dall'altra 
milizie straniere che coll'arme al bra 
passibili a questo, sconcio spettacolo. 

Eppure questa ipocrisia politica dovrebbe aver Îine 
0 il duca comandi, o comandi l’Austria. Se il pritno, 
regoleremo presto ii nostri conti con lui. Se la secohda, 
avremo ‘almeno il guadagno di uscire da un’atmobfere 
soffocante.. 

Ma questa posizione è così assurda, così iltogicazeati 
indecorosa, che evidentemente non può durare ; e quk- 
sta (fiducia, dliciam più, questa certezza di un pross 





te 








cio assistono im- 
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| mutamento è il solo conforto che ci avanzi nelle nd- 
| stre allizioni. 

i. Hanno dato segno di. poco senno.i democratici: jia 
l'in verità non ne hanno, punto. più quegli (altri che bia 
i.si han recato în. mano le sorti d'Europa. Voglion pace 
j nel anondo,, e ai fianchi delle popolazioni metton ie 
{ boli e fiamme che le fanno insanire di dolore! Harino! 
spente le piccole rivoluzioni, e non.si accorgono cile, 
seguitando di questo passo, ne provocheranuo una ine 
mensa ; universale, irresistibile, la quale un medioete 
senno avrebbe lungamente distornata. Noi siamo stari- 
chi di agitazioni: noi vorremmo posarci alquanto: oghi 
po’ di bene ci avrebbe soddisfatti. Ma.il genio del mile 
non ha compiuta la sua missione. Alle demenze de- 
magogiche fa ora succedere le demenze. reazionarie® 
cieche e folli entrambe, entrambe spregiatrici dei 











a 
ritti dell’umanità , epperò tanto impossibili a duraié., 
quanto è impossibile a durare cosa che turbi sos 


| 
Il 
Ì 
| 
| 
| 
| 
| 
i 


tane 
zialmente le leggi provyidenziali asseguate al vivere delle 
nazioni, Credete a me: quelli che ora s'intitolano do- 
minî di Stato hanno grande bisoguo (salve poche ecée- 


i 


| zioni) di farsi perdonare questa. superba denomina» 
! zione, Voglion fare una grossa fabbrica con. assiti vee: 


fratello, e la seguivano il suo aiutante di campo,-ge- | 





l'espressione dellfalle- } 
grezza e del rispetto era dipinta suitutti i volti; guion > 


e il patimevto le fanno credibili. Si accolgono, si fe- * 





Sotto e d'ogni parte’ mille fuochi. 

Mentre che scrivo sì annunzia non lontano 
del duca e della sua famiglia. 
si preparano a festeggiatlo... Dio perdoni a queste duè 


l’arrivo 
Anarchiéi e reazionarii 


| razze esose e funeste ! 
| Pina. — Un decreto ducale segnato da Parma il 


31 luglio ultimo reca 
\vendo accolto benignamente le giustificazioni che 
ci sono state sottoposte dal cav. Paolo Toschi, profes- 
sore d’intaglio. in rame. nella. nostra reale accademia 
di belle arti; veduto ecc. ecc. Il cav. Paolo Toschi è 
rimesso nell'ufficio di direttore delle gallerie delle scuole 
della reale accademia delle belle arti; e adempierà» Je 
incumbenze tutte stabilite nello statuto inserito nel so- 
1822 (N. 3.), 











vrano decreto 20 gennaio 





Fmexze. — Il Monitore Toscano del 1 agosto annun- 
zia che « dopo un trattenimento di tre giorni in In- 
sbruck S. A, L il granduca ne è partito nella mattina 
del 29 luglio cadente alla volta di Lindau per passare 
i alcuni giorni in compagoia della R. sua figlia la prin- 





i cipessa Augusta di Bavieri 
j — Se non siamo male infonmati, dice lo Statuto; è 
giunto a Firenze lord Durham, spedito come 'corrier 





straordinario dal. gov 





no di S. M. britannica a questa 
legazione inglese. Ci si assicura che il nobile corriere 
riparta oggi per Londri 








Rowa, 29 luglio. — Ecco la notificazione officiale del 
ministero delle finanze di cui abbiamo fatto cenno nel- 
l’antecedente numero. 

La santità di nostro Signore sempre sollecita del ben essere 
de'suoi sudditi poneva tra le prime sue cure quella di prov- 
vedere alle finanze dello Stato, ma le sopravvenute vicende, 
che è troppo doloroso il ricordare, ne impedivano l'attuazione, 
ed invece si vile manomessa la pubblica. amministrazione 
con dilapidazioni, espilazioni, studiate disorganizzazioni e con 
l'eccessivo aumento della carta monetata. 

Ripristinata, mercè la divina Provvidenza, l'autorità pon- 
tificia negli Stati della santa sede, il sabto padre col massimo 
cordoglio conobbe l'estensione delle rovine econòmiche cau 
sate in ogni ramo della pubblica amministrazione dello Stato, 
come pure la gravissima difficoltà di porre. riparo a così .pro- 
fondi e moltiplici mali senza straordinari sacrificii de’ suoi 
sudiiti. Mentre la santità sua è per provvedere. che siano 
equilibrate le spese'con le rendite dello Stato, osservava che 
intanto la calamità più sensibile ai suoi popoli è Ja massa di 
carla-moneta ascendente a scudi 6,948,850, ‘e così in una 
somma di troppo eccedente il moyimento commerciale dello 
Stato, Nella fiducia che ogni classe di persone sia perconcor- 
rere volontariamente a porre un rimedio alla eccessiva quan- 
tità della carta-moneta col toglierne sollecitamente dalla cir- 
colazione la massima parte, per farla ‘in seguito del tutto 
scomparire, sembrò espediente di creare dei certificati di 
credito sul tesoro, fruttiferi, ma non aventi il corso coattivo, 
il prodotto della vendita dei quali, fosse. esclusivamente im- 
piegato ad ammortizzare e distruggere una corr ispondente 
quantità di carla:mbneta. 

Quindi la santità di nostro Signore, inteso il consiglio dei 
ministri, si è degnata ilisporre quanto segue 

Ar. 1 ranno emessi dei certificati di eredito sul, pub- 
plico tesoro per la somma di cingue milioni di scudi non 
aventi corso coattivo, fruttiferi al cinque per cento ad anno, 


ossia un'anvua rendita di scudi 250 mila, e da ammortiz 
































arsi 
a pari nel.termine di dicci anni dal 4 gennaio 1951 in rate 
semestrali mediante estrazione. 








Art. 2.1 certificati suddetti saranno nominali 0 al porla- 
| tore a volontà dell'icquirente ; avranno, i medesimi privilegi 
delle cartelle e rendite del debito pubblico. 

Art. 5. Gl'interossi di detti certificati decorreranno | dal 4 
ottobre prossimo, ‘e‘saranno pagati Lrimestralmente dalle 
casse della depositeria generale della R: 0: A. è dalle altre 
casse pubbliche dello Stato da destinarsi, 

Art. 4. Dal primo settembre prossimo a. tutto novembre 
successivo i certificati verranno rilasciati all'acquirente per 
ogni seudi cento nominali, osssia per l'antua rendita di seudi 
inque contro il pagamento di seudi vltantacingue in carta 
moneta; dal 4 decembre;a tutto febbraio 1851 eontro ipa 
gamento di scudi novanta. dal A marzo a tutto decembre 
mento di scudi novanfacinque. 

Art. 5. Se al termine del mese di dicembre 1851 rimanesse 
invenduta una quantità dei detti certificati sarà provveduto 
con un proporzionato riparto dei certificati stessie'pel valore 
nominale da, soddisfarsi entro un congruo Lermine, dalle pro- 
prietà, dall'industria e dal commercio. In.tale riparto si avrà 
ragione a favore dei singoli acquirenti delli certificati che 
avessero precedentemente acquistati. 

Per tale effetto; ad ognunò che acquisti dal tesoro i certi- 
ficati tanto nominali quanto al portatore, verrà rilasciata una 
bolletta comprovante l'acquisto. La, bollettà sarà personale, 
nè polrà essere ceduta. 

Art. 6. Pel pagamento degli interessi e pel fondo di ammor- 
lizzazione è assegnata la somma di anvui seudi cinquecento: 
mila sul pubblico tesoro, oltre gli annui scudi centomila che, 
con lo spontaneo concorso del sacro collegio, somministrerà 
îl elero secolare e regolare ed i luoghi: pii in surrogazione di 
qualunque altra obbligazione precedentemente assunta : nell 
ultimo anne il tesoro pubblico raggiungerà la somma mafi- 
cante alla totale ammortizzazione dei certificati 

Art. 7. Gli scudi 500 mila verranno prelevati dalle rendite 
dello Stato, e specialmente sulla tassa del-bollo; e registro, 
Di questa somma l'erario si reintegrerà coll'aumento ‘odim- 
Posizione di nuove tasse, riconosciute indispensabili anche 
per provvedere allo squilibrio della finanza, che dovranno 
però dimimuire e cessare in proporzione della diminuzione e 
cessazione del bisogno. ù 

Art. 8: La carla:moneta che dopo la vendita e riparto dei 
certificati resterà in circolazione sarà di una sola qualità, 
cioè dei boni in sostituzione ordinati con notificazione della 
commissione governativa di Stato lel 24 settembre 1849, 

Art. 9. La somma annua di seudi seicentomila, dopo che, 
sarà compiuta l'ammortizzazione dei cinque milioni dei cer- 
Lificati, è destinata per l'ammortizzazione! della carta in corso, 
salve altre più sollecite disposizioni pel. ritiro; della ‘carta 
stessa rimasta in circolazione. 

j Art. 40. Ad una speciale commissione, composta di per- 
sone da nominari da sua santità, è affidato l'incarico di pre 
siedere all'ammortizzazione della ‘carta-moneta da ritirarsi 
con la vendita dei certificati di credito, di ricevere le quote 
trimestrali, e rispettivamente semestrali dal ministero: delle 
finanze corrispondenti al. pagamento degl'interessì, ed'alla re- 
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chi e tarlati, e come se ciò fosse poco, xi accendono iaia ammortizzazione dei certificati, e successiva distruzione. 





della cartamoneta rimasta in circolazione. Er: 
Art. fi. Un apposito regolamento stabilisce le norma por _ 

l'adempimento ‘delle presenti disposizioni. ì 
Dalla residenza del ministero delle finanze li 27 luglio 


1850, ì 
Il pro-ministro AvceLo Gauti: 

(Seguono i nomi, già da noi pubblicati dei componenti 
commissione prescritta dall'art. 10,). 

— « Le lettere del 29 dalla capitale, dice. là Gaz. 
setta di Bologna, ci recano che gli emm. sigg. cardi= 
nali vanno radunatidosi in istraordinarie congregazioni, 
Il proministro delle armi nominò a suo aiutante il can || 
pitano Kuniller », 








Rowa, 30 Zuglio. — Il giornale di Roma annunzi 
che approssimanidosi il ritornò di monsignor Alessandro 
Asinari di $, Marzano arcivescovo di Efeso dalla nuné 
ziatura del Belgio, mons. Matteo Gonella arcivescovo 
di Neocesarea destinatogli in successore, partì il di'2B 
luglio per quella capitale, 








La 
Da una lettera scritta da Civitavecchia il 24' lugli 
ricaviamo il brano che segue: 
L’ambasciatore (spagnuolo) indirizzò dei da 
curia romana, incaricata! delle dispense mattimoni 
intorno alla/pronta ‘concessione della; dispensa data 
conte Montemolino di. potersi congiangere è sua'cue | 
Ma il cardinale Orioli gli fece sapere questo aft. 
altrimenti passato ‘per’ gli uffi di 
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fare mon esse 
curia; mia spedito in'una visita privata della! cont 












di Spaur a sua santità. cf 
Il papa sembra poco deciso a far concessioni, 
pure semi-rappresentative a’ suoi sudditi, Egli hi 
centemente soppresso il diritto elettorale nell’oì 
dei Dominicani, Nella religione cristiana |’ elezione 
di fondazione antichissima, Nei conventi, negli ordini _ 
cavallereschi, nello stesso conclave, tutta comigcia della _ 
libertà; elettorale, Ora il: papa abolisce questol serutinio 
religioso; questo non è che una tiuova notizia ch 
cola di 'sagrestiu in sagvestia; Leo a 
N capitolo dei Dominicani doveva nominare il 
generale e sì riuniva per questo. Ma Pio IX! gli inter 
disse di andar più innanzi, e nominò a generale | 
dominicano francese P. Jeandel, Egli sta in Franci 
nè fu richiamato; e come prima ancor gli si rimetta 
il breve della sua, nomina. vii 
Parrebbe che il S. Padre volesse ringiovanire gli o 
dini religiosi, e ristabilivli su principi diversi; da, quell 
che oggidi regnano in queste corporazioni. L'elezione 
ne sarebbe bandita, però che sente un poco della die 
mocrazia. * 
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ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera: dei comuni; 
dei 29 luglio. 


Il signor Hume aveva fatta il giorno prima la proposta hi 


fino della formal 


guente: «Il-barone Lionello Nathan di. Rothschild, uno 
membri della città di Londra, essendosi: presentato all'uffizi 
della Camera, e prima di prestare giuramentò avendo chiesto. 
di prestarlo sul testamento vecchio, l’usciere della Camera 
dovrà. fargli  prestar ‘giuramento: sul vecchio ‘Lestamentoy 
stintechè, giusta la sua dichiarazione, (@ quello che gli‘ohe 
bliga la coscienza.» DI | 

Anstey sostiene che il satramento di abiura fu discusso e 
vinto; niuno pensava agl'israeliti che non si vollero: eselusi 
dal Parlamento, N) il: 

Page Wood, La Camera non ha che da esaminare e diseie 
Lere una quistione: quella di;sapere se debbasi prestare 
giuramento sul testamento vecchio. L'onorevole membro 
duolsi che. il, nobile lord John Russell abbia creduto dover 
formolare un'opinione sopra una questione che non era stalì 
sottoposta alla Camera, 

Posta a partito la proposta primitiva del signor Inglis ® 
rigettata. 

Si pone a partito la proposta del sig. Hume, che è vinta 
alla maggioranza di 115/voti contro 59. 4 

La proposta sulla marineria mercantile. è letta per Ja terza 
volta ed approvata, 

La Camera si forma in comitato sul messaggio, della regina 
ela risoluzione del governo di lasc al principe di Galles 
il palazzo di Manlborough. sr 

Hume chiede che il presidente del comitato faccia il rap- 
porto, Non so il perchè, dic'egli, si pensi 9 anni prima per 
assegnare ed attribuire questa proprietà al principe di Galle: 
Il paese è già pieno di palazzi reali (risa); # 

Lord Russell. Rammenterò alla Camera che per:9 anni la 
rogina permetterà, l'esposizione della galleria di Vernon nel 
palazzo di Marlborough. ; 

Il comitato vota. La proposta del sig. Hume è rigettata con 
68 voti contro 46. P 

La, proposta del governo è vinta, x 

Page Wood annunzia che il barone Rothschild si presene 
terà a mezzodi alla Camera per prestar giuramento. 

La Camera si forma in comitato di ensstdii, ‘@, a'aggi 
dopo aver approvati più crediti, alle 2 del mattino. 

— Tornata dei 30 luglio. — V'è sempre granile affl 
alla Camera, essendosi destala di curiosità di sapere che pai 
tito' prenderà il barone Rothschild dopo il voto del giorno 
prima. 

Roberto Peel, introdotto dai signori Goulburn e Cardwell 
presta giuramento e si asside dietro il presidente ricevendo 
le congratulazioni di parecchi amici. P 

A mezzogiorno e mezzo il barone Rothschild si presenta 
alla sbarra accompagnato dal signori Page Wood ed'Ale 
Smithe si dirige versò il'tavolo del presiderite. L'uscion 
presenta una piccola edizione dell'antico testamento, 
barone esamina attentamente. L'usciere legge la fori 
giuramento di fedeltà (allegiame). Il barone ripete a 
ed intelligibile voce la formola, e pronunzia finalmente (Ml 
parole! «così Ydiid mi aiuti + nel modo istesso che gli 
‘giurano nelle corti di giustiziv, e bacia l'antico test 
colla: testa coperta. Quindi presta il giuramento di supremazia. 
L'ultimo giuramento è quello di abiura contenente gi 
espressioni sacramentali, « sulla vera fede di un cristiano. — 
Giunto a queste espressioni il barone si arresta e dicé #0m- 
mello queste espressioni, stanteché esse non’ vincilano la 
mia coscienza » (applausi sugli scanni ministeriali) io 
norevole membro si copre e termina il giuramento dicendo 
«così Dio m'aiuti.» Uva carla vien rimossa dall'usciere” 
barone clie la firma. Lal 

Il presidente prega l'onorevole membro di uscire (PN 
voci: no; mo). (Esso si-ritira dietro iltavolo. veeT 
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“Hume. L'onorevole membro avendo prestato giuramento al 
no, no.) nel modo che 
| vincola maggiormente la sua coscienza, è egli giusto che lo 
si costringa a ritirarsi? Propongo che l'onorevole membro 
autorizzito ad assidersi fra noi (applausi). 
I presidente, L'onorevole membro non volle pronunciare 
este espressioni: + sulla ‘vera fede di un cristiano» ordi- 
(lartin atto del Parlsmento; ‘e perciò lo prego di uscire 
ile lal/Camera possa, Joi itissente, pronunziare sù questa 
— yoloptariaommissione, 
esiger: Il barone Lionello Rothschild ricusando di pre- 
‘e il giuramento prescritto dalla legge ad ogni membro 
pa di seder in questa:Camera; chiedo che,il presidente 
Imera emetta, un mandato elettorale per sostituire 
‘al barone Rothschild, 
(proposta è appoggiata dal sig. Inglis. 
jo Wood. Odo chiedersi un mandato elettorale senzachè 
adidicato argomenti in favore di questa richiesta, e questa 
ultavia una questione che interessa al più alto grado i di- 
iti ilegli elettori del regno. 
ì elettori di Londra diedero in quest'affare prova di lon- 
Mità. Essi si sono conteotati di rieleggere l'individuo 
uu lora: scelto; evitando» tutto ciò che: avrebbe: potuto 
‘avogare ‘una collisione tra la Camera dei comuni e l'altra 
morà, 0 fra voi e.Je Corti di giustizia, È impossibile che | 
{dsl uistione non venga risolta, Gli elettori di Londra non 
ho pon essere rappresentati nella 52 sessione. Insomma. 
i Ionorevole membro, dopo un lungo esame dei diversi 
fel Parlamento relativi ai giuramenti, che vollero gli 
tatuti? Pgli è evidente che i giuramenti non hanno altro; 
scopo che Ja conservazione della successione della corona, 
{lora io non dubito che la Uamera non debba trovare che 
ha soddisfatto compiutamente alle condizioni imposte a tutti 
«Inembri per aver l'onore di sedere in questo recinto (.4p- 
plausi). 
I procurato» generale sostiene che il barone Rothschild 
nietisò di presthr il giurdmento d'abiutà nei termini voluti 
agli atti del'Parlamento (applansi). 
ioni della formola sacra- 
entale «del giuramento che oggi vuol fare ‘il barone Roth- 
o] sse ad essere ammessa, non potrebbe egli accadere 
che altri membri pretenderebbero ommettere altre espres- 
sioni? E col precedente da voi stabilito, qual mezzo avreste 
voi di arrestarvi ? Per me non ne veggo alcuno (applausi). 
Finchè un atto del Parlamento non avrà modificata una for- 
(CU miola prescritta da atto del Parlamento, è obbligatoria : in- 
sommi io credo in coscienza che il barone Liotiello Natan 
cdi Rothschild.mon ha prestato giuramento nella forma voluta 
“per atto del Parlamento, e che abbia perciò diritto di sedere 
in Parlamento (applausi). 

In risposta ad aleune osservazioni di Thosiger, il sig. Page 
Wood dieliiara a nome del barone Rothschild, quantunque 
sevza averlo consultato, che l'ommissione di certe espressioni 
nella formola del giuramento da parte del barone Rothschild 
equivale al rifiuto, di prestare questa parte sostanziale del 
giuramento. + 

L'alderman Sidney. La Camera mi permetterà di dirle che 
dopo 5 anni di discussioni sw questa questione, ‘essa impiega 
Îl suo tempo in discussioni oziose (risa). Non s'inganni la Ca- 
mera: essa nom perverrà a provare agli elettori di Londra 
lel'essi non sono i migliori giudici della questione. 

Spero che la Camera. non farà una cosa sì ridicola come 
toclimare al mondovin generale e alla città di Londra in 
re che essa non oserà accettare l'eletto della città e 
ringere gli elettori di Londra alla commedia 
ili uma 52.a rielezione (risa). 

Osborne. Si ri 0 qua che le quistioni a decidere 
zio Lrovo che questa non è che 



































Che essa si impegna volontariamente in un conflitto cogli elet- 
Lori di Londra donde non potrà uscire che con vergogna (a- 


ando il suo discorso, e che consì- 
in dire. che il posto dell'onorevole membro (barone Ro- 
Miild) nel Parlamento essenilo oceupato , non eravi luogo 
emissione di un mandato elettorale. 
Assenzienti . |. n7 
231 
© Lord Russell, Credo che, stante la gravità della quistione 
Importa éltevla Camera abbia tutto îl tempoldideliberare sul 
unto di sapere se uu atto del Parlamento, visti i precedenti 
gli tisi della Camera, renda necessario e obbligatorio di 
tocedere incontanente illemissionerdi un mandato. In con- 
eguenza spero che l'onorevole rappresentante di Abingdon 
Dhesiger).vorrà modificare li sua proposta. 
Thesiger assente. 
id Russell fa la proposta di aggiornar la discussione al 
‘mezzagiorna. Il procuratore generale proporrà al- 
‘ma, gisoluzione conforme alla. dignità ed usi della Ca- 








dlisonssione ‘è aggiornata al giovedì. 
ulla mozione di prendere in considerazione gli omenda- 
iti Uei lordi sl bill sugli olettori d'Irlanda, lord J. Russell 
linea di condotta che conta di seguire a proposito 
imenti; 1 lordi, egli dice, elevarono a 45 lire il 
. che il bill non portava che ad 8, ilche non 
iù dil otto elettori su certo individui maschi 
i To trovo che questa condizione 
lì troppo il diritto di suffragio e propongo di farlo 
12 lire, il che darà almeno 10 elettori su 100 


tuale è pure uno dei contri più importanti d'Irlanda; 
ippena 250 elettori. 

Roll sostiene l'emendamento dei lordi, 

| sig: Bright sospetta ché il:governo non abbia mai avuto 
iou6 li abbassare il suffvagiorin Arlanda ad 8 lire, poi- 
I si safebbe così allegramente rassegnato vedendo re- 
Sua proposta. 

L'otatore Opina che lord J. Rassell perda il suo tempo in 
tentando di porre le due Camere d'accordo. 
Russel, lo sono dolente di importunare la Camera, 
î îifo parore l'onorevole deputato di Manchester ha sol- 


si 








» L'onorevole membro mi rimproverò, j 
Per avere proposto; in-questa come in qualche altra circo- È 
Stanza, di adottare un termine diverso da quello ch'io aveva i 
dapprima proposto, e «di cedere alcun poco alle opinioni 
emesse nell'altra Camera del Parlamento. Egli è evidente che 
finchè vi saranno due Camere nel Parlamento, se l'altra Ca- } 
mera Propone: omentinmenti; Ta Cameraldei comuni deve con- 
* sileranli:come decisioni dell'altra Camera, Ciò vedendo, l'ono- 


365 
Met NOS 
€ 













































































revole membro propose ch' io dichiarassi al principio della 
sessione, che. il governò intende prendere certe misure? the 
non consentirebl;e a nissun cambiamento della discussione. 
Se così fosse, si compirebhe lo squilibrio della. costituzione 





del paese (udite! udite!). Supponete che l'onorevole membrò f — La Camera lo respinge con 54 voti contro 





raggiunga il suo intento per ciò che riguarda la riforma della 
Camera attuale, supponete ch'io accordi il suffragio così detto 
di famiglia, e che infatti somiglia molta bene al suffragio uni» 
versale, perchè varmolto più in là di ciò che s'intendeva per 
suffragio di famiglia nei tempi scorsi, supponete che ad una 
Camera eletta con'‘uestà ‘legge un ministro venisse a dire 
sul principiv della sessione > Lo quivi propabgo una granile 
misura che deve'passare nelli ‘sua integrità, dalla quale voi 
noù'vi dovete ‘allontanare > e supponete che toorilinatatente 
A questo stato di cosè la Camera dei Jordi mon fossè per mo> 
dificare questa misura‘, ma la respingesse assolutamente — 
l'onorevole, preopinante dovrà allora avere. qualche.cosa in ri- 
serva, doyrà, avere qualche. risorsa. (udi/e/). Egli è evidente 
ch'egli credeya.che la, volontà di questa popolare, Assemblea 
fosso. per prevalere, e. che; nissunanmodificazione, nissuna fne 
tromessione i viste morigergte, nissuna! discussione dotta € 
matura, nissun appellovallaistoria,\nissun riguardo pei pre- 
ceilenti potrebbe, alterare le, viste di questo ministro 
ginario, il quale presentandosi ad ;una.tal.Camera) direbbe 5 
Pale è la mia. volontà, nulla vi ha piùa cambiarvi. + (Udite! 
udite!) 

Senza entrare nel merito della nostra costituzione o di un' 
altra qualunque, ègli'è chiaro che quanto propone l'onore 
vole membro' altro non è che un’Assembilea' di pura democra- 
zia chelnon conoscerà limiti ai'sudi voleri, "ehe non dovrà 
Irovare nissuna opposizione ai suoi decreti, dinanzi alla quale 
tutte le dignità ed i poteri costituiti dovranno inclinèrsi, Può 
darsi che sia da desiderare, un tale cambiamento; io per me 
quel che posso affermare si è che non sono del numero di 
‘quei che'T6 desiderano (appl. dell'opposiz.):‘ Quel che posso 
dira si è che iò penso che, malgrado i neonvenienti, le 
inî, malgrado le frequenti veiezioni dì misure che 



































dopo aleuni anni ognuno ammette, malgrado, Je lunghe di- | 





scussioni e î tanti impedimenti, ele attraversano la legisla- 
zione în questo paese, malgrado, io dico, tutte Queste con- 
trarie influenze, la somma di bene ottenuta colla nostra co- 
stituzione è sì grande, le'nostre istituzioni sono intrinseca» 
mente sì preziose e sì pre: 
quelli che ci presenta la storia antica e moderna (meno una 
0 due eccezionj),;che io per me non sono disposto a cambiare 
la costituzione di questo paese contro qualunque altra 
che l'onorevole membro possa offerire (applausi dall'opposi- 
sione)... 














lv vi ho dimostrato come ho potuto ottenere gran bene ? 


seguendo un'opposta viapseil invece ili atteiermi con perti- 
nacia per motivo di' ergoglio;e vanità alle mie proprie mi- 


meglio, qualche volta. per il peggio, e cercando, di ottenere 
un reale vantaggio transigendo. L'onorevole membro ha fatto 
lusione ai termini con cui mi sono altre vulte espresso par- 
lando alla Camera intorno alle modificazioni di una parte 
tre istituzioni... Sembra ch'io mi sia lasciato sfuggire 
una frase relativa al modò con' cui aleùni membri questa cosa 
male concepivano.. Generalmente parlando, io non concordo 
nel loro modo digiudicare l'aristoorazia di questo paesesL'o- 
norevole membro in questo come. già! in altra! occasione si 
piacque: a rappresentare l'aristocrazia inglese come una elassè 
formante una specie di gran consiglio simile a quello di Ve 
nezia, intieramente separato dalla gran, massa , del popolo, 
come se le sne file fra questo continuamente ton si reclù- 
tassero. Io questo non passo ammettere, e dissi. che. questo 
era'un voler travisure la questio! 


























Poisvaviò nil'compreso l'onorevole membro, e 
ma io penso realmente che le su 
considerare l'aristocrazia inglese come un corpo distintà è 
separato dalla massa del popolo: lo non solu credo che: ques 
sta supposta distinzione è mal fondata in realtà, opposta a 
tutte, le nozioni della storia dei passati tempi, cume risulta 
dall'esame di qualunque lista dei pari d'Inghilterra s Ina ri- 
tengo altresì che una tale opinione avrebbe fatali conseguenze! 
e invece di stringere l'unione fra le classi, condurrebbe ad 
Una guerra di caste che rovescierebbe il governo , le istitit- 
Luzioni e l'attuale stato della società (udize 1) 


men duole, 
osservazioni tendono a far 























L'aristoerazia del paese, invece di desiderare di separarsi 





dal popolo, sente che la sua forza e l'esistenza sua dipende 
dul ricevere incessantemente nitovi memibri fra quelli ché 
alta qualità di mente sono atti a stare a quell'altezza. 

L'onorevole membro avrebbe desiderato che si adottasse.Îl 
cguso di 8 lire sterline; io lo desidero egualmente. To lo pro 
posi per buoni motivi, e pa 
adottato. Io ho già s ato come questa misura non si pro 
ducesse prima, gli è perchè nello stuto deplorabile in cui sì 
trovava ridotta l'Irlanda per la fame, il no credette dî 
dover posporre i miglioramenti politici ai sociali. 11 bill fa 
presentato în questa ione, e mandato all'altra Camera che 
lo modificava. Se la misura è adottata nelle forme ch'io ota 
propongo , il corpo elettorale d'Irlanda sarà eresciuto f 
470,m. 

Quanto all'avvenire io non posso assumero verun impegilo 
con qual partito, solo vi dico: questo è un benefizio retill, 
volete adottarlo ? 

Con questo intendimento propongo questo bill; già ne pr 
posi altro per migliorare le istituzioni del paese, per mo: 
ficare leggi difettose, e per accrescere la libertà ed il bene 
serà del popolo, Facendo questo cambiamento io ebbi sem 
pre in vista di conservare la tranquillità e di convalidare le 
nostre istituzioni (applausi). 

La Camera va ai voti e 213 sulfragi contro DI adottano la 
somma di 12 lire. — Gli altri emendamenti dei lordi sono 
pure adottati. 

All’occasione del rapporto sul messaggio della regina, il 
signot Hume rinnova le sue ‘obbiezioni contro il progetto di 
destinare Marlborough House al prinéipe di Galles, 9 anni 
prima che egli abbisogni di quella residenza. Egli v'ha, dice, 
sotto quesl'atto qualche nascosto disegno ch'io non giungo 
ad induvinare. 

Il rapporto viene adottato da 81 voti contro 59. 

L'ordine del giorno essendo stato esaurito, Ja Camera si 
aggiorna. 


per 





che avrebbe dovuto essere 









































— Camera dei comuni. — Tornata dei 31: 

Bill per vietare il commercio nella domenica. 

Il signor Anstey propone, come emendamento, che la Ca- 
mera non si formi in comitato su questo bill che fra tre 
mesi. 

Sir @. Grey prega la Camera di non abbandonarsi ad al- 
cuna discussione sul principio di queste ‘bill che è stato da 
lei adottato mercoledì scorso. 

La Camera respinge l'aggiornamento proposto dal signor 
Anstey coni7 voti contro 36. 





imma-d 


ne sono i frutti comparati con | 


sure, sottometteudole a moificazioni, qualche. volta per il! 


î 
! deanx, uno stato compiuto degli azionari di dette compagnie 
i affinchè l'Assemblea possa conoscerne la causa, e statuire 
sulle modificazioni che gli parranuo necessarie da introdursi 
nei contralli (rumori) 














GIORNALE DI TORINO 





_———+————— NE CCI -"r-@’cenics 


Il bill viene ritirato. 

Il signor. Fox sostiene. Ja seconda lettura del bill sui ra 
porti tra proprietari e: alfittavoli d'Irlanda. 

Il signor Wawn chiede l'aggiornamento del dibattimento 
— La Ca. 








“isse,che il prochratore generale. direbbe probabilmente 
giovedì sera ciò che. intendeya proporre, rigudrdo;al barone 
Rothschild, e che egli sperava che la discussione di tale pro- 
posizione potrebbe. principiare -Junedì: venturo a mezzo- 


giorno, 





ll signor Anstey rispose, che se gli amici del signor Roth- 
child ‘non riguardassero ‘come soddisfacente l'annuùziata 
proposizione per giovedì’, fatta dal governo, esso ne porte- 
Tebbe laxliscussione venerdì innanzi alla Came 


(Dimes del 3V luglio). 











lagionando intorno vall’ammessione del sig. Roth- 
schild, alla, Camera dei comuni, il Morning Chronible 
ichiude così: 





Il solo ostacolo che rimane a superare è un com- 
plesso di parole poste, per accidente in una/legge pas- 
Sata senza che menomamente si pensasse agli israeli 
e ché non si può difendere  comemezzo di eselud 
parecchie migliaia d’inglesi dall’esercizi 








o dei loro diritti 


{ di cittadini, perchè rimangono | conscienziosamente. ligi 


alla fede dei loro. padrî.; Questo ‘avavzo dil bigotteria 


| avrebbe potuto essere in favore al ;tempo delle/leggi 


! dlel Test contro i protestanti) di: 





sidenti, .0. delle, leggi 
penali contro i cattolici; leggi ch'empirebbero dei vo- 
lumi, ma che, abbandonate va sè stesse, ora compari- 
rebbero sommamente ridicole, Evlord J. Russell ren- 
derà un vero servigio alla Camera/l dei lordì fornendo 
loro prontamente un' occasione di cancellare dal Statute 


Book cotesto tristo ‘avaiizo, di una legislazionè di) vec- 


{ chia data. 





| d'interesse locale. Seguito della: discussione tendente 


| 





FRANCIA. —As 


— Pres 





emblea legislativa. 
denza del signor Dupin. 





ornata del 1 agosto. 








La seduta è aperta ad un'ora e mezzo. Il presidente tira 
sorte gli ufficii. L'Assemblea adotta diversi progetti di legge 
mo- 
dificare le clausole e le condizioni ilella concessivne delle vie 
ferrate da Tours a Nantes e da Orléans a Bordeaux 

Golfavtu pri 














Art. A 
tenuto a dare preventi- 





enta un emendamento così concepito: 
Il ministro dei) lavori pubblici sarà 





vamente ad ogni operazione ‘colle compagnie ;coneessionarie 
delle strade ferrate da Tours a Nantes 





e da Orléans, a, 














Golfavru sviluppa questo suo emendamento (voci: Ai voti). 

Dopo una prova dubbia, l'emendamento è preso in consi- 
derazione eil è rinviato alla commissione. 

Presid 
mento è di natura da sospendere la deliberazione; passiamo 
pertanto all'ordine del giorno. 

Discussione del progetto di bilancio delle entrate. Esercizio 
del 1951. I signori D Noél de Cherbourg, Vatismenil ed 
‘altri hanno presentato un emendamento onde seguono i tre 
primi articoli. — « Art, 1. 





ate. La presa in considerazione di quest'emenda- 






Sui 17 centesimi addizionali ge- 
alfettazione speciale inerente alla contribuzione 
fondiaria, 10 centesimi sono soppressi partendo dal 1851 a 
profitto di tutti i dipartimenti, Il prodotto dei 7 centesimi 
à ascritto al liberamento dei ilipartimenti' rico- 
i più aggravati, in guisa che il maggior numero 
possibile sia ricondotto ad una proporzione comune. 

Art Questa nuova ripartizione avrà luogo al più tardi 
nel 1852 in seguito ad un estimo dei. proventi territoriali, 
che sarà fatto sulle Dasi prescritte dall'att. 58. della legge 
del 15 m 


nerali senz 


rimanenti 
mosciuti 














agio 1818 

Art. 5. Provvisoriamente.saratno considerati come gravati 
di maggiori imposte i 52 dipartimenti eompresi nella prima 
serie del quadro annesso alla legge del 51 luglio 4921 e al- 
lora paganti un sesto oppure un decimo inclusivamente, 

Noel de Cherburg - sviluppa quest'emendamento, e stabi- 
lisce, che in conseguenza dell'art. 5 dell'emendamento, la 
ripartizione per il 1854 avrà luogo come: si 
concerne i 54 dipartimenti compresi nella seconda serie del 
quadro annesso alla legge del 31 Juglio 1821, e pagonti da 
un decimo ad un diciottesimo, verrà fatto rimess: 
sui 17 addizionali di cui sono ali giorno d’oggi aggravati. JI 
loro nuovo principale si comporrà dei 7 ce. che restano uniti 
al contingente per il 4851. Il prodotto di questi 7 ce, sarà 
iledotto dal principale dei 52 altri dipartimenti, e l’eccedente 
ripartito sul loro attuale contingente, formerà il nuovo prin- 


dipartimenti saranno liberati da 21,943,655 fr., 
4 



































cipale. 1 
gli altri 54 di 5:285,945. Totale eguale al prodotto dei 17: 
ammontare della iliminuzione generale 
tore dice, che Ja giustizia! ed ì principii di proporzionalità 
indispensabili ‘in materia d'imposta, militano in favore dell’e- 
mendaménto. 

Ministro delle finanze. L'onorevole preopinante non, ha 
sontestato la giustizia del degravamento, il quale, dietro la 
fattane proporzione, monta a 57 milioni, Noi l'abbiamo por- 
lato specialmente sui nostri dipartimenti agricoli, i quali 
lianniò più sofferto dell'imposta dei 45 ce., tntl'altro avvenne 
per i dipartimenti industriosi e commercianti. La contribu- 
zione fondiaria è quella chè hu di'più sofferto, ed è in favor 




















subi che noi abbiamo domavdato il degravamento. Giustizia 
lo yoleva. L'emendamento nòn poteva» e: getto di‘una 





proposta soggetta a tre letture, le sue conseguenze sareble- 
wo: considerevoli, ed io dubito assai, che dopo un, maturo esa- 
me l'assemblea voglia adottare questa mistira; 

Prevedendo queslo risultato, noi respingiamo |’ emenda- 
mento. La verificazione altro nou è che.un sogno, tutto ciò 
chie Si può far dî meglio è d’arrivare alla minor ineguaglianza 
fiossibile. La legge di degravamento da noi proposta io la 
credo @na misura giusta e politica. è stata favorevol- 
mente accolta dal paese; noî perciò vi preghiamo di non ine- 
nomarla adottando l'emendamento. 

Vatimesnil difende I° emendamento a nome della costitu- 
zione, dell'eguaglianza in materia d'imposte..Non si tratta dei, 
dipartimenti riconosciuti i più gravati nel 4821, si tratta 
di un principio d'equità. La perequazione non è impossibile, 
essa Tu ordinata colla legge del 1818 ed il lavoro fu co- 
minciato. 

Sè il principio ‘non fu messo in esecuzione gli è perchè 
liberando glivuni bisognerà aggravare di troppo gli altri. Egli 
non è men vero che la perequazione è la sola misura giusta 
perchè è la proporzionalità nell'imposta. 

Berryer. Lì degravamento; leve effettuarsi. Il governo ne H 
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53 











| 
| 


r 
pi} 


fa godere tutti i dipartimenti in un modo uniforme e propor- 
zionalmente al contingente.in principale: che, pesasu ciascuno 
di essi, Egli si limita a sopprimere i 17 cenf. addizionali ge- 
nerali senza affetiazione speciale ,.che fanno parte delle en- 
trate dello Stato, e non apporta verun cangiamento. nella ri- 
partizione del principale della contribuzione fondiaria fatta ab- 
nualmente fra tutti i dipartimenti. Questo modo parve alla 
commissione il più appropriato alle necessità della direostanza 
in'eui ci ritroviamo: ‘Esso è semplice ‘e mon esige verun'la- 
voro preparatorio per li sua adozione, dî più gli. pare moti- 
vato dalla regolarità e dall'equità 

Adottando, questa base di degravamento, noi vi scorgiamo 
ancora il,yantaggio di, non gettare veruna perturbazione nel- 
l'estimazione delle risorse dipartimentali e comunali che ri- 
posana in, maggior parte sul prodotto dei centecimi addizio- 
nali. Il contrario avrebbe luogo se il degravamento portasse 
sul principale dell'imposta, perché è lo stesso priricipale che 
fissa il valore di ogni centesimo'addizionale. Questa soluzione, 
noi, lo riconosciamo, non risolve che debolmente Ja questione 
della perequazione dell'imposta fondiaria fra tutti i diparti- 
menti, ma aloieno non pregiudica, e questo hasta. Noi ‘com. 
battiamo l'emendamento perchè sarebbe un'ingiastizia ed un 
errore: un'ingiustizia, perchè rechereste soccorso a parecchi 
dipartimenti i quali si trovano in una conlizione molto più 
prospera di quelli che voi negligereste; sarebbe un ertore, 
perchè nòn è permesso ai rappresentanti di 52 dipartimenti 























di coali: i contro gli altri 54 per ottenere un Vantaggio 
contestabile. Noi rappresentiamo la francia intiera, e non 


sînigole località (applatlsi). 

La seduta continua. 

Nella tornata del 54 luglio l'Assemblea si ocenpò esclusiva» 
mente di progetti di legge relativi alle strade ferrate. La di- 
scussione presentando pochissimo interesse, crediamo poterci 
dispensare dal riproilurla. 

SVIZZERA. — Beny, — Il 29 fu aperta la sessione 
del gran consiglio. — Si annunzia l’arrivo di una pe- 
tizione di 250 cittadini di Rapperswyl chiedenti la di- 
minuzione del prezzo del sale da 7 112 a 6 rappen, e 
di una della società popolare di Buren contro la tassa 
dei poveri, 














1 deputati recentemente eletti prestano giuramento. 
È presentata la lettera di inousignor.;Bavieri, cow cui si 
accetta Ja idemissione data da. monsignor. Belet al ti- 
tolo di cameriere segreto. di8, 5.., ed. il governo /an- 
nunzia aver egli stesso rimandato il relativo ‘breyetto. 
Nulla dunque’ si ‘oppone ‘or più che questo deputato 
presti giuramento, 

In mezzo all’ universale silenzio, Vabate Belet presta 
giuramento. 











Il governo fa conoscere come siano stati distribuiti 
î dipartimenti fra i suoi inembri. {l-granconsiglio' pro- 
cede ad assegnarli definitivamente come segue : L’ 
terno al sig..Pischer ; lavgiustizia e polizia al sig. 1 








n- 








sesser ;. le, fininze al sig. Fueter; l’istrazione pubblica 
al sig. Moschard; il militare al sig. Rothlisberger, i la- 
vori: pubblici al sig. Dekler. 1: Queste; vota 









zioni hanno 
nde maggioranza; l'opposizione essendosi in 





luogo agi 
gran parte, astenuta dal. prendervi. parte. — AI governo 
è rmato. il, potere di staccare delle. sezioni. dalle 








surriferite direzioni per asseguaile. agli: altei suoi mem- 
bri: in conseguenza di che il sig: B!osch annunzia 
sere.a Jui assegnati gli jaffari del culto, a Straub i /do- 








minii ed.i boschi, a Brunne 





gli stabilimenti peniten- 
ziarii. 

— Secondo una corrispondenza del. Repubblicano di 
Neuchatel riportata dal.Journal de Genére il Consiglio 
federale non ha: finora ricevuta alcuna 
dalla Prussia, circa le de 


comunicazione 
eve patenti, del 13 
li è tanto più probabile, che, mon v'avrò a 
questo riguardo alcuna comunicazione officiale,in quanto 
sarebbe molto imba 








qualunque 
corrente. 







che 
talmente 

1. Che non si è protestato contro alienazioni ben più 
importanti del dominio pubblico di, Neuchftel,. cioè : 
le regalie delle poste; dei. pedaggi e delle. polveri, alla 
Confederazione, 

2. Che sì è, chece onosciuta lari 
voluzione del Neuchàtel, acereditando incaricati ;d’af- 
fari presso autorità federali, uscite dalla muova cost 





rati sul modo di,regolarsi; 









se ne dica, 





tuzione, la quale non riconosce in Isyizzera che, Stati 
repubblicani. Del resto è a notarsi.che codeste famose 
lettere patenti, non, ebbero uè. anche l’onore di figu- 
rare nella parte officiale del. Morniteur, Prussien e che 
non sono sottoscritte da alcun ministro del, we, come 
sempre lo furono i documenti di tale natura, compre- 
savi la dichiarazione, di neutralità del cantone, di Neu- 
chàtel nella guerra del Sonderbund. 

— Da alcuni giorni si fanno, pressanti inviti ai te- 
deschi domiciliati, a Gineyra perchè sì sottoscrivano in 
favore dei loro fratelli dello Schleswig-Holstein,, per 
aiutarli a respingere la dominazione danese. È una na- 
zionalità che si difende da un’altra nazionalità che la 
vuole assorbire. Vi fu, dunque a, quanto, sembra” una 
‘ande adunanza di tedeschi per questo riguardo, în 
i infatti 
di sapete se dovevano darsi soccorsi în danaro’ agli 
Schleswig-Hoslteinesi, i quali passano per ultra-corser- 
vatoiî ed ‘amici degli antichi costumi e iel loro prin- 
cipe, ovvero se sî doveva lasciarli perire. Alcuni tra i 
più infuocati democrati dell'Assemblea votarono riso- 
lutamente per quest'ultimo partito; ma la grande mag 
gioranza respinse queste selvaggie dottrine e fu deciso 











ai 








5! 


cui vi ebbe una discussione violenta. Tratta 








che i soccorsi sarebbero stati mandati. 





AUSTRIA. — Viwwi, 31 Zuglio; — Leggiamo le se- 
guenti poclie linee nel Corr. Ital, che non paiono af- 
fatto senza interesse. i Pe 

In Zagabria sembrano le feste che si fanno al ba- 
h prendere sempre più il colore di ditho- 





rone Jel ; d 
strazioni nazionali, il tricolore croato sventola in luogo 
dei colori austriaci ‘da per tutto. In ciò, e particolar- 
mente nella carica di bano di Croazia noi vediamo più 
elementi! di decentralizzazione che nella permanenza 
della suprema corte di ‘giustizia in Verona. Ciò sia detto 
a buona pace de’ nostri avversari. 





SCHLESWIG-HOLSTEIN.—In Altona sono giunti più 
di 1200 soldati lievemente feriti o malati, e se ne aspet- 
































IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 











tano ancora degli altri. Dal che si può dedurre quanto 
micidiale debba essere stata l’ultima battaglia. 

Kiei, 29 luglio. — La Juogotenenza emanò un pro- 
clama în cui dice, l’armata essere respinta ma non vinta, 
la prima posizione perduta, ma da riconquistarsi. Lar 
mata essere di coraggio inconcusso, pronta a. battersi, 
in buona posizione; richiedersi unione ferma, e nulla 
essere perduto. La patria attendere, che ognuno faccia 
il suo dovere. 

Amuro, 30 Zuglio. — Un battaglione parti per Kiel, 
un altro per Friedrichstadt. Si attende un attacco con- 
tro Friedrichsort, L'armata schleswig-holsteinese pare 
voglia collocarsi dietro l'Eyder. Corr. Ital.). 





Alle da noi riferite nell'ultimo numero osservazioni 
del Corr. Italiano di Vienna intorno alla condotta 
del generale Willisen crediamo di dover aggiun- 
gere le seguenti che abbiamo da buona fonte. 

Il generale Willisen stato testè sconfitto dai danesi (da non 
scambiarsi coll'altro generale Willisen suo fratello che nel- 
l'inverno del 1849 fece il giro del Piemonte), è quel mede- 
simo che venuto în Italia presso lo stato-maggiore austriaco 
vi assistette alla campagna del 1848 e ne pubblicò una rela 
zione dove diede uno splendido saggio di parzialità e di adu- 
lazione verso il maresciallo Radetzky, 

Per verità è singolare che un ufficiale dimostratosi tanto 
amico di un esercito che veniva ad opprimere la nazionalità 
italiana, abbia abbandonato l'armata di Prussia per assumere 
il comando dei volontari che difendono Ja nazionalità germa- 
nica nei due ducati: ma lasciando stare queste contraddizioni 
dell'uomo politico, e restringendoci alla questione militare, 
chiunque ha letto il libro del generale Villisen, le inesattezze 
e le falsità che vi si contengono, e le conseguenze ancora più 
false che egli ricava da fatti che non ha capito non si mara- 
viglierà probabilmente dell'infelice esito delle sue operazioni 
militari 

L'ingenuità del generale parrà ancor più ammirabile a chi 
saprà che per comporre quel suo libro egli avea richiesto 
nell'intervallo delle due campagne il nostro ministro della 
guerra (che era appunto il ministro attuale) di tutti i docu- 
menti concernenti la campagna del 1848, avvertendolo che 
ove non lo si compiacesse egli non guarentiva la verità della 
sua relazione per ciò che riguardava il Piemonte. 

Non occorre indicare al pubblico l'esito che ebbero le sue 
istanze, tanto più che avea raccomandato che quei documenti 
gli si mandassero a Vienna 


ATTI DIVERSI. 


L'Istruttore del popolo tutti i giorni ha qualche mi- 
sfatto da narrare, ignoriamo chi gli somministri tali no- 
tizie, ma quel che possiamo assicurare si è che la 
maggior parte dei 
talmente travisati in modo che fanno figurare questa 














sfatti narrati in tale giornale sono 


capitale come un ricettacolo di malviventi; ed i gior- 
nali esteri, ed in ispecie i reazionari, il solito sull'ap- 
poggio delle notizie di tal giornale dipingono il Pie- 
monte come un ammasso di Jadri, bindoloni ecc. Onde 
ti fatti 
di buon cittadino il porli in avvertenza 











crediamo oper: 
che talì fat 

— Il 4 agosto un giovinotto 
piazza Carlo Felice per trattare la vendita d’un cavallo, 
uno dei soliti bindoloni se gli avvicina, si intromette 
per fargliene eseguire la vendita a maggior. prezzo. Si 
fa sospendere il contratto; sul pretesto di tal vendita 
il giovinotto inesperto viene introdotto in una delle 
solite bische da giuoco, ed ivi colle'solite storie e mo- 








sono per lo più esagerati. (Art. com.). 


mov, in 





je, mentre è 











ralità, acciò un finto imbecille possa ricuperare il da- 
naro che ivi spensieratamente fa finta di giuocare coi 
suoi complici , il povero giovinotto dal suo compagno 
è indotto a giuocare colla compagnia che ivi trovavasi; 
l'imbecille propone di giuocare al tre sette alcune ma- 





donne (pezze di Genova), od alcune galline (pezze vec- 
chie d’oro di Savoia) che allega ereditate e volersi di- 
vertire; in meno di mezz'ora il povero giovine è de- 
rubato di oltre num. 127 scudi d’argento, ed un oro- 
logio d’oro con catenella del valore di L. 200 € più. 

Sarebbe ormai tempo che tali bindoloni avessero dai 
tribunali un giusto castigo del loro procedere. 

— Il giornale l’Zstruttore del popolo sì lamenta che 
l'autorità di pubblica sicurezza tollera nei caffè e nelle 
vie canzoni indecenti; noi pure sentiamo il danno che 
ridonda alla società per tali canti; ma da quanto ci 
si assicura la predetta amministrazione non ha più ri- 
lasciato permesso alcuno a tali saltimbanchi, che anzi 
già fece espellere quelli che appartenevano à Stato 
estero, e sì facevano lecito di cantare tali canzoni. 
EEA IAA CEN A TROIANO 


VARIETA?. 


Seconda salita dei signori Barral 6 Bixio, 





Un'insolita folla sì stringeva ieri nei banchi dell’ac- 
cademia fino alle sue porte, per udire dalla voce del 
signor Arago la relazione dell'escursione aerostatic 
signori Bai 
di questi 


a dei 
al e Bixio. Noi abbiamo giù detto qualcosa 
ggi. Aggiugniamo nuove circostanze, seb- 
bene il racconto di questa corsa scientifica a traverso 
le nubi non abbia niente di drammatico, pel meglio 
dei viaggiatori, 





Anche questa volta la partenza s'è effettuata nella 


corte dell'Osservatorio, ma più non v'era quella galleria { 


di curiosi di cui nell'occasione del primo, viaggio si 
volle appagar l'esigenza. Con esempio più presto di te- 
merità che di coraggio, i dotti viaggiatori sono partiti 
quasi in incognito provveduti di strumenti, alla pre- 
parazione dei quali aveva sorvegliato il signor Regnault; 
e provvisti pur di coperte che dovevano riuscir loro 
utilissime nelle alte e fredde regioni in cui contavano di 








arrestarsi, il pallone era quello stesso che già aveva 
servito, con questo solo cambiamento che la navicella 
sì trovava a maggiore distanza (4 metri); ed il signor 
Dupuis-Delcourt è stato incaricato di riempirla di gaz 
idrogene puro; prova che non conservavano rancore e 
non accusavano dell’infelicità del loro pieno tentativo 
l’abile areonauta. 


Quantunque il naviglio aereo fosse in:pronto fino da 





T giovedì, pur l'ascensione non ebbe luogo che nel mat- 
ftino di venerdì; in quel momento era favoreyole il 
{ tempo ; ma bisoguando più ore ad empiere l'enorme 
pallone, quando quest'operazione fu terminata , ad 
un'ora pomeridiana , l'atmosfera aveva cambiato ; una 
pioggia dirotta aveva. bagnato tutto l’apparecchio e 
riempito d’acqua la navicella ; infine le condizioni si 
erano fatte spaventevoli, quasi al pari di quelle del 
pes maggio , onde sì sarebbe aggiornata l’ascensio- 
ne, se îl desiderio di fare l'esperimento sotto’ un cielo 
| vinta la naturale esitazione, 
i 
i 
Î 
i 









nebuloso non av 

Cessata la pioggia a tre ore, si effettuò la partenza 
verso le quattro, e în prima con. qualche difficoltà ; 
ma poi, gettata la zavorra, la navicella salì più celere 
dirigendosi verso levante. 


Ad una mediocre altezza ; i signori Barral e Bixio 





trovarono una nube ; .e poichè non aveva meno Wi 
5,000 metri in senso verticale , così essi non ne wsci- 
rono punto. La magggiore altezza a cui giunsero fu di 
7,004 inetri, dodici metri al disotto della salita del si- 
gnor Gay-Lussac. Essi non poterono oltrepassare que- 
sto limite a cagione d’una lacerazione al pallone che 
lasciava campo all’uscita del gas idrogene. A questo 
punto vedevano il sole di un'insolita bianchezza , € 
nello stesso tempo lo vedevano sotto il piano orizzonè 
tale della navicella come riflesso in un disco d’acqua. 

Nelle sperienze di decrescenza di temperatura fatte 
da Gay-Lussac, a 7,000 metri d’altezza , s'era ricong- 
sciuto il minimo di nove gradi sotto lo zero, mentre 
al momento della partenza la temperatura terrestre 

















era di 30 gradi. Nei primi momenti dell’ascensioneri 
signori Barral e Bixio notarono un raffreddamento che 
cresceva nelle stesse proporzioni ; ma giunti che furodo 
a 6000 metri, in un' intervallo di 600 metri sì operò un 
rapido e straordinario cambiamento di temperaturage 
il termometro discese contro ogni aspettazione a 39 
gradi sotto lo zero; Ancora due gradi di più e disce- 
devano al freddo del congelamento del mercurio. 

Del resto i viaggiatori non hanno sofferto molto fa 
questo freddo eccessivo, che solamente li molestava ed 
impacciava nelle loro osservazioni, essendo essi ridotti 
all’impossibilità di levare i turaccioli dei loro termo 
metri e di scrivere sulla carta che si copriva di ghiaccio, 

Dopo un'ora e mezzo di stazione nell’aria, gli osser- 
vatori furono costretti a discendere molto prima e con 
maggiore celerità che non avrebbero voluto. Ognuno. 
sa che sbarcarono in un piccolo villaggio del circon- 
dario di Coulommiers, a diciotto chilometri di distanza 
dalla strada ferrata di Strasburgo; alla quale non po 











terono arrivare che per viali di traverso trasportati în 
un carretto. Due apparecchi che avevano r 
columi al 
tragitto. 
I siguori Barral e. Bixio hanno tenuto memoria delle 
loro osservazioni, con note ad intervalli di tre minuti 
luna dall'altra. 





istito in 
io aereo, furon rotti in questo breve 











(Patrie). 

— Ecco il rapporto letto all'accademia delle scienze, 
i particolari dell’ascensione e del viaggio degl’intrepidi 
areonauti, 

Partenza: 4 ore e mezzo, Il pallone s'alza lentamente 
e si dirige verso l’est. 

Si getta zavorra, e s'alza abbastanza per incontrare 
una nebbia legge 








4 ore, ,6 m. si giunge a 750 metri d'altezza. 
4 » 8» 999 » » 
hi a 1244» A 
4» ti» 1484 n » 


In questo momento 





s'alza un vento fresco, ed essi 
videro le nubi dirigersi veso Parigi 
{ ore, 14 m. s'ebbe 9 gradi 
metri d'altezza; 
570 metri. 

20 » temperatura 0,5, altezza 3,752. 

5 » al disopra di 0,5122 metri d'altezza. 

In questo momento sì arresta la marcia ascenden - 
tale dell’aerostato, cui s'era fatta una piccola fessura 
a circa 1,50 dall’orifizio dell’appendice. Trovav: 
mezzo ad un gran numero di piccoli diacciuoli,. la 
cui caduta cagionava una specie di scoppiettlo sulla 
carta in cui i viaggiatori prendean le loro note. Allora 
manifestossi un fenomeno curiosissimo: gli aeronauti, 
che tiovayansi in mezzo ad uno strato di nuyole, di 
cui calcolavano la profondità a 5,000 metri, vedeyano 





al barometro; 2,013 
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senza raggi, e al di sotto a un dipresso alla stessa di- 
stanza; la medesima luce riflessa perfettamente simile. 
Questo fenomeno singolare gli accompagnò per dieci 
minuti circa, 

Ml pallone riprese il movimeato ascendentalè dépo 
che fu gettata nuova zavorra; ma la temperatura ab- 
bassò rapidamente, ed arrivò in pochi istanti a 23 È 
di sotto del gelo. 

A 4 ore 32, le nubi sviaronsi, e videsi una parte 
azzurra del cielo, Per mezzo del polariscopio del dg, 
Arago, si potè vedere la luce polarizzata ; nel 
che sulle nubi essa non v'era. 

Un nuovo moyimento ascendentale portò la spedi- 
zione a 7,004 metri; ma quivi fu forza arrestarsi, il 
pallone fuggiva : fu mestieri prendere aria nei palloni 
di vetro portati a quest’ uopo , ma il tubo di uno di 
j essì si spezzò. 


1 mentre 








A 4 ore 50 minuti, il termometro des 
| grava più del 37.0 al di sotto dello zero. La discdsa 
| cominciò allora, ma affatto involontaria. Verso le ò ore 
2 minuti, si trovò 4,503 m. con 9.0 al di sotto dello 
zero per la temperatura. Sì ritrovò zero a 2,695; 
| Infine il termometro segad — 1 — 2.0 e verso $ 
ore e 30m. si giunse ad Epeux, presso Coulommier$@ 
{99 chil. da Parigi. Fu mestieri recarsi alla strada fare 
rata di Strasburgo; ma le strade erano pessime, il da- 
{vallo cadde, il carretto oye erano gli strumenti e il 
i pallone per poco non royesciarono ; e parecchi stro- 
menti si ruppero. 
| Si giunge alla fine a Parigi, dove gli stromenti sal 
pes e sopratutto mercè il termometro 2 minima del 
3 signor Valferden , si vide che si era avuto fino a 39.0 











în pari tempo al di sopra di esse il sole pallido e | 








di freddo, appunto 1 di meno della temperatura in cuj 
gela il mercurio. Eransi portati piccioni , ma non si 
sono più trovati. 
— Forse dice il sig. Arago, essi sono gelati. 
L'Assemblea ride. (Opinion pubb.) 


i A cielo EE TI 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 1 agosto. 
lente; dall'America. — Wilkinson Eason 
, da Milano. — Leigh Profferd id. , signora, 
id.— Barrault Alessio. di Prussia, ingegnere, da Parigi. — Gros Lo. 
renzo di Vienna (francese), possidente, da Vienna, — Mori-Ubaldini 
Morando di Firenze, nob. e avs., da Parigi. — De Rat Enrico id, 
marchese, da Firenze. — Ansaloni Francesco di Modena, possid., 
da Modena. — Marchesani Angusto, impieg. municip, di Verona, da 
Verona. — Trombetti Icilio, impieg, al tribunale di Verona, id. 
Galletti Giulio di Milano, medico, da Milano, — Bassi-Galletti Giu- 
seppa id. — Smith-Oggioni Giuseppa id. — Scrosati Grossi Luigi 
id., pittore, id. — Brocca Giuseppe id., avvocato, da Asti. 

Partiti il dì 1 agosto. 
lente, per Francia. — Oudin Luigi di 
oudard Pietro di Cette, possidente, 
Carlo di Vaud, id., per la Svizzera. Ronicati 
Bartolomeo di Lodi, negoziante, per . — Boni Gaetano di 
Parma, iù 


























Roucher Edoardo inglese , pi 
id. — 












Arrivati il di 2 agosto 

















Dowychor-Matzulewiez risto di Ru: possidente, da Napoli. — 
Gallice Eugenio francese, studente, da Parigi. Perryer Carlo di 
Epernay, negoziante, id. — Peltzer Giuseppe di Firenze, agente dt 
comm., da Trie ato David di Firenze, possidente, da Mi- 
lano, — Brambilla Gilberto di Milano, id., 1a Marsiglia, 


Partiti il di 2 agosto. 

Wilkinson Eason di Manchester, medico, per la Svizzera, — Foch 
Giusto di Amsterdam, possidente, id. — Malher Pier Carlo di Pa- 
rigi, id.— Liotard Teofilo di Gineyra , console svizzero, id. — De 

r rico di Firenze, marchese, per Milano. — Mori-Ubatdini 

Morando id., nobile ed avv., per Firenze, — Ausaloni Francesco di 

Modena. possidente, per Modena. 











DECESSI del 2 agosto in Torino, 
N. 12 


Dal 1 gennaio, totale » 3615. 


ULTIME NOTIZIE. 








Roma. — Leggesi nello Statuto del 2 agosto: 

Lettere di Roma annunziano che dovevano essere 
pubblicate le leggi organiche, contenute în germe nel 
motu proprio del 12 settembre. Queste leggi erano 
già state comunicate al corpo diplomatico. Si dice, fra 
le altre cose, che alla Consulta sia stato accordato il 
voto deliberativo in materia di finanza. 

Finenze, 2 agosto. — Sabato mattina 3 corrente avrà 
luogo davanti alla corte regia (Camera criminale) il di- 
battimento per l'accusa data al Costituzionale d’offesa 
alla religione dello Stato. Il gerente del nostro gior- 
nale fu condannato per quel capo d 
macia a 15 giorni di carcere e 200 lire di multa. 

Il di 3 avrà luogo la risoluzione dell'opposizione che 
fece il condannato a quella sentenza contumaciale. La 
1 del Costituzionale sarà sostenuta dall’avv. Apriano 

(Costituzionale). 











Parici, 2 agosto. — Una g 
vata da un emendamento proposto da 68 rappresen- 
tanti, a nome dei cinquantadue dipartimenti, quella 
della perequazione dell'imposta, venne ieri risolta dal- 
l'Assemblea. Le spiegazioni date dal signor Fould e dal 
or Berryer furono decisive per l'immensa maggio- 

che respinse l'emendamento del signor Daru e 
de’suoi colleghi, 

— Nella tornata del 29 luglio il ministro della guerra 
presentò un progetto di legge col quale domanda un 
credito straordinario di 12,557,840 per spese impre- 


avissima questione solle- 





ranz 








viste sul bilancio del 1850, 

Leggesi nel Globe del 1 agosto: 

Il signor Guizot è partito da Parigi mercoledì scorso 
per Colonia; la sua intenzione è, dicesi, d’ire a_Wi 
sbaden, ove s'attende giornalmente il conte di Cham- 
bord. Continuano le pratiche pel riavvicinamento ‘ dei 
due rami, Fra qualche giorno vi sarà ‘un vero con- 
gresso legittimista a questi bagni e i suoi capi-moderati 
desiderano che l’antico partito conservatore sotto Luigi 
Filippo vi sia rappresentato. I s 
Rochejacquelein accettarono l'invito di rendervisi 
loro fece il conte di Chambord. Vi si vedrà altresì il 
signor Fernand de la Ferronaye, il cui padre era am- 





















basciatore sotto Carlo X, e il signor de Ja Ferté Meun 
genero del signor Molé. 





Scuteswic-Hosstew. — Echernforde fu occupata dai 
Danesi ai 26 corrente a mezzodì. 

— Sì crede che gli Holsteinesi vogliano ritirarsi nella 
fortezza di Rendsburgo, nel quale caso verrebbero de- 
moliti tutti i villaggi che la circondano. 

— Il dipartimento della guerra, pubblica un avviso 
nel quale dice che l’armata, a 
formati da qualche settimana, sa 
prima della battaglia d’Istedt. 

— Degli ufficiali holsteinesi sono morti da 10.a 12, 
e feriti da 70 a 80 

Koresiones, 27 luglio. — Il generale Schleppegrel, 
îl quale servì sotto Napoleone, ed il colonnello Trepka 
Lisi, già aiutante di stato-maggiore di Cavaignac în 
Algeri, trovarono ambidue la loro morte alla testa della 


colonna che rompendo il centro holsteinese decise la 
giornata. 








esciuta dei battaglioni 
à più forte ancora che 





Ausunco, 30 luglio. — Si dice che un vivo cannoneg- 
Biamento si sia sentito presso Bondesholm non lungi 
da Kiel; se ne ignora la causa, Il 28 luglio si è veduto 
dal nostro porto una flotta di 20 navi da guerra, fra 


le quali 3 pertavano bandiera russa. Finora è comparsa 
nissuna flotta inglese, 





Axsoven, 29 Zuglio. — Gran riunione popolare în cui 
si determinò di dirigere al re una petizione, supplican- 


dolo affinchè mandasse delle truppe nell’Holstein. 


— —_ 





per Patigi. 6 


FONDI PUBBLICI CI 
Torino 3 agosto 1850. 


1819 — Decorrenza 4, aprile 
1854 — decorrenza 4. luglio 








1848 — id. 1. marzo 87,514 
1849 — | id. 4. aprile ——-. 
4849 —. id. A. luglio 85/5, "| 
1854 — obbligazioni pri 
1849 — id. PRO 


DREI RA PIE AA O LARA PO AR LI 

Bonsa pi Panici, 4 agosto. — Il progetto di legge 
riguardante l’abrogazione del corso forzato dei biglietti 
di banca, presentato ieri dal ministro delle finanze, è 
soprattutto l'esposizione dei motivi di questo progetto 
hanno dato maggior forza ai nostri fondi pubblici, 
rialzo però non è stato così sensibile come eredevasi;i 
e ciò per le operazioni già fattesi in questo senso. E 
corsi erano offerti in liquidazioni e chiesti in fin” 
mese. La borsa si chiuse a 96, 75 in liquidazioni 
rialzo su ieri di 45 cent, ed a 97, 25 in fin di mes 
Il 3 per 0/0 a 58, 25. — A contanti, comparativameni 
al corso di chiusura di ieri il 5 per 00 chiude in fialzo 
di 20 cent. a 96, 85, ed il 3 per 0/0 # 58, 26 ai 
quidazione il 5 per 010 chiuse ‘a 96, 75. $ 

Fondi est uovo imprestito romano a 79 
Rendita di Napoli 95, 25. Antico imprestito di 
monte 950, Il 5 per 0j0. piemontese ( c. R. ) 84 
in rialzo di 5 cent. 

Bonsa pr Parisi del 2 agosto — Gli affari in fondi 
blici furono poco animati alla borsa. La speculazi 
sì commosse poco dell'emendamento o piuttosto < 
















sorpresa Colfavru. Si parlò giusta ' giornali tedi 
giunti oggi a Parigi, di dissidenze fra Ja Prussia c l'Aîie 
stria ma neppur di ciò la borsa non se n'occupò gran 
fatto. A contanti comparativamente ai corsi di chiusura 
di ieri, il 5 0/0 si chiude con rialzo di 5 cent. ‘a 96; 
90 e il 3 0,0 conrribasso di 15 cent, è/58, 10; “È 


visa dio 


innprestito romano 79 12; nuovo id. 79 ij; 5° 
piem. (cet, Rot.) 84, 20: ti 


Borsa pi Lione, 2 agosto, — 
tanti 84, 40. 


5 0/0 piemontese a ci 





S. NICCOLINI gerente, 


TERI II 


OCCASIONE FAVOREVOLE | 


I FAR FORTUN 









ra ù y 
Il 54 agosto 4850. avrà luogo l'estrazione straote 


dinaria dell’imprestito del granducato di Baden, Qua? 
ranta serie saranno estratte, i 

Vi saranno delle vincite di fr, 140,000, fr. 95,000, 
fr, 85,000, fr. 80,000, ece. ecc. La minor vincita 
è di franchi ‘90, hi 


Si può interessarsi in questa speculazione : 4. Coll'acquisto | 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 31 agosto, Un'a. 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 frane 
chi; 50 azioni 400 franchi, 

2. Voll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 
tive, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 400 franchi. È 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli @ Bauees (Belgio), ed in Torino al Gerente di ques 
sto giornale, 











POMATA 
peL Dorrore F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contre 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti, 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
un sollievo hotevole, e non molto dopo; l’azione che 
prima non era che superficiale, si fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franci 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via $, Anna, 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento, 


NEVROSINA LÉCHELLE, — 


Le nevralgie, le nevrosi ed: altre ‘malattie nervose 
sono prontamente guarite coll’uso di Yuesto speri» 
fico, adoltato in seguito a numerose esperienze da 
tutti i medici. i 














Prezzo della boccia be 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 


via Lamartine, num. 35. 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


__—_—__— _ _—— 


ANNUNZIO 


Un sacerdote, munito della patente di metodo e di 
lalinità, desidererebbe d'essere impiegato in qualil 
di istilutore presso qualche famiglia. Il medesimo sa= 
Jebbe anche disposto a dare lezioni sia di lingua ita 
liana che latina, a domicilio dei richiedenti, 

Recapito all'albergo della Fucina, contrada delle © 
Maschere. 


é 








TEATRI 
Di questa sera 5 agosto. 
NAZIONALE. Riposo. 
GERBINO. — La prova d'un'opera seria, opera; 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 














































PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
Tonno l anno L,49,, Prov. 1 anno L. dd — 
Tsi 





— 6 mesi» 22 — b mesi » MU 
— mesi » 12, — 3mesi » 13 
— A mese 6. — i mese « 650 


Italia od éstero : aninò L. 50, semestre 27, 
n mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 
Un sol numero, cent, 40, 


tri. 





Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 

1, nale IL RisoncimEnto. pl î 
ano cont. 25 per rigo, antie, 

eitere non saranno restituiti, 


Leinserzioni si pa 
— imanoscritti e le 





IL RISO 








GIORNALE: 








ltima tornata dell'Assemblea francese fu alquanto agi- 
ti tumultuosa, svendo Ja Montagna preso occasione dalla 
diseussione del bilancio attivo per rimettere in campo la que- 
‘stione dell'abolizione dell'iniposta sopra le bevande spiritose. 
deputati Latrade, Charras e Bourzat tre montagnardi, pro- 
posero un emendamento ‘a tale scopo. Non; è a dire come 
J'accogliesse la maggioranza, massime che. il ministro delle 
ichiorava perentoriamente di non poterlo in veran 
gettare, Chiedevasi allora lo squiltinio segreto alla 
BaseAro pitamr to diflistra avtale manda, vive parole ri- 
cambiavansi in mezzo alla massima agitazione ; ma infine lo 
\sqliliiio segreto avea luogo, e dava. 559 voti contratii all'e- 
Mendamento, sopra 505 votanti. Allora un secondo emenda- 
mento proponevano i deputati Lagarde e Joret, inteso a re- 
‘stringere a soli tro mesi l'autorizzazione della percezione di 
quell'imposta ; ma procedutosi su questo eziandio allo squit- 
linio segreto, era respinto da 516 voti sopra 553 votanti. Vo- 
tato. quindi l'articolo 5, rinviavasi il 6 alla commissione con 
un emendamento allo:seopo di autorizzare i singoli comuni a 
«provvedere alla riforma, del proprio cadastro, e si riprendeva 
la discussione relativa alle strade ferrate. 

Son due giorni che i fogli ci giungono collo stigmate che la 
recente legge sul bollo loro nuovamente infligge, dopo due 
anni e cinque mesi all'incirca dì esenzione. Il timbro è quelme- 
desimo già in uso prima della rivoluzione, perchè l'impazienza 
di applicare da muova 1 lasciò tempo di prepararne 
altri. (I. giornali s'ingegnano alla bella meglio di provvedere 
alle nuove ed imbarazzanti difficoltà che.loro reca la riatti- 
vazione di questo ‘sistema fiscale, Mai non furono larghi di 

‘(così splendide offerte ai loro lettori per adescarli a continuar 
l'abbonamento, non ostante i cresciuti prezzi. 

» Ul romanzo-appendice viene dai più sacrificato } ‘e si cerca 
di sostituirgli scritti di mera letteratura per evitare il bollo 
alilizionale.. A questo proposito; pende una lite fra il Con- 
stitulionnel ed Eugenio Sue. Quel giornale avea pattuita col 
Suela pubblicazione di tre suoi romanzi all'anno ; ma il fo- 
glio conservatore, pltrecchè non conta di pubblicare altri 
romanzi-appendice, ripugna a farsi strumento di diffusione 
delle dottrine socialiste del Suo : epperò ha ricorso ai tribu- 
nali per far rompere il contratto: 

Si parla setopra del prossimo viaggio del presidente. Sem- 
bra probabile che vada a Lione, e fors'anco a Marsiglia, per 
Cherbourg e Strasbourg: 

Inghilte — JI marchese di Lansdowne domandava nella 
tornata del prime agosto della Camera dei pari che aves 
luogo collg Camera dei comuni una conferenza sul dill riguar: 

" Munte i diritti elettorali dell'Irlanda: tale proposta veniva a 
dettata. — Nei commi (1 agosto) lord Jobn-Russell dichia 
Tava che il proeuratore generale avrebbe deposto alle" 5 sul 
banco della presidenza lo sue risoluzioni, che avrebbe quindi 
Proposto di mandarle alla stampa fissando al lunedì a mezzo- 
Giorno la loro presa in considerazione. Seguivano quindi al- 
cune interpellanze relative a' rifuggiti tedeschi ed alle inden- 
‘nità della Tuscina. — I giornali inglesi sono quasi tutti 
d'accordo nel deplorare la guerra dello Schleswigh-Holstein, 
(0 nel provocare una risoluzione delle alte potenze per con- 
durre le cose ad un'ragionevole componimento. 11 Globe par- 
Jando del caso del barone Rothschild lascia travedere la pos- 
sibilità che se ne deliba ulteriormente riferire alla Camera 
dei pari. 
"Portogallo, — La squadra americana si ‘è ritirata dalle 
‘caequerdì Lisbona, ed è giunta nel porto di Gibilterra, e la 
vertenza tra il Portogallo e gli Stati-Uniti prende una piega 
cognor più grave, 

A Berlino) mella seduta del:27 del ieollegio de'Principi, il 
presidente ha comunicato la lettera del principe di Sehwar- 
semberg al harone di Prokesk, di cui abbiamo parlato, la 

quale anvunzia che le trattative di Vienna col conte di Be 
storf' sono rotte, I plenipotenziari dell'Unione sono definit 
| Vamente partiti da Prancoforte. Si parla ancora della guerra 
dello Schleswig, tia in guisa alquanto oscura. V'elibero sca- 
, @ piccoli scontri di cavalleria a poca distanza da 
Schleswig. Il generale Willisen nel suo indirizzo alla luogo- 
tenenza dei ducati non paro riguardare Ja battaglia soste 
Nuta siccome una disfatta. 
"I partiti politici nel santone di Berna sono prossimamente 
chiamati a un novello sperimento elettorale. Ilnuovo governo 
‘tomservatore tende evidentemente a mutare il personale del- 
l'amministrazione, come accade in tutti i governi. più 0 meno 
Jibert, e specialmente nelle demotrazie. Si tratta altronde di 
provvedere attuilmente al personale de' prefetti e de'p 
lenti dei tribumali distrettuali, e di rinnovare il magistrato 
appello. La costituzione stabili ho metodo complicato di 
ann di ordine per \wia di ozione e di voto popolare 
lla provvista di queste funzioni. Le Assemblee elettorali di 
distretto presentano candidati, altri ne propone il consiglio 
| dî Stato per la prefettura, altri il magistrato di appello pei 
Uribunali, e la nomina spetta al gran consiglio. Si crede che 
le Assemblee elettorali saranno convocate per la terza do- 
menica ili agosto, e cominciano le riunioni preparatorie dei 
I porno le rispettive liste. 
ln abbiamo di nuovo dal resto d'Italia, Niente accredita 
ce facilmente accolta da alcuni, di un cambiamento 
| politica di Napoli. 
nina 
"i w TORINO, 5 
— L'Opinione riportamdo ieri lo spirito di una conver- 
‘sazione tenutasi in Parigi in un salone reazionario, 
ci narra che non si sarebbe augurato meno che di di- 
videre lo Stato sardo, in modo che Torino fosse per 
essere ridotta la capitale di quelle provincie che ven- 
gono specialmente chiamate piemontesi, — E l'Opi- 
nione cita in proposito di questo pio desiderio i nomi 
di Montalembert, Thierz ecc. 
Conosciamo nuvi pure qual è il concetto che si ha in 
certi circoli politici di Parigi, delle cose nostre, e 
quando nol sapessimo non avremmo che a ricordarci 
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quale fu la polilica francese sia sotto Cavaignac, La- 
martine, Ledru-Rollin, che sotto Luigi Napoleone ri 
guardo all'Italia e più specialmente al Piemonte; por 
litica che S'ispirava, e si ispira ad un sentimento che 
contrasta con ogni idea di ingrandimento della Sare 
degna o per meglio dire che se ne indispettisce; l 
qual parola spiega più a fondo la sua meschinità; co- 
nosciamo noi pure che. in fatto di cose italiane, i frane{ 
cesi han:sempre provato ora con loro, ora con nostro‘ 
danno la più cieca ed ostinata ignoranza, conosciamo 
anche un poco quali siano le corrispondenze che di 
qui alimentano questi bei progetti, quali le persone 
che colà li avvalorano del loro nome, ma ci perdonerà 
l'Opinione se duriamo fatica a» credere che il nome 
dello storico della Rivoluzione e dell’impero;abbia, per 
esempio, a mescolarsi in simili intrighi, o piuttosto 
in simili assurdità. Queste non vogliamo, nè potremmo 
negarle, poichè, come abbiamo detto, ne sappiamo noi 
pure qualcosa; ma quando trattasi di rinnegare ogni 
criterio politico, la passione, il fanatismo reazionario 
0 cattolico possono far delirare certi uomini, ma non 
crediamo che possano giungere a tanto da accomunatsi 
quei nomi, il cui carattere, politico non vogliamo mi- 
surare che dalia loro profonda cognizione delle basi 
sulle quali è fondata l’attuale politica europea. 
Dividere lo Stato Sardo! l'immaginazione ola ‘sfre- 
nala passione di alcuni legittimisti e gesuiti dell'ordine 
può giungere sino al vagheggiamento di un. tale as- 
surdo politico, ma non sarà mai che una tale utopia 
possa entrare nel cervello di un uomo che sappia di 
vivere nel 1850; ed i dottrinarii francesi, per quanto 
tal nome possa lasciar largo il campo alle supposizioni, 
i dottrinariì se non conoscono le condizioni, del Pie- 
monte, conoscono almeno la carta di Europa, e quelle 
linee che segnarono i trattati, che non invocheremo noi, 
ma che se ci vennero tante volte opposti nella loro 
necessità verrebbero con maggiore ragione , opposti 
a chi volesse passarvi sopra; continueremmo an- 
cora nelle nostre riflessioni se non ci accorgessimo di 


combattere un mulino a'vento, combattendo queste idee. 











Ma se discordiamo su questo punto dal corrispon- 
dente dell'Opinione, pur troppo che siamo forzati a 
confessare, esistere in Francia non che ‘în altre parti 
d'Europa le più strane idee sul conto nostro, fomen- 
tate da un parlito che per le sue aderenze possiede 
mezzi che mancano al vero partito liberale — che 
di essì si serve approfittando di certe posizioni che 
acerescono a mille doppi ora i suoi torti ora la sua 
colpa. —Chenon pochi in Francia i quali misurano sem= 
pre le condizioni altrui dalle proprie, per quello spirito 
di spensierato amor proprio che è in loro incurabile, 
che molti affamati ora di dispotismo come già per le 
slesse cause lo furono altre volte, dopo aver precipi- 
tato l'italiano risorginiento colla pazza catastrofe del 
24 febbraio, credano che si abbia a ritornare da tutti 
sino all'assolutismo illuminato, noi potremo compren- 
derlo; è questo un sistema di contrarii naturale a 
quella nazione; ma che esista in Piemonte chi rispet. 
tato, nulla ebbe a perdere nella costituzione, e non 
perciò si ostina con cieca baldanza a dipingere il pro- 
prio paese, il proprio Re con sì tristi e perfidi colori, 
questo è ciò che divide l'animo nostro tra la sorpresa 
e l’indegnazione. 

Il Piemonte, è vero, deve assuefarsi in un regimé 
di piena libertà di opinione a vedere i varii partiti 
approfittarsene per volgerla ai fini i più opposti, e 
noi finchè quest’opinione non trascorre ai falti, la 
combalteremo sì, non però consiglieremmo a violare 
quella libertà che a tutti è guarenti ma hannovi 
delle condizioni e delle posizioni di cui non deve es- 
sere lecito di prevalersene per gettare la diffidenza 0 
il diseredito sugli atti del governo, e'sè trovasi chi il 
fa, non è da meravigliare se gli stranieri ‘ne pren- 
dono argomento per fare entrare il nostro paese in 
quelle combinazioni che essi soli si sono meritate. 

Spetta intanto al governo di ponderare queste voci 
che ei mettono in sì bello aspelto all’estero, e che i 
sinuandosi lentamente, s’ingrandiscono e possono scop- 
piare come la calunnia di D, Basilio. In politica, e più 
in diplomazia dalle piccole cause nascono spesso i grandi 
effetti; non ci preoccuperemo della fola della divisione 
territoriale o dei pettegolezzi reazionari, ma a chi spetta 
cercar più addentro in questa bisogna, crediamo sia | 
bene ricordare di provvedere finchè i fatli non ven- 
gano a provare che vane non erano le nostre parole. 


e e a 












































La Gazzetta Piemontese ba pubblicato un suppli- | 
mento al suo numero (490 che contiene il prospetto | 
delle esazioni e pagamenti fatti dal 1 giugno 1816, | 
epoca dello stabilimento della cassa generale degli In- i 
validi della marina, a tutto. il 4849. — Rammente- 


ranno i nostri lettori le doglianze'e-le censure contro ? 








Tago Martedì 6 


i sulla questione ed aceri 





DI TORINO 











Agosto 1850. 


Questa istituzione, the si reputava darinosa alla ma- 


Pina mercantile, perchè a ©redere di taluni vi rimet- 
leva assai più che hon ne percepisse, e restava schiac- 
fiata ed oppressa dal prevalente interesse della ma- 
Tina militare e dalla ingerenza del potere, Veramente 
le cifre testè pubblicate dalla Gazzetta non giustifica- 
no, nè confermano quel che fu detto contro la cassa, 
Nou però noi faremo l’apologia di questa, istiluzione ; 
Né contrasteremo la domandata separazione; ma nel 
farci sostenitori di quella tesi muoveremo' dalla ra- 
gione di essere di simili istituti, che una picciola e spe- 
ciale esperienza non ha la forza di rovesciare nè di 
confermare , ci fontleremo nei’ prinicipii che ne con- 
sigliano la indipendenza, non già sopra accuse che la 
statistica non conferma. Il Parlamento nella immi- 
nente sessione Lroverà intanto preparati tutti gli ele- 
menti poichè se siamo bene informati i lavori della 
commissione incaricata della liquidazione del patrimo- 
nio della cassa sono in buon punto. 





Nel prospetto dello attivo, a tre prime colonne che 
rappresentano le entrate patrimoniali della ‘cassa 
unita ‘succedono la quarta, quinta, e sesta, e l’ottava 
e nona che concernono lè entrate proprie della marina 
militare e del governo, per assegni. ritenute e altri 
diritti demaniali e proventi giurisdizionali. Queste cin- 
que colonne riunite compongono un totale di lire 
6,504,109 pei 54 anni, al quale se si controppone la 
somma, che nel tempo istesso ha ricevuto la marina 
militare per pensioni e soccorsi ai suoi Invalidi ascen- 
dente a lire 3,668, 120 secondo la quinta colonna del 
quadro di uscita, si troverà che la marina militare ha 
ricevato, in meno di quello che ha contribuito il go- 
verno lire 2,852,989, 

La marina mercantile dal sno.canto, secondo la 
colonna 7 del prospetto di entrata, non ha contri- 
buito ne" 54 anni che per la somma di lire 3,144,428, 
ed ha ricevuto per la scuola di nautica e per pen- 
sioni e. soccorsi a' suoi invalidi (uscita col. 4 e 6) 
lire :2,869,303, così che la differenza in meno è di 
solo lire 275,52 5, che è quanto dire: la marina mi- 
litare ha ritirato dalla istituzione tra il terzo e la 
metà meno di quello che ha contribuito lo Stato, e la 
Mercantile non ha lasciato che tra l’undecimo e il 
duodecimo appena di quello che ha retribuito. 

Le spese di amministr cendono a 
lire 2,999,752, per trattenimenti, magistrato del con- 
sòlato dl mare in Nizza, amministrazione della ma- 
Tina mercantile, locali, bollo, matricole, registri ecc., 
furono così tutte a carico del governo , compresa 
quella parte di spese di amministrazione della cassa 
Che avrebbe dovuto essere a carico della mercantile. 

Soltanto dal 1841 le pensioni militari cominciano 
a superare le marittime notabilmente, per la reale 
determinazione che poneva a carico della cassa tutte 
le pensioni militari, eccettuate quelle degli uffiziali 
generali che le erano imputate per !a metà sola- 
mente; e certamente fu un effello di questa novità 
Quello allarme che si andò sempre piùfesagerando sul 
discapito della marina mercantile in quella unione 
delle due casse. 


COLLEGIO CARLO ALBERTO 
Per gli studenti delle Provincie: 



























zione che a 




















L'Opinione si occupa con molta insistenza di questo 
instituto. Nel corso dell'anno scolastico più volte ebbe 
a farne parola, sempre chiedendo radicali riforme, li- 
bertà larghissima agli allievi, rimozione del governa- 
tore attuale, probabilmente per il buon successo di 
un’ altra candidatura, alla quale ella si contentò 
di alludere così alla sfuggita, ma che l'indiserezione 
della Gazzetta del Popolo mise a nudo, spiatellando 
in certo suo numero il nome del successore designato. 
Più recentemente l'Opinione pubblicava alcuni fram- 
menti di una relazione dell'avv. Viora in proposito: 
ed ora nuovamente, nel suo numero di sabbato, torna 
amente si duole che il mini- 
stro abbia dato incarico ad un membro del consiglio 
superiore di formulare un progetto di ‘regolamento 
per esso collegio. — In questo. falto l'Opinione vede 
uno sfregio all’autore di quella relazione ed alla com- 
missione dei superiori del collegio. 








Riserbandoci ‘dì tornare di proposito sull’argomento 
e svolgere a fondo la questione delle riforme da at- 
tuare nell'ordinamento del collegio delle Provincie, 
roi ei limitiamo per ora a pubblicare la lettera stessa, 
colla quale il ministro richiedeva i superiori del col- 





legio di emettere la loro ragionata opinione sulle j 
modificazioni che paresse utile introdurre sin d’ora nel | 


regolamento aituale del? collegio. Ponderino attenta- 


mente i nostri, lettori il tenore di questa lellera, e an- ; 





dranno fe essere affitto erronea e 





tilmente persua 











S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ai- 
sivescorado, di fanco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai,— Perle Pnovinore, 
presso gli Uffizi postali.— Livonno, all'Emporio 
librario, — Finenze, Viesseuz, libraio;— Roma, 
Capobisnchi, impiegato postale. — Narot1, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giwevna, Cherbii« 
ties. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
© Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 














fallace l'ipotesi chel’Opinione pone a base della ‘sua 
invettiva contro il ministro, che cioè l'avv. Viora po 
tesse aver avuto il mandato o' dal ministro stesso o dal 
corpo dei superiori del collegio, di compilare un pro: 
getto definitivo di regolamento. Donde conseguita che 
le amare ingiurie contenute in quell’arlicolo mancano 
affatto di causa e di scopo. Il ministro vuole una legge 
che riordini sovra basi consone ai bisogni dei tempi 
quel nobilissimo istituto, e commette al consiglio su- 
periore la cura di prepararne il progetto da presen- 
tare alla sanzione delle Camere; ma ‘a questo richie- 
donsi lunghi studi: la nuova legge non può essere 
in pronto pel novembre prossimo, e tultavia occorre 
provvedere, almeno in via provvisoria, e per a tempo. 
Perciò il ministro promuove la formazione intanto di 
un regolamento interinale. Anche l'esame di questo 
regolamento debbe, secondo l'indole stessa delle at- 
tribuzioni del consiglio superior essergli deferito; ep. 
però esprime testualmente nella sua lettera al gover» 
natore del collegio, essere suo intendimento di far 
susseguire all'esame di quel progetto di legge, la re- 
visione del regolamento; ma ad elaborarlo potreb- 
hero senza dubbio riescir utilissimi i lumi dei supe. 
riori del collegio, i quali denno essere più di chicches- 
sia in grado d’indicare le lacune e è difetti dell'at- 
tuale, e di suggerirvi le relative modificazioni ; ep 
perciò si rivolge al governatore, con preghiera di in- 
vitarli o collettivamente 0 individualmente, come me: 
glio stimerà, ad emettere in proposito la loro ragio- 
nata opinione. — Non chiede adunque un progetto 
formale definitivo. Chiede lumi, nozioni pratiche , 
schiarimenti : insornma i materiali per compilare que- 
sto slesso progetto. E ad uso di chi? Naturalmente ad 
uso di coloro che lo denno formare, discutere, e de- 
liberare, cioè del consiglio superiore universitario, 

















Che dunque havvi di strano nel fatto al quale al- 
lude l'Opinione? Non è anzi un agire logicamente, 
secondo le norme di quell’organismo amministrativo 
che le nostre leggi hanno stabilito, e dalle quali il 
ministro non accennò punto di volersi partire. 

Se adanque havvi qualcosa di che maravigliarci, si è 
veramente la strana pretesa dell'avv. Viora, o di chi 
per esso, che il suo progetto dovesse riceversi come 
un ultimatum, e adottarsi tal quale dal ministro, 
quando pure, lo ripetiamo ancora una volla, l’incarico 
che si ebbero i superiori del collegio fu unicamente 
di fornire dati ed istruzioni pratiche al ministro ed al 
consiglio superiore, e non già di sostituirsi loro, e di 
esercitarne senza più le attribuzioni; e tanto è vero che 
i superiori medesimi, nominando quella commissione 
dichiaravano apertamente non intendere di conferirle 
più ampio mandato: epperciò stesso riserbavansi cia- 
scuno individualmente il diritto di proporre al ministro 
quelle altre osservazioni che credessero del caso, 

Basti per ora su questo incidente; svolgeremo poi di 
proposito altra volta la questione di fondo, delle riforme 
cioè che occorrano pel migliore riordinamento del 
collegio delle provincie. 





AUPHI.mo sig. governatore del Collegio delle Provincie. 
Ill.mo Signore, 

Il Consiglio snperiore di pubblica istruzione sta per occu- 
Parsi meco dell'esame del progetto di legge per il R. Collegio 
delle provincie, che venne prima d'ora compilato da un'ap- 
posita commissione, di cui anche la S. V. Ill.ma faceva 
parte. 

Siccome però da un canto è impossibile che tale progetto 
di legge venga ‘presentato al Parlamento nella presente ses- 
sione & che le utili innovazioni che con esso s'intendono di 
introdurre possano attuarsi nel principio del prossi 








simo ven. 
turo anno scolastico, e siccome dall'altro l'attuale regola» 
| mento disciplinare di quel collegio stato approvato solo in via 
H 





provvisoria può essere stato riconosciuto inferiore alle esi- 
genze dei tempi che corrono, così è mio intendimento di far 
susseguire all'esame di quel progetto di legge la revisio 
di questo regolamento, e di arrecarvi tulle quelle modifi» 
cazioni che saranno per apparire opportune e possibili. 
Perla loro esperienza ella el i superiori di codesto R. colle- 
{ gio sono più di chicchessia in grado di indicarmi le lacune e 

i difetti del citato regolamento e di suggerire le relative mo- 
| dificazioni ; epperò a lei mi rivolgo cou preghiera d'invitare 
j i superiori predetti o collettivamente, o individualmente, 
i come meglio stimerà, ad emettere in proposito la loro ragio- 
post opinione, e di farmela poscia conoscere unitamente a 
| 
Ì 




















quella di V. S. Il.ma. 

L'interesse che ella mostra per il buon andamento di co- 
desto R. collegio, mi dispensa dal raccomandarle, nell'adem- 
pimento di, quanto sovra, la massima possibile sollecitudine, 
epperò passo senz'altro all'onore di riconfermarle i sens 





i della distintissima mia considerazione. 
Il ministro della pubblica istruzione 
Maxena. 








Sì legge nel Times: 

Diversi giornali francesi hanno, ricevuto, non sap- 
| piamo da qual fonte, un rendiconto affatto opposto al 
nostro intorno alla battaglia d’ Idstedt. Essi affermano 
che il generale Willisen comandava ala sinistra e il 


A 





i 
I 
| I DANESI E I TEDESCHI. 
i 
i 























colonnello Von der Thann îl centro, mentre in realtà la | 


cosa fu inversa; inoltre asseriscono che l’armata hol- 
steinese ha difeso con pieno Successo la sua posizione sino 
a mezzogiorno, quando fu attirata nella pianura con un 
finto attacco dei danesi che circuirono il loro nemico 
spersero, A noi per altro risulta dalle relazioni 
nonii oculari che queste sono pure invenzioni. 
fu tolta agli holsteinesi in seguito 
con 








e lo 
di t 

La posizion È 
ad un fiero combattimento ed in grazia dell’abili! 
cui il generale Von Krogh seppe concentrare truppe 
fresche sul centro nemico quando la forza dì questi e 
le sue munizioni erano esaurite dal combattimento che 











aveva già durato almeno otto ore. 





Noi non sappiamo comprendere come la cavalleria 
danese, la quale era. molto superiore a quella degli 
holsteinesi, e che non aveva servito nell’ attacco prin- 
cipale non fosse pronta a render compiuta la disfatta 
dell'esercito che si rititava. I danesi mostrarono qual- 





che esitanza nel proseguire la loro vittoria, e il Von 
der Tann riuscì ad emendare sino ad un certo punto 
Perrore da lui commesso di estendere di troppo l’ala 
sinistra, coprendo la ritirata dal campo di battaglia a 
Schleswig e da Schleswig a Schestèdt, dove il resto 
dell’armata sì riunì sotto il cannone di Rendsburgo. 
Questa circostanza c’induce a credere che l'esito della 
battaglia sia men decisivo e possa essere seguito da 
una conclusione di pace meno pronta di quanto si sa- 
rebbe potuto aspettare. Il generale danese ben fece di 
ricusare una tregua di tre giorni subito dopo la bat- 
taglia, ma se gli avanzi dell’esercito disfatto si ritirano 
nell' Holstein e prendono una posizione difensiva al sud 
della Eider, in tal caso rimarrà alquanto incerta la 
condotta che la Danimarca 











tenuta a seguire in forza 
delle sue relazioni ‘colla Confederazione germanica e 
del suo recente trattato colla Pi 





asia. 
Gli Stati settentrionali della Germanià hanno dato 
l'esempio di considerare come. nulli i trattati del 1815 
e 1820. Adesso la Prussia ha ritivato il suo ambascia- 
tore da Francoforte, e ricusa eziandio di sottomettere 
il trattato per opera sua negoziato e concluso alla re- 
golave ratifica della Confederazione. La Prussia stessa 
però e il partito tedesco intendono valersi contro la 
Danimarca di tutte queste difficoltà, e la Danimarca , 
quantunque non tenuta sd osservare simili convenzioni 
che non legano che una parte; deve! per prudenza 
astenersi dal porgere nuovi pretesti di ostilità alla Ger- 
mania, Questa prudenza fu spinta tant'oltre che, seb- 
bene i tedeschi dell’ Holstein stati i primi ad 
invadere lo Schleswig, dove non avevano nissun dritto 
di por piede, il governo danese è tuttavia indeciso se 
debba permettere al suo esercito di entrare nell’ Hol- 
sten, quantunque questo formi parte dei domini del 
sovrano di Danimarca 











fosser 








A termini del trattato di pace colla Prussia il re di 
Danimarca deve invocare l'intervento della Confedera- 
nrare Ja sua autorità nell'Hol- 





zione germanica per x 
ando questo intervento ;non fosse concesso ; 
rca potrà ri- 





steîn, e q 
isse ineflicace, il re di Danimi 





oppure ri 
cowrerte alle armi, Per conseguenza la Prussia ricono- 
sce autorità della Confederazione germanica d’ inge- 
rirsi in questo trattato, ma non prende a Irancoforte 
veruna disposizione per dare effetto a questo diritto , 
anzi cerca di prolungare la sospensione del potere fe- 
derale, e di contestarne sopra i principii. 

Il governo austriaco ha manifestato pubblicamente 
la sua intiera approvazione del trattato di pace fra la 











Danimarca e la Confederazione, ma il gabinetto di Vienna 
soggiunge, come noi già prevedevamo, che questo trat- 
tato non può essere legalmente ratificato altrimenti che 
per mezzo dell'Assemblea federale medesima. Egli è as- 
surdo di parlare della Dieta germanica come di una 
nullità quando questo corpo, viene richiesto di compire 
tificando questo trattato, locchè nissun altro 





a 





un atto, r 
potere compier potrebbe, e noi non sapremmo assol- 
vere îl governo prussiano dalla taccia di mala fede per 
aver firmato un trattato soggetto ad una certà forma 
di ratifica, mentre infatti tende ad impedire che av- 
venga una tale ratifica. Il ministro inglese a Berlino, 
sotto la cui mediazione questa convenzione fu firmata, 
ebbe più d'una volta a lagnarsi della condotta equi- 
illusorie del gabinetto prussiano, 








voca e delle promess 


e questa mancanza di ratifica è una scandalosa man- 
canza di fede , che potrebbe avere fatali conseguenze 


facendo protrarre in lungo la guerra. 








Giò che' i plenipotenziarii ebbero specialmente in vi- 
sta dopo le ultime discussioni fu di stabilire una linea 
di successione nella gnante di Danimarca, la 
quale possa facilitare le disposizioni da prendere per 
la conservazione dell’indipendenza della monarchia da 
nese. Un articolo secreto © separato del trattato prus- 
siano impone obbligo a questo governo di proseguire 
l'istesso oggetto, ed è probabile che la successione e- 
arà fra non molto devo- 


casa re 














veutuale alla corona danese 





lutu al principe d’Oldenbuig col consenso di tutte le 
Ma unque egli sia di somma 
importanza che questo punto formi parte dell'accomo- 





potenze europee. quar 


damento definitivo, noi confidiamo che la conferenza 





la qualè terminerà domani le sue deliberazioni, non 





tralascierà di prendere in considerazione i pericoli reali 
ed i disastri causati dalla ripresa delle ostilità dal 4 
luglio in poi. 





Ge 
molto più spinoso che nol fosse un mese addietro , 
perchè resta a vedersi se il concorso della Confedera- 


ante la mania è 





Il Jato della quistione rigua 


zione sarà realmente accordato nell’intento di ristabi- 
lire l'autorità legittima del duca d’Holstein, e fino a 





qual punto gli altri Stati germanici vorranno astenersì 





dal prender parie attiva nella contesa. Il primo pro- 


clama del generale Willisen dopo la disfatta era di- 


retto agli ufficiali tedeschi per invitarli ad andar rag- 








re il suo esercito, locchè non possono faffe senza 
tare la propria bandiera e senza peccare di mala 
Danimarca. 





lia d’Idstedt, l'agitazione in Germania 








IL RISORGIMENTO 


T 





si è fatta più forte, e va tuttora crescendo , ma non 

i <i può scorgere un motivo, nel quale il plenipotenzia- 
rio prussiano possa appoggiarsi per ricusare di. con- 
correre ad una dichiarazione europea avente null'altro 
scopo che quello di mantenere fermi gli stessi princi- 
pii che servono di base al trattato di pace firmato 
ultimamente dal suo governo a Berlino, e noi speria- 
mo che l’incaricato d'affari austriaco, per una mera 
formalità, non vorrà negare il suo assenso ad un pro- 
tocollo che concorda collo spirito di ristaurazione della 
pace e dei diritti federali in Germania. 

Checchè ne sia, se questa guerra può èssere telini- 
nata senza che abbiano a rinnovarsi quegli inconye- 
nienti per i quali il nostro commercio ebbe a soffrire 
senza nuovo spargimento di sangue e senza l'intervento 
armato di altri Stati, l’attuale stato di cose richiede 
che Inghilterra, Francia e Russia dichiarino quale yia 
intendano tenere. La Prussia poi è moralmente obbli- 
gata dalla signatura apposta al suo trattato, a prende: 
parte alle loro deliberazioni, e ad appoggiarne le de- 
cisioni. 

Adesso è uno scherno il parlare di pace, mentre le 

go- 
fine 


parti belligeranti. stanno in campo; mentre nissun 
verno sì è mostrato fermamente deciso di metter 
a questa guerra. 





Leggesi nel Morning Post del 4 agosto. 

Ella è cosa veramente deplorabile che dopo la so- 
luzione solenne della quistione danese la testardaggine 
degli abitanti dello Schleswig-Holstein e di certi de 
mocratici tedeschi abbia reso necessario uno spargi» 
mento di sangue simile a quello testè avvenuto. 

Chi danqué, poichè si giunse a ciò, polrebbe 
mai impedire di farla finita una volta con codesto spi- 
rito d'insurrezione? L'Inghilterra e la Francia non hanno 


ora= 


esse un pari interesse; a custodire la pace dell'Europa? 
La Russia non ha essa diritto d’esigere che il Baltico 
sia reso libero ai transiti commerciali? La Prussia 
stessa che ha veduto andare in fumo la corona impe- 
riale ch'ella sognava, può forse  ragi ope 
porsi alla pace generale? 

Non v'è secondo noi altro mezzo di giungere allo 
scopo che uom sì propone, fuorcliè una dimostrazione 


imponente di forze navali e di teri 








pnevolmente 





fatta (da quale 
cheduna delle grandi potenze, mentre quelle che non 
volessero uniryisi attivamente, la sostenessero almeno 


moralmneni! 





La ristorazione della tranquillità e del- 
l'ordine non chieggono niente meno che l’ultima ratio. 

Così parlando noi crediamo d'essere cons 
vero senso della paro! 


rvatori nel 
titolo. 








, e non bramiamo altro 








Il giortiale dei Débats dopo di avere ricordato in 
un lungo articolo come sulla finé del 1847 venisse 
spogliato dai radicali svizzeri l’ospizio famoso del monte 
San Bernardo e come fossero perseguitati î religiosi 


che vi dimoravano, dopo di aver’ fatto Valta 


notare 
importanza dell'istituzione di quell’ordine benemerito 


ti 
dell'umanità, e la. somma considerazione in cui lo 
tenne Napoleone, che diede al suo Dessaix le Alpi: per 
piedestallo e i religiosi del Gran San Bernardo per cf- 
stodi, termina con queste parole: « Egli è debito; del 
governo francese di prendere a petto la causa dei re- 
ligiosi del San Bernardo, e noi speriamo che saprà 
prendere l'iniziativa dei negoziati a questo riguardo col 
governo federale. Speriamo pure che'il governo sviz- 
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zero darà in quest'occasione una testimonianza della 
saviezza che lo anima. La causa del S. Betnardo non 
ha nulla di politico; essa è la causa dei poveri, degli 
ammalati, degli infelici; 
dell'umanità. » 





quella della. carità, quella 








NOTIZIE 


DIVERS 
ITALIA. 


Tonmo. — Si disse in alcuni giornali che la cele- 





bre contessa Spaur fosse venuta în’ Torino per quei 
fini che sarebbe facile supporre. — Siamo assicurati 
che dess 





giunse da Genova a Novi, ma di là si volse 
a Milano senza punto toccare nè allora, nè poi questa 
capitale. 





— Da un dispaccio del ministero di guerra del 
giugno 1850; num. 8073274. Op. militari, al coman- 
dante generale. dell'Isola di Sardegna ed all'azienda 
generale di guerra, si. ricava : 





S. M. si è degnata in udienza di ierì di deterimina- 
re, che da quind’innanzi i bassi uffiziali e soldati i 
quali hanno ottenuto una licenza ordinaria di recarsi 
dalla Sardegna al Continente e viceversa, purchè mu- 
niti del viglictto di licenza prescritto dal ‘regolamentò 
possano godere dell’imbarco gratuito rei posti di terzd 
classe sui regi piroscafi , ed inoltre durante l'imbarté 
aver ragione alle razioni di wiveri di bordo per Je 
truppe di passaggio. 

Ciò mediante però s'intenderà, che dovrà cessaré 
ai medesimi la corrisponsione dell'indennità di via 
prescritta dal paragrafo 6 delle disposizioni addizionali 
€ modificazioni al regolamento 29 gennaio 1850 pe 
le licenze, dal luogo d'imbarco. nell'isola a Genova È 
viceversa, e l'indennità prescritta dovrà ‘essere 








Y loro, 
corrisposta solamente per le restanti tappe a percorà 
rere a terra. 

Gi scrivono da Piacenza 3 agosto 1850. 

Eccovi notizie sempre tristi: un decreto del duca del: 
31 luglio ha disciolto repentinamente il consiglio muni& 
cipale della città. Il decreto è fieramente laconic@ 

j— ZL'anzianato di Piacenza è disciolto: Carlo. — 
Quest’anzianato era si buono si imanso! 





Ma calunniatò’ 
ha volato una volta difendersi, e tanto ha bastato per 
essere dismesso, siccome udiste! 

Segue peggior decreto del i ‘agosto, il quale deste 
tuisce a un tratto e pone nella miseria quattordici dei 
migliori maestri delle nostre scuole secondari 
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è vero lutto nella città. tano con più spe: 
marico i nomi di un Boselli, maestro dî metodica, di 
un Molinari, maestro di rettorica , di Galloni, di 
Gelli ece. Che colpa avea questa gente! chi può dirlo! 
Forse quella di nou esprimere compiulamerte quel 
grado di stupidità e di bestiale pazienza, che il go- 
verno vuole innanzi d'ogni altra cosa,, e per ogni al- 
tra cosa. 

Anche un Zogliazzi reggente la polizia è stato bru- 
scamente destituito : non buono in vero, ma non sì 
pessimo, come vorrebbero i tempi. 
notizia . della ricomposizione del nuovo con- 
è stato rieletto; 





Arriv: 
siglio municipale. Non uno dei priv 
si sono cercati i nomi più oscuri e più odiosi. ll con- 
siglio municipale dell’ agosto 1850 porgerà ai nostti 
posteri materia di qualche commedia che per loro sar 
tutta da ridere. A noi intanto è cagione di lutto ine- 
stimabile questa reazione folle che prepara a se rovine 





prossime e a noi sventure senza fine. 

Vevezia, -- Con risoluzione imperiale del 21 luglio 
ultimo al dispensato barone Puchner fu sostituito proy- 
visoriamente il presidente di circolo in ‘Trento, Giorgio 
cav. de Toggenburg nella direzione della luogotenenza 
Kdelle provincie venete. 





ESTERO. 
INGHILTERRA, — Camera dei comuni, -- Tornata 
del 4 agosto. 

Sir B, Hall lo desidererei sapere s 
ale deporrà sul banco questa mane 0 alle cinque solamente 
le sue risoluzioni relativamente al barone Rothschild, Crede 
\asi che tali risoluzioni sarebbero state prima stampate @ 
istribuite ai membri della Camera. Ciò non fu fatto. 
| Lord John Russell. Quest oggi alle cinque il procuratore 
Aenerale deporrà le sue risoluzioni sul banco, lo proporrò 
allora di stamparle e domanderò che lunedì a mezzogiorno 
abbiasi a prendere la cosa in considerazione. 

\tina discussione s'impegna intorno alla mozione di pren- 
ibre in considerazione gli emendamenti dei lordi al bill del 
gbverno delle colonie dell'Australia. 

\Lord John Russell dichiara che il 
politica generosa degli emendamenti 
ed il bill così emendato dovrà essere 
dell'Australia. 

Il signor Gladstone trova cattivo il bill, siccome quello 
che sembra concedere, ai coloni liberali istituzioni, mentre 
esso mantiene îl controllo della corona sulla Jegislatura della 
colonia. 

Dopo una discussione abbastanza lunga, la Camera con- 
chiude coll’adottare gli emendamenti dei lordi. 

Lord Dudley Stuart annunzia che nel domani dirigerà al 
segretario di Stato dell'interno delle interpellanze intorno a 
derti rifugiati politici, i quali avendo cercato nn asiloin In- 
ghilterra vennero dati ad uno dei gverni d'Alemagna e ri- 
mandati dal territorio inglese come complici di un assassinio 
‘commesso sul Continente. 
Il signor Frewen annunzia di avere avuto una conferenza 





il procuratore gene- 





socia alla 
a dei lordi, 





governo, si 
della Came; 
vantaggioso alle colonie 





> degli emendamenti delle; signorie loro 
al billdella franchigia elettorale d'Irlanda e d'avere espo- 
sto aî nobili Jordi le ragioni per le quali la Camera dei co- 
muni disapprova gli emendamenti della Camera alta. 

Mercatanti inglesì ed il governo di Toscana. 

Il signor Hume. lo vorrei che il visconte Palmerston sta» 
bilisse la natura e l'ammontare dì quanto reclama dal go» 
verno della Toscana pei danni soflerti dai mercatanti ingle: 





chi lordi a propasi 

















a Livorno 

Lord Palmerston. Le reclamazioni fatte al governo della 
Toscana sono indipendenti da queste circostanze. Quando 
Livorno era insorta, la città fu presa d'assalto da un corpo 
austriaco ausiliare del granduca di Toscana, Dopo la presa 
della città vi fa resistenza, ed una parte di quelle truppe au- 
striache entrò nelle case di certe persone, e tra le altre in 
quella del signor Hall, forzata da un officiale e da soldati 
austriaci, i quali .vi rimasero parecchie ore. La casa fu sac- 
cheggiata e spogliata dalla cantina al granaio e tutte Je mo» 
biglie furono portate via, 

La casa di una vedova dama e quelle di altre persone, ben- 
chè apparissero appartenere visibilmente ad Inglesi, furono 
te nel medesimo moilo. Si è per queste perdite che 
furono domandati compensi. L'ammontare di quelli chiesti da 
principio fu notabilinente diminuito mediante una corrispone 
denza avvenuta tra il governo di S. M. e i reclamanti, e l'at: 
tuale ammontare totale è di circa 1550 lire sterline. 

Tassa fondiaria. 

Il cancelliere dello scacchiere. Nei primi tempi della tassa 
fondiaria essa era imposta egnalmente su tutte le proprietà 
del regno; ma inseguito la ripartizione divenne molto ine- 
guale. 1l governo non è, per ora, nell'intenzione di proporre 
alcuna misura per togliere questa ineguaglianza, 

Bill sul voto parlumentare d'Irlanda, 

Sin W. Sommerville compare alla sbarra della Camera e 
chiede per parte dei lordi una conferenza nella galleria reale 
a proposito del bill. 

Jia seduta continua. 
































PORTOGALLO. —Scrivesi da Gibilte 
23 luglio: 

1 vascelli della squadra americana del Mediterraneo 
che trovavansi in Portogallo per appoggiare i reclami 
del governo degli Stati-Uniti, si sono ritirati da Lisbona 
a cagione del risultamento poco soddisfacente di tali 
reclami. Quest’oggi entrò in questo porto la fregata 
Indépendance è si attende per ‘questa notte il vapore 
Mississipì. L'affare prende un carattere. ostile, poichè 
P'ambasciatore, quantunque abbia. stritto in America 
per dar conto, dello stato attuale dell'affare, ha già'ab4 
bandonato il suo posto, e s'è imbarcato sul. vapore che 
deve giungere questa notte. La sua famiglia trovavasi 
a bordo della fregata giunta quest'oggi, come pure il 
comodoro Morgan. e 

L'intera squadra tornerà in Portogallo per attendervi 
muovi ordini da Washington. Essa è composta dell’ In- 
dépendance di 60 cannoni, del Cumberland: di 60'can- 


noni , della Constitution, di 4; della St Zorende di 
#4 e del Mississipi (di 10, 


in data del 











nt I 
SPAGNA. — Si M. la regina Isabella wa di bene in 


, di ché | meglio, L'altrieri e ieri passeggiò lungamente sul ter- 














| 
| 
| 
| 











razzo del palazzo insieme alla sua augusta Sorella ed 
al duca di Montpensier. (Heraldo 28 luglio), 














FRANCIA.— Assemblea legislativa. Tornata dei2 agosto, 

Si approvano alcuni progetti di legge d'interesse locale te. 
lativi al dipartimento dell'Aube. Si discute sul bilancio degli 
introiti del 4851. È. in questione Ja gabella (annessa all'art, 
5 della legge) dei dritti la cui riscossione è autorizzata’ pel 
1861. 

Charras e Boursat propongono l'abolizione dell'imposta 
sulle bevande dal 4 gennaio 1851, e prima del detto giorno, 
si presenti all'Assemblea un progetto di legge d'un'imposta a 
sostituirsi all'imposta delle bevande, 

Latrade sviluppa la sua proposta fra gli applausi della si 
nistra. 

Gouin, relatore. L'imposta sulle bevande è sommessa al 
un'inchiesta, il cui risultamento non è ancora conosciuto da 
noi. Infino allora ‘e finchè non sia cangiata la legislazione, 
hannosi a far eseguire le leggi esistebti e ‘a non discreditare 
anticipatamente le leggi che possono esser mantenute. 

Charras insiste, 

Ministro delle finanze. Stante il bilancio delle spese se 4 














furono vinte, c'è impossibile rinunziare all'imposta sulle be: 
vande. Abbiamo dato alle popolazioni il solosollievo possibile, 
quello di 27 milioni sull’imposta prediale e sollevando la/terta 
si solleva il prodotto (aò.voti!) Rat È 

S 








A manca, Lo serutinio! A destra, Alla ringhioral” " 


Presidente. Non ho una lista compiuta per lo scrutinio alla 
ringhiera (movimento a destra). al 

Una folla di rappresentanti si precipitano verso il tavolo 
del presidente per segnarvi la lista dello scrutinio segreto 
(mormorio a manca). Len 

Alcunî membri della sinistra, ‘e particolarmente i signori. 
Latrade e Bowrzat reclamano la parola pel richiamo al regoe — 
lamento. Dicono che è violato (agitazione). n 

Presidente. La lista dì 40 membri è compiuta, Non posso 
negare lo serutinio segreto (clamori @ manca); hi 

Latrade sostiene che i precedenti si oppongono a che una 
lista dapprima incompiuta venga compiuta inseguito (su vial) 

Mathé si fa distinguere in questo momento per le sue in 
terpellinze al presidente dal cacume della Montagna, ùl 

Presidente. Signor Mathé vi chiumo all'ordine. n 

Mathé, È un'indegnità, voi avete mentito! (mormorio): 

Presidente. E un insulto al ‘presidente ed all'Assembleat 
Vi richiamo all'ordine con censura (bene!) Consulto l'Assem: 
blea sul richiamo all'ordine con censura (sil sì/ l'agitazione 
è estrema). I 

Più di 400 membri si alzano per la censura (clamonò a 
manca). 

Chauffour afferma che l'Assemblea non ha diitto' di proce 
dere allo serutinio segreto, perchè lo scrutinio pubblico Gra 
cominciato quando fu compiuta Ja lista dei 40 (denegasioni): 

Lacaze, uno dei segretarii. Lo serutinio pubblico è subofe 
dinato allo serutinio segreto; In questo caso la domanda dello 
scrutinio segreto Tu decisa dalla domanda dello serutiniò 
pubblico. Egli è vero che alcuni membri avevano votato! pui 
blicamente, ma il diritto degli altri membri non poteva esser 
annientato da questo fatto irregolare. Cee: 

Madier de Monljan. Non ammetto la giustezza: dellè ideb 
ora esposte. . . | (Za chiusura !). 

La chiusura è vinta. 

Presidente. Si disse ch'era una questione di buona fede. 
Prego di alzarsi coloro che eredono siavi luogo allo serutinio 
segreto (profondo silenzio). 

Tre quarti dell'Assemblea si alzano. 

Si procede allo scrutinio alla ringhiera. 

Votanti 505. Assenzienti 166, dissenzienti 339. 

L'emendamento del sig. Latrade è rigettato. 

Lagarde' e Torel propongono l'emendamento seguente | 

“2 e 25,000,000: l'imposta sulle he: 
vande dovendo es ssa dopo la prorogazione, non si 
stanziano nel bilancio che 5 mesi di riscossione. + 

A destra: La questione pregiudiciale ! 

Si procede allo serutitio segreto, che dà il risultamento 
seguente ; votanti 555, assenzienti 257, dissenzienti 516, 

L'Assemblea non approva. } 

L'art. 5 è vinto definitivamente; 

A proposito dell'intenilenza sanitaria Barthélemy (sauvaire) 
chiede d'interpellare. il ministro di commercio sulla soppres: 
sione dell'intendenza sanitaria di Marsiglia (0h/ oh1). Le por 
polazioni furono commosse. . . ., (al bilancio !). Il bilancio, 
è unloccasione naturale d’interessare il ministero sopra una 
questione sì grave | 

Ministro, Fu destituito il direttore dell'intendenza, nuove 
provyisioni furono ordinate, ma non credo sia questo il mo» 
mento di trattener la Camera con esse (benissimo!). 

L'art. 6 è mandato con un emendamento all'esame della 
comm Ione. 

Ducos a nome della commissione delle strade ferrate rende 
conto dell'esame dell'emendamento, presentato il di prima dal 
sig. Colfavru a proposito delle strade ferrate da Tours a Nane 
Les e da Orléans a Bordeaux. La commissione conchiudo pel 
rigetto, stante l'impossibilità della sua esecuzione. La sua dpr 
provazione, die' egli, implicherebbe tali lentezze, chi eglità 
probabile che la sua presentazione non ha che Jo seopo di 
prorogare indefinitamente l'approvazione della legge. II sig 
Colfavru compì ieri il suo emendamento con un'addizione. 
Eccola : È 

«Il ministro dovrà egualmente produrre: A. 1 nomi degli 
impresarii e somministratori dei lavori: 2, I nomi degli din: 
ministratori ed azionisti delle fucine cui furono aggiudicate 
le somministranze. 3. Le clausule dei mercati. 4. Lo stato 
delle somme stanziate dalle compagnie per l'esecuzione de 
contratti stretti da esse. » 

Quest’ addizione, dice il relatore, caratterizza l'indole del- 
l'emendamento. 




























































Panici, 2 agosto. — 1 fogli democratici sociali 
esprimono grande soddisfazione pel successo della pro 
posta del sig. Colfavru ull'Assemblea nazionale per ld 
produzione della lista degli azionisti della società. pe 


peri 
la strada ferrata da Tours a Nantes. La Presse la chia- 
ma una proposta degna è 


morale. La maggior patte 
degli altri giornali tuttavia 


la riguardano come win 

sulto indiretto alla maggioranza. dell’Assembléay imipli» 
cando il: sospetto che il sostegno che una parte della 
Assemblea da alla proposta del governo sia fondato 
sopra considerazioni d'interesse privato, e comé un ar- 
tificio per far nascere una dilazione che impedisca la 
approvazione della legge prima della prorogazione del- 
l'Assemble: 
L'Ordre contiene un lungo articolo sulla ‘| propostà 
del signor Créton di abrogare le leggi cho mantengono 
in esilio i due rami della famiglia di Borbone, Nota 
che a questa proposta si opporranno quei. legittimisti, È 
























































“mezzo a convulsioni che si rinnovano sempre? Noi ragio- 


È 


ME 


(so Prima'di due anni devo éleggere nn nuovo presidente, es 







dente, chè unò le ne fu imposto , cui deve ogni cosa : esso 


quali sorio determinati, nel caso che'ilconte di Cham- 
bord tori .in Francia, di considerarlo come-loro so- 
yrano in virtù del diitto divino, e non per conseguenza 
di un atto di generosità di persone che, secondo i le- 
gittimisti, non hanno pur dritto di esercitare questa 
generosi 
pet diversi motivi, sì opporranno alla proposta. 





di cche i repubblicani valtresì, quantunque 








© Sé la ‘Francia desìdera sinceramente Ja repubblica, se 
desidera di fondsre un governò stabile con leggi prudenti e 
conserwitriti; saprà ora manifestare la sua volontà ‘e quindi 
la presenza di quei principi frammezzo a noi sarà una nuova 
prova, una vivente ed inconcussa prova del suo convincimento 
repubblicano» Sé al'eontrario la maggioranza non crede che 
Ja repubblica ubbia sufficienti guarentigie di riposo e di sta- 
bilità, perchè ttvai gli onesti repubblicani, quelli che amano 
il loro paese, vogliono imporgli quella forma di governo in 








esidera mantenere 
ituzioni repubblicane , 
a 
“non deve esser condannata a scegliere fra un socialista, il 





‘niumo eosì in buona fede: se la Francia di 
‘con qualche modificazione le sue in 








erebbero ad agitare il pubblico , onde dalla presidenza 
Sussé al consalatote da questo all'imperio. Ma questa è 
innte l'idea cuî non difendono gl’imperia! 





isti, Se la 
rimane repubblica essa non ha da scegliere pre 








foce lutto, salvò tutto, siiadbgnò, assente, la battaglia di Giu- 
gno nel 1849 non avea bisogno della spada di Changarnier ; 
"spezzerà quella spada quando erederà a proposito, come at- 
terrò il suo primo ministero col messaggio dei 31 ottobre: può 
a'suò talento proteggere l' Assembloa legislativa: colla popo- 
lavità del suo nomo o disperderla, come un soffio; se crede 
ciò utile a’ suoi disegni, Pero iuanto ci motificavo. 

Se la Francia mostrasse qualche esitazione a conservare la 
sua costituzione repubblicana, la sua sorte è egualmente fis- 
sula ; l'imperatore è presto, non rimane che a cingergli colla 
corona la fronte/ Tal.è l'idea, tale il linguaggio degli impru- 
denti amici dell'Eliseo. Nonostante l' evidente temerità degli 
atti del signor Luigi Napoleone Bonaparte, anteriori alla sua 
elezione, non possiumo credere che la sua ambizione, cui 
comprendiamo, tanto gli arrise la fortuna ! possa mirare sì 
alto. Né dissimuliamo i servigi ‘ch'egli resè all nazione 
«unendosi alla maggioranza per combattere gli anarchisti, e 
anzi ci opponemmo alle ingiuste aecuse che gli si mossero. 
Lu pretesa spertomente annunziata di presentarsi allo spirar 
del termine sl sullragio popolare non trovò in noi degli a 
soluti oppositori. Nonostante i termini imperativi della costi- 
tuzione, perchè sappiamo che in un governo repubblicano la 
volontà nazionale chiaramente manifestata dee predominare, 
perchè un'opposizione fondata:sulla stretta legge, vale a dire 
sultesto legale, generetebbo probabilmente la guerra civile. 
Ma.voglinmo che. Ja volontà «della nazione rimanga libera e 
non la sì confischi più a profitto di Luigi Bonaparte che Vel 
conte di Chambord. Se per quello essa si dichiarerà quasi 
‘unanimemente, come si predice, questa segnalata manifesta- 
zione di volontà popolare trionferà dell'interdizione espressa 










































Virle di guarentigia. 
Orederemo allora che: la salute pubblica avrà coman- 


fici 45 della costituzione e del giuramento che dovea ser- 


1 dato questo sacrilizio e cha questo debba considerarsi come 

















legge suprema. Ma noi diciamo nuovamente, non è can usur- 
azioni che i bonypartisti debbono trionfare, Non seconde- 
remo mai le loro preteso con jattura del dritto della Fran- 
cia, del poterè legittimo dell'Assemblea, Se abbiamo talvolta 
posta la maggiurabza attmile in guardia contro pericolosi im- 
pulsi, se siamo fino andati ad affermare che le provvisioni 
stesse di cui ella premle l'iniziativa potrebbero rivolgersi in 
“danno di essa, fammo mossi da desiderio di preservarne la 
popolarità e il potere, non privarnela. Fummo ognora e sa- 
Yemo pet convincimento difensori del governo parlamentare 
e la prima magistratura, sia repubblicana 6 sia monarchica, 
non l'accetteremo che ratificata dalla sovranità nazionale. 
Quanto alla leggo ‘dell'esilio, l'abrogazione della quale è dai 
fumigliari dell'Eliseo considerata come una minoecia, quasi 
unoltraggio, basterà a noi/tammentare che nel primo ma- 
nifesto del presidente della repubbliea annunciavasi come 
Un atto quasi immiyenter come lun atto ch'ei molto volentieri 
proporrebbe. Se i pretendenti non hanno memoria, i vecchi 
dsiliati la debbono avere. 





























Ar sr Cuxeriir 29 luglio. — Il congresso delle 
‘strade ferrate tenne quest'oggi la sua prima seduta. 
‘’Putte le società tedesche vi furono rappresentate, come 
‘anche parecchie, delle belgiche è delle francesi. Si « 
che lo scopo «di questo congresso era quello d’inten- 
dersi suì mezzi di facilitare il trasporto per disposi- 














“zioni comuni intorno ai carichi, ai pesi ed ai prezzi, 


Il congresso si rinnì dopo la seduta , al gran ridotto, 
dove gli venne offerto un banchetto per ordine del mi- 
nistro del commercio, (Gaz. d° Aix la Chapelle.) 


di 


ALEMAGNA. — Bentivo, 30) Uigdio. — Nella tornata 








chiesto dal barone di Sehleinitz, ministro degli esteri, 
comunicato all'Assemblea una’ lettera diretta dal 

incipe di Schwarzemberg al signor barone di Pro- 

kesch, ambasciatore d'Austria alla corte di Berlino; con 

| questa lettera si annunzia che venne troncata ogni 
trattativa col conte di Bernstorfî, ambasciatore di Prussia 
a Vienna. 

Il presidente dichiarò in seguito; clie il'governo prus- 


ia 27 luglio, nel collegio dei principi, il presidente, 





ad un novello ordinumento dell’Alemagna sulle sole basi 
cui la Prussia poteva consentire, cioè: deliberazione li- 
era degli ‘Stati dell’Alemagna, i cui rapporti riposano 

sul principio internazionale ‘d'una compiuta libertà e 

dell'indipendenza; unione quindi nata da risoluzioni in- 
‘tieramente libere. 

Quindi il presidente propose al collegio: 1. di riti 
rare ai plenipotenzi 
poteri, e di ordinare nello stesso*tempo at consigliere 
privato Mathis di ‘lasciare immediatamente questa citl 
Tl luogotenehte generale di Pevker non vi rimarrà che 
come membro della commissione provvisoria centrale. 

2. Di notificare questa risoluzione a tutti i governi 
dell’Unione e dei loro plenipotenziarii, e in caso che 


36t 











arii prussiani a Francoforte i loro 
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Ifrstia 


GIORNALE DI TORINO 





Ri 
questi ultimi non avessero ancora ricevuto l'ordine di 
lasciar Francoforte, propose. d’inyitarli a trasmettere 


loro quest'ordine, senza indugio. Tutti i plenipotenziarii È. 
dichiararono che avrebbero trasmesso nello stesso giorno 
queste proposizioni aîloro governi, e ai plenipotenziarii 
che li rappresentavano il: Frificofort 
(Indicatore di Stato prussiano). 

— Le ultime risoluzioni del. governo. prussiano, e 
particolarmente la formazione del. secalitlo corpo di 
truppe presso Kreuiznac e Wetzlar, esercitò una tale 
influenza sul; duca di Nassau, che egli mandò imme- 
diatamente il signor. di, Witzingevode a Berlino per sa- 
pere se il governo prussiano pensasse effettivamente al 
prossimo. ordinamento dell’Unione: si è pure, differita, 
nel gran ducato di Assia, Ja nomina del principe Emilio 
a comandante delle truppe che si dicevano. destinate 
a fare una dimostrazione contro la Prussia. La Gazzetta 
di Colonia aggiunge, che Vha un partito il quale si 
adopera ad indurre il granduca di Baden' ad abdicare 
în fayore di suo figlio, il priucipe Federico; ma che il 
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contegno del ministro di Prussia a Carlsruhe, ed i pre- 
parativi militari della Prussia hanno per ora sventato 
le mene di quel partito, 

POLONIA-AUSTRIACA, — Abbiamo da Cracovia iù 
data 27 luglio quanto segue:—Atteso che molti di que- 
gli elletti ricuperati durante l’incendio scoppiato nella 
giornata del 18 corrente non sono stati ancora trasmess 
ai loro proprietarii, e ciò probabilmente per la cagione 
che i possessori dei medesimi iguorino quali siano questi 
veri.) possessori , così è che VI. R. commissione go- 
verniale ha trovato necessario di obbligare col mezzo 
di una notificazione ai possessori di siffatti effetti di 
doversi insinuare entro tre giorni presso il Rada mie- 
]ska (consiglio municipale), în caso diverso sì procedé- 
rebbe contro i medesimi, come possessori illegittimi 
dell’altrui proprietà. — Dall’incendio scoppiato di nuovo 
la notte scorsa per cagione di essere stato appiccato a 
bella posta nel sobborgo di Kleparz (dove si trovano 
i magazzini con forti depositi dî biade), che per ay- 
ventura restarono illesi, sei case sono rimaste ‘preda 
delle fiamme; ed altri fabbricati si dovettero atterrare 
per timore che il fuoco non si propagasse oltre, — Il 
console generale austriaco pel regno ‘della Polonia, sig. 
de Hein Valdor, col permesso del luogotenente del 

















paese, ha aperto ancora esso nei fogli di Va una | 
soscrizione in favore dei danueggiati di Cracovia... | 
— Il comitato di soccorso pei\danneggiati dall’incen- | 


dio di Cracovia, in 





po del quale;;comé abbiamo già 
annunziato, sì è posta la contessa’ Potockaysi è diretto 
agli amici dell'umanità di tu'te le nazioni e dovunque, 
per venire in soccorso con ogai loro mezzo agli sgra - 
ziati ed angustiati abitanti di Cracovi: 
balestrati “dall’avversa fortun: 





i, sì fieramente 
e nello stesso tempo fa 
conoscere ch'esso è disposto ad accettare ugualmente 
tutte le offerte sia in danaro, sia in vesti o biancheria, 
e di fare partecipi. dell’è evimento î rispettivi 
donatori per mezzo della pubblicità dei giornali. 

Ecco il proclama : 

Il comitato pel sollievo dei danneggiati della città di Cra- 
covia ai filantropi di tutli i paesi e nazioni. 

Un avverso ed inesorabile destino si aggravò di nuoyo sul 
l'antica città di Cracovia, — All'incirca mezza dell’interna 
città e la parte più nobile e rieca di essa , i principali ‘suoî 
edificii, fra quali. quattro Chiese, ed i depositi più grandi del 
commercio e dell'industria dei suoi abitati furono preda 
delle fiamme! Ciocchè altrove non sarebbe che una grave 
ferita, che gli ammassi della passata fortuna. e le speranze 
d'un avvenire ancor più felice potrebbero di leggieri rimar- 
ginare, è un colpo mortale per Cracovia, non essendo stato 
concesso a questa città di provvedersi negli ultimi anni di 
mezzi tali da sostenere una.sì grave calamità, e non avendo 
essa nel: prossimo avvenire alcuna prospettiva di migliorare 
la sua condizione! Giammai le proprie forze le permetterane 
no di rialzarsi dalle rovine in cui la seppellì l'ultimo incen= 
dio! Essa dovrebbe adunque rinunziare per sempre ad ‘esi- 
stere come città, qualora non le venga porto soccorso dalla 
benevolenza dei governi amici dell'Austria, c dalla genero» 
sità di tatti i filantropî. 

A questa universale beneficenza si rivolge perciò il sotto 
scritto comitato. — Migliaia di famiglie prive di tetto e qlei 
necessari indumenti; cento e più possidenti e negozianti ri- 
dotti alla miseria, e che non possono nemmeno sostenere la 
spesa necessaria per far isgombrare le pubbliche vie dai fran- 
tumi di ciò che prima formava la loro proprietà, ecco i mami 
datarii in nome dei quali agisce il comitato, invocando il so@ 
corso di tutti gli animi generosi. Ognuno nel petto del quale 
Batte un nobile cuore, e la cui mano non resta mai chiusa 
allorehè si tratta di sovvenire alla miseria, si affretti a soé- 
correre gli infelici abitanti di Cracovia; ed il comitato che 
riceve riconoscenté tutte le offerte, cercherà di distribuirle 
coscienziosamente fra i più bisognos 

Mentre il comitato dirige-il presente appello a tutti gli uo 
mini benefici senza riguardo alla loro nazionalità, condizione | 
od'origine, vive esso sicuro che'il medesimo sarà inteso ed 
apprezzato da tutti gli spiriti elevati e colti, i quali rammen- 
tando quanto Cracovia abbia fatto per l'addietro in favore 
della civilizzazione, e che alla sua università si formò il ge- 
nio di Copernico, le terranno conto di tali meriti nella pre- 
sente sua necessità, e non permetteranno che essa venga per 
sempre cancellata dalla famiglia delle più illustri ed antiche 
città dell'Europa. 

Domi d'ogni sorta, siano'im danarò, ovvero in biancheria, 
vesti od altro, saranno ricevuti dal comitato qualora siano 
spediti coll’indirizzo: AL comitato pei danneggiati dall'in- 
cendio — Cracovia, palazzo Polochi, num. 540, piazza 
grande. V nobili donatori saranno prevenuti della ricevuta 
col mezzo dei pubblici fogli. 

Cracovia, li: 20 luglio 1850, 
Presidente del comitato contessa Soria Porocka. 
Vice-presidente Visceszo Kircnmaren 





























































SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Il generale Willisen ha 
inviato ‘alla luogotenenza dei ducati un bollettino ofli- 
ciale nel quale rende conto della battaglia di Idstedt | 
e delle sue conseguenze per l’armata dello Schleswig- ' 
Holstcin, Il motimento di ritirata da lui ordinato fu 
eseguito conformemente allé sue ‘intenzioni. I bagagli 


è 





giunsero salvi a Rendsburgò. ‘La ‘prima brigata e la 
cavalleria, di riserva furono alquanto inquietate nella 
loro ritirata} na le! quattro brigate del corpo priti- 
pale d’arniata e l'artiglieria della riserva aveano  ope- 
rato la loro congiunzione completa la sera della bat- 
taglia. 








come bisognava arrivare il più presto possibile a 
Rendsburgo, il corpo /dopò dieci ore, si mise in marcia 
per Clavensick ed Eckernférde in due colonne. Il gran 
parco fu trasferito a Gottorp per la via di Eckernforde 
@ passò quindi Ja Eider. Il mattino del 26 1 armata 
era riunita ed avea le sue comunicazioni con Rends- 
burgo assicurate. La perdita più grave è quella di un 
gran numero di ufficiali , perchè ì soldati morti o fe- 
fiti poterono subito es 








ere rimpiazzati dalle compagnie 
di viserva. Il. generale Willisen ! promette inoltre di 
Spedire fra breve un quadro circostanziato delle per- 
dite soflerte dalla sua armata. 

La Gazzetta di Colonia, dalla quale abbiamo tolto 
il surriferito estratto , riporta anche il documento che 
appresso riproduciamo. 





— Proclama della luogotenenza generale dello Schle- 
Swig-Holstein. — 








Concittadini ! Vario è il destino delle battagli so 
questa volta non favorì la nostra armata, che diè già 
buona prova di sè nei precedenti combattimenti ; ma 





una perdita non deve abbattere un popolo che ha in- 
trapreso una lotta decisiva per l’esistenza della patria. 


Tfarmata fu respinta, ma non vibta; considerevoli sono 





lè perdite, ma possono essere riparate; ‘una ‘posizione 
fal perduta, ma può ‘essere riconquistata. 

1 nostri fratelli nello Schleswig gemono sotto il 
giogo dell’inimico, ma coll’aiuto di Dio, l'ora della li- 
berazione suonerà per essi una seconda voltà. La no- 

armata , coraggiosa è pronta’ ul combattimento, 
upa una posizione forte 
Goncittadini! Nulla è perduto se noi ci uniamo nella 











risoluzione irremovibile di tutto tentare per il nostro 
diritto, per il nostro onore, per la nostra libertà. Non 
è soltanto il numero che decide ‘ dell’ esito 
battimenti:, ma il coraggio molto pi 








è e la buona di- 
rezione. 

Gli è nell’avversità che i nostri padri si mostrarono 
più grandi. Noi nutriamo fiducia che i loro figli non 
saranno degenerati. La patria attende che ognuno faccia 


il suo dovere. 
BATTAGLIA D’IDSTEDT. 
La seguente descrizione grafica della battaglia d’Id- 


steli, ci è stata mandata dal nostro corrispondente che 
fu spettatore occulare del fatto. L’autore la scrisse. la 





sera stessa della battaglia. 


Scuueswio, 25 luglio. — 11 fatto d’armi che si aspet- 





ta 
sta 
considerevoli furono le perdite; La battaglia terminò 
colla sconfitta dell’armata dell’ Holstein sotto gli ordini 
del generale Willisen, che in questo momento (ore 3 
pom.) opera la, sua. ritirata passando per la città in 
passabilmente buon ordine per prendere una posizione 





dopo la scaramuccia di avamposti ebbe, luogo 
nane. Da parte ed altra fu accanita la pugna e 














fra Schleswig e Rendsbur 
Sì sapeva che ì danesi avrebbero attaccato, verso 
l'ulbeggiare o poco dopo, ma subito dopo la mezzanotte 





gominciarono ad aggredire con un fuoco irregolare. la 
Qiritta degli holsteinesi, i quali dovettero restare in 
piede ed armati, stancarsi prima che avesse principiato 
il vero combattimento, 

Il mattino era. torbido; alle due c 
a piovere violentemente e la pioggia continuò senza in- 


mezzo cominciò 


ferruzione quasi fino alle nove. Il tempo, ben lungi 
dall'essere opprimente come gli ultimi dieci giorni, era 
freddo quasi, e la polvere che il giorno prima sof- 
focava, fu presto convertita in fango. Alle due e mezzo 

an strada di 





io mi recai a cavallo verso Idstedt sulla g 





Flensburgo dove sì trovava il centro dell’armata hol- 
dteinese, avendo a tergo una collina molto boscosa e 
di fronte una vasta pianura che si stendeva quasi a 
Îivello verso il nord sino al villaggio di Heligbeck (ru- 
scello santo. — Si dice che in questo siano stati bat- 
‘tezzati i primi cristiani.) A occidente era appoggiata a 
Bollingstedt e alla fiumana di Treene dove si fi 
jPala sinistra dell’armata nelle vicinanze di Gamuschind. 





rmò 





Ad un quarto di miglio in distanza dal tergo erano 
state collocate le batterie holsteinesi ed aspettavano 
l'attacco dei danesi. Questi fecero sortire i loro can» 
novi, la loro fanteria ed i cacciatori dalla loro posi- 
zione fra Helighecks e Bollingstedt nella direzione del 
grande stradale, e dopo alcune scaramuccie aprirono 
alle 3 un fuoco vivace colla loro artiglieria di campa- 
gua. Glî holsteinesi ripostarono colla loro artiglieria, e 
questa ebbe. parte esclusiva nel com- 











per due ore cire 
battimento e le palle volavano per la pianura a destra 
e a Sinistra del grande stradale. 

La fanteria danese, avanzando in colonne pesanti, 
soffrì frattanto gravemente , particolarmente per una 
batteria di 24 che quando tuonava, ne diradava gran- 
demente le file. La fanteria si ritirò per riordinarsi e 
il fuoco diminuì da questa parte. In questo la destra 
della posizione del gen. Willisen a Under-Stolk e We- 
delstang fu attarcata , ma i cacciatori di Holstein che 
combatterono tutto il giorno con gran risoluzione, ten- 
nero il terreno nei ‘boschi e luoghi chiusi contro ogni 
tentativo di sloggiarli. Essi non avevano a combattere 














con um'artiglieria sì pesante e i soldati sono general 
mente buoni bersaglieri: così essi perseguirono i da- 
nesi mentre si ritiravano, ma furono sovente, obbligati 
a retrocedere alle primiere loro posizioni se pur avan- 
zarono alquanto: più tardi fu chiaro che il principale 
attacco dei danesi non era diretto a quell’ala. All'e 
strema sinistra altresì i danesi furono ricacciati a con- 
siderabile distanza verso il nord, e come i fucilieri 
dell’Holstein evidentemente avanzavano , mentre sce- 
maya il fuoco dal centro danese; si nutrivano vive 
speranze di vittoria. Ma esse non erano fondate. I da- 
nesì sì avanzarono nuovamente e la battaglia diventò 








dei com- j 





VIA E re n] 





che maî , l’aîtiglieria nella pianura facendo 
incessantemente. Verso d’essa non era nulla da 
fanteria, Passò un'alt‘’ora con poco movimento di 
truppe, ma una continua cannonata. Tultociò che scor- 
gevasi oltre il lampo del fuoco ed il fumow#dei, can- 
noni erano le batterie. galoppanti a tr 


fiera pi 
fuoco 











ver, 





» il campo 
da un punto all’altro, le quali apparivano per qualche 
minuto ove il, terreno | era alquanto! più, sorgente 
sotto; la volta. del fumo quando si alzava o il: vento lo 
cacciava. da. un Jato. 





Frattanto Ja.solita scena chie presenta la retroguar- 
dia di un esercito in azione diventava ogni momento 
più deplorabile: gruppi di uomini portanti o sorreg- 
genti un compagno ferito che appena si. poteva trasci- 
nare: altri portando seco un cadavere cui deponevano 
con cura singolare, come se, fosse. solo addormentato 
e potesse venir 





vegliato da un movimento troppo 
duro, Soccorreva involontariamente il pensiero che ine- 
glio sì sarebbe prestata attenzione ai, viventi, di cui 
troppi abbisognavano di. soccorso. Mancavano assai 
carri per, riportare i feriti a Schleswig, e inoltre i éon- 
tadini non volevano avvicinarsi troppo ‘alla portata delle 
armi. Ci vollero anzi minacce dei soldati per far ve- 
nive; dei doer, come li chiamano, che talvolta muo- 
vono lentamente, e in quel fatto non movevansi affatto: 
ciò finalmente fu futto, ma per la scarsezza dei veicoli 
non vera sfortunatamente rimedio. I cavalli feriti, 
quando, non, c'è speranza; vengono uccisi, e di quando 
in quando s’ode lo sparo di un pietoso schioppo che 
pon fine ai dolori 





di un povero animale; è questo uno 
dei molti episodii del conflitto che un ‘osservatore ha 
agio di osservare: ma questi sono, episodii, la gran 
battaglia procede affatto indifferente alla vita 0 ai do- 
lori di qualunque fora 











Alle 7 cominciò a scorg 
fuoco: disperse capiinne e c 





si sul campo’ l'effetto del 
‘ase rustiche erano state in- 
cendiate da bombe ed ardevano tuttavia seuzachè al 
vi facesse attenzione, Nella batteria d’Holsthein .collo- 
cata alla sinistra della via, un carro di polvere fu toc- 
cato da una bomba, e 











nell’esplodere uccise quattro 
M'incontrai in un ufficiale su- 
balterno applicato alla batteria in quel giorno mentre 
stava descrivendo ai compagoi Ja sua cattiva fortuna iu 
quel giorno. Egli diceva che gli erano stati smontati 
tre cannoni, ucciso un cavallo sotto lui, è saltato il 
carro della polvere, tutto in un quarto d'ora. Credevo 
che l'esser egli scampato ciò nonostante lo dovesse con- 
siderare come uni ‘avvenimento’ fortunato da compen- 
sare le disavventure. La battaglia progrediva senza ap- 


cavalli e due uomini, 


parente risultaimento; î Danesi non avevano. avanzato 
nè a destra, nè a manca e restava evidente che il centro 





diveniva il punto su cui sì sarebbe diretta tutta la loro 
forza. Alla sinistra i jager di ciascuno degli, eserciti 





erano stati adoprati sul terreno aperto verso Bolliugstedt 
e Heligbeck. Ma appena facevasi attenzione al loro fuoco 
tra il tuono dell a alle 7 al- 
cuni sbrancati: prigionieri danesi’ cominciarono ‘a me- 
narsi alla retroguardia, molti di cui feriti. In questo caso 
erano trattati dai loro già avversarit come avrebbero 
potuto essere i loro proprii compagni. Si mandavano 
a Schleswig il più presto possibile e sovente a lato di 
un tedesco e sulla stessa paglia. Fra mezzo all’odio 


cannonata del centro: 1 








nazionale spiegato nel modo più atroce non iscorgevasi 
traccia: di animosità) personale; né) udivasî luna parola 
d’insulto o di rimprovero fra gli individui di schiatte 
emule î quali venivano così messi a contatto, Sembrava 
che si sommettessero silenziosamente ad un prepotente 
destino cobtro cui fosse vano il combattere. 

Appena sensibili ftrono i cangiamenti della tinea di 
battaglia dalle 8 fino alle 40% ed alle 41. I° danesi si 
erano  nuòvamente ritirati ; ed''il conflitto continuava 
all’ala destra ed alla sinistra collo stesso risultamento. 
Quelli dell’ Holstein non cedevano terreno, Ma le oréè 
che erano scorse dal far del giorno e gli sforzi nel re- 
sistere ai ripetuti attacchi, avevano scemate le loro forze 
fisiche e cominciava a scorgersi ch’essì avevano a fare 
con un nemico che non concederebbe lorò riposo. Al- 
tri segni dî disordine e dî quello stato di cose che non 
si potrebbe definir meglio che col qualificarlo ‘« qual- 








che cosa che non va bene n cominciarono a mostraisi 
anche ad uomo non di professione militare. Il numero 
degli ufficiali era sempre stato troppo pictolò } ed ora 
intere compagnie non avevano 
o caporali, che non hanno 


più che pochi sergenti 
hfluenza dei loro su- 











veriori. 
Polk battaglioni di fanterià erano mere cerne, gio- 
vani e condotti al fuoco per la prima volta. 

Essi vacillarono e piegarono bentosto. Molti gruppi 
di soldati di diversi reggimenti eransi raccozzati. nella 
retroguardia; senza che alcuno li rannodasse: altri 





sbrancavansi peî campi e boschi. Lo stato-maggiore 
altresì era troppo scarso, e come le truppe, era stato 
assottigliato. 

Molti avevano avuti parecchi cavalli uccisi sotto di 
sé è s'udivano lagnarsi gli ufficiali che non si esegui- 
vano i loro ordini. Le munizioni scarseggiavano , e 
si fossero mandati supplementi da Schie 





quantunque 


di esse sì mischiavano con quelli del fo- 





raggio e della paglia che coprivano la strada maestra 
e non sì stricavano con bastante celerità. 

I danesi non avevano ancor guadagnato terreno, ma 
vedeasi che non erano stati battuti , e a mezzogiorno 
quando fecero il loro ultimo e fortunato aftacco,;.. sì 
vide che non era possibile il batterlì. Avevano una 
forte riserva, che fresca e vigorosa fu mandata contro 
le' forze dell’Holstein , di cui tutti gli uomini vigorosi 
erano stati combattendo molte ore. La difendeva un 
buon numero di cannoni che.s'erano fatti, venive in 
campa e un forte corpo di cavalleria. Il fuoco fu per 
un'ora più forte che mai , e finalmente il centro del- 
l'Holstein si ritirò su Schleswig, la destra verso la città, 
ela sinistra nell’iperta pianura verso ponente. 

Alle due e un quarto l’esercito era iù piena riti 





si) 
nè in essa furono molestati dal nemico. 
I membri del’ governo: d'Holstein che erano a Schle- 














if ipa ‘ono imm 
sat ra perdita tutti gli ufficiali altresi lasciarono 
la città: l'ufficio della posta fa chiuso, le porte serrate, 
tutti gli jaffari sospesi. Un traino di carri, cannoni, 
furgoni fiassò lentamente per la città. 








truppe a misura che venivano. Non si ha precisa idea 
del numero dei morti e feriti: circa 400 danesi e te- 
deschi giacciono nello schloss di Gottorp, parte di cui 
è convertita in ospedale. Ma quelli che si possono tra- 


sportare si mandano a Kiel e Altona, Nonsi menavano 


tacco. Nei boschi a destra e nelle selvagge brughiere 
a manca ha centinaia che non furono peranco raccolti 
e restaron probabilmente sul campo tutta la notte. I 
danesi entrarono a Schleswig nella sera fra le nove e 
le dieci, 

Quei dell’ Holstein si ritirarono lungo la riva meri 
dionale dello Schel verso Eckernforde. 

Il colonnello Von Tann coperse la ritirata, e prima 
di lasciar la città alzò una barricata nella via princi 
pale per impedire la marcia dei danesi. La battaglia fa 
combattuta da ambele parti con particolare valore. Quei 
dell’ Holstein non si facevano un'idea giusta delle forze 
nemiche. La battaglia d’Idstedt decide per ora del de- 
stino dei ducati. Times). 








SOGIETÀ DEGLI AUTORI DRAMMATICI ITALIANI 


Dom: 4 volgente ebbe luogo la seconda tornata degli 
autori drammatici al Teatro Nazionale per udire il progetto 
di statuto sociale. 1) signor Ricotti presidente provvisorio 
apri la seduta con un discorso în cuì, passate a rapida ras- 
segna le vicissitudini dell’arte drammatica e de'suoi cultori 
nei tempi andati, si fece a ritrarre con vive tinte l'attuale 
suo decadimento e per ultimo ad esortare caldamente i socii 
a perdurare nell'arduo sì ma onorevole assunto di levarla 
quando che sia a miglior sorte. Prima di leggere il progetto 
di statuto, il signor Sabbatini, relatore della commissione, in- 
caricata di redigerlo, dichiarò in un breve discorso quali 
norme l'avevano guidata nel suo lavoro. Disse che per quanto 
concerne gl'interessi materiali della società, essa non poteva 
proporre guari meglio di ciò che trovasi nell'atto della so- 
cietà degli autori e compositori drammatici francesi, ma che 
per lo scopo morzle, di cui.in quell'atto non vi ha neppur 
cenno, gli autori italiani non potevano prefigge 
quello che già ebbe l'arte ne'suoi stadi più gloriosi, quello 
che la necessità stessa de'nostri tempi loro addita, il miglio- 
ramento morale del popolo italiano e la diffusione di quel 
vivo sentimento di nazionalità senza di cui non si può avere 
ìndipendenza, Il relatore terminò, esprimendo la lusinga 
che i disisdiî politici non avrebbero messo fra i socii in- 
tiampo al buon esito dell'impresa, solendo negli animi nobili 
tutto cedere all'altezza ed eccellenza dello scopo, segnata» 
mente quando questo scopo è il bene ed il lustro del pro- 
prio paese. 

Udito il progetto di statuto sociale e ammessine, dopo di- 
scussione generale, i principi e le basi, la società ne rimandò 
la discussione parziale alla prossima tornata che avrà luogo 
giovedì 8 corrente, alle 6 pomeridiane, nella solita sala del 
Teatro Nazionale, 

Si diè fi alla seduta colla nomina d'una commissione 
per redigere un progetto di riforme da chiedersi al governo. 
Lo scrutini» segreto affidò il nuoyo incarico agli stessi mem- 
bri che hanno redatto il progetto di.statuto, 










































SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 
PER LA LEGGE- SICCARDI. 


Masserano azioni 50, S. Pier d'Arena 200. Quatordio 
20. Manta 50. Silla go 50. Domodossola 100. Tron- 
zano 100, Ozzano 30, Bognanco- Dentro 25. Pecetto 0. 
Belgirate 80. Chiavari 200, Scarnafigi 100, Valle 100. 
Castelnuovo-Scrivia 40. Mezzana Rabatone 30. Bastida 
Pancarana 0. Montelupo 25. Canelli 25. Busca 100. 
Aosta 100, Castiglione Faletto 20. Rodello 20. Confienza 
80, Piozzo 40. Graglia 100. Cherasco 100. Brandizzo 20, 
Salasco 20, S. Germano 100. Carpeneto 30, Taggia 100, 
a 50. Borgone 40. Mercurago 50. Arona 200. Ca- 
stellazzo (Novara) 40. Beinasco 40. Castelletto Merli 50 
Saluzzo 200. Montemagno 40. Sarzana 100. Ventimi- 
glia 100. Romano 50. Catisio 100. Stresa 40. None 
150. Bobbio 25. Pa 50. Lavagna 50. Breme 40. 
Sartirana 100. Vig 200. S. Pietro Mosezzo 200, 
Sciolze 60. Crova 50. Pancalieri 50. Terdobbiate 50. 
Collegno 50. Villadeati 50. Cervere 50, Villar San Co- 
stanzo 40. Olevano 60. Castel d’Agogna 40. Ro 
guano 100. Gressoney St. Jean 40. Gressoney | 
nité 20. Laiguelia 50. Pollone 50. Cossila 20. Sale di 
Mondovi 40. Nibbiola 40. Albonese 40. Verolengo 5 
Briaglia Santa Croce 20. Caresana 50, Albano 40. 4 
boro 50. Lenta ella Monferrato 40. Parodi 
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San Martino Siccom: 100. S. Maria della Strada 80. 
Casteluuovo Scrivia 50. Strambino 100. Morano 40. 
Momo 50 Suna 20, Castelletto Ticino 50. Ponderano 50. 


Casteggio 40. Montebello 40. Torrazza Coste 80; Oc 
chieppo Superiore 50. Rocca Grimalda 20. Strevi 60. 
Praia 25. Recco 100. Nizza Monferrato 60. Caselle 100, 
Pontestura 40. Montiglio 50. Iutra 100. Diano marina 
100. Settimo Rottaro 40. Ciambava 16. 
I 
VIAGGIATORI 
Arrivati il di 5 agosto. 
Lella Siffredi Francesco di Messina, possidente, da Londra. — 
Amilcare di Pizzighettone, studente, da G 


seppe di Milano, medico, da Milano. — Mendel Giuseppe id.; nego- 
ziante, id. 








Parliti il di 5 agosto. 

, negoziante, per Milano. — Muriel di Cadice, 
Giambattista di Chatean-Thier 
pernay, negoziante, id. — Casanova 
ova. — Baldelli Antonio di Firenze, 
Bertolio Leopoldo di Milano, nobile, per 


Neuberg Gio 
possidente, i 
dente, id. — Per: 












conte, per la Svizzera 





Milano. 
Arrivati il di 4 agosto. 
ti Maria di Milano, da Milano. — Mentaschi Giovanni i 
idem. — Neri Giuseppe, idem. — Gell Giuseppina, id 
si Giovanni idem, ragioniere, idem. — Buzzi Antonio romano, 








tro di musica, da Firenze. — Peccia Clotilde di Roma, cantante, 
jdem, — Sacerdoti Giacomo di Firenze, neg., da Lione. 
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a Kiel all’udire che la bat- * 





Dalle 3 alle 5 gli abitanti recavano rinfreschi alle | 


ancora quelli che caddero nell'ultimo e più forte at- | 








i se non È 















IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
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Partiti il di 4 agosto. 
Delille Adele di, Francia, possidente, per Parigi. — Budin Carlo di 
Lione, neg., per Nizza, — Gatte-Ninci Maria di Livorno, Signora, 
per Parigi. — Brocca Giuseppe di Milano, avr., per Milano, 











DECESSI del 3 agosto in Torino. 
N. 18 
| del 4». 1$; 
i 
i ses 
Dal 1 gennaio, totale » 3647. 
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i i eri sera verso le 9 spirava, dopo 

i lunga malattia, Pietro di Santa Rosa, ministro 

i fl di agricoltura e commercio. — Profondamente 

i i addolorati da tanta perdita noi ci limitiamo per 

i Y ora ad annunziare al paese la funesta notizia; 

i La sepoltura avrà luogo domani maltina, mer- 

i g coledì, alle ore 7 42. I ministri, i membri delle 

H | due Camere, il Consiglio civico, la guardia na. 

i f zionale v’interverranno. Non dubitiamo che un 

i & gran numero di cittadini si riuniranno al funebre 

j È corteggio, per rendere un ultimo omaggio ad un 

i $ uomo così benemerito della patria. 

i 

i UPanior, 8 egonio = UR elione ital signor 
| Gouin a nome della commissione del bilancio sul pro- 
i 


getto di legge tendente a far cessare jl 
dei viglietti della banca di Francia 
nella seduta del 2 


corso forzato 


i, è stata distribuita 





agosto. Essa conchiude per l'ur= 
| genza e per l'adozione del progetto di legg 
 runa modifi 

9 


‘e senza ve 








ione, 
$  Panci, 2 agosto. — Il signor Thiers è giunto ieri a 
Jrusselles: dicesi che appena arrivato egli abbia avutò 
un colloquio col principe di Metternich: 

MansicuiA, 2 4gosto. 
zione del popolo di Mar 
per protestare contro i 
scorso, 





Ieri vi fu grande manifesta@ 








che conyenne alla mairit 
to del 24 luglio. ultimo 
sanitaria. L'opinione sulle qua- 
rantene è talmente radicata ed universale , che quel 
L'abita= 
il maire 
e con voce alta e franca disse 
conoscere il motivo di quella manifestazione, ed essere 
intenzione del municipio di fare que’ passi che l'utilità 
del paese istantemente reclama. folla si diradò è 
sciolse, 





deci 








irca l’intenden: 





decreto non poteva non solleva agitazioni. 
zione del maire venne stipata di accorrenti 
però sì presentò ad essi, 
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Lonpra, 2 agosto. -- Nella tornatà della Camera dgi 


gosto il cancelliere dello scacchiere di- 
chiarò che si imprenderanno negoziati colla Francia 
affine di ottenere la riduzione dei porti di lette, 
attualmente sono di 10 centesimi fr 
procuratore generale annunziò che. nella seduta del 
lunedì proporrebbe alla Camera di dichiarare che il 
barone Rothschild non ha diritto di sedere fintanto 
che non avrà prestato il giuramento d’ 
che nella prossima sessione si delibe 
forma del giuramento d’ abiura ni 
israeliti. 





comuni del 1 





re. che 
a i due paesi, -- [1 





abiura; soggiunse 
a intorno alla 
ell’interesse degli 
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Scnueswio-Hoistem. — Abbiamo 
Rendsburgo 31 lugl 


notizie in data di 
i diceva che |’ armata holstei- 
l'offensiva. Il consiglio di guerra a- 
una sentenza, non sì dice quale, con- 





‘ebbe 
Vea pronunziate 











tro due ufficiali e contro al 13 battaglione che alla 
battaglia d’ Idstedt si dimenticò del dover suo e del- 
l'onore, 


Respsrurco, 1 agosto. — L'armata holsteinese si con- 
centra al di là e al di qua dell’I:yder. Il quartier gene» 
rale è Rendsburgo. Gli avamposti holsicinesi sono spinti 
sino a Sehstedt. Readsburgo è chiusa. Gli avamposti da- 
nesi estendono le loro scorrerie sino all’Eyder, Si assi- 

ia per la maggior parte di bel nuovo 





cura che l’armat 
completata, 
Aremiona. — La Gazzetta d'Augusta da pei 
la notizia esser giunto da Vi 
reca al conte 





r positiva 
ana un corriere il quale 
Thun la risposta definitiva del gabinetto 
viennese, Questi diel 








ara che non sì crede autorizzato 
a convocare il consiglio ristretto federale, che questo è 
della competenza dell’Asseinblea plenaria alla di cui 
decisione il governo austriaco sarà per dar esecuzione, 
Questo è un passo indietro che fa i'Austri 
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la Prussia continua i suoi armamenti e sei 





nuova posizione imponente abbia ispirato timore al 


suoi nemici © coraggio agli amici iutiepidi 

31 luglio. — Il signor Mathis' plenipo- 
rio prussiano è partito questa mattina accompa- 
guato da molti altri plenipotenziarii dell’Unione ; giù 
altri lo seguiranno fra pochi giorni. Il generale Peucker 
resterà qui nella sua ‘qualità di 








Frixcoror 





tenz 





membro prussiano! 
della commissione centrale provsisoria, 

In tutta Alemagna l’ agitazione in favore dei ducati 
va crescendo al punto che si comincia ad avere serid 
apprensioni. Si prevede persino il caso în cui alcuni 
governi incapaci di resistere a tanta pressione popolare, 
i dovranno buono o mal grado intervenire contro la Dani: 
i marca. Questi timori ci sembrano alquanto esagerati. 

Russn. — Scrivono da Pietroburgo în data 
glio: E stato promulgato un ukase, col ( 












25 lud 


Ì 
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$ dinata una leva di 7 udinini su 1000 


fuale viene or- 
anime di popo 
{ Jazione nei governi della parte occidentale dell’imper 
{ Tre governi, anteriormente esenti dalle leve del 
e 1847, forniranno 10 uomini su mille ana 
lazione. 








1846 
ne di popo- 
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Bonsa pi Panici del 3 agosto. — I fondi pubblici & 
sono un po ‘migliorati e mostrano tendenza all'aumento; 
1.5 per 00 rimase in più di 20 cent. a 97, 30, edii 
3 per 0j0 di 15 cent. a 58, 55. Nessan notevole mus 
tamento avvenne negli altri valori, 
A contanti, in paragone agli ultimi corsi di 











ieri, il 


. Frattanto { 
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I 


5 per 0/0 terminò, senza mutare, a 96,90, ed il 3 
per 0/0 in più di 20 cent. a 58, 30. 
Fondi esteri. 1 5. per 0j0 belgi :(1840 e 1842) ri- 





i mangono stazionari a 100 7]8. L'antico prestito  ro- 





i Numerario in cassa in Genova . Li 5,242,575 
i id id. » 4,101,492 15 
i Monete e paste in ca * 500,600 64 
{ Portafoglio e anticipazioni in Genova » 11,565,113 87 
id id. Torino » 14,904,498 47 
F 1 Banca » 568,407 50 
{Fondi pubblici della Banca 568,4 
{R. finanze c. mutuo . 2020004 + 16,000,000 
{ loterossi sul mutuo dal 10 apr. al 50giug.1850. | 50,900 
{ Azionisti della banca di Torino a saldo azioni + 9,000. 
i Ind. agli azionisti della banca di Genova» 985,553 54 
d rratte della sede di Torino del 51 Juglio . * 10,678 50 
4 Spese diver sci ce . 16 
{eorrispon della banca (sbilancio de' conti) » 456 54 
| L. 50,657,499 15 
e RO AR ene 
| Passivo 
Capitale Lai RES AC alba ,000;000; 
7 Biglietti in circolazione: FITOI 
fler operazioni ordinarie » 25,709,150 
Per mutuo alle R. finanze + 16,000,000 
Fpndo di riserva + 101,555 55 
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imbra che la sua ? 


mano a 79 112 ed il nuovo a 79 114. Il 5 per 00 pie- 
R.) a 8j, 25 crebbe di 5 cent. Gli altri 


monte non vennero quotati. 


montese 
fondi di Pi 

Bonsa pi Lioxe ,:3 agosto. — 5 per 0j0 piemontese 
a contanti 84, 50. 












| STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede’ centrale” dî Genova 
la sera dell agosto 4850 i 
cho comprendo le operazioni della sede di Torino 
fino al 50 luglio 4850. 
Commissario governativo presso.la Banca. 
Art. &della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 




















Profitti e perdîte al 50 giugno 1850 
Risconto del portafoglio e anticip. in Genova 
1 id. id in Torino 
Binefizii del semestre in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Cdnti correnti disponibile in Genova 
id. id. in Torino 
Npn disponibile e diversi fer 
Tratte a pagarsi della sede di Gerova' su 
quella di Torino 
della sede di Torino su 
quella di Genova comprese 
quelledel 54 luglio . 
Azionisti della banca di Genova per indenn, » 
Dividendi arretrati 





L. 50,857,499 15 





ACETO 


cem 

di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. AT. 

Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente co- 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle virtù 
ue nel rinfri re, ammorbidire ed abbellire la pelle e per 
iovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso è 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè depura 
‘aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi! dalle imitazioni e dalle contraf- 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque che il 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To- 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 


30OLINI gerente. 


LORRAINE II 


























purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fatte 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menomo 
incomodo e senza sturbare la digestione. 

Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi. — Re- 


capito in Torino all'ufficio del Gerente del giornale Il 
I 





lisorgimento. 


STO 





DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER 


i L. BLANC GAUTE 
SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- 


manna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i 
Lousre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Amsterdam, 
dell'Aia, di Mon 
6 di Londra. 








Ogni fascicolo, prezzo L.A 25 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 





BHOSTATICO LECHELLE. 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
(di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. 


PRETE ARNO 11551 
Prezzo: della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉECHELLE , 


via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 













iisei del 


di Dresda, di S. Pietroburgo, di Madrid | 
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Estrazione 1 Estrazione 
51 aperta IMPRESTI 50. nati 
1850. 1850. 





GARANTITO A 
DAL GOVERNO DI BADEN È 


Vincite 14, ognuna di fr. 107,100. — 54, ognu 
di fr. 85,700, — 12 di 75,000, — 25 di 32,100,— 
55 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccola di 
fr, 90. 





6 Azioni... Fr 25, i 
A A RO, tl 
20 Didi PINA DO 


pagabili în cambiali sopra qualche piazza di commer: 
cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ecc. @ 
Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, sarà ja 
doppia messa col benefizio di un'altra azione gratis per l'estr 
zione del 50 novembre 1850, pc 
Le azioni che saranno estratte nella prima estrazioni 
ranno rimpiazzate mediante altre non ancora estrai Le, ca: 
che sarà sempre completa la quantità delle azionizat 
per le due sudilette estrazioni. a k 
Il prospetto per informarsi di quanto riguarda 
dopo og 





mandato gratis e franco di porto, come pure 
interessato la lista officiale immediatamente 
estrazione. 

Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, 
banco BISSO e VIGNOLO in Genova. 


N. B. + Tutte le vincite cho accadono sopra le azioni 
* dute dal sunnominato, tanto le grandi quanto. 
* più piccole di franchi 90, saranno pagate sona 
alcun altro sborso. Ì 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n. 68 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d'occhi 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ecc, 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena è i dae' 
lori più acuti, I ciechi che scorgono ancora gli effe 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affat 














la vista fra otto 0 quindici giorni, 





Se ne trovano depositi presso i prin pali farmacis 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà'dei ci 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino 
lettere). 





Ricapito în Torino presso îl Gerente del Risorginter 


GRANDE NOVITA’ 
PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI 


a molla chiudentisi per sé stessi con istantaneità. ) 
CARLO MAURIN a Parigi, iu 


Non v'ha uulla di sì grazioso e dì sì attraente come questi 
Porla-moneta. Si chiudono in un modo semplice quanto 
originale, comodo poi sapratutto, Una molla ingegnosamente 
collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontanoità, Le 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incettà TORTI 
rono d'avviso essere questo il porta-moneta più compio e più — 
elegante ad un tempo. y 

Dirigersi a Torino per la vendita estlusiva all'ingrosso ed 
al minato al Gerente del giornale il Risorgimento. pe; 
TTT MO 

STORIA 


DELLA RIVOLUZIONE ITALIANA 


PER J. RICCIARDI i 
Antico deputato al Parlamento di Napoli, A vol. in-18, 0. 

















Prezzo, a Parigi, 3.40. 

Questo libro contiene la storia imparziale ‘dei fatt 
tanto curiosi occorsi, durante questo memorabile pe- 
riodo, per servire di seguito a tutte Jo storie d’ Italia. 

A Parigi, dirigersi ul sig. ZZyppolite Sovrain, a To 
rino all'Ufficio del Giornale il Risorgimento, 








RIA 





ITER E JEANRON. 
Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed è orna ta d 
cinque magnifiche incisioni, 
Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato în-4 gesù-ve, 
{ lino ghiacciato. 


j 
| 
H 


lu 

Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che in fran: 
cese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei pittori, fa co- 
| noscere gli usi e le costumanze, ed ollre a tutti i generi di 
i lettori utilità, istruzione e diletto, 





uscita la terza dispensa 
DEL GIORNALE 


per Le SCIENZE POLITICO-LEGALI 
Compilato dai giureconsulti 
LUIGI PO — FELICE BELLONE 
Cla cina 





Milano, presso la tipografia Borroni 


e Scoltiy 
contrada S. Pietro all'Orto, num, Pai 


892. 








TEATRO GERBINO. — Gemma di Vergy, opera. 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torito/faand' L 10.1 Provi Fanno L; 48 = 


SG mesi È 22 © — bmesi n 24,— 
— 5 itesi = 12, — 3uesì » 13 — 
— mese +06. — 1 mesa e 6 50 





Italia aliestero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
mestre 14 50, mese 7. franco a: confini, 
Un sol numero, cent, 40, 








Dirigersi Ganeo di posta alla, Direzione del gior» 
nale IL RisoncimeNto. 

e inserzioni sì pagano cent, 25 per riga, anitie. 

| imanoseritti e le lettere non saranno restituiti, 









RIVISTA, 


2 La prima parte della tornata dellAssemblea. francese, fu 
IÎj agelipata dalla discussione sopra due domande di antarizza- 
N 2fone pep procedere equiro un rappresentante, il sig. Henne- 
I quin, Non ostante le (conclusioni affermative della commis 
one, l'iutorizzizione fu negata, probabilmente piucchè per 

Uro motivo, per esclutere il sospetto di parzialità, apparte- 
PHennequin alla munoranza, ed essendosi, non ha mol 





























to, che già accennammo jori, 
forza del quale potrà agni comune. dove il cadastrg 
i compiuto du trent@anni, farlo rivedere, ma a proprie 
lie, dictro deliberazione o del proprio consiglio, o del con- 
Maiglio provinciale. 

IU Eta pure aduttato un altro articolo, tendente a dare facoltà 
(MCR governo di alienare le selve dello Stato per un valore di 
cinquanta milioni. 

Nespingevasi invece un emendamento del sig. Adelsward, il 
stanza mirava ad introdurre l'imposta mobilia 
Nun rimanendo ehe un solo articolo del bilancio, sarebbe: 
Potuto passare allo squittinio, ma il presidente lo rimandò, 
L'iiopo, come disse, di poter ritenere un numero legale di 
Fappresentint Tdi della proroga. Riprendevasi pertanto 
invece Ja discussione della legge relitiva alle strade ferrate, 
i Del resto l'Assemblea è nuovamente in calma. 

La legge per la cessazione del corso coattivo dei, biglietti 
della banca di Francia verrà, a quanto sembra; approvata 
tal qual 

ll governo intanto attende con solleritudine e con energia 
all'opera sur. Abbiamo già detto come la legge del bollo sia 
stata attivamente applicata. Sappiamo ora che per dar subito 
esecuzione anehe all'altra votata non ha guari per Ja censura 
teatrale, sunosi già nominati i ceusori. Su quattro che denno 
essere, si citano già questi tre nomi: Florent, Pelissier, 
Nepreu. 

Si era dubitato un momento se it campo d'istruzione pro- 
gettato presso: Versailles farebbesi o nòn: sembra ora deciso 
cho luogo, non ostante le lagnanze dei fogli d'opposizio- 
no; sarà composto li 12,m. uomini, e tatti i reggimenti della 
guarnigione di Parigi, a quanto si dice, dovranno, ciascuno 
alla sua volta, trovarvisi. 
Destò qualche inquietudine nell'industria delle lane la coa 
lizione degli oper "fabbricanti di scialli. Sette, persone, 
| como istigatrici della coulizione, furono già arrestate: Tra 
T questo sono porecchi che subirono già una condanna come 
comjilizi dell'insurcozione iliGingno. 

MI sig. Bebryer e moltissimi altri legittimisti, a quanto 

dicesi, contano di recarsi a Viesbuden presso il conte di 
| Cimibord. 
(I Si notiva con im certo senso di curiosità nell'altima tor- 
mata dell'Assemblea francese Li presenza del principe di Ca- 
nino nella tribuna del presidente della repubblica. Ma a spie- 
ivesi da I'arigi ehe 11 biglietto d'ingresso 
eri stato dato al cugino di Luigi Napoleone; dal vice-presi- 
dente Boulay de la Meuriie. 

MI presidente della repuliblica ha determinato il.suo viag- 
gio nei dipartimenti dell'Est e del Sud-Est della Francia. 
Andrà a Strasburgo, a Li e visiterà le città circonvicine. 
Non è ancor certo ch'egli va toccare anche Marsiglia, 

Inghilterra, — I Times non si mostra per nulla convinto 
della necessità dell'uggiornamento della questione relativa al 
fiutamento du prestarsi digli iscaeliti; egli dice che lo pa- 
role sulla vera fude di un cristiuno riguardano non lo spi- 
| rito ma la forma, & che nel caso dell'ammessione dei quac- 

clieri.il Parlatento si pironrunziò per lu Jero soppressione, — 
| Egli sogziunge quindi elie considera il ministero impegnato 
d'onore in favure del sig. Rothsehilt. — Le sedute della Ca- 
mera del eomuni non presentano discussioni d'importanza, 
Spagna, — La regina ha ripresa la segnatura efficiale. — 
Sì sono fatti in Mulerd rileuni arresti di persone appartenenti 
| al clero, aecusato di complotto Carli 

Lettere ili Mo Janeiro del {6 maggio parlano di uno scam- 
bio di note tra l'Inghilterra ed il Brasile pel fatto del capi- 
Uno del vapore hwitatinico + il Cormoran, che nella sua cro- 
fl ciera catturò ed incembiò un bastimento brasiliano. 

Ta Rassia un'vlksse recente ordina che s tta una lèva 
| di sette womini ugui bicgliaio nella parte occidentale dell'um- 
poro, È. 

| llmovimento in favore dei ducati assume nell'Alemagna un 
tutattere di agitazione d'alquanto superiore a quella che si 
era pitevcduta, 

Lo Abbiswo dalla Prussia novelle (poco propizie , sehbene 
cosenre sulla indeeistine del gabinetto berlinese în riguardo 

Ml vertonzà col ino abbia richiamato 
i Erapeolortcil signor Matos, pure non pare che tutti gli 
i) altri incmibiti dell'Unione vogliano imitarlo. 
| Giusta alcune corrispondenze; di Amburgo e di Colonia le 

ostilità fra i ilncati e Ja Dunîmarea continuano. Il colonnello 
Gierliitd ha fotto qualelie tentativo (ricognizione) verso 
Hekunlarde : dopo pi carammegia i danesi hanno abban- 
donati la cità. UL nipote del generale Krogh è stato condotto 
a Uopenaghon come prigioniero; egli pugnava nei ranghi degli 
| nolsteisosi, 

Ul Siserive du Dresda che quel ministero presenterà presto 
| alle Uumere un progetto di legge avente per oggetto di sop- 
| primere il giudizio per giurati, 

Il Zloyed del 29 luglio contiene ciò che segue : « Scrivesi 
Cda Parigi che it eonsiglio dei ministri tia risoluto, dietro una 
nota dell'Inghilterra, di considerare come un fatto compiuto 
incorporazione di Neufehàtel alla Svizzera, e di operare in 
‘jUesta emergenza di adcordo coll'Inglulterr: 

Sii nt PE e POLLO, BACSRESIAONA SI RI 
TORINO, G agosto. 
PIETRO DI SANTA ROSA. 

Terì abbiamo annunziato ai nostri lettori la dolorosa 
| perdita che il Piemonte fuceva per la morte dell’egre- 
i gio cittadino che da oltre un anno con lanta sua lode 
| reggeva il dicastero dell'agricoltura e del commercio. 
i £ i 
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RISORGIMENT 


GIORNALE DI 





Dolore profondo, ammirazione per le. sue. virtù, 
riconoscenza per quanto egli oprò in vita.a pro di 
questa nosira patria comune, ci sono oggi eccitamento 





'Porinò L Mercoledì 


e sprone ad aggiungere a quel cenno poche parole di 


commemorazione e di rammarico. 

Pietro ‘di SantaRosa portò xleziiamente un mome 
che il suo congiunto Sintort@ aveva già illustrato, e 
che era rimasto in Piemonte quale simbolo ed espi 
sione di afl'ebto alla libertà, alla 
nazionalità d'ali». Sin dalla sua ‘prima adole- 
scenza a questi fini nobilissimi intendeva il pens 
el'affetto: ma dalla malignità dei tempi disdettogli di 
altuare praticamente quei concetti che in lui suscitava 
l’ardente carità di patria, egli rivolgeva le forze del- 
l'intelletto allo studio della letteratura e della politica, 
inspirandosi.a sentir fortemente negli scritti dei nostri 
sommi, e meditando nella storia delle età moderne i 
bisogni dei popoli, e le vie per giuogere a soddisfarli. 
Pregievolissime scritture, fatte già da anni di pubblica 
ragione, rimangono, dopo. di lui, testimonianza pe- 
renne dell’attitudine del'suo ingegno a quegli) studi, e 
dello.zelo costante col quale ad'essi \dedicavasi. 

La sua posizione sociale; lu stima dell’universale 











perlui, avrebbéro potuto aprirgli splendida e avventu- | 


rosa quella pubblica carriera qualsiasi che gli fosse 


piaciuto di intraprendere; ma non parendogli di potere } 


decorosumente ed utilmente prestar l'opera sua ad 
un governo fondato sopra principi che non erano i 
suoi, tenevasi lontano dagli impieghi governativi, con- 
sacrando in gran parte a viaggi d'istruzione il tempo 
che î suoi studi gli lasciavano libero, ed attendendo 
pure con molto successo agli studi ed alle pratiche 
agronomiche. 

Bensì, perchè non, paresse che ogni concorso, ogni 
cura della cosa pubblica. egli rifiutasse | assumeva 
l'officio di consigliere municipale, o, come allora di- 
cevasi, di decurione. E quanti furono suoi colleghi 
rammenlano tuttora lo zelo;e la sollecitudine che. in- 
stancabile spiegò mai sempre nel disimpegno di queste 
funzioni ; e specialmente l’assidua cura che sempre 
mai pose hel favorire e procurare i progressi & gli 
inerementi della pubblica istruzione. Ma certamente’ 
quando accettavale egli era lungi dal prevedere che 
esse gli avrebbero pòrta la prima occasione di far pub» 
blici prova del suo patriottismo, e di dare all'Italia 











uno splendido esempio di quel civile coraggio } il. 
quale è tanto più degno di encomio e di ammirazione, 


quanto è più modesto nella sua apparenza. 

Erano i giorni delle riforme: grazie alla magnanima 
sapienza di Carlo Alberto, il Piemonte ‘cominciuva a 
gustare i primi frutti della libertà. Sciolto dalle pa 
Sloie il pensiero, grazie ad una maggiore larghezza 
di stampa, iniziato il popolo alla vita politica per mezzo 
della introduzione del principio elettivo nell'organa- 
mento dei comuni, avviate le applicazioni del grande 
principio dell’eguaglianza coll’abolizione della più parte 
delle corti speciali. Ma il popolo mentre plaudiva esut- 
tante di pura e vivissima riconoscenza a queste con- 
cessioni, sentiva ad un tempo che esse erano le pri 
me parole, ma non la soluzione ultima del problema 
di politica rigenerazione che in quel torno appunto 
si discuteva ; il popolo accettavale, più che altro, co- 
me un principio di appagamento de’ suoi bisogni ed 
una promessa per l'avvenire, Gli straordinari eventi 











di Francia, i primi effetti di contraccolpo prodotti in.) 


Sicilia e a Napoli svolgevano rapidamente questo sen» 
limento. La parola Riforma cominciava a parere ine- 
salta e insufficiente; un'altra s'andava balbettando, 
sommessamente dai più avanzati d’opinione e di de- 
siderio. Sommessamente abbiamo detto, e invero nis- 
suno ignorò in Piemonte a quell'epoca che tenutosi 
in Torino un congresso di pubblicisti dello Stato, 
essendosi in esso parlato di costituzione, la maggio- 
ranza composta di quei medesimi chie posteriormente 


pretendevano alla iniziativa e al monopolio di tutte le j 


idee liberali, gridava all'imprudenza. E l’imprudente 
era allora appuntoil Santa iosa, che coi redattori del 
Risorgimento, Hel quale era fra i primi fondatori, sug- 
geriva si chiedesse al Principe di porre il colmo ai 
suoi beneficii, e consulidarli promulgando il patto fon- 
damentale, 


Rosa, cd era pur desso ehe non molto poi, in pieno 
consiglio municipale faceva la solenne e formale mo- 
zione che si chiedesse a Re Carlo Alberto la costilu- 
zione. E l’ecò dei nostri cuori ci ripete ancora le no- 
bili parole colle quali allora formulava la sua propo- 
sta, e quelle che parlava al popolo accorso in folta 
alla sua casa la sera per -festeggiarlo cogli evviva di 
una profonda riconoscenza. 

Nè poi questa gli veniva meno, che appena erano 
i cittadini Piemontesi chiamati a scegliersi co’ proprii 








ipdipendenza, ;cd alla: 
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| ricordarle troppo aggrava il rammarico della irrepa- 
Differita allora l'esecuzione del proposito per quella | 
apposizione, non mutava tuttavia pensiero il Santa | 


TORINO 





Agosto 4850. 


suffragi i difensori dei loro diritti esi tutori dei Joro in- 
teressi, il Santa Rosa era con unanime accordo  chia- 
|iato dal collegio di Savigliano a rappresentarlo nella 
«amera elettiva, suffragio ‘ché ‘mai di. poi, gli : man- 
cava, non ostante quello ‘avvicendarsi rapidissimo di 
casi che tante riputazioni oseurò; tante simpatie di- 
Strusse, e tante amicizie spensè. i, 








In tutto il corso della sua vita parlamentare egli non 
Aunentiimai cun» soloristabengaci principi che sin 
Mal suo primo esordire nella carriera politica aveva 
altamente professato essere i suoi, Tenerissimo della 
libertà e della indipendenza della sua patria, ei non si 
lasciò ‘però mai) levate a troppo audaci speranze dai 
prosperi successi, .0 cader di animo per gli ‘infelici. 
Si era segnata la via del liberaliseno provvido e previ- 
dente; è in tutta la‘sua carriera‘non gli si può rim- 
proverare d’essersene mai scostato pur d'una linea 
sola. 





Quando i ducati s'aggregarono spontanei a questo 
Piemonte, vi andava commissario. straordinario il 
Santa Rosa, e appena vi era, che già la cortesia dei 
modi, congiunta alla nobiltà degli atti e alla genero- 
sità dei concetti, gli a 








sicurava per modo le simpatie 
di quelle popolazioni, che diveniva per esse un biso- 
gno lo esternargliela colle più lusinghiere dimostra- 
zioni di onoranza. 

Volgevano poi tristi e male auspicati giorni al Pie 
monte. L’ullima delle sventure minacciavagli i mali 
estremi. E il Santa Rosa che in ogni tempo s'era mo- 
strato alieno dai pubblici offici, se non ve lo rendesse 
Necessario l’ulile della patria; sebbene già fosse mi- 
nato da quel morbo che nonha guari immaturamente 
ce lo rapiva, e gli venisse, come solo rimedio efficace, 
raccomandato vil riposo e la quiete; pure trasandata 
ogni considerazione personale, assumevasi volentieri 
purte della pubblica amministrazione, perchè sentiva 
di potere pur con pericolo e danno proprio servire 
utilmente i suoì concittadini. 








1 suoi alli come ministro sono già nel dominio 
della pubblicità. L'Italia li ha visti e li ha giudicati; 
e questo giudizio non è che un omaggio di più al 
disinteresse ed allo schietto liberalismo dell’ illustre 
defunto. 

Uon esempio non comune egli recava uno zelo 
instancabile nell'esame di tutte le questioni politiche 
ed amministrative che riguardassero il suo dicastero. 
E i molti lavori teorici e pratici da lui intrapresi e 
compiuti, i suoi discorsi nelle due Camere, i progetti 
di legge presentati e svolti sono altrettanti monumenti 
del suo ingegno, del suo sapere, e del suo pa- 
triottismo 











Nè fu meno benemerito per i savi e liberali con- 
sigli che nelle gravi emergenze dello Stato egli co- 
stantemente suggeriva al Principe; e non gli si dee 
certo minor lode che ad alcuno de’ suoi colleghi , per 
avere coll’opera propria contribuito a mantenere il 
governo del Piemonte in quella via di politica since- 
ramente italiana che gli ha meritato e gli assicura lo 
affetto, la stima e la riconoscenza di quanti amano la 
dignità dell'Malia, e ne desiderano il riscatto. 

E nelle questioni interne, la libertà recata a quel 
massimo grado di sviluppo e di attuazione che è pos- 
sibile, senza toccare alla licenza ; la libertà nell’inse- 
gnamento, la libertà nel commercio, la libertà nel- 
l'industria, tale si fu la sua divisa, E bene ci debb'es- 
a grave dolore il pensiero che ora appunto lo abbia 
una morte prematura rapito alla nazione, quando 
appunto preparava l' attuazione di questi principi 
nella riforma del nostro sistema daziario e doganale. 

L’uguaglianza è figlia della libertà; epperò ne suo- 
Nano tuttavia all'orecchio i nobili concetti coi quali 
recentemente ancora egli patrocinava quella legge, 
che dell’eguaglianza appunto vorremmo denominata, 
affinchè un solo vocabolo ne riassumesse e spiegasse 
compiutamente l'indole, la efficacia e lo scopo. 

Nè l’uom privato era in lui da meno.dell’uomo pub. 
blico. Il rispetto al dolore inconsolabile di una vedova 
e di quattro figli non ci consente d'insistere sulle do- 
mestiche virtù di questo egregio cittadino: chè il solo 


se 














rabile perdita, facendone nota tutta la estensione e la 
gravità. Diremo solo che in questi tempi di scetticismo 
e di indifferenza religiosa, il Santa Rosa fu uno di 
quei rarissimi uomini che sino alla età provetta conser- 
vano vivenlile candide impressioni, e la sincera fede 
degli anni primi. Pio e religioso per sentimento e per 
convinzione, egli non obbliò, nè trascurò mai alcuno 
di quei doveri che la sua coscienza di cattolico gl’im- } 
poneva. Ma egli sapeva ragionare la sua fede, chè era 

fede d'intelletto quanto di cuore. Edil nobile contegno i 
ch'egli tennesino agli ultimi momenti di sua esistenza, 











j che gli si vollero così crudelmente contristare, fanno + 
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fede della eroica fermezza dell'animo suo e dell'ammi- 
rabile serenità della sua mente. Lu sua vita e la sua 
morte furono uno splendido esempio delle più rare 
virtù pubbliche @ private: questa ‘eredità ch'egli la- 
sciava a' suoi figli, sia da essi degnamente raccolta, e 
il Piemonte andrà in breve superbo di vedét in questa 
nobile schiatta perpetuate le tradizioni della sapienza 
civile, dello schietto liberalismo, e del patriottismo il 
più illuminato ed il più generoso. 

E ben ha d'uopo la patta "ti raccogliersi fiducidsa 
in questo pensiero, solo conforto accettabile di tanta 
perdita. In poco più di un anno col Santa Rosa si | 
compie una triade di egregi Piemontesi a varii titoli 
illustri, tutti e tre appartenenti al liberalismo mode- 
rato, tutti e tre stali chiamati prima a rappresentare 
i loro concittadini in Parlamento, poi a governarli a 
capo della pubblica amministrazione, e tutti è tre ca- 
duti sotto il grave peso, e usciti di vita per morte im- 
matura procacciatasi coll'aver troppo pensato alla pa- 
tria, e troppo poco a se medesimi. 











Perrone, Merlo e Santa Rosa oramai per i Piemon- 
tesi, anzi per gli Italiani tutti, sono tre nomi indivi» 
sibili, tre parli di un solo concelto, tre formule di 
una medesima idea — l’abnegazione, il sacrificio del- 
l'individuo all’onore, e al bene della patria. 

Cospiri a sua posta nelle tenebre la zione, si agi- 
tino sordamente le sette incorreggibili, c'insulli con 
vili calunnie lo straniero—noi non dispereremo mai 
dell'avvenire del Piemonte e dell’Italia finchè potremo 
alle trame ed alle invettive opporre di questi nomi e 
di questi esempi. 





Ricordando la vita e le virtù di Pietro Santa Rosa, 
abbiamo per quanto stava in noi compito al dovere 
di cittadini, ed'al sentimento di quell’affetto che ad 
esso ci legava e che sarà per noi la più cara ed ono- 
rata memoria. Ma un altro debito ci rimane a soddi- 
sfare, ed è quello di portare un giudizio sugli alti 
di quegli uomini che, abusando e profanando il sacro 





earatiore di cui erano rivestiti, leniarano di far ser. 


vire la religione a strumento di partito. A. questo de» 
bito noi soddisferemo, e ciò con quella franchezza che 
altra volta in queste colonne venivaci ispirata dalla 
parola dell'illustre defunto. La verità anzi tutto era 
la di lui divisa, e questa verità deve a gloria sua, ed 
a confusione de’ suoi nemici essere a tutti palese. 








Oggi furono pubblicati i seguenti proclami + 
Concittadini ! 

PIETRO DI SANTA ROSA, l'uomo che non falli al suo 
nome, che primo di tutti sorse nel' civico Consesso ‘a chie- 
dere le franchigie costituzionali e che le difese sino agli 
ultimi estremi della sua vita, l’egregio cittadino di cui ammi- 
raste l'eletto ingegno e la bontà del cuore, gl'illibati costumi 
e la specchiata religione, non è p 

Chiunque abbia in pregio la virtù, è serbi grata memoria 
di ricevuti benefiziî, si associerà a questo grande ‘pubblico 
lutto ; io tengo quindi per certo che tutti i militi della guar- 
dia nazionale vorranno accogliersi sotto le bandiere per ae- 
compagnare i funerali dell'estinto Ministro, e che alla pia 
Opera si aggiungeranno Lutti indistintamente i cittadini, im- 
plorando all'anima dell'uomo giusto quella ricompensa che 
Dio concede in Cielo pei sacrifizii eroicamente sostenuti in 
terra, È 

Torino, dal civico palazzo, il 6 di agosto 1950. 

Il sindaco G. Bertoxo. 
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AMMINISTRAZIONE . DI 
Coneittadini ! 

Una grande sventura, la perdita di un intemerato ministro MI 
del Re, riempie di dolore tutta la popolazione. Taciti deplo» 
riamo un così luttuoso avvenimento e le gravi circostanze che 
lo accompagnarono. Î 

Nel mentre il municipio chiama a render gli onori dovuti Wi 
alla salma dell'egregio Cittadino la guardia nazionale, gli‘abi- | 
tanti della capitale, il governo del Ne ne invita a conservare 
quella calma dignitosa che caratterizza gli abitanti della ca 
pitale. Esso non fallirà nel suo dovere, e confida che voi lo 
seconderete col savio vostro contegno. 

Torino, il 6 agosto 1850. 

Pel questore l'assessore capo incaricato È 
Recioceni. i 


PUBBLICA. SICUREZZA. 














GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Ordine del giorno 6 agosto 1850. 
Compagni ! N 

Iddio chiamò al riposo dei giusti il cavaliere Pietro Derossi 
di Santa Rosa, ministro di agricoltura e commercio / 

Quanto amaramente sentita sia la perdita dell’uomo franco 
e sincero, e fortemente educato a sentimenti di libertà, al 
vostro cuore io lo domando: 

Quale simpatia, quale affetto, quanta riconoscenza meriti il 
compianto ministro, e come questa debba essere da noi tutti 
publilicamente dimostrata, al vostro zelo, al fermo vostro 
amore di patria io ne faccio appello. 

Commilitoni ! 

Dumani, mercoledì 7 corrente, alle ore 7 precise di mattina 
ha luogo il funebre convoglio. 

L'intiero corpo della Guardia 
tenuta ed armi s 
















Nazionale pertanto in perfetta 
troverà per le ore 6 12 precise anlimeri- È 



















































































‘e e e e. 


diane in piazza S. Carlo, onde rendere gli onori funebri al- 


l'uomo sinceramente italiano, al ministro eminentemente co- | 


stituzionale. ; 
Il colonnello capo dello stato-magg. comandante interinale 
Gatto. 





Affrettiamoci ad uscire dai programmi di tatlica ; 


intorno all'opposizione da farsi al governo toscano, 
Ciascuno la farà a suo modo. Aprire una polemica su 
questo terreno sarebbe avvalorare la calunnia dei tri- 
sti organi della reazione per via demagogica che ci 
attribuivano un pensiero di apologia quando propone- 








vamo i nostri mezzi di opposizione. 


Ed altronde sopra che mai si farebbe una polemica? 
Questi mezzi sono così adequati, che lo Statuto li 
ha accolti con dichiarazioni e riserve che noi abbiamo 


reciprocamente accettate, e che gli altri pregevoli or- 











querimonie e l'animazione dei loro articoli. Che la 
passione non li distolga dal seguire il programma 








che .ci danno, come contrario a quello: del Risor- è 


gimento, è noi non avremo.a dolercene. Che dicono 
essi infatti ? 

Il Costituzionale comincia dal ricordarci, che gli ar- 
gomenti di opposizione non sono lievi in Toscana, e 
noi non abbiamo mai delto che fossero lievi. 

Prosiegue, richiamando la convenzione militare, e 
la politica antiliberale del ministero che non convoca 
le Assemblee, e noi. abbiamo censurate amaramente 
così l'una che l’altra. 

Chiama questa: opposizione di principii, poichè si 
tratta, egli dice, della indipendenza e dello Statuto : 
noi abbiamo creduto doverla chiamare altrimenti, per- 


chè, se questi principi sono da una parte violati e È 


dall’altra difesi, non sono però in quistione ; perchè 
il ministero toscano professa i principii costituzionali 
e d'indipendenza; e checchè ne pensi il Corriere 





Mercantile, se siamo d'accordo sulla opposizione per ; 
gli atti, se debba o non debba chiamarsi di principii | 





sarà sempre una quistione di parole Vi è un senso, e 
di tutti il più esatto, della parola privcipii, che 
pone al di sopra delle forme di governo e la circoscri 
ve alla origine dei poteri. In questo senso vi è opposi- 
zione di principi tra il governo repubblicano della 
Francia per un esempio, e le pretensioni di dritto 
divino del conte di Chambord; ma non vi è opposi 
zione di principi, bensì di forma di governo tra la 





monarchia del 1850 e la repubblica , che dipendono È 


dall’unico principio della sovranità popolare; e que 
sta distinzione è tanto vera, che Luigi Filippo ricono. 
sce ancora alla Francia il dritto di darsi Ja forma di 
Bovarno che più lo aggrada; dritto, “che ilconte di 
Chambord si guarderebbe dal riconoscere. — Ma noi 
non abbiamo presa la parola principi a sì grande al- 
tezza. In un senso più subordinato può chiama 
questione di principii, quella che si agita in Francia 
tra i repubblicani e imonarchici di Luglio, la quistione 
della forma di governo; e poichè tutti in Toscana 
professano la monarchia costituzionale e l’indipenden- 
za del paese, in questo senso abbiamo detto ; che non 
può esservi opposizione di principi. Ma se j principi 
professati sono traditi? Grideremo al tradimento: noi 
rispondiamo, e non è poco. — L'omicida, il saerilego 
che professa il simbolo cattolico è giudicabile nel 
capo, ma non per titolo di eresia. 




















Ciò posto: e questo è il senso non EQuivoco, che noi È 





sempre abbiam dato alla nostra frase opposizione di 
principii: ognun vede quanto poco autorizzato sia il 
governo toscano a dire tutte quelle cose che il Na- 
zionale crede possa egli dire a cagione del nostro ar- 
ticolo. Altrettanto ripetiamo per l’altra quistione della 
opposizione sistematica, per la quale noi intendemmo 
e anche sENZA EQUIVOCI l'opposizione che si fa per 
sistema a tutti gli alti, anche nonvei, di un governo, 
lungamente dimostrando che la er 
opportuna in certe condizioni che non sono or quelle 
della ‘Toscana. Che rispondere al Nazionale quando 
dice che l'opposizione della stampa in Toscana non 
può essere che sistematica, il che non impedirà che si 











lodino certi provvedimenti? È chiaro che non c'in- 
tendiamo, poichè l'opposizione sistematica come da 
noi fu definita e riprovata non ammette lode di «alcun 
provvedimento. 

L'articolo del Risorgimento è al n. 795 (25 luglio) 
Sono pregati di rileggerlo coloro che dubitano di 
quello che ora ne diciamo, e vi troveranno: che non 
credevamo possibilein Toscana un'opposizione di prin- 
cipii perchè non visono repubblicani nè assolutisti, e 
perchè tutti proclamano il principio della nazionalità: 
ponevamo quindi la quistione di princi 














credevamo opportuna un'opposizione ‘ematica nel 
senso che non debbano lodarsi certi atti del governo; 
e ci si concede che i provvedii 
zionali saranno lodati; final 
si togli no la speranza di riabilitarsi con 
Ja convocazione del Parlamento, ed il Costituzionale 
conchiude dicendo che quando il ministero attuale si 
mostrasse coi fatti disposto a correggere come meglio 
si può gli errori commessi, la stampa sarebbe prontis- 
sima a sostenerlo. A noi bastano queste dichiarazioni, 














e al. gove 


e come profitteremo delle cognizioni della stampa lo- È 


sale ponendoci al punto di vista de' giornali più vicini, 
sjamo in drilto di pretendere da’ nostri amici di Fi- 




















ediamo legittima e È 








i nella forma i 
del governo e nel simbolo della indipendenza; non È 


nli buoni e costitu- È 
ente volevamo che non Î 











renze che per la freddezza e imparzialità de' giudizii 


i zionalità italiana. 


L’Espérarce di Nancy pubblica la lettera scritta 
da Guizot ad uno de’suoi amici per ispiegare i motivi 
che lo indussero a ricusare l'offerta che dall'Istituto 
| gli era stata fatta di metterlo sulla lista dei candidati 





questo corpo nel consiglio della pubblica istruzione. 
La lettera è troppo lunga per riprodurla în {unita la 
| sua integrità nel nostro giornale, ne riporliamo però 
i l'ultima parte che è veramente la più importante. 
i Guizot dice: 





dii Ofiapalzone simeld BASgi close SAAB i, metta minna O 
in una ‘azione comune, questo però non sì potrebbe | 
gani della opposizione toscana non hanno riuscito a } 


combatterli, maa eonfermarli non ostante il tuono di j 


più fare oggidi. In generale, più l’attività. intellettuale 
e la libertà sono disseminate in un'epoca e fra un po- 
polo, tanto più riesce importante che la società. reli- 
Î giosa ed i suoi capi restino lontani dalle lotte. gie 
ì le occasioni di conflitto siano rare fra il potere @fvile 
e l’ecclesiastico. Allo Stato non torna a conto di com- 
i plicare le questioni di governo temporale, già si ardue 

e diflicoltose per sè, mischiandovi le questioni di fede 
| e di confidenza, e alla hiesa non conviene Gili 





com- 
| promettersi nel governo «dello Stato per occuparvi un 
| posto meschino. Quando Ja Chiesa non possiede la 
{ maggiore iniluenza, arrischia [più che mon guadagna ad 
ver l'apparenza di condividerla. 

« In anateria d'istruzione pubblica non esiste neces- 
ità assoluta 0 permanente di fare una tale divisione 
Ì fra lo Stato e la Chiesa, e {li proporsi per risolverlo 
il diflicile problema della delimitazione delle loro at- 
tribuzioni è dei loro diritti. L'educazione dellè gene 
razioni nascenti è 
tutti i lavori, 
turalmente cli 








î si 


naturalmente un 
e Vha în questo campo un arbitro na- 
amato a scegliere fra i Dei 
filosofi hanno potuto sostenere che i fanciulli appat- 


campo aperto & 





lavoranti. 






tengono allo Stato, e che questo ha il diritto d’impa- 
dronirsene per educarli a modo suo; dei governi hando 





potuto, nell'esacerbazione dellè persecuzioni religiose, 
{ togliere i fanciulli ai loro parenti per farli istruire nella 
fede della Chic atti e tali dottrine 
4 offendono l'istinto supremo e morale del genere umano, 
I fanciulli sono posti dalla legge di Dio sotto l’auto- 
rità dei loro parenti, ed è nella famiglia che risiede 
il diritto naturale dell'educazione. Tentate di contestare 
direttamente ed in principio codesto diritto, arate 
che i parenti non possono educare essi. medesimi i 
che saranno tutti tenuti 


a nazionale. Tali 














loro fanciulli, e 





netterlì 








nenti voi, vedrete 


ia il sentimento ed il buon senso uni- 


Î a pubblici stab ci © religiosi, 





con quan 





ene 











‘anno una tale tir: 
di educazione estranei alla faig 


versale respinge nnia. Gli stabilimenti 











supplire a questa e per fare ciò ch'essa 
non vuole fare per proprio impulso. 

stono due grandi supplenti, due’ grandi ausiliari 
naturali della famiglia; la Chiesa e lo Stato. La Chiesa, 
$ perchè l'insegnamento religioso le appartiene di diritto, 
{essa è naturalmente propria a dare nell’istesso tempo 


non può, b 











{ l'educazione morale, a qua 


è sì intimamente identi- 
$ ficata coll’inseg 


0s0; lo Stato, perchè rap- 
a, è incaricato di prov- 
vedere a tutti gli interessi morali o materiali che ri- 





presentando la soci 


chiedono la sua opera. 





« Nelle nostre società moderne iu cui il governo è 


essenzialmente laico, e la vita civile e la vita religiosa 





{ sono essenzialmente distinte, la presenza e l’azione dello 
Stato nel c. 
tanto di di 





impo dell'istruzione pubblica non sono sol- 
tto, ma anche di dovere. 

« La libera concorrenza dello Stato e della Chiesa 
educazione pubblica e la libera scelta delle fa- 
fra i loro stabilimenti, tale è l'idea cui accen- 
nano i fatti naturali, considerati 





nel 








nella loro essenza e 
indipendentemente da ogni sistema più o meno eselu- 
sivo o fittizio. Circostanze speciali e tempo 
degli sp 





ieslo stato 








ione di quest'idea, ma è pur sempre l’idea semplice 
e vera, dirò anzi schiettamente il diritto in que: 





sogna applicarla. 
« To sono convinto che per il nostro paese il gioriio 
dì quest'applicazione è venuto o non 





derà a venire. 


{ che Serve di base alla nuova legge, come a tutte le 
leggi di simil genere che si sono fatte o: proposte dh 
quarant'anni a questa parte; si può dividere il govetnb 
dell'istruzione pubblica fra lo Stato ela ( 
onî ben diverse e di molto,ineguali: da nis 

















e combinazioni non si otterrà mai nè la pace chè 
sixcerca fra i due poteri, nè l'impero morale di cul 
l'una e l’altra debbono essere. investiti per compieré 
la loro missione. A che varrebbe la pace fra il clerd 
te lu se per ottenerla questi due corpi fosserò 
posti în una situazione tale che Ja loro a 
snervata, menomata la loro dignità, compromessa Ja 
autorità loro? Ci vuol ben altro che l'accordo pacifico 





versità, 











! delle due potenze chiamate a lottare. contro-il 1 
norale cui è in preda là nostra società, e che mi. 
# cia d’invadere molto più le generazioni che ven 


ale 





aci 
gono sil 
Î che quelle che già se ne vanno; ci vogliono gli sforgî 
i più energici, l’ardore îl più perseverante, € questi 
sforzi, quest'ardore, questa passione di successo non 
sono combinazioni ing 








ombre di negazioni e di ostacoliy 


| è il goyerno della libertà reale e della forte. concorà 








renza Îta gli inseguanti della gioventù che solo cel 
può dare. Il clero e l'università spieghino liberamenté 
îl loro vigore, tutte le foro risorse morali; fate che si 
intendano e prosperino a gara nel campo  dell’educa» 
zione mazionale, e vedrete che dureranno ancora staf 
fatica a lavorarlo intieramente e con successo, © 

« Ho bisogno di dire che non intendo per 

















niente 


| per l'elezione dei membri che dovranno rappresentare | 





In niolti modi può esser messo în pratica il principio | 


ione vé 


IL RISORGIM 


riconoscano il vantaggio di chi sta più lontano e pon i a 
È DR 4 | Questo 

sente meno di loro l'interesse della libertà e della na- | ann ù 
da 











di spogliare lo Stato del diritto di sorveglianza: gene- 
gli appartiene su quanto sì opera nel suo seno? 
ito può perfettamente esercitarsi in un modo 
n offendere per niente la libertà sincera e l’in- 
dipendenza mutua dei diversi stabilimenti d'istruzione 





rale che 











pubblica, laici'o r 





« Voi vedete, amico mio, ch' io sono ben lontano 


dalla nuova legge. Come misura di transizione può,tor- 





nare utile, fors'anche sarà necessaria come sistema di 


izzazio e mezzo di transazione vera e du- 





, € com 








ole la legge non mi par buona. Essa non raggiun- 
gerà, io credo, nè lo scopo generale d’educazione, nè 





{ lo scopo speciale di pacificazione che si ebbe in vista. 





{in Alessandria, ne furono 
non esistono cliè per { bastimenti re 
e_ge pubblic 


{ 
Î 


i, i governi antecedenti, la necessità delle { 
transazioni possono modificare o ritardare l’applica- | 


ima- | 
teria, e tosto che la sua applicazione è possibile bi- | 


i 
i 


lesa a we 


| 





lo non sarei dunque guari capace di concorrere alla 
sua esecuzione, Più considero ciò che ho sotto gli oc- 
chi, più sì fa viva la mia antipatia per le situazioni 
false, e niente pìù somiglia ad una falsa posizione che 





cuì successo non si confida. È una gran felicità, qua- 
{ luaque ne sia il pregio, quella di poter restare non 
| solo colle azioni, ma anche in apparenza nella verità 
di ciò che si pensa e di ciò che sì vuole, 

« lo non sono punto disposto ad abbandonare que- 
sta mia posizione. 








Tonno. 
simo passato ha noininato il dottore collegiato Giovanni 
Maria Bertini, reggente la cattedra di storia della filo- 
nella 


ts $ 





sofia antica università di Torino, a professore 


effettivo della cattedra medesima. 





— Regia Camera d'agricoltura e di commercio di 


Nizza. -- Notificanza per l'iscrizione dei legni Sardi 
nei registri del Lloyd ingle 





li ministero dell'agricoltura e del commercio con dispac- 
cio del 25 del cadènte mese di. luglio, divisione 2 nu 
mero 2177, ha onorata questa regia Camera di parecchie 
notizie in riguardo all'abolizione dell'atto di navigazione 
per cuì furono tolti gli antichi impedimenti che si oppone- 
vano al libero commercio coll’Inghilterra dei legni d'ogni 
nazione. 

Quindi riferendo come il. nostro regio console in Alessan- 
dria d'Egitto avrebbe osservato in quelle contrade nn note- 
velissimo aumento a confronto del commercio degli anni 
precedenti, mentre sembra che ancor maggiore sarà il nu- 
mero dei bastimenti che approderanno in avvenire în quei 
porti mercè il miglioramento dei prezzi nei prodotti dell'E- 
gitto tanto sui mercati dell'Inghilterra, quanto in altri porti 
centrali del Continente; ma che però a malgrado di tali fa- 
cilitazioni e speranze la maggior parte de'nostri capitani 
nofi hanno saputo fino ad ora proliitare del nuovo campo 
aperto alia loro operosità ; che anzi in molti luoghi, come 
si impediti dal non essere i Joro 
istrati al Lloyd. inglese, il quale: lî e 

la Jista ogni mese per norma dei 
e de; curatori. 

Tale classificazione è ri 


























ssifica 
‘gozianti 











one dei nostri bastimenti, 
del Lloyd in suddetto, è un requisito.es 
senziale onde essere sicuri di poter trovare in qua 
parte del globo un nolo; per l'Inghilterra, gia 
zianti inglesi rifiutano assolutamente di servirsi di basti 
menti non iscritti, per le difficoltà che incantrerebbero di 
farne assicurare il carico dai loro corrispondenti in la- 
ghilterra 

Nel semestre ora scorso tre bastimenti® sardi soltanto ca- 
ricarono in Alessandria per | Inghilterra, due dei quali per 
conto di Genova, ed il terzo fu noleggiato da ne- 
osi. Senza l'ostacolo della suindicata mancanza 





per mezzo 








un que 
i nego- 









ase di 





gozianti in 


d'iscrizione al Loyd altri sarebbero pure stati noleggiati da | 


case inglesi x 

Ad oggetto pertanto di rimuovere il sovra narrato osta- 
o, incaricata superiormente questa regia Camera di por- 
gere una pubblica notificanza al commercio ed alla marina 
mercantile nazionale, onde abbiano ad ‘approfittarsi inav- 
venire delle mutazioni accadute nella legislazione marittima 
dell'Inghilterra col premunirsi della summentovata iseri» 














zione, e nell'intento di ciò ottenere colla massima estensione, 
manda stamparsi Ja. presente per essere pubblicata e distri- 
Duita alle piazze e persone, armatori, capitani e negozianti 
interessati, con eccitameato di prevalersi dell’ utile iseri 
e dei potenti vantaggi sovra narra 

Nizza; i 51 luglio 1850. 

— ll regio provveditore agli studi notifica, che l'apertura 
della scuola provinciale di metodo in Torino seguirà il ili 8 
corrente alle ore 40 avtimeridia precise. nell'anfiteatro di 
chimica presso Ja-parrocchiale.di S. Francesco ida Paola. 





















altro ieri ‘ebbero termine nell'università di To- 
mi di concorso all’aggregazione alle facoltà 
La forma di questo 
lici prove che lo compongono 
sono arra dell’ingeguo e dello studio dei candidati che 
vinsero il pallio. 
Nell’esame di leggi furono giudicati idonei j sigg. av- 





nuovo esame e le. molti; 


wocati Taneredì Canonico e Zavatteri, per Ja classe di 
filosofia i professori G. B. Peyretti e Vincenzo Garelli, 
ed in teologia il teologo Parato. 
— Nei giorni 6 ed 8 del corrente .imese avidi luogo 
nella chiesa di Santa Pèlagia ; alle vore 2 
pomeridiane, il pubblico saggio di studii degli 
delle scuole elementari del 








in Torino, 


allievi 
a città, delle sezioni Po e 
Monviso, dirette dai fratelli delle scuole cristiane, 


— Il Vessillo Vercellese del 5 corrente stampa la 
seguente dichiarazione del Consiglio delegato della città di 
Vercelli. 

Veduto, e letto ‘il numero 84 del giornale l'Armonia, sta- 
togli quivi ,. in seguito 
congrega, comunicato dal sindaco, e nel quale sotto Ja data 
del 6 luglio p. p. leggesi una Jettera di Papa Pio IX al clero 
ed al popolo vercelles i 
dice esserglisi umiliato 





NenceLui- 












lo risposta ad un indirizzo , che 
onde congratularsi del suo ritorno 
in Roma, cd arldimandarne Ja benedizione per queste frava- 
gliate contrado; 

Premesso non essersi mai ricevuto,, anzi ignorarsi piena- 
mente l'esistenza di siffatta lettera da questo consiglio; a cui 
certamento avrebbe dovuto essere diretta nella di Ini qualità 
di legittimo (rappresentante di questa città , confertagli a 























M., con decreto del 9 luglio pros- j 








ione © 











intelligenza’ presa in ‘precedente è 














È doppio titolo, mediante cioè mandato e del popolo} & del 
| consiglio comunale; 
| | Premesso essere parimenti ila Jui ignorata l'indirizza ene 
{ tovato dall'Armonia, e constargli in moda positivo clié'hon 
{ vi ba preso veruna parte questa popolazione, la qualey sg la 
| sempre rispettato, come anche in oggi rispetta e venéra la — 
! religione dei suoî padri, ed il suv capo, ha altresi dato nu 
| merose ed irrefragabili prove del suo verace attaccamento 
| alle liberali istituzioni, percui certamente non ebbe, nè sand 
i Mai per avere ricorso ad »ltra potestà estranea al nostra Bo 
| verno per qualunque oggetto , e lanto meno per alcuno che 
sia, o possa sembrare di essere meno consentaneo ai prineipii 
che così felicemente in oggi regnano in Piemonte; de 
Nell'intento di allontanare dai proprii concittadini Ju non 
meritata taccia di opinivne, ed operato in senso contrario, ché 
per siffatta lettera ed indirizzo loro potesse per arventuta 
venire appostà , massime col tempo , è nella guisa anche la 
più indiretta; 








cia il fatto , e se, 0 come questo Clero vi abbia, 6 non US 
tecipato; S 
Unanime e concorde certifica’ non essersi dal popolo ve 
cellese rassegnato a Pio IX l'indirizzo mentovato in detto 
mero 84 dell''Armonia, e quindi eredesi in dovere di dichi 
rare mon poter essere iliretta a questa popolazione la lettera 
del summo pontefice, che vuolsi fatta in risposta all zzo. 
comeché fondata la medesima sovra un errore Mmaleriale' di 
| fatto, potendo Lutto al più questo essere forse l'ouera di po. 
clissimi individui mancanti della facoltà di rappresenta 
questo pubblico, il quale anzi, dalle parole del giornale l'Ape 
monia traendo argomento di credere vî possa nell'indirizzo 
cssere alcun che di relativo , e contrario alla politica leial 
| leggi dello Stato, mentre protesta che quelli che avessero ite 
noltrato l'indirizzo, e che avrebbero così sinistramente È 
pretito le sue intenzioni, non ne hanno maiavuto mani 
riprova sltamente tale arbitraria interpretazione della pub» 
blica opinione, e la rigetta come una calunnia gettita contro” 
una popolazione, nella quale il sentimento concorde di tutt 
i buoni è il culto della vera Religione, la fedeltà ii 
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I 
| 
| 
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4 allo Statuto , l'affetto illimitato al suo Re, la venerazione: 
l'augusta memoria dol RE CARLO ALBERTO, Pai, 
i La quale dichiarazione | membri del 
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| mandando a depositarsi per autentica copia nei civici arohte 
$ vii, vi si soro, previa lettura con conferma, sottoscritti ) 
| Vercelli dal palazzo municipale addì 3 agosto AG50L (08 | 

i 
i 
Ì 
















Sottoscritti all'originale — Lanchetti sindaco. Delmagtri 
Leone. Mambretti. Tricerri, Giulio, Bozzi. — e manualmen 
avv. Giovanni Orione Segretario, a 


Per copìa conforme Orione Segreti © 

Autssanonia, 5 agosto, — Già da varii giorni ‘of 
giunti quattro ulliciali dello stato-maggiore; la, cui ui 
{ sione, per quanto ci venne riferito, si è quella divandi 
a rilevare la, topografica situazione migliore e megli 
adatta per l'accampamento di quelle truppe  cle (da 
anno mandate a far passeggiate m 
imanere in aperta campagni 
cotestì ulliciali gi: 








i e che dovranno | 
— Di fatti sappiamo essersi: 
recati in varii luoghi. (Avvenire), 











Moprna, 1 dgosto. (Cart. dello Statuto). — Il ripri. 
{ Stinamento de?’ gesuiti è stato subito segnalato da dive 
{ venimenti che accennano ad un ‘completo ritorno al 





| governo dispotico. Senza parlare di varie misure di pel 


li ia ristrettive quel poco di libertà che pur si godeva; 
basterà dirvi che al conte Mario Valdriglie è stata data 
la dimissione, della carica di delegato del ministero di 
| pubblica istruzione presso l’università, non'eredendolo 
abbastanza retrogrado, e che gli è stato sostituito il 
i famoso capitano degli ex-militari, Fortunato Cavazzoni 





















| Polorzini, uno de' più arilenti sanfedisti 
|.‘ Romij 4 (agosto: =IDI Roma nulla ai nuovo, solo il. > 
; Giornale di Roma ci dà la notizia che con gratide ap- 


{ parato vente il dì 31 luglio celebrata Ja’ festà di S, 
| Iguazio di Loyola con la musica del 13 leggiero francese, 
° Borocma, 3 agosto. - Notificazione, - 1. Gadoni Paolo 
| di Luigi, d’anni 18, scapolo, contadino, nato e domie 
ciliato in Parrocchia-Serra, Governatorato di Castel Bo 
T lognese, 
| 2. Almerighî Sante detto Magrino, di Antonio, d'anni 
22, scapolo, sarto di mestiere, nato. è domic 
glarolo, Governatorato di Castel Bolognese, 
3. Casadio Francesco sopracchiamato Cassiano; della. 
Spedale d'ola , danni 22, ammogliato con prole, 
operaio villico, domiciliato a Casalecchio di Castel Bos 
lognese, furono nel mattino 29 luglio prossimo séorso 
{ arvestati dulla pubblica forza in parrocchia Mengardino) 
governatorato di Casola Valsenio, provincia di Raventay 
Si erano colà portati armati rispettivamente di archis 
bugio, di pistole, e di coltello all’intendimento di age 
gredire quelli che si recavano alla fiera che celebiavasi 
jin quel giorno a Casola Valsenio. I medesimi tradotti 
avanti il giudizio  statario in Imola, e convinti rei, in 
parte per loro confessione ed in parte pel concorso dî 
altre circostanze, militanti tutte in loro aggravio, Wi 
delazioni d'armi colla prava intenzione suspiegata, e di 
altri delitti, rapine cioè e grassazioni ultimamente ave 
i venute in Romagna, furono con sentenza 
‘ rénte agosto condannati all'ultimo supplizio 
! la fucilazione. 











to in 
































eri 2 cop 
mediante 


La sentenza venne ieri stesso eseguita ia quella città 
d’Imola circa il mezzogiorno, 


| 
ì > MERI nadia #i 
| Narotr -- Leggesi ‘nello Statuto del 3 corrente 


Nuove lettere di Napoli confermano quanto abbiamo 


detto intorno alle grida di iva il re costituzionale; | 


levate da qualche reggimento ‘în presenza dello stesso 
re; ed aggiungono che, dopo questo fatto; il re parti 
subito per Gaeta, come di fatto annunzia il Tempo che 
abbiamo ricevuto stanare, 

— 30 Zuglio. -* S, M. ha conferito la croce di come 
mendatore del real ordine di Francesco I, a D, Gaetano 
Peccheneda, direttore del ininistero dell'interno, petto | 
ramo di Polizia!!! up 


== Oggi, domenica, S. M. il re è giunto da Gaeta e 





{ 








{lunedì in Napo 


è ripartito per restituirsi in Gaeta, 


ESTERO. 
{ BRASILE. — Il Correio do tarde di Rio Janeiro, in 
data del 16 maggio, pubblica lunghi documenti diplo? | 





consiglio lenta 

















dopo essersi trattenuto fino ad un’ora del mattino di 






Non fatto caso delle espressioni con cuî l'Armonia anhun- di. 
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GIORNALE DI "Potttvo 





da a dl 
ON TT ATTRA 
di | imatici scambiatisi tra il ministro degli affari esteri del È Se queste sono preste e debbono esser deposte oggi, l'ono- 
di Brasile, il sig. Suards de Souza ed il ministro di SY M. | revole membro desidero sapere per norma degli elettori della 
1 Britannica a Rio Janviro, M. I. Hudson, Questa’ corvi- f città di Londra, se il nobile Jord spiegherà la loro tendenza 
Ùù i 






















pondenza segui per l'atto di un incrociatore inglese , 
Îl capitano del vapore il Cormoran, il quale prese ed 
incendid in mare senza alcuna forma di. processo , la 
ave brasiliana la Sunta-Cre:z. 

documenti depositati dal ministro brasiliano sul 
neo della Camera dei deputati giungono a sei. 

Il signor Hudson, ministro di S. M. B. sì fonda su 
e ragioni per giustificare la condotta del Cormoran : 
Che la Santa-Cruz faceva l’illecito commercio degli 








ti fice-ammiragliato inglese per esservi giudicato. I 
I ministro brasiliano sig. Suarez de Souza nega che | 
ne Mila Santa Cruz s' occupasso, del commercio di Alvicani { 
lar uando fu presa, e mostra l'assurdità della seconda | 
Misserzione di non poter la nave viaggiare, quando le sì | 
Vita voleva attribuire che facesse la tratta dei Negri, perla | 
mM ale doveva fare una'Junga traversata. i 
as Cita in seguito la protesta fatta dal governo impe- j 
tra fiale il 22 oitobre 1845 contro il bill dell’8 agosto del- i 
3 Mmo' stesso, in'eni è dichiarato che 8. M. britannica 
z bu ha, in alcun caso, alcun diritto di visitare e pren- ! 
n ere navi brasiliane, finchè non le venga un tale di- | 
ir to accordato dal Brasile, che è una nazione libera ; ? 





oviana e indipendente. 


































































hiavi. 2. Che fu abbruciato perchè riconosciuto inca- i 
co di viaggiare sino al più prossimo tribunale del 














e se bisognerà che sattenda il domani. 

Lord Russell dice che nel mattino dichiarò in risposta ad 
{ una questione del sig. Hall che le determinazioni sarebbero 
{ deposte sul tavole alle 5, 0 nella tornata della sera affinchè 
i le si potessero distribuire ai membri delle Assemblee al do- 
i mani nel mattino. Queste determinazioni non sono redatte 
{ del tutto, stanteché si dovette esaminare il testo'o pesare le 
i espressioni : dimodochè riuscissero chiare il più che si po- 
| tesse, Crede che non lascieranno nulla a desiderare, e in con- 
Hi 


i 
Î 
i 


! seguenza' non v'è luogo di farne una dimostrazione pubblica. 
Ansley avverte che al domani inviterà la Camera a pro- 
nunciarsi sulla questione dell'ammessione de barone Roth- 
hild al Parlamento. 
Sulla promessa rinnovata dal nobile lurd di deporre nella 
sera le determinazioni, Anstey consente a ritirare la sua pro» 
posta. Egli interpella il cancelliere dello scacchiere sulla con- 
venzione postale tra l'Inghilterra e la Francia. Uno lettera 
mandata a Parigi paga 8 denari, © mandata da Parigi ne 
paga 10. 

Il cancelliere dello scacchiere risponde ehe la tariffa è 10 
denari per le due vio, e che s'intavolò una pratica per ri- 
durla, Il governo francese da sua banda ridusse già il prezzo 
e ila ciò deriva la differenza. 

L'attorney generale annunzia che nel prossimo lunedi pre- 
senterà le 2 determinazioni seguenti: 1. che il barone Roth- 
| schild sarà incapace di votare o di sedere in questa Camera 
; durante aléuna discussione fineliè non avrà prestato il giara- 











































































n) ove ; ‘x... | meuto dî abiura nella forma prescritta dalla legge: 2. che la 
ale | Dice chela sola convenzione del 23 ottobre 1826 è inv | Camera coglierà nella prossima sessione del Parlamento la 
in Ore tra il Brasile e la Gran Bretagna , la quale vieta ! prima occasione di prender in grave considerazione la for- 
ln è vero ui sudditi dell'impero brasiliano di fare il com- È mola del giuramento di abiura colto scopo di togliere l'inca- 
ll, mercio degli schiavi sulla costa d’ Africa sotto qua- | pacità ai sudditi di S. M. professanti Ja religione ebrea. 
» lunque pretesto, ina che è modificata dalle istruzioni î A questa comunicazione segue grande agitazione, Ma non 
n ( date nel 1864 agli uftiziali di martina. dis. M. britan- ì si fa discussione, e 5 rimanda la tornata alle ore 2. 
“ nica impiegati per abolizione della tratta e cita pure | ‘Poinkla dei è agoslo. — Si presentano più petizioni per 
al il paragrafo ove è detto : « sebbene portante dolosa- l'ammessione degl'israeliti al Parlamento: 
mentefigna bandiera ed impiegati nel commercio de - }..‘Iume annuneia che presenterà come cmend.mento alla ri- 
lo gli schiavi, egli appartiene ad una nazione colla quale ' saju ione proposta dall'attorney generale la seguente proposta: 
chi Graù Bretagna mon abbia fatto trattati, di accor- | «Il barone di Rothschild, deputato della città di Londra, 
darle il diritto di visita e di presa per la soppressione ! avendo, giusta istruzione della Camera, prestati i ginramenti 
BEdella trattalaei nortta ! di fedeltà, di supremazia e di abiura, nella forma che vinco- 
lt (Il sig. Mudson dichiara che l'incrociatore che prese | lava più la sua coscienza, all'eccezione di queste sole parole 
ila nia Cris duca ed' ha istruzioni ; per un » sulla vera fede di un cristiano, mon: pò esser passibile di 
“atto della legislazione inglese onde agire contro î ne- i Riace o Li gli, VIZIO degli SRLEESCRII di api 
SAR A ph FEE alert de | plicabili solo da una corte di giustizia. La Camera dovrà nella 
ca cone ERO CORNER nia a Egea Ù } È sione del Parlamento prendere; in seria conside- 
| Souza ippuato contro uatal atto e difatti he cne risultano | razione i giuramenti cui prestano li membri del Parlamento 
bg protesta, considerandoli come una violazione. dei iprin- ! aila sbarra della Camera e' più particolarmente il giuramento 
6. cipi del diritto delle genti. { di abiura, collo scopa di risolvere il caso che s 
glo Dia | questo momento e di mettere lutti î detti giuramenti d'ac- 
sa TURCHIA. — Da Vidino scrivono all’Osserv. Triest f COMdO coi cangiamenti sopravvenuti dopoché gli atti che gli 
An in data 23 luglio quanto segue: | V Vi 274 P RS 
‘ersì INTO niissione, di cai già femmo inenzionefinviatal! | do la continuazione dell'atto relativo ai reati e violenze 
N I 16 corrente si Bulgari sciolse contro ogni. aspetta» È!" l'Inla. Essendo il Lil stato presentito dai tordi enon 
aa RA ia PESA dlibsodi j nia Camera dei comuni, si mette in disparte giusta l'opinione 
pri» ; È s MOLASO È $ del signor O'Connell e del presidente. 
A A ritoinare alla quiete ed ai loro villaggi. | Lord Russell chiede di essere autorizzato a presentar una 
a Alorquando la commissione arrivò in Belgradschik ! proposta di questa natura. 
si Miiadunarono i capi dei Bulgari e li salutarono ami--4  Sumervi/le spiega che Ja condizione dell'Irlanda è più 
ca) — Thevolmente, ‘accettarono le proposte fatte senza in EDU Slaconte e rassicurante e non è un mutivo per togliere 
" gio e scelsero tantosto cinque deputati onde inviarli, i 21 lord luogotenente i poteri necessari pel mantenimento 
nidi fiusta il desiderio del generale di brigata e commis- © U°!a tranquillità. Chiede di presentare una proposta relativa. 
olo fitio imperiale Ia pascià, a Vidino ed esporre a questi | jr rerel Vi netilico un Fatto consolante: la cifra dei 
Na lella nazione bulgatica i Uloro' lagai ‘e le ‘Toro * Ao IYlsnda. Vi è più coniugi 
ol MimOIne ‘ci 14 BRL { nel paese ed è precisamente in seguito all'esercizio dei poteri 
coni Preghiere. Un membro della commissione accompagnò È che affidaste al governo. Avrebbe egli abusato della vostra 
deputazione, mentre il vescovo con ciuque altrimembri ! confidenza? Secondo me la Camera non potrebbe negar all 
nnero trattenuti come ostaggi nel campo degl’insorti ! governo la continuazione dei poteri di cui non abusò mes 
o il Gal ritorno degli altri. { nomamente, © di cui essa può e deve apprezzare i salutari 
ap (Già nella mattina del 47 arrivò qui la deputazione, | eTeui. È notate che il governo non chiede la continuazione 
iù îmie ammessa immediatamente da Riza pascià, che ; di quei poteri per un tempo illimitato. Prego la Camera di 
8: HiBIo lic con perfil ovores Eceado la sacra promessa "9" PAT Priisifio:che a siano inutili e di 
oli [E sottoporre direttamente al suo fimperatore;, dal quite!) non lasciar nell'autunno disarmato i presidente, privo dei 
FIA H ù | mezzi di reprimere le turbolenze e disordini se ne accades- 
mi mne colà ingiato, le loro cose, i loro lagni e le loro ‘ sero (ascollale). 1 
do ghiere per appianarle; in pari tempo domandò loro i Quanto a una proposta per regolare le relazioni fra î pro- 
i vera causa dell’insurrezione e mise a protocollo le ' prietarii e i coloni, si devono comprendere Je difficoltà che 
vini oro dichiarazioni. f incontra il governo quando si tratta d'interessi opposti ed è 
vin La lignanza principale dei Balgari concerne il con- È un atto che il governo dee ponderare con molta attenzione. 
egho barbaro dei Turchi nell’esigere le imposte, di cui, ; Molte quistioni capitali non Je potrei abbordare in questa 
lello m'è noto; nemmeno una decima parte perviene all'im- è St:gione, ma spero che almeno la Camera mi autorizzerà a 
ol leratore; î presentar la proposta di continuazione dell'atto relativo ai 
ho: ii, pregliiera della mazione consiste: 1) di abolire! delitti e violenze in Irlanda. da proposta sarà limitata a 2 
n: oa Fe DNA { anni, la Camera non ci torrà i mezzi di guarentire la pace 
not) le contribuzioni jo natura, di cui al sultano nulla per- + è }a tranquillità (applausi) 
ino, Viene, 2) d’accorilare ad essì di portar le armi come ® Morgan, O'Connell e Bright parlano contro la proposta 
oa al'turchi ed ai Foro vicini, i serbi; 3) di commisurare ' del ministro. Un membro chiedela dilazione della quistione. 
chie in seguito la contribuzione secondo la proprietà e la Posta a partito, 29 sono assenzienti, 89 dissentono. 
Ù Miitchezza e di'iuilicar loro il logo dov'essi a tempo | | Rinuiwcnax, 1 agosto. — James Bill, arrestato come 









| debîto hanno da versarla, e finalmente che vengano 
n adspesî i sabaschys (giudici ed esattori delle imposte) 

| finora esistenti, e sostituiti da giudici cristiani scelti da 
essì stessi, 

(I pasciù rispose; trovar giuste le loro preghiere e 

menti} e prottilse espori lealmente al suo monarca. 

Tn quanto alle innocenti Vittime asserì che S. M. ha 
i 








l#0, senza distinzione, siano da pagasi 32,000 pia- 
atta, è che questo danaro debba venir versato, per pu- 
zione, dai turchi che ne hanno la colpa. Con ques 
l'omessa la deputazione venne licenziata e rispedita al 

npo, La sera del 18 il vescovo ritornò cogli altri 
membri della commissione, recante»la. notizia che i 
bulgari già avevano abhandonato il loro campo ed 
etavo ritornati tra gli evviva nel villaggi. Ieri venne 
(Composta una commissione che ha l’incombenza di 
esaminare la vera cifra dei bulgari assassinati, nonchè 
ì danni causati, e di riferire il rapporto a Costanti- 
poli mediante un'apposita deputazione. fa tal guisa 
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piano 
ona; 
gless0. 

parl 








go che 




















i colle l’insurtezione terininò in via pacifica, I turchi ne inor- 

qetal | morano e tremano per l'avvenire —{eri la guarnigione 

p° | ricorette un rinforzo di 1200 uoniini di cavalleria e 6 

I annoni, D) 

ae! È 

no | APRINODIITERRA: — Gomera def comuni. Rino. della tor: 

rela: | naladei | agosto. 2 

i  Ansley domamdital nobile lordche è alla testa del governo 
Perchè notvla deposto al mattino nella Camera le nuove de- 

siro, I terminazioni che si riferiscono ‘all'ammessione del barone 

dipl Rothschild, invece di quelle che furono respinte al martedì. 


369 


ordinato che per ogni individuo bulgaro rimasto ‘ 
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incolpato di avere contraffatti biglietti della banca di 
Austria, è comparso nanti i magistrati per esservi in- 
terrogato. Il signor Gem, giusta istruzioni dell’amba- 
sciata austriaca, chiese ed ottenne una dilazione pel 
motivo che sì dovè inviare un messaggiere a Vienna, 
onde si procacciasse le testimonianze necessarie pel 
| procedimento. (Standard). 
— L'incertezza che regna sulla soluzione della qui- 
stione danese, e la gran probabilità d’un nuovo scontro 
tra i due eserciti esere 





ie 





a una certa influenza sulla no- 
strà piazza; quantunque non sia 
di veder l'Inghilterra impegnata nella lot: 
attende con ansietà il fine di questa difterenza che sa- 
rebbe molto vantaggioso pel commercio a questo pe- 
riodo avanzato della stagione» (Standard). 





i alcuna apprensione 











SPAGNA. — Mapnid, 28 luglio. — Ieri sera verso le 
nove, sette ecclesiastic a cavallo, scortati da un distacca- 


| menito di guardie civili, discendevano per la via di Monteta. 
* Questi ecclesiastici sono compromes: 


t carl 





sta scoperta, sono alcuni giorni, 


della città. 
La Nacion, afferma, che. l’aiutante. del così deito 


! Estudiante de Villasur, il quale dicesi, fosse venuto a | 


Madrid în cerca di proseliti, @ sul quale si ritrovarono 
Î delle liste e degli oggetti da guerra è anch'esso in pri- 


gione. In ragione dei nomi portati sopra queste liste , fitti realizzati sulle azioni nelle banche, compagnie d'assicu- 


si annuncia che ieri sera seguirono numerosi arresti, 
alcuni fra i quali di molta importanza. 








Tuttavia si $ 


Î 





nella cospirazione | 
n un villaggio della | 
! proviucia di Segovia: essi furono tradotti nel carcere | 





i 


I 





Lo spettacolo di sette cavalieri, tutti vestiti di nero 
con cappelli a bordi larghi, forniti di buone cavalca- 
ture, e circondati di guardie civili a cavallo, eccitava 
Vivamente la curiosità di quei che passavano per la 
via di Montera. 


— Lord Howden, ministro di S. M. britannica a 





ininistro inglese ha disposto in modo da non arrivare 
a Madrid prima della partenza del duca ‘di Montpen- 
Sier. Il duca e la duchessa debbono partire il primo 
agosto alla volta di Siviglia. 








APRICA. — Leggiamo nel Courrier de Marseille del 


agosto le seguenti notizie: 
li 


DI 


Algeri, Tunisi e Tombuctou stesso non si conte- 
Fanno più per latitudini ardenti, quando si sappin ch 
îl sole segna quivi 


gode di una media da 42 a 





44 gradi, 


— Il pacchebotto Ze Garamond , capitano Aubert, 
della compagnia Bazin-Perrier, entrato questo dopo 
pranzo nel nostro porto , ci reca il nostro corriere di 
Africa in data 30 luglio. 

Le nostie lettere e i nostri giornali, nulla contengono 
importante. La sola nuova degna d'interesse che dà 
lAhhbar è che a Tunisi, il 16 luglio, il cholera sem- 
brava, entrato nel suo periodo di decrescimento. Il 
namero, delle morti non era più che di 48 dopo d’es- 
set giunto a 160. 

A Bona 
una a Boug 











erano. avvenute due morti per cholera ed 














si 


tiverà il 2 agosto a Madrid. È stato osservato che il | 


e } 
52 gradi Rénnmiur'ed all'ombra ‘si | 


i 
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i Il quadro dei capitali investiti nelle società in commandita 
{ per azioni, e quello dei capitali mutuati e registrati. 
i Adelsward sviluppa questo emendamento, Se non è vinto 
chiede che almeno il ministro vi si conformi in avvenire. 
{ Sono necessarii dei dati affinché si conosca la condizione fi- 
nanziaria del paese. 
Ministro delle finanze. Uno dei primi atti del mio mini- 
{ stero fu di riesaminare il progetto d'imposta mobiliare. Che 
si propone? Di tornarvi e con mezzi, peggiori; è un'inquisi- 
zione nei libri delle compagnie, delle associazioni; è l’inquie- 
i tudîne, la diffidenza sparsa nel paese. 
L'emendamento è rigettato. 
| Il presidente annunzia, che rimane un articolo a volare, 
{ ma che non lo mette in discussione onde i rappresentanti 
Stiano fino ai 10 agosto (risa). 
Viene in discussione il progetto di legge sulle strade fer- 
rate, Chiusa la discussione generale si passa agli articoli. 
Art, 4. Il ministro dei lavori pubblici è autorizzato a mo- 
H dificare come segue le elausule e concessioni della strada 
i ferrata da Tours a Nantes; 
| 1. La durata della concessione sarà portata a 50. anni. 
È 
H 














2. La compagnia sarà esonerata dall'obbligo di rimbor- 
sare allo Stato il prezzo dei terreni e fabbriche acquistati 
per lo stabilimento della strada. 


Versigny propone per emendamento che si limiti a 2 mi- 


{ lioni l'esbnerazione proposta, e s'accordi una proroga di 5 
{ anni pel rimborso allo Stato dei 5 412 milioni di 


i 


f. che ri- 
mangono. 


Ducos relatore fa notare che niuna delle compagnie, tran- 
ne quella di Tours a Nantes, fu assoggettata al rimborso dei 
terreni acquistati per lo stabilimento della via ferrata. Era 
| un'eccezione fondata sull’opinione che la strada darebbe un 
interesse di 7 0,0. Illusione che l'esperienza non tardò a 
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ti 














— Si sa chela sortita della squadra turca cagio- ! SMentire. 

nò liuvio innanzi Tunisi di parecchi bastimenti di | % 

guerra, |. ALEMAGNA. — Bentixo , 1 agosto. — (Corrispon- 

Sembra fche il governo ottonato , invitato dal no- denza particolare). 

stro ambasciatore a Costantinopoli , il signor generale | Ponendo ‘mente alla perseveranza ed all'energia del 
Aupick , a spiegarsi intorno ai movimenti delle navali | 8*Pinetto di Vienna, ed alle irresoluzioni ed alla de- 
forze dell'impero , abbia risposto non aver esso alcun | Dolezza del governo prussiano , ogni uomo serio tiene 
progetto contro Tunisi, e che gli avvenimenti dei quali j Pe ©osa certa , che l’Austria riuscirà a ricostruite la 


è teatro la Bosnia da qualelié tempo furono la sola 
tagione della sortita della squadra. 








PRANCIA.- Assemblea legislativa, tornata dei 3 agosto. 
— Si discute sulla domanda di Facoltà di procedere contro 
un rappresentante del popolo. Il procuratore generale alla 
corte d'appello di Parigi vuole procedere contro il sig. Hen- 
neguin per delitto di stampa, e il sig. Grégoire chiede pure 
di far citare il medesimo nanti il tribunale correzionale per 
una sentenza in contumacia, cui fece opposizione il sig. Hen- 
nequin. La commissione nominata a questo fine crede che la 
guarentigia costituzionale concessa ai rappresentanti del po- 
polo nou esiste che nell'interesse dell'ordine pubblico. L'As- 
semblea non dee pur lasciar nascere il sospetto ch’'essa vo- 
glia servirsi di questa prerogativa per altro motivo. Nel caso 
attuale essa non vide un motivo abbastanza grave per ces- 
sare la continuazione degli atti giudizia 
nequin. 

Hennequin combatte Je conclusioni della commissione e 
allega un precedente nel giudizio del signor Bissette. La mag: 
gioranza non può avere due pesi e due misure. Negò l’auto- 
fizzazione quando si trattò del sigaor Bissette, e dee negarla 
del pari quando trattasi di un membro della minoranza. 

Base relatore. La commissione esaminò }e diverse domande 
li procedere. Ricevè dal sig. Hennequin, che avea chiesto di 
essere udito, le spiegazioni che credè dover fornire, e dopo 
ver maturamente deliberato stabili Je conclusioni della sua 
IFelazione che m'incaricò di presentare e difendere innanzi a 
ayoi. Non avvi analogia tra i due affiri che si mettono in pa- 
pne; voi potete decidere altrimenti nell'uno e nell'altro, 
ÎSenzachè si sospetti che abbiate due pesi e due misure (Ai 
Voli ). 

La fucoltà di procedere non è concessa. 

Dain chiede di far interpellanze sull'insalubrità della pri- 
Rione Mazas nuovamente costrutta (0h! oh!). 

Le interpellanze sono differite fin dopo la proroga. 

Si ripiglia il bilancio degli introiti. 

Gouin, relatore, rende conto dell'esame della commissione 
Fsul $ addizionale presentato il di prima sull’art. 6 dal ministro 
delle finanze, e concepito come segue : 

« Tuttavia i rinnovamenti votati dai consigli generali ed 
attualmente in corso di esecuzione, saranno Lerminati a spese 
iei diparlimenti. » 

La commissione, prendendo in considerazione l'emenda- 
mento, modifica affatto l'art, G, e vi fa entrare la disposizione 
Ministeriale come segue: 

I. Inogni comune ove ha catasto almeno da 30 anni si po- 
trà procedere alla revisione ed al rinnovamento del catasto, } 
ente, sia il consiglio generale del dipartimento, sia il ! 
municipale del comune col varico, del dipartimento o comune 
ili provvedere alle spese delle nuove operazioni. Tuttavia in 
tutti i comuni le cui stime catastali furono rivedute coi fondi 
tel dipartimento, Je operazioni potranno venîr rese regolari 
con decretò ministeriale a richiesia dei consigli generali. » 

L'art. 19 è vinto, come il 20 relativo all’alienazione dei 
hi «dello Stato fino alla concorrente di 50 milioni e gli 











i contro il sig. Hen- 
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senza iliscussione. H 

Le Pavraîs propone un'aggiunta: H 

* Nei comuni di 2 a 5 mila abitanti, la cui popolazione i 
agglomerata non sale a 800 anime i patentati esercenti pro-! 
fessioni che pagano tributo per riguardo alla popolazione non | 
pagheranno dritto fisso che giusta la tariffa applicabile ai co- $ 
munî di 2 mila anime e oltre. » i 
Il relatore la combatte. Ì 
L'aggiunta non è vinta. Î 


G. Huguenin propone per aggiunta che si riducano pro- 








porzionatamente tutte le provy h ì 
Espinasse. Chiedete (la soppressione dell'indennità e noi Ì 





saremo d'accordo. (risa). 

Huguenin. Allora io faccio ‘constare che voi non volete 
tutte le economie possibili. 

Laussat. Ne facciamo più che non il governo provvisorio. 

Huguenîn. Il govétno provvisorio avrebbe approvato il 
mio emendamento. 

Laussat. Si tratta delle sue economie; noi abbiamo i suoi 
conti (ilarità). 

L'emendamento messo a ‘partito è rigettato. 

Parecchi deputati propongono per aggiunta che prima del. 
4 marzo 1851 il ministro delle finanze presenti all'4 ssemble 
primo, il quadro decennale dal 40 al 49 dei divitlendi o pro- 








razione, compagnie delle strade ferrate; canali, miniere, ecc. 
per associazione anonima, autorizzate dal governo. Secondo. 


i 
li 
i 
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{ della Dieta , 


| 
: 
| 
| 
i 
| 





i germanica. 








Dieta , tale quale era prima del 1848. Quantun- 
que il nostro governo abbia richiamato il signor Ma- 
this da Francoforte , tutti i membri dell’Unione non 
ndranno fino a tal passo; anzi è sicuro che il ducato 
di Nassau, sul punto di uscire dall’Unione se non si 
giunge ad una transizione coll’Austria, non richiamerà 
il suo plenipotenziario. 

Dal fatto che la Prussia non giudicò di richiamare 
generale de Peucker (il quale compie ora le fun- 
zioni di membro della commissione federale senza po- 
terì), si può conchiudere che non devesi disperare di 
un accomodamento. Qui si è persuasi che anche pri- 
ma dello ‘spirare dei tre mesi del nuovo provvisorio 
dell’Unione , la Prussia avrà riconosciuta la validità 
che essa nega in oggi; e che vi si farà 
ppresentare. Noi sappiamo che il signor di Schleinitz 
sì espresse intorno a ciò in modo da non lasciarne il 
menomo dubbio. 

Egli diceva quest'oggi a un diplomatico: « Se i go- 
tedeschi rappresentati a Francoforte tengono alla 
ratifica del trattato di pace colla Danimarca per l’As- 
semblea di Francoforte come Assemblea solenne, essì 
sono liberi di operare così, ma allora saranno obbli- 
re le ratifiche dal re di Prussia 
che, a nome della Confederazione tedesca, ha condotto 
i negoziati a buon termine. » 

Da tale idea , al riconoscimento dei principii soste- 
nuti dall’Austria e da’ suoi alleati, non havvi che un 





















gati di far scambi 


passo. 

Quello che è notevole si è il contrasto tra gli atti 
del governo , e le parole ed il contegno del re di 
Prussia. Non fu solo al signor de ;Lepel che' egli assi 
curò di mantenere i principii dell’Unione, ma disse 
anche ad altre persone; « che gli premeva l'Unione co- 
me la sua vita, e che farebbe sentire agli Austriaci la 





sua potenza, » 
Non si sa veramente che cosa pensare di parole, 
alle quali i fatti danno sì chiare smentite. 

La politica del nostro governo soffre simacchi da per 
tutto e ad ogni occasione, Le ultime notizie di Cassel 
sono di mal augurio per la riuscita delle proposizioni 
fatte ai plenipotenziarii dello Zollverein dalla Prussia. 
La maggioranza dell’Unione doganale vuole anzi tutto 
discutere la questione di sapere se vi ha possibilità di 
aggiungersi l’Austria e gli Stati confinanti col mare del 
Nord; e le cose sono ad un punto che non si deve 
aspettare sì presto la revisione delle ‘tariffe dello Zol- 
Iverein. Le ‘persone meglio informate dicono, ‘che 
stante gli ostacoli suscitati dal console generale d’In- 
ghilterra Ward, le conferenze di Cassel non riusciran- 
no a nulla. 

D'altra parte intanto i negoziati nuovamente incam- 
minati col Belgio onde concludere un’altra convenzio- 
ne od una rinnovazione del trattato denunciato pro- 
mettono una soluzione migliore; le differenze cagionate 
pel progettato innalzamento dei diritti sui ferri del 
Belgio, sono prossime a terminarsi in modo da conci- 
gio. 

Il re di Annover ha mandati 400 luigi agli Schles- 
wig-Holsteinesì. Egli avrebbe detto ad una deputazio- 
ne ; che non potendo esso aiutarli colle sue truppe , 
provava loro in tal modo il suo buon volere. 

Srocciini, 1 agosto. — La commissione dell’As- 
semblea nazionale aveva diretto al re una nota in cui 
loguavasi che il plenipotenziario wurtemburghese a 
Francoforte erasi permesso con o senza partecipazione 
al ministro di lavorare al ristabilimonto della Dieta 
Essa domandava în conseguenza che un'As- 
a nazionale fosse convocata per: esercitare ‘i di> 























semble: 


| “iti del paese prima che il processo intentato all'ex- 
i ministro degli affari esteri sia giudicato. Il re rispose 


a questa nota. Egli dichiara che la questione di sapere 
se un'Assemblea nazionale debb'essere convocata, di- 
pende dal giudizio del governo. Egli aggiunge che tutti 


! gli argomenti della commissione sono mal fondati in 


diritto. Egli non ammette che la Confederazione ger- 
manica sia stata sciolta dalle risoluzioni della Dieta e 
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FRRBEZIO : 

dell'Assemblea nazionale. nel 1818 e 1849. Egli non j 
porsi in uno stato isolato. ; 5A 
importante di procedere alla revisione della Co 


è S. M. non si 


federale, 


Questa risposta del re è firmata dai mini 
Mercure de Souabe 1 


agosto). 





AUSTRIA. — V 
Ital.: 


L'amnisi 





ia plenaria per tutti i condannati politici 
che sta imminente per essere pubblicata sarà prece- 
duta da un atto di ricompensa, Tutte quelle. persone 

civile che sì sono fatte singolarmente } 


e giornate di ottobre 


cioè deilo stato 








inguere nelle fatali e calami 





è 
per la loro fedeltà e devozioni 





verso la famiglia im- 


cono- 





o per qualunque altro modo, verranno 1 
vari modi e puliblicamente. Gli atti ed infor- 


perial 
sciute i 
mazioni in proposito furono giù trasmessi în mani di 


S. M. l’imperatore. 





— H duca di Brunsvig è partito ieri con seguito alla 


— Lo scorso sabbato fu tenuto il primo giudizio 
pubblico dalla corte provinciale del sobborgo Alser- 





vorstadt. 

— I ladri di Vienna hanno ora fissato più che mai 
l’attenzione agli alberghi , forse perchè abbondanti di 
perciò stesso qui facile ad introdurvisi 





forestieri , 


senza essere molto rilnarcati. Così per esempio in pochi 





giorni seguirono parecchi rubamenti, di tal sorta, e non 
più lontano di ieri in uno dei nostri alberghi è stato 
di due forestieri 


sforzato |’ uscio della camera 


ziaoti, i quali vennero derubati dell'importo di fr, 3 


nego- 








oltre diversi capi di vestito. 
— La Ga: 


Slavacchia del seguente tenore: —In alcuni dei nostri 


| 
| 
| 
tI 
i 
Ì 
j 
i 
| 
| 
| 
volta di Venezia. _, | 





di Presburgo porta una corrispondenzi 


comitati tra una parte della popolazione vi sono molti 





che non si lasciano persuadere ancora di aprire i loro 





animi ad un reale sentimento di riconcili ee di con- 


cordia; nelle. città la borghesia e Ja nobiltà si guar- 


dano reciprocamente di mal: occhio ; 





havvi un partito 
che propende ancora. grandemente per. Kossath , nel 
mentre che tra il restante della popolazione vi si con- 


tano non pochi che sono partitanti esalt 


| 

i per la na- 

zionalità slava, Gli unì si stimerebbero felici di poter 
I 
Ì 





ritornare sotto il regime di Kossuth; gli. altri yorreb- 
bero uno, Stato della corona affatto. slavo; idea che 
non trova neces 
telligente e circospetta della popolazione 
peiò buono che finora queste mene di partito non si 
olo limitato : 





ariamente nessun eco tra la classe in: 






lovacca, 








vestringono che ad un quanto ‘al po- 
mpagna, da quel che pare, è del tutto alieno 
dal pretdervi parto 


Ì 





polo, di ca 





a coteste fluttuazioni che trava- 





ano gli abitanti cittadini, 





— NH sig. G. cayalicre de T'oggenburg, cui è stata 
affidata la direzione della luogotenenza delle province 
del Vencto, è partito questa mattina da qui alla volta 
di T 


direttamente ad occupare il suo posto in Venezia. 


'ento, donde dopo una lieve dimora sì trasferirà 


— Onde viespiù sollecitare l'opera del compimento 
della line 





telegrafica tra Pest e Vienna viene appli- 
cata la mano d’opera del militare, A ciascuna delle sta- 
100 uomini del 
reggimento Arciduca Stefano, i quali vengono occupati 
nel lavoro di piantare i pali sotto la di 





zioni telegrafiche sono stati destin 








zione di un 





ingeguere civil 
prassoldo di fiorini 


oggetto un so- 
a testa, e gli ufficiali di 





si ritirano per 





)m. e. 
inspezione la dieta giornaliera di fior. 2 n. c. per cia- 


scheduno. 








ripatriava colla giovine sposa ; furono dalla cit 


ticati vari atti solenni, fra cui è da enumei 





nazionali. 


namento delle case con bandiere tricolori 





Ora, riferisce 





il Lloyd, che il buon popolo croato ruppe 
finestre d’un leale impiegato, chie in mezzo 


a due bandiere nazionali aveva spi 





a sassate 





to una bandiera 
giallo-nera, Si vede da questo fatto, che non solo presso 
gli Italiani, ai quali il comando militare di Verona si 
incaricava testè di dettare la moda, ma anche presso 
i leali Croati, presso i difensori del trono e i salvatori 
della monirchia, il sentimento nazionale prevale sopra 
ogni altro. Giornale del Trentino), 


DANIMARCA 








— Gorevacuen, 29 Luglio. — Il luogo- 








tenente Glud, ufliciale d'ordinanza del ministero della 
guerra è qui giunto, Eg la battaglia d';d- 
stedt ed ha fatto un rapporto in Iberstolk. H 13 bat- 
taglione è stato assalito da un fuoco distruttore dal- Ì 
l'alto delle case, quando parecchi altri battaglioni e- È 


rano di già passati. Codesti battaglioni furono richia- | 


| assistette 


Zacannis, 25 luglio” Per accogliere il Bano 
| 
I 





mati e 1000insorti che ci aveano assaliti im quel modo 
cisi. Il generale Schleppegri 





Î 





en ed il colo- 
nello Lasso c Frepha perirono in quest'aflare. 1l luogo- 
tenente colonnello de Bullow fu ferito. Alle ore otto il 
generale maggiore de Meza prese il comando della se 
conda divisione, e dopo alcune operazioni combinate, 
il grosso. dell’ armata ava 


vennero 








nzò di nuoro a dieci ore e 





passaggio, fortificato ‘tra l’Arnholz 


al 


mezzo per forzare il 
e Largseck, H passaggio fu forzato, Alle otto ore 
termine della battaglia, 1° armata prese 
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| 
| 


verso il mezzogiorno un incendio | 








FATTI DIVERSI. 
Torino, —Il 3 corrente sul territorio di Brozolo, ré- 
Gione Vignoli, scop 





che in poche ore ridusse in cenere.la cascina del 
sig. Allegranza Pietro, senza essersi potuto salvar cosa 
alcuna, 


È 
la 














| d'ogui oggetto, fa lasci 


| d’ommessa consegna d'un fraf e mantello comperati 





IORNALE DI TORINO 


IL RISORGIMENTO £ 











Î gurata è funesta genìa, fra Je cui aride mani non.wè 
| splendor di concetti che non sì offuschi, non fiore di 
stile che non dissecchi.. Ora se tulto ciò stona oggi 
a voce pedante, farà sarita opera la Crusca ‘ad am- 


metterla in questo senso, di cui pur troppo non le 


— 14 corrente nelle vicinanze di Carignano alcuni 
masnadieri commisero una grassazione a pregiudicio di 
povero. carrettiere, che ; oltre d'essere derubato 
to quasi morto per ferite sulla 
strada, Succedeva il fatto alle ore 4 mattutine, 

mancheranno gli esempli. 


— Il magistrato d’ appello tenne ieri dibattimento 


Pop ico Sp RESSE | (0. roigorcegiando sedere Wa Gi IAgURILeN 
| g 
| 


an 

















0 Vincenzo Regis , 
da sentenza pronunciata dal tribunale di prima cogni- 5 E; d 
zione di Torino, di condania a mesi tre di carcere e j Folgore si adopera per fulmine, per ciò che il ful- 
sospensione per tre nesi dall’ esercizio per rrecidività | mine fra le sue qualità ha pur quella di fulgere o ri- 
| splendere. Ma il risplendere è qualità precipua del lampo; 
! è però se folgore sta nella Crusca per fulmine, non so 
ua altro individuo. Il fisco conchiùse per la conferma, perchè non vi debba stare per lampo; ciò Raies varo 
e nelle spese; ma dopo la difesa dell'avv. Avgelo i che talvolta s'incontra ne buoni scrittori sactla fai Igore, 
Brofferio , il magistrato pronunciò assolto il Vincenzo | ma lampo fo/gore non l'ho mai incontrato; e con ra- 
Regis, e mandò restituirsegli ì suddetti elfetti, { gione, perchè la sactta non solo risplende, ma uti 
magistrato d’ appello tenne pubblico } mentre il lampo risplende e non altro, E ben sel sapea 

dibattimento contro certo Martino Javéllo di Foglizzo , { il Gori, allorchè traducendo Longino paragonava’elo- 
2 al un folgore o ad un fulmine, 


Îl che 








dal condannato sedicente cavaliere Lando Marini, e da 














— Stamane il 











quenza di Demostene 
folgore che brillava, fulmine che incendiava 
TA A sia 
risponde al lucerna ardens et lucens, detto ‘del Divin 
Precursore; poichè arde il fulmine, ma non fa che ri- 


imputato di furto, 





— Il primo del venturo settembre e per varii 





con- 
secutivi giorni si terranno dalla seconda classe eri 
nale pubblici dibattimenti contro venti individui finpa- 
tati d'essere autori di parecchi inceadi s 





splendere il lampo, 





uniti ungnzo 





8 
fa circa nella proviùcia di Vercelli. Dieci avvocati, fra | Noi ‘sapevamiche quelle anime care 
cui il Vicentino Tecchio, ne assumeranno Je' difese. | Gi sentivano andar. XIV. 127:1128: 
Procureremo tenere di tali interessanti dibattimenti rag-* a quel care vorrete dare il significato 
iati i nostri lettori 





>, pienc di carità, stima chiama il p. Ce- 
erchè in questo 









forse non senza ragion 


FILOLOGIA. i cortesia, e 
AL MARCHESE GINO CAPPONI. | 
P. A. P fil poeta 


(Continuazione). 








esse piene a 0. ; 
era pieno di affezione! verso di loro. 





letro feci è mon invanzi il passo. XIV. 141. 





Misericordia chiesi che m'aprisse. IX. 110. i Non so perchè non siasi seguita l’altra lezione: 


e non innanzi il ‘passo. 





Nel recar questo verso, non tacete la Della variabte 
che dice: 





lu destro 
rettezza del luogo o altra 





| Dante, sempre che la go € 

one non gliel vieti, va di paro con Virgilio, ma 

gli Ja diritta, ‘come si conviene a disce- 

polo riverente verso il suo maestro. Qui però, che dalla 

paîte destra si alza lamontagna del purgatorio, dall’al- 

precipizio, Virgilio muta il consueto suo posto, 
da quella banda 


Misericordia chiesi, e che m'aprisse; cai 








ma perché non adottarla nel testo? Dante desideral di endo; 
entrare nel purgatorio, ma nol può, se l’angelo non | 

gliene apre la porta; si butta adunque a’ suoi piedi} LI 
miserere, gli dice, aprimi. Qui Ja parola è rivol 
chi gli sta innanzi, qui la preghier 
può esuudirla. Ma se 
lora o fate 


î però ce 








ì tra un 
ndo 
Della cornice onde cader sì puote. 


ta a 
si fa a quello che 
dite; miserisordia chicsi, e dl- 
di questa misericordia aggio al 

ora o questa inisericordia un personaggio allego= 
rico, il che quì non ha luogo 





pass: 





Mentre così procedevano, ccco due voci, che a mo” 
i orecchi e l’anima di Dante; il 





di tuono, feriscono 
quale per la gran paura! si ‘stringe ul suo Duca; ma 
rlo, gli è duopo volgersi în dietro; poichè se si 


1 0 intendete la misef- 
ete ad uno la parodie 
non mi sembra né dp- 


cordia di Dio, e allora 





rivoli 
ad un altro il pensiero, il che 
portuno, nè bello, 








per 
Do givato sulla sua sinistra, non giù si sarebbe stretto, 
ma allontanato dal suo maestro; e vie più si sarebbe 
allontanato, se si fosse tratto indietro, sì come porta 
dicasi che con quell’in dietro si 





puoi come 





| scun ‘si picchi: 

Ma perchè no sì nicchia? Le anime, di cui qui 
patta, erano gravate da scouci pesi, onde si 
vano, sì lamentavano, cioè, 








la vostra lezione, Nè 
perde il hello dell’antitesi; perchè qui non trattasi di 
ciò che è bello, ma di ciò che è vero; ed è vero ef- 





nicchia= 
si dolevano, 0 pure a- 
a camminare; chè ambe- 
ificati del verbo nicchiare 
convenienti alle dolorose condiztoni 
se forse ques 





davano a rilento, stentavano 


fetto di una grande paura lo stringersi a chi ci sta 
due sono sì 


vicino, per opponer così una forza raddoppiata al pe- 
(Continua). 





; € ambedue 
di quelle abime, 
è mso non si accordi con storg 
viemmeglio che l’altro; ancor che vero sia, che 1xf- 
fanno di un uomo in tal guisa martoriato così sì ma. i 
nifesti nella espressione del volto, che, 
si possa quasi dir di vederlo, Ma se 
© nell’altro senso, conviene allo st 


icolo che ci minaccia, 





secondo se 











DECESSI del 5 agosto în Torino, 


N. 10, 











benchè interno, è 
nicchia o nell’uno $ 
ato di quelle anime, 
i i per certo; perocché chi | 
porla penare è picchiato, non è sar) battuto 
pioggia mi 4), ina bend 


Dai 1 gennaio, totale » 3657. 


si picchia non vi può convenire 









ceo (il qua 
fiacco, Inf. 
presso, angosciato, il che 
nicchiare. 


gione alla 
curvo, op- 
sottosopra esprime il verbo 





Nonostante i proclami pubblicati dall'autorità muni- 
cipale e dal questore della pubblica sicurezza per cal- 
mare l'effervescenza della popolazione torinese, ieri 
sera aveva luogo un assembramento considerevole in 


e i 





lo gran disio 


îl mio, core intese 


XI, 86, 87. 
Qui eccellenza mi pare che porti un nuovo signi 
cato, il quale manca alla Crusca; 


; quello cioè di srego- 
lata voglia di soprastare. In fatto Qdorico da Gublio 
Jodando Franco Bolognese si. come pittore în mittiatura 
troppo migliore di sè: Sappi (egli dice a Dante) che 
vivendo non gli avrei renduta quest 3 





Dell’eccellenza oy piazza S. Carlo. 

Dalle vociferazioni più 0 meno animate sarebbesi 
poi forse passato alle vie di fatto, se per buona ven- 
tura l'intervento conciliatore e persuasivo della Guar- 
dia nazionale non avesse prevenuto e impedito mag- 
i giori disordini, Mentre ci crediamo in debito per una 
parte di rammentare al popolo torinese che suo pre- 
cipuo vanto fu mai sempre la somma asserinalezza e 
prudenza, della quale dieile sì belle prove nei momenti 
i più critici e i più pericolosi, d'allia parte però non 
possiamo a meno di. compiangere la stolta cecità di 

















io 
‘a giustizia, per il 
uell’eccellenza, a cui 
Or qui eccellenza non può jaten- 
dersi, come vorrebbe Ja ( 


grande desiderio che io ebbi di q 
attesi continuamente, 





sì Ù Uusca, per grado eminente di 
perfezione, perchè cli aspira a questo 
ed emula i più perfetti, non li dep: 
que che qui l’eccellen 





‘ado, 





riverisce 
me; è chiaro adun- { 














è la cupicit 
sentimento ed effetto di or 
e valore nell’arte. 





di sovrastare per 





STRAORDI 
Libreria di CARLO SCHIEP! 


o oglio, e non già per istudio 
Ciò apparisce altresi da q 
del €. XI del Purgatorio, ove si dice 





ueli luogo È 



























di 





RIO RIBASSO DI PR 


TTI, via di Po, num, 47, in Torino. 





riti 


| coloro che pare vogliano spingere le cose agli tremi 
| colla Toro assurda ostinazione, e che non Pensano che 
in tempi di civiltà, quali i nostri presenti song, Je 
provocazioni tornano sempre fatali, piucchè ad altri, 
al provocatore stesso. E questo sia, se è possibile, ay. 
viso efficace a chi. dovrebbe dimenticare @ farsi qj- 
menticare, 

Stamane alle ore otto furono celebrati. gli ultimi 
onori alia salma di Pietro di Santa Rosa. Le due Ca- 
mere, il Municipio, la Guardia nazionale; ambascia. 
tori esteri, addetti alle legazioni, l'emigrazione italiana, 
i collegii nazionali ed un'immensa folla di impiegati, 
di magistrati e di popolo seguivano il feretro, sul 
quale da ogni parte piovevano fiori, cd cui lembi ve 
nivano raccolti dai ministri Nigra, Galvagno, La Man 
mora, dal senatore Cibrario e dal sindaco Bellono,. 
Pareva che quasi tutta Ja capitale volesse col pietoso cone — 
corso addimostrare quanta simpatia, ed affetto ace mme 
pagni quell'uomo compianto alla tomba. Intutti gli occhi 
vedevasi dipinta quella snnta costernazione che suo 
| nanifostatsi nelle popolazioni al giungere diuna gra 
sciagura. I‘concenti mortuarii eclieggiavano in guisa 
mestissima per le vie, e trovavano un eco ne' cuori 
degli astanti. Giunto il convoglio alla chiesa diS. Cari , 
venne ivi compiuto il funebre rito. E la folla, d pers 
dendosi, pareva dare misteriosamente l'estremo addio 
a quella bell’anima nella quale non sappiamo se pi 
fosse efficace l'intelligenza o tenaci le virtù cristiane, 
e che in questi tempi di partiti, di ire e di intrighi 
seppe serbarsi pura, indipendente, amorosa e SOVTANA= 
mente nr Di rado nella vita nostra ci accadde, 
assistere ad uno spettacolò sì grandioso è sublime; è 
risponde il pubblico affetto quando viene interro 
da chi, come l'illustre defunto, ha ad ‘esso un 
diritto. Forse altri noterà î segni di disapprovazione 
verso parle del elero che oflesero la maestà della fune 
zione, segni cagionati dalle circostanze, gravi. che 
omai sono note al pubblico. Noi non vogliamo tenera 
calcolo maggiore di quello en'essi meritino, Li accone 
niamo solo, come c'impone il dovere di storici, — i 
















































Pani, 4 agosto. — Alcuni giornali ripetono: il ate 
guente articolo: Si atnunzia upa nota che vertà pube 
blicata quanto prima sotto il-titolo di; va 
Nota di consigli generali a 
Re ONE, gioP. 
Questa pubblicazione sembra dover eccitare una gi 
vissima sensazione, tv 
Virna, 3 agosto. —]l ricorso della società dei (CC 
tolici di Vienna, che venga loro concesso di tenere 
anche durante lo stato d'assedio, pubbliche riunioni | 
ebbe una risposta negativa. SUE 
— La luogotenenza si rivolse all'arcivescovo di (Dl 
Imutz, pregatidolo di avvertire il clero cattolico, ‘ché 
dia opera, onde si mantenga la pace fra gli israeliti 
ed i cristiani. 
— Alcuni fogli italiani recano la notizia che lo stan 
tuto provinciale pel Lombardo-Veneto: dichiari. relie 
gione dominante la cattolica, e che alle altre religioni 
Venga solo permesso l'esercizio privato, Abbiamo mo= 
tivo di dubitare di questa determinazione dello statu 








peLLA Costi 





1510. 



































non essendo essa compatibile coi diritti fondameni io 
della costituzione dell'impero; (Boll. Mal)it 










(Ku, 31 Luglio, — Secondo il. Bollettino Tuali 
di Vienna la perdita dei danesi alla battaglia dis 
è calcolata a quattro mila womini tra morti e fel 
Altri la vogliono anche maggiore, 1 tedeschi contiutial 
nell’agitazione a favore dei ducati, e lo stesso Enti 
Gagern, il presidente della chiesa di S. Paolo, s' offer 
di prendete servizio nella loro armata; 1% (00 
— Il conte Reventlow-Criminil, primo ministro! degli © 
aflari esteri sotto Cristiano VIII, vuolsi nominato ada Di 
gotenente o segretario di Stato per l’Holstein e il Lauene 
Durg ed il ciambellano Reedtz a ministro dell'estero, 

i 














i 
Circolo della vorsa di Parigi 4 luglio. = 100 
gra ieri sera abbastanza fermo alla piccola Borsa dol 
Passaggio dell'Opera; rimase a 97; 40 richiesto? 
Oggi, domenica non si sono fatti siffari; ® 


S. NICCOLINI gerente, 























Ì O che in tre modi | A Pi 
si ama nel male del prossimo il. nostro bene; è primo l) 4 I T de 
è Ja ‘superbia; cioè quel desiderare l'abbassamento delgi i &; 
altri perchè se ue spera cecellenza per'noi; or cuedl , Re Ù 
car pnt FPADTANO, LATINO E FRAMCESRO 
Gubbio; è un'eccellenza rea da porsi in riga con quelle 3 p, è i 
di cui parla il vostro d’E COMPILATO d 
era pa sacerpore CASIMIRO ZALLI pi cmeni. 
min € Dio tali eccellenze i 
Manda invece di fami e pestilenze, DIZIONE, SECONDA #J 
Fin che il sofferse il dolce pedagogo. XIL. Riordinata e di muovi vocaboli ‘arricchita. po 
La Crusca fa di pedagogo una cosa inedesima con f Due grossi volumi in-4, di circa 659 pagine ciascuno, a' due colonne: in cAila fort icchita: IDA 
pedante, ma se în origine altro non era il pedagogo; copiusissima appendice. i 08: SIINO +4 crrlechito ai 
cone suona tal voce, che quegli il qual conduce i fat Prezzo In. 3}. ridotto a sole -Lm. 49: ‘ 
î il quale, noh “ 
già dall'alto di una cattedra , ina pedario (come gBi> 1 signori committenti delle provincie: nom avisono che ‘ad \accompntogià id oh i 
# (Ferrari) spone i primi rudimenti ai fwnciulfi; f delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione; etneo 179 domande di um niandati 
oggi però ben rimase a pedazogo l'antico suo sigoifi! 
cato, ma il suo già non rimase a pedante, come_ 





5 4 mne non 
rimase a bortigiana, masnadicro, assassino ecc. Novi 
pedante d'oggidi non è più quegli che insegna a” putti 
il latino, ma bensì quegli, che portando. nelle. opere È 
dell’eloquenza non già la vivezza del ‘sentimento; ma È 
sofisticheria della critica; invidiando negli altri cid 
che la nillura gli la negato; inabile'a produr quel bello ® POTTUNE 
che pur vaol giudicare rovina, per quanto è-da tè, Franch 
que’ nobili studiî; che giovar potrebbe e dirigere; scia del Collegio Femminile, 


& 


COLLEGI) FEMMINILI 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 

Per le domande di ammessione e per le op- 
notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
— Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 








ma 























T. Decionis, già Fratelli Pia; 

Ter an A TT 

LE LOUTEREL, Manuel des reconnaissances militalres» 
l’aris 1950, 4 vol. in-8, v 

RIADY, Guide des réconnaissinces militaires, £ vol, 
in-8 atlante. 181 È 





a 
a provà d'un'opera seria, oper 








AATRO GERBINO, — 7, 
rc 
Torino, Tipografia Ferrero e Franeo. QI 




















Com. 
Orchi 
Suok 
ndo 
Guisa 
II 
darlo 
Spera 
iddio 
iù 





gio 


Vin 
io 
lune 
chi 
Cra 


con 





Ls 


pub 


O vin 


Cale 
nere, 
lioni, 


0h 
che 
Falli 


stre 
relia 
gioni 
mo 
aluto 
eta 
h)i 
liano 
stedt 
feriti. 
uano 
prio 
Terse 


degli 
o: 
une 
er 


3 00 


a del 





Spree 


div 


mint 


— 
"10, 
jitalr 
dl 
, Le 





- 
aperti 


peso 












PREZZO. D'ASSOCIAZIONE, 


"mino fanno L: 40. Prov. 1 anno L, dd 
Meno ir: mesi » 24 — 
2 5 mosi » 12, — 3mesi » 13 
ZA mese» SG 4 mese 6 50 
{tglia'ad estero : anno L. 50, semestre 27, tri. 
314 50, mese 7, franco ai confini. 
Un,solnumero, cent. 40, 


i ffanco di posta alla. Direzione del'gior- 
ii Risoneimento. 












zioni si pagano cent..25 per riga, antie. 
5 Josoritti e le lettere non saranno restituiti, 





IL RISORGIMENTO 


GIORNALE? DI 


Torino, Giovedì 





SÌ RICEVE L’ASSOUIAZIONE 


Ser Forino, all'ufficio del Giornale, vià dell'Ar- 





citeseovad puea alla Madonna degli Ai 
& presso î principali Librai.— Perle Pe 
presso gli Uffizi postali.— Livonwo,all'Emporss 
librario,—Finenze, Viessenz, libraio, —Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti © 
Padoa-Maighicri, libraio. — Ginevna, Cherbu: 
liez, — Panici, Uffici di corrispondenza. Havas 
© Lejolivet. — Loxpra, P. Rolandi, lîb., 20, 
Berner’s Street. — William: Thomas, Bureati 
universel d'annofices et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 


geli, 

























8 Agosto 4850. 






































fi «RIVISTA. 


PAR 
lì francesi notano la serupolosa esattezza dei mem” 
(ella Montagna nell'intervenire alle ultime sedute dell’As- 
lea, esattezza ‘consigliata probabilmente dalla speranza 
mere qualche trionfo per sorpresa, siccome quello del- 
namento del sig. Colfavru, Venne distribuita, come ab- 
‘giù detto, nell'Assemblea la relazione del sig. Gouin, 
della commissione delle finanze, sul progetto di legge 
uld intorno ai pagamenti in ispecie del banco di 
1) relatore trova utile e giusta quella disposizione 
al banco-ta libentà-di azione che 3-indispeasabile> 
one alla sua prosperità. o 
birnali parigini commentino quali con favorevoli, quali 
avverse conelusioni la lettera del sig. Guizot circa l'isti- 
isegnamento ; le eriliche però sia dell'uno, che del- 
colore, sono informate da quel rispetto che l'illustre 
ib di Stato merità. 
Continuerà ancora nel lunedì la discussione nell’Assemblea 
irca alle vie ferrate da Tours a Nantes e da Orléans a Bor- 
| "dennx; In una circolare diretta ai prefetti, il ministro dell'a- 
| gricoltuta è commercio li învita ad udire il parere dei Con- 
sigli generali sul miglior modo di vendere le granaglie sui 
mereati. Pu rigettita anche nell’appello l'accusa del sig. Bo- 
‘cage contro la Palrie, a cagione del rifiuto di quest'ultima 
ili voler inserire un articolo ingiurioso e diffamante. Si è 
fatta di questi giorni una visita ai varii ponti sospesi di Pa- 
rigi; ‘quello che maggiormente chiamò l’attenzione dei visi. 
tatori fu quello di Bercy, che a cagione della incessante 
oscillazione alla quale lo costringe il continuo passaggio di 
ze, ‘offre qualche motivo a dubitare della sua consi 
gl'ingegneri hanno subito decretato quelle opere che 
Ja'sicurezza pubblica reclama. 
Mancano i giornali inglesi per la corrispondenza della do- 
menica, A: 
Sono giunti il 29 luglio in Madrid lord Howden edil primo 
segretario dell'ambasciata britannica. Dicesi che le differenze 
insorte tra le corti di Spagna e di Napoli per il matrimonio 
del conte di Montemolino si ridurranno col richiamo dell'am- 
basciatore napolitano da Madrid, sostituendovi un semplice 
incaricato d'affari. 7 
Il sig, Thiers fa invitato a pranzo dal re nel suo soggiorno 
2a Bruxelles ; dicesi che frequenti siano le sue visite al prin- 
| cipe di Metternich. 3 ) 
Il quartier generale dell'esercito schleswig-holsteinese resta 
orizzonte à Rendsbourg. L'armata sarà completata 
i pet di ripigliare le guerreselie operazioni. Le truppe occu- 
| pano utia forte posizione sulle due rive dell'Eyder, dietro l'a: 
| vangiardia cho si. estende fino a Schestelt,;.gli avamposti 
iesì spingono le loro ricognizioni fino all'Eyder. 
Si scrive da Francoforte che la convocazione del Consiglio 
Mistretto per parte dell'Austria abbia incontrato degli ostacoli 
@ dagione della questione di competenza dell'Assemblea 
 plonari AR St 
Im forza del decreto che abbiamo ieri riferito dello zar 
4 per la leva di 7 uomini ogni 1000, calcolando la popolazione 
ei diversi distretti ai quali la legge dev'essere Applicata, ne 
isulta che la Russia avrà 130,000 uomini da aggiungere alla 
‘orza formidabile che già possiede. 
La sessione straordinaria del Gran Consiglio del cantone di 
Vatd tenuta il 2 agosto, ha versuto principalmente sull’ese- 
“cuzione del nuovo sistema monetario che sarà applicato dal 
1 ennaio 1051. Le disposizioni del decreto adottato sono 
lpglie ai regolamenti sinora immaginati per quest'oggetto 
(a, in Italia ed in Germania, @ ci sembrano condu- 
o ‘scopo. Gli articoli 4 e 5 stabiliscono inoltre il 
elle attuali monete in corso alla tariffa del nuovo 












dello seandaio minacciato. 
Giunto finalmente l’ultimo giorno, aiutato’ dall’ot- 


flitto, s'induceva a manifestare francamente da ‘us 
preso parteJin piena coscienza »gliotti del govertià, 
persuaso di non violare i doveri religiosi, e che inten- 
deva in ogni modo di voler morire nel grembo 
della chiesa cattolica. 

Ma questo non bastava più; gli ordini dell’arcive- 
scovo di Torino ingiungevano una piena formale ritrat- 












nato ed indotto in errore; ed in difetto di essa minac- 
ciavasi il rifiuto dei sacramenti dell'Eucaristia e del- 
l'Estrema Unzione, 
della sepoltura ecclesiastica. 












le dolorose terribili scene che si passarono in questa 
straziata famiglia. Esse superano ogni idea ; e giam- 
mai si sarebbe potuto immaginare che suecedessero 
in un paese civile, libero e cristiano, ed attorno al 
letto di un uomo Ja cui vita era specchio di virtù do- 
mestiche, di illibatezza di carattere, e delle convin- 
zioni religiose le più schiette e profonde. 

Ma non sarà che le ultime parole di questo inteme- 
rato cittadino non abbiano a rimanere solenne pro- 
testa del suo onore e della sua fede: Sfinito di forze, 
dopo aver scongiurato invano per ottenere gli implo- 
rati sacramenti, dopo essersi sentito ripetere l’ultima 
minaccia del rifiuto di sepoltura, confortato da quella 
Voce che viva sorgeva dall’intimo del suo cuore, rac- 
colte tutte le potenze dell'anima, volgendosi alla mo- 
glie, agli astanti che piangenti, angosciati lo circon- 
duvano, portando le mani tremanti al capo, pronun- 
ziava queste memorande parole: Dio santo! mi si 
domandano cose alle quali la mia coscienza non può, 
piegarsi: ho quattro figli : essimonavranno dal loro 
padre un nome disonorato. 

E poco stante, ricevuta dal confessore la ‘benedi- 
zione , stringendo e baciando il crocifisso, spirava 
l’anima... 

Questi fatti ci sinmo fatto forza ad esporre nella 
semplice e solenne loro verità, intimamente persuasi 
che niuno vi sarà il quale non sappia distinguere Ja 
religione da un suo ministro, Si dirà che essi impli- 
cano una questione religiosa: noi crediamo invece 
che essa sia politica ; la religione, compagna indivi» 
sibile della vera libertà e dell’ordine, sta troppo al 
di sopra di questi infami raggiri, perch’essa possa mai 
venirne in qualsiasi benchè menoma parte intaccata, 
Pietro di Santa Rosa doveva dare alla sua patria 
quest’ultimo esempio, e noi non sapremmo qual più 
giusto tributo possa darsi alla sua memoria, che quello 
i venerare con esso la grandezza, la santità della 
religione cristiana, ma di non confonderla con quegli 
uomini e con quegli alti che non furono 
terribile sentenza. condannati che dal 
Fondatore. 






































































































ui Lun articolo del Corriere Italiano, che oggi riferia- 
pare che l'ordine ‘giudiziale non avrà negli Stati italiani 
agistrato supremo. 
--—__ mai con più 
suo Divino 








io) TORINO, 7 agosto. 
‘Abbiamo detto che era obbligo nostro di portare un 
giudizio sùi fatti che precedettero ed accompagnarono 

Ì iorte di Pietro Santa Rosa, ed ora che compiuti 
| sono gl î ultimi uffici che ad esso doveansi, lo facciamo 
con quel sentimento che ci veniva altra volta da lui 
CA le circostanze che accompa- 
O quest'ultima sua malattia oramai noto tutti, 
ione pubblica si è sovr’esse dichiarata sì alta- 
mente è con tale unanimità, che ben può dirsi aver 
Propunziato una sentenza inappellabile. Non per- 
troppo conosciamo l'indole e la pertinacia di quel 
che aveva fatto Pietro di Santa Rosa primo se- 
‘Suè persecuzioni, per non sapere che anche a 
(lella ricevuta sconfitta nulla ei tralascierà per 
ere gli animi dei creduli, gettare il dubbio cd il 
llo su quei fatti che con tanta evidenza svelarono 


ite implacabili. Ù 

più gionni l'illustre defunto sentendo aggravarsi 
lo male, aveva chiesto i conforti della religione, 
‘pi sorpresa e dolore preveduto a che cosa si vo- 
trarlo. — Nemico di ogni pubblicità, acconsen- 
Urattare ‘col parroco per l'amministrazione del 
Vialico pel mezzo del suo confessore che aveva di- 
aralo esser egli in istato di ricevere un tale sacra- 

























Nelle funebri esequie di Santa Rosa abbiamo con 
viva compiacenza annotato infra gli altri ragguarde- 
voli personaggi che facevano parte del convoglio an- 
che l’ambasciadore signor Ferdinando Barrot. Noi 
amiamo vedere nella presenza dell'onorevole ministro 
di Francia, in quella pompa, non solo un fatto assai 
gentile, ma ne induciamo anche una speranza. Egli è 
troppo lunga pezza, che appunto di Francia vengono 
scagliate le più vili calunnie incontro al nostro paese 
ed alle nostre istituzioni. 

Coll’intervento del signor Barrot alla funzione di 
ieri, funzione che puossi dire la più solenne e grande 
manifestazione che una popolazione possa fare contro 
Je bassezze di un partito, evidente ne pare vedere una 
tacita e nobile protesta contro: il modo onde veniamo 
bistrattati da una piccola ma fiera caterva de’ suoi con- 
cittadini...... repubblicani. Se sono vere le voci che 
{ abbiamo udito correre intornoall’opinione che il signor 
Barrot avrebbe esternata circa le ultime circostanze 
che accompagnarono la morte di Santa Rosa, noì sen- 
tiamo stretto doveredì ringraziarnelo a nome del paese; 
combattuto paese che stretto da ogni maniera di dif- 
ficoltà nulla certo vedrebbe di meglio che considerare 
nella Francia un'amica delle libertà nascenti, come la 


logica e la storia vorrebb n: 
Ci pervengono lutlodì into contro il municipio 


| trattazione del voto. e della patte che il Santa Rosa, ; di Torino perchè nou abbia ancora mai deliberato de- 
come deputalo, e ministro aveva preso alle leggi sulle | finitivamente, e fatto poi di pubblica, ragione il piano 

nmunitit ecelesiastichie. Aggravavasi intanto ogni di { di ampliazione del fabbricato urbano. Siamo lieti ora 
Più l'ammalato; e la' desolata” famiglia , vincolata in $ di potere, dietro gli avuti schiarimenti, assicurare che 
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Il parroco esigeva il seereto in tali trattative, e co- 
Neiando dai dubbii, veniva sempre crescendo nelle | 
© domande, sino al punto di esigere una formale ri- $ 

















modo assoluto dalla voluta secretezza delle tatitiv, | 
trovavasi sola a fronte: di un partito che. calcolaya il 
peso crescente degli affanni domestici e delle angoscie 







limo suo confessore, che con ogni possa erasi adope- 
rato in questo intervallo a troncare un sì erudele cone. 


tazione, dalla quale risultasse essere egli stato ingan- | 


ed in caso di morte la privazione | di vedere in questo fatto un ostacol 


Spinta la ccsa a questi estremi, noî non Barreremo | pubblici, al quale si 















































in questo indugio non havvi colpa di negligenza 0 
Smemoratezza per ‘parte della! nostra civica ammini- 
strazione, ma'che bensì vuol ‘essere imputato unica- 
Mente a gravi difficoltà che sono generate dall’indole 
dei rapporti amministrativi, che a termini delle leggi 
gra vigenti sulla materia, corrono fra il comune ed il 
overno. 

Sin dal 1946 e dal 4847 emanavano: regie lettere 
patenti colle Quali il Principe régolava il modo è i 
termini d’ampliazione della capitale , e stabiliva le 
condizioni alle quali si sarebbero potuti elevaré nuovi 
edifizi, Ma taluna di queste parea troppo onerosa ai 
broprietarii di terreni ed impresari da costruzioni, e 
riorreano per ottenerle modificate. Mentre agitavasi 
la! questione, prima che si potesse giungere ad un ri- 
sultamento, veniva promulgato lo Statuto. L’ammini- 
strazione superiore, nuovamente interrogata, crédette 


plicano ? Lo Statuto ha forse abrogata tulta la legisla- 
zione anteriore? O vi è in quelle, patenti alcun prin- 
cipio contrario a quelli che proclamò lo Statuto? 

Se si trattasse di modificare lé patenti ; allora forse 
ci vorrebbe unù' legge nuova, seppur non si debba 
dire che la materia appartenga al mero potere ese- 
culivo; ma trattandosi invece di applicarle e nulla 
più , questa necessità non sappiamo assolutamente 
vederla: 

Riepilogando , invitiamo il ministro a decidere 
prontamente quelle varie questioni che;sono ora un 
ostacolo a che si adotti un piano definitivo; ed ecci- 
tiamo intanto il municipio a concedere licenza di fab» 
bricare a quanti si assoggeltino alle condizioni nelle 
cilàte patenti stabilite, non omettendo nel frattempo 
di adoperatsi attivamente presso il governo per otte- 
nere quelle deliberazioni tutte che siano necessarie ed 
opportune per regolare in modo definitivo e tale che 
salvi tutti i diritti e provveda a tutti gli interessi, una 
materia che li tocca sì da vicino e nella quale il pri- 
vato vantaggio è così strettamente connesso. col pub» 
blico bene. 

































0 all'applicazione 
di'quelle patenti; e lo stesso ministro attuale dei lavori 
appartiene l’esercitare in questa 
parte una sorveglianza e direzione suprema, obbiettò 
che nella sua opinione, dopo lo Statuto, richiedesi a 
regolare questo piano definilivo una legge sancita dai 
due poleri, perchè quel piano contiene una limitazione 
del diritto di proprietà. 

La prima difficoltà impertanto che il municipio in- 
contra, è questa della legalità o non di quelle delibe- 
razioni in proposito, se non siano prese 
legislativa. 



















ie Lil 

Noi crediamo non fare opera discara a' nostri Jet» 
tori, stampando quest'altra lettera dell’illustre sofista 
Proudhon : le cose strane e tanto pittoresche nelle 
loro eccentricità che vi sono dette possono servir di 
lezione a chi, studia l'avvenire di Francia: ma ciò 
che v'ha di più strano si è che il Proudhon, invmezzo 
alle mattezze dice anche delle cocentissime veri 


I ROSSI. 


Egli è ormai tempo che il paese sappia che cosa 
voglia intendersi con questa indeterminata qualificazione, 
della quale continuamente abusano i reazionari beffardi 
e che da due anni in qua forma tutta la loro fortu 

E dove sono dunque i rossi? 
noscono? Che hanno fatto? 





nella forma 


Altre difficoltà puramente materiali, vengono a 
serescere gli imbarazzi e tardare l’azione del. mu- 
nicipio. Si agita fra i capi dell'amministrazione dello 
Stato, la questione delle fortificazioni di Torino. 
Pare che vi sia qualche tendenza, \almeno parziale, 
a costrurre tali opere di. difesa intorno alla città, che 
valgano a porla almeno in sicuro contro ‘un colpo di 
mano. Evidentemente la decisione dil codesta questione 
influisce nel modo il più diretto ed il più decisivo 
Sopra ogni piano di ampliazione, ‘e questo. non può 
Nedir determinato finchè quella non sia risolta, 








A qual seguo si rico- 
Che hanno proposto? Che 
cosa dicono? Che cosa vogliono? 

Se per. questa parola di rossì vuolsi intendere i 
continuatori profondi, inflessibili della prima rivoluzione; 
se, in unia parola, è l’idea che li distingue, noi for- 
malmente dichiariamo che, salve poche eccezioni, non 
ne abbiamo veduti in nessun luogo, n il partito 
repubblicano nè tra il reazionario. Il partito rosso così 
inteso non s'è ancora manifestato: studia ancora. 

Se per rossi intendete un partito dì uomini deter- 
minati, violenti, capaci all’occasione ed in vista di un 
grande interesse, calzare le forine legali, matciando 
diritto al suo scopo e pronti a sa at tulto per giun= 
gervi; pronti a rinegare la libertà quando trattisi del 
potere, ponendo la ragione di Stato al di sopra della 
costituzione e delle leggi; organizzando Ja dittatura, 
mentre affettano di detestarla; implacabili ‘negli odii, 
furiosi nelle vendette, velando la più odiosa tirannia 
colle magnifiche parole di necessità è di publica salute: 
noi siamo ancora costretti a confessare che questo spi- 
rito rosso non lo vediamo affatto tra ì rappresentanti 
officiali della democrazia, mentre tra i loro avver 



















1 Non è inoltre ben certo ancora quale spazio preci. 
Samente sarà occupato dallo scalo per la strada ferrata 
Ui Genova e dalle sue attinenze: e anche questa è pure 
Una deliberazione da prendere preliminarmente al- 
Maltra. 

Ma cotali difficoltà come non sono mosse dal mu- 
(Mcipio, così non possono venir tolte da lui. 
Sollecitare il governo, 











Esso può 
può insistere con maggiore o 
Minor sollecitudine presso di questo affinchè prenda 
Una qualche deliberazione; ma i suoi diritti ed i suoi 
Mezzi di azione non vanno più in là. 































E pertanto gli è al governo anzitutto che'noi ci ri- 
Molgiamo, eccitandolo a voler rompere gli indugi e 
cessare gli ostacoli che mantengono uno stato di cose 
mon meno lesivo dei diritti individuali, che pregiudi- 
zievole al generale interesse, 

Molti acquisti di terreno si fecero per alzar sopra di 
esso nuovi edifizii: ma la mancanza del piano fa che 
Non si possa fabbricare, ed i proprietari e gli impre- 
Safii sono così costretti all’inazione, ed a soffrire danni 
considerevoli, tenendosi. un capitale talora considere- 
Wolissimo impiegato in terreni, dei quali vien loro im- 
pedito di trarre partito. 

Totanto il fabbricato essendo di gran lunga inferiore 
Qi bisogni della popolazione, massime dacchè l’emi- 
grazione di questi ultimi due anni l'ha siffattamenle au- 
mesiata, le pigioni salgono e giungono spesso a prezzi 
non prima uditi mai, e le famiglie, per alloggiarsi ta- 
lora anche solo alla bella meglio, denno fare sacrifizi 
gravissimi. 

Questi inconvenienti che ogni dì si riproducono, e 
danno luogo a grandi ed universali lagnanze, rimo- 
verebbonsi in tutto od almeno in gran parte colla 
pubblicazione di un piano definitivo, talchè potesse 
ampliarsi il fabbricato della città. Vede quindi il go- 
verno quanto importi al privato ed al pubblico van- 
taggio che siano risolte tutte le questioni preliminari, 
erimossi gli ostacoli alla deliberazione sì del municipio, 
sì dei singoli cittadini. 

E ciò dipende affatto dall’arbitrio e dal buon volere 
dei ministri ; e su loro dee ricadere tutta intiera la 
responsabilità di ogni ulteriore tardanza. 

Quanto poi alla difficoltà legale emessa dall’ora mi- 
nistro dei lavori pubblici, non crediamo che si debba 
repatarla di tanto peso; da formare ostacolo insupe- 
rabile. — Per ora non cercheremo se occorra vera- 
mente per la formazione d’ un piano d’ampliazione dei 
fabbricati di un comune un atto legislativo. Ci pare 
molto improbabile e lontano dal vero, che le nostre 
leggi altuali creino questa necessità. — Ma sia pure, 
esistono ‘0 non le patenti del 1846, e del 1847? E 
non sono esse vere leggi? Perchè dunque non si ap- 
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esiste talmente da saltarne agli occhi. 

Nè l’idea, nè l’azione giustificano la qualificazione 
di rossi erroneamente, calunniosainente applicatà ni ti- 
midi discendenti delle razze giacobine, 

Dopo il Febbraio gli uomini che l'opinione designava 
allora come i primi rappresentanti ed ‘organizzatori 
della repubblica, 5° impadroniscono tra le acclamazioni 
del popolo delle redini del governo: Quasi subito éssi 
sì dividono, e fanno ‘appello, onde essere aiutati nel 
loro bisogno di pacificazione, ‘alle notabilità dell'antica 
opposizione dinastica e del governo caduto. Alcuni ope- 
rai, non altri, innalzano la bandiera rossa. Lamartine, 
in nome del governo provvisorio li disapprovai i mal 
accorti si cacciano i loro drappelli di damasco in tasca, 
la rivoluzione pare sepolta colla bandiera rossa; Alcani 
individui, comprendendo la gravità della rivoluzione, 
ma non potendo improvvisarne la formola, cercano! di 
carpire il potere: essi sono respinti. 

Il giornale di Raspail viene abbruciato dal popolo 
sulla piazza de l’Estrapade; Blanqui, schiacciato sotto 
una rivelazione misteriosa, è ridotto all’ impotenza ; il 
Représentant du peuple; il quale con minor collera 
dell’estensore dell’Ami du Peuple ed il presidente del 
club centrale, portava già in alto le sue investigazioni, 
e sforzavasi di schiudere gli occhi della borghesia e 
del proletariato, è lasciato nell'ombra. Il 17 marzo, il 
16 aprile si compiono mano mano, grazie all inter- 
ù influenti, a profitto della re- 
Sì chiacchera, sì banchetta al Lus- 
izza ‘alla prefettura di polizia, s'in- 


mboliche feste , a innocenti procés- 





































































vento dei democratici 
pubblica moderata 

















semburgo, si str: 
vita il popolo a sim 
sioni. E dov'erano i rossi ? 

Il contadino chiedeva alla rivoluzione la terra; come 
la plebe romana al tempo de’ Gracchi. Per tutta rispo- 
sta gli sì parla di cascine-modelli, di cormuni-modelli, 

















di falansteri-modelli; pare che sì voglia stabilito un 
nuovo Paraguay nelle campagne. Non sì trova alcuno 
per dire; in nome della rivoluzione, che bisogna ren- 





dere proprietari i fittaiuoli } non già con una violenta 
espropriazione, ma per mezzo d’istituzioni economiche, 


























il cui effetto s i 
tichi abusi. E dov'erano i rossi? 


Il commerciante ed il fabbricatore, il proprietario di 
stabili ed industriale, carichi di debiti, aggravati d’' 
teche, oberati per la meccanica dell'interesse, chiede- 
vano ad alta voce la guarigione di una tale gangrena. 
Yi volevano degli stabilimenti di credito, i quali, spe- 
gnendo i debiti, ne impedissero la rinnovazione. Si 
parla loro di regolare i salari, di fissare le ore pel la- 


voro, di sopprimere il mercandaggio del 6mazimum, } 


della carta monetata. E quando, per la prima volta, si 
tratta della banca di Francia, si è per estendere ed 
assicurare col corso forzato il suo usufrutto; il governo 
non pensa nè anche ad imporre alla compagnia capi- 
talista, in cambio della garanzia che gli dà, una dimi- 
nuzione sullo sconto. E dov'erano i rossi ? 

L'intero paese chiedeva libertà e riforme, cl 
quanto dire semplificazione dello Stato e diminuz 
dell'imposta. In nome della Libertà, dell’eguaglianza, 
della fratellanza, tratte fuori dalla tomba, non si pensa 
che a fortificare l’autorità centrale; si pensa a dare 
una nuova estensione alle attribuzioni dello Stato; vale 
adire che si tende a moltiplicare sempre più gli im- 
pieghi, e cogli impieghi Je spese, e colle ‘spese l'im- 
posta. Non si ha nè anche l’idea di diminuire i grossi 
onorari. Dio ci liberi dal menomo sospetto sul disin- 
teresse dei cittadini che tenevano in allora le redini 
dello Stato : il soldo di tre mesì che toccarono non gli 
ha sicuramente indennizzati delle loro fatiche. Ma non 


è forse vero che il sig. Thiers pretese; sei mesi dopo, | 


che un ministro non poteva vivere con 80,000 franchi, 
e se l’indomani del Febbraio i membri del governo 
provvisorio si fossero messi in porzione congrua?.. Ma 
dov'erano i rossi? 

La Chiesa e l’università sotto la protezione del re 
cittadino facevansi da diciott'annì Ja guerra. La que- 
rela aveva risuonato' fino nel seno del Parlamento: i 
gallicani, nostri avi in rivoluzione, Dupin, Cormenin, 
eransi commossì. L’oltramontanismo, condotto dai ve- 
scovi generalissimi di Lione e di Chartres, guadagnava 
terreno ogni giorno; ì preti faceano collette nelle par- 
rocchie per la santa guerra; gl’ignorantelli soppianta- 
vano a poco a poco gli istruttori; i gesuiti sostene- 
vano , a spese della Cristianità , una guerra contro la 
democrazia ; la guerra del Sunderbund. La contro-ri- 
voluzione cattolico-assolutista era /lagrante: i più ener- 
gicî difensori della filosofia, della libertà, del progresso, 
Michelet, Quinet, dall’alto delle loro cattedre davano 
l'allarme, Il 24 febbraio giunge: e si vede la repub- 
blica, preludendo alle sue sponsalizie con Luigi Bona- 
parte, affrettarsi a legare conoscenza con la vecchia 
matrona che i papisti chiamano laChiesa, che i pro- 
testanti chiamano la prostituta di Babele. 

Tra il governo provvisorio, stipulando, 4° nome della 
rivoluzione da una parte, e l'arcivescovo di Parigi, Affre, 
plenipotenziario della Santa Sede, dall'altra. fu suggel- 
Jato il patto d'unione tra la democrazia francese ed il 
principe pontefice di Roma, il quale mandò poi, come 
strenna, fa sua benedizione agli alberi della libertà. Si 
è veduto in seguito che cosa sia collegarsi alla Chiesa! 

Ancora una volta; e dov'erano i rossi? dov'erano i 
vecchì giacobini. ? 

Dopo d’allora noi ebbimo dei discorsi, dell’agita- 
zione , del fracasso , dei fatti da testardo, ma non un 
atto. La confusione è alla Montagna: il partito repub- 
blicano, sprovveduto di scienza economica, non ha po- 
tuto formarsi una politica: esso è all’arbitrio del caso 
e degli espedienti. 1 rappresentanti della democrazia 
non sanno qual contegno prendere ed a quale prin- 
cipio appigl tamente, essi non avrebbero do- 
mandato di meglio che di continuare la tradizione 
dell’89 e 93. Essi ce lo provarono cento yolte coi loro 
tardi pentimenti e le loro impotenti invocazioni, 

Ma egli è chiaro che al momento in cui scoppiò la 
rivoluzione, essi l'avevano affatto perduta codesta ye- 
nerata tradizione. E come l’ayrebbero ad un tratto ri- 
cuperata? Imbastarditi da trentatre anni di reggimento 
parlamentare ; più famigliarizzati cogli avvenimenti 
dell'altro secolo che coi bisogni del loro tempo; di- 
venuti letterati, oratori , artisti, fini politici, i meno 
intraprendenti. del resto , i meno audaci di tutti gli 
uomini, essì er 
ultimi cui si doveva affidare di condurre una rivolu- 
zione. Essi erano condannati a fare dell'ordine: il nome 
di rossi, ch’essi ebbero la sfortuna di lasciarsì dare, 
non servi che a mostrare quant’erano al di sotto del 
loro impegno. 

Vedete invece gli uomini del partito che. cl i 
conservatore, e che non è che quello dell’immobilità; 
vedete quelli che i.biricchini di Parigi chiamano ar. 
stos e récas! Costoro hanno una politica, poichè han- 
no un'idea ed uno scopo, quello di mantenere lo statu 
quo maltusiano e «d’impedire ogni, movimento. 

Essi non esitano punto: a m 


no, malgrado il loro buon volere, gli 


ra che l’idea rivolu- 
zionari le grida di terrore. del partito 
repubblicano, voi li vedete rinculare fieramente verso 
ìl "Europa , 
come nell’Apocalisse Satana, colpito dal fulmine, tra- 
scina colla sua coda metà delle stelle. 


sì sbarazza, tr 


passato , trascinando con loro la metà del 


Essì sanno operare, non sarrestano innanzi ai mezzi 
energici ; essi marciano all'assalto , della rivoluzione , 
come altra volta i giacobini all'assalto della monar- 
chia. Guerra all’operaio senza layoro ,. fucilate , stato 
d'assedio , commissioni militari ,, trasportazioni senza 
giudizio, spedizione contro Roma, disarmamento del 
popolo, mutilazione del suflragio universale , destitu- 
zione di funzionari, arresto di sospetti ; prigione pre- 
ventiva ; tortura cellulare ; leggi contro gli istitutori , 
contro le associazioni; contro Ja stampa, saccheggio di 


stamperie e di giornali, intimidazione del giurì, minac- | 


gie ai comuni ; essi non risparmiano nulla di ciò che 
la storia è ridotta a scusare negli uomini dell'antica 
Montagna, 


Il capo del potere esecutivo, colui : ch'essi. chiamano 


non sono trattenuti da alcuno serupolo, 


a d’impedire la rinnovazione degli an- 


IL RISORGIMENTO 


con una ossequiosa deferenza il principe presidente , 
} essi lo traggono alla loro sbarra ,. lo condannano  al- 
{l'ammenda , e quando Baze ; con voce fremente de- 
| nunzia i progetti del pretendente , e propone | all’As- 
 semblea di ritirarsi nei suoi ufficii e di provvedere , 
i credesi d'essere alla vigilia di un 10 Agosto.!Cosa.sin- 
{ golare! Il sangue e l'anima dei rivolnizionarii del 93 
| sono passati nei riazionarii del 1850. Eccoli; eccoli i 
rossi! 


{ tutta oltranza diverrà per essi una trappola e ca 
+ nerà la loro rovina: rinculando noù s'innalzano.,. ca- 
{ dono, La democrazia dovrà finalmente alla contro-ri- 
{ voluzione il suo buon successo. 
I Infatti tutto il frutto della riazione non fu, dopo 
| Febbraio , di definire questa rivoluzione ; che non si 
| dichiarava, che pareva arrossire di se stessa, î Gui au- 
tori avrebbero voluto tenere allo stato di problema e 
{ di mistero , poichè tremayano di svelarne la portata , 
| ed erano incapaci di tracciarne la politica e il piano. 
{ Fu la riazione che diede al movimento del 1848 la 
{ sua fisonomia e il suo carattere; fu essa, che provo- 
cando le manifestazioni del socialismo, tracciò Wopgre 
del secolo ; fu essa, che a furia di yoler far parlare, i 
muti, fece parlare i ciottoli , e collocò sul piedestallo 
la rivoluzione, 
E non è vero che quando sì vide i capi della ero! 
ciata gesuitica e burocratica sostenere l'utilità, ln mo- 
ralità dell’aftitto, della rendita e dell'interesse, procla! 
1 mare ‘in nome del lavoro l'inviolabilità del capitale; 
non è vero che tutti cominciarono a dir egli È 
giusto che il fittaiuolo, il locatario; il debitore abbiànd 
la' loro parte nel miglioramento delle proprietà e nellà 
diminuzione del valore del danaro; sì, bisogna' eutaf- 
cipare il contadino, il commerciante, l'operaio, mutate 
l’imposta e liquidare il debito dello Stato! E non }è 
questo lo scopo della rivoluzione? | 

Quando si videro gli adulteri, gl’incestuosi, ì db 
rasti parlare della santità della famiglia , i volterriani 
predicare il ritorno alla religione e farsi alla sola ‘ja- 
rola d'ateismo il segno della croce, non sî dissi tra 
si, bisogna sottrarre la donna al mercato dotale,; Po- 
peraio alla seduzione dell'ozio, il fanciullo alla' depita- 
vazione di bigotta ignora Si, bisogna elle i 
preti si limitino alla loro chiesa, è perciò è d’uopo to- 
| glierlì dal bilancio, sottoporli all'elezione ; ammetterli 
È matrimonio, E non è questo lo scopo della, rivolu- 


sì, 


una nza ? 


zione? 


Sì, bisogna diminuire le attribuzioni del potere, dare | 


lo slancio © la vita al comune, preparare; con saggie 
istituzioni, una migliore divisione del suolo, un ripàr- 
timento più equabile dei capitali e dei prodotti. Eilon 
è questo lo scopo, non è questo il voto della rivolu- 
ZIONE? vs... 

Tacete, dunque, mercenarii libellisti di una ipocrita 
riazione, vili adepti dei nostri Sardanapali, canaglia 
che vive degli avanzi della lussuria aristocratica, scel- 
lerati, non da palco, ma da fogna! Ponete un tei 
ai vostri garriti. Temete di non essere compresi, o se 
lo siete, di perdere la vostra ricompensa? Il popolo sa, 
in grazia vostra, ciò che vuole e dove ‘va ciò ch'egli 
è, e ciò che yoi siete. Non udite intorno a voi il con- 


ine 


tadino, il cittadino, l’operaio, il borghese gridando, 
leggendo i vostri scritti: 4 me, Auvergne, ecco il nemico! 

&d ora, repubblicani ingenui, rivoluzionarii timorosi, 

non vi pentite della vostra moderazione. Sta bene che 
la repubblica incominciasse con questa mansuetudine 
senza esempio, No, voi non foste finora i continuatori 
del 93; voi non ‘siete punto ancora rossi: la 
non ve ne farà luna colpa. Voi non avevate l'idea della 
rivoluzione; questa idea doveva salire dal basso, sotto 
la pressione riazionaria, prima di esprimersi negli atti 
del governo. Non possedendone l'idea, voi non potevate 
mostrarne la passione; la passione di che?.... Voi siete 
stati quello che potevate e dovevate essere uomini d’or- 
| dine, di libertà, d’immensa speranza e di grani tolle- 
{ ranza, Voi dovevate aspettare il popolo: non è colpa 
| vostra s’egli non venne. Sventura a chi, per fat la corte 
alle masse, oserebbe ora disapprovarvi e maledirvi 
sventura a voi pure, se, tornati în isceria; € più illu- 
minati, voi cedeste a dispetto di una sì crudele minchio- 
natura, obbedire al traimento della forza, ed ‘allonta- 
narvi dai limiti della più severa legalità, 

La politica di dittatura e di violenza , che ha per 
principio la ragione di Stato, che Macchiavelli 
in massima, che seguitarono nel 93 i giacobini, posti 
sotto i colpi d’imperiose necessità, che Puomo volgare 

troppo disposto a prendere per la politica delle ri- 

f voluzioni ed il cui unico risultamento è di eternare .il 


idusse 


dispotismo della libertà e la libertà del dispotismo: $ 


| questa politica , di giudicata; essa venne ‘“ab- 
rogata nel 1848 dal principio superiore della demo- 
crazia moderna, il progresso; essa sì è per sempre di- 
sonorata coll’ultima riazione. Scusabile appena nei pa- 
dri nostrì , essa sarebbe un delitto nei loro discen= 


Per realizzare tutte le promesse di Febbraio , per 
riempire il programma tracciato dalla riazione stessa @ 
venditare gli oltraggi della libertà, bastano gli articoli 
13 e 111 della costituzione e del codice penale; basta 
la legalità. Noi ne avremo sempre troppo , per ld lie 
bertà e la fratellanza, delle leggi esistenti. Egli è pre- 
cisamente ciò che costituisce il giacobinismo moderato, 
il poter dedurre tutta la sua politica dai suoi. principi 
e il non aver più duopo di ricorrere nè a nuove leggi 
nè alla ragione di Stato; ciò forma il vostro avveni 
la vostra forza. La dittatura, ]a sos 


la santa inquisizione; l'assassinio poli 


co! Chi non vede 
che in ciò precisamente consiste la politica del passato, 


di quel passato Ta cui fecente memoria 


prima rivoluzione, e che minaccia d’infettare anche la | 


| seconda? 
| Volete voi dunque essere veri rivoluzionari? Mo- 
[pre successori dei giacobini, i degni figli dei rossi? 


È 





È ben vero che codesta politica di repressione a | 


non abbiate troppo rinerescimento della prudenza vostra. 


posterità | 


Ma j 


avvelenò la è 


! Continuando la loro opera rinunciate alla loro politica. 
| Poiché, com' è vero, che il sole splende, tra la politica 


e l'opera vi è contraddizione. 


il 
i = 
| Leggesi nel Times dei 5 agosto: 
| 4 1l protocollo sulle cose di Danimarca aperto ai 4 
| luglio fu definitivamente segnato ierì sera al ministero 
| degli affari esteri colle modificazioni richieste dalle 
circostanze. I soli plenipotenziarii di Francia, Russia , 
Gran Bretagna, Danimarca hanno finora segnato. L’in- 
caricato d'affari austriaco attende il beneplacito del 
sno governo, Il ministro prussiano mancò ancora que- 
sta volta, ma il senso che diede a questa dichiara 
zione delle altre grandi potenze non arvestò menoma- 
mente l’espressione dell’unanime loro opinione, La pro- 
testa prussiana invete fortificò anzichè aflievolirè l'opi- 
nione collettiva dei segnati, la quale vuole il mmante- 
nimento integrale della monarchia danese, senza pre- 
giudizio dei dritti dell’Holstein come membro della 
Confederazione germanica. Per dir il vero la causi del 
male è anzi nell’anarchia di questa Confederazione;i che 
{ nel conflitto sussistente tra i. ducati e Ja, Danimarca. 
Ì Checchè ne sia le pretese dei diversi partiti complica- 
rono la quistione în modo da farne un, vero imbro- 
glio, da rendere una collisione inevitabile e ogni pa- 
cificazione impossibile. L'Austria e le piccole monar 
chie germaniche notando giustamente che tutto il male 
proviene dall’essersi bruscamente abbandonate le leggi 
e î trattati che reggono l’Alemagna, chiedono formal- 
mente che si rientri nella legalità invitando gli Stati 
tedeschi a nominare i loro diciassette  plenipotenziarii 
alla dieta di Francoforte. 
i La Prussia da sua banda sceglie questo momento 
fo per richiamar da Francoforte ì suoi agenti, 
quali fino allora avevano trattate le cose federali uni- 
tamente all'Austria nella commissione temporaria, e 
inoltre trascura di sottomettere: alla; ratificazione del- 
l'Assemblea federale. un trattato, ch’essa, (la | Pruss 
ha conchiuso e in cui l'autorità di questa stess 
semblea è invocata espressamente come, il solo, ma 
legale di pacificare l'Holstein. Quanto a questo non 
tiene contò alcuno del trattato, invade lo Schleswig, 
è respinto e chiede istantemente soccorsi in uomini e 
danari da questa’ stessa Alemagua ché dicesi aver con- 
chiusa la pace colla Danimarca. Quanto 'a' quest’ultimo 
Stato); forte; pel suo diritto! e confidente nelle sue armi 
vittoriose si è avanzato si ma può arre- 
stasi per rispetto ai preliminari di un trattato. che 
l'altra parte contrattante ricusò ratificare; 

‘eco il prosceniò di questo teatro politico. Vediamo 
otra ciò che succede nel fondo. I plenipotenziarii delle 
grandi potenze riuniti a Dowsing-Street cercano il nodo 
dell'intreccio: la' loro conferenza mostrò già decisamente 
ch'essi sono risolutì a compiere il loro dovere verso 
| l'Europa, ma potranno essì mali che risul- 

teranno necessariamente da questo disastroso conllitto? 
| Ne dubitiamo. 

secondo noi, vi sono di porre terminè a 

questa anarchica confusione: il primo (non osiamo cre- 

derlo possibile) non potrebbe esser opera che d'un 

all’amichevole tutte le 

ordo. Il secondo consisterebbe a imporre ur 


tronca 


l're mezzi 


che mettesse 


d’ 


luzione colli 


a s0- 
forza. 1l terzo, il quale è il solo che 


Î 
il 
| 
| 
| 
il 


accordì coi dritti esistenti, colla pace e col progresso, 
è nel riconoscimento assoluto della costituzione gene- 
vale germanica, quale fu stabilita nel 1815 e 1820, 
rinforzandone tuttavia 


condizioni, 


l'autorità e miigliorandone le 


Speriamo che la ‘corte di Berlino riconoscerà che 
l'esecuzione franca de’suoi obblighi federali può sola 
I render la pace e l'unione all’Alemagna. 

Del resto ciò riguarda specialmente la Prussia e igli 
Stati germanici. Quanto a noi ed al resto dell’ Europa 
dobbiamo limitarei ‘a vegliare onde i dritti della Da- 
nimarca siano rispettati e la bilancia ‘del potere non 


| sia rovesciata nell'Europa settentrionale. Ui' pare! che il 
| protocollo dei 2 agosto possa arrivare a questo scopo, 


j Leggiamo nella Gazzetta di Zara del 4 agosto il 

seguente olo sulle varie ed intricate questioni del 
{ momento sui pericoli del panslavismo e sopra. altre 
| materie che più dappresso toccano gli interessi delle 


| varie nazionalità ond'è composto l'impero austriaco, 


| Sentiamo sempre annunziarsi la cessazione dello stato di 
| assedio, ma sgraziatamente la vediamo indefinitamente pro- 
tratta; sembra che nelle alte regioni dell'atmosfera politica si 
| lagni di non vedere. nei popoli svilupparsi: a_ sufficienza il 
sentimento austriaco. Si si lagna che gli slavi vogliono es- 
{ sere e rimanere slavi, gli italiani italiani, i magiari magiari, 
| e così via via. 

Noi non sapremmo come definire questo sentimento che si 
si vorrebbe ingenerare ne' popoli soggetti allo scettro del- 
l'Austria. 

Chi conosce Je congerie di popoli che compongono Ja mo- 
narchia austriaca: chi conosce gli uomini, dovrebbe sapere il 
sentimento, che solo può convenire al governo si universa: 
lizzasse, essere il sentimento d'affetto, di fiducia pel governo 
e di persuasione che il regime austriaco sia il migliore desi- 
derabile, quello in cui le buone leggi sieno.le!sole ‘che rege 
gano, la civile ragionevole libertà ‘sieno ‘meglio garantite 

l'interesse dei popoli il meglio curato e promosso, ; 
La Reichsseilung sembrò un giorno la intendesse diversa- 

mente allorchè suggeriva che ‘in luogo d'ogni altra $inse- 

gnasse la storia austriaca. Noi non contendiamo agli austriaci 
le Joro glorie, le loro reminiscenze, ma non crediamo si possa 
esigere da chi ha fior di senno che i popoli oggi riuniti sotto 
austriaco vessillo debbano per quelle rinunziare alle proprie, 
e chi conosce le loro storie e le loro reminiscenze non potrà 
certamente giudicare che nemmeno il ‘possano, qualunque 

| siensi le vicissitudini cui soggisequero 

i Ciò ben vide lu stesso governo, e la carta del 4 marzo gua- 

| rentendo ai vatii popoli le Joro nazionalità, le replicate di- 

| chiarazioni del ministero di volere che quella carta divenga 

{ un fatto, ci fauno ben vedere qual genere di sentimento esso 
dai suoi popoli attenda. 

Ì Noi non crediaino che' per eguaglianza ‘delle nazionalità, 


come alcuni sofisticando volevano, debba intendersi egia. 
glianza di giogo, ma eguaglianza di doveri e dritti în faccia 
alle leggi. 

Oggi stesso il capo della nostra provincia in una solenne 
occasione, al corpo destinato a guarentire l'ordine pubblico, | 
pronunziò dover essere il suo motto ubbidiensa alle leggi, 
fedeltà al sovrano. 

Le leggi stesse civili vigenti prescrivono che nel. caso dî 
adozione i figli adottivi assumano il nome del padre adottiva, 
ma aggiungendolo al proprio che non abbandonano giammai, 

Se pertanto il sentimento unico che possa mantenere jj 
tranquillità dello Stato e promuoverne la prosperità bi 
quello della persuasione, del proprio interesse, della fiducia 
ed affetto reciproco, e se la situazione incerta ed inquieti 
della maggior parte degli altri Stati d'Europa presenta al 
l'austriaco l'occasione di ‘offrirsi per saggio d'uno Stato retta 
da buone leggi, se la riuscita favorevole delle sue impreg 
gliere agevola il mezzo, si vede che la sola attivazione delle 
buone leggi può procurare lo sviluppo del sentimento me. 
desimo, 

È certo che mon vi puo essere fiducia nè'affetto recipra 
tra schiavo e padrone, e lo stato d'assedio pone soltanto qu 
sta relazione tra governanti è governati. Dove la volontà sol 
d'unuomo dispone delle sostanze, dell'onore, della libei 
vita degli individui, non we ne può essere altra. Né: 
che vi sono leggi quando l'interprete e l’esecutori 
è un solo uomo, e questo sutaniero ordinariame: 
stesse, educato ed invecchiato sui campi, avvezzo È 
all'impero, e che (s'è, vero che il militare non debba i 
ma obbedire) non esige ragionamenti ma cieca ubbidienza 

Alessandro di Russia disse che un buon autocrata è 
fortunato accidente. Quanto più applicabile non 
detto ad un buon comandante militare investito per la 
eccezionale di. pieni poteri. Ve ne sono alcuni, ma nol” 
tutti, (nè il possono essere, e guai per quelli cui no 
cano in sorte quei primi, Si. possono dimettere , ma no 
risuscitano i morti da essi, ì 
Si disse da qualche giornale che nel consiglio dei m 
siasi trattato della cessazione dello stato d'assedio, chi 
eran pari, e che quello del nuovo,ministro della guerra, 
esternato per la sua continuazione. 

Noi possiamo quasi indovinare, quali fra i mi 
sero per la cessazione. Che la spada non ami di ritornati 
fodero, e che non avendo nemici esterni da combattere 
se non altro immaginandone d'interni star alzata come quella — 
di Damocle sui cittadini, ciò è naturale; ma che que 
sia appoggiato da ministri appartenenti al ceto civile, dal 
nistri che senza la costituzione mon-avrebbero potuto darl 
giammai, ciò ci duole e deve dolere. Tanto meno ciòè| 
prensibile, quantochè un ministro civile che voglia mi 
lo stato d'assedio sembra diffidare delle proprie di TS 
della eccitatane simpatia. di, 

Siamo certi però che quelli fra essi che mai finora sì 
rono i loro principi, che si mostrarono franchi nelle. 
sioni della loro fede non si disanimeranno da una prepondi 
ranza che non può essere che momentanta, N 

Il sentimento austriaco che si vuole fare sviluppare, { 
devo intendersi, quale dev' essere , non può svilupparsit00] 
stato d'assedio. Senza che rinasca la fiducia, l'affetto, li 
suasione reciproca, tion si potrà vedere nè nascere il die 
per migliorare le finanze, nè migliorato a dovere lò, 
pubblico per cessare da Lante spese e precauzioni. 

L'Austria è forte abbastanza, e la sua attuale posizione 
darle mezzi sufficienti di ‘anzia ; gli afferti, i sentimi 
devono essere reciproci, e il governo può e deve esser il 
mo a mostrarli. 1 

Noi fummo i soli o fra i pochissimi nella monarchia ch 
non provammo lo stato d'assedio, ma il vecchio, sistema di 
governo ancor sussistente. fra noi, che pone la somma del 
poteri ne'distretti nelle mani d'un uomo solo, ce ne fa provi re 
un saggio, e se fra noî non abbiamo a temere della vita, — 
dobbiamo ed abbiam ragione di trepidare del restò. 

L'Istria va organizzandosi, ma il caso del Danelon fa ver 
re quanto ancor manchi alle necessarie garanzie.’ 

Finchè la, nuova costituzione non sia attuata completa. 
mente e dappertutto in ogni sua parte, finchè. l'imperatore 
non l'abbia giurata, finchè la Dieta dell'impero non sia G 
vocala per garantirne l'integrità’, non vi potrà essere piòn 
fiducia nel governo; resterà sempre qualche dubbio, nel for 
do dei cuori. Noi conosciamo le difficoltà che vi si oppongo: 
no, ma Grediamo, che volendo sì possa giungervi più sollee 
tamente che non si facci 

Sappiamo che fra i ministri vi sono di quelli che sono a 
mati da vero spirito costituzionale. Figli della costituzione , 
non possono, non devono mancarvi; non lo faranno. Essi 
ne facciano i propugnatori, i campioni: persuadano i lorò. 
colleghi dei veri interessi della monarchia; cd il giorno ii 
che presentato  sarassi alla nazione il giovane cavalleresco 
monarca a giurarla, potrà realizzarsi Ja bella impresa ch'egl 
si assunse a divisa, ed appoggiato alle forze unite del sto. 
governo e del suo popolo potrà anche senza le invisibili Ege- 
rie far la parte di Numa, e di lui più glorioso chiudere il 
tempio di Giano; | 


Leggiamo nel n. 485 della Gazzetta di Coloni 
il‘seguente brano di lettera che ci piace di riferite. | 

Tonno, 28 liglio. -- Jeri' giorno anniversario’ dell 
morte di Carlo Alberto ebbi occasione di vedere quani 
viva duri la memoria di questo principe nel cuored 
popolazione, anzi nel cuore di tutti gli Italiani che 
dono tuttora di amor patrio. Sin dall'altro ieri glial 
tanti di ‘lorino, senza distinzione di ceto e di pari 
allluivano alle chiese per assistere. alle messe celebii 
in suffragio di Carlo Alberto. Tutti i. cittadini cera 
compresi da un sentimento solenne, e questo si riproe 
dusse nella stampa periodica di tutti colori, fl pio 
affetto cattolico alla memoria: dell'illustre  estibito $i 
spiegava in tutta la sua maestà; l’ultimo atto speciale 
mente del mesto rito ne fu'la più commogente esp 
sione. pe 

Verso la mezzanotte le deputazioni della guardia 
zionale e gli emigrati di tutto le contrade. d'Iti 
più gran parte dei quali ayeva combattuto dol 
bandiera di Carlo Alberto per l’indipendenza, 
sì radunarono în piazza Vittorio Emannele per #06 
poi, preceduti da musica militare e da bandiere 
tolanti, alla basilita di Superga, situata sulla (6 
un colle, due leghe distinte. da ‘l'orinoy' doverti 
posta la, spoglia di Carlo Alberto, i 

Una sterminata 


; folla non tardò a coprire) 
piazza, e le case e le vie adiacenti si, videro d'impi 
viso illuminate. Di tempo in tempo il silenzio, 
terrotto dal forte grido : Viva la memoria dit 











nd, car z 
"ey 
lt, perto, viva' Vittorio! Emanuele, viva Ja libertà e l'in- 
dipendenza italiana, e questo grido si ripercoteva nelle 
Una, colline circostanti velate nell'ombra della notte. Verso 
"te py un'ora il grande corteggio, accompagnato da numerosa 
ally folki dil popolo; si avviava per ‘assistere alla messa fu- 
dl nebre che'si celetirava‘sul'‘far' del’ giorno nella chiesa 
dd 10 diiSapergo. di 
MO pi Rado è che la memoria di un re abbia destato, come 
ma nella di Carlo Alberto, un tanto entusiasmo nazionale. 
Spr appertutto questo Re, è chiamato. e compianto | come 


de “Ja vittima infelice della libertà italiana, come il'hobilb 
(‘martire della Sua ‘indipendenza. Qui non'v'ha traccia 
del dubbio che agita ancora certe menti alemanne 
sulle rette è magnanime intenzioni di Carlo Alberto. 
Al re condottiero. che sì pose a capo del movimento 
nazionale, a lui che espose vita e corona sul campo 


«di battaglia e che, disingannato, tradito e calunniato 


lag 






Vl che ieri in piazza Vittorio Emanuele, ‘all'ora di mez- 
li È : Si vedevano scintillare ‘negli occhi ‘del popolo; 
; La ivolgevano' le grida di’ entusiasmo, che i suoi 


i d'armi a lui sopravvissuti ed \esulanti man- 
otto libero cielo. 
soltirito alla popola: 
Di: dell’Italia per ricu- 

erare la sua indipendenza, e la. morté.di Carlo Al- 
"berto, ma rammientava! eziandio il benefico ‘retaggio 
(che egli lasciava' al suo paese; la libertà del Piemonte 
‘guarentita ‘cli una costituzione. Quanto più triste e scon- 
solante è la politica condizione del resto d’Italia, quanto 
più straziante. è il grido, di dolore che a noi manda 
Napoli e Roma, tanto più grande e sentito è qui il 
beneficio ricevuto. 

La costituzione del Piemonte; rimasta finora intatta, 
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0, che 

Gut è il poderoso vihcolo che stringe popolo e governo in 
î un perfetto accordo. . Finchè questa. avrà vita, niun 

Distri n partito estremo riuscirà a guadagnare influenza. 0 ad 

Îlom avere il predominio. Gli uomini infatti che nutrono 

Uereny desiderii assolutisti o radicali sono quì senza nervo e 


‘Ome q in piecol numero. E molto bene diceva ieri un vir- 


tuoso sacerdote; « La libertà e l' indipendenza nostra 
@ il testamento di Carlo Alberto ; il virile proposito di 
Vittorio Emanuele è l’evedità a noi lasciata; la ricono- 
scenza del popolo è il: guiderdone di Carlo Alberto. » 
Una persona che mi era vicino soggiunse: « Ed è de- 
siderio a noi tutti di vendicarlo quando l'ora sarà suo- 
nata, » 
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ITALIA. 


Il consiglio ‘universitario della regia Università di 
Torino, 

Giusta la riserva espressa nella notificazione stata 
inserita nel foglio ufficiale del regno del 3 giugno ul- 
“limo scorso num. 144, riguardante i premii a favore 

ta lì signori laureati in leggi, (contemplati agli articoli 

119; 10 e 75 del capo IV intitolato Premii del regola- 

. mento per lo studio e per gli èsami'della facoltà di 

leggi di questa università, pubblicato con manifesto 5 





zione 
entim(È 
sser il 





archia ci 

siste 

5 
agosto 1846; il consiglio notifica che è fissato il giorno 
8 del prossimo venturo novembre per l'apertura del- 
l'esperimento pel conseguimento di detti premii, nel quale 
esperimento seguiranno le norme prescritte dal suc - 
citato regolamento. 

i) Cuseguentemente i signori laureati in leggi che in- 

tendono presentarvisi, dovranno farne la dichiarazione 

valla segreteria ‘di quest’ Università con tutto il 23 del 

p. v. ottobre; e così quindici giorni prima del giorno 

8 novembre, come è prescritto dall'articolo 77 del detto 

egolaitiento; ‘corredanidlola dei documenti richiesti da- 

gli articoli 75. e 77 del medesimo. 

Torino, dalla detta regia Università addì 6 agosto 


somma Hi 


lella viul 


prov 


lo 
un fa vel 










comple 
imper 
n sia on 





sore pt 





jo nel el 

oppongo! 

iù sole 
‘i 





o s0n0 Boi 
tit _ 1850. 

o, Bait 1 AARO Pel. consiglio universitario: Sosnero Segr. 
no i) N Seguono i testi dei sovracitati artivoli e quello dell’ar- 
giorno ; I 
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_ Art. 10, 1 giovani obbligati ad attendere al corso comple 
{ Apa fursî, inscrivere entro i primi dieci giorni d 
nov bre, in apposito ‘registro da tenersi nella segreteria 
Si dell'Università. 
‘La nota degli inseritti verrà trasmessa prima del 16 no- 
vembre ai professori del corso completivo. 

Att, 75. All'oggetto di rimunerare con pubblica testimo- 
niauza d'onore. de' più distinti fra i giovani che 
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76. L'esperimento per la distribuzione dei premii avrà 
i fine di ciascuni anno scolastico, 0/al principio del 
, e nei giorni che verranno fissati dal magistrato 
ma, 

-Quelli, che avendo compiuto:alle condizioni di cui. 
Vogliono. preséntarsi ‘al detto esperimento, dehà 


siti 


dela 


it i 


bono fari 


ori. I 
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o sp 

ile ei" 


o razione nella segreteria dell’ Universit 
Quindici giorni prima dell'apertura del medesimo. 
TARSIA desfenono coislstorà in due dissertazioni in 
lingua italiana © latina gapra die temi intorno alle materie 
che s'insegnano bel corso completivo. 

| canilidati appartenenti alle provincie dei ducati di Savoia 
e di Aosta polrabno servisi' della lingna francese; 
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icolo di Pietro Sterbini, che sj 
endicé, intitolato: La mancanza del 
oso cristiano in Italia. 
«direttamente la religione cat- 
(Gazz. di Genova) 
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Finexze, 4 agosto, — Leggesi ‘nel' Costituzionale : | 

Questa mattina è avvenuta la discussione nel giu 
dizio. di opposizione ‘alla sentenza contumaciale della 
corte reale ‘di Firenze ,, che condannò nel dì $ giugno 
p- p. il direttore responsabile del Costituzionale , per 
| avere inserito nel nam. 247 a pag. 4 una lettera, che 
| annunziava le feste preparate nella città di Prato per 
solennizzare il ritorno del Pontefice a Roma, 

1 illustre avvocato Adriano Mari ha diviso la sua 
eloquente difesa in due parti. 

Ha sostenuto în #esi the le parole contenute nel pre- 
teso articolo non recano offesa alla religione dello Stat, 
nè vilipendono i riti e le cerimonie’ sacre, 

Ha sostenuto in ipotesi che ‘il ‘gerente’ responsabile: 
del giornale ; ove pure le frasi di quella lettera suo- 
nassero materialmente ingiurie ed oltraggio, può giu- 
stificare la sua buona fede , ed escludere il dolo e la 
prava intenzione di oltraggiare la religione, e vilipen- 
dere il culto. 

Il pubblico ministero ha preteso dimostrare, rimet- 
tendosi in' gran parte alle conclusioni «la esso spiegate 
nel precedente giudizio contumaciale, che nella lettera 
erano! frasi ‘stadiosamente preordinate a spargere lo 
scherno e ildileggio’sulle feste religiose. Ha preso ia 
oltre a combattere la ipotesi della’ difesa’ nella que- 
stione intenzionale , dicendo che il direttore ‘dell'giò 
nale è responsabile ancora delle corrispondenze ép 
stolari, e degli articoli comunicati cheegli; inserisce nel 
periodico. E ritenuta questa responsabilità; ne ha con- 
cluso che il fatto solo della pubblicazione rende inam- 
missibile la indagine della buona fede. 

A ciò ha replicato il difensore non. potersi impu- 
gnare che il ‘giornalista col fatto della pubblicazione 
assume la responsabilità delle corrispondenze epistolari 
e degli articoli comunitati; ma mon esservi necess 
di logica conseguenza da' questa premessa alla impro- 
ponibilità della questione intenzionale. A ‘costituire il 
delitto di offesa alla veligione, \comevquello del libello 
famoso, oltre il fatto della pubblicazione: è mecessario, 
egli ha detto , l' estremo sostanziale, del. dolo. E nel 
caso , la circostanza di essere incriminata; non uno 
scritto proprio del giornale , ma una, semplice lettera 
di un corrispondente, e i molti numeri che sì sono 
allegati è prodotti per giustificare quali sieno i priù- 
cipii del ‘giornale in materia dì religione , escludono 
affatto Ja prava intenzione di delinquere. 

Nonostante questi gravi rilievi ‘della difesa 

La corte regia ha pronunziato! sentenza condanna- 
toria ,, confermando quella! già. profferita' nel! giudizio 
contumaciale. 



































Stati Romani. Scrivono al Lombardo-Veneto: Tutto 










abbiano 
larcela progredire tant'oltre. Forse _m'ingannò: 
ma hanno un gran torto. Se le cose qui non sono aes 
comodate (seltled) in una via ragionevole,  credetélo, 
non vi sarà quiete nella povera Italia, Non fosse altro 
guardate ai briganti che sorgono, che combattono, e 
che, se è vero quello che ‘dicono, hanno due volte 
verso i confì 
ai bersaglieri 


rivare le potenze europee, non so quali fini 
nel las 








della Toscana resistito gagliardamente 
triaci. Notate che in questi paesi nelle 
classi ‘alte e medie vi è una grande coltura, un desi» 
derio del bene, una volontà costituzionale, e noh è 
spento l’amore pel principè che si vuole come incate- 
nato dalla volontà di ferro dei reazionari. Ma le classì 
ultime sono molto indietro, e tanto da non credersi: 
colpa la trascurata educazione, e gli errori del governo 








clericale, E siccome sono oppresse c ignoranti, sentonò 
l'istinto di compassione e di ammirazione ‘ai briganti. 
Pare che il francese Passatore, che ne è capo, non sia 
un uomo comune, nè crudele. 


Volete udirne una di bella? l'ui assicurato che  es- 





sendo stato richiesto il governo di mandare contro i i 


briganti le sue truppe unite a quelle degli ausiliari, 
una voce potente abbia risposto: — È inutile, anzi sa- 
rebbe peggio. Le nostre truppe non servirebbero ché 
ad aggrandire il numero dei malandrini. — 

La banda, anzi le bande di briganti non sono com- 


poste di ladiî di professione, ma doganieri e soldati | 


dimessi e $banditi, ed anche preti e frati scacciati per 
le opinioni politiche. In tanto la reazione pare abbia 


più in uggia gli antichi devoti del pontefice, i costitu- ! 
zionali moderati, coloro che non s'impacciarono nelle. } 





bestialità democratiche, più che non agiscano i demo- 
cratici stessi. Lambruschini, il ministro di Gregorio XVI, 
che è un uoino severo, ma di alta mente, voleva vinà 
sincera riconciliazione coi popoli; voleva la costituzione 
tale e quale. E perdette la causa; prevalendo le mezze 
misure di Antonelli. E anche ‘queste non capitano. 
Tutto è ben che finisca bene, è il titolo di una curiosa 
commedia del nostro Shakespeare. Ma ho paura che 
questo dranîma di qui dovrà intitolarsi: Tutto è male 
che finisca male. Le ispirazioni di questo gabinetto 
capitano: dal tallone dello stivale, e là, da non so dove. 
Ma io eredo che la potenza confinante pel suo bene 
vero, e' pel.vostro bene dovrebbe parlare schietto, e 
dire, fatela finita con questi santi errori e colpe. 

Quanto a me non vedo l'ora di aver venduto le mie 
suppellettili he ho qui, e avere interamente scasato. 
Così fanno molti de’miei compatriotti qui stabiliti. Le 
antichità, i capo-lavori d’arte sono belli e buoni, ma 
alla fin' dei conti per viver bene in un paese non ba- 
stano. 

Leggesi nel Giornale di Roma del 2 agosto: 

Il presidente della repubblica francese, consapevole che la 
Santità di nostro Signore si è degnata accerdare delle onori 
fiche distinzioni agli officialî francesi che fecero parte del 
consiglio speciale e provvisorio delle Armi, volendo mostrarne 
il pieno suo gradimento, anche in proya de” felici. rapporti 
esistenti fra i due governi, ha recentemente conferito il di. 






































fico ordine, della Legion d'onore agli officiali dell'armata 
{ pontificia che furono membri deli consiglio medesimo; nomi- 
nando cioè : 
S. E. il sig 
datore ; 
S.E i 
ficiale; 


. principe Orsini, tenente, generale, a commen- 


principe Gabrielli, intendente generale, ad of- 
$ sig. colonnello Farina; 
Il sig. colonnello Janni, entrambi a cavalieri. 








ESTERO. 

FRANCIA. — Pagior, 4 agosto. -- Il Débats prova 
oggi quanto fosse intempestivà e sconveniente la pro- 
Posta fatta ieri all'Assemblea di ridurre’ progressiva- 
mente tutte le provvisioni è pensioni pagabili sul' bi- 
lancio del'1851. I moritagnardi, dicè, non' badand tanto 
Sul sottile e ijuando fanno una proposta, l'accoglimento 
che le sì fa è ciò che meno sta loro a cuore, Ma che 
diremo dei motivi addotti di signor Huguenin, uno dei 
suoi autori, che venne a difenderla alla ringhiera? Lo sco- 
po, disse, è ristabilire l'equilibrio nelle nostre finanze. 
Se si dimandassero questi illustri finanzieri dei risparmi 
che la loro proposta procaccerebbe allo Stato, sareb- 
bero ben impacciati a rispondere. Essi noverano i mi- 








t Tioni a dozzine. Come sarebbe diversa la cosa con ùnì 
i bilancio di 1340 milioni? La ritelizione iniposta dal 
i governo provvisorio non frutter che' 10 milioni. É 
qualche cosa certamente, ma non' si ristabiliranno le 
finanze del paese con sì poveri mezzi. E quì il rime- 
dio recherebbe, più male che bene, come è facile 
vedere, 








rale, “dietro riclamo del ‘cantone di Glarona, ha invi 


i 
t tato i cantoni d’Uri e di Svitto a ‘non più pretendere 


| possesso, cauzioni od altro dalle svizzere che incon- | 


{ grano, matrimon 


Î 
i 





in quei cantoni. 


-— L'anniversario della costituzione fa festeggiato în 
Berna ed in tutto il cantone da amendue i partiti. I 
conservatorì si radunarono al U 





sino, che alla sera fu 
{ magnifi. amente illuminato; i radicali nella sala de'ca 
{ rabinieri, dove intervenne anche il signor Druey, presi- 
{ dente del consiglio federale. 





> Leggiamo nel Courrier Suisse dei 





4 agosto : 

Îl ministro degli affari esteri del Wurtemberg essen- 
dosi diretto al consiglio federale in data dei 22 luglio 
per ottenere comunicazione degli atti relativi alle asso- 
ciazioni degli operai tedeschi cacciati di Svizzera, questo 
respinse la domanda come avea respinte consimili do- 
tnande fatte da altri Stati. 





Blix, 1 agosto. — Il gran consiglio diede opera al 
decreto sulle elezioni pel rinioyamento delle autorità 
del distretto : ecco il testo di quel progetto  politica- 





deve aver luogo ogni 4 anni, sarà sempre seguito ‘dal 
nnovamento di tutti i prefetti e di tutti i presidenti 
e membri dei ‘tribunali di distretto e' supplenti di que- 
sti tribunali. 

Art. 2. Le funzioni dei’ prefetti e dei ‘presidenti e 
membri dei ‘tribunali di distretto e dei loro supplenti 
nuovamente eletti comincieranno ogni velta il 1 agosto 








e spireranno ai 31 luglio del quarto anno d'esercizio. 
Art. 3. Per eccezione le funzioni dei prefetti e pre- 
sidenti e membri attali dei tribunali spireranno ai, 30 
settembre e quelle delle nuove autovità di, distretto co- 
minceranno il 4 ottobre dell’anno corrente. 

I 2 primi artitoli furono)vinti nella prià discussione 
è saranno nuovamente discussi fra 3 mesi, Il terzo fu 
slaccato dal progetto per esser discusso a parte. 

2 





— 2. agosto. — Il decreto, transitorio! sul ritinova- 
i mento delle autorità di' distretto fu ‘vinto con' questa 
modificazione proposta dal ‘sig.'’BIòsch, che le funzioni 
delle autorità di distretto ‘non ‘spir'erannio ‘che al primo 


diceinbie prossimo per tutti” gli Wfficiali. 











ALEMAGNA. — Sc 
! sto all’Indép. Belge:: 
Ho alcune notizie importanti. da comunicarvi ; però 
3 debbo riservarmi di parlane ‘an’altra volta e di ren- 
* derle complete; tutto non ‘essendo ancor maturo nella 


vono da Berlino in data 1 ago- 


comunicazione che sto per farvi, 

L'Austria, come voi, sapete, (ha rifiutato di firmare 
{ il protocollo di Londra. Annunciandovelo; io vi serissi 
che il sig. Prokesch aveva previsto il contrario, ora vi 
debbo dire che aveva previsto. bene. — La Prussia! è 
opposta ‘in principio alla successione edirne che for- 
ma la base del protocollo. |L'Alistiia ’accomodamento 
come ineseguibile nelle circostanze attuali. Ora mi ri- 
sulta che l’Austria vuole che nel protocollo sia intro- 
| dotta una modificazione, e che questa ottenuta, firmerà. 
1 Si tratta di una riserva in favore dei diritti dell’Ale- 
|anngna. To però dubito fortemente che l’Alemagna 

questo punto si trovi d'accordo coll’Austria ; in alcuni 
Ì giorni vi saprò dire in cosa consista la modificazione 
voluta dal principe di Schwarzenberg. 

Come voi vedete, l’affare del protocolio non è ter- 
minato. La Russia ancl’essa tende ognor più ad asse 
stare diplomaticamente la questione dello Schleswig. Per 
la Russia, secondo il parere di quei clie ne conoscono 
i pensamenti, sì tratta anzitutto della sicurezza del Bal- 
tico. I porti di questo mare dovrebbero essere in mani 
abbastanza forti per far senza protettorato; abbastanza 
| deboli per non dar ombra; neutre insomma, per dirlo 
jin una parola. 

i Così mentre il sangue scorre sulle rive della Eyder, 
| la diplomazia non s'addormenta, e fra poco la vedremo 
| all'opera. vi 

} Quanto alla questione tedesca, la Prussia persiste in 
quel ruolo di aspettazione che' l’Austria abbandona ; 
questa però spera di trionfare alla fine; essi conta che 
la Prussia, malgrado tutte, le dimostrazioni, mon. muo- 
verà guerra. Il gabinetto di Vienna spera di raccogliere 
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” 
i tosto o tardi i frutti della sua, politica, ma questo, se- 
condo il dire di persone disinteressate nella questione, 
è meno sicuro della piega anti-tedesci, che prendono 
gli affari dello Schleswig-Holstein, 

Il sig. Enrico. di Gageru si reca nei ducati per of- 
frire i suoi servizi alla luogotenenza generale ; sidice 
che esso non rifiuterebbe una carica militare. Prima 
di partire ebbe una conferenza. con Radowit e con 
Manteuffel. 











Nell’elettorato di Assia le elezioni che hanno avuto 
luogo per la formazione delle Camere riescirono affatto 
sfavorevoli al ministero. La maggior:parte: degli anti- 
chi deputati furono rieletti, e il solo deputato che ap- 
poggiasse Hassenplluy in qualunque siasi occasione, non 
ottenne che 5 voti. 

— Il.governo sassone’ perseverà ‘nella sua reazione 
contro le innovazioni. del 1848. Pochi giorni sono il 
capo del, gabinetto dichiarò chie il governo; non rispet- 
tevebbe più i diritti fondamentali votati dall’Asseimblea 
di Fraricoforte., e le Camere hanno giù ricevuto. un 
progetto di legge che domanda l’abolizione pura e sem- 
plice di questi diritti. 

— Un giornale di Dresda annuncia: (che alle Camere 
sassoni sarà sottoposto un progetto di legge per la sop- 
pressione del giurì, 





i di 
PRUSSIA. '— Acquiscrani, 31 leglio! + Il Congresso 
delle strade ferrate ha deliberato oggi: 1 ‘che mande- 
rebbe ai governì tedeschi la dimanda di cessar il mo- 
{ nopolio delle poste pel trasporto di altri oggetti che 
{ lettere e giornali. 2. Che si preparerebbero i mezzi di 
compilare in avvenire una statistica, generale delle ope- 
razioni delle strade ferrate. d’Alemagna: 3. Che si cer- 
{ cherebbe di ridur 











e e semplificare le formalità doga- 
nali, tanto pei viaggiatori che' per le metti. Si è pro- 
{ posto infine di affigliare all’associazione il Lloyd di 
| Trieste. La proposta fu rigettata quantunque l'Assem- 
blea abbia ritonosciuti i servigi resi da questo impor- 
tante stabilimento al commercio tedesco. 





AUSTRIA. — Vienna ; 2 agosto. — Leggiamo nel 
Corriere Italiano : 

Ciò che sentiamo sulla piega ‘chè hanno preso le 
discussioni in consiglio dei ministri non è di' natara a 
rassicurarci sulla sorte definitiva del Senato di 
Noi rispettiamo le alte ragioni che possono indurre il 
ministero a cambiare d’ayviso, ma la sua decisione in 
proposito non farà noi pure mutar parere, e la nostra 





Verona. 











opinione rimarrà sempre la medesima, cioè che il prin- 
cipio centralizzatore sarà, soltanto. allora praticabile, 
senza il despotismo e col regime costituzionale; quando 
verranno religiosamente rispettate ‘le: peculiari 
zioni ed. i’ speciali interessi morali ‘e inateriali delle 
province. Se' quindi! fosse impossibile che questo ‘que- 
sito venga sciolto a favore delle singole nazionalità del- 
l'impero, la carta del 4 marzo dovrebbe andar sotto- 
posta a delle notabili modificazioni; avvicinandosi mnag- 
giormente al principio federativo, o non lasciando che 
un'ombra di sistema rappresentativo ;, concentrando 
sempre più l’azione diretta ed assoluta; del. governo; 
Scorgendo, poi come:già nel giudiziario sia; tanto dif- 
ficile accordare una distinzione‘al regno lombardoste- 
neto, per tanti è tanti motivi | distinto ‘dal ‘resto’ della 
monarchia; la' fiducia, lo diciamo fraricamente, tel prin- 


condi- 











cipio centralista ci va mancando , benché noi stessi lo 
riconosciamo tanto necessario pella conservazione del- 
l'integrità della monarchia. Noi abbiamo sempre cre- 
duto che la centralizzazione nel politico era necessaria 
À della monarchia , ma, abbiamo 
del pari sempre ritenuto che questa, potrà, effettuarsi 
soltanto coll’accordare; nelle amministrazioni comunali, 
nel giudiziario, e nell’istruzione pubblica alle 
zionalità quella estensione di sfera d’* 
sabile al soddisfacitnento dei Toro principali bisogni. 

Uno dei più distinti uomini di fiducia, ci disse, par- 
lando degli interessi italiani , ch'egli azzardava molto 
più facilmente di soscrivere alla rinunzia della ; costi- 
tuzione în nome del suo paese, che alla perdita della 
suprema corte dî giustizia. Benchè crediamo esagerata 
questa proposizione, pure la riportiamo per. provare 
quale fosse l’importanza che attaccavano alla consér- 
vazione di quell’istituto gli uomini qui chiamati a con- 
sulta. 

Il signor ministro di' giustizia crede doversi opporre 
al desiderio del Lombardo-veneto, è noi rispettiamo i 
motivi che lo inducono a ciò , ma non possiamo fare 
a meno di rì sarà ben doloroso per il 
Lombardo-veneto che ansiosamente attende i miglio- 
ramenti promessi per gli uomini di fiducia che si de- 








all’anità ed integ 








e na 








zione ; îndispen- 











arcare che 





dicarono alcuni mesi con amor patrio vero; e disinte- 
ressato al bene del loro paese, e: per noi stessi (chie 
con poco sapere; ma sincero affetto secondanmo 1’ 0- 
pera loro , il vedere che il primo ‘decreto ‘che sorte 
spettante il Lombardo-veneto non conterrà ‘una con- 
cessione per le provincie italiane, ma la perdita della 
suprema ‘corte di giustizia. 

E di fatti sentiamo questa sera, che fra pochi giorn 
comparirà il decreto imperiale , sull’organizzazione, del 
tribunale supremo e corte di cassazione (Ober-Gerich 
und Cassationshof) a Vienna. Questa corte avrà un 
presidente, quaranta consiglieri ed un procuratore ge- 
nerale. I consiglieri, si riuniranno in pieno: consesso , 
ove sederanno in sezioni che porteranno il nome di 
Senati, i quali saranno quattro o cinque di numero. 
Gli affari criminali verranno giudicati pubblicatéhte ; 
in quanto alle cause civili peraltro , il ministero! teme 
che la pubblicità non potrebbe poter venir applicata 
alle tre istanze; e preferisce pensare seriamente d’in- 
trodurre il sistema francese anche in Austria, 

Queste sono le più recenti noti 
grado di dare sulla lunga: & complicata: quistione del 
Senato di Verona. In: pochi giorni la gazzetta ufficiale 
di Vienna porterà il decreto , il quale pur troppo te- 
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e che siamo in 







































qualità tanto disparate, assimilare in tutto il Lombar- 
do-veneto alla Croazia, al Cragno, alla Boemia, all'Un- 
gheria ed alla Gallizia. 





— Jl governatore interinale dell'Ungheria T. M. conte 
| Wallmoden, dicesi, che abbia accordato alla stampa pe- 
Ì riodica di Pest una sfera più estesa di attività. 
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miamo , farà fede del sistema erroneo di voler con } 











IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
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indirizzo del nostro gigantesco medio evo, senza il malaugu- 


simi inconvenienti, e si pregava perciò, il ministero Furono tradotti înnanzì ai tribunali alcuni altri im- 
rato vezzo delle civili scissure, con di più la mitezza degli 


a dar gli ordini opportuni affinchè venissero senza più | piegati subalterni delle finanze, accusati d’infedeltà nel 





affetti per le conquistate emancipazioni e la guarentita ugua- 
glianza dell'esercizio dei civili diritti. — In quel giorno il no- 
stro dramma avrà abbondanza di soggetti, originalità di ca- 
ratteri, energia di passioni, purezza di stile, sevèrità di mo- 
rale, sanlità di scopo e nazionale impronto. — E di questa 
nuova èra, 0 signori, oggi noi diamo alla patria una fiuova 
caparra, diciamolo pure senza allettazione di modestia, col- 
l'unirci per tutelare gli interessi del teatro italiano, cercando 





allontanati, con che però sì provvedi 
onde il servizio del culto non soffrisse interruzione, 


| 
| 
I 


le misure opportune per soddisfare alle emergenze, 
L'intendente 








e ad.un tempo 


Questa domanda coincidendo perfettamente colle in- 
tenzioni del governo si prendevano immediatamente 


generale della divisione, cav. Pernati, 


l'adempimento dei loro uffici. 















AZIENDA GENERALE DELLE STHADE FERRATE 
STRADA FERRATA FRA TORINO E NOVI. 


Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti prodotti ne] 
mese di luglio 1850. 


Servizio dei viaggiatori. 






















-—- La società che si è formata nella Baviera, collo ; i 
H izzazi Ungheria, { di elevare al lo i teratura e il let- 
scopo di promuovere una colonizzazione nell'Ungheria, i di elevare al loro debito decoro la letteratura e l'arte, îl let 
| terato e l'artista 
| 
{ 


va vie acquistando consistenza e spiega una gran- | tera pg ù 
van Pia quan PE Ù Egli è vero che l'impresa non dipende tutta da noi; egli è 





diosa attivi 
acquisto di terreni; che ha l'intenzione di far colon 
| zare senza alcun intervento od assistenza del goverho. 


. Essa ha giù distribuito degli importi per 





solfocate sotto la rigida mano d'un ferreo destino, non po- 


libera di un orizzonte che è tuttora ingombro di nebbie set- 
tentrionali, ma in questo fortunato angolo d'Italia, per l'olo- 
causto magnanimo di Carlo Alberto fatto inviolabile dalla 
straniera oppressione ; in questo fortunato angolo d'Italia che 
la prodigiosa lealta dell'unico Re italiano di sangue e di‘enore 





SOCIETA” 
DEGLI AUTORI DRAMMATICI ITALIANI, 


Crediamo di far cosa gradita ai nostri lettori, pub- 


anche per la letteratura e per l'arte nazionale, si può far 
molto. — La nostra società avrà uno statuto, di cui intanto 
essa potrà fare esperimento in questa periferia dello Stato 
sardo ; la nostra società presenterà al Parlamento dei progetti 


nella seconda riunione degli autori drammatici ch'ebbe 
luogo domenica scorsa al teatro nazionale. 
Signori! 


pur troppo ancora vero che la letteratura e l'arte nostra oggi 


tranno per. la sola opera nostra risorgere a respirare l'aria 


blicando un breve discorso letto dal-sig. G. Sabbatini | fa sede di una libera legislazione ed asilo di liberi ingegni | 












il sindaco della città, cav. Bellono, si recavano senza predoni E, IRA To L FaLog sù 
Me /Classt 0. LL AO * 51058 39 

Serviti, per notificar loro la deliberazione governa. Ml Gia8so ii e 76809 » 85806 25 

tiva e procedere all'inventario degli averi della comu» TAO Sea LAST î 

nità, ed al sequestro delle carte di interesse pubblico. f ‘111. Classe RAR n osa . 










I Padri non opposero resistenza, solo chiesere di re- 
digere e lasciare una protesta in forma contro quella 

















! indugio cogli officiali giudiziari al conventodei Padri 
| 














* La commissione ( vi dicemmo nell'annunzio per invitarvi 
« a discutere il progetto del nostro statuto) non presume che 
* di avete concretati i termini. della “discussione ; spetta al 
« concorde volere degli scrittori drammatici l'adoperarsi per- 
« chè nella capitale dell'unico paese libero d’Italia si formi 
+ il nucleo d'una società ideata in modo che a poco a poco 
* accolga e riunisca sotto norme concertate a un solo intento 
+ i letterati d'ogni provincia che desiderano fare del nostro 
* teatro un tempio, ove Ja morale abbia il suo culto, un foro 
« ove la patria celebri i suoi fasti, una palestra ove l’arte 
spieghi le sue ispirazioni. » — Queste parole, o signori, de- 
vono farvi conoscere come noi fin dal primo momento che 
fummo designati all'onore di proporvi uno statuto organico 
sentissimo, che mentre è grande Ja missione della società de 
gli autori drammatici italiani; altrettanto ‘era modesto e ri- 
stretto l'assunto nostro. — Perocchè noi non dovevamo altro 
che în pochi articoli proporvi i mezzi di giuridica sanzione 
per tenerci scambievolmente vincolati in un'impresa, della 
quale se a tutti è chiaro il nobilissimo scopo, solo agli emi- 
nenti ingegni che illustreranno questa nostra società sarà 
dato il raggiungerlo. — Ed anche nell'ordinare gli articoli 
del nostro staluto poco avevamo noi a creare, ‘avendoci la 
Francia da gran tempo preceduto nello svolgimento. di' tutte 
quelle libere e civili istituzioni, delle quali però l'Italia un 
Biorno fu l'iniziatrice, e ne sarà forse (e mon»ne pare l'epoca 
molto lontana) perfezionatrice e maestra. — La società degli 
autori drammatici francesi fu dunque da noi consultata nel 
8uo atto sociale del 1 dicembre 1837, e vi traemmo gran parte 
di quegli articoli che determinano le guarentigie e i diritti 
dell'autore in faccia ai direttori dei teatri e regolano la parte 
amministrativa della società. — Noi cercammo di adattare 
quelle norme alle misere condizioni del nostro nazionale teatro 
ne'suoî rapporti colla condizione politica dell'Italia per at- 
tuarle in modo che diminuissero quegli ostacoli, che possono 
poi essere tolti dalle dssociazioni di chi cospira al bene civile 
d'un paese, e lasciassero un addentellato per quel giorno în 
cui indigene e concordi legislazioni consacreranno della loro 
tutela Je nostre convenzioni da un capo all'altro d'Italia. 
Indarno ceréammo nell'atto sociale degli autori dramma- 
tici francesi una linea, anzi una frase che lasciasse trapelare 
il programma estetico e civile della società. E' parrebbe a 
tutta prima, che le glorie francesi in quel ramo di n 
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tura avessero dispensato gli scrittori dall'obbligo di condurlo 
ancora ad una maggiore altezza; e' parrebbe che una pub- 
blica coscienza di moralità universalmente sentita e fedel- 
mente praticata avesse dispensato quegli uomini di farsi soli- 
darii della tremenda risponsabilità di chi scrive pel teatro, 
che può essere o una scuola di depravazione, o una tribuna 
di civiltà; ma se poi ci facciamo ad osservare la faraggine di 
produzioni drammatiche tuttodi pubblicate dalle stampe e 
dalle scene francesi, noi siamo costretti a dichiarare, che il 
programma estetico e morale di quella letteratura sta tutto 
nelle norme burocratiche e amministrative della società creata 
nel 18 dicembre del 183 
Il tentro francese è corrotto dalla sua stessa fortuna; le li- 
bere istituzioni aprirono agli-autori drammatici una carriera; 
i costumi indigeni e nazionali impressero alla commedia un 
carattere deciso d'originalità; le rivoluzioni suscitarono mille 
passioni, che diedero materie inesauribili d'intrighi per com- 
medie, d'intrecci per drammi, di catastrofi per tragedie: 
lo scetticismo formulato a dogma, l'oro eretto a d. 
l'egoismo adottato come profession di 
semplice parola d'ordine paralizzarono gli effetti delle felici 
condizioni della Francia per l'arte drammatica. La lettera- 
tura diventò un ramo di speculazione; il popolo da lei. più 
non chiese che l'apoteosi della sua «corruzione; gli autori 
trattarono un mercato che venne conchiuso a prezzo d'oro; 
quindi dal teatro non si richiese che l'effetto; si adularono 
invece di correggere i vizi, l’efletto si oltenne e gli autori 
furon ricchi, Ma ora la Francia tutta è il nuovo Mida, che $ 
muore di fame col suo pane d'oro. L'Italia col suo tozzo di 
pan nero avrà forse da invidiarla? No, o signori, la nostra 
povertà d'oggi è una ricchezza perché ci dà ‘il. patrimonio 
del domani; mentre il domani della Francia fa tremare l'Eu- 
topa intera, — Il teatro italiano, nato in condizioni meno fa. 
lici della Francia ( perchè questa almeno fu sempre nazione 
indipendente) ha dato dei classici che possono stare coi clas, 
sici francesi; il Goldoni vale Molière, l'Alfieri solo vale Cor. 
neille, Raciue e Voltaire; nessuna nazione ha dato ancora un 
competitore a Metastasio. Ma se ora l'Italia non conta per an- 
che uno scrittore che abbia composto un brillante vaudeville 
del valore di quelli che si fabbricano dalla ditta Seribe e com 
pagui, nè un dramma dalle terribili antite 


si alla Hugo e dalle 
indomabili passioni alla Dumas, l'Italia potrà sempre dire alla 
Francia che quando dov 


se sfoggiare di comiche e spiritose 
leggiadrie a speso del domma dell'autorità domestica’ come | 
nei vaudlevilles di Seribe, che quando dovesse essere 0 fe- 
conda inventrice dì catastrofi romantiche a spese del vero, 
come nelle trilogie di Hugo, 0 eloquenti pitture d’afletti 
spese della morale, come nei drammi di Dumas, essa’ soffi 
rebbe piuttosto Ja vergogna di non aver potuto durante la i 
servitù far della scena una scuola di libertà, che il rimorso È 
d'aver fatto della scena durante la libertà una scuola di ser- 
Vitù. Ma Ja nuova éra politica che ci si apre dinanzi prepara 
tina nuova èra pel nostro teatro nazionale; e molti di voi, o | 
































ma 
inità, 
fede e la virtù come 

















IALIA 





















a 














signori, avete già dato all'Italia una caparra dello splendore 
fell 
dell 


la nostra scena por quel giorno în cui le nostre libere isti 
tuzioni saranno attuate e propagate in ogni provinéia, e î no. 
Stri costumi non saranno più adulterati dalle straniere con- 
nivenze, e la nostra politica epopea avrà ripreso il glorioso { 
A 















Serviti di S. Carlo, per.i tristi fatti a tutti noli, 
divenuta troppo viva ed universale perchè se n 
tesse ulteriormente tolle, 
città, dall'altro ieri in poi, non avendo cessato mai 
gli assembramenti 
pertanto mentre i mini 
deliberando sopra ciò che sì dove 
delegato del municipio votav: 
ener 
vista la concitazione suscitata negli. animi dal c 
tegno di quei padri, si credeva che ogni più lunga loro 
dimora in Torino avrebbe potuto dar luogo a gravi 





l duc 


sia modello alle altre; chiederà che sia destinato un fondo 
per instituir premii alle migliori produzioni teatrali, per fon- 
dare una scuola d’arte scenica ; dal sena della nostra società 
sorgerà un anfizionato composto degli onorandi ingegni 
drammatici, che più degnamente avranno risposto all'appello 
della patria in questo nuovo aringo, per giudicare le produ- 
zioni degne di: premio e meritevoli della prova della prima 
scena italiana; la nostra società finalmente starà vigile per 
apprendere i nomi degli attori che meglio sosterranno il del 
coro dell'arte scenica, affine d'invitare il governo ad acco 
glierli nella compagnia dello Stato. Intanto i giovani ingegni 
che vedranno così ben disposto e preparato l'avvenire della 
letteratura drammatica, potranno fiduciosi obbedire alla loro 
vocazione senza tema di sentirsi dire, in quell'età delle forti 
ispirazioni: « Abbandonate il pensiero di vani studi, che 
« non vi darebbero un giorno quel pane che dovete rendere 
* ai vostri parenti. » 


i 
| per formare una compagnia drammatica, che a poco a poca 





il luogo di questa. 


convento di Saluzzo, cinque a quello di Alessandria 








Ma perchè la patria ci possa essere grata d’averle promosso 
un tanto bene, noi dobbiamo prima di tutto rassicurare la 
vita della nostra società col nostro concorde vorene. Ben 80} 
© signori, come le recenti catastrofi abbiano interrotte le 
antiche abitudini dei nostri pacifici studi, e come dal silen- 
zio dei nostri gabinetti ci abbiano tratti all'improvviso sulla 
lizza dei politici combattimenti, nei quali ci siamo trovati in 
diverse file, ma come poi tutti avevamo (e pur troppo abbia- 
mo ancora) un comune nemico da combattere, il nemico del- 
l'Italiano risorgimento, e spesso ci troviamo tutti serrati in 
una sola falange per ispuntare le armi colle quali ci offende 
e per isventare le insidie che ci tende, cosi, in nome di que- 
sta suprema necessità, della patria dobbiamo far si che l'op: 
posizione delle opinioni, Je diversità delle simpatie rinerudite 
nei nostri ultimi scontri non vengano a turbare la nostrà 
impresa, di cui tutti sentiamo la santità del fine. In nomè 
della libertà rispettiamoci a vicenda nei nostri dissensi, 
amiamoci nel nostro concorde e generoso proposito di far 
risorgere l'arte drammatica nella terra delle belle arti. Qui 
dentro avremo uno; statuto per tutti, un'opera sola da e 
piere insieme; lasciamo alla porta le ruggini dei nostri di- 
spareri. politici ; operiamo con amore e fiducia, e se da noi 
soli non potremo compiere la nostra missione, il Genio Ita- 
liano e la Provvidenza faranno il resto. 

Sannatimi relatore. 





assolutamente il ri 
Santa Rosa se non firmi la ritrattazi 
più copie di questa 
Una copia autentic 
Fransoni, e varii altri scritti, 
Contemporaneamente a queste ope 















installati preti secolari nella parrocchia. 











gliamo pretermeltere questa occasione di farci 






mirabile della guardia nazionale di Torino: nè vuolsi 











al quale in gran parte è, se poteronsi evitare maggiori 
inconvenienti e più gravi sciagure. 
ent: 


In conseguenza delle risoluzioni adottate ieri' dal 








VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 5 agosto. 

Blanchard Enrico inglese, gentiluomo, da Lione. — Speticer Augusto 
idem, possidente, idem. — Puas Federico prussiano, negoziante, 
idem. — Vrest Luigi di Neuchatel, idem, da Genova. — D'Espagnac 
Giovanni di Parigi, cavaliere, da Parigi. — Pulini Gaetano di An- 





di monsignor Fran 
dra, venne esso condotlo a Fen 








strelle 





onde così 

















cono, negoziante, da Milano. — Redi Enrico di Firenze, possidente, | togliere la possibilità di nuove provocazioni al disor- 
idem. — Radice Giosuè di Milano, idem. — Zucchi Giuseppe idem, | °* 

ragioniere, id. — Borghi Giovanni idem, negoziante, idem, — Mo. | dite. 

rietti Carlo idem, avvocato, idem, — Tinelli Luigi id., poss., id. — n gprs 

Caronti Giosuè di Como, neg., id. 





Tuncnis. -- Il 20 luglio , il barone Tecco, ministro 
rdo a Costantinopoli, ebbe una conferenza con Me- 
hemet-Ali pascià, ministro della guerra, e indi si recò 


iÒ 
tare il gran visir, nonchè î ministri d’ Inghilterra 


Partiti il di 5 agosto. 

Santi Giacomo, corr. del consol, austr. a Parigi, per Milono. — Lella 
Siffredi Francesco di Messina, possidente, idem. — Galletti Giulio di 
Milano, id. — Bossi-Galletti Giuseppe idem, possidente, id. — Sal- 
valico Giuseppe di Piacenza, conte, per Parma. 












Grecia. -- Abbiamo dal Pireo in data del 30 Pi pei 
«Il giorno 28 arrivò qui da Smirne il piroscafo fran- 
cese che aveva abordo il signor Lamartine che ritorna 
in patria dopo aver preso possesso del terreno dona- 


Arrivati il dì 6 agosto. 





Greene Tommaso inglese, possidente, da Londro. — Greene Riccardo 
id. — Hunket Guglielmo id. — De Brigode-Latour Celestina di 
Olando, id. da Parigi. — Ulistein Isacco di Baviera, negoziante; da 

















Ginevra, — Fol Luigi di Ginevra, jd., da Milano. — Strozzi Ferdi- togli dalla munificenza di S. A. il sultano. A quanto 
nando, duca ciamb. del grand. di Toscana , da Parigi. — Zampato disse a qualche suo conoscente, pare ch'egli abbia ‘în- 
Michele di Trieste, possidente, da Ginevra. — Litta-Modignoni A ria Apa ttobre, od all 
Serolamo di Milano possidente e nobile, da Genova. — Perabio Ago- | ‘tenzione di ritornare qui nel prossimo ottobre, od alla 


Stino id., avy., id, 





più lunga nell'aprile dell'anno venturo. Proseguì la sera 
stessa per Marsiglia. 1 signor Deljanni, incaricato greco 
a Costantinopoli, ritornò pure dal suo posto, e sta 
scontando la quarantena in questo lazzaretto. 








Partiti il di 6 agosto. 

Brohan Giuseppina di Parigi , comica, per 
Firenze, possidente, per Genova. — Castelnovo 
goziante, id. — Rivet Alfonso di Lione id., per C 
Pellegrino di Ancona, 
lano, id., per Milano, 


sti. — Cassato David di 
lia di S 
mberi, — Console 


id., per Genova. — Mendel Giuseppe di Mi- 





ena, ne- 








« Inavigli francesi sono sempre ancorati a Munichia; 
il'giorno 27 entrò in porto il brik russo Ptofomens 
dopo aver toccato anche Napoli, ritornando dal vostro 
porto. » 

MH Courrier d'Atènes biasima ‘molto una circolare 
del ministro dell'interno, in cui raccomanda l'esecuzione 
rigorosa della legge sulla stampa del 1837 per ciò che 
riguarda i giornali, eccetto l'articolo sulla cauzione, 
abolito dallo statuto fondamentale. Il citato foglio ac- 
î cenna uno strano paragrafo di quella legge, il quale 
richiede che i gerenti dei giornali debbano provare di 
aver almeno compiuti gli esami in qualche università, 

Da alcuni giorni sono incominciate in Atene Je ele. 
zioni municipali. Vi è lotta accanita fra quelli ch'esere 
citarono per quindici anni la loro carica e coloro che 
vi aspirano. 

Hi 27 p. fu presentato al Senato greco il bilancio gene- 
tale per l'anno corrente, votato dalla Camera elettiva, 
alla quale venne sottoposto nello stesso 
ventivo del 1851. L’Observaten 
«questa sollecitudine del 
di tutti. I poteri dei d 
agosto ( dacchè, 








DECESSI del 6 agosto in Torino. 
N. 17. 





Dal 4 gennaio, totale » 3674. 
ci 


L'esacerbazione del popolo torinese contro i padri 

















era 
e po- 
are il soggiorno in questa 








innanzi al loro convento. Ieri im- 
ri riuniti in consiglio stavano 








fare, il consiglio 
a unanime un ordinato 
icamente concepito onde chiedere 





Joverno oltenne l'approvazione 
eputati spirando col giorno 9 
secondo la costituzione, i deputati si 


eleggono per 3 anni); il Parlamento chiuderà quanto 
TE o le sue sedute. 





al governo, che 


on- 





Var Rigatoni main ici 
"n 











































dalla guardia nazionale, dove i reali carabinieri presero 
I Padri sono in numero di 48; dieci vanno al loro 


'Esporlarono tutto il danaro che si avessero, nonchè 
gli oggetti di prima necessità, il rimanente fu conse- 
gnato all’economato. I reddili dì questa ‘casa, compu- 
tandovi i proventi della parrocchia si calcolano non 
sommino a meno di trentadue mila franchi all'anno. 

Si sequestrarono aleune carte, fralle quali un auto- 
grafo di monsignor Fransoni, nel quale è comandato 
iuto pei sacramenti al cavaliere di 
ne propostagli ; 
altre lettere relative a questiaffari; 
della prima circolare di monsignor 


ioni si davano 
tutti gli ordini affinchè il servizio del culto ‘non fosse 
pregiudicato pure di un giorno, e infatti già furono 


In questo frattempo un forte picchetto di militi man- 
teneva l'ordine, e la sicurezza pubblica. E non vo- 
inter- 
preti del sentimento di ammirazione e di gratitudine 
che desta nell’unîversale il contegno veramente am- 


dare minor lode al governò per la energia della quale 
fece uso; ed al nostro municipio sì degnamente rap- 
presentato dal suo sindaco, per lo zelo ela;sollecitudine 
che spiegò in queste malaugurate circostanze; e grazie 


Consiglio dei ministri, ed in seguito al formale rifiuto 
oni di rinunziare alla ‘sua catte- 


giorno il pre- { 
r d’Athènes afferma iche ! 


TEATRO GERBINO. — La prova d’un'opera seria, 








S ACRI 5 Bagagli traspor chil. 188152 ») 119296 70 
che essì chiamano una spogliazione; ma da ciò che È ni. RO 
fossero stati prevenuti che li accompagnerebbero i R. Somma Li 14189950) 
carabinieri alla loro destinazione, avendo essi preso Servizio delle piccole merci ecc. 
argomento ad inserirvi una frase nella quale lagnavansi È. piccole merci trasportate, del peso totale di vi; 
di venir tradotti dalla forza, si propose loro 0 di sop- \Chilesaz che sie 430545 L75600 76 

| RIE: ue, ì fi vede, È . Oggetti di finanza trasportati, del vw 
primere quest'espressione 0 di lasciarli partir soli. A valore di lire 257027 85 ed în 
tale offerta consentirono subito al primo partito, mo peso chil. | 1187 "0385, 
strando di ben comprendere come quell’accompagna- Sommo chilo. iS1759 L bat : 
mento loro si desse per loro propria sicurezza, e non = gg PVI Fo" 
alcun altro mona Prodotti diversi den 
per a:0UR' AEG Ù A Vettore trasportate, N 2 sO 
Compiuti tutti gli atti preparatori, partirono in due Cani trasportati (. .. 0, 435 », 190.95 
Vetture, verso le 74j2 accompagnatisino a S, Salvario È. Diritti di sosta su merci © bagagli : Ù 9940 
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Rendita media per ciascuna giornata L 








Borsa pi Parici, 5 agosto. — Mancandoci il nostro 
solito bullettino riportiamo quello del Galignani; | — 
11.5 0/0 97, 45. 11 3.0j0 58, 50, 


OLR' 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione straor= 
dinavia dell’imprestito del granducato di Baden. Qua- ù 
ranta serie saranno estratte, DI 

Vi saranno delle vincite di fr, 140,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ece. ecc. La minor vincita 
è di franchi 90, 


può interessarsi in questa speculazione : 4. Uoll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un'a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 frane 
chi; 50 azioni 400 franchi, 

2. Loll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu-( 
Live, che hanno luogo ogni 5 mesi: Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia 0 del Belgio. 

Per le necessarie informazioni di 
fratelli a Bauors (Belgio), ed.in 
sto giornale, 

















gersi alli sigg. BOGAENT 
Torino al Gerente di que» 








GRANDE FABBRICA 


DI TORCHI 


GUILLAUME, 56, rue des Viou: -Augustins, 
à Paris, ancienne maison Bengé. 


Torchi a bollo secco per notai, procuratori, cattolaî 
a fine di bollare le carte colle iniziali delle ‘casò! d 
commercio. Torchi per copiare ‘a riso dei banchieri e 
negozianti, e riproducenti la corrispondenza, Torchi 
autografici con cui si tirano 2000 esemplari d’uno 
scritto, d'un prospetto, disegno, mu a, e sono wutilis» 
Simi pei sindaci, prefetti, uscieri e negozianti. Questi 
torchi costrutti in ferro imprimono su pietra, e sono 
posti in azione da un manico a catena, il cui rapido 
movimento ‘produce una grande tiratura; 

N.0 1, 22:su 28,90 fl. N.0 2. 25 su 37) 120 ff N.03, 
30 su 50, 155 (E N.o 4. 37 su 59, 190 @ Torchi a 
bollo umido con cui s'imprimono in 12 risme al giorno, 


























e teste delle lettere, etichette in colore ed oro, Torchi 
per tagliare la carta, coniare e frastagliare; mollettey 
forme per palle di piombo, 

Ricapito in Torino al GERENTE di questo giornale, 

E. VACCARINO Editore. 
IL PRELATO ITALIANO { 
MONSIGNOR 
ED IL 


VICARIATO DI ROMA SOTTO PAPA PIO IX 
1849 - 1850. 


Accusa, carcerazione, difesa, condanna e fuga.d 
presunto reo idi crimenlese coi relativi documenti 
aulentici giustificativi, fa 

a—- 
L'opera è divisa in 2 vol, — È pubblicato il primo, 

Prezzo L.2 e 50. — Vendibile presso tutti i librati 
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ta PREZZO  D'ASSOCIAZIONE.. 


'f'adnò "1! 40, Pnov, f anno L. d4 — 
“Tato {anno 1 99 0— è mesi » U— 






3mesì » 42, — Smesi » 13 
T dllmeso + 6: — imeso e 650 
aliaved ranvo L. 50, semestre 27, tris 
talia ire DE 50, mese 7, franca ai confini. 
lag tn sol numero, cent: 40. 
irigdrsi franco di posta, alla ; Direzione del gior- 
Ding Fiioncinevto: i 
Wi È Ti mo cent. 25 per riga, 
man le lettere non saranno 
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IL RISORGIMENTO 


GIORNALE DI 


TORINO. + 





AEREI Venerdì 9 Agosto 4850. 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’officio del Giornale, via dell'Ars 

scovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e pressoi principali Librai.— Perle Paovinotr, 
presso gli Uffizi postali.— Livonno, all'Emporio 
librario, —Finenze, Viesseuz, libraio,— Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — NapoLi, 

adoa-Marglicri, il Gisevna. Cherbw 

lies. — Panici, Uffici di corrisponden; 
a Lejolivet.— Loxpra, P. Rolandi; lib., 20, 
Berner's Street, — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 











Num. 808. 









"La Montagna suole assolutamente chiudere la sessione co- 
gli eanifali, Anche la tornata di lunedì fu turbata da tu- 
multi, @he destava la, parola violenta @ incivile del deputato 
Miot, 3 iliscussione della legge più volte indicata sulle 
strali lerrata la Tours a Nantes eda Orléans a 
















olfavru ha già prodotto qualehe risultamento 
stigazioni sulle tendenze di molti rappre- 
ere troppo facilmente parte alle operazioni 
commerciali e industriali. Cusì, per esempio, 

o siasi osservato che parecchi \inerittisimpelle com- 
Mella California abbiano quindi ritirata la toro ade- 








{mini giornali pubblicano coi più minuti particolari l'iti- 
nerarin del presidente, quale dicesi sia definitivamente sta- 
hilito, È certo omai che egli andrà a Cherburgo a p: evi una 
rassegna navale, e si è pubblicato l'elenco dei vascelli che 
formeranno la squadra che esso visiterà. 

A proposito del presidente scrivono d'una visita che gli 
| avrebbe fatto tn contadino di Bichte; piccola città della Mo- 
sella, tenuto nel suo comune per profeta politico, e il quale 
o | sarelibie stato molto bene accolto da Luigi Napoleone: 

A Marsiglia continuano gli assembramenti ed i tumulti per 
l'abulizione della intendenza sunitaria. Sembra però che una 
recente concessione del governo sia per calmare gli spiriti, 
avenilo esso atlerito a che tre membri del corpo municipale 
di quella città faciono parte della commissione subentrata 
all'intendenza sanitaria. 

Il consiglio provinciale di. Parthenay ( Deux-Sèvres ) ha 

aipresso il voto della revoca della legge elettorale 51 maggio. 
«È venne pure fatta all'Assemblea una mozione affineliè nel 

frattempo della proroga il ministero fuecia compilare una 
precisa statistica elettorale, e la presenti con tutti i documenti 

relativi entro i primi otto giorni della riconvocazione. 
î . lcensori e gli altri uffiziali, il concorso dei quali sia meces- 
; sario per l'attivazione della nuova legge sui teatri, sono già 

tutti nominati ein grado di entrar in funzione. 

-. Dicesi pure che abbia già il presidente nominati gli ottan- 

) tasei rettori instituitt dalla nuova legge sull'istruzione. 
l Più giornali tornano salla lettera a questo proposito pub- 
blicata dal signor Guizot, ed anzi il Débals stampa una ri- 
Sposta del signor Kératry. Ma intanto. l'insegnamento. passa 
| «Oni di più in mano al elero. Nel solo distretto dell'Accade- 
mia d'Aix, che comprende appena due provincie; furono dai 
‘consigli municipali di Arles, Tarascon,, Brignoles e Dragui- 
gnon soppressi i, loro rispettivi collegi laicali,, e rimessili 
invece al vestovo che li converta im iscuole ecclesiastiolie. A 
Tolosa i gesuiti hanno acquistato una cass ili di di S, Ignazio 
fondarvi un collegio, e celebrarono in quest'occasione un 
pranzo al quale ammisero più di cento persone. A_Montau- 
ban il vescovo proibi al cappellano del collegio di assistere 
lla distribuzione dei premii, perchè in quell'instittuo rice- 
Oni pure allievi protestanti; e notisi che mai per lo addie- 
questo aveva fatto diflicoltà. — Tali sono le primizie della 
iva legge,i buoni effetti della reazione clericale in Francia. 
Nella tornata del Psrtamento inglese del 5, lord Brougham 
ilornò sulla già fatta mozione relativa al rendiconto delle 
se ilella casa reale, che venne tacciata dal marchese Lan- 
lowne di incostituzionale ed indecorosa: succedette in ani- 
ato dibattimento che finì coll'assoluto rigetto della propo- 
sta di lord Brougham. Nella Camera dei comuni Je discussio- 
ni versarono sui crediti supplementari dibattimenti 
non presentano verun caso di speciale interesse; essendo po- 
deliberazione la legge sull'annua. pensione da secor- 
ti al duca di Cambridge, il signor Hume opinò di ridurre 
000 lire la somma di 12,000 stata proposti, questo 
mendamento trovò caldi sostenitori nei signori Roebuck e 
Bri ht, ma combattuto da lord Russell, D'Israeli ed altri 
membri era respinto da 105 contro 76, ed udottata nel suo 

intiero la prima somma. 

giornali di Londra continuano sempre ad occuparsi della 
si Schleswig. Nell'isola di Malta si è aggiunto 

























































| 
| 
| TÀ 
10 


> 









































201 elialerà la febbre vifoidea ed un influsso di vaiuolo che ca- 
giona [requenti sime morti, massime nei fanciulli delle classi 
POVEPESSIABANA: pi 
— Spagna, 25 luglio. — Parlasi di nuovo di crisi ministeriale. 
ll gabinetto è gravemente preocenpato delle questioni di 
Cuba, di Napoli, del concordato colla s. Sede, e della disso- 
-luzione delle Cortes, Lord Howden presenterà quanto prima 
le sue credenziali alla regina. — Il giornale il Cattolico è 
Stato sequestrato dal governo. 
La Gassetta di Colonia annunzia, che l'Inghilterra ha ab- 
Limdonato il protocollo del 4 luglio; J'Austra 6 Ja Prussia 
non volevano segnare quell’atto. Nuove modificazioni venne- 
o in esso introdotte, mantenendo però. l'idea fondamentale 


i) l'intervento delle grandi potenze nella questio 
ne danose, i 











‘he omai a Francoforte dei plenipotenziarii dell’ 
n rimanga che il signor Schwidt borgomastro 


ttlsruhe, che è colà arrivata fa protesta del- 
entrata delle truppe badesi in. Prussia ; 
lie truppe siano richiamate: 


l'Austria. 
essa_domi 



















TORINO, 8 agosto. 
un sentimento di profondo ram- 
amo dei conflitti che insorgono fra 
ll sacerdozio, perchè profonda- 
Teligione sta a base della so- 
Ri quella in ogni fatto che 
‘poteri, vediamo una le- 
principio religioso, e al 





Wransoni ci ha quindi gra- I 
i sia riescilo nuovo ed | 
Simo. contegno che dalle 


.vementle commossi, 
| inaspettato: dopo la i 
| riforme in P 





î recenti luttuosissimi scandali che furono pur troppo | Aggiungere esca nuova alle passioni, ad accrescere a 
Mille doppi e in ogni guisa le difficoltà del governo e 


opera sua, era per noi fatto evidente che il governo 
dovea prendere una misura decisiva, Egli fu paziente, 
fu longanime sino a quell'estremo limite oltre il quale 
il continuare ad esserlo sarebbe stato debolezza. Egli 
ha tentato tutte le vie degli accordi, tutti gli esperi= 
menti di conciliazione che erano possibili senza man- 
care alla sua dignità ‘e al suo debito verso il paese e 
verso il Re. Se ora finalmente fece ‘atto di autorità, 


Vi fu, costretto da una ostinazione che mal sapretmmo 


come ‘efibire AI modo col quale si erano a bella 
posta dall'arcivescovo di Torino accumulate le dif- 
ficoltà, aggravata la situazione, pur troppo che non 
era più possibile altra soluzione, ma sono certe ne- 
cessità , che per quanto appaiano evidenti, non la- 
sciano perciò di essere dolorose e crudeli. 

Avventurosamente però monsignor Fransoni ‘non 
è uomo nuovo: sa il Piemonte, e col Piemonte san- 
noselo tutta Italia e quasi tutta Europa quale sistema 
di condolta sia sempre mài stato il suo verso ìl go- 
verno liberale del suo paese. 

Non appena Carlo Alberto promulgava le riforme, 
tuonsignor Fransoni entrava in quella. via di apposi- 
zione sistematica che poi così ostinatamente seguiva. 
Già il suo nome suonava poco accetto all'universale, 
perchè in voce di avversare ogni qualsiasi anche più 
savio e moderato progresso, E difatti si era mostrato 
asili d'infanzia, ostile alla scuola di me- 
todo, nemico dei ricoveri per i mendici. } ben ci 
rammentiamo ancora, come fossero di ieri, ‘dei so- 
prusi e delle vessazioni usate all’Aporti, comecchè 
venisse in Torino chiamatovi dal volere del Re; a 
tanto che rendevasi necessario lo intervento personale 
del Principe a troncare un conflitto intrapreso colla 


solita spensieratezza, e continuato ‘colla’ stessa osti. 
nazione, 











Ma più grave appariva la diffidenza appena promul- 
gate le riforme. Erano pur esse nulla più che una 
giusta e forse anche nonin'tutto sufficiente conci sione 
ai bisogni del vivere civile che ‘î progressi sociali di 
ogoi maniera aveano creati. Per nulla poi toccavano 
al principio religioso, o ai diritti della Chiesa, ma 
contenevansi affalto entro î limiti dei migliora- 
menti politici e degli interessi temporali. Monsignor 
Fransoni era quindi perfettamente libero, come citta- 
dino, di approvare o non quelle innovazioni; di ere- 
derle o poche alle necessità dei tempi, o troppe al 
grado, di coltura dei popoli, o pericolose all’avvenire 
della monarchia; ma egli non avea certamente il do- 
vere. di avversarle e combatterle come arcivescovo; e 
non potendo direttamente opporsi e contra tarle, od 
almanco tardarne lo sviluppo, vendicarsene poco no- 
bilmente e poco generosamente sopra alquanli giovani 
seminaristi, non d'altro rei, fuorchè di avere subita 
l'impressione della comune esultanza ed applaudito 
anch'essi a riforme, a progressi che udivano iniziati 
dal Sommo Pontefice, sanciti dal Principe, salutati 
col più cordiale entusiasmo da tutti i ceti. 

E chi fu poi che gittasse il primo seme di divis ne, 
e rispondendo colla diffidenza e colla durezza alla fi- 
ducia ed alla simpatia altrui, ingenerasse il sospetto 
ed il rancore? Chi fu, se non lo stesso monsignor 
Fransoni, primamente allorquando volendo il Prin- 
cipe ed il popolo santificare colla religione la libertà, 
chiedevano alla Chiesa le sue preci, pel felice avveni- 
mento di questa, e le sue benedizioni per i simboli di 
essa rappresentalivi — ed egli con modi acerbi e scor- 
tesi negavala; poi, quando infieriva contro i sacerdoti 
chesi ricordassero di essere cittadini, eche non ereden- 
do, che Dio dopo aver loro data una patria, avesse 
poi inteso ritrargliela loro, quando li chiamava a' ser- 
virlo, salutassero anch'essi l’era dei civili progressi, e 
della. politica. rigenerazione ‘che al giogo imposto 
dalla forza, e sofferto dal timore, sostituiva tra Prin- 
cipe e popolo il vincolo dell’affetto, rafforzato dal sen- 
timento della gratitudine, 

Cotalî precedenti lasciavano pur troppo prevedere 
facilmente quali avrebbero potuto essere in avvenire 
le ultime conseguenze. Ed in, verità che qualunque 
uomo spassionato paragoni il contegno dell’artive- 
scovo Fransoni dal 1847 in poi, a quello del governo 
sardo starà dubbioso se debba maggiormente mara- 
vigliare o della ‘cecità ed ostinazione’ del primo, o 
della pazienza e longanimità di questo. 

Non ci è d'uopo rammentare quali fosseroin seguito 
a quei fatti, sin da quell'epoca, i sentimenti della in- 
tiera popolazione della diocesi verso un prelato che 
tanl'oltre spingeva l'oblio d'ogni riguardo di conve- 
nienza e dei doveri che l’indole e lo scopo del suo me- 
desimo ministero gli impongono; di un prelato che 
chiamato per officio a pacificare, a conciliare, parea 











Questo prelato, e sovraltutto dopo | si compiacesse a soffiar nel fuoco della discordia, ad 
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a pericoli della situazione. 


Or bene, sin da quell'epoca il governo rappresen- 
fava all arcivescovo iulti gli inconvenienti del suo 
contegno: politico, c accennava ‘ai mali gravissimi 
che ne potevano derivare, e scongiuravalo a preve- 
Nitti colla prudenza e colla assennatezza; e facevagli 





le più larghe e convenevoli profferte. Ma tutto indarno, 
sinefiè urescendo anzi per una parte fa cecità del ve- 
scovo, @ per l’altia l’animadversione del popolo, egli 
doveva (rilirarsi da una diocesi dove erasi messo 
vologtafiamente nella impossibilità di esercitare con 
fruttò il suo misistero, 

L'assenza di monsignor Fransoni e i benefici di essa 
sono cosa a tutti nota. Cessati i conflitti, almeno gli 
apparenti, e rinata la calma e la tranquillità ; e la re- 
ligione e.il calto per nulla vulnerati dalla sua man- 
canza, 0. fors'anzi giovatisene ; e universale la spe- 
ranza che si fosse trovato in questo ripiego i! rimedio 
efficàge è perenne ai mali onde era da più anni trava- 
gliatà questa diocesi 

Ma a lal uopo sarebbe stato necessario che perpelua 
durasse l'assenza. Invece le improvvide interpellanze 
Brofierio richiamano il Fransoni a Torino. Corretto 
forse dall'assenza? Sventuratamente il ceto elericale 
sembita siasi assunta la missione di provare al mondo 
che'ognilesperienza va per lui perduta. E così pure 
fu questa! volta. Come tornasse, qual contegno Lenesse, 
che deferenza per le leggi dello Stato, che rispetto 
per ill governo, che cura del pubblico bene, che amore 
di concordìa, che carità di cristiano, che mansuetu- 
dine di sacerdote, che assennatezza di prelato egli mo- 
strasse, non occorre dirlo. Parlano pur troppo i fatti, 
i fatti per ‘modo spiacenti e dolorosi, che ci conforta 
il perisiero/siano almeno abbastanza recenti, perchè 
nom occorra rifarne oggi la storia. 











La conseguenza di questa sequela di fatti, conse- 


guensa incontestabile, assiomatica quale si è? 

Che non era possibile con monsignor Fransoni nè 
pace nè tregua. Egli oramai è vittima di una fatale 
allucinazione, Rinnovasi in lui l'esempio di uno di 





‘quei tanti casi, nella storia della medicina così fre- 


Quenti, ne'quali avviene che un individuo grado grado 
Si lasci in guisa preoccupare da un'idea fissa, che 
Mulla più al mondo valga a smuovernelo, talchè as- 
Sume per lui il carattere e la forza di una monomania, 

Quando un uomo è giunto a questo grado diventa 
inutile il trattare con lui, perchè la sua mente è 
eltiusa a lutti i raziocinii, il suo cuore a tuttii sen- 
limenti; in quell'idea fissa si riassumono tutta la sua 
esistenza, tutte le sue facoltà. Monsignor Fransoni cosa 
era oramai nello Stato ? 

Ut cospiratore permanente, e tanto più pericoloso 
inguantochè maggiori erano i mezzi dei quali poteva 
disporre, minore la preoccupazione d’ogni riguardo 
personale. Oltre alla speranza d’itmpunità che forse 
egli traea dalla sua posizione e dal suo grado, s'aggiun- 
Bevano a confermarlo nel cieco proposito le adulazioni 
ché gli si prodigarono da chi non arrossì paragonare 
colui che ribelle alle leggi eccilaya alle civili discordie, 
e come lale era detenuto per un mese in una camera 
dove era trattato con. ogni maggior: riguardo, col 
santo e veramente magnanimo pastore che dava sulle 
barricate la vita, per ispegnere col proprio sangue l'in. 
cendio della guerra civile. L’adulazione inebbria — e 
così realmente avvenne di monsignor Fransoni. 

A tale stato di cose il suo ulteriore soggiorno nella 
diocesi nel pieno esercizio della sua autorità episcopale, 
di che egli abusava così stranamente per farsene un’ar- 
ma (contro il governo e contro le leggi del suo 
paese era forse tollerabile? Poteva il governo lasciare 
tuttarla sua libertà d'azione ad un uomo che, rivestito 
della prima dignità ecclesiastica ‘dello Stato, osava 
professare apertamente il disprezzo delle leggi di esso? 
Si punisce  severamenle ogni cospirazione, anche se- 
greta e sventala; ogni olfesa, anchesolo individuale 
e indiretta contro la maestà delle leggi o l'autorità del 
principato ; e il primo arcivescovo dello Stato potrebbe 
impunemente , e come tale, rinnegarla, violarla, e 
farla ‘a’ suoi dipendenti conculcare, e imporne a tutti 
i fedeli, come tali, Ja. violazione? 

Posar questi quesiti, equivale a risolverli, perchè il 
suicidio che è delitto civile e morale negli individui, 
non è men colpevole e dannabile nelle società ; od 
anzi lo. è assai più, perchè un governo che potendosi 
difendere si lasci vulnerare, non è solo villima, ma è 
complice‘inescusabile del reato. . 

Il governo dovea adunque provvedere con prontez- 
za edenergia pari alla gravità del pericolo. E facen- 
dolo, egli ha ben meritato dalla patria. 

nea — 





















Leggiamo nel giornale il Lombardo-Veneto (n.37)un 
lungo articolo di polemica, del quale noi siamo in parte 
soggetto. Vi vediamo entro manifestata chiaramente 
la meraviglia che noi pure sentiamo per un paradosso 
politico che ‘oltrepasserebbe i confini della credenza, 
se non vivesse e gramdeggiasse Luttodì nella sua più 
materiale e palpabile forma, Il paradosso sta in questi 
incredibili termini, che, cioè, il Piemonte, tal quale 
orusietrova è Ja-cagione.per.la quale.a Roma ed a 
Napoli si negano ai popoli le istituzioni e le riforme 
che i tempi reclamano, e l'Austria non rende ancora 
partecipi î suoi abitanti dei beneficii contenuti nella 
carta del 4 marzo!!! Questa è l'opinione del Corriere 
Ilaliano. 

Se per esempio il Piemonte abbracciàsse la politica 
di Roma, se governato venisse da una brava @ ritone 
da giustizia quale si amministra in Napoli alla mag: 
gior gloria di casa Borbone, e per la più squisita  feli- 
cità de’ suoi sudditi, allora senza dubbio le cose an- 
drebbono perfettamente. Essendovi accordo fra tutti i 
governi italiani, l’uno non avrebbe più nulla da rim- 
proverare all’altro, e dalle loro forze unite, non è a 
dire, che qualità sopraffina di istituzioni e di riforme 
scaturirebbe. 

Se, per altro esempio, l'Inghilterra invece di per 
durare da ducenl'anni nel peccato costituzionale, smet- 
tesse anch'essa quelle sue abitudini scandalose è pe- 
stifere, e con nobile. accordo si stringesse alla ban- 
diera moscovita, non è a dire di qual passo sollecito il 
mondo, si avvierebbe sulla via di quel progresso che 
Roma invoca ad alta voce, e che Napoli desidera con 
una, lealtà degna dell'epopea., Un impedimento alle 
libere istituzioni edalle savie riforme lo veggiamo pure 
nel Belgio, che corre patentemente verso la sua per- 
dita, serbandosi in quell’isolamento politico, senza co- 
munione colle alte potenze. 

Il Lombardo-Veneto, parlando di queste ed altre tali 
materie, dà un parere al Corriere Ltaliano in questi 
termini: « Volete un consiglio fraterno? Eccolo: — Il 
modo di godere la pace esterna, la tranquillità in- 
terna, ed una progrediente confidenza nei popoli si è 
quello di governare meglio degli altri.» Sarebbe in- 
vero una lolta cavalleresca e rara, ed alla quale ame- 
remmo tanto assistere, quella di governi affaccendati 
a contendere a chi meglio sa governare ! 





Pubblichiamo con vivissima soddisfazione la se- 
guente testimonianza di onore e gralitudine verso 
l'illustre defunto, ministro Santa Rosa, in quest’atto 
del municipio di Cavallermaggiore. 

VERBALE DEL CONSIGLIO DELEGATO 

L’anno mille ottocento cinquanta, addì sette agosto, 
in Cavallermaggiore, e nella sala municipale; 

Convocato regolarmente il consiglio delegato di questa 
comunità, mediante avviso scritto recato a cadun con- 
sigliere, sotto Ja presidenza del signor sindaco dottore 
Bartolomeo Tabasso, sono intervenuti i sighori. consi- 
glieri), avvocato Emanuel Saverio , medico Giuseppe 
Demonte, medico Biagio Fea, e dottore Gio. Battista 
Lublena, componenti l’intiero consiglio ;, ed il segretario; 

Il lodato consiglio vivamente commosso” al luttuoso 
annunzio dell’immatura morte del signor cavaliere Pietro 
Derossi di Santa Rosa, deputato del collegio di Savi- 
gliano, e ministro di Stato per l'agricoltura ed il com- 
mercio; 

Ricordando con quanto affetto e con quale trasporto 
questa popolazione lo ha prescelto a suo rappresentante 
al Parlamento, e con quale costanza gli ha confermato 


























Ricordando le virtù pubbliche e private, che lo di- 
slinguevano così eminentemente, e lo resero benemerito 
dello Stato e della nazione, caro a tutti i buoni e spe- 
cialmente al collegio che rappresentava; 

Cedendo al dolore da cui è compreso per una simile 
perdita, ed inclinandosi ai voleri del Supremo Fattore, 
depone sulla tomba dell’illustre defunto il presente atto 
di gratitudine immanchevole e di profondo ossequio 
verso la venerata di lui memoria, e sulla proposta del 
sigaor sindaco ad unanimi voti delibera: 

ne 





Che per cura del municipio sia fatto celebrare nella 
chiesa della B, V. delle Grazie un solenne ulfizio funebre 
pel riposo dell’anima del signor cavaliere Pietro di Santa 
Rosa, già deputato di questo collegio, e che a tale 
funzione intervenga la rappresentanza comunale, e siano 
invitate tutie le autorità locali e la milizia nazionale. 
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Che sì faccia dal municipio acquisto del ritratto dek- 
l’illustre estinto, e quello sia collocato e conservato 
nella sala municipale. Autorizzando il signor sindaco a 
servirsi per quanto sovra dei fondi stauziati nel bilancio 
in corso per i casuali ed urgenti. 

3.0 
Che venga pregato il consigliere comunale , signor 

















conte Vittorio Filippi, di presentare alla di jui famiglia 
una copia di questa deliberazione in attestato dell’in- 
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teresse grandissimo che questa popolazione ed il con- 
siglio delegato prendono alle sue afflizioni. ; 
Così potesse questo estremo tributo di ossequio re- 
carle qualche consolazione, e qualche conforto! 
Come il municipio di Cavaltermaggiore si riputerà 
0 





sempre a vanto ed onore di essere stato rappresentato 
al Parlamento dal cavaliere Pietro di Santa Rosa, perchè 
se nel nominarlo fu mosso dalla fama che i Santa Rosa 
sorgono e cadono colla libertà, ora che l'inesorabil 
morte lo priva del suo deputato può con ragione ag- 
giungere, che la fama dei Santa Rosa non sì smen- 
tisce mai. 

Il presente verbale è stato letto al consiglio e venne 
sottoscritto da’ suoi membri e dal segretario. 

Ia originale, Tabasso dottore, avv. Emanuel Saverio, 
medico Demonte; medico Biagio Fea, dottore Zublena, 
avvocato Bonamico segretario. 

Per copia conforme 








Avv. Boxnico segr. 
V. il Sindaco di Cavallermaggiore 
Dottore Tasasso. 





Ci scrivono: 

Piacenza 6 agosto 4850. 

Mi è strazio al cuore di dover continuare la mi 
corrispondenza con un tuono sempre crescente di sven- 
ture e di iniquità. Vi ho scritto dei quattordici mae- 
stri brutalmente destituiti e gettati nella miseria. Ora 
maggior lutto si è aggiunto. Quaranta dragoni ar 
varono ieri da Parma, i quali divisi in drappelli, in- 
vestirono le case degli avvocati Carlo Fioruzzi, Carlo 
Giarelli, Giuseppe Mischi, Vincenzo Maggi e dottore 
Stefano Salvetti, e dopo frugate e sequestrate le loro 
carte, intimarono a tutti l'arresto, portandoli imme- 
diatamente alle carceri della città. Questa notte. poi 
saranno trasferiti alle carceri di Parma: a niuno è 
dato di conferire cogli arrestati. 

To non ho rapporti speciali con quei signori, ma so 
che sono buoni cittadini ‘e di condotta incolpabile, e 
taluno d'essi lodato per prudenza anche soverchia. 

Mischi e Giarelli furono deputati al vostro Paria- 
mento, e questa non è forse l'ultima delle loro colpe. 

Tutta la città è costernata da un atto che è come 
la più alta espressione di una ‘tirannia delirante. Di- 
cesi del resto che codesti arresti siano stati provocati 
da rapporti del nostro governatore e del suo degno 
segretario, il cui nome solo esprime e compendia ogni 
maniera di lordure e di malvagità. Anche la casa 
dell'avv, Atiselmi fu rovistata, ma l’Anselmi, per ven- 
tura assente, non fu arrestato. 


NOTIZIE DIVE 





























ITALIA, 


Tonino. — Econamato generale, regio, apostolico. = Si 
rende noto al pubblico, che dietra espressi ordini superiori, 
procedendosi dall'uflizio dell'Econumato generale regio apo» 
stolico alla presa di possesso in nome del R. go 
convento, 
dai Padri 


no «del 
» beni, effetti o raginni giù ritenuti e posseduti 
Serviti del loro convento în Torino, si diffidano 











perciò per parte dello stesso Economato generale tutti ve sin- 
goli i conduttori, mezzaioli, inquilini, debitori di. canoni, 
censi, livelli, è con essi chi di ragione, di non riconoscere 





per l'avvenire altro legittimo amministratore del sudiletto 
convento, casa e beni che il predetto i, apostolica economato 
generale, e di non pagare sonima alcuna per qualsiasi titolo 
che nella tesoreria economale od a mani di chì vertà dal 
medesimo Economato generale a ciò specialmente deputato, 
solto pena di reiterato pagamento. 

Torino, 8 agosto 1850. 





Per il regio Economato generale 
Teol. cav. Pensi primo segr; 
— S. M. il Re, con suo regio brevetto del 23 feb- 
braio ultimo, degnavasi nominare a medico onorario 
della reale sua casa il dottore Luigi Francesto Mar- 
chini, medico primario delle R. armate, 











Gisite, 7 ‘agosto. — Teri fu aperto în questa c 
corso della scuola autun 
inaugurale del professore Gaffodio incaricato del sud- 
detto insegnamento. 

Erano presenti l’intendente della provincia, il prov- 
veditore agli studii, molti membri del municipio e del 
corpo insegnante , e parecchie 








persone distinte della 
città , ‘oltre ad un numeroso concorso ‘di maestri . ‘di 
alunni e di cittadini. il discorso dell’egregio professore 
fu vi e ben meritava di esserlo 3 


siccome quello che era dettito con semo, con ino) 
5 ta 











mente applaudito , 





dottrina e con vero amore della scienza dell’insegna- 
mento che ne fu il soggetto. L'insistenza dell’oratore 


sulla necessità 





di congiungere l'educazione all'istruzione, 


e di non iscompaguare l'educazione e l'istruzione re. 





ligiosa dalla civile, i robusti e liberali sentimenti di 
cui ridondava quello scritto ci sono garanti del x 
e dell'ottima volontà del profe 
riuscita della sua scuola. E 


alore 





re, e della buona 
i continuerà degnatnente 
l’opera, che, or son tre anni, incominciava e com 





pieva 
con universale plauso il chiar.mo professore Berti 





à, Noi 
estri ed alunni, che per 
tal modo ‘sia loro somministrato il mezzo di prepa- 
rarsi e di perfezionarsi all'esercizio del difficile e deli- 
cato loro incarico , ed abbiamo fiduc che col loro 
numeroso concorso e colla loro assiduità corrisponde- 
ranno all’aspettazione della provincia e del paese. 


che lasciò tanto desiderio di sè in questa c 
tuliamo coi nostri nr 











(Carroccio). 
— Teri lo stato-maggiore cd i graduati ‘della nostra 
legione della guardia muzionale si recavano a rendere 
la visita al nuovo comandarite militare di questa città, 
forte e provincia, il barone De Beust. Questa non era 
Visita di mera e fredda etichetta: Il prode soldato non 
giungeva straniero fra noi; qui giovinetto dava opera 


| 





ai primi suoi studi: qui più volte risiedette dî guar- 
one ; e sempre qui lasciava, dipartendosi, e seco 
portava care ricordanze di mutua stima e dit affetto. 
Queste cose ricordava con espansione di*cuore ai rap- 








mendo il desiderio di essere considerato cittadino di | 
questa nuova sua diletta patria, e il piacere di trovarsi 


presentanti della nostra ] ne, e conchiudeya espri. 


in mezzo di militi cittadini che nella guerra dell’'indi- 
pendenza avevano risposto degnamente alla grande in- 
stituzione della guardia nazionale, per lo sviluppo della 
quale profferiva la cordiale sua cooperazione, Nobili 
sentimenti che con lettera aveva manifestati al 
corpo municipale. Alla sera la guardia nazionale | col 
mezzo della nuova e brava sua banda, gli offtfyà una 
serenata, Fra l'affluenza della popolazione furono ese- 
guiti varli pezzi di scelta musica. La guardia nazionale 
ed i cittadini che vollero salire alle illuminate Sale fa- 
tono cordialmente accolti e splendidamente fatti ser- 
vire dal comandante visibilmente commosso. 

Valga l'esempio a stringere gli animi, Un {piccolo 
popolo non può operare cosa alcuna di grande È tutti 
gli individui non sono stretti in un solo pensiero ed 
affetto. 3 
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Estratto dal Monitore Toscano in data Îli sabato 3 
agosto 1850, n. 181. 
GRANDUCATO DI TOS 


Il ministro segretari 





ANA; 
di Stato pel dipartimento delle 
finanze, del commercio e dei lavori pubblici ; 
Considerando che in sequela del disposto dell'articolo 
30 dell'ordinanza ministeriale in data de'5 novembre 
1849 viene a formarsì nella special casfa di depositi 
dell'arcispedaie di Santa Maria Nuova un'!cumulo d’as- 
seguamenti esclusivamente affetti prima al pagamento 
semestrale dei frutti correnti cartelle di debito 
e poi al rimborso, al }fine di ogni 
ato numero delle cartelle da estin- 
guersi, in esecuzione di quanto prescrive il precedente 
sovrano decreto del 34 ottobre dell’anno medesimo; 





sulle 
del tesoro toscani 





anno, dell’ appro; 


Considerando come quel deposito crescente peri ver- 
samenti mensuali dell’assegnata somma di lire cento- 
settantacinquemila, rimane improduttivo fino rl termine 
al 
pagamento dei frutti, e fino al termine dell'ano per 
quella parte che 





del semestre, in quella porzione per: cui è affetto 


erogabile nel rimborso delle car- 
telle da estinguersi, mentre potrebbe invec 





essere uti 
lizzato facendolo, con altri mezzi della R. finanza, con- 
correre a vantaggio del pubblico credito, non solo senza 
rischio; ma ben: anzi con comodo della massa dei cre- 
ditor 

Visto il parere favorevole ‘emesso: dalla‘ deputazione 
di vigilanza instituita: con. l'articolo, 30 dell’ ordinanza 
suddetta, e composta, del. consiglier . presidente della 
corte dei conti, del comu 








ssario pro-tempore dell’ 

cispedale di S. Maria Nuova, e Cei presidenti delle due 
Camere di commercio di Firenze e Livorno, 

Ordina quanto appresso 

Art, 4. La R. depositeria aprirà immediatamente 

il pagamento anticipato della rata semestrale dei frutti 

decorrendi a tutto dicembre prossimo futuro, sulle car- 











telle di debito del tesoro toscano a comodo dei pos- 
sessori delle cartelle medesime, i quali v 





gliono profi:- 
tare del vantaggio di questa anticipazione, Sottoponen- 
dosi allo sconto ragguagliato a ragione-di un Quarto 
per cento al mese, computando,sempre per intiero il 
mese nel quale sì eseguisce lo sconto. 
auticipato delle cedole 
ali decorrendi a’ tutto 
dicembre futuro sarà aperto în Firenze, Livornò, Ge- 
nova, Parigi, Francofort sul Meno, e Vienna, presso le 
casse, e rispettivamente presso le case bancarie enun- 









mento così 





corrispondenti ai frutti semest 





ciate nella precedente ordinanza ministeriale del 21 
marzo 1850, nei modi e termini stabiliti dall'ordinanza 
medesima. 

Art. 3. R. depositeria potrà successivamente 
cambiare con la cassa dei depositi esistenti in S. Maria 
Nuova le cedole dei frutti così anticipatamente pagati, 
ritirandone il valore, mediante il deposito delle gedole 
medesime da farsi in quella cassa sotto la Specll vi- 
gilanza della deputazione surriferita, 

Art. 4. Il cav. direttore dei conti della R. {lepo- 
siteria, mettendosi di concerto colla casa banca di 


Livorno Micliel Angiolo Ba 


la 








io e dei lavori pubblici, presidente 
munistri 
G.. Bacpassenoni, 





Il segretario del ministérò 
P. Mensini. 
Pa ERANO RIE) 

Finexze, 5 agosto. — (Dallo Statuto): 

La Presse di Biito giunta ieri anunzia che un trat 
tato di cominercio sia stato concluso tra l’Austria e da 
Toscana, talchè non. si aspetta se non che 1 
Vorremmo che. il Afonitore ci. dasse  qualch 
mento su questa notizia. 

Livorno, 2 agosto — (Cart. dello Statuto). In paese 
nulla abbiam di nuovo, se sì eccettua che ogui notte 
sì commettono una grande quantità di furti, 
vi furono ancora parecchi ferimenti. 

Il principe di Canino partito da Genova per Matsi- 
glia col Lomburdo, nella traversata ebbe a sofiriré dina 
grossa’ burrasca , ‘e non giunse a Marsiglia che G1 28 
alle ore 2 12 pomeridiane. Il vapore postale fratieese 
partito anch'esso assieme al Lombardo da Genova;non 
fu capace di seguitare Ja sua strada e dovette appog- 
giare a Tolone: 

Dalla Toscgna 
Veneto: 

Benchè un mistero impenetrabile. copra 








a ratifica, 
e schilati 





Sere sono! 








) luglio, scrivono al Lombafido- 


sempre. ciò. 
che coa al Palazzo Vecchio, vi è chi prentende sa= 


pere che il nostro governo, per togliersi tutti gli im- 





fitto 





barazzi del gran processo politico che tiene ancora in 


| 


mitezza che è consuetudine, e forse natura in Toscana, 
proclamerà în breve una generale ammistia. E pare che 
il Parlamento sarà convocato pel mese di gennaio pros- 





simo venturo. 

Corre voce di una modificazione ministeriale. Il Lan- 
ducci ministro dell'interno ha dato luogo a grave mal- 
ontento fra gli impiegati per una sua circolare che 
i ammonisce. Avrebbe dovuto essere confidenziale; ed 





e 
I 
egli ha commesso l’errore di stamparla, 

Tale, che potrebbe essere bene informato; disse, che 


fra pochi giorni sì sentiranno notizie d'oltremonte che 
frase, si starà 








faranno trasecolare. Lo ripeto la nos 





a vedere, 
Roma, 2 agosto. — La 
il Giorn. offîi 
prima colonna, è d’essersi adunata nel palazzo aposto- 
lico al Vaticano, innanzi a S. S. la congregazione ge- 
nerale dei sacr In essa fu preso ad esame il ‘dub- 
bio proposto sull’ eroicità delle yirtà. praticate ‘dalla 


| 
| 
Ì 
Angela Maria Astorch da Barcellona, monaca cappuc- 
cina; il P. Carlo Felice da Milàn, cappuccino, faceya 
da postulatore. Fu proposto eziandio il dubbio se con 
sicurèzza ( Zutto) possa procedersi alla solenne beati- 
ficazione Maria Vnna di Gesù Paredes da 
Quinto nell'America meridionale, In questa il rev. P. 
Roothaan, generale della compagnia di Gesù, faceva da 


ola notizia importante che 
iale di Roma in fronte della 




















della di 


postulatore. 

-- 3. Il medesimo «Giorn. | officiale in data d'oggi 

reca: 

Una decisione del supremo tribunale della sacra con- 
sulta co] quale si condannano due maggiori della truppa 
di linea pontificia a 4 e 2 anni di lavori forzati, de- 
gradazione e radiazione dai ruoli. 

Una notificazione del pro-ministro delle finanze Galli 








colla quale si abolisce provvisoriamente il dazio dei 
belt: resa * 
cedri, limoni, a e loro varietà. 
Una lunga promozione di ufficiali nell'esercito pon- 





tificio. 

Una notificazione del cad. Altieri, presidente della 
commissione per . l'estirpazione delle cavallette nocive, 
per la quale, onde provvedere all’estirpazione delle lo- 
custe, o cavallette nocive nel futuro anno 1851 tosto che 
si sviluppino (qualora anche nel futuro anno sì ripro- 
ducessero), si ordina espediente, come è stato praticato 
negli anni passati, che sianvi in alcuui punti dell'Agro 
Romano dei depositi di paglia o pagliare, come di- 





cono, averne materia per bruciar sopra l’insetto 
allorchè è nel suo primo stato di larva. 

Finalmente la relazione della seduta degli arcadi, di 
cui facemmo altra volta. parola. 









TURCHIA, 
Triest. luglio. — Continua a regnare 
una piena calma nella politica di quell’ impero. Il go- 
verno si 
attivarsi in breve 
ed E 
merciali sono molto operose. Un pascià sarà 
di sorvegliare ì lavori, i quali non incomiu 
dopo il Ramazan. 

L’Impartial di Smirne del 26 reca alcuni partico- 
lari sulla recente dissenzione manifestatasi (come an- 





occupa sempre nella questione delle vie da 


la prima delle quali sarà quella di 





onda 





erum , ove le comunicazioni icom- 





ncaricato 





ieranno che 








nunziammo altr 





volta) fra î membri della coniunità 
armeno-cattolica , da cui si/ rileva 1 origine di quella 





controversia, che diede oc 





one ad un ricorso presso 


la santa sece. La nomina del vescovo di quella comu- 





nità seguiva, da tempo antichissimo, mediante la: scelta 
di due prelati per parte d'un assemblea generale della 
comunità, e l'elezione veniva sottoposta alla santa sede, 
designava a quale dei due eletti dovesse venir 
conferita quella catica. Qualche tempo prima della 
morte di monsignor Marouch , un vescovo armeno, 


che 





chiamato Hassoun, recatosi a Roma segretamente, rie- 
scì a farsi nominare capo spirituale degli almeno=tat- 
tolici; 

Morto monsignor Marouch, che copriva tal carica, 
monsignor Hassoun notificò alla nazione l'autorità con- 
fertagli dal Pontefice. ‘Tale annunzio spiacque molto 
ai membri della comunità; fu convocata un'assemblea, 
a cui assistevano i rappresentanti delle varie professioni, 
i quali dopo aver biasimato il procedere del prelato, 
alla sua presenza decisero di la nomina, 
benchè illegale, dichiarando però che in avvenire si 
seguirebbe strettamente il sistema antico; questa riso- 





acceltari 








Juzione fu partecipata al somino pontefice, pregandolo 
volesse approvarla. 

Così, monsignor ‘ Hassoun entrò in possesso ‘del pa- 
triarcato ; ma in seguito al suo' arbitrario ‘procedére, 
fu costretto poi;a dare la sua dimissione. In sua Wece 
si uominò monsignor Selvian, formando in, pari tempo 
un consiglio per ordine del governo ottomano, e tanto 
il nuovo prelato che il nuovo consesso sì resero be- 








nemeriti promuovendo con ogni lor mezzo il bene della 
comunità, 

Monsignor Hassoun però, hon volendo abbandonare 
il suo dis si recò nuovamente ù Roma; éd ottenne 
di far nominare senza l'approvazione del patriarca ‘$èi 
yescoyi ; da iustallarsi a suo, piacimento; Ja comunità, 
al di lui ritorno , protestò ‘contro questa nuova infra- 
zione, ma il vescovo non badando alle proteste; entrò 
di notte in Chiesa, e fatte chiudere Je porte, consacrò 


tre de’ sei vescovi da esso designati al Sommo Pon- 
tefice, 





Presentemetite gli armeno-cattolici sono divisi in'due 
partiti. Il consiglio organizzato per odine della Porta è 
folto, e coloro cui stà a cuore la prosperità dei loro 












| correligionari chieggono altamente ‘giustizia; le cose son 
giunte a tal segno (così l' Impattiz!) che gli armeni, 


| anzichè cedere all'arbitrio; preferirebbero di venite alle 


Ì più estreme conseguenze, 


è 


carcere il Guerrazzi e compagni, ed anche per quella | pare che il governo. ottomano abbia per ora deposto 


| 
| 
| 
| 






































A quanto scrivono da Bayrut in data del 23:p, p,, 
il pensiero di attivare la coscrizione nella Soria, onde 
prevenire le inquietudini a cui questa misura Potrebbe 
dat adito în quella provinci 
rsa k 

ISOLE IONIE. — La Gazzetta ufficiale di Cork di 
27 luglio pubblica una lettera del conte Grey, minîstry 
inglese per le coloni , al lord alto commissario Ward 
riguardo alla controversia (a cui accennamimo în pas 
sato) insorta fra il Senato e la Camera legislativa ionia 
per la validazione della nomina di un rappresentante, 
Ta quest’atto il conte Grey riconosce che la Camera er 
in pieno diritto di annullare un’elezione, ma crede în 
pari tempo che il Senato fece bene a sostenere ciò 
che gli sembrava una logica conseguenza’ della legga 
elettorale. Il ministro inglese non crede per altro che 
il consiglio di, 8, M. britannica debba occuparsi di tale 
divergenza, ritenendo che alla Camera competa il diritto 
esclusivo e supremo di decidere in fatto d'elsa 
qualunque potere estraneo al governo ionio essere in- 
competente i decidere delle dissidenze fra il Sena 
la Gamera 
Per fat cessare questo conflitto sir Groyi.cr 
bastino toncessioni reciproche e reciproca. tol 
le quali conducano ad un risultato più soddisfa | 
meglio che qualunque componimento sommario, o per- 
fino. qualsivoglia imovazione nella legge elettorale dr 
statto (che pubblicheremo domani per.esteso ) cr | 

dagli. 


tiene espressioni di. speciale encomio per il 

ionio. <A 
— Per ordine superiore tutte le provenienze nelle 

Isole Louie dalla Sicilia siranno ‘assoggettate alla 

quarantena fissata per gli arrivi da Malta. 1 


















































RIO SL RIV da 
INGHILTERRA. — Nella seduta del 3 il Parlam 
non essendosi riunito che pro forma, non vi fu dise 
sione: crediamo perciò di togliere ancora dai giorni 
di quest'oggi alcuni squarci delle due; precedenti sa 








| 
| 
Camera dei comuni tornata del A ‘agosto. — Sì propose | 
di stanziar la somma di 5,640 sterl. per: sopperire sa patte | 
delle spese della commissione ecclesiastica. ì 
Hallsiopponee dice che interroglierà la Camera su ‘questo 
punto. Era inutile dopo la terza discussione che aveva avinto 
luogo sul soggetto di procedere nella quistione generale della 
commissione ecclesiastica; ma deve insistere che lè rendità. 
dei commissarii ersno già si alte che non. rielliedevano al 


















cuna somma dalla Camera. $ d | 
Lord Russell în risposta al signor Nume difese l'oggetto 
per cui s'era:stanziata la moneta. La chiesa era contenta del 





l'amministrazione de' suoi fondi; ma doveva es 
versa distribuzione della propri 
pubblico in gramle. 1 prelato prin chiesa dicea) 
naturalmente che.se deve farsi una diversa distribuzione (el 
beni pel beneficio del popolo, la spesa del ‘cangiamento do: 
veva essere a carico dello Stato. 

Hall sostenne clie la proprietà dei beni della chiesa è del 
popolo, e che non dovevasi erogare alcuna’ somma ottenuta 
per mezzo ii tributi collo scopo di ottenere und miglior di- 
stribuzione delle proprietà della chiesa. 

Assenzienti furono 70, dissenzienti 52, ela legge quindi 
approvata. | 

Si chiedono 55,000 sterl. per ispese estere e sogrete, 

Sibtorph dice che niuno conosce l'uso di questi 55,000 sterl, 
Ora il danaro che shorsa il popolo si dovrebbe; conoscere 
come venga impiegato. É da notarsi che si eliedo sempre la 

econdo il bisogno. ‘In ogni 
caso ciò non è hene e si debbe far un'investigazione. Non vi 
fu mai una somma lasciata dal precedente anno, la quale oe 
vesse entrare ib eonto del susseguente: sempre la stexsa game 
ma. Certo il cancelliere dello ‘scacchiere non dovrebbe vere 
gognarsi li dar un conto. Né si può immaginare che facciasi 
del danaro; Ho talvolta creduto (che s'imbandissero con esso 
ali banchetti, Credo;che il governo sia un po' antoso di dit 
che ne fa, etineliè il l'atto.sia ben chiarito, temo ehe nonse 
nesfaccia un brutto uso. Se glivonorevoli membri mi suse. 
messero Lorrei Ja soma intera (applausi e risa). 

Tuttavia, come sta ora la cosa, mi contenterò di difflearne 
una metà, e colla condizione ancora che Ja Camera verga 
l'aso (che se nò fu. Non dubitate, se concedeto sul nna metà | 
il governo non farà miuna difficoltà di adilurre i motivi per 
cui ne abbisogni di più. Ma non vl nulla di più perteoloso 
ché gittar moneta a questo modo. Proporrò ora di dilleriro. 
largoncessione dell'intera somma di 35 mila st, finché il go» 
verno di S. M. non abbia consentito a ridarla e intanto Lalli | 
miterò a 13, 1, st. 

Sì propone poscia la somma di 20, m. st; | 

Hume. Fu un tempo che si richiese reulmente delle somme 
per servizio segreto e hbe potuto propriamente appli 
cate. Ma terminata Ja guerra nun parvero più così necessa» 
rie. Quando prima mi opposi a questo voto annuale pensava 
che con queste somme si pagassero grandi pensioni a per 
sone dimoranti altrove e che il governo non poteva soetore 
rere, mi speravo che queste passività dimintirelbero;Serano 
certo ridotte di 59a 35. .m. Ora con che pretesto Wè falla 
fa riduzione e'fin uve vuolsi estendere? Il ministro degli al 
Fari esteri lin 5j0/della somma concessa e! il resto si divide 
tra quelli dell'interno e quello delle colonie; ma debbo K 
mentar al governo che non debbonsi far Lentativi di corus 
zione. DovreWb'essere pago di una riduzione annuale di questa | 
somma, poichè credo più non sianvi passività. Dillalcherel | 
10 ila st. h 

Siblhorp accetta. 

Hume. Allora Ja somma sarebbe95, m. 

Russell. Non si può dar nessun conto di questa sommi, 
come viene indicato «dal nome stesso di essi. Non è possibile 
pubblicare le spese che si fanno su questo fonilo senza danno | 
del servizio pubblico | 

Votasi la proposta Sibthorph a partito, assentirono 44, dis: | 
sentirono 95; SI 


rvi una di 
ecclesiastica pel bene del 
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stessa somma; non più 0 meno 





















































































| 
Lon Gn. È 

SPAGNA, — La polizia che sapeva che i carlisti tra» | 
vagliavansi per rinnovare qualche impresa siuilea quella | 
di Colmenar, codiava da qualche giorno i cospitorie | 
e agguantò un inilividuo detto Porrar. Avea SAGHE 
granellato da 50 sciagurati. Fu altresi ghermnito un al- | 
tro imbroglione, e tutti due sono in prigione. Davasi 
alle nuove cere 1 franco al giorno. La polizia, sar | 
pendo che i pagamenti facevansi in alcune piazze, pote | 
cogliere in flagrante delitto 17 uomini, 


(Epoca déi 30 luglio). 































cdi dit 
> mons 


È sost 


Plcarte 



























































© Gisierenna , 26 /uglio. — Abbiamo avuto il magnifico 
spettacolo di una bella squadra francese composta: di 
un vascello di linea di 130 cannoni, un'altra di 120, 
‘3. vascelli di: 84, una fregata a vapore di 20, tre cor- 
cgette di 16, totale 570 cannoni: Questa squadra dee 
rendersi ‘alle Antille francesi, è alla Martinica per fi- 
“nre di reprimere l'insutrezione, quitidi a Buenos-Ayres 
“per visitar Rosas e vendicare gl’insùlti alla Francia. 
sAMCAMAREIA- (Clamor publico). 
© Dicesi che il luogotenente generale Soso de la Concha 
tfa nominato capitano 'dell’Avana , Gerrano ‘direttore 
generale della cavalleria. Il capitano generale di Va- 
(Jebza passerebbe în Catalogna, e Figueras, ministro di 
‘guenta, scalnbierebbe Villalonga. (Espanà). 
1 SSA PELI 


nei s 











agosto. Prsesidenza Dupin. 

La tornata è aperta a un'ora e mezzo: L'Assemblea adotta 
saga discussione un progetto di legge avente per iscopo di 
ire sotto il nome di Sarijae un nuovo comune composto 
orii distoltî dal comune di Sarvagnac-Carjac (Aveyron). 
{lb della discussione del progetto di legge tendente a 
atte le clausole e le condizioni della concessione delle 
e da Tours a Nantes e da Orléans a Bordeaux: 
presidente. La deliberazione contivua sul $2 dell'art. 1, 
cis concepito: » La compagnia sarà esonerata dell'obbligo 
rimborsare allo Stato il prezzo dei terreni ed edificii acqui- 
li perilo stabilimento della via ferrata. 

Thomine Demazures presenta un emendamento che tende 
sail esonerare la compagnia di una somma di 5500 /fr, soltanto 

“sul prezzo dei terreni. 

Ducos, relatore, combatte l'emendamento , che viene re- 
spinto, 

< Duché e ultri presentano il seguente emendamento : « La 

compagnia da Tours a Nantes potrà con azioni rimborsare allo 

Stato i 7,500,000 franchi, di cui gli va debitrice. — Art. 2. 

i dividendi chie spettano allo Stato saranno ogni anno capi- 

talizzati e messi in riserva, sia per ‘operare il riscatto delle 

vie ferrate, sia per bilanciare la differenza delle entrate a 
“ profitto degli azionarii in caso di revisione della tariffa, » 

Ducos fa vsservare che in tal modo si farebbe rimborsare 
‘alla compagoia una somma più considerevole di quella dovuta. 
L'emendamento è respinto, 

De Flolte presenta un emendamento tendente a far aprire 

‘al governo un eredito di 14 milioni per riscattare le azioni 

ogni qualvolta cadranno al di sotto di 175 fr, (Voci a destra: 

La questione preliminare). 

Miot. Voi dunque volete farei vedere che siete assoldati 
dalle compagnie (rumore, tumulto), 

A destra. È un tratto da hettoliere. 

A simistra!/Siete più bettolieri di noî. 

Presidente. Suno tratti che indicano una mancanza asso- 

Juta di educazione (applausi a destra). 

A destra. La censura, 

La seduta continua. 

Piniòr, 3 agosto. — Scrivono all’Indép. Belge : 

Il tempo è caldo, dia la politica è fredda. Si è l’ul- 
timo soggetto di conversazione che consentesi di' trat- 

litarè, L'Assemblea avrà bel îbre, ma non giungerà a 

“commovere il pubblico. In questo momento ci ere- 
diamo in vacanza, e tutto che tende a smentire questa 
credenza è mal giunto. Non v'immaginereste il misero 




















 efletto prodotto dall’ ultimo tumulto della Montagna, 
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Sì lesse la cosa come si sarebbe letta una novella 
antica, 

Alcuni piecioli fatti hanno però il dono di svegliare 
la generale curiosità, che pure avrebbe gran voglia di 
dormire, La primo luogo vanno citati i pellegrinaggi a 


Wiesbaden. Si vanno chiedendo con una ‘specie d' in- 


| teresse i nomi dei pellegrini. Fra questi nomi ve ne 


sono di quelli che non hanno nè anche il privilegio 
di fur meravigliare, e sono per esempio quelli dei si- 
guori Berryer, della Ferronaye, Dondeanville, de Laro- 


> Adnte ecc. Altri non passano senza commenti. 


liPule è quello del sig. Guizot. Voi volete rricredervi , 


dite ch'è impossibile. Sono io pure del sentir vostro, 





"ana la cosa è così: il sig. Guizot va a Wiesbaden. Ed 
“a chesfare? A parlare del 


bene informate. To non so se le persone bene infor- 





la fusione, dicono le persone 


mate non s'inganbino, ma penso tra me se sia ben lo- 


FRANCIA. — Assemblea legislativa , tornatà del 5 | 


nn, 
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I tare della Manica è 
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GIORNALE DI ‘TORINO: 








— Leggiamo nella Patrie del 5: 

Un giornale del mattino pubblica la seguente nota: 

« Il programma dei viaggi del presidente della re- 
pubblica non è ancora ullicialinente conosciuto, tutta- 
via noi crediamo di poter classificare tali viaggi col- 
l'ordine seguente ; dietro diverse informazioni ‘che ab- 
biamo sott'occhio : 


| 
| 
| 


«Il viaggio a Chevbourg avià luogo appena vhe 
l’arrivo della flotta del Mediterraneo sarà stato annun- 
ziato.. Codesta «flotta ‘deve aver passato lo stretto di | 
Gibilterra da due o tre giorni, ed è fotsé di gia arri- 
vata nelle acque del Tago. Essa starà per due o tre 
giorni inhanzi Lisbona per appoggiare, con una specie 
d’ intervento morale , il governo portoghese contro le 
esagerate pretese degli Stati- Uniti. Da Lisbona Ja flotta 
giuugerì direttatnente a Cherbourg. 

«I vascelli di linea essendo accompaguati da fregate 
€ da corvette a vapore; che potrebbero rimorchiarli a 
un bisogno, non hanno a temere d'essere fermate da 
venti contrariî e giungeranno alla loro destinazione al 
giorno ed all’ora fissa, per così dire. Il presidente an- 
drà ad imbarcarsi all’Avre per 1 














i a Cherbourg. 
L'ispezione dei lavori marittimi del nostro porto wili- 
l'oggetto principale del viaggio | 
del presidente ‘Una parte della squadra ritornerà sola | 
nel Mediterraneo. Una metà almeno avrà all avvenire 
il porto di Brest per punto di riunione e per l’in- 
vernata. 

«Al suo ritorno di Cherbourg, il presidente della È 
repubblica ‘farà il so viaggio nel dipartimento della | 
Niéwre. Questo viaggio dicesi stabilito irrevo abilmente f 
pel 20 di questo mese. Il principe sarà accompagnato È 
dal isig: Dupin, che farà seco gli onori del suo dipar- i 

î 




















timento,. Egli è perciò che il sig. presidente!dell’Assem- 
blea nazionale ritardò la sua partenza da Parigi , 
doveva essere pel giorno 41 dopo la proroga. 
«Da Nevers il presidente della repubblica ritornerà 
a Parigi, ed intraprenderà il suo gran viaggio dell’ 
e del. Mezzodì: \forse. La partenza avverrà per merzo 
della via ferrata di Strasborgo; ed il ritorno per quella 
di Lione. Metz, Nancy; Strasbourg, Grenoble, Besancon, 
Lyon saranno le città priucipali visitate. Nulla ancora 
è ben certo per ‘Marsiglia e' le cittù intermedie; ma è 
probabilissimo. che il presidente estenda le suc’ visite 
fino al Mediterraneo. I giornali di Marsiglia danno 
questa probabi! 


che 

















tà come una certezza. » 

Liove; ‘6 agosto, —'L'altwieri mattina verso le 5 si 
radunò un po” di popolo presso dell’Homme-du-Peuple. 
Un certo tale vi leggeva ad'alta voce ‘rino ‘scritto del 
quale s’impossessò poscia un agente di polizia 
il contenato: 

« Il popolo grida vendetta contro i codardi tiranni 
del giorno, conto i vili oppressori dell’ umanità; ina il 
giorno della sua giusta. collera risplenderà. Chomans, 
gesuiti e compagni possono aspettarsi di' ballare ‘tia 
bella ridda, Se l’ ottantanove' ebbe il suo novantatre, 
il quarantotto può bene avere il suo cinquantadue. 
(Courr. de Lyon.) 





Eccone 








SVIZZERA. — Leggesi nel Journal de Genève: 

Benxa, 3 agosto. — Alla seduta di ieri, dopo unilungo 
dibattimento, si è stabilita pel 30 novembre la: cessa- 
zione del loro ufficio dei funzionarii dei distretti attuali. 

4 agosto, — levi venne chiusa la sessione del Gran 
Consiglio, dopo d'essere stato adottato il decreto sulla $ 
tassa dei poveri 

Faisunco. — 














unione della Société d' Iistoire Suisse 
tenutasi giovedì e venerdì a Morat, passò mirabilmen- 
te. Venne letto un gran numero di memorie inteles 
santi, e l’accoglimento per parte delle antorità e degli 
abitanti di Morat, fu pieno di cordialità e di premura, 
oviamo la seguente nota nel giornale Ze Cotr- 

rier du Valai: 
« S. E. M. Reinhart, ministro della repubbli 
cese venendo d. 

















lai bagni di Logche, giunse a Sion wé- 


sando pel basso Valese, 
«Il sig. Reinhart sembra avere profittato della sua 


Ri ‘gico di supporte che sia a Wiesbaden che debbasi | escursione a Loéche per tentare presso il governo un 


- andare, quando si voglia spingere alla fusione. Ma, 


% 


x 


% 











non m'inganno , Wiesbaden è non si può meglio di- 
‘per la fusione. In fatti, quale obbiezione il si- 





| aleuno? Per bacco!\ sono certo ch'egli a un bisogno 
firmerebbe untale trattato con tuttadue le mani, come ; terreno dell’esecuzione dei decreti del Gran Consiglio, 





| 
| 
| 








guor di Chambord può aver a fare contro una misura * che noi non possiamo dare precisi raggua 
| Che gli assicurerebbe un presente ch'egli non ha , ri 
© sebando ad altri un avvenire cui egli non ha diritto 


i 
| 
| 
I 
I 


passo officioso nell'interesse del San Bernardo ; almeno 4 
la visita ch'egli passando a Sion fece al presidente del 
Consiglio di Stato, lo lascia supporre. Ben si capisce 








gli sull’'og- 





getto ed il risultamento di un tale abboccamento, ma 
tutto induce a credere che il sig. presidente del Con- 
siglio di Stato non avrà accettata la discussione che sul 


: 
nerdì scorso, e riparti lo stesso giorno per Berna, si 


disse una xoltailsig. Cunin-Gridaine. Non sarebbe per- i e solo dopo di essersi assicurato del carattere che il 


tanto a Wiesbaden il luogo da fare conversioni, se il 
‘dig. Guizot avesse bisogno di, fare dei neofiti. S° egli 
| dunque, il sig. Guizot, corresse innanzi al sig. conte di 
| Chambord, vi sarebbe ragione di maravigliarsi di una 
premura senza motiva. Fino a più compiuta informa- 
Tione, io non credo a questo pellegrinaggio dell’ultimo 
diiictro!della iuonarchia del 1839. 

Mottimer-Ternaux depose: quest'oggi un rap- 
he dà interesse ad una questione abbastanza 
della conservazione della mobiglia na- 
suo trasferimento nei palazzi nazionali 
i. M'relatore fa una storia curiosa di 
che, come il Afoniteur, è al servizio 
anzi di tutte le rivoluzioni. 

o notevole del sig. Guizot. sulla legge 
d fa gran chiasso. Sembra che un esem- 
Bitera diretta al sig. Lenormant sia 


























dt giornale 1° Espérance dal sig. di 
Foblant;à nità della Meuithe, cattolico terzo 
pattito , strò hi simo alla legge nel 
suo zelo pe iù illimitata. La sinistra e la parte 
universitaria. fi 


ia dell oza applaude a questa let- 
tera, ma non è Dbisogno di dirvi |’ irritazione del par- 


tito cattolico, ed il | 





sione ; la 
gioranza. 














I rione Svizzera; ‘ora si dice che il nostro governo ne È manica ecc., prova pertanto il contrar 
abbia ottenuto la promessa, la quale però difficilmente $ pace che la Prussia ha conchiuso per 
satà mantenuta, se ‘è vero quel che sì dice, ch’ egli | governo prussiano che aveva f 


sig. ministro dava al suo intervento, » 


.— Ieri 





PRUSSIA, — Benumo, 3 agosto. (Corr. pari 


sera non erasi ancora ricevuto officialmente mini- 


al 


stero degli affari esteri l’ annuncio della protesta del- 
PAustria relativa alle truppe straniere badesi. Nelle 
‘gionî politiche non sì aggiusta fede a questa notizia. 
La prolungazione di soggiorno del principe Federico| 
Carlo: \a Pietroburgo motivo; per 
quanto sì dice, sì trattava di un matrimonio colla figlia 











mon era senza 
maggiore del gran duca! Michele ; quest unione però 
mon avrà luogo. La scelta dell’imperatore è caduta 
sovra ‘un’ allio principe, e questi è il principe Giorgio 
di Mecklemburgo Strelit: 

Il professore: Sarner, conosciuto per i suoi scritti 
molto stimati sui diritti dello Schleswig, si trova fra 








nistro Manteuffel. Seinbra che la politica non sì 
neo al suo arrivo. 

Da lungo tempo il nostro governo insisteva presso, 
il direttorio federale per ottenere l'espulsione del dot- 
tore d’Ester di Colonia dal territorio della Confedera- 


estra- 





noi, ed è stato ricevuto in udienza particolare dal J 


abbia ottenuto la cittadinanza nel cantone di Tri- 


burgo. 








{incessantemente per ‘agevolare all Alemagna la pace, 
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Il principe di Prussia è quasi ristabilito dalla sua ca- 
duta da ‘cavallo; avvenuta pochi giorni sono. 

-- Togliamo dell’ Indicatore di Stato prussiano la 
seguente memoria spiegativa del'iraitato di pace del 
2 luglio 1850, già da noi accennato. 

« Durante la guerra danese, la Prussia si adoperò 


tapporto all’Holstein, ad un ordini 
conforme al diritto federale: 
« Le proposte fatte nel 1848 dal ministro della po- 
tenza mediatrice non ebberò elîetto per la resistenza 
ella Danimarca ye perché il governo provvisorio dei 
ducati ricusò di consentire ad uno smembramento dello 
Schleswig. 


mento tale che sia 











ell’autunno del 18/8 la Danimarca propose, per 
la prima volta, l'indipendenza dello Schleswig , come 
base della pace; tale proposta raccomandata dall’ lii- 
ghilterra , come potenza mediatrice , fu. accettata nel 
iuese di febbraio 1849 dal potere centrale: con ciò sì 
rinunciava all’ unione dello Schleswig coll’Holstein, che 
era prima posta come base della conyenzione ; ma il 
nuovo sistema che doyea sostituiryisi ; poteva aver ri- 
sultamento soddisfacente, se le condizioni, sulle quali 





va, fossero state eseguite, e se le reciproche 
oni fossero state equamente compensate. 
4 Nell’interesse della Danimarca fu stipulato: 


concessi 





4 1. Che lo Schleswig, malgrado la sua unione po- 
litita colla Danimarca , dovesse avere una legislazione 
ed luna amministrazione separata; 

4 2. Che i ducati di Holstein e di Lauenburgo do- 
Yessero accettare le modificazioni introdotte nella costi- 
luzione dell’Alemagna; 

« 3, Che conservassero i vincoli non politici. di 
interessi materiali fra lo Schleswig. e l'Holstein. 











« Per lo Schleswig, la pace e la sua stretta esecu- 
Zione venisse collocata ‘sotto la malleveria delle grandi 
potenze. 





co quali erano le principali disposi 
liminari del 40 luglio 1849 ; suì qu 





ioni dei pre- 
lì si avviarono le 
trattative della pace, dopo che la Prussia ebbe ricevuto 
‘a quest'effetto pieni poteri dall’interine. 

L'accettazione 0 il rifiuto della pace su queste basi 








dipendeva soltanto dalla quistione di sapere in qual 
moda si dovesse intendere l'indipendenza dello Schle- 
Wwig, e la sua unione politica colla Danimarca ,. poi 


’ unione dell’ Holstein colla 






rca e finalmente 
ducati fra di 





P unione materiale dei 
loro. 

« Se fosse riuscito di stabilire tutte queste relazioni 
in un modo equo ; tanto pei ducati che per l’Alema- 
gna, allora si sarebbe potuto, senza esitare , sostituire 
Questo nuovo ordine di cose al diritto politico dei du- 
cati contestabile ed indeterminato; poichè bisogna pur 
confessare ; che dal punto di vista europeo ; l'unione 
dei ducati ;tenuta «da questi ultimi come il loro più 
sacro diritto, era però subordinata alla quistione della 


non. poli 





loro separazione, atteso che l’Holstein faceva parte della 
Confederazione germanica , ma non lo Schleswig. Ep- 
tutti i pote- 


sulla base della sepa- 








perciò , sotto questo aspetto , apporti 


vano più agevolmente. stabilir 





razione; clie su quella dell’unione dei due ducati. 

«1 negoziati cominciarono il 17 gennaio 1850. 

« Bentosto si conobbe, che da una parte e dall’al- 
tva s’interpretavano diversamente i preliminari. A que- 
ste parole unione politica dello Schleswig colla Da- 





nimarca, attribuivasi un significato assai più esteso d 
quello che l’Alemagna e la Prussia intendessero, tanto 
prima dei preliminari che nella conclusione dei me- 
desimi, 

« Nelle concessioni consentite dai plenipotenziarii 
la Prussia non vide al- 





danesi a pro dello Schleswi 
tro che un'amministrazione provinciale. indipendente; 





la Prussia non poteva consentire a concessioni che 
avessero potuto condurre ad un inicorporamento. Essa 
voleva, è vero; l'unione politica, ‘ma assicurare nello 


stesso tempo allo Sehleswig'un grado d'indipendenza 
tale; che non fosse né una semplice unione personale, 
nè un vero intorporamento, Non occorre di esporre 
minutamente i particolari relativi alle disposizioni pro- 
osservare; \che tutti i 
tentativi per un ravvicinamento rimasero senza effetto. 

« Riguardo! ai ducati di Holstein e di Lauenburgo, 
i plenipotenziarii danesi dichiararono, che i loro rap- 
porti verso la Confederazione germa 








poste da ambe le parti; baster 





‘ebbero con- 
servati; che il re-duca nulla poteva statuire intorno a 
questi rapporti, fintantochè la sua autorità fosse rista- 











bilita, e che î governi tedeschi non si fossero concer- 
tati (sull'ordinamento definitivo dell’Alemagua; quiadi 
è che anche su questo punto nulla sì potè conchiu- 
dere sulla base dei preliminari, 

« Fi risultava naturalimente da tale stato di cose che 
non si poteva intendere di più intorno alla fissazione 
dei vincoli d’interesse non politici fra i due ducati. 

@ In simile congiuntura venne proposta una pace 





Semiplice, sotto riserva de’reciproci diritti, come solo 
mezzo di conseguire uno stato di pace generalmente 
desiderato. 

« La' Prùssià avea proposto questo progetto il 47 
aprile: La Danimarca rifiutollo dapprima. Nondimeno 
le negoziazioni furono continuate sopra questa base, e 
si riuscì finalmente a conchiudere una pace semplice, 
‘amnmettendovi alcune disposizioni che non alterassero 
punto il carattere di questa pace, che devono sersire 
di regola nello sviluppo ulteriore della cosa. 
jone 





« Per presentare nel suo vero aspetto la concl 
della pace, bisogna anzitutto rifiutare ‘una falsa opi- 
nione sparsa da diversi punti. Fu detto che il progetto 
di pace del 17 apiile era una pace separata. Il pream- 
bolo del trattato di pace S. OM. il re di Prussia in 
derazione ger- 
Ella è una 
la Germania. Il 
fatto una guerra federale 
e che era stato incaricato dal potere centrale tedesco 
di Weggziare una ‘pace federale, non si è mai sognato 





nome proprio ed in nome della Con 
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di separarsi dalla Germania în simil quistione, né di 
conchiudere una pace prussiana separata. Al contrario, 
esso stimò suo dovere verso la Gerinania di rendere 
quanto ‘era. possibile accettabili le condizioni della 
pace; e le obbiezioni elévate da parecchi dei' ‘principali 
Stati tedeschi, come purè! dall'organo provvisotio della 
Confederazione; contro alcune: disposizioni del  préli- 
minare del 10 luglio, hanno (indipendentemente | dal- 
l'impossibilità di intendersi colla Danimarca intorioal 
vero senso dei preliminari) contribuito: essenzialmente 
nel determinare la Prussia a limitarsi alla pace sem- 
plice. 

« La Prussia non può donsigliare di ricominciare una 
guerra che non porterebbe giù seco alcun ‘decisivo ri- 
sultamento, come non, n'ebbe, fino al presente. Eccet- 
tuata la Germania, quasi tutta l'Europa è dalla parte 
della Danimarca : e la ripresa delle ostilità tirerebbe 
seco probabilmente un intervento armato europeo. 

« Indubitatamente le quistioni litigiose intorno ai di- 
ritti dei ducati non vel 














no al di d’oggi risolte con la 
fuarentiste compiutamente 
questi diritti, collocati essendo sotto la protezione della 
Confederazione, così cor 


pace attuale, Ma la pac 


i propri dirilti € la com- 
petenza della Confederazione. I° ducati’ stessì regole- 
rauno con la Danimarca queste quistioni litigiose, 

« Ei trovansi a tale effetto in una ben più favorevole 
occasione che non nel 1848, allorchè scoppiò ìl moyi- 
mento guerresco. Nel corso, di questi due anni il go- 
verno danese si sarà convinto che l’incorporazione dello 
Schlèswig diverrebbe una sorgente inesauribile di tor- 
bidi internî; ed avrà senza dubbio ponderato le grandi 
diflicoltà che offrirebbe alla Danimarca una lotta coi 
ducati nella loro ‘attiale costituzione. 

«Queste due considerazioni, come pure le conciliarti 
disposizioni manifestate dai ducati, inviando da ultimo 
degli uomini di fiducia a Copenaghen, lastiano sperare 
che la differenza sarà composta amichevolmente! 

Ecco una breve analisi delle disposizioni ‘del ‘trat- 
tato: 

Gli articoli 1 e 2 sono 
ogni trattato di pace. 




















le formole comuni usate ‘in 


L’art. 3 contiene la reciproca riserva di'tutti‘i diritti 
quali esistevano prima della guerra. È imutile il' dire 
che per la Germania sono. simili tuttii divitti e tutta 
la competenza legale, pertinente alla Confederazione 
intorno ai rapporti dei ducati iu generale, specialmente 
in virtù delle risoluzioni della dieta del 17 settembre 
1846. Queste risoluzioni della dita formano, fino al 
principiare delle. ostilità tra la Germania e la Dani- 
marca nel 18/8, la somma del diritto federale esistente, 
è a questo statu quo ante legale che bisognava 
risalire, ove rion si riuscisse a formolare; a mezzo dei 
principii stabiliti nei preliminari, un muovo ordine le- 

















gale di cose, più ‘conforme alla condizione generale: di 
Europa: Si è di così poco allontanati. dal’ terreno le> 
gale del 1846, che anzi al contrario venni! espressa- 
mente guarentito dal negoziatore prussiano per mnezzo 
di dichiarazione seritta, 

L'art. 4 contiene la maniera, secondo lu quale, le 
questioni, lasciate libere intorno aì rapporti politici 
del ducato dello Schleswig in faccia alla Danimarca 
e del ducato dell’Holstein, potranno ulteriormente svi 














vi 
lupparsi. 

Il governo danese ha l'intenzione, finchè la Dani. 
marca e i ducati si trovano soli l'uno in faccia del- 
l’altro, più che non fossé negli ‘ultimi die nani, di ‘far 
conoscere le proprie intenzioni intorno all’amministra* 
zione del paese, le quali (a ‘quanto si assigura) sof 
del tutto dirette ad accomodailienti pacifici, 

Pel caso poì che questi accomodamenti ton riustist 
sero, non puossi, ‘a’ termini del trattato di patè, imjé 
dive a S. M, il re di Danimarca di provare l’intervétitò 
della Confederazione negli affari dell’Holstéin nella sua 
qualità di duca’ \d’Holstein ed in virtà del diritto fe- 
derale. 

Si sa che la M, S. aveva voluto (ancora durante la 
guerra ) che sì ammettesse un plenipotenziario presso 
la commissione federale provvisoria, e ciò precisamente 
nell'interesse del. ristabilimento della propria autorità 
nell’Holstein. Ma la commissione federale non ha po- 
tuto annui tale domanda, la quale, prevenendo gli 
avvenimenti; supponeva una pacè mon per anco’ con- 
chiusa. 

Or che la pet è conchiusa, la Confederazione non 
saprebbe rifiutare senza disamina una simile domanda. 
{l re-duca proporrebbe in conseguenza’ di ristabiliré 
la propria legittima autorità nell’ Holstein, autorità che 
non vénne maî contestatà nè dai ducati; nè dalla Ger: 
mania; ora il di lei esercizio ha dovuto essere neces 
sariamente sospeso. durante gli ultimi due anni, a ca- 
gione delle differenze e dello stato di guerra. Il re 
duca comuniclierebbe nello stesso tempo le proprie in- 
tenzionì intorno alla pacificazione del paese, come! pure 
le condizioni per conseguirla. 

La confederazione ‘dovrà esaminare se, a {eriniini del 
diritto federale, e conforme alla domanda e alle con- 
dizioni sue, come anche per la sua propria condizione 
e pe’ suoi rapporti, egli creda utile e necessario di fat 
ora intervenire la sua autorità nell’ Holstein. L’intiera 
competenza della Confederazione in questa vertenza è 
guarentita ora e per l'avvenire, ina è in sua facoltà 
di usare o di non usare questa pienezza di potere, La 
Confederazione può intervenire immediatamente, ma 
essa può anche, avuto riguardo alle sovra indicate cit- 
costanze lasciare per un momento apparsi da sé la 
quistione litigiosa, abbandonare quindi essenzialmente 
al sovrano il ristabilinrento della sua autorità, e al 
dei diritti che gli sì contestano, 
































paese la dil 6 i 
Ma, per l'indole di queste circostanze non si poteva 


a meno di derogare eccezionalmente, nel caso pre- 
sente, al principio dell’inviolabilità del territorio, della 
Confederazione; bisognava permettere, che l'armata 
danese intraprendesse operazioni di guerra nell’ Holstein, 
cioè sul territorio della Confederazione. Questo fu in- 
contestabilmente îl punto più dilficile dei negoziati; ma 
Se si voleva conchiudere la pace, 0, dopo la pace, 





























IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


ciò era indispensabile. $ avere il suo significato natio ac Hora, cioè subito, in 
questo punto. Allora non rimarrebbe che l’altro; se 





prevenire pur tristi eventualità 
Qui la difficoltà nasce dal medesimo problema che av- 































viluppa sempre di nuovo le cose dal suo comincia- 
mento, e in tutte le loro fasi, cioè, l’ unione che stringe 
indissolubilmente l’Holstein, paese confederato, allo 
Schleswig che non lo è. L’Holstein dice che w' ha so- 
Schleswig, per la pace, 


con alcuni testi così: 
Come se’ tu quassù venuto? Ancora î 
Io ti credea trovar lassù di sotto. 
Il senso ne esce molto più chiaro; ed ancora rice- 
vendo uno de’suoi più frequenti significati, deporrebbe 
l’altro di così tosto, che sarebbe nuovo ed insolito, + 





lidarietà compiuta fra sè e lo 
come per la guerra; se, come pare, le arwii dovranno 
giudicare della sorte dello Schleswig, esso prenderà 
necessariamente parte alla guerra, 


FILOLOGIA. 


AL MARCHE GINO CAPPONI, 
P. A. Papavia, 











Che più parea di me aver contezza. XXIV. 36, 
Qui Dante parla di Bonaggiunta da Lucca, che an- 
dava biasciando il nome di Gentucta, fanciulla Luc- 
chese, di cui Dante innamorò nell 
stingue Bonaggiunta fra tutte quelle anime, che gli 
andava additando Forese; e lo distingue appunto, fa 
grazia di quelle parole, che mormorava fra’ denti, @ 
che troppo manifesta 
tizia di Dante. Or ciò mi par meglio significato dal 
verso: À 
Che più parea di me aver contezza, 
che non dal verso medesimo, com'è letto da voi; pois 
chè non so 4 che e come abbia Dante potuto condé 
scere, che Bonaggiunta avea contezza di lui; no certo 
per i suoi amori con Gentucca, perocchè questi est 
sendo posteriori all'epoca del poema, il nome di/Gen- 
tucca dovea essere sconosciuto a Dante; nè dal proffe+ 
rirlo che facea, Bonaggiunta potea darsi a credére che 

















(Continuazione). 
E ben sel sapea Dante, il quale però e nell’Znferno 
c. IX dice: 
lo mi strinsi al poeta per sospetto ; 
e nel Purgatorio, c. VII, torna a dire: 
Stretto m’accostai 
Tutto gelato alle fidate spalle. 

So che col-farsi indietro, il poeta avrebbè schermito 
se stesso; ma allora avrebbe lasciato esposto al sovra- 
stante pericolo il suo maestro, il che, se sia atto di 
gentilezza, voi, anima gentilissima , mel saprete dire, 

Vostra apprensiva da esser verace 
Tragge intenzione. XVIII. 22. 23. 

Qui il poeta parla degli oggetti estrinseci, le cui im- 
magini si stampan dentro di noi; queste immagini ab- 
bellite poscia dalla fantasia e dal sentimento, così trag- 
gono a sè l'animo nostro, che questo non se ne ap- 
paga; sin che non gioisce di quell’ oggetto del quale 
reca dentro di sè l’ intenzione. Or è chiaro che inten- 





no il suo desiderio di aver no- 





questi volesse alludere a lui, e si mostrasse de' fatti 
suoi, più che nol fossè egli stesso, informato, 
Ben mille passi e più ci portammo oltre. 
XXIV. 131. 

Se si dovesse ammettere questa lezione, il portarsi 

varrebbe qui condursi , conferre se; nel qual signifi 








zione altro qui non vuol dire che immagine 0 specie; 
nel qual significato lo ha il vocabolario del nostro 
Manucei, che lo conforta con un esempio del Varchi, 
a cui bisognerà aggiunger questo di Dante, levandolo 
invece di là, dove la vecchia Crusca lo ha malamente 
allogato. 
Nè si dimostra, ma che per effetto. XVII, 53, 

Questo verso, letto così, non dà alcun senso; levate 
la virgola, scrivete ma’ o mai, e vedrete che il senso 
sì ottiene, Spiegare questo ma che per magis quam 
(com’è forse nel c. IV; v. 26 dell'Inferno: 

Non avea pianto ma che di sospiri,) 
farebbe credere , che la specifica virtude , che qui 
Dante attribuisce alle forme immateriali e spirituali , 
com'è nell'uomo l’intendere, sì potesse dimostrare in 
qualche altro modo che non sono gli effetti, il che 
non è, dungue ma che non è qui avverbio di compa- 
razione, com'è forse|nel sopraddetto luogo dell'Infer- 
no; derivi esso dal miagis quam dei latini, dal masque 
degli Spagnuoli, dal ma che dei Piemontesi , ciò poco 
importa. Ma io dico forse; perchè anche in quel luogo 
dell'Inferno, o pigliate maî nell’ordinario suo senso, o 
pigliatelo per ripieno (come in mai sempre); è voi ve- 
drete che non ci sta a pigione. Forse l’averlo scritto 7 
accorciato dell'ultima vocale, e l'aver omesso l'apostro: 
fe, può aver dato origine a quel ma che, il qual non 
mi ha né bellezza, nè senso. 
egli, e perchè andate forte. 
XXI, 19, 

Che uno, abbattendosi in un altro che non conosce, 
gli chieda perchè va in fretta, parmi che di 
povera educazione e di poco giud 


dovea fare ‘accorti gli editori fiorentini della pre+ 
ferenza che meritava forse l’ altra lezione di questo 
verso: 





Ben mille passi e più ci portaro oltre. 
Questo non è modo insolito in Dante, il quale disse 
nel c. XXVIII, v. 22 di questa medesima cantica: 
Già m'avean trasportato i lenti passi. 
Al che riguardando il p. Cesari, dopo ‘avere recato 





loghi su Dante protestò che sì debba levare; e il levò 
in fatti jl nostro Manuzzi, 

È l'onde in Gange da nona riarse. XXVIL 4 
aver mantenuta questa lezio- 
ne, la quale repugna al buon senso; poichè non dirò 
mai, a modi esempio, che le onde cadano in Po (che 
sarebbe un dire che il fiume cade nel fiume ; ma ben 
direi che le onde del Po 


Non so come si pos 








dono in mare. Ma se io, 
dopo il verso: 
Cadendo (in mare) Ibero sotto l’alta libra, 
leggerò; 
È (cadendo) in l’onde (del mare) il ‘ange da nona riarse; 
io ne avrò un senso chiarissimo, cioè che all'India era 
allora mezzodi, mentre in Ispagna facea mezzanotte. 
Fece l’uom buono a bene, e questo loco. XXVIII, 92. 
Questa è Ja lezione da voi seguitata; ed ‘io non ne- 
gherò che sia buona; ancorchè mi sarebbe piaciuto che 
aveste dichiarato le ragioni che ve la fecero anteporre 
all’alt 
Fece l'uom buono; e ’l ben di questo iloco 














Come, d 








cioè il Paradiso terrestre) 
Diede per arra a lui d’eterna 





segno di 
perchè se uno 
va în fretta è segno che gli noia di andare adagio, 
Forse io anteporrei di leggere con alcuni codici: £ 
parte andava forte, spiegando parte per mentre con 
l'autorità del medesimo Dante : 
Parte sen gia, ed io retro gli andava. 
Inf. XXIX, 16. 
Ove però si consideri che il nuovo arrivato, ben lungi 
dall’affrettare egli il passo per obbligare gli altri due 
a corrergli dietro, erano invece questi duc, che stimo- 
lati già dalla fretta, obbligavano questo terzo ad af- 
Srettare il passo con loro; sì vedrà come sia 
lezione quella sostenuta dall’illustre professore 
€ indicata da voi nelle note: £ parle andavam forte. 
Con questa lezione sî salva tutto. Stazio raggiunge 
due poeti che' sono affrettati per via; per farne la co- 





pace. 
Qui non solo si schiva quel Quono @ dene, che non 





vi può certo piacere; ma assai meglio sì esprimé la 
i 8! li 





natura del paradiso terrestre, che fatto da Dio per l’uom 
buono; cioè innocente, doveva quindi ridere di tutte 
delizie, doveva abbondar di ogni vene. 
—______ 
E di tratti pennelli avean sembiante. XXIX, 75. 





Erano le Juci dei sette candelabri, che riflettendosi 
nell'aere, lo listavano di vari colori, a guisa di ban» 
deruole spiegate. Ma gli editori fiorentini,-ditendo che 
il colorarsi dell’aere a quel modo era effetto delle scor- 
renti fiammelle (del candelabro) @ guisa di pennelli in 
tela 0 in tavola tratti, dicono cosa assai lontana dal 
vero; primamente, perchè qui non si tratta di pennelli 
da pittore, ma bensì di fiamme, di banderuole, di 
stendali, come lì chiama il medesimo Dante; e non 
giù raccolti ed aggruppati intorno all’antenna, ma bensì 
tratti 0 spiegati; secondamente, perchè ove pur si trat- 
tasse qui di pennelli da dipingere, è bensì il pennello 
che dà i grati, che tira î suoî colpi, ma non già ‘il 
pittore che tira i pennelli. 

one 
Ella pur ferma in su la detta coscia XXX, 100, 

Dante avea detto dinnanzi, che Beatrice era passata 
sulla sinistra sponda del carro, per farsi meglio udire 
a Dante, che stuva da quella parte. Quindi non si 
mosse più; e però ben fuceste a leggere che stava ferma 
in su la detta coscia, anzi che in su la destra coscia, 
| come leggono alcuni codici con aperta contraddizione, 
Ma allora perchè dire nella nota a f. 133, che 





miglior 
Parenti 











noscenza indirizza lor la parola; quindi s'appicca fra 
Joro un dialogo; ma gli uni non allentano il loro 
passo, perchè troppo stimolati a salire; nè l'altro è 
tanto indiscreto da pretendere che s'ac 








no in suo ser- 
Vigio, tanto più ch'egli non ha minor fretta che essì 
di ascendere al cielo. Letto così questo, passo , si ri- 
sconticrebbe col principio del c. XIV, dove parla. d 
Forese, che s'era a' due poeti raggiunto : 

Nè il dir l’andar, nè l’andar lui più lento 

Facea, ma ragionando andavam forte, 

Ma dini tu sai, perchè 

Diè dianzi il monte, e perché 

Parver gridare insino a'suoi pie molli. XL. 34-36, 

Con questi versi Virgilio iudovinando il desiderio di 

Dante, chiede ragione a Stazio di un gran 








tai crolli 
tutti ad una 












voi 





tremuoto ete 


























che tutta scosse la montagna del Purgatorio, e: di un | P'eSerito da lezione: in su la destra coscia? È chiaro 
gloria solenne, di cui tutta risonò dalle falde alle cime. | he qui C'È fallo di stampa, poichè voi preferiste quel- 
Or la lezione, da voi non avvertita, Lane siro ae 
e perchè tutto ad una Mai non t'appresentò natura ed arte. XXXI, 49. 
parve gridare ecc. Beatrice vuol ricordare a Dante la sua antica bel- 
Pari che renda assai più vivamente la immagino f lerza (e ciò facendo, loda quel Dio che gliel'ha data, 
di quel monte, che a un tempo stesso e a uno stesso | sì che il poeta la disse, /nf. IL, 103 loda di Dio vera) 
modo ritubomba tutto di quella straordinaria ar- {€ però gli dice, che natura ed arte non mai gliene 
tatti [prato una eguale. Ma con quella particella con- 
ISS EHEIRGAI, giuntiva (ed) si crederebbe che la bellezza di natura 
Come se'tu quassù venuto ancora ? avesse bisogno dell'arte per apparire; il che non è. Bensi 
Toti credea trovar lassù di sotto. XXTIL 82.83. pt natura od arte, come recano alcuni codici, 
Così legge la vostra edizione; spiegando quell’ancora | rimarrebbon distinte le bellezze di natura da quelle 
per cos (oro, «l come ha Ja Crasca del Cesari con | ai'rte la ‘qual ultima raccogliendo per le sue ue 
fuest'unico esempio di Dante, a cui si aggiunge il se- { zioni il fiore sparso nelle creazioni dell’altra, è cagione 
guente del Boctacci: Zogliamocene noi andare ancora? | 


che spesso arrivi a superare il suo tipo: onde nasce che 
i la natura altresi spesso si goda di copiar la sua copia, 


é 


Deh! aspettati un poco. Ma in questo potrebbe ancora 





però non si dovesse puntarlo diversamente, e leggere 


lio. Il poeta dic ! 





cato si usa oggi da molti, ma non da’ classici; il che È 


nella sua crusca il portarsi per condursi, ne'suoi Dia- ! 


! quei versi del Tasso; 
i Di natura arte par, che per diletto 

i La imitatrice sua scherzando imiti, 

i E Dante stesso non credè avvilir Ja natura, dandole 
Ì 

i 





in certo modo i pennelli dell’arte, allor che disse. in 
quel divino terzetto Purg. (VII, 79, 81) 
Non avea pur natura ivi dipinto, 
i Ma di soavità di mille odori 
; Vi faceva un incognito indistinto, 





Sotto suo velo, ed oltre la riviera 

Verde, pareami più se stessa antica 

Vincer, che l'altre qui quanc’ella c'era XXXT82-84. 
A me pare, che, se non introdurla nel testo, si do- 





vea almen segnare come variante la bellissima lezione 
| del codice Ansaldi, in proposito di Beatrice, la, quale 
! era di là dal fiume, mentre il suo poeta stava di qua: 
| Sotto suo velo ed oltre la riviera 
i Vincer pareami più se stessa antica, 
Vie più che l'altre qui quand'ella c'era. 
| In futto se quella riviera con sue. picciole onde 
Piegava l’erba.che in sua ripa uscio, 
non viene perciò che verdi esser dovessero le sue acque; 
poichè le sue ripe, oltre che d'erba. eran vestite di fiori; 
e fiori di sì gran variazion, che Dante non si stan? 
{cava di ammirarli; e però se in quelle acque 
flettea il verde dell’erbetta, non meno vi si dovea ri- 
| flettere lo screziato de’fiori. Ma fatto sta, che né fiori 
né erbetta punto non alteravano a quelle acque la co- 
! stante lor limpidezza; la quale era tale e tanta, che in 











i comparazione di esse, le acque più limpide di questo 
| mondo 

Parrieno avere in sè mistura alcuna (XXAZZI/ 29). 
{ Ora che ciò possa dirsi di un'acqua verdognola; lascierò 
a voi giudicare. Salvo che, a mantener la vostra lezi 





one, 





voi non m'opponghiate, che quel werde non è già cau- 
sato,dall’erba, che veste il margin del rio, ma si dal- 
l'ombra perpetua degli alberi che gli sovrasta, e 
cui la sua acqua si move Qruna Uruna; il che però 

| vorrebbe sig 
versì dell’ele 
E sotto vel di spessi rami scrba 


per 





ificare opaca e noù verde, com'è in quei 
antissimo Poli 





Fresca e celata una fontana viva, 

Con sì pura, tranquilla e chiara vena, 

Che gli occhi non offesi al fondo ‘mena. 
i 

Qui sarai tu poco tempo silvano 





} 
î 
Ì 
i 
| XXXII, 1100. 
$ Reco questo verso per fure un'osservazione alla Cru- 
} sca. Qui. silvano equivale a forestiero, cioè chey vien 
| di fuori; e la crusca ben fece a dargli questo signifi» 
| cato, e a confortarlo con questo esempio dautesco; ma 
| fece male ad aggiungervi la chiosa del Buti, che spiega 
silvano. in modo contrario. Ma se quì silvano ha si- 
| guificato, di forestiero; perchè non lo avrà anche salva= 
| tico, che ha la stessa radice, e che Dante impiegò în 
| questo; senso, descrivendo lo. stupore' del montanaro 
Quando rozzo e salvatico s'inse 
Spiegi 
rozzo lo disse prima, e Daute non è scrittor da ripe- 





ba? — XXVI, 69. 





salvatico per zotico, rozzo non îstà: perchè 


tersi. E poi quello stupore e quell'ammirazione non 


£ è destata della rusticità di chi osserva, che più 
h 
| 





nol sia dalla novità delle cose osservate. Quante volte 
l’uomo eziandio colto e bennato, capitando la prima 
volta in una città stupen 





e magnifica, com'è la yo- 
stra Firenze e la mia Vinegia, esce quasi del secolo 
per la 





aa maraviglia? È chiaro adunque, che qui sal- 
vatico altro non vuol dire che ospite @ forestiero; è in 
questo significato io intendo quel luogo della Storia di 
| Barlaam: « Ben veggo e conosco che tu se’ salvatico 
{ « al mondo, e alle cose che ci sono, esseti dato a Gesù 


« Cristo, » Chi si dà în fatto a Dio, è quale si stra- 
nasse dal mondo. 





Ma chi è mai così silvano agli studi'e all'Italia, il 
quale ignori, illustre signor marchiese, quanto faceste 
© fate per l'indipendenza dell'una e per la gloria de- 
gli altri, e che però non vi abbia in quel concetto di 
generoso e magnanimo cittadino, che a pochi s'av- 
vengono con (più santa rà 








ione che a voi? E il de- 
© appunto di testimoniarvi ancor io la mia stima 
per questi recenti servigi da voi renduti' ‘alla. ‘nostra 
patria comune, fu non ultima cagione, che mi stimolò 
a indivizzarvi questa nuova lettera; alla quale è tempo 
che io ponga wu termine; ma siate certo che nol porrò 
ndissi 








mai allareverenza e affezione 
Torino, ai 15 luglio 1850. 
i, 
DECESSI del 7 agosto în Torino. 
N. 17, 





ma che vi professo. 


Dal $ gennaio, totale » 3691. 
PINITTTI 4 
ULTIME 


Tine\. — (Dall'Eco della Baltea Dora). — La milizia 
nazionale di questa città deliberò di far celebrare so- 
lenne funebre uflizio a suffragio dell'anima del defanto 
ministro Pietro Derossi di Santa Rosa. E il consiglio 
delegato che giù pensava egli stesso di rendere questo 
estremo tributo di preghiere e di 
moria del benemerito 
pietosa alla miliz 

— Gi scrivono da Firenze, 6 agosto: 

Qui le tose procedono sempre sullo stesso piede. Jl 
granduca che prima si aspettava pel giorno 8; ora non 
hia più fissa alcuna epoca pel suo ritorno; alla corte 
Sono affatto al buio. 

L'emigrazione non è numerosa ed è buona. Essa 
giova molto al conseguimento delle libertà che si aspet 
tano, essendochè per una gran parte sta lavorando nei 
giornali, spingendo così: la mollezza fiorentina. 

La propaganda protestante qui fa proseliti non pochi 

antunque layori in congreghe segrete, e nou sia sus. 
sidiata da alcun mezzo di pubblici Non è d’uopo 
che io yi dica che ciò non è puato l’effetto della pre- 








onoranza alla me- 
ininistro si 


Î associò nell'opera 
cittadina. 




















———__—_——m_m_ __etpr@@-r<(@<@—@1112@<7@1 


7 perchè più vaga e perfetta; il che mi riduce a mente { ferenza che. si dia alle; dottrine. protestanti 


sopra le 
cattoliche, ma sibbene. semplicemente  dell’avversione 
per la curia romana, ingenerata dalla improvsida cone 
dotta del governo papale. La questione è im pertanto 
politica anziché religiosa; maî papi avendo voluto cons 
fondere i due poteri e identificarli, raccolgono ora se- 
condo hanno seminato, Si valsero della. religione . per 
uccidere la libertà, ed ora si arma la libertà coutro 
la religione. Ecco il primo frutto della riazione di 
Gaeta. Se non vi sì pone da Roma qualche riparo în 
tempo utile, tornando sul buon sentiero, vedremo forse 
pur troppo rinnovarsi i fatali esempi del secolo XVI 
Le cose piemontesi interessano sempre vivamente, e 
non y'è tributo d'elogio che non sia reso al popolo 
piemontese ed al Re. A Livorno, sul molo, quando la 
notte è avanzata, molti layoranti cantano una canzone 
di cui ti citerò una strofa: 
La patria nostra’ infesta 
La giallo-neta insegna; 
Dove Virtonio regna 
V'è sempre il tricolor, 
E nota che in quella città v'è sempre, in. diritto, lo 
stato d'assedio. : i 
IncHicrenna. :— Nella tornati del 8 della Cam 
i comuni, le risoluzioni proposte ‘dal procuratòi 
generale, concludenti alla non ammessione del barone 














Rothschild, furono adottate con 44% voti contro 406, 


maggioranza 56. 

Sram-Uxrri, — Notizie giunte a Southampton. il 4 
andante recano la: costituzione definitiva del gabinetto 
americano, 

I sig. Daniel Webster, min. degli affari esteri, 
William Graham, min. della marina, PRI 
James Pearce, min, dell’interno. n 
Sig. Rittenden, procuratore generale. 
Tfommaso Corwin, min, delle finanze, 

Le nuove di California continuano ad essere favae 

revoli. Varie nuove miniere furono scoperte. É 








Bonsa pi Panicr, 6 agosto. — I fondi pubblici si'soho | 
LÀ van 
prezzo di ieri. durante 


sostenuti con fermezza al quasi 
tutto il tempo della borsa. Caddero' però alquanto in 
seguito alla voce. corsa ‘che il generale Oudinot era nos 
minato presidente della commissione incaricata ‘di 'esa- 
minare il progetto di legge relativo alla formazione di 
un campo nelle vicinanze di Versaglia, Il generale si è 
dichiarato contrario a questo progetto. Questa voce 
occasionò alcune vendite che fecero cadere il 50/0 da 
97, 55 a 97, 40 in ribasso di 10 cent, su eri, ed il 3° 
0,0 58, 70 in ribasso di 5 cent. Non circolava nessuna 
notizia, e senza la piccola reazione che ebbe luogo 
all’ultimo momento) la borsa sarebbe stata nulla, 

Il 5 010 piem. (e. R.) nigliorò di 50 cent. a 85, 30; 

Il vecchio imprestito piem. a 950. 

I 5 010 belgi (1840%e-1842) a 101 non variavono 
come neppure variò la rendita di Napoli a 95, 50; né 
il nuovo imprestito romano a 79/1]. 

L'imprestito toscano da 757, 50 a_762,-70. 

Bonsi pi Lione, 6 agosto. — 5 0/0 piemontese a cone 
tanti 84, 80. 





















S. NICCOLINI gerente, 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA. 


Il 54 agosto 4850 avrà luogo l'estrazione straor= 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden. Qua 
runta serie saranno estratte, 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,008, ece. ece, La minor vincita 
è di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione» 1. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un' a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 frati= 
chi; 50 azioni 100 franchi, 

2. Uoll'aequisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu: 
Live, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 400 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un hi; Lio, 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio, 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGARR® 
fratelli a Baucrs (Belgio), ed in Torino al Gerente di que» 
sto giornale. 


BMOSTATICO LECHELLE, 


Perla sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi! 
di sangue , ferite , dissenterie; Diaghe e mali di side 
maco, 























PRE ITA RE 1A 005, 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, 
via Lamartine, num. 55. 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


——————-——— lr. 


GRANDE NOVITA’ 
PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI 


a molla chiudentisi per sè stessi con istantaneità» 
CARLO: MAURIN a Parigi, 


Non v'ha rulla di si ‘grazioso e di sì attraente come questi 
Porta-monela., Si chiudono in un modo semplice. quanto 
originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosamente 
collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità, Le 
signore parigine e Je persone tutte che ne fecero incetta lu- 


tono d'avviso essere questo il porta-moneta più comodo e più 
elegante ad un tempo, 


Dirigersi a Torino per la vendita 
al minuto al Gerente del giornale il 











sclusiva all'ingrosso ed 
Risorgimento. 


Torino, Tipografia. Ferrero e Franco, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Toniso l'anno L. 40, -Pabt, eno L. 44 — 





G mesi » 22, + 6 mesi 
— Bmesi » 12. — 3 mesi » 13- _ 
— .f mese, » 6, — 1mese« 650 


estero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
LET RT Porco alii, 


Un solumero, cont. 40, 


i franco di posta alla‘ Direzione del gior- 
le pipriate Ma 3 
srsioni sì agano cent. 25 per riga, antic. 
sin CI È lettere non pt restituiti. 








n cento 

















ISO 


GIORNALE DI TORINO 


E 
È 


Periti Sabbato 10 Agosto 4850. 








È 


«35 È 
‘Al cominciare della seduta del 6 agosto l'Assemblea fran. 
cese non contava più di 50 membri. Si dovette sospendere 
la discussione ell inserivere i nomi degli assenti nel Moniteur- 
Qi pare che sarebbe stato più spedito partito quello di stam- 
pare i nomi ileî presenti. D'uco stante però la seduta incomin* 
giò, e sî prosegui la discussione sulle modificazioni alle clau- 
CR dellà concessione delle vie ferrate fra Tours 
fra Orléans e Bordeaux. Il sig. Beaumont propose 
addizionale al progetto di legge, il cui spirito 
Î “a dalla commissione. Un altro nè aggiunse il 
a Pepe perecchi altri 
"a Ù complesso della legge venne posto in isquit. 
o. Un giornale di provincia dice che il'sig. Mathieu (de 
Drome), uno dei più influenti capi della Muntagna, vada a 
poco a puco intiepidendosi a segno di fare il suo colore 
intenso della nuance di Cavaignac. Un nuovo progetto 
fatto relativamente all'esposizione del 1850 : pare s1 vo- 
i ritornare alla primitiva intenzione di farla nel palazzo 
muzionale (alias Reale), 
Uorrono in Irarcia mille voci sopra abboccamenti di alti 
i orleanisti con i principali legittimisti, che dovreb- 
) Polbiuigo quale dice a Spa, quale a Wiesbaden, quale 
a ltoadhibrf: queste voci suno già troppo vecchie e ripetute 
per presentare carattero di autenticità. 
“Inghilterra, — Nella seduta del 5 si discusse la questione 
) giuramento israelitico : gli argomenti pro e contro addotti 




























(Nariano molto da quelli già da noi riportati nel primo 
. MiMdGimento. 11 sig. Hume propose di nuovo il suo emenda- 
A © mento in'favore del sig. Rothscluld. Posto ai voti, fu respinto 
alla maggioranza di 62 voci. Viene quindi la votazione sulla 
seconda risoluzione del procurator generale, ed il rinvio alla 
prossima sessione, che & adottata alla maggioranza di 56 va- 

ci? 142 pro, 106 contro (V. il giornale), 
Stati-Uniti. — Da due vapori giunti a Liverpool si hanno 
notizie di Nuova-York del 20 e 26. Il presidente ha nomunato 


| il suo gabinetto, e le scelte caddero sulle persone già nei 


| precedenti fogli indicate. 


| Il ricorso in grazia del professore Webster è stato rigetta- 
to, 0 si eseguirà contro di lui Ja sentenza di morte. — Un 
nuuvorincendio era scoppiato a S. Francisco in Ualifurnia. — 
Le ultime notizie di Buenos-Ayres in data del 18 e 22 maggio 
recano che Rosas nulla ha voluto concedere, e l'ammiraglio 

francese Lepredour durerà fatica ad ottenere una qualche 

Spiegazione, 

* Spagna. — Si danno \per sieure le nomine del generale 
Concha a comandante superiore di Cuba, e del generale Ser- 
Tamv ‘a direttore generale della Cavalleria, Parurono tto 
agosto da Madrid per Siviglia ìl duca e la duchessa di Mont. 

4 Jensier — Lo scioglimento delle Cortes è stato deciso in con- 
siglio dei ministri. Si rimanda la riconvocazione agli ultimi 
giorni del prossimo vttubre. 

Portogallo, — Lisbona 29 Juglio. — Il signor Cluy, mi- 
Stro degli Stati-Uniti, ha spedito il vapore da guerra il Missis- 
sipi per annunziare al suv governo il poco successo delle sue 
trattative col Portogallo — egli s'imbarcò quindi col Como- 
doro Morgan per Gibilterra. Dicesi che l'affare sarà sottopo- 
sto al congresso americano. — Il commercio portoghese co- 
mincia però sin d'ora a sentire i tristi elletti di questa rot. 

È Vuta, ed i bastimenti portoghesi non sono sicuri di non 

essere esposti da un momento all'altro ad essere catturati 
senza avviso degli americani. 

“A ercderne la Cassetta di Breslavia, l'Annover e la Sas- 

| gonia, sorebbero stati invitati dal gabinetto di Vienna a 

î p3 ehe l'Holstein al coperto da una invasione, mentre l'Au- 

è stria coprirebbe la linea del Meno, — Il 29 luglio ad una ri- 

4 vista il principe di Prussia cadde col suo cavallo che si adom- 
b Irò: il principe non ebbe nulla a soffrire da quell’accidente. 

È <= Vifuil 1.0 agosto a Magdeburgo un ammutinament 
erano stati arrestati due uomini del popolo che avevano in- 
sultato due donne, e venne fattò un tentativo per liberare i 
colpevoli; fu'd'uopo far uso delle armi. Nel granducato di 

1 Bade un'ordinanza del granduca convoca di nuovo pel 26 
corrente le due Camere che erano state prorogate, Il gabi- 
netto di Vienna ha formalmente domandato Ja convocazione 
di un congresso doganale a Francoforte per cercare di ra 
Vicinare:ì principi austriaci al sistema doganale dello Zollve- 
rein, Il governo austriaco vorrebbe che il ministero berlinese 
modificasse le sue proposizioni perla revisione delle tariffe. 
Il governo di Assix Darmstadt ha protestato contro la inten- 
zione del governo austriaco di costituire un consiglio ri- 
Stretto gi Rrancolorte, A Berlino venne destata non poca me- 

iglia dall'accoglimento che colà ricevette il generale 


| “a 























TORINO, 9 agosto. 












libera all'uopo di porgere un attestato di 
Ì riconoscenza e di affetto alla famiglia di Santa Rosa: 
noi vi eno tanto volonterosi quanto erano 
i di amicìzia politica e di stima in- 
univano al defunto ministro. 
ttanto i nostri leltori che nel nostro 
quelle piccole o larghe oblazioni 















noi loro proporremmo di ra- 
idere qual forma intendano op- 


[ficio dell'Opinione, che fu la 


posta, ed in quello della Gaz- 


ti 


LU omonia uni foglio, col quale annunzia 
che sospende le sue zioni perchè non si sente 


prima a fare fc 
| saetta del Popola; 


GIMENTO 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Fer Toniwo, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 

civescovado; difianco alla Madorina degli Angeli, 
e presso i principali Libraî.— Per le Proviscik, 
presso gli Uffizi postali. — Livovo, all'Emporio 
librario, —Fimenze, Viesseuz,libraio.—Rox4, 
Capobianchi, impiegato postale. — NaroLi , 
Padoa-Marghisri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez, —Panic1, Uffici di corrispondenza. Haras 
 Lejolivet. — Lonpr, P. Rolandi, lib., 20, 
Bertier"s Street, — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 














abbastanza libera, narra, che sottomessa ‘ad alcuni} peo. Eeco Roma che aspira a rimettere nelle mani di 
teologi nel giorno 6 matlina quella che essa emiam@a; va cadavere i fulmini di Gregorio VII, a ripristinare 
ritrattazione di Santa Rosa, fu giudicatà sufficiente leiwmunità ecelesiastiche, le pretensioni de’ suoi le- 
per seppellire il suo corpo secondo i viti della Chiest. Ugati, il monopolio della istruzione, e perfino i roghi 
Spiega poi a tergo, che se l’illustre defunto non dia | della inquisizione: ecco i suoi agenti che si ribellano 






ricevuto gli ultimi Saeramenti, egli è 
sua ultima ritrattazione non visse ancora tanto da 
poterli ricevere. 
Questo racconto, improntato della più insigne pala 
fede, ci costringe_a tornatv tar maggiori parti 
sui dolorosi fatti da noî esposti con piena gipo 
di causa nel nostro foglio di ieri l'altro, | 
Come già avemmo a narrare, il Santa 
consentiva a trattare col parroco perl 
zione del SS. Viatico gel mezzo del sud 
dopo lunghe trattative riuscite vane per Tenere 
esigenze del parroco, il confessore vedendo appross. 





chiarazione, ib virtà della quale il Santa Rosa avreb 


marsi l'ora estrema della malattia ,; scriveva una NI 


lie affermato di aver@ preso parte in tutta cosciènzi 
agli ultimi. atti del governo, persuaso di non aver con 


ciò violate le leggi della Chiesa e protestato di voler 
morire come visse nel seno della Chiesa cattolica, 
della quale riconosceva l’autorità, non che quella 
del suo capo visibile, Il morente insistendo onde questa 
venisse in certe partì modificata, il confessore giudicò 
opportuno, prima di più oltre insistere, di comunicar» 
la al parroco per sfpere se sarebbe stata:da esso ri 
conosciuta bastante, onde deciderlo ad amministrargli 
i Sacramenti che con sì viva fede cristiana invocava. 
Il parroco, assente di casa quando il confessore si 
portò da esso per fargli. detta comunicazione , si recò 
dall’ammalato, ed ivi accanto al suo letto di morte , 
quando già gli astanti si preparavano a recitare le 
preghiere degli agonizzanti, dichiarò non poter acco- 
gliere la progettata dichiarazione, e richiedere una pre- 
cisa ritraltazione, A questa non volendo’ assentire 





il Santa Rosa, ‘il parroco si ritirò. Alcunivistanti dvpo |. 


spirò.l'anima. 
—__—_—]rr__— 

La magnanima fermezza di Virrorio EwanveLE an+ 
che in queste ullime emergenze fu pari a se  mede- 
sima. Non appena ebbe notizia delle misure che era 
stato necessario prendere, nell'interesse dell'ordine e 
del decoro pubblico, Egli affrettossi a confermare con 
lettere di piena approvazione l'operato de'suoi ministri, 
lodando l'energia adoperata e mostrandosi pronto a non 
lasciare vulnerare in nulla la dignità della Corona e 
l'indipendenza dello Stato. 





TUTTO IN QUISTIONE. 
Nel momento in cui fatti locali colpiscono lo spirito 
de' nostri concittadini, noiamiamo lasciare per poco Ja 


picciola anatomia degli avvenimenti per guardarli  sol- |\! 


tanto dal lato fenomenale, come manifestazioni di una 
forza che ci trascina in regioni che si possono esplo= 
rare col soccorso della tradizione e dell'analogia: Ja- 
sciamo la goccia per lanciare uno sguardo sul fiume: 
usiamo di questa divina facoltà impartita al solo uomo 
tra tutte le creature viventi, e benchè la vedula sia 
corta appena di una spanna, interroghiamo questa 
spanna del corso degli avvenimenti che abbiamo sotto 
lo sguardo, per argomentare la probabile direzione in 
cui ci conducono. 

Se non che all'ardire succede l’esitazione. E spessa 
e tenebrosa è la nebbia in che si avvolge il futuro 
anche più vicino: non per coloro certamente che hanno 
una fede senza limiti nel ristabilimento della santa in- 
quisizione o nella repubblica democratica e sociale, ma 
per noi poveri ciechi che dubitiamo ad ogni passo di 
romperci il capo contro il contingente, vista la spe- 
rienza, che crediamo valga qualche cosa, di una tren- 
tina di secoli del mondo civile, in evi si Vele che ter- 
ribile parte rappresenta in ogni cosa il contingente! 
Però certi grandi fatti signoreggiano tutto il passato e 
promettono così di dominare per l'avvenire. Tali sono 
questi, a cagion di esempio, che l’esperienza ha for- 
molato in massime « che il contingente non distrugge 
l'azione del necessario ma la modifica, così che le cose 
umane procedono come per la risultante di due forze 
perpendicolari; che tutte leumane istituzioni periscono 
per l'eccesso: che il gorso delle cose umane non è sem- 
pre di chi lo prepara, e altre simili. 

Ecco nuovamente tullo in questione allo spirare 
della prima metà del secolo XIX; la libertà della 
slampa, l'insegnamento laico, l'istituzione del giuri, 
la libertà individuale, l'origine de’ poteri sociali, e 
perfino LA NON RETROATTIVITA' DELLE LEGGI rinnegale 
da una enorme maggioranza in nome del popolo che 
più altamente aveva proclamati que’ principi, propu- 
gnandoli col suo sangue in ‘tutto il Continente euro- 
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perchè dopo ta }, ontro l'autorità civile. Non si finirebbe ad enume- 


Ifrare gli atti della più stolta reazione, che tutti al- 
ttronde eonoscono, in ogni luogo del Continente, e si 

direbbe infine che anche agli eredi degli ‘antichi po- 
Veiti sembri ‘possibile Wta nuova-irrezione di bar- 
Mirri ne mezzogiorno, e una seconda edizione’ del 
{medio evo. 

All’aspetto di questo orizzonte ‘così vaporoso, nel 
generale spostamento di tutte le credenze, quando gli 
{{oggellà non sono più nettamente contornati, e non 
rendono la luce, nè gettano le ombre da quel lato, 
pel qualè siamo avvezzi da tanti annì a considerarli, 
le menti più deboli sentono Îa vertigine, la negazione 
Ss'impadronisce degli spiriti più incerti; e quindi 
uccedono le delusioni, le ritrattazioni, le monoma- 
‘mie, i suicidi, le apostasie, malattie morali che se- 
gnano le rivoluzioni mancate in tutto ‘o in parte, e 
| dalle quali, gli eletti soltanto restano immuni. 

A nostro intendere però i fatti umani degli ultimi 
{re anni nell'ordine provvidenziale non sono senza 
una grande significazione. Si direbbe che una valvola 
di sicurezza si è aperta sul finire della prima metà del 
secolo per mostrare i prodotti di una. occulta fermen- 
lazione di mezzo secolo. Questi prodotti, anzi che 
uscire come ardente lava, si evaporarono; la valvola 
si richiuse e a tulti i polilici macchinisti di Europa 
réstò sul tappeto lo quistione del come prevenire il 
danno dopo l’inattesa minaccia. Alcuni come i nostri 
ui Piemonte pensarono che si dovesse dare un'uscita 
Alle serventi materie, altri come quei di Napoli e di 
Roma si gettarono sulla valvola per non vederla più 
aprire, E chi non penserebbe, che la macchina 
piando di sotto, potrà farli balzare per aria? 

Ma per esser giusti, bisogna convenire che le mi- 
sure adottate non sono poi solamente di compressione. 
pensa onche.un poco.ad estinguere lo incendio ; 
l'Assemblea nazionale di Francia ha posta una buona 
Uose d'influenza ecclesiastica nel suo pubblico inse- 
gnamento, il re di Napoli ha fatto ancor più solto- 
ponendo al giudizio de'chierici anche le patenti dei 
barbieri e delle levatrici ed ha . .. fondata la Civiltà 
Cattolica: il duca di Modena ha richiamato ne’ suoi 
Stati la benemerita compagnia di Gesù, il duca 
di Parma caccia i Benedettini , imprigiona  par- 
roci, cassa i consigli municipali per rifare il tutto alla 
gesuilica, ece. ecc. e con questi e altri simili mezzi 
{li contingenza, si vive sicuri di regolare il corso al- 
fonda che mugge, di stringerla tra due argini, im- 
barcarvisi lietamente ed essere ricondotti al secolo 
decimo, di gloriosa ricordanza ! 

Ma al! quanto male riescono questi calcoli, e 
«quanto non fallarono quelli di più abili calcolatori che 
Voi non siete : che vi piaccia lanciare uno sguardo re- 
trospettivo alle più alte generalità del mezzo secolo 
che avete alle spalle, e ne resterete convinti. 

Anche il secolo XVIII si chiudeva con l’uggia e 
col discredito della libertà, portata a' più tristi eccessi 
negli ultimi anni di quel secolo. Uno spirito sublime 
c non soggelto a vertigini, severo e muto testimonio 
de’ torbidi, dell'ateismo e della teofilantropia, pro- 
(fondo conoscitore delle condizioni morali del suo 

paese, convinto che le eredenze non si comandano; 
l'ac di Sieyés, tenta dare una costituzione alla 
Francia, che senza rinnegare il principio della sovra- 
nità nazionale presenta gli elementi di ordine e di 
libertà di che allora il paese era capace, ristorando il 
principio della divisione de' poteri; ma il contingente 
Napoleone non vi si accomoda, e apre il secolo con 
{la ristorazione della idea dinastica, e con la più br: 
dante negazione della libertà che mai fosse al mondo, 
la quale non ostante l’aureola di gloria del nuovo Carlo- 
magno sente il bisogno di appoggiarsi alle preghiere 
officiali di un clero passabilmente privilegiato ; il 
pensiero religioso rifiorisce nel Genio del Cristiane- 
simo, e nella scuola che esso fonda; ma invano si 
lusinga l'uomo più potente che mai fu sulla terra di 
Stringere la coalizione ne’limiti segnali dai suoi co- 
dici, dalla sua università, da’ suoi licei, e dalla sua 
spada, L'esigenza clericale trascende da una parte a 
smodate pretensioni, dall’altra l’idea’ teologale risu- 
Scilata e protelta si presenta con tutto |’ apparato 
delle sue simpatie politiche de'tempi di Sigiero, e 
predica dalla cattedra del conte di Bonald la monar- 
chia di dritto divino, e il ristabilimento della feudalità. 
L'imperatore domanda a Montlosier un libro monar- 
chico, e Montlosier gli presenta un libro borbonico ‘e 
feudale, e frattanto che l’idea delle classi privilegiate 
profitta dell’evocazione delle tradizioni monarchiche 





























che l'eroe dd secolo nascente pensa dover fare in 
suo vantaggi: che fa l'idea liberale? Essa non 
muore, ma nutre de’ nuovi studi officiali, e sì ri- 
veste dello ne del tempo; dimette il pallio greco 
e la clamide z4mana de’ Girondini, si veste da bor» 
ghese di Fiamma e da cittadina della gran Brettagna, 
e domanda dalfx cattedra di Royer-Collard. Pemanei- 
pazione de’ Wuxicipii, la divisione de' poteri, il giurì, 
il sistema rappresentativo, ‘e tutte le libertà politiche, 
speciali e locatidellasetà'\di mezzo... 

E quando l’astro imperiale impallidi, l'idea religiosa 
nutrita sotto ilsuo influsso non ebbe lacrime pel sistema 
che l’avea ristorata. Sostenuta dalle 600,000 baionette 
della santa alleanza essa prese il sopravvento e tuttavia 
non poteva governare senza quella transazione con 
l'idea liberale, che si chiamò Carta del 4845. Ma la 
transazione fu tosto obbliata, la reazione trionfante ri- 
nunziò ogni consorzio con la libertà; si ricorse alle 
Vergini che muoveano gli occhi, alle ampolle di Reims, 
alle affigliazioni di Saint Acheul, alle croci miracolose 
di Morex. L'idea liberale frattanto riconquistava la 
pubblica opinione con la memorabile opposizione par- 
lamentare, letteraria e scientifica di 40 anni, ed un 
bel giorno del 4830 il sistema del 1815 crollava sotto 
il peso de’ suoi eccessi. 

Gli uomini del 1830 non abusarono della vittoria 
come i loro avversarii del 1815, e tentarono. ristabi- 
lire un'alleanza col partito religioso, della quale que- 
sl’ultimo si mostrò un'altra volta incapace, essendosi 
diviso in due campi, tra la legittimità di dritto divino 
e la repubblica, e in ciò solo concorde che ilovea 
muovere acerba guerra alle moderate e durevoli li- 
bertà costituzionali. Esso comincia dal tribolarle ne- 
gando i funerali alle vittime di luglio e finisce con la 
celebre lotta universitaria degli ultimi anni del regno 
di Luigi Filippo. Non è mai sazio di libertà alcuna; 
non potendo avere il monopolio della stampa, dello 
insegnamento, della pubblica beneficenza, ne reclama 
là più assoluta indipendenza; e quando più tardi la 
reazione al movimento del 1948 gli concede una larga 
influenza nel governo; ‘egli Ja impiega a comprimere 
tutte le libertà che ha reclamate. 

Ricordando le cose della Francia, specchio levigato 
e senza ombre, in cui si riflettono tutte le figure che 
passano sull’orizzonte politico di Europa , noi abbiamo 
ricordato le cose di Europa tutta; l'impero la governa 
politicamente; lo spirito della ristaurazione la domina 
nei 15 anni; e persino in Inghilterra le improntitu- 
dini del clero cattolico di Francia sono rappresentate 
dalle recrudescenze della Chiesa anglicana di quel 
tempo: la lunga lite tra l'università e il clero dell’ul- 
limo periodo ha i suoi equivalenti nel Belgio e nella 
Prussia, e così via via. — E ogni volta si ripete lo 
stesso ciel uomini dell'ordine riabilitano il par- 
tito religioso, che tosto abusa della transazione , ri- 
conquista il potere, si uccide co’ proprii eccessi, e ri- 
melte in Europa tulto in quistione. 

Sì : lutto in quistione — poichè ai mali che si ri- 
producono bisogna applicare i vecchi rimedi ; se voi 
professate immutabili pretensioni, nissuno può accu- 
sarci di costruire inamovibili cancelli; se ci portate in 
pieno secolo XIX la schifosa lebbra del secolo X, bi- 
sogna costruire intorno a voi i lazzarelli del medio 
evo: se cercate nel breviario di Gregorio IX il fra- 
sario delle insolenze contro l’autorità civile, bisogna 
che noi cerchiamo nell’epistolario di Federico IL le 
qualificazioni che vi competono; se ci spedile come a 
lui de' legati per fulminarci i vostri anatemi, risponde- 
remo in prosa e non in rima come il poeta impera- 
tore: Omnes lygati — veniant huc usque ligati; in 
una parola; alle vostre antiche pretensioni ed. insidie 
opporremo le cautele del nostro dritto pubblico ecele- 
siaslico : e vedremo chi la vincerà. 

Che non v'incuori dunque lo Staluto con le sue li- 
bertà che non sono del tempo che volete ripristinare, 
poichè lo Statuto ha le sue armi contro i nemici 
esterni ed interni che bastarono sinora e e basteranno 
ancora a salvarlo; e in ogni modo non appartiene a 
coloro che lo insidiano invocarne Ja tutela, assidersi 
a due mense, cumulare dalla loro parte tulti i van- 
taggi dell’antico e del nuovo, e lasciare tutte le dif- 
ficoltà dalla parte del governo civile. Che questo 
nelle transazioni che saranno possibili si ricordi sem- 
pre che gli avversari co' quali ha da fare vogliano 
essere ristretti ne” più rigorosi confini, poichè sem- 
pre abusarono delle transazioni contro coloro che ad 
essi le concedevano, per rovesciarli e immergere le 
società nella reazione, nella vertigine, e quindi in di- 
sordini ognora rinascenti, Pensiamo intanto dal no- 
stro lato che le transazioni sono necessarie quando 
il disordine rugge e ci minaccia, che senza il 22 
Febbraio e il 15 Maggio non si vedrebbero le mostruose 
unioni e gli ippocentauri della moderna politica fran- 
































cese; che il miglior mezzo di lasciare al governo le 





de 


suo vantaggio anche menomo! Noi dal canto <<‘"5 A ali ..-:-2 i. 
avremo una vera lega, cioè a dire (passatemi questa 
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chè se ne dica, un partito moderato che avendo su- | galera per il ‘pugno dei faziosi, i quali dopo di essere 


bito le stesse disgrazie în che era incorso il principe, | 


! da un anno în qua esiliati a migliaia, carcerati, peî- 


braccia libere e spigliata pa e A) scenici e leghi bugs TANN | po manch di Soli opportunamente giungere i suoi | seguitati in tutte le maniere , ripullulano sempre’ da 
stampa, della piazza, de’ convegni, (e nelle prove Più | Cosieremo la pena di essere governati dalle teste più | voti anche allorquando egli soggiornava in Gaeta. (I}{ tutte le parti come è guernieri ‘sotto ì piedi di Cadmoi 


costanti e sincere di altaccamento alla religione, alle 
istituzioni monarchiche ed alla gloriosa dinastia di 


Savoia. 





Tr Nuovo Presente pecLi Srati- Uniti. 


ll New Fork evening express ha ‘sul nuovo presi 
dente e le sue opinioni quanto segue: « Lo State re- 
gister contiene un eccellente articolo sul presidente 
Fillmore, i suoi principi e Ja sua politica. In esso di- 
mostrasi che il presidente è un whig settentrionale e 
nazionale, e che, se il suo ayvenimento guasterà i pro- 
getti ed i raggiri degl’individui, renderà pure più na- 
zionale il partito. I whig conoscono dovunque i i prin- 
cipiî di lui non meno che i loro proprîi: sanno ch'egli 
sarà il presidente degli Stati-Uniti e nòn di una sezione 
soltanto: ch’ei si ssaa sulla costituzione e non su 
alcuna cosa che le sia estranea: che, manterrà ad ogni 
costo l’integrità dell’Unione e con ogni sagrifizio, tranne 
quello dell'onore, le relazioni amichevoli colle altre 
potenze; ch’ei veglierà a tutt'uomo onde il paese non 
entri in una via di sangue e di conquiste, che soprat 
tutto si adoprerà con ogni possa per proteggere l’in- 
dustria americana, che migliorerà specialmente i lavori 
relativi ai fiumi ed ai porti, e che a suoi consiglieri 


























anti-economiche e più anti Solare che mai siano uscite 
dalle mani di Dio. 

ll governo ducale ha incarcerato tutti quelli che ayé- { 
van riputazione di saper leggere e scrivere, onde non 
andasse fuori il grido della sua sapienza... E sì quei 


letterati erano ben muti! Io vivo su un granaio, dove 








niuno sa che esista, sicchè spero che potrò  mandarvi 
molti articoli ancora, prima che quella sagacità insigne 
la quale firmò il trattato di.lega, e poi si avyisò di 
studiarlo, abbia discoperto il mio ricovero. E quando 
scoperti faremo anche noi le nostre gi 
cazioni, al modo stesso che furon faite (secondo 
la Gazzetta di Parma ) dal cav. Paolo Toschi, pr 





saremo ( 








sore d’intaglio in rame. 





{TALI ; 


Acessaxpria, 8 agosto. — Nella sera del 12 corni ill 
stro consiglio comunale terrà la sua prima seduta dl 
greta per deliberare se debba tener pubbliche 0 u0 Je 
tornate autonnali. 

Il consi 








lio provinciale è convocato pel giogo 4 





partito mazziniano intanto aumenta i suoi proseliti e fa 


i tesoro dello seredito in che è caduto il governo. Noi 





non 
abbi 

= Sappiamo di certo, che il governo ha domandato 
un elenco di tutti i consiglieri comunali dello Stato, 
quanto posteriori alla repubblica, colla 
che anche le 


‘appiamo a quali triste vicende la Provvidenza ci 
erbato. 





anco 





tanto anteriori, 
loro biografia politica. Segno evidente, 
leggi mnomicipali che si attendono non riusciranno che 
ad una illusiose, poichè già il governo sì propone di 
paralizzarle prima che ne segua Îa pubblicazione: Dopo 
ciò ognuno può intendere come saranno accolte, Pare 
voglia istituire una Camera deliberativa per le 
composta di membri eletti fra le terne 





che si 
sole finanze, 
‘he ogni comune rimetterà alla provincia, ed ‘ogni 
vincia a Roma, e quindi nominati dal governo, Se 
avverrà, non sarà ceriamente perchè si. brami un 
trollo, o pure voglia qualche garanzia allo 
to: ma perchè al punto in cui sono giunti in fatto 
ru Save più innanzi, € 


dars 





inanze gli riesce impossibile 
sî sa assolutamente ‘come più supplire alle ‘spese. 
ito fra tante ristret'ezze non. mancano quotidia- 
sedicenti ristoratori del 





pamente pensioni, sussidii 
trono, ed una folla di ambiziosi e di avidi non sanno 


altro che presentare delle note per la liquidazione di 








! di vendette, 





Si dice che venga in Roma il signor di Montalem- 
bert per respirare un poco d’aria libera. Venga pure 
il sigoor conte e vedrà che tutta Roma lo accoglierà 
a braccia aperte; venga a respirare l’aria dell’inquisi- 
zione, venga ad abbracciare il suo confratello il rèw.mo 
padre Roothaan. 

Se egli avesse anticipato il suo viaggio avrebbe po- 
tuto bearsì il giorno di s. Iguazio fondatore della sua 
religione ‘al suono del concerto del 13 reggimento 
ncese che ne solennizzava la festa, Venga, sì mescoli al 
popolo, ne interroghì la volonta ed i desiderii, e vedrà 
che non è quello chie gli fa credere il corrispondente 
dell’ it accorgerà finalmente, ma troppo tardì 
quale politie ruinosa abbian consigliato egli ed il suo 
partito a nostro riguardo, 














Naroti, 1 agosto, — (Cart, del Costituzionale). — Da 
tutte le provincie ci giungono nuove che ci. persuadono 
che lo stato del regno diviene ogni giorno più dolo= 
roso, e che tina densa nube si aggrava în ogui pupi 
del nostro' disgraziato paese. — Una ‘mano di fapsenni 
scelti fra i più stupidi è più feroci reazionari; sò 
stati chiamati a contaminare il carattere di scsi 
e a servire d’istrumento al volere di una polizia avida 
di un despotismo militare fondati sul 











non sceglierà che dei whig. Come pubblicista darà { prossimo. Ì t (sun dela o i 
opera a stabilire un’amministrazione eminentemente | _. Lunedì 12 corrente alle ove 10 antimertd TAM izoteri ia tempo della repubblica, danni che | PIRA Nora provincie di Salerno, Avellino e Te ta 
conservatrice dell'ordine e delle leggi, della costituzione | terrà nella casa del signor medico Rasore, membro ' (Men ‘sono stati mai cagionati, ma che il governo finge | di Lavoro. le RetReFasioni Reni cessano; continui arte 
e dell’Unione. Come uomo di partito darà un buon | consiglio sanitatjo provinciale, un congresso medie { {Mwedere-reali, e ne dispone il compenso. Nè potrebbe ; sti e perquisizioni perturbano la pace delle famigli 


esempio a’ suoi avversari. Suo desiderio è di unire e 
d’avmonizzare le membra rotte e discordanti del partito 
whig, e si propone di conseguire lo scopo riunendo i 
whig sopra un terreno comune ed antico, sopra una 
piattaforma abbastanza larga da contenere tutti i com- 
battenti del partito. 

Questa è la sostanza della parte principale dell’ar- 
ticolo del Register, e di cuore lo approviamo. In qui- 
stioni di grave momento, che furono discusse con vee- 





menza e passione prima e dopo la confederazione, nella 
convenzione che formò la costituzione ed anche dopo 
che questa costituzione fu approvata. devono. esservi 
diverse opinioni, quanto al potere come quanto al do- 


vere, La quistione è grande, e nel trattarla debbe usarsì 





tolleranza, temperanza e pensarsi alle conseguenze, Non 
è solo interessato il settentrione alla conservazione di 
questo governo, nè il solo mezzodì. Ha nell’Unione in- 


















chiirorgico il cui oggetto sarà di presentare al .c i 


divisionale una petizione in appogio del progetto mit 
steriale concernente, le condotte mediche/e chirurgici 
da stabilirsi. (deve l 


de ta 








Cacuiani. -- Leggesi nell’Indic. Sardo: La 
compiangere la perdita di uno dei suoi migliori citta 
dini. Il generale Battista Manno non;è più. 1 | 
gli risparmiava la vita allorquando affrontava cc 

samentele armi nemiche, per togliergliela ora sgraziata- 
mente 





in seno alla sua famiglia. Il giorno 1 corrente 
a sera, mentre trovavasi nelle vicinanze del villaggio di 
Pirri, nel podere Mossa, a cavallo, di uno degli stalloni 
portatici dall'Egitto, cadde improvvisamente e improv- 
visamente morì 





1 medici ne 
faro apopletico. 
cittadini 





di Cagliari ne, restarono contristati , ce 
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| 
ttribairono la caduta e la morte ad un | 
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Ri 0 î primi l’esempio, prendendosi con una div 
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Il 
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14 





viscere altrimenti, dopochè gli eminentissimi ne hanno ' 


ione 
leonina buona parte del prestito di Rotschild, che 
dicevano essersì contratto per l'abolizione della carta 
monetata. Dopo ciò chi volete che creda più all’uti- 








lità delle leggi (inariziarie clie il governo ci propone? | 


nuova legge sull’ammostizzazione della carta ha ‘ 








ollotto “un cattivo umore, dappoichè i proprietari 
nuove tasse, le quali sì trovano im- 


Dopo la sua promulgazione il 


derà a riuscire a 
possibilitati a pagare. 
prezzo è ribassato; segno evidente della poc: 
che gode il governo. Lo stato politico è sempre Jo 
stesso; garanzie è sperarne; l'attuazione imper- 
fetta del motu-proprio di settembre sarà al più il capo 


d'opera della ristorazione pontificale. 





vano 


Roma. — Serivono al Nazionale in data del 15: 

















! zioni elettorali nella nomina dei deputati. Questo att 
sonoscono troppo bene; che in fin de'conti ‘tutto ‘d- I è stato considerato come un arrogamento di attribil- 
ì 
sovrano, 
fiducia : 
| pato di corrispondenza conlo Stato, Romano, Ta quelle 


e togliendo alle medesime i loro capi le gettano nella — 

miseria e nella, disperazione. Negli Abruzzi le SA 1 
speciali proseguono alacremente la loro tetribile. mise 
sione, A. Teramo, sono stati condannati a: più anni | 
prigione molti [ra i più distiati abitanti delle provit 








cie, perchè nel quarantotto furono inviati. dall’intene ‘1 


dente nei diversi. circondari ‘per facilitare le opera 


zioni incompetenti e come una violazione’ del | potere 
Uno de'più ricci proprietari di Campli ha 


avuti venticinque anni di ferri per essere stato incol- 








provincie, nelle quali mancano gli elementi i pitenui 
per condannare le più centinaia che languiseono nelle 
prigioni, le cause sono sospese; si torna a nuove istrù» 
zioni, sì cercano nuovi lumi, insomma non sì vuol iî= 














volte delle quistioni più importanti che non il potere compiangono la perdita di.chi sarebbe «Ca le” In una tia lettera vi anmunziai che erano stati re- | trovare l'innocenza, ma la colpa AEIplatam ente Si 

delle sezioni. Sono quistioni che riflettono la libertà o prre altra volta la vita per onore delle | centemente venduti gli oggetti di valore offerti dai cit- { ascoltano per testimoni gli nomini più abietti, qualcligt 
costituzionale, il goveruo libero, V’eguaglianza degli } ; IRTORZISA A tadini ‘per baita alle spese della guerra dell’in- { onesto tra questi riporta delle vessazioni; i tribunali 

Stati, la capacità dell’uomo a governati. Si riferise ESE, dipendenza , e che erano stati depositati nel Monte di { non discutono, ma condannano; non veggono innanti 

alla libera stampa; alla libertà di culto, di discorso, di | i 3 Pietà, Questo fatto è impugnato dall’Osservatore Ro-‘ ad essi uomini da giudicare, ina nemici da colpire. — 
pensiero. Non basta dire che il nostro paese sia tuce f | MANETTE RA) (ci 1 mano $ mentre non solo egli è sacrosantamente vero, | Ciò che noi vediamo continuamente è tale che vol non 

del mondo, speranza del genere umano: che la sta fiore ufficiali stranieri. a sterlina ta ni it folta per soprappiù ieri l’altro fu eseguita una seconda { potreste erederlo sicuramente, se non sapeste tomé (1 
conservazione riposa sulle parole stesse della costitu- da oo hi RIO dp at to pon n pa i vendita di detti oggetti. | questo modo di operare sia. divenuto quasi tradizio- | 
zione, perfetta unione, giustizia, tranquillità domesticayf fomeria © della Pea ai gli uliciali ed id A comprovaryi «quanto vi dico, basti il titarsi, che I nale nel governo napoletano, Delle Calabrie. non. af Ì 
comune difesa; sicurezza generale, e le benedizioni della fl jossioufficiali si lagoarono pr a {il grosso anello di diamanti offerto dalla duchessa { biamo migliori notizie. Esso è il puese il più infelice 


libertà per noi ed i poteri. Pertale Unione combatte- 
rono i nostri padri, pregarono e lavorarono, e noi al 
biamo verso essa come verso noi il debito di mante- 
nere l'Unione, finchè avremo libertà e vita per ciò. 
Ma per questo scopo sono nece grandi e’ buoni 
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s50 il ministro della guerra 
chiedendo luminosa riparazione dell’oltraggio. 





agosto, + del Costituzionale). J\ 
corso de” Cami che oggi sì operarono alla borsa x;il 
crescente disagio della carta monetata, non hanno &- 


— (Cart 
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Roma, 2 














D. Anna Torlonia è stato comprato per la somma di 
scudi 480 da un.tal Celestino sensale, e da esso riven- 
duto al gioielliere del Papa, sig. Borgognoni ; 
è a credere che servirà per farne un anello pel Papa 
Re. La bella medaglia a quattro teste, monumento 








per cui | 





del regno. Il Nunziante prosegue nell'esercizio del suo 
potere dittatoriale, ed alle di lui viste docilmente  sî 
accordano tutti gli altri funzionari della provincia; È 
una vera setta quella che oggi è al potere, decisa con 
ogni mezzo a distruggere tultociò che vede essere un 











uomini, e nella persona del piloto che ora sta al ti to più alcun dubbio sulle qualità del successo che | rarissimo ollerto dall’ antiquario romano sig. Capra- | ostacolo anche il più lieve al consolidamento del |più 
i P k È ia i a si successo che { "2"! 3 AO RA bi NEL PAN ER 
mone, aiuta dai grandi e buoni consiglieri di che.si f ,, à la misura governativa ultimamente pubblicata r4- $ Nesi, è stata comprata da un certo Napp, tedesco, per } immorale, e sfrenato dispotismo. 
vuole circondare, noi riponiamo ogni speranza. » lativamente ad essa carta moneta. Non potevansi difati | S°uli 85. La magnifica chatouîlle inglese di argento | pai i 
5 Re Ù, ; fert ’egregi incipe di Galitzi, che mi- | Dio 
—_—- attendersi effetti diversi da ua provredimento, che con- | orto olfeia dallegregio principe di Galizia, che mi | ESTERO. 
Gi scrivono; 9 È i » { litò nel Veneto come semplice soldato in una nostra È a n | 
Piacenza B'agosto! 1950, Nene da gi eee (dell'elezione { legione, e che mori’ pianto da tutti în Bologna, è stata ! INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — Seduta dei | 
nza igost a solo ne poteva assicurare il buon successo; la fiducia. H aa MRMREOLAR I PAIA AIA pine del NI agosto. — A mezzogiorno il presidente ‘occupa il suo 
1 nostri omicciatoli di Stato sono în un grosso tra- questa misura, fosse (stata | adottata appena ayye-<$ comprata dal commeni pana , | seggio. — Sir R. Inglis ed altri. membri presentano di- | 
{ Monte di Pietà, Che l'Osservaiore Romano e la vostra Ca 


vaglio per la lega doganale coll’Austria. Il professore 
Lombardini, come saprete, fu mandato a Vienna nello 














nuta la restaurazione del governo papale, limitatamente 
però a quella cuantità di carta moneta stata emessa 

















Eco smentiscano se possono questi dati. 




















verse pelizioni contro l'ammissione degli ebrei al Parla 
monto. 














1 È PEA i $ Ju altra mia vi/annunziava l'atroce condanna dij 1), Ba : ; | 
scorso inverno per fermare i patti di codesta lega, Andò, { dal governo della repubblica, e sì fossa in pari tempo { I 4 clovani che farono trovari a confizionase | 0 1 Si900r Higgins presia giuramento; siede al Parlamento 
cio arati. TAibse boca! è Bol Das Aces atti di- 3 dato opera ad adempiere le solenni obbligazioni che con | 1°5" infelici giovani che furono trovati a confezionare | per il contado (di Majo a rimpiazzamento del defunto Billont 
parlò assai, intese poco, e finì per accettare patti di I E MAmORISRESOn È IL: fuochi di Beagiki: Lapia de Rendi Ge | 
sastrosissimi. Tornato a Parma, parve ai nostri omic- $ chivografo pontificio il governo romano, contratto ayen | ‘°' po di n Peng se e "1618 sara SE su nega | Brown. i I 
Ciatoli di intravedere in quell’attò degli spropasiti enor- f ve!50 il pubblico, allorchè nell’ aprile del 848 emise } 8%! fede al racconto, ma disgrazia dolore IPA SRL A oi co oO 
NA dndbi tace Rio. di scalare: da Apo Und co la carta monetata, essa sarebbe stata coronata dal mi- & ©l°© troppo vero, e con mio sommo dolore debbo eon- | giuramento prestito dal barone Rothschild non è statormen- 
EIA ei Gti fianchi, | Aliore successo. Ma dopo avere, con insudito esempio | (velo, citandovi i nomi dei condannati, cioè Cla- ! zionato nel processo verbale. 
iaia ata , Ja quale a forza di battersi i fianchi, Îì ito esempio ER) soffi, Sabbatini, Bru Catenacci e Ceccarelli | Il presidente risponde che il giuramento nou era secondo 
e di stillarsi il cervello riuscì a comprendere che la di mala fede, ribassato del 35 per cento il valore di | "POR ) A "PCCATC AE ila 
10, 32 n P SR) quella carta moneta; che nel preced i tutti bravi ed eccellenti giovani. Neila sentenza con- | le regole (applausi). La carta sottoscritta è sempre preparata 
società, o lega che vogliam dire, era, qual suol’ essere » che nel precedente giorno il gi 807 7 dannatoria non era citato nessun altro motivo se non } ‘al Ulere, ma quella presentata dal harone Rothschild non 
tra i grandi e piccoli, società e lega Leonina. È dato ai suoi impiegati e creditori alla pari, dei ello na fa RARI sito che | SFa Dreparata. dal Clere ; questo passo dunque non era con- 
Ma questa scoperta veniva tardi: bisognava averla $ dopo avere dichiarato altamente, che non volevandi f T%e!0 di RO, e: Si PAR va ay iii o { forme alle, regole © non doveva conseguentemente essere 
fatta un po' prima, bisognava soprattutto averla fatta $ 2dempicre le solemri obbligazioni contratte. col pregio | "© "© &! E e Rn pv | menzionato nel processo verbale 
3, A i E esimi el 0 gli Sta ci 6 e 
prima di approvare jl progetto. Comunque sia, fu ten- { t9!0 chirografo; dopo avere esaurito invano replicati f "sini della ac azione Cesi Sinti romani cioe ocio } IL signor Hume domanda se la carta preparata ‘per il sig. | 
tato di ottenere alcune modificazioni. i tentativi di prestiti all’estero, ed avere ben ‘anche al 600rROREa Bite | Peaso era preparata dal Clere. 


Il ministro Krauss se ne sdegnò, © rescrisse quel che 
ogni galant'uomo avrebbe rescritto al suo posto, cioè, 
che dopo firmato il trattato non rimaneva più se non 
di dorni SIERO 











ap 
plicata la poca somma data da Rotschild a tutt ci 





uso che alla parziale estinzione della carta moneta) 
la fiducia doveva affatto perdersi, come è diffatti agl 
venuto. 





In altre epoche e con altri uomini non si sarebbe 
mai creduto possibile che si potessero negare dei fatti 
consumatisi nella Stessa città, o a poche miglia di di- 
stanza; ma Quando vediamo 





giornale ufficiale men- 











Il presidente opina che la carla del sig. Pease era prepàe 
rata dal Clere, ma che in Lutti i casi la Camera avea deciso 
sulla questione del signor Pease. 

L'attorney generale domania eLe il Glere legga gli ind: 
denti che hanno già avuto luogo relativamente al 











H ; 3 nte, come nell'affare di lord Mi i 
Lomiberdini sipariià sini per: Vienna (alcuni pre- È HO prestito possa avere. esecuzione, anche in benché ve iù ti, le destitazioni; gli esili proseguono tutto | $Buenti: 1. Che il barone Lionello Nathan de Rothschild noli 
tendono che sia di giù partito) e là farà Ja, confes- | Menoma parte; e soltanto ne restano la minaccia ben di; la miseria è al colmo; RIA gia [È Autgriitato ue a YOR o ee Carra IE 
sione de’ suoì errori economici; ma Kuauss Jo consi- | chiaramente espressa nella notificàzione. del ministero ; ‘appar | dibattimento, fintantochè non avrà Rie | 





glierà ad essere men modesto e a ritenere che ciò 
che fu fatto, fu fatto per bene. E il povero ambascia- 
tore rifarà la strada inconchiuso e colle pive nel sacco. 
Uno de’ più strani articoli del trattato di lega sta ( 
quanto dicesi) nello avere acconsentito che nei magaz- 
zini nostrali e verso Je merci ivi esistenti si abbiano a 
calcolare le differenze che possono essere dal dazio an- 
tico © di già pagato ai dazi che dovranno imporsi di 
nuoyo, e pagare i diritti differenziali: di che verrebbe 





delle finanze di ricorrere alla fine del 1851, ove il pres 
stito volontario non fosse riuscito, ad un prestito for- 
zoso; e la dichiarazione pure in essa notificazione con- 
tenuta, che a riparare l’oguora. crescente vuoto del- 
l’erario, si rende necessario lo stabilimento di uuové 
tasse. Questa minaccia e questa dichiarazione, î di © 
perniciosi 





ui 
effetti si tengono sospesi su queste disgra- 


ziate popolazioni per circa 17 mesi, devono necessa 
riamente paralizzare fin d'ora ogni sorta di trans azioni} 


fificre (che dal_vestiario danno a. divedere che appat- 
tenevano a condizione agiata, stendere la mano e chie- 
dere un soldo per isfamarsi, dicendo: Diano qualche 
cosa ad una povera famiglia di un impiegato cacce dr 
Non si può fare a meno di soccorrere quegl'infelisi: 

notate bene che non vediamo ancora tutto l'orrore di 
una tale condizione di cose, poichè voi sapete che le 
innumerevyolissime famiglie immerse nella miseria dalla 
carità evangelica. della curia romana, 








hanno potuto 








d'abiura nella forma indicata dalla legge. 2. Che la Camera 
alla prima occasione, nella prossima sessione, prenderà in 
seria considerazione la forma del giuramento d'abiura, onde 
isudditi di S, M. professanti la religione giudaica possano 
godere dei loro diritti, 

Il presidente metterà 











i voti distintamente e separatamente 
queste due proposizioni, acciocchè la Camera possa votare 0 
per l'una o per l'altra © per tutte e due; ma sottometterà 
prima alla Camera quest'osservazione. La Camera ha deciso 
che il giuramento sarebbe, prestato nella maniera che. più 






g ; idi'e H strappare per questi mesi una ben cli 
danuo e rovina a gran parte di negozianti. Per questo i devono nuocere alle sorgenti stesse della produzione è fim SA pi l'orologio del ca di "rasa SENTE { vincolereblbe!la SIENA PRAER: Ia AfStatma non ne pale | 
po wi es £ È È na * ia tà 
il Lombardini perorerà più specialmente alla corte | far sì che sî operi, o meglio si continui l’emigrazior filed pochi o; ca id si po; ra Î | sete alterata, 6 în questo caso, come arrivò quasi sempre È 
I ciali i azione DI ggetti preziosi della mog 
viennese, la quale, dato che degni di accorgersi della { delle persone e dei capitali. Quindi l'aumento de’ ambi STR RED SxFANNO più nulla? AL! in ina ife | separi li to ee | 
i avra D 2 Ah! l’anima ri ugge 


sua presenza, farà ragione a questa domanda così pie- 
namente e cortesemente come a tutte le altre. 

La lega, per la voce che ne corre, dovrà attivar 
in novembre prossimo, ma dureranno ancora per un 
corto tempo le dogane attuali, al fine di impedire la 
ini ioGone n Lombard quelle merci le quali, 
trovandosi già nei ducati, non fossero state sottoposte 
abvaliittà differeflioli; 3 tanto fu l’Austria attenta ad ogni 








per l'estero, la crescente diffidenza, non soltanto yersg 
il governo, ma anche (verso i privati, e la compleià 
rovina finanziaria e {commerciale dello Stato. Ecco @ 
qual fine riesce la frripuizzione a cui le potenze cat- 


toliche, e specialmente la. Francia, dettero opera. nel 


i modo più sconsigliato, ed allontanando anzi 0g: 


doveva pur governare, e che aveya nel suo seno, 


gni cons È 
corso e cooperazione del paese che il potere restaurato 
chece+ 





a tale idea! Si vedono già pur troppo gli effetti della 
crescente miseria; dagli innumerevoli furti che accadono 
tutti i giorni tanto in Roma che nelle campagne, 

Per quanto siano piene le, prigioni dî compromessi 
politici, pure .il governo! è ‘disposto ‘a ‘crenne delle 
Ruovye, e dicesi che sia stato già scelto l’iumnenso lo- 
cale di Termini, da, dove si manderebbero via i sordo- 


muti ed i conservatocii dei poveri per farne tutta una 


| 


separati dalla sostanza. 

Se capisco bene la legge, il barone Rothschild nova ha pre 
stato il giuramento d'abiura ai termini della legge e non può 
nè sedere nè votare lanto che non avrà riempito questa fot- 
malità. 

Niuna istanza può essere fatta contro il signor Rotlischild 
per non aver preso pesto , ma sono persuaso clie il seggio 
non è vacante, perchè potrà prestar giuramento il giorno che 
gli converrà , e che perciò niun verdiet può essere emesso. 

Niun precedente è applicabile ad un membro che lia pree 
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(si ride) di nequistare nuovi vantaggi. La legislatura deve 





TITTI nnt 


stato duo dei giàramenti e che ricusa di prestare quello di 
abiura. 

Lo stato della legge è veramente mostruoso. È assurdo che 
grazie allo stato della legge, un membro debitamente eletto 
nom possa sedere a causa d'una furinola difettosa. 


Bisogna dunque che.Ja Camera cangi al più presto lo stato i 


dellivlegge, ed è con questo scopo che gli presento una se- 
conda Nisoluzione. Niente sarebbe più ingiurioso per il barone 
stesso , che un voto della Camera: the lo dichiarasse abile a 
sedere , pertiocehè una ilelle penalità, se fosse provato che 
questo diritto non gli appartiene punto, lo renderebbe passi 
‘bile delle pene promunciute dilla legge, e delle quali una si é 
che non potrebbe intentare azioni davanti ‘urna corte di giu- 
stizin, e che se questo allure fosse portato innanzi alla Ca- 
mera dei lordi, questo ramo della legislazione dovrebhe deci- 
dere se il'barone è stato debitamente autorizzato ‘a sedere 
alla Camera dei comuni. 

Un bill d'indenvità non sarebbe anco che un sotterfagio, 
e ciò che propongo; conduce dritto allo scopo. Non termi 
nerò senza dare al signor Rothschild gli elogi che merita Ja) 
saggezza della sua condotia in questo affare. Sollevando il 
voto de'suoî committenti, é stato franco, moderato, conciliante, 
ed è ciò che mi fanno sempre più compiangere i termini 
) fe che lo tengono allontanato dalla Camera, 

" Hume. Ho sempre: opinato che Ja legge dava al 
ne Mothschild il diritto di presentarsi d'innanzi a questa 
ora, dli prestarvi giuramento e di sederyi. Quando intesi 
o dall'attorney generale che il mostruoso stato di cose di 
sli ha fatto la deserizione è durato pendente 3 anni, sonò 
Stato glistamente sorpreso che non gli si sia teso un tei 
mine. Spero che l'onorevole rappresentante d'Abingdon ( sì 
‘Thiosiger ) converrà, ora che fia udite le parole dell'attorney 
generale, che Ja sua mozione era senza portata. 

Ibarone Rothschild, secondo me, ha prestato giuramento 
‘ed la diritto in conseguenza di sedere in questo recinto. Si 
è parlato dell'atto di Gisrgio I, ma perché non si parlò degli 
alti susseguenti, che trattano della questione ehe ora )iti- 
ghiamo? Spero che il governo non prenderà in questa circo 
stanza il partito opposto del popolo; scongiuro la Camera di 
non pregiudicare con precipitazione Ja questione pendente. 
Diversi membri, ne son sicuro, ignoravano la natura dei giu- 
tamenti che si esigevano da essi, e penso che il tempo è ve- 
nuto di modificare queste formole d'altri tempi. Conseguen- 
temente insisto sulla mozione che ho presentato nell'ultima 
«seduta: « I barone Rothschild, membro del Parlamento per 
la città di Londra, avendo, secondo leistruzioni della Camera, 
prestato i giuramenti d'ubbidienza, di supremazia e d'abiura 
nella forma che più vincolava la sua coscienza, coll’eccezione 
di queste sole parole:« Sulla vera Fede d’un cristiano » non può 
essere passibile d’altre penalità che di quelle portate dagli 
statuti speciali, e applicabili solamente da una corte di giu- 
slzia, » La Camera duvrà al cominciamento della prossima 
one ‘del Parlamento prendere in. seria considerazione 

i giuramenti che prestano i membri del Parlamento alla 
sbarra della Camera, e più particolarmente il giuramento di 
abiura, nello scopo di risolvere il caso che si presenta in 
questo momento, è di mettere tutti e due i giuramenti d'a 
cordo con i cangiamenti sopravvenuti dopo che gli atti, che 
li hanno prescritti, sono stati passati, 

Il signor Ansley annunzia che ha avuto una conferenza 
col barone Rothschild, che non desidera di farsi ascoltare per 
avvocato alla sbarra della Camera; in conseguenza non farà 
la mozione di un emendamentojin questo senso come ne aveva 

2 avuto l'idea: ma che l'onore*ole signor Hume chiami 0 no 
la Camera a pronunziarsi sul suo emendamento; quanto a 
Ini, è ben deciso a votare contro le risoluzioni mostruose e 
imcostituzionali proposte dal governo della regina. 

Il signor d'Israeli. Nun trovo che gli israeliti abbiano a 
lamentarsi della legislatura. Un quarto di secolo è appena 

* scorso che la loro posizione era quella della degradazione so- 
‘ciale dell'incapacità politica Ja più completa. In poco tempo 
questa condizione si è dimolto cangiatarella si è ammeliorata, 
e non sarebbe questa certo una ragione perchè gli elettori 
| diLondra si nòstrassero così premurosi, troppo premurosi 



















































‘ procedere con più calma e prendersi tempo per discutere 
questioni della più alta importanza; e d'altronde non è nelle 
Camere che possono è denno prendersela gli elettori di Lon- 
Uta, È ai ministri della regina che Ja loro impazienza deve 
nuturalmente rivolgersi. I ministri tengono gli elettori della 

‘città di Londra in una situazione anormale e poco degna di 

| invidia ($i ride). 

. Le risoluzioni proposte dal procuratore generale sono in- 
costituzionali in ciò che riguarda la prima, impolitiche in ci 
‘che riguarda la seconda, e non saprei votare per alcuna di 
| queste due risoluzioni ; amo meglio lasciare la legge tal quale 
‘essa è, e se vi lia necessità di modificarla, che il ministero 
‘prenila l'iniziativa del rimedio da portarsi a questo abuso: è 
suo diritto, è suo dovere (applausi). Se queste modificazioni 
erano già desiderevoli nel 1848, a più forte ragione lo sono 
nel 1950: e mi permetterei, senza voler dar lezioni, di dire 
a tutti gli onorevoli membri che appartengono alla toga, che 
invano si aspetterebbero dai comitati speciali nuovi rischiari- 
menti sulla maleria. La cosa è intesa (sé ride); perchè allora 
il ministero non ha il coraggio della sua opinione ? Che si 
pronunzi; quanto ‘a me non ho mai avuto che un'opinione, 
essa nom Îia viliato, essa non varierà; noi siamo un paese 
cristiano, è come tutti gli altri paesi cristiani dobbiamo il 
‘eristianesimo all'influenza della casa d'Israele. 

Mi sembra che la via lita dalla legislatura d'Inghilterra, 
tion è né giusta, nè Saggia (applausi) e amo di conservare 
la speranza che piena ed intiera giuslizia finirà per essere 
tesa ai discendenti d'una razza che noi riconosciamo essere 























ì Ing lis. Le coriseguenze sfrenate di questa tolleranza 
ndate potrebbero offrire un gran pericolo. Po- 
te il caso che da una sola voce, quella d'un 
lesse la soluzione della questione di sapere 

ell' Inghilterra continuerebbe ad esistere 
CE perciò fino a tanto che siederdin 
Ono hen deciso a sostenere che per avervi 
onviea essere cristiano. 


















questa Canie 
voce delibi 


fl sostiene che la legge non facendo al- 
sraelita e qualunque altro suddito in- 
i perfettamente il diritto di sedere 


ne altro membro eletto da un col- 


glese, il signi 
nella Camera coi 
Jegio elettorale quali 
Il sollicitor gene 
poggio delle risviuz 
parele del signor WB 
schild, le grida: ai votif 
La Camera va ai voti; 
101 voti, contro 165, 


345 


esenta alcune osservazioni all'ap- 

pste dal governo — Dopo alcune 
n Tuvore dell'ammissione Roth- 
ati! raddoppiano. s 
iendamento del sig. Hume: 


contro l'emendamento 62. 










































GIORNALE 


i La Cameravaai voti sulla prima risoluzione del procuratore 
i generale per 166, contro 92; maggioranza 74. 

| Il signor W. Smilh. Converrebbe forse che la riscluzione 
i abbracciasse un'inchiesta sopra iutti i giuramenti che si fanno 
| prestare ai membri del Parlamento. 

j -Lord'John Russell. Penso che sarebbe fare ingiuria al ba- 
| rone Rothschild ed al corpo costituente d'Inghilterra, il me- 
| scolare questa questione con ‘altre questioni. 

Il sig. Goulbourne. La Camera nella sua prossima sessione 
sarà compresa dalla presente questione : ciascuno allora avrà 
| l'occasione d'esprimere Je sue opinioni, ma da questo momento 
| voglio protestare sulla risoluzione del sig. pracqratore gene- 
i Tale, soprattutto in questo senso che essà stabiliste il prinei- 
| pio che lì Camera in una sessione s'impegni a vincolarsi per 

la sessione che seguirà. Obblighi di questo natura sono tanto 

poco giudiziosi quanto impolitici. 
| Il sig. Bright. Io trovo al contrario che! è nel medesinio 
tempo una soddisfazione ed un’assicuranza dita 21 corpo elet- 

















torale della. città di Londra, che mi pare deve contare per 
qualche cosa (si ride), Il governo si trova così sforzato di 
prendere l'iniziativa, e sono soprattutto contento di sapere 
che il governo fa dî questa questione una questione di gabi- 
netto; senza di ciò me la prenderei ben poco a cuore (si 
ride), 

La Camera va ai voti sulla seconda risoluzione del. procu- 
rator generale: 442 pro e 106 contro; maggioranza 56. Le 
suludioni sono adottate. Una deputazione della Camera dei co- 
muni\si rende alla Camera dei lords per ascoltare la sanzione 
reale a diversi bill. 

La Camera s'aggiorna. 

Camera dei lords. — Seduta dei 5 agosto. — Il conte Grey 
dichiara che il governo s'occupa dei mezzi ili stabilire una 
comunicazione rapida per mezzo del vapore coll'Australia + La 
Vi di Singapore è la migliore ele offerte fatte dalla compa- 
gun reale sono favorevolissime. Non andrà molto che 
stabifta una comunicazione per mezzo del vapore con la 
costa dgeidentale d'Affrica, il Capo di Buona Speranza e l'Au- 
stralia. |> Alla partenza del corriere lord Montagle pren- 
deva la dgrola. 




















FRANCIA, Assemblea legislativa, tornata del 6 agosto. 


o all'Assemblea diversi progetti d'interesse 





Voci diverse. siamo in numero. 

Presidente. Non di sono emendamenti presentati e non si 
credè mai necessario \che l'Assemblea fosse in numero per 
l'approvazione di progàNi d'interesse locale. 

Voci. L'appello nomina, I progetti in quistione sono ap- 
provati. 

L'ordine del giorno porta In discussione del progetto di 
legge tendente ad aprire sull’edere; 


















d’amministrazione d'istruzione pubi 
dinario di fr. 5943 88 per spese di sì 

Voci. L'Assemblea non è in numero. 

Presidente. Si procederà collo serutinid\segreto al voto sul 
progetto di legge. Gli assenti saranno insohitti nel Monileur. 

Voci, Alla ringhiera. \ 

AI tocco lo scrutinio è chiuso. L'Assemblèa non è in nu- 
mero, e la tornata viene sospe 

Poco stante sì ricominei 
sentono 359, dissentono 162. 

Torna in discusssione la legge tendente a modificare le 
elausule e condizioni della concessione elle strade Toftatè da 
Tours a Nantes, e da Orléans a Bordesux, N 

Ducos relatore rende conto del 
presentato dal sig. Loyer. La commissione lo ipprova in 
stanza, e cangia. solo le date delle scadenze. 

Loyer combatte le modificazioni fatte al suo emendamento! 
(Ai voti 1). 

L'emendamento modificato è vinto. 

De Beaumont aveva proposto ùn articolo addizionale come 
segue: «Dopo la promulgazione della presente legge le com. 
pagnie da Tours a Bordeaux e da Tours a Nantes saranno 
tenute: 

1. A trasportare le truppe d'ogni arma riunite in corpo, 
al prezzo di tariffa di semplice traino. Quando i militari mare 
ceranno isolatamente, continueranno a godere del beneficio 
della tarifli attuale. 

2. A trasportar gratuitamonte le lettere o dispacci dell'ani- 
ministrazione delle poste per tutti i convogli ordinariî, 

5. La tariffa dei viaggiatori sarà regolata nel seguente 
modo: la prima sarà abbassata da 10 cc, a 9 per chilometro; 
la seconda da 7 112 a 6. 

Le compagnie potranno avere 
dette di lusso, a 12 ce. per ch 

Relatore. La commissione propone un art. 4, in cui si am- 
mettono le dimande del sig, di Beaumont. 

L'art. è vinto, 

Carteret presenta il $ addizi nte: 

* Senza derogare alle altre disposizioni dell'art. 51 del ca- 
pitolato annesso all'ordinanza del 26 luglio 1944 per la strada 
da Orléans a Bordeaux, e dell'art. 29 del capitolato annesso 
all'ordinanza dei 9 luglio 1845 pel commino da Tours a Nan- 
tes, un servizio speciale gratuito, sia «li giorno che di notte, 
sarà messo quotidianamente a disposizione dell'amministra- 
zione delle poste pel trasporto dei dispacci su tutta l’estena 
sione delle due linee. Il cammino e le stazioni dei convogli, 
come lè ore della partenza e dell'arrivo saranno, salvi i re- 
golamenti di polizia, fissati dall'amministrazione delle poste.» 

È vinto. 

Schoelcher presenta un emendamento che consiste a sti- 
pulare che i vagoni di terza classe saranno coperti, chiù 
con cristalli e nissun conyoglio partirà senza vagoni di que- 
sta categoria, 

Mouchy fa notare che la dimanda del signor Schoelcher è 
soddisfatta nel capitolato in modo meno assoluto, ma tuttavia 
compiuto. Solo per eccezione partono convogli senza car- 
rozze di terza classe. Non tutte queste carrozze si chiudono 
con cristalli, ma invero non si può esigere per queste un 
lusso cui non comporta il prezzo, Basta che siano comode e 
pulite. 

La commissione perciò non accetta l'emendamento. 

Schelcher mantiene il paragrafo primo del suo emenda- 
mento, chele carrozze di terza classe siano coperte e chiuse 
da cristalli. 

Messo a partito è vinto. 

D'Héronel e Leféure Durufié propongono come compenso 
al nuovo incarico imposto alle compagnie che sì prolunghi di 
cinque anni la durata del godimento (modi diversi). 

L'emendamento è preso in considerazione (clamori a 
manca). 

Duevs relatore dichiara che la commissione aderisce all'e- 
mendamento. 

Voci a manca. Lo scrutinio sull'emendamento. 

Votanti 589, assenzienti 108, dissenzienti 581. 


ta, e un eredito straor- 

















me dell'emendamento 





Ile vetture fuori ili classe, 








nale seg 












































io 1849 un eredito stra- i 
ordinario di 22,509 96 per sdddistue alle spese del materiale | 





a I î 
la votazione. Votafiti 521, as 



























DI TORINO 








È 
3 Grevy propone l'aggiunta seguente: « Lo Statosi riserva di 
i modificare per Ja durata della concessione Ja tariffa della 
i Strada ferrata da Orléans a. Bordeaux e da Tours a Nantes. La 
{ Fevisione non si potrà fare che con legge 

i Ministro dei lavori pubblici, Si chiede che in ogni tempo 
I 








Si possano modificare le tariffe. Ciò equivale a chiedere che 
gni tempo si possano diminwre gl'introiti. Lo Stato sarà 
4 Solo giudice. Avete fatta ‘una convenzione, lo Stato la potrà 
modificare a suo talento: 

Questo sistema è inammessibile. Non vi sarebbe più nulla 
dì solido in una convenzione se una delle parti potesse in 
gni tempo e in ogni caso togliere le stipulazioni favorevoli 
all'altra parte 

Grevy insiste. 

ll sno emendamento è rigettato. 

Santeyra propone la seguente aggiunta : 

* Ogni modificazione obbligatoria o facoltativa delle tariffe 
sarà applicabile alla.linea intiera, e non potrà in verun caso 
tto alcun pretesto essere applicata esclusivamente alle 
Sezioni di linea, » 

L'emendamento messo a partito è rigettato: 














Panic1, 6 agosto. — Ieri verso le quattro dopo mez- 
zodì la polizia visitò il magazzino del signor Courville 
io, in via Bac, e vi sequestrò alcuni emblemi le- 
\gittimisti 
| —— Un eragano tale, che non erasi: veduto da gran 
{tenàpo il simile, scoppiò quest'oggi sulla capitale verso 
ile due pomeridiane. 











0 fece guasti: considerevoli in 





[fin gen nuniero ‘di quartieri , specialmente’ nel sob- 
Fborgo li Montmartre, dove le botteghe, i magazzini, 
le cantine furono improvvisamente inondate. Quasi tutte 
le vie présentavano l’aspetto d’altrettanti torrenti. Sulla 
É piazza dell'òtel-de-Ville, chè pareva un lago, i cavalli 
j Avevano l’àcqua fino alla pancia. 











TX SVIZZERA. — Usterwap. — La disc 
Assemblea federa 





della 
le sui matrimoni misti produsse in 
{ questo piccolo. paese appartato un qui pro quo ed una 
| agitazione abbastanza comica, Si credette che ogni don- 
zella (cattolica ‘dovesse per l'avvenire sposare un pro- 


ssione 











testante, ed ogui giovine cattolico una donzella prote- 
stante. 

Friborgo. — Il consiglio di Stato ha affidata l'im- 
presa del ponte in filo di ferro, che dovrà stabilirsi 
sulla Glane, al muratore Curty di Montagny. Tl signor 
Ghalley, che era pure offerente e che, come ognun sa, 
féce il magnifico ponte sulla Savine, venne escluso. 





— Tratterebbesi di qualche mutamento in alcuni dei 
dicasteri del consiglio di Stato, e specialmente di se- 
i culti dalla direzione dell’ istruzione pubblica ; 
credesi anche che si faranno alcuni mutamenti in que- 
st'ultima parte, e che verrà allontanato qualche pro- 
| fessore. Il pubblico non rimane indifferente a queste 
i 
HI 








i parare 








voci, delle quali non puossi del resto garantire l'au- 
tenticità. 

| — Pare che il prestito venne risolto in seguito al- 
l'affare del Sunderbund per pagare il debito alla Con- 
federazione, e che una quantità di numerario sia per 
esser‘ ‘messo in' circolazione nel nostro cantone? si an- 





Bunzia già che molti rimborsi varinosi facendo, 





AUSTRIA. — Viensa, 2 agosto. Scrivono al Giornale 
del Trentino. — È stato definitivamente dec 
Senato di Verona debba essere trasferito a Vienna, e 
ciò in opposizione ai pareri degli uomini di fiducia. 
Intanto però il Senato rimarrà a Verona sino a quando 

affari pendenti. 
Si crede che questa decisione sia stata presa, perchè 
ih caso contrario anche l'Ungheria avrebbe voluto! il 





che il 





0, 

















avrà dato evasione alle questioni ed 





suo Senato a Pesth. 
A questa misura per altro si unisce qui ] 


conget- 


tàra, € 





\i protrarrà l’organizzazione giudi 
Italia, e con ciò si persuadefanno dell’impossibilità 
d'una centralizzazione a Vienna. 





Già da alcuni giorni è stato dato l'ordine al Senato 
di Trento di corrispondere tanto mediatamente, che 
immediatamente col ministero in lingua tedesca, es- 
sendo questa la lingua dell’impero. 

La redazione lascia ai lettori gli spontanei commenti 
che si potrebbero fate a queste notizie; la verità delle 
quali si è garantita dalla conosciuta riserva del nostro 
éorrispondente. 

Alla Gazzetta tedesca di Boemia viene scritta da 
Vienna la notizia che il'presidente dei ministri prin- 
cipe Schwarzenberg, in parecchie conferenze avute col 
riunzio apostolico , si sia dichiarato decisamente con- 
trario al sistema seguito in Roma ed abbia esternato 
la ferma speranza che non sì lascierà passare l’esempio 
dell'Austria senz’approfittarne, 








Essere volere del governo 
austriaco che nell’Italia venga rassodato l’ordine sulla 
Base del progresso. 





VARIETA?. 
Il Journal pour Rire contiene una caricatura po- 


litica intitolata Una Ascensione. 


Ul pallone rappresenta în caricatura la testa del ministro 
dell'inter, il paracadute è un immenso cappello alla Bona- 
parte, le ale di direzione sono il Moniteur du soir\ed il Pou- 
voir, la navicella è la sedia presidenziale, i sacelii di za- 
vorra sono i diversi uomini di Stato che occuparono.il mini- 
stero o consigliarono l’Eliseo. 1 tre soli punti distivti nel 
pauorama al di sotto dell’areostato, sono il castello d'Hàm, il 
palazzo delle Tuilleries e la torre di Vincennes, 

L'areostato è già fuori di Ham, non ha ancora passato Je 
Tuileries 
} ILeggesi sotto il disegno : 
| I signori Barral e Bixio avendo messo in gran voga il viag- 
| 
I 
i 
Hi 














giare nel pallone, un illustre personaggio, pieno di spirito 
d'imitazione, fa esso pure un piccolo viaggio in aria, affine 
di studiare l’arizzonte politico, 

Particolari scientifici. — L'intrepido areonauta sale nel- 
l'areostato il Baroche gran vescica gonfia di vento e di gasse 
di una leggerezza specifica bastantemente riconosciuta da 
tutti. — La navicella porta, come zavorra, una serie di mi- 
nistrî e d'uomini politici, de'quali l'areonauta avrà l'avvedi- 
mento di sbarazzarsi senza esitare, a misura che lo verrà in- 
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dicamdo la circostanza. Inoltre, «e per maggiore sicurezza, 
l'apparecchio è munito di un paracadate;isall'effetto del: quale 
si deve avere una'gran fiducia, quando! non. sia logorato dal 
tempo. — Partito dall'Eliseo in condizioni abbastanza favore- 
voli ed alla presenza di sei milioni è più di cittadini, il pal- 
lone s'innalzò rapidamente in retta linea. 

Una magnifica vista si spiega all'occhio dell'illustre viag- 
giatore: dietro di lui la via ferrata di Strasborgo ed il bosco 
di Boulogne; più in lontano il castello d’Ham; al di sotto, 
l'Eliseo, le Tuilléries, il Louvre, la torre di Vincennes, ec. ec, 
— L'areonauta potè fare già delle preziose osservazioni. — 
Il termometro politico di Walferdin indica: abbassamento 
progressivo di temperatura negli strati atmosferici ed elet- 
torali, a misura che si va allontanando dal punto di partenza. 
-— D'altra parte l'uso del polariscopio gli mostra che la 
luce nòn giuuge alla sedia presidenziale che deviante e scom- 
posta dalle nuvole che la imbarazzano. — All'orizzonte; ca 
rico d’elettricità, vanno ammassandosi e condensandosi grossi 
nugoli. Essi impediscono che l'occhio s'estenda più lontano 
verso la sinistra; a destra il cielo minaccia, specialmente dalla 
parte d'Orléans e verso la strada di Bordèanx. 

— Munito di queste poche osservazioni, il nobile ' viaggia- 
tore si dispone a discendere per mezzo del suo gran paraca- 
dute. — E su quale dei punti discenilerà egli?... Non lo 
sappiamo. Speriamo, per sno bene, che ritornerà dond'è 
partito. 














FATTI DIVERSI. 


Tonino. — In questi ultimi giorni la collezione egiziana del 
museo d'antichità dell'università di Torino ricevette in dono 
nuovi oggetti dal cav. Maurizio Bussa, medico al Uairo, il 
qualo.da quella remota regione pensò alla sua. nativa con- 
trada, e le mandò un benevolo saluto, che gli è certamente 
da tutti di qui ricambiato col cordìale augurio di ogni pro- 
sperità, e col desiderio che quando egli abbia assai lavorato 
per la sanità degli abitanti di una regione, dove è ancora 
egnalato benefizio un medico europeo, ègli ritorni sano è 
vo e debitamente rimeritato a vedere gli amici nella sua 
patria terra. Così usano fare i generosi figli d' Italia. Spa- 
triati per propria convenienza o per circostanze imperios 
non dimenticano la terra della Joro origine. Così abbiamo il 
nostro Emilio Botta, che avendo, siccome console di Francia 
a Mossul, scoperto il ricchissimo tesoro di antichità ninivi- 
tiche, ch'egli scavò poi a costo del governo francese, ed è 
vra così bell'ornamento del museo di Parigi, non lasciò di 
chiedere ed ottenere licenza di mandare al museo dì Torino 
due bei bassi rilieviche ‘ora vi sono esposti, l'uno colla testa 
di un re, l'altro, l'altro con quella di ùn eunuco, Anche il 
sig. Cerruti, console a Cipro, mandò due anni Fa una colle. 
zioncella di cose. antiche di quell'isola, molte delle quali 
sono greche, alcune fenicie. Tralasciando di parlare dei 
meno recenti doni che già da tutti sono conosciuti, e ritor- 
nando al cavaliere Maurizio Bussa, descriveremo la sua col- 





























iss1 si compone come segue : 
4. Una statua d’Osiride in basalto; 

A. Gatti di bronzo, il primo dei quali è il più grande 
bronzo di questo animale che ora il museo possieda; 

5. Gatto di una specie di pietra ollare; 

6, 7. Gatti di legno di piccola proporzione, uno dei quali 
conserva resti d' indoratura; 

8. Statua seduta di persona privata; 

9, 410, 11, 42, 15. Statuette a figura di mummie, le due 
prime di porcellana verniciata, Je altre di legno: 

14, 16. Ampolline di terra cotta. 

17. Soldato romano che tiene pei capelli un prigioniero 
inginocchiato a'suoi piedi. 

Un giornale svizzero riferisce il seguente fenomeno ve- 
getale. 

In una campagna presso Berna v'ha un campo di biada; la 
cui semente primitiva fu trovata al Cairo in Egitto, entro il 
sarcofago di una mummia. Questi pochi granelli che datano 
forse a due mila anni, hanno contro ogni. aspettazione ger- 
mogliato e moltiplicarono talmente che vedesi in questo 
campo un ceppo da un sol grano di 40 fusti, dell'altezza di 
un uomo e della spessezza del gambo di una penna da seri- 
vere, Le spiche sono dai 4 ai 5 pollici di lunghezza, uno di 
spessezza ; e pur mettendo ad un picciol numero i granelli, 
n'avremo 100 per ispica, di modo che un solo ne ayrà pro- 
dotto 460. Vorrebbesi domandare ai naturalisti, se questa 
potenza di vegetazione non sia forse degenerata dopo i tempi 
dell'antica Egitto. 

Da alcuni giorni varrii malandrini infestavano i dintorn; 
del comune di Baldissero; la brava guardia nazionale di quel 
comune, diretta da quel sig, sindaco, dopo varii giorni di per- 
lustrazione, oggi pervebne ad arrestare due di tali malan- 
drini, che solo questa mane verso le ore undici commisero 
una grassazione a danno di una povera donna. 

S'abbia la ben meritata lode quella brava guardia nazionale 
e il sig. sindaco che non risparmiano fatica veruna per libe. 
rare la società da tali facinorosi. 




















VIAGGIATORI 
Arrivati il di 7 agosto. 


Barran D. Giovanni spagnolo, pro! 
Obiols Mariano id;; cav., id. — 





ore di musica, da Milano. — 
bonlaye Lefebre Edoardo di Pà- 












rigi, membro dell'istituto , da Parigi. — Servais Giovanni di 
Joinville, stenografo, da Milano, — Baldelli Gerolamo di Firenze, 
conte, da Firenze. — Baldelli Ginseppe id., cavaliere, id, — Anti 





nori Amerigo id., possidente, id. — Codecasa Francesco di Venezia, 
agente teatrale, da Barcellona. — Norsa Moise di Trieste, negoz., 
da Trieste, — Brambilla Emilia di Milano,; possidente, di Barcele 
ona. — Balabio Cristoforo, id.. da Milano, — Melzi-Belgioioso Ca- 
rolina id., contessa, id. 

Partiti il di 7 agosto. 

Renkin Edoardo del Begio, negoziante, per Pesio. — Santouir Carlo 
di Ginevra, impiegato , per Ginevra. — Savani Alessandro di Mòo- 
dena, professore di chimica, per Genova. — Terrachini Francesto 
di Reggio, id. — Grassi Cio. di Milano, tagire, per Milano. — Gell 
Giuseppe id.; possidente, id. 

Arrivati il dì 8 agosto. 

Wilson Federico inglese, ingegnere, da Liroro. — Cadwel Guglielmo 

|, negoziante, da Genova. — StreckalofT russo, possidente, da 

inevra. — Mayer Costantino, id. da Livorno.— Forest Giulio id. 

Neprèa Adolfo di Parigi, ingegnere, da Genova. — Denavet Luigi di 

Lione, negoziante; da Lione. — Zayet Claudio. di Vienna, negoz.,fda 

Vienna, — Dabry Luigi di Belleville , id. — Hunich Guglielmo dî 

Dresda, avvocato, da Nizza. — Muller Enrico di'Zarigo, possidente, 

da Milano: — Sala Angnsto da B ndente, da Bastia. — Cap- 

pelli Aogelo di Napoli, id., da Parigi. — Marii Luigi di Aquila, id— 

Usigli Raflaele di Firenze, negoziante. da Firenze. — Puricelli-Guerra 

Giacomo di Milano, id., da Milano. — Perelli Fortunato, id. — Moz- 

zuchelli Ettore di Brescia, possidente, da Lugano. 


Partiti il di 8 agosto. 


Greene Riccardo inglese, possidente, pet Milano, — Greene Tommaso, 
id, — Plinket Guglielmo, id. — Nieod Ambrogio francese, negoz., 





















































id. — Pillini Gaeta no di Ancona, id., per Livorno, —vPasserinî Giu- 
seppe di Brescia; id., per Ginevra, — Brambilla Gilberto di Milano, 
possidente, id. — Radice Giosué, id,, per Milano. — Perabò Ago- 


stino, id. 





DECESSI dell'8 agosto in Torino. 
N. 13 


Dal 1 gennaio, totale » 3704. 


ULTIME-2 
A seconda di quanto dispone il codice di proce- 
dura criminale per i casi di arresto preventivo, le carte 
relative alla cattura di monsignor Fransoni furono 
entro le ventiquattro ore, termine legale, trasmesse al 
regio fisco per l'avviamento del processo che sarà in- 





VRA/A RA, 














trapreso senza dilazione. 

— Jer sera arrivò în Torino il presidente del con- 
siglio de'ministri, Massimo d'Azeglio. 

Piacenza, Da una lettera che riceviamo in data 


dell'8, ricaviamo che continuano gli arresti in quella 
e fra le altre persone diconsi arrestati due par- 











Verova, — Scrivono in data del 6 agosto al Zom- 
bardo-Peneto: «(Questa mattina giunse dal ministero 
alla R. intendenza delle finanze un dispaccio con cui 
fa noto essere stato approvato il prestito dei 120 mi- 
lioni sotto modificazioni di poca rilevanza, » 


Il Corriere di Genovo reca nulla d'importante. 


Pi — Assemblea del 7 agosto. — La seduta in- 
comincia a 12 ore 1]2. 












Il presidente Dupin propone la votazione per alzata } 
è seduta del progetto di legge d’incoraggimento per le | 
i 


lotta. 





pesche marittime. L'Assemblea 

Vie votato per alzata € 
dinario di lìre 31,470, applicabili alla manifattura di 
res, il quale viene adottato. 

L'Assemblea adotta pure quattro o cinque altri pro- 
getti di legge senza discussione 

Si discute sulla proposta dei signori Peupin, Wolo- 
pride Deleesert spl bollo 6 il registramento degli atti 
concernenti i probi viri, che viene approvata dall’As- 
semblea. Sì approva poscia un credito supplementario 
5 fr. sull'esercizio del 1850 (spese di riscossione 
gahelle) con 381 voti contro 96, e un credito di 
188,037 fi. per lavori di ristorazione ed ingrandimerto 
di edifizii pubblici, con 464 voti favorevoli. Si vinse l'ul- 
timo articolo del bilancio delle rendite. Postosi il com- 
plesso di esso a partito è vinto con 420 voti contro 
2. Si discutono quindi alcuni progetti d'interesse lo- 






















2 agosto. (Dal Corr. Ital). — Gli hol- 
no presso  Rendsburgo. Le trincee 


Rewpsrunoo, 
steinesi si fortifi 


















sono assai forti. Il generale Willisen ha emanato un 
incoraggiante proclama. 

Rexpsiunoo 2 agosto. -- Lé grandiose fortificazioni 
sarannoterminatein pochi giorni. In questo momento ha 
luogo presso Brekendorf un vivo combattimento fra gli 
avamposti. 

Bons pi Panoi, 7 agosto. — Si sono oggi fatti pochi 








affari alla borsa. Si crede che dopo Ja chiusura uffi- 
ciale della Camera gli affari ripiglieranno lena, poichè 
regna assoluta calma nella politica estera, e solo nella 
Camera può nascere qualche accidente che sgomenti i 
compratori. Dopo il voto. della Camera la strada di 
Bordeaux scemò di 13, 75 e quella di ‘Tours a Nantes 
dì 5 fr. A contanti, comparativamente ai corsì di chiu- 
li ieri, il 5. 0/0 sì chiude senza cangiamento a 
97, 25; e il 3 0/0. con ribasso. di 15. 0j0-a 58; 40. 
Antico imprestito romano 79 112: nuoyo. id. 79 14. 
Rendita di Napoli 95,25; 5 0/0 piemontesi (cert. Rot.). 
85, 35. 








sura 








S. NICCOLINI gerente. 


ASEALTO MTTIALE, 


1, GIACOMA membro dejla società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 
ra, e di Charovache in Savoia, notilica ai signor- 








in Isviz 








razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d'asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene- 
trare l'umidità, e s'indurisce al’pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- 
l'asfalto, vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 


W.'"* ROSALIA DELLA GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incominciarono già ad 
usare dell'acqua di sua proprietà e quelle che desiderassero 
di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta- 
mente alla casa Bonafous, Ja quale viene incaricata di rimet- 
ere tutte Je boccette che le saranno chieste. 

Il prezzo della boccelta è di 15 franchi. 
1 Una bottiglia 50 


NEVROSINA LÉCHELLE. 


Le nevralgie, le nevrosi ed-altre malattie nervose 
sono prontamente guarite coll’uso di questo speci- 
fico, adottato in seguito a numerose esperienze da 
tutti i medici. 








Prezzo della boccia e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, 


via Lamartine, num. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 

















} decimottavo, quando Luigi XIV compiè il voto del suo palite. Ciascuna parte del coro è 


luta il eredito straor- | 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


ALBUM 


DELLE INTAVOLATURE SCOLPITE 


DEL 


CORO DI NOTRE-DAME 


Ì Eseguito dal sig. Fiuiero Bexoisr. 


Nove dispense impresse a due tinte 
sovra bella carta Jésus in foglio. 

Le otto prime conterranno cadana 
tre soggetti di figura e una di orna- 
mento. 

La nona conterrà due bei ritratti , 
uno di monseigneur Affre, l'altro di 
monseigneur Sibour, arcivescovo di 
Parigi, alcuni quadrelli © pilastri e 
{ un aspetto generale di Notre Dame. 














Un sunto storico sulle intavolature 
scolpite nel coro di Notre Dame sarà 
annesso ad ogni Album 

Affine di rendere popolare la conoscenza dei capì d'opera di scultura 
Metropoli di Parigi, interamente ignoti al pubblico, monsi 
andava congiunto alla bontà d'animo, diede alla signora Rouvi 
{ eselusivo di prender sulla faccia del luogo l'impronta dlfqueste 
| di cui possiede sola l secreto, per farne un ALBUM. La (sim patia del è 
| l'arcivescovo martire non poteva mancare d'essere acquisita ad un'opera sì altamente pa- 
















$ trocinata dal suo venerabile predec 
* che monsignor Sibour ti fa l'onore di scrivere in data tWlapril: 
} resse che il mio venerabile predecessore monsignon'Afre portava all'esecuzione di 
| un album destinato a riprodurre le intavolature scolpite dal coro di Notre Damé, 

idero tanto più vivamente il successo, in quanto che il prodotto deve essere 








fe ne de 
jin parle impiegato in buone opere. Sotto gli auspici di due sì eminenti suffragi, 
stopera può essa mancar di prosperare?  Il.coro di (Nottè dame di Par 

un’intavolatura di una sorprendente bellezza: quattrò abiftscultori in legno, Du Goulon, 
Belleau, Taupin e Le Goupel vi spiegarono tutto il loro}lalento sul principio del secolo 


ornata di una cattedra archiepiscopale , cui sono sovrappsti dei baldacchini arricchiti di 





gruppi d'angioli. Sopra quella della destra vi ha il martirig 
di Parigi, la seconda rammenta la guarigione miracolosa dél Re Childeberto per opera di 
n Germano, vescovo della stessa città. Partendo dalla 
specialmente al genio del du Goulon, v'ha una immagine ché@rappresenta Gesù Cri 









dona le chiavi a San Pietro, principe degli apostoli. Quiri 
9 


della madre di Dio: 1. La sua nascita, 








SOTTO LA DIREZIONE || 


del sîg, Siurox Fonr, artista pittore, 
cavaliere della Legion d'onore, 
Per Parigi, prezzo della dis; 
5 franchi, TR FE 
Per i dipartimenti e l'estero le spese 
di porta a carico del soscrittore, 
lispense sortiranno il 4 ed il 
1 iascun mese, Le tre prime sono 
in vendita. 
Queste non saranno rimesse che ai 
soscrittori per l'opera intiera. 
Una quitanza firmata dall'editore 
sarà data in cambio di ogni somma 




































educazione per opera di Sant” 
ciata, 6. la' visita a Santa Elis 











La macchina delineata qui sopra costa da 
inclusa la macchina pel trasporto, e si fa 
di 4 cavalli: si possono avere anchie macchine minori eil a 
prezzo più basso. La detta macchina (ossia trebbiatoio, 
trasportare o fissare sulla parte che si vuole del poéte. 

Un trebbiatoio della forza di quattro cavalli  trebbieyd fta 
20 a 50 ettolitri al giorno ed oltre; secondo la quali(à del 
grano e la lunghezza della pag 
dalla destrezza della persona che alimenta Ja mafchina , 0 








n) 











pone nei cilindri il grano non trebbiato. La paglia ne esce 
pulita ed intiera come se non fosse entrata nell macchina. 

L'abile ingegnere delle manifatture in ferro /di Fairckyte 
di Mary Wedlake effettuò molti miglioramenti, tanto nella 
solidità, quanto nella velocità. 1 trebbiatoi di questo stabili 
mento sono uguali, se non avanzano tutti quelli che già 








erano conosciuti fra i coltivatori. 


| Magi o Re; 9. la circoncisione del nostro Signore. Di più: 1. La fuga in Egitto, 2. la 


























STRAORDI 





copiosissima appendice. 


delle Regie Poste per essei 








Si possono procurare attualmente 
ALL'ISTITUTO 
degli archivi istorici, 
via Richelieu, 85, a Parigi 
delle copie di tutto ciò che vi esiste in tutte le anti- 
che e recenti pubblicazioni al nome di ogni persona 
e di ogui famiglia. I fatti sparsi in tutte le pubblica» 
zioni esistenti continuano ad essere raccolti sotto i ndmî 
a cui si riferiscono in registri che si conservano per 
ciascun nome e servono alla redazione degli articoli 


che si pubblicano nel Dizionario storico, genealogico 
e biografico degli uomini wiventi di tutte le n 


Approvato nel 1847 dal defunto Monsignor Arrne, arcivescovo di Parigi} ne 
Ù Ù ù ficio: Nue de Beaune, 1% 
ed oggi da Monsignor Sisour, suo successore, (Si afranchi). i 
del Coro della ‘ Santa Famiglia, 5: Gesù in mezzo ai dottori, 4. la purificazione della Vergine. Rimon- 
gnor Allre, in cui l'ingegno tando dalla inferriata sino alla cattedra della parte simistra, la serie continua in questo 
Paillard il diritto fin allora modo: 1. Le nose di Cana 2. la Vergine va' piè della erote , 5. la discesa dalla 
sculture con una materia croce, 4, il mistero della Pentecoste, 5. l'assunzione della Vergino, 6. ta religione, con. 
o successore del- un incensorio alla mano, 7./a prudenza, con un serpente, È. la vigilanza, con uno scettro, 
sul quale sta un occhio, La/mansuetudine con un agnello ai piedi: Finalmente un'immagine 
sore sulla cattedra fi San Dionigi. Ecco infatti ciò | chesta rimpetto aquella della consegua delle chiavi, si vedono x pellegrini d'Emmaus. Questi 
Jo divido tutto l'inte- diversi soggetti sono inqyadrati in larghi pilastri ornati di cartoccie scultate rappresentanti 
divessi soggetti sacri, d'fugeli che portano attributi religiosi, di ghirlande e di frutti per 
lo mes» altrettanto amnirabili in fatto di esecuzione, quanto i grandi medaglioni ali 0 
quadrati, se pur nonoli sorpassano. L'Albiun olferto agli ammiratori illuminati deldatte orig” 
que- | stiana, sarà, noi lo' possiamo affermare, perfettamente degno del loro sull'agio. PIRIURE DI 
i è decorato dì | compiuta a tal riguardo la garanzia, il signor Simbon Fort, uno dei nostri artisti cari ali. 
pubblico, trascinato dall'interesse arlistico che presenta questa pubblicazione, lia ita ine 
caricarsi di wegliare all'esecuzione dei disegni. Affine di seguire quanto; ci è possibile iL 
pensiero di monsignor Affre, una parte dei prodotti è offerta all'abate Cruice, che l'ha ace 
cettata; per aiutarlo a spandere e diffondere l'ammirabile istituzione dei carmeliti, dicuiè il 
i, primo vescovo direttore, e che fu fondata dal defunto arcivescovo di Parigi. Un'altra parte di questi pro: 
dotti è consacrata all'opera del Sacro Cuore di, Maria, stabilimento destinato ad educare 
ima di queste cattedre, dovuta i figlie e diretto dall'abate Terlaing, che si occupa con attività dei poveri nel quartiere 
o mentre Antonio. La cappella del villaggio come l'oratorio del castello, Ja camera del pio eri. 
omincia la serie dei misteri | stiano come l’aprartamento del ricco, possono, a prezzo mederato, contribuire a questa 
là sua presintazione al tempio, 5 la sua | belle opere. Soggiungiamo che l'artista, qualunque sia la natura del suo talento, traverd 
nna, A. îl suo matrimonio con San Giuseppe, 5. l'Annun- în questi bassirilievi e nella stupenda loro inquadratura, una messe abbondantedi 
abetta, 7. la nascita di Gesù Cristo, 8. l'adorazione dei' | madelli. vici 
Si soloscrive a Torino all'ufficio dél Risorgimento. SEE | 
POMATA 
n Sie 
ve Dorrore F. DE VANNES | 
della facoltà di medicina di Parigi, contre. | 
î LE AFFEZIONI EMORROIDALI 
o Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti, 
er s Subito il primo giorno che se ne serve, il malato CO s 
Al un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che 
"> pasa non era che superficiale, si fa interna e prodi 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 fiancl N 
Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via Ss Anna, 
n. 32, c a Torino dal Gerente del Risorgimento, 
MUBILE 0 FISSA Estrazione MIR Estrazione i 
51 agosto ) 50 novembre 
n ni 7 YI, 1950. 5 
PER TREBBIARE/IL GRANO A nio 1950. 
ARA 
DI MART WEDLARB. i Ì 
j 
i «| DAL GOVERNO DI BADEN: 
2000 a 2200fr. | 1 trebbiatoi, come quello che è qui sopra disegnato, ri. To Î î ati 
tare col mezzo | chieggono un giovane per guidare i cavalli, an uomo per'ali. | Vincite 14, ognuna di fr. 107,100. — 54, ‘ognuna, 
| mentare la macchina, o porre nei cilimtri il grano non.treb» | di fr. 85,700. — 12 di 75,000. — 25 di 32,100, è 
si 4 | biato, un uomo per disciogliere i covoni, un altro per gittare | 55 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccola di 
i mucchi e due per recare i covoni nel granaio.o nel sito ide- | fl. 90. to iS 
signato. Le macchine anzidette trebbiano da 7 a 40 ettolitri, Prezzo per l'estrazione del 34 agosto prossimo; | 
| di grano all'ora, e da 14 a 18 diavena o d'orzo secondo la 6 Azioni 0 o. 25. fi 
Molto dipende’ ancora | qualità della biada. La paglia viene estratta non guasta ma LLC SINCAEE » 50, x 
intiera, come se essa non fosse entrata nella macchina, ed BONE TRA 00 
il grano viene raccolto nelto e scevra da ogni sostanza ler- | pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer= 
rosa, cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca ece 
I signori proprietarii che desiderano fare ‘acquisto di tali | 7 FRA rane i 
chine, possono dirigere le loro domande in Torino al |, Per192 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, sarda 
enle di questo giornale, il' quale ‘ha l'incarico di farle Sonpitatea col AO FIERA azione gratis per l'estra- 
pervenire a destinazione mediante deposito del valore della | #i0ne del 50 novembre 1050. 
miscolita Le azioni che saranno estratte nella primu estrazione sa» 
ranno rimpiazzate mediante altre non ancora estratte, così 
che sarà sempre completa la quantità delle azioni accettate 
RIO RIBASSO DI PREZZO, per le due suddette estrazioni. 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, in Torino. Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, sarà 
mandato gratis e franco di porla, come pure ad ogni 
7 | d ) [f interessato la lista officiale immediatamente dopo ogni 
7, | estrazione. 
È 1 1 Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, num, 568, 
ITALIANO, LATINO E FRANGESE lor rriar 
, N, 8. + Tutte le vincite che accadona sopra le azioni 
COMPILATO + dute dal sunnominato: tanto le: grandi quanta (È 
i « più piccole di franchi 90, saranno Il 
bar sacerpote CASIMIRO ZALLI pi cmeri. + alcun altro sborso. » pagale sonza 
ù EDIZIONE SECONDA "LIT 
Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. RIBASSO STI | 
Due grossi volumi în-4, di circa 650 pagine tiastuno, a due colonne, in carta forte, ed arricchita di ua I 
È presso la libreria antica e moderna "dl 
Prezzo Ln. O}. ridotto a sole Ln. JD. di. DEGIORGIS, già fratelli Pio; via Nuova num, 17, 
I signori committenti delle BREVE REIE Ron purnò che ad accompagnare le loro domande di un mandat | Voerl. Carte de l'Europe centrale. Carlsrube 4840. 61 
ne fatta immediata spedizione, fogli in foglio grande; prezzo di catalogo 
lire 205, per franchi 75. 
Un sacerdote, munito della patente di metodo e di | 1% Sue de Etats de Sardaigne ( Terreferme) 
latinità, desidererebbe d'essere impiegato in qualità ogli in foglio gr. — Franchi 40. 
di istitutore presso qualche famiglia, ]l medesimo sa- 
sebbe anche disposto a dare lezioni sia di lingua ita- ri Yi A 
liana che latina, a domicilio dei richiedenti. 20 atto 
Recapito all'albergo della Fucina, contrada delle 
Mor. DI CARLO POERIO 
EX-MINISTRO ED EX-DEPUTATO NAPOLITANO, 
i “cal sa Trovasi vendibile a benefizio dell'emigrazione napo- 
COLLEGI!) FEMMINILE |\itina presso i librai Gianini © Fiore © Baccianiai e 
A Maggi, non che all'uflicio del nostro giornale: (00 | 
ALL ABBADIA PRESSO PINEROLO Rien: 
Prezzo 10 SOLDI. i ad 





la di cui pubblicazione è continuata senza interruzione. 
Per le domande dirigersi al Segretario degli archivi 
indicato di sopra”, ed in Torino al Gerente di questo 
giornale. 














Per le domande di ammessione e per le 0p- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 









































































Peri ali eco Lì ico ifrio aSI 
TEATRO GERBINO, — Il ritorno di Columella dagli sludi 
di Padova. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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PREZZO; D'ASSOCIAZIONE, 
Prov. f'anno L, di — 



















22, — è mesi » UT 
12; — Smesi » 13 
cf inese, » 6. — 1 mese 6 50 
Lui estero sanno L, 50, semestre 27, tri. 
Sil Mmepb 7, franco ai confini. 
on ero, cent. 40, 
Din pane di posta alla. Direzione del giore 
isoneIMENTO. 
> i gi pagano cent. 25 per riga; anti. 
i manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 
(Fa 
Bi zui 





(Anno MI. 








Sb RIVISTA 
e ha finito di votare‘il bilancio, 7 
fatta inirovabile; d'altronde è alla vigilia del giorno 
toroga, sicché non deve recar meraviglia se anche 
tornata déll'8 appena una cinquantina di deputati fossero 
; fargli — arrogi che era giorno di relazione di ‘petizioni. 

PER i rappresentanti diseruimo l'Assemblea, in compenso 
& i proposte si moltiplicano. Fralle molte, ne citeremo due 
solo; l'una che potrebbe assai ben avere la sua applicazione 

che presso di noi: tende a che si nomini una commissione 

l'incarico di rivedere la legislazione, è metterla in armonia 
colla costituzione politica del paese. 

L'altra molto più strana ed eriginale è del signo» Estanee- 
in) il quale propone un'aggiunta alla legge sulla guardia na» 
pomata, per Istabilirg che questa debba venir sciolta e disar- 
matinella provincia dove risiede il governo. 

Gli uffizi dell'Assemblea hanno male accolto le, mozioni 
tendenti a ridurre l'indennità ai deputati + allo invece ‘un'al- 
Uta di Girardin, André e Goulard, ehe tende a dichiararla 
incapace di venir mai sequestrata o ceduta, fu accolta con 
favore, e chiesta di urgenza. 

L'opposizione che incontrò nell'Assemblea il progetto di 
un campo. militare a Versailles, ha deciso il governo: asrinan- 
giurvi,In quella vece, il. presidente darà un gran pranzo agli 
ulliciali dei corpi che avrebbero dovuto intervenirvi. — Egli 
parte i-12 corrente per Dijon. — Tuìti i giornali pubblicano 
ngi più minuti particolari l'itinerario ch'egli seguirà in questo 

jaggio. 

“ Iuorhidî di Marsiglia paiono affatto’ cessati, ‘I ‘consiglio 
municipale ha già designati i tre membri che faranno parte 
del con anitario, 

La Jegg \chigie elettorali, dell'Irlanda fu adottata 
dalla Cam 

Lord St lò contro l'abbassamento propasto dai eo- 
muni, ma la riduzione dalle 15 alle 412 pel censo sostenuta 
dal ministero fu adottata da 126 contro 114, 

Lord Brougham pronunziò quindi un lungo discorso. con- 
tro îl giornale Daily News che lo aveva malmenato per la 
condotta da' lui tenuta in un affare giudiziario portato alla 
Camera, ma il dotto ed eccentrico oratore, dopo aver ridevu- 
to i complimenti di variî pari e ministri, ebbe a desistere 
dalle sue istanze; 

Leggi sull'Irlandaroccuparono la tornata dei comuni del 
7, wa vennero aggiornate le decisioni relative. 

Sul.finive della seduta stessa dopo; varii emendamenti fu 
adottata alla-terza lettura integralmente Ja legge per la: do- 
tazione del duca di Cambridge. 

Il nuovo presidente degli Stati Uniti ha mandato il 18 lu- 
glio.il suo primo: messaggio alla Caniera dei'rappresentanti.— 
(Vedi il giornate). 1" 

Spagna. — L'eraldo del 2 agasto smentisce quasi official. 
mente tutte le vocé corse di crisi ministeriali , assieurando, 

che nel ministero regna la più perfetta armonia. — La re- 
gina ha ricevuto 11 5 col solito ceremoniale l'ambasciadore 
d'Inghilterva lord Howden, — J giornali raccontano , che Ja 
partenza del duca e della duchessa di Monipensier fu prece- 
duts da una scena commovente in cui la regina Isabella e la 
reale famiglia mostrarono quale sia l'affetto che tutti li lega. 

— Lettere di Gibilterra giunte il 6 a Londra recano, che Ja 
squadra Irancese composta di 6 vascelli di linea e di 4 va- 
pori ha passato lo stretto il 26 luglio — ignoravasi la desti- 
nazione della squadra. 

Il giornale tedesco di Francoforte annunzia sotto Ja rubri- 
ca di Stoccarda il 4 agosto, che l'Austria, la Baviera, il 

Wurtemberg hanno risoluto di intervenire fra la Danimarca 

“edi Ducati, a fer cessare l'elfasione di sangue. 

Si parta della mobilizzazione immediata delle truppe wur- 

 temberghesi. A questa alleanza vuolsi si accosti pure l’Anno- 
ver, La Prussia. accetterebbe furse l'incorporazione dello 

Sebleswig con patto che il re di Danimarca, morendo senza 

— discendenti, venisse assieurata Ja successione dell'Holstein 
alla famiglia di Augustenhourg. 

Dicesi sla arrivata al gabinetto di Potsdam una nota russa 
‘che raccomanila il ristabilimento puro e semplice della Dieta 
— germanica, 

1 negoziati Ira i governi belgico e prussiano per la rinno- 
vazione del trattato di commercio che spira al finire di que- 
‘alano, procedono, dicesi, favorevolmente, e grazie a qual- 
che reciproca concessione, promettono di risolvere Ja ver- 
‘lenza colla piena soddisfazione delle parti contraenti. 

Si confermano Je notizie dei gravi ostacoli che il gabinetto 
di Berlino incontra nella formazione del consiglio ristretto. 

La precipua modificazione ministeriale al progetto della 
commissione lombarda sul prestito dei 120 milioni, sembra 
consistere nell'immediato versamento di sei milioni. 

Nicorre in Arezzo il di 7 agosto la festa di S. Donato pa- 
trono della città, Il prefetto Fineschi, temendo di chi sa 
quale congiura, inibiva sîno a Lutto .il 10 agosto, sotto pena 






































































di'arresto cravatte, sciarpe e simili di color rosso. 

Stando all'una corrispondenza del Corr. Mere, una ban- 
(liera (ricolore col motto Viva Alberto Amedeo apparve i 
27 scorso sul teatro nuovo di S, Eli 
lerimo, 

camente 





betta în Messina. A Pa- 
‘in altri punti della Sicilia sutebbe contempora- 
Com'è facile il rilevare, molti 




















TORINO, 14 agosto. 
ilo abbiamo detto jeri in proposito 
e in onore della memoria di Santa 
one venne nominata, la quale 
al guisa debbano erogarsi le somme 
missione è così composta: 





Torelli 
Castelli. 


Govean, Din la della Gazzetta del Popolo. 
Domenico Bulîa, deputato. 


3I6 i 








GIORNALE! 


Torino ,, Lunedì 








L RISORGIMENTO 


DI TORINO 


12 Agosto 4850. — 











SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomso,all'uffisiordel Giornale, via feli'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli. 
e presso i principali Librai.— Perle Provini 
presso gli Uffizi postali,» Livorno, all'Empori» 
librario, — Finenze, Viesseuz, libraio. — Rowa 
Capobianchi, impiegato postale. — NaroLi , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbu= 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza. Havas 
© Lejolivet.— Lompra, P. Holagdi, lib.; 20, 
Berner's Street, — William Thomas, Burean 
universe] d’annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 











Num. 840. 





Il Corriere Mercantile prende spesso ad esaminate($ mente alle grandi potenze d'Europa, ed allo spirito 
i nostri articoli , e: noi gliene sappiamo buon: grada:lf che quasi tutte ora le governa, e poi saprà dove an- 


ma-talvolta si addentra talmente nello serutinio delli 

nostné. opinioni che; duriamo fatica a seguitarlo ,) 
massime quando a /furiaxdi commenti, di supposizioni, 
di induzioni, riesce‘a porci in una posizione, in cui 


diamo a battere. 

Persisteremo intanto più che mai nel dire che la 
Nostra politica deve essere spiegata ‘nel senso sovra 
espresso ; e de gravi circostanze sorte da pochi giorni 


tutti i vantaggi sono per lui; e quando ci ha in tal}f ci confermano ognora più in tal pensiero. 


modo allogati, quando ha spiegato le nostre parole, da 


Appoggiati alla Costituzione, sostenuti dall'opinione 


Vero commentatore, in ‘un senso che son fu mai if pubblica, la nostra via è segnata da norme sicure ; 
| 


nostro, ci interroga, ci mette in mora asspiegarci ; @f ma anche in questa hannovi dei limiti che è 


conchiude cen una sentenza che ci lascia sotto ql 
peso di una confutazione, è della sua veprobazione.* 

Di strategia giornalistica ne conosciamo noi pure 
qualche poco, e l'arte dello schermidorè non ci è 
ignota; non ci lasciefemo perciò indurre ad abbundo- 
nare il-lerreno che abbiam scelto, e le sue finte incon- 
treranno sempre una mano ‘ed un occhio the sanno 
a qual parte mirino i suoi colpi. 

Egli per esempio in un suo articolo ci ‘domanda 
quale sîa il nostro sistema sulla politica nazionale, e 
dopo aver detto con accorgimento che non sa se un 
foglio sia tenuto ad avere un preciso sistema sopra 
così vasto e complicato soggetto, tulto quasi immerso 
nell'incertezza dell'avvenire, soggiunge che un foglio 
il quale abbia almeno due anni di vita:deve aver ma- 
nifestato questo sistema. Il Corriere Mercantile su 
molto bene cosa sia un sistema politico, e nella sua 
domanda si potrebbero trovare tulti i principii della 
risposta; ma dovremo hoi credere che da tanto tempo 
che il Corriere ci onora della sua lettura non sia 
ancor giunto a penetrare cosa significhino per ndi 
quelle due parole nazionalità, e monarchia costituzio- 
nale, alle quali sfidiamo chiunque di provarci con 
fatti e con citazioni se mai abbiamo fallito? Dirà il 
Corriere che questo non è rispondere categoricamente, 
ma posti questi due principii, giacchè egli assume la 
parte di scrutatore degli altrùî pensieri, sta a lui di 
porre le questioni eventuali o di formolare j fatti pas- 
sati che possario opporcisi in opposizione a quelle due 
per noi sacramentali parole. 

Dice il Corriere che sarebbe assai difficile. inlen- 
derci sul senso da attribuire alla frase politica pie- 
montese; ed implicando anche in questa domandatta 
sola risposta da farvisi, soggiunge che la crede sino- 
nimo di politica nazionale. E noi aggiungeremo che la 
politica nazionale l'avemmo sempre per sinonimo dî po- 
litica sarda, ligure, piemontese, sabauda, ecc., lasciando 
che a sua scelta egli concentri nel nome di queste odi 
qualsiasi altra provincia la significazione di politica del 
paese. Il Corriere poi comprende chela parola nazionale 
ha due significati: l'uno riguardo allo Stato sardo, l’altro 
riguardo al resto dell’Italia ; e gli saremo grali anche 
qui, se vorrà opporci parola o fatto che provi quando 
mai i rapporti di queste due parole siano stali da noi 
scientemente dimenticati o violati, Sappiamo cosa 
possa suonare al foglio genovese la parola politica 
piemontese, è gli diremo francamente che non havyi 
ragione che non sia stata da noi pesata; ma la sola dò» 
manda în bocca sua, quando vogliasi prendere nel 
senso con cui pare a noi diretta, non 
forse pure la risposta ? Se non che, dicasi ligure, 
dicasi piemontese o nazionale, noi troveremo sempre 
in ciascuna di queste tre parole la ragione per rias- 
sumerle politicamente in un solo concetto. 

Non entreremo in lunghe e nuove spiegazioni ri» 
guardo a quanto eredemmo di suggerire ai Toscani 
ed ai Romani, Le nostre parole ci furono ispirate‘da 
quella politica che misura sempre le condizioni rela- 
tive; se sia miglior consiglio eccitare i Romani edi 
‘Toscani in faccia ai Francesi ed agli. Austriaci , noi 
lasciamo che altri lo giudichi; abbiamo distinto; il 
fatto dai principit; irremovibili quali saremo sempre 
su questi ultimi, non chiamiamo vera politica voler 
ancora far astrazione o pietosa o superba dal fatto. 
Chi vedo atterrato un edifizio e vuole rialzarlo, ben 
farà se penserà prima ‘alle fondamenta, ricordandosi 
ciò: che gli accadde quando volle pensar solo ai tetti; 
e coloro che concordano con noi su questo argomento 
son ttomini che colla parola, coi fatti, e colla sven- 
tura acquistarono il diritto di esprimere la loro opi- 
nione, e di farla giungere ai propri concittadini. 

Ed in questo proposito osserveremo che le nostre 
parole furono dal Corriere lirate a conclusioni le 
quali non accennavano neppur per ombra; ma questo 
è pur troppo, ciò che accade in. tulte le polemiche 
quando si parte da idee. preconcette, 0 da supposi- 
zioni altrettanto strane quanto ingiustificabili. Egli 
dice che non sa dove andiamo a battere; se nol sa, 
egli è che nol vuol sapere, poichè le nostre parole non 
sono enigmi. È 

Si guardi alquanto attorno, ponderi Je condizioni 
in cuî sì trova relativamente a noi il resto dell’Italia ; 
quindi misuri quelle in cuì ci troviamo noi relativa- 
















































prudenza 


Kli.non oltrepassare, e molto meno spingere ‘altrui, 
i Buaraio alia parcio «non puitelibero norsispondere i 


fatti. 

I principii, il-diritto sono immutabili per tutti, e 
per Roma, Napoli e Toscanà il supremo diritto lo por- 
remo sempre nelle Costituzioni proclamate e giurate 
con unanime consenso da principi e popoli: questa 
è Ja meta fissa. Di quanto siasi tornato indietro in 
quelle italiane provincie, pur Lroppo lo vediamo ; 
traltasi dunque di rifare il cammino : e noi crediamo 
che quello il quale portò quei popoli sino al ‘conse- 
guimento di uno Statuto sia tale da potersi ripren- 
dere, massime quando si calcoli di quanto aiuto possa 
essere l'esperienza degli avvenimenti passati. 

Il periodo che corse dal 1847 sin verso il finire 
del 48 è degno della meditazione di tutti gli Italiani, 
e principalmente di quelli che son forzati ad un do- 
loroso raffronto tra quelle epoche e le presenti. 

Abbiamo voluto rispondere al Corriere, abbenchè 
questi non ci paiano tempi da polemiche che si esten- 
dano sì oltre i nostri confini; ricordandogli però che la 
miglior polemica sarà quella che si versi sulle nostre 
condizioni interne, allo scopo di concorrerè a rasso- 
darle; poichè noi siamo persuasi che. coi fatti meglio 
che con qualsiasi protesta 0 definizione, si mostrì 
quale sia la fede politica, e che col provvedere alla 


| cose nostre si provveda alle cose di tutta Italia. Al 


Corriere non larderà ad accorgersi che ci sì prepara 
una bisogna che richiederà l'impiego di tutte le nostre 
forze, e la concentrazione di ogni nostro mezzo. Le 
questioni politiche si semplificano pur troppo ogni 
giorno più ; ed in qual senso ciò avvenga crediamo 
îutile dimostrarlo al Corriere Mercantile, che finirà 
per vedere che il Risorgimento seppe sempre dove 
andava a battere, quantunque poche volte sia pur 
troppo riescito a convincere altrui ch'egli nonisbagliava 
nè i mezzi, nè il fine. 











. Piem. del 10: 
È nostro debito render conto degli atti del governo 





Leggesi nella Gaz 


nell’infausta lotta che miseramente venne a conturbare 
gli ultimi momenti della vita del benemerito e reli- 
giosissimo ministro Santa Rosa, ed a spargere non sa- 
premmo se miaggiormente lo stupore 0 1’ indignazione 
nella popolazione. ‘l'utti sanno che in occasione di re- 
cente e gravissima malat i Padri Serviti, ai quali 
era affidata la parrocchia di S. Carlo, già avevano cer= 
cato di ottenere dal ministro Santa Rosa una ritratta- 
zione per la pattecipazione da esso avuta alle leggi 
abolitive delle immunità ecclesiastiche. 





Ora sì rinbovarono i tentativi , ed il ministro Santa 
Rosa, dopo di essere stato sottomesso negli ultimi suoi 
giorni ai più vivi tormenti, dovette rendere l’anima a 
Dio senza gli estremi conforti di quella religione di 
cui fu sempre uno dei più zelanti seguaci, 

Queste ed altre gravissime considerazioni, derivanti 
anche da tutta la precedente condotta del prelato , 
più non lasciavan alcun dubbio al governo che il prin- 








cipio religioso non fosse esclusivamente quello che 
guidava le azioni dell'arcivescovo. Questi atti erano di 
natura tale a servir di provocazione al disordine, al- 
l'anarchia, irritando il paese così g 
più carì sentimenti di religione. 


‘emente nei suoi 








Ed il rifiuto era opera 
ordinato dall’ arcivescovo , che già lasciava intendere 
di voler negare l’ecclesiastica sepoltura. 

Il religioso ministro Santa Rosa, per evitare ogni 
cagione di scandali e di disgusti ai Padri Serviti, fece 
tenere il più alto segreto sugli strazi che lo percuote- 
vano, ed il governo non potè saperli se non dopo Ja 
sua moite. 

Il governo dovette dare maggior gravità al fatto, 
quanto che l'arcivescovo poco tempo prima autoriz- 
zava i confessori a dar l'assoluzione a quei tutti che 
per avventura credessero aver iucorso censire per la 


non solo del parroco, ma 















partecipazione avuta nell’emanazione o nell'esecuzione 
delle nuove leggi, ed era strano che or negasse i sa- 
cramenti ad un cattolico sincero, che non credeva di 
esset incorso in nessuna censura, che gli faceva pre- 
sentar Ja fede di essersi confessato e di essere stato 
pienamente assolto, e per cui il confessore teologo coll., 
prof. di sacra scrittura nell'università, D. Ghiringhello 
instava, dichiarandolo in istato di ricevere i sacramenti. 

*Convinto -così. che l'arcivescovo non poteva; senza 
gravissimo danno dello. Statos esercitare ulteriormente 
il suo potere spirituale, e nel desiderio di rispettare 












fino allo serupolo .i ‘diritti che la Statuto guarentisce 
al cittadino, il governo invitò l'arcivescovo a darla sua 
rinuncia per non essere costretto così a provvedere in 
via dturgenza. Esso formalmente vi si ricusò; cd è per- 
ciò che il governo ha dovuto dare. le disposizioni in- 
dispensabili ad impedire più funeste conseguente; 

Intanto il governo ha comunicato ai magistrati i do- 
eumenti che servir devono al procedimento/allinché la 
giustizia abbia il suo corso. 

In quanto poi ai padri, Serviti, siccome la parocchia 
era stata data loro dal governo, è che i medesimi mon 
potevan non essere: contabili di une fatto ? 
evano nè da ricertare, nè da ricever ‘ordini 
allontanati con tti i cigidedi 
stribuit 





cui non 
furono 











în altre case del loro ordine. 

Il governo, conscio d’aver agito nel vero interesse del 
paese € dell'ordine pubblico, è pronto a render conto 
de’ suoi atti al Parlamento, 











SOPERGA E L'ACCADEMIA, 

Poichè le mire di Re Carlo Alberto furono, durante 
tutto il suo regno, rivolte al generoso proposito di pre» 
parate. i suoi. popoli. alla forina d'un liber reggimento, 
non è maraviglia se fin dall'anno 1833' pensava pure 
quel Magnanimo di fondare n istituto dove, toncor- 
rendo alternativamente sacerdoti’ delle varie diocesi 
dello. Stato, avessero: il mezzo di perfezionarsi nello 
studio di quelle scienze; che ‘al'loro ministero imbidio 
si conveniva. 








Così Soperga resa già chiara per Ja maestà del suo 
edifizio, per Ja memoria delle gesta Sabaude,; è perle 
tombe dove riposano le ceneri dei soli Principi che 
appartengono! all'italiana famiglia, èra destivatà tiitto ad 
un tratto a diventare la stanza di quelle thaggiori co- 
gpizioni scientifiche, che doveano aprire alla parte più 
eletta del clero un vasto campo al religioso progtésso 
il quale deve camminare di pari passo col progresso 
civile. - 

Se non che quanto nobile era stato questo concetto 
altrettanto fa d’nopo riconoscere che non Vvèehisse to- 
ronato da tutto quel successo che se ne doveva aspet- 
tare; posciachè troppo ristretto si appalesavà il xitimero 
dei sacerdoti‘ chiamati a’ parte del regal benéfizio, nè 
l’istrazione loro veniva punto coltivata in ogni sua parte 
secondochè era a desideraisi. 

Diceva, che il numero degli accademici non corri- 
spose mai allo; scopo dell'istituzione, poiché sovra 35 
e più diocesi che esistono nello Statò; qiimdivi soli si- 
cerdoti essendo pel corso di quattro anni altiiéssi 
nell’accademia, ne conseguita; ‘ehe il favore Hell'ele- 
zione si limita a .pochi, e comunque tale elezione, chie 
suolsi fare dai vescovi, promettesse di essere giusta @l 
imparziale, tattavia, non tralasciò di essere un vero pri 
vilegio volgente ‘a pregiudicio d'altra parte anchio vetl- 
tissima del clero. 

Notava in secondo luogo, che gli studii dell’atca- 
demia non furono mai perfetti; in qualito che ridur- 
rebbousi all'insegnamento «della teologia morale, del 
dritto canonico , della storia ecclesiastica } e dell’elo- 
quenza sacra: ed anche per questi studi non essendo 
prescritto alcun esame alla fine d'ogni anno, e spe- 
cialmente al termine del quadriennio, ne ‘deriva che i 
professori e gli alunni non. .restano troppo soddifatti, 
quelli dell’insegnamento, e questi delle lezioni imparate, 
ond'è, che nè chiesa, hè govertio sono in grado ili 
premiare i più distinti fra gli eletti, siccom 
zione dell’istitutore sembra consigliarlo; 

Nè vuolsi. qui passare sotto silenzio il riflesso, che es- 
sendo l’Istituto un ramo,della pubblica zione, sulla 
quale deve pure vegliare il governo, importa perciò, 
che anche per l’insegnamento delle scienze  surviferite 
fosse determinata la scelta dei trattati e degli autori 
da. spiegarsi agli allievi: questa essendo per altro 
la guarentigia migliore, che possa avere il governo 
sulla speciale istruzione di quella parte del clero, a cui 
intende di affidare col tempo le più importanti incom- 
benze. 

Passati così a rassegna i difetti radicali dell'Istituto 
di Soperga, ora che ne risulta da sicura fonte come 
il governo di S. M. abbia divisato di riformarlo, non 
riusciranno forse inopportune le seguenti avvertenze, 














V'inten- 








Sembra anzi tutto che gravi considerazioni sì frap- 
pongono all'idea di conservare l'accademia nel sito in 
cuì sì trova, tioù tanto per la diflicoltà delle comuni- 
cazioni, quanto percliè di quelle private scuole pochi 
sono i sacerdoti che possano sentirne profitto; epperò 
se l'accademia fosse trasportata nel seno di questa ca- 
pitale, conseivahdo pur sempre il nome di Soperga, 0 
ineglio cambiindolo con quello d’accademia ecclesia- 
stica Albertinà, egli è evidente che potrebbero trarne 
partito nom solametité i convittori eletti, ia anche tutti 
gli altrî sacerdoti che fossero disposti a compiere questo 
corso quadriennale. Ù e ; 

Chè, se oltre i convittori godenti posti gratuiti, po- 
tebbero essere sinmiessi nell'istituto tutti coloro i quali 
fossero in grado' di soddisfare ad una discreta pensione 
egli è pure fuori di dubbio che, pubbliche essendo lè 
scuole per tutto il clero, profittare ne potrebbéro i sa- 








cerdoti delle diverse diocesi, che avessero il mezzo di 

fissare per qualche tempo il loro soggiorno nella ca- 

pitale: E 
Tornando poi sul proposito degli studii a farsi nella 


ia pitti sea 



































TL RISORGIMENTO 
E . ni 
tia, se eli è chiaro che si webbe [ter in fancese, Per quell del melo evo figura tale {compicena ille maniere di sche; che le per- 
da ccademia, se eg] avo. c i; pe 5 ia; > ua na atti e modi al tutto 
E lgu provo \uezzaS0ì fevasifedo sitigGaeiio- | als ogita ii Dipisists, Gi peelio odi AEIBNRÌ l'iciciioni Bho molte ore co ati modi alt 
RR rebbe f guono: 1. la simbolica del_Moehler, che è pure l'ad: | indegui della presente civiltà. che si ‘sequestrarono, 





logia morale, chi non vede quanto vantaggio 
per ridondarne ai sacerdoti , che aspirano. all'esame 
della confessione? Non trovandosi in questa città altro 
simile Istituto , che quello del così detto convitto di 
S. Francesco d'Assisi, e inolti sacerdoti essendo perciò 
costretti a frequentare altre scuole pubbliche o pri 
vate, ne avviene che l’insegnameuto di questa difficile 
scienza non è fondato sovra tutta quella possibile uni- 
formità di principii scientifici, da cui dipende natural- 
mente il bene d'ogni religiosa dottrina; il quale incon- 
veniente si avvera tanto più in ordine a quei sacerdoti 
che sono nella dura necessità di esercitarsi in questo 
oppure ricorrendo 











studio sopra strettissimi trattate! 
alle private lezioni dei parroci ‘e dei confessori. 

Vero è che a questo ultimo inconveniente 
potrebbe forse completamente riparare, ma è vero pa- 
rimente che, riparandovisi in parte, si otterrebbe già 
un ottimo scopo, e vi sarebbe d'altronde ragione di cre- 
dere che la pubblica beneficenza, sorretta dalla provata 
generosità dei vescovi, non tarderebbe a venire in soc- 
corso «li quei sacerdoti che volessero profittare del 
nuovo Istituto, nel quale, oltre allo studio della teo- 
gia morale, troverebbero tutti i mezzi di esercita! 
altre scienze egualmente necessarie alla istruzione del 


non si 




















i in 


eléro. 

Tè io eredi poi 
quegli ecclesiasti 
istiuzione analoga al loro ministero, gl 
compiono ora nell’accademia di Soperga non siano suf- 
ficienti. — Di fatti, se oltre la teologia morale è neces- 
sario che il teologo conosca la storia ecclesiastica ed il 
diritto canonico, non.è meno importante che apprenda 
l’Esegesi biblica e la scienza liturgica. 

A rendere completo. lo studio. dell’Esegesi biblica 
giova accoppiarvi lo studio delle due lingue in cui'sono 
scritti originalmente i libri sacri, cioè l’ebraîca, ed un 
po' la caldea pel vecchio testamento, e la greca pel 
nuovo, L'Esegesi dovrebbe incominciare da quello che 
introduzione allo studio del 
chio e del nuovo testamento: esso riguarda la storia 





indabe orrato sosteneiilto, che per 
i quali intendono perfezionarsi in una 
studii che si 











io Germania si chiama 
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del testo, delle sue varianti, delle edizioni, e tradu- 





zioni del canone ecc., e progredisce nell'esame parziale 
di ciascun libro, dell’autore e dell’epoca in cui fu seritto. 

1 Tedeschi hanno molte di queste. introduzioni; fra 
i cattolici le più recenti sono quelle d'Herbest, conti- 
nuata da Welde pel vecchio testamento, edi Nug pel 
nuovo; ed assai stimata è poi quella di Jaln, già pro- 
fessore a Vienna, stata ridotta in latino. 

In seguito alla introduzione dovrebbe venire l'archeo- 
logia biblica, che tratta della geografia della terra sanita 
e dei paesi circonvicini, della storia, costituzione, co- 
stumi pubblici e domestici, arti, mestieri, religione , 
riti, commercio ed altri rapporti degli Ebrei con altri 
popoli; © giova l'avvertire che non sì può avere una 
chiara idea delle costumanze degli Ebrei, e segnata 
mente di moltissime allusioni del nuovo testamento 
senza una qualche cognizione della Misna e del Talmud. 
I trattati misnici e-talmudici, e le numerose disserta - 
zioni sopra varii argomenti raccolti dall’Ugolini nel ‘The- 
saurus antiquitatum haebraicarum, possono bastare al- 
l'uopo, 

Da questi studi passandosi necessariamente all’espo- 
sizione ed intelligenza del testo dei libri sacri co) soc- 




















corso delle. lingue ebraica e greca, e sulla scorta di 
vari scrittori sulla m fra cuì si distingue il Ze 
glaire, autore dell’opera Les Livres Saints vengés; non 
dowrebbesi quindi tralasciare lo studio. della liturgia, 
onde conoscere l'origine ed istituzione dei riti e ceri- 
monie della Chiesa, del loro uso od abuso, necessità 
volte, 
si attribuisce un'importanza a quei riti, che ne 
hanno alcuna o ben poca; ovveramente che si fa un 
uso superstizioso di taluno di essi, e persino di sem- 
plici formalità cerimoniali; anche da questo lato 
rebbe da desiderarsi un buon manuale di liturgia ri- 
cavato dalle opere del Gavanti, del Bona, del Martene, 
del Mabillon e del Lambertini, 

Nè accennando agli studi già destinati per l’attuale 
accademia di Sopetga deesi qui preterire, che la storia 
ecclesiastica vuol essere nel corso di quattro anni con- 
dotta a termine; posciachè im punto di storia è assai 
meglio conoscerne le fasi più essenziali, anzichè una 
parte sola di essa, siccome avviene appuùto nella pre- 
lodata accademia, dove per la brevità deî corsi an- 
nuali e la lunghezza delle vacanze, s’impiega 











e convenienza; senza di che succede assa che 
non 


sì 


sa- 


l’intiero 
quadriennio a percorrere nemmeno il secolo quarto 
dell'era cristiana. 

La storia ecclesiastica non dovrebbe inoltre essere stu- 
diata soltanto nei fattì materiali, ed esteriori, ma con 
viste superiori e filosofiche;. quindi il professore do- 
vrebbe abbracciare grandi perioili è lasciare i futti iso- 
lati, esaminarli nel loro complesso, cercarne le cause, 
e farne rilevare le conseguenze; la storia in dettaglio 
potrebbero studiarla a loro agio e da sè gli allievi, 
quando il volessero. Bisognerebbe inoltre portare una 
speciale attenzione sulle eresie, notare i precedenti 
che le prepararono, formularne con esattezza il con- 
celto, metterlo în rapporto con idee filosofiche, e pre- 
giudizi morali, da cui possono aver avuto origine, in- 
dicarne le successive fasi fino a che 








o sì consumarono 
0 sì stabilirono sopra un sistema permanente. 

Colla storia devono poi camminare di pari passo la 
letteratura e l'archeologia ecclesiastica; la storia lette- 
raria c’introduce a conoscere i padri, dottori. e scrittori 
della Chiesa e le loro opinioni. L'archeologia cifa co 
noscere le costumanze; i riti, gli usi dei cristiani secondo 
i tempi, Un’eccellente storia ecclesiastica nel senso s0- 
pra espresso venne pubblicata, non ha guari, in tedesco 
dal canonico Alz 











e se già fu tradotta in francese, 
i el certo d'essere anche tradotta în lingua ita- 





liana. 
Per le eresie dei gnostici primeggia l’opera di Mat- 
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[ORA 





tore dell’opera Atanasio il grande e che già avea in; 
cominciato un'eccellente patrologia, ossia storia lette! 
raria della Chiesa, che compie i soli tre primi setoli; 
opere tutte già state tradotte in Italia. 2. La grande 
opera di Dutin în francese col titolo, Storia degli serit- 
tori ecclesiastici. Per le antichità ecclesiastiche i trat 
tati del Bingamio e del P. Mamacchi, sebbene non 
compiuti. 

Venendo allo studio della teologia morale; se ‘mon 
v'ha dubbio che dovrebbero cercarsene i fondamenti 
nelle leggi di carità e di perdono, che costituistono 
l'essenza della religione cristiana, e sono inseparabili 
dal vero cattolicismo, egli è egualmente incontestabile 
che tale studio deve essere accompagnato da alende 








nozioni sulle leggi positive civili e criminali, massinte 








più volte, che il teologo non si trovi in grado di de- 


cidere un caso, o di deciderlo in senso contrario alle 

pubbliche leggi. 
Quanto al dritto canonico è certo, che dovrebbe es: ! 
sere messo in correlazione coi grandi cangiamenti si 
ì 


lia subito la società, allinché non ne seguano collisio! 
trà la Chiesa e lo Stato, clye importa all'una edvall’al 
tro d’evitarè scrupolosamente, e sarebbe certamente a’ 
desiderarsi, che tra i governi retti da libere forme, 
la santa Sede regolassero con un solo concordato 
tutte le possibili differenze, posciachè sarebbe questo 
il solo mezzo d’assopire tra nazione e nazione le ri- 
valità reli 














iose, non dar luogo a paragoni odiosi, e 
procacciare în conseguenza il trionfo della religione 
cattolica mediante una convenzione uniforme che, as- 
sicurando i dritti della Chiesa e dello Stato e ponen- 
doli tra loro în perfetta armonia, nei casi dî possibile 
ed inatteso conflitto, fosse poi oggetto di trattativa per 
parte di tutte indistiutamente le nazioni cattoliche. Il 
qual mezzo di porre un quieto terinine a simili que= 
stioni, rappattumando 
citamento all’: 


li spiriti, servirebbe pure d’in+ 








biura dei protestanti e Ji animerebbe 
perciò a rientrare nel grembo della cattolica Chiesa 


Né qui terminando la rassegna degli studi a farsi 


per parte dei sacerdoti terrò parola d’alcuna cattedra! 


d’eloquenza , 1. perchè nissun pro 
tarsi d’insegnare ad altri a diventar 
eloquenza si acquista coi precetti, 
studio, col far tesoro d’idee e di 





ssore può van- 





eloquente, nè la 





mia la si impara collo 
izioni, e coll’e- 
la letteratura 


F 





sercizio. 2, Perchè nell'insegnare eccle- 
siastica il professore ha frequenti 
delle escutssioni nei domitli ‘della 


esponendo 





semplice eloquenza; 
più bei squarci dei padri e scrittori e 
clesiastici, di ‘cui egli fa la storia e l'analisi, descri- 





vendo il carattere letterario delle opere. 3. Perchè in 
un istituto qual è quello di cui sì parla, e dove gli 
allievi sono ecclesiastici già fatti, essi dovrebbero eser 
citarsi per torno a comporre prediche ed esposizioni 
di Vangeli, ed a recitarle in Chiesa, lo che equivale ad 
uno studio d’eloquenza. 
Coll’analisi di questa mate 





io non intendo di con- 
seguire altro scopo salvo quello di rendere più ampia, 
più soda, e più adatta ai tempi che corrono, |’ 





4 


zione del clero, a cui mi glorio di appartenere; e men- | 


tre ho fiducia , che il governo e le autorità ecclesia- 
stiche sapranno tenere conto di questo mio desider io, 
mi risolsi appunto a pubblicare questi brevi cenni per 
compiere al debito di un cattolico. sincero , e d'un 
cittadino amante di quel pubblico bene, che altra- 
mente non si può ottenere salvo coll’aiuto fratellevole 
ed assiduo della religione. 

lo tengo per fermo che , Jaddo 





colle volute mo- 
dificazioni si aprisse nella capitale la progettata acca- 
demia , e sempre quando dall’ autorità competente si 
riformassero pure gli studi dei seminari, affinchè ser: 
vissero d' clemento a studi maggiori, in breve tempo 
istruzione del clero sarebbe portata a quel grado di 








eccellenza a cui aspira; in qual modo se concentrasi- 





dosi in una accademia gli studi della teologi 


superiore, 
che or 





versità, e procedendosi in quella ai voluti esami y Gi 
preparerebbe un semenzaio di dottori da aggregarsi al 
collegio della sacra facoltà, e di valenti professori au- 
che per le 
damento, che un immenso vantaggio ne ridonderebbe 
alla società civile. : 
Soperga potrebbe essere la sede 
doti provetti nell 








di tre 0 più sacei 
l’ecclesiastico ministero, e meritevoli di 
un onorato riposo, 

L' accademia Albertina somministrerebbe 


; n aì vescovi 
dotti sacerdoti; ed allo Stato ottimi citt 


adini, 


Il clero intanto, questa nobile e pietosa parte della | 


società civile , è ormai tempo che venga restituito. al- 
l antica sua fama, ed alle vetuste sue glorie:-En esso 
deve sorgere il primo esempio di sommissione “ille 
leggi civili. Da esso conviene d’ altronde aspettare il 
pritno esempio d'obbedienza alle leggi disciplinari della 
santa Sede e dell’Episcopato. 

Non altramente si potrà raggiungere sì generoso pro- 
posito salvo mercè quell'istruzione religiosa, che corra 
di fronte al progresso civile, e valga a troncare ogni 
disgustosa controversia tra i due poteri della Chiesa e 
dello Stato. 

Possa questo caldo e sincero mio voto pel bene di 
Italia, e pel trionfo della cattolica religione esser esau. 
dito! 

Dio, che lo voleva, lo vuole. 

Teologo Luigi Capello di $. Franco 
già accademico di Soperga, 


Da mille parti ci arrivano ragguagli 











tristissimi sugli 
arresti avvenuti in Piacenza nel dì cinque dell’andanze 
Agosto, già annunziati da noi nel nostro foglio del nove 
successivo. Sappiamo che gli agenti ducali al durouf- 


ficio comandato aggiunsero spontanei e con brutale 





Opportunità per fare 





in qualche parte già si compiono nella R. uni- | 


altre diocesi, mi prometto non senza fon- 


LA ibid atei dii dini 


delitto ogni maniera di cencì che ren- 
za dei tre colori, e i ritratti di Carlo 
fino delibri storici, e le opere di Bos- 


come corpi di 
ero sembi 
o; € per 





se 








suei! Sappiamo che a un miglio dalla città, ciascuno 
legli i fu ammanettato ; che uno d’essi, caduto 
pel dolo: di quell’onta in pericoloso deliquio, non potè 





però ottenere da que’ barbari niuna specie di allevia- 
mento; che altri arresti si sono aggiunti dippoi nelle 
campague, tra i quali pur fu tentato quello di due 
parochi, riusciti per buona ventura ad evadersi. Sap- 
piamo che le Jettere non corron sicure daì ducati al 
Piemonte; che alle porte stesse ‘della ‘città le' diligenze 
sono rigorosamente frugate, che i passeggeri di una 
certa condizione sì tastano fin sotto gli abiti: ‘di’ che 
per la consueta sapienza delle polizie avviene che ogni 
ola cosa sia tanto più rapidamente saputa. e 








illo abbruciarsi de’soliti fuochi d'artifizio dovea_scop- 
piare una grossa rivoluzione!..... Invenzione atroce del 
| pari che ridicola. 

i Fra queste dure noyelle, pur vi ne ba una grata a 
{ narrarsi. Cioè, che mentre gli arrestati si avviavano al 
arcere, 1 cittadini consapevoli del fatto pel lungo 
ie delle perquisizioni, sì facevano a grossi stuoli 
iintontro a loro, e col cappello levato e colle lagrime 
‘agli occhi davan loro quei segni che potevan maggiori 
nza e di simpatia. Respinti dai birri si racco- 





di rive 
glievano di nuoyo, rinnovando ad ogni passo: queste 








lì mute e toccanti protestazioni. 
$. L'avv. Anselmi, non potato arrestare al primo tratto, 
fu poi arrestato in Parma, dov'era ito per affari, tar- 


datogli sventuratamente di pochi minuti l'avviso che 









ì stato mandato di occultarsi o di evadersi, 








Le nostre co 
mirazione del coraggio e della forza d'animo dimosti 
sì grave contingenza «lu taluno 1nassime degli arrestati. 


rispondenze da Parma ci parlano con an 
ata in 








4 Questi clogi non riproduciamo; affinchè non 
(cone pu troppo sarebbe 

llibatissimi e sfortunati cittadini, Ma non vogliamo però 
i facere che in questi atti ci pare di scorgere una fla- 

grante violazione dei trattati e delle amuistie. Impe- 
|ocché, quantiuque niuna conoscenza non abbiamo de- 
I(glì arrestati, pure gli argomenti ci soyrabbondano per 


volganò, 
da temere, in danno di' quegli 








credere e ritenere fermissimamente che essi non solo 
non abbian commesso niun atto riprovevole, ma nè 
lampoco la più leggera imprudenza, Essi nella opi- 
lione comune venivano anzi notati dell’ eccesso con- 
io: epperò si fa necessario di credere che questo 
sia sfogo d'ire antiche, ritardato fin qui, onde ‘avere 
pretesto possibile di fatti nuovi, che velasse Ja viol 
zione de’ trattati. Ma i fatti nuovi nè esistono, nè (d 
ciùm più) non è 
tadîni onorevoli, maturi d'esperienza e di senno, che 




















cessità ve li richiam 
aveano raccolti tutti i loro pensieri. 
i NOTIZIE DIVERSE 














ITALIA. 


Toniso. — S. M., in udienza del 29 s 
mato i seguenti decreti ili nomina : 





Schirru haccelliere Bernardino, giudice di quanta classe 
del mandamento ili Pauligerrei, a giudice di terza classe dello 


| stesso mandamento; 
De 
a giudice del mandamento d'Iglesiasi 











iudice del mandamento di Guasil 
Fa 
Bonorva, a giudice del mandamento di Oschiri ; 


a 








Vargiu avv. Giorgio Maurizio, giudice del mandamento di 


$ Senis, a giudice. del mandamento di Bonorva; 

di Sassari (ponente), a giudice del mandamento di Senis; 

}  Marturano avv, Elisio, giudice del mandamento di Senorbi, 
a giudice del mandamento di Sclargius ; 

Riva avv. Giovanni, giudice del mandamento di Senis, a 
i giudice del mandamento di Senorhi ; 

Cuneo avy. Stefano, vice-giudice del mandaménto di Sas. 
sari (levante), a giudice del mandamento di Senîs; 

! Pani-Poreu baccelliere Giuseppe, giudice del mndamento 
di Bolotana, a giudice del mandamento di Ghilarza; 

Spano-Pischedda baccelliere Antonio, giudice del man- 
damento di Bono, a giudice del mandamento di Bolotana ; 

Uoi-Podila avv. Giovanni, giudice del mandamento di Bitti, 
a giudice del mandamento di Bono; 

Cocco-Tieca avv. Bonifacio, giudice del mandamento di 
Jersu, a giudice del mandamento di Bitti; 

Piso avy. Nicolò, volontario nell’ uffizio dell'avv. de 
presso il magistrato d'appello di 
mandamento.di Jersu; 

Sarais notaio Nicolò, giudice di Villanova-Monteleone, 
giudice di terza elasse del mandamento di Villacidro; 

Campus avv. Aotonio, volontario nell'ufficio fiscale gene- 
rale presso il magistrato d'appello di Sardegna, 
Uel mandamento di Villanova-Monteleone, 

Ortu avv. Felice, vice-giudice del mandamento dI 
a giudice del mandamento di Tortoli; 

Mavot:Carboni avv. Michele, giudice del mandamento di 
Teulada, a giudice del mandamento di Bosa, 














poveri 
Sardegna, a giudice del 


a 





a giudice 


glesias, 


generale presso il magistrato d'appello di 
del mandamento di Teulada: 
Satta-Mura notaio Gabriele, giudice 
Macomer, a giudice del mandamento di San Lussurgiu ; 
Porcu avv. Giovanni, giudice del mandamento di Serra» 
manna, a giudice del mandamento di Macomer: 
Cixi avv. Giovanni, giudice del mandamento di 
giudice del mandamento di Serramanna: 
Ortu avv. Giuseppe, giudice del mandam 
a giudice del mandamento di Pula ; 
Satta-Puliga avv. Antonio, volont 








ento di Nuraminis, 


del mandamento di Pozzomaggiore ; 


possibile che esistano verso que’cit- 


vivevano come fuori del mondo, se non quanto di ne- 
ssero le cure del loro ufficio, dove 


orso luglio, ha fir- 


si avv. Vincenzo, giudice del mandamento di Guasila, 
Brundu avv. Giuseppe, giudice del mandamento di Oschiri, 


rina baccelliere Francesco, giudice del mandamento di 


} Fresco-Bidau avv. Giacomo, vice-giudice del mandamento 


Sechi-Ferrale avv. Stefano, volontario. nell'uffizio fiscale 
Sardegna, a giudice 


del mandamento di 


Pula, a 


a ario nell'ufficio fiscale ge- 
nerale, presso il magistrato d'appello di Sardegna, a giudice 
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Podda notaio Giovanni, giudice del mandamento di Dorga. 
li, a giudice del mandamento di Muravera ; 

Azara avv, Pietro, già giudice del mandamento di 8. Pan: 
talco, a giudice del mandamento di Nuraminis È 

Guttierez avv. Nicolò, volontario nell'uffizio fiscale gene» 
rale presso il magistrato d'appello di Sardfgna, a giudice del 
mandamento di Dorgali: 

Urrà-Podda avvocato Giovanni, giudice del mandamento dî 
Carloforte, a giudice del mandamento di S, Antioco; 

Perra-Bille avv. Giacomo, giudice del mandimento di 
S. Antioco, a giudice del mandamento di-Carloforte ; 

Tola avv. D. Salvatore, giudice del mandamento di Tiesi, x 
Biudice del mandamente di Ploaghe ; 

Carboni-Delrio avv. Gavino, giudice del mandamento di 
Ploaghe, a giudice del mandamento di Tiesi; 

Sannia avv. Efisio, giudice del mandamento di Mores, a giu» 
dice del mandamento di Itiriy x 

Picinelli avv, Antonio, giudice del mandamento di Ttiri, a 
giudice del mandamento di Mores, 

—S. M., con decreto firmato in udienza del { ‘corrente ì 
agosto, ha nominato : Ù 
Il patrimoniale camerale cav, Camillo Zanotti, a sottosse» 

gretario del Magistrato di cassazione. i 




















Casate, 40 agosto, — Per cura del municipio, della 
guardia, nazionale e degli altri cittadini (peî quali onde 
poterne rendere compartecipi un maggior numefgy si 
è aperta una sottoscrizione di azioni a 25 centlsimi) 
lunedì, 42 corrente mese/sarà celebrata in questa mes 
tropolitana una solenne messa da requiem per Wanina 
del fu ministro Pietro Derossi di Santa Rosa, Il capin > 
tolo, richiesto, volonteroso accettava il pietoso incarico 
ed ofleriva gratuita l’opera sua, Sappiamo che la vo 
tazione per l'adesione alla domanda dei cittadiui fa 
unanime, 











Arkzzo, 7 agosto, — Scrivono al Nazionale : O 

In questo giorno 7 agosto si solennizza in Arezzo la 
festa di S. Donato patrono della città. Questo Santo, 
come sapete, solferse il martirio, e il rito di S, Chiesa 
ordina per conseguenza che si usino addobbi, e parde 
menti rubri coloris. Ebbene! lo credeveste ? Un avgiso 
della prefettura affisso alle prime ore del mattino, di 
chiararido l'urgenza, e appellando all’art. 13 del rego 
lamento di polizia, interdiceva il colore della festa; 
proibiva cioè sotto pena di arresto e carcerazione dî. 
portare fazzoletti, sciarpe, fiocchi, è nastri ecc, di color Du 
rosso, sino a tutto il successivo di nove: DI più sì fitte _ 
forzavano i posti militari, si ordinavano le pattuglie, si 
consegnava molta parte della guarnigione; si faceva 











alle undici di mattina abbassare il cartello del teatro, 
dove la compagnia filodrammatica animata da ammis 
rabile zelo, stava per dare una terza recita a benefizio 
degli asili infantili. E tutto questo perchè? Perchè si 
sapeva che alcuni giovani compravano ieri le sciarpe 
rosse ; quasichè chi ordisce congiure sia solito portare 
un segnale che lo faccia riconoscere da lontano, /e da 
tutti! 

Ecco la notificazion 














Il prefetto del compartimento aretino. 
Vista l'urgenza , e valendosi delle facoltà accordategli dal. 
l'art. 45 del vegliante regolamento di polizia , 
Decretà; bea 
Viene inibito fino a tutto il di 10 andante di fare uso net 
vestiario degli uomini di cravatte, sciarpe, pezzale e nastri 
rossi. NI 
Chiunque si permetterà indossarli verrà immediatumen 
arrestato dalla pubblica forza, 
Dalla prefettura di Arezzo li 7 agosto 1050, 
Il prefetto G. Fiwescnt, 
PRESS PARTO SIAERIR EPA PEA PARATE 
Narori, 4 agosto. (Cart. dello Statuto). -- Da qualelie 
tempo si è sparsa per la capitale e nelle provincie la 
voce che la truppa di guarnigione a Caserta avesse 
fatta al re una dimostrazione costituzionale, e che il 
sovrano se ne fosse mostrato assui soddisfatto, Si ag- 
giunse che il re volendo attivare lo. Statuto avesso de- 
terminato di cambiare il ministero attuale, e nominare 
un'altro di cui facessero parte Filangieri e Bozzelli, A 
questa inattesa notizia gli animi si aprirono alla spe» 
ranza, e mostrarono la loro gioia, plaudendo' al 
volere gel sovrano , quasi che il disinganno passato 
non fosse stato sufliciente a diffidare delle male e 
subdole arti del presente governo! Oi in pena d' aver 
questo buono e generoso popolo prestato fede alla 
novella fatta spargere dal governa, sono stati impri= 
gionati moltissimi che se ne erano mostrati lieti, Eeco 
lo stratagemma usato da un governo che vuole estene 
dere la più atroce inquisizione, financo sopra i senti» 
menti più lodevoli, per poi. soffocarli brutalmente, E° 
fino a quando: dobbiamo gemere sotto sì barbaro e' di 
sumano giogo? 
e” x 
Messa, 3 agosto. — Serivono al Corriere Mercane 
tile. 5 
L'amore alla libertà ed all'Italia non vien inenò 
per le angherie governative in questa terra che prima 
si levò in ai 
può si manifesta nei modi 
vernato con mano di ferro. 
All'alba del 27 apparve posta sul ‘teatro nuovo $s 
Elisabetta in Messina una bandiera tricolore col motto) 
in mezzo Viva Alberto Amedeo, La polizia non tardò 
ad avvedersene e l’ abbassò , ma nello. stesso tempo 
altra grandissima sventolava a Torre Vittoria salutata da 
migliaia di cittadini sì dî Sicilia che dell’opposta Reggià, 
Finalmente il famoso poliziotto Gervino, a capo di una 
masnada di birri, intrepidamente salì ad abbatterla ed 
abbattuta la recò trionfalmente alla cittadella.’ Il gente 
rale Statella spedì del fatto notizia telegrafica a Palet= 
mo, e he riceveva nello stesso tempo novella che colà 
ed în altri punti della Sicilia eransi vedute bandiere, 
Il governo attribuisce tuito questo ull’influenza inglese: 
stolido che ricerca le più strane ragioni di fatti che 
ne hanno una sola ed evidentissima, l'amor nostro di 
patria e la sua tirannide. Come potete credere fus 
rono operati molti arresti e fra gli altri quello di ua 
prete. 
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possibili in uno stato go- 

















(Carroccio), LI 


mi a rivendicare i suoi ‘diritti ; e quanto» 
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STATI UNITI, — Ir nuovo GABINETTO AMERICANO; 
Quel gabinetto ha 5 uomini d’ingegno, ed è decisa 
mentè whig, iva non ultra. H signor Fillmore, presi- 
dente degli, Stati Uniti, appartiene ad uno Stato del 
Nord (Nuova York), e cercò di eguagliare le sezioni 
del gabinetto, nominando 3 ministri del nord e 4 del 
‘sud. I primi sono i sigg. Webster, Corwin e Hall, gli 
altri ì sigg: Pearce, Bate, Graham, e'Crittendon. Quasi 
tulti questi. ministri ebbero già importanti uffizii, Il 
signor Webster fu segretatio di Stato sotto il generale 
Harrison e sotto il signor Tyler. Dopo la sua dismes 
sione fu eletto senatore degli Stati Uniti dall’Assemblea 
! di Massachussets, e tenne quella carica fino a questo 
momento, Il sig. Corwin dell'Ohio fu candidato whig 
pel posto di governatore di questo Stato, e fu eletto 
senatore degli Stati Uniti, ed è decisamente oppositore 
della schiiavità; fu lunga pezza considerato come uno 
degli oratori più popolari degli Stati occidentali. Il 
sig. Pearce del Maryland è un whig eminente di questo 
Stato e fu, pochi mesi sono, nominato senatore, dal- 
l'Assemblea del Maryland per iscambiare il signor Re- 
| verdy Thomson, che s'era dismesso, ed era stato pro- 
curatore generale sotto il generale Taylor. Egli è abi- 
lissimo.Statista. Il signor Bate del' Missonil, segretario 
della goerwa, è un membro distinto alla sbarra di S.t 
Louis, È molto popolare, molto probo e gran conser 
vatore, Îl sig. Graham della Carolina settentrionale fu 
precedentemente governatore di questo Stato, e whig 
politico ed attivo per anni iuteri. È un uomo di gran 
carattere ed ingeguo. IH sig. Hall della Nuova York, 
direttore generale delle poste, è avvocato, e per più 
ani fu collega del sig. Fillmore, presidente degli Stati 
Uniti, antico, membro del congresso. Ha molto inge- 
gno e fu giudice. Il sig. Crittendon del Kentucky; pro- 
curator generale, fu un anno fa eletto governatore di 
questo Stato con un’enoime maggioranza, ed era uno 
dei migliori amici del generale Taylor. È politicamente 
uno degli nonini più forti della nazione e, venendosi 
ad eleggere il presidente, sarà probabilmente il can- 
didlato dei whig. Le sue lettere ‘e discorsi sono perfetti 
modelli nel loro genere: ma sì teme ch'ei non accetti. 
Così pure temesi del sig. Pearce, Credesi che la no- 
mina di questi ministri sia fuvorevole al compromesso 
del sig. Clay, o a qualsivoglia altro atto di questa na- 
tura; se quella del sig! Clay è rigettata. Cinque inem- 
bri del gabinetto sono favorevoli al compromesso del 

sig, Clay. (Morning Chronicle). 
+— La costituzione del huovo gabinetto cagionò una 
soddisfazione generale ;. perchè gli uomini , cui farono 
affidati è principali uflizii dello Stato, sono integri ed 
incontestabilmente ingegnosi. È probabile che il mini- 
stero attuale si dimostrerà più protezionista, quantun- 
que credasi che le tariffe, le quali si stabili 
pek nuovo anno, non andranno soggette ad alterazione. 

(Morning Hérald). 
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Primo messaggio del presidente Fillmore. 

_La Camera dei rappresentanti degli Stati-Uviti ha 

‘cevuto il seguente messaggio dal presidente in data del 

luglio. 

In conformità della domanda contenuta nell'atto del 
i gennaio passato, io trasmetto alla Camera dei rap- 
sentauti l'informazione con tale atto richiesta, rela- 

W tiva a certi procedimenti del governo britannico nella 

pazione da esso fatta a mano armata dell’isola di 

ig e: come pure tulti i fatti, circostanze e comu- 

micazioni venute a notizia del potere esecutivo, concer- 

‘menti qualsiasi presa od occupazione eseguita o ten- 

\ata dal governo inglese di qualsiasi porto, fiume, cit 

ad isola appartenente 0 reclamata da alcuno Stato del- 

l'America centrale. L'atto della Camera parla di Tigre 

Nello Stato di Nicaragua. fo non so nulla dell’esistenza 

“li verun' isola di codesto nome in quello Stato, e pre- 

sumo che l'atto summenzionato sì riferisca all'isola 

ilello stesso nome, sita nel golfo di Fonseca nello Stato 

di Houduras. La conclusione dell’atto,.vichiedente il 
presidente «di comunicare: alla Camera tutti -i trattati 
non peranche pubblicati , che vennero negoziati con 
qualiiasi Stato dell'America centrale da qualsiasi per 
sona a ciò delegata dalla passato amministrazione od 
agente sotto gli auspizit della presente, per quanto ri- 

(Guida a taltati 0, pratiche intavolate con tali Stati 

diutro le istruzioni di. questo governo , non può essere 
soddisfatta , tanto più che tali trattati non sono forse 
ancora. stati discussi dal Senato degli Stati- Uniti, e sono 
ora nelle mani. di questo corpo, a cui la costituzione 
Vuole siano trasmessi, aceiò emani il suo parere circa 
la loro ratificazione. Ma siccome la seguente comuni- 
cuzione non va soggetta alla stessa obiezione ; io tra- 
smetto alla Camera copia del trattato relativo al ca- 
vale da farsi attraverso Pistmo negoziato da Elijah His 
nostro ultimo incaricato d'affari in Guatimala col go- 
vemio di-Nitaragua del 21 giuga018(9, in un colle 























copie delle srelative istruzioni e corrispondenze. Sarà 
inia grata cura di soddisfare alla richiesta della Ca- 








seta E entanti e' comunicarle i trattati nego- 
gati Bi ti dell'America centrale, ora sottoposti al- 
l'esainie dell Senato, tostochè non vi osti il pubblico in- 
teresse, Per ora, i comunico copia del: trattato colla 
Gran-Bretagna, e della corrispondenza seguìta tra il mi- 
nistro americano il plenipotenziario britannico. 

Le atiieazioni di 640 furono scambiate il 4 del cor- 


rente mese di luglio, Lo trasmetto pure il rapporto del 
ministro a cu ne si 


e che condu 
tvale ‘sotto la din 
«9 














INGIILTERMA, — 
agosto. —Si disenti 
dei crimini e violenze in 1 da, 

Moore. Prova che l'atto: di. ni 
gione, non produsse gli ei 





1a 
nera: dei comuni, tornata del 6 
riguardante la.repressione 


li si chiede oggi la continua- 
letti che se ne attendevano, è la 
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stessa sua continuazione, in avvenire produrrà esso effetti 
migliori, e voterò perciò contro il progetto. 

Colonnello Ramdon.Se il governo prega la Camera sli non 

disarmarlo ancora, gli è che reputa necessaria la continua- 
zione dei poteri straordinari di cui fu investito. Bisogna im- 
pedire la riproduzione del male. 
Scully. Non pare che il governo sipreoceupi maggiormente 
intimorire l'Irlanda, che di migliorar la sennò ‘la condi- 
zione. Non m'associerò ai suor progetti. L'Irlanda soffre già 
abbastanza senza che se ne aggravino ancora le sofferenze 
colla continuazione \di quei. poteri. che gravitano sopra 
di essa, 

Mac Cullagh. Non compresi mai un sistema di geversa che 
procedesse solo coll’intimorimento. Tal sistema tornerebbe 
un popolo alla barbarie. 

Broche. Mi oppongo tants più volontieri alla proposta che 
credo sulfficientissima alla repressione dei delitti Ja legge or- 
dinaria. La legge ordinaria ristabili Ja tranquittità in Irlanda: 
perchè la provvisione straordinaria proposta alla Camera ? La 
causa dei reati in Irlanda, la vera sorgente del male è lo 
stato poco satisfacente delle relazioni fra i proprietarii del 
olo e i conduttori. Invece di fur proposte odiose come que- 
sta, il governo avrebbe fatto meglio se avesse presentato 
qualche progetto di legge in che sì regolasse questa materia. 
Voto contro una legge che a me sembra del tutto una pro- 
vecazione. 

Strafford. Ciò che prova che questa legge man ha punto il 
carattere che vai supponete in essa, gli è che anche in una 
discussione alqnanto amara non on oratore parlò contro il 
conte di Ularendori, in mano a cui' la legge rimetteva si 
grandi poterti. Volete voi rovesciare il governo, manifestando 
che mon avete confidenza iu esso ? Allora ditelo francamente. 
Ma voi non vi sentite la forza d'incaricarvi del governo, e 
perciò non togliete ai ministri i mezzi di governare. Appog- 
gio la proposta. 

Scrope. La legge non è più necessaria. Le cause che l'ave- 
vano fatta approvare nell'ultima. sessione non esistono più. 

La proposta è messa a partito. Si decide alla maggioranza 
di 81 voti contro 28, che la discussione sulla legge sarà 
ripresa. 

Si fa Ja proposta della prima Jettura. 

Fox chiede che si diflerisca la questione. Votano in favore 
24 contro Bi 

Si, vota sulla questione dell'autorizzazione della presévta- 
zione della legge : 84 sono pel sì, 24 contro. 

La Camera permette che si presenti la legge, 

Camera dei lordi, Tornata del 6 agosto. 

Lord Brougham eccita l’attenzione della Camera supra un 
violento attacco, di cui è scopo, in occasione del modo con 
cui procede come corte di giustizia. Mai tribunale del regno 
non fu attaccato a questo mado. Qualsivoglia colpevole con- 
tro un altro tribunale sarebbe punito con multe e prigione. 









































L'autore dell'attacco è un redattore del Daily-news, il quale | 


rimprovei 





al nobile lord e agli altri membri del comitato 


della Camera che decide sugli appelli, il modo con che pro- ; 


cedono. Le asserzioni del giornalista non sono fondut 





IL lord cancelliere. Questi attacchi sono tanto più ingiusti | 


che il nobile lord ha diritto d'essere ringraziato pel zelo illu- 
minato con cui adempie a' suoi doveri. In seguito alla ma- 
lattia di lord Cottenham e del vice-cancelliere d'Inghilterra 
gli affari si sono accumulati enormemente. Questi attacchi 
non possono partire che da un nemico personale e meritand 
il più profondo disprezzo. Se si ripetessero sarebbe per ay- 
ventura opportuno che vi si mettesse un Lermine. Conf»rio il 
nobile lord a sprezzar quegli attacchi, essendo già vendicatb 
dalla riconoscenza della nazione e della camera. r: 

Il duca di Wetlingion, Si il patse deve riconoscenza al 
nobile lord pel suv zelo è attività , ma questi ha diritto di 


richiamat l'attenzione della Camera sopra un violento attacco, 











Lord Joln Russel sembra temere una nuova inva- 
sione per parte del barone Rotlschild e perciò innalzà 
contro lui una nuova barticata, Noi nou desideriamo 
veder la Camera lanciarsi ai 6 agosto in una intermi- 
nabile quistione, la quale non produrrà alcun imme- 
diato risultamento, Ma dopo l'obbligazione assuntasi 
ieri dalla Camera i ministri non compirebbero al loro 
dovere se non comprendessero la sostanza della se- 
conda deliberazione pel discorso del trono, il che porrà 
la Camera dei lordi in opposizione aperta cogli. al 
due rami ‘del potere legisl. E questa non è la 
sola conseguenza della dilazione. Un altro candidato 
ebreo fu ultimamente messo avanti, e tal è negi 


















ivo. 





uo- 
mini l’amore della contraddizione che non ci marasi- 
glieremmo se vedessimo rivolgersi l'opinione in favore 
dei rappresentanti ebrei proprietavii, il che ci reche- 
rebbe una mezza dozzina di individui chiedenti la loro 





ammessione, mentrechè la forina d’abiura non è in 
contraddizione colla coscienza degli ebrei, nè colla sto= 
ria, mentrechè non è più iagiunto agli ebrei di ricu= 


sare la sommessione al pretendente sotto la fede d'un 





cristiano. (Times). 


FRANCIA. — Parici, 7 agosto. — Le ultime tornate 
dell'Assemblea, prima della proroga, sono devolute 
esclusivamente alla spedizione degli affari urgenti. La 
politica, propriamente detta, può aspettare e la si la- 
scia al tornare di novembre. Ma quello che non può 
essere procrastinato sono le leggi di credito che assi- 
curano la regolarità della nostra contabilità finanziaria, 
sono in seguito certe leggi d’ interesse materiale che 
debbono dare fin d’ ora lavoro e salari alle classi la- 
boriose, e che attivando la circolazione, debbono svi- 
luppare ed agcrescere gli elementi della pubblica pro- 
sperità. 

L’Assemblea consacra gli ultimi suoi momenti a leggi 
di questo genere. Ella s’ affretta; la stanchezza l’ha 
presa, ma vuol condurre a termine l’opera sua ; e noi 
abbiamo ogni ragione per credere che nella tornata 
d’oggi o domani il suo debito sarà compiuto intera- 
mente. 

L'opposizione non può bramare dibattimenti, ma 
può prolungarli pel solito vezzo di cavillare. Così fece 
specialmente per la legge relativa alle vie ferrate di 
Bordeaux e di Nantes. 








Agli occhi dei dottori socialis 


i le compagnie delle 
vie ferrate sono. usurpatrici e nemiche, Il capitale dei 
particolari, anche applicato ad imprese d'interesse ge- 
nerale, non potrebb' essere trattato con troppo rigore, 
mentre ‘il migliore mezzo di far cadere le vie ferrate 
in mano dello Stato si è quello di ruinare gli indivi- 

















GIORNALE DI TORINO 





dui ch'ebbero fiducia in questa sorta. d’imprese. Gli 
emendamenti i più severi pertanto | si succedettero 
@Ma ringhiera; ma l'Assemblea gli ha quasi tutti ri- 
Beitati, e la legge, quale uscì, dalla penosa delibera- 
tpzione, lascia ancora agli impresari ed agli azionisti 
delle due compagnie, tollerabili condizioni. * 

Gli oratori della 
Urutto. Era il caso propriamente d'inyocare l'assioma 
del diritto romano: Summum ius, summa iniuria. Sì, 
è vero, le compagnie, ad un'epoca in cui la febbre 
delle vie ferrate agitava tutte: le teste, quando î rac- 
Sonti i più esagerati, i più falsi venivano accettati come 
Nerità, quando una prosperità inaudita faceva abbon- 
dare i capitali da per tutto, sì; le compagnie allora 
ssero condizioni estremamente onerose, Sì, a tutto 
ore lo Stato avrebbe potuto esigere l'esecuzione del 
contr sito far pronunciare la perdita del 
dir: 

Ma prima vi sarebbe stato per ciò una procedura 
luterminabile, e per mesi od anni la circolazione sa 
rebbe stata paralizzata sulle due linee, la qual cosa 
awebbe cagionato all’ intero paese degli incalcolabili 
danni. 














sinistra stanno alla lettera del con- 































E non è tutio: le compagnie non sì sarebbero Ja- 

sclate spossessare senza dir verbo, e quando l'istanza 
jdosse stata pendente innanzi al consiglio di Stato, la 
[Ruestione di forza niaggiore sarebbe’ stata ‘Sottomessa 
{ a quel tribunale eminente. Certamente la quistione sa- 
rébbe stata grave, e sarebbe stato ben difficile a giu- 
didî coscienziosi di non riconoscere nella rivoluzione di 
l'ebbraio uno di quei fatti che non possono entrare 





nella previdenza dei contratti, e che ne debbono sin- 


golarmente modificare l'esecuzione. Non sonovi in 





ran- 
cia che gli uomini della Montagna i quali non vogliano 
riconoscere l’orribile turbamento gettato negli affari 
dalla rivoluzione; ma l'Assemblea fu più giusta; essa 





pensò come pensano tutti, come pensa in certi mo- 
menti lo stesso consiglio di Stato, che il carattere de- 
gli avvenimenti politici compiutisi in questi ultimi anni 


obbligava lo Stato a fare a coloro che avevano seco 





ioni 





lui ‘contrattato, certe conces 
posta cal governo era giusta e ragionevole a un punto. 
a mon costava un centesimo al tesoro, e dava alle 


La transazione pro- 








| compagnie del tempo per prima indennità. Fu saggia 
| risltzione, e noi ve 
i 





mente non comprendiamo l’osti- 
{ nata ‘opposizione di quelli che diconsi repubblicani per 
eccellenza, mentre il progetto accolto dall'Assemblea 
deve avere per risultamento di far guarire dalla re- 
! pubblica i mali fatti dalla rivoluzione. 
— Lavori parlamentari. — Una relazione fatta dal 
{ sig. Benoist-Champy a nome della 12 commissione di 
iniziativa parlamentare , dietro le proposte dei signori 
milio in, André e De Goulard, tendenti a ren 
dere non concessibile ed indeterminabile l'indennità dei 
rapprescutanti, fu distribuita nella tornata dei 5, Se ne 
adottò l'urgenza. 














Nella stessa tornata il sig. Lèon Crestin presentò una 


proposta onde mettere la legislazione in armonia colla 





è così formulata : 





epstituzione. E 
d « Una commissione composta di rappresentanti sarà 
ibicaricata di studiare i mezzi per mettere la legislazione 
attuale in accordo col testo e collo spirito della co- 








slituzione, e di presentare su tale oggetto una relazione 
nelle prossime tornate del 





Assemblea, » 





Assemblea legislativa. Presidenza del sig. Benoist d'Asy 
vice-presidente. Tornata dell'8 agosto. 

La seduta è aperta alle 2 4]2. 

Cinquanta circa sono i deputati presenti. 

Voci a sinistra, l'appello nominale !.(risa). 

È approvato il processo verbale, 
L'ordine del giorno reca relazioni di petizioni. 

Il sig. de Labroise riferisce sulle seguenti : 

lì sig. Giral, maestro al collegio di Buugé domanda che 
la retribuzione mensile degli allievi sia fissata dal ministro 
dell'istruzione pubblica : adottasi su di essa l'ordine del 

{ giorno. Varii meccanici della marina francese presentano un 
| progetto d'organizzazione della marina militare. 

L'Assemblea lo rinvia al ministro della marina ed alla 
commissione d'inchiesta. Alcuni abitanti di Montanron (Varo) 
domandano che venga autorizzato il pascolo delle capre nei 
boschi di pini; è rinviata alla commissi per le foreste, 

Il sig. ‘dier presenta la relazione della commissione 
d'iniziativa sulla proposta del sig. Vizal relativa alla statistica 
elettorale. 

Voci a sinistra, Le conclusioni della commissione 

Il sig. Cordier. La commissione conchiuse per la reiezione. 
Viene poscia la relazione relativa alla strada di ferro da 
Lione a Parigi. 

Il sig. de Coctlosques riferisce sulle seguenti petizioni. 1 
cappellai di Clermont (Puy-de-Dòme) chiedono venga proibito 
il lavoro in cappellerie ai condannati della prigione centrale 
di Lione : la commissione propone l'ordine del giorno. 

Latrade domanda il rinvio al ministro, 

L'ordine del giorno è adottato, 

De Ferrurier dice le strade di ferro e le macchine a va- 
pore toe nbcive, perchè esse tolgono il lavoro agli operai, 
ed in conseguenza ne domanda la soppressione (ilarità pro- 
lungata) 

Si adotta l'ordine del giorno. 

1 membri del Consiglio municipale della città di Cambrai 
domandano che il governo cessi dal prelevarsi il decimo 
sui redditi dei dazii. 

La commissione propone il deposito all'uffizio des rensei- 
gnements. 

Latrade. chiede il rinvio al ministro delle finanze. 

Si approvano le conelusieni della commissrone. 

Il sig. Philippe, impiegato ritirato a Cliabli, vuole si metta 
un'imposta sùi bigliardi (ilaria). 

La commissione propone il rinvio al ministro delle finanze. 
È adottato. 

Gli abitanti di Mesiac domandano che le elezioni dei rap- 
presentanti si facciano nella comune. 

La camnmissione propone l'ordine dei giorno; voci a sini- 
stra lo dicono incostituzionale ; domandano la questione pre- 
indiéiafle® è adottato l'ordine del giorno. 

Il sig. Richnrdes chiede d'interpellare i ministri dell’in- 
terno e della giustizia (oh! oh!). 

A destra. Dopo la proroga! È È 

Il presidente, Consulto l'Assemblea pel giorno in cui vorrà 
sentire il sig. Richardes. 
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ceci coin 





L'Assemblea rimanda le interpellanze dopo la prorog: 

Bigrel relatore. 11 sig. Robinnier, avvocato a Vannes, la- 
gnasi perché il dipartimento del Morbihan sia meno che gli 
altri gravato d'imposte. Domanda si ponga five a tale inegua 
glianza. 

È rinviata al ministro delle finanze, 

Il sig. Labateu, agricoltore a Morluns, domanda che nes- 
suno possa essere nominato maire, se incorse in condinna 
correzionale nei cinque anni anteriori alla sua ele: 

È rinviata al ministro dell'interno. 

Alcuni librai parigini si lagnano della violazione della le, 
ge 21 maggio 1856, domandano vi sia posto un-termine. Rin- 
vio al ministro dell'interno. 

Il signor Louis di Caen domanda che le biblioteche siano 
aperte dalle dieci del mattino sino alle dieci della aera è 
non sianvi vacanze. 

La commissione propone l'ordine del giorno, 

L'Assemblea invece, sulla proposta del signor Schoeleher, 
adotta il rinvio al ministro dell'istruzione pubblica. 

Il signor Travaux domanda che i maires apgiur 
nominati dal governo ; la commissione propone il rin 
commissione giò nominata. 

Latrade combatte tale. conclusione a sinistra; I ordine 
del giorno! (Rumori) Respinto l'ordine del giorno adottisi il 
rinvio. 

Il ministro di commercio ilepone un progetto di eredito 
ed un progetto di legge per l'instituzione del credito fon- 
diario. 

Signor Goyet Bubignon altro relatore; Alcune vittime di 
febbraio domgndano che presto si deliberi sulla,trelazione fe- 
lativa alle ricompense nazionali. « La commissione avuto ri 
guardo alla recente decisione dell'Assemblea propone l'ordi» 
ne del giorno » 

Il signor Beaune protesta contro tale deliberazione. 

L'ordine del giorno è votato. 

Si riferiscono altre petizioni di nessun interesse. 

Ilsig. Lagrange domanda sia pesta all'ardine del giorno det 
domani la sua proposta d'autorizz zione ai membri dell'Assem- 
blea che rimarranno in Parigi di assistere alle deliberazioni 
della commissione permanente. 

Postoiil partito la proposta non è messa all'ordine del giorno. 

Il signor Lagrange richiama contro tale rigetto, e grida 
Viva la repubblica! 

Sono p scia rimandate ad epoca posteriore alla {proroga le 
interpellanze del signor Beniamino Raspail relative alle de- 
missioni di cui egli dice colpiti gli impiegati, che si fabno 
denunciatori di malversazioni amministrative, sebbene s'uf- 
[rano di darne prova giudiziale. 

Dimani seduta pubblica alle 2. 

La seduta è levata. 
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Pawici, 8 agosto. — lerì dopo lu rivista, ebbe luogo 
all'Eliseo un banchetto al quale erano invitati gli uffi- 
ziali della gendarmeria mobile, V'intervennero il presi- 
dente, il ministro della guerra, ed altri alti funzionari. 
Sappiamo che il presidente ha iotenzione di dar pure 
un pranzo agli ufficiali di diversi corpi che devono for- 
mare il campo di Versailles, 

Scrivono di Marsig] 











in data 7 agosto! (Il consiglio 
muoicipale ba ieri designati i tè membri che debboto 
assistere la comnissione incaricata del servizio 
tai 


sani 





La scelta fu fatta in un buonissimo senso. La città 
di Marsiglia acquistò una perfetta calina, 

Giunse da Malta il Mentor, fu sottoposto ad una 
quarantena di cinque giorui. Il signor e la siguora di 
Lamartine che vi si trovavano a bordo fanno lu quas 
rantena al lazzaretto. 








— Il sig. Lamartine, assisteva il 23 ultimo a Sinîrne 
ai pubblici esami e distribuzione dei premii alla scuola 
della propaganda, Allorchè vi comparve gli astanti si 
alzarono e venne salutato con applauso generale. Di- 
stribuiti i premii uno degli allievi, rivolto a Lamar- 
tine pronunciò, a nome dei maestri e degli scolari un 
discorso, a cui improyvisò una risposta coronata’ di vi- 
vissimi applau 

Il sigaor Lamartine che avea ottenuto dall'Assemblea 
legislativa un congedo di due mesi, è arrivato la sera 
del 6 corr. a Marsiglia sul vapore il Mentore. 

















ALEMAGNA. — Bentiso, 6 agosto. — Siamo obbli- 
gati, per far notare alcuni errori, di ritornare sul di- 
spaccio circolare dell'Austria del 19 luglio. E corrispou- 
denti di alcuni giornali, e tra gli altri quello dell’ Zn- 
dépendance di Brusselle, sembrano voler insinuare che 
quel dispaccio non sarebbe stato diretto che ai governi 
già rappresentati a Francoforte. Noi possiamo assicu- 
rare il contrario, poichè come lo abbiamo detto, esso 
fu inviato officialmente, sono undici giorni, al nostro 
governo e fu giù l'oggetto delle deliberazioni del con- 
siglio dei ministri. La maggioranza dei ministri è d’ac- 
cordo intorno alle condizioni medianti le quali la Prus- 
sîa sì farà rappresentare: « Lo stato delle cose è tale 
che non sì può volere la guerra coll’Austria, e poichè 
la è così, bisogoa bene cercare una uscita qualunque 
dall’angiporto.» Ecco quanto sì dice. 

















Corre voce (uîa noi noù ce ne face 





amo, garanti) che 
il re ha intenzione di dirigere al suo popolo un ma- 
nifesto in cui confesserà la isua impotenza a realizzare 
le sue promesse, come pure la mala riuscita de’ suoi 
tentativi a ricostituire l'Alemagna sulle basi dell’Unione 
ristretta in onta alla sincerità delle sue intenzioni e 
della ferma volon'à di soddisfare ai desiderii di unità 
dell'Alemagna. 

Teri mattina una parte della guarni sfilò in- 
nanzi al generale Haynau. Gli antecedenti di questo 
generale diedero occasione ad alcuni di sparger voce 
che gli fosse stato offerto un comando import 
l’armata prussiana, Egli è inutile d’aggiungere che non 

(Corrisp.). 





one 








vè în ciò nulla di verò. 

— Gli organi sott’officiali confermano la notizia che 
il consiglio ristretto non può costituirsi, Tutto quello 
ch’erasi detto di una partecipazione della Prussia non 
è vero. Il Monitore Prussiano pubblica î pieni poteri 
della commissione federale alla Prussia sulle conclu- 
sioni della pace, senza riserva dei diritti federali e della 
ratifica di tutti gli Stati, Il conte di Chambord è qui 












giunto, 
Sroccanpa; 4 agosto: — Mi faccio premura di tras- 


















































































mettervi l'importante notizia, che l’Austria, la Baviera 








IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


* ascensione al Monte Bianco, era stato sorpreso dall'ura- 


ed il Wurtemberg hanno risolto d’intervenîre nei du- | gano al Grand Mulet. Ayventurosamente nè sua Altezza, 


cati di Schleswig-Holstein, per impedirvi l'ulteriore ef- 
fusione di sangue. Si parla di far muovere le nostre 
truppe e di un convegno personale dei tre sovrani. 
Dicesi che il re d’ Annover s' associerà a questo pro- 
getto. 

Sroccanpi, 5 agosto. — L'alta corte di giustizia, che 
dappoi la sua creazione (cioè 31 anno) non s'era mai 
riunita, fu convocata per giudicare dell'accusa mossa 


contro il ministro degli affari esteri barone Wachter- 


Spikler, dalla Camera disciolta, d'aver violata la cost 
tuzione per aver firmato il trattato di Vienna del 30 
settembre 1849, che stabiliva un organo centrale proy- 
visorio per ]’ Alem mentrechè lo statuto del 
Wurtemberg riconosce l’opera del Parlamento di Fran- 














a 
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coforte come la sola vigente: inoltre per aver firmato 
il trattato di Monaco, ehe sostituisce alla costituzione 
di Francoforte un minimum di dritti politici per i Te- 
deschi. L'accusa conchiude per la destituzione del mi- 
nistro: il giudizio è stato aggiornato, però non wha 


dubbio alcuno ch'egli sarà assolto. 





DANIMARCA.—I/ Morning Post si esprime sulla que- 
stione danese nel seguente modo: 

Crediamo poter affermare che nei tre:scorsi. giorni 
ebbe al ministero degli affari esteri una conferenza, la 
quale produrrà sicuramente il risultato più vantaggioso. 
I plenipotenziarii sembrano di fatto essersi pronunciati 
in favore del mantenimento della sovranità danese sul 





territorio dello Schleswig-Holstein; tuttavia senzachè sì 
tocchino le relazioni di quest'ultimo ducato colla Con- 
fe ne (germanica. Questa decisione sarebbe adun- 
que un'approvazione formale degli atti per cui il re 
di Danimarca propose di regolare la successione reale. 
Ignoriamo ancora ‘se î rappresentanti dell'Austria e 
della Prussia abbiano aderito a quest’importante riso- 
luzione. Ma sappiamo essere essa stata segnata dal mi- 
nistro degli affari esteri e dai ministri di Russia, 
Francia, Danimarca e Svezia. 

Ciò che per noi risulta da questo fatto è che i tre Stati 
più potenti dell'Europa sono d'accordo nel guarentire 
l'integrità delle possessioni danesi, conservar la pacee ve- 
gliar ai progressi ed alla sicurezza del commercio. Che 
sono in faccia all'unione di queste grandi potenze le 
sinistre predizioni di quegli uomini che pur dianzi as- 
sicuravano che lord Palmerston aveva del tutto isolata 
l'Inghilterra è che la sua influenza era annullata? Ecco 
la Francia e la Russia sì uniscono colla Gran Bretagna 
în un atto clie dimostra l’anione che regna fra queste 
potenze e îl cui scopo è mantener la pace in Europa. 





era: 




















SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Diamo il testo del nuovo 
proclama del giornal® YVillisen. 








I grandi lavori di fortificazione attorno  Rensbourg 
sono portati a tal punto che ponno ayer 
minati nelle parti più essenziali. Ringrazio 
lo zelo con cui diede opera è tali lavo 
sopportare nel tempo stesso altre fatiche 
indispensabili, 


debbo però 


come ter- 
‘mata per 
, avendo a 
e pur erano 
‘aziamenti, 
mente i servigi resi 














Tutti i corpi meritarono rin; 
conoscere partico! 












dall'artiglieria e dal corpo dei pionieri. 
L'armata sarà persuasa del quanto importi che-sia 
terminato ciò che ancora manca: esso non' richiede 


più che qualche giorno di lavoro. Se' il nemico ‘non 
potè che a grave stento ed ‘al prezzo di’ forti perdite 
farci interrompere la' battagli 
raggio di venirci a cercare 


ordinata, nom avrà co- 
dietro le nostre trincee. 
Dal quartier generale di Rensbourg, 1 agosto. 
Signato Wiusen. 





PRELATO. ie ii prati RA 


VIAGGIATORI 


Arrivalì il dì 9 agosto. 


Travers Giuseppe inglese, possidente, da Nizza. — Higgins Enrico id., 
ingegnere, da Milano. — Jackson Giorgio id., negoziante, da Ginetra. 
— Kist 1. G. di Olanda, ‘avvocato, da Amsterdam. — Schmidt A/P. 
A; id., possidente, id: — Duralon Adriano di Parigi, impiegato, da 
Lione. — Rochette Paolo di Bourges, professore di storia, da Bastia. 
— Petraglione Gennaro di Napoli, studente da Parigi, — Guida Gio. 
id. — Silvestri Camillo di Parma, medico. da Parma. — Calogeri 
Antonio di Venezia, ex-copitano, da Novara. — Barossi Cesare di 
Cremona, negoziante ; da Milano. — Sapolini Giuseppe di Milano, 
medico, da Ginevra. — Litta Antonio id., duca, id. 

Partiti il di 9 agosto. 

StrekalofT rosso, possidente, per Genova. — Dowychon — Matzulewiez 
Giuseppe , id. — Grammovt Alfredo di Parigi, id., per Lione. — 
Norsa Moise di Trieste, negoziante per Francia — Baldelli Gerolamo. 
di Firenze conte, per 
id. — Caronii Giosuè di Co 
Belgioioso, di Milano, conte 




















izzera. — Baldelli Giuseppe id., cavaliere, 

o, negoziante, per Milano. — Melzi» 
1a, id, 
Arrivati il di 10 agosto. 
e, possidente da Pai — Lullin Alessandro 
anchiere, da Genova. — Porro Fran 
da Milano, — Porro Pietro di Milano, con; 
iotmmaraga Paolo id., negoz., id 

Partiti il di 10 ag 

Higgins Enrico inglese, ingegnere , 











Kinkby Samuele ingl 
di Ginevra, comm. 
Comò, possidente 
timo austr., id. — 









lo. 











per Genova. — Strekaloff Stefano 








russo, possidente, id. — Munich Manrizio di Sassonia, avs.; per la 
Svizzera. — Laboulaye Lefebre Edoardo di Parigi, membro dell'isti- 
tuto, per Milano. — Pastor 0 id:, negoziante, id. — Sire 


Adolfo id., ingegnere, id. — Nepreu Carlo, id., per 
labio Cristoforo di Milano , possidente, per Milano. 





Francia. — Ba- 








_——————————___—— — 
DECESSI del 9 agosto in Torino. 
N 19 
del 40 » 10, 


Dal'1 gennaio, totale » 3733. 
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Ci scrivono da Bonnetville. 

« L' intendente è partito per Chamouny, chiamatovi 
dall’inquietudine generale per la mancanza di notizie 
di S. A. R. il duca di Genova, che partito per una 




















nè alcuno del seguito, che contava trentotto persone, 


| 
| non ebbe a soffrire alcun disastro, ma però il pericolo ! 
| 


fu gravissimo. Una rupe offrì loro. molto opportuna- 
mente un asilo. 


Il Duca mostrò la solita fermezza d’animo; desso era ! 


che facea coraggio a tutti gli altri. La popolazione di 


Chamouny, ‘e con essa un ‘numero considerevole di | 


stranieri che quivi erano recaronsi incontro al Principe. 


Li precedeva S. A.R. la Duchessa. La scena del suo in- | 


contro col Principe fu commoyentissima. H Duca parla 
| di ritentare la prova; ma sperasi. che l’augusta sua Spos 
+ ‘avrà bastante influenza sopra di esso per fargli ridùn- 
ciare a tale progetto. 











Inseriamo col massimo piacere questo proclama che 
ci viene inviato da Novara, nobilissima fra le città 
dello Stato, e mai seconda a nessuna ne'gentili pro- 
positi. 

LEGIONE DI NOVARA. 
CONCITTADINI E COMPAGM D'ARMI 


Una spontanea vostra dimostrazione portò che anche 


fra noi verrà ricordato il coraggio civile con fanébri 
onori al ministro di Santa Rosa, che primo in bie- 


monte a nome dei municipii espresse il bisogno di uf 
governo rappresentativo basato a principi liberali e 
conformi all’indole ed alla condizione dei tempi. La 
nazione anche nelle ultime ore di vita del benemerito 
cittadino ebbe ad apprezzarne la fermezza e la lealtà 
del carattere, e l’interesse delle nostre libertà esige che 
il nobile esempio ottenga il suffrag 
per venir imitato. 








o delle popolazioni 


To pertanto vi invito a far. più decorosa e solenne 
colla vostra presenza la sacra funzione che verrà celè- 
brata martedì (13 corrente agosto) alle dieci prima di 
mezzodì nella Basilica di S. Gaudenzio, rendendo così 
una pubblica testimonianza di gratitudine alla mem 





ria dell’uomo sinceramente religioso e liberale che 

seppe congiungere al vero sentimento cristiano nell’e- 

sercizio della vita privata la virtù civile, la costanza” 

ed il senno politico nel disimpegno delle cose pub-| 

bliche. tI 
Novara, 11 agosto 1850. 





Il colonnello capo-legione 
PonwieLui-Becumt, 

Panici, 9 agosto. — L’Ami du Peuple venne seque- 
strato quest'oggi alla Posta e negli ufficii, 

Lione. --- Un dispaccio telegrafico annunzia pel 
giorno 14 l’arrivo del presidente a Lione. Vi ri martà 
sino al giorno 16, partendone quindi per Avignone, 
d’onde si crede che recherassi a Marsiglia. 

Avicwove. -- Il 4 agosto l’arrivo del Leo de La- 
borde diede luogo ad una collisione fra i Vianchi che 
acclamavano Enrico 7, ed i rossi che volevano soffo- 
car queste grida. L'intervenzione della truppa di Lione 
sedò il tumulto. 





Beruwo, 7 agosto. — L'ambasciatore prussiano presso 
la corte inglese, cavaliere de Bunsen, non è richia- 
mato, ma fu soltanto spedito a Londra ed aggiuntogli 
Peronche. Alla festività che ieri ebbe luogo presso la 
corte assistettero anche il conte di Chambord ed il ba- 


nau, 








rone d’ 








rente presso Brekendorf gli avamposti holsteinesi fecèro 
tre prigionieri. 

Kirt, 3 agosto. — Secondo le ultime notizie. del 
teatro della guerra, l’armata danese si è concentrata 
più verso il Sud e forze importanti trovansi a vna 
mezz'ora dietro Eckernfrde e fino a Gettorf: sembra 
perciò che a giorni un assalto avrà luogo a Fried- 
richisort, 

Aunvaco, 7 agosto. — Willisen dichiara i 500 pri- 
gionieri danesi responsabili di quanto accadesse agli 
Schleswig-Holsteinesi. 

Sulla fregata Gefion sventola Ja bandiera prussiana. 
Il comandante della medesima rispose. energicamente 
alla domanda danese. 














MERCURIALE j 
Dei preszi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 10 agosto 1850. 





PREZZO 
per cadun ettolitro 

Lire. Cent. 

Formento 17 33 
Barbatiato I 45 
Segula 10° 84 
Meligo 10° 84 
Miglio. . 9 48 
Fave... + - “ 95 
Fagioli dell'occhio 1908 
Fagioli comuni 15 01 
Riso. » Ò ù 20 83 
Riso bertone. |... 18° 43 
Avena. 6 di 





Bonsai pi Panici dell'8, — I fondi pubblici Seguitano 
ad essere pesanti senz'altra cagione che lo stato della 
piazza. 

Il 5-00 terminò a 96, 90 (dopo d’avere incominciato. 
a 97, 50) in ribasso di 40 centesimi rispetto ieri; ed îl 
3 0/0 a 58,30 in ribasso di 20 cent. — La debolezza 
dei fondi fu risentita da qualche linea di vie ferrate. 
1 valori non offersero notevoli cangiamenti. 

A contanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri; il 
5 00 terminò in meno di 40 cent. a 96,85, ed. il 
3 0j0 in meno di 25 cent. a 58,15. 

Fondi esteri. 1 5 0j0 belgi (1840 e 1842) a 401 
non hanno variato, come pure il nuovo prestito ro- 
mano a 79 11{. La rendita di Napoli crebbe di 10 
cent. a 95,35, ed il 5 0]0 piemontese (c. R.) pel cone 
trario calò di 10 cent, a 85,25. 

Bonsa pi Parici del 9 agosto. — Come dicevamo 
ieri, la piccola ricaduta dei fondi non 
gione che lo stato di alcuni speculatori 








eva altra ca- 
impegnati di 

















| 
| 


Scutrswic-Hotstem. — Nel combattimento del 2 cor- | 
| 





troppo all'aumento, i quali vollero liberarsi di una 
parte dei loro acquisti. Quest’oggi la rendita parve più 
ferma. Quegli stessi speculatori si diedero a ticomprare 
e fecero riguadagnare ai pubblici fondi ciò che ieri 


SERATA 


avevano perduto. 
ì Il 5 00 terminò alla sala a 97, 20 e nella* coulisse 
97, 30 in aumento di 30 c. sopra ieri. 11.3 010 a 58, 
5, riacquistò 15 cent. 
| A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 5.00 
terminò în più di 15 cent, a 97, ed il 3.00 in più di 
20 cent. a 58, 35. 
| Fondi esteri: I 5 00 belgici (1840 e 1842) calarono 
di 12 0j0 a 100.12. Il 4 12 0j0 dello stesso paese fu 
negoziato a 92 314, ed il 2 12 0/0 a 50 518. La ren- 
dita di Napoli a 95, 50 crebbe di 15 cent., come pure 
il 5 0,0 piemontese (c. R.) a 85, 40. L'antico prestito 
di Piemonte a 950 non ha variato, come anche l’an- 
| tico prestito romano a 97 1j2 ed il nuovo a 79 1: 
| Bonsi ni Liose, 9 agosto. — 5 0/0 piemontese a 
{ contanti 86, 15. 


a 
1, 
+ 











ICCOLINI gerente, 





ACETO DA TOsLETT 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. AT. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente co- 
nòsciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
de) tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà | delle virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e per 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso è 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talehè depura 
l'aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contraf- 
fazioni che si fanno per agni dove. Si notìî dunque che il 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To- 
rin$ all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 








PILLOLE DEHAUT 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fatte 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menomo 
incomodo e senza sturbare la digestione. 

Queste pillole sono provate da 17 ‘anni a Parigi. — Re- 
capito in Torino all'ufficio del Gerente del giornale Il 
Risorgimento. 





OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 4850 avrà luogo l'estrazione straor- 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden. Qua- 
fanta serie saranno estratte, 
ranno delle vincite di fr, 110,000, fr. 95,000, 
DA 000, fr. 80,000, ece. ecc. La minor vincita 
è di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 54 agosto. Un'a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 
chi; 50 azioni 400 franchi, 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 
tive, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia 0 del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Bauoes (Belgio), ed in Torino al Gerente di que- 
sto giornale. 

















MEDICAMENTI SPECIAKI 
della Farmacia Léchelle, 


via Lamartine, 55, a Parigi. 

È rendere un reale serv igio il far.conoscere-la Casa 
Léchelle per l'efficacia de’suoi prodotti. L'acquaemo. 
statica per la sua pulente azione sopra del sangue, 
guarisce in pochi giorni le emorragie, gli sputi di san- 
gue, le perdite, i reuma, le malattie di ventre è le 
piaghe d’ogni natura. Colla Nevrosina si ottiene la 
guarîgione delle malattie nervose, come le nevralgie, 
le gastriti, gli spasimi, Je emieranie e le palpitazioni, 
Contro le febbri inveterate dì tutti i paesi che resi» 
stono alla chinina noi consiglieremo il febrifugo Lé- 
chelle che non mancò mai di successo, 

In Parigi si trova da tutti i farmacisti ‘e droghieri, 
La Nevrosina e l’ Emostatica Léchelle costa la boccia 
4 e 8 franchi, 

Il Febrifugo 12 e 24 franchi. Si esiga il fimbro 
Léchelle (In spedizione). de: 

In Torino, presso il Gerente del Risorgim 





foi 


Ei 


VERO RINEDIO LE-R0Y 


Antica farmacia di COTTIN, i 
genero del dottore LE-ROY, +. 
Bcancann e Siawoner figlio, farmacisti, successori, 


via della Senna, num. 4 sobborgo di San Gera 
mano, a Parigi. "i 

















Noi dobbiamo prevenire le persone che ‘ebliero ser pro > 
confidenza in questi veri specifici del dottore Le-Rot che 
escono dalla farmacia Corrix suo genero, che non saprebbero 
prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi: della. loro 
origine, perchè abbiamo la certezza che se nè spacciano 
molti contraffatti tanto sotto il nome di LeRoy, che sotto 
quello di Blancard e Signoret figlio. Mag 

Non si devono considerare come usciti dalla farmacia Dot 
tin dove si preparano da più di 40:anni, secondo l'ordinanza 
del dottore Le-Roy, che quelle boccie che portano nol vetro 
quest' iscrizione Farmacia Cottin, e sul turacciolo il nostro 








timbro è l'etichetta, presentando la triplice garanti dei 
nomi di Coltin, del dottore Lo Roy o della segnatura mano: 
scritta di Blancard è Signorel figlio. Motto 

Si ricevono le richieste in Torino dal'Geronte di questo 
Giornale. Bava 








DUE ARCIVESCOV 
CANTO n 
DI @. PRATI s) 


Prezzo 20 Cent. 
Si vende alla Tipografia Frnreno e Fnanco, 





RIBASSO STRAORDINARIO 


presso la libreria antica e moderna 
di'T. DEGIORGIS, già fratelli Pio, via Nuova numAT, 











Voerl. Carte de l'Europe centrale, Carlsrutie 4940, 01 
fogli in foglio grande; prezzo di catalogo 
lire 283, per franchi 78. 
Id. Carte des États de Sarduigne:( Terreferme) 
4 fogli in foglio gr. — Franchi 40, 





—15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 





MAMI!" 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far 
incetta di un corredo 0 di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che il signor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
migliari. 

Vi.sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi, Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta» 





Biancheria, Camicie, Corredì 
e Fardelli. 


mente conformi alle note che si ponno consultare. all'uftieto 
di questo giornale, ; s 
Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue case 
del Piemionte ed occupa a Parigi il primo posto nella specia» 
lità sovra indicata. Il suo successo lo deve alla cura con ci 
attende alla fabbricazione de suoi articoli, al bell'assorti: 
mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ultima novità 
delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti; 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Roussacu, via Montmartre, 69, 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d'occhio: 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ecc., 
fortifica le viste deboli, toglie ln gotta serena e i do- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effet- 
dell'ombra o «della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali farmadisti. 
Un medico speciale della facoltà di P. igi dà dei con- 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le 
lettere). 

Ri Gerente del Risorgimento, 
ed in Genova alla casa di commissione 7. Masera e 
Comp. 








pito in Torino press 





GRANDE NOVITA? 
PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI 


a molla chiudentisi per sé stessi con istantaneità. 
CARLO MAURIN a Parigi. 


Non v'ha mulla di sì grazioso e di sì attraente come questi 
Porta-monela. Si chiudono in un modo semplice quanto 
originale, comodo poi sapratutto, Una molla ingegnosamente 
collocata lî fa chiudere: con: naturalezza ed ispontimeità. Le 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incetta fu- 
rono d'avviso essere questo il porta-moneta più comodo più 
elegante al un tempo. 

Dirigersi a Torino per la vendita ‘esclusiva all'ingrosso ed 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento, ed in Ge 
nova alla casa di commissione V. Masera e Comp. 





TEATRO GERBINO.— Il 


ritorno di Columella dagli studi 
di Padova. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 











PREZZO. D'ASSOCIAZIONE, 





Ì 
‘ino { ano L, 40, (Prov, l'anno L. 44 — 
NONNO fimesi > 82, — bilesi è U 
| DT dmesi è 190 — Smesi » 13 
X mese (6. — Ameso © 650 
| î ilfa od estero + anno L, 50, semestre 27, tri- 
( Ilia RO TÀ 60, mese 7, franco ai confini. 


Y 

| 
R 
LI 


ty gol numero, cent, 40, 


Diigorsi franco di posta alla. Direzione del gior- 
ile IL Risonomento. i ; 

agano cent. 25; per riga, antic, 
Te fettero nou saranno restituiti. 









Ju' inserzioni si 
i fasnoscritte 


o HI, 


Ann 
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t1 RIVISTA, 

p'Assemblea francese è ull'ugonia. Nella tornata del 9 non 
getò mai trovarsi in numero; si riferì, qualche petizione, ma 
f iulto î membri presenti appena giungevano al centinaio. 
Tina domanila ‘d'interpellanza del signor Crestin al ministro 
dell'interno raise in fuga anche questi pochi; talchè l’Assem- 
higa si separò assai prima dell'ordinario. 

" |\ presidente pirte definitivamente il 12 per Lione, dove 





ni 





























































ia contro il direttore dell'Opinione. 
Noi che più volte abbiamo postò sott'occhio al gior=, 


nalismo piemontese le eventualità ed i pericoli ni quali 





LI 








di sovvertire l’attuale ordine di cose, noi ci troviamo 












I Ì am il 14, e d'onde rechierassi ad Avigi S a È a, È o, v “e; 
| Mito d'oni e e Vane, Le forse a Mar- | a fronte di quest'atto in obbligo di manifestare quale 
siglia, Grandi preparativi si stantio facendo per festeggiarne Reset È 4 

iggio e l'irrivo; H sia l'impressione che ne abbiamo provata. 

mg 'Jigiornali di Parigi ci‘fòrtano aléuni ragguagli sopra ‘un La'stimpa periodica in un paese nuovo alla libertà 
le muméro del Proserit, gionnalg;che l'emigrazione so-'f di esprimere wgni opinione, in un prese tove le pis 
pie San a RORE in Lontra, le questo agg | a Siòni politiche vennero dagli avvenimenti avteriori al 
È ua formazione di un comitato universale socialista ti ei d Li 

SI ui I ; i 6 "cedelleri riale 
lE topo di rivoluzionare il mondo, Lò sottoscrissero Ledru- 1847, e più da quelli che gli succedettero portate 


tratto tratto ad un grado di esaltazione corrispondente 
per natura alla straordinaria novità e grandezza: lei 
fatti, questa stampa non debbe da chiunque conosca la 
storia politica. misurarsi dalle condizioni in cuì essa 
trovasi nei paesi per lungo uso assuefatti a questa di 
tutte Je libertà forse la più preziosa e difficile. 

Ciò posto noi ci domanderemo se alcuni fra gli ul- 
timi articoli dell'Opinione siano di tale gravità da giu- 
stificare pienamente il governo, e se la sua qualità di 
emigrato possa metterlo al di fuori delle leggi ordi- 
narie dello Stato; il caso ci appare molto complesso, 
esso è però accompagnato da tali circostanze che cre- 


ni, Darasz polacco, Ruge tedesco. 

| Parlisi pure assai «li una discussione veramente democra- 
tica avvenuta alla Conciergerie fra Proudhon e Buvignier; 
quest'ultimo fu levato di sotto al suo ‘antagonista dai gen- 
dammi del carcererin assai cattiva condizione, tanto energici 
arno stati gli argomenti applicatigli dal Proudhon. 

Le assurde conseguenze dell'ultima legge elettorale si fanno 
sempre più palesi. Pochi giorni fa il signor Thiers correva 
punplo di essere cancellato dalle liste elettorali, come privo 
ii dfmicilio politico sufficiente. Ora venne la volta del signor 
UunineGridaine che fuper nove anni ministro di Luîgi Filippo, 
elio ciò nonostante era cancellato dal ruolo degli elettori 
pirelibheppur! esso lia potuto giustificare i tre anni di do- 
imoilio: Questi fatti più di qualsiasi argomentazione pongono 




















ie chiaro le imperfezioni di quella legge, e par certo che'alla { diamo saranno pesate dal ministero. 
Mitbisima Sessione verrà profondamente modificata. Non d'ora solo abbiamo deplorato le tendenze e le 


I giornali inglesi contengono la relazione della commissione 
intorno alla riduzione degli onorarii officiali dati a varie qua- 
lità di impieghi, sia presso la corona, che presso il Parla- 
mento, non che degli impiegati giudiziarii, delle pensioni di 
ritiro a’ giudici, degli stipendii diplomatici ece. La Camera 
de' ‘comuni trattò la quistione de' beni ipotecarii (encumbered 
@olules) dell'Irlanda; altre leggi d'importanza secondaria veg- 
Ritmo accennate. Pntrò nella Camera il nuovo eletto signor 
Williams; la sua elezione venne fatta a Lambeth, e le parti- 
splinità ne sono narrate difl'usamente dal Times. 

Dietro la proposizione di sir B.-Hall si stamparono tutti i 
tiloli delle leggi di interesse pubblico state votate nella ses- 
anne lino al 51 luglio, Quelle leggi sono in numero di 155, 
delle quali 95 vennero proposte dal governo, e 58 da membri 
privati ed indipendenti. 

Winterrogatorio di Dyee- 
il 20 ottobre prossimo. 
| Le Onrtes spupnuole saranno convocate nel mese di ottobre 


Cit 


fasi di certi articoli del signor Bianchi-Giovini, e nel 
nostro foglio le abbiamo francamente combattute, ma 
ogni qual volta ciò avvenne eredemmo sempre che al 
governo non mancassero i mezzi legali onde provve- 
dere ad un tempo alla libertà cd alle'intemperanze 
della stampa. 

Il sig. Giovini è vero, non è naturalizzato nel nostro 
Stato, wa chi potrà dimenticare ch'egli fu due volte de- 
pultato; ch'egli fu escluso dall'amnistia dell'Austria per 
la parte che prese nella causa dell’indipgndenza e nella 
fusione; che da più anni trovasi in Torino, come nella 
propria sua patria? La naturalizzazione egli non l’ha 
ricevuta legalmente, ma non potrà negarsi ch'egli po- 
lesse, come tanti altri politicamente considerarsi  cit- 
tadino piemontese. (00° TA 

Ma.a più alte cause voglionsi far risalire Je mi- 
sure prese riguardo al sig. Giovini. 

Che le potenze straniere si preoccupino delle nostre 
istituzioni politiche, dello stato dell'opinione pubblica, 
della causa che rappresenta il Piemonte, questo pur 
troppo lo sappiamo; ma che se ne preoccupino nel nor 
stro vero intsresse morale e religioso, ed anche se 
vuolsi cattolico, questo è ciò di che ci sarà lecitò di 
dubitare. La tutela della vera religione sta nel gover= 
no, e siccome egli saprà provvedere ad essa, crediamo 
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Sombre deve aver luogo a Londra 





e credenziali 
cirecano notizie di Buenos-Ayres in data 





| AGI Chili una specie di agitazione in seguito all'impegno as- 
to dui negozianti di quelle regioni di fornire in un anno 
mercati della California 560,000 sacchi di farina. 
 Garibalili è giunto a New-York sulla nave il Waterloo. 
Nuovi dispacci riguardanti Ja quistione tedesca vennero 
aperliti da Vienna il 2 agosto al conte di Thun, La gazzetta 











og DI Woss dice HA quei MADARA Dare per RESO Pro: che saprà pure provvedere alla propria dignità, alla 
lata apertura del consiglio ristretto. Il consiglio dovrà occu- ta indi DÌ Ù A 
pero 5. È ; 7 0) il ende a vare 
ne) pani della vertenza de' ducati, e specialmente della ratifica» propria indipendenza politico ed a quei riguardi che 
gione del trattato di paco, costituiscono un obbligo imprescrittibile. 
| Dal \eatro della guerra danese poche novità ci pervengono, Non vogliamo cercare se possano essere slate pre- 


Dopo il proelama del generale Willisen, nel quale minaccia di 
farasui 500 danesi che egli ha in suo potere levendette pei mali 
‘Inìllamenti che per avventura verrebbero usati a' suoi, e nel 
pialo pure si parla di nuove ricognizioni spinte fino alle porte 
chleswig, pare che le due armate siano in aspettazione di 
Sn 
iamo da Amburgo essersi vista una fintta russa di 10 
velo dirigersi verso levante al di qua di Valtischport. 
La gazzetta delle Poste di Francoforte parla della proba- 
bilità di un mutamento del ministero berlivese, della posi- 
zione svantaggiosa e difficile nella quale si trova Radowitz, 


sentate note officiose 0 officiali; questo lo avevamo 
preveduto, ma prevedendolo non ci corse mai al pen- 
siero che una nota, nel caso di cui trattasi, potesse 
diventare un ordine — e non lo crederemo ora. Il 
governo sa troppo bene dove condurrebbe inevitabil- 
mente un primo passo in questa fatale via: i prin- 
cipii non cangiano a misura della relativa potenza ; e 
se piace a taluno tentare su di noi una prova che 
non sarebbe certo tentabile in Parigi, in Brusselles, 










































Ù ella probabilità ministero composto da Manteullel, della | in Berlino, manteniamo noi primi i nostri diritti, e 
vi diffidenza eccitata verso Radowitz da alcuni discorsi da lui | non mancherà forse chi troverà giusto e politico di 
ar tonalicol e; di Gagern. n b s| difendere una causa in cui sono solidarii lutti i go» 
pit Lettere di. Costantinopoli del 47 luglio annunziano che | verni veramente liberi e civili 
: Schamy! ha riportato nel giugno una segnalata vittoria sopra RETE a SIAE 
(i Russi pel Caucaso, nella quale si conterebbero 17,000 russi Reprima pero escorregga 1. governo con. enel ; 
‘fia mordi e feriti, Secondo. lè st9sse corrispondenze intiere { con legalità Ja stampa nei suoi errori ed eccessi, egli 
| (0mpsgnie avrebbero passato (lalla parte dei Circassi. Noi | avrà a sostenere una dura lotta, ma avrà con sè 
piarò PETE Che queste movelle siano confermate per | rutti coloro che amano che la stampa sia fra le prime 
erle, ter FI È a A 
/ È È vo «1 | guarentigie della libertà; però non pesi su di noi pur 
| gi non abbiamo notizie dalla Svizzera. Le altre provincie È È I rimproveri | i ver ; luto ad ec : 
| on iporiante, “Aggion- | Lombra del rimprovero di aver cedulo af’ eccezio= 
J Solo quanto abbiamo già riferito ieri della festa di nali misure per estranee influenze. 
Toscana, che alcuni arresti vennero operati e si finì Con questo noi siamo lungi dal disconoscere la gra- 
| lo disordine mella cattedrale. Le milizie toscane | vità delle condizioni în che trovasi il. governo, ed i 
Inviare al ministro della guerra proteste contro | danni gravissimi che possono nascere da una stampa 
oil era del Conservatore. 


sfrenata, lravolta dalle passioni de' partili siano po- 
litici, siano religiosi. Ma a un governo che sia pe- 
netrato della necessità di porvi un argine non man- 
cheranno mai i mezzi di difendere la stampa dai pro- 
prii suoi eccessi. 

Il direttore dell'Opinione comprenderà ora la vera 
situazione delle cose. Noi non difendiamo le sue 
teorie religiose e molto meno lo stile în cui le espri- 
me; da lungo tempo abbiamo manifestato i serii no- 
stri timori del danno che a tutti ne poteva venire, 
ma non dimenticheremo pur mai come egli abbia 
combattuto quel partito mazziniano che noi conside- 
riamo come il. più fiero nemico della monarchia costi- 


romano la solita confusione; e se si pon mente 
che più sotto riportiamo della Civiltà Cattolica 
mn lnovo rimpasto di divisioni dipartimentali si 
posta risuscitando le rivalità di municipio, 
ina avrebbero già espresso il loro malcon- 
toposte a Bologna. 


TORINO, 42 agosto. 





“sidente il conte Camillo Cavour, ed a suo cas- 
siere il'sig. Felice Rignon e comp. 
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IL RISORGIMENTO 


GIORNALE DI 


TORINO 






orino, Martedì 45. Agosto 1850. 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all’nfficio-del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianca alla Madonna ‘degli Angeli, 
e presso i principali Librai,— Perle Provincie, 
presso gli Uffisi postali, — Livonno, all'Eviporio 
librario. —Finenze, Viessetr, librai: Rom 
Capobianchi , impiegato postale. — NipoLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giuevna. Cherbu- 
liez. — Pamci, Uffici di corrispondenza Havas 
@ Lejolivet. — Lonpra, P, Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces el d'abonnements; 24 
Catherine S.t Strand, 











Num. 844. 








Abbiamo udito la deliberazione presa dal governo i bagionale sabauda, — come in molte e difficili circo- 
egli abbia appoggiato il governo, serbando la i 





stan: 
piena indipendenza del suo foglio, 


É 
ila 


lestione di questo scrittore è una questione 





poteva correre incontrola stampa, che abbiamo scritto. i che. può implicare quella ‘della stampa da un lato e 
che il. governo doveva espellere chiunque macchinasse quella dell'emigrazione dall’ altro, Noi non ci per- 


metteremo in tanta gravità di cose, di voler con- 
sigliore il governo: a lui tocca pesare tulte le circo- 
stanze, e mantenere l'opinione pubblica nella persua- 
gione della sua giustizia, fermezza e indipendenza : 
Molp=‘‘ociniamo sinceramente la cat 
dell'Opinione, per è quella della libera stimpa, 
e portiamo ferma fiducia che il governo provvederà 








in mado degno di sè, consentaneo a quei principii che} 


conciliano i diritti delle leggi, le esigenze della. poli- 
tica Senza dimenticare mai i servigi resi, e le spe- 
ciali (circostanze. 














Ci afirettiamb a pubblicare i due seguenti documenti 
Copia di dispaccio diretto al R. incaricato d'affari 
in Roma il 24 luglio 1850. 


IM.mo Marchese, 





Bagni d’Acqui, 24 luglio 1850. 
Dolse sommamente al governo del Re, nel ricevere 

lai prtesta fatta in nome di S. Santità, a cagione del- 

Parrésto intimato în casà propria a monsig. Varesini, 





arcivescovo di Sassari, di non aver potuto pigliarla 
nella voluta' considei 





zione e di non esser in grado di 
rispondere in modo conforme ai desideri in essa espressi 
dal supremo gerarca, 





Non volendo creare inutili conflitti tra il potere ese- 
cutivo ed il potere giudiziario , al ‘quale spettando la 
cuva di ricercare e di punire i delitti, spettava conse- 
guentemente il decidere intorno all'arcivescovo di Sa 
sari, imputato di aver con una lettera circolare indi 
rizzata al clero, provocato alla disobbedienza di una 
legge dello Stato, il governo di S. M. dovette limitarsi 
ad assumere le occorrenti informazioni intorno al pro- 
cedimento istituito a tale uopo , e quindi trasmett 
alla S. V. Ill.,ma; perchè ne desse ragguaglio a S 
il (@drdinale Antonelli; il che appunto venne a suo 
tempo eseguito. 

Golle informazioni rel 











erle 














e al procedimento. di cui 
Argtta ‘essendo stata comunicata la sentenza ema 
ufagistrato giudiziario, congiuntamente alla notizia che 
lm pena incorsa già era stata scontata, non poteva più 
esservi luogo ad ulteriori comunicazioni da farsi al 
governo pontificio intorno allo stato d'arresto onde 
fParcivescovo di Sassari era colpito, e che aveva deter- 
Minata la protesta di S. Santità. 


ii 
ata dal 











Ma ove il procedimento non fosse ancora stato ter- 
mil 





fosse stata intieramente scontata, il governo del Re non 
in questo secondo caso, intervenire altrimenti 
del condannato fuorchè in via di grazia, la 
qual supporsi che sarebbe stata accordata, trat- 
tandosi di far cosa grata al sommo pontefice, quando 
mon suo favore la 
fegale prerogati 

L’impossibilità assoluta in cui il governo di S. M. sì 
trova di distruggere l'ordine di cose stabilito colla legge 
del 9 aprile, e l’imperioso dovere che' gl’ incumbe di 
far rispettare questa, come tutte le altre leggi dello 
Stito, sono abbastanza chiarî per se medesimi perchè 
non possano sfuggire alla saviezza ed all’equità di S. E. 











nor Varesini avesse invocata in 











domande alle quali non si può în alcun modo assen- 
tire, fuorchè si voglia gettare una generale perturba- 
zione nel paese e rovesciare l'economia intera dello 
Statuto fondamentale. 

Pcnetrato come è dai sentimenti della più alta ve- 
merazione verso la santa sede apostolica, incresce viva- 
mente al governo del Re che in seguito alla protesta 
da essa fatta contuo la legge 9 aprile p. p., tassandola 
come legge anticanonica, alcuni membri del clero sardo 
si siano ereduto lecito di dispensarsene dall’obbedienza 
e così abbiano messo, o possano mettere per l’avve: 
l'autorità giudiziaria nella penosa bensì, ma ind 














nabile necessità di dover procedere contro i renitenti. 

A malgrado dei gravi inconvenienti che già si deb- 
bono deplorate, e dei dispareri sgraziatamente insorti 
tra le due Corti, il governo Sardo ama tuttavia credere 
che S. S. nelle attuali differenze vorrà disporsi. nella 
pienezza de’ suoi poteri ad adottare più miti consigli, 
quando riesca a persuadersi che i motivi in forza dei 
quiali venne sanzionata la legge del 9 aprile non mos- 


sero da sensi. d'irriverenza, o da mancanza di fede 


verso il supremo. gerarca, ma. furono effeito d’incal- | 


zante necessità cui si dovette obbedire perchè tutte le 
esigenze portate dallo Statuto fossero ridotte alla loro 
pratica realtà. 

Talì motivi essendo stati prima d’ora sviluppati nei 


varîì dispacci che ebbi occasione di scrivere în propo- | 


sito è segnatamente in quello del giorno d’oggi, in cui 


ho fatto le opportune avvertenze in ordine alla que- | 


i stione di. diritto internazionale , io. prego pertanto la 


S.V.illma a richiamare l’attenzione di S. 


loro contenuto, e di lasciarle copia del presente dispaccio i 


che con quelli si connette e forma parte integrante. 
Gradisca; ecc, Firmato, AzicLio. 





sa del direttore | 


ato, oppure la pena pronunziata dai tribunali non | 


il cardinale Antonelli, e portarlo ad inoltrar pretese e | 


. rev.ma sul | 


Copia di dispaccio diretto in data 24 luglio 1350 dal 
ministro per gli affari esteri al R. incaricato d’af- 
fari presso la S. Sede. 

Bagni d’Acqui, 24 luglio 1850. 
Ill.mo signor Marchese. 

Dalla lettera della S. V. in data 12. giugno, nella 
quale mi rende conto del colloquio avuto con 8. E. 
il cardinale Antonelli ; e dal? posteriore di lei dispac- 
cio, con cui mi trasmette la protesta fatta in nome di 
Sua Santità in seguito all'arresto di ‘monsignor Vare- 

ni arcivescovo di' Sassari, scorgo che la corte dî Ro- 
ma, appoggiandosi sui: primcipiigià emessi. nelle ‘note 

9 niarze e 14 maggio corrente anno, continua a s0- 

stenere, chè la legge del 9 aprile, abolitiva del ‘foro 

ecclesiastico e dell’inmiunità locale ; implica una vio- 
lazione delle convenzioni anteriormente stipulate colla 

S. Sede, e così viene è 





I 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 





ridurre l’attuale vertenza al 
seguente quesito: « È egli lecito ad uno Stato di vio- 
« lare i trattati solennemente fatti e sanzionati con un 
« altro Stato, sia questo il romano 0 qualunque altro? 
« È egli semplicemente onesto il farlo? » 

Questo secondo quesito potendo considerarsi come 
superfluo ; oppure dirsi implicitamente contenuto nel 
| primo, io mi dispenserò tanto più volontierì dal ri 

spond 





‘vi, atteso chie contiene un'espressione inusitata 
nel linguaggio diplomatico , e che ramo. persuadermi 
essere sfuggita nel calore della discussione dalla bocca 
di Sua Eminenza senza che ubbia darvi tutta 
quella portata di cui è suscettiva, 


voluto 





Ma poichè le note del 9 inarzo ‘e 14 maggio ve 
nero stampate in alcuni giornali stranieri e nazionali , 
notoriamente considerati come favorevoli alle. pretese 
della corte di Roma, io debbo osservare che queste 
comunicazioni premature, e questo singolare procedere 
non sono gran fatto conformi alle usanze internazio 
nali, ed alla pratica dei gabinetti, come quelle che 
tendono a sollevare anzì tempo le passioni e le pole- 
miche dei partiti intorno alle questioni che sono di 
natural competenza dei rispettivi governi, ed in riguardo 
alle quali sarebbe desiderabile che la pubblicità non 
fosse altrimenti invocata; fuorchè allorquando tutte le 
pratiche diplomatiche sono 
| sponsabili. sono chiamati 








irite, ed i ministri ri- 
render conto del loro 





operato, 
Ciò premesso, nel 








al mio di- 
nel quale ho fatto osser= 


iferirimi nuovamente 
spaccio del 3 giugno p. p., 
vare a S. E. il cardinale Antonelli la differenza che 
corre tra i concordati conchiusi colla S; Sede, ed i 
trattati stipulati coi governi laici, e quali. conseguenze 
ne derivino riguardo ai diritti che competono ad uno 
Stato, quando l’osservanza di quelli diventa impossibile 
per le mutate condizioni. dei tempi, debbo altresì os- 
| servare che quand’anche si voglia stabilire, il che pro- 
priamente non si concede, una perfetta identità tra i 
trattati pubbli 








ed i concordati, non ne conseguita, nem- 





meno în. questa ipotesi, che le pretese inoltrate dal 
govemo di S. Santità possano gran fatto  vantag- 
giarsene. 

Nell’ammettere che scrupolosa dev'essere in ogni 
tempo l’osservanza dei trattati, e che ove i medesimi 
non contengano qualche clausola resolutoria, od ab- 
biano un'epoca fissa per la loro cessazione, od inchiu- 
dano qualche condizione atta ad influire sulla loro du- 
rata, debbono generalmente considerarsi come obbli- 
gatorii, finchè non vengano per reciproco consenso delle 
parti contraenti modificati od. annullati, si deve pure 
anche ammettere che questo principio non è talmente 
inflessibile da nou patire qualche eccezione; e che 
quando il caso formante l'eccezione sì verifica, ba 
per prosciogliere un governo dall’osservanza dei trat- 
tali stessi, e così lo salva dalla \taccia di violata fede 
internazionale, oggidì gratuitamente apposta da S. E. al 





i 
{ governo Sardo. 

La perspicacia di S. E. il cardinale Antonelli nou gli 
lascia certamente ignorare qual valore venga attribuito 
dai pubblicisti alla nota clausola rebus sit stantibus, che 
sì deve sottintendere come implicitamente stipulata in 











obbligatoria cessi dal lato dello Stato al quale l’osser- 





vanza di un trattato div 





pta aflaito impossibile. E ben- 
chè i governi si risolvano raramente, e solo -nei casi 
ssoluta, ad invocare questa clausola, onde 

evitare che sì creda voler essi servirsene a modo di 
| pretesto onde giustificare mire ambiziose, o coll’inten- 
| dimento di turbare quel generale assetto ed equilibrio 





| fra le potenze, che a tutte preme di veder conservato, 
I cia di essa clau- 
scrittori 
ione 


| non ne conseguita per altio che l’effic: 





| sola sia stata fin qui riyocata in dubbio dagli 
sia 





| di diritto pubblico, e la sua pratica appl 
| andata in disuso. 

| Un illustre uomo di Stato, il duca di Broglie, a cui 
{non si può negare la debita competenza e dottrina 
sopra queste materie , facendo allusione alla suddetta 
ma une condition générale qui n'a ja- 





clausola, la chi 
| mais besoin d'étre stipulée parce que elle est impliquée 
| Fans tous. les traités, parce que elle pénètre et domine 
tous les traités. 
| Questa massima sostenuta da un antico presidente del 
consiglio dei ministri nella tornata della Camera dei 
pari di Francia del 13 febbraio 1848, ed in una di- 
scussione solenne intorno ai trattati basterà per pro- 








Sur 

















vare a S. E. quale sia l'opinione degli nomini di Stato, 
e dei pubblicisti sopra l’ argomento di cui si tratta e 
come nell’ adottarla non si venga perciò a violare il 
diritto internazionale. 

Senza discorrere per la schiera degli scrittori dî di- 
ritto pubblico che dal secolo XVII fino al di d’ oggi 
si sono occupati della quistione in discorso, come.sa- 
rebbe a cagion d'esempio Enrico Coccey, il quale scrisse 
0 sertazione sulla clausola rebus sic 
stantibus, basterà allegar per tutti ]’ autorità di Enrico 
Wheaton} già ‘ministro degli Stati Uniti d'America presso 
la corte di Berlino , la cui opera sul diritto interna- 
a come l’espressione dello stato 
e come tale avuta da Pellegrino 























ex-professo una di 








zionale vien consider 
attuale della scienza, 
Rossi, che con un apposito articolo stampato nella 
Revue Frangaise del 4836 la giudicò come superiore 
in qualche parte alle opere medesime di Wolf, di Wattel 
e di Martens. 

Nella traduzione dall’ inglese degli elementi di di- 
ritto internazionale; fattà a diligenza dell'autore mede- 
simo, e pubblicata in Lipsia nel 1848, il pubblicista ame- 
ricano alla pag. 255, vol. 4.0%adduce due casi nei quali 
la forza obbligatoria dei trattati viene a cessare: 

1. Dans le cas où l'une oul’autre des parties con- 
tractantes perd son existence come État indépendant. 
2 











Quand la constitution intérieure de lun cu de 
V'autre des Etats est tellement chiangée qu'elle rend le 
traité inapplicable dans des circonstances différentes de 
celles en vue desquelles il a été conclu. 

Questo secondo caso che calza onninamente colle at- 
tuali condizioni politiche del Piemonte, essendo stato 
ampiamerite dimostrato all'epoca delle discussioni par- 
Jamentari che. precedettero l'adozione della legge 9 
aprile, ed il principio che da essa si deduce essendo 
stato iteratamente messo in riliavo nei miei precedenti 
dispacci, ai quali nuovamente mi riferisco, eredo di 
potermi perciò dispensare dal rifarmi sullo stesso ar- 
gomento, in appoggio del. quale bastami d’aver citato 
i nomi di alcuni pubblicisti, ai quali 8, E. Antonelli 
non vorrà negare quel grado d’autorità che è dovuta 
alle loro opinioni; 

Nel colloquio avuto dalla S. V. col cardinale Anto- 
nelli piacque a S. E. di sostenere che anche a fronte 
dello Statuto costituzionale il governo di S$. M. non si 
considerò tuttavia come prosciolto dal concordato nella 
parte che si riferisce a) foro ecclesiastico ed all’immu- 
nità locale, e ne addusse in prova le posteriori  trat- 
tative a tal riguardo iniziate colla $. Sede dal ministro 
plenipotenziario di S. M., non che il contro-progetto 
scritto di proprio pugno da. S. E, stessa in risposta 
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alle proposizioni stategli fatte dal governo Sardo. Nel- 
l'ammettere il. fatto ato da $, 





alle, E. io non posso 








H 
ugualmente ammettere ch’esso venga a stabilire un | 
precedente a danno «del governo di S. M. e dei diritti i 
che gli competono in virtù dello Statuto fondamentale, { 


mentre prova soltanto che si son voluti. sperimentare 
i possibili mezzi di buon accordo. fra. le due corti 
prima di risolvere la legale abolizione del foro eccle- 
siastico e dell’immunità locale, 


| 
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Nè il governo ha in ciò alcuna ragione di dolersì del 
suo; operato, perchè fece prova della somma reverenza 
onde un paese cattolico dev'essere penetrato verso la 
$. Sede, ed imitò l'esempio d’uno Stato vicino, il quale 
volendo sciogliere nel 1845 una corporazione religiosa 
non autorizzata dalle leggi, e ciò potendo operare in | 
forza delle medesime, stimò tuttavia conveniente, prima 











di applicarle, d’inviare a Roma qual ministro. straor- 
dinario il conte Pellegrino Rossi , onde sollecitare l’au- 
torevole intervento del romano Pontefice. 
che alcuni membri della Camera dei deputati di 
cia, temendo che con questa missione diplor 
venisse a porre un precedente, di cui la corte di Roma 
potesse prevalersi piùstardi a danno dei diritti della 
azione, fecero senza indugio analoghe interpellanze al 
ministro degli affari esteri, c chiamarono la sua atten- 
tione sulle conseguenze ulteriori che da essa potevano 
derivare. 




















A tali interpellanze essendo stato risposto nella tor- 
nata del 3 maggio stesso anno con esplicite e catego- 
riche dichiarazioni fatte dal sig. Thiers, ed accettate 
dai ministri e dalla maggioranza dei deputati, e con- 
cepite in questi termin 





« Il est bien entendu que nous 
« reconnaissons que les lois sont applicables, que leur 
« application est devenue nécess è, et que quelque 
« soitlerésultat des négociations, elles seront es tes, 
venne conseguentemente adottato il seguente ordine del 
giorno, onde dissipare i dubbii in tal circostanza ma- 
nifestati : « La Chambre se reposant sur le gouverne- 
« ment du soin de faire exécuter les lois 
e dre du jour.» 

Da questo fatto pertanto, la cui si 
era sfagg 














, passe à l’or= 


iguificazione non 
ione del governo di S$, M. 
quando, anche dopo l'attuazione. dello Statuto, cercò 
di mettersi d'accordo colla corte di Roma prima di 
presentare alle deliberazioni del Parlamento il progetto 
di legge che venne definitivamente adottato e sanzio- 
nato il 9 aprile p. p., si può certamente d 
il ripeterlo, da quali sentimenti di re gioso ossequio 
verso la santa Sede. fosse e /si mantenga tuttora anì- 
mato, ma non si può in niun modò inferire che ab- 
bia alienata Ja sua libertà d’iniziativa e d'azione. 
rivocato in dubbio i pr oprii diritti. — Sinchè S, non 
giudicherà a proposito di portar la discussione sopra 
gli articoli dello Statuto, dai quali crede potersi stabi- 
live che le anteriori convenzioni! colla ($. S. non si po- 
tevano modificate dai poteri costituzionali del regno 
senza il previo assentimento del pontefice, io non sarò 
in grado di assumere sui medesimi alcuna entratura, 
epperciò mi posso considerare come dispensato dall’ad- 
duire Ie ragioni capaci, di giustificare la condotta del 
governo di S. M. 

Nel trasmettere a V. 


alla conside 

















ledurre, giova 
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illna le osservazioni e de- 
duzioni contenute, nel presente dispaccio: perchè possa 
darne lettura ed anche rimetterne una copia a $, E. 
il cardinale Antonelli, colla persuasione che valgano a 








altro. 


si, deliberano: leggi; perchè non sarebbe nella facoltà 


IL RISORGIMENTO 
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procacciargli più esatta cognizione delle intenzioni e 
degli atti del governo di S. M., colgo con piacere ecc. 
Firmato, Azzano. 





Togliamo dal Friuli il seguente arlicolo, degno 
di tutta l’attenzione dei nestri lettori: per gli ottimi 
principii che vi sono svolti, e per il carattere di at- 
tualità che hanno in gran parte le sue osservazioni. 

-- Non sembra, che l’ultima nota del ministro ro- 
mano abbia prodotto in Piemonte l’effetto che se ne 
attendeva ; poichè non si crede che sì voglia abusare 
delle armi della Chiesa a tal segno da segregare da 
leî una popolazione intera, perchè vuole introdotta l’e- 
quità negli ordini civili, Se simili esorbitanze aceddes- 
sero, ricorrerebbero alla mente di tutti i confronti, che 
educano i popoli, i quali nel loro buon senso Yeggono, 
che non è bene fare spada del pastorale, nè dî quella 
questo. In qualche secolo si credette di proywedere al 
bene della cristianità col rendere tutti gli Stati wassalli 
del capo della Chiesa; nei secoli posteriori si andò per 
la via opposta , ed i governi misero mano nell@ cose 
di Dio: ora si avvicinarono i tempi, nei quali la@hiesa 
universale dev'essere in fatto indipendente, lasciando a 
Cesare quello ch'è di Cesare e dirigendo la Chigsa al- 
l’intutto le cose di Dio. La Chiesa, lasciate a chi tacca 
le cose che non sono del suo ministero; [risollevatasi 
nelle alte regioni dello spirito, indipendente coll’aiuto 
di Dio e colla carità del prossimo e le firtà pratiche 
de’ suoî membri, verrà (anche senza avybrare l’idea di 
Gregorio VII, da cui ci siamo allontanati sino a giun- 
gere al polo opposto) ad essere il principio unificatore 
dei popoli inci Senza entrare nelle dispute degli 
interessi materiali e temporanei, senza’ curarsi delle 
brighe secolari ,\che dividono gli uomini, gli irritano', 
gli adducono alla pugna, eserciterà il suo dominio sugli 
animi coll’applicazione costante alla società degli eterni 
veri, Ricondurrà a sè le pecorelle smarrite, quando sià 
manifesto a tutti, che non si tratta di materiale dd- 
minio, di privilegii e d’immunità; ma sì di mutui dé- 
veri da esercitarsi, di alte verità da proclamarsi cdn 
fronte impe 
della politica del Vangelo, che regge il mondo colla 
parola e col cuore, persuadendo e beneficando e 
leva 


























errita dinanzi ai popoli ed ai governj, 








s 
ndo, non colla spada, che taglia ed abbatte. Alldra 
la Chiesa, anche senza bisogno di adoperare le artui 
spirituali, delle quali non în tutti i tempi sì fece il 
migliore uso, sarà nella sua inviolabilità ed indipeh- 
denza un supremo tribunale , le cui sentenze , dettate 
dall'amore , dallo spirito di pace e di concordia, vdr= 
ranno universalmente ascoltate ed obbedite. Non 
sarà d’uopo allora nè di armi materiali, nè di coh- 
danne fulimince: ma basteranno poche parole pronup- 
late dall'alto colla seve 








vi 
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‘a pacatezza e colla maestdsa 
umiltà di chi è superiore ad ogni passione, ad ogni 
calcolo umano, ad ogni interesse momentaneo, ad ogui 
particolare riguardo; di che ebbimo per un ist 
saggio, quasi una profezia, che faceva presentire vicino 
l'adempimento della divina promessa; che. saremo rutti 
un solo gregge ridotti in un solo ovile. Altri crede 
che da quell’istante noi siamo più lontani che inai , 
veggendo le dure contraddizioni del tempo. Ma chi sa, 
come impetserutabili sono le vie della prossidenza , 
che i popoli compiono la loro educazione coì fatti , 
ch 


ante un 











more gettato in essi non muore più mai, quand’anche 
si tenti di strapparnelo, forse sarà condotto a conchiu- 
dere, che a quei tempi noi andiamo avyvicinandoci. 
Nella stessa contraddizione le idee si maturano e si 
purificano e si divulgano; ed ora maggiormente , che 
popoli diversi , mercè i mezzi materiali di comuni- 
cazione perfezionati, sono a continuo contatto di 
loro. Le contraddizioni nel giorno sono accidenti mo- 
mentanei nella vita dei popoli: e talora, mentre sem- 
brano ostacolo, sono strumento per essi. Resteranno 














da una parte e dall'altra. validissime lezioni, fra le 
quali questa, che alcune mani sono fatte per manèg 
giare il pastorale, che conduce a salute, altre per!] 
spada, che recide le membra guaste 


la 





; altre per amii- 
le grazie , altre per 
gliere le gabelle ed amministrare le finanze, Que- 
ste lezioni resteranno, mentre passano molte cose tran 
sitorie, delle quali sì farà appena menzione nella storia: 
e, purchè le volontà sì purifichino, e s'abbia fede in 





nistrare i sacramenti e dispensa 
racc 
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il seme divino della pace, della concordia, dell’a- ! 
















loro di approvarle, mutarle , rigettarle, I consigli me- 
desimi sono quelli che propongono, entro certi limiti; 
tutto ciò che credono utile agli interessì del paese. 
Istituzioni provinciali di. progresso e miglioramento, 
istruzione , beneficenza , agricoltura , atti, commercio, 
sono materia alle loro proposte e discussioni. Ivi è officio 
d’ogui membro di proporre, d'iadicare, di persuadere, 
p ioramienti d’attuarsi per il bene co- 





di promuovere i mi 
mune. 

Questa è un'azione del tutto positivà dei consigli , i 
quali manifestando desideri e bisogui delle popolazioni 
e proponendo mezzi per attuarli, preparano colle loro 
discussioni al governo ed al. Parlamento generale ‘il 

terreno per le migliorie da adottarsi. Codesto concorso 

di tutti al comun bene, questo portare la vita pubblica 
in ogni angolo del paese in guisa che tutti possano 

proponenti ed autori del bene proprio e generale, 
è ciò che anima uno Stato, e congiunge le idee di 
conservazione e di progresso , che rende ognuno par- 
{ tecipe e consolidario del. governo;e fa amare. questo 
diffondendo generalmente l’ opinione, che. non vi sia 
fica o voto ragionevole ed utile a cui esso non presti 
i ascolto ed attenzione. 
{ Noi no di frequente sull’ utilità delle istita- 
{zioni provinciali, e sul vantaggio cne si ha a recare 
{ tutti spontaneamente e liberamente alla vita pubblica, 
| facendoli strumenti di bene: perché con questo mezzo 











in: 





i soltanto sì verrà ad impedire le centralizzazioni, funeste 
gli interessi dei popoli e causa di subite ed impre- 
edute e fatali rivoluzioni, il monopolio della cosa pub- 
bla a profitto di pochi, la stagnazione nei governi e 
lu conseguente decadenza dei paesi, lo spirito di con- 
tinua opposizione fra i governi ed i popoli, donde la 
instabilità , Ja mala amministrazione , le leggi ‘inutil- 
mente repressive , lo sforzo continuo di togliere e ri- 
conquistare le libertà, le idee negative poste nel luogo 
delle. positive, il malcontento e la smania delle in- 
novazioni non ponderate ed i ritorni funesti al pas- 








sato. 

Codesto alternarsi d’inconvenienti sarà continuo fin- 
chè non si ordinino gli Stati alla base e nel me 10, 
oltrecchè alla cima, e non si  educhino i cittaditii a 
concorrere tutti al meglio della cosa pubblica , a non 
scompagnare mai il sentimento del dovere , del sacri- 
fizio , da quello del diritto , della libertà , a cercare 
sempre e da per tutto il proprio nel comune van- 





taggio. 

Le famiglie , i comuni, le provincie, non sono che 
gradini per arrivare allo Stato: conviene tutti percor- 
rerlì. Conviene che le volontà spontanee , i costumi 
facciano quello che le leggi, piuttosto ostacolo al male, 
che strumento di bene, non possono. Conviene da ul- 
nelle 
, nelle 
zioni intese ad oggetti di pubblico van- 
tutte 


- che l’ educazione politica la facciamo tutti 
amministrazioni del comune e della proviacia 
I fibere associ 

i taggio, nelle imprese delle industrie diverse. E 
i queste cose dipendono principalmente da noi. 
i 

| —_—___—_—-- 

Î Il Canstitutionnel ci dà un estratto delle. liste. di 
proserizione dei tempi del Terrore, dal quale risulta 
{ che gli operai, i contadini, i lavoratori furono quelli 
che maggior numero di vittime somministrarono al pa 


tibolo della rivoluzione, 


Noi avemmò la pazienza, nè mai il nostro tempo fu meglio 
{ impiegato, di far lo spoglio di dodici mila condanne pronun- 
ziate dai tribunali 0 dalle commissioni rivoluzionarie. Nun 
potemmo però tener conto di tutto, poichè il sblo tribunale 
di Parigi fece perire dodici mila persone tra uomini, donne, 
vecchi e fanciulli, ma per essi ci mancano esatte. notizie; 
dovemmo quindi limitarei alle sole condanne al cui riguardo 
Proudhomme ci indicò nome, cognome, età, sesso, luogo di na- 
scita e professione delle vittime, non che le cause su cui fu- 
rono basate, 

Le categorie in cui clasificammo tali vittime sono le se- 
guenti : 

Contadini della Vandea - operai dello Stato - borghesi 
î$ - preti e religiosi - soldati - lavoratori - nobili ed emigrati 
donne - avvocati - notai ed uscieri - fabbricanti e commessi 
negozianti - domestici - trattori e negozianti in 0 - me 
dici e chirurghi - marinaio - institutori + uomini di lettere - 
comici - cenciajuoli. 

Come ognun vede i preti non occupano che la quarta ca- 
tegoria, i nobili l'ottava, mentre che trovansi nella prima i 
+ contadini della Vandea, gli operai nella seconda, i. borghesi 
{ nella terza, 



































esso, il trionfo del bene sarà certo. È Vediamo ora in qual proporzione essi si trovino. 
Ora tornando al Piemonte sappiamo, che ivi s'è or- È Contadini condannati e giustiziati sotto la generale deno- . 

dinata , durante le vacanze del Parlamento, la convo- i said tina GIRARE della dro 
cazione dei consigli dei distretti e delle provincie, In Opdhi 2212 
uno Stato nel quale funzionano a dovere gli ordini Borghesi e proprietari 4,273 
rappresentativi , codesti consigli dei dipartimenti 30 Lavoratori 718 
provincie, sono un anello utilissimo e necessario fra î Preti e religiosi 767 
le istituzioni municipali ed il Parlamento. Fra'il, co- Soldati 715 
mune, che deve essere organizzato come l'elemento di Donne 708 
cui si compongono gli Stati, e lo Stato medesimo chie Nobili emigrati. |’ 659 
raccoglie in un corpo tutti codesti elementi di un pac$t, Axvocati, procuratori, notai, uscierî 585 
i consigli di dipartimento, o di provincia formano &f Fabbricanti, negozianti, commessi, 559 
nesso, che dà unità agli interessì simili e che distinse ROMEO camerieri. Fe 
i dci Li) Alberga tori, tavernieri 156 
as af È virata, Medici e chirurghi 76 

In un consiglio provinciale i comuni vicini , che Mein SI pa 
hanno interessi identici, possono farli meglio valere @ lustitutori 19 
rappresentarli e coordinarli al centro, dove, senza di Letterati 16 
«uesto, potrebbero andare confusi ed inavyertiti, Tanto Comi 2 
più benefica poi può essere. l’azione dei consigli pro Cenciaiuoli 2 
Vinciali, in quanto essi rappresentano il più delle volte ——— 
un principio positivo ed affewnano più che non negano, Totale 12,076 





Nel Parlamento generale il più sovente è 
uscito dalla maggioranza e da quella 
propone le leggi ed ì provvedimenti, ed 
medesimo ci aggiunge, 


il governoj 
ispirato ,. che 
il Parlamento 
ci toglie , approva e rigetta; 
icchè l’azione sua viene ad essere 
negativa e di 





sotto certi aspetti 
controlleria e censura al governo 


; cui 
muta’, se esso è affatto inetto ; per 


sostituirgliene nn 


Invece nei consigli provinciali non sì presentano, né; 











Dopo tal quadro ci si vanti ancora l'amore di. popolo, dei 
Robespierre, Saint-Just, Danton, Marat, non ayremo che a 
contrapporre coll'aiuto della storia, sull'appoggio dei registri 
dei tribunali, le cifre dei condannati: su 42,000 vittime, il 
vero popolo ne numera 7965 fra le sue file, vale a dire i due 
terzi. 

Tal proporzione è il risultato dello s 
condannati dei quali Proudhomme ci scrisse analizzate noti= 
zie; ora siccome non havvi motivo alcuno per credere, che 
eguale trattamento non siasi usato nelle altre condanne di 
cui Prudhomme non lascioeci memoria alenna » & buon di- 





poglio dei 12 mila 




















































ritto puossi indurre, che su tre vittime mandate al Palco dal 
comitato di salute pubblica, trovavansi due operaî, 

Tale considerazione la vorremmo scritta su tutti i monu. 
menti pubblici, invece di quell’insultante parodia rivoluzio. 
naria compendiata nelle parole: Libertà, Eguagliansa, Fra. 
ternità, 3 

Essa insegnerebbe a tutti i ciarlatani politici, a tutti i tri. 
buni, quanti cadaveri di popolo non abbisognino ad erigere 
un piedestallo alla loro vanità. 

Ammaestrerebbe i veri operai, quelli che non vivono del 
sussidii dei club, indicherebbe loro qual triste opera come 
mettono allorquando abbandonano il lavoro per trasformarsi 
in uditorio di tali ciarlatani. 

Utile lezione darebbe pure alla borghesia; ed infine smen: 
tirebbie quegli scrittori senza pudore che giunsero a far ere. 
dere Robespierre, Saint-Just, Danton e Murat, flagellì del 
soli privilegiati, ma veri;amici del popolo, 


NOTIZIE DIVE 





RSE 





ITALIA. 


Tonio. — $..M., con decreti del 4 agosto, ha fatte le se. 
guenti nomine e disposizioni : 

Richelmi Marco, luogotenente colonnello di fanteria , ora 
comandante il deposito degli. ufficiali lombardi stabilito jn 
Cuneo, nominato comandante militare della ‘città e provincia 
d'Alessandria; Lin 

Massa-Saluzzo cavaliere Ottone | maggiore nel corpo dei 
bersaglieri, collocato in aspettativa per riduzione di corpo ; 

Della Lingueglia conte Giacomo, luogotenente colonnello 
nel battaglione Invalidi, collocato a riposo; N 

Ballestra/Tommaso , maggiore nel battaglione Inyalidi, id; 

Federici cavaliere Carlo, id..id.; 








dra 
ispezione generale delle poste notifica: Che in di- 
pendenza del nuovo orario della strada fer ‘ata, che 
sarà attivato col giorno 12' corrente , la distribuzione 
delle lettere giunte a Torino col convoglio speciale che 
parte da Novi alle ore 4 e 15 minuti del matti AC» 
compagnate da corriere, e provenienti da Asti , Ales 
sandria, Novi e Genova, come quelle da qualunque 
origine, che debbono passare per. gli vuffizi di dette 
città, sarà fatta verso .le 9, 30 minuti, e. verso le 11 
quella delle lettere de’ paesi intermedii che sono ay- 
viate col convoglio: delle ore 6 del mattino. 

Nulla essendo innovato circa la partenZa' da' Torino 
per lo stradale di Genova, continuata alle ore 4 po- 
meridiane, sarà fatta, come auualmente, alle ore 3 l'ul- 
tima levata delle lettere dalla buca, e sino a detta ora 
saranno ricevute le corrispondenze dei R, uffizi a que- 
sta direzione divisionaria,, ferma rimanendo l'ora at- 
tuale; per le buchè sussidiarie. 

Continuerà pure la prima spedizione delle lettere da 
Torino per Moncalieri, Chieri, Asti, Alessandria e Novi 
col convoglio dalle ore 14 iattina : e le lettere potranno 
essere impostate © saranno ricevute sino alle ore 40, 
i rende altresì noto che il prezzo de’ posti tra Novi 
e Genova nel legno del corriere (che dal giorno 12 non 
è più trasportato in strada ferrata) è stabilito in lire 
12.59, ed i posti saranno assicurati, contro pagamento, 
în Torino, all’uflizio de’ viaggiatori, gruppi e merci (già 
de' corrieri), ed in Genova presso quell’agente dell'am= 
ministrazione, al solito locale; ove potranno esserè ri- 
messi i bagagli de' viaggiatori pel loro trasporto in strada 
ferrata, mediante, ben inteso il pagamento del'relà 
prezzo. 

Torino, il 10 agosto 1850. 












































Strada. ferrata da Torino a Savigliano, 

Il consiglio d'amministrazione si fa dovere di ren- 
deré noto che nella soserizione delle 13000. azioni da- 
sciata aperta dal primoval 10 corrente mesé, a tenore 
del programma 19 scorso luglio, essendo il ilumero dei 
dichiaranti maggiore del succitato quantitativo d’azioni, 
esso procederà all'estrazione a sorte di quelle dichia» 
razioni che restare dovranno estranee al riparto di una 
azione per ciascun soserittore, 

‘Posto che il consiglio conoscerà il numero delle so- 
zioni della provincia, farà di pubblica ragione il ri» 
sultato definitivo. 

Torino, il 10 agosto 1850. 





Nizza Moxrernato, 10 agosto. — Una società di pri 
vati cittadini ba fatto celebrare questa mane ua fa- 
nebre sacrificio per l'anima dell’illustre trapassato Pie- 
tro ‘di Santa Rosa nella chiesa de’PP. cappuccini, nella 
quale venivano tutte le più colte persone: della. città, 
€ si notava fra altri un afflitto parente del defuotoled 
alcuni sacerdoi 

Atessunpria, 8 agosto; — Quest'oggi il consiglio de- 
legato prendeva questa deliberazione: LA 

« Ritenuto che questo consiglio con. convocato del 
10 luglio accettava l'ufficio di proporre al consiglio 
i comunale di concorrere nelle spese  dell’abbellimento 

del tempio di $. Giacomo della' Vittoria, di spettanza 
dei PP. serviti; 

« Che era venuto in tale determinazione, sia perchè 
attavasi di ornare un tempio del quale il municipio 
intendeva di valersi a norma delle precedenti delibe- 
razioni, sia perchè pareva di dover favorire ad una 
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corporazione che aveva dati argomenti di non ostege 





giare le instituzioni dello Stato, per servire. alle esi- | 
genze di una potenza straniera; 

« Considerando, che daî giornali e da officiali pub= | 
blicazioni venne troppo iidubbiamente a risultare; che 
| non sanno apprezzare i doveri di suddito, e che. pet 
| ottemperare ad un qualunque cenno di ‘un superiore, | 
} non si ristanno di finestare l'agonia di un cattolico, 
e di scandalezzare la popolazione a_graye pregiudizio 
anche della religione; RR 

« Per tali motivi, nella fiducia di più efficaci prov= 
‘ vedimenti del governo , delibera intanto di rivacare il 
prenunciato corivocato , anzi dichiara' di ‘avere fermo 
proposito di non intendere di concorrere per nulla, 
nè adesso nè mai, in ciò possa riguardare la congre- 
gazione dei padri serviti,» 
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sultarlo si aveva equiyocato riguardo alle persone, ed 
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Nell’ istesso tempo deliberava il consiglio di far re- 
citare una messa di requiem nella cattedrale lunedì 
prossimo, a beneficio dell’ anima del ministro Santa 
Rosa, coll’interyento di esso municipio e della guardia 
nazionale. (Opinione). 

Crammerì. — Leggesi nel Patriote Savoisien del 10: 

Una sottoserizione va coprendosi a Ciamberì di firme 

er la celebrazione di un servizio funebre in onore di 
Pietro Santa Rosa. Noi speriamo che quest’ esempio 
troverà imitatori. Il sig. Santa Rosa, sia come promo- 
‘tore della Costituzione nel 1848, sia come ministro”, 
ha diritto a tutte le simpatie degli uomini di cuore, 








Mitino , 10 agosto. — Quest'oggi alle ore due pre- 
cise, nel locale dell’I. R. direzione del lotto ebbe luo- 
go un terzo abbruciamento di viglietti del tesoro per 
la somma di lire seicento ventimila, alla presenza di 
un'apposita commissione , siccome venne indicato in 
questa Gazzetta n. 220 dall’avviso dell’. R. intendenza 
provinciale delle finanze in Milano. (Gazz. di Mil.). 

ARI 
| Finewze, 9 agosto — Il colonnello Fortini egli uf 
fiziali di guarnigione a Pisa da qualche giorno hanno 
trasmesso al ministro di guerra una protesta simile a | 


quella’ presentata | dall’ullicialità di Firenze contro la 


Ì 
famosa lettera del Conservatore. È I 

Anche la bassa ufficialità della guarnigione pisana 
fa inviata la sua protesta. | 

Anezzo, 8 agosto, — (Cart. del Nazionale.) Vi con- 
tinuo il romanzetto della congiura rossa del dì 7 pot 
rente in questa città. La polizia, come ognuno « i 
magina, si distinse in questa, come in tutte le alito | 
occasioni. Pareva che avesse preso. a imprestanza gli I 
occhi del buffalo, Una spilla col capo di ceralacca ba- 
stava per irritarla, Non vi ebbe un naso che potesse 
solliarsi in pezzola rossa senza pericolo di trovarsi a 
fiutare il tanfo della prigione. Un Romanelli vi fu rin- 


im- } 











pa i 
3 chiuso perchè aveva al collo una cravatta nera con un 





regio rosso alla punta: un Grazini perchè aveva in 
sca riposta la ciarpa rossa che si aveva tolta dal 
ollo per obbedire; un Ricciardelli, perchè siappun- 
va la camicia con uno spillone, rosso. Si. dice, per- 
sino che ad.alcuni per loro disgrazia portanti macchie 
rosse nel viso, o dalla nascita, o in altro modo, sia 
stato fatto divieto di prodursi fuori di casa sino al di 10. 

E mentre.i cittadini, imperturbabili a, dispetto di 
queste ed altre provocazioni, con un dignitoso contegno 
sventavano le. macchine. dei reazionatii, e li dispera- 
vano di quella famosa urgenza nella quale credono di 
essersi posti, di ottenere cioè, che un qualche tumulto 
presti loro occasione di pescare nel torbido; ecco: 
un tratto venuti in chiaro, che l'oroscopo della poli- 
gia aveva parlato la verità, e che solamente nel con- 











il luogo. Una rivoluzione era sì preparata; ma mentre ; 
spettavasi in piazza, dove credete voi che scoppiasse? 
ppiava in chiesa, 

ontificava monsig. vescovo secondo il costume, e il 
brere che gli corre; perchè i doveri ci sono per tutti. 
Una scelta musica, com'è d’ antichissima usanza, deco- 
tava la sacra funzione. Il povero monsignore; ravvolto 
quelle infule. sicre:avvampava di caldo, grondava 
sudore, sbuffava, La benedetta orchestra nonostante 
tirava via a suonare, e cantare, Ma il monsignore ce- 
lebrante non si sentiva di subire il martirio; sorse 
impazientito dal trono, e senza’ badare alle cantilene, 
d ai suoni dei musicanti, in pochi momenti tirò a 
fine la messa e si avyiò verso la sala del pranzo. 
L'orchestra, che aveva impegnato l’opera ‘intiera, 
guitava a cantare la messà senza prete. Le magistra- 
ture. stavano in bilico fra il partire , e il restate. Il 








‘clero scompigliato, scandalizzati i devoti. Il povero ca- 


Ri 


nonico soprintendente all’orchestra fulminato ipso facto, 
erchè non aveva avuta pietà del monsignore sudante, 
non era corso a spazzare l'orchestra. 

Né quì finisce. La musica è messa in istato d'accusa 





e anch'essa interdelta @ diviris. Dalle funzioni pome- 
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QX Siro Rowaso. — Leggiamo nella Civiltà Cattolica 
TL pi, 
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sa 
È a proposito di certi strani giudizi intorno a Livorno 


















CET ché 


‘ridiane è proibita; proibita dal successivo ottavario 





Livorxo Leggesi nello Statuto del 9: 
muovono da gente che non conosce punto le vere 
dizioni di quella città, un nostro corrispondente ci 
rive; — To mi astengo pet ora dall’entrare in questa 
tera, ma per onore del vero. io debbo pregarvi di 
dn giudicare mai dei sentimenti di questo paese da | 
sono seguire; per così dire, alla sua 
uperficie, Il nostro è paesè essenzialmente commer- | 
i si suppone dunque che esso sia rappresentato | 
pecialmente dal ceto mercantile. Ma in Livorno quella | 
ite del ceto mercantile che apparisce è composta di 
stieri, e non è meraviglia se, mentre essi hanno a 
e il decoro delle loro. patrie, poco si curano della 
di un paese ove non sono nati, è che solo 
per ragioni di interesse. La nostra città è stata 
deplorabili casi, appunto perchè il ceto pre- 
che potrebbe esercitare una grande e benefica 
sul xolgo; è composto di forestieri, i quali 
tando ad altro che al guadagno ed. al vivere | 
0 € tranquillo, hanno sempre lasciato andare le 


alla chiva; stando; almeno in apparenza toi 


che i 


















sere‘ molestati), dalla demagogia quando essa era 
e seconiindo Ja reazione adesso che è in voga. 
on dee recarvi, maraviglia, perchè è nell'ordine 
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È Î 





del | agosto), giornale dei gesuiti di Napoli, ' 


che per lè sue attinenze è in grado di essere iniziato | 
| Ri segretì delle cose di Roma, ciò che segue: Î 


* Puco o nulla vi posso dire della nuova commissione dei 


i i 











‘eardinali: i suoi atti sono coperti da un velo impenetrabile, , 


di cui appena è che si alzi qualche volta‘ un! piecol lembo. 
Sembra che il progetto di legge ‘municipale sia giàststo im- 
presso nella tipografia camerale e già distribuito ai cardinali 


onde si compone siffatta commissione, perchè il sottopongano | 


ad accurato, esame, evi facciano sopra, ciascuno con parti 
colar relazione, i loro, annotamenti. Sembra che il progetto 
di cui tengono proposito, sia siato delineato, e forse anche 
abbozzato nella residenza di Portici, e poi condotto a fine e 
riveduto in Roma da Luigi Bartoli avvocato generale del fisco 
e della R. €, A. Ultimamente l'eminentissimo Orioli, prefetto 


della congregazione dei Vescovi e Regolari, fu chiamato di | 


nuovo a far: parte dell'adunanza pèr esprimere il suo parere 
nella questione che dovea trattarsi, della spropriazione di 
terreni appartenenti ad istituti ecclesiastici e del relativo com- 
penso, ove ciò sia richiesto dal passaggio naturale diun tronco 
di strada ferrata. L'oggetto della discussione spotè compra- 
vare ai buoni estimatori delle cose che la commissione non 
solo si occupa della compilazione e proposta di leggi o di or- 
dinamenti governativi e politici, ma si pure di progetti am: 
ministrativi ed economici. Ecco tutto ciò che si è potuto ri- 
sapere intorno agli alti di questu consesso. 

* Si ritiene come certo che le città di Ferrara e di Ra- 
venna abbiano fatta al governo di S. S. una onesta rappre» 
sentanza contro il progetto della nuova divisione politica degli 
Stati di S. Chiesa. Se questo progetto, ii cui credo aver toe- 
cato in altra mia corrispondenza, fosse adottato, le città di 
Verrara,e di Ravenna più non sarebbero capo-luoghi di pro- 
vincie dipendenti solo dal governo centrale, ma dovrebbero 
sottostare a Bologna, centro e capitale, del compartimento di 
Romagna, nè, più sarebbero amministrate da un cardinal ie- 
gato, ma bensi da un preside o prefetto secolate, sottoposto 
alla giurisdizione dipartimentale del cardinale commissario 











residente in'Bologna. Ota non può negarsi che un cardinale | 


legato, a cui sempre si connette una corte più 0 menò splendida 
euna sequela di poderose aderenze, nòn ioni autorità e lustro 
alla città nella quale ha residenza; non può negarsi che ri- 


cevendo dall'erario governativo un annuo assegno dove di 


seudi 8000, dove di 10000, oltre la parte che può avere di 
censo patrimoniale, oltre la rendita di qualche hadìa o di a}- 
trettale beneficio di Chiesa, non vi spanda una vena d'oro; il 
perchè non fa maraviglia che città come Ferrara e Ravenna, 
usate a vedere una corte cardinalizia e a fruirne gli elletti, 
non sentano a malincuore di avere a perdere si fatta onori- 
ficenza, non disgiunita dalla utilità. i'altra parte le gare e ge- 
losie municipali sono ‘ancor vive ‘e prominenti, checchè va- 
dano garrendo i sognatori della italica unità ; e ben si com- 
prende quanto a Ravenna, residenza un tempo dégl'impera- 
tori d'Occidente, poì de’ re goti, in ultimo degli esarchi, e città 
monumentale; quanto alla magnifica e spaziosa Ferrara, già 
capitale di un ducato, insigne nella storia delle arti, delle 
lettere e milizie italiane, ripugnerebbe. di sottostare a Bo: 


logna, quantunque essa pure abbia vanto di città nobi- 
lissima, 

















Pubblichiamo come documento diplomatico la se- 
guente contronota, del cardinale Antonelli, riserban- 


| doci di confutare a suo lempo cogli. argomenti storici 


e.legali i principi evidentemente sovversivi dell’au- 
torità civile che sono in ‘essa proclamati. 
Ill.mo signo? marchese ‘Spinola, 


La S. V. Ill.ma ebbe a comunicare il 28 ultimo giugno, al 
sottoscritto cardinale segretario di Stato, un dispaccio diret- 
tole da S. E, il presidente del consiglio e ministro degli aft 
fari esteri di S. M. Sarda, dispaccio il cui fine era di rispone 
dere ai richiami e alle proteste formulate nella nota del care 
dinale sottoscritto, in data del 44 maggio. In èsso si dieé' 
che il cardinale sottoscritto, attribuendo ai concordati pre 
esistenti colla Santa Sede il carattere e l'essenza medesima 
dei trattati che si conchiudono cogli Stati laici, viene così & 
ridurre ad una questione internazionale quella che è invece 
questione di disciplina ecclesiastica, di opportunità, di neces- 
sità politica, d'indipendenza, d'autonomia dello Stato, In con 
seguenza il ministro dichiara che non gli è possibile seguire 
Ja nota su questo campo. 

E per dimostrare tale impossibilità dalle' consegnenze che 
ne verrebbero, esso pone una questione iche' formula ‘né' sé 
guenti termini : £ egli lecito ad uno Stato mutare î suoi 
ordini politici senza il consenso della corte di Roma? 

Supponendo affermativa Ja risposta, ne conchiude che fe 
convenzioni colla Santa Sede su molti punti di disciplina, è 
su di altri riguardanti le relazioni del clero col potere civilè 
devono sempre intendersi come dipendenti dalle suecessiye 
modificazioni, che col mutare de'tempi e delle circostaaze 
ogni Stato giudichi necessarie. 

Sopra questo esposto del signor ministro iebbonsi fare al- 
cune osservazioni. d 

E primieramente è da osservarsi che i richiami e le prote. 
ste della Santa Sede contro la legge 9 aprile, con cui si pre 
tese abolire il privilegio del foro ecclesi o, richiami e 
protestè rinnovate ‘all'occasione della fattasi applicazione di 
questa legge contro la degna persona dell'arcivescovo di To- 
rino, furono appoggiate. dal cardinale sottoscritto alle sat 
zioni canoniche relative al punto di disciplina ecclesiastica 
che.sì viene a violare. Il cardinale sottoseritto ha doyuto: 
inoltre ricordare i concoriati solennemente stipulati su que- 
sto punto tra la Santa Sede, ed il governo di S. M. Sarda, 
Esso non poteva far a meno di accennare questi trattati 80- 
lenni, dai quali per una parte sono modificati certi punti dì 
disciplina ecclesiastica, e per l'altra vengono stabilite, ri- 
guardo all'esercizio di certi diritti, regole per l'osservanza 
delle quali si obbligano ciascuno, per ciò che loro riguarda, 
î due poteri supremi nel territotio di S. M. il re di Sarde- 
gna, il potere ecclesiastico e il potere civile. Per i detti trat- 
tati, la natura dell'oggetto, che è sempre di disciplina eccle- 
siastica, non venne punto cambiato, ma solo furono modifi. 
cati su qualche punto. Le disposizioni che nei medesimi si 
contengono hanno, in virtù di questa solenne stipnlazione, 
una forza speciale che obbliga le parti contraenti a una re- 
ciproca e stretta, osservanza, di moda che questi trattati, 
sebbene non riguardino che punti di disciplina ecelesiastica, 
assumono il carattere di quelli che sono chiamati interna 
zionali. 

Giò supposto, convenendo che la questione considerata nel 
suo oggetto è tina ‘questione di \disciplina ecclesiastica , la 
proposizione formulata dal signor D'Azeglio e sopra riferita, 
deve esser ridotta a questi termini più precisi: — È egli 
permesso al uno Stato, specialmente ad uno Stato cattolico, 
allorchè muta la sua polilica organizzazione, di allentare 
ai diritti disciplinari della Chiesa senza il consenso della 
Santa Sede? — Se non si vuole rifiutare alla Chiesa il 
rattere che ha ricevuto dalla sua i 































































perfetta ed indipendente dal potere civile, la risposta deve ‘ 


esser negativa. La Chiesa} ta quale non ha limiti di territorio, 














GIORNALE DI 


ituzione di società vera, | 











è dovunque essa sola l'arbitra di sua disciplina. Essa giudica 
dell'estensione più o meno grande ché è conveniento di dare 
all'esercizio de'suoi è i, e se talvolta si adalta alle esi 
i Genze degli Stati, essa consente a modifi in parte il modo 

di esercitarli, essa lo fa di sua propria autorità, non permet 
{ tendole la sua indipendenza di venirvi costretta dal sapremo 
i potere civile. D'onde ne segue che se in certi casi di disci- 

plina ecelesiasti 















connessi alla sua interna amministrazione 
lo Stato per motivi di opportunità, è di ragione politiéa erede 
hecessarie certe modificazioni per ‘sua tranquillità e prospé- 
i rità, deve provocarle' dal potere competente che è la Chiesa, 
j.Ueve mettersi d'accordo lei, ma non ha il diritto di.in- 
odurre simili modificazioni di sua propria autorità come 
farebbe se si trattasse, per esempio, di modificare e di abo- 
j lire le prerogative e privilegi delle università, e collegi ci- 
i de che sono nellò Stato, e per conseguenza da lui dipen. 
3 denti 






La Chiesa essendo per istituzione divina, come si disse, una 
società vera e perfetta, inoltre una società di un ordine su- 
periore alle società civili, non si passono considerare! i punti 
di sua disciplina che formano l'oggetto dei urattati come di- 
pendenti dai cambiamenti che gli Stati eredono a proposito 
di introdurre nella loro interna amministrazione; deyonsi 
anzi tenere per fermi ed inviolabili, potendo soltanto i cam- 
biamenti delle amministrazioni civili dare occasione agli Stati 
di provocare nuovi accordi colla Chiesa; 

Ì Se la condizione (dei tempi, come si dice, persuase al Re 

Carlo Alberto la necessità di dare al governo sardo l'organize 
f zazione rappresentativa, il sentimento della giustizia verso le 
| ahre società indipendenti, e per conseguenza verso la Chiesa, 
{ do rese fermo nella sua risoluzione di fare, nello Statuto, fon- 
i damentale la riserva dei diritti in favore dei solenni trattati, 
$ &d è a credersi che per questo il governo sardo fossè spinto 
Rd intavolare negoziazioni colla S. Sede per le variazioni che 
Î Si proponéva recentemente d'introdurre in certi punti di di- 
{Sciplina ecelesiastica ; negoziazieni interrotte in appresso per 
{{@olpa degl'inviati di S: M. sarda, che si' ritirarono’ dicendo 
$ mancare d'istruzioni, ed andarne a chiedere ol loro, governo, 
| Se dunque, il potere: nazionale sardo per l'atto nominato 






































testà del 9 aprile prese, senza il consenso della Santa Sede, 
(determinazioni nocive ai diritti disciplinari della Chiesa, que: 
$l'atto non può considerarsi che come una violazione delle 
Prerogative della Chiesa, assicurate alla Chiesa dal mede- 
Simo potere civile. Il S. Padre essendone custode è vindi- 
ce, dovette per mezzo del cardinale sottoscritto reclamare e 
protestare contro questa violazione, e dovette egualmente 
Rinnovare i suoi lagni e Je sue proteste, allorchè venne fatta 
della legge suddetta così affliggente applicazione 

S'egli è grave e doloroso per S. M. e pel suo reale mini- 
stero vedere il governo sardo în così penosa situazione rim- 
petto alla S. Sede, lo è egualmente, e forse di più, per il S. 
Padre, e se da Lutti questi fatti secondo la previsione del sig. 
Ministro non ne può risultare vantaggio nè all'ordine politi- 
co, nè all'ordine religioso, S. Santità ha la coscienza di non 
‘avervi dato motivo; ma d'altra parte i doveri del suo mini- 
Stero apostolico mon gli consentono senza esporsi a pungenti 
fimorsi di tacere a vista di una violazione delle leggì canoni- 
ghe assicursie da solenni trattati. 

Sua Santità nullameno vuole sempre confidare che l'Angu- 
Sto Sovrano Vittorio Emanuele, erede della pietà de’ suoi 
illustri predecessori, e che il suo ministero, come il potere 
legislativo del regno, vorranno rendere giustizia ai richiami 
del capo supremo della Chiesa cattolica. 

" Il sottoscritto pregando V; S. Ill.ma di rendere noto tutto 
È aid al suo governo, coglie quest'occasione per rinnovarle l'e- 
spressione dei sentimenti, ecc. 

Roma, il:19 luglio 1850. 




































G. carl. AnroNELLI: 





ESTERO. 

AMERICA. — Le notizie d'America giunte oggi per 
l'Atlantico non sono d’alcuna importanza. Nulla eravi 
della California; però i giornali davano qualche det- 
taglio sulle ultime relazioni , e confermavano il gran 
dallo 





straordinario 
cque, e le voci che correvano di nuove 





ritardo delle operazioni cagionato 
elevarsì delle 
scoperte, di cuì però attendiamo ancora conferma. 


— Leggesi nel Daily News degli 8: Il nostro corri- 











spondente di New-York ci scrive: Noi abbiamo notizie 
di Rio dei 9 giugno. La Camera dei deputati discu- 
teva ai 17 il bilancio delle forze. di terra e di mare 


dell’impero. Il governo inglese aveva definitivamente 
trattato con una compagnia matittima pel portò dei di- 
spacci oltre il Brasile ed il Rio della Plata. Nulla di 
nuovo sappiamo riguardo al flagello (febbre gialla) che 
fece tanto. sterminio nel Biiasile. 

Il nuovo presidente della provincia di Rio Grande 
del Nord, Jose Jonquin di Cunba, aveva preso possesso 
ca il 6 maggio. 





della sua ca 

INGHILTERRA. — Loxpra , 8 agosto. — La com- 
missione speciale incaricata di fare un rapporto sugli 
emolumenti ol , ne ha fatto uno abbastanza lungo. 
Essa opina doversi rivedere compiutamente il sistema 
attuale degli stabilimenti diplomatici dell’ Iughilterra. 
Raccomanda pertanto al governo inglese di proporre 
al governi di Francia e di ‘Turchia di convertire le 








aiibasciate esistenti tra quei paesi e l'Inghilterra in 
missioni di prima’ classe a Parigi ed a Costantino- 
poli. Una sola missione su qualche punto centrale del- 
l'Alemagna surrogherebbe forse vantaggiosamente le 
diverse missioni all’Annover, Dresda, Stuttgard, Monaco 
e Francoforte. La missione di Firenze dovrebb' essere 
{riunita ad un'altra delle missioni d’Italia. Nessun trat- 
{{taltiento ‘ diplomatico dovrebbe eccedere 5,000 lire 
l'anno, non compresa ana indennità d'alloggio. Allor- 
clié un console od un agente consolare potesse essere 
dbstituito ad'rina missione, vi sarebbe grandé'economia 
del pubblico peculio. La' commissione ebbe il 
tempo di proseguire l’irichiesta sugli stabilimenti con- 
solari; essa raccomanda che’ nella prossima sessione. 























non 
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del Parlamento esso se ne occupi seriamente. 

Ecco quali ‘erano i diversi trattamenti ministeriali 
del'1831. Il trattamento del primo lord della teso- 
7 retta ‘di 5,000 lire sterline, colla indennità di residenza; 
| quello del cancelliere dello scacchiere idem; segretario 
i di Stato dell’iuterno idem, senza indennità di resi- 
denza ; segretario di Stato degli affari esteri idem; 
presidente del 
* consiglio ,2000' lire sterline, lord del sigillo privato , 








! segretario di Stato delle colonie idem ; 








2000 lire sterline; segretario di Stato della'guerra , 
2480; ‘primo’ lotd ‘dell’ aimmiragliato,4;500 ‘e resi- 
denza, ecc. La commissione speciale’ crede che le ca- 
riche del primo lord ‘della’ tesoreria‘, ‘del cancelliere 
dello scacchiere, dei tre' segretari di Stato e del primo 
lord dell’ammiragliato esigano i servigi di vomini emi- 
nenti e speciali. Non debbesi mutare quello che si è 
fatto dopo il 1831, e convien mantenere le some del 
trattamento, Daily News). 








SPAGNA. — Mipnin, 4 agosto. — Teri alle sei e 
mezzo di sera la regina, nostra sovrana , circondata 
dal ministro degli affari esteri e dagli ufficiali del pa- 
lazzo, deguossi di ricevere in udienza particolare lord 
Howden, inviato straordinario e ministro, plenipotenzia- 
rio della regina della Grari Bretagna presso lla lcorte 





di Madrid, Lord Howden, dopo d'essere stato annun- 
ziato dall’introduttore degli ambasciatori; pronunziò il 
seguente discorso consegnando nelle mani di 'S. M; le 
sue credenziali 





«Signora, ho l’onore di presentare a Y.M. 
della mia sovrana, che mi nomina suo în 


la lettera 
to straor- 
dinario e ministro plenipotenziario presso, la. corte di 








7 È t ue } 5 
V..M. In ogni tempo, ed in ‘ogni circostanza ioavrei 
considerata questa nomina come un finsigne onore e 
come una 





n ricompens 





personale; ima in questo 
momento; dopo una sospensione di relazioni diploma 
tiche, deplorata in egual modo ‘dai; due governi; ed 
ora felicemente terminata. in. onorerol modo: per en- 
trambi, egli è per me' doppiamente lusinghiero l'essere 
incaricato di rinnovare rapporti, la ‘cui intimità, io 
spero fermamente, non sarà mai più alterata, 











«Sio sono giunto ‘in un puato in cui ‘con tutti i 
leali sudditi di V. M. debbo lamentare che le nostre 
vive speranze sieno state deluse, ho per altra parte la 
soddisfazione di vedere che V. M. tornò al ‘suo vigore 
ed alla perfetta sua salute, ed offro a V. Mii voti sin- 
ceri della mia patria, perchè Ja Provvidenza non le 
ricusi, quind’innanzi, nulla di quanto può contribuire 
aumento della sua felicità domestica è del ben es- 
sere del sio popolo. 








«Vostra maestà può 4vere fiducia ne’miei sinceri/è 
perseveranti sforzi per aumentare e consolidare quei 
sentimenti d’amicizia che non avrebbero dovuto essere 
interrotti mai ‘tra due paesi, che in critiche circostanze 
ebbero ed hanno tuttora ‘sì vive simpatie e tantiinte- 
ressi ‘comuni. In questi doveri che sono chiamato 
ail adempiere sono convinto di trovire' per parte dei 
servitori! di V. M. ogni specie di cooperazione è d'ap- 
poggio, poich’essi vedranno in me, non solo il rappre 
sentante di un antico e fedele alleato, ma il collega 
eziandio ch'ebbe il fortunato privilegio di ‘seguire le 
bandiere di V. M. sul campo di battaglia e che fute- 
stimonio del brillante .valore e degli sforzi indomiti 
spiegati a difesa di V. M. dalla nobile e leale su 
mata. Con tali' precedenti V. M. non durerà! fatica ‘a 
credere ch'io divida cordialmente i sentimenti della 
mia sovrana e del suo popolo ‘in favore dellà fermezza 
del trono di V. M. e della prosperità della Spagna. » 
S. M. rispose : 














ar- 





« Provai una vera soddisfazione in ricevere le Tettere 
che vi accreditano presso di me come inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario del nio augusto al- 
leato la regina della Gran Brettagna, e questo fatto 
mi è doppiamente gradito considerando che pone un 
fortunato e perfetto termine allo stato d’interr 





zione 
în cui per qualche tempo ‘trovaronsi ‘le relazioni di- 
plomatiche tra le due corti, interruzione che noi tutti 
abbiamo | lamentata ' colla sincerità, e <he per 
buona sorte non ha per nulla raffreddata la. stima ri 
ciproca, nè indebolito gli antichi. vincoli che' stabili- 
scono una fratellanza tra i due popoli 





ste: 








«In verità mi compiacciò, sigiior tuinistro, vedendo 
che vi unite nel sentimento di: amarezza } che avca4 
gione del tristo avvenimento cui Alludete; regia ancò- 
ra nel mio cuore e în quello di tutti i fedeli miei 
sudditi. Su questo punto non ci rimane che ‘ad. ;umi- 
liarci alla Provvidenza, ed a sperare con rassegnazione 
che essa degnerassi un giorno di compiere i nostri 
voti. 








« Quanto al'‘desiderio che vi anima di contribuire, a 
fortificare ed a stringere sempre più i vincoli d'amici- 
zia che uniscono le due nazioni, io spero con fiducia 
che i vostri sforzi non saranno inutili, potendovi as- 
sicurare che troverete nella franca ed amichevole pre- 
mura del mio governo , a coltivare la simpatia e le 
buone relazioni delle due corti , dei facili mezzi onde 
giungere ad uno scopo tanto elevato e vantaggioso. 

« To ho pure, sig. ministro, il maggior, piacere nel 
vedere, che una così nobile missione venne affidata 
dalla vostra Soyrana ad una persona come voi , che 
unisce alle sue qualità personali, il vantaggio di avere 
avuto l'occasione d'essere testimonio della 
del mio popolo e del coraggio de' miei soldati. » 

Lord Howden, accompagnato dall’introduttore degli 
‘ambasciatori, si recò nell’appartamento del re, cui con- 


devozione 











segnò una lettera amabilissima di S, M. britanni 
Il re l’accolse con molta affabilità. 
(Gazzetta di Madrid). 





FRANCIA.— Assemblea legislativa. Tornata 9 agosto. Pre- 
sidenza del sig. Daru vice-presidente. 

La seduta è aperta alle 2.114. ui 

Cento circa. sono i membri presenti. Relazioni di peti- 
zioni. Y È 

Il sig. de Trevenne relatore legge : il signor Pocernies, 
ailico impresario dî ponti ed argini adlita varii abusi che si 
commettono nell'ammiinistrazione di ponti eil argimij'e'do- 
inanda giustizia per‘essergli stato ingiustamente proibito l'e- 
sercizio delle sue funzioni. Adotterà il rinvio al ministro di 
giustizia. 

Il signor Leon di Bordeaux chiede ia bolli 
di posta per l'interno delle città. Rinvio al ministro di fi- 
nanze. 

Sale la ringhiera il signor Bowvatier altro relatore. 














zione dei 

















son 


Il signor S. Germain d'Avanche domanda che i giornali 
siano obbligati all'inserzione gratuita degli annunzi per opere 
d'interesse generale. — Ordine del giorno, — Il sig. Mahire 
ex-institutore a Neuvelisre , dim dalle sue funzioni dal 
consiglio municipale ricorre all'Assemblea perché gli sia ri- 
stituito il suo impiego. — Ordine del giorno. — La damigella 
Nonstain , lagnasi che siano stati fatti da un notaio di S. È- 
thienne atti falsi in suo pregiudizio, ne domanda giustizia, e 
atal fine prega l'onorevole presidente dell’ As emblea ad 
accordarle un'udienza. — Ordine del giorno. — Gli abitanti 
di Fores chiedono che il luppolo non sia gravato d’ alcuna 
imposta. Rinvio al ministro delle finanze. 

Sig. Mennecurt, altro relatore. 1} signor Bonneterre do- 
manda un'indennità pei danni sofferti nell'incendio del gran 
borgo Marie-Galante. — Adottasi il rinvio alla commissione 
incaricata delle proyviste alle colonie, e dei soccorsi ai co- 
Joni della Martinica e della Guadalupa. 

Il sig. Jenbaul propone la creazione di varii nuovi impie- 
ghi. Ordine del giorno. ; 

Il sig. Crestin chiede di far interpellanze al ministro del- 
l'interno sulle cause che l'hanno indotto a sciogliere la guar- 
dia nazionale di Dole (mormorio). 

Presidente. L'Assemblea non è in numero, le sarebbe im- 
possibile prendere una qualunque deliberazione (rumori a si- 
nistra, appello nominale). 

Presidente. L'appello nominale non avrebbe alcun fine. 


La seduta è levata. 




















ALEMAGNA. — Bento, 6 agosto. — Il Monitore 
Prussiano contiene nella sua parte non ofliciale il do- 
cumento seguente, che ha per oggetto.di rischiarare la 
condotta della Prussia sulla conclusione della pace con 
la Danimarca. Questo documento è il mandato dato 
alla Prussia dalla commissione federale per dirigere le 
trattative della pace. Ne risulta che la Prussia si è con- 
formata alle condizioni che gli sono state prescritte tanto 
per la garanzia dei diritti della Confederazione, che per 
l'invito indirizzato a tutti i governi tedeschi di ratifi- 
care. La commissione federale centrale incaricata di 
dirigere gli affari generali della Confederazione germa- 
nica avendo esaminato lo stato attuale delle differenze 
insorte tra la Dieta germanica ed il regno di Danimar- 
ed avendo considerato come uno dei suoi doveri i 
più importanti di terminare queste differenze di una 
maniera legale e federale, per mezzo d’una pace giu- 
sta ed avvantaggiosa per tutti, circoscriyendosi nei di- 
ritti che gli dà il $ 5 della convenzione del 30 settembre 
1849 e l'art. 49 dell’atto federale di Vienna, ha riso- 
luto, nella sua seduta di quest'oggi sopra un rapporto 
che gli è stato presentato, d’ autorizzare il governo 
prussiano ad. entrare in trattative con la corona di 
Danimarca per la conclusione della pace a nome della 
Confederazione germanica, e riservandosi i suoi diritti 
ed a condurre le trattative al loro fine, sotto la me- 
diazione del governo britannico , accettata dalle due 
parti, e riservandosi la ratificazione del trattato di pace 
che doyrà essere domandata a tutti gli Stati della Con- 
federazione germanica. 

Conseguentemente per ordine della commissione fe- 
derale centrale il presente potere e Stato redatto dal 
governo prussiano con le signature autentiche, e col- 
l’apporvi il sigillo d'uso, 

































Dato a Francoforte, il 20 luglio 1850. 
Signati. — Carlo Bar. Kubech, Peucher, Schonhals, 
Boetticher. 
VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 14 agosto. 

Jalfon Isacco inglese, possidente, da Livorno, — Coste Adolfo di Mag- 
deburgo, id., da Parigi. — Monti Giacomo di Lione, negoz., 
da Milano, — Boggio Prospero di S.t Etienne, commissionario, da 
Lione, — Berlandier Pietro di Montpellier, possidente, da Parigi. — 
Guerin Lauden Adolfo di Marsiglia, fabbricante di sopone, da Mar- 
siglia, 






Partiti il di 11 agosto. 

Ulistein Isnceo di Baviera, negoziante, per Genova. — Lullin Alessan- 
dro di Ginevra, comm. banchiere, per la Svizzera, — Zamparo Mi- 
chele di Trieste , possidente, per Milano. — Bonola Giorgio di N 
lano, id., per la Svizzera, — Perelli Fortunato id., negoziante, per 
Milano, 











DECESSI dell'14 agosto in Torino. 
N. 19. 





Dal 1 gennaio, totale » 3752. 


ULTIME NOTIZI 


In seguito a gravi indicazioni la podestà giudiziaria 
si è trovata nel dovere di far praticare nella giornata 
di ieri una perquisizione nella casa degli Oblati alla 
Consolata ed un'altra in casa privata. Ci è supposto, 
che l'operazione non abbia dato alcun elemento alla 
giustizia. Parecchie persone si erano ragunate intorno 
alla Consolata, mentre aveva luogo quella perquisizio- 
ne. Veniamo assicurati, che se qualche segno di disor- 
dine fu dato dagli accorsi, la più parte eravi però 
tratta dal solo stimolo della curiosità. Ciò non pertanto, 
noi iscongiuriamo la popolazione ad ‘evitare simile 
specie di convegni, siccome quelli che offrono il mezzo 
di essere sinistramente diretti od interpretati, 

Ci corre in questo proposito l'obbligo di annotare 
la lodevole prudenza della condotta tenuta in generale 
dall'emigrazione in questi giorni, che avrebbero po- 
tuto facilmente essere infausti. 

— Ieri (12) dovea partire per Courmayeur, il pre- 























sidente del consiglio , e già era tutto in pronto per la 
partenza, quando questa fu sospesa, essendo improv- 
visamente giunta la fausta notizia che S. M. il Re sta- 
sera o al più lungo domani sarà a Torino. 

Vencetui, 12 agosto. 
siglio delegato, associandosi alla generosa proposta 
contenuta in alcuni giornali di offrire un attestato di 
alto ossequio alla famiglia del fu sig. cav. Pietro De- 


— Leggesi nel Zessillo: Il con- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORI! 
—_—__ t12pàp4%0mié@—@@——@@@———@—È@—È—@—@—@—@— 


rossi di Santa Rosa; ha in,sua seduta di questa mane 
aperto a tal uopo una sottoscrizione nel palazzo co- 
munale: come pure assecondando il desiderio. della 
popolazione, ha stabilito di far cantare lunedì mattina 
19 corrente , nella chiesa di S. Paolo una messa da 
requiem alla onorata memoria dell’illustre defunto. 





9 agosto. — Oggi fu pubblicato nella Gaz- 
zetta uffiziale di Vienna il rapporto del. ministro di 
giustizia , contenente la proposizione sull’organizzazione 
della suprema corte di giustizia e cassazione in Vienna, 
In esso è esplicitamente chiesto il trasporto del Senato 
di Verona a Vienna. (Corr. Ital.) 
— La duchessa di Bordeaux e la duchessa di An- 
gouleme furono invitate alla tavola imperiale; l'ultima 
è già ripartita per Frohsdorf, ma la prima è tuttora 
qui e soggiorna nel palagio d'Este, dove vi si trasferi= 
rono pure la duchessa Elisabetta d'Este e il duca Fer- 
dinando d’Este, arrivatovi appena l’altro giorno. 








Kopexicuex, 3 agosto. — Il ministero di guerra ha 
pubblicato un avviso con cui diffida tutti coloro che! 
non sono holsteinesi e schleswighesi e appartengono! 
all’armata dei ducati, ad abbandonare la loro attuale 
posizione sotto comminatoria che, qualora cadessera 
nelle mani dei Danesi, non verrebbero trattati come 
prigionieri di guerra. 

Rexpssunco, 7 agosto. — Stamattina alle ore {4 saltò 
in aria una parte del laboratorio nel quale si atteano 
gli shrapnel. Le case della città vecchia furofo dan- 
neggiate assai; la parte militare della città rimase il- 
lesa. Alla partenza del treno della strada ferrata il fuoco 
era estinto, 

Awsurco, 8 agosto. — I danni cagionati a Rendsburgo 
dallo scoppio della fabbrica di skrapne/ sono conside- 
voli. 80 persone sono già sepolte; se ne contano fra 
morte ‘e gravemente ferite circa 200. Tutte le case della 
città vecchia sono danneggiate. 387 prigionieri danesi 
furono trasportati da Rendsburgo ad Altona. La posta 
partita per Friedrichsstadt dovette ritornare. 














FONDI PUBBLICI 
Torino 12 agosto 1850. 


1819 — Decorrenza 4. aprile 90 
1851 — decorrenza 1. luglio MIE 
1848 — id. 1. marzo 884 
1849 — il. 4. luglio 86 12 
1854 — obbligazioni —- 
1849 — id. Di — 


Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano . 
Azioni del fuoco 


103 120,0 prem. 








Azioni del gaz Prete pini leo ea 
Azioni della banca nazionale . . . 4600» — 
to banca... ....... . 4000 — 
Anticipazioni ) . . . .... 500» 
Biglietti banca di Genova . Perdita 41 a 12 00100 





Bonsa pi Parici del 10 agosto. — I fondi pubbli 
furono un po’ pesanti durante il primo periodo de 
borsa. Parl i di dimostrazioni poco costituzionali 
(al dir dei giornali) che dovevano avvenire al banchetto 
che dava nella sera all’Eliseo il presidente della repub- 
blica agli uffiziali e sotto-uffiziali dei diversi corpi della 
guarnigione di Parigi. Nel secondo periodo della borsa 
però la rendita troyò fermezza e restò anzi poco 
al dissopra degli ultimi corsi di ieri. Del resto gli affari 
furono poco animati. 

Il 5 per 0/0 terminò a 97 30 dopo di aver fatto 
97 10 in aumento di 10 cc. ed il 3 0/0 în aumento di 
15 ce. a 58 60. 

I corsi della Coulisse furono, come nei giorni scorsi, 
costantemente al disotto di quelli della sala. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 50/0 
terminò in più di 10 ce. a 97 10, come il 3 00 a 
58 45. Il 4 0/0 fu negoziato a 76 50. 

Fondi esteri. Il 5 0/0 piemontese (c. R.) crebbe di 
15 cc. a 85 55. L’ antico prestito di Piemonte a 950, 
ed il nuovo a 945 non hanno variato. 

Borsa pi Lione, 10 agosto, — 5 per 0/0 piemontese 
a contanti 87, 60. 


S. NICCOLINI gerente. 

















RIVISTA ITALIANA. 


Nel nuovo programma la redazione della Rivista si 
propone quanto segue: 








«x Tenerissimi della felicità e della grandezza d’Ita- 
lia terremo sempre in cima dei nostri pensieri il fine 
massimo della costituzione della sua nazionalità, e Jp 
indagine de’ mezzi non chimerici quali che essi siano, 
che abbiano virtà di raggiungerlo. 

In fine, credenti nella virtù benefica e nella efficace 
tutela degli ordini di una monarchia rappresentativa , 
dove la morale e la lealtà. possano apprestarle saldi 
fondamenti, questa avremo a punto di partenza ed a 
principio informatore delle nostre politiche discettazioni. 

Noi non facciamo che aprire un campo all'attività 
delle intelligenze d’Italia, perchè in esso si producano 
le opinioni coscienziose e meditate , le razionali pro- 
poste , tutte le soluzioni moralmente accettabili delle 
quistioni vitali dell'avvenire nazionale. Così quando a 
capo di tempo, e per frutto di lunghi ragionari, l'er- 
rore rimarrà pe’ molti chiarito errore, e la verità ve- 
rità; non saranno al certo alcuni uomini, nè un pars 
tito qualunque che avranno sostenute ed imposte a 
chicchessia le.loro credenze o le loro simpatie. Potrà 
quella ben dirsi l'opinione nazionale, perchè sarà }'e- 
spressione ed il prodotto spontaneo del lavi 
lettivo operatosi nella nazione medesima, 

Se ci rivolgeremo allo studio di tempi da noi lon- 
tani, non sarà più per vana e pedantesca erudizione, 
ma per porre în luce antiche glorie nazionali, imprese 
generose e magnanime dei rostri maggiori , istituzioni 





foro intel- 


importanti negli ordini politici e civili , cui-la incuria 
o lo spirito servile degli storici lasciò alla posterità oc- 
culte o mal note. 

Verremo narrando con amore le vite ed i fatti di 
grandi cittadini, che ne'trascorsi secoli compresero e 
desiderarono în Italia la restaurazione della libertà o 
della indipendenza, serbando il deposito di una tradi- 
zione che non fu mai interrotta; e se per queste im- 
mortali idee sopportarono sventure o diedero il san- 








gue, ci prostreremo riverenti su i loro sepoleri, e pre- 
dicheremo a’vivi la virtù degli eroici esempi. 

Le istituzioni e le leggi italiane antiche e nuove con- 
fronteremo con quelle degli altri paesì civili; perché 
questo studio comparativo, il quale in Italia quasi può 
dirsi non ancor nato, quando non si riduca ad acci- 
dentali ed esterni ravvicinamenti, ma sia paragone in- 
timo e sintetico di sistemi e di principii, può esser fe- 
condo di eccellenti risultamenti nella pratica, e freno 
ancora a cieche e troppo frequenti imitazioni di ogni 
sorta d’istituti stranieri, 

Di ogni nuova pubblicazione, che nelle più colte 
contrade d'Europa meriterà l’attenzione degli spiriti, e 
di quanti libri importanti vedranno la luce nella peni- 
sola nostra, daremo qualche notizia : i più notevoli ci 
forniranno ancora argomento a critiche osservazioni, 
sempre lontane da ogni parzialità di favore; ‘egualmente 
che da ogni acerbità di censure e polemiche, 

Gi proponghiamo specialmente, volgendo uno sguardo 
indietro ,, esporre in una serie d’ articoli le condizioni 
speciali (della civiltà intellettuale , morale, politica ed 
economica, in cui trovasi ciascuna delle provincie ita- 











liane, divalgando così la conoscenza di istituzioni e di 
opere più o meno commendevoli, che tuttora 5’ igno- 
rané quasi affatto nelle altre provincie meno vicine; 
perthè la comunanza della favella, degli affetti e delle 
scifgure pur non tolse in passato che ognuno dei paesi 
d'ltalia si rimanesse anche nelle vita scientifica presso- 
chè straniero agli altri. 

| Faremo periodicamente una sommaria esposizione 
dei lavori del Parlamento subalpino , il solo che oggi 
non è muto in Italia, ed alla cui civile prudenza è 
cbmmessa tanta parte dell'onore e delle speranze della 
razione intera, Sarebbe pur nostro desiderio poter 
pubblicare compendiosi esami fatti senza passione in- 
forno al complesso dei lavori ed alla vita legislativa e 
politica degli altri Parlamenti, che nel 1848 e nel 1849 
delle diverse parti d'Italia si adunarono. E da ul 














no 
ègni quaderno verrà chiuso da una cronaca politica, 
nella quale saranno passati a rassegna mensile gli av- 
venimenti più degni di osservazione prima della nostra 
penisola e poi del resto del mondo incivilito, 

Per tal modo argomentiamo, che questa nostra Rac- 
colta potrebbe tentare di giungere un giorno a rap- 
presentare în faccia all'Europa l'odierno pensiero scien- 
tifico e la opinione nazionale dell’Italia. 

Affin di agevolare il conseguimento di siffatto scopo, 
non solo venne richiesto ed ottenuto il concorso e 
l’aiuto di quanti sono preclari scrittori della penisola : 
ma si è ancora voluto che presiedessero alla pubbli 
cazione del giornale cittadini scelti dalle diverse parti 
d’Italia, parecchi de’quali Ja sventura de’loro paesi na- 








tivi condusse in questa terra ospitale e benedetta, e che 
hanno comuni con gli altri la fede e la pietà verso là 
patria. Così l'esilio stesso e le persecuzioni, cui essi 
soggiacciono, saranno rivolti al servigio di ‘una patria; 
a lutti così cara : e questo sarà per essi maggior com- 
so ancora, che quello di perseguitare, come diceva 
il Foscolo, con la verità i loro persecutori, 
Torino, 12 luglio 1850. 
IL CONSIGLIO DELLA DIREZIONE. 
Stati Sardi — Berti Dom., professore di-scienze morali nella 
R. Università. 
Cav. Carlo Boncompagni, deputato. 
Bulla Domenico, deputato. 
Uarutti Domenico. 
Stato Romano. — Carlo Luigi Farini, già deputato: al Parla- 
mento romano. 
. — Gioia Pietro, sen. del Regno sardo. 
— Cav. Pasquale Stanislao Mancini, già deputato al 
Parlamento napolitano. 
Modena. — Melegari Amedeo, professore di diritto costitu- 
r zionale nella R. università. 
Sicilia. — D'Ondes Reggio Vito, già deputato al Parlamento 
siciliano. 
Lombardo-Veneto. — Torelli Luigi, deputato al Parlamento 
Sardo. 
Toscantit=@ GRiRe ni: > +5 Laden 
Condizioni dì associazione. 

La Rivista Italiana, che prima pubblicavasi per fascicoli 
mensili dî 8 fogli di stampa, ora ne conterrà da 8 a 10 in-8 
grande senza aumento dell’antico prezzo di associazione, 

Il prezzo medesimo è per tutto l’anno inTorino Fr. 20 

Per un semestre RISP SINO LR OREVAE 

Per le provincie degli Stati Sardi e sino a 








Parma e Piacenza 
Napoli. 


confine, 
franco di posta per tutto l'anno Palo » 25 
Per un semestre » 12.50 





Le associazioni si ricevono presso i tipografi editori G. B. 
Paravia e Comp. 

Cugini Pomba e Comp., e pressò i principali librai dello 
Stato. 

Perla Toscana, in Firenze, presso G. P. Vieusseux e Comp. 
— G. Ricordi e Jouliaud. 

Le lettere e gli scritti relativi alla compilazione si spe- 
diranno franchi di posta al segr. gerente Domenico Berti. 

RO CIAU VS 


STORIA 


DELLA RIVOLUZIONE ITALIANA 
PER J. RICCIARDI 
Antico deputato al Parlamento di Napoli, 4 vol. in-18. 
Prezzo, ‘a Parigi, 5. 60. 











Questo libro contiene la storia imparziale dei fatti 


fanto curiosi occorsi durante questo memorabile pe- 
riodo, per servire di seguito a tutte le storie d’ Italia. 

A Parigi, dirigersi ul sig. Hyppolite Sovrain, a To- 
tino all’Ufficio del Giornale il Risorgimento, 





















Estrazione Estrazione © | 
51 ageste I PRESTITO 50 novembre | 
1950. 1850, ON 
GARANTITO 


DAL GOVERNO DI BADEN. 


di fr. 85,700. — 12 di 75,000..— 23 di 32,100, Frs 
55 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccola di | 
fr. 90, 

Prezzo per l'estrazione del 31 agosto prossime. 








GsAzioni $0) xv. Fr. 25: 
Aaa ee n 50; 
DO anca a MR 100. 


pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ece. ecè, 

Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, sarà la 
doppia messa col benefizio di un'altra azione gratis per l'estra» 
zione del 30 novembre 1850. È 

Le azioni che saranno estratte nella prima estrazione sa i 
ranno rimpiazzate mediante altre mon ancora estratte, così 
che sarà sempre completa la quantità delle azioni accettato. 
per le due suddette estrazioni, : 

Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, sarà 
mandato gratis e franco di porto, come pure ad agni 
interessato la lista officiale immediatamente dopo, dgni. 
estrazione. 

Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO,. via S. Luca, num. 555, 
banco BISSO e VIGNOLO in Gexova. sE 
N. B. « Tutle le vincite che accadono sopra le'azioni ven: 

* dute dal sunnominato, tanto le grandì quanto 8° 
* più piccole di franchi 90, saranno  pagatè' senza 
« alcun altro sborso. » al 


GRANDE FABBRICA 


DI TORCHI 


GUILLAUME, 56, rue des View “Augustin 
à Paris, ancienne maison Bengé. 


Torchi a bollo secco per notai, procuratori, \cattolaî 
a fine di bollare le carte. colle iniziali ‘delle case d' 
commercio. Torchi per copiare a uso dei banchieri e 
negozianti, e riproducenti la corrispondenza. Torehi 
autografici con cui si tirano 2000 esemplari d’uno 
tto, d’un prospetto, disegno, musica, e sono utilis-! 
simi pei sindaci, prefetti, ‘uscieri e negozianti. Questi 
torchi costrutti in ferro ‘imprimono su pietra, e sono 

























posti in azione da un manico a catena, il cui rapido 
movimento produce una grande tiratura, ta 

N.0 1, 22 su.28, 90 f. No 2. 25 su 37, 120 fl N.0.3/ 
30 su 50, 155 fl N,0 4. 37 su 59, 190 ff, Torchî a 
bollo umido con cui s’imprimono iù 12 risme al giorno 
e teste delle lettere, etichette in colore ed oro; Torchi 
per tagliare la carta, coniare e frastagliare; mollette, 
forme per palle di piombo. 

Ricapito in Torino al GERENTE di questo giornale 


BELLISSIME CATENELLE 


PER OROLOGIO 


a 20 centesimi. 




















Esse sono assai di moda a Parigi ed in Francia, 
Sonvene da 25 a 30 cent: Le signore impiegano ques 
ste catenelle per diversi usi. 

Dirigersi in Parigi a M, Bernard, commiss. in mer- 
canzie, 47, via Vivienne, ed în Torino per la vendita 
all'ingrosso ed al dettaglio al Gerente del Risovgi= 


mento, (In spedizione). 
NUOVA AMERA per accendere i 
L; carboni e le le- 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo, Questo 
prodotto è stato dichiarato d’utilità pubblica da varie 
società scientifiche di Parigi, Accendete Ja pastiglia 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni, il 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro» 
dotto, 

Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersì al Ge- 
rente del Risorgimento, (In spedizione). 
e 

Un Sacerdote torinese (della provincia) munito della 
patente di metodo e di latinità, desidererebbe d'essere 
occupato per alcuni mesi in qualità d’istitutore presso 
qualche famiglia. e 

Per le opportune informazioni dirigersi al caffè Rossi 
dirimpetto ai Ss. Martiri. i 7 














Libreria di T. Dearonais, già Fratelli Pic, 





LE LOUTEREL, Manuel des reconnaissances militaire 
Paris 1850, 4 vol. in-8. h: 
RHADY, Guide des reconnaissances militaires, 4 vol. 
in-8. atlante. 















Nella città di Nizza si stabilisce una scuola speciale 
di commercio, d'arti, di manifatture e di agricolturà 
sulle stesse basi della scuola centrale di commerciored 
arti in Parigi, 14 
La direzione ne è affidata al signor IL 1. Garnier 
noto pei suoi lavori sul commercio e sull'industria; 
Nizza a cagione della dolcezza del clima è ‘abi 
da individui d’ogni nazione, cosicchè questo stabilimà 
che verrà aperto il -1 novembre p. v. conterà inolti ale” 
lievi d'ogni parte del mondo, tuiti riuniti sotto gli au 
spicii del commercio e della p ; 








— LAI 
TEATRO GERBINO.—I! ritorno di Columella dagli 
di Padova. li 
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‘bbme giorno feriato, l'Assemblea non tenne adu- 
io dA dovrebbe averci l'ultima tornata, ma è 
(Mon, si troverà in numefo. I giornali francesi 
blicato quasi tutti il loro giudizio, come a ses- 
favorevole 0 severo, secondo l'opinione politica 


ha pur essa pubblicato in proprio mome un 
ssione, dove spiega la condotta da lei te- 
che abbia scelto fra’ suoi membri un comitato 
nen che sorveglieranno :la commissione perma- 
nente. . D'altra parte il Nafiona? promette alla Mon- 
a che egli saprà, durante Ja jiroroga, stare costante ed 
errito sulla breccia per difendervi la repubblica contro 
Î suoi nemici. 

intanto il governò prosegue a reprimere con energià la 
‘propaganda socialista. ll procuratore generale fucea seque- 
‘strate ultimamente una litografia che portava sotto il nome 
idi Trinità repubblicana i tre ritratti di Gesù Cristo, Ro- 
bespierre e Barbés, con sotto lè tre date 53, 1798, 1848, 
sed ‘ha iniziato un processo contro gli autori dii essa", 
come rei [di offesa alla morale pubblica-ed alla religione. 
— losoliti rigori si spiegano inoltre in alcune provincie, ed 
‘in ispecie a Lione contro i forestieri. 

1 fogli locali danno già i particolari del ricevimento che la 
città di Dijon prepara al presidente. — Molte sono le voci che 
tircolano su questo viaggio: gli si dà molta importanza, in- 
quantoché le dimostrazioni, alle quali darà luogo, pare siano 

er fornire un elemento sicuro per giustamente apprezzare 

Jo stato presente dell'opinione pubblica in quelle provincie. 
“ Parlasi huovamente, e con qualche probabilità di successo 
dell'unione doganale fra Belgio e Francia. — Dicesi anche 
‘abbia il ministro degli esteri, generale Labitte, dichiarato di 
‘prendere sotto la sua speciale protezione i religiosi del San 
Bernardo spogliati dal governo ‘del cantone di Vaud. 

Il sig. Guizot, lungi dall'attendere a Viesbaden il conte di 
Chambord, è già arrivato a Parigi. 

Le. iornate del Parlamento inglese non presentano discussio- 
niche possano interessare. Nella Camera dei pari glisemenda- 
mevti introdotti dai comuni nella legge sulla; commissione 
ecclesiastica vennero adottati, fu però respinta da 57 voci 
contro 22 la proposta dell'arcivescoyo di Cantorbery della 
Separazione dei fondi comuni ed episcopali onde facili» 
itare lo stabilimento di nuovi vescovati. Nella tornata del 9, 
la Camera dei comuni continuava la discussione sull'a/to per 
la repressione dei delitti in Irlanda. — Dicesi che il Parla- 
mento sarà chiuso giovedì prossimo; alcuni giornali riassu- 
mendo'i suoi lavori legislativi osservano, che le teorie ebbe- 
.ro unigrande sviluppo, ma che poche furono le leggi di pra- 
tica applicabilità. Roberto Pate è stato imbarcato per l'Isola 
"diNotfotk netl'Australia, dove subirà la pena della trasporta- 
Bione cui fu condannato. 

. La Gazzetta di Madrid pubblica il decreto dello scio- 
glimento delle Cortes; le elezioni sono fissate per il 51 cor- 
rente, e la loro riconvocazione peril 31 ottobre. Nella stessa 
gazzetta trovasi pure una circolare del ministro dell'interno 
‘agli eletteri. (Vedi il giornale). — La regina è uscita per Ja 
‘prima volta il 5 agosto; essa fu accolta dalla popolazione coi 
segni della più viva simpatia. 

1 fogli di Lisbona parlano di una grave discussione nella 
Camera dei deputati relativa alla punizione del bastone 
fatta infliggere a varii soldati; l'ordine essendo partito dal 
comandante in capo dell'esercito il marito della regina, si 
sarebbe trattato di rimuoverlo da quel posto. 

Si serive da Berlino correr colà voce, che nell'ultimo con- 
siglio dei ministri si sia parlato di mobilizzare la landwher. 

ll ministero prussiano ha, dicesi, risoluto di presentare al 
congresso di Cassel tin memoriale contenente i motivi che 
lo hanno determinato a'non accettare le proposizioni dell'Au- 
stria per la formazione di un congresso di dogane. 

Gli'organi semi-officiali prussiani smentiscono la voce corsa 
del richiamo del sig. di Bunsen. Da Francoforte abbiamo la 
notizia, che il 6 agosto l'Assèmblea plenaria ha deciso, che 
Ìl Consiglio ristretto sarebbe formato. In quella vece ubbia- 
mo da Berlino delle novelle che farebbero supporre assai dif- 
Jicile la formazione di questo Consiglio ristretto. 

— L'armata danese è attualmente forte di 44,000 uomini, 
battaglioni di fanteria, 5 corpi di cacciatori , 6 bat- 
taglioni dî riserva, 5 battaglioni di rinforzo, 5 battaglioni di 
‘cacciatori di riserva, 2 corpi di cacciatori di rinforzo ,, 12 
‘batterie, 4 reggimenti di dragoni, ed uno di ussari ; 5 gene- 
rale;la comandano, Krogh, Moltke e Meza. 

Scrivesi dalla frontiera russa alla Gassetta di Colonia, 
che nuove rivolte di paesani sono scoppiate nelle regioni di 
Grotno eidi Kowno al di là del Niemen, rivolte, che senza 
avere tere politico, toccano però un grado di ferocia 
inoredi ile; essa pare;una guerra di servi contro padroni, e 
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Parecchi di questi vennero trucidati nelle loro case. 

; lecreto del gran Consiglio determina la posizione dei 
Mat tri del distretto bernese , in seguito alla rinnovazione 
‘gram consiglio e del governo. La rinnovazione delle ca- 
durano perla maggior parte 4 anni, dovrà col 1 
bi coincidere con quella delle autorità cantonali. 
lizione finauziera del cantone di Berna figura nel 
in spese 5,950,000, entrate 5,458,769, — 
231, cui si fa fronte con un imprestito. 
incie d'Italia nulla d’importante. 














h TORINO, 15 agosto. 

fatti avvenuti in Torino si vogliono asso- 
; è da certtuni considerare ‘come la espressione 
di tino spirito di ostilità decisa e sistematica dal quale 
Sho animati i poteri politici contro il principio cat- 
Sil ceto clericale che lo rappresenta. 

Questa interpretazione è lontana affatto da ogni ve- 
rità, eda ogni giustizia. Noi non torneremo sopra pa 
solari dolotosi ed irritanti : ma persistiamo nel dire 
che, ogni. } ma imparziale, se ben li considera, 
non esita. 1°. in'essi mere contingenze acciden- 
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tali, che nessuna influenza debbono avere sul com 
plesso dell'opinione pubblica, è dell’azione governativa, 

No, lo ripetiamo ancora una volta, egli è assoluta- 
mente falso che la questione politica copra una que- 
stione religiosa. Forse Ja proposizione inversa appli» 
cata ai nostri avversari sarebbe meno inesalta; forse 

«chi vedesse nella viva opposizione della curia. iro 
mana alle leggi Siccardi una tendenza politica anzichè 
religiosa non andrebbe errato. .Ma ‘quanto a noî; la 
questione è precisamente nei termini nei quali la ab- 
biamo già parecchie volte formulata. 

Ed iusistiamo sopra questo punto, e vorremmo po> 
terne convincere Roma, perchè quand’ella fosse con- 
dotta ad' ammettere esplicitamente questa premessa, 
di gran lunga verrebbe agevolata èd' affrettata la so- 
luzione delle difficoltà nelle quali ora ci stiamo di- 
battendo. 

Roma ha voluto ostinatamente vedere nella pro- 
posta e nella votazione della legge d’eguaglianza un 
alto di ostilità verso di lei. Eppure havvi un fatto sem- 
Plicissimo , che da solo basta a distruggere questa 
supposizione. 

Il nostro governo, sin da’ primi tempi che'tennero 

dietro alla promulgazione dello Statuto, intavolò pra- 
tiche colla romana Sede per l'abolizione delle im- 
munità clericali. Ed'‘anzi prima ancora che lo Statuto 
medesimo ci fosse dato, ed immediatamente dopo le 
riforme, quando stavasi elaborando la legge eletto- 
rale, eccitavasi codesta questione; e diseutendosi se 
fossero da parteciparo in tutta la loro, pienezza i di- 
ritti politici ai membri del clero, e così se avessero 
ad essere elettori ed eleggibili, una parte di questi 
ammetteva sin da quel tempo la giustizia e conve- 
nienza della rinunzia a’ suoi privilegi speciali, per 
essere a parle del diritto comune, 

E in quel torno le nostre relazioni colla corte di 
Roma e col clericato nazionale non, erano certamente 
ostili; poichè era appunto il tempo in cui si accla- 
mavano i civili e politici miglioramenti dei quali avea 
primo il Pontefice dato l'esempio, e si ‘confondevanò 
tutti i ceti, tutte le classi in un bacio di unione e di 
fratellanza, 

Sin da quell'epoca, epoca di amore wicendevole e 
di perfetta concordia, pensavasi adunque. alla aboli- 
zione di privilegi vieti ed antiquati, divenuti oramai 
senza scopo, e che più non erano che un assurdo 
ed increscevole anacronismo, un elemento eterogentò 
che viziava l'armonia e l'economia dei nuovi ordini 
dalla sapienza di Carlo Alberto inaugurati. 

Il che prova che non trassero origine le leggi 
Siccardi da alcun pensiero di animosità, o da basso 
desiderio di rappresaglia in odio della corte di Roma, 
ma sibbene che furono la conseguenza ovvia ed in- 
declinabile dello Statuto , il quale pone a principio 
fondamentale de’ nuovi ordini la eguaglianza di tutti 
i cittadini innanzi la legge. 

E per fermo, se si fosse veduto in quella. abolizione 
alcun che di oltraggioso o di ostile alla Santa Sede 
non se ne sarebbe pur concepito il pensiero a quei 
giorni; e non l'avrebbero sì volentieri accolta tutte 
le classi di cittadini, e il clero stesso non sarebbeglisi 
mostrato propenso anzichè contrario. 

Le leggi Siccardi non sono adunque l’effetto del 
malumore o dell’irrilazione contro Roma, ma bensi 
una necessità politica, generata dagli ordini rappre» 
sentativi. 

Egli è da questo punto di vista che vorremmo ve- 
dere studiata e discussa la questione dal Sacro Colle= 
gio; e lo vorremmo nell'interesse specialmente della 
religione cattolica e della romana corte. 

L’una e l’altra non possono che grandemente sof 
frire da questi conflitti. Ne sarà pur troppo vulnerato 
fors'anco in qualche parte lo Stato, perchè è nostra 
ferma e profonda convinzione che le credenze reli- 
giose stanno a fondamento della fede politica; senza 
credenza in Dio, nessuna fede negli uomini; e senza 
questa fede mal si spera lealtà dai governi, sommes- 
sione daì popoli, prosperità negli Stati. Ma il danno 
più direlto, più immediato, più grave, sarà la reli- 
gione, sarà la Sede pontificia che lo patiranno. 

Chi facesse la storia filosofica delle eresie moderne, 
troverebbe. le loro origini quasi sempre essere state 
nei conflitti fra i due poteri, perchè, o rancore di 
principii, o irritazione di popoli, partoriva il più so- 
vente lo scisma : talehè non vi fu quasi questione re- 
ligiosa che non implicasse lo elemento politico, Non è 

con ciò che noi vogliamo approvare o scusare chi con- 
fondendo materie così diverse subordinava l'una al- 
l’altra, questioni che erano, e dovevano rimanere in» 
dipendenti; ma solamente accenniamo ai fatti passati 
per trarne luce nei casi presenti. È 

Donde poi lo indifferentismo che fa sì rapidi pro- 
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Torino, Mercoledì 44 Agosto 4850. 





DI TORINO 


L RISORGIMENTO 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toniwo, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Proviscr: 
presso zi postali, — Livonso, all'Emporio 

librario. — Finenze, Viesseuz, libraio, — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti 

Padoa-Marghieri, libraio, — GixevRa. Cherbu= 
lies. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
@ Lejolivet,— Lonpna, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine 














gressi? La ragione può subire volenterosa i misteri, 
| rassegnarsi ad una fede che non comprende; ma 
Essa ripogna invincibilmente agli ‘assurdi logici. Può 
Credere ciò chè non sa spiegarsi; ma non può ragio- 
\Bsre a contresenso, non può accettare nemmeno da 
pro Una conseguenza evidentemente in flagrante oppo- 
UBizione. colla premessa che abbiate voi medesimi pro- 











1 Proclamare col divin Salvatore : Regnum meum non 
@! de hoc mundo, e quindi minacciare i fulmini spi- 
Mt altinuna csntroversia di interessi temporali, ripu- 
gna alla coscienza ; posta nel bivio, le si affuecia il pe 
Ficolo di dubitare di tutto piuttosto che di credere ciò 
che le pare falso, 

Tale è la conseguenza : fatale, e forse indeclinabile 
di una confusione antilogica, 

Pubblicammo, son pochi giorni, una corrispondenza 
dalla Toscana. Parlavasi in quella del proselilismo pro- 
teslante, e si dicea che fa progressi grandi e quo- 
tidiani , sebbene da molti ‘ostacoli attraversato. E 
la ragione? La ragione erane assegnata all’animavveri 
sione contro la politica della Corte romana, Si volle, 
cisi scriveva, usare la religione ai danni della libertà; 
ora si usa la libertà contro la religione. 

Dolorosa ma pur troppo incontrastabile verità. 

Dolorosa perchè indica una strana e fatale vertigine 
nelle menti e neì cuori d'una e d'altra parte ; quasic- 
chè Ja libertà non fosse l'elemento vitale della  reli- 
gione, o la religione non fosse la base la ‘più solida 
della libertà; incontestabile, perchè l'esempio di tutta 
Europa la conferma e la commenta. 

Il Piemonte fu mai sempre un paese eminentemente 
cattolico’ per convinzioni, per sentimenti. Lamente- 
remmo come la più grave sventura ogni ferita che la 
fede presso di noi ricevesse. Ci suonarono ingrate e 
penose in ogni tempo le parole d’ira e di disprezzo 
che nel ‘cozzare dei partiti udimmo troppo spesso 
vibrate contro il cattolicismo od i suoi ministri: ma non 
esiliamo a dirlo,; se si continua sopra questa via male 
auspicata (di opposizione permanente ad ogni civile 
progresso, ad ogni politico miglioramento, la corte di 
Roma avrà fatto «alla religione cattolica maggior 
Manno e recatole una più violenta e profonda scossa, 
he non potrebbe la più attiva propaganda protestante. 














Direbbesi quasi che quando le passioni politiche fer- 
Nono, il chiedere alla stampa una tranquilla discus» 
Sione, sia tutt'uno che accennare a chi cade ‘da un 
alto piano di voler arrestarsi un momento a mezza 





via. Vogliamo far giudizio di due esempi che indi- 


(ehiamo a’nostri lettorì siccome prova delia invincibile 
costanza colla quale noi procuriamo di mantenerci 
Saldi incontro alle tentazioni dell’eccesso : imperocchè 
altra tentazione non v'ha ne' tempi presenti sì viva, 
Sì trascinante come quella dell'eccedere. Questi due 
esempi sono tolti da due giornali da’ quali abbiamo 
la mortificazione di dissentire pienamente, cioè dal 
Cattolico di Genova e dall’Avvenire di Alessandria, 
i quali alla loro volta reciprocamente dissentono non 
Meno che da noi: piccolo esempio della carestia di 
concordia onde va afflitta da secoli l'Italia. 

L'Avvenire fa un breve racconto dell'arrivo dei 
padri serviti da Torino inviati in Alessandria : narra 
che ebbero la libidinosa impudenza di mettersi alla 
finestra; dice che l'esecrazione che ottenebra (sic) 
l'ordine de’ serviti è tale da far rabbrividire; 
esclama di aver paura di essere soffocato da quegli 
empi; li chiama putridi membri, li chiama mostri, li 
chiama assassini, li chiama iene, li chiama tigri, e 
corona la gentile parlata assicurando che quell’ordine 
è maledetto da Dio e dal Popolo!!! 

Mal suocanto il Cattolico sfodera un linguaggio epi- 
lettico quale era in uso a’ tempi de’ fanatici delle Ce- 
venne, o mentre fioriva la rivocazione dell’editto di 
Nantes, incavernisce liturgicamente la voce, esi rivolge 
al Dio del dolore e della pietà, dichiarando che qui si 
vive sotto il peso del travaglio delle maledizioni, e 
calpestati dalle battaglie dell'inferno; racconta che 
vi sono altualmente in Piemonte dei serpi che invcu- 
lano il veleno della colpa allarazza umana; assicura 
che vî saranno dei santi svenati, e fa la confessione 
seguente : pur troppo i peccati nostri son molti, che 
ci parè l'unica cosa sensata che in quella curiosa 
preghiera sia pronunziata. 

Heinzen, Weitling, e tutti i famosi comumisti dei 
quali son .noti i programmi e le mistiche ferocie, pos- 
sono, se leggono degli squarci come i due de'quali 
faceiamo cenno, lamentarsi seriamente di violata pro- 
priètà di pensieri. 

Se non che l’Avvenire compensa il Cattolico, e 
questo quello. L'Avvenire chiamando tigri, mostri, 
iene i padri serviti pare proprio deciso a chiamare su 
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loro la simpatia degli onest'uomini; noi qui non discu- 
tiamo se essi la meritino o no: sappiamo che essi 
vennero traslocati da un: convento in un altro per 
amore d'ordine e di quiete : ad ogni modo è certo 
che l’Avvenire vuole disturbare l'intenzione del go- 
verno, rendendo assai dubbia la quiete e l'ordine nel 
nuovo soggiorno ad essi destinato, Ma, come abbiamo 
detto, l'eccesso. della sua ira può produrre un effetto 
contrario a quello ch’esso desidera. 

In compenso poi di questa riabilitazione: de” padri 
serviti, tentata (senza volerlo) dall'Anver ‘ra, il Cat 
tolico co’ suoi veleni, colle sue maledizioni, colle sue 
battaglie dell’inferno, colle sue tenebre, co' suvi mar- 
tirii sembra animato dalla lodevole intenzione di giu- 
stificare le gravi: disposizioni recenti prese dal governo: 
noi qui nondiscutiamo se il governo sia o no giustifi- 
cabile: al postutto la nostra opinione è già nota, tanto 
sulla eondoltadei serviti, quanto su quella del governo: 
questo solo notiamo, che chi parla come il Cattolico 
parla come uno che ha torto. 

Incrociate così le involontarie tendenze di questi due 
giornali, troviamo che nel punto in cui esse si toccano 
sprigionasila verità; ed a questa altenendoci, stimiamo 
inutile di dar consiglio di moderazione a chi non vor- 
rebbe udirci: essi cadono da un alto' piano e noi non 
abbiamo la virtù di farli restar librati a mezza via. 





Alcune corrispondenze dello scorcio di giugno pro- 
venienti da Panama annunziano che la. repubblica 
della Nuova Granata è minacciata da una prossima 
rivoluzione. per dissidi insorti infra il governo e l’op- 
posizione in proposito dell'esilio : della compagnia di 
Gesù. Questa compagnia aveva fondato in que’ paesi 
de”collegi frequentati dalla gioventù: come dapper- 
tutto, essa seppe suscitare ardenti simpatie in una, e 
violente antipatie in altra parte de’ suoi alunni. 

Il partito liberale nel portare il generale Lopez alla 
presidenza nelle ultime elezioni gli aveva. fatto pro» 
mettere di sbandire dalla repubblica quesl’ordine ; e 
già era giunto il momento di. adempiere a questa 
promessa. Infatti il 20. maggio scorso il presidente, 
dopo aver pubblicata la legge sugli assembramenti, 
fece il decreto di espulsione de'gesuili, coll’ingiun- 
zione di partire entro 48ore, previa una indennità di 
60,000 franchi. 

Questo decreto venne eseguito con prontezza nella 
capitale, ove il governo ha forze militari a sua dispo- 
sizione; ma le provincie di Antiochia, di Popa- 
gan e di Pasto, pressochè selvaggie ed inaccessibili, 
minacciano di far resistenza, e di voler conservare i 
loro istitutori. Pare dunque probabile un grave con- 
flitto, e forse la guerra civile. 











Il Times ha l'articolo seguente sul nuovo ministero 
degli Stati-Uniti. 
L'ultimo tristo avvenimento degli Stati-Uniti cheter= 
minò improvvisamente la carriera del generale Taylor 
e diede il colpo fatale ad un ministero che già si af- 
fondava sotto il peso della sua impopolariti 














À, produsse 
un cangiamento di, cui, tranne per un solo motivo; ci 
dobbiamo rallegrare cogli Stati-Uniti ed il mondo. Per 
questa singolar mutazione il partito whig ha ricuperato 
nell'Unione, nel modo più forte ed il più durevole 
per quanto si può arguire, quel potere di che godeva 
sotto la presidenza di John Quiney Adams. I suoî 
membri principali, e specialmente î signori Webster e 
Crittenden si trovano nuovamente , per la. morte del 
generale Taylor, restituiti in quello stato ch’essi per- 
derono colla morte del generale Harrison, poichè quan? 
tunque ‘essi continuassero in quell'occasione a servire 
per pochi mesi col signor Tyler, quella combinazione 
durò brevemente, e la moderazione dei whig americani 
fu totalmente abbandonata prima che quel poco seru- 
poloso personaggio lasciasse la dignità fa cui il caso lo 
dubitare se alcuna 
elezione diretta fatta dalla democrazia degli Stati-Uniti 
potesse in questo tempo aver così efficacemente pro- 
mossi gli interessi di quegli illustri discendenti del vec- 





aveva innalzato. Sì può în veri 








chio partito federalista come questa improvvisa conca- 
tenazione d’eventi. 
Taylor fu scelto nel 
moderato avente titoli speciali alla simpatia del popolo, 
è ora sottentrata un'amministrazione ‘affatto whig col 
signor Fillmore come suo capo ostensibile, e il signor 
V suo ; principale statista. Coll’abilità dei 


AI compromesso per cui il generale 








ultime elezioni come candidato 





Webster come Fatiatann b ; 
coi principii politici fissi professati da 
ha guadagnato molta forza e stabilità. 
ire 


ministri, come 


loro, l'Unione 20 
Poichè quantunque possa essere nostro dovere diffi 
in alcuni punti speciali dalle idee del gabinetto ame- 





ricano, e si possa dire che gli interessi della Gran Bre- 
tagna siano affettati direttamente dalla disposizione ° 
rilattanza dei ministri americani ad adottate i principii 
della libertà di a i 
giadizio genèrale di quest'amministrazione non possiamo 
concepire un'idea sì meschina del suo carattere e delle 


vaste relazioni dei due anglo-americani imperi, che giu 


commercio, tuttavia nel' formarci un 














dichiamo di essi solamente, od anche solo. principal 
mente, colle opinioni ch'essi possono aver espresse sulla 
teoria della protezione del commercio. Non sarà colla 
forza del raziocinio o con pregiudizii nazionali contro 
li concorrenza straniera, 0 con pegni politici che la 
controversia della libertà di commercio e della prote- 
zione verrà decisa in Inghilterra o negli Stati-Uniti, 
ma colla sperienza, coll’esempio, col buono o cattivo 
successo. Se gl’interessi che si formarono sotto una 
comparativa libertà. di commercio non sono abbasta uza 
forti che uon sì possano difendere, essi non meritano 
protezione dal governo: ma atterrate le barriere non 
possono più incagliare quegli elementi di prosperità 
nazionale che ad altre leggi non ubbidiscono che a 
quelle della natura. The 

Per questi motivi non possiamo credere che sia in 
potere dei ministri americani l'inceppare quei princi- 
pii di libertà commerciale il cui benefico influsso sen- 
tesi con almeno egual vantaggio dal popolo americano 
che dall'inglese; e ancorchè qualche proposta venisse 
estorta dai loro partigiani politici incontrerebbe  resi- 
stenza nella nazione ‘e non riuscirebbe nel congre 
Ma lasciando questo punto della politica commerciale 
del governo americano, noi vediamo in ogni altro un 
forte motivo di riporre la, più gran confidenza ne'suoi 
principali membri. Vediamo fra essi uomini che. nei 
tempi peggiori osarono combattere le turbolente pas 
sioni della democrazia americana; che s’opposero - allo 
spirito bellicoso che propugnò l’invasione del Messico 
è l'annessione del Texas; che cercarono la grandezza 
politica non abbassandosi al livello della moltitudine, 
ma cercando d’innalzare e dirigere la politica della 
nazione con principii elevati e con una fedele adesione 
alle leggi sancite dai loro maggiori e riconosciute dal 
mondo. 

In un tempo che anche la stabilità degli Stati Uniti 
fu non poco minacciata da quistioni nate dagli enormi 
acquisti di territorio, dagli straordinari e tuttavia an- 
cora incogniti effetti delle scoperte. della California e 
dai mali inveterati della schiavitù. sotto. una nuova 
forma, è molto soddisfacente il . vedere che i destini 
dell’Unione siano affidati ad uomini così onesti e di- 
screti, 

Poichè mentre essi riconosceranno i dritti indipen- 
denti degli Stati nei loro moltiplici interessi, essì use- 
ranno di tutto il potere che la legge dà alle autorità 
federali per la difesa dei grandi principi dell'Unione; 
€; quantunque non vogliano usurpare i diritti del mez- 
todi, non consentiranno giammai a popolare di schiavi 
nuove regioni della terra sotto colore di estendere la 
libertà americana alle rive del Pacifico, 

Nelle questioni che riguardano specialmente le re- 
lazioni degli Stati Uniti coll’estero possiamo confidare 
che l'amvrinistrazione presente aderirà fermamente a 
quelle regole di buona fede di politica pacifica che 
sono la base di tutte le relazioni internazionali. Quello 
spirito aggressivo di una parte della popolazione amie- 
ricana, cui l’apatia o connivenza dell'ultimo gabinetto 
permise di fare uno sbarco a Cuba, siamo certi non 
sarà approvato dal signor. Webster e suoi colleghi, uno 
di cui il signor Corwin segretario del tesoro ha mani- 
festata, come è noto, la sua avversione alla guerra con 
maggior calore che non usino i retori americani. È 
per quanto potrà l'influenza del governo il generale 
Lopez e suoi complici non potranno sfuggire alle inani 
della. giusti Possiamo ‘altresì predire che l'America 
centrale, il. Portogallo; o ‘altra contrada non saranno 
più soggette all'itritabile ed arrogante timore del. sig. 
Clayton, già ministro degli affari esteri, e umile imie 
tatore, per quanto ci parve, d’un eminente nostro per 
sonaggio politico; che il signor Webster tornerà la po- 
litica estera degli Stati Uniti in quella franchezza, di- 
gnità e moderazione che già la distinguevano. JI pe- 
riodo di circa due anni e mezzo in che entrano ora il 
siguor Fillmore e i ministri sarà decisamente favorevole 
per gl’interessi del loro partito. Nonostante l’inconte- 
stabile superiorità dei whig americani in abilità e ca- 
rattere in paragone dei loro oppositori, i democratici 
la corrente del suffragio universale è loro avversa, Essi 
furono in potere appena 20 anni, ed anche ora deb- 
bono il loro, nuovo avvenimento, non impacciato da 
alcun compromesso, ad un caso fortuito. Rimane a 
vedersi se/la loro eccellenza d'ingegno sia sì grande 
che possa sfidare Je odiose passioni con cui i demo- 
cratici assalgono ogni merito e bandisceno l’ostracismo 
ad ogni superiorità. Essi possono esser nel caso di do- 
ver censurare un popolo cui altri piaggia, opporsi a 
quei disordinati ed ingiusti impalsi con cui ‘una bassa 
classe di politici cercheranno di salire al potere, Per 
onore del partito federale e salute degli Stati Uniti, 
pel credito delle istituzioni moderne, speriamo che il 
loro successo sarà non solo grande, ma durevole; tut- 
tavia se noi potessimo avventurare una predizione sul 
loro destino sarebbe ch’essi, come i fondatori del loro. 
partito, lascieranno un nome onorato negli annali del 
Jora paese, ma ch'essi faranno fiasco, come que'primi 
statisti americani, tentando di prolungare o perpetuare 
il loro potere. 


arr nera ri iaia 
NOTIZIE DIVERSE 
ARA gi liagie depone Er er ci) 
ITALIA. 


VITTORIO EMANUELE Il, eco. 


Visto l'editto dell'14 settembre 1845, col quale si stabilisce 
esclusivamente il sistema metrico decimale per i nostri Stati; 

Visto il regolamento ‘sulla fabbricazione dei pesi e misure 
e stromenti da pesare annesso al regio decreto del 6 settem- 
bre 1848; 

Visto l'art. 22 della legge del 26 marzo 1850, con cui si 
prescrive che tutti i regolamenti necessarii per l'esecuzione 
tanto della legge sulla verificazione, quanto di quella dell'14 
settembre 1045, e del regolamento del 6 settembre 1848 sa- 
ranno approvati con decreti reali ; 


Vista la deliberazione della commissione dei pesi e misure 





IL RISORGIMENTO 


in data dell'8 luglio 1850 intorné ad alcune modificazioni ri- 
conosciute necessarie d'introdurre hel regolamento sulla fab- 
bricazione ; È Sd 

Solla proposizione del nostro ministro segretario di Stato 
per l'agricoltura ed il commercio ; 

Abbiamo decretato e decreliamo: 

Art. {. L'impronta della marca del fabbricante, che in con- 
formità dell'art. 4 del regolamento sulla fabbricazione, deve 
essere depositata all’intendenza ed agli archivi delle città ci- 
po-luogo della provincia iu cui intende esercire la sua profes- 
sione, dovrà egualmente essere depositata all'ufficio del ve- 
rificatore della provincia. Il verificatore ne rilascerà apposito 
certificato, il quale sarà presentato all'intenidente della-piro- 
wincia in un cogli altri documenti prescritti dall'art. 4 del 
regolamento sulla fabbricazione. 

1 fabbricanti attuali saranno tenuti di farè il deposito 
qui sopra indicato nel termine di due mesi dalla data della 
promulgazione del presente decreto. 

Art, 2. Le divisioni da farsi nelle misure lineari giusta 
l'art. 14 dovranno almeno essere le seguenti : 

Il doppio decametro, il decametro, il mezzo decameiro 
ed il doppio metro saranno divisi di decimetro in decimetro. 

Il metro sarà diviso di mezzo decimetro in mezzo deci- 
metro, cioè di cinque in cinque centimetri; il primo deci- 
metro inoltre sarà diviso in centimetri, ti 

Il triplo metrò ed il mezzo metro saranno divisi îm\cen- 
timetri. 

Il doppio decimetro ed il decimetro saranno di 
millimetri. 

Art. 5. Le misure di capaci n lamiera, di cui all'art. 84, 
porteranno sullè due superficie del fondo una rosetta di fer- 
ro, il cui diametro sarà la quarta parte del diametro del 
fondo della misura, e la spessezza al centro sarà di tre milli- 
metri. Questa rosetta sarà fermata:sul fondo; per mezzo'di 
una chiocciola invitata esteriormente all'estremità del bolzo- 
ne; questa chiocciola sarà tenuta salda con una goccia di 
stagno, in cui verrà impresso il purizone della verificazione 
prima. 

La pianca non avrà di Jarghezza più di 20 millimetri, nè 
meno di 42, ed ayrà la forma d'un mezzo cilindro. Essa sarà 
di ferro battuto. 

Art. 4. La spessezza minima delle misure di 
legno, prescritta dall'articolo 
segue : 


capacità di 
28, potrà essere ricotta come 


SPESSEZZA 
del corpo del fondo 
12 millimetri 10 millimetri 


8 18 j 


Mezzo ettolitro 


Doppio decalitro 
Decalitro ... .., 


Mezzo decalitro ) 
Doppio litro . . + di 6 Î 
itro ) i 

Art. 5. La lastra che deve ricoprire l'orlo superiore dellé 
misure di capacità, di cui all'art. 29, potrà lessere di ferro ò 
di altro metallo resistente, la rua larghezza sarà eguale allà 
grossezza del corpo della misura, e la sua spessezza di 5 mill 
limetri almeno. Questa lastra potrà essere formata in un solo 
pezzo col cerchio che dee circondare l'orlò della misura ; né] 
qual caso avrà la medesima grossezza che questo cerchio: 

La larghezza del cerchio. e quella delle bandelle a squadrà 
destinate a tener saldo il fando col corpo della misura, potrà 
variare da 50 a 50 millimetri. 

Art. 6. La toppa tollerata dall'art. 52 del regolamento 
sarà collocata in modo che si appoggi contro il bolzone, le 
si fermerà sul fondo della misura per mezzo di una vite che 
avrà la capocchia dalla parte esterna del fondo : ‘su questa 
capocchia si salderà una goccia di stagno sulla quale verrà 
impresso il marchio di verificazione. 

Art. 7. La spessezza dei cerchi'di ferro per le misure di 
capacità di lamiera, di cui all'art. 24, potrà essere ridotta al 
più a 3 millimetri. 

Art. 8. 1 pesi cilindrici di ferro fuso indicati all'art. 58 po- 
tranno essere venduti quali provengono dal gitto coll'iseri- 
zione in rilievo, oppure torniti coll'iscrizione incisa, 

La goccia di stagno, di cui al secondo alinea dell'art, 54, 
e destinata a ricevere il marchio di verificazione, dovrà po- 
tersi collocare in modo che aderisca da una parte al corpo 
del peso, e dall'altra alla vite che chiude il vano in cui è 
rinchiusa Ja tara, 

Art. 9, 1 pesi nuovi di ottone che sonostati fabbricati prima 
del primo di aprile 1850, o che sono stati introdotti dall'estero, 
potranno essere ammessi alla verificazione, quand'anche non 
abbiano esattamente la forma e le dimensioni prescritte dal- 
l'art, 62 del regolamento, 

Tal facoltà però non durerà 


Il oltre ad un mese dalla pro- 
mulgazioue del presente decreto. 


Trascorso questo termine non potrà essere ammeséo alla j ove egli. risiede, dell’organizzazione 


verificazione alcun peso, 

mensioni prescritte. 
Art. 10. I pesi cilindrici cavi di ottone per essere ammessi 

alla verificazione, in conformità dell'art: 64 del regolumento 


che non abbia rigorosamente Temi. 


sulla fabbricazione, dovranno pesare almeno : Î 


Peso di 50 chilog. dovrà pesare chilog. 28. 0 


20 Ù 77 0 

10 . Ù 5 50 

. . 190 

0 85 

0 45 

Ù 0 25 
ificazione i pesi cilindrici 
destinata a tener saldò il 
llocata obbliquamenté; in 
sulla quale possa appotsis 


2 
LI 
05 » 

Potranno essere ammessi alla ver 
cavi d’ottone nei quali la caviglia @ 
bottone col corpo del peso sarà’ co 
guisa che presenti una sola testa, 
il marchio di verificazione. 

1 pesi cilindrici cavi di ottone 
în un solo pezzo col bottone in modo che la cavità per W 
tara sia aperta nel fondo del pezzo : questa cavità sarà chiudi 
da una vile con capocchia di forma cilindrica la quale enti 
in una cavità della stessa forma. 

In questo caso la faccia inferiore del peso avrà tutto ig- 
torno un risalto sul'quale il: peso si appoggi, ed una cavifi 
emisferica scolpita metà sul corpo del peso, e metà sulla vite, 
nella quale cavità si apporrà la goccia di stagno che deri 
cevere il marchio, 

Art. 41. Nelle bilancie a bilico la ragione o r: 
pesò collocato sul tavolato (art. 95 del regolam 
che fa ad esso equilibri 
per le portate minori 
le portate. maggiori, 

Art. 12. Le lastrette di stagno apposte al coll 
di vetro (art. 50 del regolamerit») 
ribadite, purchè non possano levarsi 
del punzone. 

Queste lastrette potranno pure essere formati 
che contenga la metà soltanto di Stagno, 

Il nostro ministro segretario, di Stato pér l'agricoltura èd 
il commercio ‘è. incaricato dell'esecuzione del presente de 


LI 
potranno pure essere gittati 


‘apporto travi] 


lento) e quello 
0 nella coppa, potrà essere di 1 a 100 
di 1000 chilogrammi, e di 4 a 200 per 


lo delle misure 
Potranno essere saldatéo 
senza alterare l'impronta 


e d'una lega 


| 


É 


creto, Che sarà registrato all'ufficio del tontrollo generale, 
pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti del governo. 
Cormaggiore, addi 28 luglio 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 


Tonmo, 13 agosto. — Guardia nazionale di Torino, 
Quarta legione. 
Commiurr 


Siécano. | 
| 


Domani, mercoledì 14 corrente, compiesi il settimo 
giorno, che l’anima. grande e generosa del ministro 
Pietro di Santa Rosa lasciava la spoglia mortale e vo- 
lava candida e risplendente in grembo a Dio a ricevere 
il premio delle sue virtà e delle sue, sofferte. afflizioni 
con cristiana ed eroica rassegnazione. 

Per intervenire al funerale dell'amato e compianto 
commilitone non occorre invitarvi; il sottoserito cono- 
sce il vostro cuore ed i sentimenti che in esso an- 
nidano, e sa essere sufficiente rendervi avvisati che la 
funebre funzione avrà luogo in detto giorno alle ore 
6 112 precise del mattino, nella chiesa di S, ‘Tommato, 
i cui RR. Padri vollero concorrere anch'essi hel dare 
una, prova di affetto all’esimio cittadino che più mon è. 

La riunione sarà in grande tenuta «enz’armi; in piazza 
S. Carlo, alle ore 6 precise: antizn.ridiane. 

Torino;sil 13-agosto 1850, x 

Il comandante interinale la legione, 
Maggiore Bnowza, 

Cusro, 11 agosto, — Questa mane il consiglio dele- 
gato, appositamente congretatosi coll’interyento di tutti 
ì vice-sindaci, dopo brevi sentite e patriotiche parole 
del sindaco avr. Francesco Pellegrino, per acclama- 
zione deliberava che dovesse il municipio di Cuneo 
far celebrare una solenne messa funebre a refrigeriò 
ed onore della forte, libera  èd ‘invittà ‘anima del mi- 
nistro Derossi di Santa Rosa, da troppo iminatura morte 
rapito agli urgenti bisogni ed alle speranze della patria. 

Non è mestieri il dire che.a rendere il funebre uf- 
fizio più significante ed imponente, si pensò quindi 
anzi tutto a fare vi assistesse in armi che la guardia 
nazionale, tutela e vanto di questa generosa città, 

(Gazz. Piem.) 

Axessanpnia, 12 agosto. — Rileviamo dall’Avvenire 
che dal ministro dell’interno fu notificato a quel sin> 
daco essersi dal consiglio de’ministri statuito, dovere 
stare ferma la circolare S. Martino, intorno alle adu- 
nanze municipali: dovere perciò il municipio tener pri- 
Vatamente le sedute nella prossima sessione. 


Venoxa, 9 agosto. — Scrivono al Lombardo-Veneto : 

Il patto postosi dai deputati lombardo-veneti sull’af- 
fare del prestito dei 120 milioni, non avere il governo 
ad emettere in appresso per queste provincie qualsiasi 
sorta di carta monetata, non venne' accettato; perché 
legherebbe di troppo ;il governo, caso. che avesse ‘a 
trovarsi ancora in disastrose condizioni di finanze. 

Sopra di che avrà luogo, domani qualche conferenza 
col sig. Schwind, onde il principe Giovanelli a- tale 0g* 
getto sarebbesì- oggi qui recato, 

Oggi giunse dal ministero un dispaccio con cui sì 
ordina lo scioglimento della direzione generale delle 
finanze presieduta dal sig. cons. Schwitd, e la imme» 
diata formazione di due prefetture di finanza residenti 
l’una a Milano, l’altra a Venezia 

In pari tempo quel dispaccio richiama l’elenco degli 
impiegati che ad avviso del sig. Schwind dovrebbero 
far parte, per titoli di ragione e di diritto, déi sud- 
detti due dicasteri. 

Trieste, 10 agosto. — È quirgiunto stamane il t. ni, 
conte Giulay, comandante del 5 corpo d’armata, pro- 
veniente da Vienna, 

nei 

Rowa, 8 agosto.— Leggiamo nel Giornale di Roma: 

In vari gioruali esteri si è annunciato che il signor 
generale Gemeau, comandante la divisione francese 
negli Stati della Chiesa, si vada occupando in Roma, 


dell’armata pon: 
tificia 


Noi siamo autorizzati di assicurare, che sebbene il 


{ nominato sig. generale, per le rare e pregievoli doti 


I 


onde va adorno, e per la sua particolar devozione verso 
il sommo pontefice. siasi procacciata specialmente fra 
noi la stima e l'affetto universale, pur tuttavia è del 
tutto falso ch'egli prenda parte ‘alcuna nell’organizza- 
zione predetta. 

——_____ 


Naroit, 5 dgosto. — (Cart, del Costituzionale). — 
Avrete forse già saputo come la voce che alcuni reg- 
gimenti napolitutî passati in' rivista dal re avessero grio 
dato: Viva il re costituzionale, non sia stata ‘ché una 
arte iniqua della. polizia per porre Je unghie -sopra 
nuove vittime. Il primo a spargere! questa notisia. fu 
un accanito reazionario, che sì è distinto per le sevizie 
con che ha saputo esacerbare l’esecu; one. degli ‘ordini 
della polizia. La yoce acquistò credibilità appunto per- 
chè egli ne era la sorgente, e molti 


Sperano un mi- 
gliore avvenire. Sventiurati! 


la nostra polizia è insazia= 
bile, e nella notté successiva sessanta individui anda- 
rono ad accrescere il numero delle vittime che sì sep- 
pelliscono nelle prigioni. 

Un fatto consimile è accadi 
che, proveniente da Napoli transita per quella. città 
era solito fermarsi due ore. Un bel giorno, appena ar= 
Tivato, ordina che immediatamente sì attacchino 1 va. 
valli per poter proseguire oltre, 
strò perchè ciò si ‘eseguisse coll 
dine fece credere che fosse latore 
Si sparse, mon si sa da chi, Ja voce che egli portàva 
l'ordine della convocazione dei collegi elettorali perla 
nomina dei deputati al Parlamento, di cui il governo 
avea stabilita, la riapertura; e (che si affrettava a pori 
tare la buona novella agli altri. distretti, Figuratevi Ja 
gioia di quegli abitanti che. credettero esser giunto il 


‘uto a Cosenza. Il corriere 


€ l'insistenza che mo- 
la maggiore sollecitu- 
d'interessanti dispacci, 


* tefimine di tanti dolori ;. cominciarono a formarsi wii 


patnelli, la lieta notizia correva per le bocche dii 
e fiell’espansione della gioia gridarono: 7îva da 
tuzione. Le autorità politiche e militari tosto sì ra 
narono, e questa circostanza accompagnata dall’atti 
dine della gendarmeria e della milizia, che non 
nemmeno sembianza di disciogliere quell’attruppameri 
contribuirono ad accreditàrè viemaggioririente la è 
voce. Ma ad essì sovrastava la stessa sorte che aî 
poletani; e nella notte furono arrestati dieci indii 
segnalati come i primi nel gridare: Zîva la co 
zione, Conosciuta la sorte di costoro, molti che sapi 
vano d'aver preso patte a questa dimostrazione , 
mendo di essere anch'essi colpiti dalla mano ferre 
della polizia, sono evasi, e sono raminghi e nasegi 
nelle campagne e pei, menti. ) 

Eccovi il nostro stato, che certo non fu mai pi 
compassionevole nè presso alcun. popolo, nè in altri 
tempo. Continua il processo della così detta Setta dk 
l’unità italiana. Tutte le regole e le prescrizioni 
codice sono ca]pestate per poter giungere a boristati 
l’esisteriza di ciò che tton ha mai esistito, Insonmm 
nostro vivere è tale da strappare dal cuore Î'esi 
zione: Beati i thorti! È 

— 6 agosto. — Il Giorn, offic. pubblica il 
decreto=... i i i 

Art. 1. Viene stabilito in Napoli un consigli 
miragliato ,, composto da un presidente , da un yi 
presidente, eda sei membri, tutti generali della 
real marina senza commissione, oltre di un 
uftiziale superiore della medesima) real. parita sth 
voto; ed. un numero ‘d’impiegati. 

2. I componenti; del consiglio saranno Vicesài 
glio e retro-ammiragli. 


ESTERO, 


STATI-UNITI. — Fitaptorta , 27; luglio; — ll, 
discorso di. Entico Clay nel Senato in difesa deli 
gnito compromesso fu il tema politico di cui f 
maggiormente negli ultiini giorhi, non tantò. P 
siasi considerata la cosa sotto un nuovo aspetto, qu 
per l’ardita maniera con cui quel distinto ‘sta 
nunciò i principi di disunione che sì spargon 
mezzodì ‘e particolarmente il discorso idel signor R 
della Carolina meridionale, uno dei capi della fi 
Risulta che questi abbia detto a Charlestof: 

a considerare tranquillamente la vostrà condi 
l'Unione, affinchè possiate far la' vostra’ patté Bir [ 
dramma della ‘$ua dissoluzione, che non pai 
molto lontalia.» (0 

Alladendo poi alle alte tariffe disse esser que 
macchinazione per dissanguare gli uomini del mezzi 
per impinguar le borse di quelli del settentrione, 
soggiunse: «è un pretto ladroneccio contro cui 
ha altro rimedio che lo sioglimento dell’Unione, 

Il signor Rhbett fu per molti anni rappresentante, 
sti esaltati sentimenti etcitarono sensazione e mera vig] 
e il sig. Clay nel suo discorsò li dentinziò ii un'anti 
ma giusta filippica ; ‘la'quale terminò con queste 
mor'abili parole: «conobbi e stimai il sig. Rhett 
se egli adopera secondo i Sensi dà Tui 1)jànifestal 
Charleston, ‘è un traditore e merita di esset trattati 
traditore!» i 

Ma quando si pensa che, il sig. Clay rappresenta | 
importante Stato ove domina la schiavitù; si scorg 
il sentimento della ‘disunione; non si estende ibu 
il mezzodì. Tuttavia questo sì estende, è u mei 
non si; ponga tosto termine alla quistione della o 
vità e a quella. delli California con’ qualché!latti 
conciliazione, è diflicile prevedere ‘tutto’ il' risulti 
questo stato di cose, specialmente ‘essendo! le! padi 
popolati ‘del mezzodì stimolate è destate dalle ‘fin 
dei demagoghi. È 

Gran fomite di disunione è la Carolina a 

La quistione di Cuba non fu punto termi 
liberazione di 42 prigionieri di Contoy mandati | 
sul vapore Z'iîxeu. Ne rimangono dieci che. del 
soggiacere a processo, Probabilmente collo i 
tato furono confiscati i bastimenti su cui futòno. ff 

I membri ‘del’ gabinetto! degli. StatisUniti ‘Soft 
maggior parte al loro posto ; ‘ma ‘dubitasi sé il 
Pearce, senatore del Maryland accetterà, l’uffizio dl 
nistro dell'interno che gli fu affidato; Dicesi che 
Enrico Lytton Bulwer abbia scritto una lettera di & 
gratulazione al sig, Webster sulla sua nomina a s6g 
tariò di Stato, In essa si mostra convinto che 
nomina tornerà gradita al 
a tutto il mondo, 

Sappiamo che un terribile fuoco s'appiccò a TLagui 
nello Stato di Iucatan, ‘per cui’ centinaia di farà 
Sono senza tetto; Un 'terribilè esempio ‘del modali 
operare della bordaglia ebbe Tudgò a Culpepper 
Virginia. Un negro libero detto Grayson, era stato pi 
cessato due volte e condannato dal giurì, convinto d 
avere assassinato il sig. David Muller di quel luogo 
in ambe le volte ìl tribunale aveva concesso’ Un nud 
giudizio per apparire che i. testimoni nòn lavi 
quasi provato il sospetto, nonchè la colpa. La bo 
glia sorse e guidata da \woinini ché dicevansi tri 
bili aperse la prigione con violenza & impicedP° 
sato, Prima di ucciderlo gli lasciarono ‘un minuti 
far la sua confessione ed egli dichiarò solennemen 
esser innocente. Tal ‘esempio di barbarie è un'ont 
la Virginia e si spera che i capi saranno. puniti, 

Dicesi che la quistione del Portogallo si comp 
amichevolmente. In ogni caso eredesi che non 
guerra per quel motivo. L'arbitramento în questi 
si dovrebbe preferire in una repubblica (poch 
eccettuati) all'ultima ratio regum, 

1 vapori sid e Atlanlic fecero il tragitto da 
pool în tempo prodigiosamente breve. (Chronti 

aio i ade i 

TURCHIA, — Cosraxtiwopori;' ‘25 luglio. — È 

luogo ultimamente ‘attive pratiche ‘ fra .l’Ausi 
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Posta relative &l ‘generale Dembinsky che, pretendendo 
d'esser russo, ricusava d'esser mandato a Kertayeh, e 
chiédevà che lò sì lasciasse ire a Malta, Sembra che le 
pretese di\ questo ufficiale non fossero fondate; poichè 
la Porta, la quale difese energicamente i rifugiati, gli 
ordinò ‘di lasciar Brussa ‘e unirsi a'suoî compagni d'e- 
figlio, NOn fputlasi più d'ambasciadore da inandarsi a 
Parigi in sostituzione al ‘priicipe Callimaki: tuttavia 
dibitati Che iestò' diplotnatico possa dotiservate il suo 
posto; staité il suo stato di salute. Molti altti  perso- 
naggi sì travagliano per ottenere quella carica, il prin- 
ipale di <ui è il principe Karadjà. Non è probabile 
che si decida nulla prima che siansì ricevute ulteriori 
notizie da Parigi. (Galignani). 








si B 
‘INGHILTERRA, — Camora dei lordi, Seduta dei 9 agosto. 
In seguito a mozione. del marchese di Lansdowne ha luogo 
Ju seconda lettura del bill di. dotazione del principe di Galles. 
- Camera dei comuni. Seduta 9 agosto, — Sir B. Hall'an- 
ni che nella prossima sezione egli chiamerà l’attenzione 
era sulla chiesa anglicana nel paese di Galles. Sulla 
ione che la Camera si raduni in cumitato segreto pel bill 
i contibuazione dell'atto per la repressione dei delitti in vio- 
lences (Irlanda). 11 sig. Reynolds domanda che il comitato non 
abbia luogo che dentro 5 mesi. Questo bill è inutile essendo di 
molto migliorata la condizione morale dell'Irlanda; è ingitisto 
principii ed inoltre impolitico, poichè è unvinsulto 
nda: il 

l.signor G. Thompson: Il.governo opererebbe assai meglio 
indonando il sistema di repressione, e ponendo maggior 
confillenza nel popolo irlandese (applausi). Non esistono più 
in Irlanda quei fautori del disordine che avevano dato mo- 
‘tivo all'adozione di tal bill. Appoggio quindi la proposta del 
signor Reynolds. 

in G. Grey. Noù bisogna illuderci sul vero spirito del bill 
che si sta discutendo: esso non aveva per scopo la repres- 
sione dell'agitazione politica, ma sibbene il deplorevole si- 
stema d'assassinio ‘che sgraziatamente continua in Irlanda, 
Spero che la Camera vorrà ben radunarsi in comitato segreto 
pel bill. 

Dopouna discussione assai prolungata ed animata, sebbene 
pochi degli argomenti addotti riescano nuovi, posto il partito 
si trovano DB voti per la riunione in comitato segreto; 34 
contro; maggioranza in favore del conte 48. 

La Camera si costituisce in comitato segreto. 

Il signor Moore domanda che la durata del bill sia ristretta 
ud un anno. 

Sir G. Grey. Non crede che il governo possa consentire ad 
tina durata, più breve di 5 anni; poichè dessa è la durata or- 
dinaria di tal:sorta di. bill, ed'il governo non furebbe che 
chiedere ciòc he domanderebbe qualunque ministero che ve- 
Nisse a surrogarlo. ù 

Lord John Russell. Prego la Camera a nen di 
che il bill'ha per iscopo di scoraggiare gli assa 
cessare i delitti in Irlanda, quindi la Camera si convincerà di 
tutta l'importanza di questo bill. 

‘Posta ‘ai voti la proposta. Moorè ne'otuiéne 84 in favore, 
#5 contro. Maggioranza dissenziente 41. Quindi la mozione 
Moore è respinta. 344 

. Lotd John,Russel esterna il suodesiderio che la terka let: 
dura' del, bill abbia Juogo lunedì, La relazione sul bill avrà 
luogo domani. 

}: La Camera si aggiorna. 























È PORTOGALLO. — Lissona, 29 luglio. -- Con appo- 
sita legge le Camere autorizzarono l'espropriazione dei 
terreni vicini alla cittadella, ‘detti Castello S. Giorgio. 

Il progetto del governo di aumentare le fortifica- 
zioni della capitale dinota il suo timore d’un attacto. 
Il nome dello sposo della regina trovasi in modo ben 
Sgrazioso frammischiato all’orribile pena inflitta a di- 
Verse persone dell’8 cacciatori. 

L'ordine emanato, per quanto appare, dall'ufficio del 
comandante in capo, e firmato dal V.te Campauhoa, 
prescriveva che i colpevoli ‘avessero ‘a subire un castigo 
esemplare ; la legge però proibisce di dare più di 50 

di bastone, vuole inoltre che sia applicata da un 
consiglio di disciplina (coucelho de discliplina). 

“Vari giornali proposero perfino la messa in accusa 
del comandante in capo. Nella Camera la discussione 
a tal riguardo fu secreta: Josè Cabral, fratello del 
conte di Thomar, voleva che fosse al principe tolto il 
comando, dell’armata; ma il conte per tema di irritare 
la corte, vi si oppose energicamente. La famiglia reale 
non gode di già troppa popolarità, e questo fatto, nar- 
tato ancora da’suoi nemici, non, è certo di tale natura 
da concigliarle l’affezione popolate. 

bar resto un simile caso ebbe pur luogo ultimamente 
aletri, 

da te del 5.0 cacciatori, condannato | alle 
basi , sebbene valoroso soldato, svenne alla vista 
dell’istrumento i ‘ciò non ostante fu spogliato del suo 
uniforme, e steso sopra una catasta di fucili ricevette, 
sempre privo di sensi, 300 colpi di bastone.!-- Fu in- 
Nero una follia l'aver chiamato lo sposo della regina 

una carica, che lo aggrava d'una grande responsa- 

ed è superiore alle sue forze: chè così fu il 

uo gravelnetite compromesso, la legge violata, 

inotà sotto al bastone, e l’autore di tale 

i sinio rimane. i ito. Eppure anche a fronte di 

gli organi officiali ripetono ogni giorno ai 

he essi hanno la fortuna di vivere sotto 
0 e costituzionale. 
























;, 5 agosto. — Una circolare del 
10. ai governi delle provincie, con- 


;3 ‘seguente: 3 
SIA le elezioni non possono più divenire 
pi casione di sanguinose lotte. La rivolu- 
Lione p nostro suolo vinta ne’ suoi eccessi; più 
non. o sul terreno della patria che germi di 
Prosperità ‘e di vita e i semi di vero progresso che 
SAID nel loro seno le istituzioni rappresenta- 
Ri essendo liberato da una guerra dinastica 

i - 


a e non dimenticata, l’ opinione pubblica essendo 
Riba i quanto alla impossibilità di un ritorno a 
Buetra , non esiste nè. pretesto , nè occasione di 


effervescenza di spiriti, di «perturbazioni , di. commovi- 
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menti. La pace assisa su salde basi cominciò già a 
produrre i suoi naturali frutti: la sicurezza, l'ordine, la 
prosperità. Alla lotta che accieca , successe la discus- 
sione che illumina, alla passione ché offende ed umi- 
lia, la ragione che persuade. L' opera del governo è 
facile sotto sì felici auspici. Ampia ed assoluta libertà 
per ognî elettore, qualunque siasi la sua politica opi- 
nidhe. 

Lungi dal governò l’idea di radunare un congresso 
in cui l'esclusione di avversarii gli assicuri l’unanimità. 
L'unico desiderio del governo è quello che dalle urne 
elettorali sorta la vera espressione della pubblica opi- 
nione ; la sua lealtà , la sua buona fede, lo ‘stesso le- 
gittimo orgoglio personale de’suoi membri, sono inte 
ressati a veder salire ‘alla ringhiera del Parlamento ‘e 
di vederlì disputare la gloria di governare il paese, 
tutti quelli che possono avere dei titolita questa gloria. 
Il governo vedrà con piacere rappresentati nel nuovo 
colgresso tutti i partiti legali, che all'ombra deltrono 
della nostra regina Isabella Il e della costituzione dello 
Stato,  proclamino con franchezza e lealtà un sistema 
di governo. chiaro e determinato. 

In quanto a coloro che fondano.il loro sistema sulla 
ruina di questi due’ grandi! e sacri: principiî, 0! (che in- 
nalzano uno stendardo equivoco, senza divisa comune, 
usurpando il rispettabile nome di partito politico, ‘per 
soddisfare vanità infondate e far trionfare. ambizioni 
personali, certo che debbono avere l’intera libertà do- 
vuta a tutti, ma il governo non crede che la loro 
presenza nel corpo legislativo. possa tornar utile alla 
nazione, 

I funzionari, quantunque, non sia loro permesso di 
affigliarsi all’ opposizione, debbono tuttavia in fatto di 
elezioni, avere la libertà di votare secondo la propria 
coscienza, In una parola noi veglieremno acciocchè nes- 
suna forza illegale sia fatta ad alcuno, 

Dio vi guardi! 

Madrid 4 agosto. Firmato Sax Luis. 

— Ieri sera la regina Isabella II uscì col re in ca- 
lesse scoperto. Sapevasi che S, M. dovea fare la sua 
prima comparsa in pubblico, per di più era giorno di 
festa, quindi la folla era addensata' sul passaggio delle 
Loro Maestà; essa estetidevasi dal pàlazzo al Prado. 
Nessun grido s' intese al ‘passare della regina , per ri- 
Spetto e tonvenienza. Ma bastava a vedere nelle fiso- 
nomie e nel contegno delle masse per accorgersi che 
in Ispagna il sentimento di devozione è di fedeltà alla 
monarchia non è vicino a perire. 

Nessuno si lagna della misura presa di sciogliere le 
Cortes. Gli esaltati soli lamentano di' non esser più in 
tempo per prepararsi alle ‘elezioni. Si applaudì gene- 
ralmente allo spirito di tolleranza; di liberalismo e di 
lealtà, che dettò la circolare del ministero dell’internò 
ai governatori politici. delle provincie. Non si ‘dubita 
punto che il risultamento non. né sia una considerevole 
maggioranza, disposta a votare in favore del ministero. 











FRANCIA. — La montagna nello sciogliersi dell’As- 
semblea ha pubblicato un indirizzo al popolo, segnato 
da 86 membri, fra cui hon leggesi quello del signor 
Girardin, Ne diamo qui una parte importante. 

« Cittadini, eletti ‘rappresentanti da voi all'Assemblea 
vi diamo un ragguaglio del modo con che compiemino 
al nostro dovere. Esso era perfettamente chiaro e con- 
cepito in queste parole: — difesa della repubblica, co- 
stante elaborazione delle riforme sociali così necessarie, 
con tanta impazienza attese. Sapete che l’elezione dei 
13 maggio 4849:ci pose in minoranza. Noi ci trovammo 
&l cospetto di avversari che non desideravano e non 
comprendevano che le istituzioni del passato si oppo- 
sero sistematicamente ad ogni riforma, e trattando ogni 
discussione, ogni deliberazione, a norma dei loro pre- 
giudi dei, loro interessi, del loro numero, invasero 
tutti i comitati in cui si preparavano e disaminavano 
le leggi, ove si sindacavano gli introiti e le spese dello 
Stato, Noi non potemmo esprimere liberamente le no- 
stre opinioni alla ringhiera per gli ostacoli frappostici. 
Tuttavia ci adoperammo con perseveranza, sicuri di 
essere uditi e compresi dal popolo, protestamino colla 
voce e col suffragio contro i tentativi di reazione chie- 
ricale e monarchica, ed indicammo, in opposizione alla 
politica di casta, di egoismo e di ‘diflidenza, i benefizii 
della libertà, della fraternità, dell’eguaglianza. Così posti 
nei limiti di un'azione puramente morale, non peri 
demmo ‘mai di vista il fine supremo della rivoluzione 
che lagîtò il mondo per tanto tempo con varia proba- 
bilità di successo, Dopo l'eguaglianza e la libertà reli= 
giosa, la Francia proclamò l'eguaglianza e Ja liberthi 
politica: Per quel gron motivo si fecero le rivoluzioni 
del 1789 e del’ 1830. Ai 24 febbraio 1848 si volle da- 
vantaggio, sì desiderò che a ciascun membro del corpo 
sociale sî ‘assicurassero i vantaggi della solidarietà, della 
indipendenza nella professione, dell’esistenza per mezzo 
del lavoro individuale è collettivo. La rivoluzionè del 
1848 fu accettata con entusiasmo dal popolo per le sue 
conseguenze. Sul vasto cainpo della rinnovazione sò0- 
ciale la repubblica democratica rannodò intorno alla 
sua' bandiera quegli arditi pensatori ‘ehe per sì lungo 
tempo avevano. cercato nelle scienze politiche, econo - 
miche e morali la soluzione del formidabile problema 
dell'estinzione della miseria è dell'abolizione del pro- 
letariato. 

« Da questa cooperazione di forze, da questa fusione 
delle idee repubblicane e socialiste, risultò bentosto un 
compiuto accordo intorno ai mezzi da Impiegarsi a fine 
di tradurre in fatto.la volontà del popolo, di porre le 
fondamenta della nuova società. La cattedra dell’i- 
struzione. pubblica elevata alla dignità del più alto uf- 
fizio, l'educazione messa alla portata di tutti, fatta gra- 
tuita per tutte le carriere che ubbratcia l’attività umana 
e così preparante il libero sviluppo delle facoltà di cia- 
scumo; le tasse stabilite sulla*basè eterna della giustizia, 
semplificate, rese uniformi, chiedentì: molto .a chi ha 
molto; :poco;a chi ha poco, nilla| da chi non ha nulla 
da dare; il credito aperto a tutti ii, cittadini, eì col (cre- 
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dito il drittà al lavoro; l'associazione, qeulla Suprema 
espressiorie della potenza ‘del ‘lavorò intellettuale e mo- 
tale, eccitata, incoraggiata, aiutata; l'assistenza pubblica 
Moralizzata è nobilitata, sostituita alle limosine che de- 
gradano l’uomo’ ed assoggettano il cittadino; ciascun 
popolo disponente liberamente di sè, ciascuna schiatta 
signora nel proprio suo territorio: tal erail complesso, 
tali i punti radicali del programma della rivoluzione 


j di Febbraio. 


Gli scrittori passano «qui in rivista i principali voti 
dell'Assemblea e li dichiarano altrettante violazioni 
della ‘costituzione. 

« Nelle leggi, nel mondo ufficiale Ja democrazia so- 
gialista ha perduto molto terreno, ciò è fuor di dub- 
bio. Ma quanto non è stato il suo progresso nelle idee 
fia le masse popolari! Finalmente il giorno della giu- 
Stizia splendè per quella gran causa! calunniata dalle 
classi privilegiate, non compresa dalle ‘ignoranti, essà 
trionfa di tutte ed ora essa fa proseliti innumerabili 
Pur fra quelle classi che erano in pria state eccitate 
contro essa col falsarne i pensieri, l'oggetto e i mezzi 
ch'essa desidera impiegare per la costituzione della 
muova società, Il vecchio mondo è agli estremi. Tutti 
lo} sentono, tutti lo vedono, anche coloro! che galva- 
nigzandolo si sforzano di prolungarne i giorni. Insen- 
#t6:colni che mon riconosce la verità di quest’asser- 
zione nelle convulsioni \dell’Europa! Chi sarebbe ab- 
bastanza forte, abbastanza potente per impedire la di- 
struzione di quella società che cade a pezzi, per ritar- 
dare il regno del socialismo? Uniti finora collo scopo 
di una comune resistenza i tre partiti che dispongono 
di tatte le forze del'governo, sono giunti all'apice del 
loro potere. Le divisioni che si vedono fra essi pro- 
vano nel modo più chiaro che loro nòn resta più che 
declinare. Si assoggetteranno tuttavia alle leggi della 
giustizia e della ragione? 0, con un violento e dispe- 
rato iconato, tenteranno un aperto attacco contro la 
repubblica, recando ad esecuzione l’incredibile minac- 
cia lanciata dalla bigoncia? 

L'impresa di Roma nell'interno? In altre parole, la 
rivoluzione di febbraio compirà l’opera sua con pro- 
gresso regolare, coll’azione sincera del suffragio uni- 
versale, o sarà costretta a punire dei selvaggi tentativi, 
di atterrare le resistenze criminali? 

Tal è l'alternativa in che sì trova ora la Francia e 
sfortanatamente l'esito più probabile non è quello che 
bramifiamo. Troppi segni appaiono sull’orizzonte annun- 
ciamti fieri conflitti. Ma qual che sia l’avvenire che 
Dio riserva al popolo fra questo tempo e il maggio 
del {852, il debito dei democratici socialisti è chiaro, 
ed essì non vi mancheranno collo studio alla ringhiera, 
colla stampa, colla propaganda, fra le private pareti 
essì continueranno a prepararsi alla pacifica lotta dello 
scrutinio, che gli assicurerà il mezzo di attuare le sue 
idee, ne vincerà i nemici coll’innalzar il suo principio. 
Ciascun uomo forte nella sua calma, coll’occhio fisso 
all’arca santa della costituzione, rafforzando il suo spi- 
rito' col sentimento del dovere, e colle grandi remini- 
scenze della storia della ‘nostra rivoluzione, si terrà 

sto Al primo movimento dell’ usurpazione donde 
possa esso partire. 

7 Cittadini, i destini della società avanzano: la repub- 
Blica non retrocederà davanti a miserabili ambizioni, 
davanti all'alleanza d’egoistici interessi. Unione, perse- 

















la divisa della santa causa 

Rimaniamo fedeli ad essa 
€ la vittoria, una pronta vittoria sarà la ricompensa 
dei nostri sforzi. 


Neranza, devozione; ecco 
inscritta sul nostro vessillo. 


2 Teri mattina venne affisso un proclama al piede della statua 
dell'ospedale, che fu tosto fatto levare dal commissario di po- 
lizia. Esso pareva piuttosto l'opera di un pazzo che un atto 
politico. Conteneva un appello ai legittimisti; leggevasi ri- 
petuto il nome d'Enrico V, come pure quello della-duchessa 
di Berry. Parlavasi pure, ma poco favorevolmente, della fa- 
miglia Orleans. Gli uomini del nazionale e della Montagna 
mon erano risparmiati. Questo scritto, }intestato Omaggio ai 
Fappresentanti del popolo, termina con queste parole; Pre- 
Parate, signori, il vostro bagaglio, la chiamata non'tarderà 
‘a movere. + Esso era stampato, igooriamo se altre copie siasi 
Wedute altrove affisse. 








La lettera con cui M. Guizot dà un così elevato e 
fermo giudizio sopra la legge francese dei 27 marzo 
1850, produsse una vivissima sensazione nel mondo po- 
litico, e la grave sua parola ayrà forse causata mag- 
giore commozione in Francia e nel Belgio. Il motivo 
è, che în essa il signor Guizot fa spiccare l’ eccellenza 
del sistema inaugurato nel Belgio colla legge 1 giu- 
gno. Era quindi naturale, che destasse amare rifles- 
sioni per parte di coloro che vogliono far prevalere il 
sistema della legge francese. 

Alla proposta di transazione del signor Montalem- 
berk.a quella di libertà limitata del signor Thiers, il 
signor Guizot, nell'interesse stesso della Chiesa, propo- 
ne la libera concorrenza dell'elemento laico e dell’e- 











lemento religioso. I signori Thiers e Montalembert mi- 
ser@ l'istruzione pubblica sotto la direzione mista , 
composta di rappresentanti dello Stato e della Chiesa. 
Il sig. Guizot non ha fede in tal mistura, e preferisce 
la libera concorrenza. 

Tù Francia come nel Belgio era riguardato l'esercizio 
misto! della direzione dell’istruzione pubblica come una 
transazione seria, definitiva : Guizot dice che sarebbe 
statà una tregua, ma non una pace. I rappresentanti 
dell'elemento laico si sarebbero ‘creduti sacrificati, il 
cleronon sarebbe neppur esso soddisfatto. Puossi dun- 
què’allermare che abbia dato prova di maggiore sa- 
viezza e preveggenza la maggioranza parlamentare bel- 
gicdynon facendo intervenire il clero come autorità nelia 
direzione dell’istruzione pubblica. « Non hanvi in ma- 
teria d'istruzione pubblica necessità assolute e per- 
manenti di fare divisioni tra lo Stato e la Chiesa, e di 
prendersi a sciogliere il difficile problema della deter- 
minazione delle rispettive attribuzioni. » cè) 

La separazione ‘tra lo Stato e la Chiesa, è ciò che 








forma l’imperiosa necessità de’nostri tempi. «In gene- 
rale più l’attività e la libertà intellettuale ‘e’ politica 
di un popolo sono estese e sparse, più la società reli- 
giosa ed i suoi capi debbono rimanere în disparte ed 
estranei alle discussioni, evitando eziandio i conflitti 
tra l’una e l’altra aatorità. » E non è forse questo uno 
dei principii fondamentali della costituzione belgica. € 
della legge organica dell insegnamento secondario ? Il 
governo, fedele a tal principio, s'è accollata tutta la re- 
sponsabilità della direzione scientifica e morale dell’in- 
segnamento dato a spese dello Stato. Al governo tutta 
intiera appartiene tal direzione, e lascia il clero nella 
sua proprià missione, aprendogli le porte delle scuole, 
affinchè si spanda l’inseguamento' religioso. 

Il sig. Guizot non è esclusivo: combatte il monopo- 
lio ecclesiastico, rifugge dai tempi di Carlo Magno, 
ma rigetta eziandio il monopolio dello Stato e non 
vuole rinnovare l'università imperiale. Egli lascia la 
libera concorrenza allo Stato ed alla Chiesa, e la libera 
scelta fra di essì alle famiglie, 

Non potrebbesi meglio difendere la legge belgica del 
primo giugno. Infatti qual è lo scopo principale di tal 
legge? 





Esso consiste in regolarizzare le cose in modo da 
rendere possibile la concorrenza tra lo Stato -e la 
Chiesa; consiste in tentare ogni mezzo onde evitare le 
lotte ed i conflitti che di necessità derivano dal sistema 
francese: consiste infine nello stabilire una vera pace, 
e non un’ illusoria tregua; 

Ed il sig. Guizot dice: « Nelle società moderne ové 
il governo è essenzialmente laico, ed ove sono 'essen- 
zialmente l’ una dall’ altra distinte la vita civile dalla 
religiosa, l'azione e la presenza dello Stato sul campo 
dell’istruzione pubblica costituisce per lui non solo un 
diritto, ma un dovere.» 

Infine la lettera di Guizot è il miglior commentarie 
della legge 4 giugno. 

Separazione tra lo Stato e la Chiesa. 

Reciproca indipendenza. 





Libera concorrenza d’amendue, 

In questi tre principii vedesi compendiata la lettera 
di Guizot: essi sono pure stabiliti dalla costituzione 
belgica e consacrati dalla legge 1 giugno. 

La legislazione belgica, noi il notiamo con piacere; 
va ancora oltre del signor Guizot. Infatti l’illustre pub- 
blicista dice «ch'egli non intende di spogliare in modo 
alcuno del diritto di sorveglianza che il governo ha su 
tutto ciò che sì passa nel suo seno. » 

Ebbene, questa sorveglianza ammessa da Guizot, con> 
sacrata dalla costituzione della repubblica francese colla 
legge 27 marzo 1850, non esiste più dal 1830 nella le- 
gislazione belgica , avendo la sua costituzione procla- 
mata la libertà illimitata. 

Sarebbe a desiderare che gli avversari. della }egge 
belgica esaminassero la lettera del signor Guizot, e ne 
comunicassero ai loro amici il risultato ‘che. natural- 
mente presentasi allo spirito. 














SVIZZERA, — Benwa. — È cosa assai straordinaria che.il 
gran consiglio abbia dovuto determinare con un decreto spe» 
ciale la posizione dei funzionari del distretto in seguito alla 
rinnovazione del gran-consiglio e del governo. La costitu- 
zione del {346 nulla statuiva a questo riguardo, tolta la du 
rata per quattro anni delle loro funzioni. A termini del nuovo 
decreto cesserà la carica al 1 dicembre, che è per Ja maggior 
parte il termine dei 4 anni. Per l'avvenire la loro rinnova. 
zione coinciderà con quella delle autorità cantonali. 

— La Patrie pubblica ‘il ‘seguente stato della condizione 
finanziaria del cantone : 

Il bilanci del 4850 porta le spese alla somma 
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vi si aggiungono gli stipendi dei deputati ed il'bi- 

lancio dei lavori pubblici, . . . +... + +. 170,000 
Totale spese sottosopra L. 3,950,000 


Le entrate ascendono nella più favorevole ipo- 
Regi ER A I I Un L. 5,459,709 
Quindi il deficit del 1850 rimane di . Li 514231 
a cui devesi rimediare con un imprestito. 





ALEMAGNA. — Bentimo, 8 agosto, (Corrispondenza). 
— Le difficoltà che incontra il progetto dell'Austria di 
ricostruire il consiglio ristretto, incoraggiano {il nostro 
governo a seguitare la rappresentazione della parte che 
ama di recitare. Esso fa mostra di persistere nelle sue 
viste e fa dichiarare dai suoi organi semi-officiali che 
esso è lontano dal prender parte al congresso di Fran- 
coforte, 

Noi siamo troppo abituati ai mutamenti della nostra 
politica per non sapere stimare le cose al loro giusto 
valore. Îl re, per parte sua, continua il suo sogno. 
L’altr’ieri fece invitare tutti i membri del collegio dei 
principi a recarsi a Sans-souci per prender parte ad 
una lunga conferenza, alla quale assistettero pure i mi- 
nistrì ed il signor Mathis (‘unò de’plenipotenziari di 
Francoforte). Dopo la conferenza tutti andarono a ta- 
vola col re. 

— Il governo austriaco ricevette dispacci da Londra 
i quali hanno rapporto cogli affari dello Schleswig- 
Holstein. Essi annunziano la ferma risoluzione della 
politica inglese-russa, di rompere da per tutto i mezzi 
di enza dei ducati. Anzi vi si fa lamento delle 
simpatie chè l’Alemagna esprime per la causa dei du- 
cati inviando ad essi danaro ottenuto con sottoscrizioni. 
D'altra parte, ‘dispacci "giunti da Parigi, pongono in 
vista un intervento in favore dei ducati per via di una 

(Gazz. di Voss del 7). 
dir: pedi de A ORE 

SCHLESWIG-HOLSTEIN. --Arroma, 6 agosto, -- Jerì 
sera furono nuovamente condotti a Rendsburgo 16 
danesi in qualità di prigionieri , catturati dai nostri 
nelle vicihanzé di Grossolt. Da una lettera privata ve- 
niamo a sapere che nel piccolo incontro presso Wolildé 
si spararono 24 colpi di cannone e furono uccisi 6 
danesi, ed all’incontro i danesi non giunsero a sfiorare 
neppure il kippy ai nostri cacciatori. La loro mira era 
troppo alta. L'accorrenza dei volontarii supera la no- 











mediazione. 














mn 
stra aspettazione; questa notte il vapore di Londra ci 
ha portato 28 tedeschi che vengono di colà, e cogli 
arrivi di questa mattina giunsero a Rendsburgo in 
molto più gran numero ufficiali e sotto-ufticiali da 
Francoforte,, Nassau e dalla Prussia. I danesi del resto 
si comportano nello Schleswig come era da aspettarsi 
secondo la loro antica maniera, destituiscono i funzio- 
nari pubblici, e trasportano a Copenhagen chiunque 
pensi germanicamente, hanno perfino menato via da 
Schleswig 4 carri carichi di signore. L'alto tribunale a 
Schleswig è sciolto, ed il signor di Tillisch e compa- 
gni furono chiamati a rimpiazzarne le funzioni. Il ge- 
nerale V. Willisen ha dato fuori il suo quarto pro» 
clama, nel quale risulta sempre di più la bravura della 
nostra armata. Nel corpo dell’ artiglieria si è special- 
mente distinto il maggiore Gleim. Da Copenaghen sono 
partiti gli ultimi battaglioni, il 7 d’infanteria ed il 2 
cacciatori, Tutta l’intiera armata danese è ora in cam- 
po; e si compone di 34 battaglioni d’infanteria, 5 
corpì di cacciatori, 6 battaglioni di riserva, e 5 batta- 
glioni di rinforzo, 12 batterie, 4 reggimenti di dragoni 
ed 1 reggimento di ussari; in tutto dunque 44,090 
uomini sotto gli ordini dei generali V. Krogh, Moltcke 
e de Meza. 


RUSSIA. — Nel momento in cui la flotta. russa 
preoccupa tutti gli spiriti colla sua presenza nelle acque 
di Danimarca,, non sarà, crediamo”, senza interesse il 
sapere quali siano le forze navali russe , e quanto. le 
vagliano. 

La flotta russa si compone di cinque divisioni. Le 

tre prime — l'azzurra, la bianca e la. rossa — sono 
nel Baltico; Ja IV e la Y nel mar nero, Oltre a queste 
Vha una piccola suddivisione nel Caspio. Cronstadt è 
il porto della prima e della seconda, Revel. della terza; 
Sebastopoli delle altre. due, e da ‘ultimo Astracan per 
la divisione del Caspio. Ad Arcangelo e’ è un cantiere 
da cui si vara ogni tre o quattro anni un naviglio. 
Ogni divisione consta di tre brigate, ogni brigata di tre 
equipaggi composti di un vascello, di una ‘0 due fre- 
gate; d'uno 0 più brick, e d'un certo, numero di pic- 
coli bastimenti. Nel mar nero meno fregate è brick 
che nel baltico. Le ‘tre prime divisioni le chiamano 
flotta del Baltico, flotta del Nero dicono le altre due. 
Ciascuna d'esse ha suo  stato-maggiore: la prima a 
Cronstadt , a Nikolajev: l’ altra; e oltre a ciò il suo 
corpo dei marinai e quello degl’ingegneri. Una com- 
pagnia di truppa mariniera conta 250 uomini; quattro 
compagnie fanno un armamento compiuto. Tuttavolta 
il medio d'ogni equipaggio rado è che sorpassi gli 800 
uomini. Le forze totali della flotta del Baltico do- 
vrebbero ascendere, compresa l'artiglieria , a 53,730 
uomini, i quali però in tempo di pace non Sorpassano 
127 a 30 mila. Oltre poi a’ vensette equipaggi, w ha 
nel Baltico , sulle coste della Finlandia 3 una flottiglia 
di 80041000 uomini per proteggere Ja navigazione a 
traverso le roccie, 

La flotta del Mar Nero sì compone di due divisioni, 
con sei brigate he fanno 18 equipaggi. Di questi ii 

ntesimo quinto sì trova nel Caspio, il quaran- 
ho terzo e quarto non hanno che una cor- 
vetta e vari piccoli ‘bastimenti per ciascheduno. Nel 
1844 la flotta del Mar Nero contava 15 vaseelli, 10 
fregate, 5 corvette, 11 brick, 7 cutters, 6 tendres, 2 
jachts, 18 navi da trasporto , 11 battelli a vapore, 2 
racchettiere, 1 bombardiera,;In questo numero figara 
la celebre fregata inglese Zixen catturata dai Russi a 
quell'epoca, e che porta il nome di Sudstrukholch. 

La flotta Caspia componevasi allora di 4 brick ; 1 
tender , 2 battelli a vaporè e 6 navi da trasporto, 5 
grandi © 4 piccoli bastimenti: în tutto 22 navigli ar- 
mati. Il personale non vatcava i 1000 uomini. Il corpo 
della marina del mar nero ascende dai 14 ai 19 mila, 
sebbene uflicialmente dovrebbe essere di 21,250 uo- 
mini. 

Tutte le forze navali russe non sorpassano i 50,000 
uomini, di cui 30,000 nel Baltico. Quanto al numero 
dei bastimenti, eccone la cifra autentica: 


4 vascelli di linea di cannoni 120, 


4 fregate ciascuna 

d id. 

50 e più corvette, sckuner, Brick, ecc. 
34 battelli a vapore. 


8) 

h) 

E' sì convene però avvertire che molti vascelli di 
linea non figurano che sulla carta, e nen possono usarsi. 
La bendiera è bianca, con una croce 
vascello ha suo numero e 


azzurra, Ciascun 
nome, Il comando se ne fa 
collo zuffolino pe’ marinai, colla tromba per i soldati, 
colla campana si ordina il fuoco, 

Oltre i 47 equipaggi da guerra, di cui parlammo, la 
inarina russa conta 9 equipaggi di carico e 15 d’ope- 
rai, I primi sono spartiti nei porti di Pietroburgo, di 
Gronstadt, di Revel, di Helsenfors, d’Astracan, di Ta- 
ganrog, di Sebastopoli, di Nikolajev e di Odessa ; ce 
ne ha del pari a Suliman sul Danubio. Ciascun equi- 
paggio di carico conta 1000 uomini, quelli di lavora. 
tori si compongono di macchinisti , di carpentieri ed 
altri tali. 

Sul Don e sulle coste del mare d'Azof c'è una pie 
cola flottiglia di Cosacchi del Don. 
I Russi sono in generale cattivi marinai, e poco li 
migliorò l'istruzione. C'è più di disciplina e di rutina 
che di scienza e di abilità nella Joro marineria. La 
flotta del Baltico ‘è in tale riguardo al di sotto di quella 
del Nero. 

Le spedizioni sino a Copenaga sono rade: e gli eser- 
cizii nello stretto di Finland poco atti per apprendervi 
qualche cosa. La costruzione dei bastimenti presenta 
grandi difetti; i navigli troppo gravi e di corta durata. 
Gli ufficiali ne sono pagati male, 

Di tutto questo si vede che la flotta russa, che in- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


frattanto è il doppio di quella di Schleswig, può an- 
che senza avere truppe di sbarco, mettere sulla costa 
qualche migliaio d' uomini , e può mettere. blocco ai 
porti. Se però ella avesse a che fare colla marineria 
francese ed inglese riunita, ed anche con separate, ella 
soccomberebbe sicuramente. (Corr. Ital.) 





VARIET. 


Leggesi nel giornale Des Villes et des Campagnes: 

È d'uopo che senz'altro indugio parli d’una discussione as- 
sai viva, che ebbe luogo alla Conciergerie, e che forma ora 
l'oggetto delle conversazione di tutti i porta-chiavi della ca- 
pitale, 

È sempre l'anarchia ed il laboratorio nazionale di Louis 
Blanc che somministra la materia, ed i signori Proudhon 
ed E. Buvignier furono gli argomentatori. Questo colloquio, 
che non bisogna confondere con quello di Poissy , fu'molto 
agitato, e lasciò, dicesi, nel luogo del dibattimento) gapelli 
svelti, denti [racassali, occhiali stritolati. Malgrado tali fatti, 
il giudice del campo sostiene che ogni cosa si passò: comi cor- 
lesia/ Quest’istoria cotanto interessante, è variamente! nar- 
rata, vi darò quella maggiormente acereditita. [ 

ll cittadino Buvignier compensionario dello Stato, e tret- 
to parente del cittadino Proudhon, di cui egli frequenta il 
corridoio «ed il cortile, non poteva. rassegnarsi all'idefì che 
i suoi buoni amici di Londra dovessero rimanere sotto ci} 
colpo dell'ultima loro! scappata pel bosco verde. Per qu&to 
ardeva in lui il desiderio di vendicare i suoi ‘amici , alte. 
cando corpo a corpo il crudel nemico del giacobinismo. Nòn 
tardò a presentarsi la desiata occasione. Però l'incontro ebbe 
principio con una disertazione normale , vennero in seguito 
smascherate tutte le batterie della dialettica montagnarda, I 
sillogismi di mano in mano più incalzanti, non tardarono 
grazie all'ardore del signor Buoigniér, a trasformarsi in di- 
lemmi, e poscia a furia di passione in argomenti ad ho- 
minem. 

L'impetuoso Buvignier fuori di sè, coll'occhio infiammato, 
vedendo, che non ostante la sonora sua voce ed il suo porta: 
mento da atleta, era bentosto a secco d'argomenti, credè ve. 
muto il momento di cangiar terreno, e preparare le manî, 
Quindi mentre l'imperturbabile Proudhon traeva daile sue 
premesse giuste conclusioni, che ben colpivano, egli servissi 
di vecchi precedenti che Jo autorizzavano a difendere la 
santa causa, attenendosi ex abrupfo al modo dimostrativo. 
La prima lotta fu assai potente, ma il coraggioso Proudhony 
che erasi anch'egli animato nella discussione , accettò sen 
Z'altro questo nuovo genere di dimostrazione. In ‘un i tante, 
dicesi, abbia egli ritrovata Lutta Ja sua elasticità musculare , 
di cui avea già dato saggio nel suo incontro col signor Felicé 
Piat; di modo che la già fondata sua riputazione nella gran! 
d'arte di Castore e Polluce per nulla ebbe a scemare, 

La lotta prese allora proporzioni degne d'un circo ro- 
mano, la 

Il focoso Buvignier, colla sua taglia da Aiace, rimediava 
alla sua forza ed alla sua inesperienza colla’ durezza. della 
sua argomentazione e la volubilità dei suoi schiaffi. Ma che 
poteva egli contro Ulisse? Costui spiegò bentosto tutti i vane 
taggi del suo metodo, 

Con volteggiamenti magistrali fino allora sconosciuti , com 
piegamenti di braccio stupendamente eseguiti, Jo acciecà 
nella seconda scossa, facendogli vedere un milione di candele, 
ed alla terza lo stende netto. 1 guardiani a tal vista accor- 
sero, ma la spiegazione era compiuta. Il gràn Proudhon sèrit= 
pre calmo e sereno rialzava il suo interlocutore , prometten- 
dogli mignatte e compresse. Ora dicesi, che i due campioni 
siano divenuti intimi amici. Così doveva ben essere e, chi 
molto ama, molto batte ; ed i montagnardi che tanto amavo 
la Francia han dato prova nel 95, e nel febbraio 48, come 
essi riconoscano la verità di tal adagio. 





SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 
PER LA LEGGE-SICCARDI. 


Quargnento 50. Monastero 40. Buttigliera d'Asti 50. 
Moncestino 80. Portacomaro 100. Sologno con Mor- 
ghengo e Mirasole 50. Occhieppo inferiore 40. Breglio 
50. Monasterolo (Savigliano) 40. Condove 50, Oglianico 
40. Revigliasco (Moncalieri) 20. Boves 100. Barge 100. 
Casei 100. Verrez 50. Albenga 100. Bordighera! 50. 
Broni 40. Sozzago 40, Borzonasca 40. Cessole 40. Bra 
50. Levone 20. Stradella 200. Cuzzago ‘20: Garbagna 
40. Beinette 20. Arena 100. Prarolo 100. Sassari 500. 
Belvedere 40. Vinadio 25. Roccaforte (Mondori) 0. 

‘aglio 100. Vignale 80. Acqui 200. Ceriana 50. Mon- 
tecastello 20. Stefano d'Aveto 20. Pezzana 50. Ca- 
resana 100. Ronsecco Semiana 40. Villanuova (Mon- 
dovì) 100, Borgo $. Martino (Casale) 80. Badalucco 50, 
Silvano Pietra 50. Murello 100, Quassolo Canavese 50. 
Brozzo 50. Baio 50. Dolceacqua 60. Isola 40. Casta- 
gnole delle Lanze 40. Maretto 50. Revigliasco Asti) 50. 
Savona 200. Ottobiano 10. Villa Castelnuovo 12, Pieve 
del Cairo 60. Buronzo 50. Curino 20. Castelletto Cervo 
20. Moncalvo 100. Grazzano 20, Calliano 50. Brusasco 
60. Cavagaolo 50, Brusnengo 


( Pontecurone 200. 
lione 25. Meana 20 


. San Fruttuoso 100, 
NB. Le sottoscrizioni dei municipii a 
tutto quest'oggi 
Id. 


privati . 


VIAGGIATORI 

Arrivati il dì 12 agosto. 
Paole H. R: inglese, possidente, da Livorao, — 
— Tittet Gio., id. — Dufrey Carlo di Francoforte; id. + da Milanî 
— Balongaro Carlo, id. — Sabatelli Luigi di Firenze, id. gu Pl 
— Lorenzini Luigi id. impiegato, da Livorno. — Castel, 

deo di Livorno, negoziante, da Parigî 
— Prinetti Luigi di Milano, possidente, 
Francesco id., 


Carson Giuseppe, if 


da Fireng@i 
Inuovo Anmifie 
— Della Torre An, id 
da Milano. — Brugéili 
sarto militare, id. — Brigala Gaetano iù a, 
Partiti il dì 12 agosto. $ 
Seaub Riccardo inglese, possid., per Milano.— Montessuy Giscomeii 
Lione. negoziante, per Lione. — Rochette Paolo di 
di storia, pet Milano. 


» nej 





SSI del 12 agosto in Torino. 
N. 11 


Dal 4 gennaio, totale » 3763. 


ULTIME NOTIZIE. 


Toro. — Stamane, nella chiesa di S. Tommaso uffi- 
ciata dai Minori Riformati, ebbero luogo solenni esequie 
all'anima di Pietro di Santa Rosa, per cura della quarta 
legione della guardia nazionale di Torino, a cui appar- 
teneva il defunto, Essa accorse assai numerosa al pie- 
toso uffizio. La musica era diretta dal maestro. Rossi, 
ufficiale della guardia. 

_ Gli abitanti di Viù tosto conobbero la dolorosa per- 
dita del ministro Pietro di Santa Rosa, apersero iuna 
sottoscrizione per onorarne la memotia[ pregandogli la 
pace del giusto, Si associarono le molte persone che 
ivi si trovano a godere di quel clima così benefico 
nella state. 

Jeri, martedi mattina, ebbe luogo un funerale, in cui 
intervennero il consiglio comunale, la' guardia nazionale e 
le autorità giudiziarie ed amnainistrative, non chei carabi- 
nieri reali. Tuterveniva pure colla sua !famiglia il. de- 
putato Teodoro Santa Rosa, parente del defunto. Dopo 
i funerali sì fece una distribuzione di pane aì poveri 
di tutto il comune. 

Crwsenì, 13 agosto. — Il Patriote Sawoisien pub- 
blica un proclama molte onorevole per Pietro: di Santa 
Rosa. In esso invitano le autorità, la guarnigione ;'î 
cittadini ad assistere alle solenni esequie che' gli si fanno 

re. Ci associamo di cuore ai generosi sentimenti 
si dalla commissione. Ai 14 doveva pur celebrarsi 
x-les-Bains con gran pompa un servizio funebre al 





lefunto ministro. 

Il Courrier des Alpes. pubblica un ordine del giorno 
[del colonnello della guardia nazionale in cui convoca 
la legione pei 13 ‘onde assistere alle’ esequie di uno 
dei migliori cittadini della nostra patria, del’ promotore 
della costituzione. 

— 1 corrieri di Genova e Francia non recano nulla 
d’interessante. Mercoledì, secondo il solito, manchiamo 
del bollettino della borsa di Pa 

— Il Corr. Ital. del 10 ha questi dispacci telegrafici: 

Benuno, 9 agosto. — I ministri dell’interno e della 
guerra; Manteuffe! e Stockhausen, chiedono la loro di= 
missione. È probabile che Radowitz venga nominato 
ministro della guerra, Si attendono dei conflitti. nelle 
fortezze federali. 

Rewpsrunco, 8 agosto. — La ricognizione di tutta la 
linea ebbe per conseguenza un serio combattimento 
fra gli avamposti che però fu sospeso senza risultato. 
Friedrichstad e Husum sono occupati dai danesi, 

Amsunco, 8 agosto. — L'ultimo treno della strada 
ferrata non ci recò alcun dettaglio intorno questo com- 
battimento. 

— 9 agosto, ore 2 dopo mezza notte. — Tutta l’ar- 
mata holsteinese si è mossa. Furono requisiti molti 





S. NICCOLINI gerente. 


Il 54 agosto 4850 avrà luogo l’estrazione sl 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden. Qua 
ranta serie saranno estratte. 

Vi saranno delle vincite di fr, 410,000, fr. 98,1 
fr. 85,000, fr. 80,000, ece. ecc. La minor vincità 
è di franchi 90, ; 

Si può interessarsi in questa speculazione : 4. Coll 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 54 agosto: Wi 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fi 
chi; 50 azioni 400 franchi. 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consegu 
tive, che hanrio luogo ogni 5'mesi. Una di queste azioni vali 
20 franchi; G'azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate‘da un bigliett 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una ciltà di 
Francia 0 del Belgio. " 

Per.le necessarie informazioni dirigersi alli sigg: BOGARI 
fratelli a Bavars (Belgio), ed in Torino al Gerente di qué. 
sto giornale: 


7 
QUATTORDICI SOVRANI ed una grandissi! 
dei principali personaggi ‘d’ Europa, avendo 
delle loro sottoscrizioni le pubblicazioni fatte dall 
ininistrazione degli Archivi storici, via Richelieli) 8 
Parigi. Di nuovi volumi delle iscrizioni di tutte le pr 
cipali famiglie in ogni nazione, ed anche di quelle ok 
nelle Camere legislative, nella guerra, nelle ammi 
strazioni e nelle scienze resero servigi al lora pai 
sono prossimi ad essere terminati per le print Ù 
blioteche d’Europa, abati 
Le persone che non ayessero ancora, indirizzate 
note necessarie perchè i loro articoli. sieno cò 
sono invitate a mandarle nel più breve lasso di! 
Puossi procurare attualmente a questa ammini 
zione delle spedizioni di ciò che esiste a nome di’ 
persona e di ciascuna famiglia, ‘anche’ di paesi fo 
stierì, in tutte Je pubblicazioni antiche e nuoveTet 


“AO 
bo 


te 


altri documenti, 

Tutti i fatti sparsi continuano a raccogliersi ai 
cui appartengono nelle collezioni che si conservai 
per ogni nome in questi archivi, N 

Le persone che vogliono verificare e riordinari 
che le concerne, possono dirigere affrancata ila lo 
manda all’amministrazione suddetta col mezzo dell@ 
rente di questo giornale. È 


COLLEGI) FEMMINILES 
ALL’ABBADIA PRESSO PINERO! 


Per le domande di ammessione e,per le op 
portune notizie dirigersi: Torino, ‘al’ conte 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzioni 
del Collegio Femminile. 


STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO. 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, in Zorino. 


DIZIONARIO PIEMONTESE | 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO * 
DAL sacerpote CASIMIRO ZALLI pi curi. Î 


EDIZIONE SECONDA 
Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 


Due grossi volumi in-4, di circa 650 pagine ciascuno, 


copiosissima appendice. 


a due colonne, in carta forte, ed arricchita di 


Prezzo Ln. D}}, ridotto a sole Ln. 412: 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare :le loro domande di un nai 
delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. 7 


STRADA FERRATA 


A parlire dal giorno 12 agosto è soppresso îl servizio 
degli Omnibus fra Dusino e Stenevasso, € sarà continuata 
la corsa nelle vetture mediante il piano inclinato. 


Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 


CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TORINO 





E OR cosa one 
Stazioni Stazioni 





di partenza Ant. [Aot | Poma; ||di partenza | Ai. | Ant Pom, 





fto do HG 


Torino | Novi 
Moncolieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerco (*) 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
‘Ar, in Novi a 


a 


ugzatena 
aS#3 83485 
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Ar. a Torino 























AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale 
non si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ‘ore infra 
stabilite. 

Partenza da Novi ore 4 45 antimerid. 
Alessandria » 4 40 D 
40 
40 
0) 15 

zioni non saranno ammessi che i viaggiatori di 

prima e seconda cla e nelle due ullime anche quelli di terza. 

Tra Torino e Moncalieri si faranno ne” giorni festivi convogli spe- 
ciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pubblici avvisi. 


() Nei soli giorni di lunedì e mercoledì, 


Cambiano ,} + 
= Moncalieri > 
Arrivo è T dò 
Nello tre prime s 


BIOGRAFIA 


FRA PAOLO SAR 


Teologo ‘e Consultore di Stato 


DELLA REPUBLICA VENETA 
DI di. 
A. BIANGHI-GIOVINI. 


SECONDA EDIZIONE ORIGINALE 
CON CORREZIONI ED AGGIUNTE DELL'AUTORE 


FIRENZE. — TIPOGRAFIA ITALIANA 1850. 


Presso la società editrice italiana in Torino 
Recapito alla tipografia FERRERO e FRAN 
e dagli altri librai. 


DUE ARCIVESCOVI 


CANTO 
DI @. PRATI 


Prezzo 40 Cent, 


TEATRO GERBINO.—1l ritorno 


di Columell 
di Padova! + A 


Me; 
Torino, Tipografia Ferrero è Frandost 
° lì bi 
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magi che accoglienze. Avrà luogo in quest'occasione un'e- 





a 
PREZZO, D'ASSOCIAZIONE, 












litro 14 50, mese 7, franco ar confini. 
Un sol numero, gente 40. 

ipgrai fvamed i di Direzione del gior 
init METTO. È > 
La inserzioni si cent. 25 per riga, antio. 
i manoscritti 179 re nou saranno restituiti, 








GIORNALE 


Torino, Giovedì 


N lo L. 40, Pnov, 4 anno L, 44 — 
TONO LET SRI 2 bmesi e U 
i 3/mesì a 12 — 3 mesi > 13. 
T fmese 06. — di mese è (6.50 
illa od estero © anno L. 50, semestre 27, tri- 


DI TORINO 


L65) 





gosto 4850. 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'ufficio, del Giornale, wia dell'4r- 
civescovado, di fianca alla Madonna degli Angeh 
e presso i principali Librai, — Perle Provisci 
presso gli Uffizi postali, — Livoano, all'Emporio 
librario. —Fmenze, Viesseuz, libraio.—Rona, 
Capobianchi, impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghicri, libraio. — Gieevna. Cherbu- 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Loxpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner"s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnementa, 21 
Catherine S.t Strand, 

















Num. 813. 





RIVISTA. 


‘ha»definilivamente sospesi i suoî lavori. Le 
{pull'altro ivevano giovato, fuorchè a con- 
piatare da pastenza; da Varigi di quasi tutti 1, rappresentanti, 
enpe el non lenne più adunanza, Tenne invece di già 
‘una nt preparatoria la commissione dei X\V, assisten- 
ltri i sigg, Molé e Changarnier. Ne è di diritto 
pre ne, a termini della Costituzione, il sig. Dupin, Essa 










riunirsi frequentemente e di far tutte le setti 
pporto sulla situazione politica del paese. 

de, ùrgomento di tutte le discussioni ufficiali e non 
sempre il viaggio del presidente, Lione gli prepara 


















me dei produtti del eommercio e dell'industria locale. 
i gioranza del consiglio comunale di Guillotiére, che se- 
qui ‘ennavamo aveva votato di non fare nessuna dima» 
strazione in onore del presidente, ha dovuto dimettersi sotto 
il peso dell'improbazione generale. Le popolazioni del dipar- 
timento dell'Isere ‘si preparabo ad accorrere in folla a Lione 
perl festeggiarvi il presidente. Da Vienna (Delfinato) quanti 
sono vererani degli eserbiti. napoleonici vi andranno in cor- 
por rivestendo per questa circostanza gli antichi loro unifor= 
mi; Notasi;come un atto di delicata attenzione per parte del 
presidente verso la città di Lione, ch'egli vi giunge appunto 
il dì 16 agosto, giorno che Napoleone avea designato, per la 
celebrazione della sua festa. 

Inghilterra. — Sul finire della tornata dei comuni del 9 fu 
rexpinia uoa mozione del sig. Hume tendente all'invio di una 
commissione. d' inchiesta nelle Isole Jonie, per riferire sulla 
condotta del sig. Ward alto commissario, durante gli ultimi 
casi di Cefalonia. Nella Lornata del 10, non rileviamo che la 
proposta del colonnello Sibihorp, acciò il governo si astenga 
dall'accordare fondi: per l'esposizione del 1851, qualificandola 
come una disgrazia per l'industria nazionale. 

Da un doppio rapporto di Londra e di Dublino è consta- 
tato che niuno dei rifugiati e strabieri sottoposti alle dispo- 
sizioni dell'alien bill (legge sugli stranieri ), è stato finora 

cespulso dall'Inghilterra o dall'Irtanda. 

Spagna. — Il.duca; di Rivas, ambasciatore di Spagna a Na- 
poli, è giunto a Barcellona sul vapore. Castilla. —1 gioroali 
spagnnoli, si occupano già dell'esito delle elezioni ; a Madrid 
j partiti sono divisi, si crede che nel résto della Spagna i 
risultati delle, elezioni daranno una maggioranza favorevole 
al governo attuale. 

- Olanda. — La Gasselta officinale dell'Aia del 9 agosto 
pubblica lo scioglimento degli Stati-generali. Le elezioni per 
la surrogazione dei «membri uscenti della prima Camera degli 
ati-generali sono fissate per,I'11 settembre prossimo. Quelle 
la seconda Csmera per il 26 corrente. La sessione ordina- 
spli.Stati-generali si, aprirà il 16 settembre. 
is Courant pubblica un decreto che scioglie le 
Comere attuali degli Stati generali d'Olanda, ed ordina, che 
Je nuove Camere debbano riunirsi il 16 settembre prossimo. 
‘Serivesi da Berlino, relativamente al protocollo di Londra, 
che Palmerston procede in ‘accordo colla Russia in quella 
questione, Era corsa voce im Carlsruhè dell'abdicazione del 
Granduca di'Bade, voce che viene oggi formalmente smentita» 
ne teutro! della guerra dei ducati poco abbiamo di nuovo. 
‘Seicento prigionieri di guerra furono dai danesi trasportati 
a bordo di un vascello disposto ad uso di prigione. (La fine 
del quarto bullettino del generale annunzia che l’esercito dei 
ducati: si metterà tosto in marcia contro quello dei danesi. 


Spi 



























APPENDICE. 





Biella, 12 agosto 1850. 


s 
hi: signor direttore, ha' incontestabilmente il dritto 
cdi DI; allaccato al suo giornale ‘come un vassallo 
del inedio evo alla terra che lo vedea nascere. Ella ha 
il diitto di consumare la sua vita nella politica e nel 
ialismo, ma non saprebbe pretendere — e bisogna 
dire il vero, non ha omai preteso — che noi tutti fi 
“ cessiimo altrettanto. Dopo avere spinto il nostro Ciro 
d'Arci ‘a fure una corsa per levante, mi ha preso per 
; spal e e mi ha cacciato nel settentrione; io ci pensai 
lue volte prima di partire; esaminai la cosa per dritto 
e per rovescio, e al postutto mi riuscì di scoprire che 
Jo Statuto del18/8 non aveva consacrato il principio 
«delle vacanze come un privilegio degli onorevoli mem- 
‘bri delle due! Camere, tia tatti (quelli che ha chiamato 
‘ad occuparsi di politica dentro è fuori il palazzo Ma- 
‘dama e la sala Carignano; riconobbi che anch'io avea 
o a respirare l’aria de’imonti per qualche fieno 
‘ugosto, e forte di questo principio di dritto pubblico 



























ta e ini lanciai. ori Torino per la via di 


| giunto alla estremità della piazza d’Italia 
bbio eccitò ancora una volta i battiti del 
me la voce di un rimorso che si estin- 
ettore! io dissi in me stesso; e pensare 
Î guadagno nè prestigio di autorità 
sì legato al marciapiede della contrada 
‘ado in faccia alla piccola porta della 
i Angeli! — dappoieliè chi meglio di noi 
battendo contro i repubblicani d’Italia 
lica nel nostro ‘uffizio? — Se il suo 
sato sì potrebbe dire « egli fa il suo 


(Stacl chiamava d'indefinibile prestigio: della velocità. 
‘Mi permetta a questol)lnogo di fare una parentesi 
‘an'ottaitina di chilometriche ‘si apre a' Porta d'Italia 


38% 



































Alcune signore di Sehlesw 
a portarsi a Copenaghen, non vollero andarvi, ed invece sono 
giunte in Amburgo. L'isela di Seld è decisamente occupata 
senza colpo ferite dui danesi. 


dei nostri lettori e del governo sovra un grande fatto, 
che lento lento si svolse, senza che l'attenzione pub- 
blica lo seguisse forse come ‘meritava, e che grado 
per grado ha tocco orà l'apogeo dell'importanza  poli- 
tica. Il rombo universale di questi tempi imped 
porgere orecchio ai casi che si manifestano dapprima 
semplici, ma che nella loro natura sono destinati a 
mutarsi di semplici in complessi e gravi. 


municipii che vollero fare atto pubblico della Joro po- 
litica, sottoscrivendo al monumento perle leggi-Siccar- 
di. Generalmente nelle grandi commozioni sociali, nelle 
transizioni di forma in forma, i severi osservatori non 
dannoal numero più omeno prevalente de” parteggianti 
per questa o per quell'opinione un gran peso: la passione, 
l'abilità dei partiti, e spesso l'intrigo possono benissi- 
ino dare ad una opinione ristretta le proporzioni di 
opinione imponente, esercitando le loro influenze sul- 
l'individuo o sulla famigli 


alla quale le individuali sottoscrizioni per quel monù- 
mento sono fra noi arrivate, sono la risposta vera di 
Noi forse più che allri abbiamo il diritto di parlare 


Stato, siccome quelli, che appunto per lasciare libera 
ed indipendente la sua espressione; pigliammo a difen» 































senziente, e tragge da questa persuasione quella quiete 
e sicurezza che sono figlie delle grandi solidarietà. Il 


e si chiude al di lù di 
a parlarle di quello che vi sta in mezzo, ma per ora 
non ne ho voglia — e un fenomeno mi preoccupa, del 
quale sento il bisogno di scriverle a preferenza, per 
ché riguarda a preferenza la mia umile persona. 
si ricorderà di quello che accadde, a'primi areonauti, 
e specialmente al marchese d’Arlaudes e all’illustre e 
sventurato Pilàtre de Îozier, l’aria che. aveano nelle 
vene essendo più p 
più bassì, di quella più sottile degli strati. superiori 
dell'atmosfera, usciva. pei pori del corpo cou lieyi 
gocce sanguigne, come il vapore sibilante e il sangue 
degli aîsî tizzi e de'ramoscelli scavezzati dal padre, Dante 
nell'inferno, quando si avviene in P 

vero che Barral e Bixio non hanno sudato rosso vo- 
'lando anche più alto che que'primi, ma checchè sia 
del sangue, non è men vero il futto dell’aria, ed è 


in queste deliziose montagne senza strazio, ma con 








ig che i damésî avevano obbligato 


Di Svizzerace d'Italia nulla di rilievo. 


n TORINO, {4 agosto. 
Grediamo noi pure dover nostro di invocare l'occhio 


e di 








Il fatto al quale anunziamo, 





mmensa quantità de' 


» perchè l'individuo in un 
paese ancor nuovo ed inesperto non può essere così 





saldo nella sua dottrina, ed è esposto a vedersela adul- 
ferata o mutata affatto dalle influenzevche sovra di lui 
si esercitano. Diciamo questo generalmente, poichè 


manteniamo per îndubitato, che la cifra omii solenne 


una nazione interrogata. Ma un criterio positivo ed 
efficace lo troviamo nelle sottoscrizioni de'municipii. 





con franchezza di questa grande manifestazione dello 


dere aleuni fra i municipii che non credettero dover 
associarsi alla sottoserizione. 

Ora che questa manifestazione è divenuta così. larga 
e sublime, Ja coscienza nostra ci dice che essa è spon- 
tanea, non costretta da yeruna influenza o riguardo: e 
come tale considerala, essa assume ai nostri occhi il 
carattere come abbiamo detto di un criterio. 

Questo criterio deve certo essere di un grande con- 
forto al paese ed al governo, ne’ pericoli e nelle dif. 
ficoltà che li stringono, Il paese or pria travagliato 
da dubbii o da paure sa di essere universalmente con 








lella — non già che io rinunzi 








nte, perchè iuspivata negli strati 





er delle Vigne. È 


precisamente quello che ho provato anch'io. venendo 


molto gusto; in men che un giorno (per uscire una 
volta da’paragoni e dalle allegorie) la politica da me 
inspirata nella bassa e pesante atmosfera di Torino 
si è evaporata da/pori. del mio corpo e ve ne è en- 
trata un'altra assai più pura e deliziosa, la politica dei 
monti — mutamento fenomenale del quale non so se 
debba risentire bene ‘o danno la piccola parte che 
io metto nella fabbrica del Risorgimento, nè le im- 
pressioni che mì prepara al mio ritorno in 
ove potrò sembrare eccentrico se non parlo di Fene- 
strelle, del cardinale Antonelli, della destra e della si- 
nistra; ma sì che son tentato a non parlarne mai più 
col gusto che lo. preso in 24 ore perla politica di 
quelli che non ne parlano affatto. 

Pertica pi Sonpevoro. La, nia, parentesi. comprende 
Biella che aucora non ho yedutay perchè giuntevi ieri 
sera e tornatovi stassera nelle ore della notte. : Questa 
mattina al fur del giorno, cedendo; ancora al bisogno 
di montar su, deluso di non trovar Biella a tante mi- 
gliaia dì piedi quante gliene augurava sul livello del- 
l'Adriatico, mi sono spinto sino a Sordevolo e Pollone, 
comuni di 25001 primo e di 2 inila ab,tanti circa il 
secondo; the stanno in cima del Biellese. La popola- 
zione, quasi esclusivamente di operai, vive delle eccel- 








orino, 




































governo pu 
sempre gravi, main quest'orà gravissime del governare, 
nella convinzione di avere aduprato come i governiti 
volevano: spettacolo codesto quasi unico nel mondo 
per lempi che corrono. 

Noi iscongiuriamo:amici è nemici interni ed esterni 
a badare seriamente a questa circostanza: Il voto di 
un Municipio non è voto di persona, ma è voto di na» 
zione; non è capriccio effimero, ma pensamentosevero. 
Orbe, « cento e cento i muvicipii del Regno Sardo 
fo detto la loro parola: contrastaria sarebbe impos» 








ha 
sibile. moralmente paclando: disconoscerla sarebbe 
fanestissimo. 

Questo voto così universale trasse forse con sè l’ir- 
religione e la miscredenza? No: al contrario, a detta 
nostra non solo, ma anche a detta de" corrispondenti, 
de’ fagli stranierii più infieriti contro le nostre libertà, 


io dalle cure | e 





nun mai come ora la pietà de’ fedeli si ammirò nel 
concorso gremito alle chiese. Il Piemonte vuol essere 
e resterà religioso: ma vuole pur anco che non si mu- 
lino per lui gli evangelici principii che proclamano 
re la religione sorella maggiore della libertà: e se 
tutto rispetta il breve corso dell'odierno pontificato, 
ama/però imeglio fissare le sue memorie e speranze 
sulla prima epoca di Pio, che non sulla seconda: nella 
primala religione trovò moda di abbattere lo scetticismo 
e l'indifferenza: se la seconda dura ancor per poco, l'in- 
dill'erenza e lo scetticismo rinasceranno dal loro abbat- 
timento. Dio disperda il triste ma costretto augurio! 

Un articolo del nostro foglio, relativo al collegio 
delle Provincie la destato le ire di parecchi giornali 
della capitale e del sig. avv. Viora, per non avere noi 
trovata di tutto; nostro gradimento una polemica, la 
quale, sebbene parlasse del collegio, fu sempre, piue- 
chè ‘altra una sequela di. personalità contro l’attuale 
governatore di esso. 

Qra si vorrebbe ricominciare da capo e mantenere 
sempre la questione sopra questo terreno, Ma le sole 
discussioni ‘utili sono le discussioni dei principii o delle 
loro applicazioni; è di discussioni inutili se ne sono già 
fatte troppe. Laonde scendiamo di nuovo. nell’arringo 

ih decisi a non seguire i nostri avversarii nel campo 
délle personalità. - L'argomento è serio ed importante - 
l'istituto è fra le più sapienti creazioni del genio di 
Wittorio Amedeo IT - i suoi frutti, quando il governo 
Seppe promuoverlo con affetto, con intelligenza, furono 
(Splendidi e feraci - i nomi più stimati degli uomini il- 
Mustri del Piemonte si cinsero quivi d'una prima au- 
féola - i risultamenti pratici che per ogni ramo della 
Scienza se ne possono lultavia ottenere sono grandis- 
Simi, solo che si sappia volerli - epperò i nostri lettori 
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lenti fabbriche di pannilani de’ signori Vercellone e 
fratelli Piacenza. Uno de’ Vercellone è sindaco di Sor- 
devolo. — A queste premesse, se ella è so 
direttore, e affè di Dio che non l'è, penserà che vi 
soho tre o quatiro Garganiua esploatanti (per dirlo 
Mella lingua in cui va detto) l'uoino per l’uomo, e .ge- 
tera sulla sorte degl’infelici operai di.queste contrade; 








‘a, sig. 


se è degli spaventati dell'Assemblea nazionale di Fran- 
cià crederà, o ci vorrà far credere \che qui si fanno 
barricate, e le assicuro che i ciottoli non mancano, me 
lo attestano i piedi mentre scrivo: se è spirito forte, 
penserà che i preti nutriti al privilegio ne’ monti in 
edi non penetra Ja nuova luce di costaggiù, predicano 
la rivolta alle leggi dello Stato e fanno una soscrizione 
pel prigioniero di Fenestrelle; e se è codino marcio 
giurerà che qui fischiano i preti. — Niente di tutto 
ciò; io non descrivo; racconto. 

All’entrare nelle fabbriche ‘gli operai cì hanno ac- 
colto con viva simpatia; la salute e il ben essere si 





inabili 
in tutto il Jieto contegno della persona di questo buon 


ano nel colorito, nella robustezza delle forme, 


migliaio di uomini, di donne, di fanciulli che lavorano 
nell vaste sale ‘de’ lanificiù biellesi di Sordevolo e di 
Pollone; i:due curati e gli altri inservienti delle due 
chiése pensano che la legge futta dal Parlamento è sa- 
crafper tutti e sì deve ubbidire; non ricordano di aver 
tralo alcun vantaggio da ‘odiosi privilegi che giovano 
ai Soli tristi, e quindi non vi è chi fischî, anzi tuiti li 
ila, è non se 





incliîmano rivereuti; questa è cosa giudi 
ne farla puato nè poco. Il sindaco di Sordevolo, con- 





sertatorey elie ìme interrogato sui giornali che si leg- 
gono e ele egli stesso procura, ine ne indicava due 
della opposizione ( non frenetica , nè biliosa ) per uno 
di @ssì; che mi disperso di nominarè « L’operaio lo 
vudle, egli ci ha detto, e bisogua procurarglielo » ecco 
l'estlusivismo e il monopolio de' partiti andati in fumo 
sottà la leggiera pressione atmosterica di quassù; e fi- 
nalinente i fabbricanti come il signor Piacenza fon- 
dale mantengono una scuola elementare pe’ loro 
operai. } 
Teri sera 80 operai, che supponete esauriti dall'ec- 
cesso del lavoro, stupidi, imbrutiti, hanno data una rap- 











































pranno grado, speriamo, se anche in mezzo alle 
preoccupazioni della politica non dimenticheremo af- 
falto le questioni meno rumorose, ma spesso più fe- 
conde e più utili, dei miglioramenti parziali în questa 
o quella parle della pubblica amministrazione; e se, 
traltandole, procureremo di svolgerle a fondo, rimossa 
ognì considerazione di persona e di secondi fini. 

Delle origini e delle vicende di questo istituto toc- 
cammo già altra volta di proposito, qui pertanto ba- 
steranno brevi e sommariissimi cenni. 

Fondato nel 4729 da Vittorio Amedeo allo. scopo 
precîpuo di ‘istruievi ed educarvi una eletta di giovani 
d’ingegno delle provincie, o in qualità di allievi a 
posto gratuito, se poveri di mezzi di fortuna; o in 
qualità di convittori, se potessero farsi la spesa, questo 
inistitulo, grazie alle larghezze del governo ed alla in> 
telligente cura che esso ne ebbe, fiorl e prosperò gran- 
demente sino al principio del secolo presente, consér- 
vandosi a un dipresso tal quale era ai suoi primordi), 
anche durante la dominazione francese. 





I giovani quivi accolli, non ricevevano solamente 
quei sussidii d’istruzione che bastassero a porli. in 
grado di subire onorevolmente gli esami accademici , 
ma sì mirava ad un tempo ad educarne per modo lo 
spirito e formarne il cuore, che riuscissero in ogni 
parte cittadini perfetti e compiuti, per quanto l'indole 
dei tempi comportassero. — Ed abbondavano i rego- 
lamenti disciplinari di infinite disposizioni intese ap- 
punto allo scopo di far persuasi quei giovani, che 
essi quivi convenivano non solo per istruirsi come stu» 
denli, ma per educarsi ad essere uomini, 

E infatti molti degli amministratori, e slatisti , e 
scrittori, e insegnanti i più illustri del Piemonte com- 
pirono in questo instituto i loro studi; del che, fra le 
numerose testiznonianze che potremmo addurre , due 
solo ne accenneremo — di due celebri autori, uno na- 
zionale il Botta, l'altro forestiere il Cuvier. 

Ma l’instituto che avea senza scosse e senza danni 
sopportate le rivoluzioni e le invasioni straniere che 
fnnestarono il Piemonte sullo scorcio del passato e 
sul principio del presente secolo, dovea poi soccom- 
bere sotto il peso della riazione del 4845. Ben si tra- 
scinava ancora sino al 1824; ma in quell’anno, 
avendo gli studenti preso una parte altiva ai politici 
commovimenti di quell'epoca, sicchè al governo pa- 
reva prudente disperderli nelle provincie chiudendo 
la Università, anche il collegio delle provincie era 
chiuso ; e veniva indi a. poco soppresso. Era, anni 
poi, ristabilito, ma per opera de' gesuiti, e dato loro 
in balia; talchè dopo breve prova, troppo distando 
dall'indole e dallo scopo suo primitivo Je abitudini e 
le tendenze dei nuovi suoi reggitori, inlisichito moriva 
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presentazione nel teatro comunale di Sordevolo (che ne 
ha uno) non di una noiosa Sofonisba, nè di una è 
cozzaglia d'immoralità nel genere della porta Szint-Mar- 
tin, ma di un'antica produzione nel genere vivo e re- 
ligioso degli Atti sacramentali di Lopez de Vega e delle 
altre produzioni piene di fede del teatro spagnuolo del 
secolo XVII; per le quali se non sentiamo tuita l'am- 
azione dello Schlegel, non possiamo accettare la 
scettica ripugnanza di Voltaire; vi erano de'cori di 
angeli cantati, e infine una lotta di darinati che ripu- 
guano dalla condanna, ‘ricordava gl’intermezzi del 
dramma spagouolo E sancto sacrificio de la Messu. 
Le spese sono state fatte dagli operai, il biglietto d’en- 
trata era fra quattro e otto soldi; accorsero circa mille 
spettatori, e il prodotto netto in fr. 293, è un sussidio 
all'emigrazione italiana che. gli opersi di Sordevolo 
mandato al benemerito abate Cameroni! Questo fatto 
le sembra eloquente? 

Se le sembra eloquente; sig. direttore, si compiaccia 
stamparlo in buone lettere nelle nostre colonne; poichè 
se penserà di pubblicare qualche mia lettera nelle 
appendici è bene che la lettera, ma non è bene che 
un fatto di quella posta, non. sia comunicato che ai 
soli leggitori d'appendi 

Questa sera in Pollone, nella casa del sig. Piacenza 
strumenti da 








mi 














ci ha sorpresi una serenata con quindi 
fiato, Ci siamo subito affucciati al luogo in cui si suo- 
nava, I suonatori così cortesi erano quatordici operaì 
che avevamo veduto la mattina e il giorno nella lab- 
brica, e un fratello del chiarissimo fabbricante, tutti 
in compiuto ‘uniforme da guardie nazionali. Essi fanno 
insieme una ‘scuola serale di musica. 5 5 

Se questa è la nuova feudalità delle manifatture, mi 
abbia per divenuto partigiano matto de’ feudi più che 
intichi discepoli della scuola della tripartizione in 
scia. Si assicuri, sig. direttore, che noi vivremo, noi 
morti, se anche quelli che ci scagliarono 





gli 
È 
della terra d iaro 
l'indegoa ingiuria, che Dio nol voglia, son' destinati a 
perire. Una visita în questi luoghi è propria più che 
altro per ispirare la più viva fiducia nell’avvenire della 











nostra patria. 


Mi creda ‘ecc: std 
Suo K. 
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regole di convenienza che pure esercitano nei rapporti 
quotidiani della vita sociale un'influenza molto mag- 
giore che agli spiriti superficiali non paîa. 

E per fermo in questo fatto, che potrebbe sembrare 
indifferente, è forse da cercare la spiegazione di con- 
flitti e di animosità, che non avevano probabilmente 
avuto altra origine, fuori la poca deferenza che ci do- 
vea essere verso il capo di un inslituto, in chi sape- 
vasi chiamato ad esercitarvi un officio importante , 
senza di lui partecipazione; e la poca simpatia che 
questo medesimo capo dell'instituto dovea provare per 
uno fra i primari suoì subalterni, la nomina det quale, 
stante il modo con cui erasi fatta, dovea parergli un 
alto di ostilità, o almeno una mancanza assoluta di ri- 
guardo, 

Con tali auspici aprivasi pertanto quest? anno il 
collegio — la legge appena in via di elaborazione, un 
regolamento provvisorio raccappezzato all’infretta, e 
un primo elemento di disunione giltato a bel principio 
fra i superiori. Vedremo.in altro articolo chie (conse- 
guenze porlassero queste pren i 

Terrano nà E j 

Ci affrettiamo a pubblicare il seguente dottmento 
che già annunziammo quand’ebbimo a render conto 
del sollecito zelo spiegato dalla nostra amministraziope 
comunale in luttuose circostanze. | 

Torino, addì 14 agosto 1850. 
Il.mo Signore, \ 

Il consiglio comunale ha in sua recente seduta ap- 
provato una deliberazione presa dal consiglio delegato 
nella circostanza dei deplorabili avvenimenti che accom- 
pagnarono la morte dell io cav. Santa Rosa, mi- 


istro d’agricoltura e di commercio e consigliere di 
questo municipio. 


nuovamente nelle loro mani. Finalmente il magna- 
nimo Carlo Alberto, inteso a rigenerare moralmente 
e intellettualmente i suoi popoli, onde prepararli a 
quella vita politica che loro destinava la operosa sua 
previdenza, riprendeva e faceasuo il concelto primi- 
genio del fondatore del. collegio, e un amplissimo 
edificio facea con ingente ‘spesa costrurre per allogar- 
velo; e infatti nel 4845 il collegio delle provincie 
veniva riaperto. Ma per poco anche questa volta, e 
con iscarsi frulti; colpa in parte i difetti del locale, 
non abbastanza vasto e tuttavia incompiuto; in parte 
la insufficienza della persona chiamata a reggerlo ; 
in parte i rivolgimenti politici che sopravvenivano a 
preoccupare esclusivamente il governo, ed a spingere 
sopra altra via, con diverso indirizzo, l'opinione e le 
tendenze, sicchè nel 4348 era chiuso una volta 
ancora. 

Così in meno di trent'anni chiuso tre volte : nei 
brevi intervalli durante i quali riaperto, riebbe qual- 
che giorno di vita, affidato a mani ed intenzioni di- 
verse; abbandonato per anni parecchi a tali ehe per 
istituto erano i più capitali nemici dell'idea ond’esso 
originariamente informavasi; e tra le. violente sop- 
pressioni è le cattive amministrazioni, diterati. af- 
fatto i suoi rapporti interni ed esterni, deviato dallo 
scopo, leso nei mezzi; ed aperto, quando dalla malizia, 
quando dalla inettitudine il varco a gravissimi abusi; 
ecco in qual modo e fra quali vicissitudini si condusse 
stentando fino a quest’ultimo anno scolastico, nel quale 
tornato all'antico suo locele, sovra ogni altro accon- 
cio all'uso di collegio, e statogli in giorni ipfausti ra- 
pito per darlo alle dame del Sacro Cuore, sembrava 
fosse slato riaperto, sotto migliori auspicii, e fosse per 
dare nuovamente quei frulti che lo avevano per lo 
addietro fatto così illustre e reso così caro al Pie- 
monte. 

L'esito fu molto lontano dal rispondere all'aspetta- 
zione. Questo in parle si potea fin da principio prev, 
dere, giacchè eranò più cause estrinseche e preesi- 
stenti le quali facevano presentire le difficoltà e gli in- 
convenienti ai quali si andava incontro. Ma pure questi 
sarebbersi potuti scemare e quelle, almeno in parte, 
Superare se si fosse saputo e voluto. Sventuratamente 
0 non si seppe, o non si volle. 

Abbiamo protestato sin da principio. di ‘fion voler 
discendere a personalità; chè noi non siamo nè accu- 
satori, nè apologisti, ma semplici espositori dei fatti 
e delle loro origini. Però trattandosi di un collegio 
non possiamo senza mancare al debito nostro di storici 
imparziali ed esatti tacer affatto delle persone, quando 
esse furono che esercitarono sull'istituto una buona o 
cattiva influenza. E ne parleremo con giustizia, ma 
senza reticenze. 

Il collegio non rispose alle speranze e ciò per colpa 
del ministro, dei superiori, degli alunni. 

Il ministro era stato ammonito in tempo della ne- 
cessità di riformarne gli ordini interni, e di provy 
dere alla formazione di un regolamento definitivo, 
poichè è da sapersi che sì venno dal 4843 a quest'ul- 
timo anno con un regolamento provvisorio transunto 
in: fretta dagli antichi; N 

L'esperienza, le avvertenze de’superiori, i richiami 
medesimi dei giovani ammessi in collegio ne aveano 
posti in rilievo i vizi principali, e additati almeno in 
parte i rimedii opportuni; il ministro parea compren» 
dere le nuove necessità e a nominare una commissione 
che rivedesse il regolamento; ma gli si osservava su- 
bito la insufficienza di questo man dato (V. Risor- 
gimento luglio 1849), e a riparare l'errore incari- 
cava la commissione di preparare un progetto ‘ di 









































































Per dare la maggior pubblicit 


i possibile a quest’atto 
della comun 


ale amministrazione io ricorrò alla cortesia 
S. Ha colla preghiera che voglia farlo inserire 
în quel primo numero che sia disponibile del pregiato 
Giornale il Risorgimento, al cuì fine gliene dirigo una 
copia spedita în debita forma. 

È porgendole le più distinte mie grazie 
mi do il pregio di raffermarmi con distinta 
zione. 

Della S, 








del favore, 
consiilera- 





+ Illuma 
Dev.mo obbmo servitore 
Il sindaco Bectowo. 





MUNICIPIO DI TORINO, 
Il Consiglio comunale in recente 
la seguente deliberaz 

gato in data del 7 di agosto 1850. 

Il signor sindaco chiama l’attenzione del ( 
sui deplorabili avvenimenti che accompagn: 
guirono la morte del compianto cavaliere Pietro De- 
rossi di Santa Rosa, ministro d’agricoltura e di com- 
mercio, e consigliere di questo, municipio,.avvenimenti 
che inasprirono talmente gli animi della ‘popolazione 
contro i Padri Serviti, ai gq affidata la parrocchia 
di S. Carlo, che già ieri ebbero ‘luogo clamorose di. 
most 3 tinnovatesi questa mattina nell'atto stesso 
della sepoltura ; le quali minacciano di ‘trascendere 
ad atti di violenza, 

Il sindaco nel rappresentare 
dizione di cose, aggiunge 
all’illustre defunto, 





sua ‘seduta approvò 


Consiglio 
aròno e se- 

















ioni, 














al consiglio questa con- 
che il rifiuto deì Sacramenti 
sebbene avesse egli ottenuto il're- 
golare biglietto di confessione, e la decisa x 
colla quale il sig. 

funebri onori della 





Chiesa, destarono vivissima inde- 





gnazione anche nelle 
e questa risale a £ 
si suppone che colla su: 


persone più assennate e religiose; 
monsignor arcivescovo, il quale 





condotta del parroco. 
In tale circostanza il sindaco, credendo sia cosa as- 
solutamente urgente di promuovere quei provvedimenti 





n he valgano a tutelare la ica tra ità, invita il ! 
legge; passavano uno, due, quattro mesi; giungeva | ©h° valgano a tutelare la pubblica traquillità, invita il 
Tav ; on c'era è appena. cravi | ©0NSglio a deliberare. 
ei re: e legge nuova non cer: i a Mi o 4 
e gge PP Il consiglio, ritenute le esposte circostanze € la ma- 





tn regolamento anch'esso provvisorio, e tale che in 
più parti svelava la fretta di chi lo redigeva, 

Di qui difficoltà e inconvenienti gravissimi nell’ese- 
cuzione. Come si era mancato di sollecitudine nel pre- 
parare Je basi legislative dell’instituto, così poi man- 
cavasi dall’amministrazione superiore di energia nel 


nifesta urgenza; visti gli arti 

del 7 ottobre 1848: 
Considerando che l’esasperazione 

fatto costante, 


icoli MY e 116 della legge 





è un 
anto: più grave, 
può rendersi ragione 
ati gli ultimi Sacramenti ad ù 


degli anin 
e che la medesima è t 
la quanto che il pubblico non 
come siansì rifiut 





i tomo 


mantenervi il buon governo e il rispetto della disci. | di intemerata probità e di specchiata religione che li 
plina. Più infrazioni gravi aveano luogo; scandali do. | iYocava dopo essersi accostato a quello della peni- 
b tenza ; 


lorosi ‘eran fatti pubblici; provvedimenti fermi e deci- 
sivi erano evidentemente necessari. È 





litenuto che dopo quesi 


i non si ero. SEE 
non si diedero Serviti 


Forse fra le ragioni della debolezza del ministro fu 
quella della poca unione fra i superiori. del 
Stesso; perchè essà impedì che a lui venissero cccit 
menti abbastanza vigorosi e costanti. Le cause di que- 
sta disunione furono varie e dive e; ma prima di 
passarle.a rassegna citoremo ancora un errore della 
amministrazione superiore, non imputabile questo al- 
l’attuale ministro, perchè opera del suo predecessore, 
ma che pure influì non poco sugli inconvenienti nèl 
corso di quest'anno avveralisi. 

Era da nominare il prefetto della facoltà di leggi, 
nomina importante, perchè questa facoltà somministra 
il maggior numero di allievi, (anto che da soli, finora 
che quei di medicina e chirurgia stavano in altro lo- 
cale, componevano la maggioranza a fronte del com- 
plesso degli allievi di tutte le altre facoltà insieme. 
È questa nomina aveva luogo ad insaputa del go- 
Vvernatore; e non cragli anzi comunicata che lunga 
Pezza dopo essere stata fatta. Con il che, oltre al vio: 
Jarsi le antiche consuetudini giusta le quali nessun 
prefetto era da eleggere se non previo concerto col 
governatore, si mostrava di dimenticare affatto quelle 


non potrebbero provvedere al 
dei parrocchiani, ma l’esercizi 
luogo a. gravi disordini, 


bene spirituale 
0 del culto potrebbe dar 
avuto specialmente riguardo 
alla considerazione che furono preposti alla parroce lia 
di S. Carlo con disapprovazione della cittadinanza sile 
che in altre circostanze ebbero a rifiutare l’ecclesiastita 
sepoltura con pubblico scandalo ; motivi. per cui qui 
St ultimo avvenimento li rende ‘ancora più invisi alla 
popolazione; 


collegio 











Ritenuto che se nel, recin 
le pe 


nto del convento di 

tsone dei Padri anzidetti si trovano ora in 
dal pericolo d’irruzione di 
vuto esclusivamente alla 
forz. 


- Carlo 
siculo. 
popolari tumulti, ciò è do 
permanente presenza della 
a pubblica, e segnatamente della benemerita wilie 
zia nazionale, servizio Questo che non potrebbe luoga® 
Mente protrarsi, nè ‘estendeîsi alla difesa dei Padri 
stessi nell’ eserci delle funzioni parrocchiali esternes 

Rappresenta al governo di S, M. È 
la calma nella popolazione giastam 
per eviture nuove occasioni di sca 
lia urgenza che sia rimossa dall’ammitistrazione dell@ 
parrocchia di S: Carlo la famiglia dei Padri Serviti 
provvedendo contemporancamente ‘a che l'esercizio del 
ministero parrocchiale non sia interrotto, 

Il consigliò cosmette al sindaco di trasmettere im- 





che per riconduité 
nente esasperata, @ 
idalo, crede di soma 
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ione presa dal Consiglio dele- | 


ripugnanza | 
parroco sì prestò. poi a rendergli i ' 


‘a autorità abbia determinata la ! 





to fatto non solo i Padri è 





















nazioni in S.t Vincent (Aosta), secondo un verchio rito ton; 
vasi un solenne banchetto dai commensali della cura halper. 
ria, di cui meritamente veniva eletta preside la S, V. Hilma 
Ormai ogni festa sì pubblica, che privata è diventa utr'ajg 
di carità nel Piemonte; e uomini degni di sedere con lei non 
potevano nudrire che sentimenti nobili e generosi. Quindi 
un'olferta spontanea a favore dell'Emigrazione prod, hh 
somma di lire cinguantuna, che iu ricevo da loi, gentiliaima 
signor cavaliere. Io le accetto con viva riconoscenza , È | 
accelto da lor signori come un brindisi fatto alla bandiere 
ilaliana, come un tributo d'affetto alla memoria di Carlo AL 
berto, ed infive come l'angurio di un migliore avvenire, Come 
Privato sono poi lieto oltremodo di potere in questa aci. 
sione esprimerle, illustrissimo signore , i sensi del parziale è 
profondo ossequio, con cui Je sono da lungo tempo e di euore, 
Umilissimo devolissimo servitore 
abate Carro Camenoxi 
Torino, addi 40 agosto 1850, 
Illustrissimae gentilissima signora Carolina vedova Saleg 
proprietaria del Circo Sales | Torino 
Il circo presso i Romani era una palestra sanguinosa, dov 
il popolo si èducava ‘a feroci costumi. Oggi il circo diventa 
scuola di henefizio e di virtà cittadine, ed ella, 0 signora, 
lia voluto provarmela colla reeita del giorno 8 corrente, che 
alcuni egregi dilettanti hanno data nel suo teatro a Vantaggio 
degli emigrati. Nè avendo l'introito corrisposto alle su 
ranze, e desiderosa ella pure di giovare.alla sorte degli eskli, 
ha voluto accrescere di suo privato peculio l'offerta, che ig 
ricevo in lire trenta; Jaonde per dappio titolo Ja ringrazio , 
o madoma, anche a nome de’ miei Iratelli , e sono lieto di 
dirmi con affetto di stima fo 
Di V. $. Ill,ma 5 


mediatamente la presente rappresentanza al signor mi- 
nistro per gli affari interni. 
Per copia conforme all'originale 
Il segretario Vicxa. 
V.Il sindaco G. Bertoxo. 
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Leggesi nel Tires del 10 agosto 

I Francesi sono diventati indillerenti per ogni specie 
d’istituzione; essi non hanno forti simpatie per la causa 
di un pretendente , sono languidamente contrariî alla 
forma di governo che già pesò su di loro; ma si danno 
poco cura per un altro. Essi chiesero pane, e venne 
lor dato pietre. Essi chiesero un poco più d’indul- 
genza pel loro orgoglio, la loro ambizione, la loro Ji- 
bertà e Ja rivoluzione li gittò là dove sono confusi , 
abbattuti, disperati e forse tra poco schiayi. Se qual- 
che strano avvenimento nascesse dal caos dormiente, 
esso non troverebbe nè appoggio ben connesso; nè re- 
potrà incontrare sommissione, 








sistenza bene unita, ma 
acconsentimento. 

Rimane a sapersi che vogliano fare ‘durante lè va- 
canze le provincie ed il presidente. Noi non vogliamo 
credere che all’Eliseo siasi concepito il progetto di met- 
ter giù la costituzione della repubblica, 0 di conver- 
tire Ja breve. durata: della presidcuza. di Luigi Napo- 
leone in una sovranità a vita, sotto forma di conso- 

{ lato o d’impero. Nulla vi è certamente di premeditato; 
tutto lasciasi piuttosto agli impreveduti casì che na- 
scer possono dal corso naturale degli eventi e dalla 
espressione spontanea dell'opinione popolare © militare, 

Tali sono gli elementi che dell’esiliato fecero il capo 
dello Stato, Codesti elementi. non perdettero Ja loro 
forza, essi diedero già risultamenti , e ‘possono darne 
ancora, Per Luigi Napoleone personalmente è vera for- 
tuna che una gran parte dei dolori e del mal essere 
{lol pacse venga attribuita ‘alla rivoluzione che pre- 
tedette il suo ritorno, od alle fazioni che divi- 
dono semblea, Non lo sì fa risponsabile dei mali, 
dd anzi gli sì attribuiscono i migliori servigi resi 

{ allo Stato, 

Nel 1848 il solo suo nome lo fece oggetto di una 
elelione popolare pressochè unanime. Nel 1850 egli ha 
datò segno di prudenza e di fermezza e di buoui sen- 
timenti in parecchie occasioni , ed è provato che se 
egli non può vantare i talenti brillanti ‘addatti a chi 
governa , è almeno esente dei difetti che accompa- 
guamo una data grandezza; la sua ambizione ‘è un 
fuoco sotto la cenere; il suo carattere distinguesi più 
per fermezza che per energia. Sprovreduto delle qua- 
lità che agitano il mondo, egli ha molte di quelle che 
possono renderlo felice. Finalmente s'egli è escluso da 

{un potere più esteso e di un'autorità più duratura, lo 

deve' specialmente agli intrighi ed alle segrete tendenze 

di coloro pei quali i paesani e l’esercito di Francia 

Miti pochissima simpatia. 

Sebbene ci teniamo lontani dal predire i risultame 

{ del viaggio del presidente, pure non possiamo’ a meîto 

{ di vede un tale viaggio il più critico. momento 

j della sua carriera da che fu eletto all'attuale suo po- 

{ sto. È quantunque non crediamo ad un colpo di Stato 

{ premeditato, pure la condizione del paese, Ja disposi= 

{ zione delle popolazioni e gl’interessi del governo ci 

* sembrano aprire una vasta via alle eventualità che hanno 

tante volte disposto del supremo potere in Francia, 
Un opportuno incidente; acclamazioni unanimi; un 
momento d’entusiasmo, l’ardore di un reggimento de- 
voto ai colorì imperiali , o la rinascente lealtà ‘di ‘una 
città famosa altre. volte nei fasti dell’impero, possono 
dettare ancora la legge al paese. L'aria tanto rarefatta, 
in cui a pena una bandiera potrebbe svolgersi. adesso, 

















Torino, addi 40 agosto 1950, — 

All'ill.mo signor consigliere delegato Cri toforo-Giuliano, 
maggiore della Guardia Nazionale di Carignano. i 

Ill.mo signore! 

Testimonio dell'esultanza, con cui la nobile eil antita cimà 
di Carignano festeggiava l'onore impartitole di comandare 
guardia nazionale del suo paese’, io } 
prete bene accetto della {mia grati 
tadini: Il sig. prof. Ignazio Arduino 
sce la modestia all'ingegno , è la libert 
l' integrità del costume) disse ai militi schierati dinanzi a 
lei un'orazione splendida di concetti e di furma ; mè valeva 
per soverchia umiltà danarla al pubblico desiderio; Jo 
chiedo la stampa a pro' dell'emigrazione, e il valente pr 
sore si arrese alle mie preghiere. Per festeggiare il' pri 
che io rappresento, si rinnova nel giorno 5. il banche 
4 agosto, e la concordia ‘che regna fra gli abitanti di ( 
gnano mi richiama alla mente la dape fraterna dest foi 
cattolici. ì VOR tI 

Ma la loro letizia non sarebbe stata perfetta se nOn aves» ì 
sero pensato anche in quel giorno ai figli miei\di:svi a 
di adozione, Promossa da lei, e dall'egregio sig. sindai X 
renda (ingegnos filantropo , che usa il danaro @ gli 
benefizio degli uomini) raccogliesi in breve li ‘somma dit 
120,60, che con gentile pensiero mi si fa presentare dal 
Francesco Nonini, emigrato lombardo, Dopo ciò avrei orse. 
torto «i raccomandare agli abitanti di Carignano i poveri 
esuli, che si guadagnano il vitto in codesta città, e che voi, 
signori, trattate conle fratelli. Vi ringrazio invece e vi nino 
grazio dall'anima del bene che fate loro, è prego lei, illuino 
signor maggiore, a ripetere a lutti e singoli suvi degni com 
cittadini i sentimenti di stimate di gratitudine , coi qual 
dico, 

Della S. V. ill.ma. 











erosi 
(sacerdote che uni. 
à del pensiero al: 










































nti 











Torino addì 10 agosto 1830. 

Il.mo signor Giovanni Borelli in Nizza Monferratti 
A mano del signor gerente la Gassetta del Popolo: tni 
sono state pagate le lire centodieci, che i buoni abitanti di 
codesta città vollero vfferire agli esuli italiani nel giora» 
anniversario della morte del magnanimo Carto Alberto. Egli 
è in questo modo, che si comprende l'ultima volontà. det 
Guerriero Italiano, e che si adempiono le sue | sante intea» 
zioni. 
Dal cielo ove ‘ei pensa all'Italia, si coi 
figli redenti a libertà 








piacerà, che snof 
» striagano la mano fraterna .aglivesulì 
italiani, a caloro che consacrarono la vita per il trionfo 
dell'indipendenza italiana. 


Ella ringrazii vivament 


! potrebb’essere forse ancora commossa da acelamazioni 
! ed il popolo francese, colla sua connaturale leggerezza, 
può compiere l’atto più importante della sua esistenza 
politica, la scelta di una dinastia; e ciò senz'altra buona 
ragione che per una istintiva avversione aì precedenti 
governi. 

L'itinerario non fu mal concepito per favorire simili 
manifestazioni, senza assolutamente provocarle, Da Pa- 
gi il presidente sì reca nei dipartimenti della Bor- 
gogna, dove credesi che il partito. socialista abbia il 
suo arsenale e dove la sua presenza ridurrà ‘almeno ‘al 
silenzio i suoi ardenti avversari, 

A Lione egli troverà una popolazione! considerevole 
un po' disallezionata, non inaccessibile a’ certo entu- 
siasmo e la più forte guarnigione dopo Parigi, Mar 
glia, la Jegittimista, e Grenoble, l'imperiale, 
sputano la sua presenza potrebbero 
4 piani. 

Da Lione egli deve recarsi per Besangon 
tezza dell’ Est della Francia, Strasburgo } 
suo primo tentativo di rivoluzio; 












i generosi offerenti a nome. 
esuli loro fratelli, e mi creda con particolare devozione, - 
Di V.S. illma. x 


Torino addi 10/agosto 1050. 
Hll:mo sig: comandunte la Guardia. Nazionale î 
damento di Orta. 


La guardia nazionale di code: 
non è guari ad un fr. 








sta nobile terra raccagliavasi 
aterno banchetto in occasione di tell 
Biosa solennità, e l'oratora della festa era un fratello iano 
che, sedeva poi col bordone del pellegrino slla vostra mensa 
e fra legioie di codesti bei luogai ricordava la terra dive si 
piange. FARO 
1 militi egli altri commensali vollero dar prova di simpatia 
a quell'esule, e festeggiare con un atto di carità citta Mu 
giorno sacro alla Madonna degli Angeli. Ha) 
Sono pertanto lire cinquantotto che ‘mi vengono pagate ih 
Torino per commissione dell’ egregio oratore lombardoy l'as 
hate Vecchi; ed'io mi affretto di rendere col di lei mezzo la 
Diù sentite azioni di-grazie a'suoî bravi. commilitoni, ed 














, che si di- 
modificare i suo 

i 
alla for- 
teatro del 
né ed in un paese dove 








alla sua 





sono' generalmente legati alla causa; mentre le f Lutti quei che intervennero a quel cristiano convito, (1 
truppe sono sotto gli ordini di generali che si credono. Ella avresti parlare generose. parole alla milizia del pae © 
generalmente devoti alla sua persona! Oltre a questi | polo può dare a questi miei sensi quell' efficacia , che GMi 
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elementi di riuscita popolare, i consigli provinciali dei 
ipartimenti che acquistarono maggior potere dopo la 
rivoluzione si riuniranno e diéhiareranno in più for- 
male maniera le opinioni del’ paese, 

Prima dello spirare d'un inese sapremo se tali opi- 
nioni modificheranno la costituzione della Francia, 0 
se Luigi Bonaparte ritornerà all’ Eliseo dal'suo Viag- 

giore popolarità e minor potere. 
n ili il usò 

Come abbiamo già fatto nei passali mimeri conti- 
nuiamo la pubblicazione delle lettere colle quali l'abate 
Cameroni ringrazia a nome dell'emigrazione quei be- 
nemeriti che la soceorrono. J sussidi volati dal Parla- 
mento, le continue offerte dei privati d'ogni parte dellò 
Stato è la prova la più convincente della simpatia scam» 
bievole e meritata che regna fra tutti i membri della 
famiglia italiana. 








uon hanno dalla mia povera voce. ‘E sarà questo un obbligo 

maggiore che io le avrò, e di cui la ringrazio catteiii 

mente nell'atto che mi segno con vera stia, 
Di V. Si ill.ma, ecc- 
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con decreti firmati in udienza del 5 








gio con 1 
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Tonno: — S. M., 
agosto ha nominato: 
Mari avvocato Gio. Battista, sostituto avvocato fiscale 
il tribunale di prima cognizione d 
vocato de' poveri presso il magis 
Faissola presidente Adri, 
di prima cognizione di Nizza, 
Blanchi avvocato Andrea, 








asi 
pri 
i Oneglia, a sci 
trato d'appello di Nizz 
ano, vice-presidente del'iribunale 
presidente di quello di Oneglia; 
(Bia giudice istruttore nel 1riunale 
di prima cognizione di Nizza, a vice-presidente. dellofstesso 
tribunale; 
Rambaldi cav. Giuseppe, giudio 
cognizione di Nizza, a giudice istru 
Carli ayvocato Lu.gi, avvocato 











Torino, 
Hllustrissimo signor cavaliere 
gnissimo consigliere di S 


addi 40 agosto 4850. 
Giacomo Maria Uastelli, de- 
- M. al ministero, della guerra 
Torino 
lbergo delle quattro 


e nel tribunale di prima 
ttore nello stesso tribunale; 


Il giorno 4 del corrente agosto ,'all'a fiscale presso il tribunale di 
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prima cognizione di Oneglia, ad avvocato fiscale presso quello 
di Nizza; 
Vivaldi avv. Gio. Battista, giudice istruttore nel tribunale 
di prima cognizione di Oneglia, ad avvocato fiscale presso lo 
ò | stesso tribunale; 1 
"Natta avvocato Bernardo. giudice nel tribunale di prima 
cognizione di S. Remo, a giudice istruttore in quello di Oneglia; 
(Milo di Peillon cavaliere Giulio, giudice istrattore nel 
tribunale di prima cognizione di Voghera, a giudice in quello 
di Nizza; foi 
» ‘Uagnoli avv. Celestino, giudice nel tribunale di prima co- 
a ‘ignizione iti Oneg Giudice in quello di Nizza. 
‘EV Uamons avv. Andrea, sostituto avyocoto le nel tribu- 
nale di. prima cognizione di Nizza, a giudice in quello di 
‘Oneglia; 

Grin di Cocconato barone Carlo, sostituto avvocato fiscale 
“presso il tribunale di prima cognizione di Nizza, a giudice in 
quello di Oneglia; 4 
Rossi avv. Gerolamo; applicato al ministero di grazia e 
iustizia, a giudice nel tribunale di prima cognizione di S, 

"no; 
‘ Eccoffier avvocato Luciano ,° sostituto avvocato. fiscale 
il tribunale ti prima cognizione di S. Remo, a sosti 
cato fiscale presso quello di Nizza; 
barone Giuseppe, giudice aggiunto al tribunale di1.a 
ne di Nizza, a sostituto avvocato fiscale Dignto lo 
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860 tribunale; Fi 7 dea 
; Copia Giambaltista , segretario del tribunale di 1.a co- 
‘fnizione di Novi, a segretario di quello di Chiavari; 
" Lelasco Giuseppe, segretario del tribunale di commercio 
da/Savona, a segretario del tribunale di 4.a cognizione di 
Novi; 
__— Bensa Paolo, sost. segretario e sollecitatore del fisco presso 
Ri: il magistrato d'appello di Genova, a segretario del tribunale 
di commercio in Savona. 
| — Ispezione generale delle regie poste. — Giungendo 
da qualche tempo a quest'amministrazione riclami per 
lettere messe in posta che si asseriscono contenere bi- 
A Jietti di banca, e non essere pervenute ai rispettivi 
‘ destinatarii , l'ispezione generale crede suo debito di 
’'rammentare al pubblico, che giusta l'articolo 8 del 
‘regolamento annesso al tuttora vigente regio ‘editto 
180 marzo 4836, stato pubblicato a suo tempo, de 
ttate nella buca non devono contenere nè nu- 
| \mierario , nè oggetti di valore, ma che ove le lettere 
| ‘contengano carte di valore, debbono le medesime ve- 
|> hire presentate agli uflizi di posta, per esservi assicu- 
‘rate, poichè di esse lettere assicurate l'amministrazio- 
ne risponde (art. 20 del citato regolamento) potendo- 
F ne seguire le traccie, 
‘Torino, il 12 agosto 1850. 
= Listo elettorali politiche, — Il sindaco della città di 
Torino noufica essersi dal Consiglio comunale proceduto 
Mia definitiva decretazione delle liste degli elettori politici e 
n ammessivi quegli elettori che non erano compresi nelle liste 
| precedentemente pubblicate, i cui nomi sono i seguenti: 
‘Ghidiglia Simon di Torino, banchiere e cambista di To- 
rino, pel 2.0 collegio, u 
_Tecchio Sebastiano, avvocato di Vicenza (maturalizzato ), 
pel G:0, 
mo cavaliere Faustino d'Alba , generale d'artiglieria , 
0. I 
ita conseguentemente ognuno cliè potesse credersi er 
ente iscritto, indebitamente omesso, escluso od altri- 
pregiudicato, a voler presentare gli occorrenti richia- 
I all’intendenza generale di questa divisione amministrativa 
conformità degli art: 44 é 48 della legge 17 marzo 1848. 


e —_—___—_—_ 
























































Ci scrivono da 
; Piacenza; 10 agosto. 
Le mie lettere sono portate per l’aria, sicchè non 
osso temere che non. vi arrivino, Ma se fossi ridotto 
mezzi ‘ordinarii, vi assicuro che sarei più che medio- 
mente impacciato. Imperochè le poste sono infedeli, 
le diligenze si frugano, i passaggieri si tastano ; e niuno 
vuol portar lettere ‘per timore di quella giustizia com- 
‘ pendiosa che qui si dispensa, A vedere il nostro po- 
Lo piese vengono in mente quelle case! assalite dai 
— malandrini, dove ci è chi lavora dentro e ci è chi sta 
fuori a vegliare che niuno entri od! esca.... Compara- 
ne tanto esaltata, che mi parrebbe un peccato non 
arla correre quale mi è caduta dalla penna. Dun- 
Vi ripeto, che senza i sussidii aerei questa lettera 
tion vi arriverebbe, come son persuaso che po- 
‘oinai vi arriveranno d’altre parti, 
Se mon che, data la facoltà di scrivervi, cosa posso 
dirvi che non, sia Ja ripetizione monotona delle stesse 
liserie, degli stessi dolori, delle stesse stolidità e fe- 
+. Agli arrestati illustri, dei quali vi ho dato nota, 
lele ora aggiungerne tre aitri di popolani, fra i quali 
Capra, specie di poeta popolare, amatissimo dolla 
titudine. (I due altri sono un Gamba, appaltatore, 
por essitore). (Cosa sì voglia e a chi sì inîri 
) sì remoto ida noi ogni pensiero di tospi- 
che ci vuole più che della impudenza a met- 
‘e innanzi di tali Da quanto pare il ducaisi 
ove da una ragione d'amor proprio. Parla sempre 
oli, non vuol esser da meno del parente Bor- 
esi prende lo spasso crudele di rinnovare fra 
ac-simile di quelle scene... Non pigliate questo 
pigramma: è pura e schietta verita: / trionfi 
mon lo lasciano dormire ! La città è come 
fun velo funebre. Non ho mai visto ira più 
i dolore: più straziante.,., E le milizie stra- 
coll’anma al braccio per impedirne ogni 
Ufticio e opera veramente glorios 
è posteriori ci recano; che il numero de’ po- 
estati a quest'ora passa il numero di venti. 
X arresti paiono fatti per accreditare l’atroce fu 
saro Una eospirazione clie dovesse scoppiare la sera 
del di {5 mentre il duca avrebbe assistito ai fuochi 
(dartifizio ov; 
Va altro fatto ci vien 
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" Ti le scritto, non indegno d’essere 
— saputo. In Me edi assati sugli assiti della mac- 
Gliîna ‘destihata pei luochi d’artifizio apparve una grande 
bandiera tricolore... Chi la pose?... È fucile indovinarlo. 
 uun privato avrebbe potuto tanto nella piazza pub- 

blica, cintà sempre di mille guardie. Ache questa pare 
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GIONNALE DI ‘TORII 


dunque una imitazione de’fatti di’ Napoli; (dove sì fa 
gridare la costituzione, é i corrieri fanno credere di 
essere poriaiori di  dispacci per la convocazione del 


Parlamento, al fine unico di esplorare gli atti e le p: 































ESTERO. 


Un viaggiatore’ il quale visitò le terre dal Sultano con 


un: bell’Aarena sempre popolato attinente al castello, 


7 #4 


leghe d’Efeso. Là egli avrà 
magnifica, salub 








sorgenti ed i perpetui v 


cato di Lucea, con una' fertilità che non ba confroato 
È la ‘cenere della lava del Vesuvio. L'aria è buona 
sebbene vi siano acque, Esse sono correnti, e. puossi 
mediante lo scolo rendere più salubri alenni luoghi un 
po’ troppo umidi. Niente di più facile. 

Possono. beni 
mea. Sì può ardire di 





1° pascere, senza alcun lavoro. 





cinquemila che vagano sul suolo senza guida. 
di accoglimento. verso illustre viaggiatore; egli il tenne 
in fondo ai boschi, poi a un'esame che fece innanzi 


a lui della gioventà militare. 





ISOLE IONIE. — Trovansi le seguenti informazioni 
nel Morning Post del 10 corrente. 


bero commutazione di pena, e 7 vennero graziati. I 


dei 9 agosto. — Hume presenta una proposta collo scopo d 


membro crede che il governo ignori la natura delle determi 
nazioni prese e la condizione della popolazione dì quell'isola; 


non si trattasse che di alcuni baaditi ed assassini, 
Hawes difende la condotta del signor Ward è sostiene | 
legge marziale essere il mezzo più pronto di reprimere l'i 






hanno ogni mezzo di difendersi. 


havvi necessità. 


plorare ben altri mali. 





Ward ha offerta una ricompensa per g 





il quale adoperi giusta l'impulso di un libero governo. 

Più membri sostengono e combattono a vicenda la 
proposta. 

Messa finalmente a partito, è rigettata con 84 voti 
contro 45. 


nuazione dell'atto di repressione dei crimini e violenze in 
Irlanda. 

Dupo una tornata breve ed insignificante, la Camera si 
proroga. 

ll colonnello Sithorp chiese al primo lord della tesoreria e 
al cancelliere dello scacchiere se valevano impegnarsi a nén 
anticipar fondi per l'esposizione del 1851, senza la sanzione 
del Parlamento. Dice che l'esposizione sarebbe una sventura 
pel paese, perchè invece di proteggere l'industria nazionale, 
proteggerebbe l’estera, 

Il presidente fa osservare che quella proposta è estranea 
alle discussioni che s'agitano ora nella Camera, 

Sithorp. Non me n'importa: ho detto ciò che voleva dire. 

Il cancelliere dello scacchiere dice che farà ciò che gli 
sembra meglio. 

— Camera dei lordi, tornata «dei 40. — La discussione 
versò su questioni poco importanti, e fu breve. 











Martedì ultimo essendo l'anniversario di S. A. R. il 
priucipe Alfredo, la regina ed il principe Alberto die- 
dero alla gente del castello ed agli operai impiegati 
nelle terre d’Osbone, come pure ai marinai dei jachts 
reali la solita festa. 

Il tempo era sereno, il parco ornato di drappi e ban- 
deruole. Alle 3 il pranzo preparato per 300 convitati 
fu ‘trasportato con musica alla testa in un vasto circo 


eil 


role degli incauti, e di trarne materia a nuovi arresti. 
np IE 


TURCHIA. — Piano di Burghas-Owa, 16 luglio.— 


cesse al sig. Lamartine a Smirne , ne lasciò scritte le 





ghe di circonferenza, compresevi le montagne che la 
circondano , le quali sono fertili e belle come le pia- 
nure. È veramente la Limagne d'Asia. Vi si trova la 
fortuna sotto quaranta 0 cinquanta forme. Tutto ciò 
che uom vuole senza eccezione. Sette villaggi esistono 
già, ed una casa araba bella abbastanza che compirà 


Ma il sig. di Lamartine fa fabbricare altrove su di 
Un promontorio avanzato, dove vi fu un tempio a tre 


ti del mare, 
Il Sultano gli ha realmente dato più che l’intero du- 


imo quivi stabilirsi delle greggd d’Eu- 
centomila teste di bestiame. ‘Ve ne sono già trenta- 
Il Sultano fu amumirabile per bontà e per maniera 


otto ore presso di lui, prima in un Riosque' solitario 


Sessantadue individui vennero giudicati a Cefalonia 
dalle corti marziali durante lo stato d'assedio. Di co- 
storo 44 furono condannati ‘alla morte ; 2 alla depor- 
tazione, 7 alla prigionia, 11 a castighi corporali, 4 a 
pena corporale e trasferiinento, 2 furonò rilasciati. Dei 
44 condannati ‘alla morte 2 furono giustiziati, 16 eb- 


numero degli individui che subirono la pena della 
sferza a Cefalonia nel corso del 1849 è di 80, edi colpi 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. Fine della tornata 


pregare la regina d'inviare una commissione allé isole lonie 
per investigarvi la. causa delle turbolenze di Cefalonia e Ja, 
condotta del signor Ward in quella emergenza. L'onorevole! 


altrimenti avrebbe da lungo tempo dato ascelto alle lagnanze, 
degli abitanti. Accusa specialmente il signor Ward di avere. 
proclamata la legge marziale con troppa premura quantunque 


surrezione, proteggere efficacemente Ja vita ed i beni dei cit- 
tadinì. Nessuno, soggiung'egli, fu condannato a morte in' se- 
guito alla Jegge marziale, ma solo per crimini puniti ‘coni 
quella pena dal diritto civile stesso, ed inoltre î condannati 


Bright sostiene la proposta perchè considera come non giu» 
stificabile la proclamazione della legge marziale quando non 


Lord Russell difende la condotta del signor Ward. Se non 
avesse prese determinazioni così energiche avremmo a de- 


Lord Stuart sostiene che la Camera dei comuni ha diritto 
e ragione di chiedere un'investigazione sugli atti del signor 
Ward. Quantunque egli rispetti quel personaggio, avendolo, 
conosciuto in Parlamento, crede dovere, qual membro ine 
dipendente della Camera, dichiarare ch'è vero che il signor 
sorti, morti 0 vivi, 
che gli avrel;bero arrecati. Questo sarebbe un atto riprove- 
vole in quanto pregiudicherebbe la colpabilità, un atto degno 
di Metternich ò di H.ynau, e non di un governatore inglese, 


— Tornata del 10 agosto. — Si vince la legge sulla conti» 





0 


STI 































































ove eransi preparate le tavole: Il sig. Toward, inten- j sa che ogni amino si falsificano bolli sulla carta di ser- 
dente della casa reale, presiedeva al banchetto. 


Appena servito il pranzo, la. regina ed il principe 
Alberto, non che la famiglia reale accompagnata dal 
principe Leopoldo di Sassonia-Coburgo e dal conte di 
Mensdorff Ponilly, lasciarono il castello ‘e fecero il giro 
della cinta ove si trovavano i banchettanti. Le auguste 
Persone assistettero ai giuochi ed alle danze che ten- 
ner dietro al festino e non si ritirarono che alle ore 
7 accompagnate dai viva della folla entusiasta, 

Il Globe anvunzia che la regina dopo il suo ritorno 
dall'isola di Vight. lascierà Lontra ai 28 di. questo 
mese per andare al castello d’Howard, proprietà del 
conte di Carlisle, ove passerà la notte. Nel giorno ap- 
presso passando per Jork e Neucasile sì recherà a Ber- 
vich, ove onorerà della sua presenza l’ inaugurazione 
del gigantesco ponte sulla Twed, s’ayvierà poscia verso 
Edimburgo, 


vizio pubblico per più milioni e nonsi pensò a misura 
alcuna per far cessare questo audace ladroneccio. 

Ma ritorniamo ai giornali che. non seppero ancora 
mettersi d’accordo nè col bollo, nè. colla posta. per 
scansare il più possibile ogni reciproca difficoltà. nel- 
l'esecuzione della legge 20 luglio. 

Ogni giorno. qualche giornale vedesi  rimandate le 
sue;spedizioni, ora per mala applicazione del bollo, 
della quale la colpa non è del giornale, ma dell’am- 
ministraziore, ora perchè la data del numero non tro- 
vasi dal lato: del bollo, ece. L’amministrazione, il ere- 
deresti ? ebbe ed ha la pretesa «di non voler bollare i 
fogli di carta, ciascuno de”quali contenga due numeri 
di giornali, fuorchè dalla stessa parte del foglio. Ora, 
le stamperie dette & reation; che stampano due gior- 
nali in un sol giro, toccano l'uno di diritto Valtro a 
rovescio il doppio foglio; dal che ne segue che î due 
bolli essendo amendue dalla parte diritta, un foglio 
esce col bollo în fronte della prima sua facciata, men- 
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SPAGNA. — Zeggesi nell'Heraldo dei 6 : 

Ier l'altro alle 7 di sera la regina uscì per la prima 
volta, dopo la sventura che tutta la Spagna deplora. 
S. M. era în calesse scoperto ; accompagnata dal suo 
augusto sposo, Sparsasi nel mattino questa notizia in 
Madrid, un gran numero di persone ragunavansi nelle 
vicinanze del palazzo per salutare al suo passaggio la 
nostra sovrana, e darle questa novella prova di amore 
e devozione. A pena uscita in cocchio la regina fu 
clamorosamente salutata, del che sì mostrò assai com- 
mossa, Il volto di S. M, indica un compiuto ristabi- 
limento. 

— I nostri lettori conoscono già il decreto di scio- 
glimento del Congresso. Riunito la prima volta’ nel 
terzo trimestre del 1846, durò quasi quattro anni. 
Sono le Cortes che abbiano durato più lungo tempo, 


tre l’altro l'avrà alla terza. Con questo rimane spiegato 
il perchè il National ed altri giornali lasciano ‘all’ul- 
tima colonna di questa pagina un quadrato in bianco, 
ove vedesi per la metù del tiraggio l'immagine della 
giustizia, di cui servissi il fisco, onde coprite l’iniquità 
delle sue esigenze. 

Varii giornali, stanchi già delle vessazioni degli uf- 
ficii, vessazioni delle quali non ve ne narro che la mi- 
nima parte, anno oflerto al ministro di finanze di ve- 
nire secolui ad un abbuonamento pel bollo: che sa- 
rebbe pagato senza essere applicato: agirebbesi in que- 
sto caso, come praticasi già per gli esercizi di fabbriche 
di birra, o di zuccaro di barbabietole, vale a dire che 
la stanziaria sarebbe chiave dell’amministrazione , la 
quale non la lascierebbe operare tranne in presenza 
dei suoi agenti, e non perderebbe di vista le forme a 
stamparsi che al momento in cui entreranno in distti- 
buzione, o meglio quando i caratteri si scompagine- 
rebbero, e prenderebbero il loro primitivo posto nel 
cassettino dei compositori. { 
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€ non è perciò straordinario che siano state altresì 
le più f:conde in leggi, in atti importanti, in dimostra- 
zioni, di patriottismo e di abnegazione. Convocate dopo 
la riforma della Costituzione, e prodotte dalla legge 
elettorale ora vigente , esse videro svilupparsi i buoni 


i 





principìi d'ordine e di governo che la nuova organiz- | | Finora l’amministrazione vi si 
zazione pubblica , opera delle Cortes precedenti , rac- 


chiudeva in germe. Riunite nel, momento in che non 





uta, per la ragione 
che l'esercizio possibile coi giornali che hanno un 
tiraggio di qualche importanza e che stamparsi pi esso 
i loro uffizi, sarebbe difficile nelle stamperie a salario, 
ed oneroso pei giornali di piccolo tiraggio! Si propose 
quindì di far gravare bolli i quali si metterebbero cito 
il torchio in una colle forme, e gli agenti dell’am- 
ministrazione avrebbero cura di tosto toglierli terminato 
il tiraggio. Per rendere poi impossibile ogni imitazi ine, 
tali bolli avrebbero una parte mobile che varierebbe 
tutti i giorni; imitare instantaneamente tale combina- 
zione, non si potrebbe, ed inoltre sarebbe la stessa per 
tutti i giornali; di maniera, che gli agenti del fisco si 
accorgerebbero torto ‘della frode quando scorgesssro 
due giornali colla stessa data è colla parte mobile del 
bollo diversa. 

Questa proposta essendo molto ingegnosa e sempli- 
sima, si può molto scommettere che mon sa 
adottata. 

Comincia a spandersi la voce che l’alzarsi del prezzo 
d’associazione, nel tempo stesso che cessa d'ogni in- 
teresse politico durante la proroga, ha prodotto molto 
effetto nelle rinnovazioni del mese d'agosto Quantunque 
l’epoca che or ora traversammo sia una delle più de- 
boli dell'annata, certi giornali perdettero dal 5 al 6 
per 0;0 del numero totale dei loro abbuonati, ciò che 
da almeno la rendita del 30 o 35 per 0j0 delle opera- 
zioni trimestrali. Assicurasi inoltre, ed era ben facile 
il prevederlo, che le perdite più considerevoli si fanno 
dai giornali che avevano già minor numero d’ab- 
bonati, il che facile si spiega perchè gli è certo che 
il Débats, la Presse, le Constituzionnel o le Siéole deb- 
bono resistere quanto meno alla legislazione di luglio 
1850, ed è molto meno certo che i ‘giornali che ven- 
gono in appresso possano sopravivere alla perdita d’ab- 
buonamento che vi 


i 


era peranco estinto il fuoco delle passioni politiche, si 
mostrarono proporzionate ai tempi, e furono sempre 
sì discrete, che non aflievolirono il potere per non 
esser complici della rovina del nostro partito, e degli 
scompigli cui avrebbe potuto soggiacere la società. So- 
prattutto dopo il 1848 resero importanti servizi al 
paese , e acquistarono titoli alla considerazione pub- 
blica, e a una menzione onorevole nella storia. 
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PAESI BASSI, — Scioglimento degli Stati generali. 

Lo Staats-Courant pubblica il seguente decreto: 

«Noi Guglielmo II, per la grazia di Dio ecc.; sulla 
proposta del nostro consiglio dei ministri, visti gli ar- 
ticoli 70; 98 e 99 della legge fondamentale; viste le 
leggi dei 4 e 6 luglio (nuove leggi elettorali); 

« Abbiamo decretato e decretiamo: 

« Art. 1. Il nostro ministro dell’interno è autorizzato 
a chiudere in nostro nome la presente sessione degli 
Stati generali in una seduta delle due Camere riunite, 
che avrà luogo martedì 20 del corrente mese alle due 





i 
di sferza dati furono 2987, il'clie dà una media di 37 
colpi per persona. ì 

PETE NECA RIN REAIRPINI 











ci 





à mai 





dopo mezzogiorno. 

«Art. 2. La prifha Camera e Ja seconda ‘saranno 
sciolte dal di della chiusura della presente sessione. 

Art. 3. L’ epoca della riunione dei nuoni Stati pro- 
vinciali che si raduneranno per la prima volta, è fis- 
sata ai 9 settembre p. ‘ 

Le elezioni dei nuovi membri della prima Camera 
degli Stati generali avranno luogo mercoledì 11 settem- 
bre seguente. ARA 

Si procederà nell'ultimo lunedì 26 agosto all elezione 
dei nuovi membri della seconda Camera degli Stati 


È 








à 





generali. DEAHORA 

Art. 4. In conformità alle disposizioni della legge 
fondamentale la sessione ordinaria degli Stati gene+ 
rali si aprirà il terzo lunedì, cioè ai 16 prossimo set- 
tembre. 

Il nostro ministro dell'interno ece. 

Dato a La Haye il 9 agosto 1850. 

Segnato Guglielmo. 
Controsegnato il ministro dell'interno Thorbecke. 





ne a togliere risorse molto me- 
8 





schine, e forse già insufficienti‘ sotto il regime della 
legislazione 4 marzo 1848, 

Un vecchio ginrnalista che sotto la ristorazione sì è 
talvolta spacciato della sua argenteria per pagare il bollo 
d’un giornale dei più influeuti dell’epoca, al quale però 
la sua rinomanza non tenne sempre il luogo della ric- 
chezza, mi diceva ieri, che l’ imposta del bollo non 
gravita sulla stampa nella semplice ragione della sua 
cifra effettiva. Un giornale, dicevami, fa talvolta aspet- 
tare il suo stampatore, domanda more. dal venditore 
della carta, rimanda i suoi redattori anche i più bi- 
sognosi; ma il bollo che hoù fa credito, che chiude 
{e sue porte alle ore tre, che deve pagare il sabbato in- 
vece della domenica, il bollo è la testa di Medusa dei 
giornalisti, che non sorio molto al disopra dei loro af- 
fari, e per disgrazia essi costituivano la maggioranza. 

Credo d’avervi detto, in una delle mie lettere ante- 
cedenti, ce al ponte di vista fiscale, la nuova legge, 
se ella pretende la condizione futta ai giornali coll’abo- 
lizione del bollo nel 1848, li metteva tuttavia in una 
posizione più favorevole di quella in cuì ci trovavamo 








FRANCIA. — Panici, 9 agosto. — Scrivono all’In- 
dép. Belge: È 

L'attuazione della legge sulla stampa relativamente 
alla applicazione del bollo è ancor ben lontana dallo 
stato suo: normale per causa dell’intelligenza pratica 
delle nostre amministrazioni, come pure della discor- 
dia che regna fra i giornali, anche sotto il punto di 
vista degli interessi materiali. 

Il fisco aveva inalberata e sostiene tuttora la pretesa 
dî far riservare in ciascun giornale unò spazio in bianco 
per applicarvi quell’orribile fregio nero 0 rosso che 
costituisce l'impronta del bollo. Ora per quanto 
gli si lasci tal campo, il bollo inai non ristringesi if 
quei limiti: ed invano i giornali avranno sconcertata la 
loto, epigrafe per obbedirgli; e non cancella meno l’e- 
pigrafe che l'annuncio del prezzo d'abbonamento e 
qualunque altra parte dell’intestazione. Ciò perchè il 
iidstio ministero di finanze, ‘che è la più antiquata 
délle nostre macchine governative, fa ancora apporre 
il'bollo a braccia d'uomo, a vece di servirsi di mac- 
chiihe di precisione, come farebbe. un'amministrazione 
privata. Già da qualche ventina d’anni studiasi tal 
questione senza mai risolverla: già da dieci anni il fisco 
applicò ai lavoratoi del bollo un ingegnere de’migl 
sigaor Emilio Grimpé, senza che finora alcune delle 
macchine da lui proposte e di facile esecuzione siano 
state utilizzate, perchè i capi di servizio nulla trovano 
di Bene, tranne ciò che essi pel corso di 50 anni ma- 
laîmente praticano. Tal considerazione stendesi ben ol- 
tre al bollo dei giornali; che iu fine può esser bene o 
male iuipresso senza gravi inconvenienti, ma il tesoro ‘ 














per la legge preesistente. Potevasi dunque credere che 
taluno di loro profiterebbe di tal differenza relativa per 
tentare un successo col mezzo d’un abassamento di 
prezzo nella proporzione che esiste tra gli antichi ed i 
nuovi carichi. Ma fu stabilito un certo accordo tra i 
grandi giornali per riprendere semplicemente il prezzo 
del 1847, e dietro ad essi i dié minores della stampa, 
ad eccezione d’un solo, hanno alzata la loro tariffa in- 
vece d’abbassarla. Difficilmente so rendermi conto del- 
l’idea che dettò questo calcolo. È ; 

La più forte clientela dei giornali PI specialmente 
dei giornali secondari , è quella dei luoghi pubblici, 
ove l'abbassamento del prezzo avea aumentati gli ab- 
buonati ai mentovati giornalis Se in presenza d’ un 
alzarsi di prezzoicaffè, gli alberghi, i gabinettì di let- 
tura ed i restaurants diminuirono il numero dei loro 
giornali ; essi avranno doppia ragione di abbandonare 
i giornali nuovi, perchè essi sono sempre i meno cer- 











iori, 







































riorità relativa s'aggiungano ‘ele- 





cati, se a questa in È ziung 9 
vazioni del prezzo. È pure così che Sì spiegano le 
perdite proporzionalmente più forti che provano ora i 
giornali di secondo e di terzo rango. î 
Alcune persone fanno le meraviglie che di rimpetto 
ad una nuova legislazione, che sconcerta le condizioni 
d’esistenza dell’antico giornalismo, non siasi fatta qual- 
zenere; nello scopo di trarre 
nuovo codice, che con 





che speculazione di nuovo £ 
in profitto le esigenze stesse 
iormente ‘sconcertano il giornalismo 











quelle: che mag i 
attuale. Finora non intesi ancora ;annunciare nulla di 
Tuttavia evvi quistione per la 
so sarebbe basato 


serio in tale direzione. 
creazione d’ un foglio il cui sue 
ecuzione brillante della condizione delle 
amente orleanista, 





sopra d’una 
signature. 
alla cui r 
cipali uomini politici, che dopo il 10 Dicembre par- 





ve 





arebbe un giornale 








azione si dovrebbe far ‘partecipare î prin- 


vero per amore dell'ordine unirsi francamente al 
sidente della repubblica, e che vedrebbero minori 
convenienti inalberare ora la bandiera della linea 
suddetta, appoggiando però tutte le speranze dell Da 
venire su di una legale rivista della costituzione 18 


pre- 








in- 


ad 











Dicesi inoltre 
altre yolte speculazioni giornalistiche con esito felice, cui 
tennero dietro più tardi cadute rumorose nella stessa 
carriera, varrebbe pubblicare sotto il titolo Ze pour et 
le contre un giornale aperto a tutte le opinioni, e nel 
quale sarebbero chiamati a sviluppare le loro idee 
tutti gli uomini eminenti di tutti i partiti sotto la te- 
sponsabilità delle loro firme, Nomi conosciuti ed ezian- 
dio celebri sarebbero già d’accordo, mancherebbero 
forse ancora capitalisti 


che una persona, la quale intraprese 











Infine trattasi ancora di altre combinazioni annun- 
ciate da alcuni giornali esistenti per attirare l’atten- 
zione pubblica, Il programma che comparve un mat- 
tino in testa alla Presse e che poscia disparve, diede 
luogo a discussioni; ma devesi ora credere che le idee 
in quelle enunciate senza syiluppo siano state sotto- 
poste a nuovo esame. Li 

Frattanto la Presse ha dato i nomi dei suoi redat- 
tori politici; ma questa chiave delle iniziali, sotto le quali 
intendono senza dubbio annunciarvi questi pubblicisti fu 
fin'ora senza serratura, Vale a dire, nessunarticolo segnato 
sia M. A. de L., sia M, L P.; sia M. G., non fece noto 
al pubblico che gli leggeva la prosa del sig. M. La- 
guerronière ovvero quella del signor Perrodeaux, 0 in- 
fine quella del siguor Callery. Credevasi che la Pr 
volesse d’or innauzi acconciari 




















, almeno per via. d’ini- 
ziali, all’emendamento ll'inguy;,ma questo peusiero, che 
probabilmente dettò la nota che leggesi ogoi nattina 
sotto il titolo del giornale; rimase finora senza esecu- 
zione, 

Mi si accerta inoltre che il ministero il quale vi 
mente s'è opposto. all'epoca della dimessione; all'emen- 
damento relativo alle signature, voglia ora farlo ese- 
guire alla lettera, e che esso rigetti il sistema che la 
Presse pare avrebbe voluto adottare, come pure la ri- 








soluzione presa da un ‘giornale conseryatore di dare 
alla fine dell'insieme della redazione politica il nome 
del redattore in capo, ed în seguito tutti quelli delle 
altre persone che abbiano presa pi 
del giorno. 

Vi dissi in sul bel principio che i giornali avevano 
soffi 
Per contro pare che l’aununcio abbia compensato, al- 
meno pei fogli principali, le perdite dei registri di s0- 
scrizione. La media dei cinque anni ultimi dava pel 
mese di luglio un ‘maximum di 20,000 
per ciascuno dei giornali più favoriti. Xa | 
giornale sso è il 
Constituttonnel. Les Débats ne trassero quella di 27,000 
franchi, Il Siècle e la Presse 25,000 cin 





e alla redazione 





ta una modificazione nel numero degli abbuonati. 








fr. d’annunzi 
glio 1850 ua 
toccò la cifra di 35,000 franchi, 


















Parici, 11 agosto.—Il Constitutionnel constatava ieri 
il notevole miglioramento della nostra condizione po- 
litica. Oggi constata, riassumendo nel modo seguente, 
il miglioramento non meno importante della nostra 
condizione finanziata : 

« Così insomma si dileguò l'inquietudine che cagio- 
nava la nostra condizione finanziaria nel momento che 
Si riuuiva l'Assemblea. attarono 200 milioni, 
fon si emisero obbligazioni speciali, non s' impose la 
rendita. Il disavanzo scemò assai , crebbero gl'introiti, 
il debito fluttuante restò in limitì convenienti, e si potè 
sollevare alquanto la proprie 
fu possibile questo risultamento? 














li 


Non si aci 














territoriale, E perchè 
Non bisogna dimen- 


ticarlo; perché la confidenza sì rialzò di per se stess 





a; 








è în conseguenza gli affari, Le nostre*finanze s 
la sorte del 


sperità 


suirono 











è indizio della prosperità generale. Se doves- 


simo allegar fatti saremmo imbarazzati nella scelta : il } 


rialzo degli effetti pubblici, l'aumento dei depositi nelle 
casse di risparmio, l’attività delle importazioni di ma- 
terie prime e delle asportazioni di oggetti inanuf 
l'aumento del numero deì patentati, il progresso degli 
introiti delle strade ferrate. Tale è il concatenamento 
logico delle cose: il mantenimento dell'ordine e della 
pace rianimarono il lavoro, gli affari, le consumazioni, 
che a loro volta impiuguarono le casse dello Stato. 
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Finalmente i lavori legislativi furono coronati da | 


una legge essenziale, che basterebbe solà è caratieriz- 
zare il miglioramento dello stato d fari e della 
condizione generale ‘delle finanze, vogliam dire di 
quella che tolse il corso forzato ai biglietti di banca. 
Chi avrebbe creiluto un bio fa che sì potesse'mandar 
ad elletto quest 














legge ? Il governò prendendo questa 
determinazione diede ad uu tempo una prova della 





sua sicurezza nel pr e della sua fiducia nell'ay 
venire. È la soppressione dell'ultimo vestigio del tempo 
rivoluzionario. È l'ordine ristabilito nella circolazione 
monetaria, come in tutti 
stema economico e finanzi 


lente, 


li altri rami del nostro si- 














SVIZZERA, — I sigg. generale Dufour e consigliere ! 


federale Ochsenbein sono ritornati dalla Lombardia 








udustiia e del commercio, e la loro pro- $ 









T nella Svizzera per l'alto Vallese. Il 3 agosto essi erano 
1a S. Maurizio di cui visitarono minutamente le fortifi 
| cazioni, comprese quelle di Evionaz. 








in data di Kiel 51 agosto, tagliamo il seguente articolo. 
Sacrifizii materiali e bisogni dei ducati. 

Quando si leggono nei fogli tedeschi tanti inviti onde sne- 
correre alla causa dei ducati, si dovrebbe credere che da 

tutte le parti d'Alemagna dovrebbero uscir milioni: Fin'adesso 
| però la cosa non è giunta tanto oltre, massime in proporzione 
| della grandezza della Germania. Se gli/Stati confederati non 
| possono raccurre assieme tanto da poter provvedere mensial: 
i mente ai ducati almeno 200,000 talleri, questi perdono de più 
lusinghiere speranze d'un felice scioglimento. La paga del 
|, lato comune ammenta essa sola mensualmente quasi a 
| 200,000 talleri. A questa somma convien aggiungere Je paghe 
} 
i 








Î 
| SCILESWIG-NOLSTEIN. — Dalla Gazselta d'Augusta, 
H 
ti 




















degli ufficiali, Je pensioni per i feriti, e gli arretrati dei pi 
gionieri, il mantenimento ed accrescimento del materiale di 
guerra e della piccola flotta, e così via via. Dallo Schleswig 
nelle imperiuse circostanze in (cui si trova non s'la da spe- 


rare alcun aiuto. I danesi non lasciano partire niuno per il 
sud, e due signore di Amburgo che eransi recate ai bagni di 
{.Eckenforde, non è che colla massima difficoltà che ottenneto 
| 
| 














$ 
{ licenza di ripartire. 
i Un dragone danese le accompagnò fino agli avamposti. La 





j cità era piena di artiglieria, infanteria e cavalleria e tutta 

ingombra di barricate. Essa forma una fortezza i cui accessi 
| alt parte del sul non possono in verun modo esser presi 
d'assalto, perchè il terrapieno corre lungo îl mare cd è fiun- 
| cheggiato dai bastimenti da guerra danesi 





L'altra via è un 
argine sollile, che può però venir facilmente difeso da una 
| batteria, I danesi hanno qui un secondo punto d'appoggio e 
{ non sono lontani dalla piccola fortezza di Friedrichsort che è 
di due' miglia e meszo. Pare che vogliano adesso concentrare 
una parte della loro forza in questo paese, poichè ieri ci ar- 
riyò la notizia che una parte del Banschenwolds (paese 





| tuato tra Kiel, Eckernforde, il mare e Friedrichsort)sia sato 
da loro occupato. Kriedrichsort. appartenne fino ad ora allo 
Schleswigs i danesi conseguentemente non faranosi scrupolo 
alenno di attaccare la fortezza per mare e per terra, Caduto 
il nelle loro mani Friedrichsert, i Joro bastimenti da guerra po- 
| trantio senza gran pericolo venirsene fino a Kiel favoriti dalla 
4 profondità del porto. Il porto può sicuramente venir ancora 
| fiancheggiato nella sua lunghezza da quattro batterie armate 
| con quaranta pezzi dei più pesanti; l'impiego dei medesimi 
| però dipende dall'esito della seconda battaglia. Vavle l'Ale- 
magna portarci un aiuto decisivo? ci procuri 
f talleri. 











i mese 200.000 

pponiamo per esempio che solo venti milioni di te- 
f deschi avessero veramente a cuore la nostra causa e che cia- 
i scuno mollasse se stesso mensilmente di quattro pfenning, 
{ questa tenue multa basterebbe a provvederci la somma ri- 
Sventuratamente il patriottismo tedesco non 
ancora sollevato finoa questo sa 
plenning 








chiesta 





si è 
crifizio 





mensile di quattro 
I buoni tedeschi hanno l'infelice opinione che gli holstei- 
Ì riesi abbiano .montagne d'oro. Il' paese è sicuramente un 
ricco paese, ma la di lui ricchezza è .il tato. del suo com- 
mercio; è però in guerra già da tre anni e si è procurato un” 
armata di quasi 40,000 uomini. Si calcoli quali grosse som- 
me si siano sborsate per il suo allestimento. 1 ducati hanno 
{ quasi fornito tutto e sostenutone tutto îl' peso Posseggono 
{ fra le altre cose circa 20 bastimenti da guerra ed ottanta 





Î 


pezzi di campagna col loro materiale. Hunno fatto Fortifitare 
considerabilmente Rendsburg e Friedrichsort ‘Il 


| 
Î militare 
| nell'aniforme ed armatura è quasi intieramente ugua 





pato prussiano. I cacciatori in vece dell'elmo portano il keppy 
austriaco di feltro, 4 


parte di essi è 
di carabine 

I dragoni hanno elmi 
tima, Alcuni giorni fa l'ap 
tori in Kiel 





con coduzzi neri di erine di cavallo; Una 
tmata di fucili leggieri, l'altra di una specie 
. 
ciaio. La cura delle trnppe è ot- 
arire del quinto corpo dei caccia- 
fece una grane impressione. Egli contava è 
f vero ‘ancora quasi 1200 uomini, ma aveva perduto’ all'assalto 
{ di un villaggio la maggior parte dei suoi uffiziali, Nelle com- 
nie non si tro ordinariamente che un sol graduato. 
A, le alti classi dei ginnasii ed i seminarii sono chiusi 
} perchè i giovani si trovano presso l'armata. Una grossa parte 
| degli abitanti di Schleswig che temevano d'esser fatti entrare 
f nella marineria danese, è fuggita qui, e prende; ora posto 
| nella nostra armata. Quanto alla intervenzione russa niuno 
vi pensa. Circa 10 bastimenti russi stanno fermi sull’aneora 
dinanzi al porto di Kiel; si sono però fin adesso comportati 
perfettamente da neutrali. 




















Essi impediscono però colla loro' presenza l'attacco ‘che 
dalle barche cannoniere degli holsteinesi potrebbe essere 
fatto sui legni danesi nei tempi di calma. ]n allora î legni | 
di alto bordo giacciono immobili ,'è ponno essere circondati 
da ogni lato dalle barche cannoniere. Esse hanno soltanto 
due cannoni; appena l'uno di essi ha fatto: fuoco ‘con tuna 
pida manovra del il secondo 
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Imone si appunta 
none, 1 confederati devono sopra ogni cosa, pensare a 
f non impedire l'entrata nell'armita olsteinese di buoni ed 
esperti sotto-ufliciali tedeschi. Dico tedeschi, perchè sotto 
Ufficiali polacchi od ungheresi non sarebbero a qiralubijue 
litolo accettati. Secondo l'ultima Je olsteinese sulle pen- 
sioni militari delli 45 febbraio 1930, un sotto-ufficiste 0 sol 

o ha diritto ad una pensione vitalizia in 
anni soflerti nella guerra, la quale può anche 
8 talleri prussiani. Aggiungasi che i 


can- 




















ragione der 
‘endere a 
viveri sono; in questa 
paese a buon mercato, il che è opportuno che venga faud 
conoscere a coluro che prendono servizio. È 











VIAGGIATORI 
Arrivati il di 15 ngosto. 
seppe americano, possidente, da Napoli. — Borkill Giuseppe 
+ da Firenze, — Wild. Giorgio id rd Fi 
vocalo, id. — Hoi 
negoziante. da Milano. — Pizappel Gi 
da Ginevra, — Menso di Olandande, 





lese, id 








ser (ion 








Amsterdam, possidenté 
cavaliere, da Be 
= Mayr 3 
— Schlumberger Gio. di M 











de, Mailerrier id., possidente, da Lione 
id 





passamontaio 
dipinie, da _D 


tessuti mel 





Carlo di Saumur, 
r Matteo di Macon, mercante; da-Gen 
lice dì Flour, ingegnere da { 
lette 


— Cre 










enobi 





vo di Roubail 
dall 





to, da Lione alermo, ne 


Zapp di 
Siepi Pietro di Pesaro, negoziante, di 
di Milano, medico, da Mi 


ala Borromed 






ano: 
Partiti il di 15 agosto. 
, possidente, per Fraù 


i 
j 
| 
f 





s cia — Poole H. R. id., perl 
ou Giuseppe; id. — Tiltet Enrica 1d.— Rivosog 
Andrea di Fraucia, negoziante, per Milano. — Boggio Prospero dî 
St Élicune, commissionario, per Marsiglia, — FOI Lugi di Giucieas 



















comm. negoz., per la Stizzera; — Sobatelli Luigi 
. — Favanti Giulia id. — Lorenzini Iuigi id, — 
vo Amadeo di livorno, negoziante, per Genova, — Sil- 
millo di Parma, medico, id. — Castoldi Achille‘di ‘Milano. 
, per Milano, 











DECESSI del 13 agosto in Torino. 


























N. 12 
Dal i gennaio, totale » 3775. 
ULTIME NOTIZIE. 
S. M. il Re Vittorio Emannele giunse in buona sa- 


lute în Torino, donde partì inmmantinenti per il suo R. 
ello di Moncalieri, 

Cumeenì, 14 agosto. — Ebbero luogo solenni, esequie 
nella cattedrale per l’anima di Pietro di Santa Rosa. 
Le autorità governative, militari e municipali assiste- 
vano alla pia cerimonia, giusta invito dei soscrittori. 

La guardia nazionale e i pompieri în arme e.grati 
tenuta occupavano la navata di mezzo in quella s0- 
lennità cuì presero parte moltissimi cittadini. 











Mopesa, 12 agosto.-- Il Messagzisre annunzia che il 
duca di Modena è partito alla vvita di Vienna, donde 


si\recherà a raggiungere: la sua consorte. 





Ci scrivono: 

Bunisi, 11 agosto; — Il presidente sarà accompagnato 
nel buo! viaggio dal ministro della guerra e dal mini 
stro \dei lavori pubblici. Dicesi che fia le ragioni che 
lo persuasero a condurre seco il generale Hautpoul sia 
non èltima quella del timore che în sua assenza scop- 
piusse qualche grave dissidio fra esso‘ ed: il Changa 
nier. 

Gli bltri ministri partono quasi tutti, chi per viag- 
giore, chi per i bagni. Fu però deciso ‘che non riman- 
gano niai meno di tre a Parigi, 

Molto si è parlato.e in vario senso del gran* pranzo 
militare dato non ha guari dal presidente, e dei brîn- 
disi poco costituzionali che vi sì udirono. Questi però 
sembra essere stato molto soddisfatto, giacchè un se- 
condo banchetto simile ebbe già luogo, ed um'iterzo è 
annunziato come prossimo. 

Il Girardin avea invitati a congresso i giornalisti per 
vedere di prendere qualche deliberazione ini proposito; 
ma la itiva fu fatale alla causa, giacchè la 
più parte dei direttori dei grandi giornali mancarono 

















sua in 





al ritrovo; laonde lo stesso Girardin se ne ritirò assai 
malcontento senza nulla conchiudere. 

Un altro duello ebbe luogo fra due rappresentanti, 
Bissette e Perrinon per uno stampato di quest’ultimo. 
Il signor Perrinon fu ferito, leggermente però, al viso. 

Panior, 12 agosto. — Il presidente della repubblica 
è partito questa mattina alle 7 per Lione; i ministri 
della guerra, .del commercio e dei lavori pubblici lo 
goarono, 

Baroche non lasciò il pi 

















accomp 
Il si 


in cui 








idente-che al: punto 


liva in un convoglio speciale della via ferrata, 





Betoroi — In seguito’ alle demissioni date’ dai mini- 
stri della guerra e dei lavori pubblici, îl portafoglio di 
quel primo dicastero sarà dato al generale Brialmont, 
quello del secondo al sig. Van Hoorebeke; il ministro 














Bonsa pi Parivi del. 42 agosto. — I fondi pubblici, 
per mancanza d'affari, sono pesanti, Il 5 per; 0jp tes 
minò a 97, 10 in ribasso di 20 cent. rispetto a ieri, 
ed il 5 per 0j0 a 58, 40 parimenti în ribasso di 20 co. 
4 contanti în paragone agli ultimi corsi di sabbafo 
il 5 per 0/0 terminò in meno di 10 cent. a 97, ed il 
3 per 0j0 in meno di 20 cent. a 58, 20., Il 4 per 00. 
fu negoziato a 76, 50. ee; 
1 5 per 00 belgici (1840 e 1842) a 100 7/8 coreb= © 
bero di 1/8,0/0; come pure\il nuovo prestito. romano 
a 79 118. L'antico a 79 3]8 non variò, così anche il 
nuova, prestito | di Piemonte a 9j5. L'antico a 950 
crebbe di 10 fe., ed il 5 per 0,0 piemontese (c. Ri)'a 
85, 50 calò di 5 ceut. 


Bonsi pi Lioni, 12 agosto; — 5 per. 00. piemontese 
a contanti 85, 40. 








S. NICCOLINI gerente. 








Estrazione Estrazione 
51 agosto IL ì STITO 50 novembre 
1850, 1850. 


GARANTITO ‘ 
DAL. GOVERNO DI BADEN 


Vincite 14, ognuna di fr, 107,100. — 54, ognuna 
di fr. 85,700., — 12 di 75,000, — 25 di 32,100, 
55 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccola di 
fr. 90. j 

Prezzo per l'estrazione del 31 agosto prossimo: 





21 

















Baazioni i l'a Rrrdo, 
ARSA Na IRSA BOVE 
30 RA at, 


e a k 3740 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di cominer= 
io, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ece, eco 





Perle 2 estrazioni dell'agosto e nuvembre prossimo, sarà la 
doppia messa col benefizio di un'altra azione gratis per l'estra» 
zione del 54) novembre 1850. Jo 

Le azioni che saranno estratte nella prima estrazione aac 
rantio rimpiazzate mediante) altre nor ancorà estratte, GIR 
che sarà sempre completa Ja quantità delle azioni accettati 
perde due suddette estrazioni; n 

Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, sm 
mandato gratis e franco di porlo, come pure ud ug 
interessato la lista officiale immediatamente dopo og 
estrazione. $ 

Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, num. 85 
banco BISSO e VIGNOLO in' Gexova, 9 


N. B. « Tutte le vincite che accadono sopra le asìoni ve 
« dute dal sunnominalo, tanto le grandi quanto 
« più piccole di franchi 90, saranno pagate sal 
« alcun altro sborso. » 


GRANDE NOVITA? 
PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI, 


a molla chiudentisi per sé stessi con istantaneità, Lo 4 
CARLO MAURIN a Parigi, È 
Nonw'ha mula di sì grazioso e di si attraente ic gut 




















Portà-moneta: Si chiudono in;un modo semplice’ quanto 


Ri 1 A id 
della giustizia de Haussi verrebbe creato governatore | originale, comodo poi sapratutto, Una molla ingegnosamente 





de 


sig. 


entverebbe in sua vece il 
(Indip. Belge). 
Dallo Schleswig nulla di nuovo. 


a banca nazionale, ed 
Tesch. 















Rerrigicazione, — Nel numero di ieri alle ultime notizie dove 
sî parla dellesolenni esequie all'anima di Pietro. di Santa Mosa 
celebrate nella Uhiesa di S..Tommaso, in -luugo di Minori 
Riformati, leggasi Minori Osservantî. 














STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di 
la sera dell'8 agosto 4850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
fino al 6 detto. 
Commissario governativo presso la, Banca. 
Art, 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 





ienova 





Numerario in cassa in Genova + L. 5.051.800 65 
id. id, Torino . . . . » 4,717,766-62 
Monete e paste in cassa in Genova . . . » 500,600, 64 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 11,564,412,50 
id id. Torino » 11,664,574 11 
Fondi pubblici della Banca. . 0...» 568,407 50 










R. finanze e. muluo . . . . . + 16,006,000 
Interessisul mutuo dal 10 apr. al 50 giug. 1850» 80,000 
Azionisti della banca di Torino a saldo azioni » 9,000 
Ind. agli azionisti della banca di Genova » 985.55: 
Tratte cella sede di Torino del 7 corrente | » 6,618 
Spese diverse . ' 82.857 45 





pon. della banca (sbilancio de' conti) » 





Cor 
L. 51,011,844 


Passivo 
Capitale . — ATRETTITI Alli 
Biglietti in. circolazione: 

per operazioni ordinarie 


8,000,000 


» 25,595,650 





per mutuo alle R, finanze. t, a 16,000,000 
Fondo di riserva. |. CESAR NRE) 101, 
Profitti;e perdite al:50 giugno 1850...» 750 6 
Risconto del portafoglio e anticip. in Genova » 49.21774 

id. id. in Torino » 55.815-58 
Benefizii del semestre in corso in Genova. » 62,924: 27 

id. id. in Torino » 69.989 86 
Uonti eorrenti disponibile in Genova...» 556,554 5I 

id. id. in Torino. 0a 196/25 

Non disponibile e diversi stri Ù 4,004 88 
Tratte 1a pagarsi della selle di Genova su 


quella di Torino...» 
della sede di Torino si + 
quella di Genova comprese 


87,746 57 


quelle del 7 corri +10. “© 44,575 
Azionisti della banca di Genova per indent. « EAU 
Dividendi arretrati. Sergi PMIACIEO 67,510 


L. 51,011,844 45 











collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità. Le 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incetta fu: 
rono d'avviso essere questo il porta-moneta più comodo e più 
elegante ad un tempo, NA sù 
Dirigersi a Torino per Ja vendita esclusiva all'ingrassored 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento, ed'in G@ | 
nova alla casa di commissione V. Masera e Comp. || © | 


POMATA AR | 
peL Dorrore F, DE VANNES 1 


della facoltà. di medicina di Parigi, contre | 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI,. 


Questa. pomata é infallibile nel produrre ottimi effetti, 
Subito il primo giorno. che se me serve, il malato prova 
un sollievo notevole, e non molto dopo, ‘l’azione ehe 
prima non era che superficiale, sì fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franéhi. 
Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via Sì! Anndy 
n. 32, e a Torino dul Gerente del Risorgimento; 














bai 
fa 


NEVROSINA LÉCHELLE. © 


Le. nevralgie, le nevrosi ed altre malattie nervose 
sono prontamente guarite coll’uso di questo speci 


fico, adoltalo in seguito a numerose esperienze da 
tutti i medici. ù, 





Prezzo della boccia 4 e 8.franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 
via Lamartine, num, 55. 
‘In Torino al GERENTE del Risorgimento. N 
Libreria antica e modwrna di 'T. DEGIORGIS 
già Faster Pro. di 


BIOGRAFIA 
di 


FRA PAOLO SARPI di 


seritta da 


BIANCHI-GIOVINI. 4 | 











DE —— 
TEATRO GERBINO.—Il ritorno di Columelta dagli GU 
di Pudova. CAR 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco, sd Li 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 












Tonini fanno L, 40, Prov. fan 
— 6mesi » 22 — bme 

— 3mesi » 12. — 5mesi 

— 4 mese 6. — fmese « 650 
Italia ed nno L. 50, semestre 27, tri- 





C 
‘mestra 14 50, mese 7, franco ai confini. 
Un sol numero, cent. 


Dirigorsi franco dì posta alla Difezione del gior: 
nale li. Risoncimento. 
La inserzioni. 








ano cent. 25 per riga, antic. 


* manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


Anno MI. 


GIORNALE 






Torino, Venerdì 16 Agosto 4850. 


IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomo, all'officio del Giornale, via dell'Ar- 
civescarado, di fianonalla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Per le Pnoymor 
presso gli Uffiri 1vonno; all'Emporio 
librario, —Finenze, Viesseuz, libraio, — Rox4, 
Capobianchi , impiegato postale. — NapoLi; 
Padoa-Marghicri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez, — Panici, Uffer di corrispondenza, Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 





Num. Sl. 





RIVISTA. 


Secondo annunziammo ‘già, il presidente è partito accom- 
a da tre dei ministri alla volta di D'jon e Tonnerre, 
'unde si recherà pel giorno 15 a Lione. A quanto scrivono, 

è immensa la folla che si accalca sopra tutta la linea ch'egli 
deve percorrere. In generale però il sentimento che la 
ma sembra essere quello della curiosità, anzichè di una sim- 

| patia ben decisa. Lione fa grandi preparativi. A Vaise i 
membri del municipio decisero unanimi di farglisi incontro 





ja corpo. 

Mio iatamente dopo il viaggio del presidente, l'argomento 
p: d inte per i pubblicisti Francesi sonò i congressi 
‘che in questi giorni pullulano în modo straordinario. Sono 

congressi pulitici, congressi artistici, congressi industriali, 
‘congressi commerciali. quasi tutti col medesimo frutto, 
ma luitavia non si stancano. 

‘Si parla molto di quello di Vieshaden. Le sommità del 

partito legittimista si sono già riunite quivi ad attendervi il 
conte di Chambord, il di cui arrivo si crede prossimo. Il sig. 
| Falloux si è scusato dall'andarvi per ragione di malattia, ma 

però manila alcuno che lo rappresenti. Berryer deve giun- 

gervi. quanto prima ; anche Léo de Laborde vi passerà, dico- 
mo, prima di tornare a Parigi a sedere fra i membri della 

commissivne, permanente. Si cerca inoltre di mandare a 

Wiesbaden quel maggior numero di operai che si possa, per- 

SE sî crede che il ritorno di Enrico V sia un concetto eil 

uî desiderio popolare; ma la prova non riesce che a metà, 

Del resto havvi dissenso Îra i legittimisti : aleuni vorrebbero 
senza più tentar la fortuna ; gli altri consigliano la pazienza. 
ced Ni onte di Chambord, a quanto sembra, è con questi 
ultimi; > 

} particolari divulgati sulla società detta del Dicci Dicem- 
bre, che lia per capi il sig. Pyat e il sig. Lemulier  preoccu- 
parono!alquanto i fogli anti-bonapartisti. Asserivasi contarsi 
nelle, sl file almeno sessantacinquemila inscritti, quasi tutti 
muniti darmi e di munizioni, Ma pare che i timori fossero 
esagerati, e privi di solido fondamento. 

Il manifesto della Montagna sembra aver fatto poca im- 
pressione. Parlasi di un patto che avrebbero firmato i mem- 

| bri dell'Uniona Repubblicana, nel quale è preveduto; il caso 

di un colpo di Stato realista, e si prescrivono fin d'ora le mi- 

sure da prendere in Lale evenienza. Però nulla finqui guaren- 

lisce l'autenticità di questo documento. 
Girechè accennammo alla moltiplicità dei congressi, ag- 
ungeremo esser verò che prossimamente debbano in una 

f renana convenire inviati democratici da tutte le parti 
'Buropa per tenérvi ud grin conciliabolo repubblicano-so- 
l cialista = Dee pure fra non molto aprirsi il congresso della 
Ì — Pace Universale. A 

Ad Aix-la-Chapelle fu chiuso ultimamente quello delle strade 
ferrate tedesche, il quale diede compimento a'suoi studi ed 
«a’suoi lavori con una escursione indaga:rice sulle linee prin- 
cipali delle vie ferrate di Francia e del Belgio. 

L'ex-ministro Teste, avendo scontati i tre mesi di carcere 
gi quali era stato condannato; fu non ha guari rimesso in 
libertà. Ricorderanno i nostri lettori che tempo fa gli venne 
dietro avviso del coosiglio dei ministri negata dal presidente 
la rimessione della quota dell'ammenda, della quale rimaneva 
__ luttavia debitore verso il fisco. 
Ì ll signor Dupin Jascierà Parigi per tornare al suo diparti- 
Î mento (la Niévre), appena costituita la commissione di pro- 

Toga; lo suppliranno fino al 4 settembre i due vice-presi- 

denti Daru e Bengist-d'-Azy; da quell'epoca in poi il generale 

Bedeau e Léon Pancher. 

Inghilterra. — Nessuna notizia ci è dato ricavare dai gior- 
na inglesi, 

‘Spagna. — La regina Isabella continua ad uscire tutti i 

giorni atcompagnata dal re. Il governo deve sottoscrivere 
quanto prima un trattato postale cella Prussia. 

Portogallo. — Scrivono da Lisbona, ino data del 5 agosto, 
| cheil 51 luglio si celebrò l'anniversario del giuramento alla 

‘carta costituzionale. Dicesi che nella provincia del Minho siano 
| state diramate proclamazioni sediziose dai partiti miguelista 

— ed ultra-democratico, riunitisi per accendere una nuova guerra 

‘contro il governo attuale. 

La Gasselta di Colonia dice che la notizia dell'esplosione 
del laboratorio ove fabbiicavansi le capsule nell'isola dell'Ey- 
| der a Rendsburg, ha gettato la costernazione in Altona ed 

Amburgo, Duecento rifugiati tedeschi, provenienti da Londra, 
3 pervenuti in Altona e si sono presentati all'ufficio di ar- 
| nunlametito, hiedendo di entrare nell'armata dei ducati. 

‘Il giotno 8, al mattino, i danesi hanno attaccato i loro av- 
i | versarii pressò Sorgbruk con forze considerevoli. Il cannone 
wi udi per pareechie ore a Rendsbourg, ma poi a poco a poco 
. (il rumore si allontanò e svanì, A 
Dicesi che l'Annover tenga delle truppe pronte alla marcia: 
ma quelle truppe vuolsi che non abbiano altra destinazione 
| fuori quella di concentrarsi sulle rive dell'Elba, e di osservare 
lo sviluppo egli avvenimenti nei ducati. 
| Serivesi da Coblenza allu Gassetta di Colonia, in data del 
loi (che un gran numero di legittimisti si trovano colà 
er salutare il conte di Chamburd. Il conte era ac- 
fato dai sigg. Berryer e LarocheJacquelein, 
a ha portato il numero delle truppe concentrate 
enznach a 60,000 uomini. 
a aridità di notizie locali nei periodici 
Li d'ltalia. La Gaszetta di Parma pubblica una 
lel presidente di grazia e giustizia Salati, nella 
d prescritte le norme a strettamente seguire da 
coloro che dalle scuole primarie vogliono lar passo alle se- 
condari crediamo bastantemente notevole per invitare i 


nostri lettori a leggerla tra le notizie. 






































Ì TORINO, 415 agosto. 
| — La generale approvazione con cui vennero accolte 
fi le note indirizzate al cardinale Antonelli dal ministro 

‘degli affari esteri sig. D'Azeglio, è una nuova prova 
— che la franchezza ‘e la moderazione valgono quanto se 

“non più che tutta l’arte e la scienza diplomatica. Noi 

“cominciamo dunque dal Felicitare il nostro governo 


38% 






















della posizione da esso presa a fronte della Corte 
pontificia, e che vediamo fissata da queste nobili @ 
ferme parole nella nota del 24 luglio : « Sinchè S. E. 
« non giudicherà a proposito di portare la discussione 
«sopra gli articoli dello Statuto, dai quali erede po- 
« tersi stabilire che le anteriori convenzioni colla 
« S. S. non sì potevano modificare dai poteri costitu- 
« zionali del Regno senza il previo assentimento del 
« Pontefice, io non sarò in grado di assumere sui me- 
« desimi alcuna entratura, epperciò mi posso consi- 
« derare come dispensato dall’ addurre le ragioni 
« capaci di giustificare la condotta del governo di 
«SM.» 

Questo, secondo noi, chiamasi fissare il vero punto 


della questione, raccoglierne in poche parole la vi-| 
talità ; ed in politica come in guerra talto sta nello| 


scegliere la ‘vera posizione, e stat fermi in essa a 
malgrado di tutti i tentativi del nemico. Noi crediamo 
certo che il cardinale Antonelli non vorrà impegnare 
oltre la lotta su questo terreno, poichè egli si. vede 
a fronte di un argomento chie implica l'essenza non 
solo di tutti i governi costituzionali, ma quella che è 
fondamento a qualsiasi Stato il quale non abbia rinun- 
ziato ‘alla propria dignità ed indipendenza. 

Come abbiamo delto, non entreremo in questo ar- 
ticolo a propugnare la nostra causa con argomenti e 
precedenti dedotti dalla storia del diritto pubblico, e 
molto meno dal diritto canonico, tanto ci piace di 
fermarci ai limili posti dal sig. D'Azeglio. Ma osser- 
verà taluno che a questo modo la mostra vertenza 
potrebbe rimanere sospesa ed indefinita per anni ed 
anni ;‘noi nol crediamo, ma quand’anche ciò fosse, chi 
è persuaso di aver agito lealmente e legalmente, chi 
ha pesato non solo le leggi ma tutte le loro legittime 
conseguenze, ed ha pers tutti i poteri dello Stato, 
ed il più unanime assenso dell'opinione pubblica, in 
una causa giudicata dalla storia, dal diritto pubblico 
europeo, dal buon senso e dalla scienza e coscienza 
degli uomini i più religiosi, può e deve aspettare 
l'avvenire tranquillo e securo nel proprio diritto, 

Dopo eiò che si è detto, e molto più dopo ciò 


che si è fatto, chi vorrà sperare di portare in campo, 


nuovi argomenti in una causa che non si vuol far di- 
pendere dalla ragione ? Chi potrà sperare di persua- 
dere con citazioni di pubblicisti la Corte romana ? 
Noi siamo fermi di non indietreggiare, come di non 
avanzare di un passo; ci vediamo circondati da go- 
verni i quali godono di quegli stessi diritti che a 
nostra volta abbiamo rivendicati; quindi è che vol- 
gendo in altro senso l'argomento capitale del rebus 
sic stantibus ripetuto nella nota in questione, diciamo 
che rebus sic stantibus crediamo bene di aspellare & 
di non muoverci di un passo. Niuno sinora, anche a 
Roma, ha mai detto che qui trattisi di dogma, poichè 
se ciò fosse, si sarebbe violato prima a Napoli, in Tor 
scana, in Lombardia (per attenersi alla sola Italia); 
qui trattasi di disciplina, di immunità, di privilegio 
accordato e rivocabile; abbiamo fatto preventiva» 
mente quanto fecero gli altri governi che se ne pro- 
sciolsero prima di noi; tutto fu inutile: aspettiamo 
dunque sul terreno costituzionale indicato, aspettiamo 
fidenti e rispettosi che la politica della Corte romana 
maturi anche per noi la ricognizione dei nostri. di- 
ritti, È vero che gli ultimi fatti occorsi possono dare 
indizio di imbara e di ostacoli prevedibili ; ma 
quando una' legge è proclamata ed accettata dallim- 
mensa maggioranza di una nazione, questi fatti non 
possono sorprendere se non chi credesse che una tal 
legge sia stata falla senza idea di applicabilità. 

La sanzione penale, senza di cui non havvi legge, 
implica e spiega naturalmente l'operato del governa, 
l'indole della natura umana e più quella del partito 
che avversa le'leggi Siccardi rende purtroppo ragione 
dei fatti già occorsi e di quelli che potranno occorrere; 
ina chi mai vorrà dire che le infrazioni a queste leggi 
siano una conseguenza della loro giusta applicazione? 

Aspettare in politica ed in diplomazia (e qui trattasi 
essenzialmente di cose politiche e diplomatiche) è 
spesso il miglior consiglio e nel caso nostro lo crediamo 
l'unico da adottarsi, e non sapemmo mai farci idea 
dalle note del cardinale Antonelli, dell'ufficio che un 
nostro inviato potrebbe adempiere in Roma, cd oggi 
poi dopo aver lette le sovra citate parole della nota 
del signor D'Azeglio crediamo che si debba aspettare 
finché S. E. il cardinale giudichi a proposito di portar 
la discussione sugli articoli dello Statuto, onde non 
si possa in mudo alcuno inferire che il governo abbia 
alienata la sua libertà di iniziativa ed azione 0 rivo- 
cato în dubbio î proprii diritti (nola citata). 

Nè ciò toglie che si possano ricevere quelle note of 
ficiose che a suo tempo piacerà poi alla corte romana 
di innoltrare o direttamente o indirettamente, e qui 








”ichiareremo di trovarci di un'opinione diversa da 
Quella espressa, benchè incidentalmente, in una delle 
Sue note dal ministro degli esteri: che, cioè, le pub- 
blicazioni premature come quelle che tendono a solle- 
Vare anzi tempo le passioni e le polemiche dei partiti 
non sono desiderabili se non quando tutte le pratiche 
sono esaurite ed i ministri responsabili sono chiamati 
a rendere conto del loro operato. 

Concediamo che possano darsi dei casi eccezionali 
Îì cui questa vieta massima’ di assoluto secreto così 
cara ala diplomazi conveniente, come quando si 
trattasse di interessi, di alleanze che potessero urtaré 
unà terza pulenza; ma qui a nessuno crediamo può 
venire in capo di volersi intromeltere, e per quanto 
cérti governi siano teneri del principio romano, non 
spìngeranno però mai la loro politica fino a prendere 
ombra della nostra attitudine verso la corte pontificia, 

Il metodo della pubblicità è quello adottato dagli 
Stati Uniti, dall'Inghilterra e dalla Svizzera, e tutti 
sînno che essi non ebberosin’ora a pentirsene: quando 
Roma saprà che si tratta non solo in faccia al paese 
ma all'Europa non si abbandonerà così facilmente a 
quello stile ed insinuazioni di cui ci ha dati già troppi 
esempi;.la nostra causa vuolessere portata lealmente 
davanti al tribunale dell'opinione pubblica, il secreto 
non potrebbe che esserle nocivo; se sì fossero pub- 
Blicati tutti gli atti, le trattative che precedettero la 
légge in questione il cardinale Antonelli non potrebbe 
{acciarci di aver interrotto le pratiche con quella leg- 
gerezza che vorrebbe lasciar supporre. 

Gli esempi profittevoli hanno a prendersi ovunque 
sì trovino: ora che non valse alla repubblica ro- 
mana la pubblicità delle note e contronote da lei pub- 
blicate nel conflitto coi plenipotenziari e coi generali 
francesi ? 

Noi ci congratuliamo dunque sinceramente col go- 
verno per il linguaggio esplicito e dignitoso eh'egli ha 
parlato, e nella convinzione profonda in cui siamo 
che il sentimento della vera religione non verrà mai 
scosso in Piemonte dall’applicazione inevitabile della 
legge del 9 aprile, persistiamo nel eredere che la mi- 
glior politica sia per ora quella di provare alla corte 
di Roma che la nazione subalpina sa conciliare il più 
sincero rispetto alla religione, col rispetto alla sua co- 


























slituzione; sa distinguere tra il dogma e la disciplina, 
tra il diritto ed il privilegio, e sicura, irremovibile in 
tali principi conosce la politica «dello aspettare. 


Una volta almanco ci gode l'animo di poter rac 
contare che da qualche straniero ci viene resa gius 
zia. Dobbiamo dirlo? Noi temevamo che gli accidenti 
funesti che accompagnarono la morte del ministro 
Santa Rosa venissero secondo il solito svisati siffatta» 
mente, da farne scaturire una storia tulla in nostro 
svantaggio, ed in disonore della nostra popolazione. 
Erano accidenti sì facili ad essere male interpretati, 
e d'altro canto è sì persistente la tenacità del giorna- 
lismo straniero nel trovar tulto malé, tutto rivolu- 
zionario, tutto ateismo, tutto demagogia ciò che ora 
sì fa in Piemonte, che la nostra paura non era sicura- 











mente senza fondamento. Ora non è senza un senli- 
mento di riconoscenza (imperocchè siamo ridotti a 
sentire riconoscenza per chi sul conto nostro vuol dire 
la verità) che noi abbiamo letto la narrazione di quei 
fatti nel giornale dei Débats: forse mancauo alcune 
piccole particolarità a fare completo il racconto, ma 
il fondo della ‘esposizione è giusto. La' Patrie non 
trovando in quella esposizione nulla che ci insulti, 
prende tempo a pensare, e non la trascrive che con 
esilanza, aspettando che i giornali nemici della libertà 
là illuminino sulla realtà delle cose. L'Opinion Pu- 
&lique afferra la propizia occasione di dire che un'éra 
infelice è stata aperta in Piemonte, e contoree, come 
abbiamo detto che facilmente si può, tutto il carattere 
e la natura de’ fatti. 

Leggendo il Débats ci eravamo affrettati a godere 
del vedere apprezzate con equità le nostre cose : ma 








leggendo altri fogli sempre più ci persuadiamo, che 
per quanto da noi si faccia, mai non giungeremo & 
distruggere il sistema da un certo partilo inaugurato, 
di calunniare le libertà nsscenti. 
E cri oti 

Il viaggio del presidente da tanti giorni tema ob- 
bligato di tutti i novellieri, e argomento a tulle le di- 
scussioni ed a sì svariate supposizioni ha finalwente 
avuto principio. In questo punto , mentre stiamo, 
Vergando queste linee, egli dee già aver ricevule 
le ovazioni che gli si preparano lungo la via da Pa igi 
a Lione, e stassene celebrando in quest'ultima città 
il giorno onomastico del suo zio € patrono ; giacchè, 
a grande scandalo della Gazzette de France, anche 
il nipote ha traslocato dal calendario la festa dell’As- 
sunta per sosltuirvi quella di S. Napoleone. 











E intanto che fa la Francia? Che fa Parigi ? la ciltà 
delle barricate, la fucina delle insurrezioni, privata 
ad un tralto dell'Assemblea nazionale, del capo del 
potere eseculivo e della più parte dei ministri ? 

Parigi assiste tranquilla e serena allo sperperamento 
di tutto il suo mondo, politico; La Fraveia attende. 
Attende una soluzione, incerta ed inconscia tuttavia 
della parte dalla quale le debba venire, 

Pranzi, viaggi e congressi sono per:il momento tutta 
“la diplomazia e tutta la politica intima della Francia. 
Appena si era parlato di una mostra militare che da 
ogni parte elevaronsi le obbiezioni, i Sospetti, le ac- 
cuse e il progetto del campo di Versailles si dovette 
abbandonare; i soldati vi guadagnarono sun po’ men 
di fatica ; gli ufficiali un pranzo di più, e il popolo 
qualche altro mese di apatia: e i giornalisti invece vi 
hanno perduto un eccellente tema di ipotesi e di po- 
lemiche. 

Ma intanto ? 

Intanto si cammina innanzi a tentone, e zoppicanti, 
desiderosi ad un tempo e trepidi del domani ; perchè 
si vorrebbe sciolto il nodo, e si teme che lo tronchi 
una mano nemica; e in questo volere e disvolere non 
c'è più principio, 0 tattica, o scopo; la confusione 
nelle idee, l'inerzia nella volontà , ecco lo stato at- 
tuale della Francia. 

Sole si agitano sopra l'apatia e l’incerlezza gene- 
rale le tre o quattro ambizioni d’individuo o di fami- 
glia che agognano tutte una medesima meta, senza 
osare di scoprirsi, "per reciproca tema; si aspetta l'oe- 
casione, ma -non si osa ‘crearla ; e quando pure sem- 


f 
{ 

















bra offerir la chioma, tanto esita la mano a stringerla 
che s'è nuovamente dileguata. 

La Montagna lancia il suo manifesto al paese; ma 
per quanto abbia cercato d'ingrossar la voce, il suo 
rombo appena è se vi desti un leggerissimo eco; il 
presidente cerca ritemprarsi nella, popolarità del ‘no- 
me dello zio.... Ma la rassomiglianza è sì poca, che 
in verità a lasciarvisi prendere ci vuol proprio una 
decisa volontà, d'ingannarsi. Può ben essere che si 
raggranelli qualche drappello di veterani per simu- 
lare un trionfo; ma dietro le comparse’ è il. vuoto e 
la indifferenza: Il conte di Chambord chiama intorno 
a sè i suoi fedeli: nè questi mancano all’appello, ma 
la discordia è fra di loro. Gli impazienti spingono al- 
l’azione: i prudenti consigliano gli indugi ; e un anno 
succede all’altro, un secondo congresso al primo, un 
terzo al secondo, e il figlio.della duchessa di Berry 
non è mai altro che il conte di Chambord. | principi 
orleanesi tengonsi in disparte, ma non sono perciò i 
meno vivi nella memoria o helle simpatie del popolo : 
di loro si parla meno; ma forse vi si pensa più, 

E intanto la soluzione sempre invocata non giunge 
mai; e tutti i giorni ogni buon francese meravigliasi 
di vedere che l’oggi sembra al ieri, e si ripete per la 
centesima volta la interrogazione se il domani rasso» 
miglicrà di nuovo all’oggi. 

Una sola cosa pare certa ed evidente per tulti, che 
cioè nessuno più in Francia ha confidenza 0 simpa- 
tia per la repubblica. Ben inteso quando diciamo nes- 








I suno, voglionsi eseludere i Montagnardi pur sang, i 


democratici quand méme. Più comuni hanno già chie- 
sta la revisione della costituzione; molti più altri 
sono che avrebbero seguito quesl’esempio se fossero 
liberi da ogni pressione, o meglio se vedessero innanzi 
a sè ben definita una via per uscire dalla repubblica. 

L'incertezza sul modo di abolirla, sovra ciò che si 
debba porre in sua vece, sono oramai la sola ragione 
della sua csistenza. La quale del resto è pur essa 
fatta nominale piucchè altro. Sostanzialmente la 
Francia sin d’oggi è già tornata monarchica; monar- 
| chico è lo spirito dell'opinione pubblica; monarchiche 
le tendenze del presidente; monarchici i voti della 
Assemblea; e mai forse la storia politica di un paese 
ha offerto all'osservatore un'anomalia ed una contrad- 
dizione più flagrante fra ciò che la parola suoni, e ciò 
che la cosa realmente sia. 

Non ci arrogheremo l'officio di profeti e molto meno 
quello di consiglieri, sebben forse ne avremmo per 
rappresaglia il diritto, e non riesciremmo, probabil- 
mente, peggiori consultori, che lo siano i francesi 
con noi; ma fra una repubblica nominale, ibrida ed a 
i controsensi, ed una monarchia costituzionale, sincera 
e retta da una dinastia che senza aver troppi vincoli 
col passato, abbia tuttavia qualche radice nelle tradi- 
zioni storiche del paese: fra questi due modi di essere, 











una nazione saggia € preveggenle non avrebbe , ere- 
diamo, a rimaversi lungo lempo peritante e dubbiosa, 
ri loa 
L'Era Nuova giornale di Milano, chiamava giorni 
sono l'attenzione de’suoi lettori sopra di un fatto che 
qualificava come contrario a giustizia e dannoso al 
patrio onore, 















































































































































L’ accusa cadeva su quell’ accademia di belle arti, 
che dovendo proporre al governo cinque nomine di 
consiglieri, due straordinarii ad honorem e tre ordi- 
nariî, aveva con votazione segreta escluse tre celebrità 
artistiche, scelte dall’esimio professore Francesco Hayes 
per consiglieri ordinari, la quale scelta era stata prima 
con unanime approvazione accolta dall'intero collegio, 
quando il presidente conte Ambrogio Nava -ne faceva 
officiale comunicazione, 3 

Noi e 
timento di stupore e d’indegnazione da cui mostrasi 
compreso per un atto, il quale non può essere che il 
prodotto di basse mire individuali, 





idiamo collo scrittore dell'Era Nuova il sen- 


ma che compro- 
mette non poco in faccia all'Italia,  conoscitrice 
propri saviezza di 
quel corpo accademico. Nè crediamo esservi chi possa 
altrimenti sentire, quando sappiasi che i proposti dal- 
l’Hayes, acclamati in pubblico ed esclusi con vot 
segreta, sono un Zisî, un Molteni, ed un Riccardi 

Di questi due ultimi maestri noi avemnio anche que 
st'anno ad ammirare opere tali all'esposizione del 
lentino da l’uno accanto %al Murillo e conside- 
rate l’ altro come il primo pittore di marine vivente 
in Italia, 

Ma tralasciando di parlare delle pitture dei tre egvegi 
professori, note ormai, non. alla patria sola, ma al 
l'Europa; ci limiteremo ad osservare, in quanto al ca- 
valiere Molteni, che la sna profonda cognizione dei 
quadri antichi e la sua somma perizia nel restauro, 
al quale attese per molt’anni prima di prodursi con 
opere proprie, avrebbero reso all'accademia inestima- 
bili serv 

Però vogliamo sperare, con lo scrittore del foglio 
milanese, che non si lascierà pesare sul paese l'onta 
di un torto che non è suo, e che per l'onore di esso 
e pel vantaggio dell’arte, i signori Molteni, Bisi e Rie- 
cardi verranno eletti a quei gradi, cui d 





del 
za e la 





glorie artistiche, l'intellig 





one 









porre 








loro. diritto 
il proprio iugegno ela considerazione in che sono te- 
muti dai connazio) 





ali e dagli stranieri. 








Ad istruzione della Romana Curia e dei partito 
che in suo nome, s'agila fra di noi, togliamo dallo 
Statuto la seguente 
Storia del Vescovo di Pienza 
tolta da un manoscritto contemporaneo 
Vescovo di Pienza era un monsignor Piccolomini di 
Siena, il quale appena futtò vescovo incominciò a di- 
| sturbare la pace di quella diocesi, facendo varie in- 
giustizie, dicendosi non suddito di sua Maestà, unica- 


mente dipendente dal Papa, scomunicando continua 





mente i ministri del governo mandati ivi per eseguire 






































































casa d'Austria e di Lorena, « 
e utilissime cognizioni « 





per esser ricco di rare ! 
di ‘eroiche virtù che 
+ statesi nella sua giovanile età già le han 
gnata di tatto 





cqui- 
no guada- 
il mondo l'ammirazione. Nè solamente 
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Dopo tal esame; ch 


del congresso lasciarono Culdis' per 
gitto, che è di 378 chilometri (941 
5 ore e 50 minuti! Questa celerità n 
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Ii. RISORGIMENTO 
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ambisco, e mi pregio ossequiare în V. A. R. îl'mio 
principe, ma con cuore di affezionatissimo, ed ob- 
curo V. A. R. che le inie parole, 
sempre corris 








bligato suddito a 





e le mie opera; 





ponderanno all'al- 
erazione e fedeltà, che da me sì devealla 
egia porlestà che Iddio le ha data. 


tissima 








« Che però supplico umilmente la sovrana generosi 





di V. A. R. a non sdegnare di benignamente aceo- 
« gliere queste mie sinceris 








e congratulazioni, e gli 
atti della mia ferma e rispettosa devozione, 

« Io non ho merito per chieder grazie a V. A R 
Ma se mai la clemenza che mostra 


a tutti î suoi 


udditi di principe amorevole, la muovessé, al solo 





« accordarmene una, mi avauzerei a chiederle la por- 
missione di sottoporre per difesa della verità alìsa- 
< pientissimo ‘eletto discernimento di V. A. 

osservazioni e fog 








%. alcun 
che sopra vari affari dell fnia 





« diotesi sono stati a Vienna e a Roma trasinessiatd- 
V. A. 
desiderio quelle det 


© mente ineritarie le 


dio iospiri a R. il prendere sull’espostole@mio 





rminazioni che 





vossono maggior 
sue S. bene dizioni. L'abbonfànza 
delle quali implorando dalla di lui santa miseriegr- 
dia a V R. alla S. 0. e R. M, dalla pia e \vera- 
S. imperatrice di lei madre; all'A. R./ del- 
l’arciduchessa e granduchessa di lei ‘sposa; è a-tuttà 
la di leì augustissima famiglia, e con tutta Ja 








mente 





vezza dello pirito raccomandando nel clementissino 
« e sovrano patrocinio di V. A. R, Ja mia Ci 


so e il 
di lei immeritevole pastore, con profondissimo ri- 





« spetto m'inchino al suo regio trono e mi glorio qual 
Sarò fino alla morte soserivermi. 
Roma, 28 settembre 1765. 
« Di V. A, R. 
« Umilmo dev.mo obbl.mo Servitore e suddito 
Francesco, Mana vescovo di Pienza.» 


Il granducs 





» il quale aî vescovi congregati aveva | 
detto che in nitte le occasioni non cercherelbe che il8 
bene e vantaggio della fede, e della Chiesa, e loro 
permetteva di chiedergli aiuto quando ne 


avegsero bi= 
sogno, ma che 


sperava che non si \mischicrebbero mai 
i affari del governo, il granduca che super 
Livi portamenti del vescovo. 





, non gli. rispose in proprio, 
ma fece dire a sua sorella che il suo complimento glilf 
era grato, ma gli fece sentire che non c'eta da spet 


rare niente per il suo ‘ritorno: vescovo S.d 


per domanilare il suo ritornd 
che questo sarebbe in sé 
sapprovazione delle azioni di S. M.. l'imperatore de- | 
funto, a che li venne 


interessò il 
M. l'imperatrice regina 


ma il g 


granduca. rispose , 











risposto 
lar 


da Vienna che in oc- 


casioni simili si poteva 





azia \aiche a maggiori 





delinquenti, a che soggiunse egli, non poterlo fare in È 














































































































rand'interesse per ja fa 
coll'Alemag 


recarsi a Par 





i memi 

Il tra- 
fu fatto in 
om'ancora udita sulle strade 











ghe è mezzo) 


i vertir 


} esempio 





cOn particolar devozione 


Di V. S.Ill.ma 








in 


NOTIZIE DEV 


| di ferro del continente fu di Wolce sorpresa ai distinti ospiti } ERS 








venuti d'ogni parto dell'Alemagna, dalle [rontiere della Puto- { i RASTA 8550 ASEUDROI 
ja, come da quelle della Svizzera, dalle'riveldelt'Adristico, | È 


[TÀ î 
Torio. — Sappiamo che il ministro della guerra parti 
per Lione, per incontrarvi il presidente della repubblica; 


ne da quelle dei Baltico, e che per Ja/maggior parte cale | 


avano per la prima volta îl suolo francese. Ì 
Ì 





Giunti a Parigî, vollero anzitutto visitare tutti î principali 
e del Nord a La Chapelle, gli scali 
un movimento considerevole variato 
hi continui, non che i laboratni ove fu- 
nza eseguite vperazioni assai cutiuse di met- 


urgia e di meccanica 





delle stra 
havvi 


enti 


i, ove 





— Il Consiglio universitario della Regia Università di 
Torino, ; 





hi 
lor pr 


scar 





In esecuzione dell’ari. 9 del regio decreto 12 ottobre | 
1848, il quale articolo prescrive che l’ammessione alla 
aggregazione di collegi delle università dello” Stato 
avrà luogo in seguito a concorso, e del regolamento 
provvisorio 18 aprile 1850 con cui si prescrive la forma 
degli esami’ che sì riferiscono al succitato n Di 

Notifica; Che il giorào 45! del prossimo novembre 
avranno principio în questa università gli esami di cone 
corsa per un posto di dottore di collegio nella classe 
di lettere della stessa università, 

Per l'atmmessione a tali esami, gli aspiranti dovranno 
presentano Ja domanda al:siguor vice -preside della 
classe di lettere, corredata dei diplomi accademici cons 
seguili ‘o confermati in una delle università dello Stato 
ed un attestato di: buora ed'onoratà condotta giusta 
lart. 5 del succennato regolamento. 





no i 





COMITATO CENTRALE 
PEI SOCCORSI ALL'EMIGRAZIONE ITALIANA. 





Torino, addi 1 agosto 1850, 
Ilì:mo signor Frasanini Giovanni dottor fisico. 
Burgo-Sesia. 


























































ssuto alla 





assa dell'emigrazione le lire venticingne 
ill.ma mi ha spedite colla di lei gentilissima let- 

lio p. p. 

La carità inesausta dei Piemontesi verso gli asuli offre alla 

delle più belle p li questi ultimi sgraziati 








un 








movente vedere 


menti di carità, ‘e che ant 


che 





tutte le feste si trag- 


mezzo agli ami- 








Le domande coi rispettivi documenti in appoggio, | 


Chevoli conveani sì petisa a darla mano n° edloro; che/ora;f SAtanDo trasmesse a noî dal signor vice-prestde | dell 
Yersono in difficili circostanze per aver troppo amato l'Italia, f Slasse anzidetta entro tutto il 15 del mese di 'ottobb 


À impossibile che tinta costanza di propositi possa: andar 
p@rduta. Perdur 


giusto. 


Tali esami verseranno sull'eloquenza italiana e sulle 
istituzioni di Lelle lettore. À 

Porino, dalla BR, università degli studi 
1850. 





e l'Italia sarà libera , perchè Tldio è 









buoni abitanti di Borgosesia, Valduggia, Isolella e Bal- 
Muccia, raccolti amichevolmente insieme, vollero ricor- 
darsi dell'emigrazione , ‘ella renda le mie più vive azioni di 
gra 





che 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: d 
Strada ferrata da Torino a Savigliano, 





Lolgoll'occasione per protestarleisensi ‘della mia devozione, 


@ mi creda, 
Della 8. V 


In confonmit 








dell’iivviso inserto, nella Gazzeta uffie di: 
ziale n; 201, sì rende noto: che il totale delle'diehità I 
razioni per sottoscrizioni d’azionî; ‘vota 
provincie asceride al nubiero di 





ill.ma prese quelle delle 0° 
Umil.:imo dev.mo. ed obbl.mò servitore iù pià, 
Ahate Canno Camenoxi. 


Torino ‘alli 14 agosto 1850) 
Ill.mo sig. conte Roverizia Pietro degnissimo: deputato al 
Parlamento nazionale, e sindaco di S. Remo: 
alla S. V. illma delle 
mero a quest' ufficio sceompa 
ttera 1 corr, num, 1064 
Invece sli compiere le visite di convenienza ‘alla’ fine del 
l'anno. per esercitane uncatto di 


152, 


Il consiglio d'amministrazione nella sua; seduta del 





Dichiarazioni 3156 per azioni num. 19. 

















13 corrente proceduto all'estrazione a’ sorte: delle 186 
dichiarazioni che restar! devono ‘estranee il riparto; X 
quali sono le seguenti : 2123, 263, 1504 2877836 
1632. 2805. 2069. 2882, 2141.1358: 1589, 1815, 900 
2341. 2004. 1482. 698. 2418, 838! 709. 2018) 2068 
1126. 2132. 1903. 899, 2181, 86. 3148, 2190, 2169, 
1873.1420. 41. 2967. 724, 2563, 517. 1198. 1464 296000. 
2728. 1164. 1968. 1075, 3091, 1101; 240. 1985, 210, 
562. 3046. 907,550, 866. 2832. 1749. 1697. 304. 27801 
2846. 2781. 4574. (67: 2952. 292}. 118. 4939; 1592ì 


Mi fo un dovere di aceusare ricevuta 
lire ot 








utadue che pory 
dalla gentilissima di lei 





gu 





fare una sottoserizione 








rità, ella è coso quasi comune 
il ricavato di ess 


in tutti î\paesi civili; Ma/cow- 
a sottoscrizione in un' opera di carità 
patria, era riserbato al Piemonte, e la luona popolazione di 


San Remo volle essere delle prime a porgerne ‘il sublime 574: 


985. 891. 850. 1239. 2090. 19231 327. 1840. 2165. 


lo,non ho.pa 1121, 1379. 2076. 633. 1088, 252. 2420; 843. 


I 
mente questa 





che 





igano' per ringraziare condegna- 











neroso tratto, Ellaad ogni modo faccia sen 


















































































































ha Sia : i | coscienza, e non gliene fu più fatta menzione. { dire agli offerenti che gli esuli heneficati portino già seritto | 123% 2126: 411. 2915. 1463. 798: 1977. 2064! Ì 
diverse commissioni, dopo aver fatte varie altre ingiu- } ‘Venuto il RIA ATI po a IA (eli rg cl gi pei nefattori di S Memo f 1659. 851: 2969. 1719. 1419, 1991 1155, 2374. (1800 Ì 
o i ; MORA e Rea a ese di febbraio 4 fietbro cuoriti nomi dei loro biamefsttori ai& Mec: ARAN È SAMO * ARRE 2A 
si onito varie volte dal gove! er ordine | {x i Pa 4 ; 753 IIS [E ERI Logli, 3° VAC 
DO ta ara sti se, « DA pro Pen, per ordine 1 1766, , essenilo atiche a Firenze Îil'barone di C. Odile {" Chlgo l' occasione , ill.mo signor conte deputato è sindaco | 1753-1775. 2155. 681, 1572, 407; 543. 525, 30701 vi 
lì sua maestà mperatore, il quale ricorse ancora a . P N Î Li o È - | 2433. 2750. 345. 2 ;8.. 570 39 IS25 f 
P 1 Ministro alla corte di Ioma, fu convenuto proporr: degnissimo, per protestarle i sensi della mia devozione e mi | 2433. 2750. 345, 2017, 1868, 579. 1898. 1945; 2509... n 
Benedetto XIV col quale convenne proporgli di renun- } 8. pira RE EA A tera 1451. 59. 1046: 232. 1096. 263, 2190, 219, 76 “| 
Rate Ra alri S. Padre, chi escovo dovesse tornare a Si re- { creda, +59. » 232. 1096, 2,463, 219, 
are il vescovado, ed assicurarli 300 seu " H P 77. 223 76. 2535; Hi 
"ia GA ip ar nia ISTE ION ea ini parenti, poi È. bi V. S. ilma 1120. 1077. 2235. 9941765: 1584-2535. 1160. 4450/01 
volle 11 vescovo e continuò le sue stra . mi 4 î DICI 42 23407 ) 907 9 Dit | 
non lo vol È RO essa venisse a Firenze, (e in corte come se non ci fosse Torino; addi 44 ugosto 4950. _{ 1281. 1433. 2316. 7. 682. 2838. 2930. 1782.3100. 852,100 
a tal segno che nell'anno 176..... che agio È ; 1267. 669. 623 
lesiastici I PINEPIO S. Maestà, lo vietò ai i S8!0 niente, e che dopo ‘qualche soggiorno! in questa Ill.mo sig. Medico Carlino, 267. 669. 623. 
lesiastici un dono gratuito a S. Maestà, lo vietò ai! * 3 x a fb cone F 
tura aL ; | città sarebbe dal. Papa richiamato a Îioma per aver Venres S'avvisano per ittori che sulla presentazione 
suoi, dicendo loro che non erano sudditi, né obbligati do n ai s ì i Lo PRIZE Hol i Ig 
di Pep Mego orzionato, e che rinunziasse al ve- Ebbi dal sig. Govean le lire ventisei e centesimi trent Î b è 
ad obbedire che al Papa: S. Maestà finalmente d PO È scovado he Je pop ani di codesta comu dTer: ‘Emigra- f in eccedenza dei due decimi d'un'azione. 
Je popolazioni di codesta comunità offersero all'E 
(ETERO) de (Lagrrgt r h popolazioni di esta comunità offersero all'Emigr 
er avuto 12 anni pazienza glì fece intimare Pes È f RISE i ; 
Sarto avul î : fi Topo 8! Si i tito ty LR Queste proposizioni volle fare,il ministro toscano nella ! zione nel di ‘che tutta Italia scivlse un voto salla tomba del {, Torino, il 14 agosto 1850. 
lal Granducato, e come lui non obbediva, fu levato f : . Da GRA y i randé; het gsnto mero î Ù est'olferi A 
GRHIO, Ge prima udienza che ebbe dal ‘S. (Padre al suo (ritofmo; | Grande, chel'esulà' per ‘lei moriva în Onorto: Quest'ulferta {| Genova) 14 vagosto. — (Leggesì neliGorr. Merc). = 
per forza con un distaccamento di soldati, e condotto È ina sl; fu risposto dal card. ‘f'orrigiani fo di | "i riuscì perciò graditissizan, giacchè collegandosi colla mes $ 4 i un i i 
} ita PRESA g is card. ‘forrigiani segretario di Ù E sugla gi Anche il nostro municipio si è associato alledimostra= 
fuori del granducato: amche allora continuò di dire e S non potersi nemmeno Di ] Ii poria del Re che combatté col popolo la santa battaglia del- { .:05; î si Odiai, pane 
n ni È e A d È po no più parla di questi J ì zioni d'onore proposte dall'Opirione alli memoria di 
fare delle stravaganze; le sue rendite del vescovado fu- lì Pier a I l'indipendenza, lascia Juogo ‘a credere che il pensiera del a Sar ba: ri 
i È 3 ari di Pienza, in conseguenza di che il granduca or- Ù imif Santa Rosa. 1 consiglieri convenuti’ în' buon numero! 
rono sequestrate, ci fu messo un economo, il quale È Jin 41 suo ato di i tot È r d'Italia tengi ancora il primo posto negli animi 9 i n 
SORANRI "i 7 È È mini * non entrar mai in trattato (su) ""°°* alla radunanza del 12 a ‘sera decisero di prender parte 
amuninistrava le rendite vhe furono divise in tre parti, | ‘questi aut, quando a RE da ode subalpini si j Ù 
Sp È i 1 altari, qua anche lu corte di Roma lo vo- EI I alla sottoscrizione aperia per tributare una corona ci- 
e distribuite come segue, secondo ‘i canoni, un terzo lesse, scusanidosi sempre col hé di tn “Ha renda per me le più vive azioni di grazia ai genero 5 par puis Red 1 
È tags: d iL 2 5 7 ihre co dire (Che di Questi | rerenti, molli rattutto ringrazi il buon pastore, l'arciprote | Vica al tninistro costituzionale ed italiano, incaricando: 
ai poveri , il secondo per ammeliorare i fondi, ed îl | non ci era più da ttters \ pri a on pastore arc] prgle {et 200g1h to? i 
Îl secc ] ì ci era più da trattare si Mensio, per avere predicato aî supi parrocchiani la- [il consiglio Uflegito di Soîtoscrivere per quella somaia 
terzo per ristabilire le poyere chiese della diocesi. Miveniovi di bi IZ PIÙ lena y i i pi ; f 
4 ; dica ot dvi sciato 46 vitinio AMERÒ! more-d'Italia : dica a Gneso FARESERPEA Gio Uli Vangelo, che { che credesse decorgsa. Un solo voto fu contrario, Due 
Il vescovo appena arrivato nello Stato del Papa, ful- 7 nonico Gagliardi, Egl onti I Pe ill iI Lannae 4 
È I 3 i ragliardi, Egli continuava l'opposizione del ve | | a lo annovera già tra i benemeriti suoi figli. consiglieri si astennero, 
minò ed affisse pubblicamente le cerisure, e la scomunica ! scovo five alp has ufalscado Ci e ; di TTT Y RSI ; 
h È SO os fe pento che. inalgrado igli ordini dati: nel! Colgs l'occasione per protestare î Gensi della mia devazio. | — La Camera, di commercio/ha ieri preso Ja riso- 
contro tutti quelli che avevano contribuito ‘alla sua 10 agosto 1766 ai parrochi d bi I o micereti È fari i i , 
LI E AI o 10 cp 766 ai parrochi di non pubblicare la bolla mi ereda luzione, di- fue celebrare tina messa di requism per l'ae 
pusonSa GI Pere È Der in Coena domini, e non ostante gli ullimi avvertimenti DIV. S. Hl.mi nima di Santa Rosa nella Chiesa cattedrale di S, Lo» 
ed i ministri, (Cosa scandalosissima chie dn vescovo | fitti miniaceto di Lon ila ch cop Pondonnnnia sposlotoro 
Y ‘Ea A A fattili, minacciò municare un parroco che ‘rino, aditi 12 agosto 1850: f.rénzo; 
suadito «possa fulminarefuna:scotmumiga; (contro Lis i jacciato di pubblzlio e ic } ICAO i ; | SEO ATO Talia E 
SSR matri LE icarla. Sulle rappresentanze del sena- Iil.mo sig. cav. Ganniere CanpeLLO detto Moncalvo, Licvasso, (Saluzzo). — Il consiglio delegato di que= | 
3 } n ore Rucellai, il vicario Gagliardi fu esiliato essò : Tori (i APNEA al sian pie a e 
Di lì andiede a Roma dove fa dal Papa Clemente Ae ER rdi fu È o esso pure i Torino. sto municipio, presieduto dal sindaco Luigi Garetti, si 
È AR al grane ‘ato, e post se estro si e € eì Dr ole ‘entisette €) a SV, i ha fi et- DI (PS 3% Ù tia RI È L | 
I XII molto bene ricevuto, e gli fu data una pensione | peneficii d Hi; questro sulle entrate dei Ho ricevuto de lire ventisette che Ja + Mi ha fatto per compiacque il ‘12 del corr. mese di attestare con apr | 
È Ì ; } benefici di cui era investito. venire per aUestarini, che anche gli eperai, pensano. a .sve-] posito atto la pubblica condoglianza di t il 
(% invece di punirlo come lo meritava. (avi sins ig È 10t0 fratel coil i : posito atto la pubblica condoglianza di tutto il paese | 
Î 3 F a il vescovo scrisse eltera al c; ico Par- | correre i iuro fratelli esuti. Questa offe vale p ae atea di I 
IR Nella sua assenza îl vicario Gagliardi, uomo inquie= 17,2 1 se una lettera al canonico Par i loro fratelli e alle più di qua-il alla/illustre)Fimiglia: Santarosa per la dolorosa perdita 
pai Eten : bi: di vizi, | Cucch per la quale lo.deputava in suo vicario genee ' 'unque ‘altraciperche”l'atiato Mella peraroe sempre bagnato Îi tueta i Hanto 
i tissimo, di cattivi costumi, scandaloso e con tuttii vit; Brale (in Sluogo (el Ji. Nella 1 ‘ario ge Lol sud i LI da Ici testè fatta, Tncaricava nello stesso tempo il.cons, 
"I ) deo prlio. Ù a are in luogo del Gagliardi. ‘\Nella lettera si diceva Mm e Bi. i di ‘presentare ‘muéestratto alli e 
fece anche lui varie ingiustizie continuando nel sistema Einopisi gie VR la vingtazi vivamPhte tuttii bravi giovani; che raccolti | Brunetti di presentare questtatto alla sullodata nobile. 
1 ri iL Ph fasci nel suo impiego di esser fedele alla Chie È 
° del vescovo, con l’aiuto de? canonici Leoni, Fioravanti CHA NOI MO Talia mai. L peccato.» Il senatore ® "*"CheUaperitesteggiare la monia) di cavaliere mella per. | ftmiglia. di 
* fi ; è « noi, non faccia mai pace al peccato.» Tl senztor tia è , Mapstea Ù 
e Cambellini, fino ad attaccare pubblicamente l'inter= | {0 inforinando ni questa Iene 101, DI SESAROBBA sons dive BATABPRA Nero timolitra colti pnasdastne !-.3 La parte ofliciale dell i 
È i posto T \ucellai informando su questa le 4 È LI “ara. La parte officiale; dell: ORE ; f 
deNoLia chica All Areidincoho; e dotnunicare il vedi RI i) u qu “a eltera fece osservarelil razione è sempre fonte di opere buone. Non si va errati x ARMA ì parte ofliciale della Guzzetta di Parma 
È 5; Significati posto di esta frase, m sse che. s Has) el:13 ‘rente rei jacaziade residell 
santo il popolo ad un altro altare. Furono quei quatiro ! sett PARRA il pi rase, ma disse che si redere, che solauiente dall'associazione aspettano le arti e | el 13 corrente reca ‘una ‘notificazione del presidentà é 
reti, chiamati a Firenze (e rimproyerati) ma senza efs {Co Pure il Parducci in libertà di accettare )° ullizi@0! mi stieti, incremento è mutua assistenza del dipartimento di grizié, ‘giustizia è buon goveino 
P } È vurehiè s'interessasse ‘del vero 5 } n È ; I A ta Sinne ‘ 
| fetto, mentre continuavano sempre a far peggio. bi Stio si vero Lene spirituale. dell | Tulsa l'aedasiono!per protestarle i sensi della mia devazio- | Es Saluti del tenore che segue: 
Hi p DEA 4 ocesi, e che ‘noi abusi della potestà s TORO fermando URTI ME + A dl 
LO n III Seo pon si abusi della potestà spirituale pe { nes ralfermaniomi Il consigliere di Stato, ecc: in adempimento, dt . 
Ì Pienza atise al conte di Thu, al grande. pa o, i servine alle passioni, e alle ‘vendette ‘del vescovo, «È Di V, Sila cespressi sovrani ordini, cz 
| ter essere riabilitato a tornare nella suà diocesi. Ecco | °° fu fatto, Î Torino, aildì 12 agosto 1850: falnota, | 
Ì la lettera: ci _———+ $  IMlustrissimo signor Butteri notaio Giovanni, sindaco de- sere mente dell’augusto mostro sovrano. che: sieno | 
D « Altezza reale, ll congresso delle strade ferrate d'Alemagna temitosi que. | grissimo di Castelnuovo Scrivia, - { rigorosunonte osservate: le disposizioni che furono det- 
i « Sela lontananza dalla mia Chiesa mi ba toltoir4 ® anno ad Aix-la-Chapelle ebbe un fine brillante Per rispon. £27Le avvio ricevuta della somma di lire sessanta, statomi fatencoi sovrani decreti dell’44 settembre 1831 (n.199) ha 
| « pregievole onore ‘di portarmi co'vescovi di fascia i fil Ponivale accoglienza ricevuta i delegati delle strato trasmesse colla di lei graditissima lettera 50 p. p. luglio. 1.f esdel'tredici novembre dello stesso anno (i+ 262) int | 
Hi MI è x Prali errate del Belgic del Nord della F a iù ì ner l'emigrazi Le, Ù A (FR IRLATA d Li 
«ad inchinare V. A. IR, del ‘continio però Ja sincera DE dalia SRO) e tate Franci Dvitargno i mem- ii Hi simpatia per l'emigrazione in essi espressi: più | terno all'ammessione de' giovani ‘studenti © alle scuole s 
x fedeltà che) mutto ‘verso -il sovrano, ue le fa in'ispi- belgio: mio a lora De RI n ene | pn india stri feti tti è dle Segonio el Gobi bentantate 
& È = b mise a Toro ‘disposizione U d'onore: egual cosa f Atarre dii fermi propositi dei Subalpi eli angurii per i e 5 ARRE, si DI 
Ì « rito presente, e in spirito le tributo Ja dovuta pro- | fecero Î amministratori delle strade del Nord. I membr ia TEOnIO Velli santa h) usa d'Italia Ea NR NI Kod 1. Che non debbano essere aminessi alle scuole pensa 
u Pr È a No: bembri de [I a sani ausa ditalia, L' ma di Carlo A e Ni e e’ giovani sì enti n li sì 
f « fondissima reverenza. E mon potendo trattenere. gli © congresso visitarono a ritutto Bruxelles, l'ersenale delle strade | WSHO Seggio di gloria avrà zioito è a medesima d aaa condarie se non que’ giovani stuilenti. nei quali sì veste 
È; "E # S 3 s 5 si stor e dellestrade $ suo seggio « » à gio ess; desima di questa ER Î DEIRA PRA dedi L; 
« interni impulsi del mio ossequio, mi rende ora ar- { di erro a Malines, ed il porto d'Anversa : entraron | offerta, siccome quella cho esprinie il santo desideri ae ‘ fAfichino le. seguenti condizioni, cioè: + Bat 
a t MR AR % È ra pose 1, e d I santo desiderio det po RSA cai Cia SA : tI 
Ì «dito a congratularmi per mezzo di questo mio. ri- 5 in Franc er Lilla, d'onde dopo aver Urastursi.i grandi sta. | PAM voler continuare l'opera iniziata da quel magi Che vogliano correreila carriera dello ScLen2e;|pt SERRE 
« speipsissimo foglio con PA. R. della di lui succes- LATI della compagaia, recaronsi a - { ffirezzo della sua vitae del suo trono. si Che abbiano frequentato con vero profitto le scuole 
« sione al granducato toscano. Pertanto ine ne conl diro ie FIA di le favorvali dis {UMANI Ta pui dulce lo scorgere che tutti Ì primarii impiegati | PMane, f Wa Ì 
È « gratulo reverentemente, e'ii Vivo cuote; nen solo ; pe sa ‘acino d'imbarco dei pscchebotti di Duu {(dicodesta comunità vollero concorrere nella zeneresa vlferta, Che non sieno per mancare «lei mezzi necdssatil | 
Ì H i ta 8, formando c na comunicazione in certo 1 PICS Cheala ciò SIRRI, Si È i te Vint te 
« perchè le cinge la fronte di ‘diadema granducale, ma | ;sterrotta collo nia i 5 A ‘ih certo moilo non f edavehe da ciò | Igomento di vieppiù rassodarmi nella f per mantenersi durante l’intero corso degli studii cui 
« eziandio perchè i suoi popoli giustamente la. consi- OE nais era quel giorno { edemi di la nazione intiera \pensu sopra'ogni (cosydlf intenderanno di applicarsi; 6.) 
ST: È . 8 cinariamente animata per l'arrivo d'uu treno piacere $ Mistatto diltalio a; APRE ‘ = rà 
« derano la loro felicità, e la loro' alleerezza Peniesuale uo eva aliro otra va Ea pro Hi ln lip re TERENCE 2,.Che.a comprovare quest'ultima condizione i po 
« amabilissimo, e prezioso Gerinoglio dell’augustissima Ù PORIRENAI » Pio vamente Lutti i by 
rinog i ssi 


qui offerenti, e mi creda { dest 





debbano; sotto. la personale loro responsabilità) 
€ giusta l'obbligo che è loro imposto: dagli articoli 30008 
© 176, $ 4 del soyrano decreto del 13 novembie 18340800 

della quale è detto DeLESS 
certatsi che i giovani studenti 
uti dei mezzi necessatii hon s9* 












prima di vilasciare l'attestazione, 
l'art. 50 soyracitato , 
Sieno realmente provyed 



































CO ninna 


lamente per intraprendere, ma sippure pér' coblinuare 
il corso degli studii cui intenderanno applicarsi iusino 
al totale loro compimento , indicando nella predetta 
attestazione în chie precisamente consistano i mezzi so- 
pramenzionati ; 

3. Che i presidi dei magistrati degli studi veglino 
attentamente ‘e costantemente perchè le ammissioni so- 
yraddette non sieno fulte senza l’adempintento ‘delle 
sopra ricordate condizioni. 

Parma, questo ‘di 19 di agosto ‘del 1850. 

Finesze, 12 agosto. — Il granduca; che non è ancora 
arrivato, ha conferito la. stella dell'ordine di S. Giu- 
seppe aî maggiori austriaci Kinsky e Soliyk ed'una 
commenda dell'ordine medesimo al cavaliere Lenzoni 
Îuviato toscano a Nipoli ed ora ia missione a Vicona. 

Livorso, 11 agosto, —1l comando militare della città 
e porto ha pubblicato 











nolilicazione, colla quale si 
rammenta al pubblico, a forma delle notificazioni del 
di 11 maggio, e 18 dicembre 1849, la proibizione di 
iportare coccarde, 0 qualunque altro seguo, od abbi- 
ggliauento che iconienga combinazione di colori indi- 
canti la bandiera di una nazione; o d'un partito po- 
litico; 

1 Come pare che dietro la notificazione dl 5 diccin» 
bre anno suddettosono vietati gli attruppamenti, i canti, 
e qualuaque dimostrazione: che abbia la minima ap- 
vppitenza politica; 

LE finalmenteche le truppe di polizia e di linea harino 
ordini severi per procedere "all'immediato arresto dei 
coutravventori,.i (quali saranno sottoposti alla giurisdi- 
zione militare. 








Romy, 9 agosto, — Teri notte fu appiccato il fuoco 
all’uflicio notarile Pomponi sulla piazza di Tor San- 
guigna, > (Oss. Rom) 

— A Rimini continua il movimento degli occhi. 

patan dino 

Naroti, 6° agosto. — Scrivono allo Statuto : 

Ci è stilo finora di qualche conforto il pensare clie 
‘migliorando le condizioni politiche degli altri Stati di 
Talia; d@Vassero le nostre soiti ‘divenir meno! dire, Ma 
ora'è svaifta anche | quest: Iusinga! Lo stratagemu 
adoperato perehè gli amatori di liberali istituzioni mo- 
nnetiiche manifestassero i Toro sentimenti, e la perse- 

















cuzione feroce che contro questi infelici va facendo la | 


polizia nella capitale e nelle province ci hanno chiuso 
il cuore ad ogni speranza, Ed affinchè neppure la illu- 
sione di un migliore avvenire ci conforti nelle presenti 
sciagure e miserie, il giornale l'Ordine, organo miui- 
steriale al.pari del Zempo, in un suo articolo con la 
dille] 4 agosto ci fu sapere, per non lasciare equi- 
voci (sic) che il monarca firmo ed immutabile nello 
intendimento di conservare la sua indipendenza e l’an- 
tica forma della sua monarchia, non cercherà nè ri- 
Foa consigli, esempio norme da qualsivoglia po- 


1 Domandiamo ai ministeriali compilatori dell'ordine 
come mai abbia potuto il governo attuale dimenticare 
la rivoluzione di Sicilia, le rivoluzioni eterne di tutte 
le Calabrie e degli Abruzzi, le incessanti sommosse del- 
l'eroico Cilento, e le aspirazioni «li tutto un popolo a 
liberali istituzioni ? Appena il governo ebbe fatta spar- 
‘Bere la falsx notizia ‘che ill re volesse attuare la costie 
tuzione , subito in tutto il regno vi fu tale 
Manifestazione di gioia, che per un momento ci fece 
dimenticare Je nostre calamità, risuonando dappertutto 
Gli evviva (non già alla repubblica) mi al re costitu- 
zionale! Ecco in qual modo solenne il popolo, napo- 
litano ha smentito le bugiarde asserzioni dell'Ordine 
sa del Tempo intorno alle spontance (!) petizioni se- 
gnate da pochi disgraziati che non ebbero la forza di 
resistere alla violenza e preferire la carcere all’infamia 
del loro nome, Ecco mia prova novella che questo g0- 
"verno non ‘vuole altro ‘appoggio che le baionette e î 
cannoni. E sicconie esso trovasi n perfetta antitesi con 
l’interessi e desideri dell’universale , così ha bisogno 
di costituirsi a governo esclusivamente settario. E per 
la! modo noi siamo dasvero governati da un pugno 
di cospiratori, i quali avendo adottata la massima che 
per raggiungere un fine è lecito adoperare qualunque 
mezzo; cercare di scuotere le fondamenta della società 
con la corruzione dei costumi e com la guerra diclia- 
Tita ai più generosi sentinienti, E poi le vendute penne 
di un Torelli e un Girelli, insultando al comune do- 
Jore, scrivono nell'Ordine, che la fortuna del reame 

‘oridamente. prospera ! 

Narori, 7 agosto — Il re continua da Caserta a Gaeta, 
da Gaeta a Napoli, a Portici; egli è inquieto, e sono 
noti i motivi della sua inquietadine. I mutritmonio spa- 
‘guuolo. lo: disturba più | di quanto! egli stesso avrebbe 
treduto, Il principe. Carini ambasciatore mapoletano a 
Madiid, ebbe un bel protestare, un bel assicurare che 
nulla vi era di politico in quel matrimonio, Quando it 
Sruetale Naiyaez gli mise sott'occhio la copia del con- 
tatto ove il conte «di Montemolino è qualificato per 
Carlo WI re di Spagna e delle Indie rimase stordito 
dalla sorpresa, - 

Il principe Curini: serisse | subito al suo governo, e 
iudicate della collera del re nel conoscere che attorno 
Thi vi solo persone! vendute a Narvacz. 

Dopo! che! Véuné in quella cognizione il re crede 
Sempre essere ‘doutornato da traditori. Il suo cattivo 
tumore To fa ‘stoîgere in tutto e perblutto 
‘lucliessa di Berry me provò gli effetti e dov. 
Viwatsi recanidosi'a: Divorno col primo vapore chie fu 
Pronto. E si fu sotto il peso di queste circostanze che 
21 una rivista mella coste del ‘enstello reale di Caserta 
Ì soldati gridavano: Viva il re costituzionale. 

(Corrisp. dell'Era nuova di Milano). 








unanime 
































: anche la 





tte allon- 
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ESTERO. 
f FRANCIA. — Parics, 12 agosto, 
repubblica parti stamane di 


385 


— H presidente della 
Parigi alle ore 7 14. I 


















recheranno a Londra. come: del 


{ Ledru Rollin ed a Luis Blane. Ma lx ina î 





GIORNALE 





ministri della guerra, del commercio e' dei lavori pub- 
blici destinati ad ‘accompa 





narlo nel viaggio; presenta= 
ronsi per tempissimo all’'Eliseo; donde sì recarono în 
un‘col, presidente! all’emburcadero della strada ferr 
per Lione, , 





Il signor Baroche, nella sua qualità di ministro del 
l'intero, recossi egli. purè all’ Eliseo per accompagnare 
Îl principe sinò al'emburcadero e ricuvere e rltime | 
sue istruzioni, 3 

Il colonnello Vaudrey, primo aiutante di campo: dell 

lente, i signori Eiigard 
li d'ordinanza, il ‘signor 
gabinetto lo segultavazio în 





Ney e di Beville, suoi uf-4 
Mocquart suo segretario di 
una seconda vettura; 

Alle ore 7Ia vettura 





lel presidente enîrava nell’ent- 
barcadero;iove vedevasi pronto ati ‘convoglio straordie 
vario composto 4 Rébilloe, già 


della gen- 






prefetto di polizia e direttore del persa 
darmeria, ‘il 





ighor Comte, rappresentante della Joune 
e molti alti notevoli personaggi stati dal principe ine 
vitati ad accompagnarlo ‘tiel suo vi 


ggio, ricevettero il 
presidente allorchè. scese di vettu 









quindi & 





ngi 
quella linea, Jo cone 
vagoni statigli riservati. Il generale d'Haut- 
poul, Îl sizaor Dumas, il signor Bmewa, it generate 





gueri e gli impiegati ‘superiori 
dussero a 





ebilloc ed il signor Carlier, il quale dopo; aver soryi- 
gliato tutti.i preparativi per la. parten 
pagnare il presidente 
stesso vi 


a, volle 





recdmi- 





oa Tonnerre, salirono nello 





one del principe in comp: 





gnia del suo. prio 





Aiulanfe di campo e qualche rappresentaute delle pro- 
lucie per dove tragitta, 
Gli officiali d’ordivanza e 





gli altri invitati sì colloca- j 
rono nel secondo vagone, gli 





ingegneri e gli impiegati 
Superiori della linea occuparono il terzo. 

AI momento della partenza il presidente che aveva 
continnawente tenuto discorso col ministro dell'interno. 
gli stese la mano, è non si staccò, da lui senza 
prima cordialmente abbracc 


averlo 





ato, e datogli l'addio nei 





mniui più affettuosi, che 





ofondamente; commossi 





il sig. ministro, non che gli assistenti che trovavansi in 
ao numero. Al tocco delle 7 1:4 il fischio della loco- | 


motiva mandava il segnale della partenza, ed il conve 














Ì 

glio avviavasi con molta celerità, Î 
Leggesi nel Bollettino di Parigi: } 
ferì dopo il termine della seduta, patecchi rappre- { 





ti della Montagna rimasero es'inttattetnero lun- 
gamente rei corridoi. Parlavano sui progetti dei viag 
Molti dicevano che non lascierebbero Parigi. I più ari- | 
stocratici della democrazia ‘andranno in Alemagna a | 


visitare ed incoraggiare î fratelli. c 











tici, altri si 








gati dal partito per 





cercare di far intendere la ragione ai capì esiliat 





Î 
,aÎ 


lor 






parte È 
rimarrà in Parigi fiuo al termine della proroga empre i 
all'erta per qualche grande avvenimento. La Montagna $ 
restante in Parigi si adunerà due 0 tre volte per set- È 
timana per darsi contezza della situazione. î 

Ognuno si ricorda che l'anno scorso una commis- | 





vecchi rappresentanti sono pure incaricati come segre- 
8 





tarii, di scrivere aì loro colleghi in vacanza, onde te= 


nerli al corrente. delle notizie. 1 Montagvardi sonisti 


promisero di tornare a Parigi al primo appello, se‘gl 
I‘ L I Ppe!to;sseigli 





enza, 
imenti debbono essere, dicesi, specialmente 


avvenimenti richiedessero la loto pre 

Idi 
sorvegliati 
stazione atta a 








dall’autorit 





, onde 





nanife- 





impedire ogni 






turbare la pubblica qui 





te, I prefetti 


ricevettero dal miu più severi ordini contro le 


mene propagandis 


tero i 








+4 banchetti e le adunanze ayenti 


siorre miohtaguarda era statà nominata. Quest'anno 3 
| 









0 politico saranno scrupolosamente vietat 
I tristi esempi avuti durante l’ ultima prore 


cuni luog 











n al 





lì poseroriu, guardia Îl governo, e sia diret- 


tamente, sia indirettamente, l'autorità è fermamente 4 
î 


decisa a non tollerare pi 





una propaganda che spa- 




















venta quando procede con ‘discorsi. € pretesti di adu= 
nanze, I rappresentanti montagnardi hanno ene "| 
guardavsi se non vogliono essere ricondotti a Parigi, 
dove la commissione di permanenza avre prima if 
poteri necessari per autorizzare processi contro i de- 
linquenti in caso di. flagrante delitto. | 
— Il Bollettino di Parigi contiene il seguente docu» È 
mento, della cui autenticità è lecito dubitare, ma che 
pure riproduciamo ‘sietome indizio di occupa= 











zioni il coi versano attualmente tutti gli auimi, 
Parlasi di un trattato che sarebbe stato firmato d 
capi del partito repubblicano della vigilia, forman 


come abbiamo annunziato, blicana 


l'unione repul 
iamo il testo senza & 
sarebbe 


tale trattato di cui 





stato steso da uo:nini < 


compiuta esattez 








colore del generale Cavuignac, amici della costituzione 
pel ‘caso in cui la repubbica fosse posta in pericolo 4 
da una Îbsurrezione realista, 0 per l'invasione di un 
pretendente. 

Art. 1. In caso d'insutrezione realista, sì dovrà fare 
immediatamente la leva in massa di tutti i repubbli- 
cani în easo di portare le armi yi quali sì ruccoglie- 
iano! iutorno ‘alle autorità rimaste fedeli alla costitu- 
la re 


zione edi agirauno coniro quelli ele tridissero 


pubblica 0 si inostrassero ostili all 





cost 





Luzio; 








Art. 2. Le autorità complici dell’insurre e realista È 
sono destituitee senza alcun diritto di comando 0 d'ammi- | 


nistrazione. L'esercizio dei poteri dei quali sono inve 


stiti, diviene una usurpazione; una violenza; l’uso che } 
esse facessero: del tesoro. pubblico! diverrebbe una con- | 
cussione e um furto; il sacro dovere di tutti è di 


titusar loro obbedienza ed il pagamento delle îm- 





poste. 
Art. 3. L' esercito dev essere fedele ‘alla repul 
ed accorrère alla «lifesa della costituzione. ( 


blica 








gui capo 


usilitare che cercasse distoglierlo da'suoi doveri o ren- 
derlo coinplice della cospirazione e dell’insurrezione è 
dichiarato traditore è ribelle, non'gli è più dovuta vb- 
immediatamente 


bedienza e sarà tradotto innarizi ai 


tribunali militari. 

















DI TORINO 





t. 4 Ogui corpo! militara.î cui capi si' mostrassero 
Fiutori 





4 complici della ribellione è tenuto a riunirsi 
sua baindiera sc 


ri. 





tto ‘il comando dei capi imme- 





ritnasti fedeli alla costituzione ed 


I diversi corpì 





così riuniti debbono 


subitamente impiegati dai loro nuovi capi alla 





sssione 





a repubblica ed alla più prouta'repr 
della rivolta, 





Mit. 5. I tutti i luoghi occupati dalle unioni repub- 
Diicane della leva in massa e dell’armata , verià for- 
Mato, in difetto di autorità regolari rimaste fedeli, un 


comitato costituzionale, composto di capì civili e mi- 














j litari eletti, e presieduto daruno di loro nowiinato da- 
gli alt 
li comitato si porrà, per quanto sarà possibile, in 
apporto regolare coi cosnitati vicini e colla autorità 
centraie repubblicana, Esso agirà in ogni, caso secondo 
lc circostanze, pel: mantenimento dell'ordine , per la 
difesa della repubblica e per la repressione della in- 
ne realista. Esso, proyvedeià sp lmente al- 
l'urinatento ed alla leva in massa; ed a quanto con- 
cerne!la leva, l'armata ‘e lu/difesa del perse. contro 
Vinsurrezione. 
"i nere prontamente questo scopo, ogni comi- 
tato repubblicano avià il diritto d’impossessarsi, e di 
fari uso delle armi, delle ihunizioni e del pubblico te- 
oro, vella fora la più regolare possibile , sotto la 


sua propria risponsabilità , senza che i detentori dei 


denari, dello Stato, delle armi, delle munizioni e de- 


gli altri o; 





setti necessarii alla difesa pubblica, possano 


chfitestare la sua autorit 





Art. 6. Qualunque individuo, che avrà aiutata e fa- 
v@rita l'insurrezione sarà, durante la sua durata, giu- 
dicato e punito secondo le leggi militari e subito «topo 
lafirepressione secondo le leggi civili. 

Che hizzarro spettacolo offre la Francia all'Europa! 
che wlesso il presidente della repubblica sì pone iu viaggio 
pèr cercaze lei sudditi futuri, mentre 
per parte loro cercando un re! 





co, 





i sudditi se pe vanno 
(Indép. Belge). 





ALEMA(C 


agstriaco non v 





\_ Fraxcororte, 9 agosto. — Il governo 
Ile 


votazione del consi 





sumersi la responsabilità della con- 








lio federativo ristretto, Esso domandò 











enza solenne 
lafconvocazione di quel consiglio, vale a dire dell'antica 
Dieta, .L’Assembi 
ch 
ellasciò al governo austriaco la cura d’invitare il go- 
lio ristretto. 1 
ministro di Assia Darmstadt non era presente a quella 


retasse 





nu 





chie l'Assemblea plenaria de 





‘a solenne federale, presieduta dal sig. 





dé-Thun , dichiarò che i suoi lavori erano terminati , 





verno» alemanno di formare il con 





setluta, ma diede poscia l'assenso del suo governo, però 


solto l’espressa riserva che non trattavasi punto di ri- 





stabilire l’antica costituzione federale, e che i- governi 


telleschi manderebbero ministri al consiglio ristretto. 


È Noi 


E evidente 
ciò che è certo è 





che nulla vale tal riserva. non inda- 


gliiamo ora ciò che farà l’Austria ; 


f chie il pieno più non esiste, c crediamo che egual sorte 


Sia riservata al consiglio ristretto, se l’Austria lo con- 


Woca. — È probabile che i plenipotenziarii abbaudo- 





fio la nostra città. Giorn. di Franc.) 
lraxcororte, 9 agosto. — È ora presa la delibera= 
Mione di convocare il piccolo consiglio federativo. Mare 
tedi ultiino il ‘gran ducato di Assia-Darmstad, era 
fameora contrario alla ‘convocazione, ma Ja sua’ res 


stenza fu vinta 
In questo modo spiegasi la titirata ‘del sigrior Mall: 








Waths e Jamomina in sua vece del signor Dalvigk il 
Quale più volte aveva dichiarato che giammai egli 
atrebbe votato pel ristabilimento della dieta; Sappiamo 





ezio il 10 corpo d’armata sarà nesso a dispo- 


> cl 
Sifione în 


pparenza per agire relativamente: | all'iHol- 


Stein, ma in realtà una dimostrazione ostile 
illa Prussia: dal canto suo l Prussia preparasi 
dere utia 
mini il 


ianze di Wetzlar e di Kreuznach. (. 


per fare 
a ren 


oatro-dimostrazione, elevando a 60,000 uo- 





mero dei due corpi d’armata riuniti nelle vi- 





Ora solo e non ai 6 del cortente mese PAustria 


convocò il piccolo consiglio) Dicesi, pure! che il pri 














capo dell'armata federale sia messo a disposizioni»; e 
che il luogotenente dei ‘ducati? abbia avutorordine di 
Obbecire all'Assemblea federale, In presenza di questo 
fitto ja Prussia ha deciso di portate a 60,000 uomini 
il bumero delle truppe concentrate ‘a’ Wetzlar'ed'a 
Creuznacli Ù (Gaz. di' Colonia degli 11). 

AUSTRIA, — Molti fogli tedeschi , e con essi anche 
la Riforma tedesca di Berlino e la Gazz. d' Augusta 
rétano il testò della circolare dell’ Austria indibizzata 
ai tioì d’Alemagna ; e relativa! alla partenza delle 
truppe badesi verso Prossi cone il sunto: 





marzo di quest'anno , nelle Camere del gran- 


ducato di Baden sestitono ‘dibattimenti ‘intorno. alla 





convéhiztone cl 





e stiva per (conchiudersi col governo 
russiano circa il riordinamento delle truppe badesi, 
0 la commissione .centrale federale fu ridotta a 








chiedihe dal governo! badese pronti schiaritnenti sulla 


convebizionel in eliscorso. 





A/questa nostra domanda il govertio badtse rispose 








oMetritto del 4 aprile diretto ‘alla commissione fe- 


t 


deralé) nel quale si dichiarava chie realmente si ‘erano. 


ardanti la 


avviate trattative col 





no prussiano 





&ducali 





Cazione di una parte delle tr ippe 








Bulet e che si (era in procinto. di  conchiudere un 


trattato a questo fine. 


Îu Questo scritto si esponeva minutamente quale er 





» scopo della risoluzione di cui si parla, è quale era 


stato Mil'corso avvenimenti sotto il cui influsso il 





3 


rio di Baden Sia stato judotto a questo ivezza:, 


come l’unico ‘che: fosse atio a rialzare la forza mili- 





dell puese, abbattuti dalla rivoluzione. 





Visiriummenta in modo particolare. che il governo 





granducale quando , della rivolta sc 


in Baden e nella Baviera redana , chiese rinforzi 





1 occasione 


pi 
1 








all'orazeessato poter centrale, fu rimandato da questo 


ul al governo prussiano; poichè ei «olo possedeva f 


























la forza militare necessaria per prestar aiuto, e sarchbe 
perciò stato disposto senza dubbio, a consentirglielo , 
giacchè tanto ad esso come. a tutti gli altri. governi 
importa il mantenimento o la restaurazione dell’ or- 
dine pubblico. Vi si soggiunge, essere noto 
esercito: prussiano abbia vinto. il’ insurrezione 








come uu 
s e tenga 
tranquillo il paese tuttora minacciato, 

Dovere perciò , prosegue la stessa nota, essere stato 
lecito al governo di Baden di tutto adoprare che atto 
fosse ad. opprimere la. rivolta, 
prima le truppe indi 
poteva ottenersi che 


€ riordinare. quanto 
sciplinate; e siccome quello non 
fuori del granducato di Baden a 
così dovette riuscirgli accetta la spontanea offerta fat- 
tagli dalla Prussia di ace 





Î 





ogliere nei presidii prussiani 
un certo numero delle:truppe badesi formate di fresco; 
se di. rimettere 
Biden io grado di adempiere agli obblighi suoi con 


il fine di perfezionare prontamente 
I 

| forze proprie, 
î commissarii imperiali federali. avuto riguardo 
} alla loro missione di conservare la costituzione militare 
i della confederazione , nulla intralasciarono per. dimo- 
| strare il pericolo che sovrastava alla dignità e all'unità 
{ della confederazione, qualora, in conseguenza delle tur- 
{ bolenze che seguir possono in Germania , fosse lecito 
nza il consen 
timento' della federazione; convenzioni militari in un 


modo così pre 


ai governi particolari di conchiudere, s 








udizievole, 





i I comunissarii imperiali. sostennero  l’autori 





della 
{ confederazione, per cui qualurque disposizione relativa 
alla costituzione mili 


e di uno 0 di più Stati, non 
può essere eseguita prima che ne abbia preso coghi- 
zione il potere centrale, cui spetta di esaminarla e dì 
approvarla o rige 








la, secondo le esigenze degl’inte- 
ressi federali, 





Quando si seppe da not 





zie degne di fede che vera= 
mente si era conchiusa una convenzione 





i governi 
prussiano e badese , i commissari imperiali proposero 
in seno alla commissione centrale, d'invitare il gover: 
no granducale a comunicarle il tenore di questa cone 
venzione, 


Ma i comunissarii prussiani vi si opposero , prote- 
stando che la competenza della commissione era cese 
sata fino dal 1.0 maggio, e che d'allora in poi essa 


doveva / occuparsi soltanto’, di. afla 








ri urgentissimi , fra 
cui non è da riguardaisi l'affare presente. Non doveva 
dunque considerarsi come affare urgente la conserva= 





zione dell'esistenza legale della Confederazione , messa 


in forse da un precedente minaccioso, 





Il ministro di Stato del governo badese trasmise fi- 
mente alla commissione centrale uno scritto , col 


quale mentre annunziava che la' marcia di una parte 








delle truppe granducali verso la Prussia sarebbe co- 
minciata il 15 luglio 


sullo stato del servizio militare e sulla nuova destina- 





} aggiuogeva. una dichiarazione 


ziorie di quelle truppe; e assicurava che sarebbero state 
autorità federale. Non vi era unita 











a disposizione de 





copia della convenzione conchiusa colla Pruss 
Nello stesso tempo si leggeva neì pubblici fogli che 





il granduca aveva preso commiato dalle sue truppe ché 
partivano per la Prussia. 

Il governo imperiale non poteva più indugiare a 
chiamare su questo fatto l’attenzione degli altri con- 
federati. 

Noi ci riserbiamo il nostro giudizio sul contenuto 
della convenzione conchiusa colla Prussia; fino a tanto 
che la stessa sia presentata all'esame dell’organo' cen 
trale della Confederazione. Basta per ora ricordate la 
dichiarazione che colla circolare del 28 marzo di que- 
stanno, e colla memoria che le era unita in oe 





‘asione 
della nostra protesta contro le convenzioni militari 
conchiuse dalla Prussia coi diversi Stati particolari , e 
specialmente in modo eventuale collo Stato di Baden, 
iu quanto quelle convenzioni hanno di contrario ai di- 
rîtti dei membri della Confederazione. Fin d'allora noi 
abbiamo dimostrato quale era la nostra opinione in- 
torno alla condizione di quei confederati; che' sî spo- 
gliano d’ una paite essenziale dell'autorità governativa, 
ed in modo particolare, del poter militare; ‘epperciò 
dove tal cosa accade, essa hon può d' meno che avere 
attinenza con tutta la Confederazione, 











Ma ciò clie ora è conosciuto ci costringe ad elevare 









ione di tuttii 
germa- 
cordare la storia dei casì di 


la nostra voce contro l’iutrapresa viola 
principii legali e politici della Confede 
nica. Noi non vogliamo 





ziene 








adea; noi potremmo offrire un triste quadro di po- 
litico scadimento e di funeste conseguenze che ne na- 
scerebbero, qualora un membro della Confederazione, 
runziando al suo diritto, invece d’invocare la prote- 
zione di tutto lo Stato federativo, a lui guatentita dai 
trattati, ricorresse all'aiuto esclusivo di uno solo 





1 





fra i 





confedera! 





; 6, avuto riguardo al presente andamento 
di cose, non potremmo a meno di rinnovare le nostre 
proteste contro le contraddicentisi e insussistenti pro- 
poste relative alla validità del diritto federale, sulle 
quali, la Prussia e gli Stati a questa collegati insistono 
con sempre crescente aberrazione d'idee: » 

L'Austria dal canto suo, pensa di non [lasciare {în 
balia dell’arbitrio Vesistenza legale della Confeder 
la sua sicurezza e forza comune, î suoi propri diritti 
federali e quelli degli altri governi che rimangono sul 
campo legittimo dei pat 

Il governo austriaco riconosce un arbitrio nel 
che un membro della Confederazione, dimentico 
indispensabilmente 





zione, 














to 
dei 





suoi ‘diritti e doveri federali, dichiar 
irio per sé e pel mantenimento della quiete e 
della za di tutat 


desercito prassiano rimanga per qualche tempo riel 





neces: 


sicure la 


Germania , che un corpo 
1 Baden. 

Riconosce inolire un arbitrio nell'avere due governi 
federali, senza il consenso della. Confede 
trattato, che altera la costitu: 





ione; con- 





î chiuso un 





one di' guerra, 





nie nelle disposizioni sull’ucione dei contin- 
li scopì della 
più grave, in quarto ‘chie il 





Confederazione : fatto tanto 








aden forma un confine 


importante della Confederazione. 




















BERE 









tI governo austriaco farà di tutto perchè non si rin- 
novino dissensioni Sra' membri. della confederazione , 
ma esprime anche la fiducia che dai disordini passati 
Non si voglia trar motivo a persistere in vie illegali , 
campare che nei termini della 


î 
î 





P 
Il 





mentre nessuno può più aci 1 
legalità e della fedeltà federale non si possa ottenere 
lo scopo della conservazione e del consolidamento della 
Germania. 

Il governo si riserva di trattari 
nel seno dell’autorità centrale 1 
sarà rimessa la decisione 
sulle proposizioni dell'occupazione di Rastadt. À 

Per ora i commissari imperiali ebbero l'istruzione 
di presentare in nome del governo austriaco , solenne 
riserva © protesta presso la commissione centrale della 
Confederazione, quale unico organo esistente 
contro la conclusione della suddetta convenzione tra’ 
governi prussiano e badese , e contro il principio del- 
eguìto colla partenza delle truppe 





U 


‘e ulteriormente la cosa 
sittima della confede- 
anche 





razione, alla quale 








di questa, 


l'esecuzione di essa, s 

badesi per guernigioni prussiane. 
Questa protesta viene in pari tempo 

tutti i governi degli Stati federali » 


comunicata & 





AVVERTENZE 
a favore della strada da Tontosa A Bosso. 


ja diretta che da Tortona conduce a Bobbio, sulla di- 
Viguizolo, Casalnoceto e Riva-Nazzano, scorrente 
nel territorio della provincia di Tortona in regolare pianura, 
non venne pur anche posta fra le provinciali, come il dovea 
essere a mente del prescritto dal $ 4, reg. 4, Lit. 4, annesso 
alle R. patenti 29 maggio 1817 

Per causa di tale omissione essendosi la detta via lasciato 
nell'abbandono in cui sono pressochè tutte le strade comu- 
nali, solcate da gravi inciampi ed imbarazzi , fra cui quello 
della pericolosa traversa del torrente Curone, causa di ango- 
sciosi frequenti annegamenti di uomini, e di bestiame per 
mancanza di ponte su di esso, avviene, che Ja comunicazione 
fra le provincie di Tortona e Bobbio si fa per lo più diver- 
gendo, sforzatamente , per la strada reale di Piacenza da 
Tortona a Voghera, piegando poi ivi a destra per la strada 
provinciale aperta nella provincia di Voghera, tendente pure 
a Bobbio per la valle dal torrente Staffora, perorrendo così 
in cammino grandemente più lungo su due lati del iriango- 
lo, al cui angolo, ove l'abitato di Riva-Nazzano , si con- 
giunge l'altro lato che segna l'andamento della più breve, 
diretta, ma mal'sicura strada da Tortona verso Bobbio e vi- 


La vi 
rezione di 











ceversa. 

Il consiglio provinciale di Tortona conscio con 
ma fosse, e sia sorgente di notevole danno all'interesse gene- 
rale delle due provincie, e segnatamente _alla condizione di 
una estesa bisognosa parte della propria, pensò di mettervi 
ripiego, con avere proposto nella sua tornata dello scorso 
anno, di classificare senza più la detta strada fra le provin: 
ciali, per provvedere poi alla sua sistemazione col rateato 
impiego dei fondi, che nell'equa ripartizione dei bilancio di- 
visionale dovranno susseguentemente concedersegli 

Nella seduta delli 20 giugoo dell'anno pure scorso, il Con- 
siglio della divisione di Alessandria, di cui fanno parte le pro- 
vincie di Tortona e Bobbio si occupò alla sua volta a seconda 
della legge 7 ottobre 1848, della proposizione avanti espressa 
che credette îl caso di rifiutare, per quali ragioni non si sa, 
non Jeggendosi nel relativo verbale stampato che il puro e 
netto giudizio negativo, senza cenno di veruna convincente 
ssione, indispensabile per giustificorne Ja plausibilità, 
ludere ogni sfavorevole taccia di arbitrarietà che vi si 
potrebbe travvedere. 

Infatti essendo le due città di Tortona e di Bobbio capi- 
luoghi .li provincia, per qual particolare considerazione + 
dovrà negare alle sue popolazioni di fruire, per le relazioni 
commerciali fra esse, o per altro fine richiesto dalla vita so- 
ciale, di una comunicazione, per quella via più breve, più 
diretta, che le naturali circostanze permettono, e di fare 
quella spesa opportuna per sistemarla nel modo che l'arte, 
senza difficoltà di sorta, e senza dispendio importante può 
determinare ? 


al lacu- 
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Qual eccezionale ragione havvi , per cui non debbasi os- 
servare ed attivare a favore di esse quanto in proposito, è 
dalla legge sancito, ed a cui è largamente modellata la rete 
stradale provinciale nelle altre provincie della Divisione ? 

Non si contende che il ripiego del giro per Voghera e Ri- 
va-Nazzano, supplisca all'impraticabilità della strada diretta 
da Tortona a Viguzzolo e Riva-Nazzano , ma potrà forse con: 
scienziosamente farsi valere questa circostanza per conser- 
vare eternamente la detta via nella deplorabile condizione 
presentanea, e condannare con ciò l'abitante della provincia 
Bobbiese che si dirige a Tortona, ad Alessandria, capo-lnogo 
della sua divisione, ove profittando ora del celere veicolo 
della strada ferrato, prosiegue il sno cammino alla Capitale, 
si potrà, si dice, obbligare ad alluagare per sempre in tal 
giro per sei miglia non meno Ja vin a pura perdita di 
tempo, e con aumento di spese pel viaggio? E per la circo» 
stanza stessa dovrà soggiacere a pari aggravio l'abitante to- 
rtonese che avrà a portarsi nel territorio bobbiese? 

Si aggiunge poi che le grandiose spese fatte e che sono 
tuttora in corso nelle provincie di Bobbio e di Voghera per 
l'assestamento della strada provinciale sulle alpestri pendici 
del Penice e nella valle del torrente Staffora sino a Riva-Naz- 
zano, e quelle non meno importanti necessarie per la decre- 
tata desiderata intrapresa del ponte sul detto torrente Staf- 
fora presso il detto abitato, saranno di limitalissimo risultato 
pel generale vantaggio se non si apre alla detta strada il 
iliretto proseguimento da Riva-Nazzano a Tortona sul prede» 
signato andamento per Viguzzolo , facendo ad 






































ni opera 


precedere la costruzione del ponte sul torrente Currone, co- 





mechè il suo effetto sarà tosto salutarissimo per l'interna si- 
cura circolazione in quelle regioni della provincia di Tortona 
e perchè metterà fine ai ilisastri che arrivano soventi nel farne 
il guado per mancanza del ponte che sta nei fervorosi voti 
di quelle popolazioni. 

Ora siccome malgrado i validi titoli che conferiscono alla 
predetta strada un deciso merito e carattere d'essere classili 
cata frale provinciali. gli sarebhe Lo negato e tolto per 
elletto del contrario giudizio del consiglio divisionale, importa 
grandemente che i consiglieri provinciali di Tortona, promo- 
tori della sensata proposizione di annoverarla nella categoria 
predetta, ne facciamo nell'imminente anniale tornata una 
premurosa insistente replica, accompagnata da ragionate con- 
siderazioni che sono molte e potenti per chiarire l'insignifi- 
canza del rigetto gratuitamente pronunciatone dal ‘prefato 
consiglio divisionale, e il 























rave danno che da esso ne ridon- 
derebbe all'interesse generale; al qual fine importa non meno 
che i membri rappsesentanti nel detto consesso divisionale la 
provincia di Tortona proponente, sieno per cuore e per mente 











giusti tutori delle cose, e fortuna della meilesima e faeciano 





Sans Francesco di Barcellona, possi 


IL RISORCINENTO GIORNALE DI TORINO 


‘: modo, che rivocandosi la deliberazione nella quale venne 
lissentita la classificazione fra le provinciali della strada, che 
ner la via breve e naturale volge da Tortona verso Bobbio, 
a condizione della provincia Tortonese non ahbia a lamentare 





altro detrimento dall'intralciato vigente sistema della concen- $ 
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rata divisionale amministrazione. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 14 agosto. 
idente, da Ginevra. — Lorella Paolo 
lezia, — Lindauer Giulio badese , corriere, 





iaco militare, da V 









Parigi. — Dufay ( di Berville, negoziante, da Ginerrant 
Gautier Patoury Martadi S. Etienne, possidente, da Parigi. — Decca 
Giuseppe di Piacenza , negoziante, da Piacenza. — Ferrari Pietro di 

io, possidente, id. — Lagorio Antonio di Brescia, megozianle , 





ndro di Milano, id., da Milanot— 





dalla F 
la Francesco id., rag 
Partiti il di 14 agosto. 

e, possidente, per la Svizzera, — Wild 













id 


— Hodson 
perolle Paolo francese, negozi: 
Pesaro, id., per Venezia. — Antinori Amerigo di Firenze, pustid., 
per Lombardia. — Tinelli Luigi di Milano, id., per Milano, —Ma- 


rietti Carlo id., avv., id. 


D 












DECESSI del 14 agosto in Torino. 
N. 12 





Dal i gennaio, totale » 3787. 
I A I nia 


ULTIME NOTIZI 


Nel giornale di Brescia Za Sferza troviamo una 
poesia dettata sulla morte del nostro Santa Rosa. Noi 
la trascriveremmo volentieri nelle nostre colonne se lo 
e, e se non fosse nostra consue- 














spazio (ce lo consenti 
tudine in generale l’astenerci dal riprodurre componi- 
lire che 





menti poetici. Cogliamo quest’ occasione pei 
se la suddetta consuetudine ci ha tolto di inserire una 
energica poesia del valente Prami, allusiva ai recenti av- 
venimenti , la giustizia però ci ingiunge l’ obbligo di 
additarla siccome in tutto degna della fama del suo 
autore , ed informata dei più vigorosi è giusti cons 
cetti. 


Aicvesetue , 12 agosto. — Tostochè la popolazione 
udì che era morto il ministro 
rii per un servizio funebre in onore 


aggio, Il servizio fa celebrato 





tà Rosa si affrettò a 





far i fondi nece 
di questo onorato person: 
con tutta la pompa possibile, V'assistevano le autorità 





è la guardia nazionale, La popolazione volle rendete 


agli atti della vita politica del signòr di Santa 





omaggio 
Rosa, è dar al governo una testimonianza di simpatia 
per la fermezza ed energia di cui diede testè prova in 
difficili emergenze è al cospetto di un pattito, il quale 
yuol fare della libertà un monopolio per sè. 
(Patriote Sanidisten) 








Vewezia, 14 agosto. — La Gazzetta di Venezia an- 
nunzia che il generale di cavalleria cav. Gorzkow.ki 
assunse dal 13 corrente le attribuzioni della sua ca- 
rica di governatore militare di quella città e fortezza. 

Piric1; 13 agosto. — Dicesi che la corte. di Roma 
abbi; roverno francese come 
mediatore nel grave conflitto attuale tra il potere spi- 
rituale della Chiesa e il ministero piemontese. 

(Corrisp.). 

— La commissione di permanenza si circonda del 

più assoluto mistero. Ieri i giornalisti che hanno il 





intenzione d’indirizzarsi 





loro banco durante il corso della sessione nella sala 
des pas perdus del palazzo legislativo per compilare 
lavori degli uffici e delle commissioni, sono stati învi- 





tati da uno dei questori a ritirarsi, e non saranno am- 
messi nel ricinto dell'Assemblea durante la proroga. 

— Le notizie ricevute sul viaggio del presidente re- 
cano, che venne accolto colla massima sibspatia a Di- 
gione da una immensa folla di popolo. 





Scuueswio-Hotste. — Kiel 7 agosto. — Dalla costa 
occidentale dello Schleswig ci viene a notizia che i da- 
nes, i quali con 4 0 5 yacht si eranò ancorati presso 
List al 1.0 del mese, hanno imbarcato truppe , ed 
hanno occupato tutta l’isola di Sylt senza resistenza. 
Presso Fohr verano alcune delle nostre 
per proteggere quest'isola , dalla quale ai 2 del mese 
il console prussiano Nòmensen a cagione delle sue at- 


cannoniere 


tive simpatie coì danesi, fu condotto prigione a Ren- 





dsburgo. Siccome tutta la costa di terraferma 


fino a Dagebill trovasi in mano nemica, talchè alle 
nostre cannoniere pare possa mancare la ritirata, de- 
vesì perciò temere fra poco la perdita di tutte le isole 
del mar occidentale. Da Echernforde abbiamo Ta noti 
zia che i danesi imbarcano cannoni, e che dalla parte 
del sud formano intorno alla città una corona di for- 
tific 
severità intercette. 








ioni. Le comunicazioni colà sono colla massima 





I giornali tedeschi danno alcuni particolari intorno 
alle scaramuccie del 7, che non ebbero però risultato 
di decisiva importanza. 

Greci. — L’ Osser. Triest. del 12 ha 
Pireo 6 corr. 





in data del 





queste importanti notizie: 





« Il giorno 3 corrente S. M. il re fece leggere tin 
messaggio alla Camera dei deputati , col quale 00- 





municava la sua prossima partenza per l'Europa! (?) 
instiluendo in sua vece una reggenza provvisoria per 
x composta dai mini 
stri, e presieduta da S. M. la regina. 

La Camera approvò pienamente l' istituzione della 
reggenza, e ieri venne poi comunicato il messaggio al 


governare il paese, la quale sai 





Senato, dove fra 37 votanti, ne ebbe sette soli cof- 
trarii. 

Nel medesimo giorao 3 corrente il signor Londos 
presentò la sua dimi 





ione dalla carica di ministro degli 


affari esteri, e lo stesso fece îl signor Chrisogulo, mi- 





nistro della giustizia, Ambe le dimissioni furono accet- 


tate, ed il portafoglio degli affari esteri venne dato (al ' 























che in quel giorno scontava la sua qua- 
ntinopoli. — In 





g. Deljanni, 
rantena perchè proveniente da Costa poli. - 
pari tempo. gli vennero provvisoriamente affidati ì por- 
tafogli della finanza e del culto, però non sì dubita 
verranno in breve supplite tutte le vacanze dei 


che 
ministeri, Hi 
Dicesi che la partenza di S. M. possa essere stabilita 


circa verso il 15 corrette, ma. persone bene informate 
assicurano ch'essa seguirà dopo l’arrivo del vapore po- 
stale di Francia 1°8 corr. 

La fregata Pandora partì il giorno 4, dicesi, per 
Smirne e Salonicco; però sarà fra qualche settimana 
di ritorno. Il brik ad elice Biche partì pure per Pa- 
trasso, dove farà una stazione di qualche mese. — Il 
brick russo Ptolomeus sì dispone pure a partire pet 
Sebastopoli, essendo finito il suo tempo di cro 
ina presterà il giu- 


ed è probabile 





ra. 
Giovedì 8 corrente S, M. la re; 
ramento alla costituzione nelle Camere, 














OCCASIONE FAVOREVOLE. 


DI FAR FORTUNA. 


Il 54 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione straor= — 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden. Qua- 
ranta serie saranno estratte. 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor, vincita 
è di franchi 90, 


Si può interessarsi in questa speculazione : f. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un'a» 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 frane 
chi; 50 azioni 400 franchi, 

2. Loll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu» 
tive, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un higlietto 





che colla seduta di quel giorno sarà chiusa la sessione, 

avendo il Parlamento finiti tutti i lavori, compresa la 

approvazione del budget per il prossimo anno 1851, 
Ci inancano quasi tutti i giornali d'Atene. 








NETTIFICAZIONE. = Nel foglio di ieri face. 3 col. 1 sotto 
alla data di Piacenza linea 41 dove dice = comparazione 
tanto esaltata leggasi comparaziooe tanto esalta ecc. 











Borsa pi Parici del 13. — 1 fondi continuano ad 
essere pesanti , senz'altra causa però che quella della 
condizione della piazza. Si prova anche qualche in- 
(uietudine sull'esito del viaggio del presidente, benchè 
le notizie finora siano buone. Il 5 0j0 ha subìto oggi 
un ribasso di 25 cent. a 98,85. Il 3 0/0 a 58, 15. 

A contanti , in paragone agli ultimi corsì di ieri , il 
5 0/0 terminò in meno di 30 cent. a 96, 70; il 3 00 
in menò di 15 cent. a 58, 5. 

Fondi esteri. Il nuovo prestito romano calò di 1j8 0/0; 
l'antico a 79 1]2 invece si rialò 1800. Il 5 0/0 pie- 
montese (c. R.) a 85, 20 calò di 20 f. Il nuovo pre- 
stito di 5 f. a 950. L'antico a 960 non ha variato. 























S. NIGCOLINI gerente. 


TE 


d0 


MOBILE 


DI MARY 
La macchina delineata qui sopra costa da 2000 ‘a 2200 fr. 
inelusa la macchina pel trasporto, e si fa girare col mezzo 
di 4 cavalli: si possono avere anche macchine ininori ed, a 
prezzo più basso. La detta macchina (ossia trebbiatoio),si può 
trasportare o fissare sulla parte che si vuole del podere. 
Un trebbiatoio della forza di quattro cavalli trebbierà da 
20 a 50 ettolitri al giorno ed oltre, secondo la qualità del 
grano e la lunghezza della paglia. Malto dipende ancora 
dalla destrezza della persona che alimenta la macchina , 0 
pone nei cilindri il grano non trebbiato. La paglia ne esce 
pulita ed intiera come se non fosse entrata nella macchina. 
L'abile ingegnere delle manifatture in ferro di Fairckyte 
di Mary Wedlake effettuò molti miglioramenti, tanto nella 
solidità, quanto nella velocità. I trebbiatoi di questo stabili- 
mento sono wguali, se non avanzano tutti quelli che già 
erano conosciuti fra i coltivatori, 























R.Tixéranderie, 
N°215 
PARIS. 


STRADA FERRATA 


A partire dal giorno 12 agosto è soppri 
degli Omnibus fra Dusino e Stenevasso, € sarà continuata 
la corsà nelle vellure mediante il piano inclinato. 


Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 








CORSE 





CORSE DA TORNO A NOVI || DA NUVI A TORINO 












Stozioni Stazioni 
















gdi partenza | Ang pi { Pom. | di partenza Pon 
Torino 6A0N1 «|4 pri 3 
Moncalieri | 6 20/11 40] 4 ngarolo 4 
gombinno |6 90/11 20! 4 essandria 4 
Pessione 4_50, i 
Valdichiesa 4 lizzano 4 

5 ro (*) 4 

5 95) Annone 5 
S, Damiano su Asti 5 


Asti 
Aunone 





{ 
Il 





| Valdichiesa 
40) Pessione 

ambiano, 
15) Moncalieri 
‘0 Ar. a Torino, 


AVVERTE: 





Messandria 
Frugarolo 




















Oltro le qui e 
ciale pet se 





in della Posta da Nuvi a Tori 














stabilite 

Partenza da Novi or 4 15 antimerid, 
» $ andria » 4 40 » 
Ù Asti » 5 40 ® 
. Cambiano è 740 . 
» alueri » 8 . . 

Arrivo a Torno » 81 a 

î oni non saranno ammessi che i viaggiatori di 






3 e nelle due 
oro e Moncalieri #i far: 
cialvalle are che sa 





lime anche quelli di terza 
» ne giorui Testivi convogli spe- 
‘auno iudicate ciascuna volta con pubblici avvisi, 


() Nei soli giorni di lunedì e mercoledì, 





da 





VA MACCHINA INGLESE PERFEZ 


so il servizio } 





nfronolale corse è stabilito un convoglio spe- 


cl a Novi, 1 quale 
non si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 


di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia 0 del Belgio: i 
Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Bnvass (Belgio), ed in Torino al Gerente di ques 
sto giornale. R 








BIOGRAFIA 


FRA PAOLO SAR 


Teologo e Consultore di Stato 


DELLA REPUBLICA VENETA 
A. BIANCHI_GIOVINI. 


SECONDA EDIZIONE ORIGINALE 
CON CORREZIONI ED AGGIUNTE DELL’ AUTORE 














FIRENZE. — TIPOGRAFIA ITÀLIANA 1950.” 
Presso la società editrice italiana in Torino 4 
Recapito alla tipografia FERRERO e FRANCO 
e dagli altri librai. 
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JONATI 


prio 


0 FISSA 





PER TREBBIARE IL GRANO 


WEDLARD, 


1 trebliatoi , come quello che è qui sopra disegnato, ri. 
chieggono un giovane per guidare i cavalli, un uomo per ali* 
mentare la macchina, o porre nei cilim.!ri îl grano non treb- 
biato, un uomo per disciogliere i covoni, un altro per gittare 
i muechi e due per recare i covohi nel granaio o nel.sitazlo» 
signato. Le macchine anzidette trebbiano da 7 a 40 ettolitri 
di grano all'ora, e da 14 a 18 di avena o d'orzo secondo la 
qualità della biada, La paglia viene estratta non. guasta ma 
iitiera) come se essa non fosse entrata nella macchina, ed 
il grano viene raccolto netto e seevro da ogni sostanza Len 
rosa. 

1 signori proprietarii che desiderano fare acquisto di tall 
macchine , possono dirigere le loro domande in Torino al 
Gerente di questo giornale, il quale ha l'incarico. di farle 
pervenire a destinazione mediante deposito del valore della 
macchina. 
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X-MINISTRO ED EX-DEPUTATO NAPOLITANO. 
Trovasi vendibile a benefizio dell'emigrazione napo= 

litana presso i librai Gianini e Fiore, Bacciarinî @ 

Maggi, non che all'ufficio del nostro giornale; |’ 





Prezzo 40 SOLDI. 





STRADA FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO, 


Il Consiglio d’amministrazione avendo nella sua se- 
duta del 13 corrente mese deliberato di convocare per 
sabato 31 del corrente agosto la prima adunanza ge- 
nerale prescritta dall'art. 23 degli statuti, previene ì 
signorî azionisti che questa avrà luogo all'ora una po 
meridiana nella sede della società, via dell'Ospedale, 
num, 17. “Soia 








A. mente dell’ art. 17 di detti Statuti potranno in- 
tervenire a tale adunanza gli azionisti possessori, di 20 
0 più azioni. fidi 

1A) 





dagli studi 








TEATRO GERBINO.— 10 ritorno di C. 
di Pudova. ‘no di Columella 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco! 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
"Tonno fanno L, 40. Phov. 1 anno L, dd — 


mr 06 mesi.» 29 . — bmesi a UL 
_ mesi » 12, —_ 3mesi » 13 — 
— mese » 6. — fmese è 650 


Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri. 
girati 50, mese 7, franco ai confini, 
Un soì numero, cent, 40, 





| Dirigersi franco di posta alla Direzione del gi 
NIE Taranto) ST 
Le inserzioni si 


agano cent. 25 per riga, antic. 
‘manoscritti e A fe i 


ttore non saranno restituiti, 





Anno II. 


GIORNALE 


Torino, Sabato 47 Agosto 1850. 





IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 





pet: RIVISTA. 
È "Aa tempo oramoi l'argomento quotidiano sarà il 








tratasnpra di questo oggetto, perché si vuole ad ogni costo 
‘vedervi il prologo di quulche grande rappresentazione poli. 
“tica, Sarà commedia? sarà tragedia? Ecco ciò che ignoriamo. 
(E fntonto Sì lascia libero il freno a uitte Je congetture; e le 
men probabili, come suole, son le più diffuse e Te più eredute. 
"Il ricevimento che si f1 al presidente par molto lusinghiero 
per lui, e finqui ricevette dappertutto le più affettuose ed 
1 


go ignorevoli. accoglienza, Ù 


._ Inoltre ha cura di far distribuire delle somme di danaro lungo 





Egli però non ha dimenticato, di prendere le sue precau- 
gioni; si porta dietro una buona quantità di decorazioni da 
distribuire; dicono che darà almeno un settanta croci, quasi 
tutte a uomini di condizione borghese, ossia non militari. 


ta 
îa 


la via ai comuni presso i quali passa. 


È mentre egli viaggia în cerca di popolarità nelle provincie, 


Ì suoi ministri procedono irresistibili contro tutti i pubblici 
funzionarii loro subalterni che sospettino ostili al governo. 


Più sindaci furono o destituiti, o sospesi per aver portato at- 


torno.la petizione contro la nuova legge elettorale. 
Queste due tattiche insieme congiunte paiono portar buon 


effetto, Essendo stati pubblicati avvisi per trasporti quasi gr- 
tuiti degli uomini della classe operaia a Viesbaden, eglino Ji 
lacerarono, il che indica quanto siano tuttora impopolari i 


Borboni. 


La commissione dei XXV tenne altre adunanze, ma le tenne 


segrete, lionde nulla per ora ne possiamo dire. 1 deputati 
dell'Assemblea lasciano in gran numero Parigi: appena essi 


fra n ancora nella capitale un centoventi, dei quali 


i più appartengono alla sinistra, 

Inghilterra. — La legge per-la repressione dei delitti in 
Irlanda è passata alla terza lettura, malgrado l'opposizione 
fatta al ministero nella tornata del 42 dei comuni, — Il sig. 
Smythe interpello lord Palmerston riguardo alle istruzioni 
date agli agenti del governo rella Republlica Argentina. 
Rispose il ministro, che essendo in' via un trattato, non po- 
teva' dare spiegazioni 








avesse, ultimato le sùe trattative con, Rosas. 


Il dottore Wiseman; vicario apostolico del distretto di Lon- 
dra, partirà fra pochi giorni da Londra per Roma, in seguito 





a sua promozione al cardinalato. 11 giorno 12 egli fece una 


| vano non pochi membri della chiesa anglicana. 


1, Dicesi che alcuni personaggi della famiglia reale ed alti 





Smpiegati d'Inghilterra si recheranno a Cherbourg per as 


stere alla rivista della Motta francese progettata dal presi- 


dente della repubblica, 


La prorogazione del Parlamento è definitivamente fissata 
per giovedì: S. M. ha annunziato che intendeva di pronun- 


‘are la chiusura in persona. 
Spagna, $ agosto, — Il sig. Delaunay ministro di Sardegna, 
(è stato ricevuto in udienza particolare dalla regina e dal re. 


si 


. nomine del sig. Victor Tesch a ministro della giustizia în 
| surrogazione del sig. De Haussy, nominato governatore della 
«banca nazionale ; del sig. Emilio Van Hoorebeke a ministro 
dei lavori pubblici, e del luogotenente-generale Brialmont a 
ministro della guerra. 
., Sontinuano le voci di una progettata unione doganale tra 
il Belgio e la Francia. 
x ‘Dillo Schleswig abbiamo notizie di parecchie parziali sca- 
‘ramucce. Il Xolding parla anzi dî una totale interruzione 
delle ostilità, cagionata dall'arrivo sul teatro della guerra di 
un ministro danese, d'un inviato russo e d'un inviato francese 
all'uopo di trattare sulle proposizioni dei ducati. 

Abbiamo da Berlino essere falsa la notizia che i re di Ba- 
viora, Wurtemberg ed Annover abbiano formata un'alleanza 
per intervenire direttamente nell'Iolstein. Il giornale di Dresda 
contraddice anche ufficialmente questa notizia , ed aggiunge 
che l'attitudine dell'Austria negli affari della Confederazione 
Bermanica non minaccia in modo veruno i diritti dei ducati, 
‘infine che essi non saranno contrarii all'interesse generale 
dell'Alemagna, + 

Serivesi da Kalisch al Monitore Prussiano che in Polonia 
‘vi sono sempre tre corpi di fanteria , cioè : il primo presso 
Suwaloki, il secondo presso Varsavia ; il terzo presso Lowiez 
e nei dintorni, il quarto corpo di fanteria, comandato dal ge- 
‘merale (irotentzelm , è stanziato. fra îl Bug e la Vistola; il 
serra dei granatieri è sempre,a Wilna. 

giunto, dice il corrispondente di Amburgo, da Vienna a 
«Monaco un dispaccio che richiama l'attenzione del governo 
sulla necessità di formare un corpo d'osservazione bavarese 
sul Meno. 
© Di Svizzera e d'Italia nulla di rilievo. 








TORINO, 46 agosto. 


parlamentari l'una dopo l’altra si vanno 
'osteriormente al nostro Parlamento, le 
Di hillerra e l'Assemblea francese hanno so- 
«Sposo i loro lavori legislativi. Vorremmo 
Potere istituire un particolareggiato confronto fra 
“questi vatii ‘corpi deliberanti dell'Europa coslituzio- 
nale, fare in certa guisa la statistica della libertà e 
‘dei vantiggi che in questi paesi ‘abbia durante que- 
Sl'ultima sessione portato il sistema rappresentalivo; 
mma ci mancano per ora tultavia in parte i dafi a tali 
Studii necessarii. Però sin d’ora andiamo orgogliosi 
di poter francamente asseverare, senza lema di essere 
smentiti, che il Parlamento Piemontese, non ostante sia 
fra tutiiil più giovane, pure non è per nulla rimasto 
addietro de’ suoi più anziani ; e che i lavori legisla- 
tivi delle nostre Camere per la loro importanza po- 
litica nulla: perdono venendo al paragone con quelli 
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del presidente. L'attenzione pubblica è tutta concen- 


iguardo poi alle relazioni colla Fran- 
cia su questo affare, disse che' aveva creduto di non dover 
aspettare per conchiudere il trattato che il governo francese 


rediea di addio nella cattedrale di S, Giorgio, cui assiste- 





Belgio, 12 agosto. — Il Monitore di Bruxelles contiene le 


iranica 












































dell'Assemblea di Francia e del Parlamento inglese. 

Quest'ultimo chiuse la sua sessione con un atto di 
religiosa intolleranza, la pon ammessione del barone 
Rotschild nella Camera dei comuni a causa della suà 
qualità di, israelita. La ‘tenacità delle abitudini e la 
forza delle. tradizioni presso gli Iugiesi possono sole 
Spiegare un fatto così contrario all’indole dei tempi 
ed alle attuali tendenze dell'opinione pubblica. Forse 
in tutta Europa, sessi ecceltui laSicilia, è l’Inchi 
terra il'‘solo paese dove attualmente sì possa fare 
delle crederize religiose una questione politica e su- 
bordinare alla professione di fede religiosa l'esercizio 
dei diritti civili e politici, 

Allo incontro, uno degli ultimiatti dell'Assemblea 
francese si.fu la deroga alla lettera del diritto per se- 
guirne lo spirito, votando cioè una legge di equità ; 
quella per la modificazione dei capitoli primitivi di 
concessione | delle. due: linee di strade ferrate da 
Tours a Nantes, e da Orléans a Bordeaux: Oltre alla 
quale fra le trecento ottanta e più leggi votate du- 
rante la sessione, potremmo citarne molte’ altre per 
più rispetti opportune e lodevoli. Ma i meriti che per 
esse acquistavasi l'Assemblea francese vanno poi gran- 
demente .scemati dalle parecchie; leggi ‘contrarie ai 
principii della vera libertà ‘e perniciose ai reali pro- 
gressì della nazione, che talvolta lo spirito di parte e 
Ja passione politica le fece votare, quali per esempio 
le due sull'istruzione pubblica e sulla stampa 

Vuolsi però sempre tener conto all'Assemblea fran- 
cese delle difficoltà grandissime che a lei creavano le 
condizioni politiche del paese, le quali molto spesso 
esercitarono sopra di lei una perniciosa influenza, 
senzechè Je fosse possibile sottrarvisi. 

Il nostro Parlamento ebbe: più favorevoli la. circo. 
stanze : egli ha potuto operar molto grazie alla quiete 
interna dello Stato, ed alla tregua che i partiti, spos- 
sati dalle lotte antecedenti, aveano con tanto accordo 
fra di loro stipulato. Sovrattutto poi | egli ‘andò mai 
sempre immune da quelle deplorabili scene di tumulto 
e di violenza che troppo spesso, per opera della vul- 
canica Montagna, turbarono le discussioni dell’As- 
semblea di Francia. JI che prova chela nostra edu- 
cazione politica si è grandemente svolta, ed ha fatto 
rapidi progressi, taniochè nell'infanzia appena del reg- 
gimento costituzionale già tuttavia ci sappiamo di- 
fendere da sconvenienze che in altri luoghi detur- 
pano le sedute di Parlamenti provetti. 

L'Assemblea francese votando la riforma elettorale 
e la legge sulla stampa ha lasciato al governo una 
eredità, che egli non avrebbe dovuto accettare che 
solto beneficio d'inventario; giacchè le molte difficoltà 
che sorgono ogni dì più gravi a misura che se: ne 
spinge ed allarga l'applicazione, sopravvennero a Com-. 
plicare ed imbarazzare sempre più la sua {posizione, 
che già non era felie ima. 

Anche appo di noi la legge di eguaglianza, nella 
sua attuazione, bia suscitato ‘e suscita’ tuttavia don- 
tradizioni, ostacoli, conflitti: ma colla differenza 
che nelle sopra citate leggi francesi gli inconvenienti 
sono alle medesime inerenti, e derivano da’ loro vizi 
intrinseci; a vece che presso di noi le difficoltà însorte 
vennero ereate a bella posta da quel partito che, 
quanto è pronto ad invocare sempre in suo favore 
lutti i benefizi della libertà, d'altrettanto si mostra 
in ogni circostanza reslio a dividerne.i carichi. 














na, nè agiatis 





E un altro punto capitale in cui si differenziano le 
due Assemblee sta in ciò, che la francese fu inter- 
mittente e variabile ne’ suoi rapporti di amicizia e di 
buon accordo col potere esecutivo, e chiuse anzi la 
sessione con iterati atti d’ostilità verso di esso; a vece 
che un’armonia costante ed inalterabile unì mai sem- 
pre per tulta questa sessione presso di noi le due 
Camere ed il governo. Mentre l'Assemblea francese 








preparava le schede della diffidenza per la composi- | 


zione della commissione permanente, le nostre Camere 
davano al governo il voto di fiducia, autorizzando il 
nuovo prestito. 
Tale per primi capi è il raffronto ‘sommario fra gli 
atti e il sistema generale dei due Parlamenti; dal 
Cove in sostanza emerge che quello di Francia ha 
fatto assai. più per l'ordine, che per la libertà; a vece 





sviluppo dell’azione di questa. O in alti termini, fra 
l'Assemblea repubblicana e le Camere monarchico- 
costituzionali, queste furono che più svolsero il prin- 
cipio liberale. 


si rifletta alle condizioni speciali. dei nostri vicini 
d’olu’Alpe. 











che il nostro, senza per nulla trascurare la tutela di i 
quello, ha però aiutato grandemente ad un tempo lo | 


La conseguenza è facile a trarsene, massime ove | 


Nel nostro numero di ieri chiudevamo un breve 
cenno sul giudi 





portato dal complesso dei giornali 
fruncesi circa le vertenze del nostro governo coll’arci» 
Vescovo di Torino, coll’esprimere sensi di rammarico 
per la ingiusti 
fuei periodic 





e la mala fede colla quale molti fra 
parlano delle cose. nostre. L'Univers 
f vcxvenutoci oggi, mostra pur troppo, quanto fossero 

Turate quelle lagnanze, & nd prova sino a quale est 

mo possa.lo spirito di parte traviar l'opinione e fal- 
re il criterio, 

Le circostanze luttaose che accompagnarono gli ul- 
limi momenti del cavaliere di Santa Rosa vi sono per 
Inodo travisate; gli atti ele intenzioni del governo 

Yengonvi in guisa tale calunniati, i più bassi oltraggi 
sono con tanta impudenza accumulati contro la me- 
moria di un estinto, che scorrendo quelle linee noì 
abbiamo dovuto sospenderne più volte la lettura per 
chiederci se era veramente un francese che sì turpi 
menzogne sfacciatamente Spacciava; se. erano vera- 
mente i campioni del cattolicismo che aveano potuto 
condensare in quelle pagine un tanto fiele d’invettiva 
© fanta viltà di calunnie, per insultare al dolore di 
‘una vedova; dopo avere cercato di turbarè il riposo 
di \una vittima. 

Noi non ci assumeremo l'incarico di seguire. passo 

passo l'Univers nella lunga sequela di menzogne che 
egli stampa; ma accenneremo solo alle principali, a 
quelle che più direttamente calunniano il defunto, il 
gaverno e la nazione, lasciando poi che delle altre il 
buon senso del lettore faccia giustizia. 
|\\Acceanato il rinvio dei PP. Serviti da Torino ‘e la 
callività di monsignor Fransoni, il foglio ultra-calto- 
lico ‘soggiunge: quelti furono espulsi perchè aveanio 
52 mila lire di reddito; questi fu tradotlo'a' Fene- 
Sirelle perchè il clima è insalubre. 
î Apprezzi chi legge tutto il veleno e la, perfidia. di 
Jueste codarde insinuazioni —e noti la ineredibile 
fimpudenza del giornale, che dopo averle formulate, 
$raduce letteralmente la relazione dei funesti casi che 
motivarono e l'espulsione e la cattura. 

L'agitazione popolare, l’irritazione universale sareb- 
bero adunque una favola, o almeno una premedita- 
izione; il vero movente quanto ai PP. Serviti, una sor- 
dida cupidigia del governo. Triplice menzogna, per- 
chè suno avea mai fulto oltraggio, o notato..con 





I 
IL GIORNALE L'’UNIVERS. 



























































biasimo quell'ordine prima delle nefande scene ayve- 
nute al capezzale d'un morente; perchè il governo lungi 
dal favorire l'agitazione, fece ‘ogni suo possibile'per 
Sedarla; perchè in fine, i ‘beni ed i proventi di quella 
casa non'li luera il governo, ma rimangono per sem- 
pre alla Chiesa, che li amministra per mezzo dell’eco- 
nomato generale. 

L'altra insinuazione sull'insalubrità di. Fenestrelle 
iè così odiosa che noi erederemmo di mancare alla di- 
ignità dello stesso nostro governo se:cercassimo di di- 
Menderlo. Sono dicerte accuse contro le quali la sola 
difesa buona è il disprezzarle. Noteremo' solo ‘che ‘chi 
fame insinuazione è il signor Veuillot che 
Torino. 
È questo stesso signor Veuillot che parlando della 
e Siccardi qualifica coll'urbano titolo di canaglia 
coloro che, le diedero l'appoggio del loro voto e 
della loro adesione: così,'secondo il signor Veuillot, il 
Re che la sancì, .il Senato e.la Camera che la wota- 
rono, i quasi quattrocento municipii che finora vi ade- 
rirono, le migliaia di cittadini che la acolamarono quale 
benefizio supremo, non sonoche canaglia. Peccato pro- 
prio che nellostile del nostro giornalismo non siano 
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le; 











ancora trasmigrati gli eleganti ‘e gentili «modi di dire ! 


| dell'Univers e del signor Veuillot, che più bella oc- 
asione di questa sua leltera per ritorcergli il suo li- 
tolo, non ci si offrirà forse più mai! 

Almeno però finchè parla dei ministri e dei cilta- 
dini il pio giornale non insulta che viventi e uomini: 
| ma egli ha voluto provarci che non. ristà a mezza via 
| e che conosce fin gli ultimi termini. della. bassezza e 
| della brutalità, e colla stessa impudenza accumula le 
| calunnie e gli insulti sulla tomba di Santa Rosa. 

i Comincia con una pretta menzogna, asseverando 








d’uopo sacramentarlo; egli avesse fatto una solenne 
ritrattazione; ma che poi guarito, lav 
E sovra di ciò, noi che ci gloriamo di ess 
mente stali in relazione diretla ed intima coll’illastre 
defunto dichiariamo suna volta per tutte all'Univers 
che esso mentisce affermando tal. cosa, perchè quegli 
non fece mai alcuna ritrattazione; e che la menzogna 
| pubblica egli non l'ha commessa mai, ma sì invece la 
ripete 'Univers quante volte parla di sue ritrattazioni. 
Va quindi più innanzi quel giornale, e cerca in al- 

Ì quante turpissime linee di-denigrare per ogni rispetto 








e rinegala. 





ere continua- 
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che nell’altra sua malattia, nella quale già era stato { 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovodo, di fianco'alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Libraî.— Perle Province 
presso gli Uffizi postali. —Livogno, all'Empotio 
librario, — Firenze, Kiesseuz, libraio.—Bosa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Nipoti > 
Padon-Marghieri, i Groevaa. Cherbu= 
di ’anici, Uffici di corrispondenza Havas 
© Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20; 
Betner"s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 91 
Catherine S.t Strand. 

















Num. 845, 


la fama del defunto, Il rispetto per la di lui memoria 

vieta di scendere ad una polemica sì bassa: ‘e la- 
sciamo che risponda Ja storia. imparziale delle gesta 
del Santa Rosa, e il fatto così espressivo della testimo= 
nianza universale di reverenza e di gratitudine che 
spontanei ed uninimi gli stanno tributando tutti i sin- 
goli municipi dello Stato, 

L’Univers conchiude la iunga' scrie delle sue in. 
Meltive e delle ane enlunnie conun pronostico di cst- 
livo augurio al Piemonte; e' con ipoerita ‘pietà lamenta 
che il'suo tristo governo e il suo'tristo Relo conducano 
a perdizione, e ci minaccia l'anatema da Roma. 

A ciò rispondiamo che migliori augurii da lui non 
Vorremmo; e che niun presente potrebbe esserci più 
grato di quello della sua nimicizia, Che frutto portino 
le sue simpatie i Romani se lo sanno; e comincia anche 
la Francia a comprendere che significhi, e dove con- 
duca il patriottismo di questi. pseudo-cattolivi che pon- 
gono per primo articolo di fede il non aver patria 
alcuna, 

Gracchino pure a loro posta questi corvi di malau= 
gurio, che almeno il loro gracchiare giova a svelarli 
e ci vale d'avverlimento per metterei in guardia e 
prepararci gli eventi, che qualùnque siano; affton- 
teremo intrepidi; perchè forti nella sincerità delle no= 
Stre coscienze e nel disprezzo dell’impotente loro rabbia. 

















Da tina lettera di Piacenza. del 13 agosto: togliamo 


le seguenti gravissime riflessioni ; 





Non vi è sì. poyero ingeguo il quale non vegga e non 
confessi che il nostro duca va di giorno ingiorno ab- 
battendo colle, proprie -mani tutti i fondamenti. della 
sua dominazione. Da un lato ha l'Austria, la quale gli 
fa pagar caro il suo patrocinio,; e lo. stringe con leghe 
Ineguali, e lo mortifica colla forma del ‘proprio go- 
verno, la quale, abbenchè, dura e straniera, è però 
ben lungi dall'essere sì assurda e tirannica come. la 
ducale: dall'altro è il duca di Modena ,..il quale. con 
un tratto di penna 








digli ha. tolto Guastalla, e ora ro- 
tonderebbe volontieri i suoi Stati: almeno con Parma: 
Dall’aluo ancora il Piemonte, il quale, senza nulla ten= 
tare o volere, per la sola virtà de’ suoi ordini costitu- 
zionali, e della forma eccellente del suo regime, eser- 
cita una sorta di attrazione che quotidianamente ‘si 
accresce e si fortifi 








Fra le quali difficoltà esterne, varie e gravissime, egli, 
a poter durare, non avrebbe politicamente che un mezzo 
solo: di tenere cioè tal governo il quale per saviezza; 
temperanza e giustizia gli amicasse i popoli, eli facesse 
poco a poco rassegnati nella speranza di miglior av- 
ven 

Ma per contrario colle follie e colle iniquità, di cui 
siamo spettatori, il nuovo signore non fa che affettare 
una crisi, che mille segni rappresentano omai come 
inevitabile. 

A tante cause nemiche esterne sì aggiunge ora una 
forza dissolvente interna, la cui azione coincidendo 
colle prime, è impossibile che niuno Stato duri. 

Codesta forza dissolyente interna noi la vediamo in 
mille parti: nell'economia sovvertita, ‘nelle amministra- 
zioni scompigliate, nella gue 





fatta sistematicamente 
ai più onesti, ne’favori dati ai ribaldi, nella ingiustizia 
insomma operata abitualmente, per ludibrio, per libi- 
dine. Oh! l'ingiustizia ha spento Stati più grandi e più 
potenti che non sia il ducato di Parma. Non vige più 
pet noi niun senso nè di pudore nè d’ordine pubblico. 
Sbirti, sbirri, e null’altro! Questo solo ci avanza di tanta 
civiltà a cui ci avean condotti i tempi e un regime, 
il quale abbenchè non scevro di difetti, serbava interi 
i dettami di probità e di giustizia. Noi schiaccia Lora 
lina pressione spaventosa, ésercitata sotto mille forme; 
ma quanto noi ne gemiamo, tanto il Borbone dee sen- 
tire che i nostri gemiti sono preludio infallibile della 
sua caducità. Verià giorno in cui PAustria stessà sì 
adonterà di proteggerlo, e lo” abbandonerà alle sue 
: Questa fine è inevitabile. Non può farsi che 








una nazione la quale ‘sì rispetti mezzanamente voglia 
costituirsi quasi complice di tante esorbitanze. Ciò 
può durar per breve ora, ‘ma lungamente non niai! 

Poi è iuteresse supremo di tutta Europa, che il 
principio monarchico non sia nè abborrito nè vilipeso. 
È interesse di tutta Furopa, di non porgere alla de- 
inagogia tali esempi che scusino © giustifichino li suoi 
feroci divisamenti. Non può dunque lungamente venire 
sopportato questo scandalo inaudito di éui siamo ora 
testimonii e vittime, il quale si riflette con luce. sini- 
stra su tutte le dominazioni somiglianti. Bisogna che 
quest’onta sia presto cancellata e rimossa! 











Se il duca facesse queste rillessioni, diciam meglio, 
Se fosso capace di farle, egli cercherebbe nella giusti 
zia è nell'amore de’sudditi le condizioni del suo durare, 


|'siccome ‘ora, per uno strano actecamelto; prodaccia 
quelle del suo perire. Ma un fato occulto incalza la 
razza borbonica, la quale; ‘in tempo non Tontabo, sarà 
{ tratta a deplorare le sue miserande aberrazioni, 
CA roi iitinto DOH Rara AIRI008 A tito 
dolercì, che il giudizio di Dio si vada maturando a 
ese nostre, 'e col sacrifizio della salute e delle vite 
de’nostri migliori cittadini! 
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Il Pays termina un articolo sugli avvenimenti 
che accompagnarono la morte di Santa Rosa con 


queste parole: 

11 sig. di Santa Rosa non più che il ministero piemontese 
aveva intaccati i dogmi della religione cristiana, appoggiando 
le leggi Siccardi non aveva fatto altro che adottare una squal- 
lida copia del.nostro concordato; e noi domandiamo is tutta 
buona fede, come mai ciò che Pio VII credeva di poter con- 
cedere alla Francia sotto il consolato, sarebbe ora divenuto 
cosa irreligiosa ed anti-canonica in Piemonte totto il regno 
di Vittorio Emanuele? Dirassi forse che queste leggi avevano 
bisogno, per. essere religiose, della sanzione della corte 
romana? Sia, noi vogliamo anche accordare Joro questo 
bisogno in quanto riflette la buona armonia tra le potenze 
della terra, ma quivi-non è il nodo della questione. Un atto 
per sè contrario ai misteri ed alle verità religiose, diverrebbe 
forse accettabile dai fedeli pel solo motivo che dei plenipo- 
tenziarii l'hanno controsegnato della loro firma? 

Noi nol crediamo. 

Come mai leggi che non riguardano se non diritti ed inte- 
ressi umani, ponno essere riguardate come contrarie alla 
religione stessa, per Ja sola ragione che una richiesta forma- 
Jità, senza dubbio rispettabile, non ne fece ancora un patto 
internazionale? 

Grazie a queste energiche misure ed allo zelo della guardia 
nazionale, che non venne mai meno neppure per un solo 
istante, ogni occasione di disordine scomparve in un colle 
cause che il provocavano; ma a qual prezzo ? al prezzo della 
dignità ecclesiastica abbassatasi al livello di una vendetta 
d'interesse, d'una scena vergognosa ove l'orgoglio di alcuni 
uomini sbigottiti in faccia al pericolo da essi stessi sollevato, 
non temette d'esporsi al ridicolo ; infine acquistossi per tai 
easi la certezza che il capo eminente d'un corpo in cui nove. 
ransi tanti uomini virtuosi, ben lungi dal dar loro esempi di 
pazienza e d'amiltà cristiana, dimostrossi il più intollerante 
ad il maggiore tiranno delle coscienze. 


NOTIZIE DIVER 

















ITALIA. 


Lavonso, 12 agosto. — Leggesi nello Statuto: 

Ci scrivono da Livorno che il giorno stesso della 
pubblicazione della notificazione che riportammo ieri, 
furono arrestate diverse persone, che non l'avevano 
neppure ancora letta, incolpate di portare segni rivo- 
luzionarii. Il nostro corrispondente soggiunge, che sic- 
come tutti i colori possono più o meno accennare a 
coccarde non toscane, non è uomo che non incorra 
nel pericolo di essere arrestato è sottoposto alla giu- 
risdizione militare come rivoluzionario. L'importante 
si è che la facoltà di arrestare è data anche alle truppe 
«di linea austriache. Se a questa circostanza si aggiunga 
che la notificazione non determina quali sieno i colori 
considerati dal governatore austriaco come rivoluzio - 
narii, si vedrà a quali inconvenienti possa aprir l’adito 
la suddetta notificazione, 

— Altro corrispondente di Livorno ci serive: 

La notificazione di questo comando militare. uscita 
il di 41, è certo molto imbarazzante, mentre dice che 
non è permesso portare coccarde 0 qualunque altro 
segno, od abbigliamento che contenga combinazioni 
di colori indicanti la bandiera di una nazione , o di 
un partito politico. — Diffatti ebbero luogo diversi 
arresti, e fra questi di un ragazzo che aveva per com- 
binazione ai calzoni non so che nappe gialle e nere. 
Per altro questo rigore non fu spinto agli eccessi € bi- 
sogna dire che la polizia si condusse generalmente bene. 
Credo però che ancor essa fosse assai imbarazzata per 
sapere (fuori del tricolore ed il rosso) quale sia il co- 
lore politico, ed ebbe il buon senso di non valersi di 
tutto lo sterminato arbitrio che il decreto le conferisce, 
perchè nelle bandiere di tutte le nazioni vi sono tutti 
i colori, e ne ho trovata, in un quadro di dette ban- 
diere, una delle Indie orientali sulla quale sono dipinti 
degli uomini nudî, per cui non sarebbe. neppur per- 
messo il carnicino, — Prescindendo però dagli scherzi, 
dico francamente: che in quanto a me 
meglio che fossero specificati i colori inyisi, perchè è 
sempre meglio dire fra sè ridendo: il rosso e il bianco, 
il giallo e îl bianco non sì può portare, che star sem- 
pre col timore che un soldato ti venga innanzi e ti ar- 
resti, e ti usì violenza per avere scoperto in te colore 
che per luì è politico. Ho detto sopra ridendo — e lo 
ripeto ora, in quanto che l'onesto cittadino si.vergogna 
di futili e puerili dimostrazioni, mentre conserva 
sontaminata nel cuore la sua bandiera e i suoi affetti. 

———_____& 

Roma, 9 agosto. — (Cart. del Costituzionale). — Ci è 
stato assicurato che ieri l’altro l'ambasciatore d'Austria 
presentasse al concistoro de’ cardinali una nota, nella 
quale energicamente avrebbe domandato che si ponesse 
fine all'attuale sistema di cose, adottando un anda- 
mento più regolare di governo, concedendo amnistia , 
e la riattivazione dello Statuto. Ayrebbe aggiunto esser 
questo il desiderio di tutte le altre potenze. 

Certamente il gabinetto di Vienna dai rapporti dei 
comandanti delle provincie occupate avrà potuto be4 
nissimo persuadersi della stoltezza e cecità del nostro 
governo, e come l’attuale sistema privo di ogni mora- 
lità non sia che il risultato dei capricci di una fazione, 
non garantisca che una sola casta, e come; colpendo 
indistintamente senza scopo , non veda più alla lunga 
di una passeggiera vendetta, Certo è da far meravi- 
gliare ogni onesto, che i potentati della terra debbano 
spingere alla clemenza il governo romano. Eppure così 
è. L'occasione di riacquistare l'animo delle popola- 


vrei amato 




















zioni stanche dei passati rovesci si era presentata al 
governo pontificale; disgraziatamente 1’ ha abbando- 
nata, ed è caduto in mano di persone che hanno resa 
omai impossibile ogni vera conciliazione. Il medesimo 
ha cancellate tutte le colpe del governo passato; quello 
posto in circostanze eccezionali avea qualche ombra 
di bene, o almeno lo faceva sperare; in questo il bene 
è nullo, il male è moltissimo, Per cui oggi non solo 
fra il basso popolo delle città, ma anche fra i conta- 
dini , anche fra i ricchi che sono stanchi delle gravi 
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imposizioni e ne temono delle nuove si ode spesso 
ripetere: « Meglio la repubblica che il governo deì 
preti. » È doloroso l’ udire molte volte dai pulpiti e 
dagli altari inveitive politiche, sconce allusioni, indegne 
di quello spirito di conciliazione che dovrebbe esser 
proprio dei ministri dell’Evangelo. 3 
Il governo avrebbe dovuto comprendere che uno ieî 
motivi che cooperò al malcontento dei popoli era l’ar- 
bitrio illimitato de’ vescovi, i quali avendo il potere 
amministrativo e giudiziario, esercitavano per mezzo dei 
loro vicari un potere contro il quale non vi era rime- 
dio che valesse, E questo potere oggi è ritornato più 
attivo, ed è cosa veramente ripugnante ad ogni idea di 
giustizia il vedere accanto ai sontuosi palazzi dei yescoyi 
le orribili ed insalubri prigioni ove gemono tanti infe- 





lici pel capriccio: di un parroco, 

Ayrebbe dovuto comprendere che uno dei motivi 
che alienò la popolazione romana dal governo cleri- 
cale e nel tempo istesso dalla religione, fu l'avere sotto 
gli occhi tutti i mezzi immorali di cui usava per eser- 
n tutti i punti dello Stato il tri- 
bunale del Sant'Uftizio. E il primo atto della restau» 
razione è stato la ripristinazione del Sant'Uffizio. 

Fante sono le diocesi, tante sono le legislazioni par- 
ticolari. In Rimini, tempo addietro, quel vescoyo im: 
pose una pena pecuniaria contro coloro che fvessero 
mancato alla messa ne’ giorni festivi; in molte altre, 
diocesi si sono riscavate le leggi del medio eyo per ap- 
plicarle ai bestemmiatori. 

L'intolleranza è giunta ad un grado massimo. Le 
campagne romane biancheggiano ancora delle ossa di 
coloro che morirono combattendo contrò i Francesi. 
Essi combatterono contro il governo temporale della 
S. Sede, morirono involti nelle censure della Chiesa , 
dunque non meritano di essere sepolti in terra bene 
detta; logica veramente cristiana del nostro clero! Quei 
pochi preti che avevano spiegato un'opinione liberale 
in tempo delle prime riforme , specialmente quei che 
andarono in Lombardia, ora sono l'oggetto delle per- 
secuzioni de’ loro vescovi; nulla dico di que’ pochis= 
simi, di cui si è supposto aver potuto aderire alla, re- 
pubblica. 

Coloro i quali seryirono alle ambulanze repubbli 
cane, e che amministrarono i SS. Sacramenti ai feriti, 
sono tutti o a Corneto o nelle carceri del vicariato, 

Fra noi, come ognun sa, non si può subire alcuno 
esame, non si può fruire di alcun vantaggio , non si 
può domandare neppure il passaporto senza il. certifi- 








citare il suo potere 




















cato del parroco. — Ora i paroci negano questo ce 
ficato a chiunque sia menomamente sospetto di opi- 
nioni liberali, ed ecco uno fra i molti motivi dell'odio 
che qua sì nutre contro i preti. 

Gi scrivono da Ancona che colà abbia avuto luogo 
il seguente avvenimento. È legge, o per meglio dire 
capriccio, che l’itnpresario del teatro debba inviare ogni 
sera due biglietti d’ingresso gratuiti all’inquisitore del 
sant’officio. — L'impresario, non saprei per qual mo- 
tivo, una sera ne inviò uno solo. Indispettito il Padre, 
inviò due gendarmi ad arrestare l’impresario. — Que- 
sti, che era lombardo, e però suddito austriaco’, re- 





clamò al generale Pfanzelter comandante in Ancona, ‘ 


e buon per lui, perchè non avrebbe potuto efticace- 
mente ricorrere ad altii , non avendo l’inquisitore al- 
cun altro sopra di sè. — Il generale fece chiamare il 
reverendo, il quale, denegatosi prima, quindi costretto, 
si presentò e ricevè ordine di scarcerare immediata - 
mente l’impresario e di partire d'Ancona. 
L'inquisitore era un tal padre Salvi, domenicano, 
dicesi che attualmente sia a F 





renze. 

Di tali fatti ne succedono continuamente, ma sic- 
come comuni ed irreparabili, non sono avvertiti. — Ecco 
come è garantita la libertà individuale negli Stati ro- 
mani. — Dal cardinal vicario fino all'ultimo parroco, 
dal ministro di polizia fino all'ultimo commesso , dal 
supremo inquisitore fino all'ultimo frate , tutti ponno 
disporre dell’altrui libertà senza timore di doverne ren- 
der conto. — Ecco il governo che dovrebbe essere il 
modello di tutti gli altri! 

Borocwa, 10 agosto. — (Cùrt. dello Statuto). — Nes- 
suna novella di qui, tranne la frequenza delle aggres- 
sioni in tutta la provincia. Molti di coloro che ritorna- 
vano con danaro dalle fiere di Budrio e di Lugo fu- 
rono assaliti e derubati. Il fattore del signor Biancon- 
cini che tentò di opporre qualche resistenza, fu crudel- 
mente ucciso, Le bande dei malandrini corrono impune- 
mente la contrada, e compiono di mezzogiorno i loro 
misfatti; nessuno osa villeggiare lontano qualche mi- 
glio dalla città. 
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Narou, 6 agosto. — É stato istituito un consiglio di 
ammiragliato, e con R. decreto ne è nominato presi 
dente S. A, il vice-ammiraglio conte d'Aquila. Il vice- 
ammiraglio graduato marchese di Blasi è nominato 
vice-presidente, lasciando l’incarico di maggior 
rale. Sono nominati membri i retro-ammiragli 
Sozi Carafa, D. Gio. Antonio della $ 
Saverio Garofalo e D. Lucio Palma ; 





tro-ammiragli Sozi Carafa, Garofalo e Palma lascie@ 
ranno i loro attuali incarichi, cioè il primo d' ispettore 
del materiale, il secondo d'ispettore de’ rami alieni, e 
l’ultimo di comandante del dipartimento di Castella= 
mare. L'altro retro-ammiraglio della. Spina resterà 
presso S. A. il duca di Calabria, Il capitano di vascello 
D, Mario Patrelli è nominato segretario, 


il 


ESTERO. 

STATI-UNITI. — Il New York Evening Mirror dice 
che la figlia del presidente Fillmore è una amabile 
giovane di diciott’anui, che esercita Ja professione di 
maestra în una scuola pubblica di Buffalo. Un po 
repubblicano può menar vanto di questo fatto, 
pur farebbe arrossire le schifiltose damigelle dell 
stra aristocrazia di sangue, 


polo 
che 
la noe 
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TURCHIA. — Leggonsi nell’Eraminer dei particolari 
suî rifugiati ungari in Turchia, — Il nostro corris- 
pondente ci manda le seguenti notizie. sugli illustri 
esuli che la gelosia dell’ Austria, la prepotenza della 
Russia e la debolezza della Turchia fecero imprigio- 
nare a Kutayeh, — Udimmo con piacere che gli esi- 
sodevano una salute assai buona e tolleravano con 
maggior rassegnazione la loro cattività. Kossuth, Bat- 
tbyani, Mezzaros, Perekzel e gli altri furono veramente 
osciati quando lì videro tradotti come colpevoli alla 
ione di Kutayeh, ove furono loro assegnate delle 
a te che non di ono- 


liati 









pi 


celle, che sapevano più di Ney 
revole detenzione. Facevasi la più rigorosa guardia e 
non permeitevasi ai detenuti di oltrepassare la caserma 
senza forte scorta. Gli ufficiali e soldati turchi tratta- 
vano i prigioni con deferenza, e la popolazione con 
ogui segno di rispetto orientale , essendo Kossuth per 
essi il Kral che aveva avuto un tempo ia sue mani i 
destini dell’ Europa orientale. Questo rispetto! sì fece 
specialmente conoscere quando Kossuth accolsè i suoi 











figli, Tre di essì interessanti e spiritose creature furono 
mandati dal governo austriaco, non senza intercessione 
estera , a far parte della cattività paterna, A Kossuth 
ed alla sua consorte fa permesso d’andargli incontro, 
naturalmente scortati, e le stesse gu>rdie, rozzi soldati 
tîrchi, furono commosse alle lagi.une a quell’abbocca- 











mento, 4 ti 
Kossuth passa il suo tempo nel coltivare un orti- 


cello frà le mura della caserma; nell'educazione de’ suoi 
giocando ai birilli co’ suoi compagni di 


figli e talvolta 
e militari, 


geste politiche 





INGHILTERRA, — Camera dei comuni; tornata del 
12 agosto, È 
Sulla mozione fatta per la terza lettura del bill di conti. 
fnuazione dell'atto per la repressione dei delitti e delle vio- 
{lenze in Irlanda, il sig. G. Thompson chiede che la terza let- 
tura non si fsccia che fra tre mesi. Egli dichiara che sino al- 
L'ultimo termine del dibattimento resisterà ad una misura che 
egli riguarda come una grande iniquità pubblica. ) 
Dopo discussioni più o meno ardenti di alcuni membri, la 
{ Camera va ai voti. 75 membri votano per la terza lettura, e 
/ contro, Maggioranza 54. Il bill è Jetto per la terza volta 
i 
i 





e adottato. 

Durante la seduta il sig. giudice Maule compare al banco, 
riportandovi dalla.Camera dei lordi il bill della successione 
del duca di Cambridge, adottata da quella Camera, 4 

Sopra una interpellanza del sig. ume sir 1, Hobhouse di- 
chiara che una indennità di 42,000 lire sterline (300,000 fr.) 
fu intanto pagata alla vedova ed al figlio adottivo del fu Per- 
taub-Singh, roja di Sattara, ; 

Wsig. Hume chiede a-sir Grey se il governo dell’isola di 

| Jersey adottò le necessarie misure per mettere ad esecuzione 





i cangiamenti raccomandati dalla commissione, che fece una 
inchiesta ed un rapporto sullo stato della legislazione in quel- 
isola. 
Sir G. Grey. Il governo dell'isola dopo le raccomandazioni 
dei commissarii ha fatto importantissime ‘modificazioni alla 
i legge criminale, c tali modificazioni sono attualmente, sotto» 
‘messe ‘all'attento e coscienzioso esame del procuratore gene» 
rale e del sollecitatore generale. 
È Il sig. Smyth. lo domanderei al segretario per gli affari 
£ esteri se trovasse inconveniente di comunicare al Parlamento 
4 la copia delle istruzioni al sig. Hood maggiore, a lord How- 
{ den, al Capo-gore, al sig. Hood minore, ed al sig. Sonthern, 
$ agente nella Plata, e se le nostre relazioni colla Francia nella 
i Plata sono di tale natura da lasciar sperare un risultamento 
! felice dall'offerta dei nostri buoni uffici, inserta nel terzo are 
È ticolo della nuova convenzione ; in fine se Ja vita e le pro» 
f prietà dei sudditi inglesi residenti alla banda orientale sono 
sulficientemente garantiti. 
| Lord Palmerslon: Le istruzioni mandate a proposito degli 
È affari della Plata avendo dato luogo ad win trattato, io agirei 
i 
i 























contro ai miei doveri pubblici se producessi una tale corri- 
spondenza, mentre è chiaro che ne potrebbero risultare grandi 
inconvenienti. In quanto alle relazioni nostre colla Francia, 
il governo credette che fosse meglio per tutti conchiudere il 
i suo trattato col generale Rosas e la repubblica Argentina, 
senza aspettare l'esito dei negoziati incomineiati nel tempo 
stesso colfa Francia. In quantosai sudditi inglesi, io non ho 
menomo motivo di temere che la loro sicurezza sia minac- 
$ ciata. 

Sir B. Hall chiama l'attenzione della Camera sopra un 
sunto che venne in luce sotto il titolo di Bills publics, re- 
$ centemente stampato per ordine della Camera. Giammai dopo 

l'adozione dell'atto di riforma un Parlamento mostrò maggior 
i brama di spedire gli affari. Noi abbiamo durante questa ses- 

sione seduto 4041 ore, tenuto 149 sedute, cioè 10 ore e 1j2 per 
i giorno, durante 4 giorni di 25 settimane di lavori legislativi. 
È lu questo lavoro mon è compreso quello déi comitati. — L’o- 
i norevolissimo baronetto parlava ancora alla partenza del 
Î corriere, 












i 
I Lord Dudley Stuart annunziò la sua intenzione di 
Î chiamare nella prossima ‘sessione , l’attenzione della 
i 


Camera sull’inconveniente dell’assurda usanza di fare 
ritirare il pubblico mentre votano i membri. 





Il testamento di sir Roberto Peel venne presentato 
sabato scorso alla corte privilegiata di Cantorbery , è 
il divitto proporzionale cui dà luogo è basato ‘sopra 
un valore .di circa 500,000 lire sterline. (12,500,000 
franchi). 





Teri 2, un gran numero di cattolici d’ogri condizio 
ne erasi radunato în S. Giorgio, Westminster-Bridgeroad, 
per udire il saluto che doveva dare ai suoi ammini- 
strati spirituali il reverendissimo Nicola Wiseman, dot- 
tore in teologia, vicario apostolico del distretto di Lon- 
dra e vescovo, di Melipotamus, chiamato a Roma dal 
Papa per riceyersi la dignità di cardinale. 

Notavansi specialmente tra le persone, che assisteva- 
no a codesta commovente scena ; il duca di Norfolk, 
il conte di Shrewsburg e di Keumare, i lordi Comoys, 
Beaumont, Clifford, Petre, Lovat, Stafford, Stourton, 
Arundel, Surrey, l’onoreyolissimo R. L. Sheil; il signor 
P. M. Anstey,.il signor L: O'Connell} ecc.; ecc! Si ce- 
lebrò«la messa cantata, quindi il futuro cardinale fece 
una predica, nella quale dopo di aver fatto il più 
grande elogio dello zelo del clero nel distretto a lui 
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confidato, notò il progresso fatto dal cattolicismo {n 
tutte le parti del mondo. Alla sera fece pure un'altri 
predica, alla quale assisteva gran parte del clero della 
chiesa d'Inghilterra, che per le loro funzioni non ave- 
vano potuto intervenire il mattino, Veste 

Quelle due prediche eccitarono un interesse tani 
più grande in quanto che divenne rarissimo di vedere 
un inglese promosso al cardinalato. sl 

Il dottore Wiseman deve partire nella settimana per 
la città eterna, dove stabilirà la sua dimora ; avendo 
il paese espresso vivo desiderio di giovarsi dei consì- 
gli del prelato inglese nelle difficoltà spirituali e poli= 
tiche contro le quali la sua chiesa deve combattere. 
Quantunque il successore del dottore Wiseman non 
sia stato ancora destinato, pure sì erede che la scelta 
del Papa cadrà sul reverendo D. Doyle, decano dei 
preti di S, Giorgio Cattedrale, ovvero sul reverendo I. 
H. Newman, prete dell'oratorio. 








PORTOGALLO. — Lissoma, 3 agosto. — Si operò in 
Lisbona * mano bassa nell’ occasione dell’anniversario 
della Carta costituzionale. 

La regina trovasi nel terzo mese di gravidanza. 

Il'visconte idi Castro ed.il sig. d'Ovilà ministro dello, 
finanze furono*nominati consiglieri di Stato, À 

Il governo consultò* tutte:le grandi amministrazioni 
nella riforma della tariffa demaniale propostasi, 

Pubblicossi la nuova legge sullo scavo delle minieré, 





SPAGNA. — Maonup, 8 agosto. — Il sig. Jadgel, uno 
dei commissari o delegati dei portatori dei boni olan= | — 
desi lascierà Madrid nella prossima settimana, per far 
ritorno in Olanda. Esso pare poco soddisfatto della sua 
missione, ed abbia trovato che i lavovi. relativi all'aga + 
giustamento del; debito sono d'una lentezza ‘estrema, 
Egli calcola far quivi ritorno alla fine dell’ anno, spe, 
ranzoso che quest’ epoca sarà ‘pià favorevole alle sug 
operazioni, e che le Cortes potranno allora occuparsi 
di quest’importante affare, un 

La condotta del ministro inglese presso la mostra 
corte, condotta del tutto degna e leale, concilia tutti i 
voti, risa 

Ognuno applaude alla scelta. fatta dal governo ins 
glese per la sua rappresentanza; u 
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FRANCIA. — Ziaggio del presidente della repulia | 
blica. IN 

Il convoglio diretto dal sig. Sauvage ingegnere capp 
camminando colla celerità di dieci a dodici leghe ale 
‘a, non si fermò che a Meluat, ove il presidente 
a rivista il settimo reggimento dei lancieri. Alta | 
fermata ebbe luogo a Monteveau. Il presidente ricevette 
le felicitazioni delle autorità. Gli furono dirette alcune. 
domande sopra questioni d'interesse locale: l'accoglienza | 
fattagli in queste due città era un felice presagio di 
quella che avrebbe trovata nelle città più lontane. A 
Sens la dimora fu,più prolungata, Erano le; nove ore; 
prima che si entrasse nello; scalo furono dalle donne sparsi 
fiori sul passaggio dei vagoni che portavano: il presi» 
dente. 

Allo sbarco egli trovò l'arcivescovo , il prefetto ; il 
clero , il tribunale e le altre ‘autorità. Sebbene sia 
sciolta la guardia nazionale di Sens, Je compagnie di 
artiglieri , pompisti non ‘comprese nello scioglimento, 
formavano Je ale in una colla, guardia nazionale dei 
comuni vicini, Alcuni distaccamenti; erano venuti da 
ben oltre otto leghe coi loro maires alla testa, Il pre- 
sidente li passò a rivista, come pure il collegio comu- 
nale, la cui musica suonò arie che avevano pel presi- 
dente il prestigio d’un ricordo. L’attiglieria salutavalo 
colle sue ‘salve. AI momento della partenza un lauto 
banchetto veniva. offerto al presidente a nome delle. 
dame della città per mezzo dell’intermediario, di quelle 
che non erano certo le meno rimarcheyoli per eleganza 
e bellezza, n 

Prima di partire, il. presidente fregiò l' arcivescovo 
della legion d'onore, 

Al momento in cui partiva la vettura, echeggiatono 

le grida di viva i! presidente! viva Napoleone! 
li non contava fermarsi a Toigny, tuttavia alla vista 
di numerosa guardia nazionale schierata în una vasta 
prateria vicina allo sbarco , il presidente domandò se 
non incontravasi inconveniente a fermarsi qualche i= 
stante; dietro a risposta negativa, egli mise piede a 
terra e percorse le file dei distaccamenti. venuti da 
diverse parti del distretto, che uniti alla guardia na» 
zionale formavano un insieme di 2000 uomini. 

Entrato nello scalo accettò il vino d'onore che eragli 
offerto, e gustatolo ; ‘invitò le persone del suo seguito 
a riconoscerne l'eccellenza, 

Il convoglio ripigliando la sua corsa con doppia ce 

lerità per guadagnare il tempo perduto, giunse a Tone 
nerre prima delle undici. La folla era tanta, anche 
nello scalo, che a grande stento il presidente potè rag- 
giungere la sala destinata a riceverlo. 
Eravi [preparata da colazione , ed il sindaco fece un 
brindisi pel felice viaggio del presidente. Luigi Napo- 
leone rispose che l'accoglienza che venivagli fatta a 
Tonnerre eragli di buon presagio: discese quindi nella 
passeggiata, e passò innanzi alla guardia nazionale della 
città e dei contorni, il nùmiero d’essa non era minore 
déi 5 ai 6000, 

Dopo la rivista il presidenté si collocò sulla scali» 
nata dello scalo che guarda nella passeggiata, e la di» 
filata per pelottoni fu accompagnata da immense grida 
di Viva Napoleone! L'entusiasmo era al colmo, Otto 
vetture, ricevettero il presidente ed i ministri che do- 
vevano accompagnarlo nel suo viaggio. Credevati che 
egli non sarebbe giunto a Dijon prima delle undici 0 
della mezzanotte, tanto avevalo trattenuto l'ammirabile 
accoglienza ricevuta a Tonnerre. dre 

Tl signor Dumas, ministro di commercio, 
d'Hautpoul, ministro di guerra, firesero luogo nel ca- 
lesse del presidente in un col prefetto del dipartimento, 
Furono presentati al presidentè antichi militari; a Tone 
































































































































nere si trattenne aliguanto con quattro fratelli che 
intti avevano servito nelle campagne dell’impero. Varii 
soccorsi sì somministrarono di suo ordine. Prese nota 
delle varie petizioni indirizzategli prima di lasciare. Ton- 
nierre; fece rimettere al sindaco 1000 lire pei bisognosi. 
Il prefetto di polizia riparti tosto per Parigi. Si os- 
servò che il signor Eugenio Lecomte era il solo mem- 
bro della maggioranza che fosse presente. Conyien però 
notare. che îl signor Larabic. è trattenuto presso sua 
figlia, dal pericolo in cui essa trovasi, che due altri 
irovansi alle acque; e che un quarto è ammalato, 
Quanto all'opposizione ,%ella contava farsi rappresentare 
da una delegazione di socialisti d’Auxerre, Dicesi che 
l'autorità avvertita di alcune vòci incostituzionali vo- 
Jeva prendere delle misure, ma che la popolazione di 
‘Parigi abbia detto; «Lasciateli fare! sarà bentosto ter- 
innato,» Noi non sappiamo se.i socialisti sian venuti, 
‘| ma possiamo ben assicurare che nulla turbò l’unanime 
espressione del sentimento pubblico favorevole al pre- 
ente. 
Il commissario straordinario . prefetto del Rodano 
tie stamane il seguente proclama, 
Abitanti del dipartimento del Rodano! 

| Mprikcipio del corrente. secolo uu. grand’ uomo, il 
valoroso e forte difensore della nostra indipendenza, 
‘venne în mezzo ai vostri padri a cicatrizzare le piaghe 
di queste contrade, a dar nuova vita alla nostra indu- 
stria; a vialzare i monumenti nostri. 
Cinquanta anni dopo, l'erede del nome suo, capo 
anch'egli di questa grande nazione, viene al suo torno 
Sea 

| Grazie a Dio egli non avrà a mettere Ja prima pie- 
tra delle fondamenta delle facciate della piazza Belle- 
court, Il genio rivoluzionario non ebbe questa volta il 

tempo; e forse nemmeno. la_ volontà di fare le stesse 
che all’epoca terribile del crudele terrorismo. Un 
voto salutare, il senno del popolo, la coraggiosa fer- 
una del suo capo, costrinsero a pochi mesi la du- 



















IH primo magistrato percorre adunque il paese 
vostro, ni per riparare i danni, ma per accrescere la 
prosperità vostra. 

Lo scopo suo'è d'ammirare la vostra industria, e di 
raccogliere î voti vostri, di. studiare i bisogni vostri e 

| d’attestarvi la sua simpatia, e di ricevere le dimostra- 
zioni della vostra. 

Questo affetto da lui ben meritato, ogni cosa me lo 
(attesta, cari mici concittadini, si manifesterà fra voi al 
suo passaggio vivo e profondamente sentito. Tutte le 
‘elassi della popolazione, tutte. le opinioni politiche il 
dividono. 
© L'ospite da voi atteso non appartiene ad alcun par- 
‘tito, non favorisce parte alcuna. Desso è il protettore 
"d’ognuno che serva di cuore il proprio paese, il pa- 

trono dei veterani delle nostre grandi guerre, esso è 
‘l'ancora di salute dell'industria e della proprietà, Va» 
mico dell'operaio e dell’agricoltore, Egli è l’eletto della 
Francia, ‘il primo ed il più verace rappreseutante del 

opolo francese. 

Lione, 13 agosto 1850 

a Il commissario straordinario, 

Lai prefetto del Rodano A. Dea Coste. 

‘Pintor, 11 agosto — Scrivono all’Indép. Belge: 
Teri non vi parlai dell'effetto prodotto dall’appello 
fatto alle masse dagli universalisti di Londra. La po- 
polazione dei lavoratoi rimase ed è' insensibile. 

" Ricordasi élla solo che nell’esiglio dei cittadini Le- 
dvu-ttollin, e Considérant, essi hanno fatto una santa 
“unione con Mazzini, con Rudge? Rudge! questo nome 
| von forse sconosciuto? Con quanta facilità non 
bai ll popolo gli oggetti del suo fanatismo! Esso 

1 8 ora 

















‘indifferente per gli eroi di Giugno. 

1 nosi erai ove capissero che i signori Ledru- 
Rollin, Louis Blanc, Caussidière trovansi nelle strettezze 
sarebbe molto se loro mandassero qualche soccorso. 
Gli stessi nomi li' annoiano; essi facilmente pensano che 
t ì capi della democrazia che hanno fatto per 
“un istante tremare il mondo , non abbandonarono il 

potere colle mani vuote, ogni asserzione in contrario 
nereduli. Non sì può quindi far loro rimprovero 
tudine. L'opposizione li ha assuefatti a ritenere 
nanti per dilapidatori delle finanze. 

Q to di cose affligge. Quantunque quei pro- 
scritti non ci abbiano fatto che male, essi sono tuttavia 
uomini, e la nostra filosofia a compiangerli. La lezione 
Presente è assai forte, fosse almeno fruttifera. 

1 nostrî operai non furono maggiormente: sensibi 
all'addio. pet tre mesi mandato loro dai deputati radi- 
tali, Anzitutto poco essi capiscono del loro stile, inoltre 

| son divenuti diffidenti e del patriottismo e dell’intelli- 
senza ‘di tali eletti. l 

fine essi sono del tutto caduti, Di chi ne è la colpa? 
ti da sé stessi non: poterono ridestare questo po- 
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Ticwo, — Con decreto 31 luglio p. p 
Stato ha ordinato che i comuni, i quali 

s del. inno eseguito. il versamento della terza 
| tata del prestito ordinato colla legge 30 agosto 1848, 
debbano ‘farlo entro settembre p. f. nella proporzione 
5 fianchi moneta nuova Svizzera (lire 7 di cassa) 





per cento della sona ineumbente al proprio comune 
Der ogni mese di ritardo, In pagameuto delle quote si 
Nicevono le. cartelle della cassa di risparmio ed i boni 
tantonali sotto le- prescrizioni nel decreto indicate. 

A questo decreto va unito ‘il prospetto dimostrativo 
udel movimento del debito cantonale negli anni 1848 e 
1849. Ne risulta che il debito cantonale a tutto il 1847 
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bito 
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era di fs ri alzati ba 1333,904 510 
Alla fine del 1849 lera di .  » 7,402,211 57 
Per cui vebbe un aumento di » 23,306 199 


Nel modo stesso che del ricavo delle vendite de’beni 


de’conventi venne tenuto conto nel consuntivo annuo 
come di un’ entrata, quantanque esso in realtà costi- 
tuisca un debito verso il patrimonio dello Stato, che 
con queste successive vendite va scomparendo, così si 
stimò opportuno dedurre dalla suindicata somma del 
debito pubblico, la quale, come si 


è detto a tutto il 


1849 residuava in |. CHESS Li /7,402;211 57 
L'importo de'beni de’canventi ora 

soppressi . i fi 3 » 111,592" 37 
Per cui il debito effettivo al primo 

gennaio 1850 si riduceva a. » 7,290,619 2» 


Nelle avvertenze che precedono questo prospetto il 


signor con. di Stato Pfilfer-Gagliardi, cap» del dipar- 
timento di finanza e debito pubblico, dichiara essere 
nella persuasione che la suindicata cifra sommaria sia 
la massima del dedito. pubblico esistente al 31 ottobre 


1849. 





Al suindicato prospetto va unito uno specchietto in- 


dîcarte il movimento del debito pubblico. nei primi 
sette mesì del 1850, ne risulta che in essi vennero ine 
contrati prestiti per . » 
e vennero estinti debiti per. 


L.' 183,390 44 
» 166,235 /2/8 


Vebbe quindi un aumento di de- 


i x k . n . Li 18 
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AUSTRIA. —La Gazzetta ufficiale di Vienna reca la 
consulta del ministro della giustizia cav. Schmerling 
circa il progetto di legge per l'istituzione del supremo 
tribunale di giustizia e corte di cassazione in Vienna 
per l'impero austriaco in tutta la sua estensione, alla 
quale fa seguito la risoluzione sovrana con cui la legge 
stessa viene sancita. 

Noi ne produciamo qui soltanto quella parte che 
risguarda più davvicino il Lombardo-Veneto: 

« Una conseguenza naturale dei sovraesposti principii 
circa alla necessità di un unico tribunale supremo, si 
è quella di trasferire a Vienna il senato di Verona, Gli 
uomini di fiducia del regno L. V. qui riuniti. hann 
è vero, esternato il più vivo desiderio, che per la sol- 
lecitudine degli affari il senato veronese della suprema 
corte dì giustizia non soflrisse cambiamenti. Ma. per 
quanto inclinato sia,il devotissimo consiglio dei mini- 
stri ad aderire ad‘ogni equo desiderio di un dominio 
della corona, quando questo armoni cogli interessi 
dell'intera monarchia, non può esso nel caso presente 
raccomandare a V. M. l’adempimento del voto dei 
lombardo-veneti. L'esperienza dimostrò abbastanza, che 
la speciale posizione del senato in Verona non era atta 
a promuovere lo scopo di un'unità di diritto; ciocchè 
apparirebbe in modo ancora più dannoso quando al 
supremo tribunale andasse unita, anche una corte. di 
cassazione; un giudizio pronunciato în luoghi differenti 
sarebbe contrario all’idea ed allo scopo di una cassa- 
zione. Oltre a ciò vi hanno anche dei motivi politici 
di massimo rilievo, che consigliano la riunione del se- 
nato lombardo-yeneto con quello di Vienna. Questa 
istituzione separatista in favore del L. V. produrrebbe 
simile desiderio anche in altre provincie. 

« L’umilissimo consiglio dei ministri invoca quindi 
da V. M. l'approvazione della massima, che s’abbia 
ad erigere un solo tribunale supremo per tutta la mo- 
narchia, colla sua sede in Vienna, da cui ne deriva 
naturalmente il trasferimento in questa capitale del 
senato di Verona, 

«Allorchè V. M. avrà sancita questa massima; io mi 
farò un dovere di appianare dapprima la via a tale 
trasferimento, coll’avvocare al ministero della giustizia 
le funzioni amministrative sin’ora devolute a quel se- 
nato, e per le quali l'immediato trasloco non potrebbe 
operarsi senza cagionare qualche imbarazzo nel servizio 
della giustizia; riservandomi di compierlo tosto che lo 
permetta il progresso della organizzazione delle auto- 
rità giudiziarie nel regno Lombardo-Veneto. » 

— La sovrana risoluzione emanata in seguito a que- 
sto rapporto è del seguente tenore: 




































« Sopra proposta del mio ministro della giustizia, e 
col parere adesivo del mio consiglio de’ministri, im- 
partisco la mia sovrana approvazione all’assoggettatomi 
progetto di legge sull’organizzazione della corte supre- 
ma di giustizia e di cassazione in Vienna, restituisco il 
progetto di patente munito della mia firma, ed inca- 
rico il mio ministro della giustizia dell’esecuzione delle 
disposizioni contenute în questa patente. 

Schénbrunn, il 7 agosto 1850. 

Gruseres: Fruxcesco m. pi 

— Nella patente sovrana 7 agosto, colla quale si 
stabilisce l’organamento della suprema corte trovia 
al $ 2 che essa « ha da essere composta di un primo 
e un secondo presidente, di cinque presiilenti di se- 
nato, di 48 consiglieri e dell’occorrente personale di 
sussidio e cancelleria. » 





no 





SOHLESWIG-HOLSTEIN. — Leggesi nella Gazzetta 
nazionale di Berlino del 10 agosto: 

Jeri l’altro e ierì ebbe fazioni su più punti della ca- 
tena degli avamposti. Fridriestad che era stato occu- 
pato da 130 uomini del: nostro primo corpo di cac- 
ciatori fu attaccato ieri l’altro da 2 battaglioni di fan- 
teria, un distaccamento di cavalleria e 6 pezzi di”can- 
none, Questo piccolo distaccamento di cacciatori op- 
pose la'più energica resistenza. I danesi furono costretti 
& forzare l’entrata in'ciltà, e soggiacquero a conside- 
revoli perdite. Sofferse principalmente la cavelleria. Fi- 
nalmente î nostri cacciatori dovettero cedere alla supe- 
riorità del numero, ma la nostra perdita. è leggiera. 
Ebbe altresì un piccolo fatto d’arme presso Sorgbruck | 
in cui facemmo assai prigionieri. Teri mattina un affare | 
più grave ebbe luogo nella direzione di Schestedt. I 











danesi avevano fatto ‘una ‘forte ricognizione, probabil- 
mente per vedere qual effetto avesse prodotto sulle 
mostre truppe l'esplosione del laboratorio di Rendsbourg. 
Dalle due bande eransi chiamate forti divisioni, ma 
mob fuvyi che un combattimento d'artiglieria che non 
ebbe gran risultato, perchè da una parte e dall'altra 
tiravasi a gran distanza, Verso mezzodì Ja pugna cessò. 

Il Kolding Avis spiega l'interruzione ‘delle ostilità 
coll’arrivo nell'esercito dei ministri di finanze e di guerra 
danesi, come d’un inviato russo e di un francese che 
îrattano sulle proposte dello Schileswig-Holstein, Il Cor- 
rispondente di Flensbourg parla altresì di pratiche fra 
diplomatici inglesi, russi è francesi sui mezzi di cessare 
lfeffusione del sangue. 

Respsrerco, 8 agosto. — I danesi sembra. che siano 
d'opinione, che la sventura dell’altro ieri abbia dovuto 
produ: qui gran confusione, e si sono allreitati ad. ap- 
profittarne, 

04 almeno hanno voluto esperimentare in che con- 
dizione ci troviamo dopo l’accaduto dell'altro ieri, che 
essi senza dubbio credono che sia molto più impor- 
tante di quello che è. 

Diflatti questa mattina di buon’ora si sono avanzati 
fido a Sorgbrich dalla trinciera di Schleswig con. due 
bàttaglioni, unà batteria e «qualche poco di cavalleria. 
Essi furono ricevuti a dovere dalle nostre frazioni di 
vano, cosicchè dopo breve sca- 
î. Più tardi verso mezzo- 
giorno un'altra divisione danese, un poco più ‘all’est 
verso Dunensted, si è avvicinata ai nostri. 

Il combattimento d’avamposti sviluppatosi, colà non 














truppe che colà stanzi: 





ramuccia dovettero 


è ancora in questo momento (3 ore dopo mezzogiorno) 
terminato, Cesserà però ben presto colla’ ritirata dei 
danesi, Teri sera due battaglioni, una batteria e due 
squadroni s'avanzarono verso Friedrichstadt,. dove 200 
uomini del nostro primo corpo cacciatori sì erano 
trincierati. Due volte gli assaltarono i danesi 
respinti. Solo Ja terza volta in seguito agli ‘ordini che 
si ‘erano dati, i nostri si vitirarono sull'Eyder. I danesi 
incendiarono naturalmente nella loro entrata in Frie- 
derielistadt alcune case. 

— Quaranta o cinquanta ufficiali svedesi e. norvegi 


e furono 





ottennero un congedo per entrare nell'esercito danese 
e servirvi durante la guerra coi ducati. Dei volontarii 
di tutte le parti del regno di Svezia e Norvegia stanno 
pet rendersi a Copenaghen e recar soccorso ai danesi. 
(Gazzetta di Rostock). 





| VARIETÀ 


Eeco una spiritosa vendelta che fa il Corsaire del 
bollo rosso di 4 centesimi di cui è segnato: 

« Nonno, diceva un piccolo cittadino della Mutuelle ad un 
vedthio cieco, ditemi un poco che cosa vuol dire il sigillo 
rassò clie il governo ha messo sulla prima pagina del gior- 
nale? $ 

#E che cosa rappresenta, figlio mio? 

è Una donna con in mano una bilancia fuor d'equilibrio. 

È È una pizzicagnola che Tilsa il pesò. 

« Ma essa ha nella mamo dritta. una sciabola colla quale 
pare che si voglia tagliare il collo. 

« Egli è perchè è condannata a morire e vuole ammazzarsi 
lla sò. 

« Ma dietro di lei ha una pietra come quelle dei cimiteri. 

« Per esserle posta sulla fossa, quando sarà morta e sot- 
terrota 

« Ma sulla pietra v'è scritto: quattro conlesimi. 

. Perchè vivendo non ne valeva cinque, sebbene la Francia 
Me facesse una spanciata. 














DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1849, 


Dal Corriere Mercantile che dava ‘primo in Italia la 
traduzione della Corrispondenza officiale del gabi- 
netto britanzzico continuiamo a riprodurla ‘nell’ordine 

medesimo in cui esso la dispo 











Per ben comprendere quanto segue, è d'uopo ram- 
fhentare alcuni fatti. 

Le trattative per la pace, non cominciarono dopo i 
rovesci di Custoza, ma furono gran tempo innanzi ini- 
fate in Londra, Sino dal 23: maggio 4848 il barone 
Hummelauer richiese il ministero britannico della sua 
mediazione , offrendo di riconoscere l'indipendenza 
della Lombardia , fatta padrona di governarsi da sè, 
9 di unirsi ad altro Stato italiano , purchè assumesse 
ina parte del debito pubblico austriaco: di accordare 
illa Venezia un'amministrazione separata, con proprio 
esercito; Sotto la soyranità dell’imperatore: di permet- 
tere l’anbessione dei ducati alla Lombardia previo un 
compenso petuniario ai principi. 

Iì 3 giugno lord Palmerston dichiarava non potere 
accettare l'incarico ove non fossero; comprese nella 
conyenzione alcune provincie venete da stabilirsi die- 
tro un comune accordo delle parti contendenti (1). 

Giò premesso riferiamo le note diplomatiche. 





Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Tanspruch, 28 giugno 1848: 
Ebbi l'onore di ricevere le vostre istruzioni del 20 
corrente, e per uniformarmi ad esse spedirò. domani 
col corriere una nota al barone Wessenberg per do- 
ere al più presto possibile , 





mandargli di farmi conos 
quali sieno in questo momento le intenzioni del go- 
vertio imperiale intorno al regno Veneto, raminentan- 
dogli contemporaneamente le opinioni espresse dalla 
E. NV. nel dispaccio del 3'giugno al barone Humme- 
lauel,, ed aggiungendovi quelle osservazi 
atiino più convenienti a produrre qualche utile risul- 





ni che mi par- 


tato. Probabilmente mi giungerà quanto prima la ri- 
sposta, e, se questa sarà favorevole, suppongo avrò 
tanta autorità dal governo da rendermi capace di ese- 


(1)7L memorandum di Yummelauer ed il contro-progetto 


! diPalmerston furono per noi pubblicati ha più d'un anno. 


‘amo 


Per risparmiare ai lettori una noiosa ricerca, ne abbi nai 
SI 


ridssunto in'brevi parole quanto era necessario all'inte 
genza degli‘altri documenti. 











guire le vostre istruzioni di concerto col signor. Aber- 
cromby, cui farò subito pienamente consapevole di 
quanto è avvenuto. 

È mio dovere di richiamare l’attenzione ‘di V. E. 
sopra due 0 tre punti che riguardano la questione deî 
veri o supposti interessi dell’Anstria, e possono eserci- 
tare qualche influenza sulla ‘condotta di quel governo. 
La condizione delle cose militari nel Lombardo-Ve- 
neto è riguardata dagli Austriaci come estremamente 
favorevole, ed invero essi han preso possesso di quasi 
tutti i luoghi e città importanti senza grande difficoltà 
e senza ispirare timori o grave rammarico agli abitanti. 
Si aggiunge che la stessa Venezia potrebbe possibil- 
mente esser presa senza grande sforzo, e anche senza 
creare nelle più numerose classi di cittadini vivo di- 
spiacere. Rammenti la E. V. che le parole da me qui 
usate esprimono la credenza degli Austriaci. 

Prima d'ora ho recato a conoscenza di .V. E, il te- 
nore dei dispacci del maresciallo Radetzky, dal pria 
cipe Felice Schwarzenberg trasmessi al governo impe- 
riale, riguardanti la posizione dell’esercito' del mare- 
sciallo e quella dell’esescito di re Carlo Alberto; e l'opi- 
nione del primo di. poter con un rinforzo di 25,000 
uomini cacciare dai suoi alloggiamenti il re e possibil 











mente | ottenere grandi ed. eflicaci vantaggi sui Pie- 
monntesi/ 

Esposi del pari correr voce dell'invio di 10,000 uo- 
mini come parte del domandato soccorso di 25,000, 
ma nel momento in cui scrivo non fu ancora deciso se 
debbano partire gli altri 15,000. Non posso per ora co- 
mioscere il vero, ma ho qualche motivo di eredere che 
le imposizioni di fresco levate dal governo a Vienna, 
debbano più o meno erogarsì a soddisfare le richieste 
militari, 

In questo stato di cose è assai probabile che il con» 
cetto dell’Austria intorno al territorio veneto abbia 
maggior fordamento che nel tempo addietro, Non trovo 
che. gli austriaci sì credano in Italia in quello stato che 
V. E. descrive, ‘è quindi non farebbe meraviglia se 
proseguissero a riguardare la cessione del territorio 
veneto come cosa da non doversi accordare senza es- 
servi spinti da una necessità più forte della presente. 
Vedrassi poi se gli austriaci vogliono o no acconsentire 
ad una modificazione quale potrebbe rinvenirsi in qual- 
che divisione delle provincie venete suggerita da V. E, 

Altre cose io debbo narrare alla E. V. le quali son 
pervenute a mia cognizione e riguardano l'eventuale 
condizione dell'Austria ove fosse costretta ad abbando= 
nare intieramente 1’ Italia. 

Î qui ferma credenza essere disegno di coloro che 
influenzarono il re di Sardegna dì unire pur la Toscana 
di S, M. Il governo imperiale non erede 
che i francesi acconsentano alla creazione di un regno 
così vasto, e fu discusso se l'Austiia debba venire ad 
accordi colla Francia, aiutandola a stabilive in Lom- 
bardia uno Stato indipendente e ad impedire l’ unione 
proposta. 

Un altro punto ‘è questo. Fu ventilato se noncon- 
verrebbe all’Austria, nel caso che fosse costretta ad 
abbandonare \leprovincie venete e ritirarsi assoluta- 
mente entro i suoi antichi confini, di ottenere per trattati 
agevolezze commerciali dalla Francia, dichiarando la 
sua indifferenza per le conquiste e l'ingrandimento dei 
francesi în Italia, indifferenza che sarebbe estesa anche 
rispetto ad altri luoghi. L'Austria non è più interes- 
guardare la condizione della Ger- 

















aì dominii 

















sata o costretta a 
mapia colla primiera inquietudine, Essa non ha piùun, 
particolare e grande. interesse per la preservazione di 
quegli Stati della» Confederazione che. formavano la 
sua barriera contro la Francia, Il mutamento dell’ in- 
terno stato dell'Austria, ed î presunti sentimenti delle 
grandi masse popolari ancora unite alla corona austriaca 
possono fornir motivo di conchiudere un' amichevole 
convenzione colla Francia, e la pace fra questa e 
l’Austria sarebbe sicura per quella tolleranza che nasce, 
dal mancare eptrambi di ragioni per turbarla, 
(Firmato) Possoxsr. 















DECESSI del 15' agosto in Torino. 
N 4 


Daì 4 gennaio, totale » 3791. 


ULTIME. NOTIZIE, 


Venoya, 13 agosto; — Il consigliere ministeriale sig. 
Augusto de Schwind con suo avviso 10 agosto corrente 


pubblicava che in relazione alla notificazione 16 aprile 
50, e cen riguardo alle pertrattazioni 





precorse in 
Verona coi deputati delle provincie e città lombardo: 
venete, ed in conformità del dispaccio 30 luglio a. c. 
dell'I, R. ministero delle finanze viene aperta una trat- 
a per via di offerte, allo scopo di coprire il pr 

stito al 5 0,0 proclamato sul Monte del Legno Lom- 
bardo-Veneto' sotto determinazioni notate in 25 articoli. 

Mitaso, 15 agosto. — Il sig. tenente-marestiallo conte 
Gyulai, proveniente da Verona, arrivò fra noi, ed as: 
sunse tosto il comando del quinto N i 
confertogli da S. M. con sovrano autografo in data di 
Schonbrunn 16 luglio p..p. (Gazz. di Milano). 

Friscu. — Pare che alcuni soc alisti. volessero di 
stutbare il brillante accoglimento che si preparava a 
Digione al presidente. Parecchi individui erano stati 
appiattati nei luoghi per cui doveva passare Luigi Na- 
poleone, ai quali era stato imposto di paralizzare con 
Poiferazioni sfirenate le dimostrazioni di pubblica alle- 
szia. Nove di quegli energumeni sono stati arrestati. 
Dicesi che altri arresti abbiano avuto luogo à diverse 
barriere di Parigi. 

Scuteswic-Horsten — Arona, 8 agosto di sera. 
— ‘Il combattimento ricominciato oggi. lungo tutta 
la linea fu vivo assai sulle ale, mentre nel ‘centro non 
ebbero luogo clie. scaramucce di tiraglieri. I risultati 
mon sono conosciuti ancora. 

Il nostro primo corpo cacciatori si è ritirato al di 
qua dell’ Eyder. 

Aunerco , 9 agosto. — Si dice che i danesi abbiano 


















































© IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


ALBUM 


ritirato i loro avamposti; «l’armata ‘holsteinese vuolsi È Eseguito dal sig. Fiuiero Bexorst. 

sia rientrata in Rendsbourg. (Corr. Ital.). —-- 
Resssorae ; 9 agosto. — Îeri ebbero luogo presso 

Sorgbriick e Duvenstedt due combattimenti mei quali 

ebbimo 4 morti e 15 feriti, e fecimo 20 prigionieri, 
Rexpsroure, 9 agosto. — Questa mattina, verso le 4, 

una parte della terza ta aspettava il nemico den- 

tro e fuorî di Sorgebriick e Sorgewohl. Non si vide | monseigneur Sibour, arcivescovo di 

H 


ed il capitano Krohn della terza bri- | Parigi, ‘alcuni quadrelli o pilastri € 
n aspetto generale dì Notre Dame. 


Nove dispense impresse a due linte 
sovra bella carta Jésus in foglio. 

Le otto prime conterranno caduna 
tre soggetti di figura e una di orna- 
mento. 

La nona conterrà due bei ritratti, 
uno di monseigneur Affre, l'altro di 


DEL 











traccia di danesi, 
gata si spinse innanzi con un seg 
o da Schleswig, senz’incon- 





ito di dragoni fino $ WI 








quasi a tre quarti di migli 
trare altro che 8 usseri danesi che al suo avvicinatsi 
si diedero alla fuga. L'armata va riorganizzandosi ogni 
giorno più dopo la battaglia d’ Istedt, e giornalmente 
va ingrossandosi col gran numero’ di: volontari che 





Un sunto storico sulle intavolature 
scolpite nel coro di Notre Dame sarà 
annesso ad ogni Album 


ed oggi da Monsignor Sinoun, suo successore. 






Affine di rendere popolare la conoscenza dei capi d'opera di scultura del Coro della 
Metropoli di Parigi, interamente îgnoti al pubblico, monsignor Aflre, in cui l'ingegno 
4 fede alla signota Rouvier-Paillard il diritto fin allora 
luogo l'impronta di queste sculture con una materia 
sola il secreto, per farne un ALBUM. La simpatia del degno successore del- 
sì altamente pa-» 
0 infatti ciò 
ido tutto l'inte- 


giungono da tutte le partì, 







innto alla bontà d'animo 


and 








pubblici erano 
la Borsa, ma 

> con qual- 
medio fu 


Bonsa pi Panicr del 14. — 1 foni 
anche quest'oggi pesanti sul principiare del 
in seguito ripigliarono fermezza e terminaro 
che aumento in confronto di ieri. Il corso 
stabilito quest'oggi a 96, 82 1/2. 

A contanti, rispetto ultimi corsì di ieri il 5 0j0 
terminò în più di 20 cent. a 96, 90, cd il 3 0j0 în più 


li 40 cent. a 58, 15. st ; ‘ Hifi Si 
dina SIAE ti Manfr prestito piemontese a 935 calò f e ne desidero tanto più vivamente il successo, in quanto che il prodvtto deve essere 


di 5 fr, ed.il 5 0/0 piemontese (c. R.) di 0 cent, a fin parle ‘impiegato in buone opere. Sotto gli a piri di due.si eminenti suffragi, que. 
84, 90. ‘opera può essa mancar di prosperare? Il coro btre dame di Parigi è decorato di 
0 un'intavolatura di una sorprendente bellezza; quattro abili seultori in legno, Du Goulon, 

Spaova. — Leggesi nel Clamor publico dei 9 agosto; { Belleau, Taupin e Le Goupel vi spiegarono futto il loro talento‘sul principio del secolo 

Si assicura che il famoso concordato che doveva f decimottavo, quando Luigi XIV compiè il vofo del suo padre. Ciastuna parte del coro è 
servire a consolidar |’ edifizio ministeriale è caduto, 1 { ornata di una cattedra archiepiscopale, cui sono sovrapposti.dei bàldacchini arriechiti di 
eriali sì taceranno probabilmente a que- { gruppi d'angioli. Sopra quella della destra vi lia il martirio di San Dionigi, primo vescovo 





‘escovo marlîre non poteva mancare. d'essere a@quisita ad un'op 





Var 
trocinata dal suo venerabile predecessore sulla catlelira di Sin Dionig 
che monsignor pur ci fa l'onore di serivere in dalat44 aprile 1850. Jo di 
resse che il mio venerabile. predecessore monsignor Affre portava all'e 
un album destinato a riprodurre le intavolature scolpite. dal coro di Notre Dame, 





div 


dive 













peuzion soggetti sacri, d'angeli 





quad 
stiana 















Cota i Parigi ari jracolosa del Re Childeberto per opera di 
sto proposito; che non oseranno pubblicare una scon- { di Parigi, la seconda rammenta Ja guarigione "UG osa del Re, Childe d;: pi po ; 
esa di Roma per re- | San Germano, vescovo della stessa città. Partendo dalla prima di queste cattodre, dovuta 
al partito a- f “Pecialmente al genio del du Goulon, v'ha ina immagine dle Fappresenta Gesù Cristo mentre 
postolico , dopa fl ristabilimento. dell’ammmortizazione f 408 le chiavi a Sxn Pietro, pricipe degli apostoli. Quindi comincia la serio di misteri 
a: Î ia- $ della madre di Dio: 1. La sua nascita, 2. la sua presentazione al tempio, 5. la sua 
ecclesiastica e dopo tutte le altre promesse RR POTRA per opera di S i. il suo matrimoniolton San Giuseppe, 5. l'Annun- 
Mo vedute, Se il fatto è vero e come tale ci vien COSÌ ciata, 6. la visita a Santa Elisabetta, 7. la nascita di'Gesù Cristo, 8. l'adorazione dei 
LA PERLE TEgae ne Soiano e I SRI; I Fdecielone del salvo Signore. Di più: A. La fuga in Egitto, 2. la 
signor Pidal sarà obbligato a dar Ja sua dismessione 


Hitta così inaspettata, dopo l’imp 
stituir il Papa, dopo le concessioni fatte 








stiano come ]" 











in questi bassi rilievi e_nella 
modelli, 











da ministro degli affari esteri. 








STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO. 


Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via dì Po; num, 47, in Torino. 


DIZIONARIO PIEMONTESE. 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 
acerpore CASIMIRO ZALLI pi cuni. 
EDIZIONE SECONDA 


Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 
0 pagine ciascuno, a due colonne, in icarta forte, ed arriechita di ua 


S. NICCOLINI gerente. 








Purgative, infallibili, che pigliansi în qualunque ora © fatte 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menomo 
incomodo e senza sturbare la digestione. 

Questo pillole sono provate da 47 anni a Parigi. — R 
capito in Torino. all'ufficio del Gerente del giornale ll 
Risorgimento, 


VERO RINEDIO LE-R0Y 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore LE-ROY. 



















Due grossi volumi in-4, di circa 65 


copiosissima appendice. . 
Prezzo Ln. Di. ridotto a sole Ln. 42. 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare Je loro domande di un mandat 
delle Regie Poste per essergliene fatta immediata ‘spedizione, 


NEDIO 


IRE 








Bcancanp e Siononet figlio, farmacisti, successori, 


via della Senna, num. 49, sobborgo di San Ger= 
mano, a Parigi. 


— 15, Via Sobborgo Montmartre, a‘ Parigi. — 


AW Tele, Biancheria, Camicie, Corredi 


I e Fardelli. 


5 


JN) 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noî invitiamo le signore ‘che avessero a far | 
incetta di un corredo o di un fardello.di prendere cognizione | 
delle Liste che il signor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno | 


tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- | 
migliari. 


Vi sono deì corredi e dei fardelli di diversi prezzi: Ba- | 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta: | 





Noi dobbiamo prevenire Je persone che ebliero sempre 
confidenza in questi veri specifici del dottore Le-Roy che 
escono dalla farmacia Cortix suo genero, che non saprebbero 
prendere sufficienti precauzioni per'assicurarsi della loro 
origine, perchè abbiamo Ja certezza’ che seno spacciano 
molti contraffatti tanto sotto il nome di Le-Roy, che sotto 
quello di Blancard e Signoret figlio. 

Non si devono considerare come usciti dalla farmacia Cot- 
fin dove si preparano da più di 40 anni, secondo l'ordinanza 
del dottore Le-Ruy, che quelle boccie che portano nel vetro 
quest'iscrizione Farmacia Collin, e sul turacciolo il nostro 
timbro e l'etichetta, presentindo la triplice garanzia dei 
nomi di Cottin, del dottore Le Roy e della segnatura mano- 
scritta di Blancard e Signoret figlio. 

Si ricevono le richieste in Torino dal Gerente di questo 
Giornale. 


ACETO DA T TA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainte, N. 

1l decantato aceto da toeletta è oramai generalmente co- 
mosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
del tutto in dimenticanza 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà 





mente conformi alle note che sì ponno consultare all'ufficio 
di questo giornale, 

Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue case 
del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella specia- 
lità sovra indicata. Ilsuo successo lo deve alla ‘cura con cui 
attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al bell'assori 
eleganti modelli, alla sempre ultima novità 
lelle magnifiche sue btoderie e dvi suoi ricchi merletti. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


e eZ e e EE  —* _“"__.. 
STORIA 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON, 


°rancese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- } ; Ogni fascicolo contiene Ja vita d'un pittore cd è ornata di 
e, £'einque magnifiche incisio! 















mento dei su 

















SCUOI 
manna, Spagnuola ed Ingle. 











delle. virtà 











infr e idi abb } $ a ì i) È 2 fascicoli a in- Ù-v 
au nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e per Riproduzione dei ‘capi d'opera che adornano i musei del f,, perno do tuce 2 Fascicoli al mese, formato in-4 gesiù-ve 
giovare nei bagni © nelle dilicate cure delle signore. Esso è | rotture, ‘di Romy di Firenze, di Bruxelles, d'Amsterdamg f 10 ghiacciato. 





“ASIA Mack 
Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che in fran- 
cese; descrive la vila sovente sì pittoresca dei pittori, fa co- 
Ogni fascicolo, prezzo L. 4-25. boscere gli usi e le costumanze, ed offre a tutti ‘i generi di 

Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. lettori utilità, istruzione e diletto, 


e __ aa 


GRANDE NOVITA? Libreria TIIS noteata MT DEGIORGIS 
PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI 


BIOGRAFIA 
a molla chiudentisi per sè stessi con istantaneitàì 


di 
FRA PAOLO SARPI 
CARLO MAURIN a Parigi 
Non vha wulla di sì grazioso e di sì attraente come qu 


scritta da 
Portà-monela. Sì chiudono in un modo semplice qu 


BIANCHI-GIOVINI, 
——____ 

originele, comodo poi Sapratutto. Una molla ingegnosamenté 

collocata li fa chiudere con naturalezza ed pontaneità. Le 


cia ir cn sa ii Leffe ROSADA DELLA GARDE 


e parigine, ne tulle € | ba lunore di prevenire le persone che incominciarono già ad 
dogana da do Ver gesto poria-moneta più comodo e pidif Mare dell'acqua di sua proprietà e'Guelte Cna IRE 
elegante ad un tempo. di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta- 

Dirigersi a forino per la vendita esclusiva all'ingrosso ed | BENE alla casa Bonafous, la quale viene incaricata di rimot 
Al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento, cd in Ges | Sp nte le boccetta clè-le saranno chieste, 
nova alla casa di commissione Y. Masera e Comp, 


poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, 
l'aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e. dalle contraf. 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti d 


talchò depura Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietroburgo, di Madrid 


e di Londra. 








unque che il 


vero aceto aromatico di Mareiliy non si dispensa che in To- 
rino all'ufficio del Gerente del 


giornale il Risorgimento 


cr 
GENTI 
pi G. B. VIEUSSEUX iv Firenze. 











ate da 


LETTURE GRADUALI composte ed c 
Pietro Thouar, con nuovi racconti per fanciulli, ed una 
scelta di esemplari di buono stile, caati dai migliori 
scrittori italiani, — Volume unicg di pag. 664, diviso 
în tre parti, legate separatumente. 

OPERE VOLGARI di Leon Bauist Alberti; Ja' più 
parte di esse ora Ja prima volta date in luce, tratte 
con note ed illustrazioni del dottore 
«fnicio Bonucci, in-8. — È pubblicato il quinto ed ul- 
timo yolume, 
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0 della bocceita è di » + 45 franchi, 
Una bottiglia . | ‘ 50 tre, h; 


tomi itiriieiet 





DELLE INTAVOLATURE SCOLPITE 


CORO DI NOTRE-DAME 


Approvato nel 1847 dal defunto Monsignor Arene; arcivescovo di Parigi, 








— 


SOTTO LA DIREZIONE 
del:sig. Suweox Fonr, artista pi 

cavaliere della Legion E 

Per Parigi, prezzo della disp 
3 franchi ito a 

‘er i dipartimenti e l'estero Je 
di porto a carico del soscrittagl oo 
ue dispense sortiranno il 4 ed j} 
15 di ciascun mese. Le tre Prime sono 
in vendita. t 

Queste non saranno rimesse che ai 
soscrittori per l'opera intiera. 

Una quitanza firmata dall'editore 
sarà data in cambio di ogni somma 
sborsata, 

Ufficio: Rue de Beaune, 11. 


(Si affranchi). 


Santa Famiglia, 5. Gesù in messo ai dottori, 4. la purificazione della Vergine. Rimone 
tando dalla inferriata sino alla cattedra della parte sinistra 
modo: 1. Le nosse di Cana, 2, la Vergine a' più della 
croce, 4. il mistero della Pentecoste, 5. l'assunzione della Vergine, 0. la religione, con 
un incensorio alla mano, 7. la prudenza, 
sul quale sta un occhio. Za mansueludine 
chesta rimpetto a quella della consegna delle chiavi, 
iversi soggetti sono inquadrati in larghi pilastri ornati di cartoccie scultate rappresentanti 


+ la serie continna in questo 
croce , 3. la discesa dalla 


con unserpente, 8, Za vigilanza, con uno scettro, 
con un agnello ai piedi. Finalmente un'immagine 
sivelonoi pellegrini d'Emmaus. Questi 


che portano attributi religiosi, di ghirlande è di frutti per 


lo meno altrettanto ammirabili in fatto di esecuzione; quanto i grandi medaglioni ovali o 
< se pur non lî sorpassano, 
rà, noi lo possiamo allermare, perfettamente, degno del loro suffragio. Perchè sia 
compiuta a tal riguardo Ja garanzia, il signor Simèon Fort, unv dei nostri. artisti cari al 
pubblico, trascinato dall'interesse arti 
si di vogliare all'esecuzione dei disegni. Alfine, di seguire quanto ci è possibile il 
pensiero di monsignor Affre, una parte dei prodotti è offerta all'abate Cruice, che 
cettata, per aiutarlo a spandere e dillondere l'ammirabile istituzione dei î 
direttore, e che fu fondata dal defunto arcivescovo di Parigi 
dotti è consacrata all'opera del Sacro Cuore di Matia, st 
giovani figlie e diretto dall'abate Terlaing, che si ocetipa con attività dei poveri nel quartiere 
di S. Antonio, La cappella del villaggio come l'oratorio del c. a D 
ppartamento del ricco, 
belle opere. Soggiungiamo che l'ari 


L'Album 6fferto agli ammiratori illuminati dell'antoeni. 





ico che presenta questa pubblicazionevlia voluto in 
l'ha acs 
catmeliti, dicui dil 
Un'altra parte di questi pro» 
imento destinato ad'educare 








Io, la camera del più‘èri. 
possono, a prezzo medetata, contribuire a questo | 
ta, qualunque’ sia la‘natora del’ suo ‘talento, a 
stupenda loro inquadratura; una ‘niesse abbondintetdì ricchi. 








Si sottoscrive a Torino all'ufficio del Risorgimento. 7 





Non più operazioni | 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Roussacu, via Montinartio, 69, 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d'odi 
come da cstaratta , l'albugino, le infiammazioni) 
fortifica le viste deboli, toglie lu' goîta” 
lori più acuti. I ciechi che scorgono a 
dell'ombra o della luce sono sicuri di 
la vista fra otto o quindici giorni, 4 

Se ne trovano depositi presso î principali fammacisti, 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei cone 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (iSì affranchino le 
lettere). pi 

Ricapito in Torino pressa il Gerente' del Risorgimento, 
ed in Genova alla casa dî commissione 7. Masera è 
Comp. 


ASFALTO NATURALE, 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietari delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notilica‘ai signor= 
ingegneri, architetti, impresari a proprietari di case, ch'egl 
s'incarica dell'applicazione dell'asfalto perogni lavoro riguar; 
dante aj pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia peno- 
trare l'umidità, e s'indurisce al'pari del sasso. Lo 

Nor più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento dele 
l'asfalto, vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino; ove si 
accennano centinaia di lavori già esegniti sin dal 18470 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie, 


COLLEGIO FEMMINILE. 
ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, ‘al conte L 


Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzi 


tÙ 
del Collegio Femminile. “i 


EMOSTATICO LÉCHBLLE © 


Per la.sua proprietà sopra il sangue si otliene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spuli 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di stoe 
maco, . 

Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. È 
Dirigersi ‘in Parigi alla farmacia LECHELLE | 
via Lamartine, num. 55. Lui 

In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di 88 

Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e si 20 
scatole di fr. 4.e 2. Încenso. preparato: sac dUMigig 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 € 4, 50, Sì esiga’ lalse: 
gnatura Z/ouywet (4 via dei Lombardi a Parigi, ta 
i ih Torino dirigersi. al. Gerente del Risorgirreni@iità 
in Cenova alla casa di commissione Y. Masera elComp. 






































TEATRO GERBINO, — 17 


ritorno di C. 
di Padova. orno di Columella dagli studî 



































PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


‘ono i anno L, 40. Prov. 1 anno Lidi — 


— bmesi » 22. — 6mesi a Wil 
— 3mesi » 12, — Smesi » 13 — 
— Ad mese » 6. — 1mese a 650 


Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri 
- mestre f4 50, mese 7, /ranco gi confini, 
Un sol numero, cent. 40, 


Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior. 
Pe 25 per ri ti G I 0 R N A L E 


io. 
manoscritti ski fottero non saranno restituiti, 








Anno II. 





RIVISTA 
di sabbato e di domenica. 


Il fratello del generale d'Houdetot ha pubblicato una nar= 
tazione intorno alle circostanze che accompagnarono la par- 
tenza da Patigi dell'ex-re Luigi Filippo. Noi ancora non la 
Conosciamo, ma ci viene riferito essere essa scrilta in una 
‘guisa nobilmente imparziale ed atta a destare non solo Ja 
pubblica curiosità, ma un’universale commozione. 1 nostri 
"Jeitori si rammentàno senza dubbio il proclama pubblicato 
dalla Montagna nel momento che si prorogava l'Assemblea : 
Cessi hanno certumonto notito:che guel'proclama non era:se 
‘Quito dalla sottoscrizione di parecchi membri della Montagna 
‘come a dire dei signori Michel, Colfavru, Mathé, Nadaud, ecc. 
NOra il Peuple ha duto alla luce un altro proclama, sottoscritto 
‘ila tutti i montanari che il primo non avevano voluto firma- 
te, il quale in-se stesso ci pare di poco significato, ma che 
‘conferma in modo evidente l'opinione di una scissione nella 
Minorità dell'Assemblea. 

1 giornali ridondano delle notizie intorno al viaggio del 
‘presidente. Vuolsi che in questo viaggio gli sia compagno il 
“sig. conte di Montalembert. 

JI procuratore della repubblica ha confiscato alcuni disegni 
ed emblemi messi in vendita dal sig. Courville negoziante di 
carta, e specialmente un disegno portante quest’iserizione: 
Enrico V, re di Francia, siete aspettato. 

Un banchetto democratico avente per iscopo di celebrare 
l'anniversario della presa delle Tuileries nel 4792, ehbe 
luogo di questi giorni in via della Monnaie. Una sessantina 
di socîalisti dovevano assistervi, ma' il loro numero non 
ascese che di poco oltre la metà. Pare che verso la fine del 
banchetto l'acquavite, che era la base fondamentale della 
consumazione, avesse talmente conturbati i cervelli, che i 
‘banchettanti dovettero essere condotti a casa da una quantità 
di fiacres ove vennero gettati, ed ove con grande stento ve- 
Nivano impediti di sporgere il capo dallo sportello e gridare 
Viva la Sociale! 

Nella grande discussione dell'avvenire di Francia i giornali 
parigini presentano un vero spettacolo di arena olimpica. La 
Patriv si attacca coll’Ordre: l'Ordre col Pouvvir: il Consti- 
lutionnel col Moniteur du Soir. Il signor di Lourdoueix, di- 
rettore della Gazette de France ha ricevuto l'ordine di com- 

\parire davanti al giudice d'istruzione per alcuni fatti che lo 
Tiguardano nella sua qualità di presidente del Circolo del 
‘Diritto Nazionale di Nimes, 
* Il giornali legittimisti contengono lunghe ed enfatiche cor- 
‘tispondenze da Wiesbaden piene di particolari concernenti il 










































din fino a Eckenforde. Il senato di Amburgo ha determinato 
nella maniera seguente la condotti che egli terrà relativa- 
mente ai vascelli di guerra, e la marina mercantile danese 0 
dello Schleswig-Holstein, durante la guerra fra la Danimarca 
ed i ducati. Le navi dell’ una ‘e dell'altra delle parti bellige- 
fanti saranno trattate come fossero di stati amici: ma non 
Potranno entrare cun verunà presa nei porti amburghesi. 

Una corrispondenza di Berlino dice che la pace interna della 
Germania non sarà turbata e che le potenze finiranno persia: 
tendersi. Ma pare che l'Unione ristretta debba andar in fama; 
Vienna e Berlino scambiano delle note energiche, ma stinno 
reciprocamente nelle vie della legalità e della civiltà. 

L’ amministrazione interinale degli affari federali giusta 
quanto vorrebbe la Prussia, dovrebbe essere lasciata alla com- 
missione centrale di Francoforte; ma l' Austria rigetta questa 
proposizione. A lutte queste voci 0 supposizioni dobbiamo 


far seguire il seguente dispaccio telegrafico da Berlino in 
data del 15 agosto: 


* Il ministero non ha votato sulle istrazioni date il 5 cor 
Tente al nostro ambasciadore a Vienna, poichè ciò sarebbe 


stato senza oggetto, essendosi deciso di mantenere l'Unione. 
Non abbiamo ancora risposte dell'Austria; » 


Lr Tn RAMAS RIESI: AUBELO -CIot 
TORINO, 18 agosto. 

La Presse di Parigi fa una specie di statistica dei 
lavori dell'Assemblea legislativa nella ora compiuta ses- 
sione. Il Constitutionnel rivolge su tutta la Francia 
uno sguardo di compiacenza, ed accerta trovarsi essa 
commercialmente e moralmente in condizioni assai in- 
vidiabili. In verità ci parrebbe doloroso uffizio quello 
di ravvicinare le opinioni di que’ due giornali, e reci- 
procamente mischiatele, farle causa ed. effetto. Dalla 
statistica della Presse chiaro appare che la serena re- 
pubblica francese quasi altro non bafatto in quest'anno 
che combattere la libertà : la Assemblea che la rap- 
presenta ha manipolato oltre trecento leggi, la mag- 
gior. parte delle quali sono negative d'ogni progresso, 
e repressive ; essa ha interdetto i clubs; ha prolun. 
gato lo stato di dissoluzione della guardia nazionale ; 
ha fatto una legge contro la stampa; ha:votato lo 
slato d'assedio; ha votato la spedizione di Roma; ha 











Torino, Lunedì 





ning, e Marding in modo che la loro linéa si stende da Har- ©apo, e lo udivamo risponderci: — certi 




















di Chambord: 1 giornali democratici ridono, quale con 
e quale con villania, di queste corrispondenze, come 


delle relazioni del viaggio del presidente, 


“La squadra del vice-ammiraglio. Parseval Deschènes è 


«giunta nella rada di Cherbourg il 10 agosto. 








‘fistema di persecuzioni 


‘cuzioni non rivestivano il carattere di violenza, e che avrebbe 
presentato le relative informazioni. La terza lettura del bill 
sui delitti in Irlanda è proposta, e la legge adottata. 

Noi comuni il 42 il sig. Hall faceva una severa critica dei 
lavori parlamentari della sessione, cui rispondeva lord Russell 
protestando che poche Assemblee potevano dire di aver fatto 
‘tanto; benchè egli riconoscesse che la Camera non aveva po- 
tuto occuparsi a fondo della discussione del bilancio e degli 
allari esteri, stante il gran numero di oratori che aveano vo- 
luto prender parte a tutte le discussioni. 

- Nella tornata del 14 si trattava la questione delle tariffe 
alraniere nei loro rapporti col commercio inglese. 

America. — Un vapore giunto da Nuova-York porta notizie 
In data del 2 agosto. Il bill sulla schiavità contro l'aspetta- 
tiva generale è stato rigettato dal Senato. — Il nuovo presi- 
‘dente aveva dichiarato nell'udienza data al corpo diplomatico 
cliegli intende conservare un sistema di perfetta neutralità 
ri; lo agli affari delle nazioni estere. — Il Morning Chro- 
niole dà in un lungo articolo tutta Ja storia della spedizione 
‘diplomatico-militare dell'ammiraglio Lepredour a Buenos» 
A Risulta da essa che il generale Rosas dopo mille andi- 

ha finito per proporre all’ammiraglio francese di adot- 
Qi primer termini del trattato conchiuso tra la repub- 
ita Argentina e l'Inghilterra. Il che vuol dire che la Fran- 
‘cla nulla ha ottenuto e tiulla otterrà, raggirata e delusa dal- 
ll'atcorto ed irremovibile Rosas. 
— Il cholera infuria nel Messico; in un sol giorno si conta- 
“Tono nella capitale 2000 casì e 4254 morti. La situazione po- 
e finanziaria di quella repubblica si ammunzia tri- 







na. — La notizia data ieri che le trattative tra la 
e Roma erano rotte, è dai giornali. ministeriali con- 
» però in termini che lasciano in fondo la cosa molto 





La tielezione della maggior parte dei candidati ministeriali 

dicesi assicurata. ]l duca di Rivas, ambasciatore di Spagna a 
Napoli, è giunto a Madrid. — Il principe Carini, ministro di 
Napoli, si è ritirato dalla capitale, e vive come privato nei 
contorni dell'Escuriale. 
— Portogallo. — Da un carteggio di Washington rilevereb- 
besi che-la vertenza tra il Portogallo e gli Stati-Uniti è quasi 
Aggiustata; non si conoscono però ancora i termini di questo 
»ggiustamento. Nessuna osservazione venne falta a questo pro- 
posito nel Congresso, e l'opinione pubblica si è pronunziata 
în favore del Portogallo, non riconoscendo la giustizia. dei 
reclami inoltrati. 5 

Belgio. — L'Indépendance Belge in unarticolo sulla ricosti- 
tuzione del ministero, combattendo gli organi dell’opposi- 
ione. sistematica, conchiude ‘ol'dite che i nomi dei nuovi 
ministri sono una guarentigia sicura che nulla è innovato 
nella linea politica del gabineltoy e che’ essa' sarà la stessa 
lel passato; î 

L'amministrazione civile dei ducati di Holstein e di Lau- 
amburg è stata affidata al conte. Enrico: di Reventlow. 

1 Danesi hanno occupato: oltre a Friedrichstat, anche Ton- 
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foi 









Inghilterra. — Nel Parlamento inglese sul finire della tor- 
ta del 15 alla Camera dei pari il conte Roden denunziò un 
iretto in Irlanda contro i cattolici 
‘ehe si accostarono al protestantismo. Il ministro Lansdowne 
Ticonobbe in certe località il fatto; disse però che tali perse- 


Votato la legge sulla deportazione, la legge sul timbro 
e cauzione de’ giornali, ece., ece. Infra tanto novero 
di leggi, poche o nessuna troviamo che abbia un 
po' di relazione colla trinità repubblicana di fratel- 
lanza, libertà e fraternità, 

Noi, amici dell’ordine. e del tranquillo progresso, 
dovremmo accettare con trasporto l’occasione di afe 
ferrare le considerazioni sullo stato presente della 
Francia del Constitutionnel siccome un propter hoc 
delle leggi emanate: così dovremmo » se fossimo 
uomini di esclusivo partito, Ma tali non siamo; e 
non vogliamo valerci delle ragioni che il caso ci 
suppedila. 

La Francia è ora, senza dubbio, assai più tran- 
quilla ed in via normale che nol fosse ne’ mesi addie- 
tro: non più le ire ferventi delle congreghe; non più 
l'avvinazzato danzare intorno agli alberi della libertà; 
non più grida pei boulevards; non più appelli alla 
Violenza, od istigazioni al popolo. 

Se la Francia non ha ancora ricovrato quella dignità 
di aspetto e quella civiltà di contegno di che un dì era 
Maestra, ne è cagione la difficoltà naturale nell’indivi- 
duo, e più nella nazione, di passare dall’ebbrietà allo 
stato di salute. Ad ogni modo ella si è alquanto ri- 
composta. 

Ma questo fenomeno non è secondario, sibbene pri- 

ivo ed essenziale : cioè, esso non è un figlio delle 
leggi repressive, ma una naturale conseguenza dello 
abbattimento edella stanchezza che tien dietro alle 
grandi febbri. Noi, se non in tutte, almeno in molte 
delle leggi promulgate dall'Assemblea amiamo vedere 
un nobile sforzo della nazione contro all’audace e pe- 
ricolosa minoranza che voleva portare il dubbio e la 
rivoluzione in tutte Je credenze e le basi sociali. Ab- 
biamo perfino fatto plauso ad atti, che se non ci 
parevano del tutto giusti , li vedevamo giustificati 
dalle circostanze, 

Ma ora erediamo sia perla Francia ‘giunta l’ora di 
mutar piglio, e riacquistare i diritti ch’essa crede di 
avere al titolo di cervello d'Europa. Caparre di essere 
amica dell'ordine ne ha date quante le potenze ne vo- 
levano, ed assai più di quanto i popoli ne desidera- 
vano : fatta la partie, sebbene un po esagerata, del- 
l'ordine, sarebbe giustizia ch’ ella facesse un poco 
anche quella della libertà: ordine e libertà non sono 








desse due parole indivisibili nel pensiero di chi ha | 


voluto chiamarsi onesto e moderato ? 
Un nostro amico, assai conoscitore delle cose di 
Francia, ci parlava de’ recenti giudizi portati sugli 


avvenimenti torinesi da qualche foglio di Parigi; 


ed al nostro meravigliare della franchezza!, colla 
quale il furor di partito fa contorcere la verità, al no- 
stro lamentare la perfidia de’nostri nemici, lo vede- 
vamo sorridere e tentennare con aria dubitativa il 




















IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 


19 Agosto 1850. 








imo è in ge- 
nera'e che le apparenze ingannano; ma in questo affare 
le apparenze sono quanto nol furono mai, ingannatrici, 
T giornali francesi vanno da un mese s da due mesi, 
da sei mesi, da un anno, da due anni, gridando che il 
Piemonte sta sull'orlo dell’abisso: che la rivoluzione 
è sul.punto di scoppiare e mandare tutto in rovina ; 
che non manca più che un cenno, uno zittire, un sof- 
iu perchè tutto fra noi vada a sobbisso. In sulle pri 
me. queste storielle possono aver trovati de’ erédenti : 
Ma poi, passato un mese, e non essendo scoppiata 
nessuna rivoluzione, e non essendosi verificato nessun 
capovolgimento nell’abisso, ì credenti si diminuirono: 
Passato un altro mese, poi due, poi quattro, poì un 
anno e poi due anni, i credenti sfumarono, e resta» 
rono soli a far sembiante di nutrire le vecchie paure gli 
uominidi partito, decisi a far sempre lo stesso sem- 
biante, 1) Piemonte è calunniato perchè così lo yo- 
gliono i partiti, ma è stimato perchè così lo vuole la 
giustizia e perchè quasi solo in Europa è veramente 
onesto e moderato. — Così parlava quel nostro amico, 
e non s’apponeva. È 

La Francia colle sue recenti leggi ha abbattuto un 
grande e possente avversario, il socialismo : ma non 
lo ha ucciso ancora: esso può rialzarsi più feroce e 
vigoroso di prima. Tramortito com’esso è dalle leggi 
repressive, rinverrà, se altre leggi in favore della li- 
bertà e della giustizia non gli danno l’ultimo colpo, Noi 
Italiani offriremmo pure alla Francia un bel campo a 
bene incominciare questa seconda e nobile parte di 
lolta : la Francia si è condotta in Italia precisamente 
nel modo il più adattato a dar forza alla demagogia 
ed al socialismo: ricompri i suoi torti e dia forza a 
noi che non vogliamo nè demagogia-nè socialismo : 
Ma il bene e l’onore di una patria che fu insegnatrice 
in tulto a tutto il mondo. 














Il giornalismo, estero ha già cominciato il suo giu- 
dizio sugli ultimi avvenimenti che succedettero tra 
Moi, e sulla nuova posizione che ci si vorrebbe falta 
Verso la Corte romana. Gli organi del partito reazio- 
Mario ed ultra-cattolico hanno corrisposto alla nostra 
aspettazione : la loro virulenza e mala fede l'ha forse 
anche oltrepassata; a favole abbiamo opposto fatti, e 
Siccome questi a lungo non possono adulterarsi , 
aspettiamo sicuri che la verità ottenga quel risultato 
che non le può fallire. Parlarono purè delle cose no- 
Stre i giornali conservatori di Francia; e se la loro 
esposizione lascia travedere quale sia in fondo l’opi- 
Mione che portano in cuore, cliarò è però che per 
Poco possiamo contare sul loro appoggio ; nulla di- 
temo dei giornali o rossi o democratiei : ciò che danno 
da un lato lo tolgono dall’altro, ponendoci in quella 
Situazione che faranno sempre ad un governo costitu- 
Zionale, spingendolo cioè ai due estremi opposti, e 
condannando tutto ciò che stia ad essi tra mezzo. 

Venendo al giornalismo italiano, per quanto dedur- 
sene possa dalle varie condizioni in cui esso trovasi, 
abbiamo piena approvazione dagli organi liberali to- 
scani, e per nulla avremmo a dolerci dei fogli lom- 
bardi, se le circostanze in cui si trovano non ci fa- 
Gessero andar guardinghi nell'accettare le opinioni di 
taluno fra di essi. Roma per ora si tace; ma da essa 
@ da Napoli è facile prevedere che cosa dobbiamo 
aspettarci. 
iungendo ora a questi sintomi quelli che si mo- 
SIrano sotto altri aspetti e si scorgono nel linguaggio 
della diplomazia, dando uno sguardo ai partiti. interni 
ed al generale andamento degli avvenimenti della po- 
litica europea, noi dobbiamo confessafe che lo stato 
nostro è piuttosto eccezionale, e potrebbe anche qua- 
lificarsi con un nome meno rassicurante ; ma noi ere- 
diamo di arrestarci al primo epiteto, persuasi che da 
noi dipende di trattenerci neì termini che deve rap- 
presentare. 

Non bisogna però farci illusione; la posizione in cùi 
ci troviamo è grave, la questione non è religiosa; è 
tutta politica; le leggi sulle immunità ecclesiastiche, 
le loro inevitabili conseguenze sono nel secreto dei 
gabinetti stranieri pesate per quel che valgono, come 
cose la cui difficoltà può stare nelle forme di accordo, 
ma elie non ne hanno veruna nel fondo, poichè questi 
stessi governi non potranno mai nell’intimo della loro 
politica condannare in noi ciò che essi stessi prima di 
noi'hanno fatto, e dal più al menò per le stesse vie ot- 
tenuto. Ma quando la religione si vuol far servire alla 
polilica, quando vediamo specialmente in Francia un 
partito potente coprirsi del manto religioso per ar- 
rivare ad una restaurazione dell'ordine, non havvi 
crediamo chi non veda qual carattere prenda quella 
politica che vorrebbe. circondare il Piemonte di un 
cordone sanitario per soffocare in esso quello spirito 
che ailoro detto ultimo ancor vive nell’infelice Italia! 





















































Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale; via dell'Ar= 
civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli; 
e presso i principali Librai.— Perle Pnovin 
presso gli Ulfizi postali. — Livonxo, all’ 
librario. — Fnenze, Viesseuz, librai 
Capobianch 
Pados-Marghier, 
î 















e Lej 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
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Le note del cardinale Antonelli mostrano quale sia 
l'intenzione della Coîte romana. Corre ora voce che 
essa abbia diramato una nota alle potenze onde invo- 
care il loro appoggio alle sue reclamazioni ‘contrò il 
governo Sardo che viene rappresentato come violatore 
di trattati che per la loro natura debbono interessare 
tutti i governi sia dal-Jato del gran pringipio caltolico 
che da quello del diritto pubblico europeo. Un giornale 
poi dal cui linguaggio si possoriv fare molte deduzioni, 
il Corriere Italiano di Vionna Spinge la simpatia versa 
di noi (in'una supposizione benignamente calcolata) 
fino al punto di desiderare al Piemonte la forza di 
spirito bisognevole per resistere al fulmine della sco= 
munica, la quale la Santa Sede non st resterà di lan= 
ciare per l'affare di Fransoni, come ne minacciava 
nella sua, bolla del 26 giugno il Re cd il ministero; 


Si dirà che ove a queste premesse avessero a cor- 
rispondere le conseguenze, la nostra attuale posiziona 
sia qualche cosa più che eccezionale; noi però quan- 
tunque decisi a voler considerare le cose da ogni punto 
di vista anche il più tristo, persistiamo a dire che 
padroni della nostra situazione siamo noi, e che da 
noi soli dipende di uscitne onorevolmente come si 
conviene ad una nazione che ha per sè il diritto e 
tanta forza da farlo rispettato a fronte dei suoi più 
aperti o secreti nemici, 

Diremo anzi più (tanta è Ja nostra convinzione) che 
considerando nel loroinsieme tutti gli odierni avveni- 
menti, la posizione nostra ci sì presenta sotto un aspetto 
che speriamo non sarà fissato senza provare un senso 
di soddisfacimento da chiunque senta che quanto più 
difficile è la prova, tanto più degna essa è del Pie 
monte. 

Le animadversioni di Roma sono caratterizzate dal 
l'altuale suo sistema di governo politico, e fors'anche 
di chi la sostiene in un regime che presenta il più 
tristo anacronismo di cui si possa dare esempio. Per 
chi furono da 45 anni in qua i rimproveri, le minac- 
cie del Vaticano? Per la Prussia, per la Spagna, per 
il Belgio, e per noi : le sue assolutorie, le sue grazie 
si sa a chi le riserbi. Ma non confonderemo perciò la 
politica della Corte romana colla religione di Cristo, 
di cui tutti sentiamo quanto sia il bisogno in tanto tra- 
volgimento di idee, in tanta scossa di ogni fede 
politica, 

Havvi già intanto chi si preoccupa fra i nostri 
amici stranieri del senso che farebbero in Piemonte le 
censure papali. 

Noi crediamo di poterli tranquillare a questo. pro« 
posito: prima di tutto per quanto siamo persuasi del- 
l’indole della politica di Roma, non possiamo supporre 
eli'essa voglia valersi di un'arma cui provò sol 
l’anno scorso la forza contro i propri suoi sudditi; 
essa temerebbe forse di guastare con ciò quanto vi 
può essere di serio nell’appoggio di certe potenze ; 
secondariamente poi per ricevere le grazie come le 
sentenze di Roma dicesi che bisogna esservi. propa- 
rati, e l'immensa maggioranza dei Piemontesi sono 
in tale disposizione d'animo da poter aspettare tran- 
quilli le risoluzioni del Vaticano. 








Per chi conosce l'indole dei popoli subalpini, per 
chi ha cercato di penetrare il yero spirito che anima 
tutte le classi dei cittadini e di indagare l'impressione 
prodotta dalla politica romana nel senso religioso e na- 
zionale, è evidente che la distinzione tra il potere 
temporale e spirituale è giunta a tutti i cuori ed alle 
intelligenze anche le più ristrette, e mal si apporrebbe 
chi contasse sulle antiche superstizioni, pregiudizi ‘0 
prestigi, argomentando dal sentimento di religione che 
vive nei nostri paesi. Certi fatti sono stati un tratto 
di luce alle menti anche le più rozze e ottenebrate, e 
l’atto cui si lasciò trascinare la fazione sanfedista nel- 
l'ultimo avvenimento, sarà esempio da lasciar sopra 
pensiero Roma stessa. 

Al postulto, lo ripeliamo, governo e nazione nella 
coscienza del diritto stanno preparati a tutto; e noî 
vorremmo che la questione romana non producesse un 
altro effetto , quello cioè di sviare l’attenzione del 
governo e del pubblico dalle quistioni interne, e spe- 
cialmente dalle nostre condizioni finanziarie; a tutto 
sì può provvedere riguardo a Roma, e la politica la 
più saggia sarà forse quella che chiamasi di aspella- 
zione, la forza più valida da opporsi quella di una 
resistenza passiva, ma questo sistema è precisamente 
l'opposto di quello che dobbiamo seguire nella stretta 
finanziaria che inesorabile tutti ci aspetta nella pros- 
sima sessione. 

Qui sta la questione vitale del paese; distrarre le 
nostre menti da essa potrebbe anche essere un cal- 
cole profondo di chi ne ha misurato tutte le conse» 
guenze, e queste potrebbero essere tali da implicare 
difficoltà che noi crediamo siano di molto maggior 
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gravità, che non quelle che possono venirei dalla que- 
8! 
stione romana 





Troviamo nell'Opinione la seguente lettera. com- 
mentata da un ragionatissimo articolo. Noi la mettiamo 
sotto gli occhi dei nostri lettori come un saggio di 
quella politica che si rivela sotto ognor nuovi aspetti. 
La riserva prudenziale dell’arcivescovo di Ciamberì ci 
fa conoscere che i mezzi possono essere diversi, ma 
che il fine è uno solo per quel parlito che è deciso a 
convertire il nostro paese in un campo di lotte altret- 
tanto ingiuste quanto indegne degli uomini che se ne 
fanno i campioni in:nome di una religione di pace e 
di eguaglianza. 





« Chambéry; 13 aodt 1850. 
« Monsieur, 


« Un curé est obbligé à faire les fonetions qui coit- 
lens; mais il n'est tenu à rien è 





« cernent ses paro! ) 
« l'egard des personnes qui ne son pas de sa paroisse. 
« Vous pouvez faire’ un service; pour le. Ministre, com- 
« me‘on l'a fait ici, puisqu'on lui a accordé la sépul- 
« ture ecclésiastique à Turin, mais il faut bien bien qu'on 
« suche que vous le faites librement sans qu'on aît 
« aucun droît de l’exiger. Ici on n'a permis ni inscri- 
v prions, ni musigne; on a laissé faire un service com- 














i mè on le fait pour les bonnes familles de la ville, 
« rieri de plus. Vous ne devez pas faire davantage è 
« Aix. Vous ne ‘laisserèz done placer aucune inseri- 
« ption mi è l’eglise }:ni sur la ‘porte d'entrée. 

Auexis Archevéque. » 


VTIZIE DIVERSE 











ITALIA. 


Leggesi nella Gazz. Piem. del 17 
Varie e recenti comunicazioni pervenute da Buenos- 
Ayres al IR. governo gli confermano sempre più che le 
nostre relazioni colla repubblica Argentina si ristabi- 
liscono sulle basi d’amicizia perfetta ed in modo cor- 
nità ed all’onore d’ambi i governi, 




















rispondente ulla di 
Così sono del tutto assicurati î nostrì importanti inte- 
ressi di commercio che, ad onta d’una spiacevole ver- 
tenza occorsa nel 1848 col governo argentino, non fu- 
rono giammai offesi di fatto, ed anzi vennero sempre 
protetti dal governo argentino, ma per la rinnovazione 
di buoni rapporti ulliciali si consolidano € si miglio- 
rano sempre più. 

Il presidente Rosas ha dimostrato 1 
lenza verso il governo del Re ed i 1 sudditi stabi- 
nella repubblica argentina, ed alle prove che ne 
ha dato al regio eonsole generale, signor Dunoyer, ag- 





sua benevo- 











giunse pure questa; di impartire: varie grazie ai regi 
sudditi che per reati di comun genere în 





trovavansi 
carcere, 

Aleuni giornali avendo supposto che al signor, Bianchi 
Giovini sia stato ingiunto di allontanarsi dai R. Stati in se- 
guito ad una nota diplomatica scritta a suo riguardo da un 
governo estero, crediamo di dover dichiarare che tale suppo- 
posizione è affatto priva di fondamento. Osserviamo bensì es- 
sere a notizia del governo che nei governi esteri tale fosse 
l'effetto di yarii articoli pubblicati dal signor Bianchi-Giovini, 
da influire nell'opinione che portano del paese nostro, e come 
pur troppo il governo dovesse riconoscere che quest’opinione 
poggiava a fatti innegabili, ancorchè în molte altre quistioni 
il signor Bianchi-Giovini sse reso dei veri servizi alla 
causa dell'ordine, Questo è il solo motivo delle disposizioni 
date dal governo. 

Noi dobbiam dolerci in questa occasione della poca riser- 
vatezza che alcuni giornali dimostrano quando si fanno a par- 
lare déi governi stranieri, e dei loro agenti diplomatici ac- 
oreditati presso il governo di S. M. La Gassetta del Popolo, 
fra gli altri, pubblicò nel suo num. del 14 corrente un'arti- 
colo, che tutte le persone amiche alla verità e sollecite del 
mantenimento delle buone relazioni coi governi stranieri 
avranno come noi disapprovato. Noi intendiamo alludere al 














modo riprovevole ed ingiusto ad un tempo con cui questo È Ss 


giornale ha interpretato la condotta, d'altronite sì onorevole, 
d'un ministro d'una potenza estera, che non ha mai cessato 
dal dar prove di simpatia pel nostro paese. (Gass. Piem). 

Saruzzo, 17 agosto. — Ci scrivono. — Questo batta- 
glione della guardia nazionale, compreso 
cordoglio per la morte prematura del p 
Rosa 





da profondo 
imo Santa 
) di cui si volle soperchiate e falsare Ja candida 
coscienza nei supremi istanti del viver suo, facea cel 
lebrare con pompa il 12 











corrente nella Chiesa catte- 
drale una inessa funebre a propiziazione dell'anima 
cristiana, che stette forte nell’angelica sua purezza, Nu- 





mieroso era il: concorso dei militi; maestoso come sem- 
pre l'assetto ed il contegno. A maggior testificazione 
del ‘sentimento pubblico intervenne al mesto rito il 
sindaco assieme al consiglio delegato, 

Cismmini, 17 agosto. — Ricaviamo dal Patriote Savoisien 
chè ìl dì 15, ore 11 di sera il 








nor FelicePyat, ex-mem- 
bro della costituente, e rappresentante del popal 





lo fran- 
cese è stato arrestato a Aîx-les-Bains uscendo dal ca- 


sino; dietro mandato dell’intendente generale. Condotto 
il giorno 16 mattina nelle carceri di Ciamberd, fu ri- 
lasciato alle 4 dopo un esame minuto delle carte che 
gli furono sequestrate. 





Gi scrivono in data di 
Piacenza, 16. agosto 1850. 
Abbiamo avuto il duca! Esso ha'voluto mostrarsi in 
questa città desolata per lui; però, non come in pas- 
sato senza armi. Un nugolo di soldati lo precedeva e 
gli faceva codazzo. Andò al corso che fu deserto : al 
teatro che era per metà vuoto. 
Nel primo notavansi armati , 


spie, e alcuni branchi 
di contadini e di profetariî: 


nel secondo uguale comi- 
tiva. Quanti han potuto sono fuggiti ‘ alle campagne , 
qualche turba di pagati ha fatto le spese degli applausi 
officiali. 

Un fatto singolare è questo. La mattina del sabato 
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IL RISORGIME TO 


(14), nel più alto cucuzzolo della macchina destindta 
a portare i fuochi d'artificio fu veduta (già è la sì. 
conda volta che questo caso interviene) una grande 
bandiera tricolore, lucida, nuova, bellissima. Di the il 
duca entrò (0 fece le finte) in grandissimo furore, Fu 
che la bandiera era ricca e con frange, non 
iata comunque agli alberi della macchina ma 
tenacissimamente a molti giri con filo di ferto, 
sicchè ierla e levarla volle tempo e fatica... 
Chi pose. (torniamo a domandare) quella’ bandiera? 
Appena può fingersi che niuno abbia potuto) farlo ise 
non un messo della polizia. Fatto è' che poco dopo 
furono arrestati cinquanta o sessanta , tutte persone 
di plebe ....E a questo forse mirava la scena della 
bandiera! 

Se il fin qui scritto vi paresse poco e voleste ita 
giunta , potrei dirvi che i carabinieri ducali per non 
essere da meno del padrone ammazzano qua € ébià 
impunemente come se sì trattasse non d’uomini ma 
di cani. Nei dì passati fu scannato di questa gi 
povero muto nel suo giaciglio, sol’ perchè nello s$t- 
gliarsi all'urto dei dragoni; andati colà in perlustàà- 
zione, ruggì al modo dei muti senza ‘potere (1nanéò 
male ) pronunciar parola. 

Ma questi fatti e somigliauti sono troppo frgquenti , 
perchè si abbia omai a parlarne. 

Compiangeteci che ben lo meritiamo, Qui è upa tri- 
stezza più che funerea, né la mente mi, basta ‘a. scri+ 
vervi tanti dolori, ; 





notato 
appoge 


legata 





lo sci 




















Dar Veneto, 8 agosto. (Cart. dello Statuto). — Ve- 
nezia e l’Italia sono condannate ad una perdîita ine- 
sorabile. La ‘celebre ‘galleria Barbarigo, da setoli co- 
nosciuta, noverà oltre ad altre opere di sommi maestri 
diciassette quadri di Tiziano intatti, perché i Barbarigo 
non li vollero mai ritoccati, Vi è Ja Maddalena, unic: 
la Venere in piedi, il San Sebastiano;.i famosi ritratti 
del doge Agostino Barbarigo, di Filippo II, ecc. Estinta 
la famiglia Barbariga; i proprietarii attuali conte Nicolò 
Giustiniani, fratelli Borbaco ed i negozianti Binetti che 
ne erano proprietari la offersero reiteratamente al go- 
verno, perchè horn la si poteva dividere’ e conveniva 
loro il venderla. Dal Ranieri ebbero” bellissime 
parole, si recarono a Vienna, speravano che il governo 
ne facesse l'acquisto. Ma dopo un andirivieni che durò 
più ‘anni, ebbero nél 47 la risolazione del governo che 
nulla comperava. 'Fu 
dalla corte di Russia, 








icerè 


or son pochi giorni, acquistata 
al prezzo di 560,000 fr. 








Finenze, 14 agosto. — Da una corrispondenza di Em- 3 
poli, pubblicata questa mattina dal Costituzionale, ap- 


prendiamo che in quel municipio non kia potuto aver 


luogo l’installazione del nuovo consiglio; perchè il gon-!1 


faloniere non fu ancora nominato. Lo stesso accade in 
Siena. Non sappiamo se anche in altri Juogh 
Gi pare non sia indis 





retezza la nostra se ci facciano 





arditi dî rappresentare al governo come questo stato | 


transitorio, troppo oltre prolungato, non possa essere 
se non che dannosissiuno alle amministrazioni comu- 
nali: che lo soffrono. E ci pare ché tanto più sia ur- 
gente il provvedere in quanto che fra' pochi giorni 
avranno luogo le rianovazioni anniali del consiglio: 
e sarà certo una strana che debba vedersi 
rinnovare per la metà un consiglio ; che non! è stato 
ancora chiamato all’esercizio delle sue funzioni. 

Giova sperare che la nomina dei ; mancanti gonfa- 
lonieri non si farà più lun 








cosa ai 














î mente attendere, special- 
mente in presenza della dimissione del gonfaloniere di 
Empoli, il quale, come dice il corrispondente del Co 
stituzionale, sì è indotto a questo passo perchè il re 
stare esso in ufficio non desse ulteriore pretesto per 
mantenere il suo municipio colle vecchie istituzioni. 
(Statuto). 








Swewi, 12 agosto. (Cart. del Nazionale), — Sembra 
che il governo nulla voglia lasciare d’intentato pe ren- 
dersi avverse tutte le popolazioni della Toscana. In 

nia ‘erà opera difficile; pure anche in' Siena s'è sco 
‘Tu giù conosci cosa sono le feste delle‘contradle di 
questa città in occasione dei Palii nella piazza del campo, 
soliti aver luogo nel due di } 
ciascun anno. 














io e nel 15: agosto di 


E solo perchè nella corsa del passato luglio il pi 
polo nell’ebbrezza della festa fischiò la bandiera'del 
quila dei colori giallo e nero ed applaudi la bafidiera 
dell'oca dai colori bianco rosso e verde, un edittà del 
prefetto ‘proscrive per la festa d' 
appli 














osto i fischi @ 
usì, le bundiere ed i colori, i tamburi'e le trom 
ed un decreto della polizia esiglia dalla città a digiotto 
miglia attorno; € chi:non. può ‘esulare imprigiona pèr 
tutti î giorni delle feste, dicesi, moltissimi individui spe 
spetti di liberalismo: € ciò a intuito e consiglio a quanto 
sembra principalmente del gonfaloniere cav. 











imilio Pic= 


colomini Clementini, già segnalato per l’ardore con dui: 4 


promosse la reazione del 1849. 

Da tali misure arguisci il mal umore d'un popolo, 
soprattutti accarezzato come fedelissimo, e che ora'si 
vede trattato come ribelle. 





Rowa, 9 agosto. — (Cart. dello Statuto). — Il decreto. 
sulla moneta di cartà ha fatto una impressione spal 
ventevole, poichè in fin dei conti egli è un prestito 
forzato; senzo. di ciò ognuno se ne sarebbe presa una 
arte, tanto è grande il: desiderio di disfarsi di quésti 
sucidi biglietti. La condizione: finanziera non può cssér 


P È one nominata 
appunto per immaginare qualche nuovo. piano; che 


possa contribuire a ristorare il credito pubblico, e ri- 
mediare al malcontento creato dal mentovato decreto. 
Dicesi che i nominati a tal commissione faccian cofe 
dizione della accettazione la loro indipendenza dal mie 
nistro di finanza. 

Hanzo un bello sbracciarssi tutti i faitori del fo- 
verno elericale. Oggi. governo vuol dire amministed= 
zione, vuol dire finanza, vuol dire ‘credito pubblico, e 





peggiore. Si parla di una nuova commi 





Saun È 








nulla vi è di più contrario a tutto questo del governo 
clericale, quale lo immaginano questi signori. 

La magia del credito quale fu inventato per servire 
alleati, e poi tutte le fantasie dei governi dispotici 
i ha fatto il suo corso, ed è scomparsa. Non è pi 
sibilevadesso altro. credito all’ infuori di quello che sì 
fonda sulla fiducia universale, e quindi sulla pubbli- 
cità dell’ amministrazione, e quindi sul sistema rappre- 











sentativo. 
Volere che un edifizio gotico serva valie» esigenze 
della moderna delicatezza, volere il principato al- 
i l'antica, ei benefici, della città moderna sono termini 
contraddittorii. 

Intanto pare che voglia | ridursi all’atto il\pensiero 
Montalembertiano di disitalianizzare il papato, per ren- 
derlo; come si dice, indipendente. 

Nel prossimo concistoro vi sarà grande creazione di 
{ cardinali : venti sono i cappelli vacanti. Ne sarà dispo- 
{sto a favore di spagnuoli, francesi, inglesi, tedeschi, 
{ italiani. La maggioranza sarà forestiera, e così, sì dice, 











non sarà aggravata la finanza romana, 
niche, sebbene promesse 





Quanto alle nuove leggi org 
da ‘an anno, per ora non se ne! fa parola, 





Scrivono al'Daily News. 

Naro; 4 agosto. Sembra che 
spondenza molto attiva tra il re e il papa relativa- 
mente al giuramento alla costituzione. Il vescovo di 
Napoli (Sforza) ricusò positivamente di assolvere S. M., 


| 
[| 

{ siavi una corri- 
| 

I 

E d'allora in poi non ripose più speranza ;che in 





Roma. Se il papa seconda la sua richiesta è proba- 
bile che vi saranno nuove turbolenze, Del resto' io sò 
che Pio IX rappresentò al re |che la Francia lo incal- 
zava a concedere delle: ‘riforme. temporali; Personal- 
mente Pio IX non è lontano da questa idea: ma la 
consorteria di Gaeta sparse dovunque tali fermenti di 
discordia e mala fede, che la Francia penerà molto a 
| terminar questa faccenda. in; modo conveniente ‘tanto 
Romani, 





per sè che pe 

E giacchè stiamo parlando delle, cose della Chiesa 

wi racconterò due fatti assai significanti, Pochi giorni 

f'sono la polizia ecclesiastica venne a. far Ja visita in 
{ casa di una inglese che tiene scuola pei fanciulli fore- 
d'atieri protestanti, e minacciò questa signora di chiuder 
la scuola, il che mandò ad effetto. Il nostro amba- 
scìaltore sì interessò in quest'iffare che diventò argo- 
mento di un’attiva corrispondenza tra esso e il governo 
di Napoli. Ecco l’altro fatto. Una dama francese, pur 
protestante e maestra, vide. chiudersi la scuola per la 
poca protezione che trovò presso il ministro che rap- 














4 presenta la sua nazione, red è perciò in procinto di 
‘abbandonar. Napoli. 

Scrivono al Corr., Mero. 

Naro, 14 agosto. — Numerosissimi ‘arresti ‘a Mes 
+ sina, in Calabria ed a Napoli; ora pare che la reazìone 
{ che è al colmo. delle sue infamie non faccia che sem- 
i pre più aumentare. 

Il generale Roberti, già comandante di $, Elmo, è 
stato mandato Via di Napoli, La stessa sorte è spettata 
al priucipè Gioachino Colonna, woino carissimo per 
{ mente e per cuore: I non pochi processi incoati fanno 
} il loro corso; per quel'corso ‘che fare possano ‘le ca- 











lunniose imputazioni che' si lurgiscoro alle migliata di 
cittadini carcerati, ed ‘a quelli esuli.’ Lo spirito pub- 
blico però è buonissimo, 





La polizia del Peccheneda, quella del principe di Ot- 
tajano, quella del l'orchiarolo, arrivano a consigliare 
serie misure contro alcani dell'armata che cominciano 


a rientrare nella ragione, indignandosi nel vedere il 





paese caduto în mano agli uomini più iniqui che non 
{ sognano clie carcerazioni ed esili. 








Matta, (la Valletta), 2 agosto.— Serivono ‘al Corr. tal. 
1 regi matrimoni de’veali di Napoli lianno il dono 
non passare inosservati, che anzi recano di inolti di- 
sturbi a re Ferdinando, Quello che gli ‘dà più iche di- 
sturbi, dei veri ‘accessi di collera; fu quello del fratel 
suo, il principe di, Capna, con miss. Penelope Sit: 
tsohu, il quale fu celebrato a Gretnu-Green in Iscozia. 
Bandito per questo suo matrimonio, dal reguo. delle 
due Sicilie, il principe di Capua prende qui a fitto un 
casino di'camipagna oltre il forte Manuele, doye prese 
parte alla insurrezione della Sicilia dispiegando sulla 
sua villa una immensa bandiera a’tre colori della gio- 














vine Italia. Egli avrebbe voluto bene essere | accettato 
per re costituzionale della Sicilia, quando Carlo Alberto 
ebbe rifiutato questo trono offerto al suo Secondo ge- 
nito, il duca di Genova. Ma lord Palmerston’ temeva 
i la riprovazione delle Camene inglesi; e l'accusa! divo 


tler collocare una inglese sul trono di Palermo: e per- 
fi non diede appoggio al principe di Capua., Adesso 








il principe va a tentare lo stesse colpo per mezzo del 
generale Narvaez. 

Malgrado tutte le assicurazioni di buon’amicizia ché 
re Ferdinando fece dare a: Isabella dal prittcipe Carini, 
suo ambasciatore, Narvaez non sa perdonargli d'aver 
apposto la sua firma appiè d’un'atto in cui il ‘conte 
di Montemolino prese il titolo di Re di Spagna è delle 
{ Indie. Il principe di Capua sa che il generale! ha delle 

intenzioni ostili. contro Ferdinando, e vuol sollevare la 
Sicilia colla leecornia della costituzione spagnuola, Egli 
andò a Madrid ad offrirgli i suoì servigi, ed i suoi 
omaggi. 





ESTERO. 


| 
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i INGHILTERRA. — Camera dei comuni. Fine della tor- 
nata del 12 agosto. 

Hall rivolge l'attenzione dell'Assemblea suî pochi affari da 
leî terminati relativamente al tempo che sedè e al. numerg 
delle proposte fatte dal governo. Spera che durante da proroga 

fsi prenderanno le precauzioni necessarie ‘onde. in avvenire 
non si sciupi più il tempo in discussioni oziose, e conchiude 

con proporre che si stampi, come al solito, an quadro dello 

i stato delle finanze per far seguito! agli altrì quadri. 

À 
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Lord Russell. Posso, dire che la Camera trattò più affari 
che non verun'altra Assemblea che si:conosca. Vi sono buo. 
nissime ragioni per cui la Camera non potè vacare a tutli gli 
affari che le furono sottomessi, fra cui la discussione del hi. 
lancio e degli affari esteri: Inoltre‘un maggior numero d'ora. 
tori prese parte alle discussioni, che perciò richiesero mag. 
gior tempo. i 

Dopo brevi osservazioni del sig. Stafford si ordina la stampa 
dei sunti summentovati. 

Hume chiede la stampa delle testimonianze raccolte dal 
comîtato d'inchiesta sulle cose dell'isola di Ceylan. 

Hawe combatte la proposta e dice che basta riportarsi al 
segretario delle colonie. 

Hume ritira Ja proposta e l'emendamento del sig. Hawe è 
approvalo senza opposizione. 

La Camera si aggiorna quindi al mercoledì, 

Camera dei lorili. Tornata del 43 agosto. 

Proponente il sig. Monteagle, Charles Gream, Michel Ales- 
sandro e Gage sono chiamati alla sbarra dell'Assemblea come 
accusati di aver apposto 1000 0 1500 segnature false ad una 
petizione preparata a Liverpool contro una legge relativa 
alla condotta delle acque in detta città. Essi sono dichiarati 
colpevoli di aver violati i privilegi della, Camera e quindi 
ammessi a presentar la loro: difesa, Il Gage parlava quando 
partì il corriere. 

Camera dei comuni. Tornata del 14 agosto. Lili 

Il signor de Newdgate chiama l'attenzione della Camera 
sopra di un rapporto intitolato T'ari/fe estere, presentato nel=. 
l'attuale sessione e fa notare. un gran numero di mutamenti 
iosi all'Inghilterra che avvennero nelle. tariffe | 
paesi esteri e che non figurano nel rapporto. sl 

Il sig. Labouchére.. Egli è certo che il paese è interessa 
a conoscere giustamente tutte le modificazioni delle tarilfe dei 
paesi esteri; 1l.tribuoale di commercin- pregù il miniatrodegli 
affari esteri, perchè mandasse una circolare a Lutti i ministii 
e consoli all'estero per chieder loro le informazioni che l'ond» | 
revole membro desidera. Le informazioni furono mandate 
lo non so se le lacune indicate: vi siano; Gli agenti del 
verno continuano a trasmettere informazioni le più possibil 
mente complete intorno alle-tanille ed alle Joro modificazioni, 
La Camera può essere sicura che lasdirezione del, commercio 
non perde idi vista questoimportante oggetto. Se.si dovessero 
dare alla stampa, siccome, l'onorevole membro sembra desi 
derarlo, tutte Jeltariffe, ne verrebbero a risultare: enormi 
spese. 

Tuttavia prima della prossima sessione, io vedrò quale sarà 
la forma più conveniente per depositarle all'ufficio. 

Il sig. Newdgate, Ringrazio il sig. Labouchère delle assicue 
razioni date, $ 

La Camera dei comuni è convocata dopo quella dei lordi 
per sentit dare la sanzione reale per commissione a \diyersi 
bill. 

La Camera s'aggiorna a domani, giovedì, per un'ora e mezzo. 



























Doinenica mattina 11 ‘corrente, verso le dieci, il 
piccolo vapore Le Superbe, giunse da Granville a Jersey 
con un centinaio di guardie nazionali di quella città. 
I nostri isolani ne furono sorpresi; ed un immenso 
concorso di popolo dunò verso un'ora nello square 
reale quando le guardie francesi yi si recarono ad.ese- 
guire colla loro musica. varîì. pezzi; dei-quali i più: gra 
diti furono il Rule Britannia, uvia nostva»nazionale del 
God save the queen, ‘e la Marsigliese. Vurono quindi 
condotti i visitatori al forte Aégent, dove i sergenti die= 
dero loro un desinare in nodo che fa onore gi loro 
sentimenti, 1 francesi nostrì buoni vicini parvero incan- 
tati di tale ricevimento e lo dimostrarono coi loro en- 
tusiastici viva quando s’ imbarcarono. , Essi esegui- 
rono di nuovo le nostre arie nazionali e finalmente il 
pezzo: Mourir pour: la patrie, che furono vivamente 
applauditi, 














FRANCIA. — Lione, 16 agosto. — Arrivo a Lione 
del presidente della repubblica. 

Il presidente giunse ieri a Lione alle dieci, precise; 
splendida fu l'accoglienza; ‘erano ‘stati costrutti padi- 
glioni vicino allo sbarco; il corpo dei pompieri di Lione 
vi facevano ala, vedevansi deputazioni di vari corpi ih- 
segnanti, le autorità di Lione e dei paesi circostanti, î 
prefetti dell’Ain, dell'Isère, della Dròme e della Loire, 
il consiglio nunicipale di Lione tutto intiero, la mim 
ranza di quello della Guillotière, il suo sindaco ed i suoi 
aggiunti in testa, non che altri consigli municipali. 
Dietro ad essi stavano in capo all’armata lo stalo-mag- 
giore e notavasi vicino ad esso un gruppo di vinille a 
mille ducento militari dell'impero. Il sig. Lacoste, pre- 
fetto del Rodano, led il sig. Reveil sindaco di Lione 
dovevano i. primi accogliere îl principe ‘al ‘suo’ sbarco. 

Ciò che non potrebbe descriversi in' tal festa è Na- 
spetto magnifico del paese pittoresco, tanto esso pare 
dalia natura disposto a solennità di tal sorta, rischia- 
rato quel di da splendido sole, animato dal brio della sua 
popolazione affollata all'arrivo ;.del, presidente; [ornata 
per la maggior parte idi fregi tricolori offriva uno spot 
tacolo. commoyentissimo. 

Alle dieci tre salve d'artiglieria diedero l'avviso dele 
l'arrivo; cinque minuti dopo giungeva Luigi Napoleone 
accompagnato dal ministro della guerra; dal yenerale 
di Castellane è da altrîì ufficiali generali © superiori. 

Appressavaglisi il sig. Reveil sindaco di Lionè indi- 
rizzandogli il seguente discorso. 

«Organo del consiglio. municipale , interprete dei 
seutimenti di tutti ho l'onore di dirvi: Siate il ben 
venuto, 

« Un disegno grande e fecondo vi spinge fra noi; co- 
lui che è chiamato 1a reggere ì destini del nostro bel 
paese deve. ben. conoscerlo: e voi è nel seno stesso 
delle popolazioni che andate a studiarne il carattere, 
edi bisagui, gli elementi della loro prosperità, e! ciò 
per meglio potere appropriare le leggi d’ammigliora- 
mento e di progresso, g 

« Noi siamo. lieti che questo vostro zelo vi abbia 
chiamato in questa industriosa, città, e godiamo pure 
di dare alla prudenza, ed energia vostra la calma che 
tosto tenne dietro all’oragano, 























«La popolazione nostra accalcasi sulle vostre orme, 
attiratavi dal sentimento | di rispetto per l'alta vostra 


! dignità, non che dalla memoria dell'alto. vostro mome 
i nel cuore dei Lionesi ‘profondamente serbata: 
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«A voi presentasi il consiglio municipale attorniato 
dalla numerosa famiglia delle nostre scuole comunali, 
avidi di conoscere. l’eletto della Francia, l’erede del 
nome: di Napoleone. 

« Credette il consiglio municipale di non poter fare 
accoglienza più gradita a colui che è, e rimarrà sem? 
pre il protettore e l’amico dell'operaio. 

. «I vostri primi passi, sul. suolo lionese guidato da 
ann pio sentimento di simpatia alla religiosa nostra città 
gi condurranno al tempio ‘del Signore. Noi vi seguite- 
remo, sig. presidente, facendo voti per ‘voi e con voi 
È per la fortuna, per la gloria‘ e per la prosperità della 
Francia tutta.» 

Jl presidente rispose con sentite. parole a questo di- 
s00180» 

Le deputazioni delle scuole primarie porgendogli un 
mazzetto, gli recitarono il seguente complimento: 

«Corre oggi S. Napoleone. Le scuole di Lione sa- 
«lutano il presidente ‘della repubblica, ed augurano 

buona festa; al nipote del grande imperatore.» 

— Luigi Napoleone parve molto soddisfatto di questo 

‘semplice omaggio, e rispose: 

« Miei giovani, vì ringrazio, e sono riconoscentissimo 

«delle prove di simpatia che mi dimostrate,» 

Salì poscia un magnifico destriero bianco statogli 

preparato, e savvid alla metropolitana. Il ministro della 

| guerra, il gen. di Castellane e gli altrì ufficiali lo se- 
| guirono essi pure a cavallo. Le autorità civili gli ten- 
nero dietro in vettura. 

‘ne ‘Riguardiamo ora la fisonomia politica di quest'ac- 
‘coglienza. Nel primo istante non si mostrò gande entu- 
siasmo; ima viva simpatia, piena dì rispetto e premu- 

| rosa, Iva Napoleone, Viva il presidente della repub- 

| blica sempre ed ovunque eccheggiarono. 
Ma allato a queste grida altre se ne sentirono di 
Viva la repubblica con marcata aflettazione pronunziate 
‘la 60 od 80 giovani all'incirca, posti un po’al disopra 

Î dello sbarco. Grida affatto legali, e che, meriterebbero 

lare attenzione se non fosse dell’insistenza con 

icevano risuonare, e perchè sì sa essere quelle 
la d'ordine della repubblica democratica-so- 


Rivolgesi! poscia ‘ai partiti e li ‘scongiura Vdi ‘unirsi 
fra loro;in difesa della causa comune; ricorda, e loro 
raccomanda l'esempio delle due ‘madri pretendenti Ila 
proprietà del figlio. 

Termina infine portando un ‘thoast alla città di 
Lione, 

L'ora tarda ‘non éi permette di dar conto del ballo 
ove il presidente prese parte în alcune quadriglie; di- 
remo:‘solo ; che ogni cosa sì passò nel moto il più 
soddisfacente. 

























































Parti, 15 ‘agosto, — Il signor Luigi Rédon è citato innanzi 
la corte presieduta dal siguor Martel. 

Sonosi trovate presso di lui due forme da fonder palle, due 
carluccie ed una spada. 

Il prevenuto, interrogato dal signor presidente, risponde 
che ha 34 anni, che nacque a Narbona e che la sua profes 
sione è quella dell'uomo di lettere. 

Il presidente. © quali sono i vostri mezzi di sussistenza? 

— Sono uomo di lettere! 

2 Benissimo! Ma come vivete? quali sono le vostre opere? 

— Mi pare che non sia necessario fare delle opere per 
essere uomo di lettere. Tutti i giornalisti che manduno i lvro 
articoli ai diversi giornali sono nel mio caso. 

— Appartenete a qualche giornale? 

' — Lavorai nella Patrie, 
Y— E quando? 
"— Prima della rivoluzione 

— Ma dopo?.... La giustizia ha diritto di fare queste inter- 
rogazioni a quelli che le sono tradotti dinanzi. Voi sembre- 
reste esclusivamente dato a cose politiche; trovansi tra i do- 
cumenti lettere vostre che attestano i passi che avete fatti 
per giungere ad un altro stato; esse discoprono il dispetto 
che potè eccitare fe vostre passioni. Voi siete stato trovato 
possessore ‘di due cartuccie. 

— lo prego il tribunale a farle recare, esse sono inservibili. 

— Riconoscete di averle possedute; (ed. innanzi al giudice 
l'istruzione che vi domandava perché avevate delle forme da 
fonder:palle, voi rispondevate: per fare delle palle com'è na- 
turale; io mi occupava molto di politica e doveva quindi es- 
sere preparato per gli avvenimenti. 

lo intesi dire con ciò che. aveva. voluto servirmene prima 
del 1848. 

Voi avete! quindi fatto parte di tuttii club, di tutte le so- 
cietà dove ‘professavansi le opinioni più pericolose e che 
mantennero tra noi l'agitazione, 

Il prevenuto ripete che aveva da lungo Letpa quelle forme, 
e che le cartutcie datano dal febbraîo del 1848. 

Il presidente. Sentiremo il signor avvocato della repub- 
blica. 

Il sig. Puget, sostituto, ‘sostiene Ja prevenzione. Egli fa 
conoscere molli documenti trovati presso, del prevenuto, 
i quali provano ‘cli’ egli cecupavasi attivamente di propa- 
ganda politica. 

Vi sono letteredì Louis Blape, iti Barbés, delle lettere e delle 
note sue proprie, che mostrano aver egli fatto parte del co- 
mitato democratico sociale, ed essersi occupato di cercare 
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Coli 
Un istante prima che il corteggio si mettesse in mar- 
dia, quella riunione sì sperse, ed i membri si misero 
\ Hic correre sul quai paralellamente' al' corteggio, man- 
idando sempre le stesse grida. ‘Tal manovra era già 
stata ‘adoperata presso noi all'entrata del generale Ca- 
stellane. 
‘Quanto più il corteggio addentravasi în città, più rare 
| ‘facevansi quelle voci, ed ì Ziva Napoleone, Viva il 
| presidente continuamente ripetuti non vi lasciarono più 
lo. 
lla cattedrale fu ricevuto dall'arcivescovo alla testa 
suo clero. Dopo.la messa il presidente recossi alla 
fettura, 
popolazione di Guillotière, desiosa di mettere ri- 
la deliberazione della, sua. rappresentanza co- 
, decise recarsi in massa, e formato un quadrato 
piazza: Bellecour, domandò di esser passata in ri- 
i dal presidente, Napoleone fece rispondere da, un 
aiutante di campo ; che egli non riceveva ì suoi 
Wiici în piazza, ma nelle sue sale; fu perciò introdotta 
presso il principe, e partissene soddisfattissima dell’a- 
utane accoglienza. Ù 
Il presidente passò in rivista i vesti, dell’armata im 
eriale, i quali gridarono sempre:, Viva Napoleone! viva 
imperatore,l 
"fbbero alla sera luogo vari divertimenti, 
x i pranzo cominciò alle ore 7 all’ Hotel-de-ville. Il 
esidente vi sì recò in calesse scoperto, scortato da 
di tazzieri.' Passando per la strada centrale fu seguito 
ba Alcuni democs chie gridavano con rabbia: Viva la 
tepubblita! Egli non pirve commosso da tale mani- 
festazione. All’arrivo all’Hòtel-de-ville le grida di Viva 
la repubblica si fecero tanto più sentire, chè gli schia- 


Tee 


zzatori s'avevano di già rafforzata la gola con buon 
Bpilev 

Vedevasi nella, sala apparecchiata una. gran tavola 
l centro, ed un’altra immensa elittica accerchiavala. 
| presidente. prese luogo ‘alla cima della gran tavola: 
ua destra’ sedeva S. E il cardinale ‘arcivescovo, il 
ignor Hautpoul, ministro della guerra, il signor della 
“ Marmora , generale piemontese , il ministro dei lavori 
lici , il generale Castellane , il signor Ferdinando 
tot, ministro plenipotenziario di Francia a Torino. 
AMG sua sinistra trovavansi il sindaco di Lione, il sig. 
Dumas, ministro di- commercio, il’ primo presidente 
la corte d'appello ; fil isig.i De-la-Coste, commissario 
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Vi si veggono stati, fatti con molta diligenza, di soldati cla 
sificati per reggimenti e per dipartimenti e note indicanti 
quelli sui quali potevasi contare ; poî sottoscrizioni in fuvore 
dei democratici socialisti infelici, liste di soscrizioni per ban- 
chetti e progetti di brindisi, tra gli altri questo: In onore 
delle vittime di Termidoro, » ed un altro in cui manifestasi 
la sporanza che ben presto le statue di Napoleone e di Luigi 
XIV scenderanno dal loro piedestallo per lasciar luogo a quelle 
di S.t-Just e di Robespierre. In fine delle canzoni, una delle 
quali in onore della bandiera rossa, il cui ritornello è 
questo : 











Era rossa la veste di, Cristo 
Chè morendo al suo gregge lasciò ; 
Taccia o gridi l'ipocrita, il tristo, 
Mia bandiera per sempre l’avri 
Iltribunale condannò il signor Rédon ad un mese di car: 
cere, 16 franchi d'amenda e due anni di sorveglianza. 











Ecco il proclama al quale alludiamo nella rivista 
d'oggi. 

La Montagna s'è frazionata, 

Bisogna gridarlo altamente: le intenzioni patriotiche 
e sinceramente repubblicane. di tutti i membri senza 
eccezione di tale imponente riunione; non  ponno: es- 
sere traviate ‘0 negate» tutti tendono al bene; ma è 
d’uopo confessarlo; non tutti son d’accordo nei mezzi, 
L'eflicacia parlamentare, piace agli uni; altri hanno 
tendenze rivoluzionarie più pronunciate. 

‘Tale. divisione più materiale che morale sarà di pro- 
fitto alla repubblica. scuno  camminerà per la, via 
che preferisce d'un passo: più fermo e sicuro, La meta 
è la stessa, ponno differire i mezzi. Dove trovansi uo- 
mini, doe partiti che sempre trovinsi in accordo s0- 
pra tutte le questioni, (e sulla condotta a tenersi in 
tutte le circostanze ! 










la 
DA 


Lo» 
































‘straordinario del governo, i prefetti dell’Ain, dell’Ar- 
dlche eco 0 o | 
È. Alla fine del' pranzo il sindaco di Lione indirizzò al 
i residente un brindisi che fu accompagnato da pro- 
-_ Tuagati applausi; in esso deplora il sindaco lo spirito 
8 rivoluzionario tendente alla distruzione dell’industria 
..nonrsolo, ma della società vintiera, ringrazia l’eletto 
Di d fione che abbia saputo mettere un fine, e 
| ristabilire la calma necessaria per Ja prosperità , ed 
— esprime infine la speranza dei vantaggi che acquisterà 
 ‘l'ihdustria‘ Honese dal soccorso che il governo votrà 
| prestare alla'costrazione della via ferrata da Parigi a 
Lione. 

| Vi rispose il presidente } esprimendo la sua ricono- 
| steizà per l'accoglienza avuta , ed assicurando che lo 
‘Scopo ‘del suo viaggio non è quel solo di ricevere ova- 
zioni dalla popolazione, ma ancor più quello di stu- 


Del resto, cittadini, non lo si potrebbe troppo ripe- 
tere che în'uno Stato repubblicano la delegazione le- 
gislativa non è che un affare secondario: il vero, s0- 
srano mon abdica mai, Colui che dà i poteri, li ritira 
come e quando meglio, gli talenta , ed un popolo che 
la sua costituzione, 
oi 





per porre in salvo la sua libertà, 
l’esistenza sua, ponesse l’ ultima sua speranza 
mandatari, farebbe prova d’iguoranza crassa o di fede 
ben ‘cieca. La libertà, è figlia del cielo, ma è d’uopo 
sulla terra acquistarsela, e dopo acquistata con sacri- 
fizi, conservarsela per mezzo d'una Vigilanza perseve- 
fante în ogni giorno ed ora, e d’un coraggio senza li 
miti, JI dispotismo della sciabola è spaventevole, ma 
lo è molto più il dispotismo delle leggi. Il cedere alla 
forza è duro, ma cosa effimera quivi; uno si rende 
schiavo per propria volontà: cosa odiosa e duratura. 
Chie il popolo sia dunque ognora al posto suo ed ad- 
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‘’ ‘diamnè e conoscerne i bisognì, ed a quelli provvedere, | diti a ciascan di noi quello che oguuno. deve, occu- 
ì ‘al ual fine domanda il concorso della popolazione i pare. La forza nostra yien dal popolo: è nostra gloria 
ig | leseguirè i suoi piani, quando li ha formati nella sua 
| Accerta che esso non è il rappresentante d'un par! saviezza e manifestati colla sua irsesistibil potenza. 
% tito ma quello della ‘nazione intiera , e che ad essa j 
È ua ini 0I perseveranza secondo le circostanze È |’ ptssiA. — Braun, 10! agosto. — Quantunque nel 
3 CI Rina volendalbefedesallevivocindi> colpo di posso ministero vi siano n divargrine d opinioni di 
Ni H 3 randi sul modo con cui.la Prussia si dee condurre 
Stato , esso eseguirà e non tiadirà le volontà del po-; 8 n Sia cere nel 
polo (applausi). i nelle cose lemagna.y P 
È 
095 
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i V secolo, ‘invasero la Bretagna, molti dello 


nei reggimenti i militari che potevano favorire il suo partito. } zione di territorio spettante alla Danimarca 
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riodo più formale che il gabinetto è perfettàunente } 
d'accordo sulla necessità: dil'esistere energicamente alle | 
pretese dell'Austria; (Ganz; di: Elberfeld).: | 








Le persone che rimasero vittima dell'esplosione acca- 
duta in Rendsburg Ti 7 del cori, sono calcolate a 115 e ua { 
fiumero quasi 


Ì 
SCHLESWIG-HOLSTE 10 agosto. — | 








più o meno gravemente feriti. In quanto al danno che 
gene questo 





guale priacipalitiente frai cittadini furono | 


recato alle abitazioni non. è così rile- 
Vante come da principio si credeva. 

I cittadini continuano ad essere animati dal miglior 
Spirito e tale accidente nonhainfluito per nulla sull’a- 
mimo dell’armata. 

— Il generale dé Willisen pubblica il. suo. quinto 
APP! 
danesi vi perdettero tra mosti, feriti e prigioniei 
circa 100 uomini; gli Schleswig-Holsteinesi vi ebbero 
due inotti e diciotto fe 





> , in cui descrive l’aflare presso, Sorgbruck. I 
P E) 












i, fra.i quali ultimi un uffi- 
ciale. Il gene ale loda molto i suoi cacciatori, e ag- 
giur 
Syentura /d’Idstedt non fece che eccitare 1a, maggior 
energia la sua armata. 





, che si è rallegrato assai, nell’osseryare, che la 


Kier , 13 agosto, — I ponti sopra il canale furono 
disfatti. La guardia civica ebbe ordine di tenersi pronta 
a marciare. 

Cakso della guerra attuale fra la Danimarca e lo Schle» 
swig-Molstein. (1) 

Lio Sthleswig fa parte della penisola dell' Iutland e-sîn dai 


tempi, autichi fu popolato da Lribi germaniche, Lorguando 
però î sassoni ed altri popoli di Germ 





a, verso la metà del 
Schleswig si uni- 
rono loro, è lasciarono spopolato questo paese in modo che 
di leggicri potè essere conquistato dai danesi, i quali ora wi 
formano. più Mella metà della popolazione. Lo Schleswig per: 
tanto divenne \un feudò danese , comunquè fisse sempre go 
vernato dai proprii duchi 

Verso la fine del IX secolo lo Sehleswig cadde. sotto l'im» 
mediato dominio dei danesi , e vi rimase sinchè l' imperatore 
germanico Enrico lo eressein marca di Germania, ed incusse 
tanto limere ai danesi che credettero proteggersi contro di 
luifcon fortificazioni ( Dinewirke ). S amente l’Italia 
più èhe la Germania attraenilo gliimperatori germanici, riuscì 
ni damesi di ristabilirsi in Schleswig. Nell’ anno 1027 | Eider 
verine ritenuto come confine dell'impero, e lo Schleswig fu 
costituito come secondogenitura , vale a dire come possesso 
del\principe secondogenito danese. Più volte cadde poisotto 
il dominio diretto della Danimarca, 

Olavo III, re di Danimarca, che mori senza figli maschi, fu 
il primo ad infeudare nel 1586 lo Sehleswig al conte Gerardo 
‘d'tlolstein, e da quest'epoca data l'unione dei due ducati, Nel 
1450 prima gli Stati schleswighesi e subito dopo gli holstei- 
nesì affidarono il governo del paese a Cristiano I di Danimarca, 
ma'sotto l’espressa riserva che i due paesi germanici rima- 
nèssero unîli, e'nov avessero a riguarilarsi come una por- 





























La legge! di successione danese: prescrive chie ‘il’ regno: dì 
Danimarca non possa maî esser vacante finchè rimane aleu- 
no che discenda dalla linea del re Federico 111, allora re- 
fante, sia per linea maschile che femminile. Quanto. allo. 
Schleswig-Holstein la legge stessa dispone che i membri 
déllo casa Schleswig-Holsteinese, come tali, non appartengo: 
Mo alla casa danese e non hanno diritto a succedere alla cos 
fona danese. Che se dunque la linea mascolina di Federico 
Ml venisse a cessare, verrebbe a cessare anche l'unione per: 
sonale fra la Danimarca e lo Sehleswig-Holstein ; imperoc- 
©hè nei ducati, giusta il diritto sinora vigente, anche le donne 
possono succedere al trono. 

Alla cessazione della linéa di Federico IL, la quale sola 
dal 4775 in poi regnò nello Schleswig-Holstein, esistono'an- 
Cora i rami mascolini della: casa, Schleswig:Holsteinese, cioè 
le linee di Sonderburgo e di Gotthorp. 

1 re danesi non abbandonarono mai il piano dei loro pre- 
decessori di pracurar' l'incorporamento dello Schleswig-Hol- 
Stein col regno di Danimarca, come appare da quanto segue: 
Dopo lo scioglimento dell'impero germanico nel 4906, lo 
Schleswig-Holstein fu dichiarato parte inseparabile della mo- 
Marchia danese, e sottomesso all'illimato potere del re: Salito 
‘al trono Federico VI nel 1808 furono più attivi gli sforzi di 
render ilanesi i ducati, essendovisi fra le altre disposizioni , 
teso obbligatorio l'uso della lingua danese in tutti gli affari 
pubblici è civili. Magli atti del congresso di Vienna dichia- 
tarono di nuovo l'Holstein ed.il'Lanenburg parte integrante 
della Confederazione germanica, con che venne revocata l'in 
corporazione dell'Holstein colla Danimatea. 

Le rappresentanze popolari chevi re di Danimarca conces- 
sero nel 1834 /ai ducati! studiaronsi costantemente ad otto 
nere la separazione totale di questi dalla Danimarca ; ma le 
loro istanze a tal fine dirette furono sempre respinte. 

L'8 luglio 4846 il re di Danimarca. emanò le, note, lettere 
pubbliche, in cui fra le altre cose è detto: « che nel i 
« cui cessar dovesse la linea maschile della casa. .reali 
« legge reale'di' successione, che stabi 
« danese ha pieno valore anche per il ducato di Schleswig : 
« in quanto all'Holstein esistono degli ostacoli, a togliere i 
« quali si.rivolgerà la costante attenzione, + — Contro que- 

| ste lettere protestarono solennemente gli Stati dei due iu 
È cati, dichiarando « che, cessata, la linea; mascolina' danese, il 
i «(governo deì ducati spetta al legittimo erede, il duca Cri 
| 



























































«stiano Augusto di Schleswig-Holstein-Sonderburg-Augu> 
« Rrenburg. > 
Îl 10 gennai ano VII, ed il suo figlio 
Federico Vil'ascese al trono; egli pure seguì, in quanto sii 
ducati, i piani de'sioi antecessori. Finalmente la nolte del 23 
al124, maggio 1848 fa innalzata in Kiel la bandiera della 
| rivolta, che ben presto si;estese per ogni dove, ed in'go- 


| verno provvisorio venne istituito. Qui comincia la guerra' fra 

















i danesi e gli schleswig-holsteinesi. È noto come questiaves- 
sero dapprima a loro fayore la Confederazione germanica 
che spedi contingenti prussiani, ;annoveresi, brunswichesi, 
afiSeatici, mecklemburghesi, eldemburghesi, e poscia anche 
wurtemberghesi, badesi, di Darmstadt, Nassau, Francoforte 
e Weimar sotto gli ordini superiori del generale Wrngel. 














(1) La Danimarca propria ha una superficie di 694 miglia 
quadrate, e 1,353,590 abitanti ji devono. aggiungere le 
isole Par ed Island ed i grandi possedimenti ia America, 
‘Asîa ed Africa, — La superficie totale dei due ducati è di mi- 
gli 519 2j5, © la loro popolazione di 850,000 anime. Lo 
Sehleswwig solo la una superficie di 165 miglia quadrate con 
560,000 ‘abitanti, e I° Holstein miglia 156 2,5 quadrate € 
190,000 abitanti. 









i al mese di 






























































La guerra fu favorevole allo Schleswig-Holstein, e durò sino 
ivigno, 11 26 agosto ebbe luogo il primo; armisti- 
all’azione militare subentrò, la, diplomatica; de. truppe 
siliarie si ritirarono, a quanto pare, principalmente, per ie 
anze della Russia. Gli schleswig-holsteinesi furono sempre 
più abbandonati à se stessi. sinchè la Prussia conchiudendo 
colla Danimarca un trattato di pace, che i ducati non accet- 
tarono, diede il segnale della ripresa delle ostilità, 

La circostanza: che fa di questa guerra na quistione quasi 
del momento, è che il re attuale è l'ultimo rampollo della 
linea mascolina della famiglia reale di Danimarca, e quan- 
tunque sia già passato a seconde nozze, non;ha figliuali, nè 
havvi probabilità che possa aver successione 


VARIETÀ”, 

La polizia francese continua ad inerudelire contro ai son: 
mamboli : ieri il sig. Boudrot, commissario di polizia delle 
delegazioni giudiziarie, trasporti in virtù delle commissioni 
rogatorie che emanano dai giudici istruttori presso qualcuna 
delle nostre sibille moderne e vi fece curiose ricognizioni. 

Ed anzitutto nella casa della damigella Paolina Da... isons 
nambola, egli sequestrò una bacchetta di nociuolo, colla quale 
essa scopriva i tesori nascosti e le sorgenti d'acqua viva. 

Nella casa della douna C.... negromante, il commissario di 
polizia trovò delle carte cabalistiche, ed un bonnetto da giu» 
dice, col quale essa coprivasi allorquando pronunciava i suoi 
oracoli. 

Nella casa della donna L... che è sonnambula lucida ed 
indovinatrice, fece una scoperta delle più curiose. 

In un bocale era rinchiuso un ragno della specie detta 
melanconica, la patrona ,nutrivalo di zucchero. All'interno 
del bocale eravi praticata una piccola scala ad uso della schi» 
fosa bestiolina; questa scala vede seminata di, piccolissimi 
pezzetti quadri di carta, nei quali erano scritti numeri. Il ra» 
guo andando e venendo faceva calere al fondo del vaso quale 
cuno di questi numeri destinati poi ad'essere giuocati nelle 
lotterie d'Alemagna, e. che. infallibilmente dovevano guada- 
gnare premii.considerevolissimi. 

lafite nella casa. della sig. D...., sobborgo s.t Martin, il 
commissario trovò un cuore. di montone sanguinoso e tra: 
passato con pugnale, coll'aiuto del quale il mago operava delle 
congiure. 

I diversi oggetti sequestratì sì mandarono al tribunale. 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle" cose d’Italia dal giugno 1846 al murzo 1849, 
(Continvazione). 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Inspruck, 29 giugno; 1848. 

Nella vostra nota del 3 giugno al barone Humme- 
lauer, havvi un passo sul quale mi permetto di ritor- 
nare. Voi dite: «Il governo, di S. M..è convinto (che, 
calcolando i casi di futari avyenimenti, il gabinetto'di 
Vienna, non ommetterà nel computo il numero e la 
natura delle forze d’ogni specie. che eventualmente 
possono rivolgersi, contro le, sue milizie ela difficoltà 
di mutar nuovamente in sudditi obbedienti popoli quasi 
tutti impegnati. in. ostilità contro levarmi austriache; 
Se quindi, considerate maturamente Je circostanze , il 
governo austriaco si senlisse disposto a dare il suo as- 
senso ad una convenzione la quale, fondata sui prin- 








cipii esposti nel memorandum dil'harone Hummelater 
riguardo alla Lombardia, comprendesse pure quei pun 
della Venezia che sirebbero combinati fra le parti ri- 
spettive; il governo di S. M. non tarderebbe''ad inta- 








volare negoziazioni su questa base, » 

Soggiungete: « Qualche diflicoltà sorgerebbe intorno 
alla linea di frontiera fra' l’Austria e l’Italia settentrio- 
nale. Quésta dovrebbe essere segnata in qualche punto 
tra Venezia e Trieste: forse ‘il Tagliamento da questo 
lato, e, nel Tirolo Italiano, un punto fra Trento eBol- 
zano potrebbero essere î confini, Queste per altro, son 
cose secondarie, delle quali doytemo occuparei dopo 
d’esserci posti d'accordo suì principi generali. » 

To prego ‘che le precedenti parole significhino esser 
intenzione di V. E. che l’Austria debba fare ai veneti 
le concessioni medesiine che furono proposte pei lom- 
bardi nel memorandum del barone  Hummelaner ec- 
cetto che gli austriaci ed i veneti possano, di comune 








accordo; conchiudere una convenzione per cui l'Austria 
ritenesse qualche parte del territorio veneto. Ayete 
detto che la liziea di separazione potrebbe ‘essere tra 
Venezia e Trieste ‘ed avete ' nominato il Tagliamento 
came il luogo opportano , consigliando di trarre fra 
Trento e Bolzano la linea di frontiera nel Tirolo ita- 
liano, Qualora il governò austiiaco, concesso tutto ciò 
che. è proposto nel ‘memorandure relativamente alla 
Lombardia"; rifiuti!» d'assoggettàrsi ‘all'abbandono ‘dei 
territori vindicati! dalla È /V., ‘ion. sarebbe possibile 
intavolare trattative , a meno che non acconsentiste a 
qualche modificazione. Spero di ricevere vostre istru- 
zioni: su questo argomento essendo possibile (ed io 
credo»probabilissimo ) che il governo austriaco rifiuti 








il proposto accordo. 

Il territorio venétoy toltone la piccola fortezza di Pe- 
schiera e'il citcondario ‘del lago verso Rivoli, è in po- 
ci. Questi tengono le maggiori fortez- 








tere degli aust 
2e, furono felici in quasi tutti i combattimenti , non 
temono che'î piemontesi possano attaccarli ‘con buon 
esito ‘ed''anzi preparano un assalto contro Re' Carlo 
Albeitoy e nutrono fiducia nel risultato di simile im- 
(Firmato) Possoney. 
Il sig. Magenis al visconte Palmerston, 
Vienna, 3 luglio:1848. 


furono qui. assài male sen- 






Le voci di un armi 
tite e one pubbl 
biami sì pronunciaja che io credo non p 
rare ini senso contrario quand? anche. il "vo 


ica sulla vertenza: d' Italia sem: 
otrebbe il go- 





verno ope 
lesse. Wet 
Ho veduto il barone Wessenberg cui ximisi un 


dispaccio officiale di lord Ponsonby fondato sulle vostre 








ultime istruzioni. S. E. dissemi essere stato:sì occupato 
per le cose interne da non aver ayuto ancor tempo a 
rispondere a quelle note, ma sperare di poterlo, far 


presto. 
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Soggiunse che io potea però. far conoscere a V. E. 
come nulla si farebbe per ora intorno alle proposte in 
esse contenute, dovendo il governo austriaco osservare 
qual piega prendano le cose a Parigi; e come stia in 
Carlo Alberto la principale difficoltà ece. 

Le parole di $. E. mi confermarono nella mia idea, 
che il governo austriaco intenda di affidare all'esercito 
d’Italia l’incarico di procurare una soluzione della ver- 
tenza che sia per esso onorevole. 

(Firmato) A. C. Macesis, 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Innspruck 3 luglio 1848. 

Nulla seppi dal baron Wessenberg intorno alle trat- 
tative di pace, ma giunsemi novella che il governo 
austriaco è presentemente disposto a far nulla per le 
concessioni agli italiani raccomandate dalla E. V. Ciò 
può esser vero. I ragguagli che hanno gli austriaci 
dell'esercito piemontese non lo dipingono forte. Ripeto 
quanto scrissi l’altro giorno: gli austriaci sì rivolgeranno 
in ultimo ai francesi per assestar le cose d'Italia, 

(Firmato) Poxsonir. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Innspruck 7 luglio 1848. 

V. E. avrà conosciuto per mezzo del sig. Magenis 
l'opinione preponderante nel pubblico viennese intorno 
al-proseguimento della guerra in Italia, e l'adesione 
probabile del ministero austriaco a quella tendenza. 
Più d'una volta ebbi l’onore di dichiarare all'E, V. 
che le condizioni approvate da V. E. come basi per le 
trattative di pace, non sarieno gradite all'Austria : e la 
cosa è così, Da quanto conosco qui ho ragione di pen- 
sare che l’Austria non si piegherà a quelle condizioni 
fiachè non sian vinti i suoi eserciti, e che di più gli 
Austriaci non veggon motivo per credersi incapaci a 
proseguire le ostilità. Essi credono che lo stato delle 
cose venete sia ben diverso da quello' che S'immagina 
VE. V.; anzi sono persuasi che re Carlo Alberto ha da 
temere grandi diflicoltà da altre cose oltre l’esercito 
austriaco, e non temono che la politica che intendono 
seguire riesca a produrre l'intervento francese, 

Credo che ove piacesse a S. M. la regina di offerirsi 
mediatrice, prendendo l'Adige per linea di separazione, 
gli austriaci accetterebbero volontieri quel segno del 
buon volere del governo di S. M, 

Nel mio dispaccio del 3 luglio, mi presi la libertà 
di fare qualche osservazione sulla se non probabile , 
almeno possibile politica degli austriaci, ove fossero 
spinti all'estremo. Non ho motivo di modificare quanto 
dissi di quella politica, in quanto riguarda la Francia, 

(Qui l'inviato dipinge lo stato delle cose a Vienna 
e la debolezza del governo; ciò malgrado scrive:) 

Debbo aggiungere in termini più espliciti degli usati 
finora, essere mia credenza che il governo non pren- 
derà alcun provvedimento per promuovere la pace in 
Italia, se non sulle basi menzionate, ma attenderà l'e- 
sito delle operazioni militari, (Firmato) Poxsoxsr, 


Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 
Ministero degli esteri, 12 luglio 1848. 

Riguardo al vostro dispaccio del 29 spirato sulle 
condizioni di pace fra gl’Italiani e gli Austriaci, debbo 
far sapere a V. E. come jl governo di S. M. non pre- 
tenda d'imporre condizioni agli uni od agli ‘altri, non 
avendone nè il diritto, nè il potere. 

Ecco i semplici fatti. Il gabinetto di Vienna cono- 
scendo il profondo interesse che l'Inghilterra ha sem- 
pre provato pel benessere dell’ impero, spedì sponta- 
neamente a Londra il sig. di Hummelauer per doman- 
dare al governo di S. M. d’interporre, come mediatore, 
i suoi buoni ufficii fra il Boverno austriaco ed i suoi 
ribellati sudditi d’Italia, ed intraprendere una negozia- 
zione per far cessare le ostilità nell’alta Italia. 

Il governo di S. M. si mostrò volenteroso di addos- 
sarsi l’incarico , purchè le basi sulle quali era prepa- 
rato a trattare il governo austriaco fossero tali che il 
governo di S, M., considerato maturamente lo stato 
delle cose, e le sorti future delle parti contendenti, cre- 
desse poterle proporre agli avversarii con una proba- 
bilità di riuscita, 

Ma le condizioni offerte dal sig. Hummelauer non 
sembrarono tali al governo di S. M., e quindi esso ri 
fiutò d'intavolar trattative. Il Boverno di $,M. propose 
per altro in risposta al sig. Hummelauer altre e diverse 
condizioni, sulle quali ove il Boverno austriaco le avesse 
gradite, esso pensava potersi conchiudere la pace , ed 
io palesai al signor Hummelaner che su quelle basi il 
governo di S. M. avrebbe volentieri aperto pratiche fra 
gli italiani e l’Austria, 

Condizione proposta dal governo di $. come con- 
veniente per vin preliminare accordo era che l’Austria 
rinunciasse alle sue ragioni sulla Lombardia, e su quella 
parte della Venezia di cui sarebbesi convenuto . fra 
l'Austria e gli Italiani, e che la popolazione delle pro- 
vincie abbandonate fosse libera di disporre di sè stessa 
come meglio le sembrasse: che l’Austria in compenso 
fosse sollevata da una parte del suo debito pubblico 
€ questa fosse addossata alle provincie abbandonate} 
qua proporzione col debito generale dell'impero, 

Così in sostanza diceva la mia nota al sig. di Hum- 
melauer ed in un dispaccio del 20 ultimo a VE, 
dissi, riguardo a quel passo relativo a Venezia nella 
sia nota al signor di Hummelauer, com' io pensassi 
che la linea di separazione fra il territorio ceduto dal- 
l’Austria e quello che le ‘sarebbe rimasto potesse per 
avventura segnarsi pel Tirolo fra Trento e Bolzano, per 
la Venezia col Tagliamento o lungo altro dei vicini fiu- 
mi, e da quanto recentemente intesi, sono inclinato a 
credere che gli Italiani sceglierebbero volontieri per 
confine la Piave. 

In tutto ciò nulla vera che portasse menomamente 
il carattere d’una decisione di quanto dovea far l’Austria, 
Invero eravi deciso quanto farebbe il governo di $, M., 
cioè eravi deciso che il governo di S. M. non. vole. 
immischiarsi in cosa che direttamente non concerne la 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


rato la condizione dell' esercito austriaco in Italia; il | rendite dello Stato, le riduzioni considerabili fatte nelle 


Gran Brettagna, a mieno che ne fosse incaricato dal- 
l'Austria con condizioni siffatte da potersi ragionevol- 
mente presumere che dalle irattative verrebbe la pace. 
Benchè l’E. V. dovesse consigliare al governo austriaco 
di acconsentire alle proposte transazioni, esponetidogli 
le ragioni che muovevano il governo di S. M. a pensare 
che, in complesso, più convenisse all'Austria di nego- 
ziare su quelle basi anzichè affrontare le sorti d'una 
guerra prolungata, pure V. E. non ricevette mai istru- 
zione di insistere presso l’ Austria perchè accettasse 
queste od altre condizioni. 

Lo stato delle cose è semplicemente questo. Îl go- 
verno di S. M. è pronto a imprendere pratiche di me- 
diazione fra l’Austria e gli Italiani sulle basì da me 
esposte al signor di Hummelauer, non su ‘quelle che 
egli proposemi; ma se il governo austriaco rom fuole 
trattare su d’esse, e preferisce esporsi alle venture di 
un prolungamento della guerra, il governo di S. M. 
non ba che ad esprimere il suo rammarico dì fon po- 
ter esser utile al governo austriaco. Sarebbe invero 
presuntuoso il governo di S. M. oy'esso pretendésse, sì 
lontano dal teatro della guerra. ed imperfettamente in- 
formato dei mezzi delle parti avverse, predire com cer- 
tezza le sorti future delle armi; ma finora nulla (ac- 
cadde che dimostri il corso del tempo, riuscite a mag- 
gior danno degl’Italiani che degli Austriaci, ed'in ogni 
caso è chiaro che se per cause militari sarà necessario 
agli austriaci di sgombrar l’Italia, non potramno allora 
sperare quei vantaggi pecuniari ch’ or potrebbero ot- 
tenere, (Firmato) ParwesstoN, 

Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Inspruck, 8 luglio 1848. 

L’annessa nota del barone Wessenberg colla data del 
5, porrà V. E. in grado di conoscere la via battuta 
dal governo imperiale per conseguir la pace e gli in- 
tendimenti dei Lombardi sull’ unico mezzo per cui si 
possa ottenerla, Inoltre in essa si svela la presente ri- 
soluzione del governo imperiale di non tentare più Ja 
strada delle negoziazioni, ma di ottenere colla forza 
delle armi l’assestamento della vertenza italiana; si 
parla dei rinforzi ricevuti dall'esercito austriaco e delle 
vittorie ottenute nel Regno Veneto le quali migliora= 
rono la condizione delle cose in Italia: si accenna a 
quanto operò ad Innspruck il. signor De la Cour in- 
caricato d'affari francese, e dichiarasi di attendere mi 
gliori informazioni sui sentimenti ece. del governo 
francese, 

Non occorre che io ‘importuni davyantaggio l'E. Y., 
dovendo la nota passar sotto î suoi occhi; debbo però 
far qualche osservazione, 

In un precedente dispaccio che ebbi l'onore di scri» 
vere all'E. V., parlai della possibilità di un accordo 
fra gli Austriaci ed i Francesi nel caso di. una disfatta 
dei primi in Italia. Quanto sappiamo di quel paese non 
ci porge motivo di supporre che le milizie italiane prese 
in complesso siano superiori alle austriache, Tl Re di 
Sardegna può vincere come perdere. S'egli è vittorioso; 
gli Austriaci potranno ritirarsi entro confini in cui non 
li seguirà per certo l'esercito italiano, ed allora avrebbe 
luogo il patto menzionato. Se Carlo Alberto è battuto, 
l’Austria rinnoverà l'offerta di trattare la pace, e non 
Vha dubbio alcuno che le condizioni proposte allora 
saranno diverse da quelle già adottate dal governo 
imperiale, 

A Vienna si spera la resa di Venezia. I rinforzi ri- 
chiesti dal maresciallo Radetzky giungeranno fra poco 
al loro destino, (Firmato) Poxsoxtt. 

IL barone WWessenberg al visconte Ponsonby. 
Vienna 5 luglio 18/8. 

Il sottoscritto ha ricevuta Ja nota direttagli in data 
28 giugno da $. E. il visconte Ponsonby per annùn- 
ziargli che ove il governo imperiale accordasse la sua 
sanzione alle basi d'accordo relative alla Lombardia , 
iudicate nel memorandurs rimesso a Londra dal signo; 
d'Hummelauer al primo segretario di Stato di S. MB. 
per gli affari esteri, in data del 24 maggio, ed accon. 
Sentire ad estendere Je medesime a quelle parti del 
territorio Veneto che sarebbero scelte d’accordo dalle 
parti rispettive, egli sarebbe autorizzato a recarsi! col 
beneplacito del governo imperiale in Italia, per iater- 
porsi in nome del governo britannico nelle trattative 
che. s’ imprenderebbero per ristabilire la pace alle 
mentovate condizioni, 

È governo imperiale apprezza l'amichevole profferta 
del governo britannico qual nuova prova della sua be 
nevolenza, ed il sottoscritto è incaricato di esprimere 
a S. E. l’ambasciatore l'alta soddisfazione che ne prova 
il suo augusto soyrano l’imperatore. 

Se il governo imperiale non crede che una negozia- 
zione possa ora intavolarsi con speranze di buon esito; 
ciò proviene dalle circostanze avvenute dopo le propo- 
ste di pace fatte direttamente a Milano (proposte che 
il sottoscritto fece conoscere a S. E. l'ambasciatore) le 
guali modificarono grandemente lo stato delle cose. Dx 
un lato il governo provvisorio respinse le offerte del 
Soverno imperiale, col pretesto, che non si trattasse 
d'una quistione unicamente lombarda, ma italiana, de- 
nominazione di cui si aspetta là definizione, e quindi 
non sì potesse imprendere separatam 
na: che d’altronde n 
zione se 


2 sè vantaggiosa la continua» 
ta, 


riale dubita che anche la voce 


duna: ce noù abbia grande probabi- 
lità di essere ascoltata prima che le armi imperiali 


abbiano riportato qualche segnalato vantaggio sul ne- 
mico, Intanto quasi tutta la terraferma veneta è ritor- 
nata sotto îl dominio dell'Austria, il che, oltre il van: 
taggio politico del fatto, ha considerabilmente miglio 








quale fra breve riceverà nuovi rinforzi che lo porranno 
in grado di riprender l'offensiva. 

D' altra parte S. E. l’ ambasciatore conosce le. pro- 
posizioni relative alla vertenza italiana che il governo 
francese fece al governo imperiale poco prima che il 
sottoscritto partisse d’Innspruck. Così.il governo fran- 
cese è venuto spontaneamente ad intromettersi nella 
quistione, ed importa al governo imperiale di ottenere 
più precise nozioni sulla parte che la Francia intende 
di rappresentaryi, e ciò maggiormente dopo la notizia 
venuta da Parigi delle dichiarazioni in proposito pas- 
sate fra il governo francese e l’inviato di S. M. sarda. 
Per conseguenza il governo imperiale è portato: a cre- 
dere che pel momento sarebbe utile l’attendere che le 
disposizioni dei due governi si palesino più chiaramente 
prima di avventurare nuoye proposte di pace senza la 
prospettiva d’un favorevole risultato. x 

Il sottoscritto prega S. E. l'ambasciatore di far per- 
venire queste osservazioni al suo governo. e di gradire ecc. 

(Firmato) Wessenneno. 


e _—_ iii 
VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 15 agosto. 

Portehaut Gio, di Brdeaux, artista dramuatico, da Pari 
Gio, francese, negoziante, da Lione, — Arnandon Gaspare di Gap, 
id. da Marsiglia. — De Croze Giu. di Ginevra, id., da Piacenza, 
Longhena Gio. di Brescia, negoz. ‘in sete, da Genova, — Migliarini 
Luigi di Milano, avvocato, id. — Appiani-Strigelli Giuseppa îd., 
possidente, da Milano, — Tavola Teresa id., cantante, id. 

Partiti il di 15 agosto. 

Piaoppel Menso di Amsterdam, possidente, per Milano. — Gotilieh 
Carlo di Assia, id., per Genova. — Bucholz prussiano , negoziante, 
per la Svizzera. — Schlumberger Gio. di Mu]bouse, fabbricante tele 
dipiute, per Genova. — Albin Francesco di Strasbourg, fabbricante 
tessuti metallici, per Milino. — De Berlandier Adolfo di Montpellier, 
possidente, per Genova. — Deschamps la Rivière Antonio di Vene 
dome, avvocato, per la Svizzera. — Porro Pietro di Milano , cons, 
intimo austriaco, per Milano, 


Arrivati il dì 16 agosto. 


Philipson Marco inglese, possidente, da Parigi. — Boran Gio; id dj 
Antioche, conte inc. d'aff. sardo a Berlino, da Berlino. — HaaglLùigi 
wurtemburghese, possidente, dalla Svizzera, — Otth Gustavo, cipi- 
tano svizzero a Napoli, da Berna, — Spillmann Gio, di Zurigo, pose 
sidente, îd.— Herwegh Gio. di Basilea, id, — Kubn Ulrico svizzero, 


negoziante, da Parma. — Marchand console, cancelliere della legaz, 
franc. a Napoli, da Porigi, — Albert Antonio framoese, dirett. di filat, 
di cotone, da Berna, 


Partiti il di 46 agosto. 
Grant Giovanni inglese, gentiluomo, per Genova. — Polhil Roberta id. 


possidente, id. — Portchaut Giovanni di Bordeaux, art. dramm., 
per Firenze, — Michel Gio. di Vigau, negoziante, id. 


DECESSI del 16 agosto in Torino, 
N. 18 


Dal 1 gennaio, totale » 3809. 


ULTIME NOT 


Toniso. — Veniamo assicurati che il. commendatore 
Pier Dionigi Pinelli, ex-presidente della Camera dei de- 
putati, parte per Roma in qualità d’inviato straordi- 
nario, 

Panici, 16 agosto. — Si è ricevuto il seguente dic 
spaccio datato da Lione, 15 agosto, ore 4 12 di sera, 
avanza tutte le speranze degl amici dell'ordine e 
può aver un'immensa influenza su....,, (interrotto dal 
cattivo tempo). (Corrisp.) 

La Patrie lo porta nel seguente modo: « L’acco- 
glimento fatto a Lione al presidente della Repubblica 
sorpassa tutte le speranze dei , , 

Non terminato, 

I giornali di Lione del 47 ‘continuano a riferire i 
particolari di quest’accoglienza al presidente. Notiamo 
solo colla Gaz. de Lyon essere quei del circondario 
e i forestieri accorsi in sì gran numero che fino dalla 
prima notte moltissimi non' trovarono alloggio e si fece 
sentire tosto il caro nei viveri. Il ministro La Marmora 
accompagnava il presidente della repubblica quando 
questi passava în rassegna la guarnigione, Il presidente 
doveva partire il 17 alle 8 del mattinj per Bourg e 
di là a Lons-le-Saunier, ove passerà la notte. 

Ixcmrtenna. — Discorso di chiusura del Parlamento 
pronunciato dalla regina. 

Lordi e signori. Ho la soddisfazione di potervi di- 
spensare dai doveri di una laboriosa sessione. L'assiduità 
e cura con cui deste opera agli affari che chiedevano 
la vostra attenzione, meritano la cordiale mis appro- 
vazione, L'atto che provvede ad una migliore ammi- 
nistrazione delle mie colonie dell’Australia migliorerà 
la condizione di questo nascente stabilimento, Sarà 
sempre gradevole per me il potere estender î vai taggi 
delle instituzioni rappresentative, gloria e' felicità del 
mio popolo, alle colonie abitate da ‘nomini capaci di 
esercere con vantaggio per sè stessî i privilegi della lit 
bertà, 

Provai una viva soddisfazione sanzionando l'atto che 
Approvaste pel miglioramento della marineria mercan- 
file d'Inghilterra. Spero che questatto promuoverà il 
benessere di tutte le classi collegate con questo ramo 
essenziale dell’interno. 

L'atto per la discontinuazione graduale delle inuma- 
zioni nel recinto della metropoli è conforme agli illu- 
minati propositi di migliorare la salute pubblica. Vedrò 
Seinpre con interesse il progresso delle provyisioni che 
sì riferiscono a quest’importante argomento, 

Diedi cordialmente assenso all'atto di estensione del 
dritto elettorale nell'Irlanda. Attendo i più yantaggiosi 
Fisultamenti da una legge che'hà lo scopo ‘di deo %l 
nio popolo d'Irlanda una leale partecipazione ai. bee 
nefizii del nostro sistema rappresentativo. Vidi altresì 
on piacere viucersi delle leggi per' cui. meglio v'am. 
Ministrerà la giustizia in parecchi luoghi e presagisco 
i waritaggi e l'utilità che ne proverà il popolo, 

Signori della Camera dei comuni, L'aumento delle 


spese pubbliche daranno stabilità e sicurezza alle no- 
stre finanze. Veggo con gioia che | abbiate sollevati | 
miei sudditi da alcune gravezze, senzachè si stemas» 
sero gl’introiti necessari per sopperire ai bisogni dello 
Stato. 

Lordi e signori. Sono animata a sperare che la con- 
venzione conchiusa fra- l'Alemagna e la Danimarca a 
Berlino, sotto l'influenza della mia mediazione 4 potrà 
fra non molto ridonar la pace all'Europa settentrionale, 
Nè trascurerò veruna cosa perchè questo gran bene» 
fizio si possa ‘ottenere, Continuo a mantenere le più 
amichevoli relazioni colle potenze estere-e spero che 
nulla potrà conturbare la pace generale. Ho molta ra= 
gione di esser riconoscente alla lealtà ed affezione del 
mio popolo, e pur sendo gelosa di preservare e mi» 
gliorare le nostre istituzioni confido che Dio onnipos» 
sente vorrà, per sua bontà secondare i miel sforzi e 
dirigere i destini di questa nazione. 

Bentino, 12 agosto:— Tutti ifogli di Berlino di ques 
sta data ‘concordano nel dire terminata la crisi mini 
steriale, Manteuffel e Stokausen restano al potere. 


Bonsa, pi Panici. del 16ragosto. — T fondi pubbli 
riacquistarono un po’ di fermezza. La buona accoglie 
che il presidente ricevè a Lione dovè contribuire. 
sui fondi. Le nuove estere destano poco interesse, ] 

4 contanti, comparativamente ai corsi di chiusura | 
di mercoledì, il.5 per 0j0 sì chiude con ribasso \di.5 
cent. a 96, 85,,e il 3 per 0/0 con rialzo di10 wi 
58, 25. Nuovo imprestito romano 79, $ per 0j0 
(c...R.):85; 115. Antico | imprestito. di' Piemon 
nuovo id. 930, Toscano 752, 50, 


S. NICCOLINI gerente. 


STRADA FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO. 


Il consiglio d’ amministrazione avendo nella sua UCI 
duta del 13 corrente mese deliberato di convocare pi 
sabbato 34 del corrente agosto la prima advantage N 
nerale prescritta dall’ art, 28 degli statuti, previene 
signori azionisti che questa avrà luogo alle ore una 
meridiana nella sede della società via dell’ 0. 
num. 17. pi 

A mente dell’art, 17 degli anzidetti statuti ‘pote 
intervenire, a tale adunanza gli azionisti possessori. 
venti 0 più azioni, À 


I signori sottoscrittori sono pregati di presentarsi — 
alla cassa della società dalle ore: due alle cinque po “vi 
per ritirare i fondi pubblici depositati e le pipi 
versate in eccedenza dei due primi decimi di una 
azione. sce 

si 

» OCCASIONE FAVOREVOLE | 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione straora 
dinaria dell’imprestito del granducato di Baden, Qua«. 
ranta serie saranno estratte. "i 

Vi saranno delle vincite di fr, 410,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ece. La minor vincita 
è di franchi 90, 


Si può interessarsi in questa speculazione : 4. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 54 agosto. Un'a» 
zione vale 5 franchi ; 6 azioni 25 franchi ; 14 azioni 50 frane 
chi; 50 azioni 400 franchi, ) 

2, Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecil 

go ogni 5 mesi. Una di queste azioni val 
20 franchi; G.azioni valgono 100 franchi. A 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGARRI 
fratelli a Bnuces (Belgio), ed ‘in Torino al Gerente di ques 
sto giornale, 


"Taeg ) ARTE 

Lunedì prossimo 26 corrente mese si pubbli» 
cherà dal negozio Maggi, provveditore di stampe | 
di S. M., in via di Po, n, 56. 


Il VERO RITRATTO del defunto ministro SANTA 
ROSA ; il prezzo sarà fissato .. cent. 60 


Le prove distinte stampate. in carton 
LÎNQ:0 LI NI E TO 


em e e N] 


POUR RIO JANEIRO 


partira de Marseille le 5 septembre fire, le beau 
trois-màts frangais, la Céphalide; de 450 t. de portée 
doublé, cloué et chevillé en cuivre è neuf sous le co» 
mandement du capit. Bazan, se 

Ce navire a une belle dunette et des amménage=. 
mens spacieux et très-tommodes pour les passagers, 
qui y seront bien traités. pi 

Pour fret et passage s’adresser & messieurs Verdillon 
père et fils armateurs; au capitaine è son bord. età 
monsieur)H. Albrand, courtier maritime, rue Glandoyés, | 
num. 2, à Marseille, ; 


%i 


TEATRO GERBINO,— Il ritorno di 


n Columella dagli ; 
»di Padova, 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angelt | 














Bb 

















PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torino fato L; 40, Puov, fanno L. 44 — 


i 6 mesi: è (22.1 bimesi = UT 
— 3mesì » 12... — Smesi.» 13 — 
— 1 mese » BG. — f mese «650 


ia ed estero » alinò L: 50, semestre 27, tri 
n 44 50, mese 7, franco ai confini. 
Un solmamero,, cent. 40, 


i 
Dirigersi franco dî posta alla Direzione del gior: 
nale Tr: RISORGIMENTO, g N 
Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic, 

‘manoscritti'e le lettere non saranno restituiti. 





Anno IL val 


081014) 


GIORNALE. 


Torino; Martedì 20 Agosto 4 8501 


DI: LORA 














IL RISORGIMENTO & 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’officio del Giornale, via dell'Ar- 
covado, di fianco alia Madonna "degli Angeli, 
principali Libraî.— Perle Pnoviscie 
){fizi postali.— Livorso, all'Emporio 
librario, —Finenze, Viesseuz, libraio. Rowa, 
Copobianchi , impiegato postale. —Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio: — Gioevna. Cherbu- 
lies. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
© Lejolivet. — Lospra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Buren 
universe) d'annonces'et d'abonnements, 24 
Catherine S,t Strand. 



























Num. 847. ) 





"5 RIVISTA 


Pinora il viaggio del presidente della repubblica francese 
può dirsi veramente um trionfo. Dappertatto egli viene aé- 
Golto(con Vivissimi segni ii affetto; questo ci pare di poter 
dire, anche astrazione fatta dalle forme un cotal poco pom- 
pose ed officiali adoperate dai giornali dell'Eliseo nei loro 
racconti. 

Parecchi giornali francesi di stamattina ‘ci mancano a ca- 
gione della sulennità dell'Assunzione, 

Il giornale di Proudhon il Peuple ripiglia la sua tesi sulla 
revisione della costituzione: esso sostiene che la costituzione 


‘upon ‘può legalmente essere rivedata. 


Il ministro delle finanze è partito per gli Alti Pirenei ove 
si reca a prender parte ai lavori del consiglio generale ‘ii 
ipartimento. Assaî lunga è la lista dei legittimisti fran» 
\cesì arrivati a Wiesbaden per visitare il conte Chambord; la 

guazetta universale di Nassau la ià per disteso, soggiungendo 
che ogni convoglio recava sempre nuovi visitatori. Molti fogli 
parigini e dei dipartimenti pubblicano una circolare quasi 
fosse spedita dal signor Baroche, ministro dell'interno, nella 
occasione dei consigli generali; quella circolare è apocrifa. 

‘ Inghilterra. Se.i discorsi di apertura delle Camere legisla- 
© tive sono quasi sempre una semplice cerimonia, bisognerà 

cercar meno in quelli di chiusura. Tale parci sia quello pro» 

munziato dalla regina d'Inghilterra e che abbiamo riportato 
nel foglio di ieri. L'unico articolo riguardante la politica estera 
lascia sperare che Ja parola della regina sia una guarentigia 
della pace tra la Danimarca e la Germania. — 11 22 corrente 
avrà luogo nel collegio dî Phurlet il sinodo dei vescovi della 

chiesa cattolico-romana, esso durerà dalli 8 ai 10 giorni. — Il 

dottore Wiseman ha avuto prima di partire per Roma una 

Junga conferenza con lord Johy Russell. 

La Gassetta di Colonia ha da Berlino che il ministero prus- 
siano è tulto consenziente non sull'Unione, poichè per ora 
non se ne parla, ma sul punto di offrire una compatta resi- 
stenza tl gabinetto rivale: omai la quistione tedesca è dive- 
nutà una quistione prussiana. 

Alla stessa gazzetta serivesi da Francoforte che il campo 
di osservazione della Baviera, del quale si è parlato recente- 
mente; piglierà posizione nella Baviera renana presso la fron- 
tiera dell'Assia e della Prussia, e che ne faranno pure parte 
alcuni reggimenti wurtemberghesi. 

La commissione permanente dell'Assemblea nazionale di 
Stoccarda ha risposto alle due note indirizzatele dal ministero 
sulla questione se la Confederazione germanica abbia ancora 
sì o no una esistenza legale. In questa risposta l'Assemblea 
dichiara che la Confederazione non ha più l'esistenza legale. 

Il conte Nesselrode, cancelliere di Stato di Russia, trova- 
vasi recentemente a Nissengen, e dicevasi che sarebbe presto 
partito per Pietroburgo, dopo però aver passato per Vienna, 
ove probabilmente dovrebbe aver conferenze col principe di 
Schwartzemberg. 

Il corrispondente di Amburgo narra che a Schwerin avendo 
la giustizia fatto fare una perquisizione ‘domiciliare presso i 
deputati democratici della seconda Camera degli Stati,la moglie 
di uno di questi si presentò davanti l'esaminatore con due 
pistole, dichiarando chie non avrebbe permesso si entrasse 
nella camera di:suo marito senza che'prima si fossero fatti 
intervenire tanti testimonii quanti ne preserivela legge sulle 
visite domiciliari. 

Serivesi da Amburgo che il re di Danimarca abbia sposato 
clandestinamente una damigella‘Lola Rasmunen davanti al 
vescovo di Mynster. Questo è un avvenimento che non può 
passare inosservato, a cagione della mutazione che porterebbe 
nelle eventualità della succession&, seppure la qualità di quel 
contratto non; lo renda insignificante, 

Secondo una corrispondenza. della Gazzetta di Augusta, 
il governo prussiano non sarebbe d'accordo intorno alla nota 
quistione di Neuchatel. Il re vorrebbe riavere il principato, 
il ministero si contenterebbe di una indennità in danaro. 
Dall'istessa funte ricaviamo che il governo francese varia di 
opinione su questo proposito: il presidente sembra propenso 
a favorire l'interesse della Svizzera, appoggiato da una debole 
minoranza del:suo gabinetto. 

Il presidente Druey aveva proposto il 12 corrente che i ri- 
fugiati dessero cauzione personale o reale ai cantoni ai quali 
toccassero, invitando nello stesso tempo i cantoni a fare che 
Î meno compromessi lornassero a casa 0 emigrassero, Queste 

















proposte che. il Consiglio federale rigeitò, sono in vario senso 
comentate dai giornali svizzeri 

In Firenze, e pare anche in Livorno, si fecero il 14 molti 
arresti. Sembra che la polizia. volesse prevenire una dimo- 
strazione costituzionale o qualche scandalo nelle feste di Siena. 
Secondo il Nazionale però e lo Statuto sarebbero fantasimi 
polizieschi, e gli atti arbitrarii che frequentemente sì commet- 
tono crescerebbero il malumore delle popolazioni. In Livorno 
Uiva'quistione di poco momento minaceia di farsi grave. I 
facchini bergamaschi avevano de' privilegii sopra i terrazzani, 
Tali privilegi legalmente :caduti sono nuovamente con. spe- 
ranza di successo invocati comona Indennità di un 1,200,000. 

Di Roma non abbiamo nulla di nuovo. Diamoin questo nu 
mero la continuazione dei, dibattimenti nel processo della 
così detta Sezta dell'Unità italiana di Napoli, 











TORINO, 49 agosto, 


Noi abbiamo fatto un cenno brevissimo, quale con- 
viensi ad una rivista quotidiana, della crisi ministe- 
riale nel Belgio, ed annunziato di volo il modo pro- 
spero ond’essa tertninò. Trattandosi di pàese pel quale 
sentiamo crescere ogni dì più l'ammirazione è la sim- 
patia, ed ai destini del quale ci pare ‘di essere in 
certo qual modo stretti da una solidarietà tutta ono- 
revole per noi, è bene che facciamo qualche più dif- 
fusa parola dei fatti recenti che lo riguardano. 

Il gabinetto belgico perdette tre ministri dotati di 
ingegno elevato e di cuore liberale, i signori de Haus- 
sy, Rolin e Chazal. La mancanza pel consiglio delle 
loro voci poteva agevolmente ingenerare nelle opi- 
nioni il timore che danno ne potesse venirne alla cosa 
pubblica. Ed il timcre difatto non eta infondato. Se 
non che una stella propizia pare librata sulle sorti di 
quel paese; è dalla crisi che avrebbe potuto essergli 
fatale, esso éscì, stiamo per dire viéppiù robusto e ri- 
temprato di prima, A tre ministri demissionarii il 
trovare buoni sostituti è nei tempi che corrono per 
l'Europa assai difficile. Il Belgio, o meglio un re, mo- 
dello di sapienza monarchica, e del costituzionale di- 
ritto esatto applicatore, seppe trovarli. nei signori Te- 
sch, Von Hoorebeke e Brialmont, 

Sono nomi codesti poco noti in Italia, e per avven- 
tura fuori del Belgio. Riguardo ai due primi la ra- 
gione sta semplicemente nella freschezza della toro 
età, che ancora loro toglie d'èssere conosciuti siccome 
meritano. L'uno e l’altro, dice l'Zndépendance sono 
stati chiamati alla Camera dalle elezioni del 41848, 
Tosto vi occuparono un posto importante, manifestan= 
dosi fin da principio siccome uomini da dovere in 
hreve 0 lungo:progresso di tempo pervenire alla dire- 
zione degli all'ari del paese. La parola stretta e lucida, 
del signor Tesch, le profonde e svariate cognizioni 
che esso svelò nelle discussioni gli ebbero tosto guada- 
gnata la stima della Camera. Robusti e conscienziosi 
studi manifestò pure aver fatti il sig. Van-Hoorebeke 
nei varii ed importanti dibattimenti che ebbero luogo 
nel Parlamento. Sì l’uno che l’altro de'due giovani 
ministri mostrarono sempre una grande energia di li- 
berali convinzioni, una rara sobrietà e moderazione 
di giudizio. 

Il generale Brialmont che succede al generale Cha- 
zal è un antico soldato, un nome rispettato nell’ar- 
mata belgica, un onesto patriota che ama più che gli 
onori .e la gloria, il bene e l'indipendenza del suo 
paese. 

Il ministero. così ricostituito adunque si presenterà 
davanti al Parlamento in condizioni per nulla infe- 
riori alle primitive. 








Come era da prevedersi ‘non sì tosto quel ministero 
è ricomposto che si trova' già fatto bersaglio ad ogni 
maniera di opposizione, Solita ventura de'governi che 











hanno a'due fiadchi un'opposizione demagogica, ed 
Una retrograda. 

Noi pure in Piemonte abbiamo avuto tempo di studiare 
non senza frutto gli, effetti e le circostanze di simile 
one, 

Pra gli oppositori al nuovo ministero belgico « gli 
€ ini (sono parole del giornale or ora citato) sono or- 
« gani di un partito che vuol tutto distruggere, tutto 
«scalzare dalla base, cumulare rovine, affine di sta- 
«bilire non sappiam quale governo anarchico all’in- 
«fuori della costituzione. Per questi, nessun mini» 
«stero, qualunque ne, sia la composizione, può essere 
«soddisfacente; essi mirano assai più alto che non al 
« rovescio del. gabinetto; sono oppositori a perpetuità. 
«= Gli altri sono organi di un partito che non mira, 
«forse come il precedente alla rovina delle istituzioni, 
«mà che ha dichiarato una’ guerra a morte all’opi- 
«ione liberale; e che si mostra, perciò, tanto più 
«ostile ai rappresentanti di quest'opinione in quanto 
«li sa più disposti a mantenere i loro. principi con 
«fermezza ed a non far transazioni. Questi non pos- 
«sono yedere che di mal occhio la ricostituzione del 
«gabinetto liberale. » 























Noi sorvoliamo alla meravigliosa rassomiglianza di 
impacei, di insidie, di ostilità onde sono assiepali nel 
bel mezzo del secolo decimono. tutti que'pochi governi 
infEuropa che tendono al trionfo ed assodamento di 
Una onesta libertà 

Non è dubbio però che il gabinetto belgico saprà ca- 
varsi d’imbarazzo e vincere i nemici che già gli pul- 
lulano d’intorno. 














Abbiamo ieri annudziata la partenza del sig. Pinelli, 
inviato dal nostro governo alla: Corte romana. La 
scella di quésto personaggio ci è guarentigia del ca- 
rattere della missione affidatagli. Il governo ha cre- 
duto bene di fare non sappiamo se quest’ultimo o 

Î i liamo scrutare le sue in- 
tenzioni, persuasi che egli non può essere ispirato che 
da vero amore del bene. comune. Rimanendo fissi 
nell'idea da noi professata sulla politica. da seguirsi 
Tiguardo a Roma, auguriamo sinceramente al governo 
ed al sig. Pinelli un risultato onorevole e proficuo da 
questo tentativo di conciliazione. 




















Il direttore dell’Opinione, rispondendo all'articolo 
serto ieri l'altro nella Gazzetta Piemontese, dichiara 
di aver ricevuto l'ordine di partirsi dal Piemonte, e si 
Tiserva di spiegare il vero senso, di questa determina- 
zione presa dal ministero. a suo riguardo. 

Noi ci siamo lusingati che questo disgustoso affare 
avesse potuto prendere una miglior piega, poichè ci.è 
impossibile di considerarlo sotto il punto di vista ac- 
‘cennato dalla Gazzetta Piemontese, 

Abbiamo detto che questa era una questione di 
Stampa più che una questione personale, che era una 
questione d’emigrazione, e non troviamo. mezzo di ri- 
crederci. La stampa, disse un pubblicista inglese, 
tiene il luogo della tribuna parlamentaria negli in- 
tervalli delle sessioni, ed è guarentigia tale che, posta 
la scelta tra la tribuna e la libertà della stampa; sa- 
rebbe difficile decidersi più per l’una che per l’altra. 





in 

















APPENDICE. 


‘ APPUNTI 
DI UN VIAGGIO A LONDRA. 


( Maggio, 1849). 
» L'Inghilterra è un vascello. Quell'isola 
ne ha la forma; colla prora rivolta al 
‘nord, essa sta, quasi oca sull'an- 
i cora, nel mezzo ai mari come ve- 
pia gliando sul Continente ». 
TOTILÌ 9 à CHATTERTON. 


I 











Boulogne. 
iti di maggio, Un esercito francese stava 


quella oppugnszione, conturbava vi- 
Wesistenza di pochi, impossibile - ma 
ntro lo straniero, aveva respinto 
che credeva entrarvi, prendere 
zà battaglia, ne era irritatissimo, 
| sconfitta vergognosa. 

to, invitato l’otgoglio fran- 
cese.. Pare: aî Prancesi chè mop si debba, Has possa 
resistere al loto battaglioni ; (6 quando si resiste quasi 
si offendono. Il partito dal'‘quale quella. spedizione a 
Roma era siala avversata: nell’aula parlamentare , co- 


390 


E con esso ne era y 





glieva il destro; e recriminava acerbamente, e soffiava 
a inasprire gli animi già troppo inaspriti. Occupava Pa- 
rigi quasi uno sgomento, e ci sì viveva ansiosi, preca- 
riamente , come fosse soprastante una sventura. Ci si 
Viveva ansiosi, quasi il sole d’ ogni mattina potesse; 
tramontando, lasciar Parigi convertita in un vasto cam- 
po di battaglia. 

Quella vita deprimeva e. fiaccava ogni energia. Dopo 
aver visto il governo, e tutte le beatitudini della forma 
di governo repubblicano; aver viste fiaccate in tre 
giorni a Novara le speranze d’Italia — e le sole spe- 











ranze; volli veder l'Inghilterra monarchica-costituzio- 
nale, ma libera e indipendente. Il raffronto dei due 
paesi, dell’azione di que’ due governi, mi pareva inte- 
ressantissimo.. Aveva di presenza sulla faccia del luogo 
assistito allo stato travaglioso della Francia; voleva 
egualmente di presenza testimoniare la tranquillità, la 
sicurezza , la vera libertà della nazione inglese. Mentre 
l'Occidente e il centro d'Europa erano sommossi in 
nome della libertà ; come mai quel popolo, libero da 
secoli, non s'era egli pure risentito di quella universale 
commozione? — Questa soluzione mi parea di altissi- 
mo momento; e una gita a Londra mi pareya dovesse 
esser feconda di grandi lezioni, e contenere in sè e va 
lere quasi la lettura di molti volumi. 

E parti. Londra è da Parigi distante una corsa di 
poche ore: poichè stamattina alle 7 era alla stazione 
della strada del Nord ; a mezzogiorno sono a Boulogne 
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già a bordo il vascello; e' stassera prima di notte sarò 
disceso al Ponte di Londra. 

Mentre il battello si discostava, mi si fissò. Pocchio 
in una colonna colla statua dell’imperatore. Essa sorge 
nella spianata che domina Boulogne ; colà, dove nel 
1804 erano accampati centomila uomini sotto gli or- 
dinî di Soult. Stavano a quell’ultimo confine di Fran- 
cia minacciosi, pronti ad invadere la nemica Albione; 
e tutto un mondo d'idee pendeva dalle mosse di quel- 
l’esercito: vecchi rancori da espiare ; una rivalità se- 
colare da rendere soddisfatta. La Francia si ripromet- 
teva una vendeita luminosa sugli antichi suoi invasori ; 
anelava rifarsi dell’insulto del lungo dominio sulle sue 
provincie.—-D’improvviso Napoleone comparve in mezzo 
a que’ suoi. Era il 15 agosto; veniva ad istituire l’or- 











dine, della Legion d'onore. — Due mila tamburi lo sa- 
lutavano;, ed egli estraendo le crocì dal casco di Da- 
gueSchlin:, ne decorava i valorosi. — L'esercito volle 
quixî eretta una colonnà a memoria del fatto. Rimasia 

allora incompiuta, Luigi Filippo l’ultimò nel 1841. 
Più il battello si avvicinava alle bianche coste inglesi, 
pi su- 









più quella colonna colla statua dell'imperatore 
scitava | vivo Pensando 
al primo 





in mente un tumulto d’ id 
al eoncetto | primitivo di quel monumento ; 





I 
| Probabilmente, se fo: 
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peasiero, al sentimento onde quell’esercito era animato 


menso 





nel4804; agevolmente viene misurato tuito 1 


spazio percorso in questo periodo di tempo ; in ogni } 
ordine ‘civile ed intelletiuale. Se primamente quella ; 








stato aperto, il Parlamento 
sarebbe andato assai a rilento nell'accettare questa se- 
verità contro la stampa, e così forse ne' sarebbero 
nate difficoltà di cui nè il governo nè il paese in 
questi momenti hanno bisogno ; forse il ministero 
avrebbe cercato altri mezzi per raggiungere quello 
scopo che, si. era prefisso, avrebbe conciliato ciò che 
è dovuto alla ragione, alle convenienze, alla. dignità 
sua propria, ,eon ciò che è egualmente dovuto. alle 
circostanze in cui trovasi il direttore dell’Opinione, ed 
alla dignità della stampa. 








I lavori statistici quando sono il risultato!di accu- 
rate ricerche ‘meritano di essere tenuti in maggior 
conto che non’ possa parere a talubi, i quali non vor- 
rebbero vedere in essi che mute cifre ‘ed inconclu- 
denti raffronti. Noi portiamo su di essi altra opinione, 
ed avendo percorso la statistica delle quattro legisla- 
ture compilata dal cavaliere Bertini, deputato del col- 
legio di Barge, non possiauio che far plauso al'suo la- 
voro come quello che può servire non solo alla veti- 
ficazione delle varie nomine, ma può essere fondamento 
allo studio delle varie fasi percorse dall'opinione poli- 
tica nello svolgersi di quegli avvenimenti che impron- 
tarono del loro carattere le quattro legislature. 

Il dottore Bertini, che si è già reso benemerito delle 
scienze mediche in questo genere di studi, ha dato con 
questa sua statistica dei deputati e dei senatori un 
el patriottismo, che è tanto più me- 
ritorio quanto più modesta è la sfera în cui sî spiega. 
Egli non chiede dal pubblico e dai suoi colleghi che 
indulgenza; noi siamo persuasi che le lunghe, pazienti 

cienziose ricerche che distinguono questo suo di- 
sinteressato e pregiatissimo lavoro gli danno diritto alla 
stima ed alla riconoscenza dei suoi concittadini, 

CAUSA DELLA SETTA 
DELLA UNITA’ ITALIANA. 
(Continuazione al N. 792 del 22 luglio). 
Settima udienza (23 luglio 1850). 











nuovo saggio di qu 





e con: 











Dopo un mese e più di sospensione per esser caduti 
infermi tre accusati ( il Pensico, il GuarrizRi ed il Nisco) 
e quattro magistrati ( 
Li 


il presidente Navarra ed i giudici 
rana, Cavorani e Virate), la pubblica discussione è 
erta. Alle dieci la corte entra nell’aula e sono di- 
schiuse le porte al pubblico. Dopo Ja lettura ‘@ l'ap- 
provazione del processo verbale della precedente se- 
duta, l’accusato cav. Ferpinanpo  Canara domanda . la 
parola e produce reclamo contro il procurator  gene- 
rale, al quale esso atcusato avea diretto invano. due 
domande in iscritto per esser condotto sulla Corte, de- 














siderando di esporre le sue suppliche «intorno ‘ad. un 
argomento gravissimo, qual è per fermo lo stato sa- 
nitario dei luoghi di castodia. Vedersi dunque costretto 
dalla imperiosa ed urgente necessità a produrre i suoi 
reclami e le sue doglianze in pubblica udienza. Essere 
le prigioni siffattamente ingombre da far temere da un 








momento all’altro lo sviluppo di qualche malattia con- 
tagiosa. Trovarsi attualmente nel carcere della Vicaria 
non meno di 1380 prevenuti o condannati, ammuc- 
chiati in quelle orribili spelonche gli uni sopragli altri, 
privi di aria e di luce, ed in mezzo alle. più fetide 
esalazioni, a'miasmi più pestilenziali ed alla più putrida 
zione. Implorare in nome della umanità un prov- 














ce 





vedimento, ricordando al procurator generale che è 
preposto dalla legge alla cura ed. ‘alla conservazione 
dei ditenuti, che le febbri tifoidee non attendono il 
beneplacito delle autorità per infierire, che vi è un 
rapporto molto allarmante per parte dei professori, e 
che in ogni anno il tifo ha fatto numerose vittime nei 











colonna rappresentava, simboleggiava una minaccia; in 
oggi quella minaccia più non ha significato ; è uno 
anacronismo } diventa vieppiù ogni giorno un contro- 
senso politico. Quella colonna rimane invece quasi un 
pegno all’avvenire dell’alleanza inglese e francese, Dopo 
tanti rivolgimenti politici, dopo quella serie di rivolu- 
zioni onde fummo agitati, la alleanza , la costituzione 
della famiglia latina in occidente, non può ormai più 
fallire: e quella vasta federazione di popoli , non può 
essere prodotta che dalla operosa concordia a. conte- 
nere il nord, della Francia e dell’ Inghilterra. E la 
statua del grande Uomo che altro in fatto simboleggia, 
se non la potenza vittoriosa che ebbe debellato il prin- 
cipio dell’assolutismo? 





IL 
Londra. 

Da ieri sera sono a Londra, ripensando sempre al- 
Porgogliosa parola di Fox a Sieyés, quando gli diceva: 
« L'Inghilterra non istà dove la vedete sulla carta geo- 
grafica. Essa è da per tutto. Questa Inghilterra qui, 
fon è se non la capitale dell'Inghilterra.» 

Sin da Folkstone si dispiega subito. il carattere in- 
glese. Deponendo a quel primo limitare, all’alien of- 
, il vostro passaporto, non ayete più a far nulla 


{ colle autorità costituite, In tutta l'estensione del Regno- 


unito siete padrone di voi; invigilato, protetto di con- 
tinuo dagli uffiziali della forza pubblica, ma senza quasi 





luridi antri della Vicaria. — Il pubblico ministero ri- 
sponde aver già dato incarico d’interrogare il Canna 
al commissario di polizia delegato per le” prigioni, e 
però aver adempiuto al suo obbligo. Ma l’accusato re- 
plica essere per lo meno strano di averlo rinviato a 
quel funzionario, mentre il reclamo era diretto appunto 
contro la sua negligenza, non avendo dato corso al 
rapporto de’professori che energicamente reclamavano 
un provvedimento governativo, atteso l’imminente pe 
ricolo della epidemia; ed in ogni caso essere stato i 
lusorio quel rinvio, poichè il commissario non erasi 
punto brigato d’interrogarlo. — Il presidente tronca 
ogni discussione , promettendo clie l'autorità avvise- 
rebbe ai modi come ovviare,a quell'inconveniente. — 
Il Nisco chiede la parola e si duole di' essere’ stato 
bruscamente ricondotto dall'ospedale nella Vicaria, ad 
onta che egli vi stesse per comando de’medici, atte- 
sochè doveva soggettarsi ad una severa cura per do- 
mare l’ostinata epatite cronica, contratta nelle prigioni 
per le sofferenze durate în ventidue mesi. I. professori 
dell’ospedale aveano dichiarato per iscritto non potere 
îl Nisco tornare in V ma il direttore di polizia 
signor Procwewena; ad onta di quel rapporto, avea di- 
sposto noi solo il suo pronto ritorno in quella pri- 
gione, ma che lo infermo dovesse! essere curato in Vi- 
caria da quei medesimi medici che aveano ucciso l’in- 
felice Lerenecnen, Contro questo crudele abuso di po- 
tere aver reclamato invano al commissario, al procu- 
rator. generale, al presidente ed a tutte le autorità; 
essersi perciò determinato ad intervenire all'udienza, 
tuttochè la notte scorsa era stato travagliato da coli 

biliosa con acerbi dolori (come potevano attestare’ il 
custode ed i secondini) per esporre. le sue doglianze 
alla corte col vivo della yoce ed al cospetto del pub- 
blico, Soggiunge che la polizia era solita a bistrattarlo, 
balestrandolo continuamente da carcere all’altro. 
Non essersi doluto di questa predilezione quando era 
sano, ma non poterla accettare în coscienza ora che 
trovavasi gravemente infermo, poichè non sì sentiva in 
obbligo di rispondere a tante  cortesie col sacrificio 
della sua yita. Termina col chiedere lettura dell’ulti 
rapporto de'professori, col quale hanno opinato essere 


un 


no 


indispensabile che la sua malattia si curî all'ospedale. 
—Il presidente accoglie Ja domanda, ma dopo vane 
ricerche viene a sapersi che quel documento per incu- 
ria de’subalterni è tuttavia presso il commissario. Al- 
assicuca l’accusato che non appena giungerà quel 

ato egli sarà ricondotto all'ospedale. ( Questa 
promessa è stata esattamente eseguita l’indom 
ciò si trae argomento di sperare che anche il reclamo 


ni; da 
del Canara produrrà qualche miglioramento nel luogo 
di custodia degli accusati). 

Dopo questi incidenti il presidente chiama all’inte- 
rogatorio Cinto Poerio. Terminata Ja lettura della sua 
prima dichiarazione (luglio 1849); Paccusito fa osser- 
vare essere quell’atto monco, mentre avendolo invitato 
il commissario a dare Je sue dilucidazioni circa le let- 
tere scrittegli dal marchese DascowettI ;e già dissug- 
gellate, egli aveva risposto che in quanto alle suddette 
lettere si riportava intieramente alla sua dichiarazione 
inserita nel verbale di dissuggellazione di quei due fo- 
gli che aveva avuto luogo in quella stessa mattina in 
presenza di esso inquisitore; ma ciò non ostante quel 
documento, per un inconcepibile obblio, non trovavasi 
in processo. Dunque l’ interrogatorio già letto non po- 
teva dirsi compiuto, finchè non sì fosse dato lettura 
dell’atto legale cui si riferiva e che era stato abusiva- 
mente soppresso, Domanda pertanto che quell’atto si 

chiamato, ed a maggior chiarimento della sua ri- 
chiesta, spiega che quando, dopo essere stato arrestato 
per ordine verbale del prefetto sìg. Prccuisepa, e dopo 
sei giorni di carcere solitario, fu chiamato all’interro- 
gatorio, sì trovò al cospetto del’ commissario Mappatosi, 
il quale a propria richiesta era stato alla immediazione 
di esso accusato quando era. direttore del ministero 
dell’interno. Quel funzionario gli parlò dapprima di 
un plico divettogli dal marchese Diacowerti, e che era 
stato esibito in polizia come carta sospetta; e per non 
trattenere lungamente i due maestri di bottega che 
avevano fatto da testimoni nell’atto di deposito della 
lettera, giacchè l'esame accurato di tutte le carte se- 
questrate avrebbe occupato molte ore, lo invitò pro- 
cedere prima all’atto di dissuggellazione, affinchè i due 
testimoni potessero essere rimandati per le loro fac- 
cende. 


IL RISORGIMENTO 


Là ‘quale proposta, non offrendo nè inconvenieuti 
nè irregolarità, fu subito accettata; e dopo avere!o: 


servato în presenza dell'autorità e di testimonii l’iînte- | 


grità del suggello, aprì la lettera. Nom appena ebbe 
gettato uno sguardo su quel foglio, riconobbe a colpo 
d'occhio la falsità dello scritto; e dopo averlo letto 
dettò lì per lì una lunga dichiarazione, e con ragioni 
ineluttabili, desunte dalle assurdità accumulate în 
sozzissimo foglio, ne dimostrò l'evidente falsità, Sog- 
giunse che tra le carte sequestrate dovevano. esservi 
alcune vere lettere del Dnscowerti, le quali e per la 
diversissima mano di scritto e per la forbitezza dello 
stile e per l'eleganza del dettato non potevano essere 
state vergate dalla stessa mano e concepite dal mede- 
simo individuo che aveva foggiato quella turpe serit- 
tura e quella goffa imitazione. 

Ed in effetto frugando tra le sue carte già\seque- 
strate furono rinvenute le vere lettere del Dracowerti, 
e dal loro confronto con la lettera esibita, lo' stesso 
commissario ed i tre subalterni che lo assistevano fu- 
rono costretti a riconoscere la schifosa ed abbominéyole 
falsità, per modo che quelle lettere vere furongli restituite 
con le altre carte assicurate, poichè tutte furono gihdi- 
cate innocue. Così fu chiuso il verbale ed i due tésti- 
monii licenziati. Immediatamente dopo l’inquisitore in- 
cominciò l'interrogatorio, e dopo varie altre domande 
lo richiese dei chiarimenti opportuni circa quella pre- 
cisa lettera dissuggellata un momento prima. Esso ac- 
cusato avrebbe voluto allora ripetere parola a parola 
la sua lunga dichiarazione che fulgidissimamente dimo- 
strava la falsità di quella carta, ma il commissario gli 
fece osservare essere superfluo che il cancelliere si af- 
faticasse a ricopiare quei primi detti, e bastare che, 
in risposta alla domanda vi fosse un rimando a quanto 
trovavasi dedotto nel verbale redatto pochi istanti 
prima. 

Quale proposta ebbe la sua piena annuenza, poichè 
mentre serviva al comodo del cancelliere, in nulla pre- 
giudicava le ragioni della difesa. Fermati questi punti 
di fatto, era evidente che quell’interrogatorio non po- 
teva dirsi intero senza la lettura del precedente ver- 
bale che avea con quello attinénza sì stretta, da for- 
mare un sol tutto indissolubile. 

Niuno poteva essere costretto a venir giudicato so- 
pra un atto dimezzato, e dimezzato a disegno, ed es- 
sere tremenda cosa il voler sentenziare 
uomo sopra un interrogatorio espurgato dall’inquisi- 


a morte un 


tore o per malizia 0 per. capriccio, Conchiude l’accu- 
sato insistendo novellamente nel richiamo dell’ ocul- 
tato verbale. — Il procuratore generale osserva , che 
la lettera del Dnacoserti, alla quale acccenna l'a 

sato Porno non è tra” documenti prodotti in sostegno 
dell'accusa , epperò esser superfluo il tenerne coito nel 
presente giudizio; quella lettera era relativa 
del 15 maggio 1848 che formavano oggetto di un ‘se- 


agli affari 


parato giudizio. — Qui l’accusato lo interrompe. viva- 
all’onoreyole 
partito, e 


mente, e fa osservare magistrato che si 


ingannava a metteva innanzi una ipdtesi 
smentita dal fatto, poichè la lettera è di luglio 1849, 
ed è relativa agli affari di Roma, al triumyiro Mazzi- 
N, alla irruzione delle bande del GarisaLpI, ad una 
pretesa corrispondenza con cono Pirwersron' incitànte 
alla rivoluzione in questo reame. 

Il presidente animonisce il Porrio a non intertom- 
pere il pubblico ministero, essendo incompatibile colla 
diguità della giustizia ogni inopportuna polemica, — 
Alla quale ammonizione risponde l’accusato non trat- 
tarsi già di polemica , ma di un fatto permantnte ed 
innegabile, e che esso credeva e crede e sostiene di 
essere pienamente nel suo diritto quando reintegrava 
nella ‘sua interezza e genuinità ‘un fatto erroneamente 
esposto dal pubblico ministero. — Dopo questo breve 
ma caldo incidente il: procuratore. generale ripigliando 
la parola , soggiunge , che qualunque esser: possa la 
data. ed il contenuto di quella lettera ; Ja medesima 
era affatto estranea al presente giudizio ; se che in 
quanto all’accusa, esso non ne faceva alcun conto, 

Oss inoltre , che l’accusato avea già inoltrato 
una simile domanda nel termine delle eccezioni &del 
iosamente esaminata, 
ed avea creduto di doverla rigettare j quindi non era 
nell’obbligo di ‘occuparsene adesso. Non esser lecito di 
chiedere il riesame di una domanda già respinta, e 
però conchiudere al rigetto. — Il. presidente dà la 
parola al difensore dell’accusato, ed il signor CastRIO- 


difensivo, che la corte l’avea reli 


quel | 


1 ns si esprime in questi termini: « Onoreyolissimo si- 
« gnor consiglier presidente. — La quistione sottomessa 
« în questo momento al giudizio della gran corte è 
ima, ed il fatto dal quale trae la sua ori- 
« gine è registrato in processo, Abbiamo sott'occhio 
« l’interrogatorio dell’accusato; abbiamo l'esatto ricor- 
« do di tutte le clomande direttegli dal giudice istrat- 
« tore, ma non abbiamo tutte le risposte del preve- 
! « nuto. Una ne manca concernente un fatto impor- 
tantissimo , un fatto capitale , nientemeno ‘che una 
« pretesa corrispondenza rivoluzionaria e diretta a pro- 
« muovere con mezzi abbominevoli la guerra civile, 

« e l’anarchia nel reame. 
« La corrispondenza criminosa è nelle mani della 
« giustizia, la risposta a quella domanda è stata data, 
« esìste , e trovasi in un atto della medesima data, 
« compilato coll’ intervento del prevenuto in presenza 
, în un atto indicato colla mas- 
< sima precisione, ricordato con la più chiara locuzione 
« dal prevenuto , che così si esprimeva: in guanto 
« alla pretesa lettera foggiata ed attribuita al mar- 
« chese Draconerti , mi riferisco interamente alla di- 
« chiarazione da me fatta sul proposito nell’ atto di 
« dissuggellazione della ‘stessa data eseguito alla vo- 
è stra‘ presenza. È dunque d’ intuitiva evidenza ‘che 
< l'interrogatorio del mio' cliente non può dirsi com- 
«) pleto , finchè non sia letta quella dichiarazione alla 
«| quale egli espressamente si riportava nel rispondere 
«|alla opportuna domanda dell'istruttore. E poichè per 
«d'una qualche disgrazi ione l'atto legale che 
«)contiene la sua risposta. non è stato congiunto al- 
« l’ atto legale che contiene la domanda del giudice; 
{ il processo presenta una lacuna , mentre nello stato 
« în cui si trova fa supporre che ad ‘una domanda 
« gravissima non sì sia data dal prevenuto una risposta 
« categorica; il che non è vero, anzi è vero il contra- 
« rio, Egli dunque bene a ragione ir 


« semplici 


« dello stesso istrutto! 


‘a omi: 


iste pel richtamo 
« della parte mancante del processo , poichè altri- 
« menti il suo interrogatorio rimarrebbe monco e mu- 
« tilato , ed egli verrebbe ad esser privo della parte 
© più vitale della sua difesa. Questo caso'è nuovo, non 
«essendo mai avvenuto che siasì soppresso ‘un'braiio 
« dell’interrogatorio dell’ accusato, brano ‘che egli in- 
« voca, brano che a suo credere giova a chiarire la 
« sua innocenza, Voi non darete, giudici. sapientissimi, 
« (ne ho piena fiducia ) un esempio così deplorabile; 
« voi non vorrete menomare i diritti sacri della di- 
a fesa; voi non vorrete rifiutar quella luce che, par- 
« tendo da un atto così solenne quale è quello che 
« contiene i primi detti dell’ accusato, può e deve il- 
« luminare Je vostre coscienze nell’ardua scoperta det 
«vero,» 

Sorge quindi 1’ accusato ‘Pornto , e rispondendo al 
pubblico ministero, pronuncia le seguenti parole: (che 
daremo nel numero: di domani), 

Riceviamo la seguente lettera coll’unito articolo: 

Torino, 47 agosto 1850: 
IHllmo sig. Direttore, 

La prego di voler inserire nel suo stimato giornale 
l'articolo qui unito, e di aggradire i sentimenti della 
mia anticipata riconoscenza, con cui ho l’onore di prof- 
feriemi 

Di V. S. Ill.ma, 
Umil.mo e Dev.mo Serv.re, 
D.re Sisro Axrossi. 

Alcune osservazioni sulla Storia del Piemontè di An- 

gelo Brofferio per ciò che riguarda ‘il medico An- 

fossi. 

Allorchè venne in luce la seconda patte'di questa Storia, 
benché tentato a confutare le inesattezze e gli. errori in cui 
cadde il sig. Brofferio ogniqualvolta gli scappò il mio nome 
dalla penna, pure mi tacqui, aspettando la terza parte, che 

| doveva compiere il racconto dei politici avvenimenti, i quali 

mi strascinarono nell'esiglio. 

j Ora che la narrazione ha varcato quei tempi e chei lettori 
{ hanno sott'occhi tutto quel periodo, non dekbo e per la ve- 
j rità della storia e per l’onore del mio nome lasciare inavver- 
i titi aleuni tratti o incerti, o ambigui, o del tutto erronei di 
i quest'opera. Hi 
i Isignor Brofferio a pag. 445, parte 2.a dice: « Nei primi 
[an del 4851 un medico, un chirurgo, e un giovane'di re- 
cente uscito dalle guardie del Re si trovavano insieme a ban- 
cende del giorno, e nel fervore dei ragionamenti stabilivasi 
di gettare le basi d'una liberale cospirazione. » 





vederli mai, senza sentirli, senza che vi dieno Ja mi- 
nima noia. 

Londra è posta sul Tamigi, da ambe le sponde ; 
ma la gran massa della città è situata sulla sponda 
sinistra. A chi si affaccia dal Ponte-di-Londra sì di- 
scuopre quell’ immenso aggregato di case e palazzi, 
dominato dalla vasta cupola di San Paolo ; e un mo 
vimento di cose e d’ uomini , di cavalli, di carri , di 
navi — e di vapore in terra e sull'acqua; di cui non 
si può aver idea altrove. L'attuale Londra si compone 
delle due città: la City (0 Lunden, come era detta 
antichissimamente), ela 7W'estminster. Esse, sino ai tempi 
di Elisabetta, furono città distinte, e riyali fra loro. Lie 
ha ricongiunte l’ estendersi continuo dei. fabbricati da 
ambe le parti di questi due ultimi secoli : e Londra 
in oggi conta la cifra ingente di quasi 250 mila case, 
e due milioni d’abitanti. 

L'attuale città conserva tuttavia le traccie dell’'an- 
tica divisione. L'arco massiccio dell’estremità di Zee- 
Street (un' antica porta della City), pare il limite che 
segni il diverso modo di vivere di quella popolazione, 
che separi e distingua i quartieri deî diversi ceti di 
quella società, Al di qua dell'arco, dalla parte della 
City, abita il minuto popolo, il ceto operaio; ‘al dì Jà 
invece , verso lo Strand, sono i quartieri della classe 
agiata, è la Londra dei ricchi. Nella prima parte si 
cammina per vie strette , mal selciate, quasi buiv la 
sera; senza mai uno square (piazza) con alberi; che 





‘rinfreschino e purifichino l’aria. Nella seconda si pas- 
seggia per vie larghe, monumentali, parate di tuti gli 
agi, risplendenti di luce e di lusso. I giardini son@ in- 
tersecati alle case; sì trovano sempre squares cos al- 
beri; e quattro parchi immensi, con una linea conti 
nua di verde, di ombre e di acqua viva, formano quasi 
la base di questa parte privilegiata della città. 

E colle traccie dell'antica divisione, rimangono tit 
tavia le traccie dei grandi avvenimenti che si svolsero. 
in quello spazio intermedio fra la Torre e l’abazia di 
Westminster. Londra fu il teatro del dramma 
inglese. Nell'area che essa occupa attualmente, 
minciarono, 
popolo; le 


storico 
o ca 
0 si compierono tutti i grandi fatti di quel! 
ivoluzioni che, agitarono , sommossero , € 
fecero poi libera ‘quella nazione, 

E gli Inglesi le traccie della loro storia seppero si- 
spettare. Non è invalso presso di essi, 
altri popoli, la smania dì tutto rifare, di tutto acco 
modare , di tutto colle piccole idee del giorno ristaua 
rare — per tutto guastare e distruggere. Lasciarono 
ad ogui monumento ; ad ogni luogo il proprio carat 
tere: la sua fisonomia che lo fa distinto dalle età suc= 
cessive; per cui, sulla scena dove. gli avvenimenti di 
svolsero, meglio li intendete. Passeggiando la City ina 
tendete lo spirito di Shakespeare più assài che non 
leggendo i volumi delle chiose che gli furon fatte ; e 
nei caratteri irregolari degli edificii dell'età di mezzoy 
capite subito alcune stranezze delle sue grandi crea- 


come presso. 


zioni, del suo Bruto, della sua Cleopatra, del ‘re Lear 
e del Macbeth. Tutto è lasciato qual era quando vi- 
veva il grande drammatico, Il mondo moderno si è 
tradotto altrove, Senza distruggere l'antico, l’inglese ha 
edificato il nuoyo: si son fatti nuovi: quartierî , con 
nuove vie e nuovi monumenti; e passeggiando per, 
West-end,traversando l’Vaterloo-bridge, e continuando 
: Pellington-street, vi trovate cinto da tutti i carat= 
| 

f 


È Non perdonando ai bicchieri, si ragionava delle vi- 


terì dell'età. presente. 
nl 


Visitate la ‘Torre. Appena entrati nell’atrio, yi trovate 
in mezzo alle foggie ed ai costumi d'altri tempi. L’an- 
tica cittadella convertita in un museo storico nazionale, 
fu perfettamente adattata a quella nuova destinazione: 
e il suo color grigio del di fuori armonizza con quanto 
si ritrova dentro. — Tutto cominciando dal berretto di vel- 
lutanero de'suoi custodi; dalle loro tunicherosse, coll’arine 
d'Inghilterra sul petto, e sulle spalle il giglio d’argento; 
persino il grido delle sentinelle Ja notte, tutto vi ram- 
menta quei tempi che non sono 


iù. 
Le varie _g; si 


e allerie di quell’ edifizio , vi si presentano 
quasi altrettante pagine storiche. In una sala trovate i 

corredi militari dell’ epoche antiche; come azze y ala- 

barde dentellate, e mazze guarnite di punte. — In al- 
{ tra vedete il fantoccio d’ Elisabetta 
i fiorami dorati, su un corsiere di 
| quale, passeggiava le vie di 


coperto di stoffe e 
legno: è la regina 
Londra. + Poco indi di- 


Ballestta, Bersani, ed io siamo i tre che, prendendo, se 
condo Broflerio, gli auspicii dagl'intingoli e dal vino; abbiamo 
gettate Je basi della cospirazione, Per quale arcana ragion 
ei cerchi di tuffare nei bicchieri e nelle gozzoviglie la ga 
rgsa origine di quei politici tentativi, io non la investigh 
farò soltanto osservare al sig. Brofferio che in tutto il cal 
della mia vita io non mi assisi mai a banchetto nè col sigi 
chirurgo Ballestra, nè col sig. Bersani, e che il banchettare. 
e il non perdonare a bicchieri è una pretta favola del nostt 
storico. PI 

Soggiunge che uno.di questi tre si recò nella stessa ser 
da lui per invitarlo ad entrare nella congiura, mentre egli 
avrebbe dovuto narrare piuttosto le difficoltà che si ebbei 
a superare per renderlo accetto ai signori Ballestra e Bersi 
e come vinse Je diffidenze, e le paure, palesando la lette 


«del gesuita Manera diretta al padre gesuita d'Azegli 


A pag. 146 dice; «, La nomina (del consiglio direttivi 
cadde sopra Bersani, Brofferio, Giacomo Durando, e Carlî 
Gazzera » e a-pag. 455 scrive: « Non per questo i quattri 
capi rallentarono di zelo; solo Anfossi e Ballestra vollero gl 
tirarsi dai principali circoli, e passare inavvertiti in più bassg 
sfere. » id 

La contraddizione è così aperta, che basta ravvicinare qua: | 
sti due periodi per farla spiccare.in tutta la sua nudità. Ng 
di quei primi quattro fu.composto il consiglio direttivo, me 
di Bersani, Brofferio, Ballestra ed Anfossi, eche ciò sia we 
risulta chiaramente da quanto poche pagine. dopo, 
l’autore della storia, che cioè dei quattro capi si rl 
Anfossi e Balestra. 

Perchè mai il sig. Brofferio faccia comparire e sei 
quei nomi lo lascio indovinare ai lettori, e dirò solo e q 
primo consiglio direttivo durò sin dopo la pubblicazione di 
protesta diretta a Carlo Felice, quando col rapidissimo gi 
gersi della cospirazione, crescendo oltremodo i lavori di 
vasta società; e.le occupazioni mediche di Ballestra ed 
non permettendo loro di concedere alla direzione della 
tutte le ore che.la gravità e lo incalzare degli affari riel 
Ballestra ed io dicomune accordo pregammo i nostri due coi 
pagni a surrogarci con due altri che godessero la lora fi 
cia, e a tenerci tuttavia come sempre pronti, a porgere, | 
mati, la nostra opera coadiutrice; quindi è falso che nol 
ritirammo dai principali circoli, falsissimo che noi pas 
mo inavvertili in più basse sfere, come tristamente. 

il sig. Brofferio. A 

A pagina 148 egli scrive: « Venne commesso il lav 
Giacomo Durando, e fu discusso nei principali circoli, dii 
quali si approvò con pochi mutamenti. ll medico Anfi dl 
pervenire lo seritto ecc. « SER 

Se l'avvocato Broflerio fece conoscere ne'principali e 
quella protesta commise una imperdonabile imprudenza 
chè in sì dilicata e diflicile impresa il secreto è sactayt 
cosa si deve ridurre in pochissimi, Per quanto mi consta ‘il 
sigaor Brofferio presentò quello seritto al consiglio direttiva 
composto di Ballestra, Bersani, Brofferio. ed Anfossi, 
si erano riuniti in una camera di Bersani, nella via d 
lazzo di città, dove chiuse le imposte delle finestre, 
ogni angolo, ed assicuratisi di essere soli, lessero la protesta, 
che venne poscia da me ritirata per afficarla alle‘statf) 
senza punto sospettare che molti circoli la conoscessi 
già meglio di noi. 

Con la massima disinvoltura confonde un'altra volta Jedi 
narrando che gli arresti dei congiurati ebbero luogo mella — 
notte del primo giorno d'aprile, quando invece sì, fu nell 
notte del terzo, e subito appresso che « il ibi E 88Ì, 
Giacomo Durando, in tempo avvertiti, si sottraevanio al eife” 
cere colla fuga; » mentre il signor Durando ed io non ab) ui 
abbandonato il Piemonte che ai sette del mese di giugno 
cioè niente meno di due mesi, e quattro giorni dopo il 
ceramento, dei nostri ami 4Ù 

Lasciando da parte la dignità e la mansueludine ui 
problematica del signor avvocato Lodi, e le parole di c 
liazione del conte Revel, officioso interpositore fra i (dini 
della sventura e le sospesioni del trono; mi fermer 
ultimo su queste parole : « Neppure il medico Anfossi ricl 
mavasi incontanente dall'esilio. A lui si lapponeva di 
composta e pubblicata la rivoluzionaria protesta. Palsari 
putazione \che fece testimonio d’incapacità governativa, 
diede pretesto a stolte. recriminazioni)di cui fece giustizii 
tempo,» Ù 

Per diffondere maggiorMuce su queste ambagi e scappato 
del nostro storico, m'è.d'uopo dilungarmi alquanto. 

Verso il 40 del mese di maggio fui invitato dal sig. avi 
cato Lodi, vice-uditore di.guerra; ad una passeggiata lun 
viali del Valentino. Questi con un'aria amichevole, e ‘008 D 
egli disse, in modo officioso prese ‘ad interrogarmi intori 
alla cospirazione, e a svolgermi le fila d'una matassa” 
solo credeva conoscere. E benchè io mi tenessi risolutan 
al niego, m'accorsi ch'egli ‘era istruito appuntino sul 
conto ; tanto più quando mi. vidi ripetere ili medesimo 
ch'io feci intascando la protesta per mandarla. alle; sti 
Il cortesissimo interrogatorio durò per due buone! ori 
fine l'avvocato Lodi m'invitava, sempre amichevolm 
palesare il nome dello stampatore o alui, ose lo avessi n 
meglio, a S. E, il governatore di Torino, o al conte Ani 





Filippo IL. — Dispiegati stanno! in'un’altra parte molti 
pezzi d'artiglieria; e sì legge su di uno: Ultima razio” 
regum,— E poco lungi in una corsia, disposte in ordine 
di battdglia, vedete schierate le armature autentic] 
dei ve inglesi; fra le quali distinguesi quella di Eni 
VIII, e, quella del duca di Leicester, elegantissima,da 
sta impresso il ritratto di Elisabetta, Quelle figure | 
quegli scheletrì di ferro, vi mostrano davvero le dif 
feroci dei tempi in cui vissero - quegli uomini9 
coccarde della Rosa Bianca , e della. Rosa Ro! 
fanno apparire distinte le fazioni alle quali App 
nero. 

Dietro le armatare dei re, in un angolo della| 
ria, sta l'armatura d’un normanno del nono secolo 
barbaro porta un casco appuntato, e veste uni 
lunghe pieghe di maglia: Tiene d’ una mano” 
a doppio taglio, dall’ altra Jo scudo ovale; e ni 
quale compariva sulle coste di. Francia 3 a stri 
vecchiaia di Carlo Magno, (Conti 


BF. Aqua 
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di Cimella, presso; ni quali mi sarebbe. stato benigno intro- 
duttore, assicurandomi che ciò mi avrebbe salvato da brutti 
imbrogli. Lo ringraziai della cortesia e lo lasciai senza punto 
cadere nelle amichevoli gherminelle fiscali. Dopo la mia par+ 
tenza da Torino, è dopo aver percorsa coll'amico Durando la 
Svizzera, ricevetti. a Ginevra il permesso di ripatriare con 
salvocondotto sottoseritto dal signor conte di Cimella a patto 
ch'io appena arrivato ‘in Torino mi recassi da lui: il salvo 
condotto era aggompagnato. da nna lettera/di mio suocero, 
allora segretario di Stato nel ministero degli interni, il quale 
mi assicurava che l'obbligo di presentarmi al signor conte 
era una semplice formalità che si sarebbe risolta in un pa- 
terno rabbuffo, e in un caritatevole consiglio di non fram- 
mettermi più per l'avvenire in cose politiche. 

Tornato confidente in Piemonte il47 di ottobre, e mi recai 
nel giorno seguente dal signor conte di Cimella : m'accolse in 
sì garbato modo che domandò nuove della mia salute con sì 
dolce sorriso da farmi grandemente sospettare; ma molto più 
s'accrebbero in me i sospetti e lo stupore quando ad un 
tratto mi disse: Ora fate la vostra confessione. E veggendo 
che non riusciva più di quanto riuscito vi fosse l'avv. Lodi, 
conchiuse con minacciarmi del carcere se io non rivelava lo 
stampatore della protesta. Risposi che poteva arrestarmi a- 
vendo in mano la forza , ma che avendo lasciato nelle mani 
del mio amico Durando copia notarile del salvocondotto da 
Jui inviatomi, questi l'avrebbe, appena informato del mio ar- 
resto, pubblicata su quanti giornali si sarebbe potuto , sver- 
goguandolo così in faccia a tutta l'Enropa, Allora mi rimandò 
al giorno dopo, e persistendo egli sempre nelle stesse inono- 
rate condizioni, ed io nella stessa fermezza, m'impose di ri- 
tornare per sempre in esilio anzi che scadesso il mio salvo- 
condotto , e il dì 21 di ottobre ricalcai col cuore angosciato 
la via ch'io aveva divorato pochi giorni prima con tanta spe- 
ranza, Da ciò chiaramente si deduce ch'io fui richiamato dal- 
l'esilio, benchè il sig, avvocato Brofferio asserisca il contrario, 
@che avrei potuto rimanere in’patria e ripigliare la mia me- 
dica carriera se avessi volnlo patteggiare con l'onore; che 
il governo non ha dato lestimonio d'incapacità governativa, 
mentre si mostrò benissimo informato; che le recrimina- 
zioni, a cui accenna l'avv. Brofferio, non sono punto stolte, 
e soprattutto che il fempo non ne ha ancora fatto giustizia. 

Quanto io esposi è la pura verità, ma non volendo io impie- 
ciarmi in polemiche giornalistiche , dichiaro che questa sarà 
l’unica volta che io prenderò la penna per toccare questo ar- 
gomento. D.re Stsro AxFossi. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


ELEZIONI. 

Courgnè — Pierdionigi Pinelli ex-presidente, all’una- 

nimità, 

Racconiéi. — Anche questa città fu tra le prime a 
celebrare un funerale in onore di Pietro di Santa Rosa. 
Intervenivano il. municipio e la guardia nazionale, e 
numeroso popolo. 

Dopo la funzione sì aperse una sottoscrizione per un 
monumento al compianto ministro, 

Sivietiano, 15 agosto. — All’annunzio della morte 
dell’illustre cav. Pietro di Santa Rosà il municipio sa- 
viglianese lodandosi di averlo avuto costantemente a 
rappresentante nel Parlamento nazionale, spediva pre- 
ghiera a tutti i parrochi di annunziarne quella sera 
stessa il trapasso al popolo, facendo suonare a lutto 
per mezz'ora le campane; e concertavasi nel tempo 
stesso coll’abate parroco di S, Andrea, e col capitolo 
della collegiata per celebrarne i funerali. 

Questi seguirono il giorno 43 corrente, col concorso 
della milizia nazionale e del popolo saviglianese che 
intervenne numeroso a rendere gli estremi onori a 
quest'esimio ministro ed ottimo cittadino. 

ance, 16 agosto. — In occasione del solenne ufficio 
funebre fatto celebrare dal consiglio delegato di questo 
comune in suffragio dell'anima dell’illustre Pietro De- 
rossì dir Santa Rosa, il consiglio votò la somma di lire 
quindici per la dimostrazione di onoranza da darsi alla, 
memoria del cattolicissimo ‘ed intemerato ministro, 
sincero e saldo propugnatore dello Statuto. 

Apertasi contemporaneamente una sottoscrizione per 
un sì commendevole scopo, questa venne in brevissimo 
tempo coperta di oltre 350 firme, fra le quali primeg- 
giano î nomi di due dei parvochi, quelli de’consiglieri 
municipali e di tutti gli impiegati che intervennero alla 
religiosa funzione, 























Finenze, 16 agosto. — Leggesi nel Mazionale: 

La sera del 14 corrente agosto furono eseguiti in 
vati caffè della capitale molti arbitrarii arresti, ed an- 
che in modo assai, strano. Si presentavano nei callè 
forti pattuglie di gendarmeria ; intimavano in nome 
della legge l’ arresto a tutti quanti fossero presenti, li 
conducevano alla delegazione rispettiva: quivi erano 
parte precettati che non si portassero alle feste di Siena, 
parte sostenuti, parte obbligati a presentarsi due o tre 
volte il, giorno, od ogni due ore alla delegazione stessa 
fino a nuovo ordine; parte lasciati andare se trovati di 
buona pasta dai minossi della polizia. 

Accadde, per esempio , agli arrestati nel caffè del- 
| di faccia alla farmacia Forini al canto alle 

on trovate alla delegazione nè delegato , 
‘e di dovere attenderé che la vigile po- 















ttuglie ausiliarie percorrevano la città 


Maran apparecchio di forze. Ieri tutte le 
Wuphe nei quartieri , sotto le armi, 
miccie 

Tutti sì 


guardandosi in viso e ridendo 
, Paura? Provocazione ? o forse 
lle viscere del ministero , ed 


ottenuto che 4 tu ina si estendano (sono 


frasi del gioni p 
sedio di Livorno, 
Non sappiamo 
temersi ieri una dim 
per la costituzione , w 





questo fantasma appre 


state le armi e la forza. Noi le crediamo miserabili ' 


arti birresche , ed esortiamo: (se pure. ne fa bisogno , 
39 





Venefizii dello stato d'as- | 


GIORNALE DI TORINO 


che nol crediamo) tutti î buoni cittadini a non dar 
nella rete e a rendere ‘inutili coll’asserinato procedere 
queste tele di ragno, che forse si spera, eccitatido l’in- 
dignazione universale, convertire in camiciuole di forza, 
Pare che le precauzioni prese a Firenze siano pure 
state prese a Livorno. Ecco quanto ricaviamo ‘da un 
nostro carteggio in data di ieri : 
« Saprai che molti cittadini di Livorno per ‘ordine 
del governo hanno avuto un precetto col quale viene 
ingiunto per tre giorni; dal 14 al 16 di non assen- 
tarsì da Livorno; e per'provare il vero tre volte il 
giorno ci dobbiamo rassegnare al delegato del pro- 
prio terziere; le ‘ore sono 9 antim., 2 pom., 9 pom, 
Questa misura che non ha nè piedi nè capo; dicono 
i retrogradi che venne presa per non far andare i 
Livornesi alle feste di Siena; nulla di più.» 
Livorno. Srivono allo Statuto del 16: 
Sabato credo che il nostro municipio delibererà sul- 
l’ammessione 0 no dei frati trinitarii nella cura di 
Venezia. È sperabile che in questo ‘affare non venga 
meno il senno dei nostri rappresentanti , e ‘che sarà 
rifiutato lo interessato concorso dei suddetti reverendi, 
Sarà rifiutato per onore del clero toscano nel quale si 
potranno certamente trovare tre sacerdoti atti a disim- 
pegnare, le importantissime cure di parroco, ed a spie- 
gare l’Evangelo a questi parrocchiani ; sarà rifiutato per 
non aumentare il numero dei frati mendicanti; sarà 
rifiutato, in fine perchè avranno i nostri rappresentanti 
di leggieri capito a che si tenda e che sì voglia. Come 
tutti sanno, i gesuiti aspirano ad avere in mano il mo- 
mopolio delle idee, delle coscienze, e la direzione in 
ispecie della tenera gioventù, e sotto il hél nome di 
civiltà cattolica fondare l'èra dell’abbrutimiento , del- 
l'egoismo, della delazione. Infatti in quegli infelici Stati 
ove vennero riammessi hanno tostori /aperte le loro 
scuole , ripresi i loro conciliaboli; In quegli Stati che 
sono loro chiusi si adoperano a farvi penetrare qual- 
che ordine religioso affigliato alla compagnia, il quale 
colle prediche, coi discorsi, dal confessionale e dall’al- 
tare, nelle conversazioni e nei consigli, colla educazione 
e coll’insegnamento; insinui se non l’affetto, almeno la 
indifferenza alla compagnia, e con tutte le arti proprie 
serva di veicolo alla introduzione di quella. Qualora 
neppure questo mezzo riesca, ‘allora tentano un'altra 
via. Reclutano per le città dello Stato, che vogliono 
prima o dopo occupare, tutti quegli uomini che per 
divergenza di opinioni hanno dovuto, patire nelle pas- 
sate vicende, esaltano lo spirito religioso e cattolico 
dei creduli e degli ingenui; si raccomandano a vecchi 
peccatori convertiti ; trovano sempre l’appoggio di un 
vescovo o di un prelato e fondano un'associazione ge- 
suitica segreta, la quale muovono e dirigono ai loro 
fini. Questa, che io chiamerò setta, prepara il terreno 
all’ordine affigliato, come questo lo dovrà preparare 
alla compagnia stessa. Ora mi pare che tutti i sintomi 
dell’esistenza di tal setta siano fra noi, e potrei quasi 
accertare che essa lavora, lavora con attività instan- 
cabile, è che non si contenterà di quel poco che ora 
chiede colla ammissione dei trinitari, ma vorrà grado 
a grado prendere la direzione delle scuole comunita- 
tive, come.credo che prenderà quella del seminario, 
sentendovi installato a maestro di rettorica uno dei cor- 
rispondenti dell’Eco, e sapendo che gli altri maestri 
devono giungere di fuori. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Proroga del Parlamento. 

Malgrado apparenza poco favorevole del tempo, là 
folla occupava il 15 corrente di buon’ora la via di 
Buckingham-Palace per veder passare la regina col 
suo corteggio ch’avevasi a recare al Parlamento. Poco 
dopo le undici un forte distaccamento di polizia» sì 
pose lungo la strada, aiutato da uno squadrone del 
primo reggimento della guardia, S. indossava una 
veste di trina sopra un abito raso bianco; il prin- 
cipe Alberto portava l’uniforme di feld maresciallo, 
Da per tutto ie l'uno e l’altro vennero accolti dai più 
vivi applausi, ai quali pareva ch’essi dessero molto 
peso. » 

Le porte della Camera dei lordi furono aperte 
verso mezzogiorno; tutti i posti furono immediatamente 
occupati. L’ambasciatore del Nepoul giunse ad un’ora 
e fu condotto al banco dei vescovi, destinano al corpo 
diplomatico, mentre i suoi due fratelli andarono a col- 
locarsi al termine di una delle gallerie alla sinistra 
del trono. 

Vi si vedeva pure il rappresentante della repubblica 
d'America in mezzo al rimanente corpo diplomatico 
ed a molti personaggi importanti in Inghilterra, 

S. M. nell’entrare fu salutata dalla folla che si alzò 
ad un tratto. Essa andò a' sedersi sul trono ed ordinò 
all’usciere della verga nera di mandare alla sbarra la 
Camera dei comuni. Quando ebbero obbedito, il pre- 
sidente dirigendosi alla regina si espresse in questi 
termini, 

« Madama, i leali e fedeli comuni vi presentano l’ultimo 
loro bill di finanza. In conformità degli ordini della M. V. 
annunciati dal trono per commissione regia al principiare 
della sessione, noi abbiamo esaminato un bill pel miglior 
governo delle colonie dell'Australia, ed abbiamo dato a tale 
governo la forma che crediamo la meglio addatta ai bisogni 
ed ai sentimenti dei coloni, e la riguardiamo com fiducia sic- 
come un modo di condurre al graduale sviluppo i potenti 
mezzi della colonia stessa e di stringere i vincoli tra i coloni 
ed il nostro paese, tra essi e la persona ed il trono della 
Maestà Vostra. 

« Noi femmo grandi miglioramenti nei regolamenti sanita- 
rii, vietando le. sepolture nelle grandi città, e consacrammo 
| per certi distretti leggi e regolamenti che l’esperienza ci fe’ 




















{ eonsiderare come indispensabili alla conservazione della vita 
| dei vostri sudditi. 


alterazione delle leggi sulla navigazione, noi consacrammo il 
nostro tempo è la nostra attenzione alle speciali misure fat- 
tesi necessarie per rendere efficaci tali cangiamenti, e V. M. 



























approvò ultimamente un dill con cui cercammo d'alleggerire 
le imposte della nostra marina mercantile e di migliorare la 
sorte dei marinai. 


Sta diminuzione sul sistema attuale della legislazione in quel 
paese. 


zie alle misure da noi adottate, un rinforzo di elettori indi- 


sessione, 





dente vestito in grande uniforme entra nella sala; sono 
presenti circa 50 o 60 membri. Alle due e 20 minuti 


ché.S. M. ha prorogato il Parlamento, e dà una stretta 


prossima sessione : 









moltrate nelle provincie col co 











































































« La commissione reale annunziò al cominciamento di que- 


sta sessione una diminuzione straordinaria nel numero degli 


elettori parlamentari in Irlanda, e l’effetto prodotto da que- 


« Noi speriamo di avere assicurato al popolo d'Irlanda, gra- 


pendenti, i quali adempiranno fedelmente il loro mandato, 
quando si tratterà di mandare rappresentanti alla Camera dei 
comuni. Tali sono state le ‘più importanti misure della 


* Sarebbe superfluo l'andar qui enumerando le altre im- 
portanti misure sottomesse al nostro diligente esame; ma 
possiamo dire d'avere adempito un debito gradito, diminnendo 
la cifra delle contribuzioni, provvellendo insieme accurata» 


‘mente alle esigenze del servizio pubblico e mostrandoci ge- 


losi di sostenere la dignità e l'onore della corona. 

*« Dopo di avere qui espressi i nostri sensi di lealtà e di 
attaccamento a V. M., noi possiamo aggiungere che il nostro 
cero desiderio si è di far ogni nostro sforzo per sostenere 
le importanti istituzioni del paese e mantenere la sua prospe- 
fità crescente, Altro più non ci rimane che a sollecitare la 
graziosa sanzione di V. M. pel nostro ultimo bill della ses- 
sione, che regola l'impiego e l'appropriazione del fondo con- 


‘solidato.» 


La regina sanziona parecchi dill. 
Il lord cancelli 





e s'avanza fino ai piedi del trono, 


e con un ginocchio a terra presenta alla regina il reale 
discorso, ch’essa legge ad alta e chiara voce (Vedi il 
numero di ieri). 


Camera dei comuni — A un'ora € mezzo il presi- 


entra il signor Gultmann, usciere della verga nera, ed 
a nome di S. M. la regina invita il presidente è gli 
onorevoli membri a recarsi alla Camera dei lordi. Il 
presidente si reca alla Camera dei lordi con tutti i 
membri presenti. Al suo ritorno il presidente annuncia 





di mano a lord John Russel, quindi gli onorevoli mem- 
bri si separano. 

Il colonnello Thompson fa la mozione seguente che 
essò Sì propone di sviluppare entro i primi giorni della 


€ Siccome è possibile che sopravvengano dei cam- 
biamenti nel valore dell'oro în seguito a quanto accade 
in California, egli è di convenienza che il cancelliere 
dello scacchiere sia autorizzato a stabilire un fondo 
guarentito con interessi guarentiti sul principale di una 
rendita in granaglie. Il provento sarà impiegato allo 
acquisto di altri fondi che si troveranno ammortiz- 





zati. n 

Makinson fa una mozione così concepita: 

«Importa richiamare l’attenzione della Camera sulle 
relazioni postali con Parigi e in generale tutta l'Europa 
settentrionale, collo scopo specialmente di accelerare il 
servizio notturno fra Londra e Parigi, affinchè le let- 
tere che partono da Parigi alle otto di sera possano 
atrivare l'indomani a Londra in tempo per essere în- 








re della sera, 








Ecco le conclusioni della relazione della commissione 
della Camera dei lordi per ottenere l’intiera soppres- 
sione della tratta dei negri. Questo documento porta 
la data del 15 luglio. 

«1. Si ha di molto attenuato l'efficacia dei servigii 
prestati dagli incrociatori. 2. Le spese che ne nascono 
furono troppo, esagerate, 3. Prendendo le convenienti 
precauzioni questo servizio non riesce per niente insa- 
lubre. 4. Ritirare una parte della squadra e tollerare 
(come fu proposto) la tratta sotto certe condizioni, sa- 
rebbe impossibile, non procurerebbe economia di sorta 
e sarebbe in fin dei conti in contraddizione colle di- 
chiarazioni ripetute della Gran Bretagna, dappoichè essa 
abolì la tratta nelle sue colonie, 5. Si può opporre 
alle spese attuali della squadra il vantaggio di mante- 
nere un commercio discreto, i cui beneficii vanno di 
giorno in giorno crescendo, ma che andrebbe perduto 
qualora si ritirasse la squadra, e si svilupperà invece 
considerevolmente quando la tratta sarà soppressa. 6. 
Desistere oggi dall’impegno dall'Inghilterra assunto con 
solennità alla faccia del mondo di sopprimere la tratta 
dei negri, sarebbe portare un colpo funesto all’onore 
nazionale di questa nazione. 7. Vha luogo di credere 
che l’attuale sistema è suscettibile di un immediato 
incremento eflicace qualora venissero adottati i da noi 
accennati miglioramenti, e quando questi miglioramenti 
saranno adottati e corroborati dalle altre misure di cui 
abbiamo parlato, arriveremo prontamente ed in modo 
sicuro allo scopo che ci siamo proposto. (Morning Post.) 





Il conte di Nesselrode ha diretto al barone di Bru- 
noò un dispaccio, in data di Pietroburgo 3 marzo 
1850 relativo alle pretese dall'Inghilterra armate contro 
la Toscana, Ivi è detto: Conformemente ai regola- 
menti del diritto delle genti difficilmente potrebbe am- 
mettersi che un sovrano, costretto come il granduca 
di Toscana dall’ostinazione de’ suoi sudditi a riacqui- 
stare una città che trovasi in mano degli insorti, possa 
essere tenuto ad indennizzare i sudditi stranieri che 
ebbero a soffrire qualche nocumento durante l'assedio 
della città (di Livorno). Chiunque si stabilisce in un 
paese che non è il suo, in anticipazione si sottomette 
volontariamente a tutte le eventualità e a tutti i pe- 
ricoli cui questo paese potrebbe trovarsi esposto; par- 
tecipando ai vantaggi di cui godono i nazionali, esso 
deve sottomettersi a dividere le loro perdite. La guerra 
straniera o civile si trova necessariamente compresa in 
queste eventualità i cui effetti, senza dubbio deplora- 
bili, ina indipendenti dalla volontà umana, in una città 
assediata colpiscono ad un tempo il colpevole e l’inno- 
cente. Se il governo toscano non indennizza i suoi sud- 
diti; con maggiore diritto non deve indennizzare gli 
stranieri. L'imperatore non ha potuto accogliere la do- 
manda di arbitraggio direttagli dal granduca per non 











avere l'apparenza di sanzionare implicitamente il prin- 
cipio delle indennità. 

La Toscana essendo disposta ad entrare in ispiega- 
zioni conciliative, noi non cercheremo di allontanarla 
da un accomodamento amichevole colla Gran Bretagna 
ma dalla giustizia e dalla moderazione di questo go- 
verno noi aspettiamo che, per ottenere il suo scopo 
esso impiegherà dei mezzi di conciliazione, e che per 
quanto ci riguarda noi faremo le nostre riserve contro 
ciò che noi riguardiamo come non conforme al diritto 
riconosciuto delle genti. Il diritto che l'Inghilterra yor- 
rebbe stabilire contro Napoli come contro la Toscana, 
tenderebbe a costituire una posizione eccezionale per 
i sudditi inglesi all’estero, molto superiore ai vantaggi 
onde godono gli abitanti degli ‘altri paesi, e che, per 
i governi i quali lì ammettessero, farebbero una pò- 
sizione insopportabile. La ‘presenza dei sudditi inglesi 
allora diventerebbe per î governi un imbarazzo | per- 
petuo, ed în certi casi un vero flagello, Sarebbe voler 
favorire î fautori del disordine. Giacchè,  quarido da 
dietro le barficate rivoluzionarie dovessero continua— 
mente sorgere delle minaccie di future pretese în fa- 
vore di sudditi inglesi danneggiati nelle loro proprietà 
dalla repressione dei ribelli, ogni sovrano la cui posi- 
zione, 0 la' cui debolezza l’espone alle misure coercitive 
di una flotta inglese, si troverebbe impotente in faccia 
ad un'insurrezione. Una potenza straniera non può nè 
deve esser giudice di tutte le quistioni interne fra un 
sovrano ed i suoi sudditi ribelli: essa,non deve avere 
autorità Suprema in materia di governo. 

L’imperatore non si sottometterà mai a simili con- 
seguenze, ed è deciso a non abbandonare i principii 
del diritto pubblico ordinario. La causa delle corti di 
Napoli e di Toscana è quella di tutti gli Stati deboli, 
la cui esistenza altra garanzia non ha che il manteni- 
mento dei principi tutelari che noi invochiamo in loro 
favore. Presentemente, forse più che in verun’epoca 
precedente, il rispetto di questi prineipii per parte delle 
grandi potenze potrà solo salvare l'Europa dalle più 
serie perturbazioni. 








Il sinodo, ovvero sia la riunione dei vescovi catto- 
lici romani avrà luogo nel collegio di Thurles il 22 
agosto. Ogni prelato sarà accompagnato da un teologo. 
Il primato dottore Cullen, nella sua duplice qualità di 
delegato apostolico della Santa Sede, e arcivescovo di 
Armagh, sarà assistito da due teologi. I vescovi soli 
avranno voce deliberativa e diritto di votare, I provin- 
ciali dei diversi ordini, come domenicani, carmeliti 
ece., avranno il diritto di assistere e prender parte alle 
discussioni quando queste interesseranno le loro co- 
munità. Saranno presenti 27 vescovi. I cattolici romani 
saranno soprattutto preoccupati intorno a ciò che sarà 
per decidersi intorno ai collegi della regina. Si crede 
che il sinodo durerà da 8 a 10 giorni. 








FRANCIA. — Lione, 17 agosto, — Il presidente della 
Repubblica a Lione. 

La seconda giornata s’informò dalla prima, Il di- 
scorso pronunziato dal nipote di Napoleone, reso pub- 
blico dalle stampe produsse una viva sensazione, oyun- 
que era letto e commentato; ben di rado una dichia- 
razione politica ottenne un'adesione così spiegata ed 
unanime, A partir da questo giorno più franche e più 
espressive sonosi fatte le dimostrazioni di affezione e 
di simpatia di tutte le classi verso il Presidente; cessò 
dall’osservarsi quell’esitanza e quella freddezza che fu 
d’uopo rimirare nel primo giorno in certi punti del 
cammino da lui trascorso, 

Questa giornata ebbe. principio coll’offerta d’ un 
pranzo per mezzo di sottoscrizioni nel vasto locale del 
Jardin d’Hyver. La cura dell’adobbamento fu lasciata 
all’artiglieria, e furono convertiti in gentilissimi orna- 
menti le armi più terribili della guerra, 

La tavola del Presidente teneva il luogo d’ordinario 
dato all’orchestra, quelle dei convitati staccavansi da 
quella come raggi dal perno. 

Ai sottoscrittori del pranzo eransi aggiunte notabilità 
politiche ed amministrative, non che uffiziali; si videro 
perfino alla stessa tavola del Presidente tre semplici 
soldati di diverse armi. 

Il signor Descombe, sindaco di Guillotière, ricevette 
il Presidente che per la prima volta calcava il terreno 
di quel territorio, Luigi Napoleone rispose graziose ed 
appropriate parole alla breve orazione fattagli dal sin- 
daco. All'arrivo nel locale destinato al pranzo, le grida 
di viva Napoleone, viva il Presidente, echeggiarono da 
ogni parte. 

‘Alla fine del pranzo il signor Vachon, capo del corpo 
degli avvocati e presidente della festa, indirizzò al Pre- 
sidente alcune parole a nome di tura l’assemblea, 

Egli ringrazia anzi tutto i lionesi d’aver voluto in 
lui conferire l'onore della presidenza del banchetto, 
ravvisa nella elezione fatta di sua persona una espres- 

















sione di stima e d’affezione data dai commercianti alla 
curia di Lione, a nome pure di quella esso ne rende 
grazie. 

Esprime poscia la riconoscenza dei Jionesi al Pre- 
sidente della repubblica pel nuovo avviamento dato 
al commercio : paragona quest'epoca del quarant'otto 
a quella del consolato, Luigi Napoleone, a Napoleone 
Bonaparte. 

Il suo discorso è terminato dai viva a Napoleone , 
al Presidente della repubblica, che trovano ecovin tutte 
le tavole dei convitati. , 

Il presidente rispose al signor Vachon, che, gli eva 
ben lieto di trovarsi in mezzo alla popolazione di 
Lione, che questa città rimirata da lungi aveva potuto 
sembrare poco affezionata al suo governo, ma che ora 
che le dimostrazioni avute accertarlo del contrario , e 
conoscere che Lione lungi dall’essere città anarchica , 
è anzi amantissima dell'ordine, una città di pace e di 
lavoro. 

A mezzogiorno ebbe luogo una rivista nella piazza 
Bellecour. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


CATZ ATTI II II 


E aper 5 PRI eci N. sciò la ssa Si ir- { scorso anno; e.il pericolo che per ila provocatrice. im- 
Il Presidente fece poscia una distribuzione di croci $. Alle‘ dieci Napoleone lasciò la sala e recossì.al cir 5 P' pi Pi 


della legion d'onore, quindi la truppa defilò passando 
innanzi al Presidente, e salutandolo coi viva al Presi- 
dente,.a Napoleone: fuvvi però anche qui una zaccoz- 
zaglia di, democratici, che parvero protestare a quei 
viva con l’altro di viva la repubblica. 

Verso le ore sei, il Presidente quasi senza scorta 
salì alla Croix-Rousse,. ove fu ricevuto dal sindaco, dai 
suoi aggiunti e da un piccolo numero di consiglieri 
municipali. La vettura del Presidente fermossi in mezzo Î 
alla. piazza, ove sentì e rispose alle arringhe. fattegli È 
dal sindaco e, dall'abate  Nicod, curato della Croix- 
Rousse. 

Egli fu accolto coi viva alla repubblica , alla costi- 
tuzione, all’ampistia ; udironsi pure, ma rari quelli di 
viva al Presidente, Napoleone visitò i layoratoi del «si- 
gnor Aubertier, ex-membro della costituente, e di pro- 
pria mano lo fregiò della decorazione. Gli fa presen- 
tata la moglie di un, operaio condannato dal consiglio 
di guerra a cinque anni di detenzione per motivi po- 
Jitici; il Presidente sulle instanze. di costei promise la 
grazia al marito. 

Dopo il Presidente recossi al palazzo delle arti, ove 
attendevalo una interessante cerimonia, Il Presidente 
fu introdotto nell'interno del palazzo S.t Pierre, ed in 
mezzo a due ale di gentili donne lo si fece passare 
nella gran sala del museo. Luigi Napoleone veniva 
quivi a presiedere all’ inaugurazione della cassa di ri- 
tiro e di mutuo soccorso agli operai. 

Alle 6 412 il' Presidente prese luogo all’ ufficio, e la 
seduta fu aperta con un discorso del sig. Brosset pre- 
sidente della Camera di commercio, 

Prese in seguito la parola il sig. Colmont: indi sì 
procedè alla distribuzione delle medaglie fatte coniare 
dalla città per perpetuare la memoria di tale institu- 
zione. In numero di 50 sono tali medaglie destinate 
al sindaco, ai presidenti della Camera e del tribunale 
di commercio, del Consiglio dei prud' hommes, della 
Corte d’ appello , al procuratore generale , ai generali 
Castellane, Colmont, ed infine a tutte le persone che 
presero parte 

Il Presidente, interrompendo la cerimonia, si fece 
avvicinare un vecchio d'aspetto yenerando, ed appese 
alla sua, botoniera la croce della Legion d'Onore fram- 
mezzo ai romori cagionati dai prolungati applausi dei 
circostanti, molti dei quali sapevano che il nuovo de- 
corato , dopo aver valorosamente servito il paese sino 
al 1815, erasi poscia incorporato nella falar 
della nostra industria sociale, 


fondazione di tal cassa. 


e pacifica 


Appena si ebbe un po'di calma nella sala il Presi- 

dente levossi e pronunziò il seguente discorso : 
Signori, 

L’instituzione che mi avetè chiamato ad inaugurare, 
assortirà i più benefici effetti, in favore principalmente 
delle classi laboriose, poichè non posso indurmi a cre- 
dere che vi siano uomini così perversi da voler il male, 
conoscendolo. Ma allorquando gli spiriti sono esaltati 
dagli sconquassi sociali, si predicano al popolo ‘mas- 
sime pernici che ingenerano la miseria. Causa di 
tali utopie sì è l'iguoranza; în pratica spesso i Sistemi 
più lusinghieri mon ponno avere applicazione; la rai 
non è da tanto da d dottrine ; 
solo col mezzo di prat 
combatterli felicemente, 

« Le società di mutui soccorsi, come io le riguardo, 
hanno il prezioso vantaggio di riuniré le divers 
della società , di far cessare le gelosié, di togliere in 
la mis 


| 


gione 


urre le false ma 


cì riiglioramenti che si riesi 


e classi 
gran parte eria, facendo concorrere volontaria- 
mente il ricco pel suo superfluo è l'operato pel frutto 
delle sue economie ad un’ institazione, ove l'operaio 
trova semipre consiglio ed appoggio. 

« In tal modo si mette innanzi un oggetto d’emu- 
lazione fra le varie società, si riconciliano le classi, sig 

izzano gl’individui. Hi 
pertanto mio fermo intendimento di fare tutti | 
gli sforzi per ispandere su tutta }a Francia società di 
mutui soccorsi, perchè a parer mio queste înstituzioni, 
una volta stabilite da per tutto, saranno il mezzo mi- 
gliore, non di sciogliere problemi insolubili, ma di soc- 
cotrere i veri soffrenti, promovendo e la ‘probità nel 
lavoro, e la carità nell'opulenza. Son lieto di dar priù- 
cipio con quella di Lione, ove trovano tanto eco le 
idee filantropiche. Auguro a questa società tutta la pro- j 
sperità di cui è degna, e ringrazio i suoi fondatori pei 
servigi resi aì loro concittadini, » 

Vivi applausi tennero dietro a questo discorso, 

La seduta ha termine con una rapida rivista dei pro- 
dotti industriali di nostra fabbrica che guernivano la 
sala del museo, 

Il Presidente recossi poscia all'Hòtel-de-Ville, alban- ! 
chetto offertogli dalla Camera di comu cio. Il Presi 
dente ebbe quivi alla sua destra il ministr 
mercio, ed alla sinistra il signor Brosset pre 
Camera di commercio di Lione, 

AI levare del pranzo ebbe luogo un discorso del sig 
Brosset, a cui tosto rispose il Presidente. Amendue ri. 
scossero gli applausi dell’uditorio. Alla fine del suo di» 
scorso il presidente aggiunse queste poche parole, 

«Alla vigilia di darvi 


di com- 
sidente della 


‘addio, permettetemi di ricor- * 
darvi celebri parole ..... No, non oso proseguire, .... 
sarebbevi da parte mia troppo orgoglio a dirvi come 
giù l’imperatore: « Lionesi, io vi amo» ma però voi mi 
permetterete di dirvi dal fondo del cuore. «Lionesi 
amatemi! » 

Una triplice salve d'applausi dimostrò a Luigi Na- 
poleone che 
del suo uditorio, e che l'espansione del suo cuore era 
da quello intesa e divisa. 

Alle nove Luigi Napoleone fece il 
teatro, ove erano con gusto e semplicità 
palchi di mezzo per riceverlo. 


veva toccata la fibra più sensibile | 
i 


suo. ingresso al 
adobbati i | 
Quivi furono molto rari 
i viva alla repubblica, rimbombanti invece quelli di 
viva il Presidente, viva Napoleone ; 


rappresentavasi. Les 
mousquetaires de la reine, 


No DA 


| cesco Giuseppe, sì cantò alle ore dieci antim,il 72 


i sciallo conte Radetzk, 


' rappresentava la parte civile 


LL] 


colo del commercio. 

In questo frattempo apparecchiavasi al di fivoyî una 
specie iti dimostrazione democratica. Durarono per venti 
minuti le grida di 7îva la repubblica! Però! tale di- 
mostrazione non ebbe alcun seguito, 


A' parte tali sforzi di poche persone, nulla ebbesi a 


| lamentare in tutta la giornata, nella quale Luigi N: 


poleone ebbe campo a persuadersi di godere Je sim- 
patie dei Lionesi. 

Questa mane il Presidente parte alle ore 8 per re- 
carsi a Bourg, e di là a Lons-le-Saunier} ove deve 
pernottare. 


» Iroyavasi pochi giorni sono a Ginevray vide la 

gior parte degli sgraziati rifugiati francesi che i no- 
siri intriganti. della Montagna hanno. cotanto fanatizza- 
zato, a’ passare l’intiera loro giornata a carreggiare 
pietre per guadagnarsi di ‘che vivere. Siccome 
maravigliavasi che gli emali ‘del socialista Jaine8 Fazy 
sì miostrassero così poco tilriani ‘coî loro fratelli di 
Francia, i bravi demoeratici svizzeri si misero a tidere 
alzando le spalle. Questa fu la sola dimostrazione di 
fraternità repubblicana ch’essi diedero, È vero éhe } 
Felice Pyat, i Boichot ed altri capi della colonna dei 
rifugiati fanatizzano a loro comodo nei cantoni di 
mezzo della Svizzera, in grazia ai prodotti delle collette 
che i poveri minchioni di Lione , di Strasborgo e di 
Parigi mandauo loro ogni giorno, e ch'essì riter 
a loro esclusivo vantaggio, 

Forse, è questo il motivo per, cui i bravi Ginevtiui 

credono di doversene lavare le mani, poichè havsi di 
già compenso. 


ngono 


= 
AUSTRIA. — Vienna, 13 agosto. — Sabbato scorso 
si diede, fuori la linea di. Lerchenfeld all’Agnello 
bianco , brillantissima festa a favore dello Sclileswig= 
Holstein, Vi presero parte più di 2000 persone. 
Declamazioni , inni e suoni analoghi all’occasione ; 
fuochi emblematici; la tricolore tedesca: una di quelle 
feste in somma di cui molte vedemmo nel 1848. Passò 
il tutto senza disordini e 


senza intoppi da parte del- 
l’autc 


la quale ebbe novella o 
gliare i sentimenti di questa popolaz 
depressa da 22 mesi d'assedio. — 


ione di scanda- 
‘one, non per anco 


L’operosità del clero austriaco, dall'epoca delle cone 
cessioni impartite, è tale da incutere timore malgrado 
le progredite idee, 

Lo spirito di propaganda incorporato nelle missioni 
si va distendendo come una rete per tutta la monar- 
chia, 
tamente in luoghi ove. non è che luca; e di tali ve 
mha nell'Austria d’assai. ta Jeggere l’Amico del 
Popolo, redatto dalla. società cattolica, del quale fo- 
glietto ebbi occasione altre volte di scrivervi, pericon- 
Vincerci delle conquiste dei Commis-voyageurs del 
radiso. — Vi dirò ultimo; che varii corkeistori 
presentarono una petizione al ministero del culto,; per- 
chè venga proibito aì medici ebrei 


ed è più che certa una messe ubertosa;; segna- 


d’intervenite al 
letto di cattolici gravemente ammalati, — 





ACESSI del 17 agosto in Torino. 
N. 18. 


» 


del 18 


Dal 1'gennaio, totale » 3844 
————____@u@ru<<QurrP7reuuuuur 








Il signor Pierdionigi Pinelli è partito ieri" per Ro- 
ma in compagnia del signor professore Tonello edi un 
impiegato al ministero degli esteri. 

Il parroco di Bonineville che avea assunto l'incarico 
di fare il funerale del ministro Santa Rosa, nell’ 
nunziarlo, disse ai suoi parrocchiani 


an- 
di non credere 
che si facesse il funerale ad uno scomunicato come sa- 


$ rebbe stato il ministro, se non si fosse ritrattato, ma 


che lo sì faceva, perchè eravi stata solenne ritratt 
o provava la sepoltura datagli. 
trazione comun 


a» 


ale e la guardia nazionale 


$ giustamente indegnati, ricusarono un funerale annun- 


ziato in termini che voltavano Ja funzione'in un senso 
contrario affatto a quello che si voleva darvi. 

La loro condotta fu ammirabile di senno e di civ 
dignità. 

7 Non una sola dimostrazione pubblica, 
piccolo disordine, 

La popolazione saggia qual'è, pensò che questo eta 
l'affare dei magistrati e delle leghi, ‘ed.il procedimento 
neominciato dimostra, che Ja popolazione 
soddis 


ile 


non Îl più 


avrà una 
ione tanto più bella in quanto che sarà senza 


Ì macchia. 


Mucaso , 18 agosto. — Leggiamo nel Comune Ia 
liano: 
0; M. 


giorno onomastico di S. M. l’imperatore Fran 


Deum 
npio. 
alla sacra funzione 


nel maggior 

fensasia E. il feld-mare® 
govervatore militare e civile del 
regno; S, E. il maresciallo Giulay , comandante il 59 


corpo d’armata, molti altri marescialli, generali, ed un 


| brillante e numeroso stato-maggiore. 


S. A. il principe luogotenente, seguito da’ suoi ai 
tanti, circondato da tutte le più alte dignità ed auto. 
ità civili, e da tutte le clissi dei pubblici impiegati 
del governo. 


Hl concorso della popolazione avrebbe potuto e ere 
maggiore se la triste memoria, dei dolorosi fatti dello 


— 


Milia, ini 


n "è 


| 
| 
| 
| 





prudenza di qualche sciaguvato si. potessero rinnoyare, 
non avessero consigliato molti; cittadini a starsene riti- 
rati o lontani, 

Narots, 14 agosto. — Scrivono al Corr, Merc, Avrai 
saputo il fatto delle bandiere italiane che» si. videro 
sventolare in virii punti di Sicilia 3 ma probabilmente 
ti giungerà nuovo ‘che altre dimostrazioni politiche eb- 
bero luogo a Cosenza, e Potenza ed altriluoghi di Ca- 
labria. Nella prima città un ‘cinquanta giovani ssi mos- 
sero gridando, vina./2 costituzione ed. il re:, altri gio- 
vani s' aggiunsero ai primi formando uma massa piut- 
tosto; imponente. Uscì allora la truppa ed operò molti 
arresti, 

Ora. viene la parte del racconto più meravigliosa. 
Nubziante informato naturalmente del fatto fece riporre 
in libertà gli arrestati dicendo che. il grido di miva 47 
re edalla costituzione nonera delittuoso, Oh che dovrem- 
mo vedere Nunziante, al parì d’Haynau, dimesso come 
troppo \clemente?, 

— Scrivono da Napoli, che al generale Roberti:,.il 
quale essendo comandante del castello di Sant'Elmo la 
giornata del 15 maggio, ricusò di fulminare:da esso la 
città sottoposta, è stato ingiunto dal governo di allon- 
tanarsi da Napoli; rilasciandogli il: passaporto ‘solo per 


Malta o Roma, e rifiutandoglielo: per Toscana. 


(Statuto). 

Scmeswic-Hotsrem. — Rendsburgo, 14 agosto. — 
(Riceviamo in questo punto l’agviso che‘il nemico, forte 
Idi due battaglioni ed uno squadrone; si mostra di bel 
Inuoyo al di là di Sorgbritcky dirigendosi verso Duver- 
Istedt, A quanto pare; il,nemico è intenzionato di sfor- 
zare il passaggio ‘sopra il fiume, Sorge per attaccare la 
nostra armata. presso la [fortezza di Rendsburgo. 

Altona, 12 agosto. — Ieri ebbe luogo un’ insignifi- 
cante scaramuccia fra gli avamposti. 


| 


I 
| 





Bonsa pr Panior: del 17 agosto. — 1 fondi si man- 
tengono con fermezza ai corsi di chiusura di ieri senza 
cambiamenti ragguardevoli © senz'affari di 
500 rimane ‘a 97,20 în rialzo di 10 cent, 

} 45 ‘in rialzo di 5 cent, 


evo, 


13.00} 


Ì 


1/5 0}0 piem..(c.R.) a 85 cadde di 15 ‘cent. L'an- 
tico \imprestito a 965 ed il nuovo a ‘930 non vari 
rono, i 
Non variarono neppure i 5 0/0 belgici (1840 e 1842) 
a 100 314, nè il veccliio imprestito romano a 79 112, 

Si aspettavano ragguagli iritorno all'accoglimento fatto 
dai Lionesi al presidente della repubblica, Coloro che 
cercano il ribasso sono ormai convinti che non ne tro- 
yeranno un motivo nel viaggio di Luigi Napoleone. 
Tutte le lettere sono unanimi nel constatare il buon 

oglimento che gli venne fatto. 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 14 agosto 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
fino al 12 detto. 
Commissario governalivo presso la Banca. 
Art. & della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova 
id. id, Torino 
Monete € paste in cassa in Genova . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
id id. Torino 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze e. mutuo . 3A er fi 
Interessisul mutuo dal 10 apr. al 50 giug. 1850: 
Azionisti della banca di Torino a saldo azioni » 
Ind. agli azionisti della banca di Genova 
Tratte della sede «i Toritio del 7 gorrente 
Spese diverse «1; Aprea 
Corrispon, della banca (sbilancio de’ conti) 


+ L. 4,968,715 04 
500,600 64 
11,558,820 06 
14,/22,541 54 
568,407 50 
16,000,000 
80,000 
9,000 
985,555 54 
18,497 57 
82,911 05 
5,222 54 


. 50,570,900 75 


Passivo 
Capitale miki silla i 8,000,000 
Biglietti in circolazion 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva ARA 
Profitti e perdite al 50 giugno 1850 
Risconto del portafoglio è anticip. in Genova » 
id. id. in Torino + 
Benefizii del semestre in corso in Genova 
id. id. in Torino » 
Conti correnti disponibile in Genova 
id. id, in Torino 
Non disponibile e diversi. 
Regio Erario, conto corrente ? 
Traué a. pagarsi della sede di Genova 
quella di Torino, 
della sede di Torino su 
quella di Genova comprese 
quelle ilel 13 corr. . 
Azionisti della banca di ‘Genova per indenn, + 
Dividendi arretrati ‘O 


24,854,000 

i 16,000,000 
750 69 
49,217 71 
53,523 90 


75,555 77 


714,956 25 
55,515 02 


228,290 59 


su 


65,407 24 


3,000" 


L. 50,570,900 75 
S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO 
CITTA? DI RACCONIGI. 


Si notifica che alle ore 9. di mattina delli 17 
tembre 1850, avrà luogo nanti.il consig 
città predetta l’appalto per anni 3, a cominciare dal 
primo gennaio 1851 in tre distinti lotti; 

i. Dei dritti di 
di lire. Ì PARE ILICRIGRSI 
2. Dei dritti di piazza e d’imbottato sul vino 
sul prezzo di lire , 
3. Dei dritti 
nuo di lir 





dazio di consumo sull’annuo prezzo 


18,000 


di peso piccolo sul prezzo an- 


I capitoli relativi a tali appalti sono ri 
greteria civica în tutti i giorni edore di 


| emostalica, noi abbi 
I sue 


A,T74,854 07 è 


101,535 55; 


69,216 18! 


246,459 03 } 


{ Subito il primo giorno che se ne cerve, 
i un sollievo notevole, e. non molto dopo, 
i prima non era che superficiale, sì fa interna e pro 


di set- È 
lio delegato della $ 





CONSIDERAZIONI 
SULL’ 


BMOSTATICO LECHBI 


Farmacia Léchelle a Parigi; via Lamartine, N. >-1.708 
Nozioni sull'acqua emostatica. ti 
Conoscevasi anticamente l'arte di svaporar l'acqua e di 


estrarre i diversi elemenu delle piante. Le nostre Scoperte 
spesse volte altro non sono che delle imitazioni per certo per 
fezionate, ma dovute all'ingegno degli Indiani, dei Chinesi è 
degli Egizi. i 

Gli Arabi, che in fatto di scienza attinsero alle sorgen 
primitive si occuparono con successo, di medicina, di dis 
lazione e simili. Essi coll’andar del tempo arricchirono l'It 
la Spagna e la Francia dei loro ritrovati, Da quanto mne di 
Chaptal, Bérard, Rubiano, si è specialmente nei loro s 
anteriori al decimo secolo, che noi troviamo colle parole di 
Alambic, Alcool, Alcali ecc, gli specifici terapeutici più 
stimati al giorno d'oggi, 

L'invenzione dell'acqua emostatica viene attribuita ai 
cerdoti egizi, i quali se ne servivano per le operazioi i 
rurgiche, per diverse malattie, ed anche per imbalsama 
Circolarono in Italia ricette inesatte di quest CqUa ii 
come adesso molti se ne;attribuivano l'invenzione, AM 
a Napoli, e in diverse altre capitali, si ottenne con est 
guido dei prodigiosi risultati, ma soltanto ‘nello ‘eqiorra 
esterne; l'uso interno del medesimo presentava gravi incon. — 


yenienti, SA At bi 


Minuziose ricerche valsero a convincerci essere. 
formola dell'acqua emostatica di origine egizia ossa 
cata da Cipro a Venezia dalla regina Calterina Co 
nell'anno 1500. Questa formola, concepita inJingu arabo 
stata tradotta in latino ed in italiano. (V, Marin San 
Sandi. Istoria civile di Venezia, Storia della Re) 

di Venezia di P. Daru dell'Accademia francese. 1 
chirurgo in capo di Federico il Grande, sull'acqua tn 
malica) ic 

Dopa aver confrontato lo specifico di Binelli coi docu 
dalla, storia trasmessici  sull'antica composizione delli 

mo riprodotto quest'acqua con tut 
proprietà primitive, molto superiore a quelle che ij 
ranza 0 il ciarlatanismo avevano preconizzato in ale 
composizioni recenti imperfette o sofistiche. 

Questo liquido prezioso composto dal signor Léchelle, e 
tiene pertanto al sommo grado tutte le sue proprietà, 
vatrici , rigeneratrici, e distributive che gli antichi av 
riconosciuto, relativamente alla natura del sangue , alla 
composizione e alla sua circolazione. È poi anche ilsolo] 
dotto di simil fatta, che possa essere somministrato! anchio 
forti dosi sì all'interno che all'esterno, i) 

PROPRIETA' DELL'EMOSTATICO LÉCHELLE, 
SUL SANGUE. ‘0 

L'azione dell'emostatico Léchelle nelle malattie è fondi 
sulla possibilità di modificare il sangue; e l'organismo, p 
ricondurli al loro stato normale. o) 

Buon numero di osservazioni chimiche e medicali aven 


| dimostrato la sua facoltà tonica di stimolore e di rinnovare il 
{ sangue e sul mucoso, si è a queste proprietà spe 
; deve la guarigione di 


ali‘chi 

attie, per le quali i megzi ordim 

are le emorragie interne ed 
le emorragie del naso, della _ 


tornerebbero inefficaci 
Questo medicamento fa. ces 
esterne, e gli scolamenti muco 


{ bocca, dei polmoni, degl'intestini, della vescica, dell'uteri 


dell'ano, le perdite, le diarree, le dissenterie, le cholte © 
nine. ‘ 
L'emostatico Léchelle guarisce lo sputo di sangue, i rew 
matismi, le tossi nervose ed è ciò che v'ha di meglio per le 
Malattie di potto, di stomaco e dei bronchi, per lo etidie, le 
Dronchiti, i catari, l'asma e simili; le affezioni di bocca è 
di gola, gl'imbarazzi, levulcerazioni e le piaghe d'ognimatura 
non resistono all'uso di questo medicamento. nai 
L'emostatico purifica il sangue guasto per causa d’eredità 
o di malattia. b; 
Un'infinità di relazioni pervenuteci, numerosi certificati 
sotto i quali stanno i nomi dei medici più onorevoli e di 
gliaia di ammalati ci permettono di asseverare esser (questo 
rimedio il più prezioso ritrovato che da lungo Lempo sità 
fatto nella scienza terapeutica. ni 


# In somma, le proprietà balsamiche di quesl'acqua, ess0ne | 


zialmente igienica e medicale, la rendono indispensabile por 


£ l'uso domestico ed ogui famiglia ne dovrebbe sempre; esson 


provvista. 

L'emoslatico Léchelle si vende in boccia al 
8 franchi. 

Si guarentiscono soltanto le boccie suggellate col nome. 


proprietario e colle parole di Emostatico LicweLux scrittein 
rilievo, E 


Deposito generale, via Lamartine a Parigi, e in 
presso il Gerente del Risorgimento. 


POMATA 


DeL Dortone F. DE VANNES si 
della facoltà di medicina di Parigi, contra n 


id 
presso di 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effet 
il malato prova 


l’azione chit 


la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 frano ll 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via $, 

n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento, 
Case VEIL 





pù 


NEVROSINA LÉCHELLESO 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie ni 
sono prontamente guarite coll’uso di questo!) 
fico, adoltato in seguito a numerose esperiet 20 da 
tutti i medici, ji 


Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCH Ei 
via Lamartine, num. 35. Ù 
In Torino al GERENTE del Risorgimento, 


Torino, Tipografia. Ferrero e Franco. 
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@ di commissiri n dieci (rouchi al giorno. 


dall'estall'ovest di Prideric 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torno f anno Li 40. Prov. 4 anno L, 44 


—. Gimesi © 22, — mesi » %U — 
Testa 18/0 CL 3mesi n 1510 
— A ness » G.  — f1mese e 650 
Italia edl'estero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
‘mestre 14 50, mese ra ffanco ai confini, 


Un sol numero, cen! 


ppi 

Divigersi franco di posta alla Diresione del gior- 
nale I RisoncImento. i $ 

Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 
‘manoscritti è le lettore non saranno restituiti. 








IL RISO 


GIORNALE 





‘Anno Îll 




















rino, Mercoledì 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


omino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ars 
covado, di fianco alla Madonna?degli An 
epresso i pi i i 
presso gli Uffizi postali. — Livonzo, all'Ewporio 
librario. — Finenze, Viesseuz, libraio —Homa, 
Capobianchi . impiegato postale. — Naroti, 
Padoa-Marghisri, libraio. — Ginevna. Cherbu= 
lie: — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
® Lejolivet.— Lonpna, P. Rolandî, lib., 20, 
Berner”s Street, — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 2 
Catherine S.t Strand, 
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Num. 848. 











RIVISTA Napoli e delle provincie. I consigli provinciali e di@ 
Transe alegne lunghe descrizioni del viaggio del presidente, | Strettuali reclamano invano, e pare che il poler 

igiornali francesi possono quasi dirsi vuoti di novelle. Il Spiri con la insalubrità de’ luoghi di forza, e si armi 

Pouvoir fa una specie di dichiarazione politica, colla quale | di ossa per distruggere quegli infelici che i tribunali 

dice di desiderare ciò che desitererà il popolo, fr: icese dopo | non possono colpire. 

di essere stato lealmente consultato : soggiunge però che que- I pubblici lavori sono sospesi, non ostante le pom- 


sto desiderio del popolo debhba essere indipendente, consi- g parsa N d ‘ 
gliato dulle sue proprie ispirazioni, senza intervento di clubs | POS0 descrizioni che abbiamo tetto in qualche giornale; 
di'opere che appartengono ud altra epoca; bandito #11 
sistema delle concessioni almeno in pratica, e la pub 
blica istruzione è abbandonata; coi fondi considerabi.i 
che ha in Napoli, al monopolio eteri alle influenze 
poliziesche ; ‘e al sistema del più diffidente oscu- 

















| Il presidente parti du Lione in mezza ad ogni sorta di ac- 
clamazioni. Pare che Ja prevalente fosse di vive Napoleone, 
sucondo î fogli dell'ordine; pare invece che la prevalente fosse 
di viva la repubblica , secondo i fogli democratici : ad ogni 
modo un lutto vero si è che il presidente rispase al compli- i 
mento di commiato del maire dicendo, che l'accoglimento | taOlismo, 
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qualche distanza dalla loro sorgente, alle re gole comuni 
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moria, È i i di natura ad essere immediatamente valutati da coluro 
Alcuni giornali di Parigi trattano da qualche giorno il grave che non conoscono lo stato precedente, della legisla- 
recchi di essi proponguno il dubbio se debbano circosi RA 
versi alle cose amministrative , o fare delle escursioni sul } Occhi di coloro che ne hanno Ja dovuta iconoscenza 
siano tali da dove» aggiungere nuove cause al mal- 
Inghilterra. — Ul discorso della regina è passato senza 
i della sta ingl s la sessione che na È F 
commenti della stampa inglese; la sessione che fu pur ora la' profondità del segreto in cui il terrore del Woserno 
è riuscito a se ellire la pa ivi ivan 
i giornali ministeriali annunziano fin d'ora progetti di rifor- | È riuscitoa seppellire la pubblica opinione. Allorquandto 
ma che sarabno attuati nella sessione prossima, La questione 
dità, sebbene niun eco risponda al tonfo della sux ca- 
Pop to 9 duta, non si può dubitare dell'agitazione che ha dovuto 
Spagna, — La tranquillità continua a regnare a Cuba, mal- 
uomini per ispedirlo in quell'isola. Le riunioni elettorali si A ‘quest ordine di appartiene Mia recer le d 
dichiurano a grande maggioranza nel senso: progressista-mo- | terminazione del governo di Napoli sulla proprietà delle 
Nulla d'importante da Lishona. — La regina si è ritirata a vile de’ popoli dî Europa subì tutte le 
Cintra per isfuggire ai calori eccessivi. — Le cure ministe À % 
to il dritto 
Cabral, che dovette recarsi ai bagni di Caldss. pubblico interno di tutto‘ il medio evò, sino al 1790, 
Il gabinetto di Vienna ha adottato delle risoluzioni che | Non essendo le acque, per loro natura, circoscritte 
passaggio delle truppe badesi per Magonza. 
Il contingente di Sassoniu-Gotha la ricevuto l'ordine di te- 
sia giunto agli altri contingenti dell'Unione Thuringia. Solto l'impero della feudalità, nelle Due 
Abbiamo dallo Sehleswigh-Holstein la notizia che il gene- | come ovunque altrove, la proprietà de’ corsi di acqua 
nella forta posizione nella que PEA aa si SEE ne regolavano l’uso. Il saggio principio adottato in 
ed a Eckenférde, e di colà at- È pi A 
Francia all'epoca dell'abolizione della feudalità non fu 
della guerra od un aggiustamento, 
Dal giornale d'Odessa abbiamo la trista novella che il ri- | istituzione che si aboliva, ma di reintegrare no' sudì 
Ù ho ft MIRA Rol Hi RR zioni oppressive, barbare, indecorose, furono abolite 
e dicono che il re abbia indirizzato al signor d ame Ù 3 i 
[eene diespo la u favore di coloro che vi erano sottoposti, e non già 


ricevuto a Lione non si cancellerebbe mai più dalla sua me- Certi atti del governo napoletano frattanto non seno 
etto dei consigli generali che ora debbono riunirsi : p È D RARI, 
AIR LIZA 7 Postri, | zione e della società delle Due Sicilie, sebbene ‘agli 
terreno della politica, 
contento del paese, il cui silenzio non altro prova che 
chiusa non avendo gran che soddisfatto all'opinione pubblica, 
un sasso è lanciato in un pozzo di sconosciuta profon- 
dello Schleswig occupa sempre vivamente il giornalismo di 
p part P A vodurre nell'onda che vi è rinchitsa. 
grado il cholera ; si organizza in Madrid un corpo di 4,009 | P È ì 
derato, i acque correnti, Tulti conoscono che questa parte della 
cazioni Ù ri cuda c| è 
riali hanno danneggiato grandemente lute del sig. Costa- $ MOdificazioni del dritto feudale, chè è 
promettono una soluzione amichevole ai dissensi iotorno al alle proprietà dalle quali scaturiscono, scappano, a 
nersi pronto a marciare, € dicesi anehe che lo stesso ordine { ©d ordinarie del dritto privato. 
rale Krogh haricevuto dal suo governo l'ordine di restarsene | era rappresentata:da? feudalarii chene concedevano, 
tendere il risultato delle deliberazioni sovra la continuazione | Francia al si h 
già di aprire a favore dello Stato Ta successione della 
colto di quelle regioni vuol essere quest'anno assai magro. diritti la ragione, l'umanità, l'agricoltura. Le presta 
teulfel una Jettera, nella quale dichiara che l'Unione non 





può in modo veruno essere abbandonata; le altre dicono che | attribuite allo Stato; la proprietà de’ corsì di acqua 
il gabiuotto prussiano si ravvicina sempre più alle proposi- | fu restituita ai possessori delle terre irr 
zioni dell'Austria, e che probabilmente prende 
consiglio ristretto che il gabinetto viennese dove convocar 
Una grande sventura colpì la provincia di Brescia, Il to 
rente Mella grandemente gonfiatosi devastò villaggi e campa» 
gue e specialmente Ja Borgata di S. Giovanni, uccidendo per- | dallo Stato. 
sone, trascinando animali ed arredî, — Il giorno 18 si at- Solamente nel 4793, sotto l'impero dei patiboli, € 
tese inutilmente in Milano che si pubblicasse qualcuna delle | con le leorie del primo socialismo di quell'epoca si 
e trova qualehe decisione dei comitati eccezionali inca» 
ricati dell'esecuzione e dell'applicazione della legge 
% TORINO, 20 agosto. di abolizione, în cui si aNaccia il principio della pro- 
Se noi bramassimo, come alcuni certamente bra: prietà dello Stato nei corsi di acqua di minore impor. 
mano, Vedere l'Italia in preda a un novello incendio | tanza. — Ma bentosto tutto rientra in cond 
che la consumi dallo estremo Lilibeo al confine delle | mali, e nel codice Napoleone, che era l’edifizio dellò 
Alpi, non avremmo che argomenti di plauso e di | avvenire innalzato tra le rovine del passato, si tro- 
viva soddisfazione pel modo con che il governo na- 4 vano le acque normalmente distribuite in tre c 
politai tiranneggia le belle contrade meridionali { le navigabili e galleggiabili, inservienti al ce 
della patria comune ; peggiori cause produrranno | interno, la cui pertinenza è rappresentata dallo Stato; 
effetti più tristi di quelli ‘che ci contristarono nel Je sorgenti che appartengono al proprietario del suolo; 
corso del 1844, L'ostinazione a ricusare le riforme { ci corsi di acqua non adatti ai trasporti che suno 
che gli altri Prinipi italiani largivano a'loro popoli | dei proprietari rivierani, e sottoposti, pe 
fece erompere in rivoluzione armata e formidabile i partecipazione all'uso, a’ regolamenti della pubblica 
compressi desierii di otto milioni d’Italiani ; la rea- f amministrazione. 
zione cieca 0 feroce cagionerà nuove esplosioni, e a Le leggi che abolirono la feudalità nelle Du 
Dio solo allora sarà forse dato il contenerle ne'limiti | lie, quando i due regni erano separati, sono divers 
della giustizia e della moderazione! In Napoli fu abolita nel 4806, prima che la legi- 
* Ehumerare tutti gli eccessi a' quali si abbandona { slazione francese, dalla quale il governo napoleonico 
da più tempo Un'amministrazione reazionaria non | prendeva le sue ispirazioni, avesse nettamente formo- 
è cosa bre) mò facile; accennare î maggiori e più | Jato il sistema di proprietà delle acque correnti, La 
culminanti mon basta a dipingere lo stato di terrore e legge richiamava ai principi del diritto romano la 
di nullità lin cui sono lenuli que' nostri sven- | proprietà de” corsi di acqua. Più tardi una circolare 
i di ma già basta rivolgere uno | del ministro della giustizia, del 4809, sanzionata dal | 
PICS 0 delle loro ‘condizioni, agli atti | re e divenuta la base della legislazione napolitana in | 
(0, alle notizie che spesso noi pubbli- questa materia, applicò a quel reame i prindipii del | 
tanto che soverchi a convincerci codice Napoleone, 
e d'imbrulimento in cui vivono. Nell'isola di Sicilia la feudalità fu abclita nel 1812 
dizi in Ut paese in cui si per- { dal Parlamento siciliano, in cui tanta parte rappre- | 
8; + denunzie, dichiarazioni | sentavano gli antieh ri di feudi come pari hi 





abili, rive» 











rani, fatta cecezione delle acque inservienti al com- 
mercio perchè navigabili o galleggiabili, per le quali 
a tutela dell'uso comune la proprietà fu rappresentata 




















zioni nor. 








dovuta 











Sic ‘| 
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sigr 





mella causa della voluta { ditati. La proprietà de’ cotsì di acqua non adstt 
setta della Unità Ialiana alffqual è l'agente fiscale | trasporti fu ad essi conservata ma come allodiale, c 
più atroce [e sanguinario ci Può vantare requisitofie | ne’ casi in cui l'avessero legittimamente acquistata 
più assurde e più crudeli di quelle del noto procura { secondo la legislazione precedente. 

tore generale presso la Corte criminale di Palermo? La pertinenza ilelle acque regolava poi la compe- 

Abbiamo veduto alla luca del a pubblica discus- { lenza non solo, ma anche l’alienabilità, la pr 

sione in che stato miserando giacciono, un sull'altro { bilità e la sorte delle usine. Le acque di pubblico de- 
stivati i detenuti. nelle orride © mefitiche prigioni di | manio essendo dichiarate imprescrittibili e inalienabili, 


3Iw 











eritti- 








_———ssy 








| 3 fe SARA OT 
“ possessori delle macchine idrauliche e delle opere di { l’atto. Perocchè una tale disamina sarà più opportuna 






























ir: istava offrire per i arti un piccio- { quando gli affari della sessione saranno sl vero loro 
lissimò 6 ampenso qual si deve a chi commette la follia | termine e allora noi potremo meglio considerare il loro 
di costruîre' nel fondo altrui. E le azioni intorno ad { complesso, Nel dare i nostri giudizii noî ci asterremo 
> andavano alla competenza de'giudici del conten- | altesì da qualunque osservazione sulle piccole passioni 
gioso amministrativo, Non così per tulte le altre | ti il discernimento Gg patri OE quarte: 
Si comprende quale ha dovuto essere in Sicilia la | Perciò lascieremo che i signor Stafford ol Briglat-trat- 
Mirto 1. SRO 19) ;_j tino come loro talenta' gli affari dei proprietarii e dei 
fusione nella giurispr za delie acque, non di- | condottori dell’Irlanda, che lord Brougham rinfacci al 
remo dopo it1815, epoca della riunione de' due regni | , Bright la sua ignoranza e' questi REI qua 
nel solo. regno delle due Sicilie ; poichè un decreto I lifichi lord Brougham di Sarsone lottatore.’ Nè il pri- 
1816 garantiva l'abolizione della feudalità ne'ter= È mo ministro verrà rimproverato da noi intorno alla 








mini in cui era 





lata fatta nelle due parti del regno, 
ele due legislazioni restavano diver ma dopo il 
1849, anno in cuì il Codice civile francese fu appli- 
cato all'Isola, senza che venisse alcun atto legislativo 
a unificarne le disposizioni. Alcuni opinavano per la 
legislazione parlamentare del 1842, altri per la teoria 
del'Codice civile ; le liti suc 


quistior 

























































sugli israclit 





La sola quistione su cui noi dirigeremo esclusiva= 
mente la nostra attenzione è semplicemente questa: 
Si può ottenere alcun miglioramento nel modo dî ‘ato 
tare gli affari pubblici nella Camera dei comuni, tale 
che i progressi ne siano più pronti, e l'enorme lavoro 
gui sono soggetti ora i membri del Patlamento, du= 
rante il corso della sessione, ne venga alleggerito? 

















levano alle liti, i con- 
flitli ai conflitti ; scorrevano gli anni, si moltiplica 








ln verità la carica di membro nella Camera dei co- 
muni, nello stato presente delle cose, è una velle più 
gravose dello, Stato. Per sei mesi dell’anno un avvo= 
cato molto avviato non ha più lavoro che un cosciene 
zioso. rappresentante, 





vano i dispendi, e il governo slava as so, come Ne- 





rone, a contemplare impassibile l'incendio che aveva 
destato. 





Che nessuno si sorprenda della inerzia in cui giace 
l'agricoltura in un paese a cui la riatura ha Jargito 
immensi doni, ma a cui non fu prodiga di moltissime 





Osserviamo I° analisi della presente. sessione che ci 
fornisce il signor Hall. Risulta da essa che la Camera 
sedè ore 1041, ebbe 149 tornate, 25 settimane esclu= 
sive le demeniche, La Camera si adunava alle 4 e 
nell’ultima parte della sessione le tornate durarono fino 
alle 2 è talvolta fino alle 3 del mattino. Nè calcoliamo 
qui il tempo : impiegato nei lavori delle ‘commissioni. 
Ora il lavoro di quei signori nelle. commissioni esige 
delle cognizioni enciclopediche, la cui importanza cresce 
ogni giorno, Lo stesso Aless 





acque; come avrebbe prosperato l'irrigazione e l'in- 





dustria, ove il destino delle opere permanenti e dei 
motori idraulici era interamente precario? 

Nel 4858 un decreto del 7 ma 
civile amministrazione le leggi delle due parti del 
regno delle due Sic 
i ministri del re, Ja magistratura, i giuristi si divi 
in due campi. Chi opinava che il novello decreto im- 
portava l'applicazione de’ principi consacrati nella 
circolare del 4809, chi stava ancora alla legi 
{del 4812, chealla lunga avca finito.per trionfare nella 





o unificò per la 








ie. Nuove lotte s’impegnarono ; 
ero 





ndro Duinas e parecchi al: 
trì dei più fecondi scrittori di Parigi potrebbero invi» 
diave la straordinaria fecondità della Camera dei co- 
muni, 





zione 





Ma prima che lasciamo questa enumerazione dei 
iorni che Ja Camera consacrò alla spedizione degli af- 





fari pubblici , non ci possiamo trattenere dal copia 


giurisprudenza siciliana. E una terza opinione, la 
più fiscale, la più assurda tra tutte levava il capo per 
Qbhiavare di regio demanio tutte Je acque correnti 
Con una serie di argomenti e di autorità, il cui primo 
nello parte dalla meno di Rol 

Per cinque anni sembrò avesse prevalenza or que- 
SVultima teoria, e or quella del Codice — dopo il 1845 





dal discorso del sig. Hall la breve sentenza in cui ri 
corda gli affari che si trattarono per quattro notti con- 
secutive, 





« Lunedì e martedì, 29 e 30 luglio , giovedì e ve= 
nerdì, 4 e 2 agosto, la Camera in quattro giorni sedè 





espierre 








to fa quasi 12 ore al giorno e nelle sale’ delle 
commissioni sì lavorava assiduamente nella prima parte 





il governo declinò dall’esagerazione dell'una e dalla 
giustizia dell'altra, e gli antichi possedimenti, anche 
abi Sicilia furono rispettati. 

Una dichiarazione del 17 giugno 1 


Mer gior 





dei detti giorni. l'u sentenziato che per gli operai delle 





sivi, delle acque di 





manifatture un lavoro di ore 10 112 al giorno dà un 
bel risultamento, 





); pubb i 
le delle Due Sicilie del 50 loc lio, è venuta 


Se la Camera dei comuni procede con pafi passo 














final ca troncare le quistioni, proclamando che dei distretti manifatturieri, se lo. stesso tempo viene 
I e tn Li consacrato a far leggi sulla tessitura dei calicò non 

Il e acc è non navigabili, è atte a lraspo LIA . . È . ® 
Qpcne le acque non navigabili, nè atte a trasporti. ap- | ‘biamo motivo di lagnargi. Veniamo ora al risultato 





Partongono in gener 
Sérvono 


al demanio pubblico, perchè 
elle popolazioni e ‘delle 
Stcondo i regolamenti della pubblica ammin 
Questo perchè è così lontano dal rendere ra 





del lavoro. Scorgiamo che fino al 1 agosto la Camera 
approvò 58 proposte relative ad affari pubblici e che 
nell'ultima sessione se n'erano approvate 89. Questo è 
il puuto di paragone del signor Hall, il quale. mali- 
Ziosamente osserva che nell’altra sessione è membri 
non avevano seduto che 932 ore, e in questa 1041. 
Ma si può rispondere molte cose a questo metodo di 
calcolare. E primieramente parlando della presente 

ssione vuolsi osservare ch'essa non è tuttavia al suo 
termine e che la votazione decisiva sui progetti di legge 
si accelera verso il fine delle sessioni. Quindi è assurdo 





gli usi < 





ampagne 
Dna, 
ione della 
dichiarazione, che si potrebbe dubitare del suo senso 
se non fosse così esplicita | 











La pertinenza del demanio pubblico rappresentato 
dillo Stato importa il diritto di concedere e di negare, 
l'inalicnabilità , la impre libilità anteriore delle 
feque, e la espropriazione delle usine, e delle opere 
d'irrigazione: mentre l’uso delle popolazioni e delle 
cam secondo i regolamenti della pubblica am- 
Ministrazione non offende i dritti acquistali, nè i di- 
titti ‘naturali dei rivi 








parlar di leggi, come si farebbe di. patate, noveranà 
dole a sa 





« La quistione sta in vedere se siasi îm& 
piegato utilmente o no il tempo, se î membri siano 
stati al loro posto, se il governo siasi mostrato. solle= 
cito nel promuovere l’approvazione di utili leggi, 
Quando si arreca un'accusa di questo genere; si deb- 
bono esami addotti dall'accusatore, le ra- 
gioni su cui si fonda l’accusa. 

Noi abbiamo pur diritto di chiedere che ci si sug= 
gerisca un metodo definito, grazie a cui si possano in 









È se la regia determinazione è quel che suona, è la 
quistione risoluta come in Egitto, è i smo del 
1795; è lo Stato! proprietario dei corsi di acqua che 
ne dispone a suo arbitrio. 





are i moti 








Noli vorremmo esserci ingannati, ma pur troppo i 
precedenti della legislazione napoletana, le anteriori 
titubamze del governò, e lò Spirito e la tendenza at- 
tuale della sua cieca politica non ci lasciano dubitare 
di quel che egli vuole con quest'alto, che abbiamo 
prescélto tra centò per dare un esempio. della condi- 
zione precaria della propri 





avvenire evitare degli incagli. Ora, dopo un'accurata 





disamina del discorso del signor Hall, a noi non venne 
fatto di veder altro che una lagnanza generica sul modo 


con che sì trattano presentemente gli afli 











i. L'esempio 
le addotto dall'autore în sostegno della sua tesi 
«che è membrì non sanno pre 


specì 





amente quando ver 





à e delle aggressioni a cui 
‘gella soltoi governi che in nomedell'ordine com» 
primono la libertà, e di quella ine 
strativà della Sicilia ti 
tempi della più rigore 
alterazione così pi 


ranno in discussione le proposte del governo ; sanno 
bensi quando s’avranno a discutere i progetti presentati 
membri privati, i quali discutonsi secondo l'ordine 








pendenza. ammini- 
to vantata, che frattanto nei 
sa centralità non subì mai una 
Nfonda nelle condizioni speciali del 
suo diritto pubblico a 








che hanno nel foglio delle notizie.» Tale è la posizione 
0 Hall, con tal mezzo studiasi di 





del signor Beniami 


e le sue asserzioni. 











oi non intendiamo punto 
no effettuare delle riforme nel 





re che non si poss 
modo di trattare le pubbliche bisogna. Ma pel modo 
nor Hall espose il suo argomento si espose 

isposta di lord Russell, il quale ram= 
pochi anni prima il governo poteva 
far discutere di 200 30 progetti quelli che avrebbe 
creduti più a proposito, egli aveva alterata quella di- 
pubblici in questa sessione. | sposizione per maggior comodo dei rappresentanti. Al 





nistrativo ed interno, 
Po RROOV COVO INVE DE GIA DA 





con cui il si 
ad una vittori 
e me 





Giudizio del ' 
dell’ Inghilt 


Una breve ma int 





mes sull’attua 





le sessione parlamentare 





& mentò cl 








lunedìrnella Camera dei comuni sul 1 
sì erano trattati gli 





Nel fare le nostre osserv te si usa di nominare esplicitamente î due 0 tre 
voi vogliamo in sul pr are î limiti entt ti su cui s'invoca specialmente l’attenzione della 


esse saranno confinate. Quindi non ci proponiamo eri- | Camera, onde andar incontro alla possibilità d’ona 





zioni su questa conver: pres 





prog 





ticare la politica generale tenuta dai ministri o la con- sorpresa. 


dotta dei singoli membri nel promuovere questo o quel- Lord John Russell osservò, non senza giustezza, che 


rr noe 


| 
Î 








l'apparente ritardo de Ità Camera nella spedizione degli 
attribuire ad un incaglio, di cui 


affari deyesi in parte 
i membri 


nonabbiamo diritto di lag 
hanno molto maggior sollecitàdine che non alcuni anni 


arci, Presentemente 














sono nell’assistere “alle discussioni» della Camera, Sono 
essì ora meglio informati, più istrutti nelle quistioni 
d'interesse pubblico , più cauti, e diremo altresì più 
esposti al sindacato dei loro elettori. 





Di oziosi discorsi ebbe minor nella. presente 


copia 
sessione; Facciamo solo un'eccezione nella gran qui- 
stione! della politica estera del governo, nella quale i 
membri principali della Camera, i capi dei partiti ave- 
vano pur diritto di essere ascoltati e parlarono con 
grande efficacia. Di che dobbiaino dunque. lag 
Non rinveniamo che un vago suggerimento del signor 
Bright ; il quale raccomanda che si adotti in: qu valche 
guisa lusanza degli Stati-Uniti e della Francia, per cui 
una gran parte delle operazio enti sr tab 
x 


lari si lascia ad una frazione della Cameri 
i cose noi 














ì concer 





ni 








parte dei benefizii di questa disposizione 
la godiamo già per la nomina di commissioni speciali 
e Joro rapporti. 
Un metodo più efficace e più costituzionale ci pare 
consisterebbe, nel dare. maggior sani ai pati sul 
sione. In alcuni tempi 





principio e nel progresso della ses 
i pari rimangono oziosi. Durante la proroga il governo 
dovrebbe determinare le proposte che si. dovrebbero 
soltoporre prima a questa 0 quella Camera. E 
molti casì sarebbe meglio che |’ iniziativa l'avesse la 
Camera dei lordi, Molti argomenti sarebbero con mag- 
gior discrezione e temperauza esaminati ssa, che 





così in 












d'alt 
questo è un suggerimento pratico .e costituzionale per 


la condotta. degli . affari pub- 


non dall'altra Camera. E in mancanza 





mezzi, 


ispedire e miglia 


bli 


‘are 








CAUSA DELLA SETTA 
DELLA UNITA ITALIANA. 


(Continuazione al numero di ieri) 


Dopo il sig. Casrmora difensore dell'uccusato Posnto, 
sorge questi, e risponden do al pubblico ministero, pro- 
muncia le seguenti parole ; 

« Rispettabilissimo sig. consiglier presidente. L'anor. 
« procurator, generale ha detto che in quanto a sè non 
riputava utile alla causa l'incartamento del quale ho 
invocato ed invoco Non io per certo 
stenterò a credere che egli stimi bene inutile per 


il richiamo, 


l'accusa un clemento processuale che mostra in tutta 
la sun lucidezza Ja vigliacca perfidia dei mici acca- 
miti persecutori. Ma appunto pe ‘chè quel solenne 
documento nuoce all'accusa, giova alla difesa, nè qui 
fucciamo assalti di cortesia; 
rinunziare ai diritti che mi vengono dalla legge, men- 











nè io sono iù obbligo di 





tre si chiede il mio capo. Or se i periti non aves- 
sero fatta giustizia di quella schifosa falsità, se invece 
avéssero opinato esser veramente del marchese Dra- 
cosern quel foglio abbominevolea me diretto e ca- 
duto dalle ; lo do- 
mando alla nota lealtà del degnissimo snaglabrak8) 
non ne farebbe argomento di accusa? Potrèi ova im- 








nuvole. nelle. mani della pol 





pedirgli di domandarne il richiamo, di produrlo a mio 
carico, di schiacciarmi sotto il peso tremendo di una 
prova terribile? E sc ‘osassi oppormi, non sorgerebbe 
a farmi un acerbo rimprovero di quella opposiz 








he 
inveretonda , di quella insensata resistenza , di quel 
disperato desiderio di veder sepolta nelle tenebre la 
prova più Magrante della mia reità ? Adunque quel 
documento che già savebbe in processo a richiesta 
dell'accusa se mi fosse avverso, non dovrà esser ri- 
chiamato a mia richiesta, sol perchè dimostra la mia 
innocenza, e disvela l’esecrabile, ma fallito tentativo 
dei miei calanniatori per sospingermi al patibolo? 
No , questa sarebbe una mostrnosa e crudele disu- 
guaglinnza , nè: mai crederò che vorrete suggellarla 
colla vostra autorità , e dispogliar la difesa del più 
prezioso suo diritto. Ed è vano poi asserire che 
quella lettera si riferisse alla catastrofe del 15 maggio 
188, che è materia di un processo che si sta istruendo 
da oltre due anvi. È questo an imperdonabi 
errore di fatto, nel quale è incorso l’ egregio magi 


gi- 
strato, al quale rispondo appunto perchè quella let- 
tera manca în 

















processo, 


« S'egli avesse voluto leggere quel foglio si. goffa- 


« mente e stupidamente falsato, avrebbe scorto che la 
« sua data è de'16 luglio 1849, quando il governo di 





Roma era in mano de'Triumviri, ossia posteriore di 
13 mesì al sanguinoso 15 maggio 1848; ed’ allora 
certamente sì sarebbe ricordato che il Dnicowerti 
nel 15 maggio era ministro degli esteri e dimorava 
in Napoli, e però non poteva in quell'epoca diri- 
germi una lettera dall’Aquila, Dunque la gratuita 
assertiva è distrutta dalla inflessibile cronologia. 

a E qui debbo ricordare con dolore che mentre ho 
appreso dalla mia perquisizione inserita în processo 
che nel 15 maggio 1848 fui fiero combattente sulle 
barricate, non già presente nel consiglio dei ministri, 
come ho veduto finora sulla ingannevole fede de’ mieî 
; mentre gemo în prigione da un anno e tre 
mentre involgermi in un secondo 

















sens 
giorni; si vuole 
processo, quasi avessi due vite a dare alla società in 
espiazione de’ miei grayi falli, non sono stato giam- 
mai interrogato su quel reato che si trova notato 
sulla mia fede di perquisizione, e si tiene in serbo 
questa seconda minaccia di morte! Ma facendo ri- 
torno all'argomento del.mio dire, non mi è possibile 
di accettare l’opinione emessa dall'onorevole six. pro- 
curatore generale sulla inopportunità della mia in- 








chiesta; non mi è possibile di consentire che la nia 
domanda non debba accolta, essendo stata 
altra voltra esaminata e rigettata dalla gran corte; 
Questa teorica, 0 signori, non è confortata dalla 


ssere 








legge, anzi da quella è apertamente condannata. Tutte 
le vostre 





deliberazioni sulle domande presentate nei 
termini, sono di loro natura interlocutorie, e perciò 











Li 








li RIBpRGIE M ENDI 


revoc RULE ERA 8 e > SEI Voi ne prouuziate o l’autmessione, °° 
il rigetto, secondo che opiuate nella vostra coscienza 
che ‘allo Stato sieno, oppur no, conducenti alla seo 
che è 
supremo bisogno, pronti a rivocare le vostre prece- 
+ denti deliberazioni, ogni qual volta la pubblica di- 

ve ne faccia sentire la necessità o l'utilità. 


perta del ve vostro primo doyere e vostro 











scussio: 
Or se questa gran corte è caduta in un grave fallo 





per non aver considerato con abbastanza accuratezza 
la natura della mia dov SIR e l’indispensabilità del 
dovrà p Il’errore commessa in 
mio dauno, 
mentre ha dovuto 
ibtanza; la gravità, l'assoluta. necessità dell’invocato 





richiamo, 





siamo în pubblica discussione , 
finalmente riconoscere l’impor- 


mentre 


















« documento sottratto dall’ Rammentate, 
« 0 sigaori, che in virtù di io rispettosamente, { 
« formalmente e per iscritto vi chiedeva di essere aséhl- | 
« tato în quella discussione, che doveva essere piib- | 
x blica, e fu scci rammentate che quel mio voto | 
non fu esaudito; e permettetemi di credere chiese } 
allota mi fosse stito ‘concesso di esporsi col Wivo 


ora ho l'onore di sotto» 


lità del 


della voce le ragioni \che 
mettervi, di leggieri la persuisione della leg 





mio richiamo sarebbe. penetrata ne vostri animi. È 


gli equo di dichiararè 





« sarebbe egli giusto, sarebbe 
« inemeridabile l'errore commesso, solo. perchè la des 
liberazione di rigetto della mia onesta domanda noù 
‘ fa preceduta da queî chiarimenti che io aveva il 
diritto di dare, che io instava di voler dare, e che 
« da gran corte mon volle udire, mentre doveva ascol- 


tarlì ed ascoltarli in pubblico? 


f 
| 
« L'errore è il retaggio degli uomini, ed anche dei 
più eminenti per senno e per dottrina; e voi (per? 
mettete che io liberamente il dica) avete involonta» 


riamerite errato, giudici prestantissimi, quando avete 
rigettato il mio legale reclamo. A voi dunque ne do- 
ta 





mando, da voi ne attendo la riparazione. È 


maggiormente confido. chè sarete per esaudirm 





quanto che in questo rito speciale le vostre delibe- 


sottratte alla salutare vigilanza della 


suprema. Esse sono sotto la sola salvaguardia 





ioni sono 


corte 
N delle vostre vittà, e voi stessi avete il siohile: privi= 


di essere i censori de' vostri errori. Lo dunque 





‘ mi rifugio con piena’ sicurtà nel santuario della vo- 


stra cosc fede che non vorrete ricon- 





enza, ed ho 
i fermare îl vostro errore ed il mio danno, dene 
domi quella difesa che sorge potente da un docu 





an 





mento solenne che è stato eliminato dall’ istruttori 
e studiosamente e dolosamente eliminato. » 





Non appena il Pornto termina il suo discorso, il prè- 


sidente gli fa osservare ‘é îr 





sere ingiusto ed 





‘erente| 





accusare la G. Corte di denegata difesa. Essere in ab- 





bitrio dei giudici di ascoltare o l'accasato, 0 il suo di+ 


fensore; éd essersi udito! già il sig 
di esaminare religiosamente e ponderatamente le &cce- 
zioni ed i discarichi prodotti nel suo interesse, Se dunque 
la G. Corte ne aveva pronunziato il rigetto, era chiaro 


e in sua coscienza dovuto giudicare 





or Custodia. prinva 





avea 


! 
- 


non per- 
tinenti quelle difese, e non era 4 di censurare 
i suol atti. Non esseryi poi necessità di discutere Pain- 
missibilità del difensivo ‘a porte aperie, giacchè nc 
dea luogo in pubblica ‘discussione, èd era'ineramen 
a del president 





Perciò Jo'ammo- | 





rimessa alla prude 





niva essere le sue doglianze inopportune ed infondat 
— Gli risponde: l’accusato ifarsi:studo, dellalifiegge, © 
tto a censura colui che, a presidio dei 





non esser soggi 
suoi diritti, ne invocava la leale esecuzione, Esser pul- 
blico il | l'atto di accusa; e dalla am- 
missione Miele atto di accusa in poiî, dover esser pul 
blico tutto il procedimento, eccetto le ‘sole delibera - 
on poter legale | discussione senza la 
guarentigia della. pubblicità, potersì prominziare 
sulla ammissibilità del discarico senza. la preliminare 


processo dopo 








zioni. i essere 





nè 





pubblica discussione, altrimenti l'accusa sarebbe pub- 
blica e la difesa secreta. 

Invocare în appoggio di questo innegabile principio 
di diritto, l’uso costante delle corti di giustizia, poichè 
dovunque vi è il ministero del difensore dev'esservi la 
pubblicità della discussione. E dove vi è intervento del 
ioni del cliente è indispen- 


1 
le ra 


difensore che ‘espone 





sabile la presenza dell’accusato, altrimenti mon po- 
trebbe eseguirsi quella sa 





gia prescrizione della leg 
che comanda di dar la parola in ultimo luogo all’ac- 
chiude che il farsi a2 








cusato. invocare dai giudici 
la revoca di una ingiusta deliberazione, era proya di 
rispettosa fiducia nella loro imparzialità, e lo sperare 
che rivenissero sul commesso errore era atto 


ronza' verso la giustizia 


di rive 
Anzi, se colui che è convinto 
del suo buon diritto sì tace, manca a se stesso ed ai 
suoi giudici, poichè, abbandona deliberatamente la più 
pria difesa e mostra di di 





idare della loro rettitudine. 
Allora soltanto un accusato deve rimanersi. nella i 
guità del silenzio, quando sa essere vana ogni difesày 
ed essere già irrevocabilmente condannato da colofo 
che debbono giudicarlo. 

La gran Corte, dietro invito del presidente, si' ritira 
di cons 








in camera glio per deliberare, 
sospesa. 


Durante la sospensione sopraggiungono molti distinti 


e l'udienza @ 


personaggi sulle tribune, e la sala diviene più affollata; 
poichè tardi si è sparsa la nuova della riapertura dei 
dibattimenti dopo un mese d’interruzione. Intanto p@- 
recchi avvocati s’ intrattengono con gli accusati. Dopo 
un'ora ed un quarto la g 





an Corte rientra nella Salay 
e sì dà lettura della sua deliberazione, che è in tuto 
conforme alla requisitoria»di- rigetto, salvo all'accusato 
di dedurre oralmente le osservazioni chè erano ella 
sua dichiarazione scritta relativa alla lettera del Dila- 
covetti; e che credeva - opportuna alla ‘sua difesa — 
Il Pornro sì protesta per annullamento. Ma il giudice 
siguor Lasrama vorrebbe persuaderlo che potendo fi- 
diel 
sua difesa non era per nulla pregiudicata. — L'aceu- 
sato osserva che! egli non osava pretendere chela gran 
Corte aggiustasse pienissima fede ai suoi detti, essendo 
5 





peterè tutto ciò che aveva dichiarato all'istruttore, la 














un 


fallace, 


P 


presente 








satti; mentre 





accusato; che d'altronde la memoria poteva esser 
gli permetteva di ri- 
tere tutt i particolari della sna risposta, non avendo 
ca dato origine alla sua dichia 
per: lo meno 
una traduzione, inyolontariamente ‘ine- 


e la sua delicatezza non 





l'atto che a 





zione, Inoltre esser irregolare di afli- 


forse 





rsì ad 
niunu legge si opponeva al richiamo 


dell'originale. 


di aver sott'occhio il documei 


epibile che la gran Corte volesse pre- 
a nuda assertiva, mentre. rifiutava 
dove erano registrate 


inc 





Essere 
fede ad una su 














ie risposte, pronte, genuine, perentorie. Ha 
alla 


sue pi 
vato da ultimo’ che pulla poteva supplire 





mancanza del. documento, poichè quella, lettera, fog- 


nei 


tura 
forte dell'Ovo, della ricusa, del c 





I 


giata dimostrava l'operosità infernale de’suoi nemici 


spento ad ogni costo, ed era sostanzial 
n difesa! Vla dunque ‘insistito salla! pro 
stata inserita nel verbale. — Segue la let- 
interrogatorio che ebbe luogo nel 


ituto e 


1. volerlo 








rte di 
che è 
del 


secondo 


della ime- 





moria rassegnata ai giu Ns; è poi pubblicata per le 


ampe; e queste letture. durano tre ore. Compiuto 


questo atto il presidente hi richiesto all'accusato se 


i ayea nulla ad aggiungere, tog 
pas ha così risposto : 





ro o modificare, ed il 


< Onorevolissimo signor presidente. Confermo in 


tori ed il costituto; 





intere 





lutto e per tutto in 
olo torrò licenza di aggiungere poche altre cose. 
sul mio è troppo 





ignori! L'accusa lanciatu capo 
Qrudéle; essa ‘mi tocca nella parte più viva dell’a- 
dima, poiché mi offende nell’onore, che è il solo e 


L'accusa 





tro patrimonio. pretende che in 


1848, quando giù l'augusto monarca con sa- 


viro ne 
imizo 
pitnte niagonuimità avea largito ai suoi popoli Jo 
Stajuto costituzioni avea l’alto 





EC onore 





che già 


di Aedere ne'cons 





gli della Corona, ani adoperassi vil- 
mene quale oscuro mezzano di non so qual setta 
teneprosa, istituita per rovesciare la monarchia co- 
E l’abbietto ca- 
lunriatore non osa neppure affermarlo positivamente, 
solt di ato farlo 


ascilvere ad una setta, il pubblico ministero scrive 


stityzionale in tutta Italia. E mentre 





ima Mice avermi 


il 
nellhtto di accusa che Porno 


premurato per 
(ministro) | spinse un 
Jinyouivo @ farsi settario, ed il diligente consigliere 
Cagor, relatore della causa di competenza in corte 
sugrema, gonfiando! la frase e perfezionando la di- 
zione, dà per fatto nel suo rapporto che io costrinsi 
ilJenvouno a farsi settario. Così in una causa ci 
pitale le altrui premure sono state trasformate în 
costringimento 
considerazione io 











parte del premurato! La quale 
soltometto alla vostra giustizia, 
non giù perchè intendo esaminare adesso  partita- 
usa, ma per offe- 
avi errori ne'quali è in- 
Signori: 
‘ava iL reggimento 
o salutai quel giorno come il più 
avventuroso della mia vita, risposi francamente alla 
iamata del goy legalmente 
ed il mio paese, e nello esercizio del 


mente i capillari clementi dell'a 
ii 


corso il solerte mug 








i soltanto un s 






io deg 





trato che Ja produceva 
igusto, princip 








Quando |’ inaugu 
Li 





rappresentativo 








e no, servii 





la 
le alte mie fun- 


corona 








zioni che mi furono ‘affidate teuni sempre presente 
i imé dato nell’entrare la soglia del 
io del principe. Lo mi son tal uomo che non 


ho mai mancato alla santità dei princi 





il giuramento d 








consig 
è 


alla 


nasco 
reli- 





non ha mancato mai 


gione! del giuramento. 


di tal sangue, che 


< Se in quell'epoca così concitata ‘avessi nutrito al- 
tri pensieri, se avessi creduto che 
conveniente a’mostri, bi 


un'altra forma 
ogui ed al nostro ben- 
andato în un altro campo, avrei salutato 
un altro vessille 





fosse 





essere, sare 





vrei pugnato eda viso aperto per 
vin altro priricipio, ed orà lo dichiarér 





lealmente 
starei alle conseguenze legali 
de'miei fatti. Ma io accettava con viva gioia e con 
sentativa, ed 
quella serviva. contro Ja foga ‘© le' esorbitanze 
partiti estremi, con tutta l’anima ‘e con. devo- 
zione profonda. Quando io ini faces 


al vostro cospetto, 





sentita gratitudine la monarcliia rappr 





a rassegnare ai 








i giudici quella memoria che è annessa al mio 
costituto, tutto il pr 


mi 








esso era per me un mistero, 
ed essendomi ignoto finanche l'atto di aîcusa, mi 
era impossibile di ribattere le pretese prove a mio 
carico. 

« Conosciuta finalmente l’orilita processura, ed aperti 
i termini, presentai il mio difensivo, e lo divisi in 
ue edtegorie; assumendo di provare: 1. Che in tutta 
la mia vita, prima è dopo il 29 gennaio 1848, io 
aveta seilipre onestamente professate ‘le costituzio- 
nali dotîrine. 2 


me 





Che le vilissime calunnie contro di 
scigliate muovevano da una cupa’ fazione, ne- 
mica ad un tempo della vera gloria del principe e 
della felicità del paese, 3. E che i due istruttori del 
processo non erano stati estranei alle preoccupazioni 
dello spirito di parte. E produssi documenti irtepu- 
gnabili, e chiesi che fossero interrogati su i dedotti 
fatti i miei stessi avversarii politici, coloro ai quali 
io aveva fatto una guerra leale ed onorata dalla tri- 
buna parlamentare, ed invocai la testimonianza dei 
miei stessi personali nemici. Ma era fatale che quel 

disearico naufragio, (e che solo alcuni 
ri ruderi ne fossero salvi. Io chiedeva con ri- 
speltosa insistenza di essere presente alla discussione 
del mio difensivo, di poter dare gli opportuni chia- 
rimenti col vivo della voce, è Ja G. Corte*non ac- 
coglievà lonesta domanila. To mi teneva’ certo che 
quella discussione asrebbe avutò 
guarentigia della pubblic 














facesse 


mio 





mi 





luogo sotto’ la 
x; e la gran Corte invecé 
discuteva le eccezioni è le discolpe a porte chiuse, 
Signori! Io manchereî 











miei doveri come accusato, 
come cittadino, come uomo, se mi acchetassi ad un 
rigetto pronitnziato sotto tali infausti auspicii. Se la 
mia voce avesse poluto essere ascoltata, se avessi 
potuto esporvi tutte le 1 gioni, indicaryi tutte le cir- 
costanze che alforzavano le mie giuste domande, ho 
picnissima fede che, nella vostra somma religione; 











RESOR 2 e rene ie cet a 
speci e 






È 









































non avreste rigettata neppure una sola delle mie po= 
sizioni a discolpa. No, l'esame riposato, solente 8. 
pubblico delle mie discolpe non7potea | conchiudeisi 
Di una dichiarazione di nom pertinenza; ed îo abud 
Ila vestra benevola attenzione,®giudici sapiena di 
tissimi, se volessi ora presentarvi in tutta la sua am= 


« 
« 
GI 
“ 








piezza la severa dimostrazione di questo assunto. Siami 
per altro, concesso di addurre due soli esempi. Nella 
mia fede di perquisizione, come ho dianzi accennato, _ 
sta scritto esser io imputato di aver fieramente coma 
battuto sulle barricate il 15 maggio 1848, e di aver î 
« fatto fuoco sulle regie milizie, Eppure su questo reato 
capitale non sono stato finora interrogato, sel bei 
io mi trovi da oltre un anno intestato alla vostra, "A 
giurisdizione, e sebbene l'istruzione di quel processo! 
sia commessa alla vostra operosa energia, al vostro, ba 
caldissimo zelo ‘fer la ‘giuitizia , dlegniseino!! sigu@giiie 
presidente. La sfacciata calunnia non può avere altro. 
scopo, che il detestabile proponimento di veder pros 
lungata la mia persecuzione al di Ta del presente | 
giudizio, e dimostra la nequizia di quella gente pere | 
duta, che con disperata agonla vuole ed attende 0° 
inio sacrificio, A tutela della mia innocenza ; e pi 
rovesciare dalle fondamenta ogni edificio di' fui 
accusa, e per; mostrare în tutta la sua Jaidezza di; 
perfida menzogna, io: chiedeva di provare che în tutto 
quel funestissimo giorno ni' trattenni per ragion Sa 
ufficio nel consiglio dei ministrî, ‘e di là mi recaî fox; 
l’attuale ministro Brigadier Carrascosa nella sua è 
ospitale. E mentre questa gran Corte consentiva 
coaccusalo Cinari, che non è Împutato di aver pres 
parte negli eventi del 15 maggio, di provare con la 
testimonianza del Dari Bono e di altri ragguardevoli” 
personaggi che in tutto quel giorno egli crasì tratles 
nuto in casù della ‘principessa di Civena, rigettava hi 
identica posizione prodotta nel mio interesseli 
sarei io per avventura udito di troppo nello, sperare 
che } mici giudici, nieglio informati del fatti‘ 
vrebbero rivocarè la prima deliber: e per 
1 un imputato del 15 maggio ipa steli. © 
prova che hanno giù ammessa a favore di un al 
giudicabile che non è sotto il peso di quell'accusat. 
Potrei io mai temere che questa gran Corte avesse 
due pesi e due misure? Il secondo ‘esempio. chia idr 
mi permetterò di rammentare concerne il mio dea 
munziante, un JervoLmso, 
« Lascio ‘anidare «che Lù sua ‘denunzia è volta ri 
non è afliancata da prove, ché egli stesso né cone 


viene, che ogoi sua parola ispira Tiidenza, che ogni 
suo detto ha l’indel 











71 





i 





fn 








one, 
ameltere 





rile impronto della calunnia, 
ricorderò soltanto che di quella denunzia l'onore 

vole signor procupatore goneri ‘ale fa il cardine della. %) 
accusa nel chiedere il mio, capo. Or io intendeva 
provare con testimoni degni di fede, con un titolo 
di data certa, con l'esibizione di ua suo rapporto 
secreto, tutto seritto @ sottoscritto di sua. manage 

diretto al commissario Ciorr, che io da lunga pezza 

sonosceva che' l'abbiettissimo Janvoriwo era una liner 
cia spezzata della polizia, un agente provocatore e 

prezzolato dell’empia fazione reazionaria, e che era 

pagato, e largamente pagato per macchinare tene= 

brose calunnie in mio danno sed avyiarmi al pati 
bolo, Intanto la gran Corte, che avea; pure ammessa 
l'acensa che si megge tutta sulla sfacciata. affarma 
zione di uno sciagurato, dichiarava non pertinente 
quella giustissima domanda, mi negava di contraps 
porre ni upa nuda. assertiva un falto perinanentey 
guarentito da testimoni di specchiata probità, e riò 
fermato da un solenne documento. No, non potrò 
maî persuadermi; che se Ja gran Corto avesse pone 
deratamente esaminato e partitamente considerato 
tutti gli elementi di fatto che formavano il sostrato. 
di quella mia posizione, mi sarebbe ora preclus 
ogni via per rivendicare la più valida prova. della 


























« mia innocenza e dell'altrui nequizia. La quale intie 
« ma persuasione dell'animo mio è coroborata da due 
a grivi considerazioni , che io vi rassegnava in queta | 
« medesima udienza ,, e che ora mi è forza. ripetete, | 
« To non sono stato ascoltato; l'esame del mio difene — * 
« sivo aveva luogo a porte chiuse; e que È 





ta doppia 
sanatoria, e rende 
radicalmente nulla la vostra deliberazione. Voi non 
potete sottrarvi all'obbligo della pubblicità, Ta quale 
è non solo guarentigia per l’accusito, ma anché per 
voi, poichè circonda i vostri giudizi della solenne 
autorità che deriva dalla esatta osservanza delle forme 
che tutelano la libera difesa, Voi non/potete lasciare 
inesaudito il caldo voto di un uccusato, che chiede 
ed insiste e prega di esser ascoltato xu)lanmissione 
del. suo, discarico,. poichè aggirandosi il discarica sì 
fatti personali ed intimi dell’accusato, il più yaleftà 
difensore non potrebbe supplirvi colla sua dottrina, 
mi, per n deploe | 
rabile errore avete respinto altra volta il mio disi 
rico, ho ferma speranza che sarete per. accoglierlò 
che io ne domando Ja revisione; e ché yonrete 
considerare questo mio appello alla vostra coscienza 
non altrimenti che come un omaggio alla vostra ini 
parzialità ed alla vostra rettitudine ; perciocehè ine | 
vitandovi ad esser, voi stessi i censori di una yox 
stra deliberazione non abbastanza ponderata, inyo= 
cando il legale riesame del mio discarico, mentre 
sul mio capo pende la scure, sento nell'anima di 
yolgervi un nobile voto the onora i 
accusato ed i suoi giudici. » 
Tl presidente invita la gran corte a deliberare sulla 
domanda dell’accusato Ponto, ed i giudici ‘si ritirano 
nella camera del consiglio. — Malgrado l'ora linoltrata, 
la sala è pienissima, e tutti attendono con ansia la 


violazione di legge non ammette 




















Se voi dunque, giudici prestanti 
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decisione. 

Gli accusati non mostrano preoccupazione alcuna, sche 
bene dalla decisione che la Corte sarà per emettere 
dipenda în gran parte la loro difesa, poichè Je più salde 
ed importanti prove a discarico sono state rigettato nel 
corso dei termini, e sempre senza la presenza degli 
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accusati ed a porte chiuse. — Dopo tre quarti d’ ora i 
la Corte rientra e pronunzia il rigetto della domanda, ? 
| 
H 





sulla considerazione che il discarico dell’accusato Porrio 
era stato discusso ed esaminato nel periodo destinato 
dalla Jegge con Vintervento del suo difensore e serbate } 
tutte le forme del rito; la»nde non potersi richiamare | 
a novello esame, se non quando sorga la necessità o | 
Ja utilità nel corso della pubblica discussione di udirsi | 
i testimoni dati in nota in sostegno delle posizioni non 
atnuesse, — Protesta per annullamento da parte del- 
l’accusato, — Il presidente dichiara sciolta | udienza } 
alle ore 3 12 pom. 

Questa seduta è stata piena di emozioni. Lo stato di 
salute del Porzio faceva un mirabile contrasto con la 
energia della sua parola, ela robustezza dell’argomen- 
tazione con la temiperanza delle forine. Il presidente lo 
guardava con viso arcigno più del solito , nè sapeva 
celare la sua feroce impazienza. — Due sole volte lo 
ha interrotto per impedirgli di continuare, ma avendo 
incontrato un duro riscontro, ha dovuto rassegnars 
il suo fremito è stato tacito e silenzioso, Domani, dicesi, 
sarà. interrogato il Si 
pubblico per udilo è grande , poichè egli trovasi in 
uno stato eccezionale, non avendo potuto ottenere al- 
cuna maniera di discarico, 

















exonast, e la prevenzione del 
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NOTIZIE DIVERSE 


pi 





ITALIA. 
Torso. — Con decreto reale del 16 corrente, la fa- 
coltà del deposito di cui giù gode In dogana di Savona 
zione dei 





drestesa a tutte le mercanzie estere, ad 
tabacchi fabbricati ed in foglie. 

Un eguale deposito, e colla stessa restrizione, è pure 
accordato nella dogana di Porto Maurizio, Ù 

Sì osserveranno per i detti depositi tutte le forma- 
lità e cautele già in vigore presso le altre dogane del 
littorale marittimo aperte al deposito delle merci stri 








° 





niere, 

— Con altro decreto 16 corrente ha. ordinato, che 
in aggiunta ai bolli straordinari indicati ne l'art, 23 
del decreto reale, in data del 9 scorso luglio, cia 
degli villizi fivi specificati sarà provvisto d’un bollo 
straordinario col diritto di centesimi 65, per essere 
apposto sulla carta particolare che i commerci 
giusta il prescritto dall'art, 24 del regio editto 5 marzo 
1836, sono in facoltà d’impiegare per le polizze di ca- 
rico e lettere di vettura. 

La forma del detto nuovo bollo sarà pienamente 
conforme all’improuto che verrà annunziato con altro 
decreto, 








uti 
7 





Cavattinmagcione, 15 agosto. — Ci scrivono: 
La funzione funebre ordinata da questo cous 





glio de- 
legato, ia onore della venerata memoria del cavaliere 
di Santa Rosa, ebbe luogo martedì scorso, ottavo giorno 
dalla di lui morte. Hauno assistito alla medesima il 


È municipio, il clero delle due parrocchie, l'ullizio di giu- 


iticatara, Ja'milizia nazionale e la popolazione în gran- 
no numero; appositamente invitata dal sig. sindaco. 
È degna di speciale menzione l'elegante orazione in 
elogio dell’illustre defunto detta dall’egregio sacerdote 
D. Giovanni Ribotta, di Racconigi, nella quale con 
franche, eloquenti ed evangeliche parole ritrasse al vivo 
le virth del Santa Rosa, e specialmente Ja somma pru- 
denza evla eroica cristiana fortezza. Era desiderio della 
milizia di farla consegnare alle stampe, ed crasi aperta 
un'apposita sottoscrizione per la spesi, ma siccome lo- 
ratore avevala nella strettezza del tempo improvvisata 
il gentile desiderio non potè sortire il suo effetto; ri 
| marrà però scolpita nel cuore di tutti gli uditorî quella 
sentenza dell'oratore, che se colla morte del Santa Mosa 
Italia ha perduto un grand’uomo, ha pure acquistato 


un grand’esempio da imitare. 
d SALLE 


























Buescta, — Dolorosi avvenimenti afflissero il giorno 
"4 la provincia bresciana, a causa d'una sunordi 
e furiosa irvuzione del fiume Mella, Case e paesi di- 
strutti, molte vittime affogate nelle acque, e danni in- 
calcolabili. 

Le diligenze clie giunsero a Milano, dopo aver corso 
pericolo nel passaggio del borgo San Giovanni vicinis- 
simo & Brescia per l’inondazione, dovettero tentare vie 
tortuose per giungere alla loro destinazione dopo 48 
ore di viaggio, avendo le acque straboccato su diversi 
puoti anche lontanissimi, 











Roma, — Leggesi nel Comune Italiano : 

L'esercito pontificio è ancora nello stato d' ipotesi. 
Vennero presentati piani d'ogni sorta, ne vennero im- 
maginati a Parigi, a Napoli, a Madrid, a Vieana, da 
(tutti i generali rcome da tutti gli ambasciatori; si tentò 
“persino. l'ordinè di Malta! ma tutti questi. piani, dopo 
ti essere stati lodati , ammirati per due o tre giorni, 

tutti alla lor volla reietti. Il generale Kalber- 
















na ministro della guerra, non è ministro che per 
disò lizzare, perchè se un giorno sì pervenisse a for- 
mar esercito, la Francia dovrebbe naturalmente 








Ku Roma , © ì’ Austria le Legazioni, e questo è 
quello sarà difficile, e quindi neppure dal ministro 
pic I hoc. Ecco una delle principali ragioni. — 





Intanto. esercito. pontificio è affatto disciolto; è 
lita sol Commissione di eputazione, la quale trova 
arte dei militarî indegni di appari 
i Santità; questa commissione privò 


inza molti ufficiali veterani, perchè 


stabi- 


enere 








i donne e fanciulli 





i stiu 





























decreto reale, innalzata al grado di mi 


GIORNALE DI TORINO 


ESTERO. 


AMERICA. — Separazione dalla Chiesa romana. 
Una grande raunanza ebbe luogo ultimamente nelle 
sale del museo chinese a Filadelfia , avendo molti te- 
deschi di quella città e della. contea manifestato il desi- 
derio di separarsi dalla Chiesa di Roma. fra uomini, 
»erano:1500 individuî. Verso le ore 3 
il rey. L. Giustiniani ved il rey. Carlo Kast y'di Baden 
(Alemagna) diressero la parola all’uditorio, Il rev. Giu- 














ii, che parlò in inglese, espose e sviluppò le nove 
ragioni per le quali volea l'Assemblea separarsi dalla 
Chiesa romana, e fondare una Chiesa cattolica libera. 
ccò la re 













a gione cattolica romana ; non 
mai l'avversario di questa religione, sebbene non 
îa più riconoscere la sovranità del Papa di Roma, 
Bisogna , dice , che ognuno preghi, e tenga la Bibbia 


stretta al suo cuore, che la legga; che 





finchè una stella brillerà nel cielo americano noi sa- 





remo in sicurezza, Se mai poi questa contrada predi- 
letta dal ciclo venisse ad essere soggiogata daì preti 


romani, allora converrà prendere la Bibbia, 









ngerci 
insieme, c morire per difenderla , auzi che' cedere. ÎL 
rever, Carlo Kast prese in seguito la parola in lingua 
tedesca. Dopo îùiscorsi , il vever. Giustiniani tenenfio 
un torchio acceso proclamò la congregazione separita 
dalla Chiesa di Roma, quindi spegnendo quel lume 





è per mancare. Si sarebbe detto che quella raunanza 
piena di gioia avesse spezzato i suoi ferri; tutti i par- 
rocchiani mostravansi soddisfatti di poter godere, delia 
libertà di coscienza. 











GHILTERRA, — Trasmissione del discorso della 

Regina per telegrafo. 
Il discorso della Reg 

qualche minuto , fu 


na letto ieri 15 alle 2 ore 
smesso ‘col telegrafo ‘elettvico 
della stazione centrale. L'otboury, a Liverpoo!, Man 

chester, Leeds, Holl, Birniugham, Jorck, Newcastle, 


Edimburgo e Glasg 














w alle ore 3, Il discorso composto 
di 502 parole venne aflidato pet la trasmissione ai mi- 
gliori manipolatori, i quali lanciano da 45 a 52 pa- 
role al minuto, Il discorso conteneva la sanzione cor- 
diale della Regina all'atto di allargamento del diritto 
elettorale in Irlanda; esso partì da Crewe, punto oltre 
il quale non va il telegrafo, con un treno speciale per 
Holyhead. Di là, con ispeciale battello fu mandato a 
Dublino nella sera verso le ore 10. Teri la compagnia 
del telegrafo elettrico adottò un nuovo sistema che verrà 
adottato per gli affuri di commercio. Esso consiste a 
mandare messaggi tra le principali stazioni delle me- 
tropoli al Nord, al Sud, all’Est ed all’Ovest, ad uno 
scellino per comunicazione che non passi le venti pa- 
role. 

— Corre voce, e speriamo sia ver 














era , che l'In- 
ghilterra e la Russia abbiano mandati commissari a 
Copenaghen ed a Kiel onde conduîre a termine la lotta 
tra î Danesi e gli Schleswigh-Holsteinesi. ‘Se le patti 


consentono ad una mediazione ben condotta , non ‘yi 





oltà di finire in modo onor 
(Morning Hé 


avrebbe difi 





ole quel di- 


ald, 16), 





sgraziato affare, 





PORTOGALLO. — 
agosto : 


L'arrivo della f 





ivesi da Lisbona in data'9 





ata americana Saint- Lawrence nel 
‘Pago! cagionò qualche inquietudine. Essa non salutò la 
bandiera portoghese. La ca 
tia gravi 
venne dichiarato alle autorità portoghesi dal capitano 








gione erane stata la malat= 





Paulding, aveudo il medico della nave. dichiavato che 
lo scoppio del cannone pote 
del malato, 





ra spegnere 


Il capitano Paulding non conobbe che dopo il sug 
arrivo a Lisbona la partenza del sig. Clay. (Sta, 46% 





Lisroxa, 9 agosto. — La nuova legge sulle strade da ! 


farsi in tutto il paese; legge passata nell'ultima ses$ 
sione dalle Cortes, venne pubblicata nel Diaro do.go@ 


verno. 


La spesa delle strade dev'essere supplita da un'age | 
giunta di 15 0j0 sopra una delle contribuzioni (decima) } 


e di 5 0)0 su tutte Je altre, Se la somina, ca 





ata per 





tal modo dalle tasche della popolazione 
Pos 





rica, veni 





ci satebbe male; la certezza del bene che ne dovrebbe 
risultare farebbe che il popolo sì sommettesse di buona 
rio che gli si chiede; 





voglia al sag ma sveuturata- 
mente si crede che un tale danaro verrà speso in tat- 
altra maniera. (Morning Herald, 46) 

— Dicesi che la Regina vada a passare otto) giorni 
al castello del conte di Thomar presso la città di que- 


sto nome, e ch'essa pensi di dare al conte il titolo di 








marchese. 
porazi rtoches Di 
La legazione portoghese a Pi 





tica di seconda classe. Questo fatto è siguifican 





ed annunzia chiaramente tendenze riazionarie. 





Seriyesi da Lisbona in data 9 agosto : 
Tutto qui è tranquillo, Violenti uragani cag 








grandi danni nelle provincie del Nord, — La 





prese il lutto per otto giorai per la morte del « 
Cambridge. — L’ eccessiva fatica e le cure del conte 
di Thomar danneggiarono la sua salute; egli patisce 
di fegato. Va per alcuni giorni a prendere le acqu 
nevali di Caldas da Ramba, Il ministro della gi 
s'incarica înterinalmente del suo portafogli 
ere Silva Cabral, fratello del conte, è a 
Daily 1 

















o ina 


anuuuziò in vece sua il lume del cielo, che mai non j 


ei 






ima di una persona dell’ equipaggio , come | 





la debole vita | 


impiegata al suo vero scopo, pazienza, non | 












ACI SETT 


Le truppe vedeyansi schierate nel suo passaggio; alla 
s'udirono grida molto miste di viva Na- 
il Presidente, viva la Repubblica. 

fu la vettura all'angolo della strada cen- 
che dà nella strada Thomma: 


abbia ora assai perduto della sua importanza avendo 
quasi tutti gli stranieri abbandonata la Svizzera e che 
siavi per tanto luogo ad estrarlo dalle questioni fede- 
rali per lasciario alle attribuzioni cantonali. 






































in, operai, muratori | Trattavasi dunque di stabilire la cosa, quando ‘il si- 
i sì dalle case che sono ia questo quar- È guor Druey fece stupire i suoi colleghi ‘con una mo- 
tiere e in via di costruzione , con tonanti voci e con f zione tendente niente meno che ad inacerbare la se- 


modi affetta 


di 





assordirono col grido di viva la Repub- 
Napoleone li salutò con modo gentile; tal gi 
inuò sino alla piazza Saint-Pierre, 

Nella contrada Puits-Gaillot, nella piazza della Co- 
médie sino al Port-S: 


verità delle misure già prese. 
co; quanto ne di 
la quale pi 


d'Erlach; 
«L’affare degli stranieri, dice quel f 






do 





ce la Gazzetta federale svizzera, 
re le confidenze del. palazzo 





ricevi 








nt-Clair , il pres 





lente fu salu- 
tato ed acclamato coi viva 2 Napoleone , al Presi- 
fino all’Imperator: 

Le autorità municipali lasciarono il presidente della 





glio, ha ora 
perduto il carattere di una quistione straordinaria, è 
in certo modo fuorî di corso. Perciò il consiglio fede- 





dente, © pi 
rale cerca di scaricarne la Confederazione per farlo tor- 
nare ai cantoni; solo essa sì riserverebbe il manteni- 
mento della sicurezza; come pure la facoltà di espellere 
i rifuggiti pericolosi. Ora, sabato e lunedì, il nostro 
onorevole presidente della Confederazione fece al con- 
o le due proposizioni seguenti 


repubblica alla barriera Saint-Clair, Il presidente aveva 





zia: € ende facilme 





un aspetto di triste le scene 





ì a sera dovettero vivamente ferirlo, 








sia în un senso che nell’altro non partivano 












ben piccole , ed inoltre la diversità 
a ‘avcora l'indifferenza della 





gran mag- È «1.1 cantoni doyranno provvedere che quei rifug- 


giti che toccano loro e che volessero. sog; 





ornare più 





e masse che lanno un po’ d'entusiasino non tol- 
no delle voci contrarie. In tali occasio: 


lungo tempo in Isvizzera, forniscano una 
o per 


inuzione reale 





esse sanno ale, pel caso possibile în cui 


adessero nel hei 








«che iu rigore è 





esercitare una pol nza d'as- 
la' polizia governativa. 
barriera S. it accompagnato 
| dai suoi aggiunti indirizzò al presidente le” seguenti 
parole 

Sig 


Eccovi al limite del nostro territo 


mathlosat (stato di vagabondi) o nell 
I cantoni 


ligenz 





È sa t 
i, Alla 





anno inoltre invitati a favin modo 
giti Joro toccati lascino la Svizzera, talchè 
non essendo molto compromessi, essi tornino a casa 
lovo, oppure emigrino, » 

N giornale officiale viene in seguito colle sue rifles= 
sioni, ridendosi dei socialisti e dei rossi, ch’'erano stati 
tanto merlotti da credere che.il loro amico Druey 
rebbe tornato a loro davvero, 





sindaco 





che i rifug 








Presidente, 





> Dolenti che gli 
ana più lunga di- 





alto 





ri pubblici non vi permettano 


i mora fra noi, permetteteci di ringraziarvi a nome del 








« Per mettere; esso dice, il suggello alle sue dottrin 


di libertà, d’eguaglianza e di fratellanza ; egli vuoli 





consiglio municipale dell'onore che ci avete fatto, con- 





icrando a noi due giornate. Esse av 





anno pel. pae 
! felici risultati; voi ci feste udire nobili parole che tre 





sbarazzarsi dei nostri rossì. È vero che 





» sue mozioni 
non ebbero una maggioranza di voti; ma provano ul 








orni 





sanno eco ovunque. Questi due 








anno per 
Sempre impressi nel nostro cuore , e formeranno una meno che la sua dichiarazione al banchetto dell’oppo- 
zione non deve punto turbare i suoi rapporti prece- 


denti co’ suoi colli 





bella pagina della nostra storia. 
shi, e che nel suo ufficio non ha in- 
nanzi che il popolo svizzero. » 

Tale si è il linguaggio del giornale che difende il 
consiglio federale. 





late 





Ci auguriamo, siguor presidente, che voi conser 


tina buona memoria della città di Lione 
Il p 
Sig. 


Spiacemi assai di non poter 





dente rispose 






Wo, ; 4 pe È 
indaco I cittadini che vorranno darsi l' incomodo di raf- 


rimanere più a lungo È frontare' il discorso del signor presidente con questo 


în mezzo ai Lic ico, che l'ac 


a che io ebbi non si cancellerà mai dalla mia 


ate certo, sig. sind: 





nuovo atto della sua vita pubblica, confesseranno che; 





cogliei 
memo: 


non accettando noi per segno «i conversione sincera il 
suo discorso del 31 luglio, non c'ingannavamo punto. 








Leggesi nei Débats. 

Il più celebre difensore dell’ indipendenza e delle 
{ fibertà italiane, il ge 
stesso in Francia ‘ed i 
guerre d'Italia del 1847, 48, 49. Essa è 


Grants, L' articolo: (8 della costituzione federale or- 
dina : 

« Che in tutti È cantoni è cittadini svizzeri apparte= 
nenti ad una confession 





evale Pepe, pubblica ad un tempo 


Inghilterra V' istoria delle rivo- ‘istiana 





sieno considerati come 
quei del cantone , per riguardo aî diritti civili ed alla 
procedura.» 


luzioni e delle 





una perfetta esposizione piena di fatti e di documenti 


del più alto interesse. sani 





uenza di ciò il cantone di Glavis soppresse 
nti che ei a da tutte 


er sè tutta l'autorità 


L'autore ebbe una parte gloriosa m 





ittadine che usci- 
vano da un altro cantone, quando maritavansi a Gla- 
ris, la prova di possedere 200 fiorini ed il pagamento 


la legge, la quale esi 





nata; ed il suo lavoro ha che 


persona di carattere e vittima della for- 








| imprime u 


tuna. di 30 alla cassa dei poveri del comune dello sposo. 


Non sonvi più che Uri e Sc 








wyiz che continuano a 
mantenere su un piede diverso di quello dei cittadini 
del loro cantone 


SVIZZERA. — Intorno alla nota questione di Neu- 
chétel; troviamo nella Ga; 





d’ Augusta quanto appresso 





le persone che si maritano ia esso. 











in data di Neuchatel 10 agosto: (Journal de Genève) 
Persone bene informate affermano che il gabinetto RIE e e eta 
prussiano non è d'accordo sulla questione di Neucha- {| ALEMAGNA, — Secondo una corrispondenza di Pran- 





tel. Il re che è rigorista nelle questioni di diritto, sem- 
occuparsene mente, ed 


ed 
io dei trattati 1815, vale a dire 


coforte, in data 8 agosto, diretta alla Gazz. d'Augusta, 





glia di nuovo ser 





bra che ve 





Jel la Danimarca sarebbesi dichiarata disposta a consenti 
de! 





ultimarla nel s ad una prolungazione del termine fisso per la vatifi- 


riavere il suo principato. Il ministero invece sembra | cazione ; 

Una circolare della Prussia, dicesi, abbia annunciato 
questo fatto a tutti i governi tedeschi. Il termine ver- 
rebbe prolungato fintantochè sia istituita in Alemagna 
un'autorità federale investita dei poteri necessari per 
ratificare. Si vuole anzi che il gabinetto danese abbia 





affari più 





la 


l'insurrezione di Neuchàtel e i fatti 


e crede che avendo Pru: formalmente 





Î' che voglia astenersene pervoray:in vista deg 
Î 


urgenti, 





protestato contro 





uirono, si differirne lo scioglimento 


sià sistemata la questione tedesca e quella 





che ne se, possa 








sintanto che 





| dello Schleswig per ripigliarla poi nuovamente. In caso 


diretto un dispaccio in questo senso a lutti i governi 
anche si accontenterebbe 


tedeschi. 

— La Ga: 
abbiamo già riferito, dice che tra î membri del con- 
gresso legittimista riunito a Wiesbaden si trovano; il 


estremo il ministero di un’ 





si dalla Svizzera, 





indennità in danaro da page 





. di Magonza, d'accordo con quanto noi 





a Questo dis: la patente 
13 luglio, firmata dal 
e dal signor Favatgesy cancelliere di Neuchatel, e 





rdo serve di spiegazione a 
tri, 












non dai mi 





ma 


del 
re, uca di Bordeaux, il duca di Fitz-James, il signor de 
Barante, il si derryer, il generale Saiut-Priest, il 
marchese de la Ferté Mon, il signor de Beauregard, 
.3 ecc, Lo stesso foglio aggiunge che lord Norinanby, 
lese a Parigi, ha dato la disdetta degli ap- 
partamenti clvegli aveva fatto appigionare all’ albergo 
di Nassau. Egli vuole, dicesi, evitare ogni sorta di.con- 
tatto coi legittimisti, e si reca a Kissingen' in Baviera, 


ialmente comunicata 





ta ed offì 





non fu promt 
autorità svizzere, ma solo comparve nella parte 





alle 





i non ufficiale del Moritore Prussiano. 





€ 


Non minore disaccordo regna su questa quistione 
8 
dell’opi- 


ministro ing 








i nel ministero francese, la cui maggioranza è 


ederico Gu 





ielmo; si dice anzi chYessa 





nione del re F 





Ì non voglia opporsi in verun modo quelle pretese 








| di ristauramento e a quei ‘progetti, nè immischiarsene 


— tn proposito la Gazz. di Colonia contiene la se- 











A ? onsiderare ogni cosa’ ci 7 Toi È 

punto nè poco, ma a considerare ogni cosa come una | guente corrispondenza n data di Francoforte 13 cor 
quistione indifferente per la Francia e da Ha SA sol- | fonte: « Wiesbaden fortaicola di legittimisti francesi, e 
at Fi i ederico Guglielmo di Neuchàte 3 > n Ri 3 
tanto fra Îl principe Federico Guglielmo di Neuchatel, { cani convoglio della via ferrata ve ne arreca degli altri. 














o tutt 
il de 
Una 1 
non vada in ciò d’accordo, e voglia che Neuchtel ri- 





l più tentare una me one quando tale fo: 





Vi si trovano anche alcuni membri della compagnia di 
Gesù. Il duca d 


in pubblico, ma accorda molte udienze ai suoi fedeli 





erio della Svizzera, senza però andar più oltre. 





i Bordeaux non si lascia molto vedere 





inorità quasi impercettibile del ministero sembra 


do Pi ri- | all'albergo Dewinger, ove Jui ed (il. suo seguito occu- 
inanga colla Svizzera e che il re di Prussia se ne in-{ rano 22 camere. Più di cento persone, fra cui anche 
delle signore, assistevano al primo ricevimento di do- 
menîca sera, Non sembra però che finora siansi te- 
vente dette. Alcuni dei 





dennizzi incorporandosi qualche piccolo principato nel 
ta (non viven- 


nord dell’Aloingna. | 





pute delle conferenze propriar 
cercano di guadagnarsi ‘un’ aura di popo- 





«Per quanto stolida sia questa propo 
dosi più in Alemagna nei tempi delle incorporazioni 
embra che il presidente Bonaparte si 


Îla ione del 


legittimisti 


lari! 





arbitrarie), pur 








minoranza, a cag 








în ciò dell'avviso 





Il Monitore prussiano dei 15 e gli altri giornali della 
Berlino dei 14 non sono giunti. 
14 agosto. — Il re indirizzò una lettera al 


antico attaccamento alla Svizzera. Ciò stante però non 





& deve ancora supporre che la Francia voglia fare una | sera di 


trattasse di u ristaura- 





seria opposizione quando s 
so del trattato di Vienna. 





min 





inteui stro dell'interno, nella. quale 


signor di M 
che l'Unione 


S. M. 





tel nel 





zione di Neucl: 





n 





può essere lasciata 





3 Bovemo repubblicano. Si è procurato 
SI FT Mei da io ufficiali, ma a 
COREL pi ‘quadiî mancarono i soldati, che non 
fa possibile di reclutare nè nelle province dello Stato, 
nè dietro gli appelli fatti tra i cattolici di Spagna, di 
Francia e Svizze ù 


sotto alcuna condizione. Gredesi che la quistione insorta 
fia il nostro gabinetto e quello di 

ggio del badesi per la fortezza | di Ma- 
ad arbitrii. 








Leggesi nel Journal de Genève: 
è del'consiglio federale dei 10/e 12 cor- 
ce a” suoi colleghi 





enna riguardo al 





cor 





FRANCIA. — Partenza da Lione del presidente della 
Repubblica. 
teri alle 9 e 1,2 del mattino il presidente usci dalla È due propo 
a { la maggior: 


Nelle torti 
rente; il signor presidente Diuey 












rò non ottennero 





zioni molto gravi, che 
nza dei voti, ma che indicano perle amente 














tura, salì nella vettura: del sindaco in compag 





E E 





RA a Testa 5 bensi | pre E hi sla 
3 uesti paesi si trovò bensi { P' 3 i i x age ilo Sì 3 
qualche ulliciale SONA a sl qualche dozzina | del generale Castelane, del signor Della Coste e dell le viste di Quel magistrato, <p EE e Hossren Le time notizie dello che 
di soldati! i vet sindaco, i Il consiglio federale crede che l'affare dei. rifuggiti | wig-Holstein annunciano che quelli di Holstein hanno 
She i 
393 x 
ì 















IL RISORGIMENTO! GIORNALE DI TORINO 


î 3 SLITTA TTI IATA I nn 











futto saltare il ponte della Sorge sulla via da Rendi 
fine di rendere più difficile un 
tenera concentrati 
dimostravano il 1 lor 
incita 





burgo a Schleswig, 





Essi si 





attacco per questa 
presso Rendsbu 
ardore ed il più 
della disfatta di 
I Danesi fortificavano la loro posizione presso Schles- 
wig, dopo avere distaccato un corpo di 7m, uomini che 
ha occupate almeno temporariamente tutte le città della 
ioni presso Friedrichstadt, 





rio di avere una r 


L 





pianura, e costrutto for 





1 giornali tedeschi, i quali, quando si tratta dello 
hleswig poca mostrano imparzialità, fanno un quadro 


delle parîi del prese occupate dai Danesi, 





solante 
descrivono le pretese crudeltà da questi esercitate. La 


i comincierebbe anche a farvisi sen- 





penuria dei 


i bracci niancano ed i iscono sul luogo. 





na squadra svedese, sotto gli ordini del principe Oscar, 
entrò nel porto di Flemburgo. 








‘amuccia ebbe lu 






Una piccola 4 o il giorno 11 a 








Gettorf, in seguito a ciù î Danesi rientrarono nelle an- 
tiche loro posizioni. 
AUSTRIA. — Viemsa, 14 agosto. — Una corrispon- 


denza del giornale 7 Lombardo-Feneto reca quanto 
segue: ji 

Lu Reichszeitung di quest'oggi contiene un articolo 
di fondo, intitolato: Politica del governo piemontese. 
Sc detto foglio non fosse che l'organo. di un parrito 
qualsiasi, non potrebbesi attribuire a detto articolo che 
ua valore relativo. Così a mo’ d'esempio quello del- 
VAnico del Popolo di quest'oggi, che, discorrendo ap- 
punto delle vertenze politico. ecclesiastiche del Piemonte, 
ne deduce il bisogno supremo di svellere dalle radici 
la rivoluzione, affinchè non possa più rizzare il ribelle 
capo. adi con enfasi profetica procede alla chiusa di- 
cendo: che l'ora della retribuzione non tarderà; che il 
paese sottominato da idee rivoltose pagherà ben presto 
il fio, con grave suo danuo, delle colpe di chi lo go- 
verna al presente. — Di tali proferie non possono es- 
sere accolte che come un vivo desiderio del partito 
dell'Amico del 











pretino di Vienna, redattore in 





apo 





Popolo. 


lu si vega ugualmente o combattuta da 





propuguata 
un organo ministeriale qual è la Reichsseitung, la quale 
suole attingere le sue ispirazioni alla fonte del mini- 
atero degli esteri. — Ed in verità è più che maraviglioso 
l'accordo delle idee nei due giornali sortiti questa mi 
tina, il che potrebbe offrire vasto campo a induzioni 
molte e molte. 





ia 


RUSSIA. — Sysengnoror, 29 giugno, — L'aspetto delle 
Nostre campagne è del tutto desolante per causa della 
siccità, I grani furono în grau paste distrutti dalle ca- 
valette alle quali s'aggiunsero altri insetti (mylobris) 
che s'attaccano alla grana nonchè al fiore della pianta, 
I fieui sono di già ritirati e la, raccolta fu medio. Te; 
si il prezzo del grano. (G. d'Odessa). 

Le notizie delle raccolte nel Kheroon 
sono poco soddisfacenti, I grani della primavera hanno 
molto sofferto dalla siccità dopo la metà «di maggio, 
Non saranvi raccolte passabili che a luoghi. La rac- 
colta «di fieno fu ancora buona, se si è 
ni d'Odess 


più a tempo pei 











continua ad elev; 





di 





governo 


uano i din- 








torni più Le ultime pioggie non furono 
esse 
però giovare per le pasture e pel miglio. 

Davis Russ, 9 agosto, 
dietro le relazioni ofliciali. 4 
scelli di linca della portata di 120 cannoni; 6 dì 100 
110; 26 di 80 90, 18 di 60 a 80; 30 fregate, 50 
corvette schooner e bricks, 34 navi Tutta 
questa forza navale è di prima, 
seconda e terza trovansi nel Baltico, la quarta e quint 
mel Mar nero. La flotta che trovasiznel rar C; 
pure formidabile. La bandiera di guerra 
una croce bleu. Finchè la Russia non s 
Sund e dei Dardanelli rimarrà potenza di 
second'ordine. La ilotta è ristretta ai mari interni per 
chè la sua marina mercantile è assai debole; abbisogna 
perciò dei marinai tratti dall'interno e specialmente 
degli israeliti della Polonia 





rani 





in pi 





La flotta russa novera, 





5 vele, di cui quattro va- 


a 





a vapori 





a ia 5 divisioni; Ja 





a 
aspio è 
è bianca con 








padrona del 





marittima 





Huca, 26 luglio. — A_poche werstes di qui 
campo di 16 a 18,000 mila uomini; 
truppe si fanno mamovrsre, 





ogni 


— _——— 


VIAGGIATOR 


Arrivati il di 17 agosto. 








Kiuney Guglielmo , incor. degli Stati-Uuiti di America o Torino, da 
Porigi. — Collins Giacomo americano, possidente, da 
Maderno Woldemar di Pietroburgo, studente, da Pari 
Lolfsky Antonio ru 
possidente, id. 










0, princi Be 

aver Teodoro di Amburgo, negoziante, da Mont. 
pellier. — Bernheimer Marco anstriaco, id., da Ginevra — Leronx 
Augusto di Parigi. banchiere, d: poli. — Lelibon Alberto id, 
piegato, da Lione. — Muzard Gio. di Bordeaux, 
Dolci Luigi di Firenze, medico, da Ge 
impiegato, id. — Burewx Pietro di Modena, possidente, da 
Pomelli Gio. di Piacenza, negoziante, da Piacenza 
di Milano, possidente, da Milano. — Volta Rsche 
Lanfranchi Serponti id. 

Partiti il dì 17 agosto. 

Truvers Giuseppe inglese, possidente , per Genova. — Sans + Cabot 
Francesco di Barcellona. id. — Albert Antonio francese, direttore di 
flat, di cotone, id, — Otth Gustavo, capitano svizzero 4 N 
Napoli. Zappala Bozzomo Carlo di Catania, cav., 





3iovanni id, 


























apoli, per 
per Genova. 


Arrivali îl di 18 agosto. 
Grange Martino ingl 





» possidente, da Parigi. — Connab Michele id, 
negoziante, id. — Soolt Alessandro id. — Fuug Rodolfo dì Pro 
id. da Roma pentiet Alfonso di Parigi, id.-da Parigi. — 
Charteriat Enrico di Lione, id., da Ginevra. — Ruffei Alfonso di Gi- 
nevra, id. — De Veroli Moise di Livorno, id., da Livorno. — Liuzzi 
Alessandro di Regg d., da Fir Molteni Luigi di Mi- 
Jano, id. da Genova. — Terzi Giulia id., marchesa, da Milano, 

Partiti il di 18 agosto. 

Philipson Morco inglese, possid., per Firenze, 

di l'ictroburgo, studente, per Ge 
ragioniere, per Milano, 


























n altro aspetto però piglia la cosa, quando i De 







— Maderno Woldetnar 
nova, — Migliarini Luigi di Pn] 





19 agosto in Torino 
26 


o 














ma. sodi Li) 


annenziare 
a malattia di S. M. sulla quale icri correvano voci 
guiele, a di po ito. Dopo le emissioni 
di sangue, la febbre è quasi del tutto scomparsa ed 
ogni sintomo induce a credere che in brevissimo tempo 
l'augusio ammalato sarà perfettamente ristabilito; 














Cis 20 agosto.—Il Patriote Savoisien la aperto 











una sottoscrizione a 40 centesimi, per far costrutre 
una medaglia d’a to da deporsì sulla tomba di Pietro 
di Santa Rosa. su cui sarà iucisa la seguente isci 
zione 


du promoteur de la Constitution 





Au vertueur ministre mort dans la foi politique. 
A M. Pierre de Santa Rosa 
ta Savoie reconnaissante. 





Naroui. — Srivono al Costituzionale del 18, che è 
Stato sospeso il processo della così detta Setta dell'U- 
nità Italiana, 





i cui continuiamo il rendiconto in que- 
sto numero, S' ignora la cuusa di questa nuoya so- 
spensione. 

Scareswio-Horsrrw, — Scrivono da Rendsburgo, 
data del 16, 


în 
che i danesi spingono a poco a poco in 
avanti i loro ‘avamposti. 











Cincoio pilia Jlorsx pi Pamor del 1° 
alla piccola borsa del Passag 
mase a 97, 32. 


— Teri sera 
a il 5 00 ri- 





Oggi domenica 1 





} discorso 





pronunziato dal pre di Lione pro- 


dusse una profonda impressione a Parigi. 








MERCURIALE 


ei prezzi delle granaglie vendutò sul mercato di Torino 











i il dì 17 agosto 1850, 

| PREZZO 
i per cadun ettolitre 

| Lire. Cont. 
Formento 17 dò 
Barbariato ti 15 
| 10 BI 
10 si 
9 d8 
6, DS H 93 
dell'occhio . 19 08 
com 15 OI 
I î 20 82 
Riso bertone, 18 th] 
Avena, 6 LII 

Ss. NI gerenta 








Un intollerabile abuso di salassi è sanguetle 
sostenuto în parte da sistematiche. preven 
tutto dai guastamestieri, il eui numero di gran 
medica prepondera, avea destato un tale 
poche persone chiaroveggenti, 


* promosso e 
oni , ma più di 
lunga nell'arte 
hrezzo, che mon 
tenti, atte» 
> d'abbandonarsi 
si nelle mani del melico, trova. 
e fecero buon viso alla così detl 
ricusarono protezione. 
tto non può x 
ina abbia ve 















a natura , 0 
rono opporti 
omeopatica 








a medicina 


cui 
Sotto quest'asj 
meil 





arsi che 
nuova nte giovato, s 
meno ponendo tn freno all'uso invalso des 
ammalati al rischio di finirla come Seneca; senonché l'iri e: 
sistibile forza della bottega spinto avondo gli omeopatici ad 
abusare un po' troppo dell'altrui eredulità colle ridicole loro 
pretese ili guarire anche le malattie croniche con dosi di ri- 
medi infinitesime , che è quanto a dire col far niente, mi ne 
solsi di pubblica etta di Piemonte, nun. 193, 
un progremma. col quale offoriva una diséreta somma & 
Chiunque mi avesse dato una lezione sulla cura delle malgtà 
tie croniche, provandomi coi fatti, che colla cura omenpatica 
si ottengono risultati 1 "hè coll'allopatica. 
Mentre aspettava .lal signor Montù.e non 
i viso che.era stata accettata l’offe 
i ciato programma, ne vidi comparire un altro nel num. 499 
$ dello stesso foglio, ch'io non saprei se debba dirsi ufficiale; 
{ anzichè officioso , avuto riguardo alla protesta che precéde 
articolo , il quale per nulla mi riguarda, 4 non che vi si 





questa pretesa 
non altro, al 
porre i poveri 























altrimenti l'av- 
Ta in conformità dell'enun: 

















epper 





declma il mio nome; epperò mi è d'iopo s 
4. Che dal 4814 dacchè cessai il mili 
grande ospedale di Luxembourg, vaneri 
Jremure onde ottenere in patria anche 
piego tanto nel militare, quanto nel c 
epperò non avendo mai avuto inzeren 
dali, e tanto meno in quanto concerno le cliniche instituzio» 
ui, sarà un po' difficile chevil ministro della pubblic. 
zione veglia crearmi all'improvviso profe 
farne altrettanto del dottor Poeti 

labile il suo piano 

In una clinica di 12 0 15 letti pretendere d'accumulare 
la rinfusa le malattie intercorrenti, acut » e le malattie 
{ costagiose , esponendo così gli ammalati all'infezione. un 

togelto veramente degno degli omeopatici, dei veri rine; 
della medicina allopatica, Ja quale raccomarida prima di 
tutto di guardarsi dal lar male, se poca è Ja speranza di far 
bene 

5. A norma dei savii regolamenti vigenti all'epoca di mia 
laurca in medicina, essendo rigorosamente proibito l'e 
zio cumulativo della chirurgia ‘e medicina; vin 
Famento, m'attenni a quest'ultima e di 
per elezione allo studio e cura del cronicismo , eil è 
Slo terreno che io attendeva di pi fermo 
tor Poeti, o,chi per esso, al quale ink 





gere: 
are servizio nel 
uscirono tutte le mié 
il più meschino i 
ivile medico servizio 
za alcuna negli ospos 











‘a Instru- 
re di clinica e 
, onde rendere da me accet- 














serci» 
colato da gi 
preferenza mi dedic 





ai 
su que- 
l'urbanissimo dot- 














to rispondo, che ben 
lungi dal rimproverarmi di non conoscere i progre gigan- 
ca A 


(a) Quant un malade laisse tout 
hasarde beaucoup; quand il lai. 
il hasarde beaucoup aussi; mai. 
merais mieur me confier d la nature, caron est sir qu'elle 
aigit de bonne fois comme elle peut, et quielle 
pas son compte è faire durer les maladies. V. 
tom. 4, pag. 75, 


faire à la nature , il 
e loul faire aux médecins 
hazard pour hazard, j'ai. 
t 











ne trouve 
Wcikard, 





schi fatti dall'omi 
po che io 





la convinzione, 
dlosi infì 
nuto nel nti 
si prova il contrario. 










e che dovrà fer 


sime, se non sì accet Wa chiudentisi. per sé stessi con istantanei 
fo programma , e con fatti hene avverati non mi j ® Ola chiudentisi per sé stessi con istantaneild, 





me affatto perduto I 








GRANDE NOVITA*. 








tic conii savio PORDA-MONETE E PORTA-SICARIO 


a senza variazione il conte-f 


CARLO MAURIN a Parigi. 

















4. Bramoso poi di corrisp e alle gentilezze del dottor 
lo restituiseo în tempo per accettare ‘Ja «mia sfida, © 
tutto il comodo di diramarne l'avviso;ai più lonta. 
hè abitatori del globo terracqueo, dichiaro aperta la 
ino al primo di giugno del vegnente 4351, lasciando 
> la cura di raccagliere il guanto .gettato col Suo pro» 
mma a chi si sente in lena di guarire tutte le malattie, 
resa l'idrofuliia e molte altre ancora 


Non vha nulla di sì grazioso e di sì attraente come questi. 
Porta-monela. Si chiudono in un modo semplice quanto; 
originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosamente 
collocata Ji fu chiudere con naturalezza ed ispontaneità Le 
signore parigine e-le persone tutte che ne focero incetta fu: 
rono d'avviso essere questo il porta-moneta più comodo e più 
elegante ail un tempo. 
irigersi a Torino per la vendita esclusiva all'ingrosso ed 



















H 
I 
i 





É sto 1950 al minuto al Gereni del giornale il Risorgimento, ed in Ge- 
H Medico Bueraxo Giosemno, — | nova alla casa di commissione Y. Alasera e Comp. 

I { 

| _————__—————_—_—_m——r_____—————— ROBETENSO, 
i n 

i STRAORDINARIO RIBASSO. DI PREZZO, 

E Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num.'47, in Torino; 

i 


NARO PIEMONTESE 


TALIAMO, LATINO È FRANCESE 


rpore CASIMIRO ZALLI pr cueri. 
EDIZIONE SECONDA 

Iiordinata e di nuovi vocaboli arricchita. D 

ciascuno, a due colonne; in carta forte, ed. arriechita di ua 


Prezzo Im. }. ridotto a sole Ln. 42 


ti delle proviacie non ayranno che ad accompagnare le loto 
mediata spedizione, 





b\ 


\ DAL 


d 
dA 


SACE 








Duè grossi volumi + di circa 650 pagine 


copiosissima appendice. 


| 
| 





I signbri commit 


delle Regie Poste p 


(0) 

1 34 agosto 1850 avrà luogo l’estrazione straor- 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden. Qua- 
nunta serie saranno estratto. 

Vi satanno delle vincite di fr. 410,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ece. ecc, La minor vincita 
è di franchi 90, 
rsi fa questa speculazione : 


domande di un mandat 





essergliene fatta 











Ritratto i 





ASIONE FAVOREVOLE 


FAR FORTUNA | pic 


EX-MINISTRO ED EX-DEPUTATO NAPOLITANO, 


Trovasi vendibile 








î ARE i 
a benefizio dell'emigrazione napo». 
litana presso i librai Gianini e Fiore, 
Maggi, non che all'ufficio del nostro giornale, 











| 
| 


Prezzo 10 SOLDI, 


. Coll'aequisto | __ 
Pla 


costo. Un'a- 
zioni 50 fran- 






di azi valevoli per la sola estrazione del 3 
zione vale 5 franchi; 6 a franelii; 14 0 
50 azioni 100 franchi. 

Uoll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 
e, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
hi; 0 azioni valgono 100 franchi. 


tiv 
20 fr 
Le domande debbono essere aceompag 
di banca od effetti di commercio a vist 
È 





Lunedì prossimo 26 correntè mese si pubbli» 
$ chi: so) 


cherà dal negozio Maggi, provveditore di stampo 
di S. M., in via di Po, n. 56. 
Il VERO RITRATTO del defunto ministro SAN 
ROSA; il prezzo sarà fissato cent, 
Le prove distinte stampate in carton» i 
cino. lire 4 50. 
















ate da un biglietto 
una città di 








sOpr î 


60 


Francia o del Be 





MR GRISIER px Panis 


Chevalier de la Légion d'honneur, 
Princes, de l'École Royale Polyechnique , du Lycée 
Napoleon, auteur du grand: owvrage: Les Anwes Et LE 
Durt, agréé par $. Mi l'empereur de Russic; actuellement 
à Turin (Hotel Feder), 

Monsieur, 

J'ai l'honnene de vous prévenir 
un mois pour y donner des Je 
elèves seulement, 

Prix do lu legon: 6 franes' ou 25 francs 
pris d'avance. 


TTT‘ tm Lio 
STRADA FERRATA 


Orario delle. corse di 


i 
! 
| 
i 


professeur des 





Munseille le (5 le ‘bea 
ts francais, la Céphalide, de 450 t. de porige 


partira de septembre fixe , 





€ et chevillé en cuivie à neuf sous le co- 


du c 


, cl 





pit. Bazan, 





que je désire rester à Turin 
gons d'epgo ou de sabre'à cinq 


Ce 
mens epacieus et très-commodes pour les passage 


navire a une belle dunette et des amménage- 







qui y seront bien traités, 
Pour fret et passage s'adlresser à messieurs Verdillon 
pere et fils armatcuis; au capitaine d son bord età 


monsieur II, Albrand, 


pour cing cachels 





courtier maritime, rue Glandoyés; 





larscille. 





FA 


col 





PETITE n 
CORSE DA NOVI A TORINO, 








3BRICA 































Slozioni SAE Stizioni 
ST di partenza | nt. | Ant, ] Pomo] di partonta 
I L a, pi 
di 9° enne 610/11 «<|4. + Novi 
er TÀ pedi Tagdi Moncalieri | 6 20 14 Fidgaro! 
GUILLAUME, 56, Vioua-Augustins, | tonralieri | 6 2001 30] 4 20 /Aragarolo. 
à Paris, ancienne maison Bengé. Lai chiesa | 6. S0jt1 do) e |Pueto 
i 50|1) 40) £ 40) Pelican 
Torchî a bollo secco per notai, curatori, cartolai Ì Silltanca 3 5 95 Annone 
a fndidifboliare le cante colle iniziali delle case d | Ssimalato 540) 


fcommiereio. Torchi per copiare a uso: dei ‘banchieri i 
la corrispondenza; Torè 
no 2000 esemplari d' 


spetto, disegno, music: 





negozianti, e riproducenti 
alitografici ‘con cui si ti 
seritto, d'un p 
simì pei sindac 
{ torelî costrutti in ferro imprimono su I 





uno | 
a, e sono utilis- | 
prefetti, uscieri e ne: 





Frugarolo 


zianti. Questi Ar.lia/Naria 


























Ar. a Torino 











fra, e 





sono | 
> è catena 
Uuce una grande tiratu 


posti in azione da un mani 

movimento pr 
N.0 4. 22 su2 

30 su 50,1 





; il cui rapido AVVERT 
Oltre lo qui contronotate conse è stabilito un con 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torin: 
non sì fermerà che alle 






voglio spe- 
‘ 0, il quale © 
seguenti Stazioni nelle ore infra 











bollo umido con cui s’imprimono in 12 rismeal giorno | © stabilite. 
e teste delle lettere, etichette in colore ed oro; Torchi Partenza da Novi ofe 4 15 antimerid, b 
per tagliare la carta, coniare a ; mollette; } # Alessandria (> 4 40, 
forine per palle di pioinbe, [irc Alga 
i. 5 Da ; 3 9 ‘RR si 
Ricapilo în Torino al GERENTE di questo giornale, * ‘Moncalieri | > 8g, ; 
È} SES 4 PES De Artivo a Torino SURE DE Palio 
5 Nello tre prime stazioni non saranno ammessi che i gi 
‘0 DI ST Te me sl nessi cho vi 
* DISSI. (MM IN 4 Prima e seconda clisse, e nelle due ultime anche quelli di te 
LLEGI ‘MMINILE Tra Torino e Moncalieri ssi. faranno ne' giorni Une lia 


ciali allo ore che sar 





ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le op- 
porlune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 


Franchi: — Pinerolo per l Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 





TEATRO GERBINO. — Il ritorno di Columella dagli studî 


di Padova, » 
 ——————— e 2 M- mr 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 


















ARLO POERIO © 


Bacciarini @ 


% 
TA 





















| 
» 

















va 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tonno 4 anno L, 40, Prov. 4 anno L, di — 
— fimesi » 22, .— 6mesiì a 2% — 
— 5mesi » 12 — 3mesi » 13 — 
— Admese » 6, — 1 mese « 650 

Italia ed estero: anno L. 50, semestre 27, tri= 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 

Un sol numero, cent. di 








irigersi franco di posta alla. Direzione del gior- 
Di ia i 
Lo inserzioni sì pegno cent. 25 per riga, antic, 

manoscritti e la lettere non saranno ituiti. 





Anno III. 


GIORNALE 


Torino, Giovedi 


IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 





22 Agosto 


4850 





RIVISTA 


I giornali francesi sono di una sterilità sempre più de- 
solante per un giornalista che va in cerca di notizie da spi. 
golare. Il viaggio del presidente, le dimostrazioni che riceve, 
i discorsi che gli si volgono, le risposte che vi fa, ecco a un 
dipresso il solo tema che attualmente occupi la stampa dei 
nostri vicini d’oltr'Alpe. Non par vero che un fatto nella sua 
sostanza cotanto semplice qual si è questo di un viaggio del 
presidente, venga alzato a proporzioni sì vaste. E ciò che 
muove a maggior meraviglia si è il vedere quanto sia difficile 


| formarsi un'opinione giusta e precisa nonchè della sua por- 


tata futura, ma pur de’ veri suoi caratteri presenti. In mezzo 
a tante relazioni discordi è quasi impossibile discernere il 
vero spirito delle popolazioni. Secondo che il giornale è ho- 
mapartista o democratico, o legittimista, Je grida sono di viva 
Napoleone, o di viva la Repubblica. In sostanza però il pre- 
sidente pare soddisfatto di questi primordii, nonostante qual- 
che incidente che certo avrebbe desiderato di evitare, come 
la domanda di amnistia fattagli a favore di un condannato 
per l'insurrezione di Giugno. 

Mentre il presidente continua il suo viaggio, il ‘congresso 
di Viesbaden si scioglie senza aver nulla conchiuso, od almeno 
sembra che l'intenzione del conte di Chambord sia di tempo- 
Teggiare luttavia, ed attendere pazientemente il 1852, pre- 
parando intanto gli animi a chiedere per quell'epoca la rein- 
tegrazione della monarchia legittima. Però questa tattica non 
va molto a sangue alla frazione degli impazienti; e se dob- 
biamo argomentare dalla lettera del signor Larochejaquelein 
alla Gazette de France, il partito legittimista nell'Assem- 
blea si prepara a scendere nella lizza con armi meno cortesi 
e con propositi più risoluti che non abbia adoperati o mo- 
strati finquì; nè trascura intanto di prendere le sue precau- 
zioni. Una commissione molto numerosa si è formata per at- 
tuare il principio della libertà d'insegnamento; ella conta fra 
isuoi membri parecchi arcivescovi, vescovi, ed ha a presi- 
dent il signor Mo vice-presidente il Montalembert. As- 
sorbire l'istruzione a favore del clericato, ponendola di nuovo 
nelle sue mani, pare lo scopo di questa associazione. 

D'altra parte il governo non dorme: colpisce a destra ed a 
sinistra; e vigila su tutti. Il signor Lourdoueix redattore in 
capo della: Gazette de Trance, è chiamato in corte di assisie 
per aver assistito ad un banchetto come presidente onorario 
della società dell’Alizier a Nimes, al tempo istesso vengono 
arrestati alla Villette alcuni rossi, fra i quali Deluc, già pre- 
sidente del comitato democratico-socialista; e Vusbenter, ge- 
rente del Peuple nel 4850; ed è confiscato il Socialiste de 
la Còte d'Or, foglio rosso. Pare eziandio che i pellegrinaggi 
a Viesbaden di alcuni membri dell'Assemblea, cd in ispecie 
di quelli che appartengono alla commissione dei XXV abbiano 
fulto assai catliva impressione sull'animo del presidente: si 
notò un rapido scambio di corrieri, che credesi relativo a 
questo incidente; e si prevedono possibili ulteriori misure. 

Intanto la banca nazionale soffre di queste agitazioni e di 
queste incertezze, Nell'ultima settimana il portafoglio scapitò 
di quasi quattro milioni. 

Londra, 17. — Dicesi che la regina Vittoria ed il principe 
Alberto devono recarsi a Brusselle per visitare il re e la re- 
ginà del Belgio. Pare che il governo voglia ritirare ancora 
altri vascelli dalla squadra ‘del Mediterraneo. Parlasi di ri- 
chiamare il Bellerofonte di 78 cannoni, è la fregata la Hogue 
di 60. Il Zimes assicura da buone fonti, che la questione dei 
ducati è lungi dall'essere giunta al suo termine, e che si avrà 
aucora a deplorare nn nuovo spargimento di sangue, 

America, — Giornali della Nuova-York, in data dell'8, re- 
cano che la legge sulla schiavitù era stata adottata dal Sena- 
to, furono però rigettate le clausule relative al Texas ed alla 
California. Le spedizioni che giungono in polvere d'oro dalle 
miniere, atimentano sempre: nello stesso giorno ne erano 
giunte pel valore di 5 milioni di dollari. 

Spagna: — Si aspetta fra pochi giorni da Parigi il proto= 
collo concernente il trattato di estradizione concluso tra la 
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APPUNTI 
DI UN VIAGGIO A LONDRA. 
IV 


Uscendo dalla Torre vedete come sempre da dovunque, 
l'immensa cupola di San Paolo, É quello il solo mo- 
numento in tutta Londra guasto ; ridotto moderno, 
che abbia perduto il maestoso prestigio delle grandi 
cattedrali, 

Distrutta l'antica chiesa. nell'incendio del 1666, la 
nuova fu rifatta sulle rovine. ma non col disegno della 
prima. Il principio religioso protestante se l’appropriò, 
e ne l’ha riedificata a modo suo, con concetto suo; e 
l’attuale San Paolo è una gigante, una immensa stuo- 
natura nell'ordine architettonico della rimanente città. 
Quell'edifizio si mostra come l’opera della generazione 
che protestò, che volle rotta ogni tradizione religiosa 
del passato, — 

Vicino San Paolo si eleva una colonna dorica, alta 
200 piedi. semplicemente il nome funerario di 
monumento: Etelta a memoria dell’ incerdio del 1666, 
che distrusse tan parte di Londra, alla sua base era 
Dosta una iscrizione d'accusa aî cattolici quasi autori 


di quell’incendio, | Quella iscrizione vi stette lunghi 
anni! Soltanto la generazi 
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Spagna e la Francia. Le bande catliste sono totalmente scom: 
arse dalla Catalogna. 

Una corrispondenza del Giornale Tedesco dì Francoforte 
assicura che l'Assemblea plenaria non si è sciolta, e clie al 
contrario essa hu sollecitato poteri più estesi, che essa ha 
Approvato la convocazione del Consiglio ristretto per parte 
dell'Austria, e coutinuerà a sedere insino al momento in cui 
il Consiglio sarà riunito. Intorno a quest'aflare, cioè intorno 
alla convocazione del Consiglio federativo ristretto, il zignof 
di Sehleinitz ha indirizzato al signor di Bernslor[f, ambascià 




















tore prussiano a Vienna, una' nota che noi stampiamo ogg 


nelle notizie. La nostra corrispondenza contiene un piccolo 
lavoro statistico sul come è ora composta l'Unione prussiana: 
essa consta di sedicì Stati, la cui complessiva popolazione 
tocca a circa diciotto milioni d'anime : .la Prussia conta 16 
milioni, e gli altri due milioni formano la totale cifra degl! 
altri quindici Stati. 

Oggi in complesso sulle cose germaniche abbiamo penuria 
di notizie, perché non sono giunti i fogli tedeschi a Parigi, 
ove passano in gran parte per arrivare fra noi. 

Pare certo che l'ingegnere inglese Schwinburne non ebbe 
inearico di visitare il Luckmanier, si perchè esistono su que- 
sta linea dei buoni studi e disegni già controllati, sia perchè 
essendo cosa di maggior importanza, è stata riservata all'in° 
gegnere principale Stephenson, membro del Parlamento bri. 
tannico che in breve si aspetta, e che nella gita al Luckma- 
nier sarà, dicesi, accompagnato dal capo stesso del diparti- 
mento federale dei pubblici lavori, 

Delle altre provincie d'Italia non abbiamo: nulla di rilievo 
CESEPPT EEE LIRA SUC COOL SLI VOR CISSE NA 

TORINO, 21 agosto. 


Non è senza interesse l'osservazione curiosa che la 
sessione del Parlamento inglese che testè è stata chiusa, 
fu da parecchi organi della stampa di quel paese ac- 
cusata di. sterilità ne’ suoi risultamenti, come già la 
sessione contemporanea del Parlamento sardo. A queste 
accuse gli organi della maggioranza hanno risposto cogli 
argomenti istessi che noi prima adoperammo in favore 
del nostro Parlamento, enumerando le proposizioni del 
governo, le mozioni de'rappresentanti, i progetti della 
commissioni, le leggi fatte, quelle discusse e gli atti 
di amministrazione consumati nel corso della ses- 
sione, e nell'uno come nell’altro caso il vantaggio è 
rimasto dalla parte di coloro che prima di avventu- 
rare un giudizio portarono uno sguardo coscienzioso 
sui lavori che si proponevano di giudicare. 

La coincidenza di queste accuse e di queste difese 
dipende dall'indole conforme delle istituzioni fondamené 
lali de’ due pacsi, e dalla conformità della situazione 
politica, in cui si trovarono i due governi, e noi ne 
ricaviamo un favorevole augurio pel nostro avvenire 
costituzionale, se gli stessi fenomeni accusano Una 
organizzazione non dissimile, e se nell'organizzazione 
Sta la forza delle istituzioni umane, poichè della forza 
della inglese costituzione non vi è uomo che possa 
dubitare. 

Noi lo abbiamo più volte detto. Chi vuole un g0. 
Verno a grandi colpi di azione o di reazione, chi ama 
l'impreveduto nella politica come nel teatro, preferisca 
l'assoluto di qualche dispotico divano o di qualche 
assemblea repubblicana allo svolgimento graduale e 
senza scossa di un governo costituzionale con due 
Camere e con una monarchia ereditaria. La voee dei 
cittadini sarà ascoltata o compressa a misura cheil go- 
































come s'intendesse dal clero anglicano attuarla nell’or- 
dine politico e civile. Oh, anch’esso nelle sue ferocie 
per nulla la cesse al clero romano: arich'esso violentò 
€ fece oppressione contro chi non credeva alla sua 
formola religiosa! Come in Ispagna, in Provenza, in Ita- 
lia, tormentarono ì dissidenti; e in nome del Vangelo, 





in nome della libertà cristiana, derubarono, ridussero 
alla nuda terra, e misero al bando da ognî contatto 
civile i credenti nel papato. Comunque dati l’oppres- 
sione inglese sull'Irlanda dal XII secolo; comunque vi 
sieno stati commessi delitti senza nome in ogni tempo; 
pure quell’oppressione toccò all'ultimo grado della fe- 
rocia sotto i governi della Riforma. Il lungo Parlamento 
diè queste istruzioni al comandante dell’esercito che vi 
spedi: «Uccidete, massacrate; fate esterminio dei ribelli, 
dei loro complici e aderenti; bruciate e annichilite ciò 
che sia di loro pertinenza.» Cromwel vi organizzò un 
tribunale che fu detto Ja corte del massacro: Slaught 
house; e confiscò î tre quarti del territorio irlandese, 
che passarono in mano dei protestanti. 

Ma la melodia nazionale di quel popolo, il poema 
de' due angeli custodi dell'Irlanda, loro prometteva da 
gran tempo che aveva a venire un uomo liberatore. E 
quell’ uomo sorse; se non la liberò, avviò certo a 
diventarlo presto. 

E quell’uomo fu Daniel O’Connel. che finì la tresca, 
dimandando conto all’Inghilterra protestante della op 
pressione della sua patria cattolica. In una Memoria 
umilmente indirizzata alla Regina egli leva la voce e 
accusa. Nella oppressione secolare della patrià sua di- 
stinguendo una doppia fase: religiosa l’una, politica 
l’altra; rispetto alla prima così si esprime: 

« La persecuzione che ho descritto, inerudelì durante 
ventisei lunghi anni di tenebre, di vergogna e di lutto. 
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Verno vi troverà o non vi troverà il suo tornaconto; 
oggi saranno demoliti senza contraddizione e senza 
{racasso annosi privilegi prima che i privilegiati ab- 
biano il tempo di levare la voce, e domani sarà rivo- 
cato se occorre un editto. di Nantes o ordinata una 
Saint-Barthélemy. 

Ma l'essenza del governo costituzionale è la garan- 
tia di tutti i dritti e dello sviluppo di tutte lo facoltà 
Mercè forme prestabilite cd indeclinabili nelle quali 
risiede il criterio della giustizia e della opportunità di 
Utti gli atti. Se questo criterio è violato per una de- 
erminazione che oggi sembra di una indisputabile le- 
ittimità, chi ci assicura che domani noù sarà violato 
Ter un'altra ché sia dubbia o evidentemente illegittima? 
È) quindi forza il subirlo in tutti i provvedimenti, e 
la\legge più conforme a’voti del paese, come l’atto 
più controverso, deve subire lo esperimento della di- 
scussione, delle due &amere, della sanzione reale, 
dellé ammissioni, degli offici, della stampa, de’par- 
tili politici, e tutte le conseguenze della più illimitata 
pubblicità. 

Un'altra circostanza rende ragione de’ due giudizi, 
superficiale l'uno e l’altro maturo e leale portati sui 
lavori de'due Parlamenti. La sessione del 1850 ha 
seguito immediatamente î grandi cataclismi del 1848 
@ del 1849. Gli animi aveano preso l'abitudine delle 
grandi emozioni di quel tempo eccezionale, e per chi 
Biudica con fretta e sulle prime impressioni, le as- 
Semblee del 1830 non potevano riuscire che fredde e 
scolorate, E frattanto che gli spettatori della politica 
aspettavano per istinto grandi colpi di scena, le as- 
semblee ed i governi costituzionali usciti intatti dalla 
lotta aveano la missione di liquidare il passato de'due 
anni, discernere, are, adottare, assimilarsi tutti 
gli elementi della vera libertà, dell'ordine vero, della 
sincera nazionalità, e rigettare tutti i materiali della 
reazione e dell'anarchia. Or non vi è cosa più diffi- 
cile, più utile, e nel tempo istesso men capace di allet- 
tare e colpire, di questa operazione contabile, di que- 
sto imparziale discernimento che non adotta esagera- 
Zioni e non presenta prominenze di natura alcuna allo 
sguardo dell’osservatore superficiale e del sistematico 
interessato, 

Tuttavia ne’ due Parlamenti si presentarono due 
occasioni in cui l’eloquenza parlamentare potè co- 
gliere larghe palme, ed è notabile che nell’uno e 
nell'altro i primi onori furono colti da un ministro. Il 
discorso di lord Palmerston non ha forse pari nella 
storia della tribuna inglese, e quelli del conte Siccardi 
sono cerlo fra i migliori che abbia sinora avuto la 
tecente tribuna italiana. La posizione de’ due governi 
era più analoga che non sembra a prima vista, in 
tanta diversità di proporzioni e di argomenti. L'uno 
e l’altro prendevano l’assunto di far argine al traripa- 
mento reazionario di Europa, e non vi è spettacolo 
più bello, più degno degli Dei, direbbe un antico, di 
quello del potere che combatte per la libertà. — La 
coalizione reazionaria che in Piemonte avea. fatto 
capo nel privilegio clericale, sebbene in Inghilterra sì 

















































































« Volevano ridotto il popolo cattolico d'Irlanda allo 
stato della povertà più abbietta; per far prova di sra- 
dicarne la religione cattolica, 

« A questo punto si presenta una questione di grave 
momento. Cosa ha ottenuto quella prova? Non si ponga 
in dimenticanza rispondendo, che quella prova aveva 
per sè: la Corona — il Parlamento —i vescovi e il clero 









della ‘chiesa stabilita — i giudici — l’esereito — la ma- 
rina — le corporazioni — i gonfalonieri — gli aldermen 
— gli sceriffì è la cittadinanza — la magistratura e il 
giurì — e quasi l'universalità delle proprietà € 





gra 

delle ricchezze della nazione 
| l'intiero assenso; il concorso e l'appoggio dell'Inghil- 
| terra e della Scozia. — Non un uomo potea in pub- 
| DiBfiFaztaRe sbntro di essi nda penna potea scri- 





irlandese. 





Aveva di più 


vere una linea d'opposizione. 

< Pure con tutti questi vantaggi, quel tentativo cosa 
ha ottenuto ? 

« IIlustre Signora! nulla — completamente nulla, 
Una statistica esatta mostrerebbe, che i cattolici al mo- 


mento della persecuzione sommayano a due milioni, e | 


lora persecutori! a circa un milione. In oggi i catto- 
lici ranno raggiunto il numero di quasi sette milioni, 
e i protestanti invece oltrepassan di poco il loro pri- 
mo milione. L'acerescimento comparativo degli ‘uni, 


dei perseguitati è ingente. La diminuzione comparativa | 





degli aliri, dei persecutori, è prodigiosa. Primamente, 
i cattolici non erano che due contro uno; or sono 
invece quasi sette contro uno. 


| Sia lode a Dio! Possa così cadere la persecuzio- 


ti 
Î 
| 
| 
j i protestanti , i persecutori, chè tutti quanti erano al- 
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ne in ogni paese. Possà conoscersi così da per tutto , i 


i chelessa è ineflicace per far convertiti, come degra- 
dante e dannosa per quelli che vogliono convertire. » 


A 


| fondasse a preferenza sull'interesse protezionista, non 
| lasciato di suscitare anche colà le prevenzioni reli- 
et e il gabinetto di lord J. Russell è stato accu- 











sato di parzialità pe'cattolici, non più nè meno che il 
ministero piemontese di simpatie protestanti dal Cat- 
tolico di Genova e dall’Osservatore Romano. 

Le manifestazioni della pubblica opinione in queste 
due occasioni furono egualmente calde, esplicite, 
e contenute ne’ limiti della più civile convenienza. 
Alle acelamazioni del popolo seguirono le soscrizioni, 
e gli altri attestati della pubblica simpatia più sentita 
e più viva. 











L'esercizio del dritto di petizione ampiamente usato 
ha contemporaneamente ne'due paesi richiamata 
l’attenzione de’ legislatori e del popolo sul modo onde 
armiare il tempo delle Camere; e mentre nulla si 
è innovato, resta inconcussa la base che nessun me- 
todo sarà accettato che possa restringerlo o fuorviarlo. 

La Camera de’ comuni in Inghilterra conta un gran 
numero di mozioni e progetti de’ suoi rappresentanti 
che la Camera piemontese non può vantare, Notiamo 
però che quasi tutti appartengono all'opposizione, che 
li ha riprodotti come proteste, sicura di vederli riget- 
tati, come l'è accaduto venti o cinquanta volte per 
qualcuno di essi. Invitiamo la nostra opposizione a se- 
guirne lo esempio, invece di querelarsi del governo 
perchè non immagina, non redige, c non presenta i 
progetti che essa concepisce, 0 di cui sente in modo 
confuso e indeterminato il lontano bisogno. 

La nuova costituzione per le colonie dell'Australia, 
grande alto di preveggenza che emula la riforma in- 
dustriale del 4846 nel prevenire le scosse a cui sì 
espongono altri governi impreveggenti, le nuove di- 
sposizioni sanitarie, tra le quali il divieto di seppellir 
i morti nelle grandi città, lo alleviamento delle impo- 
ste sulla marina mercantile, la legge sulle elezioni 
d'Irlanda, sono gli atti di cui più si pregia l'ultima 
sessione del Parlamento inglese. Noi non abbiamo 
bisogno di ripetere le leggi votate dalle nostre Camere 
tra le quali primeggiano quelle interessantissime sul 
foro ecclesiastico, sulle pensioni e giubilazioni milita» 
ri, sulla prediale di Sardegna, sulla facoltà degli stra- 
nieri di acquistare immobili nel regno , sul sistema 
metrico, sui diritti politici e civili di certe classi che 
n'erano escluse, ece. Prendiamo piuttosto auspicii, 
esempi ed incitamento . alla sollecita riforma del no- 
stro codice sanitario, interno e mariltimo, e all’imme- 
diata emancipazione della marina mercantile da tutte 
le prestazioni onerose o vessatorie, di che il non mai 
abbastanza deplorato ministro Sanita Rosa contava di 
proporre l'immediata cessazione. Se l'Inghilterra , la 
cui marina è gigantesca, dichiara di dovere questo 
compenso alla sua bandiera per averla esposta alla li- 
bera concorrenza del mondo con l'abolizione del cele- 
bre atto di navigazione ; che non dobbiamo far noi 
per la nostra nascente marina testè fatta priva de' suoi 
antichi privilegi di bandiera? 

Diremo altrettanto delle. possibili riduzioni nelle 
spese. Il Parlamento britannico non ha dubitato di 
farle nella maggiore floridezza della sua finanza. 
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Rispetto alla fase politica, all’atto di Unione, 0’Con- 
nell scrive queste parole: 
« Soltanto quest'anno (1800) meriterebbe un volu- 
mei Quest'anno ha dato'il compimento ai delitti, che 
| l'Inghilterra ha commesso contro l'Irlanda nello spa= 
i zio di quasi sette secoli. Questo è l’anno in cui fu 
[ide la legislatura irlandese. È l’anno fatale e ma- 





ledetto per sempre, nel quale fu decretata l'Unione. 

« L'Unione è stata imposta all'Irlanda , coll’opera 
combinata del terrore, della tortura, della forz 
frode e della corruzione. 

« I fautori dell’Unione alimentarono e rianimarono 
il fuoco d’una ribellione che cessava. — Incitarono il 
protestante contro il cattolico , e il cattolico contro il 
protestante. — Soffia 





, della 








ono nei dissidi intestini, per 
aver modo di attuare il loro progetto di servità, 

« Mentre sì dava opera a preparar l'Unione, fu sospe- 
so l'atto dell’%abeas corpus. Fu distrutta in Irlanda ogni 
libertà costituzionale; proclamata la legge marziale ; 
{ adoperata la tortura; la libertà, la vita e la propriet 
lasciate senza protezione; soffocata l’opinion pubblica;— 
inesorabili, e quotidiani i processi davanti i giudici 

i issipati colla forza i meetings legalmente 
convocati; — compressa la voce dell’irlanda, e Jasciato 
senza tutela il popolo irlandese. Lo ripeto di nuovo: 
fu proclamata la legge marziale. In tal modo, mal- 
grado la nazione irlandese, l'Unione fu ottenuta. 

“ «Nè ciò è tutto. — La corruzione fu largamente ado- 
| perata. Si narra che un ministro dichiarasse qualche 
| tempo addietro, in un banchetto, essere PUnione co- 
stata 20 milioni di frarichî. Egli errò di grosso , par 
i lando forse dietro una vaga memoria. Gli mostreranno 
i documenti parlamentari, come soltanto la compra 
dei Bourg-pourris e a nomina, nou costasse meno di 










































La sessione delle Camere inglesi ha avuto, come la 
nostra, le sue proposte relative alla Chiesa, all'ammi- 
nistrazione della giustizia, alla pubblica educazione , 
alla emigrazione e altre simili che ha rinviate a tempo 
più o meno lungo. : 

I fatti più significanti e degni di osservazione, co- 


muni all’uno e all’altro Parlamento, sono al di fuori: 
la simpatia, la fiducia, l'appoggio del popolo che sente 
la lealtà con la quale sono stati fatti i suoi interessi 
e dentro: la crescente influenza degli uomini pratici e 





speciali. Allorquando si calmano le passioni politiche j 


e cessano le condizioni eccezionali di che si pasce l’im- 
maginazione e profitta la rettorica, è naturale che le 
specialità riacquistino la dovuta importanza. 
L'opinione pubblica in Inghilterra è concorde a fe- 
licitare il parlamento di questa decisa tendenza agli uo- 
mini speciali nella distribuzione de’suoi lavori e della 
stima con che li rimerita. E noi 
avviamento nella opinione parlamentare è un gran 
fatto, per nulla accidentale, ma dipendente dalla len- 
denza alla specialità che è il carattere supremo degli 
studi e della società odierna, e fecondo di grandi con- 
seguenze; poichè esso forse è destinato a risolvere il 
difficile problema della espressione de'Juoghi, delle 
capacità e degli interessi nelle assemblee rappresen- 
tative; problema che il Parlamento inglese non ha 
obliato nella legge recente sugli elettori d'Irlanda. 























L'opinione pubblica si preoccupa vivamente del- 
l'invio del sig. Pinelli alla corte di Roma, e combi- 
nandosi quest'atto del nostro governo con quelli di 
varia natura che lo. precedettero, ciascuno ne trae 
quei pronostici 0 conseguenze che. gli vengono sug- 
geriti dal proprio criterio. 

Noi abbiamo detto che il miglior partito a cui appi- 
gliarsi nelle attuali emergenze era di starsene tran- 
quilli e badare attentamente ni fatti nostri, lasciando 
che la corte romana pesasse a sua volta le conse 
guenze delle leggi Siccardi. Quando poi ci fu noto 
l'invio del sig. Pinelli, non ci corse (e non ci correrà 
mai) alla mente che potesse riferirsi per nulla a que- 
ste leggi sia per la loro essenza che per la loro futura 
applicazione; il Parlamento le ha fatte, il potere ese- 
eutivo le ha sanzionate, nulla più vi ha da dire o fare 
riguardo ad esse. — Ma altre leggi furono promesse 
e sono aspettate, ‘e specialmente quella che riguarda 
il matrimonio néi suoi rapporti colla legge civile, per 
cui se le cose vanno di' questo passo colla sede pon: 
tificia, potranno ingarbugliarsi ognora più questi già 
sì intricati affari. — Ed in tale supposizione potreb- 
besi forse meglio spiegare la missione del sig. Pi- 
nell è certamente onorifica, ma lo è parlicolar: 
mente per la corte romana, poichè la crediamo inspi- 
rata dal concetto che si ha della sua saviezza e ra- 
Bionevolezza în cose che se hanno sempre principiato 
con tutti i governi a questo mado, finirono poi sempre 
per un accordo deltato da considerazioni 0 
che stringono più davvicino Roma che altri. 

Il governo dunque avrà le sue ragioni per fare que- 
slo passo, 0 per adempiere a questo ceremoniale, che 
se non produrrà un bene, non potrà grandemente 
pregiudicare le cose; e se il ministero si risolse nel- 
l'idea di un accordo. che comprenda tutte quelle 
ragioneveli e pesate riforme di cui fu persuasa la corte 
romana da altri governi cattolici ed acattolici in tempi 
meno propizii dei nostri, noi facciamo plauso al mini- 
stero della sua convinzione e-della prudenza e riguardi 
con cui egli procede in questo affare. 

Havvi poi anche un sintomo che crediamo utile di 
notare in appoggio delle nostre idee, ed è l'assoluto 
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34 milioni di franchi. — La cor 
la somma di tre milioni sterlini, 

« Nè ciò è tutto. — I fautori ‘dell’Unione 
pubblicamente borsa aperta, e per chi voleva. 
mercanzia di traflico comune, la nomina a pari ; al 
comando di vascello di linea, di uu reggimento , agli 
ufficii deli’alte cariche giudiziarie, agli arcivescovadi 
è vescovadî ; ai i comimissarii di finanza; 
parola ‘a qualsiasi ufficio di q 





ione» a danaro spese 


tennero 
— Erà 











una 
il san- 
tuario della legge, come il tempio della religione, fu- 
rono trafficati @ convertiti in mezzi 
barattati coi voti nel Parlamento per l'Unione, 

« Nè ciò è tutto, — Malgrado gli espedienti d’inti- 
midazione e di terrore — della legge marziale e della 
iasì 





siasi genere 


di corruzione, e 








tortura militare — della più vasta corruzione che 
mai veduta, — non potè esser vinta l'Unione. 
comprando i voti di alcuni borghi; i quali inviarono 
al Parlamento scozzesi e inglesi, ufficiali 
nella marina, o uventi altra carica 
lle a volontà del governo. Il aumero di questi stra- 
pierî era quasi eguale a quello della maggiorità che 
votò e decise l'Unione, 

e L'Unione, 





, Se non 





ell’esercito 0 





movi 





dile e rivoca- 











illustre si 





ora , non fu un trattato 0 
un patto; non un mercato, 0 un accordo, La sua ori- 
ine sta nella violenza, e dalla violenza fu decisa, dalla 
frode, dal terrore, dalla tortura e dalla corruzione. 
Essa non obbliga siccome un fatto di forza maggiore; 
essa non è se non una parola, I due paesi non sono 
uniti ; chè gli Irlandesi vengon trattati 
di razza e di religione. 

E il Liberatore come lo chiamavano gli ll; 
l'Agitatore com'era detto dai whigs 
cante (the È 
mevano i to; 





Quasi. stranieri 





landesi, 0 
3 0.il.Re mendi= 
ar king) come con disprezzo sì espri- 
tevinina quella Memoria con tali parole: 















crediamo che questo è 





ii. RISORGIMENTO 


ervano i giornali romani sugli ultimi; 





i silenzio che u 


! avvenimenti, e sull’arresto dell'arcivescovo. Wuolsì 
di più che Pio IX abbia provato un accesso di quèi 
sentimenti che sì alto lo avevano posto nel cuore di 
tutti al principio del suo regno, all’udire il miserando 
racconto dei falli che accompagnarono la morte di 
i Santa Mosa, e che sia sino ad esso penetrata l’espres- 


one unanime manifestata dai Subalpini. in questi 
I fatti, e l’energica fermezza mostrata dal Principe edal 
{ governo. 

Saranno supposizioni, saranno verità: noi noî Vo- 
j gliamo dar loro maggior peso di quello che meritano ; 
j desidereremmo però che. il ministero si persuadesse 
{ ognor più della massima da lui proclamata in una 
i delle ultime due tornate della. Camera, di voler cioè 














| appoggiarsi sempre all'opinione pubblica; ©’ più wa- 
{ lido, ‘più sincero appoggio egli mon potrà mai trovare 
di quello che gli offre il consenso universale della na- 
zione in questi affari, 

Desidereremmo ancora che egli si irasse alla 
i lettura della storia veneziana dall'anno 1606, al 1607; 
La questione sorta allora tra. Roma e la repubblica 
di Venezia è improntata di tal carattere, che p 
senta i più precisi e singolari rapporti colle attueli 
condizioni nostre: essa fu, spinta sino all'iuterdetto 
pronunziato da Paolo V, e terminò col trionfo di Ve- 
nezia, applaudito da tutta Europa. 

Altri sono i tempi, si dirà, altri gli vomini, altri 
gli esempi che ci porge la. storia politica. contempo- 
ranca. Ma benchè queste distinzioni tutte stiano in 
favore nostro e dell'odierno incivilimento, noi dopo 
aver letto attentamente tutte le storie di quell’epocà 
famosa (1) ci siamo persuasi che come Italiani non 
dobbiamo cercare altri esempi; e non abbiamo por 
tuto, difenderci da un: sentimento di nazionale 
goglio nel vedere quanto po 
popolo quando hanno la coscien 
della propria indipenden: 











ti 
H 
| 








| 
| 


ori 





ano un governo ed un 
del proprio diritto; 
i e dignità. 

(1) Vedi Botia, Daru, e la biografia 
Sarpi , ‘di Bianchi-Giovini. — Torino 
trice italiana, 








di fra Paolo 
» Società edi 


Il Globe giudica nel seguente modo la quistione del- 
l'Holstéin e la protesta della Prussia che vi.si riferisce 


dal 





cavaliere 
merston relativamente al protocollo 


ti 
| 
ì 
E stata pub 
Bunsen a lord Pa 
testè segnato in Londra sulle cose dello Scl 


icata una nota inviata 








t 0 *swig-Hol- 
stei. Il Bunsen affetta di considerare il arecente proto- 
collo come la cosà più intempestira che si potesse fare 
stantechè 





, comegli dice, fa ‘cc 





nchiusa una convenzione 
fra la Germania e lu Danimarca, per. cui sì aggiusta 





vano le differenze tra questi due Stati, e diveniva 
perlluo affatto « uu atto 








‘torio di tre potenze estere» 
Non possiamo che compiangere un uomo si ingegnoso 
necessità 
one diplomatica a far un tessuto di so- 
fismi così evidentemente fallac 





qual è il cay. Bunsen, costretto dalla dura 
del 





la sua pos 





Non sì vorrà, credo, 
negare che la Francia, l'Inghilterra, la Russia non Siano 
relativame, 





alla Danimarca potenze più estere che 
non l’Austria è la ‘Prussia. Dobl 
che il ministro prussiano servendosi della parola potenze 
estere intendesse alludere all’Holstein,;il quale fa parte 
della Conti one germanica. Ora l'applicazione della 
parola estero a tutte le potenze non germaniche, in ua 
intervento nelle cose dell’Holstein, implica il ricono- 





amo adunque credere 

















del cav. Bunsen è colto in contraddizione col fatto. 
Egli dice essersi conchiuso un trattato di pace fra la 
Danimarca e la Germania. Poi 
di pace). « sorse ‘un! sat 








nonostante il trattato 
uinoso conflitto fra la Jani- 
marca ed i ducati.» In altre parole, non ostante questo 
trattato, l’esercito dell'Holstein, coma 
prussiani, invase improvvi 








ndato da ufficiali 
iamente lo Schleswig. Doy'era 








la Germania mentre ciò aveva luogo? La Germania 
compreso lHolstein) aveva, dice il Bunsen, fatta pace 
colla Danimarca. Come dunque la rompe in questo 
momento? Non possiamo altro dunque dire, se non che 
se la Germania avesse fatta pace colla Danimarca e quindi 








rottala improvvi 





e n nn nn —— e _—_——T_———_—É——_—_—_—_—_—_——€— 





potesse ottenere dalla Germania. Ma caduti i sostenia 
torì della causa germanica, il ministro abbandonò di 
buon grado lo Schleswig.ai danesi. Noi crediamo. che 
in ciò s'avesse il torto, ma tuttavia un ministro înglese, 
per quanto sia liberale ed affezionato all’Alemagna, 





amente e disonestamente (o permesso | può avere valevolì motivi di rendere la Danimarca 


che uno, de’ suoi Stati la rompesse, il che importa lo | forte e compatta e di far sì che l’Holstein resti escluso | 





arebbero ampiamente giu- 





0) le tre potenze estere 
e nell’adottare «il nuovo, insolito e pericoloso 
modo di un protocollo europeo » per andar all'incontro 
di questo nuovo, insolito e pericoloso stato di cose.» 
La versione dei fatti che ci dà il ministro prussiano 








è dunque la più gran difesa del modo di operare delle‘| Inghilterra era non. intervenir 


potenze. Ecco una Confederazione che stringe la pate 
e non può firla osservare ai suoì membri, Gli esteri 
propugnano il diritto internazionale da cui vogliono 
emanciparsi i Germani. Ma il cay.. Bunsen è ingiusto 
colla Germania, No , da Germania non ha. fatta pace 
marca per una ragione ben semplice, perchè 








colla Dani 
la Germania ion può far pace.nè guerra, La Germania 


scissa în due campi einoli, e basta che luna delle 





potenze primarie di essa accenni a far la pace, perchè 
tificarla. La Prussia in nome della 
Germania fa pace a Berlino, VAustria, ‘pur in nome 


della: Gerani, na Midi diratificarla a Fran: 








l’altra ricusi di r 









coforte, amenochè non si rianovino, almeno in parte, 
le vecchie forme della Confederazione: 
la luce 





Ma la Prussia da due anni incirca \vaol da 
una nuova Confederazione, ed intanto parla ‘a nome 
della Germania, pur non potendovi. Se le asserzioni del 
cav. Bunsen fossero ben fondate = che la Germania ha 
fatta pace colla Danimarca — ne risulterebbe uifa grave 


imputazione alla Germania di mala fede, e « le potenze 





estere » avrebbero perfettamente dritto di operare nel- 
l'interesse delle loro pacifiche e commerciali relazioni 








colla Danimarca, restando chiaro che la pace, di questo 
regno colla Germania non è punto sicura eche a questa 
sicurezza yuolsi proyvedere con ogni mezzo; E quan- 
tunque la Germania debba essere assolta da questa ac- 


cusa collettiva, perchè in questa crisi, essa mon ha'un 








potenze estere non debbono tol- 
a ulteriormente questo stato di 


‘organo collettivo, 





lerare che sì prote 
cose, quest Guerra, quest’anarchia , finchè PAustria e 





la Prussia non abbiano composte le loro gare di pre- 
cedenza fra loro, 











IL Daily-News si esprime sulla’ mellesima ‘ quistione 
în modo affatto diverso: 





Lord Palmerston ha da difendersi solo colla 


penna de'suoi campioni, ma altresi ‘col proprio lin> 


non 


guaggio e i proprii atti, contro l'accusa del suo sem- 
piterno nemico. Il Zimes si rallegra col nobile: lord 
nell'Eu- 
o all'alleanza e sopinioni. delle 


per aver esso abbandonata Ja causa | liberale 
ropa centra 


corti dispotiche. Poscia considera questo, fatto come 





e aderi 





« il benefico risultamento dell'ultima violenta lotta con- 
tro la politica estera del governo. » 

gioranta del 310 Ì “ui ‘fermi vo posato 
{ lord Palmefston im grado di tionfate ‘dei’ reazionari 
È tory ‘e'degli'seribi della nata alleatiza, ia’ quell'otcRe 
| sione non possono ameno di essere colpiti da questo mezzo 
| comiplinieito) melo trimprocoto' biftaro Runa FAvsa MA 
| ministro dall'organo. di Schwarzemborg ‘e’ Nesseltddéi 


La m 












| subita ri 
| cantazione e rinnegamento della: causa ch'ei sostenne 
| o fa, lettasi uel Globe, 

cigano del ministro degli affurî esteri, dà'una, specio» 
Times, 
Ma per nostra parte non possiamo ammettere che ab- 
il. ministro degli affari 


E dobbiamo soggiungere con pena che la 








considerato come 





qualche te 





un valore alle perfide congratulazioni del 








teri 
Lord Pal- 
mersion è sempre stato inclinato agli interessi danesi 
e nulla sulla terra ebbe maî di sì assoluto ‘ed anti- 


biasi già una prova che 





sia complice della tergiversazione del Globe. 


germanico come i suoi tre rappresentanti; colonnello 
Hodges, lord Westmoreland e signor Wyune. E quando 
» di dividere nell’amministrazione le provincie 








« Contengono queste pagine appena un abbozzo della 
lagrimevole storia de’ costumi e ùi 


della miseri; lan- 
dese. Que” 


‘ fatti sono spiegati dai delitti che il governo 
inglese ha commessi sopra il popolo d'Irlanda, 





« Rapine, confische, omicidii, sacrilegi, devastazioni 


d’ogni sorta, 





in massa, ingiustizi ecco ciò che esiste 


in oggi sotto le forme le più odiose, 
« Fu mutato il modo di persecuzione, 


Î lo spititolri- 
mane 1 





Scimento della Confederazione germanica, di cui fa parte 
integrante l’Holstein. E quì appunto il ragionamento 
| 


« Chi si serviva, pel passato, del pugnale o delcole 
tello dell'assassino, in oggi ax 
la penna del, calunniatore. 

« 


lopera invece la lingua @ 





ce di uccidere il corpo, troncano ogni ener 
[gini le riputazioni. 

« All'omicidio è stata sostituita la calunnia; ela fe 
zione che ‘si era abbeverata di sangue irlindese 
sfogo în oggi 


‘gia 


i dà 
alle sue violente e. maligne passioni cole 
l'inganno, coll’astuzia e con una feroce m 


aldicenza, 
« Qual è în 





i la disp 





izione degli spiriti iclane 
desi? Quai, progetti propongonsi i patrioti irlandesi ? 

« Dove l'Unione non esistesse, e l'Irlanda avesse il 
suo Parlamento, teniam per fermo che da g 





ran tempo la 
patina 4 
maggioranza popolare avrebbe ottenuto gratidi © sali 
tari riforme. 


« Invece d'essere indietro, noî sareinno avanti d 


Inghi ; e avremmo attuato per 
più di quello che esse non abbiano attuato coll’aiuto 
nostro, 

« Dei paesi della Corona inglese, 
più d'ogni altro progredito, 

« Dove non esistesse l'Unione, l’irlanda avrebbe 
pagato ‘il suo debito, e sarebbe in oggi 
di tasse, 





l'Inghilteria e della Scozi: 





1° Irlanda avrebbe 








quasi esente 


I 
! 
| 








« L'ingiustizia, il degradamento, un pauperisino este= 
imo, una insoffribile inferiorità. politica , ecco i 
dell’Unione. 

« Citerò sin solo de’ suoi risultati ‘sul popolo d'Ir- 





landa, 

« in una popolazione di 8, milioni; 2 milioni ‘e tre- 
IT E ciò in un 
paese che è de’ più fertili e più abbondanti del globo, 

‘ Sostennero e sostengono tuttavia gli Irlandesi, es- 
sere oltvaggioso di far ‘loro sopportare il degradamento 
© il peso dell'unione con un altro piese loro rifia- 
tandove l'uguaglianza dei privi 
Soltanto questa uguaglian: 
Union 
periuanente, » 

Quantunque l’Agitatore irlandése abbi 
quantunque quella condiz 





cento mila individui vivono di carit 








egi ‘e delle ‘franchigie! 
può dar valore alla parola 
è falsa ; è una menzogna 








ogni altra union 








fatto prodigii, 
ione feroce, di cose. sia. ora 
cessata, e i cattolici sieno in parte reintegrati ne” loro 
dinitti politici; mon. però sono ancota ridonati alla! pieha 
uguaglianza dei protestanti. Cid che: il governo fece pei 
cattolici, fu conceduto alla; politica ; (ed ‘a’ quale 
che avvenimento esterno che lo minacciava, Così fu 
all'epoca della guerra d'America, della rivoluzione 
francese della fine del secolo; della rivoluzione fran- 
cese del 1830, e così pare che abbia ad essere \conti- 
muato, L'Inghilterra dà all’Irlanda quello che più non 
può tenere, cede quel tanto chei gli Irlandesi sieno al 
punto di strapparle, 

H sistema dell’oppressione | non. fu ancora; tocco 
nella sua origine, nella sua radice. Il fatto culminante 
della politica oppressiva, della violenza del. ‘clero ‘an- 
glicano rimane tuttavia intaccato; chè le due prime 
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dall'unione proibitiva doganale della Prussia. 

Noi non consentiamo colle idee e la politica di lond 
Palmerston in questa quistione, credendo che la giu- 
stizia, anzichè l'utilità, avesse dovuto inspirarlo. nella 
sua mediazione e che îl meglio che restava a fare al- 
di strigarcì 






Inve 
dai vecchi trattati abbiamo, imposti nuovi obblighi al 
paese, Abbiamo promesso di promuovere la separa- 

one dell'Holstein dalla Danimarca, approvata una vio- 





i lenta mutazione delle leggi che regolano la successione 


alla Danimarca ;ed all’Holstein, E noi avremmo potuto 
benissimo rimanere estranei a queste questioni, che 
tardi 0. tosto . c'involveranuo inevitabilmente in una 
guerra con una nazione così formidabile. com'è la Ger 
mania; IL cavaliete Buasen ha ragione in ciascuna delle 
sserzioni. Chè noi ‘non abbiamo maggior diritto di 
segnare un protocollo per questo fine, che. sabbia il 
re di Prussia di segnar un trattato in cui ci si Vieti di ) 
bolire Ja Juogotenenza dell'Irlanda o di dare una con 
stituzione alle nostre colonie dell'Australia. # 
Quanto all'afforzare la Danimarca, l'Inghilterra, cone 
segnandole l’Holstein, non fa che indebolirne la co- 
rona , € lungi dal. prevenire. l'estensione. ; dell'unione 








sue 





È i fa Ò 
doganale, aggiungerà un motivo. politico al commer= sal 


ie 


ciale, che rende accetta l’unione alla Germania, | 
Ma, pur differendo dall'Iolstein nella politica (da 
nese, noi possiamo comprendere èd anche ammettere 
che la soscrizione al protocollo di luglio. non sia sta 
dettata da un sentimento di ostilità yerso l'Alemagna, 
e di avversione, e di mislealtà verso la causa liberale 
in detta contrada, si 
Nè tuttavia il Zimes è satisfatto di ciò che lord Pal | 
merston ha fatto, in Danimarca. SUM 
ano della Russia non è ‘soddisfatto della sua 


Se 




















L’or; 
asserzione , della sua adesione al principio n 
l'Holstein sarà irrevocabilmente danese , e solo no 
nativamente germanico, L'intervento inglese nella Da 
nimarca e mell’Holstein non lo soddisfa, Esso yuole 
l'intervento in Germania altresì. Ù 

Il Zimes non sarà soddisfatto finchè l'Inghiltera | 
non avrà costretta la Prussia costitu 
a piegar la fronte alla cattolica e dispotica Austria, 

Ora lord Palmerston, quantunque impieghi degli uo= 
mini: così alicui dalle idee liberali come lord Westidel 























nione, conoscendo i suoì principii , l'indole sua, Pè 
quanto possano nabissare i tory, mostrar diffidenza 
verso lui gli ultra-liberali, non si lascierà certo mai 
indurre a porre l'Inghilterra in un antagonismo, colla 
gran causa, e parte costituzionale e liberale nella Gera, 
mania settentrionale, "i 

Il Times è accanito contro. i liberali. Ledru-Rollinj 
Garibaldi, Struve non furono mai da lui iti (con 
tanta ferocia, com quanta ‘investisse Bulisen , Gagem, | 
Gervinus, Radowitz e Manteuffel, Eppure è noto, che 
questi personaggi sono conservatori; e ron intendono 
temperare il poter arbitrario che con un po’ di siste 
ma rappresentativo, Non desiderano che un Parlamento, 
per quanto sia stretta la base della legge elettorale. 

E un lord Palmerston, un ministro d'Inghilterra vien 
invitato, da un giornale influente di questo paese a 
porsi, in' opposizione ad un partito com'è quello; E 
mentre lord Aberdeen consigliò re Ottone di dare una 
costituzione ai Greci, un ministro whig dovrà sconsigliar 
un re di Prussia dal darla ai Germani, 

Il Zimes vuol confinar Ja Germania nella vecchia 
sua Dieta, Noi possiamo asseverare che lord Palmer- 
ston non promuoverà qu a. AI che si arro»= 
ge, che se egli, o verun altro ministro britannico fosse 
sì indiscreto da adoperare in modo cotanto ignobile , 
servile ed impolitico, quella stessa maggioranza parla» 
































sta impr 


unive) 





ità dello Stato, le sole che conferiscan gradi, 
rimangon chiuse ai cattolici, A Oxford il giuramento pros 
testante è persino richiesto per essere ammessi a profittà= 
re dell’insegnamento; a' Canbridge per ricevervi i gradie. 
Questa esclusione daî centri (della scienza è sommati 
mente ingiuriosa e offende ogni sentimento, Facilmente 





nei costumi moderni essa si converte iu ragione 0 pre- 
testo di una esclusione sempre maggiore: è chi noù ha 
gradi accademici si trova preclusala viadi ogni carrietà; ela” 
magistratura; gli alli impieghi, la diplomazia e il comando” 
delle flotte e «egli eserciti, è lssciato patrimonio che È 





radice del male, di voler egli proclamare e prati 
vera libertà di coscienza ;*ha mostrato per qual modo sî 
possa cessare quella lotta intestina, quella oppressione. 
che tormenta Ja società inglese egli fondò il London- 
University-College, dove sorio ammessi indistintamente 
i credenti di tutte le religioni. — A quella università 
dal governo non fu mai data facoltà di conferir glad 
Di più. Due anni dopo il principio oppressivo riagl,. 
Nel. 1829 il clero anglicano, quasì per protestare con- 
tro quella istituzione, esso pure apriva il suo ZonMoiie 
Kings:College, Tn quello il giuramento protestante 0008” 
chiave: per; essere ammesso a sentir professato il dOguia. 
della; supremazia ‘anglicana; e della esclusione (Cg0î 
lica. Il' King's-College è quasi ‘un posto ‘ivanzato dei. 
due baluardi universitari, di Oxford edi Cambridge; ” 
è una loro succursale nel centro proprio della capitale, 
per esser pronti alla riscossa in ogni ‘evento; Helero 
anglicano, quanto.si vele ininacciato, di tanto più si 
fortifica : ed aiutato dai milioni, vorrà forse anche, 
tar taltica e si proverà ad assalire, 
(Continua), 





re la, 
























B. F, Aquahowe, 














x A CURTI n , mei, 
reland; non è capace di ciò. Not ‘abbiamo quest di ‘N 
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c% 


dI 


soli protestanti possono sfruttare, Lord Brougham nel 
1827 ha dato prova'di voler metter Ja mario alla prima + 
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‘via di 


[CO n e E 


mentare che recò l’altro mese la vittoria a lord Pal- 
merston, adoprerebbe iù senso affatto contrario e in- 
fliggerebbe un marchio di riprovazione al ministro che 
a Berlino tenesse una condotta diversa da quella che 
tenne a Costantinopoli. 








Leggesi nel Corriere Italiano del 17: 

Il congresso legittimista non aggiunse alle cinque 
settimane nella durata, come avevamo predetto. Le più 
notabilità ragunate intorno all’altezza del duca di Bor- 
deaux anno abbandonato Wiesbaden ; altre ci restano, 
ma solo in aspetto di valetudinari. Il congresso nello 
stretto senso della parola, non durò, per quel che ne 
si scrive di là, che soli tre giorni. Le discussioni do- 
vevanio rimanerne secrete , tuttavolta nol furono tanto 





‘quanto bisognava per impedire al pubblico di risaperne 





le conelusioni, È però si assicura la questione capitale, 
quella di sapere se Enrico V rimonterà sul trono di 
Francia, fu. risoluta con questa formola: Aspettare 
tranquillamente l'epoca della rielezione del presidente; 
preparando in questo mezzo gli spiriti di tal modo , 
che allora il popolo chieda in massa la monarchia e 
con essa il legittimo re. Gli è probabile che il. voto 
universale sarà di nuovo raccomandato come la sola 
levare l'opinione vera del popolo. La quistione 
della fusione dei due rami, della quale similmente se 
ne occuparono, non fu potuta risolvere per la ragione 
semplicissima che i parteggianti per la legittimità pura, 
dei quali il numero doveva essere naturalmente con- 
giderabile in così fatta adunanza; non vollero ricono - 
scere ìn Enrico V il diritto di diseredare suoi posteri, 
adottando il conte di Parigi, Il conte di Chambord fu 
su questo, punto, a quello che se ne dice, della riser 
batezza la più leale e più dignitosa. 


NOTIZIE DIVERSE 


prete ai, 





















ITALIA. 


Tonno. — Con decreto reale del 416 corrente saranno pub- 
blicate nella Sardegna le RR, lettere patenti del 26 marzo 
1856 e Je RR. patenti 50 luglio 1840. 

— Con alito decreto della stessa data è approvato il rego- 
lamento provvisorio annesso al presente e firmato d'ordine 
nostro dil' ministro segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, per lo studio e per gli ‘esami degli ‘aspiranti alle 
professioni dinotaio e di causidico nelle università di Ca- 
gliari e di Sassari, 

Rroovamento Provvisorio per lo studio e per gli esami 
degli aspiranti alle professioni di notaio e di cau- 
sidico nelle università di Cagliari e di Sassari, 
Artt. Quelli che aspirano alla professione di notaio o-di 

causidico, debbono attendere per un anno allo studio degli 

elementi del diritto civile patrio. 

Art, 2, Oltre all'insegnamento stabilito pel corso di leggi, 
gi dard perciò in dette università da un dottore del collegio 
di Jeggi depntato dal ministro, previo l'avviso del consiglio 
Ruperiore, un corso di elementi del dritto civile patrio per 























- gli aspiranti alle succennate professioni. 


Art. 3. In fine dell'anno dovranno gli studenti subire un 
lesame, il quale sirà dato dui professori di istituzioni e di 
codice civile, e dal dottore del collegio di leggi incaricato 
dol suddetto insegnamento, . 

Quest'esame dureràtre quarti d'ora; si darà mediante in- 
terrogazioni che faranno gli esaminatori per ordine di anzia- 
nità sulle materie studiate ; ed avrà Juogo nel giorno ed ora 
fissati dal preside sulla (domanda che i giovani ne faranno, 
terminato che abbiano il preseritto anno di stadio. 

Si osserverà nel resto il disposto dagli articoli 49, 20 
è 21 del regolamento degli studi legali del 14 maggio 
4850. _ Ù 

Art. 4, Nulla è innovato per. quanto spetta allo studio 
6 agli esami di filosofia prescritti per chi aspira. alle 
profusSioni. di notaio o. di causidico, i quali continueranno 
ad essere regolati dalle disposizioni contenute negli ar 
coll 265, 206 e seguenti. sino all'articolo 272. inelusiva- 
mente degli ordinamenti approvati colle R. patenti 27 set- 
tembre 1942, 


























È ritornato il dì 20 da.Lione il ministro della guerra 
incaricato, da S, M, di.colà reca:si per ringraziare il 
presidente dell'accoglienza {atta in Francia al duca di 
Genova, e complimentarlo. all’occasione del suo pas- 
saggio in quella città. Il ministro La Marmora è stato 
accolto dal presidente e da tutte le autorità con somma 
cortesia e distinzione. i 

Lò stesso ministto, nel suo ritorno, visitò le guarni- 
gioni di Ciamberl, d’Annecy e del forte di Lesseillon, 
e fu sodilisfatto del progresso da lui osservato , tanto 
dal lito dell'istruzione e della disciplina , quanto del 
buono spirîto delle truppe.” 

AZIENDA GENERALE DELLE GABELLE, (Gabelle accensate). 

Con decreti dei 17 e 19 corrente l'intendente generale del- 
l'azienda delle gabelle ha accettate le offerte ottenute in via 
di trattativa privata, in senso della legge 6 luglio ultimo 
scorso, riguardo all'appalto dei dritti sulla gabella delle carni, 
corami, foglietta, acquavite, spîrità , liquori e birra , ed ha 
prefisso ai (rispettivi offerenti il termine di giorni quaranta 
per la stipulazione del relativo contratto ; con comminatoria 
ai medesimi, che tale termine trascorso sarebbesi senz'altro 
proceduto all'appalto di detti dritti per pubblici incanti a 
spese, rischio e pericolo rispettivamente i quello degli offe- 
renti, dal quale non fossesi divenuto a siffatta stipulazione 
Scehbone pei non presenti alla lettura dei mentosati decreti 
0 cho moniti hon sono comparsi, siasi notificato il contenuto 
nei medesimi a ciascuno di essi individualmente per mezzo 
di letteta al domicilio eletto nelle toro sottomissioni ed in 

Wittavia a più ampio diffidamento di tutti gli 


senso di ques 
interessati, sente sì deduce quanto sopra a loro no- 
Ice 


tizia. È 
Torino fall'aionda dello gabielte; 11:20 agosto 1950: 
Il sotto-capo di divisione Durando. 
Ginova, MONEFORBNOR N: Guoscita di Genova an- 
nunzia che «il commendatore Pierdionigi Pinelli, in- 
caricato di una mi presso la S, Sede parte questo 
dopo pranzo alla. | Roma sopra il R. piroscafo 


































pranzo allatvaloy 

dello Stato il Monzambano, 

Difesa del canonico Giovanni Battista Bregante. 
Con vivo interesse noi abbiamo letto questo accu- 

rato Javoro, opera dî uno dei liminari del foro geno- 


SSN 


Sa 








! 




















GIORNALE DI TORINO 


vese, l'avvocato Antonio Cayeri. Sì 





rgesi in esso come 


un sacerdote, canonico di N. Signora Assunta, in Cari- | 
gnano (Genvva)il quale aveva costantemente goduto della | 


stima de’suoî conoscenti e collegl 
periori, contro cui niuno avea ma 0 accusa; V&- 
nisse a un tratto fatto scopo di calunniose imputazioni, 
d'essere detrattoté, bestemmiatore, provocatore e irre- 
ligioso, e tutto ciò per essersi mostrato affezionato alla 
causa della libertà e dell’eguaglianza; sentimenti da cu 
avversavano i suoi accusatori; come risulta 
gine del processo, Nè tornerà poco proficua questa 
aringa pronunciata nanti il tribunale ecclesiastico (di 
questa città (pel lume che sparge. sui tenebrosi: raggi 


, nonchè de’suoi su- 





mi 

















con’ cui non pochi indegni ministri del Vangelo! osteg= 
orevoli alla; santa causa 


ibbiamo sotto gli occhi 


giano le cose e le persone fa 


dell Ital 








+ Onde la difesa che 





si potrebbe qualificare. uno scritto non pur legale; ma i 


politico le ineritevole' però di speciale’ attenzione. 


Pinsra,— Quella ga 





etta del 19 reca nella parte of- 
ficiale il seguente decreto del duca Parma 
6 agosto, 

Art, 4. Sino a nuo 
nerale divieto a qualsiasi amministrazione pubblica, -# 
qualunque corpo 





ib data di 





nostra disposizione è fatto ge? 





one ed a qualanque' proprietario) 
fittaiuolo od utente a qual si voglia titolo di fondi ru- 
ralî, sia di colle, sia di montagna, di schiantare, 
sodare e tagliare boschi cedui o d'alto fusto; € perciò 
non: sarà più in facoltà dell'autorità, cui si competeva, 
di permettere diboscamento veruno; e ciò insino a che 


dis- 











non avicino ulteriormente provvedato su questo im- 
portante ramo, 

Art. 2, Le infrazioni al presente generale. divieto sa- 
ranno punite a termine dell'art. 2.del ‘decreto 11 no- 
vembre 1842. (num. 178); 





Row, 14 agosto: LScrivono al Corriere Mercantile: 

Un tal Manetti di Bologoa, agiato un tempo, ed 
ora povero tanto da non avere un pane da sostentars 
sì 





era trascinato n Roma nella tarda sua età di 78 anni 
per reclamare un credito. controvil governo. 

Il povero vecchio | sperava di. poter 1ricna 
tranquilli gli ultimi suoi gior 





re lieti e 
Ma Dandini, assessore 
di polizia, saputa la di lui venuta e la ragione di que- 
sta, lo cacciò in una segreti, perchè sospetto di libe- 
val 











mo nel 1821! Poi depo due mesi, senza averlo 
esaminato, gli intimò brutalmente di riprendere la via 
di Bologna. Nulla valse per L'infelice Ja sua età ca- 
dente, nulla la spaventevole sua miseria, nulla l’invo- 
cata umanità; Dandini volle, e lo sventurato non avendo 
danaro, nè speranza di trovarlo , sì accinse a piedi al 
faticoso e lungo viaggio. Arrivato appena alla prima sta- 
zione postale, sferzato dal cocente sole di luglio, oppresso 
dalla fatica e dal digiuno, dimandò ed ebbe caritate- 
vole ricovero dall’alber, 





fitore di campagna, fino a che 
pervenuti gli fossero da’ suoi ‘amici di Bologna alcuni 
scudi per fare il viaggio în vettura. Dandini, conosciuto 
il ricovero deli vecchio , sped 1 birri ‘ad arrestarlo; lè 
fe' gemere per un altro mese in prigione, e quindi 








quasi per grazia, ordinò fosse gittato insieme agli altri 
pore 
Castellana, 36 miglia die 
stante da Roma, il povero vecchio di notte, precie 
pitò dal carretto, ed ebbe rotto e sanguinolentò il 


forzati sopra un carretto che a Bologna dovesse 
tarlo. Poco distante da Civi 





corpo, 

Allota il pietoso Dandini lo fece rinchiudere. nella 
fortezza di Ciyita-Castellana, ove forse quell’ infelice 
finirà la sua be 
vanissimo di età ed imp 





sistenza, Un tal Antonini, gio 





gato alla direzione delle poste, 
fu preso di mira come partigiano del liberalismo, € 
sospetto di attinenz ‘a dell’assassi 
reta fu appostato 
na al collo, ai piedi ed alle 
mani, e pesante palla di ferro, onde non potesse muo- 





alla pretesa congiu 








nio di Nardoni, e tradotto in una se 





al muro in piedi con cat 


versi, per costringerlo così a confessare la connivenza 


ad un delitto che non esiste! ( Ed ecco rinnovate le 





torture dell'inquisizione.) Dopo due giorni questo infe- 


cadde in des 
sia avvenuto, 





lice giovinetto, non potendo più resis 





liquio) nè ora so più cosa ne 


In mezzo a questi ed altri simili orrori corrono voci 





di generale ampistia e di riattivazione di statuta, a cut 
niuno presta fede. 





ESTERO. 
CHINA. — Il vascello da guerra portoghese Don 


Tuan ©, giunse n Macao il 26 maggio, avendo a bordo 





il nuovo governatore commodoro Pedro Alexandrino del 
Canha. 
La fre 


noni, giunse'a' Macao il 3 giugno a sera 





ata portoghese Dona Maria II di 23 can- 
L'indomani 





arcarono da 
Dicesi 


dopo avere scambiati i saluti colla terra 
essa 60 uomini di rinforzo per la. guarnigione. 





che il nuovo traflico dell'oppio diverrà ben presto le- 
gale e che il nuovo imperatore sia favorevole al pro- 


getto. (Standard. 


INGHILTERRA. — Il Morning Advertiser del 17 ag 


sto dice che nel discorso secco e non soddisfacente della 








vegina, vi è pure un passo significante, quello rel 
al mantenimento del 
Ella è questa la mi 
coutro di lord. Palmerston; che 
cati coll’Inghilterra. tutti gli St 

— Le nostre corrispondenze, dice il 


pace con tutte le potenze estere. 
be 





liore risposi 








cono a credere che la pace non sarà così facilmente 
ristabilita nel Nord, senza. ritorna 





scene delle rive della Schley, Otto giorni sono non pa- 


reva inverisimile che i danesi sì avessero ad acconten- 








tare del possedimei 








lotta con'un rispettabile nemico, Ma le notizie ind 





zatecì lasciano poco dubbio su questo, punto, cioè che 
il comandante danese, sia che conti troppo sulla sua 


dalle pa-! 











} forza relativa, sia che voglia stabilire in tutta la sua 
inti 





ità il potere del suo soyrano,  preparasi ad as- 
salire, l'arma 





dei ducati nella sua ultima situazione 
sull’ Eyder ed a terminare la guerra anche col troppo 
probabile rischio di una ba 


è ce 





glia; sang 


osissima. Egli 
0 che il successo temporario dei di 








ati non pro- 
durrebbe alcun vantaggio permanente mentre la con- 
elusione aflrettata dal progredimento dei danesi sarebbe 
unicamente quella alla quale le grandi po 
ropa dovrebbero concorrere, 





nze dell’Eu- 





ale dell’Eu- 





arl 





puni ioni internazionali che manten- 





questa bilancia, la fortunata circostanza che due 








Grandi potenze non siero state tra nate, ‘nè anche 
dull’evento delle rivoluzioni e collisioni tra loro; ma 
le altre guerre ay 


enute non mancarono mai di essere 





da coraggio disperato e da una straordinaria 





a, come. per provare che: l’umana perfettibi- 
lità è sempre lontana dall'essere possibile, Le campa- 
gne d'Ungheria. rassomigliarono alle d 





vastazioni degli 


hi soldati d’Attila, e la battaglia d’Istedt, il cui 





scopo era lungi dall’essere importante } fu accompa- 
guata da uno spa 


b: 





‘gimento di sangue ben raro nei com- 
itimenti dell'ultimo secolo. * 


— H-reale Fath Vittoria e Alberto deve veni 





lo- 





mani nelle acque di Cowes e tenersi alla disposizione 





ono fare 


ad 


lella regina e del principe Alberto che vogl 
ua piccola 
Mete nda per 
dè’ Bel 
{Lo Sloop a vapore lo Stromboli, che 


ita in mare: si crede: che andranno 








a alre ed.alla regina 





fare una breve vi 








accompagnò il 





reale Fatch nella sua seconda inerocì 





\ a, partì gi 
Ostenda come antiguardo, Dicesi pure che il Blenheim 
di 60 cannoni andrà ad Ostenda onde 


per 





ricambiare i 
colpi che saranno tirati in onore della regina 

Il Vittoria e Albi 
tano lord: Adolfo Fi; 








lo sarà sotto glì ordini del capi- 





lavence, assistito dal comandante 


ti 
4 
i 
i 
Î 
4 
{ 
Hi 
ti 
| Crispins. A 
Testamento di sir Roberto Peel. 
I tre esecutori testamentari di sir Roberto Peel sono il co- 
lonnello Peel, l'onorevolissimo sig. Guilbura e l'onorevolis 





Simo sig. Hobhouse. 11 testamento è in data dell'8marzo 1842, 
è di cinquanta e più fogli di piccolo formato. Sir Roberto 
Peel Jega 1000 Il. st. a ciascheduno dei suoi esecutori tes 
Mentari, e 





a° 
00). st. a LadyePeel da pagarlesi subito dopo 
la sua morte. Egli le lascia inoltre tutte le gioie, i mobili, il 
Vasellame , Je carrozze ed i cavalli che trovausi nella sua re- 
sidenza di Withehall, sé vor bitarla ; in caso ch'ella non 
voglia stabilirvisi, Withehall sarà dato in'affitto, ed il pro- 
dotto dell'affittanza, sarà dato. a lei. Morta la vedova, tutti 
questi oggetti torneranno, al figlio mag 
Peel. Quando miss, E 25,000.11, 
Sf, saranno impiegate in suo nome, e gl'interessi le saranno 
pagati vita durante. Sono pure date disposiziuni a profitto dei 
figli del testatore, e tutto il rimanente dei beni lo Jascia a) 
figlio maggior 

Con un codicillo del 14 giugno 1842 egli lascia a due suoi 
intendenti, se sono al suo servizio all 
on-anno del loro onorario; le, 














ore di 
sa Peel giungerà ai 25 





e Roberto 






ann 











epoca della sua morte, 





a all'ogni domestico che sarà 
stato. a; suo servizio 10 anni un anno di salario, e sei mesi 
soltanto a quelli che lo furono per minor tempo. 

arecchie somme sona leg 





gate peî. poveri delle parrocchie 
di Tamworth, Drayton, Bassell, ece 

Con codicillo del 24 marzo 1849 tratta delle sue proprietà 
letterarie e lega tutti i suoi. manoscritti e Je corrispondenze 








sue 


ara presumere di un gran valore, 
î i grandi uomini del suo secolo) a lord Mahòn 
ed al signor Cardwel, con pieni poteri di distrug 
crederanno di annientare, 
rispondenza 
pubblic 
suo fori 


siccome atte 








quantò 
gli vuole e intende chela sua 
on la regina ed il principe Alberto non vengi 
senza 

















ta finch'essi. vivono; aver 
ale beneplacito. ] due fedecommissa 


prima ottenuto il 
rii soprannominati 
dovrauno vigilare alla conservazione e pubblicazione di quanto 
nno dover pubblicare. Il testatore lega a lord Malion 
Cardwell 1000 lire sterline a titolo di fedecom- 
Questo danaro ilovrà essere impiegato, ed il detto ca- 
pitale, se sarà d'uypo, dovrà adoperarsi per mandare ad ef- 
fetto Ja sua volontà, 

Il diritto di mutazione pagato al governo è stato di 6000 
mes del 47). 











ed al signor 





mes: 





terl 





lire 







ata dal s 
ri e produttori. france 


A proposito della lettera indir 





nor Carlo 
‘onde in- 





Dupin ai manifatturi 


dicare loro il modo di rivale 





cogl 





prossima. esposizione, le 
Post dei 4 

« Questa lettera essendo stata comun 
e di Westminster, i membri la 











‘ata al comitato 





uno dei lavori più interes 


conobbero come 
uti, e la credettero di tan 
importanza ; che Ja: tradussero pe 








a 
spànderla nei Toro 








distretti x (essi opinaho che renderanno un servigi 





nostrî m: atturieri comunicandola ‘eziantlio aî diversi 





mi 









comitati provinciali. Se ha al cosa che possa susci- 


a dei nostri manifatt 





tare l’ene rieri e produttori, la 
&jcerto questo, documento ; lessi vedranno ‘ivi qual ri- 





valità la nazione francese farà alla no 





ra esposizione, 


quanto Lessa stimoli i suoi compatriotti a lottare con 


noi, ma a riguardo di quegli oggetti pei quali essa 








poca speranza: a sostenere con lustro gli onori dì già 





‘e la fama del 





acquistati, e come sì animino a sostene 


loro paese, sfo 





rzandosi a conseguire in quest'anno solo 





i aniglioramenti. che la nostra esposi 


ayrebbero svolti che. per Ja loro del 1854 


senza 





one ‘non 





Non tacca 
al comitato di Westminster di fare osservazioni a que- 
Dupin. La sua esattez 





stlindirizzo del si 1 od esage- 
tazione sarà apprezzata. dai vaviî. manifatturierì ‘o pro- 





dittori che (esso specialmente riguarda.» 











Pontsnounu; 16 4gos 





. = Non mai dopo la guerra 








| Si vide maggiore atti nè maggior moto nell’arsenale 





zione sia dovuta 





all’affezione che il primo lord dell’ammiragliato ha per 








| di Portsinouth, Ignorasi sè tale con 
i 


—:Muonw ,:13 agosto, — ll ministero sì 
gretario di Stato de- 


| «SPA 
i aduna quest'oggi nelle sale del s i 7 
I gli affiri esteri onde trattare alcuni affari correnti. Dopo 














| 
| 
| 
i 
il 
| 








CRISI ZA N 


la partenza del presidente del consiglio ; duca di Y 
lenza, il gabinetto non erasi più riunito. 
Prima d’ 








iale il 





sistere a questa. riunione  ministe 
marhese di Pidal, ministro degli affari esteri, ricevette 
l'ambasciatore della ‘repubblica francese. Il barone di 
Bourgoing attende prestissimo da Parigi il protocollo 
trattato estradizione concluso. tra 
Francia è Spagna. La ratificà seguirà dopo l'arrivo del 
protocollo, ed în tale occasione vi sarà scambio di de# 
corazioni tra i due governi, Dicesi che ì signori gene- 
rali d’Hautpoul e Lahitte riceveranno il gran cordone 
di Carlo IIL ed i signori Pidal e Manuel de la Concha 
il gran cordone della Legion d'onore. (Corrisp.) 

i da Puerto Llano: Questa città è ora come 
una piccola capitale pel gran numero di stranieri ve- 
nuti per vedervi il duca di Valenza. Il presidente del 
consiglio fu ricevato con gioia dagli abitanti di Puerto 
Llano. Tutti, senza distinzione di partiti, si alfretgarono 
di venir a felicitare il saggio e prudente consigliere 








concernente il di 














della corona, su cui riposa il peso del governo della 
nazione spagnuola . 

Un disticcamento di truppe, con a capo il generale 
comandante la divisione militare, andò a ricevere il duca 
fuori un quarto di lega dalla città, 





sulla libertà 
a applicazione, e sarà 
i i cittadini d’aprire. stabi- 





È 


FRANCIA, — Fra pochi giorni la leggi 





d'insegnamento riceverà la s 
conosciuto il diritto di tu 








limenti d'istruzione primaria o secondaria. Una soci 
formatasi sotto il titolo di Conzitato di libero insegna- 
mento si propose l’utîle scopo di soccorrere le imprese 
e lorzi che si tenteranno în questa via. 
Il nome del sig. Molé, che è il presidente di questa 
società, nonchè quelli degli onorevoli membri che la 
compongono sono la miglior garantia del buono spirito 
che deve guidare i loro lavori, Il sig. Molé che prestò 

nte suo concorso all'opera di conciliazione che 





condare gli s 














il poss 





cercasi colla nuova legge, aveva un titolo particolare 
per tenerle dietro e sorvegliare l'esecuzione nello stesso 
generoso e patriottico proposito, Una tale impresa sorta 
con tali auspici merita senza dubbio la simpatia di 
tutte le persone che vollero il trionfo e che hanno fede 
nell’ayvenire del libero insegnamento. 








Ecco îl programa della società : 

La leg; marzo 1850 accorda a tutti 
poche e facili condizioni, il diritto d'aprire sta 
istruzione primaria 0 secondaria, i quali, tolto l'obbligo di 
dmmissione allo Stato imposto dalla costituzione, sono af- 
fatto liberi. Di più, essa chia:ma a sedere nei consigli acca- 
demici e néi consigli superiori vescovi, magistrati, membri 
dei consigli generali, i quali rappresenteranno ivi lo spirito 
della società per quanto havvi dî più pieno e di più elevato, 
e che eserciteranno nell'insegnamento dato a nome dello 





ttadini, sotto 
bilimenti di 


















mezzi di riformare il s 





stema d'insegnamento ora in vigore, 
sia colla fondazione di nuovi stabilimenti che faranno concor- 
renza a quei dello Stato, sia col migliorare l'istruzione che 
si dà in questi ultimi. 

È non solo compiere ad un dovere d'uomo religioso e di- 
sinteressato, è adoperarsi in quest'opera sì difficile e nel 
tempo stesso cotanto netessaria con tutto loszelo, con tutto 
il tempo, com tutti i mezzi a ciascuno concessi : essa è ancorà 
azione di buon cittadino @ di sincero amico della patri 
perchè la [rancia non avrà paco interna, se non quando 
per mezzo dell'educazione si saranno avvezzi gli spiriti al ri. 
spetto di quei prineipii, senza i quali indarno cercano i 
popoli d'assicurarsi la loro vita ed il loro buon essere, 
Abbounda il paese nostro più che non si crede d'uomini 
aggi e dati al bene, uomini che non si lasciarono scorag» 
e dai pubblici sconvolgimenti sono pronti a gius 
ficare la fede che il legislatore ha posta in ma se lali 
womini si ciano isolati, se non si dà loro una direzione 
precisa, infine abbandonati ad essi stessi, tornerebbero inef- 
ficaci tutte le loro buone intenzioni. 

Di tutti quelli che meglio conoscono di quali conseguenze 
ba essere pel ristabilimento dell'ordine morale in Fran: 
cia, l'applicazione del principio di libertà d'insegnamento, 
havyene di tali che già per lo innanzi con una lodevole insi» 
stenza avevano invocato con scritti, con discorsi, con peti- 
zioni, con sforzi di tutte specie il diritto alle famiglie di 
far educare i figli loro nel rispetto della loro fede. Es me 
metterebbero un grave errore che cancellerebbe la memoria 
resi da essiad una causa sì santa, che non cessò 
d'essere loro cara, se contenti d'aver fatto riconoscere un 
principio se ne stessero, e'lasciassero ad ultri la cura di 
fargli produrre i suoi frutti. 

La libertà esiste, il bene è dunque fatto possibile; passò il 
tempo della polemica, vi sottentra ora quello dell'azione; è 
un dovere di coscienza per tutti gli nomini che si dichiar 
rono in altre epoche partigiani della libertà d'insegnamento, 
e che convinsero e trassero dietro sè buon numero di spiriti 
incerti, di venire ora a prender la loro parte in una im- 
presa sì grande, © l'esito della quale costituisce la fortuna 

a nostro, 

i considerazioni, alcune persone che diedero nella 
vita pubblica o privata pegni del loro attaccamento alla 
religione cd alla libertà d'insegnamento si riunirono nell'in- 
tento di secondare gli sforzied i desiderii degli amici di que» 
sta libertà, al fine che nessuna utile idea, nessuna buona 
volontà, niun privato tentativo rimanesse spento per mancanza 
d'appoggio 0 di soccorso. 

L'esercizio d'un nuovo diritto costituzionale suscitò nuovi 
dubbi e nuovi errori nel governo, nelle autorità locali, nei 
cittadini : il comitato di libero insegnamento s'adoprerà a 
ere questi dubbi, a togliere quegli ‘errori, dando "a 
chi ne lo-richiederà pareri sullo spirito e sul senso delle 
agi e regolamenti d'insegnamento, sul progetto «di 
fondazione di liberi stabilimenti d'istruzione primaria e se- 
condaria, e sui regolamenti degli studi o di disciplina desti- 
nati a questi stabilimenti. I lumi, l'esperienza, il disinteres: 
samento dei membri del comitato saranno del continuo 
servizio di chiunque vorrà usarne nell'interesse della’ reli, 
gione e pel hene della gioventù, e dei diritti stabiliti dalla 




























































dei servi 

































































15 natura delle difficoltà che dovrannosi superare dalla li- 
bertà formerà l'oggetto di attento studio per parte del com 
e ciascun anno esso pubblicherà una relazione sui pro» 
gressi del libero insegnamento sugli ostacoli che incontrarono 
e dei mezzi'adoperati per vincerli. 

Nulla dimenticherà di quanto o da vicino o da lontano toc» 
chi a questo grande înteresse, 





tato 















fora 


Ma il bene non sî pratica senza sacrilizi; e sarebbe amore 
poco e servire reale una causa, se accordandole l'approva- 
zione le si negesso una ‘piccola parte del proprio superfluo 
Affrettiamoci a fare per' fa verità ciò che tanti altri fanno 








contro della medesima. 
Lo Stato m: stabilimenti d'istruzione, alla prospe- 
sperità de'quali stanno a guarentigia le larghe concessioni 
del govorso. 
Gli stabilimenti libe 
la concorrenza, che le pro 








non hanno altri mezzi per sostenere 
ie risorse. Veniamo in soccorso 
di quelli fra tali stabilimenti che si saranno dimostrati meri- 
tevolì del nostro appoggio diamo gli. sforzi che hanno 
per fine di far nascere stabilimenti similia quelli che già veg- 
gonsi a Parigi, a Besanzone, ad Amiens ed altrove per cura 
eil opera degli arcivescovi e dei vescovi. 

Il comitato farà appelli alla generosità di Luite le persone 
che dividono queste convinzioni onde aprire e mantenere gli 
stabi î liberi d'istruzione primaria 0 secondaria, e per 
incoraggiare le pubblicazioni utili ai progressi della buona 
educazione, 

a dato ascolto a tali appelli, Che in ciascun diparti- 
mento, che în ciascuna città gli amici delia libertà d'insegna» 
mento aprano sottoscrizioni in favore della nostra opera; anche 
Je più piccole offerte saranno ricevute con riconoscenza, quali 
































Che s 


testimonianze di ben preziosa simpatia 
Ne' nostri tempi nessuna persona dabbene può starsene î 





tiva in presenza dei pericoli che mir 
suno può rifiutarsi dal concorrere allo sviluppo delle più fe- 
lici conseguenze d'un principio da tanto tempo invocato. 
Degli amici di questo principii gli uni siedono nei consigli 
municipali e nei consigli generali, altri prenderanno Juogo 
nei consigli accademici 0 nei consigli superiori: ogni giorno 
gli uni e gli altri avranno ‘occasione di mostrare il loro zelo 
pel ben pubblico: ma il maggior numero de ncesi non 
esereiteranno altra influenza che quella che trarranno da se 
stessi, dal Ioro amore della 
sono la conseguenza, cioé della carità e del loro patriottismo: 
che questi tali ricorrano a noi, e noi somministreremo loro 
molti mezzi di servire al loro paese e di meritarsi colla rico- 
noscenza dei loro concittadini, anche una ricompensa mag- 
giore di quelle che si concedono in questo mondo. 
(Seguono i nomi dei membri del comitato) 































Il Courrier de Lyon 





je questi altri particolari 


all'esposizione giù fatta della cerimonia che ebbe luogo $ sopra questa quistione, io debbo richiamare la vostra 





il palizzo Saîn 
di soccorso e di ritiro, 





La delegazione della Camera di commercio andò a ricevere 
il Presidente alla vettura. Luigi Napoleone si collocò fra il 
signor Brosset presidente ed il signor Hippolyte James se- 
gretario, e fu condolto in mezzo ad una duplice e triplio 
fila di signore in brillante toeletta che Jo accolsero colle 
grida mille volte ripetute di viva il Presidente, viva Napo- 
leone, Giunto allo scalone gli fu presentato dal corpo dei fa- 
leguami un lavoro in legno, di cui il principe ebbe a lodare 
ed a complimentare gli esecutori. Poscia Napoleone entrò 
nella gran sala, ove fu Ja seduta aperta dal presidente Bros- 
sel con un discorso che noi avevamo detto del ig. Colmon, 
commissario del governo, Parlò in seguito il signor: Dumas, 
ministro di commercio, 

Terminata la seduta Napoleone andò a visitare la scuola di 
bielle arti, vi fu ricevuto dai professori che stavano alla testa 


dei loro allievi. 
ono decorazioni della legion d'onore portate 

















Gli si mostr: n) 
dall'imperatore e legate a quell’instituto dal generale. Bertrand, 
Allorchè scendeva gli fu presentato il capitano dei pompieri 
di Lione, che'egli fregiò di sua mano, 

Il Presidente sì degnò pure di decorare l'abate Lyonnet ca- 
nonico della cattedrale. 

Venerdì 16, alle 9 del mattino, il Presidente visitò lo sta- 
bilimento della Martiniére; fu poscia condotto al museo 
Eynard 

Il Presidente non ebbe accoglienza più bella di quella che 
gli fu fatta al eircolo di commercio; le grida di viva il Pro- 
sidente, viva Napoleone ivi assordavano. 














CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Un decreto del 
Consiglio federale sui rifugiati del 12 agosto porta: 
1. Il 20 agosto avrù luogo un nuovo riparto dei rifu- 
giati sulla base della popolazione dei Cantoni, e con 
rardo ad un conveniente Da un 
impiegato speciale sarà fatta ‘una 








internamento, 2, 






dei rifugiati che dimorano nella Svizzera cadono sotto 
Entro quattro settima 


ne, i Cantoni dovranno spedire al ‘Consiglio federale 





lé leggi di polizia cantonale. 





nomi di quei rifugiati che sinora dimorarono nei ri- 


spettivi Cantoni senza un espresso 5. Col 


permesso. 5. 


x î ng dale Dn ter una copia 
primo setiembre cessa per i rifugiati il sussidio da f !?"© Pi 





parte della Confederazione. 6. Tutti i rifugiati atti al 
lavoro che non vivono di inezzì proprii sono tenuti 


ai rifugi 





a 
i che non vogliono lavorare e che 
sono miserabili, può csser rifiutato L'asilo 
Può essere sospeso o può decretarsi l'espulsione di un 
rifugi:tto solamente mediante una 
siglio federale. 8. 1 Cant 


Prata 
f rifugiati. 9. 





lavorare 








l'asilo, 7. 





oluzione del Con- 


è I 
‘onì sono tenuti a sorve 





liare 
1 conti dei Cantoni per il mantenimento 
ed i sussidii ai rifugiati saranne chiusi col 31 
10, 1 Ticino conser 
yano sul suo territorio, 








agosto. 
ati italiani che si tro- 


i rif 





11. La presente risoluzione si 
riferisce solamente a quei rifugiati che vennero nella 
Svizzera în conseguenza degli avvenimenti del } 


anno : quelli che sono venuti posteriormente 
I P' 


rassato 


cadono 
iurisdizione dei Cantopi, 


sotto la gi 





In adempimento di questo decreto, il d 
di giustizia e polizia ha indirizzi 





partimento 





0 a tutti i govemi 





cantonali una lettera, in cui si prescrive il modo in 
cui deve aver luogo la nuova distribuzione dei rifu- 
giati 
della surriferita risoluzione, 

— Il Consiglio federale nella sua seduta del 16 
correute risolse d'iuvitare il ministero austriaco degli 
affari esteri a nominare un commissario per trattare 
del prolungamento della strada ferrata dalla Camer- 
lata a Capolago. 

— La Nuova Gazzetta di Zurigo consacra due articoli 
ai telegrali elettro-magnetici nella Svizzera. Due sarch- 
le linee da costruirsi: 1.a dal lago di Costanza 
per S. Gallo, Zurigo, Arau, Berna, Losanna e Ginevra: 
Lucerna 





e si danno altre instruzioni circa a 


} l'adempimento 





bero 








2a da Basilea 





per sino al confine d’Italia, 


Queste unirebbero le linee tedesche , francesi ed ita- 
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cciano la patria, nes- $ del gabinetto di Vienna noi risentiamo un tanto più 


eligione e delle virtù che ne f plicazioni che regnano su questo punto, ‘attesochè la 


Pierre per l'inaugurazione della cassa { attenzione sopra uma conseguenza politica importante 


eat isidazione sendo questa p posizione, crede di DEA prova 
ti sta gx no) essere sempre disposi sparmiare all 
della condizione di ciascun rifugiato. 3. Le famiglie { d'essere sempre disposto a risparmiare all’Alex 


j 

i 

gravi conseguenze poss 
fi 5 


| 
| 


= se contro nostra a 


Î 
Ì 
| Al sig. conte di 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 





ipierà dai meglio disposti. Se la Prussia spera di 














H d’ i vrebbe comu- f priv 

liane. In un quarto d’ora la Svizzera ayrebì mu- È p i MESE mei CARRIER, fi 
nicazioni con Vienna, Amburgo, l’Havre, Marsiglia , { restare inosservata dalla Dic ta xt verrà ISCR pa 
Genova e Venezia. Le spese di costruzione di queste | scioglicre 1° Unione , di rinviare le truppe badesi e di 
due linee sono credute di 600,000 franchi di Francia, f richiamare le sue truppe dal ducato. di Baden, altri- 


in via di esecuzione: se cede invece 





menti sì procede 


conserverà il.suo territorio. 


compresi 20 uffici telegrafici almeno. In 24 ore si po- 
trebbero spedire 15 a 20,000 parole: ritenuto che oghi 



































dì non se ne spediscano che 2000, a 20 centesimi cia- Il gabinetto viennese farà il primo passo. 
scuna per un tragitto medio di 40 leghe svizzere, si (Gazzetta Tedesca di Francoforte del 16 agosto) 
avrebbe un introito di 400 franchi al giorno. Un per- 20 
sonale di 80 persone, la maggior parte giovanetti di 43 VIAGGIATORI 
age sterebbe per i 20 uffici. — Questi îm- RANE 
aac ilaiata dlo plittodi associazione, Anticate ai 9 agonia; A 
Eglbvia dine cpu Î. f stevens Edwin americano, possidente; da Ginevra: — Fiabe Vittorino 
a, 42 è $ del Messico, studente, ‘da Parigi. — Pio di Castel Rodrigo, grande: 
ALEMAGNA;: — Bento} 43 agosto -=—(MBBBIe |‘: Spagna, da Aîx (Savoîa). — Gaudin Emilio di Porigi, aud. al 
Schleinite ha diretto al sig. di Bernstorff, ambasciatore || sons di Stato da Pari — De Forge Gini 1 possidenti 
prussiano a Vienna, il seguente dispaccio, concernente È parrot Ferdinand mivistro di Francia a T 00, da Llohe vr ia 
etensior l’Austria di convocare il consiglio fe- | Euscnio di Hresltin, negoziante, da Ginevra. — Placido ei duchi 
anni SUSINO | ci Vitarosardi Palermo; a (Liar: Parese gio ALITO 
serale stretto: », possidente, da Milanò, — Brambilla Marietta di. Cassano, 





« Signor conte, abbenchè noi non abbiamo riceyuto iù 
comunicazione ufliziale del dispaccio con cui il gabinetto 
di Vienna ha convocato il consiglio federale ristretto 


ed invitato gli Stati del 


Partiti il dì 19 agosto. 

pte, per Genova, — Connab, Michele 
sandro, id., negoziante, id. — Koschukofisky An- 
per Francia. — Leroux Paolo Augusto di Pa- 
rpentier Alfonso di Parigi, negoziante , 
della Jegaz. francese a 
medico, per 





Spencer Augusto inglese, possi 





'Assembiea di Francoforte ad } 





inviarvi dei plenipotenziar 






o 
Fi 
jo mo 
| 

i 

i 





, noi non mettiamo in dub- ! 
nota. Per questo procedere 


topio russo, princip 
rigi, banchiore, îd. — ( 
per Firenze. — Marchand 
per Geuova. — Galimberti; Angelo di Milano, 








bio l'esistenza di questa 


console è © 





vivo rammarico inquanto che è meno verosimile che 
il governo‘ imperiale possa raggiungere il suo scopo, 


che è quello di ricostituire Ja Dieta antica legalmente 


Arrivati il lì 20 agosto 


Power Nicola irlandese, possidente. da Ginevra. — Golovine Gio. in- 





disciolta, e non è da dubitarsi che questa misura , glese, id. — Thum conte, add. alla legaz, austriaca a Torino, da 
Milano. — Haus Stever di Bostock, possid., da Ginevra. — Keeclin 





lungi dall’accelerare lo. scioglimento definitivo» della 
crisi in cui è avvolta la quistione tedesca, non sìa piut- 
tosto per rendere più profonde de scissure e le com- 





(Carlo di Molbouse, negoziante , da Berna. —, Petibon Vittorio, di 
Generillier, fonditore di caratteri, da no, — Carcano Alfredo di 
Bergamo, possidente, id. — Brognoli Antonio di Brescia id. — Lu- 

















caselti Pietro di Cremona , id. da Genova. — Alemagna Riccardo di 
Milano, conte, da Firenze. — Carcano Francesco, id., possidente, da 
i i ri i i ri Genova, — Maderni Francèsco di Mendrisio, dottore, id. 
governi tedeschi ricusano energicamente di riconoscere nova. — Maderni Fr 7 


qualunque siasi tentativo. avente per oggetto di rico- Partiti il di 20 agosto. 
stituire parzialmente e senza diritto l'antica Dieta, e si 
troverebbero costretti a dichiarare anticipatamente che 
le risoluzioni di questa Dieta non potrebbero riuscir 
obbligatorie per i membri. della Confederazione cl 
non vi avrebbero preso parte. Senza tuttavia anticipare 


Genoy 





— Grange Martino 1uglese, pos- 
id. — Hang Luigi del Wurtemberg; id., per Nizza, — Her- 
wégh Gio. di Svizzera, îìd. — Hoffmann Eurico di Prussia, negoz., 
per la Svizzera, — Gaudin Emilio di Parigi, possidente, per Francia 
— Destorgos Giulio id,— Dolci Luigi di Firenze, medico, per Genova. 
— Autonelli Giuseppe di Venezia, cav. negoziante. per Milano. — 
Prinetti Luigi di Milano, possidente, id, — Scotli Gio. di Bergamo, 
nobile, 1d 


del Messico, stadonte; pi 





È 
| Prussia, e certamente anche un nuînero ragguardevole di 
Di 





sidente 















all’ instal- 
luzione progettata del consiglio federativo ristretto. In 
fatti bisogna naturalmente credere che il consiglio fe- 


che i nostri avversari potrebbero connettere 





TALIA STI SE IA 


DECESSI del 20 agosto in Torino. 





sessarsi 
della proprietà federale e in conseguenza disporre delle 


derativo ristretto si crederà în diritto d’impo: 





foitezze, della flotta, delle (casse e degli archivii della 
Confederazione. 





Noi mon potremmo autorizzare che in simil modo si 








dovremmo respingere energicamente ogni tentativo a Ra 
Tonwo. — Siamo lieti di poter annunziare ‘che S. M. 


il Re è în piena convalescenza, 


f 
disponga di oggetti di cuî siamo cooproprietariî, e noi È 
Ù fs: id 
questo riguardo. Il gabinetto di Vienna comprenderà 





0 risul 





ave da siîile af- 





ì 
‘e quando a Î 
di S. M.ilreci vedrebbe una nazionale sciagura ed il} 
primo anello di una catena di funesti avvenimenti, Per. 4 





stesso fosse abbandonato. Il governo Susa. — Nel funerale che si è 


qui celebrato in onore 
del ministro. Pietro di Santa Rosa pontificò il vescovo 


che fece le abluzioni 








tanto noi abbiamo esaminato se non vi fosse mezzo di } 


Vinenze, 19 agosto, — Il Monitore Toscano annun- 
ovviare a questa causi 


zia che il granduca era partito il 15 da Lindau per 
ritornare in ‘Moscana, 


di dissensioni senza offendere ‘il 
diritto di nessuna delle due parti. Dopo un conscien- 
zioso 








me noi veniamo proporre al gabinetto impe Abbiamo da Napoli ch'è stata pubblicata colà ‘una 


riale di considerare al pari di noi l’amministrazione | e sopra la stampa. 


della proprietà federale come un oggetto aftatto 
stinto dalla ulteriore forma politica della Confederazio? 
e di confidarla alla commissione fede 


prolu: 


nuova le 






Fnaxen,—Il consiglio di circondario di Argelès (Bassi 
©. Pirenei) emise unanimemente ua voto relativo all'urgenza 
{ di rivedere la costituzione. 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta: 
lettere di Berlino scrivono da Fran- 
coforte, in data del 16 agosto, che tra Vienna e Ber- 





le provvisoria 
ata dal protocollo del 3 aprile corrente anno. 








î ALEMAGNA. 





Questa commissione si limit 
mento della quistione principal 





rebbe, sino allo sciogli 

; ad'amministrare la 
proprietà federale; ed agirebbe a tale riguardo affatto 
indipendentemente, sia da Vienna sia da Berlino. Se in 





« D'accordo con 





i lino è avvenuto un accomodamento. Le due relazioni 
in ciò soltanto differiscono che la corrispondenza di 
Berlino 





casì speciali insorgesse una divergenza d'opinione fra'î 


STRO dei Are si stabilito unicamente su 
commissarii austriaci ed i prussiani, sì ricorrerebbe ad 


one delle truppe badesi e 
azione della proprietà federale; la corrispon: 
denza di Francoforte afferma che l’Aul 
ceduto nella questione presidenziale, ‘e che ohmai la 


ce l'accordo esse: 





due punti, cioè la traslocazi 





una discussione arbitraria secondo la convocazione del 
30 settembre dell’anno scorso. Il governo del re 


l'ammi 





, far invece 





a ha 


gua Îl 
triste spettacolo ‘a rottura frale due potenze, dalla 
cui buona intelligenza la sua salvezza dipende ea pace 
d'Europa. 


Esso spera che il 





verà anch’ essa 





nella Dieta sotto condizione 
della presidenza alternativa; quanto alla costituzione 
del per ora del tutto abban- 
donata, ma sospesa per lasciarla ‘poi ‘cadere ‘intigras 


mente, 


Prussia e 





i ur 








Unione, questa non sarà 





gabinetto imperiale ne terrà il conto 
che merita nell'interesse di tutti. To vi invito a rimet- 





arvivata 
a Vienna, la quale avrebbe contribuito a quest'accomo- 
| » dice quel foglio, 
fa un parallelo fra Ja condotta dell'Austria e quella 
della Prussia, e fa specialmente notare che la Prussia 
non ha di tauta violenza come l'Austria ha fatto prova 
contro il progetto di Monaco, nè quando sì trattò di 
bilire l'Unione, e che in generale i portamenti ed il 
linguaggiordell’Austria malercorrispondono alla condotta 
tenuta dalla Prussia durante;la terribile 





La Gazzetta tedesca parla di una nota russ 





li. questo dispaccio al principe di 


oi insistiamo per una pronta risposta, 





Schwarzemberg 


damento, Il gabinetto di Pietroburgo, 





peltativa, essa fosse con- 
traria , noi saremmo 


obb 
difenderci 





ti di prendere le misure 





necessarie per energicamente contro ogni 
tentativo di una usurpazione. della proprietà federale, ! 
Piacciavi farci conoscere per via telegrafica la risposta * 


del g 








binetto di Vienna. 





Ber zosto 1850 





Firmato) de Schleinitr. | 
Bernstorif, 3 








crisi in cui sì 
trovò l'impero, dalla quale il braccio potente’ delli 
Russia potè salvarla. 

i Al principe di Schwarzemberg la Russia con quella 
f sua nota consigliò: 1) di non esigere. incondizionata= 
i mente dalla Prussia l'abbandono dell’Unione, 


Bratino, 13 agosto. — Ecco quali sono i progetti ch 
attribuiti all'Austria. Dietro invito dell’ As- 
semblea plenaria questa convocherà il cons glio ristrett 
Tutti gli Stati d’Alemagna , come anche la Danin 
saranno invitati a mandarvii loro plenipotenziar 
nito il consiglio la Dieta sarà ristabilita ; ‘essa 
governo supremo dell’Alemagna, ed eserciterà il diritto 
di p e di guerra. Se la Prussia e glialtri Stati del- 
l'Unione non mandano i loro ministri al consiglio, essi 
saranno considerati come assenti e le risoluzioni Saranno, Ple: fi tic 
RE a i i i del Plenum fu comunicato nello stesso 

Tutti i funzionari dell’interino: dovranno ricevere gli | giorno (5 egosto) ai rappresentanti d Iughilterra, Frans 


vengono 











la quale 
date circostanze non è inammessibile; 2) di non te- 
si alla forma primitiva dell'Assemblea federale ch'è 
tata abbandonata dagli stessi principi, e il ritortio alla 
uale porterebbe con sè il pericolo di una rivoluzione, 
La stessa Gazzetta tedesca dice che il protocollo del- 
l'ultima seduta del 


Riu- 
nà il 












er 











amara ia e Russia, ma scrupolosamente fa si = 
ordini: dell’ Assemblea; cia e N polosamente fu sinora tenuto na 


Verrà in seguito la questio, 1 
n scosto a quei governi tedesc 


a rota nd al 
dello Schleswig-Holstein ; lo Schleswig sarà al hi i quali non lianno in 


xbando- RARE Falotiegia o 
viato i loro plenipotenziari al Plenum, 


nato e sì menerà ‘vanto di proteggere l’ Holstéia che 
può difendersi per se stesso. La pace sarà ratif 








ata i 

















modo da offendere l'onore della Prussia e saranno ac- È è Bonsa di 'Pahici del ‘49 agosto. — Le buone nuoye 
cettate le proposte del re di Danimarca concernenti la j del presidente avevano prodoîte în princi- 
pacificazione: dell’Holstein. i pio della borsa compre assai numerose, ‘ma' i prezzi 

Si prenderanno misure riguardo agli Stati di War- j ridlisceseto poscia. Sembra che i grandi capi della piazza 
temberg e di Assia elettorale che vogliono, dicesi, ri- È vogliano atténder'il ritorno del principe Luigi  Napo- 
fiutare l'imposta. 1 governatori | delle fortezze foderali | leone per ispingere îl 5 per 00 a 98. Non circolava 
saranno successivamente invitati a sottomettersi, e si É nuova interessante dell'esterò. A contanti, comparativa- 
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Stevens Edwin americano, possidente, per Milano. — Yturbe Vittorino È 
































mente ai corsi di chiusura di sabato, il 5 per 00 st 
chiude con rialzo di 20 cent. a 97, 35, e il 3 per Ul) 
con rialzo di 10 cent. a 58, 50. Autico imprestito re- 
mano 79 1)8. Nuovo id. 78 314. 5 per 0,0 piemontese 
{c. R.) 84, 80. Imprestito toscano 760. 

Bons pi Lioxe, 19 agosto.—5 0/0 piem. a contanti 85, 
PC RE RR RR A BR I DO IA ERA AR 

S. NICCOLINI gerente. k 
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Nella Gazzetta officiale del 20 agosto, N. 208, trovasi 
il seguente annuncio : 

«(Ci corre obbligo di avvertire il pubblico che la 
nota, di cui nel num, 200 della Gazzetta, ultima pagg 
col. 3.a,, venue presentata da un privato, e che ‘alla 
medesima fu straniera l’amministrazione delle strade 
fervate, e che l'asserzione, di cui in essa, è meno ve- 
race. » | 

L'azienda generale ha troppa stima di sè stessa per 
lasciare inipunito l'autore dell’accennata falsità, pube 
blicata ripetutamente suî fogli nazionali cd esteri, se 
non che preferisce di sprezzario coll'obblio come ine 
degno di ulteriori di Jèi risentimenti. 

Ma Gio. Battista Vitali, rappresentante la ditta Vitali 
e Dell'Era di Bellano, appaltatore delle 508,m. travers 
sine pella fondazione della strada ferrata da Torino a 
Genova ‘e da Alessandria al Lago Maggiorè, ‘in forza di 
solenni contratti 29 giugno e 2 agosto 187, rivestiti 
dalla sanzione sovrana è confermati con formale. tran- 
sazione 23 giugno 1849, non tarderà a convenire quello 
impudente autore pel giusto risarcimento dei danni e 
dell’ingiuria recatagli, del discredito generale prodotto 
dalla premeditata e consumata fulsità di cui trattasi, 














Frattanto ripete anche ia quest'occasione la revoca 
della procura fatta in capo a Gio. Scaravaglio, come 
agli antecedenti avvisi della Gazzetta Piemontese 11 
dicembre 1849, 5 giugno 1850, e del Corriere Mer- 
“antile 22 luglio 1850, num. 174, 


Luici Virati, 
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RICROSCOPIO: GAUDIN 


Microscopio usuale, agevolmente portatile, ilquale aggran. 
disce gli oggetti parecchi milioni di volte e fa ottimamente 
le veci dei grandi microscopii acromatici. ad uso della medi: ij 
cina, della farmacia, dei laboratori e del commercio. Essa è 
utilissimo per iscoprire le falsificazioni, per. l'insegnamento 
e lo studio delle scienze e perle variazioni scientifiche, Lenti 
in cristallo di rocca. fusa di una grande limpidezza. Ve ne 
sono di una lente di 80 decimetri e di due lenti di 80 a 460 
decimetri, con scatola in cartone od in mogano, Avvene pure 
dei più piccoli di rocca fusa, che grossiscono 20 volte in dige. 
metro, con montatura di corno, i quali servono per la bota- 
nica, la geologia, la mineralogia, la metallurgia, ece. 

Si fucciano convenienti rimesse per l'invio all'estero di 
commissioni al di sopra di 50 fr. contro appunti su Parigi 
a presentazione, 

M. Gaudin, ruo Bagneux, 11 a Parigi, ed a Torino al Gerentd® 4 
del Risorgimento, 
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STRADA FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO, 


Il consiglio d' amministrazione avendo nella sua /sel 
duta del 13 corrente mese deliberato di convocare per 
sabbato 34 del corrente agosto la prima adunanza ge- 
nerale prescritta dall’ art, 28 degli statuti , previene i 
signori azionisti che questa avrà luogo alle ore unà po 
meridiana nella sede della società via dell’ Ospedale 
num. 17, 

A mente dell’art. 17 degli 
intervenire a tale adunanza 


venti o più a 





anzidetti statuti potranno 
li ‘azionisti possessori di 


ni, 





I signori soltoscrittori sono pregati di presentarsi 
alla cassa della società dalle ore due alle cinque pomi ||. 
per ritirare i fondi pubblici ‘depositati e le somme 
versate în eccedenza dei due primi decimi «di una 
azione, 


n ii ii lui 


AUG. PAUL Fratelli 


fabbricanti in oreficeria, gioielleria e bisotteria, Bou 
levard Bonne-Nouvelle, n. 10, a Parigi. 
EnriLe-AIGUILLES CHARLES ammessi all'esposizione del 


1849, 


Questo strumento, il cui nome indica l'utilità, serveadia» 
filar gli aghi d'ogni grossezza con naravigliosa facilità. | 
Con questo nuovo metoto le! persone fornite di buona vista 
tisparmieranno la fatica : le altre non abbisogneranno di de-. 
chiali. I ciechi stessi potronno infilare’ gli aghi più fini con 
istraordinaria prontezza. 
Questa nuova invenzione, sì preziosa por tutti, e spocial- 4 
mente per le dame, dovrà necessariamente trovarsi in tutte 
le cassette da lavoro. Prezzo lire 1. 50, si 
Ricapito al Gerente del Risorgimento per la vendita in 
grasso ‘ed al minuto. (In spedizione); î 

















RETTIFICAZIONE, 
L'incanto per l'appalto del dazio di consumo, d'ime 
bottato sul vino, diritti di piazza e peso piccolo della 
città di Racconigi, deve aver luogo alle ore 9 di tate 
ina del giorno 12, prossimo settembre e non 17 come 
questo foglio il di 20 correlte di 





dall’avviso inserto in 
mese, 





È a 
TEATRO GERBINO.—IL ritorno di Columella dagli studi 
di Padova, Ri 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli, 









































| Pogati 0 sciolti tutti i Parlamenti, dispersi in tutte le dire- 


L) 


) 
| 
; | 


PREZZO  D'ASSOGIAZIONE. 


Tono 4 anno L; 40, Prov. 1 anno L, A4 — 
+ Guesi » 22 — 6 mesi » 2 — 
=: 3mési +42) — mesi » 143_- 
— d mese a 6. — tmese e 650 

Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri. 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 

Un sol numero, cent. 4{ Ra; 


Dirigersì franco di posta alla Direzione del gior- 
sa TL Risonciminto. d . 
Le inserzioni i pagano cent. 25 per riga, antico. 
manosoritti 8 È [ettere mon saranno restituiti, 





GIORNAL 





Anno II. 


Torino; Venerd 


IL RISORGIMEN 


È 


DI TORINO 


25 Agosto 1859. 

















































i RIVISTA 


Il marasma politico agisce specialmente sui giornali. Pro» 


<— I moderati hanno fatto una cospirazione coi s0- 
« cialisti — sono plebe dominata dall’empietà — sono 
«ciarlatani da piazza, sono malvagi, sono disone- 
«sti, ecc. ». Insomma non v'è peccato tanto capi- 
tale che veniale che non sia proprietà esclusiva dì 
questi abborriti peccatori, che si chiamano moderati, 
Pertanto con molta unzione l’ Osservatore dichiara 
che è ora di finirla una volta con essi, perchè, co- 
me elegantemente èd evangelicamente esso si espr 
Me, FRA DIO E IL DIAVOLO NON VI PUÒ ESSENE Ms- 
SAZIONE | 

Noi confessiamo che la nostra non potrebbe unirsi 
a fare un duetto con una voce che in pieno secolo 
decimonono stuona a quel modo. Stimandoci non solo 
onorati di portare il nome di moderati, ma rispettando 
altresì le civili regole che questo nome impone a chi 
lo porta, noi lasciamo che l’Osservatore prosiegua 
nelle ‘sue poco. cristiane polemiche, e faccia tutti i 
progetti che vuole contro l’idra della moderazione: 
infine de’ conti sono progetti e polemiche che sulla 
moderna civiltà non hauno altro effetto che quello 
di una auretta, molto villana a dir la verità, sulla 
guancia del guerriero, per dirla col poeta. 

Dobbiamo però far considerare all'onorevole nostro 
avversario che egli nelle sue storiche disquisizioni 
prende soventi de’ grandi abbagli. Basse e ree passioni 
vennero diffalto scatenate in quest'epoca. Ma non ne 
sono accagionabili i moderati. Invece essi hanno com- 
battuto le basse e ree passioni scatenate dall’anarchia, 
mentre l’Osservatore Romano non era ancora in vita, 
e mentre v'era pericolo a combatterle : essi lè com- 
battono ora che sono scatenate da un partito opposto 
al primiero. I moderati: non hanno scassinato le fon- 
damenta della società: essi anzi le hanno rispettale 
e difese in tempi ne’ quali coloro che ora li insultano 
protetti da una forza che non è la loro, non ave- 
vano il coraggio di farlo, e se ne stavano Appiattali 
applaudendo esternamente e maledicendo interna- 
mente ai sublimi primordii del presente pontificato. 
I moderati non hanno fatto cospirazione co’ socialisti, 
dei quali hanno ora, sempre deriso le sciocche ed 
impossibili aspirazioni, ora confutato i sofismi. Questi 
ed altri cotali errori storici noi presentiamo all’Osser 
vatore, non confidando ch'ei voglia ravvedersene. 

Una cosa che grandemente cì commosse nell’ul- 
timo numero pervenuloci di quel giornale (416 agosto) 
si è il doloroso rimprovero che egli drizza ai retro: 
gradi: molti sono, esclama egli, è mezzi de’ quali usar 
potrieno utilmente i retrogradi: ma sventuramente, 
qualunque siane la ragione, non ne usano !! Quel 
l'avverbio sventuratamente non c'è oro che possa pa- 
garlo : messo là accanto ai mezzi di cui potrebbero 
usare e non usano i retrogradi, esso ha diritto alla 
Nostra più profonda ammirazione. Codesti mezzi sono 
agevolmente indovinabili. L'Osservatore vuol dire che 
a Roma si è ancora troppo progressisti, troppo mode- 
rati, troppo rivoluzionarii : Ja libertà fa ancora troppo 
baccano colà, e l’eco delle sue gioie ripetuto dai sette 
colli è ancora troppo scandaloso. I Romani hanno 
bisogno di essere alquanto più strettamente frenati di 
quello che ora siano, ed i mezzi sottintesi dell'Osser= 
tatore sono senza dubbio assui acconci. Ondechè sti- 
miamo opportuno di chiamare la sua attenzione sulla 


rioni gli uomini di Stato, i fogli pubblici si fanno ogni dì più 
digilai e sterili di notizie interessanti. 

J giornali francesi riempiono le Joro,colonne con. minute 
ed omai per, la loro monotonia stancanti relazioni del viag- 
gio del Presidente, o cogli annunzi. Argomento a qualche po- 

.lemica rimangono solo i pellegrinaggi a Viesbaden. Parlasi di 
“consigli di ministri tewati per quest'oggetto : parlasi di alte 
disapprovazioni, ma i legittimisti non se ne sgomentano, Il 
sig. Léo di Laborde non attende che il ritorno di altri due 
membri della commissione dei XXV per recarsi alla sua volta 
ad ossequiare-il pretendente Borbonico. Parlasi inoltre d'una 
deputazione di molti Bretoni, uomini del popolo, contadini, 
pristinai, calzolai, che sarebbersi recati a Parigi per andare 
di. quivi a Viesbaden; lieti forse di aver trovata l'occasione 
di un viaggio gratis. 

Gli organi bomapartisti non cessano perciò di mostrarsi 
soddisfatti delle accoglienze che riceve il Presidente; e, da 
buoni amici, moltiplicano le grida di viva Napoleone, per 
Sir passare in altrui quella convinzione ch'eglino mostrano di. 
avere. Però notansi nel loro linguaggio certe espressioni che 
paiono il sintomo di un principio di sfiducia, ed osservosi 
un'insolita rassegnazione ad attendere gli eventi, che lascia 
far molte congetture. 

Comunque però, il governo ha ordinato si coniasse una 
medaglia commemoratoria del ricevimento fatto in Lione al 
Presidente; ed in qualche paese, a quanto serivono, si è ce- 
Jebrata con molta solennità la festa di s, Napoleone. 

Del resto la polizia continua a scoprire e confiscare depo- 
aitî d'armi, ed inoltre si sono dovute sciogliere Je guardie 
nazionali di alcuni comuni delle province meridionali, 

Inghilterra.—1 giornali nòn recano veruna notizia politi- 
ca: essi continuano nell'esame critico della spirata sessione, 
partendo ciascuno dal loro particolare punto di vista. 

Spagna. — L'/eraldo del 14 ritorna sulla voce corsa della 
rottura delle trattative pel concordato tra il governo spagnuolo 
e Roma, e l'aserive a maneggi elettorali, soprattutto ad inti- 
morire gli acquisitori dei beni ecclesiastici dichiarati na- 
zionali. 

Eeco a qual punto sembra che sieno le proposte e contro- 
proposte scambiate tra Prussia ed Austria a proposito degli 
allari tedeschi. Quest'ultima potenza consentirebbe a confì- 
dare la direzione degli affari ad un'autorità che funzionerebbe 

indipendentemente; dalla Dieta ristretta. In generale sembra 
che l'accordo tra Prussia ed Austria non sia anoora comple- 
to. — Quanto al passaggio delle truppe badesi, vi ha proba- 
bilità che sì ricorra ad. un tribunale di arbitri composto di 
sette membri ( Vedi le notizie). Così almeno stavano le cose 
alla partenza dell'ultimo corriere; Dicevasi anche che l'Au- 
stria proponesse per arbitro il re di Baviera, locchè se fosse 
vero, non potrebbe essere accetto alla Prussia. 

Di Svizzera e d'Italia nom possiamo nulla ricavare dai 
Biornali. 


re II DE ERRO I A ta 
è TORINO, 22 agosto. 


Da lunga pezza l'Osservatore Romano, rinunziato 
ogni allro pensiero, ogni altra cura, attende soltanto 
con edificante zelo alla distruzione degli etrpi, cioè 
ulla totale estirpazione dell'eresia moderata. Codesta 
eresia ha gittato fra noi le sue ampie radici, e l’ar- 
dore dell'Osservatore si spiega con ispeciale e lusin- 
ghiera preferenza verso il Piemonte, terra di Amale- 
citi, contro la quale un esercito di Maccabei non sa- 
rebbe di troppo. « I moderati, secondo l’Osservatore, 
« sono la peste maggiore che abbia corrotto e desolato 
«la nostra Penisola. — I moderati hanno scatenato 
« tutte le più basse e ree passioni. — Sedicenti filosofi 
Lon nelle loro iniquità lanciarono un guanto di sfida, 
«e rizzarono le corna in aria minacciose. — I mode. 
«rati hanno scassinato le fondamenta, della società. 
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è APPENDICE, 






































gresso delle manifatture, allo sviluppo di un vasto 
commercio. Egli capi che nella condizione geografica, 





Sta economica, sociale dell'Inghilterra, Ja sua potenza non 

APPUNTI potea sorgere e sostenersi che sulle forze marittime ; 

quindi, con una perduranza che è il carattere distin- 

DI UN VIAGGIO A LONDRA. tivo delle nazioni grandi, le forze nayali aiutò, protesse, 
V. 


favorì in tutti i modi; nel periodo degli ultimi cento 
anni, ha ottenuto per la sua marina risultati che ten- 
gono del meraviglioso : e il dominio inglese, per mezzo 
del commercio, dei banchi e delle fattorie, si è esteso 
largamente nei due emisferi. 






















E son e veramente grandi, Il Dock di Santa Fermo il governo in quel proposito, ha dato al si- 
Caterina è scavato proprio nella città; e quindi in | stema delle Compagnie commerciali, vastissime propor 
breve Gray leiherci ‘arrivate da lontani paesi, sono | zioni. Furono istituite Compagnie di commercio 
sbarcate, spedite, (consegnate ‘è disposte a mostra nei | ogni parte del globo. Un diploma di Carlo Il fondò la 
SA dello Strand. — Anche il Dock di | Compagnia di Africa: un diploma di Giacomo 1 auto- 
Londra n 


rizzò quella di Turchia, è quella del mare australe, e 
quella della Baia d’Hudson, Sotto il regno di Maria, 
fa istituita la Compagnia della Prussia; e sotto quello 
di Elisabetta, la società della Fattoria inglese di Am- 
burgo. 

Ma fra tutte, la sola che rimanga quale sorgente di 
ricchezze e di potenza, è la Comipagnia delle Indie 
Orientali. La fondò nel 1601 un diploma di Elisabetta. 
Primamente ebbe un capitale di 400 mila sterlini; poi 
fu duplicato; poi, nel 1683, aumentato sino al milion 
di sterlini, Poco dopo, in seguito a perdite, cessò quasi 
e ne fu istituita una nuova, che assorbì la prima, e si 
fusero assieme, Quella nuova Compagnia, nel 1730, 


tadini, VOSMBBNE 
Ma i Doc a più g osi, meglio intesi, fatti con 
; son quei dell’ Incie all'estremità 
fon costruiti nel principio del 
tà capace di molte centinaia 
i all’intorno di magazzeni 
Costarono una ingente 
ticipò quei fondi al governo; 
con. una piccola fassa 


somma: Una ‘compa; 
e si viene via via ti 
sulle merci che vi sono; 

Nel governo luglese, da se ci li, sì scorge, il fermo 
proposito di dar ivicoraggiamento alle industriè, al pro- 


336 : 

















































seguente statistica che viene' fattà‘da un nostro con- | 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonmo,all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Pnovinci 
presso gli Uffizi postali.— Livonno, all'Empori 
librario, —Fmmenzx, Viesseuz, libraio.—Howa, 
Capobianchi ., impiegato postale. — Naroti, 
Padoa-Marghisri, libraio, — Ginevra. Cherb 
lier. — Panici, Uffici di corrispondenza. Havas 

10 Lejolivet, — Lonona, P. Rolandi, lîb., 20, 
Berner”s Street, — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 2 
Catherine S.t Strand. 














Num. 820. 


Siamo richiesti per lettera dalla redazione dell'Opi- 


fratello (4). Oda ed impari l'Osservatore per poter ! nione d’inserire il seguente annunzio: 


poi bene regolarsi nell’applicazione de’ suoi mezzi. 

« Il primo grande inquisitore della Spagna fu Tor- 
“ quemada. Sotto al suo regno, cioè dal 1484 al 1498, 
« furono abbruciate vive 10,220 persone, abbruciate 
« in effigie 6,840, condannate alla galera ed in pri- 





i 
| 
i 


Il signor A. Bianchi-Giovini fu espulso dai. regii 
tati per. volontà del presidente del consiglio dei mi- 
pistrî; ma non cangieranno perciò; nè la direzione, né 
la redazione del giornale. Anzi l’ amministrazione del 
medesimo ha presi gli opportuni concerti affinchè Pe- 





« gione 97,071. Dal 4498 al 4507 vennero abbruciate i 81egÎ0 pubblicista continui a prestare alla causa della 
« vive 52,592, in effigie 829, condannate alla galera Î Rogniorala LI Rat] 4 ; i 
« e imprigione 52,952. Dal ‘4507 al 1517 persone | P985Î0 che gli valse la persecuzione attuale. 





« abbruciate vive 5,564, in effigie 2552, condannati 
« alla galera e alla prigione 48,059. 

«Sotto il regno del quarto inquisitore, certo Flo- 
« rencio, dal 1317 al 1524 vennero abbruciate vive 
520 persone, in effigie:560, condannate alla galera 
@.in prigione È 
€ vive 524 persone, in effigie 1412, condannate alle 
« galere e alla prigionia 4,484. Dal 1523 al 1538 
« regnando Alfonso Manriquez, abbruciate 2,250, in 
«effigie 4,125, condannate alle galere e alla prigione 
« 44,250. 
«Dal 1558 al 4545 abbruciati vivi 840, in effigie 
420, alla prigionia 6520. 
« Dal 4545 al 1546 sotto il regno di Carlo V, ab- 
« bruciati vivi 4,520, in effigie 660, alla prigionia 
6,660. 
« Dal 4546 al 4597, regnando Filippo II, abbruciat; 
vivi, 5,990, in effigie 4,84%, alla prigionia 18,430. 
« Dal 4597 al 1621 regnando Filippo INI, abbruciati 
«vivi 4,840, in effigie 92, alla prigionia 10,746. 
« Sotto Filippo IV, dal 1621 al 1565 abbruciati vivi 
€ 1,652, in effigie 540, alla prigionia 6,512. Sotto 
« Filippo V dal 1700 al 1746 abbruciati vivi 1,600, 
« ineffigie 760, condannati alla prigionia 9,120. Sotto 
« Ferditando VI dal 1746 al 1759 abbruciati vivi 10, 
“ 
« 
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in effigie 5, alla prigionia 470, Sotto Carlo I dal 

1759 al 4788, persone abbruciate vive 4. 

«Sotto il regno di Carlo IV dal 4788 al 1808 si 
tw diminuì ancora-il numero delle vittime, un solo 
« uomo fu condannato ad essere abbruciato vivo, 45 
« alla prigionia, » 

Probabilmente nelle opinioni dell'Osservatore la de- 
cadenza della civiltà incomincia dal regno di Carlo IV, 
durante il quale wr solo uomo fu condannato alle 
fiamme. Pertanto esso suggerisce i sullodati mezzi, af- 
finchè a poco a poco, risalendo le epoche di Ferdi- 





nando, di Filippo, ece. sì ritorni alla gloriosa e civile 
memoria di Torquemada, il quale se fosse ora vissuto 
non avrebbe tardato tempo a fare arrostire, e filosofi, 
e progressisti, e costituzionali, e repubblicani, ma 
soprattutto i moderati, alla maggior gleria e soddisfa- 
zione dell'Osservatore Romano. 

E qui per l’edificazione del nostro avversario gli 
ricordiamo che se noi stampiamo la lista dei delitti 
dell'inquisizione, giorni sono abbiamo stampata anche 
quella del Terrore francese; ciò. qui ricordiamo per 
far vedere quanto radicata sia in noi l’abitudine del 
peccato moderato. Noi, o signori dell’Osservatore, ab- 
borriamo tanto da chi regge coi roghi, quanto da chi 
governa colla ghigliottina. Vogliamo libertà, non anar- 
chia, vogliamo religione, non fanatismo. 








(1) Vedi il Comune Italiano di Milano. N. 6. 








ottenne dal Parlamento un. privilegio; d’esclusione per 
trentaquattro anni. Quel privilegio le fu: poi succes 
vamente confermato. 

Adunanze generali dei. socii formano, si può dire, 
il supremo governo della Compagnia. Ogni azionista di 
mille sterlini vi è ammesso, e dà voto. In quelle adu- 
nanze generali vengon nominati i divettori, in numero 
di 34; i quali tengono la carica per quattro anni. Per 
poter essere eletti, bisogna possedere almeno tante 
azioni del valore di due mila lire sterline. — I diret- 
torî denno convocarsi una. volta almeno ogni setti- 
mana, 

Oltre al corpo dei Direttori, la Compagnia è ammi- 
nistrata da comitati. Ogni ramo. di commercio ha un 
comitato speciale a sè: così. un comitato. provvede 
alle compre ; un altro dà corso alle corrispondenze ; 
un'altro attende alla contabilità ; e un altro si occupa 
dell’allestimento e del nolo delle navi. I casì conten- 
ziosi spettano alla vigilanza diun comitato speciale come 
pure un altro comitato specialmente a cio destinato: in- 
vigila a mantenerne illesi i  privilegii., Quella Comy 
nell’ ammir 




















gi 
guia è una vera potenza, indipendente 
strazione de'suoi vasti dominii dall'azione del governo, 
il quale non può immescolarsene, se non per via d’in- 
chieste, di regolamenti o di consigli. La Compagnia 
delle Indie ha la sua carta; e a seconda di quella. sì 
regola, ed agisce: anche indipendentemente dal governo, 
coue accadde nel 1844, quando ne richiamò il go- 


vernatore lord Ellenborough. 
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ibertà e della nazionalità italiana quel coraggioso ap- 
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ITALIA. 


Tonino. — S. M., con decreto del 16 corrente mese ha no» 





60. Dal 1521 al 1523, abbruciate $ Minato: 


L'avvocato coll. Gio. Batt. De-Gioannis a professore di 
storia del diritto nell'università di Cagliari: 

E in udienza dello stesso ‘giorno ha autorizzato il mini> 
stro dell'istruzione pubblica ad incaricato provvisoriamente: 

L'avvocato D. Gavino Scano"dell'insegnamento del diritto 
penale e di procedura, ed 

Il professore Agostino Meloni , dei minori osservanti, del- 
l'insegnamento di sacra scrittura e di lingne orientali nella 
stessa università di Cagliari; 

Il teologo coll. D. Emanuele Spina, dell'insegnamento della 
logica e metafisica, e 

L'avvocato coll. Vincenzo Sanna-Tolu, dell'insegnamento 
della storia del diritto nell’ università di Sassari. 

— Misisreo DELLA PUBBLICA 1stRUZIONE. Dovendosi conferire 
la cattedra degli elementi di dritto civile patrio e di proce- 
dura, vacante nella città di Thonon, si invitano tutti coloro 
che leranno di potervi aspirare , a presentare i rispettivi 
loro titoli a questo ministero prima del 10 del prossimo mese 
di settembre, per essere sottoposti all'esame del consiglio su» 
periore giusta l’art.-14 della legge del 4 ottobre 1848, 

Torino 24 agosto 1850. 





















formo. — fermattina alle 8 immensa folla sì rac- 
coglieva nel tempio della Gran Madre di Dio ad'assi- 
stere alla distribuzione di premii che il municipio di 
Torino elargiva agli alunni più meritevoli delle scuole 
e con_ tanta’ saggezza dai Fra- 
telli Scuole cristiane, e a que’ di tutte le altre 
elementari della città. L'assemb era onorata dalla 
presenza del ministro della pubblica istruzione, A lui 
facevano corona i rappresentanti del municipio, del con- 
siglio universitario, del consiglio generale, e gran nu- 
mero di professori ed altri incliti cittadini, 

A mano a mano che si presentavano i premiati gio- 
vinetti, loro si donavano splendidi librì, e si poneva 
sul capo. a ciascuno una verde corona , simbolo della 








dirette con tanto amore 





delle 

















speranza che in essì ripone la patria, di cui sono il più 
fidato e lusinghiero avvenire. Egli non è a dirsi lagioia 
che brillava sul volto degli astauti al vedere que’ gar- 
zonetti. avvicinarsi | modesti ad un tempo: e animosi a 
cogliere il guiderdone delle loro prime fatiche, e tosto 
correre a deporle nel seno de’ genitori come tributo 
di figliale riconoscenza. Ma quando si vide comparire a 
cogliere, oltre tre menzioni onorevoli, la quinta corona 
Luigi Moriondo, allora uno scoppio d’applausi fu così 
spontaneo e forte, che ben sì sentì come tutti avreb- 
bero voluto in quel momento abbracciare così prezioso 
giovanetto. 

La distribuzione di sì cari donativi, con mirabile at- 
tività e perspicacia regolata dal benemerito fratello 
Théoger, era di tanto in tanto interrotta per dar luogo 
ad alcuni inni, che messi in musica da valenti maestri, 
e cantati da un eletto drappello di giovinetti e accom- 
pagnati dalla banda nazionale, riempivano di soave 
commozione gli animi tutti, 

Esordita con un discorso applauditissimo del cava- 





2 —_____________ 


Sulla fine dell'ultimo secolo, una riforma proposta; 
appoggiata e vinta da Pitt, modificò alquanto :lo Sta- 
tuto della Compagaia; ottenne che le popolazioni delle 
Indie potessero. appellare a Londra delle ingiustizie 
della Gompaguia e delle frodi. deî mercanti. — Quel 
Bill valse a Pitt il nome di uomo di Stato coraggioso. 

VI. 3 

Assistendo al movimento dei Docks; vedendo le navi 
che arrivano, che partono; calcolando ciò che impor- 
tano, ciò che esportano; un italiano rimane come stu- 
pefatto a tanta attività d’uomini, a tanta produzione 
d’industrie, all'estensione di un commercio che non si 
limita se non colle ultime regioni del mondo cono- 
sciuto (1). 

Come le macchine raddoppian l’opera dell’uomo, 
veggon sorgere città, doye prima 





così a un tratto 
non erano ‘che pochi casolati. Nel 1844 è sorta îm- 
provvisa la città di Birkenhead, costruita con un dise- 
gno già precedentemente approvato dal Parlamento. 
Una compagnia col fondo di 2 milioni sterlini si mise 





l’opera, e la città sorse quasi per incanto; © a ra- 
gione fu detto di essa: God speed (Dio fa presto). E 





© città divengon presto importanti, abitate da molte 


quelle 
aia d’uomini, centri di manifattureo scali di com- 








mercio. 

(1) Portan le ultime statistiche. che entrano all'anno nel 
porto di Londra 9,400 grosse navi, rappresentanti la somma 
di 2,332,000 tonnellate, 
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liere Boncompagoi, e che per appagare il comune 
desiderio verrà quanto prima alla luce, era chiusa con 
la seguente allocuzione del ministro Mameli. 





« Mi congratulo sinceramente con voi dei bei ‘progressi j Unito sa di ottobr «Doo 
che avete fatto nello studio. 1 premii e le menzioni onorevoli } di far Je loro notificazioni non possono esser sicuri 
È che si avrà riguardo alle loro richieste di spazio, 


che molti fra voi hanno ottenuto, sono una luminosa prova, 


che in generale avete ben corrisposto alle cure ed all'inde- | 


fesso zelo dei vostri istitutori, modello d'ogni virtù eri- 
stiana, 

+ Non mi rimane adunque che ad iaculcarvi di continuare 
nella via intrapresa. La sola perseveranza può condurre i 
più diligenti alla meta, e risvegliare eziandio la virtuosa 





voi 

« Rammentate però, che scopo primario deve essere la mo- 
rale, di cui è fondamento la santa e divina religione cattoli- 
ca che di cuore professiamo : che ad essa come a fine supre- 
mo, anzi unico,-deve tendere ogni altra educazione, intellet- 


tuale sia, estetica o fisica. 





verità, e secondo la medesima operare; l'amatvi e compatir- 
vi a vicenda come fratelli , e così prepararsi a servire con 
sentimento unanime la patria; il rispetto e la riconoscenza 
verso i vostri ottimi istitutori. Essi hanno già quella del pub- 
blico, il cui sentimento così bene esprimono questi deguissi 
mi rappresentanti | ma loro mancherebbe il compenso di 
(Gazz. Piem.). 








tante faliche, se non ottenessero la vostra. 











Sussan, 19 agosto. — Ci scrivouo: — Per cura d'una 
piccola società, ed in forma affatto privata celebravasi 
questa mattina nella chiesa di questi RR. PP. cappuccini 
un modesto seryizio funebre in suffragio della bell’a- 
nima del defunto ministro Pietro di Santa Rosa. 


_—__—_—_————__—& 





Venezia, 19 agosto, — Leggesi nel Lombardo-Veneto: 

Da più lati ci giunsero Brticoli e consigli per reda- 
zione di aleune righe che alle speranze , cui il giorno 
di ieri dovea dar vita; accennassero. Noi giudicammo 
saggio consiglio l’astenercene. 

Ignoriamo le ragioni che indussero il ministero a ri- 








ardare l'effettuazione di quelle promesse, che noi pure 
colla debole nostra voce imploramino ripetutamente. 
Non ci credismo da tanto che gli  eccitamenti nostri 
valessero, quando tante altre voci più potenti nella 
inonarchia noti ìscossero i'nostri reggitori. — All’espres- 
sione di nuove speranze vien meno il coraggio. È per 
guità, dovere, lo attendere che garanzie di positiva 
noi siuceri zelatori del patrio bene è non solo di- 
effettuazione ci giungano pet riprender la penna e pro- 
pugnar:nuovamente , e non invano, i grandi interessi 











del regno. 
——_—_—_& 

Fennan , 16 agosto. — Questa notte partì per Bel- 
Juno il battaglione del reggimento Brooder, che da due 
mesi era qui di guarnigione della città e fortezza; în 
rimpiazzo sono ‘venute due compagnie del reggimento 
Francesco Carlo, ed una compagnia del 20no batt 
glione cacciatori, in tutto 648 uomini! 

(Gazz; di Ferrara). 
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ESTERO. 


INGHILTERNA.—Esposizione generale dell'industria 

È dubbiò se Londra abbia mai avuto una posizione 
sì distinta, o se l'Inghilterra sia mai stata sì geande 
al cospetto delle altre nazioni come a questo momento 
in cui si prepara quella grande intrapresa, per cui la 
capitale dell'Inghilterra sarà trasformata nella metro- 
poli commerciale del Allora, senza ombra 
d'iperbole, saranno qui raunati i prodotti del genio e 
dell'industria di ogni nazione, come per far. omaggio 
alla preeminenza dell'impero britannico come mercato 
centrale di essi tutti. I molti dell’inten; 
delle più incivilite nazioni dell'Europa e dell'A 


mondo, 





annunzi 





ne 
ica 





di prender parto a quella grande fiera si conoscono da 
lunga pezza, e vi parteciperanno altresì le nazioni meno 
civili dell’Asia, gl’Indù, i Chinesi, i Persiani. Now 
guati sapemmo che il sultano deliberò di mandare dei 
saggi delle manifatture turche all'esposizione. 

Il presidente del Perù fece pure un decreto sin cui 
nomina una commissione per scegliere e prender cura 
dei prodotti peruviani. Brevemente, tutto il mondo è 
in movimento e Londra sarà un grande argomento di 
meraviglia per tutto il mondo e in tutti i secoli, 

(Builder). 
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Per farsi una idea esatta di quel movimento, della 
meravigliosa operosità inglese, bisogna vedere le città 
di Manchester e.di Liverpool. Solidali fra loro, che la 
ricchezza dell’una si alimenta e sussiste della ricchezza 
dell'altra; le navi a migliaia di Liverpool solcano i 
mari cariche dei prodotti continui, incessanti, miraco- 
losi delle oflicine di Manchester; l'una esporta ci 
l'altra produce, 








che 





E Manchester è situata nella più propizia condizione 
per le manifatture. Posta al confluente dell'Irwell e del 
Medlock, ha vicine le mine di ferro delle contee di 
York e di Stafford, e quelle del paese di Galles. Le 
cave del carbon fossile di Salford e di Blackburn sono 
da essa poco distanti, e utilissime le tornan pure le 
cascate d'acqua dell’Irwell, alte 900 piedi. Le officine 
si distendono in tutti i sensi, fungo il corso delle acque; 
formano quasi una cintà della città. Di Manchester 
e della sua Borsa, così scriveva il dottore Taylor : 
« L aBorsa di Mancliester è il Parlamento dei Lordi 
del cotone, è la loro Assemblea legislativa. In essa si 
promulgano decreti immutabili; ma in essa, a rovescio 
di quanto accade in ogni altro Parlamento del mondo, 
si fa molto e si parla poco. » 

E Liverpool è situata in modo propizio per la espor- 
tazione. Sull’ultima sponda’ occidentale, con bastimenti 
a vela a migliaia , con 80 grossi vapori, quasi conti 
nuando le linee delle strade ferrate ‘chè ad essa tfflui- 
scono, si trova come ricongiunta' all'Ilanda; alla Sco- 
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emulazione dei men diligenti, se mai ve ne fosse alcuno fra fica memoria, 


« Frutti della vostra moralità dovranno essere, ed il sa- I 
ranno senza dubbio , l'amare ed il ricercare in ogni cosa la capitale e lo convertirebbe in titoli del 30/0 con ‘2 


—1 commissari per l'esposizione del 1851 deciscio) 
giovedì chie l’ultimo giorno per accogliere le dimande 
di spazio nell’edifizio dai comitati, locali del Reguo- 
‘a il 31 di ottobre. Coloro che mancheranno, 





(Times) 

— Da numerosi giornali di provincia risulta esservi 
un movimento generale in favore di una soscrizione 
! in onore di Roberto Peel. Si dissente tuttavia. assai sul 

genere di testimonianza di stima che vogliasi dare alla 

(Globe). 
Lili. ce 
3 SPAGNA, — Mann, 14 agosto; — Dicesi che il sig. 
} Manuel Bertran de Lhis, presidente della giunta di di- 
! rezione dell’accomodamento del debito, abbia fatte al 
cune proposizioni ai delegati dei portatori esteri di 








buoni spagnuoli în questo senso: 
I governo spagnuolo riconoscerebbe l'interezza del 


0,0 d'interesse per quattro anni, 
Allo spirare dei primi quattro anni il prezzo dell’ina 





teresse verrebbe acc uto di 1j8 od 1j4; talmente 
che a capo di diciott’anni il capitale convertito avrebbe 
3 00 d'interesse di tutto il capitale riunito 4 1j2 0/0. 

Dicesi che i delegati non accettino le condizioni of- 





ferte dalla giunta, D'altronde queste condizioni non sono 
veramente a grado del ministero. Nulla per conseguenza 
v'è di deciso riguardo a tutti codesti accomodamenti 


(Corri. 





sì difficili a conchiudere. 


ip). 








FRANCIA. — La giornata dei 17 fu dal Presidente 
impiegata a traversare il dipartimento» dell’Ain per 
rendersi da Lione a Lons-le-Saunier. 

Le manifestazioni di simpatia che ricevette nel suo 
îsso decorò della’ legione 
gio nella 


passaggio furono continue 
d’onore il signor Thomas, maresciallo d’allog 
città di Miribel, in ricompensa dei. servigi prestati | nel 








1848. Le insistenti ovazioni furono causa di. ritardo 
nel suo viaggio, dimodochè non arrivò a Bourg che 
alle ore tre, mentre eravi atteso all’una. 

Si degnò quivi concedere la decorazione della le- 
gion d'onore al curato di Trévoux frammézzo alle ac- 
clamazioni di tutto il clero presente. 

Alle cinque ed un quarto il Presidente lasciò Bourg, 
traversò senza porre piede ‘a terra Coligny S. Etienne, 
rispondendo solo colla voce e coi gesti alle| vive accla- 





parte incalzavalo, 
xin 


mazioni del popolo che d'ogni 
Il Presidente scese poscia a 








Ella è già cosa decisa che il Presidente della repub- 
blica al suo ritorno da Lione è da Strasborgo, s 
merà a' Parigi sino ai 10 circa di 7.bre, postia intrà- 
prenderà un viaggio pel Nord della Franci 


fer- 











Giunsero in questi la strada di 
ferro dell'Ovest duecento paesani Bas-Bretoni ,' vestiti 
în costume di lore nazione. Essi presero poscia la strada 
di ferro del Nord per recarsi a Viesbaden traversando 


il Belgio e per la strada di ferro renana. 


orni a Parigi pi 








Mansinia, 11 agosto. — Il sig. di Lamartine usci stamine 


i 
dal lazzaretto, dopo una quarantena di cinque giorni. Nel 
suo tragitto da Malta a Marsiglia il sig Lamartine perdette 
il suo amico il sig. di Champaux, che ‘in poche ore fu.vi 





tima d'una congestione cerebrale. Credevasi da principio cre 
fosse un attacco di cholera, ma si riconobbe che lo sgraziato 
viaggiatore, di già colpito da una eruzione di furuncoli, aveva 
avuto imprudenza di curarsi con bagni di mare, e dovette 
quindi soccombere ad una specie di colpò di sangue. Il si 
Lamartine era pur esso malaticcio e fu vivamente tocco da 
questa disgrazia. Per colmo di sventura Ja burrasca non 
permise lo sbarco in Sardegna od in Cors 














a e fu giuoco forza 
seppellirlo in mare, ed eseguirsi di notte al chiarore delle 
torchie e con tuttii cerimoniali possibili in quella situazione. 
Un prete che trovavasi mel novero «ei viaggiatori, e che 
aveva assistito l’ammalato confortandolo di tutti i sollievi 
che dà: la religione, presiedette alla funebre cerimonia del- 
l'immersione. Saprete che in simili casi il cadavere involto 
în un lenzuolo è attaccato a due palle che devono strasci- 
narlo al fondo del mare. 

Domani il sig. e la sig. di Lamartine andranno a stabilirsi 
nella campagna di Prado, succursale dell'albergo Des Emye- 
reurs. Questa casa di piacere trovasi situata in amena giosi- 
zione nei dintorni della: piccola riviera dell'Huveaune che 
a qualche passo di là mette foce nel golfo di Montredon, In 
sua prospettiva sorge fra folte piante lo splendido castello 














——_____________._i 


zia, agli Stati-Uniti d'America, è ai possedimenti del- 
l'Asia. È calcolato che nel suo porto spprodino 15 mila 
navi all’anno. 

Ma il lavoro, la produzione è suddivisa ne’ suoi var 
riî rami; în quella vasta rete di città manifatturi 
Gli inglesi hanno ‘adottato il principio ; ché per fat 
bene bisogui sempre fare una cosa sola : così la spet 
cialità della manifattura di Manchester, consiste nel 
filare, tessere e tingere i cotoni: quella di Leeds { 
nel filare il livio, e tessere il panno; quella di Note 
tingham, nel far berretti; di Covertry , nel tesserg 
nastri. Sheffield lavora l'acciaio ; Wolverhampton ‘il 
ferro ; Burslen la ‘creta; e Reweastle cava e spedisc@ 

i il cotone. 
] E tutte queste specialità, questi varii rami di pros 
| duzione, sono ‘quasi riuniti fra loro da una rete contibua 
di strade ferrate. In quel modo è fatta agevolissima 
il nportazione: delle materie prime , e l’ esportazione 
| dei prodotti. Manchester, ad esempio, è a un'ora da 
| Liverpool, a una lega da Oldham e ticino a Burfiy 
} Rochdale, a Halifax. Una linea di strada ferrata Pa- 
i nisce a Bolton, a Preston; a Chorley, città queste 
con 114 mila abitanti, e con 100 filature. Perla linea di 
| 























Shefield si trova a pochi minuti dagli stabilimenti di 
Staley-Bridge , di Ashton , di Dukinfield è Hyde. Pet 
la linea di Birmirgham è a breve distanza da Stochè 
port; e per quella di Liverpool da Wigan e da Wat- 
rington. — À tanto moto, a tanta operosità, assistendo 
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Borely, uno de' principali dominii della Provenza, e poco più 
lungi seorgesi il mare colle bianche sue isole, ed il risplen- 
dente riflesso delle sue acque. Forma un vero panorama di 
poeta. 

atei Lamartine aveva già altre volte abitato questo 
quartiere; egli occupava allora un elegante casa sulla venuta 
da Prado, ed è là che egli terminò nel 41847 la sua isloria 
des Girondins. Potrà ora condurre a termine le sue Confi- 
dences 

Avrete forse letto in qualche giornale che al signor Lamar- 
tine spiacquero affatto le terre di Smyrne, e si crederà che 
sia questo il motivo del suo ritorno prima del termine delle 

inze parlamentari. Il vero parò è che il signor di Lamar- 

e rimase stupefatto della bellezza del suolo di questa val: 
lita, e non ebbe meno agreabile sorpresa della cordiale e ri- 
spettosa accoglienza che gli fu fatta dai paesani di quei do- 
Un castellano non sarebbe stato in modo diverso ac- 
colto da' suoi vassalli nel medio evo. Secondo il signor La- 
martine quell'inoffensiva popolazione è d'un carattere eccel- 
lente. Ma havvi molto ‘a spendere per rialzare vecchi co- 
tti, chiamati per politezza col nome di castella. 

1 casi di cholera si rinnovano tuttora, sebbene, i giornali 
di Marsiglia non osino parlarne. Giovedì si contarono due 
decessì; oggi manifestossi un nuovo caso. Sperasi sempre cl 
la malattia non diverrà epidemica, ma la popolazione, g 
quattro, volte decimata, se ne:preoccupa assai, e s'interroga a 
vàce bassa sul progresso del nuovo chelera, che essa attri 
buisce alle comunicazioni marittime, in principio, tollerate 
dall'intendenza, prima che abbia osato disobbedire 0 sopras- 
sedere agli ordini ministeriali. 
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ll Courrier des Alpes ha in una sua corrispondenza da 
Pafigi in data 18 agosto, che il ricevimento fatto al pre 
sidente della repubblica della città di Lione parve cosa così 
itiportante al governo, che si decise di far battere alla zecca 
di Parigi una medaglia per eternarne la ricordanza. 

E segue narramlo che il prefetto di polizia istitui una com- 

fissione incaricata della sorveglianza, in rapporto scienti 
fico, per le ascensioni aereostatiche. 
{Inoltre che appena tornato il presidente della repubbli 
li Parigi, il signor Bineau, mimystro dei lavori pubblici, pren- 
der un permesso di un mese e partirà per la Svizzera con 
Ja sua famiglia, dove passerà il tempo accordatogli , e che il 
Dumas, ministro delcommercio, prenderà interinalmente 
il suo posto, 




















ALEMAGNA. — rivono da Berlino, in data 15 
agosto, alla Gazz. d'Augusta : 

« È arrivata Ja risposta all’ultimatam, mandata poco 
fa da Berlino a Vienna. In questa la Prussia del rifiuto 
di passaggio per le truppe badesi e del sequestro della 
proprietà federale aveva fatto un casus delli, ed aveva 
fissato il 14 agosto come ultimo termine per la rispo- 
sta del gabinetto viennese (V. il dispaccio di Schleinitz 
nel numero di ieri). Se fino a quell'epoca non era ar- 
rivata una risposta, si sarebbe ritenuto che 1’ Austria 
voleva una decisione per delle armi. Fin da ier 
l’altro però è giunta la dichiarazione dell'Austria, con 
cui questa offre alla Prussia la mano della riconcilia- 
zione. La questione del passaggio delle truppe badesi 
verrà decisa da un tribunale di arbitri, composto di 
tre membri nominati dall'Austria. e di tre nominati 
dalla Prussia presieduti da un diplomatico! di una po- 

tenza neutrale, Per quanto concerne l’amministrazione 
(E proprietà federale, l’Austria e la Prussia nomine- 


























ranno una commissione. 
Quest'accomodamento equivarrebbe alla creazione di 
un dualismo in Alemagna. 


Awsurso, 15 agosto. — Scrivono all’ Indépendance 





i 
$ «Il potere giudiziario del gran ducato di Meklen- 
70 continua con. viemmaggior rigore ‘ad operare 
| i ri presso, gli antichi membri democra- 
[co della sciolta Camera, ed a sequestrare tutti i do- 
| 
| 
Ì 






burg 






e domicili 












cumenti che servir possono ad fiscoprire le numerose 





società secrete, la cui esistenza, nella maggior parte 





chiesta dell’istesso governo, anche la nostra polizia lo- 

iega per parte sua una grande attività nella 1i- 
c documenti concernenti queste società secrete. 
î Se dobbiamo 





iustar fede ai giornali conservatori, 





jbcn presto; il pubblico conoscerà, per mezzo delle carte 
$ sequestrate; a quali pericoli la società si troverebbe 
i espo ta se i governi dell’ Alemagna settentrionale non 
avessero prese misure di rigore per. iscansarli. 

i è noto che dall’Holstein sono stati espulsi molti 
democratici, gente profuga di ogui paese, venuti. da 
Londra per entrare al servizio dell’armata, e la pre- 





Me ne to ita 
alla produzione continua incessaute delle macchine; a 
quella esecuzione di cose, rapida come il pensiero , 
l'uomo si sente in qualche modo partecipe della po- 
tenza creatrice. 





VIL 

E gli uomini di pratica, non gli uomini di scienza ; 
hanno compiuto quelle grandi meraviglie nel perfezio= 
namento delle macchine. 

Sin dal 1738 il primo miglioramento negli stromenti 
del lavoro fu eseguito da un operaio di Bury, John 
Kay. Nel 1764 un tessitore di Blackburn, Hargreaves) 
li migliorò di nuovo; un altro tessitore, Samuele Crom® 
pion, nel 1779 continuò migliorandoli grandemente} 
sino alla scoperta della mule-jenny del signor Strutt, 
che si muove da sè senza il bisogno dell’ uomo (self 
acting), Ja quale è ancora nel 1825 perfezionata da un 
macchinista di Manchester, Roberts. Le maravigliose 
scoperte della classe operaia avevano colpito sin dal 
passito secolo lord Chatham, il quale solea dire: aver 
l’indusi dell’uomo superato tutte le dillicoltà: tram- 
ple on impossibilities. 

È questi operai inventori procedevano nelle loro sco- 
perte colla forza dell'entusiasmo. Di uno di essi, di 
Arkwight, così scrive Baines: « Aveva un ardore, una 
energia, una perseveranza meravigliosa. Attendeva alla 
direzione delle sue intraprese dalle 5 di mattina alle 
9 di sera. Di oltre 50 anni imparò gratumafica, e at- 
tese a migliorare la sua scrittura, Per correr più presto 





















senza di questi rifagiati nel regno di Annover sembra 
abbia ispirato serie apprensioni al governo. Tant'è che 
il ministero ha ingiunto a tutti gli agenti della forza 
pubblica gli arrestarli e di condurlì immediatamente nelle 
prigioni militari del regno. | 

Finora gli ungaresi rifugiati non furono ammessì 
nell’armata dell’Holstein, ed il numero di quelli che 
lhianno offerto i loro seryizi ascende a duecento, Teri 
tuttavia si dava per certo che la luogotenenza generale, 
dietro raccomandazione di certi personaggi influenti 
del partito Gotha, aveva accettato le olferte di servi, 
gio di questi militari ungaresi. 

La posizione delle due armate punto non ha cam- 
biato dopo i combattimenti del 7 e dell’8. Le ost: 
giornalmente sì limitano a mere scaramuccie di avam= 
posti. lo credo potervi affermare che la notizia da al- 
cuni giornali riferita intorne ai negoziati di pace dalla 








luogotenenza generale aperti a Copenaghen, non ri» 
posa su verun fondamento. Dopo i successi ottenuti 
dalla sua armata nello Schleswig e la regolarizzazione 
amministrativa che in questa provincia si va operando, 








il governo dinese sembra più che mai deciso a non 
entrare in nessuna trattativa con dei sudditi‘ ch'esso 





dalle misure severe che si prendono nello Schleswigi 
non si può sperare ch'esso voglia fare al ducato di 
Holstein la menoma concessione che legittimar possa 
in qualche modo la rivoluzione, Y 

Un avvenimento recente ha prodotto a Copenaghen 
la più viva sensazione. Le notizie del 12. confermano: 
l'effettuazione del matrimonio del re colla damigella 
Nagussen, detta la Lola danese, la quale fu creata 
contessa. Il yescovo di Mynster li ha maritati della 
mano Sinistra. Se i giornali dicono vero, la diplomazia 
della Russia avrebbe assai favorito questo matrimonio, 
che semplifica di molto l’aggiustamento della succes 
sione mascolina e femminina della corona di Danimarca, 
Potrebbe avvenire che il matrimonio, producesse l'abe 
dicazione del re attuale in favore del. suo zio, già pro- 
vetto d'età; e chevil principe Pietro d’Oldenburg, at 
tualmente al servizio della Russia, fosse chiamato a'sa= 
lire al trono dî Danimarca prima ch'ei se lo aspettasse, 











PRINUIPATI DEL DANUBIO, 
Tuttochè soliti a vedere la maggior parte dei giornali, anche 
i più serii, accogliere compiacenti quanto d'assurdo spacciano 
quotidianamente certe corrispondenze della Valacchia, egli 
non è senza stupore che si è letto nel Wanderer che in se 
guito ad una convenzione conchiusa fra il principe Stirbey 
ed il generale Duhamel, la cattedra metropolitana di questa 
città e tre altre cattedre episcopali saranno concesse al. più 
offerente. Il vescovo di Niphon, soggiungeva il giornale di 
Vienna, ha già offerto, dicesi, 40.m ducati al principe e 10.1 
ducati al generale Duhamel, Ò 

Voi ammetterete che una convenzione di simil fatta oltre» 
passerebbe talmente tutti i limiti del più ributtante cinismo; 
in fatto di corruzione e d’impudenza, che prima d'aggiustaryi 
Ja menoma credenza, bisognerebbe avere nelle mani un mi. 
gliaio di prove 16 une più convincenti delle altre. Ecco\ 
il fatto: : 

In seguito alle conferenze ch’ ebbero luogo fra il principe 





Boonanesn, 51 luglio, —. 














Stirbey ed i due commissari imperiali, sembra siasi deciso 


che l'elezione al seggio metropolitano cd a due altri vesco= 
i vati sarebbe abbandonata ad una specie di sinodo ossia assem= 
i Dlea, composta di un dato numero di membri del clero e di 
| Iuici. Da questo si può scorgere che l'elezione sola deve deci. 






dere della nomina ai seggi vacanti, e che il principe edi 
commissarii imperiali non hanno nulla che farvi. 
TURCHIA e RUSSIA. — La Patrie*ha la seguente 
spondenza in data di Odessa 4 agosto. 

La tranquillità è ristabilita in Bulgaria, nella Bosnia 
e nell’Albania. ‘Tuttavia Omer-Pacha scrisse a Costan- 
tinopoli che non jbisogua diminuire l'effettivo delle 
truppe. 

A suo parere vi sono in quei paesi elementi di di 
soridine pronti a produrre una insurrezione, Se la Rus- 
sia desse il cenno, la rivolta scoppierebbe da ogni 
parte. 

Per me credo non siavi per ora nulla a temete ; i 
russi affettano la maggiore moderazione. Il generale 
Ludders giunto inopinatamente a Bucharest alla fine di 
luglio, passò in rivista il reggimento degli Ulani-Nassati, 
ed amunziò ai soldati che lascierebbero, il. paese 
per tornare in Russia ed essere diretti verso la Po- 
Jonia. i 

L'indomani della rivista il principe Stirbei diede un 
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viaggiava a quattro cavalli: time is money, diceva. E 
pieno di fiducia nel risultato delle sue macchine; so- 
leva dire che avrebbe egli pagato il ‘debito pubblico 
inglese. » 

Se non fu pagato il debito pubblico, certo si superò 
ogni ostacolo, e în fatto di produzione sî giunse quasi 
all’impossibile. Ma; si dimanda , da questa immensa 
combinazione di prodotti, ne fu fatto migliore lo stato 
della classe opera Questa grande concentrazione di 
popolazione nelle ollicine giovò al suo miglioramento 
morale e fisico? — Se la sentenza di Tacito è vera, 
che le campagne sieno l'officina gentium, gli è'impos- 
sibile che la vita delle oflicine non produca gli oppo- 
sti risultati sulla organizzazione umana, 

Un discorso tenuto dal vescovo di Londra a Man- 
sion-Hall (16 ottobre 1844) proverebbe un grande de- 
terioramento nella razza, In esso è notato come curas- 
sero pel passato i medici la febbre coi salassi , mentre 
ora invece ricorrono agli stimolanti; prova che la co- 
stituzione degli abitanti della città sì è infiacchita e de- 
generata. » Questo fatto è pure confermato dal tap- 
porto del d.r Mitchell, nel quale si dice « essere ì vee- 
chi di una costituzione più robusta che noni giovini,» 

E la classe Operaia riconosce da sè l’infelice sua con- 
dizione. Una riunione di tessitori di Manchester così 
parlàva nel 1841: Li 

« Ai Mercanti, ai Manifatturieri ed ai Proprietari, 
(gentriy) di Manchester e dintorni, ; 














persiste a chiamare ribelli; e se devesi prender normas> 
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GIORNALE DI TORINO - 


LA PETIT 








Brie: È per, 
Questa mane ni fu comunicata una lettera . scritta 


intieramente di plgno di S. M. S. 















. Il march. di Normanby al visconte Palmerston. 


Parigi, 21 luglio 1848. 


pranzo al generale, il quale non faceva che profondere 
complimenti all’ eccellente amministrazione turca. Gli 





elogi erano così enfatici che non parevano fatti sul In quella leiterd colla data di Roverbella 7 corrente, Occorse un fatto che non può essere senza influenza 
MI . ‘|S. M.S: dichiara ch'egli accetierebbe la proposta dit sulla politica del governo francese sulle cose d'Italia. 


Tn fatti quando ci avyiene di leggere in certi gior- 
nali che la civiltà fece immensi progressi in Turchia, 
siamo costretti a ridere. Per chiunque vede le cose da 
vicino ed imparzialmente , non vè altra riforma che 
sulla carta, Sì va bene ripetendo che vuolsi modellare 
sull’ Ockidente , ma non se ne fa nulla, Il pregiudizio 
religioso v'è più che ‘mal vivo: i cristian sono sempre 
quei cani di cristiani 

Si è ancorà al punto in cui era il gran tuico, 
quando , dando udienza al siguor Emilio Barrault, 
capo di una missione san-simonistica, S. Altezza diceva 
ad suo ministro: de santi simoniani?........ € che cosa 
è questa nuova putrefazione che ci manda V Occi- 
dente? 

— 1120 ebbe luogo ad ‘Andrinopoli, in presenza di 
Aireddin-Pacha , il primo arruolarsi dei giovani greci 
destinati al servizio dell’armata turca. 

Non può farsi un’ idea dei patimenti che soffrono i 
rifuggiti austriaci ed ungheresi. Essi sono in certo modo 
guardati, a vista, In quanto a quelli che nella speranza 
di lior sorte abbracciarono |’ islamismo, non sono 
in stato più tollerabile. Vi sono alcuni capi, che 
per timore o per riguardo alla loro capacità , godono 
di una certa considerazione, ma il rimanente è mal 
veduto ‘e mal trattato, 

Le corrispondenze del Caucaso sono buone. Le bat- 
taglie date in questi ultimi tempi ad alcune tribù ri- 
aste insubbordinate finora, non sono importanti come 
fatti d’armi, ma ebbero eccellenti risultamenti. Parec- 
chi capì di tali tribù essendo stati uccisi , od essendo 
caduti in mano dei russi , gli insubbordinati cedettero 
e lasciarono i monti per istabilirsi nelle pianure, Le 
truppe russe tornarono ai loro alloggiamenti. 

Le esequie della regina Maria dei Georgia, ebbero 
luogo a Tiflis: con pompa straordinai 

Il principe, Woronzoff lascierà, dicesi, la Crimea, Lo 
sì attende qui. 


aver l'Adige per itontiera orientale di questo Stato, € 
dì riconoscere l’anhessione della Lombardia e dei ducati 


grave dissapore fra S.S. e quel. capo sulla 
di Parma e Modena al Regno Sardo, politica interna, ina fornì al primo l'occasione di fare 


S. M. S, dichiaga quindi che ove il governo ae | e esplicita dichiarazione contro ogni partecipazione 


La risposta del Papa al Parlamento romano palesa 
non solo un 








striaco fosse disposto a fargli dirette proposte di pace 
sulla base del suddetto rimpasto territoriale, oppure 
queste venissero dal governo di S. M. come mediatore, 
o da me avanzate \dietro incarico del governo della re- i 
gina, egli non esitgrebbe ad accoglierle; desidera che | costanze, grandemente muterà il carattere della lotta 
questi sentimenti ibi siàno fatti confidenzialmente co- [mo le parti contendenti sull’Adige e sul Mincio. Perla 


alla guerra combattuta nell’Italia boreale. Finora è im- 
possibile di accertare fin dove; e difficile di dire in 
qual senso, questo fatto influirà sulla condotta. della 
Franci in complesso con altre recenti cir- 





è pre: 
pi 








noscere. partenza dei napoletani, la distruzione delle milizie to- 

S. M. S. conchiude questa lettera, da me letta scane e la dichiarazione papale,;la guerra mon è; più 
tando che poteansi dare alle Camere ed alla nazione d'indipendenza nazionale, ma si riduce ad una contesa 
ragioni sufficienti per provare essere saggezza l'accet= i fia lc parti direttamente interessate nel territorio per 
tare una pace che; considerata la relativa potenza della } cui 
Sardegna e dell’Austria , dovea giustamente, essere ri- 








ib: 





ttono, 





Se i Romani dietro la dichiarazione pontificia insor- 
guardata come del pari onorevole e gloriosa pel Pie- f g@tanno contro il dominio temporale del Papa, l’eser- 
monte. 

Risposi alla partecipazione fattami dal corrispondente { lont 
di S. M, assicurandolo com’io non avrei mancato di 
esporvì il contenuto della lettera del Re sardo, e rin- 
novai la mia dichiarazione di non poter esternare pa“ 
rere sull’utilità o sullo svantaggio del proposto rimpasto 
territoriale, dovendo S. M. S. ed il suo governo deci- 
dere di questo. nel modo più confacente all'interesse 
della nazione, 

Osservai del pari che trasmettendo alla $, 
spressione delle mire e dei sentimenti di S. M..3. sulla 
questione della pace, sarebbe pure mio dovere di no- 
tare esser queste le personali opinioni e le vedute di 
S. M. S.: ch'io doveva tanto più sottomettervi questa | 
osservazione in quanto che nel presente indeterminato | 
stato di governo ed alla vigilia della formazione d’un 
nuovo gabinetto , io non poteva farvi conoscere se 
queste proposte avrebbero ottenuto la sanzione e l’ap- 
provazione deì muovi ministri; e che, ove io cos 
operassi, ingannerei la E. V. e potrei indurre il governo 
di S. M. ad assumere qualche impegno, supponendo 
di conoscere sin dove giungano-le pretese della Sar- 
degna, il che potrebbe quindi trovarsi non esatto. 

Aggiunsi che quindi si era con queste riserve, ch'io 
imprendeva ‘a partecipare queste coso alla E. V., e 
credetti pur conveniente, per evitare ogni errore, di 
comunicare confidenzialmente questo dispaccio al cor- | 
rispondente di S. M. S., il quale pienamente convenne 
sul tenore dello stesso ‘e' sull’ esattezza della relazione 
del nostro colloquio. (Firmato) R. Asencnomy. 





cito italiano sarà da un lato accresciuto da alcuni vo- 








ri, ma dall’altro l'influenza morale del Capo della 
Chiésa cattolica passerà alla parte contraria ; circo» 








nia che probabilmente produrrebbe un immediato 
effetto sulla via da adottarsi ju gran parte della Ger- 
mania. 














Tatanto della‘ quistione d’ Italia s'occupa sempre il 
comitato per gli affari esteri, ed iospero. apperia. di 
saper qualche cosaì dal signor Bastide. prima che sia 
palese la decisione del comitato. (Firmato) Nonsiater. 








.l'e- 
Il'march. di Normanby al visconte Palmerston. 
Parigi, 22 luglio 1848. 

Ayendo ricevuto dal sig. Bastide l'annesso dispaccio 

telegrafico (1) coll’invito di recarmi da lui, 








ndai que- 





sta mane al palazzo degli affari esteri, ove il ministro 





mi ‘disse di non conoscere maggiori particolari. 





Sembra che una forte a 





tazione prevalesse nelle le 
{ gazioni in favore di Carlo Alberto, e gl ab- 
esa, Il nor Ba- 
ervi molti desiderosi di vedere su- 
bitamente nel fatto stesso un caso di gueri 
il governo francese avea deciso di non r 
come tale. 








non austria 





ano occupato Ferrarà per mera di 
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| stide soggiunse es 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI i 


Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 4819. 
(Continuazione). 


a; ma chie 








Il ministro fu sollecito.a cogliere; questa circostanza 





Sir Ralph Abercromby al visconte Palmerston. 
i ‘Torino, 10 luglio 1848. 

Pochi giorni sono ebbi occasione di conversare con 
tn personaggio che gode della fiducia di S. M, Sarda, 
e fu ultimamente in continua relazione con lui per la 
guerra che si combatte in Lombardia. 

Durante il colloquio colsi l'opportunità di parlar 
franco e libero sulla presente condizione delle cose 
concernenti la guerra dell’indipendenza italiana ‘e la 
formazione del regno dell’ Alta Italia. Osservai essere 
vostro desiderio di vedere stabilita nell’Alta Italia una 
forte ed unita nazione, ed avere dietro questo princi- 

(pio il governo di $. M. compilata la sua risposta alle 
proposizioni del gabinetto Viennese intorno alla media- 
zione della Gran Brettagna ; ma aggiusi, sembrarmi, nel 
presente stato della faccenda, che S, M. $. dovrebbe 
tranquillamente ed attentamente considerare la sua con- 

dizione in ogni conseguenza e sotto ogni rapporto che È ; $ i 7 

potesse intaccare gli interessi del suo Stato e della sua possa essere sciolta questa questione fra l’Austria e gli 

famiglia, quando egli fosse invitato a decidersi sulla An: 9 Po. 
quistione delle trattative per la pace. Pia azbag che: alaalneate tisi al, art prato 

Aggiunsi però ne'più chiari ed espliciti termini che La Meppiaps Uatore, degli guenti, linchS le AA 
mi fosse possibile usare, com'io non. potessi arbitrarmi contendenti non lo invitino ad ìnterporre ug buoni 
ad esprimere un qualsiasi parere intorno alle condizion ullici per conseguite la pace. | (Firmato) Patusnstor. 
alle quali potesse vantaggiosamente essere accettata la 

pace, essendochè la decisione di questa quistione spet- 

tava a SM, sarda ed al suo governo. 

Rinnovai nella circostanza le sicuranze replicatamente 
date al marchese Pareto della sincera brama del go- 
verno di S. M. di aiutare per quanto poteva, gli inte- 
resi e la prosperità della Sardegna, e ripetei pure la 
stessa ragione già posta innanzi, che per render capace 
‘il governo di S. M. di così fare, era necessario che 
‘questi conoscesse i veri desiderii e le intenzioni di 
$. M. 8. Nello stesso. tempo mi palesai pronto a far 
giungere alla E. V. ogni partecipazione che piacesse a 
SM. $ di farvi. 


tra la Francia e l'Inghilterra diretto ad un fine comu 
ney fosse il miglior mezzo per allontanare i pericoli 
della guerra. 
Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 
Ministero. degli esteri, 17 luglio 1848. 

Riguardo al dispaccio di V. E. dell’ 8 corrente chè 
accompagna la copia d’una nota del barone Wessen- 
berg intorno alla via tenuta dall'Austria per pacificare 
le sue ribellate province d'Italia, debbo dire che una 
questione così importante in se stessa e compli dai | pensò doversi far conoscere in forma di consiglio 
sentimenti nazionali e da una politica tradizionale, come 
quella se l’Austria debba 0-no conservare una parte 
de’ suoi possedimenti italiani, rado fu decisa per trat- 
tative e senza un appello alle armi, ed ora poi sembra 


gerìmento di simil natura era stato accolto da V. 








pasta collettiva che potremmo fare. Il 











determinare il modo in cuf f della frase « Indipendenza d'Italia, » Riguardo a 
Dardia la quale avea riacquisiata Ja propria libertà 
erasi unita al Piemonte, il signor 
inclinato a far altro fuorchè 





sino ad un certo punto, 





cercare che 


dariamente fossero, indennizzati i 
loro averi sequestrati, 





Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Tnspruck ; 16 luglio 1848. 


. Son certo essere intenzione del maresciallo $ Bastide proporrebbe che l’Austria. acconsentisse a chi 





loggiamenti..... A stituzionale sotto uri arciduca ausfr 
Penso ch’ove pure gli Austri sarebbe posto sotto: la guarentigi 

gnalata vittoria sui Piemontesi, non sarebbero per que=i gita dell'Ing 

sto indotti a prefiggersi il riacquisto della Lombardia, $ giss 


e credo ch'essi perdurerebbero nella politica già spie 









ci riportassero una se- 












gata di acconsentire all'indipendenza di quel. paese. In 





quantoral reame Veneto , non posso che ripetere le 
























sibile; conservarlo. (Firmato) Poxsoxsri Carlo Alberto. 


____———————m6€6€m€6€t__————————————l : 








(i figli degli emigrati al tempo della revoca dell'edilto 
di Nantes) da irlandesi e da israeliti una popola- 


Signori, 
« La crise dei distretti industriali forte gravita sulle 
classi operaie della società, e segnatamente sull’ infe- 
lice tessitore, Il miserevole salario di questa classe ap- 








camera, € un letto solo, dove giacciono anche cinque | di robe e 





In tale stato di cose, due sono ì germi dai quali è 
corrosa l'economia sociale: la miseria ed il ladronec 
4. La miseria, In uno degli ultimi 
mila poveri erano ricoverati negli ospizii della capitale; | né aggiungono nelle città manifatturiere 


| dendolo in zuccaro, in. ghiottonerie,, in teatri, pr 
. | singarli sempre al malyivere. 
| 









on abbia pane \da dare. a’ suoi figliuoli affa- 
i può fare in tanta miseria, che cosa deve 
ola Ja legge, non fa disordini; esso invece 
ito, silenzioso ,. fisso nelle sue miserie; 
no gli urli de'suoi figli affamati a 
so di demenza, 
signori, è l’infelice stato. di questa classe 
ma onesti, i quali furono altra volta 
[della grandezza dell'Inghilterra; 
no l'abbondanza attorno di essi. 
nilirizziamo come ad uomini e 
1 simili non vi abbiamo altra 
volta implorato invano; è si nutre da noi speranza che 
darete ascoltò ‘a questa woce d'uomini che soflrono, e 
torrete i figli nostri alla fame ed alla morte» 

E alcuni quartieri dell'istessa ‘città di Londra hanno 


poni, più di 25 








e 
micilio, Una statisti 















dargli un ac 
« Tale, 0 
d’uomini, pe 
Ja viva testi 
i cui casolari 
Ora; 0 signori, 
a cristiani, In ci 


aumenta ancora perla popolazione della città di Londra. | dietro gli operai, 






Jisciano i campi per difetto di lavoro; di operai cl 
affluiscono colle famiglie a Londra, disertando le offi- 
cine del proprio" luogo;; € deì vagabondi di profession 

2. Il ladroneccio. — Nelle grandi ciuà, in mezzo a | 














loro quartiere è quello formato dalla parrocchia di | 
San-Giles, da quella di San Giorgio, e di Holbom, | è intaccata Ja sua prima forza, l'origine 


































































ardarlo 


| persaccertarmi che il presidente e l’intero consiglio erano 
tinanimi nel desiderio di preserva la pace «I in Italia, 
i che alirove;.e che sentivano come un cordiale accordo 


Rammentai al signor Bastide il modo in cui un sug- 


in nome del governo di S. M. e credetti importante, 
essendone sorto in lui il primo pensiero, ch'egli mi di- 
chiarasse precisamente qual fosse l'essenza della pro- 
ignor Bastide 

al 
l'Austria che l’Inghilterra e la Francia desideravano di 
Porre prestamente un termine alla guerra d’Italia, la 
quale minacciava la pace, del mondo e uon potea che 
tiuscir dannosa, ove durasse, alla potenza austriaca. 
inevitabile che la sorte della guerra debba, almengfDiveniva quindi necessario di. accordarsi sul valore 
la Lom- 

ed 
Bastide non parve 
l’Austria in 
dompepso dell'abbandono di quelle terre fosse solle= 
vata da una parte del suo debito pubblico, e secon- 
rincipi austriaci pei 


In quanto alle provincie venete, che per la maggior 
parte stanno ancora in potere degli austriaci, il signor 


Radetzky di attaccare l’esercito piemontese ne’suoi al- { esse formassero uno stato separato con un governo co- 
co. Tale accordo 
a più 0 meno espli- 
hilterra e della Francia. Il signor Bastide 
mi di sperare che una siffatta proposta fatta ‘uni- 
tamente dalla Francia « dall'Inghilterra sarebbe accet- 


| sto dispaccio annunziava l'ingresso di tre mila Au- 
precedenti parole; voler cioè gli Austriaci, ove sia id a Ferrara, e l'agitazione delle Legazioni in favore di 


mento morale prodotto dall'eccessivo lavoro, questi la- 
dri s'impadroniscono dei bambini, e in certe loro 
fione di (50 mila abitanti; ela miseria vi è grande, { scuole. di. mestiere (nurserics); ‘insegriano loro come 
quantunque non sempre si mostri all'occhio del: pas} debbano agire sotto la loro dipesionei Sr Gndrdibao 
seggiero. Molte famiglie non hanno se non una sola | primamente;aî piccoli. fuxti , come di frutte, di cari, 
poste in nostra sulle botteghe; il prodotto 
persone assieme. { delle quali cose è scrupolosamente loro riserbato;.spen- 
lu- 


Ma indipendente. di. queste. cause di male, altre se 
derivanti dal 
Gifva di oltre a 100 mila indigenti soccorsi a do- | genere di vita degli operai. L'eccessivo lavoro, come 
del Regno-Unito somma i poveri { l'ofio, può diventar sorgente di depravazione: che al- 
a quasi il decimo. della ‘popolazione; Ja qual cifra si { cùne filature a Manchester occupaano negli anni ad- 
per sino 17 ore al giorno;. 15. ore 

Questa massa! di pezzenti si compone: di coltivatori che | e mezza di lavoro effettivo. Si noti.che in Jughilterra 
a ‘popolazione industriale è immensamente superiore 

lla popolazione agricola. Mentre in Francia la popola- 
iohe ‘agricola sta sul rimanente della popolazione neila 


d’ogui sua 
8: 


TIT IZZO Ed 


x 
tata. dall'Austria e così terminerebbe la lotta in un 
modo conveniente ai migliori interessi d’Italia. 

Promisi al sig. Bastide di riferire fedelmente. al go- 
verno di S. M. quanto avevami esposto , consentendo 





con lui che se qualche cosa era da farsi dovea farsi 
subito; e senza pronunciare alcuna opinione sul modo 
di convenire sui particolari ,. mi sentii persuaso clie 
molto vantaggio verrebbe da questa pratica prova della 
importanza che il governo francese attacca alla conser- 
vazione della pace, e dalla sua convinzione che gl’iu- 
teressi delle due nazioni fossero su questo punto identici, 
e che la durata della cordialità e della confidenza fra 
| esse sia. grave, argomento per impegnare la coopera- 
zione delle altre potenze ad un razionale assestamento 





delle molte difficilii questioni che agitano il mondo. 
(Firmato) Nonmaxsy. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 

Inspruck, 19 luglio 18/8. 
Il governo continua ad inviar rinforzi al maresciallo 
Radetzky, e nou v'ha dubbio che gli Austriaci a tempo 
opportuno assalteranno i Piemontesi. Coloro che giun- 
gono dal campo concordano nel pingere l’ esercito , 
ufficiali e soldati, pieno di entusiasmo, ed è probabile 
che quanto possono abilità e coraggio tutto sarà im- 
piegato per conseguir la vittoria. Ma questa non è 





certa, e sarebbe prudenza di coglier vantaggio dallo 
stato poderoso dell’ esercito austriaco per far qualche 
tentativo per la pace, prima che sì tenti una decisiva 
operazione. 





Ho ragione di credere che i nuovi ministri sono 
come i passati pronti ad approvare una pace fondata 
sulla condizione della linea dell’ Adige , ed essendo il 
barone Wessemberg ancor ministro degli esteri, lo sì 
presume pronto a proporre tal pace. La E. V. ha di- 
sapprovato le condizioni delle quali parlo; e quelle 
approvate da V. E. non sono' ottenibili e nol saranno 
finchè non sian battuti gli Austriaci. Più volte esposi 
alla E. V. esser così la bisogna, ed or prendomi muo- 
vamente la libertà di sottoporre la cosa alla vostra 


conoscenza; perch’io sappia in qual modo agire. 





V. E. sarebbe ancora in tempo per riuscir giovevole 
ove la politica del governo di $. M. consentisse di de- 
sistere dal disapprovare le sole basì sulle quali tratterà 
il governo imperiale, tralasciando pure di fare della 
esplicita o presunta sommissione , 0 del consenso 
dei Veneti e degli altri aì termini proposti, una con- 
dizione per acconsentire a che siano compresi nelle 








negoziazioni. 

Il barone Wessemberg dovea giungere a Vienna nella 
scorsa notte. Credo sia passato il tempo in cui egli 
desiderava di evitare la quistione delle trattative. Se 
mi sarà accordato facoltà di agire più o meno stretta- 
mente nel senso delle idee e delle mire degli au- 
striaci ; "cui ho sopra accennato , probabilmente potrò 
render qualche servigio alla causa della pace. 

(Firmato) Poxsoxuy, 





N visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 

Innspruch, 23 luglio 1848. 
In risposta alle istruzioni di V. E. del 42 mi per- 
metto di acchiudervi copia della mia nota al barone 
Wessemberg, per dimostrarvi ch'io non feci che in- 
lo del vostro rifiuto di imprendere la med 
alle condizioni proposte per basi ed esprimerg 
la mia speranza ch'ei potesse propormi qualche pro= 

getto opportuno a conseguir la pace. i 
(Firmato) Poxsonsr. 











form 





zione 





Il visconte Ponsonby al barone Wessemberg. 
Innspruch, 28 luglio 1848. 

Il sottoscritto ha l'onore di trasmettere a S. E, il 
barone di Wessemberg ecc. l'estratto di un dispaccio 
di lord Palmerston colla data del 20 giugno: 

« Se il governo imperiale comprendesse nella pro- 
posizione contenuta nel memorandum del barone Hum- 
melauer del 24 maggio relativo alla Lombardia, quei 








punti del territorio veneto che sarebbero pattuiti dalle 
parti contendenti, il governo di S. M. non porrebbe 
tempo in mezzo ad intavolare una negoziazione su 
questa base. » 

Il memorandum del barone Hummelauer è noto a 
SE. il barone Wessemberg. 

Un altro dispaccio di lord Palmerston autorizza il 





sottoscritto a scendere in. Italia (ove il governo impe- 
riale lo desiderasse) per cooperare in nome del governo 





come ero io, erano nutriti e vestiti, erano più morali 
e di una costruzione più robusta. In oggi i bambini 
sono molto più gracili di quello che non fossero i loro 
parenti Succhiano un latte meno nutritivo; le madri 











non hanno tempo o istruzione a dar loro; e quindi 
erescono più inclinati al vizio e di più facile immo- 
ralitàvictie so, * ## gene 

Li , Vivono tuttavia 
vive nella mia niemoria. Veggo quasi cogli occhi l’im- 
magine di coloro che son morti, come vivessero an- 
(Gli womini che mi stanno’ d’ intorno, non simi- 
ioni d’operai. 





impressioni di quei primi tempi 


cor 





gliano va quelli. Ho visto tre gener 
Conosco uomini della mia età, che non han fatto altro 
re la mule-enriy, La 
loro: ‘intelligenza se fiacchita , sì è disseccata 
come ‘ina pianta. Son diventati quasi bambini; e più 
li conobbi io... Le lunghe ore di 
ano e esauriscono. 








in tutta Ja loro vita, che far 
ne è in 








i non sono quali 
lavoro, col ‘calore delle filature, fiac 
| Gli operai allora non potendo più mangiare, vanno a 





| proporzione del 68 su 100;.al di là, della. Manica si { pgre, chi birra, chi liquori; e fatto il primo passo, fa- 
uelle immense agglomerazioni d’ uomini, î malfattori | trova ridotta alla cifra appena del 22 su 400, Non ri- } cilmente divengon dediti ali’ ubbriachezza e al giuoco 
si nascondono quasi che in una foresta, A Londra il | mane adungue in questo. deperimento della razza al- | pis cui si' logora la Toro salute, e s’accascia la Jorò 
cun compenso: che scemandosi la classe agricola, ne 


{ intelligenza.» 
i 


pepe SREi (fUeito:stato di cose) come que’ | assieme al quartiere di Soffron-Hill: All’ Est confivano | forza. i | Continna), Bi F. Aquanone. 
di Spitalfield, di Bellinal4Green e di White-Chapel. Essi { con Nevvgate; e all’Ovest coll’ ufficio. centrale della |: (Th questo modo il sig. Tito Rowbotham, vecchio | 
formano quasi una città celtica nel seno della metropoli. { polizi stabilito a Bow-Street: il loro quartiere è dunque { macchinista, discorreva davanti a una commissione: _} 
Essi sono esclusivamente abitati da francesi operaì , fia la polizia e la prigione. ‘ Profittando dell’abbatti. | « Nel 1801) quando arrivai a Manchester, gli operai i 
EA 
—- = peo n - a è Fai 




























































di S. M. alle trattative che sarebbero intraprese dal go- 
î verno imperiale per ottener la base alle mentovate con- 
dizioni. 

Forse il corso degli avvenimenti in Italia, è il mu- 
tarsi delle cose possono aver sporto motivo d’introdurre 
qualche cambiamento nelle basi enunciate; ed il sotto- 

scritto è sì convinto essere desiderio del governo im- 
periale di giungere a qualche risultato mediante la pace, 
che egli spera dalla perspicacia del governo imperiale 
una proposizione che soddisfi ai desideriì d'ogni parte, 
e tenda ad assodare gli interessi di tutti. 

(Firmato) Possoxsy. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 

Innspruck, 26 luglio 1848. 

Ho l'onore d'inclderti due bollettini giunti qui dal- 

ercito d’Italia. (1) 

Colgo quest’ occasione per richiamare la vostra at- 
tenzione sulla modificazione che il rifinto del re di 
Sardegna di trattar per la pace allorquando. gliene fu 
fatta la proposta, ed il successo delle armi austriache 
possono introdurre nelle condizioni sulle quali insisteva 
il governo imperiale per negoziare. Ho buone ragioni 
pèr credere che l'Adige sarebbe stato accettato per li- 
nea di separazione, ma attese le nuove circostanze sa- 
rebbevi \un' ulteriore pretesa e l’ Austria insisterà pel 
Mincio, 

Si ritenne da molti uomini dell' arie che la linea 
dell'Adige non basta a tutel i territorii che l’Austria 
pel suo interesse sarebbe costretta a difendere con ogui 
sforzo, è più lungamente che le è possibile. Debbonsi 
pure considerare due altre cose; la palese minore pro- 
babilità che la Francia sostenga fortemente le pretese 
del re di Sardegna, e la probabilità che la Germania 
aiuti l'Austria ove questa fosse assalita dalla Francia. 

(Firmato) Poxsoxsr, 

Il visconte Palmerston al march: di 

Ministero degli esteri, 

Il governo di Sua Maestà prese în considerazione il 
dispaccio di V. E. del 22 cadente , coll’ annessa copia 
del dispaccio telegrafico datato da Tolone 21, che ane 
nunziava. l'ingresso di 3000 austriaci a Ferrara ; ela 
Ì viva agitazione manifestatasi nelle legazioni in favore di 

Carlo Alberto. 

Il dispaccio di V. E. contiene pure la narrazione del 
vostro colloquio col sig. Bastide su questo argomento, 
ed il progetto di un accordo . per assestare Je 
Lombardia e della Venezia s che il sig. B 
poter proporsi al governo austriaco dai 
Francia e d'Inghilterra. 

Riguardo all'asserto iugresso degli austriaci în Fer- 
rara, V. E, coglierà l'occasione di dire al sig. Bastide 
che per quanto il. governo di S. M. può formarsene 
un'idea, esso è indotto a credere che l'occupazione di 
Ferrara sia piuttosto una mossa difensiva che offensiva 
principalmente eseguita dagli austriaci per impedire 
all'esercito piemontese di girare l’ala sinistra della lj- 
nea austriaca, e prenderli alle spalle passando il Po 
in qualche punto verso occidente © rivarcatidolo ‘a 
Ferrara, 

Relativamente «il progetto del sig. Bastide di acco- 
| modarè le cose nell’ Italia boreale, potei 
governo di $, M. sarebbe lietissimo di 
cooperare col governo francese 
per amichevoli pratiche, alle ost 
Italia fra gli 

In quanto 
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Normanby. 
28 luglio 1848, 










cose di 
astide pensa 
gabinetti di 




















te dire, ‘che il 
essere capace a 
r tentare di por fine 
ì proseguite nell'alta 
ani e gli austriaci, 

a convenzione suggerita 
dal sig. Bastide, il governo di S. M, Di 
progetto possa forse. piacere _all’Aus 
quel governo poco tempo fa non ei 
sentire ad un accordo pel quale rinunziava alle sue 
pretese sulla Lombardia col patto che questa si assu- 
messe una conveniente parte del debito a 
per la Venezia era disposto ad 
Stato veneto avesse separata 
fuzioni costituzionali con 
la sovra 














a quest'uopo 
de che siffatto 
ria, essendo che 
a restio ad accon- 













ustriaco, e 
acconsentire a che lo 
amministrazione ed isti- 
un arciduca austriaco sotto 
nità dell’imperatore; ma forse accadrà che gli 
italiani rifiutino un accordo di questa specie, relativa- 
mente a Venezia, 

Ora il governo di S. M. desidera conoscere il pen- 
Ìj siero del sig. Bastide intorno alla via che in questo 

caso le due potenze dovrebbero seguitare. 

Riguardo però al farsi mallevadori, -non è probabile 
che il governo di S. M. si creda in libertà di assumere 
| un qualche impegno di questa fatta, oltre la sanzione 
Ì che implicitamente emergerebbe dall’ essere la Gran 

Bretagna unitamente alla Francia parte segnataria a 
qualunque trattato che si farebbe col consenso delle 
patti interessate per assestar la vertenza, 

È quindi superfluo ch'io più partit 
allE. V. che il governo di S. M. acconsentivebbe a 
trattare, ma non scenderebbe ad un vivo intervento la 
queste cose, e’ che nel cooperare colla. Francia nelle 
trattative, ove fosse possibile di farlo, sarebbe suo fine 
di dissuadere il governo francese da un jntervento ar_ 
mato negli affari d’Italia. (Firmato) Parwenstox, 

Ul march, di Normamby al visconte 

Parigi, 31 luglio 1848. 

Il sig. Bastide dissemi ieri » parlando delle notizie 
ì allor giunte d’ una segnalata vittoria dei 

} nelle vicinanze di Villafranca, aver-e, 
























‘amente rammenti 






Palmerston, 










Piemontesi 
gli ragione di sup- 
porre, dietro le relazioni pervenutegli da Milano e da 
Torino, che il fatto in sostanza fosse vero , e benchè 
i particolari ne fossero in molti punti contraddicenti, 
egli avea poco dubbio che il Vantaggio ottenuto non 


fosse tale da esercitare una decisa influenza sulle sorti 
della guerra. 
















Egli mostrossi molto confortato dalla prospettiva che 
questo fatto presentava dell’ inutilit 
arinato, ma soggiunse considerare 
più prossimo il momento di intavolare congiuntamente 
ì negoziati. Il sig. Bastide m'informò quind 
nergie Cayaignac ed il suo consiglio avé 
non fare obbiezioni o sollevar 
quaud’anche tutti gli Stati vene 
del re di Sardegna; 





à d’ un intervento 
come probabilmente 








i che il ge- 
‘ano deciso dj 
quistione di sorta, 
ti si unissero ai dominii 
e ch’essi anelavano di dimostrare 




























































































Il. 2. Franco Sebastiano negoziante Il. 5. Re ayyocato 
Luigi Il. 2. Manzini Antonio di 
Chiodi Francesco Luigi Il 4 
Boggio avvocato P, Carlo ll. 
merciante JI. 5. Daneri avvocato Massimo Il. 5. Boc- 
chietti Giuseppe Il. 5. Biol 
Orengia Giovanni IL 1 
Paolo Il, 1. 
Giuseppe li, 
Perno architetto Il. { 


» Villa Giuseppe Il. 1. cc. 55. 
Un francese Il. 5. Avenati magg. Giacinto Il. 2 50. Ave. 


nati Felice Il, 2 
mo già percettore del terzo circondario di 
P. Grosso Il, 5. Audisio Giovanni, 
conte Augusto, ll 
dolfo Pietro, Il, 3. 


ispettore Il. 2. ce. 50. Vegg 
munalell, 1. è 
Bellone scriva, 


lari id, Il. 4. Ferri magazziniere Il, 1. 


Giovanni Il. 4 
Giuseppe Il, 
Il. 4. Bertolini 
Giulio Il. 1. Rossi Luigi Il 1 
Silvestro IL 1 


Tono. — Jeri il signor 
degli Stati-Uniti presso la n 
pre 
denziali del 
nella detta qual 
monte mai non potr 
presentante di una raggu 
persona privata. Siamo certi che 
ci sì 





Venom, 18 agosto. — Leg, 
La commissione per il 
tendo aderire alle esse 
ai convegni statuiti nei 
sig. consigliere Schwind nel lu 
forte ricorso al ministero, 
medesimi, ricorso cui, 
sione, 
mi 








perazione in proposito 

Finenze, 20 agosto. — Le 
diamo sapere che 
copia della Nuovissima Legge 
sulla stampa. 

— Da 
che anche in quella città le guarni, 
cero il 18 la festa 
torità del luogo v'i 
drappello di ufficiali toscani. 
invitato, deliberò & pieni voti 
grazios 
d'ogni colore, l’opinion pubblica ! 

Franc. — Il presidente 
Lons-le-Saulnier ieri mattin: 
Besangon alle 7 di sera, 


Leggiamo nel Galignani questa funesta 

Il celebre scrittore Onorato de B. 
menica 10 a notte in Parigi 
malattia. 

Svizzena — I rifugiati saranno distribuiti fra j 
toni come segue: 

Lurigo 104, Berna 181, Lucerna 56, UriG, Svitto 
Untervalden sopra Selva 5, si 
Lugo 7, Friborgo {1, 
19, interiori 4; S. Gallo 
Turgovia 37, Vaud 91, 
nevra 27, Basilea città e 
avranno perchè sono fuo 
Nel Ticino restano.i rifugiati italiani che vi 
questa distribuzione risulta che 
tedeschi è di 900, 

Scuteswic-Hotsrem. — Sino 
abbiamo altra notizia se non quel 
battimento navale che elibe luo; 
scafo danese e due cannoniere ci 
steinese detto il Leone e due cannoniere, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TOR 


quanto vivamente desiderassero un amichevole accordo 
di queste vertenze, e non volessero quindi creare osta- 


coli per cose di simil natura, nelle quali potea sup- 
porsi avessero diverso initeresse. 


Risposi al sig. Bastide essere superfluo, dopa le con- 
ferenze tenute in proposito, ch'io gli dimostrassi la 
soddisfazione con cui udiva questa comunicazione ; e 
non aver io dubbio, che  pell’ intenzione che) avea 
prodotta, non riuscisse grata del pari al governo di S. 
Maestà. (Firmato) Nonasi. 

(1) Questi bollettini narravano i fatti d'armi del 85, cioè 
l'occupàzione di Sona, di Sommacampagna, ecc. 
—__—_—_—te—e-- i _ 

SOTTOSCRIZIONE 
PER UN ATTESTATO DI RIVERENZA E D'AFFETTO 


ALLA MEMORIA 


DI PIETRO DI SANTA ROSA 


MINISTRO DI STATO, 
Conte Camillo Cavour]l. 100. Pier Dionigi Pinelli ]}. 20, 


Torelli Giuseppe Il. 5. Giacosa Cesare tenente nel Genio 
militare Il. 3. Avvocato Francesco e Luigia Mati 
iugi Sayio Il. 2 ce. 
Giuseppe de 
vocato ll, 5. 
Alessandro Il, 2. Bo; 


teyi con- 
50. Avvocato I. Mattey 11. 3Conte 
ornari senatore Il. 20. Farinà Paolo ay- 

ni avvocato Pietro Il, 2. Grandi avv. 











yer professore Giuseppe sacerdote 


Modena emigrato ]l, 2, 
- Franchi conte Luigi 11,45, 
5. Calvetti Emilio comi- 


lè Carlo Deodato teologo ll. 3, 
colini Serafino Il. 2. Gherzi 
ce. 50. Flecchia ‘ Giovanni II. ‘4. Barberis 
5. Barroero Domenico causidico Il. 1. 














50. {Grandi Candido Il. 1. Pellolio Giaco=1 
Torino Il. 3 
deputato, Il. 5. Balbi 
20, Gotelli Gio. Battista. ll. 2. Gan- 
Castelli avy. M. A. Il, 5, 00 
Amministrazione del Penitenziario d’ Alessandria. | 
Rattazzi Giacomo direttore ll 5, 








Uberti Giuseppg 
È luseppe segretario cos 
50. Serventi Giovanni segretario. 1. cc 50 
no computista Il. 1. Fassa îd. IL 1. Ball 












Compositori alla stamperia Ferrero e Franco. I 

Piovano due dia Il. 1. Sosso Francesco II. 1, Battid 
famandona Costantino Il. 4. Pignetti 

Deandreis Modesto Il. 1. Galetti Giuseppé 
Giovanni Il. 1. Bosio Paolo Il. {. Merlo 
« Rolla Felice Il. 4. Marg 








DECESSI del 21 agosto in Torino. 
N. 15 


Dal 1 gennaio, totale » 3898, 


r mayer 
ULTIME NOTIZIE, 
Stephens , nuovo ministro 
ostra Corte, fu ricevuto dal 
glio, a cui presentò le lettere cte- 
suo governo. Il signor Stephens succede 
a al signor Neills, del quale îl Pie- 
A lodarsi abbastanza sia come tap- 
ardevole potenza , sia come 
Îl sigaor Stephens 
signor Neills, 
gesi nel Lombardo-Veneto: 
prestito dei 120 milioni non po- 
iali mutazioni fatte a Vienna 
protocolli eretti in concorso del 
glio p. p., ha esteso un 
richiamandosi ai protocolli 
se non si desse favorevole eya- 


sarebbe a temersi che ogui lavoro della 
ione sull’affare del 


inte del consi 












n 


n 
i mostrerà deguo successore del 





l 


a 

com- 

prestito, ed ogui utile sua coo- 

cadrebbero a nulla. 

‘ggesi nello Statuto. — Cre- 

‘a pervenuta al governo toscano 
del governo napolitatio 








le nostre Corrispondenze di Lucca ricaviamo 


gioni ausiliarie’ fe- 
pel giovine imperatore. Nessun'au- 
atervenne , se non che un piccolo 
Il municipio gentilmente 
di non accettare l'invito 
petto che vuole da tutti, 
(Statuto). 
della repubblica parti da 
a alle 10 e 1/2 e giunse a 
(Corrisp.) 


Tanto è grande il ris 





notizia ; 
alzac è morto do- 
dopo lunga e dolorosa 


can- Mita 
18, 
13; 
> Appenzello esteriori 
70, Grigioni 40, Argovia 90, 
Vallese 39, Neuchatel 27, Gio 
campagna e Sciaffusa non ne 
rî della linea d’ inte 


otto Selva 4, Glarona 


ve 
Soletta 28 


tnamento. 


sono, Da 
il numero dei rifugiati 


alla data del 47 non 

Ila di un piccolo com- 
60 il 46 fra un piro- 
ontro il piroscafo hol- 


Ris 


signor Fleury, direttore gerente, 42, 


chese D. Giuseppe Arconati Visconti si vuol. pàssare 
all’uffittamento della possessi 


asta che sì terrà în Cassolo nella casa del lodato sig. 
marchese proprietario nel giorno 10 del p. v, mese 
di luglio alle ore 40 ‘antimeridiane. 


di cui sopra che dovranno, per essere ammessi al- 


nuove di Piemonte, 0 presentare un corrispondente | frasériti 


ACETO DA TOELETTA 


nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
del tutto in dimenticanza. 


por Ja squisitezza della fragranza e per la realtà delle virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e per 
gioyare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso è 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè” depura 


fazioni che si fanno per ogni dove. S 


tino all'ufficio del Gerente del giorn: 





purgative, 


per essere prese anche coi cibi, senza ché diavò il menomo 
incomodo ‘e senza sturbare la digestione. 


Queste pillole sono 
capito in Torino all'ufficio del Gerente del giornale I 








———tmncoQcncnatmenzceincnez e ccin-on 


La partenza del re per Monaco, ov'egli sì reca 
guanto dicono) per visitare la sua famiglia, doveva 
guire il 15 corrente, Fino al 13 non sì conosceyani 
nuovi ministri che dovevano supplire le cariche vacanti 
del gabinetto. Correva voce che Cristides avrà il por 
tafoglio delle finanze, Teocari quello dell'interno, Vlas: 
sopulo (generale della gendarmeria) della guerra, bena 
chè non consti pubblicamente che Staikos abbia ab. 
bandonato questo portafoglio. Altri. dicono che Nalli 


entrerà alle finanze; però nulla si sa ancora di pre- 
ciso, 


Il piroscafo holsteinese fu perforato da alcune palle, ] 
il suo scafo e una delle cannoniere! presero fuoco, ma 
fu tosto spento. } 

Garcu. — L'Oss. Triest. ha notizie della Grecia sino 
alla data del 13; esse recano cha il giorno 9 seguì 
con grande solennità la prestazione del giuramento 
per parte della regina - che assumerà la reggenza fino 
al ritorno del re, comie pure la fine della sessione del 
Parlamento, che fa chiusa dal re in persona, La mat- 
tina dell’indicato giorno, alle ore 41 e mezzo antime- 
ridiane, le LL. MM. si recarono a) palazzo legislàtivo, 
e presero posto sul trono. Il presidente del Sinodo ‘te 
nendo fra le mani l’Evangelio, si accostò e recitò una 
analoga prece, dopo di che la regina pronunziò il 
giuramento , concepito così: « Giuro in nome della 
Trinità consustanziale e indivisibile di serbarmi fedele 
al re, di proteggere la religione dominante déi Greci, 
d’osservare la costituzione e leggi della nazione ‘elle. 
nica , di conservare e difendere l’indipendenza nazio- } 
nale e l'integrità del regno ellenico; » 

Jadi il re proferi un discorso, col quale prese con- 
gedo dal Parlamento, ringraziandolo dell'appoggio pre- 
stato al governo tanto nelle difficili circostanze passa- 
te, che ultimamente ed esprimendo la sua' soddisfa- 
zio ne per il' riconoscimento canciico dell’indipendenza 
della Chiesa greca; Ringraziato pure il Parlamento per 
la pronta sanzione accordata alla legge intorno la reg- 
genza , cui sarà commesso il governo durante Ta sua 
assenza, come di un segno d’alletto alla sua’ persona ; 
e raccomandata la fedeltà alla regina e la concordia 
dei poteri, finì proclamando la chiusura della terza 
ed ultima sessione del secondo periodo parlamentare. 
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Awenca, — I generale Garibaldi avendo finito la 
quarantena, entrò in Nuoya-York, 
RETTO rele tinte nio irterzinnrà 

Borsa pi Pinici del 20 ‘agosto. Quest'oggi alla borsa 
si fecero pochissimi ‘affari, Hl.5 0/0 rimase per tuta la 
borsa tra 97, 35.è 97,25, e terminò come ieri a 9730, 
come pure il 3.010 .,a 58,60. Nessun mutamento note: 
vole, avvenne negli altri valori. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 500 
terminò in meno di 15 ce, a 97, 20. Il 3.00 a 58,50 
non ha variato, 

Fondi esteri. 1 5 010 belgici (1840;c 1842) al 100 
318 crebbero: di 118 p. 0/0. Îì nuovò prestito tbiliino, 
di 116 010 a 79, ed îl 5,00 piemontese (e; R.) di 5 
cent. a 84, 85. Il nuovo prestito di Piemonte a 921, 25 
calò di 8,75, L'antico a 965 non ha variato, come 
non variò la rendita di Napoli a 95, 50. 

Bonsa pi Lione, 20 agosto. — 5 010 piem. a con- 
tanti 85,10, 














S. NICCOLINI gerente, 





Direttore e Gerente Rappresentanti 
N. FLEURY 


© IL VELLO D'ORO== 


a Ss. Francisco 

a Pari MotLom,TALLOr 60 
Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro 
della California 


per l’esportazione e l’importazione delle mercanzie. 
Azioni di 3 franchi al latore. 


Residenza della Società, via Richer, 42 a Parigi. Consiglio di sors 
Teodoro Pouchet manufatturiere a Bolbec; Vitlelle e Corriére negozi; 
rolle, costruttore di navigli a Chdlon-sur-SaGne; Acloque negoziante: 

Fin d'ora la compagnia, il Vello d'oro, può comunicare ai suoi azionisti il risultato di 
Steam-boat e un altro naviglio, costrutti nei cantieri di Chalon-sur Saòne, farono acquis 7 (co [ 
il 45 corrente a Parigi. Essi saranno destinati a risalire Je acque del Sacramento e delle adiacenti fiumane, a trasportare i 
lavoranti-alle miniere, e lavorare le sabbie aurifere, L'affluenza delle mercanzie nei suoi azzeni di Parigi e dell'Hawre 
prova a sufficienza, l'idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrice, è stata dall'industria Tavorevolmente 
accolta e dal commercio francese. La partenza dei lavoranti e la spe izione delle mercanzie avranno ]uo; so quanto prima. Un 
avviso ulteriore fi la data della partenza. L'amminisi ‘azione del Vello d’oro si fa premura di dare di ciò. avviso ai fab- 
bricanti ed ai negozianti, onde quelli.fra loro che desiderano far conoscere i loro prodotti o le mercanzie loro nelle piazzo 
della California. glie Je rimettano senza indugio in ricambio di azioni onde le possa inoltrare ai sani rappreseatanti, i si. 
gnori Mullot e Tallot a San Francisco, Per i campioni e le mercanzie da spedire, dirigersi tutti i giorni dalle 8: alle 10 del 
mattino al comptoir commerciale del Vello d'oro, via Rielfer, 42, La lista il lavoranti sarà chiusa Il 51 agosto. 

Ogni azionista di 5 azioni avrà diritto 2d un giornale mensile della Compagnia. Ogni azionista di 400 azioni avrà 


ad un'associazione per un anno al giornale Le Siécle. Quelli di 80/azion + ad un'associazione di 6 mosi, e quelli 
ad una di 3 mesi. 


Ad ogni richiesta di azioni*delib’essere unito un mandato 
via Richer a Parigi, 


BENI DA AFFITTARS 


Dall’amministrazione della sostanza del signor mar- 








ianza : i signori Bénoît Berton negoziantea Reims; 
ti a Lilla, antichi negozianti a Chalon-sur-Saona; Ma 
Daveluy, negoziante a Amiens. SI 





aleune delle sue operazioni, Un 
ti dalla compagnia, e giungeranno 

























diritto 
di 50 


sulla posta o sopra una casa bancaria di Parigi, all'ordine. del 
P pi! 





sotto l'osservanza dei capitoli che sin d'ora sond ‘osten- 
sibili in Milano nello studio Arconati Visconti , contrada 
di S. Orsola num; 2855, ed in Cassolo presso quell'a- 
gente locale geometra ngelo Cassola, a cui gli aspi 
ranti potranno dirigersi per averne comunicazione, e 
per la’ cognizione della possessione suddetta. 

La \Camerona, coll’aggregato cascinale Ja Mirabella, 
consiste in aratorii ; arator moronati!, prati. marcia 
torii, prati da vicenda , risaie, con ampii è comodi 
caseggiati; molino. pista per brillare il riso, con 1a- 
Il. 4000 | gione d'acque permanenti 3 Îl tutto situato negli in- 

ti territorii, e nelle provincie di Novara 





one denominata Camero- 
ne di anni nove o dodici, che inco- 
rno 11 novembre 1851 mediante 








na per una loca 
mincieranno col gi 








Si prevengono quindi gli aspiranti. all'affittamento 


’asta, fare il deposito in effettivo contante di 





e Lo» 
vallo autenticato da un notaio, e che l’asta avrà luogo | mellina. 
SUPERFICIE ED ESTIMO. 
MISURA DECIMALE, MISURA CENSUARIA, 
Ettari Are Lire Cent. Pért, Tav. Scudi L. ‘Ot 
In territorio di Camerona . e + <a 194 801 59553 614 2968 15 12938 5 
» Sozzago , >.< ui al (062 614 040467 222 803 2] 2274 730 
» Cerano , rat » 32. 311 7608. 759 493 16 1653 4 6 
» Cassolo iv. sir » DTS 1021866 35. 18 222 1 6 
78651 461 4301 2 17089 7 004 
Cassolo, 10 giugno 1850. 


POUR RIO JANEIRO 


partiva de Marseille Je & septemb; 
trois-indts francais, la Céphalide, 
doublé; cloué et chevillé en cuivh, 
mandement du capit, Bazan.” / 
Ce navire a une belle dunette et des 
mens spacieux et ti ‘ès-comiv/od. 
qui.y seront bien traités. 
Pour fret et passage 5° 
père et fils. armatenrs, 
monsieur H, Albrav(d, 
num. 2, à MarseÈjle, 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 47. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente co: 





re fixe, le eau 
de 450 t. de portée 


‘e ù neuf sous le co- 
Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 


amménage- 
es pour les” passagers, 


ria e preserva dai miasmi. 


adiresser à messicurs Verdillon 
Non resta che a guardarsi dalle imit: 


mu capitaine A son bord et & 
» coattier ma itime, rue Glandoyès, 


azioni e dalle contraf. 


i noti dunque che il 
Fo aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che în Tot 


ale il Risorgimento. 





— iL 


DISCORSI © È 


| detti nella Camera dei 
di lore Palmerston, d: 
GIUSEPPE MASSARI, 
litazio, con una prefazione 


Tonio 1850. Vendibili 
principali librai, 


i comuni a difesa della politica 
all’ inglese. voltati in italiano00a 
x-deputato al Parlamento napo= 








infallibili, che pigliansi in qualunque ora é fatte Ù + ‘(EN 
alla tipografia Franco è 
provate.da 47 anni a Parigi. — Re- 


Torino, Tipografia 'F 


orgimento. Via dell'Arciv. 


errero e Franco. 
*» accanto alla Madonna degli Angeli: 











ai ZARA VE 


















ui TO Ione, T Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
/I|IISi e e }; È Per Tonxo, all'ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
i fi TZ mesi > 12. — 3mesi » 13— ctvescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
i È A mese » 6 — imese © 650 e presso i principali Librai.— Perle Provincie 
È Italia ed estero ; anno L, 50, semestre 27, tri» 2 presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 


î . (Un sol numero, cent. 
Dirige franco di posta alla Direzione del gior- 
RE 


librario, —Funenze, Viesseuz, libraio.—Homay 
Capobianchi , impiegato postale. — Naro, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gisevaà. Cherbu= 
liex, — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
© Lojolivet. — Lonpna, P. Rolandi, lib., 20, 


Berner's Street. — William Thomas, Bureau 
i | ’‘iaanoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


mestre 14 50, mese sa franco ai confini. 











RisoncimeNto. 
i si pagano cent. 25 per riga, antico, 






G IOR N A L È D Ì T UÙ RINO universel d'annonces et d’abonnemente, 21 


p) Catherine S.t Strand. 

















RIVISTA 








| Il Presidente ha ricevuto a Doubs, a Lons-le-Saulnier ed a 
p: | Besangon quelle medesime accoglienze simpatiche che già si 

ehbe nelle altre province fin qui percorse. Sembra però, se 
redasi ad una corrispondenza della Gazette de Genéve, che 





Wiesbaden a complimentare il conte di Chambord. 






fatto priva di fondamento Ja voce corsa, della formazione dî 
un campo d'osservazione. 


Duecento e più erano al 16 agosto i legittimisti passati per 


Dalle ultime notizie che giungono dalla Baviera, pare af 





concorreranno tutti i popoli inciviliti della terra. Non 
vi è cosa più propria di tal criterio per impedire un 
largo ed abbondante concorso della nostra industria, 
comparativamente bambina, benchè non manchi qual- 










e tinti siano osservati da coloro che si occupano di 
questa industria famosa nella Gran Bretagna. Essi 
troveranno: 4. il filato grosso eseguito ‘con una pre- 
e e che non lascia nulla a desiderare; 2. i filati 











io 








































n Il'ulti AA } Scrivono dal granducato di Baden essere giunto a Carlsrubie $ ©he genere nel quale potremo aspirare ad una vera | più fini arrestarsi ai più alli numeri; toccando ap 

i di ile hi Iles Ah or sube La È) ballo pa dispaccio prussiano che anuunzia che tutte le diflicoltà fsUperiorità. Considerare Ja solennità che si prepara in | pena il 60; 3. i tessuti\erudi e i ‘calicò di eccellente 
) — delle Halles, doy est recato non ostante gli avvist | che si opponevano al passaggio delle. troppe badesi;esser@$ lcrmini così stretti, ricuardarla come giostra an alito att int ata Ù 

datigli di astenersi dall'andarvi. tolte-dì mezzo, 1117 passò a Corlaruhe umbsttaglione dii», neGgncrgaso inststtale GE Fara set Melle Foti ai doti egli stampati in fio e stoffa, com. 

) - Anelie le peregrinazioni a Wiesbaden continuano indefesse | teria diretto in Prussia. Le Uamere del granducato sì riunt ine congresso industriale, è un errore in cui facll- | parativamente inferiori, e soprattutto così ineguali che 





nerose. Un foglio legittimista calcola ad ottomila le vi- 
| site che avrebbe ricevute il conte di Chambord. 

Gli animi de' suoi settarii sono sempre divisi fra tendenze 
opposte. Berryer voleva una piena alleanza colla maggiorità 
conservatrice ; Larochejacquelein spinge ai mezzi estremi, 

ma sembra che prevalga per ora la politica del temporeggia» 
(fe, rappresentata dal S.1 Priest, 

La commissione dei XXV tenne un’altra adunanza; tema 
a discussione dicesi sia stato il discorso del presidente ; 
‘membro propose la riconvocazione dell'Assemblea, ma 
lésta mozione fu respinta. I più assidui ad intervenirvi sono 
"i membri del partito costituzionale; degli altri i più sono as- 


mente sì ricorre per l'abitudine che ci ereò una scuola 
egonomica erede delle rivalità del medio evo, di con- 
avevi progressi dell'industria di un popolo come 
gui alla prosperità dell’altro, Il protezionismo ins 
gleke vede già a questo modo il gran fatto del 4851, 
@ sè ne allarma! Lo Standard ha testè pubblicate le 
gerdmiadi di un' fabbricante di scialli che ci vede la 
morte dell'industria inglese, la quale sarà schiacciata 
al solo comparire de’ prodotti della Francia e della 
Germabpia, sopratutto se si consideri la diminuzione 


ranno il 26 agosto, 

Le nomine dei deputati al Gran Consiglio di Ponrentruy 
per la seconda volta annullate, avranno luogo il primo set 
tembre. Il Gran Consiglio si radunerà a mezzo settembre per 
deliberare sul proposto prestito di 800,000 fr., sulla dimiuu- 
zione degli emolumenti agl'impiegati, per nominare 5 giudici 
del tribunale supremo, ece. 

Delle province d'Italia secondo il solito nulla. Il procedi- 
mento contro la Setta dell'Unità Italiana di Napoli, che il 
Costituzionale diceva ancor sospeso, fu ripigliato il { agosto. 
Comparve in questa seduta l'aceusato Settembrini, il quale, 
secondo una corrispondenza del Nazionale che diamo più 


non possono dare alle manifatture sarde quel nome e 
quel caraltere proprio e distintivo che tanto influisce 
nel commercio a determinare i lavori di commenda. 
Basteranno questi caratteri, perchè intelligenti osser» 
vatori ne deducano: 4. che non mancano assoluta. 
mente i capitali alla nostra industria de’cotoni; 2. 
che le macchine sono conosciute e in gran parte si 
possiedono; 3. che si difetta di officine meccaniche ca- 
paci di prontamente provvedere alle emergenze dei 
meccanismi più delicati; 4. che la tintura si fa in der 


MIDO: > ara 



































«senti, a Wiesbaden od in viaggio. 
Si parla in qualche giornale di una lettera molto assennata 
«del principe di Joinville sulle attuali condizioni della Francia 
e sopra il suo avvenire. 











‘sotto, avrebbe con tutta franchezza e giustizia rimproverato 
alla Gran Corte il suo procedere illegale. 





TORINO, 25 agosto. 








di che ‘godranno di un 10 per 400 sui dritti d'entrata! 


} Epperò gli impauriti non mancano in alcun paese, 
femmend in quello che è più innanzi in fatto d'indu- 












taglio in ogni fabbrica con processi in gran parte em- 
pirici e con sostanze diverse, E tuttavia le nostre ma- 
nifatture di cotone progrediscono rapidamente, perchè 








U lorosa perdita, unanimemente compianta dai fogli pu stria manifatturiera e di commercio. Ma gli uomini a in molti luoghi il motore ad acqua è gratuito, la 
di tuttii partiti, ha fatto la Francia per la morte del più il- Opportunità di concorrere quali è confidato l'avvenire del mondo, e che governano | mano d'opera a prezzo discretissimo, le materie co= 
Justre forse fra i suoi romanzieri e del primo fra i suoi cri- ALLA ESPOSIZIONE DI LONDRA. lle’ paesi veramente liberi non si lasciano soverchiare | loranti apprestate dalla natura, ecc. — Ma perchè 
tici contemporanei, il sig. Balzac. ) 


Inghilterra. — 1 giornali inglesi sì occupano essi pure, in 

‘difetto di altre notizie, del io del presidente della re- 

pubblica francese, commentandolo però in generale in ter- 

mini che si avvicinano ai giornali dell'opposizione francese. 

Il Morning Advertiser accenna leggermente a voci di 

modificazioni nel gabinetto inglese, alla venuta di lord Lin- 

coln dall'Italia a quest’effetto, ed alla necessità in cui si tro- 

À — verà lord Russell, per sostenersi, di presentare al Parlamento 

leggi liberali onde rianimare l'entusiasmo popolare in suo 

favore. La notizia della promozione di lord Russell alla Ca- 
mera dei pari è in generale smentita. 















scura ilsuo progresso industriale; alla cuit 


Mentre si agitano in Lutte le parti di Europa le qui- 
stioni politiche, religiose, sociali, l'umanità non tra- 





a si pone 
l'Inghilterra che più volte ‘ha risolute le più difficili 
complicazioni del problema sociale per le vie econo- 
miche e d'interesse materiale. Tutti i paesi, all'ap- 
pello di quella grande nazione, si preparano a contri- 
buive alla grande solennità industriale che sarà cele- 
brata in Londra nel maggio del 4851. Quasi tutti i 
governi, compreso l’ottomano, ed esclusi forse i due 
















du queste paure; e già un distinto cittadino di New- 
forck, M. John Jay Smith, accompagnato di creden- 
Ziali del ministero degli affari esteri degli Stati-Uniti 
di America, del governo dello Stato e della città di 
Nuova Yorck, si enta per trascegliere, tra gli og- 
getti che compariranno nella esposizione universale di 
Londra del 1831, quelli che reputerà opportuni per 
figurare in una esposizione americana del 1852, of- 
frendo ai.fabbricanti di vendere in America i prodotti 




























dunque a questi vantaggi naturali non si applicano 
maggiori capitali che qui forse in parte difettano, 
mentre in allre contrade non trovano impiego? Perchè 
non si stabilirono sinora laboratorii centrali di Vintura 
e fabbriche di meccanismi, quando i vantaggi nalu- 
rali di the si è fatto cenno indicano abbastanza l’e 

sistenza di centri industriali in cui dovrebbero collo» 
e — Per la ragione semplicissima, che la specula» 
zione ignora questo nostro bisogno; poichè trattasi di 





i A SIGLA ] di cui amassero disfarsi; ne’ limiti del prezzo che da | UNA produzione nascente, in cui tal fabbrica che im- 
A i-Uniti = Una ARE n ls a alia che gareggia fi eurantis appresta a È È È i - | piesa ‘za di Ò i di va centinaie 

Mi ca e Se et reggione, Vr Te maggiori figo È ct Boca ‘Apprestano | essi sarà indicato; ed in ogni modo di portarli agli cisl gna dira î Signa RAT 

; ) , por maggiori facilitazioni e addoppiano gli incitamenti f tati-Upiti e restituicli in Europa a s 3 a più | di operai, era mossa venti anni sono da un cavallo o 

| » ; CIMA: H Ì FERA Ba -U sli aa s ese nella Ù 

da Mt clate dall'orario’ amerczno 44 mila nomini, Esso Stati-Uniti e restituirli in Europa a sue spese nella più I 








‘non sommava prima che ad 8 mila. Gli americani fatti pri- 
ioni a Cuba in numero di 52 sono stati dichiarati non col 
jevoli, e posti in libertà dopo un'inchiesta giudiziaria. Un 
movo compromesso relativo alla questione della schiavitù 
sarà proposto ‘al Congresso degli Stati-Uniti ; dicesi che i 
Meri del Sud siano disposti a fare delle concessioni al 
Nord sulla questione delle tariffe, se i membri del Nord vor- 
} “ranno a loro volta accordare l'equivalente al Sud in favore 
" della schiavitù. 1 ministeri della guerra e' dell'interno sono 
4 ancora vacanti. Una sommossa cagionata da un ammutina- 
‘mento dei lavoranti sarti, ha avuto luogo alla Nuova-York; 
essa venne severamente repressa dall'autorità politica. 
|‘ Belgio, 18 agosto. — Le pioggie straordinarie degli ultimi 
“giorni hanno cagionato inondazioni tali, che non havvi da 
‘lungo tempo memoria di eguali disastri. Mons, Bruxelles ed 
‘altre città sono state inondate, e soffrirono gravissimi danni, 
‘e su molte linee di strade ferrate trovansi interrotte le co- 
“ municazioni. 
Abbiamo da Amburgo che la giustizia del granducato di 
" Mecklembourg continua con molta severità le perquisizioni 
| domiciliari presso gli antichi membri della Camera disciolta, 
‘@ ad impadronirsi di tutti i documenti che possano condurre 
alla scoperta delle segrete società. 
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APPENDICE. 































a’ produttori, perchè concorrano alla prima esposizione 
universale dell'industria umana, nel solo paese clie 
sia degno teatro di così grande spettacolo. E noi che 
da alquanti anni possiamo vantare progressi importanti 
nella fabbricazione di molti prodotti,, che \abbiamo 
ancora un immenso stadio da percorrere, e siamo 
congiunti all'Inghilterra da relazioni politiche secolari 
che la conformità delle interne istituzioni e degli in- 
teressi esteriori ha da qualche tempo rianimate e rin- 
Vigorite, dobbiamo mettere tutto l'impegno a non esser 
secondi ad alcuno, serbata proporzione de' mezzi, 
nella parte che vi prenderemo. 

Nella ricerca delle nostre fatture che debbano fi- 
gurare nella esposizione universale, bisogna premu» 
nirsi dall’errore, di una limitazione alle sole cose che 
possano comparire con vantaggio sui mercati inglesi, 
dalla pretenzione d’imporre i propri prodotti alla 
consumazione interna della Gran Bretagna, dal pen- 
siero che scopo a proporsi sia di riportare una palma 
di primato inuna specie di palestra olimpica alla quale 

































perfetta conservazione; e con le più solide garantie pel 
prezzo è per le inderinità 
spispenderà pei i.inglesi, 

Ove si consideri l'esposizione del 4851 per quel che 
è, come un gran congresso industriale, incui tutti i 
produttori del mondo incivilito portano i campioni 





La'casa Baring, per esempio, 





+ prodot 








della propria industria, per attingere e ricambiare non 
solo le conoscenze tecniche, ma anche le idee di con- 
venienza economica e i mezzi della reciproca e co- 
mune prosperità, non vi è prodotto che non possa aspi- 
rare a farvisi rappresentare non ostante la sua décisa 
inferiorità. Noi cercheremo un esempio, perchè sia più 
significante, nella industria in cui l'Inghilterra esercita 
a, quella del cotone. Ebbene 
noi consiglieremo ai nostri fabbricanti di tessuti e dî 
fili di cotone, di presentarli alla esposizione generale, 
e se il nostro avvisò sarà seguito oseremo prevedere 














la più decisa supremazi 


una conseguenza, 
Poniamo che i nostti tessuti o filati di cotone erudi 





— Dica un’4ve Maria! 
Poi, ella si accostava alla sponda di un ponticello, 




























































E taceva pev lungo tempo. 
Ed io sempre più mi convinceva che con un po’ di 






















































































da un bue! 

L'esposizione de nostri prodotti, anche men perfetti 
degli stranieri può attirare nel paese nuovi capitali 
e nuove industrie, rivelando i nostri bisogni e le no- 
stre opportunità. E il giudizio che di essi porterà un 
pubblico europeo servirà ad istruire i produttori degli 
Stati Sardi, del gusto e spesso anche del capriecio dei 
consumatori che detta la legge alla produzione. Non 
vi ba aleun dubbio, seguendo l'esempio che abbiamo 
citato, cl 





he nuove officine meccaniche e laboratorii di 
tintura verranno a stabilirsi ne’ nostri centri manifat- 
turieri, perchè è chiaro che chi ne imprendesse lo sta. 
bilimento farebbe il suo tornaconto con quello de'fab» 
bricanti. 

Questo esempio ci dispensa dal citarne molti altri, 
e dal circoscrivere in modo alcuno i prodotti che 
possono figurare in Londra nel 1834. — Che se poi 
volessimo accennare lutti quelli che possono ottenere 
la simpatia dei consumatori e riscuotere un'ammira- 
zione ed un premio di cui si farebbe un pregio il 











Però la storia della Dorchetta terrà conto del modo 
convenevole col quale io ed il deputato fraternizzam- 
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paese, non emeremmo d’indicare fra le cose esposte 
ultimamente al Valentino, la bella cornice bianca in 
legno di pero di Capello da Moncalvo , e la tavola di 
Ciaudo da Nizza degna anch'essa di passare in Ame- 
rica (ove si può aprire una concorrenza al vasto 
commercio di mobili di Francia) solo che l'autore voglia 
fornirla di una armatura di sostegno più leggiadra e 
degna dell'opera centinata e nobilmente intarsiata ; 
gli strumenti da musica, principalmente quelli a 
corda che potrebbero ricuperare nel mondo l'antica 
riputazione della fabbrica di Cremona; alcuni fiori ar- 
tifiziali, come la pianta di rose del Bengala di Calosso 
da Torino che può contendere con tutto ciò che di 
meglio manda Parigi in questo genere all'Inghilterra, 
aleuni veli, velluti, e garze che gareggiano con le fat- 
ture lionesi, le quali conservano ancora tanto credito 
al di là della Mavica, alcuni vini, e prodotti chimici, la 
pistola a doppia canna di Panataro. e quasi tulli i 
bellissimi coralli di Poggi; poichè non vuolsi che mo- 
strarli, perchè siano accettati, e si alimenti il gusto 
i risusciti la moda di preziosi ornamenti, nelia cui 
fabbricazione la Liguria vince ogni altra contrada. 

Ma ripetiamo intanto, che non si tratta solamente 
di una mostra nè di un concorso, ma di un vero con- 
gresso industriale che apre la; via all'universale coor- 
dinamento delle, industrie. e può considerarsi come 
un corollario della riforma doganale del 41845, — 
L'Inghilterra, paese in cui fnacque,, e non fu uccisa 
da proprii eccessi la filosofia utilitaria, ove il princi» 
pio dell'interesse studiato sotto tutti i rapporti, e non 
generalizzato come in Francia non ha distrutto alcun 
nobile istinto , conosce in supremo grado l’arte di 
creare gli interessi morali con mezzi materiali, e non 
si studia giammai a metterli in opposizione, 

Questa sagacia ispiratrice di molti atti della sua po- 
‘a e amministrazione interna, dei sussidii che lar. 

gheggia agli alleati nelle guerre, de' salari dei gover- 
natori delle sue colonie e delle dotazioni de’suoi min 
stri, generali, ammiragli, le procurò un titolo di ve- 
nalità, che le siede quanto a Rousseau, allorquando 
con un sentimento di cui è stata ammirata la delica- 
tezza, ricusò una pensione postuma del duca del Lus- 
senburgo, e ne acceltò i presenti favori, perchè que- 
sti gli fossero slimolo a bramarne la conservazione, e 
non quella ad aspettarne la morte. — Essa non fa 
soltanto, come. troppo spesso è stato ripetuto , Je 
guerre, le paci, le alleanze, e la politica per la indu- 
stria e pel suo commercio, ma fa ancora e recipro 
mente le cose del commercio è dell'industria în ser 
zio della politica, Si è veduta, non è ancora mezzo 
secolo, pagar più caro alla Russia dieci e più articoli 
che poteva importare a miglior prezzo dall'America 
settentrionale, e anche dalle sue colonie, per caltivarsi 
l'oristocrazia di Pietroburgo, e forzare Alessandro ad 
un'alleanza anti-franc E testè ancora in un'epoca, 
in cui la Francia di Luigi Filippo, coi matrimoni spa- 
gnuoli, le simpatie per Napoli, e le velleità russe c.au- 
striache tentava isolorla, essa con le riforme doganali 
rianimava le relazioni di amicizia con tutti i popoli, e 
preparava alle classi indigenti un sollievo che ha pre- 
venuto ogni contracolpo del socialismo francese in 
quell'isola avventurata. 

Non crediamo ingannarci se nella grande esposi- 
zione del 4854 scorgiamo un grande atto politico ac- 
canto a un bel concetto economico. A nostro avviso 
l'esposizione generale di Londra è il più bel congresso 
della pace che possa immaginarsi, e il primo passo 
nel gran problema ia cui soluzione è riserbata alla 
seconda metà di questo secolo. Lo spettacolo di tutti 
i prodotti dell’umnna industria messi a confronto * 
studiati. sotto i moltiplici rapporti della produzione © 
della consumazione, della materia prima, del capi- 
tale e della mercede, della fabbrica e del mercato, non 
può che fai lire sempre più il bisogno del governo 
civile funzionante secondo i bisogni economici univoci 
enon contradditori di ogni contradae di ogni lingua, 
e afforzare i sentimenti di nazionalità in Europa. Ogni 
produltore immediato, ogni capitalista, ogni commer- 
ciante sente il bisogno d’indovinare le future tendenze 
della consumazione e della produzione speciale per 
regolare secondo ì probabili la sua speculazione. Le 
correnti fattizie e quindi essenzialmente transitorie che 
creano i governi antinazionali verranno sempre più 
in fastidio di tutti. Crescerà sempre più il desiderio 
di vedere i due grandi fenomeni economici della pro- 
duzione e della consumazione abbandonati al loro 
corso spontaneo, il solo che sia permanente; e frat- 
tanto, quanto più i calcoli del commercio, della pro- 
duzione, della consumazione generale saranno istituiti 
sui dati speciali di ciascun paese, tanto più crescerà 
l’universale bisogno, di veder collocati questi faitori 
del caleolo economico sulle basì dell’ordinata libertà 
e della nazionalità, e di non vederlì alterati dalle ri- 
voluzioni e dalie guerre. 

La grande esposizione di Londra del 1851 è degna 
veramente di segnure col suo nome i] primo anno 
della séconda metà del secolo XIX. 





ministri la giustizia. Ma v'ha un cpi 
crediamo opportuno di richiamare la loro attenzione; 
e questo è il discorso delto in propria difesa dall'ex. 

















luglio. 











della eroica fermezza di quesl’uomo, che in un Corpo 
vecchio d'anni e affranto dai malori e da tredici me: 
di durissimo carcere, conserva un'anima temprata a 
tanta robustezza di e un cuore impavido contro 
le più vive e erudeli emozioni, 

Il Poerio sapeva di parlare ad uomini dai quali si 
vuole la sua condanna; sapeva che nelle intenzioni 
del governo gli atti del giudizio non dennò essere che 
una mera e semplice formalit 
labbro veniva finalmente cone 
pria difesa, ciò non as 
verità e di giustizia , ti 
blica esercita anche in Napoli un imperio .irresisti- 
bile; e non ostante questi riflessi, non ostante'j 
precedenti di questo medesimo giudizio, di tal natofa 
da piegare ogni coraggio più fermo e risoluto, il Poe» 
rio trovò tanta facilità di eloquio, tanta spontaneità 
di idee, e sovrattutto tale un vigor di argomentazione, 
rivestita di tanta sodezza e temperanza di forme, che 
sole, senz'uopo d'altre prove, avrebbero dovuto ba- 
Stare per ingenerare in ogni animo imparziale la 
persuasione profonda della sua innocenza. 

Ma a Napoli non si cercano colpe ; si cercano pre- 
testi, è si vogliono viltime illustri a terrore di quanti 
per avventura osassero pensare e sentire italiana- 
mente; ma si cercano apparenze di legalità per al- 
lontanare la responsabilità delle opere illegali. 

Sappiamo a prova che è inutile parlar di ragione 
od eguità ad un governo che non vuole ndirne pat» 
lare. Trascinato da fatali precedenti sopra il rovinoso 
pendio della riazione, non veniamo perciò a par- 
largli di dritto e di giustizia. Ma dacchè mostra di 
curare le forme giudiziarie, dacche ostenta una specie 
di rispetto per la legalità, soffra almeno che gli si dica 
una volta per sempre che chi non vuole esser giusto ma 
parerlo, debbe almeno mostrarsi conseguente; chì 
avrebbe la forza per condannare senza maggiori for- 
malità un innocente, e preferisce invece un simulacro 
di giudizio, dee almeno nelle fasi di questo, alte nersi 
alle norme che lo reggono, principalmente quando 
queste norme sono stabilite da leggi ch'esso stesso lia 
promulgate o confermate. 














i sapeva che se al suo 
o di aprirsi in pro- 
a per alcuno studio di 











































































Qui invece, oltre alla violazione del principio di 
pubblicità, tenendo segrete le sue sedule, che a .ter- 
mini di legge dovevano essere pubbliche, vediamo 
con, esempio che ha pochi riscontri negli annali della 
storia, negarsi agli inquisili i mezzi di discarico: che 
potrebbero produrre, o che anzi il fisco medesimo ha 
già nelle mani, negarsi iteratamente, non ostante le 
più vive suppliche per averli; non ostante siano la 
base capitale della difesa; non ostante dipenda da 
questi la vita o la morte degli accusati ; negarsi, men- 
tre invece si cercano con infaticabile insistenza e 
































apocrifi, deposizioni menzognere, calunnie evidenti, 
solo perchè giovano a render peggiore la condizione 
di un infelice accusato. 

Lo confessiamo apertamente ; più d'una volta leg- 
gendo le relazioni che pubblichiamo sull'attuale pro- 
cesso politico in Napoli, noi abbiamo esitato a pre- 
starvi fede; abbiamo sperato fc o esagerazioni ; sì 
sperato, perchè per l'onore del secolo in cui viviamo 
non vorremmo si potesse dire esservi stato un g0- 
verno che sia 


















messo sotto i piedi così apertamente 
le più sacre ragioni della difesa, come da quellezrela- 
zioni scorgesi praticare il governo napolitano, 

Egli vorrebbe evitare la responsabilità legale; e far 
credere ad un giudizio legittimo, ad una giusta coa- 
















danna! Ma che giudizio dove è comandata l'accusa, 
e negata la difesa ? Che giudizio dove i documenti a 
discolpa si sopprimono, quelli a carico si inventano? 
Che condanna quella che non è punizione di un reo, 
ma compimento di una vendetta? Citiamo un saggio 
solo, quale il discorso del Poerio ce lò somministra. 
Un' accusa molto sospetta ed ambigua appunta l'illu: 
stre inquisito di aver PremuRrATO un tal Jervolino a 
farsi settario. Ed ecco il pubblico ministero scrivere 
nell'alto di accusa che lo spinse a farsi tale; e il 
relatore della causa di competenza in corle suprema, 
consigliere Croce, gonfiando la frase, dire nel suo ra 
porto che egli, il Poerio, costrinse quel tal Jervolino 
a farsi seltario. E intanto si nega iteratamente agli 
accusati la produzione in causa dei documenti a mani 
del fisco, de’ quali invocano la comunicazione. E 
perchè si nega ? Perchè sono inutili per l'accusa ! 11 

Se queste non fossero cose dette solennemente in 
faccia ai giudici stessi e da loro non contrasiate, chi lé 
vorrebbe credere oggidi ? 






























Conchiudiamo : l’opiaione pubblica si rivolta un 











già potuto comprendere come colà si intenda ed am- 
odio sul quale 





ministro ed ex-deputato Poerio nella seduia del 925 


Chi lo ha letto attentamente ha dovuto meravigliare | 





producono con incredidibile impudenza, documenti 4 
























IL RISORGIMENTO 
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legiltima dife 














io dei giornali di Vienna sulle cose di Piemonte, 
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È universale con ragione s 


$ che scnoterebbe la Penisola dall'una all'altra estremità, e po 
t trebbe mettere in forse il suo predominio 











| Le tendenze che al giorno d'oggi hanno il sopravvento nel 
i Eliseo non sono per niente contrarie agli sforzi della ge- 
rarchia , e sarebbe curioso che il nipote dell'imperatore do- 





sì perchè l'opinione pub- | vesse iliscendere come protettore del potere papale nella Pè- 
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servare î propriî Stati da una simile eventuale ustirpazione. 





Per ora pula è ancora deciso e starà al Parlamento, che fra 
breve satà riconvocato; di approvare'o di respingere le mi- 


sure adottate. Oggi soltanto la Gasselta Piemontese , foglio 
ufficiale in un diffuso articolo prende a giustificare l'incar- 
ceramento dell'arcivescovo e la soppressione del convento dei 
serviti j e conchiudendo dice : « Il governo, conscio d'aver 
agito nel vero interesse del paese e dell'ordine pubblico , è 
pronto a render conto de’ suoi atti al Parlamento. » Non vha 
dubbio che questo leale procedere del governo gli acquisti 
le simpatie anche di quelle persone che avrebbero desiderato 
uno scioglimento meno violento. 

Il presidente dei ministri è giunto egli pure a Torino per 
deliberare insieme coi suoî colleghi intorno agli opportuni 
provvedimenti da prendersi e farli eseguire. Il gabinetto pie- 
montese, prendendo queste misure energiche e saviamento 
elfettuandole, mostrò il coraggio.di voler assegnare al Pie- 
monte una più alta missione di quella che per i limiti suoi ter- 
ritoriali gli parea riservata, e basta aver un'idea del tempe- 
ramento sanguigno dei piemontesi per comprendere come 
questa dimostrazione abbia a così dire elettrizzata questa na- 
zione, la quale si trova così preparata a grandi fatti. 

HI decreto promulgato ieri concernente il sequestro dei 
beni dei serviti, ha pure contribuito a rinforzare tali dispo- 
sizioni, e con fiducia si attendono le ulteriori misure del go- 
verno, dal quale:tutti sì aspettano che voglia perseverare sul 
terreno della legalità. 
































Un considerevole personaggio del partito moderato 
ci diede comunicazione d'una lettera del principe 
Joinville, degna di considerazione per più di un 
titolo. 

Il principe dichiara che, a ‘parer suo, non può esservi per 
la Francia questione di due regimi, monarchia legittima o 
la repubblica, ma non può essere retta a repubblica princi: 
pesca, 

Quanto alla monarchia che avemmo a prova per 18 anni, 
sarebbe cosa impossibile, od almeno non. senza. grave peri. 
colo il tentar di fare una seconda prova (espressioni del 
principe) 





Tralasciamo di far conoscere ora i commenti che 
$ desta questa leltera in un certo partito, Pubblichere- 
{mo presto un'esposizione completa della nuova linea 
politica, che i principi della famiglia Orleans paiono 
determinati a tenere, 











E DIVERSE 


ITALIA. , 


Tono, — Continuano a. pervenirci relazioni’ di fa- 








nerali in onore e suffragio dell'anima del ministro di 
Santa Rosa, 

A Biella il 22 per cura del battaglione della guardia 
nazionale, cen intervento di tutte le autorità scivili e 
militari si celebrò solenne messa. Così fecesi in Arona 
il 2: Egual rito in S. 
Vincent (Savoia) ha fatto celebrare, il 14, una società 
di villeggianti, coll’intervento delle autorità pubbliche 
e della guardia nazionale. 











con ‘pompa di scelta ' musica. 





Fmenze, 49 agosto. — Leggesi nel Nazionale : 

feri le truppe austriache del goyerno assisterono a 
una messa militare detta sul gran prato delle Cascine 
per festeggiare l'anniversario dell'assunzione al ‘trono 
dell'imperator d'Austria. — Il nostro ministro della 
guerra conte Cesare De Laugier italiano (diciamo ita- 
liano perchè anche dal coghome potrebbe parere ol- 
tramontano) ordinò a tutta l’ufficialità toscana di essere 
alle 7 di mattina precise in gran tenuta sul gran prato 
suddetto a celebrare anch'essa quell’anniversario, al 
quale iutervenne pure il prefato ministro. — Dicesi an 
cora che fosse chiesta ai capi di corpo dal ministro la 
nota degli ufficiali nostri che non intervennero a quella 
funzione tutta austriaca. 

Livorno, 19.— (Cart. dello Statuto). — Sabato mat- 
tina giunse una mezza batteria austriaca di tre pezzi 
di cannone ed un obusiere co’ suoì cassoni. La ‘sera 
grandi serenate fatte dalla banda al console au: iaco, 
al generale, ai colonnelli ed altri. La banda marciaya 
circondata di fiaccole. Ieri al far del giorno la banda 
triaca percorse, suonando, tutta la città e la forlezza 


















infamia? Avete o non una coseienza da salvar dai 
?— Lasciate almeno agli accusati i mezzi di 
3 e dacchè il vostro principe ha vo- 
Î luto un giudizio formale, fale che in questo si osser 
{ vino gli ordini giudiziari; quegli ordini che, istituiti a 
{ salvaguardia delle persone e dei dritti dei cittadini, 

otreste un giorno invocare in vano a vostra propria 


si nell'Ost deutsche Post del 16 agosto : « L’atten- 
ivolge sulla vertenza del 
Piemonte colla Santa Sede, e con ansietà ne attende lo scio- 
glimento. La curia romana è Lroppo prudente per intrapren- 
dere, senza speranza di appoggio materiale , una fiera lotta 


rchiea oppressione. L'Austria in- 
li per un vezze loro innato; sì acer- 
ta, non Îia in questa lotta altro ‘inte- 
resse che quello di aspettare tranquillamente l'esito e pre- 


















































GRAN CORTE SPECIALE DI NAPOLI. 


Processo dell'Unità italiana. 


Dai sunti che stiamo pubblicando del giudizio, sep- { fede nella lealtà del Joro principe, 
pur merita questo nome, che si va. proseguendo | remo consigli o suggerimenti, che nè s 





in Napoli contro agli imputati d'aver fallo parle 


della setta dell'unità italiana, i nostri lettori hanno 1 


nime in tutta Europa contro le persecuzioni delle quali i 
sono fatti segno a Napoli tanti uomini chiarissimi per j 
Î onestà di costumi, o forza d’ingegno, sodezza di dot- j 
trina, c dei quali fu la colpa più grave aver avuto 3 
A que: 





i non da-Î 
bo da tanto, È 
nè sarebbero uditi. Ma solo chiediamo a’giudici che! 
egli ha istituiti i avete o non un nome dasalvar dalla È 





tran 


sulla quale svertolò tutto il giorno la bandiera au- 
striaca, 

Poi vi fu messa sotto le logge del duomo e Ze Deur, 
ricorrendo il giorno onamastico dell’imperatore, V'in- 
tervennero il corpo consolare, meno i consoli di Baviera, 
Spagna e Svezia, le autorità austriache, tutti î militari 
toscani. H generale aveva ancora invitato il municipio, 
ma andarono solo il gonfaloniere Fabbri e due priori, 
non però in forma pubblica, ma privatamente. Durante 



























la funzione venne pubblicamente appuntata al petto al 
Simoni (quello che fu un tempo camarlingo. del cir. 
colo democratico della, Madonna) la croce che gli è 
stata conferita dall'Austria. * 














L'ullicialità austriaca fece poi un pranzo sulla piazza 
dei granduchi (Voltone). 

Su questo oggetto bisogna che noti un fatto a schia- 
rimento di quanto forse potrebbe venire scritto all’Eco. 

Sulla torre dello stabile Santarnetti sventolarono du- 
rante il pranzo suddetto due o tre bandiere; fra le 
quali una austriaca, gialla e nera. 

Queste bandiere per altro non furono messe spon- 
taneamente, nè forzatamente dai cittadini livornesi abi- 
tanti in quello stabile, ma bensì dagli austriaci stessi 
che ne chiesero il permesso ‘al padrone Santarnetti, E 
ciò ho voluto dirè perla. pura verità, e perchè non 
sia detto che î cittadini di Livorno abbiano preso parte 
all'esultanza delle truppe austriache, inalberando sulle 
loro torri la bandiera di S. M. imperiale. 


































Narori, 8 agosto. — Scrivono al Costituzionale 

Al 4 agosto nella causa dei 42, ora 4I, il sÎg. pre- 
sidente Navarro nell’intervogare.i testimoni procacciava, 
di far loro ricordare la deposizione già fatta. nel vet 
bale; il signor Settembrini fece riflettere al presidente 
che ciò era contro le leggi, e che il testimone doveva 
volontariamente deporre, e che questa èra la deposi- 
zione che si doveva ritenere, e non quella del verbale, 
pet la quale non sì era prestato giuramento. Il presi- 
dente rispose un derissimo; ma continuò a suggerire 
la deposizione al testimone, di guisa che il Settembrini 
sì levò da capo ad osservare la violazione della legge, 
A questo il presidente rispose : La legge son io. Non 
ebbe più freno l'indignazione legittima del Settembrini, 
ed alzandosi ia piè, accusò, l'intera Ruota al tribunale 
divino, e disse al presidente che, non potendo far altro, 
lo proclamava infame. Fu fatto prontamente rapporto 
verbale per insulto alla Camera nelle sue fanzioni: e 


l'avvocato confessò che fosse giusto fare il Ma, 
0) 





































































































































































che si dovesse dichiarare la cagione dell’insulto: ci 
dire che il presidente aveva nell’esame dei testimoni. 
proceduto contrariamente alla: legge, ed asserito, enor= 
me cosa! che egli era la legge. ” 

La causa dei 41 è stata ripresa prestamente, e fu or 
dinato alle corti criminali delle provincie limitrofe, Sa- 
lerno e Terra di Lavoro, di procedere subitamente nelle 
cause politiche, 





















ESTERO. 4 


STATI UNITI. — Presentazione dei ministri. esteri 
al presidente degli Stati Uniti, Fillmore. 

Gl’inviati ed i ministri plenipotenziari dei governi 
esteri, come pure gli altrì funzionari diplomatici acere- 
ditati presso il governo degli Stati Uniti, vennero pre 
seutati al presidente il 31 luglio a mezzogiorno, nel 
palazzo dell'esecutivo,’ I membri del gabinetto che trot 
vayansi, allora a Washington assistevano a quella \ce- 
rimonia. Alcuni diplomatici trovandosi malati od in * 

ggio, noi diamo i nomi di quelli che furono' offi» 
cialmente ricevuti dal sig. Fillmore: y 

Russia : il signor Alessandro de Bodisco ed il primo 
segr. della legazione, Inghilterra: il sig. H, L. Bulwer, 

— Francia: il siguor. Sain-Bois-le-Comte , .il sig. A. 

de Bourboulon, segretario della legazione e tre addetti. 

— Spagn: signor Calderon della Barca, — Porto- 
gallo: il signor J. C. de Figanitre, Moras. — Prussi 
il signor Magnur, incaricato d'affari interinalmente, «= 
Belgio : il signor Enrico Bosch-Spencer. — Danimarca + 
il signor Steen de Bille, incaricato d'affari. — Brasile: 
il cav. Sergio Terceiro de Macedo. — Chill; don Ma- 
nuelo Carvallo ed il suo segretario. — Perù: don S, 
M. Tirado. — Messico: don Angelo Huici attaccato. 

Il signor Bodisco in qualità di membro decano del 
corpo diplomatico, espresse per sè e pe’suoi confta= 
telli, con un discorso pieno di convenienza, i. sen 
menti che î governi esterì conservano riguardo agli 
Stati Uniti ed al Joro presidente. 

Il signor ZiWUmore rispose con brevi parole, che îl 
suo maggiore desiderio era di conservare le amichie= 
voli relazioni con tutti i paesi, e che sperava che non 
vedrebbe mai turbata Ja buona armonia che esisteva 
con tutti i governi esteri, Eglî terminò il suo discorso 
coll’assicurazione dell'alta stima che egli faceva di tutti 
i membri del corpo diplomatico, . 

— Il generale Garibaldi giunso a Nuova Jorck, proveniente 
dall'isola Staten, dove fu trattenuto da forti dolori reumatici, 
dopo il suo sbarco agli Stati Uniti. Il suo ingresso nella città 
era totalmente ignorato; nessuno de'suoi moltissimi amici 
erane stato prevenuto. Alcuni italiani e tedeschi lo; videro, 
per caso mentre lasciava il luogo dov'era sbarcato, e gli fe= 
cero il più cordiale accoglimento. Quando fu stabilito alla re» 
sidenza degli amici suoi ricevette la visita di un comitato 
italiano, ed accondiscese a ricevere una pubblica dimostra- 
zione nella settimana. La sua salute, che ha ‘molto sofferto 
da quanto sentiamo, è in via di migliorare. 

(Morn. Herald del 18). 

























































EGITTO. — Aressanpnra, 7 agosto, — Il vapore Had= 
dington della compagnia orientale, arrivò a Suez ai 4 
con 49 passeggieri che vanno a Malta e Southampton 
coll’ Indus. Molti casi di cholèra occorsero qui ed @l. 
Cairo e vi è ogaî probabilità che quel malore ci fatt © 
un’altra visita. Ù 

Il vice-re, che avrebbe dovuto dimostrar maggiote 
fermezza, fuggì dal Cairo appena il cholèra. vi apparte: 
S.A. nom volle pur venire a Alessandria, ma ordinò | 
che tin vapore e una fregata l’attendessero a Damiiali) 
ove si portò , scendendo il Nilo , e ivi s’imbarcò Mi 6 
per Rodi. a # 

Alcuni casi di cholèra ebbero luogovaltresì'a Suezifta 
gente giuntavi dal Cairo. Molti armeni ed altri cristiani 
aventi autorità nel governo , da'Artim Bey , ministro 
degli affari esteri, in giù sono în disgrazia e le idee 
maomettane prevalgono qua , tutte le cariche impor 
tanti aflidandonsi ai turchi, Kanee Pacha è attivamente 
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occupato in rivedere i conti del governò e molte mal- 
versazioni furono scoperte, particolarmente nei dritti dî 
bollo e vendite di grano. Yosset Bey, figlio di Boghos 
Bey, fu messo in prigione, Artim Bey non gode più di 
alcuna autorità. Il Nilo cresce quest'anno ‘ lentamente 
e non si sperano ricolte così buone come al solito. 
mao: (Times). 





TURCHIA: — 1 ragguagli da Costantinopoli, che 
giungono. sino alla data del 10, descrivono minutamente 
la solennità del Baivam, celebrata 8 agosto in quella 
capitale. Vî presero parte, come d’uso , il sultano e 
tutti i ministri e funzionari della Porta. S. A, Abdul- 
Medijd fu accolta con dimostrazioni di giubilo ed 'ev- 
viva dalla popolazione e dalle truppe. In tale occasio- 
ne il sultano’ ricevette gli omaggi dei ministri @ dei 

| gran dignitari dell'impero. Gli uffici della Porta rimar- 
ranno chiusi per quattro giorni, scorsi i quali, i varii 

| impiegati ministeriali vi si recheranno per ricevere e 

- fare le visite d’uso. — 

-- L'Impartial assicura che trascorse le solennità del 

Bairam, il ministro del commercio e dei lavori pubblici 








| Ismail pascià partirà alla volta di ‘Tiebisonda; onde oc- 
. cupattsî sopra luogo,dellagran strada che verrà aperta 


"fra quel porto ed Erzeram. Dicesi pure che in pari 
tempo s'intraprenderanno i lavori d’un’altra gran via 
che da un punto discosto dell'interno riescità al porto 
di Amasra, fra Eraclea e Sinope. Altri pianì si stanno 
studiando, ne’quali probabilmente saranno prese in ri- 
flesso anche le città dell'Anatolia che stanno in comù- 
nîcazione con Smirne, 
È | Undici individui conosciuti come capi dell'ultima sol- 
levazione nella Bulgaria, furono tradotti sotto scorta 
nelle carceri del serraschierato di Costantinopoli,, e 
quanto pria saranno sottoposti ad un consiglio di 
guerra, — Al ministero delle finanze si lavora alacre- 
mente la nuova carta monetata che sarà posta in cir- 


Pie CERA p 
colazione invece dell'antica, la quale essendo in corso 


da bra So dev'essere ritirata. — 1l consiglio am- 
| ministrativo dell’ospizio europeo decise di chiamare le 
Suore di Carità a prestare le loro cure agli infermi, e 
Nese nota questa deliberazione ai membrà della società 
sostenitrice di quello stabilimento, sottoponendolo alla 
loro approvazione. 





GRECIA. — Atene, 15 agosto. —Ecco l'esposizione dei mo- 
della legge di reggenza, la qualè fuammessa alla Camera 
dei deputati ad unanimità di suflragi ed al Senato con 50 voti 
contro 7: 

« 11 desiderio del re di recarsi a visitare i suoi genitori 
ced altri membri della sua famiglia, dopo una separazione di 
‘circa 14 anni, e la previdenzà di non cagionare il menomo 
Fitardo agli affari dello Stato colla sua lontananza, provoca- 
ono il progetto di legge sottoposto al vostro voto, il quale 
ilesignando la persona che surrogherà S. M. durante la sua 
assenza, provvede a questa necessità. 

In tale occasione fu creduto conveniente di menzionare 
anche la circostanza in cui il re fosse impedito, per cagione 
di.malattia, di dedicarsi alle sue alte occupazioni. 
Atene, 22 luglio (53 agosto) 1950. 

ll presidente del consiglio, A. Kriésis. + 
Ml ‘presente progetto di legge sarà sottoposto tal quale alla 
Îmera dei deputati ed al Senato per parte del presidente 
del nostro consiglio dei ministri, 

Atene 22 luglio (5 agosto) 1850. 

(Firmato) Orrose. A. Kridsis.» 

Il progetto di legge è concepito così : 

* D'accordo con la Camera dei deputati ed il Senato, ab- 
biamo deciso ed ordiniamo: 

Art A. In caso di malattia e d'assenza per parte nostra 
«lunge dal regno, la reggenza potrà essere delegata, per no- 
stra decisione, alla regina Amelia, nostra amatissima consorte, 
per lutto il tempo in cui durerà il motivo, il quale avrà resa 
necessaria Ja reggenza. 

« Art.2, La regina, prima di assumere le funzioni della reg- 
genza, presterà una volta per sempre alla presenza nostra, 
dei ministri, del santo sinodo e dei deputati e senatori che 
sì trovassero nella ‘capitale, il giuramento qui appresso: (se- 
gue la formola del giuramento dai noi pubblicata ieri). 
Il presidente del nostro consiglio de’ministri è incaricato 
della promulgazione della presente legge. » 
| —1 distaccamenti militari sotto gli ordini del sottomirarco 
Criticos, ufficiale zelante e benemerito, ebbero uno scontro 
mel Peloponneso colla banda del capo di briganti Dimara. 
Essi gli uccisero quaitro uomini, ed.il quinto si arrese vo- 
lontariamente alle truppe reali. (Observ. d'Ath.). 

















INGHILTERRA, — Politica estera dell’ Inghilterra. 

Rammentando come cominciò la sessione ci parrà 
assai notevole che la frase con cui S, M. annunzia alla 
chiusura di essa le amichevoli relazioni della Gran Bre- 
tagna colle potenze estere, non fu mai più giustamente 
usata che in agosto 1850, Sparvero le cause di gelosia, 
di animosità e di torbidi col mancare, duolci il dirlo, 
liberali sforzi delle nazioni più mature a libertà. 
Non ebbe partiti popolari sul Continente che, finchè 
furono moderati, ragionevoli e costituzionali, non ab- 
iano più o meno ottenuto il favore dell'Inghilterra; 
e'questa s ose non la rottura dei popoli coi loro 
Ì, tre questi sovrani a fare delle giuste 
mente questi franchi consigli, questo 
costituzionale, all’ indipendenza na- 
fanno a sangue a quei governi che ricu- 
loro potere col cannone e la sciabola. Ci 
possiamo anzi rammaricare che il loro rancore non 
vole; che le nostre. simpatie per 
l'Italia, il nostro desiderio per la rigenerazione di quella 
nazione non siano stati coronati da felice successo. Ma 
non dobbiamo dimenticare che l'Inghilterra non può 
fare che una propaganda morale, e non è conciliabile 
colla sua politica e dignità l’ incoraggia degli sforzi i 
‘quali non sono mai veramente utili che quando sono 
volontari è spontanei, nati dalle circostanze e chiesti 
dagli eventi. n 

AI presente gli eserciti d’ Europa sono signori d’Eu- 
ropa. Questo non sì vorrà negare, come altresì che il 
fine immediato dei duci di questi eserciti è di formare 
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una lega universale per la restaurazione e stabilimento 
di un potere dispotico, non sindacato dalla pubblica 
opinione, dalla stampa pubblica o da una rappresen- 
tanza popolare. Un sovrano desidera di governare in 
modo ‘più civile e liberale ed è inspirato non tanto da 
oneste ed alte considerazioni, quanto il pensiero che, 
inalberando il vessillo costitazionale ne crescerà in po- 
tere e dignità la sua persona e famiglia, Perciò /gli 
sforzi degli altri re tendono ora ‘a stornare il re di 
Prussia dalla sua politica, così pericolosa per loro. 

L'Inghilterra è aliena. dall’intrapresa di ricostruire 
la santa alleanza. Si è bensì unita alle altre potenze 
collo scopo di conservare l’ Elba come confine della 
monarchia. danese. , Ma essa sì tiene tuttavia lontana 
dalla gran quistione germanica, Sarebbe egli possibile 
che statisti quali lord’ Palmerston e lord John Russell 
non sorridessero al tentativo di governare una grande, 
istrutta e popolosa nazione, com'è la Germania con 
baionette, mentre la più gran parte di queste baionette 
sono in mano di cittadini che prestano servizio co- 
stretto nell'esercito. per tre anni? La verità è che î 
destini e la costituzione della Germauia sono in mano 
del popolo è non dei sovrani. 








Si tentarono due progetti di governo e di organiz- 
zazione politica, e il popolo deve ora scegliere fia essi 
o rigettarli entrambi. Il primo ‘fu escogitato nel 1815, 
l’altro proposto nel 1849 dall Assemblea di Franco- 
forte. Si disse questo impraticabile ed assurdo, ma cer- 
tamente non è tanto come il sistema della vecchia 
dieta di Metternich. È se il potere della Germania si 
chiari inconciliabile colla licenza popolare dell'uno; dif- 











ficilmente altresi potrà conciliarsi colla principesca auto- | 


crazia dell’altro, Si sta ora facendo il grande Sperimento, 
e finchè noi ci manterremo neutrali non avremo guerre, 
non contese per tale motivo. 

L’ odio inyeterato mostrato a lord Palmerston' dalla 


Francia, dalla Russia e dall'Austria in principio di } 


quest'anno signi 





un modo di favorire la parte liberale in quelle con- 
trade, e dar un colpo al «dispotismo. Fu questo un 
grande errore della suscettività di Niccolò e dello 
Schwarzembergy L'Inghilterra ‘nori pretende! di ‘rialzare 
la causa costituzionale in Europa, troppo forte pe 
sere durevolmente conculcata. Per ora, egli è vero, è 
depressa; apparentemente niuno le può recar aiuto. 
Ma è fuor di dubbio che risorgerù 











Il vostro oggetto 
è ora di mostrare qual sia la posizione presente del- 
l'Inghilterra, assai diversa da' quel che fosse in prin- 
cipio della sessione. Allora ci ‘credevano coinplici del 
partito rivoluzionario. perchè non permettemmo che la 
Russia bravasse la Turchia, e la.Grecia ce’ insultasse 


Ora le grandi potenze ammettono che siamo neutrali, | 


quantunque egualmente increduli al trionfo dei socia- 
listi e del governo della sciabola. L’ Iughilterra non 
fcapporrà impedimento agli sperimentì di ciascun si 

stema, di procacciarsi moneta ed ubbidienza. In pi 
colle grandi potenze d’ Europa, noî siamo altresì in 
buona intelligenza colle potenze del. Nuovo Mondo ; 
cogli Stati-Uniti, nonostante gli affari di Canadà e di 
Cuba ; cogli Stati dell’Ame australe, i quali traffi- 
cano ora assai più considerabilmente con noi, noi man- 
teniamo le più amichevoli relazioni. 





e 











(Examiner), 

BELGIO. — Bnuxeutes, 19 agosto, ore12,— L'inondazione 
fa progressi spaventevoli. La Seana corre per la contrada de 
circonda lo stabilimento del gar. 

Pra Bruxelles e Hall il cammino di ferro è distratto per la 
lunghezza di 5 o 4 chilom. 

Hall e tutti i comuni dintorno trovansi sotto le acque. Ad 









Hall cadde di già una casa, per fortuna non:hanvi vittime al È 


piangere. 

Ore 5 della sera. L'inondazione supera di molto quella del 
1820. Le contrade de Flandre, du Rempart, des Moines d'Ophen 
ed altre veggonsi mutate in veri torrenti. Le autorità sono 
sottosopra , le popolazioni spaventate. Uomini vestiti di soli 
calzoni esercitano l'ufficio di provveditori di viveri alle fami- 
glie inondate, passando nell'acqua. 

Ore 7 di sera. Il cannone d'alarme non cessa di luonare. 
L'inondazione diviene ognor più minacciante, entro in questo 
momento nel centro della città. Gli ingegneri, accompagnati 
da tutte le autorità, corrono da lutte parti. 

Ore 8. Hannosi già à lamentare casi lagrimevoli. Pressanti 
ordini furono dati a tutti gli ospedali. 

Domenica. Nella notte le acque cominciarono a diminuire. 
Le case inondate son fatte sgombre. 

Parlasi di persone trovate morte. 

L'inondazione cessò affatto ad Etterbéek. Lavorasi in que- 
sto momento a riparare i guasti. 

La città di Hall e irconvicine soffrirono molto, parlasi 
di persone rimaste vittime. 











FRANCIA. — Stando alla Sentinella di Iura, lacco. 








glienza ivi fatta al presidente fu presso a poco egual- j 


mente cotusiasta di quella che ricevette a Bourg: solo 
furono più numerose le dimostrazioni democratiche 
socialistiche. Pare che a Besangon abbiano avuto .luogo 


scene di tutta gravità. Ecco quanto annuncia una let- 








tera di quella città. 

Varii gruppi di socialisti sì gettarono sulla sua ve 
tura, e gli gridarono sulla faccia tutte le voci immagina- 
bili. Furonvi del pari gravi disordini al ballo des /a/- 
les, ove erasì recato il presidente, e luogo di convegno 
fissato fra i democratici-socialisti. Il generale Cas 
lane ed il colonnello di gendarmefia furono costretti 
a snudar la spada onde liberare il presidente, la cui 
ritirata fu protetta colla baionetta in canna dal posto 





che accorse. 

Il sindaco, che è rosso, si compromise gravemente. 

— L'accoglienza fatta al presidente dalla città di Be- 
sangon non fu da meno di quelle che già ebbe da 
tutte le altre popolazioni che incontrò nel suo pas- 
saggiò. Però un dispaceio del generale Castellane narra 
che volendo Napoleone recarsi ad un certo ballo pub- 
blico, fu consigliato d’astenersene, perchè ne avrebbe 
avuto un non troppo favorevole ricevimento. 

Ignoriamo ancora il seguito di questo caso. 











GIORNALE DI 








ava soltanto che essi consideravano ! 
le sue dimande sulla Grecia, Napoli e la Toscana come ! 























TORINO 





Le notizie di Viesbaden ‘è del ‘conte di Chambord 
cominciano a spandersi. Eranvi Ja tre partiti, quello 
dell’ina utato dal sig. Berryer, quello del 
just dal generale di Saint-Priest, quello 
dell’azione proclamato dal sig, La Rochejaquelein. Come 
già potevasi arguire, è quello del: generale Saint-Priest 
che pare importarì dunque solo al 
Fan partito dell’ordine, come voleva il sig. Berryer, e 
nemmanco non s’alzerà il vessillo della sedizione, non 
ostante gli sforzi 














non si atterrà 











del sig. La Nochejaquelein, ma sì 
navigherà fra mezzo alla perfetta! calma ed alla tem- 
pesta, alzando le vele od abbassandole a seconda del 
tempo. € gittimista 
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ò equivale a dire che il partito legi 
alla Camera continuerà ilsuo giuoco d’altalena; pare solo 
dimenticare un po’ troppo; che nelle crisi supreme (e 
mulla provaci che noi non eamminiamo verso alcun 
che di simile) è il partito tiepido di cui sì cerca anzi 
lutto di liberarsi, I legittimisti continueranno dunque 
ad impacciare l'andamento degli affari, ed irritare 





quelli da cui domandano simpatie, ed a farsi sempre 
più detestare da coloro che non-vedono la salute della 
Francia nelle instituzioni anteriori all’89. Il sig. Mon- 
talembert, solo membro forse che abbia ben cono- 
sciàta la loro situazione ; è quasi quotidianamente in- 


sulito nei loro vasti giornali. 





Quadra, procuratore del 





—iunse a Par 





il padi 
convebto dei fratelli Serviti di ‘Torino, 
nell’afture S. Rosa. Ci sì assicura che lo 


compromesso 
opo del suo 








e una 





viaggio è di ottenere lautorizzazione di stabili 
f casa in\ Francia. 

L Là società di beneficenza per l'eliminazione del 
padperistho per mezzo della colonia d'Algeri, tenne 
solénne sèluta per costituirsi. Questa società, dovuta 
aglì sforzi del sig. Lafont-Billi 
mifato centrale, 





et, ha formato il suo co- 


i 








da Presse narra in questi termini la morte, del. signor 
nc, già da noi annunziata nel foglio di ieri. 
hiamo quale pubblica disgrazia, ed î nostri let 
totifla considereranno ben anche come tale, la perdita d'una 
dellè più celebri glorie della letteratura francese. Il signor 
1 di Balzac morì stanotte: dietro dolorosa malattia, per cui da 
1 patbechi mesi egli soffriva. ; 
{ dl è forza limitarci stassera ad un semplice annunzio: man- 
cadi in questo momento e tempo e forza per apprezzare giu- 
staifiente l'opera irameasa d'un uomo ili genio, come per pagare 
grand'uomo il meritato tributo, e che noi gli cu 
di 




















| a questo 
biaîho per più d'un titolo, poichè fu nelle colonne ste 
£ questo giornale che comparvero alla luce varii capi, d'opera 
| di quel vasto ciclo dall'antore chiamato con titolo da rati- 
È ficatsi dalla posterità: Comédie humaine. SRO 

i BEvinement diede alcuni dettagli sugli ultimi istanti del 
i signor de Balzac , che noi riprodurremo. Non è d'uopo di 
Ì dite che ci associamo alle considerazioni che vi pongono 
i 
i 











fine: î i 
«Da diciotto mesi circa il signor de Balzac, di già infer- 


va Parigi. Vi ritornava fa or Ire mesi, colpito 
dal suo male. Vi r.tornava tuttavia colla spe- 
ire e di vivere felice. 





miooio, las 
mortalmente 
fanza di gua Ri ; 
din quell'intervallo era in fine riescito a realizzare il sogno 
3 di tuta la sua vita. Ayeva sposata in Russia colei a cui dedi- 
Tiava il suo Séraphitus, essa portavagli în dote ben più che 
La fortuna principesca; la consolazione e l'affetto, che do- 
i 
à 




















Fevano alleggerirgli ne' suoi ultimi anni il lavoro sovrumano 
che egli compieva. ; ) 
A Parigi, ai Champs-Elysées, viale Fortune, in ua piccolo 
È palazzo Lutto ripieno di maraviglie, di capi d'opera d'arte ri- 
Trovati, raccolti, e quasi da lui creati, in tale, si può dire, 
, aveva egli dato ritrovo alla speranza. E fu 
f quivi che la morte resine avvertita venne stamane. a colpirlo. 
Ji viaggio era stato pel sig. di Balzac oso. Quattro 
Medici, fra' quali il dottor Louis, chiamato in consulta, lo 
ffovarono colpito d'un'ipertrofia di cuore già molto imposses- 
{ sata Le loro cure dovettero limitarsi a ritenere nelle regioni 
} 





d paradiso terrestre 









assai lati 








inferiori l'infiltrazione della idropisia. Quella lunga e penosa 
malattia si mantenne in tale stadio più giorni e più notti al- 
{itnando speranze e timori negli astanti. 
Ì 





e al soffrente. 





Cortament> non fu che il coraggio mane: e 

È Ala pochi giorni sono si manifestò un accesso alla gamba !si- 
Nistra. Era quello il principio della decomposizione del sangue. 
Il chirurgo Roux fece l'operazione che sorti felice risultato 
@ dalla quale speravansi consolanti effetti. Tale speranza fu 
delusa quando al levar dell'apparecchio sì scopri un principio 
fi cancrena. Si dovette rifare l'operazione, ma tosto ieri 
Paltro q do apparecchio non lasciò vedere che una 
fura rossa ed infiammata. La suppurazione non aveva avuto 
». Il signor di Balzac era perduto, La sua consorte ed il 
ato interrogarono e consultarona tutti i medici e chirurgi 
igi. A nulla valse... la scienza non fu da tanto da sal- 
















vare il genio. p i; È 

Dopo questo lungo martirio, ieri mattina domenica, alle 
ore nove; l'illustre ammalato perdè la parola. Il curato di S. 
Filippo du Roule chiamato dalla sigaora Balzac, venne a 
rargli l'estrema unzione. Il signor Balzac avendo 
0 al prete che capiva ciò 
Alle undici sua sorella 











son 
ibeta la sua forte mente, fece 
È che @seguivasi e ne lo ringraziava 
vente tnccargli la mano, esso corrispose a quella stretta. 
i Fu questo l'ultimo segnale di conoscenza che si ebbe da que 
‘alto e fiero intelletto. L’agonia cominciò. 

Durò essa tutta la giornata. 

Il signor Balzac morì nella notte. 4 

Ni non vaggiungeremo che una parela. Non è in questo 
primo istante di commozio che noi possiamo e «obbiamo 

giuditare e apprezzate l’opera immensa di questo asserva 
| tore È pensatore, che sarà annoverato fra i tre 0 quattro più 
andi artisti dell'età nostra. Esprimiamo solo un erudel 
marico. Per quanto estesa e forbita sia la sua opera, essa 


PAIR ARE 































rar 
| nomè lerminata. 5 . 
i Età quello il tristo pensiero che torturava negli ultimi 
{ giornì il signor Balzac, più che non facesse lo stesso suo 26 





i 














cesso, Negli ultimi suoi anni egli aveva fatta ampia raccolta 
di ‘materiali, d'idee e d’azioni di cui riempiere ed animare 
altrettanti libri di quanti già ne aveva puliblicati. Ecco di 
quanto ei priva la morte togliendoci questo cervello ricolm 
di ricchezze. 

Ateora wa altro pensiero non meno pieno 
indegnazione. Ma siccome questo interroga 
rispondere, noi lo lasc î 
il sud peso le menti mediocri e le basse invio 
Balzae morì non accademico. 

Tré volte eravisi affacciato. 
quellò del signor Victor-Hugo, nell'ultima ne 











d'amarezza e di 
chi può 





ace 








die. Il signor di 





n O AIA ZETA 








emo cadere e schiacciare di tutto $ 


Ile due prime ehbe un voto, 
ottenne quattro, È 





i quello del signor Lamartine, Victor-Hugo, de Vigny ed Empis. 
ì 1 funerali del signor Balzac avranno probabilmente luogo 
i domani. La società delle persone di lettere, la ‘società degli 
autori drammatici, le deputazioni delle scuole, î magistrati, 
gli operai, i soldati, ognuno che lavora, ognuno che pensa, 
ognuno che solo viva vi si troverà certo. Come già di 
Fayette in occasione della sepoltura del signor Beniamino 
Constant: tutti avranno il diritto di esservi, tutti, meno l'in- 
stituto, 















SVIZZERA. — Benwa, 17 agosto. — Il nostro governo 
cammina con calma e moderazione verso i migliora 
menti così desiderabili voluti dal popolo. Quanto esso 
| fece finora è una prova delle sue intenzioni ferme e 
i leali; vuole anzitutto il rispetto delle istituzioni e l'at- 


| 
| 





taccamento del programma di Munzingen 

Sorerta. — Il gran consiglio del cantone di Soletta 
è convécato per il 9 prossimo settembre, affine di pro- 
dere alla revisione dello statuto cantonale. 





Svizzero în data 19 agosto: « Il nostro gran consiglio 
sì è riunito quest'oggi pet la prima volta dopo la pro- 
roga della sessione ordinari 






1 

i 

1 sie E. P 
| Vauese. — Scrivono da questo cantone al Corriere 


di maggio, 





« La sua missione consi 





te specialmente a rifare; 0p- 
| pure votare in seconda discussione la legge finanziari 





"A 
Sperasi che l'imposta progressiva, votata nel primo di- 
puro sarà surrog; 








ata dall'imposta proporzionale 
} che è la sola giusta. Sembra però che il consiglio ab- 
bia ad occuparsi di negozii tutto diversi da quelli che 
oflicialmente furono annunciati. 

«Una sorda agitazione preoccupa tutti gli spiriti; una 
petizione tendente a chiedere la revisione della costi+ 
tuzione circola in questo cantone, Questo è il' solo 
mezzo legale per effettuare una rivoluzione morale, 
giacchè, dopo il nuovo patto federale, nos può più es- 
sere questione di una rivolta armata, 

(Corrisp. del Cour. Suisse). 








ETA? DEGL' ILLUSTRI INGLESI, 

Duca di Wellington, 81, Lord Lyadhurst, 78. Giu- 
seppe Hume, 73. Lord Brougham, 72. Lord Deuman, 
71. Lord Campbell, 71. Marchese di Lansdowne, 70. 
Lord Cottenham, 69. Aberdeen, 66. Palmerston, 66. 
Goulburn, 66. Hardinge, 65. Inglis, 64. Duca di Rich- 
mond, 59, Graham, 58. Lord Russ@ll, 58. Thesiger, 56. 
Baring, primo lord dell’ammiragliato, 54. Fizroy Kelly, 
54. Lord Stauley, 51. Grey, 51, Macaulay, 51. Claren- 
don, 50. Wood, 50. Lord Ashley, 49. Roebuck, 49. 
Carlisle, 48. Marchese di Clarincarde, 48. Conte Grey, 
48. Jorvis, 48. Cobden, 47. Disraeli, 45. Gladstone, 41. 
Herbert; 40. Conte di Lincoln, 39. John Bright, 39, 
Granby, 35. Sinythe. 32. Lord Manners 32. 
(Atlas). 


| 
| 
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SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 
PER LA LE E - SICCARDI. 

Canale azioni 30. Fontanetto vercellese 100. Abbadia 
(Pinerolo) 20. Settimo Vittone 40. Valdpggia 50. Ghe- 
vio 20. Cairo (Lomellina) 30. Tvréa 100. Albiano 40. 
Borgofranco 100. Samone 100. Montegrosso ‘d'Asti 25, 
Candia (Lomellina) 100. S.t Vincent 80. Pietramarazzi 
20. ‘Angrogna 40, Cumiana 150. Inverso-Pinasca 20 
San Secondo 26. Torre 60. Pomaretto 40. Crosinallo 
10. Monastero ( Acqui) 50. Bossolasco 40. Mongrando 
60. Vistrorio 20. Parella 20. Bruzzolo 40. Ornavasso 50. 
Locana 50. Casalvolone e Pisnengo 80. Valdieri 100. 
Grana 50; Roddi 40, Neyve 100. Varese (Genova) 20. 
Cassolo 50. S. Mauro torinese 40. Castelletto Stura 50. 
zole 100, Sale' (Tortona) 100. Corio 50. Granozzo 
Giorgio ( Lomellina) 20. Cergnago 
100. Mezzana-Biglia 50. Arignano 20. Vesime 40. Sal- 
mon 20. Fontanetto Novarese 100. Pieve 100. Lango- 
s etto 20: Robbio 200, Rivalta (Acqui) 40. 
Cava 50. Carbonara 100: Villanova d’Ardenghi 50. Or- 
mea 60. Calosso 20. Barbaresco 40. Borgo S. Siro 25. 
liana 50. Lignana 50, Desana 400. Rondissone 
ermelli 40. Mon- 
Cameri 100. 






































Formi 
20, Cambiano 60. Monleale 40. Casale 
crivello 20. Scandaluzza 20: Carrà 
N. B. Le 
aleggia tali ileta ta ii 
Sottoscrizioni private 














sottoscrizioni dei uni 


L, 24;779 
SI NI i dei alia 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 21 agosto. 


Hunt R, P. americano , possidente ,- da Milano. — Blondel Rongery 
Francesca della Martinica, id., da P: Roberto, ingle 
id., da Londra. — Stone Giorgio e ‘Tommaso, id., da Milano, 
Martial Pietro di Lie id.— Lhomme Alfonso di Parigi, 
possidente, id. — Micheli ost. del proc, della rep: fr 


























da Roma, — Chevalier E les, dirett. dei teatri, da Gap, 
— Grammont Alfredo , , da Lione. — Torresani Giu- 
fante, da Milano. — Wenzel Luigi e Turrini 





na, id., da Cesena 
voni Zanobi 
ma, possi, 


0 id. — Alboni Leopoldo di 
— Alboni Belisario di Forli, studente, da Forlì. 
di Firenze, nobile, da Lione. — Bisleri Antonio di / 
da Milano. — Venezoni El di Milano, id, — Aston' Luigi 
pittore, id. — D'Adda Fr 0 © Giuseppe . marchesi , da ( 


Par 


Collins Giacomo. americano, possidente, per.Milano. — Si 
‘Gio. di Zarigo, id., per Nizza. — Liuzzi Alessandro e Cesare dî 
Reggio, ‘possidenti, per Reggio. — Pomelli Gio. di Pincenza, negoz., 
pre Milano, — Oliazzi Filippo di Milano, possidente, id. — Volta 


Rachele id. 






















il di 21 agosto. 























— Walker Giuseppe 
Td. Giacomo di Edim= 
i Francoforte, negoziante, 
Chiaotto Bernardo di Vicenza, da € opoli 
Carlo di Vérona, possidente, dalla Francia. — Curti Paolo di Milano, 
goziante, da Ruma. 

} Partiti ildi 
È povver Nicolao d'Irlanda, possidente, per Francia, — Hans Stever di 
Rostock, idem, per Firenze. — Michelin Giorgio, sost: del proc, della 
Rep. Fran., per Provins. — Keechlin Carlo di Molhouse, negoziante, 


Honmer Tommaso ingl 
di Liverpool, possidente, da 












ra. — 





22 agosto. 











IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 















ed il 5 00 terminò al 97, 5 nella sala, in meno) di! 
25 cent. rispetto a ieri, ed il 3 0jD in meno di 25 cent. | 
a 58, 35. SE rete RR } 

A contanti in paragone agli ultimi corsi di ieri, il 
5 0j0 terminò in ribasso di 20 cent. a 97, ed il 3:00 
di 10 cent. a 58, 40. Il 4:00 fu negoziato a 76; 40. | 

Fondi esteri: 1 50/0 belgici (1840 e 1842) a 100 3;8 | 
non hanno variato, come pure il nuovo prestità ro- | 
mano a 79. L'antico a 78 78 calò di 118 0j0. Il'50;0 | 
piemontese (c. R.) a 84, 90 riacquistò 10 cent. Il muovo | 
prestito di Piemonte a 917, 10 calò di 3, 75. © pre- 
stito toscano fu negoziato a 755. 3 d 

Borsa pi Lione, 21 agosto, — Il 5 00 piemontese, 
a contanti 84, 70. 


per Genova. — Vallelion Eugenio di Lione, id., per Lione. — Ruffei 
Alfonso di Ginevra, idem, per Milano. — Alhoni Leopoldo di Cesena, 
possidente, per P: Alboni Marietta idem, cantante, idem 
Aboni Belisario di Forli, studente, idem. — Covoni Zanobi di 
renze, nobile, per Genova. — Brognoli Antonio di Brescia, possid., 
per Milano. 
ni 
DECESSI del 22 agosto in Torino. 
N. 47 














Dal 1 gennaio, totale » 3915. 


ULTIME NOTIZIE. 


È % h 5 
Ieri ricorrendo l'anniversario della cadutadi Venezia, 











| 
| 
| 











FONDI PUBBLICI 


Torino 23 agosto 1850. 





3 Va MEX italo westio, : 1819 — Decorrenza 4, aprile =" | 
alcuni giornali di questa capitale vestivano il lutto. tolta paia luglio a | 
pp d 1848 — id. 1. marzo 88 ij a 4 | 
Il Giornale delle Due Sicilie del Al agosto, per- a a SSA luglio Rn | 
È 34 — obblig 
venutoci in punto, reca la legge del 45 agosto sulla 1859 — id SOS 


| dente di Parig 


Capitale Azioni 


200,000 Fr. IL PRESTIT di 425 Bk, 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warée e Compagnia. vw 
Sede della Società, 22, via Lepelletier a Parigi. È 
IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie e favorire l'esportazione. 


G i Il ‘tipendio. Gli azionisti avranno la metà dei benefizii. î 
i RA ta di 100,000 fr. è per garanzia del capitale confidata ai Gerenti. 
S° Banchiere della Società DALY-MALACHY, 8, piazza Vendome. ; 

i, richieste di azioni, contro rimessa di fondi, dirigersi a Parigi alla sede della Società ed in, 











Per gli schiarimenti, statu! 


Torino all'uffizio del Risorgimento. 





— 13, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


BOMI 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
igi; noi invitiamo le signore che avessero a far 


Biancheria, Camicie, Corredì 
e Fardelli. 


) mente conformi alle note che si ponno consultare all'ufficio 
di questo giornale. 


stampa. La censura è ripristinata. Per le pubblicazioni 
di dieci fogli o meno, attribuita alla polizia; per. le 
opere maggiori a due consigli di revisione, uno di 


incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che il signor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguaglì che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 











Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano . 
Azioni del fuoco vt 








i isori. îa iglio di ic: Azion deligaz. . |. à *.—/ | Migliari. a ti SI LONGER È 
NADIA FO PEVIROTA, Rae Rico ai PIO Azioni della banca nazionale + 1610 + — Vi sono dei corredì e dei fardelti Ji diversi prezzi, Ba- 
istruzione in Napoli, e l’altro di dodici, dipenden e Sconto bagra SITES o i 90 Ad 

commissione di Palermo. Nuovi regolamenti Anticipazioni banca . RA (O » — 
pa ui Biglietti banca Perdita 40 a 11 


sono promessi. In fine, quest’atto del governo è; pre- 
sentato come una legge e non come semplice decreto, 
ed è rivestito delle forme proprie della legge stabilite 
dal diritto pubblico del potere asseluto nel 41847; il 





| 
| sterà indicare il prezzo che si vuol fare, per riceverli esatta» 


S. NICCOLINI gerente. 





CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al‘ Gerente di questo Giornale). 


Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue casa 
del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella specià» 
lità sovra indicata. Ilsuo successo lo deve alla cura con ci 
attende alla fabbricazione de' suoi articoli, al bell'assorti: 
mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre. ultima novità 
delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti, 











orcccce- er ritor t=et eee 








che induce necessariamente a credere che- la costitu- 
zione si ritiene abolita 












































Venezia, 22 agosto. (Dalla Gazz. di Venezia). — leri 
sera coll'ultimo convoglio della strada’ ferrata giunse 
qui da Verona il Dirigente di questa IR. luogotenenz 
signor cav. di ‘l'oggenburg, il quale riceve 
il governatore barone  l'uchner la cons 
l'amministrazione degli affari civili. 

Fmenze , 21 agosto. — Da lettera del 18 corrente 
arrivata in questa mattina s'ha notizia che S. A. I. è 
R. il granduca era giunto nella sera antecedente con 
tutta la reale famiglia, felicemente a Schlenderf, ove 
aveva dovuto necessariamente fermarsi perchè Je di- 
rotte pioggie cadute e le conseguenti escrescenze dei 
torrenti avevano interrotta in più punti la via che con- 
duce per Bolzano in Italia. (Dal Monit. Tosc.) 

Roma, 14 agosto. — Scrivono al Mess. Modenese: 

Ultimamente furono condannati. alla pena capitale 
dodici individui, appartenenti a quella famosa consor- 
teria di masnadieri ed assassini che portava il nome di 
Squadrazza d'Imola. — La commissione straordinaria 
cardinalizia, della quale più volte io vi parlai nelle pe- 
riodiche corrispondenze, è disciolta da qualche tempo. 
Un'altra congregazion stata di recente costituita con 
lo speciale incarico di rivedere le nuove leggi organiche, 
dirette a svolgere ed efiettuare il motu-proprio dei 21 
settembre 1849. Non sorge aleun dubbio che questo 
atto pubblicato con tanta solennità, comunicato alla 
diplomazia e commentato nell'Assemblea di Francia e 
nei giornali del partito cattolico e del partito conser- 
vatore, non sia per e 
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Questa raccolta, destinata a tenere un distinto posto nella 
storia contemporanea è pressochè indispensabile all'uomo di 
Stato, al parlamentare, al diplomatico, e ad ogni italiano che 
consacri un pensiero alla patria. —Tutti i documenti saranno 
pubblicati nella loro interezza, e quelli in lingua straniera sa 
ranno tradotti con ischietta imparzialità, senza impronta di 
partito, come è ufficio di cronista, senza comenti, lasciando al 
criterio del lettore: il dedurli: si aggiungerà e1 più qualche 
noterella spiegativa di alcuni avvenimenti accennati în taluno 
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il fondamento e la base del 
nuovo ordinamento governativo. La congregazione sì 
compone degli eminentissimi Antonelli, Marini e Altieri 
che appartenevano alla disciolta commissione, di mon- 
or Mertel, uditore della S. Rota, di mons, Bartoli, 
avvocato del fisco e della R. C. A. e del Giansanti mi- 
nistro della grazia e giustizia, 

Sembra che quella istituzione amministrativa che da 
principio voleva chiamarsi Consulta di Stato, sarà in- 
titolata Consiglio permanente delle finanze, Sembra al- 
tresì che al Consiglio di Stato non sarà data la facoltà 
di adunarsi e di sedere regolarmente e con una certa 
legge, ma bensì che il medesimo sarà convocato, qua- 
lunque volta piaccia al supremo governante di conoscere 
il suo avviso nelle questioni legislative o spettanti alla 
pubblica amministrazione, + Ho da sorgente autore- 
vole che di nuovo si vagheggia il ‘progetto. di scom- 
partire lo Stato in quattro massime divisioni, progetto 
che sembi abbandonato per le molte difficoltà che 
involge l'effettuazione del medesimo, e per le rappre- 
sentanze delle città di Ferrara e di Ravenna che a 
malincuore si sarebbero sottoposte alla perdita dell’an- 
tichissima prerogativa di avere a capo delle province 
rispettive un cardinale-legato. 

— In data del 17 agosto una sopratassa di 3 cen- 
tesiuni è stata imposta sul censimento rustico dell'Agro 
Romano, per l'estirpazione delle locuste. 

Fruwcn. — A Besangon mentre il presidente della 
repubblica entrava nella sola da ballo; ch'era stata im- 
provvisata sulla piazza della ZZa/le, il popolo si diede 
a gridare Piva la Repubblica, e molti invasero la sala 
mandando sempre quel grido , pet cui alcuni vennero 
arrestati. 

Vienna, 19 agosto. — Il Corriere Italiano annunzià 
l’arrivo a Vienna del conte di Nesselrode. « Questa vi- 
sita, dice il Corriere, tutt’affatto inattesa dell’uomo di 
Stato che a quest'ora è il solo ministro.in ‘attività di 
quelli che condussero gli affari dal 1815, occupa lat - 
tenzione generale nel massimo grado.» ' 


1 
n rl Ele 

RETTIFICAZIONE. — Nel numero di ieri alle sottoserizion 
Santa-Rosa, leggasi lire cinque in luogo di due alla firma de 
professore Boyer. Più sotto in luogo di Mare Silvestro leg 
gasi Mare Giovanni. 
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EDIZIONE 
Riordinata e di nuovi 


di circa 650 pagine ciascuno, 





Due grossi volumi in-4, 
copiosissima appendice. 


Prezzo Im. D}, rido 


I signori committenti delle provincie non avranno che 
delle Regie Poste per esserglicne fatta immediata spedizi 


GRANDE NOVITA’ | 
PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI 


a molla chiudentisi per sè stessi con istantaneità. 
CARLO MAURIN a Parigi. 


Non va nulla di sì grazioso e di sì attraente come questi 
Porta-moneta. Si chiudono in un modo semplice (quanto 
originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosàmente 
collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità. Le 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incetta fu- 
rono d’avviso essere questo il porta-moneta più compito e più 
elegante ad un tempo, 

Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva all'ingrosso ed 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento, ed in Ge 
nova alla casa di commissione V. Masera e Comp. 


COLLEGIO FEMMINILE 
ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- 
porlune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 


N ROSALIA DELLA GARDI 





























Borsa pi Pamir del 21. — Il 5 0/0 rimase quasi pe 











DIZIONARIO PIEMONTES 








AFFARI D'ITALIA 


dalla morte di Papa Gregorio XVI a tutto luglio 1849 
PRESENTATA ALLE DUE CAMERE D'INGHILTERRA D'ORDINE DI S: Mi LA' REGINA. 


dei documenti, che per la poca loro importanza apparente 0 
reale possono probabilmente essere stati inosservati od ob- 
bliati. 

A giorni si pubblicherà il primo fascicolo , unitamente 
al programma colle condizioni d'associazione: possiamo però 
fin d'ora annunziare che l'edizione sarà nitida , in formato 
d'in quarto,corredata delle necessarie carte geografiche ‘e 
potrà essere compresa in cinque bei volumi, che verranno alla 
luce in pochi mesi. 












ASSO DI PRE; 


via di Po, num. 47, in Torino. 








NO E FRANCESE 


LATO 


paL sacerpore CASIMIRO ZALLI pi cmeri. 


SECONDA 
vocaboli arricchita. 


a due colonne, in carta forte, ed arricchita di ua 


tto a sole Ln. 42. 


ad 
one. 


OCCASIONE. FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 4850 avrà luogo l’estrazione straor- 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden. Qua- 
ranta serie saranno estralte, 

Vi saranno delle vincite di fr. 140,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ece. ecc. La minor vincita 
è di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione : 1. Coll’acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 54 agosto. Un'a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 
chi; 50 azioni 100 franchi. 

2: Uoll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni conseet- 
tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni yalgonò 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia 0 del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 


fratelli a Buucxs (Belgio), ed in Torino al Gerente di que- 
sto giornale. 
———-; 


EMOSTATICO. LECHELLE, — 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 


accompagnare le loro domande di un mandat 








Presso la tipografia editrice dei FRATELLI CANFARI in Torino. X 


CORRISPONDENZA OFFICIAL 










PUBBLICAZIONI RECENTI 


pi G. B. VIEUSSEUX n Firenze, 








LETTURE GRADUALI composte èd' ordinate da 
Pietro Thouar, con muovi racconti per fanciulli, ed una 
scelta di esemplari di buono stile, cavati dai migliori 
scrittori italiani. — Volume unico di pag. 664; diviso + 
in tre parti, legate separatamente. 

OPERE VOLGARI di Leon Battist Alberti, la più 
parte di esse ora la prima volta date in luce, tratte 
dagli autografi, con note ed illustrazioni del dottore 
Anicio Bonucci, in-8. — È pubblicato il quinto’ edul- 
timo volume, 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del Dr Roussacu, via Montmartre, 69, 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ecc,, 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
lori più acuti, I ciechi che no ancora gli effet- 
dell'ombra o della luce sono i ricuperare affatto 
la vista fra otto 0 quindicì giorn $ 

Se ne trovano depositi pena ì IRR] pali farmacisti, 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le 
lettere), 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 
ed in Genova alla casa di commissione #. Masera è 


INFILTO ViMtMIL 
























ASFALTO 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
€ Comp.di Parigi, proprietari delle miniere di Val-de-Traverg 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notilica ai Signore 
ingegneri? architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguare 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter. 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 

Il mastice d'asfalto è di grande economia conservando în 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi; ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene« 
trare l'umidità, e s'indurisce alipari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento dele 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino «ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, 6 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così în 
codesta capitale come nelle provincie, 


inerti tnt o 
POMATA 
pe Dorrone F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contre 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effettie 
Subito ;l primo giorno che se ne serve; il malato prova 
un sollievo notevole, e non. molto dopo, l’azione che 
Frate non era che superficiale, sì fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi, 


Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, wia S. Annay 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento, 


STRADA: FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO. 


Il consiglio d’ amministrazione avendo nella’ sua se 
duta del 13 corrente mese deliberato di convocare per 
sabbato, 31 del corrente agosto la prima adunanza ge- 
nerale prescritta dall’ art. 28 degli statuti + previene 
signori azionisti che questa avrà luogo alle ore HaAgE 
meridiana nella sede della società via dell’ Ospedale 
num, 17: gd 

A mente dell'art. 17 degli anzidetti statuti potranno 
intervenire a tale adunanza gli azionisti possessori. di 
yenti o più azioni, 











n la i n Met te) 
tutta la borsa di quest'oggi dal 97, 25 al :97, 20. Al- ; È È di sangue, ferite , dissenterie, piaghe e mali di sto- | | Y signori sottoscrittori sono pregati di ntarsi 
tr DGE k d 3 OCA di 1 Ù È x; s) + pe ’ LA I (13 
cuni minuti prima del termine sì dichiarò un subito f 22 l'onore di Ro È persone che incominciarono già ad taaco, alla cassa della società dalle die ue alle ng 
movimento ja ribasso. Il 5 010 cadde a 97 alla sala, f usare dell'acqua di sua proprietà e quelle che. desiderassero . ; per ritirare i fondi pubblici depositati © dassof 
ed a 96, 90 nella Coulisse. correva voce che sì era f di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. ‘bersate în eccedenza dei P, 


atientatò alla vita del presidente della repubblica, ma 
non dicevasi în quale città; il che diede a pensare che 
a notizia fosse una frottola delle solite inventate dai 
noyellisti della borsa, Tuttavia i corsi non si alzarono 


mente alla casa Bonafous, la quale viene incaricata di rimeb 

tere tutte le boccette che le s.ranno chieste. 
Il prezzo della boccetta è di . . . 45 franchi 
Una bottiglia , » 50 








Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE , 
via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 
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Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 





ta 





oviti 


Il 


@ 


da 
una 
liori 























PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonno i anno L.40. Prov. 4 anno L. di — 
— 6 mesi » 22. — bmesìi » 24 — 
— mesi » 12, — mesi » 13 


— f mese » 6. f mese è 6 50 
“italia ed estero/: anno L. 50, semestre 27, tri- 
14 50, mese 7, franco a: confini. 
Un sol numero, cent. 40, 
di di posta alla Direzione del gior. 
Mi ciano: fer 
Le inserzioni si ino cent, 25 per riga, antic. 
joritti @ la lettere non saranno restituiti, 





Setta RIVISTA 
dARI 
‘I giornali francesi ci recano la continuazione del racconto 
“intorno al viaggio del Presidente. Egli ha ora tocco Strashurgo, 
città che gli deve suscitare in cuore parecchie vive rimem- 
branze. Il suo passaggio da Besangon fu rattristato da alcune 
scene che le corrispondenze ed i giornali raccontano in guise 
diwense, Pare che l'accoglimento colà fattogli non sia stato 
imeno festoso di quello di Lione; ma pure corsero voci di 
‘minaccia, voci ii complotti: vuvlsi che il Presidente mentre 
era sùl punto di portarsi ad una festa da ballo abbia ricevuto 
gli avvisi di non intervenirvi : egli fermamente rispose vo- 
lervi andare. E v'andò di fatto. La salo era talmente stipati 
Tie? ino de'suoî aiutsoti fu quasi malconcio dalle strettà, 
 @l un altro n'ebbe laceri gli abiti. Dicesi perfino che il ge- 
—nerale Castellone sia stato obbligato a metter mano alla spada 
“per far largo nella folla che stringeva. All’escire dalla sala 
‘parecchie grida, alcune delle quali d'applauso, altre invece 
di minaccia. Checchè'ne sia, la rivista ch'ebbe luogo a Besan- 
_gon distrusse le luneste impressioni di quei fatti. — Ebbero 
luvgo le solenni esequie al defunto de Balzac. Parecchie ce- 
lebrità acco‘npagnaruno l'illustre scrittore all'estrema sua di- 
motu. Un caldo discorso venne pronunciato sulla sua tomba. 
La memoria di questo perspicacissimo scrutatore delle pas- 
‘siuni durerà lungo tempo: e di romanziero sorà trasmutato 
dai posteri in popolare filusofo. — Allaroche è stato numi- 
nato direttore dell'Odéon in luogo del signor Bocage, che i 
nostri lettori rammentano essere stato destituito. 

Inghilterra, — 22 agosto. — Il Times pubblica la conven» 
zione conchiusa a Washington il 49 aprile 1850. tra l'Inglul- 
terra egli Stati-Uniti d'America per lv stabilimento per mezzo 
di un canale di una comunicazione tra l'oceano Pacitico e 
l'Atlantico, — Essa contiensi in nove articoli, redatti nello 
spirito della più perfetta eguaglianza nei diritti e negli ob- 
blighi che nasceranno da questa colossale intrapresa. Nell'ar- 
ticolo G.0 le due parti contraenti s' impegnano ad invitare 
tutti gli Stati amici ad entrare agli stessi patti in questa con- 
venzione, onde tutte le nazioni possano concorrere in un'o- 
pera di tanta importanza e di un interesse così generale. 
Nell'art. 9.0.l'Inghilterra e gli Stati-Uniti dichiarano di voler 
stabilire in principio generale che la loro protezione si es 
derà-sotto le stesse condizioni a tutte le altre comuni 
praticabili, sia per.mezzo di canali che di vie ferrate a tra- 
verso l'istmo che lega l'America del nord e del sud, e princi- 
pelmente alle comunicazioni praticabili tra i due ocean 

La regina doveva imbarcarsi in Osborne sulla squadriglia 
A vapore che stava pronta a tal uopo tostochè il tempo lo 
‘permettesse, 

Spagna. — I giornali sono intieramente preoccupati delle 
lttmrinenti elezioni, — Si costituiscono comita 
titi, ma nulla finora può farne prevedere l'esito. Sinora, se- 
condo l'Ieraldo del 46, il fatto il più significante si è la rot- 

tura compiuta della coalizione tentata tra coloro che s'inti- 
tolano conservatori dell'opposizione ed i progressisti. Questi 
Ultimi si sono mfiutati a dare il loro appoggio ai conser- 
Vatori. 

Olanda. — Il 21 agosto ebbe luogo la chiusura degli Stati 
generali. Il discorso di chiusura fu pronunziato dal ministro 
dell'interno in presenza delle due Camere riunite ( Vedi il 
giorn.). 

Abbiamo dalla Gasselta Nazionale di Berlino ch Gal. 
Jizia si fa un singolare traffico; un decreto dell'autorità or- 
dina che tutti gli individui trovati senza passaporti nelle pro- 
vincie sono immediatamente presi come reclute, nell'interesse 
del comune che diminuisce in ragione diretta 1l suo contin- 
Mente. Sì è pertanto stabilita una industria per iscoprire gli 
individui che si trovano in quella situazione : si arrestano e 
bene legati vengono condotti al comune, che naturalmente 
offre delle grosse ricompense. 

Una nota del gabinetto russo a quello di Vienna parla molto 
delle diserepanze fra la Prussia e l'Austria, e dei pericoli 
che possono generare perl'Europa: consiglia perciò uu pronto 
accomodamento. 
> Riguardo alla guerra dei ducatî poco abbiamo di preciso e 










































APPENDICE. 


| APPUNTI 
DI UN VIAGGIO A LONDRA. 
VIIL 


E questo deterioramento della classe operaia era 
‘grave. Nei tempi passati l’uoino era applicato al la- 
Voro quando era divenuto forte, completo nello svi- 
luppo delle sue forze; raramente sì cominciava prima 
dell'età dei 15 anni, Invece, in Inghilterra negli ultimi 
‘anni, l’uomo fu applicato alle macchine sin 
ino, e fu ridotto quasi uno stromento, una 
Sa macchina. Questa forse è l'accusa più 
la storia sarà depositata contro il nome 
t. A questo grande uomo di Stato, menx 









parte d 
severa 


nento che era preoccupato dell’effet- 
d iganteschi disegni contro la Francia, 
scappò detto: perchè non adoperate i bambini nelle 
officine? Ciò che î fabbricanti presero alla parola. 

Da allora fu cominciata la corruzione dei bambini 
e delle donne, 1 bambini furono adoperati assieme alle 
donne, e siccome più maneggevoli degli uomini fatti, fu- 
rono agli uomini preleriti. Vi fu un tempo in cui i 
bambini lavoravano persino da 13 a 14 ore il giorno. 
Tra Spitalfields e Beilnal-Green, il lunedì e îl martedì 
dalle 6 alle 7 di mattina era tenuto mercato di bam- 
binì e bambine. I loro genitori li davano ad affitto 
tanto da settimana, per 2 franchi o 2 franchi e inezzo. 
Ella era veramente una schiavità. 
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IL RISO 








GIORNALE 


Torino, Lunedì 


GIMENTO 


DI TORINO 


26. Agosto 4850. 





Nuovo da narrare. 1 danesi hanno oceupato la loro posizione 
sulle coste occidentali, posizione che venne occupata dal co- 
lonnetto Von der Thaon: e così Taenning è di cuuvo aceripala 
dagli Sclileswighesi, Alcampo dei danesi sono giunti dei di 
spacci da Pietroburgo. 

La Cassetta di Monaco annunzia che il duca di Nassau si 
è positivamente ritirato dall'Unione, e che invierà nn rappre» 
sentante al consiglio ristretto. 

È giunto a Francufurte il 19 agosto il marehese di Noge 
manby, ambasciatore inglese a Parigi. i 
La Gazzetta delle Poste del-20 annunzia che in quell 
stesso giorno avrebbe pubblicato i rendiconti della terza p 
Quaria seduta dell'Assemblea plenaria ; cavi ché da diiseut 

diquest'altima nun può essere più dubbia, 

L'ultima decisione del Consiglio federale sulla ripartizione 
e sorveglianza dei rifugiati è giudicata dal partito della Gaz- 
selta federale di Zurigo, di severità eccessiva. Ib\parere del 
consiglio esecutivo di Berna al consiglio federale intorno al 
progetto di una nuova legge elettorale è di preserivere un 
mudo di votazione uniforme per tutta la Confederazione, 
tazione per comune, e di stringere lè cerchie elettorali 
che si possa ottenere la vera espressione del paese, 

Secondo il Nazionale sarebbe dal governo ehiusa l'entrata 
in Toscana all'emigrazione, a qualunque classe appartenga. 
— Il granduca probabilmente è ritornato quest'oggi dal suo 
viaggio a Vienna. 

L'estirpazione delle locuste nell'Agro Romano vuol anche 
essere pagata. Onde il ministro di agricoltura impose una 
soprattassa di 5 centesimi sul censimento rustico. 

Di Napoli abbiamo la famosa legge sulla stampa che ripor- 
liamo più sotto. 























TORINO, 25 agosto. 
NUOVA LEGGE DI NAPOLI SULLA STAMPA. 


Quei che pensarono che la rivoluzione del 1848 
non avesse lasciato orma alcuna nel governo napoli- 
tano, e che esso era tornato agli usi dispotici del 
1847, ben s'ingannarono, Ne abbiamo la prova nella 
legge sulla stampa che pubblichiamo in questo nu- 
mero del nostro giornale, Prima del 1848 il governo 
di Napoli non rendeva alcuna ragione delle sue leggi, 
la definizione di Triboniano lez est principis placitum 
era applicata in tutta la severità delle sue conseguen- 
ze; l'unica ragione di ogni legge era il sic volo sic 
iubeo, stat pro ratione voluntas. — La nuova legge 
sulla stampa è preceduta da un'esposizione di motivi 
che fanno i ministri del potere assoluto ; si direbbe 
quasi che si danno pensiero della pubblica opinione e 
si promettono di conquistarla alla censura con quella 
strepitosa esposizione, che se riusci; se, potrebbe van= 
tarsi di essere più forte dello stesso Ercole; abbiam 
fede, essi dicono , che il nostro Lavonio . « $01d 4 
benignamente accolto dagli amatori del vero saperel 
— Del resto se sì tolga questa relazione dei ministri, 
da essi chiamata rapporto, il avorio ha la coda delle 
leggi del potere assoluto : vogliamo e comandiamo ecc, 
E questa la formola stabilita col decreto organico del 25 
marzo 1847 per gli atti legislativi della monarchia na- 
politana ,, formola ‘contraria agli antichi usi di quel 
regno, e alla costituzi siciliana del 18412; abro- 
gata dalla costituzione del 10 febbraio 1848 per Na- 
poli, dal decreto del 6 marzo 18418, e dall'atto dî 
Gaeta del 28 febbraio 4849 che richiama in vigore la 
sostituzione del 4812 per la Sicilia. Già il solo dir 
legge , e non già semplicemente ordinanza 0 decreto, 
che si fa dal potere esecutivo senza il concorso delle 














Te e 


Contr'essa alzò la voce Robert Owen, ma la sua voce 
andò perduta nel rumorio dello scatto dei telai in 
movimento. Il male beusì era così grave, che sin dal 
1819 il Parlamento si provò a statuire per legge qual- 
che provvedimento. Per lunghi anni nulla si ottenne, 
sebbene due volte si accingessero alla prova, come 
nel 1825, nel 1831; nel1833 fu poi ordinato che non 
sì possano adoperare ì bambini prima dei 9 -anni, e 
per oltre le 8 ore. Si delegavano inoltre quattro ispei- 





tori, ai quali incombeva di sopravvegliare all'esecuzione 
di quella misura. Avevan diritto di visitare le oflicine 
di notte e di giorno; di vedere gli operai e di infor- 
marsi dai bambini istessi della loro Un 
atto del 10agosto 182 provvide pure in qualche modo 
alla tutela delia donna, che fu esclusa assolutamente 
da alcuni lavori, come da quei delle mine. 

Ma l'avidità, il bisogno, la fame dei genitori facil- 
mente trovò modo di illuder la legge. 

Il bambino dopo aver lavorato la mattina presso un 
fabbricante le 8 ore, si dava nel pomeriggio ad un altro 
fabbricante per l’altra metà della giornata, e così quel- 
l’atto del Parlamento riesciva nullo. 

Lord John Russell, in una tornata dei comuni nel- 
l’agosto 184, disse saviissime e previdentissime pa- 
role. a questo proposito. 

L’ingente somma che spende il governo inglese, di 
150 milioni di franchi annui, non fa cessare Ja 
à. Impedisce ai poveri di morire, dando loro un 


condizione. 











poveri 


tozzo di pane quotidiano, non li toglie però alla mi- | 
seria, non li avvia al lavoro, a guadagnarsi coll’opera 


il loro vitto. Î 
Dell’istessa ineflicacia riescono le società di benefi- 








i 
i Camere, mostra abbastanza, che di costituzione non 
Si vuol più udir parola, grazie alla fede nel nome fé- 
muto dell'onnipotente santissimo Iddio uno etrino, e 
alla religione dei giuramenti. 
Ma qual relazione, sapientissimi ministri! Oh come 
segreto del favorio posto alla luce del giorno, ne 
dimostra la miserabile tessitura ! E sarebbe mai vero 
che la capacità del gabinetto napolitano, posta anche 
Ì alla prova di un tema obbligato, nin sn manipolare 
nulla di meglio? Pri 
astri mag: 


piave 

[pi anosa, Del Carrelto e simili amatori del vero 
sapere,.che tanto si distinguevano dagli uomini del tem- 
po presente, hanno avuto buona ragione di non pub» 
blicare giammai i motivi delle loro leggi} e scommet- 
fiamo ‘cento contro una, che la prossima legge che 
Voi pubblicherete comparirà senza il cappelletto di un 
rapporto del consiglio dei ministri. 

Che: i lettori non si aspetlino un solo dei brillanti 
sofismi (l'apologia della censura non può farsi che a 
sofismi) immaginati contro la libertà della stampa dal 
principio del secolo XVI sino ai nostri giorni, non le 
motivazioni di certi canoni disciplinari, nè le conside 
razioni che precedono le ordinanze dei re di Francia, 
0 le prammatiche sanzioni dell'impero, e quelle dei re 
diSpagna,.e meno ancora gli argomenti stillati nei libri 
della scuola teologica, le dottrine sviluppate alla tribuna 
dilnghilterra in altri tempi, nè quelle che resero per 
sempre famose le sessioni legislative delle Camere 
ftancesi al principio della ristaurazione e sotto il re- 
gho di Carlo decimo — le considerazioni dalle quali 
il consiglio de' ministri napolitani deriva l'assoluta 
ed indispensabile necessità di ristabilire la censura, 
sono due: gli eccessi della stampa; onde la incessante 
cura dei governi ED IN ISPECIE DI QUELLO DELLA STESSA 
Fhancia a ricondurre la stampa al suo diritto sentiero: 
e l'insufficienza del compenso della punizione: si po- 
trebbe apporre nota al governo di sua maestà di tru- 
dele e d’inumano, come quello che avendone il potere 
antepone il gastigo dei delitti all'impedimento di 
Bosi. 

Noi non possiamo felicitare la Francia di aver dato 
Un argomento al governo napoletano per-ristabilire la 
censura di dritto, come di fatto la pralicava già da 
due anni. In tutti gli eccessi dell’attuale reazione, la 
Francia non è pervenuta, e non’arriverà mai a ri- 
stabilite la censura. Notiamo la mala fede con la 
quale, dopo aver chiusa ogni comunicazione col mondo 
incivilito, il governo di Napoli usufruisce dell’igno- 
Tonza che semina, citando esempi che non calzano, 
Red alimenta la smania dell’imitazione francese che pur 
troppo è la veechia piaga del: reame napoletano. Per 
esser logico, dopo aver copiato la centralizzazione 








edendo ‘con questo passo, noi 





nino, che nentosio sentifaterché i 















sì 























francese, perchè non si fa repubblicano? Eppure i sa- 
pientissimi maggiori tanto diversi dagli uomini del 
tempo presente, e amatori del vero sapere, non am- 
misero mai in Napoli il tribunale della santa inquisi- 
Zione, quando ra sressa Francia di Carlo IX e del 
cardinale di Retz accendeva i più brillanti suoi roghi! 












La tenerezza per la riputazione di umanità e di 
dolcezza del governo diS. M., che sarebbe alterata dal 


cenza, iniziate a Edimburgo, a Glasgow, a Manchester, 
a Liverpool, e imitate in oggi in molte parti dell’In- 
gliilterra. Come esse sono attualmente intese e attuate, 
non provvedono se non all'ora della fame. 





Inalcuna bensi parve ne fosse compreso il vero bisogno, 
quando fra i socii fu statuito ‘che. il ricco debba ea- 
trare in contatto col povero; che chi fa l'elemosina, 
laMfaccia da sè, direttamente, vedendo le miserie cuì 
soogorre, il difetto cui provvede, i mali che impedisce. 


IX 


Invece del governo, in quell’opera di sussidii inter- 
viene il municipio. Dall’epoca di Elisabetta, quando fu 
imposto obbligo ad ogni parrocchia di alimentare i 
propri poverî, fu istituita la tassa de'poveri. Visitando 
allora il Guild-Hall, la sua magnifica sala dove si vede 
la statùa del famoso lord maire Tommaso Beckfgrd, e 
quella di lord Chatham, mi domandai: 

Cosa è il municipio in Inghilterra? Di che, e come 
si compone? Qual è la sua azione, e dentro quali li- 
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miti sì circoscrive? 

Ogni centro di popolazione importante , anticamente 
otteneva 0 comprava dal principe il privilegio (come 
di am- 


diceva allora; în oggi si direbbe il diritto), 








mibistrarsi da s 


Questa è l’origine dei municipii in- 





esì, li corpo muuicipale (Constituancy) si componeva 
di tutti gli abitanti domiciliati in quella giurisdizione, 
ignati col nome di uomini liberi Il mu- 
nicipio avea un gonfaloniere, e due assemblee delibe 
ranti, Era per l'appunto l’iinmagine del sistema rappre- 
sentativo, Il gonfaloniere persino era detto in Jalcune 
città, sovereign; e l'una assemblea, degli aldermen, 


emen). 





desi 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toaiso, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
sivescovado, di fianco alla Madonna degli Angoli 
epresso i principali Librai. — Perle Provisor 
presso gli Uffizi postali,— Livoxso, all'Emporio 
librario. —Fnenze, Vicasene, libraio, — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — NaroLt, 
Padca-Marghieri, libraio. — Gixevna. Cherbu= 
hi Parici, Uffici di corrispondenza: Havas 

8 Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 

Berner 's Street. — William Thomas, Burean 

universel d'annonces et d'abonnements, 2i 

Catherine S.t Strand. 
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sistema repressivo anteposto al preventivo in materia 
di stampa, quggido le prigioni di Napoli e di Sicilia 
traboccano d’imputati che ebbero il torto di aver ere- 
dùto al giuramento nel nome temuto di Dio onnipa» 
tente trino ed uno; è poi un periodo che invidietebbe 
lo stesso Sejanio. 

Ma perchè dunque si arresta il governo di Napoli 
nella sua umanità? Anche l’uso della parola può dar 
occasione a delinquere. Perchè limitarsi al compensa 
della punizione, e non sottomettere è censura i dis 
scorsi de' cittadim? Le spie non mancano ne' callè, 
nelle bettole, nelle strade, in lutti i Juoghi pubblici 
e privati. Prima di parlare si potrebbe esibire ad esse 
il permesso della polizia in cui sarebbe indicato l’ar- 
gomento della conversazione, è guai ai contravventori; 
sarebbero puniti secondo il codice penale! Del resto 
l'ipocrisia non è il carattere più spiccante della nuova 
legge; il vizio fondamentale di ogni censura, che rende 
inapplicabile il sistema preventivo in materi distampa » 
quello di costituire un'opinione privata giudice inap- 
pellabile dell'altra, giudice che condanna e sopprime 
il pensiero prima che sia formolato innanzi all'umanità 
ed usurpai dritti della pubblica opinione - questo vizio 
non è dissimulato. ‘Il governo sì costituisce franca= 
mente giudice supremo ed arbitro di tutte le opinioni 
nel segreto de’ suoi uffizii, e si dichiara irrisponsabile 
moralmente agli occhi del mondo. Si dirà quello che 
egli vuole; su tulto il resto un silenzio sepolcrale. Gli 
atti della sua amministrazione, che in tutti i sistemi 
sulla genesi de’ poteri politici debbono essenzialmente 
essere direlti al bene de' governati, non possono di- 
scutersi nè confutarsi. In qualche sistema di censura 
si procurò talvolta di creare sun posto alla pubblica 
opinione, che declinasse alquanto il vizio radicale 
della incivilissima istituzione: si pensò ad un giurì di 
revisione tirato a sorte nelle liste elettorali, nel quale 
poteva sperarsi che il governo non sarebbe stato esclu= 
sivamente rappresentato. La nuova legge napoletana 
non saprebbe essere così compiacente. 1 revisori sono 
nominati dai presidenti del consiglio di pubblica istru- 
zione in Napoli, e della commissione di Palermo, che 
pronunziano sulla relazione del revisore; il minisirò 
della pubblica istruzione, che nomina, rimuove, con- 
ferma, il consiglio e la commissione, riceve î reclami 
degli scrittori e li giudica inappellabilmente! Egli fa 
la luce e le tenebre nel regno delle Due Sicilie, che 
con questa legge può bene augurarsi di essere illumi» 
nato maravigliosamente! E quando poi, all'articolo se- 
condo, si stabiliscono le materie sulle quali è inibita 
ogni discussione, sì dice apertamente che in nissun 
caso sarà accordata l'autorizzazione per la stampa degli 
scritti che possono offendere non solo la religione, la 
morale ed il principe; ma anche il governo ed i suoi 
andamenti ne' rapporti tanto interni quanto esterni, 
ei pubblici funzionarii, Non vi è quindi bisogno di 
cercare nella nomina ministeriale la garantia del di- 
spolismo, per la quale una critica del governo anche 
giusta ed ìmparziale sarebbe proibita per ‘difetto d'in- 
dipendenza nel magistrato che deve esaminarla. Nulla 
manca alla nuova legge del governo di Napoli; le cau- 
tele sono aggiunte alle cautele; alla servilità del re- 
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facea le parti quasi dell’alta Camera; mentre l'altra, il 
Common council, composta dei cittadini di un ordine 
inferiore, compieva quelle della Camera bassa. Il gon- 
faloniere, quale l'autorità esecutiva più direttamente 
implicata nella amministrazione della cosa municipale, 
e siccome quegli in conseguenza che ne doyea meglio 
conoscere i bisogni; proponeva alle due Assemblee i 
provvedimenti che stimasse più opportuni. Ad esse, il 
discuterlì e l’approvarli. . 

Il principato ebbe presto fatto abuso della facoltà 
di quei privilegi; e durante il regno di Giacomo Il, 
dal Parlamento gli fur 
privilegi. 

Non poterono più essere rilasciate le carte munic 
pali. Questo provvedimento, inteso alla tutela della li- 
bertà, fu pure origine di gravissimi abusi : e per esso, 
in seguito, furono vedute alcune importantissime città, 
rimaner lunga pezza senza carta, senza municipio, senza 
propria, come Birmingham e Man 
le, senza 











ta la facoltà di conferire quei 











amininistrazione 
chester; rimaner fuori d'ogni comunione civ 
rappresent'inza, senza tutela alcuna; quasi parias fra le 
altre città, quelle città di centinaia di mi ‘a d’abitanti. 

La primitiva costituzione dei municipi si trova in 
oggi radicalmente modificata. Lo svolgimento dei ternpi 
esigeva che fosse messa in armonia con tutto l’edifi- 
cio politico; e Robert Peel ebbe il merito, sin dal 
1830, di dar mano a tanta riforma. Il bill che esso 
propose al Parlamento per l’amministrazione interna 
delle parrocchie fu fecondo di risultati: che per quello 
vennero conferiti i diritti politici a grandi città che 
non ne avevano; e fu ridotto invece e limitato il privi- 
legio elettorale di molti Borghi. 


























visore sì congiunge la chiarezza selvaggia del testo. 
Sia anche indipendente quanto un giurì inglese o ame- 
ricano il revisore delle Due Sicilie, deve eseguire la 
legge, e condannerà al fuoco la più piccola memoria 
con la quale sia querelata d'ingiustizia la sentenza di 
un giudice di mandamento. 

« La stampa sarà libera (diceva l'art. 50 della co- 
slituzione del 10 febbraio 1848) e solo soggetta ad 
una legge REPR ‘a: da pubblicarsi, per tutto ciò 
che può offendere la religione, la morale, l'ordine 
pubblico, il Re, la famiglia reale, i sovrani esteri 
e le loro famiglie, non che l'onore e l'interesse dei 
particolari. 

« Ognuno (dice il $ 4 del Decreto per la libertà 
della stampa nella costituzione del 18412, richia- 
mata in vigore per la Sicilia co’ decreti del 6 marzo 
(848 e 28 febbraio 1849) potrà stampare e pub- 
blicare le sue idee SENZA BISOGNO DI LICENZA © Senza 
obbligo di soltoporle a una PRECEDENTE REVISIONE, 
e ciò dal momento che S. M. avrà sanzionato il 
« presente capitolo» e seguiva immediatamente la 
regia sanzione : Placet. 

« Senza preventiva autorizzazione (dice l'arlicolo 

primo della nuova legge) è vietata ne’ nostri reali 
« dominii al di qua e al di là del Faro la stampa e la 
« pubblicazione delle opere, giornali, ece. ». E i nove 
ministri che sottoscrivono dimenticano che quelle co- 
stituzioni non sono state abrogate, e quale è il giu- 
dizio che pende sovra essi! Veramente il potere asso- 
Juto ha l’arte in Napoli di crearsi de’complici e forti- 
ficarsi nella solidarietà de' suoi agenti! 
Dopo tutto ciò noi non ci estenderemo sui cento 
altri vizi che potevano sfuggirsi in quell'atto mo- 
struoso, dato anche il pessimo tema della consacra- 
zione del potere e della ristaurazione della censura, 
Non diremo della nauseosa ingerenza della polizia 
per le pubblicazioni di dieci fogli o meno che certa» 
mente poteva evitarsi. Il ritorno allo antico sistema 
per le produzioni teatrali. ci ricorda i fatti fedelmente 
descritti nella protesta del popolo delle Due Sicilie, la 
censura del padre Placido, la proibizione della com- 
media francese A qui la faute per l'oscenità del suo 
titolo negli orecchi italiani, il nome di Dio proibito 
sulla scena, il Sordello sostituito al Tasso, e la pro: 
scrizione delle calze delle ballerine di San Carlo! 
L'obblio della riserba degli usì e de’ dritti particolari 
della monarchia siciliana nella emancipazione da ogni 
sorveglianza delle pubblicazioni pastorali de’ vescovi, 
è un’altra gratuita offesa al dritto pubblico ecclesia- 
stico dell’isola ; l'attribuzione data a’ collegi giudi- 
ziari per la censura delle memorie in materia liligiosa 
e agli intendenti per quelle del contenzioso ammi- 
nistrativo, è un lusso di monopolio governativo che 
senza aggiungere ulla predicata inviolabilità de’ pub- 
blici funzionari annienta la libertà del foro e i dritti 
de' contendenti, emancipando i giudici dalla pubblica 
opinione che deve contenerli e infrenarne gli arbîtri. 
Il difetto di attribuzione alle autorità provinciali per 
la revisione delle opere anche di picciola mole che 
oltrepassano i dieci fogli, alimenta il monopolio, ti- 
pografico della capitale, e uccide la produzione lette- 
raria nelle provincie; poichè dalla remota Reggio uno 
scritto per vedere la luce debbe essere inviato in Na- 
poli, percorrere centinaia di leghe ed essere esami- 
nato o obbliato senza assistenza dello autore. 

L'art. 10 che conserva alle parti offese o danneg- 
giate le azioni giuridiche contro gli autori delle pub- 
blicazioni autorizzate! è costruito nel modo più bassa- 
mente insidioso, come una batteria di riserva, dopo 
tante precauzioni di un governo che temeva di pas- 
sare per crudele, adottando il sistema repressivo 
preferenza del preventivo, e che non teme questa 
taccia cumulandoli entrambi! Tra le azioni delle parti 




















































offese vi è anche la querela in. via penale, con la 
quale l'offeso provoca il necessario intervento dello 
agente fiscale, secondo le leggi penali delle Due Si 
cilie; e questi poi assume la parle principale nel gia- 
dizio punitivo. Or nell'atto che l'art. 40 è stato con. 
cepito in modo da far credere a prima vista che si è 
voluto serbare agli interessati la sola azione civile 
pel risarcimento de'danni (la qual cosa è ben plausi- 
bile dacchè il privato non ha presa alcuna parle al 




















giudizio di revisione che quindi in conto aleuno non 
può obbligarlo) in sostanza apre anche l'adito al. 





l’azione penale! Così il fisco, rappresentanie di quel 
medesimo governo che ha autor o la pubblicazione) 
esiì è fallo complice del delitto dell'autore. Se vi è 
delitto, può venire a chiedere la punizione di chi 
scrisse, ed ebbe l'innocenza di confidare nella sua 
autorizzazione ! Non si può organizzare più abilmente 
il terrore. I comitati del 1795 non hanno nulla da 
invidiare legislatori di Napoli; e la loro 
legge sulla stampa che consiglia la diffidenza negli 
st gani del governo, e dopo nove articoli di 
precauzioni prese perumanità, finisce con una riserva 
a favore del carnefice, è veramente fatta per incortig- 
giare gli scritiori e moralizzare il popolo : « Generans 
virtutem in subditis! » 











nuovi 












Noi non abbiamo sdegnato di scendere sul fango 
della censura per esaminare la capacità e la moralità 
di questi. legislatori, dato anche da chi li comanda il 
tema forzato della censura, e abbiamo veduto di che 
costa. il celebre. lavorio di che si applaudiscono! — 
Che dire contro la censura che non sia staio detto da 
eminenti pubblicisti? È più quello un problema a ri- 
solvere nell'Europa incivilita? Consoliamoci di questi 
miseri attentati. La stampa al postutto vincerà i suoi 
pemici, i quali non sono tornati abbastanza indietro 
per evitarne la luce abbagliante, sinchè pubblicano un 
giornale officiale, ed espongono i motivi de’ loro atti 
forsennati, 





Alcuni giornali si preoceupano della posizione che 
viene fatta al nostro paese dalla diplomazia straniera, 
per le condizioni in cui ci troviamo relalivamente al 
sistema politico che pare ogni giorno prenda maggior 
piede in Puropa. 

La cosa è veramente degna di seria considerazione 
poichè è oramai chiaro che il Piemonte presenta uno 
stato di cose che attrae su di esso gli sguardi di quelle 
potenze che mirano ad uno scopo, al di cui conse» 
guimento noi siamo considerati come un 
non come un osì 














ciampo, 
plo, e questa idea in varii termini 








vediamo espressa da tutti quei giornali che si sano data 
la missione di ciò che essi chiamano il ristabilimento 
dell'ordine. 

Più volte abbiamo detto che in politica bisogna 
guardar le cose come sono, e non come vorremmo 
che fossero, o dovrebbero essere, ed ora più che mai 
parci che sia venuto il tempo di pondecare questa mas- ! 
sima politica. [| 

Gli uni posero in campo la questione dell'isolamento, 
gli altri delle alleanze; bavvi chi non vede salute che | 
nello spingersi avanti, chi nel ristare, e non manca 
chi suggerisce di tornare indietro. Noi supponendo che 
lulte queste opinioni siano ispirate (meno l’ultima) da 
vero amore del paese, crediamo di dover esprimere 
anche la nostra, che consiste in una idea semplicis 
sima, nel sottoporre tutte le questioni a quella dell’in 
terno consolidamento delle nostre istituzioni, delle no- 
stre finanze, e di quel principio di autorità senza del 
quale non havvi governo cui non si possano far riv 
stire le sembianze di rivoluzionario, .— Questione 
Roma, di indipendenza, di politica estera, di principio 
di nazionalità, di influenza politico-morale, tutto, tutto 
dipende dalla quistione interna. — Costanti, operosi, 
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Quella riforma accrebbe 1° azione dei municipii o 
delle parrocchie come si dice qui; e la rese più re- 
golare. Di ciò era sentito bisogno in questo paese dove 
l’'amministrazione è quasi tutta locale; salve poche ec- 
cezioni degli ultimi tempi. 

L’amministrazione si divide in Inghilterra, nelle con- 
tee, nei distretti, e nelle parrocchie : si può anche 
dire fra Ja contea e la parrocchia, che il distretto non 
esiste veramente nel fatto. 
Le Contee sono in numero' di ‘cinquantadue; ine- 
guali fra loro rispetto all'estenzione del territorio. La 
Contea dee provvedere: 

1. Alla costruzione delle strade e dei ponti; e alla 
loro conservazione; 

2. AI luogo dove abbiano a tener seduta i tribu- 
nali; dove si abbiano a convocare le Assemblee della 
Contea; come pure al locale delle prigioni e al mani 











comio, 

3. Al mantenimento dei prigionieri. 
Per sopperire a queste spese, la Contea preleva una 
; come pure 





tassa provinciale su tutti i beni immobi 
sulle officine. Uno statuto di Giorgio IL, sin del 1739, 
le conferiva questa facoltà. Può di più imporre un pe- 
daggio su una strada cheessa abbia aperta a sue spese. 
Ogni Contea contiene bensì alcuni funzionarii rap- 
prescutanti il potere centrale. Il lord luogotenente at- 
tende in essa alla riunione della soldatesca, che la Con- 
tea dietro un atto di Parlamento dee somministrare 
lo Stato, Lo scheriff; vi presiede alla elezione dei 
quembri del Parlamento; vi provvede alla pubblica si- 
curezza e tranquillità (he Ring peace), per mezzo dei 
tribunali yi attende alla repressione dei malfattori, ad 
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arrestarli. 
dei ina; 


ad imprigionarli ; e vi fa eseguire Je sentenze 
strati. La carica di sheri 
, ed obbliga alla residenza. 

ica gratuita è quella dei giudici dî pace, 
o di magistrato, come dicono qui; i nomi degli atten- 
denti alla quale sono proposti al cancelliere del regno 
dal lord luogotenente. Il magistrato es 
istrative, e insieme 





non si può rifiu- 








tare. È gi 





Un'altra c: 








ta funzioni 
iudiziarie: e gli spetta la 
sorveglianza della polizia; la punizione dei piccoli del 
litti, delle risse, degli scrocchi, delle frodi nei pesi e 
misure ecc. Gli spetta pure di far rispettata l'osservanza 
della festa, di punir la bestemmia, l'ubriachezza, e di 
inyigilare sui giuochi proibiti. La sua procedura è sem- 
pre per via sommaria. 


ammi 











Questo per la parte giudiziaria, Nella parte ammi- 
nistrativa, attende a far eseguire le leggi dell’incana- 
lamento delle acque, le leggi della pesca; della caccia, 
quelle della navigazione. Attende alla decenza degli 
spettacoli pubblici, alla nettezza dei mercati, al mi 
ramento e all’abbellimento delle chiese parroccl 











Esso dà il permesso e sorveglia le adunanze politiche, 
sia per l'elezione dei deputati, sia per redigere indirifzi 
al Parlamento. Iusomma., esso adempie c 
mente le funzioni 


mulativa= 
tribuite presso di noi ai gonfulo= 
ai prefetti, agli intendeati, ai comunissarii di po- 
lizia, e persino alcune che spettano ai tribunali civili 
e criminali. 

Tanta gestione di cose è lasciata intieramente gravitare 
sulla persona di chi lo esercita. Il giudice di p: è 








ni 














risponsabile de’ suoi aîti; sia che noccia altrui facendo 
male, sia non facendo il bene. Dà cor 
rato davanti alle assise della contea. 





to del suo cpe- 


IL RISORGIMENTO 











concordi e misurati in casa nostra, non wi ha politica 
sa esercilare influenza 0 predominio su di noi; 
ma se vorremo appresso lasciare il certo per l'incerto, 
è mamtenercì in uno stato di orgasmo politico, ecci- 
ostenulo in Piemonte da fanti opposti partiti, 
noi correremo pericoli ai quali pochi possono pensare 
esso, ma che non tarderanno a sorgere minacciosi 





che p 





ato e s 








ed inevitabili, 

Si dirà che questa è una storia vecchia, e che noi 
primi abbismno manifestato la più ferma fiducia nel 
carattere subalpino; e questo è vero, e non saremo 
mai per disdircene, ma ciò non toglie che tulto per 
noi non si debba fare onde evitare al nostro paese sem- 
pre nuove prove e peripezie, i 

Qual è l’altitudine che deve prendere il Piemonte 
in faccia alle difficoltà che ci vengono dall'estero , e 
che si aggravano dal lato finanziario nell'interno? Chi 
non ne giudicasse che dal nostro giornalismo, domun- 
diamo noi, se potrebbe dire che sia quella che vorreb- 
esi in esso raffigurare ? 

Chi pensa a quella cifra di 29 milioni di deficit an- 
puo che dobbiamo inesorabilmente riempiere o in tutto 
o în gran parte alla prossima sessione? Ci peuserà 
certo il governo, ma all'udire certi squarci o slanci. di 
eloquenza politica, nei crediamo che a taluni sia fug> 
gita flalla mente. A fronte di questa cifra che per noi 
è il Mane, Techel, Phares del convito di Baldassare. 
confdssiamo che varie altre questioni ci paiono alquanto 
impideiolite, poichè ai tempi nostri si giudica delle 
mazigni come degli ìndividui, e la prima domanda 
pur froppo soppiamo che va diritto alla sostanza più 
che pl resto. 

Ifitanto che cosa invece facciamo noi? Della politi. 
ca.) senza badare che daremmo ben altra idea dei 
fatli nostri, se facessimo dell’amministrazione. Come 
giornalisti non diremo che si debba perder d'occhio 
la Situazione politica che ci vien falta dagli ayveni- 
menti che si succedono a noi d'intorno, ma ciò di- 
cendo, non possiamo Irattenerci dal soggiungere che 
dobbiamo pur ringraziare il Cielo, che fondamento 
a tulto stia quella gran massa di buon senso e di fede 
monarchico-costituzionale , che resisterà sempre in 
Piemonte ad ogni , sarà sempre pronta ad ogni 
proval — 










































L'Armonia in un suo articolo del num. 22 agosto, 
Si alteggia in un modo veramente edificante in faccia 
tal ministero, e si lascia perfino sfuggire dalla bocca 
la parola conciliazione. E quali sono le cause di quer 
sto repentino mutamento? L'esilio del direttore del- 
l'Opinione, è la missione a Roma del sig. Pinelli. 
Il governo può dungue conòscere sin d’ ora quale 
sia il carattere che si vorrebbe dare a questi due atti 
da tale partito. 











L'Armonia nel numero di venerdì avendo inserita 
una lettera del marchese Gustavo di Cavour, la quale 
poteva dare luogo ad una non ‘esatta interpretazione 
dei sentimenti del conte Camillo suo fratello, questi 
tosto, rivolgeva al citato giornale una sua lettera , 








colla preghiera di pubblicarla nel suo prossimo } 


numero. 

La direzione dell'Armonia dichiarò non poter ade- 
rire a questa domanda, salvo che fusse eccitata a farlo 
in nome della legge. L'impiego di un tal mezzo ripu- 
gnando al conte di Cavour, ci non credette dovere 
più oltre insistere ; e riputò bastevole allo scopo che 
li si proponeva il pubblicare nel Risorgimento Ja 
lettera in discorso del tenore seguente : 


Torino 23 agosto 1850. 








lil.mo sig. Direttore, 
Nel numero dell’ Armonia , quest oggi pubblicato, 
viene inserita una lettera che mio fratello Gustavo 








Ma il moto ,, l’azione dell’ammivistrazione. locale 
risiede’ nella. parrocchia. Al potere della parrocchia 
partecipa chiunque paga la tassa dei poveri, come di- 
cono; che equivale a tutti i possidenti: avyegua che 
tuttì i beni, tutte Je proprietà, rcali e personali, sieno 
imposte di quella tassa. 





Le adunanze parrocchiali dal luogo dove primamente 
si tenevano, hanno il nome di Zèstry ( 


stia). In 
oggi in molti paesi sono tuttavia convocate nelle chiese; 
e il pastore della parrocchia né è di diritto il presi 
dente, 

Ogui parocchia deve provvedere : 

1. Alle spese del Culto, per cui impone (church-rate), 
le terre poste dentro i suoi confini, a seconda della 
loro rendita, (0y 2he pundiate); 

2. Ai suoi poveri; 

3, Alle sue strade, cui ogni proprietario contribui- 
sce, sia coll'opera, prestando bwoi , cavalli e operai, sia 
con danaro, pagando; 








ini, 





{. Alla polizia, nella cuî categoria sono comprese le 
spese straordinarie, per le quali il 2estry s'impone di 
varii modi secondo le occorrenze, 

Giova bensì notare come il Yestry di nessuna pa- 
rocchia abbia adottato mai il provvedimento di soppe- 
rire alle sue spese, imponendosi quel dazio di comune 
dettato dai francesi l’octroî. Quel dazio, il tempo, il 
luego e il modo di percepirlo, pat loro quasi lesivo della 
libertà individuale, e di un grande impedimento alla 
lazione del commercio. 

















rapida cir 





fn tutte le parrocchie, le corporazioni d’arti e me- 
stieri, furono abolite da un atto del Parlamento del 
1845. Erano un avanzo dell'antica condizione feudale, 
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dirigeva $ or son pochi giorni, da un borgo della Sax 
voia, ove în allora. villeggiava, all’Echo du Mont Blane, 
dimora in provincia, ove quel foglio è quasi intergs 
inente sconosciuto. Questa lettera potendo far nascere 
sulla parte da me presa nei luttu i che accom» 
pagnarono la morte del mio amico Pietro di Saata 
credo in debito, quantunque ciò riesca per me oltre 
modo rincrescevole, di rivolgermi alla sua imparzialità, 
impedire ogui erronea interpretazione che potrebbe 
darsi alle parole di mio fratello, 
che laltimo giorno della malattia di Santa Rosa, tratto 
in errore da un apparente miglioramento. di sua salute, 
due pomeridiane, io non mi portai a casa sua il dopo 
pranzo, è che fatto ricercare dalla contessa di Santa 
senza indicare dove io portava i passi, non potei giun- | 
mezzo quando perduta la favella stava per ee 
mo sospiro. Ma i racconti che io ebbi ad udiri 
usciva limpida e senza velò da cuorì altainente comò 
mossi, mi fecero conoscere immediatamente intutto il loro | 
che accompagnarono l'agonia dì Sinta Rosa, e la parte 
spietata che ebbe în esse il parroco di San Carlo j il | 
rimasto nell'animo su questo punto, la conferenza che 
io ebbi con questo sacerdote, lo avrebbe del tutto ri+ 
Infatti, portatomi in casa sua col mio collega il dot- 
tore Malinverni , immediatamente. dopo che il mio.a- 
troppo argomentare dal contegno che egli serbò con 
noi quale avesse dovuto (essere la sua condotta al letto 
conferire alle mie parole intorno ai casi della morte dî 
Santa Rosa , l’ autorità che si attribui$ce ad un itesti- 
sull’onor mio, che quanto venne inserito nel Risorgi- 
mento su di essi, lungi di essere improntato di esage-. 
con quella moderazione che sapevamo conforme agli 
istinti dell'animo generoso e pio dell’ estinto nostro a= 
al padre. Pittavino per non renderlo maggiormente 
odioso alla già abbastanza concitata. popolazione di 
{ di questi informato , se egli avesse conosciuto sino a 
| qual punto di crudeltà può giungere un ministro dele 
{ dominato da fiere passioni di parte, io non dubito, che 
ad onta della grande divergenza che corre fra le nostré 
guazione che io provai , e provo tuttora per atti ci ‘i 
lungi dal poter essere ascritti a spirito di religione, 
del cuore umano. 
padre Pittavino, io giudicai impossibile il Ci 
| padrî Serviti in Torino, ed apertamente lo dichiarati a 
i tanati ed il governo avesse voluto preservarli dall 
| sdegno universale, sarebbe riuscito indispensabile di 
popolo colle armi. # RI 
Forse questo era il vero scopo che il 
tata i 
Il ministero operò egregiamente non cadendo nel 
i egli abbia dovuto ricorrere ad una inisura sino ad un 
{ certo punto extra-legale. 
! estesa, io desidero ardentemente di veder ‘giungere il 
I tempo in cui sarà possibile di praticarla da noi, quale _ 
HI 
ti 
Ù 
è 


lettera che erami rimasta ignota a cagione della. mia 
nell’ animo dei lettori dell’ Armonia qualche dubbio 
Rosa, e sul giudizio che io porto intorno ad essì , mi 
pregandola di pubblicare queste poche righe, intese ad 
Egli è vero, come sta scritto nell'accennata lettera, 
il quale manifestatosi nella notte si mantenne sino alle 
Rosa all'incirca delle ovesette, per essere uscito di casa 
gere nella camera dell'amico se non alle ore otto e | 
astanti, in quel punto stesso quando la vei 
orrore e nei più minuti particolari le scene strazianti 
padre Pittavino. D'altroade, se alcun dubbio mi fosse 
mosso. 3 
mico avea ‘chiusi. per sempre gli occhi, io. poteì pur 
del moribondo. Queste circostanze mi paiono poter 
monio oculare, Ebbene, io dichiaro in piena coscienza, 
razione , od essere dettato da indegnazione , fu scrittà | 
mico, Il Risorgimento tacque molti particolari relativi | 
| Torino. Se i corrispondenti del mio fratello lo avessero 
{ l'altare, quando infedele alle dottrine del Vangelo è 
opinioni, egli avrebbe meco, diviso Ja profonda ind 
non. 
possono avere origine che dalle men nobili passioni 
Sin dall'istante del già accennato io colloquio 
{ questo loro superiore. Se essì non fossero stati allon= 
; porre la capitale in istato d'assedio, e di contenere il 
wi 
partito ultra» 
cattolico cercava di raggiungere. to 
| tranello che gli si era preparato, quantunque per ciò. 
Amico quant’altri mai della libertà religiosa la più 
essa esiste in America, mercè l'assoluta separazione 





_____— — 


e dell’antico sistema commerciale protezionista. La City 
sola, quasi un atto di rispetto verso il passato, ha con- 
servato le sue corporazioni, 

Un francese, il sig. De Beaumont, notava come la 
sima indipendenza si riscontri in quelle radunanze, 
Ci si trova il contadino, l’artigiano, il fittaiuolo, spesse 
volte dell'opinione contraria a quella del signore e del 
lord; e nella discussione si mostrano. pienamente sicuri 
e liberi da ogni influenza, e da parte di chicchessia. 
Quivi non ci sono indipendenti o. soggetti: sono tutti 
eguali, tutti interessati al ben essere, al retto andamen. 
to della cosa pubblica; ugualmente amministratori 
della' parocchia. Mentre fuori del Zestry, l'artigi 
glese è di una deferenza quasi 





mi 











no in- 
servile verso il signore; 
în quell'aula dove si trattano gli interessi pubblici, pare 
tramutarsi: come par trasmutarsi anche il signore: non, 
egli conservando aleun rancore per l'o] 
vi abbia trovato. 








pposizione che 


Così la Tibertà è frutto che sì matura lentamente! @ 
l'esercizio dei diritti politici non ‘si completa se non 
presso i popoli forti. Ccredere che il Z'estry dei ma 
nicipii inglesi, sia stato sempre nelle sue discussioni così 
degnamente libero, sarebbe opinione da arcade, 
Il Municipio che è la base, il primo elementey na- 
zionale, deve essere convertito in una scuola dell ‘popo 
e ne dee essere fatta scala al progressivo svolgi È 
delle sue libertà. Chi evoca il popolo, ‘comin 
piè pari alle Costituenti, fa ‘opera di arcade; € 
ticamente capovolge e distrugge la società, cui, 
pita soîto la tutela dello straniero. 9 
(Continua). 





















RZ LESSE: "ene 


della Chiesa dallo Stato, Separazione che io. reputo 


pi essere una conseguenza inevitabile del progresso della i 


ca ‘civiltà, e condizione indispensabile al buon andamento | 
sten delle società rette dal principio di libertà, î f 
bbia Ma fintantochè gli spiriti non sono preparati per i 
na questa grande riforma sociale, fintantochè l'educazione | 
i del clero non sarà indirizzata a questo santo scopo, } 
#5 ed una parte notevole ed autorevole di esso conserverà | 
Ai gelosamente! le tradizioni dei tempi antichi, e si dimo- | 
Oltr strerà apertamente animata di sentimenti. ostili alle | 
i, istituzioni libere ed alla causa nazionale, fintantochè vi i 
e ad sarà una religione: dello Stato, sarà forza sospendere | 
dba l'applicazione dî teorie di cui riconosco l'eccellenza e | 





conservare delle antiche leggi quel tanto che è neces- 
sario per impedire che un partito oltremodo tenace, se 


| 

















non potentissinio, sotto pretesto di conquistare maggiori 
te, libertà ci ritorni al vecchio assolutismo, di ‘cui jèri an- 
alle cora era il più ardente fautore. 
Opo Queste spiegazioni varranno spero a porre in chiaro | 
anta i verì miei sentimenti e a dimostrare ai suoi lettori, 
cata che il mio fratello cadeva in involontario errore, 
e uand’egli asseriva che relativamente ai dolorosi casì 
de della morte di Santa Rosa io fossi în disparere d'opi- 
ere ‘ione cogli amici ‘coi quali da oramai tre anni divido 


ingrato incarico di dirigere un giornale, che ha avuto 
sempre di mira il combattere gli eccessi dello spirito 
‘di parte, sia ch’esso si nasconda sotto ‘il imanto “delle 
dottrine religiose, sia che egli rivesta le apparenze di 





nti “un amore sviscerato per la causa della libertà. 

tte Nella fidacia che ella vorrà dare luogo nel prossimo 
ìl ‘suo numero a questa mia lettera, ho l'onore di raf- 
se fermarmi con distinta stima 


Devot.mo ed obb.mo servitore 
C. Cavour. d 











Ci viene comunicata la seguente lettera che noi 
‘ci facciamo premura di stampare, perch'essa è prova 
di quanta e generale simpatia godano non solo in 








‘on . n PRES ® 

Piemonte, ma aoche presso i nostri vicini le leggi 
Ito ù È 1688) 
ter Siccardi, Non è d’uopo esprimere la nostra ricono- 
di scenza verso chi ci invia questa nobile ‘adesione ai 


principii che professiamo. 
Brescia, 22 agosto. 

Brescia inespugnabile nel proposito di soffiare ad ogni 
istonte un alito vivificante in quei germi di vita politica, che 
freddi ed inetti per colpa non sua, giacquero sì lungo tempo 
nel cuore di tutti i di lei figli, non lascia passare ogni più 
piccola opportunità che' in qualche modo li possa secondare. 
Convinta però della maggioranza e del fiore della di lei in- 
telligenza, della sapienza della legge Siccardi, ed ammiratrice 
del processo assennato . . « col quale i Subalpini arrivarono 
alla di lei sanzione, ella gioisce di potere almeno languida- 
mente far sentire un eco della di lei approvazione. 

Ella, sig. Redattore, si compiaccia d'accettare le poche 
azioni che abbiamo potuto raccogliere da tutti i ceti, usando 
la speciale condiscendenza di perdonarci l'ommissione dei 
nomi. Crò è dimandato specialmente dalla situazione del cle- 
ro, giacchè l'ignoranza di alcuni caporioni (sî eccettui il vi- 



























> curio capitolare) che invaduno la direzione di questa diocesi 
» così Teconda di pellegrini ingegni, potrebbe tradurli in voce 
he deretici, e come tali perseguitarli. Sono poche di numero, 
on ma infinite d'intensità ; è un saggio scarso, ma una caparra 
uni doviziosissima di quel tanto che Brescia vorrebbe sicuramente 





‘fure. La fiducia personale correrebbe grave rischio se ve- 
nisse estesa ad un numero maggiore. Possiamo con giura- 
mento affermare che il plauso alzatosi da tutti i ceti verso la 
legge Siccardi e le altre vostre leali e savie riforme è pieno, 
intero, verace. 





R Il nostro clero; se ne togliete una frazioncella, fece buon 
lo 7 viso ad ogni atto del vostro governo. Perciò assai più abbon- 
di danti sarebbero le azioni, se credessimo di poter operare con 
il ‘piena libertà. 
Le donne, pur esse, senza esserne ricliieste, manifestano la 
Re Joro simpatia alla legge Siccardi, perchè la intendono opera- | 
tiva di solido progresso nazionale. E noi del miglior cuore 

el ‘alibiamo accarezzata la loro concorreaza, persuasi che allor- 


quando le donne prendono parte attiva al progresso naziona- 
































in lo, è | infallibile che la vita politica ha fatto il felice 
trapasso! dalla sede dell'intelletto, non di rado sterile, al 
) campo fecondissimo del sentimento, di cui essa è depositaria 
Fi ‘ed ispiratrice. 
i ll 'Glero azioni 91, individui 71, — Donne azioni 56; indivi- 
È ‘ui 51. — Avvocati, mercanti, ingegneri, medici, azioni 411, 
LI individui 560. — Aggiunte azioni 50, — Totale 600. 
ì: r———————+_+{+“A*_“_ ##P- = 
= pr 
NOTIZIE DIVERSE 
) © areata. noe i 20900 3 gini 
i TTALIA. 
li Tonio. — S. M. con decreti del 7 corrente, ha fatte le 
è, seguenti nomine e disposi i | 
se Avenati Giacinto , capitano nel hattaglione Invalidi con 
el ‘grado di maggiore nell'armata, nominato maggiore effettivo 
ù; nel collegio pei figli di militari; 
ri \ 


.. Piano Carlo Alberto, capitano nel 5 reggimento di fante- 
nia, destinato alla scuola militare di fanteria come parte ef- 





























i " fettiva del personale permanente ; 
n Franceschetti Carlo, capitano nel 17 reggimento di fante- 
ori È collocato in aspettativa per motivi di salute; 
ì ssa Pietro; luogotenente colonnello, maggiore di piazza 
a collocato a ripeso ; 
cavaliere Giulio Domenico, maggiore nel 12 
ci | ‘reggime i fanteria, ora in aspettativa, collocato in 
he riforma: |» È 
numero di venerdì ‘abbiamo anvunziato che il 
e tl ministro degli Stati-Uniti presso la nostra corte 
ci) Li dal residente del consiglio a cui presentò 
"i le lettere credenziali del suo governo, ed avevaino detto 
osi 


essere il sig. Stephens il nuoyo ministro successore del 














della legge-Siccardi. (Nazionale). 
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Ì sig. Nils. Ci corre obbligo di una rettificazione nel no- 
Ì “me, non essendo Stephens, sibbene il sig. W. B. Kipney. 


Fmnevzz, 22 agosto, — Sappiamo di verità che il no- 
stro ministero la negato l'ospitalità a certi emigrati, 
dicendo che il governo del granduca non poteva dare 

| asilo ad alcuno, fosse l'uomo più onesto, in questi 
tempi calamitosi in cuì sì agita in Piemonte la quistione 


GIORNALE DI TORINO 












Camti, 20 agosto, — Scrivono al Nuzionale: 

Stamani nella chiesa priorale di Santa Maria in Campi 
è stato. celebrato un ufficio di requiem in suffragio 
dell'anima dell’egregio/ ministro di Stato Santa Rosa, 
Tl clero toscano che da cent'anni ormai gode della pro- 
tezione dello;leggi al pari di tutti i cittadini, e vive 
libero da; quei privilegi che lo mettevano alla mercè 
degli arbitri della curia romana e delle curie vesco- 
vili, non può certo aver, approvata la condotta dell’ar- 
civescovo Fransoni e del curato Pittavino contro l’in- 
temerato e religioso Santa Rosa, e quindi non ci ma- 
raviglia se anche in una umile terra si è prestato spon- 
taneo a quella preghiera che i ministri dell’altare de- 
vono a tutti, lasciandone agl’imperscrutabili giudizii di 
Dio l'applicazione. 

P.S. So în questo momento che il pievano di Campi 
e altri due sacerdoti si sono rifiutati di assistere all'ul- 








fici» de’ ‘morti, essendo loro stata comunicata una for- 
male inibizione di monsignor arcivescovo. 





Roma, — Il Giornale di Roma del 19, dopo un'altra 
lista di persone che hanno avuto le insegne cavallere- 
sche o medaglie per la fedeltà mostrata al governo di 
S. S. nelle passate vicende, porta la seguente notifica- 
zione del ministro del commercio C. Jacobin 

« L'eseguita estirpazione delle locuste nocive apparse 
in quest'anno in molta copia nell’Agro Romano ay endo 





arrecato. vantaggio a tutti coloro che vi posseggono, è 
giusto che ognuno di essi rateatamente sopporti le spese 
‘occorse per ques 
le misure di-previdenza prese onde impedire un nuovo | 
sviluppo di tale insetto. Talchè la santità di nostro | 
signore nell'udienza delli 8 corrente ha ordinato quanto 
segue? 

4. Per questo solo anno è imposta una  soprattassa 
dì tre centesimi sul censimento rustico dell'Agro To- 
mano. 

2. L'amministratore camerale di Roma e Comarca è 
incaricato della esigenza di questa soprattassa colle re- 
gole e norme stabilite per la dativa reale. 

3. L’importare della medesima è posto a disposi- 
zione della commissione speciale per la estirpazione 
delle locuste nocive. 

Dal ministero del commercio li 17 agosto 1850. 


| 


‘a interessantissima operazione; e per } 














Naroti, 14 agosto. — Rapporto del consiglio dei mi- 





nistri al re intorno alla legge sulla stampa, 
mente sanzionata. 
Sire. 

La stampa, il più grande è più utile trovato per perfezio- 
nare la mente ed il cuore umano, infelicemente a' di nostri, 
lungi di servire a sì, lodevole scopo, qua ed altrove non è 
stata intesa che a corrompere i costumi, e ad ottenebrare 
gli intelletti invece di rischiararli. Di qui nella massima parte 
le 
dove più, dove meno, contindano a mantenere gli animi in 
agitazione; e di qui lo studio e la incessante cara dei gover 











penso della punigione dei reati per la stampa, ancorchè gra- 
ve, non sarebbe sufficiente; e, quel che più monta, sppor- 
rebbe al governo «i V. M. la taceia di crudele e di inumana, 
come quello che, avendone il potere, antepone il gastigo dei 
delitti all’impedimento di essi. 

Dalle quali considerazioni deriva l'assoluta ed indispensa- 
bile necessità di circoscrivere la’ libertà della stampa. alle 
produzioni ed opere tutte, le quali, anzi che dirette a tur- 
bare la pubblica e pri d esse dî potente 
ed efficace sussidio, e valgano a vantaggiare la umana com 
dizione, richiamano in vita i forti e severi studii, che di 
sgraziatamente veggonsi scambiati con la lettura de'romanzi 
e dei giornali, capaci solo ad ingenerare la più stolta igno» 
ranza, e la più impudente e sfacciata temerità e proter 
via ne'Ioro lettori; d'onde il lora convincimento di er 
abìli a dare di tutto, e di tutti, pronta ed inoppugnabile 
sentenza, x 

Inspirati noî dalla nostra cos 
cagionati dalla stampa perversa (mali che non potrebbero 
venir ricordati senza il maggiore raccapriccio), in un mede- 
simo che ci sinmo attentamente mpati a divisare i modi 
ande impedirne in rinnovellamento, con la stessa, anzi con 
più attenzione, abbiamo ponderati e tenuti in conto quelli che 
ci son sembrati più adatti a rimuovere ogni ostacolo alla 
stampa, ed alla pubblicazione di tutte le produzioni deli'us 
mano ingegno profittevoli alla religione, alla morale, alle 
scienze; alle lettere, alle arti ed alle industrie tutte de'civili 
consorzi. Ad ottenere il che non seremmo giunti, senza de» 
terminare le norme per distinguere le buone produzioni 
dalle ree; e però soggettare le une e le altre ad un preven- 
tivo esame onde autorizzare solamente la stampa e la | diffu- 
sione delle prime. Nè paghi noi del solo giudizio della giunta 
di pubblica istruzione, quantunque composta di regguarde- 
volissimi personaggi, anche avyerso del medesimo, abbiam 
creiluto conveniente, che coloro, i quali erederanno di aver 
ragione da querelarsene, potessero farne sperimento recli- 
mondone al ministro della pubblica istruzione. 

D'onde conseguita che tutte le maggiori possibili conces- 
sioni alla libertà della stampa delle opere non ree, tutte sono 
state da noi partitamente contemplate e consentite sicchè 
abbiam fede che il nostro lavorio, lungi dal venir consi 
come d’intoppo alla diffusione dei lumi, sarà repu 
tutto alla medesima rispondente, e, come tale, beni, 
accolto dagli amatori del vero sapere, che tanto dis 
i nostri maggiori dagli uomini del tempo presente 
fon nuova; nè solimente appo noi è l’altra distinzio 
noi posta, fra le autorità alle quali ci è sembrato di doversi 
appartenere l'autorizzazione della stampa. La giu 
blica istruzione , gravata di serie èd infinite cure , ancor 
il volessè, ed avesse alla sua dipendenza un numero infin 
di revisori, mon potrebbe compiere l'esame el giu: 
tutte le: produzioni che vorrebbonsi mandare a stampa ; € 
pria cosa sarebbe stata quella di imporle il debito di 

on rimirassero a premuo 
giornali, 
non maggiori di dieci fogli cce 
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hè 





impro) 
oceuparsi di produzioni, le quali n 
vere il pubblico inseguamento, come appunto sono i 
le opera teatrali, i fascicoli 
La revi 3 2 
e sarà in facoltà della medesima di concedere, 0 pur no, l'au- 
torìzzazione alia stampa ed alla pubblicazione. 

Di ultimo, conservata agli arervescovi e vescovi del reguo 
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sovrana- è 





rivolture che han travagliata quasi intera l'Europa, e che, | 











ione di queste produzioni si apparterrà alla polizia . { 


la facoltà di potere, a” termini del \concordato , mettere a 








stampa le proprie encieliche, abbiam creduto conveniente di 
restituire ai collegi giudiziari ed amministrativi ed ai corpi 
Gonsultivi de iudizio e l'autorizzazione per la 
stampa del norie concernenti. le lîti, che presso de’ me- 
iesimi si a; 
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legge sulla stam 
Sua sovrana 
coglierlo, e 
maestà vostri: 
chiniamo. 
Di v 


abb sollumettere alla 
stà umanamente ac- 
sso i nostri voti per la prosperità della 


+ alla quale con il più profondo rispetto ci in- 





3, che mo l'onore 
ione. Voglia vi s 















ira maestà 
Umil s fedelissimi ed obbedientissimi sudditi 
Giustino Forlunato — Pieiro d'Urso — Principe di 
Ischitella — Raffaele Carrascosa — Ruffaele Longo- 
bardi — Giovanni Cassisi — Ferdinando Troia — 
Gaetano Peccheneda — Salvatore Murena. 
FERDINANDO II, eco. Ecc. 

Visto il rapporto dei nostri ministri segretari di Stato e 
dei direttori del ministero dell'interno pel ramo interno e per 
quello di pelizia; abbiamo risoluto di sanzionare e sanzionia 
mo la seguente legge : 

| Art, 1. Senza preventiva autorizzazione è vietata pei no- 
stri reali dominiî al dì qua e al di là del Faro, la stampa e 
la pubblicazione delle opere, degli scritti, degli opuscoli, 
giornali, fogli volanti, effemeridi e simili; non che la forma- 

idne e diffusione di ra incisioni, litografie, sculture ed 
frico di plastica 
Art In niun caso sarà accordata l'autorizzazione alle 
stampesagli scritti ed a iti gli altri lavo ntemplati nel- 
slo precedente, pe‘quali si offenda la nostra sacrosanta 
religione; i suoi ministri, la morale pubblica, la nostra real 
persona, e quella de’ principi della nostra real famiglia, il no- 
strà governo, e îlsuo andamento nei rapporti tanto interni, 
quanto esterni, i pubblici funzionari, la dignità e le persone 
de'regnanti stranieri, e le loro famiglie cd i loro rappresen- 
tanti, l'onore e la stima de'privati, 

Art, 3. L'autorizzazione della quale si fa' parola nell'art, 

tranne le eccezioni contenute negli articoli seguenti, è 


buita al consiglio generale della pubblica ist 














Î, 


























Faro. 





zione avranno alla loro dipendenza, il primo 


quali verron deputati dai presidenti degli enunciati collegi 





Art. 5. L'autorizzazione verrà data dai presidenti de' con- 


nati collegi sul parere di uno o più reviser 








farne rapporto ai ris; 








consiglio e della commissione è 
nistro segretario di Stato degli a 
zione pubbli 





permessi 


‘ari ecclesiastici e dell 











della produzione 0 scritto ap 





zione. 








ed in ispecie ‘di quello della stessa Francia, onde ricon- $ Vrt. 6. L'autorizzazione alla stampa ed alla pubblicazione 
durre la stampa al suo primo e diritto sentiero. È degli scritti, opuscoli, giornali, fogli volanti, effemeridi e si 
A consegnire ‘un lanto hene ci è parso, che it: solo: com $ ggili, che non oltrepassano fogli dieci di stampa. non che alla 
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accordata dagli agenti del mi 





allega 
presso i colle, 
è introdotta la lite. 
Wfendenti presso i consigli d'intendenza ver 
tivi intendenti, o da un consigliere d’intendenza da 
delegato. L'autoriz 
memorie relative agli affari a trattarsi dai corpi consultivi 








med 








Wello Stato, verrà accordata dai 
componenti del collegio da’ medesimi delegato. L 
ione în ordine alla stampa è 





Uno di 
toriz 


dle 
tientrerà nelle regole fermate negli articoti 3 
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gente le, 
Art, 8. Quanto alle autorizzazioni delle produzioni teat 
verrà serbato il sistema in vigore nei nostri reali dominii al 
di qua ed al di là del Faro. 
Art. 9. Conformemente al concordato vigente con la S 


ge. 











Se 
de, 
loro pastorale ministero, di pubblicare le loro encicliche pa 
tranno 


n vese 





zione qualunque. 
Art 41. I contravventori alle disposizioni della present 
‘anno puniti come sutori o complici, ai termini dell 
disposizioni delle leggi penali. 
Art. 12. Il nostro mi 
ecele: 
réal segreteria e ministero di 

















stro segretario di Stato presso il lu 





rig 
ziuhe i regolementi adutti alla spedita ed esatta esecu: 





della presente legge. 

Art. i 
rettori del m 
zia, nei nostri reali dominii al di qua del Faro, ed il 
ministro segretario di Stato per gli allari di Sicilia, presso 
nostra real persona 

















presente legge. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostrà legge da n 
attoscritta, riconosciuta dal' nostro ministro segretario 
Stato di grazia e gius munita del no 
contrassegnata dal nostro presidente del Cunsigli 
0 $ e registrata e depositata nella real segreteria © ministero 
Stato della presistenza del Consiglio de’ ministri, si pubblic 





















4, ed ilsecondo 
{2 revisori riputati per lettere e per conosciuta probità, i 


l'esame degli scritti, che voglionsi porre a stampa e pub- 
È bligare. 


delegati. Nol 
chsò che i presidenti suddetti non l’accorderanno, dovran 
ttivi collegi, i quali daran fuori il loro 
giudizio a pluralità di suffragi. Contro la deliberazione del 
il richiamo al mi. 
stru» 
nei nostri reali duminii continentali, ed al 
ministro segretario di Stato presso il nostro luogotenente ge- 
nerale nei nostri dominii al di là del Faro. Un esemplare 
‘ovato rimarrà presso la segre- 
taria del consiglio e della commissione di pubblica istru- 





sculture 
Gu oggetti di plastica, apparterrà in Napoli al direttore della 
e ministero di Stato dell'interno per lo ramo 
li polizia, ed in Palermo al ministro segretario di Stato presso 
Inogotenente generale. Nelle altre provincie al di 
ed al di là del Faro, l'autorizzazione suddetta apparterrà 


L'autorizzazione per la stampa e pubblicazione delle 
istero pubblico 
rindiziari o amministrativi , innanti a' quali 
L'autorizzazione suddetta per gli affari 
à data dai rispet- 
simi 
ione per la stampa e pubblicazione delle 


rispettivi presidenti, o da 

a- 
seritti riguardanti cause 
tivamente decise, e non soggette a gravame 0 ricorso, 
e 6 della pre: 





gli arcivescovi e vescovi saranno liberi, nell'esercizio del 


stovali o istruzioni in materia ecclesiastica. 1 tipografi po- 
tamparle senza bisogno d'alcuna autorizzazione in 
vista dell'originale di esse cifrato o firmato dall'arcivescovo 


Art. 10, L'autorizzazione în tutti i casi non chiude l'adito 
alle azioni che possono spettare alle parti offese o danneg- 
giate dalla stampa, o pubblic azione dello scritto, o produ- 


tro segretario di Stato degli affari 
tici e dell'istruzione pubblica ed il direttore della 
ito dell'interno, ramo di po- 
lizia, nei postri real? dominii al di qua del Faro, ed il miui- 
nogotenente. generale nei 
domini al di là del Faro, per mezzo del ministro segretario 
di Stato per gli affari di Sicilia, ciascuno per la parte che lo 
arda, presenteranno sollecitamente alla nostra approva- 


. Tutti i nostri ministri sogretarii di Statò ed i di- 
istero dell'interno, ramo interno e ramo poli- 
stro 


) luogotenente generale ne' nostri reali 
dominii di là del Faro, sono incaricati dell'esecuzione della 


con le ordinarie solennità per tutti i nostri reali duminii per 
mezzo delle corrispondenti autorità, le:quali dovranno pren 
derne particolare registro, ed assicurarne l'adempimento. 
Il nostro presidente del Consiglio de’ ministri è specia 
menle incaricato di vigilare alla sua pubblicazione. 
Napoli, 15 agosto 1850 Firmato Fenvisanpo 
(Seguono le firme dei ministri). 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Si legge nel Daily- News del 21 
agosto: Quest’oggi alle due pomeridiane la squadra 
reale a vapore, composta del yacht Vittoria e Albert, 
del Fayry, del Blak-cagle e del Vivid era ancorata 
dinanzi Osborne, dovendo la regina imbarcarsi alle due 
e mezzo, Alle 3 giunse la notizia che la regina non si 
imbarcherebbe questa sera, essendo contrario il vento 
e cadendo la pioggia a torrenti. La partenza della re- 
gina dipende dal vento e dal cambiamento del tempo. 
Sîr Francis Baring, primo lord dell’ammiragliato, deve 
accompagnare la regina nella sua escursione. Egli mon- 
terà nel Blak-cagle, yacht dell’ammiragliato. 

— Il Morning Chroniele del 21 pretende sapere che 
i Russi posseggono più vascelli di linea di 2 e di 3 
ponti di quel che generalmente si crede nelle squadre 
del Baltico e del Mar nero e hanno per lo meno 50 
battelli a vapore. 

I bastimenti ri 
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sono in generale bene equipag- 
giati e‘ ben serviti. Fra i marinai se ne trovano. molti 
della Botinia e della Finlandia. 

OLANDA, — Chiusura della sessione degli Stati generali. 

Nella tornata del 21, presenti i membri delle due Camere, 
il ministro degli interzi chiuse la sessione degli Stati generali 
e pronunciò il seguente discorso: 

« Signori! 











« 1 vostri lavori durante questa sessione furono notevoli 
tanto per l'importanza che per la varietà loro, 

« Oltre i bilanci voi avete votato buon numero di progetti 
di legge tendenti a migliorare il nostro sistema economico e 
i diversi rami dell'amministrazione, Le leggi per la riorga- 
ione del sistema postale ed il regolamento degli interessi 
igazione olandese hanno, con ragione, eccitato l'in- 
teresse il più generale. Il governo è convinto che, appog- 
giate da un'attività industriosa e dallo spirito d'intrapresa, 
esse saranno feconde di felici risultati per Je nostre relazioni 
commerciali sì all'interno che all’estero. 

« Il nostro diritto pubblico ha ricevuto uno sviluppo ri+ 
marchevole per mezzo della legge che regola l'esecuzione 
dell'art. 7 del patto fondamentale relativo al diritto. d'in» 
chiesta della seconda Camera, al diritto elettorale ed alla for« 
mazione e alle attribuzioni degli Stati provinciali. 

+ Con fiducia noi lasciamo che il buono spirito e il patriot- 
tismo del popolo apprezzi l'influenza che queste istituzioni 
esercitar debbono sulla nostra società. 

+ 1 vostri lavori non furono ristretti entro i limiti soltanto 
delle questioni legislative. Relazioni numerose e numerose 
richieste dischiarimenti da voi indirizzate al governo, fanno 
prova della vostra sollecitudine sempre attenta al bene del 
paese. e hanno dato luogo a discussioni proficue alle delibe= 
razioni ed alle decisioni comuni. 

« All'apertura della sessione, la incertezza che avea fatto 
nascere la demissione offerta dai consiglieri risponsali della 
corona, aveva richiamato la vostra attenzione. Con zelo e 
lealtà voi appoggiaste il ministero chiamato dal re a. com- 
piero questi importanti dovefi. Voi accordaste ampiamente al 
governo del re ciò che era raccomandato come la prima con- 
dizione di un governo solillo; l'unione e la codperazione del 
governo e della nazionale rappresentanza. 

« Egli non è dunque. nessuna delle ragioni che ordinaria- 
mente motivano la dissoluzione della rappresentanza nazio- 
nale quella che fece adottare questa misura rispetto alla vo- 
stra Assemblea. Le Camere degli Stati generali sono disciolte 
non già per mancanza d'accordo e di confidenza, ma per far 
immediatamente godere la nazione di tutto il diritto eletto» 
rale chela legge gli conferisce. 

« Ormai la nozione potrà, per mezzo de’ suoi rappresen 
tanti che essa sarà chiamata a rieleggere integralmente, coo* 
perare in piena libertà all’ accompimento dell’ opera che la 
legge fondamentale aveva già fissato in una sessione ante- 
cedente sg 

« Il re mi ba incaricato, signori, di esprimervi la sua rico» 
noscenza per la fedele sollecitudine da voi dimostrata per il 
regno, 

« A nome del re io dichiaro chiusa Ja presente sessione 
degli Stati generali.» A 


































































SPAGNA. Mani, 15 agosto , -- Si crede che il 
ministero finirà col proporre pel regolamento del de- 
bito estero un assestamento calcolato su quello che gran 
tempo ha apparve nella Gazzetta. È così tutte le pra- 
tiche dei delegati colla giunta della direzione dell’as- 
sestamento del debito non produrranno, secondo ogni 
apparenza, alcun importante risultato. Del resto ogai 
{lesione sull’affare sarebbe per ora prematura. 

Il sig. Weisweiler, che prese parte in tutte le recenti 
conferenze relalive a questo argomento parte, per l’e- 
stero. 

— Notevole è il movimento straordinario della no- 
stra marineria mercantile. Giusta uno stato ufficiale ch 
abbiamo sotto gli occhi, in 4 soli giorni, dai 6 ai 9 
di questo mese, entrarono nel lazzaretto di Vigo 24 
bastimenti provenienti d’ America, i più di molte ton- 
nellate è carichi di ate coloniali, destinate per 
lc nostre piazze di commercio. Questo movimento è 
una prova del forte impulso dato al nostro commercio 
e dimostra la necessità di cuì è persuaso il ministero di 
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e 








de 








aumentare la nostra marineria di guerra. (Meraldo). 
e pi n a USI 
N° È" —. Sappiamo che il ministro delle finanze spedi a 

tutte le segreterie: dei ministeri un'ordinanza reale, 





oude. preparino nel più breve tempo i loro ispettivi 
bilanci pel 1851. Parecchie volte rivolgemmo P atten- 
zione del ministro a questo scopo e vediamo con pia- 
cere che il sig. Bravo Murillo continui senza la minima 
interruzione quel processo, da cui già ottenne si felice 
i risultamento. Le provvisioni di cui parliamo ci confer- 
mano nella speranza che il governo' sia disposto ad 
‘inpiegar tutti i mezzi possibili per ottenere che la di- 
scussione e I approvazione dei bilanci abbiano luogo 
V avvenire nel periodo stabilito dalla legge. 
(Espana). 
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Mapam, 16 agosto. — Le à pat “ 
hanno tenuto oggi una riunione in cui si trattava di 


decidere se si dovevano presentare dei candidati del 
loro colore in tutti i collegii elettorali di- Madrid. La 
questione fu risolta affermativamente ; non si conoscono 
però ancora i nomi dei candidati che si presenteranno. 

Il signor de Salamanca è reduce dal suo viaggio a 
Londra ed a Parigi. Si dice ch'egli abbia riunito i ca- 
pitali necessarii per terminare la costruzione. della vi 
ferrata da Madrid ad Aranjuez, I lavori saranna im- 
mediatamente ripigliati con grande attività. 

Il generale D. Jose de la Concha, nominato capitano 
generale dell’isola di Cuba, non partirà per la sua de- 
stinazione se non dopo l’arrivo del conte de Mirasol, 
che è aspettato soltanto per i primi di settembre. 











— Leggesi nell’Espana del 
« La frazione democratica si è riunita ieri nelle sale 
orientali. La sola circostanza notevole di questa riunione 





fu l’inesattezza dei signori invitati che, ad un'ora dopo 
l appuntamento fissato, non erano ancora che molto 
rari. Finalmente arrivarono poco a poco, ed il signor 
Mendialdua, che occupava la presidenza, annunciò l’og- 
getto della riunione. Fu approvata la proposta di ciò 
che, ad uso francese , si chiama unione elettorale , e 
dopo aver nominate 11 persone per formare una giunta 
elettorale direttrice, la seduta fu levata. Quanto alla 
scelta deî candidati per il partito progressista, una cosa 
soltanto possiamo affermare , ed è che per ogni dove 
si predica l'unione, e ciò milgrado il disaccordo non 
fu mai così generale,» 











FRANCIA. — Dispacci telegrafici giuntì a Parigi il 
22 intorno al viaggio del presidente. 

A dì 21 agosto, ore { 172. — Il prefetto del Basso 
Reno al sig. ministro dell'interno : 

Il sig. presidente della. repubblica fece il suo in: 
gresso a Strasburgo. Egli fu ottimamonte accolto per 
tutta la strada e dalla popolazione di Strasborgo. © È 
Colmar il 21, alle ore 4 di sera. Tl prefetto del i 








partimento dall'Alto Reno al sig. ministro dell'interno : 
Îl presidente della repubblica lasciò il mio dipart 
snento, lasciando la più felice impressione. L’accogli- 
mento fatto al capo dello Stato dall’immensa maggio- 
ranza della popolazione fu rispettoso ed affettuoso, Da 
per tutto i sensi del popolo che benedice il rinasci- 
mento dell'ordine, scoppiarono con rara energia. Ma- 
nifestazioni nou equivoche trionfarono degli sforzi dei 
nemici della società che cercàrono invano di prote- 
stare contro lo slancio generale. 

Strasburgo, 21 agosto, ore 5 di sera. Partito da 
Besangon il 19 a un'ora , il presidente giunse a Bel- 
fort alle ore 8 112; scese al palazzo di città ed assistè 
al ballo dalla città offertogli. 

Il 20, dopo di avere passato in rivista Ja guardia 
nazionale e le truppe di linea, j) sig. presidente partì 
per Mulhouse, dove giunse alle ore 2. 

La rivista ebbe luogo alle porte della città; il pre- 
sidente si recò quindi al palazzo della società industriale 
dove esaminò i notevoli prodotti di quella gran città. 

Alle ore 5 parti colla via ferrata, e giunse a Colmar 
rille 6. La fatica del viaggio gli tolse d'assistere al ballo 
offerto dalla città. 

Al mezzogiorno il presidente passò in rivista la guar- 
dia nazionale e truppe di linea; e ad un'ora parti per 
Strasburgo, dove giunse alle ore 2 1j2. Nei tre giorni 
il presidente trovò dovunque lo stesso accoglimento e 
la stessa premura. 

L'Alsazia fece sentite per lui le stesse simpatie della 
Franca Contea. Le popolazioni campagnuole special- 
mente diedergli luminose testimonianze 
spetto, della loro riconoscenza 
resi al paese. 















































del loro ri- 
per gli eminenti servigi 


Si è riso molto di una scena avvenuta’ nella traversata 
presso l'isola Barbe. Il battello a vapore fu avvicinato da ‘un ! 
auotatore affatto nudo, che alzando la testa si diede a gri- 
dare a tutta voce : Viva la repubblica democratica e sociale! j 
— Ritiratevi, lasciateci passare, gli rispose il generale d'Haut- 
poul, prima che le ruote del vapore non vi colgano. 

Lasciatelo gridare, replicò il presidente, non è fors'egli 
Sans-Culolte? Il suo grido è secondo il suo costume. 

(Corrisp.). 





—_ 

Inun quartiere di Parigi, d'ordinario molto deserto, vedevasi 
oggi verso il mezzogiorno numerosa calca, Era questo il sob- 
borgoS. Honoré ove il sig. Balzac dopo lunga e penosa malattia 
aveva resa l'anima sua a Dio. Una cappella prossima alla sua 
dimora era stata trasformata in camera ardente, ed ivi eransi 
trasportate le spoglie dell'illustre serittore. Erano accorsi 
tutti i luminari delle scienze e delle arti, molti accademici, 
pubblicisti di tutti colori e varii membri delle diverse assem- 
biee parlamentari. 

In ogni canto lamentavasi l'immatura perdita, e se ne cal. 
colava i danni del mondo letterario. Diffatti il signor Balzac 
toccava appena i 51 anni, Pochi mesi sono avevanlo i suni 
amici visto partire alla volta della ; Russia alla ricerca della 
lanto amata sposa, ed ora è la vedova signora Eva Balzac 
Rata contessa Nzewuska che invita ai funerali del suo marito 

Roco dopo mezzogiorno il suo corpo veniva deposto sopra 
Un modesto carro funebre, e sebbene îl signor Balzac fosse È 
decorato della legion d'onore, non si videro i suoi funerali H 
accompagnati dal picchetto d'onore; certo ciò avvenne perchè $ 
si dimenticò di chiederlo. H 

Il signor Baroche, ministro dell'interno teneva un cordone 
del drappo mortnario, i restanti eran sorretti dai sigg. Victor 
Bugo, Dumas e Francis Wey a nome della società letteraria. 
Venivano in seguito i parenti e gli altri assistenti, dai quali 
si può dire essere stato rappresentato il mondo intiero. i 

La messa funebre fu cantata aS. Filippo. Dopo la messa lu } 
Stesso corteggio, ancor maggiormente ingrossato, accompagnò * 
Ja salma sino al cimitero del Pére-Lachaî: 

Là giuuti il signor Vietor Hugo pronunziò il seguente di- } 
scorso: { 

La perdita dell'uomo or ora posto sotterra è oggetto di 
pubblico dolore. Ne"tempi che corrono tutti gli sguardi sona 
Fivalti non sopra le persone che regnano, ma sopra quelle j 
che pensano, ‘e tutto il paese sentesi colpito quando una di 
tali' persone gli viene tolta. Oggi oggetto del duolo popolare | 














"pa 


j Si operi, sarà l'estrema destra che 


| della gioventù 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


i elettori del partito esaltato 1a è la morte dell'uomo di talento, del duolo nazionale, la 


morte dell'uomo di genio. 

Signori! I! nome del signor di Balzac non perirà. Esso fece 
parte di quella potente generazione di scrittori venuti dopo 
Napoleone, quasi come se nel progresso della civiltà ‘gi do- 
minatori colla furza suecedessero per legge i dominatori per 
ispirito 

Non è questo il luogo di numerare tutte le sue opere, esse 
costituiscono un libro solo, specchio della civiltà moderna ; 
l'autore lo volle chiamare comedia, ma più propriamente di- 
relibesi storia 

A sua insaputa e forse suo malgrado l'autore di questo li- 
bro appartiene alla classe de'robusti scrittori ‘rivoluzionari 
Balzac va dritto allo seopo voluto. Svela il vizio, mette a 
nudo le passioni, egli scrutina l'anima, il cuore dell'uomo; e 
per privilegio delle intelligenze figlie delle rivoluzioniyii sig. 
Balzac attende con fronte ridente e serena a quegli studi che 
cagionarono malinconia a Molière, misantrnpia a Rousseru 

L'opera sua sarà per noi il monumento della sna rinomanz: 
Gli nomini granili gettano essi stessi il loro piedestalto, Ja 
posterità si prende la cura della statna 

Da qualche mese egli era rientrato in Francia; sentendo: 
prossima la morte, egli volle rivedere la patria sua, in @gual 
modo che alla vigilia d'un lungo viaggio s'abbraccia la madre. 

La sua vita fu breve, ma ripiena d'opere. Ei fa filoscfo, 
pensatore, poeta, fu insomma un genio. Ognuno che trovasi 
qui presente, non sentesi forse un desiderio d'invidia di lui 
sebben nella tomba? 

Signori, per quanto grande sia la disgrazia mostra, ci è 
d'uopo subirla : accettiamola in ciò che essa ha di pung: 
di severo. È farse all'epoca nostra cosa buona, cosa necess 
ria che di tempo in tempo una morte tale seuota. di scossa 
religiosa gli spiriti chefs'abbandunano allo scetticismo. Sa la 
Provvidenza ciò che essa fa quando getta una morte ad og- 
getto di med:tazione, ta morte che è pur la grande egua- 
glianza, la grande libertà. La Provvidenza certo nello scopo 
suo molto ben s'appiglia 

Nou la mortalità ricorda alla mente questo decesso, ma l'im» 
mortalità. Troppo facile viene al pensiero essere impossibile 
che simili geniî non sieno anime dopo la loro morte. 

Ta salma del signor Balzac sarà riposta non lungi 
da quella del sig. Casimir. Delavigne. 



































ALEMAGNA.— Dai fogli teileschi è impossibile rac- 
capezzare a qual punto stia attualmente la quistione te- 
specialmente desca, in ciò che concerne i dissentimenti 
tra Austria e Prussia; troviamo però nell’Indépendance 
Belge un brano di corrispondenza in proposito che 
crediamo dover riprodurre: 

Benuno, 19 agosto. — Durante l’ultimo così detto 
conflitto ministeriale, continuamente si andava dicendo 
che all'arrivo della risposta dell'Austria una crisi scop- 
pierebbe a Berlino. Se l’Austria cedeva, o ‘almeno fa- 
ceva qualche concessione, questa crisi poteva ancora 
per qualche tempo essere aggiornata; se l'Austria in- 











vece persisteva, la crisi avrebbe dovuto maifestarsi im- 
mediatamente. 

Questa risposta è giunta finalmente, e tutti ne conò- 
cono la sostanza. Dobbiamo noi riguardarla come uh 
sintomo della disposizione dell'Austria di dimettere \ì 
suoi progetti, oppure l’offerta del principe Schwarzen- 
berg di far nominare una commissione neutra, ed in- 
caricarla degli affari federali della giornata, quest’'of- 
ferta non sarebbe essa forse nient'altro che uno stra- 
tagemma ben calcolato per attirare insensibilmeénte la 
Prussia verso la Dieta di Francoforte? Le opinioni sono 
divise su questo punto, Alcuni pretendono che l’Austria 
conduce quest’affare con mano maestra, A Berlino si 
persiste a dire che l’Austria rinuncia al suo sistema, e 
che noi assistiamo ad un lavoro, di cui la finale con- 
seguenza sarà la divisione già da lungo tempo previ 
vista della potenza tedesca fra i due gabinetti. 

Intanto l'incertezza che qui regna intorno alle vere 
intenzioni del principe Schwarzemberg sembra’ abbià 
ridestato nel nostro gabinetto non dirò ùna crisi , ina 
certi andirivieni che difficile sarebbe di caratterizza 

Egli è certo che la crisì ferve ben più nelle cose, 
che nelle persone. L'estrema destra fa i maggiori 
sforzi per rovesciare gli avanzi dell’Unione e per car 
cellare in tal modo ogni traccia di mala intelligenza 
fra Vienna e Berlino. Questo partito si adopera inde- 
fessamente per ripristinare in tuito il suo splendore la 
santa alleanza del Nord, e le sue teorie giungono fino 
ai limitari del potere; se riescono a farsi adito , fra 
quindici giorni o in un mese tutt'al più potrebbero 
avvenire aleune modificazioni rilevanti , nel sistema se 
non nelle persone. 

In Alemagna è quasi impossibile di prevedere qual- 
siasi cosa con un'apparenza soltanto di certezza, I me- 
glio iniziati appena sono in grado di render conto 
della situazione del giorno e dell'ora. 
però sì sta preparando e se ne ha il 
checchè 














Qualche cosa 
presentimento : 
avvenga, e qualunque sia il cambiamento che 
ne raccoglierà il 





frutto. 

— L'assemblea di Assia elettorale è convocata per 
il 22 agosto, 

Ausurco, 17 agosto. — Nel corso dell'ora. passatà 
settimana avvennero tre casì di fallimento insieme con 
un passivo di più di 300000 marche di banco. Una 
quarta casa sta' per fallire. (Corr. Ital). 

lil ili 

SCHLESWIG-HOLSTEIN, 16]agosto. — I danesi sono 
in possesso dello Schleswig, lo spogliano del danaro è 
e gli Schleswig-Holsteinesi, limitati ora 
al solo Holstcin, non possono passare all'offensiva, ma 


neanche sostenere a lungo la posizione passiva. 1 da- 
nes non varcheranno l’Eyder, cotesto si può dire con 
certezza. 





Intanto Je scaramucce continuano, e non vi giunge 
treno che non ci rechi qualche ferito o malato, qual- 


che giovane di ottime speranze che combattè per la 


patria senza essere confortato dalla Speranza di non 


aver combattuto per nulla. L'università di Kiel è chiusa; 
gli studenti sono tutti presso l’armata, dove menano 
una vita infelice, o colpiti da palla nemica esalano la 


| generosa loro anima, 


La luogotenenza è poco amata; i ministri poco o 

















nulla stimati. Fra questi il più rispettabile è il mini- 
stro di finanza Franke già membro' dell'assemblea na- 
zionale di Francoforte, Egli ha molto talento, ma nellà 
sua onoratezza si ha poca confidenza. Boysen , il mi- 
nistro d’interno ; è un amministratore ; il ministro di 
guerra Krohn occupa il suo posto, perchè nissun altro 
vuole amministrarlo. Il ministro di culto è persona 
divota che ordina delle preghiere per l’armata, e del 
ministro di giustizia non si (sa' punto nulla. L'anima 
della Juogoterienza è il conte Reventlow, uomo di ta- 
lento, ma mancante di energia. Il suo' collega Beseler 
è semplice cittadino, ma un po’ aristocratizzante e 
flemmatico oltre’ modo. 

Atrona, 16 agosto. — I danesi hanno, a quanto di- 
cesì, abbandonato Friedrichstadt, Tonningen e Garding. 
Il capitano Schoning del primo corpo cacciatori ‘ha 





preso col medesimo 400 buoi .che ‘î danesi avevano 
colà requisiti. Pare che il nemico voglia ‘concentrarsi. 
— La città di Flensbusgo è sì piena di feriti , ‘che a 
raccoglierli furono eretti 24 lazzeretti. Si assicura ri- 
petutamente e da fonte degna di fede, che la perdita 
dei danesi (cui essi medesimi fanno ammontare a 4000 
uomini) ascende a circa 7000 uomini tra motti e fe- 
riti. I feriti vengono assistiti umanamente; il solo rim- 
provero che si può fare ai dans è questo, che ogni 
letto dei segnato coll’iserizione: Insorgente 
N. N. 

Resossurco , 20 agosto. — Tutta l'armata uscì ieri. 
Là trincee sono terminate, (Corr. Ital.) 
CERTA RA LENTINI TR 

DECESSI del 23 agosto in Torino. 
N. 14 


Dal 1 gennaio, totale » 3929, 











nostri è 























































Le notizie che già abbiamo dato intorno‘ai disastri 
cagionati dall’inondazione nella provincia di Brescia 
vengono ora confermate da racconti particolari nella 
loto più trista realtà. La carità cittadina si è scossa in 
tutta la Lombardia. Noi apriamo nel nostro ‘uffizio un 
registro di sottoscrizioni il cui prodotto sia destinato 
al sollievo di quella sciagura. Il Risorgimento si sot- 
loserive per lire cento. 

Finenze, 22 agosto. — Da lettere ricevute da Bolzano 
abbiamo la notizia che S. A. I e R. il granduca e sua 
R. famiglia, partiti da quella città, sarebbero giuati 
probabilmente nella sera' del a Verona. Lo stato di 
salute: della: prefata A. S. Le R. e di tutta la R. fa- 
miglia continuava ail essere il più soddisfacente. 

(Conservatore costituzio. nale), 

















‘ Roma, 17 agosto. — Dalla corrispondenza solita del 
Mess. Mod. ricaviamo che « la speciale congregazione, 
incaricata di rivedere le nuove leggi organiche, conti- 
nua sempre le sue conferenze che (spesso sono protratte 
a più ore: si erede però non senza probabile fonda- 
meuto che non siano le ‘medesime per vedere così 
presto la luce. Monsignor Mertel chie siede nella con- 
gregazione suddetta , già da buona pezza fu nominato 
ministro senza portafoglio. » 

Panici 23 agosto.— Abbiamo notizie di Strasburgo, 
in data del 21. L’arrivo del presidente vi fu annun- 
ciato da salse d'artiglieria e dal suono delle campane; 
Una tenda-con gusto decorata era stata innalzata alla 





stazione della via ferrata, dove le autorità lo riceyet- 
tero. Luigi Napoleone: montò a “cavallo e sì diresse 
verso la; prefettura, frammezzo ad un numeroso'e splen- 
dido stato giore. Eravi per le vie dov'esso passava 
una prodigiosa affluenza di spettatori, ‘l'utte le finestre 
erano guernite di signore in elegante toelette, e si vuole 





che tutto il bel sesso di Strasburgo si fosse passata pa- 
rola di far buon viso al presidente, 
Bnussete, 22 agosto, — Il.re ha presa, l'iniziativa 





d'una sottoscrizione in favore delle vittime delle inon- 
dazioni della città di Brusselle, ed la mandata al bor- 
gomastro una somma di dieci mila franchi, che 
messa a disposizione della commissione di soccorso. 
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Scateswio-Hotsrein. — Le notizie che reca la Gazz. 
di Colonia giuagono sina alla data del 20. Il giorno 
prima tutta l’armata -d° Holstein s'era messa in movi 
mento. I lavori di fortificazione erano terminati, A co- 








penbaghen regnava molto mal umore nelle alte regioni 
in seguito al matrimonio morganatico del re colla da- 
migalla Rasmussen fatta baronessa Dannes, 

I fogli tedeschi dicono che questa nuova Lola non 
si distingue nè per bellezza, nè per gioventù, nè per 
spirito; ella è una modista piuttosto grassotta e di u- 
more ‘assai gaio, Si diceva che la conseguenza di questo 
matrimonio sarebbe l’abdicazione del re in favore del 
suo zio il principe d'Oldenburg, il quale, come è noto, 
trovasi attualmente al servizio della Russia, 
——_—_—__—_——_——_——__—_—___——ri 

Bons pi Paci del 22 agosto. — I fondi pubblici; 
fermi sul principiare della Dorsa, titubarono in seguito 
dietro novelle, 0 piuttosto frottole sul gusto di quella 
di ieri; tuttavia rimasero in qualche aumento sul di 
antecedente. Il 5 per 0,0 a 97, 10, ed il 3 per 010 a 
58, 40 l’uno e l’altro in più di 10 cent, 

A contanti, in paragone degli ultimi corsi divieti; il 
5 per 0j0 terminò in aumento di 5 cent. a 97; 05, ed 
il 3 per 0,0 di 5 cent. a 58, 35, 

Fondi esteri. 1 5 per 0/0 belgici (1840 e 1842) non 
ebbero affiri. La rendita di Napoli crebbe di 50 cent. 
a 97, ed il nuovo prestito di Piemonte di 5 fr, a 922 
50. L'antico . Il 5 per 00 piemontese (c. R.) è 
l’antico prestito romano a 78 28 non variarono, 

Bonsi Di Panici, del 23. — Anche quest'oggi si pro- 
curò di produrre abbassamento nei fondi colle solite 
frottole degli scorsi giorni, ma gli speculatori si vanno 
abituando a questa manovra, ed oggi i corsi parvero 
prendere migliore andamento. 

115 0,02 97, 20 ed il 5 00 a 56, 50 terminarono 
entrambi in aumento di 10 cin più di ieri, 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri il 15 0,0 

ed.il 3 00 




















citava Re: } 
terminò in aumento di 20 cent, (a 97, 25, 


- 


di 5 cent. a 58, 40. Il 4 1/2 0/0 fu negoziato a 
Fondi esteri. Il 5 00 piemontese (c. R.) rimase come 
ieri a 84, 90, Gli altri fondi del Piemonte non furono 
quotati. È 
Bonsa pi Lioxe, 23 agosto. — 5 00 piem. a con- 


tanti 84, 7 








EIN 
S. NICCOLINI gerente. 


VERO RIMEDIO. LE-ROY 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore LE-ROY. 
Brancanp e Sicnoner figlio, farmacisti, successori, 


via della Senna, num. 49, sobborgo di San Gere 
mano, a Parigi. 





Noi dobbiamo prevenire le persone che ebliero sempre 
confidenza in questi weri specifici del dottore Le-Ror che 
escono dalla farmacia Corrix suo genero, che non saprebbero 
prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della loro 
origine, perchè abbiamo Ja certezza che se ne spacciano 
molti contraffatti tanto sotto il nome di Le-Rvy, che sotto 
quello di Blancard e Signoret figlio. ; 

Non si devono considerare come usciti dalla farmacia Cote 
tin dove si preparano da più di 40 anni, secondo l'ordina 
del dottore Le-Rpy, che quelle hocgie che portano» nel! 
quest iscrizione Farmacia Cotlîn, e sul turacciolo il ni n) 
timbro e l'etichetta, presentando lastriplice. garanzia. dei 
nomi di Cottin, del dottore Le Roy e della segnatura mano 
scritta di Blancard e Signoret figlio. 

Si ricevono le richieste in Torino dal Gerente di questo 
Giornale, 


POUR RIO JANEIRO 


partira de Marseille le 5 septembre fixe ; le beau 
trois-mts Srangais, la Céphalide; de'450 t. de portée 
doublé, cloué et chevillé ‘en cuivre à neuf sous le con 
mandement du capiti Baran. Di 
Ce navire a une belle dunette et des amménage- 
mens spacieux et très-commodes pour les peg 
qui y seront bien traités, : 
Pour fret et passage s'adresser è messienrs Verdillon 
père et fils armateurs; au capitaine à son bord età 
monsieur H. Albrand, courtier maritime, rue Glandoyés, 
à Marseille # 


(reco apro 0a MI 
VERO RITRATTO pi 


del defunto Ministro 


P.DI SANTA ROSA 


disegnato da GIUSEPPINI 

da un bellissimo ritratto fatto col metodo 

(dagherotipo sulla carta) in maggio 1850 L'esecuzione 

di questo ritratto è mirabile, ed è riescito parlante; 

esso porta il facsimile della firma del defunto, Ì 

Prezzo cont. 60. Ù 

Le prime prove stampate sopra cartoncino L, 4 50, 

Dello stesso formato e prezzo vi sono pure i ritratti di 

CARLO ALBERTO, bi 

VITTORIO EMANUELE II. 
SICCARDI, 


Tono. — Presso l'editore MAGGI, 


di stampe di S. M., 
rimini iii 
di Chincaglieria e Cotoni coi 


NEGOZIO voluti utensili da rimettere al 


presente a modico prezzo, contrada della Chiesa, 
num. 9 bis, a sinistra entrando, i) 




















num. 2, 








fotogenice 





bei 





provweditone | p 


via di Po, num. 56. 


ST: 








È uscito il primo volume della 





del professore Gent, : 


Quanto prima il Giornale parlerà ‘di questa im 
portanlissima pubblicazione, ci 

Le Associazioni sì ricevono da PARAVIA, SCHIEPATTI, 
e principali Libra d'Italia. 


I e 
ET . . 
102. Emissione di Azioni 
garantite dal Governo di Prussia. 

32000 vincile di franchi 500,000, 270,000, 
167,000, 133,000, 100,000, 67,000, 30,000, 
4 di 53,500, ece, ecc. N° 

Le estrazioni della seconda classe avranno luogo il 
28 e 29 agosto 1850) 

Un'azione intiera originale ‘costa 50 franchi. La metà di 
un'azione fr. 25. Un quarto d'azione fr. 12,50. Sei mezze 
azioni {e 140. Un'azione iutiera valevole anche. per le se- 
guenti estrazioni costa franchi 225. 112.6 {14 in proporzione, 
pagabili in mandati sopra qualche piazza di commercio, in 
cartelle di banca ecc. ecc. I . 

ll prospetto per informarsi di. quanto. riguarda ciò; sarà 
mandato grafîs e franco di porto, come pure la Lista offi 
ciale delle vincite munita del holio del Governo, che con. 
liene tntti i numeri delle azioni: questa la riceverà ogni it» 
teressuto immediatamente dopo l'estrazione 

Chi desidera delle azioni o prospetti si diriga da 

LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, n. 555, banco Bisso 
e Vignolo in Gexova 

NB. Queste azioni si vendono a tutta il 51 corrente agosi 

perciò chi ne desidera è pregato di Procurarsene al più presi 











TEATRI di 


SUTERA. — La compagnia drammatica direttà da Napoleone 
Colombino recita: Dei Basili ve ne sono sempre. 

TEATRO GERBINO. — Il ritorno di Columella dagli studi 
di Padova. # 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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Minacciata un'istante dalla rivoluzione di Febbraio 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tono fanno L, 40, Prov, 4 anno L. di — 

Ciano 6 mesi n: 22) — bmesi » UL 
L= Bmesi » 42, — Smesi » 13 — 
— A mese » 6. — fmesee 650 

Italia ed estero : anno L, 50, semestre 27, tri» 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 

Un sol numero, cent, 40, 











Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior. 
ale IL Risoncimksto. z 
Leinserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 


‘manoscritti e le lettere non saraano restituiti, 
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GIORNALE 


IL RISORGIMENTO 
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‘1850. 











Il ministro Rowher, è durante l’assenza del sig. Fould, inca- 
ricato ilel portafoglio delle finanze, 

Riguardo al viaggio del Presidente, continuano sempre ad 
essere passionati e parziali i racconti dei fogli francesi, Pare 
in complesso che anehe a Strasborgo il Presidente abbia ri 
ceyuto cortese accoglimento. Corsero perfino voci di azsassi- 
nio, che al solito sono fiabe, Qualche giornale però, con 
grande ragionevolezza, si maraviglia del modo inurbano ed 
insolente col quale la stampa demagogica tratta il P. 








j RIVISTA 


te. L'uvere voluto un presidente e la repubblica, nom è certò 
operi de”monarchici: e strana cosa si è il vedere che chi più 
bltraggia il capo della repubblica, siano ‘appunto i repub- 
blicuni. 

Vi fu un duello fra il sig. Chavoix, rappresentante, del po- 
polo, ed il Dupont, redattore dell’, 
quale quest'ultimo rimase ucciso, 

Nei dintorni di Parigi il ricolto delle uve vnol essere assai 
meschino, a cagione di una novella specie di malattia della 
vite che in breve tempo fa infracidire i grappoli e gli acini. 

Vi fu. per parte del rappresentante sig. Greppo un ricorso 
per dillamozione contro un sig. Ch, Marchal. Il tribunale 
trovò infondate le ragioni del sig. Greppo : ma giustizia vuole 
che gi aggiunga che pel sig. Marchal l'essere assolto noù è 
decisione che lo salvi dallo sprezzo della pubblica opinione 
che egli merità per la sua condotta passata. 

Inghilterra, 25 agosto. — La regina Vittoria e la sua corte 
si sono imbarcati ad Osborne ieri serv alle 5 per Oxtenita. 
Ji re dei Belgj si è recato in quest'ultima città per ricevervi 
l'uugusta sua nipote. 

Le notizie ili M drid del 18 fion presentano alcuna vari, - 
zione nelle iriduzivni sull'esito delle elezioni. Nella Castiglia 
il purtito moderato era prevalente; dovunque si manife» 
la più grande attività nei comitati. 

Scrivono da Berlino al Giornale Tedesco di Francoforte, È 
che la Prus elta la proposizione del gabinetto viennese 
di furmare una commissione composta di plenipotenziari dei 
diversi Stati germanici per amministrare in comunione gli 
alliri materiali della Confederazione. Vuolsi che l'arbitrag» 
gio proposto nell'allire di Magonza sia stato altresì accettato. 
Però la Prussia non vuole sospendere l'invio di truppe. 

Li Gassetta di Colonia poi ha da Berlino, che il Consiglio 
dei ministri ha rifiatato l'invito dell'Austria di partecipare 
alla ricosutuzione della Dieta Germanica. 

Sulle frontiere polacche l'armata russa venne diminuita di 
un buon terzo, ma i lavori di costruzione di fortezze proce. 
dono con grande zelo. Dietro l'intercessione del principe di 
Pasckewiteh molti polacchi esiliati în Siberia hanno ottenuto 
grazia dall'imperato 
e Ure alla guerra dei ducati continuano a pervonirei novelle 
oscure di movimenti, di prepara di lievi ricognizioni : 
dal loro complesso però ci pare poter argomentare che diffi» 

‘cilmente Ja guerra sarà rinnovata. 
® La nuova commissione cardinalizia, per quelto che ci si 
serive da Roma, continua i suoi lavori per l'applicazione del 
motu-proprio del 21 settembre 1849. Ma in ogni passo è trat- 
tenuta dagli inciampi dalla politica direttrice, in modo che 
fpuò contarsi ehe lu sua opera abortirà. Quando la corte erà 
ancora in Portici, dopo avere già fiu da Gaeta rinnegato lo 
Statuto, serbava almeno qualelie reminiscenza delle istituzioni 
(ele ne avevano preceduta la pubblicazione, e il motu-proprio 
si risente di queste ricordunze, alterate'bensi dalle: insinua- 
zioni napoletane, 
 Dopual ritorno in Roma si rigetta ogni tradizione che possa 
oltrepassare i confini dell'amministrazione di Napoli presa 
come modello, e in questo modello si fanno. restrizioni col 
salito pretesto delle circostanze speciali; così la Consulta ro- 
lie Serbava ancora nel molu-proprio del 1849 i carat- 
teri del consiglio di Stato deliberante istituito all’epoca delle 
rilurme, dora rimpiazzata dalla Consulta gencrale delle Due 
Sicilia x la cui antici nullità si prende a modello; questa me- 
Ulesima nullità si vuol poi restringere a’soli affari di finan 
e quando si parla dell'amministrazione provinciale tutto è su- 
‘bordinato alle convenienze de'sinecuristi, 6 l'interesse di un 
Villaggio o di un prolegato è un ostacolo che si reputa in- 
Vincilile per la riforma amministrativa. 








‘cho de Vesone, nel 














a 












































4 LIA TORINO, 26 agosto. 
Come tutti sanno, la crisi della banca di Francia 








APPENDICE. 


© Stampiamo il seguente articolo che ci vien comu- 
nicato dal sig. Farini, autore della pregevole opera 


sullo Stato Romano. Propugnatori della libertà della 


slampa, ma conoscitori altresì de? pericoli che l abuso 
di essa può ingenerare, nui crediamo che le conside- 
razioni în esso contenute possano essere proficue a 
quanti con noi sì allalicano nel difficile aringo del 
giornalismo, 











IL GIORNALISMO, 


tutte le potenze umane. scaddero 
prima, rovinarono poi per troppo volere, per troppo po- 
tereo prepotere. Perchè a, quel modo in cui l'autorità si 
acquista e s'avvalora operando a legge di ragione, di 
giustizia e d’onestà, così «quando tenga modi contrarii, 
ed abusi della forza virtuosamente acquistata, essa 
corre a perdizione, — 

Così rovinarono a cagione di corrultela, di superbia 
€ prepotenza le dinastie, le sette, gli ordini cavalle- 
teschi, gli ‘ordini monastici, le potestà umane d'ogni 
qualità; così rovinerebbe la religione, se ciò che è 
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1848, e lo stato eccezionale che ne scaturiva. hantio 
avuto una felice soluzione nel'momentoin cui P'Assem- 
blea nazionale stava per aggiornarsi. Sul finiré di 
luglio, e appunto quando noi avanzammo la predi- 
zione, ragionando del ristabilimento della finanza 
francese, che: il tesoro sarebbe stato tra non molto in 
grado di adempire ai suoi impegni con la banca e di 
renderla alle sue funzioni normali, il ministro signor 
Fould, si presentò all'Assemblea e propose una ledge 
con da quate si riabifitava Ja banca a vipiglia 
pagameuli in numerario, e si faceva ce 








rei sudi 
re ii corso 





forzato de’ suoi biglietti. Questo progetto di cui fa'de- | bilancio, sugge 


cretata, l'urgenza, 





passò in legge nel giorno 6 age 
aspettato le prime situazioni della banca di Francia 
dopo la legge, 
su’ fenomeni degni di studio di questa sua memorabile 
campagna, 

Veramente il ritorno di sì grande istituzione di ere- 
dito allasua normalità fu pi pronto che nog osavamo 





delle più distinte capacità finanziere del 
ne sia prova Ja sorpresa sentita dall'Ass 
presentazione del progetto. E questa sorpresa era ben 
naturale, dacchè sì presumeva che il co 
sarebbe cessato prima che il tesoro adempisse ai suoi 
impegoi, ai quali certamente non poteva e non ha 

















appoggiato all'unanimità da /‘una | Sare lo stato eccezionale, poichè tanta era la domanda 
commissione. della quale era relatore il signor Gouin, | Ue valori della banca e cos 
sto; c noi abbiamo flallica da 420 milioni, cifra di marzo 1848, 


Francia, ef che pel ritorno allo sta 
emblea alla {fate. E si poteva pensare 


SI RICEVE L’ASSOCÌAZIONE 


Per Tonino, all’afficio del Giornale, via dell'Ar= 
civescovado, di fianco alla Madonna. degli Angeli, 
e presso i principali Librai,— Perle Provincnt 
presso gli Uff 
librario. —Fi 










fici di corrispondenza Havas 
ejolivel. — Lospna, P. Rotandi, lib., 20, 
Berners Street. — William Thomas, Bureon 
universel d'annonces ot d’abonvements, 24 
Catherine S.t Strand. 




















fu necessario di adoperare alcun mezzo legale per so» 
Stenerla,-esempio non unico nella crisi finanziaria 
europea del 4848, e chie più tardi Ja scienza ‘non 
à di valutare, Per corrispondere alle in- 
fee ssanti domande del commercio fu necessario ele 
| vare con una nuova convenzione il limite della cir- 
colazione imposto alla banca, sino alla somma di 
milioni. E questa cifra‘ era già quasi esaurita 
tal finire di luglio ultimo. Questo eredìito sempre più 
crescente e il movimento degli a ilo alla 
diminuzione de’ bisogni del tesoro, seconilo il nuovo 
ano naturalmente l'idea di far ces 








isdegn 












ri congi 























spontane 





» la riserva me 
era cre» 


Sciuta sino a a 450 milioni: i valori del portafoglio 





per portare uno sguardo retrospettivo f}a 426 milioni, ece, 


Con tutto ciò si poteva forse corssiderare chè gran 
parte di questo beneizio si doveva attribuire a quello 
Blato eccezionale di cui si proponeva la c 
À vantaggio del corso forzato, 





azione, 





o normale sono ora svinco- 





arimente che gli esempi 
della banca d'Inghilterra, de’ quali il credito fran- 


0 forzato non È fese ha fatto tesoro da più tempo, avrebbero consi- 





da di uttendere, prima di rientrare nella norma- 
i 


tà, tali condizioni in cui la banca avrebbe posseduto 





potuto corrispondere in un tempo così ristretto; ma |e non i 0,417 della sua circolazione, come atlual- 


invece, la cessazione dello stato eecezionale non si è 
fatta attendere così lungamente, ed è bostato che il 
tesoro siasi trovato in grado di rinuoziare a metà dei 
150 milioni che la banca si era impegnata ancora a 
muluargli, commutativamente al vantaggio del corso 
obbligatorio accordato a' suoi valori. 








alla garantia delle | 
sperare, e elie con noi nemmenò Sperava (una parte|(foreste delio Stato ipotecate nell'ultima _ 


Mente quella d'Inghilterra, almeno il terzo, della teo- 
la francese 0 i due quinti dell'antica pratica di Am- 
urgo. Queste rifl ni ci fucevano pensare che 
ebbene si avvicinasse il fatto consumato nel 6 agosto 
io. ton fosse però del tetto maturo, e che la ri- 
Presa de’ pagamenti a con qualche 














rebbe annunzi: 





La crisi di cui quella rinomata istituzione di credito | anticipazione, benchè non dovesse essere di tre anni, 





fu minaceiata dopo la rivoluzi 
necessaria cons 
accade sempre in così gravi circostanze, tutto il 
mondo non ha più fede che nelle specie monetate; la 
banca dovè rimborsare più di cento milioni, la sua 
riserva metallica dopo 3 settimane appena era ridotta 
a soli 120 milioni; gli effetti di commercio che essa 
possedeva dalle precedenti operazioni di sconto, caduti 
in discredito subivano la crisi, Ja subiva primo il go- 
verno; il quale non rimborsava le somme depositate 
nelle casse di risparmio, e non poteva sostenerè il 
credito de’ suoi boni. 

Il 16 marzo 4848 fu decretato il corso obbli= 
gatotio de’ valori della banca; ma il mazimum 
della circolazione fu limitato a 452 milioni; quanto 
a dire a 100 milioni circa di più di quel che era in 
tal momento. Allora si potè sperimentare il vantaggio 
di due notabili anze, azione de’ biglietti 
di 100 franchi che aveva posto i valori della banca 























reo! 











alla portata del picciolo commercio e l'indipendenza 
maggiore dal governo, acquistata dullo bilimento 





dopo l’epoca della rinnovazione del suo p vilegio. 
Bastarono lo sviluppo che dava alla circolazione il 
taglio de’ piccioli biglietti e la fiducia nel limite 
della emissione, per far rinascere il credito e far 
valutare altamente, come un vantaggio senza peri» 
colì,, quello del corso forzato. Il corso rimontò alla 
pari, e i bighetti di 100 franchi salirono anche qual 
che volta al dî sopra del pari, i metalli afluirono alla 
cassa, e in fine del 1849 la somma del marimum 
imposto alla circolazione era già raggiunta. Così il 
corso forzato ren fu che una minaccia; giammai pon 











ne di Febbraio era la | come fu praticato in Inghilterra quando la legge del 
guenza della rivoluzione istessa, Come | 4149 annunziò pel 1822 il ritorno della banca inglese 


alte sue condizioni ordinarie. 
Amiamo credere che gli uomini sagzi 
lemente pi 





eil eminen» 
ci dei governo e dell'Assemblea non 
abbiano in conto alcuno precipitata una risoluzione 
dalla quale rifuggiva la Montagna per altre ra 
lutte speciali, e che appartenzono ai suoi sistemi di 
finanza. La pace che si consolida in Europa, le voci 
che si dileguano de’ colpi di Stato, Vordine che si raf- 
ferma , gli affari che si riprendono con calore di- 
ranno ragione al decreto del 6 agosto. L’oscillazione 
che si è manifestata nella situazione della banca se 
da un lato mostra abbastanza il valore che dava 
l’opinione allo stato eccezionale, dall'altro è ristretta 








ioni 























zomentare del buon 





in tali confini, che ben sì può a 
successo del decreto ove non sorgano complicazioni 
politiche interne, nè esterne. I valori del portafoglio 
da 126 milioni sono diminuiti a 123, il che non è 
soddisfacente; l'incasso metallico in Parigi solamente 
è aumentato di 5,250,000 franchi. Sebbene le ope- 
razioni di sconto siano quindi scemate nella capitale, 
la circolazione non è diminuita che di 4,170,000 tra 
Parigi e i dipartimenti. Ma questa circolaz 
alimentata da’ depositi, poichè sono seemati di 2 mi- 
lioni a Parigi, e di 300 mila franchi nelle succursali. 

P. S. La situazione del 22 agosto che ci giunge in questo 
momento conferma le nystre opinivni, 
























one non è 














Il giornale francese l’Assemblée nationale lascia 
assai di rado passare l'occasione di gettare, quanto 
una parola, quando un arlicoletto in odio del Pic. 











monte; il suo biasimo o il suo dispetto si pronunzia 
poi magistralmente in cerli articoli datati da Londra, 
benchè scritti a Parigi. In uno di questi, num, 22 
Agosto, egli se la prende col signor D'Azeglio, qualifi- 
candolo con termini che paiono ispirati dalla più 
sincera pietà pour ce paurre homme se gli aggiunge 
per mentore il signor Barrot, attuale ambasciatore ‘di 
Francia, fucendo dell'uno c dell'altro lo stesso corto. 
| Parlando poi dell’Austria e dell'arcivescovo Fransoni, 
dice cha la, prima se Ja gode nel vedere la politica del 
gabinetto piemontese aspeltandolo al varco; si stem- 
pera în parole di dolore sui casi del secondo, e con- 
chiude selamando: un passo ancora in questa vi; 
la gloriosa casa di Savoia è perduta! 














a, 0 


Quando leggiamo queste ed altre solenni tirate sul 
conto nostro, in verità che non s ppiamo a qual fine 
possano mirare, e ci sentiamo inclisati a credere che 
certi giornali non sapendo più trovare una benchè lon= 
tana o presumibile soluzion agli imbrogli in cui tro- 
vasi la Francia, vogliono almeno darsi. l’aria di sens 
tenziare sul conto altrui per non sapere più cosa dire 
sul conto proprio. — Nè credasi ch'essi piglino per 
noi il minimo interesse, 0 sappiano più che tanto 
quale sia la condotta dell'arcivescovo: Fransoni, e 
la vera natura del'a nostra questione con Roma, tutto 
questo non importa Joro uno zero, purchè nel lie» 
monte abbiano un tema da poter sfoggiare i loro sen: 
timenti per una ci 














sa 0 per un idolo, che dopo averlo 
ammantalo dei più gotici ornamenti, sarebbero non 
poco imba li a chiamarlo col vero suo nome, 

Il giornale dei Debars'all'annunzio degli ultimi fatti 
succeduti in Torino, e nella supposizione dell'influenza 
che avrebbero potuto esercitare nella vertenza: nostra 
colla Corte romana, si lasciò andare a portarne un 
giudizio con quel buon senno che raramente gli vien 
meno, e conchiuse dicendo che în fin de' conti quanto 
domandava il Piemonte non era che una pallida copia 
di ciò che Pio VII accordava a Napoleone; ma, strano 
i dirsi, vuolsi che egli ne sia stato censurato da chi 
bisogna pur credere che ne avesse autorità, poichè 
quelle furono le ultime sue parole sul conto nostro 
Ma egli aveva torta a meltere così la cosa nei veri 
suoi termini, e peggio sarebbe stato ove avesse detto 
che tutte le leggi Siccardi, è le future sul matrimonio 
civile, sull’insameramento di certi fondi religiosi, 
sulla cir rizione dei vescovadi, conventi, eee. si 
contenevano nel famoso concordato da lui accennato 
del 1801, ottenuto dal primo console Napoleone dalla 





























Corte di Roma, ed imposto al Piemonte come pro» 
vincia della Francia. 

In forza di questo concordato per 44 anni i Pie 
montesi sono vissuti sulto il dominio di una legge 
molto più avanzata in falto di riforme ceclesiastiche 
che nol siano le attuali, e per 14 anni la Santa Sede 
gli ebbe per buoni ed eccellenti cattolici : e ciò ‘in 
grazia del giogo francese, Come dumue può ln Fran- 
cia, il suo governo, ‘gli organi della sua stampa par. 
lare al modo con cuiparlano di queste leggi, e della 
posizione in cui per esse ci troviamo a fronte di 
Roma? 




















Non è certo che a noi importi molto del loro giu. 
zi0; ma non sì può fara meno di notare il carat 
lere politico che riveste l’unanimità con cui tutti gli 
organi della stampa conservatrice francese ed alcuni 
anche della democralico-sociale si. pronunziarono o si 
pronunziano sulla nostra questione con Roma, 

Che l’Assemblée nationale, V Univers, gli organi 








divino ed eterno potesse essere 
superbi, daì prepotenti uomini. 


uasto dai cupidi, dai 





Una nuova potenza è sòrta nell'Europa moderna, 
quella della stumpa periodica, del giornalismo. 

Noi non possiamo fur qui la storia del giornalismo, 
ma noi dobbiamo notare che in Francia divenne a tal 
termine, che un’Assemblea repubblicana eletta a suf- 
fragio diretto ed universale 
catena pesantissima, e che i cittadini nou solo non se 





Î ba messo al piede una 


ne sono comuossi, ima quasi hanno applaudito, di- 
cendo se lo merita. 

Il che è segno; che il giornalismo aveva abusato 
della sua forza ed aveva perduta la stima e la repu- 
tazione pubblic; e questa è una lezione, della quale 
dovrebbe fare profitto il giorualismo in Italia. 

Se il giornalismo vuole conservaré un'autorità accet 
le, e perciò ferma e duratura; ci deve 








all’univers 
‘dere immagine delle ‘virtù,’ dell ‘seiino, e mon dei vizi 
e delle ubbi: degli uomivi; ei deve esprimere l'o] 
nione pubblica, quando è giusta e ragionevole dev 
saperla ‘e volerla correggere quando fuorvia, e priuc 














palinente deve essere difensore e vindice di quei prin- | uit dabbene e specialmente gli uomini liberi ma 


di onestà e di 





cipii elementari di ragione, di giustizia 
decoro, che sono anteriori e superiori a tutti i codici. 
Così sarà benefico, così gli uomini conoscenti del 








beneficio contrasteranno concordemente a chi volesse 
ingepparlo ed opprimerlo. 

Uhe se per lo contrario anch'esso facesse bottega 
(per usare una Îrase che oggi è corsa in proverbio), 
se diventasse una nuova casta i. 
potente, oh! incont 
le caste, 

Supponiamo che il gion 
cizie, delle clientele, dell'ingegno, della pratica dello 





olente, fanatica, pre- 
:bbe anch'esso la sorte di tutte 








istno, valendosi delle ami- 


il sii 
| scilvere, abusasse la credulità, le passioni nobili ed 
iguobili del popolo, tentasse mette 





si sotto ai piedi i 
privati cittadini ed i governanti, trattando co’primi come 





imperadore co'vassalli, e coì secondi da pari a pari: 


supponiamo che il giornalismo minacciasse diventare 
PP 








uîa muova Specie di inquisizione suprema dei ciitadini. 
Supponiamo che i cittadini s'aecorgessero che alla fin 
fine questi abi 





questi giu 
scieriza infusa, nè la”chiavoveggenza, nè ] 
e che spesso sentenziano solo per dare o torre 
uffici, magistratare—credete voi che in questo case 


i non lianao poi n 
Pinfallibili 
riche, 
il 


idnalisino conserverebbe la sua autoriti? No: gli uo- 


le 
le- 




















n TOS ITER za il 
direbbero ìl giornalismo e ne vorrebbero spezzare il 








fo. 
= . a . 
T nosiri antenati si stancarono di avere i propri beni, 


l'onore, la reputazione, le donne, le famiglie a discre- 
zione dei baroni e de’condottieri della lancia, e noî ci 
fare il nostro bene, l'onore nostro 
baroni e 


stancheremino di Ja 
e de'nostri cari a disc 
dottieri della penna. 

Condottieri della penna! La similitudine calza a cap- 
pello più di quello che sembri 








rezione dei dei con- 





avevano robustezza per portare le armi, astuzia e de- 
strezza; chiamavano a sè d'intorno coloro che stimavano 





acsonci a seguire ed aiutare la fortuna loro , e stretti 
insieme opprimevano le altre classi. Un barone bardato 
di ferro con poche barbute faceva la legge di servitù 
E così fu 





a masse di cittadini e di villici in farsetto, 
finchè gli oppressi non trovarono il modo di levar 
d’addosso quella tribolazione, E lo ti 
nessuna oppressione dura perpetuamente. Dio giusto 









varono perché 


| nol perm 
Oggi 
nanza ed in autorità per mezzo del 








esercitata nel maneggio delle armi dell'ironia, del rî- 
dicolo, e pur troppo talora dell’ingiuria e della calunnia; 


gente dedita intieramente al suo e 








reizio di 





penna, 
aiutata da una schiera concorde e disciplinata ha buon 





giuoco coi cittadini, i quali, non avendo voglia o tempo 
0 taleuto per difendetsi, si trovano nella condizione 
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della stampa delle provincie del mezzodì della Francia 
vomilino ingiurie contro di noi; 
che i giornali conservatori come i Débats, il Consti» 
tutionnel ed altri ripudiino tutto il loro passato in 
questa materia, ciò è quanto ci fa stare sopra pensiero 
e ci sforza a conchiudere chela ragione politica do- 
mina in loro Ja ragione morale. 

Queste riflessioni crediamo di doverle fare, poichè 
dere:no mai buon consiglio volerci illudere su 
impatie alle quali alcuni fatti parrebbero ac- 
a scontare le mal 

















cénnàre; troppe volte ebbimo già 


fondate fiducie, e dall'opera della Francia in Roma j 


‘e l'interesse ch’essa prende per noi 
avebbe il di lei appoggio nel Vaticano. 
e la maggioranza dell’Assem- 
blea naz e vedono la n questione con Roma 
da un punto di vista che trettanto falso 
quanto ingiusto, e ciò non sarebbe ove volessero sol 
pensare all'epoca ricordata dal giornale dei Débats: 
sè era giusta allora quella legge che da Napoleone 
veniaci imposià e che dura tuttora sa ed Îaviola- 
bile in Francia, con qual ragione potrà dirsi che non 
lo sia più ora che dall'intiera nazione è rivendicata? 
Ma il governo francese scambia ciecamente le parti è 
erede di poter combattere un estremo politico con ‘un 
estremo religioso; libero a lui di farlo, ma sta a noi di 
difenderci dall'essere volti ancora a strumento delle 
sue mire. 

Diremo intanto all'Assemblée nationale che prima 
di volere segnare altrui così superbamente la via, sa- 
rebbe meglio che si orientasse nella sua; noi avremo 
sempre nel monarcato costituzionale, nel principio di 
legittimità una bussola, che sarebbe troppo felice di 
avere il partito ch'essa rappresenta; noi sappiamo in 
qual cammino sinmo avviati, ed i limiti sono fissi 
dalla legge e dall'opinione, mentre essa non sa ora- 
mai più donde venga 0 non hayvi al mondo -chi 
tenti dire dove possa arrivare. 


ossiamo misura 
di qual nator: 
Il governo francese 





I 
è 














crediamo 




































Il Costituzionale in un notabilissimo articolo ha 
il seguente brano, che in pochi termini dipinge 
como un partito che si dichiara tanto ‘avverso ‘alla 
imitazione straniera, non è che una riproduzione delle 
stranezze francesi, 

Noi vorremmo clie le idee del mazzinianismo si ana- 





lizzassero, ed. allor sì vedrebbe, che desse non sono 
che una riproduzione delle idee della rivoluzione 
fiancese applicate all'Italia, Il partito che. iniziò il 
movimento  d' Italia metteva la nazionalità al di- 
sopra della libertà interna; il mazzinianismo capovolse 
, mettendo la libertà interna al disopra 


la 


la quistion 
delle nazionalità, non forse nelle parole, ma certamente 
nici lutti, Da noi la libertà riponevasi nell'attuazione dei 
nizinismo tutto dipende dalla 





priucipîi liberali; nel'imaz 








forma' esteriore del governo, siccome in Francia. Da 
noi si poneva per principio pratico subordinare le idee 
ai falti, esistenti se distruggere non si possono; col maz- 
zinianismo i fatti si debbono distruggere all’improv- 
visa per adattarli alle idee preconcepite, come si usa 
in Francia, Da noi sì voleva in conseguenza libertà e 
nazionalità dalla cooperazione dei governi, forti pet re 








pe 








sistere, ma gradatamente riformabili sotto l'impulso 
dell'opinione pubblica illuminata ed unita; il mazzinia- 
nismo aveva per iscopo la distruzione improvvisa ‘dei 
governi per la via della! forza ‘bruta dei tumulti, im- 
provvisando dei governi non vitali, come si improvvi 
sano in Francia. Da ri si voleva federazione non unità, 





perchè unitaria non è l' Italia, e la centralizzazione non 
dà nè libertà nè forza, dal mazzinianismo volevasi re- 
pubblica non solo, ma repubblica una ed indivisibile, 
perchè una e indivisibile suol dirsi la repubblica in 
Francia. 





Leggiamo nell’ [ndependance Belge: 

La prorogazione dell'Assemblea legislativa di Francia è una 
prova manifesta di una situazione più rassicurante. Si può 
constatare con soddisfazione un miglioramento certo, si può 
godere per la preservazione dolla pace pubblica. Vissuta 
‘quasi uri anno senza sommosse, la repubblica francese può 
(credere di aver riportata una vittoria. Epperò l'Assemblea 
sî potè prorogare pacificamente  fidente nella vigilanza del 
potere e massime nell'energia dei capi dell'esercito. L'or- 
dine è pure ristabilito, regna profonda calma nella maggior 











non ci sorprende, ma I 


IL RISORGIMENTO 


——=@=—ntcteic IONI ai inte e IR 


Ì parte degli altri Stati, che dalle tempeste del 1848 erano 
stati sconvolti. Agitazione delle masse, sollevamento delle 
| fazioni, eccitazione negli spiriti, questi elementi di disardine 
} e di confusione non anneriscono più il quadro dell'Europa 
i nel 1850. La forza brutale è vinta od iucatenata, il mondo 
| respira. Questa calma felice può riuscire ad una pacilicazione 
definitiva: tregua o pace, il momento è favorevole per pré- 
i 








parare în qualche guisa l'avvenire co) e provvisioni. Fe- 
luminati dalla sperienza non manche 
loro assunto. 

dia la condizione generale: dell’ Europa è lungi dal 








lici i governi che 
ranno al 
cio 





i trovare una similitudine perfetta nel destino degli Stati che. i 


nel 1848 furono violentemente gittati in un periodo rivola: 
i zionario. La Francia lanciata verso l'incognito per la distru: 
zione della monarchia, è meno a del domani che non 
le grandi nazioni dell’Alemagna in cui rimase il trono, quasi 
ancora che ritiene la nave sconquassata islla tempesta. 

Chi oserebbe profetizzare i futuri destini della seconda re- 
pubblica francese? È questo un segreto della Provvidenza, 
Comprendiamo come alcuni rivolgano in mente un secondo 
148 bramaio, altri iavochi l'immagine di un Monck, questi 

cerchino us Danton, preferiscano altri un Washingtoi 




















pi io. Ma una cosa è certà, la Francia essere stanca! 
d'anarchia, Ja parte intelligente delle cittàfe delie. c 
gue aspirare al riposo ed alla stabilità, esservi un invîn 
ripugnanza per tuito ciò che rammenta gli eccessi della ile 
magogia, e le follie del ismo. 

La reazione è ardente, anzi implacabile, perchè la socie 
è ancora costretta a stare sulla dife: Il partito dell'ordine 
e della civiltà, nelle file del quale si confondono gli antichi 
realisti e i repubblicani moderati, potè rannodare intorno a 
sè bomini momentaneamente Lraviati dalle utopie rivelu 
narie: ma deve vegliare costantemente su coloro che si po 
trebbero chiamare i giannizzeri della repubblica rossa. Ques 
bande anarchiche, che fanno le loro Jevate negli infimi or- 
dini sociali, non sono distrutte, henchè state sconfitte, tre- 





























mino sotto le forze formidabili che le dominano, ma non $ 


hanno rinunziato ai sinistri loro progetti. La società può an- 
cora essere sorpresa daì barbari, ed ecco perchè deve tenersi 
senza pusa in guardìa.e non deporre le armi. Queste appren- 
sioni della parte sana della popolazione francese incorag- 
giano d'altra banda l'ardore e l'impazienza di uomini che usu 
fruttano questi cangiamenti della pubblica opinione. Profit- 
tano ampiamente, imprudentemente per avVentura della Jas- 
situdine degli uni, della diffidenza degli altri. Attendono assai 
dall'indifferenza con che il pubblico vide limitato il suffragio 
universale e ristretta la libertà di stampa 

i Certamente il più nobile e imperioso dovere ‘egli stati 
è guarentire alla società quella sicurezza, senza cui Ja civill 
declinerebbe e perirebbe, Nei tempi di crisi e di rivoluzione 
al cospetto di ua pericolo supremo non ha sovente altro ri- 
medio che una violenta compressione. Ma la reazione altresi 
ha i suoi pericoli che vuolsi prevedere e scongiurare, Per- 
chè a nome della libertà si commisero mostruosi eccessi, do- 
vransi ritornar î tempi passati, opporre Torquemada a Barhés. 
Loyola a Proudhon? 

i Invano le grandi potenze alemanne tenterebbero ristabilire 

iS quale esisteva prima del 1848, La Prussia. e 
U 
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l'Austria appartengono oramai agli Stati costituzionali. La 
Prussia entrò Sranca e fermamente in una via, ove incontrerà 
senza fallo gloriosi destini: la luce scaturirà dalla bigoneia 
di Berlino, come scaturì da quelle di Londra e Parigi: L'A: 
, dopo avere samati i mali cagionati dalle rivoluzioni di 
Ungheria e d'Italia, dee seguire l'esempio della sua emula 
Ì del nord. Così vuole la forza delle cose e le promesse solenni 
Î dell'imperatore Francesco Giuseppe, Il riposo d'Alemagna di- 
i pende soprattutto da un progresso sicuro e previdente nella 
via dei miglioramenti. 
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Se la rivoluzione di Francia fu determinata da cause fatali, 
non si può dir lo stesso dell'Alemagna. Le rivoluzioni furono 
ivi prodotte da un sollevamento generale contro gli abusi 
dell'assolutismo. Adunque il dovere dei governi alemanni è 


j chiaro e preciso. Devono regolare le istituzioni costituzionali i 


? e favorire a tutta possa il perfezionamento morale e mate 
Ì riole delle classi laboriose e soffrenti. 
A questo riguardo sussiste un pregiudizio molto comune 
{ sî dubita della gratitudine di queste classi. Alcuni spiriti if 
ficili vorrebbero far credere ch'esse non.sanno grado.aî go- 
terni della loro generosa iniziativa, e mostrano così di cont- 
scere male il popolo. 

















Il governo belgico fece assai per le classi lavoranti, ene 
fu certamente ricompensato da una devozione sperimentata 





Esso può fare assegnamento su questo popolo ch'ei si trava- | 
glia ‘a moralizzare coll’ istruzione, a sollevare con una distri- | 





del lavoro, con precauzioni igieniche, a nobilitare finalmerite 
1 con distinzioni aggiudicate a coloro che sì segnalano ne 
campi o nelle officine. Non vediamo altresì il governo in 
pieno di confidenza nella lealtà delle classi lavoranti? Si dlu- 
f bita della gratitudine del popolo! Ma non furono dalia'sua 
i gratitudine immortalati Sully, Turgot, Roberto Peel 
È Grelliamo fermamente che i' principali governi d'Alemagna 


[iti più equa delle gravezze publiliche, collo sviluppo 














previdenza che colla compressione brutale. ll governo di 
Prussia vuole continuare l'opera abbozzata nella Dieta de 





dei villani in farsetto a petto dei baroni copetti di ferro 
colla lancia in pugno. 


Sappiamo bene che si dice, Ja stampa essere libera, 





@ potere ognuno difendersi colla stampa. Anche una 
volta ognuno poteva diventar uomo d’arme, o condot- 
tiero; prova l’Attendolo che di spaccalegne diventò 





capo della scuola sforzesca e padre del duca di Milano. 
Ma forse le cose sono a tal termine che colui il quale | 


non abbia voglia, talento o fortuna per diventare op- 
se; debba restare oppresso? Dunque i progressi 
della civiltà, la libertà, gli statuti, i codici non deb- 
borio essere buoni a difendere il nostra onore, la no- 





presse 








stra pace dai colpi dei prepotenti? Dunque invece di 
aver paùra di un barone dovremo oggi aver paura di 
un giornalista? 

No, così non è, così non può essere. Si dirà che vi 
e che quando Je leggi non vietano, ed 








sono le 





i tribuvali non condannano è lecito dire tutto ciò che 
sì sente e 

Ma e chi non sa che l'uomo può talvolta far cosa 
la quale pur sia pienamente ] 
essere un solenne mariuolo? Poniam caso, che un în- 


felice si trovi in mezzo d'una strada ignudo, affamato, 








pensa. 








infermo, ag 





in css 


ì 
gale, ma mon ostante 


ante, e che un galantuomo sel rechi | 
+ Jo assista, lo sani, lo nutra, lo vesta; e che il" 


risorto, per dirne una, trovi in casa del suo benefattore 
documenti, i quali provino che tutta Ja sostanza pos 
seduta da quello è proprietà sua, e che colui cor al 
magistrato , e d'un tratto spogli il benefattore, e lo 
cacci ignudo în mezzo alla strada. Certo costui ha il 
dritto di prendersi tutto: la legge lo assiste, ma pur 
nullamanco commette un : 





one da furfante, 
Perchè sopra e prima di tutte le leggi del mondo 
| stanno le leggi eterne della giustizia, dell'amore vicea= 


4 devole, della vicendeyole carità. 





vogliano conservare la pace pubblica anzi con una’ saggia 
i 
i 
| 








nalismo è oggi potente, ma e’ non deve gon- 
| fiarsi di superbia e credere di*avere l’arbi sub 


| premo, la suprema inquisizione nella città e di potere 
: 








} il nostro giornalismo , e vedrà che la modest 





îa e Tal 
temperanza non solo souo una virtù, ma sono una 


necessità, È fanciullagine il prender l'aria del protet 
tore e fare il rodomonte. Se i gov 


‘nanti non ave: 












sero più temperanza, più longanimità, e diciamolo, più 
vero liberalismo ‘di tanti giornali 
facile il far naufragio. 


A sentir parlare tanto della protezione del giornali- 


i, oh! sarebbe suolto 


È 


sono.) 
sse queste illusioni in uno stato che si può cr deraî 





jo. | governà pei miglioramenti da lui attuati, ma il;campo è vasto. 
| 














| scalzare ed abbattere î governi a suo talento. Nelle 
I condizioni in cui oggi è l'Europa continentale è fatuità, 
i è pazzia lo avere codesti ghiribizzi. Si guardi d’intorno! 





smo, del primato del giornalismo sui governi, viene! 


t 18:7. Il gabinetto di Vienia medita grandi miglioramenti 
È helle diverse parti dell'impero, e particolarmente in Lombar- 
| ilia. Dobbiamo confortare gli uomini di Stato di queste due 


De 
grandi nazioni a perseverare in un sistema riparatore. Sarà 
la miglior 


della pace europea. 
felice Italia attende che il gabinetto di Vienna mandi 
cozione le sue promesse. È tempo infatti di consolare 
rare quella nobile nazione. Seil governo liberale del 
ite difende con rara cestanza la libertà costituzio» 





















pi 


m 
l'nale, noi vediamo Napoli ripiombato sotto l’assolutismo,. e 


cora. Sperinmo che il venerabile pontefice, 
a cui gli Stati romani debbono la costituzione , saprà raffer- 
mare il suo trono e catlivarsi nuovamente con sagge e libe- 
rali leggi il cuore de’ siioi soggetti 

que la reazione avrà un termine, poichè la è uno 
stato anormale. Il vero destino dell'umanità è innalzarsi con 
un progresso pacifico e durevole, 

La erisi del 1818 non è la prima che traversi l' Europa, la 
quale dovette prima soggiacere a vicissitudini egualmente 
terribili. Esse riuscirono sempre alla disfatta dei partiti estre- 
* mi, al trionfo dei principii liberali e conservatori ad um 

















Ì Gran lezione per coloro che volessero promuovere nel 
Belgio la demagogia o la reazione! Gli uni.e gli altri s'illu» 
singolarmente. di paese che prov” 'a eccellenza di una 
pol\iea iamenie progressiva, nou è punto disposto a res 
} trochere verso non sappiamo quali viete Leorié, o a intro- 
durrà benignamente l'anor 
La rigostituzione del ministero Jiberafe ha ora, fissata lu 
nbstra situazione. Trattasi di continuare con perseveranza @ 
fermezza l’opera cominciata nel 4847: JI paese sa grado al 














lia, 











ia il diritto di attendere ancora molto dal gabinetto 
titdito, L'inazione di un governo aggranchia il corpo 
sociate:l la sua iniziativa, quando è saviamente diretta , rad- 
{ doppia le forze di una nazione. Quando si vuol veramente dar 
i opera alla cose pubbliche, quando si stadiarono e compresero 
i ji bisogni della società presente, quando s'ha il convincimento 
1 che noi entriamo in un'éra di rinnovazione ‘pacifica, non 
i avvi un giorno da perdere, 
i Confidiario nel coraggio e nei lumi degli uomini che com- 
| phngono il gabinetto del 12 agosto 1850: gli uni diedero già 
Ì 

















segnate prove di quello zeloattivo e perseverante, che debbe 
essère la prima qualità di un ministro costituzionale; gli altri 
hanno le generose tendenze cui danno lo studio e il conosce 
î mentà dei bisogni del nostro tempo, Il governo nòn trascuri 
$ nulla per conservare la sua legittima popolarità e senza Lema 
| delle miave tempeste, se, ché Dio allontani , debbono an 








cora scoppiare in Europa. 


i, il seguente riclamo, che im- 





Inseriamo, richi 
Speriamo che questo sarà in grado di dare tali spiega- 
zioni, che valgano a rimuovere la taccia che il suo 
silenzio imprimerebbe all’ amministrazione delle ga- 
belle. 

Ella è cosa disgustosissima vedere în questi tempi 
atti 
? della libertà. 

Un atto di tale natura avvenne Non ha'guari nel- 
l’accensamento dei diritti sulla birra della città e pro- 





ali che mal si conciliano coll’ indole 





rinnovarsi 





vincia di Torîno, esercito da séì anni a questa parte 
| dai fabbricanti e subaccensatori soltoseritti, il cui con- 
{ tratto sta per finire. 
Autorizzato il ministero dal Parlamento a rinnovate 
tal sorta di contratti per trattative private, ne commise 
4 la pratica all’intendente generale delle gabelle, il quale 
a sua volta l' affidò al sotto-capo di divisione sighor 








i sottoscritti la loro 
offerta di rinnovare il contratto, aggiungendo a quanto 
pagavano per lo passato un discreto aumento di anute 
lire 4000. 

i Tale 


A questi presentavano perci 





ro offerta essendo stata coperta e superata da 
altri concorrenti , essi si disposero a farne ‘una mag= 
| giore di tutte, aumentando cioè annue L, ‘23,000. 
A ciò inducevansi perchè il loro stabilimento esserido 
a tal uopo da più anni costituito, nè occorrendoyi 
più le spese di prima installazione, potevano nell’ulte- 
io trovar particolari ragioni di convenienze 
indipendenti affatto dal luero che per sè oflrir potesse 











riore eserci 


| l'impresa. 

1 Ù 3 

i Talloro ultima offerta’ non venne ina da alcuno 
i agguagliata , e giornalmente ricevendone‘i sottoscritti 





l’assicuranza , venivano eziandio accertati, che qualora 
ciò avvenisse ne verrebbero desi infallantemente pre- 
venuti. 

Segnatamente nel mattino del 22 cadente ‘agosto il 
signor Durando rinnovando le stesse dichia 





ioni, vec= 
! citavali a non. più recarsi all'azienda che fra alcuni 
giorni per sentire le deliberazioni defiuitive. 








alla mente la novelluzza volgare di quel prete che pas- 
sava un torrente portando la reliquia di san Giovino. 
| Il torrente era 
| gola e le mani 


| $i SCA 


sonfio ed il povero prete coll’acqua alla 
impacciate ebbe molto a fare perrrie- 
iscire a riva. Un tale che l’avea visto în pericolo gridò: 
lRingraziate san Gioviuo che v'ha,salvato.. Se non era 
io che aiutava lui, rispose il prete, andavamo a ‘bere 
tutti e du 
La novella 
quistione del g 











trivi; 








le, ma ha qualche analogia colla 
ornalismo e dei governi, 
Noi facciamo queste brevi e leggere avvertenze, per- 
i chè siamo veri e yecchi amici della vera libertà della 
stampa, e di tutte le vere: libertà, e quiudi.ci è a grado 
tenere que’ modi di consiglio che usano i veri amici, 
ariamente a ciò che praticano o î nemici che: ec- 
citano a scapestrare, o gli amici troppo zelanti e ver- 
figinosi, i quali son più pericolosi de’ nemici, 
La liberta della stampa è scritta nello Statuto; ma 
} Îl rispetto dell’onore alirui è scritto nella coscienza di 
ogni onorato uomo! Quale è egli l’uomo hennato e 
bene educato che oserebbe ne' privati circoli, nelle fa- 























miglie dire in voce ciò che spesso leggiamo stampato? 
Forse que’ modi che sono indecenti e schifosi. nel pri 
vato conversare diventano gemme quando sono :stam: 
pati? Si dice che la carta mon atrossisce: ma si arros- 




















plica una severa censura al ministero delle finanze, | 


Ma intanto nelle ore pomeridiane del giorno mede= 
simo l'azienda stipulava il nuovo contratto d'accensa= 
mento col signor Perla , fabbricante di birra in Ale 
sandria, allo stesso e medesimo prezzo risultante dalla 
suddetta offerta dei sottoscritti, stati per tal modo da 
ogni ulteriore concorrenza allontanati, 

Avutane voce recavansi dessì tosto nel successivo). 
giorno 23 a fare ì loro riclami al signor Durando, Ma 
questi difeadendosi con una lettera del signor ministro 
di finanze, aggiungeva essersi a tal passo determinata 
l'azienda per aver dessi-colla prima loro troppo tenue 
offerta cercato d’inganrare il governo, 

Assumendo un tal motivo per la sua stranezza il ca- 
rattere d’un vero pretesto, î sottoscritti i quali nel tra- 
scorso sessennio del loro contratto furono sempre pun- 
tuali nei versamenti, e per esattezza di servizio scom- 
pagnato da ogni qualsiasi falto che potesse renderne 
duro ai contribuenti l'esercizio non temono confronto, 
e possono ton giusta compiacenza invocare la testimo » 
nianza della pubblica opinione , acciò l’inopinata loro 
esclusione e l’ arbitraria preferenza ad altri data collo 
stesso prezzo non possa essere a loco disfavore inter= 
pretata , intendono di dare al fatto la dovuta pubbli- 








serire la presente în uno di 
giornale. 
Torino li 24 agosto 11850. 





Bosto e OrertT. 








COMITATO CENTRALE 

PEI SOCCORSI ALL'EMIGRAZIONE ITALIANA, 
p Torino, 29 luglio 1850, la 
Ill.mò sig. Gio. Bossi, priore degnissimo della compagnia. 
. Anna dei Milanesi Torino. | 
Ho ricevuto il higlietto della banca di Genova di lire 1l 
che la S. V. Hll.ma in sua specialità volle, offetire a pro' deg] 
esuli italiani. % 

Questa non lieve offerta mi commosse profondamente, por 
gendomi argomento di credere che lu simpatia per la causa 
italiana vive possente anche nei cuori di colore, che come la 

V. S. Ill.ma coprono cospieue cariche, Hi» 

Ella sabbia da parte mia i più vivi ringraziamenti, e si ace 
certi che questo suo atto di squisita carità non rimarrà senza | 
frutti: i miei fratelli di sventura , che ricevono il soccorsò 
dai loro fratelli di Piemonte non nutrono altri pensieri che 
non siano di patria, d'indipendenza italiana. L Ie 
Colgo l'occasione per protestarle i sensi della particolare 
mia devozione, rallermandomi ti 
Di V. S. HI.ma 











fi 
Umil.mo dev,mo servitore | 
abate Canto Camenoni. 
Torino, 14 agosto 4850,‘ 
Ill.mo sig. avvocato Maurizio Tercinod, degnissimo ma; 
giore del battaglione della guardia nazionale di Aosta. || 
Il battaglione della guardia nazionale di questa iltnstre 
città non poteva scegliere momento più solenne per fare atto | 
di evangelica e civile beneficenza agli emigrati di quello da 
cui esso celebrava l'inserizione sopravi suoi ruoli del nuovo 
augusto milite, S. A. R. ituca d'Aosta, A 
Mentre il nostro Re, consacrando i suvi. figli alla patria @ 
le libere istituzioni «culla inclita croce di Savoia , voi, 0 si. 
gnori, voleste manifestare la vostra gratitudine con una dis. 
mostrazione, che yi stringesse, più ognora a quegli alb di 
vostri Fratelli d'Italia, che diseredati, della patria, aspetti 
dal Piemonte giorni migliori. SA 
Le italiane L. 50 e 50 cent. che raccolte dal festivo ha 
chetto, e che ella si è degnata farmi tenere, hanno un 
lore, che solo può apprezzarsi da chi comprende l'espressit 
di questa dimostrazione , che in sè compendia quanto Mavyi. 
di più caro, edi più santo nel Piemonte, e neli*ital Ki 
Ne abbia ella dunque la corrispondente grutitudime, illano 
sig. maggiure, e si compiaccia a nome mio e della mia fami» 
glia di parteciparla a' suoi degni commilitoni, ia 
Io l'onore di riprotestarle i sensi di stima.e rispetto con 
cui mi dico 
Della S. V. Hl.ma 





























Umil.mo dev.mo servitore 
abate CARLO CAMERONI, 


- NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 

















Tonio. — Con decreto in data di Moncalieri 24 


agosto il collegio elettorale di Savigliano è convocato 
per il giorno 4 del venturo mese di settembre per pros 
cedere ad una nuova elezione del suo deputato, Occos 
rendo una seconda votazione, essa ayrà luogo nel giorno 
6 dello stesso mese; ia 
Genova, 24 agosto.—Leggesi nella Gazz. di. Genova: 
Il consiglio generale di sanità marittima sedente in 








sisce il paese dove le ingiurie, le scurrilità, le calunnie 
sì stampano impunemente; Brutto è fare il maestro e 
l’educatore in politica, quando sì ha mestieri di im- 
parare ad osservare le leggi del decoro e del pudore! 

Se ‘qualcuno avesse a male che noi facciamo queste 
avvertenze, peusi che anch'esse sono stampate, e che 
per lo ineno debbono avere il privilegio che hanno le 
sue stampe, Se noi notiamo i mali ed i pericoli del 
giornalismo e l’intemperanza che lo guasta, ci astenite 
mo dal giudicare le persone. Noi sappiamo, che fra” 
giornalisti sono stimabilissimi uomini, e sappiamo;che 
a loro si deve gratitudine, siccome a quelli che tengono 
in reputazione il giornalismo e danno autorità a ques 
potenza che, bene usata, giova alla civile società 

Noi intendiamo indivizzare le nostre parole a coloi 
che sì considerano i protettori dei cittadini e deli 
verno, i censorì dlel genere umano; gli inquisita 
tempi moderni, a coloro che gridando tuttodì 
i privilegi e le caste, vogliono il privilegio di disp 
sare la contumelia e la calunnia, ed hanno di alhie 
caste l'arroganza; e tutte forse le partì, mieno la core 
tesla de' modi. » 
















L. C. Fan, — 
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cità:) onde pregano! la SV, pregiatissinta: a- volecelini»dlll ‘È 
numeri del suo pregiato. 
Tie 
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Genova affidava ad una commissione composta di pro- 
fessori dell’arte salutare e di uomini periti nella storia 
Suì quali è stabilita l'igiene quarantenaria, 
dicare quali provvedimenti dovessero re- 
ua impedire fra noi la importazione 





uitarsi | È 
della febbre gialla americana; inoltre di esaminare se 


le cautele adottate in Francia e le altre proposte dal 
console generale francese. e sostenute. con molta dot- 


trina dal ottore Burguières, chiamati nel seno della 








commissione: medesima , potevano fornir guarentigia 
sufficiente per rispetto alle procedenze dai porti fran- 


cesì del Mediterraneo, 

Dopo le opportune conferenze, istituite all’uopo di 
soddisfare al mandato importante ch’erale conferito; 
la commissione veniva alla unanimità conchiudendo: 

4, Avere il consiglio generale di sanità adottato per 
le procedenze. în via diretta dalle parti dell'America 
infestati dalla febbre gialla i soli provvedimenti contu- 
maciali che sono atti a guarentir pienamente la pub- 
blica salute contro l'importazione in queste contrade 
di quella malattia micidiale : 

2, Non avere il consiglio esagerato nei provvedimenti 





| quarantenarii per ciò che riguarda quelle provenienze; 


e niun.maggior detrimento derivare per questo fatto 
al commercio e alla nazionale navigazione: 

3. EH ‘ecauzioni adottate in Francia verso quelle 
protedenze e le altre proposte dal console generale 
francese residente in Genova non offrire guarentigie 
sufficienti allo scopo di tutelare quanto è d'uopo la 
salute pubblica; e non somministrare argomento veruno 
perchè abbiasi a rivocare dal consiglio la quarantena 
stabilita verso le provevienze dai porti francesi del 
mediterraneo, È 

Il professore d'istituzioni medico-chirurgiche Angelo 
Bo, membro e segretario. della commissione, redigeva 
il rapporto allo specificato incaricò relativo, ed il con- 
siglio generale avendolo approvato ad unanimità di 
suffiagi ne ordinava la pubblicazione, decretando che 
fosse diramato alle varie magistrature sanitarie. 

















Fmnevze, 23 ‘agosto, — Se non siamo male informati, 
dice il Nazionale, 8. M. l’imperatore d'Austria avrebbe 
decorato della croce dell'ordine della Corona di ferro 
S. E. il presidente del nostro consiglio dei ministri, 
S. E. il ministro degli affari esteri e l'ill.mo signor se- 
gretaro Fornetti cav. dei ss, Maurizio e Lazzaro. Ni 
inane tuttavia ignoto se tali decorazioni sieno il gui- 
derdone della famosa convenzione del 22 aprile o di 
altro trattato finora non pubblicato dal governo, 


ps 





Roma, 17 agosto. — Dalla solita corrisp. del Messag- 
gere di Modena ricaviamo le seguenti notizie, 

La commissione speciale di ammortizzazione già si 
trova istituita e si compone d'uomini di fiducia pub- 
blica e governativa. Nessuno dei componenti è impie- 
gato nella amministrazione dello Stato. Il conte Zuc- 
chini di Bologna vino dei. medesimi, dovrà ben presto 
condursi in Roma. La commissione non ha la liber 
e indipendenza, nè la responsabilità degli atti propri ; 
essa è data al pro-ministro delle finanze come sussi- 
diaria, come braccio ‘e ‘strumento ; il suo mandato 
sembra che sia circoscritto al ricevere le quote corri- 
spondenti al pagamento degli interessi, all’ammortiz- 
zare i certificati e al distruggere la carta-moneta. 

Il barone Zucchi tiene. ancora sua stanza nelle col- 
line ‘Tusculane e non pochi ulliciali dell’armata ponti 

icia si recano di tratto in tratto a visitarlo. Or corre 






























‘che il vecchio generale sia per. essere tolto dal 
ritiro e chiamato ad ardue ingerenze, 

| Sì crede che monsignor Ferrieri succederà nella nun- 
ziîtura di Napoli ‘a monsignor Garibaldi. che sarebbe 







fomosso alla nunziatura di Parigi. 
IL ti che per. qualche tempo fu nunzio presso 


la e, Elvetica, ricevette Ja nomina di co- 


adiutore all'attuale elemosiniere di S. Santità. — Si 





che il Berardi, commissario di Marittima e Campagna 
sarà nominato all’ ufficio di. uditore della Suntità Sua 
in luogo del Janni che sederebbe nel tribunale della 
S. Rota, ©» 





o stabilimento tipografico della Civiltà 
tap dei, gesuiti, e per speciale privi- 

getto a censura, perchè si suppone che 
padri se la fucciano da sè. (Nazionale). 
Mi? 
















ESTERO. 


i, — Lowpri, 21 agosto. — Il Times 
il governo austriaco ha significato a Lon- 
(Taglesi , i quali al giorno d'oggi general- 
iano sotto la salvaguardia di un passaporto 
tancese, non saranno più d'or innanzi rice- 

stria se non muniti di un passaporto inglese. 
AR; 
i nuovo alto relativo alle dogane è stato messo 
norma di quest’atto non possono venir 
Megno-Unito estratti, essenze e misture di 
thè o tabacco. Il diritto di 4.scellini per 
tazione del carbone è anche rich 
. Nessun allievamento di diritto avrà 
one di avarie sui grani e farine. im- 













Ì i di balene di ogni dimensione fece 

144 di q ‘mese un'invasione nelle acque di Forth. 
Ne furono uccise trentasette, che furono tirate sulla 
spiaggia. (0 
— Secondo ogni apparenza il raccolto sarà in me- 
die proporzioni. Il tempo che farà ancora per alcune 
settimane contribuirà assai a renderlo più o meno ab- 
bondante, Tutto ci porta a credere ch’esso non sara 
insufficiente pei bisogni del paese; ma. nel caso pure 
che fosse scarso , che Dio non voglia! noi siamo in 
caso di. provvederci. Grazie: alla savia misura adottata 
dal Parlamento, i ‘nostri consumatori non saranno mai 


obbligati a pagare da, 70 a 80. sc, quello che non ne 
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GIORNALE DI TORINO 


VR a ONNIEIEEI IE A NE ITA a irene circ 





ale realmente che 47 o 48 al quartiere. Egli importa 
di far notare codesto utile mutamento in questo tempo 
dell’anno; in cui; a misura che il inomento del ricolto 
si ‘avvicina, le notizie che si fanno correre sono per 
riguardo ad essò ogni giorno più. contrad’littorie. 
(Times, 22. agosto). 

— Lettere di Madrid annunziano che il ministero 
spagnuolo adotterà senza dubbio l’ultima proposizione 
fatta dal sig. Bertran de. Lys per la liquidazione del 
debito. Il signor Weismaller, agente come interine- 
diario del barone Rothschild, dei portatori. di bpni 
inglesi, deve dicesi percorrere l'Europa per assicurarsi 
dell'opinione dei creditori ‘sulla liquidazione del de- 
bito, Il comitato di Londra convocherà probabilmente 
una unione «l’interessati appena avrà ricevuto dal go- 
verno spagnuslo comunicazioni officiali. 

= La reale squadriglia composta dei battelli a va- 
pore Ziuoria e Alberto j Blanck Eagle ; Fairy-Royal 
e'Fivid passò questa mane alle cinque: innanzi Dou- 
vres, le cui batterie la salutarono. Ù 

Il tempo è bello, spira un venticello leggiero dal- 
l'Ovest. Il nostro corrispondente d’Ostenda ci .annun- 
zia l'arrivo nella sera «di martedì in quella città del 
re‘Legpoldo. Facevansì apparecchi. per rici Mi 




















vere 15. 
britannica che s' aspettava questa mattina ad, undici 
ore, Il pri 





pe di Joinville, la principessa Clementina I 
ed i loro figli passarono! ieri per'Ostenda recandosi in | 
Toghilterra. (Globe del 22): { 


22): 





SPAGNA. — Mapnm; 18 agosto. — Il movimento elet- | 
torale sì fa sentire ogni dì più in ls 
provato dalla corrispondenza che riceviamo tuttii giorni | 
e da quanto inseriscono nelle loro coloune i giornali | 
di tutte le opinioni che si agitano nel paese. Quel mo- | 
vimento, quella vita provano in modo evidente che il } 
governo; adempie fedelmente ciò che ha promesso a 
tutti i partiti : ‘che v! ha libertà intera per presentarsi 
alle urne elettorali malgrado le declamazioni che il 
dispetto strappi sovente ai nostri avversarii e le ver- | 
gognose contraddizioni nelle quali cadono ad ogni trat- Î 





pagna, Ciò ne viene 




















to. Nelle province di Castiglia il trionfo del nostro par- i 
tito sembra sicuro. 

— Il caldo è da alcuni giorni soffocante; si annun- } 
zia che dal 20 al/25 esso debba essere ancora più forte, | 
per conseguenza insopportabile. n 

— La politica langue e rimarrà in tale languore fino 
alla riuscita delle elezioni. Forse al ritorno del presi 
dente del Consiglio dalle acque di Puerto Llano, ri 
piglierà vigore. 

— 1 candidati si presentano a tutti i collegi elettorali 
più che mai numerosi. ‘l'utti vogliono essere deputati, 
Finora nelle raunanze preparatorie avvenute non sono } 
giunti ad intendersi sulla scelta ‘dei candidati. Ì 














— Un bravo meccanico! di Madrid, il sig. Motmazor, | 
trovò il modo di navigare nell'aria per mezzo di un ! 
aerostato fornito dì due grand’ali. Il suo lavoro è quasi 
compiuto. Altro non gli rimane*che di attaccare le ali 
all'uccello, ché l'ureostato "é appunto forato cauie vin 
uccello; Le prove cominceranno, u Madrid nel tnése dij 
settembre. Il celebre aeronauta ascenderà al di soprà | 
del. palazzo reale colla sua! macchina ; ‘e scenderà È 
3 
i 








attaccarla ad un balcone del palazzo 





stess 








FRANCIA. — Il presidente lasciò il 19 Besangon al È 
tocco dopo il mezzogiorno , ed alle 9 della sera giun® 
geva a Belfort, Bella fu l'accoglienza che vi trovò, la 
minaria per tutta la citi 











; schierata la truppa, la guardia: 
nazionale disciolta vedevasi rappresentata dal suo eo- È 
mandante e da alcuni. ufficiali in tenuta, La sertità È 
terminava con un ballo aperto dal presidente. colla 

consorte del procuratore della repubblica: v'assistevano È 
due rappresentanti dell'Alto Reno. Ì 

Alla ‘domane riviste. ed aiti d’ossequio per parte delle È 
autorità, Tutte le dimostrazioni furono favorevoli, e 
lasciano molto sperare pel rimanente di questa contrada 
tutta industriale, ove però non puossi n a 
socialista, 

ll presidente continua il suo viaggio, passa persla È 
Chapelle, per Sope-le-Bas, e trovavasi circa alle ore 3 
în vista della città di Mulhouse, città industriale dalla 
sua origine 
granile: stabi 





ì 
Hi 
I 
Ì 





gare l'elemento 








poichè essa non era da principio che un 
nento manufatturiero 








grandito di, pol d 






da 











è fattosi da pochi anni città grande e popolata. H 

Le bandiere spiegate , le file d’ operai, nonchè tutti $ 
gli \ltri ornamenti della città dimostravano qual fosse | 
l' animo di quella popolazione manifatturiera verso_il } 





idente e gli prediceyano quale 
coglienza. Infatti di lì a poco lo sparo del cannone)il è 
romore dei tamburi, e le grida popolari di viva Na 
poleone viva il presidente ne lo rendevano certo. 





} 
È 
Però anche quivi 5° udirono grida dì viva la repub- È 
blica. 

Nel corteggio che accompagnò il presidente al museo 
trovaronsi tre bande d’ uoinini in dlouse, che emisero | 
quel grido con tanta forza da r 
astanti, ed'inoltre v'aggiunsetol’aria dei girondivi. 





perne il capo agli 


La musica dell'artiglieria nazionale suonò l’aria delia | 
marsigliese. 

‘Tuli dimostrazioni non trovarono eco alcuno nella 
folla. 

Il presidente 'recossi infine all’ imbarco della strada 
ferrata : molte persone presero luogo nel suo vagone, 
fra lé altre fa notato il ‘sig. Heeckeren rappresentante 
dell'Alto Reno. 


i 
i 
| 
| 

Da'corrispondenza dell'Indépendance Belge togliamo i 

il seguente pusso. | 

1... Ma Ledru-Rollin ebbe l’attenzione d’ unire alla | 
sul Causa il partito di Mazzini. Quest'illustre per tenti | 
mali ‘cagionati al stto paete not 
nuvole. Quand'egli degnasì scendere in terra, il genio | 
italiano risvegliasi in lui. Lo si vede allora ricco di : 
sorse) fucile in espedienti: a lui si deve l'iov 
dél'‘comitato’ centrale democratico europeo. Ma siccome 

l'idea non fece fortuna , il signor Mazzini mutò i suoi 4 





soggiorna sempre nelle 





nio È 





zione 








| fu diffpromicitere di provvederi 


È inutile; fedele costui ‘alle istruzioni avute, non rispose 
un Motto in p 











i andora delle proposte 


piani. Sforzasi ora d’ottenere dal cartismo inglese sem- 
pre attivo, scovante sempre nei cardini dell'ordine so- 
ciale, quel budget, quella cassa oggetto delle preoccu- 
pazioni del comitato. Narrasi che gli agitatori di questo 


paese per venire in saccorso dei rifu 











uti preparano sot- 
ati li secondano e pub- 
blicano che per mancanza di risorse veggonsi costretti 
‘a Riovuciare all’ospitalità britannica e ritivarsi agli Stati 


Uniti. Speràsi con questo mezzo destare la carità pub- 





toserizioni e concer! 











blica, scutimento tanto fucile” nella generosa Loghil 
terra. 
Ultimamente varîî abitanti di un comune di Francia 





etausi riuniti in una bettola, onde intendersi fra loro 
circa una sottoscrizione da fare’ per soccorrere un po 
mero li 





o che aveva perduto una vacca, la quale era 
Papica sua risorsa. Uno straniero venne a scendere a 
questa bettola, ed entrò nella sala ove tenevasi l'adu- 
Manza. Questo signore, immischiatosi senz'altro riguardo 
nella conversazione; in breve fu a parte di quanto trat- 
tavasi. Egli c 
che si trova 
ognuno s'asi 


iese del nome di quel povero diavolo 
ruinat 





: ‘era questo nun buon augutio, 
ettava di vederlo la borsa alla mano; egli 
mente, 








lafprose” fin: re Ja spesa fatta 





ma per...., pa 





dj ,25 centesii Lo straniero'si rimise in yi 





# gio, 
aécompagnato dalle inaledizioni di tutta l'assemblea; 
che qitendevasi a vederlo coadiutore nella buona opera, 
la quale ebbe non ostante ef 





etto, poichè due, giorni 
dopacomprossi al mercato di Saînt-Omer una vaci 
da litte da donarsi perduta la sua. 
Il pidino 8 del corrente mese, il siadaco del luogo ri- 
c 

a 








colui che avey 











eva la seguente lettera anonima, mancante pure di 
Mel luogo ove fu scritta. 

«SÌ 
trattayesi di 
avevfiperduto la propria vace 





e, a 25 luglio capitai ‘alla bettola di.;,; ove 
una 





sottoscrizione in favore del che 
mio primo pensiero 
una a mie 


avrettin tal modo tolta ai vostri amm 











spese, ma 
istrati la con- 
sélafione d'una buona azione. Essi la compierono, mi 





si permetta ora di eséguirne una anch'io a mio torno; 
non farà cred’ io al X. 
i tenete quello che vi mando, Di fatti 


una Wvacca di più danno 


Preggyi di fa 





Lal sifdaco fu condotta una superba vacca; sì interrogò 


ine di 





il ediducente a sapere d'onde venisse, ma fu 





sito, neppur volle accettare la man- 





cia Che venivagli offe 


___——_ 





SMIZZER 
compilare un progetto di le 


federale volendo 





nh IN consig 


e elettorale relativo alla 








elezione dei meinbri del ‘consiglio nazionale, chiese 
dellel'informazioni e dei paveri da tutti i governi can- 
tonali. Il consiglio esecutivo di Berna ha risposto al 
consiglio federale, che lo prega di sollecitare questo 





affafé il più possibile per rimediare ad uu ammasso 
d'igforivenienti, che presenta l'attual modo di vota- 
zione; di prescrivere un modo uniforme per tutta la 
sgilfederazione, di' stabilire ‘una votazione per comune 
let 


lì elettorali una estensione che non 











dare ai circ 





ande, nè rettà, onde sì possa 


sia n 


troppo gt troppo risi 


ere ad una vera rappresentanza del popolo. 





Gimp za del po ; 
Il ministro di Francia nella Svizzera è partito, il 


ma per Strasborgo, alfine di compli- 








to da B 








re il presidente della repubbli 
non manda n'tal fine deputazione di sort 


a. — Il consiglio 








TI consiglio federale, co sua circolare 19 aprile, av- 





i cantoni ch ese ha dichiarato 






ricevuti ai 





dato ordine che gli svizzeri Siano 
confioi di Francia senza ostacolo in quanto! saranno 
afivviti di carte (libretti 0 passaporti) sottoscritte dalla 
légazione francese: 

VALLE — Il giornale dei Débats Aveva pubblicato 
Mempo fa un articolo sul convento del San Bernardo. 
rno del Va una confutazione 
argomenti del gi 


he tutti i torti 











se sparse tesì 








orale francese, e cerca di pro 
dalla parte del convento, 





vare sono 


Tofetti 
Nepio 
gover 
Noi 


noi crediamo che sarebbe, stato meglio pelcon- 
seguire l'esempio della conciliazione che dava il 


d ‘una transazione. 





no del Vallese e giungere 
inente con dolore minacciar 





vediamo speé una 


rivare alla tribuna fraucese e in- 











Simile questione di 4 
Vocare l'intervento anche oflicioso della Francia in fatti 
‘a lungo tempo compiuti, 
Quaudo sì paragona il governo del Vallese! a quello 
iviburgo, per'esempio, hòn gli si può negare una 
viva simpatia .c riconoscere ch'i Tice e fa tuttavia 
quanto dal lui dipende per soffpcare il germe | di fu- 





neste dissenzion 





Tutti i cuori svizzeri debbono sapergli 
grado. (Fournal de Genève.) 
Funcovia, — L'esposizione. industriale | aperta. il 48 
la perfezione! dei' tessuti di seta e di cotone; 
per vedervi l'avanzamento delle 
i sì gono tele, 


brilla per 


è dupa buona occasione 









mafifatture svizzere. 





ALEMAGNA. — Bentio, 21 agosto, — All'ultimo con- 
evano il prin- 
trattava 





siglio dei ministri presieduto dal re as 
cipe di Prussia ed il signor de Radòwitz; si 
dell'Austria relative’ alla diver- 
genza insorta a proposito del passaggio delle ‘truppe 
badesi a Magonza. Il gabinetto di Vieana, nella sua 
va' disposto ad accettare 





risposta del 5 andante, sì dîc 
la Mecisione di ‘un tribunale di arbitri, al qual effetto 
egli aveva già scelto ill'iè di Baviera per suo arbitro, 








e sperava che'la Prussia non tarderebbe a fare altret- 


tanto allinchè si potesse ve 
a nomina di una terza persona per completare il tri 





presto ad. accordo per 








atistregale, TI gabinetto di Vieona 1nanifestava 
man- 


bumale 
in ultimo la speranza che lo stat quo sareb 





sino alla decisione che 
relitiva alla 
almente 





tenuto ip tutta la sua integr 








sarebbe presa, e che ogni ulteriore, mis 
ne badesi. sarebbe eg 
istri accetta la proposta di 


traslocazione delle tru, 











sospesa, Il consiglio de'u 
colmporre vu tribunale austregale che 2 


sia Hi 
dall'Austria date al È 


dere la questione se uno Stato tedesco 
dildare istruzioni simili a quelle 
















































































sovernatore di. Magonza, Il nostro,gabineito dicesi 
desig 





abbia o. il duea di Coburg per arbitro, ed 
avrebbe inteozione di far acce 1 d’Inghil- 
terra come terza persona, 

L'elettore di Assia ha chiamato a sè il sig. de Scha- 
chien ‘per affidargli la formazione d 





ave la r 





8 











un puoyo ‘gabi- 
netto, Domani la nuova Camera si riunirà a Cassel, e 
questo sembra essere il motivo per cui l'e! 





èitore cerca 








‘e altorno a sè consiglieri più simpatici ai rap- 





presentanti del paese che non il signor Hassenpllug, ma 
questa tattica non sortià il suo efiito, se mutando 
uomini non si inuta sistema, 

Il Giornale Tedesco di Francoforte dice che la Prussia 
accetta bensì un arbitrato per la vert 





di Magonza, 
mia che non si assoggetterà alla condizione posta dal- 
l’Austria di sospendere 








ogni ulteriore traslocazione di 


truppe fino a sentenza degli arbi 











DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d' Italia dal giugno 1846 al marzo 4849. 





(Continuazione). 


I documenti, che seguono, olire alle trattative di pace, 
accednano pure n 
zione. 





nierivento francese ed alla media- 


IL vice-console Campbell al visconte Palmerston. 
Milano, ‘28 luglio‘ 1848: 
Ho l'onore d’informare Vi E, di avet ricevuto în que- 
sto pinto da un membro, del goveruo provviso! 
portante notiz 








o l’im- 
ri ha l'ordine 
e illa repubblica l'in: 
vio d'un'esercito francese in Lombardia per aiutate ‘gli 





che il marchese Guerrì 
di recarsi a Parigi per domanda 








Italiani contro gli austriaci. 


Sir Ralph Abe 


(Firmato) R. Caxinetti 





romby al visconte Palmerston. 
lio 1848. 


Ricci fu spedito a Parigi con nua mis 


Torino, 29 l 





Il marchese 
sione speciale, e questa sera ho veduto | il. marchese 
Pareto, il quale lessemi ‘le credenziali seco’ recate dal 
l'ambasciatore 





H marcfì Ricci è incaricato di esporre al gove 


no della 


repubblica francese il presente stato delle cose in questo 





paese, ed il pericolo che lo minaccia per; 





e NiÙ 
l'incarico «di in- 
dagare quale: via prenderebbe: il goyeruo repubblicano 
qualora liu Sardegna ne, domandasse il, soccorso per 
respingere gli austriaci; ma le suevistruzioni, come di= 
chiarommi, chiaramente il marchese Pareto, gli vietano 
di-rivolgere al governo, francese una diretta doprnda 
di simil natura. 








delle armi austriache; egli ba del pa 












Il marchese, Pareto dissemi del parì di aver richiesto 
signor De Reiset, incaricato d’affui francese a questa 
corte, di, seriy 


ione aflidata 





al 








al suo governo informandolo che la 
al marchese Guervieri di 
Parigi, nou :ayca incontrata nè l’approv 
verno di SM 





m 





Milîno.in 
ione del go- 
nè quella della maggioranza del goverao 
Milano. 








provvisorio 


Poichè il marchese Pareto ebbemi. così esposto è 
overno di S, M. S. avea riputato 


nte vcriti 








provvedimenti che il 





convenienti nella pr 
gli risposì di 


a coniizione delle cose, 








hiarandogli com'io non potessi ‘a 
e ollici 





ganmi 
le nella presente semergenr 
endo, impossibile chio avessi, ricevuto in prof 





di dargli, un pare ; 


sito 





e 





istruzioni, di V. E. 

Dissi però! con’ io mon! volessi  nastondergli la mia 
particolare opinione sullo stato dellè faccende, e quindi 
esposi ‘com'io credessi chie l'intervento fi'ancese noti 








dovesse impiegarsi che quale rimedio estremo quando 
ogni altro mezzo di arrestare il presente danno fosse 
stato cercato ed usato invano. 

Glì dissi che nelle circostanze presenti, era‘ dovere 
del governo sardo di cercar di arrestare l'ulteriore pro: 
gresso del maresciallo Radetky , ‘intavolando sponta< 
neamente' trattative col 





verno austriaco, e terminate 





la guerra coi suoi sforzi diretti a conseguire (la pace 





Soggiunsì esser pure suo stretto dovere di procurate, 
che per ‘proteggere provincie ; le' quali al postutto lo 
si doveva confessare, non. avevano dimostrato «per la 

pirazioni } 
non fossero compromessi’ o posti in rischio gli 
il di SM. S. 


ii argomento 


causa che un frivolo entusia: 





mo 0 vane 





ins 





teressì e l'integrità degli Stati ‘credita 





Appoggisi queste' osservazioni con' 0, 





che potrei addutte ‘a corroborarle ; ed il marchese 
Pareto "nom contrastò’, né. che esse. fossero fondate + 
sulla ragione) n ché diverse‘ circostarize 





loro dessero ‘uri peso ed una importati 
Terminai col dire al matehiése Pareto 





come 








tasse. al. governo sardo di | manifestare scegliere 
quali basi di negozi:izione sieno da offrirsi; ma lo 
che io. poteva. rispondere della prontezza 
V, E., ed il governo di sua 
bere, richiesti. dalla Sardegna, prestato la. lorò 


read ‘accorndì col gabinetto di Vie 





accertai 





con cui 





aestà avreb- 








sim 





nai 





stenza per ven 
Ml marchese Par 





sim 


to non esternò una chiara e po: 





tiva idea circa alla via che'il ministero: di Torino ine 





tendeva seguire ; ma egli dissemi che avrebbe riferito 
nel Consiglio ai suoi colleghi il tenore del mio collo- 
quio con lui, Domattina debbo avere una conferenza 


con lui pev ‘essere informato dell'esito delle  miuiste« 





riali deliberazioni: 6 
al inarchese Pareto la mia ix 





Feci conoscere enzio 
jarvi intorbo alla missione del march 
del provvedimento. preso ri 
nese, Guerrieri di, Milano, in= 
che io avrei, rapportatò,)\fedel 





ne di ragguag 
Alberto Ricci a Parigi; e 
spetto: a quella del mi 
inoltre., 








i 
| 
i 
| 
| 


formandolo 


ioni. ed nti che 








creduto. dover, palesare vintorno, alla. icrisì ate 





tuale: ; i 
Invero vè molta ragione di apprensione «quanto 


ione militare ; nom, sembrami. che. il 





i alla qu ma 

caso sia tanto disperato da, vietare «che la Sardegna ; 

ia; conchiuda ‘una’ pace onorevole. 
(Zirmato), Anncaowex. 











IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 








ei ra = 








suo immediato preliminare ‘un armistizio nell’Alta tta- 
lia, rimanendo i due eserciti nelle linee oecupate, fin- 
chè si fosse veduto se le potenze mediatrici potevano 
combinare soddisfacenti condizioni dî pace, 

(Firmato) Nomix. 

- Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 

Torino, 30 luglio 1848. 

Il snarchese Pareto, che lasciai in questo momento, 
suagliati del mio collo- 
quio di ieri con lui, deciso in consiglio che sessi po- 
tesse ottenere onorevole armistizio preparatorio delle 
traltalive per una pace definitiva, essi. avrebbero im- 
pedito ogni richiesta dell'intervento francese, 

A questa partecipazione risposi mostrandomi pronto 
a trasferirmi subito al quartier generalewlì S Mysarda, 
e porini a sua disposizione, per aiutarlo 
teva ad ottenere lo scopo desiderato, 

Quindi dietro le 


Il marchese di Normanby al visconte Palmerston. 
Parigi, 1 agosto 1848. 




























leri informai V. E. dell'impressione recata al gover- 
no francese dalle notizie ricevute dal teatro della guerra 
sino al 24 ultimo, Il signor Bastide credeva dietro il 
linguaggio tenuto dai suoi agenti officiali che i vantaggi 
ottenuti dai Piemontesi fossero tali da influire sull'esito 
della lotta? 

Teri sera, dopo la partenza del corriere, il sig. Ba- 
stide venendo per accompagnarmi dal generale Cavai- 
gnac, mi comunicò un altro dispaccio telegrafico di 
ben diverso tenore, che forse può credersi esagerato 
mento , come lo era l’altro dal Jato 
della fiducia, Però il console di Francia a Torino an- 
nuncia essere i Piemontesi cacciati al di qua del Min- 
esservi poca apparenza che essi 
ricuperino la priwiera baldanza; un. terrore panico 
essersi diffuso nello Stato dopo l'improvviso rovescio 





w'informa avere i ministri, ra; 





dal lato dello 














cio con gravi perdite; in quanto po- 











istruzioni contenute nel dispaccio di 
V, E. del 28 giugno (1), questa sera abbandonerò To- 
rino per recarini al quartier, generale dell'esertito 
(Firmato) Arencnowny, 
Ul marchese di Normanby al 





delle speranze sin'ora nudrite. 
Egli seppe che il signor Ricci, nuovo ministro sardo 





presso la repubblica francese stava per partire subita- | montese. 


mente per Parigi a domandare il'soccorso francese, e 
che un esercito francese sarebbe richiesto in Lombar- 
anche prima che questa notizia fosse giunta a 





visconte Palmerston 
Parigi, 2 agosto 1848. 

Questa mattina ricevetti una visita del maîchese Ricci, 
Seppi da lui è dall'ambasciador sardo che egli era qui 
venuto con pieni poteri per dornandare l'intervento ar- 
mato della Francia; 

Quando il sig. Ricci venne da me, a 
tri dispacci colla notizia che le condizioni apposte dal 
maresciallo Radetzky all’arinistizio proposto dal re di 
Sardegna erano state tali che Ss. M. 
possibile accettarle , 
ostilità, 

Conversando trovai i 
il caso di estrema nec 








ll generale Cavaignac, dopoa ver parlato di ‘ciò che 
gli avea fatto desiderare la mia visita; mi: consegnò il 
dispaccio, e quindi dissemi di averlo ricevuto con som- 
mo rammarico, non solo per la simpatia che provava 





va ricevuti al- 





per l'indipendenza italiana, ma pei probabili imbarazzi 
che avrebbe cagionato alla Francia, Soggiunse che ci 
desiderava moltissimo di cogliere l'occasione per co- 
municarini francamente i sudì sentimenti su. questo 
proposito. 

Sarebbe , dissemi, grossolano errore il supporre che 





aveva stimato im- 
€ che quindi proseguirebbero le 


ae al 


l sig. Ricci poco inclinato, salvo 
> di essità, ad eseguire l'oggetto della 
sua missione. Sembra che il marchese Guerrieri y'anto 
da Milano non abbia dal governo di Mil 7 
carico di domandar 


fossevi in Francia qualche analo; 





a fra la pubblica 
opinione or dominante e quella che reguava al tempo 


Pai n lano alcua in 
della prima rivoluzione : nessuna’ grande frazione del ano alcun în 





soccorsi , ed il generale Cayai 
Gnac mi assicurò ieri sera che nel presente stadio dellé 
cose non avrebbe badato che a chi 
tato dall'ambasciatore di Sardegna. 
Il sig. Ricci instò molto su che l'Inghilterra adope- 
rasse d'accordo colla Francia Ja sua influenza 
verso l’Austria per giungere ad una soluzione pacifica 
della vertenza italiana, il cui prelimina 
turalmente un armistizio per cui 
rimanessero nelle rispettive posizio, 
Ricci com’io 





popolo desiderava guerre o conquiste. Quanto all'Italia 
nou veder ragione per iuviarvi un esercito alla ‘sola 
richiesta di Carlo Alberto, ed in quanto ai popoli Ita- 
liani tutte le informazioni giuntegli sino a questo mo- 
mento gli dimostravano non esservi brama dell’ inter- 
vento francese in alcun luogo 0 presso un numero di 
persone che meriti il nome di partito, ma che se 


gli fosse presen 


pri nazio 





morale 


sarebbe na- 
le parti contendenti 
ni. Esposi al signor 
Bon conoscessi ancora 
S. M. fosse disposto ad 
che in ogni cas 
di avanzare 


questi rovesci minacciassero il ritorno dell’antico do- 
mixîo austriaco, creerebbero ‘un sentimento diverso nel 

4 cina 
popolo , e che se in conseguenza di una ‘oppressione | 











se il governo di 
assumersi siffatto jacarico, ma 
si dovrebbe ad esso rivolgersi prima 
i per parte del gorerno di Torino un'espli= 
cita domanda di soccorso alla repubblica francese. [l 
sig. Ricci disse ch egli 
combinando” col 


presente od imminente giuogesse un appello popolare 
degli Italiani per soccorso, la cosa muterebbe qui d’a- 
spetto. 





Il generale si compiacque di appellarsi alla mia ge- 
nerale cognizione dell'opivion pubblica in Francia, per 
obbligarmi a riferire al governo di $, M. che dietro 
queste circostanze qualunque governo qui stabilito non 
potrebbe lungamente respingere la domanda d'un in- 
tervento armato iu Italia, 

Il generale dissemi, che verificandosi i) caso pe 


desidererebbe di entrare nelle più franche È 
| 
| 











otterrebbe un breve indugio 
Governo francese le condizioni di an 
sorgesse la circostanza. di richiederlo ; 
e ch'egli avrebbe proposto che in quel caso le truppe 
non varcherebbero le frontiere senza una dicetta do. 
manda del Re, 








intervento, ove 





Domandai al signor Ricci il suo sentimento intorno 


li Italiani sarebbero pronti ad 
rcostanze 
ch'essi non si appagherebbero 
denza de facto del loro paese, it 
che le provincie venete formas: 
sotto un principe 


colle potenze europee e specialmente coll’Inghilterra , 
e dare ogni onorevole sicurtà che potesse desiderarsi 
intorno allo scopo di questo intervento : che egli fa- 
cilmente comprendeva come l'Inghilterra non potesse 
vedere con soddisfazione l’assestamento della vertenza 
italiana conchiuso dalla sola Francia più di quanto, a 
suo credere, lu Francia vorrebbe che l'Inghilterra senza 
consultarla guadagnasse quella fama e  quell’infi 
naturalmente devoluta a chi da solo conseguiss 


alle condizioni che g 
cettare nelle inu 











gli risposemi credere 
di meno dell’indipen- 
da non si opporrebbero } 
ro uno Stato separato ! 
(Firmato) Norwaxsy 








austriaco, 





(1) In questo dispaccio lord P. 


«lmerston autorizzava sir 
Abercromby ad accettare l'inca 





rico di tratturo per un ar- 


scopo. mistizio e per la pace, ove ne fosse incaricato dal governo | 

Colsi l'occasione fornitami dalle parole del generale | sardu, ed a recarsi ovunque potesse riassr utile la sua pro. | 
per dirgli esser ben lungi dall’improbabilità che l’Au- f 5en5a. i 
stria, malgrado le sue vittorie, fosse ancora disposta ad ee | 
accogliere la proposizione di una mediazione anglo- VIAGGIATORI | 
francese. Sono inalinato a crederlo non solo per Je spe- Rn, Î 
ranze di simil isultamento espresse nei dispacci di Jord 100. 29 AG0Mo i 


Speer Guglielmo inglese possidente. 


Ponsonby, ma e per la naturale supposizione chel'Au- 









» da Londra. — Tempieman Giu- { 
- i x elia A ferpo di: Villanova y Piera‘(di) Giorannî Spagàiolo "id da n. | 
stria non sia nelle presenti condizioni desiderosa di in- tigi. — Stader Bernardo di Bern Dî. di zoologia, da Berna 
contrare in Italia un esercito francese, e perchè Ja par- HA di Brinagon, possidente, da Briangon. — Veltard Antonio 
Azione dell'Inghilterra alle trattative la salserebbe fl! Mione, prete, da Lione. — Malin Giuseppe id, — Balileschi 





Ubaldo di Perugia, conte, da Peri 


logna, ingegnere, da Milatio. — Levi 
da Parigi 





— Padovani Faderico di Bo 


dall’apparenza di cedere a quella sola considerazione. z 
Salvatore di Firenze, negoz 


Il generale Cavaignac sembra concordare colla 
previsione, che alcunchè possa 





mia 
ancor farsi per tratta- 





Partiti il di 23 agosto Î 
tive, © lo lasciai convinto che în nessun caso sarebbe | Hont americano ; possidente, per Genova. — Kinkby Samuéle inglese, È 
fatto da lui un passo ostile senza puma avvisarne il f.. id.. per Milono. — Greenfield Giacomo di Ed 


























governo di $, M, (Firmato) Noi 


IL march. di Normanby al visconte Palmerston. 
Parigi, 1 agosto 1848. 

Dacchè scrissi all’E. V. l'altro mio di paccio di que- 
sta data, venne da me il marchese Brignole, e confer= 
momuni pienamente le sfavorevoli nuove pervenute dal 
tealro della guerra e comunicatemi ieri 
france 

Sembra che l'esercito Sardo-sia stato costretto adab- 
bandonare affatto la linea del Mincio, «benchè 
che gli rimanga ancor Peschiera. 

Secondo la narrazione giunta all'ambasci: tore, da 60 
a 70,000 uustriaci erano impegnati în quelle parti al- 
lorchè cominciò la fotta, Sia esatta 0 no, essa dimostra 
aperte agli austriaci tutte le vie che guidano a Milano, 
nè abbandonato il Mincio non v'ha fra quel fiume 
ed Alessandria veruna forte posizione. 

Il marchese Brignole dice che il signor Ricci arrivò 
da due ore, e benchè non l'abbia ancor veduto, egli 
apprese da lettere da Jui recate, esser egli venuto per 
sollecitare l'immediato intervento della Francia in fac 
vore della causa italiana, 

Secondo il marchese Brignole i termini usati del di- 
spaccio sono in certo modo generali, portando di do- 
mandare «l'appoggio de'suoi ‘alleati, e l’aiuto del più 
vicino.» 

Il marchese Brignole mi ppresentò con molta 
istanza come l'unico mezzo di stotnare un intervento, 
da cui verrebbe, a suo. credere, una guerra generale, 
fosse l'offerta. d'una mediazione anglo-francese, e per 


— Lejeune Enrico di Parigi e, 
igi,, pittore, 

Pourcet Felice di Tolosa, possidente , per Parigi 
l'lacido, dei duchi di Villarosa di P, 
lo di Milano, negoziante, ja 





MANTY, 








— Notarbartolo e 





alermo, per Milano: — 
1: — Curti Paolo id, 
Arrivati il di 24 agosto. 





Crashy Gino lese, possidente, da Lione, 
Toi so, id., da Ginev 
testante, da Mani 
nov 


— Hommill Coclirane 
s Webb Guglielmo id., prete pro? 
da Ges 





ane R 
Gritti Freygany di 1 
Adam Stefano di Lione, com, libr 
Fleury, negoziante, 





va. — 





ardo irlandese, possidei 
troburgo , il., da Milano, — 
id. — Dufétre Francesco di 
a Lione. — Trabaud Pietro di M 
Marlinelli Marco ili Mantova, possidente, da 
ruti Pietro di Milano, 1n ore, da Milano. 


Partiti il di 24 agosto, 





dal governo 





— Co, 












credasi 





gli 








Di Villanova y Piera Giovanni spagnuolo, p 

— Eifriedt Carlo di Franco! 
rdo di Berna, prof. di zoologi 
Riccardo di Milano, conte, per Milano, 


——@@nccIE AIA II 
DECESSI del 2 agosto în Torino. 
N. 18 






dente, per la Svizzera, 
» per Genova, — Studer 
per la Svizzera, — Alemago@ 








an 














Dal i gennaio, totale » 3047. 


____ULMIME NOTI 


S. M. la Regina vedova recavasi 
sera del 25 a Racconigi, 





da Moncalieri la 
Il municipio, Ja guardia na- 
zionale si trovarono al suo arrivo ad ‘ossequiarta. 

Il mattino” susseguente S. M. ‘assisteva alla essa 
solenne che celebravasi allo chiesa votiva della 
donna del Borgo di 











Ma- 
Macra — accolta sul suo passaggio 








Ind. a 


Torino all'ufizio del Risorgimento. 






ERIN 





dai segni del più vivo alfettò e della più profonda ri- 
verenza da tuita la popolazione. — Ripartiva al miez= 
zodi dopo essersi degnata di attestare aî parroci; al 
municipio, agli ufficiali del collegio militare è del de- 
posito del 23 reggimento e della guardia nazionale la 


sua soddisfazione, 





Panici, 24 agosto. — Stupenda fu la rivista a Stras- 
burgo. Mentre il Presidente vi si recava, una pioggia 
di fiorì cadeva da ogui finestra sul ‘suo. passaggio. Egli 
partì il 23 per Dienze, dove ha dovuto pernottare. fi 
esiste una aniniera di sale appartenente ‘alla regina 
Maria Cristina, e diretta dal signor Grimaldi il quale 
offri al Presidente una rispettosa ospitalità a nome della 
sua regina, Il Priucipe dovea pernottare il 24 a Nancy. 

Per dispaccio telegrafico in data di Strasburgo 28 
alle 10 antim. abbiamo che il banchetto offerto dalla 
Camera di commercio fu splendido oltre ogni dire; 
anche il ballo fu di vera magnificenza. L'accoglienza 
fatta al Presidente fu di una calda simpatia. 











Borsa or Pansci del 24 agosto. — In attesa del ri- 
iorno ‘del I’residente gli altari sono languidi, ma fermi 
i fondi. It 5 0/0 chiuse a 97, 25 .in rialzo di 5 cent 
su ferì, 1h 3 0j0 a 58, in riaizo pure di 5 ce. À 

11 50,0 piem. (c. N.) a 85 in rialzo di 10 cent; îl 
cecchio imprestito di'3 fr. a 970, SMI 
\Il vecchio imprestito romano a 78 718 migliorò di 
}8; il nuovo a 78 718 ribassò di 18. 

La rendita di Napoli stazionaria a 96, Nissun affare 











in) fondi belgici. - 
Borsa pi Lione, 23 agosto, — 5 00 picun. a con- 
tabti 8, 70, 





MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendite sul mercato di Torino 
il dì 24 agosto 1850. 





PREZZO 
per caduu etlolitra 
Lire, Cent, 
Formento n AB cl 
Barbariato + //(/U/.0 MU 15 
10° 84 
Li, 
968 
fl. 95 
19° 08 
13 ol 
Rip 19) PR 29057 
Riso bertone. ‘©. 18043 
Avena, È GL 


| 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 22 agosto 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
fino al 20 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art, 8 della legge 9 luglio 1850. 











Attivo 

Numerario in cassa in Genova . + . . L. 5.044.494 45 

id. id. © Torino. . 1.0 14,780443 20 
Monete e paste in cassa in Genova , * 446.758 15 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 14,255,078/45 

id id. Torino * 11,509,194 76 
Fondi pubblici della Banca. . . . . + ‘568/407 50 
R. finanze e. mutuo... . . , LL. + 16,000,000 
Interessisul mutuo dal 10 apr. al 50 giug.1850» © 80,000 





9.000 
985,555 54 
48,500 
82,210 80 

3,920 99 


L. 50,469,521 60 


Azionisti della banca di Torimo a saldo azioni 

gli azionisti della banca di Genova» 

Tratte della sede di Torino del 7 corrente è 
pese diverse . . 


Corrispon. della banca (sbilancio de' conti) « 








Passivo 





apitale L. 8,000,000 


Biglietti in circoluzione: 


per operazioni ordinarie . +0. + 24.907,80 
per mutuo alle R. finanze 2: +» 16,000.000 
Fondo di riserva TTI * 101,553 55 
Profitti e perdite al 50 giugno 4850...» 750.69 





Risconto del portafoglio e anticip. in Genova + 49.217 71 








id. id. in Torino » © 52,057 20) 
Benefizii del semestre in.corso in Genova + | ‘75,082 19 
id, id în Torino +. 96.759 50 
Conti correnti disponibile in Ganova . »00 282,425 70 
i il in Torino...» 
Nom disponibile e diversi... .. . 0» 


Regio Erario, conto corrente iu 
Trotte a pagarsi della sede di Genova su 
quella di Torino...» 
della sede di Torino su è 
quella di Genova comprese 
quelle ilel 21 corr... + 
Azionisti della banca di Genova per indenn, + 
Dividendi arretrati d AREA) 








AIA III 
S. NICCOLINI gerante. 


Capitale 
200,000 Fr. 


IL PRESTITO e 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Ware e Compagnia. 
22: 
IL FINE di questa Società è di dare a Prostilo contro mercatanzie è favorire l’esport 


Sede della Società, 


1 Gerenti non hanno alenno stipendio. Gli azionisti 


Un'ipoleca su immobili del valore di 100.000 fr. è per 








Per gli schiarimentî, statuti, 





richieste di azioni, 


I signori associali al nostro giornale , il 


cui abbonamento è scade con tutto il mese di 
agosto, sono pregati a rinnovarlo per lempo se 


non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
zione dei fogli. 









































avranno Za metà dei benefizii. 
; ranzia del capita 
Bunchiere della Società DALY-MALAGHY, 8, p 






TTT A 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 51 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione stragi. 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden, Qua. 
ranta serie saranno estratte. 

Vi saranno delle vincite di fr. 140,000, fr, 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,008, ecc. ecc. La minor Vibeita 
è di franchi 90. 

Sî può interessarsi in questa speculazione: 1, Coll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 34 agosto: Un'a. 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 Trans 
chi; 50 azioni 100 franchi, 

2. Uoll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecil. 
tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia 0 del Belgio, 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERTY 
fratelli a Bruses (Belgio), ed in Torino al Gerente di ques 
sto giornale 


__ 


È uscito il ÎI volume della | 


STORIA 


DELLO 


STATO ROMAMO 


dall'anno 1815 all'anno 1850 





x 


DI 
LUIGI CARLO FARINI 


Dirigersi alla ditta Cugini Pumba e Comp. editori 
in Torino, incaricati dello smercio tanto per l'interno 
come per l'estero, 


es . . 
102.2 missione -di Azioni 
garantite dal Governo di Prussia, 

52000 vincite di franchi 500,000, 270,000, 
167,000, 153,000, 100,000, 67,000, 50,000, 
4 di 33,500, ece. ecc. SRURE 

Le estrazioni della seconda classe avranno luogo il 
28 e 29 agosto 1850. © : 
zione intiera originale costa 50 franchi. La metà, di 
un'azione fr. 25. Un quarto d'azione fr, 19, 50, Swi mezze 
azioni fr. 140, Un'azione intiera valevole anche per le se- 
guenti estrazioni costa franchi 225. 112 e {4 in proporzione, 
pagabili in mandati sopra qualche piazza di commercio, in 
cartelle di banca ecc. ece. x 

Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, 
mandato gralis e franco di porto, come pure la lista, 
ciale delle vincite munita del bollo del governo, che d 
liene tutti î numeri dellè azioni; questa Ja riceverà ogni 
teressato immediatamente dopo l'estrazidne 

Chi desidera delle azioni o prospetti si diriga da 
LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, n.555, banco Bisso 
e Vignolo in Gexeva, È dio 
N.B. Queste azioni si vendono a tutto il 31 corrente agosto; 
perciò chi ne desidera è pregato di procurarsene al più presto, 


Tr pri 
GRANDE NOVITA”. 
PORTA-UDIBTE B PORTA-STOADI 
a molla chiudentisi per sé stessi con istantantità, 
CARLO MAURIN a Parigi. 6 


Non v'ha mulla di sì grazioso e di si attraente come questi 
Porta-monota. Si chiudono iu un modo semplice quanta 
originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosamentà 
collocati .di fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità Le 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incettà fu» 
rono il'avvisa essere questo il porta-moneta più comudo e più 
elegante ad un tempo. 

Dirigersi a Torino per la. vendita esclusiva all'ingrosso ed 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento ed in Ge 
nova alla casa di commissione V, Masera e Comp, 


PUBBLICA. ESPOSIZIONE 


PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE, 

Apertasi il 20 maggio 1850 nel R. Castello del Va. 
lentino, per cura della Camera d'agricoltura e om 
mercio: SCRITTI VARII estratti dalla Gazzetta ulictale 
del Regno, coll’elerco generale dei: preiniati e deilcafi 
d'arte acquistati dalla Società promotrice delle ‘bell 
arti e dalla Real Casa. — Tonno, Tipografia di 
Favale è Comp. 

Vendibile presso i librai Gianini e Fiore, e Schiepatii 
a favore dell'EMIGRAZIONE ITALIANA. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


inno L, 40. Paov, 4 anno L. dd — 
MiO e 0 CALI Tgr a 
—  Bmesi » 12, — aio »13t 
_— f mese n 7 Tmesé e 650 
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°° mestre 14.50, mese 7, franco ai confini. 
Un sol numero, cent, dò, 
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init] cent, 25 per riga, antic. 
Le inserzioni Lila jon saranno restituiti. 
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Anno I. 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE DI 


TORINO 


Torino, Mercoledì 28 Agosto 4850. 





I signori associati al nostro giornale , il 
cui abbonamento scade con tutto il mese di 
agosto, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
mon vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
«gione dei fogli. 








RIVISTA 


sa 

Ul viaggio del presidente offre, oltre alle gravi considera- 
zioni naturali a_ simile specie di fatti, delle considerazioni 
hizzarre. Notasi per esempio la decisa e chiara determina- 
gione di considerare un grido favorevole alla repubblica sic- 
come un grido rivoluzionario, Notasi ancora che i giornali 
dell'Eliseo coloriscono con nere tinte i fatti spiacevoli che 
ne' varii accoglimenti fatti al presidente ebbero a rilevarsi: 
quando invece i giornali democratici che per loro ventura 
dovrebbero avere interesse nel dipingere con brutti colori 
le accoglienze fatte a Luigi Napoleone, si afluticano a pro- 
vare che i giornali dell’Eliseo esagerano in male. Ora il pri 
sidente è a Nancy. — Una trista novella è giunta a Pari, 
il cholera è ricomparso a Marsiglia: una lettera scritta da un 
distinto medico. di questa città parla di undici casi colà rico- 
nosciuti, — Un decreto del presidente destina la cittadella 
di Belle-Iste-en-mer (dipartimento del Morbihan) a soggiorno 
dei condannati alla deterizione. — L'affare del giornale il 
Proscrit è stato giudicato dalla corte delle assise della Senna. 
Ledru-Rollin, in contumacia, venne condannato ad un anno 
di prigione e 3,000 franchi di ammenda. 1 giornali borbonici 

continuano ad essere ripieni delle novelle di Wiesbaden, 

La regina Vittoria é giunta il 22 in Ostenda ad un'ora po- 
meridiana in compagnia «del principe Alberto e di quattro 
suoi figli. — I giornali inglesi sono aflatto sterili di notizie, 
@ la loro polemica si aggira quasi intieramente sul viaggio 
del Presidente di Francia e sugl’intrighi legittimisi 

Spagna. — Sembra che il governo sia assicurato d'un pieno 
‘successo nelle prossime elezieni. Le corrispondenze delle 
province sono quasi tutte favorevoli ai candidati ministeriali. 

La Prussia attende nuovi schiarimenti intorno a ciò che 
concerne la commissione mista, che ella, salve alcune riser- 
ve, è disposta ad accettare, 

Abbiamo l'alta’ Silesia, che da lungo tempo una banda 
di masnadieri infesta quelle contrade. 

Serivono da Altona che i sigg. Otto e Kock, uomini di 
"lettere, vennero condannati ad un anno di prigione per de- 

“Jitto vii olfesa verso la maestà reale, 
“Il conte di Nesselrode è giunto a Stoccarda il 20 agosto. 

Il conte di Chambord ha ricevuto a Wiesbaden una depu- 
tazione di opera cesì, 

Di Svizzera e d’Italia nulla d'importante. 





























LA $ TORINO, 27 agosto. 


ia «4 PARTITI IN FRANCIA. 
Tenti chi vuote l'impresa di nettamente classificare 
tutte le opinioni politiche, tutte le divisioni, le sud- 
"divisioni de’ partiti che ora agitano la nazione fran- 
cese. Essa è al disopra delle nostre forze non solo, 
«ma della possibilità. Preso un partito, e collocatolo 
davanti ‘alla nostra immaginazione , lo veggiamo a 
4 ocò a poco infrangersi in varie parti, e queste parti 
lono sereziate di colori che man mano mutano 









gione APPENDICE. 
to: APPUNTI 
DI UN VIAGGIO A LONDRA. 
LR] > 


Ma Londra, la città storica, ha pure la sua magni- 
fica chiesa gotica, la chiesa dell’abazia di Westminster. 
“Dopo veduto il San Paolo, il diseguo di questo. mo- 
mumento par tanto più grandioso e sublime. Esso è 
lo edificava un'epoca credente; un disegno gotico 
uro; è l’abazia merlata all’intorno, quasi un castello, 
‘come sì usava în quei secoli di lotte intestine. Molte 
Gi vi lavorarono, lasciandovi ognuna quasi una 
di 








ia di sè; ché come ben disse Vittore Hugo: l’in- 
, l'opera dell’individuo sparisce sulle cattedrali del 
% e vi si riassume e si completa l’umana in- 
Di esse il tempo si mostra il solo architetto; 
recchie generazioni di popolo , il mu- 
lata l’abazia di Westminster. nell'XI se- 
1, vi lavorò nel XII Enrico II; nel 
d I; nel XIV e nel XY Riccardo III; Gior- 
e Enrico VIII 
festminster è Ja Santa Croce dell’In- 
da antichissimo i re inglesi riceve- 
Yi sono seppelliti. Ma nelle età po- 
el Parlamento destinavala a Pan- 
fossero accolte le ceneri e il nome 
li Udinini. Un atto del Parlamento 
ore di esservi seppellito. 
È Varie parti; delle Cappelle, 
della Navata, della parte del Nord e dellAla de'boct 
Da per tutto Si veggoni tombe, iscrizioni mortuarie, 
monumenti di estinti. Nella Cappella di Zorico VIII 
sta Ja tomiba di Marîa, regina di Scozia; quella di 
Carlo IL e HI, quella della regina Anna, di Eorico VII, 
opera del Torregiano; e lì accanto quella della regina 


accanto qi 


Margherita, Sotto l’altare è seppellito Edoardo VI, e sì 


10% si 









































€ sfuggono alla contemplazione. È pure vano uffizio | allo storico speculatore che voglia calcolare sulla du- 
quello di arrestarsi alla enumerazione de’ principali | rata della presente forma. 





partiti : chi nomina armagnacchi, borghignoni, filip- 
pisti, napoleonisti, burgravi, rossi, bleu, fusionisti, 
cattolicissimi, atei, comunisti, falansteriani, ecc., ecciy 
dice nulla più che nomi, i quali, per troppo e vario 
significare, nulla significano. h 
In que’ pochi momenti che la tristezza de’ casi ita= 
liani ci lascia tregua, momenti pur troppo rari, ri- 
volgendo uno sguardo fuggevole verso la Francia, ci 
è avviso che essa si trovi in situazione per avventura 


Una forma repubblicana non può vivere che sul- 
l'elemento della libertà politica ; ed invece essa venne 
mutilata: non può durare che accompagnata dalla 


‘libertà religiosa, ed invece l'intolleranza va pren- 


dendo ogni dì più lena a segno di inquietare non solo 
le oneste coscienze di colà, ma anche di venirne su- 
Seitatrice di rivoltose dimostrazioni in un paese ami- 
co, ed in via di risorgere. 

D'altro canto se noi consideriamo le condizioni dei 


non più prospera della nostra. La Francia sta come { Francesi, con una carità cristiana un po’ maggiore 
noi fra il passato e l'avvenire ; ma il suo presente è | di quella che essi adoperano nel giudicare le cose 


forse più dell'italiano un problema che nè l'avvenire 
colle sue lusinghe o paure, nè il passato colle sue me- 
morie valgano a sciogliere. E tutta la colpa ne ricade 
sulla nazione: mentre l’Italia non può essere incol- 
pata di nulla, imperocchè essa non è ancora nazione. 

Il viluppo de’ raggiri, dei progetti,, delle speranze 
note o segrete de' Francesi, forma la base della ma- 
lattia onde oggi è minata quella nazione. Il partito 
che yuole l'ordine lo vuole con tanta energia e furore, 
che ingenera il disordine: il partito che anela al di- 
sordine lo ha cotanto fomentato, che ha tratto seco 
per necessaria conseguenza un ordine assai vicino a 
divenire schiavitù. 

Nella lotta di queste due tendenze si frammischiano 
a renderla più acerba le picciole politiche personali. 
Il presidente viaggia; e se un grido di Viva la re- 
pubblica! s'alza alui dintorno, tosto quel grido vien 
giudicato come l'urlo di un sedizioso. Che cosa im- 
porta dunque la parola Repubblica ? 

Il conte Chambord apre le sale di Wiesbaden ai 
fedeli memoti delle glorie monarchiche : si vuole ri- 
chiamare il vecchio entusiasmo della Vandea e della 
Bretagna: al giovine Capeto non solo si avvicinano i 
figli de’ crociati, ma anche l'umile operaio : e le mille 
voci della stampa con animate descrizioni svegliano 
pertutta la Francia pensieri ch’essa non credeva più 
avere. E veggiamo il partito della legittimità non 
solo discusso, ma perfino suddiviso in tre piccoli 
partiti, ciascuno de’ quali è centro di agitazione e di 
discordia, Se a. Wiesbaden si rompe apertamente in 
viso alla forma che ora è legge francese, altrettanto 
si fa a Claremont. Thiers non meno di Berryer; Luigi 
Napoleone non meno di Joinville ; il conte Chambord 
non meno che il conte di Parigi fanno guerra a 
quella forma ..... e nessuno sa di certo quale sia 
la più opportuna o la possibile a sostituirle. Intanto 
chi pensa alla Francia? 

Ammesso come un fatto che l'avvenimento di Feb- 
braio non sia stato una sorpresa fatta alla nazione, 
ovvero una catastrofe come in piena tribuna l'ebbe ad 
appellare un ministro, non minori difficoltà si offrono 


ee x 


veggono lateralmente le tombe della regina Carolina, 
di Giorgio II, della regina Elisabetta, di Maria ‘e di 
Giacomo I, — Nella Cappella di Exoardo-il-confessore 
si leggono î nomi di Sant'Edoardo, di Edita regina, di 
Elisabetta Tudor, degli Edoardi I e III, di Enrico V e 
Riccardo IL 

La tomba di Isacco Newton si vede nella. Mavata. 
Gli sta vicino quella di William Wilberforce, l’assiduo 
oppositore del commercio dei neri. E un italiano con 
riconoscenza vi legge il nome di Pasquale de’Paoli, 
effigiato in un busto. 

La parte del Nord par riserbata alle glorie politiche, 
Quivi fra molti altri si leggono gli eminenti nomi di 
William Pitt (conte Chatham), quel di Canning, di Io- 
bert Stewart, di Enrico Grattan e quei di Pitt e di Fox. 
Lord Chatham vi è rappresentato con una statua. Vi ram- 
menta, guardandola; il giorno quando venne l’ultima 
volta, moribondo, nella Assemblea. Si dibatteva la gr: 
questione delle colonie americane. La guerra aveva già 
diviso le due parti; si era combattuto, e l'Inghilterra 
non aveva vinto. Lord Chatham opinava si cedesse ad 
un accomodamento. Egli quel tal giorno cominciò con 
queste parole: « È l’ultima volta che entro in questo 
recinto » e fu; prima che ayésse finito di parlare si 
svenne e cadde nelle braccia del duca di Cumberland 
e di lord Temple. Suo figlio, William Pitt, questo 
Annibale delle età moderne, era presente a quello spet- 
tacolo, e forse sin d’ allora si senti il giovinetto 
(aveva 18 anni) dotato della forte potenza che regola 
i destini delle nazioni, 

L'Ala de Poeti è invece riserbata alle glorie lette- 
rarie. Vi splendono i nomi di Ben-Jonson, di John 
Dryden, di Thomson, di Rowe, di Goldsmith e di Ad- 
dison. Vi è l’autore del Paradiso Perduto (1), e ricordava 








n 





(1) Con questa enfatica iscrizione che diamo tradotta. 

Tre poeti nacquero in tre distanti età; e se ne adornarono 
la Grecia, l'Italia e l'Inghilterra. Fu grande il primo per l’al- 
tezza de'concetti; il secondo per la maestà; il terzo per am- 
bedue. La forza della natura, quasi non potesse più oltre, 
riunì i primi due e fece il terzo. 





nostre, non possiamo non restare altoniti della som- 
ma difficoltà che essi debbono incontrare nel farla 
finita colle incertezze di un futuro ‘assai tristo e te- 
nebroso. 

Coloro che vollero la repubblica, sospingendo la 
ebbrezza delle teorie fino ad un punto quasi incon- 
cepibile, mettendo in dubbio ogni verità da pochi 
conosciuta , ora predicando apertamente l'anarchia, 
A segretamente preparando le vie al pervertimento 
morale delle popolazioni, ottennero l’effetto di ren- 
detlo odiata e disprezzata: La Hodde disvelò, quanto 
diverso sia il modo d'intendere l’austerità repubbli- 
cana fra i classici tempi di Bruto e le troppo roman- 
tiche epoche del governo provvisorio. Vollero la re- 
pubblica, e tanto fecero che la dimostrarono impussi- 
bile. Allora incominciò la grottesca battaglia fra l'or- 
dige e il disordine, battaglia nella quale vennero 
di tutte le armi, tranne quelle della cortesia e 
della verità; il disordine andò baccaneggiando , e 
fim per invocare la memoria di Marat come quella 
di'un santo; l'ordine alla sua volta stupefatto dagli 
edcessi dell'avversario diè nel furore o nella paura 
più febbrile che la storia abbia mai raccontato, e finì 
per bramare qualunque forma, purchè repubblicana 
non: Sia: le frenesie di quello giustificarono forse fino 
bad un certo punto la reazione di questo : quello gridò 
ghigliottina... e questo è tanto spaventato, che par 
sul punto di gridare inquisizione ! 

Intanto ripetiamo noi ; chi pensa alla Francia? 


Il consiglio delegato del municipio di Cavallerleone, 
che onoravasi di avere a rappresentante nella Camera 
il ministro di Santa Rosa, compreso dal più vivo do- 
lore per la immensa perdita fatta, con suo ordinato 
delli 10 agosto, esposte nel più sincero linguaggio le 
virtù di cui andava. adorno l'illustre defunto, e la 
riconoscenza di cui quel comune eragli debitore, dopo 
aver con lutti i segni del più profondo lutto celebrato 
nel settimo giorno dalla di lui morte una solenne 
messa di requie coll’intervento del consiglio delegato, 
della guardia nazionale, e di tutti gli elettori del 
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l'opinione di Voltaire, corifermata da Villemain, che il 
concetto di quel Poema gli fosse suggerito in Italia, a 
Milano, dalla rappresentazione del dramma dell’An- 
dreini sul peccato d’Adamo. È qui ripetuto il mauso- 
leo di Newton, e la sua statua s'addormenta con una 
mano sul globo, Shakspeare vi è rafligurato in una 
statua, -ritta în piedi, appoggiata del gomito destro su 
una colonna spezzata e indicando coll’indice della man 
sinistra alcuni versi della Tempesta (2). 

Accanto a Shakspeare è sepolto David Garrick, il 
grande attore drammatico. 

XI 

E siccome in quella abazia, sotto la direzione del- 
labate Islip, fu stampato il primo libro che si pubbli- 
casse in Inghilterra (1474); si direbbe quasi che gli in- 
glesì hanno voluto conservare intatto il prestigio dì 
quel monastero. Ne'suoi dintorni hanno raccolto i tri- 
bunali, e quivi per lunghi anni, sino in oggi, sedette 
il Parlamento; il quale sarà presto trasferito nel grande 
edificio, che a quell’uso fu costrutto sulla riva opposta 
del Tamigi, poco discosto, quasi dirimpetto. 

Visitai la sala dei tribunali. I giudici sedono al loro 
banco in gran parrucca incipriata; e gli avvocati in 
parrucca incipriata discutono. 

E come l’abito del tribunale è tuttavia 1’ antichissi- 
mo; così il codice inglese si compone di antiche me- 
morie; di usi, di tradizioni. L’ Inghilterra non ha un 
codice regolare. I suoi re ei suoi Parlamenti non osa- 
rono metter mai la mano a rifondere la legislazione, 
Tanto il rispetto della tradizione è forte in quel popolo. 
Nulla volendo innovare; neppure riordinare, le sorgenti 
della legge comune rimangono tuttavia : 1. Le rimem- 
branze delle leggi sassoni, e le consuetudini dei nor- 
manni ;°2. Le decisioni del Diritto canonico, ed altre 

(2) Le torri alto-lanciate, i palazzi magnificenti, i templi 
solenni, l'immensità dell’istesso globo, sì, con tutto ciò che 


vi si-contiene andrà in dissoluzione; e, come la vuota visione 
d'un sogno, non lascierà traccia dietro di sè, 





S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torio, all’ufficio del Giornale, via dell’ 4 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Ange 
epresso cprinerpali Librai.— Perle Proviene 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Esiporio 
librario, — Finenze, Viesseur, libraio,—Row4, 
Capobianchi, impiegato postale: — Narowi, 
Padoa-Marghisri, libraio, — Gixevna, Cherbu= 
lies. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
® Lejolivet.— Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 
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luogo, deliberava di procurarsi un di Jui ritratto; per 
porlo ad eterna memoria nella sola municipale. 





Leggiamo nel Giornale di Barcellona del 15 agosto 
il seguente giudizioso articolo sugli ultimi avvenimenti 
di Torino. 

All’occasione dei lamentevoli fatti, che ricorsero a 
Torino per la morte dell'illustre ministro Santa Rosa, 
e che contristarono tutti i -cuorì cattolici , chiamiamo 
l’attenzione dei nostri lettori sopra i seguenti riflessi. 

V'hanno tre Stati privilegiati dalla Provvidenza, i quali 
di mezzo al cataclismo di tutta Europa seppero, ripà- 
rando al sicuro asilo della cattolicità, e del trono co- 
stituzionale, preservarsi dall’universale delivio; confon- 
dere in uno gli interessi deì governanti e dei gover- 


«nati ed abborrire del parì dall’assolutismo e dalla li- 


cenza, i 
E qui ognuno comprende che noi parliamo di Spagna, 
del Belgio e del Regno Sardo. Orbene, sono eSsi ap- 
punto i più avversati dalla curia romana, sono essi soli, 
cui si contrastano i diritti del laicato, che altri Stati 
commossi da sempre nuovi rivolgimenti , e sempre in 
preda ad un invincibile antagonismo fra governati e 
governanti, esercitano da lungo tempo in larghissima 
misura, senza che Roma muova pure lamento. 








La Spagna, che rese i più eminenti servizii al Pon- 
tificato iniziando e concorrendo alla crociata; che ‘rî- 
staurò il dominio temporale del Papa, la Spagna non 
ha peranche ottenuto il concordato, e non ebbe altra 
prova di gratitudine che alcune sterili parole, e le di- 
spense segretamente accordate pel matrimonio Monte- 
molin. 

Il Belgio che si levò in armi, e si costitui îndipen- 
dente dall'Olanda mediante una rivoluzione cattolica’, 
e fu sempre ed è tuttavia uno degli Stati più devoti 
al papato, è di continuo insidiato dalla curia romana, 
i cui maneggi giunsero a tale, che solo per miracolo 
e per la.rara temperanza dei. Belgi essa non riuscì a 
suscitarvi gravissimi conflitti, 

Nel Regno Sardo le tradizioni, le leggi, la dinastia, 
il ministero, i costumi; tutto è essenzialmente cattolico, 
Carlo Alberto si proclamò cavaliere di Pio Nono. A 
Pio Nono fugato dai repubblicani si offerse un asilo, 
fu inviato un legno da guerra, prese a ristaurarlo 
con armi italiane, a patti italiani. Or bene, per rime- 
ritaro la pietà del Re; Roma mandò sempre a vuoto 
le trattative intavolate dal governo Sardo per ottenere 
un concordato assai men largo del concordato francese, 
ed oggi contende alla podestà laica i suoi diritti, in- 
culca la disobbedienza alle leggi, e promuove, quanto 
è da essa, Hel:più felice, nel più tranquillo degli Stati 
europei la guerra civile. 

Tanta ostilità contro governi religiosi e solleciti di 
un ragionevole progresso, e tanta longanimità verso 
governi meno religiosi ed atteggiati a riazioni spietate 
non può spiegarsi dagli imparziali, che attribuendo la 
anomalia alla deplorabile confusione dei due principii 
di sovranità temporale e spirituale, che frustrando il 
papato della sua iniziativa lo fanno suo malgrado stru= 
mento di ambizioni politiche. Codesta confusione in 

















decisioni tratte dalle Pandette e dal Codice Giustinia» 
neo; 3. I vari Bills del Parlamento, emanati in tempi 
diversi, e în vista di circostanze temporange; 4. Gli 
Editti e gli Statuti de’Re; spesso diversi e contraddit- 
torii, sia pel loro valore, sia per la legittimità del po- 
tere onde emanavano. 

Queste varie e diverse sorgenti della Legge, neces- 
sitavano che vari e diversi si stabilissero i tribunali 
per applicarla. Infatti quattro grandi tribunali esistono. 
Il primo, the commons plaids, quello che tiene le sue 
sedute a Westminster, si compone del lord capo della 
giustizia e di tre giudici. Il secondo, che è la corte 
dello scacchiere (o ministro delle finanze), sì com- 
pone del capo barone della giustizia e di tre altri giu- 
dici. Il terzo, la Corte del Banco del Re, presiede e 
invigila a tutto l’ ordine giudiziario del Regno, e si 
compone del lord capo della giustizia e di tre altri 
ici. Essa invia delegati nelle Contee; î quali assî- 
giudici del fatto, giudicano nelle assise gli af- 
fari criminali. Il quarto tribunale è la Corte dello 
scacchiere della Camera, composta di quattro giudici 
dello scacchiere e del tesoriere. Essa forma quasi una 
Corte d’equità ; provvedimento questo necessario ap- 
punto dal grande inviluppo che si genera nella ap- 
plicazione di quelle leggi inviluppate. Talvolta quella 
Corte si compone di dodici giudici, presieduti dal lord 
cancelliere: nei casi quando si tratti di decidere qual- 
che massima coutestata di giurisprudenza. — Le cause 
minori sono di spettanza dei sheriffi e dei giudici di 















pace. 
XII 


Ma gli è entrando nella sala dei Comuni, che uno 
si sente pieno di riverenza perla condizione attuale di 
questo popolo. In questa sala vi si affacciano grandi 
memorie. Una storia intiera vi sta come compendiata, 
epoca per epoca; chè in. essa ebbero luogo feroci dis- 
sidii di partiti; e vi si scontrarono la libertà e l’asso- 
lutismo; e dopo una lunga lotta; vi fu abolita la mo- 








fatti condusse Pio IX ad unificare i proprii interessi 
con quelli d’aleune potenze avversatrici degli ordini 
costituzionali, e lo trascina fatalmente, lavato la 





mai 
mansuetudine , ela carità ‘di lui, a ribadire le catene 
delle risizionalità oppresse da'suoi alleati, e ad osteg- 
giare la libertà da dui santificata quando era indipen- 
dente da quelle infiuenze. 

Converrebbe cliiudere occhi alla luce chi non 
vedesse, che nella quistione italiana a cagion d'esempio 
desiderose alcune potenze di annientare la Costituzione 
piemontese e di rompere il mirabile accordo del popolo 
con quel Re sì leale ed italiano, confortano il Papa alle 
ingiuste negative, alle note fulminanti, a star sordo ad 
ogni parola di conciliazione. L'affare è religioso in ap- 
parenza, ma è condotto |da anavi laiche, e da jspira- 
zioni politiche. Antonelli è devoto alla Russia. 

E Ja-mano laica, e Vispirazione politica non fu mai 
più patente quanto nel fatto più sopra accennato della 
morte di Santa Rosa. Notiamo infatti con maraviglia 
e dolore, che un sacerdote osò arbitrariamente consì- 
derare come’ scomunicato ‘un fratello, un cristiano, e 
versare goccia a goccia il fiele nell’amaro calice della 
morte, Dicemmo arbitrariamente, perchè Pio IX ha 
espressa egli è vero una formale aicepprovazione, è non 
s'astenne dalle minnecie: ma non lanciò mai l'inter- 
detto, vitto per avventura dall’ indole ripugnante agli 
iniqui consigli. E intanto il troppo. noto ‘arcivescovo 
Fransoni, servendo al partito che cospira contro le li- 
bertà del Piemonte, non dubita di applicare all’eminente 
ministro, al cristiano esemplare una ‘condanna hon mai 
pronunciata dal pontefice. 

Lo ripetiamo, Piemonte, Spagna ved 'il Belgio sono 
segno”alle insidie, alle macchinazioni di un partito im- 
placabile. Le sempre nuove diflicoltà per la conclusione 
del concordato  spagnuolo, ‘le collisioni che ‘si tentò 
suscitare nel Belgio, la guerra ad' oltranza che sì ban- 
disce al Piemonte, le intolleranze (vero anacronismo‘in 
paese così civile) d'una parte del clero sardo sono 
tutti effetti di un'unica causa, ‘si’ riferiscono tutti ad 
un unico piano, sono l’opera ii un unico partito. Et 
nune intelligite!... 


























Leggesi nel Chronicle l'articolo seguente, col titolo: 
11 presidente e i legittimisti — Le parti in Francia, 


La Jettera del sig. di Larochejacquelein stampata ultima- 
mente può servire a spiegare la rivoltura assai strana degli 
avvenimenti ch'ebbero luogo negli ultimi giorni nel Sud-Est 
della Francia. Lo scrittore ci dà uno schizzo dell'accoglienza 
dei sigg. Berryer e S.t Priest nella corte in miniatura che îl 
conte di Chambord tiene a Wiesbaden, & ci racconta come 
accolti entrambi colla più squisita gentilezza, la passata con- 
dotta del primo fu tuttavia doleemente censurata, e quella 
dlel secondo onorata dell'approvazione del conte. Il sig. di 
S.t Priest ‘appartiene a quei legittimisti maleontenti, le cui 
pretese agitarono alquanto l'ultimo mese delle tornate del- 
l'Assemblea. Invece il sig. Merryer sostenne fermamente fa 
politica di conciliazione che mise il partito moderato in grado 
di stare unito, ed alla sua influenza sui partigiani del conte 
di Chambord deve specialmente la Francia quei benefizi che 
ella derivò dalla maggioranza hen unita della sua Assemblea. 
E come naturalmente nessun legittimista può porre in non 
cale le obbligazioni di lealtà verso Ja persona Ja quale'rap- 
presenta il priucipio della legittimità, l'oracolo di Wiesbaden, 
se genuino, deve produrre un risuliamento importantissimo 
nella presente condizione della Francia, 

Egli è possibile che la relazione delsig: di. LarocheJacque- 
Jein possa abbisognave di qualche correzione in alcuni parti- 
colari, poichè quantunque egli sia incapace di mentire, la 
fissità dei suoi fini può renderlo troppo sollecito ad interpre- È 
tare in suo favore le apparenze : e facilmente concepiamo 
com’egli possa illudersi tanto sulle intenzioni del conte di 
Chambord, come sulle idee del popolo francese. Tuttavia, 
quantunque propensi ‘ad’ assolvere il giovine  pretenilente 
della follia ehe avrebbe dimostrata’ nel censurare Ja savia ri- 
aerya del sig. Berryer ed approvare sénza ritegno il più ma- 
Jaugurato scisma politico che l'inesperienza e l'impudenza 
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marchia, vi fu letta la sentenza di morte di un r 
Ja monarchia ristaurata, basandola sulla libertà.  Ve- 
dendo il posto «l’onde Cobden discuteva la necessità 
pochi anni addiewo, di una radicale riforma delle legg 
sui cercali, illuogo dove Peel l’eseguiva: comp iioiardo 
Soa forza dell'opinione: © cori asa dolapii privilegio 
di una aristocrazia, forte di una potenza secolare; e 
dando ragione e soddisfacimento alle esigenze del ceto 
popolare; senza sangue e senza rivoluzioni, mi sentiva 
riverente per questa nazione. 

Le memorie della costituzione inglese ; sino a tutto 
il secolo decimosesto, non presentano se nou lo spet- 
tacolo di suna grande lotta. Ha ragione Hallam, dicendo 
nella storia y' che: sino al regno; di Elisabetta 
non esiste dato alcuno esatto circa ‘lo svolgimento delle 
libertà costituzionali inglesi. Le discussioni parlamen- 
tari non erano in alcun modo,conservate ; pel quale 
difetto s'ignora dice lo storico, sino a qual punto, il 
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Parlamento facesse. atto di resistenza contro gli arbitrii 
della monarchia. Raramente, prima dell’anno 1688, la 
libertà costituzionale sì vide di fatto nel reggimento di 
quel paese. La magna carta esisteva in.diritio; e dava 
alla nazione; più che la libertà, il diritto d'insorgere 
per la libertà;-e veramente da quell'atto data la lunga 
lotta secolare ‘che educò e preparò quella nazione a 
granili cose, Da parte del potere 
continua usurpazione; gepresso, riprometteva lealtà; ed 
Edoardo 1 rigiurò la magna carta simo va ‘44 volte, 
Quella tresca venne crescendo sino a far scacciare dal 
regno la casa regnaate. Di que’ tempi un ambasciatore 
di Venezia così scriveva al suo governo, della corie di 
Elisabetta: «In toto regno, aique omnibus consultatio- 
nibus, regia voluntas sola attendituri, cum reges abso- 
luti sint domini et monarchae.» Malgrado'clie fosse con- 
vocato il Parlamento, quella dinastia volle sempre a suo 
inodo: e uno statuto di Entico VII, datato dal 1496, 
stabilisce la massima: che niuno possa essere punito per 
aver sostenuto il principe regnante; ‘massima scettica, 
ehe riconosce il fatto quasi Ja sola norma della con- 














entava sempre una 
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È IL RISORGIMENTO 





collegate avessero miì potuto produrre, noî possiamo più 
dubitare che l'effetta generale del congresso di Wiesbaden, 
se così può chiamarsi, sia stato sfavorevole alla compiuta fu- 
sione dei conservatori francesi. 
Sembra che noi possiamo ora attendere una nuova dire: 
zione da darsi alla politica della-destra, la.quale farà.spiecare 
maggiormente i priacipali articoli del suo:credo, e più Siste- 
maticamente combatterà le pretese degli emuli, da qualunque 
parle provengano esse. 

Ancorchè Luigi Napoleone non avesse speciali mezzi d’i- 

struirsi su ciò che si fa a Wiesbaden, mille sintomi da ogni 
parte avrebhero potuto avverfifloGhe la/chisejdeizà delleno 
viaggio per le province col cangiamento di dimora del conte 
di Chambord aveva convertito în forte anlipalia Ta Junga e 
celata avversione dei legittimisti per la sua persona e Je sue 
pretese. 

Si subodorò la sua conoscenza di questo falto, € in miòdo 
alquanto inaspettàto, Ja prima volta durante Ta sua visita a 
Lione. 

Appunto in quello .che egli era accolto con una cordialità 
appena si aspettata, poco prima che egli cominciasse quella 
partè del suo pellegrinaggio che prometteva d'essere Ja più 
brillante, egli colse [cFabroie di un banchetto olfertagii 
dal corpo municipale per svelare spontaneamente dei segreti 
infivo allora non discopribili 

Dopo d'aver formalmente rinegato il progetto attribuitogli 
di distruggere violentemente la Tepubblica, e asseverato che 
i suoî desiderii erano limitati al prolungamento del tempo 
del suo ufficio, da concedersi o ritirarsi a talento Mel paese, 
egli sì chiarì ‘inreconciliabilmente ostile, alle miileali. spe- 
ranze dei legittimisti 

«Voi avete udito, o signori, disse egli, parlare Wi colpi di 
Stato. Non macchino nulla di ciò, l'eletto da sei milioni ese- 
gùlisee i desideriî del popolo e non io tradisce... 

« lo vi prometto che; quali che sian per essere le. ilomande 
della nazione, ubbidirò, chiedamisi abnegazione 0 perseve- 
ranza, .. ..Se si ridesteranno colpevoli pretese, e mina 
ranno di turbar la quiete della Frincia, saprò annientar 

Non lavvi difficoltà alcuna a' scoprire (l’allusione; Je insi- 
nuazioni racchiuse in queste parole; Non è equivoco il loro 
senso e il solo dubbio versa intorno al sentimento che può 
averle dettate. P 

Parlò il presidente inspirato da passeggero rancore, 0 rat- 
chiudono le sue parole ciò che fa infatti suo solo proposito du- 
rante lemutazioni degli ultimi. 10 mesi? Non possiamo risalvere 
questo dubbio, non conoscendo realmente îl suo carattere, 
che si aperse finora molto cautamente: ma certamente il 

| forte contrasto dell'aringa di Lione col tono dei suoi discorsi 

$ antecedenti ie indicarlo animato da subitanea stizzi. 
Fino a quel momento le sue! allocuzioni  alludevano: con 
grande enfasi all'impero, nè cî ricorda aver udito: prima un 
individuo pretender l'omaggio di una nazione con linguaggio 
più aperto ed audace implicante l'esistenza di diritti upe» 
riorî a tutti i privilegi conferiti da costituzioni scritte; Tut- 
Lavia, appena giunge il presidente a Lione ve riceve notizie 
degli abboccamenti di. Wiesbaden, si, dimostra serupolosa» 
mente aderente alla costituzione. 

In verità la è questa una Jegg 
în Francia 6 i loro capi serabran 












































e di movimento, cuj Je parti 
costretti ad ubbidire. 
Quando non ‘isgomentati nè incalzati, disprezzano alta 

mente la. progenie legislativa del sig. Marrast: ina venuto il 
pericolo secondano una edificante indegnazione cohtro l'enor- 
me peccato di tramare contro. la costituzione. Grande è il 

| potere, dice il sig. (Carlyll,'di ciò’ che siste. Ot la (dati 

j tuzione è in questo caso. Essa è una trineea ffa (coloro che 
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si sono.divisi, e coloro, che l'alzarone. 

l vincitori si sono ritirati in, due campi ostili, che sca- 
ramucciano nella pianura, e appena uno si sente alquanto 
tlanneggiato ripara dietro le linee che aiutò a formare, e 
fa una sparata di colpi con cannoni che poc'anzi dra tefttato 
ad inchiodare, La dichiara del presidente , (sia. fatta 0 no 
sotto l'impressione di momentanea collera, sembra veris 
milmente produrre l'effetto di costringerlo a dirigere tutta 
a sua energia ad un solo fine. Dobbiamo credere che da 
quine' innanzi egli non mirerà che a prolungare il periodo 
in cui esercita il magistrato principale dello Stato; 1 legit 
timisti; si adoperano a tutt'uomo per costringerlo a cedere 
Îl suo potere nel 1852. Argomentando dall'intemperanza che 
frescamente dimostrarono nella state, inferiamo che daranno 
Una nuova prova della loro vitalità coll'unirsi alla minoranza 
lemoeratica, in un'occasione in cui possano infliggere uneolpo 























al ministero, e che una seriè di queste ostili (eoalizioni sarà 
la loro tattica. Ed è questa precisamente la tattica che pro- 
muoverà il successo dî un/appello che il presidente voglia 
fare alla nazione in fine del periodo del suo uffizio. L'anta- 
dei legillimisti, ov'essi vengano ad essere riputali 
rata fazione e non più come il fiore del par- 
qualunque 


gonismo 





solo una spens 


tito conservatore, tornerà chiaramente proficuo a 


| causa cui vogliansi opporre 





VOTIZIE DIVERSE 

















ITALIA. ù 
M. con decreto del 24 corrente mese 
cav. Balduîno, se- 

atore del Regtio, a membro della commissione inca- 
ricata delia Yiquidazione! del: patrimonio della cassa ti 
validi di. marìna, in surrogazione | del capitano! marit- 





ba nominato il capitano marittimo 





onario. 





timo .signor Buzzolino Velia 





Acqui, 24, agosto. — leri alle ldiantimeridiane! la hel- 
l’anima del compianto ministià ,SantaRosan anche; in 
questa, città, ebbe gli ‘onori dovuti, con una Messa da 
Regquie solennemente cantata nella chiesa cattedrale. 

La mesta e pia funzione riuscì veramente magnifica 
e imponente. Questo monsignor vescovo, approvava fosse 
il fpuebre ufficio celebrato nella sua cattedrale, e quel 
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revdendo capitolo ‘richiesto, ‘subito ed unanime ade- 
rendo, offriva’ gratuito.il sacro suo mnibistero per quella 
divota e lugubre funzione, all’onore della quale parte- 
ciparte pur volle la guardia nazionale. (Avvenire). 





Ci serivono da 
Piacenza 24 agosto 1850. 

che nodi vi Sia ‘male al mondo senza qual- 

ampio, 


Dicono 
che mescolanza di bene. H dispo! 
comunque per sira natura laido € spiacevole, ha anche 
esso Je sue lodi; un certo seguito; e concordanze di idee, 
molta consistenza nei propositi, rigori. ingiusti \spesso, 
Mruirolti asropre a dini FGG: cca cli cgananoa a 





smo , per e 








sappia guardarsi può vivere. bastantemente sicuro, A 
noi anche questa magra consolazione è negata. La ti- 
ielo è di quelle ebbre 
gliate. Addenta a diritta e a sinistra, e non sa preci- 
Narrarvi tutti i partico- 
igo e noioso, nè yo- 





fannia, mandataci dal e scapi- 





Samente quello clte si vo, 
i dii questo gov 
glio imporiè ai vostri associati la pazienza di leggerli. 
Solamente un. fatto vorrei scegliere dagli. altri; perchè 
mi pare che abbia significazione: larga e importante. 

Voi saprete forse che a un miglio da Piacenza esiste 
astico fondato già dal car- 


no sarebbe lu 



















un magnifico, collegio ceclesi 
dinal Alberoni di famosa 
insigné per iicchezze, per studiî, per servigi importanti 
resi alla religione ed ‘lla civiltà, Sessanta giovani vi 
sono mantenuti là direzione è 
dei missionari, cui gesuiti 


icordanza. È cosa proprio 


sempre gratuitamente: 
gesuitai detestano cordial- 


mente. 
Ora codesti. gesuiti e, gesuitai, accortisi d'aver a fare, 





con un governo stolidlo e cattivo, sì sono presi d'a 
cordo a calunniare quegli ottimi ed. illibatissimi reli- 
giosi, e tanto han futto, sufiando da pù parti, da de- 
stare le facili ire del duca, Detto fatto: nel di 20 agosto 
verso le ‘tre pomeridiane arriva da' Parma tna ‘mezza 
compagnia. di fucilieri, In un medesimo vanno venti- 
cinque carabinieri da Piacenza, e riuniti circondano il 
collegio come terra; di conquista, Si staccano le corde 
delle campane; ) niuno entra, niudo (èsce; un ‘vero asse- 
Intanto i poliziotti sì 


militare in tatte Je forme! 





spargon », per le stanze: interne,e cominciano da per 
tutto una inquisizione rigorosa, 

Ss 
siamo così avvezzi alle stravaganze d'ogni maniera, che 
anche di questà quantunque enorinissima e iniqui 


la cosa. finisse, qui nom,sarcbbe da. stupirsene: 
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Ma quel che è degno: di più%rigaardo ‘e elit omai 











dotta degl arte e così toglie ogui elemento; di 


stabilità isociale. Essa è una prova dei rivolgimenti con- 
tivui; di quel tempo; e mostra come gli momini che 


i 

H 

{tenevano il potere, intendesseroa premunit: 
| 





im quel | 


modo contro tutte le eventualità avvenire, 





E come il regno di Enrico VII; fu piego di arbitrii 
quello di Enrico VII. Ua giorno del 152 244 il cardinale 
Wolsey venne ai comuni dimandando ottocento: mila 
sterlini, per 





la guerta contro la Francia. Nonli ottenne, 
e li impose alla nazione da sè. Ne impose poi col nome 
di prestito altri venti mila alla città di Londra; © l’afino 
dappoi, nel 1525, tentò avere da ognuno la sesta parte 


della propria entrata. A tali enormità il popolo si ri- 





minaccioso. Il ministro cardisiale, 
arbi i, cadde; 


e cardine di 
ma il Parlamento che’ gli successe fu 
ancora più abbietto del cortigiano: ché' Itanedil re da 
ogni debito, d'ogni prestito fattogli, d'ogni soinma clie 
gli fosse stata ‘anticipata. L'oro rabato imponeva la ne- 
cessità li uccidere; e «come l’Entico antecedente aveva 
ucciso ilconte di Warwick; l’Enrico VIII uccise il conte 
di Suffolk ed il duca di Buckingam; e poi, davanti al 
primate dell’infallibilità in xeligione caddero. le. teste 
del vescovo Fisher e di ‘Tommaso More; e poi, nel caso 
di attainder (giudizio dî fellonia) ‘un ‘Parlamento di 
spensò il re dall'intendere l'accusato; come pure gli 
diede autorità di disporre, in mancanza di fi 
più gli piacesse della, corona; 

Successe il regno di Maria. Durante il.dominio di 
costei si reagì in nome del cattolicismo contro 
cipio e il clero. anglicano; e furono condannati come 
rei «li fellonia i possessori di alcani libri. pertrattanti 
le questioni, religiose in,senso. avverso al papato, La 
legge marziale fu proclamata per, dar giudizio în come 
tenzioni teologiche; e la Camera stellata (star Cham 
ber) esercitò quasi permanente l'ufficio dicorte crime 
nale. A tali violenze i protestanti recriminavano, Al 
clero cattolico era fatto rimprovero della sua opulenza 
insolente, de’ suoi privilegi i în, tutte le attinenze civiliy 
<« e di quel privilegio în ‘ispecie; per cui'ì chierici non ! 











ì, come 





il prin 














erano sottoposti alla giurisdizione ‘ordinaria criminale: » 
1 una lasinga fallace; di credere qli poter aiuscite în 
quel inodo! a reprinitre il principio anglicani. ‘Troppo 
era proceduto sotto il'regno ili Enrico VIII: Soppressivi 
{ piccoli ei grandi! conventi , il ceto degli! abati mitrati 














era cessato, e più non Sedea nell'alta Camera: la quale 
condizione di cose grandemente: ebbé indebolito la \po- 
2a.€ l'influenza delceto ecclesiastico. 





Alle violenze cattoliche; sotto il regno' di Elisabetta 
isposero de’ violenze: protestanti, Il giuramento della 
supremazia fu imposto (e dura tuttavia) va ‘elit voleva 
conseguir ‘gradi nelle ‘imiversità | per l'esercizio ‘delle 
leggi e per gli ufficii civili; Fu imposto ai membri dei 
comuni; ce chi si rifiutava; incorreva nell'alto ‘tradi 
mento. Di ‘più; Non solamente il culto cattolico era in- 
terdetto, ma una emenda di 20 sterlini (500:f#.) era 
inflitta a chi non'assisteva'al: servizio divino ‘anglicano, 
Era la feroce! inipuisizione spagntola in nome della su- 
premazia anglicana. È: famosa Ja lettera’ della regina 


| 
| 
| non ci safemmo! meratigliati più (che ‘tinto. 
| 








amazzone! al vescovo di Ely: 
« Orgoglioso prelato, 

« Manmentate ciò che ‘eravate pria Che iò vi fat 
the siete Se sull'atto «hon ‘vi uniformate 
« alla mia volontà, vi prometto in Dio che vi tolgo 
«l'abito, Elisabetta. » 

Ecosì procedeva con tutti: Orgogliosa \d’indole; in- 
telligente, e come donna trovando gli uomini ineliine- 
voli, voleva imperare; volea fare il bene del suo po- 
impedita dalle leggio 
dissidenti, cattolici 0 presbite- 
Wilford ‘ebbe poter di' arrestate i 

sospetti, e passar per le armi chiunque fosse preso in 
un attruppamento. Essa intendeva dispoticamente pre- 
jvenire; neutre il governo nel regine costituzionale non 
previene, punisce soltanto; 
XI 

Ma l'opposi, izione che tra i poteri dello Stato s' era 
già manifestata durante il regno di. Maria , \s'accrebbe 
ancora sotto il reguo di Giacomo I. In\questo periodo 


«cessi ciù 








polo (come diceva) '1ié estere 
dalle illegalità altrui. I 
vani; reprimeva; è 





i 





I I ritieni iii ini 








ance pan 


debbe essere saputo è dettò) sta in ciò: che i consigliatorie 
promotori di questa ‘ oltraggiosissima e seandalosa di; 
miostrazione furono”e Sono) quei medesimi che. a g 
bandiscono la ‘croce ‘addosso , perchè:(die 
cono) dispregiatori delle ecelesiastiche immunità. Ora 
se dopo questo fatto non li' tratteremo ‘per le 
da ciarlatani e da impostori, sì richiederà quale 
cosa. più della pazienza ordinaria. La vostra I 
Siccardi, sì timida, sì scolorita è un'eresia per costoro; 
ma quando si tratta di lor passioni , fave. ben 
altro e insegnano come debba farsi! 
Certo, voi, eretici deboli, non avteste osato di ordi | 
nare una fazione militare sopra una casa religiosa, con | 
tanto; scandalo pubblicò; e tanta pertarbazione! nei 
gioyani chie. vi sono ricoverati ad educazione. No ripeto 
voi mon ‘avreste. osato tanto, e ve ne felicito; ma 
serbite! almeno! memoria di quello che sì operi qui, 
onde . giudicare, al loro giusto valore quegli ipogri 
sciagurati li quali vi condannano, perchè facciate giu- 
stamente e con misura quello che essì fanno iniquissi= 


piemontesi 





sanno 








mamente e senza niun termine di convenienza. 
Da Vewero, 19 agosto. — Scrivono allo Sta:uto 
Nel nosto regno: sono vietati i matrimoni 
Quando due individui ‘di diversa comunione eristiaria 
vogliono. spos. Tsi, sogliono passare l'Isonzo, e sei 
domicilio di sei sejtimane, i matrimoni sono ‘celeb hr; 
Una Signorina di Padova, d'origine istriana, pai 
sposare un signore svizzero di nazione, ‘di religione 
protestante, commerciante di professione, La Signorina 
reca a Tuieste., 105° iscrive. nell’ uflizio, amunicipale, 

















Falto ciò torna per pochi dì ‘a casa, e:(uindi si tree 
» Mentre tntto era protiro, 3 il di fissato: 








alle no! 
curia cosina un'andiri 





la 





enti di difficoltà Che mont 
minava più: Si ‘ricorse all'autorità del tenente ma 
sciallo conte Wimplfeh, Tuògotenente civile ‘e milita 
e sempre nuove rugiadose opposizioni. Finalmente si 
ricorse al ministro Der culti , esponendogli schie! 
meute il fatto. Sua eccellenza immediatamente 
un dispaccio telegrafico, al. vescovo, monsignor 
piuroco di Trieste, poi consigliere di governo, a Wenge 
zia, coll’ordine che .il, matrimonio dovesse. esser ce 
lebrato. Monsignoie chinò il capo , e diedevordii 
partico ‘che eséguisse le sue Yunzioni. E° così il mie 
trimonio ebbe luogo; ed'ora gli sposi soho in svi 
per ritornare. L'eminentissimo Autonelli non iscomuti 
il ministro Thun , il quale ‘ha’ deciso ‘che pei d 
comuni gli ecclesiastici devono essere sottoposti 
bunali civili, per: le altre colpe (?) al foro ecclesia 
stico;, che impone a un vescovo di lasciare libero 
corso ad una legge civile ? ; 
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e" 
Romy — Un ordine del giorno del. pro-ministro'della 

guerra 'De-Ralbermatten} in data' 19 andante ‘an 

zia the S. S. uwondé ridurre per quanto è possibile le 





spese delia tenuta militare, e riconduure quest'ultima agli 


una, maggior semplicità, non sceyrà da quella elegasita | 
propria degli ; uniformi, militari» ha soppresso 1 uso 
delle spalline nell’armata pontificia. A. questi distintiyi 
viene surrogata una 0 più, stelle vin oro. o in argento, 
secondo il. colore del bottone ad ogni. lato del. colletto 


e secondo il grado: del militare. SUA 


— Il Giornale di Roma, del 22 annunzia la, da i) 
del cardinale Serra-Cassano, arcivestoyo di Capua, i 
venuta in questa citt la notte del 17 agosto, |’ 














ESTERO. 

STATI UNITI — Si legge nel Zimes: del 23, I di» 
battimenti che oggidi hanno luogo.fra i div para 
titi politici degli "Stati Uniti, e le diverse quistioni che 
restano a risolversi fra il governo federale e diversi 
governi separati, eccitano, non diremo le apprensioni) 














la lotta fra la libertà e il dispotismo fu aperta ‘e fer 
roce. Il principe da sè stabiliva nuove tasse, ordinava 
fossero riscosse; e poi le presentava alla sanzione, del 
Parlamento, I Songiali come era loro debito, le riget- 
tavano; e allora egli li scioglieva , li rimandava come 
servi infedeli, e ne imprigionava i membri più audaci 
e più influenti, Sotto l'impulso di tante violenze ste 
nosa protesta del 40 dicembre 1 
proclamando : essere diritti incontestabili, inviolabili, i 
privilegi e la giurisdizione del'Pa:lamento; ad td 
partenersi la pertrattazione dei grandi interessi. dello 

tato ; ogni inembro potersì far autore di ‘qi od 
proposta, discuterla ampiamente come più gli piacesi 
senza che da ciò potesse venirgli molestia di #0 
Ut membro della Camera non poter esser iinprigio® 
nato se non per ordine della Cainera' stessa, 

L'istesse fasi si rintiovano durante ilregno di Carlo I. 
A quest'ora, le cose erano troppo ingross: se, e si ruppe 
là guerra, 

La guerra civile ehbe vatie fasi, come sempre è în 
tuttii na se ne derivò lo stabilimento della libertà, 
Il priucipio del governo fu meglio definito: sancita la 
inviolabilità del re con queste parole: se King can do 
no wrong; la risponsabilità de’ ministri; la. sicurezza 
delle Pefsonie de? cittadini,, colla yerità dello Statuto 
dell’HMabeas corpus; la sicurezza dei loro diritti politici, 
col Bill dei diritti; e più tardi, nel 1694, riconosciuta 
la libertà della stampa. 

La risponsabilità ministeriale è con verità atti 
nella costituzione inglese. I ri essendo anché 
membri del Consiglio privato del monarca, ne risulta 
chie liano una azione diretta, immediata non tanto 
sulle leggi amministrative, ma sì ‘ancora negli atttige 
nerali dell'ammisiaianazione medesima. Però, non solo 
Son tisponsabili che la legge rimanga inviolata; ma denno 
pure attendere che sia con verità applicata nel fatto, 

Il governo inglese consta di tre poteri: il Ne con'ì 
ministri, i Pins i Comuni, $ 

(Continua). 
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"ripincrite del“imondo, 
Mugay 


































ma almeno l’ansietà delle. persone che s’interessano 
all'esito dell’esperienza tentata al di la dell'Oceano 
Atlantico dal rampolli illuminati della razza britan- 
nica. A 

Quanto & moi confidiamo nella sapienza pratica, nel- 
l'elusticità ve) nella forzat delle) istituzioni (che i forida- 
tori/ hanno tolto in imprestito dai padri loro , e spe- 
riùfmo che una conclusione amichevole di ‘tutte queste 
divergenze farà prova all'universo, che i creatori della 
repubblica ame ana non hanno preso un abbaglio 
nel confidare ad un gran popolo la cura del governare 
ponsinido, che uomini provenienti da una comune ori- 
give «parlanti L'istessa, lingua, retti dalle stesse leggi, 
sottomessi ai medesimi principi morali e religiosi, fi- 
nirebbero per coprire il, vasto Continente, sul quale 
sì trovavano; collocati: © vivrebbero in pace all’interno 
comportandosi to onore è con buona fede verso il 




















INGHILTERRA; — Le sinistre voci che corrono da 
tre settimane sul progresso della malattia delle patate 
hanno occasionato una richiesta considerevole di riso 
sul mercato coloniale. Tuttavia gli speculatori vanno 
guandinghî , e ì corsi non subirono finora considerevole 
aumento. 

— Il giorno fissato per il censimento della popola- 
zione di Londra è stato rimandato al 31 marzo 1851. 
Questo provvedimento è stato preso afline di non com- 
prendere nel censimento il numero considerevole di 
forestieri che si aspettano nella capitale in occasione 
dell'esposizione nazionale nell’Hyde-Park. 

v2Nel1785 la popolazione dell'Inghilterra e della 
Trlanda era di.12,336,932 abitanti, Nel 1849 essarera 
di '29,105,822, locchè forma un'aumento del 125 per 0j0. 
Questa popolazione è così ripartita : Inghiltenra e paese 
di Galles 17,759,12.Irlanda 2,505,812. Scozia 2,840,598, 
non compresivi i militari e gli abitanti delle isole ma- 
rittime inglesi, che nel 1849 ammontavano a 123,492 
anime. 

— La maggior parte dei bei quadri componenti la 
magnifica galleria del defunto re d'Olanda furono com- 
perati dalla Russia ‘rappresentata da commissarii. Non 
sembra che' l'Inghilterra abbia tentato di arricchire la 
sua galleria di quadii nazionali comperando una parte 
dei capì d'opera messì in vendita. 























BELGIO. — Wiaggio della regina d'Inghilterra. 

Scrivono da' Ostenda in datà 22 agosto all’ndépen- 
dance Belge : . 

« Tn questo inomento, ore una pomeridiana, è arri- 
vata S. M. la regina d'Inghilterra insieme a S.A. R. 
il principe Alberto e quattro dei suoi fanciulli. L'ar- 
rivo della regina ebbe luogo all'ora precis 





amente in 








Um istante dalla tema di sistemi che attac 
della società, ripigliarono coraggio quando il grand'atto na- 
zionale del di 
Ben presto le fonti produttive del paese si riapersero e ri- 
condussero il lavoro e il ben essere in mezzo alle nostre po- 
pola 
grado. 














1 VGIORNALE D TORINO 


Signor Presidente, voi diceste in una solenne occasione : 


« Non ficciamo naseere vane speranze, ma cerchiamoidi a; 
dempiere tutte quelle che possono ragionevolmente aversi. » 
Queste belle.parole ria: 
verno, Esse sono la promessa dei mig 
la condanna delle utopie che fanno indietreggiare la libertà, 
in yece di Savoritla, 





mono il programma del vostro g07 
ioramenti possibili, € 





Fu per tal modo che il commercio è l'industria, serollati 
ano le stesse basi 








i dicembre venne a inaugurare un'era nuova. 





ioni laboriose, di cui vedete qui'i rappresentanti d'ogni 


Voi, signor l'residente, siete persuaso di nun pagar maî 


troppo caro l'affetto di questo pupolo che vi diede îl suo li 
bero suffragio, Un tale sentimento è che vi guida in mezzo 
a noi, 


Voi venite a studiare i nostri voti, î nostri bisognì ‘e forli- 


ficare colla vostra presenza gli amici dell'ordine e delle 


leggi. 
Ve ne siano rese grazie! 


Il commercio e l'industria del Basso Reno si ricorde 





ranno 


sempre dell'onore insigne che loro accorda il Capo costituzio- 
nale della gran famiglia frane 





sa, venendo a sedersi a, questa 
tavola e permettendoci di riceverlo come s'addice all'antica 
rinomanza d'ospitalità dell'Alsazia. 

lo bevo ‘alla salute ‘di Luigi Napoleone, presidente della 
repubblica ! 





A questo discorso seguirono grida di Ziva Napoleo- 
ne! Wiva il Presidente! 

Il presidente rispose im questi termin 

Signori, abbiatevi i miei ringraziamenti per la franca cor- 
dialità con cuî m'accoglieste fra voi. 11 miglior modo di fe- 
steggiarmi si è quello da voi adottato, ;promettermi cioè as- 
sistenza ed” appoggio nella lotta dichiarata fra le utopie e lo 
utili riforme (bravo). Pria della mia partenzasi cereò di 












mal ricevuto, questa contrada guasta da emissari stranieri, 
disconosce que'nobili sentimenti d'onore e di patria che il 
nome vostro ricorda, e che fecero battere per hen (40 anni 
il cuore de'suoi abitanti. Schiavi della loro eredulità, gli al- 
saziani si rifiuterebbero a. riconuscere nell’eletto della na- 
zione il legittimo rappresentante «di tutti i diritti e di tutti gli 
i lo rispondeva» debbo andare ovunque làvvi per- 
illusioni a dis: e, e buoni cittadini da incorag- 
giare. Si calunnia l'Alsa questa terra di gloriose memo. 
rie e di sentimenti patriottici; vi troverò, ne sun certo, uo- 
mini che apprezzeranno la mia missione ed il mio attacca- 
mento al paese. (sà, sì, bravo). Diflatti come potrebbero soli 
pochi mesi fare d'uomini educati a forti virtù e di sollato e 
di coltivatore, un popolo nemico della religione, dell'ordine, 
e della proprietà? (applausi). 

D'altronde per qual motivo ioveva io essere mal accolto? 
Per qual motivo avrei io perduta la vostra confidenza? (no, no). 
Tnnalzsto dal voto quasi unanime della Francia intiera. alla 
testa «el potere legalmente circoscritto, ma immenso per 

































l'inffuenz 


7 
Ì 
detmi dà an viaggio in Alsazia. Mi sî ripeteva: voi visarete $ Dasgiatore, d'Inghilterra, consentì che sì procedesse al- 






“0 d0eo__5c[<<umntttt(ct0o e cet 000 








ane venne alla luce l'opera.del sig. Romieu 


î Gazzetta dì Colonia, il consiglio. dei ministri, presie- 
«Lera dei Cesari, 


uto dal re, ha deciso di accettare puramente e sem- 
plicemente la proposta fatta dall'Austria di costituire 
un comitato speciale di tutti ;i plenipotenziarii, degli 
‘ali dell'Alemagna. La commissione centrale 
à le sue funzioni ; quando questo? co 
tuito. 





ma 





Giunse ultimamente in Inghilterra una grande am- 


basciata inviata dal re di Nepaul alla 





gina Viitoria, 










î 
i | 
î 
Prima di lasciare l'Europa, quegli stranieri. vollero. vi- 
sitare la Francia. Ieri tutti gli alti dignitari di quella 
ambasciata, in numero di dodici e l'ambasciatore Jamy- 
Boladoo:-Roonavor-Ramagee, accompagnati dal capi- 
tano inglese Faushaw}' the loro'serve d'interprete, an- | 
i 
i 
il 
| 
| 
i 
| 
Ì 


E DI CHAMBORD A WIESBADEN. 


Crediamo far così grata ai nostri lettori riportando 
dallo Siécle la seguente lettera, scritta da Wiesbaden 
in data 20 agosto, la quale contiene curiosi ragguagli 
intorno; a quella famosa riunione. di legiltimisti. 











darono a visitare le:gallerie di'pittura al Louvre ed i 
Musei nuovamente annessi allo stabilimento. Percorsero 
fn seguito ‘tutte le ‘sale ed è gabinetti. H sig. di Nieu- 
Werkerke, direttore generale, ed il signor Otazio di Viel- 
Castel, segretario della direzione, 








‘onducevanli, E 
Mmirarono specialnente la galleria. di maziua, vi quadri 
di batt 
gli utensili chinesi: parvero fare ad essi un gran piacere. 
Nelle due ore che. durò:la loro: visita non lasciarono 
mai di fare interrogazioni, I ricchi abiti di drappo d’oro 
ed i pennini di perle e di diamanti di quegli orièntali 
favevano il più bell’efletto nelle ammirabili gallerie del 
Louyie. 


am- 





« Per un viaggiatore ‘che’ ha abbandonato Parîgi da 
alcuni giorni e che inopinatamente ssi trova a Wiesba= 
den, v'assicuro che gli uomini e le 





lie, le armi e la'sala etnografico; I disegni e | 





cose si presentano 
otto il più singolare aspetto. Qui si vive in unmondo 
talmente immaginario che ben delle volte mì son.dato 
una scossa per ) convincermi della mia vesistenza. Che 
strane illusioni! Appena disceso valla stazione della via 
ferrata di. Biberich, mi. sì, propone ‘di lari iserivere 
presso il're. Non aspettandomi una tale domanda, vo> 
glio sapere di che re si tratta, Mi 














Uscendo fecero diri 





gere al siguor. di Nieuwerkeike, 


E pizzi 4 ce guardano allora con 
dal loro interprete, i più affettuosi complimenti, pre- 






occhi stupefatti; e un interlocutor 
aci 


indice 
Na cr | mi; risponde; .con 
garidolo ìdi (ringraziare: gli artisti: francesi del loro gra- P 


zioSo ricevimento. 

All'albergo Sinet, dove alloggiano gl’inviati ‘indiani, 
gli Sì diede un locale separato (dal rimanente .dell’al- 
bergo. Essi non comunicano con alcunò e tengono ab- 





i 

| imonia : « Qui; non abbiamo che un re, ed è il-re 
| i Francia. » Ciò. detto mi volta Je spalle‘ed.io mon aveva 
(s posto il piede sul principato: di Nassaw che già 





godeva. di poco buon concetto nello: spirito dei miei 
compatriotti, conosciuti sotto il nome di: pellegrini del 


sgansi i loro atti da chi $ n 
Reno, 


va gli obblighi 


basfate lestende, onde’ rioni v 








non divide le loro eredenze re! 


l essi impone la rel Per questi pellegrini non solo sembra. che la rivo 


luzione del 1848 abbia mai esistito, ma anche-le date 
del 1830.1779 sembrano'intieramente cancellate dalla 
loro memoria. Tutto ciò che si è detto. degli emigrati 
della prima rivoluzione’ si può applicare senza serapolo 
agli entusiastici visitanti di Wiesbaden."Sono le mede- 
sim illusioni, le medesime spacconate, ‘gli stessì porta- 
menti altieri e sdegnosi, gli stessì insulti diretti contro 
lo spirito moderno. 

0; 
tatto. 

Alcuni giornali annunciarono che il duca di Nassaù 
vedeva di mal ‘occhio la presenza del conte di Cham- 
bord: a ‘Wiesbaden; e'éhie il timore di vedere ‘il suo 
principato; che è la sala .da' giuoco e ida ballo dell’Eu- 
ropa; abbandonato ai raggiri politici, lo indutvebbe a 
pregare il suo illustre ‘ospite di abbreviare il suo‘s0g* 
giorno’ nelle terre di Nassau. Questo è inesatto. | Pei 
prendere uia simile determinazione ‘sua altezza sere 
nissima ha troppo 'a cuore l'interesse dei suoi sudditi, 
perì quali l’arrivo dei pellegrini ‘di Fran 
tima ventura, 





ione vé ‘quello d’immolare 





gli Aipimali destiniiti al loro cibo 
Îl Signor prefetto di polizia, dietro domanda dell'am- 





l'atninazzamento di tali animali nell'albergo stesso; 
—° La ‘motte che-tolse alla letteratura francese il più 

perfetto de’ suoi. pittori di costumi, le rapî-il’giorno 

dopo ancora uno de’‘suoi migliori pittori di stori 











Questa mane? alle dieci spirò, dopo la più erudele 
agonia, il signor Bazin, (lo storico di Luigi XIII e di 





gidì -Coblenza sì chiama Wiesbaden , ‘e quest'è 


Mafzarino, che per tale opera aveva diviso col signor 
Afpstino Thierryril.gran premio di storia. 

À due giorni di « 
sila età di 50 anni compiuti, con un forte organismo, 
nella piena vigorìa della vita e del talento, nel porto 
di uva esistenza felice, Bazin e Balzac vennero, fulmi- 
nati dalla stessa ‘malattia (una malattia di cuore), Ja 
quale e nell'uno e nell'altro cominciò alla ste 
fusottoposta alla direzione degli stessì principii della 
scienza, ‘è terminò collo stesso terribile fine. 





stanza; all'ora: stessa; nella mede- 

















ia è un'ot- 
D'altronde il duca è benissimo: infor= 








AUSTRIA. — Il Z/oyd annuncia che i due fratelli 





morale dell'origine sua, mi son forse lasciato se- 
durre dall'idea, dall'avviso d'inticesre uba costituzione fatta 
però, nessun l'ignora, per gran parte in odio mio? (Sì, è vero). 
No, io rispetta la sovranità popolare, anche in he da sua 
manifestazione può avere di falso ol ostile (bene) a ciò 
m'attenni, è perchè Vidolo dell'ambizione mi. a fama 
d'uomo onesto. Nulla conosco di superior 

Son dunque lieto, 0 stra 


dicata , ma stamane non eravamo ancora ben certi di 
averla ‘oggi fra noì stante il tempo; il quale, bello ieri 
mattina; cra' divenuto bruttissimo verso il mezzodì e a 
mezzanotte minacciava tempesta. Ma i timovi 
questo riguardo si erano concepiti si sono fartunata- 
mente dileguati, e' salvo qualche goccia che cadde nel 
momento in cuì il piroscafo reale manovrava per ap- 








Ò 





che a 






e al dovere. 
borghesi, di vedere che tra voi e 



















dell’imperatore d'Austria , l'arciduca Massimiliano e 
Carlo Ferdinando, ‘partiranno al 4' settembre da 
ave. trovasi ora la corte, per fare una scorsa ad Atene 
€d a Smirne. I giovani principi s' imbarcheranno a 
'Prieste. 

— L'imperatore, d'Austria ha riservata a sè ogni de- 
liberazione sui ricorsi per grazia di, tuttî i condannati 





‘anno 


mato , la polizia di Nassau! è quasi: cavigliosa al pari 





div quella! di; Parigi, ed egli: sa quanto siano innocue 
queste parate dei Jegittimisti, Se tutto quest’andirivieni 
dovesse avere qualche conseguenza; egli ci: periserebbe 
due volte prima, di romperla colla repubblica francese. 
Ma; il duca è sì persuaso della vanità di queste dimo» 
strazioni in lontananza, che egli permelte persino che 


. dì piazza e diversi altri generali ed ufficiali superiori. 


prodare, la giornata sì può dire magnifica , certo una 
delle più Lielle che abbiamo avuto da un mese a que- 
sta pantò. 

« Fin dalle diecì le truppe erano in movimento. Due 
compagnie del settimo reggimento di linea e due com- 
pagnie del reggimento guardie formarono un vasto qua- 
drato allo scalo dei piroscafi. Eravi anche la musica 
del settimo reggimento e quella delle guide. 

« Indi giunsero successivamente il borgomastro e le 
allie autorità civili, il console d’Ioghilterra , l'agente 
'Einsolare di Francia, il colonnello Îtosalini comandante 


Tutti î vascelli del porto avevano inalberato bandiera. 
e Alle undici e mezzo il re giunse allo scalo ac- 
‘compagnato dal generale Goblet, dal tenente-colon- 
nello Hannins de Moerkerke e dai maggiori Demeurs 
‘e conte di Fiquelmont 
« Dopo dieci minuti il cannone annunciò l’entrata 
nel porto del yact veale Victoria and Albert, il quale 
beh itosto fu in vista. Allora le truppe presentarono le 
arinî, e la musica delle guide intuonò l’aria nazionale 
britannica: God save the queen. 

« Quando il yact reale fu presso la spiaggia , il re, 
‘alito a Bordo abbracciò la regina, il principe Alberto 
ei fanciulli; questi: avevano indosso la divisa di ma- 
Yinaî, e'né vestirono un’altra per discendere a terra. 
La famiglia reale d'Inghilterra è in gran lutto. La re- 
gina aveva um abito di seta nera con molte grandi guer- 
‘mizioni. Il principe Alberto aveva il pastrano. 

“ La regina è accompagnata ‘da lady Canving, dama 

CR È 
‘d'onore è da sir Francis Barring, primo lord dell’am- 
miragliato, dal segretario privato di sua casa, da due delle 


sue dame d’onore e-dai governatori e governanti dei 
È 




















pranzerù col re e ritornerà ia dormire a 
0 il suo seguito, tranne siv Evaucis Bar- 
& andato dal consòle inglese. » 
; Ha 
SPAGNALERMEA regina isabella IL e il re D. Fran 
fitituano la loro passeggiata al Prado. 
pienamente soddisfacente. Il presi- 
onsiglio dei ministri sente, un salutare. ef- 
fetto delle acque di | uetto Luno, 

Il ministro dell'interno ha ricevuto il gran cordone 
dell'ordine di Villa Viciosa in ricompensa della sua 
cooperazione alla conclusione del trattato postale tra 
Francia e: Portogallo, RS 1) 


(Corrisp.i di Madrid del 19 agosto). 
FRANCIA, — Il signor 























î lio Segouwald, prosidente 
della Camera di comme em pronunziò 
1 seguente discorso al banchetto offerto dalla Camera 
ial Presidente della repubblica il dì 22. 
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me havvi comuaione ili sentimenti. AI pir di me voi volete 
la patria vostra grande, forte, rispettata. Come voi io voglio 
che lAlsazia riprenda il suo Tuogo e divenga qual già fu per 
tanti anni, fina delle provincie più rinomate della Franciay 
scegliendo î cittadini è più degni a rappresentarla (‘sensa- 
zione), ed avendo per sua gloria guerrieri i più valorosi. — 
All'Alsazial alla città di Strasborgo | (applausi prolungati). 




















Il 25 o 26 corrente giungerà a Parigi il general De- 
Castro, ex-presidente della repubblica di Costa-Rieca. 
Esso è accompagnato dal suo primo ministro il dott. 
Toledo. 


Questi due personaggi fermaronsi 





în Londra per 
rendereli loro ‘omaggi‘alla regina Vittoria ed al prin- 
cipe Alberto. 

Fu il signor Toledo che avea “mandato al sig. Hor- 
van incaricato d'affari della repubblica di Costa-Ricca 
in Francia per es 





l'accademia dellescienze 
amato nel 
rietà di gua@ 


‘e rimes: 








un certo numero di grani d'un albero 
paese Cedrore. Questo grano ha la pre 





rire dalla rabbia in seguito a morsitature di serpenti 





i più dannosi 

Aspettasi l’arrivo del dott. Toledo per far l'esperienza 
dei grani. Tuiti.i medici i più celebri di. Parigi assi- 
steranno a questa seria operazione. 








Il sig. Augusto Guillemin, studente ia medicina, offià 
di farsi mordere nell'avambraccio da una vipera, onde 
servire di prova di questo prezioso antidoto, 
ri, il sig. Augusto Guillemin 
durò nella sua deliberazione, e verso la fine del mese 





Malgrado i pareri cont 


avrà luogo tale esperienza tanto alla clinica che al- 
V'ospedule, 








Anzitutto il signor Guillemin sarà addormentato per 
mezzo del cloroforinio ; il suo braccio sarà posto in- 
nanzi d'una gabbia non avente altra apertura che la 


necessaria pella testa del rettile, già istigato' dappri 





da uno deî medici assistenti. 

Varii animali riceveranno una 0 due morsicature per 
conoscere la gradazione di’ questo rimedio, che noi 
dobbiumo alla natura vegetale di Costa-Ricca, 


Paniot, 24 agosto. = Teri’ la corte d'assisie della Senna 
ha giudicato il'giornale Ze Proscrit, processato per un 
articolo intitolatoî #1, Popolo, siccome provocante 
guerra civile, lesivo dei diritti e dell'autorità dell 
semblea legislativa ecc. 


alla 
ll 





La corte ha, condannato ilisignor Brutinel Natal ge- 
rente del Proscrit, ed il milio, Brière (stampato: 





del foglio, il primo a 6 mesi dì prigionia e 1000lire di | 


multa, il secondo a 15 giorni di prigione e lire 500 di 
multa. Durata dell'arresto personale fissata ad un anno. 
Pu in seguito chiamata là causa di Ledru-Rollin, nes- 
suno avendo risposto la corte ha condinnato il signor 
Ledru-Rollin ad un anuò di prigione ed: a: 3000 
di multa. 





2 «cili D 
















politici rinchiusi, nelle fortezze, L'ministri decidi sti ins il re, aa D ua + feend 

per quanto. concernerà., condannati di ; qualsiasi altra | PASTI Mo e IT per 
i le vie di Wiesbaden. 

Vi parlerò altra volta dei personaggi. qui ‘presenti’, 

iccome non ho, aucora avato il tempo di ben os- 








Categoria. 

La Gazzetta Austriaca dell'impero dice. che vuolsi 
Îra breve convocare, un congresso; di deputati. delle 
Camere di commercio; .il quale» dovrebbe dare il suo 
‘avviso sul nuovo progetto di tariffa doganiera compi- 
Nato dal ministero; ed inoltre farebbe. proposte, ten- 


' 
Redi Air i rd: 
denti ad impedire il contrabbando. bord ) 4 : si 
Aspettansi a, Vienna muove modificazioni sulla Fino a mezzodì non è ammesso nissun visitante.: Se 





massi 





sérvare tutta Ja gente \che' si agita ‘intorno al preteno 
dente; vi dirò per ora come vanno le cose nell’alber 


go Durenger, dove ha preso alloggio il conte'di Cham 





Nigge sulla stampa del 143; marzo 18495 un progetto | fualche; francese si Presenta SSR LL PRRA 
divo sarebbe di. giù sottoposto; allaisaitotie fiumpie® MiA!C0Hi FIAROBBIA GR esula) cai e ANQIOR ERE) 
Peo di Vito parlanti di rece ceciag sc-||.3209? 10. 0prte dellalieree rengonoipolanentaui ti 
rondo la quale la cauzione dei, giornali sarebbe portata | Presentazioni so PA RASERi de ERA Lr 
î 10 20 fiorini, edsit caso ii (processo preltvereh-j. 1181 du8*) sicluaiiamente, 1 Priacpesle euaguegei 
CA talia. sione ilunazinMengi polrehbal aste :inieraatallo Palitaagobca (det dipartimento 
È i P' suno ye. n'ha , credetelo a 
I 


‘a, di dichiarare che 














presentazioni sono fatte \per.m 

















cui esso appartiene ,, e ni 
me, il quale non si faccia, premw 
tutta la popolazione del suo dipartimento è lrgittimi- 
sta. Ecco come è informato il conte di Chambo 
Questa regola sollre però un'eccezione. Giovedì, scorso 
un vecchio ufficiale  dell’ex-guardia reale, interrogato 
alla sua volta, rispose ad alta voce: 





riornale essere condannato. 





ALEMAGNA. — Fnaxcoronte, 21 agosto. 
bri del congresso della pace, che quest'anno sì tiene 


I con 

il 

n i 

in Francoforte, sì sono radunati in seduta preparatoria | 








il giorno 20 per deliberare intorno alle proposizioni, 
ccomandare l'adozione al congresso, La 








di cui vuolsi 





« Signore! lo sono ‘giunto stamane ‘e riparto. fi 





prima’ proposizione! dichiarava ehe tutte le Guerre sOnO 4 dieci minuti; non sono venuto che per avvertirvi del- 
contrarie alla religione, ‘alla ‘ morale, alla ragione ed | finganno onde siete vittima. Io appartengo al diparti- 
alla umanità. Il dottore Carové chiese che  s'inserisse i mento dell'Oise , ho, parlato con molti dei nostri, be- 


qualche parola, pet cui si veccettuassero le guerre in- { nestanti e debbo confessarvi con mio dolore, che tutti 








traprese per propria .e legittima difesa. EssendoÈstata { vi sono contrari. » Queste parole scandalizzarono la 
tigettata Ja proposta del signor Carové, questi dichiarò ! folla, il conte di Chambord pareva costernato, tuttavia 
thé non poteva più partecipare ai lavori del congresso 
di Francoforte. 

l La prima tornata del coagressò' della pace seguì 
il 22. Gli inglesi trovansi in maggiori 
inero è di 250 circa. L'Assemblea elesse a presidente 
il signor Jaup, consigliere di Stato di Darmstadt. Il 
pastore Bonnet, di F 
presiderito per l’Alemagna; i signori Cormenin ed Emi- 
| lio Girar 

Hitschcock ed Hall per l'America; il siguor, Vischers 
i.i signori Ri 





t'prese la mano del vecchio ufficiale e viyamente, la 
strinse. 
L'indomani il sig, de Larochejacquelein, il campione 


Più imperterrito dell'appello, al popolo, il, quale era 











nz; il Toro 
Veniito contestare l'influenza al sig. Berryer, abbando- 
rava precipitosamente Wiesbaden lasciando il suo rivale 
padrone del terreno. 

Questa parfenza inopinata produsse una profonda 
stnsizione pelle fia della» piccola colonia fiancese; 
molti vi sono malcontenti, i quali non osando 
sorio contro quei che lo circo» 
altri i signori di 
ato a loro pro- 
i libertà di 


neoforte, fu nominato a’ vice- 











in, a vice-presidenti per la Francia: i signori 


attac= 





pel Belgio. Furono nominati a segre 
thards per l'Ing 
l'Alemagna,: Garnier e, Coquerel perla Francia, 
{ Burrit ed il prof, Cleveland per..l’America, 

agosto. — La Gazzetta di Carlsruhe 
ale, un decreto del gran- 





carsi al principe, inve 
dano. Essi ascusino î vecchi, Îra gl 
Lewis ‘è de Pastoret di tener seque 
fitto il'éonte di Chanbord, togliendogli 0g 
azione ‘e di pensamento, « Credereste, (dicevami. un 
legittimista) che sua altezza reale noi può 


di Le 





ilterra ; Creizenac e Varrentrap per 
libu 











Cancsavas, 22 
i contiene, nella sua parte offic 
| duca, che sul parere del consiglio dei ministri, prolunga 
| di 4 seitimane. lo stato d’ assedio proclamato dal è 
{ creto del 27 ottobre dell’ànno scorso. 





giovine 
prendere un bagno senza che il sig. 





S sia assiso 





nel suo gabinetto. 
fa oguî caso il freddo” accogliluetito fatto al 5 
che la frazione del 


or 






| | Casset, 20 agosto: —La Gazzetta di Dusseldorf reca } de Larocliejacquele n prova > del'igio- 
! un dispaccio telegrafico, proveniente da. Cassel,, col | yine legittimismo è ripudistà come Iò sono 1 subi or- 





qUale sì annunzia che il signor Schachten fu incaricato | gani la ‘Gazzette de Prancé e l'Opinion Publigue. Ml 


! dall’elettore dì Assia di formare un nuovo ministero, 
‘ dbsostituirsi ‘al ‘ministero Hassenpllug. 
agosto. — 


conte di Chambord', durante il colloquio, non aveva 
aperto bocca intorno all'ultimo scrittarello intitolato 
L'Appello al Popolo. Il sig. de ‘Larochejacquelein sor- 





Prussu, — Bento, 21 Al dire della 


[Ae n rece 


































































preso da questo silenzio prese la libertà di richiedere 
il principe del suo parere intorno a quella operetta: — 
Vi ha quà e là alcun che di buono, gli fu riposto. — 
Questo vuol dire che vi ha anche del cattivo, riportò 
Larochejacquelein. — Ebbene, disse l’altro, io non osava 
confessarlo, ma tale era il mio pensiero. — Permet- 
tetemi, continuò l'interlocutore, ch'io in ciò non sia 
| dell'avviso di vostra altezza. Lecito a voi sig. marchese, 
seccamente rispose il sig. conte di Chambord, ma bi- 
i sogna veramente che la Francia sì trovi în repubblica 
se un de Larochejacquelein sì fa lecito di non essere 
del parere di un Borbone. — Con questi termini fu 
congedato il campione dell'appello al popolo, e que- 
sto prova che i legittimisti sono più che miai divisi 
loro; tale sembra essere il frutto che questo partito ri- 
cava dal suo pellegrinaggio. 

Dopo le presentazioni vengono le udienze particolari, 





e queste con facilità vengono accordate ai numerosi 
sollecitanti, ma anche qui s' incontra quell’inevitabile 
signor de Lewis, che per il conte di Chambord è una 
f vera ombra di Banquo. Le udienze alcune volte si pro- 
lungano fino all'ora del pranzo, al quale  ordinaria- 
mente vi sono venticinque o trenta convitati. Alcune 
giubbe di operai condotti anch’essi in pellegrinaggio, 
moderano alcun poco il lusso aristocratico dei cordoni 
azzurri che sfoggiausi sui bianchi giustacuori, lusso che 
sembra esagerato per una corte in partibus, e che tanto 
si affatica per rendersi popolare. Jerì. sera’ si narrava 
di una contadina della Vandea stata ammessa alla ta- 
vola reale, cui eransi fatti gli onori del pranzo. Il prin- 
cipe erasi persino degnato d’offerirgli il braccio. Io 
l’ho vista e le ho parlato al teatro, Alla, mia domanda 
come le piacesse il principe , essa rispose con esalta- 
zione: È un santo questo re; vedete il regalo ch'ei 
1° ha fatto, soggiunse , mostrandomi un oggetto che 
teneva sospeso al suo collo. Era un medaglione conte- 
nente alcuni anelli della capigliatura del conte di 
Chambord. Indi ripose quella reliquia sul suo cuore, 
baciandola replicatamente. 

La sera quando il conte di Chambord non va al 
teatro 0 al concerto, le personèchegli sono state presen- 
tate hanno il diritto di venirgli far la corte. Il prin- 
cipe, sempre seguìto: dal signor de Lewis o dal Pasto- 
ret, percorre i crocchi e dirige ad ognuno qualche 
parola. Alcune volte egli non sdegna neppure di se- 
dersi al piano-forte e cantare; si vuole che sia un buon 
baritono. Recentemente egli cominciò laromanza: Pauvre 
exilè sur la terre étrangère, ma l'emozione l’impedì di 
continuare oltre la pruna strofa. Questa scena senti- 
mentale fece molto romore nella località e sembra che 
l'entusiasmo sia stato sì grande, che 1’ assemblea per 
ben due volte mandò un grido frenetico di viva il re. 
| Che singolar figura doyea fare l'onorevole signor Ber- 
» ryer frammezzo a sì puerili dimostrazioni! 
| Vi ho detto che per ora non vi avrei parlato degli 
momini importanti che stanno attorno al principe esi- 
gliato. Ve n'ha uno però di cui voglio dirvi sin d'oggi 
qualche cosa, e questi è il signor Jeanne il negoziante 
di carta in via Choiseul, Egli. si trova dappertutto nel- 
l’istesso tempo; possiede l’ubiquità di un fiacre e Ja 
facondia di un clubista di professione, Va è ‘viene e 
si dimena per ogui verso; agitando il suo cappello e 
conducendo sempre e per ogni dove il battaglione sa- 
cro dell'entusiasmo, Egli spande in tutti i luoghi pub- 
Dlici dei ritratti del conte di Chambord colla leggenda 
indispensabile: Dio lo vuole, Dio lo vorrà, Dio l’ha 
voluto, se Dio l'avesse voluto, e distribuisce mazzetti 
di fiori bianchi ed eccita. l’entusiasmo degli oper. 
Dopo il signor de Lewis sembra sia egli il personaggio 
più importante dell’emigrazione, 



























Jerissera il conte di Chambord comparve al teatro, 
Si dava gli ZZuguenots: Il principe si trovava în un 
proscenio con alla destra il signor de Lewis e alla si- 
nistra il signor de Pastoret. Dietro la sedia del conte 
di Chambord vedevasi il signor Berryer stare in piedi. 
La sala era piena di francesi i quali, malgrado la 
presenza del sovrano, ridevano sgangheratamente della 
pronuncia tedesca degli attori. Io mi trovava quasi in 
faccia del conte di Chambord, e potei esaminarlo a 
mio bel agio, Sarebbe quale si vede nei suoi ritratti, 
se il ritrattista per modo di adulazione non l'avesse 
reso più magro. La sua testa è più bellina che bella; 
i suoi tratti maucano d'espressione ; sembra guardare 
senza vedere; la sua fisionomia è immobile. Da quanto 
ho potuto vedere, egli è sobrio di parole, ed alle in- 
} terrogazioni de’ suoi vicini, sempre rispondeva per mo- 

nosillabi. AI quarto atto, nel momento preciso della 
scena dei pugnali, egli sorti, locchè tutti giudicarono 
essere di buon gusto. 

Sortendo il principe traversò col cappello alla mano 
una duplice siepe che erasi formata sino alla sua vete 
tura. Io potei convincermi ch'i zoppica molto, checché 
se ne dica în contrario, Mentre saliva in vettura avvenne 
una scena deplorevole ch'io vi racconterò brevemente, 

Tutti avevano il cappello in mano, tranne alcuni 
operai tedeschi, i quali fumavano tranquillamente di- 
stanti una ventina di passi dalla vettara. 

Una voce sortita dalla folla gridò: Abbasso il cappello. 
Ma sia che i tedeschi non capissero il francese, sia 
che non volessero scoprirsi il capo per una persona 
loro indifferente, essi continuarono a tenere il cappello 
în testa. Improvvisamente un giovine sì slancia verso 
un di essi, e col rovescio della mano gli fa rotolare il 
cappello sul lastricato. Il tedesco, stupefatto dapprima, 
ripiglia il cappello e risponde con un pugno. 

Gli astanti si frappongono, e dividono gli avversari. 
Il sig. Berryer prende l'aggressore per il braccio, e lo 
vuole trascinar via dicendogli: «Che mai avete fatto, o 
Edoardo , voi avete il più marcio torto.» Ma questi 
nulla curando le esortazioni del sig. Berryer , ritorna 
dal tedesco oltraggiato, e gli dice: «Se voleto una rî- 
parazione, io mi chiamo il duca Edoardo di Fitz- 
James» 





























Questa triste scena, del cui principio fu spettatore il * 
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conte di Chambord (giacchè vide il cappello dell’ope- 
raio tedesco rotolare quasi fin sotto la sua calesse) 
produsse una cattiva sensazione fra gli astanti, i quali 
tutti biasimarono energicamente l'aggressore. Anzi io 
ho sentito il prelodato sig. Jeanne dire ad alta yoce in 
un crocchio : « Siate tranquilli, domani parlerò io al 
duca di Fitz-James.» 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il di 25 agosto: 

Paget Giuseppe inglese, possidente, da Ginevra. — Corrance Carlo id., 
da Milano. — Gornostajeff Giovanni di Pietroburgo, architetto, da 
Firenze. — Norther Rodolfo di Berna, id., da Berna. — Peroné 
Augusto di Ginevra, bisottiere, da Genova. — Protégé Leorie id.. 
antiquario, da Marsiglia. — Coulon Nicola di Marsiglia, possidente, 
id. — Gilly Aclide di Nimes, negoziante , da Nizza, — Clerici/Pietro 
di Milano, nobile, da Milano. — Velzi Giovanni id., mercante, ià. 

Partiti il dì 25 agosto 

Ellis Webb Guglielmo, prete protestante ing! 
Walker Giuseppe di Liverpool, possidente, per Milano. — Coutan- 
ceau (vedova) di Poitiers, id., per Francia. 

Arrivali il di 26 agosto. 

Broke Orazio inglese, possidente, dall'Inghilterra. — Sererne Arturo, 
id. — Pearce Brice Hugh, id.— Haye Giuseppe, id.— Gore Kandolph 
Guglielmo, id. — Henry Guglielmo, id., da Ginevra. — Kelemen Al- 
berto di Granvaradino, comm. distrett., da Trieste. — Horîch 
Antonio di Comorn, professore, id. — Birò Ladislao di Szachmar 
prete, da Vienna. — Houget Adriano di Parigi, macchinista, da B:ns. 
selle. — Chauffard di Avignone, medico, da Avignone, — Parlatore 
Gaspare di Palermo, negoziante, da Napoli. — Mariotti Federico di 
Livorno, comm. di banca, da Marsiglia,— Maroni Simonedi Mantova, 
possidente, da Mantova. — Favagrossa-Zanibelli Marianna di Lodi, 
td., da Milano, — Cavezzali Francesco, id. — Colombi Rinaldo di 
Milano, avr., ds Ginevra. 

Partiti il di 26 agosto. 

Golovine Giovanni inglese, possidente, per Nizza. — Hamner Tommaso 

id. per Milano. — Crasby Giacomo id., per Napoli,— Norther Rò- 

dolfo di Berna, id,, per Milano. — Letellier Lnigi di Bolbec, fabbr. 

tessuti, per Francia.— Turin Giovanni di Briangon, id., perBrinngon, 

— Trabaud Pietro di Marsiglia, avvocato, per Milano. — Scondella 

Maria di Venezia, possidente, id.— Cavezzali Francesco di Lodi, îd. 


DECESSI del 25 agosto in Torino. 
N. 13 
del 26» 414. 


Dal i gennaio, totale » 3974. 
i —_____ 
ULTIME NOTIZIE. 


Il Monzambano , bastimento a vapore dello Stato, 
che recò a Civitavecchia il cav. Pier Dionigi Pinelli 
quale straordinario inviato del nostro governo presso 
la S. Sede, è ritornato nel porto «di Genova. Dicesi ehe 
questo legno aveva ricevuto ordite di non partirsi di 


colà, se non quando così gli significasse quel nostro 
rappresentante. 









































Panici, 25 agosto. — Dispaccio telegrafico: 

Il prefetto del Basso-Reno al sig. ministro  dell’in- 
terno, 

Srrassunco, 23 agosto ad un'ora di sera. 

Il presidente della repubblica visitò questa imàne 
l’ospizio civile e militare, la fonderia, Parsenale e la 
cattedrale. Dovunque folla immensa e accoglienza èc- 
cellente, Egli parte da Strasburgo in questo punto tra 


le grida di Viva il Presidente! Ua' immensa folla si 





accalca su î suoi pass 
Arensoni, — I fog 
di importa: 





il Corriere Italiano afferma che PU- 
nione è stata definitivamente abbandonata dalla Prussia, 
la quale avendo inoltre acconsentito ad entrare nella 
commissione che deve venir formata per l’amministr 
zione della proprietà, viene, se 
a riconoscere 





condo il foglio viennese, 
implicitamente il Consiglio ristretto ‘con - 
vocato dall'Austria pel primo di settembre. 

— Lo stesso Corriere Italiano ci fa sapere che il18 
agosto non si passò tranquillo nella capitale d'Ungheria, 
ed a Pesth la serata al teatro fu turbata da ‘imanife. 
stazioni colpevoli ed insensate. 

Bentixo, 22 agosto. — Assicurasi 
formale che le truppe bad. 
marcia per recarsi nel 


nel modo il più 
continueranno la loro 
Ile guarnigioni prussiane. (Corrisp.) 
Ausureo, 22 agosto. — Al 1 di settembre Jo Schles- 








î 
| 
gli tedeschi non ci recano notizie | 
Î 


Direttore e Gerenle 
N. FLEURY 


a Parigi 


VELLO D'ORO 


sazia pone - | 





PESI ZZZ A 


Rappresentanti 
a S. Francisco 
Mutcor, Tauior eG 


Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro 


della California 
per l’esportazione e l’importazione delle mercanzie. 





Azioni di 5 franchi al latore. 


Residenza della Società, via Richer, 42 a Parigi, Consiglio di sorveglianza 


Teodoro Pouchet manufatturiere a Bolbec: 
rolle, costruttore di navigli a Chdlon-su Ù {i } 
Fin d'ora la compagnia, il Vello d'oro, può comunicare ai 





Steam-boat e un altro naviglio, costrutti ueì cantieri di Chàlon-sur-Sadue, furono acquistati dalla 
i sì saranno destinati a risalire le acque del Sacramento e delle adiacenti 
‘anti alle miniere, e lavorare le sabbie aurifere. L'affiuenza delle mer 


il 15 corrente a Parigi. Es 


l 











signori Benoît Berton negoziante a Reima 


Villelle e Corriére negozianti a Lilla, antichi negozianti a Chalon-sur-Saòne; Ma 
‘aòne; Acloque Daveluy, negoziante a Amiens. 


suoi azionisti il risultato di aleune delle sue operazioni. Un 


compagnia, e giungeranno 
È & fiumane, a trasportare. i 
zie nei suoi magazzeni di Parigi e dell'Havre 








prova a sufficienza, che l'idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrice, è stata dall'industria. favorevolmente 


avviso ulteriore 
bricanti ed a 
della California, giie le rimettano. 
gnori Mullot e Tallot a San Fran È 
mattino al comptoir commerciale del Vello d'oro, via Riche 

Ogni azionista di 5 azioni avrà diritto 2d un giorn 
ad un' associazione per un anno al s'vrnale Le Si 
ad\una di 3 mesi. 














Al ogni richiesta di azioni debb'essere unito un mandato sulla posta o sopra una casa bancaria di 


sigdor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. 
















SÒ 


i PARIS. GUÉRISON 


OCCASIONE FAVOREVOLE 





mensi 
> Quelli: di 90 ‘azioni; all ull'essociazione di O mesi ce Quelli ALE 


È accolta e dal commercio francese. La partenza dei lavoranti e la spedizione delle mercanzie avranno luogo quanto prima, Un 

per la SHANE — rà la data della partenza. L'amiministrazione del Vello d'oro si fa premura di da ò 
negozianti, onde quelli fra loro che desiderano far conoscere.i loro prodotti 0 Je mer 
senza indugio in ricambio di azioni ande Je possa inno 

isco. Per i campioni e le mercanzie da spedire, dirigere 


di ciò avviso ai fab. 
nzie Joro nelle piazza 
rare ai suoi rappresentanti, i sis 
tutti i giorni dalle 8 alle 10 del 
La lista dei lavoranti sarà chiusa il 51 agosto, 

della Compagnia. Ogni azionista. di 400 azioni avrà diritto 












Parigi, all'ordine dal 
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| DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 4850 avrà luogo l'estrazione straor- 
ia dell'imprestito del granducato di Baden. Qua- 


din; 
ranta serie saranno estratte. 

Vi saranno delle vincite di fr. 140,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,008, ece. ecc. La minor vincita 
è di franchi 90. 


Si può interessarsi in que: 








sta speculazione: 4. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un'a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 
chi; 30 azioni 400 franchi. 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 
tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 400 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio, 


Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 











sto giornale. 


[fc @ Bavers (Belgio), ed in Torino al Gerente di que» 


DIZIONARIO 


EDIZIONE 


Due grossi volumi in-4, 
copiosissima appendice. 


la Vignolo în Gr 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 


paL sacerpore CASIMIRO ZALLI pi cmeri, 


102. Emissione di Azioni 
garantite dal Governo di Prussia; 
52000 vincite di franchi 500,000, 270,000, 
167,000, 155,000, 100,000, 67,000, 30,000, 
4 di 33,500, ece. ecc. 


Le estrazioni della seconda classe avranno luogo il 
28 e 29 agosto 1850. TA; 
Un'azione intiera originale ‘costa 50 franchi, La metà di 
un'azione fr. 25. Un quarto d'azione fr. 12,50, Svi merze 
azioni fr. 140, Un'azione intiera valevole anche per Je. see 
guenti estrazioni costa franchi 225. 1j2 e 4y4 in fio, 
pagabili in mandati sopra qualche piazza di commerelo, in 
cartelle di banca ecc. ecc, Ai 
Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, snrà 
mandato grafis e franco di porto, come pure. la Lista offi- 
viale delle vincite munita del bollo del governo, che tone 
tiene tutti i numeri delle azioni: questa la riceverà ogni ine 
teressato immediatamente dopo l'estrazione. " 
Chi desidera delle azioni o prospetti si diriga da 
LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, n.555, banco Bisso 
vOVA, i 
N.B. Queste azioni si vendono a tutto il 31 corrente agosto; 
perciò chi ne desidera è pregato di procurarsene al più presto, 
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STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO, 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, in Torino: 


PIEMONTESE 





fi 
di 


SECONDA 


Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 
di circa 650 pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte, ed arricchita di una 


Prezzo Ln. D}}, ridotto a sole Ln. 49. 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad 
delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. 


accompagnare le loro domande di un mandate 


_———_r '—————r ——li’iiini212t72@2mmuili 


VERO RITRATTO 


del defunto Ministro 





vg entra nel complesso doganale danese sîno all’Eyder SANT A R GS A 
Notizie della guerra non ne abbiamo, " 


Oggi mercoledì manchiamo del bollettino della 


disegnato da GIUSEPPINI 


borsa di Parigi, tenendosi questa chiusa la domenica, {22 n bellissimo ritratto fatto col metodo fotogenico 


r"oo———.-::i_ i. 1 
FONDI PUBBLICI 
Torino 27 agosto 1850. 


1819 — Decorrenza 4. aprile 89 514 
1851 — decorrenza 1. luglio TE 
1848 — id. 1 marzo 88416 
1849 — id. 4. luglio 8615 
1854 — obbligazioni 970 — 
1849 — id. 956 — 
— 
Obbligazioni della città di Torino 52742 — 
Azioni strada ferrata Savigliano . .550 —. — 
Amoni del fuoco —., .°. = —-». — 
Azioni del gaz aeree 5 
Azioni della banca nazionale . . . 1610 ». — 


Sconto banca . . 

Anticipazioni banca ae a _ 

Biglietti banca « « Perdita 9 00,00 — 
S. NICCOLINI gerente. 


tiri. 
È uscito il primo volume della 
ALI 


STORIA DEGLI ANI 
del professore Gexi. 
Quanto prima il Giornale parlerà di questa im- 





fb: pubblicazione. 
| Le Associazioni si ricevono da Paravia, 
e principali Libra: d'Italia. 


SCHIEPATTI, 


(dagherotipo sulla carta) în maggio 1850. L'esecuzione 
di questo ritratto è mirabile, ed è riescito parlante; 
esso, porta il facsimile della firma del defunto, 
Prezzo cent. 60. 
Le prime prove stampate sopra cartoncino L, 1 50. 
Dello stesso formato e prezzo vi sono pure ì 
CARLO ALBERTO. 
VITTORIO EMANUELE II 
SICCARDI. 
Torno. — Presso l'editore M AGGI, provveditore 
di stampe di S. M., via di Po, num. 56. 


___ _ _——————_—————r_rrrrr—r— 


NEGOZI voluti utensili da rimettere al 


presente a modico prezzo, contrada della Chiesa, 
num. 9 bis, a sinistra entrando, 


rl 
GAZZETTA DI ZARA 
AVVISO. 

Si apreun nuovo abbonamento pei residui qualtro 
mesi dal A settembre p. v. al 5A dicembre, 
guenti prezzi: 

Colla posta; per 4 mesi a. . 11,45 /63 
però mesi . . « 4025 

L'importo sarà rimesso coll'ordinario mezzo postale 
senza affrancazione coll'indicazione ‘al di fuori: Da- 
naro di associazione alla Gazzetta di Zara. | 













e ciò ai se- 


POUR RIO JANEIRO 


partiva de Marseille le 5 septembre fixe ,, le beau 
trois-mits frangais, la Cephalide; de 450 t. de portée 
doublé, cloué et.chevillé en cuivre è neof sous le co- 
mandement du capît. Bazan, 4 

Ce navire a une belle dunette et des amménage= 
Mens spacieux et très-commodes pour les passagers, 
qui y seront bien traités. >io/ 

Pour fret et passage s'adresser à messieurs Verdillofi | 
pére et fils armatenrs; au capitaine à son bord et è 
monsieur IL. Albrand, courtier marîtime, rae Glandovés, 
num. 2, à Marseille. 














| COLLEGIO FEMMINILE. 


, * 
di Chincaglieria e Cotoni coi ALL ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per la ope 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 








ele 
TEATRI 4 
Di questa sera 28 agosto. ii 


SUTERA. — La compagnia drammatira diretta da Napoleone 
Colombino recita : 11 Carnefice di Londra. È 


TEATRO GERBINO. — Gemma di Vi 
SESTO SS 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco. È 
Via dellArciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 


ergy, opera, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tonnto 4 anno L, 40. Prov. i anno L 44 — 
s— 6 mesi » i; 








.,  — 6mesi » 2 

= 3 mesi » 42... — 3mesi » 13 — 

— d mese « 6, — f1mesee 650 

Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri. 

. "Mestre 44 50, mese 7, franco ai confini, 

Un sol numero, cent. 

Dirigersi franco di posta alla. Direzione del gior: 
"le lu Risoncito, 








inserzioni si pagano cent. 25 per riga, anti 
airone 


manosci tere non saranno restitui 













Dazio EL 


‘Lesignori associati al nostro giornale , il 
cui abbonamento scade con tutto il mese di 
agosto, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
zione dei fogli. 








RIVISTA 


"be relazioni sul viaggio del Presidente e sopra i pellegri- 
V: fa a Wiesbaden riempiono quasi esclusivamente i giornali 





francesi. Pare che le accoglienze avute nel dipartimento del 

isso-Reno abbiano distrutte molte illusioni; chè così ap 
“punto s'interpreta a Parigi il notabile cangiamento che s'os- 
serva da qualche giorno nel linguaggio degli organi bonapar- 
tisti. D'altra parte anche a Wiesbaden si sono fatti pochi 
progressi, e non ostante tutti gli sforzi dei più caldi parti- 
giani della legittimità per dare a credere che il sentimento 
di essa riviva nella nazione francese, riesce evidente che'i 
settarii del conte di Chambord sono in minoranza. Per ora 
quindi esso non pensa certo a tentare una rivoluzione, ma 

ezianlio per parte sua il Presidente debbe avere smesso il 
suo pensiero, seppure l’ebbe mai, di fare un colpo di Stato. 
Trascinarsi fino al 4852 se nessun avvenimento impreveduto 
sopravvenga ad allrettare la soluzione, sembra omai per il 
momento la politica di tutti i partiti. 

Anche la lettera, vera o supposta, nuova od antica del 
principe di Joinville dà luogo a molti commentarii, massime 
che, a quanto dicesi, il sig. Lasteyrie, membro della commis- 
sione dei XXV, avrebbe lasciato intendere esserne a lui per- 
venuta un'altra dall'ex-re dei Francesi, all'uopo di ringraziare 
di quanto si fa dagli orleanisti per preparare la reintegra- 
zione del ramo cadetto dei Borboni sul trono di Francia. — 
Dicesi a questo riguardo, che il Presidente sarebbesi mostrato 
di molto mal umore col Lasteyrie, e che inoltre avrebbe 
avuto luogo uno scambio di carte fra la corte di Brusselle ed 
il ministero esteri di igi a causa del soggiorno in quella 
città del principe Joinville. Ad un tempo si spediscono a 
Wiesbaden nuovi agenti di polizia, sebbene, a quanto dicono 
i fogli borbonici, il governo francese fosse già molto minu- 
tamente ragguagliato di quanto fa il conte di Chambord. 

+ S'avvicina intanto l'epoca della convocazione dei consigli 
divisionari. Le due questioni più capitali che vi si agiteranno 
saranno quelle della decentralizzazione amministrativa, e della 
prorogazione dei poteri nella persona di Luigi Napoleone. 
Sulla prima sarà facile l'accordo, perchè si vede in essa il 
molo mezzo di cessare l'eccessiva influenza lella capitale sopra 
le provincie; ma la seconda questione invece tien molto di- 
.  Visi gli animi. ] funzionari del governo osservano la più seru- 

polosa riservatezza, e nelle circolari di convocazione tacciono 
affatto su tale argomento. Havvi all'incontro la società del 

10 Dicembre, che promuove una soserizione nel senso affer- 

> Mativo: dicesi però che Lamoricière ed altri deputati della 

maggioranza siansi fatti promotori di una inchiesta legale per 
conoscere le vere tendenze di quella società che sembra es- 
sere molto numerosa. > 

Crescono ogni dì le difficoltà della stampa a causa della 
stretta applicazione della nuova legge. Il romanzo-appendice 
è scomparso quasi da tutti i giornali, e ciò dicesi aver dimi- 
nuito grandemente il numero degli abbuonati, 

Inghilterra , 2% agosto. — Lo Standard giornale Tory, 
dice che in una conferenza tenutosi il 25 »1 ministero degli 
allari esteri in Londra la corte di Vienna ha dato la sua a- 
(lesione ai principii emessi nel protocollo del due agosto ri- 
guardo alla questione danese, senza pregiudizio dei diritti 
della Confederazione germanica. — Questa adesione nnita a 
quella della Francia, dell'Inghilterra, della Russia e della Sve- 
zia (eccetluata però. sempre la Prussia) vuolsi secondo lo 
Standard che sia un gran passo per il ristabilimento della 

“pace nei ducati. © 

“Wi Malta-Mail del 16 annunzia che_il cholera comincia ad 
% el periodo di decrescenza: i casi sono molto dimi» 
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guarigioni sempre più crescenti in humero. 





APPENDICE. 

it APPUNTI 

DI UN VIAGGIO A LONDRA. 
n In Re. 





Bca | capo della chiesa nazionale. Convoca i con- 
ilti, ne approva le risoluzioni; ha la nomina de’ ve- 
\ degli arcivescovi, e regola la disciplina. Ha il 
grazia; la quale bensì non può aver luogo 
a che i Comuni portino avanti i lordi. Ogni 
nministrazione dipende da lui. Egli colloca 
crea i lordi, sceglie i giudici; nomina 
sedi mare; e invia i governatori 
rappresentante della nazione al di 
















suo bell’agio le imposte. 
tre il re ha la nomina degli uf- 


ribellione interna, ha bi- 


sogno. della près i del consenso del magistrato 


civile. Nelle att 


prima non sieno state 
ste dalla legge; Ì 
L’età maggiore del Te comincia a 18 anni. La reg- 
genza ‘in caso di minorità, consta di un reggente o di 
una reggente, assistito da un Consiglio di reggenza. 


106 





tei 
























































GIORNALE 





Torino, Giovedì 


DI 


29 Agosto 4850. 








Madrid, 20 agosto, — L'Meraldo fa il seguente confronto | 
tra i comitati elettorali, Nell'ultimo comitato progressista di 


Madrid si riunirono 57 elettori, il signor Mendizabal ottenne 


26 voti, nel comitato moderato si contavano 400 elettori: — i 


Il governo spagnolo ha fatto acquisto di quattro magnifici 
vapori della forza di 500 cavalli. Essi sono destinati allo 
stabilimento di un servizio regolare tra la Penisola e le An: 
lille. — 

Belgio. R-axelles, 24 agosto — Monsignore di san Mar- 
zano nunzis postolico nel Belgio, è partito già per Parigi 
all'incontro monsignor Gunella sno successore presso qualla 
Corte. Si sa vie ambidue questi prelati sono piemontesi, — 
I giornali del Belgio sono ancora pieni dei racconti delle: di- 
sgrazie e dei danui immensi cagionati dalle ultime inonda 
zioni. — La regina Vittoria è ripartità il 25 da Ostenda sulla 
Mottiglia, ed i giornali inglesi annuaziano già il di lei ritorao 
in Inghilterra. 

Il giornale L'Austria conferma la notizia che l’Austria nel- 
l'interesse della Confederazione commerciale tedesca che essa 
vuole fondare insiste presso la Danimarca per l'abolizione dei 
dritti del Sund. L'indentità da accordersi' alla: Danimarca 
sarebbe basata sul prodotto medio di parecchi anni , fatta 
deduzione delle spese di percezione. 

Il principe di Prussia è partito da Berlino per Carlsruhe. 
ll gabinetto prussiano non ha ancora risposto all'invito fat- 
togli da quello di Vienna di inviare un ministro al consiglio 
federale ristretto. 

Il progetto di legge intorno al dritto di associazione e riu- 
nione che è stato or ora presentato al collegio de' principi, 
ha per iscopo di prevenire gli abusi dei clubs, sia con garan- 
zie personali, sia con cauzioni. 

La Gaszella di Colonia aveva stampato un dispaccio che 
amnunziava che gli schleswighesi si fossero da Rc 
mossi ve; 











ndsbourg 
so il nemico, e che un piccolo scontro avesse avuto 
luogo il 19: quelle notizie non vengono conferite, AI 4 di 
settembre il ducato di Schleswig fino all' Exder/passa nel si- 
stema delle dogane di Danimarca. 


Sn RA ERI do 
TORINO, 28 agosto. 
DELLA RIUNIONE DEI CONSIGLI IN FRANCIA 
E NEGLI STATI SANDI. 





sionali coincide in questo anno con quella de’consigli 


dipartimentali della Francia, di che si occupa altual- 
mente la stampa periodica francese, nell’assenza del- 
l'Assemblea nazionale. La differenza tra l'impulso po- 


litico che procurano di comunicare a’ consigli i gior= 
nali della maggioranza francese, mentre gli organi 


dell'opposizione vorrebbero contenerli nè’ limiti della 
loro competenza; ed il contegno decoroso e leale 


che serbano tulti. gli organi de' partiti politici negli 


Stati Sardi in faccia alle Assemblee provinciali e di- 
visionali, è atta a disegnare la diversità delle condi» 
zioni politiche delle due contrade. Qui dove il governo 


è la espressione della unanimità de’ cittadini, @ si 
procede nelle vic del progresso in modo franco è 


sicuro, dove le Camere legislative parlano la voce 
della nazione, euna immortale dinastia ne compen» 


dia tutte le glorie e tutto lo avvenire, niuno pensa a 
provocare dalle Assemblee locali, manifestazioni po- 


litiche, e atti che trascendano dalla sfera amministra- 


tiva. Là dove la maggioranza si agita contro una 
costituzione politica che avversa e non può distrug» 
gere, è costretta a mendicare dai consigli un mani- 
festo eccesso di poteri, una specie di ribellione contro 
il governo stabilito, domanda il voto della revisione 
o del cangiamento della Costituzione vigente; e bi- 


e ——__—_—_—_—_—____——___ 


La lista civile della regina Vittoria si compone in 
questo modo : 





Cassa particolare » + fr. 1,500,000 
Salario de’suoi ufficiali . ». 3,300,000 
Spese della sua casa . —. » 4,300,000 
Per elemosine e munificenze » 5,000 
Perl’entrata dei ducati di Lanca- 

stre e di Cornouillais $, » _2,000,000 
Per le truppe a piedi e a ca- 

vallo della regia casa. »._6,950,000 
Romlbsegretbi lo. 0. ‘a 150,000 
Re e famiglia reale . » 20,000,000 





Il re convoca il Parlamento. Ne apre la sessione da 
sè, o per commi 
scioglie. 

Ministri. Il Ministero si compone di venti e un mem- 
bro: del primo lord della tesoreria, presidente d 
nistri; del lord gra 
gretarii di Stato, incaricati della guerra, dell’ interno, 
dell’estero, delle Colonie, dell'Irlanda; del primo lord 
dell’ammiragliato , del comandante in capo dell’ 
cito; del cancelliere dello scacchiere ; del lord presi 
dente del Consiglio privato; del lord guarda 
privato, vice-presidente il Consiglio privato; del presi- 
dente l’uflicio di commercio; del presidente l’ul? 
controllo per gli affari dell’ India; del cancelliere del 
ducato di Lancastre; del pagatore generale dell’eser- 
cito; del tesoriere della marina; del mastro gene 
dell'artiglieria; del direttore generale delle poste ; del 
gran mastro delle acque e foreste; e del gran mastro 
delle monete. — I soli segretarii di Stato essendo 





ione; ed egli lo proroga, e lo 


mi- 



































La riunione de’ nostri consigli provinciali. e divi- 


cancelliere d'Inghilterra ; dei se- | 


illo | 
gillo 


io di | 












IL RISORGIMENTO 


TORINO 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno,all’ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Libraî, — Perle Provino 
presso gli Uffizi postali.— Lavonno, all’Emporio 
librario. —Finenze, Viesseuz, libraio.—Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale, — Napoti y 
Padoa-Marghieri,ibraio. — Ginevna: Cherbi: 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
© Lejolivet. — Lonpna, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S,t Strand. 





Num. 825. 





sogna pur dire il vero; questa volta ancora è alla mi 
| norauza che si lascia onore di tutelare la legalità. 
S'ingannerebbe frattanto chi credesse. che lutti gli 
i della maggioranza francese scendano così 
o. Il giornale de' Débats, per un esempio, riconosce 
che ogni intervento de’consigli nelle quistioni costituzio- 
nali sarebbe irregolare, e circoserivele sue osservazioni 
a quella parte del governo politico che direttamente: sì 
lega con la pubblica amministrazione, alta quistione 
della centralità amministrativa; e in essa si. mostra 
ai parco di concessioni agli istinti di un decen- 
tramento, del quale non riconosce la opportunità che 
in certe quistioni solamente, di pubblici lavo 

L'importanza della differenza che abbiamo indicata, 
e che felicemente’ è tutta in nostro favore, è grande 
più che non si pensi a prima giunta. Non si può ab- 
bastanza valutare lo stito violento in cui deve tro- 
Warsi un paese, o almeno un partito, per esporsi, 
quando più aspira alla interna tranquillità, ai rischi 
| di una condotta che può produrre i più gravi incon- 
venienti.  Provocare dalle Assemblee locali quelle 
politiche manifestazioni che in ogni tempo sì fece 
Studio di vietare, è lo stesso che. localizzare la qui- 
stione. politica, e scuotere il tizzo della guerra civile, 
Le munifestazioni di Assemblee che non rappresen- 
tano le classi de' cittadini che si mescolano e con- 
fondono in tutti i punti del territorio, ma rendono 
l’espressione delle maggioranze locali, sono proprie a 
fav qualificare le varie parti del paese come monar- 
ehiche-o repubblicane, socialiste, bonapartiste, legit- 
limiste; sì direbbe un invito a levare ‘opposte ban- 
diere, e a discendere in un campo di battaglia. 

Ma non è qui solamente tutto ciò che ci distingue 
dalla vicina repubblica con istituzioni amministrative 
quasi conformi, ma con profonde divergenze nelle 
istituzioni costituzionali, e nella temperanza degli 
uomini politici. Una parte significantissima del po» 
polo francese è per' così dire sazia e svogliata dell'am- 
ministrazione dipartimentale, e facilmente ne dimen- 
tica gli immensi servizi resi alla unità nazionale, ai 
pubblici lavori, alla coscrizione, alla pubblica istru- 
zione, alle istituzioni di beneficenza, e perfino alla 
marina dal 4790 a’ nostri giorni. Qual maraviglia ! 
Cento altri benefizi della rivoluzione del 1789 sono 
obliati o spregiati nel 4850 come nel 1845! Vi ha 
chi sogna alla ricostituzione delle antiche provincie 
del regno di Francia e di Navarra, chi porta le sue 
speranze retrospettive sino ai Parlamenti, alle Corti 
di Chiesa, e al dritto consuetudinario. I centralisti 
sono per Parigi, i decentralisti pel comune, i federa- 
listi per le antiche divisioni territoriali; e il diparli- 
inento, centralista per gli uni, decentralista per gli 
altri, troppo picciolo per soddisfare alle idee di fede- 
talismo, e di un’origine assai sospetta per provocare 
Ja diffidenza di tutti gli apostoli del passato, sta esposto 
alle aggressioni di tutti, c non ha che lo appoggio 
delle città in cui risiede, e che in una riforma ter 
toriale o amministrativa non saprebbero augurarsi 
qualche cosa di meglio. 

L'amministrazione dipartimentale compagna alle 
riforme che prepararono lo Statuto, e posta con esso 
in plausibile armonia dalla legge del 4 ottobre 1848 




































































quelli che appongono la loro firina a dar valore a quella 

del Re; gli è evidente che nelle circostanze ordinarie 

essi solì escano dalla direzione degli affari, in una mo- 

dificazione ministeriale. 

Inghilterra è diretto da un co- 
fari esteri. Del comitato 


Ogni dicastero în 
mitato; — meno quello degli af 
del'proprio dicastero, il ministro non è se non. il pre- 
olsi dire, il primo lord del- 








sidente : ragione per cui s 
l’Ammiragliato, quel del clero, ecc. 

Nelle discussioni del Parlamento, i Ministri non sono 
ammessi se non nella Camera di cui formano parte; 
ciò che obbliga il re a comporte il ministero partita- 
mente di membri dell’ alta Camera, e di membri di 
— I deputati fatti ministri, abbi- 











quella dei Comuni 
| sogna che sieno rieletti, 
i 
Ì 





Consiglio privato, Esso è composto dei principi della 
{ famiglia reale, dei ministri, degli arcivescovi di Can- 


torbury e di York, dei grandi ufficiali della corona, del 





| presidente dei Comuni (speaker), e di alcuni altri magi- 


| strati, — 1 ministri. dimessi contiauano a fame pi 
| 
| 





Davanti il Cons 
consegnano i sigilli dello Stato ai ministri che sotten- 
trano negli affari 

Il consiglio privato non funziona, se non nel tempo 
in cui il Parlamento non è convocato , 0 è sciolto, 0 
prorogato. 

j Avrà 
L'Alta Camera è l'organo dell'elemento conservatore, 
tappresentanza dell’aristocrazia inglese, che come 
I disse Léon Faucher, si può considerare quasi une vaste 





lio privato i ministri demissionarii 





Camera. 








école de gouvernement, 
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ha negli Stati sardi quelle simpatie che ha perduto 
in Francia, ed è tra noi ben viva e rigogliosa ; così 
che, tutto calcolato, non troviamo che un solo punto 
in cui la condizione de' nostri consigli, superiore in 
ogni altra parte, resta‘ancora al di sotto di quella 
de’ consigli francesi — la ripartizione dell’ imposta 
diretta. In questa importantissima funzione che con- 
giunge le Assemblee provinciali a tutto l'edifizio del 
sistema rappresentativo e Je mette a parte della pre- 
rogativa della Camera de' deputati, esse’ entreranno 
efficacemente tostochè sarà fatta e promulgata la 
nuova legge che da più tempo si prepara sulla contribu- 
zione fondiaria, e quando avremo quella rettificazione 
de'catasti che forma il voto di tutti gli uomini di finanza. 
La popolarità relativamente maggiore dello nostre 
istituzioni provinciali deve attribuirsi alla temperanza 
civile che accompagnò la riforma amministrativa, e 
specialmente alla felice idea di collocare al di sopra 
della provincia la divisione amministrattiva. L’Assem- 
blea costituente seguita dai poteri che le vennero dopo 
nella rivoluzione francese, si proponeva come scopo 
precipuo dì rompere col passato , e nell'intento di 
cancellare ogni reminiscenza delle istituzioni provin» 
ciali dell’antica Francia cancellò i nomi, alterò i cone 
fini, mutò le capitali delle antiche provincie, smi- 
nuzzò gl’interessi locali ne’ lorò elementi, e di que» 
sti elementi compose le nuove aggregazioni diparti- 
mentali, in cui si trovarono congiunti interessi di* 
versi e spesso cozzanti, costretti a spogliarsi del co- 
lore locale e a rivestire l’unica divisa della francese 
nazionalità. Ma pur troppo l'esperienza di oltre Alpi 
ci ha potuto ammaestrare che è tanto assurdo il ten- 
tativo di cancellare a un tratto il passato, quanto quello 
di arrestare il mondo civile e rinnegare il progresso. 
Nella circoscrizione territoriale sarda, che richiede 
tuttavia notabili miglioramenti, la divisione ammini» 
strativa è qualche cosa che partecipa del dipartimento 
e della contea d'Inghilterra, che non riproduce del 
tutto, nè cancella le antiche divisioni territoriali, di- 
vide la Savoia, ma non la congiunge con le provincie 
di qua dalle Alpi, altera ma non distrugge il domi- 
nio dell'antica contea di Nizza; riproduce la Liguria 
e le aggiunge alcune parti montane dell'Appennino 
piemontese, rappresenta la provincia lombarda del 
novarese riunita nello scorso secolo, e la congiunge 
con qualche parte dell'antico Piemonte, fa la dovuta 
parte al paese della riva dritta del Po, all’Astigiano, 
al Monferrato, ecc. riunifi da storiche tradizioni e da 
conformità di circostanze territoriali. 
Le nostre divisioni amministrative ei consigli che 
le rappresentano non sono quindi un meccanismo ar- 
tifiziale inventato nella capitale, nè i giunti € le ruote 
secondarie di una macchina che si muove da Torino 
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editi a portare Ja guerra contro il 
passato; così che fatta l'opera di demolizione possano 
cadere in fastidio e sentirsi dire che il loro tempo è 
ato, ma rappresentando interessi reali che dipen- 
dono da antiche origini e da naturali condizioni di 
luogo hanno tutti gli elementi di una vita spontanea 
iò durabile e feconda. 











L'avistocrazia inglese non è antichissima. La famiglia 
del duca di Norfolk, che appartiene alla nobiltà più 
gi, non risale nella sua origine oltre 
la fine del XV secolo, Le guerre civili d’ ogni secolo, 
d’ogni colore, politiche e religiose, hanno distrutto l’an- 
nobiltà ; per cui la nuova sorta dalte rivoluzioni 
alle rivoluzioni, ha acquistato quel carat- 
pienza politica che la distingue dalla nobiltà 
della rimanente Europa. Nata dal moto, vive del moto; 
e raramente si vede incocciata ostinarsi a resiste 














ad 
un provvedimento richiesto dallo svolgimento dei tempi: 





— raramente, meno i casi quando interviene nel campo 
politico il principio religioso protestante. 

Il Presidente dell'Alta Camera è nominato ad ogni 
dal re. A simbolo di pregio dell'industria’ e 
dell’a Itura, il Presidente siede nell'Assemblea so- 
pra un sacco di lana; ed un sacco di lana sta di 
davanti a lui, dove posa le carte e i fogli attinenti alle 


sessione 








eso 


discussioni. 

Il numero de' Pari è illimitato : attualmente sono 
. Sotto Giorgio 1, la Camera Alta passò un bill 
inteso a fissare il numero dei suoi membri. Dai Comu- 
ni fu respinto: sia per non portar lesione alla indipen- 
denza della Corona; sia, come opina Blackstone , per- 
ché non volevano in quel modo i Comuni chiudersi 












l’accesso di quel recinto. Vi siedono di diritto i due 
arcivescovi ei 24 vescovi del regno, con preminente 
dignità. — Il lord entra a prender posto nel Paila- 
mento all’età di 21 anni. 

Nella trattativa degli affari,-il Presidente indica col 
dito, secondando le intenzioni della Camera, tra molti 







































È dati iii ee zie dia 
e e 
ronnie 


Altri domandi deliberazioni politiche a’ consigli di { « tornano men gravi di lui. Il Risorgimento è uno 
Ja de’ monti che nulla rappresentano, noi domande- | « di que’ cattivi che pretendono farsi pagare dal Cielo 
remo atti amministrativi ai nostri consigli che sono { « il prezzo de servigi che rendono all'inferno, eche 
l’espressione di intere reali e naturalmente asso- | « aspirano a passare per galantuomini sol perchè 
ciali. Essi frattanto sentiranno quanto sia vasto il { « hanpo dato mano ai ribaldi. In sua affettata mo- 
demanio dell’amministrazione pubblica, e come re- | « derazione esso sdegnerebbe esser paragonato ad 
stringendosi ne’ termini della specialità e della loca- È + alcun organo democratico 0 demagogico del suo 
lità possono anche esercitare sulla legislazione e sulla |, paese. Eppure ne' suoi carteggi è assurdo quanto la 
politica una influenza che l’usurpazione delle attribu- f ,, Concordia, immodesto quanto il Carraccio, mene 
zioni legislative renderebbe impossibile , e che of, tecatto quanto l'Ztalia e la Strega, bugiardo quanto 
stesso legittimo esercizio. del diritto di petizione non f « tutti e quattro. A quale specie di anfibi esso ap- 
potrebbe ad essi conferire. La norma da seguire in « partiene? » 
questi casi non è tanto nel chiedere provvedimenti d Noi ci siatvo ereduti strellamente obbligati a sfo- 
leggi generali, quanto nello esprimere voti e bisogni | ciiazzare la raccolta de' numeri del Risorgimento af- 
meramente locali. Non vi è cosa più efficace di una | fine di trovarvi îl fetore, le cosaccie, le caligini , il 
somma di domande e di desideri che pervengano da | fee, l'invidia, la duplicità nauseante; probabilmente 


nonsa premunirsi, a cagion di esempio, da qualche 
confusione più notabile di nomi di Principi. Crede che 
tina dimostrazione fatta în Sicilia con bandiere su cui 
leggevasi Viva Alberto A medeo ha dovuto sembrare 
estremamente enigmatica, poichè tutti non sanno che 
questo è il nome del secondo figlio della regina d'In- 
ghilterra. ‘ 
Or tutti sanno che il duca di York, secondo figlio 
della regina della Gran Bretagna, si chiama Alfredo, 
Ernesto, Odoardo; e quel corrispondente è forse il 
solo che non sappia che Alberto e Amedeo sono i 
due nomi che seguono quello di Ferdinando, di S. 
A. R. il Duca di Genova, ‘conosciuto dai Siciliani 
sotto nome di A (berto Amedeo perchè il nome di Fer- 
dinando fu soppresso espressamente nel decreto del 
Parlamento siciliano del 10 luglio 1848, che lo pro- 




























































































































































tutti i lati come. manifestazione di bisogni speciali e 
senza spirito di sistema, Conosciamo un paese d'Ita- 
lia in cui nel 1766 le domande di certi edifizi per la 
pubblica istruzione fatte da parecchi municipii con- 
temporaneamente furono più fatali a “un ordine fa- 

| moso di un voto di abolizione che sarebbe stato re- 
spinto come appassionato e sedizioso. 


Se a' nostri lettori non reca troppa noia l'avere 
contezza delle cortesi ed affabili. maniere colle quali 
il Risorgimento è trattato ora da questo ora da quello 
de’ partiti estremi, vogliano menarci buona una no- 
tizia intorno ad una breve ed interessante, litania di 
gentilezze che il Messaggiere di Modena toglie dal- 
l'Ordine di Napoli. Un'altra volta riporteremo poi 
quello che sul nostro conto l'Ordine di Napoli co- 
pierà dal Messaggiere di Modena: e’ sono due bravi 
giornali, difensori, come ognun sa, della vera civiltà 
minacciata dalla moderazione, che anche non rico- 
i piandosi dicono l’uno meglio dell'altro le più giuste e 
belle cose del mondo. 

L'Ordine di Napoli dice adunque che «il Risor- 
« gimento è un giornale il quale non conta pagine 
« che non ribocchino delle più basse contumelie ». 
Noi abbiamo creduto finora di dire con parca e tran- 
quilla forma le verità che credevamo tali, ed invece 
ora scopriamo che il a Risorgimento sta sempre im- 
« merso fino alla gola nel pantano della maldicenza, 
«e che svelenisce esalando la rabbia di Zoilo dal 
« petto coperto d'un cencio del saio socratico ». Bi- 
sogna eziandio notare che noi siamo sottosopra soffo- 
cati « dalle caligini della menzogna » e ciò posto 
l'Ordine di Napoli ha, perfettamente ragione di vol. 
getsi.a noi col piglio di un tiranno da teatro di pro- 
vincia, e selamare: « Abbiate almeno tutto il corag- 
a gio del cinismo, perchè ne avele tutto il livore e 
I « accanimento! » 

In verità ce ne duole, ma non possiamo dargli 
questo piacere: dobbiamo umilmente confessare di 
essere mancanti del coraggio del cinismo, mancanza 
| che suscita tanto dolore nelle viscere dell'onorevole 
nostro confratello che probabilmente in questo si sente 
assai più coraggioso di noi.” 

Dopo di aver ragionato poi con molta eloquenza 
sull’albagia che noi abbiamo d'essere moderati, e 
discusso con invidiabile energia il fetore di alcune 
nostre polemiche, le cosaccie che noi rispondiamo 
alle cosette (sic) che si dicono contro di noi, il gior- 
nale napolelano prosiegue in questa gu « Vano è 
« il sussieguo che il Risorgimento prende nelle que- 
a stioni di politica o di economia; il libello che sta sem- 
x« pre accanto alle sue disputazioni, non sempre dis- 
« sennate, gli dà una pubblicità così nauseante, che 
« comunque sieno insopportabili i radicali piemontesi 
«che lo imitano nel mal vezzo di calunniare, pure, 
« perchè si mostrano sempre con la stessa fronte, 














che chiedano la parola, colui che ba da parlare nélla 
discussione. Egli presceglie colui che creda più profondo 
e più versato nella questione di cui si tratta. Ognuno 
parla dal suo posto. Alcina volta, per farsi meglio in- 
tendere, l'oratore si avanza in mezzo della sala, 

1 discorsi seritti non sono permessi dal regolamento. 
Appena sono‘tollerate alcune note, e nelle” questioni 
quando si tratti di cifre 0 di faiti complicati. La 
mera non è luogo, dicon gl'inglesi (ed io m'inginocchio 
alla loro sapicaza!) da farvi sa per vezzo di frasi Il 
discorso indirizza al Presidente; o, come dice il si- 
gnor Erskine, « to the rest of the lords în general, » 

Se l’Alta Camera adotta un bill presentato dall’al- 
tra Camera , vengon deputati due membri che si re- 
cano adl informare i Comuni dell'accettazione, Se in- 
vece lo rigetta, è inibito di più tenerne parola in quella 
sessione, Dove si tratti di affare momentoso , e dietro 
le emende proposte paia che le due Camere non siano | 
per intendersi; si compone allora ‘una commissione $ 
di membri di ambe le Assemblee, i quali si danno a | 
vicenda delle spiegazioni, e ragionandone fra di loro, 
cercano intendersi, e così operare: una ‘conciliazione. 

Un gran diritto dei membri dell'Alta Camera , è 
quello per cui ciascuno può protestare contro le deci- 
sioni del Corpo; e può esigere che la sua protesta, 
corredata dei motivi per cui ‘dissente dall'opinione 
em 
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ì comp; 
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a col voto della Camera, sia inserita nel processo 
verbale della seduta, 

In Inghilterra, la sessirne del Parlamento si apre! 
dal re nell’Alta Camera, Si segue in Francia il processo 
opposto, dove si apre nella Camera dei deputati. 





ì 


Dio ci ha offuscato la vista a segno di riscontrare non 
in noi, ma precisamente in chi ce le.rinfaccia, le 
mende rinfacciate, I nostri lettori del resto su questo 
punto ci possono giudicare con bastante cognizione 
di causa. Dove diamine poi le troppe cognizioni di 
storia naturale possono condurre, lo si vede dalla do- 
manda ch’esso fa a quale specie di anfibii noi appar- 
teniamo. Noti il lettore che tutta la rissa sta nel modo 
col quale noi combattiamo Ja politica di Modena e 
di Napoli, ece. Per essere anfibii, tàltochè molto sti- 
racchiata sia la similitudine, bisognerebbe che noi 
mentre ora critichiamo que' governi, avessimo com. 
messo qualche volta Jo sbaglio di lodarli: invece tanto 
l'Ordine che il Messaggiere possono accertarsi che in 
questa materia non c'è nulla di anfibio; abbiamo sempre 
detto male de’ loro governi : l'abbiamo forse fatto 
con meno urbanità di quella che essi adoperano con- 
tro di noi, ma certamente con più giustizia. 

Riferiamo ancora un pezzettino che pare il più 
bello ‘infra le altre bellezze. « Quando il: Risorgi- 
«mento favella di quattro ‘0 cinque governi, la cui 
« politica non consuona con quella che gli viene zu- 
« folata all'orecchio, e di cui vuol dare a divedere 
«essersi fatta una salda credenza..<. esso non è ‘altro 
«che uno di que’ tanti libelli che ‘da ire anni diso- 
« noranò la stampa italiana e la civiltà europea ». 

Così ognuno si tenga per ben avvertito: il'Risor- 
gimento è un libello che!disonord. la stampa e la 
civiltà; mentre invece il Messaggiere e l'Ordine dau- 
no un lustro miracoloso alla stampa, e caceiano ‘in- 
nanzi la civiltà a posta sforzati : Dio sa se questa mi- 
sera politica che ci viene zufolata all'orecchio potrà 
tener dietro alla grande velocità colla quale la poli- 
tica di Napoli e di Modena vola verso un futuro! è 
gloria e di prosperità nazionale! 











Il vantaggio che procuranoyritrarre gli organi della 
reazione dalla inesattezza di alcune corrispondenze 
de'giornali, liberali, che altronde nulla prova contro 
la verità dello stato di violenza e di agitazione in eui 
si vive nei paesi governati dispoticamente, verità con. 
testata da tanti e cos irrefragabili documenti, ci fa 
desiderare ed usare la massima avvedutezza nel. dar 
luogo a notizie che non derivino da sicure sorgenti, e 
non siano accuratamente ponderale. Noi chiamiamo 
l'attenzione de' nostri confratelli sopra questo argo: 
mento. E siamo certi, per citare un recente esempio 
di inesatte informazioni, che il Lombardo-Veneto 
soltoporrà a una critica, più severa Je sue corrispon- 
denze di Napoli, dopo qualche riflessione su quella 
del 412 agosto, che avremmo lasciata correre inosser- 
vata se molti giornali della ‘Penisola non l'avessero 
riprodotta. 

Quel corrispondente, che si sorprende della estrema 
ignoranza della stampa napoletana per aver confuso 
il nome di un bastimento, con quello di un generale, 
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I Comun, 


La Camera. Bassa si compone di 658 membri : 500 

lesi, 53 Scozzesi, 105 Irlandesi. Le ultitne due cifte 
son quali erano state stabilite dai patti dell’Unione; 

La verificazione dei poteri de’ deputati si faceva sino 

838 da una commissione tirata a sorte, e compo- 

sta di 13 membri. Per risparinio di tempo e'perevi- 








al 





tare che si frammischiasse in quella operazione lo spi- 
rito di partito, il presidente propone all'approvazione 
della Camera i momi di tre avvocati, ai quali si aflida 
la decisione della validità delle elezioni. 

Il presidente «dei Cornuni, 0 lo Speaker; come dicon 
essi, occupa il seggio presidenziale per tutta la legisla- 
tura. All’ora fissata per l’aperiura della tornata della 
Camera egli entra nella sala dell'Assemblea prece- 
duto da un sergente d’armi, vestito di, nero, che 
porta l'antica mazza dorata. Questa mazza è come il 
simbolo della potestà dei Comuni. Posata sulla tavola 
del presidente, indica che la Camera è riunita in ses 
duta pubbl sotto la tavola, che è riunita in comi- 
tato segreto; ed indica la chiusura della seduta, quando 
sia tolta. — Cromwell cassando il Parlamento, la fa- 
ceva portar via dagli uomini suoi. 

L'E 
Dove 









ivato il presidente nella sala, conta i deputati. 
i presenti sieno in numero di 40, fa posare Ja 
mazza sulla tavola, e la seduta è aperta. Dove' non 


! sieno quel numero, aggiorna sull’atto la tornata all’in- 


domani e ya via. — Il numero di 40 membri conva- 
lida un alto ‘della Camera de” Comuni. 

Mentre nell’Alta Camera ogni membro può presen- 
tare da sè un di/Z, deponendolo semplicemente sulla 



















clamava re di Sicilia. 

Chiunque poi ricorda gli avyenimenti siciliani 
degli ultimi tre anni, e come la politica del gabinetto 
inglese lungi dal mostrarsi egoista, favoriva nell'Isola 
i sentimenti della nazionalità italiana non potrà ac- 
cogliere facilmente la notizia delle attuali ambizioni 
si attribuiscono alla Inghilterra, e non sì può che 
so\idere alla lettura di questo periodo: « Gli animi 
p' Siciliani che un tempo riguardavano gli In- 
glesi come eretici si abituano oggi a una continua 
« comunicazione con Multa per mezzo di speronare. » 
Il cqumercio delle. speronare tra | Malta ‘e la Sicilia 
è Bi che si perde nella notte de’ tempi ; e la 
prepoAderanza commerciale degli Inglesi nell'Isola, 
ove sdno stati sempre accolti col massimo favore, 
senza alcun riguardo alla qualità di ‘eretici. rimonta 
per lo fieno al secolo XVII. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Bussa. — Leggesi nella Fratellanza: 

Quell'egregio sindaco in data 24 agosto ne scrive 
quanto segue: 

« Le paxtecipo che ieri mattina in questa chiesa 
maggiore ebbe luogo il solenne uffizio funebre per 
onorare la niemoria del ministro Pietro di Santa Rosa, 

« Sorgeva in mezzo al tempio elegante adattato sar- 
cofago; sulla porta del tempio si leggeva a grossi ca- 
ratteri apposita iscrizione. 

« Intervennero alla mesta funzione il corpo munici- 
pale, la guardia nazionale, tutte le corporazioni rego- 
lari e secolari, i regi impiegati e la popolazione in buon 
numero, 
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€ Celebrava il sacrificio della Messa quest'onorando 
signor vicario, il quale tanto in questa come in altre 
circostanze di pubbliche dimostrazioni ricusò ogni di- 
ritto sul riflesso che il clero appartenendo alla citta- 
dina società deve prender parte ‘alle pubbliche dimo- 
strazioni di. gioia 'e di Jutto. 

Terminata la Messa, il celebre oratore, sacerdote 
Bernardino Marenco, salita la bigoncia, pronunziava le 
lodi dell'illustre estinto in modo 
vente. 





sublime e commo- 


« Questo consiglio con apposito ordinato, di cui le 
trasmetto copia; pregandola d’inserirla nel giornale, ren- 
deva al cittadino sacerdote le dovute azioni di grazia. » 

Verbale di seduta del consiglio delegato. 

L'anno mille ottocento cinquanta, il ventiquattro del mese 
di agosto, nella città di Busca e solita sala consolare: 

Adunatosi il consiglio delegato nelle persone dei qui pre- 
senti signori Revel Tommaso sindaco, Nicola notaio Fran- 
cesco, Calandra Davide, e Turina dottor Vincenzo, eccedenti 
il numero preseritto dalla legge; 

Il signorsindaco opina doversi da questo, consiglio rlelegato 
rendere al chiarissimo sacerdote D. Bernardino Marenco, 
membro di questo consiglio, per atto pubblico, le dovute 
azioni di grazia in omaggio all’orazione veramente evangelica, 
pronunziata ieri mattina ‘in lode del virtuosissimo ministro 
Pietro Derossi di Santa Rusa, in occasione del funebre so- 
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tavola; nei Comuni invece bisogna che ne abbia già 
ricevuto il permesso dall’istessa Camera. 

Se un bill è di poco momento, se ne rimanda l’e- 
same a un colnitato eletto dalla Camera. Se appar di 
importanza, la Camera' si forma in comitato, e lo esa- 
mina da 

Ne. esamina 
indi a tutti i singoli articoli del progetto, e ad ognuna 
delle parti. Dopo ciò la Camera rientra in seduta, e 
dal presidente del comitato vien data ‘ tomunicazione 
del rapporto fattone. 

A tal punto ha lubgò la seconda lettura, Essa è la 
sola importante: che già conoscendosi il concetto, tutta 
l'economia del progetto, i partiti si sono preparati a 
propugnarlo, o a impugnarlo, secondo le loro vedute. 
La discussione si apre primamente circa, il principio, 
onde quel bill è informato; poi scende ai singoli artie 
coli. Ha primo la parola chi primo l'ha dimandata; € 
il discorso va indirizzato allo Speaker, non permetten= 
dosì di rivolgerlo direttamente all'Assemblea in massa, 
o ad'una delle sue parti. È regola, strict)y observed in 
ambe le Camere, che un membro non parli se non 
una sola volta nella medesima discussione , eccetto i 
casì: 1. quando, frainteso il suo pensiero, abbia biso- 
gno di spiegarsi; 2. facendo parte della commissione; 
circostanze nelle quali gli sì concede un’altra volta la 
4 parola. 
$ Soltanto l’autore del progetto del bill può aver Ja 
i parola, in tutta la discussione, sino a quattro yolte. — 
{ Si noti, che l'aggiornamento della discussione non dà 

diritto di poter nuovamente interloquire sulla quistione. 
Un membro che parla; come dice il sig. Erskine, 
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primamente il complesso; scendendo | 


lenne ufficio celebrato per cura di questo municipio alla vas» 
nerata memoria del grande cittadino , mancato ai vivi il cin» 
que di questo mese. % 

Quesv'atto di ringraziamento è tanto più dovuto, in quanto. 
che il prefato sacerdote aderiva gentilmente alla faltagli rie | 
chiesta cos espressa rinuncia ad ogni corrispettivo. 

Ed il consiglio, concorrendo pienamente nel lodevole divi 
samento del signor sindaco, ascrive a premuroso dovete di | | 
attestare pubblicamente la piena sua soddisfazione e la più 
sentita riconoscenza all'egregio oratore membro di questo 
consiglio, onde a!tamente onorasi, il quale nell'istoriare con 
robusto stile tutte le splendide gesta di sapienza civile, di 
schietto liberalismo , e di generoso patriottismo dell'immor= 
tale ministro, tutto adoprandosi, colla scorta dei caratteristici 
fondamentali principii della dottrina. del divino amico del 
popolo, Gesù Cristo , a sceverare la santità. della religione 
cattolica dagli uomini e dagli atti, con cui veniva imphden=> 
temente macchiata attorno al letto di morte dell'illustre e- 
stinto , fece prova solenne di affetto sincero alle patrie Frage 
chigie, di vero cittadino cristiano, e di incorruttibile ministro» 
del santuario, ad edificazione de' suoi concittadini ed esempio 
di tutto il elero. 

Il signor sindaco è pregato di trasmettere copia del pre- 
sente verbale al sovrallodato sacerdote. 3 

In originale : Revel sindaco, Nicola consigliere delegato, (I 
Calandra Davide, Turina Vincenzo, e Giovanni Gianti segre« 


tario. i É 


Vercerui, 26 agosto. — Circa le ore 6 e mezzo pos | 
meridiane del 22 corrente ‘il fulmine essendo caduto 
nel territorio di Crescentino, penetrava da una all’altra | 
casa dei nominati Lorenzo Pezzano, vedova Autini, Te- 
resa Milano, Antonio Carlini, Agostino Gallo e Giuseppe 
Valesio, gettando a terra le persone che vi. si. trow 
vano; la Maria Pezzano segnatamente; ed il Carlini i. — 
quali riportarono, quella una ferita al capo, questi lega. | 
giere scottature ad una mano evad un piede. Passato, 
poscia nell'abitazione di Lorenzo Guelfo, atterrava boe». 
cone una fanciulla dii sei anni \che' si trovavavin letto, 
stramazzava pure sul ‘terreno il Guelfo medesimo, ill 
quale stava seduto sovra una cassa con un bimbo fia 
le braccia, senza però recar loro alcun danno; avvolse 
di fiamme per qualche minuto Catterina Guelfo che. 
ne rimase annerita e scottata alle gambe ed alle brace. 
cia, ed arsa alle sopracciglia, alle palpebre ed ai.cas. 
pelli. Smosse un cassettone dal posto dove.era colla», 
cato, forò una pentola di rame e vuotò una palla di, . 
piombo, lasciandola formata: solamente d'una. sottilei 
superficie liscia ; finalmentè, rotto il muro del camino;! 
andò a perdersi in un cumulo di strame; ‘di cuî ana | 
nerì porzione senza incendiarla. Sha N 

iù 


Mirano 26 agosto. — Leggesi nella Gazzetta di Mis © 
lano. Colletta per gli inondati Bresciani, levi il molto 
reverendo signor prevosto di S. Fedele don Giulio Ratti 
parlò a’ suoi parocchiani in favore dei danneggiati dalla 
inondazione di Brescia con parole che furono un post 
tente cecitamento alla carità di tutti i buoni, f 

Lo stesso fogliò dice più sotto: « Abbiamo la sod= 
disfazione di’ aggiungere che già ‘a quest'ora furono 
mandati al detto ‘signor prevosto tanti oggetti di vent e 
stiario da caricarne varie casse le quali consegnate oggi. 
stesso al nostro municipio saranno domani spedite &; 
Brescia col mezzo della ditta Galli e Brambilla chesgi 
è offerta ad eseguire questo; trasporto; gratuitamente, 
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La corrispondenza che pubblichiamo, provenie 
da sicurissima fonte, non ha alcun merito di novità 
per le idee. Oramai si conosce che la santità de'luo=” 
ghi, nè quella de'giudizi nen è di alcun freno a quel 
che in Parma chiamasi governo. È però nostro debito. — 
il conservare allo avvenire, che ne avrà bisogno, È 
documenti delle cose attuali d'Italia, no 





bi bi 
Piacenza, 26 agosto, 
Le indegne vessazioni al collegio dì S, Lazzaro incomin=! © 
ciate nel dì 20 durano tuttora senza intermissione. (Y.ilno 
stro foglio di ieri). E per dippiù è voce, purtroppo proba= 
bile, essere venuto ordine da Parma che missionarii e 
alunni siano immediatamente espulsi. Le perquisizioni, 
sonostate esercitate con una rabbia da vandali. Si sono 
rotti i. muri in più luoghi, aperte e frugate perfino le. 
sepolture! Che siguifichi ciò niuno lo intende. Quello, 
che si intende è che il nostro povero paese jèvil più; 

















non può alludere ad una discussione che abbia avuto. 
luogo nel Parlamento; non parlar contro; o circa la 
deliberazione della Camera ; non può alludere ai di+ 
battimenti che succedono nell'altra Assemblea ; non può 
cercar modo di esercitare influenza. sulla discussione ; | 
non dee offendere.la regina; il: cavattere dell'altra Can 
mera parlamentare, non alcuno della propria, 
Il modo della discussione è rapido, conciso) preciso, Wi : 
e poche. e rare emende vengon proposte; che sì sten= n 
dono' e. si propongono: da una commissione, La discuse 
sione ;s’intende, chiusa, quando Jo Speaker pronuncia 
le parole: fully put. — Un bill passato ai Comuni da una 
deputazione ;della Camera, almeno di;8 membri, è; 
recato a presentarlo;alla barra dell'Alta Camera, dove è, 
ricevuto, dal presidente in persona. — L' istesso pro», 
cedimento. ha luogo, trasmettendosi un bill dall’Alta, 
Camera ai Comuni, — Nei Comuni il voto è sempre. 
pubblico, Il presidente non prende mai parte alla, dini 
seussione, interyenendovi colla sua parola. Non. wobai 
neppure, se non nei casì quando ci sia parità di yetial © 
‘Terminandosi la sessione, la Camera nomina quate 
tro comitati che denno restare in uflicio durante il tempo, 
dell'assenza parlamentare. Ognuno di essi è compos 
di 5 membri, Dee l’uno vegliare alla tutela dei 
della Camera; dee un altro dar opera a ricev 
petizioni e i riclami delle popolazioni; un terzo i 
gila sugli interessi. del commercio ; il quarto finali 
attende alla spedizione delle cose ecclesiastiche, 







(Continua). B. F. Aquanoni. 


be e — 











‘6,803,215/lire. Hong-Long, 651,969 lire. Colonie australi, 
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infelice d'Europa, L'irritazione di tutti i ceti è al suo 
colmo. Il collegio ricoyera in ogni tempo gratuita- 
mente sessanta giovani di famiglie povere, sicchè toc- 
care quella instituzione è come toccare la pupilla della 
città; quindi può immaginarsi la costernazione e il do- 
lore che ci occupa 

Non meno tristi notizie si hanno degli infelici ‘car- 
cerati ‘è tradotti la Parma. La commissione militare în- 
caricata di giudicarli, ebbe, a dichiarare che niun ad- 
debito non appariva contro, di loro. Ma ciò. nullameno 
un'altra commissione è stata creata che esamini e rigiu- 
dichi da:capo, e intanto quei. poveri innocenti sono stati 
rinchiusi. più strettamente di prima: di che un rad- 
doppiamento di lutto ineffabile alle loro famigli 

Ma non più di tante miserie: la penna mi cade di 
mano; i nostri guai sono tanti e sì varii, che manca 
pure la forza di narrarli. Le imprecazioni vanno alle 
stelle, ma Iddio ci perdonerà!.... 
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i ESTERO. 


INGHILTERRA. — Loxpra, 24 agosto — Nella con- 
fervenza tenutasi ieri al Foreign Office, la corte di 
Vienna hadato la sua adesione ai principi emessi nel 
protocollo del 2 agosto concernente la quistione da- 
nese, senza pregiudizio dei diritti della Confederazione 
germanica. 

Questa dichiarazione venne, accettata. dal plenipo- 
tenziario danese, il quale dichiarò per parte del suo 
governo, esser ben inteso che questi diritti federali si 
estendono soltanto ai ducati di Holstein e di Lauen- 
burg, i quali formano parte della Confederazione ger- 
manica. La predetta dichiarazione fu ricevuta dai rap- 
preseutanti di Francia, d'Inghilterra, di Russia e di 
Svezia, i quali all'unanimità resero intiera, giustizia alle 
intenzioni che indussero la corte austriaca a dare la sua 
adesione ai principii stabiliti nel protocollo del 2 ago- 
sto come conforme all’ interesse generale della pace e 
dell'equilibrio europeo. Il protocollo fu firmato dai 
plenipotenziarii delle potenze che sì trovavano presenti. 
Questo documento è di alta importanza, perchè risolve 
la quistione dell'integrità della monarchia danese nel 
senso dei due primi protocolli del 4 luglio e del 2 
igosto, 

L'Austria esitò in prima a dare il suo assenso, per- 
chè nella sua qualità di grande potenza germanica 
essa credeva necessario di far riserva dei diritti di 
questa Confederazione. Questi diritti però non corsero 
verun pericolo perchè fu chiaramente inteso, che nes- 
suna modificazione potria essere introdotta nelle rela- 
zioni esistenti fra i ducati di Holstein e di Lauenburg 
e la Confederazione, Le pretese mal fondate del par- 
tito ultra-tedesco nello Schleswig avrebbero sole potuto 
suscitare. certe difficoltà che ormai non possono più 
sorgere. La dichiarazione del plenipotenziario danese 
faciente parte del protocollo firmato ieri, stabilisce chia- 
ramente i diritti della Confederazione riguardo all’ Hol- 
steln e al Lauenburg. Questa soluzione, riconosciuta da 
tutte le potenze, la Prussia eccettuata, è un gran passo 
verso il ristabilimento della pace nei ducati. (Standard). 


— L’United service Gazette, dice sapere che nella 
prossima sessione «del Parlamento si vuole effettuare 
una nuova riduzione delle forze di S. M. Noi non pos- 
siamo comprendere; soggiunge quel foglio, in che modo 
tal'cosa sì potrebbe effettuare senza compromettere la 
sicurezza degli Stati della regina al di dentro e al di 
fuori. Tocca alle persone opposte alle opinioni delle 
più alte autorità militari del regno di spiegare o di 
giustificare questa misura. 

— ll Morning Post del 24 fa un appello alla gene- 
rosità inglese in favore degli incendiati di Cracovia, 

— Da Dublino scrivesi al Morning Post del 24. Il 
sinodo degli arcivescovi e vescovi ed altri dignitari 
della. cattolica romana si aprì a Turles contea 
di Ti; y. Contavansi 24 prelati, ed inoltre l'abate 
mitrato di Moum Milloray. La chiesa di Thurles venne 
decorata con straordinaria pompa. Le cerimonie reli- 
giose durarono tutta la giornata: il vescovo di Dromore 
pronunziò un discorso, dopo il quale l’assemblea ri- 
























tornò processionalmente al. collegio. Altra seduta avrà 
luogo'nel dì 29. | 

pito ione di prodotti ed oggetti manifatturieri 
d'Inghilterra: 
* Ecco il valore dichiarato dell’esportazione di oggetti 





manifatturieri inglesi ‘nelle colonie dipendenti dalla co- 
rona nell’anno 1849. Alle isole sul canale e ad Héligo- 
lani 634.482 lire, Gibilterra e Malta 921,225 lire, Isole 
Jonie; 165,805. Coste occidentali dell'Africa 233,848 lire. 
$. Elena, 23,312 lire, Capo di Buona Speranza, 250,896 
lire. Maurice; 234,022 lire. Aden 14,564 live. India, 


(compresa la muova , Zelanda ) 2,080,364. lire, Colonie 
d'America del Nord, 2,279,193 lire. India Occidentale, 


2025019 lire Tsola Falkland; 6,173 lire. 



















Map, 20 agosto, — I delegati nazio- 
ni dei creditori dello Stato hanno in pa- 
‘coi sigg. Bertran de Lys ed Olivan, 
inta direttrice del debito pubblico, 
del regolamento del debito. Si 
* intorno a quanto si riferisce a 
La commissione nominata dai 
le radunanze. Essa è com- 
pel comitato di Londra, e dei 


We Werlheim pel comitato bel- 


Le discussioni atissime, e può dirsi che 
tanto i rappr rali, quanto gli stranieri dei 


creditori e delle commissioni: della giunta direttrice 
fecero e fanno. tutti i. loro onde il regolamento 


del debito sì realizzi coni emente alle regole della 
Biustizia e secondo ì mezzi d governo. 
Il nuovo ministro era alla nostra corta vive 


ritiratissimo; non Jo sì vede in nessun luogo, nè rende 
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visite al ministro degli affari esteri, nè a’ suoi stessi 
colleghi ‘del corpo diplomatico. 

Il corpo di 4,000 uomini che deve rinforzare la 
guarnigione dell’Ayana è già pronto: Col primo di set- 
tembre esso potrà mettersi in mare e recarsi alla sua 
destinazione. 


T fondi sono în via di miglioramento, e qualche cosa 
già ne risentono i corsi. Il 3 0/0 venne fatto ‘a 33 1j4 
ed il 5-0j0 a 14 if. Debito senza interesse 4 0j0. 
Credesi che nel nuovo'accomodamento pel regolamento 
del debito, il governo farà qualche cosa in favore del 
debito ‘senza’ interesse. 








FRANCIA, — Dispaccio telegrafico. 

Il prefetto del Basso-Reno al ministro. dell’ interno, 

H pranzo offerto dalla Camera di commercio fu ma- 
gnifico, il discorso del Presidente riscosse molti applau- 
si. Il ballo fu rimarchevole per la sua magnificenza. 


L'accoglienza fatta al Presidente fu sommamente sim- 
patica. 





Panic. — I ministri presenti a Parigi più volte ten- 
nero adunanza al ministero esteri per deliberare riguardo 
alla fermata del principe Joinville nella capitale del 
Belgio, 

Dispacci telegrafici partirono per Brusselle, e diedero 
luogo ad uno scambio di note. 


— Alcuni rappresentanti affermavano oggi nella sala 

{ delle conferenze che al ritorno del Presidente della re- 

pubblica, si farà una modificazione ministeriale in senso 
più liberale. 


— I Consigli generali si radunano lunedì prossimo 
26 agosto. Dietro le relazioni fatte al ministero dell’in- 
terno dai prefetti, la decentralizzazione amministrati; 
sarà l'oggetto delle discussioni più vive nel seno dei 
Consigli. 

—1 Consigli generali sembrano molto divisi sulla 
questione della proroga dei poterì al Presidente della 
repubblica, Nei loro dispacci al ministro dell’interno i 
prefetti mantengono una gran riserva a questo riguardo. 

Ì 


SVIZZERA. — Il Foglio Federale pubblica oggi il 
risultato delle trattative riguardautile indennità chieste 
dagli svizzeri al governo napolitano pei danni da/ essi 
sofferti nella rivoluzione. 

Il governo napolitano instituì una commissione col- 
l’incarico d’esaminare i richiami degli svizzeri domici- 
liati nel regno delle Due Sicilie, Questa commissione 
tenne già più sedute , alle quali assistettero i ministri 
di Francia, d’Austria, d'Inghilterra e di Prussia. Questi 
rappresentanti rimasero fra loro d'accordo che tali in- 
dennizzazioni sarebbero regolate dietro principii d’equità 
lasciata dall’un dei canti ogni questione di diritto, 

— I fabbricatori d’ orologi di Ginevra, ed i mani- 
fattori di sete di Basilea, e gli industriosi sangallesi ed 
appenzellesi dannosi già grande opera per allestire le 
loro produzioni destinate all'esposizione di Londra. 

— L’ ingegnere inglese signor Roberto Stephenson, 
eletto perito per le strade ferrate svizzere, è aspettato 
fra pochi giornì a Berna. 

— L'indirizzo del popolo friborghese al consiglio fe- 
derale richiama che il consiglio di Stato attuale del 
cantone fu eletto da una piccola Assemblea popolare 
radunatasi nel teatro di questa .In seguito, quando si 
trattò di nominare un gran consiglio per elaborare la 
nuova costituzione , il consiglio di Stato falsò le ele- 
zioni mediante misure violentissime, sospese, cioè, dal 
diritto elettorale una massa di cittadini , altri ne fece 
incarcerare per vicp, 














tazioni per alzata di mani e col massimo disordine, in 
modo che l’ ontiipotente. commissario che  presiedeva 
in ciascun distretto con quattro persone di sua scelta 
non mancava di dar la vittoria al suo partitot rappre- 
sentandolo in maggioranza anche quando ciò appariva 
un’audace menzogna: tutte queste violenze furono pro- 
tette dalle baionette federali. Finalmente il decreto de] 
23 gennaio 4849; ‘specie di inquisizione politica contro 
i semplici cittadini, priva dei loro diritti quelli che 
non vogliono prestar giuramento alla costituzione emà- 
nata da simile gran consiglio, Il popolo {friborghese, 
così tetniina l'indirizzo, ‘invoca il consiglio federale per 
essere sollevato da questa oppressione e per essere 
ammesso a godere del diritto comune dei cantobi 
svizzeri, quello cioè di poter votare la propria costitu- 
zione; (Gazz, Ticinese). 


10: SOR VERRI RAEE 


ALEMAGN. 


Serivono da Francoforte in data 22 agosto all'[ndépen- 
dance Belge: 

Il congresso degli amici della pace tenne oggi la sua prima 
seduta nella chiesa di S. Paolo che fu già il luogo di riu- 
nione della nostra celebre assemblea. Il recinto è rimasto 
qual era allorquando presiedeva Simson, e il signor de Ga- 
gern siedeva maéstoso al banco dei ministri dell'impero, e il 
signor Luigi Simon di Treviri dall'alto della bigoncia ful- 
minava le sue filippiche contro i principi immemeri della 
fede impegnata e contro la maggioranza che li puntellava. 
Oggi ancora sventolano le bandiere tricolori al di sopra delle 
gallerie e dell'ufficio della presidenza, e vi si vede tuttavia 
quel famoso quadro di dimensioni colossali rappresentante la 
Germania col fronte splendente di un’aurora novella. 

Veilete là gli stalli ocenpati dall'infelice Blum e dai signori 
de Radowitz, de Vincke e Vogt; i loro nomi si leggono an- 
cora sul posto che occuparnno net tempi passati; ahimé! que- 
sto passato non va al di là di due anni. E là duveadunavansi 
i capi-popolo dell'Alemagna, noi veggiamo oggi una riunione 
di sapienti, di dilettanti politici, di umapitarii senz'altro 
mandato che quello della loro coscienza, senz'altro potere 
che quello di una idea dai più considerata come una dolce e 
pallida utopia Però quesl'utopia è destinata come ‘avvenire 
al mondo incivilito e i sogni di alcuni filosofi diventeranno 
Ja legge che guarirà il più orrendo dei flagelli onde sia stato 
afflitto l'uman genere. Imperocché tale è la mia convinzione; 
l'ecresso del male ammazzerà ìl male; la pace univorsale, un 
tribunale di arbitri fra le nazioni, tale sarà lo scopo dei di- 
plomatici dei secoli avvenire. Burlatevi pure delle. innocenti 
chiacchere di alcune centinaia di parlatori; ogni grande idea 

















.— Congresso degli amici della pace. 

















atterrire, fece eseguire le. vo-' 


mel suo principio fusempre messa in ridicolo dagli indifferenti 
dagli schiavi delle idee preconcette, A 

Se non altro nissuno oserà sostenere che gli uomini aggi 
riuniti nella chiesa di S. Paolo, corrano. dietro uno scopo 
egoistico. Al congresso delia pace non v'è da guadagnare nè 
portafogli, nè croci, né influenza. 

Totti questi uomini sacrificano invece i loro privati inte- 
ressi per proseguire uno scopo sublime. Duecento cinquanta 
inglesi, cento americani, più di cinquanta belgi, tale è il con- 
tingente fornito dai paesi esteri. Il numero dei tedeschi non 
oltrepassa quello dei belgi. L'Alemagna è troppo conscia di 
aver bisogno di qualche cosa che molto somiglia alla guerra 
per alzarsi al livello delle altre nazioni rappresentate nel 
seno di questo congresso, L’Alemagna abdicherebbe chiedendo 
pace ad ogni custo. 

Iljcongresso è presieduto dal signor Jaup, ex-ministro di 
Assia Darmstadt, e per me non so se sì avrebbe potuto fare 
una scelta migliore, ma il piccolo numero di membri tedeschi 
rendeva la scelta difficile. Fa nominato vice-presidente il sig. 
Bonnet, ministro della chiesa riformato ili Francoforte, in 
grazia credo della sua scienza delle due lingue. I due vice- 
presidenti francesi sono i:signori de Girardin'e de Cormenin; 
perd'Inghilterra i signori Cobden e Hindley; per l'America i 
signori Hall e Hitecoke; per il Belgio il signor Augusto 
séliers di Brusselle. Fra isegretarii vi citerò l'inglese Richard, 
il'belgio Garnier e l'americano Elihu-Burrit. 

} signor Jaup comincia con far la storia dei congressi an- 
tekiorî. Ei dice che il progresso delle idee lia reso le guerre 
più rare e che l'imbarazzo finanziario farà il resto. Un secolo 
fa la tortura esisteva ancora dappertutto, e Beccheria fu bef- 
îeggiato quando, sono ottant'anni, scrisse contro la pena di 
morte, Eppure la tortura scomparve, e la pena di morte sta 
per essere abolita. 

In seguito il presidente diede lettura del regolamento, e 
di una lettera del signor Victor-Ugo, il quale dice essere do- 
lente che il suo stato di salute non gli permetta di; recarsi al 
congresso. 

Le risoluzioni proposte al congresso, e che naturalmente 
vengono adottate, sono in numero di sei. Eceole 

1. Jl congresso degli amici della pace universale riuniti a 
Francoforte sul Meno, lì 22, 23 e 24 agosto 1850, riconosce 
che il ricorso alle armi essendo condannato dalla religione, 
dalla%morale, dalla ragioue, dall’umanità, egli è un dovere 
di adattare misure acconcie a far abolire la guerra, ed il con- 
gressò raccomanda a tutti i membri di lavorare nei loro ri- 
spettivi paesi a fare scomparire per mezzo d'una migliore 
educazione della gioventù, degli insegnamenti della Chiesa e 
dellafStampa, gli oiii ereditari ed i pregiudizi politici e 
comîfierciali che sinora furono la cagione delle guerre più 
funeste. 

2.1 congresso ritiene come il mezzo più efficace di con- 
servafe la pace, che tutti î governi soltomettessero ad un 
arbitfaggio le divergenze che non sì potrebbero aggiustare 
all'amichevole, 

5,1) congresso pensa che le armate permaneuti con cui i 
governi d'Europa si minacciano reciprocamente, impongono a 
tuttiî popoli dei gravami esorbitanti e attirano loro calamità 
infinite; ed il congresso non saprebbe troppo richiamare l'at» 
tenzi@une dei governi sulla necessità di arrivare ad. un disar- 
maménto internazionale senza pregiudicio delle misure che 
sarebbero credute necessarie in ogni paese per. tutelare la 
sicarezza dei cittadini e la tranquillità dello Stato, 

4 Dl congresso disapprova gl'imprestiti pubblici negoziati 
ff: e destinati a foroire a popoli stranieri il mezzo di 














































scambiarsi fra di loro. 

11 congresso adotta il principio del non intervento, e ri- 
conosce che ad ogni Stato spetta esclusivamente il diritto di 
regélare le proprie faccende. 

Gi 1 congresso raccomanda a tutti gli amici della pace di 
preparare l'opinione pubblica nei loro rispettivi paesi alla 
domkocazione di un congresso di rappresentanti degli Stati, il 
cui unico oggetto sarebbe la redazione delle leggi interna- 
zionali 

Sì apre la discussione sulla prima proposta. Il signor John 
Burnett di Londra ha il primola parola. Il suo direorso pieno 
di buon senso e di mansuetudine, benchè non scevro di un 
tanlino di malizia, sta in armonia col suo volto pacato ad un 
teibpo e sveglio. Egli raccolse molti applausi alla sua appa- 
tizione alla ringhiera ed alla fine del suo discorso. 

po il signor Bonnet, il quale condanna una teoria che 
vdfrebbe stabilire una morale diversa per i, popoli e per gli 
individui, il signor de Cormenin preade la parola. 

Îlucido, brioso, logico e semplice come sempre, l'illustre 
pubblicista prende a dimostrare che. se la pace universale è 
un'utopia, lo è come la religione, come la virtù, come la giu: 
stizia, come l'amore della umanità che sono preferibili all'a- 
teîsmo, al vizio, all'iniquità ed all'odio. Indi confutando co- 
loro che dicono la guerra un male necessario, egli domanda 
cho sia almeno come il più inevitabile di tutti i mali, la quale 
Per evitare ciascuno fa si poten sforzi. Termina con espri- 
mere il voto che se i francesi suoi compaesifhà debbono an- 
cora percorrere in massa i campi dell'Alemagna, non sia pi 
come al tempo dell'impero, formati in battaglioni e con ma- 
teriali da guerra, ma in partita di piacere. 

Il signor Emilio de Girardin, ricevato da una salve di ap- 
plausi, espose che la pace dipende dall'unità delle idee e degli 
interessi materiali. Quando saranno tolte le dogane, quando 
sarà alleviato il lavoro, i popolisi riavvicineranno. È la scienza 
She deve riformare l'umanità; il vapore, la stampa, la scienza 
fonderanno la fraternità dei popoli. 

la seguito a Questo discorso fu adottata la prima propo- 
zione, 

Parlarono successivame nte due oratori tedeschi ed unbel- 
gio;@Muindi il signor de Girardin svolse.la sua teoria di un 
congresso dei popoli dove ogni nazione sarebbe rappresentata 
propozionalmente al numero dei snoi abitanti. 

Prende poi la parola il signor Riccardo Cobden, salutato 
da sterminati applausi. Torna difficile di dare un'analisi del 
suo discorso in cui egli s'innalzò qualche volta alle più alte 
inspirazioni dell'eloquenza. I diplomatici, egli disse, il più 
dellè volte non riescono a sistemare le questioni che insorgono 
fra'l popoli. Quando i diplomatici ponno più nulla, ricorrete 
agli arbitrati! I rapporti fra le nazioni debbono esser identici 
a quelli che esistono fra gli individui. Se i vostri governi non 
vogliono adattarvisi, costringetevili per mezzo dei rappre. 
sentanti del popolo; anche sia debole l'avversario, si chiami 
esso Grecia o Toscana, non si ricorra mai alla forza, sempre 
una sentenza arbitrale. E se i vostri ministri ricusano, eac- 
ciatelî dai loro posti! Ecco com'io uso fare nel mio paese, 
altrettanto facciano gli americani e gli altri popoli. 

(N. B. Sempre che essi abbiano dei rappresentanti investiti 
di qualche potere). ; 

Voî lo vedeste, da due mesi l’idea della pace ha fatto grandi 
progressi appo di noi; le nazioni straniere debbono esse tral- 
tatecome gli stranteri individui cui s'accorda un giuri SOLO 
posto. per metà  d'inglesi. e per metà di. stranicrl. L'lo- 















































ghilterta dee al pari dell'America esser la prima ad. offrire 
hitraggio, Signori, in questo recinto ebbimo oggi dei vi- 
sitanti stranieri (il generale Haynau trovavasi: în una galleria 
privata). A Londra il generale Klapka assisteva all'assemblea 
degli amici della pace; a Francoforte noi abbiamo visto il 
generale Haynau, 

Sembra dunque che i nostri principi attraggano. l'atten- 
zione anche di quelli che chiamansi eroi! Bisogna ch'essi du- 
bitino d'aver seguito il retto cammino? Questo io non dico 
per indurli a non presentarsi da noi; considero invece la loro 
presenza come un omaggio reso ai nostri principii. 

Dopo adottata la seconda risoluzione, l'assemblea è levata 
alle tre e mezzo. 














AUSTRIA. Viexsa, 22 agosto. — Leggesi nella Gazz. 
di Milano. — Tn seguito ad una rimostranza , che la 
giunta dell’anteriore comitato aveva diretto a S. Ex:il 
Bano della Croazia relativa ‘al desiderio manifestato 
dalla commissione dell’organizzazione giudiziaria , che 
cioè le suppliche degli ‘aspiranti vengano stilizzate an- 
che in tedesco — la medesima E, S. diresse al supre- 
mo conte del comitato’ di Zagabria, Giuseppe di Bun= 
jevacs ; la relativa risposta‘; dalla quale: desumiamo il 
segueate passo: 














« La nazionalità è per me quell’astro, cui ho sem» 
pre. fedelmente seguito; sotto le insegne della naziona- 
lità io ho combattuto per il grazioso imperatore , e 
pella cara patria, ed è perciò cosa grata al mio cuore 
lo scorgere come lo spirito della nazionalità vada sem- 
pre più sviluppandosi nel nostro paese nativo. 

« Sono in conseguenza disposto a mettere in opera 
quanto posso, a fine di guarentire la nazionalità no- 
stra; ma non posso dividere seco voi quell’angoscia e 
quell’avversione che traspirano dalla rimostranza del di 
15 luglio a. ‘e. della giùnta del comitato affidato a V. 
E., e che riguarda quel punto del’ concorso ai posti 
giudiziari, in cui la rispettiva I. R; giunta organizza- 
trice esprime il desiderio, che gli aspiranti  stilizzino 
le loro suppliche în tedesco, od annettano almeno una 
versione’ tedesca delle medesime. — Quell’angoscia cade 
da sè, perchè quel punto non è legge , non è ordine 
superiore, ma esprime semplicemente un desiderio che 
tende unicamente a distrigare con vie inaggior solle= 
citudine l’opera dell’organizzazione. Non divido dall’al- 
tro canto quell’angoscia, séndochè il nostro graziosiss 
mo sovrano; sulla base dello statuto dei 4 marzo 1849, 
guarentì la nostra nazionalità col sovrano autografo 
dei 7 aprile 1850, avuto riguardo ai desiderii nazio= 
nali, manifestati nell'ultima nostra Dieta ; e tale gua- 
rentigia fu chiaramente confermata; coll’aver la M: S: 
graziosissimamente risolto che la lingua nazionale venga 
impiegata în tutti gli affari spettanti al paose, e sia 
per l'avvenire usata qual lingua d'ufficio. 




















PRINCIPATI DANUBIANI. — Leggesi nel Corriere 
Italiano del 24: 

Le lettere da Jassy parlano con molto elogio del 
principe regnante Ghika, Esse aununziano pure non 
essere lungo tempo che il ministero fu sul punto di 
ignor Stourdza ministro dell’in- 
terno aveva voluto dare la sua dimissione. Il principe; 






sciogliersi, perchè il si 





il quale più d’ogui altro apprezza l’esperienza ed il ta> 
lento amministrativo del signor Stourdza rifiutò d'a 
cedere alla sua domanda di ritito, e gli è riuscito di 
ricondurre la concordia nel suo consiglio. Si attendono 
grandi miglioramenti specialmente nelle finanze. Il mi- 
nistero vuol sollevare per quanto sia possibile la pro- 
prietà fondiaria aumentando le imposte indirette e di- 
minuendo quelle dirette. Molti ricchi boiari: approfit- 
tano della bella stagione per viaggiare all’estero. Noi 
ne abbiamo alcuni in Vienna e fra gli altri il principe 
Alessandro Morury, prossimo parente del sig. de Stourdza. 














DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 4849. 
(Continuazione), 


Memorandum di una conferenza fra il visconte Pal- 
merston ed il conte Revel. 
Ministero degli esteri, 5 agosto 1848. 
Pochi giorni sono ebbi col conte Reyel un colloquio 
relativo alle cose dell’ i che 
quantunque non avessi ricevuto recenti notizie dal teatro 
della guerra; pure dietro gli ultimi ragguagli giuntimi 
sembravami che da nissun Jato sì fossero conseguiti 
essenziali vantaggi; che i Piemontesi probabilmente 
avrebbero potuto espugnar Mantova, ma del pati era 
possibile che ne trovassero lunga e difficile l'impresa: 
che finora erano stati vittoriosi perchè gli Austriaci si 
erano costantemente tenuti sulla difensiva, ma che le 
truppe austriache erano sempre’ formidabili, ed atten- 
devansi, ed erano già in via; nuovi rinforzi, 
Dissi pure al conte Revel che il ministro di 8. M.a 
Torino avevami riferito aver egli a ragion creduto che 
il governo sardo fosse prima disposto a trattare sulle 
basì della linea dell'Adige, ma che ora dietro i suc- 





ia boreale, in cui gli d 

















cessivi avvenimenti, non volea meno della linea della 
Piave; soggiunsi che invero la Sardegna era in una 
ri il desiderio ch'essa rimanesse 





buona posizione, e palesi 
vincitrice nel caso che continuasse la guerra. Però a 
dimostrare la reale condizione della Sardegna, osservai 
al conte Revel che la Germania avea cominciato a 
muoversi: che l'elezione dell'arciduca Giovanni rende- 
rebbe facile all’Austria di influire a Francoforte, quan- 
tunque però, non credessi che la Germania parteci 
perebbe alla guerra d’Italia, dipendendo dal suo in- 
tervento quello della Francia, e da questo la guerra 
europea. Notaî che l'Ungheria pareva unirsi. cordial- 
inente coll’Austria, così dimostrando il voto dei 40,000 
, potente aiuto all'esercito d'Italia; che la Francia 

















solda 
sembrava senza dubbio ben disposta verso la Sardegna; 
che nell'Assemblea francese il partito liberale avrebbe 
immancabilmente sollecitato il governo a dichiarar: 
esplicitamente în favore della Sardegna, ma che questi 
verosimilinente avrebbe ricusato di farlo e che era mia 























opinione ch’ove la Sardegna fosse disposta a trattare 
per la pace, dovea profittare del presente stato. di cose 
per proporre le sue condizioni all'Austria. Aggiunsi che 
in questo caso il conte Revel potea ‘indirizzarmi una 
nota esponendomi che il re era preparato a prose- 
guire all'uopo la guerra, ma che per evitare l'ulteriore 
spargimento di sangue, ed il danno del paese in cui 
si combatteva S. M, era pronta ad intavolar trattative 
su quelle basi che avrebbe creduto conveniente di 
indicare. Dissi che la base da proporsi sembrayami la 
linea della Piave, adossandosi la Sardegna un'equa por- 
zione del debito austriaco, e che la pratica potea con- 
chiudersi con una mediazione anglo-francese. 

Non dissimulai che questa proposizione sarebbe forse 
respinta dall'Austria, ma essa potea. pur sempre di- 
venir la base d'una futura negoziazione, ed ‘anche a 
mio credere, essere accettata, considerata la condizione 














in cui trovavasi l’Austria, 
Esposi poscia al conte Revel come primieramente 
l’Austria desiderasse di trattare per la linea dell'Adige, 
e come i suoi desiderii fossero in seguito divenuti mag- 
giori: che veramente io non sapea esattamente ciò che 
essa volesse, ma non potea preveder danno alcuno dal 
farle delle proposizioni; creder io che la linea dell'A- 
dige sarebbe stata accettata da lei, ed anche sembrarmi 
possibile l’ottener quella della Piave; che in ogni modo 
Ja base delle trattative non poteva essere che fra quelle 
due linee, non bramando l’Austria che una linea di 
frontiera, la quale forse potrebbe .trovar nella Piave, 
Aggiunsi che per certo l'Inghilterra desiderava di ve- 
dere l’alta Italia riunita in uno Stato, ma ch'era ne- 
cessario di considerare fin dove ciò era praticabile. 
Il march. di Normamby al visconte Palmerston. 
Parigi, 5 agosto 1848, 
Ogni qualvolta. negli. ultimi giorni vidi il generale 
Cavaignac, egli espressemi il massimo desiderio per un 
pronto accordo della vertenza italiana. È evidente te- 
mere egli quotidianamente qualche avvenimento che, 
eccitando i sentimenti del popolo francese, vinca Je 
sue pacifiche risoluzioni. Posso aggiungere di avere 
avuto notizie tali, conversando coi principali membri 
dell’Assemblea dei diversi partiti fra gli amici dell’or- 
dine e della pace; da persuadermi della urgenza del 
caso: essi desiderano che la crisi sia allontanata dalla 
immediata cooperazione nostra , e dicono ch’ove non 
sì facesse qualche cosa fra pochi giorni ;. una nuova 
sconfitta degl’Italiani, l’espuguuzione di qualche grande 
città, in un colle circostanze aggravanti che verosimil- 
mente accompagnerebbero simil fatto, atteso i senti- 
menti delle parti contendenti, sveglierebbe in Francia 
grido siffatto di sdegno da vincere ogni prudente con- 
siderazione e porre il governo nella impossibilità di 
resistere alla domanda di un intervento armato. 
Convinto io stesso che se ‘alcun che doveva farsi 
era imperiosa necessità d’operare indilatamente e forte 
della partecipazione contenuta nella privata nota di 
V. E. colla data di ieri della decisione del governo di 
S..M. sul punto principale, mi recai questa mane dal 
gonerale Cavaignac e dal signor Bastide per discutere 
con essi in modo generale le condizioni d'una con- 
giunta mediazione come era stata indicata da V. E. Il 
generale accertommi essere pronto a sottoscrivere 





























qua- 
lunque dichiarazione da cui potesse emergere ch' vi 
non ha il minimo desiderio d'un ingrandimento ter- 
ritoriale. 

Il generale Cavaignac narrò come le ultime notizie 
giunte dal campo di Carlo Alberto pingessero l'eser- 
cito affatto disorganizzato, e non solo ben lontano dal 
poter difendere la Lombardia, ma in tale stato, che 
dipenderà dalla prudenza degli austriaci se questi non 
entreranno in Piemonte. Dissi ch'io era desideroso di 
stabilire quali dovevano essere 





le parti di questa me- 
diazione, e quali le basi dell'accordo che dove 
chiudere. 

Iutesi che la Francia e l'Inghilterra sarebbero le po- 
tenze mediatrici e che noi ci rivolgeremmo alle parti 
contendenti cioè all'Austria ed alla Sardegna, propo- 
nendo a Carlo Alberto di rinunziare alle su pretese 
sulle provincie venete oltre l'Adige che eransi a lui of. 
ferte, ma che non avea. potuto liberare 
senti occupatori, ed all'Austria di ritirarsi dietro quelle 
frontiere e cedere ogni diritto sulla Lombardia al So- 
vrano cui s'era dato quel paese, 
convenzione intorno al debito, 


‘asi con- 





da’suoi pre- 





ottenendo un'equa 


Può pure stipularsi, io dissi, che stabilite 
le due parti nelle posizioni geografiche, che è nostra 
intenzione d’indicare, noi ci ritireremo da ogni ulteriore 
interposizione negli affari interni di quella parte d’Italia. 

Dopo qualche discussione, il generale Ci 
mostrò contento che il signor Bastide compilasse un 
progetto delle proposizioni di mediazione 
da me propugnato. 

Naturalmente domani dopo l’arrivo del 
promessomi da V. E. rivedrò il generale 
il signor Bastide, Glì ostacoli alle tratt 
ranno piuttosto dalla imbarazzante cond 


una volta 











‘aignac si 
sul principio 


dispaccio 
gnac ed 





‘tive emerge- 
lizione del go- 
verno francese, anzichè dalle tendenze 


de’ quali sono soddisfatto. Credo che 





degli individui 
coll’agire pronta- 
mente sarà vinto ogni ostacolo, se muovi 
sorgono ad impedire od allontanare il consegui 
del fine prefisso. (Firmato) Norwissr. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Inspruck, 1 agosto 1848. 

Certamente gli Austriaci non abbandoneranno l’an- 
nunziato progetto di conservare la Venezia, ma giova 
sperare che non vadano oltre, ancorchè tentati dalla 








ev 








debolezza che sì manifesta in Carlo Alberto e dalla 
assenza di uno speciale pericolo riguardo alla Franci: 
Penso di poter rispondere a questo proposito che al- 
cuni altissimi personaggi sono persuasi esse 
litica lo abbandonare la Lombardia al suo destino; 
ma invero sì spera che in un modo o nell'altro i I 
bardi sì addosseranno una parte del 
asserisce originato 
Milanese, 











sana po- 


Lom- 
debito che PAustria 
dal promuovere la prosperità del 





Ì (1)Un dispaccio affatto consimile fu inviato a lord Ponsomby. 


Come feci conoscere a YV. E. ebbe Juogo a Modena 
un moto in favore del Duca. Sono informato che Mo- 
dena (come altre città), soffrì molti danni economici 
per gli ultimi avvenimenti; e desidera di evitare Punione 
proposta per costituire il nuovo regno d'Italia, Sento 
pure, ma non posso dire se la fonte onde pfoviene la 
notizia sia buona o cattiva, che nei dominii di Carlo 
Alberto v'è moltissimo malcontento. 

V., E. fu ragguagliata delle difficoltà in cui trovasi il 
govemo ungherese. Queste provennero da due cause 
dalla debolezza del governo. e da quella dei Mag 
che governano il regno. Ora, spero che queste difli- 
coltà non diverranno sì gravi come n'era la ‘minaccia, 








e se ciò si verifica ne asrà il merito principale il Bano 
Jellachich. Gli Ungheresi ebbero al fine, Mi vien detto, 
il buon senso di conoscere la propria fiatchezza le sot- 
tomettersi alla necessii 
peratore una deputazione del governo ungherese, 
(Firmato) Poxsoksy. 
Lord Cowley al visconte Palmerston. 
Francoforte, 4 agosto |8/8 
Durante Ja mia conferenza col signor de Schierling 
E. parlandomi delle vittorie recentemente ottenute 





| 


iù Si attende domani presso l’im- 


Ss. 


che gli Austriaci facessero la pace. Il governo centàyié 
non vedrebbe favorevolmente la continuazione dell 
guerra. (Firmato) Cow.r 


Il visconte Palmerston a Sir R. Abercomby (1). 
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Ministero degli esteri, 7 agosto 1848, 
lauer intorno alle intenzioni del governo austriaco sulle 
della mia risposta al siguor Hummelauer, vi trasnietto 
ghilterra, rivolta a ristabilire Ja pace nell'alta Ita 

avan- 
ziate subito al governo sardo le proposizioni combinate 


| Riferendomi al dispaccio del' 23 giugno, cui era an 

basi delle trattative per assestare Ja vertenza tra l'Au- 
colla proposta di offrire ai governi d'Austria e di Sai 
Lic i governì d'Inghilterra e di Francia. 


nesso il memorandum trasmessomi dal signor Humme- 

stria e le sue ribellate provincie d’Ita 

copia di un dispaccio diretto al marchese di Normanby 

degna la congiunta mediazione della Francia e dell'In- 

Desidero che unitamente al ministero francese 
irmato) PaLwenstoNi 





Il marchese di Normamby al visconte Palmerstoni 


Parigi, 7 agosto 1848. 





Questa mane alle 41 il marchese Brignole venne a 
visitarmi e mi disse di aver ricevuto definitive istru- 





zioni per domandare l'immediato ingresso di un eser= 
cito francese in Italia, ed averle gi 6 
Bastide. S. gg stesso 
per sua norma. Questo entra în molti particolari, e fissa 
a 50,000 il numero delle milizie da. richiedersi, ‘ma 
propone puranco l’invio sopra una flotta di 10,000 sol 
dati a presidiar Venezia. (Firmato) Nonsaxry. 
Il marchese di Normanby al visconte Palmerstor, 


fà partecipate al s 
È. mi lesse il dispaccio giuntogli 

















Parigi, 7 agosto 1848. 

Dopo il mio colloquio di questa mane col mareliese 
Brignole mi recai dal generale Cavaignac, 

Il generale dissemi che nulla potea giustificarlo, 
quando probabilmente Milano era sul punto di rica- 
dere in potere degli Austriaci, dal trattenersi di f 
subito il telegrafo per ordinare il pronto adem- 
pimento della domanda di Torino, ma poter dire aper- 
tamente esservi tale apparenza di perfetta intelligenza 
tra la Francia e l'Inghilterra da fornite ogni proba- 
bilità di pacifico accordo, 

Il generale disse ch'ei farebbe quanto gli fosse po 
sibile per evitare che la Francia operasse sola. nella 
faccenda, grave sventura a suo credere, e gravo fallo 
non impedirla ove fosse possibile (Zirmato) Nonwixzy. 
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Il visconte Palmerston al marchese di Normanby. 
Ministero degli esterî, 7 agosto 18,8. 
Il governo di S. M. crede urgentissimo procurare con 
amichevoli pratiche di porre un termine alla guerra 
dell'alta Italia, © sarebbe molto contento se potessé coi 
buoni oflicii del 





a Gran Bretagna indurre le ‘patti con- 
tendenti a conchiudere Ja pace 
centi ed onorevoli per entrambi 

Il governo di S. M. apprese dai dispacci di V. E. 
che il governo di Francia è animato da simili senti. 


a condizioni soddisfa- 











menti e desideroso del pari di cooperare colla sua me- 
diazione al ritorno della pace nell'Italia boreale. 

Il governo di S. M. non può dubitare che i buoni 
oflicii sia della Francia che dell'Inghilteri 
mente impiegati, avrebbe , 
esito favorevole; 


‘a separata- 
ero gran peso ed appareaza.di 
ma egli è chiaro ché gli sforzi ton- 
giunti dei due governi uniti sarebbero più effica 
Quiadi il governo di 8. M. proporrebbe a quello di 
Francia di offrire ai gabinetti d'Austria e di Sardegna 
una-mediazione anglo-francese nello scopo di ristabilire 
la pace nel settentrione della penisola, 

Se il governo francese concorresse nel far questa of- 
ferta il governo di S. M. suggerirebbe di presentare alle 
parti avverse le seguenti proposizioni : 

1. Che fra le milizie austriache è 
luogo un'immediata sospens 
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È 
| istituzioni ed amministrazioni nazionali, nel modo de- 
{ scritto: nel suddetto memorandum, 








le italiane avesse 
ione di ostilità, rimanendo 





gli eserciti in quelle posizioni che sarebbero combinate 
d'accordo coi buoni officii degli agenti 
mediatrici. La durata dell’armi 
mente lunga da, dar campo alle trattative 
finitivo componimento. 

2. Che sia proposto alle due parti contendenti un 


delle potenze 
io fosse sufficiente 
per 





un de- 





permanente accordo conforme al progetto contenuto 
nel memorandum del signor Hummelauer del 24 maggio 
per cui l’Austria rinunzierebbe alle sue pretese sulla 
Lombardia lasciandola libera di unirsi col Piemontéy 
col patto che questa assumesse quella parte del debito 





austriaco, che sembrerà, giustamente spettarsi separag@ 
dosì dall'impero, e conserverebbe la sovranità delle 
provincie venete prendendo l’impegno' di accordar loro. 


in Italia dalle armi austriache, si mostrò. desideroso ! 


ia, ed una copia | 








Gli averi privati e personali sì in Lombardia che nella | 
Venezia saranno rispettati, e restituiti i beni sequestrati 
o confîscati; sarà concessa. da ambo i contraenti una 
piena amnistia pei fatti politici accaduti negli ultimi ay- 















venimenti. 

3. Che la linea di confine fra la Lombardia e la Ve- 
nezia sia vicina a quella che notoriamente ha seguato 
la divisione fra quelle provincie allorchè esse forma- 
vano pirte dell'impero austriaco. Cioè questa sarebbe 
una linea che tirata da Lazise sulla sponda S. E. del 




























di sera, 
Metz ‘a due ore. Il maire ed il consiglio m 
trovavano al deVarcadaire della strada ferratà 
ceverlo. Una folla ‘immensa si. è portata a° 
colle grida di Viva Napoleone, 
Repubblica, 


noscere i nomi de’ membri del ministero, 
prima della 





rt 
Merz. — Dispaccio telegrafico, 25 agosto, | 
— Il presidente della Repubblica é 










viva.il preside 


—H generale Castellane è giunto a Parigi, _ 
Gnecu. — I giornali di , Atene del 18 ci. a 





artenza del re. Il nuovo gabinel 




































; 5 1 MANO 
; d A stitui sì: Pri consiglio e marina, contrami” 
lago di Garda un poco a settentrione di Peschiera, e | Sai di NSA Fia tram i 
passando tra Verona e Villafranca proseguisse ad în- | ffîiri (esteri. DelpasMa} cala i ‘strati ) 
| tersecare il Po sulla riva boreale, a Bergantino, fra Mel- | Corfiotakis: ‘giustizia, Paicoss. guerra, colona 
[lara e Massa, e corresse lungo il mezzo di quel fiume { Milios, Si crede che'il mutamento ‘di, ministgg DIC + 
{ sino alla foce del Tanaro, lasciando Peschiera e Man- | tratrà seco alcuna LAPPAteeRzione nel sistema politico. 
va alla Lombardia, alla Venezia Verona c Legnago, | ;;d:@ Suarnigione di Atene. venne rinforzata “dililenmi 
tova alla Lombardia, al 0. | distaccamenti delle ‘guardie di ‘frontiera, e là truppa 
i 4. Che naturalmente questo trattato debba in- regolare fu diminuita, dovendo essere inviate Quanto: 
i cludere quelle convenzioni con Parma e con Modena, prima due compagnie a Lamia. i ape 
} che sono indicate nel memorandum del signor Hum: giornali sì occupano molto della partenza del re, 
i quelli dell'opposizione oa sono contrari all'idea della 
| Paper ST ERE IRA; i reggenza, e solo credono che al ministero ci le 
} Sembra al governo di $. M. che un aegerde; sugo obbligo di combinare la legge su quell’oggetto pi le 
| sarebbe abbastanza adattato al yero interesse ed alla istituzioni’ del paese; (il muovo gabinetto è da 
j relativa condizione delle due pa: attaccato severamente. Fia le varie versioni sullo sc 
| Jenchè l'esercito austriaco abbia acquistato una de- { del viaggio del re accennate dal; Secolo; e bè 
i cisa superiorità militare sugli italiani, nelle’ fazioni Tea e penes Da ialziaca RO pEporA hi 
i combattute negli ultimi di luglio, pure non può si go- do. MIO RUORE O Gratta “ Quel GIOR 
i verno austriaco ingannarsi tanto da immaginarsi che esprime il vivo desiderio che il re possa ‘conseguile il 
{ove pure giungesse a conchiudere la pace a condizione | «.B'ime il meglio che non sia riuscito nd all gigli 
\ stabilire la sua dominazione in Lombardia, que- | adoperarono a tal fine! MS) 
iverrebbe perciò nn membro proficuo dell’ im- Triste) 25 agosto. — Teri alle ore 4 112 antimerie 
pero austriaco, ed un elemento di forza e di mezzi $ diane giunse fra noi sul regio piroscafo greco, l’Oltone,. 
E sua maestà il re della Grecia, accompagnato dal sy ni 
MST, ì iverse schiatte, gettò aiutante di campo D. Mauromichalis, dagli ulfidiali dite 
L'antagonisino nazionale delle diverse schiatte, gettò { siutante di campo Doe anice, degl arca 
j degli ultimi mesi troppo profonde radici per auimeltere professore Philippos. Un piroscafo della società del Lloyd 
ile probabilità e quindi se la Lombardia separandosi | austriaco. con. a bordo Lil console generale “greco th 
| dill'Austria s’assumesse una conveniente porzione del Toscana e molti altri greci di questa città, sì rocd rad | 
{ debito pubblico, e l’Austria per certo non sofftirebbe | oconr TRS, Ma ERRO CARCINA 
i unà diminuzione di reale potenza permettendo ad Varditeri io ART Lin pt 
{ essa \di attuare la risoluzione degli abitanti, di unisi | del paese. La ‘serà VL'R banda musicale del oggi i 
al regno di Piemonte, Dall'altra parte quantunque il mento Emilio suonò vari pezzi scelti sotto l’allog di 
| popoli d’Italia abbiano esternato un forte desiderio di sua maestà. Questa mane il re. sì era recato ‘mella | 
sottrar la Venezia al dominio austriaco, è palese che Ghiesa) cha) nora fa gas ‘da varie fanciulle Praal 
[e sb bano dpr di stre d dotato o | rio gl prop 
j fatto, ed i sentimenti nazionali, origine di quelle | OF© "! anti Sri pre 
jPranò, possono in certo modo appagarsi con un ac- | | Bonsa pi Paniti del 26 agosto. — Gi af, 
$ cordo simile a quello ;indicato nel memorandum del pubblici oggi sono stati ‘ancora’ più nulli 
î sig. Mummelauer. passati. Del resto la borsa è quasi” deserta, © 
{Se Mantova e Peschiera rimanessero alla Lombardia, | colò .voce_ degna di menzione. ll 5 0,0 è rimasi ; 
Ì 97, 30 e 97, 25 ultimo corso in ribasso di 5'ce 


fe Verona e Legnago a Venezia, ambo Je parti avreb- 
{ bero una frontiera munita, suflicientemente forte per 
i fornire ua mutua sicurezza, e quindi contribuire alla 
futura conservazione della pace tra l’Austria ed .il regno 
di Piemonte, 

Se queste idee incontrano l'approvazione del governo 
francese, il governo di S. M. trasmetterà immediata- 
mente al suo ambasciatore presso la corte austriaca, 
ed al ministro inglese a Torino le istruzioni di unirsi 
ai rappresentanti diplomatici. della. Francia per pro- 
ito accordo ai governi d'Austria e di Sarde 
siccome nella presente condizione delle cose è 
{ meglio non perder tempo nel cominciare la pratica, 
| così rimetto all’E, V. sotto sigillo volante le istruzioni 
dirette a lord Ponsonby ed al signor Abercromby fon- 
date sulla supposizione che il governo francese possa 
adottare le proposizioni contenute in questo dispaccio, 
j Ottenuto il consenso | del governo, V. E. spedirà im- 
mediatamente le istruzioni al rispettivo destino, aggiun- 
ndovi pure una vosira nota per informare lord Pon- 
i sonby ed il signor Abercromby dell'esito della vostra 
comunicazione al governo francese. 

(Firmato) Parmensron. 
e I 
VIAGGIATORI 
Arrivati il di 27 agosto. 
G i, gentiluvmini, da Pari 


— Aerts Pietro di Lovanio, 
co, negoz., id, — Schulzé 





} 









gna. 



























Lingard Rowson Ruggero e Giovanni în 
— Hurley Giovanni id., possidente, id, 
id., da Ginevra. — Zuchy Antomo ti 
Fili eshortie 














ali-Parravic 
arlo, Brioschi 





Arti- 
Milano, orefici, da Milano. — Manini Carlo e 
Rougier Giovauni id., neguz. 


possidente, da Berna, — rancesco 


gonì Ermenegildo di 










glielmo, Templeman Giuseppe e Paget Giuseppe inglesi, pos- 
sidenti, per Milano. — Hammil Cochrane Tommaso, id. per Genova, 
— Keleinen Alberto ;-Hovar co, Hovach Antonio, Birò 1 

, Kadas Rodolfo e Hovanyi Lodovico ungheresi, id, — Peron 
{o di Ginevra, bisottiere, p ncia. — Protegò Leone id., 
antiquario, per Tolone. — Bonnard Pietro di Carcassone, negoz 
id. — Martinelli Marco di Mantova, possidente, per Milano, — Gar: 
barini Gio. di l’avia, ingeguere, per Pavia, 


TIRATI ZIA I 
DECESSI del 27 agosto in Torino. 
N.14 












































Dal 4 gennaio, totale » 3988, 





ULTIME NOTIZIE 








Roma. — L'Osservatore Roma;:o anmunzia che il sig. 
Pierdionigi Pinelli in missione straordinaria alla corte 
pontificia è ivi arrivato il 22 andante. 

Naxcx, 25 agosto di mattino.— Dispaccio telegrafico. 

Il Presidente della repubblica” giunse a' Naney ieri 
sera alle ore sette. Partito da Strasburgo l’altro ierî 
ad un ora, fu accolto da per tutto con applausi e 
simpatia. A Sarebourg, dove dormi, una folla immensa 
era accorsa da tutti i punti circonvicini a Luneville. 
Malgrado una pioggia fortissima molte guardie rurali 
erano venute per unirsi alla guardia nazionale della 
città. Entrando a Nancy il. Presidente trovò un arco 
di trionfo innalzato dagii operai del sobborgo con que- 
sta iscrizione: 























gi 


Dio protegge la Francia, 
A Luigi Napoleone 
Gli operai del sobborgo, 
Una gran folla lo 
fino alla prefettura, 
fertogli dalla città, 


accompagnò dall'arco. di trionfo 
La sera assistette ad un ballo of- 


fratelli « Bavcrs (Belgio 





È: 
di 5 cent, 









S. NICCOLINI gerente. 


LA VOCE NEI DESERT 


GIORNAL 
DI POLITICA, SOI 
ARTI E TEATRI 


compilato e diretto 
Dart’Avvociro ANGELO BROF: 


coll'assistenza di una Società «li Patrit' 


raio P 








Le associazioni si ri 
Macmow in Torino, 





cevono dall'editore lib 
via Carlo Alberto, 


LA VOCE NEL DESERTO, 














Lanna 4 ; CSI 
Uscirà in Torino col primo di settembre , una volta | © 
per settimana în foglio grande, e si dti ld 
detto editore libraio, DIETE 
Il prezzo di associazione da pagarsi anti jpatamerite è 
di L- 20 per un anno in Torino - Li 21 franco di posta. 
» Al» semestre » =» 114,50 Mais: “RI 
» 6 » trimestre » nad «N 
» 8 = pelquatrimestre1850 8 40, i 


Le associazioni 
mese, 
I pieghi, le lettere ed'i 


td, Ù 
Avrarino principio al primo, d'ogni 


ì gruppi, che riguardano l'ase 
sociazione, si indirizzeranno con franchigia 
Pomrro Macnacui; le lettere, che riguardano la 
pilazione, al sig. avv. Anceto Bnorrerto, 

Il programma del giornale si darà nel 
della pubblicazione. 












L’Editore 
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OCCASIONE FAVOREVOLE | 


A 


DI FAR FORTUNA 


Il 34 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione straor. 
dinuria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua= 
ranta serie saranno estralte. 

Vi saranno delle vincite di fr, 140,000, fr. 95,000, 
fr, 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vincita 
è di franchi 190. 







_ Si può interessarsi in questa speculazione : 1. Coll'ac uisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 31 agosto, Un” 


zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi 
chi; 50 azioni 100 franchi, 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni conseote 
Live, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto. 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una cità li 
Francia 0 del Belgio. $ 

Per le necessarie inform: 


i 14 azioni 50) fra 










azioni dirigersi alli sigg. BUG: 
I » ed in Torino al Gerente di 
sto giornale, È; 





TEATRI 
SUPERA. — La compagnia drammatica diretta da Nap. 
Uolombino recita: Quattro Donne in una Casa, 
TEATRO GERBINO.— Chi dura vince, opera, 





Torino, Tipografia Ferrero Franco, (°° 



































PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonxo 4 anno L, 40, 
=. mesi » 22, 





=’ 3 mesi » 42, 





Un sol numero, cei 





irigersi franco\di posta alla Direzione del gior 
li Pant Lio 









La'serzoi i ino Gent: 25 pet riga, sntic. GIORNALE DI 
‘manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 















AVI 

I signori associati. al nostro giornale , il 
cui abbonamento scade con tutto il mese di 

agosto, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
‘gione dei fogli. 


TORINO, 29 agosto. 
Alcuni rimproveri sogliono farsi in questi tempi 
alla stampa subalpina pel modo col quale essa tratta 
la politica de’ governi esteri, sì nella loro interna for= 
ma, come ne' suoi rapporti coll'Italia. 
Non è nostro intento ricercare quanto siano fondati 
questi rimproveri, e farci giudici sul merito intrinsego 





RIVISTA 


A'Nancy il Presidente, a quanto scrivono, debbe aver ri- 
cèvulo accoglienze migliori. Se non vi fu tutto quell'entusia- 
"smo che i fogli bonapartisti avrebbero amato vedervi, almeno 
‘non Vebbero luogo nemmanco quelle scene o violenti od in- 
p giuriose, alle quali in altre città del Basso Reno trascorse il 
partito montagnardo. Ciò non ostante confermasi sempre più 
l'opinione che questo viaggio debba disingannare affatto Li 
Napoleone e persuaderlo che sarebbesi eccessivamente lusin- 
“gato se avesse sperato dal desiderio della maggioranza della 
nazione alcun rivolgimento politico in suo favore. 
"Anche a Wiesbaden le illusioni svaniscono, e una nuova 
corrispondenza del Sicele recà altri particolari che svelano 
yiemmeglio la debolezza di un partito, i capi del quale sono 
fra di loro così profondamente divisi. — V'ha però in esso 
Una frazione intollerante d'indugi e ribelle a tutte le regole 
della prudenza. —La Gasetle de France, non isfiduciata per 
nulla dalla freddezza colla quale gli uomini del suo colore 
furono ricevuti dal conte di Chambord, predica apertamente 
Ja monarchia. Nel suo ultimo numero dice essere. naturale 
che il grido di Viva lu repubblica abbiasi. per ostile al go- 
verno, perchè questa parola implica virtualmente il comuni- 
smo (‘); e che invece quello di Viva il re si dovrebbe anche 
attualmente tollerare ed avere per lecito, giacchè esso con- 
Viene ed esprime l'idea dell'ordine. 

Alle antiche cause di scissione e di congetture ne aggiunse 
una nuova la lettera del principe di Joinville, che non si può 
ancora sapere con certezza se sia una invenzione 0 una realtà 

in tutti i suoi particolari. — Continuano i giornali ad occu- 
(parsene con molto interesse. — E si va già buccinando che 
se si arriva al 1852, il Joinville possa essere un concor- 
rente molto temibile per Luigi Napoleone e pel conte di 
“Chambord. 
"N Luigi Filippo vien meno a suo figlio. Dopo essersi, in 
seguito a lito formale contro la repubblica, fatto aggiudicare 
‘în proprio come di sua privata spettanza. il ricco museo 
 Standirsth che egli aveva formato col suo danaro partico» 


Agia lo ha offerto alla nazione. 

- Però la commissione dei XXY, non ostante «uesti sintomi, 
«tiene il paese per abbastanza tranquillo, e si è, dicesi, pro- 

iziata contro ogni misura straordinaria. 

î Nani il popolo parigino diverte Ja sua curiosità dagli 
argomenti politici, e si dà buon tempo. I giornali tuttodì hanno 
relazioni di viaggi di diporto fatti per mezzo dei così detti 
| traîns de plaîsir sulle strade ferrate, con i quali intiere po- 

Polazioni si versano dalle provincie in Parigi, e viceversa, — 
E nuovo argomento. all'attenzione dei Raneurs sono gli am- 

basciatori del re di Neupol, che attirano tutti gli sguardi per 
le vie della capitale ‘francese sui loro strani sfarzosi abbi- 
'gliamenti. 
Il funesto esito del duello tra i signori Dupont e Chavoix 
«ha vivamente commosso l'opinione pubblica, ed è forse per 
‘questa causi che.il signor Fiorentino, che tempo fa in un 
duello, omai quasi obliato, aveva ferito il sig. Achard, venne 
«invitato a costituirsi in carcere. 

Taghilu — Il Zimes contiene un lungo articolo sullo 
Stato Sardo. In esso Je cose nostre sono esaminate da un 
punto di vista che indica una vera cognizione ed un giu- 
‘sto (criterio delle condizioni politiche del paese e del suo 
avvenire, riconoscendo il Times la giustezza delle vie in 
cui siamo entrati; governo e nazione hanno perciò le sue 
“lodi per queJlo ch'esso chiama primo consolidamento del re- 
«gime costituzionale in Italia. Venendo poi alla questione ec- 
clesi » dichiara di non poter portarne esatto giudizio sul 
“fo \essà: consiglia al governo fermezza non disgiunta 

quella moderazione che un più lungo uso della libertà 


“pratica non. mancherà d’ingenerare ad esempio dell'Inghil- 


ei 





dove può essere molto grave la controversia'e dubbia 
l'opinione sui principii, di non esaminarle che în rap- 


primo scopo debb'essere l'utilità pratica. Epperò Senza 
cercare se le accuse che si fanno a tale 0 tal altro 














verso l’Italia, e quelle che si fanno alla stampa italiana 


alla causa della nostra patria le diatribe contro le 
potenze estere? 

La nostra convinzione profonda’ e costante fu 
mai sempre questa, che l'Italia non può e non 
deve essere redenta che dagli Italiani. Se pertanto 
noi ci preoccupiamo dell’impressione che possono fare 
certe pubblicazioni sullo spirito dei governi forastieri 
non è che si tema da noi di offendere futuri nostri 
liberatori. Ma se non crediamo di poter attendere da 
essi un aiuto efficace finchè non avrem prima saputo 
mostrare di poter bastare a noi medesimi, sappiamo 
però che spesso chi non ti può essere ulile amico, ti 


crediamo che si debba usare prudenza, riservalezza, 
parlando dei governi esteri, non per calcolo sulle sim- 
patie, ma per tema delle antipatie. 

La politica non è solamente una scienza di principi, 
ma è molto più l'arte dei fatti. In politica ad ogni 
istante succede che il rigor della logica debba pie- 
garsi, e cedere a fronte della inesorabile necessità 
dei fatti. Qui più che altrove gli uomini, le cose 
vanno studiali e presi quali sono, non quali potreb- 
bero o dovrebbero sessere. Verità ovvie e triviali; ma 
pure ogni di obbliate e disconosciute. 

Nell'attuale organizzazione europea i rapporti po- 
lilici fra le varie potenze occupano il primo. posto. 
Essa è fondata quasi esclusivamente sopra l'equilibrio 
che nasce dal mutuo loro controbilanciarsi. Somiglia 
a quelle volte fatte senza cemento, che sì reggono 
perchè le pietre onde constano gravilano vicende- 
volmente le une sopra le altre ; talchè non puoi loe- 
care ad una senza smuoverle tutte. 

A fronte di tale stato di cose debb'essere pensiero 
costante di tutti gli statisti di evitare ogni occasion di 
mali umori, principalmente che il codice europeo ha 
per primo principio non il dritto, ma la forza. 

Da ciò non conseguita che un governo possa abdi- 
care mai Ja propria indipendenza per servire ai ri. 
guardi diplomatici, o lasciar vulnerare la propria di- 
gnilà; ma sì che tutte le polemiche irritanti senza 
frutto denno lasciarsi in disparte. 

Di amici mai se ne hanno troppi : e il rispetto alle 
convenienze non ha mai pregiudicato al dritto 0° ai 
mezzi di farlo efficacemente valere. 

Non ci dissimuliamo che tale governo il quale ci 
fa ora buon viso ci astia'in segreto, perchè gli cuoce 
che la libertà siasi in Italia trovato quest’ultimo asilo. 
Ma questa sarebbe cattiva ragione per abbandonareci 




















terr che del nostro paese. ERO ag t da 
tal quad figlia reate si portava la regina e la di lei fami- | 2 riSentimenti di parole alle quali non è possibile far 
Stalin Osborne, La regina partirà per la Scozia al | Seguire i fatti. Esse attualmente non valgono che a 






settembre. complicare vieppiù la situazione, ed accrescerne gli 
inconvenienti ed i pericoli. 

Quanto più sappiamo esserci avverso tale o tal altro 
governo, d’altrettanto dobbiamo andar cauti e riguar. 
dosi verso di esso; perchè i nostri nemici spiano le 
occasioni, pronti ad afferrare i pretesti dovunque li 


È Aia del Sinodo Cattolico Romano di Thurlet, 








‘Invi 


ti 






‘2880 teca notizie della guerra del Caucaso, 





















i nale però i risultati sono di lieve conseguenza. trovino per imbarazzarci, per abbatterci. 

siria RARI che il ano la prima Arta Abbiamo presenti al ‘pensiero le declamazioni in 

ritto A pih nroseno o di questi ultimi anni fattesi contro la diplomazia ; nè 
Scrivesi Wiesbaden che l’aflluenza dei visitatori del | le vogliamo discutere; ma restringendoci ai puri 

contegi continua sempre. Questi doveva fare una | falti, notiamo che quelle declamazioni si sono eva- 

Si al Ul, E .{ porate, e che la diplomazia rimase, e dura. La di- 

O rai aitafd Colonia il ministro dell'estero di plomazia, ossia la mutua influenza dei vari governi 
MIA to l'invito fattogli dal gabinetto di i S SE N 

S. Giacomo. È consigliare Jo Schleswig-Holstein a de- | tra di loro, è uno dî quei fatti storici che la ragion pra- 

porte le arm è lica dee ammettere, astrazion fatta da ogni tendenza 
Nell’Assia individuale, o da ogni speculazione teorica. 

sono già al 


È inoltre fra tutti i popoli è fra tutti i governi una 
solidarietà che si esplica in modi dissimili, secondo 
l'indole e le condizioni rispettive, ma le conseguenze 
della quale non sì possono a capriccio accettare 0 
respingere. 

Sono altri popoli in circostanze analoghe alle nostre, 
sono altri governi che professano ì medesimi prin- 


le Camere sono con 

Dai ducati poro ; 
la costa occidentale | 
drichstadt ed anc) 


10 settembre prossimo. 
i muovo. I danesi occupano tutta 
Mella guerra : Husum, Frie- 
fu disputato per qualche 
fabbricante per nome Carlo 
sWighesi per aver avuto 





Heine è ‘stato arrestato digli 
corrispondenza coi danesi, 











2 ccila D - 


Torino, Venerdì 


della cosa; chè qui non siamo nè apologisti, nè critici. 
Noi teniamo inoltre per sistema in quelle questioni } 


può essere nemico molto pernicioso e funesto. Epperò | 


Prov, 4 anno L, dd — 
. 6 mesi » 22. 6 mesi » 24 — 
3 mesi » 13 — 
— 4 mese » 6. — fmese e 659 : i 
Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
muestro 14 50, mese 7, franco ai confini, î 







| Principi, dignità e riservatezza. Ecco il nostro dovere, 


porto ai fatti; poichè nelle discussioni politiche il | MODO di quello scopo al quale denno intendere senza 


| 
| 


governo relativamente al sistema di politica ‘seguito | NÎOne costiluzionale alla quale appartengano. 


siano giuste ; noi chiediamo semplicemente: Giovano | Verità? L’alluzione, per quanto indiretta e lontana 


| 
| 


| 











cipii, e seguono la stessa lineà polilica. A questi pro- j ascolto alle deduzioni della difesa e però non esservi 


curiamo di stringerci il più da vicino che sia possi- | bisogno che tutte le parole degli accusati siano regi- 
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bile; perchè le vittorie o le sconfitte che questa poli- 
tica, che questi principii ottengano o soffrano presso 
Uno dei popoli o dei governi che li professano, pro- 
filtano 0 nuocono a tulti essi ad un tempo. 

Quanto agli altri, quanto ai governi dai quali ci 
divide o l'opposizione degli interessi o la diversità dei 


strate nel verbale per penetrare nelle loro coscienze. 
Ma essere. indispensabile che le domande prodotte nel- 
l'interesse della difesa e che han dato luogo a delibe- 
razione per parte della gran corte siano esattamente 
notate nel verbale per tutto le conseguenze di dritto 
che possono derivarne. Intanto aver egli domandato 
nell’udienza di ieri che dalla gran corte sì riesaminasse 
l'ammissibilità del suo discarico, essendo nulla la de- 
liberazione di rigetto per due ragioni: per essersi pro- 
ceduto fuorî della presenza dell'accusato; wer essersi 
distusso a porte chiuse: ma di’ questa seconda nullità 
eccepita da esso accusato non esservi vestigio nel ver- 
bale. Chiedere che nell'omaggio del vero se ne facesse 
menzione, Risponde il presidente che la redazione del 
verbale dipendeva interamente dal suo potere discre- 
zionale, e che non era nella facoltà dell’accusato di 
chiederne la correzione. Replica il Poeno non potere 
abbandonare l’esercizio di un diritto che gli era assi- 
curato dalla legge. Era certamente nella facoltà della 
gran corte di rigettare quelle domande della difesa che 
nella sua coscienza stimava e giudicava ingiuste o su+ 
perflue, ma per rigettarle dovea mentoyarle, dovea 
esattamente trascriverle, Esser questo un obbligo im» 
posto dalla legge a tutto il collegio, epperò în caso di 
richiamo non potea deciderne il solo presidente, Insiste 
quindi affinchè la gran corte sia chiamata a deliberare. 
Dopo qualche esitazione il presidente ha invitato ‘il 
pubblico ministero a prendere la parola. 

Il procurator generale, schivando ogni discussione 
sulla legalità del reclamo, ha osservato che il chiesto 
riesame non era stato accolto dalla gran corte, ed esser 
quindi superfluo di registrare le ragioni sulle quali la 
difesa avea creduto. di poggiare la sua dimanda ed ha 
conchiuso al rigetto. Dopo lunga discussione în camera 
di consiglio la gran corte decide doversi ritenere come 
inserita nella sua' integrità la domanda. dell'accusato 
Poerio. 

Terminato questo strano incidente è stato chiamato 
all’interrogatorio Niccora Nisco. Si è letto l'unico suo 
interrogatorio, ch’ebbe luogo 20 mesi or sono (15 no- 
vembre 1848) ed il suo costitato, unitamente alla me- 
moria presentata alla gran corte e poi divulgata per 
le stampe, nella quale sono confutati uno per uno tutti 
gli elementi del carico e vi è espressa 1a più nobile 
professione de’ suoi principi politici. Invitato quindi 
dal presidente a dichiarare se avesse alcuna cosa ad 
aggiungere, togliere o modificare, ha risposto in questi 

mini : 

« Onorevolissimo signor. presidente, — Dopo avete 
« pienamente ratificato il mio interrogatorio ed il co- 
« stituto, siami lecito di sottomettervi poche osserva» 
« zioni. È veramente maraviglioso come dopo quasi due 
« ani di dura prigionia, io sia tratto al vostro cospetto 
« per setta e per regicidio, reati puniti colla pena del 
« capo e col lugubre apparato del terzo grado di pub- 
« blico esempio, senza essere stato mai interrogato su 
« quei tremendi misfatti, contro i precisi dettami delle 
« nostre leggi, contro il santo costume di tutte le na- 
. Il non volermi interrogare, il silenzio 
« serbato sistematicamente sulle persone che mi de- 
« nunziavano , il’ misterioso occultamento di tutte le 
« fonti dell’accusa, mostrano apertamente il deliberato 
« mal animo dell’inquisitore e là colpevole malizia, 
« quasi temesse che i miei discarichi ruinassero Vel 
« dificio industriosamente innalzato dalla calunnia. 

« E la sua preoccupazione è stata sì cieca, che di 
e mentico de'suoi più sacri doveri ha voluto mante» 
« nere ad ogni costo quelle false illusioni ed è venutò 
« dirittamente ad opporsi alla scoperta del vero edal 
« trionfo della mia innocenza. Il mio processo, o si- 
« gnori, comincia con una denunzia per parte dello 
« stesso inquisitore. Una denunzia, io dico; perchè tale 
« è, e non altrimenti può considerarsi l'attestato del 
« comunissario barone Annone, nel quale dichiara es 
« sere a sua conoscenza per segrete indagini di poll 
« che io congiurava contro la sicurezza dello Stato. 
@ Segue un'altra denunzia per parte di un Paladino, 
« vecchio capitano ritirato, che espone essere a sua co- 
« noscenza che io aveva confidato ad un tale Fioren- 
« tino, in una bottega da caffè, che sì stava prepa- 
« rando una vasta cospirazione per rovesciare il troto 
« e che io era uno dei capi, anzi il cassiere. Chi sia 
« quel Paladino, capitano ritirato, anzi. vergognosa- 
« mente espulso dalla milizia, lo dirà la sua fede di 
« perquisizione che sarà letta quando sarà discussa la 











«eco le nostre convenienze. Così obbligheremo a sti- 
Alexei anche coloro che non ci amano, ed a quelli che 
hauno sentimenti più favorevoli per noi mostreremo 
diressàene degni. Così ci agevoleremo il consegui- 









tregua gli sforzi concordi di tutti gli onesti cittadini, 
qualunqu \ del resto sia la varia gradazione dell’opi- 











È forse nècessario citare esempi di questa dolorosa 






essa fosse, non verrebb'ella immediatamente com- 
presa da tutti i\nostri confratelli della stampa? 0 il 
Piemonte è tale\Stato cui convenga isolarsi ? 

Nobile e grandè è la missione che Iddio ha affi- 
dala, al, Piemonte.\Le recenti sventure non hanno 
falto che illustrarla viemmeglio , e prepararne più 
siture le vie se sappiasi ben comprenderla, e sovrat- 
tutto se le parole e le‘opere sien pari all’ altissimo 
mandato. Ma non esiliamo a ripeterlo; prudenza a 
noi si chiede — il resto verrà con essa. 

Non facciamo fondamento sulle simpatie degli stra- 
nigri; ma ad un tempo guardiamoci dallo eccitarne 
sepza pro le antipatie. 
























Un vari giornali del paese, e più negli esteri, 
alibiamo trovato la notizia di un trattato di commercio 
or\conchiuso or da conchiudersi tra l'Inghilterra e la 
Satdegna. I giornali francesi poi ne prendono occa- 
siohe per accennare all’accordo che regna tra la poli- 
td piemontese ‘e quella di Jord Palmerston, accordo 
ché non lasciano di qualificare col nome di protezione 
per parte dell'Inghilterra. Qualunque sia l’idea che 
si possa avere sovra un accordo politico che può 
trovare una spiegazione naturalissima nell’ indole 
dell’attuale politica inglese ,, e nel sentimento. che 
Vediamo espresso nei documenti diplomatici che 
Mel nostro giornale stiamo pubblicando : noi cre- 
diamo però che siano al tutto infondate le voci 
che corrono di trattati di commercio tra noi e l'In- 
ghilterra. Dopo l'atto di navigazione ‘in forza del 
quale l'Inghilterra ha inaugurato il gran principio 
del libero scambio, col semplice patto di reciprocità, 
mon, sappiamo in quali termini e su quali oggetti 
potrebbe intavolarsi un trattato di commercio della 
Natura di quello al quale si è da vari giornali accen- 
mato. Speriamo non perciò che i nostri rapporti colla 
potenza inglese siano fondati su tali basi che impli- 
chino le stesse conseguenze che si potrebbero dedurre 
da un trattato di commercio, o da qualsiasi altra con- 
venzione in cui fosse dato alla Sardegna di mostrare 
quanto ella sappia apprezzare le nobili simpatie della 
mazione inglese. 





















































Da alcuni giorni l'Armonia si mostra preoccupata 
da un pensiero da cui trapela la nuova attitudine 
ch’essa vorrebbe prendere a fronte del ministero, ed 
il nome del sig. d’Azeglio e di quel programma che 
essa chiama suo le corrono in ogni articolo alla 
bocca. 

La missione poi del sig. Pinelli a Roma le dà oe- 
casione di supporre il caso di. un nuovo concordato 
che fissasse in modo assoluto e normale i rapporti fra 
la Chiesa e lo Stato, e definisse fin dove possano 
giungere le riforme che i giornali della sinistra ri- 
chiedono ancora. 

L'Armonia non è solita parlare a caso; e di quella 
ch'essa mutando stile chiama ora vertenza con Roma, 
crediamo che ne sappia quanto altri, se non più. 

Da questo e da qualche altro indizio, dobbiamo 
noi argomentare che la vertenza con Roma sia cn- 
trata in una nuova fase? 























« sua dichiarazione scritta, poichè ora egli è al co- 
« spetto del giudice infallibile, e vedrete che la sua. vita 
« è stata lorda di ogni nequizia, di furti, di falsità, di 













CAUSA DELLA SETTA 
DELL'UNITÀ’ ITALIANA DI NAPOLI 
(Continuazione al N. 818 del 21 andante). 

VII Upieyza (24 luglio 1850) 
L'udienza è aperta alle dieci e mezzo, ed il pubblico 
sì afffolla nella sale. Sulla tribuna riservata sono molti 
personaggi distinti, e verso il mezzodì sopraggiunge 


E. il ministro ‘inglese. Dopo la lettura del verbale della 
erro e fa no- 





« scroccherie di ogni maniera. Il Paladino deponeva 
« cose evidentemente false, poichè bisogna essere matto 
« furioso per confidare in un cafè, al primo venuto, 
« ad un ignoto, un segreto rivoluzionario che conduce 
« addirittura al patibolo. Il Paladino non deponea 
« manco per propria scienza quella balorda iattanza, 
« ina” diceva di averlo udito da altri. Non ‘ pertanto 
« l’inquisitore se ne contenta e procede al mio arresto 
« nello stesso giorno della denunzia, senza curarsi di 
chiamare il Fiorentino, di esaminarlo, di verificare 
la verità delle confidenze, di toccare il fondo della 
« cosa. Un processo così capricciosamente iniziato non 
« poteva produrre valutabili prove di reità. Invano 
« l’inquisitore si affaticò a chiamar testimonii. Dopo 



















precedente udienza, sorge l’accusato P. 






RE ata à g v Le can 
tare una ommissione. Egli con grato animo Ri 
quanta sostenuta attenzione i degni magistrati prestino 













PETE 


molti sudori, ma tardi si avvide non esser quella una 
a giudiziaria, ma un’incomposto ammasso 
e stomachevoli accuse e di 
ridevoli e balorde contraddizioni, Epperò fia dai 15 
« febbraio 1849 prendea riposo dall’ingrata fatica e 
« chiudeva il processo. Solo obbliava d’inviarlo a que- 
« sta gran corte, com'era suo dovere, malgrado le mie 
« energiche insistenze, ripetute ogui giorno pel corso 
« di dieci mesi. Ma non ‘appena è iniziato il.processo 
« della famosa bomba di carta, ecco che il solerte ba- 
« rone Annone si desta dal suo letargo e quando crede 
« esser quel processo compiuto ed inviato a questa gran 
« corte, con bella sollecitudine e con lodevole zelo 
« spedisce anche il mio, sebbene în tutta l'istruttoria 
« compilata in Castello non fosse stato pronuuziato il 
« mio nome neppur una volta, sebbene io non fossi 
'« stato mai condotto ne’sotterranei di quel forte, come 


« processuri 
« di stupide, inverecond 




















« era avvenuto agli altri indi: Le quali osserva- 
« zioni preliminari ho dovuto sottomettervi, o signori, 
quel commissario di po- 
magistrato 





« affinchè sia manifesto c 
« lizia, nell'atto che indossava Ja veste 
« istruttore ha conculcata la legge in mio danno, ha 
« mancato a tutti i suoi doveri od ha secondato le 





« cieche passioni della fazione retrograda che vuole 
« rovinarmi nell'opinione e priyarmi dî vita. » 

frenato, con aspra 
re le pub- 





Qui il presidente, che a stento era: 
voce ha ammonito l’accusato di non oltrag: 
bliche autor che godono la fiducia dell'ottimo so- 
vrano, e che già sarebbero rimaste prive della sua gra- 
zia e rimosse d'ufficio se fossero colpevoli. Ma il Nisco 
non si è punto sconcertato, ed ha risposto che un ti- 








tolo del codice prevedeva e puniva i reati commessi 
in ufficio dalle pubbliche autorità, che egli rimaneva 
saldo nel proposito di tutto dire e di tutto svelare, e 
che attendeva dalla giustizia della gran cortè di potersi 
liberamente difendere. Il presidente ha replicato, ma 
con minore asprezza, che doveva esprimersi ton mò- 
derazione e con rispetto verso gl’impiegati del re signor 
nostro e riverenza verso i magistrati, ed il Nisco ha ri- 
pigliato il suo dire, passando a discutere i singoli ele- 
menti dell'accusa nella parte che lo riguardava. Ha os- 
servato in primo luogo che era accusato di cospira- 
zione nella provincia d’Avellino, ma senza indicazione 
di complici, quasichè potesse esservi cospirazione per 
parte di un uomo solo; che veniva desigriato qual pro- 
motore di una sognata sollevazione, senza che ve ne 
fosse il più leggero indi/io în processo; che era indi- 
cato qual cipo di vn circolo settario e qual dignitario 
della pretesa setta, senza che un solo dei prezzolati 
calunniatori osato affermarlo, e mentre nello 
itesso foglio notato a più di'pigina dal pubblico ac- 
cusatore, come quello ‘che conteneva la prova di que- 
sto elemento è carico, non vi era il più lontano vesti- 
gio di quella peregrina not 

Ha osservato în secondo luogo, che siccome la gran 
corte nel giudizio di sottoposizione ad accusa ha rite- 
muto in linea di considerazioni i fatti e gli argomenti 
espressi nello stesso atto di accusa, tutti gli elementi 























avesse 











semplici che vi sono notati formano tante posizioni a 
carico, alle quali egli ha il diritto di contrapporre al- 
trettante posizioni u discarico. Così, avendo il pubblico 
ministero affermato che esso accusato era demnagogo 
per indole, quasi che avesse sottoposto il suo capo ad 
una perizia frenologica; che aveva potentemente aiu- 
tata la mossa rivoluzionaria del Sabariani in Benevento; 
che aveva avuto corrispondenza criminosa con molti 
ufficiali della guardia nazionale della sua provincia, 
incitandoli a novità; che nel 17 maggio 1848. aveva 
chiamato sotto le armi la milizia cittadina di S. Gior- 














gio, della quale era comandante il suo defunto geni- 
tore; che aveva caldamente, arringato a cencinquanta 
armati raccolti sulla pubblica piazza; che era spro- 
fondato nelle sette, ed altre accuse di simil conio, do- 
veva essergli lecito di dimostrare: che non aveva sulla 
sua persona alcun connotato esterno che disyelasse la 
sua indole demagogica, e che le sue azioni e gli scritti 
pubblicati lo chiarivano amatore della onesta e legale 
libertà; che lungi dal favorire eflicacemente il Saba- 
riani, aveva con ardore aiutato il governo legale:nel 
reprimere quella solleva che non aveya avuto 
mai corrispondenza rivoluzionaria con alcuno e molto 
meno con capitani della guardia nazionale della sua 
provincia; che nel 17 maggio non sì era mai sognato 
di chiamare sotto le armi la miliz San 
Giorgio; che la pretesa concione sulla pubblica piazza 
era una rideyole invenzione de’ suoi nemici; che in- 
fine era stato sempre aborrente da ogni specie di setta. 
Delle quali cose doveva essergli consentita la prova; 





ione } 











a cittadina di 








perciocchè dove la difesa non è libera e piena, non 
può esservi giudizio, ma sacrificio. Ma la, gran corte 
gli aveva negato le posizioni relative a questi assunti, 
di modo che egli rimaneva indifeso contro le artificiose 
esagerazioni , le false. assertive e le ayventate e deni- 
granti insinuazioni che formavano il testo dell'accusa. 

Nell’udire queste parole il presidente si è fortemente 
sdegnato, e con ira concitata e con modo villano ha 
tolto la ‘ola all'aceusato e gli ha imposto di sedere. 
Ma il Nisco non si è seduto ed ha risposto non poter 
obbedire all’imperioso comando, aver diritto a difen- 
dersi, e volerne usare sino all’ultimo fiato. Il presi- 





dente ha ripetuto con maggior impeto il divieto. Ma 
l’accusato con crescente energia gli ha replicato che, 
se gli era interdetto di continuare, egli si dichiarava 
in istato di coazione e di oppressione, 

Qui il tumulto è stato sì grande che le voci sì erano 
coperte: e questo incidente avrebbe avuto i più deplo- 
rabili effetti senza la interposizione del consigliere Mo- 
relli (uno dei giudici supplenti) che con molta dignità 
di modi e temperanza di linguaggio ha richiamato il 
Nisco alla moderazione, e la calma si è a poco a poco 
ristabilita. Forse Ja improvvisa apparizione di un alto 
personaggio, straniero, che în quel momento prendeva 
posto sulla tribuna riservata, ha contribuito a mitigar 
l'irritazione del presidente. Il Nisco ha promesso di es- 














IL RISORGIMENTO 


sere temperante; e proseguendo l'esame critico, degli 
élementi dell'accusa, ha preso a «considerare l’incredî- 
bile assertiva, accettata dall'accusa, che l’onorando conte 
Terenzio Mamiani era il fondatore della pretesa setta. 
Quì il Nisco vorrebbe citare un documento istorico 
inserito nel giornale des Débats , cioè una lettera del 
Mazzini al Tocqueville, ministro degli affari esteri della 
repubblica francese , nel quale volendo fare l'apologia 
della condotta del triumvirato , 
delle altrui opinioni, ricorda che il Mamiani ed.il 
Pantaleoni, che erano i più decisi avversari. di quella 
forma di governo, e pubblicamente Ja condannavano , 











e della sua tolleranza 





vivevano tranquillamente in Rom: 
lielo impedisce , 
che innanzi alla giustizia non 
giornali e nòn si tratiano quistioni storiche. 





e con modi più umani gli ricorda, 





Il procuratore. generale osserva. trovarsi. quell'ele- 


0 (nella seconda di 









hiarazione del Ga- 
o averlo attinto l'accusa e però esser 


mento in proces 
rafa); dal proce. 
quella indicazione pienamente regolare; non esserelià- 
terdetto agli accusati provare il contrario con doei- 
menti, ma prima di ammetterlì bis 
ne prendesse lettura per 

nenti. Il Nisco prende atto 
soggiunge che dal documento che intendeva présentare 
discendeva limpida Ja conseguenza, che se il «apo della 








giudicare se fossero perli» 





questa dichiarazione, e 


Giovane Italia, della quale Ja setta della: Unità non? 


era che la continuazione, ascriveva a suo vanto di tol- 
e in Roma la presenza del Mamiani /suo deciso 
io, quest'uomo illustre che nella syentura iaveva 





grandemente onorato la patria, consacrandosi ai severi 
studi di altissima filosofia, e che aveva apertamente 


condannato le soci 


ià segrete come esiziali alla onesta 
libertà, non poteva essere indicato qual capo-setta della 
Unità, setiza fare un oltraggio crudele ed insensato alla 
storia. 





Il presidente ha di nuovo interrotto il Nisco ed ha 
pubblicamente esclamato essere inutile alla causa in- 
dagare se un Mamiani, Momiani o Mumiani (sic) © 
altri fosse il capo della setta; chiunque esso si sia l’ac- 
cusa sta; la setta esiste ; e si tratta solo di conoscere 
e punire i colpevoli. \Atteggiandosi poi a benevolenza, 
con modi urbani ingita il Nisco a tralasciare tutte 
queste riflessioni, chè potranno essere presentate dal= 
l'avvocato quando parlerà la causa, e lo esorta ad 
imitare l’accusato P. 











0, che ieri 





dduceva ragioni € 
narrava fatti pertinenti con decenza e moderazione, e 
a non diyagare dall’interrogatorio ‘con tali superfluità, 
Risponde l’accusato essere appunto suo proponimento 
di non allontanarsi dal sistema tenuto dal suo degno 
amico, ma riuscire impossibile in una causa politica 
l'interdire ogni indagine 
opere degli uomini. pol 





sulle opinioni, sui fatti e sulle 

i, e che era vergoguoso di 
proclamare settario una ridente gloria d'Italia , che 
aveva propuguato în tutta la sua vita i più saldi prin- 
cipii della ordinata libertà. 








ndo poi d trattare la quistione della connessione 








diritto quando chiedeva la riunione degli atti @d u 
sola accusa e un solo giudizio; perciocchè la dimostra- 


zione della sua innocenza e dell’antica calunnia; pote- | 


va riverberare 





ssima luce sulla tenebrosa operosità 


de'suoi nemici nella seconda calunnia che è base della ‘ 


presente accus 





Inoltre ricorda di essere stato pro- 
cessato in provincia di Avellino per identici reati, che 
l’inquisitore locale avea ascoltato i medesimi testimoni, 
e che quel pubblico ministero avea già chiesto la'con- 
servazione degli atti in archivio per deficenza di prove, 
mentre il pubblico ministero di Napoli di quelle stesse 
testimonianze faceva fondamento di un atto d’ accusa 
a morte col terzo grado di pubblico esempio. Chiedeva 
pertanto che anche il processo compilato în Avellino 
sia riunito a questa processura, e insistere sul doppio 
richiamo , altrimenti anche dopo la ricognizione della 
sua innocenza resterebbe sotto la m 














accia di una se- 





conda accusa di morte , e per verità 
l'onore di un secondo giudi 


egli non ambiva 
le, Ha infine:ri- 
cordato che il procuratore generale nell’ apporgli opi- 
nioni estreme e superlati pretendeva attingerne le 
prove da alcuni suoi scritti a stampa, e segnatamente 


I Papi e la Civiltà. 





o capi 








Osserva intanto che questi opuscoli furono pubbli- È 





cati in Napoli e prima dello statuto del 10 febbraio 
1848 con la debita approvazione della censura; che 
forse per benevolo incor 
ebbe lode per i 
chiarissimo Massimo d’'Azeglio , e che ‘anche uno\dei 
degnissimi miagistreti chè siede tra’ suoi giudici ‘non 
isdegnò di scrivergli una lettera gratulatoria ‘ini‘occa- 
sione di quella pubblicazione (tutti gli sguardi sì val? 
gono al consigliere Morelli). Ed intanto la gran cotte 
aveva negato di ammettere questa prova, poggiata su 
documenti irrefragabili , di data non sospetta che egli 
voleva presentare, anzi aveva presentato. î 

Il procuratore generale fa osservare all’accusato che 
la esagerazione delle sue opinioni sovversive desume 





zgiamento a far meglio; ne 























vasi în'gran parte da uba sua professione di fede, ine 
serta ne’ pubblici fogli in occasione delle elezioni’ di 
novembre 1848. Ma l’accusato risponde esser prontis= 
simo a discutere con lo Statuto alla mano i principi 
propugnati in quella scrittura, ed essere per lo meno 
strano d' incriminare come scritto rivoluzionario, e pra 
durre come elemento di un'accusa capitale una dichia- 


razione nella quale s'inculca ‘il rispetto all'ordine c0- 
stituito. Osserva d’altronde chè quello scritto fu defe- È 
rito alla giustizia, e questa stessa gran corte aveva di- 


chiarato la competenza correzionale, e ne aveva inviato 
la cognizione al giudice regio, Chiude l’accusato il suo 
dire, insistendo per la riunione de’processi, e per l’am- 
messione di quella parte del discarico. che'era stala 
rigettata; ed il suo valoroso difensore, il Castriota, 
ritorna sullo stesso argomento, Il pubblico ministero dà 
le sue conclusioni in contrario, ripetendo le stesse ra- 
gioni addotte pel rigetto delle domande del Porniò, 













Ma il. presidente i 


i leggona articoli di | 





uava che la coite | 


critto da due illustri porporati @ dal $ 





Mentre la gran corte sta per chiudersi in camera di 
{ consiglio, il Nisco si avvede che un notissimo ispet- 
! tore di polizia,’ vestito alla borghese, prendeva nota 
{ delle sue parole. Reclama allora perchè sia espulso in 
questi termini: «Ella, sig. presidente ornatissimo, mi ay- 
1 « vertiva altra volta che gli stenografi erano proibiti, e mi 
1, vietava di scrivere, sebbene io sono un accusato, ed 

oguì parola del dibattimento può tornarmi utile. Ed 
« intanto un agente di quella polizia che mi perseguita 

anche nel santuario della giustizia, fa da stenografo, 
i « forse nella colpevole speranza di far delle mie parole 
! « argomento di qualche altro processo. Domando che 
I con la sua autorità ella faccia cessare questo pub- 
| « blico scandalo.» Il presidente accoglie la domanda 
‘è dù gli ordini opportuni; e gli sguardi di tutti gli 
| spettatori accompagnano il sig. Iuminato Comerci che 

va a nascondere nel fondo della tribuna. Dopo una 
breve sospensione, la corte rientra e si legge la deli- 
! berazione di rigetto delle domande del Nisco, che fa 
le sue proteste. Sì passa poi all’interrogatorio di Fer- 
dinando Carafa. Data lettura del primo interrogatorio, 
| della lettera diretta al prefetto di polizia, della susse- 
itato, e della sua 














{guente ratifica, della ricusa, del cé 
4 dichiarazione manoscritta, alla analoga‘ domania del 
presidente egli risponde: « Mi piace poter ricordare le 
« stesse parole pronunziate nella. scorsa udienza dal 
« rispettabilissimo sig. consigliere presidente: Questa 
« gran corte osserva ed esamina tutto con la più re- 
« ligiosa scrupolosità. Fin da quando fui costituito, fin 


«da quando io vi lessi quella memoria scritta © sot- 
. Ed 








« toscritta di mia mano, io m'ebbi quella fidu 
« ora rinnovo il mio ‘costituto, confermandolo piena» 
« mente in tutte le sue parti, e di bel nuovo ritrat- 
« tando solennemente il foglio da me scritto in Castello, 
« poichè non è la franca e spontanea. espressione del 
4 «vero. Nè questo, basta: alla pace dell’a e 
« riposo della mia coscienza. Sento il bisogno di do- 
« mandare scusa e di chiedere perdono del mio fallo, 


i 

| 

i 

$ 
« în presenza de’ miei giudici e del pubblico, a questi 
« signori miei amici (indicando i coaccusati che sono 

î 

I 








no ed al 





« sullo sgabello ). 

« Signori della gran corte, io sono stato sempre un 
mi dipinge questo stesso pro- 
« cesso; e le testimo i per 
4 probità e per bella ‘fama confermeranno la buona 


« uomo di onore ; tale 






anze di uomini chiarissi 





Una sola volta in mia vita 
e non sono stato ‘onesto; € 


« opinione di mia onestà 






« ho mancato ai principi 





« fa appunto quando m'induceva a scrivere per le al- 
« trui male arti quel foglio mendace, — Spiegando poi 
i Carlo Poeri 





< quel che ho già detto sul conto 
ia altamente mi onoro, debbo ag- 








« della cui ami 
« giungere in omaggio del vero, che ne? nostri. collo- 
« quîi, quando io gli chiedeva consiglio, egli mi ad- 
« ditava sempre la via della motlerazione e della tem- 
© peranza; e non una, ma parecchie volte volle dimo- 
« strarmi con la sua logica ‘severa e con argomenti 
« storici, che le sette aveano sempre dato il tracollo 
« alle possibili ed oneste libertà, e che ogni uomo che 
« amava sinceramente il suo paese dovea  tenersene 





« costantemente lontano, — Della mia invatiabile mo- 
« derazione fa fede la stessa dichiavazione del coaccu- 
« sato Catalano. Mi furon letti quei sozzi cartelli, ed 
« io lealmente ne convenni tostochè ne fui richiesto 
« dall'istrattore; ma li condannai come opera detesta- 
« bile, ma quella condanna fu così energicamente co- 
« scienziosa e ragionata, che scosse il Catalano e lo 
« persuase e lo indusse a lacerarli. — Ed invece sug- 














« gerîì l’idea di diffondere piccoli avvisi stampati, con- 

tenenti espressioni che non faranno mai arrossire un 

« uomo di onore, poichè sono oneste e legali, Delle 

« altre accuse non parlo, e mi crederei degradato se 

« dal mio labbro uscisse una sola parola per discol- 
parmene. » 


Il Carafa ha pronunziato quelle parole con nobile 
! franchezza e con profonda emozione. Quando ha fatto 
i pubblica ammenda del suo fallo, ed ha domandato 
{ perdono ai compagni, la commozione è stata generale, 
Lera af spuntare una lacrima su più di un ciglio. 
{I giudici lo anno ascoltato con. religiosa ‘attenzione, 
! ed il presidente non Jo ha mai interrotto. 











Dapo qualche istante di pausa il presidente ha di- 
{ mandato all’accusato perchè divesse al signor prefetto 
î il foglio che ha poi ritrattato; il consigliere Morelli 
inoltre gli fa osservare che quel foglio è scritto e sot- 
toscritto tutto di suo carattere, e che poi lo ratificò 
i in presenza dell'istruttore. Il Ci 








rafa risponde ricor- 
| dando che egli nel Castello stava sotto chiave, ron 
avea contatto con alcuno, e non avea ricapito di scri 





j 
| vere. @5La visita del signor prefetto non giunse 4/scu0= 
terlo, e rimase saldo per più di un mese:nella since- 
rità de’ suoi primi detti, come può rilevarsi dalle due 
date dell'arresto e del foglio; 27 settembre e 29 ottobre 
1849. — Egli aveva lasciato la vecchia madre grave- 
mente inferma; non solo non potè ottenerne notizia; 
ma gli fu dato a credere che tutti i parenti lo aveano 
abbandonato come un uomo perduto. — Una notte ebbe 
[it sfinimento, cadde sul suolo e sì ferì sull'occhio 
nor: chiese invano soccorso, o non lo ascoltavano, 
o non volevano udirlo. — Gli sì susurrava ‘all'orecchio 
| che doveva esser calato in criminale, in mezzo‘ai più 
schifosi insetti,/e che la sua rovina era irrevocabile; 
Sotio l'impressione di queste morali torture, e nella 
febbrile impazienza di aver notizie della madre e di 
{ saperla viva, si lasciò vincere dalle altrui suggestioni. 
i — I foglio fu scritto nella casa del comandante sotto 
i l'occhio del commissario. Lo ratificò dopo pochi giorni, 




















| perchè così sì volle, perchè Ja posizione sua era tut- 
| tavia la stessa, ed era straziante al cuore di un figlio, 
‘perchè solo con la conferma di un mendacio gli si fa- 
! ceva sperare di rivedere la famiglia, — Domandato fi- 
malmente dal presidente da chi gli fosse suggerito il 
foglio; il Carafa risponde: Dall'inquisitore. 

4 L'udienza è sciolta alle ore 2 1j2. Le scene occorse 
in questa seduta .non potranno mai cancellarsi dalla 
memoria di chi yi fu presento. Gli uomini onesti hanno 
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or "rr rr ueiiè@ieiiiltea:- 


dovuto ammirare la perseverante insistenza del Nisco, e 


la yerecondia con la quale il Carafa ha fatto del'sto 
fallo pubblica penitenza, 


Per ben definire chi si sia il presidente alii 
le 


per conoscere come la Jealtà stia in cima di tutte 
sue virtù , va ricordato che mentre egli faceva all'me 
dienza un pubblico encomio al Poerio per la:mode= 
razione della sua difesa , poche ore prima aveva de. 
clamato în Camera di consiglio ed in presenza di qual- 


che avvocato contro lo stesso Poerio,,tacciandolo come 
ostinato promotore di scandali, e sostenitore di teori. 
che. sovversive: — Bastare il solo suo interrogatorio 


per farlo irremissibilmente condannare. 





Richiesti inseriamo il seguente \articolo relativo. al 
richismo dei sigg. Bosio e Oppelt intorno all'ammi 
strazione delle gabelle, pubblicato nel ‘num. 823 «di 
questo giornale. ‘ 





Il sottoscritto, dietro facoltà avutane dalla superiore auto- 
rità, crede dover rendere di pubblica ragione i seguenti fatti, 
i quali è conveniente che sieno convsciuti nella piena loto 
verità 

L'azienda delle regie gabelle, nel trattare in conformità, 
degli ordini ricevuti dal superiore dicastero delle finanze pei 
la rinnovazione dell'appalto dei dritti sulla fabbricazione delli 
birra, fu sollecita ad invitare pel primo l'appaltatore sca» 
dente, signor Decostantini, che ben sapeva non essere altro 
che il prestanome dei signori Bosio ed Oppelt, sùbaccensa» 
tori di tali dritti, e siccome era informato che questa parte 
di gabella produceva un lucro vistoso all’appaltatore, si tenne 
in dritto di attendere che il Decostantini, grato alla prefe. 
renza che sé gli usava, avrebbe consentito ad un proporzia= 
nato aumento al canone attuale di lire settantun mille, 
condo i ripetuti eccitamenti che gliene vennero fatti;;mamon 
fu senza stento,che il Decostantini s'indusse .a_ farlo. di sole 
lire quattromila. 7 

In questo frattempo i signori. Bosio ed Oppelt, feno 
sentire che essi erano i veri appaltatori, si richiamarono al. 
l'azienda onde fosse loro deliberato l'appalto col medesimo 
aumento di lire quattromila. sa 

Si presentò allora il signor Carlo Perla, il quale ad un 
tratto oerse il notevole accrescimento di. lite dodicimila, 
dal che l'azienda potè conoscere chel partito poteva ancora 
migliorarsi ; infatti essa avendo proposto per detto appal 
l'aumento di lire ventiquattromila sul prezzo attuale, e ca- 
municata la proposta tanto al Decostantini, quanto al Perla, 
il primo protestò nei termini più. precisi ed assoluti chi 
poteva senza perdita assumere l'appalto con maggiore: ; 
mento che quello delle lire dodicimila primitivamente offert 
dal Perla; questi invece migliorò il partito fino alla soi 
di lire ventimila sotto l'espressa condizione che l'azienda 
accetterebbe ulteriori partiti, e rassegnerebbe la pratica 
ministero delle finanze, cui si apparteneva il decidere, 

Così essa infatti tanto, eseguì serupolosamenti allor 
Busio ed Oppelt, i quali non ignoravano il partito del Pi 
e che come fabbricanti di birra e come subaecensatori ate 
tuali dei dritti sulla medesima, conoscevano appuntino quale 
fosse il margine di lucro che siflutta gabella lasciava a bend® 
ficio dell'appaltatore, e che pure avevano cercato da trial 
pio di ridurre a sole lire quattromila l'aumento, allegando 
specialmente; che la consumazione di tale bevanda nella città 
di Torino non potesse giungere alle dodici mila brente per 
anno, ricorsero all'azienda dichiarandosi disposti a recarlo 
alla somma di lire ventitremila; l'azienda vincolata dalla pre 
messa fatta al Perla dichiarava di non poterla più vit 
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ma non poteva ricusare, e mon -ricusò di rassegnarla 
nistero di finanze, che informò minutamente, come. ei 
bito suo, di ogni incidente di questa e delle altre 89) 
relative alle trattative d'appalto delle gabelle accensate. 

Il superiore dicastero non credette che gl'interessi él 
l'erario gli permettessero di ricusare un aumento di dite 
tre mila sopra quello che conseguivasi dal partito ‘del'sìg. 
Perla, ma considerando al diverso procedere dei signoti 
Bosio ed Oppelt,, e dello stesso Perla, per opera del quale si 
può dire che l'amministrazione sia stata posta sulla via di 
ottenere un aumento di tanto riguardo, ordinò all'azienda 
di conchiudere definitivamente, col Perla, ave il medesimasi 
disponesse a crescere la sua collerta fino ad una somma 
eguale a quella in ultimo luogo proposta dai signori Bosio 
ed Oppelt. Il Perla vi aderi, e l'affare venne col medesimo 
ultimato, 

Il sottoscritto crede che queste spiegazioni siano più che 
sufficienti a chiarire i dubbii sollevati nell'articolo inserto 
nel giornale il Risorgimento del 27 cadente mese, n. 828, 
dai signori Bosio ed Oppell, i quali devono ‘imputare al loro 
procedere le lamentate conseguenze, protestando del resto, 
che conscio esso di non avere mai avuto altro in mira che 
la tutela degli interessi dell'’erario per la parte che gli 
affidata, non ha in animo di tener conto di tutti i richiami 
a cui potesse dar luogo l'esagerazione dell'interesse privato, 
il quale non è a stupirsi che si.risenta quando vede mancarsi 
un lucro sperato, e cerchi di fuorviare Ja pubblica opi- 
nione. 

Dichiara poi di non avere mai promesso ai signori Bor 
sio ed Oppelt di tenerli ragguagliati dei partiti che fossero 
per presentarsi uguali o maggiori dell’ ultima doro ‘offerta, 
ma di averli anzi sulla fattagliene domanda dissuasi dal ri- 
tirare.la medesima, mentre li eccitava. a. dichiarare, 5000. 
correndo, si sarebbero, prestati a migliorarla, al che risposero 
essi negalivamente ; promessa d'altronde.chesse si fosse fatta, 
non sarebbe più stata conciliabile colle. susseguenti dispa- 
sizioni date dal mipistero. 

Torino, il 29 agosto 1850. 











Dunanpo 
Sotto-capo di div, all'Azienda delle Gabelle. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. i 


Tontwo. —S. M. con decreti del 24 corrente ha fatto le sè 
guenti disposizioni : 
Eula cav, Gio. Battista, luogotenente colonnello applicato 
allo stato-maggiore della divisione militare di Alessandria, 
collocato a riposo; Reni 
Gaglielmi Giu. Battista, maggiore di piazza nella fortezza 
di Fenestrelle, collocato a riposo in seguito a sua domanda s 
Borlasca Marcello, maggiore di piazza nella fortezza di 
Lesseillon, id. ; lee 
Pompeiano Raffaele, maggiore di piùzza a 8. Giovanni di 
Moriana, id.; ps 
Solaro del Borgo marchesa Giuseppina, vedova del march. 

















Giuseppe Luigi Amedeo Secondo Passalacqua di Villavernia, 
_ Maggior generale comandante Ja brigata Piemonte, morto 
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il 25'Matzo 1849 sul campo di battaglia presso Novara, ac- 
cordatale:una vitalizia pensione d'annue L. 2,250; 

Reyneri. di Lagnasco donna Enrichetta, vedova del cav. 
Alessandro Solaro di Villanova, luogotenente generale, co- 
mandante militare della città, provincia e castello di Casale, 
morto il 23 giugno ultimo scorso, id. di L. 1,500; 

Villa Teresa, vedova di Benedetto Giuliano, capitano nel 
battaglione Veterani del corpo Veterani ed Invalidi, morto 
il 1-agosto volgente, id, di L, 587 50. 

— S, M. con regio brevetto del 16 agosto corrente, 
accordò al'sig. Loretzo Marchese da Valenza per anti 
7 il più per una nuova macchina da lui inven- 
tata per | ‘fabbricazione dei tessuti in seta; e ciò in 
seguito a favorevole rapporto della reale accademia delle 
scienze ( classe fisico-matemiatica ), dalla cui relazione 
nel numero 148 ‘di questa gezzetta appariva, che col 
‘metodo del signot Marchese non solo si toglierebbero 
parecchi inconvenienti dell’ apparecchio Jacquard, ma 
quasi s"innoverebbe il sistema del meccanismo per la 
tessitura ; infatti sì per le utili modificazioni introdot- 
te, sia pel modo di.collocare l’albero disegnatore, sia 
negli ordigni che dànno. movimento alle navette pel 
loro passaggio nei fili della trama, e nell’armoniosa 
disposizione fra tutte le.parti del meccanismo, ne na- 
sterebbè: che ‘un solo motore basterebbe a ‘metterle 
tutte conteniporaneamente in azione. Ne derivano grande 
risparinio di tempo e di mano d'opera, e ragguarde- 
Aiiiuzione, a pubblico benefizio, nel prezzo dei 
tessuti, (Gazz, Piem.). 


































































HU Courrier des Alpes reca un dispaccio del ministro 
della guerra francese generale d’Hautpoul in data di 
Lione 17 agosto, al luogotenente generale conte de 
Maugny, com, gen. della divis. milit. di Savoia , nel 
quale: gli. annunzia che dietro sua proposta il presidente 
della repubblica francese lo ha nominato a commen- 
datore dell’ordine della legion d’onore. « Nel confe- 
rirvi questa onorificenza, il presidente della repubblica 
volle darvi una testimonianza della sua alta stima pel 
vostro carattere e per la, posizione elevata clie ‘occu- 
pate ‘tanto \onorevolmente nel vostro paese, ed una 
nuova prova del suo desiderio per la continuazione dei 
rapporti di buon vicinato che mon cessarono mai di 
esistere tra la Francia ed il Piemonte. » 

— Il'consiglio amministrativo della marina mercan- 
tile pubblicò il 26 in Genova il seguente manifesto: 

« In seguito della promulgazione della legge del 6 
luglio scorso sull’abolizione dei diritti differenziali di 
dogana e di navigazione, il governo di Svezia e di 
Norvegia dichiarava al governo di 8. M. che anche 
‘per parte sua rimanevano tali diritti soppressi verso la 
reale bandiera, e per conseguenza era pienamente ces- 
Sato l'effetto della riserva eventuale che ne faceva l’ar- 
icolo addizionale del trattato di commercio e di na- 
vigazione stipulato il 28 novembre 1839. 

« Rendiamo perciò nota ai capitani della nazionale 
‘mavineria mercantile, a seconda delle comunicazioni 
che ci vennero dirette dal ministero di guerra e ma- 
srina, la cessazione dei dazi differenziali da cui, giusta 
il suddetto articolo addizionale, erano colpiti i grani , 
“gli oli d’oliva ed i vini importati colla R. bandiera nei 
porti di Svezia e Norvegia , e mandiamo farsene col 
presente la pubblicazione. 
| — Elezioni. — Il secondo collegio di Sassari ha e- 
letto a.suo deputato il signor Ferracciu prof. d’econo- 
mia politica ; il terzo, Delitala Fulgenzio. 











uri n n 
Casate, 27. agosto. — Domenica ora scorsa la legione 


lla; guardia nazionale riconosceva il suo colonnello. 
‘Presentato ai militi con molte parole di lode dall’egre- 
gio nostro sindaco avv. Ceriola; il capo-legione gli ri- 
spondeva con un ricambio più abbondinte di encomii 
‘e pronunciava quindi forti ed. acconcie parole. Finita 
Ja cerimonia, la milizia difilava in bell’ordine innanzi 
‘ai rappresentanti del municipio, al colonnello ed allo 
stato-maggiore. Ogni pelottone salutava il nuovo capo 
‘con forlì Euviva. Alla sera la brava banda della le- 
gione eseguiva con tutta maestria varii pezzi di scelta 
musica sotto le finestre del capo-legione, îl quale aveva 
aperte ssue vsale a ‘fratellevole e cordiale tratteni- 
ameni 



















è grato di annunciare essersi in questa nostra 
tuîto sulle basi dell’associazione ‘centrale di 





si 


a 
. Soliti ad encomiare tutto ciò che tende ad attuare 
\Îl principio d’associazione, noi ringraziamo i beneme- 
iti. pi i della felice idea di riunire in una fra- 
ia ‘intimità scientifica i cultori dei varii rami del- 
‘salutare, nè dubitiamo punto del pieno successo 
: società; la quale si propone di promuovere in 
glior modo i progressi della scienza nella no- 
, e di patrocinate d'accordo coll’associa- 
‘il ben essere dei cultori dell’arte salu- 
(Carroccio). 





















A onitore Toscano pubblica nel supplemento 
nte molificazione : 
stinata per decreto dell'I. R. governo 
0 ‘passato a raccogliere e scegliere gl, 
(grande esposizione inglese del 1851, 
Y. gran-croce Giovanni Baldasseroni, 
Rattimento delle finanze, del com- 
‘esidente del consiglio dei mi- 
ssione medesima; 
cav. gran-croce dell'ordine dei 
21 Merito sotto il titolo di S. 


mercio e deill 
nistri, preside! 
Sir Giorgio 


di Toscana: — 
Direttore dell’ 


lituto tecnico di Firenze Filippo Corridì , 
professore dell'università di- Pisa; 


ho09 
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Cav. Vincenzo Brocchi, già direttore dell'istituto medesimo, 

Cav. gran-croce marchese Cosimo Ridolfi, consigliere di 
Stato, presidente dell’. e Rs accademia dei Georgufili, e de- 
putato dell'accademia medesima; 

Signor Orazio Hall, deputato della Camera di commercio di 
Pireize; 

Cav. conte Francesco di-Larderel, deputato della Camera 
di commercio di Livorno; 

Cav. marchese consigliere senatore Antonio Mazzarosa, de» 
Dutato della Camera di commercio di Lucca. 

Nell'adunanza del 3 agosto corrente, che ebbe luogo nel 
locale dell'istituto tecnico già rammentato , deliberò doversi 
divulgare per la migliore informazione di ciascuno il:pro- 
gramma dato fuori il 21 febbraio prossimo passato dalla com- 
missione eletta da S. M. la regina della Gran-Brettagna, 

Ìl programma, di cui si tratta, è diviso in quattro cate- 
gorie. La prima comprende le materie prime. La seconda le 
macchine, La terza le manifatture in istato finito. La quarta 
le sculture, modelli e arte plastica, AI seguito delle dichia- 
razioni della commissione inglese, la commissione toscana ha 
reputato opportuno aggiungere alcune istruzioni per regola 
dei capi di fabbrica, manilattori ed artisti del paese. 





Roma, — Il pro-ministro delle finanze Galli, con sua 
notificazione 22 andante, autorizzata da S. S., ha 
mentate le tasse esistenti sul bollo e registro. 

Ravenwa; 22 agosto. — Scrivono al Lombardo-Veneto . 

Siamo ovunque circondati dagli assassini. Lo ‘scorso 
lunedì nella strada tra Forlì e Russi venne aggredito 
un infinito numero di persone, ed un'ora dopo mezzo- 
giorno al governo di Forlì eranvi denuozie di 117 per- 
sone assalite, per quella strada e sì fa ascendere il bot- 
tino degli assassini a scudi due mila, Nel suecessivo 
martedì furono fermati al ponte, della Castellina 10 
bivoccini, svaligiati i passeggieri. 

Allo stesso giorno in una Cocomerara poco distante 
dalla Camera in Piangipane eranvi tre assassini. Un 
carabiniere che recavasi a Santerno, ignaro della pre- 
senza in luogo ‘degli assassini, voltò. alla Cocomerara. 

Non appena fu visto dagli assassini, che gli scarica- 
tono contro gli archibugi e lo colpirono in una spalla; 
sebbeue ferito, diedési il carabiniere alla fuga. Segui- 
tato dagli assassini, che forse si accorsero di non po- 
terlo ‘raggiungere, gli spararono contro altri golpi che 
gli tolsero Ja vita. Non ‘contenti di vederlo caduto a 
terra, sì recarono presso il carabiniere ‘per bene assi- 
curarsi che non dava più segno di vita, indi si allon- 
tanarono. Nel lunedì, in Pigneta presso il Possatone, 
ad un gioielliere di qui, che era stato a Comacchio 
per la fiera, furono tolte le gioie da tre malandrini 
per un valore di seudi 500 circa. Aveva il detto gio- 
ielliere ‘entro un'cesto tante svanziche dategli da ca- 
valieri di Comacchio per alcuni negozianti di qui, che 
non gli furono tolti e che ha versato al suo giungere 
in Ravenna alle persone cui erano dirette, 
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Lara, 24 agosto. — Leggesi nella Gazzetta di Zara: 

Godiamo di poter annunziare l’arrivo del signor ca- 
valiere Pietro Alessandro Paravia, professore di elo- 
quenza italiana nella regia università e di» mitologia e 
storia nella regia ‘accademia albertina delle belle arti 
a Torino, illustre nostro zaratino da lunghissimi anpi 
desiderato ed accolto con cordiale‘espansione per parte 
di tutti i suoi concittadini che veggono in lui uno dei 
più distinti figli di questa terra. 

— Sì dà per certo che l’organizzazione politica della 
Dalmazia abbia ottenuto -la sovrana sanzione. 





ESTERO. 


ROHLA. — Leggiamo nell’Oss. Triost. del 26: 
I più recenti ragguagli da Costantinopoli giunti ieri 
col piroscafo sono del 17 agosto, e non presentato 





certa importanza. I giornali annunziano la morte della 
sorella del sultano e moglie di Ahmet-Fethi \pasciù, 
Athiè-sultan, nell'età di 27 anni ; essa lascia due figl 
$ suoi funerali ebbero luogo nella capitale coll’ usata 
pompa; è in tale circostanza furono elaigite numerose 
somme ai ‘poveri. — Da Rodi si ha in data del 9 che 
la squadra ottomana comandata dal capitano pascià 
a Suda, e doveva recarsi a Rodi dopo 
il Bairam, — Secondo il J. de Constantinople , la no- 
mina del sig. Delyanni, ‘già incaricato d’ affari greco 
presso la Sublime Porta a ministro delle relazioni 
estere fu accolta con soddisfazione in Costantinopoli , 
ove quel funzionario lasciò buona memoria di sè. —Il 
poeta Regaldi fu presentato dal barone ‘Tecco, mini 
stro sardo, al gran visir ed al ministro ottomano degli 
affari esteri, come pure ai rappresentanti di Francia e 
d'Inghilterra. 

Secondo. un nostro carteggio da Costantinopoli in 
dita del 17, correva voce che nella notte del 16 fosse 
scoppiato un incendio a Brussa, e che gran parte della 
popolazione di quella città , spaventata in seguito alla 
esplosione di alcuni barili di polvere , avesse preso la 
fuga. Non sì avevano ancora particolari sui danni ca- 
gionati da quel disastro, — Il brick inglese Frolic 
fece vela l'i1 da Sinirne per le isole di Vurlà, d’onde 
proseguirà la sua crociera nelle acque della Macedo- 
nia. La fregata francese Pandore partì pure il 12 per 
le isole di Vurlà e per la Grecia. Dicesi che il con- 
trammiraglio ‘Tréhouart visiterà fra breve Salonicco e 
Beirut. — La sera del 14 si sentì a Smirne una lieve 
scossa di tremuoto, 

— Il visire dell’ Erzegovina, che aveva tentato di 
esimersi dall’ ordinatagli comparsa a Sarrajevo , ai 6 
del corrente si mise in viaggio per recarsi a quella 














volta. 

Omer ‘pascià si espresse di pubblicare il. firmano 
gransignorile sull’ ordinamento delle due provincie ; 
tostoché saranno giunti a Sarajevo tutti gl’individui a 
tale scopo chiamati. Sì ritienè quindi che la detta pub- 
blicazione avrà luogo appena arrivato a quella parte 
il visire dell’Erzegovina, è beni: 

L'impazienza di conoscere le tiperiori disposizioni è 






























































Mostar dipender: 
gno di Omer pascià. Se si limiterà ad emanare ordini, 
senza curarsì della loro eseeuzione ; le cose resteranno. 


nello statu quo, e nessuno oserà di esternare il più { 
piccolo lagno, 








e dei pastià diverrà sempre più infelice. 


postale concluso tra la Spagna e il Portogallo , r: 
cato il 22 luglio scorso, il quale principie 
in gigore col 30 del corrente, 


raubanze preparatorie di 
Madrid, Non sì indicano ancora i nomi dei candidati 
adottati dai collegi. Le liste non tarderanno a com- 
parire. 


spondente nostro e formato sui dati più positivi. ,, che 
la arineria mercantile spagnuola è composta di 942 
navi da 80a 400 tonnellate , di 1,997 navi da 20 a 
80 tonnellate, e. di 10,150 nayi di 20 tonnellate e più. 
In tutto 13,089 navi mercantili, battelli pescatori, ecc. 
Queste 13,089 navì sono popolate da 61,508 marinai. 


dépendance Belge. — Molti uomini serii eredono pos- 
sibile che il signor Luigi Napoleone concorra, nelle 
prossime elezioni col siguor di Joinville, e il Bulletin di 
Parigi diede a questa voce una certa consistenza, che 
potrebbe per avventura mon. perdere fino al giorno 
della lotta, quali che per altra parte fosse 
quistione le idee del secondo fi 


del viaggio testè fatto dal presidente a traverso una 
parte della Francia hanno contribuito assaî a ravvivare 
il convincimento, omai prossimo a dileguarsi, sulla du- 
fata possibile della Repubblica. Sono lungi 
che la democrazia siasi molto onorata e rialzata al 
cospetto della nazione per le. selvagge dimostrazioni 
che diede in diversi punti della strada percorsa dal 
signor Bonaparte. 


zioni, ora' tutti gli womini che giudicano spassionata- 
mente restano persui 











È 
La produzione poi dei reclami contro il governo Si 





dal tenore del firmano e dal conte- 








furono chiamati a Sarrajevo, e che, come dicesi ; son 
tutti del partito del visire, se verrà spedito nell’Erze- 
govina qualche migliaio di soldati , e se finalmente il 
gransignore avrà ordinato la cessazione degli arbitri, i 
reclami saranno molti, ed i più energici quelli dei ne- 
goziauti turchi sull’esorbitanza de’dazi, 
oltre il prescritto. | 


Se poi Omer pascià tratterà presso di sè quelli che | 
i 


da essì suppliti È 


Un'altra circostanza accresce la ‘speranza degli abi- { 
eli’ Erzegovina , cioè la restituzione di alquante ! 
igliaia di montoni stati spediti nella Bosnia; dal che 





si crede di poter ritenere certa la venuta delle truppe | 
De 


(ell’'Evzegovina. 
Fra non guarì si conoscerà il destino di queste |po- 


poluzioni, le quali ritengono che, se fugge la presente 
circostanza senza favorevoli risultati, 
povere )rovincie sotto l'indurato dispotismo dei visiri 





PORTOGALLO, — Noi abbiamo i 





sbona del 19) Il 15:all’occasione del giorno anniver> 
sario della ndsci,a di S. M. la reginà Donna Maria Il 
il corpo diploWatico, i consiglieri di Stato; i ministri 
ed'un gran nulero di persone d'ogni classe ‘recarorisi 
al palazzo di Ciùtra, per felicitare le LL. MM.sui forti 
e ‘Sulle navi da\ guerra sventolava la bandiera nà= 
zionale. 


Il Diario do Goberno del 15 pubblica il trattato | 
î 


iornali di Hi 
| 
i 


if 


và ad essere 








— Il signor conte Colombi, recentemente nominato 


ministro di Spagna a Vienna, dovette lasciare Lisbona 
quest'oggi. Egli deve prendere quivi le istruzioni che 
recherà a Vienna, 





SPAGNA. — Mapnip, 21 agosto.— Ieri ebbero luogo 
elettori moderati ed esaltati di 








— Risulta da un quadro mandatoci ida ua, cor 


FRANCI 





— Pantci, 2| agosto — Leggesi nell’ In- 





ro su questa 
io di Luigi Filippo; 


Infatti non vuolsi dissimulare che tutti  gl’incidenti 





dal dive 


Ma per ‘causa, e altresì non ostante queste dimostra- 


i che la parte repubblicana e 
è assai 








massime l'opposizione alle aspirazioni impe 
più generale e vivace în Francia che non 

posto. Il mondo uficiale fu, durante quella peregrina- 
zione, ciò che è ‘e sarà sempre; la curiosità provin- 
ciale produsse i soliti effetti; il bisogno di vita esterna, 
Pamore delle manifestazioni e delle feste misero la 
metà della popolazione francese in ona commozione 
che solo i giornali amicì poterono scambiare per en- 
tusiasmo, D'altra parte e come per reazione alla. pia- 
ceoteria od affettazione di queste dimostrazioni i de- 
mocratici s’inalberarono e insorsero in modo ostile, 
anzi grossolano e insolente. Ma se gli atti deplorabili 
della Croix-Rousse, di Besanzone, di Colmar e di Stra- 
«burgo furono pretesto o motivo di vive e giuste .re- 
criminazioni contro la democrazia, è pur sempre incon- 
testabile che il complesso del viaggio finito or ora in- 
cdntrò un'indifferenza quasi ostile nei realisti e intensa 
opposizione nelle masse. Ed invece di omaggi il rap- 
presentante del potere trovò per via peggio che fred- 
dezza, trovò ostilità ove le sue parole e il zelo de’suoi 
amici vollero procacciargli popolarità. 

Carlo X, Luigi Filippo, i suoi figli percorsero  suc- 
cessivamente la Francia e mai non si videro le masse 
protestare contro l'entusiasmo ufficiale ed amministra- 
tivo con atti e manifestazioni simili a quelle che i 
giornali raccontarono e massimea quelle che non raccon- 
tano. Se sì esagerarono gl’inconvenienti del ballo di 
Besanzone, non si disse poi che a Colmar sì fischiò 
come in teatro, che altrove si scagliarono sassì contro 
il conteggio. In Inghilterra non si lancia che fango. 

Voi crederete facilmente, voi che conoscete la na- 
tura dei nostri speculatori di borsa, che l'effetto pro- 
doîto sui fondi pubblici dalle prime notizie di ciò che 
chiamasi Ja campagna di Mosca di Luigi Bonaparte, 
dopo. essere stato funesto, abbia trovato tuttavia al- 
cuni ‘disposti \a reagire contro questo movimento, a 
veder ‘il ritorno del rialzo come conseguenza definitiva 
di fatti tristissimi, ma che almeno hanno il merito di 


sì fosse sup- 











la sorte di queste | 
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Generale in tutta l’Erzegovina. 1 grandi trepidano, ed'i {'aggiornare al 1852 certe ‘crisi» che si credevano più 
Taja sperano. 


prossime. 

Ma se y'ha dilazione, non vi ha soluzione, e molti 
riputavano la questione assai più semplice quarido 
trattavasi di risolverla colla forza o la sorpresa. Le 
difficoltà che sì presentano per quel termine fatale in 
che spireranno i poteri del presidente appaiono sem- 
pre più terribili, Nessuno crede più possibile la revi- 
sione legale della costituzione. E chi infatti crederà 
che lo stato degli spiriti permetta all'Assemblea d’in- 
tendersi alla maggioranza di tre quarti, per tre delibe- 
razioni successive, sui punti della costituzione che si 
devono rivedere? 

Oserà forse l'Assemblea esercere di per sè i poteri 
che non sarebbe in grado di deferire ad una nuova 
costituente, vale a dire andrà contro il testo preciso 
della costituzione e col mezzo della maggioranza sem- 
plice per decidere, colla propria iniziativa, questioni su 
cui non ha da emettere che un voto di delegazione? 
Ciò pare, almeno per ora, improbabile, impossibile. 

Resta dunque l'ipotesi del ‘termine normale dei po- 
teri del presidente, che spireranno circa lo ‘stesso 
giorno che i poteri dell'Assemblea. 

Molte persone discrete dubitano già assai ‘sul modo 
con cui il popolo sovrano chiamato alle elezioni gene- 
rali prima del 1852 (‘e questo caso potrebbe interve- 
nire colla dismessione o morte del presidente) esercè- 
rebbe i suoi diritti al cospetto della legge che restrinse 
il suffragio universale. 

Credesi generalmente che in questo caso il suffragio 
tornerebbe di fatto universale e che |’ elezione si fa- 
rebbe come se non si fosse promulgata la legge dei 
31 maggio. Ora, se così andasse la bisogna, restando 
regolarmente în ufficio l'Assemblea, possiamo diman- 
dare ciò che avverrà nel maggio del 1852, quando 
realmente non vi sarà più nè Assemblea, nè presidente, 
quando l’amministrazione abbandonata a’ suoi ‘timoti 
dell'avvenire sì troverà veramente senza forza ‘e senza 
sostegno, tra il potere che sarà cessato di. fatto ‘e il 
potere che mon sarà ancora cominciato. 

Egli è il vero che già. sì. parla ‘di rivedere questa 
legge dei 31 maggio, i cui più ardenti partigiani stessi 
riconosconla pericolosa e imperfetta. E se la si rivede, 
sarà più pe’ suoi pericoli clie' per le sue imperfezioni. 
Avvi inoltre una ragione per cui il potere stesso è ‘in- 
teressato a riformarla: è l'articolo della costituzione 
il quale dichiara che sono necessarii due milioni di 
voti almeno affinchè l'elezione del presidente non venga 
rimessa ad una decisione ulteriore dell'Assemblea essi 
fa ‘credere che l'Assemblea, la quale si. eleggerebbe 
nel 1854, non sarebbe disposta, quanto questa, a .se- 
condare le pretese del signor Luigi Bonaparte ad una 
rielezione non permessa dalla costituzione. 

La prima trasmessione, del potere presidenziale dovià 
dunque operarsi în mezzo a queste difficoltà, Non si/può 
veramente sapere se prima di quel momento. sì pre- 
senterà qualche gran candidato destinato ‘a provocare 
l'entusiasmo .che si ‘manifestò per un nome nel 1848: 
ma è difficile di credere possibile, che anche il più 
popolare dei nomi, che si promunziano ora e che po- 
trebbe presentarsi al suffragio degli elettori ottenga quel 
grado di notorietà necessario in quel caso. Il nome del 
generale Changarnier, quantunque le speranze di que- 
sto illustre generale siano ora conosciute generalmente, 
non sembra abbastanza popolare e credesi assai gene- 
ralmente che la repubblica dovrà ancora, checchè fac- 
ciasì o abbia detto il principe di Joinville, restar qual- 
che tempo principessa. In questo la legalità, crediamo, 
corre ancora rischio d'essere violata ‘se pritna del 1852 
non vien fatto al signor Créton di far vincere la pro- 
posta ch'ei riproduce con perseveranza ogni sei mesi, 
proposta che voi avrete come me ammirata, 

Ma se Luigi Napoleone, come, non: si dubita, lascia 
o fa riprodurre la sua candidatura, naturalmente i par- 
titi gli opporranno, senza tener conto del drittofe della 
legge, tal candidato di cui spereranno usufruttuate il 
nome al cospetto del suo. Per quest» motivo il nome 
del principe di Joinville, pronunciato in questi giorni 
nel modo che sapete, destò vivamente l’attenzione: per 
questo motivo finalmente non temo di predirvi che 
questa candidatura, che pare ora ritirarsi, si riprodurrà 
naturalinente è nonstante tutte le combinazioni avvi- 
cinandosi Ja grande lotta del 1852. 

— Non mi affrettai a parlarvi dell’ultima tornata della 
commissione di proroga. Come in ogni cosa secreta, 
facilmente trapelarono i particolari, ma non sono molto 
interessanti e relativi, specialmente ai banchetti dei 
sotto-ufficiali, nel caso che si rinnoyassero, Un mem- 
bro frescamente giunto avvisava che si chiedessero spie- 
gazioni al ministero, ma sì notò con ragione non 'po- 
tersì esso interpellare sopra intenzioni. Il generale Chan- 
garnier, dicesi, rinnovò l'assicurazione ch'egli si oppor- 
rebbe sempre a queste feste. 

Insomina la commissione, assai numerosa (erano 23), 
prendendo il suo mandato sul serio, riconobbe che per 
ora doveva stare tranquilla e non eravi luogo a pen- 
sare se fosse urgente una convocazione anticipata del- 
l'Assemblea, 

Ciò che diventa sempre più probabile è una revi- 
sione della legge elettorale. Le reclamazioni piovono 
d’ogni parte, Pare che a Nantes, città mercantile e iù 
dustriale, poito di mare e in conseguenza abbondante 
di nomadi, gli elettori sono ridotti ad una proporzione 
che fa pietà. Le campagne sono meno malconce, Non 
«i crede che nei dipartimenti di ponente i risultati 
dell'elezione siano semplicemente modificati. I legitti- 
nelle campagne, ma non è 
ri ne abbiano 













































misti perderono dei voti 
aricora possibile sapere se i loro avver 
guadagnati nélle città. 











Pinicr, 26 agosto. — Il prociratore della repubblica 
| fece sequestrare alla posta e nei proprii ufficii il gior- 
nale Le Peuple du 1850 per causa d’un articolo avente 
per titolo: Melanges - La civilisation frangaise. Sono 
istruiti processi contro il signor L, A. Bissoi, ‘gerente del 
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giornale, ed il signor Favre, che firmò l'articolo ina 
eriminato, sotto la triplice accusa di eccitamento all ° io 
ed al disprezzo dei cittadini gli uni contro gli altri, di 
offesa alla morale pubblica e religiosa ed ai buoni co 
stumi, infine di provoca alla guerra civile. 

— ll signor Eichmann, presidente superiore della 
provincia renana, è incaricatogdi recarsi a complimen- 
tare il presidente della repubblica francese a nome del 
governo di Prussia quando quegli si avvicinerà alle 
frontiere prussiane. ; a 

— D'or innanzi gli impresarii di teatri, di spettacoli, 
di concerti; di calle, i cantanti della capitale e del di- 
stretto, non potranno più far pubblicare i loro allissi 
o programmwi; sarà pure proibita ln rappresentazione di 
qualunque opera drammatica, di qualsiasi pezzo stac- 
cato, il canto d'una romanza, canzone 0 canzonetta, 
infine non sarà permessa qualsiasi recita, musica istro- 
mentale o vocale da eseguirsi in pubblico se non è pre- 
ventivamente approvato il manoscritto od il scenario 
dal ministro dell'interno, senza che questi abbia l'ob- 
Bligo di giustificare la sua approvazione al commissario 
di polizia. 

Noi togliamo quest'articolo da un ordinato del pre- 
fetto di polizia, che quasi per intiero lo riassume. Tale 
deliberazione fu presa in virtù della legge 3! luglio 
scorso sulla polizia dei teatri. Essa è accompagnata da 
una circolare ai commissarii di Parigi e del distretto, 
della quale non sarà male il riferire qualche passo. 

« Voi avrete cura d’accertarvi che il titolo e la de- 
nominazione del genere d’opera che figurerà nell’affisso 
siano gli stessi che furono prodotti ed autorizzati dal 
ministro dell’interno, Nel caso di contravvenzioni, il 
giudizio sarà deferito alla commissione d’esame , voi 
dovrete constatarle nelle requisizioni dell’inspettore dei 
teatri assistente alla prima rappresentazione. 

Voi vedete che queste infrazioni ponno essere com- 
messe in due maniere: cioè, col rappresentare parti 
soppresse, sia aggiungendovi frasi non inserte ne’ ma- 
moscritti, 

« Indipendentemente dai casì nei quali voi avrete a 
verbalizzare, voi favorirete di notare tutto ciò che può 
interessare l'ordine e la inorale pubblica, allorquando 
sarete di servizio in unteatro 0 che eserciterete una 
sorveglianza în altri stabilimenti, Dopo ogni prima rap- 
presentazione voi mi spedirete un rapporto speciale în- 
dicantemi l'impressione che essa avrà fatta sul pubblico 
e l’opinion vostra particolare sulla nuova opera. 

— 1 giornali di Marsiglia giunti stamane a Pariginon 
fanno alcun cenno dell’invasione del cholera. A fronte 
di tal silenzio. fortunatamente ci è permesso credere 
che Ja Patrie fosse mal informata quando annunciava 
la riapparizione di questo terribile flagello, 

—Si sa che il re Luigi Filippo aveva chiesto alla re- 
pubblica, come cosa sua propria , il museo di Stan- 
dish, che si fece una lite per ciò nanti al consiglio di 
Stato, il quale decise in favore del re. L'esule di Cla- 
remont corrispose a quest’atto di giustizia con un atto 
di generosità, facendo dono allo Stato del museo; Re- 
gistriamo questo fatto che onora l’ex-re dei Francesi, 
Ce ne rallegriamo, e lo ringraziamo del suo nobile pen- 
N (Evénement). 

Stnassunco , 22 agosto. — È gianto il barene di 
Hardenbrouck ciambellano del re dei Paesi-B: 
caricato dal suo sovrano di complire il presidente 
della repubblica. Collo stesso scopo è pur giunto il 
grande scudierg del granduca di Baden. 
=——————_—_—_—_______ lt... 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 4849. 
(Continuazione). 
Lord Cowlwy al Visconte Palmerston. 
Francoforte, 5 agosto 1848. 

Questa mattina ebbi occasione di parlare al barone 
Wessemberg della guerra d’Italia e di chiedergli su quali 
basi il governo austriaco sarebbe ora pronto a trattare 
la pace col Re Carlo Alberto, 

Il barone VVessemberg dissemi che l’imperatore trat 
terebbe sulle basi della compiuta indipendenza della 
Lombardia, paga essendo l’Austria di una giusta ri- 
partizione del debito pubblico‘e d’una frontiera che la 
rendesse sicura dai futuri assalti degli Italiani. Instando 
io perchè w'indicasse più ckiaramente il voluto con- 
fine, egli nuovamente schivava la domanda, ma final: 
mente disse che l'Adige sarebbe il meno che 
accetterebbe. Chiesigli 5% 
accaduto, e dopo la deci 
striaco palesato in tutti gli Veneti, realmente sag- 
gio e prudente partito il tentar di ritenerli, e se non 
fora assai miglior consiglio di abbandonarli ‘ana volta 
anzichè tenerli con una occupazione militare richie- 
dente un dispendio maggiore dell'utile ottenuto, e col 
quotidiano pericolo di perderli nuovamente, 

Il barone Wessemberg dissemi essere un errore il 
supporre necessaria una occupazione militare per assi- 
curare in avvenire l'obbedienza delle 
all'Austria; al più bastare poche miliz 
spendio; avrebbero quelle terre gover 
quando volessero 
futura condizione 
di casa d'Austria. 

Soggiunse: non mai avrebbe permesso la Germania 
che l’imperatore rinunziasse ad una parte del suo ter- 
ritorio assolutamente necessaria alla di lei difesa. La 
valle dell'Adige, diss'egli, guida nel cuor del Tirolo, 
cd il possederla è di sì vitale importanza che l’Austrix 
non potrebbe abbandonarla mai. Conchiuse col: dire; 
non possiamo contentarci di aver meno dell'Adige. 

Sino ad un certo punto sono vere le parole del ba- 
Fon Wessenberg sulla Germania. L'Assemblea nazio. 
nale crede che l'abbandono di Venezia trarrebbe con 
sé la rovina di Trieste. Non udii però sorgere una 
voce in favore del Progetto di conservare la Lombar: 


l'Austria 
credesse, dopo quanto era 
tipugnanza al giogo au- 


Provincie venete 
ie, lievissimo di- 
no indipendente 
acconciarsì ad un accordo per la lor 
finanziera e riconoscere la sovranità 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


dia e son corlvinto che ove l’Austria fosse sì stolta da 
desiderarlo, o sì potente da tentario, solleverebbe tale 
scoppio d’indegnazione da farne subito abbandonare 
il pensiero. ì 

Mi si dice esservi qualche progetto d'inviare un pic- 
nipoteaziario per parte del potere centrale come me- 
diatore fra le parti contendenti. (Firmato) Cowin:. 


Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 

Torino, 4 agosto 1848, 

Riedo in questo momento dal quartier generale di 
S. M. sarda, che ieri sera era stabilito sotto le mura 
di Milano, 

Il giorno innanzi fui ricevuto dal feld-maresciallo Ra- 
detzky nel suo quartier generale di Camairago! sulla 
sponda destra dell'Adda. 

Esposi allora al maresciallo lo scopo della mia ‘vi- 
sita, cioè di persuaderlo ove fosse possibile a conchiu- 
dere un armistizio coll’esercito italiano per un dato 
tempo. da impiegarsi nell’imprendere trattative per la 
pace definitiva. 

Osservai al maresciallo esservi grande probabilità bhe 
i Francesi intervenissero in armi nella vertenza italia- 
na, ove prestamente non sì fossero trovati î mézzi 
arrestare la continuazione delle ostilità, ed esser chiaro 
che un avvenimento siffatto avrebbe acceso Ja guerra 
generale in Europa. Gli dissi come il sincero desiderio, 
a me noto, della Gran Brettagna d’impiegare la sua 
influenza a scongiurare un pericolo sì grave per l'in- 
tiera Europa, ed il sapere che l'Inghilterra era amica 
ed antica alleata delle parti contendenti; aveanmni spinto 
a presentarmi al suo quartier-generale nella speranza 
che forse avrei potuto coadiuvare a combinare un ae 
cordo, ch'io tenea per certo avrebbe ottenuto la sano 
zione e l'approvazione del governo britannico. 

Spiacemi dover dire che il feld-maresciallo Radetzky 
rispose alla mia proposta ripetendo le condizioni offerta 
a S, M. Sarda (1) ad eccezione della linea militare del- 
l’Adda che essendo stata varcata dalle milizie austria- 
che non era più possibile. Le altre condizioni riusci 
vano in fatto a rimettere le Questioni territoriali nel 
punto in cui sì trovavano al principio della guerra. 

Replicai al maresciallo ch’ io avrei riferito il tenore 
della sua risposta a $, M. Sarda, ma che non aveva 
facoltà di dar parere sopra condizioni siffatte, 

Debbo far notare a V. E. che sì il feld-maresciallo 
Radetzky elîe il luogotenente generale principe Felice 
di Schwarzenberg, il quale era presente alla conferen- 
za, per ordine del maresciallo, risposero alle mie os. 
servazioni relative all’ intervento armato della. Francia 
nelle cose d’Italia, coll’accertarmi che conoscevano al 
pari di we le ‘conseguenze probabili di quel fatto, ma 
eran preparati e pronti a subirle ove sventuratamente 
sì realizzassero. 

Giunto al quartier-generale di S, M. Sarda » che in 
quel giorno di martedì trovayasi a Lodi, ragguagliai 
S. M. del mio colloquio col maresciallo, 

S. M. sì compiacque di ringraziari con graziosissimi 
modi dell'interesse che avea preso per lui; ma dipo- 
semi la sua intenzione di ri farsi, caduti i miei tenta- 
tivi di ottenere una sospensione d'armi, sopra Milano 
per proteggere finchè potesse quella città, 

L'esercito sardo concentrato intorno a Milano ascende, 
mi vien detto, a 40 o 45,000 soldati e 110 cannoni ; 
l'austriaco comandato da Radetzky è forte di Circa 
55,000 uomini e 148 canuoni, 

Non ho tempo di aggiungere altri particolari con- 
nessi coll’ultima mia missione, ma lo farò alla prima 
occasione sicura che mi sì presenterà, 

Il signor de Reiset incaricato d’alfari francese a que- 
Sta corte, arrivò ieri a Milano e vide il Re Carlo Al- 
berto. 

Il signor de Reiset dissemi d’esser venuto col pro- 
getto di unire la sua influenza alla mia per ottenere 
tina sospensione d’armi ed espressemi il suo ramana - 
rico di uon esser giunto în tempo, Egli si ferma per 
ora a Milano, 

È grido dopo il mio ritorno a Torino che il mini- 
stero sardo abbia deciso in Consiglio nella precedente 
notte di domandar truppe francesì , colla intelligenza 
che queste non passino dalla Svizzera , ma entrino în 
Piemonte per la via di Pinerolo, 

(Firmato) Avencnoms. 
Normanby al visconte Palmerston. 
Parigi, 8 agosto 1848: 

Dietro le istruzioni della E; Y. ricevutè stamane mi 
recai col signor Bastide dal generale Civaighae gal 
quale partecipai Je condizioni della proposta medlia- 
zione che io era officialmente incaricato di\ discullre 
con lui. 

Trovai sopra ogni punto una franca disposizione a, 
passar sopra alle minori difficoltà, e ad ottenere il cos 
Mune nostro scopo seguendo il metodo della E, N 
iscutendo sui particolari dei confini, il generale, esa 
minando la carta, disse non conoscere il perchè sì fos- 
sero proposte delle variazioni alle frontiere esistenti 
quando erano si lievi. i 

Risposi congetturare esser ciò avvenuto per rendere 
la proposta possibilmente identica a quella presentata 
dal sig. Nummelauer , e quindi allontanare da quel 
lato inutili obbiezioni, 

Il generale si disse soddisfatto del punto principale, 
cioè della distribuzione delle due fortezze di Mantova. 
€ Peschiera da una parte, e di Verona e Legnago 
dall’altra,. 

AI generale piacque adottare le proposte di V, E; è 
mandarle contemporancamente agli agenti di Totîno e 
d'Inospruck, 

I corrieri inglesi è francesi 
per Torino ed lanspruck. 


IL marchese di 


partiranno questa sera 
(Firmato) Nonmaxsy. 

(1) Cioè il ritiro dei Piemontesi al di qua dell'Ad- 
da, la resa di Peschiera e di Pizzighettone, il richiamo 
delle truppe sarde dalla Venezia, e l'attesa delle istrue 
zioni imperiali al maresciallo. 








VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 28 agosto, 
isra inglese, possidente, da Londra. — Sandes Guglielmo 
eat For id + generale, da Firenze. — Lox Carlo îd., 
ufficiale, da Parigi. — Leon Tommaso di Valenza (Spagna), possi» 
denie, da Bilbao. — Horlebano Agostino di Cadice, prof. da-Verona, 
— 0ehme Guglielmo di Berlino, negoziante, da Milano, — Bunger 
Alberto, id. — Delville Amata di Parigi, damigella, da Firenze. — 
Duperrut Giovanni di Ginevra , possidente , da Parma. — Billeter 
Alberto di Zurigo, negoziante, da Milano.— Soranzo Mocenigo Tom: 
maso di Venezia, conte. id. — Gervasio Tommaso id., negoziante, 
id. — Vilas Maria di Roveredo, possidente, id. — Legnani Giuvauniî 
di Milano, id., da Marsiglia. — Manghi Pietro di Parma, già uffle., 
da Parigi. 
Partiti îl dì 28 agosto. 
Cane Riccardo irlandese, possidente, per la Svizzera, — Chauflard 
(i di Avignone, medico, per Milano. — Gilly Alcide di Nimes, 
2., per Genova. — Bisleri Aotonio di Crema, possidente, per 
Milano. — Manini Carlo di Milano, negoziante. per Francia, 
n  IE@©* 
DECESSI del 28 agosto in Torino. 
N. 11 


Dal 1 gennaio, totale » 3099. 
SR ESPRIT, 


no ” 
ULTIME NOTIZIE. 

Veniamo assicurati che il signor Pinelli abbia già 
avuto una conferenza col cardinale Antonelli: non ci 
sono noti nè l'oggetto nè la forma di questo primo 
abboccamento. 

Genova, 29 agosto. — Il Corriere Mercantile seguendo 
l'esempio di altri giornali del nostro Stato, aperse una 
sottoscrizione in favore dei danneggiati per l’ ultima 
terribile inondazione di Brescia e si sottoserisse per 
lire 50, 

— Il giornale il Carroccio sottoscrisse per lire 40. 

MORTE DI LUIGI FILIPPO. 

Si legge nello Standard del 26 agosto: Giunse sta- 

mane in città la notizia della morte di Luigi Filippo 


avyenuta a Richemond, sua residenza temporaria, dove 
egli trovavasi da qualche giorno colla sua famiglia, 





Questo principe esigliato in questi ultimi tempi, anzi 
fin dalla sua abdicazione, soffriva di una gran debo- 
lezza di nervi, senza dubbio cagionata dalle scosse che 
questi avvenimenti dovevano far provare al suo fisico. 
Venerdì la malattia peggiorò al punto che si credette 
di dover chiamare intorno a lui i membri della sua 
famiglia. Malgrado le cure più affettuose , m: 
soccorsi con zelo somministratigli dalla scienza lau 


Busto ammalato rapidamente si estinse e spirò questa 


mattina alle otto e mezzo, 

La notizia giunse questa mattina a Londra dove destò 
il più profondo rammarico, 

Lo stesso Standard aggiunge i seguenti ragguagli che 
egli dice tenere da un rispettabile corrispondente. 

« S. M. il re Luigi Filippo morì questa mattina, 26 
agosto, a Richemond. Îeri mattino per tempo il re era 
stato fatto avvertito del suo stato în presenza della re- 
gina; egli ricevette con tranquillità questa triste notizia 
€ subito diede le sue disposizioni. Dopo un colloquio 
colla regina, egli dettò con una lucidità ammirabile di 
mente , una conclusione alle sue memorie , affine di 
completare una storia che la malattia l’ayea costretto 
d’interrompere più di 4 mesi fa. 

« Indi domandò il suo cappellano, l'abate Guelle, 
i suoi fanciulli e pronipoti che trovavansi a Claremont, 
ed în prese della regina e della famiglia soddisfece 
a tutti î doveri della religione colla rassegnazione più 

istiana, colla più stoica fermezza e con una sempli- 
cità, che è la prova) evidente della vera grandezza 
umana, rimase così qualche tempo attorniato dalla 
sua famiglia, 

« Verso le 7 della sera la debolezza del re parve 
cedere; la febbre s' impadronì di lui e continuò con 
grande intensità tutta la notte, senza pregiudizio però 
della presenza di spirito che non l’abbandonò mai. 

« Il re spirò stamane alle 8 în presenza della regi- 
na, delle loro altezze reali Ja duchessa d’Oileans, il 
conte di Parigi, il duca di Chartres, il duca e la du- 
chessa di Nemours, il principe e la principessa di Join 
ville, il duca e Ja duchessa d'Aumnale, Ja duchessa 
di Sassonia Cobuigo, e le persone addeite al servizio 
della famiglia reale. 

Arene; 18 agosto. — Leggiamo in un articolo del 
Secolo sul viaggio del re il seguente passo, che da 
qualche schiarimento riguardo la vertenza della suc- 
cessione al trono» 

« Più importante di tutti i motivi attribuiti a que- 
sta partenza è la questione del successore della corona, 
Al medesimo oggetto, l’anno scorso si recò in Baviera 
la regina, senza ottener nulla, malgrado i di lei sfotgi. 
Coloro che secondo i trattati del 1832 e l'art. 38 della 
costituzione hanno diritto di succedere al trono della 
Grecia « nell'assenza di qualunque erede diretto & le. 
gittimo del re Ottone» non vollero (come dimostrarono) 
È fatti) nè uniformarsi all’art. 40 dello statuto, secondo 
cui qualunque successore al trono ellenico deve pro- 
fessare la religione greco-orientale, nè rinunziate a tal 
diritto. Né per non essere riescita la missione del prin- 
Cipe Wallerstein, seguita da un altro punto di vista nel 
184, cotesti eredi presuntivi si persuasero dell’impos- 
Sibilità di regnare in Grecia senza assoggettarsì alla con- 
dizione dell'art. 40 stabilito fra il re e la ‘nazione. Mi 
che parliamo dell'adempimento dell'art. 40 dello Sta 
tuto, quando ci è noto che Ja ‘casa di Baviera non 
‘accettava neppure per lo passato (nel 1837) il matri 
mponio del nostro re colla. condizione ‘che i Suoi fili 
Scendeniti diretti e legittimi ricevesseto il battesimo!te. 
condo il rito orientale? 

« Secondo tutte queste fond: 
stro re va in Baviera nel 185 
sultato che la regina, qual mediatrice, non potè con- 
seguire nel 1849. Il re Ottone, penetrato da giusta pre- 
mura per la sua novella patria e per la legittimità del 


ate considerazioni, il no- 
onde ottenere quel ri- 


FSLITToTT__T “OI 
GRANDE NOVITA’ 


suo trono, atteso la trista circostanza di ‘esser 
una discendenza diretta è costretto ad esigere | 


i pimento dell'articolo 40 della costituzione, o lai 


zia ai diritti accordati dal trattato. La presen 
conte di Nesselrode alle acque poste nelle vicini 
di Monaco è una circostanza favorevole all'oggetto in 
discorso. 

« Se così è, noi invece di afiliggerci, godiamo nello 
aununziare la partenza del re, necessaria a determini. 
re l’esistenza del successore e salutare in caso di riu, 
scita. Desideriamo sinceramente che il successo i 
vorevole; îl pensiero dei mali tremendi, che mina 
ad ogni istante la Grecia per la mancanza di un suo» 
cessore, deve indurre ognuno a dividere la nos 


i nione, € a temere agitazioni e sventure non gî 


tivo della partenza del re, 
di esso fallisse. » 


ma nel caso che lo 


FONDI PUBBLICI 
Torino 29 agosto 1850. 
1819.— Decorrenza 4, aprile 
4851 — decorrenza {. luglio 
1848 — idi 1. marzo 
1849 — id. 4. luglio 
4834 — obbligazioni 
1849 — id. 
Obbligazioni della città di Torino . 527 50 
Azioni strada ferrata Savigliano » 527 50 
Azioni del fuoco... 
Azioni del BASI ante 
Azioni della banca nazionale 
Sconto banta . 0, 
Anticipazioni banca 
Biglietti banca 


Perdita ì 
CAMBI, 
— 3 mesi... , 
— 50 giorni. , 
—5mesi . , 
— 50 giorni , 
Loxpra — 5 mesi 
id. — 50 giorni 
Miano — & giorni, 
Avousra  —5 mesi 
Geyova — 10 gi 


«Bonsa pi Parisi del 27 agosto, > Gli aff'a 
pubblici non furono oggi più animati di ieri) ma Wéf 
alla borsa un po’ più di fermezza. Il 5. per 010. fece 
97 30, e terminò a 97 15, în ribasso di 10 centesimi ì 
ed il 3 per 010 a 58 40, în ribasso di 20 centesilil 
A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 
0]0 terminò in meno di 20 centesimi a 97 10; 
anche il 3 per 0/0 a 58 35, ) 
Fondi esteri. L’antico prestito di Piemonte cali 
5 franchi a 965, ed il nuovo di 2.50, a 937 50) 
per 010 piemontese (c. R,) fece 85. ; 
Bons\ pi Lione, 27 agosto. — 5 per 0/0 piem.'a cò 
tanti 85, 30. 


de Marseille le 5 septembre fixe , le benu. 
mats frangais, la Céphalide; de 450 t. de poli 

doublé, cloué et chevillé en cuivre à néuf sous ti 

mandement du capit, Bazan. i 

Ce navire a une belle dunette ‘et des 
mens spacieux et très-commodes 
qui y seront bien traités. 

Pour fret et passage s'adresser À messicirs Verdi] 
pere et fils armateurs; au capitaine à son bord et. 
monsieur H. Albrand, courtier Maritime, rue Glandoyé: ) 
num, 2, à Marseille. % 


amména 
pour les. passa; 


ba 


PORTA-MDNZER D PORPA-SI0A0 


a molla chiudentisi per sé stessi con istantoneilà 
CARLO MAURI ; 


Noù vha nulla di sì graz 
Porta-moneta. Si chiudon 
originale, comodo poi sapratu 
collocata li fa chiudere con 


i 


la vendita esclusiva all'ingrosso ed 
giornale il Risorgimento, ed in Ge- 
nova alla casa di commissione V. Masera e Comp. 


POMATA 
peL Dorrore F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contre l 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI,. i 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato pro 
tin sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione! 
prima non era che superficiale, si fa interna è pid 
‘a guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 frane 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via Sì 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 


TEATRI 
SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napolei 
Colombino recita : Il Discolo e l'Ipocrita. 
TEATRO GERBINO.— Chi dura vince, opera. 


Torino, Tipografia Ferrero € Franco, 
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© fermo, ed ha già chiesto, dicesi, al presidente dell'Assemblea 


PREZZO D’'ASSOCIAZIONE. 
Torino 1 anno L, 40. Prov. 4anno Li dd — 


— Gmesi » 22 — 6 mesi » YU 
— 3 mesi » 12, — 3mesi a 13 — 
— mese » 6, = A mese è - 6 50 


IL RISOR 


0 
Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
mestre 44 50, mese 7, /ranco ai confini. 
Un sol numero, cent. 40, 
_-- 
si (anco di posta alla Direzione del gior- 
‘nale IL RisorcimeNto. 
Te inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 
manoscritti è le lettere non saranno restituiti. 


GPORNA LE 





T'orino 





L Egon ; 
«Anno IL 
Tago $ tan oi 
Signori ‘associati al nostro giornale , il 
cui abbonamento scade con tutto il mese di 
agosto, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
zione dei fogli. 




















Il signor Gonzalez Bravo è‘pactito per 1’ Andalusia: dove 
la sua nomina presenta serii ostacoli. 

Lisbona, 19. — La muova legge sulla stampa è stata pub 
blicata. 

America. Nuova-York, 14 agosto. — Dicesi che il presi. 
dlente degli Stati-Uniti ha ricevuto notizie dell’organizzazione 
a Porto Rico di'una nuova spedizione contro Cuba. 

Essendo stato ammesso dal Senato il bill per l'ammessione 
dello Stato della California, è stato ieri sanzionato.il bill per 
lo stabilimento del. governo territoriale del Nuovo-Messicd 

Ul Parlamento del Canadà.è stato prorogato il dieci 
corrente. 

Lettere di Montevideo del 13 giugno dicono che la febbre 
gialla si è dichi rata a bordo di un bastimento della'squadra 
francese, K 

Buenos-Ayres, 22 giugno. — Il signor Antonig Dunoyer è 
Stato definitivamente riconosciuto nella sua qualità di con, 
sole generale del re di Surdegna presso lagfepubblica Ar- 
gentina, 

Correva voce che una convenzione fussefstata firmata trail 
governo argentino ed il plenipotenziario francese; non si sa- 
peva però se dovesse essere seguita dà effetto immediato, 0 
Se sì dovesse aspettare la ratificazione del governo francese. 

Viaggiatori che hanno percorso la Polonia annunziano che 
le malattie fanno gramle’ strage nelle truppe russe colà 
concentrate: sono le febbri maligne, il tifo e la dissenteria. 

Il conte di Chambord ha fatto il 24 agosto la visita già an- 
nunziata al duca di Nassau. 

Il giornale tedesco di Francoforte ha una lunga descrizione 
della terza seduta del Congresso della pace. 

Nella seduta del collegio de’principi del 20, in Berlino , il 
signor de Sydow annunzio all'Assemblea che tre nuove note 
erano state indirizzate dal governò austriaco al governo prus- 
siano. 1.a Un invito a spedire un ministro al consiglio ristretto; 
2a e S.a Le risposte del governo austriaco alle proposizioni 
della Prussia circa l'amministrazione delli proprietà federale 
ed il pasaggio delle truppe badesi pel raggio della fortezza 
lederale di Magonza. Sopra quest'ultimo rapporto il principe 
di Schwartzemberg consente a rimettere la vertenza alla de- 
cisioae di un arbitro proposto dalla Prussia. Sull'amminist 
zione suddetta si vorrebbe la nomina di una commissione. 

Intorno a tutte queste vertenze la Riforma Tedesca dice 
che tntte le yoci inquietanti che si fanno correre non hatino 
verun fondamento. 

Corsero voci in Berlino che il Brunswick fosse sul punto di 
staccarsi dall'Unione: invece sappiamo che il duca di Brun- 
swick resterà fedele alleato della Prussia. 




































RIVISTA 

i dal 

‘ I'giormili Iramcest oggimancano affatto d'interesse. IL tema 
Viaggio, e di Wiesbaden sgraziatamente non sembra an- 
cora esuurito, ma nulla troviamo melle varie relazioni su 
‘questi due argomenti che meriti un'attenzione speciale. 
Per buona ventura, il giro dell'uno e la fermata dell'altro 
toccano al loro termine. Il conte di Chambord dee lasciare 
‘Baden fra pochi (giorni, ed il Presidente è atteso a Parigi 
pel 28, Si affnunzia però una visita fuori programma. Devierà 
cioè dal retto cammino per fermarsi due ore a Reims, avendo 
questa città, a quanto dicono i fogli, mostrato vivissimo desi- 
derio d’averlo almeno di passaggio frà le sue mura. Ed è pur 
quivi che, non ha molti anni avea luogo l’ultima ineorona- 
zione del re di Francia perla grazia di Dio. 

Singolari raffronti che in quest'epoca incredibile offee la 
Provvidenza alle meditazioni del filosofo e del politico. 

Il soggiorno del Presidente a Parigi sarà di corta durata, 
giacehiè alli 3 del prossimo settembre debb'essere a Cher- 
bourg. Narrano immenso fin d'ora il concorso d'inglesi, che 
si affifettano a recarvisi per vedervi il primo magistrato della 
repubblica francese, l'erede presuntivo di Napoleone il 
Grande. 

L'impressione da lui ricevuta dalle manifestazioni monta- 
gnarde del Basso Reno pare si traduca ora in un modo 
molto energico, se sono vere le voci che corrono di arresti 
numerosi che si, sarebbero fatti a Strasbourg, a Nancy, ece. 

Il congresso legittimista sta per isciogliersi affatto; i gior- 
nali borbonici sono pieni di corrispondenze animate tutte da 
un medesimo spirito: quello di fat credere che la Francia 
fosse a Wiesbaden: Ma chi vi si Jascierà cogliere, mentre il 
conte di Chambord è il primo a mostrare di non avervi 
fede? 

Le conseguenze del uîalaugurato duello fra Dupont e Cha- 
voix, non sond;ancora finite. Accennammo già come quest’ul- 
timo sia stato arrestato non ostante la sua qualità di rappre 
sentante. Una domanda di liberazione fu diretta, dicesi, da 
alcuni suoi colleghi della Montagna al ministro di grazia e 
giustizia, fondandosi sulla di lui inviolabilità. Ma questi tien 





























TORINO, 50 agosto. 
MORTE DI LUIGI FILIPPO. 

Luigi Filippo è morto. La sua vita insidiata da tanti 

e così perlinaci attentati mentre era al potere, sì è 
spenta tranquillamente nello esilio. Mutabilità delle cose 
Umane! Chi avrebbe potuto prevederlo tre anni fa sola- 
menle? Chi avrebbe potuto annunziare con profetica 
voce al nobile vecchio che dovesse esalare il suo 
estremo sospiro al di Jà della Manica sotto le volte 
silenziose del castello di Claremont? E frattanto ecco 
ciò che è avvenuto, per quella esagerazione del prin- 
cipio conservatore del suo governo, che negando una 
picciola riforma preparò la rivoluzione di Febbraio. Che 
vi meditino alquanto alcuni Principi che si credono 





"Ja facoltà di procedere contro l'inquisito. 
Inghilterra. Londra 26 agosto. — Il Barone Brunow, mini- 
stro dî Russia, è partito da Londra per Pietroborgo. Il Times 
giudicando il ritiro di questo diplomatico dal sno carattere 
‘e dalla sua posizione non sembra alieno dal considerarlo com 
sun avvenimento di qualche importanza. — Sulla morte di 
| Luigi Filippo non si hanno dai giornali inglesi altri partico- 
Jari oltre quelli da noi ieri riferiti. 
Spagna. Madrid, 22. — Il nunzio apostolico è stato rice- 
._ vuto ieri in udienza particolare dalla regina; egli ha. rimesso 
a S. M. una eircolare sottoscritta dal papa in cui ringrazia 
le potenze che gli offersero e gli prestarono i loro soccorsi 
durante la sua emigrazione; — Il signor Martinez de Ja Rosa 
è slato proclamato all'unanimità candidato del partito mode- 
rato da 200 elettori del. distretto di Barquillo. — Dicesi che 
© molti eminenti personaggi che erano entrati nell'opposizione 
riesciranno difficilmente ed essere rieletti. 
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| forti e invulnerabili sol perchè oppongono una ca- 
i parbia resistenza a’ progressi reclamati dalla Età. 

| L'Inghilterra così severa nel 4845 col suo eroico 
nemico che reclamava l’ospitalità di Temistocle, ha 
Offerto unasilo»al canuto capo del fondatore della 
tuonarchia di Luglio. L'augusta erede della quasi 
| legittimità della casa di Brunswick ha restituito al 
| rappresentante della quasi legittimità della. casa di 
1G#énns l'ospitalità che la legittimità di Luigi XIV 
l'accordò a quella degli Stuardi. Luigi Filippo muore 
| in Voghilterra come Giacomo IL è morto in Francia. 








Il 26 Agosto non occuperà negli annali del mondo 

| il posto\eminente del Maggio. Questi due giorni 
tramontati,nello esilio al di là e al di qua della Linea 
non esprimono due sistemi,già prima spenti, ma due 
uomini che haîno avuto il supremo infortunio di so- 
pravvivere alla loro opera, e tra due uomini uno dei 











quali rappresenta ]a guerra e l’altro la pace, per ta- 
cere di ogni altra differenza, tutto il prestigio delle 
immaginazioni, tutto Jo splendore della gloria militare 
è pel primo. Frattanto si illuderebbe grossolanamente 
chiunque pensasse che questa morte non sia per avere 
un eco più distinto di quel che ora ottiene, quando 
i tempi che corrono uscendo dalle romorose preoc- 
cupazioni del presente rientreranno nel silenzio del 
passato. 

Rammentare la vita di Luigi Filippo, in Italia ove 
tutte le celebrità francesi sono conosciute più che le 
proprie, in Europa, nella cui' politica ha per 18 anni 
rappresentato un sistema di cui tutti i fautori e op- 
pugnatori si armarono coi precedenti dell’illustre capo 
della monarchia francese, nel mondo intero col quale 
| 





questa monarchia tanto si affaticò di estendere e con- 
solidare le sue relazioni, surebbe cosa veramente 
ultronea per noi che non-ci proponiamo di serivere 
la biografia dell’esule illustre. Lontani egualmente 
dal servo encomio e dalla vile calunnia che tanto sta- 
dio percerse negli ullimi anni ‘del suo regno, e desi- 
derosi difapprezzare l'avvenimento “di tal morte, cer- 
chiamo soltanto ne’ suoi precedenti la filiazione del- 
l'idea che egli ba rappresentato per 18 anni. 

Gli uomini, più che non credono sono ciò che li 
han fatto gli avvenimenti e le circostanze in cui 
sono nati ; il germe dei nostri istinti, delle idee, delle 
appresen» 
ce che 

















opinioni che determinano la parte che 





tiamo nella vita, è spesso avvolto nelle fas 
ci invilupparono nascendo, e nelle tradizioni dome- 
sliche, e le scoperte che si fanno nello studio dei 
fattori della coscienza di un uomo pubblico, è nel 
tempo islesso una spiegazione soddisfacente e una 
garantia di sincerità, dappoichè difficilmente si smen- 
tisce la natura dell’ argilla di che siamo formati. 
Molti che coltivano il campo feconlo ed inesauri- 
bile della filiazione della idea nei pareggiamenti sto» 











lizia ecc. Queste belle nuove sono coronate dalle seguenti 
parole che io riferisco testuali : 74 n'y a plus que le Pit 
mont, qui reste dans l’ugitation et la misère !! 

È cosa nota che î Francesi sono veramente inatrie 
vabili nel vaudeville. Il vaudeville farsetta fuggitiva è 
leggiera non la la pretensione alla durata : vive qual- 
che sera, fa ridere, e poi muore. Tutto è colà foggiato 
a waudeville ; feste dell'Essere Supremo, dieci 
costituente, direttorio, terrore, impero, r 
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a fa benissimo a starsene fuori di Torino : un po’ 
campagna spaziosa, un-po’d’aria aperta valgono me- 
glio delle quattro Mura, ove insieme stiamo facendo 
‘cotenna nel sangue ed invecchiando un anno per giorno. 
— Nell'aria aperta le frottole volano senza posarsi in terra, 
e l'incubo politico non ha tempo nè modo di schiac- 
"ciare l'anima, intorpidirla ed intristirla. 

Campagna &piziosa poi, quando sì presenta sotto 
rrae aspetto di magnifiche ed ubertose gior- 
mate squadiate a risaia, può generare dei pensieri 


agosto, 





razione, ri- 
voluzione prima, rivoluzione seconda, rivoluzione terza, 
senza contare la quarta, la decima, la vigesima, che 
hanno da succedere, non sono che vaudeville più 0 
meno bene rappresentati. 

Pel momento che corre, quella brillante. nazione 
rappresenta un vaudeville senza l’emistichio del qa 
ira, nella quale il personaggio principale è cop 
netto da una famosa commedia del loro Molière. Ella, 
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0 signore, sa meglio di me che dopo poche serè que- 
Sta rappresentazione stancherà pubblico ed attori, e 
tornerà forse in iscena qualche altra farsetta in costu- 
me frigio, con accompagnamento di lampioni, di can- 
noni ed altri stromenti spettacolosi, nell'uso de’ quali 
quel bravo popolo è educato, come si può essere in 
un eccellente conservatorio, 


a varietà. Una perfetta ecclisse della politica 
l’ultimo de’vantaggi ch’essa oflre. Noi però, 
dobbiamo naturalmente sentire invidia 
ch'ella gode: abbiamo stima non solo, 
pel nostro miglior collega; pure siamo 
no perseguitarlo alquanto, tuttochè 
e co’ pensieri da giornalista. 
sa abbiamo di nuovo, ovvero di 
iotizie, sebben tristi, hanno que- 
i già conosciute ed hanno già 
1 Esse poi si riassumono tutte 
è la stampa straniera ci fa una 
e va bene, ma perseverare 
lée Nationale di questa 
5 umento della sua grande 
perseveranza. Napoli (dice quell’eccellente pasta di gior- 
nale) gode una vita delle più pacifiche» tutto vi è com- 
merdo ed industria; a Roma altrettanto. A Milano e 
Venezia si Bongola di. piacere; in Toscana tutto è de- 
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Se è veto che il teatro deve istruire, è innegabile 
che in questo caso esso offra molta copia d'istruzi 
massime per noi Italiani. 








tutta la Francia un lamento doloroso; ma se il pianto 


l'hanno scoperta, In Francia si è tentato tutt'al più una 
dozzina di volte di ucciderlo: una dozzina di tentativi 
sarebbe un numero discreto se si trattasse di un vgu- 
deville solo: ma inyece trattasi di parecchi : 
lo spettacolo riescì slavato e dilombato, 
Tristo a dirsi però! Il viaggio del presidente, il quale 
vista la festa da ballo di Besangon, farebbe bene 
tirarsi tranquillamente a casa sua, 









guerra accanita, 


è meglio; © perciò) 





cosiccl 





oftie occasione ai 





La morte di Luigi Filippo senza dubbio ecciterà in! 


del coccodrillo è una favola, hanno torto quelli che ' 


ari-| 


delitti i più mostruosi che il vaudeville abbia mai re- ! 


9; si osa, in piena ed affollata contrada, al co- 
spetto di padri di famiglia, di ragazze oneste e mori- 
gerate, di pubblici funzionarii, e perfino del capo dello 
Stato, innalzare il grido di Yiva la repubblica! In un 
paese monarchico senza dubbio simil grido sarebbe ri- 
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provevole: ma inì Francia nessun uomo che sì rispetti 
ardirebbe crederlo possibile. Questo contrasto serve di 
gustoso intreccio al piccolo spettacolo che colà si rap- 
presenta in mezzo agli applausi dell’oriente e del set- 





tentrione, 

Intanto, finchè i giornali di Parigi non vengono a 
sollevarci dalla misère et agitation nella quale noi vi- 
yiamo, bisogna aver pazienza, e fare, come si suol dire, 
della politica aspettativa. 

| q Una novità che vuole essere ricordata è questa: Sopra 
| le ceneri tiepide ancora del Messaggiere , lieve. lieve 
apre le ali..... In verità ella non indovina che cos'è 
che apre le ali: è la Zoce nel deserto. È il nuovo gior- 
nale del vivace ed impetuoso nostro avversario, il sig. 
Brofferio. Il preliminare! articolo è una staffilata in ge- 
nerale a tutti quanti i giornalisti della capitale: vè un 
colpetto per noi, ve n'è per l'opposizione, per la semi- 
opposizione. I colpetti sono distribuiti con regolare im- 
{ parzialità, e con molto spirito; ce ne manca però qual- 
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cuno anche pel Messaggici 
! che questa briga non gli spettava. 
| Noi, in verità, non abbiamo steso le mani sulle bionde 
treccie di nessuna sospirosa fanciulla come ha fatto il 
Brafferio; ma però dobbiamo lamentarci con luî di 
averci rubato un titolo da noi moralinente inventato. 

La nostra voce è stata lungo tempo voce nel deserto 
prima della sua. Senza. orgoglio possiamo dire che 
anche noi non abbiamo avuto l'affetto e la confidenza 
| delle moltitudini, senza essere veggenti di Solima anche 
noî abbiamo gridato come tutti gli altri sventura, sven-| 
tura! Anche noi, mentre il cortigiano aveva impieghi, 
tesori, tracolle, possiamo umilmente vantarci di non 
avere mai avuto impieghi, nessuna tracolla, nessunis- 
simo tesoro, Anche noi più volte, senza rammentare 


&; ma Brofferio ayrà pensato 
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saggiere: — «In punto di morte 








Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar= 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angetiy 
e presso i principali Librai,— Per le Provincie 
presso gli Uffizi postali.— Livonxo, all'Emporio 
librario. — Finenze, Viesseuz, libraio.—Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — NapoLi > 
Padoa-Marghicri, libraio. — Ginevna. Cherbu= 
Hies.— Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
® Lejolivet. — Lowpra, P. Rolandi, lib,, 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureati 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 
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rici hanno osservato non senza qualche sorpresa la 
missione di libertà, di opposizione, di spirito nazio- 
nale, d'indipendenza, rappresentata per più secoli da 
tre case di Orléans nell'antica. monarchia francese, 
Le tradizioni erano interrotte per la estinzione delle 
famiglie, e lo stesso spirito si riproduceva sotto forme 
novelle ne' possessori di quel titolo fatale che pareva 
destinato.a combattere contro gli abusi del potere as- 
soluto e a inaugurare Ja mediazione tra il principio 
di autorità e quello di libertà. 

La prima casa di Orléans che rappresenta la sel- 
vaggia’ opposizione del partito di Armagnac nel me- 
dio evo, finisce con dare alla Francia Luigi XII: 
padre del popolo, ristoratore delle pubbliche libertà e 
della prosperità nazionale. La casa di Orléans Mont 
pensier rappresenta la più vigorosa opposizione al di- 
spotismo di Richelieu, e quella dell’Esule augusto che 
ha testè lasciato Ja sua spoglia mortale sulla terra 
inglese comincia con l'alleanza inglese della celebre 
Enrichetta ,, alla quale l’eloquenza di Bossuet elevò 
un monumento immortale, e attira sopra di sè i fra- 
terni sospetti di Luigi XIV; alla seconda generazione 
esercitando temporaneamente il potere della reggenza, 
allontana dalla corte i gesuiti, paga quattrocento mi- 
lioni di debito e si affida come è proprio dei governi 
costituzionali al credito pubblico, riconosce la nuova 
casa d'Inghilterra e sì disfà degli Stuardi. Quindi le 
accuse di Giansenismo travagliano la terza e la 
quarta generazione; l’uomo della quinta concentra 
intorno a sè l'opposizione dei parlamenti di giustizia 
e si spinge più tardi fino a segnare la condanna del. 
l’infelice Luigi XVI, e Luigi Filippo che si circonda 
dopo il 4815 dell'opposizione liberale agli eccessi 
della ristaurazione, riporta sul trono nel 1830 quel 
vigore e quell’intelligenza dei tempi, che nei secoli 
andati glorificò lo avvenimento di Enrico IV e di 
Luigi XII. 

Si direbbe che la Provvidenza tiene in serbo ace 
canto alle dinastie che regnano questi rami ultroge- 
niti che stando in duplice contatto con le nazioni e 
coi re, liberi delle cure del regno, iniziati a tutti i do- 
lori dei popoli, sono destinati a ristorare il principato 
quando precipita per la decadenza delle razze. Ad 
ogni avvenimento di un ramo collaterale è quasi 
sempre compagno un riordinamento del drilto pub- 
blico, che fortifica il principato con la libertà, In Fran- 
cia Enrico IV, con l’editto di Naples, nel Piemonte 
Carlo Alberto con lo Statuto. Felici quei paesi in cui 
questi avvenimenti hanno la consacrazione della legit- 
limità! Quando sono inaugurati dalla forza, essi du- 
rano talvolta come quello d'Inghilterra, ma si dissipa- 
no tal altra come quello del 1850! 

Nelle condizioni della sua posizione, nelle tradi= 











zioni della sua casa, negli insegnamenti paterni tro- 
vava quindi Luigi Filippo nascendo nel 4775 lo spi- 





precisamente le parole di Bruto, abbiamo però avuto 
de’ momenti di sconforto e di sfiducia tale da sclamare: 
irtù non sei che un nome! Ma poi ripigliaimmo lena 
ve speranza, 


Ecco come il Broflerio descrive la morte del Mes- 





stette per. dire: 
« Verità tu non sei che una ciancia/..., Ma un ultimo 
« pavossismo di incurabile ostinazione gli soffocò sulle 
« labbra la fatale sentenza, e, peccatore impenitente, 
« sì addormentò nel Signore,» 





Io credo che sarebbe investigazione pericolosa se non 
fosse impossibile , il cercare che accoglimento abbia 


fatto il Signore al Messaggire, ammesso che questo si 
È 





in Lui addormentato, 
Veramente, se ben mi ricorda; il Messaggiere doveva 
avere sulla coscienza qualche peccatuzzo, forse un po’ 
più che veniale: ion sempre conservò il casto silenzio 
che promette di avere la sospirosa fanciulla; cioè la 
Voce nel deserto. A questo ci pensi il signor Broflerio: 
ci piace il suo spirito, ma non tocca a noi pensare 
all'anima sua. 

Debbo dirle, o signore, che lu Z'oee rel deserto non 
è innamorata dei ministri: ma siccome ‘in mezzo agli 





eleganti parad 





pare voler seminare qualche bella 





e, che nelle presenti condizioni del 
Piemonte la debolezza del governo tanto sarebbé che 
il trionfo della reazione. Procuri il Brofferio di ricor- 
darsi soventi di questa sua massima, e poi, innamorato 
o no, î ministri son certo che gliene avranno ricono- 
scenza. Dove governa un Re onestuomo, è dovere è 
legge la riconoscenza , dice schiettamente il Brofferio. 
Bizzarro contrasto fra la nostra monarchia e la repuh- 


verità, essa soggiun$ 





blica di Francia! Qual francese potrebbe in coscienza 


dire del proprio paese le parole che Brofferio dice del 


mostro ? 


Altre notizie non ho degne d’esserle raccontate. E le 


invio un saluto. 


30 agosto. 





rito di opposizione al potere 2 oluto, l'ambizione do- 
mestica, le simpatie per le istituzioni inglesi, per la 
libertà del culto, pel governo rappresentativo che 
farono più tardi base alla sua condotta , e al suo 
sistema del 1850. Qualunque sia il merito di queste 
tendenze, egli le trovava troppo vicine alla sua 
culla, perchè più tardi si potesse senza calunora 
apporgli la sincerità dell’ ambizione, e tutto il bene 
attribuire ad ipocrisia. Gli ultimi anni della sua vita in 
cuî è restato fido al principio della sovranità popo- 
lare del 4870, anche nelle transazioni col conte di 
Chambord confermano il nostro giudizio. Tutta la 
sua vila ne fa testimonianza. 

Postosi di buon'ora nella carriera militare, Luigi 
Filippo allora duca di Chartres ebbe la stima ed 
entrò nella intimità del generale Dumouriez, e fece 
parte della armata del nord contro i Pru ani che 
minacciavano di invadere la Francia, e comprimere 
Ja rivoluzione. Le opinioni di Dumouriez, che pos- 
sono considerarsi come comuni al giovine principe, 
son note. Dumouriez tentò nel 4792 di salvare ilre e 
ristabilire la Costituzione del 1791, e si pose di ac- 
cordo col principe di Coburgo; fu scoperto e obbli- 
gato a fuggire nel 1795, lasciando l’esercito; il duca 
di Chartres lasciò anch'egli a 20 anni la Francia go- 
vernata dalla Convenzione nazionale, che nello stesso 
anno troncò la testa del duca di Orléans, conosciuto 
allora'sotto îl nome di cittadino Égalité. Nel 1792 a 
49 anni combattè nelle giornate di Valmy e di Jem- 
mapes; si sa che la vittoria fu riportata da'Francesi 
pel valore col quale opportunamente il giovine co- 
Jonnello caricò i Prussiani. La conquista del Belgio 
fu conseguenza delle battaglie di Valmy e di Jemma- 
pes, e la casa di Luigi Filippo (chi lo avrebbe pen- 
sato in quel tempo sotto la repubblica del 1792, e 
più tardi ancora sino al 1049?) non ha da lui eredi- 
tato che i benefizi di quel primo valore. Ventidue 
anni di unione del Belgio con la Francia alimentarono 
lo sviluppo di quella nazionalità anti-olandese che 
produsse più tardi l'emancipazione del Belgio, sul 
cui Irono siede regina una figlia del giovine eroe di 
Valmy. 

Que’ ventidue anni furono da lui trascorsi in un 
primo esilio certamente men penoso di quest'ultimo. 
Era egli uso a narrarne tutti gli incidenti. Fu allora 
che nella Svizzera si vide costretto a dar lezioni di 
matematiche per ritrarne mezzi di vita, che viaggiò 
in America, studiò profondamente le istituzioni in- 
glesi, e strinse molti legami di amicizia con gli uomini 
politici della Gran Bretagna: allora passò in Sicilia 
ove sposò la principessa Amalia poi regina dei Fran- 
cesì, e ivi ebbe nel 1810 il duca di Orléans Ferd 
nando Filippo, la cui morte violenta e immatura 
contribuì a scuotere il trono di Luglio. In Sicilia fu 
partigiano esplicito e caldo del sistema. rappresenta» 


tivo, appoggiò il parlito costituzionale e la riforma ? 


del 1842, fino a disgustarsi con la suocera Carolina 
d'Austria; e i documenti diplomatici che or veggono 
la luce provano abbastanza come nella sua ingiusti- 
ficabile avversione per le Costituzioni italiane egli fa- 
cesse una eccezione per l'isola in grazia del suo dritto 
storico, e delle istituzioni tradizionali in cui riponeva 
una fede troppo esclusiva nel 1848. Niuno ignora l’op- 
posizione di Luigi Filippo dal 4815 al 1850, le riu- 
nioni. del Palais-Royal e di Neully, e la storia dello 
avvenimento del 4850, Un'ultima testimonianza della 
sua fede nel sistema inglese abbiamo nel 18531, epoca 
della discussione sulla paria. Certamente una Camera 
di pari a vita estendeva invece di limitare il regio 
potere al quale appartiene la nomina de’ pari. Tut- 
tavia il nuovo re bramava una paria ereditaria per 
Ja solidità che essa conferisce al sistema inglese; ma 
pur troppo era impossibile creare un elemento scom- 
parso dalla società francese come dalla nostra. 

La monarchia di Luglio è perita per lo abuso del 
suo principio, come cento altre istituzioni. Noi non 
ci fermeremo sugli errori e sui falli di chi non è più. 
Ma la politica della pace ad ogni costo allo esterno, 
che degradò lungo tempo la nazione francese, e l’osti- 
nata resistenza allo interno contro la riforma eletto- 
rale ne hanno certamente consumata la rovina che ha 
tanti complici nel campo di una opposizione che oggi 
la deplora. Or la politica della pace fu l' esagera 
zione dello spirito di transazione che informò il primo 
abbozzo del sistema di Luglio, e l’avversione alla ri 
forma fulo eccesso della stima ne’ mezzi artifiziali di 
autorità che adoperano ,i partiti d'Inghilterra. Era 
necessario limitare estremamente elettori ed eligibili 
allorchè si credeva di non poter governare che met- 
tendo in azione i loro privati interessi, quando il go 
verno prendeva so di sè questa missione che in In- 
ghilterra può esercitarsi sopra una immensa scala coi 
mezzi de’ partiti, col lo patronato dell’aristocrazia 
e del commercio. Così il monopolio del potere de- 
gradò la monarchia di Luglio; un colpo di mano Ja 
travolse. 

Difficilmente potrebbe sostenersi che Ja morte di 
Luigi Filippo semplifichi la quistione francese, sce- 
mando il numero de’ pretendenti. Egli aveva abdi- 
cato a favore del conte di Parigi e intendeva a man- 
tenere la sua abdicazione. È vero che alcuni fra i 
più fidi suoi amici o entusiasti della combinazione 
politica del 1850, inelinavano a rimetterlo personal. 


IL RISORGIMENTO 


mente sul trono quasi in modo di riparazione al sof- 
ferto esiglio, come la personificazione di un sistema 
da lui inaugurato, e parecchi ancora come un omaggio 
che si aspettavano di vedere respinto; ma sarebbe 
stato impossibile, negli sforzi per ricostruire il trono 
di Luglio, il mon sacrificarlo alla impopolarità rela- 
tiva del suo passato, e non usare le simpatie de’ nomi 
del giovine conte di Parigi o del principe di Joinville. 
Luigi Filippo non era quindi il pretendente della casa 
d'Orléans. 

La morte di Luigi Filippo indebolisce il suo partito 

tulta l'autorità che esercitava nella sua famiglia 
e sui suoi aderenti, della consacrazione personale di 
48 anni di regno, e delle abitudini di rispetto che 
esso fa nascere. Ma questo infiacchimento, altrondè 


compensato dalla dissipazione delle paure d'influenza; 


personale in ca 
il partito orleanista in minoranza relativa. Si sa ch 

questo partito in cui si collegano gli interessi delli 

libertà e della borghesia intelligente, è attaccato al si 

slema più che alla persona, e il sistema è rappresen 
tato dal principe di Joinville con tutti i suci vantaggi 
e senza i vizii coraggiosamente da lui combattuti 
nell'ultimo periodo del regno di suo padre. 

Edil sistema di Luglio non morirà nella sua es 
senza, sebbene sia scomparsa la forma politica che lo 
traduceva e lo applicava; non morirà in quanto con- 
sacra il principio della sovranità popolare non come 
sovranità del numero, ma come sovranita dell’intel- 
ligenza e de” valori sociali, non morirà in quanto de- 
termina la funzione del governo non come funzione 
di domesticità, nè comb atto di dominio, ma come 
funzione di tutela pubblica e risponsabile; non morirà 
jin quanto garantisce la divisione de’ poteri, àncora e 
i sostegno della vera libèrtà. Così compreso ed eman- 
cipato dalla necessità della forma del 1850, il sistema 
di Luglio non è una transazione nè una dottrina 
come fu detto con di 0, ma è più che il principio 
j tradizionale del conte di Chambord, più che il prin. 
‘ cipio democratico de 22 Febbraio, è un principio 
i logico fondato sull'esperienza e sulla ragione. 

Il Principe che consideriamo oggi come il vero 
capo della casa d’Orléàns per la superiorità de' suoi 
i talenti, è troppo, saggio per non conoscere che lo 
spirito della monarchia di Luglio incarnato per 18 
{anni nella persona dell’augusto suo padre non è una 
meleora scomparsa con la sua spoglia mortale, nè 
' prende la sua data dal 4850. Egli rappresenterà an- 
} cora ciò che rappresentarono i suoi m aggiori — l’ele 
i mento costituzionale in Franc 
| 4852 potrebbe riprendere il suo impero. 
Noi frattanto apprendiamo dalle quistioni che;si 


| 


Î 


so di reggenza, non è tale da costituire 


e sc: 


vi si veggono molte dame. — All’appello nominale 
degli accusati segue la lettura del processo verbale— 
» l’accusato Poerio e reclama contro una erronea 
orsa nel medesimo , poichè sì fa dire al 
li ritrattava la sua dichiarazione sul conto 
ra 


si 


Sorg 
espressione © 
Carafa che egl i 
di esso Poerio, mentre sta in fatto che il A 
avea ritrattato aleuna circostanza che lo riguardasse , 
anzi avea pienamente confermato quella parte della sua 
dichiarazione, e solo avea creduto di spiegarne meglio 
il concetto con opportuni schiarimenti di fatto. — La 

n corte aderisce, ed il verbale è rettificato. — Sì passa 
‘id interrogare l’accusato Micaste Pirown, Si dà lettu- 
ra del suo primo interrogatorio del di 14 agosto 1849, 
reso innanzi al commissario di polizia - arone Arnone, 
nel quale facendosi menzione delle spieghe date sulle 
carte assicurate nella diligenza eseguita în sua casa, € 
dichiarate attendibili dall’ispettore Campagna, il Pironti 
richiede che si legga ancora il verbale che è nel vo- 
(e ne indica il foglio) come parte integrante 
primo interrogatorio. — Non senza. qualche 


lume 
di quel 


| difficoltà si rinviene l’indicato foglio } avveguachè il 
| presidente non lo trovava segnato tra le sue note , 





— elemento che nel Î 


! agitano tra” nostri vicini di oltr’alpe a valutare sempre ‘ 
| 


{ più i vantaggi di una condizione politica in cui 


î Islituzioni costituzionali sono appoggiate ad una di- 
{ legittimo dell'illustre ramo di Carignano. Ed oh! 
{ quanto le nostre considerazioni contribuiscono a schia- 


{ rire e giustificare certe antiche memorie del nostro 


{ Estinto di Oporto! I generosi moti che lo determinarono | “ 
50 anni fa a certi atti, la cui sincerità fu poi splendida- | 
mente confermata dagli avvenimenti del 41848, non | 


fi 
DI 


i 
; 
f 
} 


erano forse quelli della sua posizione al cospetto del ramo 
} primogenito? E poi?.... Per rispondere del poi ricor. 
{ diamoci che la Francia giustificò Luigi XII della som- 


missione a Ca 


l 


i 


{ gran re con tutto il prestigio e le condizioni di durata 


della legittimità dinastica! 
PIERA PN ESE 
CAUSA: DELLA SETTA 

i DELL'UNETA’ ITALIANA DI NAPOLI. 

Sin dal principio di questo solenne giudizio, alla 
cui benchè ristretta pubblicità non potè sottrarsi il 
governo napoletano per forza di quel codice che non 

pie conculcare come conculca la Costituzione, noi 
compresi dalla più profonda commozione pei casi degli 
infelici accusati, abbiamo invocato l'appoggio od di- 
{ meno l’eco del giornalismo straniero, e specialmenite 
$ quello della stampa francese, onde il governo napoli. 
tano sapesse che i suoi atli sarebbero stati giudicati 
dall'opinione pubblica in tutta Europa. 

Ma vana fu e sarà forse la nostra preghiera : quei 
giornali che non risparmiavano nè cure nè spese per 
riempiere le loro colonne dei tristi dibattimenti dei 
processi della Lafarge, del Léotade, e di tanti altri di 
simil genere, che andavano a gara per gettare primi 
in ogni paese il racconto di quei terribili drammi P 
quei giornali non trovano ora una parola o un angolo 
nelle loro colonne per riportare le generose parole, 
le strazianti scene che presenta il processo politico 
della Setta Italiana ! 

Non è solo a tutela degli accusati che noi abbiamo 
invocato l'eco almeno del giornalismo straniero ; ma 
èa tutela dell'umanità € di quella sventura cui non 
havvi partito politico che non abbia provata. Non do- 


mandiamo che il testimonio della pubblicita, lasciando 
che ognuno decida tra chi lo invoc 


1 


: ‘a sulle sue opere 
con ogni sua possa, e chi tenta soffocarle nel silenzio 
e nel mistero! 
TX Upresza (25 luglio 1850). 
Alle 10 e mezzo è aperta la sala al pubblico : nu 
merosissimo è l’uditorio; le tribune sono ingombr 


naslia di otto secoli, ringiovanita dall’avvenimento ! 
È | 


rlo VITI, contro il quale avea preso le | 
armi, perchè la sommissione risparmiò l'illegittimità ! 
di un avvenimento al trono, che più tardi le diede un ! 


{ alla 


i tuzionali premessa ad ogui discolpa , i rico! 


forse perchè faceva alla difesa dell’accusato; e si legge. 
— Segue poi l’altro interrogatorio 1cs0 dal Pinowri nel 
Forte dell'Ovo, ed indi la memoria scritta. presentata 
gran corte dall’iccusato nell'atto del suo costituto. 
La franca e tranquilla professione di principii costi- 
rdi di una 
mano tese per impli- 


di lung 
le, gli avvolgimenti e le 


rita onesta, le in 
carlo in un processo capita! 


macchine usate dalla polizia nel compilare questo pro- 


cesso, che in quello scritto son discorse o disvelate , | 


l'appello che l’accusato fu alla coscienza de’ suoi giu- 
dici, alcuni dei quali ne conoscevano,la vita e le opi- 
nioni, altri erano stati suoi colleghi, «quando sedeva 
tutte queste 


quale magistrato in una corte di giustizia, e 
ascoltatori 


cose pareva commovessero variamente gli Li 
ed i giudicanti. Terminate quelle letture, il presidente 
invita l’accusato a confermare, supplire , 0 modificare 
quanto sì trovava aver dedotto in sua difesa , ed il 
Pinowri così risponde all'invito. 

« Innanzi altro confermo quanto mi trovo aver gi 

detto precedentemente sì innanzi agli inquisitori, che 

a questa gran corte. À volere però, ornatissimo signor 
presidente, che jo possa mostrarvi quanto 
mì corisentirete 


consiglie 
sia assurda l'accusa che mi grava 
che non mi diparta dalla via che fin dal principio 
segnai alla mia difesa. Il che a voi mostrerà l’assi- 
curanza della mia coscienza, poichè solo l’uomo che 
si sente incolpabile, non muta nodo nel respingere 
indegne calunnie, anche dopo conosciuta l'accusa e 
«le prove su cui si fonda , ed a me spianerà la via 
alle domande che sarò per rassegnarvi. Innanzi al- 
tro è mestiere che voi, signor presidente e voi giu- 
dicî prestantissimi, vogliate conoscermi sì veramente 
quale sono stato nella mia vita e nei miei atti pub- 
blici , non quale è piaciuto alla polizia di: dipinger- 
mi. Voi, signor presidente, attingendo alle fonti av- 
velenate di questo processo, mi annunziaste a que- 
e un rivoluzionario; il che spero 
fanno corona, 
dei quali, altri da lunghi anni sa la compostezza dei 
miei costumi e delle mie opinioni, con altri ebbi 
so seggio dal quale 
ora mi giudicate; nè voi stesso vorrete ritenere Ja 


sta gran corte coi 


non sia creduto dai giudici che vi 


l'onore di assidermi su quello s 

maligna qualifica, se vi piacerà attingere il vostro 

studio oso della mia 
condotta, piuttostochè nei falsi ed insidiosi rapporti 
della polizia, » 

Qui il presidente interrompe l’accusato. Gli fa osser- 
vare che Ja gran corte guarda alle fedi di perquisizione, 
ai documenti legali, non ‘aî rapporti di polizia ; essere 
quindi inutile d’insistere su questo argomento. — Al 


convincimento nello coscien; 


he Pinowri continuando, replica. — « Spero che così 
« voi e la gran corte giudicherete. Ma appunto perchè 
al documento legale che mostra l'innocenza della 
mia vita, malignamente si è sostituito dall’inquisito- 
re un rapporto segreto di polizia, siami lecito d’in- 
sistere su questo fatto, che potrebbe per avventura 
preoccupare le coscienze dei giudici, come syentu- 
ratamente è avvenuto di voi, onorevole signor pre- 
dente. Respingo quindi come una sfacciata calun- 
nia le informazioni di che il commissario Silvestri , 
istruttore del processo , si piaceva corredarlo a imio 
carico , nella quale misteriosa attestazione è detto 
essere îo un rivoluzionario ; per meriti rivoluziona- 
rii essere stato assunto a giudice criminale nel 1848 
dal ministero del 3 aprile} essere stato destituito 
per eccedenze commesse il 45 maggio; dopo di 
che aver io serbato una serarente regolare con- 
dotta. » 
« Sì, ho il dritio di respingere queste insidiose in- 
susurrazioni perchè contrarie ad un documento le- 
gale, la mia fede di perquisizione non macchiata di 
alcuna nota criminosa; perchè cont 


rie alla legge, 
avvegnachè la buona o rea fama di un cittadino 
dev'essere deposta dagli’ uomini probi ed onesti che 
possono portar giudizio coscienzioso sull’altrui. vita, 
e non è dato desumerle da tenebrose schede poli- 
ziesche; perchè flagrante di calunnia nel suo stesso 
contenuto, stantechè nè io era stato installato nella 
magistratura dal ministero del 3 aprile, ma, sulla 
nomina di questo ministero, da quello del 16 mag- 
gio; nè veniva dimesso per eccedenze. del 15 maggio 
e quella imputazione mi veniva per la prima volta 

© dal commissario Silvestri. Il quale non potendo ag- 
gravarni per la mia condotta esteriore, che ricono- 
sceva e dichiarava regolare; vi appiccava per vezzo 
l’aggiunto apparente, quasichè la legge non ai soli atti 
esterni avesse riguardo, quasichè voi, miagistrati, se- 
deste giudici delle coscienze; quasichè la polizia po- 
tesse, calunniando le intenzi 
tazione di uomini incontaminati. » 
Qui il procurator generale chiede che il presidente 


, e sincalchi all’ accusato il rispetto alle autorità, Ayer 


ni, attentare alla ripu- 


? 


WE 


egli chiamato calunniatore un pubblico funzionario 
che gode la fiducia del governo, e ciò non potersi 
non doversi tollerare. Il presidente allora con. parole 
benigne avverte il Pinowri doversi difendere, non ac- 
cusare, aver egli senza dubbio il dritto di dire tutto 
ciò che stimava utile alla difesa, ma senza insorgere 
contro le autorità costituite; fargli questo monito per 
l’ultima volta, Il Pinowni ripiglia: 

« Non credo ayer chiamato calunniatore il commis- 

sario istrattore, ma sì aver qualificato come illegale 
«e calunniiosa. l'opinione da lui emessa sul mio conto, 

formata su segreti rapporti di gente poco onesta, Se 
poi quella parola è stata da me pronunziata îo la 
ritratto, ma dovere a me stesso ed al mio onore 
questa riparazione; dover ai miei giudici, ed a voi 
stesso, signor presidente, che mi sembraste preoccu- 
parvi troppo di quel rapporto inquisitorio, î chia- 
rimenti che spero mi faranno giudicare tale quale 
io mi sono, quale parecchi miei giudici mi hunno 
conosciuto. E tanto maggiormente mi correva l'ob: 
bligo di farlo, in quantochè di langa mano la poli | 
zia si è accanita a perseguirmi, finchè non mi ab 
bia condotto a disputare del capo alla vostra pré= 
senza, complicandomi in questo processo  mercél le 
estorte rivelazioni elaborate ne'sotterranei di Castel 
dell'Ovo. Se di fatti vi fate a considerare il processò 
a mio carico, scorgerete in esso due parti ben di+ 
stinte: l'una precedente al mio trasferimento în Ca 
stello, l’altra posteriore, La prima parte è prepara= 
toria dell'altra; e per fermo maraviglierete che fino 
al 25 settembre 1849, giorno mel quale fui trabal Vai 
zato nelle segrete del Forte, non si trova nel pro». 
cesso nemmeno un indizio sufficiente a farmi So î 
vegliare, non che imprigionare, come la polizia avea 
fatto fin dal 3 ‘agosto. È per vero il volume seltimo 
delle processure riunite, che costituisce quella che ia — 
chiamo prima porte del processo a mio carico; non | 
conterrebbe nemmeno il mio nome, se non sì tro= | 
vasse în una denunzia anonima, scritta però da um 
Genanno Guma, nome infame di notissima’ spia, 
quale unito ad un Rueciero Maravo inviato con solda; 
dalla polizia nella provincia di Salerno, si diedero” 
ad esercitare il loro turpe mestiere, caluriniandi 
sfacciatamente quanti vi erano uomini riputati pi 
ricchezza, per dottrina, per integrità di vita. In que 
sto anonimo è detto che i comitati di Salerno dipendi 
vano nella presente forma di associazione da Raf 
faele Conforti, il quale tiene per fautori ed emissari 
; Micuere Pmown di Montoro, ecc. 

« Su questo anonimo del Guma e sulle liste di sospeti 
le quali erano prezzolate dalla polizia ed enunciati 
nelle denunzie che' ess si faceva scrivere, fu Al 
ministro cav. Loscosanpi inviato il commissario Mai 
piLon ad informar sulla setta; il quale invece traî 
scendendo ‘ogni giurisdizione cd ogni inandato; sì asl 
sise da giudice istruttore e compilò quella ibridi 
processura su cui son per esser giudicato, In questi 
istruzione nulla fu raccolto a mio carico, trann 
quanto era scritto nell’anonimo del Guia, ‘che. co 
stuî, non avendo neanche vil. coraggio dell’infamia 
non volle per delicatezze sottoscrivere; e quello chi 
contro il mio buon padre, indicato da quei tristi 

gli esaltati, diceva a ‘Pomwso Amante, testimonelin 

dicato dal Guipa tra la sua consorteria chiamandoli 

padre del famosissimo scrittore sedizioso Michele P 

ronti. Era dunque la polizia che indicava i non 

che dovevano esser incriminati dai suoi salariati a 

genti segreti, n 

Il presidente interrompe bruscamente l’accusato, 
fermando che la polizia non paga alcuno; che le cos 
dedotte erano un oltraggio al governo; che egli no; 
poteva permettere che pubblicamente s’ingiuriassero le. 
autorità, e con voce e gesto concitato sta per togliergli 
la parola, quando il Piroxri così riprende il suo dire 

« Vi prego, signori della gran corte, di credere che 
niuna delle mie parole è senza riscontro in processo, _ 
e poichè i fatti così stanno, e poichè debbo difen- 
dermi, non posso nè dissimularli nè mutarli, Piac= 
ciavi, signor. presidente, gettare uno; sguardo sulle 
prime pagine di quel volume settimo, e troverete una 
lunga corrispondenza di quel Ruggiero Marano: die. © 
retta ad unalto personaggio in Napoli, cui rapporta 
giorno per giorno le pretese scoperte che man mani 
veniva facendo intorno alla setta ed ai settari; tro 
verete le reiterate richieste di danaro per proseguire. 
nella lodevole impresa; troverete le raccomandazioni 
che fa della sua famiglia a quell’alto personaggio; | 
alle cuì cure aveala affidata nel. partire. por questa | 
spedizione Salernitana, e vi troverete da ultimo 
minaccia di. disertare il suo posto, se non gli s'in= 
viava prestamente il chiesto. danaro.» — Il Pironti 
sì ferma quasi volesse attendere che il presidente con- 
sulti il processo, 

Ma questi mostra di non comprenderlo e fa lo sba- 
dato, ad onta che gli sguardi ‘de’ giudici siano in lui 
rivolti, come per interrogarlo sulla verità de’ narrati. — 
fatti, Ma dopo un vano attendere il Pironti continua, 

« Questo è quanto emerge dal processo; sta poi ino 

fatto che la polizia paghi i suoi agenti; e sta pure | 

in legge che vi siano spie salariate, poichè l'art, 202 

della procedura penale elimina a pena di nullità. 

dalla pubblica discussione i denunziante la cui de 
nunzia è pecuniariamente ricompensata. Sicchè îl 
è pienamente provato. Per siffatta guisa, 


% 


“ 


mio assunto è ;) 
o signori, il mio nome lungamente, ma invana finsi 
diato, si trovò tra’ moltissimi notati in quelle tetti 
e provocate delazioni. E non già come settarioy fi 
ora come enzissario del Con, i, or: am 
sissimo scrittore sedizioso. È tento ci o. 
arrestato il 3 agosto per ordine verbale del prede 
di polizia, signor Peccheneda, senza mandato dell 
tere giudiziario, senza processo, 
indizio compro da coloro che d: 
diavano il modo di ruinarmi, » ; 
Qui l'accusato, a dimostrazione del suo assunto, i 


su di un seni 
‘a gran tempo sh 











ricordando i fatti già enunciati nelle posizioni a di- 
scolpa che furono dalla gran corte rigettate come non 
ertinenti; e chiede che poi che provano la incolpa- 
bilità della sua vita, e le insidie vitupereyoli de’ suoi 
nemici, e spiegano come sia stato implicato in questa 
causa capitale, la corte voglia ascoltarlo per ammet- 
teme la prova, Assume quindi che non ‘per meriti ri- 
moluzionari, come vorrebbe biecamente insinuare la 
polizia, ma per pregio ld' incorrotta fama fu eletto a 
giudice criminale, e se questa nomina partiva dal mi- 
nistero del 3 aprile, con lì, decreto del 9 maggio, gliene 
fu fatta la comunicazione dal ministero del 16 maggio, 
ministero tutt'altro che rivoluzionario, e fu ìl ministro 
per la giustizia che ebbe il portafoglio il 16 maggio, 
il signor Nicola Gigli, che inducevalo ad accettarla 
toga, lui ricusante e desideroso di rimanersi nella mos 
destia délla vita privata. E ciò avveniva dopo il fune- 
«to 15 maggio, giorno nel quale esso Pironti, qual de- 
putato intervenuto nella riunione preparatoria, avea 
fatto opera di buon cittadino per impedîre quella 
miseranda catastrofe, Come dunque il commissario 
Silvestri si argomenta a dire che esso Pironti fu de- 
stituito per le eccedenze commesse il 15 maggio, se il 
decreto gli fu comunicato dopo quel giorno, se es- 
sendo permanente la commissione creata ad inquirere 
su quegli avvenimenti, il ministero del 16 maggio lo 
chiamava alle funzioni di magistrato, e portava sulla 
sua persona lo stesso giudizio del ministero prece- 
dente ? 

Il consigliere Morelli (supplente) gli fa osservare che 
questa prova poteva averla con la semplice esibizione 
del decreto di nomina. L’accusato risponde che l’invio 
del decreto ebbe luogo sétto il ministero del 16 mag- 
gio, e poichè avea dispersa la ministeriale di quell’in- 
vio, sì era fatto a chiedere il richiamo di quell’ufficio, 
ed inoltre con apposita posizione avea domandato che 
fosse ascoltato il ministro di allora, signor consigliere 
Gigli, sul fatto di essere stato da lui consigliato ed in- 
dotto ad accettare, facendogliene come un obbligo di 
buon cittadino pe’tempi grossi che correvano. Ripi- 
gliando poi il suo discorso ha soggiunto, che se sì ap- 
ponesse essere stato destituito sotto lo stesso ministero 
in ottobre 1848, più cose erano da osservarsi. — Pri- 
mo, che egli non fu distituito, ma ritirato ; secondo 
che lo stesso ministro signor Gigli gli espresse il ram- 
marico di non poterlo sostenere contro le segrete in- 
sidie che gli sì ordivano, essendogli il ministro dell’in- 
terno decisamente avverso. E volerlo esso accusato 
provare per mezzo dello stesso signor Gigli e di altri 
degnissimi magistrati, 











Ed a confermare che fin da che era in carica sì me- 
ditava la sua ruina, adduce il fatto di essersi a mezzo 
settembre 1848 scritto dal ministro dell'interno signor 
Longobardi all’ispettore di polizia della sua residenza 
per informare se il giudice Pironti il dì 7 settembre 
aveva lasciato S. Maria di Capua ed erasi recato a Sa- 
lemno.per rimestare in tumulti; ed invece fu verificato 
e rapportato che il Pironti mancava da Salerno fin da 
giugno, e.che nel di 7 settembre era intervenuto alla 
gran corte, avea sottoscritto il libro degli interventi, 
ed era stato commissario di una causa in camera dì 
eonsiglio, Or questi fatti chiaramente spiegano come 
egli prima fu dimesso dall’ uffizio, poscia prevalendo 
le male arti de’suoi nemici, denunziato per opera di 
un Guida e di un Marano, infine arrestato. 

« Vi ho condotto, o signori ( prosegue l’accusato ), 
« storicamente fino all’epoca del mio arresto, evi ho 
« controsegnato i fatti de’quali vi chieggo la prova, 
« come quelli che irradiano una viva luce su tutta la mia 
« causa, e provare che la polizia era sulle mie peste, 
« e Singegnava di trovare cagione come perdermi, e non 
« trovandola , si appigliava allo sfacciato espediente di 
« far deferire il mio nome da due suoi prezzolati agenti, 
« e dopo mi arrestava. Sperando di trovare sementi 
« di reità, facea procedere ad una perquisizione domi- 
« ciliare in mia casa, e credette averli trovati in al- 
« cuni miei scritti sul diritto costituzionale, dove era 
« discorso delle forme mere di governi, quindi del 
« monarchico e del repubblicano , poi discendere alla 
« forma mista del governo rappresentativo. Almeno 
« l'ispettore Campagna li dichiarò buona preda, e ne 
« tolse l'inevitabile pretesto di arrestarmi senza man- 
« dato, Dopo tredici dì di carcere solitario fuì inter- 
« rogato dal commissario Annone, che mi disse impu- 
«tato d’iwscenza nella setta dell’Unione Italiana. 
« Ma dopo le cose discorse è evidente, o signori, che 
« all’epoca del mio arresto (3 agosto ) io non era per 
« nulla immischiato nella setta, nemmeno per detto 
« de' miei denunziatori; sì perchè la stessa polizia avea 
aspettato ‘da maggio (epoca della denunzia), fino ad 

















‘d'agosto per arrestarmi; siperchè in quella denunzia io 
x non son detto settario, ma emissario del Conforti, 


« e famosissimo scrittore di fogli sediziosi. Ma la po- 
c lizia agognava alla mia perdizione ‘con troppo acceso 
"desiderio per rimanersì a mezzo; dapprima sperò che 
o ne’ segreti domestici trovasse cagione di 
te un processo sulle mie spalle; e decaduta 

speranza, essendo cosa troppo goffa e ri- 
« devole tassarmi di repubblicanismo, come il Cam- 
« pagna aveva fatto, su di uno scritto tutt'altro che 
« repubblicano, în disperazione di altro partito si rifu- 
« giò in quelle vili denunzie di un Guida e di un Ma- 
«rano, che fino allora erano giaciute polverose nei 
« tesori de’ suoi archivii. Epperò invano mi feci a ri- 
« chiedere il commissario Annone su quali prove si 
x osasse accusarmi d’ namiscenza in una setta: ninna 
« me ne indicò, ne poteva, poichè non ve n'era al- 
« cuna; ‘ed era desso appunto che sì piaceva di afli- 
« biarmi la grave ed odiosa imputazione di settaro. 
« Così io subiva quel simulacro d’ interrogatorio, non 
« Îl di 11 agosto, come sta scritto nel processo, ma più 
è veramente cinque giorni dopo, cioè il dì 16, ed era 
« allora fatto settario per beneplacito dello stesso com- 
« missario Annone; il quale minviava l'indomani dal 
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«carcere della prefettura in quello di S. Maria Ap- 
« parente. Ed è degno di nota; o signori, esistere în | 
« processo un certificato del detto commissario, che | 
« afferma essere stato io spedito in seguito dell’inter- j 
« rogatorio in Castel Capuano a disposizione dell'au- | 
« torità giudiziaria , menire sta in fatto, ed ì registri j 
« ne fanno fede, che il 17 agosto non in Castel Ì 
« ma nel | 






rcere di S. Maria Apparente io fui condotto, 

« in quel carcere che è alla dipendenza esclusiva della © 
« polizia, e mentre non prima del susseguente ottobre ; 
« l’autorità giudiziaria ha saputo esservi un Michele 
« Pironti arrestato sotto prevenzione di setta, cioè 
« quando per opera di un altro commissario, di un 
« altro collega dell’Annone fui complicato nel processo 
« del Castel dell’Ovo. Perchè tuito questo strano pro- 
« cedimento? Peschè quella flagrante falsità in mio 
« 
« 


danno ? Facile mè la spiegazione, nè vi è bisogno 
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i 
d’arte divinatoria per disvelarne l’origine. — Se fossi 
« stato rimesso al poter vostro, 0 signori, come impu- 
« tato di setta, senza indizi, senza prove, voi non 

« avreste potuto dispensarvi dall'obbligo di liberanni | 
«in sul momento, è la polizia avrebbe veduto sfug- 

« girsi la preda luogamente appetita. Destinato io dun- | 
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« que a figurare da settario, bisognava che l'autorità 
« giudiziaria ignorasse la mia sorte, affinchè la polizia 
« potesse ritenermi în carcere, ed intanto elaborare le 
« sue prove. E quelle prove sì vivamente desiderate/ 
« uscirono dal profondo de’ sotterranei del Castello 
« dell'Ovo, mentre io era prigione in Santa Maria Ap- 
« parente, » 

Qui l’accusato ferma il concetto che fino al:25 set- 
tembre 1849, dopo due mesi del suo arresto , non si 
riscontrano altre prove in processo a suo carico, meno 
che le velenose insinuazioni inserite dal Guida nella | 
denunzia anonima; e per la veracità di questo assunto Ì 
ne appella alla imparzialità del presidente qual com- 
anissario della causa. — Iudi prosegue : — « Passo alla | 

Î 
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« seconda pari 
« cesso compilato in Castello. Le prove contro me 
« raccolte metton capo alle pretese confessioni dei vo- 
« luti miei complici. Per valutar giustamente le quali 
« è mestieri che vi riduciate a mente quanto fu da me | 
} 
i 





» delle processure a mio carico, il pro- 





« già dedotto nel difensivo, e che io vi esponga le du- 

« rissime condizioni nelle quali trovaronsi coloro che 

« deposero in mio ed in loro danno, » Ma il presi- | 
dente presago dove col discorso sarebbe andato a fe 
rire, interrompe vivamente l’accusato, e gli ricorda aver 
la corte già discusse con l'intervento del difensore le 
sue posizioni a discolpa , averle ponderatamente esa- 
minate, ed averle rigettate come non pertinenti; non 
poter rivenire sulle sue deliberazioni. Lo ammonisce 
pertanto ad esser breve, e non toccare punto argo- 
menti già decisi, altrimenti gli ritirerà la parola. Al 
che l’accusato risponde: « Sento il dovere di dire ai 
« miei giudici tutto quello che stimo necessario alla 
« mia difesa, ed essi hanno l'obbligo di coscienza di 
« ascoltarmi. To non tengo per legalmente transatto 
« tutto ciò che si è fatto fuori la mia presenza dopo 
« l'apertura de’ termini, dopo che il procedimento è 
« per legge sotto la salvaguardia della pubblicità , e 
« quando io chiedeva e per tre volte di essere inteso, 
« quando erami intimato di 
« altro difensore , invec 
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scegliere sul momento un 
dell’avvocato Bux inf 





rmo 4 


« sotto la minaecia di averne destinato uno di uflicio, 
« quando tutto lo zelo, il buon volere e la somma 





« perizia dell’egregio Castriota, che veniva generosa- 
« mente in mio soccorso, non poteva bastare a ren- 
« derlo padrone nelle ventiquattr'ore di tutti i fatti a 
«me personali, sparsi in una processura voluminosa 
« di ben 36 volumi; quando: infine la corte ha cre- 
« duto di poter procedere a porte chiuse in una di- 
« scussione che doveva esser pubblica per impero di 
« legge. Le quali considerazioni (giovami sperarlo) in- 
« durranno questa gran corte a beuignamente 
« tarmi; nè essa potrebbe con giusto criterio 
« care le prove ra 


scol- 
iudi 
volte nel Castello, senza la pro 
« dei fatti che le hanno accompagnate ; e poichè sia- 











« mo în pubblica discussione , il momento è per me 
« accettabile d'illuminare la coscienza de’ miei giudici, 
« Giterò per primo esempio Luciano Margherita, che 
« è tra coloro che più mi feriscono ; vero è che egli 
« ha ritrattato i suoi detti, ma io non so, nè posso 
« sapere qual fede i 





à la gran corte a questa 
@ ritrattazione ; quindi mi corre l'obbligo di chiarire 
« falsi e bugiardi quei detti. Ora, tra le altre cose a 
« mio carico, egli dice che verso la fine di settembre 
« 1848 seppe da Francesco Giordano che io faceva 
« parte del comitato centrale che dirigeva in Napoli 
« le mosse del partito liberale; mentre io in quel 
« tempo era magistrato con residenza in S. Maria di 
« Capua, — Soggiunge che verso la fine di ottobre lo 
« stesso Giordano gli consegnò cinque biglietti diretti a 
« cinque membri dell’alto consiglio, Agresti , Settem- 
« brini, Persico, Primicerio ed io, per riunirsi nel caffè 
« De Angelis, e quindi recarsi di conserva in casa dello 
« stesso Agresti; e che egli, eseguendo l’incarico, re- 
« cossì alla mia abitazione Zico Ecce Homo, num.9. 
« Intanto, o signori, ho. chiesto di provare, che non 
« prima del 2 9.bre 1848 io son tornato da $. Maria 
« în Napoli, e non prima del 4 detto mese sono en- 
« trato ad abitare alla casa Zico Ecce Homo, n. 9 
« in quella casa dove il Margherita afferma di avermi 
trovato verso la fine di ottobre; e questo ho chiesto 
di provare con le testimonianze di coloro che tra- 
« sportarono le mie masserizie, coi coinquilini, col p 
« drone di casa. Ma la corte ha rigettato quelle tes 
« monianze, ha dichiarato non pertinente una posi- 
« zione a difesa che convinceva il Margherita di fla- 
« grantissimo mendacio; e solo mi ha consentito la 
« presentazione della polizza di fitto della data del 30 
« ottobre. Or io domando formalmente a questa gran 
« corte, che le piaccia rivenire sulla sua deliberazione; 








« perciocchè dopo le ragioni da me discorse ed i ri- 
« schiarimenti offerti, non potreì temere, senza farvi 
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« Poltraggio di funeste preoccupazioni, che mi ricuse- 
« reste la prova di fatti pertinentissimi, perchè essen- 
« ziali alla mia libera difesa. Già dissi nel mio costi- 
« tuto, che le pretese confessioni sono l’efletto delle 
« minacce, delle seduzioni, delle torture adoperate sui 
« miseri detenuti in Castello. Lo dissi, e voi, o giu- 
« dici, l'avete udito a ripetere da ciascuno degli ac- 
« cusati che hanno avuto la debolezza di cedere a quei 
« mezzi atroci, cui l’uomo onesto non cede che con la 
© vita. Vi narrai come io stesso fossì stato sottomesso 
« a crudeli prove. Chiuso in orrida segreta , giacendo 
e sul nudo suolo, tra il puzzo ed ogni generazione di 
« schifosi insetti, ad oltraggio fattimi radere da un ga- 
“ 
“ 


mero dei balneanti. Ma suppli a queste men favorevoli cir- 
costanze la larghezza con cui alla bella opera cooperarono 
e la egregia promotrice ed in particolare i signori Vitta di 
Casale, cav. Cossato vice-sindaco di Torino , e Statella esule 
esso medesimo dalla patria siciliana. 

Ora è in corso altra lotteria in favore dei poveri d'Acqui, 
e per sottoscrivere al monumento di Santa Rosa, per il quale 
essendosi in Acqui con grande concorso di popolo celebrato 
dalla guardia nazionale un pomposo funerale, noi pure in 
buon numero vi siamo accorsi. 

Lo spirito delle popolazioni che ebbi campo a percorrere 
in questi pochi giorni è vieppiù affezionato alle istituzioni 
liberali. Ve ne darò qualche prova. Strevi è villaggio che 
sorto contro i francesi, che pur credevansi apportatori di li- 
bertà nello ‘scorcio del secolo passato, ne patì ripetuto sac- 
cheggio ed incendio. Or bene, ora vi trovate ed autorità ece- 
clesiastiche ed amministrative animate da schietto amore per 
le libere istituzioni. Vi trovate una guardia Mazionale egre- 
giamente organizzata, occupata in esercizi militari, vegliante 
al buon ordine, ed alla sicurezza pubblica mercè le cure del 
capitano avv, Castelli. 

Di due cose si parlava in un giorno che vi passai, di una 
fervorosa predica fattavi dal parroco nel di antecedente per 
incuorare tutti al servizio della guardia nazionale, e della 
condanna che il consiglio di disciplina aveva fatto di alcuni 
pochi meno zelanti del dover loro. 

Il vescovo di Acqui volle cooperatite il capitolo alla Messa 
di Santa Rosa e promette di sottoscrivere per ottocento lire 
annue all'asilo infantile che è in via di erezione in Acqui, 
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leotto barba e capelli, privo per un mese e dodici 
giorni di qualunque commercio con uomo vivo da 
« ultimo tenuto a lungo ed insidioso interrogatorio dal 
« comandante del forte, nel quale con blandizie e mi- 





« pacce invereconde mi sì prometteva la clemenza so- 
« yrana se avessi rivelato. È se mi serbai uomo one- 
« sto, ringrazio la mia-fortuna che mi faceva trionfare 
« di questo doloroso sperimento senza contatninarmi. 
« — Or se queste prove furono în me tentate con poco 
« Sbccesso, non è meraviglia che la polizia le adope- 
« Fasse con successo su di altri. Di questi fatti ho pre- 
« seritato i testimoni, di questi fatti voi dovete seder 














« giudici \egualmente che delle dichiarazioni de’ con- 
« fessì che Ti hanno seguite. E come potrete ritenere 
« quelle dichiarazioni, dopo ritrattate, quando tutti vi 
« voglion provare per quali riprovevoli mezzi furono 
« estorte o suggetite? Udiste il Carafa narrare la ve- 
« nuta del direitorevdi polizia al Forte, e come e da 
« chi fu indotto a quella dichiarazione, Udiste il Fau- 
« citano, il Margherita, il Vellucci, l’Antonetti, il Muri 
« tuttì variamente querelantisi degli stenti patiti. 

Qui il presidente interrompe l’accusato con piglio fiero 





Pavia. — La Camera di commercio di questa città, 
presieduta dal sig. P. Marozzi, pubblicava în data del 
26 agosto questo avviso , che ci facciamo premura di 
riprodurre 

« Alla Camera di commercio venne oggi tr 











messa 
una circolare diramata da questa î. r. delegazione , il 





e violento, e gli ricorda novellamente aver la corte 





giudicato e respinte le sue posizioni a discarico; esser 
falso quanto asseriva di torture patite nel Forte; aver 
là un documento giunto or ora dal direttore di po- 
lizia che most 


generose — già colpita da ineflabili calamità, venne ai 
giorni visitata da nuova e più tremenda. sven 
tura. Il fiume che l’attraversa, ingrossato da improy- 
vise e grosse pioggie, nella miseranda notte del 14 
agosto ruppe gli argini ed innondò largamente quell’u- 
bertosa contrada , disertando i campi, rovesciando le 








‘a essersi somministrato per vitto due 
carlini al giorno a molti detenuti in Castello con 
grave/spendio del governo, e lo stesso Pironti avere 
accettato questo sussidio; indi con gesto concitato e 
con voce tonante gl’impone di sedere e tacersi. Ma il 
Pironti senza scomporsi, e con 


case, è travolgendo nelle sue onde furiose insieme agli 
armenti ed alle masserizie, anche i miseri abitatori , 





nità di modi ri- 
(Continua). 





molti dei quali sopraffatti dal repentino caso male 
piglia: seppero provvedere alla propria salute , e furono tra- 
scinati dall’imompente flutto. Ora la desolazione ed il 
terrore regna ampiamente su quella terra infelicissima, 
ed-agli antichi dolori — quasi non bastasse la vendetta 
degli uomini — per implacata acerbità di destino si 
aggiunse per essa una novella causa di squallore e di 
pianto. 

E veramente la condizione di quelle genti sventurate 
è così luttuosa che vinée ogni umano intelletto, e l’a- 
nimo rifagge dal comprenderla e considerarla, — L'abi- 
tante di quella deserta vallata volge lo sguardo aî 











Lai notizia che nel nostro foglio del 29 annunciammo 
come probabile, ora è fatto e istori 
rificata, Il collegio Albe 
per scienza e per studii severi, sì caro e venerato a 
tutta la città, non è più! Il duca di Parma lo ha di- 
sfatto. Quello che nè croati, nè cosacchi, nè i mille 
barbàri che in diversi tempi vi si sono 
torno, non avean dsato di 








pur troppo ve- 
roniano di Piacenza, sì famoso 














campati in- 








‘are, lo ha fatto un Borbone, 





aggiungendo questa alle altre sue glorie. I missionari 





sono stati espulsi senza pur esame 1 
alunni sbandati o rime 
li abbiam veduti a Torin 
gli altri li seguiranno. 

Le vessazioni adoperate in quel collegio sono 
i selvaggi ne vergoguerebbero. Basti di 


processo: gli 
Ile loro case. Due dei primi 
: otto sono ad Alessandria: 


campi bagnati dal suo sudore, nè più li riconosce 


si avvegnachè le sabbie e le macerie gli hanno isteriliti ; 








cerca la sua casa , le messi, i fecondi animali, e più 
non trova che un misero avanzo di 
Ed ora. chi salverà dalla dispe 
infelice? 
I Bresciani — questi cari e generosi figli d’Italia — 
aspettano da voî un effic 


informi rovine, 
zione cotesto popolo 








e che sì è di- 





sceso fin nei sepolcri, e che si sono (a rigor di termine) 





dischiodate e frugate le) casse dei morti, Ciò dà la mi- de God a 


e con lungo gemito vi chiedono un pane pei loro cari, 
quasi compenso per quello che un tempo essi hanno 
E voi certamente risponde 
lità a quest appello fatto ai 
vostri cuori, e si può dire alla vostra coscienza di Ita- 
liani e dì cittadini credenti in Cristo. 

Per norma dei signori commercianti e fabbricatori 
una commissione nominata dalla nostra benemerita 
congregazione municipale si presenterà alle rispettive 
abitazioni ed oflicine per esigere le offerte della carità 
cittadina , le quali per parte di quest’ onorevole ceto 
commerciale non è 





suva del resto. 

Mentre queste violenze si operavano nel collegio, una 
folla di persone accorrenti di continuo dalla città, ci 
condavano le mura di fuori: di che la sbin 








operato e' patito per voi 






glia sen- 





rete con prodiga liber 





tiva non piccolo sgomento. Per allontanare quei reli- 
giosi fu scelta l’ora seconda dopo mezzanotte. E per- 
chè il dì chiaro non rivelasse Piacentini l’ indegna 








opera, furon fatti passare il Po, laddove esso quasi 
rasenta la città, e portati così di notte ancor buia sul 
territorio lombardo verso Codogno, donde per vie tra- 
furon condotti in Piemonte. Questa cautela fu 
ta da paura. Pure è da saperne grado ai suoi 
in altra gui 








syerse 
insp 
autori, perché 
multi sanguinosi, tanta era l’ira che occupava tutte le 
menti, c tanta la concitazione del popolo! 





a dubitarsi che saranno li 
sime, e veramente pari al grande infortunio. 





si sarebbero destati tu- 





Venova, 26 agosto. — Si aspettano per domani, 27 
agosto , le ministeriali decisioni sul prestito dei 120 
milioni, -A Verona vi sono agenti di case di banco 
viennesi, che hanno pronte offerte per grosse somme 

Venezia, 27 agosto. — Il 24 corrente una deputa- 
zione della Camera di commercio si è recata dal nuovo 
presidente della luogotenenza, cav. de Toggenburg: nel 
presentargli î proprii omaggi a nome del ceto mer 
rcantile, gli porse contemporaneamente copia d’un iu- 
dirizzo, umiliato dalla Camera a S. M., in cui è fatto 
conoscere il voto generale della piazza, che la fran- 


La sovversione di questo collegio, a cui si rannodano 
tante memorie onorevoli è come una piaga che non si 
fimargina più. Noi crediamo! delresto che il duca abbia 
‘commesso un’opera altamente impolitica. Quando francesi 
ai tempi napoleonici, ebbero dominio dei ducati, tutte 
le case religiose furono soppresse: questa sola fu inco- 
lume, per rispetto del grande amore pubblico e della 
grande venerazione onde appariva circondata, Ora una 
fabbia folle e improvvisa: ha osato quello che agli 
agenti francesì era ‘patso .0 imprudente o impossibile! 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Torio. — Stamane dalle 6 alle 7 e n 
guîte, sulla piazza d'armi grandi evoluzioni, onorate 
dalla presenza di S. M. il Re e del generale La Ma 
mora, ministro della guerra. Vi prendeano parte la 
prima brigata di fanteria, granatieri; due squadroni di 
cavalleria, una batteria d'artiglieria, ed il corpo dei 
bersaglieri. 

— Il governo ha ricevuto questa mattina la notizia 
della morte del signor conte di Sales ayvenuta a Thorens. 

(Gazz. Piem.) 
Terme di Acqui, 29 agosto. 




















chigia venisse ridonata a Venezia. La deputazione partì 
assai soddisfatta e dei modi gentilissimi, con cui fu 
accolta, e dell'interesse, col quale il sig. presidente si 
mostrò. disposto a -fuvorire la nostra città. 

(Gaza. di Venezia). 








‘220 erano ese- 





Ci scrivono in data di 





Firenze, 27 agosto. 

Il granduca non è ancora tornato, ma eredesi che il suo 
ritorno non porterà variazione allo stato presente delle cose. 
Si assicura che l'oggetto principale del gabinetto austriaco 
sia stato quello d'indurre il granduca a non riaprire l'Assem- 
blea legislativa, ed a continuare fino a nuova disposizione 
nello stalu quo. 

Il duca di Casigliano acconsenti alla proposizione di 
Schwarzemberg, ma non soddisfece agli espedienti per conti- 
nuare questo stato di cose. Chiamato il Baldasseroni, presi» 
dente dei ministri, questi non volle prendere nessun impegno 
formale, e si mostrò più interessato del granduca alla con- 
‘azione del grandnca, per cui il Buldasseroni non ebbe 
ritegno a dir francamente che la dinastia presente sarebbe 
rovinata se violasse lo Statuto, e se si desse ciecamente in 
preda agl'interessi della reazione. 

Questo contegno dispiacque profondamente al granduca, il 
quale è adesso, per gli scrupoli e per l'amor proprio ferito, 
totalmente dato alla camarilla reazionaria. Le verità dette 
dal Baldasseroni sono state tali, che hanno dovuto arrestare, 
almeno per ora, ogni progetto. 








Un benefico pensiero sorto in mente alla gentile consorte 
del deputato Paolo Farina eccitava quelli che ancor si tro- 
vano a queste terme ad iniziare una lotteria a benefizio del- 
l'italiana emigrazione, e degli inondati di Brescia. Sebbene 
soltanto nelle ore mattutine del 28 si attuasse l'impresa, pure 
tanta fu la premura affettuosa di tutti a concorrere, che la 
lotteria dei doni raccolti in brevissimo tempo, principalmente 
dalle signore, fruttò nella sera la non piccola somma di fr. 
566, che vennero destinati per due terzi alla emigrazione, e 
per un terzo a Brescia. Dico non piccola somma avuto ris 
guardo all’epoca inoltrata della stagione, ed al diminuito nu- 
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ll Baldasseroni Ha intanto confutate pienamente le infor- 
mazioni date dal Bocelli, perchè conosce meglio le cose, e 
non s'ingapoa colla passione, ed essendo suo primo scopo 
quello di conservare il potere, ben s'accorge che non è pos- 
sibile d'andar avanti coll'assolulismo puro neppure uo anno. 

Al ritorno del granduca dicèsi che vi sarà un remaniement 
migisteriale, perché si parla del ritiro di Capoquadri e «el 
Mazzei. 4 

Pare si debba ritirare il Casigliano ancora ; e forse gli 
sarà sostituito il sig. Bargagli. il quale non può più stare 
a Roma, poichè il cardinale Antonelli vuole un uomo di suo 
colore per stipulare il concordato a modo suo. Le basi del 
concordato furono stabilite fino dal 1848 da un:certo mon- 
signor Buoniuseni, il quale av&ya delle istrazioni sèerete dal 
granduca, diverse da quelle del ministero. 1l ministero non 
volle ratificare l'operato del negoziatore guadagnato da Roma, 
perchè diceva aver esso oltrepassato i poteri. Ma i} granduca 
non solamente ratificò quel concordato a Gaetà, ma convenne 
ancora sopra concessioni più grandi. Jl cardinale Antonelli 
sa Lutto, e vuole che tutte quesic convenzioni siano stipulate 
nel coneordato. 11 difficile è di trovare l'uomo che voglia in- 
caricarsi di un affare così spinoso, molto più che il ministero 
esiterà a dargli per istruzione tutto quello cha vorrebbe il 
granduca e la sua camatilla capitanata dalla granduchessa 
veduya. Essa è stata a Rimini pochi giorni addietro, e fece 
ricchissimi doni alla famosa Madonna, ed è in carteggio di- 
retto col Papa. 

L'altro giorno la corte di Roma mandò per mezzo di lei 
grandi elogi al presidente della corte d'appello , Nervini, 
perchè emanò una sentenza da disgradare il più fanatico cu- 
Tialista romano. Questo presidente, d'accordo cul regio pro- 
curator generale, signor Bicchieraî, organizza nella magistra- 
tura, e nel parquet un partito, di cui per ora son poco noti 
gli effetti, ma che iu seguito si maifesteranno a tutti in 
modo molto evidente. 

Questo è un nuovo male in Toscana, dove la magistratura 
non era mai stata, per quanto vien detto, un cieco strumento 
delle fazioui politiche. 

Qui son venuti all'ordine ilel giorno le paure delle cospira- 
zioni , e delle congiure, mentre non v'é paese più quieto di 
«questo. Per molte sere abbiamo visto percorrere Je strade 
dove tutti tranquillamente si divertiyano, delle forti pattuglie 
tedesche colla baionetta spianata. Siena era messa in Uno 
stato d'assedio di nuova specie, cioè, come si sarebbe messo 
200 anpi fa. 

Dovunque si sono diramate Je istruzioni per prevenire l'e- 
ruzione diuna gran congiura, la qualè esisteva soltanto nelle 
istigazioni del partito reazionario, nei rapporti dei ‘birri, e 
nella paura favolosa del ministro dell'interno. Tutto ciò ha 
Satto gran torto al presidente del consiglio, che oramui debbe 
conoscere per antica esperienza le arti dei sanfedisti e la de- 
olezza del ministro dell'interno. 

una lettera, forse troppo lunga, ma non abbastanza 

per dirvi tutto quanto potrei sopra questo paese, che è mal 
giudicato, tanto da quelli che lo credono ben governato , 
quanto da coloro che lo tengono rivoluzionario. Se il sig. Bal: 
seroni si liberasse da colleghi che colla Joro reazione in- 
sensata non fanno che favorire il male, la Tl'oscana tornerebbe 
ad essere fra poco uno dei paesi più sieuri e più felici d'Ita- 
Jia. Ma il Baldasseroni é troppo odiato dal corciliabolo nero, 
ed è anche troppo attuccato al suo portafoglio. Potrebbe ser. 
Virsi molto bene della costituzione, perchè ha delle qualità 
Molto utili in un regime costituzionale ; e perchè i costitu- 
zionali lo sosterrebbero, quando venisse francamente a loro, 

Vi dirò,ancora , prima di chiudere Ja lettera, che i neri di 
«ui stanno calorosamente e santamento Javorando per la di. 


struzione del nostro governo, L'Eco sanfedista che si stampa f notizie che cì pervennevo sono esatte, 


in Firenze da un pugno di preti reazionarii pubblicava pochi 
giorni fa un articolo in cui si leggevano queste parole, colle 
quali chismava niente meno che a rivolta il popolo piemon- 
tese: 

« Il popolo adunque, noi siamo per credere che si Jeverà a 
« romore come un sol uomo per far valere il suo naturale e 
« sacrosanto diritto, che è the gli sia conservata intatta © 
* libera la religione dei padri suoi e della cattol S 
+ bauda dinastia; nè vorrà soffrire che da quella il presente 
« Re dall'empia setta trascinato, si faccia degenere , e trali- 
* gnante, 

* Sì, popolo generoso , conosci la tua dignità, rammentati 
« di te stesso , sicchè finisca d'importi, e di sovverchiarti Ja 
« rea fazione, che dopo avertì spogliato, com' ella fa d'ogni 
# tua sostanza, vuol metterti sulla via dell'eterna perdizione, 
# ed anche rendorti in vita ludibrio € scherno delle cattoli- 
« che nazioni, Deh via, su, levati alla santa impresal» 

Il misterioso foglio (venduto di soppiatto) aggiunge în ul- 
timo una linea in cui dice di non prendere le armi, ma solo 
di far. valere la ragione ed operare in modo che il regno di 
Babele sia distrutto, 


ESTERO. 


AMERICA. — Buexos-Aynes, 10 giugno. — Il signor An- 
tonio Dunoyer è definitivamente riconosciuto in qualità di 
console generale del Re di Sardegna presso la Confederazione 
argentina. L'articolo primo del derreto del 22 novembre col 
quale era riconosciuto in qualità di console provvisorio è di- 
chiarato nullo e di niun effetto. 11 nuovo console ha ricevuto 
ordine di evitare colla massima cura il modo di procedere 
poco regolare tenuto dal sto predecessore, il barone Picolet 
d'liermillon. Il ministro di Sardegna, scrivendo al min tro 
degli affari esteri della Confederazione argentina, così sì 
esprime; « Io credo dovervi dire in quest'occasione quanto 
Sia stata apprezzata dal re l'efficace protezione accordata co. 
stantemente alle persone ed agli interessi dei suoi swilditi per 
parte del vostro governo durante l'assenza di un agente sardo 
da Buenos-Ayres. Noî abbiamo visto con vero piacere una 
prova evidente della disposizione del vostro governo a ren: 
dere ancora più amichevoli le sue relazioni col governo del re. 

(British Pachet), 
—_———_—_—_€_@È' 
INGHILTERRA. gesi nel Times dei 26 agosto: — 


Il barone Brunow ministro di Russia partì d'Inghilterra 
per Pietroburgo. Nei casi ordinariì non crederemmo 
molto importanti i movimenti di un diplomatico. 
Ma il carattere e Ja posizione dell’ambasciatore di 
Russia rendono la sua pattenza più importante che 
non parrebbe a prima giunta, Dodici anni sono giunse 
egli în Inghilterra e per tutto il lungo periodo che 
segui, rimase sempre al suo posto. Dopo: un sì lungo 
servizio oltenue un congedo dî sei settimane e profittò 
di quest'occasione per rivedere la patria. 

Pochi diplomatici resero un servizio più duro. 1l 
barone Brunow fu Vappresentante di una potenza di- 
spotica, che non fu mai popolare in Inghilterra, nep- 
pure nei migliori suoi giorni. Dopo il febbraio del 1848 
fino a questo momento la politica dello czar fu sem- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


l'impero. Le misure le più importanti in sonia i 
i ò ii ia, credito che ebbero luogo nell’ anno scorsa , sono. le- 
piera nd perielio che dll dieflizioli,, cello ghe. quattro nuove serie di boni del tesoro 
in Ungheria, in Alemagna e in Grecia, diplomatici di ; Missione: di quattro. nuo rubli, per far ‘fronte alle 
Russia e d'Inghilterra sì trovarono sempre ai poli op- spese della guerra d'Uogberia: l'imprestio di 85500,000 
posti L. st. aperto in Londra: il ritiro della proibizione ‘di 
9 È NI = È A na DL, Ò < da el 48 in- 
Senza voler riepilogare qui gli avvenimenti, noi non | esportazione di numerario decretato nel 1848, edin 
! fine la facoltà accordata alla banca di Kiew di scontare 

d intervalli di 6 mesi. | _ 3 ; 
I nuovi debiti inseriti nel gran libro rilevano a 


pre în opposizione con quella del gabinetto di S. Gia- 


possiamo dimenticare che durante quel tempo un eser- 
cito russo entrò in Ungheria nonostante il. gabinetto 
inglese, e un naviglio inglese gittò l'àucora nel Bosforo 
per opporgalla politica dello czar. Nè poca parte ebbe | 35%; eunaio 1850, biglietti in circolazione 
l’ambasctatore russo a Londra in questi affari, L'im-! mili Nella cassa di risparmio trovasi un 
| capitale di lire 4,233,000 rubli. 


Pregate per l’anima 
DEL FU ACHILLE BUCCHIA! 


Chi leggeva questa scritta semplice e pia sopra un 
now, Unendo la fermezza alla cortesia, seppe Wolorir il | br IReEvA Nuea Soglia Qi Casi Vatican da dai 
suo disegno senza eccitare inutili rancori. Le Sue note i vasi: Chi fu Achille Bucchi ni 

ofifciose sullo sciagurato affare d'Atene saranno sem- | Achille Bucchia fu distiutissimo ufficiale della veneta 
pre considerate come capo-lavori nel suo gebere. L ‘ marina da guerra 


AA ha estro di scienza ‘e di pratica nell’accademia 
5 s seovitico deve esser rappresen- | Fu mae [scienza i 
giacchè il dispotismo moseoritico deve e pp: { ove formavansi gli ufficiali di quel corpo; 


Fu tra coloro che professarono pù {enerosi sensi di 
i patria e d'indipendenza; ; di 
{Fu comandante delle forze navali che difeseto le la- 


peradore poteva bene a Pietroburgo manifestare i s 
voleri ma stava al suo ministro presso la corte della | 
regina Vittoria impedire che la loro. esecuzione non 
trascinasse l'Europa negli orrori di una guerra gene- | 
rale, Tutti opinano concordemente sul modo con cui 
si fecero le pratiche sotto gli auspicii del batone Bru- ! 





tato a Londra, non possiamo sperare di veder@u» in- 
terprete più cortese del barone Brunow. . | 
___—————_& Î 
PORTOGALLO. — Lissona, 19 agosto. — Degli uf- 
ficiali francesi che ‘servirono sotio D, Pedro a Oporto, 
hanno testè reclamati i Joro dritti, di essere, giusta il ! 
loro arrolamento, considerati come facenti parte del- Fu uno di cui ogni veneto marino sì faceva onore 
l’esercito portoghese. Come l'’ammessione di questa di- | dirsene amico e collega. È 
Inanda sarebbe soyranamesite impolitica ed impopolare, | Pregate per l’anima di ACHILLE BUCCHIA | 
i reclamanti proposero un compromesso il quale con. } -— - “a TR 
sisterebbe nel trattarli come furono gli ufficiali inglesi, S1 del 29 agosto in Torino 
ll ministro francese promise di sostenerli ed è proba- | Nar 19 
bile che il Portogallo dovrà pagare un leggero suppli- 
mento di 750 mila franchi per la sua libertà ed.indi- 
pendenza. — Si è segnata una convenzione postale colla | 
Spagna che avrà effetto cominciando dai 30. Il porto 
è fissato pel Portogallo a 45 reali e ad un reale di 
vellon per la Spagna, per ogni lettera jl cui peso non | Le sgttoscrizioni in favore dei danneggiati di Bresci: 
eccederà un quarto d’oncia. (Morning Chronicle), vengono al nostro uffizio frequenti: noi di nuovo 
— Trattasi sempre della costruzione di una strada i facciamo appello alla patria beneficenza dei no- 
ferrata fra Lisbona e Ja frontiera di Spagua. 1! signor | stri lettori; e speriamo di pofèr in breve ricevere 
Taite uno degli impresari venne non è guari da Len- | una somma forse esigua rimpetto alla grandezza della 
dia per trattare col governo, Sarebbe in prima que- gura che sì vuole lenire, ma almeno nella molti- 
stione di costrurre una doppia linea di rotaie fra Li- | plicità dei concorrenti bastevole a dar indizio della 
sbona e Santarem al prezzo di 75,000 sterlini. Si con. È carità cittadina; 
tinuerebbe poscia Ja linea fino ad un punto della fron- È Pinexzt, 28 agosto. — Il Conservatore Costituzionale 
liera ove potrebbe terminarsi la strada ferrata di Ma- | crede di sapere che il granduca sarà di ritorno la sera 
drid. Times) del 28 nella capitale, i; he, ni 
Q Rom, 26 agosto. — Nella chiesa dei francesi fu ce- 
3 4 lebrata ieri la festa di S. Luigi alla presenza di Ray- 
FRANCIA. — Il presidente della repubblica è atteso $ neval e degli addetti alla 1 gazione. Al dopo pranzo 
a Cherbourg pei 3 di settembre. Pio IX si recò in persona in quella chiesa dove fu ac- 
Enorme è il numero degli inglesi che si trovano di 1 colto da Raynevale dal generale Gemeau, Vi fu il so- 
già a Cherbourg. Tutti gli alberghi ne sono ripieni,.| 10 baciapieti. 
sebbene buon numero d' inglesi venuti coi loro Jzchty È 
di piacere stiano a bordo. 
— Due arresti furono fatti a Nanc, Dicesì che l'orz 














f. 


Se 


Fnvicia. — Il presidente si fermò a Reims, day jp, 
luogo una rivista, Vi fu ricevuto con molto ER LISI Go. 
Egli è aspettato stassera, 28, a Parigi. i 

— Veniamo assicurati che le nomine dei President 
ecc. ecc, dei Consigli generali appartengano tuti al 
causa dell'ordine, e che Ja maggior parte delle ius 
blee dipartimentali emetteranno il voto tendente aj, 
revisione della Costituzione. (Corri) 

Scnuiswie-Horsrem. — Scrivono in data del 2: 

L'armistizio continua. I danesi si fortificano în tutte 
le loro sposisioni principali e le rendono inespughiubi]; 
© quotidianamente ricevono nuovi rinforzi dalla Svaig 
d'onde giungono schiere di soldati che hanno finito) 
loro tempo di servizio, ed hanno con loro molti ie 
ciali. T'utto il'territorio di Eiderstedt è dai 17 di muovo 
occupato idai danesì. 

Dopo la battaglia d'Idstedt a noi non giunsero pi 
di mille quattrocento volontarii dalla vasta. Germania 
che conta 40 milioni d'abitanti, è non più di cento 
mila scudi ricevemno dalla stessa Germabia, che dic 
trettanto diede per il canto della signora Jenny Ling. 
Si comincia a dire che i tedeschi fanno una parte mie 
serabile, e Je altre nazioni Ji guardano ‘con scherno, — 

Il gran caldo generò delle malattie nella nostra ap. 
mata c în quella dei danesi. Si attende pei . prossimi 
giorni un colpo decisivo, A 

Lomona. — Leggesi nel Globe; «Il governo sardo a 
testè nominato suo inviato siraordinarioJe ae 
nipotenziario il marchese d'Azeglio, che adempieva in; 
terinalmente a Londra l’uffizio d'incaricato d'affari. © 

— La famiglia reale d'Inghilterra fecè una visita di 
condoglianza alla famiglia di Luigi IR) a Clarem 

Nuova Yonx, 14 agosto. — Il /7cekly Herald dite 
che gl'Italiani avevano intenzione di fur una dimosi 
zione al generale Gariba]di con alcuni Alemanni è Pian 
cesì. Il generale indi da Mastings, ai 7 agosto, una 
lettera in cui adduceva motivi di salute per scusarsi 
di non prender parte alla dimostrazione progettata, Gli 
Italiani, dopo un rifiutosi formale, non crederono do- 
ver insistere e decisero che la somma raccolta ‘a quello 
scopo sarebbe offerta al compaguo di viaggio e d'esilio 
del Garibaldi, cui da una palla fu tolta una ‘mano du 
rante l'assedio di ltoma, % 

Bonsa pi, Paruci del 28 agosto. — I fondi pubblici 
continuarono ad essere pesanti senza affari, Il 5 
incominciato a 97, 5 fece 96; 90, e rimase a 98 98 
ribasso di 20 e. rispetto a ieri. Il 300 58, 35%n 
basso di 5 mi. La debolezza degli ‘odierni corsi 
pare doversi attribuire alle particolarità che contengono — 
Î giornuli intorno all'accoglimento fatto al president 
Met. Vuolsi che la guardia nazionale lo abbia 
freddamente, N 

Il nuoyo prestito del Piemonte non ha variato; 
sempre a 937, 50, Il 30,0 piemontese (e. Ri) 
in meno di 15 cent. 

Bonsi pi Lione, 
tanti 85, 15. 








8. NICCOLINI gerente. 


STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO. 


dine; elnansae da Strasborgo, di arrestare alculie Ei i Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, in Torino. 


sone compromesse, dicesi ancora, in ‘una traindi!S ri a 
e DIZIONARIO 
si eseguivono arresti a Metz ed a Strashorgo , ed in 
seguito si sarebbero fatte perquisizioni. Queste perqui- 
ani avrebbero messo il governo al possesso‘dî carte | 
importanti compromettenti varie persone, | 
Accertasi che l'autorità tiene d'occhio gli autori dei | 
progetti di manifestazioni che si vogliono dire pacifi- | 
che, i quali si sarebbero distribuiti © sparsi su tutta | 
la linea che deve percorrere il presidente, 
A Francoforte fu arrestato un & ig. Gerber come ac- 
cusato di trama contro il presidente, 
— Parlavasi oggi al Palais d'un ricorso sporto al 
ministro guardasigilli da tre membri dell 
permanente allo scopo d'ot 


copiosissima appendice. 


la commissione 
tenere l'immediata. libertà | 3 i liaoledi 
del signor Chavoix. Questa domanda poggiata suli. | delle Îiegie Poste per essergliene fatta immediata spe 
Violabilità dei rappresentanti non potera © non fa. 
colta dal ininistro, v 
essendo sta | Capitale 
fatto sul luogo stesso del duello d'esito ‘cotanig Bia, | 200,000 Fr 
pel siguor Augusto Dupont; il ministro crede che lm. | “03000 Fr. 
torità giudiziaria di Périgueux abbia rettamente appli- 
Salo {l principio, per.cui cessa il privilegio ‘nei. cdd q; | 
delitti flagranti. La giustizia avendo arrest I 
mente il signor Chayoix non Potrebbe ess 
libertà che per un voto di 
at a | Banchiere della Società DAL 
Aggiungesi che il ministro abbia d 
d'appello di Bordeaux, affine che 


Diflatti l'arresto del siguor Chavoix 


ato regolar- 
er messo! in | 





ati ordini alla corte | torino all'affigio del Ai rgimento. 
la requisitoria f@sse 


t] 
Senza ritardo sporta ‘al presidente dell'Ass ca le- f | TI 
inci presidente. dell'Assemblea le i IE) NAT 
î si accerta che havvi ‘questione di diminuire RUI Î 1/8) 
corpo d'occupazione degli Stati romani. 3 ; i ; 


‘ccupazi Un battello a i 
vapore, dicesi, si debbe recare presto CivitavecchifBiUAd GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
pet limbarcane il'piugi ione cacciatori a_piediy | SUUMP.di Parigi, proprietaii delle miniero di Val-de PASO 
Der cap ‘ fo oo ittiglione cacciatori a piedi, fin Isvizzera, e dì Charovache in Savoia, notifica ai signor: 
i anno parte della divisione Gemeau, onde trasfe- È ingegneri, architetti, impresari e proprietari di cas ch'egli 
rirlo in Algeri i s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar- 
dante ai PAS di 7 ario genere, coperti di fabbriche, ter- 
) razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. 
\ snella Costituzio= Il mastice d'asfalto è di grande economia conservand 
vuole che il nostro Ininistro f ogni tempo un intrinseco valore, mentr 
lespinto con una nota enet È psarsi per. nuovi lavori. Esso non as 
ord Palmerston d’indurre quei { trare l'umidità, adurisce al pari 8$0, 
ea «Per più estesi ragguagli.rivolgers abilimento del- 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino , ove si 
accennano centinaia di ri gi sin dal 1847, e 
ai CRE illmi gna Ingegneri ed architetti, così în 
i Rie ‘sta capitale come nelle provincie 
ito fattogli 


do 1° ] ro d'Inghilterr: ei LT LATINO 
ira dei di Berlino annunziano l'improveica ca LIA 

tenza del principe di Prussia per il granducato di ha Il » ROS ALIA DE 

den. La sua partenza dicesi motivata doh ultime rie : ADI l 

soluzioni relative alle truppe badesi 


— Si pretende che l'ambasciadore di Prussia + 
end ambasciade ussia a Vie 
no, conte di Bernetroff abbia chieste le sue devio 


c o in 
può rifundersi, ed 
rhe, nè lascia pene- 


ha l'onore di prevenire le persone clie incominciarono già ad 
Te pcell'acqua di sua proprietà e quellé che desiderazaere 
est i f di farne uso, che le domande per esta potranno farsi direttà- 
RUSSIA. 1 Giornali d di Bebo nthi .,J Mente alla casa Bonafous, Ja quale viene incaricata di rimet- 
conto reso dal miisirà delle a 80 pubblicano il $ tere tutte le boccette che le saranno chiesti 
ilo iero pg \7A Dilanie nella seduta an f 7, prezzo della boccetta è di- ; > rt 
Muile del Consiglio degli stabilimenti di H rio 2907 (e pr 
6 8 credito del- Una bottiglia , ; 3 i 





IL PRESTIT 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warée e Compagnia. 

Sede della Società, 292, 

i IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie e favorire l'esportazione, 
tre I Gerenti non hanno alcuno slipendio. Gli azionisti avranno la metà dei bonefizi, di 
non farsi luogo e per man- | Un'ipoleca su immobili del valore di 100,000 fr, è per garanzia del capitale confidata ai Gerenti, La 


Per gli schiarimenti, statuti, richieste di azioni, contro rimessa di fondi, dirigersi a Parigi alla 


PIEMONTESE 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 


DAL sacerpote CASIMIRO ZALLI pi cuient. 
EDIZIONE SECONDA 
Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita, 


| Due grossi volumi în-4, di circa 650 pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte, ed arricchita di u 
i 


Prezzo Ln. 3, ridotto a sole Ln. 192: 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare le loro. domande di un man 


ione, 


Azioni | 
di 125. Pe, 


via Lepelletier a Parigi. 


MALACHY, 8, piassa Vendome. # 
sede della Società ed' in 


COLLEGIO FEMMINILEA 


ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le op 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte Db 


Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 


Une Soirde d’_ "Mes 


intime est organisée par des amuteurs distingn@ @ 
Savewr de M. Grisier dont le nom est comm au Europi 
ct qui est l'auteur du grand ouvrage; les Armes!ei le 
Duel: agrée par M. l'empercur de Rusi È 
Dans cette soirée qui sura lieu n 
8 12, place S.t-Charles, maison Nat 
des armes avec des maîtres et des ama 


TEATRI 
SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napoli 


Colombino recita : 7} marito dell di Corì 
li 
i a donna 


TEATRO GERBINO. — Chi dura vinte, opera. 





leurs, 




















una 





No 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torio f anno L: 40. Proy, 4 anno L, Ad — 


— 06 mesì a 220 — 6mesi + Ut 
3 mesi. di | — mesi » 13 — 
— mese » 6, — Amese« 650 


Italia ed estero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
‘mestre L4 50, mese 7, franco ai confini. 

Un sol numero, cent. 40. 

Dirigersi franco di posta alla Direzione det gior 
nale IL Risorcmeyto. è 

Lo inserzioni da sent. 25 per riga, antie. 

manoscritti a le lettere non saranno restituiti, 


Anno HI. 

















I signori associati. al nostro giornale , il 
cui dbbonamento è scaduto con tutto il mese di 
agosto, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
zione dei fogli. 








RIVISTA 
Tai sabbato e di domenica. 


(Uil tema sì lungo del viaggio del presidente della repubbli- 
Uca francese non è ancora esaurito. Alle particolarità di esso si 
| fanfio tener dietro le considerazioni retrospettive. Il prosi- 

dente è giunto a Parigi al debarcadere di Strasburgo e. fu 

accolto ‘al solito da grida disparate di sensa, ma sempre susci- 
| tate dai partiti siano dessi in favore, siano in avversione dell’ 
ordine. Il corteggio del presidente percorse rapidamente i bou- 
levards. A nove ore ed un quarto Luigi Napoleone giungeva 
all'Eliseo, Vedremo più tardi quali frutti esso abbia ricavato 

da questa gita che puossi dire una gita di investigazione; 1 

giornali parigini sono ripieni di parole intorno alle nuove di 

Luigi Filippo. Il giornale des Débais e la Presse ci paiono i 

più nobilmente contegnosi nella. esposizione di questo avve- 

nimento, Vuolsi che la cagione prossima della morte dell'ex-re 

Sia stata una acutissima pleuresia che determinò nelle cavità 

interne un abbondante trasudamento di umore. 

1l signor Baroche diramò una circolare ai prefetti in pro- 
posito della soppressione dei 17 centesimi addizionali e delle 
novelle misure economiche da studiare e porre in atto. 

L'indirizzo mandato all'arcivescovo Fransoni da dodici ve- 
scovi del concilio della provincia di Bordeaux è stato defe- 
rito dal ministero pubblico al consiglio di Stato onde abbia 
a decidere se siivi luogo al' giudizio comme d'abus. 

Inghilterra, — Londra. — Tutti i giornali inglesi in lunghi 
articoli danno il loro giudizio sulla vita e sulla politica di 
Luigi Filippo. Il Times si mostra severo massime sui fatti 
che accompagnarono la sua decadenza dal trono. Il Morning 
Chronicle ed itGlobe hanno parole di critica imparziale sulla 
politica e di encomio sul carattere privato del defunto re, 
però si astengono dal pronunziare sull'inftuenza che Ja sua 
morte può esercitare sull’avvenire dei partiti in Francia, 
La regina Vittoria, il principe Alberto e la reale famiglia 
sono partiti il 27 dalla stazione di Eustow Square, per € 

'stel'Western. Dicesi che il sinodo cattolico. di Thurlet si oc- 
cuperà della questione de'matrimonii misti. 

— Un dispaccio telegrafico di Liverpool giunto al Lloyd 

. annunzia officialmente la conchiusione definitiva di un trat- 

tato tra Rosas © l'ammiraglio francese, passata il 25 luglio a 

Buenos-Ayres. L'ammiraglio Lepredour lasciava questa città il 

29 luglio per Montevideo. 

Inghilterra 28 e 29. — La regina Vittoria è giunta ad Ho- 
Ward Castle: essa fu ricevuta alla stazione dal conte di Car- 
lisle e si recò immediatamente al castello. 

La mattina del 28 la salma di Luigi Filippo fu deposta in 
presenza di tutta la sua famiglia in una cassa di piombo; i 
funerali sì faranno sabbato; il feretro sarà deposto nella cat- 
tedrale di S. Giorgio in Londra sino a che possa essere’ portato 
all'ultima sua destinazione nelle tombe reali di Dreux. Alcuni 
giornali e fra gli altri il Globe, giornale ministeriale, comin- 
ciano a calcolare gli effetti della morte di Luigi Filippo sul 
partito orleanista e specialmente sui membri della sua fami 
glia; quest'ultimo giornale si ferma alla parte che potrebbe 
avere la duchessa d'Orleans ed accenna ad una supposizione 
che ha almeno tutti î caratteri della novità; tratterebbesi di 
un matrimonio tra Luigi Napoleone e la duchessa colla pro- 
clamazione della monarchia del conte di Parigi sotto la reg- 
genza collettiva del patrigno e della madre. 

Il D Whitty è stato nominato primo vicario apostolico del 
distretto di Londra. 

America. — Stati-Uniti. — Ricavasi dal Mew-Jorf paper, 
che in Filadelfia si è aperto una nuova chiesa. tedesca com- 
posta di Alemanni che sonosi separati dalla comunione ro- 
mana, A Cincinnati si contano già sette di queste nuove co- 
munioni. — Questo movimento ora riformista ora evangelico 
si estende soprattutto nelle grandi città : i vescovi cattolici 
dell’Est del Canadà hanno. difeso con lettere pastorali Ja let- 
tura della Bibbia senza permesso. — Il giornale della Nuova- 
York contiene una lunga lettera di Kossuth datata da Slutaia 
Nell'Asia minore, ed indirizzata al generale Cass per ringra- 
ziarlo del discorso da liti pronunziato nel congresso in favo- 
re degli esiliati ungaresi. 

Il gabinetto del ‘presidente Fillmore è stato modificato 
come segue, depo la licenza data da due suoi membri i si- 

« gnori Bates e Pearce. — Segretario di Stato il signor We- 
bster— id del tesoro signor Corwin— di marina signor Gra- 
ham — direttore delle poste signor Hall— segretario. del- 
l'interno signor M. Kennew— id. della guerra signor Courad 

— progurator generale signor Crittenden, Dicevasi che in se- 

guito ‘alle conferenze avute col signor Figonier, ministro 
ponoghese a Wasliington, si sperava una favorevole soluzione 
della vertenza portoghese-americana fra una quindicina di 
giorni. Il presidente ha indirizzato al Congresso un messaggio 
‘sulla questione del Nuovo-Messico, 

Spagna. — Madrid 24. — Luigi Napoleone ha inviato al 
generale Norvaez una magnifica sciabola che apparteneva al- 
l'imperatore Napoleone. 1l conte Esterhazy ministro d'Austria 
è partito per congedo da Madrid. — Il principe di Casini 
ambasciatore di Nipoli, che dopo il matrimonio del conte di 
Montemolivo erasi ritirato all’Escuriale è di nuovo ritornato a 
Malrid. — Dicesi che il:conte di Montalto deve ritornare a 
Madrid per rioceuparvi il suo posto di ministro di Sardegna. 

Germania. — La Gasselta di Colonia annunzia che il conte 
di Chambord abbia ricusato di sottoscrivere ad una colletta 
destinata all’erezione della chiesa evangelica di Wiesbaden 
‘Stata incendiata. 

Il conte di Bernstor{f, ambasciatore prussiano a Vienna, ha 
fatto al suo governo comunicazioni, dalle quali traspira l’evi- 
dente intenzione dell'Austria di venite ad accordi colla Prussia. 
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11 26 il collegio de'principi in Berlinò fu convocato in se- 
duta straordinaria dal signor dé Sylow. N signor de Radowitz 
è giunto da Potsdam per presiedere la seduta. Si sospetta éhe 
essa abbia qualche scopo'importante, ma non è ancora npto 
di che natura esso sia. 

lì Corrispondente di Amburgo ha da Readshourg inf 
del 25 agosto che vi sîa stato un combattimento fra i danesi 
e l'esercito dei duenti nella direzione di Rekenfoerde, 





Il principe di Prussia è giunto a Francoforte, e' tosto {ha | 


e 


continuato la sua via verso Cassel. 
La Dieta germanica, che doveva riunirsi in Francofpi&% 
Primo settembre e stata prorogata dì quindici 








TORINO, 1 settembre. 
VERTENZA CON ROMA. 
IL 


Non è possibile serbare il silenzio, che ci ave- 
Vvamo proposto sulla quistione ecclesiastica nello stato 
in cui si trova di negoziato o almeno di discussione 
con Roma, 

Ad ogni sentimento di. convenienza del tacere in 
una posizione così delicata, prevale quello del dovere 
di portare il tributo delle nostre idee alla pubblica 
opinione, di formolare il programma che a nostro 
avviso si dovrebbe diffondere dalle intelligenze del 
partito costituzionale, di anticipare la nostra valuta- 
zione del futuro, onde prevenire per quanto è in noi 
le folli speranze ed i panici timori che non passano 
giammai sull’orizzonte politico senza produrre qualche 
scossa di che certo non abbiamo alcun bisogno, Questo 
debito, al quale intendiamo adempire, poteva essere 
men rigoroso se altri organi dell'opinione politica 
avessero serbata quella temperanza, che non è mai 
soverchia quando il paese passa per uno stadio di 
esterne complicazioni; ma quanto più si tenta dai par- 
liti estremi di pervertire la pubblica opinione esa- 
gerando aspettazioni contrarie, quasi per. pren- 
dere lo slancio che più tardi li farà piombare sopra 
qualunque combinazione che non sia estrema, tanto 
più cresce negli organi dell'opinione moderata il do- 
Vere di pronunziarsi. 

Il dolce frasario adottato da più giorni dai più ac- 
corti partigiani della curia non c’illude; in mezzo alle 
proteste più melliflue e amichevoli vi è sempre sottin- 
tesa ed insinuata la riserba della onnipotenza de’ cu- 
riali in tutte le materie che anche da lontano sentono 
di chiesa e di chierici; se non si parla di ritrattazioni, 
si accenna a’ pentimenti, e negli amplessi affettuosi 





che si promettono al governo vi è la coscienza che | 


resterebbe soffocato nella stretta, e che la sola promessa 
fatta con pubblicità già gli attenua il respiro, L'idea 
di combattere i nemici per mezzo de’ nemici, l’ap- 
plicazione del castigabo inimicos nostros cum inimicis 





vestris traspira di sotto alla pelle di agnello; e vi sono | 





altronde, come în tulti i partiti, gli amici malaceorti 
che demoliscono invece di edificare, rivelando con sel» 
vaggia inverecondia il segreto intento di ricostraîre 
il secolo X e preparare il trionfo della sublime idea 
d’Ildebrando. 

Vi sono dall’altro canto quei che mostrano di sgo- 
mentarsi ad ogni mezzo di una possibile buona in- 
telligenza con la corte di Roma. Se i primi intendono 
a fare una danza levitica intorno ad un bel fuoco 
alla Torquemada, in cui si brucierebbero la leggo 
Siceardi, lo Statuto, il codice, gli altri vorrebbero 
spiccio e corto lo scisma, se non altro perchè è sei- 
sma, cioè torbido, ed è nel torbido che può pescarsi 
l’idea che tanto venne in questi tempi predicata ep- 
però non si stancano di proporre insormontabili diffi: 
coltà. 

La politica, come ha detto Ja più, grande delle na> 
stre glorie letterarie viventi, è nel punto in cui il 
‘desiderabile coincide col possibile, e salvi sempre il 
vero, il giusto ed il dritto che altronde sono inaliena- 
bili e imprescrittibili, crediamo che si deve tenere 
qualche conto degli inciampi che s'incontrano per v 
e quando non vi è forza di rimuoverli, senza mai re- 
trogradare, sì deve procurare di girarli piuttosto che 
dar di cozzo contro essi e rompersi la persona. 

La questione ecclesiastica è una per tutto il mondo 
cattolico, in niuna parte risoluta, sebbene agitata da 
tanti secoli—quella delle investiture; tutte lealtre 
subordinate. Che Roma non più conferisca è ri 
ben e vescovali enon vi sarà arcivescovo 
in materia non dommatica si opponga alla legi 
zione dello Stato, che opponendosi abbi; 
poggi è tutele diplomatiche, che possa serbare la Sede 
contro il voto de’ fedeli, nè Sede che abba 
resti vacante o interdetta. Che Roma conferi 
mitre e avrà sempre una milizia in ogni Stato 
segnerà un concordato, domani la Provvidenza vuo- 
terà una sede male occupata ; se Roma pretende di 
più, metterà in moto la sua mi VII tre giorni 
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dopo il concordato del 4813 dichiarò a Napoleone che 
{ non l'avrebbe eseguito ; pochi anni innanzi aveva 
agitato il suo fortissimo impero, lasciando vuote le 
ovilì che yacavano. Chi può obbligarlo se non 
provvede? Finchè quella complicazione non è risoluta, 








golamenti, come altronde esprime il loro nome; la 


| le paci con Roma sono tregue, î concordati sono re- 
| 
| CONDIZIONE 


NZIALMENTE DISUGUALE de’ contraenti non 
siano convenzioni irrevocabili 





e du- 


| Se in così delicato argomento' dovessimo annun- 
ciare il nostro avviso e presentire il futuro, non ci sa- 
Î 
|] 
ii 





rebbe difficile il prevedere che in un avvenire più 0 
meno lontano questa complicazione sarà risoluta: e 
Vi fu nel 1848, quando tutto sembrava diretto a sno» 
dare la matassa della vecchia Europa, un momento 
in cui anche questa riforma poteva immaginarsi vi- 
cina. S'ingannerebbe chi credesse che in una qui. 
stione di tanta altezza la diplomazia delle grandi po- 
tenze cattoliche possa trovarsi favorevole alla curia. 
Ma quel momento passò rapido; ieri era troppo pre- 
sto, il domani fu troppo tardi, Del resto noi siamo 
ben lungi dall’augurare alla Chiesa un mutamento 
che possa in conto alcuno alterarne la indipendenza 
dal governo, politico; lungi dal concepire la grande 
mulazione come i pubblicisti del passato secolo, a fa- 
vore del governo civile, non sappiamo altrimenti de- 
siderarla che sulle basi dello stato precedente alla al- 
leanza tra il principato ed il papato che nel secolo XVI 
centralizzarono, l'uno la elezione, e l'altrola nomina: 
sulle basi di quell'epoca chie ha somministrato gli 
elementi storici delle istituzioni costituzionali in Eu- 
topa, l'elezione "cioè del clero, e la istituzione cano- 

















riordinamento in quelle proporzioni non sarà il Pie- 
monte che potrà iniziarlo ; e frattanto finchè non sia 
fatto, Jo-ripetiamo, le paci con la curia non saranno 
che tregue nelle quali si decidono le controversie del 
momento, senza che alcuno comprometta i suoi dritti, 
o più esattamente ancora, in cui nel comune interesse 
della Chiesa e dello Stato sì mette fine agli scandali 
di un fanatico zelo e della irritazione che esso produce; 
e ciò spesso senza nulla decidere. 

Con questi principii non possiamo essere parti- 
giani de’ concordati. La ragione ci consiglia, finchè 
i vanlaggi della posizione son fuori lo. Stato, di non 
transigere in condizioni non propizie, di non limitare 
in via di regolamento obbligatorio l'esercizio de' dritti 
del governo civile, poichè sino a quando una seria 
irconvallazione non potrà separare i due demanii, 
sare promiscuamente dello intero, che 
circoscriversi Ja traccia. L'esperienza ‘ci dimostra 
che giammai nessun concordato fu bene accolto 
dagli uomini che fanno la politica interna del paese, 
e che i più saggi governi se ne astennero indefini- 
tamente. La Francia restò cristianissima, cattolica, 
ortodossa, per tre secoli, senza concordati dal 4516 
al 1901. Tutte le controversie suscitate dalla dichia- 
razione delle libertà dalla Chiesa gallicana e dalla 
i scuola di Bossuet non furono transatte giammai ; ed 
los ancora la Francia ristoratrice del temporale 

de' Papi ha le sue dottrine disciplinari che Roma tol- 
i lera, non approva, non condanna. Le divergenze 
| tra Roma e le due Sicilie, terminate co’ concordati 

del 1727 per l'Isola, del 1744 per Napoli, si riaccesero 
| sin dal 4747. Pochi anni dopo fu abolito il privilegio 
del foro che fa andare in furia (dopo un secolo) i 
nostri fanatici. Roma reclamò contro Napoli finchè 
non ebbe da far altro; più tardi la rivoluzione fran- 
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nica de’ metropoliti. 
Siamo certamente dispensati dal giustificare che un 
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cese congiunse i due governi in una comune politica, $ 





@ Roma sospese allora i suoi reclami, anzi proibì gli 
scandali con la peggio di parecchi sanfedisti, e il 
concordato non fu fatto che nel 1848! 

Uniamo quindi le nostre protesle contro i concordati 
che s’iniziano per gusto, come i tanti della grande 
ristaurazione dopo il 1815, e i taluni delle picciole 
ristaurazioni del 1849. E riconosciamo noi i primi 
che il ministero alla riapertura del Parlamento», 
all'uscita delle negoziazioni, se negozia, se tratta, se 
concorda, dovrà rispondere sul terreno della neces- 
sità; e che ben visi prepari! 








Ma volendo anticipare un criterio sopra ciò che | 


esternamente sì sa da tutti, ci sarà permesso di chie 
dere: È forse un vecchio Re, trepido per una vita 
che avea molto a, rimpr guitato dalle 
ombre di Francesco Caracciolo; di Cirillo, di Conforti, 
della Pimentel, che spedisce in Roma il cav. Pine > 
come giù Ferdinando I di Napoli spedi nel 4817 il 
cav. de Medici a concordare ad ogni costo per la pace 
vediamo un 


vine Prin- 
a costituzionale, non ri- 





























della regia coscienza ? N 
Cipe capo di una monarc! 





Sì RÎCEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toriwo,all’officio del Giornale, via dell'Ar= 

civescovado, di fiarico alia Madonna degli Angeli, 

e presso i principali Libraî;- Per le Province 

presso gli Uffizi postali. —Livonxo, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, 
Capobianchi, impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghisri, libraio, — Grava. Cherbu: 
Hier. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 




















| sponsabile, e pieno di forza, che appoggia da tutta 
l'altezza della sua posizione gli atti del suo governo. 
{ E forse un ministro degli affari esteri gesuita e re- 
{ trogrado che lo spedis ‘are una politica 
{ nazionale, come già il duca di Blacas quando volle nel 
41817 disfare l'opera del consolato e dell'impero? No; 
ma è un ministro costituzionale! I fenomeni che pre» 
j cedono questa missione sono le insinuazioni di un 
confessore come in Napolis;adix.un corligiano Come a 
Parigi? No; male proteste de’ vescovi, gli attentati 





e, per dis 














nelle pastorali, il turbamento portato nello coscien- 
ze, i conforti ‘della religione ricusati ai morenti, la 
sedizione eccitata nel popolo , gli ‘ostacoli’ opposti 
a' pubblici giudizi , la tenacità nel tenersi ‘alle sedi 
contro il voto de’ fedeli, insomma tanta parte che basti 
(serbata proporzione de’ tempi e delle forze), di quel- 
l'apparato che determinò il primo console al. concor- 
dato del 1804, per riconoscere che il governo ‘ha: do 
vuto sentire il bisogno di una missione diplomatica. 
Non ci affretliamo quindi a pregiudicare della op- 
portunità di un mandato del quale sconosciamo an- 
cora tutta la estensione e il vero oggetto; e portiamo 
la nostra attenzione sopra ciò che può conseguirne. 





CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA” ITALIANA DI NAPOLI. 
Continua la relazione della nona seduta. 


All’interruzione fiera e violenta del presidente con 


- di sedere e tacersi, l’accusato  Pironti 
| scomporsi, con dignità di modi ripiglia in questi 
| 





termini; 

« Non posso tacere, nè tacerò; e se al danno sì 
« vuole aggiungere la vergogna, io la rimando a chi 
« spetta. Si 
« si offriv 





, io accettai quel giornaliero sussidio che mi 
‘a, e doveva accettarlo, e mi era impossibile 
« di non accettarlo, a meno che non volessi perire, 
« Balestrato nel fondo di un’orrida prigione, sotto Pas 

« soluta interdizione di comunicare. anche in via epi- 





« stolare con fa mia lontana famiglia, segregato dal 
« mondo dei yivi, stetti per un mese e mezzo comein 
una tomba, senz: 


vedere altro viso che quello dei 
« carcerieri e dell’ inquisitore. Grazie sian dunque ren- 
« dute al direttore della polizia se [allora mi concesse 
« la vita, che ora in quel documento accenna. che 
« avrebbe potuto togliermi. Ma questo illegale docu- 
« mento lungi di mostrare, signor presidente, che nulla 
« ebbero a soffrire i prigionieri nel forte dell'Ovo, sta- 
« bilisce che essi erano ridotti in balìa della polizia; 
« che erano come in un carcere privato e le loro per- 
« sone sequestrate, che gemevano sotto la più vietata 
« e crudele restrizione, tanto di dover riscattare la 
« vita, accettando la insidiosa pietà de’ loro oppres- 
« sori. » 





A queste parole l’ udienza è vivamente commossa, 
ed un sordo fremito d’indignazione percorre l'aula, — 
Il presidente allora, mosso anche dal contegno mesto, 
e pensoso dei giudici, ‘con accento più mite invita 
l’accusato a raccogliere i suoi detti, o formolare le do= 
mande che crede di dover sottomettere alla corte, Il 
Pironti visibilmente commosso, detta al cancelliere îl 
sunto dei capi esposti, ed. indicy i'punti del suo di- 
fensivo, sui quali intende che la corte’ novellamente 
deliberi. — Il presidente dà la parola al procurator 
generale, il quale. conchiude al rigetto, non altrimenti 
che avea 





to per gli altri coaccusati e per le mede- 
sime ragioni : facendo. del pari salvo al Pironti il dritto 
di chiedere l'ammissione di qualche testimone o do- 
cumento, quando. ne sorga l’util 
della pubblica discussi 
l'ammissione delle dom: 
entrare di 
un'ultima preghiera.-- 
« tiri a deliberare, mi 





a o necessità nel corso 
ne. — L'avv. Bax insiste per 
nde. Mentre i giudici sono per 
consiglio, il Pironti porge loro 
« Prima che la gran corte si ri 
permetta un’ultima osservazio- 
« ne. Le conclusioni del ‘pubblico accusatore per me 
« riuscirebbero elusorie, se la corte non fosse ancor 
« persuasa della legalità delle mie domande, e del mio 
« buon dritto nel propugnarle, e se non credessì di 
« doverlo dichiarare adesso. 








in camera 





« Noi siamo in pubblica discussione, in quell’attesto 
delle prove, di cui parlava l'onorevole sig. procurator 
generale. Le posizioni da me prodotte essendo. di- 
rette contro la dichiarazioni  de’correi, già lette e 





« discusse, nè mettendo capo ad alcuna delle testimo- 
« nianze che dovranno discutersi, non possono riscon- 







{ « trarsi in alcun o del dibatti> 
1 « mento, che ne faccia ri essità o la uti- 
|< lità. Tutte le mie preghiere direite alla vostra giu- 





ano inte 






a questo scopo; la corte rigetterà 


ichi? Essi non potranno rivi- 


tizia 
« di nuovo i miei 





« vere in prosieguo, poiché in tutto il dibattimento non 
ssioni 





che. mi ferisconc 
te rendermi possibil 





€ si tornerà più sulle co 
lo spero che vori 





« Signori! 
« difesa; ed essa non è possibile, se non mi è lecito 
i fatti che distruggono i detti estorti 
da’miei coaccusati. Guardate, o signori, a 
intorno a questa cdusa, 
« che commuove di ansia e di espettazione il mondo 

ivile, 11 giornale semi-ufficiale del governo, il Tempo 








« provary eori- 
« traitati 


« quello che sì d 





e e sì scri 


































e eni 


« di ieri, sì fa scrivere dal giornale des Débats, che 
nella causa della Unità Italiana in Napoli si citano 
già i nomi di quelli che saranno condannati. Ces- 
sate da yoi Vingiurioso sospetto, non accreditate con 


è la vostra decisione questa calunnia alla tradizionale 
« imparzialità e nominanza di rettitudine della magi 
« stratura napolitana, » r 

La gran corte sì ritira per deliberare. Dopo mezz'ora 
l'udienza è ripresa, e si legge la deliberazione ‘di ri- 
getto, in conformità delle conclusioni del pubblico mi- 
nistero. Proteste per parte del Pnoxn. Il presidente 
dispone la lettura di un ufficio, ed il cancelliere in- 
comincia a leggerlo. Ma sorge l'avvocato Casrmora e 
doinanda se quel documento è in processo.  Sulla\ri- 
sposta negativa, chiede che sia respinto, non potendo 
prodursi a carico degli accusati un novello aito che 
non è in processo, che la difesa non. ha potuto 
conoscere e. combattere, Il pubblico ministero do- 
manda di qual natura. sia il documento, ed. avendo 
udito che era un ufficio del direttore di polizia, con- 
chiude per l’ammessione della letiura, essendo un atto 
di una pubblica autorità. Il Cisraiora novellamente 
insiste pel rigetto, e combatte come illegale la teorica 
sostenuta dal pubblico ministero, La gran corte. deli- 
bera darsi lettura dell'ufficio. Protesta per parte della 
difesa, Si legge l’uflicio che accompagna una nota, dalla 
quale rilevasi che i detenuti nel Forte, meno. sette 
hanno ricevuto un giornaliero sussidio di due  carlini. 
Reclamano quasi contemporaneamente contro le as- 
sertive di quel foglio, il Veruscai, il Faverriso, l'Es- 
gicuietto; il Prren” ed alti confondono ed 
in mezzo al tumulto si distingue appena Ja voce del 
Faverriso che fa un quadro straziante della miseria 
patita in Castello. Per più di un mese e mezzo man- 
giò sempre asciutto; alla famiglia si diceva che era 
morto; a lui che era stato abbandonato dai suoi. Po- 
che monete. che avea addosso gli furono tolte nell’es- 
ser calato nei sotterranei; i due carlini incominciò a 
riceverli dopo molti giorni, ed intanto ebbe solo pane 
nero e muffito; la metà di quel sussidio bisognava 
darla ai serventi che facevano la spesa. 

Soggiunge il Verruce: che quel documento ha in se 
stesso Ja sua confutazione; che Ja cifra del suo sussi- 
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« sona di poli 
« veniva mostrato ed attribuito; onde vi prego di cor- 


è ha voluto arrogarsi questo dritto a ri 
« velo impenetrabile che lo statuto co 
€ messo sul passato, avesse almeno detto il vero e no 
« avesse asserito che io fui assoluto a maggioranza di 
« voti. Io voleva provarvi col mio discarico che fui 
« assoluto «ll unanimità e voi avete rigettata questa 
« posizione. n 


IL RISORGIMENTO 





































« parmi di avere udito che voi, egregio signor presi- 
« dente, nel vostro rapporto avete detto che io nel 
« mio interrogatorio diceva di aver letto in casa Pan- 
« dola il proclama a me attribuito. lo non dissi mai 
« questo, ma dissi che udii parlare di un proclama 
« tanto pazzo e sciocco che si credeva scritto da per- 





è che forse era quel desso che mi 


« reggere questo lieve errore, se pur v'è, e se iò non 
« ho male inteso. Inoltre nel vostro rapporto stesso 
« voi parlate della mia fede di perquisi 

« elaborata dalla polizia, e dite che fui accusato di 
« appartenere alla Giovane Italia nel 1839, che fu giu- 
a dicato dalla commissione di Stato, la quale decise 





ione politica 


hon constare mentre il pubblico accusatore avea chie- 


“ 
« sto dichiararsi di consizre. Non posso riconoscere, né 
‘ 


la legge riconosce altri ceriificati che quelli che par- 


« tono dalle corti di giustizia, ossia le fedi di perqui- 
« sizione rilasciate dai cancellieri. E giacchè la polizia 





inpere quel 
ituzionale avea 








Il presidente ricorda a Settembrini che Ja gran corte 


ha giudicato e che giudica sempre in coscienza. E l’ac- 


usato risponde: « Lo so , ed io nulla domando alla 
corte , perchè ho veduto che le domande de’ miei 
compagni di sventura pel riesame del discarico sono 
state rigettate, e le domande mie avrebbero la stessa 
sorte, toglierebbero tempo ‘alla corte, a me digni 
Solamente farò due rispettose domande all’ eg 
magistrato che mi accusa. La legge gli impone l’ob- 











« bligo di qualificare le persone da udirsi come de- 


munzianti principali o semplici testimonii. Nella sua 
nota intimata, egli qualificò il Jeryolino meritamente 
come denunziante; io con una prolizione 0 discolpa 
voleva provare che era denunziante pagato: la corte 


« non solo ha rigettato la mia posizione , ma ha di- 


chiarato il Jeryolino semplice testimone» 
A questa destra domanda dell’ accusato che mostra 


dio è diversa da quella del Favorrano, mentre furono 
mrestati nello stesso giorno; clie la somma indicata 
non corrisponde al numero dei giorni della loro di- 
mora in Castello; che quella elemosina andava in gran 
parte nelle mani dei custodi; che per quindici giorni 
stando in mezzo ai più schifosi insetti non potè otte- 
nere una camicia per mutarsi, e finalmente quando 
l'ebbe dovè metter mano alla tasca. 

Il presidente impone a tutti silenzio, ma invano, Ve- 
dendo impossibile di dominare il itumulto, si alza. Gli 
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+9 di accettare quel danaro offerto per simulata pietà, 


uscieri gridano al pubblico che sgombri l'udienza, e 
la gendarmeria prende le armi. In pochi istanti la 
sala rimane sgombra e l'udienza è sciolta di fatto senza 
il legale avviso del presidente, che precipitosamente si 
ritira nella camera del consiglio. Tutti gli uomini non 
prevenuti che erano nell'aula hat dovuto ammirare la 
rara imperturbabilità del Pmowrt, che, interrotto venti 
volte dal presidente, ha saputo tenergli piede, e l'ha 
costretto ad ascoltarlo; ed' anche gli uomini avversi 
han dovuto riconoscere come il suo spirito sia emi- 
nentemente analitico, 
10. Udienza (27 lu 
S'apre l'udienza all'ora solita: la gente è molta 
e grande è l’aspettazione: si leva il Pironti ed os- 
serva non essersi registrate le sue osservazioni alla 
nota mandata dalla polizia, cioè che i danari dati per 
vitto mostravano appunto i tormenti e le privazioni 
patite in Castel dell'Ovo, che a lui fu vietata ogni co- 
municazione colla sua famiglia e gli importava Ja dura e 
crudele alternativa o di perire di fame 


« 





lio 1850). 
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n una segreta, 


Hl presidente, ricordando il tumulto dell'ultima se- 
duta e non volendo ritornare su questo ingrato: argo- 
mento, risponde non essere necessario; ma soggiunge 
che essendo ora in processo quel documento; la difesa 
poteva prenderne cognizione. 

Chiama poi all’interrogatorio Luigi Settembrini. Que» 
sti è serbato ultimo fra tutti, sì perchè tra i più odiati 
e perchè si crede ch'egli. dirà sdegnosamente gravi È « 
cose, Egli si leva, ascolta tranquillamente Ja lettura « 














due suoi interrogatori, della ‘ripulsa, del costituto e 
della sua memoria. manoscritta presentata alla gran 
corte, e dimandato: analogamente dal presidente ri- 
sponde: 

« To conferi 





0 quello che ho detto negli interroga- 
« torii e nel costituto: vi aggiungerò solo poche cose, 
« riserbando le altre per le difese. Innanzi tutto voi 
« avete udito nel mio primo interrogatorio la mia prima 
« risposta : desidero vederele confutare chi mi accusa. 
« Questo onesto desiderio non fu mai soddisfatto : il | < 
« denunziante Jervolino fu contraddi “« 
« col Mignogna, arrestato unicamente per trovar 

« una casa € liberato da questa stessa gran corte: con 
«me: non mai: Così aricòra il Merghinta, che mi ace | 






messo in 


« cusa, chbe contraddizione col solo Persico, © non 
« con me, Si è temuto di fare altre contraddizioni, 
x perchè riuscite male queste due; il Castello incan- | « 





« tato costrutio nel processo sarebbe caduto.» 
Il presidente fa os 





ervare che non vi era bisogno di 
atti di affronto o di contraddizioni, perch’esso Settem- 
brini era stato. anvunziato dal denunziante pel suo 
nome e cognome. 

Il procurator generale soggiunge che il Jervolino 
verrà innanzi la gran corte e il Setteinbrini potrà fargli | 
sue domande e confutarlo. « 

L’accusato risponde: « Ma jo avrei 
«dere e scoprire il vero dal primo giorno e noù sarei 
« da tredici mesì in carcere, E sta in fatti che il Per- 

« sico ed altri imputati esattamente indicati coi loro 
é numi e cognomi, hanno veduto in viso i loro de- 
$ nunzianti ed a me è stato negato, ni 


potuto sorpren- 






da distruggere quel primo con 
di modificare o ritrattare l'accusa, se no, avrà il co- 
raggio di sostenerla. Il 


in qual grave ervore sia caduta la gran corte; il pre- 
sidente non sa che rispondere, volge intorno lo sguardo 
come per prendere consiglio, e poi dice che il Jervo- 
lino è denunciante. Il procuratore generale per coprire 
alla meglio l’ errore della gran corte, dice che egli lo 
ha qualificato come denunziante, e come tale sarà a- 
scoltato. 

Il Settembrini così prosiegue: «Quando io ho letto nel- 
« l' atto d'accusà queste parole: principali consiglieri 
« della setta erano Luigi Settembrini e Carlo Poerio, 
« che nelle loro riunioni non solamente discutevano d’in- 
sorgere e d’abbattere il governo, ma esternavano pure 
con effervescenza l'idea esecranda del r 
gnor presidente onorevolissimo, mi sono messo le mani 











icidio, io, si- 





nei capelli , ho cercato, nella copia del processo Ja 
fonte di questa nuoya ed abbominevole accusa, e 
non l'ho trovata; lho chiesta al mio egregio difen- 
sore, e non seppe rinyenirla , malgrado le più dili- 
genti ricerche : prego dunque il rispettabile ‘ procu- 
ratore generale d'indicarmi in qual volume, in qual 
foglio , da chi affermasi che Carlo Poerio e Luigi 
Settembrini esternavano con effervescenza l'idea'ese- 
cranda del regicidio.» Il pubblico ministero risponde, 
he l’accusa è stata conscienziosa e fonda 
he se nell’attrito, delle proye so 








‘a sul processo 
‘geranno elementi tali 
tto, egli avrà la coscienza 








Settembrini così continua: 
Quantunque, sig. presidente, io sia in una posizione 
eccezionale, poichè la corte ha rigettato tutto il mio 


diséarico, ora per confondére i mici nemici politici, 








i quali scambiando la franchezza con l’asprezza, ‘mi 
dicono rivoltoso ed aspro, io rispetto la decisione 
della gran corte, e nulla domando. Ma giacchè i giu- 
dicì che rigettarono tutto il mio discarico furono!cin= 
que; ed ora i votauti sono otto, permettetemi. di 
esporre quali cose io voleva provare e mi sono state 
negate, E. per non essere prolisso, parlerò solamente 
di due posizioni a discolpa, che îl procuratore g 
nerale accettava come pertinenti, ed un solo giudice 
tra i cinque giudicava mi si ammettessero; forse gli 
altri tre che ora mi giudicano, accostandosi al votò 
della minoranza rappresentata da quel giudice , pot 
trebbero formare la parità, e così i capi del defene 
sivo allora (respinti sarebbero ora accolti; L'accusa 
asserisce che in mia casa io teneva riunioni Jette- 
rarie, anzi radunava l'alto consiglio. della setta, To 
domandava di provare con la testimonianza del pa- 
drone di casa e dei vicini, che in mia casa non ra- 
dunava altri che pochi giovani studenti e pubblica 
mente, che io era ai 











‘upato. tutto il giorno, e non 
mi restava briciola di tempo; dava testimoni per 
dire ciò che io faceva alla tale ora, dove andava. 
quanto mi tratteneva: ma la gran ‘corte ha deciso 
che questa domanda non era pertinente. L'accusa 
asserisce che io, stando nelle. prigioni di S. Maria 
Apparente, cospiraya; aveva corrispondenza criminosa, 
approvava disegui di Mazzini: ed io diceva: diman_ 
date all’ispettore della prigione, quale fu la mia 
condotta, leggete le riote che il custode faceva delle 
persone che visitavano i detenuti, e vedrete che so- 
lamente persone dellà ‘mia famiglia venivano a ve- 
dermi, l’affettuosa consorte, i diletti figliuoli, gli amo- 
rosi miei fratelli; ma Ja‘gran corte ha del pari de- 
ciso non essere pertinente questa domanda. Debbo 
ora dire una cosa (che tocca il mio onore. Io ho 
scrilto che il prefetto signor Peccheneda verne nel 
Castel dell'Ovo, ed interrogò alcuni prigionieri; udiste 
che il Carafa ve lo ha coufermato; chiedo che sieno 
interroga! Margherita ed il Faucitano, per dichia- 
rare che cosa disse loro il prefetto: chiedo che sia 
iuterpeliato il Gualtieri per dire pubblicamente se' è 
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| vero che il comandante del forte gli dettava alcune } è prepotente e denuniziante: fu anche arrestato come 


domande, come gli disse nel suo costituto, e che sia 
invitato a presentare alla gran corte la minuta di 
e domande. Debbo farvi, o signori, un’ ultima 
ghiera: colle più pure e sante intenzioni del mondo 
i er questa difesa sì 
one in casa mia, 





e qu 
« pr 
« scrissi e stampai la mia difesa: 
« è fatta villanamente una perqui: 
« ne sono state prese 25 copie, ed altre carte; inutil 
« per la giustizia, e mi sì è fatto uu processo dalla 
‘ polizia. Se vi è nella difesa e nelle carte quella reità 
« che io non so scorgere, domando che quel processo 
non vi è reità, domando che 
perchè è mia proprietà, Fi- 
vi ricorderò una cosa: io solo 
accusati, lo solo fra quanti 
accusati al mondo, io solo 












ia riunito a questo; se 
« il tutto siami restituito, 








nalmente, o giudici, io 
« fra tutti i quarantadue 
« furono, sono e saranno 
< nella storia di tutti i giudizii, Luigi Settembrini solo 
‘ è privato ‘di ogni difesa. » 

Il procuratore generale prende la parola ed osservai 
che le domande del Settembrini sono quelle stesse che 
che fu 





i diresse alla gran corte nel suo discarico, 
igettato, onde egli conchiude che non debbano am- 
mettersì, salvo se nella pubblica di 
tillti o Ja necessità di udir qualche testimone. In quanto 
alla domanda concernente la stampa intitolata Difesa, 
ossetya che il processo non è compiuto, che riguarda 
anché altri, e non può riunirsi al presente. 

Dietto invito del presidente, l'avvocato Launi, difen- 








ussione sorga l'u- 








sore dl Settembrini, prende la parola evdice che se il 





ai giudii pel riesame del discarico, 

La gihn corte si ritira în camera di consiglio: dopo 
una melz’ora si legge la deliberazione che, a maggio- 
tanza di 





cinque voti fra otto, ‘accoglie la' conclusione 





del pubÌlico ministero e rigetta tutte le domande, Si 
nota con\meraviglia questa discordanza di voti; mentre 
le deliberazioni precedenti erano ‘state all'unanimità. 

Il Settanbrini protesta rispettosamente, e rauunenta 
aì suoi giudici che per la seconda volta l'hanno pri- 
vato d’oghi difesa. 

Si alza l’accusato Miele, ricorda che la gran corte 
si riserbò di deliberare sulla sua dimanda d’interro- 





falsatore ‘di monete. Domandato dal presidente sul 
teonto degli altri testimonii ripulsati,, riponde con 
queste parole: cjusdem furfuris. Sorge l’accusato Po- 
erio, e fa osservare, che la dichiarazione del sacet- 
È Mingione rendeva non solo utile, ma neces- 





saria la udizione della madre e della sorella, che 
eransi trovate presenti alle confidenze fatte dal Colella, 
Osserva inoltre che quest’ultimo è in carcere sotto 
prevenzione di grave reato. Domanda pertanto che sia. 
dichiarata la necessità di udirsi in pubblica discussione 
la madre e la sorella del Mingione, e di richiamare 
loro la fede di perquisizione di Mauro Colella. Il pub- 
blico ministero osserva, che trattandosi della deposi- 
zione giurata, di un ministro dell’altare, non esservi 
necessità di udire le due donne. Non opporsi che, a 
cura. dell’aceusatò, sia presentata Ja chiesta fede di 
perquisizione. L'avvocato Castriota insiste sulla domanda 
i nell’interesse della difesa; fa notare che l’accusato non 
poteva conoscere quale impressione avesse fatto nel- 
igranimo dei giudici la deposizione del testimonio Min- 
gione, e giustamente desiderare l'esame orale degli 








altri testimonii che potevano avvalorarla e rafforzarla. 
La gran corte sì ritira; dopo mezz'ora rientra ia udieuza; 
e si legge la sua deliberazione con la quale ammette 
la domanda dell'accusato, ordina citarsi pel prossimo! 
lunedì Costanza Autignano e Faustina Mingione, e ri- 
1 chiamarsi d'ufficio la fede di perquisizione di Mauro 
{ Colella. Letta questa deliberazione, l’ udienza è sciolta 
alle due pomeridiane, Il pubblico onesto è rimasto sod- 





disfattissimo della dignità e della, compostezza serbata — 


$ dall’accusato Settembrini, e piacevolmente, sorpreso di 
EE nell’egregio. scrittore un felice dicitore improv- 





viso, mentre era questa la prima volta in sua vita chie 
parlava innanzi a sì numeroso uditorio. Ha prodotto 
poi nel pubblico grata impressione il vedere ammessa 
la domanda dell'accusato Poerio, contro il voto del 
procuratore generale, poichè l’ha considerato come un 
primo atto d'indipendenza per parte dei giudici, augue. 
randosi che vogliano scuotere il duro giogo presiden-. 
ziale, e protestare con fatti legali, contro il detestabile _ 
sistema d’intimidazione. 




















gare ill commissario Maddaloni sulla mancanza in pro- 
cesso (del primo attò di contraddizione col Romeo, e $ - 
chied: che piaccia alla gran corte di accogliere la sua 


domanda, ITALIA. 


Il pubblico ministero dà le sue conclusioni pel rigetto & | Tonno. — S. M., con decreti firmati in udienza del 26 ci 
RS; duto agosto, ha nominato: 


FIZIE DIVERSE 











puro/ e semplice, e la gran corte vi si uniforma. 
passi all'esame dei testimoni prodotti dal Poerio in 
sostégno della ripulsa contro i testimoni dell'accusa, 
Onofrio e Luigi de Falco, Vincenzo Coppola e Marco 
Colella di Pomigliano, È introdotto Salvatore Mingione 





Susa, a giudice del mandamento di Saluzzo; 
Biancone avv. Gaspare, id. di Bra, id. d'Ivrea ; Li 
Ferreri-Frola avv, Pietro, id. di Rivoli, id. di Susa; 
Romero avv. Bernardo, id. di San Germano, id. di Sano 
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Audifredi avv. Gio. Nicolao, giudice del mandamento di 


Ì 
suo cliute ha creduto di non dover nulla domandare, 
egli reguta obbligo sacro della difesa l’insistere presso 


sacerdote. Giura di dire la verità tutta la verità, nul- 
l’altro che la verità. Domandato opportunamente, de- 
pone chie Marco Colella gode di: pessima opinione; gli 
altri non buona. 

Onofrio de Fulco nel 1820 fu effervescente rivoltoso, 
andò a Monteforte, ed al ritorno costrinse î giudici e 
gli abitanti a mettere la nappa della setta. Ma dopo 
molti anni divenne capo urbano e negli ultimi avyeni- 
menti è stato tutt'altro. Nella Pasqua dell’anno scorso 
Mauro Colella stando a desinare da esso dichiarante di 
gli confidò che si stava facendo una denunzia al co- 
gnato di Imbriani, spiegando che era Carlo Poerio. 
Dopo qualche tempo il Colella lo chiamò dalla propria 
finestra, che è di contro alla sua, e ponendosi la mano 
sul dito, gli disse: l'amico ciè capitato. — Chi? do- 
mandò esso dichiarante, e quello rispose: Poerio, ‘ora 
vengo e vi dirò il resto. Difatti salì dopo pochi istanti, 
e dopo avergli narrato il seguito arresto, disse che lo 
avevano sì bene avviluppato, che senza fallo gli sarebbe 
stata tagliata la testa, Esso. dichiarante gli domandò 
allora il motivo della denuncia ed il Colella rispose , 
perchè era stato deputato e difensbre della nazione, e 
se non era ucciso avrebbe ucciso tutti. Presenti a que 
sta conferenza furono la madre e la sorella di esso di- 
chiarante. Non confidò ; per quanto ricorda , questo 
segreto ad altri che al vecchio sacerdote signor Ferdi- 
nando Rossi, pel giusto timore di qualche persecuzione. 
Soggiunse che il Colella gli disse ancora di essersi ine 
dotto alla denunzia per Ja promessa di un impiego in 
polizia di ducati dodici al mese. A richiesta della di- 
fesa spiega che con la espressione di essere stato il De 
Falco nelle ultime emergenze tutt'altro, ha inteso dire 
che avendo perduto il comando degli urbani, e nou 
potendo aver quello della guardia nazionale, avea ser- 
bato ‘una condotta indifferente. — Prima di ritirarsi il 
testimonio domanda di essere protetto dalle autorità 
contro il De-Falco e socii per aver detto la verità a 
loro carico. Hl presidente gli dichiara che se avea detto 
il yero non avea nulla a temere, e stava sotto la salv: 
guardia delle leggi. Il testimonio è congedato. — È 
introdotto Merdinando Rossi sacerdoti largo parente 
di Onofrio De Falco. Depone la pessima condotta dei 
testimoni ripulsati. Nel 1820 Onofrio De Falco fu tra 
i principali rivoluzionari ed insultò tutti, Nel 1848 
Mentre era capo urbano, priina di tutti si fregiò delli 
cotcarda tricolore, e voleva essere assolutamente capi 
tano della guardia nazionale. Non l'ottenne e ‘i ritirò 
Dopo ha riavato il comando degli urbani; e col fi 
tello Luigi, Vincenzo Coppola, Mauro Colella cd altri 
sifé dato, a far denunzie. Denunziarono il Pocrio per 
ché Vera stato deputato ed avea difeso la nazione. A 
domanda del giudice Ri 
confidenza avutane da Mi 
calunniose. Soggiunge che il Coppola spacciava alte 
piotezioni ed estorqueva danaro dai ‘calunniati:' e dice 
chie si ‘prese venti piastre da Salvatore 'Catitore! per sal 
yargli il figlio, ed infatti non lo fece arrestare, 

È chiamato il terzo ed ultimo testimonio della ripulsa, 
Felice Sodano sacerdote. Uniforme ai precedenti, Age 
giunge che Mauro Colelì 
convento 


















































d. 














li spiega che sapeva , per 




















come 
truffatore, stupratore e denunziante. Onoltio De Falco 


ione, che le denunzie erano £ spese dell’onesta congrega ) con incarico di 


(E PIARE 
| mise sugli avvi 
i 


«olella era monaco; e fu scacciato dal } accuse non erano fo 
discolo. Si pose a fare lo spione, E ! verso il finire di lug 


3 gioso del collegio apparire ed essere streltamente ortodosso pi 


vigliano ; 
Gariod avv Luigi, id. di Gattinara, id. di San Germano; 
Garzino avv. Luigi, id, di Poirino, id. di Racconigi ; 





Cimba avv, Antonio, id. di Riva di Chieri, id. di Poirino } 





Jemina avv. Giuseppe, id. di Vigone, id. di Rivoli; 

Demaria avv. Giambattista, id. di Mombercel 
Vigone; 

Demarchi avv. Bartolomeo, id, di Candelo, id, di Centallo, 
conservandagli il titolo, grado ed anzianità di giudice di 
terza classe ; 





Cioechino avv. Patrizio, giudice del mandamento di Cavonito. 


a giudice del mandamento di Bra 
Fontana ‘avv. Francesco, id. di 








Limone, id. di Valdieri; 


Provana avv. Luigi, id. di Valdieri, ‘id: di Cavour; DS 
Beltritti avv. Roberto, volontario nell’uffizio dell'avvocato — 
istrato d'appello di Piemonte, a gite 





dei poveri presso il mu; 
dice del mandamento di Limone; 


Martinetti avv. Serafino, giudice del mandamento di Barbi — 


nia, a giudice del mandamento di Gaitinara; 

Debotazzi avv. Stefano, giudice aggiunto al tribunale di 
prima cognizione di Torino, ‘a giudice del mandamento dî 
Barbania; 

}i Aluffi avv, Cesare, giudice del mandamento di Mosso Satta 

i Maria, a giudice del mandamento di Mombercellis 

È Stratta avv. Giuseppe, id. di Locana, id. di Mosso Santa 
Maria 
Maspesavv. Giovanni Battista, già vice-giudice della sezione 

(È Po, Torino, id. di Locana ; ; 








Gariglio avv, Carlo, giudice del mandamento di Masserano, 


id. di Azeglio. 





nn 
Legesi nella Gazz. Piemontese di sabato. 
Leggiamo nel Courrier de Lyon del 29: e Il gene 
ti ale La Marmora:, nel breve soggiornare che fece à 
i Lione, consegnò al presidente della repubblica una lett” 
| tera del re di Sardegna, chericlama i buoni uffici della 
Francia per terminare la controversia insorta fra il go- 
verno Sardo ela corte Romana, controversia che; secondo. 
(°° espressioni della lettera, lo ha sì profondamente a 
flitto, Il presidente scrisse nel giorno medesimo al mi 
i nistro La Hitte, e il di appresso un corriere di 
zione parti da Parigi alla volta di Roma.» 
oi siamo in grado di. affermare che in tutto ciò hon 
havyi sillaba di vero. 
—- ————————&@— 
Ci scrivono in data di 














lega- 








Piacenza, 50 agosto 1950. 

Non vi parlo dei casi del collegio Albkeroniano : voi cono= 

scete questo dramma doloroso : niuna umana parola potrebbe 

dire l'angoscia che la città ne ha sentito e sentirà 

te. Il duca fu l'operatore visibile di questo mali 
hanno mancato agenti e motori invisibili. 

L'iufamia dei gesuita, è apparsa qui non che grande, 

| miracolosa. La prima loro battaglia fu tentata a Roma. Ua 

| canonico M......i, tristissimo arnese, fa mandato colà (a 

ce 

gio di dutrive eterodose. Trap) qualche cost dei Moi 

di questo viaggio, che non. potè essere occulto, Il collegio si 

» Il generale dell'ordine: (monsignor d'Prieni 

ne) accorse celeremente da Parigi a Roma, e giunse in tema. 

po, siutato dagli uffici dell'ambasciatore francese, per isvei 

tare l'iniqua trama. Fa creata una comm sione di cardinal 

e prelati, che esaminasse le ceuse ; ed il risultato fu che 

) idate. Indi una bolla pontificia, arrivai 

lio, la quale recavai.d nsegnamento nel 


lungamene 
e, ma non 
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doversi contintare come in passato: il vescovo (nemico anche 
esso al collegio) non vi apporterebbe niun cangiamento senza 
saputa ed intelligenza del generale : il collegio cesserebbe di 


far parte della provincia piemontese, e dipenderebbe imme. 


diatamente, dal generale residente a Parigi. Così la bolla, la 
quale (per questa volta) rallegrò i buoni e confuse i malvagi. 
L’inviato della Camarilla tornò a casa svergognato a falchi. 
tare cogli amici le spese perdute e l'infelice successo della 
sua legazione. Pra î documenti prodotti a difesa del collegio, 
‘vi ebbe unò stampato, non antico, dell'ambasciatore:canoni- 
co, dove il ‘collegio stesso e la sua pietà e dottrina erano 
portati a cielo. Tl'che,'unche a Roma, fatto confronto calle 
sue parole presenti, parve giustamente una rea e schifosa 
duplicità. Ti 

Ma l’atroce congrega non si diede vinta perciò. Mancata la 


battaglia religiosa, si volse alla politica. Sapeva il duca, cre- | 


dulo, sospettoso, cupido dì far sentire la sua potenza assolu- 
ta, invasore facile dell'altrui 
quella malizia che in costoro è suprema, 





gli fecero venire 


all'orecchio che i missionari fossero congiuratori! 1 L'accusa .t 
speciale era siutata dalla notizia generica, creata non si sa | 


dove.e mandata a lutti j principi d'Italia, di guardarsi, che si 
tramavan congiure; I noto che lo stesso governo toscano ne 
fu commosso, e che per più giorni vi ebbe in quelle parti 
come una specie d'allarme, partecipato anche dalle milizie 
austriache colà stanziate. 

Quali cose precisamente siansi scritte o marrate al duca, 
non ci è dato saperlo, Certo convien credere orribili e stra- 
ne, secondo ne di indizio la rabbia insensata delle perquisi- 
zioni. Sì cercavano, a quanto pare, casse di facili, barili di 
polvere, apparecchi di guerra. Dopo aver guardato in ogni 
parte, nè altro rimanendo, fu aperta perfin'Ja tomlia del car- 
dinale Alberoni morto wa secolo fal L'audacia dei calunnia 
tori non fu uguagliata che dalla imbecille credulità del 
governo. 

Lepidissimo, e degno in tutto dei nuovi Basilii, fu il con- 
siglio preso, affine di occultare le loro trame e confondere 
Je menti. Pochi dì innanzi proposero segretamente (omai non 
sì dubita che non siano stati eglino stessi gli autori del con- 
siglio) e fecero accettare il partito di figurare nelle case di 
alcuni di loro una specie d'i»quisizione politica. Ciò svierebbe 
i sospetti, darebbe fidueja ai nemici, allontanerebbe il peri» | 
colo che dal collegio nulla venisse mutato o rimosso, È così 
avvenne: questo piano satanico fu puntualmente eseguito. La 
popolazione che non sapeva il fine, a applaudiva al duca, ed ins 
tanto all'ombra di quest'attacco finto si preparava il vero me- 
ditato contro il collegiu! 

To non sono dei .corrivi a credere nell'umana malvagità, 
la quale stimo che si rappresenti spesso più grande che 
non sia. Ma in questo fatto che son venuto narrando, mi è 
forza confessare che vi ebbe un raffinamento sì squisito 
di perfidie, che non saprei trovare o additare opera più rea. 
La fazione si consoli: essa, questa volta, ha toccato al 
sublime ! 











Firenze, 29 agosto. — Leggesi nello Statuto: 

Il consiglio comunale di Firenze ha deliberato di 
aprire una sottoscrizione a beneficio dei danneggiati 
dal nuovo flagello onde è stata percossa Brescia, città 
che se è carissima a tutta Italia, deve essere prediletta 
dalla ‘Toscana. Noi non vogliamo ricordare ai nostri 
concittadini quale vincolo di gratitudine debba unirci 
a Brescia, che dopo il 29 maggio ci apriva le braccia con È 
amore di madre e generosità infinita. Noi non voglia- 
mo ricordare neppure come tutte le città italiane deb- 
bano essere solidali così nei beni come nei mali. Grandi 
sono pure le nostre miserie; ma quando ogni munici- 
pio imiti il nobilissimo esempio dato dai consigli co- 
munali di Pisa e di Firenze, e il concorso dei privati 
aiuti l’opera dei municipi, noi speriamo che la To- 
scana non verrà meno a sè stessa in questa occasione. 

— L'organo della demagogia nera in Firenze an- 
nunzia con pia letizia che le recenti sventure ‘della po- 
vera Brescia sono un pronto castigo inflitto da Dio a 
quella città per avere essa preso parte alla sottoscri. 
zione per il monumento Siccar: 

















Roma 26 agosto. — Il signor Eugenio Veuillot, uno 

dei direttori dell’ Univers, è giunto fra di noi. 
(Osservo. Rom.) 

Fennara, 27 agosto. — Il conte di BouteniefT mini- 
stro plenipotenziario presso il governo della Santa Sede 
proveniente da Napoli è passato di qui diretto per Pie- 
troburgo. (Gazz. di Ferr.) 

Penucia 26 agosto. — (Cart. del Costituzionale.) — 
Mentre il governo fa circolare a bella posta le solite { 
voci di amnistia e di leggi organiche, la sola proscri 
zione è un fatto permanente, ed è sempre all'ordine 
del giorno. L’amnistia presupporrebbe che i nostri 
nemici fossero capaci di perdonare, e le leggi orga- 
niche che fossero veramente tali, indichevebbero che 
si volesse governare pel bene di tutti; ma nè l'una né 
l’altra idea può concepirsi in una fazione, la quale per 
conservare il potere ha bisogno di comprimere e di 
distruggere. — Chiunque si persuade del contrario os- 
servi, i fatti, e vegga come il despotismo ha sorpassati 
tutti i limiti, e visiti i nostri paesi per osservare il do- 
Joroso aspetto che presentano. — Dopo quello che 
molte volte abbiamo scritto, siamo stanchi di 
i medesimi lamenti, se i nostri governanti fossero stanchi 
di ripetere i medesimi atti, anzi non inveissero ogni 
giorno di più. 

Teri passarono di qua quattordici individui di Città 
di Castello. ininianettati come assassini. La maggior 
parte appartengono | alle principali famiglie di quel paese, 
come il marchese Bufalini, il conte Signoretti , Cele- 
stini ed altri deî quali sul momento non possiamo prec 
sare il nome. Essi sono stati immediatamente condotti nel 
forte di Ancona: Nello stesso tempo sappiamo che altri 
arresti sì sono eseguiti in diversi punti della provinci 
ed arrivano ogni giorno dei legni con vittime ivi rin- 
chiuse. Noi non conosciamo quali nuove calunnie, e 
quali vedute inducano il nostro governo a questi nuovi 
atti; solo abbiamo osservato il fremito,, che tali ‘ini- 
sure eccezionali ed estremamente illegali , hanno de- 
stato în ogni classe della popoluzione. I forti di An- 
cona, di Spoleto; di, Nemi, di Civita-Castellana, riboc- 
cano di detenuti politici , ed a Roma sì costruiscono 
muove carceri, 
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Epperò da cento parti, con'î 





e ccnl inn 
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i 
{ desiderio di Gregoriò XVI, 
| dinî' di arresto non si ‘conosce da chi emanino , tutti È | brevi 


GIORNALE DI TORINO 


Cone vi sian tenuti non decorre dirlo; molti 


erano stati risparmiati dalle palle tedesche e francesi, Î tavia verde e vigorosa: ma nè il vigore della sua sa- 


hanno trovato una morte ingloriosa negli oscuri sot- 
terranei di un castello. Così ci han fatto ritornare il 
e di Lambruschini. Gli or- 





declinano dalla responsabilità, per cui non'vi é a chi 
chieder giustizia. Tutti que’ giovani generosi che par- 


tirono ‘per la guerra di Lombe 





, sono oggi soggè 


fa tutti i rigori di una speciale REESE E AIORE 
; tanati da ogni impiego 
pomposi proclami gli 


T nostri governanti, che con 
pinsero a prendere le armi ne fanno, 








oggi ammenda solenne dichiarandogli wia guerra ac- 
canita. Ecco il governo della Jealtà e dell'ordine. 








ESTERO: 
STATI-UNITI. — La linea di condoita scelta dal | 
muovo presidente degli Stati-Uniti, sig. Fillmore, nel- 





l’esordire di sua carriera fu oggetto di unanime e me- 
ata approvazione. 
Essa si rilevò nel dispaccio spedito alla legislatura 
del 'l'ex4s relativo alla pretesa di que 





0 Stato nel Nuovo- 
Messico. Quel dispaccio dimostra in Fillmore fermezza 
e risoluzione. 

La vertenza per la pretesa del Texas sollevava und 
questione delle più ‘delic.te che il governo degli Stati: 
Uniti sia chiamato a sciogliere. Il 
testò al Texas jl diritto di proprietà sul territorio ilel 
Nuovo-Messico conquistato dalle armi federali all’U- 
nione americana, Egli. diede, ordini perchè alla forza si 
opponesse la forza. Il Senato approvò tale condota, 
comprendendo nel novero degli Statì-Uniti il Nuovo- 

ssico e la California. 


signor Fillmore coi- 





















Speriamo ancora che le) diverse parti del compro- 
messo del. signor Clay; che riguardano direttamente o 
indirettamente la questione della schiavitù, saranno de- 
finitivamente adottate dal Senato e più tardi dai rap- 
presentanti. 


La politica del sighor Fillmore e del gabinetto, alla | 


testà del quale è il sig. Webster, è 
a quest’opera di conciliazione. 


OLANDA. — Scrivesi dall’Aja il 19 agosto 

Ecco le opere più notevoli della galleria del defunto 
re, che furorio vendute fin o 

Scuola antica Italiana: Ritratto, di donna ; del Palma 
Vecchio, 7,600 fr. Ritratto di una giovane, di Sebastian de ui 
Piombo, 7,000. ll Cristo alla tomba, dello stesso, 59,200. 
Una Baceapte, d'Alessandro Varotari detto il Padovanino, 
4,000, Ritratto di I. P. Panni, attribuito a Raffaello, 6,000. 
La Santa Famiglia, di Raffaello, 53,000. Ritratto del San- 
nazzatò, déllo stesso; 52,000. La Santa Famiglia, di Andrea 
del Sarto, 7,000. La Santa Vergine, dello stesso, 60,500. 
La Vergine! col bambino, di Sasso Ferrato, 6,000. S. Mad- 

dalona; dello Schidone, 5,000. Filippo II, di Tiziano, 20,000. 
Il Trionfo della Religione, dello stesso, 12,000. Il Trionfo 
della;scienza, dello stesso, ‘12,000. Il Concilio di Trento, 
dello stesso, 2,600. Clemente Marot, dello stesso, 2,900. La 
Colombina, di Leonardo da Vinci, 80,000. La Leda, dello 
‘stesso, ‘20,000 fr. 

Scuola antieha Olandese: Ritratto di I. Pellico! 
suo figlio, di Rembrandt, e ritratto di madama Pellicorne 
e sua figlia, dello stesso, 60,400. Mulino ad acqua, di Hob- 
bema, 54,000 fr. 

Scuola antica Fiamminga: 1 Cristo che da le chiavi a 
S. Pietro, di Rubens, 56,000 La Trinità, dello stesso, 15,800. 
ll danaro di Cesare, dello stesso, 47,900. Caccia dei cia- 
ghiali, dello stesso, 40,000. Enrico di Vieg, dello stesso, 
14,050. Maria dle Medici, dello stesso, 7,920. L'Arciduca AL 
berto ela regina Isabella, delto stesso, 10,400. Filippo il Re, 
di A. Van Dick, e Madama Le Roy, dello stesso, 127,200. 
Marin Penin, dello stesso, 9,800. Santa Maddalena, dello 
stesso, 5,000. La Santa Vergine, attribuita allo stesso, 2,800. 
Nettuno ed Anfitrite, di I. lordaéns, 3,800. Festa fiam- 
minga, di David Thèniers, 24,000. Riposo campestre, di 
Coques, 14,400 fr. 

Disegni. Studi di teste di Raffiello 5,750 
d'uomo attempato dello stesso 6,400, Diversi 
nardo da Vinei, 16,000. Studio «di testa d'una Madonna, di 
Raffaello, 5,400. IN Cristo al sepolero, della stesso, 15,800. 
ione della Ma- 
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Ritratto 
di Leo- 





anchi. 
uti, 





























Diversi studi dello stesso, 5:020. L'Annunci 

donna dello stesso, 2,150. Plafond dello stesso, 2,100. Figure 
del giudizio universale, di Michelangelo 1,400, La Risurre- 
zione (dello stesso, 1,500. La Morte di Fetonte, dello stesso 
4,920, Il Sogno di Michelangelo, a lni attribuito, 2,400. Due 
studi di Leonardo da Vinci, 2,050. Studio di figure San 
GIORNI del Correggio 2,240. Il Crocifisso di Michelangelo, 


1,000 franchi. È 

Fin ora la vendita della galleria di Guglielmo II produssà 
un milione e cento ottantacinque mila ed eltocento novanta 
quattro fiorini, ossia due milioni, trecento settantun mila e 
settecento ottavtotto franchi. Aggiungendo a questa somma 
il diecì per cento che gli acquirenti sono tenuti di rila re 
sul prezzo d'aggiudicazione per le spese, che forma duecento 
trentasette mila e trecento ventinove franchi : si vedrà che 
le oper vendute vennero veramente pagate due milioni, se 
cento ottomila e novecento settantaselte franchi, (Dédals). 


























FRANCIA L Panicr, 28 
dei giornali di stamane co 
di Luigi Filippo, e ad onore del 7 





te parte 
sitio PAR ii 








ro dobbiamo dire 








Tano sentimenti 0- 





stili. N Débats 
« Una iriste notizia , che da quale 
si prevedeva ; giunse ierì în Parigi e 


he'tempo invero 





vi produssè 2 
generale'e penosa | sensazione. Te Luigi Filippo morì 
lunedì nel 77.m0 ‘anno dell'età sua. 

« Noi abbiamo dritto di esprimere ,, senza 
| profondo dolore che produce in moi la morte dell’ul- 
timo re costituzionale della Francia. Lo abbiamo sem- 
La sua causa, que 
a altresi 





va, il 








pre onorato, difeso e servito. 
Folla monarchia rappresentativa , era la n 
Ma non in Francia od in 
un partito one i 
ucino di! cuore il quale , non dolgasi con noi del 
tristo fine di uo prinei e il quale; dopo ati al 
suo paese i più tranq i e più prosperi diciott'anni della 
sì morì in una contrada estera , possiamo 








sappiamo se abbia 
; un'opinione che 0 





fessarsi, un 


















sua storia , 





7 
che | 





è del tutto propria { 
$ testabii 


È 
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Hi 
i 
i 
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Vatificazione c 


i fece la sua confessione relativ 


è quan: lo a 
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IR 
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i lo asamette 
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dire Prematuramente, giacchè la sua vecchiaia era tut- { per cui la tomba s'è aperta testè, ed alla cui. politica 
noi facemmo 
ma tutta la F. 


ione con buona fede e coscienza: 
ncia rimpiangerà un personaggio , un 


opposi 








Jute , nè la forte ten mpera del suo spirito bastarono a 


fargli sopportare l'ingratitudine. del stio popolo. La vita 


| di Luigi Filippo non terminò solo in esilio, ma fu ab- 
ata dall'esilio. 





padre che, stando sul trono, diede l'esempio delle pri- 
| vate virtù: accompagnerà colla sua rispettosa affezione, 
nel suo esilio e nella sua. vedovanza, quella nobile 
donna il cui nome è benedetto da tanti infelici, Sela 
politica del 








Se il suo cuore fosse stato meno ‘fi 


Salvò la Francia nel 1830, cui la Fran 
mel 1848, egli 


ese; il ve che 
a abbandonò 
che il grande sbigottimento della società 





le. dinastie desidera, che si. prolunghi pei 











iu. 5 viventi l'esilio, non lo crederà necessario per gli estinti, 

Mi elia o, del paese i da loglio, ca Ja cune e sì può permettere che Luigi Filippo riposi presso il 

fosse PAR; penna DI ARA ? Ha Fasci | suo primogenito, il deste alte poche parole, 

mi ld, 0 { noi non esprimiamo opinioni repubblicane , ma senti- 
13 ‘gli avesse avuto meno { menti francesi, n 


amor patrio avrebbe goduto delle rovine, dell’ umilia- 
zione, 








ei disastri, delle sventure d'ogni specie che si Dopo è giornali francesi crediamo utile di produr- 


$ {re anche i giudizi dei giornali inglesi. 
a cui {Il Morning Chronicle del 27 agosto così si esprime 
| sulla morte di Luigi Filippo. 
f}ro | «Ilreè morto. A questo punto, quanto a dominio 
Ma che potrebbero dirsi { ed al giudizio umano, pare dovrebbe aver fine la casa 
î 
È 
i 





cedettero violentemente al suo pacifico ed onorato 


Bro. Avrebbe goduto di quelle lotte 
Sildiedero le i 








guinose 


fazi te dalla caduta del suo 





di tutte 





sventure, 


queste 








Una salata. dimostrazione de Ila saggezza della sua f d'Orléans. Questa formidabile fami ora di trop- 


Palitica che po vicina al trono francése per'la certezza della altrui 
€ sua lealtà p ali senza umi- 








voleva dare la Provvidenza ,. di queste 
sventure il re non sentiva che in 





so cordoglio. La giu- | 
‘a data dalla catastrofe di Feb- 
steneya la cos 
va la vita. 





suoi ani 





1ò por termine a 
veni 





e gi 





i liazione ; l’es 


inzione della razza rivale avendo preceduto 
enza ,, ne desolava il cuore $ la deîronizz 


one. A quest’epo 
ta tuttora, se col cacciar Luigi 


biaio ne 
ed' abbiev Iì perchè non. saremo soli 
riuipiangere e deplorare la morte del re. Prima della 
ua eaduta Ja sua causa: era quella della monarchia 
costituzionale; divenne dopo quella della società. Ognuno 
avvide, anche ‘coloro che presero una criminosa 
od imprudente parte nell’opeta della distrazione. 04 gnuno | 
ora, anche coloro che ne profittarono: ‘e un giudizio. Ta una famiglia 
è ‘hon solo la Francia commerciale ed industriale { ove l’iutrigo era tradizionale, e passava di generazione 
a a questo gran disastro, in generazione, torna certo Ad onoré del re dei Fran- 
ma il\goverao' stesso, nella sua più Ria” cesì d'aver all’intrigo sostituita l'influenza. AI suo in- 
{ nalzamento al trono nel 4830 sì osò spe 
belle conseguenze per la nazione; n 





, mentre la Francia igho- 
ilippo abbia fatto un atto 
eroico, ovvero non abbia anzi commesso un' solenne er- 
rore, mentre! che: soldati’ entusi 












| sti chiamano coi loro 
| voti un imperatore, mentre l'eco della ‘ nazione, dei 
i 
i 
i 
i 








se ne 





negozianti che veggonsi condotti a ‘ruîna maledice ‘ai 
dud Fato rebbe piscia per parte d’uno stra- 


niero il: voleme prof 








poic! 





espressione, È 
dò alla porta di una politica prigione a render 
i principii conservatori della società troppo 
lungamente oltraggiati e frantes 





ne le più 
‘evasi allora una 
È { illimitata fiducia nei mezzi governativi del re, e per 
Quelta salutare reazione dell'opinione Fou: in | 

favore della politica. dell’ultimo regno, il re la potè 
riconoscere verso il fine della sua vita con segni încon- 
- Profondamente afflitto per l'ingiustizia de’ suoi 
conteliiporanei nodi dubitò mai dell 
E la sua storia cominciò pochi n 
i suoi anticipati 













alcuni anni tali speranze non furono vane. otto il 
| suo, fermo regime costitu 
poso, ed ovunque potev: 
lioramento e) di prosperità. 





ionale trovava la Francia ri- 
nsì notare î sintomi di mi- 
Come! Carlo TI, Luigi Fi- 
| lippo vide una rivoluzione che mandò il padre sig al 


















giustizia della storia, 
dopo la sua ‘caduta, 
udizii Ji potè. conoscere pei: tutti gli 
ganì della pubblicità; ogni brezza che traesse dalla 
terva dì Francia a quella del suo esiglio ne lo faceva 
avvertito. Questa è la sola corisolazione cui anelava, e 
4 ben era degno del suo ‘alteto ‘animo! Questa giustizia, 





{ patibolo, e che abolì per sempre il reame. 

Come Carlo 1I salì al trono portatovi dagli applausi 
popolari; come Giacomo I egli s’attirò la cacciata 
che Jo condannò a morire nell’esiglio, è pertanto egli 
non fu nè neutrale come Carlo II, nè bigotto come 
Giacomo. Era esso un buon marito ed un uomo reli- 





C) 





come preludio della futura, sorrise a’ suoi’ ultimi'mo- { gioso. 
menti.i Combattè Luigi Filippo per! la sua famiglia; com- 
Il Pouvoir, che viene riguardato qual organo dell'E- successo, e senza dubbio fu in ciò fedele 


| battè con 





eo 3 è pur favorevole alla memoria dell’estinto,mo- { alle tradizioni di sua, casa. Seppe proteggere le scienze 


narca. fe le arti, spesso soccorse al genio ‘colla maggior deli» 
Per quanto riguarda le qualità sue personali 
il dire che era esemplare a tutta la famiglia e ne 
formava l'idolo, Ciò non ostante non'sapremmo dire 
che siasi spento un uomo grande e buono: non pos- 
siamo dimenticare ch'egli ottenne l’orgogliosa posizione 





«Pet quanto fosse preveduta e prossima la sua morte 
non ce ne possiatno \dolere' meno, profondamente. La } 
Fraficia ora così ‘poco sicura ha fatta una perdita ir} 
reparabile , perchè la prudenza del vecchio sovrano , | 
i 
î 
H 








serviva di guida e di moderatoré a molte ardenti idee, 


tholte personali opinioni che da quind'innanzi savanno 


che desiderava colla doppiezza e la mantenne coll’op- 
forse tentate a cor 


pressione, e la sua condotta verso il 





stro sovrano fu 
î di non scrupolosa politica , egualmente lontana dal 
vero onore che dalla vera saviezza, 

— Giudizio del Globe sulla morte di Luigi Filippo. 


‘e tutta la carriera, ad aumentare $ 
gli elementi di confusione giù così numerosi. La no- 
bile ed intelligente. famiglia di Orléans aveva pel $uo 
capo un rispetto, una deferenza che par 











eva venerazio= 

















| 
| 
ne, e le discrete persone che Io aiutarono a governa-j «Le cagioni della ruina di Luigi Filippo furono le 
tela Francia trovavano it luî legame di unione, { seguenti: 
U vecchio re era convinto , che in tempi di agitazio- $ Egli d'una parte governò troppo negli ultimi anni 
? p i 8! P 8 
ne come il Pieseritoa il nipote dell’imperatore erà col- | di suo regno, e d'altra parte governò troppo poco, 
j 
i 
i 
i 
| 
Î 


l’influenza che il suo nome ese 






ita sulle popolazioni, 


lasciando di soverchio il monopolio. politico, agricola 
un mezzo provvidenziale di ordine & di preservazione, 


e commerciale alla classe di mezzo. Durante il suo, re- 
gno si fecero leggi sotto vista d’ introdurre benefici 
non è quindi da maravigliarsi che la rivoluzione di 
Febbraio sia statà fatta dalla classe operaia affine di 
giungere a sancire leggi relative ai salarii. Il torto di 
| Luigi Filippo fu d’avere 
ziali: questi gli mancarono nell’ 

Questo è il senso in cui noî diciamo che Luigi 
 lippo governò 
governò troppo, 
l'interesse di fam 





e noi udimmo sovente le sue più int 
| ESprimere con fermezza quella opinione. 





enti ‘creature 
La morte di 
[Luigi Filip) po non aflievolirà certamente l'opinione di 
questi uo) 








ni giustamente in‘ tanta estimazione : ma 






mo 0 te 





pì di anarchia 
ì più discreti dirigono gli affari. Ci 
pì della 


in cui non sempre lasciato al governo. gli spe- 





della crisi, finale. 
F 
ppo poco; in altra maniera poi egli 
lasciando cioè predominate sempre 





rassi 





ura tuttavia 
dinastia di Orléans 
troveranno nel nobile patriottismo di cui diedero esem 
pio i mezzi di supplire ‘ai saggi consigli dell’illustre 
ne la quale li ama e ne | 
va superba, non li vedrà mai dar opera che alla glo- È 
ria © pacifi e del paese. » i 
fr tutti gli organi della parte legittimista sì asten- | 
gono dal far considerazione e l’organo religioso 1’ Uni- È 
vers si tace. Due fogli democratiti-socialisti , la Presse } 
f 





uh pensiero che i prine 














loro genitore, e che la ni 





Un solo era il suo scopo: creare 
una dinastia; però i suoî progetti mancavano di. quella 





diguità e di quell’altezza di concetto che distinguevano 
quelli di Luigi XIV, d’Alberoni, di Luigi XV e di Na- 
P 








noleon 

— Giudizio del'Times sul re Luigi Filippo. 

Luîgi Filippo re dei francesi distinguevasi dagli uo- 
mini che al par di lui figurarono sul teatro dell’isto 
ria e nel governo dell’umanità per la mancanza di 
quelle facoltà intellettuali che danno in passioni 
sordinate, in virtù imponenti, od in ardimentosi delitti, 











e il Sièele, mostrano ‘di ron esser tanto uo ti ai ne- 
mici della monarchia da non riconoscere ‘le virtà del- 
Vestinto re. La Presse dice: 

4 Dopo aver portato il suo scettro senza estenta- 
ne ed orgoglio, Lui, 











di 








i Filippo sopportò esilio senza 












dovalfie. e rammarico. Visse ne’ suoi ultimi due anni | de quali veggonsi spesso notati gli annali dell'umanità 
in uft'angolo di terra, straniera , lontano dai raggiri, $ Ma tali pericolosi doni del genio della potenza, erano 
D, NE tendendo così È î lui surtogati da una singolare concorrenza di qua- 
nzalfancore ,, senza amarezza , non attendendo. cosa i 1 (Ria È 
SRI È {4ità inferiori dell'umana natura. Sia in bene che in 

da alfano fuorchè da Dio, e confortato nella sventura 





male queste qualità costituivano l'insieme del suo ca- 
rattere; e rel dare un giudizio esatto di quest'uomo 
sarebbe egualmente falso l'innalzarlo al rango degli 


dall’affezione di quella nobile donna, che dopo essersi 
mostrata sì sa 








ia e prudente nel regno, fu la conso- 





trice dell’ ayversità , 1’ angelo degli ultiai 





momenti 


che il farlo scendere al livello d’un ti- 
re, AI Find di quello spettacolo anche la. poli- 


eroi e dei savi, 








J tanto égoistà.! Buon senso, ‘abilità, prudenza, cono- 
i » la storia differisce la seve= f.ceriza di mondo tratta dall'esperienza più che dal- 
rità de suoi , e una grande e generosa nazione P'istruzione, pazienza, ardito egoisino, tali erano gli ele- 








come'la Francia non ester 





rà che simpatia e rispetto. 
amare’ lai libertà 


Queste qualità avevano preso 
gigantesche, ed egli apt 
ma esse non perdevano 


tere. 





menti del suo care 
în Luigi Filippo propor 
plicavale a fini straordinari, 
a di ciò che, per mancanza di più precisa 





unatamente noi possiamo ora 


enzà doyerla vendicare. 








Non siamo, più în quel tempo in chela giustizia 





deli 





un e loro vulgar natura. 


inai l'impre 
o. Le cose hanno ri- espressione, è 


i 
| 
cazione: della = ‘6! 


la pietà d’uppo 


‘entusiasmo, il bo) 








d 


efione duri gran pia 







l’immagina- 
l’azione, grandi 
no al suò carat 





uperato il loro none reale, nella puri tnipul 





La 


giustizia. è \un dovere, la pietà una vità. La prima 


‘a morale, nella. grandezza dellavinostra civi fione; la con 





simpatie o vi 
tere ed al suo regno cose 


del ie sono sì bene conos 





repubblica era impla ava al carnefice personali 
teste rea 


a; può onorare la tomba di un re il cui trono fu 


cabile ; e conse; 








senza debo- 





: la nuov ale, € 





È durasi fatica a spie- 





è imp 





ire il perchè egli abbia lasciato des Yuileries, mentre 
FRT za alla testa di 12,000 uomini 
rinchiusi nel avrebbero canigiati î destini di 
Ma in quella fatal giornata il re non era più 


z’ora di ferm 





vesciata, » 
Leggesi, nel. Sidole: 
« Non è questo il momento di giudicare lo statista è guroE 





Jarrousi 














































































































in sè, egli era indebolito, era vecchio e fuggiva davanti 
alla rivoluzione, lasciando il tutio in balia degli eventi. 
Lo spirito elevato della famiglia Borbonica gli 
certo meno in quell’istante. Aveva egli una prodigic 
memoria, massime di quanto riguardava gli uomini e 
gli eventi, perchè poco era ‘istrutto înlibri; la sua con- 
versazione era animata, trattava d'ogni. oggetto e di 
tutto poteva discorrere, mancavagli però eloquenza e 
vivacità, Non havvi dubbio che egli abbia ristabilita 
alcuna di quelle pratiche che furono cagione di tanto 
discredito nella diplomazia francese degli anni anteriori, 

La doppiezza era tanta, che la singolare influenza che 


venne 





egli esercitava colla sua conversazione, poteva sola dare 
qualche peso alle sue asserzioni, egli godeva della riu- 
scita dei suoi: progetti senza riguardo ai mezzi impie- 
gati per giungervi. 

Conseguenza inevitabile di tal sistema doveva essere 
che più guadagnavasi di potenza sul partito cui pote 
vasi comandare, più perdevasi in rispetto ed in ap- 
poggio per parte della nazione tutta. 

Più il sistema di controllo personale del re comple- 
tavasi, meno facile facevasi il poterlo trasmettere in 
altri : infatti cominciò e finì con lui. Luigi Filippo si 
elevò senza grandezza morale. Regnò senza guadagnarsi 
l'affezione del suo popolo, cadde senza inspirare sim- 
patia alcuna al mondo. Le ultime ore del regno suo 
le passò in preda ad ignobile spavento: barcollò fra 
la debolezza e l’assurdità,-e per salvare un’ esistenza 
non minacciata, non osò far uso della forza che stava 
nelle sue mani, ed abbandonò la Francia a tutti gli 
orrori dell'anarchia. 








Luigi Napoleone, reduce da Eperney, giunse il 28 ogosto 
a Parigi verso le otto di sera. 

Alcuui picchetti di fanteria erano stati posti agli sbocchi 
delle vie verso la stazione della strada ferrata affine d’impe: 
dire la folla d'invadore il passaggio. Quando il presidente 
apparve sul piazzale, la truppa mandò alte grida di viva Na. 
polcone, cui si associò la maggior parte della popolazione. 

L'arrivo del principe era stato anticipatamente annunciato, 
è la folla fu numerosa; anche il partito dell'opposizione si 
éra apparecchiato ad attraversare la manifestazione che at- 
tendeva il presidente ‘al suo ritorno. Altri invece distorre- 
vano dell'effetto prodotto nei dipartimenti da questa eseur- 
sione, 

Ii presidente col suo seguito percorse rapidamente i ripari 
la sua vettura preceduta da un picchetto di cacciatori a ca 
vallo, era attorniata da un pelottone di carabinieri e seguita 
da un mezzo squadrone di ussari. Incessanti erano le grida di 
Viva yapolaone e di viva il Presidente cui frammischia- 
vansì altre ostili, come risulta dagli stessi fogli semi- 
officiali. 

Alle nove ed un quarto Luigi Napoleone era giunto al- 
l'Eliseo in ottimo stato di salute. 





iti 

SVIZZERA. — Si legge nella Gazzetta di Friborgo: 
Siamo informati che il padre Hartmann, procuratore 
del pensionato dei gesuiti a Friburgo, è stato chiamato 
a Tolosa per diri 








ere lo stabilimento di una casa mon- 
tata sulla foggia medesima del nostro antico pensio- 
pato; vi sono gîà iscritti 600 allievi, Alla prossima ria- 
pertura delle scuole î gesuiti avranno più di 30 col- 
legi: essi ne rifiutarono altri sessanta che loro erano 


offerti. * È, 









ALEMAGNA. — I giornali tedeschi e gli austriaci 
pubblicano contemporanearhente una nota del gabi- 
netto di Berlino in data del 20 agosto, colla quale ri- 
sponde ad un'altra del principe di Schwarzemberg în 
data del 12 dello stesso mese. Il signor de Schleinitz 
dice in sostanza, che se il gabinetto imperiale vuole 
accordarsi e consultarsi a Francoforte coi suoi alleati 
colà radunatisi, e prendere con loro una determina- 
zione comune, egli non avrà nulla da opporvi, ma che 
deve a priori respingere ogni qualunqué determina- 
zione la quale tendesse a stabilire un obbligo federale. 

Prendendo ad esaminare questi documenti sì viene 
a conchiudere che le due potenze non hanno ‘ancora 
potuto mettersi d'accordo intorto alla composizione 
della commissione che dovrà amministrare la propr 
Sederale, e difficilmente riconseguirà questo scopo fin- 
tanto che si persisterà a non voler ammettere in que- 
sta commissione i plenipotenziarii ditutti gli Stati con- 
federati. Poichè, anche supponendo che ‘il gabinetto 
di Vienna aderisse a questa idea, non sarà mai possi 
bile che gli Stati secondarii vogliano sottomettersi ad 
un sistema che li ridurrebbe al nulla. 

Vi sono persone credule abbastanza per prestar. fede 
alla voce che corre, secondo la quale l’Austria sarebbe 
disposta ad ammettere l'Unione în corpo nella Confe- 
derazione. Ognun vede facilmente che queste sono mere 
invenzioni per scongiurare l'opposizione nascente fra i 
conservatori contro la politica tentermante del governo 
prussiano, 

La Corrispondenza costituzionale parla di nuovi con- 
centramenti di truppe in Polonia verso la 
prussiana. È da notarsi che quest 








frontiera 
a corrispondenza se- 
mi-officiale spande simili voci quando a Berlino si 
tratta di adottare risoluzioni importanti. Il senso e lo 
scopo di queste insinuazioni sono chiari abbastanza; è 
la spada di Damocle sospesa sui governanti di Berlino, 

Un fatto degno pure di essere mentovato è che nel mo- 
mento in cui esistono dillicoltà piuttosto serie relati= 
vamente al passaggio delle truppe badesi per i diversi 
Stati della Confederazione, ìl governo prussiano non fa 
li benchè menoma opposizione al passaggio delle truppe 
austriache per le città e fortezze prussiane quali sono 
Ratibor e Cassel. . 

— Il granduca di Mecklemburg-Schwerin ‘con suo 
rescritto del 24 agosto dispone che le elezioni ch'erano 
fissate per il 26 agosto non avranno luogo , attesochè 
il tribunale arbitrale non ha ancora pronunciato la sua 
sentenza circa la validità legale 





della costituzione pro- 
mulgata il 10 ottobre dello scorso ‘anno. È detto che 
sarà ulteriormente provveduto a questo rig 


uardo quando 
sarà emanata la sentenza, 
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alloggio, formicolava di légittimisti. 


ALLA MEMORIA 


DI PIETRO DI SANTA 








S. P., cent. 60. Campa: 
Graglia Antonio, Il. 1. 


toso G, B. Il. 
rero Michele, 








Il. 2. Dottore Tabasso sindaco, Il. 2. 


Mi. 

















VIAGGIATORI 


Arrivati il di 29 ‘agosto. 
Landford Levvis H. vice-i 















di Dragnignan, banchiere, da Geno 
nevra, possidente, da Livorno. — Cas 


— Scrivono da Coblenza in data 25 agosto: Ieri il i 
conte di Chambord è giunto în questa città weniente | 
Wiesbaden. Il principe si recò a Ems presso la prin- 
cipessa di Modena, e ritornò quindi a Wiesbaden. I. 
sera l'albergo dei Tre Svizzeri, dov'egli aveva preso 





— L'armata prussiana si compone attualmente di | 
5820 uffiziali , tra i quali un feld-marescialio' (il duca | 
di Wellington), 11° generali; 45 tenenti generali) Go g 

lerali maggioni | BD colondellis VE lentaMifNiBAne] c composte di tnx 

529 imaggiori, 110 capitani, 962 teneob e MB octo. | presi in seno nl'epnggii La sessione il alani SA 
tenenti. Fra questi generali v’ ha un tenente generale, 
10 maggior ‘geniali; 04 colonnelli “2 MENABCoTon- 
sicihi 475 'rivaggioni 1357 capiti’ S0000IIe 945 
sotto-tenenti che appartengono alla classe borghese 





SOTTOSCRIZIONE 


È a Re RS pe ercio e dell'industria, il consiglio generale 
ERIN ATTESI DI RIVERENZA E D' ETTO | del commercio e dell'industria, il CORDENA i5: vati 
PERUN ATTESTATO CS ee patciotisino Efeso ia poca Ri RnA 


ROSA 


Barberis avv. Federico, Il 1. Dumontel Gilbetto, ne- 
goziante, Il! 5. T. Chapperon, deputato, IL 4. Cav; Bona 
intendente generale delle strade ferrate, Il. 5, Alesso ay 
Carlo , capo sezione grazia e giustizia , Il. 5. Dottore 
Porta-Bava , Il: 20. Zucchino Bernardo, Il, 1. Zecchini 


Comune di Cavallermaggiore. 

Filippi conte Vittorio di Baldissero, ll. 20. Chiarino 
avv. Francesco, Il, 2. Bonamico avv. Pietro, Il. 2. Ciar- 
Cardini geometra Giuseppe, Il. 2. Fer- 
‘armacista, Il. 2. Filippi cav. Ferdinan- 
do, ll. 2, Demonte medico, ll. 2. Demonte Carlo, Il. 2. 
Manfredi giudice , uditore di guerra, Il 2. Bonamico 
Paolo, Il. 4. Crema Gio. Antonio, Il. 1, Capriolo sa- 
cerdote Luigi, Il. 2, Gianoglio Ludovico segretario, 
Dottore Zublena, 
Il. 2. Emanuel avvocato, ll. 2. Fea medico Biagio , 


La redazione dell’Istruttore del popolò, Il. 3. 


— Col numero di domani comincieremo la lista de- 
gli oblatri in favore dei danneggiati di Brescia, 


SINNGABNNE o LI 


ncelliere ‘di Stato a Nuova-Yorck, da Mi- 
— Srvords Roberto, Platt Giacomo, Banks David ameficani, 
ssidenti, idem, — Galland Spicer Tommaso inglese, pc 
da Firenze. — Muriel Marco spagnuolo, idem, da Milano. — [Coti- 
lomb Carlo di Tolone, avvocato, da Tolone. — Alemann Se 





idente, 


bastiano 


Frederich Giuseppe di Gi 
Francesco di Faenza, ne- 
goziante, da Milano. — Ridolfl Lorenzo di Firenze, nobile, da Berna. 


— Kasori Filippo di Modena, possidente, da Piacenza. 


Partiti îl dì 29. agosto. 


Lingard Rowson Giovanni e Ruggero inglesi, gentiluom., per Milano 
— Fos id., generale, per Ginevra, — Hurley Giovanni id,, possid., 
per Roma, — Aeris Pietro di Lovanio, id. — Thovin Tommaso fran. 
cese, ex-milit., per Firenze. — Soranzo Mocenigo Tommaso di Ve- 


nezi 





Enrico, id,, per Francia. 
Arrivati il dì 50 agosto. 


conte. per Milano, — Lucasetti Pietro di Cremona, possi 
id.— Clerici Pietro, id. — Rosnati Felice id., nobile, id.— Rob: 





Lélibon Alberto di Parigi, impiegato, da Milano. — Delaval Carlo di 


d: 
— Ferra 
Antonio i 








», negoziante, da Milano, 
Partiti il di 50 agosto. 


De Leon Maitinez Tommaso di Valenza ( 
salioi Francesco di Faen 






Vicini Vincenza di Como, îd., per Genova, 
SIETE Fa) 


Lione, negoziante, id. — Diesbach Ernosto di Friborgo, pa 
iglia, — Ruffet Alfonso ‘di Ginevra , negozisnte, di 
is Camillo di Milano, agente comm., da Lione. — Vau 








Spagna), possidente, per Ge- 
, negoziante, id. — Masini 
Pietro di Pietrasanta, possidente, per Pietrasanta, — Olginati-P. 


DECESSI del 30 agosto in Torino 


N. 1 


Dal 4 gennaio, totale » 4034. 


_———__mn@=murueze 





ULTIME NOTIZI 





ili 


Il giorno 3 settembre ha luogo nella 


chiesa di S. 


Filippo alle ore 9 412 un funerale in suffragio dell’a- 


nima di Pietro Santa Rosa. L’abate Cameroùi per 





meritato. 


mezzo nostro fa invito alla emigrazione a voler in- 
tervenire a quella sacra funzione per dare attestato di 
affetto alla memoria dell’illustre e 


into, e pregargli 
da Dio quella pace che colle sue virtù ha così behe 


— leri tornò da Arona il presidente del Consiglio, 


Borocna, 30 agosto. — Monsignor Wisem: 
apostolico di Londra, è arrivato ieri a Bolog, 
duca di Toscana e famiglia erano a Parma il 
Partiti di qui si recarono a Bologna ove si tro 


ancora il dì 30. 


an, vicario 
na, Il gran 
26 agosto. 
vavano 


Lucca, 29 agosto. — (Corrisp. del. Conservatore) 


Eccovi un fatto ben singolare, e del quale 


curarvi la esattezza e quanto ‘alla 
alla maggior parte de’ suoi particolari. 
Que 





Posso assi 


Sostanza e quanto 


ignori della Pragmalogia Cattolica e padri 


amorosi del famoso Araldo si ‘erano messi in cuorè di 


fare una colletta a favore di monsignor 
civescoro di Torino. Un tal pensiero già 
essere tradotto în fatto, non è sfu 





se il fatto era vero. 


I santi uomini hanno risposto che no. 
legato ha soggiunto allora: giurate, o signori. 
vete detta la verità. E quei santi: ron vog: 


rare. « ÎNo, rispose îl delegato? Ebbene, 





Fransoni, ar- 
cominciato ad 


iggito a questo dele- 
gato di polizia. Questi ha chiamati a sè i sei 


della santa impresa, ‘ed ha loro intimato di 


priori 
dichiarare 


Il bravo de 
che a- 
liamo gui 
seguitò, chia- 




















| n delegato di polizi 
Ì 

















{ sto che si possa »: 
| manifestato dal consiglio geni 


id. id. 
Fondi pubblici della Banca... 0.» 
R. finanze c. mUtWO . . |, . 00. 16,000,000 
Jateressi sul mutuo dal 10apr.al 50 giug. 1850» ‘80,000 





matemi î gendarmi, che s'impadroniscano di costoro. 
Allora la paura l’ha vinta; e ì brayi uomini hanno 
confessato che il fatto era vero. 
ia, avuta questa confessione , ha 
fatto perquisire l’uffizio della Pragmalogia , e ne ha 
fatte portar via tutte le carte. Vedremo che avverrà. 
Francia, — Relativamente alla revisione della co- 
stituzione riceviamo i voti emessi da più consigli g.$ 
nerali secondo la proposta delle loro commissioni pel voto. 
Queste commissioni speciali sono composte di membri 

















sti consigli s'è aperta con questa importante questione, 
Quella dei Pirenei orientali chiede la revisione imme- 
diata della costituzione e la proroga dei poteri attuali 
| del presidente per 10 anni. Nel cosîsiglio generale della 


| Haute-Vienne si propose e vinse, con 14 voti contro 7, 


i la redazione seguente: « Compreso. dal pericolo che 


presenta la costituzione per la sicurezza della. società, 


emette il voto che si proceda alla revisione. » 

A Guéret sì emise lo stesso voto dal consiglio gene- 
rale con 12 voti contro i1: a Troyes con 20 contro 5, 
coll’aggiunta « che la revisione abbia luogo il più pre- 
a Gap (alte-Alpi) lo stesso voto fu 

e. Si assicura che a 
Perpiguano il consiglio generale abbia pur chiesta la 





, Il 1. Moreno Enrico, Il. 1, {\evisione immediata della costituzione e il prolunga- 


diento dei poteri del presidente per 10. anni. 
Li Ri ee ERO 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede ‘centrale di Genova 
la sera del 29 agosto 1850 
che comprende le operazioni della sede‘di Torino 
fino al 27 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. $ della legge 9 luglio 1950. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. . . . L 5,049,686 54 
id, id, Torino... . » 5,004,050 80 
Monbte e paste in cassa in Genova. . . + 209,526 06 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 14,585,791 34 
Torino . » 14,155,900 83 
567,457 50 








Azionisti della banca di Torino a saldo azioni » 9,000 
Ind. agli azionisti della banca di Genova» 985,535 54 
70,100 
82,790 80 


Tratte della sede di Torino del 28 corrente » 
Spese diversa 130. 10) (NESTA 


L. 50,384,597 01 
Passivo 
Capitale SMP ESILI Ses LA AR, 00D/000. 
Biglietti in circolazione: 
per.operazioni ordinarie _. 
per mutuo alle R. finanze... > 


» 24,992,500 
» 16,000,000 
Fondo di riserva. * 


Profitti e perdite al 50 giugno 1850 . . » 
Risconto del portafoglio e anticip, in Genova » 
id. id. in Torino » 
Benelizii del semestre in corso in Genova.» 
id. id. in Torino » 
Conti correnti disponibile in Genova...» 
id. id. in Torino. , . » 

Non disponibile e divers SAPUTO 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
quella di Torino (>, . 0» 
della sede di Torino su » 
quella di Genova comprese 


104,535 55 

750 69 
49,209 58 
52,475 77 
79,524 49 
102,185 34 
226,908 29 
447,619 45 
. 48,551 59 


169,456 17 


quelle del 28:corr, +. » 57,000 
Azionisti della banca di Genova per indena. » 5,000 
Dividendi arretrati ate ei) 01) 483005. 50 
Corrispon. della banca (sbilancio de' conti) x... 9,279 01 





ASSOCIAZIONE 
ALLA CORRISPONDENZA UFFICIAI 


riguardante gli 
DALLA MORTE DI PAPA GREGORIO XVI A TUTTO LUGLIO 4849, 
Stata presentata alle due Camere d'Inghilterra d'ordine di 


Bonsa pr Parici.del 29 agosto. —I fondi sì apersero 
con assai fermezza, ma non si poterono sostenere, Corse 
voce che i fondi austriaci si fossero ribassati per causa 
del mancamento della ricolta, e che il contraccolpo sì 
facesse sentir a Parigi. Questa voce contribui al ribasso 
verso il fine della borsa. 

A contanti, comparativamente ai corsi di ‘chiusura 
di ieri, il 5 per 00 sì chiude con ribasso di 5 cent, 
a 96 95, e il 3 per 0j0 senza cangiemento a 88,35. 
Nuovo imprestito romano 78 78, antico id., 78 SIVA 
3 per 0j0 piem. (cert. Rotsch.) 84, 90. 

Bonsa pi Paric1, 30 agosto. — I fondi pubblici si 
abbassarono sensibilmente per causa della. posizione 
della piazza; non essendo circolata notizia interna od 
estera the potesse avere influenza sui fondi. 

A contanti, comparativamente ai corsi di chiusa 
di ieri, il 5 0j0 si chiude. con ribasso di 30 cent. a 
96, 35,, e il.3.0j0 a 58, 20 con ribasso di 15 cent, $ 
per Oo piemontese (certif. Rot.) 84, 50. Antico impre 
stito romano, 78 iy. 

Bonsa pr Lione, 30 agosto. — 5 0}0 piemont. a cone 
tanti 85, # 





purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fatte 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menomo 
incomodo e senza sturbare la digestione, IRR O 
Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. — Jo. 
capito in Torino all'ufficio del Gerente del giornale 1 
Risorgimento. x 
ei palin ci 





di MAREILLY a Parigi, via Yrainde, N. GI 
Il decantato aceto da toeletta è ‘oramai generalment do 
Rosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
fe) tutto in dimenticanza. pur, 
Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra supatione 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà. delle vinti 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore, 
vi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchò, depuea 
Paria e preserva dai miasmi, Cap 
Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dallé; contrifi 
fazioni che si funno per ogni dove. Si noti dunque. 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che | 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il tisorgimentoi 




















Non più operazioni 


AGLI OCCH 


L'acqua celeste del D.r Roussaeu, via Montmart 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali. d’oed 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni; 
fortifica le viste deboli, toglie ln gotta serena 
lori più acuti, I ciechi che scorgono ancora gli 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affi 
la vista fra otto o quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali fan 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei. 
sulti., Prezzo della boccia 40, franchi (Sì affranchin 
letter, i 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgii 
ed in Genova alla casa di commissione 7. Mas 
Comp. 

















































































affari d’Italia 





Prezzo di ciascun fascicolo L. 4, / 
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Pubblica Esposizione 
DI 


PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 

Apertasi il 20 maggio 1850 nel R. Castello del Va- 
lentino, per cura della Camera. d’agricoltura e com- 
mercio: SCRITTI VARII estratti lla Gazzetta ufficiale 
del Reguo, coll'elenco generale dei premiati e dei api 
d’arte acquistati dalla Società promotrice delle. belle 
arti e dalla Real Caso. — Tonno, Zipografia di G. 
Favale e Comp. 

Vendibile presso i librai Gianini e Fiore, e Schicpatti 
‘a favore del’EMIGRAZIONE ITALIANA, 
Il 

ANNUNZIO 

Un grandioso appartamento daaffittare al 20 ‘od al 

fine del corrente settembre, con rilievo di mobili sì- 

















posizioni di Torino. 
Per le informazioni dirigersi dal geometra perilo 
giurato Moscone Giovanni, 


contrada D’ Angennes, 
casa Colli, num. 44, 


E posto nel centro ed in una delle più belle 



























GUILLAUME, 56, rue des Vieux Augustinà, 
à Paris, ancienne maison Bengé. n 
Torchi a hollo secco per notai, procuratori, carlolai 
a fine di bollare le carte colle iniziali delle cqseti 
commercio, Torchi per copiare a uso dei banchieri ® 
negozianti, e riproducenti la. corrispondenza, 
autografici con cui si tirano 2000 esemplari d 
eritto, d’un prospetto, disegn i 
simi pei sindaci, prefetti, us 
torchi costrutti în ferro impr 
posti in azione da un manico 
movimento produce una 
\.0 1, 22 su 28,190 ff. 
30 su 50, 155 ff No 4. 37 su 
bollo umido con cui s’imprimono in 12 risme gl 
e teste delle lettere, etichette in colore ed oro, 
per tagliare la carta, coniare e fis ‘agliare; 
forme per palle di piombo, ; 
Ricapito in Torino al GERENTE di questo gif 









































nono su piettay 
2 catena, il cui té 
grande tiratura, 3 


0 2. 25 50:37, 






































PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tono 4 anno L, 40, Prov. 4 anno L, 44 — 
= 6 mesi » 22, — (6 mesi»: 2 








3 .mesit a 412. — 3mesi + 13 — 
| — 1 mesò n + A mese #6 bo 
Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 


mestre 14 50,, mese 


franco aî confini. 
Un sol numero, cent. 


7, 
40, 








Dirigersi franco di posta alla Diresione del gior. 
nale IL Risoncimento. 

Le inserzioni sia sano cent. 25 per riga, antic, 

maqoscritti a le lettere non saranno restitnit A 








01, signori. associ al nostro giornale, 
cui abbonamento è scaduto con tutto il mese d 


4 a REVISTA 


giornali della Maggioranza incominciano le loro discus 
Usioni intorno 





‘istanze. 


| ‘a gravissi 
- la conciliazione contro .il 
Il Nuovo Mondo di Luigi 


partito della dissoluzione sociale 


I st correrebbe incontro ad 
polv..<..'au hasurd!..,. 
Per la'prima volta la Francia è in contaito immediato cel. 
l'Inghilterra per mezzo' del telegrafo-elèttrico stabi 
* due: coste a traverso dell'Oceano (Vedi le notizie). 





solto mare, che si estenderà tra Duuyres ed il Capo Grinez 
nali inglesi riboecano ancora d'articoli su Luigi Filippo. — I 
Vice-tmiraglio Cochrane, gli officiali di marina del collegio 
di Portsmouth, la direzione è gli officiali dell'ammiragliato, 


bourg onde assistere 
vini || deve fare Luigi Napoleone: 
è Il granduca. Costantino: di 
DE Copenaghen, incaricato di felicitare il re Federico VII in 
nome dello ezar della vittoria d'Idstedt. 

Dall'Assia Elettorale abbiamo che 
l'apertura dell'Assemblea. 11 consigliere Lametsch fece il di- 
scorso d'apertura. In quel discorso richiamò l'artenzione del 


0, tato a quell'Assemblea un progetto di legge che autorizzi la 
— percezione delle imposte fino alla fine di settembre, 
Dice la Gazzetta di Colonia che a torto erasi creduto che 


umosce soltanto. alla Prussia il diritto di concludere i trautati 
ssecondo l'art. undecimo del patto federale, 





‘denbonrg. 
‘A Carlsruhe' ebbe 
f Camera degli Stati. 
Nullà d'importante di Svizzera e d'Italia. 
eee e e ——_— _— Lr 
‘TORINO, 2 settembre: 
VERTENZA CON ROW 
F IL 
dl 


| 0Sella missione diplomatica a Roma è limitata ad ot 
tenere provvedimenti che facciano cessare gli scan- 
‘dali frenando il fanatismo interessato del partito che 
‘sì è rivelato nel paese, e del quale non sì può dissimu- 


| late l’attività, difficilmente potrà conseguire il suo 


Scopo. Purtroppo la curia romana ha l'abitudine di 





pure luogo la riapertura della seconda 








‘ 


meltere a profitto le torbidezze intestine de' paesi cat- 
| tolici, e di non concedere che. a caro prezzo il suo 
| " intervento pacificatore. Non abbiamo detto, più che 

difficoltà, impossibilità, perché vi è qualche esempio, 

n 
| 

“iii. APPENDICE. 
it APPUNTI 
br DI UN: VIAGGIO A LONDRA. 


n XIV. 

‘. L’autorità del Parlamento si estende a tutte le parti 
del regno; e risiede in esso collettivamente, e: da esso 
| ‘emana siccome dal solo potere onde sì possa originare 
legittimamente, Il signor ‘Tommaso: Erskine nella sua 
opera (1) si esprime con queste parole circa quell’au- 
torità è « Many laws. may be unjust; and contrary to 
sound principles of government; but Parliament is not 
controlled in its discretion, and when it errs; its errors 
can only be corrected by itself. » sliab 

(Alcune leggi ponno essere ingiuste , e contrarie ai 
principii direttivi del governo ; ma il Parlamento non 
può 1, CORRA nelle sue. decisioni; e» quando esso 
Etra, esso solo può correggere i suoi errori), 

La lingua di cui è fatto uso nel Parlamento per 
registrare i di/ls,, è ancora l'antico normantio francese. 
Scrivono i Comuni sulla fascia di un bill che inviano 
all’Alta Camera : Soit Vaillé aux seigneurs. Quando.i 
signori Jitornano, quell’istesso bill con qualche emenda, 
ci scrivon su: A certe Ville. avesque: des amendemens 
des seigneurs sont assentus, Alle quali emende i. Comu- 
ni assentendo, rispondono: A ces amendemens: les com- 
munes sont assentus. l 

Nell'istessa lingua è espresso l'assenso reale; che. si 
dà per commissione. Una deputazione di 3, 0 più mem- 





(1) Trattalo delte leggi, privilegi, procedimenti ed usî 
del Parlamento. ‘ 


bl 











Ì alla revisione della Costituzione, Si fanno calde 
| ilanze ai Consigli generali perchè vogliano emettere il voto 
3 | per quella revisione. Parecchi dei Consigli accettano quelle 


1 Luigi. Filippo profferi prima di morire delle nobilissime'e 
le ‘parole, che consigliavann alla Francia l'unione e 


Blane continua le sue omelie so- 


cialistiche : egli grila : Lavoriamo per la Rivoluzione:come 
un'avventura : salviamo il po- 


to fra le 


f Inghilterra; — Londra, 29 agosto; — Questa: mattina si è 
terminata l'operazione del collocamento del telegrafo elettrico 


Ja borsa e la ci/à se ne sono vivamente occupate. — I gior- 


Ì @ molti” eminenti personaggi partirono’ per recarsi a Cher» 
alla rivista della squadra francese clie 
Russia, è giunto il'25 agosto a 


il 26 agosto ebbe luogo 


paese specialmente sulla questione finanziaria: Sarà presen- 


l'Austria volesse riconoscere L'Unione prussiana. Essa rico 


‘arlasi di una crisi ministeriale. nel granducato di 01- 


Torino ;. Martedì 














bensì in condizioni che non sono le attuali, di sep: 
zione momentanea come quella del 4848 o del 1767 





D) 

agosto, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
| non vogliono soffrire interruzione nella spedi 
zione dei fogli. 


mente compiuta la missione di Roma se l'uomo, 


indurre la corte con cui’ tratta 


tra le due' cancellerie. 


non sappiam, fare buon mercato come alcuni 
non basterà la voce de? fedeli, se ancora u 
gli interessi della giurisdizione, 
legio, 
Chiesa; se tuttavia ‘in tali cîrcostanze la forza mor 


na 





tattere del signor Pinelli e sulla lealtà delle 
vinzioni costituzionali, 
binelto che serba il m 
dalo non potrebbe esse 
all'autorità del 

Nel tempo 
nellò stato in 


re pregiudizievole ai diritti ed 
governo civile, 

istesso però si può anche prevedere che 
cui si mantiene ‘da ‘certi organi della 


venzione sarebbe immediatamente impu 


chiariti, forse con una legge, 


con Roma,il governo civile deve; parlare genuflesso, 
picchiarsi il petto per la legge-Siccardì, per lo Staluto, 
ed anche pel codice, ed impetrare dalla grazia apo- 
stolica un tantino di ognuna di queste cose: dall'altra 
prevale l'idea di una compiuta ritraltazione da parte 
della cancelleria romana di tutti i vecchi canoni di- 
sciplinari incompatibili. con la nostra legislazione po- 
litica. Ma la cancelleria romana non ha mai ritun- 








ziato alla sua, vecchia artiglieria con la quale conla, 
quando che sia, di tornare a’ beati tempi ildebrandini; 
non vi ha rinunziato nemmeno nell’apogèò della po- 


tenza' napoleonica, nè quando il primo console le'ren- 
de 





a l'immenso servizio della riabilitazione del catto» 

sismo in Francia. Prétendere dal nostro governo — 
nella reazione del 1850; iu un'epoca che corrisponde 
a quella in cui l'Europa rinunziava dopo il 4843, 
quanto aveva ottenuto sul finire dello scorso secolo e 





_—————_m6m____—_——_—- 


bri dei Lord, si reca ad invitare i Comuni recarsi 
nell’aula dell'Alta Camera. La formola in antico nor 
manno francese dell’assenso reale, è questa: La reyne 
remercie ses bons sujéts , accepte leur Venevolence:; et 
ainsi le veults — Per un bill pubblico, 
mola: La reyne le veult; 
comme il est desirée, 

Quando la Corona rifiuta l'assenso , si esprime con 
queste parole: Za reyne s'avisera. 

Dutante il periodo deile rivoluzioni violente e: segna- 
tamente sotto il governo di Cromwell,:la formola per 
l'approvazione delle leggi era stata tradotta in inglese. 
Persino i lords nel 1706, passarono un bill: fur a00- 
lishing the use of the french tongue in all proceedings 
in Parliament and Couris of justice, (Tomm. Erskine). 
Ma i Comuni lo respinsero, 

Il Parlamento, quantunque la costituzione non im- 
ponga l'obbligo al principe di convocato se non ogni 
tre anni; ogni anno è necessariamente convocato per 
la approvazione del bilancio, — Alla morte del prin- 
cipe, il Parlamento si convoca da sè. 

Dalle due Camere, del Parlamento può; partire indi- 
stintamente l'iniziativa di una legge. I Comuni bensi 
hanno l’esclusivo diritto. di riceyere le petizioni , e di 
votare le imposte; mentre invece quello di costituirsi 
in Corte di giustizia non ispetta se non all’Alta Ca- 
mera, 

Le petizioni ai Comuni devono essere presentate da 
un membro della Camera. Sapientissimo è quel prov- 
vedimento,, che mentre ogni; richiamo di giustizia tro- 


a 


basta la for- 
per un; bill privato: Sort fait 





verà facilmente chi se ne vogliaincarieare; sì risparmia in 
in quel modo il tempo prezioso dell'Assemblea , evi 
tando la lettura di una serie; che non può; finit più, 
di, richiami inutili ed oziosi, 





Ma se per togliere i semi di un interno, fermento 
dannoso ai legami di quell'augusta religione, di cui 
fanno, 

volta 
del potere,; del privi- 
saranno più eloquenti de” veri ‘interessi della 
le 
che determina. il governo sarà così impellente da fargli 
cercare una tregua con Roma a prezzo di un concor. 
dato, si può prevedere sin d’ora Sulla dignità del ca- 
sue con- 
non meno che su quella del ga- 
inistro Siccardi, che il concor- 


Stampa periodica là pubblica Opinione, la nuova con- 


ignala con vio: 
lenza'e desterebbe il più vivo malcontento, per un 


certo tempo almeno, è sinchè gli effetti ne fossero 


Se da una pattò si pretende! che in uba convenzione 






tra gli interessi apostolici e quelli delle classi privile- 
giate,de' paesi cattolici. Epperò queste classi mon 
lasciarono giammai, e pare .che non abbiano trastu- 
ralo in questa occasione di: farsi sostenere da' loro 
agenti nelle negoziazioni tra il governo civile ebla 
corle pontificia, rappresentando sempre la parte det 
demonio nei processì di canonizzazione. Ed invero 
nella presente vecasione è stata questa una précau- 
zione più che superflua, dappoichè i tempi corrono più 
che mai favorevoli, anche più che nel 4815, alle al- 
leanze ed alla solidarietà tra Ja curia ed i celeri privi- 
legiati de’ paesi cattolici. Noi slimeremmo eminente- 
per 
tanti titoli; rispettabile, che l'ha assunta, riuscisse ad 
a moderate gl'impeti 
delle ‘sue milizie negli Stati sardi, e serbare ad altro 
tempo più opportuno la definizione delle differenze 


i 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE DI 


TORINO 


3 Settembre 1850 









































| 
| 
| 





tutti i.concord: 


potuto: sperimentare la forza, 





spettiva autori 


scovo prigioniero in Piemonte, non vede vescovi fuci- 
lati in Ungheria, È 

Questa è la storia ideale eterna, direbbe il Vico, 
de’ concordati, dal 1122 ai nostri tempi. Atti ener- 
gici dell'autorità civile, che poco a poco va ripigliando 
i suoi, drilli smarriti. nelle, tenebre del medio evo; 
scandali provocati, da' privilegiati ecclesiastici; con- 
cordati.; reclamazioni ‘contro ‘i concordati come re- 
strittivi dell'autorità. civile; oscuri; e dannosi; leggi 
di esecuzione che: tranquillano gli animi; tregue più 
o meno lunghe ; nuove controversie e nuovi alti del 
potere che riproducono il ricorso degli scandali e dei 
concordati! 

Questo avvenne nel concordato di Worms tra En- 
rico V e papa Callisto, questo nel concordato del 1447 
tra il pontefice Nicolò V e l’imperatore Federico II, 
che diede occasione a vive reclamazioni e calde ac- 
cuse contro Enea Silvio Piccolomini, più tardi papa 
Pio II, e altrettanto nel concordato francese del 4516; 
altrettanto, in; quello del 45 luglio 4804. Non vi è 








Soltanto le petizioni della corporazione di Londra, e 
quelle della città di Dublino, sono portate direttamente 
alla barra della Camera dai Sheriffs, dove sono rice- 
vute da un membro dell'Assemblea, 


XV. 


Nè è a credere che tutto quel gran meccanismo po- 
litico, sia messo in movimento senza risentirsene qualche 
altrito. Cone esistono in quel popolo interessi e pas- 
sioni diverse; così vi sono i partiti ; così vi è quella 
agitazione di vita che è causa, stimolo, necessità di 
progresso e di svolgimento, 

1 due partiti whig e tory sono noti; chè essi si di- 
vidono da lungo tempo il campo. politico.  Continua- 
tori in qualche modo dello spirito delle antiche fa- 
zioni della Rosa bianca e della Rosa rossa ; si diste- 
sero maggiormente nel campo della questione. politica; 
e agauno formolò meglio ,, più definito il programma 
con cui intendeva governare.. Il tory volea la. grati 
dezza nazionale, rispettata, temuta. da tutto il mondo; 
la yolea imposta dovunque tornasse conto all’Inghil- 
terra. Delle libertà interne: poco si curava; che la co- 
stituzione gli bastava anche attuata. nella sua leitera 
morta. Il'awlig invece ; gelosissimo esso pure della 
grandezza inglese , volea di più l’attuazione. della. co- 
stituzione nel suo spirito, nella (sua verità; Ja voleva 
svolta coi tempi, ampliata secondo le nuove, esigenze 
della civiltà: volea la costituzione una legge viva, e vi 
vificatrice della società. La lotta fra quei due partiti 
fu ostinata e lunga; riempie la storia di secoli di quella 
nazione. Ma in oggi il trionfo del principio liberale 


| pate assicurato; e dagli ultimi vent'anni tiene in mano 


le redini delle cose. ; 
E dal 1830 in. poi, la riforma fu radicalmente ten- 


col concordato del 1801 — pretendere quello che non 
mai ottennero gli imperatori di Germania da Entico dl 
a Giuseppe II, edi re di Francia da Francesco la 
Luigi XVII ci sembra veramente pretendere troppò. 

Roma quindi resterà ferma ne' suoì antichi propo» 
sili; il governo piemontese nel suo dritto pubblico e 
costituzionale; ecco tulto ciò che di meglio possiamo 
da lui bramare, e siamo in dritto di pretendere; ed il 
concordato non sarà: 0 sarà quello che furon sempre 
i del mondo: un atto dinna ventina di 
articoli; de' quali diecinove. pieni di'oscurità edi ani- 
fibologie che spaventazio gli inesperti, non turbano 
affatto chi sta prevenuto dalla esperiénza, ed hanno 
il merito incontestabile ‘di liquidare le controversie 
del momento, precidere gli scandali ed aprire una 
ritirata onorevole con armi e bandiere spiegate a 
coloro, che s'impegnavano in una falsa via, allorchè 
speravano di far paura ad un governo di che poi han 


L'oseurità e l’anfibologia che’ furono sempre rim- 
proverate a fultî i concordati non sono dunque lo ef- 
fetto della incapacità de’ ministri del governo civile ; 
ma la conseguenza necessaria di una condizione di 
cose in cui due sovranità indipendenti che concorrono 
per regolare i confini della rispettiva azione non sono 
mai di accordo sulla estensione, reciproca della ri- 
+ Quindi . indecisione. ne’ principii, 
reticenze nelle soluzioni, riserbe esplicite ed implicite 
e studio lunghissimo delle: parole, alle quali i con- 
traenti finiscono per attribuire un senso diverso; poi- 
chè la cancelleria romana le prende nel senso rigo- 
roso delle. sue formole, il governo politico in quello 
che hanno secondo la patria legislazione. Si può dire 
che nessun concordato è stato conchiuso senza queste 
restrizioni mentali; il domani si scoprono di; nuovo 
le batterie, la lite ricomincia, e resta il solo benefizio 
delle quistioni risolute ; degli scandali attutiti, del- 
l'onorevole ritirata, Roma intanto torna ad agire se- 
condo le convenienze della ‘sua politica ; chiude gli 
occhi per gli uni, li apre per gli altri; vede un ve- 




































S1 RICEVE.L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'ufficio del Giornale, via dell'4r- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angoli, 
e presso i principali Librai,— Perle Provincig 
presso gli Uffizi ostali:— Livonxo, all'Emporio 
librario, — Finenze, Viesseuz, libraio, —Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti”» 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giwevna, Cherbu: 
Hiez. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
® Lejolivet.— Lonpaa, P. Holandi,  lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnemente, 24 
Catherine S.t Strand, 
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uomo che non conosca la storia de’ famosi articoli or- 
ganici pubblicati dal governo consolare agli 8 aprile 
1802, e delle nuove reclamazioni (bentosto cilmate) 
che suscitarono dalla cancelleria romana. Le espres- 
sioni del concorilato erano’ necessariamente indecise 
sulle questioni più delicate, come quella della tolle- 
ranza in materia di religione ; dello ‘esercizio della 
libertà civile pei Francesi di tutti i culti, delle libertà 
della Chiesa' gallicana, della dottrina di Bossuel che 
ne formolò la dichiarazione, della giurisdizione degli 
ordinari e di quella de’ nunzi apostolici — indecisè, 
perchè nè la repubblica francese poteva rinunziare 
alle conquiste della civiltà, nè Roma intendeva allon= 
tanarsi di un ‘passo dallo archetipo Gregorio VII. Gli 
articoli organici consacrarono tutto quanto apparte» 
neva al dritto pubblico ecclesiastico dell'antica Fran- 
cia. Pio VII reclamò vivamente, la lite si riacceso, e 
non è ancora decisa; ma intanto le numerose sedi 
vescovili che restavano vacanti furono provvedute, il 
culto cattolico fu ristabilito in Francià con tutti i 
suoi incalcolabili vantaggi, cessarono i minacciati in- 
terdelti, le coscienze si tranquillarono, si pacificò il 
clero diviso per lo innanzi in due campi nemici di 
gallicani e oltramontani, costituzionali e anti-costitu= 
zionali (gli insermentés); e Napoleone a buon dritto 
ne ebbe plauso di ristauratore della fede. 

Ma lasciamo i tempi più remoti per. non parlare 
che di esempi del tempo della ristaurazione, che pur 
troppo corrisponde a quello che ora corre in Europa. 
Nulla può superare, l'’avversione con,cui fu ricevuto 
in Francia il concordato ingiustificabile del 1847, Ve. 
ramente quell’atto non era reclamato da alcuna ne- 
cessità politica, e noi abbiamo detto, e ci piace ricor- 
dare questa nostra opinione, che la sola necessità può 
giustificare un governò di avere l’idea di un concor- 
dato. Le questioni sopravvenute dopo quello del 4843, 
nato e morto in 3 giorni, avevano, più che ad altro 
rapporto ad interessi politici e territoriali che. scom- 
parivano con lu caduta dell'impero, .il clero francese 
era felice di riacquistare gli eredi di San Luigi che 
più tardi dovevano scoprire l’ampolla di Reims, e più 
felice ancora per le restituzioni e per le indennità. 
Non polendo assegnare al concordato come legittimo 
motivo nè la devozione del duca di Blacas; ‘nèiil 
desiderio della casa di Borbone di disfare l'opera del 
Consolato, e dell’Impero,.fu forza trovare in quell’atto 
l'intenzione di, disperdere tutti i dritti dell'autorità 
civile, di condannare la teoria: di Bossuet, di abdi» 
care le libertà della Chiesa gallicana. Infatti quel con. 
cordato comincia con cassare e annullare quello ‘dél 
1804, e stabilire che i rapporti tra la Chiesare lo 
Stato tornano in Francia allo stato del 4%16 secondo 
il concordato tra Francesco I e Leone X, che precede 
di un bel secolo e mezzo la dichiarazione de' dritti è 
delle libertà della Chiesa  gallicana e In' dottrina di 
Bossuet; gli articoli organici del 4802 sono abrogati 
in ciò che è contrario alle leggi e alla dottrina della 
Chiesa, clausola vscurissima, poichè precisamente si 
disputava di ciò che fosse contrario dalle leggi ecele 
















































































tata nell’edificio politico inglese. Sino all’epoca della 
riforma elettorale, alcunì quartieri di Londra!i ‘quali 
in'oggi inviano ognuno due. deputati al ‘ Parlamento, 
non avevano elezione; erano i sobborghi di Finsbury, 
di Lambeth, di Mary-le-bone, di Tower-Hainlets edi 
Greenwich: così di molte altre città commerciali;: im- 
provvisamente sòrte e fattesi importanti per” popo- 
lazione ed industrie. Mentre invece per quella ri- 
forma del 1832 a sessanta borghi fu tolto il pri- 
vilegio di inviar deputati al Parlamento, e /ad' altri 
quarantasette di oltre i quattro. mila abitanti; Ja duplice 
elezione fu limitata a quella di un solo deputato, 

Nei contadi è elettore il proprietario di un bene che 
frutti l’entrata di 250 franchi, e il fittaiuolo che paghi 
il fitto di 4,200 franchi. Nelle città è compartito il di- 
ritto del voto, a tuttii cittadini possessori di un mite 
censo, 0 in beni, o prodotto della loro industria, Dalla 
riforma elettorale del 1832, fu quasi duplicato. a: un 
tratto il numero degli elettori. 

Ad essere eleggibile nel contado, vuolsi un bene che 
renda l’entrata di 45 mila franchi; nelle città' è bastante 
la metà soltanto. I deputati delle due università, sono 
dispensati da ogni requisito di censo. 

Altra riforma radicale; dovuta agli whigs, come che 
sia stata effettuata dall'uomo eminente, R. Peel, del 
partito tory, è la riforma delle leggi sui cereali (Corn 
and provisions law). Essa segnerà un gran passo nello 
svolgimento progressivo di quella civiltà, 

Accanto a costoro, fuori di questi partiti,, s’agita un 
gran movimento, cui fu dato il nome di partito, ma che 
{ non è un partito. Il Cartismo era un grido di moltitudine, 
! non l'espressione di una. pubblica opinione. Siccome 
{ nei grandi centri manifatturieri è impossibile non vi 
{ abbia luogo ogni tanto qualche crise che sospenda.il 






























siastiche e alla disciplina, ma che i contraenti non 
potevano chiarire, poichè sovr'essa non ‘erano stali, 
non eranò e non sono ancora di accordo. 

Tuttavia perchè questa clausola avesse qualche ef- 
fetto e non si ritenga meramente oziosa, qualche cora 
bisognava troncare a danno dello Stato a favore della 
Chiesa ; e poichè ‘il ‘concordato’ del 4804 era abolito e 
sì tornava a guello del 1546, risultava chiaramente 
che questa qualche cosa era tutta quella parte degli 
articoli organici’ che si riferiva a' dritti acquistati 0 
dichiarati tra il 1346 e-il-1802. Così l'intendevano-i 


diplomatici di Roma, .e intendevano parimenti che le i 


nuove sedi, le circoscrizioni ecclesiastiche, dotazioni, 
incorporazioni delle abadie nullius. dioecesis; e tutte 
le altre materie prevedute,dal concordato dovessero 
regolarsi di accordo tra due, poteri in via di ese- 
cuzione, 

Che sia sempre lontana dal nostro governo l’idea 
di un concordato come quello del; 4817, per la so- 
stanza come per la’ forma, e principalmente per la 
inopportunità ; noi non sapremmo. abbastanza. ripro- 
varlo ; ma con:tulti i suoi vizi che così lo resero im- 
popolare, il concordato del 1847. non ha. affatto alle- 
rato la condizione, più che civile dello, Stato con la 
Chiesa cattolica, e, le Jlibertà, della Chiesa igallicana ; 
e il suo profondo vizio, quello che lo rende inescusa- 





nostro governo potrebbe essere determinato, a sstipo- 
lare, non ebbe alcun ulile effetto, nessuna coscienza 
a pacificare, nessun torbido a. sedare, ma soltanto 
alcune vanità a soddisfare. * 

L'abate di Frayssinous, benemerito della Chiesa 
romana, autore impareggiabile delle conferenze di 
san Sulpizio, la più bella delle opere apologetiche 
scritte contro la filosofia dello ateismo, e del materia- 
lismo, fu il primo a pubblicare una memoria mella 
quale dimostrava che il ritorno al concordato del 
4546 non poteva intendersi che limitato alla materia 
benefiziale (che dopo fa rivoluzione quasi più non 
esisteva) perchè quel concordato non ebbe altro og- 
getto; è così, con questa sola regola, furono salvate la 
dottrina di Bossuet, le libertà gallicane,, la giurisdi- 
zione degli ordinari helle materie d'informazione, e 
quanto altro si contiene negli articoli ‘organici infir- 
mati ‘dal concordato del 1847, Un decreto di undici 
articoli presentato immediatamente alle Camere del 
governo finì di dissipare tutte le apprensioni , cen- 
sacrando nella esecuzione del concordato tutti i prin- 
cipii ‘e tutti gli interessi che si reputavano minacciati 
‘o perduti. Roma in accordo politico con Ja ristaura- 
zione, bentosto ton Luigi Filippo, e oggi Ancona, con 
fa repubblica francese, non ba approvato, non ha con- 
dannato; è tutto il bene che da lei può aspettarsi, 
finchè a Dio rion piaccia di rinnovare le ispirazioni 
che fecero dè primi anni di Pio IX ‘un’èra che pel 
bene della Chiesa e degli Stati cattolici non doveva 
essere nè ritrattata, nè smentita! 

Noi potremmo centuplicare ‘gli esempi ; contentia- 
moci di conchiudere: 4. clie ‘coi nostri ‘voti non ‘af- 
freltiamo concordati; 2. che ove il ministero ne 
tratti aleuno; siam convinti che vi sarà determinato 
da necessità di ‘polilica interna; 3. ‘cheove la neces- 
sità sia, non! possiamo che metter tale atto ‘a ‘cal- 
colo di.nn'abnegazione di che il gabinetto è l'onore- 
yole incaricato han dato prove ben frequenti pel bene 
del paese ; poichè non vi è esempio dî concordato i cui 
autori siano stati applauditi; 4, che questa esperienza 
deve indurre gli uomini di criterio a non precipitare 
i giudizi, e a prestabilire nella pubblica opinione vi 
veri termini in cui un concordato. è possibile; 5, che 
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lavoro,e ingeneri la miseria, così ai richiami, ai biso- 
gni «i quei momenti, al desiderio di riparare a quelle 
strettezze, fu trovato un nome di. cui nominare le adu- 
nanze di quei soffrerti; un nome indefinito; vago ‘nel 
suo scopo, esagerato, nelle sue ‘mire; caratteri ‘appunto 
daî' quali le masse vengon sempre facilmente sedotte. 
Ecco le, dimande contenute nella Carta dei Cartisti; 
1,11 diritto di voto ad ogni abitante del Regno, 
all’età maggiore; 
2. Voto segreto; 
3: Elezioni annuali; 
4.'Soppresso ogni censo ‘di eligibilità e stipendiati 
i deputati; È 
5. Uguaglianza dei distretti elettorali, e la. popo- 
lazione fatta base del numero dei. deputati da eleg- 
gersì 
Il voto universale è la base di; questo partito. Dopo 
la prova che'esso ha fatto in Francia, più funesto an- 
cora riescirebbe in Inghilterra, meno preparata ‘per i 
costumi del suo popolo, alla attuazione di questa am- 
piezza di libertà. Da alcuni novatori religiosamente ri- 
voluzionarii, non sì è ancor saputo ' distinguere la. di- 
bertà dall'esercizio del fatto politico. La libertà è 
un diritto, è l'uomo istesso, l'ente morale civile; nes- 
suno; nè indiyiduo, nè corpo collettivo, la può ledere 
sseriza un bisogno pubblico, inteso sempre in ultima 
analisi a salvare questa libertà. 
Ma il voto elettorale è una funzione di quel diritto; 
la «quale non spetta, nè può spettare (sempre nell’in- 
teresse della libertà), se non a ‘cli è capace di usarne 











con vonostenza; con costienza, con indipendenza, La ! 


questione elettorale; del maggior numero che s'abbia 
ad'ammettere all’urna, non'è una vertenza di principii, 
è soltanto, e‘uuicamente ‘uni provyeditvento ‘di fatto: 





serberanno la posizione reciproca degli ultimi 
i 
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bile, sarà sempre, I’ inopportunità, poichè \a dife- ;.a; densagoghiî impresa d'iniziate’ il progresso ed'il di- 
renza, dell'altro. del 4804 e;.di quello iche forse il {ritto éon attacchi tanto' insensati quanto distruttivi. Il 


del monsignor Fransoni sia stato di. suscitare mella 
classe più fanatica della popolazione disordini proprii a 





IL RISORGIMENTO 
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necessariamente a completare il giudizio sui concor- 
dati passati, presenti e futuri, finchè Ja Chiesa e lo 


e adottato il partito di privarsi del controllo 
Sopra i suoi sudditi ecclesiastici , controllo acquistato 
sotto l'influenza dello spirito del XVIII Secolo, e l'as 
solutismo risoluto di Giuseppe I A 

L'esperienza del 1847 e 1848 potè far conoscere alla 


recenti 
























































secoli e del presente, bisogna tenere lo sguardo sui 
decreti organici di esecuzione che li seguono; epperò 


corte di Vienna quanto le.torni pericoloso lo spingere 
fino a quando una tribuna politica sarà in Piemonte, | ;1 papa ad abbracciare la causa della nazionalità ita- 
non saranno i concordati che verranno a spaventare. È fiana. Pio IX è ormai per tutta la sua vita guarito di 


ogni patriottismo 0 liberalismo qualunque. siane, la 
forma; ma probabilmente l’Austria ravvisò partito più 
saggio il togliere anticipatamente ogui velleità che po- 
alla testa 








Troviamo nel Morning Chronicle il;seguente var 
licolo sulle nostre cose attuali. 

L’abolizione del' privilegio del foro ecclesiastico è 
cosa tanto necessaria a qualsiasi Stito beri organizzato 
che ci pare cosa assai sirana, non già la proclamazione 





trebbe destarsi nei suoi successori di metter: 
d’ un’ opposizione guelfa, Adunque quanto più la Sat- 
degna rallenterà l'alleanza sua con foma, tanto piùsi 
sprofonderà nell’ortodossia il re di Lombardia, Quanto: 
poi al sapere se la repubblica francese , che ha rista- 
bilito il papa nella sua! capitale, voglia continuare a 
rivalizzare colla sua' amica, ‘1’ Austria ; nel: dare prote- 
zione alla Chiesa ‘ed'al'suo sovrano il pontefice, forma 
questo una questione; cui non si, potrà rispondere fìn- 
ché non si sia resa stabile la linea di condotta .poli- 
tica della Francia, almeno pel corso di una settimana. 
Ipreti eattolici della Francia furono i primi.a dare 
atteitati delle loro simpatie all’ sucivescoyo di: Torino, 
ed i) signor di Montalembert, l’amico intimo del presi- 
denté, è il capo di questo partito il più a temere dagli 
nnnici delle libertà Sarde. 

Lul Francia guarda ognora la Savoia ‘con’ occhio 
cupido , e hon sarebbe cosa ‘improbabile che i diritti 
del papa sommninistrivò un, giorno: il pretesto ‘ad‘un 
tentativo d'ingrandimento sulla frontiera delle Alpi per 
parte (d’ una nazione che; poco ‘curasi della causa ita- 


che ora se ne fece, ma bensì îl lungo ritardo che sì 
frappone. Il diritto inerente alla Chiesa di regolare il 
suo dogma e la sua disciplina non fu in modo alcuno! 
leso dall’abolizione delle immunità ecclesiastiche per- 
sonali, ed il freno che la nuova legislazione mette al= 
Pintervento della corte romana è consentaneo alla po- 
llitica' în ogni tempo propugnata dai migliori e dai più 
istrutti imembri della. Chiesa ‘cattolica ed apostolicà, 
siano essi laici od. ecclesia: fu somma fortuna che 
tutti gli sforzì del) partito fanatico, spalleggiati ancora 
dalle minaccie, e dagli intrighi del Vaticano, siano?stati 
del tutto insufficienti ad. allarmare il ministero, e ad 
alle Camere. Uo- 
\zeglio, i Siccardi 































impedire che le leggi non passasse 
mini di Stato costituzionali, come 
èrànsi decisi a non abbandonare ai 





occhio 





rivoluzionari ed 


solo; popolo d’Italia vil «quale, fra; tutti i suoi errori, {RAT 


abbia avuto la gran virtù di ‘afferrare i giusti mezzi a 1 sgio argomento per parte del Vaticano che abbia 


conseguire il propostosi fine, battendosi per l’indipen- 
denza invece di fare il Rodomonte, ha pure dato l’e- 
sempio di razionali riforme portate agli abusi reali li 
mitandole ai loro oggetti immediati. Senza rivoluzione, 
come senta’ scisina, schivando scrupolosamente di of- 
fendere Ja Santa Sede senza necessità, il governo e la 


qualche valore consiste nella lagnanza che le leggi Sic- 
cardi costituiscono’ violazione del concordato esistente. 
Portandb' tal questione sul terreno della ‘ diplomazia 
eludesi con’ destrezza, piuttosto che non si negui il di- 
ritto costituzionale che ha il Piemonte di ‘sancire ‘esso 
stesso Île, proprie \leggi: ma colla querela apresi la strailà 
ad un intervento, austriaco 0 francese. 

Il signor d’ Azeglio fu rimproverato anche da’ suòi 
amici di non aver negoziato con Roma pria di far pas- 
sare le leggi oppugnate. Ma intanto il papa trae partito 
de’suoi proprii torti, laguandosi di. non essere stato ay- 
vertito (giustificazione del governo e missione infrut- 
tuosa ‘del sig. Siccardì). Incoraggiando l’ostinazione dei 
‘sudditi Sardi, î quali a norma del diritto pubblico deb- 
bono ‘obbedire alle autorità costituite del loro paese; 
pria di por nente ‘aî doveri internazionali il' papa si 
è fermato a sostenere pretese diplomatiche fondate su 
d'un concordato. 

La contesa verte tra la libertà e l'oppressione ‘firau- 
dolenta , nel fatto se non nella forma: e qualunque 
possano essere i capricci della politica continentale, noi 
non possiamo un solo istante dubitare: del partito. che 
abbraccierà l'opinione dell’Inghlilterra, 





legislatura lianno fondata l'indipendenza nazionale, non 
ata su ‘alcuni diritti effimeri dell’uomo, ma sulla 
Jegge e sulla costituzione del Piemonte, 

dirono spesso ecclesiastici reclamare perle leggi 
che ponevano limiti ai.Joro! privilegi e.lagnarsi di per- 
secuzioni vere o supposte: ma l’istoria somministra ben 
pochì esempi d’insolenza clericale che :eguagli quella di 
cui è informata la circolare dell’arcivescoyo di Torino. 
(Processo contro mons. Fransoni ed affare di Sa;sta Rosa). 
U'inrîtazione popolare pare sia solo stata trattenuta dalla 
Terinezza del 











verno; ma è cosa evidente che la tran- 
quillità pubblica fu gravemente compromessa, e se non 
verranno aid interrompere i singolari progressi del Pie- 
monte' disordini ‘e sollevazioni simili ‘a quelli dell'età 
di mezzo; non: sarà certamente merito della modera- 
zione, nè della buona volontà di Roma; La Santa Sede 
spera probabilmente di guadagnarsi nella. classe | più 
ignori 














lella popolazione un sostegno alle sue pre- 
tese, è ciò per mezzo dell’allarme che naturalmente 
deve gettare în quella classe il timore della possibile 
privazione delle consolazioni indispensabili della reli- 

ione... 








CAUSA. DELLA SETTA 
UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Vedi i numeri antecedenti. 

fifa Udienza (30 Zuglio 1850). 

leri, 29 luglio, gli accusati furono secondo il solito 
frugati sulla persona e poi' condotti con le manette 
nella sala d’udieiza.'Ma' dopò aver ltingamiente atteso 
sugli sgabelli pet tie ‘ote ‘è iné220, e dopò ui continuo 
andare di professori, d’ispettori e di' poliziotti, la'pub- 
blica discussione fu aggiornata, alteso una dispnea so- 
pravvenuta all’accusato Sersale come hanno attestato 
i medici dell'ospedale, 

Questa mane gli accusati sono tutti ‘presenti. Il Sei 
sale sta alquanto, meglio, ma continua ad avere di tratto 
in tratto l'affanno. Il presidente umanamente avverte 
l'infermo che se sente il bisogno di respirare aria più 





A wdisura  ch' DELL’ 





ssa restringerà il suo cordone 
riegando o minacciando di hegaré i sacramenti aî suoi 
ayversatii, la Chiesa vedrassi probabilmente ‘incorràg- 
giata dai clamori dei devoti. Ma questa manovra mon 
è senza pericoli, perchè potrebbe ‘accadere che inno- 
vatori: profani supplissero «con altri conforti a quelli 
negati, e coloro che avranno dovuto vedersene: privi 
botrebbero a grado a.grado assuefarsi a' modificare il 
lora modo di vedere, Su queste cose, se fosse possibile 
scoprire qualche cosa nel tortuoso laberinto degli in- 
trighi di Roma, noi potremmo credere che solo scopo 

















secondare direttamente le viste della Chiesa, ovvero, a 
dare un pretesto ad un intervento d'estere potenze, di- 
piageadolo di colori democratici. : 

Non è con tutta ‘probabilità, senza tener conto della 
sua politica avversa al Piemonte , ché l’Austria ha di 








libera, può avvicinarsi alla finestra 
gendarmi. 
Segue la lettura del processo verbale che è appro- 


compagnato dai 


22 





XVI. 

itatà a Westminster la sala del Parlamento, 
torniamo ‘alla City a vedere ud altro gian monumento: 
non grande per costruzione ‘o ingegno d’areliitetto; ma 
grande per la sua importanza civile e politica, La 
Borsa e la Banca sono in oggi quasi il tempio delle 
società moderne; e a chì sa guardarci, il loro  movi- 
mento! rappresentà il termometro più sicuro delle con- 
dizioni politiche ‘di tutta l'Europa, 

Nè saprei in qual altro luogo il ‘carattere di un po- 
polo si riveli: più distintamente, che non dove succe- 
dono le trattazioni dei negozii. Mentre a Londra il tea- 
tro è già quasi in qualche modo infrancesato, la sua 
Borsa ‘ela sua Banca rimangono tuttavia; e rimarranno 
col loto! carattere proprio inglese, genuino. Sé a Parigi, 
alla ‘Borsa, vedete l’istesso moto; l'istessa agitazione che 
vedete nelle vie, sulle piazze; ‘che vi rammenta sempre 
l’impeto: insurrezionale di quella gente; in quella di 
Londra invece scorgetè sin dal primo istante ‘l’uomo 
della legdlità, che rispetta sè in altri, e che opera colla 
riposatà ‘sicurezza dell’uomo libero. 

La! prima origine della Borsa di Londra merita di 
esseré notata. Quell’edificio, donde si genera ‘in- gran 
parte la\potenza inglese; nòn ‘è dovuto alla ari to 
crazia) ricca di titoli e di milioni, bensì all’ainor pa 
trio; al pensiero intelligente di un popolano. 

Sino! alli unetà del XYI secolo, Londra noù aveva 
Borsa; quale già avevano alcune città delle Fiandre, è 
una bellissima Anversa. Viveva aî tempi di Elisabetta 
un mercante merciaîo, operoso, intelligente e di grande 
onestà. Nella sfera de’negozianti la capacità di que. 
st'uomo era/giù ‘stata osservata, e l’essersi fatto ricco di 
! unavasta fortuna, e il continuare come prima nelle! sue 

modeste ‘occupazioni, gli ‘aveva attitàtò ‘iltispetto uni- 


versale, tl governo della regina, non so in quale con- 
tingenza, ‘per’ quale bisogno, chiamò a sè quest'uomo, 
afficlandogli; tiv’ importante ‘ufficio nell’amministrazione. 

Esvisse sempre da allora quel popolano’, ‘Tonimaso 
Greshanî, servendo il governo. Sentendosi giù invec- 
ciato!) è volendo far ‘cosa’ ritile' prima di morite al 
suo paese; nel 1566 fe’ proposta ‘alla borghesia di 
Londiaithe, dove pli fosse assegnato uli'tertento, vi aViebbe 
a sue spese edificato ‘un'locale per le radunanze dei 
banchieri e dei hegoziinti: pari a quello, come diceva, 
della città di Anversa. 

Ta proposta, come è naturale, fu gradita; ed il ter- 
reno glifa assetato; ed egli! vi costrussel’edifizio. Poco 
dopo, nel 4579 } l’onesto tomò morì; per testamento 
Jascigndo una ‘mezza ‘parte della proprietà della borsà 
al Lord-Maire o al comune di Londra; è l’altra parte 
alla corporazione de’ Merciàî , alla ‘quale priniamhente, 
per la specialità del sò negozio, aveva appartenito; A 
questi suoi eredi comulativamente, impose il legato di 
dover per semipre stipendiare sette professori: quel di 
Meologia, di Diritto ; di Astronomia, di Medicina, di 
Eloquenza; di Geometria ‘e di Musica; 

L'edificio del merciaio Tommaso Gresham Tu' distratto 
con gran' parte della City' dall'incendio del 1666. Ri- 
fac :ndosi, Carlo II ne posò Ja prima pietra: e l’attuale 
edifizio è ‘un quadrato ‘lungo 203 piedi, largo 174; 
dove si vede în una nicchia la statua del primo fonda- 
tore. 

Nell interno ‘vi è una corte’, cinta all’'intoriio di 
belle arcate ; ogiina delle quali serve di luogo di ri- 
trovo peri negozianti che trattino dei valori delle’ ya- 
rie città di Europa: 

Molte banche: di ‘assicurazione’ hannò i loto uffici 
i nelle sale superiori; doye pure, ‘în ‘altré sdle, vengono 
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vato (1). Si procede quindi, allo esame delle due testi- 
monianze dichiarate necessarie per la ripulsa prodotta 
dal Poerio. 

1, È introdotta Costanza Antignano, Dopo le domande 
di rito, giura di dire la verità, tuîta la verità, null'al- 
tro che la verità, Ad analoga domanda depone chie 
nel giorno della Pasqua grande dell’anno 1849. il Co> 
lella fu a desinare în sua casa, è trale altre cose disse 
che doveva far la denunzia ad un signore coi musì 
chi, cioè importante, al quale dovevano fur la testa 
(la testimone accompagna questa frase ‘con un ge- 
sto significativo). Disse poi che quella persona era co- 
gnato d'Imbriani, e si chiamava Carlo Poerio, ch'era 
stato deputato della'‘nazione, e ‘che sè mon ‘era ucciso, 
avrebbe ammazzati tutti. Soggiunse che erano , cinque i 
a far la denunzia, Onofrio e Luigi De Falco, Vincenzo 
Coppola; un tal Cerino e lui. La dichiarante lo cre- 
dette, essendo gli, altri nomini cattivi, ed il Colella un 
miserabile scacciato dal sto convento. Disse ancora 
che si induceva a la denunzia sotto la promessa di. 
ottenere dalla polizia dodicì ducati al mese. Dichiara 
inoltre che dopo qualche tempo il Colella fece segno, 
mettendo la mano sul volto, che l’amico era ‘andato’ 
dentro, è poi spiegò che era il cognato di Imbriani. | 
Soggiunge che il Colella quando seppe che si faceva 
la causa aveva detto; Che causa;e causa? Il maggiore 
(Onofrio De-Falco) avea esclamato : bisogna mettergli 
una camiulla di pece e mandarlo al mercato (luogo 
dei supplizi). Dichiara infine che quando il prete (suo 
figlio) ebbe la cedola; e avendo incontrato il'maggione,® 
volle chiedergli consiglio; e costui gli rispose: Von dite 
nulla, anche io non so nulla, — Ad analoga domanda 
del presidente risponde che la denunzia era falsa, ed 
afferma di aver detto i fatti secondo la veri! t 

È chiamata Faustina Mingione. Contesta conla ma 
dre, spiegando che non udì tuttò il discorso; poiché" 
di tempo in tempo doveva levarsi da tavola pet pren= 
dere le vivaride. Soggiunge  clie Onofrio De-Falco el 


® 
compàgni sono maligni ed avidi della roba, degli alti, 
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e'che hahno rovinato il paese. —'Vien letta dal cane | j 






celliere la fede di perquisizione di, Mauro Colell: 
trova notato per furto commesso in convento, perfale 
sità, ruberie al giuoco, bestemmia esecranda, &d oraè 
in prigione imputato di stupro (violento, Perde iligiu@ | 
dizio innanzi a questa gran corte, ed è commissario ili 
giudice Mandarini (uno dei supplenti). — Il presidente 
invita la difesa a prender la parola, ma <il difensore. 
del Poerio non è ‘presente. Il presidente esprime, la 
sua marayiglia per questa mancanza, ma, l’ayvocato 
Marini-Serra, gli fa osservare che la:gran conte crim 
nale di Ayellino, dove il Castriota era stato «chiamato | 
dal debito della difesa in una causa capitàle; avrebbe 
fatto le medesime. meraviglie \se' egli non fosse com& 
parso. Soggiunge essere stato ‘onorato dall'amico ‘del 
nobile incarico di tappresentarlo în questa udienza; ed 
i sette clienti del Castriota ne ‘renilono ‘al Marini-Serta 
le maggiori grazie. —'In quatto villa repulsa, il ‘pub 
blico ministero ‘conthiude doversi ainmettere nei sensi 
dell’art. 20. Il Marini-Serra osserva che la repulsa è 
stata pienamente provata con documenti irreftagabili 
e con testimoni di specchiata morale. Quindi. doversi 
non solo accogliere ai sensi del citato articolo, ma ane 
notare accanto ai nomi de’ testimoni la loro qualità per” 
effetto ‘della provata ripulsa , secondo il precetto del 
l'art. 206, aflinchè la corte nelloestimare i loro detti 
avesse presente la provata pessima condotta e la loto 
triste opinione. — La gran corte delibera in secreto 
ed ammette la ripulsa, — Si passa. all'esame dei te 
stimoni del. carico, PRESTI K 
Si legge la dichiarazione scritta dal; denanziante Eran= 
cesco Paladino, defunto, nella quale marra; di. essergli 
stato confidato da Gennaro Fiorentino, che avendo ip H 
contrato ‘parécchie volte nel caffè dell'Ercolano, a santa 
Chiara il sig. Nicola Nisco, aveva udito continuamente — 
discorsi sovversivi contro il real governo. Avepdo poi _ 





























(1) Malgrado che.il Settembrini si fosse (alzato pers reela» — 


mare, poichè il presidente risolutamente gli ha imposto six. 
lenzio, 230 





professati i sette .inseghamenti imposti dal testamento 
del mercante merciaio, — ui 

L’ istituzione della Borsa, dovea da sè dar origine. 
alla istituzione della 'Banca ; la quale data dal 1694, 
costituita con lettere patenti di Guglielmo III, 

Il primitivo progetto di questa vasta associazione fi 
nanziera, è dovuta ad uno scozzese, Patterson. La 
Banca ha/un capo; col titolo di governatore; € un vice=. 
govematore, e ventiquattro direttori; tutti nominati dagli 
azionisti: X 

La carta di quella Associazione ; non permette ‘alla 
Barica:se mon: il cambio; e la'vendita di oggetti d’oro 
o d’argento. Qualunque altro, genere di. cominercio le 
è interdetto, Essa ‘deve ‘essere di aiuto al commercio, 
non: fargli ‘concorrenza ; e da sua cassa di sconto , è 
della massima utilità per le transazioni quotidiane com: 
imerciali. 

Quella istituzione è pure di grande aiuto al come 
mercio; dei cui affari essa s'incarica, per tutto ciò éhe 
spetti a fondi pubblici, a imprestiti, a pagamento del | 
diversi dividendi lecc. Di più essa è la cassa’ della ‘ha= 
zione; nella quale i privati depositando i loto fondi 
ricevono il frutto che ne potrebbero avere dai bi : 
chieri. 

La Banca ; nelle attuali condizioni del ‘commereto. 
tanto esteso, è più che altro unà vasta' macchina di 
credito in. mano del governo. Per èssa é in essa, 
ininistero ha un:mezzo. elficacissimo' di assicardrsi ill 





an 























credito intermedio ; la qual cosa 5 nella crise di Mk 
conflagrazione. politica ; lo può trarre’ di’ gravissim 
diflicoltà. 


(Continua). 
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stretta intima relazione col medesimo, e guadagnata jaf 
sua piena fiducia, poichè gli si diede a conoscere come i spesso nel novembre 1848 alcuni soldati della guardia 
liberale, e nipote'a quel Vincenzo Fiorentino che mori | reale vennero a ‘trovarlo. ‘A domanda del sa ri- 
sul'patibolo nel 1799 per la causa repubblicana, il Nisto { sponde essere vero che i soldati qualche; volta, non lo 
gli avéva confidato che esisteva ana vasta cospirazione per | avevano rinvenuto. 

distruggere la' mionarchia e proclamare Ja repubblica, 
ch'egli era uno dei membri direttoti, che'avevà l'uf- 
fico: di'cassierey chie! disponeva di vistose sominie, e che 
da un momento all’altro si sarebbe fatto la mossa. 
Come buon suddito ‘veniva' subito a manifestare ‘alla 
poliziavle udite frivelazioni, ‘Interrogato il Nisco ‘dal 
presidente se ‘abbia cosa da. osservare sulla dichiara- 
zione deltestimone; l’accusato risponde bastargli la ilet- 
tura della sua fede di perquisizione. La domanda è 
ammessa; e il Paladino, sì. trova notato per 32 carichi A domanda di esso Dono risporide che vedeva, quei 
è tutti vergognosi:, falsità di monete, falsità di carte militari vicino al banco della farmacia aspettando qual- 
bancali, furti, ruberie al giuoco con carte false, estor- | che medicina, Richiesto dal presidente esso. accusato 
sioni, serocchi., sotirazioni, turpitudini. di ogni specie. risponde che, quei militari sono suoi paesani, e che 
Il Nisco osserva che solo la morte aveva potuto inter- | venivano di tempo ia tempo per aver qualche medi- 
rompere la carriera de’ suoi lunghi misfatti. cina. Spiega che l'invio del danaro fu! da lui fatto ad 

Il presidente (dispone chiamarsi Gennaro Fiorentino. j un muratore che aveva eseguiti piccoli accomodi in 
Ma l’accusato. | prega! la sua giustizia di voler differire 
ad altro giorno l'esame del denunziante, atteso l'assenza 
dell'avv. Castriota, che. doveva dirigergli. alcune ‘do- 
mande; e;chiedere l’audizione di alcuni testimoni. Dopo 
molte difficollà, per parte idel presidente, la gran corte 
d'uccordo col pubblico ministero accoglie la domanda. 

‘2, E introdotto Alessandro Tafuri (quest’ uomo dopo 
ili essere stato, discacciato. dalla casa: paterna per aver 
mindato in fondo le.sostanze della: famiglia, vive ora sulle 
spalle di una donna, da partito). Dichiara che trattenen- 
Joni nel caffè che è;a poca distanza dall’altro caffè. detto 
la Croce di Malta, vedeva;spesso un giovane di bello 
aspetto, e, con la barba all’italiana che continuamente 
arringava, contro ‘il governo e trattava con molti popo- 
lani. Domandò| chi fosse, e seppe essere un Cesate 
Bracio: medico, ‘Specifica | che in \uma sera, che non 
ratmmenta, tre 0 quattro popolani entrarono nel caflè, 
ne uscirono poi. col Bracio, e sintrodussero in un vi- 
cino ridotto, Esso dichiarante spinto dalla curiosità, 
volle 'anche entrare nel vicoletto, sotto ‘prètesto di una 
Mecessità esi collocò così dappresso ; ‘che udi perfet- 
tamente che il\Bracio diceva: Eccovi per ora diciotto 
carlini, non hovpiù ‘danari addosso, questo è per sei 
persone, domani: ci rivedremo ed avrete il resto. AWora 
sì ritirò senza essere \veduto da altri popolani, che sta- 
yano all'ingresso del vicoletto. Domaridato opportuna— 
mente, spiega! che. non distinse vil Caprio, perchè nol 
conosceva, ma dopo qualche tempo'glifu indicato per 
Wiay non ricorda da chi, ‘ed allora lo riconobbe per 
quella: stesso popolano chè aveva ricevuto il danaro 
da Bracio. dì 

Ad analoga domanda risponde ‘non poter indicare 
testimoni di fatti ;marwati, A. richiesta della difesa spiega 
cli’egli poteva udire:e vedere ciò che si faceva e diceva 
nel caffè della; croce di Malta; poichè non stava fermo 
nell’altro caffè; ma passeggiava' cortinuamente innanzi 
al primo: caffè. Ad altra domanda della difesa, risponde 
«di mon ricorilare l'epoca precisa di queî fatti, ma av- 
“vennero quando ‘abitava \col padre‘nel: vico S. Giorgio; 
dal 4 maggio 1849 in poi abita altrove. — L'avvocato 
Rossi-Galeota fa \osservare. essere giunto il momento 
nel quale la gran corte dovea decidere sulla. domanda 
“avanzata dal Caprio, nei termini, avendola riserbata in 
esito della; dichiarazione orale del testimone. E poichè 
“Ifaccusato assumiéva essere fisicamente impossibile che 
il testimone avesse udito e veduto le cose narrate, non 
poterglisi negare il chiesto esperimento di fatto, 

Il pubblico ministero opina che dietro i chiarimenti 
dati dal testiinone, avendo spiegato che non stava fermo 
nell'altro Galfè; ma passeggiava nella strada che con- 
iluce al caffè dove avvenivano quei fatti, si rende inu- 
stile e superfluo l’esperimento ,, € conchiude al rigetto. 
La gran corte fa diritto a queste conclusioni. Interro- 
gato il Bracio risponde che il testimonio mentisce sfac- 
QUEREte: Che esso accusato frequentava quel luogo 
di onesto ritrovo unicamente per sorbire! il caffè e leg- 
gere ì giornali, che conosceva il Caprio nell'esercizio 
d Ia sua professione, e che costui venne alcune volte 

garlo aflinchè interessasse, qualche, deputato amico 
per farlo pagate di, molti layori che aveva fatto per le 
(Camere , essendo artefice falegname. Interrogato alla} 
sua volta il Caprio, prega il. presidente di domandare | 

| 





Cocozza frequentava ‘il sub’ ‘daftè ‘al' Mercato , e che 


4. Viene Cesare Napoleone romano. — Dichiara che 
essendo infermiere dell'ospedale di S. Francesco, più 
volte vide due! soldati; trattenersi. nella farmacia del 
Dono. Ricorda che un giorno il Dono lo chiamò e gli 
consegnò ducati) sei per recarli. ad alcuni popolani de- 
tenuti in Castel Capuano, de’quali gl’indicò..i nomi so- 
pra una carta, senza spiegargli il motivo di quell’invio. 
Ma i popolani non vollero ricevere quel danaro dicendo 
che non conoscevano il Dono. 





una sua casa @ posteriormente era,stato carcerato. Non 
volle il danaro e lo restituì poichè pretendeva maggior 
somma. 































5. Comparisce Gaetana Vittoria dedunziante. (Costui 
antico carbonaro del 1820; ha poi meritato, di servire 
la polizia, ed, è stato addettoalla squadra ‘del famoso 
Cioffi, divenuto invalido, ha ottenuto vin'grazia de’suoi 
meriti di aprire un botteghino di lotto. Ultimamente 
aveva dato una querela di furto alla, giovine moglie, 
gli hanno gettato l’offa nella..gola; e si, è taciuto). De- 
pone che frequentavano la, sua bottega il Vitale ed il 
Barilla, è che separatamente lo premurarono di. asso- 
ciarsi ad una setta, della quale \essì erano dignitari, 
diretta a serollare il trono e proclamare Ada. repub- 
blica 

Finse di acconsentire e subito ne diede parte alla 
polizia. Fu iniziato dal Vitale che gli diede il libretto 
ed i segni. Barilla poi che lo seppe se ne compiacque, 
e gli diede un altro libretto; gli confidò anceta che 
avea diciotto cannoni e molte truppe a sua disposizio- 
ne. Soggiunse che un capitano francese aveva fatto un 
piano per impadroniisi senza contrasto di tutti i castelli 
della capitale. Seppe poi che quel capitano non era 
francese, 1a napolitano , aveva però uu cognome fi 
restiero, giacchè sì chiamava Leipnecher, e dimora 
Al Capuano. I due libretti furono da lui consegnati al 
Ministro Longobardi ed al direttore Peccheneda, e 
quest’ultimo gli aveva detto: Gaetano portamelo. De- 
pone infine ch'egli per meglio assicurare la prova nel- 
l'interesse ‘del legittimo ‘governo, invitò alcuni amici 
per'essere presenti ai discorsi settari che tenevano nella 
sua bottega il Vitale è il Barilla, e tra questi ricorda 
Raffiele Violante, Ippolito Gurcio ei fratelli Mezza, ai 
quali fece anche delle largizioni, e che questi, ultimi 
furono presenti allorchè il Barilla una volta gli diede i 
segni, ed un'altra ‘volta disse ‘ chiè inuoyi segni non 
erano ancor venuti. Però non ricorda per l’elasso del 
tempo quali fossero questi segni. A doinanda del Ba- 
rilla' risponde che fu iniziato dal Vitale, ma poì da 
esso Barilla innalzato al grado di unitario. Interrogato 
quest'ultimo  dalt presidente risponde elie il-denun- 
ziante mentisce. La sola cosa verà era che esso andava 
qualche volta in;uella bottega e non gli parlò mai 
di setta, è l'ultima volta che vi andò fu iù dicembre 
1848; e che si separarono di mal umore per tutt'altro 
motivo ch'egli tace per delicatezza. L'accusato Sersule 
fa sapere | al presidente; non poter più reggere con 
l'affanno all’eccessivo caldo della sala, e mancargli ‘le 
forze. 

L'udienza è dichiarata sciolta dal presidente ‘alle 
ore 242 



























L’universale emozione suscitata nel cuore, degli 
uomini dì tutti i partiti dalla. morte in modo sì 
ammirabile, semplice e ferma di Luigi. Filippo; ci 
autorizza a pubblicare ancora alcuni dettagli ‘che 
togliamo dal Débats. 

Claremont, 27 agosto. 





Signore; io giunsi qui troppo tardi per assistere agli ultimi 
istanti del re Luigi Filippo, abbastanza per tempò per rac- 
corre colla certezza di ‘recente memoria i dettagli che sî 
feriscono a questa morte veramente commuvente, 

Alla domenica (25 agosto) la régina si fece un dovere di 
avvertire l'augusto ammalato del pericolo in cui era. Egli 
credette che quell'avviso fosse l'effetto di quella sollecitudine 
‘ognora attenta alla salute dell'anima sua. Fece appello del 
timore della regina alla scienza del medico. Il signor Gue- 
nieau di Mussy gli disse che infatti nom eranvi'per lui buonè 
apparenze, vale a dire in altri termini, che è d' uopò che 
io prenda congedo, disse con lieto viso il re, e quindi più 
non pensò che a prepararsi alla morte. 

Fatta la sua confessione, chiese del Viatico» La mortè era 
tanto improvvisa che fu necessario cercare nel parco i pic- 
coli figli del re, ove stavano preparando una festa al prin- 
cipe di Condè nell'occasione del S. Luigi. S. M. ricevette 
V' Estrema Unzibne in presenza! di tutti i suoi! figli, quindi ad 
uno ad uno tutti li abbracciò e benedisse. Usciti questi 
dalla camera, il gen. Dumas scrisse per un'ora sotto il 
dettame del re padrone pienamente della sua mente, 





al testimone se. non è stato scacciato, dal padre e, se 
non convive con una donna che esercita il turpe, me- 
stiere, Il presidente! osserva non potersi pretendere che 
il testimone confessi la propria turpitudine, o la licenzia. 
\ Il Marini-Serra esprime il desiderio che in confor- 
‘mità della legge debba tenersi registro nel verbale 
prima di tutto delle variazioni di ciascun testimone, e 
poì essere lecito di richiamarlo alla dichiarazione scritta; 
altmimenti non rimanere vestigio di quelle variazioni 
che pur dovevano entrare nella estimazione della cre- 
dibilità suoi detti, poichè ogni qual volta dopo la 
lettura della dichiarazione seritta îl testimone ritrattasse 
le variazioni e facesse ritorno ai primi detti, il verbale 
verrebbe ad: Attestare una uniformità che non era esat- 
tamente vera, nè si avrebbe nota di quelle oscillazioni 


fa quelle able. 11 presidente De) Cori VII Trattavasi li Compiere le sue memorie aggiornate già per 
sere impraticabile il metodo proposto , poiché non sì.} ,, malattia, Tutto ciò passavasi fra le tre e le cinque ore dopo 
potevano conoscere le variazioni, se prima non si leg- | mezzogiorno. Nella notte non dormi, la febbre fu violenta, 
geva al testimone la dichiarazione scritta. D'altronde il È p,mmalato era calmo ed in.senso, chiese perfino al dott. Gue- 


modo d’interrogare i testimoni rientrava nel putere ? peau gli raccontasse qualche cosa per. addurmentarlo.... In 
sopì ascoltandolo, 


discrezionale del presidente. (Questo metodo illegale | fatti fra qualche ora s' e 
che rende illusoria la pubblica discussione e la riduce $ AI mattino comineiò l'agonia; l'ammalato senza soffrire 


IR a RE TA: 
N jectanica "Tipetizi Y i è! cominciò l’ultimo suo sonno. 
lad ‘ubia ‘meccanica ripetizione del processo scritto , è } e IAA te 


‘costan ito dal presidente in tutta lai < di n | 
mpg di rîto, è la rispo- | braccia de' suvi figli, Bi masindo le spoglie del pui si 

ho: n ‘di non ricordare i fatti déposti, ha ; loro: ultimo suo voto, u timo. suo pensiero fu a voi, che voi 
SR RARO x deposti, 29: rimaneste sempre unili. Al suo letto di morte promettetemi 
seinpre fatto leggere per intiero le foro dichiarazioni , "(no to sarete sempre! 1 principi, lo promisero. Essi rimar- 
costoto subito le hanno rettificate ed il presidente ha ! r\npo/uniti madre e figli a Claremont. » 
fatto scrivere nel verbale: uniforme alla dichiarazione i. La regina dimostrossi veramente la donna forte della 
scritta). : Serittura nel modo il più sublime. L'ho trovata che scriveva 


3, É introdétto Antonio Accenzo, — Dichiara che il nella camera ed ‘ai piedi del letto' di morte del re, tutto 
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come all’ordinario, calma rassegnata; il (ctore pieno d’ango- 
seia, la fronte serena, padrona dì Sé e del suò dolure. Essa 
mon accetta aleune di quelle delicatezze che abitualmente!si 
usanb in circostanze tanto' dolorose. '« Putto mi si può dire, 
così la regina, nulla più puossi aggiungere alla mia sven: 
tura. > 

La salma del-re sarà deposta nella'piccola capella di Vey- 
bridge, ove le LL. MM. usavano ‘udir la messa prinia che la 
regina d'Inghiltetra avesse permesso! d'iinalzare una cappella 
cattolica nel recinto del castello di Cliremort. ‘Il re aveva 
espresso il desiderio che ‘îl'suo corpo fosse trasportato a 
Drenx, ove sono-i sepoleri dî sua famiglia, ma i principi mon 
avrebbero potuto; accompagnarlo, ‘#d essi non confideranno 
alla Francia le spoglie del loro padre, se. non quando po- 
tsanno portarle essi ‘stessi. 


(OTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Toniso. — S, M...con decreti del 26 agosto; ha nominato : 

Armand avv. Severino, giudice del mandamento di Cumia- 
na, a giudice del mandamento di Masserano ; 

Wiretti avv. Natale, volontario nell’ uflizio' fiscale generale 
pressy il magistrato d'appello di Piemonte, a giudice del man- 
damento di Cumiana ; n 

Pianfetti avy, Giuseppe, giudice del mandamento di Fene- 
strelle, a giudice del mandamento di.Sanfront ; 

Pollini avv. Ottavio, id. di Fiano, id. di Fenestrelle ; 

Maufredi avv. Augusto, volontario néll'uffizio fiscale presso 
il tribunale di prima ‘cognizione di Torino, a giudice dell 
mandamento di Fiano ; 

Guelfo avv. Gio,. Battista, giudice del mandamento di Riva- 
ra, a gitidice del mandamento di Oulx; 

Fasella avy. Luigi, vice-giuilice del mandamento di Rivaro- 
lo, a giudice. del mandamento'di Rivara ; 

Amodini avv. Giovanni Giaconio, giudice id; (di Arboro, id. 
di Cossato ; 

Belmondo avv: Lorenzo, id. di Bricherasio, id. di Arboro; 

Sertà' avv. Stefano, id. di‘Perrero, id. di Bricherasio ; 

Audifredi avv. Luigi, vice-giudice id. di Pinerolo, id. di 
Perrero; 

Martelli avv. Paolo, giudice id. di Prazzo, id. di Candelo; 

Magarotto avv, Cesare, volontario nell'uffizio fiscale presso 
il tribunale. di prima cognizione, di Torino, a giudice del 
mandamento di Prazzo ; 

Bodò avv. Giuseppe, vice-giudice della sezione Po, Torino, 
a giudice del mandamento dì Priero; 

Roggeri avv. Edoardo, giudice del mandamento di San Se- 
condo, a giudice del mandamento di Riva di Chieri ; 

Vendobbio avv. Ludovico, a giudice del mandamento di 
San Secondo ; 

Belli avv. Michele; giudice (aggiunto al tribunale di prima 
cognizione di Asti, a giudice aggiunto a quello dî Torino; 

Meda not. Giuseppe, segretario della giudicatura di Borga- 
masinoy a segretario della giudicatura di Santhià ; 

Castellino: Giacomo Eligio, id. di Santhià, id. di Borgo- 
masino. 

— S. M, con decreti del 50 agosto ha nominato : 

Novaro avv. Emanuele, giudice del mandamento di Revantò, 
giudice di quello; di) Alassio 
Isola. avv; Carlo Domenico, giudice del mandamento» di 
Alfssio, a giudice di quello di Levanto; 

Novara Gio. Luca, segr. della giudicatura di Leyanto, a 
segr. di quella di Gavi 

Borelli Giovanni, ségr. Wella giudicaturà di Gavi, a segr. 
di quella di Levanto; 

Rossetti Vincenzoy scrivano negli archivi! del ducato diGe- 
nova, a sollecitatore presso l'uffizio fiscale generale presso! il 
magistrato d'appello di Genova. 


il filo conduttore, la cui ‘estretiiità è a Douvtes, giunge 
allà' spiaggia. Per la prima volta la Francia e l'Inghil- 
terra, possono scambiare complimenti attraverso e per 
mezzo della profondità dello Stretto. n Così quind’in- 
nanzi, quando il servizio sarà organizzato, giunga o no 
in tempo la posta francese a Douyres, si sapranno sem- 
pre; a Londra le notizie di. Parigi ed i, prezzi, di ;chiu- 
sura. della borsa, coll’aiuto di. un messaggiere che non 
teme nè spazio, nè ‘intemperie. 

— Il Parlaitiento episcopale ‘e sacerdotale, detto al- 
trimenti il sinodo di Thurles , continua le sue sedute. 
Dopo giovedì il conclave fu secreto, ma presto il ‘pub- 
blico potrà conoscere le quistioni intorno cui sì sta de- 
liberando, Arrivarono a Thurles molti ecclesiastici ‘alle 
diverse parti d'Irlanda e d'Inghilterra. 

Morning Herald del 29. 














La corporazione municipale di Dublino, radunatasi il 28, 
fu il teatro di scene più violente di tutte quelle che prece» 
dettero; una delle persone che più si affaticarono a far no- 
minare un altro sindaco în surrogazione del signor Reynolds, 
è l'alderman Rooney. Questo \alderman sì trovò all detta riu- 
miòne, ed ecco quanto avvenne. 

Il lord-maire di Dublino, signori Reynolds, Faccio avver- 
tita l'Assemblea che quando io presiederò farò rispettare la 
mia autorità, appoggiandomi sul consiglio: e se l’alderman 
Rooney, o qualunque altro membro del consiglio, richiamato 
da me all'ordine, si facesse lecito di mostrarsi disobbediente, 
sarò costretto di ricorrere a misure che desidererei evitare, 
Il lord-maîre, presidente della vostra Assemblea, non debba 
essere insultato impunemente. L'adunanza del consiglio è di- 
sciolta. 

Il lord-maire. Si faccia venire immantinenti la polizià; 

L'alderman Rooney: Oh! oh! Chiamate le ‘guardie’ | del 
corpo 

Nugent. Prego l'alderman Rooney di mon convertire questa 
sala in serraglio. 

Il lord-maire all'alderman Rooney. lo mia qualità di primo 
magistrato della città di Dublino vi arresto e anche in nome 
della regina. Indi vi condurrò all'ufficio della polizia. 

L'alderinani Rooney. Venite pure, venite, ben saprò farvi 
pagare la vostr'audacia. 

Lambert. Vi pregò di scusarela vivacità dell'alderinan Roo» 
ney stato oltraggiato. 

Lord-maire: Non soffrirò che l'ordine sia alterato per cose 
estranee alla seduta, e che furon, dette fuori di questo re- 
cinto. 

L'alderman Rooney. Se fossi stato, presente \quando,;par- 
laste in quel modo, avreste avuto da fare. con me, ve lo dico 
io. — Egli si dirige verso la porta, 

Il lord-maîre. Tanto meglio; fate bene di andarvene con 
Dio, perché questa scena non torna ad onore del consiglio 
municipale. 
tilderman Rooney. Chiamate purè le vostre guardie del 
corpo, ma non însultatemi in mia assenza, vile che sietel.... 

L'alderman Rooney. Voi, permettetemi ch'io vi dica.. 

It lord:maire: Voi ‘parlate'al lord-maire emon'ad unsem 
pliée particolare: 

L’alderman Rooney. lo dico, signore, che m'avete chia» 
mato masealzone ; vi dico che avete mentito per la gola. 

Tl lord-maîre. Non si parla in questo modo al Jord-maire. 

L'alderman Rooney. La seduta è levata. Per me voi non 
siete più lord-maire. 

Lord-maire. Niente all'atto. 

‘Alderman Rooney. To vi dito ‘ehe ciò che' diceste in mio 
proposito è ‘falso întieramente, come ben sapete: 

Lord-maire. Il pubblico avrà notato che quest'uomo'è ri- 
tornato! per insultarmi: 

Burlovu, Se tale fosse stato il sun intento, egli non sareblie 
findato verso la porta. y 

Il consiglio si separa fra Ja più\yiva agitazione. 
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Leggesì nel Corriere Mercantile: L' operazione deli- 
cata e difficile di trarre in secco la, freguta 1° Euridice 
è collocarla sul cantiere onde procedere ad una gene- 

azione, Fiuscì a meraviglia. ‘Il grosso: legno, 
cemente dall'acqua, è ora comodamente ada- 
fiato sul cabtiere della Foce, senza che il. minimo in- 











BELGIO. — L'Indépendance Belge : consacra un are 
ticolo alla memoria di «Luigi: Filippo. Vi leggiamo 
con piacere espressi dei sentimenti | di gratitudine. per 
quel re, che molto fece per. la causa del Belgio. 

+ Nostro scopo; diremmo, mostro ‘dovere prendendo là 
penna per render omaggio alla memoria di questo pribcipe 
è rammentare la simpatia che dimostrò sempre pel Belgio, 
l'appoggio che) dal primo giorno, non restò di'daralla causa 
dell'indipenilenza belgica..Il grido: di‘ emancipazione mandato 
dal: Belgio constanto coraggio e senza calcolar i pericoli che 
avea.da superare; trovò infatti il primo suo eco presso! quel 
nuovo sovrano ch’erasi dato la Francia. 

Mandato appena questo grido, quando le potenze alleate 
dell'Olanda si apprestavano già ad imporre nuovamente al 
Belgiò il governo chie aveva rovesciato il‘re Luigi Filippo, si 
affrettò a riconoscere il nostro governo nazionale ed'inviargli 
un rappresentante, e di far significare alla potenza estera la 
quale:ci midaceiava più direttamente, che la Fraricia mai tion 
tollererebbe la violazione del nostro territorio. Questa di- 
vhiarazione energica, questo contegno simpatico della, Pyan- 
cia per la nascente nostra indipendenza arrestò i progetti 
ostili e permise al governo nazionale di costituirsi. 

Ma, come tutte le. nazioni le quali, anche non mancando 
d'energia (e si sa se nè mancavano i belgi) non possono tut- 
tavia opporre un esercito a Forze militari organizzate da 
fungo tempo, il Belgio si trovava debole è quindi in una con- 
dizione d'inferiorità momentanea, ma reale verso del Belgio, 
Re Luigi Filippo mettendo generosamente nel 1931 a dispo- 
sizione del governo belgico l'esercito francese comandato dal 
generale Gérard, scongiurò i pericoli che avrebbe potuto ar- 
fecare al Belgio la mancanza di forze militari da opporre 
all'esercito olandese. $i strinse allora la convenzione dei 15 
novembre 1831, 

Ma questa stessa convenzione non fu mandata ad effetto 
che in parte, Volevasi assicurarne l'esecuzione, vale a dire 
costringere le truppe olandesi asgombrar interamente il ter 
ritorio. L 

L'esercito belgico appena organizzato, poleva non trovarsi 
bastante per ottener prontamente e con cerlezza questo ri, 
sultato. Fu anche Luigi Filippo che nel 1852 fece eseguir Ja 
convenzione dei 15 novembre e volle che due de'suoi, figli 
partecipassero al glorioso fatto d'armi della cittadella d'An- 
Porca che doveva assicurare l'indipendenza del Belgio. 

Sotto i suoi auspicii altresì fu conchiusa nel 1855 la con 
venzione dei 21 maggio, la quale stabilendo lo statu quo 
come base della convenzione, riaprendo le bocche della 
Schelda, facendo sanzionar provvisoriamente in favore del 
Belgio tutto ciò che aveva conquistato, gli permetteva  d'at- 
tender il fine della resistenza di Guglielmo I e un assesta» 
mento definitivo. 

Finalmente nel 1859, quando fu necessario rassegnarsi ad 
un penoso e doloroso sagrilizio, ancora presso il re Luigi Fis 


conveniente avvenisse , eccetto. la' rottura di qualche 
catena. 

Delibotisi lodi all'egregio sig. Cocconi, veneto, che 
concepì il piano del lavoro, ‘e lo diresse. Questo buon 
esito sarà, non dubitiamo:, nuovo stimolo al governo 
per fare un'eccellente acquisto al ‘nostro arsenale ma- 
rittimo riella. persona dell’'abile ‘è provetto + costrut- 
tore. 


0 _ —__ ii 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Telegrafo elettrico. sotto-marina 
ira Calais e Dowvre. — Sì legge nello Standard del 
29 agosto : La maggiore diflicoltà cui s’attendevano gli 
ingegneri per collocare il filo conduttore del telegrafo 
inagnetico, era ùn punto situato nel bel mezzo, del ca- 
‘nale della Manica, Là esiste una profonda vallata sotto 
tharina fiaminezzo a due creste che i francesi chiamano 
il Colbatt è la Vaine. Queste montagne si estendono, 
Tana ad ‘una distanza di 17, l’altra di 12 miglia in- 
glési, L'imménso precipizio ch'esse circoscrivono è so- 
prattutto paventato dai matinai a cagione delle sue 











sabbie moventi dove sì corre rischio di perdere àncore, 
cavi, ecc. Sembra tuttavia che fortunatamente si siano 
superate queste difficoltà, e si crede che il filo sia stato 
deposto ad' una ‘profondità fale da essere sicuro contro 
le Uncore déi vascelli , degli strumenti pescherecci, e 
dei mostri marini. Siamo' però curiosi. di saperè ‘come 
il filò potrà ‘resistere alla violenza delle correnti è delle 
conimiozioni che' regnano ; dicesi ; in quelle proforde 
valli. 

— Il\Morning Post del mercoledì sera serive ; L'în- 
teressante operazione del collocamento în mare del filo 
conduttore, cominciò questa mattina alle dieci e mezzo, 
il'Golidti, partito dal quai del governo, sgomitolò il 
suo! filo metallico spesso un, decimo di pollice; rin- 
chiusovin.un fodero ditgutta-perchà. La' paite che mon 
entra nel mare, 300 metri circa; è rinchiuso in un tubo 
di piombo per ‘proteggerla ‘ontro lo strofinamento. 
Il vapore continuò Ja sua ‘operazione facendo 3 0 4 
miglia all'ora e dirigendosi in linea diritta, verso il, capo 
Grinez.. Verso le otto della sera la comunicazione era 
terminata, come comprova il seguente: dispaccio tele- 
grafico: ricevutora Douvres: v Capo Grinez, costa di 
Francia, 8 112 di sera. Il Goliat4 è giunto sano è salvo; 
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invito del. nostro governo. — Presso il Romano, che abitava 


i io il iù tante. protettore. 1 desi- no: i 
lippo.trovò.il. Belgio il suo più ;g05 n invuna capanna isolata di tavole, vicino a.Morbio Superiore. 


derii, le simpatie di questo monarca furone sempre favore- 
voli per noi, e se finalmente cedè, se dové consigliare a sua 
volta una separazione che ci doveva arrecare tanto dolore, 
nol fece ehe per la volontà fermamente espressa da tutte le 
potenze, compresa l'Inghilterra, di non ammettere altro as- 
sestamento. Stante la' condotta delle potenze che prendevano 
parte alle conferenze, vedendo anche contro lui l'Inghilterra 
con cui era sempre andato d'accordo per. contrabbilanciare, 
nella quistione olandese, l'influenza delle corti boreali, il re 
Luigi Filippo dovè con suo rammarico rinunciare a far pre- 
valere i voti si naturali del Belgio, di cui in quel caso, erasi 
fatto solo patrocinatore. i : 

Il Belgio non potrebbe dunque, senza taccia d'ingratitu- 
dine, rifiutar alla memoria di questo principe un doloroso e 
ampio tributo di omaggio e di dolore. Per ciò non ha pur bi- 
sogno di rammentarsi che fu il padre di quella nobile priù- 
cipessa che venne a far risplendere sul trono del Belgio le 
virtù, di cui attinse l'esempio in seno di una famiglia che 
seppe sempre e sa tuttavia mostrarsi si grande nell’avversità, 
che all'apice del potere. 






















che la setta vesta anche un carattere politico. — Alcune di 
queste donne essendo fornite di passaporti sardi, e le stra- 
vaganze della dottrina della setta facendo rammentare quelle 
della recente condannata in Piemonte del sacerdote Grigna- 
schi, insorge il dubbio che sia stata fra loro)qualche relazio- 
ne, — Tutti i suindicati individui arrestati vennero conse- 
gnati il 25 corrente al tribunale di Mendrisio perchè proceda 
contro di loro a norma di Jegge. 





a favore dei daaneggiati dall’innondazione 
a Brescia. 

Le settoserizioni a favore dei danneggiati di Bre- 
scia cominciano a rispondere alle nostre Speranze, 
Noi, vedendo lu necessità di regolare queste sottoscri- 
zioni, abbiamo già dietro il consiglio di paréechi no- 
stri amici formato un cemilalo provvisorio ; se i no- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORIN 


si rinvenae una bandiera. Da questo e da altri indizi sembra | 


SOTTOSCRIZIONI | 








Parliti il di A settembre. 


Sehram Lpdovico di Copenahhen, possidente, : per Genora, — Robinet 
Francesco, cap. di freg. francese, per Francia.— Heininger conte e 
Ridolfi Lorenzo di Firenze, mar- 


cap, 
ch 


svizz.‘a Napoli, per Genova. 
per Firenze, 














DECESSI del 31 agosto in Torino. 
Ni 19: 
del A settembre» 12; 


Dal i gennaio, totale » 4052. 


ULTIME. NOTIZIE. 














Filippo Ja mes 


zione posta sulla facciata. 





l'oro. — Celebravasi stamane nella chiesa di' San 
sa già da noi annunziata in’ suffragio 
dell'anima di Pietro Santa. Rosa. Nella vasta chiesa 
parata a bruno, grande era il concotso del popolo to- 
rinese e dell'emigrazione. Abbiamo notato questa iscri- 


FRANCIA, — I duelli politici — Noi abbiamo l'esito 
doloroso, dice la Presse, di un duello politico ch’ebbe 
luogo recentemente! a Périguew. Uno scrittore ucciso, 
‘un rappresentante imprigionato : eccò i risultamenti di 
quello scontro fatale, \ 

Fra la tomba del sig. Dupont e la prigione del' sig. 
Chayoix, ci si permetta di mettere un pensiero che do- 
mina codesta trista, e sanguinosa querela dall'alto della 
verità filosofica e, morale. Questo pensiero è la ripro- 
vazione del duello politico, codesta guerra civile tra 
due uomini che mon ha nè la scusa; nè la grandezza 
della guerra civile tra due patti 

Da qualche tempo i duelli politici si vanno mobipli- 
cando in modo doloroso. Pare che la stampà sia una 
sala d'arme e la tribuna un bersaglio di pistola. Non 
si dànno neanche più la pena di discutere; s'ingiuria- 
u0 , si dicono parolacce e si giunge all’ ultima ratio, 
cioè a due colpi di pistola in un bosco, fuori dello 
sguardo della gente e dei gendarmi, 

È questa una cosa degna di, un paese libero: ed ‘in- 
civilito? Tuttavia, noi lo diciamo con dispiacere , il 
duello, politico è qualche wolta una dolorosa necessità! 
Noi lo «letestiamo siccome un atto barbaro, e non pos 





















sono rivolgersi al nostro uffizio, Siccome poi n 


proponiamo che si formi al 15 corrente un comit 
definitivo, formato 0, nominato dai sETTE mAGGI 
onLatoRI che si rileveranno dalle liste pubblicate 
questo frattempo. 

Sappiamo che nell’ ufficio dell’ Opinione, che 











raccolte molte. firme. Altri giornali pure ne stan 
raccogliendo, 


Direzione del Risorgimento (giornale) Il, 100; G 


Il. 100, Bonollo Giovanni Il. 20. Chinotto Antonio Il; 





merciante Il. 5. L. Moffani JI, 





Flecchia Giovanni ]L 








I ; ibiza 
; È A 3 i Dolenti e supplici voti 
stri confratelli vogliono corrispondere.con esso, pos- | 


amiamo pigliare in questa bella impresa maggior 
merito di quello che possa venirne come iniziatori, 


anch'essa delle prime ad aprire questa sottoscrizione, 
e vi si firmò per una somma di 100 fr., si sono già 


Alfonso La Marmora. .Il., 100.. Conte Moffa di ‘Lisio 


Porta-Bava dottore Il. 10. Gioia ‘avv. Pietro ; senatore 
del regno Il 10, Muriald ‘avv. Carlo 11/2, Barbaroux 
Ml 1. NN. cent, 40, Cora Giuseppe e Luigi fratelli 
Il. 5. G. Andreis regio sensale ]l, 5. E. Calvetti com- 


della vedova e dei figli 
di 
Pietro di Santa Rosa 
perchè Dio riceva nella sua gloria 


non 


ato il pio cristiano 
ORI il tenero marito, il padre affettuoso 
in il cittadino iniziatore di libertà 
è d'eguaglianza civile 
fu "il ministro provvido, leale e ‘costante 


tanto amato e ‘tanto ‘compianto. 


È giunta al real castello di Moncalieri 





no | 


il principe di Montléard di lei figlio, 
av. 


3,11 


l’Emigrazione Italiana, 





1. 





preso l'importo di varie oblazioni in danaro. 





Rab, n pet Bucciotti Gertrude II. 4. Cav. Jacopetti. Il. 5, Galvano Pessito!), 
dae e “riparazione (del acatro Shi ue f 2! Pier, Giuseppe 1.3. Prati, Giovanni: ÎÌ; 5. Sobrero Barba 34° agosto L'leri partiva” di gui il greto 
ettete a ) SPP lie, oe gran. 
avvocato, Il. 1 50. Giuseppini IÌ. 4.. Maggi Giuseppe Il; 2. ua Cet gl a SO RR e 
White vitfiggtito! PI ggi Giusepp duca e sua famiglia ‘alla volta di Firenze ove ‘arrivò il 


E dove dunque sta il male? Meno în questa suscet- 
tività onorevole dopo tutto, che esige riparazioni sem- 
re insufficienti e talvolta sanguinose, chie nelle scap- 
pate della penna, o, della parola, che fanno troppo 
spesso;, degenerare .le. discussioni, politiche in indegue 
querele, 

Noi diciamo queste, cose per tutti’ i partiti. Aptasi 
il Moniteur un giorno in cui dà conto di una seduta 
importante. Che si trova ? Interruzioni le più grosso- 
lane fatte dalla destra è dalla sinistra, tali che non si 
soffvirebbero in un club. 

Le polemiche dei giornali hanno lo stesso carattere. 
Invece di discutere, s'insulta. Sonyi dei fogli che hanno 
Ja specialità dell’ ingiuria, e che cercano ogni mattina 
i nomi da uccidere Ja sera, sotto il peso delle loro 
calunnie. 

Parlasi di fare delle leggi contro il duello; sarebbe 
ottima cosa. Il signor di Girardin invocava nobilmente 
una tal legge sulla tomba di Carrel, e ne ‘aveva più 
d'ogni altro il diritto. Ma 'la'imiglior legge si è quella 
di riformare il tuono delle discussioni politiche, si è 
quella di ricordarsi thè quanto più le lotte sono cor- 
tesi e decenti, ,.tauto maggior vantaggio arrecano ‘alle 
idee per.le: quali s’impegnano. 






















































dat Jl. 2, .U, Geisser 11.4, 


Rayihorid' Francesco ]l. 1. 
samo, Clemente II, 4. Villa Giuseppe Il. 2. Cattani 
intendente generale d'Alessandria Il. 10, Bonvicino M 
chele li. 2. .Ghiron Teodoro Il. 
IL. 200, Martini Il, 40. Pignetti Giuseppe Il. 1. Ma 
Giovanni }l. 1. Ni Ni Il :5.'L. G. Provana II. 20. Bag 
d’Acqui Il. 150. N. N. 
seppe Il; 5. 
Guardia del Palazzo Reale delli 30 agosto, 
settima compagnia Monviso, 

Marini Il, 1/10. Moretta B. Il: 1/20. Gianotti cent. 8 
Morra conte Carlo' Felice Il: 13 20, Antonietti cent. 50 
Cambiaggio cent. 80. Posserolo cent. '80.' Verina' ‘cen 
50. N. N. cent. 80. Craveri Il. 4 20, Robotti Giusepp 
IL 4. Rolando Il:1 40. Po 
seppe cent. 50. Gally Carlo cent. 80, Calza Felice 1 
1/20. Quaranta Sebastiano cent. 40. Ferrero Mansuet 
cent. 40. Lavina Gaetano cent. 80. Berlioz ‘Frauco 

















Il Courrier de Marseille stampa una lettera del signor 
Chalanqui, datata 28 agosto, nella quale egli protesta che 
nessun caso di cholera è avvenuto sopra alcun sabitante di 
Marsiglia, convenendo solo che' alcuni casi isolati, in nu- 
mero di cinque o sei; si sono. presentati all'étel de Dieu 
sopra povere persone estranee al paese, venute da luoghi in- 
Setti, le quali furonvi anche. guarite, e termina; asserendo 


che lo stato sanitario di quella città è presentemente dei più 
soddisfacenti, 


cent: 40. Grosso ]l. 4 20, 


Guardia della quinta compagnia. Monviso 

al Palazzo Madama, dalli 29 al 30 agosto. 
Turyano notaio tenente Il. 2. Machiorletti causidic 
sottotenente Il. 4. Ballari causidico coll. Il, 4 
gatore Il. 4. Obiglio chirurgo dentista. Il. {; 
Camillo Il. 1. Audifredi Luigi Il, 4 20. 









l'agliaferi 


— ———_—____ 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il consiglio fe- 
derale, ha nominato il cons. Geigy di Basilea ed. il si- 
gnor Melchiore Ziegler come esperti per far rapporto 
sulle quistioni finanziarie nella costruzione delle strade 
ferrate. 


Ticino. — Leggesi nella Cassetta Ticinese: — Non è guari 
Venne arrestato in via di polizia, certo Romano con alcune 
donne, che per la sua condotta almeno Stravagante dava fon- 
dati sospetti di colpabilità. Tradotto in Lugano , fa eseguita 
una informazione dalla quale risultarono indizi tali + da in- 
durre questo lodevole governo a tutti rimetterli al tribunale 
di Mendrisio , nella cui giurisdizione seguì l'arresto, perchè 
costituisca un processo, — Da quanto si sente, appartiene il 
Romano ad una setta di Frati Muratori, la quale, coll’in- 
ganno e colle frodi, seducendo le inesperte giovinette, le to- 
glieva furtivamente alle loro famiglie, sotto il pretesto di 
meglio atmmaestrarle nei doveri di religione. In questo can 
tone lasciaronsi accalappiare alcune dei dintorai di Belliazo. 
na, di cui una è fra le arrestate : le altre sono una dell” 
tale di Milano, lu terza pavese. Sonovi altre sedotte, princi- 
palmente dello Stato lombardo, le qualî non si poterono rag- 
giungere: alcune altre finalmente si asseriscono morte in 
Francia. Il Romano è milanese. Questi si annuncia ai suoi al- 
ligliati come il Fedele Verbo dell'Alto, Fedele servo di Dio, 
Rappresentante di Dio, secondo Salvatore dell'Universo ; 
ordinava loro una cieca obbedienza, consigliava povertà ed 
astinenza, e vietava il frequentare chiese ed altrì luoghi di 
convegno. Dall'informazione risulterebbe, che le idee reli- 
giose venivano iînspirate per coprire l'immoralità del capo, 
il quale pretendeva che dal suo commercio con vergini pro- 
dur si dovessero le dodici Stella dell'Apocalisse, Il Romano 
Tipeterebbe di frequente essere egli il chiamato dal Signo- 
re ad alte opere, essere il gran guerriero che deve venire 
în Italia a distruggere preti e frati fondando una nuova 
Gerusalemme. Queste sue asserzioni risulterebbero da infor- 
mative della direzione dell'ordine pubblico di Milano, la quale 
pure sbbe a procedere contro attinenti a questa setta dielro 


tonelli Vincenzo caporale cent. 40. Bissottini Carlo Îl, { 
Operti Matteo furiere Il. 1. B, 


Carlo ‘cent. 80. Ponte 


Lorenzo cent. 80. Trossarelli ca 
Emanuele ll. 4. Giacobini Michele Il 1. 
seppe Il. 1. Peretti Antonio Îl. 1. Gra 
Dumontel Gilberto Il. 20. Baldioli V, Gioachino ll { 
Geraudi Giovanni Il: i. Bertassi tamburino cent. 20, 
Dusnasco Alessio sergente cent. 40. Gabriel IL 
cent. 80. Trabucco Il. 1. Farione cent. 40. 

cent. 80. Chialo cent. 80. — Totale Il, 933 10, 


Barale Giu 
ssone Giuseppe Il 1 


VIAGGIATORI 
Arrivati ildì 31 agosto. 

Docker Edmondo inglese, ecclesiastico, da. Berna, — BI 
vanni id., strdente, 
— Smilk Francesco i 
— Schrum Lodovico di Copenaghe 
conte e capitano Svizzero, a Napoli 
possidente, da Napol 
da Parigi. — Ghelli Giovanni di Gri 
Bambagini Amedeo id. — Nepi Silvio id 
nezio, possidente, da Vene 
nobile, da Mantosa, 





ospi- 
pi id. — Caràso Luigi di N 
Matilde/di Firenze, principes 












ano di 


Partiti îl dì 51 agosto. 

Sandes Guglielmo inglese, capitono, 
Cadice, possidente, perla Svizzerà)— Allemann Sth 
guignan, banchiere, per Francia; — Bonili 
ionte, per Milano. — Maroni Simone di Manto 
Ferraris Camillo di Milano, agente comm... id 





ino di Dra- 


Arrivati il di1 settembre. 

Clough Arturo inglese, possidente, da Milano, — Kalm Giorgio rass 

id, da Marsiglia, — Robinet Francesco, capit, di fregata franco) 

da Roma. — Onotrio Giovanni, sost. del proc. gen. di Lisa 33 

Parizi. — Simonini Riccardo: di Firenze) negoziante, dò Firen,, Ci 
Brivio Annibale di Milano , màrch.-cismbel:. da Milano; — Desa 
Barbiano Belgioioso id., marchesa, id, — Parravicini Giovani ul 
Como, nobile, id. 


V. E. Stellardi Il, 5. Sacco Annibale Il. 1. Jules Cail- 


Cucchi-Boassi ‘ Francesco 
11,‘1:20.' Villa Marietta Il. 4. Vassetti Giacomo 11. 2.50. 


Bogliano Pietro Il. 1. Bal- 


Francesco avv. ll. 5. Marchese Cesare G. B. De-Marini, 


NN. Il. 1. Arconati 


cerdote ll. 5. Barberis Giu- | 


gliati cent. 50. Foro' Giu- | 


cent. 50. Cènterero cent. 80. Boyer cent. 50. Rey Giu- 
seppe cent. 80. Coppo Eugenio cent. 40. Margheris 


- Jouy le- 


Assom Giuseppe 
Mi. 4. Verani Vincenzo Gaetano caporale Il; 4: A, An- 


erra Giuseppe Il, 2. Savio 
prino Carlo sergente cent. 40. Griva 
Francesco Il. 1. Teppati causidico Guglielmo IL 1. Ferrin 


p. furiere Il. 1. Delsoglio 


1. Bovis 
Rostagno 


lanckwel Gio. 
Laxe Roberto id. procuratore, da Ginevra, 
» possidente, da Firenze. — Smilk Marco, idi 


n, id., da Milono.— Heininger 





Ve. 
zia. — Catriani Massimiiianb di Mantova, 
per l'Austria. — Muriel Marco di 


tous! Adeliti d'Alby, negoe 
va, id. per Milano, — 


31; e stamane alla volta di Roma monsignor Wiseman, 
vicario apostolico di Londra, 

Viewa, 30 agosto. — Veniamo assicurati che, il sig. 
de Meyendorf, ambasciatore russo salla corte di Prus- 
Sa, il quale vide il signor de Nesselrode a Salisburgo 
non ritornerà più al suo posto, Il:gabinetto di $, Pie- 
iroburgo non vuole, da quante sembra , sino a nuove 
disposizioni, avere a Berlino che una semplice cancel 
re | leria, Se sì riflette che la Prussia non ha riprese le 
ni ! sue relazioni diplomatiche col Wii emberg. e che il 

ignor de Kuiphausen, ambasciatore di Hannoyer, ab- 
| bandonò esso pure, Berlino ;. si comprenderà. l’impor- 
tanza della notizia suddetta, (Corr. Ital,), 


eo 














i- 











0. 


Bonsa pi: Genova; 31) agosto. —1819, 88/= 4831;188 
D. 


— Obbligatorio;, 88 44. — Obbligazioni ‘dello Stato, 

t. | 1849,:945. — Azioni, della banca, 1610. 

Pe | Bonsa pi:Pamei del 31 ugosto. — I fondi pubblici 
{ non provarono in oggi. grandi fluttuazioni: | Avevano 

|. | mostrato un po' di fermezza al: principio; ma ‘calarono 

9 | iu seguito e rimasero, il 5, per:010 a 96 50, inmeno 

Îs | di 10 cent. rispetto a.ieri, ed il 3 per.0j0la 58 6; in 
meno di 5 cent, 


A contanti in paragone degli ultimi corsi di ieri il 
5 per 010 terminò in ribasso di 5 cent. a 96/60, ed 
il 3 per 0/0 in ribasso di 20 cent, a 58. 

Fondi esteri. Il 5 per 0j0 piemontese (c. R.) a % 
0 { 50, non ha variato. L'atitico prestito di Piemonte fece 
970, ed il'nuovo 935. 








i Bonsa pi Lione, 31 agosto. — 5 0/0 piemont, a con- 
tanti 84.90. 


CTINANNZ IATA III 
o S. NICCOLINI gerente. 
iii 
Se il signor Durando sotto-capo di divisione all'azienda 
delle gabelle, nella sua risposta al richiamo dei sotto- 
seritti, inserta nel n. 826 di questo giornale, non avesse 
- | impiegato tutto il suo studio nel gittar disfavore contro 
di loro, quasi abbiano tentato di far enorme lucro sui 
dritti della birra, del cui nuovo accensamento sì trat- 
tava, ayrebbero dessi lasciato senza replica quello scritto, 


perchè, dai fatti quivi allegati ed ammessi riinaneva il 
publico accertato ; 

































A. Sì la 
principessa di Montléatd Cristina Albertina, madre del 
Magnanimo Re Cailo Alberto , iù compagnia di S. A. 


Vencecu. — Ieri sera ebbe luogo sulla pubblica 
piazza l'estrazione della lotteria formatasi in questa 
città dal benemerito Comitato Femminile a pro’ .del- 


Ì prémii erano 423, ed i biglietti distribuiti al prezzo 
di lire una caduno, ascesero ai seimila, di modo che 
il prodotto della medesima rilevò a L. 6840. 60, com- 





















Che. ad nta che ;il Parlamento ‘nello autorizzare j] 
ministero a procedere «i tali contratti. a. trattative pri 
vate avesse manifestato il voto che fossero. preferti 
ugual prezzo gli attuali esercenti, purchè non vi fosse | 
motivo plausibile di escludeili, il signor Durafido in 
wece obbedendo, come egli dice, al superiore dicastero 
preferì allo, stesso e anedesimo prezzo dai sottoscritti 
offerto uu concorrente nuovo dando ad, essi immeritato 
sfratto. 

Che questo concorrente nuovo egli lo preferì tenen 
doli a bada fino al mattino del 22 agosto, sempre di- 
chiarando che non.w'era maggior. offerta. della loro; 

e poi stipulò. poche ore dopo lo stesso. contratto con 
quello; dl 

Che infine il pubblico servizio imperiosamente ési. 
geva che l’azienda tenesse al corrente; non già dei nomi 
degli offerenti, mavdell’ammontare delle offerte i vati 
aspiranti, come’ di fatti essa praticò negli accensamenti 
de'dritti sul. vino; carne, ecc.;. inviandovadognutio;le 
persino ad un subaccensatore che già aveva ritirate le 
carte, una lettera  d''avviso circostanziata, con’ indîei 
zione di tutte le offerte, invitandoli ‘a trovarsi a quell 
azienda il 17 scaduto agosto, onde dare-la loro defi. 
nitiva proposizione ; talehè: fa stupore; ‘come ‘egli, il 
signor. Durando, che nel ‘suo scritto ammette essere 
stati e il siguor Decostantini è il signor: Perla (il' primo 
de’ quali ben: sapeva da lunga mano azienda ‘che non 
fu mai un loro prestanome, come malamente si quali. 
fica, ma un vero concorrente) da. lui opportanamente 
avvertiti, coi soli. sottoscritti poi dichiari, com'è di fatto, 
aver tenuto un diversò contegno; ‘eil'anzi nevhi d'aver 
mai. promesso di tenerli ragguagliati; quana®; ildi Jai 
stesso dovere (eravdi‘ragguagliarli. Ì i 

Ma poichè esso forse ‘per scusare l’ingiuvioso detto 
sfuggitogli contro i sottoscritti d’aver tentato: colla: rita 
tenue lorò. offerta. di sole line:4,000 d'ingamnefe ig 
verno, si fava magnificare:ì lucri dell'impresa evla'bé- 
nemerenza del. signor Perla. verso l'amministrazione 
per averla posta in sulla via d’ ottenére un: aumento 
di tanto riguardo; vedendo ;essì chesè egli medesimo 
quegli che cerca di fuorviate la pubblica. opinione, 
credono pel loro onore necessario d’aggiungere al. già 
dato loro, richiamo al pubblico (vedi ‘n. 823. di questo 
giornale) le. poche osservazioni seguenti: sine 00 

Che cioè se dichiararono confidenzialmente altsignor 
Durando la consumazione della bitra nella città dillo. 
rino non eccedere lo annue 42h, brente;):persiatono 
tuttora in tale asserzione; ‘sì; ripetono che la fabl rica» 
zione di tal bevanda al loro ‘stabilimento e la 
zione de'dritti velativi durante il trascorso sessennii 
ha mai ecceduto Je, 42m. brente annue; essendo: f 
capire che quella di contrabbando aumenta lan 
mazione bensì, ma non l’introito; tech 



















Che. a; fronte di questo / preciso srisultamento @4 
senza sapere se vi, fossero altri concorrenti; tratne! Hi 
siguor Decostantini, che. ben conosceyario abbastanza 
informato, di questo ramo per:non impacciarvisi Jeg- 
germente, non potevano, senza essere imbecilli; disposi 
a fare un aumento maggiore delle lire 4,000 in' 
cipio offerte, stantechè lasciava questo appena uniliev 
margine per un. disereto personale; certe 

Che se tuttavia più tardi ‘essi, informati monili 
Durando, ina da vaghe woci' di maggiori ami 
si indussero;a. portare il partito aL. 23,000, ni 
lucro sperato che ve li Spingesse; ‘come senza 
mento ‘allega .il signor: Durandoy ma l'intento di 
un maggior danno, 3 

Giacchè possessori di due*fabbricho'di birra fon 
di cospicui fondi, in cui fecero vistose spese per.ridi 
all’uso destinato, avuto riguardo a che il nuovo coi 
tratto era soltanto provvisorio, potevano»indursi'adi 
perdita annuale per ischivave il maggior scapito, ‘onde 
tutto riducevasi a bilanciare quale delle due prc 

ME 








fosse la minore, 

Chepperciò una società quale è quella dei sottoscritti, 
notissima non solo ‘per la sua irrefragubile isponsabie 
lità, ana quel che più monta” per la sua lealtà te oioi 


fede, che in questa pratica Seguì il suo consueto pio. 
cedere franco ‘ed ‘onesto, abborrente qual fu sem, 

ogni raggiro, intrigò 0 sotterfugio, non doveva a 
dersi; mai,' tantomeno: da an pubblico! funizional 
cui detti e fatti noti devono midi esseré scompagna 
decoro e dill’imparzialità d'esserte ‘tacciata quasi 
gannatricé, nè doveva soffrire che'dall'ingista (edi 
bitratia 5ua estliisione venisse il ‘proprio. onofe coi 


promesso, unica ragione per' cui essa volle dare Di 
fatto Ja pubblicità della Stampa. Ù 


Torino il 1 settembre 1850, pg 





























pitale 






200,000 Fr, 









Sede della Società, 22, 





IL FINE di questa S; 


I Gerenti non hanno alcuno sti) 









Per gli schiarimenti, statuti, 
Torino all'uffizio del Risorgimento. 


BHOSTATICO LECHELUE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue. si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 


di sangue, ferite, dissenterie, piaghe‘e mali dì sto- 
maco. 























Prezzo della boccia, 4 68 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE ; 
via Lamartine, num. 55, 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


IL PRESTITO «xd 


Banca stabilita’ a San Francisco: Gorenti: Paillard Warée e Compagnia. p 


Ocietà è di dare a Prestito contro mercalanzie ‘6 favorire l'esportazione; 


Ge f 0 pendio. Gli azionisti avranno la metà dei benelizii. 
Un'ipoleca su immobili del vaiore di 100,000 fr. è per garangia di 


Banchiere della Società DALY-M. 
richieste di azioni, contro rimes 








via Lepelletier a Parigi. Tn! 







lil copitale confidata ai Gerent, 
ALACHY, 8, piassa Vendéme, 


sa di fondi, dirigersi a Parigi alla sede della Società clin. 
di ‘Chincaglieri 


Mo 
NEGOZI voluti utensili 


ia e Cotoni egî 
pes 
presente a modico prezzo, 
num. 9 bis, a sinistra entrando, 
























TEATRI 


Compagsia drammatica diretta da Napole 
: Nocmi,.ossia La mia sposu'e 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Tonwo 1 anno L; 40, Prov, 1 anno L,4i — 
I — 6mesi + 28 — b mesi » 24 
— 53 mesi a 13 
Fd mese » 6. — imese. 659 
' Italia ed estero : anno L, 50, semestre 27, tri. 
‘ mestre 14 50, mese 7, /ranco ai confini. 
Un sol numero, cent. 40, 


Sani ERE 
i fadnco di posta alla. Direzione del oi 
Pinto lt macieia brio. Li 
*  Leinserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic. 

manoscritu!a le (ettere non saranno restituiti, 





GIORNALE DI TORINO 











| ‘Anno III. 










7 
si "I signori associati al nostro giornale , il Ì quello di Porrentruy è stato testé sospeso il prefetto del dk | Un pupto dall'esser cancellati dalle, liste elettorali? 
“ib x hi .$ Stretto d'Interlacken, appartenente al partito radicale, PE icaro aes ebb’essere 

i abbonamento è scaduto con tutto il mese di] Uigoverno di Sciaffusa ha presa une tsoltznci ig gel La Costiluzione polilica ‘di un: paese (debb'essero 
“i ; x ; 
ugosto, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 


divieto dal Ga tmata dalla pubblica opinione; non astante i { l'espressione de' suoi” bisogni ; ‘dello sué tendenze, 
Ù dt pic divieto del Consiglio federale ed il voto della popolazione,ha 4 della sua opinione: l’attuale Costituzione repubblicana 
«non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
—' zione dei fogli. 








risoluto di continuare a percepire il pedaggio sul Reno, (> 4 Jella Francia rappresenta nulla di tutto questo. Figlia 


cendo intanto appello al tribunale federal I î 
A x Si di una sorpresa, mposta dalla violenza, accettata 
ll Giornale; di, Roma del 28 agosto publica due nodifiote | m fu imposta dalla. viole 


sioni del 25 del ‘pro-ministro delle finanze, e della comme È dalla dappocaggine. Ora che Je menti per alcun 
Sione speciale istituita per l'ammortizzazione della carta-iiò- | lempo sbalordite e confuse da così inaspettati e_in- 
vic i RIVISTA neta, Esse contengono i regolamenti perla emissione dei 250 | credibili eventi hanno av ulo campo di riaversi, e che 
* Speravamo di, potere; intrattenere i Nostri lettori deside- $ mila scudi annui di rendita creati con disposizione. pontificia i altori ‘e speltatori di q Ila tragicommedia sj s 
î di notizio francesi, con argomenti più variati, è diletto. 1 del 2 luglio, e pel relativo servizio della estinzione în dieci | ®0'i © spelta coco quella {ragicommedia si/ sono 
i che non siano le contraddittorie relazioni dei viaggi del { anni e del pagamento degli Interessi a rate trimestrali, non fl'iConosciuti, si fanno Je meraviglie che quei fatti 
esideate; ma Ja nostra: speranza torna Vana, perchè Luigi $ che per rilirare dalla e zione, estinguere e bruciare la Î $ianosi potuti compiere, è ciascuno chiedéè 
poleone appena ha toccato Parigi e già fai preparativi di f carta così detta in sostituzione della carta-moneta, a misura 
ha nuova partenza, É deciso omai, checché avessero detto È che sarà emessa la detta rendita destinata è tale uffizio. 
in contrario i fogli d'opposizione, che esso recherassi a Cher f 
 burgo, dove da qualche tempo lo attende una divisione na- 
"Vale per esservi passata a rassegna, 
> ll presidente lascierà Parigi il 3 settembre, e lo accompa- 
‘gneranno in questa seconda escursione i ministri dell’in- 
terno, della mavina, degli alfari asteri, e. quello di giustizia. 
“Sarebbe anzi partito prima, a quanto ci narra la Patrie, de- 
s Positaria delle confidenze dell’Eliseo, se non avesse. dovuto 
sollermarsi per assistere ad alcuni consigli di gabinetto, nei 
quali erano a discutere questioni ili molto rilievo, 
È probabile che gli incidenti di quest'altra gita non sa- 
Panno che un seguito di variazioni sugli stessi motivi, meno 






























pieno di 
Slupore a se medesimo come mai la Francia abbia 
t-Potuto per due anni e più lasciarsi governare da prin- 
Cipii che non sono ì suoi. ed adorare quale realtà un 
simulacro vano, che ammanta d'un nome sonoro la 
più assoluta nullità. 


























































TORINO, 3 sellembre. 

Un fatto degno di osservazione si è la tendenza 
che si fa ogni dì più generale in Francia per la re- { {Ml voto che con sì mirabile accordo vanno espri- 
visione della costituzione. Da principio non era che | mendo i vari centri di popolazione, per ‘organo dei 
qualche comune il quale enunciava a mezza voce que- } loro rispettivi tr Ppresentanti , non è adunque altro 
sto desiderio: poi qua e là qualche consiglio provin. | senonchéè il’ risensare della nazione, un ritorno alla 
ciale gli faceva eco; ora molti fra i consigli generali | logita ed alla verità. La Francia si avvede finalmente 
hanno pure emesso Questo volo, e sembra che gli al- { che essa era nella via dei controsensi, e chiede di 




















RR ENgpito ù o tri tulti, 0 almeno la massima arte, ne seguiranno | Venir rimessa sul buon cammino. Domanda la i 
però le dimostrazioni ultra-democratiche le quali non sembra f © 1 eno P GRIFONI | sione della istituzione perchè:iscorge' che sa rebbe 
Siano per ripelersi su questa linea. L'interesse maggiore sta { l'esempio. AI Aa Irieto tuzione perchè iscorge cho sarebbe 


ora nell'accoglienza che sia per fargli la flotta, dieendosi che 
conservi molto Viva la rimembranza del giovine ammiraglio 
di Mogador. 
Durante il suo soggiorno il presidente ha però avuto campo 
a ricevere l'ambasciatore del re iti Nepaul, e ad udire dalle 
di lui Jabbra complimenti è felicitazioni alquanto singolari 
per.chi non dovrebb'essere che il Primo magistrato della re- 
pubblica. i Limba 
Viesbaden a quest'ora ha perduto ‘anch'esso la sua pseudo» 
corte. Il conte di Chambord ne è definitivamente partito senza 
che siasi potuto deliberare cosa alcana d'importanza pel mo- 

"mento. — Il corrispondente del Siéele continua a dare rag- 
 guagli molto curiosi sulle conferenze jvi Lenutesi; ma sarebbe 
_ Necessario di ben sapere qual grado di confidenza gli si pos: 
uccordare. Così egli: dà per certo che il sìg. Salvandy siavi 

- ARdato a nome. del signor Guizot, e dietro missione” ché 
questi avrebbe avuto per proporre nuove condizioni di fu- 

sione tra il:ramo primogenito e' la ‘easa d'Orléans. Ed age 
giunge che essa diverrebbe molto probabile se non vi ost 
sero risolutamente la regina dei Belgi, ta duchessa d'Orléans 
ed il principe Joinville. 

°° Checchò sia di ciò, e mentre le famiglie dei principi nel- 

lesiglio cercano gli spedienti per. ricuperar colla patria il 

trono, il voto del paese va ogni di vieppiù manifestandosi per 

a one della costituzione. Molti consigli generali hanno | 

Îà espresso formalmente questo desiderio, e le ailesioni con- 

Mio frequenti e risolute, 

Si parla nuovamente della società del 10 Dicembre, alla 
quale si vuole attribuire una grande importanza politica. 
Se è vero quanto ne narrano i fogli pubblici, il presidente 
Na in essa un ausiliario molto incomodo e molto compro- 
mettente, 

Inghilterra, 50 agosto; Lettere di Edimburgo annùnziano 

TEA città della regina Vittoria. S, M. si è recata 
al abitare. 20 di Holyrood, tutta la popolazione della 
città si portò ad incontrare la regina, 

© La corte d'Inghilterra ha preso il lutto per la morte di 
Luigi Filippo. Conforme al desiderio espresso dal defunto 
ex-re, il suo corpo sarà deposto” nella cappella cattolica di 
Weybridge,i funerali erano fissati per il 2 settembre. — La di- 
stribuzione delle lettere nella domenica che era stata proibita 
dauna deliberazione repentina dolla Camera dei comuni, è di 
Nuovo permessa in seguito alle vive e moltiplici rappresen- 

stanze fatte contro questa politica misura. 

1 giornali inglesi contengono ancora molti articoli sopra 

Luigi Filippo; il Times ha rimesso molto della prima acerbità 
|' suoi giudizi. — Il viaggio della regina in Iscozia è pure 

il soggetto di lunghi articoli. K 
Spagna. — Madrid, 26 agosto. Il trattato di estradizione tra 

la l'rancia è la Spagna è stato ratificato dal gabinetto spa- 

Enuolo. — Le elezioni politiche di Madrid sono affitto sfavo- 

tevoli al partito progressista che dicesi non avrà un solo de- 

Putato nella capitale. 
America. —Br: 


Del che del resto non è a far meraviglia, poichè 
ora, propriamente parlando, la Francia non ha nè co- 
stiluzione, nè sistema politico, e quasi saremmo per | 
dire, non ha governo, od almeno ha tale un governo | 
che riesce impossibile comprendere e definire, 

Quella serie d’articoli ai quali si diede nome di co- 
Stituzione fu inspirata da circostanz che ora od hanno 
cessato affalto, 0 sonosi profondamente modificate, 
Dubitiamo assai che al punto istesso in cui la sì di- 
scuteva e sanciva essa rispondesse ai voti èd'alle 
opinioni della maggioranza vera della nazione; è certo 
che uggidi non soddisfa più ai desiderii, alle tendenze 
di alcun partito. 

Gli uomini d’ordine non vi trovano sufficienti gua- 
rentigie di quella stabilità nel governo. che è tra Je 
prime. condizioni della sua forza, e così del buon re- 
gime dello Stato; i democratici puri non veggonvi 
allo incontro proclamati con sufficiente schiettezza 
larghezza quei principii di politica sociale dai. quali 
esclusivamente sperano la redenzione dell'umanità ; e 
i settarii poi, a qualunque servano delle varie ambi: 
zioni che agognano d'usufruttuare in proprio le dol. 
cezze del potere supremo, la considerano come uni 
ostacolo di più, fra il desiderio che li cuoce è la 
meta alla quale tendono. 

. La Francia ofire così il singolare spettacolo, unico: 
forse negli. annali politici, di una società retta da un 
patto fondamentale, il quale in tutta la nazione non 
trova forse un solo cittadino che: veramente se ne 
tenga. pago e \brami conservar chè noi por- 
liamo ferma opinione che in tutta Francia l’attuale 
costituzione non trova che avversarii 0 indifferenti, 


pur finalmente tempo di averne una, ossia di accor- 


principii, Ja pratica colla teoria 

Ma lo rintraccierà il buon sentiero? Questa revi- 
sione produrrà ella veramente siffatto accordo? in 
altieî termini, per mezzo di es 








a giungerà la Francia 
a procurarsi quella forma di reggimento, e quelle is 
tuzioni che soddisfaceiano realmente a’ suoi veri bi. 
sogni, ed a’ suoi veri interessi ? 

Qui sta.il nodo delle difficoltà: non cercheremo per 
ora\di prevedernelo scioglimento. Ci basta oggi l'aver 
chiamata l'attenzione dei nostri lettori sopra questo 
fatto del generale desiderio che venga riveduta la 
Costiluzione, ossia del sentimento uni ale'in Lutti 
i Francesi, che le presenti loro condizioni politiche 
interne ed esterne, che la forma di reggimento era 
appo di in vigore, che i principii sanciti dal lora 
patto fondamentale costituiscono un complesso di cose 
anomalo, ed impari ai veri bisogni, ai veri interessi 
delia nazione. 

È agevole al lettore il conchiudere. 

_—————n lu 

Ci viene riferito che S. M. il Re abbia spontanea- 
mente offerto alla fami, del ministro Santa Rosa 
ilsoggiorno della villa denominata Vignadella Regina, 
dando gli ordini opportuni perch'essa venga. fornita 
di que’ ,comodi, che per avventura le mano 
Quest'atto cortese È una novella prova della benevo- 
lenza del giovine Monarca verso l'illustre estinto, 
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Siamo oramai assuefatti al linguaggio ed ai voli di 
cerli giornali francesi, ma raramente ci occorse di 
leggere parole di più strana: 0 sconsigliata malva- 
Bità di questi che .traseriviamo: dall'A ssemblée Na. 
tionale, N.:del 50 agosto; 

« Bisognerebbe che: cèrli' agenti della Francia al- 
«l'estero potessero persuadersi che non siamo più 
«Solto il regime del cittadino’ Bastide e dei propa- 
« gandisti emeriti, 
dovrebbero lasciare una volta di immischiarsi 
« di giornalismo, di costituzionalità, cose lulte che 
«per nulla. li, riguardano all’estero; esche compro- 
«meltono i rapporti regolari. ‘è commerciali della 
« Fràneia, 

« Abbiamo già veduto il sig. Waléw. 
« lavdrare nel senso del vdechio lib: 





ma fautori, ma amici non ha. 

E per fermo essa non risponde ad alcun principio; 
non a'tua alcuna idea; non rappresenta alcun si- 
stema. 

Assurda sovente nelle sue premesse, riesce quasi 
sempre illogica nelle sue conseguenze. Non è monar- 
chica perchè proclama la repubblica, non è repub- 
blicana: perchè rinnega il dogma repubblicano, e an- 
che quando è giusta nella enunciazione de’ principii, 
torna quasi sempre ingiusta nella loro applicazione, 

Che dire d'altronde del suo valore o morale 0 po- 
litico dopo le nuove leggi sui ci ‘coli, sulle elezioni, 
sulla stampa? 

Noi non faremo certamente l’apologia del diritto il- 
limitato di riunione, del suffragio universale 0 della 
licenza sfrenata della stampa. E nemmeno vogliamo 
ora discutere il merito intrinseco e l'opportunità pre- 
sente delle leggi su queste varie materie votate dal- 
l'Assemblea francese. Ma chiediamo semplicemente 
ad ogni uomo di sano intendimento è di animo retto, 
se queste leggi non cozzino direttamente contro i 
principii che la costituzione ha proclamati ? 

Citeremo un solo esempio. Non è il maggiore dei 
controsensi, non è un assurdo palmare il suffragio 
universale nella Costitàzione; quando poi una legge 
riduce dove dei due terzi, dove dei tre quarti, e ta- 
lora sin dei quattro quinti, e sempre poi d’oltre la 
metà il numero degli elettori che in forza di quello 
erano stati chiamati a sciegliersi i propri rappresen: 
tanti? e vincola a tali condizioni l'esercizio di questa 
facoltà, che la Costituzione prometteva a tutti, che 
un alto funzionario , un antico ministro, come il e che l'Assemblea Nazionale spaccia sulle cos 
sig. Cunin-Gridaine, o un uomo! politico di prima { di Francia, poichè questo non ci riguarda ; ma la 
sfera, come per esempio il sig. Thiers, si vedono ad differenza ‘del suo linguaggio nelle colonne in cui 




















ski a Firenze 





eralismo, e rovi- 
« nare l'influenza e l’azione della Francia. — Ecco 
«ora che a Napoli egli continua a fare la stessa par- 
«te ; egli vuole dar consigli, operare nel senso della 
« costituzione, 

« Il re Ferdinando conosce il suo popolo. Sia pure 
« repubblicana la Francia, se così.le piace, purchè 
a lasci ‘questo nobile governo libero di agire a 
« modo suo; I /azzaroni non amano il giornalismo 
«ed il rappresentativo. Il re lo sa, l'esercito obbe- 
« disce, ‘la'rivoluzione ‘@ vinta. Il sig. Walewski in 
«luogo di occuparsi delle cose di Napoli, farebbe 
« molto meglio di procurare alla Francia buoni 
« (rattati di commercio per assicurarle lo spaccio dei 
« suoî Prodotti a Napoli ed in Sicilia », 

Dopo aver letto questo hello squarcio, noi rima- 
nemmo ncerli se maggiore fosse in esso l’imperti- 
a olatristizia; noi non siamo partigiani delle 










Groenvald. Essi avevano cinque vascelli. 
ne alla guarnigione di Kiel, 

Tussa si serive alla Gassella di Colonia che 
slocazione dell'armata russa avrà luogo fra 














Drever (0 

La Cronaca Tedesca ammunzia che il re del Wurtemberg 
lia frequenti 'enize col sighot Thiers che colà si trova, 
° terminato per: que’ paesi un progetto di costituzione il quale 
ha ricevuto! Ja sanzione reale: è composta di 169 articoli e 
dicesi essere assai liberale, 

Scrivesi da Berlino essere omai certo che le città Ansea- 
tiche non aderiranno all'invito dell'Austria d'inviare dei mini- 
Stri alla Dieta germanica. 

La Nuova Gazzella di Assia annunzia essere assai prob1- 
bile che l'Assembléa degli Stati rifiuti Je imposte. 

La tendenza che avevamo altra volta riotata del nuovo go- 
verto caùtonale di Berna a mutare l'alto rsonale dell'am- 
ministrazione si è manifestata «per un altro esempio. Dopo 
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dare le conseguenze colle premesse, i corollari coi | 




































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonio, all'ufficio del Giornale, via dell'A 
fivescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Pnoviment 
presso gli U/fii postali.— Livorno; all'Emporio 
librario,— Finenze; Viessenz, libraio. —Rowa, 
Capobianchi , impiegato. postale. — Naroti 
Padoa-Marghicri, libraio — Gisevna. Cherbu= 
lies. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
@ Lejolivet. — Lonpra, P, Rolandi, lib, 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annoncés et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 
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Fratta di. politica interna, ed in quelle in eui di por 
{ lilica estera, è tale, ‘chie non può a meno di colpire 
profondamente. 





i Come conciliare lo Spirito, il coraggio, le cogni- 
j zioni che brillano nel giornalismo francese di lutti i 
| partiti, conuna sì profonda ignoranza delle cose d'Ita. 





lia? Che il carattere di certi fatti veduto a traverso il 
prisma francese possa cangiare colore, ciò. non è me- 
i @; ma che giornali gravi, uomini polilici emi- 
Î Stinino a vedere: nell'Italia una nazione di 
Mpa e specialmente in Piemonte un popolo 
| 





avviato alla repubblica, alla demagogia, all’ateismo, 
ciò è quanto supera ancora it nostro intendimento. 

Nella speranza che alle promesse tenessero dietro 
i fatti, noi tentammo di dare una spiegazione ono» 
revole alla spedizione francese al.suo toccare la 
Spiaggia di Civitavecchia ; ma è già tempo , anzi 
subito , abbiamo dovuto confessare di esserci eru- 
delmente ingannati. — Speravamo che l'evidenza 
avrebbe aperto gli occhi anche: ai più ostinati, che 
avrebbero creduto quando avessero toccato con mano 
la verità, che ogni idea preconcelta sarebbe svanita 
a fronte dei fatti i più incontrastabili e palpitanti ; 
ma fummo, lo ripetiamo, crudelmente delusi. La ge- 
nerosità, la bandiera nazionale, l'evidenza, tulto, tutto 
è travolto dall'idea politica , e Ja Francia oil suo 
governo, ed i quattro quinti degli organi della sua 
stampa conoscono dell’Italia in complesso: o in par 
ticolare ciò che possono conoscere di una provincia 
della China ! 

L'egoismo, il dispetto , la fume di despotismo , il 
travolgimento di ogni' fede politica ond'è travagliata 
da capo a fondo la nostra vicina, fasì ch’essa ci mette 
tulti in un fascio, e rita, s'adonta al sentirci pare 
lare di Vibertà, di costituzione, di nazionalità ! 

Chi non si sente commosso da sdegno e da com» 
miserazione al leggere in un foglio francese quello 
dispettose forsennate parole sopra un ministro fran» 
cese che osa immischiarsi: di costituzionalità, che 
osa ad un Re che giurò in faccia all'Europa la costitu- 
zione, dar consigli nel sensò della costituzione, che 
per giustificare il nobile governo di Napoli, dice che 
i lazzaroni non amano il giornalismo od il rappre» 
sentativo; che per dar una lezione: al ministro suo 
connazionale, lo ammonisce a pensare, a procacciare 
buoni (trattati di commercio, spaccio dei prodotti 
francesi in Napoli, in Sicilia) In verità che un 
senso di nausea, di ribrezzo; ci tronca la Parola... 

Sappia. l’Assemblée. Nationale che noi abbiamo 
acquistato a caro prezzo il ‘diritto di dirci liberali e 
conservatori, che non abbiamo mai indietreggiato di 
un passo a fronte di quelle teorie, che sorte dai trionfi 
del24 Febbraio vennero a funestare le riforme e le 
costituzioni italiane , che le combattemmo e: combatte» 
remo ognora solto qualsiasi aspelto si presentino a 
minare il trono costituzionale e la religione, e che 
perciò ci crediamo in diritto di invitarla a cessare da 
un'opera che altamente offende la dignità e la mora- 
lità del giornalismo francese, 

Sue an 
DECRETO SOVRANO col quale è disposto che il collegio 


Alberoniano dì San Lazzaro venga provvisoriamente 
chiuso, 














Parma, 26 agosto 1850 
NOI CARLO HI DI BORBONE, rco. 

Essendoci slate sottoposte le prove legali della colpevole 
condotta politica (enuta dai sacerdoti della missione del col- 
legîo Alberoniano di San Éazzaro, nella quale pertinacemente 
continuarono e continuano a perseverare, 





Abbiamo decretato e deeretiamo: 

Art, 1. Il collegio Alberoniano di S. Lazzaro rimarrà prov. 
visoriamente chiuso. 

L'esercizio del culto nella chiesa ammessa al detto stabi» 
limento sarà continuato per cura e giusta le disposizioni del 
vescovo di Piacen 

Art 2. I sacerdoti della missione, compresi quelli desti- 
nati alla direzione ed istruzione nel seminario di Bedonia, i 
quali nod sono nostri sudditi, gli alunni e le altro persone 
parimente non suddite che vi hanno stanza ; partiranno im- 
mediatamente di questi nostri regi Stati, e non potranno 
rientraryi senza nostra espressa licenza. Gli altri sacerdoti hi 
gli alunni e convittori statisti ;lovranno ritornare al rispetti 
vo.loro domicilio. 

Art. 5. Il vescovo di Piacenza darà tosto gli opportuni 
provvedimenti, perchè gli alunni del seminario di Bedonia 
non manchino della necessaria direzione ed istruzione, 

Art. 4. I beni mobili ed immobili di spettanza del collegio 
Alberoniano dovranno essere per conto del collegio medesi. 
mo provvisoria te amministrati da un delegato dell'ammi- 
azione del patrimonio dello Stato e da un delegato del ves 
scovo di Piacenza, a le istruzioni che di nosiro ordine 
verranno date dal presiilente delle finanze. 

Art. 5. Saranno senza indugio riferiti alla Santa Sede i 
particolari che, ci hanno indotto ad ordinare la temporanca 
chiusura dell'antidetto collegio e ci riserbiamo di prendere 
colla.stessa Santa Sede gli opportuni concerti pel riaprimen- 
to del collegio, ridonandolo sì per la direzione e per. l'istrus 
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zione religiosa , scientifica e morale, come per l'amministra- i 
zione dei beni 21 vero scopo della sua fondazione. $ 

Art, 6. Le spese occorrenti per provvedere le persone di 
servigio sudditenostre, che rimangono senza destinazione, € 
tutte le altre spese necessarie per l'esecuzione del presente 
decreto, saranno sovra proposta dei delegati, di cui è detto 
nell'articolo quarto, pagate dietro gli ordini del presidente 
delle finanze colle somme che si troveranno nella cassa del- 
l'amministrazione del collegio, e în caso di difetto e salvo 
rimborso dall’erario dello Stato 

‘Art. 7. T nostri ministri sono incaricati, ciaseuno -per la 
parte propria, dell'esecuzione del presente decreto. 

Dato a Parma li 26 agosto 1850. 

CARLO. 
Da parte di S.A. R. il presidente di grazia, giustizia 
ebuon governo E. SALATI. 

Abbiamo riferito qui sopra il decreto ducale che ha 
disciolto il collegio Alberoniano. Se qualelie argo- 
mento ci mancasse a giudicare dell’enormità di quel- 
l'atto, lo ricaveremmo abbondantemente dal pream- 
bolo di quel decretò. 

Quivi è detto. Essendoci state sottoposte le prove le- 
gali della colpevole condotta politica tenuta dai sacer- 
doti della missione ecc.— Ora in che consistono queste 
prove legali ? Donde si cavano ? Chi le ha raccolte e 
discusse?.... La prova legale non può risultare che da 
atti autentici o giw E, nè questi, nè quelli non 
esistono e uon hanno mai esistito. Intanto che i mis- 
sionari sì chiamavano ad esame, si firmava a Parma 
il decreto di espulsione... Le prove legali [avrebbero 
dunque dovuto preesistere al processo! 

Poi, che significa una condotta politica colpevole ? 
Che senso hanno queste: parole sì elastiche? Con quali 
atti fu dimostrata la supposta colpa ? Fu di tutti? Fu 
di alcuni? E se di alcuni, perchè sovvertire il colle- 
gio intero con tanto danno e scandalo della città? I 
missionarii vivevano in collegio come sepolti : niuno sì 
è mai accorto che essì avessero o pretendessero di 
avere una vita politica, Accusarli di questa colpa è più 
che un delitto ; è una stravaganza ! 

Tutte le disposizioni seguenti del decreto hanno un 
colore manifesto d’ipocrisia. L'occupazione militare di 
(20 bivri' durata per oltre a dieci giorni ha sciupato 
quanto vi avea nel collegio. Le rotture peggio che 
vandaliche non’ si risaldano con trenta mila lire. Di 
questa guisa si è cominciato a conservare € tutelare 
gli interessi dello stabilimento! Vedremo cosa accadrà 
in appresso. Ma mentre nell'operato, fin qui non scor- 
giamo se non follie e immoralità profonda,* abbiam 
diritto di sorridere alle formole ipocrite con cui il de- 
creto fu intessuto. * 


_—_——_ 

Intorno alla riunione degli amici della pace si legge 
nel Morning Chronicle del 29 agosto : 

Sembrerebbe che i membri della società della pace credano 
aver fatto una scoperta scorgendo i mali sociali e finanziarii 
che nascono dalla guerra. Per vero, questa loro bonarietà ci 
disarma. Eppure, Fra questi amici della pace vi sono alcuni 
che per la loro bducazione e la loro esperienza della vita 
debbono da lungo tempo essersi convinti dell'utopia della 
loro impresa. Se i° filantropi inglesi ed americani cercano 
di far militare în favore della loro causa gli argomenti più 
capaci di scuotere gli spiriti volgari, essi nulla possono ad- 
durre che non sia stato più profondamente sentito dai popoli 

dove în ogui parte pesano i mali di una severa 

dove si prelevano per la guerra delle tasse spro- 
porzionate alle risorse della guerra, mentre infinite Famiglie 
gemono per le perdite che la guerra da due anni loro ha ca- 
gionato, dove inline gli uomini sanno per esperienza ciò che 
il sig. Cohden non seppe loro che molto imperfettamente 
spiegare. Ma la società della pace crede o finge credere che 
dei ciarlieri ignoranti e ridicoli faranno più effetto che non 
le sofferenze personali e i danni del popolo tedesco. 

ll sig. Gobden tanto è lontano da questa illusione, ch'egli 
ha fatto un lungo discorso per provare finanziariamente e 
coll'aritmetica alla. mano il delitto e l’inutilità della guerra. 
Ma, ad esempio dei suoi colleghi, egli prudentemente si re- 

*strinse entro i principii generali sui quali tutti sono d'accor- 
do. Tutti gli oratori si astennero dal fatne l'applicazione alle 
relazioni politiche dell'Europa moderna. Si è parlato di un 
sistema generale di arbitraggio e di una lega europea per 
appoggiare le decisioni di una corte suprema e pacifica. La 
menoma allusione alle realtà pacifiche è una prova parlante 
dell'errore dell'utopia. Una pace universale è all'atto impo: 
bile senza una giustizia universale. Gli amici della pace si 
appoggiano con singolare predilezione all'esempio degli Stati- 
Uniti d'America. Questo paese, noi lo concediamo, non man- 
tiene grossi eserciti come fanno le potenze europee, ma l'e- 
conomia del suo bilancio militare non è una prova della sua 
giustizia e della sua magnanimità. Non solo può commettere, 
ma realmente commette qualche ingiustizia, qualche spoglia- 
zione, perché nulla vi osta. l cittadini dell'Unione imparano ? 
a scusare il delitto. Il sig, Cobden non è i 


it solo loro avvocato 
ed ammiratore interessato. 


CAUSA DELLA SETTA 
NITÀ’ ITALIANA DI NAPOLI. 

12. Uprexza (1 agosto 1850). 
S'apre l'udienza alle ore 10 è 

reduce da Avellino è con, gli altri avvocati al 

della difesa. Letto ed approvato il verbale della seduta 

precedente, si ripiglia l'esame dei testimoni a carico, 
6. È introdotto Gennaro Fiorentino denunziante (questo 

uomo invecchiato nei vizii ha 67 


DELL’ 


anni, Compagno del 
Paladino nelle sue ruberìe e pubblico leccone vive fra- 
lernamente coi birri e coi poliziotti). Viene nel preto- 
rio con aria, di trionfo e non appena dà giuramento, 


| 
timeridiane. Il Castriota | 
| 
| 
| 


senza attendere nè anche Ja prima interrogazione in- 
comincia enfaticamente a declamare l’appresa diceria, | 
Depone che vedeva il Nisco abitualmente nel caffè del- 

l'Ercolano a santa Chiara, dove sparlava sempre della 

sacra corona e predicava la repubblica. Esso dichiarante | 
si guadagnò la sua piena fiducia ed intima confidenza, | 
dandosi a conoscere per liberale e nipote dell’infelice | 
Vincenzo Fiorentino, che fu. tra coloro che nel 4799 | 
morirono. sulle. forche per le loro ‘opinioni repub- i 


blicane. Ì 


IL RISORGIMENTO 


più ascosi segreti del 


Così ottenne di conoscere Ì 
alla polizia e! 


Nisco e subito ne profittò per rivelarli 
sslvare la monarchia, Seppe adunque dal Nisco: che 
eravi una’ vasta rete di cospirazione per abbattere tutti 
i tronì e proclamare tutte le repubbliche : che la mossa | 
era imminente, che vi erano gran danari ed uomini 

Sssai e che esso Nisco era uno dei capi e- cassiere 

della società, Aggiunge di aver conosciuto precedente 

mente il Nisco nel caffè dell'Europa ; dove frenetica- 
mente declamava contro-la sacra corona e proponeva H 
a tutti le repubbliche, perchè le inonarchie erano! | 


site. Domandato opportunamente dice che il Nisco non } 
Richiesto d'in- ! 
È primo 


gl'indicò o nominò alcuno dei complici. 
dicar testimoni, ed i nomi di coloro ch’ erano stati 
risponde di non ricordarsi e non |conpscere 
alcuno di coloro che frequentavano il caffè, giacchè | 
erano tutti nemici del mio re, tutti demagoghì con 
tutti volevano la costipazione 


presenti, 


fasce e coccarde tricolori, 


fesa risponde 
sera vi si tratteneva 
il denunziante è licenziato. 

Durante questa vergognosa e stomachevole dicliiara 
zione, nè anchei giudici han potuto mantenere laoro 
impassibile gravità ed un sorriso d'incredulità per le 
cose deposte e di disprezzo pel calunniatore ha sfiorato 
le loro labbra. Solo il presidente mostrava di acco- 
gliere avidamente le bugiarde parole, e quando wdiva 
che volevasi proclamare le repubbliche , crollando ld 
testa, approvava con molta soddisfazione. 

Il presidente dispone: chiamarsi Agostino Bocchino) 

Sorge il Tarantino, e prima che sia introdotto il tt- 
nell'interesse dell’ accusato Cocozza 


fino a quattro, ciuque o sei ore. 


stimone, presenta 
ed în virtà della precedente deliberazione della gràn 
corte la matricola del Bocchino vidimata dal suo cd- 
lonnello. Col consenso del pubblico ministero il presi- 
dente ne permette la. lettura, Risulta dal documento 
che il soldato Bocchino è stato undici volte punito per 
abbandono del posto, furti, insubordinazione e mar 
cato stupro. Due volte è stato condannato alle legnatè: 
la prima volta n’ebbe trenta, Ja seconda sessanta. Poi 
ha avuto la croce di benemerenza del sommo ponte 
fice Pio. IX. 

7. È introdotto Agostino Bocchino, granatiere della 
guardia reale. Domandato, opportunamente risponde chè, 
stando un giorno di guardia allo spedale, fu chiamato 
da Emilio Mazza, servo di pena, infermo, e costui gli 
diede una lettera pel Cocozza, senza dargli altra istru- 
zione; solo lo ‘assicurò che ne avrebbe ottenuto un be- 
neficio, Recò la lettera, vide il Cocozza, nulla n’ebbè, 
nè seppe cosa alcuna di rivoluzione e di setta. Nul 
l’altro ricorda ‘e null'altro sa. Il presidente lo ammoè 
nisce e lo esorta a dire lu verità, altrimenti sarebbe 
mandato in esperimento, ma il testimone” persiste di 
non sapere altro, Allora il presidente ordiva di durgii 
lettura della lunga e circostanziata d 
scritta, e sulla costui risposta affermati 
toscritta, dispone che gli sia data a riconosce! 
pria firma. Ma avendo il cancelliere verificato 
carvi la sottoscrizione, il testimone spiega che per firma 


sua riàzione 
erla sot- 


Ta pro- 


man- 


intendeva il segno di croce; giac 
le 


imboce 


hè egli non sa ni 
Quindi il presidente si accinge ad 
li la dichiarazione scritta, ripetendogli stac- 
catamente ciascun periodo, e domandandogli poi se lo 
confermava. Ma l'avvocato Castriota si oppone, ed e- 
ner: anza della legge. Dl pre 
sidente con un mal piglio gl’impone di non interrom- 
perlo e di sedere. Ma mentre il Castriota si muoye per 
Tei contro il superbo divieto, si alza l’iceusato 
Settembrini e ad alta voce chiede di essere riman 


re nè scriveri 


icamente reclama, l’osser 


giù in prigione, poichè è impedito finanche questo si- 
mulacro di difesa, nè egli vuole legittimare: colla sua 
presenza questo perpetuo conculcamento di tutte le 
leggì umane e d 

Il presidente sbulla, e divampando d'ira, con sel- 
vaggia brutalità minaccia di punirlo se non tace all’i- 
stante, ma il Settembrini ripigliu: « Teri io voleva re- 
clainare per un errore del verbale, e voi biecamente 
mie lo impediste, mentre agli altri lo avevate permesso 
nelle tornate precedenti. Quest'oggi. volete  mandinet- 
tere la discussione e la libertà della difesa per tutti. 
E poco fa permettevate ad un ribaldo denunziante e 
calunniatore d’ insultare la legge fondamentale. dello 


{ Stato, la costituzione, con espressioni di disprezzo, Non 


mi sforzate, ricordatevi che vi ho ricusato, sig. presi- 
dente, ricordatevi che potrei ricusare tutta la dotte, e 
nol fo per darle prova della mia moderazione. » Il 
presidente più che mai inferocito rinnova la fminactia 
di punirlo di tanta tracotanza nel tempio augusto della 
giustizia. E l’accusato allora: « Lo volete? ebbene ri- 
cuso tutta la corte, perchè voi la intimidite, e domando 
un avvocato oflicioso che sostenga la mia ricusa, giac- 
chè non voglio compromettere alcuno, non voglio e- 
spormi al rimorso di far perdere la libertà ad un amico 
generoso, » Tutti gli accusati sono in piedi e la com- 
mozione dell’uditorio è generale. Il pubblico ministero 
ed i giudici cercano con modi urbani di ricondurre la 
calma, il silenzio sì ristabilisce a poco a poco, ed il 
presidente rimane taciturno. 

Allora l’accusato Poerio ripiglia la parola ed osserva 
che la pubblica discussione è il crogiuolo, del vero; 
per essa i fatti sono fermati; per essa ì fatti raccolti 
nell’ istruzione scritta che sono o manchi o travolti, @ 
esagerati, vengono reintegrati nella loro schietta e ge- 


i nuina interezza; per essa tulti gli elementi impuri sono 


espulsi dal processo, Esser quindi logicamenté indispen- 

abile che il testimone chiamato in udienza narrì e di- 
spouga da sè i fatti che sono a sua cognizione, e lad° 
dove la sua. dichiarazione orale mon è in tutto 6 in 
parte uniforme alla deposizione scritta, è di assoluta 


necessità che siano esattamente registrate le sue ritrat+ 


| tazioni, le omissioni, le varianti, le reticenze, i dub- 


bii, le incertezze, in somma tutte le circostanze capaci 
di chiarit il vero, di offrir ai giudicanti il criterio dei 
detti del testimone. Questo scontro delle prove che ay- 





(sie) € schiamazzavano. Ad analoga domanda della di- j della dichiarazione 


che il Nîsco veniva sempre al caffè, &la 


a ZITTA ci 


siene în pubblica discussione, essere appunto quello 
cuî bellamente accennava l'onorevole sig. procuratore 


| generale in'una delle precedenti udienze; ma silfatto 
1 © contro non potrebbe aver luogo, ma il voto della legge 


sarebbe tradito, ma il dibattimento non sarebbe che 
“na crudele derisione; che una' stanca e smorta ripe 
izione dell'istruttoria segreta, se i testimonii non fos- 
io che quello di confermare 


con- 


sero chiamati ad altro ul 
seccamente la dichiarazione scritta; mentre per 
trario tutto dev'essere moto, vita, evidenza in pubblica 
one. Non rivocarsi in dubbio che la legge dà 

e di richiamare il testimonio alla dichiara- 

Ma quando? Ma perchè? Forse al suo 
all'udienza? Forse per ri parmiarsi il 
di narrare le cose vedute 0 


tia, 
iungere 
fastidio di ricordarsi € 
udite? No certo, ma dopo che ha renduta la dichia- 
razione orale, ma nel solo caso di compiuta difformità 
vi oblio, o di variante di qualche parte sostanziale 
scritta, e nel solo fine di vedere 
v'egli persista in quelle differenze, deposte sotto la san- 
ità del giuramento ovvero faccia ritorno ai primi detti. 
Ma riuscite impossibile riconoscere quella diflormità, 
quelle ommissioni o variazioni senza aver sott'occhio i 
detti scritti e i detti orali, oss. senza aver presenti i 
fekmini del paragone. Conchiude non potersi raggiut= 
gere questo scopo alirimenti che notando esattamente 
nel verbale, prima di chiamarlo alla dichiarazione 
scritta, tutte le variazioni o le ommissioni del testimo- 
nio in dibattimento; ed il sistema contrario, oltrecchè 
era condannato dalla legge, privava î giudici di quegli 
elementi che erano pure indispensabili. per formarsi 
un giudizio adequato della credibilità del testimonio. 

L'accusato Pironti aggiunge che la dichiarazione del 
testimonio dev'essere la spontanea manifestazione del 
vero ; che colui che dichiara non ricordare cosa alcuna 
o ritratta i primi detti in tutto o in parte, getta un 
veracità della sua dichiarazione ; 


grave dubbio sulla e 
sia valutato dai giudici, 


che questo dubbio conviene giudici 
e per essere valutato conviene che quelle omissioni ; 
ritrattazioni o varianti siano notate nel verbale, e no- 
tate cronologicamente, Osserva eziandio che procedendo 
altrimenti non rimarrebbe vestigio nel verbale | delle 
variazioni © ritrattazioni del testimonio, il quale, dopo 
essere stato richiamato ai primi dettire istrati nella 
dichiarazione scritta ) li avesse novellamente conler- 
perciocchè allora contro l'esattezza storica il 
testimonio che ha vacillato verrebbe ad essere desi- 
gnato come colui che avesse con la sua dichiarazione 
Srale nettamente'e scolpitamente conformata la dichia- 


mati ;, 


razione scritta. 

Sorge l'avvocato Castriota, e così si esprime: « Solo 
« obbligo della difesa è quello di dimostrarvi, 0 signori, 
la sua rispettosa domanda è guarentita dalla 
e basterà consultare le prescrizioni relative 
me dei testimoni in pubblica discussione per 
riman 8 delle leggi 
< di procedura penale dispone nel suò terzo comma ; 


che 

legge; 
« alle 
re pienamente convinti. L'art. 


che i testimoni, dopo le domande di rito, verranno 
« interrogati sulla causa, e faranno oralmente le loro 
deposizioni; quindi con l'art. 249 è imposto al pre- 
sidente di far notare ‘nel processo werbale tutte le 
addizioni , tutti i cangiamenti e tutte le variazioni 
che si faranno dai testimoni alle loro precedenti di- 
chiarazioni ; finalmente col terzo comma dell'art. 
2514 è vietato di leggere al testimonio, così nel prin- 
sipio come nel corso del suo esame la dichiarazione 
da lui precedentemente fatta sulla istruzione scritta; 
e questo divieto cessa soltanto nel caso in cui risulti 
contraddizione , variazione o differenza tra l'una e 
Valtra, cosicchè il presidente creda necessario di ri- 
chiamare alla memoria del testimonio ciò che altra 
volta questi ha dichiarato. Dal ravvicinamento dei 
suddetti articoli risulta evidente , che il t 
chiamato in pubblica discussione di 


imone 
rendere la sua 
dichiarazione orale senza il soccorso della dichiara- 
zione scritta; che ogni sua addizione, ritrattazione o 
modifica dei primi detti, debba essere registrata nel 
verbale, e che soltanto dopo questa annotazione , 
egli possa essere richiamato dal presidente alla di- 
chiarazione scritta, se questi lo stimi opportuno. In- 
contrastabile è l'eccellenza di questo metodo per chi 
tende ad un tempo ad assicurare la schietta dichia- 
razione dei fatti, a rimuovere qualunque dubbio in- 
torno ‘alla veracità deì deîti del testimonio ed a ser- 
bare intiero il diritto all’accusato di trarve, dalle va- 
riazioni ‘dei testimoni tutti quegli argomenti che nel 
suo interesse crederà di dover rassegnare ai.suoi giu- 
dici, Questo è il metodo raccomandato, dalla sana 
ragione: questo è Il metodo voluto dalla legge: e la 
difesa con piena convinzione ne invoca la severa os- 
servanza da voi, giudici sapientissimi, che non yor- 
rete per certo manomettere la sacra guarentigia delle 
forme in un'accusa che mette in pericolo la vita di 
42 cittadini. n 
Prima di procedere oltre , il presidente si fa a det 
tare al cancelliere la narrazione dell’avvenuto accidente 
incolpando il Settembrini di essersi levato con arro- 
ganza, e di aver ricusato tracotantemente tulta la corte. 
— Si alza il Sauria, ayvocato del Settembrini, e prega 
la giustizia del consiglier presidente di voler temperare 
la severità di quella espressione. Essersi il suo cliente 
levato con vivacità , ma senza intenzioni irriverenti od 
ostili. Aver espresso .il pensiero di ricusarela corte, ma solo 
quando gli veniva ingiunto di sedere e tacere, senza 
poter esprimere tatto il suo concetto ; che da quello 
era ben diverso. — Ma il presidente gli rompe le pa- 
role, e gli impone silenzio ; poichè non era permesso 
alla difesa di mettere in dubbio un fatto innegabile, e 
pretendere che fosse alterato il vero nel verbale; il 
Settembrini aver parlato con colpevole tracotanza , ed 
esser obbligo del presidente di tenerne registro. 
un ria richiede clie almeno, si registri la cagione 
per cuì il Settembrini 5° indugeya, alla ricusa; ma il 
presidente, non se ne cura ed inyita il procurator ge- 
nerale a dare le sue conclusioni. — Il pubblico mini- 


stero osserva aver la legge affidato al senno ed ; 
prudenza del presidente la scelta del momento oppo 
tuno per notar nel verbale le variazioni dei testimi 
esser perciò infondato il reclamo della difesa, La 

corte sì ritira nella sua camera del consiglio e la 


scussione si protrae oltre un'ora, 


NOTIZIE DIVERSEÙ 


ITALIA. pui 


Tomo. — S. M., con. decreti del 26 agosto, ha fatto. 
seguenti nomine e disposizion È 

Casanova cav. Giovanni, maggior generale e membi 
congresso permanente d'artiglieria, destinato a far da comano 
dante militare della cittadella di l'orino ; RULE 

Mossa cav. Francesco, colonnello comandante il corpo dei? 
cacciatori franchi, collocato a riposo ; 

Barbery Luigi Bomenico, maggiore nel corpo dei ci 
tori franchi, promosso luogotenente colonnello comund 
lo stesso corpa ; 

Imperor cav. Giuseppe, maggior generale comandante © 
litare della cittadella di Torino, collocato a ripo 

Brambilla Vittorio Antonio Maria, ingegnere topogralo di 
prima classe nel R. corpo dello stato-maggiore, collocato 
riposo în seguito a sua domanda ; 

Monti Alessandro; [luogotenente colonnello aggregato 
reggimento piemonte reale cavalleria, ora ‘in asp 
tiva, dispensato da ulteriore ‘servizio in seguito a sua di 
manda. "i 

Con decreti del 50 ‘agosto: i 

Beria ‘d'Argentina ‘cav. Luigi Fraricesco, colonnello ‘Hel - 
battaglione invalidi deleorpo vererani ed | invalidi,  collotatà - 
a riposo in seguito a sua domanda ; i 

Beraudi cav. Carlo, maggiore nel 4 reggimento di fanteri 
collocato a riposo in seguito a sua domanda ; ca 

Napione cav, Luigi, Inogotenente colonnello nel'battagliai 
invaldi del corpo veterani ed invalidi, ‘collocato a ripog 
seguito a sua (domanda + 

Cavalleri Giovanni, id. id. 

Ministero dell'interno. — La commissione istituita. 
da S. M. coll’ incarico di presentare un. progetto! di 
riforma dell'attuale legislazione sulle risaid, compi 
dei signori : 13.0, AGR 

Cav. avv. Giac. Plezza, vice-presidente del Senato del 
regu: di 

Cav. Giuseppe Movis, senatore del regno; _ 

Cav. presidente Matteo, Agnes, consigliere mel | 
strato d'appello del Piemont n REA 

Conte Camillo Cavour, deputato; ayvocato Bi 
Lapelloni, deputato; dottore Secorido, Polto, 
causidico Giuseppe Arnulfi, deputato; avv, 
deputato; dott. Giovanni Lanza, deputato; | 
ingegnere e deputato, è Lanchetti, sindaco della é 
di Vercelli, è convocata pel giorno 11 del co se 
di settembre alle ore 10 del mattino in una delle dale 
del ministero dell'interno. 1 x 

La presente notificanza, serve  d’ayviso per 
gnovi membri , ai quali non fosse ancor. perve 
lettera d’avviso loro diretta, da questo ministero. 


Ponwo, 3 settembre: — Stamane ‘alle ‘ore’ sel 
onorava di sua presenza alcune semplici evoli 
eseguite sul campo di Marte dalla brigata! Cineo | 
tamente ad una batteria’, due squadroni, € duet 
paguie di bersaglie e 

Accompagnavano S. M, le' LL, AA, MIU INNAO 
Genova ed il principe di Carigiiano, Bis 
Acessanpria, 2 settembre, —, È bene che ig 
anzi tempo conosca alcune delle , proposte) 
consiglio provinciale. Fra le tante a gloltia 
zione vogliamo notare le tre proposte fat di 
gliere. presidente. Mantelli. nella seduta del 347 
che senza discussione si può dire vennero d’ una 
voto approvate. La prima fu di far adesione all 
toscrizione pel monumento Siccardi, Ta seconda, 
toscrivere per un’ attestato di riconoscenza 
ministro di Santa Rosa, la terza di deliberai 
di lire 1000 in fayore dei, danneggiati Bre 
onde e straripamenti, avvenute con immense dei 
zioni per causa di oragani terribili. 

-— Il nostro municipio che in ogni atto ow 
patriotico amore’, umanità e giustizia di grati 
rioni fu mai 1° ultimo, volle anch’ esso stanzi 
valorosa ed italianissima' Brescia la somma di 
cento, "0002000 

Atiche la nostra guardia nazional intévo d 

mehi guardia nazionale appena intese, 
colonnello essere bene di rivolgersi a fayore di Brest 
il proyento delle. multe ottenute dai militi manc 
agli esercizi, unanime accolse la proposta e riconobht | 
essere più meritorio wn tale uso! clie quello del tripudio 
a cui erano destinate. (Avveniri 


compaguia di militi della nostra guardia mazionle pie 
sidiava l'atrio del palazzo, Tursi, mentre nella. gra 
sala di questo aveva luogo la solenne distribuzione de 
premi agli alunni del ginnasio comunale ,. che el 
luogo in presenza del inunicipio non. sulo,; mi È 
tatte le autorità locali. L'allienza Affollatissima; 
applaudito molto un discorso del preside Sari 
bitamnente! scritto , con positivi e favorevoli 1 

suli’ andamento delle scuole, e con liberi sensi, Gi 
olte il solito di tali funzioni nei tempi addii 

il concorso degli ‘alunni; fra i quali, ben d 

segni consueti. nelle scuole mal governal 

contento 0: d'invidia, scoppiava spontanea ll 
compagni premiati. L'impressione lasciata di 

tica festa, fu davvero» profonda în tatti 

noi serivendone’ questi ‘brevi ‘cenni andiamo Mi 
pensando all’assioma che mai ci siamo stanca 
petere in ogni tempo — dateci scuole ben 
discussione libera, e il progresso avrà luogo, S} 
solido, virtuoso, generale, e. senza ;bisogno 
scosse materiali, ed anche nelle epoche credute Wi 
pore popolare. (Cori 


-@ 


Genova, 12 settembre. — Teri per la prima volta ung | 
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Savona, 13 agosto. — Una lettera ‘con questa data 
sica al Corr, Mercantile quanto segue: 

Oggi il tribunale di prima cognizione apriva pub- 
blico dibattimento contro un individuo della catena 
militare, ibquisito di ferite causate ad un suo compa- 
gno. Tlinquisito e ‘la ‘parte offesa erano presenti al 
Vhattimento, Ultimati ‘futti gli incombenti ; ‘ giudici 
si ritiraroti0 in camera di consiglio. per votare la sen- 
tenza !quitido tutto ad un tratto! alzasi l’offeso e sì 
avventa ‘sull’inquisito. cui. scaglia un colpo all'estremità 
delle coste, cagionandogli una ferita giudicata guaribile 
in giorni 12; salvo muovi accidenti. nel periodo della 
suppurazione, Il ferro di cui si servi per ferire era fatto 
a forma di piccolo scalpello, e se la forza non lo trat- 
teneva aveva tentato di ripettere il colpo. Questo fatto 
causò costernazione tale, che l’uditorio si affrettava ad 
uscire dalla sala, quando il pubblico ‘ministero alzatosi 
dal suo posto, ordinò immediatamente ai due carabi- 
nieri presenti di assicurarsi del feritore. Ciò fatto cessò 
“lp. scompiglio, ed il ministero pubblico instò subito a 
«he fosse proceduto contro l’autore di questo attentato. 
il tribunale però si dichiarò incompetente, rimettendo 
l'Accusato nanti il magistrato d'appello di Genova. 


CUTE 


tin'indizio importante che i proprietari ‘d’imnobili , 
terreni e case tendevano ‘ad acquistare inaggior fer- 
mezza nel loro valore. In seguito all'incendio si fecero 
vendite assai numerose, e dei pezzi di terra favoriti sì 
sono venduti da 10 a 18 doilari per ogni piede quadrato. 

«Le California Courrier porta da 22:a 24 inila abime 
la popolazione fissa di Sàn-Frantisco, e crede che potrà 
giungere a 50 mila individui nell'inverno. Si sono oc- 
cupati a forare tre pozzi artesiani destinati ad alimen- 
tare quattro serbatoi contenenti 100,000 gallons di 
acqua , per rimediare all’ inconveniente di cui eransi 
tanto lagoati finora, 

« Alle miniere | altezza dell’acqua continua ad im- 
barazzare i lavori. La percezione della tassa sugli stra- 
nieri ha pure prodotto qualche turbamento tra i cer- 
catori d’oro: finora s' è soprasseduto per questa legge 
sopra ogni punto ;, essendo esorbitante la tassa fissata 
dalla legislatura. 

w.Ora.si tratterebbe della scoperta di un'lago dai flutti 
d'oro, L'immagine può parere esagerata,:pure la si tro- 
verà giusta quando sappiasi che un vaso di mezzana 
grandezza di codést'acqua meravigliosa dà 10 oncie di 
minerale puro ; gli abitanti pertanto chiamarono addi- 


in ‘pochissimo tempo. Si provvide a che latqua fosse 
toridotta sino al suolò colla più gran facilità. 

Il numero ‘delle colonne di fusione sarà di 6,024, 
dî cui 3,000 per reggere le gallerie 
gherà 72,405 metri di sbarre ad itvpannate che impie- 
gheranno 1,073,760 piedi di vetri: infine l’edifizio oc- 
cuperà 20 acri di terreno, main conseguenza del modo 
ia cui sono disposte le gallerie interne lo spazio potrà 
essere di 30 acri (12 ettarî, 40 ari). Il signor Ponton, 
Ja cui rinomanza d'abilità e d’esattitudine grande vin 
Toghilteira, s’incaricò di dar terminata questa gigan- 
tesca costruzione al. 1 gennaio 1851. 







































il tutto impie- 











Preparativi per i funerali di Luigi Filippo. 
Leggesi nel Morning Advertiser del 30 
tolse 
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per trasformarla in cappella dove il servizio divino è 
stato cotidianamente celebrato, e al quile assistevano 
Jé loro inaesth e la real famiglia. Questa cappella è 
Jatieranente adlobbata”a nero, al centro wa un pie- 
Mestallo ricoperto di ‘nero ‘con’ frangie d’argento, sul 














quale è riposta la bara contenente le spoglie reali. 
coperia di velluto nero ornato di lunghe frangie d'ar- 








iu mezzo una gran croce di merletto argen- 





gento 0 


rittura codesto lago Zago d'oro. | 
teo. Ventidue ‘candelabri d’argento sono collocati ‘in- 


i 


i 
ij 
Ì 
rprestito la galleria dei quadri di Vincenti 
i 


Misano. — Si legge nella Gazzetta di Milano: del 1 

con : 

Le commi: ione centrale di beneficenza , in Milano, 
mossa dalle sciagure che colpirono parecchi comuni 
della provincia bresciana pel disastro nella notte del 
tal 15 agosto ora scorso, chiese d’essere autorizzata 
di ‘accordare a quei comuni ‘austriache lire 20,000 da 
prelevarsi sugli avanzi dell'istituto della cassa di rispar- 

mio, Chiese inoltre d'essere del parì autorizzata alla 
gratuita sovvenzione di austriache lire 150,000 per anni 
seì da prelevarsi dai fondi della cassa della stessa com- 
inissjone centrale» di ‘beneficenza; onde usarne per far 
fronte alle inevitabili spese, per rifare ponti e strade , 
è ripristinare così le interrotte comunicazioni. 

L’I.R. Luogotenenza con decreto d’oggi, nel fare 
plauso alle generose offerte della suddetta commissione 
centrale di bemelicenza , approvò pienamente le anzi- 
Uette due ‘offerte, disponendo perchè le lire venti mila 
siano immediatamente inviate all'apposita commissione 
bresciana, e che le live cento cinquanta mila di sov- 
venzione gratuita siano tenute in pronto per ogni ri- 
ce 











— Il duca di Brunswich, recatosi a Venezia coll’in- 
tenzione di comperare qualche stabile, cambiò divisa- 
mento, L'attuale triste condizione di quella città ne lo 
dissuase, 5 (Oss. Triest.). 
ELI I 

TOSCANA. — Il consiglio dirigente della società 
oncessionaria della strada ferrata fra Lucca e Pistoia 
im un avviso dato da Lucca il 47 agosto ‘cadente ed 
— Inserito nel Monitore Toscano. del 21 di detto mese 
| mu, 195, ha intimata la Via adunanza’ generale de- 
cogli azionisti pel giorno 24 settembre prossimo futuro , 
onde deliberare sopra gravi ed urgenti materie inte- 
| ressanti la società. 

A compimento di  quell'avviso, siamo autorizzati ad 
| annunziare che il ministro delle finanze ha già preve- 
| nuto il consiglio dirigente, come, valendosi del diritto 
riserbato al governo toscano coll’art. 10 del regio mo- 
tuproprio dei 28 luglio 1847, farà intervenire all’adu- 
nanza generale suddetta un commissario del governo 
(al triplice effetto di ottenere, in quanto faccia di bi- 

sogno, la cognizione più precisa delle cose sociali , di 

tetziorarne esattamente la massa degli azionisti nei 

rapporti fra lu società ed il governo , e di eccitare, a 












provvedimenti definitivi nella circostanza che Ja pro- 
ì sonia compinento dell’opera, concessa alla società 

coll’ordinanza dei 28 giugno 1849, ove pur fossero 
f State. esaltamente adempite le condizioni tutte , alle 
È quali era vincolata , spirerebbe in ogni modo con il 
mese di luglio dell’anno venturo. 

‘Siamo del pari autorizzati ad annunziare che il mi- 
nistero delle finanze va quanto prima a trasmettere ai 
* legittimi rappresentanti della società una memoria, 
Pi venga da essi comunicata agli aventi interesse, 
l'è nella quale sono enunciati i fatti più rilevanti della 
situazione della società medesima di fronte al go- 
verno, 

Risulta da tutto ciò che le cose da trattarsi nell’a- 
dunanza generale dei 24 settembre futuro sono di 
‘gravissima importanza per gli azionisti} i quali hanno 
quindi il massimo interesse ad intervenirvi, o a farvisi 
debitamente rappresentare nei. modi prescritti dagli 
statuti sociali. 

(Mon. Tosc. num. 203 del 30 agosto 1850). 
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ESTERO” 


CALIFORNIA,— Crediamo di dover riportare le se- 
guenti notizie di California , pubblicate dal Corriere 
degli Stati Uniti del 14. Queste notizie furono re- 
cate a Nuova-York dal. battello ‘a’ vapore Georgia , 
Ù | 14 agosto. IL Georgia aveva lasciato Chagres 





lancisco si alfretta colla massima attività di 
\risorgiere dal suo terzo incendio. 1 quartieri distrutti 
«coffineiaroio a popolatsi di nuove costruzioni , delle 
! quali Bulof fumero sono a prova di fuoco ; altre in- 
* vece colisetveranno il loro carattere prov orio a ca- 
‘gione del'‘faro prezzo dei materiali. Per un fenomeno 
‘molto singolare, il legno da fabbrica non ha provato 
quell’aumento che pareva dover essere il risultamento 
di un tale avvenimento, Si attribuisce questo partico- 
lare alla troppa premura ch’ ebbero i proprietari di 
offerive la loro mercanzia; i mattoni in vece si man- 

|, tengono carissimi: 5 x (nil 

\\ilmercato ‘delle monete, depresso momentaneamente 

dal disastro del 14 giugno, si è ben presto rimesso 

dal mal essere provato, ‘ma gli affari continuano ad 
essere pesanti în tutto il paese. Tuttavia si notò come 
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di Sacramento, nelle montagne che separano le sor- 
genti. dei fiumi Yubar e Feater all’est nord-est di Ma- 
rysyille. Appena s'ebbe nuova dell 
la città fu, quasi spopolata in pochi giorni ; subito fu- 
rono duplicati i prezzi dei mezzi di trasporto. 


scoperta del lago d'oro, s'offerse di condurvi una com- 
pagnia di 40 persone mediante 100 dollari ju testa, im- 
pegnandosi colla vita a far loro vedere le promesse 


a testa. Questi fatti accrescendo fi.lucia, cagionarono 


californica non era nulla e si estese fino a Sacramento. 





« Sembra che esso sia a cento o cencinquanta leghe 





scoperta del lago, 


« L'individuo che aveva annunciato pel primo la 


maraviglie. Un altro s'esibì egualmente per 200 dollari 





una febbre generale, rispetto alla quale l’antica febbre 


« Si assicurò p 





ino che il meno' che si potè rac- 
cogliere nel miracoloso nappo, era ‘500 dollari per 
giorno; un tale, di cuî citavasi il nome, aveva anche 
ottenuto 700 ‘dollari in quattro giorni di lavoro. La 
capidigia ‘hon ebbe bisogno d'altro stimolo e si lasciò 
tutto, malgrado la fatica del viaggio, per trascinarsi 
verso il lago d’oro. Certamente, se esisteva, deve adesso 
essere disseccato.» 

«Noi dobbiamo dire che il Pacific News dell lu- 
glio getta î più tristi dubbi sulla realtà di questa sco- 
perta. Una meno utile) ina più certa, è quella fatta di 
una sorgente che produtè in abbondanza del sale cr 
stallizzato della miglior qualità. Confermasi pure clie si 
trovarono \stratì di catbone hon lungi da San Franci- | 
sco stesso! 
«L’'Oregon comincia anch'esso a rivelare la sua parte | 
ricchezze.  Assicurasi che. vi 





| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
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di esistono» delle miniere 
aurifere miste di platino, più ricche di quelle della 
California. Sarebbe stata scoperta una cava di carbone 
sulle rive del Columbia presso Will 


«Racconti 





mette. 
di omicidi e di eccessi comm 





| 

| 

Ì 

i 
là \veggonsi in mezzo ‘a questo quadro ‘di ricchezza e 

di rapidi progressi. Pare che fuori di Sio Franc 

nou ‘si viaggi più che armato fino ai denti. Ma dove È 

mai v'è raggio senz’ombra? Qual'è la medaglia che non } 

hail sub rovescio?» i 

| 

i 

Ì 

i 








PARAGUAY. — Una lettera del Brasile annunzia che 
il battello. a vapore inglese Cormoran ha totalmente 
distrutto al Paraguay un forte dal quale er: 
colpo di cannone che aveva al battello u 


asi tirato un 








o un uomo | 
ed offeso parecchi ‘altri. Bisogna però dire che il bat- 
tello aveva arrestati e traeva seco quattro navi che 
via dati alla tratta, quando il forte. tirò sopra 
di lui. 





Questo ‘affare avrebbe prodotto. una grande, agita- 
zione a Rio, e la Camera dei rappresent 





i 
Ì 
i i aveva per | 
ciò aumentati i diritti sopra tutte le mercanzie inglesi. 
Gredesi tuttavia che îl Senato disapproverà questa mi- 
sura. Le notizie commerciali sono di poco, interesse, 
ibile l'aumento 
(Standard del 30). 


l'ingombro dei mercati rende inìpo 
dei prezzi. 





INGHILTERRA. — Rinnovamento del servizio po- 
stale alla domenica. — Proviamo grande soddisfazione 
nell’annunziare, che la raccomandazione della Camera 





dei comuni fattà a questo scopo ottenne il suo effetto, i 
benchè alquanto tardi. Il direttore generale delle poste i 
pubblicò un ordine col fine che si mandi adatto i 


servizio postale della domenica giusta le istruzioni ma- 





nifestate în principio dell’anno. Quando Ja macchina 
dell'ufficio postale sia restituita nella sua pristiua con- 
dizione, si farà ogni sforzo ond= il lavoro della dome- 





nica ‘sia possibilmente leggero. Non crediamo tuttavia 
che si possa fare alcuna seria modificazione al sistema 
stabilito nel passato gennaio. L'ammontare del lavoro 
richiesto dagl’impiegati dell'ufficio | postale era vera- 





mente lieve primachè lord Asley si occupasse di quella 
materia. Fu asserito allora che il lavoro all’ufficio po- 
stale nella domenica era ridotto al minimo. Ora il 
pubblico è liberato da un incomodo ch’eva diventato 
intollerabile. 

— Diamo alcuni dettagli relativi ‘ all’edifizio da co- 
strarsi sui terreni di Hyde-Parck peri ricevere i pro- 
dotti della grande esposizione industriale del 1851 i 
Îi togliamo dal conto reso di un mecting ch’ebbe lu 
akewell, ove il si 










a questo riguardo a Towi-Hall- 
Ponton, autore del piano, espose il modo di cos 





in 





zione che sarebbesi tenùto. L'edifizio deve avere 
tutto 2100 piedi di lunghezza e 400 di larghezza. 
La struttura sarà d’una estrema semplicità: essa cor 





sisterì quasi unitamente in colonne fuse ed in qua- 
drati di vetro. In tutto l'edifizio le colonne avranno la 
stessa dimensione, così pure i vetti, che saranno di 4 
piedi di longhezza, in modo che, senza aver bisogno di 
numeérotare o marcare 3 pezzi, sì potrà tutto montare 








torno 
cattolico romano. L’esterno della bara, che sarà di 


pérchio le arimi di F 
Luigi Filippo rè dei franò 
tobre 4773, morto @ Claremont 


daismi 
amaramente, 


riconoscenti della perfetta uguagli 


| riposo dei rimanenti suoi giorni. 


8 di mettere in salvo î suoi averi, È 





alla bara, dodici altri sull’altare secondo il 





mofano coperto di un drappo nero, porterà sul co- 





neia e questa iscrizione: 





contado di 








Inghilterra, il 26 agosto 0. 
— Sì legge neli Jervis Chronicle, giornale del giu- | 
+ Fatta astrazione dalla politica, noi deploriamo 

la 





come. israeliti, 
francesi. La gratitudine è primo 


morale: degli israeliti, equesti si 





dettero lui regnante. 

Sì legge, nel Times del 30 agosto: «N 
Luigi Filippo si trovava ‘contento del suo ducato 
non lebbè mai l'idea di com- 


i crediamo 





che 
e dei suoi beni” e the 
promettersi mon cospirazioni spinte al di Ià dei limiti 








10 che 





di un vo! intrigo politico, Noi non neghe 
eglì abbia accolto i malcontenti, fomentato;il disattacca- 


melito e si sia servito di tutti î mezzi possibili per s0- 





ito di opposizione al trono, ma non. è 


stenere un p 
fatto colle intenzioni 


puato probabile ch'egli l’ubbia 
che gli eventi hanno, permesso  d’imputargli., Fino ad 
uu Certo punto Ja sua politica dominante era la, con- 
servazione. Ciò che voleva anzitutto è che in Franci 

nor dì facesse più una rivoluzione che proserivesse Ja 
suoi beni e disturbasse. il 











iglia, confiscasse 





sua fi 








egli diede al debole Carlo X dei 
ebbero potuto 





dato da questi motivi. 
buoni e sinceri consi 
Salvare la sua corona. Ma i suoi cons 
credito; egli fu respinto fred 
ad aspettare la, catastrofe e preservare la 


E 





che, seguiti, avre 
gli non avevano 











bhè peso, nè 
ebbe 
sua fortuna contro le possibili eventuali 





ù che 








com'egli 


tcpubblicani non gli suppongono altra idea che quella i 


i avrebbe visto con 





piacere la corte dei Borboni rendersi. abbastanza im- 
da rendere splendida ed influente la corte 


popolare 
il giusto mezzo 


del palazzo reale. Non essendovi 





tolleranza 
preservarsi contro una ruina che non poteva a meno. 


di prevedere e 5 





lì errori che vedeva crescere 





ogni partecipazione ag 
giornalmente. 
Filippo d'Orleans ebbe, forse per la centesima volta 
nella sua vita, a consultare i suoi, interessi 
di morte. Per salvare la sua digni 
i altri. Volendo restare duca 
dei francesi, non senza forse 
la sua 





crisi di vita 0 





egli accettò quella deg 
d'Orléans egli divenne re 
un secreto presentimento di vedere 
non senza forse una convinzione interna che que 


coronata 








casa, 


| sta rivalità tradizionale aveva accelerato la catastrofe a 


lui proficua, ma senza veruna complicità diretta, cre- 





diamo hoi, alla ruini 
li sì potesse attribuire alcuna responsabilità vo- 





che 
lontaria se non dopo l’Ayyenimento. 

Ealì è certo che ha fatto ridondire a suo pro l'al 

trui danno, e <he la Sua ruina potrebb'esser chiamata 

fatti ; ana l'equità vuole 

to, 











giusta punizione dei suoi mi 
ché non ci dimentichiamo che questo re improvvi 
questo re dî una transazione rivoluzionaria seppe fe- 
li il suo gabinetto 
per le pericolose congi 
tro ad una convulsione nazionale; 
ticare che per 18 anni il mondo lo ritenne il più savio 
dei soviani, che credevasi;avesse risolto il problema in- 
solvibile di un governo francese e che .il ter nine dei 
suoî giorni era contemplato un terrore da tutti gli uo- 
mini di Stato che lo riguardavano come una calami 
per il mondo intiero. 
Rn ie LASSO 

BELGIO, — Osresna, 28 agosto. — L'imperatrice. vedova 
del Brasile giunse qui ieri sera con un treno speciale da Ver- 
viers. Questa principessa in età di 58 anni, rimase vedova 
colla morte dell'imperatore D. Pedro I, cioè 15 anni sono. 
L'imperatrice Amelia è accompagnata dalla duchessa di Bra- 
ganza, sua figlia, e da numeroso seguito. 


— _———————————t— 





nerite far passaré il suo paese ed 
iunture che tengono sempre die- 
non bisogna dimeni- 


























PRANCIA. — Pa 
tiene col titolo di soluzioni un articolo di quasi 4 co- 
lonne del sig. Lamartine, Ne estraiamo la parte pi 
importante. 

Il vero sovrano io Francia è l'opinione ; essa 
resistibile: come il destino. DI no 0 repubblica , 
legittimità od'orléanisiio , 
sovrana della 








nici, 31 agosto. — La Presse con- 








motarchia. 6 democrazia , 





non fa nulla : 


iismo o, socialismo, ella 
è la verità, Se quindi 


bonapa 
Francìa è l'opinione: questa 





lie e Si 





morte dell’ex-re dei | 
precetto del codîce È 
ricorderanno sempre $ 


nza di cui essi go- $ i pia) 
le deciderà se (deve cancellire o no dalla costituzione 











Egli è noto che, gui- è 


amente, e non i 


noto È 


abbia raggiunto il suo scopo; i soli scrittori { 





di î 





e di errore, egli si tenne in disparte per $ 


varsì con mille mezzi insensibile di } 





Finalmente scoppiò la tempesta, e Luigi | 


in questa È 


del ramo primogenito e senza { 











l'opinione pubblica di qui a diciotto inesi dicesse: « de- 
siderò che si riformi la costituzione » ognuno direbbe 
la stessa cosa e |’ 
malgrado, le faziose consorterie e le parti. Chè in un 
paese come questo nulla può resistere alla corrente 
dell'opinione pubblica, e Pitagora ayrebbe detto esser 
questo il ‘paese dell'eco: non vi ‘ha che uma voce, 
quando si è espresso genuinamente ‘il sentimento del 
popolo. L'Assemblea costituente arriverà in Parigi coi 
pieni poteri del popolo. Sarà ‘repubblicana perchè la 
Francia ayrà due anni da rillettere e la. repubblica ri- 
sulterà dalla riflessione, Ja quale dimostra l'impossibi- 


Assemblea nazionale la direbbe altresì 











i lità di tre restaurazioni in competenza di dritti, come 


dall'instinto del. popolo. Ma sarà moderatamente re- 
pubblicana poichè il paese , gli affari del commercio , 
il tempo, la prudenza mostreranno che qualsivoglia 
governo violento ‘od estremo è illogieo in una nazione 
che ha soprattutto ripugnanza per la guerra civile ed 
il suicidio. » 





« Rivedrà quindi la costituzione ‘in tre o quatto arti- 
coli: 1. restituirà ilsuffragio universale nella sua sincerità, 
l'unità dei dritti e Ja pace fra le classi; abolendo la 
? legge recentemente vinta sul voto universale: 2. libererà 
sufftaggio universale dar elementi, realmente. viziati o 








i fluttuanti che gli recano nocumento. Itistabilirà il voto 


per comuni o. per gruppi di comune, Distruggerà l'e 
secrabile sistema di elezione per ballottazione, che ac- 
cieca gli occhi per traviare la mano. 3. Stabilirà forse 





5 ORE Ì dué Camere invece di unia, ma di egual potere: un Se- 
si, nato a Parigi il 6 ot- è 


Surrex, } 


io di Stato, che oc- 
cupa il sito di un potere senza averne l’azione, lo stesso 


nato elettivo invece di un cons 





} sostenendo nel 1848 il principio di una Camera sola, 
id 





sì che difendeva quel sistema; per cinque anni, du- 





rante il periodo (rivoluzionario in cuì una Camera s0- 
vrana è obbligata ad ogni istante ad assumere la dit- 
idere. A. Esaminerà 
ione della Francia, il governo più o meno 
ano del governo spirante, 





tatura e la dittatura non si può 





la disposi 








felice, più 0 meno repubi 


del 1848 l'articolo che interdice la rielegibilità del pre- 
È sidente: esaminerà inoltre se prolungherà o no la durata 
della presidenza nei. primi anvi della ‘repubblica. Se 
starà perla rieligibilità e la prolungazione della prima 
magistratura è sovrana, e hominerà un ‘governo, ese- 
cutivo provsisorio e convocherà il paese per la elezione 
(e mominerà un'altra 








i di un nuovo presidente, Se il pa 
| persona il presidente ssî ritirerà come al termine della 
! forzata loro dittatura ‘o ‘del loro legale potere si riti- 
{ rarono ‘il governo provvisorio, il comitato esecutivo, il 
generale: Cavaignac, l'Assemblea tostituente, © sarà al- 
lora fondata la repubblica conservativa. 

«Vi sarà allora una soluzione; una soluzione di buon 
nso pubblico, una soluzione dettata dalla costituzione, 
î dall'opinione; dalla legge è dal patriottismo! Che! so- 
digname altr 
violenze, colpi di Stato, non corruzione cell’esercito, non 














} Per questa non sî richieggono tradimenti, 


tan 18 Bramaio, non un 15 Maggio, non una chiamata 
Ì alla rivoluzione. Vi debbon essere sole due cose, un 
popolo che eserce la sua sovranità coll’urna elettorale 
e cittadina grandezza d’animo nell'attuale presidente 
della repubblica. Questè cose ritnite' possono fondare 
la pratica sovranità della ione, dar alla repubblica 
Velemento di cui manca; il sentimento della praticabilità 
e della durata. Il discorso pronunziato dal. presidente 
da Lione sembra ‘indicare. (ciò che sempre èredei del 























suo: elevato buon: senso ; della. sua onesta ‘amibizione) 
i ch'egli comprenda il grande ufficio! che gli aflidò: Ja 
è cuirese si facile il suo nome. Se questo 
se il loro do- 
Vere era ‘avvertit la nazione di non lasciarsi illudere 








repubblica 
nome spiacque ai prudenti repubblicani, 


da un bagliore di gloria, che poteva metter a repen- 
taglio la libertà, questo nome altresì, dobbiamo con- 
f fessare, può aver giovato a mantenere le libere insti- 
4 tuzioni al loro principio. Il popolo vive di rimembranze 
Hi E questo nome circondò Ja culla della 
H 1 discreti 
1 statisti si giovano. di coguì cosi, anche di uh pericolo, 
3 

f 

i 





è pregiudizi. 
i repubblica con rimembranze e pregiudiz 


per consolidare le instituzioni cui desiderano veder raf- 
ferinate nel paese. Il nome di un Bonaparte può esser 
pericolo 0 salute secondo' gli nomini. Scelga fra \gli'ap- 


della 





È plausi della plebe e la sempiterna e verace stima 
posterità.» 

Dal sin qui detto si scorge che il signor di Lamar- 

} fine 

mblea decidi 

Î tuzione è che a questo scopo si  nominerà un’Assem- 





aîgomenta sulla supposizione che la presente As- 





i ih favore della revisione della costi- 


| blea costituente. Îl signor Lamartine è più fiducioso 
Tin questo argomento che non molti altri, Non è facile 
costituita l'Assemblea, possa esser 








i una 





{ vedere come, 
È maggioranza per la revis 
i prescrizioni della costituzione del 1848, la quale, di- 
{ chiarando che debb'esse di tre 
| quarti, condannò la Ftancia ad esser governata da una 


ione, senzachè sì violino le 














vi una maggioranza 


| minoranza. 

) — Il National si lagna del, voto di alcuni consigli 
generali favorevole alla revisione della costituzione. Egli 

È scoperto che i consigli non rappresentano la mag= 

i 





gioranza, perchè invece di esser eletti sotto. l’oppres- 
sura del torrente rivoluzionario di Febbraio furono scelti 
dopo gli eventi di Giugno. Secondo quel giornale vi 
meimbri consistono in gran parte di 
elezione darebbe un carattere 


nemici della re- 


pubblica e una nuova 
diverso a questi corpi. Quest'asser 


potrebbe anzi afferniare che una nuova elezione a0- 





ne è gratuita. Si 











Eiscerebbe anziché scemare il numero dei. consiglieri 
opposti alla politica del National, 
pantoi, 51 agosto: — ll sig. Berryer giunsela Parigi sta- 





mane venendo da Viesbaden. L' onorevole rappresentalite 28- 
tte alla seduta della commissione interinaria che ebbe 








luogo in quella giornata 

_ L'ambasciatore di Nepaul fu ricevuto dal presidente della 
repibblica ieri alle. ore 5. Ilsignor Baciocchi cugino ed siu- 
tante di campo del presidente venne, con veltara dell’Eliseo 
a cercare l'ambasciatore ed i suoi due fratelli, 













IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 







= Il conte di Chambord doyè lastiare definitivamente 
sbaden stamane per ritornare a Froshdorlî sua residenzi 
abituale , ove si troveranno riuniti il 1 settembre don Carlos H 
di Spagna e sua famiglia. da 
Ai consigli generali dei dipartimenti dell'Aube, dei Pi- 
renei orientali, dell'Alta Vienna, delle Alpi alte è della Creuse; 


Dal porto di Antibo nessun marinaro aveva osato partire 
per andarli a soccorrere, e tutti li credevano perduti, quando 
il capitano Danove li ricondusse felicemente nel porto. 

Sulla proposta del ministro degli allari esteri, ilipresidente 
rimunerò il coraggio del capitano Danove conferendogli la 
croce della Legion d'onore. 





rico id., comm. viagg., id. — Anguissola Angelo id., gioielliere, id. 
— Tavola Teresa id., cantante, id. 

Partiti il dì 2 settembre. 

Smilk Nicola e Marco inglesi, possidenti, per Fraucia.— Owan Roberto, 

id. — Clough Arturo , id., per Ja Svizzera, — Disraeli Ralphi id... 

per Napoli: — Lake Giorgio id., procuratore, per Milatio. = Pics 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 3 settembre 1850, 
1819 — Decorrenza 1. aprile 
1854 — decorrenza {. luglio 








| 
Î 





chioni Giovanni di Firenze, negoziante, per Francia, '—\Gertasig 1848 — id. 1, settembre 
che hanno di già espressi i loro voti in favore della revisione * em Tomtnaso di Venezia, id., per Milano, 1849 — ià 4. luglio 
della costituzione, bisogna ora aggiungere il consiglio gene- {- ALFEMAGNA. — 1 fogli tedeschi continuano a pub- è - ln 
rale dell'Aisne che ha formolato una deliberazione simile. blicare î documenti diplomatici concernenti la Wertenza DECESSI del 2 settembre in Torino. ie: i 
— Le ultime disposizioni pel viaggio del presidente a | tra Prussia e Austria, tabto per il passaggio delle Bi: N i3 È 
Uherbonrg non sono ancora del tutto prese. Si accerta muli 





Re:aRcorE RETTA badesi ; qui 
meno che i signori ministri dell'interno, del 


‘anto per la riorganizzazione dell'Alemagna. 
8 


la marina, degli { 7° ria vpi 
5 I Finora è difficile dire a qual punto si trovino le cose; i 


Dal 1 gennaio, totale a ‘4065, 





i Obbligazioni della città di Torino. 530 

ri i ra d 0 questa volta parte "1 pic # n n: 

nona ORA BILIA, prenderanno ques e PORN però che il così detto dualismo faccia sempre Azioni strada ferrata Savigliano | . 525 — > 
è Oggi alle 1 fu celebrato a Neuilly nella cappella espîa- { maggiori progressi. Il Corriere Italiano del 29 agosto 





ner 
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ULTIME NOTIZIE. 


1 giornali d’Italia e di Francia non recano nulla af 
fatto di notevole. Manca secondo il solito di mercoledì 
il bollettino della borsa di Par 


Azioni del fuoco 
Azioni del gaz 


toria innalzata in commemorazione della morte del duca 
d'Orleans un servigio funebre per la morte di Luigi Filippo. 
L’accorrenza era considerevole, vi si rimarcava un gran no: 
mero degli antichi servitori della casa dell’ex-re, come pure 
alcuni fanzionari del suo governo 


ne pubblica quest'oggi 





due altri: dal primo risulterebbe 
| che i due governi si siano messi. d'accordo sul tribu- 
nale di arbitri ; per l'Austria starebbe il re dî Baviera 
e per la Prussia il granduca d'Oldenburg. Il secondo 
documento è una circolare, del ministro Schwatzenbers 
alle imperiali ambasciate. presso i governi non. rap- 
presentati nella straordinaria riunione plenaria de 








Azioni della banca nazionale. +0» 4605 
Sconto banca A 
ipazioni banca, 
Biglietti banca 








Ecco quante. opere d'abbellimento utile. lasciarono 
alla capitale 47 anni di regno di Luigi Filippo. 


- Perdita 8/50 a.9 


Viexa, 31 agosto. — Leggesi nel Corriere Italiano: 
1 presidente del consiglio dei ininistri. principe Sehwar- 
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S. Filippo fu ingrandito, cominciata la ristorazione del 
Notre Dame, La colonna di Luglio, Ja Pi 
stiglia, il palazzo d'Orsai, il palazzo della Belle Arti, PH 
tel-de-Ville, il pozzo 
l'Istituzione dei giovani ciechi sul boulevar 
validi; l'arco di trionfo dell’Étoile. 
il collegio Sainte-Burbe, il collegio Rollin, l’ospidale di 
clinica, gli sbarchi delle strade di ferro di Rouen, 

rasborgo, d'Orléans; di Sceaux, Ja galleria minéra 
logica del Giardino: delle Piante, î. Campi Elisi, ] 
piazza della Concordia, Ja Camera dei deputati del re 
gno, la Camera dei parî, il seminario di S. Sulpizio, 1 
Mairie degli undici arrondissement, 
della contrada 











li 





ministeri della guerra, la scuola 
Ja scuola politecnica , Ja caserma 
macelli di porci, la biblioteca 
della Maddalena 


zione dei vi 


dei ponti ed argini 








ri, il quai di Billy, la galle 
il palazzo reale, furono costrutti 0 terminati, 

Gli archivi nazionali, tutte le mairie 
tutti gli ospizi ed ospedali, le Tuille 





es, tutti i mercati, 
ries, il Louvre, il 














azza della Ba- 


esiano dell’abattoir de Grenelle, 
d degli In- 
la scuola normale, 


le due prigioni 
della. Roguezte, la canalizzazione della 
Lièvre, gli archivi della Camera dei conti, quelli dei 


dei Célestins, i due 
Genovyefîa, il mercato 
, il collegio di Francia, la manuten- 


d’Orleans, 




























pg { zeuberg è atteso quest'oggi. Ci assicurano;  che'nelle 

; ; 1 toa none federazione. { conferenze d'Ischl. sì (convenne su due punti: 4: cheil CAMBI. 

Sette punti furono gettati sulla Senna, cioè i ponti ; DS e gabinetto russo. esprimerebbe il suo malcontento a Pantor — 3 .mesi . , 
del Carrousel, degli Invalidi, della Riforma, della Gittà, f AUSTRIA, — L amo nel Foglio di. Verona: — | dar SRD Pai I 5 a 
dell'Arcivescovado, di Bercy e les passerelles di Co- | Le gite dei legittimisti a Frolsdorî avevano da lungo | Telo di Berlino sulla politica seguita da: quest'ultimo; sa: — 50 giorni . 

e) JI È 0 8100161 Pogillinigti a, Fr dl ve fe 2. chela famiglia d'Oldenburgo, giungendo al'trone RR 

stantino e di Damietta, d ; | tempo a sè volta l'attenzione del governo francese, 4 di Daniwiarci, consesfarebbo Wars iis gigi n Mg 

Furono costrutti otto quais: quei della Grève; dei } Questi Sspose al gabinetto austriaco Ja sua. inquietadi- { d' Danimarca, conse ALT ARL] lg FROTAÌ * = 8 
Celestini, dell'isola Louviers, Pelletier, della Mégisserie, fine nelle Forge modeste di una domanda: ed il prin- | Q“2nto ai rapporti dell'Holstein 06), Lancaburg eda Losona | 15 mesi "000 CNN 
Napoleone, Saint-Bernard e Saint-Charles, cipe di Schwarzenberg rispose al generale Labitts in { CoDlederazione germanica, ed ai diritti di questi due id. — 50 giorni 0... 

Tutte Je chiese antiche furono ristaurate ed abbel- | modo gessi soddisfacente, Il governo austriaco assigp- f ducati, il gabinetto di S. Pietroburgo mon desidera Mirano ——— # giorni, 
lite, la nostra Dama di Loreto, S. Vincenzo di Paola, {.. ;] francese di non aver simpatia. pel ritorno del { *!"0 che di vedergli mantenuti come per lo; passato. Aueusta. —5 mesi (| ; 
$. Dionisio, del 5. Sacramento, il tempio della Mad- f conte di Chambord , né în genere dei Borboni. Teper | == vana Gesova. —40 giorni ; 
dalena furono terminati ed orniti con magnificenza; nello stato attuale di cose per un Riceviamo dal Comitato centrale pei soccorsi agli 


Da fe solo/riguardi di umanità 














la disgrazia; Ù 
averlo indotto a concedere } ©MÎgrati quanto segue: 





















Ab onal l i 
all'esiliato Borbone come prima, un asilo amichevole, | Torino addì 2 settembre 4850. MERCURIALE gears; | 
; Non avere però il dovere dell ospitalità impedito di i Da isso amica Fara un'offerta di E ie 390 apro | De prezzi delle granaglie vendute sul. mercato di Torino 
sorvegliare il conte di Chambord e chi lo avvicina, e j dell'emigiazione colla seguente gentilissima lettera: iL di 34 4850, 
potersi dare al governo francese là tranquillante aisi» | edera ana lo e o i » veri ‘odi 
ATI agi o È x seguito $ Eccole qualche cosa, con cui vuolsi venire in soccorso dei i 
LI gii pu Led deliano cea o Ela quche on cura cl codesto suolo ebbero a perscadom libia 
li PICOE lati trovarvi un asilo sicuro e tanta carità, Lire, Cent. i 
Sf ——— ——_—_—_——_— - Le condizioni nostre, rendendo indispensabili infinite pre- | Formento . 179 
la SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI | Cauzioni, tolsero che alla maggior parle dei cittadini si po- Barbariato ‘ 163045 
Dial i tesse estendere la questua pietosa: quindi la somma che s'ine Segala 4 RAIRERA TRENT i 
= PER LA LEGGE - SICCANDI, via, piuttostocchè un sussidio corrispondente al bisogno, Moliga DIV. | 
GE FOLTA 80. Gropello 20. Stroppo 24. Morgex È Sevesi avere quale un'segno d'affitto, e per gli esuli e per la Miglio. k TRAP! 
ARIE ani Ù Pata PPo 24 Morgex 4 terra generosa, ove riparava quel Vessillo tricolore , a cui Fave s fi 95 
60. Comrmayeur 80. Ronco genovese 100. Villa 5. Se {sono rivolti i nostri voti, e le nostre sperduto; Figc Sa sp osa 
condo sti) 20, Carbonara (Lomellina) 100 Coglisri Taitalliscatcà ER RENT i 
> | 400. Ozieri 100. Alghero 25. Maglione 40. Trinità 100, Como,18 agosto 1850. rel lenti di È d 
ianico: 20. Massazza ‘25. Sandigliano 50. Motta-A}. Con italiane lire duecento cinquabta. 180 di 
ciata 50. $. Angelo (Lomellina) 50. Rivarolo (Ceno Dev ini Alcuni cittadini Comaschi. Neg gerione, piani 
40. Fontanile 40. Montalenghi 40. Frassinello 50. ON Della S. V. ilustrissima Sidia acta 
vola 20. Borgaro torinese 20. Cardia canavese.20, MERE Umilissimo, devotissimo servitore va: 
suis ( Nîzza marittimi Finale (wiatittima) 40. Ri- 

















claret 40. Cocconato 50. ‘Tornato ‘70, 


Butt 
S: Maria maggiore ( 


gno 
Ossola) 50. Druogno 80. P'oceno 







































Abate Canzo Camenont, 


















































































































vare Ja navicella che le ende.in furore 
mare. Vi si trovavano quattro uff 
lines, î quali, essendo sortiti solo da 
fare una pa ta ed avendo rotto un remo sarebbero Stati } 


infallantemente perduti se non era l'eroico coraggio del ca- 
pitano dell'Italia 


travolgevano în alto 
i del 65 reggimento di | 
È porto di Antibo per ! 








Î 
i 

















Arrivati il di 2 setlembre, 
ips Guglielmo. americano, scultore , da Pr, 


‘arigi. — Rolt Giovanni È 
inglese, possidente, da Ginevra, 


—. Jobst Federico di Stoccaria , 4 
negoziante, da Milano. — Roux Dionigi ed Eranuele di P. 


professorì ;-da Marsiglia. — Viton Andrea dî 4 
Lione. — Graziani Lodovico di Férto, canta 
Baroggi Aquilini di Milano, negoziante, 





arigi, d 
rles, possidente, da | 
te , da Firenze, — | 
da Milano, — Coppier Ea- 


L 





a een I NI 


























Un grandioso a 
“fine del corrente seltembre, 
gmorili, posto nel centro e, 
posizioni di Torino. 

Per le informazion 
giurato Mossone ( 
casa Colli, 


Ppartamento da 


40. | x Sn | 
Ponte reale, il ponte delle Tournelles, il ponte a dou- f Borgo d'Ale 50. Pinerolo di Voghera 16, S. Maria della | Direttore e Gerente 7 Rappresentanti , 
bles, tutte le. barriere, tutti i ministeri; i Sord muti, {| Stradé 80. Sommo (Lomellina) 100. Zinasco 100, Fait i N. FLEURY a S. Francisco 
i Gobelini, gli Invalidi furono. ingranditi ; ristaurati % È 50. Forno-Rivara 20, Alassio 50. Barolo 20. Orti 40. a Parigi. Morar, Taunore@ 
abbelliti, come. pure il Panthéon © il palazzo dell’In- | Nonio 100; Quaregi Lequio 50, Casorzo 404 Vico | È 
prora Canavese 50. Castellamonte 50. Nole Canavese 40, ; ; ; D | 
SET RIA Rae ar ) $ 3 {UO Cda pae Compagnia degli allogatori delle Mine d'or 
L'ospedale Luigi Filippo, l'aggrandimento del plaz- | Ponzano 20. Novello (Alba) 40. Castelnuovo Calcea 50. | 5 È SLLUC ‘ o I 
20 della giustizia, l'ammegliorazione della Senna, relati. Biandrate 40. Baveno 50. Pertengo 100.” Cerione 80, della California n : 
vamente alla ‘navigazione, Ja tomba dell’imperatore f Cunico 50. Gerola 20. Orsara 20. TT; gliolo 25. Zavata- , » Da : n ì 
agl'Iavalidi, l'ingrandimento e la riorganizzazione ‘del f rello 40. Pralungo 100. Montalto 40. S. Ambrogio 20, ! per l'esportazione e ] Importazione delle mercanzie. nl» 
conservatorio delle ati è mestieri, furono. cominciati Scarmagno 20. Castaguole (Pinerolo) 50. Via igi 60 Azioni di 3 franchi al latore. di’ 
solto il suo regao, come pure la prigione cellulare, la f Trausella 50. Musano 50. Asigliano 200, Greggio 40, | fuga della Società via Richer, 42 a Patifi. Glnsiglio di sorveglistza 4 signori Denari Berlo 7 ® 
ghiesa di Santa Clotilde e la fontana della piazza San f Rossio 38. Llicolungo 40. Alpette, 20. Priola 30. Strop- { Pouchel manufalturiere a Bolboc; Villcle © Corriere neonata ata antichi negozianti a CAMION SUnBAZIO i 
Sulpizio. piana 50. Rive 50. Bagnasco Davignano 25. To- | rolle, costruttore di navigli a ChalonssursSabnes AcItsue Daveluy, negoziante a Amione, dc 
L'obelisco di Luksor portato d'Egitto fu eretto nella nengo 20. Berzano 20. Marmorito 20. Moransengo . Piu d'ora la compagnia, il Vello d'oro, può comunicare ai suoi azionisti il risultato di alcune delle sue operazioni. Ul i 
pinzza della Concordia, la statua dell'imperatore sulla | Sessant 25. $. Damiano (Voglieta) 40. Roccaverano 50. } 391 boat e un altro naviglio, costritti nei cantie Seite agisalla compagnia, © giungeraat 
colonna Nendome, quelle di S, Luigî e di Filippo Au- f Chatillon 80. Lumello 20, Cembu,z.v, 50, Bolzano 60. { lavoranti alle miniato are le sabbie aurifere, L'atfisutazae ‘magzont di bei rtare | 
gusto sulle colonne della barriera del trono. Miasino 60. Pomaro 30. Priero 20. Pianfei 40. Mon- } prova a sufficienza, che l'idea di esportazione comme; dell'industria AR PC 
Le fontane Richelicu,, Molière della piazza della Con- | taldo 50: Cogoleto 40. Calasea 0 Pognò 16, Fidrano | Sevtvo Vi eeiroo mercio fratcese Teena UO emura di dare di Sesto prima, af | | 
corda, del Campi Elisi del viale della Stella ;. della f.20, Alluvioni di Cailio 40. Migoanego 150. Argitie 50. | bricanti ed ai negozianti, onde anelli une neto ammi cere i loro prudotti 0 le mercanzie Tote nelle SjLaUii 
Pietà furono terminati sotto il suo Tegno , e tutte le fl Noli (Savona) 40.3. Bartolomeo delCervo 60. Campo | della California: pio le pnaino seni lodugio in ricambio di azioni cul le possa innoltrare ai suoi rappresentanti i.si | 
erat ed 'abbellite. DD Staliabie Epi D se | gnori Mullot e Tallota San Francisco; Per i campioni è le mercanzie da spedire, dirigersi tutti i i da alle 1( 
Mr orata a REATO : 1f30 Scalenghe 50. S. Albano 50. Cuarene 400: Maggeu | fsttino al sof E Vello d'oro, via Richen 42. È 4 PIOTTA AIN] pasta e : 
Luigi Filippo creò al Louvre îl museo. francese il | da Po 60, Massa Cal? Martino) 50. Croce Mosso 20. |" Ogni azionisti i S agonisti diriito ad un giornale, mensile della; Campaguia. Ogni azionisti 19) azioni avrà diritto | i 
museo spaguuolo, il museo Standish, la calcografia, il f Valle inferiore Mosso ‘20, Gliemme 100, Varengo 16. | x un'associazione ‘per un annò al giornale Le Siécle, Quelli di 80 azioni, ad un'associazione di 6 mesi, e. quelli: di 50 x 
seo della marina, i dI DE] RATES TA a ine ip Sen ad una di 5\tmesî. » ; 
inuseo i la Rane, fiano dei gessi, il museo Al- f Villa Miroglio 20. Spotorno 50. Mombello steve | i e Richer a Pattto Sulla posta'o sopra una ‘casa baricaria di Parigi. all'ordine del 
ino ed il museo Assiriano. lengo 50. Piasco 50. Monforte 60, Piossasco 50. Cer- ! signor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. sa. A 
Sotto il suo ello del vp crsero il museo idell’Hotel- {| vatto 40. Rivara 40, Mombaruzzo 50, Piobesi 60. Val- RERETITTT TTT riser, ( : - 
© quello del palazzo des Thermes. novetto 82. Villanova Solaro 56. Orto Nuovo 60, Cre- ! ; Ù 
à î 2 s .. Orto D 0. Cre- ! 36 i itri i FRATE nali 
dio sotto il suo regno che si. fecero” sotto vaeuore 40. Portula 20, Lu (Alessandria) {0 O gue Presso la lipografia editrice dei FRATELLI CANFARI in Torino. 
le strade Cod Asa 121,065. métri, che fu- f toe (Alessandria) 50, ecetto (Alessandria) 100. Lamporo } | Mete Pen } si ì 
rono aperte 1,158 bornes-fontaines. 50. Cortemiglia 40. S. Germano (Pinesslo) ZO oo d Si è pubbli, ; 7A SI 
Le Gaité, il teatro storico, il Circo dei Campi Elisi, [ay vortemiglia 40. S. Germano (Pinerolo) 40. Piscina t è pubblicato il PRIMO FASCICOLO della 
i i storico, Pi cli» {30, Villar Bobbio 60. Macello. 60.. Inverso ‘Pos, s9.Ì i 
î teatro Besumarchaîs furono costrutti ed aperti dal | 0300 {0: Prales 50. Roderetto 40, Susa 0, Mavi | TORE Î 7 
: : . . Salza 50. Maniglia 
RAME ha) } i f0. Chiabrano 24. Traverse 30. $. Martino 30. Bovile 30, È A f TÀ | | A È 
fu fortificato di una cinta continuata di 40,000 8 6 n i di i È î 3 i 
Ri, ; 100 {Trezzo 20. Reviglie 20, Alzate 20. Pretà 30:Sparone 40, È T i AR 
metri di sviluppo, preceduta da 18. forti staccati, Fu a I | "RN Pi | Y 9 T I 
ricostrutto l'ospedale di Clarenton , ristaurata } ‘al Sefiepuo ros Belbo 20, Jonta: di, Pittogno) Si | D GLI È A RI D I A IA 
drale di S. Divuisio, Versailles ed i suoi musei, Fonc'f 9 Ab9 50. Fiora 25. Borghetto pirito 20, Ceriale 20, {7 î anita 7 ; 
tineble, Sstt-Clond. € Compligio commi, Ste fire 50. Cuorgnè 60, Salassa 20, Fobllo (Valesi dalla morte di Papa Gregorio XVI a tutto luglio A849 
lista civile per spese più di 30 milioni. 0). Aineno 40. Pettenasco 50, hignolo 28, Morgaudino PRESENTAT: LE JE CAMERE D'ING : 
Eee ua 40. Quiliano 100. Paruzzaro 50. Oleggio Castello 50, 5 \ ALLE DUE CAMERE D'INGHILTRRBA D'NDINE DI S. N. LA REGINA. h 
: piane i ri 40. Montechiaro (Asti) 30, Bernezzo 30, € IL fasci i cai cr seni "i 
Leggesi nel Constilutionnel del 51 agosto: — _ | Aramengo 4 (Asti) 30, Bernezzo 30, Ca- Tanto il fascicolo e sibili RPISHTOA Se Ra 
co it gii ire a, Sl se {en Into come rami sone Gi pro iti prieipli bai. d 
barda sarda l'Italia, sopraffatto da uma burrasca davanti Ari N. B. Le sottoscrizioni dei municipii a Lutto quesv'oggi iP: 
n ù pit) fe quest'oggi "I n pra YI È pi: 
tibo, manovrava a stento per riparare‘in quel porto; quando È sommano a . a tota 591.() COLLEGI! ) FE MM IN Lo Le ob Bo tI mu: 
ville in-lontananza di un miglio una barca che dava il segno f Sottoscrizioni private, S 23607 , IN ILi: 7 KR tveau La ecleti I 
di pericolo. Il capitano Danore diede immantinente ordincas ALL ABBADIA PRESSO PINEROLO guarisce radicalmente;e in poco tempo. | > î 
suoi due figli e/a tre marinari, che soli componevano jl sua Il. 50,206 35 dedi ; Ve, i dolori, i reuma, Ja padagra sifitieày X 
equipaggio, di mettere la scialuppa inmare e di andar a soc. È. (n.11: i Ra i "E egionle domande di ammessione e per le op- a ni ; 
i $ dai (*) Dobbiamo aggiungere le sottoserizioni del consiglio pro: riune notizie dir. "ori i 
gorrere l'imbarcazione pericolante; ma quegli nomini resta. lc, ll ) i Spa at ooo) ne dirigersi: Torino, al con o 
re l'imbarcazione p quegli uoi yinciale di Oneglia per azioni 1000: id. di Susa 50: di Cassa de Di gersi 1 onte L. | î 
vanò indecisi dinanzi la tempesta che ognor più cresceva. } 500; di Tortona 1000: ‘dell'Ossala ‘200: di Mona; Spar: Pranchi: — Pinerolo per l’Abbadia alla direzione Sal joduro di potassa. Proe © i 
Alora il capitano Danove discende egli stesso nella scialuppa Pinerolo 200, "1 deliCollegio Femminile. i 
Sor ascina seco i suoi figli. a sua risoltezza fa decidere due | cc, i prezto del Rob; 18 fr il mezzo litro e G fr. il'‘quarto dl 
dei marinari e tutti cinque partono, abbandonando la bom- E ta 5. @ NNUN7 litro. ; 
barda, unico avere del signor Danove, alle mani di un set VIAGGIATORI i ANNUNZIO 
tuagemario. Dopo grandi sforzi riuscirono a raggiungere e sal- È 


i Dirigersi al:sig. Bussy all'ufficio di questo giornale. 
affittare al 20 od al 


con rilievo di mobili si- 
d in una delle più. belle 


TEATRI 
SUTERA. — La compagnia drammatica d 
Colombino reci 


ila: La Sonnambula, — 
una. 


i dirigersi dal eometra ril 
8 Reometra Penlol retro GERBINO.— Si recita. 


MHovanni, contrada D' Angennes, 
num. 44, dalle ore di alle 4 pomerid. 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torino.t anno L, 40,., Prov. 1 ènno L-44 — 
— 6 mesi 22, — bmesi » 2 
3mesi » 13 

—iumeéso e 6 





_. dmese » 


Bs 50 

Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
‘tuestre (4 50, mese 7, franco ai confini, 

Un sol numero, cent. dò, 





Nirigersì franco di posta alla’ Direzione del gior: 


nale IL Risoncimento. 
Ke iniserzioni si pagano cent, 25 per riga, autic. 
‘manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 










st RIVISTA 

Il fatto più interessante che ci rechino oggi i fogli fran- 
Isi è quello del vigoroso monitorio dell'arcivescovo di Pa- 
gi, monsignor Sibour, diretto al giornale l'Univers, e che 
alzerebbe molto bene a taluni dei nostri fogli chiericali. — 
mandiamo i mostri lettori agli squarci che ne riproduciamo 

‘e alle osservazioni che li accompagnano. 

Del Presidente ‘nulla ci si reca d'importante, o di nuovo. 
(Ma fra breve saremo da capo colle relazioni del sno viaggio. 
fenerali continuano a pronunciarsi. per la.revi- 
stittizione. Un sola se ne trovò sinqui che non 
abbia emesso questo voto. Pronunziaronsi invece per l'affer- 

tiva) consigli di Corsica, della Dordogna, del Calvados, 

‘dell'Eure, «lel Lot, ece, 

i i altro fatto che preoccupa l'opinione pubblica sono i pro- 
nessi del partito orleanista. Pare veramente che acquisti 
‘e maggiore popolarità, e tanto più aumentino quoti. 
 dianamente i suoi fautori, quarto meno mostra, almanco in 
apparenza, di fare per procacciarseli; 

‘Molte delle elezioni dei consigli generali caddero Sopra no» 

mini di questo colore. — La morte di Luigi Filippo ha fatto 

grandissima sensazione, e sembra ad un tempo che abbia gio- 

Vato al di lui partito, e cresciutane l'influenza, perchè uno 

de'maggiori ostacoli che incontrava era nelle antipatie e 

melle inimicizie personali contro l'ex-re di Francia. 

Il dipartimento della Senna Inferiore ha già emesso il voto 
che le spoglie mortali dell'augusto defunto siano trasportate 
‘e sepolte in Francia. 

Dicesi che Thiers sia stato chiamato:da una lettera della 
‘luchessa d'Orléans a Claremont per assistere ad un consi- 
glio, di famiglia che gli illustri esuli sì propongono di tenervi. 

La duchessa d'Orléans, donna di molto ingegno, di molta 
esperienza è di molta fermezza, è ormai il membro più in- 
fluente di questa dinastia, È prossima la pubblicazione di un 
suo libro di educazione col titolo di Consigli di una madre 
al suo figlio. Sarà stampato contemporaneamente in due edi- 
zioni, l'una francese, l'altra tedesca. — Anche le memorie di 
Luigi Filippo paiono prossime a vedere la luce ; e ad esse dee 
tener dietro una storia. della casa d'Orléans, dalla sua ori: 
gine ai tempi correnti, del Guizot. 

Inghilterra. — I giornali inglesi del 34 non hanno notizie 

d'importanza. Il Morning Post ha un lungo articolo, nel quale 

dimostra come il ministero, ilentificatosi nella politica di 
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lord Palmerston, non sia mai stato così forte, e possa, resi- 
| Slere nell’ayvenire. ad ogni opposizione. — Il Freeman di 





ublino si estende nei particolari del sinodo cattolico di Thur- 
let, ed accennar.do.al-discorso promunziato dall'arcivescovo 
Hale, dice ch'egli aveva preso per:tema L'autorità della 
| Chiesa, 11 Morning Chronicle descrive l’entusiastico. ricevi- 
‘mento fatto a Pdimburgo da tutte le classi dei cittadini alla 
regina Vittoria. 
Olanda. — Le elezioni politiche non dieilero forse mai 
‘luogo ad un movimento cost generale. Dicesi che il partito 
governamentale prevalga nella nomina dei suoi candidati, di. 

Scrivono dall'Elba alla Gasselta di Colonia, che.i partiti 

sono assai divisi in Danimarca intorno al modo di compiere 
la conquista dello Schleswig. Anche i più esaltati per la 
Mor non si dissimulano che finora poco si è fatto per ot- 
tenere quello scopo. 

Il granduca Costantino ha lasciato Copenaghen: andrà a 
raggiungere la flotta russa nelle vicinanze di Kiel. 

Serivono da Wiesbaden che il conte di Chambord, volendo 
distruggere la sfavorevole impressione prodotta dal suo ri. 
fiuto di sottoscrivere per la costruzione di una chiesa evan- 
gelica, ha rimesso al clero una somma destinata ai poveri 
delle comunità luterane e cattoliche. 

Troviamo riprodotta nella Gazzetta Nazionale Tedesca 

(la bizzarra notizia che il re di Napoli avendo dunrandato al 
suo confessore, il cardinale Sforza, l'assoluzione del suo 
peccato di spergiuro, questi gli rispondesse non potergliela 
accordare, ed essere necessario il ricorrere a Roma. 














TORINO, 4 settembre. 
MONITORIO DELL'ARCIVESCOVO DI PARIGI 
| CONTRO IL GIORNALE L'UNI VERS. 


Nel momento in cui la slampa del partito sedi- 
cente ecclesiastico si è abbandonata negli Stati sardi 
ii più inescusabili traripamenti; quando essa si ha 
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Tale mi sì mostrava Londra, questa metropoli della 
prima fra le fazioni moderne. Forte. delle sue libertà 
e de’ suoi. milioni , essa attende alle sue riforme; e 
Cobden, ‘grande agitatore inglese, pur ora ha inaugu- 
rato a Liverpool una vasta associazione‘per la riforma 
finanziaria è colla fiducia dell’ottenuto trionfo nella ri- 
forma delle ‘leggi sui cereali, $ accinge animoso a 
quest'altra impresa, radicale nelle condizioni economi- 
che del suo paese. È 

Cobden, e con ‘esso il popolo inglese , diede una 
mentita alle teorie della rivoluzione sistematica : egli che 
riformava e svolgeva la libertà, tutte le libertà, colla 
forza dell’opinione; quelle teorie le quali furono in 
quest'anno con terribile fatto smentite, proclamate impo- 
tenti, funeste, omicide della libertà, dal reggimento re- 
pubblicano della Francia, — Ma quella non è repub- 
blica, dicon gli eroi, non è la libertà. |. . , — Che 
non sia la libertà, nè interna, né esterna, si vede da 
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fatta una legge di riprodurre, commentare, esage- 
Tare, se si può, le fanatiche dotitine dell'’Universj 
allorchè una parte dell'episcopato subalpino fuorviata, 
senza volerlo, dalla avversione per le riforme politi- 
che, o intimorita dalla intemperanza di questa fauna» 
tica stampa, ha obbliato la sua antica missione di 
garantire le libertà della Chiesa sarda e di predicare la; 
moderazione nella polemica ecclesiastica; quando ine 
fine il partito dell'Univers ha proclamata altamente 
la sua solidarietà con un Vescovo, che non osiamo 
in alcun modo qualificare nella condizione eccezio 
nale in che ora si trova » 8 questa solidarietà è stata 
accettata mereè il dono prezi mo della croce di 
monsignor Affre, al quale il partito della resistenza 
alla legge sul foro ecclesiastico non lasciò di dare la 
più grande, la. più solenne importanza ,: come alla 
espressione del caltolicismo di Francia — non può es- 
sere accolta senza un vivo interesse la notizia che le 
dottrine di resistenza dell'Univers, e quindi de' suoi 
cisalpini imitatori, la sua rabbiosa polemica, epperò 
le sue antipatie, le simpatie, le dimostrazioni e l’as- 
sunta rappresentanza del clero di Francia, sono so- 
lennemente disapprovate in nome del concilio metro: 
politano di Parigi da monsignor Sibour, arcivescovo 
di quella metropoli e degno successore di quell’illustre 
d’Affre che bagnò del suo sangue la croce vescovile, 
lanciandosi sulle barricate in difesa dell'ordine civile, 
e non della ribellione alla pubblica autorità. 

A noi duole di non poter. riportare per intero 
questo atto importantissimo, sì per la sua lunghezza, 
come ancora per la inapplicabilità. di molti punti 
che si riferiscono alle condizioni speciali della Chiesa 
di Francia. Ma' alcuni brani che ne riferiamo baste- 
tanno abbastanza per muovere coloro che volessero 
conoscerlo più estesamente, a procurarsene la lettura 
nel giornale de’ Débats del 1 settembre. 

H Concilio di Parigi riunito nel seltembre 4849 
affidò la pubblicazione delle sue determinazioni sine» 
dali all'illustre metropolita, con l’incarico di dichia- 
rarne più estesamente il senso per mezzo di encieliche 
quante volle Io credesse opportuno. Nel giorno 24 
agosto pubblicando il decreto sugli scrittori che trat 
tano di materie religiose, l'arcivescovo di Parigi ha 
usato largamente quanto degnamente di questa fa- 
coltà. Precede la pubblicazione del decreto, modello 
di quello stile nobile insieme, chiaro e misurato che 
la Chiesa francese ereditò da Bossuet, e col quale l'è 
riuscito, come diceva un illustre prelato, di garantire 
la sua indipendenza senza uscire dal grembo della 
cattolicità più ortodossa. Poichè quell'illusi episco- 
pato è stato concorde, come dovea, in disapprovare 
l'esallazione di dottrine oltremontane che da qualche 
tempo mette in pericolo la vera fede, la tattica del 
decreto del Concilio e del mandato di monsig. Si- 
bour sta nel reclamare in nome del principio di auto- 
rità rappresentato da’ vescovi: in modo tale, che i cu- 
rialisti del Tevere, non ostanti le loro simpatie per 
l’Univers e per tutte le eccedenze ultra-caltoliche, non 
troveranno armi per combattere il concilio metro» 
politano, e il metropolita, 

Il decreto riprova lo zelo che non procede secondo la 
scienza, ingiunge ai confessori di richiamare gli serit- 
tori ecclesiastici alla sosrieta', e obbligarli a non trat- 
tare le materie della Chiesa intempestivamente. Con 
somma accortezza vi si parla della libertà della 
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tutti; ma malgrado le proteste de’yecchi repubblicani, 
è quella pur sempre la forma di governo repub- 
blicano. 

No, e ripetiamolo ad esserne fermamente convinti 
la libertà d'un popolo non consiste nella sua forma di 
governo. Il governo è un mezzo, uno stromento; il cui 
pregio dipende dalle inani per cui sia adoperato. La 
libertà d'un popolo è frutto della sua educazione po- 
litica: e il principio, l'origine propria della libertà in- 
glese; si ritrova appunto nel suo Zestry, nella di 
sione libera, aperta, intiera delle cose de’municipii: 
discussione che convenientemente deve esser fatta scala 
al progresso delle libertà civili e politiche, Non si va 
a sbalzi nella storia dell’ umanità; essa procede con 
isvolgimento lento, ma vasto e profondo, ma sicuro , 
ma continuo; e chi ne tenta uno diverso, fa'opera da 
arcade, dii vanità pretenziosa, di una petulante e ri- 
dicola iniziazione. Ci accuora l’anima, che degli‘ar- 
cadi ‘e delle vanità petulanti, paga sempre le spese la 
nazione : questa Ialia nostra, che non può emigrare, 
che non si trasfuga daî tedeschi, o dai francesi, con 
passaporto straniero, come si fa. Essa sta dove Dio 
la collocava ; e quando lascia che si avventurino sulla 
scena politica, the pongan le mani al timone dello 
Stato, che si accingano a un’opera da giganti, uomini 
bimbi; essa sconta amaramente, con dolore che tra- 
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Stampa opportunamente riconosciuta, e dell'autorità 


Ide’ vescovi. La stampa wlfra-cattolica è riprovata, 


Come quella che tende a insignorirsi dell’ autorità 


Wescovile. 





Ecco come splendidamente è poi disapprovata nella 
Prima parte della enciclica la licenza degli scrittori 
Etligiosi, e come si protesta contro la calunnia di 
partecipazione supposta da'vescavi, 





Per l’azione di questa stampa.imprudente già turbato fu il 
Santuario, misconosciuta l'autorità ecclesiastica e sovente 
messa in pericolo, diviso il clero. I fedeli scandolezzati e tal- 
volta s domandarono inquieti ove fosse il governo della 
Chiesa, e i suoi avversarii, i quali sanno benissimo i vescovi 
essere stati instituiti per governare Ja Chiesa, non potendo 
erellere che gli scrittori religiosi si prendessero tali licenze 
senza essere autorizzati da essi, ripeterono dovunque il pen- 
siero di questi scrittori essere quello dei vescovi. Il perchè 
Impularono ed imputano tuttavia all’episeopato francese, alla 
Chiesas alla religione le opinivni e Je esagerazioni che al 
Postatto non esprimono che le opinioni di alcuni uomini. Da 
questo stato di cose risultano deplorabili conseguenze, caris- 
simo fratello, cui basterà indichiate. 

La seconda parte è tutta dedicata al monitorio fatto 
all'Univers , come. porta l’ intitolazione istessa di 
questa pagina della diocesana. Vi ha dippiù: essa loglie 
a bello studio oguî dubbio che potrebbe nascere 
(sulla qualità degli scrittori religiosi colpiti dal de- 
creto) a cagione della convenienza di linguaggio di 
che sopra abbiamo accennato. Vi è detto apertamente 
che l'Univers è la. PERSONIFICAZIONE | DEL. PERICOLO 
conlro il quale ha voluto; provvedere il sinodo me- 
tropolitano. 

Additato ‘in generale il nuovo pericolo di cui'è minacciata 
la Uhiesa dalle tendenze ed intraprese. di una parte della 
stampa periodica religiosa, ci rimane a compiere un dovere 
non meno imperioso, ma altresi più penoso pel nostro cuore, 
Dobbiamo indicare în ispezialtà un giornale che si fece come 
la personificazione del pericolo che ci travagliamo a scongiu- 
rare e che sembra‘aver preso l'assunto di giustificare tuttè le 
nostre lagnanze, l'Univers. 

JI movimento del periodo clie segue, degno dello 
stile de’ primi’ padri della’ Chiesa, merita ‘tutta ta 
Dbstra attenzione. Negli ultimi anni della monarchia 
la celebre quistione dell’insegnamento tenne in Fran- 
cia quel luogo che vediamo ora occupato nel nostro 
paese dalla quistione sul foro ecelesiastico, e fu ca- 
gione di serie dissidenze. tra lo Stato e la Chiesa. 
L’Univers è vivamente rimproverato per aver fatte 
LE CONDIZIONI PIU’ DURE, LA GUERRA PIU’ IRRITANTE AL 
POTERE CIVILE. 

Nelle gravi quistioni agitate in questi ultimi tempi che in- 
leressavano particolarmente la Chiesa ed in ispecie ciò che 
Tiguarda l'insegnamento, chi prese l'iniziativa in ogni cosa? 
Chi sollevò tutte le discussioni, eziandio le più intempestive ? 
Chi pretese condurle e farle riescire ? Chi additò con più si- 
eurezza lo scopo che si voleva conseguire ? Chi impose al po- 
tere civile le condizioni più dure, gli mosse la guerra più 
irritante? Chi suscitò più difficoltà senz’essere in grado 
dî scioglierle? Brevemente, chi si fece capo manifesto di 
fuiella lotta in cui tanti sacri interessi erano implicati? Chi 
fece ciò con maggiore ostinazione? Un giornale, l'Univers. 





si 








Non il solo arcivescovo di Parigi, ma tutti gli al- 
tri prelati si lamentavano da più tempo delle intem- 
peranze dell'Univers, e specialmente è riprovato per 
avere indotto sospelti di scisma ‘e di eresia a carico 
di coloro che non pensavano come lui. Che ne di- 
fanno gli imitatori di quel periodico di qua de' monti 
che non hanno cessato ua istante di gridare allo 
scisma, alla eresia contro ogni uomo alieno dalle loro 
Massime spacciate come tauti oracoli, e inculcate 
solto pena di scomunica late sententia? 
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passa dai padri ai figli, l’ispirato. folleggiare degli av- 
ventutieri, 

La libertà non dipende dalla forma di governo; e l'In- 
ghilterra monarchia costituzionale, è liberissima. Le opi- 
nioni sono libere; che si stampano in quel paese 500 gior- 
nali, un terzo de’quali nella sola Londra; e può stam- 
pameschi vuole, eJcome vuole: purchè garantisca con una 
cauzione, di pagar Je amende quando offenda la legge. 
La celerità della stampa, le pubblicazioni periodiche 
son giunte a tal punto che tengono del meraviglioso. 
Nel 44 febbraio 1845, Robert Peel nella famosa discus- 
sione della riforma finanziaria, parlò alla Camera per 
oltre tre ore, Poco dopo, 35 minuti dopo, quel di- 
scorso tompariva riprodotto testualmente, in dieci co- 
lonne «del Sur. — I giornali sono portati gratis dalla 
posta del governo, per tutto il regno e nelle colonie. 

E come'ì giornali son libere le riunioni, i club co- 
me qui dicono. Ogni opinione vi ha il suo. Carlton- 
clubî è tory; Reform-club whig; United -service-club, è 
pel corpio diplomatico, Alkeneun-club peri dotti; dsiatie- 
club per ì viaggiatori dell'India; clubs per gli amanti 
di cavalli, e clubs per tutti. Ci sono libri, giornali, carta 
da serivere ; c'è da pranzo; in alcuni ci sono persino 
i bagni; c’è insomma ogni conforto della vita, E ci si 
vive a suo piacimento ; ci si discorre senza che la po- 
lizia s'impicci di nulla; ma se da uno di quei club 
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Quante volte non abbiamo uoi udito dalle labbra dei ven& 
rabili nostri colleghi le lagnanze che questa condotta. strap. 
pava loro! Lungo tempo l'anima nostra provò il Joro dolore 
primachè ce ne facessimo eco. 

Finalmente in tutte le matorie ecclesiastiche trattate da 
questo giornale colla sicurezza della parola, coll'ostinazione 


nelle discussioni, 





baldanza co; 
pukblica opi 


Spargondo il ridicole, l'edin, ta dHlistima, iatora' anice 











coll'assolutismo della sua polemica, colla 


cli citava al suo tribunale e denunciava alla 


one tutti coloro che non pénsavano come esso 





spetto d’eresia e di scisma sulle loro opinioni ed i loro senti. 
menti, esercitò una specie di tirannide sul clero, di violenza 
morale sui vescovi, 

Notisi con quanta accortezza è rivendicata e soste 
nuta nelle proposizioni che seguono l'autorità de'si- 
nodi provinciali. Così parlano i vescovi veramente 
teneri della Joro chiesa, ché ‘sentono il dovere dî ga- 
rantire Ja propria autorità, cara ai popoli come ogni 
altra proprietà nazionale, e di non abbandonarla per 


l'ambizione della porpora ‘0 per tenacità di 
politici che il secolo non consente. 


privilegi 
— Nolisi la parto 


che riguarda i miracoli adoperati, come espedienti di 
polilica e non riconosciuti canonicamente coi processi 
informativi e con le sentenze. 


Si videro, nel momento che raunavasi il concilio di Parigi, 
pubblicare un articolo sopra queste sante Assemblee che 
fortunatamente stavano per rinascere, danilo in questa guisa 
lezioni ai vescovi, determinando i limiti dei loro diritti, come 


se essi non li conosces: 


ro 0 fossero disposti ad oltrepassarli 


© sembrando volere insinuare che i ‘decreti dei concilii pro 


vinciali non avevano alcuna propria 
cilio compresero quelle intenzioni, g 
profondamente afflitti. 


degliar 





otorità. 1 padri del cone 
ben manifeste, e furono 





Incaricato da essi di esigere dall’autorà 
icoliuna dichiara in cui si riconoscosse.il diritto dei 
congran pena potemmo ottenerla. I padri congrega 
terminando colle seguenti parole il 





decreto sul concilio pro 


viuciale , vollero premunire i fedeli contro sì temerarie @ 


pericolose inzinvazioni 
zione dei concili provi 
ciò che Ja Chiesa insegna sull» loro autori 

restituendo queste sante. Assemblee premunire 


tro 






« E temendo che la lunga interru- 
non abbia fatto periler di vista 
noi. vogliamo 
i fedeli.con- 








ogni opinione che gli ‘indurrebbe a credere ‘chè i loro 
decretî non hanno propria ed intrinseca autorità 





e dichia» 


riamo ‘che giusta i principii della Chiesa cattolica i vescovi 
legittimamente assembrati in concilio provinciale hanno di- 
ritto e potere di far delle leggi per la loro provincia, purché 
non contrarie alle leggi generali della Chiesa e alle costitu» 
zioni della santa sede. 


Nè meno 





‘agerati, 0 più osservatori delle regole ecclesia» 


stiche si mostrarono, parlando in questi ultimi tempi di fatti 


miracolosi che la Chi 





da 


la qu: 





‘e in questa sorta di cose pros 


cede sempre colla più gran circospezione, non'ha riconosciuti 


nè approvati. 


L'Univers per propria autorità non pur gli anmunziò come 
veri, chè un giornalista ha diritto di raccontare ciò che ode 
dire, ma fece ancora d’imporli alla credenza pubblica, 

Tutto quello che è qui detto di miracoli, e quel che 
segue intorno alla famosa polemica sulla inquisizione, 
che qualche organo della nostra stampa ultra eccle» 
siastica non si fece pudore di riprodurre e appog» 
giare, parrebbe scritto da noi profani; ma pur troppo 
è pronunziato dalla 


Parigi. 


cattedra del metropolitano di 


Che diremo di quella lunga ed inopportuna polemica sul» 
l'inquisizione che l'Univers cominciò e condusse con tanta 
violenza e con quell’intemperanta di stile di cui pur troppo 
dlà sì spesso esempii? Anche qui dovemmo far uso della no» 
stra autorità ed avemmo il dolore di vederla posta in non 


cale. 


Alla pubblicazione nell’ Univers della prima lettera, che 
fu segno di questa discussione, mandammo pel redattore del 
giornale: gli facemmo osservare, coll’ autorità del pastore e 


la carità del padre, che una simile 


polemica non poteva pro- 


durre che funesti effetti sul gregge affidato alle nostre cure. 
Gli abbiamo finalmente, come vescovo , vale a diro come 
depositario della dottrina santa e giudice non solo delle so- 
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una mano di eroì intendesse irrompere nella via 80 
ledere il diritto altrui, offendere, violare la legge, in- 
taccare la Costituzione; allora la tolleranza e il rispetto 
delle opinioni si termina; e comincia l’azione del go- 


verno; ferma, dei 


anche i fratelli. 
E nei giornali | come nelle loro riunioni politiche , 
gli uomini gravi di quella nazione giustamente si mo. 


strano preoccupati di riporre în una condi 





a,, assoluta , clie colla forza reprime 





ne Dor- 


male l'economia pubblica. H gran sistema manifattu- 


riere , che quasi tutte ha ass 


ibite le forze del 





paese, è oinai fatto connaturale alla nazione inglese. 
Volergli fare violenza, sarebbe dare ‘un colpo mort 
tale alla sua potenza, ridurla al grado' di scemata po- 


tenza. Essa è forte dei 





milioni provenienti dalle sue 


industrie ; senza dei quali, sulla bilancia europea non 
varrebbe certo quanto essa vale; è ai suoî milioni, 
a quell'immenso sviluppo delle sue manifatture, i suol 
uomini di Stato intendono porre restrizioni. Cobden} 
quest'uomo eminentemente inglese; quest'uomo dol 


tato dell’istinto di conoscere ciò che sia opportuno 
per il suo paese, vuol la pace; non la pace sterile, 


oziosa; infin 





da; ma la yuole che attenda a compiere 


le riforme, i miglioramenti civili, politici, sociali delle 
nazioni. Nell'’adunanza dell’Associazione di Liverpool, 


(dicembre 1848) fa letta 


una lettera del celebre pro- 
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O ecriciczon 


stanze delle controversie , ma della Joro opportunità , gli ab- 
biamo espressamente proibito di continuare. Ma; conculcando 
la nostra sacra autorità, gli scrittori di questo giornale non 
fecero che raddoppiare di violenza. 

La conclusione del monitorio conferma sempre più 
la disapprovazione delle dottrine dell’ Univers minac- 
ciata di censura e la separazione tra la stampa che 
si chiama cattolica e la Chiesa francese. 

Se l'Univers fosse un foglio puramente politico, lo 
doneremmo a se stesso, al suo spirito di partito, ai suoi pen 
sieri, alle sue passioni mondane. Come vescovi non avremmo 
da dccuparcene, giacchè la sua causa sarebbe separata da 
quella della Chiesa, e non ne porterebbe la bandiera; Ma 
sventuratamente dicendosi giornale religioso, asserendo dies 
sere cattolico, anche più dei vescovi, non solamente si dà 
come l'organo, come sostegno della Chiesa, ma si, confonde 
con essa quanto più può, abusando dell'opinione pubblica. Il 
perchè trascinandola nella sua causa, cui dà come la sua, la 
compromette con lui agli. occhi di molte persone, scandolezza 
un gran numero di fedeli nel tempo stesso che, per le sue 
violenze sì contrarie alla carità allontana dal suo seno gran 
parte dei suoi figli traviati, ciechi od indifferenti. 

Ecco perchè noi diamo oggi quest'avvertimento, affinchè 
d'ora in poi, istrutto dal primo pastore che solo sotto l'auto- 
rità del vicario di Gesù Cristo può dare Ja missione ed il po- 
tere d'insegnare la religione in questa diocesi, non si confonda 
ciò ch'è essenzialmente diverso, la stampa cattolica e l'inse- 
guamento della Chiesa : che non s‘ascolti come organo del- 
l'episcopato la voce di un gioraale che non ne ricevè alcuna 
delegazione. / 

Oggi ci limitiamo a questa solenne ammonizione: la sola 
pena che infligiamo ad atti severamente punibili, Speriamo 
che la nostra voce verrà ascoltata. Sappiamo che vè fede nel 
cuore di coloro di cuî ci lagniamo. La luce su tutto ciò è 
oscurata da prevenzioni e da passioni, Possa Dio tener conto 
del loro zelo e ricondurli sulla via della carità, dell'umiltà, 
dell'ubbidienza e del rispetto. Ma se accada, che Dio non yo- 
glia, che c'illudiamo sulla speranza della docilità cui fondiamo 
su essi, prenderemo le armi della Chiesa ed useremo con 
giusta severità di tutti i mezzi che ci mette in mano per 
domare nei suoi figli traviati le ostinazioni più ribelli, 

Dopo ciò, che divengono le croci donate dall'Uni- 
vers, e inviate colsuo redattore Veuillot a Torino? 
Che diviene tutta questa simpatia della stampa di 
Francia di che si è menato tanto rumore? Il pre- 
stigio svanisce, la nuvola d’incenso si dissipa, e resta 
una solidarietà di clamori interessati e di nauscose 
reazioni, di privilegi e di anacronismi che il clero 
illuminato e imparziale condanna, e di cui deve ver- 
gognarsi ogni uomo che abbia senso di, pudore. 

















CAUSA DELLA SETTA 

DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 

Fine della 42. Upienza (1 agosto 4850). 
Ritornata la corte alla pubblica udienza , si dà let- 
tuva della sua deliberazione colla quale, dopo aver ri- 
cordato che tutte le aggiunzioni, le ritrattazioni, o tutte 
le modifiche del testimonio ‘lovevatto essere opportu- 
mamente ed esattamente registrate, dichiara che l’ese- 
tuzione di questo precetto di legge era affidata al solo 
presidente, e rigetta la domanda. Dopo la protesta della 
difesa si riprende l'esame del testimonio Bocchino, fa- 
cendolo precedere dalla lettuva della sua dichiarazione 





scritta, Iichiamato in tal modo ai suoi primi detti, 
ripete periodo per periodo.tutto il contesto della sua 
dichiarazione scritta, e depone che Emilio Mazza, servo 
di pena, stando all’ ospedale gli parlò di prossimi ri- 
volgimenti , e lo impegnò ad indurre altri soldati ad 
entrare nella cospirazione. Esso dichiarante, per isven- 
tare la trama, finse di annuire, ed allora il Mazza gli 
diede una commendatizia per Francesco Cocozza , di- 
cendogli che costui l’ avrebbe messo in relazione con 
persone d’ alto affare, e gli diede la direzione di un 
caffè al Mercato, dove avrebbe trovato il Cocozza. Es- 
sendosi colà recato nol rinvenne, ma il giorno dopo il 
Cocozza , accompagnato dalla moglie, venne al quar 
tiere, e dopo aversi presa la lettera , gli diede varii 
Appuntamenti sempre al caff@ dov’ esso dichiarante 
recuva coi soldati Vella e Malcarne e col sergenté 
Taddeo. Dopo aver confabulato parecchie volte sul- 
l'argomento della prossima rivoluzione, il Cocozza con- 
dusse esso dichiatarite edi compagni dal Braticaccio. — 
Costui cacciò da un fodero un crocifisso ed'un libro, 
e voleva che i soldati préstassero giuramento, e pro- 
mettessero ‘il secreto. Lesse anche la formola del giu- 
ramento , ma tutti si dinegarono. Allora il Brancaccio 
si contentò della loro promessa di prender parte al 











e _———T —_ uu 


motore della Lega contro le leggi-cereali. In essa Vil- 
lustre pubblicista si propone, di voler preparare l'opi+ 
hion pubblica , ad ottenere dal governo la riforma 
delle finanze inglesi, Dice, che 





la anni i ministeri che si 
sono succeduti al potere, tutti aggravarono le imposte; 
che le aumentarono sempre; che nuove imposte furono 
create, senza veder mai scemate le vecchie ;. col. qual 
procedere si giunge a fondare la ricchezza pubblica 
sulla miseria individuale. E quando le nuove tasse non 
bastano, dice Cobden, ricorrono all’espediente facile des 
gli impresti 

Ma quell'espediente, dice Cobden; non giova più; 
e propone un sistema di vaste economie nell’ammini- 
strazione del paese. 

Intorno allo Stato d'Irlanda gravi sono i jamenti 
mossi dai pubblicisti; molti sistemi di miglioramento ven- 
nero proposti. Il sistema proposto da Peel ‘sì basa sull 
nomina di una Commissione superiore. Ad essa sarebbe 
affidata la cura speciale degli ‘interessi irlandesi; sa- 
rebbe quasi un governo locale. Il governo imperiale, 
dice Peel nel suo Rapporto, è troppo lungi, 
preoccupato dalle grani 














o troppo 
Ì li questioni. delia politica gene- 
rale, e non può attentamente, come bisogna) attendere 
all'agenzia di quegli interessi. Propone frattanto, fin 
d'ora, senza, escludere le altrui combinazioni; questi tre 
punti all'esame di quella Commissione: 








a emigrazione. Cromwell, ed altri dopo di esso , 


IL RISORGIMENTO 


giuramento, e raccomandò a tutti di far proseliti alla } 
setta, giacchè la mossa non poteya tardare. 

Il Cocozza disse poi ad esso dichiarante ed ai com- 
pagni che vi erano pronti molti danari, e che vi 
i era un cassiere che pagava tutti, diffatti diede. l’indi- 
i rizzo del cassiere, e lo scrisse di suo carattere ‘con 
| queste parole: Nisco da Barilla, e soggiunse che an- 
{ dassero trovare il Nisco che abitava al ponte di Chiaja, 
| e presentando quell’indirizzo sarebbero stati largamente 

pagati. Ma nè esso nè i compagni sì curarono ‘di an- | 

dare dal Nisco, e non ricevettero alcun idanano:nè al- | 





j 
lora nè dopo. Soggiunse che un giorno si recò incom- | 
pagnia del-Cocozza a Capodimonte, dore inconttò il | 
Barilla, il Brancaccio ed un Calabrese, Esso dichiarante | 
fu presentato dal Cocozza al Barilla, e questi. gli di 





e i 
che tutto andaya bene, e che vi erano armi e cannoni 
e danari assai, e che il governo non poteva. durare. 
Depone infine, che non appena sitraltava di cose con- 
trarîe al re nostro siguore, al quale è stato sempre fe. 
dele, corse farne dichiarazione al capitano della sua 
compagnia, signor Humbely e gli consegnò la lettera 
del Mazza e l'indirizzo del Nisco, del quale individiò 
gli.aveva parlato anche il Barilla come di un ‘grande 
liberale, che aveva cento mila ducati. A domanda del- 
l'accusato Cocozza, disse chè. la. moglie recandosi al 
quartiere, era in cappelletto, e questi 
gran corte che sua moglie non ha mai fatto uso di 
cappelletto. A richiesta dell’accusato Mazza circa la 
contraddizione e l'impossibilità di aver consegnato al 
suo capitano quella stessa lettera che aveva già. rica» 
pitato al Cocozza, risponde che le lettere erano due. 
e che ora se ne rammenta; e 














fa osservare alla 








domandato perchè vi 
fu bisogno di due lettere, risponde non ricordarlo. 
Domandato dallo stesso signor Mazza di qual colore 
era la carta di cui fu seritta la lettera, conviene che 
era; bianca, mentre quella esibita è turchina e l’accu- 
sato. fa, osservare che quella cominendatizia fu scritta 
in, carta bianca caporisma, quella stessa; che si. usa 
nella farmacia dell'ospedale, Il presidente gli fa; ‘ose 
servare che la lettera esiste, sta in processo ed è stata 
riconosciuta; essere dunque superflua ogni domanda 
relativa a quel foglio. 

Ma il Mazza gli risponde aver egli impagnato di 
falso Ja lettera esibita ed esistente, e di aver chiesto 
una legale perizia, e poichè la corte non aveva ancora 
deliberato sulla sua domanda, reiteravala adesso, Ad 
analoga richiesta del. presidente il testimonio risponde 
che il\giuramento che si pretendeva dai soldati conti 
ìl re (era per la costiluzione, enon ricordare nè la fop- 
mola’ del giuramento, nè la dimensione ed il colore 
del libro. Dietro di che il testimonio è congedato. 

8. È introdotto Angelo Vella, altro granatiei 
guardia. Depone che il Cocozza andò al'quattiere’ per 
recare.al camerata Bocchino. una: lettera. del Mazza; 
ma esso dichiarante non vide la dettera; non ne za- 
nobbe il contenuto, nè intese parlare di rivoluzione; 
altro non sa. Il presidente lo ammonisce severamente, 
ma il testimonio persiste nel dite ‘che null'altfo ri 
corda, è che non intese parlare di repubblica, Alora 
il presidente dispone che sia letta la sua dichiarazione 
seritta,; poi gliela ripete, e gliela traduce periodo per 
periodo, ed il testimonio conferina i primi detti, con- 
testando. col locchino sulle gite al caffè, sulla ‘visita 
al Brancaccio, sull’andata a Capodimonte,;solo non udì 
ciò che dicevano Bocchino ed i paesani, poichè rimase 
in qualche distanza. Soggiunse 














e della 























che una sera d'inverno 
si recarono col Cocozza sotto l'Ospedale del Sacramento 
doye trovarono il Nisco avvolto in un mantello. Ma il 
procurator generale ricordando che il Nisco a quell’e- 
poca era già arrestato, interrompe il testimonio; e gli 
domanda come può affermare che quell'uomo era il 
Nisco, mentre dichiara di non averlo maiì conosciuto. 
Il testimonio risponde che forse era il Niscoy così gli 
disse il Cocozza e gli pare che anche quella persona 
dicesse essere il Nisco. 

Il presidente nel dettare questa importantissima ag- 
giunzione, dà per fatto che il testimonio aveva spon- 
taneamente detto che quell’ignoto era forse ‘il Nisco. 
L'accusato reclama che in conformità del vero sia no- 

















aveva soggiunto che forse era 
il Nisco. Insiste perché tutte le circostanze che aveano 
accompagnato quella aggiunzione che metteva il sue- 
gello alla dimostrazione della calunnia, sieno fedel- 


n TE ee, 


|. Dar manò a'grandi lavori di utilità pubblicd; 
2. Dar aiuto all'emigrazione, intesa su vaste pie 

porzioni; 

3: Rigenerare doi capitali inglesi la proprietà tr= 

latidese. 

L'eminiente! uomo. di Stato, così ‘si estende dimme@ 
stranidò come si dovrebbe effettuare quella sua combil 
nazione. } 

L'Irlanda manca ‘di lavoro; Hl governo inglese che. da 
ta secolo vi spendè continue somme , non ha giovato 
ad alcun miglioramento di quella contrada. Furono fatti 
lavori inutili che non giovarono a nessuno, e dei quali 
non rimane în oggi alcun vestigio. Non volendo susei 
tar concorrenza all'industria privata, il governo, in le 
landa, pate sî sia' proposto questo problema : Spéne 
dere più si potesse, per ottenere il meno, E fu spesoy È 
e molto ‘speso; e nulla si è ottenuto: per cui l'Irlanda © 
sì troya' egualmente bigoguosa come era prima 
chiede che ingenti somme sieno ili continuo s 
suo seno dal goveino inglese. 

E mentre 1° Irlanda manca di lavoro, e vi è eccese È 

I siva abbondanza di braccia, le Colonie si trovano Ae) 
l'appunto nella condizione inversa: che mancano di bigc= 

| cia e abboridano di lavoro, Vorrebbe 

| studiasse il modo 








, e tie 
pese nel 


egli adunque che sì | 
meno doloroso per dar ordine a 








i dente proruppe irosamente in queste parole: Difende- 








mente trascritte. Il presidente dispone richiamar 
testimonio. Bocchino per essere uditoiîn contraddizione | 
col testimonio Vella. Torna in udienza il Bocchino ed | 
opportunamente interrogato sostiene che l'individuo { 
avvolto nel mantello non era il Nisco ma un Berella. i 
Il Vella al contrario sostiene che si disse che era il 
Nisco e ciascuno rimane fermo nei suoi detti. 
Domandato il Bocchino perchè non rivelò quest’ al- 
tro fatto, rispose che non l'ebbe presente, ma ora se 
ne ricorda. L' accusato Mazza torna a domandare al 
Bocchino il colore della carta su cui fu seritta la let- 
tera. Ma il presidente gl’impone silenzio perchè la 
lettera è stata riconosciuta. L'accusato ripiglia che anzi 
l'ha impugnata ed ha chiesto una perizia. Il presidente 
noveliamente gli fa divieto di continuare, ed avendo 
l'accusato sclamato ch'egli doveva difendersi, il presi- 

















ma senza parlare. Quì il Vella dice di ricorda 


tevi, 
e ritratta la circostanza di non aver veduta la 


meglio, i v 
lettera, e specifica che era in carta bianca. L'accusato 
Mazza domanda al Bocchino come e quando venne a 
prendersi la seconda. lettera , che dice essere quella 
consegnata al capitano e ch’ è in processo, mente la 
prima 1’ aveva recata al Coco, e questa, seconda 
lettera è una lettera d' introduzione che non suppone 
1 Bocchino risponde 
no 





d'essere stata preceduta da altra, I 
di\non ricordare l'occasione , ma ricordare benis ) 
thè fu all’ ospedale: Richiesto ancora dell'ora in cui 
velne a prendersi la lettera, risponde che fu di mat- 
tinà, ma dopo il mezzogiorno; e domandato come potè 
penbtrare nell’ ospedale nell'ora del silenzio, risponde 
chello chiese in favore alla sentinella, dicendogli che 
ayeva\ un parente ammalato, e così entrò. i 

Ad \analoga domanda del Cocozza, anche il Vella 
risponde non ricordare il colore del libro e la. sua 
dimensione. Richiesto il Bocchino dal presidente se 
conobbe il contenuto ‘della lettera, risponde di no; e 
dimandato il Vella se gli parlarono di fondare la repub- 
blica, risponde anche negativamente, Entrambi dichia- 
rano di essere inalfabeti. Il presidente prima di con- 
gedare i testimoni, fa loro un severo rimprovero per 
le contraddizioni in cui sono caduti; e dice loro che 
così turbavano la mente dei magistrati, e che non era 
questa la maniera di servire il re siguore nostro, Il 
Nisco presenta un certificato del cancelliere di Cary o- 
attestante aver egli molte proprietà in quel teni- 
mento; ed aver dovuto introdurre molte liti in quel 
tegio giudicato per essere soddisfatto dai coloni. Essere 
questo documento influente alla difesa, poichè mostra 
che in Carniola, patria del Bocchino , esso Nisco era 
iato possidente. La gran corte ammette 




















la; 











noto come a 
il documento. 
È introdotto Antonio Taddeo ser 





nte dei granatieri 





della guardia. Richiesto di manifestare quanto sapeva, rit 
alcuna, 





sponide di non ricordarsi. cos Ammonito dal 
presidenta, persiste nella negat ilmente, dopo di 
avere uditi alcuni brani della sua dichiarazione scritti, 
conviene di essere stato col soldato Bocchino dal Bran- 





caccio, ma non si ricorda se si fece uso di libro e di 
crocifisso e se si parlò di giuramento, nè esso sapeva 
l'oggetto di quella visita. Afferma inoltre che nè allo- 
fà, nè dopo intese nominare persona alcuna. Il presi- 
dente lo avverte di nubòvo di dire tutta la verità, e gli 
fa leg zione 
scritta. Dopo molte reticenze e visibile confusione, il 





ere: per' la seconda volta Ja sua dich 








testimonio dichiara di essere andato col Bocchino per 
ordine del. colonnello del reggimento, e che per.suo 
comando avevano fatto tutto quello che trovasì scritto, 
Dopo questa spiegazione conferma la dichiarazione scritta 
contestando col Bocchino, ed aggiunge che quando il 
Cocozza diede al Bocchino T' indirizzo del Nisco che 
abitava sotto il ponte di Chiaia, onde esigere il dana- 
ro, gli disse che il Nisco' era già arrestato. A richiesta 
dell’accusato Nisco, risponde che il colonnello d'allora 
era l’attuale brigadiere. Heeco. Domandato a richiesta 
del vice-presidente Del-Vecchio ( supplente ) che cosa 
per associazione democratica, come trovasi 
espresso nella sua dichiarazione scritta da lui confer- 








intendeva 





mata, e se per tale associazione intendevano la repub» 
risponde che intendevano di fare unione e di 
mai 






blica ; 
intese 





della guardia (è infermi 
pone che per ordine del suo coloanello , ora generale 
Recco, fu destinato ad accompagaare col sergente Tad- 


cio e gli si da una sedia), De- 


deo, il Bocchino ed il Vella dal Cocozza: che tutti in- 





tentarono quel sistema: ma al solito era quella una 
vendetta protestante, un nuovo espediente per distrug= 
gere i cattolici. L'emigrazione del sistema di Robert 
Peel sarebbe iutesa e diretta da intenzioni diverse, e 
con iscopo assolutamente opposto, 

Trattandosi del terzo punto che propone all’ esame 
della Commissione, quello cioè di ravvivare coi capitali 
inglesi Ja prop irlandese, Peel si conferma l’uomo 
sommo, quale si mostrò agli affari nell’ ultiino periodo 
che tenne il potere, Il male essendo estremo, non ri- 
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fugge dagli estremi rimedii; e propone con un prov- 
vedimento eroico, di troncare il male sin dalla prima 
radice. A suo ayyiso, la giurisdizione dell'alta Corte di 
tancelleria, è siata sempre funcsta; mortale ad ogni 
prosperità in Irlanda; € opina quindi di escluderne la ale 
fatto; e opina che s’abbiano a disonerare i bepi immno- 
bili d'ogni aggravio, d'ogni vincolo; e opina che tutto 
far debba il governo, onde siano resi liberi alle per- 
imutazioni civ 

E parla sempre da alto uomo di Stato che s' ispira 
alle necessità politiche, quando rammentava che nel1796 
non salvò l'Irlanda se non la tempesta da una seconda 
invasione! che nel 1798 i-francesi sbarcarono nella baia 
di Killala, presero Ballina, e si mantennero snelle loro 
posizioni durante 32 giorni; quando diceva: «S 
piate finalmente , che non rendendola felice , gettate 
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il sieme andarono in uncafiè al Mercato, ove. più volle 













































non trovarono il Cocozza, ma parlarono con un mae 
stro fabbricatore. Il Bocchino vide poi il Cocozza, e si 
no tutti ed andarono in casa Brancaccio, dove sì 





unir 
parlò di unione tra inilitari e paesani. Poî il Brangae 
cio cacciò fuori un libro ed un crocifisso , e volevano 
che giurassero il segreto; ma tutti essendo fedeli alla 
corona ebbero orrore. Allora il Cocozza ed il Brancac- 
cio gli confidarono tutto per la mossa, ma non nomia 
narenio alcuno. Richiesto dal presidente di specilicila 
quante volte andarono al callè senza ritrevare il Ca, 
cozza; risponde quindici 0 sedici volte, e ci faceva 
complimenti. Fattogli osservare che aveva detto di non 
averlo ai trovato al caffè, risponde che ora sì ricorda 





meglio e che qualche volta non lo trovarono. Doman- 
dato se‘aveva inteso nominare ‘il Nisco, dice clie Jò 
udì dal Cocozza. Richiamato alla dichiarazione scritta, 
dove dice che udì pronunziare quel nome dal Bocchino 
come cassiere della rivoluzione , risponde che lo udì | | 
o dall'uno, 0 dall' altto, o da tuttadue ,, ma nol; vide | 
mai, nè andò a prendersi il danaro, Sorge il Cocozzaj 
e dice di non avermai veduto il testimone, e desidera. 
che lo: guardi; ‘e»dica’sesil riconosce. I presidente. { 
un'cenno al testimone: di voltarsi} e gli domanda 
colui qhe‘è il solo alzato ‘sullo sgabello sia il Cocozza, 
Il testimone, dopo essersi voltato, risponde alferma- 
tivamente, ed indicandolo con la mano, dice: è quello, 
Il Brancaccio fa Ja medesima domanda, ma usa la pre 
cauzione, di rimanere seduto sullo sgabello, HI presi 
dente, prima' di accogliere la domanda, gli ordina di 
alzarsi, JM Brancaceio gli fa osservare che se si alzava 
cessava ogni dubbio sulla indicazione richiesta al te- 
stimone, Ma il presidente risponde che innanzi alla 
giustizia tutti dovevano stare alzati quando parlavano } 
e se l’accusato rifiutava di alzarsi, egli non avrebbe 
permesso l'atto! di one, Il Brancaccio prega il 
presidente che il testimone descrivesse almeno la sua 
abitazione, o anche indicasse soltanto la strada ov era 
sita, La domanda {ha luogo ,,e il testimone: risponde 
di non ricordarsi, poichè è senese, trovasi in Napoli 
come semplice soldato da otto anni, e non conosce le. 
strade. i 
L'udienza è tolta alle 3 pomeridiane, ela folla 


stito a sì scandalose 


cita riprovazione, della con: 
dotta del presidente nell’incidente, del Settembrini per | 
parte del pubblico ministero e' degli altri giudici, poichi 
nè il procurator generale nè Ja gian corte si diederi 
carico di quella provocata ricusa, A 
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cognizi 














Stamente Sì ritira dopo avere as 
ivelazioni,. 





È degoa di nota la ta 
















Leggesi nella Gazz. Piem. d'oggi: i 

L'Armonia nel suo numero 105 del 2 corrente, dopo avere. 
riferito l'articolo del Giornale ulficiale, in'cuì si smentiscono 
le circostanze asserite dal Courrier de Zyon relative alla 
missione del generale La Marmora in quella città, cita una 
ricolo dell Bulletin de ‘Paris, nel'quale si ‘disse, che il gene: 
rale La Marmora nel ‘colloquio moto col' generale d'Hante 
poul lasciò intendere che sarebbero fatte concessioni dal 
governo piemontese a fine di mantenere le buone relazioni 
tra le due cortì di Roma è di Torino, 

Ancora una volta per tutte over nostro di dichiarate, 
che in queste relazioni di conferenze edi colloqui nulli 
ha di vero. 
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rIZIE DIVER 





ITALIA, 


Ravenna, 26 agosto. — Scrivono all’Opinione: 


Lasciate che mi’ valga delle colonne del vostro pres. 


giato giornale per protestare contro un'ipocrita Jvc il 


zione del nostro arcivescovo, la quale potrebbe indurre. 
nel sospetto che, qui viviamo ingannati a rispetto idel 
Piemonte o patteggiamo coi ribelli alle. vostre leggi, 

I cardinale Falconieri adunque, nostro metropolitano 
uscì fuori il 21 con un sacro avviso in che ci veniva 
fanfalucando che nessuno di: noi: ignora le wicende do- 
lorosissime che affliggono il subalpino regno, € singo- 
larmente la persecuzione sofferta con tanta generosità 
e fermezza dell’illustre prelato posto dal Divino Spi 
rito al governo della diocesi. di Torino , mons 
gnor Luigi Fransoni, indi si sdilinquiva in encomii di 
codesto vostro prelato; finiva con dire essere statò pre 
gato da persone: divote. ad'aprire un triduo all'altare 
della, Vergine:Addolorata che si venara! nella ‘elitesa del 


Sullvagio al fine d'implorare la protezione di Maria 























l'Irlanda nelle braccia di chiunque voglia deprimervià 
Ma nessuno la deprimerà, nessuno la potrà depri@. 
mere, L'Inghilterra è destinata ad una altissima mis. 
ione; missione che si mostra tanto più evidente nel. 
l’attuale riazione; che minaccia l’Furopa. Essa sola è 
libera; e come di essa diceva il suo giovine poeta, Chi 
terton, l'Inghilterra vegli e tuteli Jo svolgimento delle lix 
bertà sul continente. I suoi aminiragli dall'alto dei loro — 
vascelli, fanno impallidire giuomini del monopolio delle 
nazioni, assisi nei laro gabinetti nelle capitali del cene 
tro d' Eur®pa, Siccome. nel commercio sta in'oggigla 
potenza dei governi; essa, padrona de’ mari, lia ‘in sua 
mano quei governi e la loro potenza. Un_ prestigi 
sventola ancora sulla bandiera inglese. Tutti î goveli 
del centro, del nord d'Europa, l'hanno salutata da 
riconoscenza, come l’orifiamma della loro salute; (Pall 
i governi furono i suoi stipendiati, e non ponno Mon. 
risentive tuttavia davanti «agli ambasciatori di S, /Gia= 
como, quella specie di soggezione che prova chiù ha. 
avuto, davanti a colui da cui ebbe, Se la FrancialU@e 
volta in sè, logorantesi tormentosamente ; non giungi 
a intendere il concetto di costituire la razza UiliNay. 
l'Inghilterra assuma quell’ufficio d’iniziazione, € sale 
vera noi con essa € tutto l’Occidente, at 
B, F. Aquanone | 
_——_——_ 
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C: tresì non apprese null 
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sul prigioniero di Fenestrelle e sopra di quanti sof- 
frono per la ‘giustizia hel Piemonte; e quindi fissava 
questa prece per i tre dì ora scorsi del 23, 24 e:25. 
flo voluto risparmiarvi,molte frasi piene di bestemmie 
e di calunnie contro il vostro paese che infioravano 
quell’ayyiso poco cristiano e tutt'altro che sacro. 


La borrispondenza' di Napoli che pubblichiamo del 
giornale. dei(Débats. serba ancora le tracce dell'antico 
rigore controi liberali del 1848; tuttavia è interessante 
per la nota sorgente dalla quale esso altinge le cor- 
rispondenze di Napoli e come altra manifestazione del 
mutamento lodevole avvenuto da qualche tempo nella 
politica di quel celebre periodico relativamente al 
partito del re e san Gennato, che non può più s0- 

| stenersi da gente che si rispetti. 





s Napoli 2 agosto. 
Il re tornò di Gaeta ove 'dimorò in questi due ulti 
‘mi mesi, Si credeva che soggiornerebbe nella capitale 
fin dopo la celebre festa di Piè di Grotta che sì fa agli 
} settembre, ma riparti ieri sera. La. polizia aveva 
Li rddoppiato di zelo al suo ritorno e ricominciarono 

gli mitesti politici. Tutto deliresto è contrasto e stra- 
nezza in questo singolare paese. Le finanze resisterono 
ille scosse passate. Il risparmio bastò per: l'imprevisto. 
Bolo il regno delle Due Sicilie, almeno quanto agli 
Stati di terraferma potè sfuggi 
























a quei disastrosi mezzi 


degli imprestiti forzati e della carta monetata, Inoltre 
amministrazione restò libera ne’suoi movimenti ; il 





‘potere posto in pericolo un momento, ricuperò la ‘sua 
forza, Ja truppa è divota al re, si eseguiscono lavori 
di utilità pubblica, i forestieri cominciano a tornare, 
il paese è tranquillo , e tuttavia nonostante tanti ele- 
menti di prosperità; e d'ordine, il paese non è punto 
contento. La tranquillità pubblica è più apparente che 
reale; l'ordine è qui una fermata, anzichè un arrivo, 
Tutti ci hanno un po’ di colpa, Le lezioni del pas- 
ato non lasciarono alcuna. impronta ‘nelle masse ap- 
‘passionate per quelle parole che commovono il mondo 
HSII00, prrole di cui non (cpmipreàdana cha la'63- 
morità, Certe parti della popolazione , quelle che pre- 
sero parte all’ultima rivoluzione, non impararono mulla 
dopo il febbraio del 1248 e rimasero ciò ch'erano al- 
lora. Ed ora, come allora si nutrono di quelle illusiopi 
e ricomincierebbero volentieri le stesse perturbazioni 
\\per riuscire alla stessa fallita. 
L'altra metà della popolazione pena per un eccesso 
ontrario. Questa, vuoi per interesse, vuoi per: convin- 
‘cimento, spinge ad una reazione insensata. Questa al- 
. Non ci vorrebbe molto per 
ile negare la realtà dei fatti di ‘questi due ultimi 
ini. Il re e san Gennaro sono i termini esclusivi 
la sua politica. I nuovi bisogni del secolo, i giusti 
di: libertà ; lo ‘sviluppò dell'industria sono n° 
occhi altrettante eresie sociali e religiose con cui 
\sirpuò transigere senza colpa. 





































ESTERO. 


AMERICA del Sud, — Costa Rica, {11 giugno. Il ge- 
nerale don I. M. Castro, fondatore della repubblica, e 
sotto la cui amninistrazione fu concluso un trattato 
amicizia e di commercio colla Gran-Bretagna ed 
altre potenze, diede la sua dimissione dalla presilenzo 
e partì per l’ Furopa allo scopo di studiare le istitu- 
‘sioni pel vecchio mondo e d’accrescere la fortuna del 
suo paese per vie commerciali ed agricole. Grazie al 
credito dell’amministrazione del general Castro e della 
sua influenza, il suo successore è affatto libero da ogni 
debito all’ estero e nell’ interno , poichè il prestito di 
Guatimala è totalmente rimborsato in quanto concerne 
da parte afferente a Costa-Rica. Quando lasciò la ca- 
pitale (San Josè) per recarsi al punto dell’ imbarco 
(il potto: di Grèy-town ) il generale Castro venne per 
parecchie leghe accompagnato dalle notabilità d’ ogni 
colore politico ; il che prova una popolarità ben me- 
ritata ed una politica saggia e conciliatrice nel suo 

| IBoverno, (Morning Herald). 

| Il Messager de Monte Video del 24 giugno contiene 
quanto segue a proposito' del trattato ad referendum 
‘éoneluso dal sig. Laprodour 


va 


È 


























Ii governo della Confederazione argentina ha concluso un 

| trattato di pace ad referendum col plenipotenziario della re- 
pubblica francese. Codesto trattato sarà mandato in Francia 
tostochè avrà ricevuto il visto di S. E. don Manuel Oribe, 
presidente Ilegittimo della repubblica orientale dell Uraguay 





7A ed alleato del governo argentino. 


+ Non tocca a noî adesso, di far giudizio sull'esito della se- 
conda missione del signor Leprédour, ne parleremo a tempo 
ebito, per òra ci limiveremo a dire che l'esito non è quello 
che aspettavasi l’Assemblea, nè il governo francese, Si è 
troppo presto dimenticato, ci sembra, e la severità delle 
espressioni, delle quali si ‘servi il generale Lahitte alla rin- 
ghiera per qualificare il progetto di trattato concluso l'auno 
scorsoy @ la stima che ne fece il signor Daru nel sto lumi- 
noso Fapporto. Si riguardò il voto dell'Assemblea legislativa 
come uno spiacevole incidente, e si pensò che le complica- 
zioni europoe renderebbero il rappresentante francese meno 
‘esigomiBi Se, come noi abbiamo ragione di credere, codesto 
nuovo progetto differisce tanto dalle modificazioni fatte dal 
governo francese al trattato Leprédour (modificazioni che 
furono rigettato da Rosas). Quanto la convenzione Leprédour 
dileriva dall'altimatum presentato dal signor Deffaudis, noi 
non possiamo conchiuder altro, se non questo : che andiamo 
rinculando nei nostri negoziati invece d'avanzare. 

+ La voce dello sbarco delle nostre truppe a Montevideo 
prende aria di vero. Paplasi pure del pro simo arrivo del 
battello a vapore Archimede e di certe visite che il signor 
Leprédour penserebbe di faro agli ospiti di Cerrito. 

(Daily News): 

PRISON E È 
'PURCHIA. — Costanimoroti, 15 agosto. — Dicesi qui 
ne'circoli' diplomatici, ed io il so da buona parte, che 
fu rimessa una nota dal generale Aupic, ministro di 
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Francia, relativamente ai movimenti marittimi della 
Porta nell’Arcipelago; una tal nota debb'essere un se- 
guito della presenza di parecchie navi di guerra fran- 
cesì nelle acque di Tunisi; essa sespone, dicesi, che la 
Francia avendo interessi a custodire in Africa, non po- 
teva considerare una spedizione della Porta contro Tu- 
nisi che come un atto ostile diretto contro essa stessa, 
La nota sorprese molto la corte ottomana; essa ‘ere- 
pette di non compromettersì riceveralola come un do- 
cumento che il generale Aupic aveva ordine’ di ‘p 
sentarle, ed essa gli rispose con un Jakrir, in ch cer 
tifica che I; 











la flotta turca deve rimanere nei dintorni di 
Samos e di, Candia,, onde assicurare la tranquillità | di 
quelle isole e che non vi ha intenzione alcuna’ di fare 
una spedizione a Tunisi. Questa assicuranza redatta in 
termini riservati e generali non: ha, dicesi, soddisfatto 
il ministro di Francia, che domandò una risposta of- 
ficiale alla sta mota. È però assai strano che le ultime 
nostre notizie della flotta, francese ci annunzino che 
due fregate eransi separate dalla squadra; ed avevano 
fatto vela per Tunisi coll’ordine di ricacciare i vascelli 
turchi. Il modo di procedere del ministro franc 
piace punto alla Porta, che vede con disy 
st'imbarazzo ne’suoî aflari interni. 

Il sultano è molto afflitto della morte della sua so- 
rella la sultana Atig, principessa delle più amabili. Egli 
non si è oecupato dopo tale disgrazia coi suoi ministri, 
ciò che produsse ritardo in affari important 

Sî assicura che Farim Pacha rientrerà al tonsiglio 
come ministro di commercio, ma puossene dubitare. 
Farim Paclia essendo dell'opposizione non vorrà mai 
essere impiegato dagli uomini attualmente al potere 
L'amico della Turchia, il signor Orqueltort, trovasi qui 
in questo istante; ha frequenti abboccamenti coi ni 
nistri ed anche col sultano; e spiogerà' cer 








‘se non 
acere quer 























amente 
turco alle riforme. Egli giunge in momento fi 





i 
II 





vorevole, 
perchè conoscendo a fondo l’ammiaistrazione finan= 


ziera può indicare al turco i mezzi per trarsi dall'ini- 
barazzo ove. si trova 
hanno accettato’ l’ame 
sta città col vapore di 








300 ' circa vaghieresi rifugiati 
gene 
Trieste, Essi presenteranno do- 
mani al sultano: in indirizzo in ringraziamento della 
Buona accoglienza avuti 





e, e lascieranno que= 














INGHILTERRA. — Leggesì nel Morning Post del 31 
agosto: 

Il ministero inglese è forte del prestigio che gli diede 
la sua vittoria nella quistione greca: 
sopra le forze de’ protezionisti. e, de” 
Roberto Peel, sostenuti da 
leati radicali. 








vittoria riportata 
partigiani. di sir 
‘obden, Bright e loro al- 








Prima dicevasi che il ministero viveva per tolleranza, 
in oggi tutti sanno ch'esso potè resistere alla più forte 
alleanza che ‘mai siasi contro un ministero formata. Il 
ministero è forte specialmente poichè s'è identificato in 
lord Palmerston, il ministro il più popolare che abbia 
diretti gli affari esterni dell’Inghilt 
zionista della Came 
che non poteva a 
tava ad a 











a. Il capo prole- 
dei lordi (lord' Stanléy) mostrò 
e maggioranza quando non si adate 
tare l'appoggio di loril Aberdeen. 

— Dustiro, 30 agosto. — Il Freeman dà questa 
mane una lunga narrazione delle pubbliche cerimonie 
del sinodo nella giornata di ieri; ma nulla dice delle 
risoluzioni che in esso si presero, I vescovi ed il clero 
si recarono; processionalmente dal collegio alla chiesa; 
ma non cogli splendidi apparati ch'essi portavano la 
prima volta, Vi. fu una nressa alta accompagnata da 
superba musica, la predica fu fatta dall’arcivescovo M. 
Hale. Egli aveva tolto a tema l'autorità della Chiesay 
e tutti poterono capire dal modo con cui lo trattò, 
che il sinodo è deciso a prendere importanti risoluzioni 
a proposito dell'educazione. C 


























2redesi che prima di lunedì 
9 non terminerà la radunanza. Il primate, ar 








vescovo 


Cullen, farà il discorso di separazione. (Deily News). 








FRANCIA. — Leggesi nel Morning Chronicle del 
34 ‘agosto. — Luigi Napoleone il quile non intese ché 
al suo ritorno in Parigi la nuoya della morte di Luigi 
Filippo, espresse il suo forte rincrescimento per la per- 
dita fatta dalla famiglia d’ Orleans. Egli mon dimenti= 
cherà mai, disse, i magnifici funerali fatti nel 1840 al- 
l'imperatore e prese l’in 




















tiva della proposta alla fa- 
d'Orleans di far trasferire in Francia i resti di 
Luigi Filippo per depositàrli a Dreux. Pare che la 
commissione permanente dell'Assemblea siasi 
cupata di quest’alfare. Nel 





mi 


ù 0c- 
arere di alcuni uomini po- 
litici, le leggi per le quali i due rami della casà di 
Borbone sono banditi dal territorio di Francia , sono 
applicabili ai morti come ai vivi, mentre altri preten- 
dono che il precedente nel caso di Napoleone è ap- 
plicabile al caso attuale, Egli è probabile che se la 
famiglia d'Orleans esprimesse qualche voto a tale pro- 
posito ogni differenza sparirebbe. 











— Il consiglio generale, di Doubs; udita la-relazione 
del signor Goguel relativa ‘ad un voto. emesso da un 
consiglio d'arrondissement di Doubs, circa la nomina 
dei miires delle comuni, rinnovò le sue instanze per- 
chè il' governo presentasse presto la legge sull’organiz- 
zazione e sulle attribuzioni municipali; ed alla mag- 








gioranza di 1 voti contro 9, espresse il desiderio che 
il progetto di legge sulla nomina dei maires da farsi 
dai prefetti, presentato d'urgenza fosse tosto sottoposto 
alla Camera dei rappresentanti, in caso che la legge 
organica fosse ancora per troppo lungo tempo dif- 
Ae 

— signor Cavè fece ieri una proposta al consiglio 
generale della Senna. inferiore, affinchè il consiglio in- 
viti il governo a far.venire in Francia le ceneri di Lui 
Filippo. Noî non sappiamo; dice il Giornale di Rowe 
se il consiglio si unirà al voto espresso dall'onorevole 

















ex-direttore delle belle arti; inu qualunque sia il ri 
sultato della proposta, sì rispetterà sempre il senti 
mento che la dettava. 











GIORNALE, DI TORIN 
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— Il giornale dell'Aveyron. annuncia che malgrado 
la gravità delle circostanze il consiglio generale non 
Si credeite autorizzato ad invadere il campo politico, e 
che per conseguenza nella seduta dei 27 rigettò una 
proposta d’in suo membro, colla quale chiedevasi Ja 
revisione della costituzione, Fu adottata la questione 
pregiudiziale ‘alla maggioranza di 18 voti contro 8. 
Mayenne, IL signor Hyacinthe de Quatre-Barbes 
propose al consiglio di chiedere la revisione della 
muova le; 














se elettorale; Questa proposta oppugnata dai 
Signori Gasté Boudet e dal prefetto del dipartimento fu 
appoggiata dai signori di Vaujuas, di Chalais e della 
Broisse. Il consiglio passò all'ordine del giorno colla 
maggioranza di 15 voti contfo 42. 











\— Nella tornata dei 27 il signor Tariste fece al con- 
siglio generale dei Bassi-Pirenei una proposta per far 
Mominare i maires dal presidente della repubblica nei 
domuni di tre mila anime o più; e dai prefetti nei co- 








WMuni ove la popolazione non ascende a tal cifra. 

Una lunga discussione ebbe luogo a tal riguardo. 
| Il signor di Chateau-neuf propose da ‘canto suo 
‘elnendamento, col quale vorrebbesi che. tutti i maires 
fossero eletti di io municipale, qualunque sia la 











popolazione del paese. L'onorevole membro sviluppò 
lungo il suo emendamento; suo principale appoggio 
consiste nel far’ rimarcare che ogni potere emanando 





dal popolo, è da Iui pure che tiene origine il doppio 
potere dei maires. 

Dopo alcune osservazioni del signor Tariste, l'emen- 
damento del signor Chateau-neuf, posto ai voti fu re- 
spinto a grande maggioranza. Venne invece adottata la 
proposta del signor Tariste. 

Il rappresentante Farr: 
nerale della Maine-et-Loire, aveva formolata ai 29 ago- 
sto la seguente proposta: 

« Il consigli 
alla politica 
di torbidi e disunioni negli spiriti. degli abitanti del 
nostro dipartimento , ‘e compromettere in tal modo la 
tranquillità pubblica ; persi ancora che l’adozione 
di più di tali woti, sarebbe, cosa di tal natura a su- 
scitare pericoli ed imbarazzi al governo: il consiglio 
dichiara che nessun voto riguardante la politica 


8 
vale verrà discusso nella presenite sessione, e che î suoî 





n, membro del consiglio ge- 








glio convinto che ogni discussione relativa 


generale ilel paese ; non può esser causa 





so 





a 








ne- 





lavori avranno solo per oggetto gli interessi puramente 
dipartimentali. » 
Su tale proposta sî passò all'ordine del giorno. 


Quindi il consiglio generale della Maine-et-Loire avrà 








nel corso della ses 
ste relative alla politica generale del paese, e fra le 
altre della seguente del signor Duburon: 


» ad occuparsi di diverse propo- 


« Ilconsiglio!! generale della Maine-et-Loire visto 
l'art. 3 della Costituzione; 

« Considerarido che non conviene né alle abitudini, 
nè all'interesse della Francia che l'esercizio del potere 
esecutivo sia limitato a quattro anni; 

« Che per 


‘essario sia 











tra parte, affiochè desso sia legittimo e 
bo sè tato, padrone della sua scelta, 
« Considerando che due 





%arnere offrono maggior 
garantia, che non una sola, alla libertà, alla saggia for- 
inaziode delle leggi, all'arthonia ‘dei ‘poteri; 

« Che la costituzione lascia troppo campo ai conflitti 
senza dare i mezzi per sedaali; 

« Considerando ‘infine che una indennità ai rappre- 











sentati toglie più che ron dia alla dig 





pato 
Emette 

« Che il potere esecutivo sia concesso, per anni 10 

« Che non v'abbia eccezione alcuna per le fami 





ma 





il voto che la costituzione sia riveduta; 






glie che governarono! già la Francia; ] 
« Che il potere legislitivo ‘sia esercitato da due 
Camere; 
« Che il potere esecutivo abbia il diritto di. scio- 
iinento e d'appello al paese, 





« Che sia abolita Ja indennità ai rappresentanti. 
— ll signor Duyergier de Hauranne,, presidente | del 
nerale di Cher fece un discorso in favo: 








consiglio g cal 
diritto ‘del consiglio, generale di esaminare ogni que- 
stione politica. 

Il signor de Boissy hà formulato e proposto il voto 
seguente: 


< Il consiglio esprîme il suo voto! di ritiro della 





tuale le, elettorale, e per non far ritorno alla legge 
anarchica della costituente; il consiglio domanda l’or- 
ganizzazione simultanea delle masse par groupes d'in- 
té altrimenti detta il ristabilimento delle corpora- 
zioni, meno gli abusi che si può rimproverare loro; 
sistema che permetterebbe di ammettere tutti i, fran- 








cesì al beneficio del voto con tutta garantia pet la s0- 
cietà. 

Corsica. — Nella seduta del 27 
generale della' Corsica ha emésso il voto, che per.con- 


solidare la, Repubblica è necessaria la teyisione della 


n | ME 
agosto il consiglio 


costituzione 1848. 
Dordogne. — Il consiglio generale, del. dipartimento 
della Dordogne ha imità il desiderio 
che la costituzione veduta. 
Calvados. Nella 
glio generale di G. 
liberazione 
@ Il consiglio generale interprete dei sentimenti deli 





espresso all'una 
sia in tempo legale ri 
sua tornata deì 3Î agosio il consi- 
vados ha adottata la seguente de - 











popolazione: di Calvados, esprime il Suo voto che la 
costituzione sia riveduta, e che l'Assemblea sì oc- 





cupi nei limiti delle sue attribuzi 
sione.» 


Eure. Il consiglio generàle del dipartimento dell'Eure } 


nella sua tornata dei 21 agosto ha adottata la segueute 
proposta: È 

@ Il consiglio generale del dipartimento deli’Eare 
spondendo ai voti ed alle pubbliche preoccupazior 
timori dell'agricoltura, del comme e dell'industria, 
lati, a giusto titolo inquieio 











i cui interessi furongli afi 


delle crisi cagionate dalle continue perturbazioni onde | 
veggonsi quegli interessi minacciati, a causa della tanta 




















nità-del loro è 








ni, di questa revi- | 


I | 
i 
i 
i 
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instabilità delle .istituzioni che ci reggono, per la fre-. 
quenza e moltiplicità delle elezioni periodiche , racco- 
manda all’ Assemblea nazionale di proyocare regolar- 
mente nell'ultimo anno dell’attuale legislatara la revi- 
sione della costituzione votata nel 1848. 

Lot. Il consiglio generale del dipartimento del Lot 
nella sua tornata dei 29 agosto ha espresso il voto 
seguente: 





« Vivamente attristato per lo stato morale e mate- 
riale del paese, e convinto della necessità della stabi- 
lità del potere esecutivo, che è chiamato a ricondurre 
il paese alla sicurezza, a rassodare il credito, e ad in- 
spirare la confidenza, il consiglio generale. emette. il 
si proceda il più presto possibile alla legale 
revisione della costituzione.» 








voto che 








Cusrravroux. — Leggiamo nel National del 31 ago- 
sto, che il signor Lambert, redattore in capo; del Zira= 
vailleur de l'Indre, già condannato, a 4 mesì di pri- 
gione e 2000 fr. di multa; dovè compariv. nanti; al 
: usato: 1. di aver provocata la trappa a di+ 
subbidienza verso ì suoi capi, 2. Di oltraggio alla reli- 
gione per riproduzione dell’indirizzo del'“popolo a Pio 
| IX (articolo estratto dall'Italia). Dichiarato innocente 


ar a 





quanto al primo'capo, fu pel secondo dichiarato col- 
pevole dal giuri è condannato dal tribunale a 6 mesi 
di prigione, 800 fr. di multa' e alle spese, 





ALEMAGNA., — Scrivono du 
mar) in data 24 agosto: 

«.Il 17 corrente noi ebbimo un congresso di stu- 
denti, Le università di Berlino, Bonn, Jena, Olisti 


isenach (Sassonia Wei- 








en, 
Lipsia | Marbutgo ; Gettingen, Halle ed Eidelberga: i 
vevano spedito i loro deputati. Trattavasi di fare la 
{ fusione della società delle Bruderschaften con quella 
| delle Landmannschafien. 
{ «Alcuni deputati avendo dichiarato che questa fu- 
i sione non poteva avere luogo se non prendevasi per 
base îl principio democratico, una viva opposizione sì 
manifestò immantinente, e gli studenti di Berlino ed 
una parte di quelli di Lipsia, di Halle e di Jena ab- 
bandonarono l'Assemblea 
— La Cronaca Tedesca dice che il re di Wurtem- 
confabula soventi col sig. ‘Thiers alle passeggiate 
pubbliche e nei convegui, 




















Canine, 27 agosto. — Le sedute’ della seconda 
' Camera furono riaperte in questo giorno dal presidente 
Bekk, ilquale ha pronunziato in questa occasione il 
seguente discorso : 

“i Dopo una proroga di cinque mesi, noî sianio chia- 
pigliare i nostri lavori interrotti dal mese di marzo 
condizione della nostra comune patria tedesca, 








mati a 1° 
p.p.L pa ) 
gondizione per cui s'interruppero le nostre sedute, non si 
trova punto migliorata. 
a le più gravi conseguenze di un tale stato di cose 








La scissione è cresciuta ancora, 





è l'abbandono in cui sì trova una generosa, ma sven- 
turata tribù dei nostri fratelli, i cui interessi sono così 
| strettamente collegati con quelli di tutta la patria. Possa 
fa Provvidenza illuminare i popoli! ed i principi tede- 
| schi, ed allontanare dal nostro paese,nuoye calamit 
Ciascuno si sforzi, nella sua sfera di attività, a coope- 
rore pel bene del paese, allinchè i mali della patria 
no ben tosto, ed affiachè si effettui in un avve- 











ces 
nire non lontano l'unione parlamettare della nazione, 
unione così indispensabile, e dalla quale: dipendono la 
sua potenza e la sua prosperità; come anche la tutela 
della sua libertà e dell'ordine. 

« Riguardo alle cose interne, noi avremo a delibe- 
rare, come fu annunziato nel discorso del trono, oltre 
a parecchie, altre riforme in varii rami del pubblico 
servizio, intorno ‘ai progetti di legge intesi a ristabilire 
nel paese) un ordine regolare e legale, affinchè il po- 
polo; libero e protetto contro i mali prodotti dall'a- 
miirchia, possa rialzarsi ed esercitarsi alla libertà col 
rispetto alle leggi ed alle autorità legalmente costituite, 
Signori) io sono conviùto che voi, pienî di ardore pel 











bene del paese, esaminerete prontamente, con profon= 
dità ed imparzial 
sentati © che voi lì condurrete a buon termine. 

«Lo spirito di pace presieda alle vostre delibera- 
zioni; questo, spirito. foudatore della libertà insieme e 
della pace, e che, Jungi ugualmente dalla ‘mollezza, 
dalla indifferenza e dal timore, come anche dalla pre- 
cipitazione © dall’arroganra , ai più ardenti sforzi per 
i le opportune riforme sa collegare sempre Ja modera- 





ì tutti i progetti che vi saranno pre- 















i zione ed un giusto apprezzamento delle circostanze, e 
può solo fondare istituzioni durevoli , perchè appuato 
sono conforini ai veri bisogni che derivano dal grado 





di sviluppo al quale siamo pervenuti. » 

LL Del 28; Nella seduta di questo giorno la seconda 
Camera ha,votato il seguente indirizzo al granduca, da 
offrirglisi il 29, giorno onomastico del medesimo: 

« Sefenissimo granduca, grazioso principe e signore, 
« Con rispetto, amore e gratitudine la seconda Ca- 
sra' sì presenta a V. A R. per segnalate il ritorno 
ai suoî lavori coll’espressione dei suoi voti, e dei-sen- 
timenti che animano i membri della Camera ed il po- 
polo in questo giorno. Una teiza parie del viver suo, 
suliquale V. A. R, può rivolgere uno. sguardo colla 
pià pura e:gioconda coscienza di aver voluto, ed: ope 
rato il bene, fu consacrata da V. À. R. alle cure pel 
benessere del paese, ed ai doveri dell’alta sua missio= 
ne. Dio che impartì a V. A. R a e vigore, nella 
infinita sua sapienza provvederà , affinchè quella virtù 
d'animo; rattemprata da’ difficili prove , 
sparga per lunghi anni ‘ancorà. benedizioni sul paese. 
1 Possa per molti anni ancora la Provvidenza consi 
il diletto capo, della famiglia dei nostri prince 

« Per lungo tempo. ancora il paese ha bisogno della 
sperimentata, guida alla quale esso, affidò con piena fi- 
lucia la missione di condurre lo Stato nella via che 
e aber- 


























î e fortezz 




















i l’esperienza indicherà' più sicura in mezzo all 
ui ed alle strettezze di questi tempi. 
« Ed anche l'Alemagna abbisogna, per lungo tempo 





i 





anéora;, di un principe inconcusso ' nel diritto , nella 
fedeltà e nell’onore ; che în quésti tristissimi giorni 
non rimuove lo sguardo dall’alto scopo dell’Unione, è 
che con tutti gli sforzi e con sacrifizi procura di con- 
seguirlo. Gradisca V. A. R. i nostri più vivi ringrazia 
menti per la politica veramente nazionale del suo go- 
verno, e che è la più salutare pel suo popolo, la più 
conforme alla giustizia ed alla. Jealtà ;-e condurrà ad 


li ostacoli 


ottenere lo scopo dell’Unione, ad onta degl 


che l’attraversano. 


« Ai nostri più profondi ringraziamenti noi associa- | 
mo Je più solenni promesse, che a V. A. R.; nei suoi | 


magnanimi sforzi pel bene del paese non mancherì 


- Ja più devota cooperazione dell'Assemblea degli Stati | 


e della nazione. Dio protegga il nostro amiato gran- 
duea / » 

Due cose sono da considerarsi în quest’indirizzo; una 
specie di protesta, cioé contro tutti i tentativi fatti dal 
partito ostile all'Unione per indurre il granduca ad 
abdicare, e l'approvazione della sua perseseranza nel- 
l'alleanza prussiana. 

: na 

AUSTRIA. — Viessa, 31 agosto. — In Gross-Hoflein, 
prima stazione postale da Oedenburgo verso Vienna è 
scoppiato con grande violenza il cholera asiatico. Dal 
16 al 2j agosto erano già inorti di questo morbo 68 
individui, il che viene ad essere quasi il 5 per cento 
in una popolazione di appena 1300 anime. 

Il commissario ministeriale del distretto di Oeden- 
burgo, appena ne ebbe sentore, sì è subito recato nel 
luogo, prendendovi tutte le misure necessarie alla fon- 
dazione d'uno spedale, al visum repertum ed al sep- 
pellimento de cadaveri, ecc., nonchè quelle. misure 
tutte che sono adattate ad impedire una diramazione 
ulteriore del contagio. Le voci sparsesi che il cholera 
fosse scoppiato anche in Klingenbach, Wulka-Prodersor{, 
e persino in Einsenstadt, sono per buona ventura prive 
di fondamento, Gli è ben vero che in Prodersdorf dal 
primo agosto in poi sono morte quattro persone con 
sintomi sospetti; 1a da più giorni in qua non vi è più 
morto nissuno, e fra gli ammalati del luogo non fuvvi 
che una ragazza, nella cui malattia si manifestarono dei 
sintomi di dissenteria con vomito. Il ministero ha preso 
lu misura che i comuni, i quali sì trovano nei confi- 
nanti capitanati distrettuali dell'Austria vengano istr 
dello scoppiare del cholera in que’ contorni e che si 
adoperino i rime ‘attati al distornamento della ma- 
Jattia. (Corr. Ital.) 


ABONNEMENS: 
2 Frances 
par an, 





LE PEUPLE 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 5 settembre. 

lessandro ingle ntiluome, da Londra. — Rewe Enrico 

da Giner towles Emilia id., damigella, da Parigi.—Krohn 
possidente, id. — Bulzow Elena, moglie del, console 

in Genova, da Lione. — Goczolkow: seppe di Polonis 
da Aix, — Majewska Giovanni_di Varsavia, possidente, da 
i3).— Ackersdjeck 1., professore dell'università di Utrechi, 
10. — Hertz Adolfo di Amburgo, 


È ziante. id. — Wasehin- 
ger Maria bavarese, pos 


Roussean Giuseppe di 
ndro id., postidente, 
, da Nîmes, —lCapelio 


da Nizza. — Fabi ” 
e. — Lacraz Giuseppe 


Francesco di Lione, 


ragioniere, da Milano. — Ii Luigi di Milamio, inge- 
guere, iù. REA x 
Partiti il di 5 settembre. 
per Parigi. — Schulze Guglielmo 
i e, no. — Betlinato Antonio di Ve- 
nezia, avvocato, per Genova. — Rougier Giovanni di Milano,;negoz., 


per Milano. 





DECESSI del 3 settembre in Torino. 
N. 22 


Dal 1 gennaio, totale » 4087. 


JENDE À 
ULTIME NOTIZIE. 
Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale di Milano ché 
l'I. R. governo austriaco ha ammistiato i sigg. Ce? 
sare Pallavicini, ed avvocato Francesco Restelli 
Panici, 2 settembre. — Il giorno di domani è fissato 
per la partenza del presidente da Parigi per Cherbourg 
Egli si fermerà nei contorni di Nantes, in una pro: 
prietà del signor Baroche ministro dell'interno; là egli 
passerà in rivista varie guardie mazionali dei comuni 
circonvicini, ripartirà quindi per Eyreux. 








Borsa pi Pauici, del 2 settembre. — 1 fondi pub- 
blici sono stati assai fermi durante il primo periodo 
della borsa, ma ricaddero poi sulla voce corsa che vi 
fossero in vendita delle ‘rendite in liquidazione, e ri4 

i ile ribasso rispetto a sabato. 

Il 5 0j0 terminò in meno di 30 c. a 96, 30 ed il 3} 
0/0 senza cangiamento a 58. 

In liquidazione il 50/0 da 96, 50 si rialzò a 96, 65} 


i 


7, 8 
Fondi esteri. Nessuna variazione nel 5 0j0 piemon= 


tese che rimase a 84, 50. Il vecchio prestito romana 
a 78; il nuovo da 78 718 ha ribassato di 1/8 0/0. Si 
negoziò il prestito toscano a 757, 50. 

Hors\ pi Lione, 2 7.mbre. — 5 per 0j0 piem. a con- 
tanti 84, 60. 


S. NICCOLINI gerente. 


BUREAUX: 
Rue Coq-Héron, 


n. 5, à Paris. 


de 1850, 
Journal de la Démocratie socialiste. 


LE PEUPLE pr 1850 es destiné à continuer le Représentant du Peuple, 


Le conseil de rédaction est composé des citoyens : 


le Peuple et la Voiz du Peuple 


MICHEL (de Bourges), représentant du peuple, président. 


E. BAUNE, représentant du peuple. 
BOYSSET, id. 
COLFAYR id. 
DEFLOTT. id. 


EUGÈNE SUE , représentant du peuple. 
EDGARD QUINET, id. 

MADIER DE MONTJAU aîné, id. 

P..J. PROUDHON, 


BISSON, — CHEVE, — CRETIN, — DARIMON, — TAXILE DELORD.— DELUC, — FAURE, — FAVRE, 
— GIVÈS, — MASSOL, — MAUBLANC, — VASBENTER. 


Le Peuple de 1850 parait trois fois par semaine: les mer- 
credi, vendredi el dimanche. — Chaque numéro formant 
ntit PAGES d'impression (la valeur de six xcwénos par semaine), 
contient les séances législatives de deux en deux jours; les 
nouvelles politiques sont aussi complètes que celles données 
par. les.jourmaux quotidiens. — Les prix d'abonnement sont 
fixés ainsi qu'il suit: 

Unan, 24 fr. | Six mois, 12 fr. | Trois mois 6 fr, | Un mois, 2 fr. 

Le timbre rend Je journal quotidien inaccessible au tra- 
vailleur; le mode de pubblication du Peuple de 1850 per- 
mettra d tout citoyen d'avoir son journal, avec une réduction 
de prix de 42 fr. par an. Avant la nouvelle loi contre la 
presse, on recevaît sept numéros par semaine pour 56 fr. 
par an; avec la loî, le Peuple de 1850 donne la valeur de 


Paris. — Imp. d'Av. Bioxbeau, rue du Petil-Carrcau, 52. 


six xuménos dans les trois jours de publication” Ce n'est donc 
en réalité, qu'un numéro de moins par semaine, largement 
compensé par une diminution de DOUZE FRANCS par af, 

A partir du 1,er septembre le Peuple de 1850 publierà en 
Variété: La CoxserATION InPEMALISTE DE StrASBOURG, BovLogne 
er Lobres, par ALEXIS LAGARDE, ancien rédacteur de Ja 
Réforme. Cette publication, commencée dans le Peuple en 
1849, sera refondue et donnée intégralement par le nouveau 
journal 

On s'abonne en adressant franco un mandat sur la poste 
qu sur une maison de banque, à l’ordre du directeur-gérant, 
rue Coq-Héron, 5, à Paris. Les Messageries font aussi Jes 
abonnemens, sans augmentation de prix; età Turin auprès 
de M. Bussy au bureau du Risorgimento. 


Le Directeur-Gérant. 


ei e 1 le Pri 
ASSOCIAZIONE 


ALLA CORRISPOT 


\DENZA UFFICIALE 


riguardante gli affari d’Italia 
DALLA MORTE DI PAPA GREGORIO XVI A TU TTO LUGLIO 1849. 
Stata presentata alle due Camere d'Inghilterra d'ordine di S. M. la Regina. 





Prezzo di ciascun fascicolo L. 1, 40. — Presso T. DEGIORGIS già Fratelli PIC, via Nuova, n. 


ANNUNZIO 


Un grandioso appariamento da affittare al 20 od al | 


fine del corrente settembre, con rilievo di mobili si- 


gnorili, posto nel centro ed in una delle più belle | 


posizioni di Torino, 

Per le informazioni dirigersi dal geometra perito 
giurato Mossone Giovanni, contrada D' Aogennes, 
casa Colli, num. 44, dalle ore 14 alle 1 pomerid. 


DA VENDERE 


UN CALESSE leggiero da viaggiatore con se- 
dile, casse volanti e scarpa meccanica, tullo in 
ollimo stata. — Dirigersi dal sellaio CATTANEO, 
contrada dei concialori, 





à 


Iii 


MALI PRESENTI 
E PERICOLI AVVENIRE 
DI GIORGIO BRIANO. 
Torino 1850. 


Vendibile presso i principali librai. 


STRADA FERRATA 
TORINO A SAVIGLIANO. 


Il Comitato di direzione ha l'onore di prevenire i 
| signori Azionisti che l'ufficio dei trapassi d’azioni sarà 
aperto a cominciare dal 10 corrente. 








citi MORE ERRE ATI e n 


a 96, 20, N 3 0/0 ha variato da 58, 5 i 


reti 


COMPAGNIA Do 
di Assicurazioni Generali in Venezia 


approvata da S. M. il Re di Sardegna con Regio Bre. 
vetto 26 maggio 1840, e con Regio Decreto di S. A. R. 
il Luogotenente generale di S.M. del 22 Aprile 1848, 


Le assicurazioni a premio fisso sulla vita dell'uomo e per le rendite vitalizie, vengono stabilite a premii mi 
deratissimi, in tabelle stampate che ponno da qualunque ispezionarsi all'ufficio ‘del sottoscritto dalle ore 9 ant. 
alle 4 pomeridiane. 

Tali assicurazioni si dividono in tre principali categorie che'accennansi brevemente. 


5, . RS . 
Rendite vitalizie immediate. | 

Verso il pagamento d'un capitale per una volta tanto, la Compagnia assume l'obbligo di corrispondere 
pensione vitalizia al suo contraente, od alla persona designata. 

Nessuna compagnia nè italiana nè straniera accorda pensioni ianto generose come questa, e per darne 
idea s’indicano le pensioni annuali fissate per alcune età; 

Anni 50 il 7 94 per:0;0. Anni 55 l’..8 80 per 00. î 
65 41 70 66.1 12 — » (67% 42:28 
68 il 12 56 69 il 12 84 20.1 43/42 S 

Per facilitare gli affari di questa categoria, la Compagnia è disposta di ricevere anche cas 
e campagne invece che danaro, e se il valore degli immobili che le si cedono supera la somma. chi 
si conviene di vitaliziare, la Compagnia paga prontamente tale eccedenza in danaro contante. 

Le rendite vitalizie ponno aumentarsi fortemente se l'assicurato aderisce di aspettare qualche tempo primi 
che decorra la pensione, ed allora si chiamano Rendite vitalizie differite. Per esempio un uomo di 50 anni che 
riceveiebbe il 7 94 per cento l’anno fissando una decorrenza. immediata alla pensione, potrebbe ottenere. 
1102 fissando che la pensione cominci a decorrere dopo .5 anni; ovvero pi 

il 17.10 » 10 Oppure 

il 28/72 15 | 
e così di seguito, La progressione dell'aumento è tanto più rapida quanto più aumenta il differimento, e rag 
giunge in certi casì cifre straordinarie, bastando il dire che una persona di 50 anni che avendo la persuasioni 
di longevità volesse arrischiare soli 5000 franchi per crearsi una rendita vitalizia decorribile dal suo 85 anmo Î; 
poi, si assicurerebbe una pensione di franchi 55 900 ‘all'anno, cioè 4118 di rendita ‘annuale per ogni ‘centoli 
capitale. 


Capitali o rendite annuali pagabili dopo la morte. 
dell’assicurato. “pi 


Mediante tenui risparinii è dato ad' ognuno 
cari al suo cuore. 

Un individuo di 30 anni pagando soli 22 franchi all'anno, potrebbe assicurare 40000 franchi 
pagabili alla sua morte, avvenisse pure disgraziatamente il giorno successivo a 


Sn rete e 


Auni 60.il. 9 95 per 00.0 


» » n » » 


» » » » » » 


invece & » 


» ” » » » 


n » » » » » 


i 


di provvedere dopo la sua morte una qualche risorsa agli 
4 
ai suoî. eng 
quello del contratto, i 
Basterebbero invece 200 franchi annuali di premio, stabilendo che la Compagnia non pagherà la somma assicurata. 
se non nel caso che l'assicurato inuora dopo. 5 anni dal di del contra 

170 prolungando per G È 10 » tal patto Ata 
tl » 20 MY 

Un uomo di 30 anni, volendo assicurare alla sua sposa della stessa età una somana di 1 
sia pagata jn caso chvegli pri 
morendo la sposa la comp: 
274 franchi. 

Un figlio d'anni 30 pagando pochi 123 franchi l’anno, assicura a sua madre di anni 50 una pensione a) 
di 1000 franchi pel caso che a lei premuoia, e se volesse riavere tutti i 
morisse prima di lui, il premio sarebbe di annui 314 franchi, ovvero di 


» » 


0000 franchi ‘èndé 
muoia, dovrebbe pagare soli 199 franchi l'anno. Se poi volesse stabilire chel 
ignia debba, restituirgli tutti i; premii percetti, ilcanone annuale sarebbe" inveg 


premii pagati nel caso che la mi 
4080 franchi per una sola volta, 


Capitali ‘0 rendite annuali 
pagabili durante la vita dell'assicurato. 


Verso un premio di 1000 franchi, pagabili per una'sola volta a favore di un bambino nei primi mesi della 

{ sua nascita, la compagnia assumerebbe l'obbligo di pagargli (023 franchi dopo 20 atini, over 699% dopo 30, 

| oppure 12215 dopo 40, ece. ecc. RE] 
Per assicurare 10000 franchi dopo 20 anni ad in bambino di 4 anni; si pagherebbero'275 frinchi all’a 
Va giovine di 20 anni, pagando 400 franchi l'anno per 20 anni, sì assicurerebbe una pensione! di 1000 franchi 

l’anno, decortibile dal suo 40 anno in poi per tutta la sua vita, Basterebbe invece un premio annuale di fran 

chi 250 40 pel corso d anni, se volesse cominciare a godere la rendita dal suo 45 anno, un premio di 

j franchi 158 80 per 30 anni se la rendita decorresse dal 50 anno, e6c ecc; 

| Per più dettagliate informazioni ognuno potrà rivolgersi all'ufficio della compagnia în Torino, 

{ Conciatori, mim. 27, primo piano, perchè sarebbe 


pi 


NI 


contrada dei 
troppo lungo indicare tutte Je moltiplici combinazioni a cui 
{ queste sicurtà ‘si prestano. Ù 


Giova per altro avvertire che nulla d'incerto lasciano i contratti fatti dalla compagnia suddetta | 
perchè la base delle sue operazioni essendo il premio fisso, sono pur fisse ed inalterabili le norme. 
su cui agisce, invariabili e sempre adempiute le sue promesse. I 

La solidità della Compagnia 
fatti positivi "ed irrecusabili. 

La Compagnia pagava già alla fine del 1849 lire 458,030 40 annuali di 
pendentemente dalle dette pensioni vitalizie nei 18 anni della sua'esistenza Jire 31, 
contraenti, e posstede lire 1,282,845 25 di riserve formate da utili già rcalizzati, 
riserve destinate a far fronte ai rischii in corso, 


è troppo notoria per ispendere molte parole in proposito. Si accennano  inyet@ 


pensioni vitalizie, Dessa pagò indie 
224,631-30 di danni ai sof 
© lire 9,410,944, 25 di altre 
1 contraenti nei regii Stati sono inoltre specialmente 


a favore del governo sardo, sopra beni e fondi consoli 
più di 600,000 franchi in beni fondi. 


garantiti, dall'ipoteca che la Compagnia medesima accordò. 
idati, che possiede in questo Stato, nel ‘quale’ possiede 


L'ispettore generale per lo Stato Sardo 
Giovanni Piotri Ingegnere, 


NEVROSINA LECHELLE, 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie ner 
sono prontamente guarite coll’ uso 
fico, adotta! 
tulli i medici. 

Prezzo della boccia 4 e 8 franchi, 
Dirigersi in Parigi Ma farmacia LECHELLE, 

via Lamartine, num. 35, i 

In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


POMATA 
DeL Dorrore F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contro 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effet 

Subito il primò giorno che seme serve. il malato ct 

Unisollievo notevole, e non molto dopo, l'azione è 

prima non era che superficiale, si fu intera e prodi 

@ guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 Lanci 
Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via Sì ola 

n: 32, ca Torino dal Gerente del Risorgimento. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 


VERO RINEDIO LE-ROY | 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore LE-ROY. 


Brancarp e Sianonet figlio, farmacisti, successori, 


via della Senna, num. 49, sobborgo di San Ger- 
mano, a Parigi. 


Noi dobbiamo prevenire le persone che ebbero sempre 
confidenza in questi veri specifici del dottore Lr-Ror che 
escono dalla farmacia Corrix suo genero, che non saprebbero 
prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della loro 
origine, perchè abbiamo la cerlezza che se ne spacciano 
molti contraffatti tanto sotto îl nome di Le-Roy, che sotto 
quello di Biancard e Signoret figlio. i 

Non si devono considerare come ti dalla farmacia Cof- 
lin dove si preparano da più di 40 anni, secondo’ l'ordinanza 
del dottore Le-Roy, che quelle boccie che portano nel vetro 
quest'iscrizione Farmacia Cottin, e sul turaeciolo il nostro 
timbro e l'etichetta, presentando la triplice ‘garanzia. dei 
nomi di Cottin, del dottore Le Roy e della segnatura mano- 
scritta di Bluncard e Sigmoret figlio. 


Si ricevono le richieste in Torino dal Gerente di questo 
Giornale. 


D vose 

I ) di questo specie 

in seguito a numerose ‘esperienze da | 
È 


Po) 


i: 
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RIVISTA 


Oggi ancora ci Uroviamo nella spiacevole necessità di ri- 
petere che ben poco interesse destano le notizie francesi. Il 
pi platee avere cominciato il suo viaggio a Cherburgo 
‘nor abbiamo ancora verun ragguaglio sopra di ciò. Di- 
Î ehe avesse proposto al generale Changarnier di accom- 
agnarlo, ma che questi lo abbia ringraziato. 

Conlinuano i giudizi retrospettivi sulla vita e sulle gesta 
Filippo, e le congetture sulle probubili conseguenze 
morte. Il Débals annunzia che avrà prossimamente 

vizio funebre indi Jui onore ad Amiens: e pub- 
commovente appendice dello Janin. Par certo che 
Tibiers si recherà a Glaremont.in..seguito all'invito 
ressa d'Orleans, alquanto inquieta per la nuova tu- 
in luogo dell'avo defunto son chiamati ad esercitare 
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le] 
tela eli 
sopra il conte di Parigi i di lui zii. 

— Sî parla sin d'ora della candidatura del principe di Join- 
Uwillo, in concorrenza a quella di Luigi Napoleone, e qualche 
ia crede di sapere che ii Girardin se ne farà tra 
non molto il promotore aperto 6 deciso. 

Intanto i consigli generali della Dròme, degli alti Pirenei, 
dell'alto Viennese, del Passo di Calais, dell'Oise, chiedono 
pure la revisione della costituzione, non ostante l'oppo- 
sizione dei democratici puri, che le sono avversi, perchè te- 
mono riesca sfavorevole al loro partito. Invece la revisione 
della legge elettorale, quaniunque proposta in molti consigli 
non incontra che pochi fautori, e un solo finora si è pro- 
nunciato nettamente per la proroga dei poteri presidenziali. 

Ha fatto molto profonda sensazione il monitorio, di monsi- 
gnor Sibour, L’Univers se ne è uppellato a Roma. 

Inghilterta. —È giunta il primo settembre a Londra la 
posta delle Indie. Non vi sono novelle importanti dalla China. 
“Pare che l'attenzione sia in quei paesi assorbita dai mol- 
ua i di strade ferrate. 

Non famo d'Inghilterra veruna notizia. 

Nei seî distretti di Madrid vengono proposti come candi- 
dati alla deputazione sei deputati moderati. Le elezioni 
‘avranno luogo il 51 agosto ed il primo settembre. Il 2 si farà 
Jo squittinio, A_ma)grado della viva parte ehe colà si prende 
a quelle elezioni, la Espana trae argomento di lode al puese 
per la contegnosa e legale maniera colla quale i partiti senza 
ricorrere alle violenze cercano di far prevalere i loro can- 
didati. La Gacela pubblica un decreto segnato dal duca di 
Valenza che apre un credito straordinario di 10 milioni di 
reali al ministero dell'interno per organizzare delle rapide e 
dirette comunicazioni con Cuba e Puerto-Rico. 

. (La nuova di uno sbarco di dinesi a Greenvald da noi data 
non viene confermata. 
ine dalle frontiere polacche al Giornale /edesco di 

'rancoforte che il governo russo prepara una legge assai im- 

portante per la Polonia sotto îl rapporto commerciale. La 

barriera delle dogane fra la Polonia e la. Russia sarà sop- 
pressa positivamente il primo gennaio prossimo; l'industria 
‘ele fabbriche polacche ne ritrarranno un vantaggio, ma il 
pensiero della nazionalità verrà da questa misura assorbito. 
Intorno alla vertenza del passaggio delle truppe badesi nel 
raggio della fortezza di Magonza il governo badese ha rispo- 
sto fermamente non accettando verun rimprovero e dicendo 

cali avere in nessummodo mancato a’suoi doveri federali. 
Torna a spargersi in Monaco di Baviera la notizia che un 
corpo di truppe debba prendere posizione sulla frontiera della 

|. Baviera dalla parte del Meno, 

po Abbiamo dalla Svezia che a Stoccolma le elezioni per la 
prossima Dieta si fanno rapidamente. Molte appartengono al 
































Von DIE DAS SRI 





APPENDICE. 


ALCUNE PAROLE 
a proposito di due appendici del sig. Lrowanvo Fri. 






«| —Ognunsachele giustificazioni richiedono tali sviluppi 
| che per ribattere una critica di poche righe conver- 
| rebbe far trangugiare al pubblico il fastidioso boccone 
alcune. pagine, Quindi non per difendere tutte le 
osizioni contenute nel mio opuscolo La nevericenza 
om 4 sisteva, chein due appendici della Gazzetta 
‘Piemontese (n. 209 e 210) il signor Leonardo Fez prese 
ad esaminare con una cortesia di espressioni di cui lo 
ringrazio e con una severità della quale non mi lagno, 
“ma principalmente per rettificar l’interpretazione data 
‘ad alcuni de’iniei argomenti e trav d’inganno l’autore 
fistesso della critica e chi dietro di essa volesse portarne 
giudizio, mi risolvo a dire alcune parole su tal pro- 
posito, 
Chiunque faccia di pubblica ragione colla stampa le 
pinioni si sottopone a vederle controverse e deve 









di 
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sue 0) 
rassegnarsi anticipatamente a subir critiche tanto più 
vive quanto che le idee che egli esprime presentano 
alcun the d'insolito, e le cose delle quali discute la 
modificazione hanno più profonde radici nella mente 
degli uomini. 

Tale è l'impero delle consuetudini, anche sopra la 
gente di più fino ingegno, che idee e cose che il tempo 
e l’esperienza consacrarono poscia come eccellenti, fu- 
tono dapprima tacciate di stranezze e talvolta anche 
segnate col suggello del ridicolo. 

Nel tempo in cui l'eminente poeta francese Racine 
produceva le sue prime tragedie, l’uso del caffè comin- 
ciava a spandersi in Francia. 

Una donna di molto . spirito (M.me' de Sevignè) la 
quale colle sue sentenze soleva. esprimere non che la 
sua, anche l'opinione di un mondo non comune, ebbe 
a dire: On se dégoiltera de Rucwe anssi bien que du 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar. 
civescovado, di fianco alla Madonna ni Angeli, 
e presso i principali Libraî,— Perle Provincre 
presto gli fi postal. Livonzo,all'Eporio 
librario, — Firenze, Viesseuz, libraio. loMA, 
Capobienchi; impiegato. postale, — Naroti 
Padoa-Marghicri, libraio. — GinevnA. Cherbu: 
Viez, — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
® Lejolivet. — Lowpra, P, Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street, — William Thomas, Bureau 
universel d'annonces et d’abonnementa, 21 
Catherine S.t Strand, 


















Num. 852. 





partito conservatore; tuttavia non puossi ancora argomentarne 


| l’esito totale. 


Scrivesi dall'Annover che il generale Prott, ministro della 
guerra diede le sne dimissioni, ma che queslalto non in- 
durrà una crisi ministeriale. 





TORINO, 5 settembre. 
| VESCOVI DI FRANCIA. 

Oramai non è più permesso di dubitarne. È dun® 
que certo; i vescovi del concilio di Parigi hanno so- 
lennemente disapprovato lo stupido anacronismo di 
Una polemica che tentava ricondurci alle fiamme della 
inquisizione. La bella enciclica dell'arcivescovo me- 
tropolitano ci apre lo intendimento del solenne de- 
creto promulgato dal sinodo e sparge sovra esso una 
luce non dubbia; fa dippiù; essa ci rivela che nel 
segreto delle conferenze ceclesiastiche; quell’ammira- 
bile episcopato non ha omesso le più dolci insinuazioni, 
i consigli più prudenti per ricondurre allè vie della 
temperanza e dello spirito cristiano i settatori del pri- 
vilegio, i frenetici della reazione, tulti costoro che 
sotto il velame dello zelo per la religione cattolica, 
veri sepolcri imbianchiti , coprono Ja lurida piaga 
dell’egoismo più corrotto, e non aspirano che al po- 
tere nel costituirsi in ostilità permanente col go- 
verno politico. L’ardore furibondo per le reminiscenze 
del medio evo; la giustificazione de’roghi del sant'uf- 
fizio, gli attentati all'indipendenza’ della Chiesa na- 
zionale, la smania di far tutto dipendere dalla curia 
romana, gli assalti al potere civile, l’avversione pei 
sinodi provinciali, metropolitani o diocesani, Ja ne- 
gazione del potere de’ Principi di convocare i concili 
nazionali e sanzionarne per prammatiche i provve- 
dimenti d’interna disciplina, la servile teoria della 
trasmissione de' poteri spirituali ne’ vescovi, non-di- 
reltamente da Gesù Cristo e dalla Chiesa, ma per 
emanazione della prima cattedra apostolica, la ‘fan- 
tastica riedificazione dell’autorità de’ legati in persona 








de' nunzi, l’eterne declamazioni contro la filosofia 
come madre dell’ateismo in religione, del socialismo 
in politica, l'eliminazione della ragione nelle materie 
ecclesiastiche , le folli aspirazioni contro Ta libertà 
della stampa, la sete di monopolio nello insegnamento, 
proposto secondo i tempi come desiderio di libertà 
o come mezzo di autorità — tulto in sommia il corredo 
de'vecchi sofismi teologici, filosofici, giuridici e poli 
tici che da più tempo ci ha regalati un giornalismo 
fallo per giustificare il detto del Botta che i Francesi 
corrono în tutto a’ superlativi, ha incorso la disap- 
provazione de' vescovi di Francia che minacciano la 
censura contro il delirio di tali energumeni, e sepa- 
rano la causa della Chiesa da quella de’ retrogradi, e 
degli ecclesiastici bordinati all'autorità del governo 
civile. Non è dunque il clero di Francia, non è la 


















Cattolicità di là de monti che nutriva simpatie. per 
gli uomini che in Italia rappresentano quella tri- 
Sle scuola, 11 clero di Francia, la caltolicità della 
patria di Bossuet disdice, riprova, condanna queste 
Strane opinioni, quelle sediziose simpalie, i travia- 
Menti de' fanatici in delirio, il pensiero e la forma îr- 
| Pilante, provocatrice, insolente. con cui si manifesta; 
essa non ha parole che bastino per censurare la pe- 
tulanza degli organi della infallibilità in ogni argo- 
Mento, della potestà di giudicare e di non essere giu- 
dicati e dell'assorbimento dell'autorità civile nella re- 
ligiosa, che fanno un'accusa di scisma o di eresia a 
chiunque non conceda al loro fervore interessato la 
solidità di quelle dottrine che menerebbero diretta- 
mente alla monarchia universale de’ papi. 

L'episcopato fradeese non ha smentito in questa 
eccasione la sua storia luminosa, esso ha adempito 
una volla ancora all’alta missione de’ vescovi nel- 
l'equilibrio della Chiesa e dello Stato, missione che 
in quel paese fu sempre, e meglio che in ogni altra 
società cattolica, sentita e sostenuta. 

Grazie al lume che lo studio delle antichità cristia- 
ne, guidato dalla fiaccola di una sana crilica orto- 
dossa ha sparso sulla storia ecellesiastica, la posizione 
dell’episcopato, in rapporto alla Chiesa romana e allo 
Stato non è più equivoca. I confini della disputa 
lungamente falta sulla genesi della subordinazione 
vescovile alla séde romana sono nettamente designati; 
non è più dubbio, che l’ossequio dei vescovi per la 
cattedra di Pietro cominciato dai primi secoli come 
spontaneo è per autorità di consiglio: per fini certa- 
mente provvidenziali si mutò in subordinazione ge- 
rarchica nelle cose della fede, Si ebbe così l’unità del 
domma primo cardine della chiesa cattolica, ma si 
ebbe insieme l'autorità propria di ogni pastore per le 
cose della sua chiesa, derivata immediatamente dalle 
fonti evangeliche, qualunque sia la forma puramente 
disciplinare e mutabile della canonica istituzione : si 
ebbe quell’autorità, che congiunta nei concilii ecu- 
menici, non è certamente da meno di quella del Ro- 
iano Pontefice. 

L'autorità propria nelle cose teologiche, la com- 
petenza giurisdizionale nelle canoniche , e l’inamovi- 
bilità, fecero di ogni vescovo il naturale tutore delle 
competenze delia sua chiesa, acquistate con titolo 
scritto o per consuetudini, che i canoni rispettano, fece 
di ogni episcopato provinciale v nazionale riunito ; il 
naturale garante dei dritti, delle franchigie della 
chiesa nazionale. Nobilissima missione è questa di 
libertà e di nazionalità, molto analoga a quella dei 
Parlamenti giudiziarii e delle altre grandi corpora» 
zioni dello Stato, che si opponevano negli andati se- 
coli alle usurpazioni monarchiche. Nella vasta società 








cafè. Eppure la Francia da due secoli si diletta sempre 
più dell'uno e dell'altro ! 

Quando Napoleone per far mal giuoco agli Inglesi 
incoraggiava i chimici alla ricerca dell'estrazione dello 
zuccaro dalle barbabietole, si fece gran numero di lazzi 
edi caricature; una delle quali rappresentava il re 
d’Inghitterra in atto di scagliare a Napoleone una ma- 
dornale barbabietola dicendo: va te fuire sucre! E 
oggi giorno la metà dello zuccaro consumato in Fram- 
cia è tratto da quella radice! 











L'idea del moto della terra e della fissezza del sole 
valse a 

Quanti increduli della natura, delle cause e degli ef- 
fetti dell'elettricità, e del modo di condurla, non dis- 
sero come quel tal monsignore a cui il padre Beccania 
tentava invano di spiegare il fenomeno della folgore e 
del tuono: eppure io ho sempre sentito a dire che il 
tuono è un sasso! 

Qual meraviglia dunque che la proposta, a mio 
avviso niente insensata , di mettere il governo a 
capo e conduttore delle irrompenti idee socialistiche 
onde poterle  signoreggiare , buon 
e rigettarne la feccia, che codesta proposta, dico, in- 
contri molti contraddittori anche nelle file delle per- 
sone colle quali per altri rispetti io son legato da con- 
formità di pensieri e di viste? 

Certo che l'idea non è nuova, come ben dice il sig. 
Pea; farebbe. anzi meraviglia che. l'aspetto delle 
miserie umane, antiche come il mondo, non l’avesse 
suggerita prima d’ora ad alcuno di quei tanti e spec- 
chiati filantropi che si lambiccarono il ceryello alla ri- 
cerca del modo di sollevarle ! 

Però quanto a me infimo de’pensatori, io non ri- 
vendico che l’ esile merito di averla riprodotta accom- 
pagnata da siudii e da calcoli che mettendo in con- 
fronto la somma probabile. di malori proporzionata- 
mente alla nostra popolazione, colla somma della sua 
ricchezza generale, dimostrano .la possibilità, non di 





ileo accanite persecuzioni e dura prigionia ! 


trarne il suco 


farli scomparire interamente (pretesa che a torto il sig. ì 














Fea mi addossa)(1), madi ridurlì a stregua più soppor- 








tabile, facendo concorrere nell’ opera pietosa tutti gli 
ienti indistintamente. 
D'altronde delle varie istituzioni enumerate nel mio 


progetto, la massima parte già esiste nel nostro paese. 
Sì tratta solamente di dar loro una specie di solida- 
rietà, una regolarità di moto; un'estensione che le met- 
tano in più giusta propotzione coi bisogni sentiti; la 
qual cosa è impossibile ad ottenersi senza che vi sia 
unità nel pensiero direttore ed ampliazione di mezzi 
materiali. E quando una sì lunga esperienza dimostrava 
l'insufficienza del buon volere de’ privati, il contestare 
| Pobbligo di far intervenir la forza collettiva che si chiama 
Î 








Stato, è lo stesso che chiuder l'orecchio a’ gemiti delle 
migliaia d'infelici. Non è forse alla società in generale 
che maggiormente importa di scemare i mali che la 
infestano ? L'istinto della propria conservazione consi- 
gliétebbe il suo intervento, quand’anche l’umanità non 
ne facesse un obbligo. 

Per giudicare il benefizio economico di questo in- 
| tervento basta studiare gli effetti della legge inglese dei 
| poveri, emanata nel 1834. Prina della sua promulga- 
zione le 15,000 parrocchie dell'Inghilterra avevano una 
indipendenza assolata nel sostenere l’incumbenza di di- 
i stribuire î soccorsi; e i poveri andavano ogni anno cre- 

cendo in numero, al punto clie nel 1833, senza com- 
| prendere la Stozia e l'Irlanda, per la sola Inghilterra 
| propria ed il paese di 77/es, racchiudenti allora una 
I 
i 














popolazione di 14 milioni d' individui, si spese in li- 
| mosîne l'eiorme somma di 8 milioni di lire sterline 
{ (200 milioni di lire di Piemonte). 
| All’antica amministrazione parrocchiale , sorgente di 
| tanti abusi, la legge del 1834 sostituiva l’uffizio .dei 


i Guardiani eletti dai contribuenti di una ventina di par- 
Ì 
ti 
i 


rocchie raccolte per formare un’ unione. Quest uflizio 
quasi arbitrale rispetto ai poveri che richiedono l’ap- 
! plicazione (2), non agisce però coll’ indipendenza altre 





(1) Vedi opuscolo pag. 89. t% ui 
| (2) Siccome l'antica legge de' poveri riconosceva dl diritto 
! al lavoro, e ad una somma determinata di salario, il pover 








dei fedeli che dicesi chiesa, come nelle società politi- 
che, l'opposizione era rappresentata dalle aristocrazie. 
Il patriziato civile procurava di frenare con le fran- 
chigie personali e locali il potere assoluto de' princi- 
Pi, il patriziato ecclesiastico quello dei Papi. 

È solto questo rapporto che i vescovi di Francia, 
di Spagna, delle Fiandre, del Portogallo, di Sicilia, 
di Ungheria, diventarono ausiliarii delgoverno politico, 
rappresentando la somma delle prerogative delle 
chiese di ogni contrada, che è tanta parte di nazio- 
nalità. L'opposizione legittima e l'istinto nazionate 
ispirò al nobile corpo umani sensi ed avversione per 
tutti i mezzi dell’assolutismo romano. I vescovi per 
più secoli sono oggetto delle vessazioni de’ legati e 
somministrano ai governi le armi canoniche per re- 
spingerli. Il vescovo era l'angelo consolatore degli 
accusati nei processi della terribile inquisizione; il suo 
Voto era sempre contro il rogo; i frali inquisitori lo 
avversavano, lo annullavano, il calunniavano; nè vi 
è chi ignori quanta nimicizia nutrì sempre per l’e- 
piscopato la famosa compagnia che era la milizia più 
avventata e più risoluta della concentrazione dell’au» 
torità ecclesiastica fuori Td Stato. 

All’episcopato francese appartiene però la gloria di 
avere sostenuto una sì nobile missione a preferenza di 
ogni altro. Questa osservazione non è nuova, e coloro 
che la fecero prima di noi pensarono trovarne la causa 
nella. regolare distribuzione delle prebende per la 
quale il prelato di Francia si trovava egualmente lon- 
tano dalla povertà che abbatte, e dalla opulenza. che 
inebbria, e nella discreta proporzione de'mezzi che li 
costituiva in condizione pari tra loro, salva qualche ec- 
cezione per le sedi del mezzogiorno; ma più che que. 
sta ragione plastica ed economica vale certamente 
la considerazione di quelle condizioni territoriali e sto- 
riche che diedero in tutto una fisonomia speciale alla 
Francia, che rimontano agli ultimi tempi dell'impero 
romano, ai primi della monarchia francese, e sulle 
quali non è qui luogo di estenderci. 

Qualunque sia la causa; è l’episcopato di Francia 
che nel quarto periodo della: Chiesa, quando créb. 
bero te pretensioni della curia romana ottiene nel 1268 
la famosa prammatica di S. Luigi che stabilì per sem- 
pre con l’augusta semplicità de’suoi pochi articoli Jà 
libertà della Chiesa nazionale di Francia, la sua'in: 
dipendenza e il principio della separazione de'due po. 
teri. Questo atto può dirsi la vera carta costituzionale 
della Chiesa francese, promulgata da'un santo; Esso 
garantisce la proprietà, la giustizia, il sistema eletto- 
rale, l'ordine nelle promozioni; il voto de’contribuenti 
nelle esazioni, e tutte le franchigie delle corporazioni 
ecclesiastiche in rapporto alla corte di Roma, Più 
tardi nel 4458 i vescovi congregati nel celebre con- 
cilio provinciale di Bonrges stabiliscono i famosi arti» 








ru 
volte propria della parrocchia. Esso è subordinato alla 
direzione centrale di Sommerset-House, E sia'detto con 
buona pace del signor Fea , questa prova di concen» 
tramento già produsse in Inghilterra felicissimi risul- 
tati; poichè le spese per l’amministrazione di un'unione 
di venti parrocchie sono minori di quelle fatte. altre 
volte per l’amministrazione di una sola (1); e Ja tassa 
de’ poveri da 200 milioni discese a poco più di 100 
milioni di lire. 











Il sig. Fea manifesta la tema che un'imposta speciale 
per la beneficenza dia maggiore sviluppo all’egoismo } 
e inaridisca la sorgente della carità privata! 

La logica de’ fatti essendo sempre la più convin- 
cente, noi toglieremo ancora in prestito dall’Inghilterrà 
quanto basti per tranquillizzare la mente ed il cuore 
del nostro critico, 

In quel paese ove, dopo la legge dei poveri fatta 
nel 43.0 apno del regno di betta, i possidenti fu- 
rono in più o men forte proporzione assoggettati alla 
tassa de’poveri, non vi ha alcun bisogno dell'umanità che 
non abbia destate numerose associazioni particolari 
per soccorrerlo con doni volontarii. Dall'infanzia sino 
alla decrepitezza, tutte le circostanze della vita del po- 
vero hanno i loro patroni o le loro patronesse. Società 
à materna ( Lying-in charities) — 1200 e più 
infantili — case d’orfani — società preservatrici 











asili 





| dell'infanzia — società di patronaggio per gli adulti 
scuole popolari — istituti professionali — id. de’ciechi 
|_id de’ sordo-muti — 12 mila scuole delle feste, alle 
quali partecipano 1,200,000 alunni, sono stabilimenti 
| che certo non completano l’elenco di tutti quelli che 
i la carità privata sotto svariatissime forme eressé ed 
| alimenta continuamente ! 

f 
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richiedendo alla parrocchia o la totalità o.la deficienza del 

salirio, non domandava già l'elemosina, ma. bensì l'applica- 

zione della legge: quindi l'espressione inglese chiedere ap- 
i plicazione, fare applicazione per significare chiedere o ac- 
cordare soccorsi. 


(1) First annual report for 1955. 
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coli della prammatica sanzione che fu l'incubo de'papi 
finchè non giunsero con mezzi temporali e militari a 
farla revocare definitivamente da Francesco I nel fa- 
moso concordato del 1516. 

Non la finiremmo se volessimo tutte enumerare e 
ponderare le grandi determinazioni di quel sinodo 
augusto. Basti il rammentare che quattro secoli fa 
esso riprovava que] tribunale della inquisizione, che 
uomini i quali da quattro secoli nulla hanno obbliato 
e nulla appreso, hanno osato lodarci nel 1850! Ga 
rantiva ai nazionali il possesso esclusivo dei benefizi 
ecclesiastici, cercava ne’ santi Padri, il cui studio 
non fa mai accetto a’ curiali, la genesi dell’autorità 
de'vescovi, negava ogni giurisdizione ai nunzi, circo- 
scrisse quella de’ legati, riconobbe l'autorità del go. 
verno nazionale d'impartire o negare | esecutoria 
delle carte pontificie, e finalmente riprovò gli asi 
che si è osato în quest'anno difendere in Piemonte. 

Nel secolo XVI al corpo de’ vescovi appartiene 
l'onore di avere oppugnato il concordato del 1546 e 
sostenuto i Parlamenti che ne ricusavano la registra- 
zione. Nel XVII ad essi appartiene, la gloria di avere 
sostenuto le libertà gallicane; e può notarsi come una 
singolare coincidenza che un concilio metropolitano 
di Parigi preceduto dal primo arcivescovo Gian Fran- 
cesco de’ Gondi, col voto de' vescovi di Chartres, di 
Orléans e di Maux, condannò nel libro de cavendo 
schismate del prete Hersent quelle stesse strane esa- 
gerazioni contro il potere civile e le franchigie nazio- 
nali che duecento anni dopo monsignor Sibour col 
Concilio del 1849 riprova negli sertttori ultra-cattolici 
de’ nostri tempi. 

Non é possibile fermarci sui grandi servizi resi alla 
causa della Chiesa nazionale nel secolo XVIII dai 
vescovi di Mirepoix, di Bourges, di Narbonne, di Aix, 
di Tolosa, di Bordeaux; la storia del clero di Francia 
brilla per la dottrina, l'amor patrio e l'indipendenza 
de’ suoi vescovi, tra' quali basta indicare un Bossuet 
ed un Fleury; e però nell'alto con {cui l’attuale. me- 
tropolita di Parigi in nome del Concilio respinge le 
servili dottrinede' giornali ultra-cattolici non possiamo 
che vedere con soddisfazione la continuazione dello 
spirito eminentemente nazionale, del sapere e della 
moderazione che distinsero ognora l’episcopato fran- 
cose, 

Perchè non ci è dato ammirare lo stesso spettacolo 
di qua delle Alpi? Perchè i più tra’ nostri vescovi si 
ostinano invece a impicciolire l'autorità del princi 
pato costituzionale, e gareggiano di zelo nel mettere 
a’ piedi della corte di Roma la loro autorità, sino ad 
attendere dalla città eterna il permesso di ubbidire 
alle leggi dello Stato? Hanno essi qualche cosa a 
muovere in Piemonte, per essere così tenaci hel' cer- 
care fuori lo Stato un punto di appoggio per la leva 
di Archimede? Perchè invece di riprovare le ecce- 
denze della stampa clericale reazionaria nel soggetto 
come nella forma, la sostengono, come vuolsi, con tutti 
i loro mezzi? E che? Sarebbe mai utile negli Stati 
sardi alla religione ed alla Chiesa quel profluvio di 
servilità, di anacronismi, di sofisticherie, di minac- 
ciati anatemi , di antipatie per la libertà e per lo 
Statuto, di personalità e d’insolenze che il Concilio 
di Parigi trova così nocevoli in Francia? Ah! si 
guardino dal far nascere il sospetto che gli interessì 
della religione e della Chiesa si manomettono per 
quelli del foro e de' privilegi politici, e che in fondo 
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Tn faccia di tinto numerosi atti di beneficenza par- 
ticolare, chi oserà dire ancora che una legge, la quale 
obblighi tutti a dar qualche cosa ai poveri, debba 
conseguentemente fra noi annullare Ja carità privata? 
To non posso assolutamente ammettere che i miei con- 
cittadini non abbiano nell’inimo dote di commisera= 
zione e di sentimenti generosi verso i loro simili sof- 
frenti eguale a quella di qualunque altra nazione. 

Che un buon sistema di beneficenza pubblica sia dif- 
ficilistimo ad organizzare niuno Jo può negare. Ma che 
non si debba immediatamente porre allo studio perchè, 
dicesi, noi non siamo ancora spinti dall’imperiosa ne- 
cessità che stringe alcune altre nazioni, torna a dire 
che sia inutile il far preparativi di salvamento ‘contro 
un incendio che finora brucia soltanto la casa del vicino, 
Voi dite che la miseria fra noi non èperanco incal- 
zante e minaccievole. Fortuna per noi, che così po- 
tremo con spiriti più tranquilli prepararci a sostenerne 
gli urti. 

Chè purtroppo essa non tavderà ad assalirci vigoro- 
samente tosto che sia fra noi inaugurata la dottrina 
economica del Quisser faire, laissez passer. Dottrina la 
quale traendo seco l'’illimitata concorrenza con nazioni 
di potenza industriale immensamente più forte della 
nostra, farà cadere sui nostrì lavoranti il doppio infor- 
tunio di un accrescimento di fatica e di una diminu- 
zione di salario. Imperciocchè il buon mercato dei pro- 
dotti non sì può guari ottenere che col scemare Ja ra- 
zione di chi lavora (1). 

Ma questo è argomento il quale, benchè non estraneo 
al mio soggetto, non mi torna di far entrar nel quadro 
di quest'articolo destinato soltanto a dimostrare che Je 
mie proposte non contengono il germe di tutti quei 
mali che la fervida e timorata immaginazione del mio 
critico vi scorse; e pertanto io terminerò col porre in 
Miglior luce la questione di cui egli fece oggetto di più 
Sviluppato esame. 

(1) L'articolo essendo segnato, noi non rispondiamo di 
tulie le opinioni in esso emesse dal sig. Massino-Turina. 


piccar battaglia per una 
. cerchia dei mercati interni 


IL RISORGIMENTO 


a' facili martirii e alle ingloriose resistenze vi sia il. 
pensiero di rovesciare le libertà costituzionali e. la 
civile.eguaglianza, che l’autore del Vangelo ha be- 
nedetto, e che l’umano orgoglio e l'interesse tempo- j 


rale maledice e detesta. 


Fra le istituzioni più utili; di cui dobbiamo saper 
grado alla venerata memoria di Carlo Alberto nostro 
Re, per certo dobbiamo annoverare il collegio fondato 
in Racconigi, ove alla carriera delle armi e éon Senti- 
menti veramente cittadini vengono educati ì figli dei | 
nostri militari. Basta il vedere quella briosa è forte 
gioventù, la loro destrezza nell'esercizio delle armi pro- 
porzionato ai loro anni, la cura con che viene istrutta | 
ed avyezza ell’ardua ma gloriosa palestra per concepire 
le più belle speranze del suo avvenire. Ben a ragione 
perciò dovevano echeggiare le sale di quel collegio 
delle laudì del Grande che lo fondò , laudì che non 
agghiacciano Ja vena dell'oratore costretto a mentir a ! 
Se stesso e alla storia, ‘ma laudi che per essere lklo- | 
quenti non hanno che a confondersi colla genuina espo- { 
sizione dei fatti. E meritamente fu affidato l’ incarico 
onorevole spirare la gratitudine nel cuor degli al- 
Jievi del militare collegio di Racconigi, col ridestare 1h 
memoria del loro più padre che re, al sig. Tallone), 
commissario di guerra e direttore di studio in detto 
collegio. Perocchè egli, il quale da alcuni anni dà opera 
all’ammaestramento di quella gioventù, ben poteva co- 
noscere quanto vantaggiosa tornasse l'istituzione e gli 
eleganti lavori dati alle stampe‘, che già ottennero a 
lui fama di elegante scrittore, erano ‘una  guarentigia 
che colla mente , cui solo possono veramente educare 
al bello le uînave lettere, ‘avrebbe saputo e trovare 
quanto di più dilicato e conveniente offrisse il suo tema 
e vestirlo di forbite ed italiane note, quali addiconsi 
nel dettare l’elogio del Re che italiano per eccellenza 
sì dovrebbe chiamare, 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE ll 

Viste le rappresentanze che cì suna state rassegnate sullà 
convenienza di modificare nell'interesse del commercio la se» 
conda parte dell'art. 2 del regolamento annesso al manifesto 
della R. Camera dei conti in data 5 novembre 1847; 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per gli 
affari delle finanze, abbiamo determinato e determiniamo 
quanto segui 

Art. unico. l salumi ed altri generi di grassina provenienti 
dal fuori Stato, sbarcati a Genova, potrauno soffermarsi nel 
magazzino di ricevimento per giorni tre invecé di uno sol- 
tanto, durante il qual tempo andranno esenti dil diritto di 
sosta, 

Il ministro segretario di Stato per gli affari delle finanze è 
incaricato ilella esecuzione del presente decreto, chessarà ré- 
gistrato all'ufficio del controllo generale, pubblicato ed in- 
serto nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. a Torino addì trenta agosto 1850. 


VITTORIO EMANUELE, 





Niona. 


Ci si scrive da Sarzana: 

Quivi pure per provvedimento dell'ottimo sindaco e 
del consiglio delegato della città, veniva celebrato un 
solenne ufficio di requie per I’ anima del defuuto mi- 
nistro Pietro di Santa Rosa, che fa în vita ed in morte 
raro esempio di vera pietà cristiana , e di venerande 
virtà cittadine, 

Compievasi il sacro rito nella chiesa cattedrale, ap- 
positamente parata a lutto, con ufficio di questo rey.imo 
Capitolo , e coll’ intervento di tutte le autorità locali, 
della guardia nazionale, delle scuole pubbliche, e degli 


i. 


Nel formolare il mio piano io dovetti combinare le 
yarie specialità di proyvedimenti, di soccorsi e di spese 
in altrettanti gruppi applicabili alla generalità della no- 
stra popolazione, onde stimar prima in complesso la loro 
importanza rispettiva e poscia formarne un quadro ed 
un totale generale. Ma ciò non implica la necessità ‘di 
radunare in una sola cassa e far distribuire da una sola 
mano le somme destinate ai varii bisogni: 


ciò nonim- 
plica un’ 


azione del potere centrale fastidiosa a segno 
da incagliare i moti della beneficenza collettiva dei 
corpi.morali, e rintuzzare i sentimenti della carità in- 
dividuale. Chè anzi la maggior parte delle incumbenze 
verrebbero affidate ai municipii, rappresentati come:lo 
dissi dalle congregazioni locali scelte nel loro seno. Ad 
essi la cura degl'incurabili , degli asili. infantili , delle 
scuole, degli ospedali, delle casse di mutui «soccorsi 
divise per categorie di professioni; ad essi in una pa- 
rola quasi tutti i rami della beneficenza pubblica col 
solo obbligo di seguire i regolamenti generali formati 
coi lumi delle persone più sperimentate. Quindi se si 
bada ch'io dico ancora espressamente che tutte queste 
incumbenze devono essere sostenute gratuitamente da 
uomini di specchiata carità, dei quali avventuratamente 
Îl nostro paese abbonda , mon so capire con 
giustizia si voglia attribuire al mio progetto la te 
di creare impiegati stipendiati dallo Stato, 
ch'io. forse avverso più che nol faccia 
benchè per ragioni diverse, 
lizzazione, 
l'eccesso. 
Imperciocchè questo sistema che 'per natura forma 
il nerbo degli Stati. colla solidarietà che 
a tutte le loro frazioni, fu causa indiretta del 
sciuta ricchezza e delia libertà dei Popoli. Per esso noi 
fummo sbarazzati dei molteplici tirannuzzi che per lè 
più futili cause imenavano sivagi e rovine sop 
polazioni: per esso è schivato il 


quanta 
indenza 
cosa queste 
il mio critico, 
e di accrescere la centra- 


di cui per verità io potrei soltanto. riprovaf 


impone 
la cre 


pra le po- 
pericolo di veder ap- 
secchia rapita; per esso la 
successivamente ampliata 


egregi direttori del collegio della Missione. Grande fu 
il concorso di cittadini d’ ogni ceto, che mostraronsi 
i di porgere un tributo di rispetto, e di affet- 


premaros ì 
hi dell'uomo illustre; la di 


tuose preci alla cara memo; 


i cui franca e leale parola schiudeva la via a quel te- 


soro di libere istituzioni, che, lungamente meditate 
dalla grand’ anima del Re Carlo Alberto , furono, da 
questi generosamente donate a’ suoi popoli. ] 

E degni ora del dono si addimositano i popoli; ono- 
rando con spontaneo omaggio di riconoscente affetto la 


| memoria dei veri loro benefattori, e guardando con 


dignitoso prezzo l'impotente affaccendarsi delle fazioni 
estreme, che vorrebbero poter deturparne prima, e po- 


! scia distruggere l’opera non peritura. 


Mio, 3 Settembre (Dall’ Era Nuova). — La sot- 
toscrizione aperta nel ceto mercantile a favore dei 
danneggiati dalla inondazione del torrente Mella nella 
provincia bresciana giunse in meno d’ una settimana 
a lire 18,000 austriache e fu già pagata e spedita 
alla sua destinazione per cura della locale Camera di 
commercio. 

Molte e ragguardevoli offerte vennero pure presen» 
tate al municipio in danaro ed indu ucati, che saranno 
spedite col niedesimo zelo. La somma fu di Il, 15,646, 
fino al 31 agosto. Udianio che nelle altre province la 
carità fraterna non sia stata minore in proporzione del 
mezzi. Sono universali l'amore eil ìl rispetto per la 
provincia e città di Brescia, che senza laguarsi ha sof- 
ferto tanti danni e fu coperta di tanto lutto negli ul- 
timi due anni. Possa essa, mercè l’energia del carat- 
tere dei suoi abitanti, acquistare in breve la Îlorida sua 
prosperità. pà 3 

È bello altresì 1 atto della commissione centrale di 
beneficenza di Milano, che chiese ed ottenne di essere 
1 accordare ai comuni bresciani Il. 20,000 

sugli avanzi dell'istituto, e di fare ai 


autorizzata 
da prelevar Le di La 
medesimi la gratuita sovvenzione per anni sei di au- 
striache ll. 150,000, onde riparare ponti e strade. 

Fu , 2 settembre, — leri il commendatore di 
Moptessuy rimise al granduca le lettere che lo accre= 
ditano in qualità d’ inviato straordinario e ‘ministro 


plenipotenziario della repubblica francese presso questa 


Firenze, 2 settembre. — Leggiamo nello Statuto; 

Teri ebbero luogo le votazioni municipali, ma le ele- 
zioni non riuscirono per mancanza del numero legale. 
E sì che toglier breve ora ai sollazzi del dì festivo per 
compiere un dovere di cittadino, non era poi tale ui 
sacrifizio che fosse indiscreto il chiederlo agli elettori 
di Firenze? 

Questo fatto ci addolora, ma però non ci sgomenta. 

Questo fatto ci addolora perchè vi osserviamo gli 
effetti della pubblica sfiducia, l’azione dissolvente delle 
inpirazioni settarie, la conseguenza della niuna cura 
che se ne è recato il governo. Se è vero che la mag- 
gior parte delle pubbliche amministrazioni sieno man- 
cate questa volta alle elezioni, nonssapremmo davvero 
come ciò sì dovesse qualificare, 

Questo fatto non ci sgomenta, perchè speriamo che 
gli elettori ‘vorranno riparare alla seconda votazione il 
fallo commesso nella prima, come speriamo che i cit- 
tadini più influenti sull’opivione pubblica; e più zelanti 
del pubblico, bene debbano essersi accorti qual frutto 
si raccolga dall’abbandonare al caso la riuscita delle 
elezioni, 

All’incuria governativa .doveva riparare l’operosità 
dei cittadini, ì quali come non sappiamo qual decoro 
procurino al municipio della capitale, offrendo questo 
esempio di pubblica indolenza, non sappiamo nemmeno 
qual frutto raccoglierebbero se questa indolenza lî por- 
tasse ad 


avere una rappresentanza contraria ai loro 


interessi. 


dava maggiore attività alla\ produzione ed apriva campo 
più sicuro e più libero al commercio. 

E quando il tempo e la fermezza di ‘alcuni gover= 
nanti dotarono un paese di una forza di ‘coesione che 
forma delle varie sue patti un'unità compatta e resi- 
stente, bisogna andar guardinghi nell’accarrezzar dot- 
trine capaci di. sdilinquir gli elementi ‘che la cemen< 
tano. 

Sela centralizzazione eccessiva offre inconvenienti la 
cui importanza è innegabile, fa pur d'uopo' accordare 
che il governo conservando la tutela delle località, le 
difende contro i progetti immaturi e talvolta strani delle 
loro autorità , e: le salva bene spesso. dall'aggravio di 
spese il cui movente non è sempre il ben pubblico. 

Chi non sa che dopo l’ultima legge municipale quasi 
tutti i comuni dello Stato accrebbero l'imposta locale 
in una proporzione esuberante sino al ridicolo, giacchè 
vi fu tal municipio che da cinque mila la 
quaranta mila lire! 

In quanto poi al riguardar come causa di rivoluzioni 
il sistema di concentramento amministrativo, e la su- 
perfetazione d’impiegati, che secondo il suo dire ne 
deriva, io credo che il signor L. Fea cada in isbaglio, 

La storia abbonda di prove 


innalzò a 


contro questa opinione, 
Assai limitata era la centralizzazione in Inghilterra 


quando succedette la rivoluzione del 1640 , terminata 
colla catastrofe del 1649 e quella del 1688: non trop- 
Po estesa era in Francia prima ‘he scoppiasse quella 
del 1789, Se si guarda ai tempi hienò recenti alicora, 
mumerosi trovansi i casi di moti rivoluzionatii in paesi 
riputati in possesso delle maggiori franchigie” munici- 

i. Anzi si può vedere, che le ambizioncelle' di lo- 
calità suscitarono: turbolenze più frequenti 
non vi fosse un potere centrale per 
Ma per, addurre 


ovunque 
tenerle a freno. 
un esempio, di cui, noi ‘tutti fummo 
testimoni , basta citar gli ultimi. casi della Svizzera, 


Certo è che essa offre l'attuazione del sistema il meno 
centralizzatore; 


centi € tutiavia vi furono in varii cantoni 4 
in Vaud 


, in Gineyra particolarmente sanguinose rivo- 


peo 
Si ripari adunque, e alacramente si ripari e da tutti — 
al fallo commesso, ove non si voglia lasciare una bra 


ta pagina nella storia municipale, ed ove non si voglia, 
avvantaggino colla rovina 
n 


che i partiti estremi be ne 
dell’ universale. e 

Livonno, 30 agosto. — (Cart. dello Statuto). Lu vom- 
missione nominata dal: consiglio comunale per fare il | 
rapporto sulle informazioni  domandate dal ministra 
dell'interno per la ripristinazione de’ PP. Trinitarii non | 
è ancora in ordine. 

lla notte una compaggia di soldati toscani è stata. 
imbarcata sul vapore il Giglio, che è pattito immedian 
tamente per Follonica. 

Questa volta terminerò con una buona notizia IL 
gabinetto scientifico-letterario è riaperto. 

Le tranquillizzanti notizie della pubblica salute în 
Marsiglia, pare che abbiano determinato il consiglio 
sanitario di Livorno a diminuire la quarantena d’os 
servazione per quelle provenienze. È 

Rocca S, Casciaxo, 30.agosto.— (!art, dello Stat 

Le sarà a quest'ora. giunta all'orecchio la notizia del 
fenomeno accaduto! a Piemandino, casa di campaghéì 
benestanti presso S. Piero in Bagno, cioè dello svilappoy 
a quel che pare ; di un foco elettrico, il quale ripro 
ducendosi all'ora medesima delle. sere 24,25; 26, 

27 cadente, ha' cominciato ad nbbruciare î paglia), pq 
le capanne e finalmente ha, distrutto la cdsa composta 
di oltre 12 stanze, — Îl fatto è positivo, ma sui. pi 
ticolari se ne dicono tante che non v'è da compren 
dere dove sta la verità, Cotesto governo deve aver 
ricevuto dettagliato rapporto. 


Row, 31 agosto. — Il Giornale di Roma reca Ja 
guente notificazione : : pat 
« Il divieto all'introduzione in Civitavecchia de yi 

comuni ‘esterì, che secondo la legge avrebbe incomin 
ciamento col primo del. prossimo ottobre, non ayri dle 
fetto che col giorno primo di ottobre 1851.» si 

— Il Constitutionnel riceve la seguente lettera in to 
di Roma 24 agosto: ‘OR 

« Decisamente il concistoro per la nomina dei at 
nali avrà luogo nella prima quindicina di settemb 
posti vacanti sono 13, ‘ed i Romani riguare 
sentimento d’invidia, che è loro ben naturale, ch 
sta volta il sacro collegio formasiin gran parte dii 

Saranvi tre cardinali francesi: N. N. gli aré 
scovi di Reims, di Besangon e di Tolosa: tre cardi 
alemann mrcivescovo di Colonia, l'arcivescovo. 
nspruck cd il primate d'Ungheria; due cardinali 
gnoli: gli arcivescovi: di Siviglia e di Toledo; uil 
dinale juglese; monsignor Visemann; un cardiualgl 
politano , mousignor Cosenti , € tre cardinali FoMi 
monsignor Fornari nunzio apostolico a Parigi, moni 
Roberto Roberti vice-presidente di Roma e Com 
monsignor Pecci, quel coraggioso vescovo di 
che fecesi tant’onore nell'ultima rivoluzione per 
indeclinabile fermezza. Ri 

« Del resto sembra che la nuova oi ‘ganizzazioli edi 
gli Stati pontifici sia tutta in pronto, e che più mo 
s'attenda per la sua applicazione, che il concis 
settembre. 

« Mentre farà gli apparecchi per la nomina dit 
cardinali, altri posti si rendono vacanti nel sacro‘ 
legio. Ma pare intenzione del Santo Padre di farei 
nuova nomina nel mese di dicembre.» q 

Date Romione Powririciz,, 26 agosto, — I ladii 
micolano e si sta în timore d’una vicina invasione 

zione governatoriale ‘a noi vici 


possa succedere, gui 
In una giuri to) i 
pieno giorno, a tre quarti di miglio: da’ Castroddli 
Toscana, hanno! svaligiato la ‘casa di un parto0r 
ucciso due contadini, e tutti i giorni se ne salite una 


e non si pensa a darci modo di difesa, nemmeno 
"VC 


nieri. 


7 "n 


luzioni: vi fu pure un Sonderbund, vi farono de 
a Friburgo , a Lucerna che avrebbero distrutto. 
scio della sua nazionalità , se l'autorità federal 
quale è un vero potere di centralizzazione, non' veli 
ad acquetare i partiti municipali. Rieti 
Ammettendo pure che la speranza di aggrappal 
sti amministrativi possa cccitare il desiderio eda 
la spinta alle rivoluzioni , (desiderio e spinta. 
me affatto sterili, quando non abbiano l'ausilio. 
iniseria pubblica ‘0 ‘assoluta 0 relativa), non yedo. 
me la discentralizzazione sia farmaco a questa’ PIAf 
sociale ; poichè, se voi togliete pin 


i, ; alla capitale la som 
degli affari e degli impiegati , la forza delle cose 


crescerà gli uni c gli altri nelle provincie forse” anti 
inaggior proporzione; e non saprei vedere che 
ci guadagnino la tranquillità e l'erario dello S 
giacchè | quell’ambizione che riguardate! come cai 
perturbatrice non. muterà oggetto col mutar località 
la spesa non sarà minore se il numero degli stiped 
diati, per essere di; seminato, non è diminuito. 
Non è questo il rimedio ad una malattia che ogni 
lamenta, ed alla quale pochi son quelli che nou 
mino partecipate, Al fisico come al morale 
un male, fa d’uopo attaccarne la causa, 
Qual sia codesta causa, converre 
fisiologia del cuore umano 


per sand 


Dbe chiederlo (Al 
; la quale ne ‘darebbe ff 
tali spiegazioni, da convincerci dell'impossibilità. diff 
muoverla senza l’aiuto di un qualche Jargo proy 
mento economico-sociale, che approssimando per 

reciproco i varii punti delle condizioni. civili. tel 
tutti gli uomini di stuidio-il È 
aspîrare ‘al servizio dello St 
felicità terrestre, @ faccià «ì 
spiriti più tranquilli a qualsi 


noli 


motivo e la smabii 

ato, come all’apogéo dé 
che ognun sì dedichit@i 

asi ‘altra occupazione 


Massino- Turn 
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dit cinici iii 


farci guardare dalla forza pubblica. Pochi sono i gen- 
darmi ed incapaci di qualunque resistenza; nelle vic 
nanze di Meldola, v. g.; gira, ogni otto o dieci giorni 
una quiadicima di soldati di linea, così male in arnese 
e così poco animati, che al primo incontro dei ladri 
Dio sa dove sì avidrebbero a fermare mai, —Intanto i 
malandrini, per le vie traverse, piombano anche sulla 
via maestiia e rovinano la gente, Girando ci potremmo 
in qualche maniera guardare, se non altro astenen- 
docene; ma non potersi difendere ‘al domicilio è tutto 
. dire! Questa è la nostra condizione: o sotto il giudizio 
astatario essere fucilati, o dai ladri venire spogliati ed 
occoriendo uccisi, (Statuto). 














Sicuia. — Nel Giornale Uffiziale sì legge un’ ordi- 
nauza in data di Palermo del 13 agosto, colla quale sì 
nnunzia che verrà punito con la pena di morte chiun- 

pare attentasse «di violare il cordone sanitario che si è 
stabilito sulle spiagge, coste od altri luoghi di quella 
parte del regno, Queste rigorose disposi 
\dinanza, furono motivate dall’infierire 
il cholera-morbus. 


O ENTEnE 
Ù. ESTERO. 
FRANCIA. — Il generale Castellane ,, che da qual- 
Di. ‘che giorno trovasi a Parigi, partà il 1, settembre pel 

| suo comando, 
















ioni, dice l’or- 
ie fa in Malta 








i L'Univers a proposito della sentenza che; or ora ‘lo colpi, 
‘dice: 
«Noi portiamo la causa nostra e Ja nostra difesa al tribu- 
male del sovrano, pontefice. 
Avendo ricorso alla decisione suprema del pastore univer- 
Sule non ci impedirà di conformarci provvisoriamente alle in 
tenzioni del nostro arcivescovo. Noi ci asterremo dal toccare 
le quistioni che.egli ci vieta , e ci sforzeremo sinceramente 
di evitare tutto ciò che sembraci di natura tale a dispiacer- 
gli, finchà Roma abbia pronunciato. 
Quando ci saran note le volontà della S. Sede noi ci otto- 
metteremo, qualunque esse siano, senza ritardo e senza esi- 
tanza, senza riserva e senza ambagi; lieti se avremo ragione, 
di non esserci ingannati, 0 se abbiamo torto di conoscere e 
condannare i nostri errori, 














s —_—_—_—_——_———_—@—+ 
RUSSIA; 24 agosto. — S. M. l’imperatore inviò al 
conte ‘Thomar, presidente del consiglio dei ministri del 
| Portogallo, l'ordine dell’ aquila bianca, al ministro de- 
gli affari esteri ,, conte Tojal, 1’ ordine di S.t' Anna di 
prima classe; ed al direttore del commissariato della 
‘.marineria danese, signor Viborg, quello di S. Stanislao 
Vo di prima classe. (Indic. Prussiano). 


















= TURCHIA. — Il Zloyd di Vienna reca il seguente 
dispaccio telegrafico; È : 
« AU pascià di Mostar si è chiuso nella fortezza di 
tolacz (Bosnia) coll’ intenzione di difenderla ad ogni 
‘osto. Un firmano imperiale ordina, che l'imposta della 
lecima , da quale si riscuoteva dai signori feudatari 
ella Bosnia, passi al governo. Tutti gli spalis devono 
‘recarsi all'esercito, Per ordine di Omer pascià sì sta 
er intraprendere un censimento della popolazione, ed 
un reclutamento, Tre visiri presieduti da un bascià am- 


ministreranno il paese.» 
d 











$ È, DOCUMENTI DIPLOMATICI 
| Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 4849. 


°° (Continuazione. — V. il N. 826 e precedenti). * 


‘Il visconte Palmerston al march. di Normanby. 
Fe À 
» Ministero degli esteri, 9 agosto 18{8. 
o ricevuto e presentato alla regina il dispaccio di 
dell’ 8 corrente , contenente l’ esito delle vostre 
inferenze col generale Cavaignac e col signor Ba- 
stide , intorno alle condizioni della’ proposta media+ 
zione dell'Inghilterra e della Francia fra l’Austria e la 
Sardegna, 
Relativamente a quella parte dell’ assestamento ri- 
‘guardante una linea di confine fra la Lombardia e la 
| Venezia più diretta di quella già esistente tra le due 
| provincie, debbo dichiarare allE. V. che l’unico mo- 
er fare quella proposta fu quello di lasciare il 
Sossibile tra ognuna delle quattro for- 
































confine può essere meglio determinato dalle condizioni 

pografiche, purchè, come osserva il general Cavaignac 

| Mantova e Peschiera sien lasciate da un lato , Verona 

| € Legnago dall'altro. 

| Probabilmente sarebbe da desiderarsi però che la 
ea di posizione presso Somma-Campagna ecc. fosse 

lalla parte della frontiera lombarda. 

(Firmato) Parmenstor. 

Il marchese di Normanby al visconte Palmerston. 

y Parigi, 9 agosto 1848. 









«e 


ta mane il sig. Bastide informommi esser giunto 
diccio telegrafico coll’ annunzio. della capitola- 


1 ini che le condizioni credevansi favorevoli , e 
non Supponeva che da quell evento doyessero derivar 
danni alle trattative, giacchè costituiva în sostanza un 
armistizio! di fatto mancando le ragioni di più combat- 
tere; salvo, il caso che'gli austriaci intendessero real- 
mente di varcare la frontiera Piemontese, 

° Posteriormente il sig. Bastide venne a parlarmi nella 
tribuna della Camera e mì annunziò il grave fatto del- 
l'ingresso degli’ austriaci. nelle Legazioni e della loro 
marcia sopra Bologna, i 

Naturalmente il signor Bastide non poteva far al- 
tro in una tiibuna affollata, che pregarmi di trasfe- 
ivmi ; appena terminata la discussione, dal generale 
Cavaignac, 

Puossi temere che dietro questo inaspettato rivolgi- 
mento di cose i francesi si credano obbligati a fare un 
passo avanti, e varcar la frontiera secondo furono invi- 
tati a fare. : L 
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Naturalmente farò il possibile per prevenire qualun- 
que risoluzione precipitata. E primamente osserverò 
esser impossibile prendere un partito sopra un dispac- 
cio telegrafico, quando più volte il telegrafo anniunziò 
fatti erronei; dirò poi doversi cercare se gli austriaci 
siano stati invitati da Roma a passar la frontiera in 
seguito a disordini colà avvenuti — supposizione im 
probabile, ma;che: muterebbe il carattere ‘del ‘movie 
mento ; in ultimo esser noi certi che per la stettezzà 
del tempo non può esserne venuto l'ordine (dal got 
verno austriaco, col quale abbiamo convenuto di'trate 
tare. (Firmato) Nonsassr. 
Il marchese di Normanby al visconte Palmerston. 

i Parigi, 9 agosto 1848, 

Dopo aver scritto l’altro dispaccio di questa data , 
ho veduto il generale Cavaignac, il quale mostrommi 
il dispaccio telegrafico coll’annunzio dell'ingresso degli 
Austriaci: nelle legazioni, cioè di quattromila verso Bo- 
logna, e della grande costernazione che regnava in To 
scana. Il dispaccio ha la data di Firenze 5, 

Osservai al gene 
fossero palesi a P 








le esser forse singolare che il 5 
irenze fatti accaduti a settentrione dî 
Bologna, ed ignoti ancora a Torino alla data delle ul. 
time, notizie, ma non insistetti su questo punto che 
come sopra una tagione di più per andar guardinghi. 
Vidi che .il generale era intenzionato di non far cosa 
alcuna senza maturo consiglio; ma egli dissenii che se 
il fatto veniva confermato, mutavasi affatto il carattere 
della quistione, non avendo l’Austria maggior diritto 
sopra Bologna che su Lione. Risposi sembrarmi con- 
veniente postochè eravamo già in trattative coll’Au- 
stria di inoltrare una rimostranza al governo austriaco 
per sapere se l’operato del generale fosse autorizzato 
dall'imperatore. (Firmato) Nonmaxsy. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 


agosto 1848. 

È confermata la notizia contenuta nel mio dispaccio 
di ieri dell'invio d’un messaggiere del governo Sardo 
4 Parigi per domandare l’aiuto e l'ingresso di truppe 
francesi in Italia. 

La domanda fu però accompagnata da' alcune con - 
dizioni: cioè che non più di 50,000 sieno i soldati spe- 
diti, e questi soggetti agli ordini ed alle istruzioni di 
S. M. $. oltre 10,000 da maudare!a Venezia : che que- 
sti corpi sieno di milizie regolari, scevri affatto « 
lontarii e di leg 








5; 


Torino, 5 


vo- 
Onari stranieri. Fu del paro espresso 
il desiderio che il generale Oudinot sia, ove sia possi 
bile, a capo delle truppe francesi in Italia. 






(Firmato Auzicroviv. 
Lord Cowley al visconte Palmerston. 


7 agosto 1848. 
Ebbi questa mane l'onore di un’ulienza dall’arci- 
duca. Giovanni per presentare a S. A. I. le lettere della 
regina e di S. A. R. il principe Alberto, delle quali 
era latore. Mi valsi della circostanza per eseguire quella 
parte delle istruzioni di V. E. del 29 ultimo, le quali 
mi ordinavano di esprimere il profondo interesse del 
il governo di S. M. pel ben essere della Germania, ed 
suo sincero e vivo desiderio che le deliberazioni in 
corso a Francoforte 


Francoforte, 








scano a risultati conducenti alla 
prosperità, alla felicità, alla forza ed all'indipendenza 
della nazione tede: Allusi ai sacrificiù impostisi da 
S. A. I nel lasciar la sua patria, e dissi che la regina 
del pari che il governo di S. M, bramavano vederlo 
felice nel compiere l'ardua impresa cui erasi dedicato. 

L'arciduca, che aveva avuto l’onor dì conoscere qual 
che anno fa, mi accolse con molta amorevolezza ‘ed 
espressemi la sua soddisfazione per le cose espostegli, 
Dissemi che gli ostacoli che lo circondavano eranò ima 
mensi, ma che sperava ‘di superarli coll’aiuto del suo 
ministero, ed in così dire si rivolse al principe di Lei: 
ningen presente al colloquio. Aggiunse esservi due qui= 
stioni esterne ch’ei bramava di sopire, perocchè esse 
minacciavano la tranquillità della Gerinania boreale ; 
non che della meridionale, alludendo alla vertenza 
dello Scleswig-Holstein ed a quella dell'Alta Italia, 

Quanto alla prima sperare di poter presentare tali 
proposizioni da essere accettate. dal governo danes 
ma essere sì forte l'opinione pubblica su questa qui 
stione da doversi usare i massimi riguardi. Quanto alla 
vertenza italiana S. A. I esposemi esser sempre stato 
d’ayviso ed esserlo tuttora che l’Austria dovrebbe far 
la pace contentandosi di prender quel poco che fosse 
possibile. 

Cederei, disse S. A. I. la Lombardia, abbandonereì 

il Mincio; non insisterei nè su Mantova, nè su Pe- 
schiera; ma la linea dell'Adige e Verona, sono a noi, 
cioè alla Germania, necessarie. Osservai a S. A. I. che, 
parlando col debito rispetto ‘alla presenza di un real 
principe austriaco , non poteva nascondere il dubbio 
non essere probabile che l’imperatore riacquisti l’af- 
fetto delle provincie venete in modo da poterle reg- 
gere in pace, Replicò l'arciduca che ove il paese fosse 
governato convenientemente, non sarebbe malcontento 
che i Veneti sarebbero affatto divisi dagli altri posse- 
dimenti dell'Austria, fuorchè nelle cose militari e nelle 
imposte. 
A. I. parvemi credere non difficile l’intendersi 
su questi due punti o sulla. convenzione relativa alla 
somma del debito comune che la Lombardia dovrebbe 
addossarsi. 

Non voglio annoiare VE. V. con più minuti  parti- 
colari sulle ragioni esposte all’arciduca intorno alla qui 





























stione dello Schleswig-Holstein ed allitaliana; giacchè |" Il principe troncò il colloquio; dicendomi 
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GIORNALE DI TORINO 
«Ei Mina 


tale prodotta da diverse notizie che circolavano e dal- 
l'impossibilità di verificarne l'esattezza, 

La novella più accreditata, ed a cui lo stesso go- 
Verno credeva, recava che una battaglia erasi combat 
tuta sotto le. mura di milano;*che S. M. Sarda aveva 
consultato i milanesi sulla convenienza di ottenere unà 
capitolazione dal maresciallo Radetzky, che i milanesi 
avevano respinta la proposizione scongiurando il re di 
non abbandonarli e che, avuta questa risposta, $. M. 
Sarda aveva dichiarata la. sua risoluzione di rimaner 
con essi, e dividere la sorte. 





Altri narravano che tra S. M. ed il maresciallo Ra- 
detzky erano corse trattative di una capitolazione e 
l’ultimo avea acconsentito d’accordare qualche agevo- 
lezza ai Milanesi di ritirarsi colle truppe sarde, ma che 
sventuratamente S. M. Sarda avea, cedendo al volere 
dei Lombardi, rotto la pratica. 

Jerì verso mezzodì il marchese Pareto e l'abate Gio- 
berti vennero a visitarmi dietro il desiderio del Con- 
Siglio dei ministri per espormi la critica condizione 
delle cose, e l'incertezza che l’angustiava sulla salvezza 
del Re e dei Duchi di Savoia e Genova, 

Mi dissero avere il consiglio proposto d’inviare una 
deputazione al quarti 





tier generale del re per sapere co- 
me stessero le cose ed avv 





re ai provvedimenti ri- 
conosciuti opportuni; ed essersi da me recati in. no- 
me del consiglio per indagare se avrei voluto facmi 
compagno alla deputazione , e aiutarla colla mia pre- 
senza ad ottenere un salvocondotto del maresciallo. 





Contemporaneamente il marchese Pareto mi fece 
leggere due dispacci di Parigi del marchese Brignole ; 
colle date del 1 e del 2 nei quali quell’ambasciatere 
sardo narrava le sue conferenze col gen. Cavaignac e 
col sig. Bastide relative ad un intervento armato della 
Francia in Italia, nel caso che il governo sardo l'avesse 
richiesto. 

Apprendo da questi dispacci che il marchese Brignole 
ed il marchese Alberto Ricci giunto di fresco a Tori- 
no tastarono il terreno, ma le prime domande furono 
accolte con qualche esitanza dal governo francese; 
nullameno il marchese Brignole in uno di questi di- 
spacci esprime la credenza che il principio d’un inter- 
vento armato dei francesi in Italia sarebbe approvato 
qualora il governo sardò ne facesse espressa domanda, 
Letti. questi. documenti risposi, al marchese: Pareto ed 
al suo collega nei seguenti termini, 





Loro ripetei le parole direttemi dal maresciallo Ra- 
deteky nel mio colloquio con lui, nel suo quartier ge- 
nerale, cioè esser egli pronto a conchiudere un armi- 
stizio , per dar tempo a conchiuder Ja pace , a patto 
che S. M. sarda si ritirasse coll’esercito negli antichi 
confini, abbandonasse il territorio compreso nelle linee 
da lui occupate; sgombrasse. Peschiera e Venezia; non 
poter iu caso contrario arrestare il corso delle sue ope- 
tazioni militari. 

Indicai nuovamente al marchese Pareto, l’unica via 
che, a mio credere, era possibile a S. M. Sarda adot- 
tare, cioè lo accettar tosto le condizioni offerte dal ma- 





resciallo Radetzky ed almeno arrestare così le ostilità 
attive, Ma esplicitamente dissi al marchese Pareto! ‘ed 
all’abate Gioberti, che l’opinione esternata era soltanto 
la mia, e non potea in alcun modo riguardarsi come 
l’espressione officiale del consiglio del governo di SM. 
essendo chiaro ch’io non poteva. avere istruzioni in 
proposito. 

Soggiunsi che coll’appigliarsi a siffatto partito si evi- 
terebbe, così almeno sembrarmi, la necessità d’un in- 
tervento armato della Francia, e nello stesso tempo si 
risparmierebbe allo Stato l’invasione degli austriaci, la 
occupazione militare delle posizioni strategiche, e la 
guerra trasferita, dalla Lomb: Piemonte. 

Dissi inoltre che se il consiglio dei ministri dichiarasse 
esser pronto‘a ‘consigliare $. M. in questo senso, io non 
avrei difficoltà ad accompagnare la députazione presso 
gli eserciti, e coadiuvare per quanto è in me alla co- 
elusione d’un armistizio; ma che essendo inutile recarmi 
presso il maresciallo per proporgli condizioni meno fa- 
vorevoli di quelle gia da lui proposte, rifiuterei di as- 
one. 
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sumere siffatta n 

Il marchese Pareto e l'abate Gioberti mi lasciarono 
dicendomi che riferirebbero la nostra conferenza ai loro 
colleghi, e poscia mi farebbero consapevole della riso- 
luzione adottata; 

Due ore dopo ricevetti dal marchese Pareto) a nota 
di cui acchiudo copia. 

Immediatamente andai da Sua A. S, il Principe di 
Carignano, e Yo ragguagliat di quanto eta accaduto nel 
inio colloquio col marchese Pareto e coll’ abate Gio- 
berti, 

Lisposi a S. A. le condizioni proposte dal maresciallo 
Radet:ky e la convenienza di S. M. Sarda di accettarle 
rientrare ne’ suoi Stati. Pregai S. A. di persuadersi 
come io fossi pronto a coadiuvare per quanto mi fosse 
possibile a liberare S. M. Sarda dalla critica condizione 
in cui sventuratamente erasi posto ; ma che per farlo 
con probabilità di successo, io volea esser certo che i 
membri del gabinetto agivano cordialmente con me, e 





per aiutarli ad ottenérle qualora incontrassero la mia 
approvazione. 

Soggiunsi pure che ove S. 
presenza? presso S. M. Sarda 
deputazione; avrei tentato di 
nerale di S. M. 


A. credesse utile la mia 
indipendentemente! dalla 
giungere al quartier ge- 


che avrebbe 





non farei che ripetere quanto ho detto nei precedenti j NUOvamente radunato il consiglio dei ministri e Sap 
presentategli le ragioni per me addotte; che quindi mi 
avrebbe partecipato la decisione del consiglio. 

Fra le 9 e le 10 della sera ebbi un'alira lettera dal 


marchese. Pareto , e ne accludo copia, la quale na-} 


dispacci. (#irmato) Cowrey. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 


Torino, 7 agosto 1848. 


H 
ti 


Essendo, per la presenza degli Austriaci a San Pie- ‘ 
tro d’Olmo interrotte le comunicazioni fra. Milano e 


Novara, molta agitazione regnava ieri in questa capi- 





turalmente rendeva inutile, che io nuovamente 


trasferissi al campo del Re. : 
(Firmato) Asencromr, 





Il march. Pareto a sir R. Abercromby. 

Torino, 5 agosto 1848. 
Dopo avervi lasciato ragguagliai îl consiglio del col- 
loquio avuto con V. E. Il consiglio fu assai lusingato 
dalle buone disposizioni che voleste dimostrare a no- 
stro favore, ma affatto all’oscuro dei casi e della con- 
dizione del Re, non ba potuto decidere su quali basi 
sarebbe conveniente trattare; quindi ei si limita a pre- 
gare la cortesia vostra a procurare di far sì che una 
deputazione possa trasferirsi. presso S. M. è per con- 
seguire questo. scopo voleva pregarvi di accompagnarla. 
Mi recai espressamente da V. E. per farvi questa pro- 
ghiera, e parteciparvi nello stesso ternpo ché SA I. 
desidera vederti per richiedervi dello stesso favore, Igno- 
rando a qual ora l'E. Y. sarebbe di ritorno, mi appi- 
gliai al partito di lasciarvi queste poche riglie, pregan- 
dovi di‘voler accondiscendere alle brame di 

desidera vedervi al più presto possibile. 
(Firmato) L. N. Pareto. 

Il march. Pareto a sir R. Abercromby. 







8. A. che 


Torino, 6 agosto 1848. 

Il consiglio deve all’ E. V. una risposta intorno alla 
proposizione da noi fatta di procurare un salvo-con- 
dotto, perchè la deputazione destinata a recarsi a Mi- 
lano potesse compiere la sua missione. Non potendo il 
consiglio sottoscrivere alle condizioni che VE. V. cre- 
deva sole accettevoli, fu deciso di rinunziare all’ invio 
della deputazione. Perciò il consiglio m'incarica di pre- 
sentarvi i suoi più sinceri ringraziamenti per le buone 
disposizioni che avevate a questo riguardo, ed io ho 
l’onore, ecc. (Firmato) L. N. Pareto, 

Il visconte Palmerston a Sir R. Abercromby. 

Ministero degli esteri, 14 agosto 1848. 

Riguardo al vostro dispaccio del 7 che  ragguaglia- 
vami dalle conferenze avute col marchese Pareto. e 
con S. A. S..il principe di Carignano intorno alle con- 
dizioni d'un armistizio fra gli Austriaci ed i Sardi, 
debbo dichiararvi, che il governo di S. M. approva la 
vostra condotta, e che assai ben faceste a rifiutare di 
i al quartier generale del maresciallo Radetzky, 
senza essere autorizzato a far quelle proposizioni che 
avevate ragione di ‘credere accette al maresciallo. 

(Firmato) PaLwenstox. 


























IL march. di Normanby al visconte Palmerston. 

Parigi, 10 agosto 1848. 
Acchiudo all’E. V. copia d’una nota in gui il signor 
Bastide riassume. la nostra conferenza sulla condizione 
delle cose dell’Italia boreale, ed alla quale ho già ri- 
sposto, nel debito modo. V. E. noterà che le condi- 
zioni sono in sostanza affatto consimili alle istruzioni 
contenute nel dispaccio dell’E. V. (Firmato) Nonmansy. 





Il sig. Bastide al marchese di Normanby. 

Parigi, 10 agosto 1848. 

Il ministro degli affari esteri della repubblica fran- 
cese dietro Je comunicazioni verbali passate tra esso e 
S. E, lord Normanby ambasciatore a Parigi di S. M. 
la regina della gran Bretagna ed Irlanda, crede ‘lover 
riassumere nella presente nota le basi della mediazio- 
ne comune che la Francia e l'Inghilterra animate del 
pari dal desiderio di arrestare l’effusione del sangue 
in Italia decisero d’offrivte alle LL. MM. l’imperatore 
d’Austria ed il Re di Sardegna, 

Le basi che i rappresentanti delle due potenze me- 
di; a Vienna ed a Torino ebbero l’ordine di 
proporre al gabinetto austriaco ed al sardo sono le 
seguenti 

4. Ostilità sospese tra le truppe sarde e le austi 
che: occupando i due eserciti le rispettive posizioni 
nel modo determinato secondo il consiglio officioso dei 
rappresentanti delle potenze mediatrici. 

2. Rinuncia formale per parte dell'Austria ad ogni 
divitto di sovranità sulla Lombardia. 

3. La presente costituzione del governo dell’alta Ita- 
lia, emergente dai voti espressi. dai Lombardi è. un 
fatto preso per base delle mediazioni senza che le due 
potenze intendano di guarentire altro fuorchè il trat- 
tato di pace scopo della mediazione. 

4. Equa div 



































ione del debito austriaco fra questa po- 
tenza e la Lombardia. 

L'Austria conserverà la sovranità della Venezia, 
la quale sarà costituita come ‘1’ Ungheria, con un go= 
verno ed un’amministrazione separati, 

6. Le frontiere tra la Lombardia e Ja Venezia sa- 
ranno all'incirca quelle che ora le separano; Mantova 
e Peschiera spetteranno alla Lombardia Verona e Le- 
gnago alla Venezia. 

7.1 ducati di Parma e di Modena saranno argo- 
mento di una speciale convenzione. 

8. Gli averi. privati e personali saranno rispettati; 
verrunno restituiti i beni sequestrati e confiscati. 

Sarà da ambe le parti guarentita un'amnistia piena 
e compiuta pei fatti politici accaduti negli ultimi av- 
venimenti. 

Essendo scopo del sottoscritto. nel rammentare le 
proposizioni che debbonsi fare simultaneamente in nome 
della Francia e dell’ Inghilterra, di constatare l'accordo 
stabilito fra esse sul principio e sulle basi della loro 
mediazione, egli. prega S. E. lotd. Normanby a voler 
compiacersì di rispondere al presente dispaccio. con una 
imile od identica. (Firmato) Bastia, 








nota si 
Colla data del 12 lord Normanby rimetteva» al 
ministro Bastide una consimile notd. 





| Il marchese, di Normanby. al visconte Palmerston. 
f Parigi, 10-agosto 1848. 
Esco in questo momento dall'Assemblea nazionale 
dove il signor! Payet già segretario! del sighioi! Himar- 
fine inaspettatamente mosse un’interpellanza sulle, cose 
d’Italia. Egli espose che gli avvenimenti. che rapida- 
mente sì avvicendarono vestivano carattere sì grave da 
i fargli credere dover domandare al governa se fosse 
i pronto ad adottar subito i provvedimenti richiesti dal- 
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onor della Francia; che se, come dicevasi, Milano 
era caduta; non vi era' un istante da perdere. 

11 signor Bastide rispose che questi avvenimenti ave- 
vano occupato per alcuni giorni la profonda attenzio- 
ne del governo ; ed egli era felice di dire che d’ac- 
cordo coll’Inghilterra avea stabilito le basi di una 
convenzione che probabilmente avrebbe pacificato, al- 
meno ei lo sperava, l’Italia; rifiutò quindi di aggiun- 
ger altro. i; 

Un certo signor Beaune cominciò ad esprimere la 
sua sorpresa che il sig. Payet, membro del comitato 
degli affari esteri, avesse destata simil questione quando 
erasì ‘stabilito di non parlarne. Poscia disse. come la 
risposta di Bastide non lo avesse appagato; non vo- 
lendo egli la pacificazione , ma bensì l'affrancamento 
d’Italia, Al che rispose il sig. Bastide che nel suo modo 
di vedere, una cosa racchiudeva l’altra. 

(Firmato) Nonmansy. 


It march. di Normamby al visconte Palmerston. 
Parigi, 11 agosto 1848. 

Per la prima volta lessi questa mattina nei giornali 
francesi il bando emesso dal gen. Welden all’entrare 
nelle Legazioni. K 

Questa proclamazione non solo palesa le antiche pre- 
tese dell'Austria nel tempo della santa. alleanza sulla 
tutela della rimanente Italia, ma allude esplicitamente 
alla prima occupazione del territorio papale come ad 
un caso analogo. 

Il sig. Bastide venne da me appena avea letto quel 
documento, e me ne parlò come di una nuova com- 
plicazione della vertenza. Era impossibile, egli dissemi, 
che Ja Francia potesse acconsentire a quell’ invasione 
del territorio pontificio, tanto più che il Papa l'aveva 
altra volta richiesta d’aiuto. 

Risposi che se il bando era vero e le pretese in esso 
enunciate fossero adottate dal governo austriaco, la qui- 
stione sarebbe mutata d’assai; ch'io sperava però che 

mmenterebbe come, benchè l'incidente in di- 

non riguardasse direttamente la nostra media- 
zione, Ja vertenza italiana fosse connessa in ogni suo 
ramo, e posciachè il governo francese avea di concerto 
con noi assunto l'ufficio di mediatore, importasse non 
compromettere l’opera nostra coll’adottare un repen- 
tino partito. (Firmato) Nonmisy. 

Il visconte Palmerston al marchese di Normanby. 

Ministero degli esteri, 12 agosto 1848. 

Ho ricevuto e presentati alla regina i dispacci di V. 
E. sino alli4 corrente. 

In quanto al dispaccio di ieri debbo parteciparvi che 
îl governo di $. M. approva intieramente il linguaggio 
tenuto col signor Bastide e le osservazioni menzionate 
nel dispaccio relative all'ingresso degli austriaci nel 
territorio pontificio ed al bando del gen. Welden. 

Il governo di S. M. non ebbe ancora diretta notizia 
dell'ingresso degli austriaci nelle Legazioni. 

(Firmato) Parmenston. 
Il visconte Palmerston al marchese di Normamby, 
Ministero degli esteri, 12 agosto 1848. 

Ho ricevuto e presentato alla regina il dispaccio di 
V. E. del 10 coll’annessa copia della nota trasmessayi 
dal signor Bastide, contenente il compendio della con- 


Via Bleue, 26, Parigi. - 





IL RISORGIMENTO GIORNALE 


Berto, 1 settembre. — La Pru 


ferenza tenuta intorno alla mediaZione unita della Gran 
Bretagna e della Francia nelle cose dell’Alta Italia, 

Debbo infornare V. E. che il governo di S. M, ap- 
prova pienamente l'aver. presentato al signor Bastide , 
secondo il di lui desiderio, una consimile nota. 

ù (Firmato) PsrmeRstoN. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Ianspruch, 7 agosto 1848. 

I bollettini dell'esercito faranno conoscere a W. E. 
lo stato della guerra in Lombardia. Non ho che ad ag- 
giungere essere stato inviato al maresciallo Radetzky 
l'ordine di non passare il Ticino. 

Ho ragion di credere essere opinione generale fra gli 
austriaci che la pace sia somnamente desiderevole se 
non neeessaria; ma, come prima d’ora esposi a V. E., 
i vincitori non acconsentiranno a quelle condizioni che 
avrebbero accettate prima delle vittorie. 

Gli austriaci acconsentiranno  all’indipendenza della 
Lombardia domandando indennità  pecuniar 
quella parte del debito che sarebbe toccata alla Lom- 
bardia ove non fosse stata indipendente, ed una parte 
delle spese della guerra da stabilirsi in seguito. Tnsi- 
steranno sulla linea del Mincio, e sulle fortezze di Pe- 
schiera e di Mantova come su posizioni militari neces- 
sarie all'Austria: e non cederanno nè le provincie ye- 
nete, nè Venezia. 

Una persona di fiducia fu inviata 0 lo sarà imme- 
tamente, a Parigi per esporre al governo francese la 
condizione della Lombardia, Gli austriaci preferirebbero 
la mediazione dell’ Inghilterra, ma Sempre sulle basi 
suaccennate, 

V. È. saprà da Parigi quanto fu colà praticato dagli 
austriaci. A Vienna nulla fu fatto ancora riguardo alla 
politica estera. Il barone Wessenberg è sempre assente. 
Mi recherò a Vienna appena egli vi sarà e senza frap- 
porre indugio ragguaglierò di tutto V. 

To mi suppongo che V. E. conosca che esiste a Mi- 
lano un gran numero d’avversarii a quanto il partito 
dominante operò durante la sua fortuna, e che si crede 
che gli austriaci se il vogliono possano valersene. 

(Firmato) Ponsosny. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 4 settembre. 

Zambra Paolo di Valparaiso, negoziante, da Lione. — Roberston Wil- 
liam inglese, gentiluomo, da Lucca. — Greene Beniamino id., nego- 
ziante, da Londra. — Testa Antonio, incaricato d'affari di Svezia În 
Turchia, da Parigi. — Kioketti Lodovico di Russia , possidente , da 
Milano, — Gartner Francesco di Baviera, R, impiegato, da Firenze. 
— Schneider id., avsocato, id, — Schaeck Jaquet Alina di Ginevra, 
possidente, da Ginevra. — De Fernex Elisabetta , id. — Genissiedx 
Antonio di S.t Etienne, nrmainolo, da Tione. — Lacordaire Enrico 
di Recey, religio da Firenze. — Bartolo Raimondo di Roma, nego- 
ziante, da Parigi. — Scandelli Giovanni di Venezia, possidente, da 
Genoa. — Zatta Vincenzo id,, negoz., da Milano. 

Partiti il di 4 settembre. 

Rowler Emilia inglese, damigella, per Milano. — Herts Adolfo di Am- 
burgo. negoziante, per Nizza. — Woschinger Maria bavarese, pos- 
sidente, per Milano. — Butzow Elena, moglie del console russo a 
Genova , per Genova. — Roux Dionigi ed Emanuele dì Parigi, pro- 
fessori , per — Fabrégue Stanislao e Luigi di Nimes, possi- 
denti, per Milano, — Vallelion Antonio di Lione, negoziante, id, — 


Royes Amato di S.t Etienne, id., per Francia, — Brambilla Gilberto | 


di Milano, possidente, per Milano. — Anguissola Angelo id., gioie! - 
liere, id. 





DI TORINO 


DECESSI del 4 settembre in Torino 
N47 


Dal i gennaio, totale » 4104. 


ULTIME NOTIZIE. 


Navor. — Leggesi nello Statuto del 3. — Lettere 
recentissime di Napoli recano, che sono stati improy- 
visamente destituiti sette generali di quell’esercito e 
molti ‘ufficiali, non che quattro commissari di polizia 
della capitale. 

Le stesse lettere portano che il presidente della gran 
corte sig. Navarro è stato assalito di giorno da tre in- 
dividui , che lo hanno percosso sul capo con bastone, 

Gli arresti contiuuano , e cresce più e più sempre 
l'emigrazione. 

Svizzera. — Il consiglio federale ha risolto di aderive 
alla convenzione sottoscritta in Napoli dal console ge- 
nerale svizzero per le indennizzazioni dovute ai nego- 








zianti a condizione che gli svizzeri siano trattati sullo 
stesso piede come gli attinenti degli altri Statì, non 
senza esprimere la sua meraviglia » r_il modo,in cui 
sì procedette dal ministero napolitauo circa alla inden- 
nizzazione , inquanto non furono ammessi alle deli 
berazioni che i delegati dei quattro cautoni; i quali 
soli concorsero alla formazione della commissione di 
stima, 

— Il consiglio federale ha scritto al governo di Berna 
dichiarandosi soddisfatto delle. spiegazioni da questo 
date sulle congratulazioni fattegli. dall’ ambasciatore 
francese circa all’esito delle nomine di questo cantone. 

Pare che il motivo principale per il quale il con- 
siglio federale ha risolto di non mundar deputati a 
complimentare il presidente della repubblica francese 
in occasione del suo viaggio  Strasborgo sia stato quello 
di non introdurre un precedente che obbligasse Ja 
Svizzera ad inviar simili  deputazioni agli imperatori e 
re che yiaggiando sì avvicinassero ai suoi confini ; in- 
vio che darebbe luogo a malignì discorsi ogni qual- 
volta avvenisse. Gli è perciò che il consiglio federale 
credette più conveniente abbandonare l’antica etichetta 
e lasciare che imperatori , re e presidenti viaggino ‘a 
loro bell'agio. — Sembra però che il presidente Luigi 
Napoleone non abbia inteso la ‘cosa’ in questo Senso 
€ siasi mostrato corrucciato del non aver visto gi 
gere la deputazione svizzera , 
mancanza di stima, abbia rammentato i servigi da lui 
prestati alla Svizzera nelle quistioni dei rifugiati e di 
Neuchatel, (Gazz. Ticinese del-4 settembre). 

Bastwra=Camricna, — ‘Le elezioni per la costituente 
hanno avuto luogo. Gli eletti appartengono in buona 
parte alla nuova generazione. (Courr. Suisse). 

View, 2 settembre. — Il conte d’Auersperg p 
oggi per Torino. Si vuole che 
per il signor d’Appony, nei quali il nostro. gabinetto 
offrirebbe la sua mediazione fra il Piemonte e Roma. 

— Dicesi che oggi partirà la risposta all'ultima nota 
di Berlino, in cui la Prussia propone una libera con- 
ferenza. Il gabinetto di Vienna non ammette altra con- 
erenza di quella di una Dieta legalmente costituita. 

(Corr, Ital.). 
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edvia ciò scorgendo una 


a latore dì dispacci 





IL MANIPOLO D'ORO 


Compagnia di commercio per l'estrazione dell'oro delle miniere di Californ 
e il cambio di merci. 


AZIONI 


La Compagnia il Manipolo d'oro sta appunto organizzando una partenza di Javoranti che avrà luogo all'Havre sulla nave 
il Giuseppe, néi primi giorni di ottobre, epoca la più favorevole per l'emigrazione in California. Notizie certe permet 
tono di preconizzare il prospero successo di questa impresa. Il Manipolo d'oro fa, per il suo deposito di S. Francisco» 


tale uno smercio di mercanzie che un milione di 


durrà sempre dieci per uno. 


tali artic 


a prezzo di fabbrica, venduti al minuto sul luogo, pro- 


Trenta lavoranti della prima partenza, portali sino a cento successivamente , estrarranno ogni stagione per 12 milioni 
doro, la cui metà, unita al beneficio commerciale, moltiplicherà ogni anno trentadue volte il capitale sociale, e per 


—15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


DM 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noi amo le signore che avessero a far 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che îl signor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
tuttì i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
migliari. 

Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi, Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- 


Biancheria, Camicie, Corredì 
e Fardelli. 


mente conformi alle note che si ponno consultare all'ufficio 
dî questo giornale. 

Questa casà conta fra la sua clientela le più cospicue case 
del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella specia» 
lità sovra indicata. Il suo successo lo deve alla cura con cui 
attende alla fabbricazione de' suoi articoli, al bell'assorti: 
mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ultima novità 
delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


Capitale 
200,000 Fr. 


IL PRESTITO 


Azioni 
di 125 Fr. 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warée e Compagnia. 
Sede della Società, 22, via Lepelletier a Parigi. 


IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie e favorire l'esportazione, 


I Gerenti non hanno alcuno stipendio. Gli azionisti avranno Za metà dei benefizii. 
Un'ipoteca su immobili del valore di 100.000 fr. è per garanzia del capitale confidata ai Gerenti, 
HI 7) 


3 Banchiere della Società DALY-MALAC 
Per gli schiariwenti, statuti, richieste di azioni, contro rimessa di fondi, 


Torino all'uffizio del Risorgimento. 


Y, Sa flanta Vendime, 
irigersi a Parigî alla sede della Società ed in 








DI 10 FRANCHI AL LA 


, come memb 
della Confederazione, ‘ticusa di firmare l’ultimo protaî 
collo di Londra, sotto espressa riserva contro tutte lg 
male conseguenze che per il diritto e |’ interesse de 
manico rìsultar potrebbero da quell’atto. L'Austria dae 
aver riconosciuto il principio, di libero intendimento! — 
circa la Confederazione generale. Il barone Schleintig? | 
si è messo in via per prender i bagni a Ostenda, 

Lowri, 2 settembre. — Stamane alle 9 112 éb) 
luogo la funebre processione delle spoglie di Luigi 
lippo. Dopo la messa fu tolta la bara e portata a-brag 
cia; tenevano î cordoni il duc: Montmoreney yi il 
generale conte di Houdetot, il generale barone ‘Bere. 
thois, il generale conte Dumas, il generale conte Cha: 
ban, e il conte Friant. Ma 

Gnrai. — Da Atene abbiamo in data del 27 p. che 
la regina aveva emanato; dietro proposta del' simodoiif 
nin decreto che ordina una solennità ecclesiastica ged — 
nerale pel 1 settembre onde festeggiare la riconoscitita 
indipendenza della chiesa greca. — Il ministero mon 
aveva pubblicato ulcun atto notevole, benchè teness 
frequenti conferenze. 

Era vivamentè desiderata qualche misura finanziati 
intesa a far cessare la penuria in cui si trova il ti 
soro, ch'è în arretrato di parecchie somme. 

Il ministro degli affari esteri destituì. parecchi ima 
piegati, segnatamente fra” consolari, e nominò alcuni 
nuovi, le quali disposizioni sono biasimate dagli orga 
ni dell'opposizione. — H siguor Maurocoriato era ri 
tornato il 27 p. al Pireo da un breve giro nel gol 
di Lepanto; affermano che egli sia stato accolto ja 
modo assai lusinghiero a Missolungi. (Oss. Triest, 


Jelao: evo — O 
Bonsai pi Panici, del'5 settembre, — I fondi pubbli 
mostrarono quest'oggi alquanto più di fermezza, ni 
ro pochi affari. Probabilmente la bisogna cammi: 
ni così fiuchè il Presidente della repubblica rimane 
assente, e gli aflari non ripiglieranno veritiente vigore 
che verso il mese yenturo,. tempo in cui tornerà un 
gcan numero di speculatori presentemente, lontani di © 
Parigi. Il 5 050 terminò ia aumento di 15 cent, a 96, 
65, ed ìl 3 0/0 di 20 cent. a 58,50. Pochi mutament 
vi furono negli altri valori. h 
A contauti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, 
50]0 terminò in più di 20 cent, a 96,50, ed il 50,0 
di 10 cent. ‘a 58, 10, Te 
Fondi esteri. Il 5 0/0 piemontese (e. R.) a 84! 
e l’aùtico prestito romeno a 78; Il nuovo va 3090 
crebbe di 118 0/0. Si negoziò il nuovo prestito dîPie 
monte a 937, 50. i 


Bonsi pi Lione, 3 settembre. — 5 010 piemonte e 
contanti 84,70. 





TEATRO D'ANGENNES. 

La drammatica compagaia francese, vivamente des 
siderata,-ha fatto ritorno sulle scene del D'Angenne 
inaugurand sera (5) il nuovo corso. delle ‘sue 
rappresentazioni con due briosi vaudevilles ,, l'Amai 

été, e la Savonnette Impériale: a 

1 egregio direttore ; sig. Adler, con quello zelo, è 

1 tatto che ha sempre così felicemente spiegato nel. 
mpegno delle sue dificii fn ioni, ha questa volta. 
eziandio arricchito la compagnia di un prezioso acquisto 
nella persona di madamigella Morsiani , prima attrice? 
per le parti ingenue. 

Gli applausi dell'aflollata platea hanno dovuto per- 
suaderlo e del piacere col quale .il pubblico ‘tori 
nese rivedeva questi egregi iutisti, e della soddisfi 
zione generale per la nuova compagna che si sono ig 
giunta, 


S. NICCOLINI gerente. 


ORE. 


cinque anni di durata della società, gli azionisti otterranno centosessanta capitali per uno. 


La parte dei lavoranti, ia onta degli enormi dividendi so 
gui 


gli utensili necessari ad una emigrazione ben diretta. 
Le domande di azioni e di amme 
via Bleue, num. 26 a Parigi, e a Torinn all'uffizio di questo gi 


ANNUNZIO 


Un grandioso appartamento da affittare al 20 od al 
fine del corrente settembre, con rilievo di mobili Si- 
gnorili, posto ‘nel’ centro ed in una delle più belle 
posizioni di Torino. 

Per le informazioni dirigersi dal geometra Perito.) 
giurato Mossone Giovanni, contrada D' Angennes, 
casa Colli, num. 44, dalle ore 44 alle 4 pomerid. 





Non più operazioni 


| 
AGLI OCCHI. | 
| 


L'acqua celeste del D.r Roussacu, via Montmartre, 69) 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali docchio. 
Come Ja cataratta ;; l'albugine, le infammazioni, ceci | 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta | 
lori più'acuti, I ciechi che scorgono ancora gli effet- 
dell'ombra © della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quindici giorni. 

Se ne trovano ‘depositi presso i principali farmacisti. 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con. 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (SÌ affranchino le 
lettere). 

Riapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, | 
ed in Genova alla casa di commissione 7. Masera è | 
Comp. Î 


serena e î do- | 


che dopo 5 anni ciascun di loro potrà far ritorno con una rendita dif 25 mila 
pognati da un direttore ‘li provata esperienza e provvisti di una'macchin 


ne come lavoranti dovranno essere dirette al sig. P. DUMONT 


ali, non sorà minore di 100.2 120 mila Franchi anauiy if 
franchi. 1 lavoranti saranno acco 
a, di tende, di case di legno, di viveri e. di (il 
dI 
direttore gere 
iornale. fi 


BMOSTATICO LÉCHELLE, — 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spuli 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto © 
maco, 4 

., Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi, © 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE 

via Lamartine, num. 55. : ; 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


Me, PILLOLE i 


LEV 


\EHAUT, DAMATR DEHAU7) 


purgative, infallibili, che pigliansi in' qualunque ora e fat 
per essere prese anclie coi cibi, senza che diano il menomo 
| incomodo. e senza sturbare la digestione; 


Queste pillole sono provate da 47 
capito in Torino 
Risorgimento. 


TEATRI 


) anni a Parigi e 
all'ufficio del Gerente del giornale 


| SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napoleoni 


Lolombino recita: Angelo Malipieri e Teresa Brig dalia il 

DI 6 È Adi | 
TEATRO GERBINO.— Il Cavaliere di San Giorgio: come i 

media in 5 atti. — A beneficio de' Bresciani, " Sal] 
i, 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
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ttere non saranno restituiti, / 










‘AVVERTENZA. 


"(Il nostro’ giornale dopo lunghe e dure prove 
i ‘comincia finalmente a irovarsi in condizioni che 
permettono alla Direzione di pensare e taluno dei 
miglioramenti che in esso si possono introwlurre. 
Tl Risorgimento adotterà nelle sue pubblicazioni 
_ quelle specialità ili quise, e quelle varivid di sog- 
getti che più sono addicevoli ad un giornale. Pa- 





o. sò vl resché stimati autori contribuiranno coll'opera loro 





alternare alquanto la solennità delle politiche 
; discussioni colle geniali ed eleganti finzioni della 
funtasia. . . . L'appendice del- Risorgimento con- 
terrà, oltre alle consuete LemteRE DI Ciro D'Arco, 
| racconti e romanzi dettati da noli autori. 
Possiamo fin d'ora annunziare ai nostri. let- 
"tori che nel corso di ‘questo mese si comincierà 
(lu pubblicazione di un lavoro inedito dell’Aurone 
> DeLL'ANGIOLA MARIA, così intitolato : 
LA NUNZIATA, Ricconro pi GIULIO 
CARCANO, 
, Terminato quel racconto, il Risorgimento spera 
di poterne pubblicare altri di non meno cono- 
sciutî autori, da parecchi, de' quali ha già rice- 
vuto promesse lusinghiere. 
A dii SIA De 
Se RIVISTA ; 


I giornali francesi sono all'epoca degli spedienti di me- 
stiere; articoli scientifici due facciate; fatti diversi tre fac- 
ciale; ecco jin qual modo s'ingegnano di provvedere alla 
bell'e meglio ai bisogni della compilazione quotidiana in 
questi tempi di, marasmo politico, Tutt'al più qualche disser- 
tazione sulla morte di Luigi Filippo, 0 qualche ipotesi. sul- 
l'avvenire della Francia, che invece di rischiararsi, pate anzi 
Vadasi oscurando ogni di imbrogli la matassa 
da render impossibile di rintracciarne il bandolo. 
Nel viaggio del presidente speravasi una soluzione gi dubbii 
ed alle dilficoltà, ed invece non ha fatto che complicarle. Si 
- attende ora l'esito di questà seconda gita, Isita l'importanza 

della-qirale sta nell’accoglimento che sia per fargli la marina. 

Ma qualunque ne sia per essere il risullamento, non avrassi 

certo ancora da questo spediente la chiave dell'enigma. 

Parlasi di prossime modificazioni di gabinetto, in odio spe 

 cialmente di più ministri che siano sospetti di tendenze ]e- 
— giltimiste, perchè i pellegrinaggi a Wiesbaden avrebbero, a 
quinto dicesi, gravemente silegnato il presidente. 

D'altra pùrte il signor Créton si prepara a riprodurre la 
sua proposta del richiamo dei. principi. d'Urléans, insistendo 
sulla circostanza che la legge colla quale furono banditi, 
avesse piuttosto per oggetto lo alluntanamento dell'ex-re, che 
non alcun atto di rigore verso i di Jui figli. — I bomapartisti 
ed.i legittimisti gettano sin d'ora il grido di allarme, e vanno 
coucitandosi a vicenda per tener lontani quegli illristri esuli 

— dichiarandoli egualmente fatali. alla monarchia ed alla re- 
pubblic: 
Multo si è parlato del soggiorno del signor Salvandy a Wie: 
Sbaden, è delle accoglienze multo amichevoli fattegli dal conte 


LO 
















































APPENDICE. 


LETTERE DI CIRO D'ARCO. 
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7 n 
| Assistendo una di queste mattine agli esercizi mili- 
tari nel campo di S, Secondo, io sentiva ammirazione pel 
| modo ordinato e preciso. onde venivano eseguiti, e 
nell’istesso tempo io pensava al Congresso della. pace 
ch’ebbe ora luogo in. Fraricoforte — Ecco com’ è il 
‘mondo, borbottavo fra me; da una parte si niega ciò 
che dall’altra si afferma: sempre così! 
| Basta; il Congresso della pace venne in Francoforte; 
vide; le cose a modo suo: e non winse. Si -riaprirà 
| l'anno ventuto.; intanto riposi tranquillo, e la guerra 
gli sia leggiera. 

























la sua fantasia : tutto l’uditorio se ne sturba : 
noi convergono verso la mamma perchè faccia 
inpestivo ciarliero. 

fatto ed il futto di un Congresso per la 
tempi, corre non piccola analogia 
li sono quasi universalmente arroncigliati 
ni, mentre tutti i mari sono solcati da 
(terre coperte d’armati, mentre. dapper- 
tti di conquista, di separazioni, di 
menti, di fusioni, mentre non v'ha 
quasi provincia, paese, diremmo anzi metro quadrato 
sul quale non trovisi alineno un paio di litiganti clie 
la fanno a pugni reciproci; il Congresso della pace ha | 
colla massima indifferenza adottato sei risoluzioni, l'una I 
più lodevole dell'altra, La prima di queste risoluzioni i 
importa che essendo l'uso delle arimi condannato dalla | 
























i luogo 


GIORNALE 


Torino, Sabbato 


di Chambord, È però molto vivamente contestata la vace corsa 
in principio che egli vi fosse quale mandatario del '‘Gaizot. 
Il conte di Chambord avendo avuto la novella della morte 
di Luigi Filippo mentre era ad un concerto, ne esci imme- 
diatamente, e fece fa domane celebrare un servizio funebre 
a Wiesbaden per il riposo dell'anima di suo zio. Vi assisterano 
meglio che ducento leg Limisti,...... toccante spettacolo, e 
grande lezione provvidenziale, questo concorso di francesia 
ltegare su terra straniera col rappresentante del prinelpio 
della legittimità, per colti che la rivoluzione popolare pria 
sceglieva ad'antagonistà ditquello, pui rovesciaaitolo dal tedbs 


dove l'aveva collocato, Spingeva a morire esso pure uell'e- 
siglio..... 


















Cubtinvano i voti de’ consigli generali per la' revisione 
della costituzione; ma il vario medo nel quale sono formalati 
Gutiva prova dell'incertezza che regna in Francia circa ai 
mezzi per giungere al un fise che pur tutti agagnano, 

V giornali recino quotidianamente fa notizia 
di periodici per infrazioni alle leggi delli st. 
per oltraggi al culto. Un gioriile di provincia veniva non ha 
guiri colpito con 500 franchi di multa e 6 mesi di carcere 
per la semplice riproduzione dall'Ilalia di Genova dell'arti. 
colo in essa tempo fa pubblicato sutto il nome di: Indirizzo 
del popolo romano a Pio IX, e che inquisitvappo di noi venne 
dai giurati rimandato assolto. 





di eovndanne 
mipa, ed inispecie 








Inghilterra, 5 settembr 
cose di Erancia sono qa 





alluri esteri e specialmente le 
i l'unico tema dei giornali inglesi, 
che anche în questa materia nòn emetturo che opinioni or 
vaghe, or contradilittorie senza carattere di novit Il Globe 
descrive le cerimonie dei funerali di Luîgi Filippo. 
America. — Lettere di Boston del 21 è di Halifax del 
recano Ja notizia dell’issestamento della Questione tra gli 
Stati-Uniti ed il Portogallo; quest'ultimo acconsentì a pagare 
Ja somma di cuì veniva richiesto, riservando però l'all'are del. 
l'indennità relativa al bastimento il Generale Armstrong che 
fu rimessa all'arbitraggio di una potenza disinteressata. che 
sarò, dicesi, la Svezia. I prigionieri di Cuba sono giunti a 
Mobile. — Léttere di Riv-Janeiro riportate nei fogli di Nuov 
York confermano la notizia della distruzione di un 
della cattura di 4 navi brasiliane fatta dal Cormoran. Il con- 
sole inglese disapprovò tali violenze, ma il capitano del Cor- 
moran si appoggia a distruzioni del governo inglese. 
Spagna. — Madrid, 29 agosto, La corte non ha ancor: 
veruna decisione riguardo al lutto di Luigi Filippo. — Si 
aspetta con impazienza lo spoglio dello scrutinio generale che 
avrà luugo il 2 settembre. Dicesi che le elezioni saranno fa- 
vorevoli al ministero nella capitale; nei collegii di alcune 
provincie l'esito annunziavasi alquanto incerto. 
Belgio. Un servizio funebre ig memoria di Lu 
fu celebrato il 2 settembre a Bruxelles; vi 
la regina, i ministri e molti distinti pe 
che stranieri. — Il conte di Muntalto 
a Londra, è stato ricevuto 
Laeken. 
La Gazzetta del Weser contraddice nel modo più formale 
la notizia data dalla Gasselta della Sassoni 















de 


forte e 





‘a preso 











igi Filippo 
assistevano il rey 
rsonaggi sì nazionali 
» già ministro di Sardegna 
în udienza dal re al palazzo di 





giusta la quale 


ministro al Consiglio ristretto. 
A Praga nelle elezioni comunali checolà hanno avuto Juogo 
Îl partito moderato è statoin prevalenza nel primo e secondo 
collegio: prevalgono nel terzo le elezioni del partito slavo; 
Si legge nella Guzsella di Colonia il segue 
che il comandante dei Ducati ha indirizzato a tutti. coloro 
che sono în istato di portare Je armi: + patria ha bisogno 
per la sua difesa di tutte le forze onde può 


ute proclama 





TR RO EI e e e 


trio di un terzo il giudizio delle bisogne. che non pos- 
sono racconci: 





re fia. loro. La terza non vuole armate 
permanenti ; la quarta, la quinta e la sesta’ traman= 
dano lo stesso verginale profumo di filantropia e. fra- 
tellanza universale, 

Questo congresso arieggia per molti versi. l'indole dei 
circoli italiani, salvo il rispetto dovuto a Saup ed a 
Cobden. Tanto secondo quello, che secondo questi, se 
non è ancora giunto, è lì li per giungere, 
in cui le pa 
trettante virtù cardinali : la diplomazia deve lasciare il 
la verità bella e netta: 
più sentire invidia pei ricchi; non p'ù vendette, non 
più ambizioni, non più partiti: i governi non avranno 
più niente da fare perché i popoli si governeranno 
essì medesimi ecc. ecc. 

Questi sono programmi magnifici senza dubbio. Ma 
i congressi propongono e Dio dispone. 

Le brillanti verità dette nel Congresso della pace non 
sono state inventate adesso. Qualche tempo prima se 


il momento 
ioni umane debbono trasformarsi in al- 

















Ora, quello che non potè la diffusione del cristianesimo 
è difficile che lo possa il congresso di Francoforte. 
Sono diciotto secoli che in molteplici lingue le unadri 
vanno ricantando ai figli che il prossimo vuole essere 
amato come noi medesimi, che non bisogna fare agli 
altri ciò che non si desidera sia a noi fitto. Ciò nul- 
lameno per quel po’ di storia che mi conosco, mi pare 
che noi medesimi ci siamo sempre amati più del pros 





quello che nòn avremmo yoluto yenisse a noi fatto. 





dubito veementemente non sia quello ché essa brame- 
rebbe che la Polonia le facesse. Dire che Metternich 
amasse il prossimo italiano come se medesimo, lo credo 








| religione, dalla morale, dalla ragione é' dall'umanità, 
bisogna abolire definitivaniente la guerra, La seconda | 


o |) 


pra 
(ted 
e 








Congresso della pace si riunisse a Pietroborgo od a 










il governo di WIdenbourg avrebbe l'intenzione d'inviare un | 


disporre. In nome | 


risoluzione decreta che i governi sottopongano all’arbi- ; 


i poveri non debbon ! 


n'era già parlato. Dall'epoca di Gesù Cristo e de’ suoi ! 
apostoli si incominciò la promulgazione del Vangelo. | 


situo, è che-troppo soventi abbiamo fatto agli. altri { 


Quello, per esempio, che la Russia fa alla Polonia io | 


un po’avventato. Sarebbe bene .che l’anno venturo il | 
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ettembre 4850. 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli, 
e presso i principali Libraî,—= Perle Phovisens 
presso gli Ulfzi postali, — Livorno, all'Emporio 
librario. — Finenze, Viesseuz, libraio.— Rowa, 
Sopobianchi impiegato. postale, — Naro 
Padoa-Marghieri, libi Ginevna. Cherbu= 
Hiez. — Panci, Uffici di corrispondenza. Hards 
© Lejolivet.— Lowpna, P., Rolandi, lib:, 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et. d'abonnements, 21 
Catherine S.t Su 
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della luogotenenza generale! noì Fieciamò invito a chi' può 
| portare lesarmi di presentarsi all'ufficio di arruolîmentu pei 
volomarii:; non'si hadlerà all'età, ma solo alla salate e vigore.» 
| Dice il Giornale di Francoforte che la reintegrazione del- 
l'aotica Dieta non è riguardita dall'Austria come seopo; ma 
solo come mezzo di giungere a' quelle riforme alle quali la 
Germania aspira. 








MORINO, 6 settembre. 

Quando si stavano disentendo dal Parlamento Je 
leggi d'eguaglianza, noi aflermammo che esse ri. 
Spondevano ai desideri, all'opinione. ed ‘ai bisogni 
della nazione; che inoltre, sebbene con esse venisse. 
abolito qualche privilegio ‘in ‘altri tempi, sotto l’im- 
pero di altre circostanze, e per cause oggidì cessate 
e scomparse affatto, concesso ul clero, tuttavia esse 
erano dalla maggioranza di questo desiderate, e sa- 
rebbero accettate per intima convinzione. 

L’una e l’altra nostra asser: one, secondo era ben 
naturale e facilmente prevedibile, furono contraddette 
dagli organi reazionari e da que’ fogli che si assun- 
Sero, senza averne avuto mai l’incarico, l'ufficio dì di- 
fensori e protettori ‘della religione e della Chiesa, e 
che lo sogliono esercitare con quella moderazione e 
quella saviezza che tutti sanno. 

A quelle contraddizioni non abbiamo stimato di 
rispondere, allendendo che i fatti ci rendessero giù» 
a; perocchè chi è certo d'aver ragione, non ha 
fretta, la verità giungendo pur sempre in tempo a di- 
struggere l'errore. 

Ei fatti cominciano ora a compiersi, e in tempo per 
confermare in tutta la loro pienezza quelle nostre as: 
serzioni, e giustificare le previsioni del governo che 
proponeva quelle leggi e sollecitavane l'approvazione. 

Non appena si voleva iniziare una soserìzione che 
conteneva implicitamente un'offesa alle leggi, perchè 
mirava a fare atto di pubblica stima a chi si era ri- 
fiutato ariconoscerle , mentre essa andavasi lenta- 
mente, reclutando fra Je persone dipendenti ,..poste 
nell'alternativa o di compromettere la loro posizione 
sociale in faccia all'immediato loro superiore, o di ac- 
cedere a quella dimostrazione, proponeasene ed esten- 
devasi rapidissima a tutto lo Stato un’altra  soscri- 
zione che in segno di adesione a quelle leggi mi- 
| se ad un omaggio al ministero che ne prendea vi- 
{ gorosamente la iniziativa. È 
| Sulla prima lista trovate uomini di noti. an- 
{ tecedenti, e in coda alquanti sacerdoti, ai qualivil 
| posto che occupavano imponeva ‘il dovere di ‘iscri- 
| versi; nella seconda trovate nomi e designazioni che 
| raror piano tutte le classi, tutti gli ufficii, e quel 
| 
i 
il 
| 
i 
î 
f 

































che più è, tutte le opiuioni; non v'ha omai sì remota 
o picciola terriceiuola nello Stato che non abbia dato 
anch'essa il suo contingente; che non abbia contri. 
buito un nome ed un'offerta alle leggi d'eguaglianza. 





e e ee e 


Vienna, e tentasse che le sue adunanze fossero onorate 
da qualche eccelsa presenza: allora la prima risolu- 





i che 
t se si fa prevalere l'opinione che l'uso delle ‘armi sia 
| condannato dalla religione, dalla morale e dall'uma= 
| nità il Congresso potrebbe riescire proficuo, 
| 
Î 
| 





{ zione piglierebbe delle belle proporzioni allor 





L’anno scorso il Congresso tenne le sue adunanze in 
Parigi; sottosopra in quel tempo era ancora calda calda 
la guerra che î Francesi portavano a Itowa : mi pare 
che se avessero invitato il Presidente alle loro sedute, 
questi non avrebbe potuto a meno di dubitare un po- 
i chino se la sua spedizione fasse’o no condinnata dalla 
ragione, dalla morale e dall’unianità, massime. calco- 
| landone i risultamienti. 

Quest'anno esso si radunò in Francoforte nella chiesa 
di S. Paolo, dove siedeva non ha guari un'assemblea 
germanica. Questo è da notare. Il Congresso nella sua 
térza risoluzione ordina che non yi siano più armate 
permanenti. È strano il contrapporre a questa risolu- 
| zione il destino dell’assemblea che occupò quello stesso 
i recinto. Quell’assemblea fece un mondo di decreti, 
dettò leggi, manipolò la Germania, cone se fosse tn 
Biogattolo di cera: e poi, appunto perchè non aveva 
arnate perinanenti a sua disposizione , suonata l'ora, 
Venne mandata a spasso da chi le aveva, 

Roma, a modo d'esempio, che non ha armate, po- 
trebbe benissimo cominciare a dare il buon esempio 
| € Starne senza: invece, se ne fa imprestare. Com'è pos- 

sibile che le potenze, che ne hanno 
| disfare ? 

Contemplando adunque gli esercizi militari nel campo 
di San Secondo, io diceva: — Se Alfonso La-Marmora 
continua ad andare di questo passo contro la ragione, 
la morale è l'umanità, muore: sicuramente senza l'as- 








» se ne vogliano 





soluzione del Congresso. — Da un pezzo in qua, per 
} Quello che io ne so, il La-Marmora non pensa che ai 
| suoi reggiunenti, aî suoi squadroni. Se ve gli accostate 



































E ciò non per limore di destituzioni o per isperanza 
di avanzamenti ; «Bon per secondi fini ,..ma perchè 
quella firma e quell’offerta esprimono un'opinione, e 
quesl'opinione esprime le tendenze, i desiderii, i bi- 
sogni dell'individuo che la formulava nell'alto di ade- 
sione a quelle leggi. Ù 

E sovrattutto vuolsì notare il fatto essenzialissimo 
dell'aperta. dichiarazione dell'universalità dei unici» 
pii, favorevoli tuiti quanti a una Morma, che-non-è 
uomo oculato e dei. civili progressì d'un popolo ‘al- 
cun poco intelligente, il quale non riconosca necessaria 
e voluta dai tempi. Non è quasi ormai un municipio 
nello Stato che non abbia preso parte alla soscrizione : 
non ve ne ha pur uno che siasi pronunciato contra- 
rio, poichè lo ‘stesso municipio torinese, se per una 
parte credeva di astenersi dallo inseriversi sulla lista, 
dichiarava di farlo per motivi puramente economici, 
e in prova, il capo di esso e con lui tutti quasi i con- 
siglieri vedevansi ‘poi privatamente concorrere alla 
soscrizione ed alla offerta nazionale, È 

Questi. fatti già li accennammo altra volta; ma ci 
parve buono ed opportuno richiamare sopra di essi la 
pubblica attenzione, ora appunto che si sono iniziate 
le pratiche con Roma, affinchè servano in certa guisa 
d'utile ricordo e di commento alle istruzioni che pos. 
Sano aver ricevute i nostri rappresentanti, presso la 
Santa Sede ; ollrecchè costituiscono un argomento di 
più per convincere il cardinale Aritonelli che non al- 
tre trattative sono possibili, fuor quelle che abbiano 
per base e per punto di partenza la ricognizione delle 
leggi. d'eguaglianza. 

Una seconda nostra asserzione abbiam detto aver 
poscia ricevuta Ja sua conferma dai fatti posteriori ; 
l'adesione cioè della maggioranza del clero a quelle 
leggi. 

Essa risulta dall’unanime concorso del elero alle 
esequie del Santa Rosa. 

Che i chierici non siano sottoscritti pel monumento 
Siccardi, lo si comprende; diremo anzi che di ciò 
sinceramente lo lodiamo; perchè dopo le dichiara. 
zioni episcopali sarebbe stato un far alto di opposi- 
zione pubblica e direlta, epperò un eréare occasioni 
di scandalo: il che considereremmo mai sempre 
come un gravissimo male. Che molti, cedendo a ri- 
guardi personali 0 ad. influenze estrinseche abbiano 
anzi preso parte alla soscrizione contraria, ci riesce 
pure di facile intelligenza. Ma per ciò stesso che se 
ne scoprono di leggieri in altre cause i motivi, questi 
fatti non hanno, nella presente questione, alcuna im- 
portanza, «lcun valore  pralico ; perchè non se ne 
può trarre argomento ad alcuna induzione, Per isco» 
prire le vere tendenze, Ja vera opinione del clero, era 
d'uopo di un fatto abbastanza significativo, perchè .il 
giudizio sopra di esso avesse un'importanza; un colore 








se gli chiedete come stia di ‘salute, egli vi nomina 
l'artiglieria: se gli parlate di politica, udite che le ca- 





serme hanno bisogno della tale riforma, e dopo grave 
stento tiratolo sul vostro discorso vi piatta lì, perchè 


ha da correre in piazza d 
i sintomi 


‘armi, Presenta insomma tutti 
i un peccatore indurito. 

Se il futuro Congresso della pace giunge ad ottenere 
che le sue dottrine siano accettate dalle. grandi po= 
tenze: se esse si disarmano:; ‘se i cannani del Nord 
vengono liquefatti: se i Risquons-tout ed î Poraci si 
trasformano ia, gente casaliuga e morigerata : 








se ci 
scuna nazione e ciascun individuo si lascia tranquillo 
in casa propria: se i delitti scompaiono: se le ambizio- 
ni private taciono ecc.,'io non solo trovo giusto lo scio- 
glimento universale delle armate, le quali la storia in- 
segna esser sempre destinate ‘al tristo incarico di gua- 
dagnar ‘gloria spargendo sangue e mietendo vite, ma 
troverò persino ragionevole l'abolizione della guardia 
nazionale che non mi pare, del resto, serbata a destini 
così truci e sterminatori; troverò equo. anche: l'olo- 
causto dell’ultima pistola, dell'estremo temperino. 

Ma Gnchè venga questo regno di concordia  univer= 
sale, finchè io non posseggo dei. fratelli in Lapponia, * 
nella direzione di Arcangelo, od al Capo di Buona 
Speranza, confesso di essere abbastanza sanguinario 








per divertirmi nell’assistere alle evoluzioni | di. piazza 
S. Secondo. 

Ad ogni modo se realmente il Congresso della pace 
perviene a forza di pazienza a far capire le nobili ed 
astratte verità che ‘esso viene promulgando con un 
coraggio tanto più lodevole, in quanto che i nostri 
tempi non sono fatti per le astrazioni, è giusto che il 
segnale parta da chi più può. 

Nollesse oblige: comincino i più grandi Stati, e loro 
terranno dietro i più piccoli. 

6 settembre, 


€ dite per esempio che oggi fa bel teinpo, egli vi ri- ——_ 
I sponde che in punto di disciplina non è malcontento: 
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li RISORGIMENTO 


"nette re. eni ; 


politico ; ma non di tale natura da implicare un pro- 
nunziamerto Iroppo deciso e troppo violento. no 

E questo fatto ce lo somministrarono i funerali di 
Santa Rosa. Non appena fu noto nelle provincie in 

val modo si fossero contristate le ultime ore dell'uom 
pio e del generoso cittadino, un solo pensiero nacque 
in tutte le mebti: rendergli quegli onori che si era 
tentato di negargli nel luogo di sua morte. sa 

Il contegno del clero a fronte di questo desiderio 
delle popolazioni dovea essere la misura delle sue opi- 
nioni, l'elemento sicuro del giudizio sulle sue ten- 
denze. Perchè i fatti avvenuli in Torino aveano per- 
sonificato, per così dire, nel Santa Rosa le leggi Sic- 
cardi; onorare la memoria di quello equivaleva allo 
aderire pubblicamente a queste. D'altra parte, l'atto 
di adesione palliavasi in certa guisa, e coonestavasi 
per così dire sotto la forma di una semplice pietosa 
dimostrazione ad un uomo che non era più, e si 
potea così considerar come reso straniero alle gare ed 
alle lotte di quaggiù. 

Jl clero poteva, a fronte dell’autorità civile, invo- 
care j precedenti del metropolitano torinese , per 
ischermirsi, dal concorrere a quei funebri onori; 0 
poteva, rispetto a’ suoi superiori ecclesiastici, consi- 
derare meramente il carattere sacro della funzione, 
per iscusarsi dall'indiretta adesione alle riforme del- 
l'autorità civile, E il clero dappertutto tributò spon- 
taneo e numeroso il suffragiv delle sue preghiere e 
l'omaggio del suo concorso all'illustre defunto. Non è 
quasi municipio nello Stato che non abbia celebrato 
funerali a Santa Rosa ; e non è esempio, meno un 
solo, poco lodevole eccezione a tanto accordo, di ri- 
luttanza, di negligenza, oppur solo di tiepidezza. In 
più luoghi anzi gli stessi vescovi diedero l'esempio. 

Questo fatto ci pare altamente significativo. In esso 
noi riconosciamo que! medesimo clero che sin dal 1847 
offeriva volenteroso la rinunzia ad ogni dritto ecce- 
zionale che per avventura gli competesse, onde rien 
trare nel diritto comune; quel clero che applaudiva 
con sincera effusione le prime riforme di Carlo Al- 
berto, intese a preparar l'attuazione dei grandi prin- 
cipii di libertà e di eguaglianza che il Vangelo fu 
primo a proclamare ; di quel clero insomma che potrà 
sempre aspirare ad essere uno fra i primi vanti del 
Piemonte, perchè in gran parte dipende dalla sua sa- 
Viezza e dalla sua moderazione l’assicurare a questa 
nobile e travagliata terra quel lieto avvenire del quale 
avevamo creduto intraveder gli albori tre anni sono, 
quando un nome ed una parola rannodavano Lulte le 
classi, dei cittadini intorno al medesimo vessillo, la 
croce in campo tricolore, simbolo di tutti i diritti, di 
tutti gli interessi, di tutte le speranze. 

Da lettere che ci giungono da Roma in data del 2 settembre 
ricaviamo la conferma di quanto avevamo già anvunziato ri- 
guardo alla nostra vertenza colla corte rumuna. — I fatti de+ 
corsi nella morte ilel ministro Santa Rosa, avendo ecceduto 
i confini fissati preventivamente su tutte le occorrenze alle 
quali potevan dar luogo le leggi-Siccardì, ed ‘il. partito non 
trovando modo di far scusare tanta prepotenza e cecità, 0 di 
alterare la verità dei fatti, ha dovuto comprendere che biso 
gnava dar tempo a che la tristissima impressione fosse al- 
quanto diminuita. — Quindi il silenzio dei fogli romani e 
quelle velleità di moderazione e conciliazione che traspari- 
scono da certi fatti e più da certe psrol 

Intanto lo stato di l'o IX pare aggravarsi; Ja sua mente è 
assediata da paure e sospetti, che con ogni maniera si cerca 
di rasinuargli nell'animo; gli si pone sott'occhio il passato, 
lasciandogli comprendere che conseguenza delle prime sue 
riforme furono tutti gli eccessi della repubblica, e quasi quasi 
gli addussano la responsabilità della rivoluzione europea di 
questi alumi due anni. — La conclusivne di questa fantasma- 
goria non tende ad altro se non a persuaderlo che bisogna 


tornare addietro, o almeno almeno troncare l'adito ad egui 
concessione, 

L'apparato di forza materiale ond'è circondato dovreblie 
però convincerlo della precaria situazione del governo; è 
poi noto oramai che il pontefice non esercita un'azione attiva 
in nessun consiglio el suo governo. Gli imbarazzi crescono 
sempre più, e la politica del cardinale Antonelli non arriva 
che a provvedere da un giorno all'altro 
verun altro ha cuore di volerlo allicciare, 

La missione del signor Pinelli ha dato campo all un mondo 
di supposizioni; coloro però che conoscono l'indole e Ja situa- 
zione attuale della corte dì Roma, dicono che essa se ne 
trovi alquanto impacciata , non sapendo bene qual carattere 
possa avere. Quindi adotterà la tattica usata, di menare cioè 
le cose in lungo, senza romperla di più, ma senza venire ad 
una conelusione, Si assicura che trattusi di rimandare il'nunzio 
a Torivo. Il signor Pinelli ha già avuto conferenze col cardi. 
nale Antonelli, ed ebbe anche un'udienza dal papa. Fin ora 
però le relazioni non credonsi che officiose. 

Si parla anche di mediazioni, esi approva îl governo Sardo 
di aver ringraziato il gabinetto francese della sua; dall’ opera 
che egli fa qui si poteva prevedere quale sarebbe stato 11 
carattere di una tal mediazione — uffici sì, ma la parola 
mediazione francese suona troppo dura a chi ricorda il pas- 
sato. — 

AI postutto l'opinione generale è che non si farà nulla. 

Le notizie delle cose interne e dello Stato di Roma supe» 

mo le più tristi previsioni. 1 francesi finché dureranno al 
l'ingrata opera, ed i tedeschi in ogni caso sono le barriere 
che sele si frappongono tra popolo e governo; guai per que- 
slultimo se esse cadessero per un istante; è indescrivibile lo 
spavento di chi prevede la catastrofe che succederebbe. 

ng 


Si legge nel Clero Cattolico di Padova una pole- 
mica contro La Civiltà Cattolica di Napoli, dalla 
quale stralciamo i seguenti brani. 

Non havi forse un solo di 
quale non abbia letto in al 
che vanno altorno, 


cortesi nostri associati, il 
uno dei molti giornali politici 
come a Napoli la Costituzione, quantun- 
que giurata ed anche a principio attuats, fu poi soppressa 


Te ciò nom amicora in forza di una legge, perchè si sta inda- 
gando il modo di salvare la coscienza, ma con una serie 
È 


Noi, sulla fede di tanti e così gravi teslimonii, 
accennammo a quegli orrori di Napoli nel nostro numero 7, 
considerando la questione della Costituzione dal solo lato che 
ci convenisse, quello cioè del giuramento, e lasciammo tra. 
vedere unà speranza di qualche rimedio. Ma dopo che quel 
governo ha respinto i miti consiglì (Corr. Ital ) dell'Austria, 
dopo che ha dichiarato nel suo organo officiale, l'Ordine. 
(idera, e Fol. Ital.), che, per non lasciare equivoci, il-mo- 
narca, fermo ed immutabile nell'intendimentò! di conder- 
vare la sua indipendenza e l'ANTICA FORMA della sua 
monarchia, non cercherà, nè riceverà consigli, esempiî 0 
norme da QUALSIVOGLIA POTERE; depo questa dichiara. 
zione fioi abbiamo perduto ogni speranza, e solo ci rimane 
a dire, che ove mai credesse di salvare la coscienza lasciando 
cadere la Costituzione senza rivocarla espressamente, mal yi 
si appone quel governo e chi lo adula; impercioechè le pro: 
messe ed i giuramenti non si violano con le parole soltanto; 
ma peggio operando fatti a quelli del tutto contrarii. (È | 

A tutto ciò che rispondono i giornali napolitani? Nan ad- 
ducendo fatti contrarii che facciano discredere quelli asseriti 
da'tanti, ma Jevandosi l'un dupo l'altro, e chiaramente oto 
pertamente sostenendo che i principi di diritto naturale e di 
morale non salo consigliano, ma fanno un dovere al ré db 
abolire la Costituzione, sebbene giurata (‘è questi san giore 
nali ‘religiosi ! 11) ed imprecandu alle imposture, alle men- 
zogne, alle calunnie ; ché riferirle, esaminarle, confutarie. 
sarebbe un perditempo. Bel mudo allè di levarsi di dusso 
l'obbrobrio dell'intera Europa! Ma l'Europa intera canosce 
l'antico pelo di cotali scrittori, e sa in quale inchiostro s' in- 
tingano le loro pennè, ed a cosa tendano. Fuori del novero 
sempre più ristretto dei loro sffigliati, niuno si lastia oggi- 
mai far gabbo né dal titolo, né dallo stile accomiilato di 
molte bellezzé, né dalla franchezza colla quale si calunnia 
altrui; s'inventano fatti, e sotto autorità di religione si coo- 
peri ‘alle reazioni politiche. Così si serve da certi giornali 
‘alla civiltà ed alla Chiesa cattolica! ‘così servivano l'antica 

egge gli scribi ed i farisei y contro i quali tante volte vee 
mentemente tuonò la voce del Salvatore: non per loro, i eni 
giorni erano di già nuverati, ma perchè vedeva quanti arreb- 
bero avuti imitatori nei secoli che datano dalla sua nascita. 

Non mettete innanzi, o signori della Civiltà Cattolica, le 
vecchie arti ; in mancanza di argomenti contro la cosa, non 
lanciate un'accusa indeterminata contro la persona ; non ele- 
vate alla rappresentanza, del Clero Patavino alcuni pochi 
vostri, notati qui a dito pel loro procedere, nemici nostri 
acerrimi, perchè invece di poterci cantare le esequie, ci vi- 
dero crescere in prosperità e ringiovanire’ di forme ; svanendo 
così la speranza di raccogliere Ja nostra eredità e sostituire 
a questo nostro periodico un altro da voi inspirato e model- 
lato sulla Civiltà Cattolica. 

Prima di scagliare la pietra badate, o signori, se alcuno di 
voi sia senza peccato. Dov'è, 0 signori, nel Clero Cattolico 
l'impostura che comincia fino dal titolo? Non asserite, ma 
provate. Noi non abbiamo, come voi, vestito di religione un 
sistema di politica reazione; noi mon togliamo dalla pietà 

pretesto per calpestare le ceneri di quelli che non vissero 
quali noi avremmo voluto, come faceste voi chiamando festa 
incoronata rivoluzionaria la maestà di Giuseppe 11°, e bal- 
dracca \a più gran donna che onorasse Ja famiglia degli 
Absbourg, Vituperiî, sotto cui voi celate una minaccia[ai 
presenti che în apparenza. incensate ed incenserete finchélvi 
resti speranza di guadagnar qualche cosa. Arti vecchie) o 
Signori; ma non potrete mai rimproverarei di avere adottata 
la morale, che la bontà dei fini scusi ogni mezzo; impercioe- 
chè noi avremmo orrore di tessere favole di tanta empietà, 
quanta ne contiene il vostro Ebreo di Verona, fosse pure 
coll'ottimo fine di mettere in uggia la repubblica, Dite, 
signori cattolici della Civiltà Cattolica, se sia lecito ai cti- 
stiani cattolici romani, sia pur santo il fine, d'immaginare un 
favoloso sacrificio al diavolo di 12 ostie sacrosante, con quel 
corollario dei pugnali, delle imprecazioni, ecc. ; e dal'triba- 
nale della eoscienza universale dei cattolici traendovi a quello 
del senso comune, diteci se sia verosimile che umane erea- 
ture, nelle quali si suppone la credenza della presenza reale, 
come la suppone quel fatto, potessero commettere tale em- 
pietà senza nome, Pur è vero, dite vai, e noi vi replichiamo 
che bestemmie sì orribili , per onore dell'umanità | per 
rispetto della fede, non si mettono innanzi con una semplice 
asserzione, nè la testimonianza d'illustri defunti sulfraga ab- 
bastaaza la dubbia vostra autorità. 

Senonchè quei nostri giudizi essendo inattaccabili, al- 
tra è la ragione, pensiamo nui, per cui ci viene mossa da 
quel periodico una lite, i cui primi sintomi non sì manifesta 
tono a Padwva. La ragion vera si è, che noi resistemmo per- 
tinacemente all'impulso di ficcarci în coda alla Civiltà Cat- 
tolica, e farci l'organo di opinioni che qui fra noi sono.il 
retaggio di un piccolissimo numero, e che, sostenute; avreh- 
bero anche qui, ove le coscienze sono, la Dio mercè, abba- 
stanza tranquille, suscitato quella furiosa e scandalosissima 
palemica, di cui ci offre l'esempio qualche paese di Europa 
con immensa jattura di tante coscienze; la ragion vera si è, 
che in materia di religione, e massimamente nel ‘caso attuale 
dlei giuramenti, noj ci teniamo alla scorta di Cristo Signor 
nostro, dei concili, dei padri e della santa romana Chiesyyla 
quale come i vescovi di Napoli non sembra punto disposti a 
pròsciaglierne il governo di quel regno; e che quantunque 
la Civiltà Cattolica ci garbi allorquando combatte il raziò. 
nalistno @ il panteismo, e il bello stile, di cui fa mostra, ci 
alletti, non ci lasciamo però pigliare all'esca di tutte le sue 
dottrine. 

Signori, voi avete eletta la via della reazione senza limiti: 
ciò è chiaro da tutti i vostri seritti; a questa mira il vostro 
périndico; a ciò fate servire la religione. Noi collochiamo la 
religione al di sopra dei fini mondani, ed abbiamo prescelta 
la via della conciliazione. Il tempo e gli avvenimenti faranno 
ragione di voi e di noi. 

Sappiamo che nuove battaglie ci sî preparano, e non nelle 
stampe solamente; sappiamo che da Padova è ora partita una 
nuova prevocazione sull'argomento della legge Siccardi, che 
mandasi a Napoli, perchè qui non farebbe fortuna. Ben venga; 
forse risponderemo: ma protestiamo sim d’ora, che sul campo 
delle personalità non vi seguiremo giammai, perchè bisogne- 
rebbe svestirsi d'ogni principio di civiltà, per venire a tali 
bassezze. 

Li 

Leggesi nell’Observer: 

Il governo sardo presentò, testè una splendida me- 
doglia d’oro al signor Wood, giovane di soli 18 anni, 
Îl quale incontrato, per maré un  brigantino, cui era 
morto il capitano, .il sotto-nocchiere e molti della 
ciurma per la febbre: gialla che imperversava ‘a bordo 

i di esso, ne assunse coraggiosamente il comando, na- 


BESSCA 


vigando con sicurezza fino a Gibilterra, più di sa 
miglia e quindì a Genova. La seguente corrispondenza 
è onorevole per ambe le pari 

Ufficio degli affari esteri, 24 agosto. 

. Signore, — Il visconte Palmerston m'incarica di Lrasmet- 
tervi una medaglia d'oro, che gli venne mandata dal ministro 
di 8. M. a Torino e aggiudicata a voi dal governo Sardo, in 
segno di apprezzamento della vostra condotta nell'aver co- 
mandato il brigantino sardo Provvidenza, da Porto Reale a 
Genova, în circostanze che non solo ricliedevano multa abi- 
lità nell'arte, ma implicavano pure grave pericolo della per- 
sona, per la strage che faceva la febbre gialla a bordo di quel 

sti S gnore, il vostro, ece. 
bastimento, Seno, signo ARE 

Tonio, 31 luglio. — Ai 25 dello scorso maggio il signor 
Abereromby, inviato di S. M. Britannica, ricevè dal segretario 
del ministero degli afluri esteri una memoria degli eminenti 
servizii che il signor Eduino Archer Wood, ufficiale del na- 
viglio mercantile inglese rese al brigantino sardo la Provvi- 
denza, ai 26 del passato febbraio, mentr'egli navigava ‘per 
Porto Reale nella Giamaica, a bordo la Lady Catherine Ba- 
rham. Il sottoscritto ha l'onore d'informare il signor. Aber- 
cromby che il Re, apprezzando la condotta del signor Woody 
così coraggiosa ed umana, ha nella sua udienza dei 19 cor- 
rente luglio, presentato questo bravo ufficiale navale inglese 
una medaglia d'oro, come pubblica testimonianza della sua 

-eale salisfazione e stima. ll sottoscritto, nel trasmettere al 
ignor Abereromby la medaglia d'orovafferta al sig. Waod, 
ldjprega d'inviar la medesima al giovine ufficiale ed accettare 
la }innovata protesta della sua, distinta considerazione. 

Pel ministro il primo segretario Jocteav. » 
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Ordine del giorno 5 seltembre 4850. 

L'infelice quanto prode e generosa Brescia, questa parte 
d'Italia, terra d'eroismo e di sventura, fu in questi ultimi 
giòrni colpita da lagrimevole disastro! 

Devastate le campagne, dall'imperversare delle acque, ‘an- 
nientato il prodotto di quel suolo, gemono sotto il peso di 
tanto infortunio cittadini ben degni di miglior destino. 

Concittadini! 

Se è dovere dell'uomo il prestare soccorso agli infelici, 
quale e quanto non sarà quest'obbligo per noi che eterna 
riconoscenza lega a quei generosì! 

Presenti alla mente avete, o compagni, le affettuose cure, 
che in quelle italiane contrade vennero prodigate ai nostri 
fratelli, ai nostri congiunti, all'esercito nostro; quanti di que- 
sti non. abbracciaste ridonati al vostro affetto dalle fraterne 
loro assistenze ! 

Voti di gratitudine, di riconoscenza giustamente ‘ha con- 
cepito il vostro cuore. Militi! la sventura in oggi vi dà campo 
a degnamente attuarli. 

Volontarie sottoscrizioni sono aperte in ogni legione e per 
compagnia a tale riguardo. 

I signori comandanti di legione, battaglione e compagnia 
sono pregaji di promuovere tali sottostrizioni sugli ‘stampati 
che saranno all'uopo, loro rimessi da: questo comando; e di 
incassare l'ammontare delle offerte. 

Compiute le sottoscrizioni favoriranno i signori colonnelli 
di far tenere al comitato a tale oggetto istituito le liste con- 
tenenti le firme, non che l'ammontare incassato. 

Il colon. capo dello stato-maggiore 
comandante inlerinale GALLO. 

Toniwo, — L'altra sera scoppiò un grave incendio 
nei magazzini sotterranei del negozio Frisetti e Comp., 
negozianti di cotone in via della Rosa Rossa. Un gio- 
vanetto apprendizzo scendeva verso le 5 pomeridiane 
in uno dei magazzini con una lanternetta, a cui man- 
cavano due vetri; inciampa, a quanto ci venne detto; 
la lucernetta si rinversa, ed il lucignuolo acceso ap- 
picca il fuoco ad una di quelle masse di cotone, di cui 
era gremito il locale. Le fiamme ‘in breve ora inva= 
dono e si fanno minacciose; accorrono i pompieri, i 

binieri, i militi e molta folla di popolo per ripa- 
rare ai danni e per prevenire maggiori pericoli. La 
guardia nazionale ‘intervenne per mantenere l'ordine e 
far rispettata la masserizia ‘che si  estraéva ‘di ‘mezzo 
all'incendio. Durò l'incendio fino alle 8 112; la perizia 
dei pompieri, mirabilmente assistiti dai carabinieri, dai 
popolani, e dalla guardia nazionale, valse ad estin- 
guerlo. Il danno arrecato non sì conosce ancora, La 
Ditta Frisetti era. abbuonata. 


Nuza, 4 settembre. — Il consiglio provinciale comin= 


ciò il 30 spirato le sue sedute della sessione 1850. 
procedette dapprima al rinnovamento dell’uffizio; I 
gnori Bunîco e Galli furono rieletti, il primo presiden- 
te ed il secondo vice-presidente. Il signor Bergondi 
venne eletto segretario, e il signor Fricero sotto-segre- 
tario. Nominò in seguito tre commissioni: la prima 
composta dei signori Montolivo, Leotardi Bartolommeo 
e Piccon, incaricata di un rapporto al consiglio; riguardo 
alle nuoye circoscrizioni mandamentali e comunali. 

La seconda, composta dei signori. Bergondi , Lyons 
e Roubaudi per un rapporto sull’avviso da emettersi 
dal consiglio intorno ad una nuova legge per le fore- 
ste, che il governo vuol proporre, alle Camere dopo 
ayer consultato i consigli provinciali dello: Stato. 

La terza composta dei signori Clerico , De Forestà 
ed Escoflier, per un rapporto sovra un progetto di 
legge relativo ai medici che devono essere nominati al 
servizio dei comuni dello Stato. 

Nella seduta del 31 furono discusse le proposizioni 
dla farsi al consiglio divisionario per il bilancio del 1851. 

Furono approvate anzitutto le spese ordinarie, quali 
erano state proposte dal signor intendente generale. 

In seguito sì deliberò di stanziare - 1. Per la strada 
del Varo la somma di fr, 20,600. 2. Per quella della 
Vesubia fr. 30,000. 3 

Cuneo, 5 settembre. — Il consiglio provinciale chiude 
oggi le sue sedute. 


Siamo informati che nella sua penultima seduta , 4 


settembre, ha deciso di rendere di pubblica ragione le 
sue deliberazioni. 


Noi gliene siamo grati a doppio titolo, ché tale de- 


ti 


cisione }ci è argomento ; che esso abbia co 
alla pubblica aspettazione, e pone noi in grado di ri 
guagliare , almeno per sommi capi i nostri lettori 
deliberazioni più importanti. Dì 
Mentre ci prepariamoa ciò fare al più 
per noì ben lieta cosa l'annunziare sin d'ora ch 
consiglio della nostra provincia ha votato lire. 500° 
la inagnanima ed ‘infelice Brescia, e azioni 500) 
monumento alle leggi Siccardi. (Fratellaw: 
Aressamnia , 5 settembre, — Lunedì p. s. into) 
ciarono le passeggiate militari della guarnigione, 
— Senza un contr’ordine sì tiene per certo ch 
40 d'ottobre tutta la guarnigione sortirà in camp 
a manovrare per alcuni giorni senza rientrare in 
ma-bivacando. Alla civica si aggiungerà così il rv 
di tutti î posti occupati dalla linea, (Avvenire)i” 
— Il consiglio delegato del municipio di Ale 
in data 31 agosto ha preso questa concorde \delili 
razione: È Ù sn 
« Sì associa questo municipio in sussidiare Ja ei 
di Brescia nella somma di lire duecento. Saranno de 
prelevate sul fondo dei ‘casuali nel bilancio dell 
corrente. 
« È incaricàto' il sig. sindaco di far' pervenii 
sua destinazione questo fondò nel:inodo. più opportuei 
no e pronto che egli crederà, \ MASO 
Panwa, 4 settembre. — Due notizie abbiamo da Pa 
la prima, che il duca stia per ordinare una cosci i 
di 400 uoinimi sul' contingente del 1851. La Get 
che voglia innalzare nel mezzo del ‘castello dî P 
una torre abbastanza ampia da portare cannoni, \ahd 
con quelli dominare la città. A questi. progetti gloria! 
aggiungasi un altro fatto più modesto; ma non, 
vero; chele casse sono yuote e l'amuninistrazione! ta 
serabilniente ‘scompigliata. * SI 


i 


para 
Massa pucaLe , (1 settembre. \— Scrivono (al Costil 
zionale : i i IR 
È qui giunto un impiegato di finanza da, Milan {nel 
caricato di organizzare le dogane secondo, il sist@gifiiiii 
della lega doganale austro-estense, nella ale en 
anche questa striscia del di qua dell'Appennino dl 
ducato di Modena. x E 
Le dogane saranno poste su tre linee; una si 
fine toscano a Porta, l’altra a due miglia di dista 
da questo e ad un miglio circa dalla città ; la” t 
alle porte di Massa. Altre tre sul confine sardo} 
una alla Parmignola , l’altra all’Avenza, la terzaMd] 
parte di Carrara. Così chi da Pietrasanta ' andra alSi 
zana per via di terra ‘avrà da passare otto dol 
bieve spazio di tre poste. Chi vuoi che venga @ 
sare per questo paese? Noi non vedremo più fore! 
possiamo ben chiudere le nostre locande, perc! 
sta triplice cinta di dogane ci separa dal resto d' 
I daziì che pesano sui prodotti non austriaci , (0) 
importati da legni appartenenti alla lega, sono @UM 
sivi: ti dirò che i generi coloniali pagheranno uni 
di 75 svanziche per ‘ognì quintale. Ciò Vale qual 
proibirci il caffè, che d’ora innanzi sarà una berd 
riserbata a pochi signori. I panni inglesi e france: 
ranno pure soggetti ad un dazio enorme, Così p 
ogni contatto coll’estero (giacchè la grande di tar 
gli Appennini ci tolgono ogni relazione colle pro 
dell'impero), mal vestiti e mal pasciuti; noi 
dotti a languire in questo, nostro paese, ci 
muraglia ben più impenetrabile di quella de 
! gesuiti ed i preti sono incaricati di ‘comipié 
lamento e l’abbrutimento degli intelletti, | (U° 
Figurati che il vescovo congedando all 
l’anno scolastico i seminaristi, li consiglia 
nersi d’andare in vapore, poichè questa in 
veramente (diceva egli) a considerarsi come fri 
l’arte diabolica, e concepita sotto l’ispirazione ì 
tana, Secondo monsignore, le strade ferrate gone 
veicolo dell’ religione e della rivoluzione. To tel 
questa notizia da fonte sicura, ed è tanto vera q 
pare incredibile, Chi conosce inonsignor Sti 
durerà fatica a prestarvi, fede, È 


ESTERO; A 


INGHILTERRA. — Sérivorto da Claremont il pri 
settembre al Journal des Débats: 1) TON 

« Le esequie del re Luigi Filippo avra 
mani lunedì alle otto del ‘mattino. H si 
lebrato senza pompa nella cappellaidi | are 
spoglia mortale verrà condotta in seglità 
cattolica di Weybridge, posta a cinque! 
stello; i RA 

« Il: corpo. delre sarà deposto in quella cappella 
finchè la Francia non apra le sue porte ‘alla famigli 
d'Orleans, e che. principi non possano essi stessi 
durre al sepolero ‘di Dreux i resti ‘del loro aùgi 
genitore. Fino a:quel' di la regina e'i suoi figli col 
nueranno ad: abitare il palazzo di Claremont'e vegl 
ranno’ sul prezioso deposito.’ 

1 « Madama la duchessa d’Orleans, che ‘abita ‘ed’ al 
terà ‘ancora per un mese col conte di Parigi 
duca di Chartres, una casa a Richemond (a due. 
da Claremont) lia preso a pigione una casa‘ 
laggio d’ Escher: per sei mesi incominciando col pi 
d'ottobre, onde non essere. più divisa dalla famiil 
reale. Escher: non è distante che un quarto di lega di 
residenza della regina, 

« Questa decisione della duchessi d'Orléans mo! 
com'ella sia d’atcordo con tutti i principi della & 
glia nella risgluzione presa di rimanere” streti 
uniti. l 

« La regina’. acconsente di rimanere in Inghilter 
a meno che la sua salute non lu ponga în necessiti 
anutare di clima, n 

Funerali di Luigi Filippo. 

Were; lunedì ore A pomeridiana: — Gli ava 
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mortali di Luigi Filippo furono ‘oggi deposti nella 
cappella cattolica di San Carlo Borromeo nelle vi- 
cinanze di questo. villaggio in presenza della ‘sua. fa-. 
‘miglia e di un gran numero di. spettatori. Si osservò 
in ogni dove il più profondo rispetto. A Eseher, a Wal- 
ton le «batteghe eranò ‘chiuse, e le campane ‘delle’ di- 
verse chiese suonarono tutto il mattino, ‘La folla oc- 
cupò. per tempo la strada che doveva seguire it con- 
voglio funebrey i vedevano molti francesi ‘d’ambi i 
sessi profondamente commossi, Stamane: ebbero luogo 
alle g a Glaremont le cerimonie usuali secondo il rito 
romano. Una, solenne fu celebrata dai ‘inembri 
* superiori de in presenza della regina e degli 
altri membri della famiglia reale, Subito dopo si formò 
‘dlcon o recarsi alla chiesa distante circa 5 mi- 
glia da Claremont. Seguiva un gran numero di vetture 
articolari. (Espres.) 
Si legge nel Morning Post. del 2 settembre: 
È Fra È numerosi, personaggi accorsi al pio pellegri- 
| naggio di Escher e delle vicinanze di. Claremont si di- 
stingue il marchese di Rumigny, il conte Vigier.ex- 
i di Francia, Saint Marc de Girardin, uno, dei. mem- 
istinti dell istituto di Francia, il sig. Ary Sheffery 
pittore, il conte?di Larnac, il duca. di Montmo- 
rel ‘conte di Montesquieu ecc, Le prime persone 
lunte LI Claremont sono i generali conte d’ Houdetod, 
de di Bertois, e conte Friaut , antichi aiutanti del 

































re de funto. DI 








pra L'emigrazione irlandese continua.sovra una, vasta 
scala. Martedì fu necessario disporre nei guais di Cork 
degli uomini armati di bastone ‘per mettere un poco 
d'ordine nella folla degli emigranti, uomini , donne e 
fanciulli che lottavano fra loro per giungere a bordo 
dei vascelli, come se fuggissero dalla peste. 








FRANCIA. — Panior, 2 settembre. — Scrivono al 
Journal dé Genève : L'avvenimento importante d'oggi 
è il monitorio lantiato dall'arcivescovo di Parigi contro 
l'Univers, e affisso ieri alla porta: di tutte le chiese, 
Se voi avete seguito la polemica ‘di questo giornale, 
ayrete visto che .dapprima con sovrana imprudenza 
aveva assunta la difesa dell'inquisizione, e con troppa 
vivacità risposto agli articoli del signor Pelletau, nella 
Presse, avversario di quel famoso tribunale. Nè sola- 
mente l’Uniwers si contentò di provare che l’inquisi- 
zione aveva preservata la Spagna, e massime l'Italia 
dalla riforma di Calvino, ma tentò di giustificare l’o- 
pera di san Domenico tanto nelle odiose. persecuzioni 
contro gli Albigesi, quanto nel principio in se stesso, 
Voleva farci retrocedere qualche. secolo, ma è.evidente 
© che il signor Veuillot non ci bada tanto (pel sottile. 

Jnoltre 1” Univers molto vivacemente, e: grossolanamente 

(Ja sua pietà non esclude la villania) attaccò la legge 

I insegnamento, cui avevano tuttavia accettata i più 
ovi della Francia, e non sì mostrava perciò molto 

(i AA e rispettoso pe’ suoi: superiori ecclesia- 
stici, Finalmente l'Univers fece lunghissime tiritere 
suî miracoli di Rimini e di Fossombrone, che molti 
buoni cattolici vorrebbero veder finalmente cessare, e 
non si può negare che abbia contribuito assai a farli 
‘trattare con una derisione che non poteya certo talen- 

re alla Chiesa, AG, Ù 
| L'inaspettata sentenza dell’arcivescovo eccitò rumore 

i, e l'agitazione da ieri è vivissima, L'U- 

















‘ fra i cattol 
| nivers è potente; è sostenuto dal partito avanzato, e 
questo partita viene colpito nella persona del suo gior- 
nale e del signor Veuillot , suo redattore principale. 
Ma questi non sì considera come sconfitto, e annunzia 
nti termini la sua: risoluzione, la quale po- 
ir: produrre gravi conseguenze, poichè a Roma 
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“di ama l'Univers: 
‘Noi portiairio ‘la nostra causa e la nostra difesa 


al tribunale del bovrano Pontefice. Questo ricorso ‘alla 
decisione suprema del Pastore universale non c'impe- 
dirà di conforimarci intanto alle intenzioni del nostro 
arcivestovo. Ci asterrenio dall’abbordar le quistioni che 
ci vieta di trattare, e ci adopreremo sinceramente ad 
evitite 1bito Gid Ghe*cl sembra’ possa dispiacergli, finché 
Roma abbia pronunziato. Conosciute da noi le volontà 
della Santa Sede, vici sottometteremio, quali ‘ch’esse 
siano, senza riserva e senza enfusi. Felici noi se ab- 
hiamo ragione, di non esserci ingannati, e se abbiamo 
torto di riconoscere e condannare noi, stessi. i nostri 
torti. n TORA 

i condanna di cui fu fulminato 1 Univers, è 
ancora argomento di parecchi giornali. A questo. pro- 
posito il Constitutionnel dice : 

‘« La tlisgrazia toccata all’ Univers era, per dir così, 
(predetta. Oltre i fatti. raccontati nell’Avvertimento e 
che erano stati conosciuti dal pubblico, ci ricordiamo 
che questo gionale era già stato altra volta biasimato 
a corte romana, in occasione di una. polemica: tra 
















“di (parecchi de’suoi. colleghi vescovi, i 
‘pienamente al giudizio contenuto nel- 
succede. al Monitorio. » 
cè Belge fa precedere il Monitorio da 
ivers, il trombettiere dei miracoli 
inbrone, il difensore dell’inquisi- 
ione, il rappresentante più maniaco, dell’intolleranza 
religiosa, è sta i colpito da. tal colpo da cui non si 
riayrà più. In seguito al Monitorio . da lui pubblicato 
per la promulgazione del decreto. dell’ ultimo concilio 
dip igi riguardante gli scrittori che. trattano materie 
— scelesiastiche, l'arcivescovo di Parigi lancia contro quel 
foglio ultra-clericale una censura molto energica. Il 
- Monitorio non occupa meno di tre colonne; del Dé- 
bats, nè meno estesa è la censura ‘dell’ Univers. 
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‘GIORNALE DI 


— Leggesi nel giornale la Répubbligue: Î 

« Se dobbiamo credere ad informazioni che teniamo ! 
da buon luogo, il pubblico biasimo inflitto all’ Univers 
dall'arcivescovo di Parigi sarebbe dovuto all’‘alleanza 
di parecchie potenze; tra lef quali noi titeremo i signori 
Montalembert, Falloux, Dupanloup (vescovo d'Orleans) 
e Parisis (vescovo di Langres). 

& Il richiamo fatto.a Roma dall’ Univers, contro la 
decisione dell'arcivescovo, non' è senza speranza di suc- 
CESSO.» 





— Leggesi nel Siècle: — La voce corsa già varie volte 
del ritirarsi del signor Baroche e del generale d' Hau- 
tpoul pare che da questa mattina abbia preso aria di 
vero. 

— I rivenditori di giornali; la cui vendita in piazza 
è proibita, ricorrono ai mezzi più singolari per eludere 
le leggi, Alcunì portano calzoni smisuratamente larghi 
e con giornali si, fanno «delle. false. coscie e dei fa 
polpacci: altri un ventre mostruoso. Oggi la danîigella 
rivenditrice. di giornali, fu arrestata simulando 
uno ‘stato ‘di gravidanza ‘avafizata. Fragata da una 


donna partorì 48 estmplari della Rgpubbligue e' del- 
\'Evènement. 











— I consigli generali 





i Senna e Marna, degli Alti 
Pirenei, dell’ Aveyron, dell’ Alta Saona } delle Landes 
si pronunciarono anch'essi per la revisione della éosti- 
tuzione, 


i 
— Il mondo politico fa gran caso della raunanza di alcuni 
membri del terzo partito, avvenuta in casa di un antico mi. 
nistra della \mnbarchia, appena si seppe a Parigi la nuota 
della morte dell'ex-re Luigi Filippò. 

Tale raunanza avrebbe avuto per iscopo di formulare una 
proposta; tendente a far abrogare, al ritornare dell'Assem- 
blea te; tiva, le leggi del 1852 e del 1848 relative al bando 
delle due famiglie borboniche. Ilisignor Créton è l'autore di 
tale proposta, che becupò già gli amici della famiglia! d'Or- 
leans prima della proroga. 


La commissione di permanenza, nella sua. ultima tornata, 
discusse questa propos 











Ù ) Fimessa ora sul tappeto per la morte 
dell’ex-re, ma i membri ch'etano alla seduta la respinsero 
come innuportuna. 

Gli autori della proposta non perciò insisteranno meno ad 


elaborare l'opera loro ed a- presentarla in seduta pubblica al 
ritorno dell'Assemblea. 


li partito legittimista d'ogni colore, la giovine destra, così 
come il torismo, rappresentato dai signori Berryer, Benoi 
d’Azy e Vatimesniled altri, respingeranno come l'anno scorso 
la proposta, in nome del principio della legittimità. 

(Gazette du Midi, 2). 

—.Il sig. Dantan, notaio del re Luigi Filippo, presso 
il quale era (deposto il testamento del defunto mo- 
narca, l'ha rimesso al sig. di Belleyme, presidente del 
tribunale civile della Senna, 


— Dovunque in Francia s’organizzano servizi funebri 
per l’anima del re defunto , e saviamente il governo 
non frammette ostacoli. Quanto ai legittimisti, vi scor- 
gono una manifestazione in favore dell’ usurpatore, e 
quasi la riguardano come un oltraggio. E è vero 
chie pochi esempi. ha, la storia di un odio simile a 
quello ch’essi portano a Luigi Filippo, è che dura 
tuttavia. Il partito legittimista teme altresì ta pubbli- 
cazione delle sue Memorie. In questo posso rrassicu- 
rarli, perchè non si pubblicheranno prima di die 
anni. Del resto non temano i rancori di un’ anima sì 
elevata , e leggano quest’ ammirabile lettera di Luigi 
Filippo a suo figlio il duca di Nemours, trovata al 
tempo del sacco delle Tuillerie, e scritta in seguito ad 
una contesa troppo viva tra il padre ed il figlio. 

« Sulla tavola della biblioteca di S.t-Cloud, martedì, 
25 novembre 1845. — Carissimo amico ed ottimo fi- 
glio. Sono dispiacentissimo che tutti abbiano udito 
l’accesso d’impazienza che provai verso te e mi tardava 
di notificartelo e dirti, ottimo e fido mio figlio, quanto 
apprezzi non pur i tuoi sentimenti, ma la tua, condotta 
verso di me. Volevo abbracciarti e dirtelo, finito il 
pranzo, ma non potei. Lo faccio dunque per iscritto 
e in fretta, dolendomi di non poterlo fare in presenza 
di coloro che m'udirono. T'abbraccio di gran cuore!» 

La lettera è diretta: sal mio amatissimo figlio il 
duca di Nemours, alle Tuilleries. Preme.» 

Credete voi che se si saccheggiassero gli apparta- 
menti di alcuni fra’ nostri demagoghi, cadrebbero in 
mano del pubblico lettere simili ? 

Panca, 3 seltembre.— Il presidente della repubblica parti 
stamane: alle 93/4 alla volta di Cherbourg; era accompagna: 
ta dai ministri di giustizia, degli affuri esteri, della marina\e j 
dell'interno. Quest'ultimo era assiso a fianco del presidente, } 
Il signor Baroche conserverà la sua firma durante tutto il\j 
suo viaggio. Il capo del suo gabinetto è incaricato di spedir- \ 
gli giornalmente il suo lavoro, come anche quello dei mini- 
steri dell'istruzione pubblica e dei culti, di cui gli è stato i 
affidato l'interim durante l'assenza temporaria del sig. Pa- È 
rieu, il quale si reca in Auvergne. 

Il presidente della repubblica dev'essere’ giunto a Meu- 
lan. Nelle vicinanze di Meulan, non lungi dal'villaggio di Ju- 
riers trovasi la villeggiatura del ministro dell'interno , dove 
il presidente accettò una colazione, 

— Erasi detto che l'ammiragliato inglese assisterebbe alle 
solennità del presidente della repubblica a Cherbourg. 
piamo, che dietro istanze che gli furono fatte, il presi 
soggiornerà in questa città durante tre giorni intieri, invece 
di due come erasi annunciato. 

Cnensuroo, 1 settembre. — Da molti anni questa città non 
aveva presentato uno spettacolo sì animato. Nel porto sono | 
ancorati 8 vascelli di linea, 3 di cui a 3 ponti ; 3 fregate, 3 
vapori di prima classe: dal 1786 non si raunò qui più nume- 
roso naviglio. Ho fatto stamane una visita al V&/my, costrutto 
per 140; ma portante solo 120 cannoni, il legno più grosso del ; 
naviglio francese; lo visitai in ogni sua parte, e vi so dire | 
che non vidi mai più ammirabile vascello. Sono stato a bor- ' 
do di molti legni inglesi, ma per ordine e nettezza debbo dire * 
che i francesi portano la palma. Il porto è stivato di battelli 
pieni di dame e di signori, sì cittadini che esteri , che si re- 
cano a vedere i legni, a bordo de' quali sono ammessi colla 
più gran cordialità e gentilezza. » | 

Arrivano sempre nuovi vapori e cocchi con forestieri, e 
bentosto sarà necessario che ognuno si rechi il suo letto 
portatile, perché si dovrà. serehare. Sono già arrivati molti 
yacht appartenenti al Royal yacht club, fra cui la Constan- 












































i commissione concludeva acchè questa fosse accordata 


! poneyai che non si accordasse la chiesta autorizzazione, 


TORINO 


ce appartenente al marchese Conyagham e il Maude del si- 
guor Lee. 


Si fauno gran preparativi pèr accogliere l'eletto dei 10 Di- 
nembre, e v'è ragionedì creflere che qui non avrà da lagnatsi 


dell'accoglienza. Il programma delle feste consiste in corse 


di battelli, evoluzioni del naviglio, finte battaglie navali, ban- 
chetti, Iuminariè e varie altre cose che troppo lungo sarebbe 
Mumerare, 








Ù SVIZZERA. — Il Repubblicano del 29 scorso con- 
tiene l’articolo seguente, di cui il francese non rende 
che imperfettamente il colore. 

Da alcun tempo l'autorità ticinese non aveva più in- 
teso parlare d’arruolamenti per Napoli, e tuttavia sa- 
pevasi pubblicamente che a Porlezza ed a Lecco giun- 
Gevano di tempo in tempo reclute svizzere pel si 
zio di Napoli; finalmente la polizia di Lugano venne 
a conoscere che questi trafficatori dì carne winana ave- 
vano dimora în Lugano stesso; ed' în seguito ‘ad'‘una 
attiva sorveglianza, scoperse ove fucévausi codesti clan- 
destini arruolamenti. 

deri, alla fine, fu sorpreso in, flagrante delitto un 
certo Giuseppe Gerrini, conduttore dell'albergo del Pe- 
a in Lugano, il quale aveva. arruolati tre individui, 
si dicenti svizzeri-tedeschi. Essi vennero arrestati nel 
pento in cui salivano sul battello che doveva condurli 
x Porlezza. Sì perquisirono e sì trovò loro indosso una 
lettera che l’albergatore suddetto dirigeva al sergente 
reclutante dì Porlezza, per annunziargli l’invio delle sue 
tre reclute. 

L’albergatore fu subito arrestato e posto a disposi- 
zione del tribunale criminale. 

Possa una punizione esemplare metter fine una volta 
a codesti orribili mercati d’uomini che disonorano la 
Svizzera, coprendoci d’onta in faccia a tutte le nazioni 
civili e) rendendoci complici delle atrocità che si com- 
mettono giornalmente nell’infelice regno di Napoli col- 
l’aiato delle baionette svizzere 
nostra bandiera federale, 








e sotto l'egida della 
(Courrier Suisse 4). 
Guioton. — Leggesi nella Gazz. 
Nei cenni intorno alla vita di Luigi Filippo, che ab- 
biam dato nel precedente numero, fu stampato per 
errore che l’ex-re fu nella Svizzera nel 1795: fu in- 
vece nel 1793 che Luigi Filippo fu a Reichenau, Nella 
maggifica casa del signor colonnello Planta si vede 
un'iserizione posta sulla stanza che abitava l’ex-re in 
cui è, scritto; Qui dimorò, Luigi Filippo. dall'ottobre 
del 1793 al giugno del 1794 studiando le scienze. Nella 
sua stanza; oltre i moli libri ed* alcuni oggetti di fi- 
sica, geografia e matematica che hanno servito per gli 
studi dell’Esule, vi sono due suoi ritratti fatti da cele- 
bre pennello, che lo rappresentano esule nel 1793 e 
re nel 1845. Havvi anche una. lettera di Montalivet, 
colla quale accompagnava alla famiglia. Planta i ritratti 
che Luigi Filippo le mandava in dono. in segno di sua 
gratitudine per l’ospitalità ivi. ricevata, e ‘nella lettera 
è detto cheti ‘ritratti  tappresentano ‘il re d 
in due epoche così diverse e così memorabili. 


Ticinese del 4. — 























i francesi 





ALEMAGNA. — Scrivono de Berlino in data 28 agosto 
alla Gazz. di Elberfeld: 

Gli imbarazzi finanziari dell' Austria debbono aver 
raggiunto l’ ultimo stadio, giacchè un agente austriaco 
terita da alcuni mesi di contrarre un imprestito a Ber- 
lino. Le condizioni da esso proposte furono, rifiutate 
da tutte le case cui egli. si rivolse; andò quindi ad 
Atîsterdam e Amburgo senza’ miglior! fortuna. Dopo 
avere finalmente proposto di dare 'ipoteca sui beni de- 
maniali austriaci, egli ottenne dai fratelli Schickler V'of- 
fetta di un millione e mezzo di scudi; il signor Heine 
di Amburgo vi aggiunse due milioni e altri quattro ne 
aggiunse una casa di Amsterdain, cosicchè i sette mil- 
lioni c mezzo che si cercavano sono riuniti. 

La circolare austriaca del 14 corrente , relativa alla 
convocazione della Dieta germanica a Francoforte non 











è qui considerata come propria a rimediare alle odierne | 


scissure dell’ Alemagna. L'assenza di un potere cen- 
trale federale può infatti contribuire all’ inquietudine 
che regna in Alemegna, ma la reintegrazione dell’ an- 
tica Dieta basterà essa a fur rinascere l'ordine, la pro- 
sperità, la fiducia, l'unione? Qui si crede che si otterrà 
ut risultato diametralmente opposto. 

— Abbiamo da Cassel in data 31 agosto; 

L’ Assemblea degli Stati discusse ieri il reso-conto 
della commissione permanente. Sulla proposta del sig. 








Wippermann fu aggiunto alle istruzioni della commis- | 


sione che essa non potrà più dare il suo assentimento 
ad una riscossione d’ imposte, come quella che ebbe 
Jogo per le imposte indirette, durante i mesi di luglio 
‘e di agosto. Ei'asi ben anche proposto un biasimo più 
esplicito, ma non si volle andar tant’oltre. L’autorizza- 
ziòhe, non Sarà ‘accordata se non per le imposte indi- 
rette; quanto alle imposte dirette le opinioni sono di- 
vergéhti. 














Vetso la fine della tornata il commissario annunciò | 
che;Sì A. l’elettore non poteva ricevere la comunissione ! 
| che'igli dovea rimettere l’ indirizzo in risposta del di- 
| scorso d'apertura della sessione. 


Nell’odierna tornata fu fatta una relazione intorno al 
progetto di legge con cui il governo domanda l’auto- 
rizzazione per continuare a riscuotere le imposte. La 


per le imposte indirette, ma non per le dirette. HI sig. 
Wippertnann della minoranza della commissione pro- 


Il dottore Kellner propose all'Assemblea di tion discu- 
tere vili progetto di legge attesochè il ministero non 
meritava l'appoggio del paese. Ma questa proposta fu 
respinta dall'Assemblea, la quale decise che la discus- 
sione axrebbe luogo. 

— Scrivono alla Gazzetta di oss dalle frontiere di 
Polonia in data 26 agosto: È stato promulgato un nuovo 
ukase concernente gli obblighi militari degli israeliti. È 
stato riconosciuto che i coscritti israeliti di 21 anni 
non potevano acclimatarsi nell’interno dell'impero. Così 





tuttiigli israeliti soggetti alla coscrizione dovranno pre- | 








i) 


stare il servizio militare dai 13 aì 36 anni. Dai 13 ai 

18 essi saranno educati nelle scuole speciali, dai 18 ai 
| 25 serviranno nella’ flotta, e dai 25 ai 36 serviranno 
nella linea. 





| Saranno stabilite scuole speciali a Kiew, Oremburg, 
| Astrakan ed altre iocalità, L'esecuzione di quest'ukase 
equivale ad una estirpazione degli israeliti; 





Partenza del conte di Chambord da Wiesbaden. 

Un nostro amico che giunge questa sera da Wies- 
baden ci dà i seguenti ragguagli : 

« Sabbato, 31 agosto , alle sgi del mattino îl conte 
di Chambord lasciò Wiesbaden. ». 

« Tutti i francesi ch'erano a Wiesbaden, cioè due- 
cento, l'accompagnarono dall'albergo Duringer fino al- 
l'embarcadero , che lastiatono ‘quando fu pattito il 
treno. » 

« Il principe, trovando alPuscite dell'albergo Dutîn- 
ger 1 francesi venuti per accompagnarlo , rimandò la 
sua carrozza e volle andare a piedi alla loro testà per 
passare con essì ‘quegli ultimi istanti. » 

« Il principe sì reca a Lintz passando per Fiunco- 
forte, Norimberga e Ratisbona. La contessa di Cham- 
bard lò precede. Il conte di Chambord si fermerà al- 
cuni momenti a Lintz coll’arciduca Ferdinando d'Este, 
zio della contessa. (Opinion Publique). 














DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
è Il barone VPessenberg al barone Koller. 


Francoforte, 9. agosto 1848; 

Importanti avvenimenti hanno modificata la condi- 
zione delle cose militari in Italia. Il maresciallo conte 
Radetzky ha ripreso l’ offensiva e dopo una serie'di 
combattimenti gloriosi per le armi austriache, V'eser- 
cito sardo tenta di riguadaguare in fretta le frontiere 
del Piemonte. Noi speriamo vicino il momento che 
invochiamo coi voti più ardenti, di poter dedicare ogni 
nostro sforzo all'opera della pacificazione. 

L'Austria non sì appigliò nuovamente al partito delle 
armi fuorchè costretta da una necessità che essa de- 
plorava, ed avea voluto evitare iniziando la pace. L’Eu- 
ropa conosce quanto l’Austria abbia fatto per conse- 
guirla anche all'istante. de’ suoî primi vantaggi, ed i 
sacrifizi cui essa era preparata. Ora che la vittoria 
coronò in un:modo sì segnalato gli sforzi del suo ‘eser- 
cito, il governo austriaco non è meno animato dal vi 











us 











vissimo e sincero desiderio di conciliare î voti legittimi 
degli abitanti delle sue provincie italiane, cogl’interessi 
generali dell'impero. Egli non aspira che a procurar 
loro i benefici della ‘pace ed istituzioni politiche fon- 
date sulla libertà e sulla nazionalità. Tale è il problema 
che miriamo a sciogliere ; e malgrado gli ostacoli che 
presenta non disperiamo di riuscirvi, qualora le nostre 
intenzioni benevole e vei 
ciproca confidenza e mode 

Persuasi che il governo britannico, il quale più volte 
ci espresse i suoi voti pel ritorno della pace in Italia, 
non ricuserà in questo momento decisivo di adoperare 
la, sua influenza morale presso le parti interessate per 
agevolare il compimento de’ nostri. sforzi, ci affrettiamo 
a manifestargli reiteratamente le intenzioni ‘pacifiche 











‘amente pacifiche incontrino re- 
ione. 











che non cesseranno mai d’animarci, ed a quest'oggetto 
Vincarico di comunicare il presente, dispaccio al primo 


segretario di Stato, (Firmato) Wessemero. 


Sir R. Al 





sromby al wisconte Pulmerston. 
Torino, 9 agosto 1848. 
La città di Torino è sempre quieta e tranquilla... 
A Genova; secondo le notizie pervenutemi, ebbe luogo 
qualche lieve eccitamento popolare, ma non tale da 
scuotere il freno delle autorità, o che con un poco di 





fermezza e di prudenza non sì possa sommnettere, 

I partigiani della guerra tentarono di eccitare il più 
l'possibile i sentimenti del popolo ad esprimere il de- 
{ siderio di proseguire la guei mail march. Pareto 
| convenne ieri conversando con me che la brama di 
{ continuar la guerra era affitto cessata, ed era voto 
le lu pace. 








universo 





i Egli è chiaro ‘chè la guerra non potrebbe sostenersi 
teie coll'intervento a tiga ci Midell ersnciabihterydito 
he evidentemente non è dell'interesse di questo paese 
richiedere, nè la Francia può, nei presenti casi, accor- 
! dar di leggieri, È quindi da desìderarsi sinceramente 
| che i governi della Gran Bretagna e della Francia in- 
terponendo opportunamente’ i loro buoni officiù e la 
loro influenza, cooperino al pacifico assestamento della 








vertenza italiana. 

Il governo di S. M. coll’actonsentive solo ‘o dî con- 
certo colla Francia ad assumere tale incarico, avrà 
debbo crederlo; la riconoscenza di questo Stato e di- 
mostrerà maggiormente vera la sincerità delle pacifi 
che intenzioni del governo sardo. 

(Firmato) R. Asercnomsy, 


Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 

Torino, 11 agosto 1848. 
(Nel principio del dispaccio sir Abereromby espone 

le condizioni dell'armistizio Salasco, quindi serive:) 
L’ipterregno ministeriale sotto cui siamo è una sfa- 
vorevole condizione ; il gabinetto dimissionario ricusa 
di prendere provvedimenti diretti ad una linea di po- 
litica pacifica e non vi è ancor nessuno che possa agire 
o în nome di un nuovo governo, Così si 








in quel sens overno, 
perde un tempo prezioso nei preparativi d’intavolare 
le trattative. 

V. E. mi permetterà di dirle esser mia opinione non 
convenire chele negoziazioni per la pace sieno con- 
dotte direttamente fra la Sardegna e l'Austria. 

Quando fui al quartier generale austriaco. potei av: 
vedermi esistere colà molta animosità personale contro 

il re, il che renderebbe difficili e dubbiose le trattative 
| dirette tra lui ed il gabinetto di Vienna ; mentre in- 
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vece se queste fussero appoggiate da una o più po- 
tenzo mediatrici per parte della Surdegna , vi sarebbe 
una miglior probabilità di ottener per questo Stato 
una pace vantaggiosa e soddif.cente, da È: 
Questa è l'opinione generalmente divisa da tutti i 
partiti della nazione, ed io non temo d'ingannare V. E. 
dicendo che la mediazione del governo di S. M. è an- 
siosamente bramata daî piemontesi; V. E. saprà quanto 
sia poss.bile, qualora fosse richiesta la nostra media- 
zione, 0 impegnare îl governo francese a cooperare a 
Questa vertenza, ed a procurare i grandi vantaggi che 
emergerebbero dalla partecipazione della Francia ad 
un pacifico intervento nelle cosè d’Italia, concertato 
(Firmato) Arencromsi. 









col governo di $, M. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 11 agosto 1848. 

In un altro dispaccio di questa data ‘ho riferito a 
V. E. le condizioni dell'armistizio conchiuso fra l'eser- 
cito sardo e l'austriaco, E 

Anche prima della fazione di Milano era evidente 
che le milizie sarde, ove non avessero guadagnato tempo 
sufficiente a ristorarsi dalle conseguenze della fatica è 
della fanne, e riprendere fiducia in se stessi, lor sarebbe 
stato impossibile di opporre una yalida resistenza allo 
avanzarsì delle armi austriache, ma quando dalla con- 
dotta dei milanesi S. M. sarda fu costretta ad accon- 
sentire alla capitolazione di Milano ed a ritirarsi al di 
qua del Ticino, coloro «he avevano potuto vedere e 
giudicare dello stato dell’esercito sardo dubitarono p'ù 
essere necessario un arinistizio od un intervento armato 
della Francia, S. M. sarda era però personslmente av- 
versa a questo ultimo partito. 

La forza della pubblica opinione espressagli in vari 
modi, da convinzione che î suoi solduti erano incapaci 
a resistere ad un nemico assalto, la vicinanza deil’e- 
sercito austriaco, la certezza che trascorrerebbe un 
consitlerevole tempo prima ‘che i. francesi’ potessero 
prendere posizione sul ‘Ticino e che il feld-maresciallo 
Itadetzky, ove non fosse arrestato da un armistizio, pro- 














fitterebbe dell'indugio per invadere il Piemonte, im- 
possessarsi dei ‘punti strategici, prepararsi a combuttere 
i francesi nello Stato Sardo ed a trasportare in questo 
pel maggior tempo possibile il teatro della guerra, 
tutte queste ragioni in complesso hanno senza dubbio 
obbligato S. M. Sarda a concludere l'armistizio or or 
sottoscritto col: quale si è posto in opposizione col mi- 
nistero di cui accettò la dimissione. 

Il menzionato armistizio fu dunque non solo un atto 
di politica ma di necessità anche in ciò che una parte 
del Piemonte riguarderà quali gravi condizioni, peroc- 
chè queste eran Je sole che potessero ottenersi senza 
esporre lo Stato ai più grandi mali, cioè all’occupa- 
zione straniera ed alla probabile rovina della monar- 
chia costituzionale. (Firmato) Asercronsy. 


SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 

Regis conte deputato }l. 10. Gatti G. B. Il. 1 25. 
Donini Pier Luigi Il. 4 20. De-Fornari conte Giuseppe 
Il. 15. Marchese Giuseppe Valenti-Gonzaga di Mantova 
ll. 30. Cora fratelli JI, 6. Vittone Do.nenico Il. 3. V 
tone Giuseppina Il. 2. Carlotta G, cent. 80, Carlotta C. 
cent. 80. Rolli Giuseppe dottore ll. 5. 
Il. 3. Novelli deputato Il: 5. Adriani Ignazio Il. 
Bergher canonico Paolo Il, 2. ‘Teologo ‘Gaspare Sa 
i Il. 2. Bianchi Nicomede professore Il. 2, Seliui 
Francesco Il. 1. Selmi Matietta, JI, 4. Barosso Pier Ao- 
tonio Il. 1. Cav. Campia generale b Cuneo II. 20, 
Malan Giuseppe deputato Il. 50. Impiegati al ministero 
agrie. è commercio Il. 60. Di-Castelborgo. conte. Ca- 
millo primo ulliciale idem. JI. 20. Laclaire G. Paolo 
Il. 5. Casali Carlo Il, 2. Galvagno cav. Filippo Il. 50. 
Garberoglio Giuseppe II. 5. Garberoglio Matilde Il. 3 
Macchi Il. 3. Botta Giacomo tipografo }Ì. 10. Pugnani 
Augelo Il. 5. Ministero pubblica istruzione Il. 100. Sacco 
Cesare Il, 1, Marchesa Arconati }l. 20. Collegno Gia- 
cinto, senatore II. 20. Conte Sic di Ji. 100, Corpo 
degli ufficiali d'artiglieria ]l. 2009 30, 

Iutendenza generale della divisione amministrativa 

di Torino, 

Pernati Il, 10. Radicati JI. 5, Ploclià Il. 2, Dure- 
sani II..2. Aier II. 2. Peracchio Il. 2. Gorias Il: 1; Uber- 
tazzi Il. 2. Ghé JI. 1,50. Filipponi Il. 2, 50. B iglione 
li. 2. Gerenzani Il. 2. Salacy Il. 1, Raggi ]l. 1. Camera 
ll. 2. Peyrassi IL 4,6). Biancardi 1. 1, Lachet Il, 1; 
Barohs JI. 1. Cerutti Francesco Il. 1. B. Laramini II, 1. 
L. Bussetti Il, 4, S. Avenati II, 4. A, Marengo Il, 1, 
G. Navaretti Il. 1. Clerici Il, 2, Roberti A, Il 1,-Mi_ 
cono 6. B. Ul. 1. G. A, Garberoglio Il 1, Borletti Pie- 
tro Il. 0, 40. Pasino II. 10. Gallese Il, 1. Saraceno Vin= 
cenzo Il. 5. Nicolay II. 2. Casanova Il, 2, 

Totale Il. 2674 35 
Già pubblicate IL 933 40 
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VIAGGIATORI 

Arrivati il ili 5 settembre. 

Danthapalo Dionigi irlandese, nobile, da Livarno. — Kronech 
seppe olandese, negoziante, da Milano. — Mallet Adolfo di 
banchiere, da Firenze, — Lefort d'Autrey Alessandro id., 
dente, id, — CnanilonManiele è Lmgi del 
zionti, da Lucerna, — Palomba Achille di ti, Hd., da Parigi. 
Noccatelli Giuseppe romano, possidente, da Lione! == Foglini i 
como, ld: — Albeno Giovnnni di Brescia, id., da Milano — E; 


Luigi di Milono, id. — Leoui Gio, di liacenza, conte, da 
vona, 








Parigi, 


possi 
tone di Vand, nego- 




















Partiti il ili 5 settembre. 
* gentilnomo, per la Svizzera, — Néere 
Milano, — Uhaffers Alessandro id.,. per Arona, — 
id., possidente, per. Genova. — Kroln Nicola russo, 

Schi io di Baviera, avs., per Arona 
impi*gato, il. — Roussenu Giuseppe di 
Milano: — Onofrio Giovanni , sost. del 
per Genova. — Capelin Francesco di Lione, 


Roberston Wi 
Eurico, il 
Holt Giov 













dei 








Gartner France 
l'arigi, negoziante, per 
Proc. gen, a Lione, 


secondo il diseguo 
circondato da iripodi che mandavano fiamme tricolori, 
acconcio pensi 













abitanti della città e del contedo' di 


ebbero l'onore d’iuscrivere il nome di 
ili Genova, lorò generosissimo ed am 
prodotto la somma di L. 2,09, 30, 

S. V. Lila pregundola di { 


stinazione unitamente alle 











comprese le L. 
alcuni dei nostri uttiziali del 
meutre mi riservo di farle te 
montare della stessa soltose 
da alcuui dei nostri più Jontauî presidi, 
tanto di voler gradire le' proteste 
zione con cui ho l'onore di dicliararini 











quest'oggi sensibile progresso, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
——_—————————_——————————————————————1_4_e__—__”yooe e“ a@®n'nc0nnoaoan Nr 






cons. d'opp. — Ruffer Alfonso di Ginevra, megaziante, per 
Lione, — Scandella Giovanmi di Vevezia, ‘possidente, per Geuova. 
— Cavriani Ippolito di Mautosa, nobile, per Milano, | ì) 








DECESSI del 5 settembre in Torino. 
N. 16 


Dal 1 gennaio, totale » 4120. 

î Te 

ULTIME NOTI 
ELEZIONI. 

Suvigliano. — Berti, professore, 

Questa mattina tutta la guarnigione di Torino con 
numeroso treno di artiglieria recavasi ‘nella. piazza 
d'armi per assistere alla benedizione delle ‘bandiere 
de' due nuovi reggimenti di cavalleria leggietà, A /es- 
sandria e Monferrato, 

Assisteva alla solenne funzione S. M, SUA. 
Duca di Genova, ed il signor ministro delk&! guerra: 
immensa folla di popolo accorreva a festeggiare la 
presenza del Re. 5 
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Gexova, 6 settembre. —Ieri per le vie priueipali gre- 
tnite di popolo marciava in bell’ordine, per (fa prima 
volta dopo sì lungo intervallo, un intiero battaglione di 
guardia nazionale. dini" di è 

Quel battaglione di guardia nazionale dirigevasi verso 
la metropolitana di San Lorevzo, dove pet cyra 
della nostra Cainera di commercio si celebravano \p- 
lenni esequie al ministro Pietro Deressi di Suntaro%, 
L'immeuso concorso del popolo ingombrava noti sol 














la cliesa, ma la piazza e le vie che vi sboccano, Era\ 


facile indovinare il politico pensiero che la quella mol- 


titudine traeva. 


L'apparato della funebre funzione fu di elegante, 
benché severa semplicita; ‘un sarcofago di puo stile, 
ll’architetto sig. Ignazio Gardella, 








0 quanto bello ornamento. (C. Merc. 
Fiesze, 4 settembre. — Il cav. Giorgio Hamilton 
mimstro pleuipotenziario d'Inghilerra in Firenze, è pas- 
sato questa notte da questa a miglior vita, 

Liyonxò, 3 settmbre, — Quel signor Vimercati ; che 
all'ombra della ‘legge marziale attendeva qui tranquil- 
lamente a promuovere Jo spaccio del libello infamante 
coutro Carlo Alberto ed i costituzionali, si assicura es- 
sere stato sfrattato da Livorno, dopo avere peraltro 
avuto agio di diffondere a suo talento. il malefico libro. 

















Pami, 4 settembre. — Votarono in favore della re- 
visione i Consigli generali di Loiîr et Cher, Iadre 
Gers, Haute-Marne; totale 25 Consigli. (Corrisp ) 

Panici, 4 settembre. — Il'presidente’giunse ad Evteux 
alle 7 di sera, venendo da Meulan dove era stato at- 
colto colle grida di Ziva il presidente! Vivu Napoleone! 
e dove aveva accettata una elegante colezior è prepara= 
tagli per cura della signora Bayoche. Ad Evreux la po- 
polazione aveva innalzati archi trionfal 4 

A Pacy, piccola città posta sulla strada per Evreux, 
il consiglio municipale essendosi ricusato di votare dei 
fondi pel ricevimento del presidente, gli operai 
sarono per farne gli onori. 

Iscnrteraa — Fra le persone presenti ai funerali di 

gi L'ilippo notavasi il sig. Van der Weyer ministro 
Igio, il sig. Isturitz ministro di Spagna, il' prin- 
cipe Castelcicala miuistro di Napoli, il marchese‘Lisboa 
ministro del Brasile, il cavaliere De Ribeiro segre 
della legazione portoghese, il signor Mesnard, î tc 
Gueneau, de Mus:y, Moreau) ece.;.siv Edvar 
$ ig ligli, il sig. DI 
y dei musei, il sig. Ferdiaando Se 
Ottavio Borel de Bretizel, N uret, Basset, Ga- 
vart, i dottori Adolfo ed Alfonso Pasquier, i signori 
Marescaux, di S.t Omer, Lamaille capo-battagliohe della 
guardia nazionale di Parigi, molti ‘artisti celel i) trai 
quali Arry Shetler, Gudin, Marochetti, Eugenio Lami, 
Gavarni, Genaille, ece.; Sallandrouze e suoi figli, Devaux, 
Vouillon ed altri manufattarieri dimoranti a Londra 
le principesse della famiglia reale erano accompagnate 
dalie signore contessa de Mollien , tuarchesa de Vins, 
baronessa Angelet e la contessa Anatole de Montesquieu, 

(Morning Post del 3 settembre). 

Kier, 31 agosto. — Un numero piuttosto 
navi russe sono in, vista, In questo mor 
sono ancorate davanti al porto, 
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gratde di 
ento otto ne 


(Corr. Ital. 








Riceviamo dall'onorevole Corpo di artiglieria | 
guente lettera che con vivi 











imo piacere inseriamo : 
Torino, 7 settembre 1850. 

Illuno signor Direttore, 

Memori gli ufficiuli ‘d'artiglie 

nel 1848 ai feriti ed ogli 





a delle cure prodigate 
aminalati del Corpo 








Brescia, sì fecero 


una premura di aprire tra di essi una sottoscrizione 
per venire in soccorso di 


quelli fra gli abitanti stessi 


the furono dinueggiati dalla disastrosa inondazione dello 
scorso agosto. Una tal 





sot\oscrizione alla cui testa, essi 
5. A, R. il Duca 
atissimo Capo, ha 
ch'io mando alla 
larla pervenire a sua’ de- 
altre ch'ella sta raccogliendo, 
La prego di notare che iu detta somma non Sono 
S$ già offerte a. codesta direzione da 
presidio di Veneria; € 
ere fra non molto lame 
zione che ancora aspeîto 
la prego ia- 
dell'alta 








considera» 
Di S.S, Tina. Dev.mo ed obbl.mo servo 
F » gencrulé, 
4—- Quel piccolo movimento di 
appalesossi ieri ner fondi pubblici feeé 

>. Hi 50,0 terminò a 97 
rd il:3.0,0/a:58; 45 in al 
Uli altri valori non presentarono 











Borsa Di Panic del 
ripresa. che 


mu sunen.o di 35 cent, 
mento di 15 cent. 
cangiamenti notevoli. 
A contauti; rispetto agli ultiaii corsì 
00 termiàsin più di:45-cent.a 96,95 ed il 3 6 04 
15. cent. n 25. 1 4 1)2 0,0 si neguziò ‘a 84° 
Fondi esteri; li 5.010 piemontese (c, KR.) crebbe di 


25 cent. a 84, 75; l'anuco prestito di Piemonte di (5 
Hr. a 975, ed il utovo di 2 50 a 940. 


Sì NICGULINI gerense. 








di ieri, 1.5 





















IL VELLO D'ORO 
Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro 
della California 


per l'esportazione e l'importazione delle mercanzie. sa 
- Azioni di 5 franchi al latore. a 


id lè neièrà, via Richer. 42 a Parigi. Consiglio di sorveglianza : i Signori Bénoit Berton negoziante # Meims 
IR RI Sa a Bolbec: Villelle e Corriére ReftLnià a Lilla, antichi negozianti è Chalun-sur-Sagne, dle 
rolle, castritore di navigli a Chalon-sur-Subne; Acloque Dateluy, negoziante a Amiens. p 

Più d'ora la compagnia, il Vello d'oro, può comunigare ai suor azionisti il risultato di alcune delle sne operazioni Un 
S vat_e un altro naviglio. costrutti nei cantieri di Chalon-sur Sadne, furaw acquista dilla compagnia, € RIUNBERIANe 
i rente a Parigi. Essi saranno destinati a risalire le seque del Sacramento e delle adiacenti fiumane, a Ius porno | 
lavoranti alle miniere, e lavorare le sabbie aurifere. L'afluenza delle mereanzie nei sunì maga ‘neni di Parigi è dell'luny 
prova a sulficienza, che l'idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrice, è stata dall industria favorexifieniy 





en, 


Direttore e Gerente 
N. FLEURY 
a Parigi. 


Rappresentij; 
a S Itisey 
Mocor, Tatto #0 










































tal commercio francese, La partenza ei lavoranti & la spedizione delle mercanzie avtanno luogo quanto prima i 
AREA la data della IAA L'amministrazione del Vella d'ovo si fa premia di dare di ciò la l'io 
britanti ed ai negozianti, onde quelli fra lora che desiderano far: conoscere. i lor prodotti + fe mercanzie Tora elle pis 
della California. glie le rimettano senza indugio in mbio di azioni ande Je pos innolirare ai Ruoli PARRRA IRR 
guori Mullot © Tallot a San Francisco, Por Campini e le mersanzie da spedire, dirigersi [ul i giorni alto 110 del 
Mattino al comptoir commerciale tel Vello dora, via Richer, 42. Li Vista dei davoraniti sarà chiusa îl 51 dv0sto i 












5 fiat giornale mensile della mmpagnia: Ogni azionista di 100 azioni aVPA dii 

gni azionista di 5 azioni avrà diritto ad un giornale mensile della ompagnia: Ogi 9 È INFARMIFILIo 
SOERLIONIZINE per WA boca al: gioPosie CORNA MARIO gli i VOS RI E ORNATI e quelli! dit) 
[WMIsron SH 

e ian e dana postà ò sopra una casa bancaria di Parigi, 'all'ordide ; 






siguor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. 





Presso la tipografia editrice dei FRATELLI CANFARI in Torino. 








Si è pubblicato il PRIMO FASCICOLO della i 


| CORRISPONDENZA OFRICIALE 
RIGUARDANTE cu AFFARI D'ITALIA 


dalla morte di Papa Gregorio XVI a Witto luglio A8U9 


Nar 








PRESENTATA ALLE DUE CAMERE D'INGHILTERRA D'ORDINE DI S. M. LA REGINA: 







; ta ADICALE. 3 
ASSOCIAZIONE b 
\LLA CORRISPONDENZA UFFICIALE 


‘iguardante gli affari d’Italia i 
DALLA MORTE DI PAPA GREGORIO XVI A TUTTO LUGLIO 1849. 
Stata presentata alle due Camere d'Inghilterra d'ordine di S. M. la. Regin 











Prezzo di 


cun fascicolo L. 4, 40. — Presso T. DEGIORGIS già Pratelli PIC, via Nuova; n. 17, 


ACETO DA TOELETTA | 1ROSALIA DELLA GARDA 


ha l'onore di prevenire le persone che incomintiara 
ALI Lia 
di MAREILLY a Parigi, via Trainde, N. 17, usare dell'acqua di sua proprietà e quelle chey desidei 
Ilulecantato aceto da toeletta è oramai generalmente co» 


dli farne uso, che le domande per essa potranno farsi, 
mente alla casa Bonafous, la quale viene incafictta! 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va | tere tutte le borrette:rhe le saranno chiesta, I 
de fio Il presso della boccetta è di» +. 45 franchi 

Tutti hanno rico Eroi lt. 
per la squisitezz 





















Una bottiglia 


COLLEGI!) FEMMINI 
ALL’ABBADIA PRESSO PINE 


Per le domande di ammessione e per le ope 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte li. | Î 





eseruto quanto esso sia all'altra superiore 
a della fragranza e per la realtà delle virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelte e per 
giovare nei bagni.e nelle dilicate cure delle signore. Essh è 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talehè depura 
l'aria e preserva dal miasmi, 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contraf: 
fazioni che si finno per ogni dove. Si noti dunque che il 
vero aceto aromutico di Mareiliy non si dispensa che in Toe 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento, 


ASFALTO MTURALE, 


1. GIACOMA membro della soci AUGUSTE BABONEAU 
e Camp.di Parigi, proprietarii delle miniere ii Vel-de-Traders 
in Isvizzera, e di Charovache in S 
'ngegneri, architetti, impresari e propriet 











Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. MICH 


ISTITUTO 
DI EDUCAZIONE 


IN GENOVA. 

Ci. assumiamo con vera soddisfazione l’incariéo 
noto al pubblico che l’Istituto di educazione 
iovinette , del quale è g'à conosciuto e tanto 
applaudito il programma, si aprirà; a norma de 


annunzio , il primo del venturo novembre, nel 
Pallavicino così delto delle P, 














nolilica ai signor 


ari di Case, ch'egli 
Sincariea dell'applicazione dell'asfalto perro2ni Lavoro riguar- 








fante i pimenti di vario genere, coperi di Tabriche, ter. | padoricino così del Ca Ra Vane 

razzi ecc; quale il-meilesimo garantisce per anni dini quale per quel tempo deve trovarsi im Gensuce lei 
Hi mastice «l'asfalto di grande eronomia consersindo; in | She per que per ’aininissione possono anche Gite 

ogni tetpo un intrinseco valore, mentre! può rifunitersi, od | inviate faguite DI net wr 


a porto a Genova alla signora ida 

Rubizzo, nata De-Simoni, altra ‘delle fondatrici, 

di Le condizioni giù espresse 
qui a cautela, 


CONDIZIONI PER L'AMMISSIONE. 

1. Le educaride saranno. ricevute nell'Istituto dall'età 
ampi sei a quella di dudi 
La domanda di ammi 
dai documenti infrascritt 
a) Certificato di na 


memorie ziali) tri i 9 . 
DA VEND ERE Ù di vatinazione ‘o sofferto Vainolo, 


Jlem. di sanità sufficiente a sustenere gli ese 

gr è le occopazioni dell'Istiute. tto € SE 
UN CALESSE leg 

dile, casse volanti è 


5. La pensione annua è di lire nnove mille, 
ollimo stato, 


usarsi per. nuovi lavori. Esso non assorbe, 

trare l'umidità, e s'indurisce al pari del s 
Per più estesi ra 

Ito, vie del 





nè lascia peno. à 


nel prospetto si. ripetono 


gli 








guagli rivolgersi allo stabilimento del 
"rso e al Fiume num. 4 in Torina , ove sì 
onnamo centinaia (di livori già eseguiti sin dal 1847, è 
sollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, cosìia 
codesta capitale come nelle provincie. 
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ione dovrà essorè accompaghità 
(3 da 
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dia: 








giero da viaggialore.con° se- 
scarpa meccanica ; lullo in 


— Dirigersi dal sellaio CATTANEO, 
contrada dei concialori. 


Le Rob Boiv 


da pagaratilà 
sponsiane ei 
arredo e dii MG 
ro ammesse nell 
corresponsione 


dar bili no per ciascheduni 
{di Seri mellisitato adottata una fo tia dA 


ia di ves ] 
per tutte le educande. Msc E 


rate triniestrili anticipate, Questa annua corre 
di.ogni altra.spesa, fuorché da quella del e, 
che rimane a cariro dei parenti. Se fusse 
Luto più sorelle dina stessa famiglia, la 
rebbe ridotta 4 lire nuove novece 

























SARA } Di 
cav Laff: cteari La nita det corredo, di che devossere provvedi agli 
Ùu, educanda, si unt mM risposta alle domando per a umissi it 
S Solo Pt Suarisce radicalmente e in poco, dempo DSP TT E LI -- 
le gastriti, le 





slo, i dol 
le perdite, gli seu 
injezio: i, come 


sti, i reuma, Ja podagra sifilitica, pi 
amenti recenti @ ribelli al copahu'e alle { D' 
pure le malatue sifilitiche inveterate'a ribelli 


Mi mercurio, alla salsapariglia, e ai jour di potassa. Pro- 
spetto gratis. | 


Prezzu d I Rob, 
litro, 
Dirigersi al sig. Bussy a 


TEATRI 


ip lremibre representation de' Mito DI 
Th, frau premier role, grande coquette Madri 
Ae] Te, grande coquetu: Madenidi 


SUTERA.— La compagnia drammatica iliretta da Napolé 


Ualombino recua; Lu Contessa ela 
a: La € della botte, = lle 
cei firmo attore Gaetano Colombinga ooo 5,0 


TEATRO GERBINO, — Un Fallo, 








12 fr. il mezzo litro e 6\fr, il quarto. di 





l'ufficio di questo giornale. Torino, Tipograta Ferrerose Franvo, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torio $ anno Li E; 
— 6 mesi L 
2 13mesi o AQ 


‘mestre 14 50, mese 7, franco a: confini. 
Un sol numero, cen 40, mat 
ri di posta alla Direzione del gior- 
Le inserzioni. ino cent. 25 per riga, ani 
T manoscritti e tere non saranno resti 


pae 













È di sabbato edi domenica. 


ASI Î 
1 sigtiori ‘Giiizoî; Duchatel, Dumon è de Montebello parto- 
no da Parigi per recarsi a Claremont. — La Francia prosie- 
| gue con grande energia la sia lenta manifestazione in favore 
della revisione della Costituzione. 1 moltissimi consigli gene- 
‘rali ehe già votarono per questa misura trovano ogni «i de< 
li imitatori: oggi vediamo registrati i. cònsigli del Doubs, 
la Meurthe, di Seine-et-Oise ecc. 11 consiglio generale! ilel- 
n nella sua seduta ‘del 2 ;settembre ha formolato;il se- 
te voto: « Il consiglio, considerando che Ja, Costituzione 
ucontiene le condizioni d'ordine e.di sicurezza pubblica, 
senza le quali non v'ha credito nè prosperità agricola o com» 
va merorale, pieno di confidenza d'altronde nel patriottismo e 
a prudente fermezza dei pubblici poteri, fa voto perchè si 
| proceda alla revisione della Costituzione. » 
I giornali rossî si oppongono acremente a questa revisione, 
{8 per dare una spiegazione dei voti che così generali si 
— emettono.in suo favore al loro partito, fanno. Ja distinzione 
DI consigli che chiedono la revisione nelle misure di tempo 










‘ali, e fra quelli che la chieggono il più presto possibile. 

Una messa bassa venne celebrata nella cappella delle 
Tuileries in memoria del re Luigi Filippo; ed un’altra ceri- 
monia ebbe pure luogo nellachiesa di Neuilly, alla quale in- 
tervenne gran folla, e parecchie dame vestite a bruno; v'as 
sisteva pure il celebre artista Orazio Vernet. 

‘A Evreux il presidente della repubblica ricevette un acco- 
glimento che ci pare sia il più cordiale siagli stato fatto in 
tutto il suo viaggio mentre lo festeggiava il popolo ; il maire 
lo ha complimentato: gli diresse pure un discorso il vescovo 
di quella diocesi M. gneur Olivier, al quale il presidente ri: 
spose nobili e schiette parole. La popolazione gli offerse un 
“gran pranzo, al quale egli non, potè intefvenire a cagione di 

una forte emicrania sopravvenutagli. $ 
giunto a Parigi il ministro francese a Berlino signor di 
Persigny; vuolsi ehe la sua missione sia terminata. . 

L'iuviato straordinario del Bey di Tunisi in Praneia ha la- 
sciuto In capitale per ritornare a Tui Il signor Giulio Les- 
sejis resta per ora incaricato d'affari di Tunisî a Parigi. 

Il conterde Montalivety anticamente intenriente della lista 
civile; del re Luigi Filippo, ha scritto alla Patrie per prote» 
stare contro l'asserto di alcani givenali ehe dicevano. ch'egli 
fosse sta 0a render visita a Wieshaden al conte di Chambord 

-— Inglulterra, 4 settembre. La politica francese, furma sem- 

pre il soggel degli articoli del giornalismo inglese. La tomba 

| di Luigi Filippo, il viaggio del presidente, inconseguenze 
dellu Francia repubblicana, ecc» le intità ni degli ar- 
coli dei priocipali giornali. — Il Malta Times dice che la 
| Wiofenza del oholera è colà molto rimessi, ma che invece 

‘esso infuria a Tripoli. 

Ml signor Reid, autore del telegrafo elettrico sottomarino 

fra Douvres e Calais, vuole riunire con eguale apparecchio 
lltlanda alla Scozia ed all'Inghilterra. 

Una corrispondenza del Morning Merald racconta che in 
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Quito, Stato dell'Equatore, è scoppiata una rivolta. — 11 ge- 


- nerale Huynau è giunto a Londra. 
3 America. —Le ultime notizie dî Washington sono del 19 
| agosto, ll Senato dopo avere adottate le leggi che fissano i 
limiti del Texas, che stabiliscono il governo del Nuovo Mes- 
sico, e che ammettono la California nell'Unione, discuteva la 
— legge sugli schiavi fuggitivi. 1) signor Hunter ed altri sena- 
ù fori degli Stati del Sud ‘hanno protestato per l'ammessione 
| della California come contraria agli interessi cd ai diritti 
dlegli Stati nei quali è ammessa Ja schiavi 
— Rio-Janeiro, 29 giugno. La febbre gialla ha ripigliata tutta 
- lavsua intensità; e la. mortalità ;aumentava sino al. giorno 

suindicato.» 

Portogallo. ll Diario del governo di Lisbona del 29 agosto 
pubblica un decreto :che sottomette ad una deduzione del 25 
per 010 i dividendi del debito pubblico per quest'anno. Si 

is ai modificazione ministeriale, dopo la quale entrar 
consiglio il fratello del primo ministro, José 

























gna. — Madrid, 30 agosto: 1 ministri hanno comunicata 
regina Isabella la notizia officiale della morte di. Luigi 





le. 

p aveva già ottenuto una grande maggioranza nella com- 
ne degli uffici. Fra quattro;o cinque giorni il risul- 
| latodelle elezioni sarà conosciuto in tutta la Spagna. — L'I7e- 
| ralda dice che nel congresso! del' distretto del ‘Prado. fra i 
votanti duecento furono i moderati, e solamente sette i pro- 
gressisti 
ha Belgi Bruxelles, 4 settembre. Monsignor Gonella nunzio 
‘apostolico presso questa corte è stato ricevuto in udienza da 

-$ M., alla quale ha presentato le sue credenzioli. 
— ‘I\signor Enrico d’Arnim è giunto a Kiel, ove vuole dedi- 
alla causa dei ducati. La città di Kiel è stata il 10 set- 
molto sturbata dall'avvicinarsi a portata di cannone 
‘russa : essa pareva disporsi in battaglia contro il 
derichstadt che difende l’entrata del porto. Fi- 
i timori non vengono sanzionati da verun fatto 
eni ustile. Un dispaccio telegrafico partito da Kiel 
bre, e pubblicato dalla Gazzetta di Colonia, reca 
mblea nazionale era convocata pel, prossimo lu- 
a ca lil consiglio ristretto ri riunì ; v'intervennero 
{ rappres n ‘Austria, Baviera, Sassonia, Wurlemberg, 
Annover, Assia Elettorale, Granducato di Assia, Luxembourg, 
e Limbourg, Holstein e Latiembourg; presiedeva il conte di 
Thun > f 
Il collegio de’ Principi in Berlino ha ricevuto il 2 settem- 
bre la novella da Amburgo aver quest'ultima inviato a Vienna 
una nota equivalente a rifiuto d'inviare ud ministro al consi- 
liv ristretto. Secondo un dispaccio, del 5 settembre tutti i 
governi dell'Unione avrebbero pure formulato lo stesso ri- 



























rive alla Gazzetta di Colonia che si sta 


















GIORNALE 


Torino ; Lunedì 


frrgrinzio con istraordinaria alacrità la fortezza di 
elurt. 3 


Secondo. una corrispondenza ‘del Mercurio di Svevia le 
grandi potenze avrebbero risoluto di'terminare la vertenità 
danese, regolando l'ordine di successione. La Russia, l'Inghil 
terra e la Francia invierebbero de” plenipotenziari speciali a 
quest'uopo a Copenaghen. 

Il 2,settembre Ja costituente d'Argovia si riunì nuovamente; 
ed Una viva discussione s"impegnò sulla esclusione dei funy, 
zionari dal gran corsiglio. L'articolo che esclude i funzionari 
dell'ordine esecutivo e giudiziario fu adottato con un emen- 
damento déll’avvocatò Baldinger, che eccettua quelli Je cui 
funzioni sono periodiche e stabilite dalla costituzione. 

Le nomine di Porrentruy sono nuovamente riuscite in fa- 
vore dei radicali. 


TORINO, 8 settembre. 

Nel numero precedente abbiamo anvunziato la ceri- 
monia che ieri ebbe luogo in piazza d'arme. Oggi ri- 
produciamo il discorso che in tale occasione fu letto 
dal ministro della guerra. La pubblica opinione della 
capitale lo ha accolto col massimo favore; e la im- 
pressione ‘che risentirono gli spettatori ' all’'udirlo 
pronunziare, fu anche più viva e soddisfacente. Que- 
sta bella fortuna è serbata a tutti coloro che sanno, 
come l'onorevole ministro, cattivarsì la, stima del 
paese operando pel suo bene e pel suo. avvenire con 
una altività ed una fede che non si stancano nè va- 
cillano, per \elamori ed ostacoli; e il pubblico favore 
si manifesta spontaneamente quando si vedono i primi 
risultamenti ‘de’ lavori di un uomo pubblico esposti 
occasiona!mente e non collo studiv della ostentazione, 

La popolazione accorsa all'annunzio della benedi- 
zione delle bandiere di due nuovi reggimenti di ca- 
valleria leggiera, Alessandria e Monferrato, com- 
prendeva che. nel silenzio dell'attività governativa va 
innanzi l’opera della riorganazione dello esercito, tanto 
bramata, e il pubblico sentimento di approvazione 
accresceva le disposizioni benevole e di riconoscenza 
pel capo dell'amministrazione militare. 

Ma queste considerazioni non rendono tutte le ra- 
gioni della pubblica manifestazione che qui noliamo. 
Ver gli spettatori numerosissimi dell'augusta cerimo- 
nia, contribuirono la impressioe della presenza del 
Re e de’ Principi, e quella del sito, che fu felicemente 
usata nel discorso del ministro; per gli altri e per 
tutti il prestigio delle parole di La Marmora, che non 
è oratore, fu sempre e sarà nel suo tuono di affer- 
mazione, egli sente, crede ed afferma quello che tutti 
sentono, gli amici dell’ordine e della libertà negli 
Stati Sardi. Ciascuno ama di udir interpretare i propri 
voli al fianco del Re, al cospetto dello esercito, dal 
labbro di un prode generale; e questa affermazione 
è la vita del Piemonte, è Ja garantia del suo avve- 
nire, perchè è fede che sostiene i popoli, come lo 
scetticismo e la negazione li dissolve; si direbbe che 
per una specie di polarità la stanchezza e la desolante 
diffidenza che logora una grande nazione di là dei 
monti è nel più spiccato contrasto con Ja confidenza 
e col senso politico che nato da qualche anno in Jta- 
lia, dopo aver fatto mala prova ne’ primi suoi passi, 
or si fortifica e cresce in Piemonte. 

La piazza d'arme di Torino è, come tulti sanno, 
attigua alla cittadella, e di là si scopre, come da tutti 
i piani subalpini, la basilica di Soperga. Il giorno era 
bello, le truppe della guarnigione di Torino e della 
Veneriaà reale marciavano precedute da liete bande 
con bellissimo ordine e perfetto contegno. Il Re ed i 
Principi seguiti da numeroso stato maggiore erano 
circondati da folto stuolo di spettatori bramosi sem- 
pre di considerare il volto nobile, confidente, sereno 
del giovine Re; questa volta ei si rendevano, con 
la più viva compiacenza, reciproca testimonianza 
della sanità ricuperata dal Principe in tutto il suo 
primo splendore. Le vive dimostrazioni di affetto era- 
no contenute dalla sacra cerimonia, e si palesarono 
più tardi con l'entusiasmo di che non è più necessa- 
rio di citare altri esempi. IL ministro della guerra ha 
citato Superga e i bastioni che erano alla vista di 
tutti come testimonii del valore della casa di Savoia 
e de’ suoi eserciti nelle antiche e recenti opere, tesli- 
moni innanzi ai quali i nuovi reggimenti accettavano 
le bandiere con l’ubbligo di morire piuttosto che ab- 
bandonarle. Le allusioni al giorno e a que’ monu- 
menti erano superflue e però furono evilate. Chi mai 
alla vista de’bastioni di Torino nel dì 7 settembre: alla 
vista di Superga, ove oggi si celebra l’annua comme- 
morazione della vittoria che terminò l'assedio del 1704, 
può non ricordare il valore italiano, l'indipendenza, lo 
affetto per la Casa di Savoia, il principe Eugenio e il 
sublime martire, le cui ceneri sono ancora calde? E 
il Re e il Duca di Genova a’ quali sì rivolsero gli oce- 
chi di tutti, non sono forse glorie viventi di questa 
medesima Casa? Per meltere i loro nomi all'altezza dei 
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«#5: IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 





Settembre 


9 4850. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Towno,all’ufficio del Giornale, via dell'Ar. 
civesconado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso î principali Librai,— Perle Provincre 
presso gli Uffizi postali. — Livonno, all'Emporio 
librario. —Finenze, Viesseuz, libraio, — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale: — Narot1,; 
Padoa-Marghieri, libraio, — Gixeyra. Cherbu= 

les. — Panicg, Uffici di corrispondenza Haras 
@ Lejolivet. — Lowpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S,t Strand. 












loro augusti progenitori , basterebbe il prestigio del | 


passato. Ma. grazie alla Provvidenza; che li serba a 
più alli destini, essi furono, sono e saranno per lun- 
ghi anni ancora, onore, speranza e desiderio d'Italia. 

Più di una'volta noi abbiatno notato un fatto, che 
ci sembra della più alla importanza, che lanciato 
gome ultimo argomento contro chi si dibatte ancora 
begli estremi aneliti di una ingrata, diffidenza , fu 
Sempre accolto col disperato silenzio di.chi non trova 
‘ja9 replica, um; pretesto, e sente tutto il peso della 
sua mala fede. Fu detto che la. rivoluzione del 1848 
aveva offerto il singolare fenomeno della civiltà, mi- 
nacciata dai popoli, garantita dagli eserciti. Il ferìo- 
meno non era singolare, nè nuovo, Gli eserciti furono 
sempre estranei alle quistioni di civiltà ; mezzi di 
forza sostennero l’idea di chi li conduce al fuoco ; 
sotto gli ordini di un Turco bruciarono la biblioteca 
di Alessandria, sotto gli ordini di Napoleone, propa- 
garono il Codice civile e i principi di eguaglianza 
che esso consacra ; lo stessò fatto speciale. al quale sì 
alludeva dalle due parti de' Pirenei in certì discorsi 
vaporosi che' hanno ora fatto il loro tempo: la com- 
pressione militare del socialismo: non era un fatto 
nuovo. In Moravia, in Sassonia, in altri paesi della 
Germania gli eserciti contennero if socialismo del se- 
colo XVI. Il detto tanto lodato da Napoli a Pietroburgo 
non era al postutto che una frase. 

Per. noi che non.intendiamo la civiltà nlla maniera 
di. quelle due metropoli, ma secondo quella di. tutto 
il mondo ; un'solo esercito in tulti i paesi del conti- 
nente è avviato alla: missione nobilissima di garantire 
la civiltà, ed è l’esercito subalpino. La Prussia che 
ha' mantenuto le istituzioni rappresentative emancipò 
l'esereito dal giuramento eostituzionale, e lo costituì 
runicato del potere. Negli Stati sardi le truppe 
nel ricevere le loro bandiere non solo giurano lo Sta- 
tuto, ma-sanno che per la nuova legge sulle  pen- 
sioni e giubilazioni militari Lutti i servizi incostiluzio- 
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nàli*s--contro l'indipendenza itrliana, puniti ora con 
l'estrema ‘severità non sono valutati nemmeno per 
goloro che li prestarono prima dello Statuto; sublime 
Tezione, la quale insegna che la libertà è imprescrit. 
tibile ed eterna, e quindi può colpire il passato senza 
taccia di retroattività! I libri di lettura egli inse- 
gnamenti che l'onorevole ministro fa dare nelle scuole 
de' reggimenti sono fatti precisamente per, ribadire 
nello esercito l’amore di quella; Costituzione che è 
nel cuore di Lamarmora, e che. non è mai ob- 
bliata ne'suoi discorsi nella piazza d'armi , come 
all’ accademia militare. 

Educato in questo modo l’esercito non può vedere 
nella croce sabauda, campeggiante, come diceva il 
ministro, ne’ colori nazionali, che il simbolo della re- 
ligione, della. nazionalità, della disciplina , e dello 
Statuto. 

Sì: della religione santissima, di. Colui che disse, 
che il suo regno non era di questo mondo, che non 
volle privilegi nei fori, ma carità fraterna ed egua- 
glianza, che non altrimenti può essere garantita dallo 
Statuto che nella purezza delle sue celesti dottrine. 
Certamente con tali condizioni non avremo il caro 
spettacolo delle famose dragonate del secolo XVII — 
Un Luigi XIV non potrà în questi Stati spedire le 
sue truppe in tutti i punti del regno con l'ordine di costi» 
tuirsi giudici delle coscienze e taglieggiare e trucidare 
tutti coloro che non partecipano al suo culto, non 
vedromo ebrei espulsi, protestanti scannati, provincie 
devastate; ma chi lentasse rapirci con l’indipendenza 
anche la fede che ci tramandarono i nostri padri, chi 
osasse comandare alle altrui coscienze, adoperando altri 
mezzi chenon siano quelli della persuasione, non olter- 
rebbe il suo scopo. La verità intanto procede nelle sue 
conquiste e il caltolicismo si stabilisce con, la, parola 
ove Ja. persecuzione, non fece elle consolidare l’er- 
rore. — Non si può abbastanza deplorare lo acceca- 
mento interessato che lanciò certi uomini nella più 
assurda resistenza, confidando che il moto reazionario 
avrebbe anche travolta la fede e la costanza di un 
Vittorio Emanuere Il! Oh come s'ingannarono! Assi- 
stendo alla cerimonia di ieri ci tornava alla mente il 
maraviglioso discorso di Massillon, ‘benedicendo le 
bandiere del reggimento di Catinat. Quale eloquenza, 
che grandezza di pensieri, e come traspira in ogni 
frase lo spirito nazionale e ia bella alleanza tra l’epi- 
scopato francese e la monarchia ! E quelle bandiere 
portate di qua delle Alpi e fatali una volta alla. nostra 
fortuna militare, non piegarono giammai, finchè non 
incontrarono la croce del principe Eugenio di Savoia! 
Ali! perchè lo spirito di altri prelati deve essere così 
miseramente ristretto $ che ci è impossibile incon- 
trare sulla piazza d'arme il pastore co’ suoi abili pon- 
tificali, che reclami la sua parle in questa augusta 
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cerimonia! Che missioni sublimi essi rinunziano gli 
idolatri del privilegio quando è già scomparso da tutto 
il mondo cattolico! 

La nazionalità, la disciplina e Jo Statuto sono pari» 
mente rappresentati dalla mobile bandiera che spiega 
in colori italiani le arme della. dinastia italiana di otto 
secoli, celebre pel valore delle ‘sue ‘milizie; e madre 
delle nostre istituzioni‘ costituzionali. 1 ‘soldati ita 
liani lo sanno, e nel loro giuramento comprendono le 
garantie e le speranze, 

Usciti dalla crisi politica e militare del 1848 gli Stati 
Sardi sono già pervenuti, a conquistare la. gloria non 
peritura di aver meritata e sostenuta la libertà di. che 
godono, alla. quale opera contribuirono Ja prudenza 
de' cittadini e la fedeltà degli eserciti. Nella pace int- 
terna e nel crescente moto della pubblica e privata 
prosperità essi non'temono interni altevtati. Le mi* 
nacce di esterne influenze sono piuttosto sognate che 
formidabili; e ad ogni modo si può essere convinti, 
che se mai la pace esterna venisse a turbarsì, la na- 
zionalità e lo Statulo troveranno sostegno e, difesa 
nella, disciplina delle truppe, e nella religione dei 
loro giuramenti. 





Troviamo in un giornale di Torino un lungo 
giudizio intorno al giornalismo piemontese, Lraseritto 
dal Comune Italiano. Nell'acerba ed eterna guerra 
che viene fatta alla dottrina della moderazione so- 
nosi oramai essurite tutte le formole e le, armi 
della violenza; ora restano quelle di un’apparente 
imparzialità: ed è con queste che il giudizio di 
cui parliamo si volge contro il Risorgimento, Tutto 
bene spremuto il sugo delle parole ‘di quella rivista 
del giornalismo: piemoutese, è questo: clie qui i gior- 
nali sono ‘in’ generale quale buono, quale medivere, 
tranne il Risorgimento chè è il pessimo di tutti; non 
lo dice precisamente ma vuol farlo intendere. Il Riser- 
gimento, giusta quell’onorevole critico, non professa 
idee sistematiche, ba una politica burlesca, non manca 
è vero d'ingegno, ma è ridicolo perchè in Piemonte 
un partito conservatore è ridicolo ecc. ece. Poi vi si 
tenta di trovare contraddizioni a carico nostro invece 
di rinvenirle ‘dove veramente stanno, cioè negli av- 
venimenti: stiamo per credere che il Comune Italiano 
vegga una contraddizione nell’aver lodato il re di Na- 
poli quando accordava una costituzione e nel non lo- 
darlo più quando la toglie. Però, giacchè il paese 
sentiva realmente il bisogno di un giudizio sul giorna- 
lismo del Piemonte, il Comune /taliano ha fatto bene 
a confezionarne uno con qualche disprezzo per noi: 
viene un. po’ tardi a mescere i suoi piccoli insulti ai 
molti che da lunga pezza ci vengono prodigati ; però 
meglio tardi che mai. 

Masiccome l'opinione che il Risorgimento sia il peg- 
gior giornale della Penisola è anche divisa dalla Strega 
e dall'Inferno di Genova, per un verso, e dal Messag= 
giere Modenese e dall'Ordine di Napoli per l'altro, così 
non ce ne inquictiamo gran fatto, e con buona venia 
dell'articolo del Comune Italiano, e del nostro con- 
fratello, il. quale avrebbe sicuramente mancato: (al 
dover suo se non ne faceva una seconda edizione, noi 
seguiteremo ad essere il pessimo dei giornali. 











Ecco una notizia consolante ! Nella sera del quattro 
del corrente mese sono ‘stati restituiti in libertà gli av- 
i Giarelli, Maggi, Anselmi, Fioruzzi e Sal- 
ati, fa appunto uù mese, per ordine del duca 
di Parma. Fu annunziato oflicialmente ai liberati che 
sì era riconosciuta la loro innocenza , riconosciuta la 
calunnia di cui erano stati vittime, Fu aggiunto che si 
sarebbero fatti conoscere tra breve i nomi de’ calun- 
niatori, e data facoltà di procedere volendo contro di 
loro +... 

Bodiamo la giustizia, benchè tarda; ma chi potrà 
non deplorare le condizioni di un paese. dove una ca- 
lunnia data in segreto da un ribaldo, non considerata, 
non discussa, può aver virtù di gettare nei ceppi un 
cittadino onorato; al quale, dopo lunghe e varie ago» 
nie, si porge per unico conforto di procedere contro i 
calunniatori! Quanto sarebbe meglio non credere, o 
credere tardamente, e sapere innanzi, che dai ribaldi 
Non si possono aspettare che ribalderie ! 











Leggesi nel giornale il Friuli. Ri 
L'accanimento con cui si dibattono tutte le liti nelle 
entri per qualcosa la Chiesa e lo Stato, ed i 
mali che dall’immoderatezza ne conseguono mostrano 
sempre più la necessità di ‘separare la Chiesa dallo 
stato. Resa affatto indipendente la Chiesa nelle sue at- 
tribuzioni e nel suo ‘ministero e lasciate allo Stato le 
cose civili, ben più dillitile sarà che nascano simili di- 
spute. Non è vero che la società spirituale sia nella 
(i nè che la politica sia nella spirituale. La so- 
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quali ci 






cietà politica :omprende tutti gli abitanti di uno Stato 
qualunque credenza essi professino. Comprende quelli 
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di un dato paese limitato da certi confini ell riguarda 
tutti dal lato degl’interessi temporali: mentre la società 
spirituale si estende.su tutto il globo, sugli abitanti di 
tutti gli Stati, che professano una sola credenza, eli 
risguarda dal lato dello spirito e delle eterne verità: 

’una resta entro ai propri confini; l’altra non ne co- 
nosce. La società politica è gelosa delle altre società 
politiche, che volessero entrare ne’fatti suoi ; la società 
religiosa non solo vuole, ma deve penetrare da per tutto, 
essendo suo debito di evangelizzare il mondo. Adunque 
queste due società non si possono confondere, senza 
che ne nascano usurpazioni e scandali; nè l'una si può 
mai sottoporre all'altra, essendo il regno della reli- 
gione affatto diverso da quello della politica. 

Con ciò non vogliamo dire, che la società religiosa, 
resa indipendente dalla società politica, nou abbia da 
influire su questa: Troppo anzi ci duole, che degli 
uomini, i quali sì professano religiosi, e che nelle loro 
private faccende si conducono anche secondo i detta- 
mi della religione ; facciano una distinzione nelle cose, 
politiche, e cristiani di nome usino una politica affatto 
pagana. Anzi lo spirito del cristianesimo deve entrare 
da Per tutto, nell'educazione, nelle leggi, nella politi- 
ca, nelle relazioni private e pubbliche e nelle relazio- 
ni fra popolo e popolo. Sotto tale punto di' vistà re- 
sta moltissimo da farsi: ed il clero invece di disputare 
per vieti privilegi, contravii alla libertà ed indipendenza 
della Chiesa, meglio farebbe ‘a studiare tutte’ le prati- 
che applicazioni del, Vangelo alla società civile, e poli- 
tica, ed alla società delle nazioni; in una parola do- 
wrebbe occuparsi a tradurre in diritti, in leggi, in 
tuzioni sociali i principi del dovere. Ma ad onta, che 
resti tanto da farsi tuttavia, nessuno oserà negare, che 
lo spirito del cristianesimo non sia penetrato e nelle 
istituzioni civili e nei costumi. 1 principi del cristiane- 
simo , quand’anche si diffondano indipendentemente 
dalla sotietà politica, influiseono grandemente isu di 
lei ; della qual cosa non staremo qui ad addurre le 
prove storiche, essendo manifeste ad ognuno, che sap- 
pia alcun poco confrontare i tempi, ed i luoghi. 

Se i principii del cristianesimo penetrano nei costumi 
e nelle idee d'un popolo, nontardano ad entrare nelle 
leggi e nelle istituzioni ed a fecondarle col sentimento 
del comune dovere di cooperare ciascuno al bene pub- 
blico, Ma perchè questa azione possa divenire più ra- 
pida e più efficace, deve appunto essere indipendente 
e non impacciarsi e legarsi in quelle pastòie del mo- 
mento, in quelle istituzioni’ temporanee; ch'essa verrà 
anzi trasformando e perfezionando, col migliorare i co- 
stumi e col fugare dalle menti gli ultimi ramasugli del 
paganesimo, Questo non. potrebbe: fare la Chiesa, se, 
invece di domandare allo Stato la. libertà. che tutti 
uguaglia dinanzi alla tegge, gli domandàsse privilegi, 
che creino’ disuguaglianze; e se col diventare, da Chiesa 
cattolica ch'ella è, Chiesa particolare d'uno Stato, ve- 
nisse per certa guisa a dire il carattere della perpe- 
tuità alle istituzioni temporanee, che devono mutarsi 
col tempo e perfezionarsi, eda fare d'altra. p 
da se medesima coll’immed 























sima 
marsi nelle istituzioni po- 
litiche d'un singolo patse, le;quali possono essere di- 
verse da quelle degli altri paesi. 

La Chiesa deve piuttosto asp'rare al vanto di unire 
nello spirito e nell'amore tutti i popoli, tutte le nazioni 
della terra, perchè ne risulti l'armonia anche negli in- 
teressi temporali, che si uiettono pur troppo sempre a 
contrasto fra di loro, Per questo il cattolicismo è e deve 
essere superiore alle diverse sette protestanti, le quali 
tendono ad immedesimarsi e ad incorporarsi del tutto 
cogli Stati parziali. Così p. e..l’anglicanismo, una delle 
sette protestanti; ha voluto immedesimarsi ed incor- 
porarsi colle istituzioni politiche e. civili della Gran 
Bretagna: e ne nacquero moltissime ingiustizie, che: pa- 
tirono e patiscono i cattolici dell’ Irlaoda, ai quali si 
negarono i loro diritti civili e politici in nome della 
religione dello Stato. Così essendo la greca-orientale 
religione dello Stato in Russia , si fece tanto , che sì 
staccarono dalla Chiesa cattolica i greci uniti; e molti 
cattolici della Polonia. 

Bisognerebbe mostrare ai preti ‘non politici, che sî 
allarmano per una sì piccola cosa come sono le leggi 
Siccardi (al quale noi, non abbiamo acconsentito il titolo 
‘und’uomo per sì poca cosa, come nella nostra im- 
parzialità dovemmo dare il meritato biasimo all’oppo- 
sizione faziosa, che si fece a quelle leggi, cui tutto il 
mondo riconosce per giuste); | bisognerebbe mostrare 
come ‘essi intendono assai poco la, causa della vera in- 
dipendenza della Chiesa. Se l’intendessero lascierebbero 
che, le leggi civili, senza contrasto, venissero anche în 
quell’ultimo paese a togliere i privilegii antiquati, che 
non giovano a nessuno, e lasciano solo sussistere una 
disuguaglianza odiosa ed illogica; mentre d'altra parte 
chiederebbero nelle cose spirituali quella libertà, che 
entro al limite delle leggi,  dey'essere a tutti concessa. 
Sembra anzi che ora si voglia venire a questo: ma perchè 
allora tanto strepito e tanti scandali? 

Noi, lodando altre volte, che ai vescovi dell'Austria 
sia concesso di corrispondere col. capo della Chiesa 
senza. alcun, intermediario, e propugnando Ja libertà 
dell’insegnamento anche. per il clero. ,.mon dobbiamo 
essere sospetti di avversare il clero medesimo, a quelli 
che ora non vorrebbero, biasimassimo le esorbitanze 
accadute in Piemonte, Noi vogliamo soprattutto esser 


logici; e crediamo, che la libertà giovi principalmente 
ai leali 



































che la Chiesa goda d’immunità e di privilegi; ma sì 
piuttosto, che essa sia indipendente e libera, e non si 
associi ad alcun regime, che libero non sia, 





COLLEGIO. FEMMINILE 
DELL’ABBADIA DI PINEROLO. 
Antico desiderio era in Piemonte che si provvedesse 


finalmente all'educazione della più gentile parte della 
nostra specie con collegi a que: f 


quei miglioramenti e quello spirito che esigono ì biso® 





e sinceri propuguatori del vero. Non amiamo ! 


sto scopo instituiti'e'con ! 


IL RISORGIMENTO 


ce 
PEG o se e a RR 


gni dei tempi. Chè'lungi dal soddisfare a tale vivo e 


| giusto desiderio erano gl'istituti fondati sinora nel no- 


stro paese. 

Di alcuni di questi collegi femminili mal rispondenti 
alla destinazione loro, già fece giustizia l'opinione pub- 
| blica e la legge; ma altri o sono ancora in parte im- 
prontati da quello spirito, o, se ne vanno. immunì, 








presente dell'educazione e delle nostre istituzioni pali- 
I tiche. Il perchè non potremmo inai abbastanza com. 
mendare lo zelo dei benemeriti che fecero colbritte 





nobile disegno, dando opera alla fondazione di un;col- | 


legio femminile all’Abbadia presso Pinerolo, in cuî le 
| doiizelle ricevano un'educazione’ verainionite l'oristagiiie 
nazionale. Non: possiamo sicuramente recare ancora un 
giudizio su ciò, che non è ancora che un' progetto; e 
nelprogramma di detto collegio sono anzi. accentiate 
che esposte le intenzioni dei benemeriti fondatori, Ma 
arra di ottimo successo ci sono i nomi di un conte 
Can che alla pubblica educazione intese sempre 
con ogni studio ed alacrità, e già diede di ciò segna- 
È prove în ‘più occasioni, di un professore! Rainifii; 
che'in questa materia è di quella valentia che ‘titti 
sanno, d’un monsignor Renaldi, che è fra i nostri pré- 
laticuno dei più liberali, e in fine delle dame che a& 
sunsero la nobile impresa di dirigere. il collegio. 

Oltre a'vari rami. d’educazione che ci paiono: nel 
programma consoni alle idee. che a’nostri tempi sì ad- 
dicono, noi troviamo degno di lode specialmente quello 
dello studio della lingua italiana. Sappiamo che alcune 
donne si faranno venir di Toscana a questo scopo. 
Noi vorremmo che la lingua nostra non s'insegnasse 
più solamente come una lingua di lusso, mia che asso- 
lutamente bandito fosse l’uso di qualunque altra nel: 
famigliare consorzio del collegio. 

L'uso della lingua ha più influenza sull’educazione 
che altri per avventura non crede. Percliè molte nostre 
donne hanno si poco amore per le ;cose d’Italia, 
e quasi non trovano cosa degna di loro che ciò che 
viene d' oltr alpe? per la pessima usanza di ser- 
virsi a preferenza nelle case di educazione della lin- 
gua francese , usanza cui trasportano poscia’ nelle 
pareti domestiche e tramandano ‘alle loro creature, 
Inoltre una' lingua che non s'impara che sui libri non 
sarà mai la lingua del cuore, sarà sempre ‘qualche 
cosa di freddo e. di convenzionale: l'affetto; si esprit 
merà sempre più naturalmente nella. lingua ‘che vi 
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comunicata a vivavoce, nella lingua che sì 
identificò colla vostra vita. Amando e gustando la no- 
stra lingua le nostre donne porranno amore alla nost 

così ricca letteratura, faranno conoscenza coi capo-la 











vwori che ci trasmisero i grandi nostri maestri e quauto 
ini loro ‘non crescerà per conseguenza l’amore per la 
nostra 





ia, la cui più splendida espressione sono Je 
immortali opere dell'ingegno ! Oltrechè noi dovrerimo 
copri 





il viso dalla vergogua qualora  ( e sventurata» 
mente il caso non è niente raro) c’incontriamo in donne 
lè quali ad esprimersi nella nostra favella durano pena 
iufiuita, e per questo motivo quasi mai non s' espri- 
mono con quella leggiadria che è sì naturale al loro 
sesso, ma solo nasce dalla facilità, Crediamo del resto 
che di queste verità siario, quanto noi, persuasi gli 
egregi fondatori del collegio, che 





abborriranno dall’uso 
di altre case. d’ educazione di ‘Torino di far venitè ad 
institutrici donne francesi. Nè occorre dire che la ‘0o- 
noscenza del puro. italiano noi la riputiamo più impor- 
tante, che non quella del tedesco, che vuolsi oltre al 
francese ed all'inglese insegnare alle nostre; damigelle; 

Ci riserviamo di tonare sopra questo importante ar- 
gomento sulla base dell’inseguamento ‘che ora non'si 





niterà più a formare delle luone massaie, ma delle 
cittadine, ed in genere sul metodo di educazione 
quando si sarà dato un principio d'esecuzione a questa 
opera di cui sin d’ora possiamo, senza tema d’errare, 
augurare i più consolanti risultamenti. 

———__———————————___—_—_——__ 

NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tomo. — Dopo la benedizione delle bandiere dei 
reggimenti calleggieri Monferrato ed ‘Alessandria, di 
cùi abbiamo parlato nel numero di sabato, fu letta dal 
ministro della guerra la seguente allocuzione : 

Soldati! 

Da otto secoli la dinastia di Savoia affida la sua ban- 
diera al valore; alla fedeltà dell'esercito; e da. oltre 
otto, secoli l’esercito si mantiene. degno della. fiducia 
de’suoi Re. 











Fosse la fortuna prospera od avyersa, sempre. glo- 
rioso sventolava lo stendardo di Savoia; sempre si to 
vava sulle sie dell'onore, su quelle vie ove primi stel- 
tero, e priini staranno sempre i nostrì Principi, 

Chiedetelo a quei bastioni, ‘chiedetelo’ a quel monte 
sulla cui vetta riposano le ceneri del magnanimo Carlo 
Alberto, e/vi diranno che cosa poteva onore, l’amore 
di patria eil culto alla sua’ bandiera nel petto de’ pa- 
dri vostri. 

Voi, o soldati, anzichè degenerare, deste in queste 


ultime pur sempre anemorabili guerre solenni prove di 


che la Provvidenza pose a guardia delle Alpi. 1 vostri 
sforzi generosi furono dall'Europa aimmirati. 

La storia li dovrà registrare, e più d'ogni altro li 
sa apprezzare il vostro Re; egli che vi fu ovunque sol 
campo duce e compagno; egli sa in conseguenza a quali 


| petti oggi confida lo scudo di. Savoia che campeggia | 


in nazionali colori. 
Rammentate, 0 soldati, che è emblema: di gloria e 


onore, e che soffrire non può nè oltraggio, nè prepo- | 


tenza; ch’esso rappresenta la religione, la nazionalità, 
i la disciplina, le leggi e le istituzioni, che voi dovete 
! tramandare incolumi alle future generazioni. 

Stringetevi ‘intorno al nuovo segno d'onore, che Ja 
santa Chiesa Ha testè benedetto, e ‘che il Sovrano vi 
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| non sono tuttavia ancora quali si convengono allo stato 1 


{ essere i veri discendenti di quella: schiatta. guerriera, $ 








i propri 

e Elio de'gionm esiti, dovendo morire 
| piuttostochè abbandonarlo: Giurate dî difenderlo per 
i Po storia di Dio, per il servizio del Re, per la difesa 
| della patria e dello Statuto, , 
| Mortana.— Al consiglio provinciale della Lomellina, 
| presieduto dal senatore Plezza, ha votato per acelama- 
| zione lire 2000 per soccorsi a Brescia. 

Ausa, — Ricaviamo da una lettera inserta nella Fra- 
cellanza che questo consiglio provinciale la votato per 
| soccorsi’ a Brescia lire 1000. 
| Gevova, 7 settembre. — Leggesi nel Cattolico: Oggi 
il gerente di questo giornale fu citato per comparize 

il 19 corrente innanzi al magistrato d'appello com ine 
| tervento, dei. giudici del fatto, Veniamo imputati di aver 
| violato nel nostro num. 304 l'articolo 22 della legge 

sulla stampa il quale proibisce di attentare alla distru: 

zione del governo monaichico-costituzionale. 
Caen, — Il Consiglio ordinario nella tornata! delli 

22 scorso giugno decretava l’ iniziamento delle scuole 

serali per gli adulti. Questa deliberazione presa ad u- 

nanimità di voti onora ‘altamente îl nostro municipio; 

La istruzione è elemento primario di vita civile; i po- 

poli non istruiti ne' loro doyeri politici, morali e reli- 

giosi sono rozzi, personali , semibarbari, e perchè tali 
nén potendo essere capaci di sentire l'influsso di una 
binefica libertà , fa di mestieri di venire dominati da 
uila forma di regime confacente all’indole brutale dei 
loto costimi. Fra i popoli non inciviliti libertà è sino- 
nino: di licenza: Se 1’ istruzione ’ venisse ‘estesa ‘a tutte 
elfssi. di persone, ‘e venisse diffisa-nell’interno \dell’'i- 
spla, forse quello spirito. di \ vendetta che vi domina 
quasi per istinto”, quel gran numero; d’ omicidi ‘che 
luasi giornalmente contristano; i tranquilli. abitanti spa- 
rebbe, perchè allora non sarebbe solo il timore della 
fena, che le soventi volte si sfugge , ciò che impedi- 

Febbe il delitto, ima sarebbe un potente argine la voce 

Hlel dovere, Ja quale è impossibile che possa cadere 
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inella coscienza di persone non use a conoscere i sen- 
timenti (di moralità. 

È Vorremmo che itutti i comuni) dell? isola imitasserò 
l'esempio deli Consiglio: di Cagliari. (Indi: Sardo). 





Miraso, 5 settembre. — Appena conosciutisi, i, disastrà 
da cui fu colpita Ja sgraziata provincia bresciana nella 
notte del 14 al 15 scorso agostoy.le primarie ditte ban- 
carie e commerciali di questa città di Milano che fre- 
Iquentano la borsa vollero esse pure accorrere în soc- 
\corso. Venne: effettuata una colletta ed il risultato fi- 
n’ora ottenutone fu di austr. lire 18,592 10, che fu- 
rono direttamente trasmesse all’ apposita commissione 
bresciana, come si praticò col prodotto di altre collette 
del Mantovano, Payese, ecc. Oltre questa somma.tro- 
viamo nella Gazzetta di Milano del,6 un elenco (di 
privati oblatori di quella città, dal quale risulta a;fa- 
Vore dei danneggiati di Brescia una, colletta di. live 
41,388,01. 








Firenze, 5 settembre. — Corrono voci di modificazioni 
di ministero, 

— Si dice che Capoquadri e Mazzei lascino i porta- 
fogli di grazia e giustizia e degli ‘affari ecclesiastici. — 
Si designano per surrogare il. primo Nervini presidente 
alla corte regia di Firenze o il prefetto Samminiatelli, 
e per surrogare il secondo, Bani presidente della corte 
di cassazione, — Si parla anche di modificazioni allo? 
statuto fondamentale, (Nazionale). 














Roma. — Il corrispondente del Times dopo avere, în una 
sua lettera datata da Roma ai 24 agosto, dato alcuni parti- 
colari sulla vertenza dell'Inghilterra col Papa a proposito del 
signor Freetiorn, conchiude la sua lettera nel modo seguente: 

« V'è un proverbio romano il quale dice i preti non. perdo= 
nar mai, e questa è per ayventurala miglior spiegazione della 
condotta del cardinal Antonelli, Nell'uffizio della posta ri- 
cominciarono le rigorose esclusioni di tutti i giornali che non 
esprimono opinioni favorevoli alla corte papale e alla corrotta 
sua amministrazione. Da lunga pezza è proibita la stampa de- 
mocratica d'Inghilterra, Francia e Toscana, ma quantunque 
il Times, il Galignani e il Débats abbiano nominalmente 
facoltà d'entrare, non passa giornò che non venga escluso 

j l'uno o l'altro. Sehbene tutte queste proibizioni non giovano 
a nulla, perchè dal tempo d'Eva il frutto proibito ha sempre 
fatto gola, esemprechè un giornale è proibito qua, facciamo 
di procacciarcelo da Torino o Firenze. Se si proibissero i 
giornali che tendono direttamente a sovyertire il governo ro- 
mano, pur' purè, ma questi ignoranti censori sì sgomentano 
diombree appena scorgono una parola dî censura in un gior- 
nale lo condannano incontanente alle fiamme, ed è strano che 

j questo rigore si usi persino col Débals eil Times, anzi collo 

i stesso Galignani. Invano si porsero lagnanze; non si fece 

È neppure ai fogli diretti ai diplomatici residenti «qua 

Î 

i 
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e per cui erasi finora usato un po'di! cortesia. La' piazza è 
sempre qui in istato, assai cattivo, non.conoscendosi/le inten- 
zioni finanziarie del:governo. V'è in, questi, Stati molte ric+ 


chezze e gran quantità d'oro e d'argento nascosto, ma finchè f ® figuardare tutti questi andarivieni come puramente ulfic 


il'‘popolo non avrà confidenza nel governo le sorgenti della 

prosperità sararino Sempre in secco e le ‘spoglie se ne stà: 

raono bene ascose. .Il rimedicisarebbe sì facile ‘che qualone 

que commesso di banchiere inglese sanerebbe il male in un 

mese, ma nella presente condizione dî cose noi non alibiamo 
i speranza alcuna, 

—3 settembre. — Ieri mattina alcuni ladri entrarono 
con chiavi false nell’officio del boilo dell'oro e dell’ar- 
gento esistente al secondo piano di un nobile palazza 
in via della Scrofd, e rubaronò vari oggetti in' esso de- 
positati da negozianti. 

Il valore sì calcolà a circa sculli 5000. 

La polizia mise vin opera le sue ‘attività per: scoprire 
{ i nei di un furto così considerevole; (G. di Roma). 
EI SERRE ETTARI 17 


ESTERO. 


PERSIA, — Taraerz, 34 luglio. — Lo Scheik al Islam 
di Azerbaidjan (vasta proviacia di cui Tabreez è capo- 
luogo), personaggio ‘miòlto influente ed tino! dei grandi 
dignitari dell’impero,' fu arrestato ‘e condottò ‘a Tehéd 





mano; conservatelo: in ogni occa- | ran per ordine dell’ emir Nizam. È 


i 


lé popolazioni , pormi in diretta’ comunicazione © 


| ciato da tre mesi. In una delle ultime sortite furon 


mim cicci 


accusato di aver — 
cospirato. col suo figlio per aumentar la potenza del 
clero con detrimento dello Stato. Non ostante la tes 
cente esecuzione di Bab, capove fondatore del babismo, | 
sedicente rappresentante di Mahomed Mehdi, dadicesiito |. 
ed ultimo imano; che pretende esser erede diretto n 
Maometto; questa setta continua ad aumentare, è no 
vera nella sola Persia 50,00) partigiani, Il villaggio 
Leudjon, quartiere generale della setta, quantunque 
abbia che una popolazione di 8 mila peisone comp 
le donne ed i bimbi, resiste sempre contro;5 n 
menti di truppe ben disciplinate! L’ assedio è con 












































trucidati 200 soldati. Dicesi * che gli abitanti abbiam 
viveri e munizioni.pen due, anni, 
«i (Morning Chronicle). 


HAITI. — Leggesi nel Ziimes dei 3 settembre: 

« Una corrispondenza. di San Tommaso, pubblica i 
particolari. seguenti sulle. cose; d’ Haiti; — Il vapore di ali 
guerra. francese. Crocodile giunse da Port-au-Prince e 
S. Domingo e portò assai cattive nuove. Le proposte di 
del governo d’Haiti ai Dominicani furono n 
Soulouque ne fù istizzito e minaccia di marciare. 
vi si oppongono i consoli d’ Inghilterra e di Hiane 
Il console d'America minaccia di far valere c 
energici le, reclamazioni del suo governo, e, 
nunzia una prossima. collisione, La condotta, 
ficiali americani in' Haiti desta forti sospetti ì è cei 
tamente, fatto, tutto ‘ciò che si potè per incagi ja 
l' amministrazione  d’ Haiti. Se con questa condotta 
fa d’impedir la guerra frà i Dominicani} i: a 
viamo , perchè tenderebbe a prevenire lo spargim to 
di sangue; ma în ciò le opinioni sono molto tantiadi 
dittorie, I giornali d’Haiti accusano gli Ame di 
vere. altre intenzioni, senza dire quali, siano, Ci i di 
che un agente americano; abbia, macchinato presti 
Dominicani onde far cadere San Domingo sotto, da; 
gnoria. degli Stati-Uniti. Colorito questo disegno È 
nuta una parte dell’isola in potere’ degli Americani, la 
sorte dell’isola è decisa. Il governò francese ‘sal 
indifferente a ciò ? |all! 








REPUBBLICA DELL'EQUATORE, — Rivolia in 
sto Stato. N Ù 

Quito, 9 luglio. — Il paese è in uno stato comp 
di smembramento. La, provincia di Guayaqui 
sul litorale sì, è testè separata per un pronunci 
delgoverna costituzionale Diego Raboa è nominal Jen 
alla testa! della provincia în rivolta, ma be nor 
sì fa nulla senza gli ordi 
che cacciarono Elizalde, la cui alleanza con Roca è di 
gèneralinente creduta. Roca 'è l'antico presiderite, egli. 
trovasi in questo momento ‘a Guayaquil, Chialmat 
Quito per rispondere alle accuse del, comitato 
dell'ultimo congresso, si fe’capo della fazione oppi 
governo. Guayaquil domanda’ una convenzione costiti 
te;tma ilgoverno legale sostiene che un copyresso ord 
nario è atto a ricondurre ‘la ‘pace ed ha per conse 


guenza 4 commissari, onde intendersi. con quelli noe 


niuati da Guayaquil, ma noù è probabile ch’essi pa 
sano ternlinare la differenza all'amichevole. La provitie 
cia dì Munabi, limitrofa a Guayaquil rimase fedele al 
governo, Preparasi una spedizione diretta contro 
yas comandante în capo le guerillas di Manabi, Tu 
il paese è nella più gran confusione. Urbina (e Robél s 
sono pervenuti a spogliar del potere Roca ed Elizalde, 
ed in fatti ne sono.essì i padroni. elet 

Il console Cape fece tulto il suo possibile per chia © 
mare, l’attenzione del governo di Quito sopra i, richias _ 
mi degli inglesi, portatori di boni, ma tutto quello che 
egli potè ottenere, si; fu, di far, decidere il consiglio, di 
mandare; emigrati! sopra! terre ‘incolte!e di indenniz- 
zarsi col prodotto dei; lora; dissodamenti; ma:come ef 
fettuare un simile progetto ‘in mezzo ‘all'agitazione che' 
regna in questo infelice» paese? Ì 

————————___ 

BELGIO. Scrivesi da Ustendatin data del 2 sertembre; 

« Sono dieci giorni dopo la vi; 
ghilterra e la parienza ilel re; che venne ordine da Brussell 
di non toccare nulla nel palazzo, e di lasciar tutto ‘nella 
stato in cui erano stati posti gli appartamenti pel ricevi 
delle LI. MM. Conchiudesi quin 
avesse ancora il bene di vedere in Ostenda alcuni’ mem 
della famiglia! reale. » DI 

« Quest’ oggi è igeneralmentè sparsa per lalcittà la w 
che S. M: la regina dei Belgi obbedendo' alle prescrizioni! 
medici, venga qui a prenderevi bagni:di mare, e s'aggiun 
che l'augusta vedova di; Luigi Filippo verrebbe! pure a 
sarvivuna quindicina |di'giorni; presso la figlia. Che dosa Wi 
di vero(in\tutte queste.voci ? Voi-forse lo sapetè più presta 
di me, ma è certo che si fsnno, degli apparecchi al palazzo. # 

« Il signor di Salvandy passò per Ostenda fieri, veniva di 
Wiesbaden e; riparti la stessa sera per Londra ‘è Claremont. 


Tutti gli uomini pol chie trovansi ia Ostenda /s'uccordano 





A 


ale, 


ciosi.e non aventi (oggi più:che mai alcun carattere offi 


FRANCIA, — Panci; 
maire mel suo: discorso al presidente espresse. i sei 
menti di riconoscenza che le popolazioni di questo. di 
partimento : provano per Luigi Napoleone e il Jonò 
atnore' per la causa dell’ ordine. Rispose il principer tà 

« Sono commosso dalle vostre parole e sentiuren 
che esprimete. Non mi meravigliano conestendo io 
buona iridole della popolazione di questo dlipartimentag 
nè dunenticai che nella mia elezione vi trovai! ui 
considerevole inaggioranza. Sono felice della dios 
zione che mi date e ve ne ringrazio» 

AI discorso del signor Olivier, vescovo di Evi 
principe! rispose: 

« Sono profondamente. commossa, pel inodo: con 
considerate la mia missione in questo mondo'e appi 
zate miei atti e la mia condotta dopo il mio avi 
nimentò alla presidenza della repubblica ‘col ‘suffva@ 
della nazione. Mio scopo in questi viaggi è conosté 





5 settembre, — A Evreux. il 
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ta di 8: Mi la regina diffe 

















‘che potrebbe darsi chel 
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corso te le persone elementi del paese e del vo- 


ialmente. Mi ringrazio. delle proteste che mi 


= Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 6: 

a detto come si voleva da taluni incolpare 
gli operali svizzerî stabiliti a Besanzone delle dimostra? 
zioni ivi auvettate ostili ‘al presidente della ‘repubblica 
fiancese. Ora, ad onore della verità ; dobbiaino' sog- 
giungere che il consiglio municipale di Besanzone , la 
prima volta che sì radunò dopo la partenza del pre- 
sidente, trovò di dichiarare pienamente infondata talè 
incolpazione , aggiuogendo ‘che la colonia svizzera ivi 
domiciliata da più anni, la quale per î servizì da essa 
resi e la parte che ebbe nei pubblici pesi acquistò il 
diritto di cittadinanza, diede in più epoche prove del 
suo attaccamento all’ ordine, e conta nel suo seno 
molti uomini che. godono d’ùna ben meritata‘ conside» 
razione. Tale dichiarazione del consiglio municipale di 








— Besanzone sarà al ministro dell'interno, 
fel 









AGNA. — Troviamo,nell” Indépendancè. Belge 
, del dispaccio col quale: il governa inglese ha 
domandato l’ intervento della Prussia per impedire la 
ripresa delle ostilità nei ducati, come pure la risposta 
the gli venne fatta dal signor de Schleinitz), ministro 
degli affari esteri di Prussia. Ecco il' tenore di questi 
due documenti: 


Il ministro degli\affari esteri della Gran Bretagna al 
signor Enrico Howard, incaricato d'affari della legazione 
britannica a Berlino. i 

Poreign - Office, 31 luglio 1850. 
‘Signore! 

Ho l'onore d'invitarvi a richiamare l'attenzione seria ed ur- 
gente del governo prussiano sul fatto che, immediatamente 
dopo la signatora di un trattato di pace conchiuso colla Da- 
mimarca er parte della Prussia non solo in proprio nome, 
ma in quello anche dell’intiera Confederazione germapigay, la, 
luogotenenza che attualmentè governa l'Holstein ordinò “al 
l'armata dell’ Holstein, d'invarlere,lo Schleswig ; e così ope- 
rando consumò un atto di ostilità e di aggressione, il quale 
è una violazione della pagenche; secondo I° impegno assunto 
dalla Prussia, doveva essere osservata dalla. Confederazione 
germanica intiera, } 

Buli sarebbe mancare di riguardo algoverno prussiano il 
supporre che l'impegno accettato dalla Prussia debba esser 
nullo e senza risultato pratico, che l'Holstein  faciente parte 
della Confederazione germanica, e come tale debba conside- 
come, vincolato dall'obbligo preso dalla Prussia, debba, 
ità di tale olibligo, essere libero di ripigliare le. ostilità 
se durante l'armistizio. JI riguardo dovuto alla buona 
degli impegni diplamatici sembra pertanto richiedere 
il governo prussiano si valga senza indugio di tutti i 
i\che.stannosin suo potere affine d' indurre l’attuale go- 
dell'Holsteia.a rispettare l'impegno: preso dalla Prussia 

gue dell’ Halstein quanto a.mome di tutti gli altri 
lella Confederazione germaniga. 
overno di S. M. la Regina spera sinceramente e con 
è (anzinusly) che la, Prussia agirà în, questo sensp ed 
do efficace e definitivo distoglierà il governo holsteinese 
flal fare nuovamente della conclusione della pace il segnale 
ed il pretesto, del rincominciamento «della guerra, 
Ho l'onore ecc. (Firmato) PaLmeRsTON. 

Il ministro degli affari esteri di Prussia al conte di Per- 
ponchet, incaricato d'affari di Prussia a Londra. 
| L'incaricato d'affari britannico, .il sig. Howard, mi comu» 
Nicò un dispaccio del segretario di Stato per gli affari esteri, 
ondè Vi trasmetto copia. 

Da questo tileverete che il segretario di Stato di S. M. 
britannica ‘esprime il voto che il governo del re si adoperi 
con tuttii mezzi: a. sua‘ disposizione presso la luogotenenza 























genei affine d'indurla a far cessare le ostilità ch'egli con- 
sidera come vi ione. del trattato del 2 luglio. 

Jl governo del re volenteroso rende piena ed intiera giu- 
atizia.al vivo \desideriò del segretario di stato britannico di 





veder cessare l'ellusione di;sngue nei ducati, e di nipristi- 
stinare la pace; egli sinceramente partecipa questo voto, e 
crede ché î suoi atti abbiano soventi fatto prova dei suoi 
sentimenti questo riguardo. 

‘Ma il'governo. deve. primieramente far osservare ch'egli 
mon ha altro mezzo di far valere, la; sua influenza. tranne 
Iuello, di dar: consigli alle, due parti avversarie, giacché non 
lia facoltà di esercitare un'azione diversa sopra un'autorità 
Alabilita dalla Confederazione nell'Holstein, Anzitutto non gli 
‘Melterebbe! il diritto, prima che Ja pace sia ratificata per 
Purte della Confederazione, di rendere la luogotenenza gene- 
nerale risponsabile della sua violazione, e anche dopo la ra- 
tifica\ nol ‘potrebbe fare ‘se non'a' nome è per delegazione 
apeciale della Confederazione. | 000» 

Il governo del re è sinceramente dolente che una tale ra- 
ica non sia finora avvenuta; per altro può supporre non 
asere ignoto al segretario di Stato, che Je difficoltà che fino- 
sa si frapposero alla ratifica non provennero dalla Prussia, 
ivi hanno invece altrove la loro origine. ch'esse sono le 
conseg inze lì uno stato di cose estraneo alla questione, e 
che anz ila Prussia ha fatto,quanto stava in lei e con una 
certa le abuegazione per, allontanarle. 

sg re non sarebbe dunque autorizzato ad un 

ni ilto nell'Holstein, anche per un'eventualità il 
dltb(richieiereDbe ‘la riunivne di un cbrpo d'ar- 
mala propordimmato alle forze dei ducati, la cui volontà è so- 
stenuta da n esercitodi oltre 50m, vonihi, ed ecco ciò che 
per certo VONTI, Statò britannico non intende esi- 
gere dalla Peyssia, i de 

In ogni caso però la Prussia deve, respingere con tutte le 
sue. forze ogni obbligo che per essa vorrebhesi dedurre dal 
trattato d'intervenire nei ducati, La semplice lettura del trat: 
into prova ehe la Prussia non ha mai assunto tale impegno, 
perciò poco non ci sorprese di veder citato il trattato nel di- 
paccio di lord Palmerston. Nessuno meglio della potenza me- 
diatrice è in caso’ di sapere che una semplice pace è stata 
soneltiusa fra le dhe parti coll'intento di lasciare lihero corso 
agli avvenimenti e di abbandonare alle due patti l’assesta- 
menta della livergena Trali ducatbedìil loro sovrano, tenendo 
eventuslmente-canto di una decisione per via delle armi. 

La Prussia dunque si mostrerebbe precisamente infedele ai 
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RETAIL AI IT TIAT 


GIORNALE:DI TORINO: 


ad opporsi con fatti alla ripresa delle ostilità. 11 governo del 
re deve abbandonare le misure ulteriori da prendersi alla 


Confederazione, la quale. per, la natura delle cose, arme anche, 


in virtù del trattato deve iutervenire tosto che i suoî dirîtti 
oi doveri supi saranno, messi vin questione, dagliayvormmenti. 
Il governo del re deve nulli pregiudicare a questo riguardo, 
esso, deve riservanne, La. d@cisane alia Confederazione stessa. 

Voi esporrete francamente al segretario di Stat brita 
questa posizione del governo del re, dandogli lettura del pre- 
sente dispaccio, e gli accerterete del resto;che il guyerno del 
re non solo condivide il voto di vedere pacificamente spia; 
nata la questione, ma eziandio. si adopera con tutti i mezzi 
possibili per attuare questo voto valendosi presso ambe le 
parti dei mezzi di conciliazione 

Gradite ece. 








Si 


Di Scnuennitz,, 

La Gazzetta di Colonia annuncia una nuota nota di 
lord Palmerston , arrivata a Berlino il 2 settembre, 
colla quale il ministro inglese esige, in modo più pe- 
rentorio che mai, che la Prussia mantenga la pace nei 
ducati. La risposta certamente non tarderà molto, e 
sarà forse più energica di quella fatta alla nota pre- 
‘cedente, 

Nella tornata, del 2, settembre, della Camera, dei, de- 

putati di Baden, il presidente comunicò, all'Assemblea 
là seguente risposta fatta dal gran duca all’indirizzo 
presentatogli dalla commissione'nell’occorrenza dell’an- 
niversario della sua nascita. Questa risposta è ‘così con- 
cepita: + «lo vi ringrazio cordialmente dei sentimenti 
i di affetto. e di devozione che voi mi èsprimeste a nome 
dell'Assemblea degli Stati all’occasione. dell’anniversa- 
riosdella mia nascita, come pure per i voti che voi 
(fate, perla mia prosperità e quella di mia famiglia. Io 
non ini stancherò. mai di attendere al bene del paese 
per quanto dure;prove il. destino ci possa riservare. 
Nessuno: dubiterà che il diritto, Ja Jealtà e l'onore 
non siano sempre guida delle mie azioni, e qualunque 
sia.il corso degli eventi, io, saprò contiliarli\ co’ miei sforzi 
per il bene del paese e della patria comune. » 
DL‘ Quiridi ils presidente annunciò che il deputato Kaiser 
voleva interpellare il governo sulle due questioni se- 
guenti: 1. Il governo non giudica egli opportuno di 
non ordinare una prolungazione ulteriore’ dello stato di 
assedio ? 2. Il governo non crede egli conveniente di 
non conservare lo stato d’assedio se non per date parti 
del’ paese ? 

Il deputato Kaiser pretende che non è più necessario 
di prolungare lo stato d’assedio, dal quale nascono più 
inconvenieriti che vantaggi. Così a cagion d'esempio 
per-una: rissa insignificante che ‘avrà uogo ‘in giorno 
di domenica, si condanna a. tre mesi di carcere; I pro- 
testanti sono turbati nell'esercizio del loro culto, men- 
tre ai missionari cattolici è lecito di tenere grandi riù- 
nîoni politiche. Ber ultimo si destituiscono. molti impiè- 
gati, ì cui demeriti non sono evidenti, 

Il ministro de Marschall risponde che il momento 
non è ancora venuto di togliere lo stato d'assedio. La 
divisione che si protrae lin Alemagna non ha ancora 
permesso al. ducatà, di rientrare nel suo stato normale; 
il governo desidera al pari di -chichessia la cessa- 
zione dello stato di assedio, ma non può dire per ora 
quando verrà il momento. Quanto alla seconda que- 
stione, egli è impossibile di limitare lo stato d'assedio 
ad ‘alcune parti del paese, giacchè le misure e le pre- 
cauzioni che trae seco lo stato d'assedio sono fra loro 
vincolate. Del resto ne risulterebbe un grave scontento 
i nei comuni che resterebbero soggetti allo stato d’as- 
sedio. Tuttavia si potranno allontanare\intieramerite od 
almeno, temperare certe conseguenze di ‘questo stato 
| eccezionale, Del resto la questione potrà essere esami- 
nata di tutto punto quando il rinnovamento della legge 
sullo stato d’assedio, sottoposta alla Camera. L'incidente 
è terminato. (Gazz. di Carlsruhe). 

— Scrivono da Cassel, in data 2 settembre : Stamane 
alle otto e mezzo l'Assemblea degli Stati fu sciolta dal 
commissario, della, Dieta. Si, procederà a nuove elezioni, 
e la nuova Assemblea degli Stati, sarà convocata entro 
sei mesi. L'Assemblea si separò gridando, viva la co- 
stituzione! Alcuni spettatorigridarono dalla galleria 
ledetto sia Hassenpflug ! 














. 
veri loro interpreti e pensar da senno ai loro voti e $ suoi impegni allorquando intraprendesse un intervento nell'un I 
interessi. Religione e famiglia sono. coll’autorità e l’or= | senso o nell'altro. Questo moto di vedere giust:ficato in muido$ 
dine le basi di ogni società durevole, Scopo costante f-indubitato dal: testo «del. trattato , è anche quello dell'altra 
delle mie azioni è affermare gli elementi essenziali {Parte contrattarie, la Danimarca non avendo fatto nissun 
della; n di lefprosperità del paese. Rullegiami il con-' | P3590 menomamenterindicante ch'essa creda la Prussia teputa 
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SCHLESWIG-HOLSTEIN; — L’ armata danese. per 
mettersi al sicuro da un’ irruzione nello Schleswig da 
parte degli holsteinesi, continua ad innalzare delle nu- 
merose trincee in tutti i punti suscettibili ad essere 
fortificati. Si assicura eziandio che la massima parte 
delle strade principali sono diventate impraticabili. 

Lo. Schleswig è un paese aperto che non offre alcun 
puuto fortificato di ricongiungimento in caso di una 
sconfittà. ‘Tutta quanta l’armata di Danimarca dalle 
disposizioni che prende , dimostra intenzione di voler 
soggiornare in quest’ultima provincia, la di cui incor- 
porazione al. regno, può. essere. riguardata al\dì d' oggi 
come un fatto compiuto in conseguenza della vittoria 
d’Idstedt. 

La luogotenenza generale di Kiel si rivolse di nuovo 
aî sentimenti patriottici degli. ufficiali e soldati tedeschi 
per impegnarii a venirsi a riunire sotto le buudie 
dell’Holstein, I nostri goveraî per parte loto non man- 
cano di suscitare ogni sorta d’impedimenti, e non a 
cordatio che a gran stento un permesso temporario a 
quegli ufficiali che nutrono desiderio di rispondere al- 
l'invito. Sì annuncia però il prossimo arrivo d’un corpo 
di volontari di 1000 uomini circa, che si procurano di 
reclutare per la causa dell’Holstein, nel ducato di Nas 
sau; e nei dintorni di Hanau e Francoforte. Secondo 
alcune corrispondenze sarebbe arrivato a Rendsbourg 
un certo signor, Klaprotp \antico) maggiore al servizio 
di Baden all’oggetto di trattare sull’immediata ammis- 











nominare essi stessi i loro ufficiali e sotto il comando 
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sione di questo ‘corpo di volontarii che avrebbero da i 


dell’anzidetto maggiore, Nella maggior parté dei gior- 
mali tedeschi erasi annunciata lavimorte del colonnello 
i francese Latour Dupin che si voleva ucciso in un coni- 
| battimento a Davenstedt; quelli di Copenaghen del 25 


joel apprendono invece che questo colonnello 


si trova al 
quirtien generale dell’armata danese nello Schleswie 
ini perfetto stato di salute. i 
ILa Camera dei rappresentanti, sorta dalle nuove ele- 
liziohi generali, sì riunirà fra pochi giorni ia presevza 
della deplorabile situazione in cui i due ducati furono 
{geni dagli avvenimenti politici, Essendo Ja città di 
IKiel sede del governo proyvisorio di continuo esposta 
{(per inare e per terta ‘agli attacchi dei Danesi;' e ‘sem- 
pa inquietata dalla vista dinanzi il suo porto della 
flotta russa , sì crede che sarà scelta la città d’Altona 
{[per luogo di riliaione del Parlamento holsteinese, 
(Arona, ‘30 “agosto: I: preparativi si, fanno, con 
Imolto zelo, ma ad onta di, tutta la:fretta, colla quale 
Wergono fatti vi vorrà tuttavia del tempo per'eseguirli. 
Occupando la nostra armata una posizione inattacca- 
ile, ed i Danesi non avendo dopo le loro vittorie di- 
Iplomatiche alcun motivo di tentare! ‘Ja ‘daBbia' sorte 
della guerra, è probabile éhe nei prossimi ‘giorni non 
afcadrà alcun colpo decisivo, Dì piccoli combattimenti 
Vé bha ogni giorno e navali e terrestri, come presso 
Amrum e ier l’altro presso Duvenstedt e Stetten vicino 
a Breekendorf,e, fin, sottoilDanewerk. Al di qua del 
fiume Schley i Danesi non hanno che avamposti e conie 
punto, avanzato la, città di Echernfèrde. 

Alla) costa occidentale pare che nulla ‘si cangì; la 
voceidell’occupazione di Husum da parte dei nostri non 
sì conferma; più verità sembra contenere la' notizia di 
un’altra perdita considerevole dei Danesi. 

Ieri, si eseguì una ricognizione sino al: villaggio di 
Selks; il treno, di stamane: nulla ‘reca di nuovo. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 4859. 
Sir R. Abercromby al Visconte Palmerston. 
Torino, 11 ‘agosto 1848. 

Giunse a’ mia cognizione da fonte di fede degna che 
conchiuso l’armistizio col feld-maresciallo Radetzky S. 
M. Sarda spedì immediatamente ‘ai suoi ministri in 
Torino l’ordine d’inviar novella del fatto al governo 
dlella repubblica francese, loro imponendo nello stesso 
tempo ‘dì prendere gli opportuni provvedimenti per ar- 
restare la marcia delle truppe francesi oltre la frontiera 
dei ‘suoiStatî. 

Il:governo rispose a S. M. Sarda che disapprovando 
simile partito non poteva aderire ‘alle brame di S, M. 
e quindi supplicava S: M; Sarda a comunicare, ove per- 
sistesse in esso, i suoi voleri a''Parigi per altro mezzo. 

Non è ancora trascorso il tempo sufliciente a cono- 
scere' quale risoluzione abbia presa S. M. dopo avere 
\ricevuto la risposta dei ministri; ma è giusto che V. E. 
sappia che ove ‘avesse luogo un indugio alla domanda 
di @irrestare î Francesi dal varcare î confini del regno, 
questo non sarebbe provenuto dal fatto di S, M. Sarda, 

(Firmato) Asencromey. 
Lord Cowley al misconte. Palmerston, 
Franeoforte,. 13\agosto 1848. 

X dispacci di V. E. del 9 corrente mi giunsero in 
tempo per poter conferire col barone Wessemberg  in- 
tomo all'accordo delle cose dell’Alta Ttalia prima ‘della 
partenza di S. E. per Vienna fissata per domani'a serà: 

Lessi al ‘barone Wessemberg quella parte del di- 
spaccio del 7 corrente di V. E. a lord Normamby che 
figuarda le basi sulle quali il governo britannico sa- 
rebbe disposto ad interporsi fra le parti belligeranti. e 
che sono pressochè identiche alle proposizioni fatte il 
25 naggio dal signor Humumelauer. Dopo aver letto 
dissi come io presumessi che il governo | austriaco sa- 
rebbe pronto del pari a trattare su queste basi. 

S. E. risposemi come egli non avrebbe difficoltà di 
prendere Ja; proposizione del signor Hummelauer' per 
base di un accordo definitivo, ma ‘che probabilmente 
a Vienna si crederebbe necessario di arrecarvi qualche 
modificazione. S. E. proseguì dicendo doversi rammen- 
tare che l’Austria era stata trascinata alla guerra; non 
aver fatto altro che difendersi; essere state re: 
sue profferte allorchè al principio avea desiderato ca- 
lare ad accordi; non esserle stato neppure accordato 
un armistizio per indagare se fosse possibile lo inten- 
dersi, aver quindi dovuto proseguire i suoi armamenti 
con rovinose spese, ed invero credersi perciò in diritto 
di chiederè indennità perle somme’ sborsate, “Sem 
brandomi che le parole del barone Wessemberg accon- 
nassero ad, una indenità di territori anzichè di danaro; 
glì domandai se tale fosse il suo pensiero. Eyli rispo- 
semii che l’Assemblea nazionale di Vienna domande- 
rebbé una forte linea di frontiera, ma che ' egli hòn 
era @bbastanza pratico di cose militari per dire quale 
doviébbe essere quella frontiera, ed aggiunse che'ia 
i oguîî caso l’Austria dovrebbe o in un modo o nell'altro 
| essere rimborsata delle spese forzatamente incontrate 

ver l'aggressione degli Italiani. S. E. disse quindi — 
orarle cose sono. in via d’accomodamento, ; In questo 
tenmpo deve essere stato conchiuso un armistizio, e la 
»riuia importante questione è quella di decidere in qual 
luogò saranno aperte le trattative per la pace. — Il 
gabimetto fi‘ancese, proseguì egli, propose Milano, a 
credo che per molte ragioni vi saranno vive obbiezioni 
a Vienna. Avendo domandato a S. E. qual luogo egli 
credesse, conveniente, egli rispose che il governo au- 
striato naturalmente preferirebbe Vienna, e che con- 
siderando . essere: l’Austria la parte offesa e trattarsi 
principalmente: de? suoi iateressi, non credeva la prefe- 
renza irragionevole; ma che siccome verosimilmente la 
pante avversa avrebbe fatto. diflicoltà, potea scegliersi 
qualche \punto, possibilmente centrale fra le potenze sì 
! belligeranti che mediatrici, impegnate nella pratica. — 
Non sarà questo punto, disse S. E., che arresterà le 
| trattative. (Firmato) Cowsey. 
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LN TTT 
ELIM INI IAP OLO 


Sir R. Abercromby al'misconte’ Palmerston. 
Torino, 13 agosto 1848. 
Ieri ricevetti un dispaccio dal marchese di Noruianby 


col quale mi trasmetteva il foglio di V; E,! del 7 cor- 
rente unitamente 





La stessa sera il signor de Reiset venne da me per 

Ì esser giuute le sue istuzioni, e quindi essere 
pronto a cooperare con me in.tutto ciò che riguardava 
l'offerta della mediazione anglo-francese fra la Sardegna 
e l’Austi 








Questa mane ebbi una lunga conferenza col signar 


de Reiset, e ci comunicammo lun l'altro le condizioni 


che dietro l’opinione dei nostri nispettivi governi deb- 


bono considerarsi come le basi sulle quali sarà offerta 


la mediazione anglo-francese ai gabinetti di ‘Torino e 
di Vienna. 

Da miei precedenti dispacci V. E. avrà rilevato come 
non fosse possibile al signor de Reiset ed a me stesso 
di ottenere una sospensione di ostilità sulle basi pro 
poste dall’Eccellenza Y., essendo già stato conchiuso il 
9 corrente'a‘Milano un' armistizio trai generali Sala- 
sco ed Hess: 


V. E: avrà pure compreso la sfavotevole impressione 
prodotta dalle condizioni di quell’atto nel pubblico to- 
rinese. 

Fummo pregati il sig. de Reiset ed io a'tentare se 
fosse possibile di ottener qualche modificazione o dichia- 
razione dal maresciallo Radetzky che l’armistizio do- 
vesse semplicemente riguardarsì come un atto, militare 
e non politico. 

Avendo il gabinetto! di Gui fece parte il sig. Pareto 
mandato la sua dimissione a S. M. Sarda che l’accettò, 
il signor tle Reiset ed'io fumino di parere che non ci 
convenisse di presentare al' ministero demissionario l'of- 
ferta della inediazione anglo-francese, ma bensì a S.M. 
Sarda ;' ed avutane risposta , ricercar la sanzione del 
nuovo governo. 

Quindi ci proponiamo di trasferirci domani in Ales- 
sandria dove presentemetite risiede S. M. Sarda, È più 
che probabile: che val nostro arrivo troveremò colà 
qualche membro del nuovo gabinetto il quale possa 
darci la necessaria risposta’ ‘officiale che senza perder 
tempo trasmetteremo direttamente ad Innspruck. 

(Firmato) Asercrompi. 


SOTTOSCRIZIONE 
PER UN ATTESTATO DI RIVERENZA E D'AFFETTO 


ALLA MEMORIA 


DI. .PIETRO DI SANTA ROSA 


Luigi. Dattili capitano del Genio Il. 3. Bagni d'Acqui 
li. 20. Regis conte deputato, Il. 10. Marchese Giuseppe 
Valenti-Gonzaga di Mantova Il. 3, Cravetta cavaliere 
Giuseppe. Il. 10, Adriani Ignazio Il. 15. Laclaire G. Paolo 
Il 5. Avvocato Lodovico Daziani deputato Il, 5. Stallo 
Andrea Il 5. Cinzano Francesco Il. 1. cent, 25. Arsini 

iuseppe Il. 1 cent. 60. Balbino Andrea Il. 4 cent, 25. 
artinengo Benedetto cent.:50. Canonico Giovanni Il, 1. 
izzetti Giacomo cent. 50. Rizzetti Giovanni cent, 50. 
G. Cornagliotto Il, 1. 

Comune di Castelnuovo-Scrivia. 

Luigi Calderaza decoratore cent. 50. Guagni Agostino 
notaio ll; 1. Deangelis Candido negoziante cent. 25. 
Eugenio Moro proprietario cent. 60. Schacheri Desi- 
derio ingegnere Il. 1. Ricci Mauro sacerdote cent. 28. 
Angelo Grugni giudice cent. 80. Pedevilla Giovanni sa- 
cerdote cent. 50. Pedevilla Stefano cent. 50. Torti Gio- 
vanni organista cent. 50. Crespi Gaspare caffettiere 
cent. 25. Berri Pietro veterinario Il. 1, 05. Deangelis 
Domenico capitano della guardia nazionale II. 1. Libré 
Francesco sarto cent, 20. Soldini Domenico flebotomo 
cent. 25. Torre Giovanni proprietario Il. 4. Panizzardi 
dottore Gioanni a cent. 80. Torre Faustino no- 
taio cent. 40. Panizzardi Angelo cent. 20. Slatri Wast 
cent. 20. Arona Ignazio cent. 20. Torti Giovanni fu 
Paolo Antonio cent. 25, Balduzzi Gaetano cent. 25. Bal- 
duzzi Dionigi cent. 25. Carnevale Giuseppe cent. 40. 
Crespi Domenico caflettiere cent. 40. Schacheri Ago- 
stino cent. 25. Beltrami Damaso sergente furiere cent. 
25. Aschieri Carlo, Domenico cent: 40. Stringa Agnst no 
cent. 20, Bassi Marco Ant. maniscalco cent. 20, Pastore 
Pietro barbiere cent. 40. Aschieri Giovanni sottoteveute 
guardia nazionale cent. 50. Mina Carlo sottotenente id, 
cent. 20. Berri Îosa cent. 60. Deangelis Antonio cent. 
60. Travella Martino ]l. 1. Deangelis Fedele cent. 25. 
Degiovanni Giovanna Il. 1 10. Panizzardi Antonio fu 
medico cent. 25. Ferrari Giuseppe cent. 40. Cermelli 
Stefano cent. 40. Marguati Stefanina cent. 25. Mar- 
guatì dottor Gaspare cent. 50, Bassi Giovanni ll. 1. 
Luraghi Vittore tenente della guardia nazionale Il. 1. Ve- 
ronese Pietro Giovanni flebotomo cent. 25. Marguati Te- 
resa ‘cent. 90. Deangelis Abbondio negoziante cent. 50. 
Serventi Guido cent. 50. Cermelli Giovanni Battista cal- 
fettiere cent. 50. Panizzardi ‘l'eodolinda, cent. 20; Teo- 
logo Giuseppe Marguati sacerdote Il. 4 50. Dottore 
Giuseppe Roluti consigliere Il. 1 10. Degioannini Fran- 
cesco esattore' Il. 1 10. Valenti Luigi ll. 1. Butteri Gio- 
vanni sindaco Il. 1125. Roluti Luigi droghiere cent. 25. 
Bertetti Domenico orefice cent. 25. Deangelis Giacomo 
Il. 4. Pedevilla notaio Eugenio ll; 1. Sacerdote Paolo 
Gavio cent. 50. Busca Giovanni cent. 40. Bettini Anto- 
nio cent. 20. Causidico Demetrio Pacchìarotti aiutante 
maggiore cent. 25. Pedevilla Giuseppe cent. 20. Mar- 
guati dottore Carlo Il. 1. Setti Celestino cent. 20. Ca- 
vagnati Giuseppe tenente Il, 1. Decaroli Luigi flebutomo 
cent. 40. Gabba Pietro ce. 40. Fossati Angelo, ll1 20. 


ala VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 6 settembre. 

Colle Warwick Enrico inglese , possidette, da Londra, — Nesbit Na- 
tiatiel id., copitano, da Liugono. — Lander Carlo russo, possid,, 
da Firenze, — Zamponi Giovanni di Norimberga, negozioute, da 

iulio di Parigi, possidente, da Milano, — Car- 

sozionte; da Firenze. — Ripett Pietro di! Mar= 
Lilia, avvocato, îd. — Delion Carlo di Epinol, negoziante, da Ve- 
dia. — Picirillo Carlo di Napoli, sacerdote, : da Parigi. — Scotti 
Gio. 1d., studente, id. — Greco Carlo id., negoziante , id. — Aimé 
Eugenio, id, — Albani Antoni di Merate, avvocato, da Milano. — 
Palma Stefano id., sacerdote, id. — Cantoni ate id., pittore, 
id. — Montanari Ferdinando di Parma, possidente, da Piacenza. 

Partiti îl dì 6 settembre. 

Greene Beniamino inglese; negoziante; per Roma. — Lefort d'Aubrey 
Alessandro di Parigi, possidente, per Parigi. — Lacraz Giuseppe di 
Ginevra, negozianie, id. — Roccatelli Giuseppe romano, possidente, 
per Genova. & Foglini Giacomo, id. — Strigelli Luigi di Milano, in. 
gegnere, per Lugano. 






















































































Ginevra, — Leroy 
pentier Giorgio id. 
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Arrivati il di 7 sellembre. ni 

mondo e_l'ole Guglielmo inglesi, ingegneri, da Londra. — 
Sisto di Lione, possidente, da Vienna. — Flamont Carlo 
di Ginevra. negoziante, da Ginevra. — Caracciolo Caminiti Antonio 
di Palermo, id., da Lione. — Fenzi Carlo di Firenze, possidente, da 
Milano, — Cattaneo Carlo di Vicenza, chirurgo, da Modena. 
Partiti il di 7 settembre. 
Wilson Federico inglese, ingegnere, per Pinerolo. — Mayer Costantino 
russo, possidente, îd. — Carpentiér Giorgio di Parigi, negoziante, 
per Genova. — Pi cerdote, per Napoli, — 
Scotti Giuseppe id:, s rÎo id., negoziante, ill 
— Bartolo Raimondo di Roma, id., Per Genova, — P’rravicini Gio. 
di Como , nobile, id: — Bogliaui Angelo di Cantà ; medico, 14. — 
Rampalli Francesco di Modena, possidente, per Ciamberi, 

























DECESSI del 6 settembre a Torino. 


SOLE 
del 7.» 13. 


Dal 1 gennaio, totale » 4148. 


Sara Te 
ULTIME NOTIZIE, 
Livonso, 5 settembre. — Scrivono. allo Statuto ; 
Il comando austriaco ha preso possesso formale e 
assoluto di tutto. I magazzini militari, i cannoni, tutto 
insomma è in suo potere, e sotto la sua custodia im- 
mediata; a segno che quando i nostri artiglieri vogliono 
fare gli esercizi deyono chiedere il permesso a un uf- 
ficiale austriaco per prendere gli oggetti necessari alla 
manovra. 
Roma, 29 agosto, — Dalla solita corrispondenza del 
Messag. di Modena ricaviamo il seguente brano; ; 
La pubblicazione delle nuove leggi organiche è im- 
minente: forse nel prossimo settembre in cui vide la 
luce il pontificio motu-proprio che stanziava mei do- 
minii della Chiesa le opportune istituzioni governative, 
saranno pure promulgate e messe in atto le leggi di- 
rette a sviluppare il placito sovrano di sua beatitudine, 
— Sembra che nel medesimo tempo o in quel torno 
vedranno la luce alcune leggi e provvedimenti | finan- 
zieri ad effetto di ristorare in qualche parte l’erario. 
Naro — Leggesi nel Costituzionale del 6: — Let- 
tere giunte da Napoli confermano la notizia data ieri 
dallo Statuto e dal Nazionale della destituzione di sette 
generali dell'esercito di quel regno. Vi si parla pure 











di quella di alcuni impiegati doganali, e si dice come 
corresse voce aver il ministero ordinato all’ autorità 
di Calabria rimettessero le note dei compromessi 
negli ultimi affari di questa provincia; classificandoli in 
capi, complici e comuai. 
Panior, 6 settembre. — L' 
dente della repubbli aen fu piena d’entusiasmo 
come quella fattagli a Evreux, Berney, Lisieux ecc, Vi 
fu un magnifico banchetto ed un ballo splendidissimo, 
Il presidente si ritirò a mezzanotte. L'indomani, dopo 
aver passatà la rivista, egli parti per Cherborgo dove 
sarà arrivato a quest'ora. Attendiamo i ragguagli del 
ricevimento, 











ccoglienza fatta al presi- 















IL barone Haynau a Londra. 

Loxpna; 5 settembre. — Lebggesi nel Morning Post: 
Ieri a un'ora pomeridiana il barone Haynau, accompa= 
gnato dal suo aiutante € dal suo interprete, si recò a 
visitare la fabbrica di bivra dei signori Barclay e Per- 
Kins, Il generale venne presentato dal barone Roth- 
schild, amico di casa, e secondo l’uso scrisse il suo 
nome nel libro dei visitanti. Questo bastò per far co- 
noscere agli ‘operai e agli impiegati dello stabilimento 





‘si peggiori trattamenti. Dopo essere rimasto 
qualche tempo a George Jun Bankside, ove erasì rico- 
verato, gli fu dato di traversare il fiume în uno stato 
miserando cogli abiti Jaceri e col corpo coperto di 
contusioni, 

Un altro foglio racconta la cosa în questo modo: 
Nello stabilimento del signor Barklay, il maresciallo 
Hsynau fu insultato e maltrattato nel modo più bru- 
tale, Si comibciò per gettargli della paglia è del fungo 
sulla testa e in viso e con un'pugno gli cacciarono _il 
cappello negli occhi. Tadi fu bailottato da ogni parte, e 
un individuo, presagli ia mano la barba , cercava di 
tagliargliela, Quelli che accompagnavano il’ maresciallo 
furono ugualmente maltrattati, ma opposero una vigo- 
rosa difesa e riuscirono a sortire dalla corte della bir- 
reria. Là ‘però sì videro circondati da 800 almeno iu- 
divîdui che si gettarono con accanimento sul maresciillo, 
ballottandolo e tirandogli i suoi baffi lunghi eccessi- 
vamente. Respingendo come. meglio patè gii aggressori; 
il maresciallo si salvò in George Public Mouse, 

I signori Barklay fecero sospendere tutti ‘i lavori fin 
chè siano conosciuti gli orditori dell’attacco. Il mare- 
sciallo si era presentato con una lett 
dazione del barone Rothschild. 

Il Daily News raccontando Questi fatti dice che 
lu folla nell’esasperazione gridava: Down viti the 
Austrian Butcher! 








era di raccoman- 





ei SN trio iti ae 
FONDI PUBBLICI 
Torino 7 settembre 1850. 


1819 —. Decorrenza 1. aprile 
4851 — decorrenza 1. luglio 


IR4R — ul. i. settembre 
1849 — ul 4. luglio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id 


Obblizazioni della città di Torino 
Azioni strada Ferrata Savigliano 
Aziom del fuoco 








Azioni del gaz Kisa 3 1750) da 
Azioni della banca nazionale. 1605 — . — 
Sconto banca CA EIEnE nt E a 
Anticipazioni banca . 500. — 


Biglietti banca Perdila 9 a 10 p. 00/00 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
SthADA FERRATA FRA TORINO E Nork: 
Prospefio sommario. del movimento e. dei conseguenti prodotti nel 
mese di agosto 1850, a 
Servizio dei viagginlori. 














Viaggiatori ordinariî, + Noviwento Provorm 
1, Classe EST» Li 16571 20 
MoCiassa: oe rità * 3927) 65 
III, Classe 5 bin n STI 10 

Militari con foglio di via 

IL. Classe . fila 20 
ILL, Classe . 955 45 
L. dEi co 
Bagagli trasportati » 8907 10 
Somma L. 153168 70 

Servizio delle piccole merci ecc, È } 
Piccole merci trasportate. 118995 sla 5004 05 

Oggetti di finonza trosporiati, del Ì 

valore di lire 539884 12 ed in i 
peso chil. Reni. * Pio do 
Somma chilog. 12 L.  sîfaos 








Prodotti diversi 


Vetture trasportate N È 
Coni trasportati Vive st x 
Diritti di sosta su merci e bagagli . EST 

L 


161514 30 

Vediamo con piacere aumentare ogni mese l’introîto dellé 
strade ferrate, prova di prosperità e d'attività nel commercio, 
La rendita media di ciascuna giornata fu in agosto'Il. 5205, 68, 
mentre in luglio non era stata che di 11. 4810,/72, ein giugno 
di 1). 4602, 01. 


Prodotto complessiva L' 





Bonsa pi Panici del 5 settembre. — Il 5 0J0 mostrò 
questa mane molta fermezza alla piccola Borsa del 
Passaggio dell’Opera; fu trattato a 97, 7 112; ma alla 
sala incominciò con disposizioni \all’abbassamento e du- 
tante tutta la Borsa, la rendita venne , profferta e ri- 
masè in meno di 55 cent. rispetto a ieri, a 96, 45. 

A contanti, iù paragone degli ultimi corsi di ieri .il 
5 0j0 terminò in ribasso di 55 cent, a 96 40, ed il 3 
per 010 in ribasso di 5 cent. a 58, 20. Il 4 0j0 fu ne- 
goziato a 76, 

Fondi esteri: L'antico prestito di Piemonte a 975 ed 
il nuovo a 940. Il 5 per 0,0. piemontese (c. R.) a W4, 
50 calò di 25 cent, 

Borsa pi Panici, del 6 settembre. — Quantunque fos- 
sero riconosciute assurde Je voci di ieri, i fondi pub- 
blici rimasero ancora pesanti quest'oggi. Il 5.00 ter= 
minò a 96, in ribasso di, 20 cc. rispetto a ieri, ed 
il 3 0/0 a 57, 90 in ribasso di 10 ce. 

A cotanti, in paragone di ieri, il 5 0j0 terminò în 
meno di 10 ce. a 96, 30, ed il 3 0/0 in meno di 30 ce. 
a 57, 90. 

Fondi esteri: Il 5 0/0 piemontese (c. R.) calò di 25 


ce. a 84, 25, 

















S. NICCOLINI gerente. 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 
1} 
DE M: GALLEAU 
A GENÈVE (Plainpalais. 4193). 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu'avan- 
tageusement, sous le rapport de la santé et du calme néces- 
saire à l'étude, les élèves regoivent une instruction varige et 
solide, appropriée à leur vocation. L'enseignement embrasse 
les éiudes classiques, comme celles qui.regardent le commerce 
ou l'industrie, Il comprend le latin, le grec, le frangaîs, l'al- 
lemand, l'anglais et l'italien; Ja calligraphie, le dessin, la 
ggographie, l'histoire, l'arithmétique, Ja tenue de livres, les 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques et natu- 
relles, ete. La musique et les autres arts d’agrément sont 
aussi enseignés, au gré des parens. 

L'instruction religieuse, réglée sur l'ige et les besoins spi- 
rituels des élè est exelusivement confiée au zèle gelairé 
du clergé ile Genève. 

La vie du pensionnat est la vie de famille, ‘et pour cette 
raison le nombre dex élèves est assez restreint. 


- BNOSTATICO LÉCHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spuli 
di sangue, ferite , dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. 

Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE , 


via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


























| fatti positivi ed virrecusabi 


‘a fuvore del governo sardo, sopra beni € fondi consolidati, che possi 


n crt 


COMPAGNIA ©) 
di Assicurazioni Generali in Venezia. 
approvata da S. M. il Re di Sardegna con Regio Bre. 


vetto 26 maggio 1840, e con Regio Decreto di S. A. ] s 
il Luogotenente generale dî SM. del 22 Aprile 1848, 


Le curazioni a premio fisso sulla vita dell’uomoe per le rendite vitalizie, vengono stabilite a premiî um 
deratissimi, în tabelle stampate che ponno da qualunque ispezionarsi all'ufficio del sottoscritto dalle ore 9 wi 
alle 4 pomeridiane, ) ‘ gi Fi! 

Tali assicurazioni sì dividono in tre principali categorie che accennansi brevemente. 


Rendite vitalizie immediate, |’ ; 


fa 
Verso il pagamento d'un capitale per una volta tanto, la Compagnia assume l'obbligo. di corrispondere © nm — 


pensione vitalizia al suo contraente, od alla persona designata. 











Nessuna compagnia nè 
idea s’indicano le pensioni annuali fissate per alcune età: 
Annì 50 il 7 94 per 00. Anni 55 l'. 8 80 per 0/0. Anni 60 il 9 95 per 00. 
» 65) 11.70 » ». 66.12 — » ». 67.11 12.28 » 
» 68111256 » » 69.12.84» »° 70 il 13-42 » 
Per facilitare gli affari di questa categoria, la Compagnia è disposta di ricevere anche caso 
4 campagne invece che danaro, e se il valore degli immobili che le si cedono supera la Somma (che 
si conviene di vitaliziare, la Compagnia paga prontamente tale eccedenzain danaro' contante, | | 


{ Le rendite vitalizie ponno aumentarsi fortemente se l'assicurato aderisce di aspettare qualche tempo prim 
ghe, decorra la pensione, ed allora si chiamano Rendite vitalizie differite. Per esempio un uomo di 50 anni eli 


liceverebbe il 7 94 percento l’anne fissando una decorrenza immediata alla pensione, potrebbe ottenera 


italiana nè straniera accorda pensioni tanto generose come questa, e per darne 








Invece 111,02 » »:. fissando chè la pensione cominci a decorrere dopo 5 anni, ovvero 
il 17.10 » » » » » 10 Ù 
| il 28.72 » » » » » 15 ‘DI 





le così di seguito. La progressione dell'aumento è tanto più rapida quanto più aumenta il differimento, e ra 
giunge in certi casi cifre straordinarie; bastando il dire che una persona di 50 anni che! avendo la persuasione 
di longevità volesse arrischiare soli 5000 franchi per crearsi una rendita vitalizia decorribile dal suò 85 senno fa 
poi, si assicurerebbe una pensione di franchi 55 900 all'anno; cioè 1118 di rendita annuale: per ogni cento di 


capitale, n Ax it 
Capitali o rendite annuali pagabili dopo la morte 
dell’assicurato. Te UAN 


Mediante tenui risparinii è dato “ad ognuno di provvedere dopo la sua anorte una qualche risorsa ‘agli og 
cari al suo cuore. À 











pagabili alla sua morte, avvenisse pure disgraziatamente il'giorno successivo a ‘quello del contratto; (10 

Basterebbero invece 200 franchi annuali di premio, stabilendo che la Compagnia non pagherà la somma assicnia 

se non nel caso che l'assicurato muora dopo 5 anni dl ci del conti 

166 » proluogando per». 0.410. 40)» tal patto, CNN 
109 » » n . . . 20.» » 

Un uomo di 30 atini, volendo ‘assicurare alla sua sposa della stessa età’ una sonia di 10000 franchi Gal 
Sia pagata in caso ch'egli premuoia, dovrebbe pagare soli 199 franchi l’anno. Se poi volesse stabilire! ei È 
morendo la sposa la compagnia debba restituirgli tutti i prewii percetti, il canone annuale sarebbe invec 
274 franchi. 


Un figlio d'anni 30 pagando pochi 123 franchi l’anno, assicura a sua madre di anni 50. una pensione, “o 7 


» » 


» ” 





di 1000 franchi pel caso che a lei premuoia, & se volesse riuvere tutti i premii pagati nel caso che'la madre 
morisse prima di lui, il premio sarebbè di'annui 314 franchi, ovvero di 4080 franchi per'utà ‘sola volta; tO 
da 


Capitali o rendite annuali. 
pagabili durante la vita dell’assicurato. 


Sup 








Un giovine di 20 anni, pagando 400 franchi l'anno per 20 anni, si assicarerebbe una pensione 'dì 41000 franchi. 
l'anno, decorribile dal suo 40 anno in poi per tutta Ju sua vita. Busterebibe invece un premio annuale di'HORCN 


anno, uo premio di | 


franchi 158 80 per 30 anni se la rendita decorresse dal 50 anno, ecc ecc. pe 


Per più dettagliate informazioni ognuno potrà rivolgersi all'ufficio della compagnia in, Torino, contrada. lei 
Conciatori, num. 27, primo piano, perchè sarebbe troppo lungo indicare tutte Je moltiplici combinazioni a cui | 
queste sicurtà si' prestano, 


Giova per altro avvertire che nulla d'incerto lasciano è contratti fatti dalla compagnia suddel i, 
perchè la base delle sue operazioni essendo il premio fisso, sono pur fisse ed inalterabili le norm) 
su cui agisce, invariabili e sempre adempiute le sue promesse. Heat 

La solidità della Compagnia è troppo notoria per ispendetè inolte parole in 





proposito, Si accennano invece 





La Compagnia pagava già alla fine del 1849 lire 458,030: 40 annuali di pensioni vitalizie, 
pendentemente dalle dette pensioni «italizie nei 18 anni della sua esistenza lire 31, 224,631 : 30.di danni ni suol 
contraeuti, e possiede lire 1,282,845: 25 di riserve formate da utili già realizzati, e dire 9,410,944* 25 div 
riserve destinate a far fronte ai rischii in corso. 

I contraenti nei regi Stati sono inoltre specialiente garantiti dali 


Dessa pagò indi» i 











ipoteca che la Compagnia medesima ‘at 
ede in questo Stato, nel quale possi 


Mò 


le 
più di 600,00) franchi in beni fondi. È 


me 
L'ispettore generale per lo Stato Sardo: 
Giovanni Piovti Aagegnere, du 





Capitale 
200,000. Fr. 


Sede della Società, 


IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie e favorire l'esportazione, 


1 Gerenti non hanno alcuno stipendio. Gli +rionisti avranno fa mesa dei benefizii. 
Un'ipoteca su immobili del valere di 100.000 fr. è por garanzia 


Bunchiere della Società DALX-MALACHY, 8, pinzza Vendome. 
» contro rimessa di fondi, dirigersi a Parigi alla sede della Società ed in 


Per gli schiarimenti, statuti, rehieste di azioni 
Torino all'uflizio del Risorgiménto 


ASSOCIAZIONE. . 
ALLA CORRISPONDENZA UFFICIALE 


riguardante gli affari d’Italia 
DALLA MORTE DI PAPA GREGORIO XVI A TUTTO LUGLIO'4849. 
Stata presentata alle due Camere d'Inghilterra d'ordine di 


IL PRESTIT 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warée 
22, via. Lepelletier:a Parigi. 


Azioni 
di 125 Fr. 


e Compagnia. 


E viscito il TI volume della 
STORIA 


STATO ROMANO 


dall'anno 1815 all'anno 1850 


DI 


LUIGI CARLO FARINI U 

Dirigersi alla ditta Cugini Pomba e Comp: edit "0 
in Torino, incaricati dello smercio tanto per L’interno ) 
come per l'estero. 


Ì 








di 
Do 





el capitale confilata ai Gerenti. 












TEATRI 


SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Nap 

Uolombino recita: Gli Amori di Isabella II i 
Portogallo, con farsa. St li 

i h TEATRO GERBINO, — 11 i ini 

SU N ta o cavaliere Flaminio Paleolo, 








Prezzo di ciascun fascicolo L. 1, 


40. — Presso T. DEGIORGIS già Fratelli PIC, via Nuova, n. 17. 









Tipografia Ferrero e Franco. (a 


Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli Angeli. n° 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 











Torio 4 anno L; 40, Prov, 1 anno L. 44 — 
Gmesi = 22 6 Ut 
3 mesi » 12, — Smesi > 13 — 
— dmese » 6. — fmese. 650 
d Italia ed estero : annb Li 50, semestre 27, tri. ( 
‘miestro 1d 50, mese 7, franco aî confini. 








Un sol numero, cent. 





irigersi (anco di posta alla Direzione del gior- 
ti mi Ca or f 

rioni si no cent. 25 per riga, antic. 
L'sntoncr ale fottere non saranno restituiti, 























RIVISTA 


f L’aceòglimento fatto al Presidente della repubblica fran- 

cese a Caen sembra essere stato assai favorevole. Vuolsi che 

Je parole schiette e ferme da lui pronunziate nel banchetto 

mu effertogli da quella città abbiano avuto non poca influeuza 

‘sulle transazioni della borsa parigina. — Hanno votato per 

‘la revisione della costituzione i consigli generali di Aube, 

harente, Charente-Inférieure. Maine-et-Loire, Marne, Ma- 

Ò (yenne, Nord, Seine-laférieure, Cote d'Or, Indre-et-Loire, 

| Borreze.,, Finora î consigli che manifestarono quel voto som- 

/ . limano a 52, — La iiostra corrispondenza dice che. il piano di 

abbellimento e decorazione della corte del Louvre è definiti 

vamente stabilito, — lormano soggetti di polemica ne’ fogli 

| parigini le due così dette soluzioni di Lamartine e Girardin, 

soluzioni che ci paiono nella loro natura astratta e nebulosa 

(quella di Lamartine) e sofistica (quella di Girardin), assai 

Jontane dalla possibilità pratica di nulla sciogliere. Grande 

affluenza di viaggiatori riempie Cherbourg colà attirati dalle 

feste che devono aver luogo per la visita del Presidente. 

Nuolsi che il viaggio a Cherbourg diflerisca dagli altri fatti 

nel mezzodì e levante di Francia, attribuendoglisi una im- 

portanza diplomatica : forse gli è perciò che il Presidente in 

questo viaggio è accompagnato dal ministro degli affari 
‘esteri. 

America. — Si parlava verso la fine di agosto, a Wash 
ton d'una poca concordia nel gabinetto, e della probabilità di 
‘una modificazione ministeriale. — Il vapore. Filadelfia è 
giunto il 24 agosto a New York dalla California apportatore 
di un milione di dollari di polvere d’oro. — L'Avana era 

) tranquilla e più non vi si temevano invasioni. 

Scrivesi da San Domingo che il governo britannico ha ra- 
tificato il trattato conchiuso colla Repubblica Dominicana, 
e che interporrà la sua mediazione fra Jei e Haiti. 

Inghilterra. —1 giornali inglesi descrivono e commentano 
il grave fatto da noi ieri narrato delle violenze contro il ge- 
Nerale Haynau. Il Sun e L'Express, ed il Post ed altri nel 
mentre prendono occasione di biasimare la condotta del ge- 
tata nerale in Ungheria si accordano nel disapprovare le violenze 
op della folla. _ x 
? Belgio 5 settembre. — Leggiamo nell'Indépendance Belge 

‘un rallronto fra la libertà del jcommercio ed il sistema pro- 

tettore, dal quale risulta che i prezzi de'cereali sono assai più 

assi nel Belgio ove domina il regime liberale che non in 

Yrancia ove impera un sistema ultra-proteltore. Il Monitore 
È Belgico contiene gli statuti della banca nazionale istituita 
colla legge del 5 maggio ultimo scorso. 

Portogallo. — Lisbona, 29 agosto. — Vuolsi ché il duca di 
Î —  Saldanha abbia formato un partito potente composto di ree- 

listi, di settembristi, e di carlisti malcontenti, e che con 
esso s'adopri per ottenere la maggioranza nelle prossime ele. 

zioni. 
Ì Spagna. — Il sunto dato dall’Heraldo delle elezioni di Ma- 
È drid porta che sovra 1857 votanti, così si manifestarono nu- 
mericamente i partiti — 1563 moderati : 257 progressisti : 52 
oppositori moderati : 5 democratici. — Scrìvesi da Barcellona 
di | che il capo repubblicano Baliarda che era entrato ultima- 
È mente in Catalogna alla testa di una mano di seguaci, venne 
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dell 


nino, ucciso. A SIRO è 
ahi Serivesi da Berlino che colà tornasi di nuovo a parlare di 
; ‘un congresso europeo, — Vuolsi, secondo la Gassetta di 


Colonia, che l'Austria intenda di consentire a riconoscere un’ 
‘infone di Stati particolari nel seno della Confederazione, 
salvo i) fissare i limiti a quell'Unione. — Scrivono da Fran- 
coforte che non si sa ancora in qual guisa la proprietà fede- 
tale sarà amministrata : L'Austria accetterebbe la proposi- 
zione della Prussia a questo riguardo, ma la Baviera e l'An- 
nover vi si oppongono. — Nell’Assia elettorale dopo lo scio- 
! gliniento, la eommissione permanente superstite non volle 
‘aderire all'invito del governo di deliberare sulla questione 
delle imposte. 
“La Dieta ordinaria dello Schleswig siriunirà il 9 corrente: 
essa now si radunerà che per procurarsi i mezzi di continuare 
«0la guerra contro la Danimarca: tratterà però altresì della 
situazione politica del paese. 

Di Svizzera non abbiamo a notare che la sorda agitazione 
nel cantone Vallese per la revisione della Costituzione ; e 
dell'Italia apprendiamo dal Messaggiere di Modena che come 
- fu dì settembre che Pio IX diede il famoso motuproprio, così 
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) APPENDICE. 


._ Nell'appendice del prossimo numero del Risor- 

Bimento incomincieremo una breve serie di ragio: 

nate ed imparziali. disamine sovra l’Esposizione 

di belle arti nel palazzo di Brera in Milano. Termi- 

nala questa critica sovra un tema così importante 

Ò stamp i 0 subito il promesso racconto, La Nux- 
marà di Giulio Carcano. 
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Discorsi delli nella Camera de’ comuni a difesa della 
politica ‘di lord Palmerston, dall'inglese voltati in 





ul italiano da Giuseppe Massari, ex-deputato al Par- 
pletri lamento napolitano, con una prefazione. - Torino, 
tipografia Ferrero e Franco 1850. 

— I grandi avvenimenti del 1848 con ragione sono stati 
comparati a que’ fenomeni naturali che rivelano a 
4 quando a quando l’occulto lavorlo che si compie ne’ 
polti segreti laboratorii della natura. Così una esplosione 
nea vulcanica che rigetta le ardenti lave sui fianchi di un 
monte ignivomo manifesta un incendio, che prima era 
Ko latente, che preparavasi da lunga mano nelle viscere 
della terra, e che forse tornerà a scoppiare, se lungi 

gli 


426 








ORNALE 


Torino, Martedì 40 Settembre 1850. 


spia: 3’ è I 
è probabilissimo ch'escano finalmente le leggi organiche co- 
tanto aspettate. I giornali della Toscana continuano a lagnarsi 


del vuoto cagionato dall'indolenza degli elettori comunali ili 
Firenze. 


TORINO, 9 settembre. | 
La patria generosità in questa nostra parte d’Italia 
non può essere meno nobile ed operosa che nelle al- 
tre; noi-lo sapevamo : e sempre più ‘grato ci torna 
il pensiero divavere” pei primi contato sulla benefi» 
cenza piemontese nell’invocare un soccorso per mi 
ligare le terribili conseguenze dei disastrì toccati alla 
provincia di Brescia. Numerose sono le firme ché 
affluiscono ‘all’ ufficio del nostro giornale, e se/il 
troppo desiderio non ci inganna, noi speriamo in 
breve di poter registrarne un novero che torni a lode 
del paese nostro, ed a verace utilità del paese.che si 
vuole soccorrere. Noi abbiamo anche, map mano, 
annunziato i voti dei consigli provinciali che genero- 
samente soltoscrissero a questa bella perg: essi me- 
ritano di qui essere di nuovo ricordatiyad esempio 
fruttuoso. Mortara votò Il. 2000. — Alessandria 
1000. — Alba1000. + Cuneo 500. — Oneglia 500. — 
Varallo 200. — Genova 1300. — Sarzana 800. — 
Il Consiglio delegato del municipio di Caresana votò 
anch'esso Il. 50. 











Qualche giornale francese parla nuovamente di sot- 
terranee congiure dalle quali sarebbe minata tutta la 
Penisola, e che debbono, scoppiando fra breve, scon- 
quassar Lroni ed altare, c mandarne in rovina tutto 
il laborioso edificio della politica europea. 

Dopo le tante invenzioni più o,meno immaginose, 
ma lutte discretamente assurde, che dacchè v'hanno 
giornali in Francia si vanno colà spacciando sul conto 
nostro, non abbiamo il diritto di mostrar meraviglia 
neppur di questa; ma tuttavia, dacchè ogni fola trova 
pur sempre il suo credenzone, crediamo non far opera 
al tulto inutile dichiarando una volta per sempre che 
siamo, o che possano essere oggimai le congiure o i 
congiuratori in Italia. 

Fu un tempo, è questo tempo data daîle speranze 
di nazionalità e d'indipendenza, vagheggiate un mo- 
mento nel 1814, e subitamente recise in fiore ‘da 
que' casi che tutti sanno, e corre fino a questi ultimi 
anni, nei quali vedemmo concesse prima le riforme, 
e promulgate poco stante le costituzioni ; fu un tem- 
po, diciamo, durante il quale nessuna via era lasciata 
alle manifestazioni , per quanto legittime; dei desi- 
derii, od alla rappresentazione dei bisogni della na- 
zione; fu un tempo durante il quale dall’Alpi al Lili- 
beo, non una tribuna stava aperta all'opinione; non 
uno sfogo era permesso ai sentimenti più sacrosanti, 
compressì nel segreto del cuore dalla esterna ed in- 
terna pressione. 

In quell’epoca, quando non che formulare aperta- 
mente il pensiero, quasi era disdetto fino il conce- 
pirlo, le nostre ispirazioni ci era giocoforza cer- 
carle oltre l’Alpi ed oltre il mare. Inoltre chiunque 
rammentasse di avere una patria e volesse ricordarlo 
anche ad altrui, doveva circondarsi di tenebre e di 
mistero, affinchè una generosa aspirazione o un pio 
voto non gli si facessero scontare come un delitto. 

Allora gli esempi dei nostri vicini di Francia, ahi | 
lroppo spesso scimioltati in Italia, e le nostre condi- 
zioni affatto eccezionali crearono le congiure edi co- 
spiratori. 





SOMA SARE SAS TEO DERE RR SERBE VARI 


dall’aprir un varco alle ribollenti materie, si pensa po- 
terlo estinguere chiudendo il cratere e sedendovi sopr: 
Chi non comprende assai meglio, dopo quell'epoca me- 
morabile, di quel che potesse per lo innanzi immagi 
nare, quanto stadio avea percorso l'idea liberale, qui 
pericoli le andavano accanto, innanzi a quali ostacoli 
sì è fermata? Chi avrebbe immaginato nel 1847, in 
tutta la sua estensione, il progresso che aveva fatto lo 
spirito di nazionalità , ed il desiderio delle istituzioni 
rappresentative in Italia, le trasformazioni che aveva 
subìte in Germania; e le profonde vie che il comu- 
nismo si aveva scavate in Francia? 

Il fermento di quell'epoca memorabile arrestato ad 
un tratto prima che uscissero i prodotti che la società 
ne attendeva, rende alla seconda metà del secole XIX 
l'importante servizio di una rivelazione e di una pre- 
parazione. Per esso si può comprendere a che tende 
l'opinione generale in Eutopa; per esso abbiamo nuovi 
elementi che mancavano per lo innanzi; valga per tutti 
la importazione delle libertà costituzionali in Italia che 
già in Piemonte sono definitivamente stabilite, Era de- 
siderabile che prima di spirare il 1850 un importante 
lavoro. di valutazione de’ nuovi avvenimenti vedesse la 
luce, dal quale si potesse averne un esatio criterio, 
per prendere le mosse nella condotta avvenire cogli 
elementi della divinazione de’ tempi che c’incalzano. 

Perchè questo lavoro riuscisse esatto, quanto la con- 
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E si formarono di fatti le società segrete, e si ordi- 
Tono congiure e fierirono i cospiratori ;. massime che 
alle circostanze speciali che*in certà guisa ne creavano 
fatalmente la necessità, altre si aggiungevano a porle 
in voga e renderle per così dire di moda; ed in ispe- 
cie influiva, per tacer del prestigio che sopra gli animi 


inesperti esercitò mai sempre il pericolo, il pregiu- 
[dizio assai comune in quell'epoca di considerare un 


dute individuo eome la personificazione. assoluta e 
‘pratica di un principio, per modo che tolto di: mezzo 
quello, ne venisse ad un tempo irreparabilmente: di- 
strutto questo. 

Sotto l'influenza impertanto di queste eccezionali 
circostanze molto. si congiurò dal 4815 al 1834 in 
tutta Italia; dal 1854 al 1845 nelle Romagne special» 
mente ed a Napoli — con quale esito dicanlo le pagine 
delle nostre storie scritte a dolorosi caratteri. 

Ma dacchè il 4847 ci ha dato la libertà di discus- 
sione, ci ha aperte le tribune della stampa e dei Par- 
lamenti, dacchè tutte le opinioni banno potuto  formu- 
larsi ed enunciarsi e in parte anche attuarsi pratica» 
mente; dacchè le fallaci teorie e i perniciosi pregiudizi 
che tante volte traviarono lo spirito pubblico per lo 
passato, vennero da questi anni di dibattimenti e di 
esperienze confutati, e messi in chiaro; e sovrattutto 
dopo l'intervento francese in Roma, noi non sappiamo 
vedere la necessità fatale della cospirazione. 

Un grande insegnamento ci hanno lasciato gli ul- 
timi casi della nostra patria. Essi ci hanno insegnato 
che gli'individui nulla sono nelle questioni sociali ‘e 
politiche; e che le rivoluzioni allora solo durano e 
meritano cotal nome quando sono un atto di volontà 
della maggioranza della nazione, concorde in un'idea 
e in un sentimento. 

Ora le nazioni non cospirano. — Le nazioni pazien- 
tano sino a quell’estremo limite chie Ja Provvidenza 
ha assegnato alla sofferenza degli oppressi e alla for- 
tuna degli oppressori, e quando quel limite è rag- 
giunto, nasce sempre l'occasione che fa scoppiare ad 
un tratto i desiderii lungamente repressi e contenuti; 
Qaiché senz'uopo di accordi preventivi, di congreghe, 
di alcuno insomma degli accessori obbligati delle 
congiure, Wovasi allora come elettricamente scossa la 
nazione, e compie uno di quei fatti terribili che il lin- 
guaggio comune chiama rivoluzioni. 

Colle congiure si può rovesciare un governo, sì 
può sopraffare momentaneamente una popolazione, ma 
mulla si puo fondare di stabile. Le congiure possono 
distruggere tutto, ma nulla possono edificare. Recenti 
fatti hanno nuovamente provato come oltre all’esser 
empia, sia assurda pur anche la teoria secondo la 
quale insegnasi, per distruggere ‘un principio , a to- 
gliere di mezzo l’uomo che lo rappresenti. 

Pur troppo parecchie parti d’Italia sono ora nuo- 
Vamente tornate a quelle infelici condizioni di in- 
lerno reggimento per le quali in altri tempi si avea 
ricorso alle cospirazioni. Ma finchè in Italia rimane 
un angolo dove la libertà si ricoveri, e d'onde tuoni 
franca e sciolta la sua parola, le congiure. nel. senso 
stretto sono moralmente impossibili; perchè quando 
hannosi i mezzi più efficaci, sarebbe opera di sconsi- 
gliato ricorrere ai mezzi inutili, od anzi dannosi. 

Inutili, perchè pochi congiurati (i congiurati non 
possono mai essere molti) non bastano a mutare le sorli 
di uu popolo. Anche dopo il 24 Febbraio siamo con- 
Yinti che una sorpresa non è una rivoluzione. Oltrec- 

















temporaneità degli avvenimenti il permette, era pari- 
menti desiderabile che fosse compiuto da uomini emi- 
neniti , possessori di documenti autentici, egualmente 
aliénì dall’assolutismo e dalla demagogia, e collocati, 
se fosse possibile, in luogo ‘a ‘chi la grande commo- 
zione del 1848, che agitò tutto il Continente, non avesse 
comunicato alcuna scossa. Che se poi potesse ottenersi 
che il lavoro politicò da noi bramato fosse discusso 
pubblicamente con la contraddizione di parti avverse 
a maggior garantia di verità e di esattezza, certamente 
un tal lavoro non poteva chè riuscire prezioso. 

Ciò che poteva bramarsi, ma che non era facil- 
mente sperabile come opera letteraria e politica, è av- 
venuto casualmente per la discussione che sì fece ‘in 
Inghilterra a causa della così detta vertenza 4nglo-el- 
lenica. Il gabinetto whig fu condotto dalla opposizione 
tory a rendere ragione della sua politica in tutti gli 
ultimi avvenimenti di Europa; e lord Palmerston e 
lord Russell possessorî di tutti gli elementi diplomatici 
avversi egualmente all’assolutismo e alla demagogia, 
ministri di quell’Inghilterra che non soffrì alcuna com- 
mozione nell’agitazione continentale, e costituiti al co- 
spetto del popolo inglese in contraddizione di formi 
dabili avversarii, furono i felici espositori di tutto quanto 
era avvenuto in Europa dopo l'avvenimento di Pio IX. 

I discorsi di que’celebri uomini di Stato furono ap- 
plauditi dagli stessi loro avversarii; quello di Palmer- 
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chè, e questo pure lo sappiamo per recente espe- 
rienza, nell'attuale sistema’ politico europeo il prin: 
cipio di intervento essendo così facilmente ammesso 
ed applicato, le armi straniere non tarderebbero a 
soffocare qualunque conato di cospiratori, fosse anche 

stato felice ne' suoi cominciamenti. 

Perniciosi, perchè le sommosse che non distrug- 
gono il nemico, o che ne attirano sulle braccia 
un altro più forte, evidentemente tornano sempre ai 
danni di chi le tenta. Rassicurinsi pertanto. i nostri 
vicini d'oltr’Alpe, Se gli Italiani quasi tanto come i 
Francesi meritarono semprè il rimprovero di avere 
poco profittato dell’ esperienza, questo almeno ab- 
biamo appreso dagli ultimi fatali casì della Penisola, 
a non volere altri moti che quelli desiderati dall’opi- 
nione, ed eccitati dal sentimento concorde della na- 
zione. Al resto, per poco che i nemici d’Italia ci aiu- 
tino, penserà la Provvidenza. 

FEO IE, 

Piicenza, 8 settembre. — La Gazzetta. officiale di 
Parma, sotto forma di articolo comunicato, ha' rotto 
il silenzio serbato in sin quì verso i fatti gravissimi rì- 
guardanti il collegio Alberoniano. Ma forse era meglio 
che non si partisse dal sistema tenuto felicemente in 
passato, o almeno facea mestieri di provvedersi di un 
più abile apologista. 

L'autore dell'articolo si appoggia gagliardamente a 
due fatti. Uno appartiene alla storia antica, l’altro ap- 
parterrebbe alla moderna, se di negativo che è po- 
tesse mutarsi in positivo, 

Appartiene alla storia antica che il duca Ferdinando 
di Borbone ‘avesse in animo (verso il 1795) di fare una - 
riforma del collegio. Niuno per verità ha mai sentito 
parlare nè immediatamente, nè per tradizione di un 
tal fatto, che reputiamo non vero. ..Ma quando vero 
pur ifosse, non si intenderà di leggieri, come un pen- 
siero non effettuato di riforma. alla distanza di circa 
60 anni, possa giustifisare o scusare un atto ora com- 
piuto di distruzione vandalica. 

L'altro fatto (0 diciam meglio nor-fatto) involge un 
concetto sì squisito e peregrino, che non ha prezzo 
che lo paghi. Bisogna riferirlo. colle parole dell’artico 
lista: « Le agitazioni che le sette demagogiche susci= 
« tarono nel 1821 e 1831 in Italia non è ben certo 
« se affascinarono pure i PP. della Missione, poichè non 
« avendo potuto aver lunga durata, non lasciò luogo 
« a quei PP. di dimostrarsi come fecero nelle recenti 
« rivoluzioni, » Le quali parole paiono copiate lette- 
ralmente da una famosa commedia francese , e pos- 
sono tradursi così: Pur troppo noi non abbiamo nulla 
a dire dei Missionarii nei tempi burrascosi del 4821 e 
1831; ma piamente crediamo che molto volontieri avreb- 
bero fatte e dette tutte quelle cose appunto che nè fe- 
cero nè dissero. — Questo ragionamento ‘rivela le sue 
fonti! 

Ma veniamo ai fatti ultimi. Qui l'imbarazzo dell’ar- 
ticolista si facea maggiore, e bisognava nettamente ve- 
uire alle calunie, le quali pare a noi che siano state 
gittate a profusione, e senza niuna sorta di talento eco- 
nomico, 

Leggiamo per esempio che i Missionari furono fra 
i primi a dare esempio di ribellione alla legittima po- 
destà: che accolsero tutte le illusioni di nazionalità e 
di indipendenza: che accolsero e festeggiarono le dot- 
trine giobertiane, insegnandole ai loro alunni, ecc. — 
Ora lasciamo stare le dottrine del Gioberti, al quale 
sappiamo che, a una cert’epoca, il Papa stesso, non 
che altri, fece buon viso. Lasciamo stare le illusioni di 
nazionalità e d'indipendenza, perchè è strazio al cuore 
il pensare che una penna italiana possa qualificare di 
questa guisa il voto più legittimo e più santo che un 








ston fu considerato come un modello di eloquenza 
parlamentare senza pari în questo secolo; i discorsi dei 
deputati Roebuck e Bernal Osborne brillarono pari- 
menti pel fondo delle idee e per la forma, e Ja tribuna 
inglese în tal modo apprestò il quadro della fisono- 
mia di Europa al finire della prima metà del secolo 
dicianoyesimo. 

Questi preziosi documenti che segnanol’epoca in cui 
la reazione ha dovuto fermarsi, rompendo sullo scoglio 
del liberalismo inglese, e ritornare sopra se stessa, 
l’epoca in cui dalle conquiste esterne è ricaduta nel 
travaglio interiore, in quel travaglio nel quale volendo 
acquistare in profondità quel che non può in estensione, 
finirà con iscavarsi il precipizio e la tomba — questi 
discorsi saranno per lunghi anni ricercati e consultati. 

Per noi italiani era difficile intanto il trovarne altro 

che i brani pubblicati dai giornali. Negli stessi gior- 
nali di Francia e d'Inghilterra non si avevano inte- : 
gralmente, tranne nel Times che pel suo caro prezzo 

è poco comune in Italia. Ri 

Queste considerazioni determinarono il signor Giuseppe 
Massari (scrittore politico al quale vennero già tributate 
lodi dalla_più autorevole stampa periodica di Francia e 
d'Inghilterra), a tradurre le orazioni di que’celebri uomini 
politici togliendole dal Times, e a pubblicarle in un bel 
volumetto di 421 pagine. La fedeltà con la quale’ è 
resa l’espressione del testo è veramente rara e fa te- 




















































































































popolo possa formare. Ma quanto al resto, quanto agli 
esempi di ribellione “alla legittima podestà, noi doman- 
deremo all’articolista; se abbia inteso di serivere pei 
Chinesi, ‘o pei Piacentini. Se per i primi, la calunnia 
può sperare fortuna. Ma per noi codeste imputazioni 
non hanno senso, quando in.tutti i passati rivolgimenti 
non è mai avvenuto a nessuno di sentir pronunciare 
nè il nome pure del collegio, il quale si tenne con mi- 
rabile riservatezza e prudenza 

È ‘sl'facile lo accusare per via di formole generali ! 

Ma lo studio e la fatica’ è nelle specialità di cui l'ar- 
ticolista è avarissimo. Esso accenna alle perquisizioni 
operate ; e qui; naturalmente sera -il luogo di dire un 
po' chiaramente quel che si fosse trovato; ma qui pure 
vengono in soccorso le formole consuete, c che par che 
dicano assai senza dire nulla: « Un'accurata perquisi- 
« zione diede in mano le prove più convincenti della 
verità delle cose toccate superiormente , perchè non 
solamente ai professori , ma eziandio alle più parti 
dei convittori ed alunni si rinvennero scritture, cor- 
rispondenze anche recenti, libri e stampe ed emblemi 
mancando armi esiandio insi- 








« 


rivoluzionarii , non 


diose». 
O se l'‘articolista ci avesse dato qualche ‘brano di 


codeste corrispondenze anche recenti ! Se ci avesse ri- 
velato il titolo dei libri, se ci avesse descritto gli em- 
blemi rivoluzionarii , noi allora avremmo potuto forse 
accostargli la nostra fede, ina questo errare nel vago 
cî dà argomento, che le sian tutte ribalderie, come la 
è senz'altro quella delle armi insidiose ; sapendosi da 
tutti che quelle armi si riducono a tre o quattro stili 
vecchi, rugginosi, spuntati raccolti dai Missionari nelle 
loro missioni, e poi gettati trascuratamente tra le ciarpe 
e i rottami, 

Ma dove apparisce, più mirabile l'innocenza dell’ar- 
ticolista è nel paragrafo conchiusivo dove si legge: « Die- 
x tro silfatte legali prove S. A. R. non potè non risol- 
« versi a fi i i PP. della Mi: 
« stranieri e far sgombrare il collegio.» 

È noto infatti che il decreto di scioglimento arrivò 
mentre si raccoglievano codeste legali prove, e prima 
che avessero potuto nel loro insieme essere soggetto 
di indagine e di esame; sicchè bisognava al buon 
sparmiare almeno il ridicolo di codesta 




















senso pubblico 
conclusione: 

E bisognava anche non dire che alcuni degli alunni 
avessero avuto tanta audacia da cantare inni rivolu- 
zionarii alla presenza degli agenti che eseguivano le 
perquisizioni , tanta tracotanza da profferire ingiurie 
e far atti di disprezzo contro gli agenti medesimi. Oh! 
inventori infelicissimi. Voi non potete ignorare quello 
che sappiamo tutti; che un povero vecchio , il quale 
ab extra osò di pronunziare alcune. parole di disap- 
provazione verso quanto si andava operando nel col- 
legio, fu immediatamente messo fra ì ceppi e mandato 
a Parma; onde può scorgersi quanta fede meriti , che 
dei giovani guardati da cento baionette, e pieni di spa- 
vento potessero impunemente o cantare inni, 0 fare atto 
di tracotanza! 

È ordine per noi rigorosamente intimato che dello 
scioglimento del collegio nessuno abbia a parlare nè 
in bene nè in male, E sta bene: è il meglio che po- 
tesse fare il governo, ma perchè il divieto niastà più 
sopportabile, ha da provvedere altresì che non si lancino 
nel pubblico dicerie e calunnie così stolidamente ima- 
ginate. 











Le questioni forestali sono sì poco comuni che ere- 
diamo possa tornarne utile al paese interessandolo 
alla discussione delle medesime. Chiamiamo quindi 
l’attenzione dei nostri lettori sul seguente articolo di 
‘un distinto impiegato in questo importante ramo di 
amministrazione, cui diamo luogo tanto più di buon 
grado in quanto che discusse or ora dai provinciali 
verranno fra breve trattate dai consigli divisionali. 





Nel numero 66 del giornale il Carroccio di Casale, legge- 
visî un articolo intorno al progetto di legge sui boschi, in 
cui rivolgendosi ai consigli provinciali, chiamava la loro at- 
tenzione sul capo secondo del titolo settimo, dove trattasi dei 
dissodamenti o diboscamenti. Confrontando le discipline della 
legislazione francese. con quelle propotse nel progetto di 
legge studiavasi di mostrare come il medesimo sia troppo 
severo, anzi ingiusto, e trattando poi la materia dei dissoda- 
menti nel merito, egli ne proponeva la libertà. 











stimonianza della ispirazione che vi attingeva la mente 
del traduttore le cui opiuioni politiche concordano con 
quelle espresse dalla tribuna d'Inghilterra. 

Il traduttore ha arricchito ji libro di una sua prege- 
volissima prefazione, în cui nel breve spazio di 27 pa- 
gine è dipinta la situazione dei partiti politici in In- 
ghilterra e narrata Ja storia della discussione in modo 
da somministrare tutti gli clementi della più esatta va- 
lutazione dei discorsi che egli pubblicava. E poichè la 
sua versione era destinata ai lettori italiani, ben a 
proposito egli fece a introdurvi abilmente un brev 
simo cenno de’ fatti italiani di che fu parte e testi- 
monio, dallo avvenimento di Pio IX in poi. Questi ri- 
cordì contribuiscono non poto a far giustamente ap- 
prezzare la parte dei discorsi che ha rapporto all'Italia. 
Crediamo a buon diritto che questo lavoro debba 
re gradito e diremmo quasì indispensabile a quanti 

















rius 
tra noi si occupano delle cose politiche, 0 semplice- 
mente anche di storia e di letteratura, 


Storia naturale degli animali esposta in lezioni ele- 
mentari, opera postuma di Giuseppe Gené, vol. 1. 
Torino, tip. Paravia e comp., 1850. 

U benemerito conte Luigi Franchi col concorso del- 
l'egregio professore Defilippi ha testè reso alla scienza 
e alla pubblica istruzione un servizio importantissimo, 
facendosi editore di queste lezioni di zoologia del non 
mai abbastanza deplorato professore Gené; egli ha in- 
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IL RISORGIMENTO 








Abbenchè noi siamo persuasi che il progetto sottomesso ai 
consigli provinciali e divisionali ablisagni di molte: corfe- 
zioni, pure siamo dî parere che la parte attaccata dal Chr 
roccio sia forse quella che meglio corrisponda ai bisognittel 
paese ed alle regole di una saggia ainministrazione, egli} è 
perciò che ci siamo defermiaati a trattare questa questione, 
ed a mostrare gli errori che abbiamo creduto incontrare ga 
quell'articolo. 

La proibizione dei dissodamenti fu sempre considerata go- 
me legge di pubblica utilità, e non venne introdotta in Frdo- | 
cia nel 1927, come pare voglia supporsi, mentre essa era\eglà 
în vigore da secoli; che anzi la legge forestale di ‘quella ba- 
zione che data dal 1669, oltre al proibire il dissodamento, 
prescriveva perfino l'età che dovevano avere i baschi perdiè 
i particolari potessero tagliarli suì loro fondi (vedi Ordini iel 
4669, titolo 26). 

Vi fu, è vero, in Francia nn tempo non molto lontano del 
quale venne accordata piena libertà ai possessori dei bosthi 
di usarne ed abusarne a piacimento, ciò che costituisc@, dp- 
punto il diritto di proprietà , ma tali e tanti farono gli) in- 
comenienti, ed i danni che ne ridondarono all'agricoltura fed 
al pubblico interesse, che questa legge promulgi gata il 29-sbt- 
tembre 1791, non potè durare Hodici ‘apai, perohò appa | 
ricostituita una regolare amministrazione, e cessati i tempi 
di sfrenata liberà, fu forza richiamare in vigore la puro 
zione dell'ordinanza del 1669. 

Il sistema adunque dî assolata libertà dei boschi partico 
colari non è nuovo, e la Francia, dopo averne fatta trista 
esperienza, dovette abbandonarlo. 

È vero che quel governo diede a questa proibizione un ca- 
rattere provsisorio, perchè la legge del 29 aprile 1803 non 
doveva durare che venticinque anni, quella del 51 luglio 
{827 doveva cessare dopo venti, ma di provvisorio in prov- 
visorio anche al giorno .d’oggi i dissodamenti sono sempre 
proibiti senza un’autorizzazione che difficilmente si accorda. 
Non è quindi il caso di dire che nel 1850 prescrivendo una 
autorizzazione del governo per dissodare, si voglia assog- 
gettare il Piemonte a vincoli maggiori di quelli che la 
Francia stabiliva nel 1827. 

Il Carroccio trova poi due inconvenienti gravissimi nel 
modo di chiedere e di accordare i dissodamevti. Egli dice, 
che in Francia non è necessaria che una dichiarazione del 
proprietario Îlasatto-prefettura séi mesi prima di dissodare, 
e che da noi invece si pretende un'autorizzazione, la quale 
secondo lui può giungere assai Larda, e deve senza dubbio 
essere cagione di spese al proprietario. 

Noi faremo osservare che l’unica differenza esistente fra il 
nostro progetto e la legge francese sta in ciò che la dichia- 
razione da noi si dice domanda, ed il decreto che aecoria 
o nega il dissodamento, mentre in Francia è detto decisione, 
da noi si è chiamato autorizzazione. L'effetto essendo sempre 
eguale, perchè alla dichiarazione deve succedere la. deci 
sione ed alla domanda l'autorizzazione noi crediamo che 
in questa diversità di parole non vi sieno vincoli più stretti 
per il Piemonte, e stimiamo superfluo di insistere su tale 
proposito. 

Quanto alla perdita di tempo ed alla spesa che sì cagiona 
al proprietario, noi pensiamo che il vantaggio sia tutto dalla 
nostra parle. 

In vero da noi quando il proprietario abbia presentata la 
sua domanda, egli non ha più a fare alcun passo, e l'ammi; 
nistrazione non lo disturba per nulla, nemmeno per farglico» 
noscere l'esito della dimanda che gli viene notificato dal sin- 
daco del suo comune (vedi art. 177 e seg.). Noi vediamo tutto 
giorno che queste pratiche non richiedono gran tempo per 
essere condotte a termine, e che tutto si spedisce gratujta- 
mente. 

In Francia invece, nonostante la dichiarazione le cose 
vanno molto più per le lunghe; infatti essa ileve essere (in 

doppia minuta, depositata e registrata alla sotto-prefettura 

Una copia di essa è rimessa all'amministrazione forestale, e 
se il conservatore del dipartimento crede di opporsi, si 
luogo ad una significazione legale dei motivi d'opposizione 
al proprietario, e sopra questi motivi decreta il prefetto, ma 
però non in via definitiva, perchè la decisione emana poi 
dal ministro di finanze. 

Se l'amministrazione non si oppone, allora la prati 
suo corso come da noi, colla differenza che da noi |' 
strazione forestale è più semplificata, perchè non si sente 
che l’ispetto: ed în Francia oltre agli ispettori e sotio- 
ispettori, si richiedono gli atti della conservazione. Per 
quanto concerne poi i sei mesi nei quali il ministero francese 
deve decidere sui dissodamenti, noi faremo osservare, che | 
quei sei mesi non datando dal giorno della domanda, ma 
bensì da quello dell'opposizione: del conservatore , così alle 
volte può darsi che essi abbiano un poco di coda. (Vedi tit 
12 dell'ordinanza per l'esecuzione del codice forestale fron- 
cese) 

Abbiamo toccati questi particolari per mostrare quanto 
sia più semplice il procedimento proposto dal nostro proget- 
to, e quindi come sia a preferirsi alla legge francese. 

Si è poi pensato che l'autorizzazione dei dissodamenti dei 
boschi demaniali partendo dal ministro delle finanze, e quella 
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noltre voluto che tutti i benefizi di questa edizione va- 
dano alla vedova del rinomato naturalista. L’opera îè 
in due volumi, de’ quali il primo soltanto ha veduto 
la luce, al prezzo di lire 6 per volume, sul quale fsi 
rilascia il 10 per 100 a coloro che sì soscrivono nell 
corrente anno. La nobile destinazione data dall’editore 
al prodotto della vendita non ci fa sdegnare queste in- 
dicazioni. 

La chiarezza della esposizione e la purità delle locu- 
zioni di questo libro sono ammirabili , e la gioventù 
può trovarvi, oltre le nozioni più esatte della scienza; 
un bel modello per la forma. La lettura ne è sedu- 
cente come quella de’libri di Buffon e di Bonnet. Per 
maggior pregio dell'edizione il professore Defilippi l'ha 
artiechita di mote in fine di ogui volume. 

Del metodo non possiamo dir più, nè meglio di quello 
che ne ha scritto il ch. annotatore in una sua breve 
prefazione: 

« Tra la bandiera di Linneo e quella di Buffon 
scelse quest’ultima, fin quanto i progressi recenti della 
storia naturale potevano concederlo; Coloro che forse 
non awebbero fatto altrettanto, non imputeranno per 
questo a colpa dell’egregio professore il metodo se- 
guito, quando pensino all’immensa e ben meritata po- 
polarità che sì è acquistata in Francia anzi in tutto il ! 
3 il celebre antagonista di Linneo, ed alla grande È 
quantità di studiosi che Ja magia della sua parola ha 
guadagnato alle scienze naturali. 
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degli altri boschi da quello di = er Li ad siasi voluto com- 
mettere un' ingiustizia a vantaggio del demanio, ed a pregiu 
dizio degli interessi privati. La cosa è ben diversa; il motivo 
per cui i dissodamenti dei beni del demanio vengono propo- 
sti dal ministro delle finanze , si è perchè quei boschi conti- 
nuano ad essere amministrati da quel dicastero , ed il min 

stro di agricoltura non ha su quelli ingerenza alcuna. (Vedi 

. 148 del progetto). 

A dir vero, noi non approviamo questa iliversa amministrazio- 
ne, e nel modo stesso-che il personale dei boschi sveglia ssu 
quelle proprietà demaniali; vorremmo che. ne dirigesse la 
coltura, che per unità di sistema doyrelibe essere sorvegliata 
da un solo ministero che è quello dell'agricoltura, ma non 
vediamo però, che mantenendo questa diflerenza, il legisla- 
tore abbia voluto ingiustamente far danno al pubblico in- 














teresse. 

Riguardo poi ai rinnovamette dei boschi, di cui parla l'ar- 
ticolo 181 del progetto, l'autore dell'articolo trova pure la 
medesima diversità fra le parole dichiarazione e domanda, 
e trova ingiusto che spirato il termine accordato per il:rin- 
novamento senza che venga eseguito dal proprietario, la legge 
dia facoltà all'amministrazione di farlo eseguire a spese del 
negligente. Noi pensiamo che se la legge non provvedesse in 
questo modo, allora tutti i rinnovamenti potrebbero essene 
convertiti in veri dissodamenti. 

Questa disposizione è d'altra parte în v'gcre sotto la legge 
del 1953, perchè nei decreti che seguono le dichiarazioni gli 
‘intendenti generali sono soliti a dire che in caso di non eseguito 
Nantamento, questo verrà fatto d'uflizio a termini dell'art. 
158 della legge del 1855, quale articolo essendo, riprodotto 
nelprogetto di legge al num. 181, sembrò al Carroccio aver 
icquetato un carattere molto severo, e troppo vincolante 
îl dirklo di proprietà. 

Passàndo al merito della questione, il Carroccio conviene 
che la \onservazione dei boschi è di pubblico interesse, e 
che i distvdamenti ed i diboscamenti sono cagione principale 
delle inonVazioni che ogni anno aumentano e che arrecano 
la desolaziohe nelle nostre contrade; riconosce l'influenza 
che esercitàny i d:boscamenti delle montagne sulle intempe- 
rie e sull'irrégolarità delle stagioni tanto dannose all'umana 
salute ed ai prototti del suolo, ma ciò non di meno vorrebbe 
che fosse libero ay ogni proprietario di consultare il proprio 
interesse, chie chiama illuminato, e quando questo lo consi- 
glia a dissodare, egli trova ingiusta qualunque legge che 
vi si opponga : egli pensa che la libertà dei dissodamenti non 
influirebbe sul prezzò del legname, e che quando ciò avve- 
nisse, allota i propriétarii dei terreni gli imboschirebbero. 

Noi rispondiamo chè una volta ammesso, che la conserva- 
zione dei boschi interessi il bene pubblico, ne consegue na- 
turalmente che il governo, nella sua qualità di tutore degli 
interessi generali del paese, deve invigilare alla conservazio- 
ne dei medesimi, ed opporsi a qualunque operazione che loro 
possa nuocere. Il privato interesse che il Carroccio vuole 
solo consultato nei dissodamenti è appunto quello che si 
dleve temere e costringere ad essere subnrdinato all'interesse 
generale. Suppongasi in fatti che un proprietario dissodando 
un bosco, venisse a duplicare il reddito che percepisce da 
un suo terreno, ma che con questo dissodamento apporti 
al fondo sottostante un pregiudizio più grave che non è i 
vantaggio ricavando, domandiamo quale dei due interessi do- 
vrebbe prevalere ? Noi siamo certi che nessuno vorrà soste» 
nere che sia lecito ad un proprietario di arriechirsi calla ro- 
vina del proprio vicino,'e che è anzi obbligo del governo di 
prevenire queste ingiustizi 

Non vale poi îl dire che quando aumentasse il prezzo del 
legname per causa dei dissodamenti, il privato interesse ver- 
rebbe in soccorso dei bisogni generali con nuovi piantament 
noi pensiamo che sia dovere d'ogni saggio goveruo d'impe- 
dire che abhia a succedere un'alterazione grave nel prezzo 
di un oggetto di prima necessità, la quale alterazione, avuto 
riguardo alla lentezza colla quale si rinnovano i prodotti fo- 
restali, dovrebbe necessariamente durare per qualche tempo. 

Noi conveniamo col Carroccio che la libertà nella coltiva- 
zione degli altri prodotti del suolo sia riuscita vantaggiosa, 
ma siamo però edotti dall'esperienza della Francia dal 17941 
al 1805 nel qual tempo si dissodarono 500,000 ettari di bo- 
schi, che essa non è attuabile in economia forestale, giacchè 
è indubitato che vedremmo rinnovarsi nel nostro paese le 
devastazioni ed i disordini cagionati dalla legge francese che 
svincolava le proprietà Forestali. 

I prodotti dei boschi si fanno attendere anni e secoli: ora 
quanti saranno quei proprietarii che vorranno di buon grado 
rimandare a 400 anni il taglio di una foresta, e rinunciare 
1 per tutta la vita a qualunque utile della medesima? Se un 
padre sarà abbastanza ricco e prudente per farlo, sarà lo 
stesso dei suoi figli ? Noî vediamo tutto giorno che la maggior 
parte dei possessori dei boschi s'impazientano per'aspettare 

































































{ otto o dieci anni a tagliare i loro cedui, e come potremo 


credere che colla hhertà dei dissodamenti non sia per venirne 
danno al pubblico interesse ? 

Se la libertà di dissodare venisse accordata in un paese 
come il nostro dove le proprietà sono sommamente divise, ed 
in tempi in cui l'interesse privato tenta tante speculazioni 


e 


«Gome nell’economia generale della natura w'hanno 
forze opposte cospiranti. al medesimo fine, così nellò 
sviluppo delssapere umano. sì procede col sussidio di 
imezzi diversi, sebbene tutti egualmente utili e nece: 
sarì. Mentre i dotti nel ritiro. del loro gabinetto, pre- 
parano e riuniscono gli eleinenti organi 














della scienza, 
ricercano la verità con tutti i mezzi che sono propri e 
convenienti ‘a questo sublime! scopo; v'ha pure ‘chi raé- 
coglié queste verità ‘e le promulga con. altre ‘forme 
meno astruse, e meglio appropriate all’intellige 
moltitudine. Per quanto siasi travisato da 





‘a della 


alcuni il con- 
cetto di un libro popolare, bisogna convenire che un 


libro il quale veramente meriti questo qualificativo, è 
di grandissimo benefizio. Laplace ha sentito profonda- 
mente questa verità quando pubblicava le sue grandi 
opere sul sistema del mondo e sulla teoria delle pro- 
babilità in due forme diverse, e sarei. per' dire in due 
diversi linguaggi. Queste lezioni | del. professore: Genè 
sono nel vero senso della: parola, popolari; anzi è par- 


al più alto grado, che saranno ricevute con applauso 
per tutta Italia. Esse dovranno sostituirsi calle compi-. | 
lazioni indigeste e senza critica, .smerciate ‘dai libraî * 
col nome di Buffon usurpato a prestito. Più! che di ! 
guida agli studiosi della storia naturale; saranno di po- 
teute stimolo. all’ avanzamento in questo studio e di 
utilissimo per non, dire necessario: ornamento nella 





ticolarmente per questo requisito di cui sono fornite { 


coltura comune, della quale devono pure far parte le ; 


] per tar danari, vi sareibe tutto a temere che la mania dei: 





dissodamentì impossessandosi dei proprietari andassimo 
contro a mali irreparabili, giacchè fa duopo riflettere che 
una foresta si può abbattere in un giorno solo, ma che sar 
sempre basta un secolo per ricostituirla. 

Noi viviamo in un secolo in, cui-le arti e le iudustrie fanno: 
dei progressi mirabili, e nessuno ignora come per le mi 
sime siano iodispensabili i prodotti forestali. Inoltre Jade 
strizzione delle strade ferrate richiede una quantità di legna. 
mi che fra traverse, lavori d'arte e costruzioni accessorie 
venne calcolata a 375 steri per ogni chilometro di strada a, 
doppia rotaia. Ora se si calcolassero i chilometri costrutti în. 








Piemonte e quelli che restano a costrurre, si vedrebbe che 


per sopperire a questi bisogni sarebbe il c 
piuttosto a far piantagioni di nuovi boschi , e 





so di pensare. 





non già ad aus 








\torizzare dei dissodamenti, tanto più che la manutenzione i 


annuale delle strade ferrate richiede pure l'impiego di molto 
legname, 

E giacchè piacque al Carroccio di rivolgersi nì consigli 
provinciali perchè entrando nel suo modo di vedere procla- 
massero Ja libertà dei dissodlamenti invocando l'esempio frane 
cese, noi gli faremo osservare che appunto in quella nazio. 
ne consultatisi i consigli. generali dei dipartimenti negli anni 
1844 e 1845 intorno a questo soggetto, sessant'ofto consigli 
sopra settanta si pronunciarono contro la libertà dei disspda. 
menti, e due soli l'invocarono. 

Speriamo che quest'esempio, ed ì motivi accennati di 





della nostra tesî, e che penetrati dell'importanza della legge 
sulla quale sono chiamati a deliberare sapranno corrispome — 
dere ai bisogni del paese, ed all'onorevole invito che lorà 


faceva il troppo presto perduto sîg. ministro di Santa Rosi 
colla circolare del 5 novembre scorso. 


TTrfe#7Tei 6 
__NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tormo, — La Gazz, Piem. 
ale: 














ofli y 
In adempimento della riserva contenuta nell'art. Co 
della legge sulla stampa, e così per formare un pio: 
getto di legge da presentarsi al Parlamento intorno aj. 
libri e stampe provenienti dall'estero, e far cessate gli — 
inconvenienti che presenta l’attuale sistema, il ministro — 
dell'interno proponeva a S. M.; e la M, S$, approvavi 
in udienza del 7 corrente mese, la creazione di a Ù 
sita commissione nelle persone ‘d 
Capello di S. Franco, consigliere, d'appello, avv. ; 
spare Cesano, professore di leggi in questa R, Univert 
sità, e cavaliere avv. Stradioti, capo di divisione nel | 
ministero dell’interno. 















a, 





Vinexze, 6 settembre: — Il Monitore Toscano pub | 
blica il seguente decreto granducal 

Considerando la necessità di rimuovere il dubbio it in 
sorto in varie comuni, se le elezioni da tenere nel pros 
simo settembre per la nomina dei nuovi consiglieri 
supplenti ai consigli comunali debbano farsi sulle Tiste 
già compilate o rese definitive in quest'anno dopo la 
pubblic zione del regolamento del di 20 novembre 1849. 
ovvero sopra liste rettificate; 

Considerando che qualuanue potesse essere in pros 
posito la più sana interpretazione del sopraddetto re 
golamento, certo è che nella’ ristrettezza def tem po 
non si potrebbe adempiere il precetto dato dal rai 
lamento medesimo, che i collegii elettorali siano 
vocati nel mese di settembre, quando non si aderi Li 
alla pura lettera del regolamento elettorale art. VI, | ui) 
quale ordina che le liste una volta purificate divengano 
per quell’anno definitive; 

Sentito il consiglio, di Stato; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato pel dipartimento, dell'interno; 

E sul parere del nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decrétiamo quanto appresso : 

Art. 1. Le liste compilate per servire alla primà 

formazione dei consigli comunali, sar ritenute 
come definitive per le nuove elezioni da nel pros= 
simo settembre di questo medesimo corrente anno, è 
per tutte, quelle che occorressero insino alla formazione 
delle liste dell’anno prossimo futuro. 

Ant. 2. Con successiva. dispos 
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‘anno. 








zione sarà fissato Jil 
tempo nel quale dovranno in avvenire essere formate 
ogni puis le liste per le elezioni comunali. 

3. Il nostro ministro segretario di Stato pi 
Saperi dell'interno è incaricato della esecuz 
del presente decreto. 
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cognizioni più generali sugli esseri che Dio ha assoge. 


gettato al dominio dell’uomo. Tale, 
meta che si è prefissa il loro autore: e nessuno più 
di lui possedeva le virtà per riescirvi, Lo stile sco 
revole, terso e brillante; l’erudizione. scelta, ricca ed 
amena, la copia. e l'opportuni à degli aneddoti, l’arte 
fidissima con cui sono corretti molti errori tradizionali 
e pregiudizi volgari, sono pregi che rendono distinto _ 
questo libro, e lo faranno ricercato come della più | 
dilettevole ed istruttiva lettura. » 

Del resto s’ingannerebbe chiunque pensasse che il 
libro non sia portato a livello dello stato attuale della 
scienza. Ben disse il Defilippi che l’autore scelse. il mes 
todo di. Buffon per quanto i progressi recenti della 
storia, naturale potevano concederlo. Infatti noi i bro. 
Viamo tutto ciò che di meglio poteva ricavarsi dalle — 
grandi opere del Cuvier e adattarsi alla prima stru — 
zione della gioventù; e le quattro prime lezioni dedi 
cate alla classificazione delle scienze naturali, ed alle 
nozioni gene 
{ niali non lasciano desiderare nel breve giro! di 407 

gine la parte corrispondente e assai più estesa del 

voro di Milne Edwards molto. applaudita în Frati 


anzi la vincono în più luoghi, ; 
| Oltre queste. classificazioni scientifiche, nozioni 
perali, e la classificazione degli animali; nel primo. 4 


lume, resta esaurita'tutta la classe de Diamo 
os 
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i sulla vita organica e sulle fanzioni ame 
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Dato în Firenze, li trentuno agosto milleottocento - 


cinquanta. (Seguono: le firme). 





Lo Statuto del 5 corrente dalla mancanza degli elet- 
torì comunali or ora avvenuta a Firenze piglia argo- 
mento ad un grave articolo di cui facciamo il seguente 
estratto. 

«I modi di nuocere alla patria sono diretti ed in- 
diretti. Nuoce per modo diretto alla patria chiunque 
posponga i sacri interessi del paese all’utile proprio, o 
delle sette; Nuove per modo indiretto chiunque tra- 
scuri di esercitare quei diritti di cittadino che produ- 
cono od assicorano l’utile del paese. L'esercizio di tali 
divitti costituisce un solenne dovere sociale , onde chi 
è chiamato ad esercitarli deve rendere strettissimo 
conto ai propri concittadini; perchè dall’ esercizio di 

| quei diritti dipendono le sorti di tutti. 
‘Sei nostri elettori comunali avessero posto mente 
‘a tali considerazioni si sarebbero comportati ben al- 
| trimenti di quel che hanno fatto. L’ onorando gonfa- 
loniere di Firenze li ha nuovamente convocati per ve- 
mnerdì 13 del corrente a compiere il debito loro."Or 
giova sperare che essi ripareranno al danno e alla 
vergogna di una indolenza, che potrebbe essere scam- 
biata per noncuranza, se non sapessimo che Ì’ amore 
‘alle libere instituzioni arde ‘nell'animo dell’ universale, 
perchè tutti le tengono: in quel pregio in cui vanno 
tenute, e ne conoscono il valore e l'utile che ne ri- 
donda così agli individui come alla società, E certo 
molti fra gli elettori si yergogueranno di se medesimi 
quando avranno raccolto da certi segni non dubbi 
quale terribile arme porga ai nemici della civiltà una 
indolenza imperdonabile. Le sette si armano della mol- 
lezza degli amici della libertà , che vanno attribuendo 
a cagioni diversissime dalle vere , per provare la inu- 
tilità d’istituzioni che ne contengono il principio; pre- 
valendosi così dei vizi degli uomini per distruggere le 
instituzioni. Ora, finchè la Toscana duri ad essere co- 














stituzionale solamente di dritto, dobbiamo tutti strin- 
gerci întotno ai nostri municipii quasi ‘all'arca santa 
che contiene l'avvenire del paese. E sé dopo avere le- 
vata la vocè contro coloro che per ispogliarci di ogui 
libertà ci predicavano inetti a esercitarla, noi non sa- 
pessimo sobbarcarcì ai doveri che ci sono imposti da 





quel tanto che cè ne è avanzato, ci chiariremmo col 
fatto indegui non che del nome sacro! di cittadino, di 
quello di uomini; perchè saremmo, ed a ragione, te- 




























tezza il nefando colpo, siasi pur finalmente discoperto | — Il governo inglese diede ampia soddisfazione della 
è si trovi in balia della ‘giustizia, Ma non è ancora illi cattiva condotta dei capitani Keppel e Trombridge a 
tempo di palesarne il nome. — Ultimamente è stato 
arrestato dagli agenti politici Ottavio Gigli direttore 
dell'ufficio di statistica che fa parte del ministero del 
commercio e agricoltuia. Egli tenea celato in sua casa, 
sotto la salvaguardia di un colonnello francese, certo 
Barba comandante della civica înobile, epperò siccome | ritornerà a Lisbona il 3 settembre per vedere l'impe- 
|.capo di corpo militare escluso dall’ammistia. L'appar- i 
tamento del Gigli, come; pur quello dell'ufficiale fran- 
cese, furono perquisiti, quest’ultimo con speciale auto- 
rizzazione del generale in capo Gemeau. Il Barba si 
salvò con la fuga. Rembra che da un balcone siasi 
giitato in ‘un giardino confinante e di 
parte sicura. 


anti 
fondiaria; si parla di vestituire il prezzo del salé al j Siderata certa. Il Clamor publico raccomanda al ‘suo 
saggio primitivo: si ritiene per ultimo che' sia per sta- 

bili; 
che ‘chiamano in Francia delle» patenti per l'esercizio 

delle professioni, della mercatura e del cambio, delle 

arti e dei mestieri. 

i 


Roma del 4: 


alla grande esposizione deì prodotti industriali e ma» 
nifattuvicri di tutto il mondo, che avrà luogo in Lon- 
dra nel pri 
gaore, sopra proposizione del ministero del commer- 
cio, sì è degnata di deferire ad una commissione spe- 
ciale l’incarico di stabilire le norme' da' seguîrsì , e di 
esaminare se gli articoli che si presenteranno possano 
comparire con onore nella prefata esposizione. 


chele principe Caetani, presidente ; D. Baldassarre prin- 
cipe  Buoncompagni, vice-presidente ; commendatore 
prof. Pie 
nardi; cavaliere prof. Luigi Poletti; cavalie 
tonio Sarti; cavaliere prof. Filippo Mercurj; cavaliere 
Michelangelo Barbèri; Pietro Paolo Spagna. 


Assicurasi che il governo britannico, ha ratificato il 
trattato conchiuso colla repubblica Dominicana. 





GIORNALE DI TORINO 


Macao. È a dolersi che questi bravi uffiziali sì siano 
esposti a tale severa ammonizione, ma lord Palmerston 
fece bene a dare ascolto alla giusta lagnanza: di una 
antica alleata insultata. 


— La regia , che dal 24 agosto rigiede a Mafra , 


gratrice ereditaria del Brasile. 








1 SPAGNA. — Maonip, 1 settembre. — Nel prim 
delle elezioni i candidati moderati ottennero 1,563 voti, 
j! progressisti 237, l'opposizione moderata 52, ì demo- 
Cratici 5. I candidati moderati erano i signori Vicente 
Collantes, Diez de Rivera, conte di Almodovar, Fran- 
cesco Martinez della Rosa, Luigi Piernas, L Blazquez, 
‘Prieto Visconte d’Armeria, e la loro vittoria era con- 


giorno 











riparato in 


Sì parla (per provvedere alle finanze) di un bimestre 
ipato della dativa reale o sia della contribuzione 





Psirtito di abbandonare la lotta. A Valladolid l’elezione 
déi membri dell’uflicio fu favorevole ai moderati. 





i in tutto lo Stato una nuova contribuzione, quella 


FRANCIA. — Panic1, 6 settembre. — La quistione 
della revisione della costituzione è l’argomento prin- 
*cipaite dei giornali. La pubblica opinione si manifesta 
chiaramente, e le restrizioni imposte dalla 
H lettera della costituzione del 1848. alla nazione , nel 
i nome della quale essa fu stabilita, diedero luogo a 
gravi pensieri. Egli è certamente straordinario che una 
costituzione, i creatori della quale riconobbero il dritto 
di&revisione e ne supposero anzi la necessità, abbiano 
posto in essa delle clausule le quali, se fossero stret- 
tamente osservate, renderebbero la revisione impossi- 
bile. E da prima dichiarasi che la costituzione non sì 
può rivedere senza una ina 


— Leggiamo nella parte officiale del Giornale di 





Perchè anche i sudditi pontificii pos 





jo concorrere 


ino anno 1851, la santità di nostro si- 














ioranza di tre quarti del- 
l'Assemblea, il che appena si può aspettare. Inoltre 
questa condizione è di per se stessa una violazione as- 
soluta del principio repubblicano esposto nel pream- 
bolo della costituzione, il quale dichiara la sovranità 

i risedere. nella maggioranza del popolo. Invece l’art. 3 
1° 4 della revisione investisce della sovranità nell'Assemblea 
dei rappresentanti una piccola minoranza e distrugge 
il principio fondamentale, l’essenza della costituzione. 

Altra flagrante inconseguenza è l’atticolo in cui di. 
chiarasî'che l’elezione del presidente della repubblica 
ayrà luogo di pien diritto nel mese di maggio. Così 
supponendo anche che una maggioranza di tre quarti 
per la revisione si possa ottenere, la costituzione la 


Fanno parte di questa commissione i siguori D. Mi- 
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‘o Tenerani ;. cavaliere prof Tommaso ) 


prof. 








ESTERO. 
AMERICA. — Serivesi da San Domingo, 11 agosto. 


che 


























































volta e ci si assicura che sotto la' loro ispirazione al- 
cuni rappresentanti dell’estrema sinistra fecero dei passi 
tendenti a premunire le classi operaie contro qualun- 
que sorpresa. » 

« La calma ed il patriottismo dei buoni cittadivi 
sventeranno in questa circostanza, come sempre, lo 
speriamo, le trame degli anarchici, qualunque siasi la 
loro vera bandiera o la loro bandiera fattizia. » | 

— Il numero degli elettori del dipartimento della Ì 
Senna trovasi ristretto a 112,000 de'quali ‘80,000 per | 
Parigi e 32,000 pel circondario. | 

In questo numero dei 112,000 non sono. compresi 
gli elettori militarì che possono valutarsi a 42,000. 

Gli elettori inscritti all'elezione del 28 aprile scorso 
giungevano a 324,000 compresivi gli elettori militari, 

La nuova legge elettorale pertanto escluse nel di« 
partimento della Senna 200,000 elettori. 














Nevens. — Una scandalosa scena ebbe recentemente luogo 
nel dipartimento della Nièvre, ll sig. Malardier, già maestro 
di sevola e rappresentante del popolo, è în prigione a Nevers 
in seguito a condanna per pubblicazione di un libello sedi 
zioso, Avendo violato i regolamenti della prigione alcuni 
fu punito e si diedero istruzioni perchè niuno lo 
sitare, tranne per ordine del prefetto. Ciò non ostàntà 
due membri del consiglio generale, il sig. Miot il rappresen: 
tante ed il sig. Pellault sì recarono alla prigione ed insiste- 
rono per vederlo, il che non venne Joro fatto, Ricorsero al 
prefetto ed ottennero il permesso. Vedendo il Malardier, il 
sig. Miot si travagliò a persuaderlo che fosse malato, quan- 
tunque lo stesso Malardier dicesse che stava benissimo. Da 
quanto disse costui pare che le sue opinioni socialiste si 
siano alquanto modificate: Nella tornata del consiglio gene- 
rale dei 30 il sig. Miot si lagnò col prefetto che il Malardier 
fosse malato e mal trattato, e chiese delle spiegazioni. Chiese 
altresì che si mandasse un. dottor David a visitarlo, Il signor 
Pellault faceva eco ed applaudiva. Il sig. prefetto rimandò 
l’allare al giorno vegnente, e frattanto fece visitare il prigio» 
niero dal medico della prigione. Egli trovò che alcuni giorni 
prima il sig. Malardier era stato indisposto per un'indigestio» 
ne, ma che ora era perfettamente guarito : disse hon compren» 
dere come gli amici politici di lui volessero per forza farlo 
malato, e ricusò di ricevere la visita del dott. David, il medico 
raccomandato. La stessa sera il sig. Miot si portò alla prigione 
e fece di persuadere il prigioniero ch'era gravemente malato e 
dovea lasciarsi corare, dal sig. David. Resistè il Malardier. 
Nom importa, disse il Miot presenti i carcerieri, sopportate 
con pazienza il vostro male, e non andrà lungo tompo che il 
prefetto sarà al vostro posto. 

Il prossimo giorno gli scanni del consiglio generale, riser- 












esso interporrà la sua mediazione presso Haiti. 
guerra non si riaccenderà , non havvi dubbio, poichè 
i rappresentanti della Francia e degli Stati-Uniti fanno 
ogni loro sforzo onde impedirla. Quanto a Faustino , 
sebbene appaia non aver ancora rinunciato alla sua 
spedizione ed alla: parte spagnuola dell'isola, bisognerà 
però che si spieghi a fronte dell’intervento officiale delle 
tre potenze: La barca Maria arreca notizie di Porto 
Cabello colla data dei 3. Credevasi che it generale Gu- 
gian aveva maggiore probabilità d'essere nominato 
presidente, L'elezione facevasi però-in mezzo a perfotta 










muti in conto di fanciulli che trattano le cose gravi a 
guisa di trastulli, e i trastulli a modo ‘di cose gravi. 

Se la colpa degli elettori comunali di Firenze, con- 
siderate le condizioni attuali del paese, riesce imper- 
donabile, grave é pure la colpa del governo in questa 
occasione. L'amore che un governo porta alle institu- 
‘zioni, che sono opera sua, sì misura dallo studio da 
Jui posto nel far sì che mettano salde radici, si con- 
ervino e sì svolgano. Un governo che abbandona le 
‘instituzioni a’ se' stesse indurrebbe altri a credere di 
desiderare che appoco appoco si sviino dal fine a cui 














calma, 


x} quale dichiarò che sarà praticabile a questa condizione, 


furono preordinate, o vadano grado a grado sfascian- 
dosi, specialmente quando furibondi settarii le assal- 
gono da ogni parte e diffondono dottrine che conver- 
tono in delitto 1° esercizio di qualunque diritto, di cui 
vorrebbero abolire anco la voce, e concentrano tutti i 
diritti nei governi, come gli altri settarii li concentra- 
vano tutti nei governati, 

La colpa del governo consiste nella sua impassibi- 
lità, non minore della indolenza degli elettori. Il go- 
verno non deve certamente intervenire nelle elezioni 
come rappresentante di un partito, qualunque ei sia, 
‘che sì studia di far prevalere i propri candidati. Non 
è dubbio , che se ciò avesse luogo, il governo porge- 
rebbe un pessimo esempio di immoralità} che sareb- 
be agevolmente ritorto contro di lui ; e le istituzioni 
cesserebbero di essere guarentigia inviolabile posta ad 
curare l'esercizio di um diritto. Ma altro è intro- 

mettersi direttamente nelle elezioni come rappresen- 

tante di un partito ; altro è intervenire in esse impar- 

‘zialmente, come governo , cioè (sì noti bene) come 

autorità educatrice, che prepara quelle condizioni senza 

cuì le instituzioni diventano lettera morta, e agevola 
© Ja via all’esercizio dei diritti, come procura di agevo- 

lare l'adempimento dei doveri, Un governo savio pro- 
uove la vitalità delle instituzioni che lo circondano, 
e le porge continuo alimento , perchè nella vita delle 
istituzioni sente agitarsì gli elementi’ tutti della vita 
propria. 

Il dovere di stimolare il paese a compiere i propri 
doveri nell’esercizio del diritto elettorale, in un gover- 
no savio è tanto più stretto quanto è più largo il campo 
| che l'indolenza degli clettori può aprire all’azione di- 
‘»* retta del governo. 

RR e rice cin 
— Roma; 29 agosto, — Dalla solita corrispondenza del 
Li di Modena togliamo quanto segue: 
S 
Jazi 















cesso di Demetrio Diamilla, incolpato di espi- 
iel medagliere vaticano, processo che avrà un 
ondo letterario, trovasi condotto a fine. Credo 
) | prossima settimana dovrà trattarsi la causa 
del prevenuto, il quale fino dagli esordi della istruzione 
processuale confessò il suo delitto. Sembra che il va- 
lore delle medaglie e monete sottratte alla collezione 
valicana ascenda a scudi quattromila o in quel torno. 
Jl processo Medio alle stampe, ma non pubblicato , 
acquista pregio da due relazioni scientifiche onde è ac- 
compagnato , l'una di monsignor Andrea Molza primo 
custode della biblioteca vaticana , l’altra del padre 
Pietro Tessieri della compaguia di Gesù , peritissimo 
nella sacra e profana archeologia. — È compiuto al- 
tresì il-processo dell'attentato commesso non ha guari 
contro il Nardoni. — Le indagini processuali in ordine 
all’assassinio del conte Rossì, che per cagioni estranee 
alla cosa erano state un total poco întramesse , sono 
state riassunte con alacre operosità. Si crede che il 
sicario, quel medesimo che vibrò con tanta aggiusta 
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Nuova-York 2/ agosto. — La vertenza nostra col 














vati ordinariamente al pubblico, furono per tempissimo in- 
vasi dai demagoghi delle vicinanze. In principio della tornata 
il signor Miot con voce stentorea chiese delle spiegazioni ai 
prefetto, e îl Pellault applaudiva. Il prefetto riferì la visita 
del medico della prigione, le risposte del Malardier, lo pa- 
role e la minaccia del Miot, Ma questi ad alta voce sostenne 
che il Malardier era molto malato, le sue idee torbide ed il 
cervello in disordine; fece quindi una lugubre pittura delle 
immaginarie torture ch'erano state inflitte al murtire della 
Montagna, accusò il prefetto di barbarie e d'infamia, di aver 
desiderato di soffocar in prigione un rappresentante del po- 
polo. Queste, declamazioni produssero una vera tempesta. Il 
presidente del consiglio tentò d'imporre silenzio al Miot che 


itnpedisce che abbia luogo in uno de’ suoi punti più 








importanti; poichè come mai quella parte della costi- 
tuzione che esclude certe persone dal dritto di divenir 
candidati alla presidenza e proibisce la rielezione del 
presidente esistente potrà essere riveduto, quando giusta 
Part. 46, il presidente pel seguente termine di quattro 
anni dev'essere stato eletto primachè l'Assemblea co- 
sfituente possa aver riveduta la' costituzione in ciò che 
riguarda il potere esecutivo? Potrebbe dirsi che il pre- 
idente tiene il suo ufficio soggetto alle mutazioni che 
Iki possono effettuare da una revisione: ma qual uomo! 
onorato ed avente il carattere necessario per sì alta 




































Stati- Uniti. 


prossima modificazione ministeriale. — Il vapore Fi- 
ladelfia giunse il 21 a Nuova-York venendo di Cali- 
fon 


rono dunque spedite alla costa atlantica 24,000,500 


dollari di polvere d'oro iudipendentemente dalle nu- 
merose consegne state fatte in Europa 


lativamente alla proprietà delle terre vacanti, e gli as- 





carica l’accetterebbe senza sa quali siano le sue 
obbligazioni e privilegi, ed ancorchè non  sussistesse 
questa difficoltà, sarebbe sempre impossibile rivedere 
la costituzione quanto al presidente esistente. L'elezione 
per la presidenza seguente debbe aver luogo sotto la 
presente costituzione da cui il presidente è dichiarato 
non eleggibile pe succedenti / anni, Queste inconse - 
guenze della costituzione sono sì spiccanti che le scor- 
gono tutt 
del principio precipuo della maggioranza su cui è fon- 
data la costituzione, 

Per la lettera della costituzione del 1848 la presente 
Assemblea legislativa termina in maggio. Nel suo ul- 
timo anno può risolvere di convocare un’Assemblea 


Portogallo fu amichevolmente terminata tra il ministro 
Webster ed il ministro portoghese. — L'affare del cor- 
saro general Armstrong. sarà lasciato all’arbitrio sia del 
re di Svezia, che di Luigi Napoleone. Il sig. Webster 
preferiva tuttora quest ultimo. — Rimproverasi gene= 
ralmente M. Clayton d’essersi dimostrato tanto esigente 
e d'aver minacciato di far ricorso alla forza, ove im- 
mediatamente non sì desse ascolto ai richiami degli 

















, e sono oltre a ciò una manifesta violazione 
Dopo le notizie telegrafiche del 23, parlavasi a Wa- 
shington di qualche malinteso nel gabinetto e d’ una 


ia com notizie di 15 giorni più fresche che le ul- 
Fu- 





costituente per rivedere la costituzione in uno o più 
punti. Dee nominare questi punti, ma la natura della 
revisione dev'essere determinata dall'Assemblea costi- 
tuente dentro il periodo di 3 mesi che seguirebbe l’e- 
lezione del presidente. Non ha rimedio a questa incon- 
seguenza, questa violazione del dritto nazionale, ame- 
nochè sia vero ciò che asserirono alcumi scrittori che 
la costituzione obbliga come a dire fino al tempo in 
che si raunerà la costituente; solo per interpretazione, 
La costituzione; dicono, fissa il tempo in che l’Assem- 
blea legislativa può risolvere la revisione, ma non proi- 
bisce di anticipare quel tempo e tutto ciò che è ne- 
cessario per togliere questa difficoltà e convocare l’As- 
semblea costituente nel 1851 e sospendere il corpo le- 
gislativo mentre siede la costituente. Se questo non ba 





time , ed un milione di dollari in polvere d’ oi 





edîn altre parti 
del mondo. 

Il commercio ed il lavoro delle miniere, prosperano, 
Eransì scoperte nuove miniere d'oro; la confidenza che 
tenuta menò, si rinvigori; l'emig 





per un istante era 
zione aumentava. 
corrispondenza erano le difficoltà che 


Il solo inconveniente notato dalla 
sì elevavano re- 


sassinamenti commessi. Le miniere recentemente sco= 
perte si trovano nell’ estremità superiore della, vallata 
Carson, all’est ed al basso della Sierra Navada, l'altre 
scoperte furono futte nelle vicinanze di Juba e di 
Feather. La legge che stabiliva una tassa sopra tutti i 
minatori forestieri era molto impopolare , e temevasi 
producesse sgraziate conseguenze , perchè non havvi 
mezzo di distinguere esattamente gli stranieri da quelli 
che nol sono. 


luogo; il solo mezzo di rivedere la costituzione in ciò 

che riguarda il potere esecutivo, sarà un voto indipen- 

dente per la prolungazione dei poteri del presidente 

esistente, finchè la revisione avrà avuto luogo. Questo 
forse non sarebbe legale, in ciò che riguarda la lettera 
della costituzione , ma sarebbe legale quanto al suo 
PORTOGALLO. — Lissoa, 29 agosto. — Il partito $ spirito, ed è appena necessario dire che un voto del- 

potente composto di realisti, di settembristi, di carlisti { l'Assemblea legislativa consentaneo all'opinione pub- 

scontenti, fu ragunato (al dire dei giornali ministeriali) 

dal duca di Saldanha.. Lavorerassi di concerto onde 

Carenere la meggioranza nelle prossime elezioni. gene- È caio 

rali. Nulla ancora trapelò circa le condizioni di questa Panici, 6 settembre. — Il bilancio della banca di Fran- 
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blica ed all'interesse del popolo, sarebbe così sacro 
come qualunque altro. (Galignani). 














unione, ‘ma credesi generalmente che non vi sarà di $ cia pubblicato stamane dà il seguente risultamento: 

chiamata all’armi. La gelosia verso il conte di Thomar $ Incasso metallico 456 milioni. Aumento 1 milione. 
è quella che anima tutti i capi dell'opposizione. La $ Circolazione 490 milioni , diminuzione 5 milioni, 
destrezza superiore di questo ministro nella direzione { &4rt tra l'incasso e Ja circolazione (11 milioni. ì 
delle assemblee popolari gli formò da 12 anni circa $ Portafoglio di Parigi 49 milioni, diminuzione 1 mi- 
una posizione del tutto rimarchevole. La condizione in lione. i 
cui trovasi è simile a quella di sir Roberto Walpole , Portafoglio delle succursali 


ed egli sarà lieto se non dovrà cadere innanzi a questa $ Milioni. i 
Conto corrente del tesoro 79 milioni, aumento 4 mi- 


77 suilioni, aumento 3 
coalisione. Tn questa lotta imminente tutto dipenderà $ 10 
dalla legge elettorale: ognuno ne riconosce il bisogno, lioni. DE 1 
ed il ministero sì è impegnato a presentarlo nella pros- — Il Sièole, parlando di certe voci di dimostrazione 
sia sezione. Una buona legge elettorale è certo oggetto pel ritoruo del presidente da Cherbowg, dice: 

degno di tutti gli sforzi. uniti, dell’opposizione. ossi | x Se siamo bene informati, alcuni membri dala a 
considerazione secondaria deve tacere'innanzi a questa. è MISSIONE di permanenza se ne sono occupati alla loro, 


























imprecava, al Pellault che applaudiva e ai vociferanti loro 
politici consettarii che stivavano la sala, Questi degni citta» 
dini credendosi in un circolo politico urlavano all'unissouo , 
Finalmente la tornata fu sciolta, e il consiglio generale fu 
costretto per continuare i suoi lavori a costituirsi in comi. 
tato segreto. (Galignani). 












SVIZZERA. — Lucenva. — Il terzo dei membri del 
gran consiglio debb'essere rieletto ogni anno; Una cor- 
rispondenza pretende che il governo, temendo che pa- 
recchi radicali usciti dai distretti sommamente conser- 
vatorì non siano ora rieletti, proporrà un decreto por- 
tante che si rieleggeranno soltanto dei membri dei 
distretti radicali, Lucerna , Reiden, ecc. dove la loro 
rielezione è certa. 

— Soveura. — Il consiglio esecutivo invita gli Stati 
formanti la diocesi di Basilea, i quali dichiararonsi di- 
sposti a fondare uno stabilimento teologico a Soleura, 
a riunirsi in questa città il 4 ottobre venturo. Esso 
destinò per delegati il signor Froehlicher,, consigliere 
di Stato , ed il signor Burki, presidente del consiglio 
cantonale. (Journal de Genève). 











ALEMAGNA. — Benuno, 4 settembre. — Da qualche 
giorno sì buccina di un congresso europeo , il quale 
avrebbe a decidere in ultima istanza dei punti che 
sono oggidì in questione , e delle proposte sono già 
state fatte a questo riguardo. Infatti questo sarebbe il 
miglior mezzo! di terminare uno stato di cose; che alla 
lunga potrebbe compromettere Ja pace dell'Europa. 
Però dalla protesta del nostro governo fatta in termi- 
ni piuttosto ener, contro le mire e le conseguenze 
del protocollo di Londra, è lecito conchiudere che non 
intende sottomettersi all’arbitrato di un congresso delle 
grandî potenze per le questioni vertenti coll’Austria 
che minacciano di vieppiù complicarsi. Rimane ora a 
vedere ‘se’ gli atti uguaglieranno in energia le parole 
usate dal nostro ministero. 

Il consiglio ristretto è finalmente costituito a Fran- 
coforte,, locchè prova che l’Austria ha posto in non 
cale tutte le proteste del gabinetto di Berlino, il quale 
deve sapere quale politica egli abbia a seguire verso 
gli Stati che formano parte della Dieta ristaurata. Dopo 
che la Baviera , coll’intenzione apparente di prestare 
man forte all’Elettore di Assia, concentrò un corpo di 
o governo ha mandato con- 








truppe sul Meno, il nos 
tr'ordine ai corpi d’armata di Kreusnach e di Wetylat. 

Si vocifera che le Camere saranno convocate prima 
del termine fissato dalla Costituzione. To non lo credo, 
attesochè le Camere avrebbero difficoltà a rendersi 
solidarie d’una politica la quale non lia verun appog- 
gio, e che tutti i partiti attaccano con eguale accani- 
mento. I soli giornali stipendiati assumono Ja difesa 
della condotta del gabinetto. 

_ Scrivono da Cassel in data 3 settembre. La com- 
missione permanente degli Stati' si è riunita per deli- 














IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
























































, 
feci notare che le mie istruzioni, del pari che Quelle 
del signor Reiset, non ci consentivano di accresterle o 
modificarle, e quindi doveva invitarlo a riflettere lche 
domandavamo esplicitamente un’accettazione, od un 
rifiuto. k 

Soggiunsi però che le condizioni offerte erano &m- 
plicemente le_basi sulle quali potevano onorevolmfnte 
intavolarsi le "trattative; ch’esse non riguardavano î' $ar- 
ticolari da fissarsi posteriormente durante le trattative, 
e che non trattavasi ora che di un abbozzo che avrebbe 
in seguito il suo compimento. | 

Notai del pari rimaner campo sì alla Sardegna the 
all'Austria di fornire alle potenze mediatrici quelle po- 
zioni che lor sembrerebbero necessarie per accertare 
una giusta estimazione delle pretensioni d’ambei le 
parti; ma che era mia ferma. opinione, essere impoli- 
tico partito e non favorevole alle mire della Sardegna 
il mettere! condizioni alle basi. proposte, cosa cheldal- 
tronde non potremmo accettare. \ 

Queste osservazioni decisero la. quistione e $. M. 
-Sarda ed il signor Revel ci fecero presentire coll loro 
modi una favorevole risposta. 

S. M. sarda terminò la conferenza esprimendo colla 
più calde parole le gravi obbligazioni che sentiva àfere 
verso i gabinetti di Londra e di Parigi per V’amichie 
vole. interesse dimostrato in queste circostanze , e ci 
pregò di far conoscere i suoi sentimenti ai nostri ri- 
spettivi governi. 

La stessa sera ricevemmo separatamente dal conte Re- 
vel la notizia che il governo sardo accettava formalmente 
la mediazione dei gabinetti di Londra e di Parigi sulle 
basi da essi proposte in una nota identica nei termini, 
di cui trasmetto una copia a V. E. 

Trasmetto pure allE. V. copia di un dispaccio colla 
nostra nota al conte di Revel e foglio annesso, non 
meno che la risposta di quel personaggio da me di- 
retta a S. E. lord Ponsomby per mezzo di un corriere 
di gabinetto francese partito ieri a mezzanotte da Ales- 
sandria per Innspruck, (Firmato) Arercnowsy. 

Il sig. Magenîs al visconte Palmerston. 


Vienna, 13 agosto 1848. 


berare sopra una comunicazione del governo. ll wini- 
stero pretende che il voto dell’Assemblea degli Stati 
sciolta ieri dà luogo all’applicazione del paragrafo 95 
della Costituzione, a tenore del quale il governo deve 
deliberare in certi casi colla commissione permanente. 
Per conseguenza il ministero aveva invitato la com- 
missione ad assistere ad una riunione, ma la commis- 
sione non volle acconsentire, ma invitò il ministero a 
comunicarle le misure da prendersi onde possa spie- 
garsi ulteriormente. 











DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 


Il visconte Palmerston a Sir R. Abercromby. 
Ministero degli esteri, 21 agosto 1848. 

Riguardo al vostro dispaccio del 13 corrente debbo 
parteciparvi che il governo di S. M. approva le vostre 
considerazioni sulle diverse materie cui si riferisce, e le 
vostre decisioni in proposito. 

Il sentimento che sembra prevalere in Piemonte in- 
torno all’armistizio conchiuso fra il generale Salasco 
ed il generale Hess, fu espresso dal signor Ricci a Pa- 
rigi ed a me dal conte Revel. Osservai però al conte 
Revel parermi cosa impolitica e non necessaria che il 
governo Sardo riguardi l’armistizio come una transa- 
zione politica, Quell’armistizio non è che una tempo- 
ranea convenzione militare fra i capi delle truppe che 
sospende le ostilità fra le medesime per un dato 
tempo, e non può essere stimato un accordo riguar- 
dante la futura sovranità territoriale. 

(Firmato) Parmenston, 


Sir R. Abercromby al wisconte Palmerston, 
Torino, 16 agosto 1848. 

Il signor di Reiset ed io ritornammo questa mane 
da Alessandria a Torino. 

Jeri avemmo l’onore di essere ammessi in Alessan- 
dria all'udienza di S. M. Sarda in presenza del conte 
di Revel (ministro segretario di Stato pel dipartimento 
delle finanze ed in servizio pressa il quartier generale 
di S. M.) per offerire a S, M. Sarda la mediazione dei 
mostri governi per conchiudere una pace definitiva fra 
la Sardegna e l’Austria sulle basi già convenute fra i 
gabinetti di Londra e di Parigi. 

Esponemmo a S. M. che i nostri rispettivi governi, 
spinti dal sincero desiderio di terminare la guerra nel- 
Alta Italia, e contribuire al ritorno della pace e della 
tranquillità, ci aveano incaricati d’offiire a $, M. Sarda 
la mediazione anglo-francese per sopire le dissensioni 
esistenti fra la Sardegna e l’Austria, e che eravamo au- 
torizzati a proporre a S. M. Sarda ed al suo governo 
quelle condizioni che i gabinetti di Londra e di Parigi 
giudicavano opportune a formar la base delle pratiche 
dirette a conseguire una pace non meno onorevole, che 
soddisfacente per ambe le parti interessate. 

Soggiungemmo che le basi che dovevamo proporre 
érano inserte in una nota sottoscritta me e dal mio 
collega francese, nota che coll’assenso di S. M. avrem- 
mo consegnata al conte di Revel, acciò egli potesse 
leggerla: il Re vi acconsenti. 

Consegnammo quindi a $. E. il conte di Revel la 
nostra nota di cui acchiudo copia all’E. V. Non spe- 
disco il documento annessovi, perchè altro non era 
che il memorandum dal signor Hummelauer rimesso 
aV.E 

In un precedente dispaccio esposi all'E. V. le ra- 
gioni che indussero il sig. di Reiset e me a rifiutare 
d’immischiarci nell’armistizio di Milano del 9 corrente, 
e V. E. osserverà che nella nostra nota indichiamo 
non poter tener conto delle istruzioni relative al pri- 
mo articolo, cioè all'incarico di conchiudere un arr 
stizio, poichè l’atto del 9 agosto aveva prevenuto i 
progetti dei nostri governi. 

S. M. sarda ed il suo ministero fecero qualche os- 
servazione sulla necessità di assicurare le sorti future 
della Venezia, ed impedire si dicesse che la Sardegna, 
avute buone condizioni per sè, avea trascurata la causa 
d’Italia e gli interessi dei Veneziani, 

Risposi: sperare non necessaria cosa vantarela sim- 
patia dell’Inghilterra per l’Italia, poter rispondere a 
questo riguardo dei sentimenti sì del governo di S. M. 
che del popolo britannico; credere che. il sig. Reiset 
lo stesso direbbe della Francia; tali essendo le mire 
nostre, divenire strana la supposizione che i due governi 
imparziali mediatori fra l’Austria e la Sardegna, vo- 
lessero scendere a propor condizioni tali che non tu- 
telassero pienamente l'onore di S. M. Sarda e l’inte- 
resse della sua nazione, e non prendessero in grave 
considerazione la causa italiana del pari che l'interesse 
dell'Austria; pensare che dopo aver calcolato impar- 
zialmente quanto riguardava la libertà e i privilegi 
proposti pei Veneti nelle condizioni offerte, $. M. ed 
il ministro troverebbero non esistere nei Veneti fondata 
ragione di lagnarsi, o rimaner sospetto che accettando 
le basi proposte, S. M. avesse trascurato “il vantaggio 
di una parte della famiglia italiana. 

Sarei ingiusto verso S. M. Sarda, ommettendo di 
dire che S. M. convenne dalle verità delle mie osser- 
vazioni. 

Sembra maggiormente combattuto un punto connesso 
alla condizione di Venezia, come quello che racchiude 
uno stato di soggezione all'Austria, e così origine di 
grave malcontento in Italia. Questo punto è il dovere 
imposto all’esercito veneto di mandare in ogni tempo 
il suo contingente di presidio a Vienna. 

Non so come V. E. riguarderà questa quistione; ma 
vedendo che larghe ed importanti concessioni son fatte 
per la reale libertà degli Stati veneti, non posso cre- 
dere che l’inviare un distaccamento di soldati a Vienna, 
cone praticano l'Ungheria, la Boemia e gli. altri Stati 
dell'impero austriaco, diventi una questione d’impor- 
tanza vitale. 














Il signor De la Cour, incaricato d’affari francese, ri- 
cevette oggi un corriere da Parigi, coll’istruzione di 
offrire, congiuntamente all’ambasciatore di $S. M., la 
mediazione dell'Inghilterra e della Francia per con- 
chiudere la pace fra l’Austria ed il Piemonte e termi- 
nare ogni vertenza territoriale nell’Alta Italia. 

Il signor De la Cour mi partecipò le basi sulle 
quali deve offrire la sua mediazione e le trovai affatto 
eguali a quelle spedite da Y, E, a lord Ponsomby. 

Soggiunse che il corriere francese aveva viaggiato 
sulla via ferrata sino a Colonia messag= 
giero della regina spedito ad Innspruck a lord Pon- 
somby. 

Informai il signor De la Cour che Jord Ponsomby 
erasi proposto di lasciare Innspruck 1’11 corrente e che 
io m'aspettava giungesse qui sul piroscafo da Lintz Ja 
sera del 16, Il sig. De la Cour proposemi allora di at- 

















insieme col 











tendere l’arrivo di S. E. prima di far qualche cosa.'Il 
corriere della regina probabilmente incontrerà lot 
‘Ponsomby fra Innspruck e Lintz. 

Il sig. di Wessemberg scri 
abbandonare Francoforte e recarsi a Vienna , che }: 
decisione dell’imperatore. Probabilmente l'avrà cono- 
sciuta il 7 o 1’8, e quindi giung 








à qui domani. 
(Firmato) Macenis. 
Lord Cowley al visconte Palmerston. 





Francoforte, 17 agosto 1848, 





Ho l'onore di accusare ricevuta del dispaccio di V. 
11 corrente coll’annesso, relativo all’avanzarsi degli au- 
striaci nelle Legazioni. 





già note, rechino che il generale Welden ritornò entto 


avuto occasione di conversar con lui intorno alle cose 
d'Italia. 
Tfrovai che il sig. Heckscher era al pari di me desi- 





casì di Bologna, dissemi che ne parlerebbe all’arci- 
duca, e che ove gli austriaci non fossero giù richia- 
mati, egli credeva potermi accertare che ‘il ‘governo 


glier di mezzo gli imbarazzi che senza dubbio emer- 


nella Legazioni. Soggiunse aver desiderato di vederini 
per espormi che il barone d’Andrian riceverà l'ordine 
di dichiararyi ch’ove l’Austria accettasse la mediazione 
anglo-francese, il goyerno centrale cercherebbe di pren- 
der parte nelle trattative; essere la Germania troppo. 
interessata in tale vertenza per non averne il diritto, 
e sperare che nè la Francia, nè l'Inghilterra si oppor- 
ranno alla ragionevole pretensione del potere centrale, 
Pregommi di preparare l’E. V. a questa dichiarazione 
del barone Andrian, e dissemi che una simile propo- 
sizione sarebbe fatta ai gabinetti di Francia e d'Austria, 
Il signor Heckscher soggiunse che l'intervento del po- 
tere centrale sarebbe vantaggioso a tutte le parti, es- 
sendo ispirato da un pensiero di conciliazione nell’in- 
teresse della pace. | — 
Ritornerò sull'argomento alla prima occasione, 
(Firmato) Cowcry. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 8 settembre. 

Addoms Carlo americano, possidente, da Ginevra. — Chase Tommaso 
id. — Barret Samuele, id.; da Parigi. — Rocolis Carlo inglese, peo: 
tiluomo, da Milano. — Kelli Alessandra id., possidente, da Gneo 
Jaffray Maria id., signora, id. — Stret Ernesto di Parigi, ingegnere. 
da Parigi. — Duval Achille di Cren, possidente, da Lione. — Bel. 
paîre Alfredo dî Ostenda , ingegnere, da Milano. — Belpaire Gio. gi 
Anversa. possidente, id. — Barberio Luigi di Nopoli, negozianto. Ga 
Lione. — Ferri Domenico di Bologna, professore di pittura, da Din: 
cenza. — Nicoli Luigta îd., damigella , îd. — Molin Antonio di ve. 
nezia, possid,, da Milano. — Maronati Federico di Verona, agente; 
id. — Mazzuchelli Felice di Milano, curato, id. 

















Il signor di Reyel fece pure qualche osservazione 
sulle quistioni finanziarie comprese nelle basi; ma gli 


e noir aspettar altro per + 








8 
Benchè le novelle qui giunte, e che all’E. V. saranno 


il confine Lombardo, parvemi opportuno menzionare ‘ 
îl fatto al signor Heckscher, non avendo prima d’ora ! 


deroso di conversare su questa argomento. In quanto ai ° 


centrale avrebbe adoperato i suoi buoni uffici per to- } 


gerebbero dalla. prolungata presenza di quelle truppe 


Partiti il di 8 settembre. 

Mallet Adolfo di Parigi, banchiere, per Parigi.;— Leroy Giulio id; 
possidente. id. — Barbier Pietro dî S.t Remy, negoziante, per Ge 
nova. — Camozzi Giacomo di Bergamo, possidente, îd. — 

Gio. di Milano, id;, per Milano. 








DECESSI del.$ settembre in Torino. 
N. 43 


Dal 1 gennaio; totale » 4161. 


ULTIME NOTIZIE. 


Tono. — Stamane la Camera di agricoltura e com- 
mercio faceva celebrare nella chiesa della Madonna 
degli Angeli un ufficio funebre in suffragio dell’anima di 
Pietro di Santa Rosa, 








Gexova. — Riceviamo il seguente proclama agli uf- 
fiziali, sotto uliziali, e militi della guardia nazionale. 
i «Onorato del comando superiore della milizia citta- 
| dina di questa parte eletta della nazione, io sono glo- 
rioso di trovarmi' fra voi, 0 Genovesi. 

«Le memorie di valor patrio che: vantate, le yostre 
virtù cittadine, mXinspirano la fiducia che da yoi coa- 
diuvato, io potrò compiere gli importanti doverì della 
muova mia carica, 
$ \x Uffiziali, sotto uffiziali e militi: Jo sarò in mezzo a 


vo, non solo come vostro capo, ma come buon citta- 
dinà e compagno: somma è l’importanza dei. doveri 
4 
i] 
f 
i 








combi: essi risguardano la civile sicurezza, l’indipen- 
denza \ostra ed i diritti che lo Statuto ha consacrati; 
concorda di utili voleri, ed affezione fraterna, ci ser- 
vano di guida all’alto uffizio cui siamo chiamati. 

« Il disinpegno dei nostri doveri esige dei sacrifici; 
la nostra vitù cittadina ce li farà obbliare. Il servizio 
della milizia nazionale sarà regolato in modo da re- 
care il minor) dissesto possibile alle private faccende, 
e vostra cura o militi tutti, sarà quella di mostrarvi 
obbedienti alle \chiamate, assidui alle istruzioni, amanti 
della disciplina ) esecutori scrupolosi dei regolamenti, 
unici mezzi per rendere profittevole la milizia, ed atta 
alla protezione delle libere iustituzioni nostre contro i 
loro nemic 

Genova, li 9 settembre 1850, 

Il Gen. Com. Superiore Busserti. 

Fmenze, 7 settembre. — Se dovessimo prestar fede 
alle voci che correvano ieri sera, il senatore Lami, pro- 











curatore generale alla corte di cassazione, sarebbe stato 
chiamato ai due ministeri riuni 
ecclesiastici, e della grazia e giustizia, î 
pari. 





insieme degli affari 
luogo dei si- 
(Statuto). 
Roma, 3 settembre. — Una corrispondenza del Cat- 
tolico di Genova così conchiude: « La conclusione però 
« dì tutto questo sì è la certezza che abbiamo*cle il 
« Santo Padre non tratterà mai e poi mai finchè l’ar- 
« civescovo di Torino non torni al suo gregge, e la 
« quistione Siccardi nel suo nulla.» 
Narori. — Da particolare corrispondenza degna di 
tutta fede abbiamo che il signor Tommaso d’Agiont 
| cessò di far parte della compilazione del Tempo per- 
chè non volle lodare la legge che ripristina la censura. 
Così il Zempo subisce una quinta trasformazione di un 
assolutismo ancor più radicale e più puro! 
d Noi lo avevamo preveduto allorchè comparirono 
Ordine e altri suoi confratelli, e quando il Tempo 
si ostinava a dire, che le petizioni non portavano al- 











cun detrimento alla Costitazione e a tacere sul mutato 
titolo del giornale costituzionale. La reazione non sì 


| arresta quando comincia, e Bozzelli e d’Agiont ne 





SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- 
manna, Spagnuola ed Inglese. 





Riproduzione dei capi d'opera che adornano ‘i musei del 
Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Amsterdam, 
dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S, Pietroburgoy:di Madrid 
i e di Londra. 


} Ogni fascicolo, prezzo L. A 25. 
j Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 





L ELOYD TOSCANO 


| 

| 

} GIORNALE QUOTIDIANO 

i di Commercio, Industria, Navigazione 

| ed Economia pubblica. 

; PREZZO DI ASSOCIAZIONE. 

È Per Livorno ; per 1 mese L. 4. — 3 mesi L. 10; — 
6 mesi L. 19. — 1 anno L. 36. 


Per la Toscana c l'Italia, franco ai confini: 


per 3 mesi 
L. 12. — 6 mesi L. "a 


1 . — 1 anto L. 44. 
Per l'estero: per 3 mesi L. 13: — 6 mesi L, 25, — 
4 anno Li 48. 

Un: numero separato Crazie 4. 

Is Tonno si ricevono le associazioni all'uffizio del Ri- 
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POMATA 
peL Dorrore F., DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contre 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata é infallibile nel produrre'ottimi effetti, 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
{un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che 
Prima mon era che superficiale, si fa interna e produce 
a guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 
Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, 
n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento. 


i i AT I NI 
STORIA da 

DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 

DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


sono la prova, Il solo Tempo von finisce mai, 
Cuensouro, 6 settembre, 11 del mattino. — I° 
dente è partito da Caen alle 9 1j2 del mattino 


no fu accolto dappertutto, segnatamente a Brette 
Bayeux, Formigny, Caranteaux , Valogne e Cherb 
dalla folla Ja più ossequiosa e la più simpatica. 
pertutto fu salutato colle grida di Ziva /Napoi 
Viva il presidente! — 1l prefetto della. Manica el 
rappresentanti di questo dipartimento ricevettero. 
presidente sul confine del dipartimento. — I sind 
del circondario di Cherbourg si sono re 7 
a due leghe dalla città, ed accompagnarono il e 
del governo sino alla prefettura marittima. f 
2 settembre ore 8 del mattino. — I presidente h 
ricevuto le autorità del circondario. Vi erano tutti 
sindaci, e molti inglesi vennero qui a diporto. A un’otà 
il presidente passò in rivista la guardia nazionale e le 
truppe della guarnigione: frammezzo ad un corso im: 
menso di popolazione, Alle 3 più di 700 persone asi 
sistervano ad un banchetto offerto dalla città al presi» 
dente, Il suo arrivo e la sua partenza: furono ‘salut È 
colle grida di 7 il presidente! Viva Napoleone! Que 
st’oggi visita all’arsenale e alla squadra, 1 
e °D 
MERCURIALE È. 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato dî Torino 
il dì 7 settembre 1850. b 




















PREZZO 
per cadun ettolitre 

Lire. Cent, 
Formento -. ///. 48 84 
Barbariato ” c; dd 15 
Segatiii GR {sr II 
Meliga sigla 1 RARE 
Miglio. LOR 90048 
LES MARR Vs 
Fagioli dell'occhio . “. ‘49 08 
Fagioli comuni) “(00 45° ot 
Rino tot ET: E rg REST 
Riso bertone. |<; 0 48° 45 
Atoliazi i pr AA 








FONDI PUBBLICI 
Genova 9 settembre 1850, 





50,0 . . 4848. 1marzoe1 settembre 85 5/4 96 
18494 aprile e A ottobre. 87 Aj& 87° 
41849 4 gennaio e 1 luglio | 98.— 96 LI 
1850, 1 gennaio e 4 luglio » i 
4 010 Oblig. 4854 1 gennaio e 1 luglio 985 990. 
4849 4 aprile e 4 ottobre 944 948 
Azioni della Banca... 0.0, + 4608 È 
Sconto per Genova e Torino . ASTA _ 
Toscana 89 4j4 


Bonsr pi Panici, del 7 settembre. — Lo stacco déi 
Coupons del 5 per 00 si è operato in ribasso; più & 
cagione della voce corsa della prossima negoziazione 
dei due milioni di rendita delle casse di risparmio, clie | 
per l'operazione in se stessa. Il 5 per 0j0 cadde 2/98. 
35, ma si rialzò poi e terminò a 93 40, in ribasso d 
35 cent. rispetto a ieri, Il 3 per 0j0 venne. chiuso. 
57 80 in ribasso di 10 cent. Re 

Si parlò alla borsa dell'affare del generale Haynai, 
ma non influì sui corsi della rendita. i 

Fondi esteri. Il 5 per 0/0 piem: a 84 15. “dl n 


e 
Bonsa pi Lione, 7 settembre. — 5 0/0 piemontese Cal 
contanti 84, 60 Li 


"Sì NICCOLINI gerente 











Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed è ornata dl 
cinque magnifiche incisioni. Rs: 
Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 gesù:ve 

lino ghiacciato. 








Ste A 

Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che in Frane 
cese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei pittori, fa co» 
noscere gli usi e le costumanze, ed offre a tutri i generi 
lettori utilità, istruzione e diletto, 





na 


E RT e MER 0 SARA 


NEVROSINA LÉCHELLE | — 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie nervose © 
sono prontamente guarite coll’ uso di questo speci- © 
fico, adottato in seguito a numerose esperienze da 
lutti i medici. LA 

Prezzo della boccia ‘x e 8 franchi. aa) 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, | 

via Lamartine, num, 55. 4 

In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


Le Rob Boiveau Laffecteur 


Solo autorizzato. guarisce radicalmente e in poco tempo P 
Je gastriti, le scrolfole, i dolori, i reuma, la podagra sifilitica, 
le perdite, gli scolamenti recenti 0 ribelli al copahu © alle, 
injezioni, come pure le malattie sifilitiche inveterate o ribelli. | 
al mercurio, alla salsapariglia, e al joduro di potassa. Pros 

È Tae 
spetto gratis. ) È te 

Prezzo del Rob, 32 fr. il mezzo litro e 6 fr. il quarto li 














litro. frate 
Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di questo giornale. [e 
e 

I i 








TEA' 

D'ANGENNES. — Madelon Friquet. — La Sweur de Jocriti 
SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napoledì 
Uolombino recita: Gli Amori di Isabella TI Regina 

Portogallo, con farsa. 
TEATRO GERBINO.— Il cavaliere Flaminio Paleologo. 
Giovedì sera al teatro Gerbino sarà rappresentato Il | 
nuovo drsmma, L'Orfano di Valenza, del sig. F. Poggiualik 
emigrato napoletano. $ 








Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
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* dtilia' ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 










‘mestre 14 50, mese HA ‘franco ai confini. 
nni 


IL RISO 


Sri A 
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RIVISTA 


jamente che le accoglienze che il presidente ri 
| questa sua seconda gita abbiano dissipate tutte le sini- 
ioni, che alcuni incidenti del primo suo viaggio 

‘fatte nascere. Le relazioni dei giornali concordano nel 
‘e che dappertutto egli riceve le dimostrazioni le più lu- 
singliiere pel suo amor proprio. Ma ciò che più importa sì è 
di conoscere lo spirito della marina, e fitora mancano i rag- 


guagli della visita alla flottiglia ancorata nella rada di Cher- 








burgo. 

cn i cinquantanove consigli generali di Francia hanno 
Cufffai vapibasa da foro opinione sulia questione della revisione 
dlella costituzione, che oramai è. il tema permanente di tutte 
“le discussioni. Quarantaquattro si pronunciarono per la re- 
visione, i più restringendosi ad invocaria entro i termini e 
nelle forme legali, alcuni invece chiedendo seguisse nel più 
breve spazio possibile; selle respinsero ogni mozione ana- 
logi o/to nulla vollero definire in proposito e si astennero 
da'ogni deliberazione. Questi varii voti sono. commentati e 
interpretati in tutti i sensi, secondo l'opinione speciale di 
olaseuno; ma il significato vero, l'espressione incontestabile 
di questo fatto si è avere omai la grande maggioranza dei 
francesi riconosciuto la insufficienza e la incongruenza della 
costituzione attuale e il hisogno di ordini più solidi e meglio 
intesi a soddisfare i bisogni e tutelare gli interessi della na- 
gione. 

Un fatto che avea pure grandemente commossa l'opinione 
pubblica in questi ultimi giorni si era Ja presenza del gene- 
“rale Ohangarnier ai funerali celebrati a Neuilly pel riposo 
aterno di Luigi Filippo. Il generale Cahngarnier è finora un 
enigma nel mondo politico. Nessuno ha potuto fifora definire 
a quale partito egli appartenga. E ciascuno alla sua volta 
erede di contarlo fra suoi seuarii. I fogli orJeanisti, appena 
lo seppero a'quei fuoerali, lo gridarono aperto fautore del 
ramo cadetto, I fogli legitlimisti parlarono dello sdegno che 
“ne avrebbe concepito il presidente, e si prenunziò, forse per 
la centesima fiata, Ja sua demissione. E un organo dell'Eliseo 
‘dichiara invece stamane che Luigi Napolevne approvò piena» 
‘mente quella dimostrazione di ossequio ad un estinto, e che 
gli dolse di non aver potuto assistere egli medesimo a causa 
della sua assenza a quei pi uflicii. ; 

(Si parla ancora di grandi dimostrazioni napoleoniche, che 
la società del 10 Dicembre preparerebbe pel ritorno del pre- 
“fio, ma non sono che rumori vaghi, privi sinora di con- 
stenza. z 
Signori Guizet, Dumon e Duchitel antichi miaistri di Luigi 
ippo sono partiti per Claremont. Il Pays si affretta però 
hiarare che il loro viaggio non ha scopo politico. __ 
Inghilterra, — Continuano i fogli inglesi a commentare la 
E avventura del barone Haynau. Un'inchiesta severa è 
stata ordinata dai sigg. Barclay e Perkins, padroni della bir- 
reria. — Viene annunziata la morte della baronessa Rothschild 
moglie al barone Lionello. 

Leggiamo nel Globe del 6, che il Perù godrà ben presto 
dei benefizii di una strada ferrata. A crederne i giornali di 
questi paesi, è già stata posta la prima pietra di un railway 
da Lima a Catlas che potrà essere terminata in un anno. 

Spagna. — I collegi elettorali dei circondari hanno dato 
eguali risultati a quelli di Madrid: gli uffizi sono compo- 
sti di moderati. — Si torna'a parlare di modificazione mini- 
steriale ; vuolsi che Pidal si ritiri dal ministero dell’estero, 
ove sarebbe rimpiazzata da San Luis, e ehe Zaragoza assume- 
rebbe il portafoglio dell'interno ; il sig. Pidal andrebbe am- 
‘basciatore a Vienna, ed il sig. De Colombi ritornerebbe a 
Lisbona, — Il generale Prim è giunto a Madrid : si dice che 
sarà eletto a deputato ella Catalogna. 

Il 1 settembre S. M. la regina nol fare una gita a cavallo 
corse'due volte pericolo d'essere rovesciata; il pericolo però 
non sì mutò in realtà, e Ja regina nulla ebbe a soffrire. 

Abbiamo dall’Assia Elettorale che si è pubblicata in Cassel 
un'ordinanza che prescrive la percezione delle imposte dirette 
eil indirette, non ostante il rifiuto dell'Assemblea di volerle 
votare. Vuolsi che in quest'occasione il signor Lamethsch 
abbia rassegnato i suoi poteri. 
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APPENDICE. 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN MILANI 
| ;3 


Grand’epoca di contrasti è la nostra. Chi avesse il 
‘capriccio di analizzare le forme estrinseche dei tempi 
ri, sarebbe stanco ben presto della impossibile im- 
presa, e troverebbesi tentato di appellarle un caos.— 
ui una repubblica senza repubblicani che bandisce la 
tro gl'incauti che le fanno dei viva; là nel- 
iisfero una congerie di Stati eminentemente 
che a tutt'uomo sì sbracciano per mante- 
imdere la più abbietta e degradante schia- 
bia mai disonorato le pagine della storia; 
> d'Europa la potente e dotta razza alemanna 
‘potenza e dottrina non sa trovare il modo 
tsi in una qualsiasi forma di esistenza  po- 
litica; e alle nostre porte i ministri del Dio del per- 
dono, frementi di vendetta, suscitatori di ribellione in 
casa d'altri; ecco alcune delle strane anomalie dei giorni 
nostri nel terreno pratico dei fatti e della politica. Che 
se dall'ordine delle cose materiali  discendiamo, 0 a 
meglio dire, ci eleviamo a quello delle idee specula- 
tive, quale imbrogliata matassa non cì presentano i 
tanti e contraddicenti sistemi di che informasi l’odierna 
filosofia, composta di frammenti di tutte le scuole, 
qualche volta è vero armonizzanti, ma più spesso an- 
cora in aperta guerra fra loto? 
E l'arte? Oh l’arte poi è al tempo nostro il terreno 
























429 


Secondo la. corrispotdenza litografica di Berlino, l'Austria 
e l'Inghilterra si sono mostrate’ proclivi ai desideriì della 
Prussia in quanto concerne il regolamento pacifico dell'affare 
di Neufchatel. La' Francia non si é ancora pronunziata in 
questo proposito. 

Ua dispaccio telegrafico che leggiamo nella Gazzetta di 
Colonia, annunzia essere quasi certo che la Francia ‘e l'la- 
ghilterra mon invieranno rappresentanti presso un organo 
federale nel quale la Prussia non prendesse parte. 

Un, foglio di Copenaghen dà la notizia che.il generale sia 
improvvisamente morto a Rendsbowrg. 1. giornali dei ducati 
non fanno cenno dî questa avvenimento, taiché noa lo cre- 
Ùliamo vero. —1 vascelli russi che avevano gettato l'ancora 
davanti a Kiel, sono partiti: non ne restano colà che quat. 
tro. — Molti membri del Congresso della Pace sono giunti a 
Kiel a predicare la pace ; poi intendono di recarsi a Copena- 
ghen: ma si spera poco esito dalla loro missione, 
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TORINO, 410 settembre. 

Una buona metà de' consigli dipartimentali di 
Francia ha manifestato il voto per la revisione della 
Costiluzione; gli è vero che una gran parte di essi 
ha aggiunto a questo voto l’espressione, che in tale 
alto siano rispettate le condizioni che impone la (00- 
slituzione istessa, clausola che sembra togliere ogni 
valore politico al voto, ‘almeno in quel che concerne 
la soluzione delle difficoltà che Ja Costituzione istessa 
ha recate alla sua revisione, e le speranze di co- 
loro che vorrebbero tornare alla monarchia ; ma con 
luttociò non cessa di avere una grande importanza 
la manifestazione di malcontento per lo stato di cose 
che la Costituzione ha stabilito, manifestazione che 
altronde è stala fatta in tanti modi dalla tribuna, dalla 
stampa, sulla scena, dentro il paese e fuori, che non 


era necessario il vederla riprodotta da’ Consigli di di- 
partimento. 





Frattanto che una tal quistione si agita dalla stampa 
francese sino al punto di assorbire la pubblica atten- 
zione e stornarla dal viaggio del presidente della re- 
pubblica, non è inopportuno dirne qualche parola nel 
nostro paese, che deve sempre prepararsi a sentire 
senza sorpresa e senza scossa tulle le novità poliliche 
del. nostri vicini di oltr'Alpa. 

Non ultimo tra" benefizi de' governi monarchici-co- 
stituzionali è quello di allontanare le quistioni di re- 
visione, e di risolverle. spesso prima che siano ele» 
vate. Quando tutti i poteri costituzionali sono di ac- 
cordo, gli Statuti subiscono gradualmente le trasfor 
mazioni che il tempo comanda, e nell'ordine sociale 
come nella natura, il campo è aperto a una infinita 
perfettibilità sotto forme finite ed inviolabili. Senza 
diffonderci nella metafisica di questo fenomeno sociale 
Noi ci conlentiamo di citare lo esempio dell’Inghil- 
terra, ove la Costituzione ha subìto le più profonde 
modificazioni a misura che la trasformazione della so- 
cietà le rendeva opportune, senza che mai si fosse 
parlato di revisione, nè attentato alla libertà, alla 
proprietà, a tutti i drilti inviolabili del cittadino, e 
alla forma del governo monarchico-costituzionale. 

Una costituzione repubblicana è una regola che 
s'impone la sovranità popolare e che essa può mutare. 
Tuttavia perchè questa regola abbia sufficiente auto- 
rità e sia osservata dai poteri de!lo Stato, specialmen- 
te dal legislativo, si è creduto di circondarla di con- 
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prediletto dell’antitesi e dell’ ecclettismo. — Tradizioni 
per vetustà venerabili collegansi ad ardite innovazioni 
che lo scorrere di brevi mesi rende a lor volta anti- 
quate; l’uno non vede che la pretta natura ed abborre 
daî sistemi come da lacci inciampevoli; altri all'opposto 
non osa tirar linea, nè idear concetto che già non ab- 
bia subito il battesimo indisputato del Genio. — Pon- 
sard e Vietor Hugo, Overbeck e Hayez, Spobr e Verdi 
tutti corrono a rapidi passi per le più svariate vie 
onde raggiungere lo scopo di ogni arte imitativa, il 
Bello e il Vero. — Non è nostra idea d’indagare le 
cause di una tale apparente anarchia; non è qui il 
luogo di decidere se gli amatori dell’arte abbiano di 
che piangere sulla caduta del regno delle comode 
leggì e abitudini tradizionali, anzichè gioire nella con- 
quista di una perigliosa e faticante indipendenza. Tali 
gravi elucubrazioni domandano lavori di ben altra mole 
che nol comporti l'indole di un giornale, nè la natura 
deî pochi cenni che ci accingiamo a dettare sulla espo- 
sizione di belle arti aperta attualmente in Milano. Ci 
basti il dire che nelle aule di Brera la prima cosa che 
salta all'occhio è appunto questo universale ecelettismo 
e sarebbe in bel imbarazzo chi si proponesse di clas- 
sificare le varie scuole e i varii sistermi cui per avven- 
tura appartengono ì singoli artisti. Nostro dovere sarà 
soltànto di non essere parziali per alcuna scuola, per 
sistema ‘alcuno. Il bello in arte è per noi come il bello 
in poesia; non una particolar lingua o un dato metro, 
ma il concetto e l'opportuno valersi dei mezzi che ogni 
lingua appresta danno origine ai capo-lavori, oggetto 
dell'ammirazione dei secoli. — E la natura stessa, ma- 








Torino, Mercoledì dd Settembre 4850. 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toriwo, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar= 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso î principali Librai.— Perle ProvincIE 
SA gli Uffizi postali.— Livorno, all'Emporio 

librario. — Finenze, Viesseuz, libraio, — RomA, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti , 
Padoa-Marghicri, libraio: — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
@ Lejolivet. — Lom P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand, i 
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Uizioni di stabilità e di durata, capaci d’impedire 


Ghe:sia travolta da un colpo di maggioranza. La storia 
delle precauzioni diverse immaginate dalle varie co- 
Stitzioni svizzere, francesi e americane , per far pre- 
cisifne di ogni altra, formerebbe, un buon volume. 
Noi, ci contentiamo di ricordare quelle della vigente 
coslituzione francese del 4 novembre 1848. 

AI capitolo XI della revisione della Costituzione si 


Meg: cart. A44.AHorchè nell'ultimo anno di'una legi. 
Tcatà l'Asse 














Mea nazionale nerd èntessa.i1 voto, 
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«chela Costiluzione sia modificata in tutto o in! 


« parte, si procederà a questa revisione nel modo se- 
« guente: — ‘Il voto espresso dall’ Assemblea non 

sarà convertito in risoluzione definitiva, che dopo 
« tre deliberazioni consecutive date ognuna con un 
« mese d'intervallo e con. tre quarti dei voti espressi, 
« Ilmumero dei votanti dovrà essere. di cinquecento 
« almeno. — L'Assemblea di revisione non s no- 
« minala che per tre mesi. Essa non dovrà occuparsi 
« che della revisione, per la quale sarà stata convo- 
« cala. Tultavia potrà in caso di urgenza provvedere 
« alle necessità legislative. » 

Pet l’artieolo 34, l'Assemblea nazionale è eletta per 
{re anni, e si rinnova integralmente ; per l'articolo 
45, jl presidente è eletto per quattro anni e non è 
rieligibile che dopo un intervallo di quattro anni. 

L'attuale Assemblea eletta in maggio 1849, com- 
pie i tre anni della sua legislatura il 29 maggio del 
1352, — Il presidente della repubblica proclamato il 
10 dicembre 1848 per effetto del decreto di ottobre 
dello stesso anno compie' il suo! esercizio il 14 dello 
stesso maggio 1852. 

La combinazione di queste date con la posizione 
dei partiti, politici che dividono attualmente la Francia 
e colivoto comunea tutti quasi; della revisione della Co- 
slituzione, appresta quei soli elementi di probabilità 
dello. evento, ‘sui quali si può calcolare sio da ora. 

Non vi ha dubbio che sin dal 29 maggio prossimo 
delt4851, l'Assemblea nazionale sarà in grado di oc- 
cuparsi della questione se vi sia luogo ‘a revisione. 
Najiiralmente vi saranno opponctiti; dappoichè gimaù: 
tori della legge fondamentale del 4 novembre 1848, 
ilieui organo principale è il National, non sono di- 
sposti a vederla facilmente mutata in un senso, che 
per certo non sarebbe favorevole alle loro vedute. 
Questo partito porterebbe volontieri alla presidenza ‘il 
generale Cavaignae, colle condizioni che ha fatte al 
primo uffizio della repubblica la Costituzione del 
4848; ma un tal partito, che posto a fronte agli altri 
Presi sinsolarmente non è di lieve importanza, al co- 
spetio dei bonapartisti, dei legiltimisti , degli orleani- 
Sti e dei repubblicani non soddisfatti, non può rappre» 
Seblare Ja maggioranza; sembra quindi non dubbio, 
che il voto della revisione uscirà vittorioso dal triplice 
esperimento innanzi l'Assemblea nazionale. 

Ben tosto neî mesi successivi sarebbe convocata 
l'Assemblea costituente incaricata dal popolo della re- 
one ; e queste elezioni non possono che suscitare 
le più ardenti polemiche e la più viva agitazione dei 
patiti. Ben si comprende infatti, che dal risultato di 
tali clezioni dipende lo avvenire della repubblica 
francese. 






































e ITESZIZEZIE mme 


dre e maestra di ognì umana’ disciplina, che ab- 
bella dei misteriosi suoi vezzi tanto le torride zone 
tropicali che i nordici ghiacci, tanto il superbo cedro 
del Libano che il più umile insetto, ci dà il vivo 
e luminoso esempio dell’infallibilità di una estetica che 
non sì sofferini alle grette forme o agli impacciati det- 
tari di una setta 0 di una dottrina qualunque. 

Ua altro tratto caratteristico dell’attuale esposizione 
si è.Pabbondanza di opere pregieyolissime nei rami 
secondari dell’arte, e la povertà, la poca importanza 
di lavori di maggior rilievo e di elevato concetto. A 
Milano come a Torino abbondano i bei paesaggi,. le 
graziose mezze figure, i' piacevoli quadretti di genere; 
ma la grande pittura sto; 














a, l’arte ché al magistero 
della esecuzione accoppia un'idea sublime, vuoi patria 
o puramente morale, non vi sì trova equamente rap- 
presentata; colpa in parte, se vuolsi, dei tempi e dei 
capriéei dei committenti, ma colpa soprattutto degli 
artisti pei quali certo è più agevol bisogna ritrarre al 
vera Ì più minuziosi accessorii di una camera o di un 
abbigliamento, che non il dare vita e forma a nobili 
pebsieri, a concezioni severe, 

Contansi in Milano meglio di duecento studii di pittori 
e sessanta di scultori, oltre gli ornatisti, incisori, ce- 
sellatori ed un numero considerevole di dilettanti esimii 
in ogni arte. La più parte di questa falange artistica 
espone annualmente i suoi lavori nelle sale di Brera, 
formando così la più numerosa, se non sempre la più 
eletta esposizione di tutta la nostra Penisola. Gli og- 
getti di arte poi agglomerati nel corso dei tre ultimi 
anni in che le sale non vennero aperte, rendono questa 




















Non è permesso pregiudicare fin da ora ‘la posizio» 
ne dei partiti nella primavera del 4852, clie può su» 
bire in un anno e mezzo le più profonde alterazioni 
per tutti gli avvenimenti della politica interna vd 
esterna; ma dato, che approssimativamente serbas- 
sero la reciproca importanza del momento attuale, 
non possiamo prevedere alcuna soluzione definitiva a 
cagione di quelle specie d’equilibrio in cui si trovano, 
e delle varie combinazioni in cui aggruppandosi per 
comuni interessi, ne verrebbero pinforzite le mine» 
ranze più che non sì credea prima vista. 

Così, se Ja proposizione di un riprislinamento della 
hia, isolatamente presa, avrebbe per sè {utti.i 
i di qualunque colore, avrebbe contro di sè i 
repubblicani di tutte le gradazioni, dai comunisti sino 
ai bonapartisti della presidenza decennale, o a vita. 
Ma una quistione, come quella della forma monarchica 
non può presentarsi separata da quella della. dina- 
stia; quindi il partito imperialista troverebbe collegati 
ed opposti i legittimisti e gli orleanisti di accordo coi 
repubblicani; e come pensare che Luigi Napoleone, 
ancora in possesso della presidenza, e alla testa delle 
forze gigantesche che concentra |’ amministrazione 
francese nelle mani del potere esecutivo , lascierebbe 
verificare una combinazione diversa , che egli è în 
grado di prevedere dai risultamenti delle elezioni della 
nuova Assemblea costituente? 

Noi non vediamo che due soluzioni provvisorie co- 
me le più probabili, nell'ipotesi che gli avvenimenti e 
le future combinazioni non vengano a dare la prepon- 
deranza a qualcuno dei partiti. La meno probabile 
fra le, due, è quella di un accordo fra i repubblicani, 
e il partito orleanista di Joinville: per portare quel 
principe alla presidenza; la più probabile è quella della 
proroga dei poteri dell’attual presidente; in tutti i casi 
la soluzione sarebbe differita e non fatta. 


























Spesse volte ci è mestieri rettificare le notizie che 
dal Piemonte si mandano all'estero: ma a lungo 
andare questo incarico di rettificatori ci diverrebbe 
nonsolo grave, ma inndempibile. Cosicchè tratto 
tratto quando troviamo tempo a gittare ci limitiamo 
a farenota di questa o di quella fola sparsa sul conto 
del Piemonte, ma abbiamo rinunziato a registrarle 
tutte, e più ancora a retlificarle. Questo vuol essere 
detto in generale, e più specialmente della stampa 
francese, dalla quale abbiamo con tutte le nostre forze 
pregato un po'di giustizia ed un po’ di verità che ci « 
vennero sempre niegate. In quanto spetta alla stàmpa 
del resto d’Italia non possiamo lamefitarcene certo 
come della francese, sebbene ingiustissima ella sia 
in mano de” partiti estremi. Ma ci duole che la stampa 
che non appartiene alla scuola della esagerazione ci 
renda il tristo servizio di mantenere fra noi de’ cor- 
rispondenti così male informali come soventi ne 
appaiono. 

Non è la prima volta, per esempio, che abbiamo 
chiamato l’attenzione della Direzione del Lombardo- 
Veneto su questa importante bisogna delle ‘corr. 
spondenze. Pare che essa non abbia porto orecchio 
alle nostre raccomandazioni. Ogni Piemontese che 
legga la corrispondenza di quel giornale (num, 64) 








mostra ancor più importante del solito. Anche il con- 
corso degli artisti di provincia e del resto d’Italia è in 
quest'anno più numeroso del solito;in mezzo ai nos! 
guai ci consola il vedere che almeno in fatto d’arte 
non ci contrastano la nostra fratellanza cogli abitanti 
d’oltre Po e d’oltre Ticino, e che la nostra nazionalità 
artistica viene riconosciuta; cosa degna di rilievo nelle 
circostanze attuali. Ci gode poi l’animo di poter an- 
nunciare che varii nomi di primissimo ordine, i quali 
da alcuni anni avevano disertato le aule di Brera, vi 
fanno questa volta nuova e gradita comparsa; e questo 
ritorno alle buone abitudini ci compenserà in parte 
dell'assenza di alcuni altri, cui le circostanze offrirono 
impedimenti più o meno legittimi. Fra gli scultori spe- 
cialmente, molti non risposero all’onorevole appello, e 
la nostra esposizione sì trova quest'anno vedovata dei la- 
vorî di alcuni fra i più chiari cultori dell’arte plastica. 
Vela, Puttinati, Fruccaroli, Strazza , S. Giorgio, Monti 
edi veterani Cacciatori e Marchesi non sono rappresentati 











in Brera, e bisogoa pur convenire che l’arte. sia ben 
fiorente nel nostro paese, se ad onta di sì importanti 
lacune, l’elenco della esposizione si presenta tuttora 
nella parte statuaria assai prominente sia pel numero 
che pel merito dei lavori esposti. 3 ‘ 

Bastino per oggi queste poche parole amo” di proemio 
alla relazione che imprendiamo a fare, succinta quanto 
l’importanza degli oggetti da esaminare ce lo accor- 
derà, imparziale e moderata quanto ce lo permette- 
ranno gli scarsi nostri lumi, e la più sincera intenzione 
di giovare all'isicremento dell’arte. 
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in data di Torino 4 settembre, non può far di meno 
che provar meraviglia per le tante stortezze e baie 
che essa contiene. Non parliamo della curiosissima 
insinuazione che vi si fa, essere il presidente d'Aze- 
glio un collaboratore segreto del Risorgimento, nè 
delle altre supposizioni l' una più dell'altra strampa- 
late: per una prova del valore di quella corrispon= 
denza osserviamo solo che essa dice che qui vi € un 
vecchio.Principe di Carignano, che il dottore Tacque- 
moud passabilmente retrogrado deve entrare nel mi- 
nistero, e che si preparano delle contentezze al sig. di 
Montalembert ! 

Rinnoviamo la preghiera a quell’onorevole giornale 
di. voler scegliere un po’ più avvedutamente i suoi 


corrispondenti, 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonio, — Un decreto reale del 3 corrente ordina quanto 
segue : 4 

Art. 4, 1 brigadieri, sotto-brigadieri e preposti di terra 
vestiranno la tunica in luogo dell'abito corto, e verrà surro- 
gato il cappello con un Keppy di feltro con calotta, imperiale 
e.soggolo in cuoio. 

ll medesimo sarà guernito. nella parte superiore della 
coccarda nazionale trattenuta da un cappietto in metallo 
giallo, che sarà montato da un pompone verde, e nella parte 
inferiore del nostro stemma' colla leggenda Dogane na- 
sionali. 

Il keppy dei. brigadieri e sotto-brigadieri sarà ornato 
superiormente da un gallone in oro largo 45 millimetri pei 
primi, e 40 pei secondi; 

Art, 2. Detti agenti saranno pure provveduti di tn ber- 
retto di Fatica (casquelte) guernito del nostro stemma în 
metallo giallo. 

Art, 5, Le carabine di cui saranno armati dovranno es- 
sere del modello di quellè degli artiglieri, e collo canna ab- 
bronzata. 

La sciabola-baionetta sarà sospesa ad una cintura în 
cuoio, munita della piastra attuale, e a cui verrà pure ag- 
giustata Ja giberna, 

Art. A. È stabilito un distintivo d'unzianità di cui saranno 
autorizzati a fregiarsi dopo.10 anni, di. lodevole servizio do- 
ganale tutti gli agenti delle brigate. 

Esso consiste in un gallone d'oro (chevron) per tutti in- 
distintamente gli agebti, che si apporrà alla parte superiore 
del braccio sinistro; ‘ogni cinque anni si aggiungerà wa riuovo 
gallone. 

Art. 5, Pel rimanente sono mantenute in vigore le disposi 
zioni del citato brevetto, è nulla è innovato riguardo all'ar- 
momento e vestimento degli agenti delle imbarcazioni, 

— Con altro decreto resle del 7 corrente è stabilito un 
nuovo impronto di bollo straordinario a e. per essere 
apposto sulla carta particolare che i commercianti sono in 
facoltà d'impiegare per le polizze di carico, assicurazioni 
marittime e lettere di vettura. 

— La egregia Saluzzo non è 
città del regnò per sentimenti generosi. — Appena 
vi giungeva la triste novella della sventuta di Bresci; 
aprivasi una soscrizione che in brev'ora era coperta di 
numerose firme. Pubblichiamo il primo elenco trasmes- 
soci oggi dal signor avvocato Bonayentura Buttini , 

















seconda a nessun'altra 








consigliere, provinciale, che. ci annunzia pure altre 
soscrizioni, e una colletta nelle file della guardia na- 
zionale. 

— È pubblicata una notificazione del consiglio uni- 
versitario di ‘Porino, colla quale si annunzia per il di 
7 del prossimo novembre l'apertura degli esami pel 
conseguimento di 39 posti gratuiti vacanti nel R. col- 
legio Carlo Alberto. 

— Lunedì ultimo , alle 10 il magistrato ‘d'appello , 
presidente Pinelli, si radunò per la' votazione della 
sentenza nella causa /a Gardina, la quale venne poi 
letta dal prefato presidente. in pubblica udienza alle 
ore tre e mezzo circa. 

Furono introdotti in due volte. i dieci ditenuti. I 
primi cinque, Ponderano, Dessuto padre e figlio, ed i 
due fratelli Maffeo , ‘assolutoria e rilascio , mandando 








però ritenersi in carcere il Dessuto figlio per un inci 
dente relativo ad una grassazione, 

Mino; Valle, assolutoria e rilascio, qualora non sieno 
ditenuti per altri. motivi. 

Vallatita, Faccio, Venturino, pena di morte. 








Lomranpn. — Si legge nella Gazzetta di Mantova în 
data del 6 corrente: 

Nel giorno 4 andante furono versate nella cassa del 
signor banchiere Bonoris, che si offerse di farle pagare 
senza retribuzione iù Brescia, austriache lire dieci mila 
porzione della somma raccolta in questa città a favore 
dei danneggiati dal Mella. A tutto il giorno 5 la col 
letta ammontò ad austriache lite 4 
sarà pronta una seconda spedizione di danaro, come 
sta per mandarsi alle rive del Mella. discreta quantità 
di indumenti ed altri oggetti, deì quali faremo cenno 
altra volta. Sappiamo che i comuni della provincia 














I, 13; per cui 





d'accordo coi parrochi hanno già attivate , e felice- 
mente collette allo ste 





scopo, come non dubitiamo 
che vortanno versarne il prodotto a questo municipio 
ond’esso direttamente e sollecitamente ne faccia la tra- 
smissione a Bres 





Genova, 9 selfembre. — (Gazz. di Genava) — È stata ri- 
vocata li quarantena stata provvisoriamente imposta dalla 
consulta sitaria ili Cagliari nell'isola dî Sardegna verso le 
provenienze dei regii Stati. della Toscana, dai porti pontifici 
e napoletani, dall'Adriatico e dalla Spagna. 

— Informato il consiglio generale di sanità marittima in 
Genova che il cholera-morbus si è sviluppato nell'isola di Ce- 
fslonia, ed informato pure che sono da considerarsi come so- 
spette d'infezione dello stesso morbo Je coste della Svezia tra 
Helsingborg e Ystad inclusivi , Amburgo e tutti i porti della 
imboccatura dell'Elba, Lubecca, Travemunda , Rostock, e 
Wismar compresi, ha stabilito una quarantena di 12 giorni 















li RISORGIMENTO 





ovenienze dalla suddetta isola di Cefalonia , ed una 
6 per le provenienze dalle altre dacetità 
glio mosso dal riflesso che nei porti me- 
oltopongono attualmente a Cinque 


per le pr 
quarantena di giorni 
Sopra indicate 

— Lo stesso consi 
ridionali della Francia si 











giorni di quarantena le provenienze da luoghi ove regna ll | 
choléra-morbus 0 la febbre gialla, con riserva di aumento di i 


un tale periodo di contumacia quando sono gravate da eîrco- 
stanze straordinarie, ha rivocato in sua seduta di ieri la qua- 
rantena di giorni sei vigente nei regii Stati per le derivazioni 
dai porti anzidetti, la Corsica compresa. 


Considerando per altro che , 
pervenutigli sotto la data del 5 corrente risulti nom essersi 


più rinnovato da alcuni giorni in Marsiglia verun caso di cho- 
lera, non era pur pure ancora conveniente per la tulela della 
pubblica salute nei regi dominii di ricevervi liberamente le 
provenieuze daî porti surriferiti, ha stabilito contemporanea- 
mente che i navigli derivanti da tali porti debbano soltostare 
nei dominii sovraindicati, fino a nuova disposizione in con- 
trario, a tre giorni di usservazione contumaciale! 











Roma, 5 seltembre. — È qui giunto iersera monsi- 
gno Wiseman di Londra. 

— Leggiamo nello Statuto: - Giustizia negli Stati ro- 
mani. — Il tribunale civile di Roma, Turno Carzera 
ha emesso un decreto in ordine al quale ai Signori 
Armellini, Corboli, Fabbri, Guiccioli e Manzoni, è fattà 
precetto di pagare nel termine di giorni tré la som-| 
ma di scudi 3000, in rimborso di altrettanta, che fu 
spesa per le elezioni alla Costituente romana, Questo 
decreto il quale rove tutte le dottrine giuridichè 
ormai ammesse da ‘tutti i popoli civilizzati, non dicia- 

















mo sulla responsabilità | degli amministratori, ma sugli 
atti dei governi di fatto, equivale ad una confisca. Ri- 
servandoci di parlare più a lungo di’ questa mostruo- 
sità, pubblichiamo intanto il decreto nella sua 0 
nalità, onde si veda con quali principi di giustizia 
proceda in Roma la reazione. — Ecco il decreto 
Tribunal civile di Roma. — Turno Camerale 

instanza della R. ©. A., e di monsignor Angelo Maria 
Vannini, commissario generale domiciliato in Roma nella sua 
solita residenza în via de'Burò, rappresentato dal sig. Anto- 
nio Pagnonoelli sostituito. commissario. — S'intima agli în 
frascritti, — Che fino dal giorno dieci corrente mese d'ago- 
sto sona stati, prodotti i documenti comprovanti. che dalla 
cassa pubblica sono stati estratti scudi tremila per spese {delle 
efezioni dei deputati della così detta Assemblea costituente 
altamonte riprovatà dalla santità di n. s. Pio IX coi suvi mo- 
tupropri del 17 dicembre 1848, et gennaio) 1849, ed altri 
successivi atti, e che perciò gl’intimati tutti sono solidamente 
responsabili, per la restituzione di quella somma, senza. pre- 
giudizio dell'azione solidale contro gli altri complici, e senza 
pregiudizio egualmente delle altre somme tolte dalla cassa 
pubblica e malversate. Per lo che si diffidano gl'intimati 
medesimi a pagare nel termine di giorni tre alla R. €. A. 1 
munciata somma di scudi tremila, se. 5000, scorso il qual 
termine inutilmente sì procederà alla spedizione, ed esecu- 
zione degli arti di mano regia coi soliti mezzi fiscali, e soli-i 
dalmente, 

Sig. avv. Carlo Armellini domiciliato 
Convertite, n. 20. — Signor conte Curzio Corboli donficiliato 
in Roma. — Signor Leopoldo Fabbri domiciliato in Roma. — 
Signor conte Ignazio Guiccioli domiciliato in Roma. — 
conte Giacomo Manzoni domiciliato in Lugo, 
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Borocya.— La Gazzetta di Bologna. pubblica una 
notificazione e sentenza del consiglio di guerra in data 
5 corrente, colla quale furono giudicati colpeyoli di 
grassazioni e condannati alla morte mediante fucilazione 
26 individui, dì cui 10 furono graziati in vista dell'età 
giovanile, e altri 9 condannati a venti anni di galera. 
Rispetto ai 16 condannati all'ultimo supplizio la sen- 














tenza venne eseguita mediante fucilazione nei prati di 
Caprara il 6 corrente. 


Maura, 2 settembre. — Da un estratto dai rapporti 
officiali sul cholera rileviamo che dal 3 giugno al 29 
agosto inclusivi, 2474 furono gl’individui colpiti, 4282 
i morti. 








— La squadra britannica, allontanatasi per una de- 
cina di giornì dalle vicinanze di quest'isola , giovedì 
scorso n'è ricomparsa, e lo stesso giorno l'ammiraglio 
Parcker è rientrato in porto a bordo del Firebrànd , 
fregata a vapore. — L'indomani sono entrati due va- 
scelli a rimuc 








vere le provvi 





, ed oggi devono rimet- 





tersi alla vela, Gli altri vascelli devono entrare egual 
mente in porto per lo stesso oggetto. Si dice che indi 
tutta la squadra prenderà rotta per Corfù. 

In questi giorni abbiamo avuto l'approdo in porto 
di una divisione navale ottoinana , composta;di due 








freg: 
fe 


te ed un brigantino. Questi legni, dopo di essersi 
iti per 5 giorni nel nostro porto , venerdì $corso 
si sono rimessi alla-vela, diretti, una fregata pet To- 
lone, e l’altra fregata ed îl brigantino per l'Inghilterra. 
Si dicè che l'oggetto del loro vi 
i marinai. 











ggio sia per esercitore 





ESTERO. È 

TURCHIA. — Cosraxtisoroui, 24 agosto. — L'oriz- 
zonte politico, per usare la solita frase, è sempre oscuro 
dalla parte della Russia. 

Egli è noto che una leva grossissima è stata ordi= 
nata nel vasto impero dello czar; e forse non è nep- 
pure ignoto che alla domanda di nuovi rinforzi fattà- 
gli dal generale Woronzoff, comandante dell’armata 
del Caucaso, l’imperatore ha risposto: L'armata del 
Caucaso deve pensare a far da sè. 3 

Non è ancora decisa la nomina del signor de Pro- 
kesch al posto d’ambascìatore austriaco presso la corte 
di Russia. Il principe Kallimaki, ambasciatore della 
Porta ottomana a Parigi, ha chiesto la sua dispens@ 
egli rifiutò il governo di Samos, e intende venir vigere 
fra noi come semplice particolare, fin tanto che gli 
venga ‘offerta una nuova missione importante, 








(Gazzetta di Voss. 
— Leggesi nel Portafoglio Maltese in data di Co- 
stantinopoli, 20 agosto: 
Il ivistagno degli affari che precedette il bairam è al 








} ì i 
in Roma via dellé 





sebbene da riscontri ‘ufficiali | pione. 
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! rivolgersi al canipo dei miglioramenti iutemi delle pro- 











lic“ ciliegi ine crrcre ccceimerenre inac e 





otto membri scelti fra le persone più considereralidel | 
partito conservatore di Marsiglia per dare le necessarie 
vincie. | disposizioni circa alla celebrazione d'un servizi fune. 
Alla legazione sarda vennero di recente innalzate le | bre alla memoria del ve Luigi Filippo. La Colinis. 
nuove insegne della dinastia sabauda: fra mezzo le | sione doveva raunarsi ai 4, onde prendere una delibe. 
tante bandiere primeggia la tricolore italiana, L'insegna $ razione ‘a tal riguardo, cen 
venne dipinta da abile artista, ed è soggetto di ammi- i 
razione ai passanti. Gli emigrati, i sudditi sardi , ed î{. Rivista di giornali. — La stampa dell'Eliseo cieRi 
protetti riconoscono in quelle insegne | quella, libertà ; | ga, per mezzo del Powvoir, ch'essa è deterinatà di 
di cui il governo piemontese si è fatto sincero cam- I ‘trovare il'voto di una revisione bonapartista nellelelist 





suo termine, e siamo alla vigilia di wedere il governo } 








berazioni dei consigli generali. Pr 
Non sono ancora due mesi che i giornali dicevano 
t, nella | che l'Assemblea legislativa, non voterebbe la revisione 


Sabato scorso il barone Tecco si è trasferito a Balta- 
Liman, ove ebbe una conferenza col gran 
sua casa di cainpagna, e indi un'altra col mi 








tro de- 





della costituzione, poiché i partiti di cui è composta sî 


gli affarì esteri. univebbero per impedirlo, Codesti giornali contavano 








—_ sulle dita il numero dei voti necessario, a. termini 
GRAN BRETTAGNA. — Dunuso, 5 settembre, ore 14 | della costituzione, perchè la revisione venisse fatta; 
del mattino. — Una lettera. di Thurle annuncia che if Adesso la revisione ha fatto un passo immenso, La 


vescovi cattolici romani, riuniti in sinodo, hanno fiual- premura. colla quale le; popolazioni dell'Est accolsero il 
mente presa una deliberazione ‘a riguardo dei collegi! | ‘residente, portò jun | colpo ‘mortale (alla costituliohe 
della regina. Dopo lunga discussione si diede un voto È che l’esclude; e allafguasi unanimità dei voti conoseitiy 
di biasimo colla maggioranza d'una ‘sola voce. Questo | ; dipartimenti chiedono Ja' revisione per. l'organo li 
fatto sembrerebbe piuttosto favorevole ai collegii. Del consigli generali. 
resto non può essere presa misura alcuna senza la san- {| 1." revisione'é ‘dunque certa’ adésco ‘per Ta regione 
zione del Papa, al quale debbono sottoporsi. tutti gli atti f chie non vè Assemblea* in istato di resistere, i 
del sinodo. - [il volesse, alla ‘pressione di tutto il paese, 
— Teri dopo il mezzodì morì Ja baronessa Rothschild |. Oja, supete vot che cosa’ dicono! presentemente È 
nella sua residenza di Gunnersbury-Park presso Ext fl iornali ? Dicono che il voto, dei consigli generali nom 
Colpita (domenica 25) da una forte congestione cere- fl è significante, | mentre limita ‘a etlalnare ta rovi 
brale, .il wale andò sempre aumentando; ella spirò în È sione conforme ai particolari ed'ai ter:nini portati dalla 
presenza di quasi tutta la sua famiglia. Il barone Lionel f costituzione’ medesiuna. > 
che trovavasi sul Continente, alla notizia della malattia 




















partiti, ma diperide da sè stessa. Gli antichi patiti c 
hanno il loro stato-maggiore a Parigi, ed î, giornali che 
servono, ad essi di mezzo, sono, dunque sconcerta 





il barone Lionel, Sir Anthony, Nathaniel, B. Meyet, 
baronessa Anselim e madama Fitzroy. 









le 





ropa. 

— Il Times dei 6 settembre dice che il risultato di { ron eravi un solo paesano che dubitasse dell'itresiti 
qualsiasi rivoluzione fu sempre pregiudicievole agli in- {1;le maggioranza riserbata al presidente, i giornali 
teressi materiali dei popoli. Queste rivoluzioni sono esse | parigi.i più gravi. credevano all'elezione del gen 
soffocate dalla forza militare? Ne risulta un gran au- Cavaignae. ni 
mento nelle spese pel mantenimento d’armate perma- Ebbene, i giornali di Parigi dicevano, due intesi: 
nenti, Ottennero invece il loro scopo per uno sviluppo fl je J'Assemblea mon voterebbe ‘la revision + perchè 
di centralizzazione moderna e di potenza democratica? ignoravano ‘chie’ l'Assemblea” non ‘rappresenta în alcun 
Sempre tengono dietro un'aggiunta d’imposte che pe- | modo È sentinienti' dell'immensa maggioranza del paes 
sano di più sulle masse. Questa lezione dovrebbe molto {x gesso dicono che il voto dei consigli generali nom Ma _ 
Bn x i PRA 3 ir pi. 
istruire. IL Zimes in appoggio delle sue ‘osservazioni | alcuno importante significato, perché non sanno quello — 
cita l'esempio della Svizzera. che darà loro l'opinione delle popolazioni rurali: 

hi i ; si La Patrie sì occupa di pubblicazioni rivoluzionarie, 

SPAGNA. — La regina corse due volte pericolo di{ elle quali va indicando il pericolo. ANI 
cader da cavallo; essendosi allentate le cigne;e volta L'Assemblée Nationale pula degli sforzi di alcuni | 
È sella, icavantia DAI ini iftas usi nelle vicinanze | membri montagnardì per agitare il consiglio generale 
di Madrid. Montò quindi in cocchio e tornò a palazzo. È &: Nisvie Na 
_Il Constitutionnel vorrebbe bene che vi 
gran numero di' consigli generali revisori nel 
della sua soluzione, ma il suo entusiasmo non lo fa 
RIA RE Ù Na rin traviare come il. Pouvoir, e comincia a fare la se- 
Quattro quinti dei deputati assenti furono rieletti, ma guente confessione piena di prudenza : si) 
fra gli altri ha cinque dei più eminenti rappresentanti, 
Van Hall, Groen, Hoevele, Van Randroyk e Douken 
Curtius, 












































OLANDA. — Nelle elezioni generali ch’ebbero testò 
luogo, il risultamento è favorevole al governo, dando 
esse la stessa maggioranza che aveva nell'altra sessione. 





Non si può ancor sapere quanti consigli gen ali 
saranno per esprimere il voto della revisione, Quello 
che importa di notare si è che nessun’azione centrale | 
oli ‘0, venne esercitata sui consigli, sia dal potere, sia dalla 
FRANCIA. — Ecco il risultato delle sessioni dei. 39 | \tampay per stitolarli n proturiciars. Ogni Dee 
sigli generali sulla questione della revisione della | ione a questo riguardo è perfettamente” spontanea , il 
costituzione. a MANI che ne auinenta il valore niorale. In secondo luogo 
Li voto per la revisione fu espresso dai consigli 8e- f pavyi Ja legge del 1833 che interdice alle Assemble 
perali dei 44 seguenti dipartimenti: — Ain, disney Basd | 1ocalj di ebetteré voti sopra questioni ‘generali legge 
ses Alpes, Ardèche, Ariège, Aube, Aude, Aseyron, Cal f' costantemente; violata sotto Ja monarchia dagli stessì 
vados, Charente, Charente Infericure, Cher, Corràze, I repgbblicani della vigilia che presentemente la dichie 
Corse, Cote d'Or, Creuse, Dordogne, Doubs, Diòme, È rano inviolabile. Il partito dell’ ordine può ridere del 
Eure, Gers, Indre, Indre-et-Loire, Lande, Loir et Cher, Biaydo scrupolo che mostrano adesso, in materia di le- 
Lot, Maine et Loire, Marne, Marne Haute, Mayenne, d' saliti, gli abituati alla rivoluzione, ma il partito dél- 
Meurthe, Nord, Oize, Pas: de Calais, Pyréaées Basses» | } ordine ha esso sincerissimi scrupoli in questa ite 
Pyrénées Hautes; Pyrénées Orientales, Haute Saone,}-ri1, e noi non saremmo maravigliati che molti cofifet= 
Saone SA Seine et: Marne; Seine: et Loire, Deux | tori ricusassero di-ricorrere a mezzi la cui regolarità 
Sèvrr aute Vienne. ò ud cino 
ut: piana i consigli generali hanno respinta Hi èanere Sola AB) ARche spice ba tiore i 
la proposta del votò per la revisione della costituzione |, La Républigue si burla spiritosamente delle costi: 
Rod PHRA la Raote Lote, Te Morbihan, l'Orne, zioni rivoluzionarie, terribili rebus che aveva inve 
v'Alto Reno; fe Tarn, Ja Vandea. Infine, in 8 diparti- | 1a britma rivolurione , e che POR ORA SEI 
menti î consigli generali nou vollero occuparsi di tale f io presenta come Nordico dal rst i PEA 
questione: sono quest il dipartimento des Alics, delle | tetta Republigue e i". 


PST ia eo e a Saone et Loire, Altra volta gli scuolari studiosi non terminavano la 
loro rettorica senza avere partorito almeno una trage- 
dia în cinque atti ‘ed în versi, Più tardi, al tempo di 
Ù Syeyés, la gioventù sì (diede; colla passione della piii 
Nivens. — Dopo la n età, all’elucubrazione delle: costituzioni; presentementi 
generale della Nièvres cagionata dal signor Miot, rap4| sono in voga le soluzioni. Ne abbiamo d'ogni calibro 
presentante socialista, il consiglio deliberò di tener se= 4 d’ogni specie; non vha giornale che non abbia dali 
grete le sue adunanze. Il giorno dopo la bordaglia as< | ja (sua. si 
Facciamo un po! la rivista di tante ricchezze; (10 
4. Vè dapprima il principio, detto altrimenti il‘Sig. 
altre persone. Uno della banda ,. chiamato Laguerre, $ di Glilnibacii Yale: della Sosnrchia da ai 





































— Il sig. di Persigny parti Ja sera del 6 per Cher4 
bourg, ove va a raggiungere il Presidente, 









dalosa scena del consiglio 








sembrata nel cortile della prefettura chiedeva clamo= 
rosamente di venir ammessa, e insultava il prefetto edi 











tentò d'introdursi a viva forza, dicendosi autorizzato | secoli. : 
dal siguor Miot, e tale era la sua violenza, che igen-j 2. JI signor conte di Parigi, erede della monarchi 
darini furono obbligati ad intervenire. Egli. allora lì } di. espediente. 55 fed 





colpì e trasse dei calci, e quando tentarono di amre- $ Il signor Luigi Bonaparte serve di base: a due solu 
starlo resistè furiosamente, sclamando; « Aiuto, Miot,$ zioni, cioè: port trad 

aiuto, popolo! » Il popolo tuttavia non sì mosse, edi 3. L'impero; soluzione della Società del 10 Dicembre 

egli fu posto al sicuro. La bordaglia allora sì disperse. } e dei brontoloni del 1804. ia 
pig s ti 

# 1 (Galignanò). 4. La presidenza decenne, soluzione del Ca 

— Le notizie che si ricevono. di giorno in giorno al | tionnel. di 

È 











dicastero di commercio relative allo stato sanitario, di 





ter Ora vi sono le soluzioui derivate o compostegip@ 
Marsiglia, sono del tutto rassicuranti. Da yarii giornî l\esempio.: È 
più non fuvvi caso di cholera, ogni timore puossi dire 5. La presidenza del signor di Joinville, soltgione 
dissipato nell’animo della popolazione. derivante dall’orleanismo puro. HA 


— 11.2 settembre fu composta una commissione dì | 6. La fusione dei due rami della casa di Borbone, 
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| per mezzo dell'adozione del conte di Parigi, fatta dal 
signor di Chambord, soluzione composta. 

7. L'adozione del conte di Parigi fatta dal sig. Luigi 
| Bonaparte, che sposerebbe la duchessa d'Orléans; altra 

soluzione coinposta, 

8. Finalmente,,,che. (il cielo; me Jo perdoni, eredo 
siavi un giornale che proponga un triamvirato tra il 
‘signor, Luigi Bonaparte ed i signori conte di Parigì e 
di Chambord. 

Ben si vede che possediamo un bell’assortimento di 
‘soluzioni Non ne abbiamo, inventata nessuna. e non 
| vogliamo che il merito. di averle classificate per generi 
e specie coi loro derivativi, 

} Li Spiriti grossolani rideranno della nostra collezione, 

ma noi vi attacchiamo molto pregio. È un lavoro im- 
| pottantissimo. 

In fatti prendete le otto soluzioni l’una presso l’altra, 
| esaminatele attentamente e vi convincerete che sopra 
le otto ve ne sono tre d' impossibili; e cinque di ri- 
dicole. Noi poniamo tra le impossibili da soluzione bo- 
naparlista , che avrebbe contro gli orleanisti, i legitti- 
pisti..... ed i repubblicani; finalmente la soluzione or- 
nista, che avrebbe contro i bonapartisti, i legittimisti 
4 repubblicani ancora; e finalmente la. soluzione 
legittimista , che avrebbe per avversari gli orleanisti, 
i bonapartisti e sempre i repubblicani. 

Noi poniamo tra le ridicoli la presidenza del signor 
di Joinville , che sarebbe un riconoscimento autentico 
delle abdicazioni delle razze reali} e che, per conse 
| guenza , sarebbe più una, dissoluzione che una solu- 
Zione ; infine le fusioni ipotetiche sopra matrimonii o 
adozioni in arìa; fusione, confusione! v 

I cercatori od inventori di soluzioni s’ immaginano 


















- | «he siavi al mondo ‘un processo, una ricetta, una pa- 


| nacea, che trovata una voltay dispenserébbe la Francia 
di pensare, di sentire ed operare da sè stessa, di fare 
‘essa stessa i proprii affari, di trovare da sè stessa il 
nodo delle difficoltà che la assediano, 





vi Pata È - 
vò ALEMAGNA, — Beruso , 5 settenzbre. — A tenore 


(della nuova legge sui comuni, tutto il consiglio muni- 
| cipale ha (dovuto essere rinnovato. Nelle elezioni che 
ebbero luogo la demotrazia, abbandonando }’ asten- 
zione osservata dopo lo scioglimento! della Camera nel 
febbraio 1849, prese parte attivissima alla lotta, ma 
| dovette riconoscere quanto costi lo scomparire dalla 
| .$cena politica, Infatti tutta la lista democratica fece 
fiasco. I giornali democratici non esitano a riconoscere 

“questa sconfitta. ì 
Oggi il comitato. centrale delle società conseryatrivì 
Berlino discute un indirizzo al re, o piuttosto un di- 
80 che Sarà pronunciato in presenza di Sua Maestà 
‘apo di una deputazione in favore! dell’Unione te- 
«| Una singolare agitazione unitaria regna nella 
ofghesia, la quale non vuole vedere dileguati î suoi 

ni di nazionale grandezza. Da notarsi è che questo 

| Comitato racchiude elementi conservatori d’ogni genere, 
unito dei liberali che dei membri molta approssimanti 
alla destra. La sinistra — anche jqui vi ha una sini- 
‘stra -— spera far inserire nel discorso o nell’ indirizzo 
le parole di unione nazionale e parlamentare. Ritor- 
nefemo altra. volta su questo proposito, 

Il bullettino delle leggi prussiane promulgherà fra 
breve la risoluzione del collegio provvisorio dei prin- 
cipi sulle norme da seguirsi per l'estinzione della carta 
monetata; questa risoluzione fu già messa in vigore da 
lvi Stati dell’Unione. 
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AUSTRIA. — Viex 
| dépendance Belge: 
Ta calma che regna da qualche giorno sembra quasi 
piocellosa; è tn silenzio che sembra annunciare qual 
che importante scioglimento politico. Dopochè l'impe- 
ratore è ritornato da Ischl, si fanno congetture di ogni 
genere, ognuno fa vaticinii a modo suo, ognuno vuole 
indovinare qualche enigma ; il fatto però sta che non 
sì sa niente di certo. 
«Tuttavia ciò che wa di positivo si è che nella con- 
‘ ferenza che ebbe luogo a Ischl fra l’imperatore ed il 
| principe di Schwarzemberg coi diplomatici russi, il conte 
- di Nesselrode, il conte Medem, il barone di Meyendoif 
eil conte Chueptowictz non, solo) la, questione tedesca, 
ma principalmente anche gli affari d’Italia furono messi 
‘all'ordine del giorno. Io spero d° essere quanto prima 
in grado di comunicarvi qualche ragguaglio in propo- 
| sito. Per ora non posso dirvi altro se non che il prin- 
ipe di Schwarzemberg, arrivato ieri sera, ebbe stamane 
a Schonbrunn una lunga conferenza coll’imperatore, e 
appena ritornato in città, i ministri furono tutti chia- 
matî a consiglio. Sì aspetta, qualche avvenimento im- 
di revvisto. + à 
Da quanto mi è noto sembra ormai sicuro che il ba- 
Meyendorf verrà a surrogare il conte Medem come 
iatore di Russia presso, quella Corte, Que- 
già si dispone a lasciare Vienna entro pochi 





3 2 settembre. — Scrivono all’Za- 


































VARIETA?, 


| SSIS i 
Leggi i mell'Observer la seguente breve,, ma interes- 
Ì sante della gulta-percha , o gatta-taban , come 
vogliona gli scienziati che la si chiami. 


Di 

poni 11844 sconosciuto al commercio europeo era il 
nome della guzta-percha, In quell'anno ne furono. navigate 
200 libbre da Singapore in via di sperimento. Nel 1845 l’e- 
sportazione ammontò a 169 piculi (ciascun piculo è 155 lib 
‘bre inglesi), mel 1846.a 5564, nel 1847 a 9296, nei prim (7 
mesi del 1848 a 6768. Nei primi 54 mesi di quel commercio 
21,598 piculi di gatta-percha, stimati 274,190 dollari furono 
caritati a Singapore: la totalità della merce fa mandata in Tn- 
ghilterta, tranne 15 piculi mandati a Mauritius, 470 nel con- 
_tinente d'Europa e 922 negli Stati-Uniti. Ma il rapido acere- 

| scimento di questo nuovo commercio vi dà solo una debole 
idea della commozione che produsse.fra gl'indigeni dell’Arci- 
pelago indiano. l'boschi di Toliore furono tosto perlustrati 
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in ogni senko. da brigate di Malesi.e di Chinesi, e la popola 
zione indigena si diede alla ricerca com indicibile zelo. W 
Tamungong, seguendo la solita politica dei governatori orien- 
tali, dichiarò la preziosa gomma monopolio del governo, e si 
appropriò Ja più graniparte del profitto, lasciandone tuttavia 
ancora ai Malesi tanto da stimolarli a cercarla e guadagnare 
da 160 a 400 per 400 per se stessi su ciò che si procaccia- 
vano dagli Aborigeni. Il Tamungong, non pago di comprare 
coi proprii danari tutto ciò ch'era stato raccolto coll'indu- 
Stria privata, mandò numerosi storini da ‘diecì'a ‘cento per- 
sone l'uno, e impiegò. intiere tribù: di servi eneditariîin cerca 
della gutta-percha. Questo corpo organizzato di”cacciatori.di 
gomma si sparse come ni nugolo di locuste su tutto il To- 
hore peninsulare ed insulare. Traversarono la frontiera. fino 
a Linga, ma il sultano non tardò lungo tempo a scoprire la 
nuova ricchezza che|raechiudevano i suoi boschi} confiscò 
gran parte di ch'era stato già raccolto e, gareggiando col 
Tamungong, dichiarò la gutta-percha, o gatta taban una re- 
galia. La storia non dice se questa provvisione sia ‘effetto di 
un protocollo fra î potentati. 











La conoscenza di questa nuova merce stimolò l'avidità dei 
cercatori che si sparsero gradatamente da Singapore, al n. 
fino a Panang, al s. lungo la costa orientale di S umatra fino 
‘a Java, a levante fino'a Borneo, ave se ne rinvenne a Bruné, 
Sarawak è Pontianak sulla costa e. a Keti e Passir sulla o. 
L'importazione della guita-percha a Singapore dal 1 gennaio 
ai 12 Juglio 1948, secondo la distribuzione geografica, è come 
segue : dalla pepisola di Malacca, piculi 595, dall'arci 
Tohore 1269, da Sumatra 41866/da Batavia 49, da Borneo 55. 
Il prezzo a Singapore era in arigine 8 dollari per piculo, 
montò a 24 e cadde nulls metà del 1848 a 15. ; 

La commozione fra la razza tana nell'arcipelago fu 
grande, ma it regno vogetale ne ‘sufferse assaî. Tn 3 anni e 
mezzo si abbatteronò 270 tnila tibani (alberi) per trarne la 
gomma. Il vantaggiodi esta mercanzia che eccitò tanto la 
Speculazione nel rimoto Oriente, Ja eccitò pure in Inghilterra, 
ma vi produsse una sensozione di un carattere misto edequi- 
voGo, 

L'utilità, di questa: nuova gomma ‘era indù atamente 
grande ma tutti si beccavano il cervello per veder mudo di 
trarne più profitto. 

Come molte; altre cose e persone destinate a produrre 
grandi risultati, î primi usi della gutta-percha furono i più 
bassi che si potessero immaginare. S'impiegò per farne suoli 
di scarpe impermeabili e vi fu un gran dire sulla sua virtà 
di tener i piedi asciuttì. Ma questo elogio non si fece udir 
lungo tempo, perchè alcuni amanti del cantuccio del fuoco 
trovarono che sotto l'impressione di esso Ja gutta si rammor- 
hidiva, Si fecero quindi colla gutta-percha bende chirurgi. 
che, tubi per l'acqua, sporte, calamai ; è impossibile annove- 
rare tutti gli usi cui si fece servire ; la duttile gutta-percha 
si assoggettò a qualunque forma e se ne impossessarono fino 
i fabbricatori, di balocchi, 

Ma è venuto finalmente il giorno del trionfo per la. guit 
percha. Essa ha acquistata una grande importanza nella 
messione delle notizie, in un mod» di comunicazione ché in 
rapidità si lascia lungo tratto addietro tutti gli altri, il giorno 
în cui fu usata a-rivestire un filo metallico lungo trenta mi- 
glia, per formare Ja linea telegrafica tra la Spiaggia inglese 
e la francese. Veramente è assaî maravigliosa l'idea di fire 
tina domanda a Londra e dopo mezz'ora aver la risposta da 
Parigi. 

Ma se è possibile un telegrafo sottomarino da Dover al capo 
Grines, perchè non sì potrà costrurne uno che riesca a Bom- 
bay, Madras, Calcutta e Simla ? Un'autorità a Leadenhall-street 
e Cannon-row può issofatto venir trasformata da assente in 
governatore realmente residente e ciò senza muoversi dal suo 
seggiolone. 
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E ciò che si è fatto di maraviglioso e si può ancora. fare 
devesi in nen piccola parte alla gutta-percha, poiché s1rehbe 
difficile trovare una materia si commoda, durevole ed econo- 
mica per rivestire i fili metallici telegrafici. Per molti secoli 
questa gomma stette sconosciuta e non curata nei boschi 
dell'arcipelago indiano, è un accidente la fece conoscere sette 
anni sono a un avventuriere dell'Europa. E già fece la for- 
tuna di migliaia dei naturali, divenne soggetto di contesa fra 
superbi e barbari capi, fece lambiccar il cervello a migliaia 
de' nostri speculatori, possessori più d'ingegno che d’inda- 
stria e di moneta ed ha materialmente contribuito alsuccesso 
di uno dei più arditi progetti tendenti a render la scienza, 
praticamente giovevole ai nostri usi quotidiani, che abbia 
veduti l'età nostra fertile in invenzioni di qual genere. 








DOCUMENTI DIPLOMATICI 
i Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 4849, 





Sir R. Abercromby ed il sig. de Reyset al conte Revel, 
Alessandria 15 agosto 1848: 





I governi della Francia e della Gran Bretagna mossi 
da un sentimento di umanità e dal vivo desiderio di 
veder finire la guerra che da quattro m 

diante dell'Alta Italia, convennero di offrir congiun- 
tamente la loro mediazione a S. M. sarda ed a S. M. 
I. e R. l’imperatore d’Austria, per giungere ad una 
pace definitiva ed onorevole per ambe le parti. 

A questo fine î due governi dopo essersi reciproci 
mente consultati si accordarono sulle condizioni che a 
lor credere potrebbero servir di basi alle pratiche da 
intavolarsi per concludere una pace definitiva fra la 
Sardegna e l’Austria ;, ed i sottoscritti si affrettano ad 
eseguire le. istruzioni dei loro governi e ‘di comuni- 
care al governo di iS. M. sarda le benevole ed ami- 
che disposizioni che animano i gabinetti di Londra e 
Parigi verso la Sardegna, ed offrirgli la mediazione co- 
mune dei due governi, 

I sottoscritti sempre secondo le ayute istruzioni, sot- 
tomettono alla considerazione del governo sardo gli 
articoli seguenti (salyo il primo inapplicabile dopo l’ar- 
mistizio già sottoscritto a Milano il 9 corrente fra î ge- 
nerali Hess e Salasco ) che î Gabinetti di Londra e di 
Parigi credono atti a servit di base alle trattative per 


desola le 














la pace, 

Art, 1. La conclusione immediata d’un armistizio fra 
gli eserciti austriaco ed italiano, rimanendo le truppe 
nelle posizioni che saranno adottate d’accordo per mezzo 
dei buoni uffici delle due potenze mediatrici; la du- 
rata di questo armistizio sarà lunga abbastanza da for- 
nire il tempo netessario ‘alle pratiche per una con- 


venzione permanente, 
Art. 2. L'offerta alle due parti belligeronti di una con- 











venzione permanente conforme alle basi proposte nel 
auemorandum. del 24 maggio 18{8: del sig. Humme- 
lauer secondo le quali l'Austria rinunzierebbe alle: sue 
pretenzioni sulla Lombardia, e la lascierebbe libera di 
tanirsi al Piemonte col patto che la Lombardia sì ad- 
dossi quella parte dell’ infiero debito dell’ impero au- 
triaco che sembri conforme ad una giusta proporzione, 
dovere equamente toccarle,nel separarsi, dall’ impero; 
mentre l’Austria viterrebbe la sovranità, della provincia 
Veneta, prendendo l'impegno di darle istituzioni ed 
ainministrazione nazionali, uguali a quelle descritte nel 
anenzionato memorandum. 

Gli averi privati e personali sì in Lombardia che 
nella Venezia saranno rispettati; restituiti i già soggetti 
a sequestro 0 confisca, Sarà data dalle due parti una 
Piena amnistia pei fatti politici degli. ultimi; casì: 

3 Che la linea di frontiera fra la Lombardia e la 
Venezia sarà per quanto sia possibile la stessa che di- 
Videva le due provincie quandp facevano, parte dell’im- 
pfro austriaco; cioè che sarebbe: una linea tirata da 
Lasise, sulla sponda S. E. del Lago di Garda, un poco 
‘a \tramontana di Peschiera, la quale passerebbe trà Ve- 
tona e Villafranca, toccherebbe il. Po sulla sua riya 
settentrionale a Bergantino tra Mellarà e Massa, e se- 
guirebbe di là il mezzo del fiume sino alla foce del 
Tanaro, lasciando Peschiera e Mantova alla Lombar- 
dia, Verona e Legnago alle pro 














cie venete. 

4. È inteso che questa convenzione comprenderebbe 
relativamente a Parma ed a Modena altri provvedi- 
menti della natura indicata nel memorandum di Hum- 
melauer. 

I sottoscritti, hanno nello stesso tempo l'onore ‘di 
pregare il governo di S. M. Sarda di compiacersi a co- 
municar loro al più presto possibile la sua decisione 
intorno all’offerta fattagli in nome dei gabinetti di Lon- 
dra e di Parigi, acciò. possano farla pervenire a co- 
guizione dell’ambasciator inglese e del ministro di Fran- 
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cia ad Tunspruck, ì quali da canto loro avranno diretto 
al governo austriaco le medesime proposizioni e la me- 
desima offerta che i sottoscritti, ebbero l'onore di fare 
al governo sardo. 

(Firmati) G. pe Reiser, R. Asencromsy. 





Il conte di Revel a sir R. Abercromby. 
Alessandria, 15 agosto 1848. 

Il sottoscritto ministro segretario di Stato delle fi- 
nanze; presentemente în servizio presso S. M. il te di 
Sardegna nel suo' quartier generale di Alessandria; ha 
riceyato la' nota în'data dî questo giorno che S. E. il 
sig. Aberctomby, ecc. ed'il sig. de Reiset, ecc. gli fe- 
cero l'onore di rimettergli oggi stesso al cospetto di 
S. M.il Re, ed alla quale era annesso un memoran- 
dum del sig. Hummelauer in data di Londra 24 mag- 
gio ultimo, contenente le basi di un accordo per porre 
un termine alla guerra esistente tra la Sardegna e 
l’Austria. 

L'offerta della mediazione che su queste basi e con- 
fiuotamente i gabinetti di Londra e di Parigi fecero 
colle predette note per giungere ad una pace defini- 
tiva ed onorevole per le parti belligeranti , attesta il 
benevolo interessamento cessi. portano al governo del 
Re, ed il Jor vivo desiderio di assicurare col loro con- 
corso la felicità e la futura sorte politica di quella parte 
della Penisola italiana 
che in gran parte ha già liberamente unito i suoi 
i degli Stati sardi. 

In conseguenza il governo del Re non può far a meno 
ili esprimere i sentimenti di sincera gratitudine da cui 








a cuî pro fu cominciata la guer- 





d. 





tini, a que 


È compreso per quest'amichevole intervento delle due 
grandi potenze, pel cui mezzo sperasì di sopire una 
Vertenza che senza ciò potrebbe divenire europea. 

Il sottoscritto ha subito preso cognizione delle con- 
dizioni contenute nel suddetto memorandum, siccome 





quello che dovea servir di base alle pratiche, e poichè 
l'armistizio, unicamente militare, conchiuso il 9 corrente 
a Milano fra i generali Salasco ed Hess rende per ora 
senza scopo le proposte d’armistizio enunciate nel primo 
articolo, il sottoscritto è autorizzato a dichiarare che il 
governo del Re di Sardegna accelta come base delle 
trattative che le alte potenze mediatriei imprenderanno, 
Me condizioni contenute: nel, precitato memorandum del 
signor .Hummelauer, non dubitando, che nel corso delle 
pratiche e nello sviluppo delle menzionate condizioni, 
Ja Francia e l’Inghilterra, estimando al loro giusto va- 
lore lo Stato morale e politico dell'Alta Italia, tratte- 
ranno le cose in modo che la convenzione che ne se- 
guirà presenti tali ragioni di convenienza da render per 
sempre stabile la pace. (Firmato) De Revet. 








Sir R. Abercromby al visconte Ponsomby. 

Messandria; 15 agosto 1848. 

Apprendo da un dispaccio di S. E. il marchese di 
Notmanby che V. E. ebbe incarico di offrire al go- 
verno austriaco, d'accordo col ministro francese ad 
Iuspruck.,. la: mediazione della Gran Brettugna ;e della 
Francia per trattare della pace definitiva, come io con- 
giuntamente col signor di Reiset incaricato di affa 









francese a questa corte, fummo invitati a fare al go- 
verno di S. M. sarda. 

Il signor di Reiset ed io eseguimmo oggi le nostre 
istruzioni offrendo a S. M. sarda in un’udienza accor- 
dataci all'uopo, la mediazione dei due governi, per 
terminare la guerra che desolò per quattro mesi le 
pianure dell'Alta Italia. 

Contemporaneamente ed al cospetto di S. M. sarda 
consegnammo a S. E. il conte di Revel, che oggi 
rientrò in carica come ministro delle finanze, l’acchiusa 
nota e suo annesso, cioè le basi proposte da lord Pal- 
merston all’approvazione del governo francese, nel di- 
spaccio diretto a S. E. il marchese di Normamby, 3 
agosto; ed il memorandum del  siguor. Hummelauer 
del 24 maggio 1848 cui si riferisce l'art. 4 delle basi 
accennate. 

Ho ora l’onose di trasmettere a V. E. copia della 
risposta del conte di Revel, da cui rileverete che S. M. 


—€@__1,£211&_11&>_1--9I,__&_171+—T—+TTEPEE.E.E.EÈ-.-+—_+_1#1124—————_—_—_—_—_—TyT——————€——_—_—_—_—_____—_—_—_——_u=x=®©"®@>%"©%"%"%"% 





























sarda accetta con. riconoscenza la mediazione dei ga- 
binetti di Londra e di Parigi sulle basi proposte. 

Confido che d’altra parte V. E. sarà riuscita ad in- 
dure il gabinetto di Vienna a fare una simile dichia- 
razione, e che’ gli sforzi dei governi di Francia e d’ In- 
ghilterra per conseguire una pace onorevole e stabile 
fra Ja Sardegna e l’Austria, saranno così coronati da 
in felice risultamento. 

Appena ritornato a Torino,  spedirò un corriere a 
Parigi e Londra coll’annunzio dell’accettata ‘media- 
zione. (Firmato) R. Asricromsr. 

IH march. di Normanby al visconte Palmerston. 

Parigi, 22 agosto 1848. 

Il sig. Bastide annunziommi ieri, che dietro la resi- 
stenza agli austriaci, e la partenza dell’ armata sarda, 
la flotta austriaca potrebbe bloccar Venezia , e quindi 
il governo francese era intenzionato di mandar le due 
fregate già in crocierà nell’Adriatido, in vicinanza dellà 
città per proteggere nel caso di fiecessità, la vità e'gli 
averi dei sudditi francesi. Dissemî però che i ébman 
danti avrebbero l'ordine di non far cosa che potesse 
offendere la neutralità, (Firmato) Nòrmanst. 

Lord Cowley al visconte Palmerston. 
Francoforte, 21 agosto 1848. 

Nel mio dispaccio del 17 esposi il desiderio del go- 
verno centrale di prender parte nelle trattative proba- 
bilmente prossime ad intayolarsi, sotto la mediazione 
della Francia e dell’ Inghilterra per la pace d’ Italia. 
Parvemi che il sig. Heckscher parlandomene attaccasse 
molta importanza al risultamento della sua domanda. 
Sembrerebbe esservi un forte partito fra i membri 
dell'Assemblea nazionale favorevole a questo progetto, 
cui il governo non crede possibile resistere. 

Son persuaso che il sentimento che trovasi in fondo 
di questa pretenzione sia questo: il nuovo potere non 
può soffrire che la prima grande questione sorta, dopo 
la sua creazione venga sciolta senza la sua partecipa- 
zione, tanto più jessendo cuesta una vertenza che in- 
teressa una delle parti più influenti che lo compon- 
gono. 

Son 

















tratto in certo modo a così credere dal fatto 
che durante le ostilità fra gli Austriaci e gli Italiani il 
potere centrale non avanzò pretensione alcuna di. si- 
mile specie, benchè potesse forse intervenire con van- 
taggio, mentre ora che vi è grande probabilità d' as- 
sestar la vertenza affaccia il diritto di parlare in nome 
degli interessi tedeschi. Siccome, peraltro il sig. Hec- 
kscher avevami dichiarato il suo pensiero nel senso 
indicato, compresi ch'io avea il diritto di chiedergli 
categoricamente. se, ammesso una volta alle trattative, 
fosse disposto ad appoggiare le proposizioni dell’ In- 
ghilterra e della Francia. Gli feci conoscere nello stesso 
tempo quali fossero , e le sostenni con quelle ragioni 
che mi sembrarono più convenienti a farle accettare 
dal governo centrale. La risposta del sig. Heckscher 
non ‘era rassicurante , indicandolo risoluto propu- 
guare la linea del Mincio; egli accondiscese però, dopo 
ulteriori considerazioni, a, consultare il Consiglio, 
endomi, invitato, da lui recato questa mane, udii 
che il consiglio attenderebbe prima di prendere una 
risoluzione, bramando anzitutto conoscere i sentimenti 
di Vienna; essere stato deciso l’invio d’un agente a 
Vienna per esporre al governo austriaco le brame del 
potere centrale di essere ammesso a qualunque trat- 
tativa che s'imprenderebbe per terminare la questione 
italiana. Il sig. Heckscher soggiunse potermi accertare 
che il governo centrale  consiglierebbe moderazione e 
(Firmato) Cowrer. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston, 
Torino, 21 agosto 1848. 

Avendo il generale barone Perrone assunto ieri l’uf- 
ficio di ministro degli esteri di S. M. Sarda, mi recai 
da lui. 

Con mia soddisfazione ebbi dal generale una com- 
pleta conferma della mia opinione sulla politica dei 
nuovi governanti; cioè essere loro intenzione di pro- 
teggere e rispettare le prerogative della corona, e di 
reggere le cose del paese in stretta conformità della 
costituzione accordata da S. M. Sarda nel mese di feb- 
braio; relativamente a quei punti dello Statuto che 
domandano alterazioni od estensione per concordare 
coi ‘sentimenti e coi bisogni del paese, essere \disposti 
i medesimi a fare quanto è compatibile col debito ri- 
guardo alla preservazione ed alla sicurezza della mo 
narthia costituzionale: essere loro risoluta volontà di 
sostenere la supremazia della: legge ed: avvalorare l’ob- 
bedienza alle istituzioni nazionali, e volere con fer- 
inezza di proposito, unità di scopo e stretta osser- 
vanza dei principii e delle norme di un governo 
costituzionale contenere i turbolenti, e circondarsi dei 
leali e ben disposti sudditi di S. M. Sarda. 

In quanto alla politica estera del nuovo gabinetto 
questa fu già dichiarata dall'aver esso accettata l’offerta 
mediazione della Gran Brettagna e della Francia. 

Il nuovo gabinetto Sardo procurerà senza dubbio, 
finchè dura il presente armistizio, di rimettere l’eser- 
cito sul maggior piede di guerra che sarà possibile ; 
ma sì rimette nello stesso tempo con perfetta fiducia 
all’efficace mediazione della Gran Brettàgna e della 
Francia per conseguire ‘una pace: a condizioni onore- 
voli per la Sardegna, e sufficienti agli interessi della 
(Firmato) Asercromsy. 





pace. 








causa italiana. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 17 agosto 1848. 
Giunsì qui ieri in tempo a raccogliere alcune noti- 
zie relative alla condizione delle cose. Differirò ad en- 
trare diffusamente nell'argomento finchè non abbia 
avuto il mezzo di paragonare le dichiarazioni ed i pa- 
reri di diverse persone per poter presentare a V. E. 
i migliori ragguagli che mi sarà dato ottenere. 
Trattandosi di cosa premurosa prendomi ora la li- 
bertà di rivolgere l’attenzione di V. E. sul fatto a voi 
giù noto, cioè, che il Re di Sardegna ha proposto di 








patiti 


1 governo imperiale; io son d'avviso ‘che 


Ja ‘pace co 
ua la mediazione di qualsiasi. po- 


S. M. desidera evitare 


tenza. PRI 
‘A ‘mio credere egli è probabile «che la proposizione 


venga accettata e la pace si conchiuda fra essi. 

Udii pure che il Re ha fatto pel primo grandi prof- 
ferte al maresciallo Radetzky per stabilire una cordiale 
unione fra sè e gli austriaci. Fra un giorno 0 due mi 
dilungherò maggiormente sull'argomento, limitandomi 
per ora alla sola osservazione che: se la proposta cui 
accennai fosse stata fatta; e dagli austriaci accettata, 
ciò potrebbe divenire una forte e stimolante. ragione 
all'intervento frantese; perocchè l’unione risulterebbe 
dalla pace fra il, Re e gli austriaci; i milanesi reste- 
rebbero quindi senza il menomo appoggio dei piemon- 
tesi, e non rimarrebbero altri motivi perchè gli austriaci 
non dovessero riprendere il dominio della Lombardia, 
fuorchè quelle derivanti dalla più sana politica di evi- 
tare gli imbarazzi che possono nascere dall'aver l’Au- 
stria quella provincia. 

Se quindi |’ Austria spalleggiata dal re di Sardegna 
riprenderà il. dominio della Lombardia e se (come è 
più probabile) continuerà ad. essere a Milano un for- 
tissi.no partito caldo fayoreggiatore dell’ assoluta indi- 
penderiza Lombarda, e della creazione di un governo 
€ d'una costituzione conformi alla loro particolare opi- 
nione il quale invochierà îl soccorso di quanti in Francia 
zelano il trionfo di quei principi, è dubbio se il go- 
verno francese inclinerà a respingere le istanze del par- 
tito milanese, 0 se, pur volendolo ; avrà il potere di 
resistere ai forti sentimenti svegliati in Francia da sif- 
fatte cagioni, 

Non so se il signor De la Cour abbia informazioni 
pari alla mia sul desiderio attribuito al Re di Sarde- 
gna, Il signor De la Cour è assai intimo con quei mi- 
nistri che costituiscono la parte liberale del gabinetto; 
egli dissemi esser convinto ch'essi accederebbero ‘alle 
proposizioni contenute nelle sue istruzioni (e me le 
Jesse ), siccome alle basi ‘sulle quali volgerebbe la me- 
diazione proposta per conchiudere un trattato. 

V. E. noterà che può essere già convenuto un trat- 
tato fra il governo sardo e l'austriaco a Torino od a 
Milano, e può darsi pure che i ministri austriaci non 
possano impedire l'accettazione di un trattato in tal 
modo conchiuso. 

Temo che la vertenza fra gli Ungheresi ed i Croati 
vada male; dicesi che Kossuth siasi dimesso dalla sua 
carica, ma credo falsa questa notizia. Le conseguenze 
di determinate ostilità fra l’ Ungheria e la Croazia 
(qualora sventuratamente le ostilità abbiano luogo) ve- 
rosimilmente saranno gravissime , specialmente per gli 
Ungheresi e probabilmente faranno altri dolenti. 

(Firmato) Poxsoxsr. 


SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 

Cavalli avv. Paolo Il. 4. Verzone avv, Giovanni Il. 2, 
De Magny impiegato d’intendenza generale Il. 2. Ri- 
ghini barone Alessandro maggiore stato-maggiore ge- 
nerale Il. 20, Ricchetti Serafino ]l. 2. Landaver Gustavo 
Il. 50. Righini barone Giuseppe tenente generale Il. 20, 
Boyer teol. Gio. prevosto d'Arignano Il. 5. Boyer don 
Giuseppe prof. nel collegio S. Francesco di Paola II, 5. 
Barale don Gio. Antonio ]l. 5. Selayerani teol. Mel- 
chiorre Il. 2. Volentieri prof. Angelo Il. 5. 
conte Costantino Il, 5. Annoni conte France 
nello di cavalleria nella R..armata Il. 100. Passera cav. 
magg. gen. nel genio Il'15. Borde ‘cav. Carlo luogot. 
di stito-maggiore; lombardo Il. 5. Bellini Luigi mag 
nell’armata sarda Il. 5. Cavazza Achille capitano Il. 2. 
Pola de’ Serzi Erminio emigrato Il. 2. Durazzo Angelo 


Defornari 
sco colon- 


AZIONI di 10, 20, 50, 500, e 4000 fr., 
Pagabili in merci o in contanti. 
CAPITALE SOCIALE 5 MILIONI. 


' Sede dell'amministrazione, via Feydeau, 
26 Parigi. 


| Michele Il. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Il. 5. Ferretti magg. gen. IL 15. Speroni Camillo: ca- 
pitano Il. 2. Benvenuti barone ll. 5. Rossi Federico 
capitano aggregato al deposito granatieri Il. 2. Cretti 
conte Gio. ex-capitano nell’armata veneta Il. 5. Gardini 
Edoardo maggiore veneto Il. 1, Peloso Antonio dottore 
militare Il. 2. Omboni capitano Il. 2. Janowiez tenente 
cavalleria ]ì. i. Dembroschi capitano cavalleria Il. i. 
Calvi Pietro ex-tenente cavalleria Il. 1. Minoli Ottavio 
11. 2. Gheltaf ex-magg. veneto Il. 1. Pazzalini Luigi ay- 
vocato Il. i. Emigrazione siciliana in corpo Il. 20. .Go- 
zala Antonio ex-capitano: di marina cent, 60, Galateo 
Giuseppe ex-colonnello veneto 80. Capello Pietro Il.1. 
Capello Angelo Il. 1. Cicconi Francesco ex-officiale napo- 
litano 11.1. Derneis Angelo Camillo Il. 1. Valerio Forti 
Il. 1. Silverio Capelli ex-maggiore Il. 1. Caucci Filippo 
cent. 80. Mauro Augusto capitano Il. 1. Castorani Raf- 
faele ufficiale sanitario il, 4. Caroso Luigi Il. 1. Spro- 
cieri Francesco luogotenente cent. 80. Marazzi Antonio 
Il. 5. Soman Pietro Il. 1, Formigone Pietro ll. 2. Bel- 
trami Pietro Il. 5. Ricci Cesare lì. 1. Merini Cesare Il. 
4, 20. Manolesso Cristoforo Il. 2. Merini Carlo 11, 4,20. 
Ballizzati Antonio Il. 1. Giodario Manetti Il, 1. Omodei 
Pasquale Il. 2. Grossi Giacoino Il. 2. Annoni Carlo Il. 
1. Bianchi Gerolamo cent. 60. Rocchietti Gius. negoz. 
Il 5. Bossì Battista ll. 1, Manzoni Agostino Il 1. Soldini 
materassaio di casa Annoni Il. 2. Bossi Antonio ll. i. 
Pugno Vincenzo, orefice cent. 80. Valle Michele ll. 1. 
Zerbi Filippo cent. 50. Balestrini Giovanni cent. 50. 
Calcaterra Giacomo cent. 0. Canna-Ferina Giovanni 
Il. 2. Cavour conte Camillo, deputato Il. 100, Dottore 
B. Borella Il, 5. Teologo Marchisio Il. 5. 
ELENCO DI OBLATORI DI SALUZZO. 
Salomone D. Giuseppe Il. 2. Re Massimino; professore 
Il. 1 50. Matteoda Spirito Il. 1 60. Ellena Matteo Il. 2, 
Filippi e Beltrami ll, 3. Andreone Giuseppe, caffettiere 
ll. 4 50. Ferrero Felice Il. 1 50. Allisiardi Giuseppe 
Il. 1 50. Salomon, orefice Il, 2. Bertoglio Giuseppe 
Il. 3. Giraud fratelli 1), 5. Garnerì Filippo I). 2. Segre 
Isacco Il. 3. Sasia Luigi Il. 1 50. Lobetti-Bodoni Dg- 
menico, tipografo Il. 4 50. Pozzi avv. Giuseppe ce. 50. 
N. N. 11.1 60. Galetti e Billia Il. 2. Buttini avv. Trad 
quillino Il. 14 50. Buttini avv. G. Bonaventura cons. 
provinciale 1l. 14 50. Degioanni Pietro Guglielino Il. 2 
Filippone Francesco ll. 1 50. Pecchio medico Piet 
]} 4. Gensana Francesco Il. 1 50. Bongioanni Gio. Maria 
Il. 4 50. Testa Giammaria causidico ]l. 4, Sperino Giu= 
seppe notaio a Scarnafiggi Il. 1, 50. Bravo Carlo di 
Scarnafiggi Il. 1,50. Mirano-Bertone Angela 4 20. Lat- 
tes Alessandro Il. 2. Seelli Matteo ll. 1. Daniele Vin- 
cenzo Il. 1. Borini Giuseppe Il. 1. Santi intendente Il; 
40. Camera Agostino ingegnere provinciale Il. 4. Bian 
chi Carlo, consigliere provinciale Ìl. 4. Cattaneo avv. 
Vincenzo consigliere provinciale Jl. 2. Matteis A. in- 
geguere consigliere provinciale ]l. 1. Maffone avv. con- 
re provinciale ll. 2. Penacchio causidico collegiato 
Lattout fratelli Il. 1 50. Vigliani arch, ]l.4. 
Felix Domenico Il. 4. Operti Giovanni }l. 1. F 
telli 1, 1 cc. 20. Inaudi Ignazio Il. 2. Ri Giovanni 
Il. 1. Montani Camillo Il. 4. Ferraris Luigi Il. 4. Pa- 
nizzardi Felice sotto-commissario di guerra Il, 5. Viara 
Antonio Il. 1 cc. Bernardi Antonio commissario di 
guerra Il. 5. Ardì Bartolomeo ll. 2. Tholosan Raimondo 
Il. 5. Garzini Serafino 11, 2. Minetti Giacomo Il. 1. Bona 
geometra Filippo Il. 1. Frencia Giacomo Il. 2. Ghirardi 
notaio Gio. Luigi cc. 40. Peano Carlo medico Il. 4 20. 
Craveri Marcellino Il. 1. Bertone Domenico Il. 1. Sosso 
Domenico Il. 5. Gallone medico Il. 4. Silva Il 4. Del- 
lorto fratelli 11,1. Bonino notaio Giuseppe (Sanfront) Il. 1. 
Ambrogio Eman notaio Il, 1. Barberis causidico 


8 $ 


le 


coll. Il. 2. Borgialli Pietro insinuatore Il. 2. Lattes Gia- | 


cobbe Il. 1. Leone Francesco segretario del tribunale Il: 2. 
Pellegrino geometra Il. 1 40. Montani Filippo steno - 
grafo 1 60. Rebuffati G. B. cc. 40. Mortara Giuseppe 


LAME 








farmacista Il, 1 20. Gay Carlo causidico Il. 4. Beccaria 
Giovanni ce. 50. Berruti Angelo cer 40. 


657 ‘60. 
3607 45. 

dPSi 
4265 (05. 


Già pubblicati 


Riepiloghiamo le sottoscrizioni finora conosciute 

di consigli provinciali e municipali. 

Consiglio provinciale di Lomellina 11, 2000. Alessane 
dria Il. 1000. Cuneo Il. 500. Alba Il. 1000. Oneglia; 
11. 500. Yarallo Il, 200. Genova Il. 1300. Sarzana ll. 500, 
Mondovi II, 590. Pinerolo Il. 1000. 

Municipio di Chiavari Il. 200, Asti Il. 200, Caresana 
Il 50. moozvor 
8950 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 9 settembre. 

possidente, de Berna, — Dod Hayman Filippo 

— Denarié Gio. di Ginevra, capitano d'artigl., 
da Ginevra, — Merian Rodolfo di Bavel, luogotenente di stato-maggi, 
da Napoli. — Dahler Samuele, id. — Duvernay Adolfo di Grenoble, 
avvocato, da Grenoble. — Videgraia Renato di Saumur, architetto, 
da Milano. — Mayer Randegger di Trieste, negoziante, da Piacenza, 
— Pensa Giovanni di Padova, îd., a Milano; — Rubini Giuseppe di 
\Cono, 1d. — Rezzonico Gio., id. — Besozzi Ermenegildo di Milano, 
tipografo, id. 


Walker Giacomo ing] 


Partiti il di 9 settembre. 

Clase Tommaso di America, possidente, per Genova. — Cole Warwick 
Enrico inglese, id. — Nesbith Nathaniel id., capitano, id, — Grove 
Famondo id., ingegnere, per Ja Svizzera. — Pole Guglielmo, id. — 
Ripert Pierantonio di Morsiglia , possidente , per Francia, — Ripert 
Quorato, id. — Delion Carlo di Epinal , negoziante, per Genuva. 
—Fierz Edoardo di Zurigo, id. — Abenì Giambattista di Brescia , 
possidente, per Lombardia, — Brivio Annibale di Milano, marchese, 
per\Alessondria, — Doria Barbiauo di Belgioioso id., marchesa, id. 


DECESSI del 9 settembre in Torino. 
N. 123 


Dal 1 gennaio, totale » 4184. 


ULTIME NOTIZIE, 


Roma. — Leggiamo nella parte officiale del Giornale 
di Roma del 6: 

« Le più giuste, le più ragionevoli azioni fatte meta 
nil dardi della maligna detrazione, si cerca sommergere 
néi flutti dell'opinione, sorte che si vorrebbe procurare 
alle azioni intentate del governo pontificio contro chi 
ha abusato del danaro pubblico nel tempo dell’anar- 
chia: ma quando si conosca che il governo chiama 
apanti î tribunali, e domanda che siano condannati 
alla restituzione tutti quelli che, avendo tolto danaro 














dilla cassa pubblica, non ne hanno dato legittimo sfo- 
go, oguuno riconoscerà in quest’operazione tutto il di- 
fitto, tutta la moderazione, tutta la longanimità, » 

— Dispaccio tetegrafico. Da Cherboutg, 8 settembre 
1850 a 7 1]2 mattino. 

Jeri mattina alle nove il sig. presidente visitò l’arse- 
nale e sì fece render conto dei layori che rimangono 
ad eseguirsi per terminare il porto. 

A mezzogiorno s'imbarcò e recossi a bordo del 
Fricdland, Tutti i bastimenti erano pavesati e saluta- 
rono colle artiglierie il presidente. Le rive erano affol- 
latissime di popolo. Dopo di avere successivamente vi- 
sitati parecchi bastimenti, sì recò sulla diga, di cui 
ammirò i giganteschi lavori. Salì quindi a bordo della 
Minerve, scuola de’ cannonieri, ed assistè ad un tiro di 
cannone, 

Alla sera la città gli offerse un ballo in una delle 
sale dell’arsenale decorata con molto gusto. Verano 
aia di persone. 


ICANA 


parecchie mi, 


Compagnia generale della California 
per l’allogamento alle mine d’oro e per lo stabilimento di bazar di commercio e di comptoir di sconto. 


Tutte le compagnie fin dai primordii Joro fecero grandi promesse: l'Ame- 
ricana non ne È ci 

tati alla mano 
L'esperienza del su 
mercio in uno degli S 
olfrir possa a' suoi azionis 
spedire dei lavoranti, però erede iloversene per ora astenere 
suererà l'ammontare della prima sua emissione, fissato a 500 mila franchi 


veruna, e non ne vuol far 

"essa intende rispondere alla 
lirettòre gerente che per dieci anni si dedicò aleon 

ti d'America, è la migliore garanzia che la sfieletà 

norma de’ suoi statuti la compag ò 

essa con. 


Fisul- 


Il presidente fu ricevuto da per. tutto e alli 
e sulla nave e sulla diga ed al ballo da unanimi 
acclamazioni. (La Pal 

Avemiona! — Le notizie d'Alemagna sono di ùì 
interesse. A Berlino si aspetta tuttavia la risposta 
l’Austria alle proposte fatte dalla Prussia. 

Nell'Assia Elettorale la crisi si fa sempre più im 
nente. Il signor Hassenpflug, il quale sembra avida 
impopolarità , si è incaricato del portafoglio delle’ 
nanze per costringere i contribuenti ad obbedire al di 
creto illegale ed incostituzionale concernente la risco: 
sione delle imposte non votate dall'Assemblea. al 

Oggi mercoledì manchiamo del bollettino della 
borsa di Parigi, tenendosi questa chiusa la domenica, 
PAESI RIA lA E ANTE AR RR 

FONDI PUBBLICI 

Genova 10 settembre 1850. 
1848, 
1849 
4849 
41850 


1 marzo e 1 settembre 85 514 84 
4 aprile e { ottobre 87 /I}î 87/18 
4 gennaio e 1 luglio . 85 5,4 86 î 
1 gennaio e 4 luglio 
4010 Oblig. 4854 1 gennaio e 1 luglio 
1849 4 aprile e 4 ottobre 
Azioni della Banca. Gina 
Sconto per Genova eTorino . . . 
Toscana 


500 


@ 


990 
930 


905 

945 

41605 
4.0j0 
80444 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla sede centrale di Genova 
. lassera del 5 settembre 1850.0% 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
fino al 3 detta. 
Commissario governativo presso la, Banca, 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova...» 
id id. Torino .. |. 
Monete e paste in cassa in Genova , 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
id. idi Torino, 
Fondi pubblici della Banca vu /0.0. 
R. finanze c. MUMMO(L i iena 
Interessi sul mutuo dal 10.apr. al 50 giug.1850x 
Ind, agli azionisti della banca di Genova 
Tratte della sede di Torino del 4 corrente » 
Spese diverse... L +0.,0 d 


4.870.100. 04 

4,575,05ì 25 
125,250, 05 
10,885,54460 

11,175,508 55 
567457 DO 
16,000,000 
80,000: 


Passivo 
Copitata) 60 alla hoa pie 
Biglietti in circolazione: 

per operazioni ordinarie». 0 i. a 
per mutuo alle R, finafize . 0.0.0. n 
Fondo di riserva... 0...» Ù 
Profitti e perdite al 50 giugno 1850 . 
Risconto del portafoglio e anticip. in Genova » 
id. id. in Torino » 
Benefizii del semestre in.corso in Genova a 
ia. id. in Torino » 
Conti correnti disponibile in Genova. . + 
id. id, in Torino . . » 
Non disponibili e diversi > 0x0, 0.0» 
Regio erario conto corrente. CIGRMANI 
Tratte a pegarsi della sede di Genova su 
quella di Torino. . 
della sede di Torino su 
quella di Genova comprese 
quelle del 4 .corr. +.» 
Azionisti della banca di Genova per indenn. » 
Dividendi arretrati 0/0... 
Corrispon: della banca (sbilancio de' conti)» 


40,00088. 
52488077 


85.505,30 
415,271 DI 
505,705. 7 
655,005 47 
59.080.564. 
221,141.07 
70,255 48) 


12,105 19 
3.000 
40,491 50. 
47,579 06 


S. NICCOLINI gerente. 


per l'esportazione dei prodotti di fubbrica francese con marca: e alla crea: 


zione di un uflicio di sconto in Catif 
canzie scelte e con numerario Ja compag 


di azioni ha diritto ad un'azione di 10) fr. 
La compagnia ricev 

la totalità dei benefizi 

degli azionisti si ac 


ome 

valunque mercanzia în 
ipartita fra gli 

da il passaggio gratuito ai bisognosi. 


premio. 
nbio dell 


Egli è innegabile che con mer- 
i i via saprà trovar l'oro della Ca- 
iforvia senza andarne in traccia nelle miniere. Ogni soscrittore a 200 fr, 


misti. Dietro raccomandazione 


Direttore gerente 
Sig. J. SAINT-AMAND di S, Domingo: 
ConnisrowpEntI. 
Liverpool sigg. Eward-Lloyd e Comp.—f 
New-Vork Rossine e Comp. — S. Fran. 
cisco Fulkes e Comp. i 


le sue azioni; 


Ogni domanda di azioni debb'essere accompagnata da un mandato sulla posta o sopra una casa bancaria di Parigi all'ordine dei sigg. J. SAINT-AMAND e Comp, (franco) oppure a Torino al sig. BUSSY presso ques. 


sto giornale, 


La compagnia l'Amenicana, a vece d'ocenparsi, ad imitazione di altre compagnie dello scavamento delle mine d'oro della California, credette dover piuttosto consacrare il capitale dei suoi azionisti a transazioni commereiàl 


l'oro della California lo sarà del pari. L'è 


di associali lavoranti, la compagnia può offrire agli azionisti la totalità dei beuefizi. 


COLLEGIO FEMMINILE + 
ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per ledomande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 





Opere di Platone. 
FILEBO, 0 DEL SOMMO BENE 
Dialogo di PLATONE 


DA RUGGERO BONGHI, — Napoti. 
Si vende presso SUHIEPATTI e GIANINI e FIORE. 


VENDITA 


Nello studio e col ministero del sig. BESNARD notaio/a 
Versailles presso Parigi; 

Di un bello stabilimento di orticultura dedicato speciale 
mente alla coltura della camelia, usufruttato a Versailles gia 
di Beauyeau, num. 4, dai signori Suchet padre e figlio sue? 
cessori del sig. Margat giovine 

Il giovedì 26 settembre 1850 a mezzodì. 

Questa vendita consiste nella clientela, e il diritto all'fe 
fitto dei luoghi in cui si usufrutta il fondo — negli uteusi 
strumenti e materiale — nel complesso delle serre e gallerie 
in numero di 16e nelle Linozze, di cui4 in pietra — in 61,000 
camelie doppie in casse, vasi e terra piena, 5,500 camelie 
semplici, di cui 205 madri in piena terra , le altre ia vasîg 
746 rododendri — arborei — in 1815 azalee indiche. 

Gollezioni, varietà, gran soggetti nel Lutto. 

Inoltre i materiali di una serra calda e di due grandi gal 
lerie di cui si può agevolmente trarre vantaggio. 





La locazione dura ancora per 15 anni. 

Il prezzo è 1600 franchi all'anno 

Messo al prezzo di franchi 40,000. 

Sì fanno facilità pel pagamento. 

Ricapito per veder lo stabilimento al suo sito. 

E per le informazioni, 

È, 1: Al sig. Besnaril notaio a Versailles, via Satory, num. 
47, depositario del capitolato, 

2 È sig. Rémond procuratore a Versailles, via Hoche, 

num. 15, presente alla vendita. 

3 AI sig. Baligand, applicato al tribunale di commereio 
di Versailles, avenue de S.-Cloud, num. 26, sindaco per lu 


nione dei creditori del lallimento Suchet padre e figlio, pro- 
movente la vendita. 





PI È ni di; 
giatore con sedile, casse volanti e scarpa. mec- 


canica, tullo in ottimo stato. — Dirigersi dal 
sellaio CATTANEO, contrada dei conciatori, 


DA VENDERE UN CALESSE leggiero da viag- | 


| 


L'oro del Messico e del Perù è etato ‘assorbito dal commerciof © 


erîenza del direttore è uno goranzia dei vontoggi onde i suoi azionisti potranno fruire, Il sig, Sifiat-Amand fa per. ben dieci anni ia relazione coll'America : ci ne conosce i bisogui, le trisors, la legislazione, Rinuncioudo per ora alla spedizioneti 
% 


Pubblica Esposizione 


DI 
PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 


Apertasi il 20 maggio 1850 nel R. Castello del Va- 
lentino, per cura della Camera d’agricoltura e core 
mercio: SCRITTI VARI estratti dalla Gazzetta ‘ufficiale 
del regno, coll’elenco generale dei premiati e ‘deiveapi 
d’arte appunta dalla società promotrice delle | 

arti e dalia Real Casa. — Tonn ob: I 
Favale e Comp. cato, “Tipogrg a 

Vendibile presso i librai Gianini e Fi 
a favore dell'EMIGRAZIONE ITALIANA. 


D'ANGENNES. — La d TEA Di) gi 
D'AN . — La drammatica Compagnia francese reni 
UTERA. — La compagnia drammatica diretta da Naples 
Uulombino recita: Le Memorie.del Diavolo. 9 
TEATRO GERBINU. — La Macchina degli Scacchi, 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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— PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


4 anno L 
CoLnto fi 












IL 
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RISORGIMENTO 


GIORNALE DI TORIN 


S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonwo, all'ufficio del Giornale, tia dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
8° ssso i principali Librai,— Per le Phoviscie 

es 80 gli Uffizi postali.— Livonno,ali'Emporio 
lario. — Finenze, Viesseuz, libr MA, 
Cosobianchî , impiegato” postale. — Napoli , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevna. Cherbu= 
lex. — Panici, Uffici di corrispondenza, Havos 
è Lejolinet. — Lowora, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner's Sf 'illiam 

universel d’annonce; 
Catherine S.i Strand. 103 
















(0) 








Torino; Giovedì 42 Settembre, 1850. 











ME, RIVISTA 
relazioni dei dispacci e dei giornali che il pre» 
contri molto cortesi accoglienze a Cherbourg, a 
delle voci corse di manifestazioni ostili. La città gli 
offerse lo;spettacolo: di una festa nell’arsenale decorato ed 
illuminato splendidamente. Una. cosa degna di considerazione 
ni è l'assoluto silenzio dei giornali intorno .Jle qualità di ev- 
viva coi ‘quali. vien ‘salutato il capo del governo, Continua 
la lista dei, consigli gent ‘ali che votano per la revisione della 
costituzione. Il giornale La Presse va sempre più distaccan- 
‘atico-sociale nell: nale avea paruto 
perseguita con malta vivacità. 
hunsis che l'esposizione di belle arti di que- 
er Tango il 45 novembre nel Palnzzo Nazionale. 
role Changarniersi è recato a Champlalreuz presso 
pr Mulé. — Lamartine è giunto a Parigi il giorno 7 























































novelle arrivate alla capitale intorno allo stato sanita- 
rio di Marsiglia sono buone. Da due giorni non si osservano 

gasì di choleta,., 

La Presse dà una nuova che noi non crediamo vera, ma 

- “ti vorrenimo fusse tale ; dice che il signor Guizot, dietro 
la dimessipne di un membro dell'Assemblea, abbia a presen» 
“tarsi come candidato alla deputazione. 

‘Inghilterra, — Vi è:grande affluenza di inglesi a, Cher- 

urg. Non vi sicontano meno di 40 yxtchs entrati nel porto 

in nn solo giorno. Una grande cordialità esiste fra gli uffi- 

li delle due marine. — La cifra integrale realizzata della 

Tore galleria del re d'Olanda è, dice îl Glade, di 

Ù 


a 0h 











— ll siguor Berthemy, attaccato all' ambasciata 
he ha portato a Puerto Lino, la sciabola imperiale 
sidente della repubblica oflerse. al generale Narvaez, 
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| mente ssi aspettava una nomina diversa. — Secondo l'Heraldo 

(le candidature moderate trionfano a Soria , a Lion, Burgos, 

ì Salamanca, Avila, Zamora, Segovia, Ciudad Real, Guadala- 

jara, Valladolid, Alava, Santander, Cuenca, Albaceta, Cordova, 

Valenza, (e Palencia La. corte di Madrid porterà il lutto 

| per 4@.giorni in occasione della morte di S, M. il re Luigi Fi- 
lippo, zio della regina, i x 

1 Belgio: — Si fa, in Bruxelles viva polemica fra. i giornali 

| liberali, ed i clericali intorno alla questione dell'insegnamento 

‘medio, «= Deve esservi , dice l'Indépendance Belge , molto 

È ntuosa cerimonia in cui si poserà la prima pietra del mo- 

umento per la costituzione, e pel congresso nazionale. 

‘L'ordinanza pubblicata a Cassel nell’Assia elettorale, della 

nbbiamo fatto cenno, dighiara che il rifiuto dì vo» 

imposte è na primo passo verso la rivolta, e che per 

ia dell'ordine e tranquillità pubblica il potere use- 

lè facoltà accordategli dall'art, 95 della costituzione. 

issione permanente degli Stati due volte rifiutò di 

a quella decisione, Ora:vuolsi, secondo la Gazzetta 

, che le, autorità rinunzino alla percezione delle 


le, 

sta crisi dell'Assia elettorale complica più gravemente 
ra gli affari dell'Alemagna. JI miuistro Hassenpflug è 
Ito inviso alla Prussia, la quale non pare disposta ad inter- 
în suo favore. Per altra parte non pare neppure di- 
lasciar occupare da truppe di altra potenza germa- 
a città di Cassel, che è una delle stazioni della strada 
fîilitare che rannoda Ja Prussia renana alla Sassonia prus- 
fa. Aimandiamo i nostri lettori alla rubrica delle notizie , 

dove troveranno ampi ragguagli in proposito. 
fi na corrispondenza ‘lei Débats dà per positivo il viaggio 
imperatore e dell'imperatrice di Russia alla volta d'Italia. 
rice soggiornerebbe qualche tempo a Palermo per 


vutone dai medici. 


















APPENDICE. 


Ma LONDRA E PARIGI. 

7 ‘Parigi il dì 8 settembre. 
avendo potuto compiere la mia pellegrinazione 
| transatlantica, atteso un complesso di circostanze che 
mon poteva prevedere, mi determinai di profittare delle 
presenti ferie autunnali con una nuova visita a Londra 
. e ad alcune delle principali città dell'Inghilterra e della 
Scozia, L’edifizio politico e sociale del Regno-Unito, 
| per quanto ho potuto scorgere în questa rapida ‘escut- 





| 











Ì sione, mi pare così sodamente stabilito da non De 
î Ventare ancora l'influenza rivoluzionaria del resto d’Eu- 
È i, Londra è convegno dei più arditi propagandisti 


ma gli ostacoli che questi incontrano quasi ad 
sso sono tuttora insormontabili, come hanno 
inostrato la società della giovine Irlanda e le 
ite sommosse di alcuni operai. La regina è amatis- 
l'intiero popolo, e. la politica del suo gabi- 
e tina adi essere nazionale e progressiva come 
do. già negli gnni andati, quando parecchie altre 
* attiministraziohi del Continente si opponevano con ogni 
Siro ogni progresso. Invece di scavare regolarmente 
l'letto alla gran fiumana e divigerne il corso, si amò 
| meglio accumulare dicchi sopra. dicchi, e quindi av- 
Ù ven e necessariamente lo straripamento e l’ inonda- 
zione. Quando il più schietto amor patrio ci strappava 
simili. verità nel modo più conveniente, eravamo con- 
|. dannati senza mi ticordia;.,. Ma lasciamo il passato, 
in cui tutti abbiamo più o meno errato, e con un 0c- 
‘chio al futuro fissiamonevalmeno uno al presente. 
h Londra è veramente la. metropoli del mondo civile, 
| sotto qualunque aspetto si voglia considerare. Chi per- 
corte la ‘prima volta le vie e le piazze di questa im- 
mensa ‘e splendida città 'sèntesi gratamente STASI 
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LA Fin qui 1'Wnivers. non \pare avere inventate delle | po con quale piglio i giornali nostri compaesani che 
at in fatto ‘di tristi: supposizioni : il nerbo dello 
Squarcio viene dopo: ma pure ibicidentalmente vo- 
liamo anche una volta dire che è una calunnia tanto 
| per l'Inghilterra, la quale, grande com'è, può, non 
(gurare le stupide accuse: della stampa inquisizionale, 
(Quanto! pel Piemonte, il supporre: chevquesto sia da 
Quella guidato in ‘una’ Totta' rivoluzionaria € prote- 
tane. L'Univers che vorrebbe chiamare protestante 
Ul L’iemonte,, non sa forse che, qui la religione, catto= 
Mica è salda, pelle abitudini, nelle, tradizioni. locali: 
che.quì, senza uopo di torcicolli, la religione è ‘verte- 
ratàt'assaî più che nella sua patria ove le si recarono 
lè più profonde ferite tanto coll'impostura quanto col- 
l’ateismo, sempre. sfrenati., L'Univers che vorrebbe 
chiamare rivoluzionario; il Piemonte non sa fonse che 
nelì grande trambusto europeo, mentre: nella | patria 
sua si facevano sette od-otto rivoluzioni, conseguile 
davuna.reazione forse. più ridicola‘e erudele delle ri- 
voluzioni che la. precedettero , qui si stette sempre 
fermamente attaccati ‘al’ principio dell'ordine e della 
libertà ' non sa che qui sì sono date ussaî più prove 
di vero amore all'ordine che non in qualsivoglia parte 
del Continente: non sa che ancora oggi si rinfaccia 
come un delitto ad uno dei membri del Gabinetto un 
alto energico che soffocò la rivoluzione in una città 
cospicua del regno: non sa che già una volta il go- 
verno addivenne ad una determinazione grave, mercè 
là quale riconfortò l'ordine, che forse per intempe- 
rante amore di libertà avrebbe potuto venir, minac- 
ciato. L'Univers: non:sa questi ed.allri, simili prece- 
denti che pure. dovrebbero fargli apprendere quanto 
sciocca. sia la taccia di rivoluzionario data ‘al nostro 
governo; o per meglio dire, lisa; ma gli torna conto 
di fingere di non saperti. 3 

Ora viene il meglio dello squarcio. Intanto che il 
Piemonte ‘va incontro alla rivoluzione ed al prote- 
stantismo, giustà if pio giornale, il Re che cosa fa? 
Soda bene: « Il Re va a caccia, dà delle feste, e 
« lende allo scopo di possedere i più grossi mustacchi 
«del suo regno, scopo che raggiungerà senza, dub- 
# bio, perché a quest'ora Egli potrebbe già lottare con 
« molti dei nostri sapeurs !» 

Dai partiti. ogni enormezza non giunge mai ina- 
spettata : ma confessiamo che da un' giornale assolu- 
lista e teocriitico, questa scurrile ed indecente fami- 
gliarità di linguaggio adoperata in proposito del rap 
presentanite del sacro principio di aulorità ne sembra 
veramente incredibile. Anche in, Italia dove la stampa 
andò scervellatamente a limiti che avrebbe fatto 
meglio non toccare, noi non troviamo. esempio di 
così ributtante, e quel che più è, così rivoluzionario 
cinismo. Tranne una sconcia pubblicazione di un 
giornaletto» di Genova, mai, nè anche da' repubbli- 
cani i più infocati d'Italia, l'ardire della impertinenza 
demagogica venne sospinto tant'oltre quanto nel gior- 
nale sedicente religioso e monarchico di Parigi. 

Noi sentiamo vivissima curiosità di risapere un 


Vuolsi che il conte di Nesselrode nelle conferenze d'Ischi 
non abbia biasimato la politica ‘della Prussia riguardo alla 
questione germanica. Î 
Fra le proposizioni che si farauno all'Assemblea dello 
Schieswig una ve ne sarà di contribuzione straordinaria per 
îutta la guerra ; altri dicono che sì tratterà di un nuovo ina: 
prestito. È 
Di Svizzera e d'Italia nulla di rilievo. 


tanto fervorosamente abbracciano, commentano, e 
predicano fra noi le dottrine dell'Univers, vorranno 
accogliere questo bello slancio anarchico-inquisizio- 
nale: parliamo, s'intende, del piglio’ esterno; non 
credendoci obbligati a dubitare dell'interno. 

lo quest'ignobile frasario del giornale del sig. Veuil- 
lot noi:venghiamo;a scoprire. nettamente, quale conto 
si faccia del principio monarchico da dui: e, da’ suoi 
aderenti. Essi non sonò monarchici se. non.in guarito 
quest'opinione loro fornisca” pretesto di utilità? dolle 
quali possano usare ed abusare: eliminata la proba= 
bilità di bttenerle, essi riacquistano il loro fiero e de- 
magogico spirito, e rinvenute vane le atti, le ipsi+ 
nuazioni arcane, non rifuggono dall'insultare un. gio- 
vine Re, accorto quanto fermo ne'suoi saggi e tem- 
perati: propositi, adorato dalla. mazione, ammirato, in 
segreto. da lulta Europa; ma colpevole, ‘agli occhi 
loro, di mon aver voluto! mancate alla. sua. reale 
parola) i 

Ecco che'bel mercato farino dei principi di autorità 
che sono le bisi di ogni società, codesti millantatori di 
amore per la società! 

Ecco in quale solerte maniera l'Univers occupa gli 
ozi religiosi impostigli dal giusto e severo monitorio 
dell'arcivescovo Sibour | 

Noi gittiamo la. penna sdegnosi di. simili bassezze, 
dolenti di dovere frammischiare ad esse un. nome 
augusto; e degno della venerazione e. rispetto di ogni 
anima onesta ; la gittiamo quasi dubbiosi di credere 
a tanta infingardaggine e perversità. 

L’abbondanza delle materie ci obbliga nostro mal» 
grado a diflerire sino a domani la nuova lista che 
abbiamo già in pronto delle sottoscrizioni ‘a favore di 
Brescia. Parecchi' giornali si sono già rivolti a noi 
versando nella cassa nostra i prodotti delle loro liste” 
possiamo annunziare che uno di essi, il Carroccio, 
che assai operosamente aiutò quest’impresa,, me sper 
disce la ragguardevole somma di lire846.,90, che già 
raccolse; per semplificazione maggiore noi speriamo 
che‘anche gli altri nostri confratelli vorranno fare al- 
trettànto. Al giorno 15 del corrente, comegiù fu an 
nunziato nel Risorgimento è nell'Opinione, i sette ob- 
latori che risulteranno maggiori nelle liste nomine- 
ranno il comitato. 


Troviamo nell’Indépendance Belge la seguente cor- 
rispondenza in data di 

Panioi, 6 settembre. — Ci viene da alto luogo assi 
curato che il viaggio del presidente della Repubblica 
a Cherbourg non sarebbe estraneo al desiderio del 
principe di stringere i legami della sua politica col go- 
verno inglese. Si sarebbe capito che le previsioni. bo- 
napartiste avevano poco o nulla a sperare da una gran 
corte del Nord, Lo czar ama, ognuno lo sa, le.que- 
stioni nettamente poste, e i provvisori imperiali. 0 der 
enni lo avrebbero fin ora trovato più che indifferente. 
sarebbe dunque concluso di profittare del soggiorno 













































































TORINO, 1 settembre. 
UN ALTRO ARTICOLO DELL'UNIVERS. 


Abbiamo detto molto, ma ei avvediamo d'aver 
detto poco: abbiamo molto preveduto, molto aspettate 
dal furore de’ partiti, ima ci avvediamo chie le nostre 
previsioni ed il nostro aspellare erano di gran tratto 
inferiori al vero, Omai ‘ci vien meno la speranza di 
poter più nulla vaticinare de’ futuri eccessi dell'ira 
di partigiano; e quel che, più ci contrista, ci vien 
meno anche la speranza di trovare, parole che ritrag- 
gano degnamente. la Iristissima guerra che, viene fatta 
alla nostra monarchia costituzionale: forse: le trove- 
remmo qualora anche per noi si volessero valicare i 
confini dell'onestà e della cortesia che ‘ci siamo trac- 
ciati intorno; ma siamo decisi a non escirne ! deci- 
sione che stiamo in alcuni momenti per dichiarare 
soffocante e fatale ; ed alla quale oggi avremmo quasi 
il diritto di ribellarci. 

È nota pur troppo a’ nostri lettori la. sistematica 
pertinacia colla quale alcuni fogli francesi ed italiani 
insultano alle libertà che con tanti sforzi, in mezzo 
‘a tante difficoltà, si tentano consolidare in Piemonte. 
Diciamo. pur troppo! Imperocchè parlando di nemici 
delle, nostre libertà, ci duole amaramente por loro 
in testa degli apparenti difensori della religione, i 
quali sanno sì bene schermirsi è volteggiare da- ob- 
bligarci qualche volta a muovere colpi che paiano 
diretti verso la sacra prosopopea , dietro la quale | 
astutamente si nascondono ; gli è vero che, tranne 
chi vuole assolutamente dare tristi interpretazioni. alle 
nostre opinioni , nessuno può aver bisogno che da 
noi si rinnovellino proteste religiose: la religione 
sta troppo avviticchiata. alla idea di moderazione è di 
conservazione politica; che noi professiamo, essa è 
troppo evidentemente necessaria alla saggia libertà 
nelle lotte che questa deve sostenere contro le irrom- 
penti esagerazioni sociali perchè ci sia d’uopo di an- 
cora dichiararcene fautori e credenti. 

Intorno a quell’ argomento , ripetiamo , abbiamo 
detto molto; ma oggi ci avvediamo di aver detto poco; 
lasciamo giudici i nostri lettori. 

Le seguenti incredibili parole sono del famoso gior» 
nale L’Univers; desideriamo siano bene ed attenta» 
mente; ponderate non solo nella loro bassa ed. empia 
forma, ma anche nella segreta interpretazione. di. cui 
sono capaci. 

Ecco lo squarcio dell’Umivers: 

«Il Piemonte guidato dall'Inghilterra è in lotta 
«aperta contro la Chiesa, e rappresenta la causa ri- 
« voluzionaria e protestante ». » 
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Londra si va allargando ‘ed abbellendo giornalmente 
in modo prodigioso; sicchè gli studiosi del progresso 
dovrebbero visitarla ‘almeno ogni cinque ‘anni. Tra ‘i 
nuovi grandiosi edifizii vuolsi accennare quello “del 
Parlamento ;. appena ultimato. La sua architettura è 
gotica, în armonia con quella della vicina abbazia di 
Westminster, ed. è sicurameute il più vasto edificio del 
mondo. Pensute. che. la famosa sala ‘di Westminster, 
vera maraviglia architettonica nel suo genere; servirà 
di atrio al nuovo palazzo del Parlamento. Gli alberga- 
tori principali incominciario fin’ d'ora a provvedere al 
modo di poter convenientemente alloggiare i iterricoli 
che accorreranno da tutti i punti del pianeta per am- 
mirare l’universale esposizione dei prodotti dell'industria 
rimana, benchè Londra presenti essa sola una continua 
splendida esposizione del mondo. intiero, L’ immenso 
edifizio destinato all’esposizione sarà ultimato pel pri- 
giorno del prossimo gennaio ; giacchè verrà costrutto 
în cristallo ed in ferro col solo pavimento in legno; e 
si spera che riuscirà un vero palazzo magico; che forse 
verrà conservato come una delle nuove maraviglie del- 
l'impero britannico. Oltre l'esposizione; Londra presen- 
terà ìn quell'epoca nuove curiosità e nuovi divertimenti 
che esercitano già fin d’ ora l’ ingegno eminentemente 
speculativo degl’Inglesi. La capitale dell'impero britan- 
nico è veramente il compendio dell’intero globo, tro- 
yandosi adunato nel suo seno quanto-l’uomo seppe 
ideare in ogni maniera, e perfino ciò che pare assolu- 
tamente impossibile. 

Il Colosseum e la Giunca chinese ne somministrano 
due esempi palpabili. La gran nave governata da veri 
chinesi i’ quali esercitano ivi le varie professioni della 
loro patria , e sulla quale trovate una vera città della 
China con una splendida pagoda, vi dà un’ idea esat- 
tissima degli usi chinesi; risparmiandovi il lunghissimo 
Viaggio dell'impero celeste. Rinuncio all’ idea di dar 


dalla gran bellezza dei soldati, delle donne, dei bam» 
bini e dei cavalli, e non può far a meno di ammirare 
il nobile contegno della popolazione. Poche centinaia 
di agenti della polizia, di aspetto dignitoso e gentile, 
vestiti semplicemente, senza arme alcuna, bastano a 
mantenere ‘un ordine maraviglioso in una città che 
conta forse più di due milioni di abitanti, in cui non 
sì fa alcun conto di passaporti; e dove il rispetto della 
libertà individuale è spinto forse fino all'eccesso. Tra 
poco sapremo il numero preciso degli abitanti di Lon 
dra, compiendosi appunto in questi giorni il  censi- 
mento della popolazione. Il gran segreto di tant’ordine 
in questa immensa adunanza di persone sta nel sommo 
rispetto che il popolo inglese professa alla legge. Si può 
forse dire che in Londra sì sta cum timore et tremore 
avanti la legge, che in sostanza è l’espressione del vo- 
Jere' è dell'interesse generale. Tra i molti esempi che 
ho veduto io stesso nel mio breve soggiorno in Londra, 
non so resistere a citarvi il seguente che pare caratte- 
fistico. Attraversando un giorno Ja magnifica wia del 
Reggente m'incon'rai in un corteggio di dodici dame 
elegantemente vestite, ciascheduna delle quali era no- 
bilmente accompagnata da un policeman come dal suo 
cavaliere. Sorpreso di vedere tante belle giovani cop- 
pie seguirsi l’una l’altra come per qualche festa spe- 
ciale, domandai ad un mio vicino se sì trattava forse 
di un matrimonio di qualche capo od ispettore della 
polizia? E questi notandomi che l’ultima signora della 
fila piangeva, argomientò che probabilmente (come era 
difatto), la polizia aveva arrestata un' intiera famiglia 
di piacere sorpresa în qualche delitto, L'immensa folla 
attraversata da questa strana processione cedeva rispet- 
tosamente il passo senza profferire il minimo accento. 
Un simile fatto mi pare. notevolissimo, giacchè una sì 
straordinaria cattura avrebbe destato, Dio sa che bac- 
cano, nelle città del Continente. 


un cenno delle maraviglie variatissime adunate nel Co- 
losseum, perchè questo è superiore ad ogni descrizione, 
trovandosi ivi perfino i Campi Elisii, in cui vi credete 
giunto per incanto. La vera Svizzera colle sue altis- 
sime montagne e colle grandi cascate che vi spruzzano 
la persona, il vero Parigi, le vere rovine di Tivoli, en- 
tro cui passeggiate, i boschetti, i giardini d'inverno, le 
grotte, la musica per ogni parte, Lisbona che sotto i 
vostri occhi viene realmente, atterrata dal tremuotoe 
divorata dal fuoco... tutte queste, cose che non si pos- 
sono: descrivere in modo alcuno. vi riempiono l’anima 
del più alto stupore. e vi paralizzano i sensi, 

In un'altro teatro con un'scellino potete fare il'vero 
viaggio da Londra a Calcutta in due sole ore, senza 
soffrire il mal di mare e senza punto muovervi dalla 
stessa sedia. Avendo percorsa altra volta una gran parte 
di questa strada, ritoriobbi ogui minimo oggetto sulle 
coste della Spagna lungo tutto il Mediterraneo ,, in 
Malta, în Alessandria, sul Nilo, in Cairo, e persino gli 
alberghi ove ho preso alloggio. 

L'arte del panorama e delle sue yariatissime modi- 
ficazioni trovasi spinta veramente. al non plus ultra , 
mercè tante combinazioni, scientifiche, e grazie, special- 
mente alle. ingegnose riunioni dell'ottico col reale. Ma 
non voglio e non posso toccarvi. particolarmente delle 
cariosità di Londra, di cui abbiamo tante descrizioni 
a stampa. Aggiungete; che attese le grandi agevolezze 
delle pubbliche comunicazioni ed i così detti tratms de 
plaisir) oggi tanto di moda in Londra ed iu Parigi), 
tra poco non vi sarà più alcuno che non abbia ve- 
duto coi propri occhi il centro di tante meraviglie. 


G. B. Banueri. 
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a Cherbourg e delle evoluzioni della flotta, per 

\ qualche squisita graziosità alla regina Vittoria. E quale 
graziosità? Non si sa. 10 s0 l’idea, ma non so la cosa. 
Le altre vostre corrispondenze. potranno dar corpo a 
quest'ainbra di notizia. 

Certamente ‘che un governo il quale ha 
barcollato da dritta:e da manca.non vi farà stupire se 
dopo di aver fatto mostra di mutare l'equilibrio delle 
sie alleanze e d'Appoggiarsi finalmente alla Russia, vere 
casse di/ristabilire. una seconda intelligenza cordiale 
col gabinetto inglese. Le scommesse sono aperte. Io 
non arrischiereì un penny in codesta lotteria di con- 
getture: mo. 

Dato che.si, possa essere certi d'alcuna cosa in Fran- 
cia si può tenere: per positivo che il. principe Luigi 
ba intieramente; rinunciato ai colpi. di Stato e che non 
continua più che nella speranza di una proluagazione 
di potere presidenziale. Sono dieci anni, nè più nè 
meno, che chiede l’Eliseo. Coi quattro anni costituzional- 
mente fissati; sarebbe un durare più che non durò 
V'itipèro; più che non 'regiò Luigi XVII ‘più che nòî 
lia governato Carlo ‘X. Sarebbe durare come i poteri 
più solidamente costituiti: cui \Tacito assegna quindici 
adi. Quando .si ha nome, Napoleone non si dubita di 
nulla; 

Se i conservatori si ostinano a rimanere divisi, i 
pubblicani non lo sono méno; e mi si dice che vanno 
dividendosi sempre più. Esistono nei diversi partiti 
montagnardi e Socialisti odîi ‘profondi che le polemi- 
ifiche, alle quali ba ‘assistito il ‘pubblico, non bastano 
&'miostrare ‘in titta Ja loto forza. Stannosi preparando 
ii questo riguardo \dei veri colpi ‘di scena. I partigiani 
di: Blariqui, di Cabetyr di: Raspail, non la: perdonano nè 
agli uomini del National, nè a quelli della  Réforme. 
Coloro clie aspirarono/ inutilmente al, potere, non la 
perdonano punto, a quelli che l'ottennero. Da ciò. na 
scer debbono lotte terribili e querele ancora, più scan- 
dalose di quelle che abbiamo veduto, 

Sì dice di più. Sia chel'amministrazione abbia usato 
indiscrezione, sia ch’essa abbia avuto le sue ragioni 
per parlare, alcuni capi d’uflizio ‘che’ passano ‘per es 
seré ‘ti i più puri e più ‘disiriteressati repubblicani 
veditinno la-loro corona di'rose sfrondata da’ orribili 
accusè di ‘spionaggio politico. <Tristi. dibattimenti: La 
Fuincia now guadagna: nulla se persorie ‘oneste od im- 
provvide gettansi del fango.in volto, 

Le messe celebrate alle Tuilleries ed a Neuilly fe- 
cero e fanno sensazione. Sono manifestazioni che ‘col- 
piscono le masse; ma la mia, imparzialità di storico 
m'obbliga a dirvi che, sì videro, particolarmente ; as- 
sistere al servizio funebre di Neuilly, in memoria del 
vecchio re, dei funzionarii che nel 1848 non solo non 
presero l'iniziativa per difendere il castello della fumi- 
glia reale contro i devastatori e gl’incendiarii, ‘ma ri 
fiutarono ancora di venile' in soccorso del dominio 
degli Orléins, ijuantunque' siasi andati ‘a richiedetli, 
quand'era ancora tenpo, «di prevenire l'incendio; Que- 
sto fatto. è registrato ‘in uno scritto firmato da in nome 
onorevole, da, quello.del signor ;M.,, Ch. di Bourges, 
ex-commissario del governo presso il castello di Neuilly. 

Questo scritto comparve a Nantes sotto il curioso 
e sinistro titolo: Sti mesì al castello di ' Neuilly, dal 
1 marzo al 1 settembre del 1848. 

Mi do premura di spedirvi questo opuscolo, il quale 
non è che la prima parte di un lavoro più esteso so- 
pra di un avvenimento circondato ancora di tenebre. 
Voi vi leggerete come la poilesteria nefasse al com- 
inîsslirio dieci uomibi, dieci soli’ uomini per imporre 
al tristi chie la mattina del 25 febbraio mibacci 
la città dove Luigi Filippo ‘erasi piuciuto di versare în 
trent'anni ‘più di 25 milio franchi; ed ove aveva 
tadunatò capi d’opera ‘d'ogni genete. Vi troverete an- 
chie che i ‘medesimi servitori del ré allontanarono le 
truppe che difennder potevano il doiinio, e che quei 
servitori iù nùmero! di ‘53, parecchi de'quali erano an- 
tichi ‘soldati, non Si' diedero cura di' difenderlo. 

Non vi dirò che il monumento saccheggiato ed arso 
(molti ne parlano senza averlo veduto) ollre in oggi l’a- 
spetto: di ruine, di rottami su cui sieno passati pareo- 
chivsecoli. Pompeja è una città ben conservata ri- 
spetto 1a questo luogo. 


_——————_———______—s 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Direzione del regio ricovero di mendicità della città e 
provincia di! Torino. 


sì spesso 


re- 


ivano 


L'intendente ‘generale della divisione amministrativa di 
Torino, nello scopo di accrescere ognor più i mezzi ‘d'inere- 
mentò. del: pio. ricovero destinato ad impedire la mendicità, 
mera-lebbra suciale, incitamento ed occasione. al. delitto, ed 
incompatibile, colle condizioni di un paese maturo;a vera; ci- 
viltà, invitava i comuni ,.tutti della provincia ;di Torino a cui 
henefizio è rivolta Ja casa di ricovero, a voler. stanziare nei 
lora bilanci alcuna somma da yersarsi nella cassa centrale 
del ricovero in Torino in aggiunta alle considerevoli elargi- 
zioni del benemerito municipio torinese, del governo del Re 
ed alle ollerte dell'instancabile carità dei cittadini onde con- 
correre'a sopperire alle gravi spese della ‘pià cass. 

osero' al provvido appello i comuni di Montanaro, 
Roceadi Corio, Lavriano, Cinzano, Castagnetto, Brusasco, 
Léynì, Orbassano, Beinasco ;ed'alle amminisirazioni comu. 
nhli di questi paesi; è oltremodo lieta da direzione del regio 
ricovero di attestare, pubblicamente la riconoscenza ond'è 
compresa pel pronto loro. concorso in quest'opera di utilità 
generale, nudrendo ad un tempo viya fiducia che Je condi- 
zioni economiche degli altri comuni possano eziandio d'or in 
avanti loro permettere d'imitare l'esempio ludevolissimo dei 
municipii avanli citati. 

Geova, 10 settembre. — Dalla Gazz. di Genova. — 
Nel mattino ‘di jeri avea luogo nella nuova residenza 
del municipio la presentazione del generale coman- 
daute superiore della civica nostra milizia al corpo de- 
gli ufficiali giù nominati. In tale occasione il Vice- sin- 


IL RISORGIMENTO 


SI E PIE 


f 
daco cavi Giovanni Colla, in nome del municipi in- 
dirizzava ai convocati la seguente energica e dignitosa 
allocuzioni 

«Mentre si staattendendo il decreto per la formazione delle 
legioni, e per la elezione del rispetlivo stato-maggiore, .il 
icunicipio ha creduto opportano?di far riconoscere agli fi- 
ciali già nominati.il generale che il Re ha eletto comandante 
della milizia comunale di Genova, affinchè egli possa assu: 
mere legalmente le funzioni della sua carica, ed. il servizio 
proceda regolarmente. ra 

In modo solenne questo atto verrà poi rinabrato! tohfor- 
memente al disposto dalla legge. 

Signori ufficiali! Ecco il vostro duce : del suo valore mi- 
litare, del suo aniore alle.libere nostre instituziomi nonhoc- 
corre che a luaigo.io: vi parli ; parlano abbastanza i subi mi- 
litari servigi; e del suo valore e dell’afletto ch'ei nutre:alla 
causa italiana fanno fede i segni di ‘onore di che è fre- 
giato. 

Signor generale? Ia' vostra missione è ardua, giacché vi 
iacumbe il carico di temperare la- severità. della disciplina 
militare coll’indulgenza alle abitudini della vita civile. H wo- 
stro senno però, secondato dallo zelo «degli ufficiali, dalibuon 
volere della milizia tutta, di che aveste recentemente un bel 
saggio, saprà vincere ogui difficoltà. 

Il municipio confida' pienamente nella lealtà de'vostri sen- 
timenti, nella Junga e intemerata vostra carriera. 

In,sì felice concorso di voleri, ‘il municipio nutre fondata 
speranza che la milizia cittadina forte, per.walore e concordia 
adempirà con onore la missione che leaffida la legge.:quella 
di mantenere L'ordine e la tranquillità pubblica, di difen 
dere'ì diritti chè lo statuto ha consacrati!» 

Nel-mattino medesimo: ill generale 'Bussetti emanava l'on 
dine del giorno riportato. già:nel'hostre numero ‘955; 

Vestzia, 6 settembre. + Leggesi:nél Lombardo- 
neto i 

Un apposito delegato di questa Camera di. commerì 
cio presentava all’imperatore la, supplica di cui è, pas 
rola nel. n. 54 di questo, giornale, accompagnandola 
colle seguenti parole: 


708 


Sacra, maestà! 


“ La profondamente depressa Venezia invoca, col 
mezzo della sua Camera di commercio, nell’ umilis- 
sima supplica che ho l’alto onore dì rimettere nelle 
vostre mani, ‘dalla sacra iacstà vostra la grazia di 
poter essere salvata dal suo totale decadimento. 

«© L'abolizione della franchigia, il di cui concedit 
mento per parte. dell’imperatore Francesco; di glo! 
riosa memoria), aveva ‘elevata questa’ ittà ad alto 
fiore, unitaLalla mantenuta esistenza, &' parziale in- 
cremento di lati privilegi a due altri porti austriaci 
a Venezia vicini, non «poteva a, meno di abbattere 
sul momento ogai commercio con Venezia. Di 

213 ditte commerciali in parte abbandonarono Ve- 
nezia, in parte chiusero i loro studii, oltre 88 ri- 
strinsero di molto' i loro affari, ed è da attendersi 
pur troppo, che senza sollecito aiuto; 
fica è ‘nel'suo' genere di 
a’ suoi! interessi ‘inatéri 


questa magni- 
ca città, venga pet 

totilimente rovinata. 
« Venezia, sort in mezzo al mare, cresciuta grande 
€ potente med 


iguardo 


ate il tommercio, non può ‘che'col 
commercio, rilevarsi. Non supplica favor speciali, | 
ma soltanto parità di condizione cogli altri porti di 
mare, che pari a lei. hanno la fortuna di apparte- 
nere alla corona d'Austria.» 


| Alle quali parole S. ‘M. rispose, «he tutto quello che 
possibile sarebbe fatto per rilevare Ven 


zia, e che 
«nz una commissione apposita erà nominata & tale 


scopo, 


ESTERO. 


PLATA. — Secondo, il Cor 
giuguo, giornale , di 
destano gravi pensie 
altri la guerr 


o, de (la Tarde dei 7 
Monteyideo, le cose, della, Plata 

Gli uni vogliono la pace, gli 
a, come solo mezzo di ottenere la pace, 
ina tufti convengono in dire 
tichè; ‘come 


| 
VERI | 
| 
| 


che le pratiche diploma- | 
sono ora condotte, sono  } 
guerra, la quale ha certo deplorabili co 
produce un pronto risultamento. Co 
non si conchiude nullà, si rovina len 


veggiori della 
nseguenze, ma 
Ile pratiche invece 
tamente, ina nor- 
talmente, la, sotietà, coll’indecisioney si rovinano i po- | 
poli e gli individui, La. missione della |Francia" aveva | 
uno scopo conosciuto e si,manilarono delle truppe. per 
ottenerlo. Esse, vennero ‘alla Plata per obbligare il dit 
tatore \ad accettare 


d le. ‘inodilicazioni ‘che il: governo 
francese. faceva 


L i trattato  Lepredour} per 
In ogni caso Montevideo e difendere l'iridipenderiza 
prientale, il commercio: francese è il suò ‘onore posto 
in pericolo. Il dittatore (ricusò di accedere alle pretese 
della | Francia se» si \sforzav'a far perdere il maggior 
tempo, possibile, cosa » che torna a suo vantaggio ps 
la, trista posizione delle truppe ‘chie continuano ‘a ‘star 
a bordo;;Le pratiche sono arenate per questa! difficoltà 
enon si dà ascolto alla volontà della Francia-come sì 
dosrebbe: Non ci possiamo persuadere che il' governo 
francese voglià supplicar:umilmente 41 Résas, avendo 
un.esercito di valenti soldati; cui condanna è morir di 
tifo nella cala, e fregate com tutto il necessario per la 
Guerra; mentre i soldati del NRosas  sclamano ‘audace- 
thente! conquista ‘francese! © minacciano di atnientare 
tutto l’apparedchio guerresco, 


proteggere 


L' inviato avrà forse buone ragioni per adopérar in 
tal guisa , spererà. di» colorire in'tal'modo' il disegno 
della Francia: Sè le sue istrazioni: glielo! prescrivono 
egli \compievad un'iovere: Ma) se ‘ciò non è, se Je j- 
struzioni, fissano ‘un terinine ‘e condizioni positive che 
iu nessun; caso (possono trasformarsi” in'‘modo no 
cevole all’iucaricato, la prolungazione' delle pratiche e 
il: 1modo con che si fuuio ora:gli addossaro ‘ulia’ gray 
responsabilità. Non intendiamo’ giudicare questo punt 
ma non ci possiamo trattenere dall’indicare i. mali i 
caleolabili che; produce. questo: modo di 
tanto alla nos 


e 
5) 
Pea 
procedere, 
città che all'indipendenza della rel 
pubblica che vuolsi proteggere contro la conquista del 
dittatore, Gìà le truppe francesi a bordo della squadra 
provano le tristi conseguenze del ritardo, Gravi malat- 


a 


tie tormentano quei poreri soldati ghe traversarono 
l'Oceand per istar@ nell'inazione e ciò! Fefpooriscne 
al Rosas; non irtitarlo , aflihchè consenta 8 ciò che il 
potente governo di Francia gli chiede a nome del 
Pumanità e del commercio dei nazionali. È 

La: popolazione francese residente in questa capitale 
ssai pel ritardo della conclusione. Tutti sono 
che non sì otterrà nulla dal dittatore coi mezzi 


soffre 
persuas 


praticati finora ;chevinvece-sivdilungavil-segnozchevinfesrrtsdrola seguente raggiunia-è fatta alia fine-dellia 


saglifizii e [le concessioni danno invece al dittatore 
nuovi vantaggi per ricusàre ogni onorevole assestamento, 
ogni giusta concessione; Dominazione perpetua o guerra 
incessante, ecco il suo desiderio. Fasciam: voti perchè 
sì esca quanto);prima; da questo stato di cose disastrose 
per tutti, fuorchè pel dittatore. 

STATI UNITI. — È un gran danno pei questo'paese, 
che il Senato non abbia approvato il compromesso del 
signor Clay, il quale stabiliva una specie di tregua fra 
i due interessì ostili che lottano per la preponderanza 
nell'Unione, Il Senato fu, obbligato, è vero , a trattare 
le singole questioni comprese nel progetto del signor 
Clay ; ina le'difficoltà cui solleva‘ questa discussione 
spezzata, mostrano l'errore che sì, commise, respingen- 
do la soluzione proposta. dall’illustre.; oratore, whig. 
Questi risolyeya le quistioni più spinose: dell’Unione; 
l'umissione, di più Stati muovi , fra cui la California 
eil\Nuovo Messico, la determinazione dei limiti del 
l'ammessione della schiavità nel distretto di 
Wilshington® fihalinente ‘il. ridonosti* 


Texàs , 
Colombia ov 
ihento ‘dei ‘dritti delli "Stati ‘a’ schiavi”, relativamente 
all’estradizione degli selitavi' ‘rifàgiati negli Stati liberi! 

Quantunque: imperfetta la soluzione proposta, era 
tuttavia Ja più)equa ed attuabile, Se per essa la ischia 
vità. veniya del. tutto, esclusa dalla. California rep dal 
Nuoyo Messico ; il Texas, riceveva, in compenso \una 
forte indennità e, il diritto di scindersi in più Stati, di- 
stinti, sotto il reggimento esclusivo, già s'intende, della 
schiavità, e ottenevano gli Stali a schiavi alcuni yan- 
taggi relativi all’estradizione. Certo, nel. compromesso 
del signor Clay si favoriva la causa della libertà, esclu- 
Mendo la schiavità da tutta l'estensione ‘della Califor- 
tiè, tha gli Stati a schiavi‘ s'erano! fortificati’ coll'an- 
messione del ‘Texas, ove, come si/sa, domina la schità- 
vitù 

In ciò che concerne (il territorio del Nuovo Messico 
la, questione e che per la California. Nei 
due Stati; infatti sarebbe stato mostruoso: introdurre gli 
schiavi: nel Nuovo Messico, perchè non si poleva, senz 
terribili convulsioni, convertire un paese libero e po- 
polato di una razza mista di spagnuoli e di sangue 
rosso în una terra di schiavi; nella California, perchè 
questo territorio 
contrario ‘alla 


1 la stessa 


s'era dichiarato esso Stesso assoluta- 
schiavitù! Aggiangesi, che pel 
uovo: Messico conquistato dalle arini ‘della ‘| Confede- 
razione, gli Stati Uniti avevano! diritto d'introdarvi il 
reggimento: che; sembrava: loro: più conveniente ; senza 
abbandonare questo diritto ‘a profitto del ‘Texas: che 
non;potrebbe in alcun modo, rivendicare il possesso di 
quel territorio. 
In sostanza il Senato lasciò sfuggire un'ottima occa- 
sione di allontanare, per lungo tempo ancora delle 


mente 


complicazioni che tutti prevedono e possono produrre 
le più deplorabili conseguenze. 

Infatti, clie avverrebbe se nella nuova discussione 
si rinfiammassero le passioni e’ not volessero più tran- 
igere? Se ‘i senatori del mezzodi protestassero , come 
sembra voglitnò fare) contro l'arinessione’dellà Califor- 
nia e. del Nuovo) Messico ? La guerra 
dissoluzione: della, democrazia anìe: 

Speriamo che la sensatezza «del paese, degli uomini 


civile'‘0 forse da 
nina: 


che lo governano, e massime del;nuovo; presidente; 
pranno scongiurare questo grave, pericolo. 

—Lenotiziedel Texas parlano di grandi spedizioni che 
si preparano per Ja' nuova regione autifera che fu sco- 
perta a mezzanotte di questa provincia non lungi dalle 
ruine della antica città di Gran Quivira. Ai- piedi delle 
montagne-veggonsi ruine di. grandi città e d’immensi 
Scavi chie attestino essere Queste miniere giù’ state’ sca- 
vate ‘in altro tempo. Le condizioni geografiche di que- 
ste regioni diconsi simili ‘a quelle della Califorhia, così 
che forse nel prossimo autunno: l’enigrazione sarà più 
considerevole ‘al Texas che ‘al’ Sacramento: 

INGHILTERRA — Le esportazioni di metalli preziosi 
partite da Londra nel corso di questa’ settimana im- 
portano 1,995 orcie d'oro destinate ‘all’isola Maùri- 
zio; ‘è 164,425 oncie d'argento, di chi 69,525 (per Cal- 
cutta e ‘il restante per Francia e Belgio. 

(Sun 7 settembre). 

= Il perseverante ladoritore’ della più ‘ricci ofede 
ei tre Regui-Uniti, l'avvocato Duni, è stato messo in 
libertà” martedi scorso dopo unà prizionia'di té mesi e 
inézzo. Condannato nél 4847 è 18 mesi di carcere, per 
aver presentato ‘al pagamierto' un buono di 400pm; lire 
sterline ch'egli pretendeva essergli stato firmato da Miss 
Burdett Coutts, e dopo questo termine ‘a dare una ga 
ralzia che' rispondesse per due ‘arini della sua condotta 
verso la celebre erede, noli ‘potè presentare ] 
cauzione, e dovette! passirè ‘questo Tempo in gabbia. 
Si dice che questo disgraziato ricercatore d' avventure 
amorose abbia già avuto a soffrire sette audi di pri- 
gionia per i suoi sogni e per ‘li sua Condotià eccene 
trica. (Morning Advertiser). 

OLANDA. — Crediamo utile di riportare il testo della legge 
recentemente promulgata sulla navigazione neerlanilese, legge 
alla quale già accennammo in altro namero 

Noi Griglielmo II, ece. 

.Bonsiderando essere cosa urgente li sopprimere le diverse 
disposizioni delle. leggi del 19'giuguò 1845%e'del 26%igosto 
18221 colle quali erano accordati parècchi privilegi‘allà bn: 
diera neerlandese a pregiudizio delle bandiere estere, ‘è con- 


siderando che l'interesse deiveostrattori delle navi neerlan- 
desi richiede una diminuzione dei diritti 


a chiesta 


‘ 


Ì 
| 
i 


da riscuotersi sulla © 


$ imp@riazione delle sostanze principali impiegate nella 


zione, SiriRI post dalla legge del 19 giugno 18455 sice 
findlmenter per queste:considerazioni, si fa sentireal.bisogiia 
di certe disposizioni legali che regolinò il'commercionall 
navigazione nelle colonie e nei dominii nazionali dere Gi 
arti del mondo; à 
3 Quindi è, che udito il nostro consiglio di*Statoy è di 
certo cogli Stati genérali, oi abbiamo decretato e deerti ) 
quanto segue: È 

4 della jegge del 49 giugno 1845; SA 
ZIE ‘iccordiamo. anche la stessa Tranchigia, (And 
portazione si operi coi navigli degli Stati che 

‘a. Assimilano la bandiera nperlandese alla loro proj 
bandiera tanto all'entrata, quanto all'uscita dei loro porti { 
cettuati il cdlidibggio e là pesci); a 

4 D. Trattono la bandiera neerlandese comè la loro pi 
nel commercio colle loro colonie, qualora né posseggami 

ve. Non' risetotono, a pregiudizio dei prodotti colonifi 
neerlandesi, ed a pregiudizio dell'importazione nei 
neerlandesi dei prodotti delle altre parti del mondo, 0 
diritti fuorché quelli che tendono a favorire i prodotti del 
loro proprie ‘colonie, ed ‘a promuoverne l'impontatià 
diretta. è Mi 

Arti 2. Sono Sàppresse le ‘parole 
landesî, clié trovansi” inserite’ pell'att! 
legge dell 19 giugnò 1845. si 

Arto 4 La tarifti dei diritti Annessa' alli ‘legge ‘del fl 
giugno 1845 è mnodilicata mediante ‘Ta Wuppressivne” dell 
disposizioni contenute sotto a) ille quali! verranno sostituita 
quelle altre contenute sotto d nei prospetti seguenì 
guono i prospetti ‘che ‘ci riserviamo, Ut ‘riferire’ i 
nlmero). > si 

Art. 5. Nulla si muterà. quarto alle tariffe eSisteni 
colonie ‘pei diritti d'éntratà , di uscita e di'transità 
per legge Speciale: soltanto nelle circostanze virgenti if 
vernatore generale è investito dell'autorita di intidorti 
dette tariffe modificazioni provvisorie le qua 
immediatamente a cognizione delle due Camere! i 
generali. LEI ‘ 

Art. 6: Le bandiere degli Stuti ‘cho si conformano "ali 
ilizioni poste uell'art: A di questa legge, verrantio/da [mof 
milate alla bandiera meerlantdese, nelle evlonie e mei donna 
dello Stato, situati nelle altre parti del mondo, Questa 
lazione non si estentle al cabotaggio nelle colonie neéri 
alle Indie orientali. Soltanto ‘le navi neeitandesi, (quelle 
appartengono agli abitanti della Indie neerlande 
indigene assimilate a quéste ultime, sarantio ammesse a 
il cabotaggio nelle Indie orientali'sul piede dei regola 
osistenti relativamente alla operazione del eabotiggio! 

Art. 7. Nel capitolo 25 della leggo del 26 gusto 193 
gono introdotte le modificazioni seguenti hi 

L'art, 292 sarà del tenore seguente: + Tutte le navi 
l'epoca mentovata nell'art. 4 arriveranno dal marea 
ranno il paese correndo fra le isole e le ‘coste della Ri 
della Groniniga , verrannò assoggettate ad un diritto Stò 
tonnellaggio, il quale si calcolerà dietro il numerò di Long 
late che dimostrano la capacità di dette' nivi; ciascuna 
nellatà sarà stimata sul piede di 1000 chilogrammi, e rappi 
sentata da 1412 metro cubo. 

« Il diritto di Lonnellaggio si computa, per Ta prima ‘us 
a 45 cent. la tonnellata, dalla medesima somma per la prifM 
entrata di.ciascun anno, cominciando dal 1 gennaio all'altit 
di dicembri 

Gli articoli 293,294 e 295 sono abrogati, 

L'art. 298 è. abrogato. 

L'att. 209 sarà del seguente tenore : 

+ Gli armatori, capitani o padroni delle navi snggete 
diritto di tonnellaggio, dovranno farle misurare da impiega 
espressamente destinati a tale ufficio neî luoghi dove. led Ti 
navi si troveranno; al momento ‘în cui sarà prescritta Tali 
sura, » ti sob 

L'art. 501 sarò come segue: Miar,. 

« II misuratore spedirà al capitano od al padrone ln ed 
ficato, di cui terrà copia , debitamente firmato , nell e 
ltre la bandiera della. nave ed altri, particalari, richieati 
fine di chiarirne la identità , indicherà la Tunghezza del 
ghezza, la profondità ed il numero di tonnellate di gui 
pace. + "a 

L'art. 505 è come segue: i 

« Sulla, esibizione del certificato* di misura, e 
sarà riconosciuto esatto il calcolo, si liquideranno i dif 
tonmellaggio, colla spedizione di. un registra della dapî 
della nave, con quitanza per dritti pagati, con menzione 
luogo della dichiarazione e della. data. del. certificato d 
misure 

« Si farà parimente annotazione, con menzione della 
di ciascun pagamento sul certificato della portata della navi 
il quale sarà sempre restituito a cui spetta fino a, quanti 
spirerà il termine, lentro cui si daverannillario in caminioi 
un altrorcertificato di misura spedito conformemente all'Af 

d'altronde è inteso che nel tempo del primo pagamenti 
Sî produrrà il doppio del sudiletto certificato, il quale Wam 
deposto all'ufficio destinato alla percezione, + 

L'art. 56 è modificato ‘come segue : N 

* Ad ogni nuovo pogamento dei diriitivdi tonnellagg 
l'antico registro di capacità verrà ritirato.» dd 

Art. 8. Per quanto,spetta. alle nayi degli Stati, doyesdì 
navi, neerlandesi, oppure. le merci importate od, esportat 
sopra navi neerlandesi sono soggette a dazii,0 ad imposizianii 


cdi qualunque denominazione, maggiore dei dazîi imposti alle 
della medesima qudboA 


col messa dî nati noe . 
3, 964 c11°%0) 


nayi nazionali, od alle mere Ore, 
tate odl'esportate sulle navi nazionali, o su quelle egli Stali 
dove l'importazione e l'esportazione ii certo merci, permea 
alle navi nazionali è proibita alle navi, meertaritesiy of 
tiserbiamo di applicare ad esse quel provyédimenti di 0 
procità che sariinno Fichiesti alle cireostanze, e ‘chie sari 
riconosciuti necessari nell'interesso del commercio: Le dd 
navigazione meerlandese, sia col proibire l'importazioneti 
certe merci cal;mezzo delle navi di; quelle nazioni, sia ed 
l'imporre «su. dette navi. un, dazio.di tonnellaggio più all 
o coll'assoggettare gli oggettiimpartati da questi bastimi 
a dazi d'entrata maggiori: proyyedend» sempre, affi 
venga osservata da. più assoluta reciprocità, Ra 
Questi. provvedimenti, saranno comunicati senza indu 
agli Stati generali, quando essi saranno radunati: in cA8f 
Verso, sì comunicheratino loto ittmediatamente dopo di 
tira dell'a primasessione: ( 
Art: 9. Noi indicheremo ulteriormente il 
presente: legge satà posta in'esecuzione, 
Noi vogliamo ed ordiniamo che quest 
nella gazzetta dello Stato, ecc. 
Dato dall'Aja, I'8 agosto 1850. 


giorno in' cui 


il legge. sia (inselii 


(Seguono: le firma) 
Sit i Î 

FRANCIA. Ziaggio del Presidente: della repubbilia 
Currsoune, 6 settembre. — (Ore 6 del inatt.),— La 
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lia per motivi di salute; L'imperatore' Nicolò ‘accom- 
pagnerà l’imperatrice. Le loro maestà attraverseranio 
; Alemagna, e non mancherantio di feriharsi ‘a Berlino. 
il CELTE intimo. dottore Jurigken, ‘consultato: sulla 
| hazi 3 } stato di: salute ‘dell'imperatrice, le ha prescritto il soe4 
col grido di Ziva Napoleone, por | giorno di Palesino “che le fu de i Gi 

ibblica, tare. Il consigliére dil Stato russo, dottore Maui ‘ime- 
dico dell'imperàtrice; è qui passato pei recarsi ‘ia Ita- 
lla ‘‘a fare i preparativi ‘necessari! per il Yicevimento di 
suà 'inaesi È 
La crisi dell'Assia ‘elettorale. 


Un dispaccio. di Cassel, in data del 5, annuncia che 
il ministero ha' fatto pubblicare un'ordinanza sulla ri- 


ovunqu 











Napoleone. 
isciò Bayeux ad un'ora fra mezzo al! 
‘campane, dei tamburi e dei cannoni, À 








n } | scossione delle imposte e sull’applicazione dei loro pro- 
go: Lacombe eguale accoglienza, TIE STIAMO P 
È n E cone negli dii ANI deri ti PROB ci dello Stato. % 
Tea] UNIEiOAiGOnisle n) paseaggio dol Presta cs | 10,8! modo è dichiarata la crisi che già da quale 
n a) 





mese si prevedeva, e la cui gravità si connette av 
circostanze di cui è utile far parola. 
L'ultima Assemblea legislativa, stata sciolta il 


l'aspetto della popolazione non mostrossi tioppo favo- AR 


revole til grido di WivzyZz Repubblicà emesso aticora 






i A i 3 set! 
e ne RI ne embre, era in maggioranza composta di ‘nomini. col 
5 ie earentazile (gninfe Alle 1 dstizionali e Ta sinistra ci niosna inen ferma della 


erbourg. 

| colpi di' caminorle revide la popbla- 
tit l’arrivo di Napoleone. Tutte lè stitdt 
| passare. il: Presidente vedevansi illuminate. 
fa immensa, il saluto. era Ziva Nnpoleone, 
esidente:'sentironsi. però ‘anche dei viva alla 


destra quando il ministero Hassenpflug trattò coll'As- 
semblea sulla questione delle imposte; avendole rifu- 
tate, non però in modo assoluto, il ministero decreto 
lo scioglimento. Il futto Sta che l'Assemblea 
rizzatò la riscossione delle imposte 











aveva au? 
indirette, ordinando! 
però il deposito delle somme riscosse, © il rifiuto delle 
lmposte dirette provenne dal non avere il ministero 
presentato il bilancio, anzi arrischiandosi a domandare 
Al potere il più esorbitante in materia di spese dopo 
aver avuto un voto di sfiducia, 

Intanto lo Stato sì trovava, come si. suol dive, agli 
estremi, paralizzata era l’amuministrazione, 
che l’elettore era disposto a fare del proprio; non ba- 
Stavano che a corrispondere per. un breye tempo agli 
impiegati la metà del loro stipendio. In tale stato di 
cose il ministero negoziò colla commissione permanente 
che; a termini della costituzione, l'Assemblea! disciolta 
aveva lasciato a Ciss 





ed.i sacrifici 





itivossi ben 





tosto 





nei suoi appartamenti, 
A: Cherbourg sonvi dai 30 ai 40000 forestieri venuti 
per assistere alle feste che avrainio luogo. Dagli 8 ‘ai 





1. Ma questa commissione, com- 
posta ‘in miaggioranza di uomini costituzionali, aveva 
«avuto per istruzione assoluta‘ ed unanimemente votata, 
di ‘nulla ‘concedere in materia d’imposte } cosicchè il 
colpo di Stato fu preveduto è svéntito ‘ad un tempo. 

A questo punto si trovano) ora le! cose. La situazione 
dell’Assia ha molta rassomiglianza ‘con quella che si 
produsse a Berlino nel 1849; vha però la differenza 
che.il rifiuto delle imposte sì appoggia oggidi nell'Asia 
|a motivi ed a pretesti assai. speciosi di costituzionalismo 
in materia di finahze, è vece di appoggiare sun sem- 
plice movimento politico e rivoluzionario; ed ‘è inoltre 
da a che Jai direzione di ‘questo movimento di 
resistenza è nelle mani di quell’istésso partîto costitù 
male chè mel 1849 fecevì sudi colpi di Stato ‘contro 
il partito democratico, e che si trovi ancora Vappre- 
sentato.-in.aicuni-gabinetti»d’Alemagna; ed in uno fra 
gli altri dei più potenti, quàl (è il gabinetto di Berlino. 
Egli è vero che il partito-costituzionale ‘è caduto alcun 
poco in discredito, tuttayia la sua discesa, nell'arena 
per lottare contro un governo è sempre un'fattò degno 
di considerazione. 

Il nibvistro che è alla testa degli affàri dell'Assia Elet- 
torale,. quello, contro cui la, resistenza è specialmente 
diretta; ill'Sighor Uli Hassehipilus, ha ill'srave inconve- 
Niente ‘di non' èssersi incora scolpato dell'accusa di 
falsario, fatta, pesare; sopra di lui, da uria sentenza in 
contumacia pronunciata da un tribunale prussiano, e la 
Prussia certamente \resterebbe ./iri pensiero quando si 
trattasse di andar 4 ristabilire l'ordine nell’Elettorato 
pet mantenere al potere un, ministro ch'essa deve cone 
siderare come falsario , secondo la decisione dei suoi 
tribunali. Arrogi che il signor Hassenpflug ha osteggiato 
com ditiore la Prussia nella sua politica tedesca, ed al 
congresso; di Berlino,si «è 


10,000" sonò inglesi. Sil disse che se il Presidente ritar- 
dava di dtto 0 ‘dieti Giorni il suo arrivo, la fortuna di 
Cherbourg era fatta, Questa è una esagerazione ,, ma 
certamente tale affluenza lascierà grandi somme nella 
città. Tutte le casipole di 8 0.10 leghe all’intorno sono 
convertite in alberghi; un materasso e lo spazio ne- 
rio pes postatlo pagunsi 40, 50 franchi per notte. 
È cet Di 0 albetgo della città 
lo; i navi, anch'essi 
ai 10, 


dil 
i (Caen a Cherbourg, nia “per istrada 
oltrepassai più d'una vettura condannata all'immobilità 
dalla mancanza di cavalli. Nelle campagne. furono tirate 
tende ove nella notte.ricoverano molti forestieri. 
‘l'Trovai: un letto in un:dormitoio ‘d’un collegio;’ivi 
‘venigono! puré! a tiparare vàviî rappresentanti del popolo 
ed alcuni membri del consiglio generale. ‘Il mio letto 
fu-appigionato, da. .varii . giornì,, e.per conservarlo fu 
0 alcune, volte difenderlo. colla forza: 
i (Una palte del Royal-Yacht-Club patronato dalla 
regina d'Inghilterra trovasi quivi; fra Je altre motabi-* 
lità' bayyi pure il duca di Morlborough. 
È UN Rada:di Cherbourg; ;6 settembre. 

Il presidente giunto in Cherbourg» alle ‘8:12 non 
potè per la fatica del viaggio e per leggiera indisposi- 
zione ascoltare il discorso del mire, nè fire la sua 
entrata a cavallo. À 

La città e la rada erano illuminate, Sapete come si 
illuminanovi vascelli. Le cannoniere. rimangono aperte, 
e vi si sospende dinanzi un fanale, in modo che alla 
sera‘ veggonsi»perfettamente- disegnate le batterie dei 



















































È t% comportato in modo sconve- 
TI LUO APRI) 





li Ì } niente, spetialmente verso il signor: di Radowitz, il quale 
n ua come acconl'og pola aver dimenticata] il'icptativà Gioi dall'las. 
glievasi Luigi Filippo al ‘Treport. Il saluto si. renderà:?% 


sehpllug'per escluderlo calle conferenze. Un'intervento 


{ 
| 
con 101 colpi di cannone, e gli uomini all'ultimo colpo Î della Prussia nell’Assia Elettorale è dunque affatto im- 


“fridelanno 7 volte Viva Napoltone. Lo spirito è ec- 
cellente, ed il presidente sarà favorevolinente accolto. 
Dispaccio tlegrafico. — Cuensouro 7 settembre, ore 
8 di mattina, — Jeri mattina alle ore 9 il presidente 
ricevette tutte le. autorità del circondario; il ricevimento 
durò più di duesore. Tutti.i.maires. se. ne. facevano 
una; premi | visitarlo. Distinguevasi un gran numero 
d’inglesi distinti giunti a Cherbourg su bastimenti di 
piacere che venivano a/Salutare il'capo del’governo. 
Ad un'ora il presidente passò în rivista la guardia 
nazionale e la truppa dî guarnigione frammezzo uil gran 
congorso della» popolazione ed ‘ai più animati applausi, 
ore; 3 più di settecento persone sedeyano ad un 
tto' offerto dalla città al presidente. Il suo ar- 
7 ua fpartenza furono 'salutati colle grida di 
ssidlente!. Piva. Napoleone! La risposta» del 
ll toast portosi dal mire, riscosse gli ap - 
visiterà l’arsenale e la squadra. 


probabile. 
Ella è cosa omai riconosciuta universalmente :chei 
governi lei: piccoli Stati tedeschi'hon possorio far'contò 


sulla loro arimata per restar padroni in casa loro; non 
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i Sî suppone che il signor di 
| Massenpllug sia già ricorso alla Dieta: di Francoforte, la 
quale’ incaricherà ‘la Baviera di questa bisogna. 

Ma soffrivà la Prussia che la Baviera occupi una re 
{gione che serve di. comunicazione fra le due parti 
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della monarchia prussiana? Infatti, Cassel è una. delle 
stazioni della strada militare (che rannoda | Ja! Prussia 
renana alla ‘Sassonia, prussiana. — Pare dunque impos- 









sibile, che la Prussia voglia softrire l’ocenpazione del- 
l'elettorato, ‘è nemmend \si)può (supporre ché se nèwob 
glia incaricare, L 

Da quanito! abbiamo esposto si comprenderà l’impor- 
tanza dell’incidente ché viene a complicare la matassa 





= Si legge nel Giornale di Ginevra : i 1 mag 
Vieri, incaricato d’affari della Santa Sede j , Casset; 3, settembre, - L'ordinanza che. ingiunge ‘alle 
Ne all’Osservatore di Ginevra per di- i autorità di continuare a percepire le imposte, dichiara 
anto Padre ha varie volte protestato | che il rifiuto degli Stati di votarle, è un primo; passo 
zio è del delegato apostolico ‘contro ' verso la rivolta, e che.per tutelare l'ordine e la pub- 
ni della Chiesa al demanio del Val- | blica autorità è stato necessario di servirsi dei poteri 
lese. Ciò che vuole non. è che il clero sia convenevol- ' concessi dall'art. 95 della Costituzione. La comunissio- 
iaente ietribuito, mi lche rimanga proprietario, quan- | ne permanente degli Siati fu a due riprese invitata a 
tunque si dichiari protito a permettere che ipotechi od | dare il suo assentimento a questa misura, ta si rifiutò. 
anche alieni una parte dei suoi beni per alleviare con La cominissione è convocata per le 9 ore affine di 


un atto di generosità cristiana i laici di una buona. adottare le misure ulteriori, probabilmente relative alla 
ia : 














in Ii I 
chiavare.| 


per mezzo | 


la tiunione de 






parte della contri posta al.cantone dalla Dieta ‘ stampa. sita 
federale, ; to 1. Poscrilta. Siamo informati; che si.stanno concertando 
ui. i nuove misure. Si dice che le autorità hanno dichia- 
side dan avi H : sr VERO 
ALEMAGNA. — Scrivono da Medlino in data 5 set- rato che non. procederanno alla riscossione delle im 





tembre ai Debate: } i l ‘poste. : 
< Abbianio, da fonte sicura che llimperatrice di Rus-! | Fnaxcoronte, 5 settembre. — Sappiamo, dice la Gas- 
Sia ha deciso i'intiapresidere uitinuovo viaggio in Ita-| zeta di Colonia, che nelle conferenze dischi il Conte 


k31 
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di Nesselrode non'h: 
dica della Prissia, ma sì è contentato ‘di consigliate una 
Mransazione: fina de-due \gratidi! potenze ‘d'Aletmagna, La 
nota del 25 agosto diretta dalla ‘Prussia alAustria) ha 
Ottenuto la piena'approvazione!degli amici dell’Unione; 
iiquali vi scorgono! una’ nuova” garanzia: della fermezza 
della Prussia nel mantenere:la ‘parola’ dita. 

Ill Giornale! di Francoforte annunzia’elie nella priva 
tornata «del ‘consiglio! itistretto il’ presidente ha propos 
Sto; a nome ' dell’Austri di'mominare ‘una ‘commis> 
Sione neutra per l’amministrazione della proprietà ife 
deràle. La propostà fu riurandata ad'una:commissione 
per essere esaminata; Il plenipotenziario ‘di Holstei 
Qi Lavenburgo” propose quindi ‘all'Assemblea di 
ininare è di ratificare’ il''trattato di pace conchiuso fra 
Ta Danimarca e la' Prussia. — Si nominò un'altra comy 
Missione per' esaulinare questa proposta. 























DOCUMENTI) DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Ilalia dal giugno 1846 al marzo 18119. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna 20 agosto 188. 
Il basone Vessenberginonè ancor giunto} forse arri- 


Veràequesta-sera,-ma-è più fucile che ei:non-ari 
domani sul tardi, 





che 


L'E. V. avrà ricevuto notizie tali du conoscere se 
fossero vere o no le corse dicerie di, una, pace fra 
l'AuSfPia'e Ja Sadlegna convenuta da S, M, il, Re di 
Sardegna 'è il inaresciallo Radetzky. 

Da quanto ho potuto conoscere son tratto a credere 
che opinione qui’ dominante e quasi univ 
che PAusi 


sale sia 





debba conservare Ja Lombardia. 

Nel mio dispaccio dell’17 corrente riferii di ayer 
avuto sentore che l’opinione dei ministri austriaci fosse 
fivorevolè alle condizioni contenute nel progetto fran- 
cese come ba 
tisco ‘la vi 





ì della mediazione proposta. Non garan- 
à nè dell'uno nè dell’altro degli accen- 
nati propositi ,,, cioé né l’intendimento di ritenere la 
Lombardia, nè la favorevole opinione ministeriale alle 
basi della mediazione. 





Spero poter fra breve ritornare su questi punti con 


maggior sicurezza. (Firmato) Poxsoxsy. 





Il march. di Normanby, al visconte Palmerston. 


Parigi, 





agosto 18, 

leti al dopo pranzo il generale Cavaignae chiese di 
vedermi, ed Ésselidomi “da lui Yecato, trovai che avea 
pur allora ricevuto una deputazione giunta da Venezia, 
la quale*domandiva l’immed 








ata protezione della 





| contro l'assalto imminente a, danno, della loro indipen- 


cdenzà. 
Pare che dopo la dimissione dei. commissarii sardi 





sia stata ristal 
repubblica Le facciansi preparativi pet una ener- 
life 








Il peneràle' era’ molto impaziente del ritardo di una 
risposta ia Vienna sull'uecettazione della ‘ mediazione, 
risposta che avrebbe troncata subito questa  quistione 
collaterale. 


Sembra pure che egli abbia ricevuto da Roma la 
ilomanda di un 








enerale per comandare le inilizie ro- 
indue, cd inoltre di 4,000 francesi come truppe ausi- 
liari, iva pare che l'ultima domanda sia piuttosto per 
impedire disordini fia i sudditi del Papa, anzichè per 
opporsi ad una invasione nemica. 

UII generale Cavaignac ricusò di mandar per ora quelle 
truppe, dicendo che le quistioni d'Italia. erano neces- 
Saffiimiente in uba comprese, e che sperando di essere 
impegnato in una mediazione per scioglierne alcune, 
nomi potevà fornir d’arini una parte d’Italia, qualunque 
mè fosse espresso scopo, per non sembra 








e dì prendere 
fn essa ‘un'attiva parte militare. : 
Il'generale osservò nou di' ineno non aver avuto ane 





corà novelli del ri Austriaci dalla Legazione, 
eldbver dichiarare ch'egli non poteva. intavolare trat- 
tatite finchè non fosse verificato quel fatto. 

Prosegui quindi a dichiarare che l'incidente velativo 
a Venezia era assai spiacente, considetato l'indugio ad 
aldettar la uiediazione. 

Hi ge 
le she parole, cl'essi 





èd il'sig. Bastide confermò 
atti dal vivissimo desiderio di 


erale accertommi 











conservare la pace ‘avevano avversatà su questo purto 
la pubblica opinione per quanto potevano; ma che se 
ferinettessero agli Avstritci di rimitiber helle legazioni, 
e fifiutasseto pure di ‘aititare‘ì. Veneti come ne''etàn 
richiesti, Javloro potenza’ pel bene sarebbe ‘presto ter: 
tilibata. 

Più d’una volta, durarite queste osservazioni delgi! 
nerale, hotai come poco dubitassi’ che. l’indugio alla 
risposta su l'offerta della mediazione avesse avuto al- 
tra causa che una ‘accidentale è di niun sigaificato po- 
litico, cioè l’assenza da Vienna del barone Wessen- 
berg ministro degli ‘affari esteti al giungere colà delle 
offentei 

Ti generale insistette ‘con ‘evidente inquietudine sulla 
possibilità chie Venezia fosse presa dagli Austriaci dopo 
esseré ‘ricorsa per aiuto, mentre aveva le inani legate 
dalla proposta inediazione, 'e' deplorava i risùltatenti 
che quel fatto produrrebbe  nell’opinione pubblica dei 
Francesi 

Propose dì mandare un mezzo ‘a Vienva per chie& 
derè; in/un' dato tempo una definitiva ‘risposta sall’ac- 
cettafione della mediazione; e disse chie questo sarebbe 
il miglior riscontro a dere ai Veneti. 

Seriza dubbio è assui desiderevole non solo per prin? 
cipio dumablità, ma pella soddisfacente conclusione ‘d'un 
stabile’accordo,: che Venezia ‘risolita’ com'è ‘a resistere 
rimanga mella: presente condizione sino al termine delle 
trattative, Ma Ja quistione divien più complicata dal- 
Vesser' ristabilito in questo tempo tit governo sepa> 
rato al Wenezii, Noi' imprendemmio una Mediazione fra 
ta: Sauidlegna Ve l'Austriav è fia quelle potenze che fu 
sottoscritto un'armistizio è per quell’ atto] la' Satdegnà 





” à II TELIT ETA INA DITO ZITTI AO 


; come dicevasî Biasiinato la poli | ritira soldati è mavi!da' Venezia), 


la'qualepel:fatto di 
un ‘governo separato trovasiverso,la. mediazione in una 
condizione diversa dal rimanente, dell' Italia boreale. 
Devesi, sperare, che l’Austria comprenderà come sig 
importante per le sue future relazioni con quegli Stati 
che il ripristinamento della sua autorità non sia segnato 
da un inutile spargimento di sangue. 
(Firmato) Nonmansr. 
Il visconté Ponsonby'al wisconte Palmerstoni 
Vienna,:24 agosto 1848 

Questa mine ricevetti il dispaccio del sig. Abercromby 
sotto la; datà di. Alessandrin1S»agosto ,collarnovalla 
che. S. M. il Redi Sardegna avea accettata la media 
zione dell’ Ioghilterra e della Francia per tratta» della 
pace alle condizioni annunziate nelle, istruzioni giunte 
al sig. De la Cour, al sig, Abercromby ed a me, 

Immediatamente mi .xegai dal sig. De da)Cout.; il 
quale ayea ricevuto eguale notizia da ‘Torino, 

Speriamo, di veder domani il barn Wessenberg, che, 
deve giungere a Vienna questa sera; ; 

AFirmato), Poxsoxny, 
Sir Ri Abereromby al ‘visconte ‘Palmerston. 
Torino,'22 agosto ‘1848. 
e-Comte mi comunicò ‘l''annessò dotu- 
rdento/ trasinessogli da ‘un Veneziano. 

Il mio collega Francese ne inviò copia a Parigi ; 
credo quindi conveniente spedirlo all’ È V. per sua 
norina, di 

Non feci osservazione di sotta lal sig. Bois-le-Comte 
rélativamente Al tenore del foglio. 














n -0° (irmato) A3kachowky. 

Memorandum sulla condizione di Fenezia. 

Agosto 1848. 
Nell’armistizio del 9 agosto Venezia fu trattata come 
una città esclusivamente soggetta all’ Austria, e mo- 
mientaneamente occupata dai Piemotitesi } cosa ‘non 
meno falsa che illegale. Venezia însonta Si era riven- 
dicata in libertà‘, allontanatido gli Austriaci, è stipa= 
lando con essi una convenzione regolare. Poscia erasi 








fusa tol Piemonte per' atto ‘accettato dalle! Camere € 
dal Re, e mutato in legge precisamente come per Mi 
lano, e quindi erano stati spediti a Venezia dei com- 
missari per governarla ia nome di S, M. 

Qualunque Sia la ‘ragione’ di qu 





riguardo alla verità ed ‘al diritto , egli è evidente ‘ché 
S.M. col deplorabile armistizio abbandonando Venezia 
senza alcuna ‘ specie di capitolazione ; considerandola 
semplitemente come un punto occupato di passaggio, 
non facendo che ritiràrne i suoi soldati, senza tivol© 
gere un pensiero nè a (quelli ‘che vi &rand quando fu 
votata la fusione , nè alla marinà veretà , primo ele- 
mento della rivoluzione , che riguardavasi omaî come 
piemontese , egli è evidente) io dico, che il rétimet* 
teva Venezia ne’ suoi diritti come se' non avesse maî 
avuto luogo la fusione. Gli stessi. commissatii del'‘re lo 
riconobbero e rasseguafido i Ito poteri 111 corrente 
dichiararono che non avrébbero mai potuto prestarsi 
ad un ‘atto che troppo ripughava ai loro sentimenti; 
come sarebbe stata Ta consegna di Venezia agli aus 


















che il loro mandato 'cessava in forza dell'armistizio, @ 
Venezia trovavasi rimessa nella condizione politica in 
cui trovavasi all’epoca della fusione. 

Durante l'esasporazione prodotta da ‘questo deplota- 
bile armistizio, il governo provvisorio si è quindi rico- 
stituito, e poichè il popolo non voleva consegnare la 
città agli austriaci, decise difenderla. Ma le condizioni 
nelle quali trovasi Venezia son tri difficili; special- 
mente partendone l'armata sarda. L'energia della di- 
spetazione la sosterrà, tanto più che oltre gli innume? 
revoli cittadini che debbono aspettarsi la sempre ine- 
sorabile vendetta dell’Austria, stanno a Venezia più di 
17,000 combattenti, romani, napolitani, guardie nazio- 
nali, mobili, volontari, corpi franchi d’ogni ‘provincia 
d' Italia , ignari di altro rifugio ) è la 
la quale già oppressa dul giogo | du dell'Au- 
stria che voleva convertirla in' marina affatto tedesca, 
troverebbesi ora esposta ai più crudeli e terribili trat- 


























marina veheta 








mo. 








tamenti. 

Se dunque Venezia è ‘attaccata durante l'armistizio 
che procura a Raderzky la favorevole vecasione di ri- 
volger contr'essa tutti î mezzi di cui dispone, Venezia 
soccomberà e soccombetà dopo ‘ver’ provato tutti gli 
otrorì della guerra, dell'anarchia, e della vendetta del 
poter militare più dispotico è crudele chè abbia esi 
stito. L’ottibil modo în cui fu trattata Vicenza perchè 
sì difese, è “le vessazioni «li ‘ogni sorta ond’è sempre 
oppressa quella a, sono un saggio di quanto debba 
atterider Venézia ove si ‘atrendesse agli austriaci, collà 
condizione di affidarsi ‘alla magnanimità di 8, M. l'im- 
peratore, Si pensita che sì giungerebbe*se venisse espii- 
gnata di viva forza! 

Per salvar Venezia è necessario di ‘esigere ‘che l'art 
mistizio sia pur rispettato: in faccia. ad essa, Ciò non'è 
solo conforme all'umanità, ma è giusto, ma è di diritto) 








La Francia e l’Iughilterta avrebbero” spontaneamente 
domandato agli austriaci un'armistiziorin favore di tutta 
YItalia, di cui dicono voler la pacificazione. Sventura= 
tamente il Re ne fece uno: prima. Quanto alla” parte 
militare questo! armistizio esige il. ritiro delle’ troppe 
sarde da Venezia; ima dal-lato politico è si ‘eminente- 
mente ingiusto ‘ed illegale che doveva necessa aimiente 
e di pien' diritto far ristabilire' il governo. provvisorio 
esistente prima della fusione distrutta da quell’atto. 
dunque giusto che il governo. provvisorio non sia ab- 
bandonato dalle potenze intervenute. Lasciando intatta 
la' quistione. permanerite del regno | Lombardo-Veneto; 











dévesi ‘intanto far accordareranche/ a! Venezia‘jlcbenda 
fizio dell'armistizio; senza:di chevla sua sorte'‘sarebbé 
taîe-da far fremere! dicompassione l'Europa, ed:’una 





eterna vergogna per le nazioni che dicono tanto inte» 
ressarsi per l’Italia ed intanto cominciano col tollerare 
la rovina d'una delle più belle ‘città e la desolazione 


de’sudi abitanti. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI 


Lita 


1 visconte Palmerston al march. di Norman 
Ministero degli esterì,'29agosto 1848. 


di svegliare tutta la simpatia nazionale il giorno în cui 
t crederà che l'onore del paese gli imponga di farlo. 
Prima condizione d’ogni ulteriore mediazione essendo, 


Hò ricevuto € presentato alla regina il dispaccio di |, ‘uesto stato di cose, che l'Austria adotti la sospeo- 


V. E. del 24 corrente col’ ragguaglio della vostra con- 
ferenza col generale Cavaigaac intorno alla deputazio- 
ne di Venezia venuta a domandare l'immediata prote- 
rione francese contro l’assalto imminente che ne mi- 
paccia l'indipendenza. Debbo informarvi che il gover- 
no di S: M. approva intieramente il: linguaggio che 
usaste in questa circostanza col generale Cavaignac. 
(Firmato) Pauwenston. 


Il marchese di Normanby al visconte Palmerston. 
Parigi, 29 agosto 1848. 

Essendo arrivato da Vienna il corriere francese con 
dispacci del sig. De la Cour, ed uno di lord Ponsonby 
con unia copia del suo dispaccio del 27 ‘all’E. V., il 
generale Cavaignac desiderò vedermi subito , e trovai 
sì lui, che il sig. Bastide molto inquieti per lo sfavo- 
revole accoglimento fatto dal ministero austriaco alla 
mediazione anglo-francese. 

Non' potea pensar diversamente da essi, consideran- 
do che il lato più spiacente. della risposta era il punto 
da cui era nato l'ostacolo; 3; 

Le separate trattative con Carlo Alberto potevano 
appena essere accennate come un impedimento quando 
il ministero austriaco avea innanzi agli occhi la lettera 
del conte Revel, colla quale veniva accettata la me- 
diazione. 

Dissi concludendo parermi naturale che il generale 
dovesse attendere la decisiva risposta domandata peren- 
toriamente pochi giorni innanzi. 

Il generale risposemi che l’attenderebbe. 

(Firmato) Nonmassr. 
Il sig, De Beaumont al visc. Palmerston. 
Londra, venerdì sera, 29 ‘agosto 1868. 

ilo ricevuto questa mane dal mio governo un im- 
portante dispaccio, sul quale avrei voluto conferire su- 
bito con voi. Non avendoyi trovato a Carlton-Gardens, 
credo dovervi comunicar sin d’ora in iscritto lo scopo 
di quel dispaccio in attesa del colloquio richiesto al- 
EV, 

Venezia, sacrificata dall'armistizio conchiuso tra il Re 
di Sardegna e gli Austriaci, prese, come V. È, sa, la 
coraggiosa risoluzione di difendersi da sè. Dichiaratasi 
nuovamente repubblica, essa ha istituito un governo 
nazionale, e domanda iteratamente l’ intervento della 
Francia, 1l signor Mengaldo è giunto a Parigi, latore 
di una determinazione votata il 13 del corrente dalla 
Assemblea del popolo per domandare quell'’assistenza 
che il signor Tomaseo avea già richiesta. Questa, nelle 
cose d’Italia, è una nuova ed importante fase, ed era 
assolutamente impossibile che il governo della Repub- 
blica non la tenesse in gran conto. Se da ciò. emerge 

complicazione, ne risulta pure un fatto utile 


La resistenza di Venezia e la rivoluzione ayvenutavi 
sono un contrappeso agli avvenimenti della guerra ed 
alle tristi conseguenze dell’ armistizio piemontese. La 
mediazione può trovarvi un punto d'appoggio. Ed il 
governo francese ha creduto che il patriottico conte- 
gno di Venezia dovesse essere incoraggiato, ed è in 
questo senso che rispose alla domanda, senza per altro 
impegnarsi al di là di quanto gli conveniva. 

Nel medesimo tempo prescrisse all’incaricato d'affari 
della repubblica francese a Vienna d’intimare al go- 
verno austriaco dî sospendere entro un breve termine 
le ostilità e rispondere alle sue offerte di mediazione. 
Quando l’Austria si trova in una condizione che 
può renderla meno disposta a preferire le vie della 
conciliazione, egli è urgente di sapere in che stato 
siamo. 

Sarebbe stato estremamente da desiderarsi che lord 
Normanby aderendo al voto espressogli dal governo 
francese si fosse associato all'operato di questo, scri- 
vendo al suo collega in Vienna nello stesso senso in 
cuì il ministro della repubblica francese scrisse al sig. 
de }a Cour.Sventuratamente lord Normanby non ha cre- 
duto poterlo fare ed il governo francese ne ba vivo 
rammarico, È da temersi che 1’ Austria, ricevendo 
fatta domanda dalla sola Francia e vedendo esseryi su 
questo punto dissenso fra l’Iughilterra e la Francia, 
non vi acconsenta; oppure, ciò che sarebbe lo stesso, 
imprenda un sistema di temporeggiamento, per cui 
dovremmo immediatamente agire. 

Egli è certo che la Francia non può dispensarsi dal- 
l’aiutare immediatamente Venezia, fuorchè riferendosi 
alla pacifica mediazione concepita nel senso della sua 
politica, e di cui d’accordo coll’Inghilterra adottò le 
basi fondamentali. Ma per ciò .è assolutamente. neces- 
sario che in forza della stessa. mediazione , accettata 
senza ritardo dall'Austria, sia sospesa ogni ostilità contro 
Venezia, È d’uopo che questa sospensione sia immediata; 
se vi sono lentezze, Venezia cade ed allora il governo 
francese. sì trova nella ‘condizione dolorosa e per esso 
inaccettabile di &yer rifiutato a Venezia un. soccorso 
militare e di non aver saputo procurarle l’aiuto efficacé 
della sua pacifica mediazione, D'altronde la sospensione 
delle ostilità non. pregiudicherà niente sulla sostanza. 
Le trattative; il cui punto di partenza è la mediazione, 
seguiranno il loro pacifico corso. Ma la prima condi- 
zione perchè le trattative comincino,. si è la  sospen- 
sione delle ostilità sì a Venezia che in ogui altro luogo. 
Il governo francese il quale opera con tanta modera- 
zione non può domandare di meno. 

Quando il governo francese renderà conto all’Assem- 
blea nazionale della domanda di Venezia, è d'uopo 
ch’esso possa dichiarare ùna di queste due cose: 0 che 
la sospensione delle ostilità contro Venezia sia stata ac- 
cordata a nostra richiesta, o che il rifiuto della me- 
diazione renda alla repubblica la sua libertà d'azione. 

Il governo francese conserva così un. dicevole con- 
tegno; nè poteva, assumerne uno più moderato, Ma 
quanto più pacifico è il suo contegno tanto più è certo 


sione delle ostilità, sarebbe importante che il gabinetto 
di Londra prescrivesse senza indugio a lord. Ponsonby 
di agire di concerto col signor de la Cour per ottenere 
con un perentorio invito al governo atistriaco,. una ri- 
sposta immediata e categorica. Questo è quello, ;0 mi- 
lord, che il mio governo m'incarica di domandare a 
vostra eccellenza. 

Sarebbe invero ben trista cosa che colle leali inten- 
zioni da cui è animato il governo francese , sì potesse 
temere che il risultamento pacifico. della mediazione 
possa essere compromesso per mancanza di una con- 
pleta uniformità di vedute e d'azione. I 

È superfluo ch'io faccia notare a V. E. comelil corso 
degli avvenimenti che sì precipitano; e la necessità di 
una instantanea risposta rendano urgente qualsiasi de- 


terminazione: (Firmato) G. Briumowr.. 


DECESSI del 10 settembre in Torino. 
N. 3 


Dal i gennaio, totale » 4187. 


ULTIME NOTIZIE. 


Ontà, 10 settembre. -- Ieri ‘abbiamo avuto qui al- 
l'isola ‘di san Giulio un solenne uflicio pel Santa Rosa, 
che davvero fece onore a questa Riviera: io credo 
ché un qualche giornale vostro ne parlerà, ma amerei 
che anche il Risorgimento ne accennasse qualche pa- 
rola. 

Vi assicura che era un bel colpo, d'occhio l’assistere 
all'imbarco della guardia nazionale, colla bandiera ornata 
a lutto; alle riunioni delle diverse autorità, al numeroso 
concorso di gente, di barche, che solcavano questo nostro 
bel Lago. L'iscrizione che si leggeva alla porta della 
Chiesa era scritta dal signor Cattaneo di Borgomanéro, 
La musica della Messa era del Generali. Il prevosto 
‘irinanzi celebrò. Molti preti di Borgomanero, di Goz- 
zano ‘e della ‘Riviera, ‘assistevano 
l’iserizione. 





le esequie. Ecco 


Amor dì Religione 
Di Patria, di Libertà 
Scaldò il cuore 
Del cav. PIETRO SANTA ROSA 
Coraggioso Patrizio domandò 
Ed ottenne dall'essolutismo 
Leggi di popolare Monarchia 
Integerrimo Ministro di Stato 
Fu caro al Principe a!la Nazione 
Deputato al Parlamento 
Fu concorde col voto de’giusti 
Cittadino di cristiane virtù esempio 
Forte di sua coscienza fidente in Dio 
Mori lottando contro lv spirito delle tenebre 
Per Jui onorato in vita, ammirato in morte 
AIL'ETERNO GIUDICE 
Innlalziamo, o popoli della Riviera 
E preci e voti. 

Mitaxo , 10 settembre. — (Dalla Gazz. di Milano). 
Alle 2 pomeridiane ebbe luogo, siccome portava l’av- 
viso dell’I. le delle finanze in 
Milano în data 4 corrente, l’abbruciamento dei vi; t 
del tesoro per L. 550,000 introitati 
nel mese antecedente in causa delle offerte al prestito 
volontario lombardo-veneto in corso, 

Finexze. — It Monitore Toscano del 9 pubblica < 
ficialmente l'accettazione per parte del granduca delle 
dispense chieste da ministri dei signori Capoquadri e 
Mazzei, reintegrando il primo nell’incarico di consi 


R. intendenza ,provin 


l'ammontare di 


ere 


fi 
in servizio straordinario al consiglio di Stato, e nomi- 


nando il secondo al posto di consigliere in servizio or- 


dinario del consiglio di Stato , lasciato scoperto dalla 


contemporanea promozione del signor Giovanni Bologna È 


a ministro degli affari ecclesiastici: il senatore Niccolò 
Lami prende il luogo di Capoquadri nel mini 
grazia e giustizia. 

— Il Nazionale parlando di questo mutamento mi- 
nisteriale, dice: « Le voci di modificazioni dello statuto 
fondamentale riprendono vigore e consistenza ; sì ag- 


ro di 


giunge che sarà ratificato un poco vantaggioso concor- 
dato con Roma,» 

Fnaxcu. — Dispaccio telegrafico da Cherbourg, 9 
settembre, ore 8 132 del mattino. — Il presidente si 
recò ieri, alle 9, a bordo il vascello Ammiraglio. Ulita 
la messa detta sul ponte, continuò Ja visita dei vascelli» 
Alte 3 la squadra esegui grandi manovre .con molta 
abilità. Un gran pranzo dato dal presidente riunì futti 
gli ufliciali superiori della squadra con parecchi. viffi- 
ciali della marineria inglese, fra cui gli ammiragli,Co- 
chrane; Napier e Lyons, Assistevano, i rappresentanti 
della Manica che vollero accompagnar il presidente 
dalla sua entrata nel dipartimento. Il vice-ammiraglio 
Parceval-Deschénes fece un brindisi al presidente, the 
rispose con un brindisi alla mavineria francese, Questi 
brindisi, furono molto applauditi e con grida viv& il 
presidente ! viva Napoleone! 

— 1 consigli generali dei dipartimenti di Loiret e 
Puy-de-Dòme emisero il voto della revisione della co- 
stituzione. Si astenne quello d’Ile-et-Vilaine. 

Mupup,.4 settembre. — Le nuoyé che arrivano. dalle 
provincie confermano sempre il successo del govefno 
nelle elezioni. Nessuno dei capi riconosciuti del partito 
puritano e progressista potè ‘ottenere la. maggioranza 
dei sullragii. Si crede che saranno dell'opposizione fie- 
letti solo 42. È un successo compiuto, forse troppo, 
perchè è da temersi ché la parte moderata sentendosi 
molto forte non sì scinda e nasca in seno di essa una 
molesta opposizione. Il generale Narvaez deve rientrare 
a Madrid ai 40: la regina madre forse nou prima) del 
fine del mese. La corte cominciò il bruno per Ja morte 
di Luigi Filippo; esso sarà di 40 giorni. 


TORINO 


mita li Tipi iti miri 


| Grecn. — Assassinio del ministro. 
{ gesi nell'Oss.. Triest. del 9: î è 
La notizia più interessante che troviamo. ne'nostri Î 
ultimi carteggi del Levante è quella dell'uccisione pro 
ditoria del ministro del culto e dell'istruzione, signor 
Corfiotacki, perpetrata in Atene il 1.0 corrente. Secondo 
ci riferisce il nostro corrispondente di Pireo in data del 
3, V'iufelice ministro ritornava in carrozza dal passeg= 
gio verso le ore 6,3j4. p..im. unitamente alla consorte 
è al senatore signor Antoniadis. Arrestatasi la vettura 
innanzi all'abitazione del signor Corfiotacki (posta pella 
contrada più frequentata ‘della capitale e con una bot- 
tesa da caffé al pianterreno, fuori del' quale eran po- 
sti da 20 tavolini, a cuì eran sedute molte persone), 
ne scese primo il signor Antoniadis, indi il ministro, 


Gorfiotachi. —Leg- 





che si fermò un istante per porger la mano alla con- 
sorte nello smontare. Quando tutt’a ua, tratto gli si 
presenta uno sconosciuto, e corpo & corpò gli scarica 
una pistola carica dì sei palle, e lo colpisce nella re- 
gione del cuore. Due ore dopo il signor Corliotacki 
spirò in mezzo ‘a dolori orrib 

Tlassassino era riescito a fuggire, avendo potuto 
svincolarsi da taluno che lo aveva arrestato minaccian- 
dolo ‘di avventargli un, colpo con il coltello che teneva 
fra lè mani, e lasciandogli un lembo del ‘vestito ‘che 
Paltro aveva afferrato ; però le autorità peryennero ad 
impossessarsi di quel malfattore e d'altri suoi compa- 
ghi, che furono riconosciuti come Mainotti. È voce che 
questi scherani agissero per conto altrui, e si crede 
che le prossime elezioni abbiari dato origine a sì 
atroce delitto. 

Il ministro Corfiotacki' lascia quattro figlioli ‘con 
jscarsi mezzi di fortuna. Si compiange generalmente 
l’immnitara e misera perdita di questo uomo; salito ad 
alti gradi col solo ‘suo merito, e che avrebbe potuto 
prestàre grandi servigi al paese, 

nba Ge a e 

Borsa pi Panici del 9 settembre. — I fondi pubblici 
apertì con pesantezza s'erano alquanto rialzati durante 
la borsa, ma si ribassarono nuovamente verso la chiu- 
sura e restarono alquanto in ribasso da sabato. Non si 
dà ‘altra causa di queste fluttuazioni che il capriccio di 
alcuni speculatori che conducono la piazza e profittano 
della nullità della piazza per maneggiarla a loro talento. 
Non. corre alcuna voce, & se corsero nei. giorni passati 
si chiarirono non fondate.1l viaggio del presidente non 
esercita influenza sul prezzo dei fondi, 

A contanti, comparativamente ai corsi di chiusura 
di sabato, il 5 per;0j0 si chiude a 93,30. con ribasso 
di 5 cent., e il.3, per 010: a 57, 75 con rialzo di 10 ce. 

3 per 0j0 piemontese (c. R.) 84, 30: Nuovo impre- 
stito di Piemonte 937 50, 

Bons pr Lione, 9 settembre. — 5 per 10]; piemon= 
tese a contanti 84, 05. 


S. NICCOLINI, gerente 


Capitale 
200,000. Fr. 


IL PRESTITO 


VERO RINBOIO LENOI 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore LE- RON. 


BiincAhD ‘e ‘Siononer figlio, farmacisti, successo, 
via della Senna, num. 49, sobborgo di San Gi Dì 
‘mano, @ Parigi. Ni ’ "4 
Noi dobbiamo. prevenire; le persone che ebbeto i 
confidenza in questi. veri specifici del dottore Le-Ra 
escono dalla farmacia Cortix suo genero, che non, sapi 
prendere sufficienti precauzioni, ‘per. assicurarsi dell 
origine, perchè abbiamo la certezza che se ne sp 
molli contraffatti tanto sotto il nome di Le-Roy, ‘ché 
quello di Blancard e Signoret figlio. ‘ 6 “Ai 
Non si devono consìderare come usciti dalla farmaci 
tin dove si preparano da più di 40 anni, ‘secondo l'ordima 
del, dottore. Le-Roy, che quelle boccie che portano nell 
quest’ iscrizione Marmacia; Coltin, e sul turactiolo il 
timbro e 1° hetta,, presentando la. triplice, garanzia A 
nomi di Coltin, del dottore Le, Roy e della segnatura’ n 
scritta di Blancard e Signoret figlio. ; if 
— Si. ricevono le richieste in Torino dal.Gerente di quali 
Giornale. Ù È 


PANSIONNAT CATHOLIQUE' 
' Li 
DE' M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais, 193). sE 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement.situé quia 
tageusement, sous le rapport de la santé et du calme 
shire è l'étude, Tes élàves regolvent une instruction varide 
solide, appropriée à leur vocation. L'enseigriement nidi 
lés'étades elassigues, comme celles quî regardont Te coni 
ou dl'industrie. H'comprend le%atiti} le grect'le frangai 
lemand, l'anglais et l'italien; la calligraphie, "Te ‘déssim 
géographie, l'histoîre, l'arithmétique, la tenue de livres 

liltérature, les sciences physiques et: di 

relles, ete. La tmusique ‘et’ les; autres arts d'agréme 
aussi enseignés, au gré des parens. + 

L'instruction religieuse, réglée sur l'àge et les besaîbi 
rituels des dleves, est exclusivement confiée au zàlo golaità 
du clergé de Genève. Sl 

La vie du ponsionnat'est la vie de famille, et pou 
raison le nombre des élèves èst assez restreint, di, 

î 


purgative, infallibili, che pigliansi in’ qualunque ora'@/i 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il mem 
incomodo e:senza sturbare la digestione. 

Queste pillole. sono provate da 17 anni a Parigi: 
capito in Torino, all'ufficio del Gerente del, giorna 
Risorgimento. 


Azioni 
di 125 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warde e Compagnia. 
pag 


Sede della Società, 22, 


via Lepelletier @vParigi. 


IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie e favorire l'esportazione 


1 Gerenti non hanno aleuno stipendio. Gli azioni 
Un'ipoleca su immobili del vatore di 100,000 fr 

Bunchiere della Soc 
Per gli 


Torino all'uffizio del Risorgimento. 


i avranno la metà dei benefizii. 
per garanzia del capitale confidata ai Gerenti, 
età DALY-MALACHY, 8 
chiarimenti, statuti, richieste di azioni, contro rimessa di fondi, dirigersi a (Parigi alla sede della Sotîì 


piazza Vendòme. 


— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


Al 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Pa noi invitiamo le signore che avessero a far 
incetta di un corredo odi na fardello di prendere cognizione 
delle Liste che il signor Bonuay c'indirizia. Esse vi troveranno 

È intti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli, ha reso fa» 
igliari, 

Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi, Ba- 

3 stetà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- 


Tele, Biancheria, Camicie, Corredi | 
ni . > 
e Fardelli. 


de 


mente conformi alle note che si ponno consultare all 
di, questo giornale. = 
Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicugti 
del Piemonte ed'occupa a Parigi il primo posto nella 
lità sovra ‘indicata. Il'suo suecesso lo deve alla our 
attende ulla fabbricazione de' ‘suoi ‘articoli; al bell'a 
mento ilei suoi eleganti modelli, valla sempre ‘wlcinia. 
delle magnifiche sue broderie è dei suoi ricchi merli 


CAMICIE DA UOMO. PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente ‘ili questo Giornale). 


MEDICAMENTI SPEC 


DI . 
della Farmacia Leéchelle, 
via Lamartine, 55, a Parigi, : 

È rendere un reale .servigio il far conoscere la Casa 
Léchelle per l'efficacia de’suoi prodotti, L'acquaremo» 
statica per la sua potente azione sopra del sanghie, 
guarisce in pochi giorni le emorragie, gli sputi di sane 
gue, le perdite, i reuma, le nialattie di ventre e le 
piaghe d’ogni natura. Colla Nevrosina sì olliene la 
guarigione delle malallie nervose, come le nevralgie, 
le gastriti, gli spasimi, le emieranie e le palpitazioni, 
Contro ie febbri inveterate di tulli i paesi che resi- 
stono alla chinina noi consiglieremo il. febrifugo, Lé= 
chelle che non mancò mai di successo, 

In Parigisi trova da tutti i farmacisti ‘e droghieri, 
La Nevrosinae l'Emostatica Léchelle costà ‘la boccia 
4e 8 franchi. 

Il Febrifugo 12 e 24 franchi. Si esiga il timbro 
Léchelle (In spedizione). 

In Torino, presso il Gerente del Risorgimento, 


Non più operazioni 


AGLI OCCH 


L'acqua celeste del Di Roussatu, via Montmartii 
Parigi, per la guarigione radieale dei mali d'a 
come la cataratta.;: l'albugine; lecinf:ammazioni 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena 
loiî più acuti. I ciechi che scorgono ancora g 
dell'ombra 0 della lucé' sono sicuri di ricuperaii 
Ja vista fravotto © quindici giorni, 

Se ne trovano-.depositi presso i princi 
Un medico speciale della facoltà. di Parigi dadi 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affran 
lettere). i 

Ricapito în Torino presso il Gerente del Risopgifit 
ed in Genova alla ‘casa di commissione 77 M8f 
Comp. 


TEATRI 
D'ANGENNES — La drammatica Compagnia francest® 
SUTERA.— La compagnia drammatica diretta da NANO 
Uolombino recita: Il Principe e il Popolo. nu 
con farsa. Serata a beneficio del primo attore Cali 
Napoleone. J 


TEATRO GERBINO.— L'Orfano di Valenza. 
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meno fondate a questo riguardo (vedi notizie). 









| riunione preparatoria di Minzingen. 
n ) 
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safe Direzione del gior: 
“Te fase si pa 10 cent: 25 per riga, antic, 


I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


i, RIVISTA 

sia Il signor Girardin ha pubblicato un terzo im- 
lîte ‘articolo pieno di argomentazioni intorno alla revi. 
f della costituzione. 

“_— HWational ed ìl Peuple chiamano il sigaor Girardin un 
shico mascherato; ma Girardin inveee sostiene di es- 





















: ‘ainico o'della Repubblica in quanto che egli addita i soli 
ut; \Nimangono per salvarla. 
vi Nu nsigli generali veggiamo avere votato per la revi» 


Di istituzione. 1 legittimisti ed i democratici la av- 
i per temd che ne venga distrutta Ja Repub- 
15. pera che voglia conseguirne una prolun- 
gione di presidenza per Luigi Bonaparte. L'Union che vuolsi 
essere l'orgino della frazione moderata-legittimista della quale 
Pi limato capo il signor Berryer, non si spiega abbastanza 
“intorno a questo soggetto. Continuano le feste a Cherbourg 
2 per la presenza del presidente. — Un servizio funebre ebbe 
luogo a Bordeaux pel riposo dell'anima di Luigi Filippo. — 
alla proposizione di Napoleone Duebdtel il consiglio gene: 
ale della Charente inférieure ha voluto associarsi al dolore 
‘che tutta la Francia provò per la morte del defunto ex-re. 
Inghilterra. — Il Pos fa un'acre polemica col Times in: 
— torno al tema della diplomazia. I giornali inglesi seguitano 
a commentare in varie guise il fatto accaduto al barone Hay- 
mau. Del resto da Londra nessuna novella ci giunge degna 
di essere annotata, 

Spagna, —Le notizie delle elezioni di Spagna continuano 
ad'essere favorevoli al partito conservatore; in tutti i punti 
del regno, nelle città, nelle campagne è penetrata l’idea della 
moderazione, la quale ora si manifesta nelle elezioni. 

Il presidente del consiglio duca di Valenza ha ricevuto a 
Puerto Llano una vera ovazione nell'occasione della sua fe- 
sta. L'antico ministro delle finanze il signor Mon è stato 
eletto a.Cadice ad una immensa maggioranza. 

Germania.—1l Giornale Tedesco di Francoforte adopera 
un linguaggio minaccioso contro il signor Hassempflug in or- 

‘ dinevulle difficoltà insorte nell'Asia Cassel per la percezione 
+ delle Imposte, Il conflitto fra le autorità e la commissione 
© dura tuttavia, nè pare facile una composizione. 

Il governo di Oldenbourg ha ricusato d'invisre un ministro 
al consiglio 
Da una corrispondenza di Berlino ricaviamo che tuttora 
mo ignote le particolarità delle conferenze di Ischl fra il 
| principe Schwartzemberg eil il conte di Nesselrode. La stessa 
| corrispondenza contiene del resto molte supposizioni più o 













Abbiamo da Altona che i tre battaglioni holsteinesi esciti 
da Rendsburgo.il 4- corrente hanno fatto una ricognizione 
0 nelle vicinanze di Friederichstadt, ma che i danesi non 
abbiano voluto accettare il combattimento di modo che quel 
tentativo è rimasto senza risultato. 

Il gabinetto di Vienna, dice Ja. Gasselta di Colonia, non 
ha ancora risposto all'ultima nota del governo berlinese circa 
la questione tedesca. — La nuova gassetta della Prussia 
dice invece che una risposta è giunta e negativa. 

‘Si rinnovellano le voci del prossimo viaggio dell’impera- 

tore delle Russie in Italia, 
L'affare che in questo momento più occupa la pubblica at- 
tenzione nella Confederazione svizzera è la revisione della 
costituzione di Friborgo. L'esempio de'consigli dipartimen- 
‘tali di Francia ha rianimato a quel che pare i petizionisti 
‘di Friborgo che si sarebbero sottoscritti sino al numero di 
16 mila secondo alcuni giornali, il che sarebbe tutto dire in 
a popolazione come quella del cantone. Le istanze sono 
dirette all'Assemblea federale, e pare che se non fossero 
“esaudite in modo alcuno, avrebbero luogo pubbliche mani- 
“festa ioni. L'opposizione friborghese in tal caso vorrebbe ti- 

re da un'adunanza popolare l'occasione di una vittoria 
come quella che i conservatori di Berna conseguirono dalla 
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APPENDICE. 


LONDRA E PARIGI. 
(Continuazione). 

pù Parigi il di 8 settembre. 
* I movimento *di Londra dovuto ai soli tre mila 
omnibus (alcuni pretendono che questo numero sia su- 
‘periore) che solcano giornalmente le sue quattordici 
nila vie ele sue. cento piazze, si estende annualmente 
//300 milioni di persone. Giudicate ora dell'estensione 
dei prodotti di questa sola industria! Ma a meglio 
il movimento delle persone conviene percorrere 
hilterra sulle sue presenti strade ferrate. Questi 
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1 ogni parte il Regno-Unito, talvolta passano 
se città in lunghissimi tunne/s, e si attra- 
: le altre in modo che viaggiando nella 


anchi e disopra e di sotto,... mi pareva 
\vvero nelle regioni dei tuoni e dei lam- 
le ‘locomotive nella. notte. volano proprio 
me il vero lampo e romoreggiando. come 
ot Di: TAR delle strade ferrate è 
rdatevi che vedremo fra non molto an- 
che noi in'Torino la debarcadera centrale in piazza Ca- 
stello a cui metteranno capo le nuove strade: ferrate 
ìnercè di gallerie sotterranee, Quest’ idea pare strana 
per ora, ma ossa È già verificata nella massima parte 
i impero britannico, e Ja vedremo 
BAL pehé un po'più tardi secondo il solito. . 

La strada ferrata che mena ù 
ci fa giù toccare con. m 
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IL RISORGIMENTO 


DI TORINO 





riale 
mente il Nazionale, dai due uomia 
mati a] ministero non traggano cattivi auguri. 3 | 








TORINO, 12. seslembre. > È 


vicina già il momento in cui saranno aperte quelli 
de’ Consigli divisionali. L'ordine lodevole ne’ consigli 


la sedulità, l'amor patrio illuminato che hanno onoraté' 


le sessioni provinciali , per quello che ne sappiamo) 
formano la miglior garantia de’ felici risullamenti che 
dobbiamo altenderci dalle Assemblee divisionali, che 
dominano, per così dire, da un punto più elevato gli 
interessi locali, e rappresentano in una sfera più 
estesa le convenienze territoriali delle varie: parti 
dello Stato. 

Non è possibile dir parola d'interessi territoriali e 
locali senza che ‘si presentino allo spirito due argo- 
menti che sono i primi e più speciali*delle attribu- 
zioni de’ Consigli, e che formano oggetto di lavgri 
legislativi preparati per la prossima sessione del Par- 
lamento: le vie di comunicazione, e la contribuzione 
prediale. Si conoscono i voti manifestati dal mag- 
gior numero de’ Consigli nello scorso anno, le mi- 
zioni numerose accompagnate da memorie lunghis- 
sime, economiche, e architettoniche sulle strade in- 
terne, le discussioni che ne seguirono, il tempo che 
fu usurpato alla Camera de’ deputati senza alcun ri- 
sullamento. Tutti i rappresentanti delle convenienze 
locali, bramarono che fossero dichiarate regali, e con 
ciò poste a carico dello Stato le strade più conve- 
nienti a’ luoghi rappresentati ; e invocavano incessan- 
temente la legge del 48417, e perfino i decreti impe- 
riali del 4844. Il ministro de' pubblici lavori non 
lasciava di proclamare e ripetere in ogni occasione 
che mal s’invocavano decreti quasi sempre fatti per 
utilità militari o strategiche dell'impero francese, or 
Mulale e spesso anche contrarie; e che la legge è 
così vaga nelle sue espressioni ed elastica nelle clas- 
sificazioni da non esservî strada che stando al testo 
di essa non debba dichiararsi reale. Il ministro pro: 
metteva un progelto di legge che certamente sarà 
presentato nella imminente sessione, e la Camera fu 
bene avvisata a creare una Commissione, alla quale 
poi trasmise tutte. le mozioni de’rappresentanti, e i 
voli de' consigli e le dotte memorie, per coordinarle, 
e porsi in accordo col governo nello scopo di assicu- 
rare il più giusto come il più utile  risultamento 
alla nuova legge. 

Ci si assicura che i consigli provinciali non hanno 
per nulla complicato la posizione di questo delicato 
esame; al più essi insistono sui voti precedentemente 
espressi. Dalla saggezza de’ consigli divisionali ci at- 
tendiamo altrettanto e più ancora. In una sfera più 
larga che li pone in grado di portare lo sguardo sopra 
interessi territoriali più estesi; costituiti in maggiore 
vicinanza con lo Stato e con le Camere che lo rap- 
presentano anzichè co’ municipii, essi debbono avere 
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quale trovasi oggi ci fa quasi ancora preferire i vecchi 
omnibus, specialmente nelle ore caldè della state. 

Trovai Liverpool assorta momentaneamente nelle 
melodie dell’usignuolo del nord che prese il volo verso 
il nuovo, mondo per rallegrare quegli abitanti co’ suoi 
gorgheggi. La celebre Jenny Lind diede in Liverpool 
due concerti, e partì sull’A/Zuntic seguita da un gran 
corteggio, in mezzo al fulminare delle artiglierie edalle 
acclamazioni del-popolo di Liverpool. Il magnifico pi- 
roscafo che salpò per Nuoya-York il 21 dello scorso 
agosto e che trovai ingombro di Hlinesi, di esploratori 
della’ California ‘e del seguito della famosa cantatrice. 
sul quale non trovai quiudi più un angolo per la inîa 
povera persona, vorrebbe essere descritto per la sua im- 
mensa bellezza e per l'incredibile comfort che vi si 
deve godere... Ma ciò è impossibile in una breve let- 
terina, E poi dovrei pure! serivervi con maggior ragione 
qualche cosa di Liverpool e della sua rivale Berkenead 
che le sorge di fronte, e quindi toccarvi del gran pon- 
tone di ‘Liverpool destinato ad agevolare le comunica- 
zioni col vapore tra le due città opposte; e poi come 
tacere del novello Ponte tubulare (Britannia Bridge) 
che unisce l'isola di Anglesea al paese di Galles, mara- 
viglie inaudite che proclamano la sovranità assoluta 
della scienza e delle arti per cùi non vi ha proprio più 
alcun che di' impossibile all'uomo. E qui non posso 
tacervi che il celebre Stephenson, l’autore del Ponte 
britannia, fece î più alti elogi al merito di qualche- 
duno dei nostri giovani ingegneri i quali visitarono 
recentemente l’Inghilterra. 

Edimburgo vorrebbe anch'essa uno speciale letterone, 
la metropoli della Scozia essendo una delle più belle 
e notevoli capitali d'Europa. Vi giurisi nel momento în 
cui il congresso dei naturalisti stava sciogliendosi; e 





L'unico fatto notevole in Italia è la modificazione ministe» 
Toscana. Pare che i giornali di Firenze e massima 
nuovamente. colà chiuse 


Terminate le sessioni de’ Consigli provinciali, si ave 


Torino , Venerdì 15 Settembre 4850. 





riguardo alla condizione finanziera del paese, e sono 
in grado di distinguere facilmente ciò che appartiene 
allo Stato da ciò che interessa direttamente una parte 
di esso solamente. Quindi nen ci è dato di concepire 
alcun dubbio che da una parte non complicheranno 
la bisogna delle Camere , dall'altra porranno ogni 
i mezzi per quelle grandi opere 
.f di comunicazione che veramente debbono farsi a spese 


studio ad appresta 





della divisione in tutto od in parte. 





de’ cons 


altenzione dalla troppo facile tentazione di accrescere 
di molto addizionale, dovunque la contribuzione pre- 
diole non rende allo Stato tutto quello che dovrebbe. 
Essi non possono obbliare che questa condizione di 
cose non può essere che precaria ed essenzialmente 
transitoria, poichè lo Stato, da’ principii di giustizia, 
dall’urgenza in che si trova, dal pubblico voto, sarà 
determinato, e speriamò non più tardi che nella pros- 
Sima sessione parlamentare, senza attendere l’opera 
langa e difficile della rettificazione de’ catasti, a pren» 
dere determinazioni provvisorie che pareggino per 
{juanto si può la condizione de’ contribuenti, aumen- 
tando le entrate del tesoro. 

Il governo è l’amministrazione, per quel che ci è 
Noto, sono stati assai solerli per far preparare i bilanci 
del 1854, e dove mancavano, anche quelli del 1850; 
Ovunque sono liti da ‘intentare, contratti da approvare, 
Il lavoro è acconciamente preparato con gli elementi 
opportuni e con gli avvisi (di espedienza. I consigli 
quindi non avranno che ad esaminare e risolvere in 
tn tempo assai breve. L'esperienza de’ passati anni 
è quella di consigli. dipartimentali francesi .e belgici 
ha mostrato quanto è vantaggioso in queste materie 
ìl dividersi in comitati, o creare commissioni a cui:si 
affidano i materiali nel principio della sessione, che 
ne fapmo oggelto di studio speciale e sono bentosto in 
grado di proporre le loro relazioni ai consigli. 

Altrettanto possiamo dire de’ conti; e lode all’in- 
violabilità delle persone, acquistata con lo Statato, ed 
alla indipendenza di consigli formati per via di ele- 
zione, l'esame de’ conti provinciali e divisionali non 
è più tra noi una illusione, un semplice giuoco, una 
cerimonia di cieca approvazione come ai tempi del- 
l’impero. I consigli possono, anzi debbono esaminare. 
discutere e censurare quando non trovano degni del 
loro plauso i conti della pubblica amministrazione. 

Le proposte di cambiamento alle circoscrizioni terri- 
loriali non furono sempre coscienziose e dettate da con- 
siderazioni economiche veramente degne di suggerire 
quelle alterazioni che non si fanno sempre senza dif- 
ficoltà ed inconvenienti; spesso vi influirono conside- 
razioni di rivalità e di simpatie che oggidi meno che 
mai si possono giustificare con lo spirito di morale uni. 
ficazione e di fraternità che anima l’Italia tutta, e che 
più che altrove si manifesta in l'iemonte. I consigli 
divisionali sono troppo altamente collocati per non 




















trovai i cittadini occupati a preparare una degna ac- 
nza alla dilettissima loro regina che sì aspettava 
nel castello di Holyrood. Il professore Parlatore pa- 
lermitano, botanico di bella fama europea, fu il solo 
che reppresentò la scienza italiana în quel dotto ‘con- 
sesso. Udii pure con patria compiacenza che in Edim- 
burgo non è affatto ignota la bella lingua di Dante che 
alcuni colti scozzesi impararono dal nostro sig. avvocato 
G. Demarchi, deputato, nel tempo del suo onorato esi- 
glio. In alcune città dell’Inghilterra trovai un clima 
ftequentemente piovoso, la quale frequenza di pioggia 
alcosì dette ondate, che talvolta sono veri acquazzoni 
che durano soli cinque minuti, vuolsi pure in parte 
attribuire, almeno per Liverpool, Manchester, Birmin- 
gham e New-Castel, all'enorme continua quantità di 
vapore che emana dalle migliaia di macchine d’ogni 
maniera, condensato dai frequenti venti freddi delle 
regioni atmosferiche un po’elevate. É un fatto ben as- 
sicurato, che nel lunedì nelle suddette città il cielo è 
generalmente più limpido attesa la vacanza delle mac- 
chine nella domenica, cd è pure dimostrato che in 
Liverpool e Manchester la quaritità media annua 
della pioggia è, considereyolmente aumentata da alcuni 
anni, 








Londra dista da Edimburgo 428 miglia inglesi (da 69 


al grado) le quali col treno espresso si percorrono in 
12 ore. Aggiungete ì telegrafi elettrici che vedete quasi 


dappertutto, e quello stesso sottomarino che unisce le 


due rive di Francia è d'Inghilterra, e che presto verrà 


pure tracciato tra l’ Irlanda e l’Inghilterra, e vi farete I 


un’ idea della presente rapidità delle pubbliche comu- 
nicazioni in questi paesi. Ho letto in Edimburgo una 
lettera scritta 24 ore prima in Parigi! La rottura ac- 
cidentale del filo conduttore del telegrafo sottomarino 





Ma nel discorrere de' mezzi, e finchè la funzione 
li, relativamente alla contribuzione fondiaria 
è circoscritta alla facoltà d’imporre i centesimi addi- 
zionali, non sappiamo dispensarci di premunire la loro 
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trattare tali quistitini con la superiorità di vedute ela 
costanza di principii che la scienza della pubblica am- 
ministrazione ha già fissati in questa materia, Ed an 
consiglio che nell'ultima sessione diè argomento di 
ammirazione per la saggezza delle sue deliberazioni 
e pe’ pregii di esposizione, non' offrirà in quest'anno 
lo spettacolo di una discrepanza su quel delicato ‘ar- 
gomente. } 

Tra le materie di pubblica utilità, i consigli ordina- 
riomente hanno ad occuparsi di quella importantis- 
sima della pubblica beneficenza, che fia allualmente 
negli Stati sardi numerosi e potenti elementi ai quali 
non manca che di essere ben coordinati per produrre 
mirabili effetti. 4 

Nulla è più desiderabile che di vedere quest'opera 
iniziata da’ consigli coi loro voli; anzi pensiamo che 
il loro intervento è così indispensabile in questa ma. 
teria, che se il Parlamento dovesse ora far una legge, 
non potrebbe che limitarsi a dati generali, ed affidarne 
l'applicazione al potere esecutivo con la condizione 
di adibire l’opera e ricevere gli avvisi de’ consigli, 
che sono più in grado di apprezzare i bisogni, gli 
ostacoli, le opinioni: delle località; ed altrettanto sia 
dettoin caso che si dovesse provvedervi per ordinanza, 
I consigli che possono e debbono iniziare questa 
grande operazione vi riesciranno con la più serupo- 
losa moderazione, tenendo quella difficile linea che con- 
giunge l’interesse generale col diritto acquistato delle 
corporazioni e de' comuni attualmente in possesso 
degli antichi stabilimenti; e la provvidenza del legi= 
slatore con la volontà de” fondatori. Ogni altra via è 
piena di scogli, e nuoce anzichè giovare. 

Finalmente per non toccare che delle cose precipuo 
e più generali, la statistica ci eccita a fare tutti gli 
sforzi, a non risparmiare alcun sacrifizio per la pro» 
pagazione della istruzione primaria e secondaria; ron 
abbastanza diffusa nelle provincie. 1 consigli certa- 
mente se ne occuperanno a preferenza, 

Una saggia parsimonia nell’uso delle facoltà rego- 
lamentari in materia di sanità, di pesca, di acque, e 
simili, ispirata dal rispetto alla proprietà privata, e 
dalle sane dottrine economiche distinguerà in questo 
anno ancora, ne siam certi, la prudenza ed il senno 
snministrativo de' consigli divisionali degli Stati sardi. 





Ennara connice, — Ieri nell’ultima linea del primo articolo 
è corso un errore Lipografico: dove è detto infingardaggine 
e perversità leggasi infinta gente e perversa. 





Fnevze, 9 settembre. — Ci scrivono: 

Come già sapete i nuovi ‘ministri sono il Lami ed 
il signor Bologna consigliere di Stato, anticamente pre- 
sidente. del buon governo, 

Credo sapere che le mutazioni ministeriali recenti 
d’uomini non conferiranno a mutare în alcuna parte 
la condizione politica del paese. La costituzione non 
sarà abolita, ma non verrà ad atto. Così vuole chi può 
e chi in Toscana possa tutto che vuole, è facile ad im. 
maginarsi. Abolire la costituzione sarebbe odioso; at- 
tuarla noioso ; gingillarsi comodo , perchè fa comodo 
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vertà quanto prima aggiustata, ed attesa la differenza 
dei due meridiani di Parigi e Londta, si può quasi 
dive che ì dispacci parigini giungeranno in Londra prima 
della loro spedizione !! Quando è mezzodì în Parigi 
mancando ancora alcuni minuti al mezzogiorno di 
Londra. 

Devo però annunziarvi che in Inghilterra non regna 
ancora la perfezione in ogni cosa, e che il servizio 
delle strade ferrate inglesi ad esempio è molto meno 
bene ordinato che in Francia. Se desiderate visitare 
l'Inghilterra, oltre la necessità di. sapere un po'la lin- 
gua inglese e di partire col portafoglio munito di buone 
cambiali, badate di recare com yoi una piccolissima 
valigia , giacchè vi tocclierà frequentemente di dover- 
vela portare sulle proprie spalle, negli scambii dei con- 
vogli correndosi frequente pericolo di smarrirla, La 
Francia merita ogni elogio per l'ordine introdotto nelle 
sue strade ferrate e per la cortesia de’suoi ufliciali. Si 
desidera però da tutti i viaggiatori di vedere tolti i 
così detti commissionaires in Boulogne, perfettamente 
inutili, anzi vero flagello dei. viaggiatori, che vengono 
rubati senza misericordia. 

Di ritorno in Londra vi.ho passati di nuovo alcuni 
giorni a meglio rivedere alcune collezioni scientifiche 
ed alcuni laboratorii rinomati. Il celebre Dent, da cui 
il baron Plana comprò il cronometro dell’osservatorio 
di Torino, somministra un grande esattissimo orologio- 
I cronometro: ad uso pubblico col suo quadrante in cri- 
| stallo per la notte al prezzo di 130 lire sterline. Le 
scuole de’ cenciosi sono incipienti, e Torino coi suoi 
asili infantili e colle scuole dirette dai Fratelli. della 
| Dottrina Cristiana è superiore a Londra. Avendo visi 

tato pure le case-modello di alloggio per gli operai, 
i grazie al nostro signor ministro il marchese E, d’Aze- 
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IL RISORGIMENTO 


PAESE RE o e ceri no cora ca ca e 


anche il discredito in coi uno Stato cade e mostra la 


necessità di una tutela. 

Intanto la diffidenza; lo scontento, il fastidio crescono 
tuttodi, ed il partito ayverso al principato ne fa suo 
pro; esagerando il vero male, inventando falsità 
gurando. catastroli. Fa pena l’adir misurare alla stessa 
governo e quelli di Napoli © di Roma; 
gli stessi costituzionali 
ndere le opi 


squadra questo 
fa pena il vedere che 
dotti in termine da ngn potere difi 
intendimenti di chi timoneggia lo Stato. Di questa guisa 
il governo resta a se stesso, agli mini d’anticamera, 
agli stipendiati ed alle armi imprestate. La paura ed 
il sospetto lo travagliano. Teme i repubblicani, e non 
basta; teme i costituzionali, ossia il partito legale, per- 
chè volere ‘0 non volere la forma del governo è co- 
stituzionale. Poi teme il Piemonte. Dicesi esservi degli 
sconsigliati i quali fomentino codesta paura del Pie- 
monte, predicando fusioni, unioni, 0 non so quale altra 
composizione italiana contraria alla autonomia di questo 


Stato. Ma se vi sono settarii 0 sognatori, debbe perciò, 
imputarsi al Piemonte l'opera ‘inefficace di cotestoro? 
Tant'è: Ja paura fa diffidare d tutti. 

Da un’altra parte il sanfedismo cospira contro il go- 
verno, contro la costituzione di Toscana, contro il Pie- 
monte. E sparg pros 
sime, interventi sicuri. A’ passati giorni questa gente 
inuzzoliva dicendo sapere, che l’Austria faceva protesti 
severi contro il Piemonte a cagione della quistione ec 
clesiastica. Ora dicono sapersi che il ministerò sardo 
abbia molto vivamente e forte risposto a certe 
note di alcune potenze cattoliche , e sperano in una 
crociata cattolica contro il Piemonte. Chi può calma 
Ja febbre delle sette? 1l sanfedismo febbricita quahito 
oguì altra setta: in Toscana fa meno fracasso, perchè 
(qui il temperamento organico è meno robusto, ma pure 


notizie false, annunzia rivoluzi 


è Ja gran mala ruggine. 
ino. ritornerò. sull'argomento di questo 
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Leggesi nell'Indépendance Belge: 


Noi pubblicammo nello scorso mese il testo del progetto di le 
dito fondiario, presentato alla Camera nella tornata delli 8 maggi 
è stato pubblicato. N 
iamo il seguente quadro, dal quale, dietro un lavoro e 


L'esposto dei motivi di questo progetto di legge 
documento, però fin d'ora ne tog! ; ui 
delle finanze risulta il vero stato della propiietà fondiar 
gono una rendita cadastrale nel.regno. 


RENDITA 


NUMERO DEI PROPRIETARII PER CIASCHEDUNA PROVINCIA 


ge relativo all'istituzione di una cassa di ete- 
dal ministro delle finanze. 

Noi faremo conoscere quest’importante 

eguito dal ministero, 


‘nel Belgio © il numero dei proprietarii chie‘ pos 





Brabante 


CADASTRALE 


orient. 


13,220 
24,498 
23,131 
19,386 


9,903 
19,311 
20,834 

pra 


20,723 


10 e aldi sopra 
(0a fn 25 
25 
50 a 
100.1 
200 a 
400. a 
600 © 
800 
43000 a 
1,500 
2,000 « 
3,000 è 
1,000 
5,000 
6,000 
8,000 10,000 
10,000 45,000 
15,000 a 20,000 
20,000 25,000 
25,000 35,000 
35,000 50,000 
50,000 70,000 
70,000 a 100,000 
100,000 e al di sopra 


16,551 
11,498 
4,487 
2,651 
1,351 
1,796 
837 
3,000 755 
4,000 
5,000 
6,001 
8,000 
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Lim- |Lussem- 


fotaLe. 
burgo Torà 


Hainaut. Namur 


116,6 
147.071 
134.468 


979 
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64,938 [61,678 [738,512 














ame di questo quadro fa vivamente risaltare îl numero considerevole di proprietari fondiari, e l'estrema 


divisione del suolo. vr 

Per una popolazione totale di 4 

miglia, e il numero dei proprietar 
Su questo numero: 


276 soltanto 


Egli è vero; che 
quadro risulta nien 


di quello che se ne poteva supporre, 


pilioni 400 mila abitanti, non v'ha guari più d'un milione di capi di fa- 
scende a 738, ossia circa 75 per cento. 


otto 
da 
da 
da 
da 
al di 


100 franchi, 

100 a 1000 franchi. 
1000 a 5000. » 
5000 a 10,000» 
10,000 a 25,000 » 
sopra di 25,000 » 


gli estimi cadastrali fatti; da 25 anni, sono divenuti inferiori. alla verità, però da questo 
memo la prova incontestabile d'una ripartizione e d'una divisione di bevi molto maggiore 
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NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Cyouin, 8 settembre. — Ci scrivono: 

La reazione sacerdotale è qui giuntà ‘al suo colmo. 
D'ora innanzi l'arcivescovo di Cagliari dovrì avere la 
preminenza fra gli uomini di chiesa che hanno rotto 


glio, una simile utilissima ‘istituzione mi pare degnis- 
Sima di essere trasportata nella nostra patria. Il cele- 
bratissimo Musco britannico, che sì va allargando fuor 
di inisura, venne arricchito per modo colla nuova col- 
lezione assira; colle scopeite egizie del colonnello Vise, 
e specialmente negli oggetti di storia naturale, che le 
gallerie sono suddivise în gallerie del nord, del sud, 
ecc. eco, 

Intanto eccomi di nuovo in Parigi, donde vi scrivo 
ìn fretta quest quattro righe di cordiali saluti. Ho 
trovato generalmente sentita la morte del re Luigi Fi- 
lippo, a cui pare si incominci a rendere giustizia, Dei 
vari partiti, in cui vedesi divisa la Francia d’oggidì, 
quello della repubblica è e In 
generale si vuole un governo stabile, e si è ormai sa- 


‘niemente il minor 


zii di rivoluzioni e di utopie solamente utili agli am- 
biziosi. Vi ha però sempre un pò’ di ‘anarchia rielle 
idee, e Dio voglia èlie non sì traduca nei fatti! Anche 
qui vi ha ub po'di lotta religiosa tra l'arcivescovo ed 
il partito dell’Univers, lotta che sarà però prontamente 
‘ultimata in Roma. Piacque molto la religiosa determi- 
i frati di S, Giovanni di voler edificare una 
muova presso îl baluardo Monte Parnasso ‘per 
poter accorrere incontro al feretro dei poverelli ed as- 
one, facerido sconiparire così 


nazione di 
casa 


sistere alla loro inuma: 
lo squallore della sepoltura del povero. In generale lo 
spirito religioso sì va rianimando, per modo che nelle 
ore innoltrate della sera, fino ‘alle nove, alcime chiese 
sono ancora ingombre di veri divoti. Parigi è anima- 
tissinià; i suoi teatri sono senipre aflollatissimi di cu- 
riot, e gli alberghi ribotcano di viaggiatori. Si vanno 
altinando 





rocchi grandiosi lavori, come sono ade 
sempio il proluugamento ‘di alcune vie,;e quelio spe- 
cialmiente della via di Rivoli. Si lavora sulla piazza del 


allo statuto , alla Ji- } 
— A tutti è nota la R. commissione 


acerba guerra al governo regio , 
bertà, alla patri. 
qua stabilita per accertare il quantitativo delle decime, 
le rendite delle chiese, cause pie, e corpì ecclesiastici 
provenienti dalle Joro proprietà; e così pure tutti i 
pesi che ci sono inerenti. Indirizzava essa lettere circo 
Jarî a tutti i prelati dell’isola onde dessero le più am- 





Carrosello, da cui scomparirà presto il famoso Zéte/ 
de Nantes, e si vuole ultimare il Louvre. Si fanno,ri- 
stauri alle Zuilleries, e sì sta costruendo un novello 
ponte sotto il pont-reuf che verrà atterrato. per ce- 
dere il posto al novello più basso e più bello e più | 
comodo. Si lavora con molta attività attorno al Con- 

servatorio d'arti e mestieri y che trovai singolarmente 

aumentato. Vedo ben macadamiz 


ti î baluardi ; e si 
sta, pure macadami: 


rando la via di Rivoli, e si ‘vuole 
anche costrurre un simile pavimento in tutte le vie 
che circondano £ 
malati il gravi 
rozze. 


ospedali per risparmiare agli am2 
simo incomodo del rumore , delle: car! 
L'istituto tiene le sue sedute ordinarie, di cui i gior- 
nalisti ci vendono più o meno conto; ma în generale 
la scienza e la letteratura sono piuttosto stazionarie, e 
per la politica, e il giornalismo , e le ferie autunneli 

che distraggono le menti ad Altro. La società di geo 
grafia ha nominato tra i suoi. membri il presidente 
della repubblica, ed il signor segretario De-l 
Ipteress 
bre 


Roquette 
srafia del ce 

ggiatore naturalista Hommaire de Hell, morto 
non è molto in Persia, e che abbiamo tonosciuto colla 
sua degna consorte nel loro passaggio per 
manoscritti e le collezioni di disegni giunte in Parigi 
presso la signora de Hell verranno pubblicati Sa 
prima. 


vivamente la soci 


Torino. I 


Vedo affisse qua e Ta alcune memorie sulla Calitore 
nia, giacchè in mezzo alle preoccupazioni . pol 
pare! che l'oro continna a interessare gli 4 Vedo 
pure esposto presso tutti i librai un librettino intito- 
lato L’Ere des Césars; in ‘cui îl signor Romicu dimnc 
stra tra le altre cose, chela forza è il solo principio 
dei governi, non esclusi i liberi , il che venne pure 


iche, 
mi, 


pie € particolareggiate notizie sovra tali oggetti, Tutti 
i prelati, quantunque a malincuore, vi si prestarono. 
Solo l'arcivescovo di Cagliari Emanuele Marongiu-Nurra 
vi si rifiutò , negando al governo del Re il diritto di 
chiedere quegli schiarimenti e dichiarando la doman- 
da di questi anticanonica, E giungeva a tale eccesso 
1849 osava di pubblicare colle 
stampe în questa città e în tutta la diocesi un mo- 
nitorio, con che dava avvertenza delle ‘scomuniche 
in cui verrebbero ad incorrere tutti quanti pigl 

parte ad obbligarlo a' fornire le mentovate notizie. La 
podestà pubblica non volle far caso di questo turpe 
ed essendo rimasto impunito, ecco il 
hito all'eccesso che 


che nel 13 novembre 


atto di reazion 
perchè lo stesso arcivescovo ota È & 
deploriamo. 

Sull'istanza della regia commissione il. magistrato 
deva insino dall'anno scorso Ja spedi- 
sarji per prender quelle notizie colle 
spese a carico dell'arcivescovo: provvedeva ad un tempo 
;l sequestro d'una parte delle rendite arcivescovili. 1 
commissari compirono al loro debito e l'arcivescovo, 
benchè furibondo, pagava una grossa somma per' la 


vello prov 
zione dei commi 


loro indenuità di viaggio e di layoro, Se non che man- 


cava tuttora Ta consegua della caus. pia generale della 
dipresi. 

La commissione ne indirizzava ‘analogo invito al 
piliato : ma questi le rispose in inodi assai sconcì e 
virplenti : ordarle ‘le. scomuniche e le 
fadoltà che egli avea di Ioma di assolvere coloro che 


Il ministero pubblico fece nuove 


sicchè osava 


vi] fossero incorsi. 
isfanze al magistrato e questo ordinava il sequestro ed 
il/sigillamento delle carte e dei libri della stessa causa 
pla generale csistenti nell'ufficio così detto della Conta- 
doria, onde poscia tirarne tutti quei dati di cui abbi- 


guava la commissione,  Ua 
one fu perciò delegato; e questi vi compariva verso il 
( 4 . , 
grezzodi del giorno 4 


iudice di prima cogni- 
el corrente, Ritornato al do- 
(ani lo stesso giudice per dar principio alle sue, ope- 
\azioni trovava allisso alla poria della Contadoria un 
ledolone di scomunica seritto di pugno dello stesso 
Arcivescovo nei seguenti termini: Emanuele arcivescovo 
di Cagliari per 1 di Dio e della S, Sede Apostolica. 
4 Attesochè coll’atto di apposi ro e di sîg- 
{ gillo eseguito anche col ritiramento della chiave verso 

il mezzodì di quesio giorno sulla pesta dell’ ufficio 
{ della Contadori iesa posta in uno 


degli appartamenti dell’episcopio nostro, sacro e .re- 


ione di seq 


generale della c 


ligioso domicilio, si sono violate le leggi canoniche, 
specialmente il prescritto del S. concilio di Trento e 
delle costitàzioni pontificie. — Attesochè non si può 
allegare ignoranza di tali leggi. ecclesiastiche e della 
loro forza, perchè fu tolta oye uopo, dal monitorio 13 no- 
\einbre1849 pubblicato în questa 
tesi. — Perciò in forza 
naria dichiariamo incorsi nella scomunica maggiore 


ttà ed in tuttala dio- 
della nostra autorità ordi- 


ipso facto gli autori, cooperatori, consenzienti, pro- 
motori d'istanze, ecc. pel suddetto sigillamento e sè- 
questro ed usurpazione delle chiavi,ecc., non che gli 
esecutori; e vietiamo a tutti î confessori di assolverlì 
, tranne l'articolo di morte. 
« Dato nel nostro yiolato domicilio li 4 settembre 
1850. © Emanurte arcivéscovo. (Luogo del sigillo) ». 
Questo cedolone fu distaccato dal giudice di prima 
tosto al 'ministero pubblico, 
tamente dopo il giudice cominciò le sue 


senza Ja nostra facol 


| coguizione ‘e trasmesso 
ed immed 
operazior 
le l'im 
citti 


È fac ginare il grave scandalo chie ne nacque 
cd è meraviglia che il pubblico non 
trascendesse in dimostrazioni popolari ostili ad un pre- 
lato, che da quando fu istallato vescovo, per influenza 

a diventò ì' oggetto dell’ indegnazione generale 


ro. La scomunica da lui ful- 


in questa 


{ minata abbraccia niente meno che il governo del Re, 


la R. commissione, il magistrato d'appello, il ministero 
pubblico e gli esecutori delle date ordinazioni. Sé que- 
sto non sia tn atto di ribellione, un inèzio per sciot 
gliere ì vincoli sociali e per renderè dispregevoli il got 
verno e l'autorità pubblica ognuno il può vedere, Ep- 


toccato da Donoso Cortes nel'siò rinomato discorso, 
in cui accenua, chie oggi le armi conservano la libertà, 


ì e le idee ci riconducono alla barbarie: Che ‘vi pare 


dei congressi pacifici i quali vorrebbero coi'democra- 
tici d'ogni colore il licenziamento delle armate? .., 
Ho scordato; di notarvì che ho udito da ‘alcuni ‘dotti 
inglesi che il libro di Ledri-Rollin: sulla» decadenza 
deli’ Inghilterra, venne considerato generalmente come 
al'di sotto d'ogni critica e parto d’un cervello amma- 
laîo. ‘Troyo parecchi torinesi nel caffé Cardinal, fre- 
quentato pure da italiani notissimi per gli ultimi 
venimenti, È però da notarsi, che»questo gran caffé è 
frequentato in generale dall'aristocrazia $ e che verso 
sera si trovano .i giornali più democratici frequente= 
mente lacerati. Avendo per caso dato un'occhiatina 
alla Revue de la ligue des peuples, .ho riconosciuto 
che i redattori conservano sempre le stesse idee’, e 
chie non si è ancora imparato a’ distinguere (il possi» 
bile dall’impossibile. — Ni royauté, ni papauté en Tta= 
Lie, mais une république italienne assise sur le: suffrage 
universel, lu liberté de la presse, ct la liberté de con- 
science avec une Assemblée Constiluante siégeant d Ro- 
me. Siamo ancora nella poesia e nel romanzo, come 
vedete. Il povero Cailo Alberto è accusato die essere 
stato l'ostacolo principale all'indipendenza italiana! 
Vi accebno ancora che uno dei fatiorini principali 
di questo caffè è un giovane di Saluzzo, il quale pos- 
Siede una ricca e preziosa collezione delle monete; co- 
miate da tutti î governi provvisori. Mi resta appena un 
angolo per annunziarvi che ho assistito alle esperienze 
fotometriche eseguite nel laboratorio del signor De+ 
leuil. La nuova luce elettrica che sì ottiene colla nota 
i E ore di Una calamita 
gi le i due carboni, è conti- 





pure l'arcivescovo è tranquillo nel suo palazzo è fo 
sta meditando qualche altro atto di reazione. che vada s 
a turbare vieppiù le coscienze od a porre questo 

quillo paese nello scompiglio. Ai tempi del regimi 
spagnuolo in Sardegna codeste nefandità prela! 
puniyano coll’immediato sequestro della temporalità fe 
collo sfratto dall'isola del vescovo ribelle. 


Mixtovi. = nun rendiconto stampato della call 
mantovana pei Bresciani danneggiati dal Mella, troy 
sì onorevoli fatti, che non possiamo a meno di 
pubblicarlo per întiero-: 

Quale che sia la cifra a cui salirà l'offerta dei Mantova ) 
favore dei danneggiati: dal Mella nella provincia di Bresei 
sarà fuori di dubbio la spontaneità è l'alletto delle oblazioni 


scriverlo. Ma vi hanno delle forme nel dare che testimoniania) 


e dei fratellevoli sensi; perchè la narrazione del bene” 
sempre. consolante ed edificativa, La colletta fra noi comimalt 
ciava sotto i migliori guspiciî, perchè la sì faceva debitamente” 
esordire dal vescovo. Uomo la generosità del quale supera 
d'assai Ja strettezza delle fortune în cui lo gettarono Terra, 
gioni dei tempi non uyrebbe potuto donare grossa somma il 
danaro, ma avvegnachè le sue scuse. per la necessità, di di 
poco, dovessero esser Facilmente accolte, però che ognu 
ben sa come il degno prelato ad una estrema modestia dell 
vits si obblighi pel celeste piacere delle caritatevoli largizion 
zi, pur non volle negare al suo cuore la voluttà del concgr. 
rere validamente a sussidiare i travagliati Bresciani, e il fee 
privandosi d'un erisolito di notevole bellezza ch'egli us 
nei più solenni pontificali. Coloro che ricevettero da Juit 
prezioso anello, più ancora chè dall'importanza dell'offà 
commossi dalle ingenue parole che lo accompagnarono, coni ) 
dettero di non dovere con verbosi ringroziamenti profanari 
uvbili sentimenti dell'ottimo pastore, e si limitarono a 
morarè un voto di benedizione, 

Due altri poveri, chè povero vogliamo d 


di carità; pure si trovò disponibile u 

forse s'intralasciasse di chiedere danaro a lui per ni 
della sua povertà, salì spontaneo al municipio e quell a 
donò; e perchè non si poterono risparmiare encomii a Ù 
l'atto magnanimo, ei ne maravigliò dicendo che non intenti 
come potesse alcuno negare il suo oliolo quando si tratta! 
darlo agl'impoverità Bresciani R&- 

Nè mino da esaltarsi è Ja pietà d'una donnieciuola, dk 
picchiato all'uscio della quale avevano quasi: rimorsa ij 
stuanti ; la staszuccia era al tutto diserta di quegli arnei 
confortano anche la vita «dei meno abbienti, \ed.il ve 
della, poveretta alla nudità dell'asilo ben rispondeva. BI 
aveva detto assente il marito, ed era a pensare che nè s'agli. 
fosse, stato, presente non avrebbe: 
sorta | 
za, e corsa a frugare in un misero grembiule, trassene quifia I 
dici soldi e con lieto viso li porse, dicendo ch' erano pel, 
vitto, ma ch'ella a sè d'un modo o d'altro provvederebbe, 


Questa prima relazione con un altro fatto suggellerem@ 
Un parroco di campagna, il M. R. priore di Barbasso sign 
D. Giambattista Casnighi, mandò al nostro municipio sei sì 
di Genova, e chiese dove ricapitare in Brescia dieci ade 
di formentone. L'entità dell'offerta da sé sola mostra l'a 
dell’egregio sacerdote: ‘e il pensiero delicato di provv 
egli stesso alla trasmissione del grano compie l'elogio di 
E noi ci rallegriamo di questo primo esempio perchè Den gì 
aspettiamo: vederlo da altri imitato; Ed egli stesso, ché fa 
tanto per sè, quanto non saprà ottenere da' suoi parrocchiali n 
Chè noi speriamo ch'egli è del paro titti i MM. RR. pato to } 
della diocesi, e più quelli che reggono la, parte della fat 
cia più nel 4859 dai Bresciani beneficata, vorranno chiamarsi 
attorno i più accreditati personaggi che s'abbiano nella loro 
cura, e stretti in commissione, imitare quello che nella città 
facciamo , di muovere alla questua per le singole case por È 
averne grgni e robe non men che danari. È 

A ciò fare vivamente li confortiamo, aggiungendo essére | ; 
lecito al essi èd'oppottuno rimettere. i! frutto delle Joro 
lette al municipio di Mantova, il quale ha già ottenuto dî pol 
tutto direttamente e in natura trasmettere al municipio, 

Si 





Pri. 
di 


nua e di eguale intensità. Con cinquanta elementi 
Bunsen, modificati dal signor Deleuil ; si ottiene 
luce così viva, da poter leggere comodamente alla dis 
stanza di 100 metri. La spesn: por quattro ore di luce | 
è di circa 14 franchi. Il signor Pittaluga ligure né pò È 
comprato l'apparecchio con 500 franchi, e lo trasportò — 
seco in Amsterdam per illuminare una: pubblica salare! 
La Juce è veramente solare , e la suavintensità si può 
aumentare, accrescendo, il numero delle pile. elettrichi 

ma una simile luce finora nor è divisibile come quella 
del gaz. Possiamo però considerare non lontana l'epoca 
in cui l’elettrico diventerà assoluto sovrano, e che ve- 


questo nuovo mezzo, Gli Inglesi studiano. particolar 
mente' con incredibile ostinazione questo gran probl 
ma . .|. Ricordiamoci, che dopo il ponte tubulare ed | 
il telegrafo elettrico sottomarino hon vi ha più alcu 


cosa impossibile ! . . . ‘Vorrei ancora rallegrarvi ei 


si legge sui baluardi degli Italiani scritto a grossi. 
ratteri sulla bottega d’un rinomato sarto: ‘T'ailleur 
president de la république et de S, M: l'empereuro ; 
turcs; che si è sostituita la virgola al punto, ( point pe 
in molte delle note iscrizioni: Liberté. Legalité. PIUMA 
ternité. forse dopo la nota interpretazione della le 
da delle monete. . . . . ma la litania sarebbe ti 
lunga, e lo spazia manca’ assolutamente. Dunque 
cio fine, e vi prego ad aggradire i cordiali saluti 
vostro affezionatissimo servitore, ped 

P. S, Benchè le serate siano fresche, le giornate 
presente seitembre sono stupenile, 
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Funes, 9 abrira - Na numero di ieri abbiamo 
pubblicato i nomi dei due nuovi ministri toscani Lamj 
e Bologna, Sul , primo ‘di questi due troviamo nel Nat 
sigla le seguenti parole molto per lui onorevoli: 
Niccolò Lami porta con sè al ministero fama di 
buon magistrato; | poichè nelle cariche da lui. coperte 
sì distinse ‘per capacità, imparzialità e. gentilezza di 
— Nominato senatore dal principe; giurò due 
nt; “fondamentale nell’apertura delle sedutè 
parlamenta) del 26. giugno 1848 e del 10 genn.1849. 
Come senal re sì distinse per i suoì principi ‘costitu- 
zionali, colle interpellazioni fatte al ministro dell’in- 
teli “nella seduta (del Senato de’ 27 agosto 1848 al- 
lorchè venivano domandati i poteri eccezionali peri di- 
sor | di Livorno (Ganzetta di Firenze; n: 208); colle 
gravi. osser dei fatte nella seduta del Senato ‘de’ 28 




















agosto 1848 rchè il ministero chiedeva l'estensione 
di questi pi licei a tutto lo Stato ( Gazzetta 
di. pì 0211); colla conclusione per l'ordine del 
giorno nella seduta, de”31/ agosto 18/8, allorchè il ge- 
neral --Laugier presentava al Senato, una. petizione 
contro le ingiurie e contumelie asserte contenute in 


uscoli di N. €. Marescotti da Montalbano (Gaz- 
nella di Firenze, n. 244); colle assennate parole sulla 
necessità e utilità della. capitolazione e arruolamento 
per compagnie, battaglioni e reggimenti di corpi esteri 
spettanti a nazioni libere, profferite nella seduta de’22 
è 28 settembre, allorchè ribattendo l’opinione del se- 
natore Baldasseroni, dimostrò che non si trattava fra 
noi di disarmare il popolo toscano; nè di sostituire a 
truppe indigene: truppe straniere, ma si trattava di ag- 
giungere alle truppe nazionali truppe estere, onde nel- 
l'insufficienza delle prime acquistar quella forza, quello 
spirito marziale ed attitudine guerresca che. richiede » 
vano le condizioni d’Italia ed i bisogni dei tempi di 
allora (Gazzetta di Firenze, n. 238 secondo e 239). — 
Finalmente, «dopo la restiurazione della monarchia co- 
stituzionale pel discorso di riapertura del corrente anno 
legale, come regio procuratore generale alla corte su- 
prema , apertamente e con fede sì riferì allo statuto 
fondamentale; considerandolo come cosa viva e vitale, 
e ragionando dello sviluppo, e consolidamento che do- 
vevano, prendere le leggi e le riforme: facienti corredo 
e compimento. allo statuto medesimo (Za Temi, fascic. 
13, anno 1849). 

Questi aitecedemti del magistrato e dell’uomo pub- 
blico ci fanno sperare che il signor Lami porterà nel 
ministero i principii costituzionali finequì da lui since- 
tamente ‘professati + e ci sono garanzia contro la voce 
chè da qualche giorno circola, che la mocdlificazione di 
ministero sia foriera di una restrizione dello statuto 
fondamentale e della libertà della, stampa; voce. che 
riputiamo: un. artifizio della. fazione. retrograda per 
sfiduciare gli elettori nelle pendenti elezioni muni- 
cipali. 








Tuieste , 9 settembre. — (dall’Oss. Triest.) — Fra i 
passeggieri giunti questa mane da Costantinopoli ed 
Atene col piroscafo Germania trovasi pure la signora 
Luigia Ruttkay , sorella di Kossuth, Essa, è la, stessa 
che condusse al fratello a Kutahia nell'Asia minore i 
tre figli rimasti in Pest, e che la grazia sovrana per- 
“mise fossero riuniti al padre. Questa signora era giunta 
in Atene. col piroscafo francese, e dopo aver ivi scon- 
tata la quarantena s'imbarcò sul piroscafo Germania; 
onde far ritorno alla patria. 








Virgen | ESTERO. 

nvtiuae. — Secondo lettere della Guadaluppa, che 
arrivano. fino ai 10 agosto, la tranquillità non era più 
stata turbata, ma s'era scoperta una trama per sostituir 
i mulazzi alla razza bianca, anche con mezzi violenti, 
ove si ‘riputasse necessario. Eransi pure trovate molte 
lettere e documenti compromettenti molte persone, 

Alla Martinica altresì tutto. era renda Tuttavia 


eravisì, sequestrato. due. volte un giornale, la Liberté. 
| (Galignani). 





dà tia 


roncma. — Le date della Turchia, che giungono 
sino agli ultimi del mese scorso, non presentano, gran 
‘che dî notevole. Il paese era tranquillissimo; un incen- 
dio manifestatosi la sera del 22 p. a Tacla-Bachi , 
quarterie di Costantinopoli , non recò danni di rilievo, 
es endo stato estinto in sul principio. La flotta otto- 

fa comandata dal grand’ammiraglio, ministro della 
ina, ricevette ordine di ritornare nel Bosforo. Il 
îo supremo di giustizia condannò a cinque anni 
‘cere certo Apostol-Nadir, che aveva attentato 

























. — Il foglio ufficiale di Corfà del 6 
ragguaglio ufliciale intorno al cholera, 
qualche, settimana in Cefalonia, dal 


che dal 27 al 31 agosto vi furono 24 casi 
ie 10 di morte; dal 4 al 2 settembre 13 








L comuni \ebles sulle cose 
di Cefalonia PIRRO lla proposta “del sig. Hume. 
Da quel giornale si rileva che il discorso profferito in 
quella: o John Itussell'in' difesa della 
gondi lord dusse generalmente cattiva 
sensazione n le Iole Tonie, 
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Cuenca , Salamanca, Avila, Lamora, Segovia, Caceves, 
Giudad-Real, Albaceta, Saragozza, Cordova, Valenza e 
Palencia. Gli undici distretti della capitale altresì ave- 
vano eletti candidati moderati. A Saragozza il candi- 
dato progressista sfortunato fu il sig. De la Escosura, 
sostenuto dal influenza del sig. Espartero. 

—1 giornali di Madrid dei 4 asseriscono che le ele- 
zioni nelle province continuano ad essere intieramente 
favorevoli a! governo. L’Z/eraldo dice che l'accoglienza 
del generale Narvaez a Puerto-Llano fu un’ ovazione, 
Tutti gli abitanti della città e circostanti villaggi tras: 
sero, a salutatlo. 


FRANCLI. — Ai 61 consigli generali che wotarono 
sulla questione della revisione della costituzione; 44 în 
favore della revisione, 7 contro e 10 ricusanti il yoto; 
aggiungiamo» le deliberazioni «ei. seguenti conosciute 
finora: 

I consigli generali di Tarn-et-Garonne, Meuse e Sar- 
the votarono.in favore della revisione della costituzione, 
Quello della Lozère rigettà la proposta di revisione. 

— Dieanmmenvo per Nonp. — Nel consiglio generale 
la discussione sulla revisione fa molto violenta, ed es- 
sendosi finalmente votato senza un'espressione favore- 
vole al mantenimento della repubblica, il sig. Testelia 
rappresentarite sì alzò con grande esasperazione, e mo- 
strando î pugni alla maggioranza, esclamò : « Voi non 
avete diritto di votare come avete fatto. Zous, vous, 
fi 3 de la république! O questa storia finisce, 
avrete: delle fucilate?» I >sîg. Branìe osséivò che nok 
temevano (fucilate ; « Vedrete» notò Testelin , « Cone 
vi garbù » rispose il Brame, L’ energico intervento del 
presidente pose fine a questa poco decente di: 




















‘Sonovi due opinioni, due partiti estremi i quali sembrano 
ilisposti ad opporsi alla revisione della costituzione. 

Ma quello non si potrebbe mai replicare abbastanza si è 
che questi due partiti sono radicalmente ostili alla costitu- 
zione stessa e che se l'uco o l'altro venisse a trionfare, non 
lascierebbe piatra sopra, pietra }dell'edifizio: con tanta fatica 
costrutto dalle nostre costituenti del 1848. 

In fatti, per una parte i legittimisti esaltati î quali negano, 











loro prin 
totti gli articoli di questa costituzione clie fingono adesso di 
voler difendere. 
essi chiamano’ la costituzione, Marrast il più alto disprezzo. 





principii altro che una soddisfazione derisoriamente insuffi- 
ciente, Essi non conoscono che una sola costituzione di loro 
gusto, quella del 95 e quella proclamerebbero se fossero pa- 
droni. In quanto alla costituzione del 1848, malgrado le loro 
acclamazioni da piazza, sono sempre pronti a calpestarla 
Essi l'hanno combattuta per coscienza è la difendono adesso 
per calcolo è per mestiere. Per costoro non vi ha costituzione 
senza queste tre cose: ‘repubblica sociale, diritto al lavoro, 
abolizione della presidenza. 

La costituzione ha. pertanto per pretesi difensori quelli 
stessi che secondo i proprii principii sono obbligati a volerla * 
distrutta. 

Per una bizzarra. persistenza dell'anomalia che facciamo 








costituzione venga riveduta, 
pei loro stessì 
istitàzioni, migliorandole. Ciò salta all'occhio, Che cosa chie- 
dimo noî infatti e che cos 
vote all'ordine ell al paese? 

Che la costituzione venga liberata dai germi mortiferi che 
în sè contiene, che le sia permesso di agire e di vivere. 

La revisione, a nostro avviso, deve precipuamente por- 
tarsi su due punti. 

Primieramente, la sostituzione di due Camere ad una Ca- 
mera unica, vale a dire il sistema praticato dagli Su 
che difendevano il più alto repubblicano della vi 
mando Care], e che tende ad introdurre nei dibattimenti le- 
pislativi l'elemento tutelare del doppio grado. di discussione. 

Secondariamente, l'estensione del potere popolare che le 
costituenti del. 1848 usurparono arbitrariamente, interdi- 
cendo la rielezione del primò? magistrato della Repubblica. 

E qual'è, chiediamo noi, îl principio repubblicano cui sa- 
rebbe portato assalto da una revisione fatta. su basi simili? 
Noi sfidliamo i nostri avversarii ad indicarnelo. 

Così la Francia è bene avvertita e nessuno sarà mine! 
nato da codesti sicofanti d' ordi nè pubblico che ardiscono, 
porre la loro detestabile opposizione sotto l'egida della sicu 
rezza e del riposo del paese. Noi non vogliamo rivoluzioni 
&d è per'ciò;appunto che vogliamo'cha la'costituzione vengà 
riveduta. Com'ella è lascia ai rivoluzionari ed ai coutro-ri 
voluzionari delle speranze che vogliamo loro togliere. Eeco 
il segreto delle nostre posizioni rispettive, ed ecco perchèda 
costituzione è in oggi sistematicamente difesa da coloro me- 
desimi che non hanno per essa che odio e disprezzo. 

(Corrispondenza). 








chieggono tutte Je persone de- 


















ALEMAGNA 
che abbiamo d’Alemagna, sono ancor oggi relative al- 
l’ineidente dell’Assia elettorale, di cui abbiamo parlato 
nel numero di ieri 
nente la riscossione illegale delle imposte, ha prodotto 
una grande agitazione. Il comitato permanente dell’as 
semblea deglì Stati. disciolta aveva diretto nello stesso 
tempo una protesta al ministero ed. una, intimazione 
agli impiegati della finanza per dissuaderli dali’ obbe- 
dir 
mitato un proclama al popolo. 

Tuttavia, quantunque estrema fosse l’esasperazione 
sì crede che non si verrà a vie di fatto per tema di 
un qualsiasi intervento. 

— In Alemagna si vede formare oggidi un terzo 


— Le sole notizie di qalche interesse 














il quale tende a respingere tanto l'influenza austriaca. 
quanto la prussiana. L’Annover si mostra molto ze- 
lante. e molto altivo in questa nuova impresa. 

"La Gaza. di Colonia afferma essere giunta da 
Copenaghen a Berlino una nota colla quale la, Dani- 
marca si dichiara disposta ad accettare la ratifica di 
ogni singolo governo in particolare. 

Beniwo, 5, settembre — Sebbene yiene, detto, che il i 
gabinelto di Vienna non aveva ancor risposto all’ ultima 





nella sua applicazione, il principio lella sovranità del podolo, } 
cliè serve di Dase alla costituzione , se operassero giusta i ! 
ii, essi attaccherebbero dal primo fino all'ultimo i 


Per l’altra i demagoghi hanno per viò che , 


Essi la riguardano come un'opera sbiadita che non da ai loro | 


notare, coloro che domandano con maggior impeto che la } 
sono precisamente quelli che È 
principi tendono a conservare le nostre nuove $ 


i L'ordinanza del governo concer- 





all'ordinanza, Fu anche pubblicato dall’istesso co- ‘ 





partito, alla cuì testa stanno le quattro corti secondarie ! 





GIORNALE DI TORINO 


TIT n nn —_ 1 


mota del nostro governo riguardante la quistione ale- 
manna, tuttavia siccome la Gazzette nouvelle de Prus- 
Ise afferma esser giunta una risposta negativa, è pro- 
babile che il nostro governo sia (stato prevenuto. Eglì 
è pur probabile che l’Austria non voglia rinunciare alle 
Sue formali pretese, prima ‘che siansi un po’ meglio 
intesi circa la quistione alemanna. 

ZA Vienna non ‘vuolsi ammettere il principio della 
libera concentrazione, perchè non puossi prevedere sino 
fa'qual punto l’Austria iù un tale congresso sì trove- 
Mebbe isolati. Le cose sono tali che prima di discu- 


Ltere della forma bisogna intendersi bene circa la so- 
stanza. 














— 6 settembre, — Nulla ‘ancora di preciso conoscesi 
di quanto riguarda le conferenze tenutesi a Ischl tra 
iljprincipe di Schwartzenberg ed il conte di Nesselrode. 
Mottavia da buona fonte sappiamo che il cone di Nes- 
selrode sì sarebbe ‘obbligato di accreditare tosto un 
Lplen'potenziario presso alla Dieta. Quanto alle voci 
Sparse, che Ja Vanta e l'Inghilterra negavano for- 
Malmente di rappresentarè a Francoforte finchè 
lat Dieta non sarebbe composta di tutti i membri della 

fille ione ‘alemantàa, noi possiamo dichiarare che' la 

egsd si limita alla domanda officiesa fatta a lord Pal- 
nferston, senza ch'egli abbia finora risposto: 
tardo non puossi 











ma tal ri- 
considerate come un rifiuto perentorio 
di ritonoscete la Dieta convocata dali’Austria. Noi poi 
hon dubitiamo che il progetto dell'Austria non sia 
stato accolto dalla Francia, di modo clie tali voci sono. 
inesatte. Appoggiata e sostenuta dalle grandi patenze 
che desiderano cessate le dissensioni interne } 
| dell@Alemagna, la politica dell'Austria sarà certamente 
3 coronata da un prospero successo,’ L'attitudine. del ga- 
i binetto di Berlino nella quistionè dei ducati non è tale 
! da ner le simpatie della corte di S. James; al con- 
Vtrario la domanda di lord Palme 
[ci la Prussia presida su 





veder 











che tende a 
la pacificazione dei du- 
ce d’altre 


ton 











cati, non sarà che precor 
Prussia persiste nel suo rifiuto. 
Bantino, 6 settembre. — Il signor Mond, medico del- 
{ l'imperatrice di Russia; passò” qui ‘questi ultimi giorni 
{volendo recarsi ‘in Italia. 


misure se la 


Dicesi che l'imperatore 
ieratrice in Italia, 


Nicola | accompagoerà l'im- 
e vi sì fermerà qualche tempo. 





i —/Il modo in cui i giornali di Berlino giudicano Ja 
situazione dell’elettorato di Assia, merita d’essere no- 
abbracciano con gran calore il partito costi- 
tuzionale contro il'signor Hassenpllug, e disapprovano 
apdffatnentel i discioglimento! della! nova! Cameratil 
lindo! all'queî giornali’ è indicazione: delles politi 
che» adotterà il governo 


tualità, 





tatà,. Essi 








ca nostro in caso di evèn- 


i 
| 


— ll DI Liebe, consigliere di legazione, pletipoter- 
ziario di Brunswich, rinnovò la certezza che il duca 
| di Branswich fedele: all'Unione 
farà rappresentare a Francoforte, 

— Il consigliere di Stato Russe de "Teugoborsky , 
ché passò questi giorni a Berlino ritornando da Pie- 
{ tf@borgo , si è molto pronunciato in favore dî co 
Ì derevoli riduzioni nella tariffa doganale della Russia , 
edi essenziale sisteina | proibitiyo 
i della Russia. 

Fricoronte, 6 settembre, 





resterà e che non si 












modifitazione nel 


Il gabinetto di; Vienna 
tretto, di, nominare 





propose al consiglio, x una com- 





} fissione neutrale per l’aniministrazione della proprie 
federale. Se la proposta è accettata , il consiglio rico- 
imp 


che erasi 








È mosce amente che egli non è investito del po- 
tere attribuito. 

i Se la proposta non solto- 
metterà, e sarà inevitabile la rottura colla Russia, ov- 
Vero non si sottometterà , ed in tal caso romperà coi 
Suoi alleati. 





accettata , l’Austria 








VALACHIA. — Bucuanesr, 24 agosto. — L'organiz- 
ed ha ot- 
‘tenoto l'approvazione del gabinetto di Pietroborgo e 
della Porta-Ottomana, Questa milizia sarà composta dil 
8000 uominî fanteria e cavalleria, di 1000 guardie mu 
di 9000 soldati di frontiera , metà dei quali 
Pet fat fronte ‘alle spese cagionate da 


zazione della milizia nazionale è compiuta, 





nicipali , 
avranno cavalli. 
tal milizia il governo lia ‘aumentate le imposte esi- 
stenti, i diritti d'impoitazione’ furono elevati ‘del 9/pet 

(/0]0 a 6 per 00. 


| DOCUMENTI DIPLOMATICI 
| Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1819. 











Il visconte Palmerston a lord Cowley. 
Ministero degli esteri, 31 agosto 1848. 
Riguardo al dispaccio di V. E. del 21 corrente in- 
tordo al desiderio. del potere ceutrale germanico di 
partecipare alle trattative diretté ad assestare la ver- 
tenza dell'Alta Italia debbo informarvi che il barone 
d'Andrian esposemi la stessa brama per parte del go- 
| verno centrale, ma nongli risposi considersnilo la cosa 


come argomento di, future considerazioni. 
| Temo che seguendo la via proposta dal signor Hech- 
scher si ‘debe incontro a pratiche difficoltà éd in 
convenienze. Una mediazione intavolata da più d'una ! 
| pute è sempie un'operazione difficile, poichè essendo 
{ scopo della mediazione di oitenere colie. trattative un 
‘ accoîdo fra due parti contendenti, egli è essenziale che 
ad oghi fase della pratica, sinoainone possa conoscere 
| la propiia intenzione ed avere un'opinione sulla pro- 
posizione che deve discutersi, Ciò che 











Ì 





non è sempre 





i 
i 
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aumentandone il numero, e quando oltre l'aumento del 
numero, la nuova o le nuove parti recano con 
i da quelli dei loro 








n- 
teressì e mire essenzialinente dive 
colleghi nella mediazione. 

Îl mediatore, per, essere. imparz 
troppo strettamente congiunto coll’una o cell’altra delle 





ale non. deve essere 





facile quando il mediatore è un solo, è più malagevole | 
quando i mediatori sono due, e Jo diventa assai più | 


patti contendenti; ed una delle ragioni per cui il po- | 


Trere centrale desidera prender parte nella media- 
zione si è che l'Austria ed il potere centrale sono 
sotto qualche aspetto una e medesima cosa. 

(Firmato) Parvenstos. 

Il visconte Palmerston a lord Ponsonby. 

Ministero degli esteri, 34. agosto 1848. 
Trasmetto all'E. V. per sua norma copia d'una lét- 
tera direttami dal sig. di Beaumont, ministro francese 
presso questa corte, c colla quale in nome del governo 
francese si chiede la cooperazione del governo di $. M. 
in appoggio delle domande che il ministro francese a 
Vienna fu incaricato di fare perchè sia sospeso ogni 
| ostile assalto contro la città di Venezia, sì ‘dalle forze 

{militari che dalle marittime, 

Il governo di S. M. divide intieramente il vivo desi- 
| che debbasi considerare 
{ come estensibile a Venezia l'armistizio conchiuso _ ft; 
gli austriaci e gli italiani per l'altra parto dell'Alta Ita- 
| lia; e senza dubbio dovrebbesi interpretare lo spirito di 
| quell atto in modo che le ostilità fra gli italiani e gli 
| austriaci cessassero dovunque, riferendosi alle trattative 
[re un accordo pacifico di tutte le quistioni. 

L’armisti 

i] 

È 


derio del governo francese 


lo che proponevano i governi d'Inghilterra 
incladeva tutta l'Alta Italia, compren 
dendo sì Venezia che gli altri luoghi, è se fosse stato 
conchiuso, ogni parte sarebbe rimasta probabilmente 
in possesso dei punti occupati, e siccome Venezia nion 
era in, possesso degli austriaci, essa sarebbe senza dub- 
bio rimasta libera dall'occupazione austriaca; durante 
le trattative. Il governo di S. M. non crede che l’ac- 
IE caduta circostanza d’ una convenzione sottoscritta ‘dal 
Re di Sardegna e dal maresciallo Radetrky per una 
| sospensione d’ostilità pochi giorni ‘innanzi che la for- 
E proposizione delle due potenze fosse ricevuta (a 





e di Franc 





Torino, debba escludere la città di Venezia dallo scopo 
della sospensione delle ostilità. 

V. E. dichiarerà quindi al governo austriaco: che il 
governo di S. M, divide intieramente con quello’ di 
la viva speranza che l'armistizio conchiuso nel- 
l'Alta Italia fra gli austriaci e gli Italiani ; sia riguar: 
dato dall’Austria come applicabile alla città di Venezia 
e non saranno contro di essa imprese ostilità le quali 
non potrebbero far altro che complicare e svantaggio+ 
samente gli ostacoli già esistenti, ed accrescere senza 
necessità gli imbarazzì in cui son poste inevitabilmentè 
alcune delle parti interessate. 

VUE: 
comuni! 











naturalmente si limiterà con questa ufliciale 





Î 
| 
zione ad una dichiarazione in proposito, di- 
chiarazione che potrete, desiderandolo il ‘governo au- 
striaco, consegnare în iscritto. Ma in ognì colloquio 
confidenziale che avrete su questo argomento col ba- 
rone Wessemberg non cercherete di servirvi della s0- 
stanza della lettera del sig. De-Beaumont, sollecitando 
il barone Wessemberg a considerare seriamente la dif 
ficilissima condizione în cui trovasi il governo francese 
perle cose d'Italia. 

Il governo di S. M. è fermamente convinto , che 
quel governo . brami ’ sinceramente la. conservazione 
della pace, e non ami d’intervenire nella vertenza d’I- 
talia colla forza delle armi. Ma sarebbe un errore fa- 
tale per l’Aus 1 credere che la Francia non abbi 
il'potere d’intervenire ove lo volesse, La Francia pur 
provvedendo con grindi forze ‘al mantenitento' del- 
lPordine e della \ tranquillità all’interno , ha all'uòpo 
truppe in gran copia. Essa troverà sempre danati pe 
intraprendere la guerra onde liberare l’Italia dal do- 
minio dell'Austria, e benchè la pubblica opinione so- 
stenga ora il governo nella sua dichiarata risoluzione 
di impiegar le trattative anzichè le armi, pure se il 
governo francese mutasse il suo linguaggio e dichia- 
rasse vane per prova le pratiche e necessario l’inter- 
vento. per Ja libertà d’Italia e l'onore di Francia; noù 
può esservi il minimo dubbio che sarebbe accolto con 
acclamazioni quest’appello alle passioni popolari, e che 

{ il governo; la cui presente condotta è approvata dalla 
| temperata ragione della nazione francese sarebbe, mu» 

| tando stile, salutato con entusiasmo dagli applausi po- 
polari. 





























| Quindi direte, che il governo di SiM. ha profonde- 
mente a cuore il mantenimento della pace, e nutre 
| questo desiderio, non solo pei principi generali ap- 
plicabili a tutti gli Stati d’Europ, ma più special 
mente per quanto riguardano l’Austria , cui sembra 
esser ora di grave importanza la pace , per renderla 
capace di vincere le interne difficoltà , ed assestare in 
modo: sicuro ‘e soddisfacente le interne vertenzé; e'che 
perciò il governo. di S. M. scongiura il barone Wes- 
semberg di accordargli il vantaggio della sua potente 
influenza e della sua attiva cooperazione per superare 
quegli ostacoli, se ve ne sono, che possono opporsi a 
raggiungere una sì onorevole meta. 
(Firmato) Parwerstov. 
Il visconte Palmerston al march. di Normanby. 
Ministero degli esteri, 1 settembre 1848. 

Oggi il baron Koller lessemi, ricusando però di dar- 
mene copia, un dispaccio del barone Wessenberg in- 
torno alla mediazione proposta dall'Inghilterra e dalla 
Francia sulle cose dell’Italia Boreale. La conclusione 
e la sostanza del dispaccio sì è che l’Austria deve as- 
sestar due vertenze, cioè la guerra col Re di Sarde- 
gnare le questioni esistenti tra il governo austriaco ed 
i suoi sudditi d’Italia. 

Riguardo alla prima il barone Wessenberg dice che 
il Re di Sardegna nel proporre l'armistizio che poi fu 
| conchiuso, lo considerava come un preliminare ‘ delle 
| trattative per la pate; e che in conseguenza il governo 
austriaco intende d’intayolar pratiche dirette col. ga- 
binetto sardo. In quanto aî sudditi 
ratore, avendo le truppe austriache 














italiani | dell'impe- 
occupato le pro- 
vincie italiane, il governo imperiale crede. poter da sé 
far delle proposizioni a’suoi sudditi, ed intende  offrir 
| loro proyvedimenti amministrativi e. costituzionali che 
accetievoli e soddisfacenti: perciò presentemente 
non ha d’uopo dell’amichevole aiuto della Gran Bret- 


l'erede 






















mae 











da sè nell'intento, a ricorrere ai buoni ufficii delle due 


potenze. i 3 
Essendo sulle mosse per recarmi alla Camera dei 


comuni ebbi appena il tempo di dare un rapido sguardo | 





al dispaccio e non posso quindi parteciparvi quale sarà, 
dopo un maturo esame; il partito adottato dal governo 
di S. M. sulla comunicazione contenutavi. È però da 
notare che con quella comunicazione la mediazione 
non è rifiutata come non è accettata, e che non si fa 
altro fuorchè palesare l'intenzione dell’Austria di ten- 
tare di assestar da sè le sue vertenze, ma di accettare 
la mediazione, se non potesse per pratiche dirette rag- 
giunger lo scopo. 

Non ebbi spazio di entrare in lunga discussione col 
barone Koller, ma non mancai di notare che avendo 
il Re di Sardegna accettato i buoni uffici delle due 
potenze rifiuterebbe. probabilmente qualunque tratta- 
tiva diretta coll’Austria, e che per quanto riguarda 
l'accordo da conchiudersì con quel Re, verosimilmente 
il governo austriaco dovrebbe sempre appigliarsi. alla 
mediazione. 

Soggiunsi che senza pur conoscere quale accordo 
l’Austria sarebbe pronta ad offrire a’suoi sudditi 
liani, egli è impossibile di prevedere quale sarà il ri- 
sultamento delle trattative con essi; dover anzi essere 
chiaro a chiunque ha seguito l'andamento delle cose 
negli ultimi mesi, che nessuna condizione sarebbe pro- 
babilmente accettata ove non comprendesse una pra- 
tica separazione dall'Austria, e quindi il governo au- 
striaco dovrebbe tornar da capo alla mediazione anche 
per assestare la vertenza co’suoi sudditi italiani, 

Prima che il baron Holler mi facesse questa parte- 
cipazione, avea oggi e ieri tenuto lunghe conferenze 
col signor di Beaumont. Il sig. di Beaumont, riguar 
dava la risoluzione degli austriaci, siccome fu già an- 
nunziato, come equivalente ad un rifiuto della media- 
zione. Espose energicamente l'assoluta necessità in cui 
sì troverebbe il governo francese di prestar militare 
soccorso agli italiani; ed instò molto sul gran vantag- 
gio che deriverebbe alla Francia, all’Iughilterra, all’Ita- 
lia, all'Europa intiera, se l'azione militare della Fran- 
cia in Italia fosse sanzionata, regolata, definita, limitata 
nel carattere, nell’estensione e nello scopo, da qual- 
che previo accordo tra i governi d’ Inghilterra e di 
Francia. (Continua). 























SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 


Ingegnere Paleocapa Il. 30. Ingegnere Barbavara Il. 20. 
Intendente Paolo Serralonga ]l, 10. Intendente Paniz- 
zardi ll, 10, Pautrier Gian Francesco ll. 5. Gastaldi 
avvocato Gaetano Il. 5. Avvocato Gaetano Cremasco Il. 5. 
Avvocato Giacinto Masino Il. 5. Rossetti Alessandro Il. 3. 
Magnetti Giuseppe 1). 5. Perotti Felice Il. 4. Marsi 
Pietro II. 3. Billò Ignazio Il. 1 cent. 25. Jano de Jor- 
danis Aristide 11. 3. Avyocato Ernesto Marento Il. 5. 
Dumontel Gilberto. Il, 30. Peyrot Michele ll. 15. Ma- 
ria, Enrico , Paolina; Carolina , Clotilde , Federico e 
Jenny Dumnontel ll, 35, Pasi colonnello Il. 5. Dallosta 
notaio ll. 10. Derossi Ansaidi Il. 4. 

Sottoscrizioni raccolte dal Carvoccio (giornale di Ca- 
sale) ll. 846 cent. 90, 








Compagnia di commercio per l'estrazione dell'oro delle n 
e il cambio di merci. 
Via Bleue, 26, Parigi. -- AZIONI DI 10 FRANCHI AL LATORE. 


La Compagnia il Manipolo d'oro sta appunto organizzando ui 


I eee II 


A ' 
tagna e della Francia; ma si riserba, ove non riuscisse 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


JI. ELENCO DI OBLATORI DI SALUZZO. 

» Danna Francesco Il. 5. Vallinotti ayv. Giuseppe ll. 
1, 15. Signorile notaio Giuseppe. cent. 40. Calandri 
segretario d'intendenza Il. 2. Borda architetto Michele, 
consigliere provinciale Il. 3. Boveri notaio G. Pietro Il. 
3. Eandi Vincenzo Il. 3. Lanfranchi Giuseppe cent. 80. 
Vegetti Siro 11. 1, 20. Noyaretti giudice Il. 4, 20, Ziniglio 
fratelli Il. 1. Lobetti sacerdote Luigi Il. 1, Bressy ex- 
segretario Il. 1. Rossi Giacobbe Il. 4. Amerio dottore 
IL i. Bruno Michele Il. 1. Sola Teofilo Il. 1, 50. Poeti 
presidente Agostino Il, 2. Martorelli Camillo Il. 5. 
Amaretti Gaetano, consigliere provinciale Il. 2. Borelli 
Luigi, id. Il. 5. Levetti avv. fiscale, id. Il 5, \Gapelli 
Luigi maggiore, id. Il. 5. Demonte medico, id. (Il. 5. 
Bertini Alessandro avv., id. ll. 5. Papa conte G. Batt., 
id. Il. 5. Motta avy. Giuseppe, id. Il. 5. Gallo Giuseppe, 
id. Il. 5. Isasca Carlo barone, id. Il. 10. Gerbind cav. 
Felice, id. II. 5. Baralis avv. Luigi, professore(1l. 1. 
Boetti G. B. Il. 2. Olognerì Giuseppe cent. 80, Bossa 
prete Il. 4. Landra Pietro Il. 2. Depetas. Donlenico, 
consigliere provinciale Il. 3. Salvatico Cesare ll..2,\Fabre 
Ignazio Il. 1. Bonavia G. F. 2. Thorosano ayy.{G. B. 
Il, 1. Bocca avy. Gio. Il. 2. Pennacchio Benedetto I) 
Aliberti Il. 2 50. Racca sost. caus, coll. Il. i. Roggert An- 
tonio Il. 3. Filippi Bernardiuo Il. 1. Borio Cesare ]}, 1. 
Vaccaneo Vittorino cent. 60. Borio Giuseppe cent. 40 
Cattaneo, teologo, vicario di Manta Il. 1. Enrico avv. 
Antonio Il. 4 50. Aliprandi Giacomo, chirurgo ll. 1. 
Giordanelli Giulio cent. 50, Rostagui di Bozzolo, barone 
Il. 2. Berteyna Agostino, verificatore cent. 50. Bianchi 
D., teologo ed ayv. Il. 2. Falletti D., prof. ed ispet- 
tore Il. 2. Calandri Pietro cent. 40. Martelli Antonio, 
deleg. di pubb. sicurezza Il, 2. Maero Ignazio, sacer- 
dote ll. 3. Morino Giambattista Il. 2, Casella D. Giam- 
battista JI, 2. Luciano Spirito, sacerdote Il. 4: Musîz-/ 
zano, chierico cent. 50. Pirale Giovanni Il. 1. Gerbotti/ 
Gio. Batt., chierico Il. |. Locatelli Ferdinando Il, 5) 
Oddone, avy. ll. 5. Rosange Paolo Il. 4 20. Verrone 
avv. Gio. Il. 1. Nicolino, causid. coll. ]l. 5. Soflietti 
avv. Alessando. Il, 2. Miretti, notaio e segr. II. 120, 
Maletti Teodoro ll. 1, Lamberti fratelli ]l. 2. Pignata 
Giuseppe ll. 1. Gilli Nicola, uffiziale ]l. 1. Miretti Giof- 
fredo Melchior di Gambasca 1). 1. Crud, liut, colonel 
Il. 1 20. Moroni Bart., conserv. delle ipoteche Il; 2. 
Ferro Giovachino cent. 40. Bruno avy. Bart. Jì. 4. Rer- 
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nardi D. Celestino ll. 4. Fauda Giuseppe lì. 1 50. 


L. 123860 
Già pubblicati » 4265005 








L. 5503465 

Un giornale accenna pure che il consiglio di Novara 

ha votato in favore di Brescia tutta la somma, di cui 

la legge gli permetteva di disporre: «quando ne rice- 

veremo direttamente la notizia e ne conosceremo esat- 
tamente la cifra, la annunzieremo. 











VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 40 settembre. 
Edoardo inglese , ingegnere , da Marsiglia. — Stoney 
gentiluomo, da Milano. — Penrbym id., damigella, id 
-Bizot Alessandro di Parigi, negoziante, da Parigi. — 
lo di Su el Giacomo di 
Ginevra, id., da Ginevra. — Cipriani Leonetto-di Corsica, cav, goll 





Clayton Taylo 
Arturo 























da Marsigl Orlando Pietro di Palermo, profess. di astronomia. 
da Piacenza. — Feoli Agostino romano, banchiere, commend. nda 
Roma. — Capocetti Francesco di Roma , negoziante, da Milano. — 
Ferri Carlo di Fano, conte, da Fano. — Ferrari Luigi di Verona, 








possidente, da Milano. — Folonieri Gio: di Monza, negoziante, id, 
— Ussiglio Emilio di Modena, possidente, da Liono. 
Partiti il dì 10 settembre, 

Long I. C., Smith J, B,, Perry N. G, americani, militati, per Genova. 
— Adams Carlo id., possidente, per Francia, — Gornostajeff. Gio. di 
Pietrobargo, architetto, per Milano. — Belpaire Alfredo di Ostenda, 
ingegnere, per Genova. — Belpaire Francesco di Anversa, possid., 
id. — Rocolls Carlo inglese, gentiluomo, per Francia, — Barberio 
Luigi di Napoli, negoziante, per Genora. 

Arrivati il dì 1 settembre. 

Hoggins Cristoforo inglese, gentiluomo , da Milano, — Gora Michele 
polacco, studente, da Civitavecchia. — De Hamale, conte incaricato 
d'aflari del Belgio , dallo Francis. — Becker Giuseppe prussiano , 
possidente, id.— Granler Gustavo di Dresda, avvocato, da Dresda. 
— Praltz Adolfo di Offenbach , negoziante, da Lione. — Fabregue 
Stanislao di Nimes; possiderite, da Milano. — Zobi Antonio di Fi- 





renze, id. — Cetcovich Ulaldimiro di Trieste, id. — Lombardi 
Giorgio di Milano, id., dalla Svizzera. — Fainardi Ignazio di Parma, 
id., da Parma. 


Partiti il dì AA settembre. 

Stanley Arturo inglese, gentiluomo per Francia. — Walker Giacomo 
id., possidente, per Marsiglia, — Hayman Filippo id., ecclesiastico, 
id. — Pelletier Engenio di Ginevra, negoziante, per Milano. — Lesi 
Angelo di Roma, id. — Ferri Domenico di Bologna, professore di 
pittura, per Parigi. — Fenzi Carlo di Fireuze, nobile, pet Firenze, 
Leoni Giovanni di Piacenza, conte, per Piacenza. 















DECESSI de//*11 settembre in Torino. 
N. 18 





Dal 4 gennaio, totale » 4205. 


\- ULTIME NOTIZIE, 


Lomsanpia. — Il foglio di Verona del 40 corrente 
porta nella sua parte officiale ‘un avyiso sul’ prestito 
dei 100 milioni al 5 per 00, che incomincia in questo 














modo : 

« In relazione alla notificazione 16 aprile 1850 e con 
riguardo alle pertrattazioni percorse in Verona coi de- 
putati delle provincie e città lombardo-venete viene 
aperta di concerto colla commissione nominata dall’a- 
dunanza dei predetti deputati, e sotto la sua coopera- 
zione, di conformità a dispaccio dell’I. R. miuistero 
delle finanze 24 agosto 1850, una pubblica trattativa 
allo scopo di coprire il proclamato prestito al 5 p. 0j0 
sul Monte Lombardo-Veneto, sotto le determinazioni 
che seguono. » ( Seguono 29 $$, che daremo do- 
mani). 

Diamo intanto la modula dell'offerta. 

In seguito all'invito della commissione ‘instituita pel 
rinvenimento del prestito volontario Lombardo-Veneto 
pubblicato coll’ avviso 9 settembre 1850, dichiaro io 
(nome, cognome, condizione è domicilio dell'offerente) 
di assumere l'intero importo del prestito, cioè 100 tni- 





lioni di lire austr. . ...... (dell’ intero prestito di 
100 milioni di lire austr. l'importo di... ....)Aal 
prezzo di . ........ per ogni cento, in guisa che 


per ogni cento del valore nominale delle obbligazioni 
di Stato sul Monte Lombardo-Veneto che saranno e- 
messe per il mentovato prestito io mi obbligo di pa- 
gare nei termini stabiliti al $ 20 del precitato avviso 
li austr. + 0... dico 1... ..,., € pre- 
cisamente per una metà in moneta sonante e per l’al- 
tra metà in viglietti del tesoro lombardo-veneti ; ov- 
vero per intero in moneta sonante , in quest ultimo 
caso però col. diffalco' accordato dal $ 28. 

Dichiaro ad vn tempo di assoggettarmi in modo le- 
galmente obbligatorio a tutte le determinazioni contenute 
nell'avviso anzidetto. 















di = 


Panios, 10 settembre. — Il principe, Callimaki qini: 
stro di Turchia giunse a Parigi ieri. Pesa 
Sì assicura che monsignore Wiseman, il ye în 
glese che si recò a Roma per ricevere di To il 
cappello cardinalizio, non tornerà più a Londta\ i; 
marrà a Roma come cardinale attaccato al sasfaltol. 
legio. al 
— Il principe e la principessa di Capua 
il 5 da Marsiglia per l'Inghilterra. Si pretende 
fratello del re di Napoli abbia intenzione di 
re lord Palmerston perchè si adoperi a ravvi n 
S. M. siciliana. La principessa sarebbe disposta. i 
i sagrifizi personali che le si chiedessero , ed il'‘prih- 
cipe suo sposo reclamerebbe innanzi tutto che vetlifbe 
riconosciuta lla legittimità de’ suoi figli. ; 
— Dispaccio telegrafico d'Avranches. — Il 
10 settembre 4850, alle ore 5 del mattino, È: 
î Saint-L6, alle 9 di sé 
Il presidente della repubblica è entrato in Saîi 
fra le grida di Zivà Napoleone! vati 
Questa mane alla sua partenza da Cherbourg la 
guardia nazionale e la popolazione ci quella città 
recarono sul suo passaggio e lo salutarono ripetutà 
mente gridando: Ziva Napoleone! Viva il Presidente 
A Valoques, ‘a Carantan che attraversava perla 
da volta l'accoglimento fattogli fu ancora più affeti 
del primo. A Saint-Lò è stato riceyuto con molto 
entusiasmo , e vi fece una rivista della guarnigione! 
della guardia nazionale, 3" SP, La 
Avemacna, — Il conte di Nesselrode abbandonò if 
corrente il suo soggiorno di Teplitz. Dicesi ch'egli nella 
sua gita attraverso l’Alemagna abbia avuto abbocca= 
mento con. tutti gl’inviati russi presso le: diverse corì 
germaniche ed albi dato loro verbalmente le ta 
zioni del gabinetto di Pietroborgo. Se 
Il giorno 8 l’imperatore. d'Austria passò ‘in’ rivista. 


20 mila uomini della guarnigione di Vienna, ri 















































per la Boemia, doye non si tratterrà che pochi giorni; 
Sembra che egli voglia allora ripartire per il Voral- 
berg. dl 


Il re di Danimarca pubblicherà ; dicesi, np lo 













al popolo ed ‘all’armata dell’ Holstein, Inviterà questa 
a sciogliersi, promettendo piena amnistia: Th caso 
rifiuto l’armata danese passerebbe la Fider, appi 
all'occorrenza dalla flotta russa e dall’inglese; + 
























FONDI PUBBLICI 
Genova 12 settembre 1850. 


50,10 . . 4848 1 marzo evi settembre 85 SjA 060 
1849. { aprile e { ottobre». > 87/14 97/1 
41849 4 gennaio e.1 luglio. 86, | RIU 
1850 1 gennaio e 1 luglio » cai 
4/0/0 Oblig. 1854 ‘1 gennaio © 1 luglio" ‘908° (0090 
1849 d'aprile el ottobre QUA GI 
Azioni della Banca, 3/00 2 0, a 7A 600 
Sconto per Genova e Torino: . ....,, » RA 
Toscana — 89 1} 






































Borsa pi Parici del 40 settembr Gli alfa; 
furono più animati casi che ieri: però i foudi pubbli 
furono alquanto più fermi, e rimangono alquanto’ in 
rialzo sul prezzo di jeti. 

Il 5 0,0 chiude a 93,40 in rialzo di 10 ce. 
Il 3 00 » 57,80 n 5 ce. È 
Hai 5 010 piemontese (e. R.) a 84, 15 in ribasso di 

ce. 

Il vecchio imprestito piemontese, i fondi belgici e i 
romani non variarono, ti 
Bonsa pt Lrowe; 40 settembre. — 5 00: piemont. a 
cont, 84, 05. ti AP 
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«+01 +* «Data e sottoscrizione degli offerenti. 


IL MANIPOLO D’ORO 


na partenza di lavoranti che avrà luogo all'Havre. sulla nave 


il Giuseppe, nei primi giorni di ottobre, epoca la più favorevole per l'emigrazione in California. Notizie certe permet 


tono di preconizzare il prospero successo di questa impresa. Il 
tale uno smercio di mercanzie che un milione di tali artico! 
durrà sempre dieci per uno. 

Trenta lavoranti della prima partenza, portati sino a cento 
d'oro, la cui metà, unita al beneficio commerciale , moltipli 


pinta 


Manipolo d'oro fa, per il suo deposito di S, Francisco 
li a prezzo di fabbrica, venduti al minuto sul luogo, pro- 


successivamente, estrarranno ogni stagione per 12 milioni 
icherà ogni anno trentadue volte il capitale sociale, @ per 


Direttore e Gerenle Li Rappresentanti 
N. FLEURY a.S. Frariciscg 
a Parigi. MuLLor,TatLor 60 


Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro 
della California 


per l'esportazione e l’impo 
zioni di 3 fra 


idenza della Società, via Richer, 42 a Pari 
EI ANONAL mbiulilotiere a RolbeciVileiloe Corriira 





rtazione delle mercanzie. 
nchi al latore. 


Consiglio di sorveglianza : i signori Bénoit Berton negoziante a Reims; 


negozianti a Lilla, antichi negozianti a Chdlon-sur-Saine: M@ 


rolle, costruttore di navigli a Chdlon-sur-Sagne; Acloque Daveluy, negoziante a Amiens. 
Fin d'ora la compagnia, il Vello d'oro, può comupicare ai suoi azionisti il risultato di alcune delle sue operszioni. Un 
Steam-boat e un altro naviglio, costrutti nei cantierì di Chàlon-sur Saòne, furono acquistati dalla compagnia, e giungeranno. 


saranno destinati a risalire le a 





il 45 corrente a Parigi. È 
lavoranti alle miniere, e ll 





que del Sacramento e delle adiacenti fiumané, ‘a trasportare i 
orare le sabbie aurifere. L'affluenza delle mercanzie nei. suoi magazzeni di Parigi e dell'ILuvrg 
prova a sufficienza, che l'idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrice, è 





ta dall'industria favorevolmente 


accolta e dal commercio francese. La partenza dei lavoranti e la spedizione delle mercanzie avranno Juogo quanto prima. UA 
avviso ulteriore fisserà la data della partenza. L'amministrazione del Vello d'oro si fa premura di dare di ciò avviso si fabri 





brican a loro che de 
della California, glie le rimettano senza indugio in ricambio di 


i ed si negozianti, onde quelli fra loro che desiderano fer. conoscere i loro prodotti o le mereanzie loro nelle piazze 


azioni onde le possa innoltrare ai suoi rappresentanti, i si= 


gnori Mullot e Tallot a San Francisco. Per i campioni e le mercanzie da spedire, dirigersi tutti i giorni dalle 8 alle 10 del 


mattino al comptoir commerciale del Vello d'oro, via Richer, 4 


Qgni azionista di 5 azioni avrà diritto ad un giornale mensile della £'omp; 


ad un'associazione per un, anno al giornale Le Siécle. Quel 


ad una di 5 mes 





2. La lista dei lavoranti sarà chius 





rà c il 31 agosto. 
Ogni azionista di 400 azioni avrà diritto 
ad un'associazione di 6 mesi, e quelli di 50 





Îli di 80 azion 


Ad ogni richiesta di azioni debb'essere unito un mandato sulla posta o sopra una casa bancaria di Parigi, all'ordine del 


siguor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. 


cinque anni di durata della società , gli azionisti otterranno centosessanta capitali per uno; 

La parte dei lavoranti, in onta degli enormi dividendi sociali, non sarà minore di ‘100 a 490 
guisa che dopo 5 anni ciascun di loro potrà far ritofno con una rendita di 25 mila franchi, 
pagnati da un direttore di provata esperienza e provvisti di una macchina, di tende, 


gli utensili necessarii ad una emigrazione ben diretta. 
Le domande di azioni e di amme: 





; ; 
, Imprestito di Bade 
Serie dei numerî vincenti estratti il dì 31 agosto 1850, 
2772 4026 4766. 6328 
36. 2848 4102 4800. 6665 
6515. 2955 4238. 4985.6950 
548 34145 4245 5053 6979 
1600 3450 4306. 5075 7402 





2424 349% 4313 5083 7493 
2752 3889 4538. 5423 7722 
27683997 4638 5496 7855 





Le Rob Boiveau Laffecteur 


Solo autorizzato, guarisce radicalmente e in poco tempo 
le gastriti, le scroffole, i dolori, i reuma; la podagra sifilitica, 
le perdite, gli scolamenti recenti o ribelli ‘al copahu e alle 
injezioni, come pure le malallie sifilitiche inveterate o ribelli 
al mercurio, alla salsapariglia, e al joduro di potassa, Pro- 
spetto gratis, 


Prezzo del Rob, 12 fr. il mezzo litro e 6 fr, il quarto di 
litro. 


Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di questo giornale. 


vniere di California 


ne come. lavoranti dovranno essere dirette al sig. P. DUMONT direttore geri 
via Blene, num, 26 a Parigi, e a Torino all'uffisio di questo giornale, 
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S. NICCOLINI gereni 
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mila franchi anfui ih 
I lavoranti saranno a fi 
di case di legno, di viveri e : 
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ACETO DA TOELETTÀ: 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. A7. 

Il decantato aceto da Loeletta è oramai generalmente di 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa 
del tutto in dimenticanza, 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superior 
per la squisitezza della fragranza e per Ja realtà delle vi 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle @0 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore, Edo 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè del 
l'aria e preserva dai miasmi. di 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle:da 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque el 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa chevin 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimentot 



























































TEATRI 
D'ANGENNES. — La drammatica Compagnia francese 
SUTERA. — La compagnia drammatica "ir da Napoli 
Uolombino recita: Lusso e Bigottismo, con farsa 
TEATRO GERBINO.—L'Orfano di Valenza; 
CARIGNANO, — Domani sabbato si rappresenta 1 
lombarda, musica del maestro Buzzi. — Un P. 
azione mimica, 
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Torino; Sabato 4 
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avere | s 
«gione. Sì Stino! attualmeni "gperosamente i la- 
‘vori al boulevard Saint-Martis ite Ja troppa in» 





cl one del piano. — In paree@hi giobnali di Parigi ve- 
cdi ‘ua lettera dei gerenti della società fondatrice del te- 
id Mtriéo, sottomarino. fra 1 Inghilterra e la Fran: 
le è detto che per alcuni giorni la comunicazione 
coste resta interrotta a cagione di guasti soprav- 
filo conduttore;re che fra breve essa sarà di nuovo 
fé /— S'era parlato poco fa di una ovazione popolare 
la sptietà così detta del Dieci dicembre avrebbe prepa- 
Tata pel ritorno del Presidente: alcuni fogli dicono ora che 
‘non Vi sarà nessuna dimostrazione. 

signori Guizot, Duchatel,-Dumon:e Montebello, che erano 

‘andati a:Claremont, sono già ritornati a Parigi. 

«Inghilterra; 10 settembre — Il governo ha nominato due 
commissioni per un'inchiesta sulle condizioni interne e sui 
metodi d'insegnamento e corso degli studii delle due grandi 
‘università dell'Inghilterra, — I giornali di Londra conten- 
gono antora molte varianti sul fatto del maresciallo Haynau, 
e quasi tutti, meno però il Times, biasimando Ja violenza 
usata, concltiudono che l'indegnazione eccitata da Haynau 
‘può ‘dirsi l’espressione dell'opinione generale. — L'Wérald, 
rispondendo ad un virulento articolo del Times contro lord 
Palmerston e la diplomazia inglese, dimostra che gli stipendi 
degli agenti diplomi; all'estero, che ammontavano nel 
4815a 461,300 sterlini, erano già ridotti nel 1834 a 117,800, 
e subirono ancora altre riduzioni sotto l'amministrazione di 
lord Palmerston. 3 

Spagna, 5 settembre, — 1 giornali di Madrid non si occu- 
pano che delle elezioni, e gli scrutinii parziali delle provincie 
giungono a confermare ogni giorno più il pienissimo trionfo 
del partito conservatore. — Si. lavora indefessamente nei vari 
ministeri alla formazione del bilancio del 1851, e dicesi che 
il governo voglia presentarlo nei primi ‘giorni di novembre 
prossimo all'apertura della Camere, onde' possa ancor essere 
votato prima del finire dell'inno corrente, 

Olanda. — Gli Slati generali in seguito al compimento 
dell'elezione parziale si riuniranno il 16 settembre all'Aja. — 
La sessione sarà aperta dal re in persona. 

Germania. — Scrivesi da Berlino, che ha già Iogo la ra- 
tificazione del traitato di pace conchiuso fra la Prussia e la 
Danimarca: il consiglio federale ristretto lo ratificherà a no- 
me della Confederazione germanica e la Prussia, come anche 
gli Stati dell'Unione lo hanno ratificato ripartitamente. Le dif- 
ficoltà insorte fra gli-Stati ed.il ministero nell'Assia eletto» 
rale continuano Luttora. — Il Mercurio di Svevia pubblica 
la prima parte del progetto di Costituzione pel Wurtemberg, 
che il ministero intende presentare all'Assemblea, nazionale: 
la prima sezione di essa tratta del regno, del re, della suc- 
‘cessione; la seconda contiene i rapporti, i dritti dei cittadini, 
ed il modo di acquistare i dritti politici; Lutti i wurtember- 
ghesi sono eguali davanti la legge, e la proprietà è invio- 
labile. 

Si pretende, che'în seguito di una conferenzà a Zug i can- 
toni che hanno fatto parte del Sunderband indrizzeranno in 
comune un ricorso all'Assemblea federale Svizzera per otte- 
nere-un rilascio delle spese di guerra, Il consiglio di Stato 
di Hriborgo sarebbe incaricato della redazione della me- 
moria. 

Lo Statuto sembra preoccuparsi alquanto del mutamento 
avvenuto in due portafogli del gabinetto toscano , come po- 

































«EIBEO APPENDICE. 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN MIL 
\ IL 


Pirroni pr Paese. 





Se è regione sulla terra, ovela pittura di paese dovrebbe 
prosperare rigogliosa, è senza dubbio questa nostra 
Ttalia. Quì la natura è prodiga delle sue più incante- 
yoli bellezze; il limpido cielo, le frequenti acque, Ja 
vegetazione feracissima, la conformazione stessa svaria- 
tissima del nostro territorio, che dalle aspre vette delle 
Alpi alla dolcissima. pianura lombarda, dai bizzarri 
‘monti calabresi alle maestose solitudini dell’ Agro Ro- 
inàno, tutte compendia in stupendo insieme le mera- 
wiglie di ogni paese e di ogni clima sembrano invitare 
Titaliano allo stadio di quella natura, che per lui non 
fu al certo matrigna. E pur non vha ramo di pittura 
che sia stato trascurato in Italia al par di questo : Sal- 
vator splende ancora, astro isolato, nell’Olimpo 
dellé Mostre glorie; nè î mediocri suoi imitatori, nè la 
timida e stentata scuola che in tempi a noi più vicini 
Venne personificata nelle elaborate tele del Gozzi fu- 
rono da tanto da riempire il deplorato vuoto. — E aflè 
di a ‘\éra una grossa vergogna per noi di tro- 
varcì piantati qua come ciechi nel bel mezzo del Pa- 
radiso strey inettì a dipingere altro che alberi ar- 
chitettati a foggia di cavolfiori, macigni fatti al torno, 
fiumi e laghetti di acqua insaponata, mentre chei figli 
del nebbioso Norte correvano. qua ad involarci colla 
punta, del pennello un raggio di luce, come quella 
buon'anima di Prometeo fece un dì col sole, e poi se 
ne tornavano ai loro ghiacci eterni facendo le più alte 
meraviglie della crassa goffaggine nostra (1). 

Giuseppe Canella fu il primo quasi dei nostri pae- 

(1) Porsè Yautore di questo scritto parrà alquanto severo 
in questo sno giudizio: noì, nel mentre esprimiamo questo 
dubbio; lasciamo allo serittofe tutta. la libertà delle sue opi- 
nioni. (La Direzione); ni 00: 
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tesse accennare a una modificazione contraria ‘all'attuazione 


del sistema costituzionale, avuto riguardo ‘agli onorevoli pre<| 
cedenti dei ministri che escono; tuttavia confida nei nuoviti 


ministri, ea vero dire, più specialmente nel Lami. — Noi 
congiungiamo i nostri voti a quelli del giornale toscano, pete 
chè i nuovi membri del gabinetto vogliano portarvi un'in- 
fiuenza capace di far uscire ‘quel governo dallo stato d'inde» 
cisionie in cui resta. Essi debbono avere la coscienza che 
ogni passo retrogado peserebbe ora sopra di loro, che di 
ogni progresso àvrebbero alla e-merîitata fama, e che se non 
portano alcuna influenza nella politica del'miuistero. ‘arie 
noveollocati, ‘nella patria di Dante, Lra coloro » che vissero 
senza infamia e senza lodo: » 


n 
TORINO, 13 settembre, 


Non è nostro intendimento di dar oggi ai nostri 
lettori una riproduzione di risapute generalità sulla 
pubblica opinione. Non risaliremo alle origini filolo- 
giche che danno a quella parola il senso, ricevuto 
dall'uso, d'idea allo stato di potenza , ‘e resistiamo 
anche alla tentazione di riportare le eloquenti pa- 
role di Beniamino .Constant, dove la pareggia all'Er- 
cole della favola, che non soffocato in culla, cresce e 
purga la terra dai mostri che la invadono, dove 
scorge nel potere, abbandonato dalla opinione, un gi- 
gante che è cadavere, e al primo soffio cade ince- 
nerito, 

Una quistione ha tutta l’importanza dell’attualità , 
in ogni epoca, per tutti coloro che riconoscono la po- 
tenza della pubblica opinione: a che stato essa esiste 
e in che senso si manifesta nelle varie parti del 
mondo incivilito, così dove è libera in tutte le sue 
manifestazioni, come dove l’è forza occultarsi sotto le 
forme dell’apologo, a travestirsi in simboli, a tradursi 
in fatti procellosi o terribili? Non si creda infatti che 
Vi sia governo assoluto che possa scappare alla po- 
tenza di questa invisibile autorità temperatrice di tutti 
gli abusi. Ove è costretta a tacere essa distruggo. 
Colui che disse, che l’autocrazia della Russia è una 
monarchia temperata dal regicidio disse più che un 
bel motto, una profonda verità storica e politica. 

A torto si crederebbe che la reazione materiale e 
l'abuso della forza bruta, al quale assistiamo da qual- 
che anno siano arrivati ad emanciparsi da questa 
occulta e invincibile forza. Essi non hanno potuto ri- 
nunziare all’ipocrisia. della giustizia, del pubblico 
bene, del voto dei popoli, e a quando a quando sen- 
tono Ja necessità di far anche quella della modera- 
zione. L'opinione dal suo canto si manifesta in ogni 
luogo a favore della libertà ordinata, e della naziona- 
lità, trasformandosi a misura dello spazio e delle con» 
dizioni proprie ad ogni paese. 

Se. ci volgiamo al colosso del nord che parrebbe 
dover essere emancipato da ogni riguardo per le idee 
in grazia della sua potenza e dell’autorità sacerdotale 














sisti che sembrò accorgersi del torto cammino in che 
sì fuorviava l'arte fra noi, Egli pel primo ai giorni 
nostri osò in Italia ritrarre la natura tal quale Ja ve- 
deva. Questa innovazione sollevò un conquasso e un 
subbuglio da non dire. E in fatti come credere che 
quei sapientissimi artisti che ti contavano le foglie dì 
un olmo, e le zolle di un campo potessero vedere di 
buon occhio l’ ardimento di chi con un sol tratto di 
pennello pretendeva ottenere e otteneva un elletto più 
brillante e più vero di tutte le loro microscopiche 
puerilità ? 

E l'esempio di questo sommo artista, di cui non sì 
può abbastanza deplorare la recente ed immatura per- 
dita, portò î suoi frutti; la nuova generazione dei pae- 
sisti sì avviò confidente sulle sue pedate allo studio 
del vero, e molti pure della vecchia scuola ebbero il 
buon senso di abbandonare, in parte almeno, le trite 
e convenzionali abitudini loro. — Le nostre annuali 
esposizioni ci danno sempre, novella arra di tale av- 
venturata rigenerazione dell’arte, ed è con compiacente 
orgoglio che vediamo finalmente cancellata l’enorme 
distanza che passava altre volte fra i paesaggi degli ar- 
tisti indigeni, e quelli che erano segnati di un nome 
forestiere. 

Accenniamo di volo, e senza soffermarci in inutili e 
pressochè impossibili descrizioni di dettaglio, quelli f 
i lavori di paese che nella presente esposizione parti- 
colarmente si distinguono. 

Il primo pittore che ci si fa innanzi, Salvatore Mazza, 
ha tutte le doti naturali per diventare un grande ar- 
tista; ma sembra che i suoi studi non sieno stati ab- 
bastanza completi; chè altrimenti non saprebbonsi 
spiegare le gravi mende che s’inuestano nei suoi, d’al- 
tronde pregevoli, lavori, Il suo pennelleggiare è-fluido 
e franco; viva l'immaginazione, l’effetto, delle masse ben 
inteso, le macchiette mirabili, ma pur troppo una in- 
tonazione quasi sempre falsa e un colorito convenzio- 
nale difformano abitualmente le sue produzioni. Questi 
difetti e queste qualità sono in parî grado appariscenti 
nei sei quadri di paese e di genere che il Mazza sot- 
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DI TORINO 









li Settembre 4850 


‘che congiunge alla politica in una. sola persona, 


Moi lo troviamo in attocdi alimentare‘ e promuovere un 
Culto, una opinione, una fede che sotto altro aspetto 
è il sentimento della nazionalità, per muovere i suoi 


Jeserciti secondo i piani della propria ambizione. Il 
[panslavismo è l’idea con la quale si giustifica l'in- 
Miervento in Ungheria agli occhi'di quei popoli; ela 
[Stessa propagazione della! religione greco-stismalica 


posta a contribuzione per qualificare imprese mili- 
+ che più tardi si renderanno impossibili senza ra- 
gionî' più soddisfacenti. La forza bruta sente il bisogno 
di esseré ispirata da un'idea. 

E che altro è dunque la gara di rimproveri con la 
quale i governi tedeschi si lanciano reciprocamente 
in yiso l'imputazione di avere abbandonato l'interesse 
getmanico nella quistione de’ ducati? Forse che prima 
d’ora esisteva una patria tedesca per quei governi? 
L'Austria, la Prussia, la Baviera; la Sassonia temono 
ancora. in questo momento le sollevazioni di Vienna, 
di Berlino, di Monaco, di Dresda? No sicuramente; 
poderosi e fedeli eserciti circondano que’ troni una 
volta scossi nel 4848, e l'opinione pubblica non ha 
mezzo alcuno per tradursi in potenza materiale, nem- 
meno in minaccia, nel tempo attuale; eppure noi ve- 
diamo quelle corti desiderose più o meno dello statu 
quo del 4845, più o meno infastidite della nazionalità 
tedesca dacchè più non serve a ristorazioni dinastiche, 
guardarsi bene dall’impugnarne il principio o dall'ac- 
cettare il merito della defezione. Se domandate al- 
l’Austria non vi è governo che più di essa apprezzi 
la patria alemanna, e che abbia di più malavoglia 
sottoscritto il protocollo di Londra di agosto ultimo, 
col quale è garantita l'integrità della Danimarca, per 
una condizione forzata, essa dice, che le han fatta le 
esorbitanze dell’Unione del nord. Se chiedete alla Ba- 
viera od alla Sassonia, non vi è cosa più cara a quei 
gabinetti della causa de’ ducati; ma che fare se la 
Prussia Jia tutto ceduto nelle conferenze di Londra? 
La Sassonia ha pubblicato una dichiarazione in questo 
senso; e la Prussia risponde che la difficoltà si deve 
altribuire alla incoerenza per Ja quale gli Stati di 
second’ordine, e specialmente la Sassonia abbando- 


I marono l’Unione ristretta del 26 maggio 4850! 


Lo stesso governo di Napoli al momento di molti- 
plicare con nuove fucilazioni le vittime della libertà 
siciliana si arresta e si applaude degli evviva che dice 


*pronunziati dal popolo all'atto della moderazione no- 


vella, da quello stesso popolo che dipingeva poc'anzi 


‘avido del sangue di quei nemici dell'ordine pubblico. 


Egli ha bel fare in un momento di furore reaziona- 
rio, rimutando il suo giornale officiale, a relegare le 
notizie italiane tra le straniere, ea non conoscere di 
nazionale che il solo Napoli. Il tempo in cui era proi- 





topose quest'anno ‘al giudicio del pubblico. Un buon 
lavoro è la grandiosa eduta di Pompeo Pozzi; il primo 
piano, la collina e lo sfondo sono toccati da maestro; ci 
Apparve però troppo caricata la massa d'ombra gettata 


Sul piccol bosco che forma il centro della composizione. 





Siamo già da un pezzo abituati ai pregevoli lavori 
del professore Bisi, è anche in quelli esposti quest’anno 
osserviamo l’estrema diligenza dell'artista e la sapiente 
distribuzione delle parti, che velano in parte la povertà 
dei concetti e il poco brio del colorito. Privi affatto 
di tali mende sono'i due bei quadri della figlia del 
sullodato professore, madamigella Fulvia Bisi, che pro- 
gredisce nell’ate sua a passi veramente giganteschi. 
La Veduta del Monte Orfano presso Pallanza è tal 
livoro che teme pochi confronti, nè saremo tacciati 
d'iperbole nel dire che Calame non sdegnerebbe ap- 
poli il suo nome. E a proposito di Calame, anche 
in'Ipuest'anno le sale di Brera sono ornate dî una sua 
stupenda Veduta delle Alpi, opera che eguaglia se non 
siplera quanto di meglio abbiamo ‘mai ammirato del 
grande artista ginevrino. Che verità in quei massi e 
in quelle piante, che trasparenza in quelle forse troppo 
tranquille acque! L'occhio non può distaccarsi da que- 
stit sublime scena, che ti richiama ad un tempo la so- 
lenine beltà della natura e il sommo magistero di un 
pennello che sa valersi delle più peregrine risorse del- 
l’atte, E il quadro del Calame ti torna involontaria 
mente alla mente nel rimirare la bella tela del Perotti, 
Una veduta di Valle Anzasca. Fu senza dubbio un 
effetto ‘dell’azzardo quella pressochè identica  distribu- 
zione delle parti principali fra questi due quadri, e noi 
sappiamo benissimo quanto sia facil cosa in fatto di 
arte d’incontrarsi in un medesimo concetto. Noi non 
daremo pertanto carico alcuno al Perotti di quesi 
bizzarra combinazione, e ci affretteremo a congratu- 
latei con lui della franchezza e della fusione che do- 
mina nel suo quadro, permettendoci soltanto un pic- 
colo rimprovero per certe ombre nere nere, 
vete di giovare al miglior risalto delle parti, 
e sbilanciano l’armopia dell’insiem& 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar= 
civescovado; di fianco alla Madonria degli Angeli, 
e presso i principali Librai,- Perle Paovincjt 
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Capobianchis impiegato postale, — Naroti, 
Padoa=Marghiori, libraio! — Gitevaa. Cherbu= 
liez, — Paniet, Uffici di corrispondenza. Havas 
8 Lejolivet. — Low, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner "s Street. — William. Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


Num. 859. 


bito a uncaffè di qualificarsi italiano non saprebbe tor- 
nare. Gli stessi giornali semi-officiali non possono imi- 
taril governo, e dividono le notizie tra italiane e stra- 
niere; esso non osa pronunziare una parola contro 
la nazionalità italiana che osò disertare. e quando 
vuol lodarsi di un gran fatto, dice che si ristorò per 
forze proprie, che evitò l'occupazione straniera, e fà 
la sua corte alla nazionalità che detesta, E poichè 
siamo discesi da’ govetni a’ giornali, vedasi per un 
esempio la nuova direzione del Tempo. Vergognosa 
e timida per sospetto di ‘essere riputata più reaziò- 
naria di un d’Angiout, in due articoli che ci ha 
dato, rimette le quistioni estere all'autorità della ra- 
gione di cui predice il trionfo, e consiglia nell'interno 
(nuovo consiglio) la moderazione! Confessa ‘che le 
vossi già in Napoli, come per rimbalzo al 1849 una 
mano di uomini favoreggiatori d'idee diametralmente 
opposte; ma questi estremi partiti sono l'uno e l’altra 
un anacronismo. È vero che non parla di libertà, ma 
di ordine, di religione, di autorità, ma non crede po- 
lersi dispensare di parlar anche di giustizia. Ma chè 
è dunque la libertà se non è la giustizia, e cosa è 
mai la giustizia senza libertà? 

fn che dunque sperano i governi assoluti, se non 
osano apertamente combattere i principii, ‘se sonò 
costretti a corteggiarli indirettamente, o a tacere? Spe» 
rano nella inconseguenza de’ popoli ? Oh! questa non 
saprebbe durare un solo istante, Siano anch'essi più 
conseguenti e riaccendano i roghi, o cedano una volta 
a’ dritti della civiltà odierna ! 

Si potrebbero moltiplicare gli esempi e compren- 
dervi anche quello de’ giornali reazionari di Francia 
che un saggio arcivescovo ha testè condannato per 
una giusta considerazione alla pubblica opinione ur- 
tata dagli anacronismi e dai facili e inutili miracoli } 
e lo stesso pastore ha testè proibito il mercato scan- 
daloso che con detrimento del culto si faceva di ri- 
sibili oggetti, e di rappresentazioni delle stesse storie 
miracolose. Ma prima di conchiudere ci piace ancora 
volgere uno sguardo.in altri siti ove la-pubblicà opi- 
nione apertamente si produce. 

Vediamo in Inghilterra il partito tory reso impos- 
sibile per quella stessa avversione al progresso libe- 
rale del continente col quale sperava atterrare la po- 
litica di lord Palmerston: vediamo questo illustre mini- 
stro festeggiato da un popolo (che sinora non sembrava 
sensibile che alle quistioni di interesse interno) per 
la sua condotta nella politica estera ; gli stessi ripro- 
vevoli eccessi consumati contro nn vecchio generale 
manifestano la forza di solidarietà che i sentimenti di 
nazionalità e di libertà del continente trovano in 
un’Isola famosa in cui nè l’una nè l’altra possono 
essere in quistione, In Inghilterra, nel Belgio, in 
Piemonte e nella Spagna trionfano le combinazioni 





Deliziosi sono i due quadretti dei Markò padre e fi- 
glio, vera la marina di Hulk, immaginosa «quella del 
Riccardi, nè priva di merito il Porto dî Genova del 
Sacchi, Za nevicata del Van-Haahnen ton sta al con- 
fronto di altri suoi antecedenti lavori, come pure non 
è fra le più belle dell’Inganni, quella rappresentante 
Porta Orientale. 

La Campagna di Roma dello Knebel, di cui am» 
mirammo altre volte alcune finissime acquerelle; si di- 
stingue per la diligenza dell’esecuzione e per la verità 
delle tinte; di raro ci accadde vedere così bene ritratti 
i maestosi ruderi degli acquedotti romani. 

Carlo Bossoli è un pittore unico nel suo genere. I 
suoi grandiosi dipinti a tempra svelano un. ingegno, 
una franchezza di esecuzione e una facilità di. ritrarre 
la fisonomia propria dei luoghi in grado sì eminente, 
che in verità non sapremmo ove trovargli un rivale. 

È peccato che la tempra è tal modo di dipingere 
che, non permette un pieno sviluppo delle più elevate 
qualità dell’artista, il quale si trova anzi condannato a 
lavorar di maniera, volendo o non volendo. 

Comunque sia, i dipinti del Bossoli attraggono le 
simpatie della folla che visita le sale, e tutti, intelli- 
genti e non intelligenti restano storditi dallo sterminato 
loro numero e dalla loro sorprendente varietà e bri 
La lanterna di Genova a chiaro di luna, Costantino- 
poli, Ripetta e Piazza Navona sono a parer nostro fra 
le migliori opere del Bossoli; due suoi quadri all’olio, 
sebbene non privi di belle parti, ci dimostrano come 
a poco giovi l’ingegno quando vada disgiunto dalla 
pratica e da un conveniente studio, 

Dal Valentini avevamo diritto di aspattarci qualcosa 
di più degno del suo ingegno dei quattro quadri espo- 
Non terremo parola dei lavori del Fermini, del 
Finzi, del Willeneuve e di tanti. altri, perchè. troppo 
spazio sì richiederebbe se dovessimo far menzione di 
tutti i quadri di paesi che sono in Brera, e che tutti, 
chi più chi meno, racchiudono qualche parte degna 
d’encomio. 
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politiche che congiungono l'ordine alla libertà, e dei 
quattro regni, i tre continentali che professano la reli- 
gione cattolica, col soccorso della pubblica. opinione 
sostengono con Roma una disputa che anticamente, 
quando l'opinione era în mano di Roma e dipendeva 
da’suoi anatemi, avrebbe rovesciato non solo i mini- 
steri, ma anche le dinastie. 

AI di là dell'Atlantico la libertà largamente pos- 
seduta da’ bianchi non ha altra missione che l'eman- 
cipazione degli schiavi. Invano i più potenti interessi 
degli Stati Uniti del sud dell'America seilentrionale 
minacciano lo scioglimento dell’ Unione, sol che si 
muti nella composizione del governo federale lo equi- 
librio delle parti che vi rappresentano gli Stali a schiavi 
e quelli che non ne hanno. Il Nuovo Messico Viene 
di entrare nella federazione, fra poco vi entreranno 
anch'essi l’Oregone e la California, e l'equilibrio sarà 
rotto a favore della libertà, 

In Francia intanto se da una parte si domanda la 
revisione della costituzione repubblicana per intro- 
durvi garantie maggiori di ordine, dall'altra le leggi 
reazionarie sono cadute in. discredito prima di na- 
scere, e nessuno dubita che saranno revocate. Ovun- 
que la pubblica opinione reclama l'ordine, ma recla- 
ma anche la libertà e viceversa. Il radicalismo di- 
spolico, non meno che il democratico invano sì op- 
porrebbe alle esigenze di questa influenza onnipotente. 
In novembre 4847, dopo il trionfo delle forze fede- 
rali contro il governo sunderbundista di Friborgo, 
un’ardila minoranza si riunisce in uu teatro e dà 
origine alla nuova Assemblea e alla nuova costitu- 
zione democralico-radicale, irrevocabili per nove anni, 
Ebbene! Dopo tre anni solamente l’opinione si rivolta 
contro il giogo che le fu imposto ; le autorità canto- 
nali e federali appartengono egualmente. al partito 
radicale, eppure non pensano potersi opporre al tor- 
rente che Ji mena e lasciano libero campo alle peti- 
zioni per la revisione ! 

Noi non abbiamo bisogno di ricordare a un go- 
verno che chiuse la sessione ultima del Parlamento 
subalpino, dichiarando che la pubblica opinione era 
la sua norma, quanto gli interessi di conservarla ; 
amiamo piuttosto ricordare a tutti i buoni quanto in- 
teressi il non permettere che sia pervertita, per tro- 
varo preparati senza oscillazioni e funesti pentimenti 
allo avvenire delle cose di Europa, Ricordiamoci che 
la storia de’ tempi che saranno comincierà da quelli 
che or sono, e che tutti, dal Principe Augusto che qui 
regna sino all'ultimo organo della stampa, saremo 
citati al tribunale della storia, non più del Piemonte, 
ma dell'Italia tutta, 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tono. — In esecuzione dell’arti 9 del R, decreto 
12 ottobre 1848; il quale articolo prescrive che l’am- 
messione all’aggregazione ai collegi delle. Università 
dello Stato avrà luogo in seguito a concorso, e del 
Regolamento provvisorio 48 aprile 1850 con cui si pre- 
scrive la forma degli esami che si riferiscono al suc- 
citato art. 9, rinnovasi la Motificazione: 

Che il giorno 15, venerdì del prossimo novembre, 
avranno principio in quest'Università gli esami di con- 
corso per un posto di dottore di collegio nella classe 
di lettere della stessa Università. 

Per l’ammessione a talì esami gli aspiranti dovranno 
presentarne la dominda al signor. vice-preside della 
classe di lettere; corredata dei diplomi accademici con- 
seguiti o confermati in una delle Università dello Stato, 
ed un attestato di buona ed onorata condotta, giusta 
l'art. 3 del succennato regolamento. 

-Le domande coì rispettivi documenti ‘ in appoggio, 
saranno trasmesse al segretario Sobrero, cal sig. vice- 
preside della classe anzidetta entro tutto il 15 del mese 
di ottobre, 

Tali esami yerseranno sull’eloguenza italiana e sulle 
instituzioni di belle lettere. 

— In correlazione alle notifiéazioni» già pubblicate, 
ragguardanti ai premii a favore dei laureati in leggi, 
contemplati agli articoli 9, 10 e 75 del capo IV inti- 
tolato premzii del regolamento per lo studio e per gli 
esami della facoltà di leggi di questa R. Università, 
pubblicato con manifesto 5 agosto 1846, rinnovasi lav: 
viso che è fissato il giorno 8, venerdì del prossimo 
venturo novembre, per l'apertura dell'esperimento pel 
conseguimento de'detti premii, nel quale esperimento 
sì seguiranno le norme prescritte dal succitato regola- 
mento. 























Conseguentemente i signori laureati in leggi che in- 
tendono presentarvisi, dovranno farne la dichiarazione 
alla segreteria di quest'Unive con tutto il 23 del 
prossimo ottobre, ‘e così quindici giorni prima dell'8 
‘novembre, come è prescritto dall’articolo 77 del preac- 
cennato regolamento, corredandola dei documenti 
chiesti dagli articoli 75 e 77 del medesimo. 











Aressanpnia, 12 settembre. — Mercoledì 11 corrente 
partiva pet San Maurizio il quarto squadrone col suo 
stato-maggiore dei dragoni di Genova-cavalleria che di 
guarnigione presiedevano da sette mesì, e vennero scam- 
biati da un altro squadrone senza musica di cavalleria - 
Monferrato, 





— ll quinto reggimento di fanteria, dietro missione 
del colonnello desiderata con fervore e sentita con en- 





tusiasmo, si ollerse di lasciar abbasso un giorno di paga 
a favore dei danneggiati Bresciani. 
— Il canonico Ceresa recavasi giorni sono a predi- 










} pr RES SI a RETI 


IL RISORGIMENTO 


- rc 





care al casino di Borgo-Sesia, dowerano convenuti di | 
ciotto. sacerdoti della diocesi di Noyara per esercizi 
spirituali. Nei suoi evangelici sermoni l’italiano oratore 
non volle dimenticare l'emigrazione italiana e promosse I 
in soccorso di questa fra i suoi uditori una colletta, | 
che malgrado il tenuissimo numero di essi  ascendeva 


a lire 75. (Avvenire). 





Lomrania, — Ecco le officiali determinazioni accen- 
nate nel nostro numero di ieri, sotto le quali è aperta 
una pubblica trattativa allo scopo di coprite il prestito 
al 5 0j0 sul Monte Lombardo-Veneto. 

SA. È stabilito in cento milioni di lire austriache l'am- 
montare del prestito che viene proclamato in via di offerte. 

S 2. Nel giorno 8 ottobre 1850 alle ore anlimeridiane- si 
terrà pressol’imperiale regia direzione superiore delle finante 
in Verona dalla mentovata commissione, sotto la presidenta 
e direzione del capo di essa Direzione superiore delle finanze 
una sessione per trattare pubblicamente coi concorrenti/a) 
prestito. \ 

$ 5. Coloro che intendessero di. assumere il ‘prestito’ hel | 
sopra accennato importo per intero od in parte, dovragno ? 
insinuare alla ricordata commissione in Verona nel giormb e $ 
luogo ed allora a ciò designati ($ 2) in foglio non. ballato 
le loro offerte suggellate, e conformate secondo la modula© 
qui in calce soggiunta. Chi presenta un'offerta estesa all'intero 
prestito dovrà ciò indicare sulla parte esteriore della soprat» 
coperta colle parole: « Offerta per l'assunzione dell'intero 
prestito lombardo-veneto di 100 milioni di lire austr.» 

Le offerte mancanti di tale esteriore indicazione saranno 
trattate puramente come offerte fatte per rina parte del pre- 
stito (88 11, 45). 

$ 4. Le offerte cui fossero aggiunte delle condizioni ron 
contemplate nè dalla suddetta modula, né dal presente avviso 
si riguarderanno come non insinuaté. 

65. Ad ogui offerta deve essere unita la prova del depo- 
sito di una cauzione eseguito presso una I. R. cassa dello 
Stato che dovrà interinalmente consistere almeno nel 5 per 
cento dell'importo cui si riferisce l'offerta. 

$ 6. La previa cauzione stabilita al $ 5 può versarsi. per 
intero in moneta sonante, ovvero per una metà in moneta 
sonante, e per l'altra metà 0 inviglietti del tesoro lombardò- 
veneti al pari od in altre fruttanti-obbligazioni di Stato au- 
striache (cartelle od obbligazioni metalliche), calcolatone perdi 
il valore secondo l'ultimo corso di Borsa conosciuto nel giorni 
della trattativa per le offerte. i 

$ 7. AI cominciare della trattativa per le offerte verrà de 
posta sotto suggello dal presidente della commissione] 
scheda contenente il prezzo fissato come il minîmo ed al d 
sotto del quale nessuna offerta al prestito potrà essere hc: 
colta. 

$.8. Dopo di ciò:tutte le offerte che'sî saranno insinuate) 
alla commissione dagli offerenti intervenuti o dai loro rappre® 
sentanti muniti di corrispondente procura, saranno ziu beni 
secondo l'ordine progressivo della loro presentazione. 

Insinuata una offerta non sarà più permesso di ritirarla. 

$ 9. Dapprima saranno aperte secondo il loro ordine pro- 
gressivo soltanto le offerte estese all'intero prestito; e sarà 
accolta quella offerta regolarmente fatta, la quale esibiscé il 
prezzo più favorevole ed ammissibile giusta il $ 7. 

$,10. Se con due 0 più offerte per l'intero prestito si-fosse 
esibito lo stesso prezzo più favorevole ed ammissibile, siri 
luogo immediatamente dinanzi all'adunata commissione ad 
una nuova licitazione coi rispettivi offerenti sia a voce, sià in 
iscritto ove taluno di loro il richiegga, mediante offerte sug- 
gellate che dovranno essere stese ed insinuate al momento 
sul luogo stesso : e ciò allo scopo di conseguire un prezzo 
migliore. Non ottenendosi questo scopo col mezzo della nuova 
apposita trattativa , il complessivo importo del prestito surà 
da ripartirsi fra gli accennati offerenti in eguale misura; 

$ 11, Nel caso di accettazione di una offerta fatta per Jlin- 
Lero prestito, tutte le altre offerte non munite dell'indicazione 
prescritta al $ 5 di assumere l'intera prestito, rimarranno 
chiuse, € saranno restituite ancor suggellate agli offerenti. 

$ 42. Qualora, per l’intiero prestîto non fosse stato esibito 
alcun prezzo ammissibile, o le offerte contenenti un prezzo 
ammissibile non fossero state stese nella forma prescritta, sa- 
ranno aperte egualmente secondo l'ordine progressivo }e altre 
offerte non portanti la soprascritta accennata nel $ 5. 

S. 15. Di queste offerte saranno accettate tutte quelle the 
contengono il prezzo più favorevole ed ammissibile a termini 
del $.7, e.ciò nell'ordine dell'entità del prezzo esibito e fino 
all'esuurimento dell'intero importo del prestito. Non sì farà 
calcolo dei prezzi meno vantaggiosi che si fossero offerti; in 
quanto il rispettivo importo fosse stato esaurito mediante (al- 
tre offerte più favorevoli. 

S. 14. Se più persone avessero esibito un egual prezzo îm- 

missibile, le offerte saranno accettate nell'ordine progressivo 
dell'entità dell'importo nelle medesime espresso, solo in quanto 
ciò si renda necessario pel completamento del prestito nella 
somma stabilita al $ 1, in modo che prima di tutte venga 
accettata l'offerta che abbraccia il maggior importo', indi 
quella-che in confronto delle altre abbraccia pure l'importo 
maggiore e così di seguito fino all'esaurimento dell'accennato 
ammontare del prestito, 
15. Qualora nel caso contemplato dal $ 13 sussistesséro 
più offerte sopra un egual importo di prestito , saranno le 
medesime accettate in quanto non venga con ciò oltrepassatà 
la somma complessiva del prestito; che se l'importo comple@ 
sivo cui sî riferiscono le dette offerte calcolato insieme foste 
superiore all'importo del prestito non ancora esaurito mé- 
diante altre offerte state accolte, sì dovrà far luogo riguardo 
alle offerte che riflettono un egual prezzo ed una egual somma 
del prestito, ad un diffalco in egual misura. 
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l'offerente vincolato all'adempimemo degli obblighi da esso 
incontrati. n 

$ 19. Le cauzioni versate per intero în moneta sonante sa- 
ranno a favore dell'offerente, del quale venne accettata l' of- 
ferta, rese fruttanti il 5 per cento in moneta sonante e ciò a 
decorrere in quanto alla-cauzione del 5 per cento dal giorno 
della trattativa per le offerte, in quanto a quella contemplata 
nel 10 per cento dal giorno in cui fa versato l' importo pel 
suo completamento, o 

$ 20. I yersamenti pel prestito dovranno effettuarsi in 10 
eguali rate, cioè nei giorni. 

bri 
9 dicembre } 1950 
8 gennaio 
febbraio 
marzo 
aprile 
maggio 
9 giugno 
8 luglio 
8 agosto / 

È però permesso di versare anche in anticipazione una 0 
più rate. La cauzione del 10 per cento, se fu versata perin- 
tero in danaro effettivo 0 almeno per una metà in contanti e 
per l'altra metà in viglietti del tesoro Lombardo-Veneti, sarà 
da considerarsi come la decima:(ultima) rata del versamento. 

$ 21. Il:sovventore.che non paga un? rata nel giorno della 
fissatane scadenza perde la cauzione, che resta devoluta. al- 
Îerario, e perde pure ogni altro diritto nascente dal con- 
chiuso prestito relativamente alle rate ulteriori non per anco 
scadute. Colla perdita però della cauzione del 10, per cento 
gl estinguono anche tutti gli obblighi dell'offerente, 

$ 1 versamenti devono farsi in modo che almeno la 
metà dell'importo da pagarsi consista in danaro sonante. L'al- 
tra metà può essere versata în viglietti del tesoro al pari. Gli 
interessi dovuti sui viglietti del tesoro fino ‘al giorno del ver- 
samento vengono computati nell'imperto da \ versarsi.in xi- 
glietti del tesoro, o bonificati in contanti. 

$ 25. Per ogni importo versato sarà corrisposto un eguale 
importo in obbligaziuni del Monte lombardo-veneto, e il ver- 
sante riceve in pari tempo un apposito certificato in prova di 
avere egli puntualmente eseguito il pagamento della rata sca- 
duta. Nel caso che la cauzione sia stata versata per iutero 
in contanti o almeno per una metà in contanti e. per l'altra 
metà in viglietti del tasoro lombardo-oeneto, saranno al ver- 
sante medesimo all'atto di soddisfare al pagamento della nona 
rata consegnate anche le obbligazioni corrispondenti alla de- 
cima rata. 

$ 24. Le mentovate obbligazioni sono emesse in testa del 
presentatore, oa nome di chi fail prestito ove esso il desideri, 
@ciò per importi di L. 100, 300,900, 1500,. 3000, e fruttano 
l'interesse del 5 per cento in moneta sonante, esigibile di se- 
mestre in: semestre verso presentazione degli scaduti coupons, 
dei quali-ogni obbligazione andrà all'uopo munita in numero 
corrispondente. Le obbligazioni stesse poì vengono pagate 
ossia redente nel corso di 25 anni cominciando dall’anmi 185% 
al loro intiero valor nominale ed in monela sonante, e sono 
a tale effetto divise in venticinque serie, ognuna delle quali 
costituisce la venticinquesima parte dell'intero prestito. AI 1 
di giugno di ciaseun anno sarà estratta a sorte la serie desi 
gnata pel pagamento, il quale avrà luogo in Milano al 4 di- 
cembre dello stesso anno, verso consegna dell'obbligazione e 
di tutti i coupons non ancora scaduti. Il pagamento della 
serie residuata dopo le 24 precedenti estrazioni avrà luogoal 
1 dicembre 1877, 

$ 25. In quanto Îra gli interessi da corrispondersi dal gior- 
no del versamento e quelli decorribili sulle obbligazioni di 
Stato fosse necessario un conguaglio, vi sarà fatto luogo al- 
l'atto del rilascio delle obbligazioni. 

$ 26. A cauzione deî possessori delle obbligazioni tanto pel 

capitale che per gli interessi delle medesime servirà di par- 
ticolare garanzia l'imposta fondiaria delle provincie e città 
Lombardo-Venete. 
. Il versamento può farsi in monete d'oro 0 d'argento. 
Se l'importo in monete d'oro raggiunge o snpera la metà 
della rata da versarsi, anche il pagamento degli interessi e 
la restituzidne del capitale si farà per metà iù monete d'oro, 
L'altra metà sarà pagata in moneta d'argento. 

$ e l'importo del prestito o una rata del medesimo si 
versa per intero in moneta sonanle e non per metà in vi- 
glietti del tesoro Lombardo-Veneto, al versante. viene bonifi- 
cato il.5 per cento dell'importo così pagato. 

29. 1 versamenti saranno fatti nella cassa del Monte Lom- 
bardo-Veneto in Milano. 

Verona li 9 settembre 1850, 

D'ordine di S. E. il signor ministro delle finanze 1° 1, R. 
consigliere ministeriale Aueusto pe Scuwixp. 

La commissione: Andrea principe Giovanelli. Girolamo 
conte Polfranceschi. Giulio Cesare Imperatori consigl. En- 
ricò Guicciardi. Luigi conte Miniscalchi. Maffino Maffi avy. 
Vincenzo Benedetti. 

(Segue la modula dell'offerta già portata nel;numero di 
ieri.) 
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Funenze; 10 settembre. — Il cav. Donato Samminia- 
telli, ora ‘prefetto di Firenze, è nominato regio procu- 
tore generale alla corte suprema di cassazione, 





= L'onorevole Campbell Scarlett, investito per la 
mbrte del ministro sir Hamilton, della qualità d'inca- 
ricato d’affari della Gran Brettagna in Toscana, fu ieri 
ricevuto in udienza particolare dal Granduta. 

Livonxo, 9. — (Cart. dello Statuto). — Venerdì sera 
fu mandato a Montenero un piccolo distaccamento di 
soldati austriaci per manteneryi il buon ordine per la 





16. Il presidente-dichiara quali offerte siano state accete ricorrenza delia festa della Madonna. Questa cosa in- 
tate. Sopra l'intero procedimento sarà eretto apposito prato- @ Solta produsse del malumore in quei paesani, che l’at- 
collo che dovrà essere firmato non solo da tutti i membri @ tribuirono ai frati, ed a un livornese villeggiante colà; 
lo commissione, ma altresi dagli offerenti le. di cui offerte f per cui a quest'altimo in particolare fu fatta una di- 
1rirdiaaia LA IE PRIA ATI — mostrazione poco aggradesole. Tutto per altro rientrò 
regolarmente ‘stese 0 non sorpassate da al le sele immediatamente ‘nell'ordine. Oggi vi sono stati fîan- 

voli passate da altre offerte più fa- fl dati alcuni di cavalleria, ed i nostri gendarini 
vorevoli non fossero state. ammesse all'accettazione per giò 7 nostri gendarmi a ca- 
solo che non raggiungono il predetto minimo prezzo. vallo. 

$ 17. Coloro le di cui offerte non vennero accettate riceve- $ 2 Mostra censura va a poco a poco rendendosi ti- 
anno di ritorno il certificato emesso dalla cassa dello Stato @ dicola. Al teatro Leopoldo si rappresenta l’opera del 

ono però obbligati { Verdi Attila; nel primo atto nel duo fra î due bassì, 


sulla prestata cauzione. Gli altri offerenti s 

a sua giorni la prova d'aver come quando Ezio canta « resti l’Italia a me» alla parola 

Ljeazolte di Dirt a LO per bee ita in gue del Italia è stata sostituita quella di Patria. Nel terzo atto, 

importo pel quale è Ezi vo n Ù 

venne accolta la loro offerta; e e:ò mediante un altariora vére dpginE pzio canta la ia, de ce gle dtgepgie 

samento, in ‘conformità del disposto nel 6.6; l'ultimo romano tutta Italia piangerà, » la nostra prov- 
$ 18, Se la cauzione entro. il termine fissato nel $ 17 bad videntissima censura ha sostituito ; sopra l’ultimo ro- 

venisse completata anorma del prescritto, Ja previa cauzione D300; 1 sospir si spargerd. Pare impossibile; tha 

versata in ragione del 5 percento si devolverà all'erario Pufe È così. Ciò ha fatto' ridere tutte le” persone di 

come pena convenzionale, rimanendo oltre a ciò del reto . buon senso, vedendo a quali meschinità ‘siamo giunti. 
















Roma, 6 settembre — (dal Nazionale). Lo stato nos 
stro va sempre progressivamente peggiorando. In l 
di rallentare la reazione incalza. Siamo continuame 
circondati da migliaia di spie, birri, che vi so 0 
vogliono indovinare il più innocente. vostro pensiero, 
Qualche giorno fa passeggiando il Papa a piedi fue i 
ùuna porta, un parroco di campagua gli si avvi i 
gli disse che voleva domandargli una grazia, cig 
libertà per un suo fratello perseguitato, e che da 
mesì viveva nascosti sua parrocchia. Il Papa 
rispose bruscatnent ina appresso i binri am 
alaugurato frà 
La sera alle 9 tutti chi 
i called ai. passeggi. dal 
ggio al Pincio.con 
nostra. Si cominciò 
suonava la‘ ni applaudire immensamente, e 
quando suoniva lianicese assoluto silenzio. | Questo 
solo fatto bastò per far sospendere la musica, è ad'in* 
viare sul'luogo del passeggio tutti i poliziotti di Nar= 
doni, per cui un galantiomo non può più recarsi. 
quel passeggio. 3 


‘TERO * 


INGHILTERRA:—I dritti sulla rendita pagati al g 
verno dalle compagnie delle ‘strade ferrate: ammonta» | 
rono nell’anno che ‘terminò. col 5 ‘aprile: 1849 per 
l'Inghilterra ed il paese di Galles'a 168,886 live e iper 
la Scozia a'16035, il ‘che dà ‘un ‘totale di 184;92/ire: 

La tissa dei passeggieri per l’anno \tetininante’ col 
31 dicembre 1849 giunse a 218,899 lire ih Inghilteta, 
ed a 19,009 lire in Iscozia, insieme 237,909 lire. Le 
due tasse riunite danno una somma di crei 
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sterline , che le compagnie pagarono al governo nelli 
spazio d'un anno. Credesi che nel 1850 ‘queste \due 
tasse giungeranno per lo meno .a 500,000 lire (12 mie 
lioni e 500 mila dr.). ( imes 
— Da alcune settimane si trasportarono ih | Pra 
un gran numero di cavalli inglesi per conto de 
verno francese. lid 
Anche in questo momento vi sono qui vari 
incaricati di comperare 12,000 cavalli, tanto 
cavalleria pesante che per la leggiera. I. primi 
pagati intorno a 28 lire. (700 franchi), ed i de 
di 25 (625 franchi). I veterinari di cavalleria fran 
esaminano con cura; prima che s'imbarchino, 
animali, i quali sono quasi tutti tratti; dall’Irlani 












— Esposizione del 1854. — [Le prime colonne 
destinate all'edificio della esposizione, sono, giunte | 
bato scorso in Hyde-Park, escono dalla fonderia Die. 
dley. Da qui a qualche giorno è probabile che si por- ° 
ranno all'opera moltissimi lavoratori. (Times): di 
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L'Observer senza entrare \in osservazioni di questi 
nuovi particolari sull'attacco del generale Haynaw @ | 
Londra. l i 

Il maresciallo accompagnato dal suo nipote e da' tn, 
interprete, sì presentò intorno sil mezzo tocco nella 
birreria, Inscritto il suo. nome nel libro dei visitanti,. 
sì recò a visitare lo stabilimento insieme ad un seryi- | 
tore di esso. In questo alcuni: degli uffizi mostrarono 
una certa commozione, e poco stante i carrettieri, e 
dei layoranti delle: opposte case con uno stormo di | 
uomini tratti dal vicino mercato del borgo si asseme | 
brarono fuori delle porte della birreria. Alcuni erano | 
armati di lunghe fruste da carrettiete , altri di canne 
e di granate, Il ‘generale aveva già vista una parte 
dello stabilimento e si recaya alle stalle inferiori quando 
cominciò ‘l'assalto, e gli venne ‘lanciato un grosso muc- | 
chio di strame che gli cadde sulla testa e lo stramazzò 
violentemente a terra, Rialzatosi esso, proiettili d'ogni 
ragione gli vennero lanciati in faccia e diventando evi« 
dente che sorgeva una fiera tempesta gli suggerirono 
di ritirarsi prontamente. Colla maggiore speditezza che 
gli fu possibile, il maresciallo col suo nipote ed inter- 
prete corse a traverso il cortile, e giunto nella via fu 
assalito da tremende imprecazioni ed urli della popo« 
lazione raccolta fuori. Ci assicurano ch'egli è appena 
possibile di farsi un'idea dell’orribile frastuono che 
facevano quelle: voci all’apparite del generale, Potò 
questi appena recarsi in mezzo della via, quando al- 
cuni dei carrettieri che ‘attendevano con maîua 
fruste, sclamarono è questo il birbante che Sagellava 
le donne? e incontanente cominciarono a percuoterlo 
con tutte le forze, 25, AO 

Il maresciallo faceva di svignarsela, ma la popola@ 
zione ch’erasi  considerabilmente: accresciuta per l'ar- 
rivo di molti carbonai di Bankside gli sì accerchi 
torno e quanti potevano andargli dappresso, tanti lo 
battevano e maltrattavano sclamando dagli all’ asa 
sassino! dagli al manigoldo ? gittalo nel fiume ! Con. 
difficoltà tentava l’Haynau di arrivare alla voltata 
di Bankside, quando fu nuovamente Stramazzato e più — 
esasperati sì travagliavano a trascinarlo, credesi collo 
scopo di gettarlo nel Tamigi. Frattanto cercavano di 
difenderlo il suo nipote e l'interprete. Egli fece un 
nuovo disperato sforzo per scampare: ma la popola= | 
zione lo seguiva fischiandolo e mal conciandolo' furi 
samente, battendolo colle granate, cogli stromenti degli î 
operai, mentre un’incessante pioggia di sozzare gli cae È 
deva addosso. sd gel 

Alcuni signori presenti all'assalto fecero di protég* 
gere il ‘maresciallo, che sembrava venir meno ‘pelittà= 
vaglio e i mali trattamenti, mentre 1’ interprete ‘chie 
deva mereè per ‘lui al popolo. Duè giovani al servizio 
del sig. Winter ferràio a Bankside cercavario di pei 
suadere la popolazione, ma gli venne risposto, egli 
un assassino , noi non vogliamo aver qui un 
cellaio , gl'insegneremo noi a flagellare le doi 
un altro assalto venne fatto contro V' Haynau; il 
cappello fu gettato in arià fra grida derisorie le ‘i @0ì 
abiti vennero quasi lacerati, Gli strapparono Î nu 
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GIORNALE DI TORINO 





chi e la barba nel modo più violento e un uomo che 4 


aveva in mano mupigran coltello impugnò la barba del 
maresciallo austriaco e fece di tagliargliela. 

La jbrigata del generale era intanto giunta all’albergo 
di George presso il ponte di Southwark, tenuto. dal 
ienor Benfeild , ‘e nella ‘confusione al generale ‘venne 
fatto di penetrare in detto albergo e liberarsi dalla 
moltitudine. Il nipote e l'interprete stettero alla porta 
finchè fu loro possibîle, ma poco tempo dopo furono 
costretti a ricoverare dentro, ,g il popolo battendoli 
ascese:le scale, Il sig. Benfeild attendeva al banco e 
Ja sua (moglie stava sopra con unàilisua creatura. In 
un attimo la parte sottana delle fu invasa dal 
popolo furibondo che sclamayg: Mwori il beccaio! Dà- 
gli ino! Abbasso il furfange! Entrarono in 

i amere, ima non poterono rinyénire il mare- 
sciallo. che supposero fosse. stato. celato. La popola- 
zione impaziente, mon voleva \ascoltar ,parole, Alcuni 
«scalatono lla facciata ed entrarono per le finestre nelle 
camere supetiori, ‘rovarono bensì il nipote e l’inter- 
prete, ma non l'oggetto della, loro indegnazione. Dopo 
pochi momenti un lungo grido s’udì dalla parte di 
dietro della casa. Alcuni facchini da carbone, scoperto 
il maresciallo austriaco accovacciato fra le spazzature , 
lo trassero pe' capelli, sclamando: Eccolo qua il fla- 

delle donne! L'annunzio fu accolto con fre- 
netiti applausi dal popolo, e il maresciallo stava per 
sassene trascinato nella strada , quando i suoi urli. de- 
starono la simpatia di alcuni forestieri che, coll’aiuto 
del nipote e dell’interprete; riuscirono a sottrarlo agli 
assalitori eda chiuderlo. a chiave in una camera da 
letto, mentre altri stavano di, sentinella alla porta per 
impedire che non la forzassero, 

Il padrone sì sforzaya di pacificare il popolo. Ma 
venivagli risposto che se non gli si consegnava l’ infa- 
me, sì sarebbe atterrata dla casa, Se non che il sig. Bein- 
feld al'.principio dell’ invasione, temendo che non si 
volesse ‘infatti demolirgli la casa, aveva mandato per 
un poliziotto, che arrivò in buon punto per lui. E te- 
mendo di non bastar solo, cercò aiuto, Un corpo con- 
siderabile di forza arrivò tosto a sedare la furia della 
popolazione. 

Entrato l’ispettore nella \casa, trovò l’IFaynau seduto 
sull’ orlo di un.letto mella condizione più deplorabile, 
sfinito e rotto dalle percosse. Rassicurò l’ Haynau con 
parole ch' egli ormai non aveva più nulla a temere , 
ma durò assai fatica a persuaderlo, Gli rattopparono 
al meglio gli abiti, l’albergatore gl’imprestò un cap- 
‘pello, ed il maresciallo fu posto sopra un battello che 
lo tragittò fino al ponte di Waterloo. Salì quindi in un 
calesse e*fu condotto all’ albergo di Morley. Durante 
il resto della giornata dovè tener. il letto, ed al ve- 
nerdì soffriva ancora assai. Lo arono molti nobili 
austriaci. Ma temendo che non si rinnovassero queste 
scene; pel suo migliore pensò di battersela dall’Inghil- 
terra, ei ciò fece nella notte.del venerdì. 

Si disse che la ditta Barclay e Perkins (i birraî) 
avesse sospesi i lavoranti impiegati nel suo stabilimen- 
to; ma non è vero. La segnatura del generale austriaco 
“Haynau nel libro dei visitatori venne con generale sod- 
disfazione cancellata, 

— Troviamo nella Pays queste poche linee : 

Il generale Haynau, che fu l'oggetto a Londra delle deple- 
rabili scene che abbiamo narrato, passò ieri ‘a Verviers, ve- 
nendo da Ostenda e recandosi coi suoi due aiutanti di campo 
ad Aixola-Chapelle. Era in abito borghese. Le tracce lasciate 
mella persona del generale dalla sommossa inglese non erano 
ancora scomparse del tutto. Egli pareva sofferente. 









‘FRANCIA, — Il Moniteur du soir în un articolo, 
oye riprova fortemente i consigli generali ‘che s’asten- 
nero d’emettere un voto, qualunque esso fosse per es- 
‘sere, riguardo alla revisione della costituzione, lancia 
Ne seguenti parole contro il gen. Changarnier, rappre- 

aentante del dipartimento della Somme. 

È questa una rimarca che non isfuggirebbe a per- 
sona, Il consiglio generale della Somme figura nel no- 
werodi quei neutrali che rappresentarono la parte di 
eunuchi abbastanza gloriosi per adottarla in una situa- 
zione, Ja cui guavità pareva richiedere da loro altra 
attitudine. Ebbene non verrà certo al pensiero d’alcun 
montagnardo di prevalersi, dell’insolito silenzio del con- 
siglio generale della Somme, Senza tema di sbagliare 
puossi non supporre in lui profondo amore o' grande 
cammirazione del 1848. Quindi il suo silenzio non può 
essere altrimenti interpretato ‘che pel risultato d’ un 

intrigo. Chi sa ? Il consiglio generale della Somme, che 
ha la pretesa di erigere a capitale della Francia la 
_ città d’Amiens, può egualmente avere la vanità di cre- 
“dersi chiamato a dare dei presidenti alla Repubblica. 
| Facilmente si ricordano i famosi articoli sulla solu- 
tion pubblicati alcuni mesi or sono dal Constitutionnel, 

‘atticoli che poco incontrarono. Il Constitutionnel pa- 

Ifeva ne prendesse avviso; ma ora le grida di Viva 

ipoleone , e dicesi pure di Viva l’ imperatore che si 

udirono dai campagnuoli di Normandia gli ridonarono 
io; ed oggi pubblica sotto il titolo Cela va tout 
(nuovo e lungo articolo, nel quale ritorna alle 










cori 


sue conelusioni, dichiara che i legittimisti, orleanisti e 
re] cani per nulla più contano ‘in Francia; che per 
questa one non puossì più sperare salvezza che da 
-Luigi Napoleone: e che necessità vuole che si venga 


‘alla prolungazione, almeno decennale dei poteri al pre- 
sidente. | 

Ecco come termina questo curioso articolo: 

“ goa "opbidi del come questa soluzione 
che è alle porte farà Ja sua entrata. Tal questione ha 
certamente la sua importanza ma è più che altro una 
questione di forma di etichetta e di procedura. Noi lo 
abbiamo già detto, la necessità sa ognora farsì strada. 

— Che Iù siavi necessità, è ‘quanto sarebbe super- 
fluo dimostrare Ri seì ihesi: Noi rimandiamo a tal e- 
poca i giornali ed partiti che lottano ancora. Fra sei 
mesì pel corso forzato delle vos; cinquanta grandi case 
di commercio-e d’industria che noi potremmo nomi- 
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nare, fermeranno tutte le loro operazioni. pella sca 
denza. 

Fra sei mesi cinquanta grandi ‘case di banca chiu- 
deranno le loro casse ed aspetteranno. Fra sei mesì 
tutti i grandi (capitalisti sì nasconderanno o se ne an- 
dranno, finchè veggano accertato l'avvenire di qualche 
anno. 

« Ebbene quando-noi ci troveremo in tale situazione; 
quando ile popolazioni spaventate non ayfanno più la- 
voro, quando sentiranno mancar loro la vita, se vi sa- 
ranno ancora, dei pellegrini di Claremont o di Viesba- 
den che sì ricusino a riconoscere il desiderio univer- 
sale di futura tranquillità, noi cederemo'loro la parola, 
ed essì sì spiegheranno ‘innanzi alla ‘Francia. 

Non sarà più quistione allora di cospirare nascosta- 
mente, di coalizzare con terroristi e di rigettare allo 
scrutinio segreto una prolazione dì poteri; sarà que- 
stione di dire al paese: se trovansì preparati a gover- 
narlo, dovranno dar fuori il loro programma, Vedremo 
dusique allora chi indietreggierà, 





— L'affare: dell’Univers continua a preoccupare vi- 
vamente il mondo cattolico , e la nunziatura ricevette 
di già molte visite per tal oggetto. 

L’opinione generale | crede che Roma ordinerà al 
signor Veuillot od all’Univers di sottomettersi senza’ 
restrizioni al suo superiore ecclesiastico, e \che per al- 
tra parte il Papa istigherà l'arcivescovo Sibour ad es- 
sere indulgente verso la pecora traviata che umil- 
mente ritorna ‘al covile. 

= Monsiguor arcivescovo di Parigi ordinò la chiu- 
sura di tutte le botteghe, che s'erano stabilite persino 
nell'interno delle chiese ,.e nelle quali si vendevano 
racconti di miracoli, medaglie, scapolari, anelli, agnus 
e mille altri piccoli oggetti detti di pietà ; sulle porte 
delle chiese più non si veggono affissi e cartelloni. 

— L’Univers dichiara che il sig. di Montalembert 
non prende parte alcuna alla sua redazione. 

— Il presidente aveva fatto offrire al generale Nor- 
vaez una spada che aveva appartenuto all'imperatore 
Napoleone. Per ringraziarlo di tanta attenzione il ge- 
nerale Narvaez spedì al presidente una. spada che fu 
di Ferdinando Cortez, che. egli novera; dicesi, fra’ suoi 
antenati. 





Il signor generale di divisione Laplace, ispettore generale 
d'artiglieria, giunse a Tolone ed incominciò immediatamerfte 
le sue operazioni. 

Sonovi per tanto in questo momento a Tolone tre ispettori 
generali, cioè: .il signor vice-ammiraglio Casy, per Ja ma- 
rina, il signor, generale di divisione Laplace, per l'artiglieria 
di terra, ed il sigoor generale di divisione Jallandier, per la 
fanteria. 

La Civilisation di Tolosa narra che la sera di domenica 
scorsa ebbe luogo un duello a coltello tra due donne del sob- 
borgo Guillemery. Una di esse venendo ferita in un braccio, 
si dichiarò che l'onore era soddisfatto; ma la polizia più su- 
scettiva dell'onore di quelle signore, giudicò non dovere così 
terminare Ja bisogna ed ordinò un'inchiesta sulla cagione e 
le circostanze di un combattimento singolare per più riguardi. 





— È accaduta un'avventura singolare a uno dei più 
famosi montagnardi. Non è guari il sig. Arago, o piut- 
tosto il cittadino Emanuele Arago ammogliato testè conì | 
una ricchissima signora, giunse in /andau, con un sons 
tuoso apparecchio da principe russo a un albergo del 
Mont-d'Or, ove per sua mala ventura trovavasi una 
scelta società di Liouesi. Si sa che il sig. Arago non 
lasciò a Lione memoria di sè molto cara. Vedendolo i 
Lionesi mandano unanimi un grido di riprovazione e 
fanno mostra di lasciare l'albergo. Un personaggio , il 
cui nome è assai conosciuto, si stacca dal gruppo e col 
miglior garbo del mondo fa capire al giù proconsole 
del governo "provvisorio che la sua presenza in detto 
luogo non è molto. gradita, che per altra parte non 
deve maravigliarsi di ciò. Il sig. Arago confuso e ras- 
segnato prende bravamente la sua risoluzione e ripara 
in un albergo solitario, ove sì possa esser liberamente 
montagnardi. 

Leggesi nel Progressist Cauchoîs : 

«11 29 agosto il mare gettò sulla costa d’Henqueville, a 
quattro leghe dall’Havre, il corpo di una enorme balena. 
di trenta metri di lunghezza. Deve essere morta da lunga 
pezza, poichè si mostra in putrefazione e non ha il capo. Il 
mare tratto tratto ne stacca grandissimi brani di carne ris. 
traendo le onde tutte coperte d'olio. 

« Parecchie persone raccolsero ossami magnifici; le verte» 
bre hanno meglio di un piede di diametro. 

« Nulla ne dissero ancora i giornali dell’ Havre. » 











SVIZZERA — Vazese. — 1 giornali francesi e sviz= 
zeri vanno a gara nel parlare d’una nota del ministro 
dell'estero, il generale Lahitte , relativa al S. Bernar- 
do; in seguito alla quale il governo francese, il consi- 
glio federale e lo Stato del Vallese avrebbero preso un 
aggiustamento e terminata în tal modo la vertenza. Tale 
notizia è affatto priva di fondamento. 

Noi non sappiamo se la nota esista, ma certamente 
essa non fu presentata al governo valesiano, e per con- 
seguenza non potè servir di base ad una transazione. 

(Courrier Suisse). 

Giuevna, — Secondo un articolo pubblicato dal Na- 
tional-Zeitung riprodotto dalla Tribuna Svizzera i ri- 
fagiati delle varie nazioni avrebbero tenuto a Ginevra 
un banchetto politico al quale sarebbero intervenute 
più di 200 persone. 





ALEMAGNA. — La quistione tedesca visibilmente 
cammina verso una novella fase, vogliamo dire il riav- 
vicinamento delle due grandi potenze germaniche sulla 
base di una perfetta eguaglianza di diritti e di potere. 
Ma appena v'ha probabilità di essere aggiustata per 
un verso, la interminabile quistione tedesca minaccia 
subito di complicarsi per un altro, e così vediamo 
sempre più farsi palese l’antagonismo delle corti se- 
condarie d'Alemagna contro il sovrastante dualismo di 
Vienna e di Berlino, il quale minaccia di annichilare 
Y’ indipendenza dei singoli governi. A, questo .si aggiunga 



















































la posizione eccezionale del governo d’Assia Cassel, il 
quale persiste a voler riscuotere forzatamente le impo- 
Ste, cosa che desta gravi apprensioni a Vienna e a 
Berlino e che tende a compromettere tutti gli altri 
pri ; ritenute queste circostanze, ‘i lettori avranno 
un'idea della condizione odierna dell’Alemagna in ge 
nerale, 

Si era menato gran' rumore delle conferenze d’ Ischì 
e dell’arrivo a Vienna del conte dî Nesselrode; i fogli 
tadeschi di quest oggi assicurano che questa visita del 
Aministro russo fu affatto ‘accidentale e sceyra di ogni 
carattere politico; quanto alle conferenze d’Ischl non 
pare che abbiano dato ‘una grande spinta agli affari 
generali d’Alemagna, e non vi sì sarebbe presa altra 
determinazione definitiva tranne quella concernente gli 
affari dello Schleswig-Holstein, i quali sembrano vol- 
gere verso lo scioglimento nel senso, come fu detto 
nel foglio di ‘ieri, che dopo un proclama conciliante 
del re di Danimarca non yenendo accolte le proposte 
di pace, l’armata. danese passerebbe l' Eider, appog- 
igiata all’ uopo. dalla flotta russa e dalla inglese. 
| — Il giornale dei Débats conchiude iu questo modo 
fin suo lungo articolo sugli affari dello ‘Schleswig- 
Holstein: 

sx Parliamo sul serio; sì, è una verità che iu. questo 
angolo di terra tedesca vba ancora un po’ del sangue 
che rigenerò e fecondò l'isola della Gran Bretagna; ben 
si vede che. questo non è sangue dell'Alemagna fiacca ed 
indecisa. Questa gente dei ducati ha molto del carattere 
inglese, e il suo contegno semplice, tranquillo e risoluto, 
vivamente contrasta coll’inerzia linguacciuta di quei che 
le hanno dato la spinta. Una schiatta è questa flemmatica 
e robusta che difficilmente s'agita, ma che scossa una volta 
difficilmente s’acquieta; e mentre i loro apologisti d'Alema- 
gua li paragonarono agli antichi campioni normanni, ai 
pugiles rabiosi delle, vecchie Saga, i quali aspiravano alla 
morte per godere ‘dei piaceri di Walhalla, questi uomini 
valenti dicono che i danesi non erano poi nemici tanto da 
disprezzarsi come si pretendeva, e vogliono la rivincita; sono 
stati sconfitti, ne convengono, ma non si danno ancora per 
vinti. Non son rivoltosi a uso francese, è una popolazione 
maschia e ruida quanto generosa, la quale, dopo aver ascol- 
tato perfidi suggerimenti, sì fa un punto d'onore di non ri- 
tornar più indietro, anche dopo aver riconosciuto la nullità 
dei subi istigatori. Ed ecco perchè noi desideriamo che 
l'Europa possa arrestare il sacrificio. di tante esistenze 
omeste e generose; ecco perchè noi esprimiamo Ja nostra 
sincera disapprovazione contro i serdi raggiri e contro la 
vana reltorica che spingono alla sua perdita un paese che 
anzi bisognerebbe salvare suo malgrado. 

Benumo, 8 setterzbre. — Teri ebbe luogo lo scambio 
delle ratifiche della pace fra la Danimarca e la Prussia 
laxquale agisce a nome proprio e in quello degli Stati 
dell’ Unione, 

Il Monitore Prussiano pubblica officialmente il se- 
ghente decreto relativo alla messa fuori di corso della 
carta monetata: — «I governi di Prussia, di Baden, 
del granducato di Assia, di Brunswick, di Mecklemburg 
SEhwerin, di Nassau, diS assonia-Weymar, di 
Meiningen, di Sassonia-Altenburg, di Sassonia-Coburg- 
Gotha, di Oldenburg, di Anhalt-Dessau e Coethen, di 
Aubalt-Bernburg , di Schwarzburg-Sondershausen , di 
'Schwartzburg-Rudolstadt, di Reuss linea primogenita e 
Reuss linea secondogenita, di Lippe, di Schaumburg- 
Lippe, di Waldeck , di Amburgo, Brema e Lubecca , 
nell'intento di ovviare ai mali che ponno risultare per 
i loro sudditi dalla messa fuori di corso della. carta 
imonetata senza fissare, un terinine suffi> 
ciente e senza un avviso che faccia conoscere il ter- 
mine fissato, sì sono messi d'accordo in proposito, ‘ed 
hanno deciso per dichiarazione dei loro plenipotenziarii 
al protocollo del consiglio d’amministrazione dei. go- 
verni alleati col trattato del 26 maggio quanto segue: 
îssi obbligansi a vicenda a mon metter fuori di corso 
la carta monetata emessa o da emettersi senza accor- 
dare un respiro di 4 settimane almeno, e senza aver 











emessa 











avvisato tre mesi anticipatamente i loro sudditi, come 
pure gli altri governi alleati. Questo facciamo conoscere 
til pubblico per mezzo della presente avve 
Berlino 6 settembre 1850, (Seguono lè firme). 

Fuuxcoronte, 8 settembre: — Scrivono al Mercurio 
di Svevia: — Si dice che il conte di Richberg, il quale 
è partito per le sue terre nel Wurtemberg, è stato in- 
caricato dal gabinetto «di Vienna di raccomandare la 
più grande circospezione e la maggiore. moderazione 
al consiglio ristretto. Tutto il suo conteguo dà luogo 
a credere che esistano in questo momento fra il gabi- 
netto di Berlino e quello di Vienna delle trattative ben 
avviate, D'altronde egli è affatto inesatto che alla con- 
ferenza d’Ischì il conte di Nesselrode abbia biasimato 
la politica della Prussia; anzi noi riceviamo direttamente 
da Ischl la notizia che il conte di Nesselrode ha con- 
digliato an accomodamento fra le due grandi potenze, 
i (cui punti essenziali accennano ad un'alleanza tedesca 
del nord e ad un'alleanza del sud, Tuttavia non y'ha 
ancora niente di deciso in proposito. 

— Scrivono coll’istessa data al Giornale Tedesco di 
Francoforte: «Il consiglio federale ristretto comincia 
al'vacillare. Si è in grave imbarazzo a motivo dei due 
voti delle curie; in onta dell’antico diritto federale si 
wbgliono contare per intieri i mezzi voti. Importa però 
abtare che il signor d’Ortzen non può disporre che di 
un mezzo voto sintantochè il Mecklenburg-Schwerin 
ron ayrà mandato il suo rappresentante al. consiglio. 
Quanto all’altro mezzo yoto, gli Stati. cui appartiene 
non riescono ad intendersi. 

Affari dell’ Assia elettorale. 

Le notizie che abbiamo giungono sino alla data del 
7 corrente: le autorità ‘superiori \dell’amministrazione 
delle finanze avevano presentato degli indirizzi al prin- 
cipe elettore per dimostrargli il pericolo cui andreb- 
bero esposti, il paese ed il commercio in seguito alla 
violazione della costituzione commessa dai ministri che 
consigliarono di prelevare le imposte non votate dal- 
l'Assemblea degli Stati. Ill sig. Hassenpflug avevà dato 
ordine al tesoro di non pagare gli stipendi ai funzio- 
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narii pubblici se l'imposta delle tasse non veniva pre- 
| ventivamente saldata. Ora quest’imposta non essendo 
stata votata, i funzionarii pubblici dovranno rivolgersi 
ai tribunali. Rimane a sapersi chi indennizzerà il tesoro 
delle spese che cagioneranno tali processi, 

Per parte loro le autorità finanziarie hanno slichia- 
rato che non procederebbero alla riscossione delle im- 
poste. iL’agitazione wa crescendo; dove andiamo è la 
domanda che tutti fanno. Jl falsario Hassenpflug ron 
è uomo da fermarsi a mezza via, e bisogna aspettarsi 
ad un'occupazione straniera o ad una mediatizzazione, 
0 almeno alla destituzione dell’uomo che è origine di 
tanto danno. 

A compimento di questo brutto quadro si aggiunge 
un decreto emanato lo stesso giorno dal ministero con 
cui è dichiarata la città in-istato d'assedio, ma l’au- 
torità ricusò di pubblicarla. 

Il luogotenente generale di Bauer fu nominato a co- 
mandante in capo delle truppe assiane; questa dispo- 
sizione però non fu provocata da alcuna dimostrazione 
tumultuosa, ma solo da una generale resistenza pas 
siva appoggiata al testo della costituzione; solo î gior- 
nali servivansi di un linguaggio assai violento. 


VARIETA?. 
COLLEZIONE DEL DEFUNTO RE D'OLANDA: 


Terminata la vendita dei quadri ed altri oggetti d'atte spet- 
tanti a Guglielmo II, cominciò nel giorno susseguente la ven- 
dita delle piante più preziose de’'suoi conservatorii e giar- 
dini, raccolte con infinite spese e travagli da ogni parte del 
globo. Molte di queste sono della più rara e bella specie e si 
venderono in 3000 Jotti. L'interesse che fin dal principio eo- 
citò la vendita di quei preziosi dipinti durò sino al fine, eda 
somma che se ne ritrasse superò di ben 500 mila fiorini i 
calcoli, e se molti oggetti non si fossero ritirati dalla ven» 
dita, l'ammontare totale sarebbe stato di gran lunga più con- 
siderabile. Si ritrassero più di 2,220,000 fiorini. Il'più gran 
compratore delle pitture fu il marchese di Hertford, cui 6 
splendidi dipinti costar 169,050 fior., o, inchiuse le spese 
d'incanto, 15,000 sterlini. L'imperatore di Russia comprò 10 
dipinti per 152,075 fiorini, Per la galleria del Louvre! se, ne 
acquistarono 2 per 30,525 fior., 5 per la pinacoteca reale di 
Brusselle per 27,000 fior., 5 pel museo di Berlino e 5 per 
quello di Francoforte. Quattordici ne comprò il dottore Din> 
gwal e il sig. Niewénhuys fu fra i compratori più notevoli. 













L'Athenwsum ci dà l'ammontare ‘delle somme pagate dal 
signor Murray e suo padre per Ja proprietà delle opere ilel 
sig. Washwgton-Irviog. — Sketch book sterl, 467 10 scel.— 
Bracebrigile Hall st. 1,050. — Traveller 4575. — Columbus 
3150. — Companions of Columbus 525. — Grenada 2100, — 
Tour.on the Praîries 400. — Abbotsford and Newstead 400. 
— Legends of Spain 100. — Totale st. 9767 scel. 10. 





SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 
PER LA LEGGE- SICCARDI. 

Pieve Albignola azioni 400. Pont 50. Pella 20. $. 
Paolo 20, Altavilla 100. Rapallo 500. Portofino 50. S. 
Margherita di Rapallo 150. Zoagli 100. Villanova (Biella) 
Mezzana (Biella) 50. Verzi Pietra 
no, Pozzana, e Altrengo (Novara) 
100. Vaprio 100. Casaleggio (Novara) 40. Briona, 50. 
Prole 25. S. Bernardino 25. Marene 20. Nervi 100. 
Veglio 32. Camandona 40. Bianzè 50. Aspramonte 40 
Solonghello 20, Borzonasca 40. S. Marzano 30. Caval- 
Jerleone 60. Villaraggio 40, Viverone 30. Cartosio 20. 
Cortanze 20. Tonco 50. Airole 20, Carcare 20, Roppolo 
20. Borgosesia 50. Camerana 40, Verrua 80. Sala 30. 
Penango 12: Diano Castello 50. S. Martino d'Asti 20. 
Villata 50. $Bozzole 30. [Giarole (Casale) 20. S. Gior- 
gio (Casale) 20. Frassinetto (Casale) ‘50. Ticineto (Ca- 
sale) 40. Pombia (Novara) 40. Rocchetta Tanaro, 60. 
Cremolino 25. Settime 25. Chiusuno 20. Brondello 50. 
Bosnasco 25. Palestro 20. Refrancore 20. Dolcedo 400. 
Ala 100 invece di 25. Veneria reale 50. Cornigliano 
40. Gozzano, 50. Castel $. Pietro 18. Cisano 50. Castel- 
nuovo Bormida 50. Motta de’Conti 50. Ghislarengo 40. 
Cereseto 40. 

N. B. Le sottoscrizioni dei municipii a tutto 
quest'oggi ;sommano,a . n . < D, 

Sottoscrizioni private... « 









asalino, Cameri 
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L. 35495 50 

* Alle adesioni dei consigli provinciali già da noi pubbli» 

cate ‘lobbiamo aggiungere quelle del consiglio provinciale di 
Jvrèa in azioni 100, e di Saluzzo in 250. 








VIAGGIATORI 


Arrivati él di 12 settembre. 

Stanford William inglese, possidente, da Londra. — Johnson Alfredo 
id., capitano, da Panigi. — Manners Carlo, id, già segr. di legnz., 
da Gineyra.— Norton Enrico id., possidente, da Genora.— Grouehy 
Virginia di Parigi, viscontessa, da Parigi. — Boissy, ex-pari dî 
Francia. id, — Levy Vittorio di'Montpellier, possidente, da Ginevra, 
— Fiamant Carlo di Ginevra, negoziante, id. — Ziegler Martino di 
Francoforte, possidente, da Milano. — Wagner Luigi di Dresda , 
barone consigl. di Corte, da Ginetra.— Fiorito Antonino di Palerma, 
negoziante, da Lione, — Fermi A. D. di Firenze, banchiere , da Pa- 
rigi. — Giacomelli Giovanni id., modico, id, — Villa Pernice Angelo 
di Milano, possidente, da Ginevra. 

Partiti il di 12 settembre. 

Kronech Giuseppe di Qlanda, negoziante, per. Nizza. + Duvernoy 
Adolfo di Grenatle, avwocuto, per Genova,=Reoli Agostino romano, 
commend, banchiere, per Francia. — Ferrì Carlo di Fano, conte, 
id, — Maderna Cesare di Milano, possidente, per Milano, — Gaspari 
Luigi e Lombardi Giorgio, id., sacerdoti, id. 

















DECESSI del 12 settembre in Torino, 
N. 17. 


Dal 1 gennaio, totale a 4222. 


ULTIME NOTIZIE. 


Gesova, 13 setteribre. — Nella sua tornata straordi- 
maria di iersera il mostro consiglio municipale votava 
all’unaminità di aprize nei civici ufizii, eda cura del 
consiglio delegato e del sindaco, una sottoscrizione in 








favore di Brescia; alla quale il'municipio concorre primo 


© comma di lire nuove cinquemila. (Corr. Merc.) 


Pera no di arizona che Queleaigle 


n 
provinciale votava lire 1500, € non 1300. 
Livonso, 10 settembre. — Giovedì vi è adunanza del 
consiglio generale in comunità. Verrà fatta la proposta 
er sovvenire Brescia, e forse verrà discusso l’atfare dei 
Trinitari. 

Rowa.— Il Conservatore Costituzionale dell’11. set- 
tembre giornale semi-ufficiale toscano, ha le seguenti 
notizie di Roma: 

« Da lettere particolari di Roma in data del 9 cor- 
rente riceviamo la notizia, che le leggi organiche re- 
lative al motu-proprio del settembre, saranno pub- 
blicate quanto ‘prima, cioè tra il dodici .al venti del 
corrente mese. 

« Da queste medesime lettere ricaviamo, che il cav. 
Pier Dionigi Pinelli, essendo sul partire da Roma, fu 
dal S. Padre învitato a trattenersi; il che significherebbe 
che l'animo di sua beatitudine piega, e però si fa pos- 
sibile uno scioglimento onorevole della questione ro- 
mano-piemontese, » 

Napou, — Se non siamo male informati, dice lo Sta- 
tuto dell'i4, fra i generali ultimamente destituiti a Na- 
poli sono compresi i signori De Sauget e conte Statella, 
comandante della piazza di Napoli. Il primo, che co- 
mandò la spedizione in Sicilia nel 1848, per la. sua 
umanità, specialmente verso i prigionieri; il secondo 
per non aver fatto tirare sul popolo nella dimostrazione 
seguita il 27 gennaio 1848, e per essersi fatto interprete 
dei voti del popolo presso il re. 

Francia. — St 75 consigli generali 51 i sono pro- 
nunziati per la revisione della costituzione; 10 yotarono 
contro questa proposta; 44 si astennero: rimane ancora 
a conoscersi la delibi ione di 10 consigli. 

Il presidente partì il mattino del 10 da Saint-Lò e 
giunse la sera in Avranches, dov'egli entrò fra le ac- 
clamazioni entusiastiche d’ una folla sterminata che lo 
accolse colle grida di Ziva il presidente! Viva Na- 
poleone! 

Cusstt, 8 settembre. — Lo stato di guerra è procla- 
mato in tutto lo Stato; la libertà della stampa è abo- 
lita. Tre collegi superiori di finanza considerano come 
illegali. le ordinanze del 4'e dichiararono di non volervi 
ubbidire, Il comitato della dieta‘ ha presentato ai 7 
resso la procura di Stato l’accusa contro i ministri. 

a Nuova Gazzetta Assiana è stata soppressa. 

Krer 5 settembre, — Sono qui arrivati due  quaccheri 
inglesi ed un americano, membri tutti e tre del con- 
gresso di pace. La loro intenzione si è di indurre le 
parti litiganti a desistere dalla guerra e ad affidare la 
decisione della lite ad un tribunale arbitro composto 
di stranieri. 

Arona, 9 settembre. — Teri ebbe luogo un combat- 
timento su tutta la linea, specialmente vivo. esso fu 
sull’ala sinistra dell’armata holsteinese. Dapprincipio 

uest'ala composta dei battaglioni 9 e 40 d’infanteria 
e d’un battaglione cacciatori dovette ritirarsi presso a 
Stderstapel, ottenuto però un rinforzo respinse ì Danesi 
sino al Treene. Essa fece in quest'occasione 58 pri- 
gionieri. Il centro degli Holsteinesi sì avanzò sino a Jagel 
e Breckendorf, però senza risultato. ® (Corr. Ttal.) 

Russ. — La Gazzetta di Pietroborgo pubblica la 
lettera seguente dello iczar che accompagnava Ja deco- 
razione russa decretata al generale danese De Krogh : 

« Noi abbiamo ammirato il valore 
cui avete data prova il 24 e il 25 luglio alla battaglia 
d’Idstedt, dove le coraggiose truppe danesi hanno de- 
guamente di 
sovrano, nostr 





























alleato ed amico. 


«Volendo darvi una prova della nostra benevolenza; } 


vi nominiamo cavaliere ‘dell’ordine di $. Anna di prima 
classe, e ve ne mandiamo le insegne in diamanti. 
« Peterhof, 7 agosto 1850, Nicorò, è 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 43 settembre 1850. 


1819 — Decorrenza 4, aprile 
1854 — decorrenza 4, luglio 
1848 i 1. settembre 
4849 — cid. © 4.luglio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 95 — 


Obbligazioni della città di Torino —. 550 — » - 
Azioni strada ferrata Savigliano . ‘ ‘3 (0)0 premio 
Azioni del fuoco. . laden 
Azioni del gaz . . . . 1780 — »@ 
Azioni della banca nazionale ., . 4592 50 » 
Sconto banca. . . 1.0... 4070:% 
Anticipazioni banca. afoso ie 
Perdita 40 a 10 50 


Biglietti banca 
Genova 43 settembre. 


1 marzo e 1 settembre 85 34 
4 aprile e A ottobre: 87 14 
4 gennaio e 1 luglio 86 — 
1 gennaio e 4 luglio . 
4 010 Oblig. 1854 ./1 gennaio e 1 luglio: 985 
4849. A aprile e A ottobre DA 
Azioni della Banca. +. . . 1600 
Sconto per Genova e Torino | 


36 
86 40 
980 — 








4848 
1849 
1849 
4850 


8 
8742 
86 18 


50,0 


990 
950, 
1602 


Toscana © 99 114 


Bonsai pi Pariot dell'il settmebre. — Continuano i 
fondi ad essere in miglioramento. 

Il 5 00.a 93, 60 in rialzo di 20 cent, 13:00 a 
58, 15 in rialzo di 10 cent. 

M 5 0]0 piem. (c. R.) a 84,50 invialzo di 35 cent.; 
il vecchio imp, a 965 ribassò 5 fr, I fondì belgici e ro- 
mani rimasero stazionarii. 

Bonss pi Lione, 11 settembre — Il 5 0}0 piemontese 
a contanti 84, 30. 





S. NICCOLINI gerente, 


Imprestito di Bade 


Numeri delle serie vincenti estratti il di 31 agosto 1850. 
2772. 4026. 4766. 6 
4102. 4800, 6665 
4238 6930 
4245 6979. 
4306 7102 
4315 7493 
4538 7722 
4638. 54 7855 
Coloro che ritengono dei biglietti di questa estrazione 
(31 agosto) il cui namero sia uscito, sono pregati di 
tosto rimetterlo ‘onde poterlo cambiare con un altro 
fi premio, 





eso, sotto gli ordini vostri i diritti del loro $ 


COMPAGNIA —. 
di Assicurazioni Generali in. Venezia 


approvata da S. M. il Re di Sardegna con Regio Bre- 
vetto 26 maggio 1840, e con Regio Decreto di S.A. R. 
il Luogotenente generale di S. M. del 22 Aprile 1848. 


Le assicurazioni a premio fisso sulla vita dell’uomo e per le rendite vitalizie, vengono stabilite a premii mo- 
deratissimi, in tabelle stampate che ponno da qualunque ispezionarsi all'ufficio del sottoscritto dalle ore 9 ant. 
alle 4 pomeridiane. 

Tali assicurazioni si dividono in tre principali categorie che accennansi brevemente. 


Rendite vitalizie immediate. 

Verso il pagamento d'un capitale per una voltaltanto, la Compagnia assume l'obbligo | di corrispondere + na 
pensione vitalizia al suo contraente, od ‘alla persona designata, ; 
Nessuna compagnia*nè italiana nè straniera accorda pensioni tanto generose come questa, e per darne. wu 

idea s’indicano le pensioni apnuali fissate per alcune età: 
Anni 50-il 7 94 per:0;0. Arini 55 P_8 80 per 0j0. 

» 6514170» no 6642/— »0 67 42/23 » 

» 68.1.1256.» »° (691 12.86.» si ‘70 11812 » 
Per facilitare gli affari di questa categoria, la Compagnia è disposta di ricevere anche” case 
e campagne invece che danaro, e se il valore degli immobili che le si cedono supera la somma che 


si conviene di vitaliziare, la Compagnia paga prontamente tale eccedenza in danuro contante. 

Le rendite vitalizie ponno aumentarsi fortemente se l'assicurato aderisce di aspettare qualche tempo prima 
che decorra la pensione, ed allora si chiamano Rendite vitalizie differite. Per ‘esempio sun uomo di 50 anni che 
riceverebbe il 7 94 per cento l’anno fissando una decbrrenza immediata alla ‘ pensione, potrebbe. ottenere 
invece VP 11.02 » fissando che la pensione cominci a decorrere dopo . 5 anni, ovvero 

il 1740 » » » 10». oppure 

il 28 72 » » » FREÌ 
e così di seguito. La progressione dell'aumento è tanto più rapida quanto più aumenta il differimento, e rogo 
giunge în certi casì cifre straordinarie, bastando il dire the una persona di 50 anni che avendo Ja persuasione 
di longevità volesse arrischiare soli 5000 franchi per crearsì una rendita vitalizia decorribile dal suo 85 anno în 
poi, si assicurerebbe una pensione di franchi 55 900! all'anno, cioè 1118 di rendita annuale per ogni céiitò’ di 
capitale. 


Capitali o rendite annuali pagabili dopo la morte 
dell’assicurato. 


Mediante tenui risparmii è dato ad ognuno di proyvédere dopo la sua morte una qualche risorsa agli oggetti 
cari al suo cuore. |.» 
Un individuo di 30 anni pagando soli 242 franchi all'anno, potrebbe assicurare 10000 franchi ai suoi eredi, 
pagabili alla sua morte, avvenisse pure disgraziatamenté il giorno successivo a quello del contratto. 
Basterebbero invece 200 franchi annuali di premio, stabilerido che la Compaguia non pagherà la somma ‘assicnirata 
se non nel caso the l'assicurato muora dopo 5 anni dal dì del contratto 
166 » prolungando per‘ 0.0. 10 » tal patto 
109 » » i, È n , s 20.» » È: 


Un uomo di 30 anni, volendo assicurare alla sua sposa della stessa età una somma di 10000 franchi onde le 





Anni 60 il 9 95 per 00. 











































sia pagata în caso ch'egli premuoia, dovrebbe pagare soli 199 fratichi l’anno. Se poi volesse stabilire che:pre- 
morendo la sposa la compagnia debba restituirgli tutti i premii percetti, il canone annuale Sarebbe invece di 


e la prudenza di } 274 franchi. 


Un figlio d'anni 30 pagando pochi 123 franchi l'arino, assicura a sua madre di anni 50 una pensione annuale 
di 1000 franchi pel caso che a lei premuoia, e se volesse riavere tutti i premii pagati nel caso che la madre 
morisse prima di lui, il premio sarebbe di annui 344 franchi, ovvero di 4080 franchi per una sola volta, 


Capitali o rendite annuali 
pagabili durante la vita dell’assicurato. * 


Verso un premio di 1000 franchi, pagabili per una sola volta a favore di un bambino nei primi mesi della 
gli 4023 franchi dopo 20 anni, ovvero 6995 dopo 30, 





sua nascita, la compagnia assumerebbe l'obbligo di p 
oppure 12215 dopo 40, ece. ecc. 
Per assicurare 10000 franchi dopo 20 anni ad an bambino di 4 anni, si pagherebbero 275 franchi all'anno, 
Un giovine di 20 anni, pagando 400 franchi l’anno per 20 anni, sì assicurerebbe una pensione di 1000 franchi 
l’anno, decorribile dal suo 40 ‘anno in poi per tutta la sua vita. Basterebbe invece un premio annuale di fran- 


{ chi 250 40 pel corso di 25 anni, se volesse cominciare a godere la rendita dal suo 45 anno, un premio di 


franchi 158 80 per 30 anni se la rendita decorresse dal 
Per più dettagliate informazioni ognuno potrà riv 


0 anno, ecc ecc. 
si all'ufficio della ‘compagnia iù ‘Torino, contrada dèi 
Conciatori, num. 27; primo piano, perchè sarebbe troppo lungo indicare tutte le moltiplici' combinazioni a dui 
queste sicurtà si prestano. 

Giova per altro avvertire che nulla d'incerto lasciano i contratti fatti dalla compagnia suddetta , 
perchè la base delle sue operazioni essendo il premio fisso, sono pur fisse ed inalterabili le norme 


su cui agisce, invariabili e sempre adempiute le sue promesse. 


La solidità della Compagnia è troppo notoria per ispendere molte parole in proposito. Si accennano invece 
fatti positivi ed irrecusabil 








La Compaguia pagava già alla fine del 1849 lite 458,030: 40 annuali di pensioni vitalizie. Dessa pagò indi- 
pendentemente dalle dette pensioni vitalizie nei 18 anni della sua esistenza lire 31, 224,634 :30 di danni ai suoi 
contraeuti, e possiede lire 1,282,845: 25 di riserve formate da ‘utili già realizzati, e lire 9,440,944: 25 di altre 
riserve destinate a far fronte ai risclhiîi in corso, 

I contraenti nei regii Stati sono inoltre specialmente garantiti dall’ipoteca che la Compagnia medesima accordò 
a favore del governo sardo, sopra beni e fondi consolidati, che possiede in questo Stato, nel quale. possiede 
più di 600,000 franchi in beni fondi. 

per accendere i 


NUOVA MANIERA isuoeie 


gua con un fiammifero senza alcun incomodo. ‘Questo 

prodotto: è stato dichiarato d’utilità pubblica da varie 

società scientifiche di. Parigi. Accendete Ja pastiglia 

con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni,if 

suo effetto è pronto e senza quegli odori. sgradevoli 
de i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro 
lotto, 





L'ispettore generale per lo Stato Sardo 
Giovan Prorti Ingegnere. 


DA VENDERE UN CALESSE leggiero da viag- 
giatore con sedile, casse volanti e. scarpa mec- 
canica, tultio in ottimo stato. — Dirigersi dal 
sellaio CartANEO, contrada dei conciatori. 


ASEALTO MATURALE, 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
eComp.di Parigi, proprietari delle miniere di Vel-de-Traders 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signor- 
Ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, chiegli 
Siincarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar- 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ece. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 

Il mastice d’asfalto è di grande economia ‘conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
sarsi per. nuovi lavori. Esso ‘non assorbe, nè lascia pene. 
Lrare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino s ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie, t 





Prezzo della scatola 40 centesimi, 


Dirigersi al sig. Bussy presso l’ufficio:di questo gior- 
nale. 


"ves 


COLLEGIO FEMMINILE 
ALL'’ABBADIA PRESSO PINEROLO 

Per le domande di ammessione e per le op- 
porlune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 











LA POLVERE PARIGINA sot 
i 40, via Vi 

viene a Parigi, è una delle più importanti per la tog 

letta; questa composizione imbianca ed ammiorbii È 

le mani immediatamente, cava l'inchiostro, le ma 

grasse «e_tutto ‘ciò che si: oppone ai mezzi \conoseiagi 

anche sulle stoffe di lana. Questa polvere è stata rico- 

nosciuta superiore a tutte le paste ed a tutti i saponi Ì 

dalle società scientifiche di Parigi, le quali.hanno esa 

minato questo prodotto col più grande interesse, e 0A Ù 

d'aver ringraziato l’ autore per la sua comumicazio i, 

gli hanno accor due medaglie d’ onore. Prezzo! Li 4, 

a al sig. Bussp presso l’ntficio di questo. gior= 

nale. È 







ha l'onore di prevenire le persone che incominciaronò 
usare dell'acqua: di sua proprietà e quelle che desiderassero | 
di farne uso, che le Samonde per.essa potranno farsi diretta 
mente alla casa Bonafous, la quale viene incaricata di Finiele \ 
tere tutte le boccette ‘che le saranno chieste, » 
Il preszo della boccetta è di 
Una bottiglia |. 'L a 0: 4 


NEVROSINA LÉCHELLE. 


Le nevralgie; le nevrosi ed altre ‘malattie’ nervose. 
sono prontamente guarite coll’ uso di questo speci» 
fico, adottato in seguito a numerose esperienze da 
lutti i medici. î À 

Prezzo della boccia he 8 franchi. | è |» 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉECHELLE, 
via Lamartine, num. 55. A Aut 
In Torino al GERENTE del Risorgimento? 


ISTITUTO. © 
DI EDUCAZIONE 


IN GENOVA. Perri: 
Ci assumiamo con yera soddisfazione l'incarico di 
noto al pubblico che l’Istituto di educazione per le 
giovinette , del quale è giù conosciuto e tanto Venne 
applaudito il programma; sì aprirà, a norma del datò 
annunzio , il primo del venturo novembre, nel palai 
Pallavicino così detto delle Peschiere, sotto la inspe= 
zione della illustre Caterina, Franceschi-Fervucciy la 
quale per quel tenne deve trovarsi in Genova, 
Le domande per l'ammissione possono anche € 
inviate franche di porto a Genova alla signora Biafità 
Rebizzo, nata De-Simoni, altra delle fondatrici om 
Le condizioni già espresse nel prospetto sì ripetono 
qui a cautela. A 
CONDIZIONI PER L'AMMISSIONE, w 
dali di 


1, Le educande saranno ricevute nell'Istituto 
2. La domanda di ammissione dovrà ‘essere accompagnata 





45 franchi. 
50.= 


ut 














di 

















anni sei a quella di dodici 
dai documenti infrascritti 
a) Certificato di nascita, È 
b) Idem di vacinazione o sofferto vaittolo. pe | 
c) Idem. di sanità sufficiente a sostenere gli eseroldi 
e Je occupazioni dell'Istituto, 

5. La pensione annua è di lire nuove mille, da pagarsi in 
rate trimestrali anticipute. Questa annua corresponsione’ esenta 
da ogni.altra spesa, fuorchè da quella del corredo e dei libri 
che rimane a carico dei parenti. Se fossero ammesse mell'Isti 
tuto più sorelle d'una stessa famiglia, la corresponsione ver- 
rebbe ridotta a lire nuove novecento per ciascheduna, 


4. Sarà nell'Istituto adottata una foggia di vestito uniforme 
per tutte le educande. 


La nota del corredo, di chè dev'essere provvedita ogni 
educanda, si unirà in risposta alle domande per ai 


POMATA : 
peL Dorrone F. DE VANNES. 


della facoltà di medicina di Parigi, contre 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI, è 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti. 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l'azione che 
puma non era che superficiale, sì fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 


Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S; Anna, 
n. 32, e a Torino dal sig. Busey all'efficia di questa 
giornale, È 





è 


LA VITA ” 


# 


DI si 
N. SIGNORE GESU’ CRISTO 


per l'Abate BRISPOT; pubblicata 
Ciaust, via S, Anna, n. 03, Parigi, 
Quest'opera, grandemente rimarchevole; ‘e ch ‘ 
gran lunga tutto ciò che venne pubblicato fino ad Udi i 
il medesimo soggetto, eccita in questo momento un'vero fe 
fa, nel Clero e nelle classi ‘elevate, cui specialmente '&t 

Non è solamente il lavoro di un singolo autore, ma l'opera.” 
di tutti i grandi genii cho farono lummarti della UMMasa hi pic 
apostoli fino a noi. 1 quattro vangeli coordinati in guisa kh è 
rendere impossibile ogni-obiezione, con una»traduzione molto 
più adatta, con spiegazioni nunve_e nuovi schiarimenti del 

iù alto interesse. Inoltre, tutto ciò che i padri della Chiesay 
* dottori-e gli oratori di primo ordine hanno scritto di più 
sodo, di più-eloguente e di più sublime sui ‘diversi passi 
degli evangelii. Tale è la-base di quest'opera che supera tutto © 
ciò che si può immaginare. Quanto ‘alla forma figuratevi uh > 
capo d'opera di litografia in due eleganti volumi în foglio ile 
lustrati di 128 incisioni del medesimo formato dei miglioti, 
autori della scuola tedesca; riprodotti sopra a to dai h 
più valenti artisti sotto la direzione del signor Rouarg 
stampati su carta diUhina, ed. allora si avrà appena un'onì 
d'idea della realtà. L'opera intiera sarà pubblicata ‘in 
Scicoli al prezzo di 4:franchi l'uno. Il primo fascicolo Fit 
vendita, gli altri sî succederanno senza interruzione o © 


Le sottoscrizioni si ricevono a Parigi, via S a 
èd in Torino dal:sigs Bussy all'ufficio di quei pon. 
Pe e pini re Pilar 


” TEATRI 5; 
CARIGNANO. — Si ‘rappresenta }° opera seria: La 


lombarda, musica del maestro Buzzi. — Un ot. 


{ae 
dai signori de Lanocue e 
































azione mimico-danzante, 
D'ANGENNES, 


SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napolei 


a morte convertito im 
TEATRO GERBINO.— L’Orfano di Valenza: P 
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Pi D'ASSOCIAZIONE. 

Tonno 1  Pror. 
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RIVISTA 
di sabbato e di domenica. 












il viaggio del Presi- 
loro lunghe colonne. 
delle Ardenne, dell'Alta Ga- 
Vienna non vollero portare 
‘ordine del giorno la questione della revisione della Costi- 

uzione, ed 'in conseguenza non emisero voto alcuno su tale 
poso 1) consiglio generale della Gironda invece, nell'ut- 
‘lita sta tornata adottò colla maggioranza di 21 contro 17 

IX damento del sig. Hovin de Tranchère, col quale espri. 

Il suo desiderio che la Costituzione del 1848 sia riveduta 

iù presto possibile. I membri erano 47: 9 si astennero 

| Volare. Questo consiglio fu l’ultimo ad emettere il 
suo Voto, 
Il Presidente della repubblica partì alle:9 del mattino del 
giorno 10 da S, Lò per recarsi a Coutances. Ne visitò tosto 
la cattedrale ed assistè al canto del Te Deum; accettò una 
colazione dal vescovo, e decorò il sindaco della Legion d'0- 
more, Recossi poscia a Granville, ove intervenne ad un ballo 
nel palazzo di città, Doveva essere di ritorno a Parigi la sera 
del 15, per la strada di ferro di Rouen. 

Inghilterra, 14 settembre. — 1 giornali inglesi non con- 
tengono che articoli riguardanti l’interna amministrazione, 
specialmente sulla riduzione degli stipendii della diplomazia 
estera. La tegina trovasi sempre in Iscozia nel castello di 
‘Balmoral; intorno a questo soggiorno trovansi riferiti alcuni 
ragguagli fra le notizie. 

La sera dell'11 ebbe luogo a Parringdon-Hall un meeting 
dei democratici nazionali per esprimere agli operai della 
birreria Barclay e Perkins Ja loro soddisfazione per l'acco- 
glimento fatto al generale Haynau, 

America. — Stati-Uniti. — Il vapore Niagara reca noti- 
zie di Nuova-Kork del 50: 

Il professore Webster subi l'ultimo supplizio a Boston. Le 
discussioni del congresso furono oltremodo interessanti. 
ll bill d'appropriazione civile e diplomatica è stato adottato 
con 450 voti contro 62, Anche il bill sugli schiavi fuggiaschi 
è passato al Senato e sarà probabilmente presentato alla Ca- 

“mera dei rappresentanti nel corso della settimana. Si può 
‘sperare una conclusione generale e soddisfucente per tutte 
le questioni relative alla schiavitù, quantunque ‘abbiano 
anche ad aspettarsi alcune agitazioni e. delle scene interes- 
anti. 
Ù Nell' apertura dell'Assemblea ‘legislativa del Texas si lesse 
tn messaggio violentissimo contro .il governo degli Stati- 
‘Uniti, che è accusato d'essersi impadronito del potere contro 
ogni diritto. 
‘A Venezuela l'elezione del presidente dava luogo ad atti 
della più grande violenza. 

Nella Repubblica dell'Equatore è scoppiatà una rivolu- 
gione; il generale Elzade forzato a rifugiarsi su di un Dasti- 
mento inglese, ne era quindi sbarcato, e postosi alla testa di 
un corpo di truppe mareiava contro Ja città di Guayaquil. 

Spagna. Madrid, 6 settembre, L'opinione pubblica si pro- 
munzia sempre più in favore della politica conservatrice del 
Ren. Narvaez. Gli ambasciatori. d'Austria è di Francia sono 
partiti da Madrid in congedo. ® 

I conte di S. Luigi lasciava il suo portafoglio degli in- 
lerni per atceltare un cartello‘di sfida lanciatogli da un im- 
{liegato amministrativo cui andò lallita la candidatura nelle 
ultime elezioni. L'intiero consiglio non accettò le dimissioni 
del conte ed impedì il duello. 

‘ Portogallo, — L'imperatrice vedova di 
dla Ostenda .a Lisbona il 2 settembre. s 

Alemagna. + Soltanto 1'8 corrente si è saputo qualche cosa 
della seduta del consiglio ristretto [tenuta il 5: Nessuno dei 
suoi membri ignorava che i governi stranieri non riconosce- 
rchbero quest'Assemblea. 1 diplomatici commentavano l’atti- 
tudine della Francia e dell'Inghilterra ed ilconte di Richberg 
lasciava travvedere consimili intenzioni per parte della Rus- 
sia. Il consiglio ristretto in quella tornata non si occupò che 
‘ella proposta del conte di Thunn concernente una commis- 
aione îneutra per l'amministrazione dell’ Alemagna. I rappre- 
scntanti della {Baviera opposero delle obbiezioni e hanno 
chieste nuove istruzioni ai loro governi. . 

. Il ministro degli affari esteri wurtemberghese, barone Wei- 
b:- Spituer, contro cui l'Assemblea nazionale aveva mosso 
Î 








D. Pedro è giunta 









di violata costituzione, fu assolto dalla corte suprema 
nell'udienza del 9 corrente con sentenza che noi riproduciamo 
più sotto per esteso. - 

Sor del gran ducato di Baden ha dichiarato cfficial- 
inte che non manderà, il suo rappresentante al consiglio fe- 







derale ristretto convocato dall'Austria a Francoforte. 

Quanto agli affari di Cassel, dove tutto si concentra oggi 
l'in » lè ultime notizie recano che il procuratore di 
St fa respinto l'accusa dei ministri; per contro il pro- 
ou | Stato superiore aveva ordinato l'istruzione del 
pri ila proposta d'arresto. 


In 


Questo paese si son fatte nuove elezioni per 

era, |e l'interesse pubblico fu in sommo 
rattutto nelle città dove i giornali e i cir. 
tamente contrastata la vittoria. Il risultato 
‘na moltitudine d’uomini nuovi appartenenti 















fu l'elezione di 






al partito. più avanza o. 
_La Svisz ra, allude do.a quanto i giornali svizzeri tolgono 
da quei di Germania, circa a Neuchatel replica poter assicu- 


rare che da gennaio p. p. non ebbe fra il governo prussiano 
ed il consiglio federale ‘alcuna comunicazione relativamente 
a tale quistione. Le relazioni poi circa ad affari ordinarii con- 
tinuano în modo amichevole. 

ll gran consiglio di Soletta si è radunato il 9 settembre per 
procedere alla revisione della costituzione. Innanzi tutto si 
nominò una commissione incaricata della redazione. Il risul- 
tato, di questa elezione induce a credere che Ja riforma non 
gifferirà molto dalla costituzione del 1841 tuttora vigente, gli 
eletti a far parte della commissione essendo quasi tutti della 
classe degli impiegati. di 

Il governò austriaco ora più che mai procura di declinare, 


Li 2 




























zione napoletana. Quasi tutt 
toccano questo argomento. 





suoi organi italiani o tedeschi 





TORINO, 15 settembre. 


dirsi breve ove si consideri a quello che si 
per la moltiplicità ed importanza dei lavori 








Torino, Lunedì 4 





e noi crediamo fondatamente ogni responsabilità nella rea- 


Î 


L'epoca fissatà per la riapertura del Parlamento si 
avvicina a gran. passi; il tempo chie ce ne separa può | terno del nostro paese. Ed in verità chela gravità 


richied@ delle eondizioni sovra espresse può dar luogo a spe- 
che deb: 


bono ‘essere in pronto per la loro presentazione alle 


Camere, Al5 novembre coincide presso a 


quantunque niun rapporto politico ci sia omai più 
dato di scorgere Îra quel paese ed il nostro, questa 


poco anche j pellanze, da certi discorsi che troppo facile sarebbe ad 
il riaprimento dell'Assemblea nazionale di Francia, e 1 


coincidenza può anche ad ogni evenienza di casi es- 


sere tenuta in conto, 

Intanto è facile conoscere dal linguaggio dei gior- 
nali e dalle induzioni dei partiti, quand’anche non si 
volesse riflettere alla gravità 


politica e finanziaria, che la prossima sessione si apre 


della nostra posizione } Uocinata dall'estero farebbe sottentrare 


per tutti sotto auspici che meritano le più serie con- 


siderazioni. Noi speriamo che il governo non avrà 
dimenticato quelle raccomandazioni che a noi; erano 
suggerite dalla più profonda convinzione, e dall’in- 
teresse che prendiamo a quel partito che coi suoi voti 
entrò mallevadore dell’opera governativa del ministero. 

Il'voto per l'autorizzazione del percevimento delle 
imposte a tutto novembre, quello per l'emissione dei 


quattro milioni di nuova rendita, riceveranno la véra | gravi e dure possano essere. 
sanzione dell'opinione pubblica al principiare di que- Î 


sla sessione, ed in questo stesso mese di novembre 
Ministero e maggioranza si troveranno a fronte delle 
loro promesse gli uni, della loro fiducia 
si tratta di fatti, di impegni, di calcoli 
citi, e le nostre parole non possono dat loro un atomo 
di più o di meno della reale loro significazione ed 
importanza. 

La questione finanziaria non sarà certo risolta in 
tutte le sue conseguenze, dovrà però decidersi del suo 
carattere dall'opera compiutasi in questi quattro mesi 
di proroga; ma questa questione già per sè di mas- 
sima importanza bisognerà ancora considerarla sotto 
quell'aspetto che essa può prendere dallo stato politico 
in cui noi ci troviamo sia rispetto al resto dell’Italia, 
sia rispetto all'Europa. 

Crediamo non vi sia oramai più chi non sappia 
con quai colori sia dipinto all'estero il nostro paese, 
e qual parte ci si voglia ad ogni costo far rappresen- 
tare; noi siamo soli superstiti frammezzo alle rovine 
delle speranze, delle realtà che si avvicendarono per 
tanti popoli in questi ultimi tre anni, ed il nostro 
torto, il piùgrave forse di tutti, si è d’esserci preservati 
da quegli eccessi che favorirono altrove con tanta ef. 
ficacia l’opera della reazione — abbiamo anche noi 
vacillato, fummo tratti anche noi talvolta fuori d'equi- 
librio, mail buon senso, la moralità dei popoli subal. 
pini, aiutati da tutta la potenza dei nomi di Canto Ate 
sento e Virronio EmAnveLE durarono contro gli urti, e 
le scosse che da ogni lato gli assalsero, e governo e 
nazione si trovano nel 4850 animati da quello spirito 
che tre anni di dure esperienze non soffocarono , ma 
depurarono — perchè non sognammo mai repubblica, 
siamo ognor più inerollabili costituzionali; perchè ab- 
biamo pagato co! sangue, coll’oro, e colla sventura la 
bandiera nazionale , essa ha acquistato per noi il 
prezzo della vita e dell'onore; perchè non ci siamo 
spinti troppo avanti, soli non fummo forzati a dover 
tornare indietro. Ma son questi titoli di cui ci sia 
dato valerci davanti quell'inquisitorio tribunale delle 
alle polenze a cui sonosi finora trascinati i popoli 
che non hanno per sè che il diritto e la ragione? No 
purtroppo ; il terto massimo imperdonabile dei Pie- 
montesi si è di trovarsi nel 1850 nei loro ordini poli- 
tici, civili e religiosi in quella via di ragionevole pro- 
gresso che.era loro lealmente segnata nel 1847. 

Ma' ciò che non ci si può imputare per il pas- 





sato , potrebbe ancora venirci accollato nell’avve- 
nire; unu volta bisognava andare sino alla repubblica 


democratica, bisognava toccare da qualche lato al so- 


cialismo, al comunismo, per farsi mettere nel. novero 
degli esaltati, degli incorreggibili, dei demagoghi; ora 


non c'è più bisogno di tanti sforzi per far rabbrividire 


diun santo orrore ‘ogni potenza , ogni partito che 
aspiri al ristabilimento dell'ordine; ed i conservatori 
piemontesi, quel governo, quel principe e l'immensa 
maggioranza di quella nazione che sola resistè in Eu- 
ropa dal 4847 in qua alle utopie politico-sociali , 
tutti sono diventali gente da porsi in quarantena sin- 
chè non giunga il momento di forzarli ad una cura 
radicale. 


In aspettazione dunque di ogni propizia occasione, 


l'epoca dell'apertura del Parlamento è considerata 
come una di quelle che potrebbero dar luogo ai nuovi 


gli altri — Qui I ascritta a merito, poichè potranno così mostrare al 
precisi ed espli. | PRese che mon vi ha sagrifizio al quale non siano 
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IL RISORGIMENTO 


GIORNALE DI 


TORINO 


6 Settembre 1850, 





amici dell'ordine antico di entrare in consulta per la 
Dostra salute, e potremmo senza ingannarci indicare 
i alcuni progetti che non sono oramai più un mistero, 
| & che corrono sulle labbra di certi diplomatici sì na- 
zionali. che stranieri, per tacere di quel partito che ha 
} fatto in questi ultimi tempi così belle prove nell'in- 


ram 





22 che potrebbero colorirsi con apparenze di-.pos- 
i sibile successo, ove fosserò appoggiate da. certe inter- 


j essi di volgere in sfide, in provocazioni e sovverti- 
Mento di ogni principio politico, sociale. e religioso. 
Ma noi non crediamo inganparei nel prenunziare che 
Non vi sarà partito nella Camera, nella stampa il quale 
SÌ vanti del nome di nazionale, che non vegga sin 
dfora ove sarebbe trascinato in questa via, che non 
iscorga quali sarebbero «li uomini che la reazione pa 

in completo 
aquelli che ora si mantengono al postutto francamente 
nelle vie di un progresso moderato, e 
la bandiera tricolore. 

Egli è perciò che noi ricordiamo a questi uomini 

i con severa ma franca parola, e gli obblighi da essi 

contratti alla tribuna parlamentare, ela responsabilità 

che per essi si addossò la maggioranza, persuasi che il 

tempo che ancora avanza sarà usufruttato con quel. 

l'impegno che non perdona a studî, a fatiche per quanto 


tengono in piedi 


Egli è perciò che noi raccomandiamo a tutti gli al- 
i tri quella virtù di abnegazione, che quanto più può 
costare a certi animi infervorati, tanto più sarà loro 


| pronti quando trattisi di sostenere le basi fondamen- 
| tali del nostro politico edifizio. 
Chi vorrà esaminare attentamente ì varii periodi 
| che costituiscono la nostra vita parlamentare dal 1848 
sino. al giorno d'oggi, vedrà che le passate peripezie 
interne ed esterne hanno lasciato negli animi quella 
impronta che è conseguente alla natura dei fatti sue- 
i: non è più dato a nessuno di negare quale sia 
I il carattere dell'odierna politica europea, e per quanto 
Di; dica, si supponga, si fantastichi, si congiuri, noi 
crederemo sempre che in Piemonte, governo, Par- 
lamento, stampa e nazione non daranno mai ai 
loro nemici la soddisfazione di poterli chiamare ri- 
voluzionarii, e quella ancor più desiderata di sca- 
Varsi sotto i piedi una fossa in cui tutti i partiti che 
abbiamo chiamati col nome di nazionali precipite- 
rebbero a benefizio di quel solo che non avrà mai 
forza e avvenire che dalla nostra disunione e dai 
mostri errori. 
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Il Corriere Mercantile pubblica il seguente Breve 
che il signor Veuillot avrebbe ottenuto in Roma sulla 
contestazione dell'’Univers oramai divenuta celebre. 
Il giornale genovese non osa darlo come autentico 
avendolo ricevuto da privata sorgente. Ben si avvisa 
però a considerarlo come tale per la maniera in cui 
è concepito. E se veramente la curia romana si è 
pronunziata in quel modo, siamo ben lontani dal ve- 
dervi un trionfo del reazionario intollerantissimo 
Univers, come dice il Corriere Mercantile. Sarebbe 
una strana illusione aspettarsi da Roma una disap. 
provazione formale di un organo delle. pretensioni 
più esagerate di quella corte, ancora quando l'’Univers 
avesse propugnata apertamente la decadenza dell'an- 
torità polilica e la monarchia universale dei Papi, il 
più che possa attendersi è il rispetto per le opinioni 
cattoliche della Chiesa francese e dell’episcopato gal- 
licafio, non conformi a quelle della curia romana. 

Nel Breve che pubblica il Corriere, l'Univers è in- 
vitalo a temperare il suo zelo e sottomettersi al con- 
siglio del vescovo parigino; epperò, sebbene sia con- 
cepito in modo da incoraggiare le pubblicazioni del- 
l'Ufrivers con tuito il possibile favore politico; tullavia 
lungi dal portare in sostanza il trionfo del giornale 
ultra-cattolico finchè il monitorio dell'arcivescovo non 
è disapprovato, ma resta in tutto il suo vigore e debbe 
eseguirsi, noi non vediamo canonicamente che il 
trionfo del monitorio. .Nè potrà altrimenti accadere, 
perquella saggia economia da noi notata sin da 
quando pubblicammo 1’ enciclica, nel linguaggio di 
essa; economia degna, come osservammo, de’ tempi 
del Bossuet e del Fénélon, e della quale gli organi 
simpatici all’Univers hanno simulato di non com- 
prendere la portata per darsi l’aria di rivolgere con- 
tro moi le parole del saggio vescovo intorno all'auto- 
rità pastorale, 

Agli scrittori del giornale l Univers. 
Pio PP. IX. 
Dilettissimi figli, salute ed apostolica benedizione. 
Abbiamo ricevuto ed attentamente meditato l'umile appello 
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della società. 


traversati da difficoltà d'ogni maniera, riesce oltre 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’officio del Giornale, via dell'Ar. 
givescovado, di fianco aila Madonna degli Angeli, 

e presso i principali Librai.— Perle Puovincig 
presso gli Uffizi postali.— Livonxo, all’Emporio 
hbrario. — Finenze, Viesseuz,libraio.— Romi, 
i, impiegato, postale, — NaroLi 

i libraio. — Giaevha. Cherbu- 
Uffici di corrispondenza. Havas 
8 Lejolivet. — Lonpra, P, Rolandi, lib, 20, 
Berner's Street, — Wil Thomas, Bureau 
pniversel d'annonces et d’abontements, 24 
Catherine S,t Strani 
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da voi rivolto alla heatissima cattedra di Pietro alla qualè 
noi, comechè indegnissimi, fummo per divina volontà solle» 
vati, Ci rallegrò singolarmente l'animo il vedervi ossequienti 
alla nostra autorità, riconoscerla come inappellabile dispen- 
satrice di laudi 0 di ammonizioni, in questi selvaggi tempi 
nei quali vanno confuse e contrastate le più sane ille di giu» 
risdizione, con danno gravissimo della nostra podestà, € con 
lacrimevole detrimentv delle anime alle nostre cure affidate. 

Noi da Jungo tempo vi conosciamo siccome solerti difensori 
e propugnatori dei nostri diritti ; e. xi segnimimo conaftettuoso 
guardo dti padre in mezzo alle dure battaglie. da voi intrepi- 
damente sostenute contro lo Spirito di ribellione e di misere. 
denza che sconvolge ed ottenebra tante nazioni gid un tempo 
felici ed illuminate’ dalla più pura fede, Ci fu di singolare 
conforto che difendeste così strenuamebte; non già l’amile 
Nostra persona, ma il nostro santo carattere dalle saerileghe 
calunnie dei perversi che noi empiamente accusarono quasi 
cagione di tutti i mali che Ja mano vendicatrice di Dio fece 
piovere sopra gli orgogliosi toro capi ribelli ; noi intanto 
prosternati nella polvere imploravamo con lacrime è gemiti 
dalla divina misericordia il pentimento dei traviati nostri figli 
sempre diletti, e come padre perdonavamo ad essi nell'intimo 
dell'amareggiato nostro cuore. 

Ora se nel calore della mischia, se nello zelo santissimo 
per la nobile causa che difendeste vi avvenne di correre tal- 
volta sì lontano che al nostro venerabile Fratello, che pre» 
siede a codesta Chiesa, a noi singolarmente dilettissima, egli 
parve che foste. per andare incontro a pericoli che a voi ed 
alla causa medesima da voi patrocinata potessero arrecare 
qualche anche lieve nocumento, temperate la foga dello zelo 
vostro ed udite il consiglio paterno del pastore vostro amitig- 
simo. Con questa ‘norma sicura continuate le fervide pugne 
contro l'idra ognor rinascente dell’incredulità e del sovverti- 
mento; comhattete queste nuove forme di antichi errori Hi 
fortificate il principio dell'autorità da noi, supremamente 
rappresentato, e col trionfo di esso tornerà la pace in mezzo 
alle genti travagliate ; tornerà la sicurezza ai troni, e la fede 
regnerà sopra tulta la terra, 

Vi sia. pegno. della nostra singolare benevolenza l'apostolica 
benedizione apportatrice di ogni spirituale e corporale pro» 
sperità che noi con tutto l'affetto del cuore amorevolmente 
v'impartiamo. è 

Dato a Roma, presso a S. Pietro, il nofto giorno di settem» 
bre 1850, quinto del pontificato nostro. 

Pio PP. IX. 
—__—_———_——_____—&6 


‘Togliamo dal bullettino del congresso scientifico di 
Nancy il seguente estratto. 
Naney, 13 7.bre. 


Quest'oggi a mezzogiorno si apri nella gran sala’ del pa 
lazzo civico la diciassettesima sessione del congresso scien- 


tifico di l'rancia, — Assistevano a questa prima tornata 172 
me nbri, 
Vennero eletti — presidente il sig. De Cussy con 455 voti. 
Vice-presidenti i signori De Caumont con «0128, 
De Dumast .. 419. 


Dottore Bertini, membro 

del Parlamento sardo 114. 

PI De Roisin 105. 
Questo congresso sarà chiuso il 22 corrente. 








PRIMA ADUNANZA GENERALE 


degli azionisti della società anonima per la strada 
ferrata tra Torino e Savigliano, 


Il trentuno dello spirato agosto radunavasi per la 
prima volta l'assemblea generale della società per la 
strala ferrata tra Torino e Savigliano, sotto la pre 
sidenza del marchese Stanislao di Pamparà. 

Iticonosciutosi essere il numero degli intervenuti 
di gran lunga superiore a quello prescritto dall'art. 17 
dell’atto sociale, la sedfta veniva aperta dal presi- 
dente con un discorso:in cui, esposte brevemente le 
passate vicende della società, accennava alle sorti di 
essa, e conchiudeva invitando l’assemblea ad addive- 
nire alla nomina del comitato di direzione, come a 
quella di tre membri destinati a compiere, unitamente 
ai socii fondatori, il consiglio d'amministrazione, * 

La lettura del discorso non avendo eccitato veruna 
discussione, l'assemblea passava ai voti per le accen= 
nate nomine, 

Dietro i risultati dei due squittinii furono dal pre- 
sidente proclamati eletti; 

A membri del comitato di direzione i signori: 

Conte Camillo Cavour. 

Eusebio Golzio. 

Luigi Bolmida, 

Marchese di Pamparà. 

Saverio Mancardi. 
Ed a membri del consiglio d’amministrazione i sigg. 

Alessandro Casana: 

Benedetto Calosso. 

Lorenzo Pelisseri. 
semblea prima di sciogliersi votava all'unani- 
mità ringraziamenti ai socii fondatori per le. passate 
loro cure onde giungere alla definitiva costituzione 





Discorso del marchese Stanislao di Pamparà, presi- 
dente della Società. 


Signori, 
Dopo quasi cinque anni di sforzi perseveranti, at- 



























































































































Un tale concorso è una madifesta prova della fi- f v 
ducia che ispira nel pubblico la sorte della nostra.$ 
impresa; questa fiducia è cerlamente per noi del.più | © 
felice augurio. 

I Socii fondatori onde poter attivare il più presto 
possibile ì lavori della strada hanno riputato opportuna è ! 
il procedere senza indugio alla nomina di un inge- 


modo soddisfacente ai Socii fondatori della Società pes 
la costrazione della strada ferrata fra Torino e Savi 
gliano, il potere procedere col vostro concorso , in 
questa prima generale adunanza, alla definitiva atti- 
vazione di una impresa di sì grave momento, e di 
tanta pubblica utilità. s 
Non è mestieri, io penso, ch'io minutomente Vi 
ponga le lunghe e varie peripezie che ebbe È abire 
Ja Società fondatrice; nè ch'io entri nei particolari 
delle cause che per tanti anni ritardarono l'esegui- 
mento di un progetto che era stato sin dal suo nascere 
accolto dall'opinione pubblica con si lare favore. 
Costituitasi Ja Società fondatrice nel 1840, racco- 
glieva quasi e immediatamente ì capitali, che l’im- 
presa ch'ella si proponeva di compiere, richiedeva; e 
faceva in pochi mesi compilare un progetto che in- 
contrava l'intiera approvazione delle persone le più 
perite dell’arte. Nessun serio ostacolo quindi pareva 
si opporre alla pronta esecuzione di questo pro- 

a ca- 











gnere capo e di altri ingegneri secondarii 

Quando colle nomine acui state per procedere ‘il 
Consiglio d'amministrazioni completo ;. inal | 
lora si procederà senza più all 
tiva degli ufficiî, ed alla nomi 
che all'uopo si richiede. 

Dopo avervi così di volo ritracciato quanto venne | 
fin qui operato dai Socii fondatori, per iniziare la nu» | 
stra împresa, debbo esporvi quali siano, a nostro cre 
dere, Te sue future condizioni. 

Già ebbi a farvi notare com nuovo, progetib 
stato definitivamente per legge approvato, la noslta 
linea invece distaccarsi da quella di Genova, al punto 
di Moncalieri, rimane comune con questa sino 
vicinanze di Truffarello, ed ivi solo piegando a, de- 
stra sì corre, passando vicino a Villastellone, Carma- 3 
gnola, Racconigi e Cavalermaggiore sino a Savigliano. i 
Questa modificazione allunga, egli è vero, la distanza ® 
sione, nè alla imposizione di un pedaggio enorme per totale da Torino a Savigliano di 2 chilometri; ma } 
l'uso del tronco della strada ferrata di Genova, co- | e$ diminuisce di 2 chilometri il tratto di strada da 
mune a quella di Savigliano, come pure all'abbando- costruirsi dalla società; e ciò che è ancora più rilevante, 
nare al governo la facoltà di modificare arbitraria- | fa inlieramente sparire le difficoltà, le spese edi pe- 
mente la tariffa ogni qual volta i prodotti della strada | ricoli, aì quali si andava all'incontro nell’autico pro- 
avessero dato luogo alla distribuzione di larghi divi- { gello, per essere stato la prima linea tracciata su di 
dendi. una distanza di 9 chilometri, in terreno semi-paludoso, 
Mentre la Società, ritirata Ja sua dimanda di con- in località 
cessione, aspettava che l’esperienza avesse dissipate | fiume Po. Ì 
Je illusioni che-il ministro dei lavori pubblici di quel Von crediamo esagerare valutando ad un milione è 
tempo, aveva, al pari di molti ingegni distinti, con- di lire in circa l'economia della spesa prodotta dal 
copite sui risultati fivanzieri delle strade ferrate, gli cambiamento di linea. Benefizio al quale bisogna 
sconvolgimenti economici, e politici dell'anno; 1848, | giungere il notevole vantaggio di non avere per Pav- 
vennero a porreun momentanea ma insuperabile osta- 
colo all'eseguimento di qualunque impre: industriale; 
è costringere i Socii fondatori all’inazione per quasi 
due anni. 

Ricondotta la pace nello Stato e ricomposti gli animi 
a relativa trariquillità, essi tornarono tosto al pensiero 
di mandare ad effetto il loro progetto, eccitati a ci 
fare non meno dalla fondata spetanza di non lievi 
vantaggi pecuni@rii, che dal desiderio di procurare 
all'attività nazionale nel campo dell'industria uno 
sfogo, che per colpa della malignità dei tempi, non 















organizzazione defini- 
a di tutto il personale 




















dove 
getto;-ma-i calcoli della Società andarono delus a 
gione della insistenza del governo di quei tempi nel 
volerle imporre condizioni assolutamente inaccettabili. 

A malgrado dello spirito di conciliazione che ani- 
mava i Socii fondatori; essi non poterono consentire 
nè alla restrizione eccessiva della duràta della conces- 





nelle j 
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straripamenti del j 
j tivo concorso della nos 





i continuo esposte ag. 











venire nè argini, nè ripari da mantenere sulle sponde 
di um fiume pericoloso come il Po. 

Stante le ora indicate economie come pure a cagione 
dell'intera soppressione di cavalcavia; noi reputtamo 
poter asserire, essere il capitale sociale più che ba 
stevole al compimento. della nostra impresa. A prima 
giunta la somma di 200.000 lire per. chilometro, a 
cui giungono i nostri calcoli, potrà sembrare per aiv- 
ventura a taluno troppo tenue. Ma ogni dubbio a que- 
sto, ri 





























ardo svanisce se si pon mente alle circostanze 
singolarmente favorevoli del terreno, ;ai pochi movi» 
















































d'accordo col distinto © sapiente personaggio che reg- 
geva e regge tuttora il ministero dei lavori pubblici. 
Benchè le condizioni economiche dell'Europa fossero 
peggiorale, dall'epoca alla quale era stata iniziata l’im- 
; non si. insistette per ottenere straordinari fa- 
icsolo si chiese d'essere esonerati da condizioni 
affatto irragionevoli, e dettate più da uno spirito di 
per le Società private, che da una vera sol- 
lecitudine per l'interesse universale. Esi ottenge senza 
difficoltà che la durata della concessione fosse stabilita 
ad anni 80; che il-pedaggio per l'uso del tronco della 
strada governativa fosse mantenuto in limiti,moderati; 
che le tariffe non potessero essere modificate se non 
quando gli utili superassero il 40 per.0j0 e finalmente 
che la Società fosse ‘esonerata dall'obbligo di co- 
strurte dei cavalcavia, ogni volta occorresse l'inter- 
sezione di una strada comunale o vicinale. 
Quest'ultima modificazione nel primitivo capitolato, 
mentre frutterà un'economia nella costruzione della 
ia ferrata di parecchie centinaia di mille lire, dimi- 
nuirà d’assaî il disagio che govranno provare i pro- 
prietarii dei beni lalistanti alla strada. 

Oltre a ciò venne variato il primitivo progelto, in 
modo singolarmente favorevole alla Compagnia collo 
stabilire a Truffarello, invece di Moncalieri, il punto 
di congiunzione della nostra strada con quella gover- 
nativa di Genova. 

Gli accordi concertati col ‘ministro vennero senza 
modificazione sanciti dal Parlamento, il quale col di- 
moslìarsi così benevolo per la nostra Compagnia diede 
luminosa prova dell'essere le nuove nostre istituzioni, 
alte a promuovere (anzichè ad inceppare lo sviluppo 
dell'industria e dello spirito «d’associazione. 

AI 9 del mese di luglio promulgata la legge che ac- 
cordava la definitiva concessione della strada di Savi- 
gliano alla Società rappresentata dai Socji fondatori, 
questi si accinsero alacremente a dare opera alla loro 
impresa. 

Trovato non senza difficoltà un adattatà locale per 
entro stabilirvi gli ufficii della’ società, si affrettarono 
di aprire, tanto a Torino quanto in tutte le principali 
ciltà in relazione colla linea da costruirsi, pubbliche 
sottoscrizioni per la distribuzione delle 5,000 azioni, 
lasciate în virtù del patto fondamentale a disposizione 
del pubblico. Voi conoscete certamente l’esilo di que- 
ste sottoserizioni. Le domande in numero di 3156 si 
estesero a 19,485 azioni. Ondei Socii fondatori furono 
costretti non solo a ridurre le azioni a distribuirsi a 
ciascun postulante ad una sola, qualunque fosse stato 
il numéro d'azioni richiesto; ma ancora è ricorrere al 
sorteggio per. determinarè quelli ‘che dovevano tima- 
nere esclusi dalla distribuzione. 


delle acque torrentuose, confondono i calcoli, e va- 





denti ed i più periti, 

I calcoli stati eseguiti con somma cura e perfetta 
buona fede, ci dimostrano, che con la somma di 7 
milioni e 112 si può faci]lmenté costrurre Ja nostra 
strada secondo le migliori regole dell'arte e dotarla 
di tutto quel materiale che pel suo lodevole esercizio 
si richiede, 

La fidu 
viene accresciuta da diverse proposizioni iche ci fu- 
rono sottoposte per parte dei privati intraprenditori, 
desiderosi di costrurre l'ialiera strada ai loro rischi 
e pericoli: 

Già sinda questa primavera una società inglese si 
dichiarava disposta ad eseguire tutte le opere del 
piano definitivamente approvato, salvo che l'acquisto 
dei terréni e delle traversine e di somministrarci un ba- 
stevole materialemediante ta somma di lire 6,186,100. 

Ed ora sono pochi giorai il rappresentante di una 
delle prime'case di costruzione d'Inghilterra ci fageva 
un'identica proposizione riducendo le sue pretese per 























l’intera costruzione della strada, non esclusa la prov- 
vista delle traversi 30,000. 








tunque forse non accettabili per le molte diffidoltà 
che l’amministrazione avrebbe ad incontrare pet la 
stipulazione d'un tal contratto, valgono lultavia a dit 
mostrare, che i calcoli che servirono a fissare la Gi+ 
fra del nostro capitale sociale riposano su basi abba- 











ducia. 
Ritenuto per le esposte ragioni, 





pare, poter asserire, che il prodotto che s 

cava 

largo compenso ai sacrifizi che siamo per fare. 
Infatti avendo i Soci fondatori riputato ‘debito ;di 




















sulla strada reale di Torino a Savigliano, si è ottenuto, 
mediante a 
enti risultati. 





mraie indagini protratte per. più mesì, 


segi 


era di 650.e quello delle merci ‘e combustibili di ‘ton 


via ferrata, 








: 
i 
t avuto a trasportare un numero. quadruplo di persone, 
Î 


£ imposto dal Parlamento, come condizione assoluta, 


3 senti non lieve difficoltà, noi speriamo tuttavia, di ve | 


d municazioni colla capitale fanno capo;a Savigliano, 
Saluzzo, Mondovi e Fos 


riano le previsioni degli uomini dell’arte i più pru- } 


a che l'esattezza degli indicati calcoli c'ispîra, | 


Queste proposizioni di esteri intraprenditori, quan- È 


stanze sicure, da potere ispirarci la più intera fi 


he il costo defini- 
tivo della nostra strada non possa eccedere l’ammone 
tare del fondo sociale, ossia sette milioni e mezzo, gi 
à per nie 
i dal suo. esercizio, sarà tale da assicurare un 


prudenza il determinare prima*di accingersi definiti- 
vamente ad. una impresa, la quale se si riflette alle 
antiche abitudini economiche del nostro paese può 
tultora considerarsi come non priva d'arditezza, il nu 
mero di viaggiatori, e la quantità di mercanzie, che 
vengono mediamente trasportati coi mezzi ordinari 


Nel 1845 il movimento giornaliero di viaggiatori 


nellate 240; l'aumento presumibile ‘dei viaggiatori 






IMENTO NOI cc 
TC ; ie | LA Vie) 

renne solo calcolato al 30 per 010 e per le mereanzie | OTVIZIE D FRI ERSE % i 

nvece si suppose che una quantità mincre della metà |.» p pia SIR SIL di 

sioè, 100 tonnellate al giorno avessero valersi della | ITALIA. 





Torso. — Secondo elenco dei militari che sono stati atti 
riszsati a fregiarsi della decorazione della legion d'onaì 


sotesi di un aumento del 50 per ceuto sul nu- 
conformem@nte al disposto, del regio decreto 20 aprile 


nero dei viaggiatori è LuWl'altro che esagerato. 











Il trasporto delle merci ridotto a meno della metà, 1350. di Mae 
sostra pure come fummo limitatissimi nello stabi- $ - Taffini d'Accaglio matchese Michele, luogoterfenie soneralii 


tti ritiro, cavaliere della legione d'onore ca 
Forneris Giovanni Giuseppo, sottotenente in ritiro, il 
BertelettiBuacomo, proprietario domiciliato a Gattinara, id 
Gay Schastiano , proprietario domiciliato 1 Mumilly, 
Launo Antonio, proprietario domiciliato a Ormea, id; do, 
Chiesa Carlo, capitano di cavalleria in ritiro, id\; 
Leotirdì dì S: Alessandro barone Pietro, iniggiore generale 
in ritiro, jd; Ù 
Vaschetti Michele , proprietario domiciliato a l 
gnola, id. ; 
Dosio cay. Lorenzo, colommello in ritiro, id. ; 
Rigolino Carlo Giuseppe, sergente giubilato domiciliato a 
Vische, id. ; £ 
Valle Carlo ( 
Gros 
Ricaldino Giovanni Antonio, già soldato nel.catpo reale di 
artiglieria, domiciliato a Romano, id; , 
Ferrero della Marmora conte Alberto, tenente generale 
senatore del regno e comandante generale dell'isola di Sar- 
degna, id. 


ire i calcoli del presumibile prodotto. Nella. massima 
narte dei casi l'aumento prodolto dalla costruzione di 
t° È sa 

è del doppio o del triplo; e non;sono 





sana 





una via ferrata 
rari gli esempi in cuì le macchine a vapore abbiano 

















‘he avessero prima a fare vetture sì, pubbliche che 





private. 

"Gi pare quindi poter concepire intorno ai risultati i 
lia nostra impresa le più liete, speranze. H 
Queste speranze si muterebbero in assoluta certez- } 
se, come è assai probabile, dalla nostra linea aves- 








iseppe, maggiore în ritiro, id 
sero a diramarsi allre vie ferrate secondarie. 

Voi conoscete, non v'ha dubbio sforzì tentati 
dagli abitanti di Cuneo, onde ottenere che ci fosse } 











one della nostra linea | 





l'obbligo di protratre la costru i a 

fivo nella valle della Stura, 1 Galimberti ‘cav. Giovambi Battista, tenente colonnello in 
Se considerazioni di suprema importanza non ci ' soprannumero nel corpo de' veterani ed invalidi, id.; i 
Li : i : " | Piolato Agostino, sergente invalido giubilato, id. 

permisero di aderire alle istanze di quella città ,'noî {0 APIGHIOPAR la È 


È di i ade a : ‘Perroz Michele, proprietario domiciliatò a Donas, 
ci lusinghiamo tuttavia, che ai suoi illuminati e pa- {Gatto Giovanni Battista, proprietario dmiciliato a Carma 
triottici abitanti non verrà meno l'animo, e che co- o 


gnola, id. i 




























lituita una indipendente compagnia. essi si  accinge- | Bellety” Martino, proprietario domiciliato “a Vilaregià + 
a'eostrurre un tronco di strada, che; tanto; deve % (tea); #0 int Ha 
nuo a costrurre ù cheatanjo;davo Camagna Pietro, luogoteneate în ritiro, id. Li 





tornare giovevole ai loro particolari interessi. 
sono far assegno sull'at» 





| 
In questa impresa essi pos i 

A toga | 
a compagnia, come sull’ap: È 
poggio del governo, ond’è, che quantunque essa, pre- È 





Nice. L Une société commerciale en commandite 
composte de l'élite de la, population, de, Nice, sousila | 
protection du gouveraement, i fondé è Nice ne Gcole 
spéciale de commerce, d’art, et munufactures et d’agii= — 
culture, (sur les mémes bases que l’écolè ile commierce 








derla fra pochi anni portata a compimento. 


E così speriamo pure che le altre città, le cui ‘co- 





sano, non si mostreranno men 
istruzione di linee seconda» 








} 
| 
È 
8 $ I 
sollecite di Cuneo nella ci il 
rie appropriate ai loro speciali bisogni. | 
Se per ciò che riflette le accennate città non ab- 
biamo ancora che leutane speranze, possiamo ‘con 
maggior fondamento parlarvi di un troneo ca 
a ricongiungere la nostra via .con la città di Li 
Jn questa ricca © sollerte città si è già costituità una | 
i 
i 





bre, comptera bientot des élèves 
du monde, tous, réunis sous, les auspices, du commerci 
et de la paix. 











Sauvzzo, AA settembre, + Ci scrivono o 
Sin dal 7 corrente mese questo consiglio provinciale | 
compiè la missione demandatagli per le due tomnatè, 





società per promuovere l'esecuzione di questaimpresa; 
a ha incontrato, le simpatie che 





il concorso .ch' 








1 ha destate ci fanno sicuri che essamonefallità allo 















aveva potuto trovare în quelli della politica. menti di terra che occorrono, alla poca enlità delle $ charge di ù i NArRidaR Ùi spice Mi; 
pata SE sul finir dell'a fo ‘d'arté. de, esegni TATA ». l scopo patriottico ch'ella sì è proposto di conseguire. del'185018 1651/64 suoi) lavori non furono, teri 
Riaperte le trattative col governo sul finir dell'anno j opere d'arte da eseguirsi, all'assenza di ogni non pre- È \ 1 , ji ic) di Buona istat! 
1849, la Società non durò molta fatica per andare vedibile ostacolo 0, difficoltà, i quali, come .le galla! ° crediamo, BOSE £ astra senza lemn:di € | Psausta l’ordinaria ihateria del bilancio e delle ya- 
rie, i piani inelivati, i terreni paludosi, il: passaggio $ 59" S monliti da nessuno. fra voi, a quei benemeriti 





rie petizioni © proposte che al medesimosi riferiscono) 
il consiglio sì occupò dell’arduo argomento dei Lrowas 
telli, problema sociale, che imbellettato: sin qui dalla. 
splendida atiracnza delle, teorie, occupò bensì lodeyole | 
mente le; elucubrazioni, degli; economisti «dei, pensa» 
torì, ma è lungi ancora dall'avere; sortito) una pratica” 
applicazione, com cui si! procurî; a’ questa‘ classe ; \éhe 
fu sin qui d’iloti; una condizione in società} ché sià 
compenso al'cocerite difetto di domestica apparterierizà, x 
Un regolamento proposto dal consigliere Cattaneo ,, il 
quale non è mai ultimo quando si tratta di allargare 
il sensò morale delle libertà costituzionali, discusso in 
io, fortificato dai lumi pratici del consigl. conte 
Gallina, regolamento che puù dirsi, avere, in atto x 
sunto le più, eminenti dottrine e teorie, venne per ac- 
nazione. dichiarato meritevole dell’approyazione. del 
consiglio  stesso,.e delle, meditazioni dei poteri chia» 


cittadini che la nostra Compagnia. seconderàcon' ogni 
suo mezzo i loro sforzi patriottici per far, godere quel 


rande centro commerciale del, benefizio delle rapide 
























comunicazioni a vapore. 

La costruzione del tronco in discorso .assicùrerebbe 
alla nostra strada il transito; dell'intera provincia 
d'Alba, e delle provenienze da Savona, e gli procu- 
rerebbe una sorgente d’introiti sulla quale noi non 
avevamo ‘calcolato 

Questi. brevi cenni intorno ai probabili prodotti 
della strada di Savigliano, scevri come sono da ègni 
spirito di. e azione, varranno è farvi dividere la 
nostra, fiducia relativamente ai risultati finanzieri pro- 
babili dell'impresa da noi tentata; noi non inten 
liamo con ciò accennare a quei benefizi straordinarii 
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di cui, si fece più volte parola nelle discussioni‘ cui mati a provvedere sovua così importante ‘argomento, | 
}| diede luogo 3 ‘solo crediamo’ potere asserire con Le tumulazioni ecclesiastiche, le carceri, glivabusitdi 
Î piena. convinzione che ivcapilali ad essa consacrati quelle, vi Peopzsii le immoralità di queste furono}sem= 
11 pre! dali Cattineo proposte alle deliberazioni del ‘one 





i produrranno un bastevole frutto per promuovere ‘di 
noi il tanto desiderato sviluppo dello spirito d'associa 






sesso; il'‘quale non è a ‘dire, che per assentazione 
sonale Tacesse écò dille proposte, delle quali rigettò pi 
recchie presentate anche da competenti suoì mei 
Venùuta la deliberazione. sul progetto di, legge 
alle condotte, mediche, il. consiglio vi si mostrò algiiani 
severo, avvegnaché, trovando: buono: il' principio, 
seppe veder ragione percui de condotte mediché 
s'abbiano ‘a stibilive e mantenere! quali oggi sono in 
vari capi-luoghi di provinciu: pensò doversi Tastiate ai 
comuni maggior latitudine e libertà ‘ella ‘Scelta ' del 
medici condotti è doversi fors'aniché ridutte i proposti. 
stipendi ed avvisare d'altri inezzi pei la Toro formas 
zione, ritenendo in principale il concorso degli spedali 





zione. 

Dobbiamo tuttavia avvertire che i ‘risultati defini. 
tivi della nostra impri per molta parte dipendono 
RE modo veol quale essa sarà amministrata e diretta ; 

io ‘eredo potervi assicurare che‘ Socii fondatori chia- 
mati dal'mostro' Statuto a far parte del primo consiglio 
d'ammibistràzione porteranno nel disimpegno delle 
loro funzioni tutta l'abilità è zelo ii ‘cui sono capaci, 
enon dubito che i tre individui che dovete nominare 
per compiere quel consiglio non sieno per accrescere 
di molto Vefficacia della sua azione. 

Stando alle prescrizioni letterali dello Statuto, i 
Socii foridatori avrebbero dovuto prima d'ora proce» 
dere alla nomina di cinque membri scelti fra essi, de> 
stinati a costituire il Comitato di Direzione, chia- 
mato ad esercitare la parte la più attiva nell'ammini! 
strazione della Società. Ma essi hanno riputato più 
conforme ‘allo spirito che informa il nostro palio so» 
i f ciale, e siccome più opportuno il lasciare questa scelta 
delicatissima all'as emblea generale che rappresenta 
il''complesso della Società. 

Avete quindi prima d'ogni altra cosa a scegliere 
fra i Socii fondatori i cinque membri chè comporre 
dovranno l'accennato Comitato, : 

Procederete quindi alla nomina di tre membri che 

uniti ai Socii fondutori costituiranno il Consiglio 
if d'amministrazione che duri in carica sino a tanto, 

che le opere di costruzione siano portale a_com- 
pimento. 
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di assoluta competenza locale; nè doversi. medici cone 
dotti sottrarre dalla dipendenza dei, comuni, ed auto» 
rità amministrative, le quali come. autorità di polizia 
urbana e giudiziaria hanno pur sempre una diretti 
tromessa ia ciò che riflette la pubblica salubrità.) © 
Una proposta che fa vinta quasi senza discussionenti 
una protesta contro l’attuale amministrazione ace 
strativay con cui vien tolta‘ alle provincie Ja Toto pri le 
pria autonomia. FARI 
Cifivisi #0n questi ed altri | argomenti 1a tonale 
1850, ed upertasî immediatamente quella del: 1850) 
cui fa'purte il nuoto eletto conte Siccardî, venne i 
Médesimo per acclamazione eletto, a presidente, eipoie 
chè per lettera compitissima faceya le sue, se 
non poter egli nelle, presenti. emergenze interventi 
coadiuvare ai lavori della, Dieta - provinciale; il: conte 
glio nel mantenergli l’onoraria presidenza dichiard/avet 
voluto con questo non solamente onorare’îsuoî mé= 
riti personali incontestabili mal assai pit averlo fatto! 
per un pensiero, che si riporta in ottiaggio ai piiatipii 
ch'ei rappresenta, cd in appoggio delle quistioni che 
sì vanno agitando, s i 














































è Modesto, serg. giubilato domiciliato a Fossano, jd: | 0 


de toutes les portirti i 


ed opere pie, senza intromessa del, regio erario incosa | 
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nei 

Lav legge Soregile, progetto venne ‘esaminato 
e discusso, non incontrò favorevole accoglienza; ‘e sì 
trovò îri esso trdppo aggravio di spesa-all’erario, troppa 
severità di pene, invisa giurisdizione dei consigli d’in- 
tendenza, troppa complice zione di procedura, centra- 
lizzazione eccessiva, ed infine flagrante deroga e vio- 
lazione della legge comunale del 7.8.bre 1848; anzi 
a, proposito. dei consigli d’intendenza il consiglio. emise 
il voto per ila pronta loro soppressione. 
ire segnalata la: necessità di rivedere la legge 
sulle élezioni ‘dei consiglieri provinciali ‘e divisionali, 


aveva fatto appello alla ‘gemtrosità dei Fiorentini per 
soccorrere gl’infelici abitanti di Brescia dannieggiati gra- 
temente dall’uragino e dalle inondazioni: 

Che in quella città.i nostri Toscani dopo  Peroico 
combattimento: del 29 inaggio' a‘ Curtatone e Monta- 
nata, trovatono asilo !& conforto, ed'i feriti trovarono 
ogni maniera di soccorso, e soprattutto Je amorevoli 
sollecitudini della famiglia; 

Che un vincolo indissolubile di affetti e di gratita- 
dirlo unisco Brescia e Toscana; e recar quindi un soe- 
corso agli infelici abitanti di quella’ città ‘è erogare Te 















per Sere vizioso l’atiuale Sistema collettivo, che dà | somme raccolte sempre secondo ‘la patriottica inten- 
us Metanza al capo-luogo di provincia , în pre- } zione degli oblatori; 








lella legittima rappresentanza locale, e sì pro- 
ciali elezioni di distretti, essendosi prodotti 
io inrecusabili documenti statistici. 


Delibera vnanimente che la residuale somma di Il. 
1400 sia inviata alla commissione eletta 
municipale di' Firenze per racc 





al consiglio 
ere soccorsi a favore 
dei bresciani danneggiati dalla inondazione. 

— Il gonfaloniere ilì Firenze ha con nuova notifica 
zione invitati gli elettori per la seconda’ volta a voler 
nominare i consiglieri che debbono succedere a quelli 





della inorale un privilegio riservato al monopolio d’al- 
cani; perchè la morale costituendo la sostanza della 
società, la condizione di sua esistenza può e debb'es- 












sere da ogni suo membro bandita: desiderò quindi che che escono di ufficio. Le elezioni si fanno il dì 13. 
il inistero, di pubblica istruzione adotti: per le scuole —_——_ 
tratto italico delle principali massime delle sucte f Roma, 10 settembre. — Il reggimento francese 16 
tture e del Vangelo; leggiero, questa mattina è‘partito alla volta di Civita 








La mecessità di riformare il vizioso sisteina delle ga- 
belle accensate, l'utilità dei militari esercizi per gli al- 
lievi delle scuole secondarie; il vantaggio di una scuola 
provinciale e, popolare di economia pubblica , e molti 
altri argomenti nom isfuggirono alla sagace intelligenza, 
MUCO del (consiglia \provinoiale ‘di Saluzzo; che si fece 
eziandio promotore: del progetto di un tronco di strada 
ferrata in congiunzione com Savigliano. 

Applaudì-al. monumento Siccardi, soscrivendosi per 
azioni digento cinquanta, e finalmente col cuore ad- 
dolorato per le vicende tristissime di Brescia, diletta 
sorella d’Italia, il consiglio, dopo d’aver 
difiduali 


vecchia, dove Vimbarcherà per Algeri. 





INGHILTERRA. — Il Daily News ha da Crathie 


i seguenti raggi 





intorno 





soggiorno della corté 


di Inghilterra nel castello di. Balmoral: 





«Il castello: di, Balmoral:è un'romitaggio ben situato) 
e tempo ci vuole e fa per arrivarvi. Infatti, l’al- 
bergo d’ Inver, unico luogo di ricovero per uno stra- 
niero; è distante due buoi miglia da Balmoral. Questi 
due miglia però non danno usa giusta idea della di- 
staliza che vha da percorrere fra le dug località, jin 














soscritto in- 
inte ciascuno dei suoi membri, decretò do- 











TRA Uli pa È perocchè trovandosi l'albergo sulla riva 0) d 
vere l’erario provinciale sussidiare per lire cinquecento Di FAC: Pt ! pi 4 a ao apposta della 
quellingitBitt;i colla persuasione che si vortly pere | poca niando vol avete falto i vostri ilue miglia voi 


non vi trovate già al castello, ma solo rimpetto al'ine- 
desimo, e dovete proseguire, finchè arriviate ad uti 
ponte, che potrebbe iirsi del diavolo e che si trova ad 
ùn ‘miglio da Crathie. Quando Pavete traversato biso- 
gna che torniate tifare il vostro cammino, così che la 
distanza vera fra la residenza reale e. quella di un 


suadere, ‘che în più agiate condizioni la provincia di 
Saluzzo, che ha con lei analoga geografia, avrebbe più 
largamente corrisposto, anthe per appagare il proprio 
desiderio. 











Novara, Eeco un sunto, che possiamo guarentire 
autentico che ci viene trasmesso intorno alla delibera- 
zione del consiglio provinciale di Novara a fuvore di 
Brescia, 

Un membro del consiglio con un eloquente discorso, che 
commosse l'animo dell'unditorio toccando Te prove di affezione 
& di valore che'diedero i Brescianî, foce un appello non solo 
alla generosità, ma ben anco alla prodigalità del consiglio, 
onde sovvenire alle sciagure da cui vennero colpiti. 

Un altro propose che si avesse ad accrescere l'imposta di- 
retta di un centesimo , il di cui ammontare di circa lire 
653,000 venisse corrisposto a Brescia. 

‘Sorse un letzo facendo osservare, ché la prodigalità non 
fosso mai da accogliersi, massime nelle strettezze finanziere 
della. provincia per le gravi spese «alle quali trovasi one- 
rata, ed aggiungendo che gli amministratori, della cosa pub- 
blica ‘devono “essere riservati quondo si tratta di porre la 
Tuo nella borsa dei ‘contribuenti, pr»pose'lal riduzione) a 
ire 10,000. 
Un quarto consigliere eredeva sufficiente la somma di line 
5,000 che pareva disposto, di portare alte lire 5,000, massime 
cliè avrebbe eccodnito assai Te offerte spontanee sino a quel 

giorno conosciute di altri consigli provineîali. * 

La proposta del terzo veniva da altri appoggiata sulla con- 
siderazione ‘speciàlmente ‘chie i saccheggiati e danneggiati 
della nostra provincia nell'ultima guerra avrebbero avuto mo- 
tivo di dolersi di una prodigalità verso Brescia nel mentre che 
w soldi loto si.fu tantòavari. 
fe, Lendente commissario regio fece osservare, che. il con- 

siglio SIRgNe non poteva eccedere nell'imposta collo stan- 


zi di Spese speciali della provincia il maximum por: 
tato” la 


qualsiasi viaggiatore viene ad essere alcun poco più di 
quattro miglia, > 


< Colui tuttavia che fa volontieri una; passeggiata di 
otto o nove miglia (chi viaggia nelle alte regioni della 
Scozia ‘deve necessariamente ‘essere di questo gusto) 
troverà oltremodo piacevole e pittoresco questo paesag- 
gio che congiunge il bello grazioso còl selvaggio, o per 
dirla con Lady Montagne, ‘è una  Nellezza involta nel 
velo del terrore. 

« La presente settimana fu dalla corte intieramente 
dedicata al godimento della quiete. Lunghe passes 
entro il recinto.del castello, qualche 
torni e qualche cac 
cipe Alberto comin 











late 








ursione nei din- 









aì cervi, esercizio in cui il pri 
farsi valente, furono ile sole oc- 
cupazioni della real famiglia & contribuirono, sono: si= 
curo; alla salute ed al divertimento della i 

Abergeldie, dove la. duchessa di‘Kent. fissò la sua 
villeggiatura, è soltanto due miglia distante da Baimo- 
ral, situata anche sul fiume, cosicchè Ja comunicazione 
fra le due famiglie rimane qualche volta interrotta per 
iptier@ giornate. 

«Un caso spiacevole fu quello di ‘un fores ieve il quale 
venerdì annoiò molto la regina ost:nandosi a voletla 
atcomipaguare al passeggio. Questo signore andò sino a 
gettarle una sua lettera. Finora ' non è trapelato nè il 
contenuto della missiva, né il nome! del delinquente, 
anzi non'pare ‘neppure probabile ‘che si’ voglia più 
oltre indagare, giacchè essendosi due policemen impa- 
dioniti di quell'impitdeste; fu ‘dato ordine che si ri- 
inettesse in libertà. » 








elesima. 
























tova dispofte net limiti ‘assegnati dalla legge , quale somma 
dai calcoli fatti poteva ascendere dalle lire:21,000 alle lire 
22,000,;per cui postasi ni voti la proposta. di lire 21,000 come 
prelevante alle altre minori; venne approvata con una ilebole, 
ma eg ioranza. : 

CHI colonnello della legione novarese pubblicò il 25 agosto 
un oproclama (alla guardia nazionale: in seguito al quale le 
PRESS Sa i 

olfere ascendono già a lire 1500 circa- 


COR) a 3 LAPARLOI. 





La famiglia d'Orléans. — Sì legge nel Morning Po 

Noi crediamovessere in grado di affermare che la più e 
diale unione! esiste fra tutti i membri della famiglia d'Orléans. 
La duchessa d'Orléans; malgrado la popolarità di cui 
mente gole nella sun patria, e i molti 
andar fis 
nersene a Esher alt 
alla famiglia del defunto re. 

Non fu che il primo giorno ‘dello scorso, mese che il re 
Luigi Filippo fu rimesso in possedimento, de' suoi-beni/in 
Francia, e la regina Amalia e i suoi figli vollero che lestesse 
persone che furono incaricate degli affari della famiglia pritna 
del,1848 continuassero ad; esercire l'ufficio ehe la confidenza 
di Luigi Filippo lora aveva.affidato. Da questi fatti risulta 
evidentemente, che tutti i progetti. d'impaziente ambizione 
stati attribuiti alla duchessa d'Orléans (e al principe di Juin 
ville sono affatto privi di fondamento. Diremo anzi che 
sono indizi di tina buona intelligenza fra i due rami esuli 
dell’illustre casa di Borbone. E prova ne sia. he; d'or 
del conte di Chambord, una messa fu celebrata in occasione 
della morte di Iuigi Filippo, e la stesso, principe fece espri 
mer@ agli afflitti parenti di Olaremont i suoi sensi di simpa 
e, dî condoglianza presentati nei termini ipiù convenienti 

— Il Times del 10 settembre rende un conto ma- 
gnificante delle ‘evoluzioni. della {lotta francese radu- $ 
nata a Cherbourg; la quale; dice quel giornale; eseguì 
le grandi manogre con una ammirabile destrezza. Esso 








merit 
viti a Jei fatti di 
isa a rima 
a vedova & 





















Nemoti, settenibre. — Scrivono al Costituzionale. 
VA ‘esiglio ( pena non contemplata nei nostri codici) 
I Ruschi ; tenne dietro, quello, di Francesco, Bologna 




































perdi dniiitera le Bocche da fuoco e chiama specialmente 
Hats l'attenzione degli uomini, di mave inglesi sul maestoso 
vascello d tre ponti il 7/my di 140 cannoni; grossi il 
doppio di quelli dei vascelli inglesi e montati con tanto 
ingegno che un mozzo può inuoverli per appuntar 
TI Times -fende “omaggio in seguito all’ equità che 
presiedette al battesimo, di tutti queî ‘vascelli , che ri- 
cordano non: solamente i. trionfi dei francesi, ma con- 
sacrano ancora le glorie. degli; uominî illustri d'ogni 
paese; così, dice, oltre.il-noine idi Descartes e di Ma- 
gellan noi leggemino, sopra una poppa francese il'n 
del nostro gran Newton; che non abbiamo mairveiluto 














Motrice della soserizione mille 
dipendenza Italiana ; nomi- 


atura di Firenze dei 27 
Letti 
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siriani 
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ALGERIA. — Cospirazione d’Orano. L’allare noto 
Sotto il nome di trama d’Oran, tocca al suo tramonto, 
L'atto d'accusa fu notificato agli accusati ai 2 di questo 
mese: i dibattimenti avramio luogo il giorno 9, Di 12 
inquisiti militari non s' hanno sufficienti carichi che per 
Bi cioè pei 





ignori Long, Rebuffon, Debert,  Donnay, 
: Mors. Degli. arrestati. civili furono posti in libertà i 
signori. Mollard «impiegato; militare, Martinolle padre 


impiegato alla mairie, Feuillera pristinaio; Cordioux mi- 








niuSiere,, Maleogier giornaliere serragliere, Lesporte; Gil- 
ly furono messi fuori di causa. Cosiechè il numero 
dei. processati trovasi ora ridotto a 66, di cui 59 sono 
presenti, gli altri 7 in contumacia. La difesa è confì- 
data ui signori Borviand; Bussières, Huré d’Apremoig e 
Blascelle difensori presso: il tribunale d’Algeri, e' pel 
tribunale d’Oran al sig. Emilio Borranl, cui il presi- 
debte diede l’opportuna autorizzazione. Erasi ‘detto che 
ilisig. Crémieux. verrebbe di Francia per assistere gli 
accusati, ma non sappiamo che sia giunto. ‘Gli avvo! 
dopo aver presa 

















coguizione degli atti d’accusa, e con- 
statato che esigevasi da ‘parte oro qualche informa- 
zione, decisero. di domandare il rimando del dibatti- 
mento al giorno 13 0 14 settembre. Ignorasi se il tri- 
bui 








annuirà alla 





loro domanda'o sè non insisterà 
pei 9. 1: procuratore della Repubblica a Oran sosterrà 
l'accusa; il signor Piersey, avvocato generale presso la 

ppello d'Ai 





corte d’a 





rî, assisterà aì dibattimenti. 





PORTOGALLO. — Scrivono al Times. -- Avendo at- 


travelisato la gi 





ì piazza di Lisbona ed essendo stato 
involto nel fumo e nella cenere delle caîte, posso ye- 
che | Auto-da-fè mensile dei boni 
del Éoverno ebbe luogo. ll totale ammonta a 723 con- 


ranigute. attesta 














tos, &ompresi i Gi contos delle banconote di Lisbona. 
La dircolazione primitiva è dunque diminui 100 
contòs a 2510. Malgrado coileste ammorti nì regolari 








lo Séonto sopra tali biglietti zò a 6 34 0/0, la 
qual cosa può attribuirsi ad ùn malcontento dell 


alla possibilità di qualche 





e. pro- 





vindie € ioto rivoluziona- 


rio tontro il gabinetto del conte di 
SPAGNA. — Maori, 9 settembre, 
nei saloni di Madrid d’un incidente assai 





homar. 








molto 
gradevole 


— Parlasi 








pel ministro dell'interno. Un funzionario pubblico atm 





ministrativo erisi portato candidato. alle elezioni. La 


sua candidatura non avendo riuscito , ‘ègli presentossi 





al ininistro de 
pretesto * che il niinistro avesse preso di mira la sua 





interni a chiedergli spiegazioni sotto 


candidatura. ‘11 ministro rispose in modo conveniente 
al shò carattere Ved alla sua posizione ; il:funzionario 
rititossi; ed’ uscendo sfidò 
diedi 
mail consi 
pose, e decise che il conte di $. Luigi non poteva ac- 


x duello il ministro, Questi 





tosto le sue demi 





oni ed accettò il cartello; 





io. dei ministri immediatamente si frap- 


cettere quel duello. 
Îl generale, D. Manuel della Concha fu incaricato di 
giustare la cosa, e pare siasi convenuto che il duello 





ari luogo allora solo che il conte di Salî Luigi sia 
privato della confidenza della Corona. Questo malau- 


produsse una penosa s 





sazione:nella c: 





gurato all 
pitale; 
ricorrere 
sparsero în seguito voci di modificazioni ministe- 
tiali, ch pubblici, 
esse però sono prive di fondamento; il ministero con- 


i tale facilità dei funzionari pubblici a 





Cepli 
alle armi pel minimo pretesto che abbiano. 


ebbero qualche influenza suî fon] 








tinuerà ad essere unito come pel passato. 
Dietro ad delle 
giornale del mattinò, Sì avrebbero 255 nomine mini 


un risultato elezioni dato da un 





steriali, 15 0 20 dell'opposizione. Contanisi 20 elezioni 


doppie. 





OLANDA. — La Gazzettà di Colonia annuncia, che 
il soverno d’ Olanda ha abolito x a partire dal 15 di 
Questo mese, tutti i diritti di navigazione sul Reno 
ticerlandese in favore di tutti, gli Stati aderenti a que» 
stabilirli per quelli 
che non accorderanno alla. bandiera olandese gli stessi 
vantaggi in ricambio;,Il\governo, olandese abolisce an- 


Che i. 





sto -fiune. Si riserva tuttavia € 











i diritti di transito sul suo, territorio e quelli di 





zione suli’ Yssel, Sì spera un simile provvedimento 


o calla Mosella ;in seguito; alle trattative tra la 





guar 





Francia ed il Bel 





ALEMAGN 
suprema; di giusti: 

Futrano il presidente e ì dodici con 
senti il presidente Schoder e il.suo. supplente. Fezer, 
incaricati dall'Assemblea. nazionale. di. sostenere l’ac- 
cusa da questa portata contro, l’ex-ministro degli affari 
esteri barone de Wachter-Spetiler. È introdotto l’ac> 
chsato, Il, presidente dà, lettura . della seguente  sen- 
teliza : 


X..— Srogcannay 10. settembre. — Corte 
ia, Udienza del 9 7,br 
iglieri. Sono pre- 














Sull’accusa' mossa dall'Assemblea. contro l'ex-mini- 


stro degli affari esteri per' violazione del $ 








! stituzione, avendo firmato, l'adesione del governo wur- 





temberghese. al trattato di Vienna del 30 settembre, 
concernente l’installamento , di un nuovo potere proy- 
ale della Confederazione: germanica ; e da 
convenzione di Monaco, del.27 febbraio,1850 sulle basi 
di una nuoya costituzione per l'Alemagna : 
La corte, dupo sentite ambe le parti; 
‘Atteso che la Confederazione germanica, fondata nell'anno 





visorio cen 





i 1815) esiste ancora in fattoved in diritto, giacchè le risolu- 


zioni della Dieta del 50 maggio e 7 aprile 1848 sulle elezioni 
e sulla convocazione di un'Assemblea nazionale ledesca ave- 
vano per iscopo di deliberare soprii una’ nuova cos 
tedesca fraVil pdbpolo edi governi, e che Te ‘risoluzioni 
l'Assemblea nazionale \lel:28 giugno 1948/è quelle della Di 
det 12.luglio 1848 sull'instailamento di un potere centra 
prowsisorio:sina. all'esecuzione dell'opera della costituzione 
ayeyano per iscopo, non già di sciogliere la costituzione, ma 
di darle basi più soliJe e nazionali; 

Mitteso che la Confederazione germanica del 1915 est: 
tuttavia; î diritti eil'i doveri costituzionali dei governi 
tiiuano finchè non siano staji deragati da altre disposi- 








iluzione 
del 











e 











n e «—c_0—[1[—[toÒoe 


85 della co- $ 





dare 
à 


Che da questi diritti e doveri risulta la facoltà di 
alla Confederazione un organo della'sua volontà, e della s 
azione ; 

Atteso che pertanto il $ 4 della costituzione wurtember- 
ghese che dava forza di legge alle. risoluzioni della Dieta, 
avendo per iscopo di regolare i rapporti costituzionali del- 
l'Alemagna coi rapporti dei diritti generali dei cittadini Le- 
deschi, è ancora in vigore anche senza l'assentimento degli 
Stati; 
teso che il governo wurlemberghese, accedendo al trat- 
tato di Vienna del 30 settembre 1349, avente per unico srapò 
di ereare per un breve Tasso «li tempo un nuovo .patere cen- 
trale provvisorio in surrogazione vell’amministrazione del- 
l'impero, non ha fatto che usare di un diritto federale, è” 
perciò non ha violato veruna legge, nè la costituzione «del 
paese; 





























Atteso infine che la costituzione di Monaco non era che un 
accordo intieramente costituzionale fra alcuni. governi, teda- 
schi intorno a varie proposte concernenti una nnova costitu» 
zione, e che per conseguenza anclie nel caso in cui queste 
proposte attentassero alla costituzione wurlemberghese, non 
ne risulterebbe che un tentativo molto remoto e non col- 
pevole: 

Per questi motiyi la corte respinge come mal fondata l'ac- 
cusa mossa contro il barone Weichler-SpetUer, 

















DOCUMENTI. DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1819. 
Contintiazione del dispaccio del Visconte Palmerston 
al marchese di Normamby, in data di Londra 
Ministero degli esteri, | settembre 1848. 


Risposi al signor di Beaumont non avere il governo 
M. ancorri 





di vato riscontro dal gabinetto anstriaco: 
la risposta ch’ eì dicea data verbalmente dal barone 
Wessenberg a lord Ponsonby ed al signor de la Cour, 
che l’Austria hon accettava e non ricusava la media- 
zione, non potersi considerare come un rifiuto ma 
come una temporanea evasione: la nostra offerta esser 
relativa a inaterie che urtavano la vanità, î pregiudizi, 
le passioni ed in certo modo gli interessi dell’Aust 
che quindi non era da supporsi che il minîstro austriaco 
dovesse abbracciare immediatamente un partito, ma 
dovevasi conceder tempo a fredda riflessione, a deli- 








è 





derazione matura: non poter credere che, la risposta 
fosse un sempli 





» © puro rifiuto : conoscere assai il ba- 
rone Wessembetg; personaggio pradente, illuminato e 
senza pregiudizi, e quantunque sapessi esservi stati 
molti tentativi per contrariare î propositi e le mire 
dell'Inghilterra ‘e della Francia, e benchè le speranze 
di alcuni a Vieni senzii dubbio emergessero da false 
relazioni sui sentimenti! delle persone influenti ed in ge - 
nerale del pubblico della Gran Brettagna, potera stento 
immaginarmi che î personaggi che ispiteranno la con- 
dotta dell'Austria in quest’emergenza, fossero sì ciechi 
tare della 
i del maresciallo Ra- 
detzky sia sinonimo ‘di ‘ripristinamento del dominio 
austriaco in quella provincia. 














ed'infatuati da pensate che l'occupazione mi 
Lombardia per’ parte dei, sol 








Pregai ‘quindi il sig. di Beaumiont a scongiurare il 
suo governo a pazientare; 
plnente ; e diss 





ad attendere, a non agir 
ii aver fiducia che trovereb- 








precipite 





bonsi i' mezzi di ‘assestare le vertenze d’Italia senza ri- 





correre alle armi. 

Riguardo a quauto egli avea detto sui vantaggi de- 
rivanti da un previo concerto tra l'Inghilterra e la 
Francia intorno alle operazioni militari che Ja, Fray 
sarebbe costretta d'imprendere in Ttalia, dissi come în 





tesi genetale consentissi con lui, ma essendo un argo- 
niènto siffatto di g ima importanza, non potere il 
goverudidi S.M. prendere una qualsiasi decisione senza 
piena e matura deliberazione. Soggiunsi non sembrar- 
mi essersi ancora verificato il fatto che richiederebbi 
siffatta determinazione, e non esser costume del governo 
di S. M. pei molti affari che l’occupano ; e per altri 
motivi dipendenti dalla pratica attuazione della nostra 
costituzione; di non prendere una ' determinazione si 
cose sì importanti finchè non fosse accaduto un' fatto 

















che la rendesse necessaria, 

In conseguenza PE. V. regolerà il suo linguaggio col 
signor Bastide e col signor Cavaignae in modo da ren- 
derlo consentaneo con quanto dis: di Beaumont! 
È inoltre da notarsi che debbesì ammettere che se il 
governo austriaco s’immagina di poter assestare in modo 
soddisfacente le ‘vertenze col Re di Sardegna € coi po- 
poli della Lombardia, ì governi d'Inghilterra e di Fran- 









al si 








cia non possono giustamente riguardare i tentativi del- 
l'Austria come un'offes grandemente dubitare 
se convenga all'Austiîa simile politica ; se il Neve gli 


Italiani non s’intenderanno più diflicilmente per trat- 







+ Puos: 


tative dirette di quello ché l'avrebbero fatto coll’in- 
tervento di due potenze mediatrici; e se l’Austria, ove 
fallita nelle trattative dirette fosse costretta a ricorrere 
À în una peggior condi 


sarà one 
Ma queste sono qui- 





alla mediazione non 
che se l'avesse subito accetti 
stioni che il solo tempo può sciogliere. 

(Firmato) PatwenstoN. 








Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 


Vienna, 22 agosto 1848. 

Ti sig. dela Cour ed îo'ci recammo oggi da $. E. 
il barone Wessenberg. 
Comunicai a S. 
Abercromby e 1’ anness 
colla quale era accettata la mediazione, oltre un dettà- 
glio în frincese intorno. alle condizioni che dovevano 





paccio che ricevetti, dal sig. 
lettera del conte, di Revel 











Sergire di base alla mediazione. 

SE lesse questi documenti e rispondendo alla do- 
mani De la Cour anche in mio nome 
se il governo imp girebbe sulla proposta dei no- 






stri governi, S.0E- disse essere altamente appri “zzati dal 
governo imperiale gli amorevoli sentimenti dei governi 
d'Inghilterra e di Francia ecc. 

SE. quindi proseguì dicendo che 1’ armistizio cou- 
chiuso fra il re di Sardegna edil maresciallo Radeteky 
non era stato eseguito dai piemontesi; che l'ammiraglio 
Albini ‘atea ricusato dî ritirare l'armata sarda da Ve- 
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IL RISORGIMENTO GIO RNALE DI TORINO 


















































































































parsi della quistione da noi posta innanzi. 


accordati poteri di trattare per la pace col Re di Sar- 
degua, e che fra il Re ed il Principe qualche cosa 
erasi fatto in proposito; che i particolari non ne po- 
tevano esser noti al governo imperiale che fra 4 o 5 
giorni, e che avutili ci avrebbe informato dei fatti, 

S. E. disse pure essere necessario ‘che il governò 
imperiale prendesse in considerazione le condizioni 
pioposte per basì della mediazione, essendo compiuta - 
mente mutata la condizione delle cose in Italia, e 
quindi ciò che qualche tempo fa potea applicarsi 
all'Austria ed all'Italia, verosimilmente non sarebbe più 
necessariamente ora applicabile. 

Osservammo da canto nostro che probabilmente i 
commissari (giacchè sembra ne siano stati mandati due, 
un austriaco ed un piemontese) che diedero all’ am- 
miraglio Albini le istruzioni di ri 





are la squadra sarda 
non aveano ayuto la conveniente facoltà di dar ordini 
all’ammiraglio. Osservammo pure essere cosa assai 
strana che il Re di Sardegna avesse accettato la me- 
diazione dell’Inghilterra e della Francia, e fosse pure 
in trattative col Principe di Schwarzenberg. Infine mo- 
strammo desiderio che S. E. ci partecipasse le inten- 
zioni del governo imperiale appena avesse adottato 
* una risoluzione. 

Comunicai il presente dispaccio al sig. De la Cour, 
ed egli riconobbe la verità della mia narrazione. 
(Firmato) Poxsoxs. 

Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 23 agosto 1848, 
Prendomi la libertà di ragguagliare lE, V. di quanto 
so sui motivi che spingono il governo austriaco în 
quanto concerne le cose della Lombardia. Le vittorie 
delle armi austriache e lo stato dell’opinione in Lom- 
bardia, cooperano a distruggere ogni timore chie i pie- 
montesi possano intraprendere una guerra d’aggressione, 
Il governo austriaco non pensa di assaltare il Piemonte 
od altra parte d’Italia, e non osserva che la condotta 





del governo francese. 

Penso ch'esso non creda che il generale  Cavaignac 
interverrà in favore della Lombardia, perchè non è ri- 
conosciuto che la Irancia secondo le leggi internazio- 
nali abbia diritto d’intervenire, e perchè il generale 
Cavaignac deve prevedere che l'intervento sarebbe un 
assalto verso l'Austria, non giustificato da danno od 
offesa contro la Francia, ed un interposizione nelle ver- 
tenze domestiche dell'Austria, avendo il governo im- 
periale diritto di conservare la sua antorità sopra i suoi 
sudditi piena ed indisputabile come la F 
di conservare la sua in Corsica, nell'Alge 
che ur 


ncia lo ha 
a ed altrove; 
tervento sarebbe riguardato dalla Germania 
come un atto di aggressione e dalla Russia come una 
offesa ai diritti stabiliti dai governi. La circolare del 
conte Nesselrode che dichiara la politica neutrale di 
$S. M. l'imperatore di Russia, accenna, come ad una 
eccezione alla via adottata dall'imperatore, al caso di 
una offesa ai diritti degli altri. Qui si tiene per certo 
che la guerra sarebbe conseguenza dell'intervento fran- 
cese; che alla guerra prenderebbero parte l’Austria, la 
Germania, la Russia, e forse, costretta dalle circost 
Ja Gran Bretagna, 








anze, 


Si può sperare che il governò impe 
vorevolmente 





le tratterà fa- 
la Lombardia, e che saranno adottati 
provvedimenti favorevoli alla Lombardia nel caso che 
il governo imperiale sì risolva a conservarla. 

(Firmato) Poxsoxsy. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 25 agosto 18/8. 
Il ministero determinato ad operar coraggiosamente, 
ha adottato tali provvedimenti da cagionare la disso= 
luzione del comitato di salute pubblica ; e sperasi da 
ciò che il contegno. del governo esecutivo sarà vantag- 
gioso, e sarà conservata Ja tranquillità, 

Dal barone Wessenberg nulla seppi più di quanto 

riferi, nel mio dispaccio del 17 relativo alla mediazione; 
V. E. saprà se sia vero che il ministero piemontese non 
abbia riconosciuto l'armistizio del 10 agosto sottoscritto 
per ordine di re Carlo Alberto; 
Fra un giorno 0 due avrò l’onore di scrivere all’ E. 
V. diffusamente su queste cose; ora dirò soltanto che 
io non penso che gli Austriaci abbandoneranno la 
Lombardia, ma credo che le concederanno intiero e 
libero governo costituzionale, (Firmato) Poxsons. 











VIAGGIATORI 

Arrivati il di 43 settembre. 
Ralli Domenico di Grecia, possidente, da Parigi.  Theologo Panta- 

leone id., negoz,, id. — Smith. Porter:inglese, gent., da Milano; 
— Bird id. damigella, id. — Harris Giacomo id., possidente, id. «= 
Wetton Giorgio id., da Berna.— Letterstedì Giacomo di Svezia, id., 
dî Milano. — De Leiningen di Russia, principessa, da Ginevra, — 
Kessler Emilio di Carlsrubé, possidente, da Verona, — Schnumana 
Gaspare di Prussia, id., do Parigi, — Maillet Antonio di Parigi, ne- 
goziante, id. — Fredericlì Giuseppe di Ginotra, possidente, da Gis 
nova — Orefici Graziadiv' di Firenze, negozionie, : da. Firenze, — 
Berri Felice di Pavia, id., da Milano. — Bartazzi Luigi di Milano, 
nobile, da Genova 
Partiti il dì 15 settembre. 
toforo inglese, gentiluomo , per Francia. — 
stavo di Dresda, avvocato, per la Svizzera. — Fabregue Sta 
Nimes, uogozionte, per Genova. — Wessel Giacomo di Ginevra, id., 
per Marsiglio. — Capocetti Francesco di Roma, id., per Froncia,— 
Fermi Alberto di Firenze, banchiere, per Toscana. 


DECESSI del 13 settembre in Torino. 
N. 7 




















Hoggins © 











7. 





Dai i gennaio, totale » 4 


ILTIME NOTIZIE. 


La Gazzetta d'Augusta ha da Vienna in data 


9 set 
tembre, che il gi 


randuca di Toscana ‘consente a pagare 


nezia, ove rimanevano ancora truppe piemontesi ; che 
il governo imperiale dovea esser certo della fedele ese- 
cuzione delle condizioni dell'armistizio prima di occu- 


Aggiunse che al principe Schwarzenberg erano stati 


molto animati al principio della borsa, edi fondi pub- 





2 


| 


Livorno. 

Lucca, 12. -= (Cart. dello Statuto). La mattina del 10 
dovea cominciare la trattativa della causa contro quelli 
che rovesciarono in Arno le urne elettorali di Pisa. 
Sono 47 accusati, altrettanti avvocati ed un numero 
grandissimo di testimoni; dimodochè sarà un affare in 
grande. Però è stata aggiornata al giorno 16 ed io sc 
verò qualcosa di più allora. Î 

Roma,—Il Giorn. di Roma del «li 11 corrente pubblica 
due decreti ministeriali. Col primo a forma del motu- 
proprio del 12 settembre 1849 si determina l’ordina- 
mento dei ministeri nel modo seguente: 

Ministeri dell'interno — Grazia e giustizia — Finanze 
— Commercio, agricoltura, industria, belle arti e lavori 
pubblici — Delle armi. 

Il segretario di Stato è sempre un cardinale; ogni 
rapporto coll’estero deve trattarsi ‘di concerto colla se- 
greteria di Stato. 

Col secondo sì organizza un consiglio di Stato di 9 


Î 
! dere i corsi un poco al di sotto degli ultimi corsi di 






















































il 3 per 050 di 15 cent. a 58. i 
Fondi esteri. Il 5 per 0/0 piemontese (c. R.) calò di 
45 cent. a 85, 15. 
Borsa pi Lione, 13 settembre. — 5 0,0 piemont. a 
cont. 84, 50. 
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STATO DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla ssede centrale di Genova 
la sera del 12 settembre 1850 — x 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
fino al 10 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 


| 









consiglieri ordinari e 6 straordinari, presieduti da un f ‘© Anna È pag 
cardinale, e in vece sua da un prelato. La presitlenza $ Numerario in casio Ra CA SREOL AE 
è attribuita al cardinale segretario di Stato, presidente n ie o v "DI0.gs 
delcobrglio; de uizisirà. . } Portafoglio è anticipazioni in Genova + 10,796,207 12 
I decreti sono del 10 settembre corrente, firmati na Ha Torino + 10,182,557 SI 
Antonelli. Fondi pubblici della Banca * 367,457 50 
Fnaxcia. — I consigli generali della Yonne e della } finanze e. mutuo « ll) 16,000,000 
Manche si astennero da emettere un voto relativo alla $ Interessisul mutuo da) 10 apr. al 50 giug.1850» 50,000 — 
revisione della costituzione. Ind. agli azionisti della banca di Genova + 945,553 54 
Auemiona, -- Ricaviamo da lettere di Berlino in f Tratte della sede di Turino del 4 corrente» pd 
data dell’11 che si era ricevuto l'annuncio officiale del f Spese diverse. . . . « . +... 0 +e Pisa Hi 
viaggio dell’imperatore di Russia in Italia; nulla però $ Corrispon, della banca (sbilancio de' conti) » 2,7 


si diceva ancora di positivo intorno alla decisione che 
si attribuiva a Nicolò di accompagnare sua moglie. 

Il ministro Manteuffel aveva temperato alquanto le 
misure di rigore contro la stampa per tema, a quanto 


48,881,305 13 


L 


Passivo 








Capitale uit SE e . La 8,000,000 
dicono, di vederle disapprovate dalla Camera deì rap- Biglietti in circolazione: % 
presentanti, Ja quale probabilmente sarà convocata per È per operazioni ordinarie + 25,000,450 
il primo di novembre. per mutuo alle R. finanze » 16,000,000 

Le ultime notizie dell’Assia elettorale fanno presen- f Fondo di riserva sà) Oa 1069 f 
tire che l'elettore e il signor «d’Hassenpflug probabil- f Profitti e perdite 1.50 giugno 1850 a i; A) nai Ùn 
mente otterranno il loro sciagurato intento senza che f Risconto del portafoglio e anticip. in Genova 9, 


52,518 7 
90,545 88 


id, id. in Torino » 


issun’altra potenza tedesca abbia ad intervenire. 4 in 
nissun’altra potenza tedesca abbia ad intervenire. A SLAM E MAGIA ING ARE ARI OA ar 


Berlino l’irritazione, che dapprima era immensa contro 


H id. ii in Torino » 4122,151.55 
la condotta temeraria di questo principe, comincia ora Mlidieofenti disponibile in Genova » 299,141 59 
a calmarsi. Ciò che a Berlino si temeya soprattutto id. id. in Torino » 868,253 07 
era l'intervento austriaco; ora che questo pericolo pare f Non disponibili e diversi n 4,256 4l 
scongiurato , il gabinetto prussiano amette il cuore in Regio erario conto corrente . - » ‘201,574 57 


Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
quella di Torino 
della sede di Torino su 
quella di Genova comprese 
quelle del 4 corr. 

Azionisti della banca di Genova per indenn. » 

Dividendi arretrati char 


pace, e lascia che Hassenpllug terrorizzi a suo talento, 
(Corrispond.). 


50,755 45 


FONDI PUBBLICI 
Torino 44 settembre 1850. 
— Decorrenza 1. aprile 


2,866 40 
2,750 
1819 50,253 50 





















































1851 — decorrenza {. luglio PERS Li 48,891,595 45 
1848 — — id. 1. settembre = — n PORT 
41849 — cid. 4. luglio 8610 RE S 
1854 — obbligazioni 980 — STRADA FERRATA È 
1849 — .. id. UA L Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 
Obbligazioni della città. di Torino | — — + < T"CORSE DA NOVI AUTONINO, 
Azioni strada ferrata Savigliano , 5 070 premio | 
Azioni del fuoco , mmitte Stazioni Stazioni pisa 
Azioni del gaz 1800, —.. — di partenza | Ani, [ant | Pom,| ‘partenza | Am. | Ant ] Pom, 
Azioni della banca nazionale . 1595: Ul h ea 
Sconto banca 4070. — Torino: 6 | 4 G 1011 >]4 
Anticipazioni banca ni. 500. — Moncalieri | 6 o/-4 AG{Frugarolo, | 6 FATEVI 
glietti banca Combià 6 Sl Alessandria | 6 46/11 36) 
Biglietti banca Perdita 40 a 11 00/00 | fombiano | 6 i a) 5 3611 I6)i 
4 sette Valdichiesa | 7 4 0,12 [5 
Genova. 14 settembre. Dust 7 5 iG|Cerro () |7 20/12 10| 5 
50,0 18481 marzo e 1 settembre 95 112 86 Villafranca | 7 5 56) Annone 1 2742175 
S. Damiano | 8 5 59] Asti 749/12 59|5 
4 aprile e 4 ottobre 87— 8712f4si 8 6 #1|S. Damiano {8 612 56/5 
A gennaio e 1 luglio 8554 86 8 6 25) Villafranca | 8 18] 1 8] 6 
1 gennaio e { luglio i ; 8 6 SilDusino |9 4512507 
pesa n 8 B 45|Valdichiesa | 9. 28/2 18] 7 
40/0 Ob 1 gennaio e 1 luglio 985 990 9 $ Si[Pessione | 9 57| 2.277 
1 aprile e 1 ottob) 45 95 9 7 4i|Cambiano |9 48) 2.58] 7 
Azioni della Ban pet fit; He 54 9 7 25|Moncalieri | 10 53! 25517 è 
inni ag SUA AltI 1598 1600 f \c inNovia| 9 7 48/Ar.aTorino| 10 161 3 6| 8 
Sconto per Genova è Torino . MONA 8 pi 4 | 
Toscana 89 — 

















AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale 
non si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 


mi 
Borsi pr Parior del 


12 settembre. — 1l movimento 
di ripresa nei fi 


di pubblici continua con tendenza ad 











um aumento più considerevole. Il 5 0/0 si d'elevito | Abili. n RIE 
senza’ reazione, dal 93, 60 al 93 85, fermò al 93/801" VAR e E 
termine, coll’aumento del 20 su ieri, ed in contanti] * Asti” 10/5 (Sgt 

, È Par: A . Cambiano 750 » 
93,90 coll’aumento del 30, Il 30)0 a 58 15 migliorò . Moncalieri 85 O 
gli 15 cc. Sono principalmente le domande' in’ contabti Arrivo a Torino PA Ri RNA 


Nelle tre/prime ‘stazioni non saranno ammessi che i viaggiatori di 
prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli di terza, 

Tra Torino e Moncalieri ‘si faranno ne giorni festivi convogli spe- 
ciali alle ore che.saranno indicate ciascuna volta con pubblici avvisi, 


7) Neî soli giorni di lunedì e mercoledì. 


che mantengono il mercato, perchè senza tali domande 
le considerevoli vendite a termine che hanno luogo da 
alcuni giorni «avrebbero sénza dubbio ‘arenato il mò 
Vimento, Se il corso del 9 è facilmente superato, è 
probabile che avrà luogo un aumento in ragione del 
gran numero di premii che si ma 
credesi che i meneurs della piazza che hanno inconsi= 
derevolmente comperato da più giorni, 
loro benelizii in questa circolazione, ciò che potrà ca. 
gionare un piccolo ribasso di cui profitteranno, 

Non circola fatto alcuno, alcuna notizia politica, 1 
bullettini eccellenti del viaggio del presidente della Re- 
pubblica che si fanno affiggere alla borsa vi producono 
un buonissimo effetto, Le notizie d'Alemagna comin 
ciano ad intorbidarsi alquanto nell’Assia-elettorale. La 
borsa non vi fa attenzione. Le negoziazioni delle strade 
ferrate hanno sensibilmente migliorato; quelle degli al- 
tri valori industriali e dei fondi stranieri sono rim: 
stazionarie. 


troveranno usciti: 


S. NICCOLINI ‘gerente, 


realizzeranno i 


Capitale 
200,000 Fr. 


Banca stabilita a San Francisco: Gé 
Sede della Società, 22, 
IL FINE di questa Società è 


I Gerenti non hanno alcuno stipendio, 
Un'ipoteca su immobili del valore di 100,000. fr. è 


Me Banchiere della Società 
Per gli schiarimenti, statuti, ri 


Torino all'uflizio del Risorgimen 





"DAL 


ichieste di azioni, contro r 
to. 


IL BRENTA. 


Nella prima settimana de 
in Padova un giornale intit 


aste 


Y-M 





contanti, comparativamente ai corsì di 
di ieri, il 5 per 00 giunse all'aumento di 30 cent. a 
93, 90, ed il 3 per 0/0 di 15 cent. a 58, 15. 

Fondi stranieri, 1 fondi, belgici (1840, 1849) a 101 si 
elevarono di un 118 per 0/0. La rendita di 
97, 255 l'antico imprestito romano a 78 1]; il nuovo 
a 78 7/8, e l'antico imprestito di Piemonte a 965 nulla 
ha variato, Il nuovo a 935 abbassò da 2, 50, e îl 5 per 00 
piemontese (c. R.) si elevò di 80 cent. a 85, 30. 

Bonsa pi Panici del 13 settembre. — Gli affari furono 


chiusura 


Napoli a 1 venturo novembre uscirà 
olato IL Brenta, redatto da 
i Alessandro De Marchi, al quale associaronsi alcuni va- 
; lenti letterati e scrittori di economia pubblica, L'as- 


{ sogiazione è di line correnti 14 per Padova; è di 16 
per fuori, 


Settembre 1850. 





3 mila lire d’indennità ai. negozianti inglesi stabiliti a ‘ blici migliorarono d'assatz ma passato quel primo ca- 
lore i venditori ripresero il sopravvento e fecero rica- 


ieri. Il 5 pes 0j0 dopo essere giunto_a 94, 10, ed es- 
sere disceso a 93, 65, terminò a 93, 75 in meno dî 
5 cent. rispetto a ieri. 113 per 010 a 58, 5 calò di20 ce. 

A contanti, in paragone agli ultimi corsì di ieri, il 
5 per 00 terminò a 93, 80 în ribasso di 10 cent., ed 


IL PRESTITO 


‘imessa di fondi, 


DE M. GALLEAU ‘ 
A GENÈVE (Plainpalais, 193). 
Dans ce pensionnat, non moins agréablement situg Maran. 
tageusement, sous le rapport de la santé et du calme ndoeg. 
saire à l'étude, les élàves regoivent une instruction varide er 
solide, appropriée à leur vocation. L'enseignement emb 
les études classiques, comme celles quiregardent le commerce 
ou l'industrie. Il comprend le latin, le grec, le frangaia, Vale 
lemand, l'anglais et l'italien; la calligraphie, le dei la 
géographie, l'histoire, l’arithmétique, la tenue de livres, les 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques @ natu 
relles, ete, La musique et les autres arts d'agrément sont 
aussi enseignés, au gré des parens. a 
L'instruction religieuse, réglée sur l'ige et les Desoing spi. 
rituels des éléves, est exclusivement confiée au 2éle éclairé | 
du clergé de Genève. 
La vie du pensionnat est la vie de famille, et 
raison le nombre des dlèves est assez restreînt: 
















































pour cette 


SR a 


Estratto della lista officiale 


JB 
Alla 19 estrazione del Prestito del granducato dî Baden 
fatta a Carlsrilfie il dì 31 agosto ultimo, uscirono 

le seguenti serie. 


30. 2772 4026 4766 6328 
36. 2848. 4102 4800 6665 i 
5151 (2951 | 4238 4985 6950 i 
548 3145, ‘4245 5053 6979 iu 
1600.3450 4306 5075 7102 
2424 © 3494 4315 ‘5083 7493 x 
2752 3689 4538 5423 7722 d 
276839974638 5476 785500. 


Queste 40 serie, le quali rappresentano 2000 numeri, 
concorrono alla estrazione dei premii fissata al 30 del 
corrente settembre, Ciascheduno dì questi vincerà ne- 
cessariamente' 90 fr. al matnimura, e 110,000 al masiniun, 





Coloro che ritengono dei biglicttà di questa estrazione 
(31 agosto) il cui numero sia uscito, sono pregati di 


altro 


tosto rimetterlo onde poterlo cambiare .con un 


di premio. Pi 








NUOVA MINIERA cosce 
| î carboni e le Je- 
gna con un fiammifero senza alcun incomodo, Questo. 
prodotto è stato dichiarato d'utilità pubblica da varie 
società scientifiche di Parigi. Accendete la pastiglia 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni,il 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro? 
dotto. a 








Prezzo della scatola L. 4. 3 
Dirigersi al sig. Bussy presso l'ufficio di questo gior 
nale. 











Chi desidera le liste della eseguita estra= 
zione dell’Imprestito di Baden del 34 agosto 
p. p. si diriga direttomente ai Banchieri, 


F. E. Fune comp. în Livorno.” 
Esposizione | 
] i 


Pubblica 


PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 


Apertasi il 20 maggio 1850 nel R. Castello del Va- 
lentino, per cura della Camera d’agricoltura e \com- — 
mercio: SCRITTI VARI estratti dalla Gazzetta ufficiale 
del regno, coll’elenco generale dei premiati e dei capi 
d’arte acquistati dalla ‘società. promotrice delle belle 
arti e dalla Real Casa. — Tonxo, Tipografia di Gs 
Favale e Comp. 

Vendibile presso i librai Gianini e Fiore, 
à favore dell’EMIGRAZIONE ITALIANA: 











e Schiepati 














Le Rob Boiveau Laffeet i 
empo. 


Solo autorizzato, guarisce radicalmente e in poco ti 
le gastriti, Je seroflule, i dolori, reuma, la podagra sifilitici 
le perdite, gli scolamenti recenti o ribelli al copahu e alle 
injezioni, come pure le malattie sifilitiche inveteraté oribelli 
al mercurio, alla salsapariglia ) e al joduro di potassa, Pos 
spetto gratis. nf 


Prezzo del Rob, 12 fr. il mezzo li 
litro. 








itro e 6 fr. il quarto di 
Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di Questo giornale. i 
Azioni 
di 425 Fr; 


renti: Paillard Warde e Compagnia. 
via Lepelletier a Parigi. 


di dare a Prestito contro mercatanzie ‘è favorire l'esportazione, 
Gli azionisti avranno Za metà di 





benefizii, 


aranzia del capitale confidata ai Gerenti. 


ALACHY, 8, piasza Vendome, 


rigersi a Parigi alla sede della Società 


di 





TEATRI 





CARIGNANO. — $i rappresenta ll opera seria :. La leg —Ù 
lombarda, musica del-maestro Buzzi. — Un Pigmalione, 


azione mimico-danzante. 
D'ANGENNES. — La drammatica Compagnia francese recita 
SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napoleol 

Colombino recita: Le prime armi di Richelie I 
TEATRO GERBINO.—La drammatica Compa 

Tassani recita: L'Orfano di Valenza. ( 


Ù fa 
ignia diretta de 
5 Replica). po 


se 
Torino, Tipografia Ferrero @ Franco, 2 





fi 
138 
iO, 

















ter, 
0 del 


à nes 


Mum, 
zione 
ti di 


altro 


Va 
com» 
ciale 
capi 
belle 
i 6; 


alli 





nu 


[empo 
litica, 
gallo 
ribelli 

Pro 


o di 


edit 
i) 


1 lega 
alione, 


recili 
oleone 


puta da 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE $ 
Torino 1 anno L: 40, Phot. f ano L, 44 — 
; bmesi » 2-— 
2 Sinesi » 45 — 
Dl imesol. 650 
50, semestre 27, tri. 
franco ai confini, 








stre 14.50, mese 7, 
"ORRORI dò, 


5 scia on di posta alla Diresione del gior- 


le 


rioni si. pagano cent, 25 per riga, antio, 
Fat opa cent. 25 per riga, antic. 


lettera non saranno restituiti, 
È È 3 











IL RISORGIMENTO 


*GPO RNA LETI ‘TORINO 


















} IUVISTA 


—Eta corsa voce che 


da sera del 42. corrente egli è ritornato a Varigi. Un' 


lord Normanby. 











isione della Costituzione. 


la morte dell’areonauta sig, Gale, avvenuta a Bordeaux. 


‘a perdere altrui. 


© Scarse e d'interesse affatto locali sono le notizie d’Inghil- 
terra. Il marchese di Lausdowne (lord presidente) giunse a 
sua resitlenza di Bowood. 
Giusta un atto sacito.dal Parlamento nell'altima sessione; fa 
dla degli accidenti 
© delle inchieste fatte in occasione 
di morti suec@lute in (esse. Il governo nomina degli ispettori 
incaricati di visitarle, ome pure le macchine, i Javori, tutto 
ciò che riguarda la salute degli operai. Per un altro atto re- 
cente del Parlamento:gl'ispettori della leggè sui poveri sono 
autorizzati a prelevare sulla tassa ordinata da questa legge 
per l'emigrazione dei fanciulli abban- 
che non avranno domicilio în una delle parrocchie 
dell'Unione. Si'è aperta a Sheffield la chiesa cattolica di 
Santa Maria con una cerimonia magnifica e gran concorso 


Londra agli 11; di ritorno dalla 


ordinato che diasi al segretario di Stato not: 
accaduti nelle miniere, 





le somme necessarie 
donati, 


«di gente, 


In Ispagna correvano voci di modificazioni ministeriali : 
anzi dicevasi che avrebbero luogo appena/giùnto il generale 
n serto : anzi 
elezioni Je 
rende inverisimili. L'/eraldo dà di essela seguente statisti 

Deputati: conservatori rieletti 160, conservatori novelli 
h progressisti rieletti 10, nuovi 4, elezioni doppie mode- 
tate 19, doppie progressiste 1; elezioni delle isole Baleari e 
Canarie pon\ancor conosciute 45, elezioni in cui nessun can- 

idato ottenne il'numero nevessario di suffragi 42. Totale 349, 





larvaez, cioè ai 40. Tuttàvia mon v'era nulla d. 
il compiuto trionfo del minìstero nelle recenti 











lell'opposizione moderata non venne rieletto alcuno. 


Mori ai 42, 


Alemagna: — II consiglio dei ‘ministri si riuni il 9 a Ber- 
lino per deliberare intorno agli allari dell’ Assia elettorale. 
Si dice che la Prussia non vuole intervento, ma intende che 
il governo el Assemblea ‘assiana risolvano: la questione se- 
cond Je forme costituzionali. — Vuolsi che il'ministro degli 
affari esteri abbia inviato, a Cassel un agente per render 


conto della situazione, 


Da Gassetta di Colonia allernia in modo positivo che, al- 
l'invito dol principe di Schwarzemberg d'acereditare Lord 
Cowley presso il consiglio federale, Jord Palmerston rispose 


senz'ambagi, che un tal passu sarebbe prematuro. 


(Il generale Haynau passò ‘per Golonia il 7 corrente dove 
toyò, per mom dir altro , Ja più fredda accoglienza. Il coc- 
chiiere @' il conduttore d’omnibus ricusarono di condurre il 








\\\{ APPENDICE, 


‘ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN MILANO, 
» IL 








i 
FIORI 
La pittura prospettica oceipa da noi un posto così 


distinto, grazie all'abilità de’ suoi cultori; che abbiamo 
creduto doverne fare un cenno a parte. Carlo Canella 


continua degnamente le tradizioni dell’illustre fratello; 


uttista diligerite ‘e coscienzioso egli presenta ogni anno 


il suo contingente alle pubbliche esposizioni, e i suoi 
favori vanno contraddistiuti per la giustezza delle linee 
prospettiche e per la precisione dei dettagli architetto- 
ulci. Sarebbe però a desiderarsi. ne’ suoi ‘quadri una 
inaggior trasparenza e un maggior brio di colorito, 
senza le quali doti tal genere di pittura non sì distacca 
lrolto dai gretti lavori degli architetti. i 

a Veduta della Corsia dell’ Duomo con effetto di 
embra il migliore fra i cinque quadri espo- 










sofferma mesta e silenziosa davanti alla 
duta di Piazza Fontana illuminata in 0c- 
fittata solenne del nuovo arcivescovo. di 
inbre del 1847. Quante grate rimem= 
biauze, Guanti amati disinganni non richiama alla 
mente quell ci? Il gennaio, il marzo, le fatali il- 
lusioni conseguenza di un insperato avvenimento; le 
iutempestive lotte dei partiti, i tremendi disastri nostri 
comuui, il lungo e grave, castigo. delle tante follie-di 
cui tutti fu ino colpevoli, ecco. alcune delle remini- 


le) 
Milano nel 
lu 














scenze che involo tariamente ci. colpiscono nel mirare 
questo, bel, Javor: del l'exré... Ma senza accorgercene s0- 
spingevamo il piè sopra ì terreno; che non è il no- 


sto ; lasciamo. perci e la politica e torniamo 
i : Ml quadro. del Ferré 











a bomba, come dice 

Saia N 
duaque è un lavoro di merito v ente distinto; l’ef- 
fetto degli & i 


È 5 
lumi a gas ce, è perfettamente 

indovinato e 

tissime, 


innumerevoli m lette sono perfet- 
na #}E ARIE si 


















il Presidente volesse fare 
la nel mezzodi della Francia ; si parlava dei, prepara- 
ivi che in molte località e specialmente nel Périguenx si 

bo per'accoglierlo, ma la nostra corgispondenza dice 
tto quelle voci non hanvo il menomo fondamento. In- 





smiza considerevole. si era portata ad incontrarlo; Le grida 
le quali venne salutato furono, come èl salito, frammiste 
ome «di repubblica 0 di Napoleone. È pure ritornato a 


Una violenta guerra viene. fatta «dai fogli socialisti e dal 
ispecie contro i voti dei consigli generali intorno 


Corriere della Gironda dà lunghi particolari intorno 
. La Presse ha un/lungo articolo intorpo a WiesFaden. Si 
‘ legge nel Bullettino di Parigi un succoso articolo intitolato 


Les Ultra : in esso sì dimostra che i partiti estremi, tanto in 
un senso che nell'altro, sonò destinati sempre a perdersi ed 


II conte di Pugnonrostro grande di Spagna e senòtore, 


tiva. — Fiori: — Acquerelli,— Smalti, - Disegni. 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Por Tonno, all’ufficio.del Giornale, via dell'Ar- 
civescovedo, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Pnovancig 
presso gli Uffizi postali.— Livonno, all'Emporio 
librario. — FinenzE, Fiesseua, libraio,— Roma, 
Capobianchi , impiegato. postele, — Narot. , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gruevna. Cherbus 
liez. —Panici, Uffici di corrispondenza. Hava£ 
© Lejolivet. — Lonpna, P. Rolondi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
tniversel d'annonces et d’abonnemente, 21 
Catherine S.t Strand. 

















Num...844, 





generale alla vii ferrata e la polizia dovette intervenîre per 
proteggerlo contro dimostrazioni ostili. 

1 portamenti dei legittimistia Wiesbaden, dice il Mercuriò 
di Svevia, sembra ‘abbisno prodotto a Vienna una cattiva im. 
pressione. Ora che Luigi Filippo è morto, il governo austriaco 
appoggierà formalmente il presidente della repubblica -fran: 
cese ./sempre che questi non adotti una politica tendente (a 
compromettere una. pace fomperatà a sÌ caro prezzo. Il ga) 
binetto viennese considera Luigi Napoleone come ii solo un) 
movatto a resistere alle ibrnvazioni a vedrebbe cs 
una prolungazione della presidenza, prestandogli ance 


appoggio morale. sfetti onde venne aggravato. Ci fu 
Lu Gaszotta del popolo la Gazzetta nazionale 6la Schnet-.{ va 


Ipost furono soppresse dall’ autorità militare di Vienna. Mb. 
Livo di questa misura sarebbe, secondo la Gasserta d'Augusta 
le violente diatribe*di questi fogli contro la Russia. 

La ‘commissione di Soletta per rivedere la Costituzione, 
coslituitasi in comitato, già lascia intravedere una parte del 
Suo lavoro. Furono prese in considerazione alcune proposte 
toccanti Ja rappresentanza : la Jibertà d'industria vien man- 
tenuta e scartato il trilrunale di amministrazione. Le elezioni 
sono interamente dirette, e seppresse le sportule giudiziarie 
Alcuni giornali svizzeri pubblicano il testo del progetto di 
legge ‘concernente i matrimonii misti che il consiglio pro- 
porrà all'Assemblea federale. 

Comincia finalmente ta pubblicazione per Jo Stato romano 
delle, leggi organiche promesse nel motu-proprio di settem- 
bre. Limitandoci alla produzione di esse, attendiamo il resto i 
per darne il nostro parere 
DE re OE REI LES RESI 05/00 ACRI 

TORINO, 46 seztembre. 

Nel tenere parola delle. gravi contestazioni che 
Vanno agitandosi infra il nostro ed il romano go- 
verno, noi, anche in mezzo alla momentanea vivacità 
di discussione, nella quale i nostri avversarii colla 
loro troppa energia ci induce vano, abbiamo sempre 
tentato di lasciare la via aperta a quelle conciliazioni 
che noi stimeremmy avventurose per tulti. Coloro 
che ad agni istante ripetono essere noi nemici della 
religione, ciò solo dicono per un vezzo polemico, 
L'abbiamo ripetuto le tante volte. Sia 
religione, ma- non si insulti allo Statuto: 
una volta che i veri monarchici, i veri religiosi, quelli 
sono, che alla-monarchia; consigliano la ‘giustizia. e 
non l'ingiustizia, che fanno la religione mallevadricè 
della dignità e della liber Umana, e non della igno- 
ranza e dell’abbrulimento. 

Oggi ci viene porta un'occasione di riapplicare ques 
ste nostre dottrine ad. un: fatto recente. Corse or non 
ha guari voce di un convegno di vescovi tenuto ‘a 
Villanovetta dal 5 al 5 del settembre. Si attribuirono 
a quel ritrovo sinistre intenzioni e deliberazioni di 
indole trista, ed in opposizione diretta al governo, 
alle sue leggi ed alla pubblica opinione. La natura di 
queste voci, i gravi errori de quali: è pur anco recente 
ki memoria; l'avere alcuni vescovi a’ quali sono af- 
fidati tanti interessi importanti e dilicali tra gredito 
le regole di quella prudenza onde dovrebbero essere 
Maestri ed esempio, tulto ciò doveva far nascere in 


































































detto 





Fauele 





Fare stamb'essera sicari Sho 


e il suo 





fu assai lontano dal. meritar 








non 





imanere inoperi 
promuovere 


tuto, e la Chiesa, 





unkivolta bene addentro penetra 





senti circostanze : se vole: 
lar 








noi 





pet ho certi che farebbe opera lodevole, 
sorimamente cristiana e cittadina ad un tempo. Se, 


comè ci venne supposto, da quel convegno fossero 





quej voti e consigli avessero trovato eco in altre dio- 
cest dello Stato, senza dubbio sarebbe dover nostro 
il epnvertire in loro encomio e gi 
vole severe che in loro sfavore vennero buccinate. 





cisàmente nei dì nei quali ricevemmo novelle del 
severo monitorio dell'arcivescovo  Sibour di 
all'Univer: 
non ci banno ingannato, in queste coincidenze di 


ettata la 
i capisca 












Ino un buon augurio per la religione e per le trava- 
gliate libertà del Piemonte. 

Poco generosi sono ‘i partiti politici. Udimmo în 
proposito di quel monitorio, sollevarsi voci scelle- 
Tale contro all'arcivescovo Sibour, Leggemmo: nella 
Paitrie, a ‘cagion d'esempio, un nugolo di basse in- 








Simuazioni melate, dalle quali volevansi far trapelare 
@ecuse e sospelti, non solo sulla cattolicità dell’illu- 
Stre prelato, ma anche sulle ‘suò opinioni politiche; 
Che molto volontieri sì sarebbero volute ‘far credere 
Socialistiche 11 

Non imitiamo più nulla di Francia! Essa non ha 
Omai più nulla degno d'esser imitato. Facciamo d'es- 
Sere giusti per tulli e specialmente per gli avversarii. 


Auguriamoci che le notizie che noi raccappezzammo 
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Anche la veduta della Corsia. dei Sì 
notte dello stesso artista è degn:r di 
Anche qui l'effetto delle varie luci è magnifico, e giu- 
reresti che è vera quell'acqua che scorre sul lastricato, 
riflettente le lampade della via e delle botteghe. — 
L’al veduta del Corso di Portd Romana è di gran 
lunga inferiore alle due prime, e si direbbe proprio 
che il genio inspiratore del Ferré sià 
notte. 





vi in tempo di 
molto encomio, 


illZavabo della Certosa di Pavia, diflormato da un 
cètto tavolo în pietra che nessuno può arrivare a com- 
Diéndere come stia in bilico. La puerilità di queste 
@sservazioni è uua prova dell’ eccellenza di lavori che 








lasciano sì poco campo alla critica. 
Ghiama le più soavi produzioni della natura, le doane 
in}ispecie, si ferima con compiacenza davanti al bel 





il genio della | quadro di fiori dipinto con somma diligenza da pen- 
nello alemanno, e vinto all'estrazione dei premii della 
Sogietà. torinese dalla. nostra società di Milano. Belli 
sono pure quelli di madamigella Balsamo Crivelli , ma 
ullgliori di tutti quelli del Rossi, Impossibile di ta- 
dutte con maggiore verità e finezza; e nello. stesso 
tempo cor franchezza più grande di tocco i fiori più 
delicati, edi agglomerarli in mazzi ad un tempo fauta- 
stici;@ bellamente armonizzati di quello che faccia il 
giovane Rossi, e valgangli le oscure nostre parole di 
incoraggiamento a proseguire animoso nella bene in 


Felice imitatore del Ganaletto è il Veronese Ferrà- 
rio, sebbene l’unica opera sua esposta quest'anno, la 
Veduta della piazza dei Ss. Gio. e Paolo in Venezia, 
resti molto indietro di altri suoi lavori tanto ammirati 
negli scorsi anni: specialmente le macchiette sono 
troppo povera cosa e colla loro smisurata grandezza 
guastano .il giusto. effetto: prospettico della scena. Del 
Bossoli abbiamo già parlato fra î paesisti. Za veduta 
dell'arco della costa in Verona è un gran quadro 
dell’Ioganni, in cui però la mancanza di pregi arti- 
stici non plò essere compensata dalle colossali dimen- 
sioni della tela. Meglio sarà tacere dei tanti ‘altri che 
esposero soggetti di prospettiva, soprattutto poi dei du- 
issimi lavori dell’Aschieri e del Duomo dell’Elena, ri- 
serbandoti a parlare per ultimo del /acile princeps dei { untuosi: salumi, dei ben arrostiti capponi, del lacrimante 
nosti prospettici, il giovine Luigi Bisi, Le varie buone { gruydre: devono esser grati ‘al Verga che li favori di 
‘qualità che trovansi suddivise fra î vari suoi confra- | due: quadri rappresentanti soggetti mangiativi (come 
telli, si riuniscono tutte nei lavori.di questo distiuto | dice ingenuamente il libretto) e frutta, dipinti con sa- 
artista. Estrema è la diligenza, sempre indovinato V'ef- pore Yeramente artistico, e con un'illusione difficilmente 
fetto prospettico, bene scelti i soggetti, vivace! è. vero il | raggiunta da albi cultori della pittura gastronomica, fra 
colorito dei suoi quadri, fra i quali crediamo dover 
soprattutto fermare l’attenzione degli intelligenti all’i Fragî pittorì di acquerelle mancano quest ; 
terno del Monistero maggiore, al cora diS. Ambrogio | che forse hanno saputo guadagnarsi più d'ogni altro 
e alla' Predica in’ Duomo, Quando si ‘tratta di dipin- | le simpatie del. pubblico.che- visita le sale di Brera; il 
gere il nostro Duomo; il Bisi è come in casa sua, e { Mazzola e il; Bignoli.. Sono però lodevoli i lavori del 
questa sua produzione non cede in niente alle più | Duriviy specialmente quello che rappresenta un alchi- 
grandiose opere che già conosciamo di lui su tale sog- | mista, ad onta di qualche sprezzatura un po troppo 
getto, Se avessimo. però a dite qualche parola di crì- { spinfa. Atiche la grandiosa acquerella del Mongesi, il 
tica, pregheremmo il Bisì ‘a perdonarci se’ troviamo il uarda 
pergamo del Duomo troppo lucido e fresco e come 
indorato daieri; il coro di S. Ambrogio troppo vasto, e 















minciata carriera. Se i cuori gentili e le anime seni 
bili, amano bearsi nell'immagine delle rose e dei gigli, 
v'haiio pure degli esseri un po’ più positivi che, danno 





la preferenza a ciò che richiama loro le sensuali de- 





lizie della tavola e della cantina. Gli spasimaati. degli 











i quali meritano lode pure il Guzzi e il Gerardi. 
stanno i due 




















Macbet è opera ‘degna d’encomii per ciò che 
il maneggio dei colori, l’insieme della composizione e 
l’espressione dei volti; peccato però che troppe sieno le 
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compiuto : tuttavia la nostra' legittinà curiosità non 
Yenne del tutto frustrata, Le notizie che ci fu ‘dato 3 
raccogliere intorno a questo fatto, abbenchè mozze } 
asoure, formano per noi un bastevole criterio, die- i 
edi ritrovo sud- | 

gl’ingiusti so- $ 
curato che i ve- È 
s@vi là convenuli, tratti; vi fossero “dal desiderio di { 
in momenti così solenni e pe: 
rigliosi per lo Stato e per la Chiesa, e dallo scòpo di | 
coi loro voti una conciliatrice compo- 
sizione fra il nostro ‘paese che vaole ordine e sta- 


Se fosse vero che. l’episcopato piemontese volesse 
° la natura dei tempi 
cli ‘corrono ,, bene affisare la fisionomia delle pre- 
e esplorare con giusta hi. 
il peso della pubblica opinione; delle politiche 
cogvenienze, delle, ragioni dei governi, e di quanto 
dovernali dai governi si aspettano; se volesse indi- 
ca le più sicure vie da seguire per escire dal labe- 
rinto nel quale vagano sempre le opinioni pregiudi- 


partiti pel Vaticano consigli e voti d’indole siffatta, se 


cazione, le pa- 
Noi osserviamo che quel convegno ragunavasi pre- 


Parigi 
i, Se le nostre, informazioni incomplete 


velnpo non solo, ma anche di intenzioni  noî vedrem- 






{ intorno al convegno di Vi lanovetta, siano tali quali 
le abbiamo esposte; è poi, sia amico od avversario, 
{ chi tenta il bene comune, è nostro dovere applaudirne 
i le intenzioni. 

= li li 

CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI 

(Vedi Risorgimento n. 831). 

Upiexza XII (2 agosto’ 1850). 
$ Alle ore 10 12 a. m. sono dischiuse al pubblico le 
DE, della sala, Dopo la lettura ed approvazione del 
processo verbale, si alza l’accusato Nisco @ chiede che 
sia letta la fede di perquisizione del suo denunziante 
| Gennaro Fiorentino, che fu esaminato nella precedente 
udienza, La lettura del documento ha luogo, ed il 
perde trovasi notato di otto carichi per furto; fal- 
} sità e scrocco. Quindi lo stesso Nisco dice come per 
I riverenza verso il buon senso de’suoi giudici egli crasì 








astenuto da ogni osservazione su i detti del Fiorentino, 
stantechè le cose narrate! da quello sfacciato, il tea- 
trale atteggiamento, è l’enfatica ‘declamazione e la stu- 
diata acrimonia, e le velenose insinuazioni lo chiavi- 
vano sfrontato, ma golfo. calumniatore. Non potersi per 
altro astenere di chiedere vispettosamente a’suoi giu- 
dici la prova di alcuni fatti importantissimi che mo- 
strano la profonda immoralità del denunziante, a pre- 
scindere dalle altre sozzure della sua” vita ‘attestata 
dalla fede di perquisizione e Ja insensata audacià delle 
sue calunnie. Laonde dimandaya di provare: 4. Che 
esso. Nisco frequentando il caffè dell'Europa ron avea 
mai paxteggiato pel disordine, non avea ‘mai manifi 
Stato idee sovversive; non avcà nai profferito parolè 
men che riverenti ed impresse di profonda gratitudine 
verso l’eccelso principe datore dello Statuto, ma di es- 
sersi invece comportato sempre nei modi convenevoli 
ad uomo onesto, gentilmente educato, ed ‘amico sii 
della mona 
























cero 
hia rappresentativa; come potevano atte- 
stare i signori | Alfredo. Prestran, Ottavio Curtopassi, 
principe di L'Equile e marchese Letizia pati del regno, 
Ferdinando Caracciolo de’ principi di Torchiarolo è Raf 
facle Donzelli proprietario di quello stabilimento. 

2. Che lungi di farsi promotore di scompigli e came 
pione delle improntitudini ‘faziose, esso Nisco in océas 
sione di essersi letto un proclama sedizioso che invi- 
tava le regie milizie alla diffalta, pubblicamente è so- 
lennemente dichiarava nemico della società l'anonimo 
autore ed infame lo scritto, essendo abbominevolé cosa 
l’istigare la pubblica forza a romper «fede al governo 
costituito; come può essere attestato da Mariano Az- 
zone e Giovanni Cozzolengo che furono presenti. 

3. Che il denunziante. Fiorentino di recente aveva 
carpito con arti subdole e degne del più sopraffino 
giuntatore, una ‘vistosa somma a Nutzio Malfì ed Em 
manuele Tramontano, come poteva essere attestato dai 
suddetti individui e dagli uscieri Augelo Torner e Vin- 
cenzo Palermo. 

Il P. ministero si 
essendo nè utile né 
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pronunzia in senso contrario, non 
necessario di udirsi gl’indicati te- 
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scorrezioni di disegno che il giovine artista non seppe 
evitare, diftto che risalta pure nei variì suoi ritratti pa- 
rimenti all’acquerello. Non dobbiamo neppure passare 
sotto silenzio la copia del S. Girolamo del Correggio, 
eseguita con molto amore e diligenza all’acquerello dal 
parmigiano Sivalli. A tuiti sono ori: 
pazienti lavorì del Bagatti-Valsécch 
cellana 














noti i mirabili e 
in ismalto e in por- 
Anche in quest'arino si ammirano a Brera varii 
di quei preziosi gioielli; ‘e' fra ‘gli altri una traduzione 
in porcellana del bel quadro di Hayez la Valenzia 
Gradenigo davanti gl'inquisitori. Sono pure ope: 
gevolissima ì 











re 
fiori dipinti’ sulla porcellana dal Ne- 





grisolo. 

La corsa d'oggi la finiremo con un'occhiata ai bo. 
zetti del: tanto ‘deplorato  Bellosio, toccati con mano 
maestra, e con un atto. di stupore'e di ammirazione 
al prodigioso disegrio a penna 
esposto in queste sale come reminiscenza di un 


ci arresteremo davanti 

altro 
illustre defunto, il professore Sabatelli. Il soggetto di 
questa composizione è (2 presa di Damiata, e noi cre 
diamo impossibile per chi non lo ha' visto, di form 
una benchè lontana idea della sua grandiosità, dell’ar- 
È delle movenze, della vitalità di quelle innume - 








revoli figurette, del fuoco e della inspirazione che do- 
mina in tutto questo miracoloso lavoro. Noi crediamo 
farci interpreti del voto universale nell’augurare al do- 
Vizioso possessore di questo disegno la buona inspira- 
zione di farlo incidere in modo decoroso è nelle stesse 
originarie proporzioni. E Dio volesse che venissero pure 
resi di pubblica ragione, mediante il bulino, tutti gli 
altri portentosi lavorì a penna del grande disegnatore 
fiorentino, che trovansi tuitora inediti! È immenso ‘il 
vantaggio che ne ritrarrebbono l'arte e gli artisti, e 
non crediamo neppure che andrebbero sprecate senza 
adeguato compenso le fatiche onorate di chi. si accin- 
gesse alla bella e sacrosanta impresa. 
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slimonii. L'avvocato Castrioia insiste sull'ammissione 
dine domande essendo tutte perlinentissime, ed os- 
serra in ispecie che le ) 

ST? novo sorto in pubblica discussione, e la terza 
î "dimostrare la costante ed abituale deprava- 


due prime riferigansi ad un 





tendeva 
zione del denunziante. * 5 
La corte si ritira, e dopo breve sospensione rientra 
legge la deliberazione con la quale ac- 
coglie la prima domanda con voti sei contro dué, li- 
mitando il numero dei testimoni a due soli, e rigetta 
la seconda ad unanimità e la terza con voti cinque 
contro tre. 
Segue la protesta del Nisco pel rigetto di queste due 
domande. Si riprende l'esame de'testimonii a carico, | 


ed è introdotto (11) Stefano Longobardi (costui, rotto ad 
fa abitualmente da falso testimone su 


in udienz 





tr: 
ri 








ogni turpitudine, i 
i giudicati regî pel modico prezzo di venti soldi. Que | 
sta stessa gran corte lo dichiarò testimone indegno di 
fede nelle due cause politiche di Dardano e del “art 
cato. Ora è sulla lista del pubblico ministero in so- 

stegno dell'accusa pet 29 ‘gennaio). Depone di aver ve-| 
duto il'Barilla ed il Leipnecher nel caffè e di aver | 








ga 





saputo che erano intimi amici, e che tenevano conti- 
nuamente discorsi in senso liberale. Analogamente ri- 
chiesto dice di non ricordare altro. Richiamato alla di- 
chiarazione scritta, della quale il presidente gli fa dar 
lettura, risponde che intese dire nel callè che il Barilla 
era cospiratore e settario, anzi dignitario della setta, 


P 





Falk 5 S ta 
ma il Barilla non gliene fece confidenza 


Richiesto da chi ebbe quella notizia, ripete che gli 
fu data nel caffi, senza conoscere Ja persona che pub- 
blicamente lo diceva. Richiesto d'indicare chi era pre- 
sente quando fn data quella notizia, risponde che non 
conosceva alcuno di coloro che frequentavano il caffè 
solo intese nominare il Barilla ed il Leipnecher. Iu- 
terrogato intorno alla sua seconda dichiarazione scritta, 
che trovasi nel processo del Castello , depone che un 
giorno avendo incontrato Natale Ardissone suo cono- 
scente, costui gli confidò di aver penetrato wu pro- 
getto di assassinio contro il signor prefetto Pecchene- 
da, e lo pregò di sprirgli una via sicura per giungere 





scusò. Dopo qualche giorno avendogli l'Ardissone rei- | " 
terate le premure ; non potè dinegarsi , e lo diresse a j " 


Michele Andreossi. Damandato dall'avvocato Marini- 
Serra per qual motivo l'Ardissone sì diresse a lui, ri- 
sponde, perchè sapeva che esso dichiarante conosceva 
il sig. prefetto. 

Richiesto dallo stesso avvocato purchè in tal caso 
mon si prestò la prima volta e poi lo diresse all’An- 
dreossi, risponde che i detti dell’Ardissone non gl' ispi- 
ravano molta fiducia, giacchè lo conosceva per un gran 
parolaio che prometteva molto e dava poco, ma che 
alle sue ripetute istanze credè di dirigerlo all’Au- 
dreossi che è agente di polizia e sta sempre in pre- 
fettura. Domandato dall'avv. Castriota perchè in u 
delle sue dichiar iguato qual barone, risponde 
che quel titolo gli spetta, e che egli è barone di na- 
scita. È introdotto 12.0 Natale Ardissone. (Au 
stui è stato riconosciuto dalla gran corte qual falso 
testimone in causa Dardano. Un tempo era ai ser- 
vigi della casa Rocca, ma ne fu discacciato per infe- 
deltà i è dato a 











zioni è di 





he co- 











Caduto nella più squallida miseria, 
far l'agente segreto di polizia) Depone di aver co- 
nosciuto molti anni or sono il Leipnecher in Marsi- 
glia, quando questi era esule, ed esso testimone viag- 
o, e che fin da quel tempo 





giava per affari di commer 
gli si manifestò per settario dell’ Unità Italiana, onde 
rovesciare ii governo legittimo e proclamare altro go- 


verno. Lo rivide poì in Napoli e seppe dallo | 
Leipnecher che era stato alla testa di rivoltosi al Vallo, 
e che nel 15 maggio aveva fatto fuoco da una barricata 
sulle regie truppe. 

Depone altresì, che in settembre dello scorso anno, 
Michele Andreossi e Raffaele Ubaldini gli confidarano 
che dovevano svelare al prefetto di polizia con- 
giura per ucciderlo , nella quale avean parte Angelo 
Sessa, Achille Vallo, Giovannì de Simone e Margherita ! 
il siciliano. Dice di non saper altro. Richiamato . dal 
presidente alla sua dichiarazione scritta, ritratta la cìr- 
costanza di essersi incontrato col Leipnecher in casa 
Poerio, dove esso dichiarante per verità non ha mai 
acceduto. Domandato dal presidente che cosa inten- 
deva il Leipnecher per altro governo , e se gli parlò 
di repubblica, risponde che non udì mai. parlare di 
repubblica , nè seppe quali fossero i suoi complici. 
— Sorge l’accusato Pironti, e pre; 








una 








il presidente d’in- 
terrogare il testimone se abbia mai scritta una de- 
munzia, 
Il presidente gli obbietta che il testimone non parle 
di lui, ma di altri. Il Pironti risponde che la causa è 
una, chele varie processure sono state riunite appunto 
pel titolo della connessione, e che in ispecie dalla 
denunzia di cui si tratta, il pubblico accusatore ne 
desume un argomento della esìstenza dell'alto consiglio i 
della pretesa setta, del quale poi suppone ch'esso Pi- 
ronti fosse membro. La domanda ha luogo, ed allora È 
il testimone dice ricordarsi di avere scritto non una 
denuncia, ma un rapporto segreto al sig. direttore di 
polizia sulle opportune indicazioni dategli da Michele 
Andreossi. Si fa al testimone il mostrato della denuncia 
accennata dal Pironti, ed il testimone riconosce essere 
quello il foglio scritto dall’Andreossì sotto la sua det- 
tatura. Il presidente incontra difficoltà a ammetterne } 
la lettura sul riflesso che era un anonimo. Ma il Ma- | 
rini-Serra osserva che quel foglio aveva cessato di | 
| 
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I 
Î 
| 
il 


essere un' anonimo quando il testimone lo, aveva rico- } 
mosciuto per suo. Il pubblico ministero da il suo con- 
senso per la lettura, e la denunzia è Jetta. La mede- 
sima.è diretta al prefetto di polizia, ed incomincia così: } 
Michele Andreossi e Natale Ardissone volendo adem--* 
piere ai doveri di Acevn vi Potzi € per corrispon= 
dere ai sentii nicevur 





conoscere ecc. ecc. Segue l’esposto della congiura ossia 


a iii 
i 


l'indicazione delle 
ita di esso prefetto. 


polizia; e che però 
sua qualità, affinchè la gran corte nel valutare 
detti potesse tener presenti tutti i suoi personali con- 
notati. 


fosse ricon 
polizia. L’accusato Pironti si associa alla domanda del 
Poerio, e soggiunge che intendeva che questo fatto 
fosse 
che in quello della difesa, poichè era scandaloso di 


di 
nome dell’Andreossi ch'è agente di polizia, si era ‘anche 


tenesse. L’accusato, D 
interrogato se abbia fatto testimonianza in altri pro- 
cessì politici, Il presidente chiede al Nisco lo stopodi 
tale domanda che non ha alcuna relazione colla pre- 
sente causa, E l'accusato risponde esser quella domanda 
opportunissima per mostrare alla gran corte che i Longo- 
bardi, gli Ardissoni gli Andreossi , gli 


e 
tutto in sospetto e fanno guerra spictata ad ogni incor- 
rotto elemento della cittadinanza, Il presidente impone 
al Nisco di tacere una volta, poichè le cose che dice 
non hanno che fare colla causa e sono un oltraggio al 
governo. .Il testimone è licenziato senza che la chiestà 
interpellazione abbia luogo. 


{ 
j 
| 
fino a quell’alto funzionario , ma esso dichiarante si - ruina delle libere istituzioni concess 





persone che volevano attentare alla 


Sorge l’accusato Poerio e fa osservare rilevarsi da 


quello scritto che l’Ardissone è un agente salariato della 


avea l'obbligo di dichiarare questa 
suoi 





Il presidente gli ricorda che il testimone ha ri- 
attato la circostanza che lo concerneva; ed il Poerio 
sponde non curarsi punto se un testimone come l’Àr- 


dissone confermava o ritrattava i suoi. detti, poichè 
tutto ciò che usciva dalla bocca di uomini di tal fatta 
non poteva avere ingresso nelle coscienze timorate di 
coloro che sono destinati dalla legge a giudicare della 
libertà e della vita degli uomini; ma insistere affinchè 





ciuta Ja sua qualità di segreto agente di 


fermato più nell'interesse della pubblica morale 


eder comparire sotto la veste di testimonii puri, i prez- 


zolati agenti segreti di quella polizia che si era fatta 
prima accusatrice.e poi compilatrice di tutti i processi 
politi 


manda 


Il presidente volge al testimone l’analoga do- 
e sulla sua risposta negativa , vuol conoscere 
erchè nel foglio diretto al prefetto sì diede per agente 

L'Ardissone risponde che parlando anthe i 








poliz 


gli servito di quella qualifica, sebbene non gli appat- 
co domanda che il testimone sia 





Ubaldini e si 
iche, erano una 








mili abituali testimonii nelle cause pol 


ceppaia di bricconi. Ammionito dal presidente di serbare 
il dovuto rispetto ai testimonii, il Nisco risponde che 
se non piace quella espressione dirà invece una schiera 


di galantuomini, ma di quei galantuomini che, intenti 
dal magna} 
nimo principe, si sono costituiti nel diritto di calun+ 
niare tutti gli onesti, e vivono di scrocchi e di ricatti, 





e per prolungare la loro perniciosa influenza, tingono 





(Continua), 





Riceviamo la seguente lettera : 
Onor. sig. Direttore del Risorgimento, 
Genova, 14 settembre 1850. 
A nome di abitanti di Treviso le trasmetto dire 7 








equivalenti a 300 azioni per adesione alla legge Sic- 
cardi. A scarigo di ogni responsabilità e ad argomento 
di emulazione la prego di darne noti 
giornale , che con utilità positiva della vera causa si 
legge nelle nostre provincie. 


ia in codesto suo 





Un suo connazionale. 








Quest’altra che .c'invia il pastore valdese ‘sig. Ame- 
deo Bert riguarda le sottoserizioni a favore dei dan- 
neggiati di Brescia. 

Torino, addì 16 settembre 1850. 
Chiarissimo sig. Direttore; 

Ho l'onore di trasmettere all’uffizio del Risorgimento 

la somma di Ln. 108 45, la quale venne raccolta a 


pro’ degli sventurati fratelli nostri di Brescia nella pic- | 


cola cappella valdese di questa capitale. M'incresce più 
che assai che la maggior parte de’ miei parrocchiani 
essendo fuori di Torino in questa stagione, il prodotto 
della colletta di cui havvi discorso sia così minimo... 
Ma ini consola il sapere che gli assenti non hanno 
perciò trascurato di adempiere altrove il dover sacro 
della carità verso i poveri Bresciani , sicchè non torni 
a verun danno di questi il villeggiar de’ primi. .... E 





intanto colgo con rispetto questa muova occasione di | 


protestarmi di lei, 
Chiarissimo sig. Direttore, 
Umilissimo servitore 
Amepeo «Bert 
Pastore della parrocchia valdese di Torino. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Toniwo. — S. M., in udienza del 30 ultimo scorso 
agosto, degnavasi nominare il signor dottore Alessio 
Laissus.a provveditore agli studi per la provincia di 
Tarantasia (Moutiers) ; in surrogazione del farmacistà 
sig. Reverdy; stato dispensato da tale impiego. 

— S. M.; in udienza del 3 corrente, degnossi di de- 
corare della croce dei Ss. Maurizio e Lazzaro il sigaor. 
canonico Giovanni Giuseppe Favre, già preside del cole 
legio nazionale di Ciamberì. : 

Tonno , 16 settembre..— Alcani giornali riferiscaho 











di 


che; in seguito al monitorio dell'arcivescovo di Caglidris 
vi sieno state gravi turbolenze nel popolo di quella 


città, e che perciò il governo abbia fatto partire tosto 
da Genova un battaglione alla volta della Sardegna 
Queste voci dei giornali non hanno alcun fonds= 
mento: e la partenza del battaglione da Genova ,isé 
pure è giù seguita, è cosa già da qualche tempo sla 
bilita dal governo. (G. Piem.). 





— Abbiamo sott'occhio un memoriale dei. fratelli 
: i | Maccari, tintori e sarti di Gandino, nel quale essi espone 
si fanno un dovere di farvi gono la trista loro condizione per non aver potuto ri- 
scuotere il eredito che aveano verso il governo prov- 
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di un ministro, o della sezione competente. le siano rio 
messi. i 

$ 17. Nei casi preveduti dai precedenti paragrafi 45/al 16 
incombe alle sezioni di far l'esame preventivo degli affari, e 
prepararne la discussione nell'adunanza generale. \ à 

$ 18. Le funzioni del consiglio di Stato negli alfarì non. 
contenziosi sono meramente consultive: esso non può delibe. 
rare nè in adunanza generale, nè diviso in sezioni che nella 
forma di semplice opinamento , ed allorquando venga come 
sultato sia dal sovrano, sia dal consiglio dei ministri , sia da. 
ciascuno di loro singolarmente. sr 

$ 19. Negli aflarì che appartengono al contenzioso ammini= 
strativo il consiglio esercita le funzioni di magistrato nel 
modo'enei limiti che saranno determinati da un regolamento — 
particolare. 


Caritoro ILL. — Esame e discussione degli affari. 
$ 20. Il cardinale presidente presentaal consiglio gli “0 
» 

































































visorio di Milano, in lire cinque mila pari ad austria- 
The live 5747, 14, per lavori fatti per l'esercito, L’oc- 
ione di Milano avvenuta in agosto 1848, tolse aì 
mi ogni mezzo di venir rimborsati di quel da 
naro; il quale, non solo costituisce tutta la loro fortuna, 
ma è loro indispensabile per pagare ì poveri operai 
che lavorarono nella loro tintoria e sartoria. 
Ridotti a dolorosa distretta i fratelli Maccari apersero 
la quale gîà conta la firma di au- 














rizipne , i 
gusta persona e di alti funzionari. Speriamo che in tal 
guisa gli sventurati Maccari ricupereranno il loro avere, 
la generosità dei mostri concittadini essendoci troppo 
nota perchè dubitar possiamo del loro concorso a 
quest'opera di carità e di beneficenza. 

Livorno , 12. — (Cart, dello Statuto). — Molte cose 
sono state discusse stamane al consiglio municipale. Il 
gonfaloniere , ricordando le recenti sventure di Brescia 
è la gratitudine che a lei lega î Toscani, ha proposta 
una questua în favore di quella infelice città? Va da 
sè che îl municipio l'ha approvata con vero piacere , 
interprete fedele deì sentimenti dei suoi mandatari , 
molti dei quali ricordano ancora con grata, runem- 
Iranza le cure affettuose., le cortes.c gentili di quella 
popoluzione. Altra questua è stata approvata per. Bib- 
bona percossa di simile disastro. L'affare dei Trinita- 
rii non è anche discusso per mancanza di tempo. Si 
‘anno rigettati, e con questo rigetto i 
componenti il consiglio avranno în parte soddisfatto al 
pensiero dei cittadini. Dico in parte, avvegnachè si' de- 
siderava du tutti che al più presto possibile venga 
provveduto all'inseguamento popolare , base di ogni 











che gli sono rimessi dal :S. Padre. À 

$ 21. Allo stesso cardinale presidente sì rivolgono i 
nistri [sia collegialmente ) sia singolarmente , coi loro rai 
porti sugli affari da discutersi' nel consiglio; vi uniscono | 
carte relative. bi: 

$ 22. Il segretario ‘el consiglio, presso gli ordini del pae 
dinal presidente, distribuisce gli affari alle sezioni per l'opi 
namento o per gli effetti contemplati nel $ 47. > 

$ 25. I ministri possono intervenire alle sezionio alle add: 
nanze generali; essì non hanno voto. 4 } 

$ 24, Nell’adunanza generale ,, allorchè il cardinal presi= 
dente o il prelato vice-presidente dichiara che la discussione 
è compiuta, si passà immediatamente ai voli, | 

S 25. L'adunanza generale non può deliberare se mon sono 
presenti almeno sei consiglieri, cinque dei quali Wlebbiona ese 
sere onlinari, oltre il cardinale presidente od îl prelato vice. 
presidente. Rd 

Le sezioni non possono deliberare se non sono. presi 
in ciascuna di esse almeno tre consiglieri, due dei qui 
pre ordinarii, nd Ù 

Cavitoro IV. — Opinamenti, 

$ 26. L'opinamento contiene*lo stato dell'affare rimessa al: 
l'esame delle'sezioni o dell'adunanza generale ed i motivi sui 
quali è fondato, î pareri dei dissenzienti e Je ragioni dell dis — 
senso: è sottoscritto da tutti i membri presenti nell'adunanza 
generale od in ciascuna sezione. $; 

$ 27. Il cardinale presidente nmilia l'opinamento al Santo | 
Padre quando abbia rimesso al consiglio l'esame dell'affare, 
ovvero lo trasmette al consiglio dei ministri od al ministero 
competente. vet 

$ 28. Sul rapporto del ministro competente, e sentito ove 
occorra il consiglio dei ministri, Sua Santità decide.) se 0 
come debba adottarsi l'opinamento. 7 

$ 29. I cardinale presidente fa inserire negli atti elena 
siglio la decisione sovrana. ppi; 

Capitoro V. — Disposizioni generali, 

$ 50, Le sedute ordinarie: dell'adunanza ‘generale hanno 
luogo una volta per settimana; due volte quelle di n 
sezione, v 

Le sedute straordinarie dell'una e delle altre hanno luogo 
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Rova. — Come abbiamo accennato nel numero di 
jerì, il Giornale di Roma dell’11 corrente pubblica due 
Editti, il primo dei quali determina l'ordinamento dei 
ministeri, coll’ altro si organizza un consiglio di Stato. 
Per ora noì riportiamo il secondo. 

Giacoxo della Santa Romana Chiesa cardinale Antowaitt, 
diacono di S. Agata alla Suburra, della santità di no- 
stro signore Papa PIO HX, prossegretario di Stato ecc, 
In virtù dell'articolo 1 del motu-proprio 12 settembre 1849, 

la santità di nostro Signore ci ha ordinato di pubblicare, 

siccome noi nel sovrano suo nome pubblichiamo la seguente 
legge sul consiglio di Stato: 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI, 








$ 4. Il consiglio di Stato è composto di nove consiglieri 
ordinari e di sei consiglieri straordinarii; ha un presidente 
cardinale, un vice-presidente prelato, un segretario coi 
subalterni necessarii al disimpegno del servizio. 

$ 2. La presidenza è attribuita al cardinale segretario di 
Stato presidente del consiglio dei ministri : egli è rappresen» 
tato' dal vice-presidente allorchè non interviene al consiglio. 

$ 5. Se il consiglio è presieduto dal cardinale, il vice-pre- 
sidente ha sede e voto fra i consiglieri. 

9 4. 1 consiglieri ordinari edi consiglieri straordinari deb 
bono avere l'età non minore di anni trenta compiuti : gli 
uni e gli altri debbono essere sudditi pontifici sia per nasci- 
nicilio decennale, col pieno e libero esercizio 











$ 51. 1 consiglieri'ordinàrii, il'segretariò del consiglio aigli 
impiegati subalterni godono di un trattamento fisso a carico 
del pubblico erario, ed hanno diritto alle giubilazioni e per 
sioni in conformità della legge. ‘ 

$ 52. 1 consiglieri tanto ordinari che straordinarii ed il 
segretario del consiglio prestano giuramento nelle mani del 
cardinale presidente secondo la forimola approvata da Sta 
Santità, 

$ 55. La disciplina interna del consiglio di Stato sarà rex 
golata dal cardinale presidente; Qu 

Dato in Roma dalla segreteria di Stato il 10 settembre 1860, 


G. card. Anronkbit, | 
dota di 











sia per dom 
dei diritti civili. 
| 5.1 consiglieri sirsordinari non hanno funzioni abitua 
{ sono chiamati al consiglio dal cardinale presidente secondo 
| l'ordine della loro ammissione per supplire alle mancanze, © 
| per aumento di voti in casi speciali. 

| $ 6. 1l segretario del consiglio ritiene i registri , custodi» 
! sco gli attie redige.i processi verbali: è applicabile a questo 
{ funzionario il disposto nel $ 4, quanto alla sudditanza ponti- 
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Teramo, 3 settembre, — (Cart, del Costituzionale); 




















| ed all'esercizio libero dei diritti civili. ; SIATE N 
i Il vice-presidente, i consiglieri ordinari, i consiglieri f La penna rifugge ad annunziarvi la desolazione in cwi 
| straordinari, il segretario del consiglio e gl'impiegati subal- è immerso questo sciagurato paese. La reazione, col 
| terni sono nominati da Sua Santità per mezzo del cardinale f falso nome di giustizia, ha colpito già numerose vite 
| segre:ario di Stato. time, e minaccia ancora di colpirne delle altre. Il 
{ $8. Le funzioni di consigliere di Stato ordinario e di se- Y giorno 30 del decorso mese la gran corte speciale ha 


gretario del corisiglio sono incompatibili con quelle di avvo- 
calo o procuratore esercente. 
Da questa regola sono eccettuati gli avvocati concisto» 
riali per ciò che riguarda Je funzioni nel sacro concistoro, 
Gartroro HI, — Affari da trattarsi nel consiglio di Stato 


| deciso sulla causa di alcuni  degl'imputati ‘politici di 
| 
| 
| © loro divisione. 
| 
| 
i 


questa provincia. Sebbene avessimo prevista la loto 
condanna, pure non avremmo mai creduto che sì fosse 
potuto applicare pene tanto severe. In mancanza di 
fatti consumati, sopra semplici presupposizioni, cittadini 
di specchiata condotta, e d’integerrima opinione hanno 
dovuto soggiacere al massimo della pena. Fra gli altri 
vi nominerò Marrozzi e  Pappatace condannati a 25 
anvi di ferri; l’ayvocato Geminelli e î due Bucciarelli 
ad anni 19. Si è fatto un elenco di individui, ai quali 
si è imputata l'intenzione di aver voluto uccidere. al-, 
cuni degli odierni più ardenti reazionari, e a questi si 
è dato 13 anni di ferri. Tra costoro nominiamo con 
dolore il medico Calesti, e quell'uomo integra di Gian= 
nicole Michitelli, che aveva per lo passato occupate; 
tutte le cariche amministrative di questa città, Il signor. 
Giuseppe Bucciarelli è stato condannato a sei afini di 
prigionia; il moderatissimo avvocato Ginaldi, ed Irelli 
sono stati condannati a cinque anni di prigionia pa 
rimente, ed in fine i beni dei due fratelli Delfico pror. 
fughi sono stati messi sotto sequestro. Onta a chi non 
sparge una lacrima di compassione sulle nostre sven= 
ture. I reazionari incoraggiati non cessano dalle ‘dee 
nunzie; noi non possiamo nè anche compatire le ine 
felici loro vittime, senza pericolo di avere la stessa 
sorte. Uno sguardo, una parola equivoca, una notizia 
ricevuta, tutto è motìvo di denunzia e di condam 
giorni del terrore del 1793 sono rinnovati nel | 
sopra questa svenituratissima parte d’Italia. 





$9. Gli affari da trattarsi nel consiglio di Stato sono di 
stioti in due classi: la prima di quelli che hanno .per_og- 
getto materie governalive o meramente amministrative : la 
seconda di quelli che appartengono all'amministrativo con- 
tenzioso. 

$ 10. Per gli affari della prima classe il consiglio si divide 
in due sezioni, l'una per le materie di legislazione e di finan- 
{ za, l'altra per gli affari interni. 

11; Sotto il nome di legislazione e finanza , sono com- 
prese tutte le materie che dipendono dai dipartimenti mini» 
steriali delle finanze e della giustizia, 

La denominazione di affari interni comprende tutte le 
materie dipendenti dagli altri dipartimenti ministeriali, 

6.12. Gli affari di maggiore enutà fra quelli che apparten- 
gono alla prima classe, sono riservati esclusivamente all'a- 
dunanza generale del consiglio : gli altri rimangono alle se- 
zioni. 

$ 15. Sono aflari di maggiore entità 

I. 1 progetti delle nuove leggi generali e dei sistemi or- 
amministrativi o giudiziari ; 

IL. La interpretazione autentica, ove occorra, delle leggi 

o disposizioni sovrane; 
HI. Le questioni di competenza fra i diversi ministeri; 
IV, L'esame dei. regolamenti municipali da sottoporsi 
alla sanzione sovrana in virtù della legge da emanarsi sui 
municipi ; 

V. L'approvazione degli atti dei consigli provinciali nella 

parte riservata a Sua Santi! 

VI. Tutti gli affari che siano rimessi da Sua Santità di- 

rettamente all'esame del consiglio. 

$ 14. Gli affari contemplati nei numeri 1 e 2 del paragrafo 
precedente sono rimessi all'esame del consiglio allorchè siano 
stati discussi preliminarmente nel consiglio dei ministri, 
come è prescritto nei paragrafi 41 e 48 dell'ordinamento dei 
ministeri. 2 
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ESTERO. È 


STATE UNITI. — Leggesi nel Times : ss 

La quistione della schiavitù agli Stati Uniti mon fu” 
gradatamente risolta, come speravano molte’ celebri 
persone : essa trovasi ancora presentemente nello stato’ 
che era al tempo di Franklin e di Jay, che avevano 
intrapreso questo nobile assunto, Una legge fondamen= 
tale dell’Unione vuole non solo che il governo file- 
rale rispetti il dritto di possessione degli schiavi ima 
che si adoperi occorrendo per assistere i possessori: 
ha in questa» disposizione di legge qualche .cosa che 





S A5. Se nasce dubbio sulla competenza delle sezioni o 
dell'adunanza generale, esso è risoluto dal cardinale presi- 
dente. 

5 16. Anche gli aflari che non sono compresi nella riserva 
del paragrafo 13 possono essere esaminati dall'adumanza ge- 
nerale, semprechè dal cardinale presidente, sulla dimanda 
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ogni volta che siano ordinate dal carditiale ‘presidente. x 


sicuramente offende un orecchio inglese. In ogni città. 
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degli Stati Uniti, dall’Atlantico al Pacifico, dal'S. Lo- 
renzo al Rio Grande, ogni individuo .che dia qualche | 
indizio d’origine affricana, può essere reclamato quale i 
schiavo fuggitivo, e le autorità sono obbligate a soste- 
nere colui che vorrà usare del mostruoso privilegio 
che la legge dà aì bianchi. 

Se l'individuo riclamato non può provare colla te- 
stimonianza d’uomini liberi ch'egli stesso è libero, verrà 
‘dal suo preteso padrone trascinato come un cane, un 
cavallo, un collo di merce. Noi non possiamo qui ana- 
tibzale Wutti i/diferti della legge, ma gli Americani do- 
xttbbero ‘esser meno baldanzosi nelle loro osservazioni 
sulle società @uropee, e massime ‘sull’inglese; poichè se 
a noi non vien fatto di render pienamente felici le no- 
stre popolazioni, alineno non siam giunti al punto in 
che trovansi î cittadini dell’Unione. 

Nu IVA Yonx. — Una gran casa ha testè sospesi i 
suoì pagamenti. Dicesi che il passivo ammonti ad un 
milione e mezzo di dollari. Questo non è che il prin- 
dipio. del fine, e prima’ che sia, terminata la stagione 
| più case che si.erano sostenute «a vicenda, saranno ca- 
ù dale. i . (New, York Herald). 
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— Srocgron, 11 luglio: — Gli aflari 


ORNIA. 





Mertamente v'ha ancora riposta una immensa quantità 
«oro ,. ma le vene più ricche sono già esauste, Gli 
omicidi e i furti sì fanno più frequenti. Tutti insomma 
sono scontenti, I minatori non guadagnano più che 3 
04 dollari al giorno. Pochi fanno fortuna, delle mi- 
gliaia di persone nou guadagnano nulla. Tuttavia una 
persona economa ed attiva può ancora far degli affari. 
Carissimi sono i viveri; i polli costano 5 dollari , il 
turro salato 4 dollaro la libbra , il fresco 1 12 e il 
resto. tutto è carissimo, Star a dozzina costa da 16 a 
25 dollari la settimana, e le case si appigionano da 300 
a 2000 dollari al mese. (Morning Hérald). 








— La repubblica del Perù solennizzò l'anniversario 
della morte del magnanimo Carlo Alberto con devo- 
zione e patriotismo. Ecco quanto cì viene riferito da 
Lima: 
Nel giorno 5 febbraio, a mezzo giorno, trenta tocchi 
delle campane: della cattedrale, seguite da tutte le al- 
tre della capitale, annunziarono quest'oggi agli abitanti, 
che era la vigilia delle esequie che dovevano celebrarsi 
pel defunto Carlo Alberto, ex-re di' Sardegna. Trenta 
‘tocchi ripetuti alle 3 ed alle 6 pomeridiane da tutte 
le campane delle chiese, onore che solo si rende ai 
| presidenti della repubblica e agli arcivescovi, invitarono 
Pattenzione pubblica, preparandoli tutti ad accorrere 
calla funebre funzione, Ja quale seguì nel dì vegnente. 
| Fra le iscrizioni che adornarono il catafalco ci piace 
‘ricordare. 1 ‘seguenti distici: o) 
Itala spes omnis tumulo servatur in isto: 

Canorus Ausentus hic iacet, haud periit! 
Zam cìneres eius phocnicis more. revivent 

Perque ignem patrium, patria libera crit. 
MESE IMI EER 


FRANCIA, — Panici, 13 settembre. — Beni di Luigi 
Filippo. 

Sì è molto: parlato della fortuna che il ve Luigi Fi- 
lippo lascia ai suoi figli. Sa il cielo quanto siasi su di 
ciò esagerato! si arrivò persino a dire che i diritti di 
successione sarebbero di dieci milioni di franchi. Or 
sì vedrà che l’esagerazione fu molto maggiore di quello 
che poteva supporsi, ed i fatti risponderanno a vee 

‘chie calunnie. Essi gioveranno a chiarire il vero ri- 
| guardo a un principe che pet tutta la vita fu devoto 

alla Francia, 4 

“1 beni immobili appartenenti al re hanno un’esten- 

‘sione di circa 86,000 ettari, e si dividono così: ettari 

45,000 consistenti ‘nella donazione fatta dal re a’ suoi 

figli il 7 agosto 1830, de' quali erasi riservato l’usu- 

Frutto. Ettari 13,000 di piena proprietà del re, ed et- 
- tari 28,000 circa, legati al re in usufrutto soltanto da 
" madaima Adelaide sua sorella; Il reddito brutto di questi 

13 














TERRAN 


Dopo il 1842 è molto minore, e pel 1854 si stima 
cpl più (di 2 milioni e 900,000 franchi. 
Ora bisogna dedurre i carichi annui che compren- 
‘dono le contribuzioni, le assicurazioni contro gl’incendi, 
le spese di manutenzione, d’amministrazione e d'altro. 
. Esse sono di 4 milione e 611,000 franchi. 3 
Lì Le spese erano regolate dal re medesimo durante il 
i suo regno, esse sarebbero molto minori con una am- 

| ministrazione, particolare. . 
SS questa stima non vengono compresi i beni non 
| produttivi, come î castelli, i parchi, î giardini, pur tut- 


vigi(odesti beni, i quali esigono un mantenimento 
















» di rendita. 


Per essere interamente esatti egli è giusto ricordare 
le rendite mobili del ve, tanto di sua piena proprietà 


che in usufrutto, le quali consistono primieramente di 
prodotti indivisi tra il re e madama Adelaide, e pro- 
venienti da azioni di canali e tontine, le quali si pos- 
‘sono, senza esagerazione; stimare a 325,000 franchi di 
rendita; più rendite sullo Stato, delle quali il re aveva 
l'intera proprietà e che:giungevano a 100,000 franchi 
dil reddito, compresivi;30,000 franchi di rendita 5 010 
assegnate alle cappelle. di Dreux e di Neuilly. Ma que- 
sto' stato; sì ricco ‘in apparenza , diminvi considerabil- 
— mente per debiti enormi cagionati. puramente da au- 











| guste largizioni e:da lavori intrapresi. a Versailles e nei 
| paluzzì reali. Impovterebbe di conoscere un giorno i 
| particolari è l'origine di tali debiti. (Corrisp.). 
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Morte dell'areonauta Gale avvenuta a Bordeaux. 

Il Corriere della Gironde degli 11 dà i seguenti dettagli dî 
questa catastrofe: 

Il signor Gale, giunto domenica ultima alle ore 6 14 da 
Vincennes, discese alle 7 44 nel comune di Cestas su d'una 
spianata molto stretta. Sette od otto contadini che lavoravano 
nei dintorni accorsero e s'impadronirono del pallone, la cui 
ancora era allora stata legata ad uo pino. Per aleuni istanti 
la navicella stette ferma sul suolo e ne fu slegato il cavallo, 
il quale aveva le gambe in uno stato di catalepsia completa, 
e che sdraiossi appena toccò terra. Poco poscia il vento co- 
minciò a soffiare con molta forza, talchè i contadini dura» 
vano fatica, malgrado tutti i loro sforzi, a ritenere il pallone, 
tarita era la spiuta che avea a salire, l'essere stato alleggerito 
del cavallo, di cui il peso elevavasi a 500 kil., davagli una 
forza ascendentale considerevole. ll signor Gale comandava 
manovre che non sempre erano ben intese, e fu appunto nno 
sbaglio dei contadini che fece loro abbandonare la gomena. 
L'areostato, fatto allora libero, s'alzò rapidamente in linea 
affatto perpendicolare e fece cadere l’areonauta nella navi- 
cella. Questa caduta, unitamente ad una evasione di gaz ca- 
gionata dalla rapida salita, soffocarono l'imprudente viaggia- 
tore che più non rialzossi dalla sua caduta. 

A tutte le altre cause aggiungesi pure che lo spirito del 
sig. Gale non trovavasi in quel dì nel suo stato normale; il 
grani consumò di liquori aleoolici che era uso fure, fu quel 
giorno più considerevole-e produsse in.lui un'alterazione talé 
che il sig. Chifford ne fu spaventato, ed offrì di far.egli la sa- 
lita, proposta che nou fu accettata dal compatriota. 

Dopo varie ricerche il pallone fu ritrovato verso le 14 della 
sera nel bel mezzo della landa al di là della Croce d’Hinx, 
ancora gonfio per metà. Esso non aveva rottura alcuna, ma 
l'areonauta fu per quella sera cercato invano. AI lunedì con- 
linuarono le indagini, e furono vane. Al martedì di buon 
mattino un pastore, trattovi dall’ululato d'un suo cane, ad- 
dentratosi nella selva, vide una persona che giaceva in terra; 
credutala addormentata, la chiamò, avvicinossi poscia, ed or- 
ribil vista/ si scuoprì ai suoi occhi un cadavere fatto irre- 
conoscibile dallo strazio ‘operatosi da canì o da bestie se 
vagge. } 

Fu più'tardi riconosciuto pel corpo del sig. Giorgio Gale, 
che trovavasi a due kil. dal luogo ove cadde ìl pallone. Egli 
aveva da 42 a 44 anni; Ja sua nascita ebbe luogo a Londra. 
Lascia nel bisogno una vedova e nove figli, i quali vivevano 
del prodotto della sua industria. Il sig. Gale non era nep- 
pure padrone del pallone le Royal Cremorne di spettanza di 
un inglese che seguivalo ne’ suoi viaggi. 



























ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte all'Indép. 
Belge în data 9 settembre : 

La questione tedesca scomparisce în questi giorni 
dinanzi alla rivoluzione che il famigerato Ha: 
tenta di fare nell’Assia elettorale. Mopo i tristi 
del comitato di salute pubblica non sì vide mai in 
Europa un esempio di tanto abuso della forza brutale ; 
mai in nissun luogo i rigori dello stato d'assedio fu- 
rono spinti tant’oltre. Meltere in istato d'assedio, non 
una città o, una provincia, ma un paese, dové non vha 
neppur ombra di sommossa, è tale esorbitanza che bisog 
vederlo per credervi. Eppure questa non è che la con- 
seguenza logica, ineluttabile della politica del gabinettò 
assiano capitanato dal troppo celebre Hassenpflug e dal 
fratello del maresciallo Haynau. Si è visto le 
ivili tutte, i tribunali, i consigli amministra 
sino il fisco dichiararsi contro il ministero e 1° illega= 
lità delle sue misure: altro partito non rimaneva dun+ 
que al signor di Hassenpflug, che di ricorrere alla forza 
armata, Io spero ancora che le sue speranze saranno 
deluse, Le truppe assiane hanno giurato la costitu- 
zione, e tranne la guarnigione di Cassel, io non credo 
chi'esse vogliano cooperare alla violazione delle leggi. Del 
resto, il comitato permanente dell’Assemblea si mostra 
all’altezza della sua missione, e nulla tralascia nell’in= 
teresse della libertà costituzionale minacciata nella sua 
base. 

Per meglio consumare il suo colpo di Stato il go- 
verno dell'Assia elettorale si appoggia alla Dieta di 
Francoforte; lo stesso Hassenpflug lo proclama alta- 
mente. Dichiarando il paese in. istato d’assedio, e chia= 
mando la Camera ribelle, ‘egli si appoggia sopra un 
decreto del 1832 emesso dalla Dieta, il quale stabi- 
lisce che il rifiuto di votare il bilancio equivale al de- 
litto di ribellione. Dimentica però di dire come questo 
decreto, come pure tutte leggi di eccezione furono abo- 
lite dalla Dieta stessa nell'aprile del 1848. 

Ciò che vha di più grave si è che l’Austria sembia 
decisa a sostenere il signor Hassenpllug; essa approva 
officialmente che lAssia elettorale prenda le sue pres 
cauzioni contro un’eventuale insurrezione, ed i giornali 
ministeriali di Vienna affermano chie l'agitazione che 





enpllug 























regna a Cassel & opera ‘degli emissari. deniagogici le 
della cattiva stampa. Insomma, l’Austria non si fa seru- 
polo d’insinuare che la resistenza della Camera e del 
aese intiero non proviene che dall’influenza prussiaha 
che vorrebbe rovesciare luomo il quale desertò IU: 
nione: In generale sì créde che la Baviera! voglia far 
marciare le Sue truppe, ma non è da ‘credersì che Ja 
Prussia voglia permettere una simile misura. 

Chi è, più dolente di questi tristi affari è il partito 
conservatore. I capi di questo partito convengono or- 
mai che le piccole dinastie fanno ciò che sta in loro 
per rendersi impossibili, e saranno annichilate alla pri 
ma occasione. Se mai — Dio sperda questo funesto 
presagio, se! mai în Alemagna avesse.a scoppiare una 
nuova rivoluzione, sarà tremenda:.e infierirà non solo 
contro î nemici della libertà, ma anche, io lo preveggo, 
contro quelli che l’amarono ardentemente, e ai quali 
altro delitto non si può imputare che» quello di essere 
moderati. Ho sentito io molti conservatori a dire: 4/- 
lora lascieremo fare. Povera Alemagna! 

Intanto: però nulla dipinge sì al vivo lu situazione 
degli alfari d’Alemagna quanto l'attitudine presa dalle 
due grandi potenze germaniche verso il ministero Has- 
senpllug. — Ciò che a prima giunta non pare che rina 
questione da risolversi nell’Assia istessa, diventa subito 
un affare di gelosia fra i due gabinetti. Imperocchè, 
tutto ciò che avviene in Alemagna, qualunque diver- 
genza insorga fra, ua governo ed una Camera di rap- 
presentanti, qualunque crisì ministeriale che metta in 

















giorni $ 


fra la repubblica democratico-sociale. Pochi nel traversare 
fue delle sue più umili vie sospetteranno che in questo mo: 
ento si faccia il grande sperimenta fra le succide mura di 
Î 
| 
| 








GIORNALE DI TORINO 
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commozione una piccola’ corte, sì risolve in una que- 
Stione di preponderanza austriaca 0 prussiana. Siamo 
giusti, ciò che ora avviene nell’Assia elettorale è avve- 
fiuto non ha guari nel Meklemburg Schwerin, ma la 
Prussia non ne fece_caso perchè vi trovava il suo in- 
teresse. Perchè dunque si fa tanto chiasso adesso che 
TAustia vuole far suo pro degli affari dell'Assia elet- 
torale? È pur un assicma. che nou il diritto ma l’in- 
teresse serve di norma agli uomini di Stato. La que- 
stione dunque sta intieramente nel trionfo dell'Austria 
G:della Prussia, non v'ha avvenimento politico impor- 
(tante se non quando serve di strumento di potere e 
d'inluenza a Vienna o a Berlino, 

Quanto all’ Assia elettorale , la Dieta di, Francoforte 
[ha un interesse identico coll’Austria. Lo stato d'assedio 
Proclamato a Cassel serve a conservare alla Dieta un 
membro forzatamente fedele , all’ Austria un alleato 








tanto più importante in quanto che può presso a poco 
colle 
sue provincie renane. Quest’ affure è dunque. diventato 
una questione vitale per la Prussi 


gliare alla Prussia la via di comunicazione 





Leggete i fogli di 


ehe le.truppe bavaresi entrino, nell? elettorato , e non 
credete che sia per: amore «ella costituzione 





il'solo motivo, come dicono gli stessî fogli; ministeriali 


truppe bavaresi renderebbe pericolosa ed insopporta- 
bilè la posizione delle truppe prussiane nel granducato 
di Baden, 

Quanto alla nostra Dieta introvabile ; essa non è 
anfora ben d'accordo sul partito da appigliaisi; quan- 
tafique tutti i membri 





0 zelanti fautori ‘del par- 
tito austriaco. Tutti seinbrano concordi nel biasimare 
la Camera , ma vi è minoranza che 


una non pare 


gioranza, la quale all'occorrenza vuole assistere l'elet- 
tore con invio di truppe ci peuserà ben due 





volte 
Voi forse bramerete sapete ciò che in tal caso fa- 


ressi. Sì opporra egli colla forza all'entrata dei Baya- 
ré$2 Io credo di no. Appoggierà egli gli amici della 
Costituzione? lo ne dubito. Io son d’avviso, che tutto 


al: più egli manderà anche alcuni reggimenti ad occu- 





afiche involontaria in favore dell’elettore e del suo' de- 
| gno ministro, Chi sa mai? I misteri della diplomazia 


La Prussia ha fatto mostra di disposizioni béllicose, 
qutsto è incontestabile; prova ne ‘sîeno i numerori 
i da Vienna in Boemia; con tuttociò le 

iori, di quello che 


i 
| 
| sono împerserutabili! 
i 





| rinforzi manda 
probabilità di guerra non sono ma; 





fossero la scorsa primavera. 

Intanto la crisi continua più intensa che mai nel- 
Lassia elettorale. Il sigior Hussenpllug non ha più 
he da fare un passo, e non indietreggierà certamente 
dinvanzi all’enormità dell'impresa: egli; dovrà sospen» 
dere dalle loro funzioni tutti i tribunali superiori del 
paese, e certamente lo* farà. Indi si tratterà di far 
percepire le imposte da distaccamenti militari! î 

La Gazzetta tedesca parlando dell’elettore ,, dice: E 
un uomo che l’ira di Dio ha fatto principe di un po- 
polo valoroso e leale, e il cui trono non fu conser- 
Yato che per grazia del popolo. » E la Gazzetta Te- 
desca certamente non è democratica, anzì è conserva- 
tri 





piuttosto avanzata ! 





VARIETA?. 


La repubblica democratica e sociale in Londra. 


Pochi crederanno che vi esista in questo momento in Lon- 





lisse. E tuttavia ciò ha luogo e i suoî risultamenti sono ab: 
$astanza curiosi perchè noi li facciamo, conoscere, ai nostri 
lettori. Il numeto dei rifugiati francesi banditi per causa, di 
Niolenze repubblicane, e: conseguentemente residenti ora.a 
Londra, ammonta intorno a 60. Infiammati dal loro entusia- 
stico desiderio di attuare per tutto il mondo un sistema di 
perfetta eguaglianza è fraternità, cominciarono a divider se 
stessi in due classi, aristò e democ. La farsa dell’aristocra- 
zia e della democrazia rappresentata in Londra da una cin- 
quantina di ultra-repubblicani francesi è più lepida che non 
avrebbe immaginato Aristofane. Fra gli attori vediamo Louis 
Blanc, Ledru-Rollio, Martin Bernard, Barthélemy, Adam e 
alcuni altri che per un giorno o. due fecero parlare assai di 
sè nék1848) ma i cui nomi sono ora quasisconsegnati all'ob- 
blio.1 democ poi non hanno un nome che sia conosciuto di 
quia della Manica, ma, a loro giudizio, sono tutti capaci di 
rigenerare il genere umano, destinati a rappresentare la 
loro parte, certo la più importante di tutte, nella storia del 
mondo. Di questi fraterni membri della repubblica demoera- 
tieo-sociale, anche l'aristocrazia, per far la cosa più perfetta, 
di è partita in due sezioni. Ledru-Rollin è alla testa di una, 
Touis Blane dell'altra. Questo piccinino, îl più liberale e sa- 
| piente ella sua specie, non può sopportare chi menoma- 
Î mente differisce dalle sne idee. ln conseguenza non ammette 
È al suo consorzio che. un picco] numero di discepoli che cre- 
| dono ciecamente in lui. Ledru invece è più tollerante nelle 
i sne opinioni, ma assai più aristocratico nellà scelta delle per- 
gone che possono bazzieare presso lui, non conferendo que- 
stò onore che al fiore della consorteria della Botany-Bay 
l'francese. Blanc ostenta austerità, Ledrù sibaritismo. Il 
lavo /si ragunano è una tablo de héle in via della R 
| Spesso vi si interdice la politica ed un certo aspetto di sen- 
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ina. 








timento e di raflinamento anima ‘li conversazione. Tranne 
quando l'Inghilterra è in quistione, voi potete dimenticare di 
essere în presenza di repubblicani francesi. 

Îl santuario dei democ è a Rathbone-Place. Una maestosa 
conventicola: di balluti personaggi, in numero circa di 55, 
siede a un banchetto assai magro, condito solo dalla co- 
scienza dei meriti sublimi dei convitati e della dignità della 
loro causa. Questo aroma è l'ingrediente di tutto ciò che 
fanno quando mangiano € quando beveno, quando Gucrani 
‘e quando riposano, quando discutono € quando taciono — la 
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Berlino, essi vi diranuo che la Prussia non permetterà | 
ana, È 


è dhe l'occupazione di questo ‘paese per parte delle Ì 





nienté disposta ad incoraggiare Hassenpflug a persi- 
sfefe nelle sue misure. Anzi io presumo che la mag-È 


primi di provocare la Prussia a provvedimenti estremi. i 


rebbe il gabinetto di Berlino per.salvare i suoi inte- | 


pare una parte dell'Assia elettorale, e tutto questo in { 
x È 5 05) DUALE 
fiu dei conti potrebbe risolversi in una cooperazione } 
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magna intrapresa di liberare l'umanità è sempre davanti agli 
occhi loro. Niuno della società può, per esempio, dimandar 
del sale al vicino senza rammentargli in qualche modo che 
egli è uno degli ‘eletti a cui è affidata l'emancipazione del 
mondo. Anche le sue vesti sembrano aver la coscienza della 
Sua missione e perfino i capelli scorrono dalla sua testa can 
un'espressione che rende impossibile l'imitazione che ne yo- 
lesse fare un'altra varietà di patriotti. Tra i democ di Ra- 
thbone-Place e gli arist0Mi Queen-Street regna l'odio più in- 
tenso. 1 primi hanno pubblicato un manifesto in cui qualifi- 
cano Ledru un poltrone, mentre lo stesso Ledru dalla sua 
agiata cittadella imprime un marchio di codardia sui 
di Francia, che nonimpugnarono le armi contro il pri 
D'altra banda piovono da Queen-Street i più atroci sarcasmi, 
che rompono alquanto la monotonia e l'impazienza di quegli 
spiriti aristocratici; È 

Il solo uomo che se la passa bene con ambe le parti è il 
signor Caussidiére. Con tutta la sua corpulenza egli ha tat- 
tavia il tatto fino e più prudenza che non Lutti i suoi vicin 
Accarezza a vicenda ciascuna delle partì, pensando giudizio - 
samente che il presente stato di cose è assai incerto e nonsi 
sa quale sorta di schiuma verrà a galla nella caldaia. Del 
3 resto egli è un buon pappatore.e sempre gaio a tavola. Nè 
i questo è il suo solo scopo: Come mercante ili vino egli for- 

















| nisce adiuna fazione ed all'altra quel prezioso liquore, it che 
al postutto è un. mezzo di, procacciarsi del danaro tante. Je- 
i gitlimo quanto quello dei signori Ledru e Blanc, che vendono 
libretti. 

Gran conforto dell'intera brigata è il signor Mazzini. Della 
Gran Brettagna egli ha un'opinione più favorevole che.mon il 
sig. Ledru: egli non erede menomamente che noi stiamo per: 
î cadere o decliniamo. Anzi nella propagazione del cartismo per 
! tutto il regno egli scorge un tostano ridestarsi della, nazione. 
i Dichiara di non poter soffrire l’asinina stupidità della massa 

della nazione o l'egoistica sua disattenzione per la rigenera» 
ì zione morale del mondo. Afferma di avere stretti dei leganji 
con una banda di fidati uomini in Inghilterra, che al mo- 
mento opportuno faranno lmona prova, e coll'opera dei quali 
egli ed ambe le tables d'hdte saranno posti a capo del loro 
È rispettivo mondo, E le due tables d'héte hanno adesso assai 
| bisogno di conforto. Poichè non solo gl'Inglesi, quantanque 
conseii della grande importanza di e le trattano con allet- 
tazione di disprezzo, ma i muovi arrivati da L'arigi hanno 
sempre a raccontare dei nuovi tratti di dimenticanza per pariè 
{ dei vecchi amici, La Prancia intanto Lira avanti ed essì  cor- 
{ rono pericolo di essere dimenticati primachè sia giunto il 
Ì giorno dell’azione. 

î Questa è la condizione della repubblica democratica-sociale 
di Londra, Essain verità non è molto invidiabile, ma quanti 
i grand'uomini non furono dimenticati e trascurati prima di 
loro! Veramente, se sessanta socialisti non possono andar di 
accordo, non è molto probabile che vadano sessanta milioni. 
Se l'esclusività e l'aristocrazia hanno penetrato in una pic- 
cola brigata di esuli, posti a livello almeno dall'infortunio, 
È sarà difficile che sî sbarbichino questi inveterati mali. della 
| società da una gran nazione che ha tante. varietà di potere, 
i tanta di ricchezze e di posizioni. La repub- 
Ì blica di Londra novera degli ttori fra' suoi membri. Essi 
! vendono i loro libri e fanno anzi dei contratti vantaggios 
{ con librai. In tal modo possono, se non altro, trovar ‘una ri. 
sposta vantaggiosa alle loro proposte. (Atlas). 

















































DOCUMENTI .DIPLOMATICI 


Il marchese di Normanby al visconte Palmerston, 
Parigi, 31 agosto 1848. 
i La ‘scorsa notte ebbi occasione di veder molti dei 
I rappresentanti tedeschi del corpo diplomatico ora a 
Parigi, e separatamente udii da ognun d’essi i. pa 
{ colari della loro. corrispondenza sul rifiuto, del)’Austiia 
tad accondiscendere alla mediazione sulle cose d’Italia) 
$ rifiuto che generalmente si sa deciso, benchè non. sia 
tea ufficialmente annunziato. 





î 


Tutti convennero nella sentenza; la ragione chè spin= 
geva il ministero austriaco a mutar politica esser: que- 
sta: l'Inghilterra non nutrire sincero desiderio che fosse 





accettata la mediazione 0 non mostrarsene premurosay 
e nella Gran Bretagna la pubblica opinione inelinar. 
piuttosto a favorire gli austriaci che. gli italiani, ed 
aver l'Inghilterra offerta la mediazione per guadagnar 
tempo, pur sospettandosi una ripulsa. 

Per quanto debba sembrar strano che la. condotta 
di una grande potenza sia influenzata da tali indirette 
vociferazioni, é impossibile spiegare ragionevolmente 
in altro inodo la risoluzione che dicesi presa dal go- 








verno austriaco. 

Le circostanze, come il barone Wessenberg. disse a 
lord Ponsomby, sono mutate, ma in questo soltanto, 
da far togliere alle proposizioni degli austriaci ( frutto 
senza dubbio di deliberata concessione ad una politica 


| 
| 


necessità ) la sfavorevole apparenza di dover la lot ori- 
gine a timore pei fatti della guerra. Non è credibile 
che l'accordo proposto dal signor Hummelauei emer- 
gesse dal timore che gli eserciti di una potenza cowie' 
’Austria nutrivano sull’esito di una lotta. proluogata 
con Carlo Alberto. 


| 
1 
Ma per rendere giustizia al gabineito austriaco deb- 
P 


besi altribuîre quell’offerta alla convinzione, che l’im- 
all'impero. La sua recente esperienza gli ha dimostrato 
i qualunque 





resa di conservare un dominio divenuto sì odioso; ad 
ì classe di persone non fosse uno stabile vantaggio 











sia la forza materiale d'un governo, 
la prolungata resistenza contro la decisa opinione pub- 
blica non può finire che in disfatta ed anarchia. Esso 
sa chie l’esercito si ritirò da una capitale, le cui barri- 
cate eran difese da numerosi cittidini d'ogni grado, e 
ie ron vi hanno trovato al loro 
amo 














provò che le suè mil 
ritotno; che vuote strade ed abitazioni deserte, 
a credere che la deliberata proposta 


quindi obbligati 7 
riaco si fondasse su questa conside- 


del governo aust 





razione. va i i sà 
Sento esser mio dovere di rivolgere l’attenzione di 
V- E. su questo fatto giunto a mia conoscenza da molte 


fonti degne di fede; giacchè desiderando in ogni modo 
per quanto si può vivamente, che l'Inghilterra s'appi- 
sli ad un partito che la tragga da quella terribile al- 








ternativa di guerra in cui s'è quasi posto questo go- 
vernio, è importantissimo pei nostri rapporti quì chesi 
faccia subito qualche cosa da ‘convincere il governo au- 


—r— st 




















striaco dell'importanza che attacchiamo alla conyenzione 
da noi proposta. n 

Naturalmente ‘è per riguardo alle nostre relazioni 
colla Francia che oso principalmente insistere su questo 
argomento. Il previdente ed onorevole contegno tenuto 
dal governo di S. M. verso la nazione francese negli 
ultimi mesi, ha, posso asserizlo con fiducia, fatto molto 
per estirpare da ogni partito i gentimenti avversi all'In- 
ghilterra. I nemici delle istitilZioni repubblicane ren- 
dono giustizia alla via che seguimmo , non meno di 
quelli che sono al potere, 

L'alleanza iuglese non fu mai così generalmente po= 
polare, perocchè or la si crede l'ottima delle guaren- 
tigie dell'ordine e della pace. Ma lE. Y. sa/come fa- 
cilmente la pubblica opinione muti per subita impres- 
sione. Se ciò che ora erroneamente vien considerato 
come un fatto, avesse avuto la sua parte d’imipulso 
nella decisione di Vienna (siccome è l'argomento pre- 
cipuo delle corrispondenze diplomatiche degli Stati te- 
deschi), e fosse recato alla tribuna francese da qualche 
destro oratore; se si dicesse da quella ringhiera che 
il rifiuto dell’ Austria provenne dalla nostra indiffe- 
renza ; € sì, soggiungesse non essere avvenuto senza 
nostra connivenza, se sembrasse che noi non pren- 
diamo ulteriore’ interesse alla cosa, ed il governo fran- 
cese non potesse confutare con fatti sostanziali gli ar- 
gomenti degli oppositori, la nostra condizione qui sa- 
rebbe affatto mutata. La nazione francese costretta ad 
intraprendere, senza volerlo, la guerra ; ne getterebbe 
il biasimo su di noi, e la nostra influenza per ope- 
rare il bene sarebbe distrutta come se avessimo inter- 
rotto le relazioni diplomatiche all' indomani della ri- 
voluzione. (Firmato Nonwasev). 









Il march. di Normanby al visc. Palmerston. 
Parigi, 31 agosto 1848. 

Dopo aver scritto l’altro dispaccio di. questa data, 
il sig. Thom, incaricato d'affari austriaco, venne a co- 
municarmi la risposta del barone Wessenberg al go- 
verno francese, che probabilmente sarà la stessa che 
il ministro ausuiaco a Londra avrà già partecipato al- 
URV: 

Non è necessario di ragguagliare minutamente V. E. 
del colloquio fra il signor Thom e me, essendosi spe- 
cialmente limitato alle ‘mie premure di convincerlo 
della sorpresa e del rammarico con cui sarà ricevuta 
a Londra la novella della decisione del governo au- 
striaco. si 

Tentai invano di sapere dal sig. ‘Thom: quale fosse 
la natura di quelle separate pratiche con Carlo Alberto, 





che il barone Wessenberg mise innanzi come motivo 
di non accettare la mediazione. 

Il sig. Thom crede che al tempo dell'armistizio siavi 
stata I’ intelligenza di prenderlo per base di separate 
pratiche. 

Osservai , sembrare appena possibile che il barone 
Wessenberg avesse. seriamente preso per negoziazione 
intavolata un'intelligenza neppur compresa in un armi- 
stizio conchiuso da un funzionario militare, posci 
messo, ed in cui il re e due successivi ministeri 
tarono di riconoscere un qualsiasi significato politico, 

(Firmato) Nonmanpy. 





di- 








rifiu- 





Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston, 
Vienna, 27 agosto 4848; 
(L’inviato inglese annuncia l'invio della protesta del 
ministero sardo contro l' armistizio Salasco ; quindi 





. rammenterà Ja risposta del barone Wessenberg 
al sig. De la Cour ed a me 
verno imperiale certo che la 
mistizio, 


non, essere cioè il go- 
rilegna eseguirebbe l’ar- 





Sembra che il barone Wessenberg non conosca i 
particolari dei fatti del governo sardo. V. E. li saprà 
da Torino ed io non ripeterò Je conghietture e le 
supposizioni che qui si fanno. Aggiungerò soltanto che 
il barone Wessenberg nutre la speranza che il generale 
Cavaignac inclinì molto ad evitare un intervento e sia 
suflicientemente forte per poterlo impedire. 

(Firmato) Poxsonsi. 
Il console generale Dawkins al wisconte Palmerston. 
Venezia, 19 agosto 1848. 

(Nel principio del dispaccio il sig. Dawkins accom- 
pagna la trasmissione di molti decreti di Manin per 
la difesa della città, quindi scrive:) 

To credo che il siguor Manin sia risoluto a resistere, 
finchè vede la probabilità dell'intervento armato della 
Francia, e che se fosse convinto del contrario cerche- 
rebbe di capitolare. 

Intanto vi è qualche pericolo ch'ei'troppo tenda 1a 
corda, ed i Venezi 
quanto è loro richiesto. 











tino di accondiscendere a 





Sono! assicurato che il generale piemontese La-Mar- 
mora, comandante supremo delle truppe piemontesi 
în Venezia, hu dichiarato di nom aver ancora ricevuto 
ordini ‘ffciali, dal suo governo di sgombrare Venesia 
ma che, ricevendoli, non esiterebbe ad eseguicli, 

Se l’armata © le truppe sarde lasciano Venezia, 050 
dire che malgrado la forte suò posizione, non resiste. 
rebbe .ad un vigoroso assalto degli Austriaci, probabil. 
menté aiutati nell'impresa dal partito austriaco di qui. 














Essendo tolta ogni comunicazione colla terraferma, 
non posso dare a V. E. notizia alcuna di quanto ac 
cade a Milano: ma non dubito che il sig. Campbell 
non la renda regolarmente inforinato. 

(Firmato) Dawxms, 
Il signor Manin al Visconte Palmerston. 
Venezia, 20 agosto 1848. 

Verso la fine del secolo decoiso il potere aristocra- 
tico che reggeva Venezia abdicò, e restituì la sovranità 
al popolo, costituendosi în conseguenza un governo 
democratico. Col pretesto di proteggere la nascente re- 
pubblica il generale Bonaparte inviava in Venezia guar- 
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nigione francese e togliera quasi affatto ai Veneziani i 
mezzi di difesa propria. Poco appresso conchiudevasi 
la pace di Campoformio, con cui Bonaparte cedeva 
all'Austria il Veneto;‘che non era mai stato conquistato, 
che a lui non apparteneva in alcun modo. I Veneziani 
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IL RISORGIMENTO 








protestarono, ed il generale Bonaparte rispondeya che 
se non erano contenti potevano difendersi. Risposta deri- 
soria dopo ch'egli li aveva già privati dei mezzi di difesa. 

La sovranità del popolo veneziano per questa îbiqua 
stipulazione cessò di fatto, ma non cessò di diritto, 
poichè il diritto fu preservato dalle solenni proteste. 
Ingiusta era pertanto la occupazione austriaca, ed in- 








nza, come da essa procedenti, tutte 
della sovranità nel. Weneto, 
314 avvenne a favore dell’Au- 





giuste, per conseg 
le successive trasmi 





‘onì 
fino all’altima, che nel 1 





stria, 

I Veneziani pertanto aveano incontrastabile 
di ricuperare l'indipendenza che era stata loro îngiu- 
stamente rapita; e ciò fecero nel 22 marzo di questo 
anno, dopo aver esauriti tutti i mezzi pacifici e legali 








per ottenere dal governo austriaco un ti 
conforme alle condizioni morali d'Europa e d'ftalia, 
l'adempimento almeno delle promesse fatte solenne- 
mente vel 1815 e sempre slealmente violate. 

La Venezia, che' non ha 
che non ha aristocrazia ricca, istrutta e possente, 
proclamò ‘la repubblica democratica, cioè quel go- 
verno che legalmente esisteva quando l'iniquo trattato 


tradizioni monarchiche, 


va di fatto l'austriaca domina- 





di Campoformio costit 
zione. 

Ma la Venezia intendeva di operare, non secondo 
interessi od ambizioni inunicipali, ma per l'interesse ela 
dignità comune di tutta Italia; perciò ripetutamente di- 
chiarava, che il reggimento da lei proclamato era affatto 
provvisorio, e che, finita la guerra d'indipendenza, i 
rappresentanti di tutte le popolazioni italiane avreb- 
bero decise tutte Je questioni di compartimento terri- 
toriale e di forme governative, secondo che dal coò 
mune italiano interesse fosse richiesto. 

Intanto formavasi un' opinione, la quale per la riu- 
scita della guerra che tutte le provincie Lombardo- 





Venete si riunissero' tosto al Piemonte per formare corì 
esso un regno solo. Ciò in Venezia sembrava ai più 
essere intempestivo e pericoloso: intempestivo, perchè 
stimavasi che la quistione dovesse risolversi a territo 
rio sgombro ed a guerra finita; pericoloso, perchè la 
guerra avrebbe assunta d'essere dinastica 
‘anzichè nazionale, e quindi perdute le simpatie dei po- 
poli italiani e di altri popoli liberi d'Europa, e destate 
le apprensioni ed i sospetti dei principi 

Ma poichè l’opiuione predetta ' pi forza, è il 
giornalismo italiano quasi unanime la proclamava come 





parenza 








unico mezzo di salvezza, il governo Veneto convocava 





in Assemblea i deputati del popolo eletti col suffragio 
universile; e proponeva ad essi Ja questione della fu- 
sione colla Sardegna. L'amore della concordia prevalse, 
e Quasi tutti aderirono. 

guirono le disfatte dell'esercito Sardo 





Poco appresso s 
a Somma-Campagna, 
mente facevasi fa il Re 
la convenzione d’armistizio del 9 agosto corrente, la 
quale, fra gli altri patti, portava che il Re dovesse ri- 
a e la flotta 


poi la perdita di Milano, e final- 
Sardo e il maresciallo austriaco 











tirare le truppe Sarde che erano in Venez 

che la difendeva dalla parte di mare. 
Governavano în Venezia fino dal 7 agosto tre commis- 

sari del Ne, Giunte le notizie dell'armistizio e delle sue 








condizioni, il popolo si commosse, e non volle più es- 
serè governato dagli agenti di un Re che si era obbli- 
gato di abbandonare Venezia. I commissari regi, dietro 





questo popolare commovimento, dichiararono che ces- 


ua 
ffatto 


rimaneva senz 





savano dal governare, Così la città 
verno, e quindi esposta all’anarchia interna, ed 
impossente alla difesa esterna. 

Ciò non poteva comportarsi; ed io che aveva pro- 
dlamata Ja repubblica nel 22 marzo, che dal 23 marzo 
al 5 luglio era stato presidente del governo, ed allora 
per le amutate condizioni politiche mi era ritirato nella 








vita privata senza perdere la simpatia popolare, stretto 
dalla necessità, ebbi l’ardire temerario di assumere il 
governo per quarantott’ore, cioè finchè 
potesse essere nominato 


altro governo 


dall'Assemblea dei deputati 





ché fu tosto convocata. 

E quest'Assemblea, nel giorno 13 ugosto, nominò il 
governo nuovo con poteri amplissimi, composto di tre 
persone, io; ìl colonnello Cavedalis, l'ammiraglio Gra- 
ziani. Fu concordato alla unaminità che il gove 





no non 
doyesse avere alcun colore politicoyed occuparsi escli- 
sivamente della quiete interna e della dif 
finchè durasse il grave pericolo. 





ja esterna 





La popolazione mostra. piena fiducia nel’ governò 
nuovo, e dopo aver già fatti immensi ciì per lo 
passato, è rassegnata ai sacrifici nuovi che le vengono 
imposti, e pronta ad ofîtir vite e sostanze per impe- 





dire che l’abbominato giogo austriaco torni a pesare 
sopra di lei. 

Intanto corre voce che i governi inglese ‘e francese 
intendano por fine alla guerra d’Italia, proporre all’Au- 
stria condizioni, e dove questa non le accetti ricorrere 
alla forza delle armi. Dicesi pure che in pendenza delle 
trattative si esigerebbe che le parti belligeranti sospen- 
dessero le ostilità. 

Il fatto dell’armistizio concluso tra il Re sardo e il 
maresciallo austriaco nel 9 agosto, potrebbe portare la 
conseguenza che quando le potenze mediatrici intimas- 
sero la sospensione delle ostilità, l’Austria rispondesse 
che ciò era già fatto mediante quell’aru 














zio. Ma 
quell’armistizio che. priva Venezia del «concorso delle 
forze sarde e permette all'Austria di piombare con 
tutto il suo esercito sopra questa città, esporrebbe noi 
a ricadere sotto l’odioso giogo finchè pendono le trat- 
tative sui nostri futuri destini. Per Venezia che ha fatto 
e fa sagrifiziì ingenti per la sua indipendenza , questa 
sarebbe un'immensa sventura, alla quale non potrebbe 
essere lasciata in preda da chi ha sentimenti di uma- 
nità e di giustizi 














amento più | 





GIO RNALE DI TORINO 








A tutti sono note, milord, le cecelse vostre doti di 
animo e l'ingegno; e quindi con la franchezza di un 
uomo che ha tutto sagrificato a pro della sua patria, 
a voi mî rivolgo, ed in nome di questa patta ‘infeli- 
ce, in nome dell'umanità, in nome di ogni sentimento 
generoso, io yi scongiuro che provyediate in modo 
che in pendenza delle trattative di accordo sienò So- 
spese anche le ostilità contro Venezia, ond'ella non sia 
prima ancora dell'accordo privata dell’indipendenza per 
cui combatte, 

Ed in quanto ai futwi destini di questa città e delle 
sue proviacie , io vi supplieo , milord , di considerare 
e non debbono ricadere sotto il giogo austriaco, 
Per secoli rimasero indipendenti : ‘della indipendenza 
furono private dalla iniquità e dalla violenza: furono 





dall’ Austria maltrattate , oppresse; avvilite;' con viola- 
a non 





zione delle fatte solenni promesse, perchè l’Aus 
tiene mai quel che promette a’suoi popoli: si rì- 
adicarono in libertà con isforzo, forse temerario, ina 











certo generoso: per la causa della indipendenza italiana 
ente sofferto, e l'Austria non manche- 





hanno enorme 


dette aperie e segrete. Il-giogo austrico è qui ab- 
‘ia noò 





borrito ; e quindi questo paese  sulto' 1° Ausi 
potrebbe rimaner tranquillo , seguivebbero fra breve 
nuove commezioni e sommosse, che darebbero luogo 
a nuovi pericoli per la pace europea; poi queste pro- 
vincie sentono vivamente la, nazionalità italiana, pro- 
vano vivissimo bisogno di riunirsi e confederarsi colle 
altre italiane popolazioni , di separarsi interamente e 
perpetuamente dall’elemento tedesco. Infine, le condi- 
zioni economiche di questo paese lo portano a pro- 
fessare le teorie della libertà mercantile , teorie alle 
quali l’Austria, per fayorire le pessime manifatture te- 








desche, si è sempre mostrata avversa. 
derare, 0 milord, e l'al- 








Tutto ciò vi prego di c 





tezza dei vostri sentimenti mi assicura: che 1° Italia e 


Venezia abbiano a benedir voi è la ‘nazione inglese 
come. benefattori e salvatori 


Accogliete ecc. irmato) Danizie Mani, 








OTTOSCRIZION 


a favore dei danneggiati dall'inondazione 
a Brescia. 














T. Degiorgis, libraio Il, 2. Ottino Giacinto, lattonier 
MA. attista Coppa, sost. segr. nell’azienda di fi 
nanze Il. 4. Armando Luigi, tenente Il. 1 50, Inaudi 
Giovanni. cent. 80, N. N. cent, 40. Conte Negri Monta- 
lenghe Il. 2. Laugeri Tommaso, medico Il. 2 50. Ghiano 
Teresa, serva, della Pieve di Scalenghe Il. 1 20. C. Bo- 
nino Il: 2. Sacco. Giovanni , notaio certificatore ll 
Marcli, Massimo d’Azeglio Il. 100. N. N. Il. 20. 
F, Maestrì senatore ll. 10: Avvocato F. Morizio Il. 4. 
Buti Stefano Il. Conte Ottaviano Vimercati Il. 40, 
Conte Carlo Corsi. Il: 5. Conte Giacinto Corsi Il, 5. 
Demartini Carlo Il. 4. 

Offerte raccolte nella chiesa dei protestanti 



































a Torino . ASS L. 10845 
| Conte Saverio Ripa di Meana, primo ufi- 
ciale al ministero d'istruzione pubblica » © 20 
Conte Franzini, generale d’armata, senatore 
del regno . a 2 RCSTA ZAR » 14 
Alunni della scu di Novi. Ris Re So 
Signori sacerdoti della congregazione di 8, 
Filippo Nevi di Cuorguè +... 0%» ‘5050 


Comuni di Torre e S. Giovanni di Luserna, 


Baudino Matteo giudice Il. 5. D. Muston farmacista 
Giorgio Muston figlio Il. 2. Carlo. Enrico Vertà 





Il. 2, 50. Dotiore  Fissor chirurgo maggiore Il. 2, 50. 
Ribet dottore JI. 1. Stefano Gario Il. 5. D. Pellegrin 


l..5. Henry Theiller ll. 2, Muller Giorgio Il. 4, 20, 
Louise Ducoté cent. 40. Parise Lydie cent. 50. Bastia 





Pietro cent, 80. Gay Edoardo ll. 1. Daniel Bénech 
cent, 50, G. P. Rolland JI, 1. Caroliaa Vertù ll. 35 
Jean G bergiste Il. 1. Amico Comba notaio 1}.1, 





Alexis Comba IL 2, Jourdan du Couvent ]l, 4. Susetté 
Subilia veuve Il, 41. Monastier Antoine? ll. 1. AIA 
l’aul négociant Jl. 1. Bertinat Paul tailleur cent. 50. 
Revel professore Il. 1. Eugenio Bert Il. 1 cent! 20. 
cine Blanc ll. 2 cent. 50. Fratelli Romano ll, 1. 
Einard Pierre negoziante Il. {. Vola dottore chivurgo 
Il. 3. Peytot D. I IL Ancién 1. 5. Peyrot Henri Ma- 

ll. 5. E. Geimonat segretario JI. 1. 1. P. Revel 1. 3. 
ul Einard Ml. 1 cent. 50. David Bastie cent. 50 I. I 
Long Syndic Ji, 2 cent. 50. Iollier Francesco JI. 1 
cent, 50. Enrico Arnaud Ji. 4. Plochiù Francesco  se- 
gretario mandamentale ]l. 4 cent. 50, I. M. Turin Il, 1. 
Jques Gonin Il. 1, Madeline Coacourde Il. 4. Jn, Cham- 
band Rég. Il. 4 cent. 25. Bert Luigi Federico ‘]}. 
Ju: Hugon Il. 1 ce. 20. Amélie Muston JI 1, Georges 
Maston JI. 1. 1. P, Meille prof. ll. 2 cent. 50. Henri Mo- 
mastier ll. 1 cent. 50, Henri Pellegrin Il, Henri Ja- 
quet Il. 5. Jo. D. Charbonnier cent. 50. Jaques Muston 
‘aubergiste Il. 2. In. Daniel Charbonwier Il. 1. Cathé 
Charbonnierce. 60. Jean Qudri Il 1 cc. 50. Lotise Malan 

2. Jean Subilia 11.4 cent. 50. Barthélemy Arnoulet 
- 3. Rosine Arnolet Il, 2, Vertu Giovanni Enrico Jl; 2, 
Negrin Etienne cent. 50. Cathérine Gonin Inst, cent, 50, 
Giannetti dottore chirurgo Il. 4 cent. 50. Etienne Grand 
]l; 4 cent. 25. Louis Salomon cent. 50. In. 1). Arnote 
Jet ll. 2. Long Michele cent. 50. Malan Giovanni Giaù 
como cent. 50. Beisone Antonio pizzicagnolo Il. 4./Giae 
como Garavié cent, 25. Luigi Malan cent, 25, 












































Comune di Masserano. 


Robiolio Giambattista Il. 1. D. Bozzetti Giuseppe Il. Î 
Campi Giulietta ‘cent. 50. Panizza Adelaide Il 4° Pagittai 
Qnorina 11/1, Matazio Pietro cent. 40. Prudenta An 
tonio cent. 80. (N. N,.ll. 1. -Cossinis avvocato WPiebo 
ld. Ristis Giambattista ll. 1; is Francesco cent. 
25.‘Iteciocchi, insinuatore Il. 1. D, Cimma Gio. IL A, 
Grassi Itomano, medico Il. 1. D. Garizio IL 1; Gerlaada 
avv. Gio. Il 1. SAR 















Totale L. 653 
Già pubblicate 5503 65 











L. 6159 60 





rebbe di perseguitare queste popolazioni colle sue ven- ! 





i 
. | 25,700 - 4 volte 21,400;/ece, ecc. eco. 


ine È 





951 





cer cre 
i Ai 44 consigli provinciali e 6 municipali aggiungiamo 
il consiglio di Moconesi (Chiavari) per lire 40,, di Ver. 
i celli chie si sottoscrisse per lire «200 come -pure per Ja 
{ stessa somma l'ospedale maggiore di detta città, 
| Totale di queste 

E 







VIAGGIATORI 
Arrivati îl dì 44 settembre, 
Oliver James inglese, possid., da Ginevra. — Mackenzie Sutherland, 
— id. — Burton Giuseppe id., capitano, id. — Ford William Joh 
id., negoziante, id. — Testelits Samuele ungherese, jd,, da Mila x 
— Rotoner Francesco id., possidente, id. Lobo de Moira, îmoît./di 
‘affari, portoghese; id: — Lemadre Matteo di Parigi, GaudefrapiWit. 
toria di. Gresy, Laferrière Adolfo di Alencon, art. dramm.,daParigi, 
— Billon Luca di Lione; negoziante, da Milano. — Camantì Virginia 
di Como, possidente, idi — Pezzoli Antonio di Bergamo, î 


to, id. — Borsa Già. 

















Partiti îl di 14 settembre. È 

Norton Enrico înglese, possidente, pàr Ginevra. — Bowles Emil 

damigella, per Milano. — De Boissy, ex-pari di Francia, per N 
— Mathienx Augusto di Grenoble ; guantaio , per Milano, — 

sdet Giacomo di Svezia, possidente, per Rom 


Piacenza. 









DECESSI del 14 settembre in Torino. 


12, 
10, 


(SERE; Da 


N. 
del 15. » 


Dal 1 gennaio, totale » 4251; 








ULTIME NOTIZIA, 


5 14 settembre. — L'elezioni municipali hi 
avuto luogo questa tnattina. Come ru desiderio è spe- 
ravza di tatti i buoni, i votanti accorsi non solo hanno 
raggiunto, ma superato Ci gran lunga il numero voluto 
dalla legge. NERO 
Il numero degli elettori richiesto dalla legge è di 
1142, ed i votanti furono invece 1377. FUR: 
Questa votazione che sconcerta î sogni di alcuni, Coi- 
forta l'animo dei più. Gli elettori accorrendo a com- 
pire numerosi il loro dovere, hanno dimostrato che 
veramente il loro astenersi dalle prime votazioni fu 
una generale protesta, pi 
Onore agli elettori! I: 
Forse oggi hanno salvato, la libertà di Toscani? 
(Costituzionale). 
— Se non siamo male informati; il granduca patti» 
rebbe dimani per Napoli. Contemporanheamente sareb= 
bero pubblicate varie disposizioni! legislative. — Quee 
sta coincidenza non ci è punto di buono augurio. | 
Cass 








Fiibx: 





| 
| 
per Genova, —L.omi Marco:dì Massa, id., pet Bologua. 

















in nessun caso ai di lui comandi. La tranquillità. non 
fu fino ad oggi, ore otto, turbata in nessun luogo, La 


N. Gazz. ass. ha appellato al tribunale supremo. Il, 


medesimo ha condaunatovil procuratore di Stato. Nei 
motivi l'ordinanza 7 con. è designata come contraria 
alla costituzione: È di 


Ansoven; 9 settembre. — Il barone d'Haynau arti 
qui ier mattina. i 





i 
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eee 


FONDI PUBBLICI 


Genova 16 settembre. 











50/04 + 48481 marzo e d'settombre 080540 DICO 
1849. { aprile e A ottobre © 87/20 97112 
4819, gennaio e 1 luglio resa 

5 ennaio e A luglio 6110 

4010 Obiig. 48341 gennaio e/1 Togtio Mi UT 
19 4 aprile e 1 ottobre 94B 950 

Azioni della Banca: iv 0.0 > 0 0 1598 i 

Sconto per Genova e Torino... è 








Bonsa pi Panter del 14. — A malgrado dei tentativi 
degli speculatori pel ribasso } il 5 0/0 venne chiuso al 
93-80 in aumento di 3 ce. sopra ieri. Il 3 00 fu chiuso 
a 5815. 

Jl.5 0j0 piemontese (e. R.) ha' + 
gi ultimo corso, in ribasso di 15 co. 

Il:nuovo prestito piemontese non subì mutazione, 

Bonsa pt Lione , 14. — Il 5 0}0 pi ese ‘a cone 
ATA s 14. }0 piemontese a cons 





Pi 
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S. NICCOLINI gerente. 








1{S.,mo Emissione di Azioni 


Garantite dal Governo di Francoforte, 
11550 vincite di tre milioni e 540,000 fragichi; 


di franchi 452,200 - 244,500 - 214,500 85,700, È 


5,600 - 42,900.- 42,900 - 52,200, - 52,2008 


Le principali estrazioni avranno luogo dal 2 ottobre 1850 
continuando sino al 19 del medesimo mese. 

114 d'azione originale costa 
1 fr. 105, Due mezze azioni originali fr, 200, 4 mezze azioni fr 
590 pagabili in mandati ‘sopra qualche Piazza di commerciay 
i in buoni di banca, ec. cc. ec. 
j {prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò; sarà mafie 
dato gratis e franco di porto: come pure ogni interessato fi: 
il 












ceverà immediatamente dopo l'estrazione la lista offici: 


nita del bollo del governo, contenente tutti i numeri 
azioni, 


le mi 
delli 


Chi desidera delle azioni o prospetti si diriga da 


F.E.F Di 
Via: Grande NOTO fn Livorno:  P PUED-n on 







i È TEATRI 
{ CARIGNANO. — Si rappresenta l'‘opera stria 1 da. Ù 

lombarda, musica del maestro Buzzi. = Gin Pigs 
‘zione mimio-dimeamten to eri Un Pignralion 


D'ANGENNES. — Premi 
premièr.sujet du Theatre du Vaudeville de Paris 
SR La conipae nta drammatica diretta 
lo recita: Tre e ii o ia 
ARIA e donne in una caserma, ossia la 
Li TEATRO. GERBINO.— La drammatie. 
Tassani recit 











È i a Compagnia diretta dl 
L'Orfano di Valenza, (6 Ronlica) iù: 











Torino, Tipografia Ferrero e Franco; 





mem 
sine 


di Ginevra, id,,. per Firenze, — Giacomelli Gio; di Firenze, medio, 








1, 10 seztembre. — Il direttore distrettuale ha 
dichiarato al comandante in capo, ch'ei non ubbidirt 












è Rebrssentation de M. Lafortiàre,i 


lato da 84 80/00 0° 












fr. 55, La melà d'un azione 0° 
















































































































ARREzd EEE. 
n Lodi — 
pg SRO 


1 mese | «650 

Italia ed estero : anno, L. 50, semestre 27, tri. 
‘mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 

Un sol numero, cent. 40, 


Ditta pos la Direzione del gior= 











SORGIMENTO.. 





10 cent..25 per riga; antic, 


bere nom saranno restituii 








Tiataosoriti e lo 


















Si RIVISTA 


ontiota: la sequela delle soluzioni proposte al presente 

lo di cose in Francia. Il signor Girardîn è quello che più 

tingue in questa controversia, Torna ad.esser parola 

Ls cietà così delta del Dieci dicembre, che dicesi essere 

Socielà segreta non solo ,ma che vuolsi essere anche 

enzionata; quelche giornale stampa perfino la cifra pre- 
i 20,000 mensili. 

| sigiior Leone Faucher è giunto JI corrente ‘a Tolosa. 

I Courrier Francais dada notizia già tante volte anmun- 
la fusione delie due schiatte borboniche. 

fon, giornale come abbiamo già detto che vuolsi in- 
torprete delle opinioni del signor Berryer, si scaglia vigoro- 

samente contro il così detto cesarismo, 

. Inghilterra, — La polemica tra iljTimes, il Chronicle ed i 
giornali tadicali riguardo all’affare. del maresciallo Haynau 
ha ripigliato con maggior vigore; le ragioni pro e contro 

“sono sempre le stesse, se. non che sono esposte dal Times 

cche condanna il fatto con un acrimonia straordinaria. — 

Dicesi che l'ambasciatore austriaco abbia fatto qualche rape 
— presentanza al governo in questo proposito, 
. Il sinodo cattolico di Thurlet in Irlanda ha terminato i 
— suoi lavoti; il dottor Cullen come primate porterT a Roma i 
. deereti del sinodo per sottoporli all'approvazione del Papa. 
— Ebbe luogo a Manchester una riunione di operai e di de- 
legati di diverse associazioni per esaminare la questione della 
cooperazione, e dell'associazione al lavoro. 
. America meridionale. — Lettere di Rio Janeiro del 16 lu- 
glio contengono un rapporto fatto alle Camere dal ministro 
degli alf'ari esterì, nel quale dimostra la non lontana ueces- 
sità di abolire la tratta dei neri. — A Fernambuco la febbre 
gialla era scomparsa. 

d Spagna, 9 settembre, — Le voci di cambiamenti nel mini- 
stero prendono qualche consistenza, Si aspettava per il 10 il 
generale Narvaez e ‘speravasi che Ja sua presenza. avrebbe 
dissipato aleuni rancori suscitatisi fra i membri del ministero. 

‘. La Spagna dopo l'agitazione delle elezioni è ritornata alla 

















— Abbiamo da Berlino che le città avseatiche 
‘hanno presentato dei riclami contro, il nuovo progetto di 
igge intorno all'emigrazione, presentato dalla Prussia al col- 
— Il ministero prussiano non ha preso ve- 
runa determinazione riguardo ai casi dell'Assia elettorale. 
—_ Vuolsi che il sig; de Radowitz abbia proposto di formare un 
FCE rogetto al quale si è 









campo di osservazione contro l'Assi 
jopposto vivamente il sig. di Manteuflel. 
". È convocata a Wiesbaden l'Assemblea degli Stati di Nassau 
“pel 25 corrente. 

Il Giornale tedesco di Francoforte dice clie il governo di 
Assia Cassel hd intenzione di prendere a mutuo dal monte di 
“pietà 50,000 talleri, 

La Nuova Gasselta dell'Assia è ricomparsa il 40 settem- 
‘re senza il permesso del comandante militare, 
| Abbiamo da Kalisch che colà vi è da qualche tempo un mo- 
vimento straordinario di truppe. 
Scrivesi dall'Annover che numerosa folla si è ragunata 
> «sotto le finestre dell'albergo dove alloggiava il baronesHaynau 
: ‘colà arrivato , la quale diede segni di disprezzo e d'odio ul 
è Viaggiatore, siechè fu d’uopo l'intervento di alcuni pelottoni 
di guardia civica per disperdere i convenuti. 
Sorivesi da Varsavia che arriverà colà nel corrente mese 
l’imperatore di Russia. 


—_—- 











TORINO, 47 settembre. 

La Direzione del Risorgimento riceve dalla Com- 
| missione Bresciana pe’ soccorsi a’danneggiali di quella 
|‘ provincia il seguente indirizzo : 

N.188. La Commissione di soccorso ai danneggiati 
! dal disalveamento de' torrenti della provincia di Bre- 
| 
Î 





scia pressol'amministrazione de' PP. LL. elemosinieri. 
1] Brescia, il 16-settembre 1850. 
‘All'egregia Direzione del Risorgiinento 

î in Torino, 

La mano che ci stende Piemonte a sollevarci dalla 
recente sventura noi la.stringiamo con affetto pari a 





9. 
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VI. 
Ri Dipinti di genere. — Ritratti. 
Doni cp 1° 
«Ogni opera d’arte che non significa un'idea, non 











«sil niente: è d'uopo che rivolgendosi a uno o ad 
«un sensi, essa penetri fino. allo spirito, fino 
«all i porti un pensiero, un sentimento ca- 
LE uoverla e d'innalzarla, » Se questa sen- 
tenza di un filosofo francese venisse di frequente me- 


ditata! da tanti e tanti fra i nostri artisti, non vedremmo 
così spesso Sprecati i migliori doni dell'ingegno iu opere 
nelle quali la totale mancanza di ogni significato mo- 
rale non può essere compensata dai sottili artificii e 
dalle meccaniche risorse del mestiere. E valga il vero, qual 
concetto intese, per mo? d'esempio , esprimere il Molteni 
nella ‘sua grandiosa tela raffigurante varie villanelle 
che ornano di fiorì, un'immagine della Madonna? Più 
meschina cosa di questa in fatto di composizione ci 
accailde vedere ben di raro: e l’affettata postura, il ri- 
| cercato abbigliamento delle due figure che maggior- 
“mente campeggiano ; non che l’effetto. sbbarbagliante 
delle esagerate luci, danno: a tutto il quadro un'aria di 
scena teatrale così leziosa, che t’indispettisce e ti toglie 
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quello con cui ci vien porta. Che sc i soccorsi che ne ; 
aspettiamo varranno ad asciugare le lagrime dei poveri 
danneggiati, la ‘simpatia che con essi ei viene dimo» 
strala riesce balsamo salutare ai mali gravissimi da 
cui siamo oppressi, e quand'anche per sorti migliori 
potessimo dimenticarli, non sarà mai che nei nostri 
cuori si cancelli la memoria di chi si adoperò generoso 
per. alleggerircene il peso. 





A dimostrare pertanto la riconoscenza dei Bresciani 
noi vi preghiamo di inserire nel vostro giornale 
l’unito indirizzo, acerescendo così il debito di gratilu= 
dine che già vi abbiamo grandissimo. per l'operato | 
vostro a pro' dei nostri concittadini 





La 
Aggradite le proteste della più sincera estima- 
zione. 
Per il presidente della commissione 


SANGERVASIO: 
SALERI. 
CaLzoni 





AGLI ITALIANI È 
Soccorritori alle ultime sventure Bresciane. 


La commissione bresciana pel soccorso dei danneg- 
giati, causa lo straripamento del Mella e di altri tor- 
renti, avvenuto nella notte del 14 al 15 dello scorso 
mese di agosto , non può, per bisogno imperioso del 
cuore , sostare più oltre dal volgere, una voce solenne 
di gratitudine a tutte le anime generose che sino ad 
ora soctcorsero o sono pronte a soccorrere di danaro 
e di effetti di ogni maniera alla crudele disavventura. 
La gara piùevangelica, più civile, più italiana sì è su- 
scitata in ogni città , in ogni ‘villaggio a pro’ dei col- 
piti dall’ infortunio ; e n° è altissima la commozione a 
riconoscenza , ad estimazione , ad affetto in ogni bre- | 
sciano. Ì 





Ma un si sollecito e sì ampio moto a beneficenza fra | 
gl’Italiani innalza l'animo, e v'infonde nobili ed elevati 
sentimenti, chè esso è un esempio splendido della be- 
nevolenza profonda che.in uno li congiunge , onde sì ! 
fanno comuni e le gioie ed i dolori, e le prosperità e { 
ì malanni, Nè poteva offerirsi più chiara dimostrazione 
che ne sì appone calunnia da coloro che ne vorreb- 
bero far credere gli uni divisi dagli altri e tuttavia do- 
minati da quello spirito municipale per cui straniero si 
riputava chi fosse oltre il ricinto del proprio comune, 
spirito malaugurato che se un giorno concorse alle 
sventure dì questa terra sì privilegiata dal cielo e sì 
dagli uomini travagliata, è oramai da lunghi anni 
scomparso nelle condizioni avventurose della 











iltà in 





Non avvi infatti elogio nè più grande, né più lusin- 
ghiero, nè più meritato per un popolo che quello del- 
l’unità del pensiero e del sentimento; unità che sola 
è yalevole a segnargli un posto distinto fra le nazioni, 
tuttochè dalle umane vicende ne paia di spesso con- 
dotto allo stremo. L’unanime compatimento ad un 
acerbo infortunio e il concorso unanime in una grande 
beneficenza sono tal fatto che la storia. non lascierà 
scorrere inosservato; e la commissione bresciana sì 
trova per esso nel più intimo commovimento non pur 
di affetto, ma di ammirazione. Vi hanno però pen- 
sieri e commozioni che, tutte. comprendendo le forze 
dell'anima, si rifiutano ad ogni espressione, e che 
umana parola non vale a significare, 

Sì trova ella perciò necessitata d’indirizzarsi a quanto; 
havvi di nobile, di elevato, di affettuoso in cotanti ita- 
liani benefici e generosi, e d’implorare che eglino dall 








loro sentire misurino la ridondanza delle affezioni onde 





la volontà di ammirare i tanti accessorii che pur vi 
sono maestrevolmente' trattati. 

E sì che il Molteni quando vuole può far molto bene, 
come ce lo dimostra nell'altro suo quadro Za Mendi- 
cante, in cui si scorgono tutti i pregii della sua ma- 
niera, sebbene vi sarebbe alcun che a dire sul colo- 
rito un: po? troppo roseo di quella d’altronde ben ideata 
figura: Grazioso è anche un suo profilo femminino; in- 
titolato, non sappiamo perchè, una, Madonna; come 


pure non possiamo capire perchè abbia posto nome | 
Sibilla ad una triviale e rubiconda figura di donna che | 
rammenta piuttosto una delle  prosaiche mandriane | 
della Svizzera. Queste nostre parole potranno sembrare | 
troppo acerbe ai tanti ammiratori del Molteni; ma noi 
abbiamo creduto ‘che appunto trattandosi di un artista 
che gode meritamente di una bella fama, fosse dover 
nostro di dire schiettamente ciò che ci pare la verità. | 
Si può usare del caritatevole velo del silenzio a' pro- 
posito di nomi poco noti, 0 di artisti nei primordìi 





della loro carriera; ma per quelli che cì siamo abituati 
a risguardare come i primi campioni dell’arte, l’indul- 
genza è affatto fuori di luogo. Si sovvenga il Molteni 
che noblesse obblige, e si accerti che nulla potrà riu- 
scircî più grato che di compensare‘in altra occasione 
con sinceri e spontanei élogii ‘le osservazioni alquanto 
severe che a nostro malincuore: ci trovammo quest'anno 
costretti usare a suo riguardo. 











è compresa, e con lei ogni classe de’suoi concit- 
tadini, 

Brescia, li 13 settembre 1851 

Membri della commissione. 

Faustino Feroldi, deputato prov: presidente — Fer- 
dinando Lucchi, vicario gen. cap. — Giovanni Lu- 
rani, prevosto di S. Faustino. — Pietrò Calzoni.— 
Angelo Passerini. — Girolamo Sangervasio. — An- 

















gelo  Averoldi, — Francesco Raineri. — Giuseppe 


Saleri. 





La Commissione pei soccorsi bresciani che, giusta 
quaoto abbiamo proposto, doveva'essere composta se- 
condo le intenzioni de' maggiori oblatori, è stata no- 
mifiata nel modo che segue: 

| Presidente Camillo Cavour, deputato. 

(Moffa di Lisio, deputato; Ratazzi, dep.; Valerio, 
deputato; A/èss. Monti, colonnello; Arconati Vi- 
sepnti, dep.; Annoni, colonn.; Borella, deputato. 

{Noi speriamo che tutti i membri della Commissione 
vorranno accettare così nobile incarico. 


| ha 





|Vi ha chi dice che la nostra Costituzione, unica ri- 
msta in Italia, unica rimasta col carattere suo primi- 
tifo fra tutte quelle che furono o improvvisate 0 im- 
poste in Europa, possa ancora subire non poche vicen- 
delper effetto di quella reazione che da ogni lato in- 
nalza la testa, e segna il Piemonte comé un’anoma- 
lia|politica ,, un contrasto allo spirito dominante del 
giarno. 

Che noi siamo rimasti in una via nella quale pochi 
ci Seguono, e meno ancora ci precedono, questo può 
essere, ma l'importante sta nel vedere se questa’ via 
sia buona o cattiva; or volendone giudicare per simi- 
litudine, troviamo che la-via seguita dalla Sardegna, è 
quella che hanno tenuto il Belgio, la Spagna, il Porto- 
gallo, la Grecia nei tempi nostri, ‘e l’Inghilterra dopo 
la caduta dell’ultimo Stuardo , e l'inaugurazione di 
quel-sistema chela condusse sino all’epoca presente. 
Molti accidenti possono cerlo ancora occorrere , 
Ia la storia c'insegna che non vi ha sin’ora esempio 
Ui.un popolo il quale abbia mantenuto in vigore per 
tre anni puro ed inviolato il sistema costituzionale, e 
Siane quindi stato spogliato ; chi dopo questi tre anni 
possati, come possiamo ora vantarci di averli passati 
noi, dubita della solidità delle istituzioni costituzio- 
Noli, lascia sospetto che il dubbio esprima o copra un 
desiderio piuttosto che un timore. 

Fermi, inerollabili in questa idea, noi non ci sia- 
mo mai esagerati nè le speranze , nè t pericoli della 
Nostra situazione, ben sapendo che il passaggio dal- 
l’assolutismo alla libertà fu, ognor accompagnato per 
tutto dagli stessi accidenti e peripezie : in mezzo ai 
più duri frangenti, non abbiamo mai dubitato dell'av- 
venire della Costituzione , perchè non abbiamo mai 
dubitato dell’indole della nazione subalpina , sia che 
ne considerassimorgli effelti negli individui, sia che 
he ammirassimo la provvidenziale personificazione nel 
carattere di Virrorio EmanurLe. 

Una questione però fu ognora da noi considerata 
come grave, ed è quella che venne ad attraversare 
quell'unione che regnava in tutte le classi dei citta- 
dini, portando come elemento di disunione il principio 
religioso che sì potentemente aveva agilato.i primor- 
dii del nostro politico risorgimento; ma qui ancora 
dove abbiamo noi sempre riposte le nostre speranze 


























E quanto diciamo del Molteni, quadra anche in buona 
phtte ai lavori di Domenico Induno. Questo giovane 
atlista è uno dei più franchi disegnatori che abbia 
protdotto la nostra scuola da molti anni in poi, naneggia 
ili pennello come pochi al dì d'oggi sanno fare, e perfet- 
tamente conosce l’effetto delle masse e del chiarò-scuro. 
Eppure con tali eminenti prerogative l’Induno, anzichè 
applicarsi con certezza di riuscita a produrre opere di 
qualche rilievo, Sia pel concetto che per la diligente 
esteuzione, si contentà di presentarci dei piccoli qua- 
dretti, di poco o nessùno interesse tnorale, in cui le 
figare fuori d'insieme sembrano tuttora allo stato di 
abbozzo, e nei quali l’effetto è uniformemente dovuto 
al trito giuoco di una forte massa di luce gettata con 
molta maestria sovra un fondo oscuro ed opaco. È vero 
che l'artista riesce a dare qualche interesse a questi 
suoi lavori coll’arte somma e colla franchezza con cui 
sono trattati gli accessorii; ma ad onta di questo me- 
rito indisputabile, noi ci crediamo in di 
dare all’induno un più nobile uso del distintissimo suo 
ingegno. Migliori ispirazioni guidano il pennello del suo 
minor fratello Girolamo. È questi uno di quegli ani- 
mosì ‘giovani che seppero a suo tempo deporre la ta- 
volozza per impugnar la carabina, e che ora tornarono 
misti e forzatamente rassegnati alle primitive oceupa- 
zioni. Oltre le ventidue ferite di che l’onorarono Je ba- 
ionette francesi, egli riportò dal memorando assedio di 








o di doman- 














per la soluzione di queste difficoltà? Noi le abbiamo 
sempre riposte nell’indole , nel carattere del popolo 
subalpino. Quando ‘ci vien fatto di udire certe ac- 
cuse, di vederci dipinti con colori che farebbero di 
noi un popolo dî enciclopedisti , di razionalisti, di 
miscredenti, di ribelli alle dottrine cattoliche, noî 
diciamo in cuor nostro, il 'piemoritese da lungo tempo’ 
vede ed osserva come vuole l'indole sua nemica ad 
ogni fanatismo, e siecome delle leggi Siccardi e di tutte 
le loro. conseguenze. egli. può. pesare ‘lo ‘cause. e gli 
effetti, e tutte le classi, non eseluso il clero, hanno 
potuto giudicarne dal 1800 sino al 4814, potendo 
quelli cui manca l'età pigliarne dai coetanei. am- 
pia e sicura cognizione, così noi abbiamo sempre 
detto che questa era una questione essenzialmente di 
buon senso, e che come tale sarebbe stata sciolta dal- 
l'immensa maggioranza della nazione: 

Quindi nessun dubbio ci corse mai al pensiero sul- 
l’inviolabilità delle leggi Siccardi, e forma speranza 
nutriamo in fondo dell’anima di un aggiustamento 
della questione romana in forza di quei grandi com- 
positori di liti che chiamansi il tempo e la costanza; 
e quando udiamo parlare di diritto canonico , di di- 
ritti internazionali, di autorità, di dogma, di supre- 
mazia romana, di religione, di coscienza, noi non pos» 
siamo far a meno di ripetere in noi stessi ; ella è que. 
sfione di buon senso, questione giudicata dall'indole 
e dal carattere della nazione piemontese. 

Noi abbiamo sempre detto in questo: proposito ; 
tempo e costanza, e Roma si stancherà prima di 
noi, che non ci stancheremo mai della nostra îndipen- 
denza è del nostro onore. 

Roma meglio istrutta comprenderà qual è il vero 
pericolo ch'essa corre con una nazione che oppone a 
tutte le sue armi quelle del buon senso, dell’evidenza 
e della fredda ragione, con un governo che sa di essere 
appoggiato dall'opinione pubblica, e non teme di offe- 
rle i mezzi di una equa e dignitosa riconciliazione. 
Quale effetto potesse produrre quest’imponenterat- 
titudine di un popolo e di un governo uniti in un'idea, 
stretti in un proposito irremovibile, è facile preve- 
derlo; ed ecco che da quella stessa fonte donde sca- 
turivano i primi nostri mali, venirne per giusto com- 
penso uno fra i più efficaci rimedii. L’episcopato, il 
clero subalpino non potevano rimanere più oltre sotto 
ileolpo improvviso,sotto l'impressione profonda lasciata 
negli animi dal fatto miserando del Santa Rosa, in 
questo essi forse conobbero su ‘qual via polevano es- 
sere trascinati; ‘e forse conobbero come in esso il. po- 
polo avesse coneretato un'opinione: che per gradi in- 
sensibili poteva giungere a termini più tristi che non 
l’indifferentismo. Conobbero essere giunto il tempo di 
venir in difesa della vera religione, nè fallirono al- 
l'intento. 

Nè dicasi che essa è un eco del monitorio dell’ar- 
civescovo di Parigi, poichè i vescovi piemontesi già 
prima, eransi pronunziati, ond’è che eguale ne è il 
merito, benchè differenti ne. siano le cause. Non si 
ereda intanto che noi vogliamo tirare da quest’atto con- 
seguenze o estranee o, contrarie allo spirito che lo 
dettava; noi lo abbiamo detto opera di conciliazione, 
nè cercheremo mai di alterarne.il vero e sanlo carat- 
tere. Ma ci sarà lecito ripetere che nel complesso di 
tutti questi fatti vediamo spiegarsi il corso naturale 
delle libere istituzioni di cui ci donava un Principe 
altrettanto magnanimo che religioso: posta la causa 
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Roina alcuni lavori aitistici che rivelano ‘essere in lui 
l'ingegno non inferiore al valor personale. La Ciocciara 
colpita da una bomba è uno studio dal vero dipinto 
con molta franchezza ed evidenza. Alla vista dî quella 
innocente creatuia, vittima delle clericali vendette, ogni 
cuore bennato non può ftenarsi dall’imprecare a quella 
instabile nazione, che dopo averci innanzi tempo spinti 
coll’esempio suo nel vortice delle rivoluzioni, non seppe 
poi trovare che parole di fredda compassione per ‘le 








nostre sventure, ed osò offrire il sangue italiano alla 
reazione nordica qual pegno della turpe sua apostasia. 
Anche gli altri minori lavori di Girolafno Induno ab- 
bondano di pregii; tutti però lasciano desiderare mag- 
giore accuratezza di disegno e minore precipitanza di 
esecuzione. 

Sono ‘assai lodevoli le figure di contadinî dello Spa- 








gliardi, né manca di un certo merito il quadretto di’ 
genere del Cerruti. Bello è quello del Boser, e Telicis- 
sima composizione la Carovana dell'Adum. Vi ha del 
buono nei varii lavori del Fumagalli , come pure non 
sono spregevoli i quadretti del Manzoni; bizzarro in- 
gegno, îl quale, solo che lo volesse, potrebbe acqui- 
starsi un bel nome nell'arte. Della Giardiniera del 
rsana, della Frultaiuola del Bossi, e di varii altri 
quadri di tal fatta, è bello il tacere. L’Inganni nello 








scherzo dei Contadini mecenati sì svela ben fornito di 
quella forza comica che ' gl’luglesi' chiamano humour: 
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tutta la pienezza della sua legittimità, chi 
he nei limiti fissati dal governo alle 
sue riforme politico-religiose, queste non ne, siano le 
conseguenze necessarie, chi volesse negarlo, dovrebbe 
negare la storia di: tulte le nazioni cattoliche che sur- 
sero alle libertà politiche e civili, che riformarono i 
loro codici con quella illuminata ragione che sa nor 
gere a profitto, decoro ed incremento della religione 


prima in 
volesse negare € 


pubblica nella più alta ed unanime sua espressione ci 
aveva già confortati nelle nostre previsioni, ci con- 
forta ora più questa manifestazione spontanea dei ve- 
scovi, ed in essa vediamo una nuova prova della ve- 
rità del nostro detto, che cioè la questione romana 
ron uscirà mai. da quei limiti che sono ad essa fissati 
da un governo e da una nazione che nelle cose po- 
litiche come nelle religiose si regoleranno sempre a 
misura di quell’indole che la Provvidenza ha impresso 
nella loro mente e nel loro ‘cuore. 


CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Fine dell'Uvitsza XIM (2 agosto 1850). 


È introdotto 13.0 Z'incenzo Colanero, granatiere della 
guardia. Deponé che prima del giorno dei Morti del- 
l'anno scorso si accompagnò col suo camerata For- 
tunato Pino ed andarono al caffè a Fontana-Medina. 
Colà incontrarono Salvatore Colombo ed' un altro po- 
polano” che udì chiamarsi Michele detto il Piazziere; e 
dopo varii discorsi circa l’ unione dei militari e paesani, 
ad invito del Colombo salirono tutti a S. Pasquale al 
Monte. Giunti în quel luogo il Colombo si allontanò, 
e dopo qualche tempo tornò con un signore che disse 
chiamarsi Provenza ed era un principe. Questo signore 
li premurò fortemente di far proseliti, e disse che tutto 
era pronto, giacchè vi erano cannoni, fucili, munizioni 
€ tra pochi giorni il governo si sarebbe accomodato; 
ciò detto li complimentò di alcuni sigari e sì ritirò, 
Dopo la partenza del principe esso dichiarante e gli 
altri se ne andarono uniti in una bettola, dove pran- 
zavono. Ritornato al quartiere col Pino, fecero di tutto 
esatto rapporto al colonnello. Ad analoga domanda del 
pub, ministero risponde, che non indicò il nome di Pro- 
menza nella dichiarazione scritta, perchè allora non se 
ne sovvenne, ma ora,sì ricorda benissimo che quel 
principe si chiamava Provenza. Adw analoga richiesta 
del presidente risponde che nè il principe, nè il Co- 
lombo dissero di doversi. proclamar la repubblica, e 
che non intese mai tale discorso, Ml presidente lo ri- 
chiama alla dichiarazi della quale fa dargli 
lettura, Quindi opportunamente interrogato, ripete che 
non seppe mai il cognome di quel Michele detto il 
Piazziere, e spiega che non ha mai cononosciuto un 
Giuseppe Caprio, e che non ha, mai udito il suo nome 
dal Colombo, e che il principe non disse che il Co- 
lombo avrebbe dato il danaro, ma che quando era il 
momento egli stesso avrebbe dato tutto ciò che occor- 
reva, Spiega inoltre che il principe non gli disse che 
i reggimenti Siciliani erano d'accordo coi paesani, ma 
accennò soltanto che alcuni soldati siciliani erano ne] 
complotto, senza dire però chi fossero, Si alza l’accu- 
sato Emilio Mazza, ed in nome di Salvatore Colombo, 
che resta seduto, chiede che il soldato Colanero sia 
invitato a riconoscerlo ; poichè avendo asserito aver 
passata insieme un’intiera giornata al caffè, a S. 
squale ed all’osteria, e sempre in continui colloqui, 
doveva certamentè ricordarsi della sua fisonomia, Il 
soldato dice, che atteso l’elasso del tempo non se ne 
sovveniva e non poteva riconoscerlo. Îl presidente al- 
lora fa riflettere al Mazza non esser egli il procuratore 
del Colombo, e che se costui aveva qualche domanda a 
fare, doveva alzarsi. Replica il Mazza che il Colombo 
dovendo essere conosciuto, non: poteva alzarsi, altri- 
menti cessava ogni dubbio circa l'identità della per- 
sona. L'avv. Vecchi, difensore del Colombo, dichiara 
che la difesa non avrebbe mai da sè inoltrata tale do- 
manda, poichè il testimone poteva facilmente avere 
avuto occasione di sapere chi fosse il Colombo in epoca 
posteriore ed altra occasione, sia incontrandolo per 
via con, qualche comune amico, sia vedendolo nella 
rdienza del carcere, sia finalmente per essergli stato 
indicato da altri, dacchè siede sulla scranna deglì ac- 


non sappiamo poi s’egli sarà molto soddisfatto d’in- 
tendere che noi preferiamo questo piccolo lavoro a 
tutte le allie suc opere di maggior rilievo che ingom- 
brano le sale di Brera. Il Ticozzi ebbe una ben sen- 
tita ispirazione nel suo quadro la Famiglia del Pittore 
ridotta in miseria, ma l'esecuzione non corrispose de- 
gnamente al pensiero. La mezza figura di Contadina 
romana del Daris è troppo stentata, ed un simile sog- 
getto è molto meglio trattato nella mezza figura di 
Luigi Galli, che ci conferma nell’ottima opinione che 
già nutrivamo dei talenti di questo giovane artista. 
Lo Schiavoni ci offrì anche in quest'anno la solita pro- 
fusione di vaghi volti femminili, che non offrono però 
gran campo nè al biasimo, nè alla lode. 

Ci serbammo a parlare per ultimo del piccolo qua- 
dretto di autore pressochè sconosciuto, lo Scatola ye- 
ronese, rappresentante l'interno di una cucina con una 
povera vedova che interrompe .il lavoro per porgere 
un frutto a un suo bambino sorretto da una fantesca. 


La delicatezza del pensiero, la dolcezza dei volti, la? 


verità della scena gareggiano în questa bell’opera colla 
precisione del disegno e colla giustezza del colorito, e 
dell’intonazione. È così che Ja pittura di genere va in- 
tesa, e noî preferiamo questa umile tela ‘alle tantee 
tante più celebrate, in cui la grazia e la natura sono 
sacrificate a svenevoli lazzi e alle ciarlatanerie del me- 
stiere, La nostra parzialità non giunge però al punto 


| 


l'esperienza e la necessità dei tempi. — L'opinione | 


cusati in presenza del pubblico. Laonde il chiesto espe- 
rimento poteva riu: , anzichè proficuo, dannoso, e 
dare sembianza di vero ai fatti mendacemente asseriti. 
Ma quando il cliente era sì conscio de’ propri fatti, 
da volersi volontariamente esporre a quella pericolosa 
prova, nella piena certezza di uscime vittorioso, la di- 
fesa era nell’obbligo di insistere per l'ammissione della 
sua giusta domanda: 1 pubblico ministero osserva che 
il testimone ba indicato l’accusato col nome e cognome, 
affermando di essere stato in quel giorno in compagnia 
di Salvatore Colombo; quindi ‘non era il caso di ac- 
consentire alla domanda dell’accusato; poichè Vatto di 
affronto non poteva per legge aver luogo che quando 
la persona era vagamente indicata senza indicazione 
precisa o del nome, 0 del coguome. 

Sorge l'accusato Poerio ed osserva essersi seguito 
dalla gran corte precisamente l'opposto sistema nella 
udienza precedente, e col pieno assenso dell’onorevole 
procurator generale. Venne ieri il testimone Malcatne 
e disse di aver avuto colloquii criminosi con France- | 
sco Cocozza , designandolo perfettamente col nome e | 
cognome.-Allora l’accusato Cocozza si fece a chiedere 
che il testimone sì volgesse verso di lui per, vedere se 
lo riconosceva, ed il rispettabile sigor presidente ap- 
pagò quel desiderio, invitando il Malcarne a riconoscere 
il Cocozza che stava ritto sullo sgabello; e la: ricogni- 
zione ebbe luogo: Adunque il caso del. Colombo di 
fronte al soldato Colanero era identico a quello del 
Cocozza dirimpetto al soldato Malcarne; e se la gran 
corte ha accolto la domanda del Cocozza, non può 
non accogliere quella del Colombo, non può dichia- 
rare questa mane illegale ‘quello che permise ieri come 
legalissiino. Osserva inoltre di non tratt di un atto 
di affronto, ma di una ricoguizione, per dit così, mo- 
rale, essendo moralmente impossibile che un uomo che 
pretendeva d’ayer conversato conuna determinata persona 
per un intero giorno, perdesse siflattamente la memo- 
ria delle sue sembianze da non poterla assolutamente 
riconoscere; e colui che era costretto a confessare es- 
sergli impossibile quella ricognizione, induceva nell'à- 
nimo di ogni uomo dotato di buon senso fondatissimo 
sospetto di non aver narrati fatti veri, ma ment 
L’avyocato Vecchi prende nuovamente la parola e dice 
che il processo scritto non è che la semplice indica- 
zione delle prove, e queste per acquistare il carattere 
di piena legalità debbono essere purificate dalla pub- 
blica discussione, il cui unico scopo è l'accertamento 
i legali dovevano essere adope- 


del vero, Tutti i me: 
rati per ‘conseguire l'intento desiderato, tanto nell’ in- 
teresse dell'accusa, quanto in quello della difesa. O: 
un accusato credeva utile di chiedere che il testimone 


ic 


che diceva di essersi seco trattenuto, mostrasse col 
fatto di aver detto il vero, riconoscéndolo, se intendeva 
esporsî a questo cimento, la giustizia della gran corte 
hon poteva rispondere con un rifiuto alla legale do- | 
manda, senza ledere i diritti della difesa. — La gran 
corte si ritira, e dopo quasi un'ora torna in' tdienta 
— Vien letta la sua' deliberazione, con la quale, atmig- | 
gioranza di voti cinque, contro tre, rigetta la domanda. | 
— L'accusato Colombo si protesta ed'’esprime il suo 
dolore con franche parole, Sostiene  che.il testimone 
mentisce; giura di non aver mai veduto quel grava- 
tiere, e deplora la sua trista sorte, mentre chiede îu 
vano giustizia dopo 22 mesi di prigionia, e si vedepri- 
vato di quei mezzi di difesa che gli altri hanno già ot- 
ente gl’ impone silenzio e lo. esorta a 
parlare con rispetto della gran corte, che esegue sem- 


tenuto. Il pre 


pre la leggo, e quando accoglie e quando rigetta le 
domande, 

44. È introdotto Pietro Natale, sergente della guar- 
dia. Depone di es di Filippo Agresti 
per commissione: del camerata De-Leo, il qualè là in- 
caricò di recargli alcune carte di famiglia, dandogli lo 
indirizzo dell'abitazione. Fu bene accolto dall’Agresti , 
e dopo un breve dialego clie si aggirò sul modo come 
i soldati erano trattati e sulla condotta: de’superiori a 
loro riguardo, esso dichiarante andò via. — Il 
dente lo esorta a dir tutta la veri 


ere stato in cas 


| 
I 
j 
| 


presi- | 
, e glì ricordarche 
innanzi al commissario di polizia dichiarò che l’Agresti 
gli aveva parlato di rivoluzione e di repubblica, — Il 
4 testimone risponde non avergli mai l’Agresti tenuta/tale 
discorso, e che egli fece la sua dichiarazione non al 
commissario, ma di superiori del corpo. — Riconve- 
nuto sulle sue strette relazioni col soldato Lobuùglio , 
col quale erasi concertato prima di andare dall’Agre- 


tola, e soprattutto la mancanza «di fusione nelle Tea 
ni, difetto che sì sviluppa viemaggiormente nelle dile 
mezze figure, Giulietta e la Modella del medesimo 
artista. 


È nascondere le poche mende del quadro dello Sca- 
fl 
j 


Contro il solito i ritratti non sono questa. volta în 
maggioranza. Le scosse pol 


i 
iche che -risvegliarono lil 
i nostro paese attirarono troppo gli animi ai pensieri é 
i alle preoccupazioni comuni, da lasciar gran campo 4le 
| l'innotente sfogo d'individuale egoismo e di piccola 
vanità, passioncelle in che trova, più che in altro, ali 
mento questo domestico genere di pittura. Fra pochi 
i ritratti esposti la più parte sono degni di lode, altra 
| insolita circostanza di cui prendiamo nota col massimo 
È piacere, tanto negli anni addietro avevamo avuto uiò= 
tivo di deplorare l'inverecondo abuso dell'arte per 
| parte di chi non ne conosceva i più ovvi dettami. Ap- 
| pena uno scolaruccio riesciva a impiastrare due colori 
i sovra uno straccio di tela, a bella prima ti ‘spifferava 
un ritratto e te lo appiccava senz'altro alle  pareti'di 
| Brera, con. dolore d amatori del bello, e'& 
| grande sollazzo dei curiosi, che sì facevano le più grasse 
! risate di quei mostruosi aborti. Quest'anno, lo ripe- 
tiamo, la faccenda cammina un tantin meglio, e fatta 
' eccezione di qualche spauracchio dovuto a pennelli af- 
fatto ignoti, non abbiamo luogo di essere del tutto 
malcontenti. La bella e simpatica figura intera di donna 


veri 


{ la debolezza 


| di avere in guarn 


© sul vero scopo della visita, risponde essere stato, 
impossibili 


P e il pi 
glio era già in Cast 
p li ricord 

1do fantid falsa testimonianza; i 
nel sostenere di non saper altro. — Il presi- 
lora al cancelliere di dargli lettura {della 
itta. — La lettura ha luogo, ma ciù 
te sostiene di aver 


ello agli arresti di rigore. — Qui il 
la che anche pe' militari vi sono i 
ferri qu ma il Natale 
nni qui 

persiste 


ordina 


deo 
dichiarazione ser ] 
non ostante il testimone oslinatamen! d 
detto tuto quello che sapeva. D'ordine del presidente 
riarazione è riletta una seconda ed una terza 


quella dicl 
volta, ed il 
con precision 
ma di partire per 
dall’Agresti; ricorda soltanto che 


cioù 


e il discorso che gli tenne il De-Leo pri- 
Gaeta quando lo premurò di andare 


rizzo, 


ramurenta l'anno) Filippo Agresti; strada Pignasecca, 
$i: © che è appunto quello stesso che esibì ai su- 
"’ riorise che trovasi in processo, assicurandolo che ne 


| avrebbe avuto ottima accoglienza. 


Di fatti si recò dall'Agresti, il quale dopo letto l’in- 
dirizzo, gli domandò come pensavano i militari , € Se 
molti del suo sentimento, Avendo poi saputo 
dichiarante dovea recarsi im Gaeta , scrisse 
sopra un pezzo di carta due nomi di convenzione, che 
non ben ricorda se erano Poffer e Staffer , dicendogli 
che gli avesse scritto sotto il primo nome , dirigendo 
la lettera all'indirizzo del secoudo nome , per dargli 
avviso dei progressi che fucea l'associazione dei mili- 
tari per 1a rivoluzione; e questo ‘cartellino lo aveva 
anche esibito ai suoi superiori. Ma esso dichiarante 
non scrisse mai all’Agresti nè nel: proprio ‘nome , nè 
col nome finto, nè ricevè mai lettere da costui. Tornò 
dall’Agresti due 0 tre volte, ed una volta v incontrò 
due'persone, che seppe chiamarsi Vincenzo Dono , © 
principe di Campo-maggiore, le quali parlavano nel me- 
desimo senso. — Ad analoga domanda del presidente 
risponde che l’Agresti non parlò. di setta o di repub- 
blica, ma di fare movimento: per la risoluzione; unen- 
dosi militari e paesani, e lo premurò di persuadere i 
doldati a disertare ora che andavano a Roma. — Lo 
resti osserva, che nella redazione del wer= 
sa la circostanza deposta dal testi- 


vi erano 


ché esso n 


accusato. Àg 
bale è stata ome. 
one nel principio della sua dichiarazione; cioè che 
il De Leo lo inviò in sua casa con l’incarico di con- 
Segnargli un pacco di carte di famiglia. — L'accusalo 
Dono egualmente nota la omissione della circostanza 
che il testimone appena interrogato ha deposto , che 
nè l’Agresti nè altri gli avean parlato di setta o di re- 
pubblica. — Dopo qualche difficoltà il presidente con- 
sente che quelle due circos della 

del testimone siano. inserite nel verbale. Il testimone 
è congedato, e l'udienza è sciolta alle 3 pomeridiane. 
— La deliberazione di rigetto della domanda del Co- 
lombo ha fatto una penosa impressione sull’animo di 


N24 dichiarazione 


tutti coloro che attendono con imparzialità ai dibatti 
Putti hanno notato che al. Colombo il pri 
dente lia voluto rifiutare ciò che avea permesso al 
cozza, perchè il testimone contro quest’ultimo sì 
friva pronto a riconoscerlo , ed il testimone prodotto 


menti. 


contro il primo, diceva invece di non poterlo ricono- 


i scere, mentre pur sosteneva di essersi tratténuto seco 
| per langhe ore. — La maggiorità della corte ha ayiita 


legittimare col suo voto/il grave abuso 
commesso dal presidente. — Faccia il Cielo che sia 


l’ultima. 
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ITALIA. 


Vencenu, 46 settembre. — Leggesi nel Zessillo : 

Una e del ministero di guerra ‘e marina în 
data del 9 corrente invitava l’esercito ad associarsi alla 
Nazione nel compiere un atto di beneficenza verso gli 
infelici Bresciani, 

Noi tra 


cenza il se; 


SE 


circola 


e ricono- 
rente ordine del giorno al prode reggi- 
mento Piemonte Reale cavalleria che abbiamo Ja sorte 
ione, dettato dal degno suo colon- 
nello il conte di Montevecchio; mel qual ordine 


iviamo con somma esultazione 


} scorge che un prode parla ai prodi, ‘un generoso ai 


generosi, un’anima pronta “alla beneficenza ad ‘anime 
che non aspettavano che un cenno per isdebitarsi da 
uno de’ più santi doveri che vengano imposti all’uomo 
dall’amanità, dalla gratitudine, e dalla fraterna comu- 


nanza di glorie, di sventure e di speranze. 


del Fumagalli non è priva di merito, e soprattutto la 
somiglianza è benissimo colpita. 

D'assaì inferiori sono gli altri ritratti del medesimo 
artista, L’Eliseo Sula si è fatto! abbastanza. conoscere 
alla vostra esposizione torinese, perchè sin d’uopo»di 
rinnovar qui le giustissime lodi itributategli dal vostro 
intelligente pubblico, che vengono | pienamente. ratifi- 
cate dal voto dei suoi compatrioti. Ci limiteremo ‘a 
constatare l'immenso progresso fatto da questo bravo 
giovine dall’ultìina nostra (esposizione in poi, progresso 
che precipuamente spicca nei due magnifici ritratti dei 
ignori Bolognini e Brocca. 

Il Pezzi, giovine pittore finora da pochi soltanto degna- 


mente apprezzato, ha esposto due ritratti di uomini, così { m 
ben disegnati e dipinti, di una fusione e di una verità di È ; 


colorito tanto stupendi da formare la meraviglia. dei 
conoscitori. In questi due lavori ‘il. Pezzì ha rivelato 
un ingegno di prin'ordiné, ve! se saprà procedere fran- 
camente nel retto sentiero, evitando: lo Scilla. e Cariddi 
della troppo facilità ‘e della soverchia leccatura, ‘non 
sarà falso vaticinio il nostro di vederlo fra non molto 
prenidete distinto seggio fra i primi. cultori. dell’ono- 
rata arte sua, 

Ben dipinto è il ritratto d’uomo del professore Ten- 
cinî,nè manca di pregi quello di donna dell’Induno minore. 
1 due ritratti dello spagnuolo; Mudrazo vengono. assai 
ammirati da molti, 


i 


reteso concerto, poichè allora il Lobu- | 


L testimone finalmentè dice dì non ricordare | 


gli diede il/suo indi | 
apoli 27 gennaio 1848 0 4849 (non ben | 


| 


| 


i 
| 


| 
| 


| 


! 
| 


Ufficiali, bassi-ufficiali e soldati. 

Provvido il ministero m'ingiunge d'incitarvi a quest'opera? 
generosa. — Se mi dilungassi al proposito sodilisfareî all 
pulso del commosso animo mio, ma ripeterei quanto sente]. 
magnanimo vostro cuore} so per esperienza, chè l'infartuni 
nion ebbe mai d'uopo di patrocinio presso di voi. — Solo 
mentarvi che il nostro reggimento fu il primo 


compiaccio ram nto. n 
enarosa nspitalità del hr 


a gustare la franca amicizia e la gi 


stri fratelli Bresciani, per cui non saremo nè ulzimi nè meno 


affrettun. 


generosi nel dimostrar loro la nostra gratitudine, Di 
x 


doci a mitigare la triste loro condizione. 
11 colonnello Di Monreveccma, 
Atrsswona, 16 settembre, — Siamo lieti di poter ana, 
nunziare che sul, principio, del prossimo novembre si, 
aprirà il convitto nazionale; fra. pochi giornî ne uscirà il 
lativo programma. Una tale instituzione ci fa sperare 
vantaggi dal’ lato intellettuale e dal Jato. 


liberali. 


Rowa, 12 settembre. — Il Giornale | di Roma pubili 
blica il seguente decreto. della S. congregazione degli 
studi: È 

Il conferimento dei gradi, delle lauvee e delle uin-© 
tricole sarà immune per l'avvenire da ogni propi= 
na'e spesa, qualunque possa esserne la specie ed\il ti. 
tolo. 

Alle propive suddette verrà sostituita una tassa , du | 
pagarsi al principio di ciascun anno del corso seien- 
tifico. nell’ atto dell’ ammissione ; da chiunque vontt. 
attendere allo studio delle facoltà superiori per do 
mandare a suo tempo i gradi, le lauree, e le. matri. 
cole. ! 


A Sa 
sro; 8 settembre, — Oggi fu celebrata, (come alti 


solito ; la festa religiosa-mîlitare detta della Madon 

di Piedigrotta. La molta truppa venuta dalle provin 

era schicrata/dal palazzo del re sino al santuario. (Mini 

cano i particolari.) VOR 
— ll giornale militare l' Araldo parla nel segui 4 

modo d’un accidente (non dice quale) sopravvenuto ail 

lavori idraulici che sì fanno. nella darsena di Napoli 

per formatvi un porto militare: n; 

« Tutti coloro che ‘amano il paese, che sono devoti. 

al'‘ve, che onorano l’esercito , debbono essere stati. 

contristati che un impreveduto accidente ha fatto | Î 

al compimento! di un'opera utile e preziosa, qui 

del bacino che sta appresso ‘a costruirsi nel né 

porto militare. 

« Il paese, che è stato afflitto dell’ inatteso non ch 

immeritato incidente, è piacevolmente commosso nel: 


saper la parte che hanno degnato prendervi $. M, 
il principe che comanda la nostra , marina militi 
prima in Italia, ed a poche seconda in Europa; è 


niversale confida che, proseguendosi i lavori, imomen4 


sd 


taneamente interrotti, non si tarderà a veder compjuta 
un'impresa tra le tante di' cui nella Penisola ill niosti 
paese ha il primato, ec. ec. : 

ESTERO, 
BRASILE. — I/ Rio, giorhale dî commercio dell 1 
luglio contiene le ioni fatte alla wigilia dal minî=. 
stro degli affarì esteri alla Camera dei deputati a (i 
guardo della quistione del traffico e della distrazione 
del forte del Paranagauy dallo Steamer.inglesa Cor 
morant. Il ministro pregò la Camera. d'occuparsi (di 
quella materia e d’esaminare se, allorchè una pote 
come l'Inghilterra ha presa la risoluzione di ‘soppri- 
mere il traffico, e che ella era giunta a far aderire. 
altre potenze al suo progetto, era possibile che il Dre 
sile e Cuba soli continuassero più lungo tempo q 
traflico: Quanto a lui nol credeva. Egli aggiunse che 
governo dveva dato ordine ai comandanti dei forti 
ricacciare per quanto era possibile ogni violazione 
territorio; che la Gran Brettagna' non aveva fatta al 
cuna nuova offerta quanto ‘al trattato di commercio 
aî mezzi di sopprimere ‘il traffico, è che. il gover 
aveva l'intenzione di stenersi fedelmente al trattato del | 
1826, e che tostochè Vaffare dei croiseurs 
minato, «il governo intavolerebbe negoziati compatibili | 
colla dignità nazionale e cogli interessi del paese, nel | 
senso della posizione che darebbe la Camera a tal que- 
stione, Pare, che la' dichiarazione del ministro sia stata 
accolta con applausi, e che la Camera sia decisa a pre- 
star tutto il suo appoggio all'attuale ministero, f 


Taceremo dei Javorî del Corbetta, * del Pallavera 
di altri, ma non possiamo tralasciare di accennare va 
rii deplorabili ritratti del Lucchini, uno dei 
presentà l'efligie del cantante cavaliere Rubini in u 
forme di colonnello russo!! li, vedi azzardo! appu 
di fronte a questo barocco lavoro pende la tela su/euli 
pinse se stesso Francesco Hayez, che non essendo cal 
valiere, e mioltò meno poi colonnello russo, si è ‘co 
tentato di raffigurarsi nella sua modesta! blozse d'ailie 
sta, fornito però di tutto’ punto delle ‘incantate 
armi, la tavolozza e il pennello. Il pubblico che mi 
ligno sogshigna alla gallonata caricatura del Dio! 
canto, S'incliima riverente e commosso alla severa ime 
agine del sotmmo nostro pittore. Dire: partitamente 
pregi di questo magico lavoro richiederebbe! troppo 
lungo discorso, molto più che il modo di dipingere di ques 
sto grande artista esce affatto daì metodi comuni, Do: 
vtemmo discendere a prolisse e sottili. disquisizioni este 
tiche, se volessimo in qualche modo scoprire come mai 
l'Hayez ottenga; da una tavolozza; che'‘indubbiamen 
non è quella dei vecchi luminari dell'arto, effetti 
postentosi. Ci basti il convenire ‘che questi effetti sof 
da lui pienamente raggiunti, e'il | pubblico ; che. pro 
damò questo ritratto pel.capo d'opera dell'esposizione, 
sanziona col suo voto l'opinione. nostra, i 
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"i “ tapporto contenente una esposizione del sistema di coopera- $ devono punirsi severamente. perchè null 
i È 
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De FRANCIA. — Panor, 14 settembre. — Numerosa era 











'ERRA est nel Times del 13. — Il si- {tempo stabilito, amenochè non succedano gravi ed 
node *Thurlét ‘Ha né | mminati i suoi lavori che Y imprevvisti casi. L'onorevole general Lamoricière stessa! 
sarantio sottoposti alla sanzione di Roma. L’affare fu i non oserebbe prendere l'iniziativa di una simile riso- 
condotto con una sorta di solennità melodrammatica, | luzione, la quale spiacerebbe assai all’ Assemblea e ai 
che non mancò d'incidenti. Due prelati dovettero la- | suoi membri che si godono felicemente le loro vacanze 
sciare l'assemblea per andare a cercare migliore con- $ e non vorrebbero abbreviarle senza necessità, anzi con 
forto al miglior albergo della città. Poi nel giorno | pericolo del'paese. 

della chiusura, i dibattimenti | si proluugarono tanto Pare tuttavia che la commissione siasi occupata della 
che non si potevono fare i servizi religiosi che ogni £ questione dei viaggi del presidente, ma soltanto nella 
giorno ponevano fine al lavori, e la moltitudine dei i forma non ufliciale di conversazioni senza possibile ri- 
fedeli dovette star contenta allo, spettacolo del. reve- i sultamento. Insomma lo stato generale del paese, e 
rendo signor Spencer che passeggiava nelle strade in} quello di Parigi in ispecie, parve soddisfacente alla 
Veste di [serge nero; (col cappello a farghe falile rilevate { commissione, senonchè la preoccupa alquanto l’esi- 
lateralmente, ed' i piedi nei sandali senza vestire cal- | stenza della società dei dieci Dicembre e il moto che 
rette. Egli è vero che l’ommissione della sera fu poi si dà, larva evocata dai visionari pel vuoto che si fa 
compensata al mattino del domani dopo la signatura $ nella politica e la mancanza di questioni gravi. La 
delle deliberazioni prese dal sinodo fatta al Maitre-Z76- | commi: 
tel della cattedrale con gran pompa e cerimonia dopo 
interminabili discorsi del dott. Beacke' e sig. Hale, 
‘ed una breve esortazione propria alla circostanza del 


INGHILTERRA. 














issione si adopera sempre a inviluppare; non sì 
sa bene il motivo, le sue deliberazioni o piuttosto le 
sue conversazioni nel più fitto mistero. 
al prossimo giovedì. 











ia sì aggiornò 





ARI 
primate allen; G ; —Leggesi nel Moniteur. — Alcuni giornali annun- 
pigri perazioni del sinodo , sono ancora. pel co- $ ziarono the il presidente iutende visitare il mezzod 





tuttavia, che ? 
Neali sono stati ‘condannati, Nè questo punto 
fe, atteso che John Hale fu il suprémo regola- 
Tel sinodo, Dicesi perfino , che la minorità vole- 
passare oltre; il Primate colla sua autorità farebbe 
venite na proibizione e forse qualche cosa di più 
neigico di quanto venne finora da Sua Santità, Ciò 


della Francia. Questa notizia non ha fondamento e la 
stagione è troppo, avanzata. perchè il presidente possa 
pensare ad intraprendere un terzo viaggio. 










} 

— 1l duca di Nemours, il principe di Joinville e il 
duca d’Aumale hanno, dicesi, mandata una lettera col- 
lettiva al generale Changarnier, esprimendogli, tanto a 

i : ; Sua Santità, nome loro che della regina e principesse, la loro gra- 
nonostante il sinodo non si contentò di dichiararsi con- È titudine \pel» servizio che fece celebrare nella' cappella 
tro î collegi reali; annunciasi la fondazione di un’uni- } delle Tuiller 
versità cattolica per mezzo di sottoscrizioni private. 

Il cleto deve contribuire all'opera col mezzo d’una 
ritenuta del 2 per 010 sui redditi. Il D, Cantwell diede 
egli solo 11,000 II. (275,000 franchi 

















‘s pel riposo dell’anima vel.loro augusto 
(Débats). 
— I giornali non contengono nelle loro colonne ori- 
ginali cose molto interessanti. Il sig. Girardin empie 
olo 11,0 ane (RE sette colonne della Presse con un articolo în risposta 
Hayvi notivo a credere che il progetto riuscirà, per= { al National iutitolato: Non più presidente, non più 
chè il danaro in Irlanda mai non manca per realizzare 4 costituzione. Dubitiamo assai che molte pareohe siano 
piani teologici. Questi stessi prelati che durante l’ul- } tentate, letta questa intitolazione, di percorrere sette 
tima catestia iaveano rimandati a noi tutti i' loro po- { colonne fittamente stampate; in cui mon si fa che am- 
veri, mentre che i loro agenti affermavano ovunque & plificare le opinioni già prima espresse dallo scrittore. 
che il govenno, il quale aveva dati 10 milioni sterlini, $ It National ed'altri giornali democratici-socialisti in- 
nulla aveva fatto per l'Irlanda, questì stessi prelati che È vocano l’attenzione. delle autorità 
ci dicevano un popolo di sbirrî, perchè noi non vole- 
vamo, nutrire ogni Irlandese sulla nostra porta, trova» 


genitore. 











sopra oltraggi fatti 

giovedì sera ad alcuni pacifici cittadini al ritorno de] 

presidente da'‘un branco di banditi vestiti da operai. 

no facilmente 20 0 30 lire ogni anno per fondare una i Ciò: naturalmente’ si applica alla società dei 10 Dicem- 
tiniversità ad ‘uso eselusizo della gioventù èattoli:a. In $ bre. Non pare che siano molto gravi gli oltraggi di 
definitiva, le pretese dei cattolici irlandesi sono incom- { cui si Jagna quel giornale, ma le autorità fatzinnobené 
(patibili coi soccorsi che la legislatura ha fin ora dati 
nella loro miseria. 





a far un'inchiesta, non fosse che per mostrare che i 
partigiani del governo non sono: stati più violenti che 
quelli dell’opposizione, che per la prima volta hanno 





E “ 

Mi cono l1 settembre vi fua Manchester una 
_ gonferenz d'operai e di delegati di diverse società, allo scopo { tadini. 
Udi esaminare la questione della cooperazione e del lavoro per Se per altra parte risulta che i partigiani del go- 


Giazione. Eranvi presenti trenta delegati. Si fece loro un £ verno esercitarono di propria autorità la legge di Lyuch 





la promuove sì 


è, e ne fu proposto l'adottamento al meeting dagli astanti 4 facilmente la violenza nelle moltitudini, come 1’ imita- 


3 Ppart enti alle diverse industrie. Un muratore, chiamato 
Burosteio, lognossi che nel mestier sua vi fossero troppi ope- 
(rai, Erasi aperta una sottoscrizione per formare un fondo di 
E stor (ea pro de' lavoratori che avessero voluto recarsi 
“RE 








astenersi da ogni atto, tranne come lausiliarii delle au- 
torità ‘costituite. 


mi, 

esereitare la loro industria all'estero; ma il sentimento 
popola | pronunciò contro un lale progetto, e convenne 
per allora abbandonarlo. Ofa la società è in uno stato ana- 
logo. 1 membri pagano 3 pences per settimana, onde soccor- 
mersi reciprocamente.nei tempi di penuria e quando scarseg- 
gia il Javoro. Sopra un tal fondo ogni membro disoccupato 
riceve 6 pences al giorno, e 2000 lire sterline sono così im- 
piegate per anno mell'Inghilterra e nel paese di Galles. Du» 4 
rante una sospensione di lavoro, i membri ricevono 10 sce- { 2° lo ringrazia. 
linî per settioana, ma Burustein dichiarò che si era ricono- f Ecco qual sentimento, gli dimostra ovunque la gente 
sciuto ‘chè 16 ‘sospensioni di lavoro farebbero più male che onesta, Iicco o povero chi non è infardato di brutte pas- 
eno. sioni, o che non agogni al bene altrui, o Ja distruzione 
®Wf altro oratore parlò della società del Riscatto di Hoc: f totale, in breve lu quasì unanimità della Francia ap- 
pori. Quella società ha per oggetto di liberare i lavoratori £ poggia di tutte le sue forze la politica di Luigi Napo- 
Wai ceppi dol'eapitale e di porli in'easo di lavorare perse { leone Bonaparte, e vuole sia mantenuta. Quanto, ai 
stessì i essa è recente enon pare recentissima, — Il sig: Halb' i eioalini dovrbasi “sci 
(lisso che la società di previdenza di Salford riuniva degli uo- 
mini di tutte le religioni, commendevoli per la loro moralità, 
evogliosi di spegnere la povertà. Invece di dare danaro, la 
società \comparte derrate. Vi fu in seguito un mecting pub 
. blico, e vennero adottate le seguenti risoluzioni : — Il mee- 

ting crede che il sistema seguito attualmente dei salari e delle 


Il presidente della repubblica raccoglie nel suo viaggio 
quanto egli stesso ha seminato. Queste popolazioni della 
Normandia, cotanto amiche dell’ordine, cotanto sensate 
sanzionarono colle loro entusiaste acclamazioni la po+ 
litica dell'ordine e del buon senso da lui inaugurata. 
Egli conobbe il paese, ne secondò i voti, ed il paese 

















e deall’intricato 


della costituzione, la Francia poco se ne inqui 





laberinto 
a, perchè 
ella sa che havvi alcun che di sopra alla costituzione; 
cioè essa stessa e la propria sovranità. 








È forse necessario il dirlo il motivo per cui Ja po- 





‘eoncofrenze, non sia naturale, che tenda all'immoralità e ca- $ Francia? Egli è perchè questa politica ha per sè tutto 
gioni alla società immensi mali, — Il principio dell'associa- ciò che attrae, e nulla ha di quanto ributta.» Egli è 


gione (Mela produzione e Ja distribuzione della ricchezza è $ perchè essa ha il doppio carattere di conciliazione e 

stato abbastanza fortunato per giustificare la sua sostituzione f di riparazione che rimette la calma agli spiriti dopb Je 
l'iniguità dei salari, alla schiavitù ed alla ‘concorrenza in- f ore della grande scossa sociale. 

 dividuale. | 

(DAssemblea s'impegna’ di fare tutti i suoi sforzi per. fa 

* progredire iligran principio dell'associazione dei lavoratori. 

n i, (Morning Chronicle). 


non li degrada, e se richiede da loro alcuni sac 
non sono in contemplazione d’una persona che si fanno, 


ma sibbene del principio destinato a reggere le società 





/ ire NENTI moderne; ‘al principio. della sovranità popolate. 
La forza e l'onore di Luigi. Napoleone. sta nel nori 


essere omo! d'alcun pattito. Questo nome magico ri- 


FSÒ 


ietî Ja commissione di permanenza, trovandosi presenti 
quasi tutti è suoi membri, Giusta quanto dissero, cone 
itasi da alcuni di essi, la commissione non pense- 
punto a convocare l'Assemblea, com’erasi cre- 
iù membri riunitisi jerî non risiedono nep- 







parazione e di ricostruzione sociale che non trova nella 
storia del mo:fdo intero l'eguale per superate diflicoltà 
e grandezza propria, 

Ma Napoleone primo console ed imperatore non era 













dicevano ; le. popolazioni vogliono la 
dell'ordine e della calma materiale. Con- 
a per, qualche misteriosa suscetlività 
sarebbe contravvenire nel modo più positivo alla vo- 
Tout del Pacse. Anzi queste popolazioni attendono dai 
joro dlistreti rappresentanti il miglioramento della con- 
dizione del puese e, seoccorre, modificazioni tali alla ‘ mini 
costttitione ‘che rendano' stabile /il potere, na senzachè | voleva togliere dalla stessa rivoluzione q 
abbiano luogo le sofferenze che seguono una scossa | eravi di legittimo, e posare la «Fat soa rei base 
troppo, forte. Il paese voriebbe, secondo la pittoresca i dell RR da Che der Apdlcanz fool l’am- 
espressione di un membro della commissione, ChEpeniz IAIrazione ed: approyazione della Francia, or 
è guarirlo lo sì sottomettesse all'influenza di rin cloroformo Quest'opera di sai immortale non d evestifor se 
politico, 1 sa | presentemente rifare? Gli elementi ragunati dalla possente 
L'Assemblea non sarà dunque convocata prima del 


hh 1 





ciale in fatto di dottrina. 

Coll’ assistenza degli uomini e delle cose dell’ antico 
i regime egli voleva ristabilire le nozioni d’ ordine e di 
onore sepolte sotto le. scoperte della dissoluzione anar- 
chica: col concorso degli uomini della rivoluzione egli 


| 
| 












ti 
i 
t 


stiù mano ancor esistono, ma il'yento della rivoluzione 








trovato resistenza inyece di aver à fare con quieti. cit- È 





Zione d'essa ‘che fanno le persone le quali debbono j* 


litica presidenziale abbia in tal modo piaciuto alla è 


Ogni partito può accettarla, perchè essa assorbendoli $ 





corda alla Francia ‘con immensa gloria un’opera di ri- } 


to in essa è 


GIORNALE DI TORINO 


cnc eo irene arrio colaz 





Ti ed è 
di perpetuare tale rovina; 
il colpo mortale portato ai loro calcoli. Ques 


[gli ha sparpigliati, appunto impegno dei partiti 
ed una riedificazione sarebbe 
è il 
ià il glorioso suo 
tiene a partito; per cui tutti li accoglie, 
pronto solo a dar loro: quelle soddisfazioni che legit- 
tamamente ponno aspettarsi dall’ eletto della Francia : 
cioè la parte d’influenza e d’azione che è loro dovuta 
da un’opera alla quale tutti i partiti ponno concorrere; 
perchè tutti hanno in.sì 
tiche. 





Motivo, per cui Napoleone, come 
zio, non app 











uomini (capaci ed idee pra- 
(Correspondance). 








Havre, 12 settembre — Sì manifestò dell’agitazione 
îa (questa città alla ‘stazione della strada ferrata, par- 
tendo il convoglio delle 14.'Erasi sp: voce che il 
generale Haynau si recasse a Parigi, Gli ardi sì 
portarono sopra un uomo già attempato, di aspetto 
militare, con gran mustacchi nerì. Già cominciavano a 
gridare, il beccaio austriaco, il flagellatore delle donne. 
Fortunatamente si trovò alcuno che fece conoscere 
Verrore e che il viiggiatore era un generale messicano, 
Îl sig. Santa Cruz. Un altro viaggiatore che si recava 
da Caen all’Havre sulla Ieustrie per poco non fu 
esposto a gravi insulti, î suoì Compagni di vinggio 
scambinndolo pi 





























SVIZZERA: — Progetto di leggè concernénte i matri- 
mohi misti, che il consiglio federale‘ dee’ proporre 
all'Assemblea federale. 

L'Assemblea federale, per mettere in esecuzione; il 
j prineipio vinto ai 20 luglio sulla libertà dei matrimo- 
nii misti, ordina: 

i. Inn 
coli à un mati 











n cantone non sì potrà frapporre osta- 
monio, perchè i contraenti appartenga- 
no fi confessioni cristiane diverse, 

‘9. Non si possono dunque ricusare le  pubblica- 
zioni) di un matrimonio misto per motivi. di, questa 
natura, e alle autorità ecclesiastiche o civili. è affidata 
{ l’eséeuzione. 


8. Se in seguito alla pubblicazione delle denunzie 





d'altra natura , o 
questi vengono tolti colle vie legali, si procede al ma- 
trimonio, 

4. Se nel cantone cui appartiene lo sposo il ma- 
trimonio religioso è obbligatorio, gli sposi possono 
farlo celebrare da un prete cattolico o protestante, 0 
celebrarlo în altro cantone. ni 

5. La consegna delle denunzie o dell'atto. di un 
matrimonio misto, non può dipendere dalle condizioni 
a cuî non sarebbero sommessi gli altri. matrimoni 

6. Quanto alla religione in cui dovranno 
educhti î figli di un matrimonio: misto; la decisione 
appartiene al padre , amenochè gli sposi non abbiano 
a questo riguardo: presi impegni diversî. 


il matrimonio mon incontra ostacoli 





one ess 











7! Sono abrogate tuite le leggi , che nei diversi 
! cantoni potrebbero essere in contraddizione colle dispo- 
idni precedenti. 

<-< 48. H consiglio federale è incaricato dell'esecuzione 
* della presente legge. 

— Secondo la Nuova Gazzetta di Zurigo ; il consi- 
{glio federale debb'essere in possesso di documenti 
3 provanti a evidenza , che nel cantone di Glfieyra suc- 
{ eedono cose che violano la neutralità della Svizzera e 
i î decreti federali. esisten 
N perck 
i suoi doveri federali. 

- Gl’'Tnglesi residenti a Ginevra si adoprano per ot- 
destinato alla costruzio- 





sì 











il governo. di Ginevra fu richiamato ai 


Î tener dal governo un terreno « 
Re di una chiesa anglicana! Il ‘consiglio di “Stato ac- 
dolse in principio a loro dimauda, e si concerterà con 
ta a questo scopo 

(Courrier Sui: 





una commissione testè nomini 








ALEMAGNA. — Il Monitore prussiano. dell'i4 set- 
imbre contiene il processo verbale seguente in lingua 











ite 
* francese dello scambio delle, ratifiche del trattato di 
f pace conchiuso tra la Prussia e la Danimarca, Lo scam- 
bio ebbe luogo il 6 settembre nel palazzo del ‘sig. Ho- 
Ward, incaricato: d'affari, dell'Inghilterra : — x I sotto- 
de Sydow, inviato straordinario e ministro 








ì scritti, sig 
> del re di Prussia presso la Confedei 
e il sig. de Bieltre, incaricato d’affari di 
M 
loro rispettivi governi 





È plenipotenziarie 





zione elve 
SM. il re di Danimarca presso il governo di $. 
til re di Prussia, incaricati di 
degli atti constatauti la ratifica del trattato di pace 








conchiuso sotto la mediazione della Gran Bretagna*, il 
2 scorso luglio, fra S. M. il re di Prussia a nome suo 
ed in quello della Confederazione germanica e S. M. 
Îl re di Danimarea si sonò a' tale effetto riuniti sul- 
l'uivito del sig, Howatd , ‘incaricato d'affari di S. M. 
britmnica presso questo rappresentante della potenza 
ttoscritti produssero e diedero lettura 
degli istromenti di ratifica, cioè ‘il signor de Sydow 
degli atti tirmati da: (seguono 17 firme) e il signor 
de Bieltre di 17 esemplari delilatto firmato da S. M. 
i il‘re di Danimarca. I sottoscritti avendo trovato que- 
stilistramenti in buona e debita forma , procedettero 
allo scambio dei medesimi. — Il sig. de Bieltre dichiarò 
iii questa occasione a nome del suo governo, che que- 
sio accettando questo scambio parziale dietro racco- 
mandazione: della potenza mediatrice , conservava épe- 
È ranza che, siccome quest'atto non comprende ancora 
tatti gli Stati ‘appartenenti alla Confederazione germa- 
fa. non tarderà a ricevete il supplemento! necessario 








mediatrice. I s 














È nica, 
! pef constatare la ratifica di questo trattato dalla to- 
{ talità degli Stati componenti questa Confederazione 
In fede di che. î ‘sottoscritti. firmarono a doppio il 
presente protocollo e vi apposcro il suggello delle loro 









atto.a Berlino il 7 settembre 1850. 
Firmato: È vè Sxsow (L. S.); Hear How 
(L, S.), Biecina (L. Sì). 
_ Si allerma nuovamente nel modo più positivo che 
sè di Danimarca ha deciso di abdicare appena si 
scidlta la questione di successione. 
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Casser, 11 settembre. — La situazione è sempre la stessa 
Finera il tribunale non ha ancora pronunciato, la sua sen- 
tenza riguardante i ministri, si crode però generalmente che 
saranno condannati. Intanto il rifiuto delle imposte sì va or- 
ganizzando; a Smalkade ebbe lungo îl 7 una grande assem- 
blea popolare e fu deciso unanimamente di rifiutare. ostina- 
tamente il pagamento delle imposteindi quell'immensa folla 
si separò gridando : viva. la sovranità del popolo. 

Non/wha più enormità che possa ormai spaventare il fal- 
sario Hassempllug; egli non si fece sernpolo di cercare a 
farsi imprestare dal monte di pietà la somma di 50 mila scendi, 
ma questo malvagio progetto andò frustrato in grazia! della 
onorevole resistenza incontrata presso gli agenti del tesoro. 

L'amministrazione generale delle poste.la quale, dietro or- 
dine del generale Bauer aveva sospeso la distribuzione e l’in- 
vio dei giornali, ha rivocato questa misura e ne ha dato) avo 
viso al pubblico; la Nuova gasselta assiana, il Frelon, il 
Messaggiere del popolo Turono distribuiti quest'oggi: 

Si erede che. il ministero anduncierà quanto prima la for- 
mazione di un corpo di constabili, finora però non ha tro- 
vato a chi affilarne il comando. 

Tutti i ministri hanno dei corpi di guardia davanti la 
porta dei loro palazzi; Hassemplug e Haynau sono custoditi 
notte e giorno; Baumbach durante la notte soltanto. Il borgo 
mastro di Hunau, d'accordo col consiglio municipale, ricusò 
di mettere la città ed il distretto în istato d'assedio. Un fatto 
che produce una certa, sensazione a Cassel è l'assenza del- 
l’incaricato d'aflari prussiano, mentre invece il signor de Ku- 
bech, inviato dell'Austria è in relazione continua coll’elet» 
tore e coi suoî ministri. 

— Scrivono da Annover che la sera del 10 si formò un 
attruppamento dinanzi al palazzo britannico, ed il nome di 
Hoynau fa pronunciato con accompagnamento di urli e di 
fischi. Gli agenti di polizia arrestarono alcuni individuî, ma 
gli urli e gli strilli non fecero che aumentare. Finalmente 
verso le 101,2 giunsero alcuni pelottoni di guardia civica e 
dispersero la folla senza che si avesse da ricorrere ad altre 
misure. 
































CASI E LE te ai 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerstoni 
ba 9 agosto 1848. 
E. V. copia di un di- 
spuccio ‘direttomi dal governo ‘provvisorio di Venezia e 
la mia risposta ad esso. 


Torino, 





Ho l'onore di trasmettere all’ 


(Firmato) Aspncromsy. 
Il governo provvisorio di Venezia a sir R. Abereromby. 

# Venezia; 24 ‘agosto 1848. 
La întervenzione dell’Inghilteira e della Francia per 
la pacificazione d’ Italia sembra ‘ormai un fatto avve- 
some pure sembra potersi credere che: durante 
le Wfftive per la detta pacificazione debba aver luogo 
la sospensione dell@fstilità 
Il governo provvisorio di Venezia, che ha l’onore di 
H i il presente dispaccio, fu scelto dall’ Assem- 
blea dei deputati di questa città e provincia, eletti col 
suffragio universale ; ed entrò nell’esercizio del potere 
il giorno 13 corrente in’ seguito ‘alla cessata rappre- 
sentanza governativa dei regîi commissatii* sardi , che 
aveano dimesso Il loro ullicio nel precedente giorno 11 
quando qui giunse la notizia, che per patto della con- 
venzione d'armistizio conchiusa il giorno 9 fra SM. il 
re di Sardegna e S. E. il maresciallo austriaco conte 
Radetrky, Venezia doveva essere abbandonata dalle 
truppe sarde di terra e di mare destinate. alla sua di- 





rai 





indir 


























fesa. 

Questo governo fu investito dalla detta Assemblea di 
pieni poteri allo scopo precipuo di conservare l’attuale 
indipendenza di Venezia e di mantenerne l'ordine e la 
quiete interiore. 
adempiere al primo suo obbligo egli ricorre al 
imo patrocinio di V. E. atciò si verifichi anche 








validi: 
per Venezia il fatto della sospensione delle ostilità, sin 
tanto abbiano effetto le pratiche della» pacificazione 
d'Italia incominciate dalle prefate alte Potenze. 
Eccellenza, un popolo che da quasi cinque mesi sì 
è sottoposto ad innumerabili  sacrificii per conservare 
quella indipendenza che seppe acquistarsi colla propria 








energia nel :22 marzo, viene adesso esposto tutto solo 
a sostenere la lotta che gli prepara ‘il poderoso eset- 
cito austriaco. Se dovesse cadere, la sua caduta ren- 
derebbe certamente più malagevole l’opera della paci- 
ficazione italia: Infatti sa bene V. E. di quale im- 
portanza wilitare e politica sia ill possesso di Venezia, 
e done a questo possesso difficilmente si rinuncierebbe, 
o a rinunciarvi quanti maggiori correspettivi sì chiede- 
rebbono. 

D'altronde, se la pacificazione  d’ Italia debbe avere 
per fondamento l'indipendenza della Penisola, noi non 
vediamo come le grandi potenze potessero permettere 
che un’opera così ‘nobile e santa: fosse preceduta dal 
inartivio di questa veneranda: sede di tante, gloriose 
memorie, di questa primogenita del modenso incivili- 
mento. E ;a vero martirio sarebbe esposta Venezia _se 
gli austriaci, potessero; impadronirsene. ancora. Vostra 
eccellenza non ignora per certo come sieno dall'Austria. 
trattati i popoli vinti. 

Impertanto, e come ufficio di umanità, e come mezzo 
per agevolare la pacificazione italiana, noi imploriamo 








la interposizione di V. E: perchè sieno sospese le osti- 
lità contro Venezia sin tanto durino le trattative delle 
alte potenze mediatrici. 
Aggradite, Eccellenza, ecc. Ri 
IL governo provvisorio, 
(Firmati) Mawis, L. Graziani, Caveanis. 
Sir R. Abercromby al governo provvisorio di Venezia. 
‘Torino, ‘27 agosto 4848. 
Mi affretto ad accennar ricevuta del dispaccio \che 
le EE. VV. mi fecero Ponore di serivermi in data del 
21 corrente, e che mi fu rimesso; dal signor Mondo, 
corriere delle VV. 
L’armistizio del 9 agosto, conchiuso a Milano fra il 
lasco ed il generale de Hess essenild stato 








generale Sì 
Recettato dai due governi mediatori. come ui fatto 
compiuto (giacchè l'armistizio aveva già ricevuto un 





principio: di esenzione: anche prima che al. governo 





IL RISORGIMENTO GIO RNALE DI TORINO 


È ai 
fritti iceieatrn 


| Il sottoscritto ‘confida che le premure del’ governo 
granducale abbiano un felice risultamento,. attesa la 
| giustizia della causa che le anima; e non dubito che 


del Re Carlo Alberto fosse offerta la mediazione del- 
l'Inshilterra e della Francia), è col più vivo ramma- 
rico ch'io debbo esporre alle EE. VV. l'impossibilità 
in'cui sono di accondiscendere ai desideri contenuti 
nel dispaccio delle EE. YY. con un tentativo che po- 
trebbe aver l’effetto di stabilire una differenza nell’ese- 
cuzione dell'armistizio fra Venezia ed il resto del ter- 
ritorio sgombrato. 

Però mi affretto ad accertare le EE. VY. che non 
mancherò di trasmettere immediatamente alla mia corte 
copia del dispaccio delle VV. EE., ed appena avuta 
la risposta del mio governo sarò sollecito ad agire se- 
condo le ottenute istruzioni. (Firmato) Auercnompy. 


Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 27 agosto' 1848. 

Il marchese Ridolfi, membro dell'ultimo gabinetto 
toscano, giunse in questa capitale di passaggio per Pa- 
rigi e Londra incaricato di una speciale missione del 
suo governo pei gabinetti di Londra e di Parigi. 

Lo scopo del suo viaggio, come egli mi disse, è di 
esporre ai due governi mediatori la sincerità colla 
quale il granduca. di Toscana avea sposato la causa 
dell’indipendenza italiane; e contribuito alle operazioni 
militari in Lombardia contro gli austriaci, e quindi di- 
chiarare il desiderio di S. A. L e R. il granduca e del 
suo governo che la Toscana sia parificata alla Sarde- 
gna, ed ammessa a partecipare dei benefizi emergenti 
dalla mediazione anglo-francese diretta ad assestare le 
vertenze d’Italia. 

Risposi al marchese Ridolfi essere certo che V. E. 
riceverà da lui con piacere ogni dichiarazione 0 do- 
manda, che il suo governo lo avesse incaricato di fare 
intorno a questo argomento, 

Gli dissi inoltre che non avrei mancato d’informarvi 
del fine del suo viaggio a Londra ed a Parigi e del 
suo prossimo arrivo a Londra. 

Il marchese Ridolfi si propone di lasciar Torino per 
Parigi martedì, cioè il 29 corrente. * 

(Firmato) Avercnompy. 
Il cav. Giorgini a sir Giorgio Hamilton. 
Firenze, 23 agosto 1848. 

Il sottoscritto ministro èce. si fa un dovere di an- 

nunziare a S. E. M. Baillie Hamilto® ecc. la partenza 

d’un inviato straordinario e ministro ple- 
uipotenzi randuca nella per- 
sona di S. E, il marchese Ridolfi vice-presidente della 
Camera dei deputati 

La missione «del marchese lia per iseopo di 
ottenere che nelle pratiche relative alla quistione ita- 
liana non si perda di vista la conservazione del prin- 
cipio della nazionalità e della piena indipendenza d'I- 
talia. Questa missione riguarda più particolarmente il 
gabinetto di Londra, perocchè essendo l'Inghilterra una 
delle potenze mediatrici, le cui risoluzioni possono eser- 
citare un'alta influenza sui destini della Penisola, la 
Toscana dovette convincersi della necessità di avere un 
rappresentante speciale presso il governo di S. M. B. 


n] 


per l’allogamento alle mine d’oro e per lo 


Tutte le compagnie fin dai primordii loro fecero grandi prome 


AZIONI di 10, 20,50, 500, e 4000 fri,. | ricana non 
Pagabili in merci o in contanti. 
CAPITALE SOCIALE 5 MILIONI. 
Sede dell'amministrazione, via Peydeau, 
26 Parigi. 


mei 


spedire. dei 


Ogni domanda di azioni debb" 
o giornale. 


VERO RIMEDIO LE-10Y 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore LE-ROY. 


B. vcanp e Siononet figlio, farmacisti, successori, 
via della Senna, num. 49, sobborgo di San Ger- 
mano, a Parigi. 

Noi dobbiamo prevenire le persone che ebbero sempré 
conlidenza in questi veri specifici del dottore Le-Roy che 
escono dalla farmacia Commis suo genero, che non saprebbero 
prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della loro 
origine, perchè abbiamo la certezza che se ne spacciano, 
molti contraffatti tanto sotto il nome di Le-Roy, che sotto 
quello di Blancard e Signoret figlio. 

Non si devono considerare come usciti dalla farmacia Cof- 
fin dove si preparano da più di 40 anni, secondo l'ordinanza 
del dottore Le-Roy, che quelle boccie che portano nel vetro 
quest’ iscrizione Farmacia Cottin, e sul turacciolo il nostra 
timbro e l'etichetta, presentando la triplice garanzia dei 
nomi dì Cottin, del dottore Le Roy e della segnatura mano: 
scritta di Blancard e Signoret figlio. 

Si ricevono le richieste in Torino dal Gerente di questo 
Giornale. 


COLLEGIO FEMMINILE 


ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- | 


portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 


offrir possa a’ suoi azionisti. A norma de' suoi statuti la 


il ministro Hamilton verrà da canto suo contrilirvi. 
(Firmato) G. Gionona. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 15 seltembre. 


Plessas F., cav. greco militare, da Milano. — Sterly Francesca inglese 
neguzianto, id, — Webb Federico, 1d., da Firenze. — Sutton Giorgio 
id., possidente, da Ginevra. — Villa Lobo Laboreiro di Porlagallo, 
id. da Parigi; — Gangi Giacomo di Palermo, id; — MartinesiPaolo 
id, — Pareti Antonio, id., negoziante, da Lione. — Spinelli Leo- 
nardo di Firenze, possidente, da Badeo. — Beretta Luigi di'Pavia, 
id., da Pavia. 

Partiti il dì 45 settembre. 

Ralli Demetrio di Grecia, possidente, per Genova. — Thieologo Panta- 
leone, id,, negoz., id. — Smith Porter Enrico inglese, gentiliomo, 
id. — De Leiningen russa, principessa, id. — Bovhomme Gio, d 
Nantes, possidente, per Francia. — Fainardi Jgnazio di Parima, no- 
bile, per Genova. 

Arrivati il di 46 settembre. 

Clay Brown G. B.,ministro d iti d'Am. in Portogallo, da 
Napoli. — Wilkin Carlo, Ervans Guglielmo inglesi, possidenti, da 
Bruxelles, — Lovat Samuel, Hatter Giovanni, id. da Parigi.— Dunn 
Gardner Giovanni id., gentiluomo, da Ginevra. Taylor Filippo d., 
ingegnere, da Milano. — Milson Edoardo id., possidente, da Lione. 
— Comte Stefano di Genevra, sost. proc. della Repubblica, da Mi- 
lano. — Naef Andrea di S. Gallo, negoziante, da Marsiglia, —-« Mo- 
naton Filippo di Lione, possidente, da Lione. — Gouget Augusto 
di Dyon, avv, da Marsiglia. — Fabrizzi Paolo di Modena, possi- 
dente, dalla Francia. — Puttinati Antonio di Verona, incisore, da 
Milano, — Camperio Filippo di Milano, avr., da Ginevra. 

Partiti il dì 10 settembre. 

Johnson Alfredo , Burton Giuseppe inglesi , capitani, per © 
Sulton William Giorgio id., possidente, id. — S. George M 
id, — Pfaltz Adolfo di Offenbach , negoziante , id. — Lemounier 
Felice dî Verdan, possidente, per Francia. — Gangi Giacomo di Pa- 
lermo, id., per Napoli. — Ferrari Pietro di Reggio, îd., per Reggio. 
— Villa Angelo di Milano, id., per Milano. 
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DECESSI del 16 settembre in Torino. 
N. 18. 


Dal 1 gennaio, totale » 4269. 








Sanprowa. — I giornali di Sardegna giunti stamane, 
ci danno notizie dei 14 settembre, e non parlano di 
torbidi 0 d'aleun avvenimento sinistro succeduto, inse: 
guito alla condotta del ribelle arcivescovo di Cagliari, 
L’'Indicatore Sardo dice che tutti i prelati dell'Isola, 
tranne il Marongiu, fedeli alle giurate promesse di fe- 
deltà e d'ubbidienza al Re e al governo, si dichiar: 
rono pronti a far la consegna dei libri pertinenti all’am 
ministrazione della causa pia geuerale, e di quanto può 
far conoscere l'ammontare dei redditi delle decime! ec- 
clesiastiche. 

Fmesze, 15 settembre. — Lo squittinio delle elezioni 
municipali di ieri non è ancora compiuto. Credigino 


PI 


LAME 





però che concordia dei voti renderà efficace l'elezione. 
Sembra dalle schede fin qui spogliate che rimarranno 
eletti quegli stessi che riunirono la maggiorità nella de- 


| corsa votazione. Anche questa volta il dottore Cosimo 


Vanni, presidente della Camera' dei deputati, ha raccolto 
il maggior numero dei suffragi. (Costituzionale). 

Casser, 12 settembre. — Il tribunale supremo d'ap- 
pello ha deciso quasi all'unanimità, ‘che il decreto, del 
{ settembre concernente lr percezione: delle imposte, 
non può esser messo in esecuzione. 

La Gazzetta di Colonia ha da Cassel in data 13 
settembre, che l’elettore ha preso la fuga con tutti i 
suoi ministri, La città continuava ad essere tranquilla, 


leeEPMe”Ole) em 
FONDI PUBBLICI 


Genova 17 settembre. 

1 marzo e 1 settembre 85 
1 aprile e t ottobre ‘87 
1 gennaio e 1 luglio 86 
1 gennaio e 4 luglio | — 
985 
945 


1598 


41848 
1849 
1849 
1850 
41854 
1849 
Azioni della Banca 


4 0j0 Oblîg 1 gennaio e 1 Ivel'a 


4 aprile e | ottobre 


Sconto per Genova e Torino 
della borsa di Parigi. 


Direttore e Gerente 
N. FLEURY 


a Parigi. 





| 
I 


IL VELLO D'ORO 


CONGRESSO MEDICO PROVINCIALE IN ALBA. 

ll 25 corrente avrà luogo in Alba una generale adunanza 
dei medici, chirurghi, farmacisti e veterinari della provincia 
collo scopo di dar mano ai primi lavori del comitato Albese, 
di ravvivare ognor più l'unione fra le parti diverse della fa. 
miglia medica, di discutere quali sieno le migliorìe che con. 
venga studiare e chiedere prima, infine di propagare il prin- 
cipio dell'associazione medica giusta l'appello fattone dalla 
Consulta centrale. 

Perciò il'eomitato Albese fa pubblico e solenne invito a. 
tutti i medici, chirurghi, farmacisti e veterinari non solà 
della propria provincia, ma anche delle vicine di Mondovi, 
Cuneo e Saluzzo, dove non esistono comitati, ed a quantialtei. 
colleghi il volessero, ad intervenire a questo medico conve= 


| gno onde dal loro nome e dalla Toro dottrita, dal senno e 


dalla esperienza loro possa yenire maggior lustro ed impors 
tanza a questo primo, Congresso provinciale che agevolerà în | 


lavori del Congresse generale che dovrà tenersi in Torino; 


Così le quattro provincie della divisione amministrativa di 


Cuneo possono per questo modo apparecchiare i loro rispet: i 


tivi Comitati. 


Queglino che vorranno onorarci della loro presenza sono | bi 


pregati a volerne comunicare quantò più presto il possono | 
l'annunzio al dott. Astegiano Francesco, segretario del ci 
mitato d'Alba. A scopa così santo qual è l'affratellamento de» 
gli uomini non sarà un solo generoso che non risponda giusta. 
l'aspettazione universale. 3 
1 membri della commiss. d'Alba, Med. Astegiano padri 
fires. — Med, Cantone, vice-pres: = Dutt: Rossî. 
Prancesco. — Bonino Luigi farm. — Astesiano | 
Gio. farm. — Dott. Chiarle, — Chir. Gambettas 
consiglieri. — Medico Astegiano figlio, ségr. 


S. NICCOLINI gerente. 


Rappresentanti 
a S, Francìsco 
Mucio, TaLuore0 


Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro 
della California 


per l'esportazione e l'importazione delle mercanzie. 
zioni di d franchi al latore. 


Residenza della Società, via Richer, 42'a Parigi. Consiglio di so 
B lelle e Corriére negozianti a 


Teodoro Pouchet manufatturie Bolbi i 
rolle, costruttore di navigli a Chalon-sur 
Tin d'ora la compagnia, il Vello d'oro, può comunica 


inno destinati a ri: 


il-45 corrente a Parigi. Essi 
bbie aurifer 


lavoranti alle miniere, e lavorare le 
jrova a sufficienza, 
accolta @dal commercio francese. La partenza dei lav 
avviso ulteriore fisserà la data della partenza. L'ammivistr 
bricanti ed ai negozianti, onde quelli fra Joro che di 
della California, glie le rimett uza indugio în 
gnori Mullot e Tallot a Pi 
mattino al comptoir commerciale del 
Ogni azionista dì 5 azioni avrà diritto ad un giornal 
al un 
ad una di 5 mesi. 
Ad ogni richiesta di 
signor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. 


Compagnia generale della California 


WAme- 


ne fa veruna, e non ne vuol fare; gli è coi fatti e coi risul- 


tati alla mano ch'essa intende rispondere alla confidenza dei suoi associati 
L'esperienza del suo direttore gerente che per dieci anni sì dedicò al com- 
io in uno degli Stati d'America, è la migliore garanzia c 


a sogietà 
ompagnia può 


lavoranti, però crede doversene per ora astenere; essa stun- 


sacrerà l'ammontare della prima sua emissione, fissato a 500°mila franchi 


per l'esportazione dei prodotti di fabbrica francese con marca, e alla crea 
zione di un ufficio di sconto in California. Egli è innegabile che con me 
} canzie scelte e con numerario la compagnia saprà trovar l'oro della Ca- 
i ecia nelle miniere. Ogni soserittore a 200 fr. 


lifornia senza andarne in L 
di azioni ha diritto ad un 
La compagnia riceve 

la totalità dei benefizi 


one di 10 fr 
valunque merc 
ipartita fra gli azio 


come premio. 


Saòne; Acloque Daveluy, 
ai suoi 

Steam-boat e un altro naviglio, costrutti vei cantieri di Chàlon-sur-S: 
lire le acque del Sacramento e delle adiacenti fiumane, a trasportare 
+ L'affluenza delle mer 
lie l’idea di esportazione commerciale unde fu prima ini 
i tanti e la spedizione delle mercanzie avranno luogg quanto prim 
zione del 


mbio di azioni onde le possa 
co. Per i campioni e le mercanzie da spedire, dirigersi tutti 
ello d'oro, via Richer, 42. La lista dei 
mensile della Compa 
un anno al giornale Le Sidele. Quelli di 80 azioni, ad un 


azioni debb'essere unito un mandato sulla 


a in cambio delle sue azioni; 
sti. Dietro raccomandazione 


Ana Ù 
degli azionisti si accorda il passaggio gratuito ai: bisognosi. 


— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


BOMI "°C 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a (far 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che il sigor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa< 
migliari. 

Vi sono dei corredì e dei fardelli di diversì prezzi. Bar 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta» 


Tele, Biancheria, Camicie, Corredi 
rdelli. 


mente conformi alle note che si ponno consultare all'ufficio 
di questo giornale. 

Questa casa conta fra la-sua clientela le più cospicue case 
del Piemonte ed uccupa a Parigi il primo posto nella specia- 
lità sovra indicata. Il suo successo lo deve alla cura con cui 
attende alla fabbricazione de' suoi articoli, al bell'assorti= 
mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ultima novità 
delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


Chi desidera le liste della eseguita estra- 
zione dell’Imprestito di Baden del 51 agosto 
p. p. si diriga direttnmente ai Banchieri. 

F. E. Fu e comp. in Livorno. 


FEBRIFUGO LÉCHELLE. 


Per la guarigione radicale entro otto giorni delle 
febbri recenti 0 inveterate di tutti i paesi. 


Prezzo della boccia A2 e 24 franchi. 


Dirigersi in Parigi alta farmacia LÉECHELLE, 
via Lamartine, num. 35. 





In Torino al GERENTE del Risorgimento, 








Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del Di Roussaeu, via Montmartre, (69, 
i, per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 

la ce ne, Je infiammazioni, ecc., 

sea le viste deboli, toglie la gotta serena e î'do- 
ori. più acuti. L'ciechi che scorgono ‘ancora gli effetti 
dell'ombra, 0 della Juce sono sicuri di ricuperare affatto 
la gista {ra otto quindici gior. 
e ne trovano depositi presso i principali isti 
he ] iti presso i principali farmacisti. 

Un medico speciale della facoltà di Parigi da dei cons 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 4franchino le 


Ricapito in Torino presso/il Gerente 
ed in Genova alla casa 
Comp. 


Ù nte del Risorgimento, 
di commissione 7. Masera e 


| 


| 
I 


i 
PARA 
i signori Benoit Berton negoziante a Reims; 
Lilla, antichi negozianti a Chidlon-sur-Saonag Ml 
negoziante a Antiens. 
onisti il risultato di alcune delle. sue operazioni, Un 

òne, furono acquistati dalla compagnia, e giungeranno, 


eglian: 


nzie nei suoi magazzeni di Parigi e dell'Havre 
e 


alr è stata dall'industria favorevolmente 


Vello d'oro si fa premura di dare di ciò avviso aj Ù 
noscere i loro prodotti o le mercanzie loro nelle piazi 
i suoi -rappresentanti, È 

e giorni dalle 8 alle 10 del 
‘oranti sarà chiusa il 51 agosto. I 
gnia; Ogni azionista di 400 azioni avrà. diriti 

ssociaziono di 6 mesi, e quelli di) 


posta o:sopra ana' casa bancaria di ‘Parigi, ‘all'ordine 


abilimento di bazar di commercio e di comptoir di sconto. 


; Direttore gerente 
Sig. J. SAINT-AMAND di S, Domingo.” | 
ConnisronpENtI. Ria 


Liverpool sigg. Edward-Lloyd e Comp, 
New-Vork Mona C) Coni — S Fran] 
cisco Fulkes è Comp. i 


MOSTATICO. LECHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spuli 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. y ti 

i Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi, es 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE 

via Lamartine, num. 55. ; 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 





Libreria antica e moderna 
Di T. DEGIORGIS, via nuova, num, 47. 


STORIA NATURALE 
DEGLI ANIMALI 


Esposta in lezioni elementari, SR 
i di GIUSEPPE GENÉ dar] 
L'opera sara composta di due bei volumi in 8,0 grande: — 
È uscito il primo volume. da 


TEATRI 


CARIGNANO: — Si rappresenta | ° ; 
lombarda, musica del maestro Dudgi n= i pigri 
azione mimico danzante ooo, certe 77 Vr gn 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese reciso 
CIA 


SUTERA. — La compagnia dra i 
i La ci fg mmatica diretta di 
Uolombino recita: Il vagabondo e ld sua So 


TEATRO GERBINO.— La dramm: Ba Î 
BATRO GERBINO.— La drammatica Compagnia di 
TA Pt ep, darti Copia dirla 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Prov. { anno L 
—'h mes 







‘cent. 25 per riga, antio, 
lettere non sstanno, restituiti. 





IL RISORGIMENTO 


GIORNALE DI TORINO 








RIVISTA 


Francia È noto che i socialisti accusano sempre a drit 

cio i Joro avversari di non curare le quistioni 
hi nno tratto alle sociali miserie; a questo proposito il 
Journal des Débats contiene un articolo nel quale è dimo- 
strato Che l'Assemblea,cioè la maggioranza, lungi dal disco- 
no l'importanza delle questioni economiche, le ha anzi 
studiate in molte leggi proposte per la pubblica assistenza. 
Quel giornale aveva parlato di negoziati che avrebbero 








avuto luogo fra il Belgio è la Francia all'oggetto dì rimet- 


tere in discussione il progetto di unione doganale già trat- 
a mo dieci anni; il Constilutionne! dice che in queste 
i vi è nessuna:verità, 1 giornali ministeriali riftutano 
nque solidarietà fra la condotti della società del Dieci di- 
imbre ed il presidente, Continuano in quasi tutti i dipartimenti 
Îtancesi i servizi funebri in onore di Luigi Filippo. Il generale 
Castellabe ha fatto una rivista a Lione in piazza Bellecour, 
‘Gila questo proposito leggiamo nella Pafrie che tre reggi» 
‘menti della guarnigione di Lione sono destinati per la guar- 
nigione di Parigi. 
è Inghilterra, 414 settembre, — Sempre la stessa sterilità 
notizie, Il comitato esecutivo dell'esposizione universale 
\ dustria a Londra nel' 1851, ha indirizzato alle commissioni 
locali e straniere una circolare nella quale, a norma della 
legge adottata dal Parlamento, sono indicate le provvidenze 
che guarentiranno i disegni degli. articoli esposti da ogni 
controfattura, I duca di Wellington ritornando da Douvres 
corse pericolo della vita per lo spavento preso dai suvi ca- 
Valli, che rovesciarono il leguo in cui trovavasi. 

ll Globe, non che altri giornali notano il progressivo in- 
grandimento che da qualche anno ha preso in Inghilterra la 
Chiesa cattolica, pet cui si costruiscono ognora nuove chiese, 
si aumenta il numero delle conversioni, ed un clero secolare 
si costituisce, a malgrado di ogni ostacolo. 

Spagna. — Madrid, 41 settembre. — È giunto nella capitale 
il generale Narvaez, Le elezioni delle isole Baleari furono 
esse pure assolutamente nel senso moderato. Dicesi che il 
concordato tra Roma e la Spagna sarà quanto prima con- 
chiuso, È stato pubblicato un decreto reale relativo all’inse- 
gnamento elementare dell’agricoltura.> 

Belgio. — Ostenda, 11 settembre. — La salute della regina 
dei: Belgi continua a migliorare ; si aspettava nel giorno stesso 











la regina Maria-Amelia, vedova di Luigi Filippo. 













— Serivesi da Amburgo alla Gazzetta di Colonia che il quar- 

 lier generale dell’armata dello Schleswig-Holstein è trasferito 
n Davenstedt: nella stessa corrispondenza (del 12) è detto 
che un combattimento fervea su tutta la linea. 
Gli holsteinesi avevano occupato Eckenforde dopo una breve 
mischia,: gli accampamenti dei danesi sulla via di Missunda 
erano stati incendiati. Un vapore inglese pretendeva avere 
visto un gran fuoco presso Friedrichstadt ed udito un forte 
cannoneggiamento. 

Il Mercurio di Svevia pubblica alcune principali disposi- 
zioni della Costituzione destinata alla Germania, secondo le 
“aleliberazioni del Consiglio ristretto (V. le notisie). 

Assai gravi continuano ad essere le notizie dell'Assia-Elet- 
torale, Il tribunale supremo aveva deciso di opporsi all'ordi- 
nanza del 4 settembre ( quella che prescriveva la percezione 
dlelle imposte). L'elettore si era dato alla faga con tutti i mi- 
nistri: tuttavia la città di Cassel rimaneva tranquilla. Nelle 
località dell'elettorato occupate da truppe prussiane non si 
era presa ancora alcuna misura, 

N sig. Stuve (Serivesi dall’Annover) si era formalmente 
‘opposto, nel consiglio dei ministri, ad inviare truppe nél- 
l'Asia. Y 

‘(principe Eberto di Sassonia fu alquanto malconcio in 
una coscia da un' colpo di piede di un cavallo. 

Di Svizzera e d'ltalia:mulla d’importante. 








DEUS TORINO, 48 settembre. 
|‘ | CASI DELL’ASSIA ELETTORALE. 
di Dalle notizie che man mano siamo venuti raeco- 


gliendo intorno alla deplorabile crisi dai buoni temuta, 











‘APPENDICE. 


ASSOCIAZIONE MEDICA. 





È sorta non ha guari fra noi un'associazione di me- 


| dici, chirurgi, farmacisti e veterinarii, diretta allo scopo 
di aflratellare tra loro i cultori delle scienze mediche, 
di congiungere più strettamente le provincie colla ca- 
tig e di promuovere con petizioni, scritti e congressi 





rie per la famiglia medica e beneficii per la so- 
tà intera. Un’associazione con tendenze così lodevoli 
| già sì diffonde nelle provincie, dove si ordinano 
ti, merita l’encomio della libera stampa, affinchè 
ù divulgandosi, i medici siano animati a sor- 
‘con sempre crescente ardore, e gli estranei al 
lella medicina , conosciutane l’importanza, con- 
loro applauso, a darle incremento. Cre- 

> utile di riprodurre nelle colonne del no- 
rticolo del dottore G. Pacchiotti, tratto 
i Medica Italiana, col quale appunto si 
raggiungere il doppio scopo di dimostrare a tutti 
la pratica utilità dell’associazione ch'egli propugna con 
tanto calori 
necessità di 
nome loro e 
























mano a fondate l'associazione medica 
ensieto che governò l'ordinamento 
; dell'insieme fu di renderla uni- 
versale, e perciò accetta ed accessibile a tutti i medici, 


1 chirurghi, i farmacisti e TA Veterinari dello Stat. 














‘chiarossi apertamente partigiano di Napoleone. Però 


Torino, Giovedì 49 Settembre 4850. 





dai tristi desiderata, nell’Assia Elettorale, i nostri let- 
tori hanno già potuto conoscere que' casi e vedere, in. 
essi una nuova trista istoria da aggiungersi alie tante 
che il Continente ci ha in questi anni somministrato. 
Tuttavia è nostro debito il ricapitolare in breve forma 
questi avvenimenti ora che essi paiono divenuti gravi 
forse più che le nostre previsioni non s'altendevaho, 

Da oltre un secolo, assai poco onorevole è la ero- 
nologia degli Elettori di Assia. À tulli i vizii de'con- 
deltieri -de” mezzi tempî, a tutti gli abusi de'vecchi 
pregiudizii, alle forme negafive d’ognì giustizia e li 
bertà professate fino al principio: di questo secolo da 
quegli Elettori, essi aggiungevano il più assoluto di- 
sprezzo perle private proprietà, una consuetudine di 
rapacità e di mercimonio, di cui pochi esempi si ri- 
scontravano in Germania. Giunta l'ora di Napoleone, 
vedemmo l'elettorato dell’Assia starsene incerto fra la 
confederazione del Nord e la Renana, ossia in dubbio 
di gettarsi nell'antico o nel novello ordine di cose. 
Ma non sì tosto Napoleone ebbe vinto, l'elettore di- 


questi, che oltre al saper guadagnar battaglie, sapeva 
conoscere chi gli si faceva d’intorno, rispose all’Elet- 
tore di volere accettare le sue proposte, perchè altre 
Non ne poteva più fare, ed incorporava l’Assia nel 
regno di Vestfalia che affidava alle cure dì suo fratello 
Gerolamo. 

L’Assia che fin allora era stata contenta del suo 
nulla, ritrovò nella schiavitù dello straniero un pun- 
golo chela sospinse a meglio sentire della sua politica 
dignità ed a bramare l'indipendenza. E questo nobile 
sviluppo di patrii sentimenti si andò sempre più colà 
avvalorando dal 184% in poi, talchè nel 4851 l’Assia 
trovossi preparata a bene meritare, e nel 4848 a bene 
godere di quelle libertà che sono le fonti dell'ordine. 

Difatto l’Assia fu allora tranquilla in mezzo alle 
commozioni di tutti gli altri Stati della Germania. 

Se non che l’Elettore non era per nulla soddisfatto 
nè della costituzione del 1834, nè dell’ordinato pro- 
gresso de' suoi popoli. Gli cuoceva di ritornare ai 
bei tempi de’ suoi ‘antenati :-e-con tentativi segreti e 
con dubbiosi portamenti riesciva a destare nell’Elet 
torato una sorda diffidenza. Il Parlamento era sag= 
gio, e non dando in intemperanze non offeriva mezzo 
a colpi di Stato: la popolazione era queta e conte- 
gnosa, e neppure da lei polevansi ricavare pretesti 
di violente deliberazioni. L'Elettore allora ebbe ricorso 
agli aiuti e consigli di un uomo astuto ed energico, 
giù accusato di ignobili fatti, e per conseguenza pronto 
a farsi stromento di qualsiasi progetto. Il sig. Hassen- 
pilug venne nominato primo ministro dell'elettorato. 
E da questa nomina in poi incominciano a tradursi in 
atti aperti le intenzioni dell’Elettore, ed a sprigionare 





dal paese la scintilla di quella diffidenza che prima4 


se ne stava latente. 

"L'Assemblea di Cassel venne d’improvviso sovrap- 
presa da un progetto dell'Hassenpflug, al quale essa 
non poteva assentire : venne cioè richiesta di votare 
la percezione delle imposte non già sulle norme di 
un bilancio, ma con voto di confidenza ; l’Assem- 
blea che non sentiva veruna confidenza naturalmente 
rispose con un rifiuto; e venne subito congedata. Le 








Che nei primordìì di siffatta intrapresa insorgano 
ostacoli d’ogni maniera, non è maraviglia: i tempi, gli 
uomini, le cose ne incagliano soventi l’incesso: ma la 
piena luce del vero e la tenacità instancabile di pro- 





posito vincono alla perfine la ritrosìa degli stessi av- 
versarii: l'egoismo solo oppone una resistenza passiva 
ch'è assai meno facile superare. 

Chi motteggia e sparge insinuazioni malevole, chi 
avversa il principio od appuntà gli uomini che lo at- 
tuano, chi combatte da fronte o da tergo e nell’om- 
bra, chi per scetticismo diflida o per paura nascondesi, 
chi tentenna peritoso, 0 per sistema non si muove mai, 
tutti cedono un dì alla prova irresistibile del successo. 
E così avvenne; codesti ostacoli ad un subito caddero 
pel trionfo del principio che si propugna. Ma per con- 
verso chi ha il cuore agghiacciato dall’egoismo, chi è 
quasi fatto cadavere pei suoi simili dal calcolare in- 
cessante, chi solo numera i tesori dello scrigno, que- 
sti non sì lasciano commuovere, e ricusano pur sem- 
pre il loro concorso. Eglino dicono: A che giova l'o- 
pera nostra? a nulla più che a sciupare il nostro con- 
tributo sociale; il nome nostro è poca cosa nel numero 
immenso degli operosi; il nostro obolo accresce di poco 
il fondo di cassa, e nessuno s'avvede dell’assenza no- 
stra; faccia adunque per noi chi vanta più generosità: 
se si promuove il bene comune, i vantaggi si spande- 
ranno anche su noi: paghino gli altri. Questo essi di- 
cono. È pregio dell’opera opporre a calcoli così fred- 
damente gretti (la logica inesorabile dei fatti e delle 
cifre, onde ‘a loro non resti pur l’unico scampo delle 
futili scuse. 
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elezioni non potevano certo rinviare al Parlamento dei 
partigiani dell’Hassenpflug; e così fu. La nuova As- 
semblea interrogata, come la disciolta, intorno all’af- 
fare delle imposte, diede la risposta a un di presso 
che aveva dato la precedente; ma conoscendo che 
quella richiesta straordinaria non era che un pretesto 
Ui cui volevansi valere i nemici' delle libertà assiane 
affine di eccitare conflitti, e nel presente stato d'Eu- 
ropa indurre la necessità di esterno intervento, la 
«uova Assemblea non rifiutò direttamente le imposte; 
autorizzò le riscossioni delle imposte indirette, ordi- 
nando, però che le somme riscosse. rimanessero. 0 
depositate ‘o. considerate come semplici prestazioni 
in fin che un bilancio definitivo fosse presentato. 

Nulla poteva immaginarsi di più conciliativo e più 
savio ad un tempo. Ma il ministro lanciò in Cassel 
un secondo decreto di dissoluzione, e così ottenne al 
fine que’ conflitti e quegli scandali a' quali agognava. 

L'Assemblea novellamente disciolta aveva lasciato 
in Cassel, giusta i termini della costituzione , una 
commissione permanente: con essa il ministro Has- 
senpflug volle fare le viste di entrare in trattative, ma 
la commissione permanente non si scostò dagli ordini 
e dalle istruzioni ricevute dall’Assemblea. 

Allora in una ordinanza, l'autorità dichiarò essere 
quel rifiuto della commissione un passo verso la ti- 
volta. L'opinione pubblica se ne scandalezzò dap- 
prima e poi ne provò grave risentimento. Sediziosi 
parlari s'udirono ne’ crocchi, nelle vie, ne’. giornali 
di Cassel. Promulgossi lo stato d'assedio, misura che 
invece di ammansare, vieppiù irritò gli spiriti, esi 
passò insomma per tutti que’ gradi di agitazione di cui 
in questi anni abbiamo avuto anche troppe occasioni 
di studiarne esempii. 

Ora; se vere sono le novelle a noi giunte, l’Elettore 
ed i ministri hanno abbandonato il loro posto, la- 
$ciando così la via maggiormente aperta a que’ peri- 
Goli che formavano l'oggetto de’ loro desiderii. Ora 
forse è inevitabile an intervento. Vuolsi che il go- 
verno dell'Assia abbia fatto appello a Francoforte, a 
Monaco, all’Annover, ecc. Noi non sappiamo se'l'An* 
nover voglia esaudire le preghiere dell’Elettore: du- 
bitiamo poi che la Prussia acconsenta che la Baviera 
si intrometta in questa causa; e porti le sue armate 
sopra la via militare che le è scala al!a Sassonia prus- 
siana. 








Ennara connice. — Nel numero di ieri face. {. col: 3. lin. 
5 del paragrafo che comincia colle parole: Una questione 
però fu ognora ecc. , leggasi. potentemente aveva AtATO i 
primordi in luogo di agitato i primordi ecc. 








CAUSA DELLA SETTA 
DELL’UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
14. Upienza (3 agosto 1850). 

Alle dieci precise l’ udienza è aperta: La gente è 
molta , e sulla tribuna riservata tutti î posti sono oc- 
cupati, Letto ed approvato il verbale della precedente 
udienza, si riprende l’esame dei testimonii del: carico. 
È chiamato 15 Nicola Rambone. Depone che in occa- 
sione della benedizione del papa si trovava sul largo 
del real palazzo la mattina del 16 settembre 1849, 
quando sentì un'esplosione, ed essendosi voltato, vide 








Che è il contributo sociale? È una volontaria impo- 
sta di che se stesso grava ogni socio per sorreggere 
quell’impresa da cui spera certi beneficii previsti e 
promessi: è un onere speciale in concambio. di 
taggi speciali. Laonde per chi considera lo scopo della 
medica associazione sarà facil cosa inferire che, come 
nella grande società ogni individuo deve pagare diret- 
tamente o indirettamente allo Stato un tributo annuo 
per ottenere i generali beneficii dell'istruzione pubblica, 
della pubblica sicurezza, della, nazionale dignità, della 
difesa della patria, delle comunicazioni commerciali, 
ete., ecc., in quella medesima guisa ogni membro del 
Medico ceto deve inevitabilmente cooperare. all’asso- 
damento di quella istituzione che a tutti indistinta- 
menle promette dignità, progresso, benessere, potenza. 
E come nella grande società chi vegeta a spese altrui 
è detto parassita, così nell’associazione nostra chi nega 
il'suo obolo se stesso condanna. 

Se ì fondatori di questa l’avessero eretta a. benefi- 
cio esclusivo di una consorteria od a sostegno di una 
opinione, od a difesa di un particolare sistema, o. per 
mire personali, o contro tendenze e principii avversi, 
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ciascheduno allora avrebbe dovuto scendere nel’ san- 
tuario della propria coscienza, e trar consiglio da que- 
sta per concedere o negare il tributo onorando del 
suo nome e dell’obolo suo. Ma fu ben altro il pen- 
siero degli iniziatori della medica associazione, la quale 
come ha sua unica origine nel generale interesse, come 
tende a promuovere il bene di tutti, così con un con- 
tributo sociale minimo apre a tutti un adito amplis- 
simo. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Libraî.— Per le PRowscrE 
presso gli Uffizi postali. — Livonno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, 
Capobianchî , impiegato postale. — Napoli , 
Padoa-Marghicri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
lies. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet.— Lonvna, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S,t Strand. 
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{ un cappello per terra ed un pezzo di tela che aricora 
bruciava. Raccolse quegli oggetti perchè non si disper- 
dessero. Intese dopo che il colpevole era stato arre- 
stato da un sergente, e sul corpo di guardia della po- 
lizia seppe che si chiamava Faucifano, L’accusato Fau- 
citano sostiene di non essere stato arrestato da un 
sergente, ma da un borghese, e precisamente da quel 
cancelliere Sorrentino che ha poi assistito il commis- 
sario Silvestri nella compilazione del processo. Ripete 
che egli è innocente e che fu vittima,non autore del- 
l'esplosione, 

È introdotto 16 Luigi Tervolino, denunziante' (costui 
un tempo garzone di orefice , si fece soldato; ma nel 
1843 fu espulso. dal corpo, per condotta equivoca in 
materia politica, e fu mandato all'isola di Ponza. Ora 
è strumento della fazione reazionaria el agente segreto 
del prefetto. A differenza del Fiorentino , il Iervolino 
non declama le sue calunnie, anzi dapprima fa le viste 
di non ricordare; ma non appena il presidente gli dà 
un lampo delle cose da lui narrate nelle denunzie, 
subito le ripete con molta precisione. Insomma egli è 
un tutt'altro tipo di denunziante; non ciarliero, goffo e 
ridondante, ma accorto , astuto, guardingo e fredda- 
mente scellerato). Depone che trovandosi senza lavoro 
ed in estremo bisogno, giacchè l’orefice presso il quale 
esercitava il suo mestiere non avea occasione di ado- 
perarlo, si presentò al barone Poerio quando era mi- 
nistro affinchè gli desse un pane sicuro. Ma ad onta 
delle ripetute promesse di collocarlo, l’impiego non ve- 
niva; onde esso dichiarante supponendo*che quel ri- 
tardo erivasse dal non appartenere ad alcuna setta, 
premurò il Poerio di verlo a quella setta della 
quale faceva parte. Il Poerio accolse con piacere quelle 
premure, e per mezzo di' Nicola Attanasio suo amico, 
figlio di un commissario della real marina, lo inviò da 
Nicola Nisco, ed il Nisco lo inviò al caffè a S. Brigi- 
da, dicendo che avesse chiesto di Ludovico Pacifico. 
Essendosi recato al detto caffè, conobbe il Pacifico, che 
lo presentò a Federico d’Ambrosio, e tutti tre si reca- 
rono in casa del D'Ambrosio, dove fu ricevuto settario 
dell’ Unità Italiana, prestando giuramento e ricevendo 
i segni di ricognizione ; ma non ricorda nè il giura- 
mento, né i segni per l’elasso di tempo. Così divevne 
intinro del Poerio, ed andando ogni giorno in sua ca- 
sa, conobbe che i suoi, più intrinseci amici erano il 
Nisco , l’Attanasio, il revereudo padre Grillo Cassinese 
ed un carceriere detto il Cartonaio, poichè erano sem- 
pre in conversazione, e tutti erano settarii, ma in pre- 
senza di esso dichiarante non parlavano della setta. Il 
Poerio gli fece conoscere anche Luigi Settembrini, ‘e 
sempre lo premurava di frequentare ad assisterlo. Vide 
anche molte volte il Nisco nella propria casa, e si ac- 
corse che suoi fidi amici erano il Turco ed il Fitti- 
paldi, ma non può indicare i nomi degli amici intimi 
del Settembrini, poichè non glie li disse. Continuò per 
molto tempo a frequentare la casa del Poerio e quella 
del Settembrini, ed ebbe yarii ichi, Una volta gli 
furono passati molti biglietti stampati in occasione delle 

ezioni per far eleggere deputati il Nisco , il Settem- 

brini ed il Turco, Un'altra volta il Settembrini gli passò 

venti copie in istampa di un invito al pubblico di 

non fumare, di non giuocare al lotto e di non pagare 

le imposte, affinchè li andasse distribuendo. Il Poerio 
in altra occasione lo incaricò di verificare se la ban- 
diera che era innanzi al real palazzo era bianca o tri- 
colore; e quando il Settembrini fu arrestato, lo stesso 

Poerio lo mandò a darne avviso a Francesco Giordano, 

indicandogli un caffè a Pontenuovo di rimpetto al ge- 
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Si volle attuare fra noi il principio dell’eguaglianza 
tra quanti coltivano un ramo qualunque delle mediche 
discipline, onde raccogliere sul veterinario e sul. far- 
macista quell’estimazione onde gode il chirurgo ed il 
medico e di cui queglino andavano privi; ed è questo 
uno scopo di interesse generale, che è già raggiunto 
per l’ordmamento del primo nucleo. —Si volle con- 
cretare il principio della libera elezione dei duci che 
ia al 





denno rappresentare la famiglia medica iti fa 
governo ed alla società, elezione fondata sul suflragio 
universale del medico ceto: e questa è altra meta di 
generale interesse, — Sì volle collegare forze fin qui 
disgiunte, riunire uomini fin qui disgregati, confederare 
centri isolati fin qui, comporre un tutto ordinato e 
compatte: ed è lavoro di interesse generale.— Si volle 
disporre lo studio e la discussione delle quistioni me- 
diche in assemblee provinciali ed in congressi generali, 
affinché il senno, l'esperienza, la vigoria, la dottrina 
di tutti cooperasse all’instauramento di urgenti riforme; 
e ciò per un interesse generale. — Sî volle apparec- 
chiare la via al conquisto della indipendenza. nell’as- 
sestamento delle mediche cose coll’assuefar tutti a trat- 
tarle e reggerle, e provare coi fatti l’attitudine nostra 
amministrativa follemente contestata fin qui: ed è opera 
generale. —Si vuole accrescere Ja professio 
nale dignità, fecondare la scienza, promuovere îl ma- 





teriale benessere, utilizzare le ricerche di tutti, infon- 
dere l'emulazione nei giovani, circondare di riverenza 
gli anziani, sollevar tutti a maggiore altezza, difendere 
l’ordineintero al cospetto della società: ed dimpresa d’in- 
teresse universale. 
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ma non avendolo rinvenuto colà, grado per voler essere settario, ma pet; conoscere iise- i 
scritto il proprio nome sopra un ‘ greti dei settariì e syelarli all'autorità. Richiesto di se- 
| glio ricordarsi e dire. quale:fosse la fonmola, o.aluieno 
| il concetto del giuramento. prestato, risponde dî non 
sovvenirsene. A novella insistenza per parte del presi- 
dente dice ricordarsi soltanto che il giuramento era per 
{la costituzione. Domandato se questo era tutto, € se 
nom si trattava anche di cambiare la forma. di go- 
verno; risponde ben ricordarsi che prima si giuravala 
costituzione, ma che poi, come seppe da altri, si an- 
i dava alla repubblica (Soliti segni di-approvazione per 

I parte del presidente nell’udir pronunziare quella desi- 


nerale Torchiarolo ; | 
esso dichiarante lasci e p 7 
pezzo di carta, ed incaricò il calfettiere di passarlo al 


Giordano , e dirgli che, quel tale Jo andava cercando. 





in ultimo luogo il Settembrini , pochi giorni prima di 


essere arrestato, gli passò quattro proclami incendiarii 
tribuirli in qualche comune vicino a Napoli; ina 





per d 


esso dichiarante , che pentito di essersi trovato, suo | 


malgrado, tra i nemici del re, aveva già da due mesi 
fatte le sue dichiarazioni alle autorità, non eseguì l’in- 
carico; e presentò subito alla polizia i suddetti quattro 
proclami stampati, Depone ancora di aver preso parte 
ad un’altra setta, denominata Setta Cristiana , della 
quale era capo un tal De Simone acquayitaîo, e gli fece 
conoscere un certo Trama, chirurgo di marina, e de- 
stituito per ayer combattuto sulle barricate il 15 maggio. 
Avendo poi un giorno incontrato il, detto Trama, co- 
stui gli disse ;che sì stavano distribuendo le patenti- 
glie ai proseliti,, Allora esso dichiarante si, recò subito 
dal Poerio per sapere come andayala cosa, ed il Poerio 
gli disse che non sì dayano patentiglie ma che sì sa- 
rebbero distribuite le, medaglie per riconoscersi, assi- 
curandolo che si stavano coniando, e che gliene avrebbe 
dato buon fiumero per passarie a tutti coloro che di- 
pendevano da esso Jervolino. Essendosi poi recato dal 
Settembrini, costui gli disse che la mossa era immi- 
nente , e che sì aspettava Garibaldi. Ed avendogli in 
quella occasione domandato quanti fucili avevano le 
persone di sua dipendenza , esso dichiarante rispose 
che gli affiliati eranopiù di treuta, ma che non are- 
vano più di cinque,o sei fucili ; ed il Settembrini se 
ne mostrò soddisfatto e compiaciuto, Dichiara per altro 
che quel fatto non era vero , giacchè esso dichiarante 
non ha mai riunito gente per andare contro il:re, e 
dava soltanto ad intendere di eseguire l’ incarico per 
guadagnare la fiducia dei settari; cioè dei suindicati in- 
dividui , giacchè altri non ne conobbe nè in casa del 
Poerio nè fuori.; Depone altresi, che andò a trovare il 
Nisco anche dopo arrestato nell’ ospedale di $. Fran- 
cesco, ed essendovi ritornato; perchè avea ‘curiosità di 
conoscere se un suo emissario era ritornatoda, Avel- 
lino, non lo rinvenne più in quel carcere, ma seppe 
che era in,8. Maria Apparente; e che per vederlo 'bi- 
sognava far chiamare il Turco o il Fillipaldi. Dichiara 
non saper altro, iu che se gli saranno riletti i 
rapporti da lui scritti, soggiungerà tutto quello che 
avrà potuto dimenticare. Richiamato dal presidente 
alla sua dichiarazione scritta, ed esortato a dire tutta 
la verità , ripete di aver detto tutto quello che ricor- 
dava, e dichiara di esser pronto a ratificare quei fogli 
perchè contenevano il vero. In conseguenza il presi- 
dente fa dargli lettura dell prima dichiarazione, della 
sua ratifica, della sua denunzia, e ‘dei tre suoi rapporti 
segreti che troyavansi inseriti in processo. Quindi ad 
analoga domanda, spiega che il‘Poerio lo faceva a 
compagnare dallo Attanasio per andare dal Nisco; che 
incontrarono il Nisco per via, e questi gli diede il pro- 
prio indirizzo , e poi si recò in casa del “Nisco , ma 
solo; che il Nisco lo mandò dal Pacifico al caffè a 
S. Brigida; che così conobbe il'Pacifico; che costui lo 
presentò al D' Ambrosio; che il D'Ambrosio gli diede 
appuntamento nella propria abitazione; che vi si recò 
e così finalmente fu ascritto alla setta dal 1 Ambro- 
Ò giuramento ed ebbe i segai 









































sio da solo a solo, p 
di riconoscenza, 

Non andò dopo dal Poerio nè con l’Atanasio, nè 
col Nisco, come forse ha seritto, ma per errore. Ri- 
pete che non ricorda il tenore del giuramento ed i se- 
gni, ma rammenta che i segni erino cambi 





i di tempo 
in tempo quando sì sapeva che la polizia gli avea co- 
nosciuti, e dice di averlì sempre ricevuti dal Settem- 
brini, il quale gli 





‘a di non farsela coi rea 
listi, ma coi popolani liberali che eranò nella setta. 
Domandato chi fossero cotesti popolani, o almeno i 
capi, risponde che non gliene fecero conoscere alcunò. 
Richiesto del grado che occupava nella setta, risponde 
essere stato semplice ascritto, Richiamato alla dichia- 
razione scritta, e datagli novellamente lettura della 
stessa, conviene che posteriormente fu innalzato ad 
unitario dal Nisco; ma spiega che non accettò quel 


accomani 














Si yuole impedire ai rivendaiuoli di farmachi la frode, 
ai medicastri l’usurpazione di sacri diritti; si vuole x 
beneficio dell'umanità distruggere gli empirici ed as- 
sestare le condotte mediche; si vuole estendere all'arte 
veteribaria il lustro che le fu negato fin qui, ai far- 
micisti l'influenza a che giustamente aspirano; si vuole 
assicurare l'osservanza delle leggi che dai ilebotomi 
sempre si violano, e radicare la libertà nelle mediche 
istituzioni, dove regna tuttora il monopolio: e questi 
sono beni generali. 








Dunque a conseguirli fa mestieri che col nome loro 
e col contributo sociale concorrano tutti i. membri del- 
l'ordine medico , perchè son tutti solidali tra loro, sì 
nella prospera che nell’avversa fortuna, perchè tutti 
sono egualmente sferzati dai bisogni stessi e dalle ten- 
denze medesime; perchè il contributo. di ciascheduno 
mentre compone un fondo sociale cospicuo equivale ad 
una unanime acclamazione di principii.. Forza morale 
e materiale soccorso: nomi e danari! Chi si ritrae in 
disparte sta a carico dei propriì colleghi. 

Se bastasse proclamare una verità per vederla tosto 
trasformata in legge ed in decreto ; se tanti. sacrifici 
non costasse il volere ed.il chiedere, non esisterebbe 
il principio d’associazione: un solo basterebbe a se stesso: 
le riunioni sarieno inutili: il pensatore nel suo gabi 
netto, lo scrittore dal suo libro, avrebbono nella loro 
penna quella leva che Archimede cercava per muovere 
cielo e terra, Ma le frasi non bastano; opere si vogliono: 
€ queste esigono spese ingenti, alle quali ponno sop- 
perire soltanto le grandi consociazioni d’uomini inte- 
ressati a propugnare alti principii e nuoxe riforme. 1 








concorre per alcun modo; ‘egli offende | 


mitarsi a Nosdh pagano, è pur vero che se i più la 
pensassero così cadrebbe l’edificio, ed ognuno an- È 
drebbe privo di quel: giusto compenso che necessaria- È 





li RISORGIMENTO 






derata parola). 





di quelli che furono man mano .sostituiti vai. primi 








































































role: Zuttì siamo 





pracciglio dell'occhio sinistro (sono i segni 


quella dell’unità italiana. Richiesto se il Poerio ed 


millanteria e per guadag 
brini disse che ayea pronti trenta proseliti con 5 o 
fucili, ma per ver 








se conosceva Felice Cantone di Pon 








pre 
ed i 60. Richiesto da chi ebbe le quattro copie 
istampa del proclama incendiario ; ri 








in polizia. 
Dietro ordi 








all'autorità. Dimandato se. inter 








la med: 





glia , risponde chi 





avrebbe fatto passare un gran numero per 
ai proseliti che esso dichi 





la;sua dipendenza. Infine conferma colle spie 





ed aggiunzioni 
scritte. 





ramento da lui pres 


le aggiunzioni. 





devunziante ripete 0 


€ la sua. risposta è trascritta nel verbale in quei ter 
mini, 





medi 
in Piemonte forse a 3000 
un fondo sociale di 18000 { 





soscrivano tutti: 








retti ad utilità dell'ordine medico e della società 
v'ha un solo che possa schermirsi con plausibi 
dal versare una quota annua di sei franchi, 








scuse 


ibfiniti, un vincolo di solidarietà tra pati, un pegno 
d'onore, una conferma dei nostri diritti, una ferrea vo 
lontà d’inseguire innanzi ai tribunali chi! ‘viola le leggi, 
un’arra solenne alla società di volerle profondere be 
neficii sempre ‘crescenti. Chi. ricusa il contributo; se 
medesimo, l'ordine medico e la società danneggia ad 
un tempo, 

Si! contro il proprio interesse opera colui che niega 
Îl suo concorso all’intrapresa comune; poichè defrau- 
dando i colleghi di un efficacissimò aiuto attenta all’ 
sistenza dell’associ 





ione, se fosse oramai da teinersene 
la caduta; perchè appare al cospetto dei propri colle- 


ghi sotto le sembianze del calabrone che succhia il È 


miele ‘preparato dalle api; perchè si propone ad esem- 
pio funesto degli indifferenti e dei freddi che colta loc. 
casione s'astengono; perchè col dire che il bene d 


al 
l'associazione” promosso si estende anche a chi non 
la propria al- 


terigîa; perchè se è vero che i benefici non ponno 





Richiesto di indicare quali fossero i segni ‘cheligli 
furono comunicati. nell’atto del giuramento;:0 almeno 


che gli venivano dati dal Settembrini, risponde dion 
ricordarsi. affatto dei primi, ma che trai segni che gli 
furono comunicati dal Settembrini ricorda queste pa- { « un diritto 
figli: la madre è Roma; e poì si 
toccava coll’indice della mano destra il naso ed ilko- 
indicati del- 
l'atto di accusa stampato): Soggiunge che in quell'c- 
casione il Settembrini gli disse che la setta della so. 
cietà cristiana non doveva andare innanzi, ma bensi 


Settembrini gli dissero che la setta si stava occupando 
del modo come rovesciare) il.governo, e richiamato alla 
sua dichiarazione scritta, risponde ricordarsi che il solo 
Settembrini gli fece quella confidenza, non così il Poe- 
rio che nulla gliene disse. Soggiunge che per mera 
‘si la fiducia del Settem- 


non parlò mai ad alcuno della 
setta, nè si occupò di far proseliti, essendo cosa troppo 
contraria a’ suoi ‘principi di suddito fedele. Domandato 
iano, risponde 
che veniva qualche volta dal Poerio, ima ignora per 
qual motivo. Richiesto da ;chi ebbe gli avvisi stam- 
pati per impedire che si pagassero le imposte. ed in 
qual uumero, risponde che li ebbe dal|Settembrini ed 
in numero di 20, Richiamato alla dichiarazione scritta 
in cui disse che erano 60, risponde che non ricorda 
samente il numero, ma furono molti, e trai 20 


dn fia data ela firma sono mi 
polide che gliele ; 


diede direttametite il Settembrini, e subito le presentò 


del presidente si dà lettura del sud- 
detto proclama (è quello medesimo riportato nell'atto 
di accusa). Richiesto il Jeryolino di riconoscerlo, di- 
chiara \che è precisamente lo. stesso. che .egli esibiva 
nane in; qualche sex 
duta settaria, risponde che non fu mai in alcuna riu- 
nione, nè conosce se ve ne fossero. Richiesto se ebbe 
non l° ebbe mai ; e solo il 
Poerio gli disse che si stavano coniando, e che gligne 
ribuitle 
rante asseriva di avere nel- 
zioni | diretto quei 
suaccennate tutte le sue dichiarazioni 


Sorge l’ avvocato Castriota e chiede che sia notato 
nel verbale avere il denunziante dichiarato che il giu- 
ato qual. settario era per' la (costi 
tuzione; ma questa domanda incontra difficoltà da parte 
del presidente e del pubblico ministero. Il ‘Castriota 
insiste , facendo osservare che ogni altra addizione! è 
posteriore e per serbare l'ordine naturale e registrare 
scrupolosamente i, detti orali del denunziante, era me- 
stieri notare con precisione le risposte primitive e poi 


Il presidente villora ‘interroga per la terza volta ‘il ? 
Jervolino sulla formola del giuramento prestato ; ed il { 


e si giurava la Costituzione, ma 
che poi intese dire che doveva andare alla repubblica; 


Sorge l’ accusato Poerio e così si esprime : la Piat* 
« giavi, signor presidente , domandare al denunziante 
e se tutti i suoi rapporti segreti fatti alla polizia sieo 


II aaa) 


,  chirurghî, ì farmacisti, i veterinarii sìmmano 
è sì avrà 


uchi annui, dei quali la 
metà sta nelle mani dei comitati provinciali. Questa 


fondo basta appena per compiere i colossali lavori di 


Nor 


quando 
questa rappresenta una mutua assicurazione contio abusi 








yolino risponde che-ricorda +benissimo: 
scritto altri. Ed il Poerio allora: «Cosi 





denunzia piena delle più schifose calunnie contro me 


se quel foglio è suo , e nel caso che intenda menda- 


perizia. 





« lo esibi 
ciò deye iba- 





che mi viene dalla legge 


« presidente, e deve farvi accorto che, anche in questi 
« funestissimi tempi la virtà sventurata ed oppressa ha 
«più amici di quel che i tristi si pensano. Prego l’ 
« gregio amicò; che io faceva depositario di. quel pre- 
« zioso documento, di presentarlo in mio nome a'miei 
il { « giudici, affinchè sia pubblicamente letto.» 

L’avy. Castriota presenta il foglio. Il pub. ministero 











sidente chiama costui alla ricoguizione.*Il Jervolino si 
afvicina pallido e sbigottito; getta gli occhi sul foglio, 
osserva. attentamente ; la sopraserilta , e poi dice con 
6 ft'emula voce; dovrebbe: esser diretto. a D. Gennaro 
Cioffi, ossia supplisce il cognome che mancava, poichè 
iu quella parte dell'indirizzo il foglio vedesi lacerato. 
Dopo esamina quel foglio con la massima diligenza , 
lo legge e lo rilegge più fiate a bassa voce, lo squa- 
derna e lo ripiega, lo volge, lo rivolge în tutti i sensi; ed 
alle insisteliti domande della difesa, non sa che rispon- 
dere. Finalmente dice di non ricordarsi di averlo scritto, 





tna sembrargli suo. Richiesto di’ dichiarare positiva- 
mente se era o no suo, dopo molte dubbiezze che 
svelano là confusione della mente'e l'interna’ ambas 








> 
dice con voce mal ferma: quel foglio è mio; anche 
ma la soprascritta non 
sembrami di mio carattere. Domandato dal presidente 
in qual modo quel rapporto aveva potuto giungere 
nelle mani del Poerio, risponde non poter indovinare 
con qual arte era giunto a procacciarselo. Dopo questa 
ricognizione il presidente d'accordo col pub. ministero 
dispone darsi lettura del foglio, ed il cancelliere lo 
legge. È un'rapporto diretto al commissario di poli 
Gennaro Ciofti, nel quale narra di essersi recato quella 
mattina secondo il solito dal Poerio: e di avervi tro- 
vato il deputato Ciccone , un capitano delle regie mi- 
lizie ed altri amici, i quali tutti se ne sbeffeggiavano 
(sic) del governo per essere stato disfatto }'esercito in 
Balestrino (sic), che erano poi venuti trè giovani con 
alcune carte; che il Poerio dopo averle Tetto aveva 
ovani all’utlizio del giornale La Libertà, 
per farvi inserire un articolo, che dopo aveva domandato 
ad esso Jervolino notizie del comune ‘amico il carcerieri 
Giuseppe detto il Cartonaio, non avendolo veduto da 
più tempo; che infine gli 
dare dal Settembrini, e di recargli poi qualche notizia, 
Difatti ieri (sic) si era recato dal Settembrini, il: quale 
gli aveva detto che tutto era pronto, che tenesse pre- 
parata la gente per la rivoluzione, giacchè non potea 
tricare (sic) l’entrata di Garibaldi. — L'indirizzo sig. 
D. Gennaro . . . . manca il cognome Cioffi, poichè la 
carta in quel punto è lacera. 

Il presidente dispone , che della ‘presentazione del 
| foglio si stenda un atto, sottoscritto «il denunziante A 


























eva raccomandato di an- 














{ dall’esibitore. e. dal' cancelliere. — Allora l'accusato 
Poerio ripiglia la parola, @ dice: - « Signori giudici, 
« nel termine del difensivo; io. produssi una ‘posizione 
« a discolpa, con la q 








le intendeva provare essermi 
« noto fin dal maggio 1849, che.il Jervolino vera sun 
greto, agente di quella empia fazione che vuole‘ad 
« ogui costo la mia rovina: ed off 
« alla giustizia una denunzia a mio 








di presentare 
carico , scritta e 


mente dimana da un'opera iniziata a vantaggio di tutti. 

Ma vha di più. L'imposta di che ciascheduno vo- 
lontariamente sì gravò arreca tosto o tardi non 
inficiti vantaggi morali, ma molti benefici mate 
Non è forse un incalcolabile compenso pei veterinari 
e pei farmacisti l'uguaglianza d’estimazione in faccia 
all’uguaglianza del contributo ? Non sarà un compenso 
centuplo l’esser liberi una volta dalla inala gr 
dei medicastri d'ogni mnaniera? Non è 
compenso l’ assestamento delle mediche 
tutela dei nostri diritti? 
non sarebbe raggiunto, se pr 


















‘amigna 
inestimabile 
condotte e la 
quale mirabile compenso 
‘osperando la nostra asso- 
ciazione, con questa si consociasse la società mutua di 
sotcorso pei medici caduti in istrettezze ? E 
| ayventura inaspettato. compenso 
{ sfimarci, amarci a vicenda per le 
{ zioni, e nei congressi, in tempi ja cui i consulti medici 
! scritti onde i Redi e i Cocchi vanno così celebr: 
{ quasi caduti in disuso fra noi? 
! compensi darà ad ogni contribu 
dica: dove certamente sarà adoperì più l'ingegno 
{e ehi più l'attività, chi. più la favella ‘e’ chi più la 
| pepna, chi il calcolo ragionato e chi il fuoco dell’en- 
jfusiasno, chi, il senno. pratico e chi il prestigio del 
proprio nome, ma tulti senza eccezione, tutti conugugle 
| walore numerico, daranno egual forza alla medesima 
con una quota eguale, donde traggono l'autorità di die 
nà consimili, La potenza della nostra ‘associazione sta 


tutta nel numero dei socii e nella somma «dei contri- 
buti sociali. 





} 
| 
| 
| 
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non è per 
conoscerci, vederci, 
frequenti comunica- 


ati sono 
Questi ed altri svariati 
ente l'associazione mes 
chi 










Se lo spirito d’associazione fosse più vivamente sen- 





« inseriti;mel processo»! La domanda ha luogo, il Jer- 
non averne 
‘mentisce, ed 
io presento alla corte una’ denunzia tutta di sua mano, 
diretta ad un funzionario di polizia a nome Gennaro, 


e contro il Settembrini. Domando che egli riconosca 


cemente sostenere non essere suo, chieggo che l’iden- 
tità della scrittura sia verificata per mezzo di una legale 


Il presidente domanda in qual modo una denunzia 
contro di lui diretta trovasi in sua mano. Ed il Poerio 
risponde: « Io non ho obbligo di dire come e da chi 
« ebbi quel foglio questo è un segreto commesso alla 
e | « mia fede, e rimarrà sepolto nel fondo del mio cuore 
« finchè avrò vita. Quel foglio serve alla mia!difesa, e 
sotto la mia \risponsabilità , esercitando 


« stare alla vostra vigile giustizia , rispettabile signor 


diéhiara di non opporsi alla chiesta lettura, purchè il 
Jervolino riconosca per suo ‘il foglio esibito, ed il pre- 
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« sottoscritta da lui, e chiedeva che fossero esamin 
due aomini di specchiata probità e miei ottimi amici, 
ai quali io aveva fatto leggere quel detestabile. fi 





gran corte credè di dover rigettare colle altre anche | 
quella ‘mia posizione: Chiamato poi all’interragatorîo, 


è 
« 
« glio non appena era giunto nelle mie miani. ‘Ma la 
è 
« 





non mancai di chiedeve la revisione del mio deb 
« rico, e reiterai la mia rispettosa domanda per l'an: 
« missione di tutte le posizioni a discolpa già rigettate, & 
« e segnatamente. di: quella, che a questa denunzia del 
« Jervolino aveva riguardo. Ma neanche quel ‘nio — 
« caldo yoto fu da voi stimato degno di accoglienza, 
« Pur nondimeno nella vostra somma religione mi fi | 
« ceste salvo il diritto di chiedere la audizione. dei ter E; 
« stimoni indicati, qualora ne conoscesse la necessità 
«ola utilità in pubblica discussione. Di questo mio 
« diritto domando l'esperimento ora che iu pubblica 
« discussione, dietro la presentazione di un documento, sì 
< dopo la ricognizione fattane dal denunziante , indi= > 
« spensabile è divenuto l'esame di quei testimoni, Al 
« primo ed al secondo rifiuto avete potuto per avven= 

« tura. essere indotti dal dubbio sulla autenticità di 

« quel foglio; ma quel dubbio è ora dileguato, e lo 
« stesso! nio dènunziavite ha detto al vostro cospetto: | | 
« sì; quel foglio è mio. Se la Divina Giustizia ha per- 
“ 
“ 

























messo che io fossi ca lunniato, ha pur fatto ‘sorgere | 
dalle viscere stesse della calunnia. la fulgida prova 
« della mia innocenza, Sacerdoti dell'umana giustizia, _ 
« voi non vorrete invi diarmi, voi non saprete toe 
« gliermi questo benefizio della Provvidenza, » 5 
L’avv. Morini-Serra non nega averne chiesto; licenza 
al valoroso suo collega il Castriota, si fa a sostenere 
la domanda -dell’accusato. Poerio, e così si! esprime; 
« Signori della gran corte. L’accusato Poerio ‘vi hi 
« presentato ‘un foglio che è un’altra denunzia scritta 
« in suo danno dallo stesso denunziante, dal Je 
« ed ha chiesto che ‘fosse dal medesimo riconosciuto, | 
« Il denunziante ha convenuto che quel foglio! partiva — 
« da lui. Dunque  l’autenticità del documento è fuori. — 
« questione. Ma quale ha potuto essere, quale è srt A 
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Mi; 

























« veramente lo scopo della; presentazione deli; fogli 
«, della chiesta ed ottenuta ricognizione? Forse 
provare se il Jervolino è il denunziante? Ma. 
« mai ne ba dubitato? ma come può dubitarne il P 
« rio, mentre esistono in processo ben cinque denun 
« e rapporti, tutti di nano del Jervolino, mentre il 
« pubblico ministero lo notava qual denunziante nele. DE 
« l'albo dei testimonii a carico, mentre sull'appoggio. hi 
« di quelle denunzie si domanda il suo capo? Niuno | 

« certamente si darà a credere che | accusato “bore 
« voluto venire in sussidio dell'accusa colla esibizione 
denunzia, quasicchè non fosse \abbastanza 
« provato che il, Jervolino è suo denunziante, qua ) 
« chè l'evidenza avesse; bisogno di ulteriori prove. Ben. 
« altro ha dovuto, essere ed è stato il. suo seopo; 
« quello cioè di offrire ai suoi giudici l’indubitata cer- 













































« di un'al 





























« sapeva che il Jervolino lo andava denunziando, 

« Ma prima prova l’accusato ve Ja presenta con la 
« esibizione di un rapporto del Jervolino in data del 
20, maggio 1849, due, mesì prima del suo arresto, 
« rapporto diretto alla polizia, rapporto che dovrebbe 
« trovarsi in processo. cogli altri, ed invece si trova 
« nelle mani del denunziante, 

« Ma questa prima prova è per così dire prepara= 
« toria e savebbe insufliciente ‘senza la prova del tempo 
« preciso, nel quale quel foglio pervenne in sue mani, | 
« egli procurò la scienza del turpe mestiere esercitato 
« dal Jervolino in suo danno; e la vostra somma reli= 
« gione, giudici prestantissimi, non può rifiutargli quella 
« dimostrazione con tutti quei mezzi che la legge rico- | 
« nosce ed ammette. Egli vi dice: eccovi una denuncia, | 
« eccomi, i nomi di due persone: di' fede incorruttibile;» 
« esaminatele, ed esse wi diranno sotto la santità del © 
« giuramento l'epoca precisa in cui videro quel foglio 
« in mia mano, in cui lo dessero, in cui ebbero da 
« confidenza che io \da qualche giorno n'era in pose 
« sesso; € questa giusta, questa onesta domanda nor Hi A 
« può essere da yoi respinta. Così e non altrimenti 
« egli avrà modo di provare 'il'suo assunto; così é nol 
s/altrimenti egli avià il libero esercizio del pieno di 
« ritto della difesa; così e non altrimenti egli po 
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i 
codesta nostra di- % 


chè in Inghilterra 
è pi appena sorge sull’or 
politico un'associazione con iscopo d’utilità manifesta, _ 
favori ed applausi e' soccorsi e doni e larghezze d'ogni 
maniera la sorreggono da ogni banda e da mani sco- 
nosciute. Ond'è che O'Connell ricevette col penny della 
povera vedova le lire’ sterline dei prelati e'dei lordi, 
ed:opulenti manifatturieri. e lord free-traders vidersì 
versare a piene mani nella cassa della Corn-law-league 
somme immense, colle quali il genio maraviglioso di 
Cobden potè sostenere per ben otto anni quella agita- 
zione pacifica che diede a sir Roberto Peel la fortuna 
di ua nome immortale. Da noi sî tenta la via medesie. 
ma; la medica famiglia dà qui un esempio alle altre” 
nazioni tutte: chè questa è Ja prima associazione di 
medici che siasi proposto ‘uno scopo 
zio incommensurabile degli intere; 
società. Qui sta il merito ‘della 
gloria dei medici subalpini: 
che tutti. cooperinò a darle 
revole. 

Queste considerazioni e queste 
tono in noi vincere una natur. 
così dilicata quistione, così possano far più accetti gli 
argomenti coi quali cercammo combattere Ja sentenza 
di queglino che per la loro distanza dai centri ope- 
ranti credono inutile il loro nome, inefficace il loto. | 
contributo sociale. pri 


{er 


tito che veramente non sia fra noi, 
scussione sarebbe forse un'offesa: 
dove la libertà è più anti 
poli 














disteso nello spa- 
i più vitali della. 
Dovità: qui riposa la 
perciò importa assaissimo 
fondamento solido e due 





Speranze, come. poté= 
al ritrosia a trattare di 
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« ‘contràòtare: gli argomenti posti innanzi dall'accusa; 
« con logiche deduzioni ‘derivate da fatti provati, la- 
d'acina sentipre ai suoi giudici la libertà intiera. del 
« morale convincimento. 
« Nè vale l'obbiettare che la gran corte ha già ri 
« gettata e per. ben due volte, l’identica domanda, poi- 
wcchidi; mettere da semplice possibilità» della ob- 
«@ biezione,® Dibogiafehbe cancellare dalle nostre leggi 
«quel principio; ‘salutare che mon solo*permette; ma 
« comanda, la chiamata dei testimoni. quando ne sorge 
« la necessità od utilità nel corso. della pubblica di- 
« scussione, Ed jo crederei di peccare d’irriverenza se 
« piuttosto che a me stesso, ricordassi a voi, giudici 
* « sapientissimi, che tuttodì vi occorre di dichiarare 
« nel corso dei dibattimenti la necessità di udire quei 
« medesiini testimoni il cui esame non avevate creduto 
« utile precedentemente. Sì, voi. rigettaste la donianda 
« dell’aceusato, ma quando il documento non erà stato 
esibito, ma quando il suo vero autore non era ancor 








“ 
« noto, ma quando chi lo scrivea non lo aveva so- 
« lennemente riconosciuto alla vostra presenza, quando 

“ « ancora poteva dubitarsi. della necessità e utilità delle 
« invocate testimonianze. Ma ora in pubblica discus» 
PI tutti quei dubbi sono dileguati, opa in evidente 
iuta quella necessità , e I’ accusato è nel suo 
diritto quando insiste che sia dichiarato dai 

i giudici, che pur sono custodi della’ sua libera 

ed 

Ufpubblico ministero-osserva che il docuinento esi- 

< bito non muta le rispettive. condizioni, perchè offre 
soltanto una novella prova dì un fatto certo, cioè che 

il Jervolino è un denunziante e il Poerio un denun- 

© ziato; quindi niun argomento in suo vantaggio potea 

' trarne la difesa. Osserva d'altronde, che la stessa do- 
monda era stata prodotta e ripetuta, e la gran corte 
nella sua saviezza avea creduto di rigettarla, epperciò 
non potea riyenire su due deliberazioni conformi. Da 
ultimo osserva che la discussione. non aveva offerto 
nissun nuovo elemento per rivocare il giù deciso ri- 
getto, poiché il foglio presentato era ‘stato già indicato 
‘nella posizione a discolpa, «e avendo la gran cortè di- 
chiarata non pertinente ‘la’ posizione, aveva implicita- 

‘mente negato ogni ‘efficacia alla prova’ scritta ed alle 
testimonianze orali. Conchiude per la inammessibilità 
della domanda, — L’accusato Poerio ripiglia: « 

©. * Non senza grave dolore dell’animo mio sono; co- 
,X stretto a dover rammentare all’onorevole magistrato, 

4 che quando io produceva la mia posizione, il pub. mi- 

1 mistero conchiudeva perchè fosse ammessa , mentre 
« eravi tuttàvia dubbio che il ‘foglio fosse veramente 

«le del Jervolino. E come lo stesso pub. ministero può 

Ut conchiudere ‘al rigetto di quella identica posizione 

«che voleva ammessa? E conchiudere al rigetto ora} 

Ul che il foglio è stato riconosciuto come suo dal denun- 
‘« ziante? Ora che l'esame dei testimoni che afferma-| 
«vano quella posizione, è divenuto più che mai ne 

7 cessario? » | 

"Il presidente aminonisce severanitnte. l'accusato, el 
gli ricorda non ‘essergli lecito elevarsi a censore della) 

itorte. Il procurator generale ‘aver potùto cao] 

| conchiudere una volta ‘all'ammissione, e un’altra ‘al ri- 
getto della medesima domanda, perchè le sue (opinio 

“ni erano sempre coscienziose e giuste, e conformi alle! 
leggi. — E l’accusato risponde : i 

Ul” L'onorevole signor procurator . generale non mil 

farà mentire, io ricordo un fatto compiuto, un fatto! 

innegabile ,, una contraddizione manifesta ; non 080) 

certo censurarla ; poichè conosco'i miei doveri ‘è lil 

adempio, ma posso deplorarla, perchè conosco i! 

‘« miei diritti e so esercitarli con leale energia sotto! 

« la vigilanza della vostra imparziale giustizia. » 
smi (Continua). | 


NOTIZIE DIVERSE 


sati ITALIA. | 

Troviamo nell’Eco della Borsa, giornale di Milano, 
«la seguente statistica del clero italiano. 
È Nel ducato di Modena compresa Guastalla, vi sono 
‘5 vescovadi sopra 581,000 abitanti, ovvero 1 a 116,000,, 
o nn Stati pontifici trovansi otto arcivescovadi, e 59 
MWescovadi, ovvero sul dato complessivo di una popo- 
‘fazione di 3 inilioni, 4 per 44,776. 
" Avyi ancora di meglio nel regno di Napoli, Le pro- 
vincie di qua del Faro contano 20 arcivescoyadi e 65 
‘fescovadi. Questo è veramente molto, moltissimo. Non 
appena fuori delle porte della capitale si mette il piede 
negli arcivescovadi di Sorrento, d’Amalfi, di Salerno, 
Caserta, di Capua: si è presso che circondati dai ve- 
covadi di Pozzuoli, Aversa, Acerra, Nola, Castellamare, 
Gard, Nocera, Alife, Avellino ed Ischia. La proporzione 
sì pronuncia come 1 a 75,176. 

Italia è ricolma di vescovadi, e sebbene dall'anno 
i dai giorni della rivoluzione il loro numero sia 
‘è però Isempie eccessivo a confronto degli 

















































a la proporzione è meno esagerata, ma 
diocesi aumenta più e più innoltran- 


osi ogiorno. 

«Spf enrno — veraci 
Gli È di terraferma, compresa la Sayoia, 

hanno quattro arcivescovadi e 26 yescovadi, ela pro- 


porzione ione è come 1 a 130,000. 
on to conta due arcivescovadi, e 18 
ro, ione suddetta sta come 1 a 217.m. 


i Lucca ha un arcivescovado sopra 175,000 






abitanti, 


> Il ducato di Parma 4 vescoyadi sopra 495,000 abi- 







Los 
abitami 
assai piccole. L'arcivescoyado di Pisa, una volta di 
tanta rilevanza, che però è graude anche presentemente, 
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na, ch [Fompreso Lucca ha per 



















Bei diocesi, di cui alcune ; 


GIORNALE DI TORINO 





conta 139 parrocchie: Grosseto e Livorno soltanto 2% 
Massa 24, e Montepulciano 18, 

Il gran numero! dei vescovi ed in molti casi il limi- 
tato reddito di cui godono; pregiudica la loro impor- 
tanza, Per cui un vescovo dell’Italia meridionale gode 
assai minore considerazione di ‘uno nelle parti setten- 
trionali, per quanto i possedimenti di questo siano sce- 
mati di quel che''èràho ‘una’ volta. 

L'autorità guadagnerebbe assai se venisse limitato il 
loro numero ed aumentate le loro entrate, riducendo 
a'prevosture alcune delle piccole diocesi 

P. es. Le entrate totali. del clero regolare toscano 
vengono calcolate a72,264,380 lire. Il numero dei par- 





rochi è di 2414; vi sono 162 conventi d’ambidue i sessi; 
il clero secolare;conta 10,000 individui; ed il regolare 
6,750. 








ESTERO. 


BRASILE. — Dicesi che il Rosas reclami 200 mila 
dollari dal Brasile per compenso di bestiami tolti sul 
suo territorio : che altrimenti moverà, guerra (Times). 

Fennammudo, — Il Times annunzia, giusta una lettera 
degli 8 agosto, che il console francese avea chiesti-i 
suoi passaporti e stava per tornarsene in Francia, in 
seguito a rifiuto delle autorità bi 
parazione di fattigli insulti. 


siliane di offrirgli ri- 








CANADA’. — La diserzione è tale nelle truppe; che 
si dee dar opera molto attivamente a far nuove le- 
vate, onde riempiere le lacune dei reggimenti. 

(Globe dei 14). 





INGHILTERRA. — Leggesi nel Morning Chronicle 
dei 14: — Le diverse commissioni nominate ‘dai go- 
verni esteri collo scopo di esaminare i prodotti che 
possono esporsì nel 1851, chiesero ‘alla commissione 
inglese lo spazio necessario ai prodotti delle loro na- 
zioni che sarebbero inviati, Si decise perciò che si la- 
scerebbero 85 mila piedi agli Stati Uniti, 5 mila alla 
China. La Francia chiese 100 mila e il Belgio 28,800. 
Oltre la commissione centrale formata a Vienna, dei 
comitati ausiliari furono stabiliti nelle provincie, non 
solo per la scelta, ma altresì pel trasporto degli og- 
getti da mandarsìi a Londra. Fra le persone che mo- 
strarono intenzione di esporre, 258. appartengono al- 
l’Austria inferiore, 160: alla Boemia, 108 all'Austria su- 
periore. L’ Ungheria , la Croazia, la Schiavonia e la 
Transilvania forniscono 70 espositori, la Lombardia 
41, la Moravia e la Slesia 40. 

— Il duca Li Wellington tornò ieri alle 2 di sera 
da Dower'a'Walmercastle. Per poco non rimase vit- 
tima di un accidente. A 114 di miglio all’est del ca- 
stello di Dower sulla strada di Deal i cavalli furono a 
un tratto spaventati alla vista di alcuni opuscoli, gior- 
nali e fogli di musica che stavano in mostra per es. 
sere venduti durante le corse. Il postiglione non pa- 
téndo più dominare i cavalli, Ja carrozza scaraventò 
sopra una costa di 2 piedi. Uno dei cavalli fu abbat- 
tuto, il postiglione fu gettato sotto la carrozza, ma non 
si fece male. Trassero 2 ufficiali della marineria che si 
trovavano sulla strada, e porsero aiuto al duca. Questi 
si mostrò in tal congiuntura molto tranquillo. 


(Standard)» 
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SPAGNA. — Maprin, 10 settembre. — Il ritorno del 
generale Narvaez nella capitale, che ha' luogo stassera, 
sembra aver fatto cadere. tutte le vo 
zioni 


di modifica 
che circolavano nei giorni passati 
Una prova del buon accordo che regna fra î ministri 
gli è che tutti sono andati incontro al generale in ca- 
lessi scoperte a quattro cavalli. 








ministerial 











FRANCIA. — Panior, 15 settembre. — Sorge in oggi 
tra i fogli r un singolarissimo dibattimento. ‘Tutti 
conoscono con quale fanatica ostinazione questi fogli 
combattono l' idea di rivedere la costituzione. A. sen- 
tirli la costituzione è l'arca santa e guai a chi stendesse 
la mano a questo capo d'opera dell’umana saggezza 
Or bene, tutto questo non è che un vano suono di 
parole ; tutta questa sequela di polemica , non è che 
una malizia di guerra contro la reazione! Codesta ma- 
laugurata reazione trovasi adesso impigliata neì lacci 
costituzionali tesile dal signor Marrast e bisogna gua 
darsi bene di non aiutarla ad uscirne. Bisogna invece 
chiuderla, incatenarla negli articoli 4, 5 e 411 che la 
soffochino. Tale sì è la manovra di tutta la stampa 
rossa e fino a questi ultimi giorni ‘essa |’ eseguì con 
una stupenda disciplina. 

Ma pur troppo! vi sono nelle miste file dei rossi 
degli spiriti indisciplinati, indiscreti, vani, che non sanno 
lungamente obbedire e che tradiscono alla prima oc- 
casione i segreti del partito. Guardate quel che suc- 




















non si occupano che di una cosa , quella di mostrare 
che ai loro occhi 
bile e che assolutamente è necessario di riformarla. 

Vi sono di quelli che non vogliono più saperne af- 
fatto di Costituzione j ve ine sono chie si limitano a 
sopprimere la presidenza. Questi vogliono che la Co- 
| stituzione venga al più presto! riveduta, quelli aggior- 
i 





medesimi la costituzione è detesta- 


nano le loro combinazioni e le loro speranze al mese 
i di maggio del 1852. 
j Insomma; v'è come al solito un modo di opinioni 
contrarie, è una vera Babele. 
| Ma tutti costorò convengono în un punto nel pro- 
clamare, cioé, che tale qual è la Costituzione dispiace 
loro infinitamentè, e che se fossero. stati padroni di 
farlo, l'avrebbero molto prima messa abbasso. 

Noi non abbiamo bisogno di mostrare vna Volta di 
iù l'insigne mala fede dei nostri aysersari. Da venti 
mesi essa. risulta da tutte le loro parole, da tutti i 
loro atti, e le prove sono chiare comè la luce. 

Giò. che importa di ‘coneludere | dalla fadiscreta po- 





Ì 
ì 
Li 


cede. Da 4 o 5 giorni codesti zelanti della costituzione | 





Temica che noi femmo notare , si è che gli uomini 
dell'ordine sarebbero ben sciocchi a non operare in 
oggi riguardo alla Costituzioné come farebbero i loro 
implacabili nemici, se avessero il potere in mano; che 
noi saremmo davero ben sprovveduti di senso poli- 
tico se non profittassima dell'imponente appoggio; che 
cidà il paese per riformare una Costituzione fatta 
contro di noi, quando quegli stessi a pro di cui é 
fatta la proclamano impraticabile e sì dichiarano pronti 
‘a riformarla. 

In fine; notisi bene 3 quello che noi domandiamo , 
quello che domandarono i ‘consigli. generali , nén è 
soltanto una misura comandata dalla imperiosa neces- 
sità delle cose, ma è ariche una misura perfettamente 
legale, e che.nel- suo compiersi deve mantenersi nelle 
fore e nelle regole' ‘dalla; Costituzione segnate. 

(Corrisp.). 








| L'Evénement risponde in questi ‘termini all'appello 
fatto dal signor Girardin a’ tuttì i ‘giornali democra- 
tici onde convocare un'assemblea generale della statmpa 
repubblicana : 

Sanno ivnostri' lettori quanto noi abbiamo desi- 
derato che; per la grave questione della revisione della 
costituzione e della presidenza si fosse la stampa re- 
pubblicana ‘radunata, come è suo dovere, ed avesse 
insieme discussa e sostenuta in comune una delibera- 
zione. Noi dunque non possiamo’ che associarci ‘alla 
proposta del: signor Girardin 

Gli altri*giornali' cui indîr il signor Girardin 
nonlfli danno egual risposta che l'Evènement, Il Sidele 
taceyla République ricorda che essa fu sempre avversa 
alla presidenza:che d'accordo ‘colla Presse ‘sulla ‘via a 
tenersi, essa differisce nel momento dallentrare ‘in cam- 
pagua, € che è miglior partito lasciare agli avversari 
il primo sparo. Quanto al National egli pubblica ‘uno 
dei Suoi ‘articoli tanto triviali per la forma, quanto 
vuoti! nella sostanza, articoli de’quali pare ‘aver esso il 
privilegio, e che provano l’esistenza di' gesuiti rossi. In 
conclusione! l’Evènement è il ‘solo giornale ' democra- 
tico ‘the’ amiiette l'idea di un congresso della stampa 
repubblicana. 




















Il progetto inaugurato dal signor Girardin d’elimi- 
nazione dell’instituzione della presidenza della repub- 
blica, è causa’ di tante insonnie all 





seo non, meno 
delle candidature del principe di Joinville 0 del gene- 
rale Changarnier. 

È questa una tattica obbligata dei repubblicani e 
dei‘socialisti, Ja sola, è d’uopo dirlo, che lasci qual- 
che speranza non dirò di successo, ma di onorevole 
sconfitta. Essi diffatti ponno sperare ‘che il. partito le- 
gittiinista, il quale non saprebbe dare un candidato 
alla presidenza senza rinunciare al principio di diritto 
ereditario, voterebbe per la soppression pr 
denza. Alcuni repubblicani moderati, frazione dell’an- 
tico partito del generale Cayaignac, lasciano travedere 
da'ulcuni giorni l'intenzione di appoggiare la candida- 
tira del principe di Joinville. Ma secondo tutte le pro- 
babilità questa candidatura incontrerà un ostacolo di- 














della 












rimente, cioè ‘che essa non avrà il candidato. Il prin- 
cipe di Joinville rimarrà principe della famiglia Or- 
leanis. Là sta la sua forza, la sua diguità, sarà quella 
certo la sua condotta. 

Che rimarrebbe dunque al partito repubblicano in 
fatto di candidati? il generale Cavaignac? Il partito 
Verso il quale inclina Ja parte che sostiene l’onore- 
vole generale, se ha luogo la candidatura Joinville, 
ica sufficientemente che gli amici del generale non 
riguardano sul serio come probabile la sua candida- 
tura. 

Il signor Ledru-Rollin? Egli può ottenere qualche 
successo in Parigi ed in qualche altra gran, città, ma 
nelle campagne, malgrado la ‘propaganda, egli è sco- 
nOSciuto, ovvero ‘conosciuto: come l’uomo dei {5 cen- 
tesîmi. D'altronde che cosa è la popolarità del piccolo 
figlio di Comus a fronte dell’universale, e sovrattutto 
della poetica popolarità del nome di Bonaparte? 

Dunque niuna speranza pel catididato dell’ opposi- 
zione ; il signor Girardin lo vide, ed è probabile che 
Jo conosceranno pure tutti gli uomini intelligenti del 
partito democratico. Bentosto non tratterassi più di 
Sostituire un presidente:al \principe\\Luigi  Bortaparte, 
ina bensi di rendere vana! la ‘minacciavite rielezione 
del nipote dell’imperatore sopprimendo ‘la ‘presidenza. 

Evidentemente ì democratici avrebbero bene scelto il 
terreno della pugna: Anzitutto, în principio la presi- 
denza non è che una instituzione monatchica masche- 
rata. La vera repubblica è incompatibile con un po- 
tere esecutivo concentrato nelle mani d'un solo, ed a 
più forte ragione nelle mani d'un principe. 

Rtoclamando, l'abolizione della presidenza, i repub- 
blicani manterrebbero il rigore delle loro dottrine. 
| Oltre ciò il terreno parlamentare più si presta agli 
{ intrighi di partito che il terreno elettorale. La que- 
i stione dell’iustituzione della presidenza sarebbe sciolta 

da una costituente. La questione dell'elezione del jire- 

sidente la definirebbe la nazione nei comizi. 

Non è tanto facile il comprendere in un intrigo mi- 
lioni d’elettori. Non bavyi mezzo d’impadronirsi del 
popolo con un nome d'una popolarità anonima, èd il 
partito demagogico non ha che simili popolarità per 
opporresal nome di Bonaparte. Ma in un’Assemblea 
si pofno coalizzare gli odii e le opposizioni; si può 
intefidersi per far tavola rasa, e lasciare a ciascun par- 
tito la' speranza di far presa. Non è necessario che noi 
sviluppiamo maggiormente l’abile progetto macchiavel- 
lico' del signor Girardin. Ma credemmo cosa prudente 
alzate il sipario prima che gli attori avessero preso 
posto. e dato principio alla commedia. 


























SVIZZERA. — Ticino. — Leggesi nella Gazz. Ti 
nese 3 
Il'eonsiglio di Stato con suo decreto 6 settembre , 


visto. il breve pontificio 4 luglio 1848, e le relative È 
i 


OASI LANCIA In 


pastorali dei mons. vescovo di Como ed arcivescovo 
di Milano 6 e 12 agosto, colle quali si ordina il tra- 
sporto delle officiature e messe dei Santi titolari delle 
patrocchie. alla prima domenica ‘ successiva o susse- 
guente seconda, quando la prima sia impedita; vieta 
ai parroci di celebrare ed'alle municipalità di lasciar 
celebrare Je officiature e messe ‘degli speciali !Santi 
patroni di ciascuna città, paese e luogo di questo cari- 








tone (si erede che debbasi sottoîntendere ne’ giorni in 
cui ricorrono, eccetto che questi siano domeniche), non 
che le feste votive ed altre non ordinate nel succitato 
breve. I parroci, ed î membri delle municipalità che 


contravvenissero saranno  passibili di multe da 10 a 
50°fi 
50 fr. 








ALEMAGNA. — Assia ecertonae. — Le notizie che, abbia- 
mo sono del 42, eppercio di data anteriore a quelle che noi, 
sulla fede della Gazzetta, di Colonia, abbiamo riferite nel 
numero precedente intorno alla fuga del prineipe elettore 
con tutto quanto il suo ministero. Aspettando il ragguaglio 
di questo interessante episodio, noi raccogliamo intanto ciò 
che i fogli tedeschì recano di più importante intorno agli 
eventi che. precedettero l'allontanamento. di; quellodioso e 
odiato governo. 

Il giorno 44 il signor d'Hassenpflug aveva risposto con una 
lettera concepita in termini umilissimi alla protesta del con- 
siglio minîeipale contro il déereto che mette il paese in 
istato d'assedio. 

Dopo aver reso grazie al consiglio per la temperanzà con 
cui trattò un aflare di tanta gravità, il ministro falsario tenta 
di dar ad intendere che le misure di rigore adottate dal go- 
verno non erano rivolte contro i tranquilli cittadini della 
città di Cassel, ma bensì contro l'Assemblea degli Stati, la 
quale, secondo Hassenpflug, ha violato la Costituzione. Sog- 
giungeva che il ministero non avea che adempiuto il suo do- 
vere verso la Confederazione e la Dieta germanica tuttavia 
sistenti. Il consiglio, dupo deliberazione intorno a ‘quella 
strana missiva, aveva deciso di farvi una risposta. 

Il giorno precedente era avvenuta una scena nella stampe- 
ria della Nuova Gaszelta Assiana: 1} commissario di polizia 
vi si recò con numeroso seguito di gendarmi, e vi esegui 
nuove misure arbitrarie in virtù di un ordine del generale 
Bauer. L'editore Moetker ne informò immediatamente la com- 
missione permanente dell'Assemblea, e al tempo stesso mosse 
contro il commissario accusa di lesa-costituzione, Jl procu- 
ratore di Stato esaminò la querela. e l'indomani di buon 
mattino si procedette all'arresto, del commissario Muller. , 
Questi protestò un malannoy ma ordine fu dato di sorve- 
gliarlo, e una compagnia di guardia civica fu destitata al 
porta della sua casa. L'autorità militare non osò intervenire. 

Il mattino del giorno 42 giunse in città il generale di Hel- 
mschwert e fece tosto affiggere alle cantonate il proclama 
concernente lo stato d'assedio. Quegli affissi furono in. gran 
parte strappati e lacerati, ma nonostantela città rimase tran- 
ijùilla e serbò il suo aspetto ordinario; 

Egli è quasi impossibile di farsi un'idea esatta della cons 
fusione che regna nel governo di questo paese ; gli ordini 
della commissidne permanente si attraversano con quelli del 
minlstero e li contrariano e li distruggono. Quasi tutte le au- 
torità del principato si mostrano ostili. al governo dell’elet- 
tore e per non troppo dilungarei accenniawo soltanto ciò che 
è avvenuto nel ristretto di Hanau. Là il gindice Gillon avea 
ingiunto pcellieri di percepire il diritto di bollo su- 
gli atti giudiziarii. Rifiutandosi i cancellieri a questa misura, 
il giudice li denunziò al tribunale supremo,, ma il tribunale 
troyò che non vi era motivo di procedimento. 

Finalmente il tribunale supremo decise quasi all'unanimità 
che il decreto del. 4 settembre concernente la percezione 
delle imposte era ineseguibile , e questo sembra abbia dato 
l'ultimo tracollo a quel governo rimasto senza sostegno, In- 
fatti il giorno 15, il principe elettore credette bene di svignar- 
sela insieme coi suoi bravi ministri , ed è a presumersi che 
questa sua decisione sia venuta in seguito alla sentenza pro» 
nunciata dal tribunale supremo, Cosa sia per avvenire è an- 
cora un mistero. 

I giornali dì Berlino, anche i semi-officiali affermano, che 
il governo prussiano non vuole intervenire, che anzi ha 
preso le misure necessarie per tener lontano qualsiasi inter- 
vento, 

Stando ai giornali del Belgio, il sig. Massenpflug si sa- 
rebbe rivolto non alla Baviera, ma all'Annover, ed'avrebbe 
chiesto al ministro Stuve armi non.solo, ma anche danatî di 
eni v'ha siccità assoluta ;.il sig. Stuve nel consiglio dei. mi- 
nistri si oppose formalmente all'invio di truppe; però da 
Dieta ‘di Francoforte vuele che il governo: d'Annover intese 
venga e si dice che gli altri ministri opinino per l'intervento. 
Frattanto rilevasi dalla Gazzetta dell'Alemagna settentri 
nale ‘chè cinque battaglioni di truppe amnoveresi hanno ri- 
cevuto ordine di portarsi sulla frontiera dell'Assia elettorale 
e varii altri giornali confermano questa notizia. 

Assia Grawovcate, — Il granduca sembra sia in pro- 
cinto d’imitare îl principe elettore suo vicino. Egli in- 
fatti ha cominciato per restringere il diritto di riunione 
e di associazione, e pare imminente uno scioglimento 
delle Camere legislative. Un primo scioglimento. ebbe 
luogo giù anteriormente, e le elezioni ch'ebbero luogo 
in seguito riuscirono affatto democratiche, e la nuoya 
Assemblea è ancora più sinistra della precedente. Tan- 










































































































tè che cinque soli membri del partito conservatore 
sono stati eletti, anzi alcuna di queste elezioni è per- 
sino contestata. Questa Camera procedette il giorno 14 
alla formazione del suo ullicio, e fu eletto. presidente 
il signor Mohr, il quale a Francoforte sedeva all’estre- 





ma sinistra 

Per essere imparziali importa soggiungere che alla 
apertura delle Camere, avvenuta il giorno 12, il signor 
Dahwig; presidente del ministero, assicurò che il go- 
verno è sempre animato dalla più viva sollecitudine 
per la prosperità del paese, e che i progetti di legge 
da presentarsi ne faranno prova. Terminando disse: Io 
avrei vivamente desiderato di darvi spiegazioni satisfa- 
centi intorno alla soluzione della questione tedesca, 
mà nol posso , perchè le trattative non sono ancora 
nòm saprei fissare il termine di 











giunte & termine, è 
una soluzione felice, Il governo però, operando secondo 
A. R., non dimenticherà mai che 


le intenzioni di S. 
ogni creazione per essere duratura dovrà aver per base 
una grande unione che tutte comprenda le schiatte di 
Alemagna e guarentire l'enore e l'interesse della na- 
zione. ” È 

Questa dichiarazione prova che l'Assià granducale si 
stacca sempre più dall'Unione prussiana. 







































































































— Serivono da Francoforte in data 12 settembre: î 

ll Mercurio di Svevia annuncia quanto segue: Ecco le di- 
sposizioni principali della costituzione destinata all lemagna 
in seguito alle deliberazioni avvenute nel consiglio ristretto 
che risiede a Francoforte. Il potere esecutivo della Confede- 
razione sarà rappresentato da un direttorio, nel quale l'Au- 
stria e la Prussia avranno alternativamente la presidenza e 
al quale gli altri Stati della Confederazione parteciperanno 
per mezzo di curie o di delegati secondo la loro importanza 
politica 0 materiale. È 

Accanto a questo direttorio vi sarà una rappresentanza na 
zionale generale, i cui membri saranno eletti non già dal 
popolo, ma dalle Camere legislative degli Stati senza la coo- 
perazione del governo. Ben si vede che questo progetto è 
calcato intieramente sulla convenzione di Monaco. Tutta la 
monarchia austriaca, meno il Lombardo-Veneto, sarà incor- 
porata eolla Confederazione. 

— La Gasselta di Carlsruhe porta un decreto in data 
del 6, firmato Leopoldo, col quale è abrogata la legge proy- 
visoria del 21) settembre 1849, relativa alla procedura da se- 
guirsi nei consigli di guerra, e sono rimesse în vigore le 
leggi ordinarie. 








DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 4846 al marzo 1849. 


Sir R. Abercromby al''vise. Palmerston. 
Torino, 30 agosto 1848. 

V. E. avrà già saputo la risposta del sig. de Wes- 
senberg a S. E. lord Ponsomby ed al signor De la 
Cour intorno all'offerta della mediazione anglo-fran- 
cese, e le accuse mosse dal gabinetto di Vienna contro 
la buona fede di S. M. il re Carlo Alberto e del suo 
governo. 

Appena queste accuse furono esposte al governo 
Sardo dal signor Boi-le-Comte e da me, le LL. EE. 
il marchese Alfieri ed il conte Revel partirono imme- 
diatamente per Alessandria per indagarne la verità”, e 
son lieto di poter trasmettere ‘a’ V. E. copia di una 
lettera di S. E. il conte di Revel a S. E. il barone de 
Perron , la quale contraddice nei termini più chiari 
ed espliciti l'imputazione di doppiezza che il governo 
austriaco tentò di gettare sulla condotta di S. M. Sarda, 

V. E. conoscerà non. esservi una parola di vero di 
quanto fu asserito sulle pratiche separate già iniziate 








fra il Re ed il principe Schwarzenberg, e che alle in- 
sidiose proposte del feld-maresciallo Radetzky a S. M. 
Sarda non fu mai risposto. 

Le uccuse del governo austriaco sono del pari in- 
fondate in quanto all'esecuzione degli articoli dell’ar- 
mistizio, come dimostra sufficientemente l’ordine re- 
plicato all'ammiraglio Albini di abbandonare Trieste 
€ ritornare a Genova colle truppe piemontesi di presi- 
dio a Venezia, 

Quattro ordini distinti furono all'uopo spediti per di- 
versa via all’ammiraglio, e se questi non pervennero a quel 
funzionario deve accagionarsene l'interruzione delle co- 
municazioni fra Torino e l’Adriafico. Mi sono consi- 
gliato col signor Bois-le-comte sulla via da seguire , e 
decidemmo di spedire direttamente un corriere a Vienna, 
per recare all’ ambasciatore, di S. M. ed al ministro 
francese a quella corte copia della dichiarazione del 
signor de Revel , riguardo 








alle supposte pratiche se- 





parate, e degli ordini successivamente spediti dal go- 
verno sardo all’ ammiraglio Albini ed agli ufliciali 
comandanti le fortezze occupate dalle armi italiane, 
di eseguire fedelmente le condizioni dell'armistizio del 
9 agosto. 

Per provare vieppiù quanto poco fondata sia la 
supposizione che S. M. sarda desideri intavolare trat- 
tative separate , esiste di scrittura del generale Hess 
una carta redatta come preliminare dell’ armistizio 
che doveva negoziarsì fra lui ed il generale Salasco, 
il cui 1.0 articolo dichiara che |’ armistizio in discus- 
sione non comprendeva quistioni, 0 recava conseguenze 
politiche. 

Son certo di aver sufficientemente respinte le accuse 
di mala fede scagliate dall'Austria contro questo Stato. 
Domani o domani l’altro avrò l'onore di trasmettere a 
V. E. copia della lettera che mi dispongo a scrivere 
all'ambasciatore di S. M, a Vienna 3 in un colle copie 
dei documenti anuessivi. (Firmato) Avencnomoy. 








Il conte Revel al barone Perrone. 
Torino, 30 agosto 1848. 

Di ritorno dalla corsa fatta în Alessandria dietro il 
voto del consiglio, mi affretto di concerto col mar: 
chese Alfieri a render conto alla E. V. del risultamento 
della nostra missione. 

Il're intesa lettura del dispaccio del sig. La Cour'îin 
cui dicesi chie S. M. aveva fatto direttamente delle pr 
posizioni di pace al maresci 
nel modo il pi 








iallo Radetzky, ci dichiarò 
formale e più assoluto, che nè prima 
nè dopo la convenzione d’armistizio del 9 corrente, 
ed ancor meno dopo aver accettato la mediazione 
franco-inglese — aveva “incaricato alcuno d’intavolare 
pratiche di questa natura ; che soltanto nella circostanza 
delle trattative per l'armistizio del 9, il maresciallo 
Radetzky aveva dimostrato al negoziatore sardo il de- 
siderio di far cosa grata al Re ed anche di far delle 
aperture di pace, offrendo d’incaricarsi di far giungere 
all'imperatore d'Austria una lettera del Re a S. M. se 
credeva scriverla, Il Re ci dichiarò non aver dato se- 
guito a queste proposizioni ed anzi di non aver dato 
in proposito alcuna risposta. 

Ecco, signor barone, quanto: S. M. ci, espresse nel 
modo più deciso, (Firmato) De Rever. 











Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 28 agosto 1848. 
Una persona imparziale di qui ha ricevuto or ora 
una lettera di Torino, la quale reca che nessuno par- 
teggia colà per la guerra, ma tutti sospirano una buona 


pace, e temono l'intervento Îrancese 
Non vl 





TEST ll CR ie dini a 
dubbio che questa notizia giungerà ai mi 


DI 


nisteri austriaci e modificherà Ja loro politica. Presuino * 


IL RISORGIMENTO 





che gli Austriaci approveranno una pace che non renda 
necessario ad ambe le parti di tenere in piedi un eser- 
cito per ovviare al pericolo di un assalto si}da7 uno 
che dall'altro lato. 

Non seppi da S. E. il barone di Wessemberg*nulla 
di più intorno alla disdetta dell’armistizio. 

Il sig. De la Cour non ha novelle che il governo 
francese sia informato della disdetta medesima. 

(Firmato) Possoxsr. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 29 agosto 1848. 

Avendo inteso a dire che il re di Sardegna ed il ma- 
resciallo Radetzky avevano tenuto alcune conferenze, 
cercai di vedere il barone Wessemberg, ma' mon lo 
potei, nè lo potè il sig. De la Conr, essendochè S. E 
era occupato. per. affari nella Dieta ed ‘altre materie; 
ma so che S. E. crede che le navi e le truppe sarde 
siensi ritirate da Venezia. 

La notizia che qui abbiamo dal Piemonte’ si è che 
l'esercito non acconsentirà ad un rinnovamento delle 





ostilità e decisamente si oppone agli sforzi della mag- 
gioranza dell'Assemblea rappresentativa: di Torîfo per 
proseguire la guerra. (Firmato) Poxsour. 





VIAGGIATORI 


Arrivati îl di AT settembre. 

Spencer Tommaso inglese, possidente, dulla Francia. — Houlton Gior- 

gio; id.,) da Parigi. — Ricketts Edoardo, id., da Londra. — Nortesk 
Carlo, pari di Scozia, da Parigi, — Billiny (de), addetto al ministero 
esteri a Parigi, id. — Reiflel Paolo di Neustadt, medico, id. — Hau- 
rand Augusto di Cassel, possidente , da Firenze. — De Rhom Gu- 
glielmb di Vaud ; negoziante, do Trieste. — Testa D. Tommaso , 
Bersani D. Carlo, Bacchetta D. Vincenzo ‘dì Piacenza , sacerdoti , 
da Piacenza. — Argenti-Mussì Carolina di Milano possidente , da 
Milano. 














Partiti il dì {7 settembre. 

Milson Edoardo inglese, possidente , per Ginevra. — Wetton Giorgio , 
Makenzie Sutherland, Ford William Johnston, id., per Genova, — 
Kelli Alessandro, Jaffray Maria, id, per Nizza. — Giloux Carlo, cor- 
riere di gabinetto francese, per Francia. — Spinelli Leonardi di 
Firenze, possidente, per Genova. — Cetcovich Uladimiro di Trieste, 
id,— Bersani Giacomo di Milano, avvoceto ; per Milano. — Tarsis 
Paolo id., conte, id. — Pirovano Giuseppe id., cappellano, id. 





DECESSI del 17 settembre in Torino. 
N. 27 








Dal i gennaio, totale » 4296. 


ULTIME NOTIZIE. 


Da una lettera direttaci dall’ayv. L. Vigna segretario 
del municipio di Torino rileviamo che il consiglio de- 
legato della città"in sua seduta di ieri votò sulla'pro- 
posta del sindacò la somma di lire 8 mila per soccorso 
agli infelici Bresciani, ed inoltre si rivolge ancora si 
suoi concittadini facendo loro un appello con aprire 
nel palazzo civico una sottoscrizione a questo effetto, 
alla quale potessero prender parte gli abitanti di qu 
sta città. 











Roma, 12 settembre. — (Cart. dello Statuto). —Axrete 
letti i due editti del cardinale Antonelli. È inutile che 
io vi dica quale giudizio ne abbiano portato tutti gli 
onesti e discreti uomini. Vi dirò soltanto, che in ‘outa 
dei birri numerosi, le due stampe sono state  lagerate 
ed insozzate, e che la carta monetata è diminuita di 
prezzo del 3 per cento. Che ne diranno i; france$ì sod- 
disfatti del motuproprio di Portici, i francesi che di- 
cevan L'istituzione del Papa valere per tutte le libertà, 
€ una parola... del cardinale Antonelli essere la più 
salda garanzia della libertà dei popoli? Il Pinelli è an- 
cora qui: dicesi, che egli aspetti istruzioni dal suo go- 
verno. 








Si sa che egli sì è diportato e si diporta in modo 
deguo di lui, e del forte e leale governo, del fortissimo 
e lealissimo suo Re. Il cardinale Antonelli ha Scritta 
una nota allo Spinola (che pur troppo è ancora l’in- 
caricato Sardo qui) intorno all'arresto di Fransonî, Ma 
la nota è melensa e fiacca, D'altra parte che vale una hota 
© protesta di più di questo singolare governo, cheforse 
passerà in proverbio come governo delle notey delle 
proteste, le più opposte e contrarie!!! 

Avemacna. — Affari di Assia-Cassel, 

Un dispaccio telegrafico in data di Annover, i set- 
tembre, 141 antim, reca quanto segue : 

« L'elettore di Assia è qui giunto ie 








‘a; subito dopo 
« giunsero anche ì ministri Baumbach e Haynau.Sta- 
« mane alle 9 partirono tutti tre con un convoglio 
« speciale per Colonia. L’elettore se ne stette per un 
« un'ora in palazzo col re. » 

Per altra parte non sappiamo come mettere:-d’ate 
cordo queste notizie con un dispaccio. dell'ufficio di 
corrispondenza in data di Cassel, 13 settembre, secondo 
il quale l’elettore si sarebbe beasì recato a 


Annover 
per la via di Minden, ma i ministri si 


sarebbero te 
cati in Hanau, ed il governo sarebbe! stato. traslocato 
a Bockenheim, Di più soggiunge: 

« Un dispaccio del maggiore Haynau (fratello del 
« maresciallo) al generale Bauer leva lo 


h Stato d’asse- 
« dio e gli conferisce l'autorità poli 


ia, ingiungendo= 
gli di rimanere al suo posto. Bauer sì rifiuterà. Un 
« proclama del borgomastro superiore dichiara ché Îé 
« difficoltà sòrte in seguito alla partenza 





© del sovrano 
« e dei ministri sono state tolte per via delle tratta- 


tive avvenute fra le autorità civili e militari. » 
Da lettere di Cassel risulta che il comitato perma- 
nente della Dieta aveva deciso di mettere 


in accusa î 
generali di Bauer © 


Stark per lesa costituzione e di 
farli immediatamente arrestare. 

Scuteswic-Hotsrem. — Il fatto d'armi, di cui'è in 
cenno in questo num., sembra abbia terminato a danno 
di quei d’Holstein, i quali avrebbero perduto i van- 
taggi dapprima riportati. Un dispaccio di Amburgo în 
data del 13 teca quanto segue: 














GIORNALE DI TORINO 





« Il generale Willisen si avanzò su Missunde per for- 
zare îl passaggio della Schley , fu vigorosamente at- 
taccato dai danesi nella landa di Cosel, e statone re- 
spinto sî ritirò al di qua di Eckenforde. Questa piazza 
fu di nuovo sgombrata dalle truppe di Holstein, le 
quali ripresero la posizione che avevano ieri. a 

Viensa, 12 settembre. — Pare veramente, dice una cor- 
rispondenza della Gazzetta d' Augusta > che la Prussia 
inclini ad una transazione consigliata dalla Russia e 
dall'Inghilterra. Subîto dopo ricevuto il dispaccio di. 
Londra l’imperatore nostro mandò, dicesi, al barone 
di Haynau una lettera di condoglianza per mezzo di 
un suo aiutante. L'imperatore è aspettato per il 18. 


ii. 


All'onorevole Commissione dell'Asilo d'infanzia 
in Venaria. 


lo mi protesto pieno di gratitudine per l'onore che mi si 
volle impartire chiamandomi a testimonio dell'opera insigne 
di sua industriosa e sapiente carità. 

La nuova casa per l'asilo con tutto il necessario arreda» 
mento — pressochè &0 bimbi già raccolti e disciplinati, e 
colle prime istruzioni di religione, storia sacra, nomenela: 
tura e numerazione ben digerite, posti già in via dì maggiori 
e sicuri progressi, sono frutti preziosi di men che dieci mesi 
di cure sostenute fra le prove sempre dure del primo inîzia- 
mento di un'istituzione qualunque. Ame poi nov riuscì diffi- 
cile il riconoscere che tanto progresso è duvuto allo zelo în- 
stancabile ed illuminato del sig. presidente teologo Gaspare 
Saccarelli, alla caritativa e sapiente assistenza delle signore 
Visitatrici che amano vivere con Uristo Salvatore costituen- 
dosi guida è conforto ai bambini del povero, ed alle elargi- 
zioni della Congregazione di Carità e dei possidenti di codesto 
insigne castello, commendevolissimi per ciò stesso che vollero 
aiutare di danaro e d'affetto la pia educazione dell'infanzia, 
fondamento d'ogni altra, 

Nè fu soggetto di minor gaudio al mio cuore la ricca e 
numerosa esposizione di oggetti donati per la lotteria aperta 
allo scopo di creare un capitale che sia base a rendere sta- 
bile il nascente istituto, Dal rome dei donatori si argomenta 
abbondevolmente quanta sia stata Ja sagacia dei promotori, 
quale e quanta la liberalità dei donatori d'ogni ordine e con- 
dizione clie amarono associarvisi. 

Nell'abbondanza dei sentimenti destati nell'animo mio dal 
complesso di fatti così egregi, voglia codesta onoranda Com- 
missione permettermi ed aggradire che gliene avanzi le più 
sincere congratulazioni e' proteste di grandissima riverenza. 
Si degni Iddio, fedelissimo sompre nelle sue promesse, impar- 
Lire a tutti benedizione e prosperità, chè di certo torneranno 
a benedizione e prosperamento degl'innocenti pargoletti be- 


neficali coll’Asilo. 
7 











Sarà a me di non lieve conforto e consolazione se si com- 
piacerà considerarmi quale con intero animo le sono 

Torino, 45 settembre 1850. Dev.mo obb.mo servitore 
Abate Fennante APONTI. 





COMMERCIO SERICO. 

Continua la calma negli affari serici; si vendettero 
alcune partite sete greggie piemontesi da 69 a 74 —e 
di lomellina da 63 a 68. 

Ne lavorati gli organzini fini sono tuttora scarsi, ma 
cessò la ricerca. Nelle ‘trame evyi qualche dimanda, 
ma a basso prezzo non effettuabile, non essendo ab- 
bondanti su piazza. — Molti filatoristi avendo preferito 
tener chiusi i loro opifici, che esporsi a pagar prezzi 
elevati le greggie, fa sì che poca è la ricerca nelle 
medesime, e tenue il quanti 











| 
| 


il 
| 





vo de’ lavorati. 
Tu Inghiltérra passabile attività, ma sempre i prezzi 
al disotto de’ nostri, Lione riprese leggiermente in se- 





| 
| guito a qualche commissione d'America , ma ricercasi 
| colà pure il basso prezzo; come praticossi ‘anche' sulle 
| fiera d’Aubenas, ove scarse erano le sete greggie; elle 
| qualità secondarie sì vendettero di preferenza. 
| per 
| e ea 
| FONDI PUBBLICI 
{ Torino 18 settembre 1850, 
i 1819 — Decorrenza 4. aprile = 
È 4850 — decorrenza I. luglio pini 
1848 — id, 1. settembre 86 — 
1849 — id. 1. luglio 86 144 
1854 — obbligazioni 980 — 
1849 — id 945 — 
Obbligazioni della città di Torino 0 
Azioni strada ferrata Savigliano . /.\/— —a.° — 
Azioni del fuoco | . ./. i (oa 
zioni gdel'gaa TT TIE TAMA LE TL 
Azioni della banca nazionale ‘| 4000 — a — 
Sconto banca... . ., 400» — 





RE MO pio, 
Perdita 40 a 11 00/00 
Genoma 18 settembre. 


Anticip: 
Biglietti banca 


500. . 41848 1marzoel settembre 85 SA 86 
1849 4 aprile e { ottobre 87 — 8712 
1349. 4 gennaio e.1 luglio 86 — 86014 
18504 gennaio e 4 luglio — 

4 0j0 Oblig. 4854 1 gennaio e 1 luglio 995 990 
1849 4 aprile e 4 ottobre 940 

Azioni della Banca... 0.0. 1595 

Sconto per Genova e Torino . 


945 


1600 


Borsa pI Parici, del 16 settembre. — La borsa d'oggi 
deluse, molte. previsioni. Attendevasi dopo gli ulti 
corsì fatti alla piccola borsa al. Passaggio. dell'Opera 
sabato sera, che il corso di 9 avrebbe sorpassato. ima 
il parquet dell'apertura della borsa ha mostrate delle 
disposizioni al ribasso, e queste disposizioni appoggiate 
a vendite abbastanza considerevoli fecero. distanduogii 
5 per 010 di 93, 75 primo corso a 93. 55, in séguito 
sì è rialzato a 93, 70 per ricadere! infine 4 93, &É fin 
abbassamento di 25 cent. su sabato. Il 3 0/02/6808 
abbassò di 15 cent. i 
sd contanti, Compavativamente al corso di chiusura 
di sabato, il 5 0/0 si ferma in abbassamento di 15 66 
293, 60, ed il 3.010 egualmente .di 15. 57,95; 

Fondi esteri. Il 5.010 belgio (1840-42) a 101 non ha 
Variato; neppure il nuovo prestito romano a 78 3f. 
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L'antico a 78 1j2 si alzò d'un quarto per 0/0..1,5 00 
piemontese (c. R.) a 84, 85 diminuì di 15 cent... 

L'antico imprestito di Piemonte a 975 ed il muayo 
a 955 non variarono. pet 


S. NICCOLINI gerente. 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N17 su 

Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente eo. 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
del tutto in dimenticanza. ‘ 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle’ virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e per 
giovare nei bagmi e nelle dilicate cure delle signore. ‘Esso è 
poi un antidoto singolare aî vapori perniciosi, talchè depura 
l'aria e preserva dai miasmi. “ 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contrat. 
fazioni che si fanno per ogni dovè. Si noti dunque che il 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To. 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. — 












incomodo e senza sturbare la digestione. c 
Queste pillole sono provate da 17 anni ar Parigi, - 

capito in Torîno ull'ufficio del Gerente del giornale \l 

Risorgimento. 





ROEE1 nsb) SL 5 inse 
PHNSIONNAT CATHOLIOUE 
Got 
DE M. GALLEAU Vis 
A GENEVE (Plainpalais, 193). Ea 
Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé'gi ‘avan 
tageusement, sous le rapport de la santé et du cale 
saire à l'étude, les élèves regoivent une instruction 1 
solide, appropriée à leur vocation. L'enseignement embrasse 
les études classiques, comme celles qui regardent le coi 
ou l'industrie. Il comprend le latin, le gree, le frangai 
lemand, l'anglais et l'italien: la calligraphie, le de 
géographie, l’histoire, l'arithmétique, la tenue de Ti 
mathématiques, la litérature, les sciences physiques et nalu= 
relles, ete.. La musique et les autres arts d'agrément soni 
aussi enseignés, au gré des parens. E 
L'instruction religieuse, réglée sur l'Age et les. bei pre 
rituels des élèves, est exclusivement confiée au zéle Golatnd 
du clergé de Genève. } È gl N 
La vio du pensionnat ast Ja vie de famille, et put Gela 
raison le nombre des dlèves est assez restreint, fi ord 
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118.na Emissione di Azio 
Garantite dal Governo di Francoforte. 
11550 vincite di tre.milioni e 540,000 franchi; 
di franchi 452,200 - 214,300 - 214,500 - 85,700 








- 55,600 - 42,900 - 42,900 - 52,200 - 52,200» 
25,700-4 volte 24,400, èce. ecc. ce. Ò 


Le principali estrazioni avranno luogo dal 2 ottobre {030 
continuando sino al 19 del medesimo mese. <A 

{14 d'azione originale costa fr. 55. La metà d'un'azione. 
fr. 105: Due mezze azioni originali fr. 200.4 mezze azioni ie 
590 pagabili in mandati sopra qualche Piazza!di commertioy 
in buoni di banca, ce, ec. ec. MEA 

{prospetto per'nformarsi di quanto riguarda ciò, sarà nie 
dato gratis e Tranco di porto: come pure ogni interessato ile 
ceverà immediatamente dopo l'estrazione la lista officiale mite 
nita del bollo del governo; contenente tutti ‘i muimeri di 
azioni. + 

Chi desidera delle azioni o prospetti si diriga da dl 


F. E. FULD e Cont. 
pi 










Via Grande N. 78 in Livorno. 





Le Rob Boiveau Laffec 


Solo autorizzato, guarisce radicalmen 
le gastriti, le seroffole, i dolori, i reuma, la podagra sii 
le perdite, gli scolamenti recenti o ribelli al copahu 


Prezzo del Rob, 12 fr, il mezzo litro e 6 fr. il qua 
litro, ;a wr 


Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di questo giornale, © 


Dispensa 4 ima i 


DELLE RIVOLUZIONI 


E TAR 
DELLE GUERRE D'ITALIA E 


nel 1847, 1848 e 1849 
MEMORIE 
Der GeneniLe GUGLIELMO PEPE. 


A 





——_ _T-__ 
‘Torino, presso la tipografia editrice di 
Cent. 80, 









TEATRI 
CARIGNANO, — Si. rappresenta 
lombarda, musica del maest 
azione mimico-danzante, 
D'ANGENNES. —la drammatica com 
Les Memuires du Diable. — Seconda 1 
tel sig. Laferrière, primo attore a| Teatro ori a d 


Vaudeville di Parigi, col sig. Lemadre, attore del Testo 


SUTERA. — La co i 
Colombino recita : Il Poeta e la Balleane © Napoli 
Ù î .— La drammatica (€ ia diretta | 

Tassani recita; Corlolia Cvdagi CMbIEnA di 


della prima donna signora Ceriai. 





Pagnia francese rei 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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IL RISORGIM 


DI 


GIORNALE 


Torino, Venerdì 20 Se 


TORINO 






uomi bfe 4850. 





RIVISTA 


Vi fu Ja sera del 45 corrente in Parigi al Chateau Rouge 
un gran banchetto di operaì Lipografì : oltre a seicento erano 
i convilati; molti evviva furono alzati in onore del socialismo. 

‘Corre detto in qualche circolo che Lady Peel 6 la sua fami- 
glia, che dopo la morte dell'illustre uomo di Stato viveva 
nell'isola di Jersey, intende di venire a stabilirsi a Parigi. È 


inta a Parigi da contessa di Lansfeld (Lola Montes). } gior- 
ana dànno' già quasi per certo che nel 1851 
avrà luogo la revisione della Costituzione. Il sig. Girardin 
“gontinnà nella Presse l’esposizioge delle sue trincianti dot- 
$ iene l'ingegno edi ardimento teorico, ma affatto vuote 
pratica applicazione. La lettera che oggi leggiamo termina 
re che non vi deve essere più nè Presidente, nè Costi 
nè rivoluzione. La Pafrie pubblica il principio del 
orlo importante intorno alla colonizzazione dell'Algeria. 
Dourrier Frangais persiste nel volere l'appello al popolo 
sulla questione della forma di governo : una volta dichiarato 
che non si yuole Ja repubblica, allora, dic'egli, si potrà sce- 
gliere fra la monarchia e l'impero. ll sig. Fould riprende l'e- 
sercizio delle sue funzioni, che interinalmente erano state 
affidate al suo collega sig. Rouher, ministro della giustizia. 
La tranquillità la più perfetta regna nella capitale francese, 
grazie alla sorveglianza dell'autorità, e più di tutto, grazie 
all'industria e commercio, che a poco. a poco ripigliano letta. 

Inghilterra, 45 settembre. — Il Times descrive in un lungo 
articolo le cerimonie del sinodo cattolico di Thurlet,'e ne 
critica amaramente lo spirito e le deliberazioni. Non si trova 
nel resto dei giornali una: sola notizia d'importanza. 

Spagna.— Ì fogli di Madrid descrivono l’arrivo del gen. 
Narvaez, le visite officiali da esso ricevute, ed il suo ricevi: 
mento alla corte. 1 forestieri affluiscono nella capitale, e non 
si rifinisce nei giornali di parlare di teatri, di cantanti e bal- 
lerine. H Clamor Publico è di nuovo stato sequestrato. 

Germania. — Abbiamo da Berlino in data del 14 corrente, 
che 8. M. il re ha ricevuto in udienza la deputazione del- 
l'Associazione centrale dei conservatori costituenti di Berlino. 
Dicesi che il re abbia loro detto che nella questione germa- 
nica egli persisterebbe nella via fin qui battuta, e che in 
ogni aggiustamento egli saprebbe mantenere illeso l'onore della 
Prussia, e che a questo riguardo cuntava sulla cooperazione 
delle Camere, 

Nella seconda Camera degli Stati di Assia Darmstadt il sig. 












. Lehnér ha fatto la proposizione di rifiutare Je imposte al 


ministero attuale; proposizione che venne inviata alla com- 


“missione delle finanze. 


Il re del Wurtemberg è partito per Bade. 


Abbiamo da Kalisch che il principe Paskewitsch governa- 
da 


‘e di Varsavia ha frequenti conferenze con importanti per- 
— sonaggi là convenuti, intorno alla prossima riorganizzazione 





del regno di Polonia, 
Dopo le notizie date, fin da ieri intorno alla guerra dello 


chieswig-Holstein, altre novità non ci sono giunte: pare che 
gli Holsteinesi abbiano realmente avuto la peggio nell’ul- 
timo combattimento di Eckenfòrde da noi accennato. 
Persone, che possono essere bene informate, vanno spàr- 
gendo che il gabinetto stenografico addetto ‘al servizio del 
Parlamento toscano sia per: essere sciolto, e gli stenografi 
licenziati. Questa notizia che ricaviamo dal Nazionale non 
parrebbe in questi giorni troppo conforme a quanto è colà 
succeduto del secondo esperimento nelle elezioni comunali, 





‘le quali riuscirono soddisfacenti in modo da togliere per ora 


ualunque ombra di dubbio su quanto anche lontanamente 
| potesse toccare alle forme più o meno ampie del sistema 


— costituzionale, 





TORINO, 19 settembre. 


CONSIGLIO DI STATO IN ROMA, 
Prima che fosse l’anno dal famoso motu proprio 


+ (del 42 settembre 1849, che distrusse tutte le speranze 


di una ragionevole ristorazione in Roma del governo 
| costituzionale liberamente consentito da Pio 1X, ma 
‘promise nel tempo stesso quelle riforme amministra- 
tive che nulla costano al potere assoluto quando non 
yuole il male pel male, ma per sua sola utilità — il 


. governo pontificio ha pubblicato il 10 settembre 1850 
due decreti organici, l'uno del consiglio di Stato, l’altro 


— de’ ministeri, A confrontare la data con quella del 


| motw proprio si direbbe che l'impegno di non far tra- 


scorrere l'anno ha sollecitato un'opera di tanta mole 


«per la quale non bastava un anno solo; così che pro- 


cedendo con la stessa maturità la riforma amministra- 
tiva potrebbe bene essere compiuta nel prossimo ven- 
turo secolo! Gli impulsi del governo francese, stanco 
della sua occupazione militare, han dovuto contribuire 
a precipitare questi lavori della commissione cardina- 
lizia, che debbono restituire la calma de’ popoli e la 
confidenza nel governo. Così l’Austria non può attuare 
il sistema rappresentativo se prima non avrà posto la 
Toscana in grado di fare altrettanto, la Toscana nol 
può durando l'occupazione tedesca; questa non può 
cessare finchè duri la francese, ed i Francesi non 
— possomi lo Stato romano finchè la riforma am- 
ministrativa non vi consolidi il governo. A quel che 
pare la commissione cardinalizia non è molto fretto- 
losa quando si tratta di por mano alla matassa che 
avvolge gli antichi destini d’Italia. 
Ma Je opere lungamente meditate ricomprano al- 

















meno con la perfezione è l'ampiezza de' risultamenti 
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il bene ed il potere assoluto non 
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vanno facilmente insieme, ma pur bene del quale i 
hanno esempii nelle antiche e nelle nuove monarchie 
temperate è non rappresentative — i decreti del 10 set- 
tembre ci avrebbero recato tale un. organamento de” 
ministeri e del consiglio di Stato di Roma, che fosse 
indizio di qualche amore di civiltà. Vana speranza! 
L'istituzione che ici hanno dato è una illusione che 
non illude alcuno, nemmeno il presidente della re- 
pubblica francese, ancora quando i giornali dell’Eliseo 
e dell'ordine ad ogni prezzo, facciano apparenza per 
cavarsi d'imbarazzo, com'è sule de' nostri vicini, di 
vedere adempito in questi atti il programma presi- 
denziale della lettera a Edgardo Ney. 

Infatti, lo spirito di quella lettera era l'attuazione 
del.sistema imperiale. Amministrazione pubblica pro- 
Vinciale e comunale, .e codici di Napoleone; ecco il 
programma dell’Eliseo. Il principe che altra’ volta si 
era mostrato così tenero della libertà italiana, alla 
quale volle anche fare il sacrifizio del suo sangue, 
aveva sotto la mano l'organizzazione dello Stato pon- 
lificio; mentre tulti coloro che non ammettono con 
l'\Univers la ristorazione del sistema Gregorio XVI 
puro e semplice, oravano pel sistema costiluzionale, 
il principe Luigi poteva farne buon mercato, ed imi. 
tando gli antichi esempii, augurare nella. Penisola 
il sistema che più tardi avrebbe applicato in Francia. 
Di che altro egli risponde fuorchè delle domestiche 
tradizioni? Si sa come schivi la solidarietà di tutto ciò 
che appartenendo alla rivoluzione del 41789 non fu 
consacrato dall'adozione imperiale. 

Ma il consiglio di Stato dell’epoca imperiale fu la 
gemma più brillante della corona di Napoleone; ) 
riunì tutte le garantie che può dare il semplice ordine 
amministrativo, tullociò che di meglio prestavano le 
tradizioni dell’antico consiglio della monarchia fran- 
cese, con le più felici innovazioni che mai uscissero 
dalla mente di un uomo di Stato negli stretti confini 
dell'amministrazione, e col proposito di schivare tutto 
ciò che appartiene all’ordize costituzionale. {1 con- 
siglio di Stato romano non è francese, nè imperiale, 
nè tradizionale, nè monarchico: Esso è nulla. 

Eppure era precisamente il caso di fare un consiglio 
di Stato che fosse qualche cosa, e se vi è luogo nel 
quale si poteva sperare di veder nascere senza diffi- 
coltà una istituzione di quella sorta è certamente 
Roma sotto il governo pontificio. In un governo rap- 
presentativo manca assolutamente la basesulla quale 
può elevarsi un consiglio di Stato degno di occupare 
una parte significante nell’edifizio politico; la vita se 
ne va verso le assemblee elettive e le Camere legisla. 
tive; la storia lo prova, la ragione lo dimostra. Che 
cosà è mai l’attuale consiglio di Stato spagnuolo al 
paragone dell’antico supremo consiglio di Spagna e 
delle Indie? Il consiglio di Stato francese tanto celebre 
sotto Luigi XIV, e finchè dura la monarchia pura, 
impallidisce nel 1789, scomparisce affalto sotto la 
Convenzione nazionale, brilla di nuova luce sotto il 
consolato e durante l'impero, e cade nel. nulla al 
comparire delle Camere legislative del 4843. . Invano 
la monarchia di Carlo X tenta innalzarlo dal 4824 
al 1828, invano Luigi Filippo col concorso del mini- 
stro della giustizia M. Barthe e più tardi ancora con 
quello di Molé fa tutto per rianimare una istituzione 
eminentemente simpatica a’suoi istiati di governo per- 
sonale, il consiglio di Stato rimane sempre come pal- 
lida meteora al cospetto delle Camere; e oggi an- 
cora: oggi che nella istituzione del consiglio di Stato 
francese è penetrato un elemento affatto nuovo, per 
opera di que’legislatori che ebbero la timida velleità 
di farne sino a un certo punto un correltivo al  peri- 
colo dell’unicità dell'assemblea legislativa, il consiglio 
dì Stato francese affatto diverso dal romano, non ha 
che un'importanza ben secondaria e non attira l'at- 
tenzione di alcuno. 

Se l'istituzione del consiglio di Stato può bene es- 
sere accolta nelle monarchie non rappresentative, 
dalla pontificia men cheda ogni altra dovea aspettarsi 
le precauzioni di una ingiusta diffidenza; poichè il pa- 
pato è avvezzo da più secoli a governare le cose della 
chiesa, come osservò altra volta il Gioberti, in forma 
consultiva. Le congregazioni del concilio, de’sacri riti 
della propagazione della fede, ecc. sono altrettanti 
consigli di chiesa, per così dire, opportunamente isti- 
luiti; e se il governo romano voleva il bene dell’am- 
ministrazione politica come quello della religione, po- 
teva senz'alcun sospetto applicare alle cose civili la 
forma di quelle canoniche istituzioni; ma pur troppo 
l'abitudine di considerare lo Stato come un privato 
patrimonio della Chiesa o un benefizio ecclesiastico 
del papato, guasta tutto; quando si tratta di fare il 
bene de’popoli Lutto sembra soverchio a chi li consi- 
dera come greggia il cui solo uffizio è di alimentare 











ENTO 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torio all'ufficio del Giornale, via dell 4r. 

civéscavado, di fianco alla Madonna”degli Angeli, 
cipali Librai.— Perle Provincie 
tali, — Livonto, all'Emporio 
dibrario. — Finenze, Viesseux, libraio, — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — NaroLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbue 
lier. — Parici, Uffici di corrispondenza, Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P, Rolandi, lib., 20, 
Berner"s Street. — William Thomas, Burean 
universe d'annonces et d'abonnements, 24 
Catherine S,t Strand. 
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il pastore; e quando l’autorità temporale è minacciata 
non si risparmiano anatemi che nulla dovrebbero avere 
di comune con le cose che non sono della fede — per- 
hè l'autorità temporale è dichiarata patrimonio. ina- 
lienabile della Chiesa. La formola del patrimonio che 
Mon è più dato applicare a’popoli, è quella che guasta 
lutto. 

N 





sistemi rappresentativo Ja confidenza genera 


[Pautorità, almeno nel'corpo più importante dello Stato 





chi. è la Camera elettiva. Nello: elettore Si presume 
la ‘ordinaria capacità imprescrittbile ‘e razionale di 
governo per discernere il meglio, e gli uomini che 
possono attuarlo. Nel sistema consultativo, che quali- 
fica le monarchie temperate non costituzionali, l'au- 
torità non viene mai dal popolo, ma tien conto della 
sug confiderza come elemento di forza che bisogna 
essér ciechi per non riconoscere efficacissimo; L'es- 
seliza di questo sistema è quindi di presentare una 
serie di condizioni che assicurino la confidenza nel 
personale, per: effetto di categorie nelle quali il go- 
vetino nomina i consiglieri, e la, confidenza negli atti, 
îuefeè una giurisdizione necessaria, lindipendenza 
delvotanti, la pubblicità delle discussioni, e altre si- 
mili combinazioni organiche. 

Ciò posto; e precision fatta che nel sistema rap- 
presentativo il consiglio di Stato cede alle Camere 
la (più sublime delle sue funzioni necessarie, l’elabo- 
razione cioè e l’interpretazione autentica della legge, 
sì comprende perchè nell'ordine costituzionale esso 
perde ogni importanza; la pubbliea considerazione 
non va a cercare gli uomini che attingono dalle ca- 
legorie un dubbio marchio della pubblica confidenza, 
quando ha sotto lo sguardo gli eletti del popolo, riu- 
niti in assemblee numerose, sempre pubbliche, legi- 
slatrici, è sovrane. 

Sarebbe lungo enumerare: le categorie e le com- 
binazioni organiche con Ae quali il potere assoluto ha 
procurato ne’ varii tempi di organizzare il governo 
che potrebbe dirsi dî confidenza, mercè le istituzioni 
consullalive. 

Allorquando la monarchia spagnuola era composta 
di varie nazionalità, il consiglio supremo si divideva 
in varie reggenze che usurpavano anch'esse il titolo 
di supremi consigli de' varii paesi della Corona. Al- 
lora la patria era una garantia della pubblica confi- 
denza. Il consiglio supremo d’Italia a Madrid era 
composto d’Italiani. Non si poteva appartenere al con- 
siglio senza il lodevole esercizio protratto per più 
anni di una magistratura o di un’amministrazione su- 
prema. I reggenti non rispondevano al Re delle de- 
terminazioni del consiglio. Il consiglio di Stato del- 
l’epoca imperiale in Francia era parimenti irrespon- 
sabile, ma dippiù inamovibile: guarantia d’indipen- 
denza nel voto de' consulenti. Sono a lutti note le 
categorie dalle quali erano tratti i consiglieri di Stato, 
e come nell'epoca imperiale, e più ancora nella con- 
solare l’ elemento della confidenza era largamente 
‘appresentato dalla formazione delle liste col volo 
degli elettori. Allorquando nel 1824 fu organizzata 
una pallida larva del consiglio di Stato francese nelle 
Due Sicilie sotto il nome di Consulta generale, fu 
stabilito che un quarto de’ consultori sarebbero si- 
ciliani, e tre quarti napoletani, a- proporzione delle 
popolazioni, e i primi cousultorì furono nominati so- 
pra terne inviate da’ consigli provinciali. 

Il consiglio di Stato francese era presieduto anti- 
camente dal Re, e poi dallo imperatore nelle mate- 
ric di legislazione o di alta amministrazione; la 
discussione che dovevano sostenervi i ministri coi 
consiglieri di Stato avidi di brillare agli occhi del 
Principe e di coglierli in fallo per pescare i loro 
portafogli, era una garantia della capacità de’ mini- 
sirdel potere assoluto, e dell’applicazione negli affari 
del rispettivo dicastero: altrettanto avveniva in Na- 
poli sotto i principi della famiglia Buonaparte. Non è 
di questo atlicolo enumerare i negozi che necessaria- 
menle dovevano portarsi al consiglio di Stato; cia» 
scuno altronde può ricordarli; in tulti questi affari 
si aveva almeno la garantia della discussione , dello 
esame, della pluralità de' deliberanti e dello integyento 
effettivo del Principe. Secondo le massime del dritto 
pubblico francese, i Parlamenti non registravano, i 
tribupali non applicavano, i soggetti non dovevano 
ubbidire gli atti emanati senza lo avviso del consi- 
glidy nelle materie in cui questo avviso era nece: 
essi:si riputavano carpiti al Principe dalla insidia o 
dal favore, orrettizi o surrettizi. Il Principeal fine po- 
teva fare ciò che volesse, ma il sistema consultalivo 
ld garantiva dallo errore involontario e dalle insidie 
con le quali i cortigiani mietevano nella sua debo- 
Jezza, o ne scamolttavano l'autorità legislativa. ; 

Nessuno di questi requisiti è nel consiglio di Stato 












































! del 10 settembre 1850, ben diverso dal consiglio di 
| Stato francese, dalle consulte italiane immaginate nel 
i Primato, da quella infine istituita da Pio IX cot 
! motuproprio del 45 ottobre 1847, — Il consiglio (mi» 
| rabile a dirsi) non ha che nove componenti ordinari, 
| e sei supplenti, è presieduto dal cardinale segretario 
| di Stato, contro il quale dovrebbe essere istituito a 
| riscontro dell'amministrazione e del governo : e nom 
| vede mai il Priacipe; il consigliere è nominato ad ar- 
| bitrio, non già come i consultori del 4847 in modo 
da rappres 





Dare sino a un cerio punto gl'imeressi è le 
{ opinioni locali, non tra gli uomini delle provincie, ma 
dove piace al governo, non nella classe dei funziona- 
rii e dei magistrali più distinti, ma se si vuole anche 
tra camerieri segreti; non vi è materia che sia. portata 
necessariamente al consiglio di Stato, in modo da 
infirmare l'atto che non fosse preceduto dall’avviso 
del consiglio, ma lutto dipende dall’arbitrio del mini- 
stro che può anche spogliarlo di un affare dopo aver- 
glielo inviato; nessuna pubblicità è data agli avvisi; 
g.il popolo, e forse anche il Principe possono: igno- 
rare se un.provvedimento è fatto con parere del'con- 
siglio di Stato o senza, in conformità o in contraddi- 
zione del detto parere. Insomma siamo facoltati a diro, 
che una tale istituzione politicamente è nulla. 
Quando vediamo tanta differenza tra gli atti del 
potere assoluto nel 1850 e quelli dello stesso potere 
nel 41847, tanto lusso di diffidenza contro una 
istituzione che senza diminuirne la estensione, può 
garantirlo da molti errori, e da molte soverchierie, 
tanta precauzione contro ogni maniera di controllo an- 
che interno e segreto, noî siamo autorizzati a con- 
chiudere, che anche nella stretta sfera dell'assoluti- 
smo non sì fa la causa del Principe assoluto, ma 
quella dell’errore e del monopolio ministeriale, che 
poleone e Luigi XIV seppero schivare nel più ri- 
goroso dispotismo. E quale interesse può dichiararsi 
soddisfatto di questa inutile eserescenza nell'ammini- 
strazione romana? Che esprime, che semplifica , che 
produce? Nulla, assolutamente nulla, tranne la con- 


vinzione della carie che rode To scheletro dell’ammi» 
nistrazione clericale, 
































L’Indépendance Belge parlando della stampa libe- 
rale, e paragonandone la condotta a quella del partito 
clericale, fa le seguenti giuste osservazioni: 

Noi « Vi sono dei giornali* 
liberali i‘quali credonsi obbligati di cercare, dopo un 
certo tempo, le occasioni di dire qualche cosa di spia- 
cevole agli uomini della loro opinione che sono al po- 
tere , e di sospettare delle loro intenzioni. Un simil 
fallo non si commette mai dagli organi del partito 
clericale. » 





licevamo ultimamente : 











Questa riflessione non fu meglio compresa, nè più 
rettamente interpretata delle altre che l’accompagnano, 
ed il senso chiarissimo ch’essa racchiude, come a noi 
pare, fu singolarmente snaturato. 

«Il parallelo è veramente bene stabilito, ci sì dice, 
La stampa elericale non muovesì che per la volontà e 
sotto la direzione dell’ episcopato , mentre gli scrittori 
liberali debbono essere affatto liberi nei foro giudizi e 
nei loro atti.» 





D'altra partè ancora ci si risponde: 

pio del pattito cattolico è la som- 
missione , l'obbedienza passiva... . Non domandate , 
non esaminate, non discutete ! La cosa è; credetela ! 


Quando il s 





« Il gran prio 





di Theux era agli affari, tutti codesti 
giornali cattolici non avevano che estasi ‘è visioni ce- 
lesti ad ogni manifestazione della politica teoci 

Non si crederebbe , leggendo simili cose , che! sia 
stato il principio dell’ obbedienza passiva che noi ab- 
biamo sostenuto? Che noi neghiamo il diritto di esame 
'e di discussione degli atti ministeriali? Tanto varrebbe 
dive che noi neghiamo il principio stesso dell’esistenza 
della stampa. | + 





atica, » 








Tale non fu mai nè poteva essere il pensier nostro 
in quanto rignarda la stampa clericale, e la riflessione 
che facevamo su di essa: basta rileggere la ‘riflessione 





per vedere che non racchiude nulla di ciò che sonosi 
piaciuti di trovarvi. La nostra riflessione portavasi , e 
lo sosteniamo , sull’ attenzione che mette la stampa 
clericale a non sospettare mai delle intenzioni degli 
uomini del suo partito , nè del loro attaccamento al 
partito medesimo. 

Gli atti stabiliti dai signori di Theox, Raikem, d’Ane- 
than, Malou, Dechamps , ecc.; non furono tutti , nè 
sempre , approvati. dai giornali clericali ; quantunque 
l'approvazione fosse generalissima, non puossi dire però 
che non vi sia stata qualche eccezione. Ma non mai, 
che noi sappiamo — ed era su di ciò che facevamo la 
nostra osservazione — si videro quei giornali sospettare 
delle intenzioni dei loro amicì; nè mai, specialmente, 
si sentirono chiedere se negli atti ch’ essì criticavano 





ere tradimento degli interessi del partito. 
idero trarre sui loro uomini, denigrarli, 


vi poteva e 
Non mai si 
disistimarli, rimpiccolitli, Essi tengono una via affatto 
contraria, e per tal modo pervennero spesso a trasfor- 


























Ma use, SSR 
mare agli occhi del paese. nomini comunissimi i 


mini ‘eminenti. i i È 
Sîa calcolo spontaneo, sia tattica prestabilita, od ob- 


bedienza ad una data parola d'ordine , noi non ista- 
rémo a discaterlo ; ma in ogni caso, egli è certo che 
questa è abilità ; ed è una buona politica di partito: 

I giornali liberàli vogliono correre per via diversa; 
ciascuno vuol camminare nella pienezza della propria 
libertà e della propria indipendenza, usare ed abusare 
senza limite e senza riserbo del suo diritto di discus- 
sione , di sospetto e d’accusa : sia; È d' uopo però di 
non illudersi sulle conseguenze: di questo sistema , è 
non immaginarsi che debba avere buon risultatiiento. 
Se gli uni tolgono il pregio a questi, gli altri a quello; 
se non v'è più nè accordo, nè assieme, nè fiducia, noi 
temiamo assai che simili divisioni non facciano rapiz 
damente perdere all’ opinione liberale il terreno. gua- 
mato , e che dopo di avere ottenuto alcune soddi- 
sfazioni personali, rainando ora questa, ora quella ce- 
lebrità liberale, non trovino essi d’ aver compromessa 
la causa stessa che difendevano. 














da 














CAUSA DELLA SETTA 
DELL'UNITÀ’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Continua l'Uvrexza XIV (3 agosto 1850) 

La gran corte si riserba di. deliberare. —Il-presi- 
dente interroga il Poerio se wha cosa da osservare 
sulla dichiarazione del Jervolino, e l’accusato risponde 








in questi sensi 

« Signor presidente onoratissimo, la denuncia è sfac- 
«'ciatamente calunniosa, ‘e la stessa polizia tale la giu- 
« dicava. Questo Sciagurato, spiiito dal dispetto, dal 
« mal tilento e dalla miseria, elabota una denunzia e 
« la presenta il 19. ‘aprile 1849. La polizia la legge e 
« non ne fa.conto. Invano il Jervolino rinnova la de- 
dato ascolto. Non prima del 16 
i un mese, il denunziante è chia- 


«.munzia, non gli è 





« maggio, dopo qua 
« mato per ratificare il suo esposto: eppure trattavasi 
« di avere in mano le fila di una vasta cospirazione, 
« di una setta formidabile, ed ogni indugio per: parte 





« dell'autorità preposta ‘a guarentire la sicurezza dello 
« Stato era colpevole. Richiesto il denunziante di dar 
« testimoni delle sue gratuite ussertive, rispose non 
« averne, Il commissario Maddaloni lo licenzia, non 
«apre il processo, non pensa ad arrestirini, e chiude 
« negli scaffali della polizia quelle stomachevoli rapso- 


in dubbio l'eccellenza 
egio funzionario in materia requisitoria ; 





« die, Eppure nessuno rivoche 
« di quell’egr 
« niuno dirà che alla polizia del maggio 1849 non reg- 
« geva 
« negherà che già arrestava premurosamente, non che_ 
ai è 
® Signori, io non fui arrestato che molto posterior- 
te a quella denunzia, e per tutt'altra cagione, e 
« per un ordine verbale del signor prefetto di po- 
« lizia,icome è accertato dal certificato che è come il 
« frontispizio del mio processo, e nel quale & detto, 











cuore di mettermi le mani addosso ; niuno 





pi, i sospetti settari. 





« me 











« che avendo il tipografo Romeo confessato che in 
«casa dell'arciprete Miele avea inteso dire che gli ex- 
« deputati barone Poerio e duca Proto figuravano t 
«i capi principali della setta dell'unità italiana, il 











« signor ‘prefetto ave 
« în linea. di pr 





giù dato gli ordini di arresto 





enzione pei suddetti individui, E 
Maddaloni 


Jervolino, 


« neanche allora il solerte commissario 


« prese cura d'istruire sulle denunzie del 





« eppure il Nisco e 





ra in prigione da otto. me 
« tanasio, ed il Pacifico, ed. il .d'Ambrosio, ed il P 
« Grillo, tutti miei pretesi complici, viveano tranquilli 
« în Napoli, E neppure adesso la polizia crede a quelle 
« vetenose denunzie, ed ultimamente dava libero pas- 
« saporto al settario abate Grillo Casimese, che io no- 
«mino a cagion d'onore, e quel degno ecclesiastico 
« vive tranquillo e rispettato nella città 





eterna, Quelle 
« insensate calunnie furono tardivamente dissepolte, 
« furono inserite in processo per gonfiarlo; per sop- 
« perire. alla vacuità del preteso indizio per quel mal 
« vezzo di commissari, che fanno da giudici istruttori, 
« d’impinguare Je processure colle segrete indagini della 
« polizia, Questa verità si appalesa da sè stessa e'basta 
« gettare uno sguardo sul processo per convincersi che 
« ha principio il dì 12 lugliò 1849, con le rivelazioni 
« del Romeo, e quelle denunzie di data molto ante- 
« riore, sono posteriormente allegate in processo, e 
« senza essere state sviluppate menomamente nè da 
« prima nè da dopo. Ma non è mio proponimento di 
« confutare ora. le menzogne accumulate da questo 
« malvagio in quei sozzi fogli ed al vostro cospetto ; 
«e la dimostrazione della sfacciata calunnia vi sardi 





«x posta a suo tempo dal mio valoroso e spontaneo di- 
« fensore ed egregio amico. Solo farò al denunziante 
«alcune sobrie domande. Vogliate, signor presidlente, 
« domandargli quante denunzie ha scritte, e se le ha 
« tutte ratificate ? 





La domanda ha luogo ed il Jervolino risponde che 
non ricorda con precisione quante furono , ina sono 
certamente quelle che trovausi în processo, Il presi- 
dente dispone che gli sieno novellamente presentate, e 
il denunziante dice che quelle e non altre furono da 
lui dirette alla polizia, salvo il foglio presentato dal 
Poerio, che non sa come trovasi in sue mani 





« Piacciayi di domandargli in secondo luogo come 
« e quando ebbi l'onore di fare la sua preziosa co- 
« noscenza? Mi fu condotto da qualche amico? Venne 
« da se? Solo 0 accompagnato? 

HyJ risponde, che si presentò val ‘Poerio in | 
sua casa quando era direttore del ministero dell’ in- 
terno per russeguargli una supplica: Non fu accompa- * 
guato, nè si fece mai raccomandare da. /alcuno. 

« Tu una sola circostanza di questo fatto costui dis- 
« simula il vero. Non fu in mia casa; ma al ministero 





olino 








« che io lo vidi per la prima volta, ina ciò non inonta 
«nulla. Signor presidente , .il denunziante dice di.a- 
* vermi premurato per farlo settario quando io era 





Ii RISORGIMENTO 





è ministro costituzionale, e nÈ assègna la tagione ség- 
© giungendo che lo fece per avere un inipiego. ascio 
« andare che l'impiego, patto convenuto della 'stia a- 
scrizione alla setta, non venne mai; ma gli domando: 
« come mai ardiva dirigere quella richiesta ad unalto 
« funzionario dello Statò ? Come (mai sapeva che un 
« ministro del re era settario ? Da chi sì ebbe quella 
« peregrina notizia, e con sì indubitata certezza dafin- 
« dursi a dare un passo così pericoloso, e. che poteva 
« costargli caro e rovinarlo per sempre?» da 

ll denunziante risponde che intese dirè pubblica- 
imente da tutti che il Poerio era in una setta, @ per 
ottenerne i favori mostrò premura di esseryi ascritto. 
Spiega poi di ricordarsi or4 che quelle premute fion 
ebbero luogo immediatamente, come forsé si rileva 
dalla prima denunzia , ma avvennero dopo qualche 
tempo, quando si avvide che | imipîego tion venila © 
quando il Poeriò non era più ministro. Domandito 
come il Poerio avrebbe potuto allora impiegarlo, ri- 
sponde: raccomandandolo agli altri ministri. Richiesto 
di specificare l’epoca precisa di quelle prémure, risponde 
di non ricordarsene per l’ appunto, ma fu certamente 
dopo-il 16 maggio 1848. 

« Signor presidente, il denunziante dice che. yeniva 











issimo in mia casa, anzi che le sue visite erano 





« spe 
“ toliditae Domando: dove si tratteneva ? Nel portone 
« per attendermi quando io usciva e rinhovarmi le sue 
« premure ? Nella sala ? Nelle anticamere ? © entrava 
« familiarmente nelle stanze interne ? è 

Il Jeryolino risponde che da principio si tratteneva 
o in sala o nell’anticamera; e qualche! volta ‘attese nel 
portone, ma che poî, quando divenne confidente, en- 
trava anche nella stanza da letto. Se il. Poerio eva con 





amici, come per Jo più accadeva; esso Jervolino sedeva 
in crocchio con gli altri, e prendeva parte alla con- 
versazione; se poi il Poerio era solo, sedeva accanto. 
al letto e discorrevano. 

« Ma se il Jervolino viveva meco in tanta intimità, 
« se veniva mia stanza da letto con confidente 
« amicizia, prego Che sia cortese di qualche indi 
« zione, e dicà il nome dei deputati, dei parî, dei mi- 
« ditari , dei magistrati ; dei titolati, dei professori ed 
« anche dei ministri con portafoglio che ni onoravano 





nella 





« delle loro visite prima e dopo il mio ministero ? » 

Il denunziante risponde chie non conobbe mai'al- 
cuno eccetto i quatiro individui dei quali ha parlato 
nella prima denuùzi 





nè sì curò mai di sapere il nome 
di tutti gli altri che venivano in casa Poerio. 

« Ma se trattenèvasi i piimi tempi tutta la mattina 
« nella mia sala, avià almeno conosciuto i capi di ri- 
« partimento, che accompagnati da un usciere con la 
« cartiera, mi recavano la firma quando io era mini- 


« stro ed infermo? » 


(Replica che vedeva venir molta gente, ma non ebbe 
mai curiosità di domandare chi fossero). 





« Piacciavi da ultimo , signor presidente, d’interro- 
« gare il sì ricorda che nel febbraio 
« 1849, cedendo alle sue insistenti premure di un ayno, 


al pre- 





denunziante se 


« io accompagnai con uva mia commendati; 





« sidente del Parlamento una sua supplic 
« usciere ; e consegoai il plico allo stesso Jervolino , 
« che desiderava presentarlo personalmente al signor 
« Capitelli, come in fatti eseguì. Perchè ha dissimulato 
« questo fatto nelle sue dichiarazioni ? Forse per ce- 
« lare il vero motivo della sua frequenza in mia gasa 
« e delle sue 





mportune insistenze ? » 
Risponde che il fatto è vero , solo non ebbe cons 





gnato îl plico, ma il Poerio lo spedi direttaiiiehte. 





Non specificò questo fatto nella sua denunzia , poichè 
credette di averlo abbastanza espresso, dicendo the 
andò ‘in casa Poerio e continuò a frequentarla pertiver 
un impiego. i 

« Ed anche nel ricordare tardivamente questo datto 
uil denunziante è mal servito dalla sua fida memoria. 
« Il plico a sua richiesta gli fu da me consegnato} lo 
« recò personalmente al presidente del Parlamento) ne 
« ebbe favorevole accoglienza, e riportomini la sua ri- 
« sposta. Questi fatti, per se stessi indimenticabili, bon 
& poteaho ‘essere vbbliati dal Jeryolino, poichè aveano 
« stretta ‘attinehza col cinseguimento dell'impiego, Fhe 
« era în cima di tutti i suoi desiderii } questi fatti pos- 
« sono essere affermati sotto giuramento dall'onoretole 
« sig. Gapitelli; questi fatti possono essere avvalorati 
« dalla originale supplica del Jervolino, che dal pre- 
« sidente del Parlamento fu trasmesso alla questura. 

« Signori della gran corte, altre cose 





rei ad ag- 
« giungere, ma crederei di abusare della vostra pa 
« Ziente attenzione e fare oltraggio alla maturità ‘del 
« vostro senno éd alla penetrazione del vostro intel- 
« letto, se più a lungo m' intrattenessi in questo do- 
« loroso dialogo con Luigi Jervolino mio denunzititore; 
« chè l'inioccultabile ‘vero scoppia ‘dalla ‘stessa ‘prima 
« delle insensate calunnie, ‘e del iero voi siete non ti- 
wwidi amici. » Prima di passare oltre, lo stesso aé- 
cusato Poerio si riserba di rassegnare le sue do- 
mande alla gran corte, dopo che gli altri coaccusati 
avranno esaurito il loro diritto di interpellare il Jer- 
volino. 








Allora ad invito del presidente sorge l’accusato Nisco 
€ dice: — « Tn primo luogo osservo che dee sembrare 
« utf fatto meraviglioso ed impossibile ‘agli uomini one- 
« sti e dabbene, e spetialmente ‘ai inagistrati di timo» 
« rata coscienza; come jo mon''sia Stilo mai interro= 
« gato sulla pretesa setta, Solennemente ho dichiarato 
« di non essere mai stato un settario; viene un mi- 
« serabile e mi calunnia: di questo carico odioso mi 
« sì fa mistero nell’ istruzione che dura quattordici 
« mesi; e poi si chiede che io risponda in pubblica 
x discussione al vile ‘calunniatore. » — Jl presidente 
interrompe il Nisco e lo ammonisce di rimanersi nei 


limiti, e non insaltare il testimone che ha diritto di 
essere rispettato — e l’accusato ripiglia: —« Non è 
« testimone costuì, è denunziante ; se non permettete 
< che io.lo dica ‘calunniatore; lo chiatherò ‘col suo 


« nome e basta, anzi è lo stesso; dirò è un Jervolino, 





per essere { 





« poîèhè Questo nome è la Personificafione di ogni 
«unita nequizià. Ma costui da se*ste@tb si accusa 
settàrio ; asserisce dî aver prestatdfgiutamento da un 
< anno prima; afferma di aver eseguito%incarichi set- 
«tarii da parte di pretesi settarii della pretesa setta, 
Dunque è un giudicabile come noi; dunque deve 
« sedere su questo sgabello, dunque non” può essère 
udito con la veste di testimone, Le qualità giuridi- 
che; © signori, sono queste che risultano dal. pro- 
cesso; da fatti proyati della vita dell’uomo, non dal- 
« l'arbitrio del pubblico accusatore; ed il magistrato 
« come mon può imporre la veste di reo a chi non ha 
« contraffatto alla legge, così non può togliere di col- 
pevole a colui che per propria confessione l'ha vio- 
lata. Nell’ordine morale tutte le qualità personali, 
dalle quali derivano diritti e doveri vengono dalla 
legge; nè è dato ad alcimo di 'scamibiarle e niutarle 
a capriccio, peréhè soho base e fondamento dell’or- 
« dinamento sbciale; come non potrebbe scambiarsi 
l'uomo ‘in rito, l'essere anitiato colla materia ind- 
« niniata, senza rovesciare tutto l'ordine naturale. Voi 
« dunque, ‘o signori, non potete non sottoporre a giu- 
« dizio il suo confesso, non potete udire come 'denun- 
« ziante.il correo!, avvegnachè nei Yostri poteri non 
evvi quello eminente di far grazia, ma vostro ob- 
« bligo indeclinabile è quello di render giustizia a tutti 
«senza prevenzione e senza parzialità, La vostra ec- 
« celsa missione è quella di migliorare la sociétà , e 
« voì in vece verteste a degradarla, a .corrompeila 
\ quante volte con manilesta ingiustizia copriste. della 
« vostra egida il reo che, dopo aver perilurato un anno 
« nella colpa come settario, si fa ;tardo ; denunziatore 
« dei suoi pretesi complici; ; sì che il Jervolino salga 











« su questi scanni, che segga tra gli accusati, che corra 





« egli il pericolo del capo; ed allora le sue maravi- 
« gliose rivelazioni potranno essere, se non accolte, 
« almeno udite in questo recinto senza offesa della 
« legge. » 

Hl presidente interrompe I 
poichè le cose che dice Song irriverenti versb la giu- 
stizia cd estranee all’accusa, Il pubblico ministero sog- 


novellamente l’accusato, 


giunge essere inopportuna ogni discussione sulla qualità 


corte lo ha ammesso come 





del Jervolino, giacchè la 
denunziante; doversi quindi l’arcusato limitare a dire 
Se i fatti che gli vengono apposti sieno veri, oppur no, 
ed il Nisco rip 
« So bene 
« come denunziant 
0; mia è di ciò appunto che io mi querelo; nè 





ende: 
che la 





corte ha ammesso il Jervolino 


nulla curando che era reo con- 





« fe 
« posso tacére delle sue qualità, mentre precisamente 





« adesso egli viene a’ rappresentare la parte che gli è 
« stata assegnata. Del'rimunente non ho mai sperato 
« di far depennare il Jervolino dall'albo dei testimo- 
« nii; ho voluto, solo accennare alle sue qualità, af- 
« finchè il pubblico: sappia il modo come si proceda 
giudizio. Ho già detto, o signori, che sulle 
« denunzie del Jervolino non sono mai stato interro- 
« gato. Eppure quando egli presentavasi all’autorità 
« con in mano quel famoso foglio, io era tenuto da 
sto, in aspettativa di qualche plau- 
« sibile pretesto per accu: 





« în quest 














« sei mesi in ari 


ni. Il non interrogarmi è 
« stato proprio un volermi impedire di smascherare 








« l’impostura; poichè si è creduto migliore consiglio 
« di tenere in serbo l'accusa di settario per lanciarla 
« sul mio capo all'improvviso, e prepararini novelli 

pericoli. A tutte le calunnie sciorinate da ‘questo fe- 


« condo novellatore dirò in risposta che non sono degne 





« di confutazione, poichè sono © incredibili, 0 diseredi- 
« tate 0 distrutte dalle inevitabili contraddizioni, nelle 


« quali il loro autore è c 





duto. Ricordatevi, o signori, 
« che nella sua denunzia scritta e lungamente ponderata, 
« egli allerma positivamente di aver sollecitato il Poe- 
« rio a farlo settario mentre era migistro (dal'6 marzo 
« al 3 aprile 1848); e che tra le molte. persone poste 
« in moto dal Poerio per far sì che la ‘pretesa setta 
« sì vantaggiasse di un tanto ‘acquisto; fui'anche'io; 
« Ma in tatto quel tempo io ‘non dimorai in Napoli. 
« Il di 8 uarzo, due giorni dopo la formazione. di quel 
« ministero, il mio. buon, padre mi chiamava in San 
« Giorgio per sistemare alcune faccende domestiche in 
« occasione che un mio fratello, che compiva i suoi 
« studi in Roma, doveva entrare in prelatura. Colà mi 
» trattenbi sino al di 11, ne partii il 42, e passando 
« per' Benevento ebbi la wentura di potermi prestare 
« ad un ufficio d’umanità, accogliendo nella mia ‘car- 
« rozza due RR. PP. gesuiti, i quali non si trovavano 
« sicuri nella casa del sig. Nardones, dove avevano preso 
« rifugio dopo una popolare commozione. E ciò feci 
« senza punto conoscerli da vicino e volontieri e con lieto 
i, poichè è ne’miei principii di rispettare 
a la' sventura, qualunque siano le opinioni ed i fatti 
« degli uomini che trovansi nell’infortunio. Il domani 
« fui in Napoli, e ne partii subito alla volta di Roma, 
« dove ini trattenni fino al cader di marzo. Dunque 
è durante tutto il tempo che il Poerio fu ministro. 
& mon fui in Napoli ché suna sola voltà e per Lj 
“ 
« 
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« animo il 





io 
novi fui jo i i per brevi 
istanti e di solo, E questi faîti possono essere atte 


stati da testimonii 


di fede deguissimi;-l’arciprete 
Mirra, di (S, Giorgio , il padre ; Pignanelli rettore. de 
« gesuiti il padre Giuliani, il padre Loper, monsigniar 
« Garibaldi nunzio apostolico, monsignor Garibaldi 
« uditore della nunziatura, » 

T presidente fa osservare all'accusato che egli narra 
fatti che possono onorare il sno cuore È 
discolpano dall'accusa di setta c di « 
fa riflettere che il Jervolino aveva 





ma che non lo 
cospisazione. Gli 
detto che le sue 
Stato settario avvennero 
quando aveva cessato d'essere ministro, Ed il Nisco: 

« I fatti da me dedotti sono pertinentissimi, perchè 
€ tendono provare per fisica imipossibilità ‘la calunnia 
« del denunziante. So che il Jervolino ha ritrattata 
« quella circostanza in pubblici discussione;!Ma quandò? 
«quando il Poerio ‘con robusta èdirresistibile argo- 
« mentazione lo stringeva, quando non sapendo come 


premure al Poerio per essere 














ditriméhti colorire l'incredibilità del fatto fu costretto 
« Rd un fipiego. Ma se la prima versione è inconce- 
vPibile; $tupidissimo è il ripiego e non ha altro pre- 
« gio che quello di accomodarsi alle esigenze dell'ae- 
« cusa, che fa dipendere l'installazione della setta dalle 
«fallite speranze dopo la catastrofe dei 15 maggio, 
« Di fatto stando ai detti orali del Jervolino, quelle. 
« premure ebbero luogo dopo il 15 maggio affinchè, 
« divenuto settario ,. fosse raccomandato dal Poerio a. 
« qualche ministro. Ma di grazia, a quali miuistri do- 
« veva raccomandare il novello proselite? A. quelli dei 
«16 maggio? A coloro cui il Poerio faceva dalla rin- 
« ghiera una leale, coscienziosa, ma continuata oppo- 
« sizione? E la promessa raccomandazione ebbe luogo? 
« 66 stesso ‘denunziatte non. osa (dirlo; ed è stato il. 
« Poerio che lia dovuto ricordargli una tutt'altra rae-. 
« comandazione, che ebbe luogo dopo quasi un anno, 
« che non fu fatta a ministri, ma al presidente del 
« Parlamento, e che non produsse alcun. efletto és- 
« sendo una di quelle tante raccomandazioni che ogni. 
«uomo di estese relazioni è spesso costretto fare 
« per togliersi alla noia \dell’altrui importunità, Ma, 
« tornando al mio racconto, dico , che reduce nella 
« capitale dallo scorcio del marzo,.sono, ripartito, per, 
« San Giorgio si 13 aprile; e, dopo.aver, presieduto il} 
« collegio elettorale del mio circondario, sono tornato 
« in Napoli ai 10 maggio. Ne' sono ripartito per aui 
dar a iiprendere mia moglie ai 15 di quel mese; 
« mia ‘peì Sopraggiunti avvenimenti e per averla tro 
« vata inferma, mì trattenni in patria per quasi un 
« mese e mezzo, nè feci ritorno alla capitale che verso. 
« la fine dî giugno. Poco stante fui preso, da febbre 
« intermittente!, e passai, dolorosamente in letto tuito © 
« luglio. I quali fatti possono, essere attestati dal sa- 
« cerdote Antonio Molinaro e da Angelo Conte di San 
« Giorgio , dal, farmacista Luigi San Giorgio che mi 
« somministò le: medicine , dal professore cavaliere 
« Vulpes che mi ebbe ih cura } nonchè dai processi 
« verbali ‘della giunta elettorale. Dunquè il Jervolino 
« non potè essere a me diretto, non potè incontrarmi, 
« non potè essere da me inviato al Pacifico, come. 
é vorrebbe far credere, e come sfrontatamente affot=. 
« ma. Domando pertanto chei testimoni siano esauni- 
« nati, che il documento sia richiamato, — Questi, 
« sigrori, sono i fatti, questi ì documenti, questi i 
« testimoni che io accusato oppongo ad un denyn= 
« ziante che non ha dato testimoni, che ha confessuto 
« di non averne, » vita 
Il Nisco siede è, giusta invito del presidente } Solge 
il Serrimpnini, e così sì esprime: « Dopo tutte Je di 
« mande fatte al denunziante dal coaccusato Poetio , 
« nulla ho a dimandargli che risguardi divettameti 
« la mia persona. Lo non ho mai conosciuto un Jer= 
« volino per lo passato, e vorrei non averlo. mai cono» 
« sciuto nè anche adesso. Intendo solamente di ricors 
« dare a’ miei giudici che egli stesso dite di essersi 
« deciso a far deniunzie perchè stava nella miseria; e 
« elie ‘spinto dalla ‘miseria inmprende a fare il deninie |. 
« ziante, deve farlo per prezzo, deve essere una Spia 
« pagata. Ed infatti costui è al soldo della polizia, ha 
« dodici ducati al mese di stipendio fisso, oltre le gra- 
« tificazioni a seconda dei servigi. Vedetelo come ori 
« sì è ripulito e come ora, appare tutt'altro che mi- 
« serabile, Ed egli stesso confidava a Nicola Rubinacci,. 
< Luigi Mazzola, Ferdinando Lanzetta e Giovanni Luigi | 
« Pellegrino suoi amici, che aveva quei 12 ducati ‘al 
« mese di ‘soldo’ ed in ogni occorrenza era largamente |. 
« rimunerato. E facea queste confidenze ‘in occasione 
« che il Rubinacci doleasi della ‘durezza dei tempi, 
« esortandolo ad imitarlo, a prendere Ta stessa via, e 
« non sarebbe più al'bisogno. Voglio almeno sperare 
« che la gran corte vorrà almeno concedermi questa 
« pruova esaminando gli indicati testimoni, e sento il 
« dovere li ricordarle che io non ho discarico , che 
« tutte le \anié posizioni sono state rigettate in massa 
« e che se non sorge. dal. detto del Jervolino Ja ne 
« cessità di udire qualche testimone nel mio interesse 
«non'sorgérà mai più, poichè tranne questo denune 
< ziante, in tutta la pubblica! discussione no vile 
« cun testimone a mio carico. Se dunque ; come nd 
« dubito, volete conoscere la pura verità, ascoltate di © 
« grazia i testimoni «da une prodotti e toccherete con 
« mano che il mio denunziante Luigi Jorvolino è 0” 
« agente prezzolato della polizia, » pri: 
Si alza l'avvocato Lauria e ricorda che il denun= 
ziante si è studiato a preferenza di aggravare sempre 
più la condizione del, suo cliente , aggiungendo! nuove 
accuse e più velenose insinuazioni. Intanto il Seti 
brinî era quello stesso cui dalla corte efasi niegi 
ogni discarico , con esempio piuttosto ‘unico che pa 
Accogliesse almeno questa domanda” cliè ‘avea’ perda 
difesa una suprema importanza , poichè tendeva! a fn- 
firmare la moralità del;denunziante e la nîuna fede che 
i suoi detti si meritavano. z 
Il presidente riprende aspramente l'avvocato perchè | 
si faceva lecito di oltraggiare la gran corte e gli ima 




























































pone silenzio. Ma il Lauria dopo di essersi scagionato 
di quella imputazione indecorosa , ricordando che il” 
foro napolitano era tenace nelle antiche tradizioni di' 
riverenza e di dignità, e che non si. poteva senz ide" 
giustizia supporre che dal banco della difesa partisseto 
voci di biasimo pei magistrati, insiste sulla domianday 
e taminenta ‘che’ il Jervolino giovine di orefice'aenza © 
lavoro e caduta! nell’ estrema miseria , ora si prestiti 
al cospetto della gran corte abbigliato con tutta big@fe o 
catezza e coneleganza. Ciò non potersi fare da uno: 
scuro artefice disoccupato, che non avea potuto dichia® 
rare quali fossero i suoi veri mezzi dl; sussistenza (NNO 
La gran corte sì viserba di deliberare, N 
È chiamato in ultimo luogo ìl Pacifico che così di 
Signor presidente, il denuuzianie mentisce ed io 
conobbi mai. Egli sa de’ fatti inieî ciò che può 
sere noto a tutti , cioè che io frequentava il ‘cdl 
S: Brigida: Ma non ci andava ‘di ‘certo pei fini Gf 
Mminosi , per far proseliti o sette, per presentare un 
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«ignoto ad un'altro ignoto: Ci andava perchè sono! 
« artista cantante, @ "caffè. come è notorio , è ili 
-d ritrovo. di tutti ‘cafitanti,». Mentre il Pacifico è tati 
tavia în piedi, il presidente si volge al Jervolino € lo;{ 
invita a rigonoscere trargli, accusati, il Pacifico: ed.il } 
Jeryolino ; facendo cénno volla inano; risponde subito! 
è ‘quello Vele è alzato > lo ritonosco perfettamente, 1 | 
Pacifico! ripiglia; « MA, signor presidente, voi vi siete! 

fastidio di invitare il. denunziante a ricono-'! 








« dato il I 
« scebini,, mentre io era alzato e stava parlando, Ma 
x parmiche ieri lavgran corte detise che simili rico- 
«moscimdati mon erano permessi,» Il presidente ricorda 


al Pacilico che lal corte!'fa sempie il Suo dovere e che } 
è ila ‘grave mitincanza per parte degli accusati il vo- 
ler sindacare i suoi atti: quindi fa scrivere nel verbale 
che il Jevvolino ha perfettamente riconosciuto Lodovico 
Pacifico, 
T'ayvocato Schiano vorrebbe reclamare, ma ad una 
i 
LI 
i 
i 


littisca osservazione del presidente su tale scovenienza 
modestamente! sì acquicta. 

Più risoluto 1’ accusato Colombo (popolano) si alza 
ad esclama che l’altro giorno il presidente non volle 
domandare. al: soldato 'Colanero se riconosceva esso Co- 
lobo, col quale asseriva d’essersi tratteniùto per una 
interi” 
aveva, 





Biornata inangiando e bevendo, perchè il soldato 
detto che non avrebbe potuto riconoscerlo ed 
ora permetteva al denunziante Jervolino di riconoscere 
ilo co mentre parlava e stava ‘in piedi, e gli altri 

ètano seduti. Finisce col dire di non farsi capace di 
questa: diversità e di non comprendere come vada la 
cosa, ma forse per sua ignoranza perchè non ha mai 
studiato, 

‘Il presidente gli impone di tacere e lasciare la cura 
della difesa al suo avvocato che conosce molto bene 
‘lu legge è sa parlare a proposito, Quindi invita la corte 
" passar nella camera di consiglio per deliberare sulle 
domande degli accusati, ma sorge il Poerio e gli ri- 
sorda che.\per non interrompere il corso idelle inter- 
pellazioni al Jervalino per parte degli altri coaccusati 
egli erasi riserbato \il diritto di produrre le.sue do- 
mande dopo esaurita la orale deposizione del denun- 
ciante e chiede la parola. MI presidente impaziente di 
ogni, indugio s’infastidisce, ma l’accusato mantiene il 
suo diritto ed invoca dalla sua nota giustizia il pieno 
esercizio della libertà della difesa. Dopo qualche esita- 
zione il presidente; che già erasi alzato, occupa novel- 
lamento il suo seggio e l’accusato così sì esprime : 

(Continua). 
____—____——_m_—_—___zerr 
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DIVERSE 
È ITALIA. 


Li CITTA’ DI TORINO. 
Il consiglio delegato nella sua tornata del 18 cor- 
rente, dopo di avere deliberato di concorrere a sol- 
lieyo dei danneggiati dall’innondazione mella. provincia 
ili Brescia per Ja somuina di live ottomila, ha pure st 
ui che nella tesoreria del municipio fosse aperta 
a 








a 
Îlo stesso oggetto una soscrizione alla quale potessero 
prender parte gli abitaùti di questa città, 

Concittadini ! 
Voi ramientate le prove. d'affetto che i nostri fra- 
telli ebbero dalla generosa città di Brescia; voi sapete 
il grande infortunio che recentemente colpì quella città 
@ provincia, epperò questi fatti mi dispensano;dall’ob- 
bligo di alcuno speciale eccitamento: ricordate sola- 
mente che siete piemontesi, e che per conseguenza, se 
în voi è dovere la riconoscenza, è pur anche natura la 
generosità, 7 

Torino, dal civico palazzo il 19 settembre 1850. 
Il sindaco Berroxo. 














{agi { 
Ginova, 118 settembre. —' Con sentenza del giorno 4 
comente, mese il magistrato di cassazione avendo re- 
iI PIOERDAO È È A 
jetto. il ricorso proposto dal Giusso Luigi, ha dovuto 
questi subire oggi la pena capitale cui fu condannato 
du questo magistrato d’appello con sentenza del 30 
‘luglio altimo scorso siccome convinto del reato di par- 
ricidio. Il supplizio ebbe luogo per mezzo della forca 
prin 3 È 5 
al molo vecchio, Il condannato vi fu condotto in ca- 
micia a piedi nudi, col capo coperto di un velo nero, 
giusta le forme prescritte dalla legge. Una gran calca 
di popolo accorse ad assistere a questo lugubre 4 
tacolo , il quale sì compiè senza il 





menomo disordine 
(G. di Genova). 








© Winenze.:16 sed/embre. — Leggesi nel Nazionale: 
— Se nion sfamo male informati, la prefettura di Firenze, va- 
cante per la nomina del cavaliere Samminiatelli a regio pro- i 
Curatore generale presso la suprema corte di ‘azione, sa- È 
tebbe stata inutilmente offerta a molti, e in ultimo al con- 
sigliere A. Puccioni, stato altra volta prefetto sotto.il, mini. 
atero Capponi, il quale l'avrebbe rifiutata. 

— Dietro il rifiuto del consigliere della corte di cassazione 
signor Giuseppe Puccioni la prefettura di Firenze sarà con- 
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ti secondo le informazioni che abbiamo, all'avvocato ge- 
nel resso la:corte suddetta signor Sabatini. 








turi 


Gi servono. Firenze, 16 settembre 1850. 
Le elezioni imupicipali di Firenze sono. riuscite a 
meraviglia , come saprete da questi giornali. Gli asso-.i 
lutisti ne sorio dolenti, perchè i liberi municipi sono | 
un gran fuscello negli occhi loro. E per verità ragio- 
nando © stagionando colla logica di quelli. bisogna 
contese ini libertà di municipii non può su 
sistere, se il Parlamento non sussista. Sicchè non vo- | 
lendo aprire il Parlamento, bisogna che gli assolutisti { 
pensino a, distruggere le novelle Jibertà municipali. È ; 
siute certo che vi , e che pensano sempre ad ; 


inceppare di. più il giornalismo,  Esigerenno cauzioni | 


gravissime, e yotr “gli articoli firmati dagli autori. ! 
rp La cos IOERE: ossia il } 
partito della » il solo partito dell’ordine morale | 
‘larà le cauzioni, e firmerà gli articoli, e il. governo 
ne sarà per,le helle. È inutile; o rientrare nell’ordine 
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GIORNALE ‘DI TORINO 


aprendo il Parlamento, ‘o distruggere tutto, anche Ja 
sembianza della libertà. H nuovo prefetto . di Firenze 
non è ancora nominato. Dicesi che il Compagni, pre- 
fetto di Lucca, il quale è ‘un valentuomo', non abbia 
voluto accettare, Forse cercheranno ‘un ‘qualche vee- 
chio arnese, perchè. omai questi. send! în pieua moda 
onde avviene , che gli ‘ufficiali del governo. costituzio= 
nale si adoperino copertamente e palesemente a di- 
struggere! gli ordini. liberi, 

A Roma sono stati lacerati ed insozzati i due. editti 
del cardinale Antonelli. La carta monetata è di nuovo, 
in ribasso., Etasi un:poco. rialzata, non già. perchè , 
come si diceva, molte fossero le offerte pel consoli- 
dato, ma perchè Feoli; Righetti, Aotonelli ed. ‘altri 
mezzani del governo romano avevano data moneta me- 
tallica ai cambia-valute e scritte lettere in Toscana, colle 
quali annunziavano: che il consolidato era ricercato. 
Aggiungete iche Feoli è ito a Parigi per veder. modo 
di far negozio colà per sè e suoi in nome dello Stato, 
e perciò aveva mestieri di fare un po’ di credito a 
ficiale. 

Nelle Romagne i ladri cominciano a procacciarsi lo 
spasso di rubare le donne. Dicesi che monsignor Be- 
dini stia studiando un piano di battaglia, 

















Stato Romano. — Nel numero 841 abbiamo ripor- 
tato la seconda delle leggi organiche pubblicate ulti 
mamente dal Giornale di Roma, ordinatrice ‘del ‘con- 
siglio di Stato. Sottoponiamo ora ai nostri lettori quella 
che determina )° ordinamento dei ministeri, Tutte due 
portano il titolo di Egitto. 





Giacomo della santa romana chiesa cardinale AsroxeLu, 
diacono di S. Agata alla Suburra, della santità di” no- 
stro signore Parx:Pio IX prosegretario di Slato, ece. 

La santità di nostro signore, volendo porte în armonia con 
le nuove leggi da emanarsi in virtù del suo motuproprio de 





42 settembre 1849 l'ordinamento dei niinisteri, ci ha coman- | 
dato di pubblicare, siecome noi nel sovrano suo nome pub- È 


blichiamo, quanto segue: 
CariroLo 1. — Disposizioni preliminari. 
$ 1. Totti i rami della pubblica amministrazione sono di- 
visi in cinque ministeri presieduti da cinque ministri, cioè: 
1. dell'interno, 2. di grazia e giustizia, 5. delle finanz 
4. del commercio, agricoltura, industria, belle arti ‘e lavori 
puhblici, 5. delle armi. 





Questa divisione non è definitiva; il numero dei ministeri | 


può essere aumentato 0 diminuito da sua santità, a norma 
‘delle circostanze. 


$ 2. Oltre alla nomina dei ministrì titolari, sua santità ac- 


corda a quei soggetti che ne reputa meritevoli il titolo di } 


ministri dì Stato; ‘essi non hanno funzioni abituali. 
$ 5. Ciascuno dei ministri ha un sostituto che lo rappre- 
senta niella direzione del ministero, 





$4. Nel Caso di lunga assenza di un ministro titolare, 0 





di vacanza del ministero il santo padre.destina. allefunzioni 
ipterinali o unvaltro ministro titolare o un ministro di Stato 
a sua scelta. 


$ 5. Le relazioni del governo della santa Sede con le altre $ 





potenze sono sempre alfidate,adun cardinale di santa chiesa, 
che conserva il nome e le attribuzioni di io di Stato. 

$ 6. Il cardinale segretario di Stato è l'organo del sovrano, 
anche nella emanazione degli atti legi 

8 7. Qualunque aflare che abbia o possa avere rapporto 
con l'estero, abbenchè dipendente da uno dei cinque mini- 
steri, dee trattarsi di concerto con la segreteria di Stato. 

Il solo cardinale segretario di Stato corrisponde coi go- 
verni o rappresentanti esteri, 

$.8. Appartiene specialmente al cardinale segretario di 
Stato: 

Tutto ciò che riguarda i trattati diplomatici e le con- 
venzioni di qualunque specie, anche di commercio, e.la loro 
esecuzione; 

La giusta demarcazione e la tutela dei confini dello 
Stato ; 

La protezione dei sudditi pontificii che vanno o che di- 
morano all’estero ; 

Il rilascio dei passaporti per l'estero: 

L'ammissione degli stranieri a stabilirsi nello Stato e la 
loro naturalizzazione; 

La legalizzazione dei documenti da trasmettersi fuoti 
dello Stato. 

$ 9. La riunione dei ‘cinque ministri forma un consiglio 
chiamato consiglio dei ministri. 

I sostituti del ministero non intervengono al consiglio, 
neppure in assenza o mancanza del ministro rispettivo, 

La presidenza del consiglio è attribuita al cardinale se- 
gretario di Stato. 

$ 10. Coerentemente alla legge da emanarsi sul governo 
delle province, il cardinale segretario di Stato, nella sua qua» 
lità dî presidente del consiglio dei ministri, ha inoltre la or- 
dinaria corrispondenza coi cardinali legati. 

Caeirono ll, — Attribusioni comuni ai cinque ministri. 

I ministri, ciascuno nel loro dipartimento, prepongono a 
sua santità le nuove. leggi ed «ixmuovi regolamenti generali, 
è ne redigono i progetti; propongono inoltre le modificazioni 
od interpretazioni autentiche delle leggi esistenti. 

$ LI, Tali proposte si disentononel consiglio dei ministri 
come al $ 48, all'effetto di rimetterle all” 
di Stato. 



























$ 12. Diramano le leggi e gli ordini sovrani affinchè ven- j 





gano eseguiti, dando le convenienti istruzioni anche per to- 
gliere î dubbii che potessero insorgere sul modo di eseguirli. 

S15. Dirigono quella parte di amministrazione pubblica 
che viene loro affidata, col mezzo di rescritti, ordinanze e 
regolamenti ministeriali, valendosi ancora del potere discre- 
zionario nei-casi che dalle leggi o disposizioni sovrane non 
siano preveduli. 

$ 14. Provvedono ai bisogni ed all'andamento della stessa 
amministrazione col mezzo di contratti da conchiudersi e sti- 
pularsi nelle forme stabilite per gli atti governativi. i 

$ 15. Decidono sui ricorsi contro gli atti o deliberazioni 








Ì delle autorità loro subordinate, riformandole, e, quando ce- 


corra, revocandole.intieramente. 

$ 16. Sono investiti del potere isciplinare relativamente 
al proprio dicastero ed a quelli da loro dipendenti : richia- 
mano all'ordine le autorità subalterne e gl'impiegati rispettivi 
che si allontanassero dai doveri inerenti all'ufficio. 

$ 17. Propongono al consiglio ,dei ministri o direttamente 
al sevrano, le nomine, le. promozioni ole remozioni degl'im- 
piegati, secondo, lenorme,che saranno, preseritte nel seguente 


capitolo IV. 











ame del consiglio $ 








onsuntivi della propria amministrazione, 
Caeiroro Ill. — Attribusioni speciali, 
Sezione I. — Ministero dell'interno. 

‘$ 19. Il ministro dell'interno presiede all’ interna ammini. 
SUfazione governativa dello Stato: presiede ancora-all'ammi- 
Mistrazione provinciale e municipale nel modo e nei limiti 
stabiliti dalle leggi relative. 

$/20. Sono suggelli a questo ministero nei casi e nei modi 
determinati dalle stesse leggi : — le autorità governative delle 


Rrovinee; — i consigli provinciali; — le magistrature ed i 
cons 











li dei comuni; — la direzione degli archivi e del regi 
me Notarile, dei boschi e foreste, e della pubblica sanità 
continentale e marittima, con la norma del $.7; — i governa- 
tori, salvo il disposto nel'$ 24, quanto alle funzioni giu- 
diziarie. 

$ 21. Dipende dal ministero dell'interno la direzione della 
polizia dello Stato. 

$ 22 no inoltre nelle attribuzioni di questo ministero : 
le norme pel rilascio dei passaporti nell'interno dello Stato e 
delle carte di sicurezza o di libera circolazione ; — le norme 
per la formazione dei ruoli statistici delle diverse classi degli 
abitanti ; — la superiore disciplina ed amministrazione delle 
carceri, case di correzione e di condanna, e luoghi di pena; 
— f'ditezione Wet-Giornale Officiale e le norme perla cen- 
ura delle stampe. 








s 18. Preparano in ciascun anno e trasmettono nei tem 
determinati al ministero delle finanze i conti preventivi @ 





Sezione i. — Ministero di grazia e giustizia. 
$ 25. Il ministro di grazia e giustizia presiede all'ammini- 
Strazighe della giustizia civile e criminale. 

$ 24. 1 tribunali ed i giudici che li compongono, i cancel- 
lieriy@® procuratori, gli avvocati con le loro ‘camere 0 éonsi- 
gli difilisciplina, gli officiali, impiegati ed inservienti presso 
i medesimi sono sottoposti a questo ministero. 

Dipendono egualmente dallo stesso ministero; governa» 
tori (în ciò che riguarda l'esercizio delle funzioni giudi- 
ziarie, 

S 259, Le grazie per condonazione, diminuzione 0 com- 
mutazione di pena s'implorano da S. S. col mezzo di questo 
ministero. 

S 26..Le dimande per abilitazioni alla difesa fuori del car- 
| cere elper la estradizione e consegna de' rei, appartengono 
allo stesso minîstero; queste ultime allorchè gli siano ri- 
messe dal cari. segr. di Stato 

$ 27 Sono finalmente nelle attribuzioni del ministero di 
grazia & giustizia — la statistica giudiziaria pei rapporti an- 
nuali.da presentarsi al S. P., specialmente nella parte cri- 
minale — la raccolta periodica delle leggi ed atti di governo, 
i da pubblicarsi almeno in ciascun trimestre — la polizia e la 
disciplina dell'ordine giudiziario. 

$ 28. 1 tribunali e giudici di giurisdizione mistà e di giu- 
risdizione ecclesiastica residenti in Roma e nelle provincie 
corrispondono col cardinale segretario di Stato. 

Sezione n. — Ministero delle finanze. 

$ 29. È officio"del ministero! delle finanze l'amministrare 
le proprietà e le rendite dello Stato. +* 

5 50. Le fabbriche, le miniere, le cave e tutti i.diritti fi- 
scali appartengono a questo ministero. 

i 654, Fanno parte dello stesso ministero le direzioni — delle 
i proprietà camerali — delle zecche — delle dogane, dazi di- 
$ retti è indiretti — del debito pubblico — del registro, bollo, 
potethe — delle paste — dei lotti. 

T 652. La presidenza del censo, ora affidata ad un cardi- 
Î nale, continuerà a ‘dipendere direttamente da S. Santità per 
Î mezzo della segreteria di Stato, fintantochè non sia compiuta 

e sanzionata la revisione censuaria. 

I 6.53. Rimane sotto. la tutela del ministero delle finanze il 
i pubblico stabilimento del saero monte di pietà di Roma ; ed 
3 alla stessa tutela. sono sottoposte le altre banche.o stabili» 
{ menti che riguardino il credito pubblico. 

6.54. Il ministero propone le nuove tarifle da: 

nali, fa versare nelle,casse pubbliche le rendite dello Stato, 
dirige il movimento dei fondi secondo il bisogno, e regola 
è 









































ali e doga- 


Tutte Je operazioni relative al pubblico erario. 
055. Riun 





i conti preventivi e consuntivi particolari di 

Îascun ministero, come gli sono ‘trasmessì dal ministro ri- 
spettivo; ed allorchè sieno esaminati dal consiglio dei mini- 
stri, ne forma il preventivo ed il consuntivo ‘generale: dello 
Stato. 


i 
i 
$ 
H 
| 56. Mette a disposizione di ciascun. ministero i fondi oc- 





eorrenti a sostenere le spese.in conformità dei preventivi ap- 
provati. 

$ 57. 1 segretari e cancellieri della camera apostolica coi 
loro uffizi ed archivi rimangono addetti al ministero delle fi- 
Manze; ma sono Lenuti a ricevere e stipulare gli atti che. ri- 
guardano tutti i ministeri. 

$ 38. Rimane ugualmente addetto al ministero delle finanze 
il consiglio fiscale per gli affari contenziosi : ma dovrà pre- 
stare l'opera sua negli affari di tutti i ministeri, sempre che 
Ne sia richiesto dal ministre rispettivo. 

6,59. La forza doganale rimane pure sotto glì ordini im- 
miediati del ministro delle finanze. 

Sezione iv. — Ministero del commercio, agricoltura, 

industria, belle arti e lavori pubblici. 

$ 40. 1) ministero del commercio, agricoltura, industria, 
belle arti e lavori pubblici comprende tuttociò che ha ri- 
guardo al favore ed incremento del commercio, della indu 
stria, dell'agricoltura, \alla conservazione dei monumenti di 
Méhitate.belle arti, ed alla esecuzione dei pubblici lavori. 
$ Ali Nella parte concernente il commercio, l'agricoltura, 
Vindustkia e le belle arti dipendono da questo ministero) ‘Le. 
camere e gl'istituti commerciali, Le borse, i sensali, gli agenti 
È di cambio. La navigazione nell’ interno e per l'estero con la 
è norma; di. cui nel ,$.7. La marina mercantile. 1 capitani dei 
{ porti, Le dichiarazioni di proprietà industriale 0 letterari 
i Le disposizioni generali sui pesi e misure, Le manifatture. Gli 
{ istuti agricoli. Le concessioni delle fiere e mercati. I nuovi 
$ lavori per la calcografia camerale. Gl'istituti di belle arti. La 
i tutela delle antichità è dei pubblici monumenti. È 
$ 424Nella parte concernente i lavori pubblici sono affi- 
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dati alla cura del ministero: I lavori delle strade nazionali. 1 
lavori idraulici nazionali o provinciali. I lavori da farsi nelle 
fabbriche non destinate ad uso deglivaltri ministeri. La con- 
servazione, il:miglioramento e lo spurgo dei porti. l ponti e 
condotti non provinciali nè municipali. I lavori nel Tevere 





e nelle sue ripe. I lavori delle grandi bonificazioni e special H 


mente della Pontina, previe le intelligenze col ministero delle 
finanze, attesa la proprietà camerale delle terre che ne fanno 
parté 1 nuovi edifizi anche per uso degli altri ministeri. 
$45. Sono addetti a questo ministero il consiglio d’arte ed 
il corpo degli ingegneri civili: ma prestano Ja loro opera 











} dia e la conservazione de'luoghi che servono alla difesa: dello 
{ Stato. 
$ 45. Dipendono da, questo ministero: Tutti i corpi diJinea 
a piedi o a cavallo. I corpi del genio e della artiglieria. Le 
Surtezze di ogni ordine, compresa quella! di Cystel Sant'An- 
gelo in Roma ed ugni altra opera ‘di difesa militare, sia nel- 
l'interno dello Stato sia nelle'spiagge. L'armeria, gli arsenali, 
le polveriere, le fabbriche di armi. Le caserme, gli ospedali 
militari. La marina militare. 
$46..Con particolare disposizione sarà provveduto alla di- 
pendenza del corpo dei gendarmi, 











CariroLo AV. — Consiglio dei ministri. 

$A7. Gli alluri più gravi di ciaseuno dei, cinque ministeri 
debbono trattarsi e disculersi nel consiglio dei ministri. 

$.18. Sono considerati come all'iri più gravi : I conflitti di 
attribuzione fra diversi ministèri. Le determinazioni che sta- 
biliscono una massima gfivernativa. Le nuove leggi, i regola» 
menti generali, Je interpretazioni o dichiarazioni autentiche 
delle leggi e regolamenti in vigore. Le misure di polizia con- 
cernenti la generale sicurezza dello; Stato. Le riforme del 
compartimento territoriale. Tuttociò che interessa la. pro- 
prietà, i diritti, il sistema economico dello Stato. La nomina 
di taluni fra i pri impiegati o pubblici funzionari. 

I reclami dalle parti delle risoluzioni emanate da cia- 
seun ministro, Le giubilazioni per ufficio, Gli affari che il S. 
Padre o direttamente o per mezzo del card. presidente , ri. 
mette all'esame del consiglio. 

$49. 1 reclami dalle parti delle’ risoluzioni dei singoli mi- 
nistri debbono essere diretti al card. segret: di Stato? presi- 
dente che li proponè: al consiglio. 

$.50. È in facoltà dei singoli ministri di pottare all'esame 
del consiglio anche altri afliri del proprio ministero che _ri- 
conoscano meritevoli di discussione, abbenchè non, enume- 
rali nel $ 48 

$.51. Le nomine alle cariche od offici che si conferiseono 
dalla S. S. per moto proprio o per breve si spediscono dal 
card. segret. dî Stato. 

Le altre nomine dei principali funzionari o impiegati che 
a forma del $ 48; debbono proporsi al consiglio, allorchè ab 
biano ricevuta la: sovrana sanzione ; ‘st spediscono dal mi 
stro competente : nel biglietto di nomina dovrà indicarsi il 
giorno dell'udienza in cui vennero approvate. 

S.52. Le nomine alle altre cariche od impieghi ,. non con- 
templati nel $ precedente, si propongono al S. P, esi spedi- 
scono dal ministro competente. 

Quanto al consiglio di Stato ed alla consulta di finanza , 
è provveduto alle nomine dalle leggi rispettive. 

CamtoLo V.—Adunanze e deliberazioni del consiglio. 

$ 55. Le adunanze del consiglio, quando non abbia l'onore 
di essere convocato da S. S.; si tengono innanzi il card.’ se- 
gret. di Stato presidente. 

In assenza del cardinale, l'adunanza è presieduta dal mi- 
nistro che sia personalmente costituito in maggiore dignità ; 
non essendovi dignità maggiore, si osserva l'ordine dei mini- 
stri come è fissato nel $ 4. 

$ 54. Alle adunanze del, consiglio possono intervenire. an- 
che i ministri di Stato, se vi siano chiamati dal cardinale pre- 
sidente” 

$ 55. Il consiglio si raduna ordinariamente una volta per 
ettimana: si raduna straordinariamente ogni volta che piac- 
cia al S. Padre o al cad. presidente di convocarlo. 

$ 56. il presidente dirige la discussione degli affari: dopo 
i rapporti dei ‘ministri stabilisce le quistioni che debbono 
essere risolte. 

$ 57. Il consiglio delibera a maggioranza di voti : nel: caso 
di parità la deliberazione è conforme al voto del cardinale 
presidente. 

$ 58. Gli atti del consiglio sono notati in un protocollo che 
sì ritiene da un soggetto scelto dallo stesso cardinale 'pre- 
sidente. 

$ 59. Le deliberazioni del consiglio non hanno effetto sin- 
chè non sieno sanzionate da Sua Santità 

$ 60. Per ottenere la sanzione il ministro competente fa 
rapporto a S. Santità dell’aflare discusso in consiglio, pre- 
sentandole un estratto della deliberazione, motivata e quello 
pure degli opinamenti del consiglio di Stato o della consulta 
di finanze, se l'uno o l’altro, corpo ne siano stati richiesti. 

$ 61. 11 ministro che ottenne la sanzione sovrana ne rife- 
ferisce il tenore al consiglio nella prossima adunanza; îl pre- 
sidente lo fa notare nel protocollo. 

$ 62. Gli affari decisi con la sanzione sovrana non po- 
tranno în veràn caso e per qualunque motivo riproporsi in 
consiglio, a meno che il Santo;Padre non ne conceda il 
permesso con suo-speciale reseritto diretto «dal cardinale 
presidente. k { 

Capitoro VI. — Disposizioni generali. 

S 65. I ministri sono nominati e revocabili per libera vo- 
lontà del Santo Padrè col. mezzo del cardinale segretario /di 
Stato presidente del consiglio. 

$ 64. Prima di assumere le sue funzioni ogni ministro presta 
il giuramento nelle mani del cardinale segretario di Stato 
presidente del consiglio secondo la formola approvata da Sua 
Santit 

$ Il soggetto destinato a ritenere il protocollo del 
consiglio, comeval paragrafo 58, presta anch'esso nelle mani 
del cardinale presidente il giuramento: di osservare il segreto. 

$ 66. Il consiglio dei ministri ha il diritto.di sorveglianza 
relativamente a Lutti i ministeri. 

$ 67. Ogni ministro propone al consiglio per l'approya- 
zione. un regolamento interno del proprio ministero. 

$ 60 Nel principio di ciascun anno i ministri presentano 
a Sua Santità un rapporto sull'andamento del ministero ri- 
spettivo, avuto rignardo alla natura degli allari trattati e de- 
finitivi nell’anno decorso. 

Dato in Roma dalla segreteria di Stato, il 10 settembre 
1850. G. card. ANTONELLI. 
















































































ESTERO. 

TURCHIA. — Secondo! l'Impartial de Snyrne del 6 
corrente, la squadra sotto il comando del grand'am- 
miraglio Suleiman pascià, che gettò l'ancora nel porto , 
di Smimevil/31 agosto, proveniente dalle isòle di, Oùr- 
lac, è composta di 12 navigli. ; 

2. 1] poeta italiano Negaldi darà ;lil:9 cottente la 

prima ed unica accademia nella sala del casino di 
| Pera e si técherà poi; secondo’ asserisce il Joerual de 
| Gonstantinople; în altre città dell'Oriente. Questo viag- 
| gio ei lo crede necessario onde. poter compire una sua 
l'opera che pubblicherà tosto che sarà di ritorno in 
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ministro Corfiotacki } ‘e sperasi che l’ autorità: giungerà 
a scoprire i veri autori di sì atroce misfasto. 

il Courrier d'Athénes dell’ 8 corrente reca un'esatta 
descrizione di quell’atteutato ; essa coincide con quella 
da noi data ultimamente , tranne che il ministro fu 
ucciso alle ore 7 112, e non alle 6 344, per cui l’ as- 
sassino potè approfittare delle tenebre onde fuggire 
nelle vie vicine al luogo in cui avea consumato. il suo 
delitto. Il ministro fa ‘trasportato ne” suoi apparta- 
menti e visitato da parecchi miedici , i quali dichiara- 
tono unanimi essere la ferita mortale. Difatti, dopo 
èsser stato munito dei conforti religiosi egli moriva 
due ore più tardi in mezzo ai più acuti dolori , non 
potendo pronunziare che poche ed ‘interrotte parole. 
Îl giorno seguente ebbero luogo le esequie con tutti 
gli onori:dovuti ad alto funzionario, II sig. Corfiotacki 
era nato a Sparta, e giunto appena ai {4 anni d' età. 
Non appena udita la luttuosa notizia la polizia e tutte 
le autorità competenti fecero ognuna dal suo canto 
ogni sfoizo' possibile per rintracciare l'assassino. "Ad 
un'ora dopo la mezza notte un giovane, certo Siguris 
di Magna, giunto qualche giorno prima dalla sua pa- 
tria, venne arrestato nel suo letto , e dato nelle mani 
della giustizia come sospetto del ‘commesso attentato. 
I due altri arresti furon fatti l'indomani. S. M. la re- 
gina j esacerbata da questo atto infame , che non ha 
esempio dopo l' assassinio consumato nel conte Capo- 
distrias, si è espressa che l’inquisizione ‘non debba ar- 
restarsi per verun riguardo personale. Questa risolu- 
zione venne generalmente apprezzata dal pubblico , il 
quale spera che sia passato il tempo delle grazie e 
delle amnistie. L' assassinio fviene generalmente attri- 
buito alle dissensioni dei partiti che pur troppo sussi- 
stono în una gran parte del Peloponneso meridionale, 
e dove da tempi i più remoti si nutronoodi implacabili. 

—La scorsa domenica, dice il Courrier d’ Athènes, fu 
celebrito nella cattedrale il Zedeuni, per l'indipendenza 
che ottenne la nostra chiesa ‘a Costantinopoli. I mini- 
stà e ‘tutte le autorità civili e militari intervennero“alla 
saéra funzione, ed alle ore 10 del mattinofil rimbombo 
del cannone annunciaval’arrivo della regina nella chiesa, 
la quale fu ricevuta all'entrata da monsignor vescovo 
d’Attica, presidente del santo sinodo e dal clero. Fi- 
nito l’inno ambrosiano, monsignor vescovo di Cynaria 
lesse lo statuto  sinodale, e l'archimandrita Michele 
Apostolides pronunciò un discorso analogo alla circo: 
stanza, e lesse la lettera patriarcale diretta al clero ed 
al popolo greco. A. questa solennità presero parte pa- 
recchi membri del corpo diplomatico , fra cui videsi 
pure l’incaricato ministro russo sig: Persiany. 

Lo stesso Courrier d’Athènes pubblica per esteso tutti 
i documenti concernenti |’ indipendenza della chiesa 
greca riconosciuta in Costantinopoli. I giornali ministe- 
riali lodano quegli atti;-per la stampa indipendente 
però, ad eccezione del Siècle, molti punti di quei do- 
cumenti sono oggetto di severa critica. 

Nei diversi rami d’amministrazionefebbero luogo in 
Atene parecchie noînine e mutazionî pubblicate dai 
giornali: greci. 

















INGHILTERRA. — Riduzione dei prezzi sulle strade 
‘ferrate. Questa riduzione giudiziosamente ordinata sem- 
bra doyer produrre, per riguardo a parecchie linee, 
un felice risultamento, che le compensi dei recenti di- 
sastri, S’ annunciò che sulla grande strada occidentale 
si sarebbero fatte corse da Paddington ‘a Bath è 
stol ; a prezzi così bassi da far dubitare tutti tranne 
coloro che hanno la più gran fede nella produttività 
di'tli tentativi di viaggi, cioè 5 scellini per Bath, col 
ritorno, e 6 per Bristol. Ebbene i 2 treni produssero, 
secondo un giornale, circa 900 sterlini, di cui 800 for- 
mano un profitto netto della compagnia. Nell’ escur- 
sione da Oxford, dice un altro giornale, si tragittarono 
3200 persone fino a Paddington. La corsa fruttò 650 
sterline e non costò che 30, Una recente escursione 
per Brighton e viceversa. per 3 scellini e 6 denari, 
tentò 2,200 persone con vantaggio della loro salute e 
delle finanze della: società. 

La riduzione dei prezzi alla metà, da Sheflield a 
Rotherham, alla domenica, accrebbe recentemente co- 
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La Compagnia il Manipalo d'oro sta appunto organizzando una partenza di 
il Giuseppe, nei primi giorni di ottobre, epoca la più favorevole per l'emigrazione in California. N 
tono di preconizzare il prospero successo di questa impresa. Il Manipolo d'oro fa, per ii 


tale uno smercio di mercanzie che un milione di 
durrà sempre dieci per uno. 


Trenta lavoranti della prima partenza, portati sino a cento successivamente 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


tanto ‘il numero dei viaggiatori, i quali ordinariamente 
capivanno in 4 carrozze, che un convoglio 6 fu in 
sufficiente pel numero immenso dei passeggieri; e fu 
necessario! di far partire uh' treno | straordinario di 17 
carrozze, Le compagnie debbono! perciò scorgere il 
vantaggio di abbassare i prezzi, \massime. durante la 
stagione favorevole ‘a queste corse di piacere, (Builder). 





FRANCIA. — Panici 16 settembre. — La Presse di 
questo giorno empie quasi 6 colonne sulla revisione, o 
meglio abolizione della costituzione , e 4 colonne del 
National sono impiegate a confutare alcuni degli ar- 
gomenti del signor Girardin. Evidentemente glì serittori 
credono che il popolo non abbia niente di meglio a 
fare che seguire le loro lucubrazioni. La Presse ed il 
National convengono nell’abolizione della presidenza, 
ma differiscono poi quanto alla specie di goyermo che 
le si debba sostituire. Vogliono altresì che. base. della 
revisione della costituzione sia la restaurazione del suf- 
fragio universale, ma differiscono poi nel ‘modo con 


cui la sì debba mandar ad effetto. Il Girardin raccomanda | 


che il governo sì faccia consistere in un’Assembléa rap- 
presentativa, che si assembri tre mesi all’annio, ed în 
un ministero interamente. sotto il sindacato della; Ca- 
mera. Non vorrebbe costituzione scritta, ma che’ il po- 
polo avesse diritto di fare e mutare le sue instituzioni 
per mezzo de’ legittimi suoì rappresentanti. Yha qual- 
che merito in questo progetto, viste le magre guaren- 
tigie che hanno date le costituzioni scritte în Francia, 
ed i pretesti che hanno forniti alle rivoluzioni. Sfortu» 
natamente sta contro al signor Girardin la storia del 
îmondo, la quale c’insegna che ogni tentativo di, so- 
vranità popolare, com'egli la comprende , ha sempre 
fatto fiasco. 

Quanto alla restituzione del suffragio universale la 
Presse ed il National differiscono grandemente. Questo 
v'insiste, ma alla condizione che la revisione abbia lnogo 
onde 














giusta le prescrizioni della costituzione del 184 
non sì possa rieleggere Luigi Napoleone. Invece il sig. 
Girardin dichiara che la costituzione non è nulla al 
cospetto della sovranità nazionale, che il popolo hà di- 
ritto domani, come nel 1852, di cangiare l’opera; da 
lui fatta. Nessuna condizione, dic'egli, si può imporre 
al: popolo, e se esso, il che non si predi 





avesse vo- 





lontà di rieleggere il presidente attuale, nessun potere, 
gato, potrebbe 





quantunque ottenuto, quantunque dele, 





impedirgli l'esercizio della sua sovranità. Dagli ultimi 
articoli della Presse e del National non emerge che 
siasi fatto molto prog; 
grandi questioni, per cui consacrarono già tante pagine 





sso, verso un accordo su queste 


che se ne. potrebbero formare 6 volumi in ottavo. 
Fuvyi un tempo' che sembrava volessero accordarsi, ma 
improvvisamente s'incamminarono per istrade opposte. 

I giornali legittimisti si mostrano sempre contra 
alla proposta di prolungare i poteri del presidente. 


L’Union è il menò violento, ma egli è evidente che 





la sola forza delle circostanze Ja induce a tener questa via. 
I giornali democratico-socialisti, i legittimisti e l'Ordre 
continuano a gridare contro la società dei 10 Dicembre 
e si travagliano a gittar la risponsabilità di questa so- 
cietà sul presidente della repubblica, non ostante ]e po- 
sitive denegazioni che sì fecero a questo riguardo. 








ALEMAGNA. — Danustapr, 13 settembre, — Sembra 
deciso che il granducato di Assia-Darmstadt debba cor- 
rere l’istessa sorte dell'elettorato di Assia-Cassel. Ecco 
quanto avvenne nella tornata del 13 nella seconda ( 
mera degli Stati. Il signor Lehner propose di rifiutare 
le imposte al ministero attuale che ha surrogato quello 
del signor Jaup, il medesimo che fu presidente del 
congresso della pace di Francoforte. Dopo, un breve 
dibattimento la proposta fu rinviata alla commissione 
delle finanze. Indi il signor Lehner motiyò la sua mo- 
zione, dicendo che molti decreti ed atti dei 
attentavano alle leggi, alla costituzione e segnatamente 
all'alleanza dei tre Re, conosciuta sotto il nome di 
Unione tedesca, e parlò biasimando della dissoluzione 
dell'ultima !Dieta, della partecipazione alle sedute del 
plenum e del consiglio ristretto a Francoforte,; della 














ministri 












destituziòne di un gran numero di professori senza 
previofgiudicio. 


Questi decreti, continuò l'oratore, furono bensì cma- 
nati in gran parte dagli ex-ministrì Jaup e Mallewak, 
ma gli attuali ministri li mo tacitamente approvati, 
e siccome un'accusa contro i ministri non.ayrebbe ve- 
run risultato, il solo mezzo efficace che rimanga all’As- 
semblea è il rifiuto delle imposte. 

Per ultimo il ssigior Muller fece. la seguente proposta: 
«La Camera fa atti di riconoscenza a nome della pa- 
« tria alla commissione permanente degli Stati dell'Assia 
« elettorale, come anche a tutte le autorità giudiciarie 
« ed amministrative per la. loro. attitudine energica 
« contro i decreti illegali ed ‘incostituzionali del \go- 








« verno. » 

Questa proposta fu adottata all'unanimità e senza di- 
scussione. 

— Scrivono da Berlino in data del 14 che il re ha 
ricevuto in quel' giorno la deputaione dei conservatori 
costituzionali di Berlino, Si dice che il re abbia risposto 
che sulla questione alemanna ' persisterebbe. nella via 
in cuì era entrato, e che în qualunque occorrenza sa- 
prebbe tutelare l'onore della Prussia, e che a tale ri- 
guardo egli contava sulla cooperazione delle Camere. 

Del resto la politica ‘del re Federico Guglielmo è un 
enigma, è un'imbarazzo per tutti i partiti. I diploma- 
tici dicono che ha una politica confusa ed incerta, La 
mattina parla di pace col signor Manteuffel, alla sera 
col signor Radowite discorre di guerra, e dice che 
all'uopo saprà sostenere la lotta contro la Russia, e 
l’Austria riunite. Questo sembra essere il vero motivo 
per cui la Russia mantiene sulla feontiera! prussiana 3 
corpi di 60 mila uomini ciascuno. 








POLONIA. — Kauscn,7 settembre. — Il principe 
Paskiewitsch; dice la. Gazz. di Woss, tiene ogni giorno 
conferenze, (che sì aggirano, dicesi, intorno al prossimo 
riordinamento del regno di Polonia) coi consiglieri di 
Stato, principi Dolgorouki e T'ougoborski giunti uno da 
Dresda, l’altro da Vienoa; e ambedue diretti alla volta 
di Pietroburgo. 





VIAGGIATORI 













Arrivati il dì 48 settembre. 

Brumton Tommaso inglese, possidente, dalla Francia. —' Castle Cerlo 
id,, da Parigi. — Wansittard Arturo , id., da Firenze, — Withe 
Wolter id., arvocoto, da Verona. — Jessel Giorgio, id., da Milano. 
— Bos Giuseppe di Lione, id,; da Marsiglia, — Dalla Cella Luchino 
di Piacenza, avvocato, da Pix — Benzi Cesare di Milano , a- 
gente da Milano. — Baroffio Gio. id., possidente, id, — Mendel Giu" 
seppe id,, negoziante, id. 





Partiti il dì 48 settembre. 

Brown Giovanni di America, ministro in Portogallo, per Ginevra. 
Ervans Guglielmo, Wilkin Enrico inglesi, pussidenti, per Genova. 
— Taylor Filippo id., ingeguere, id. —. Festelits Samuele, unghe- 
rese, negoziante, id. — Reilfel Paolo di Neustadl, medico, per. Mi- 
lano. — Mejà Enrico! di Mulhouse, negoz., per Parigi, — Eymard 
Gio, di Lione. id., per Lione. — Comte Stefano di Ginevra , proc. 
della rep., per Genova. — Machlig Giuseppe di Trieste, agente, per 
Arona, — Fedtoli Luigi di Milano, nobile, per Milano, 


1851 del 18 settembre in Torino. 
N. 12 


, totale. »..4308.” 


ULTIME NOTIZIO. 
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Gexova. — Il municipio di Genova con suo procla- 
ma in data del 19 ai concittadini, dichiara che com- 
mosso dalla sventura della provincia bresciana, ha de- 
liberato ad unanimità di suffragi d’apriré a favore di 
Brescia un registro di sottoscrizione, prendendone esso 
stesso l'iniziativa per la somma di fr. 5000. 

Dopo di avere con nobili parole invitati i concitta- 
dini a pagare in questa occasione alla. città * sorella 
un debito di gratitudine e di affetto, così conchiude: 

Genovesi! Pensate di quale religione, di quale patria siete 
figliuoli ;rammentate. quali doveri v' impongono i fasti e gli 
avi di cui andate superbi. Il municipio è sicuro che anche in 
questa occasione non ismentirete l'indo!e vostra; che vi mo- 
strerete degni custodi di un nome glorioso. 

Livonno, 16 settembre. — Il Castore giunto da Na- 
poli a Civitavecchia, ha a bordo il marchese di Bale- 
strino segretario di Legazione Sarda a Napoli, il quale 














IL MANIPOLO D'ORO 


Compagnia di commercio per l'estrazione dell'oro delle miniere di California 
e il cambio di merci. 


Javoranti che avrà luogo all’Hayre sulla nave 
‘olizie corte permet 
l suo deposito ‘di S. Francisco, 


tali articoli a prezzo di fabbrica, venduti al minuto sul luogo, pro» 


estrarranno ogni stagione per 12 milioni 


d'oro, Ja, cui. metà, ‘unita al beneficio commerciale, moltiplicherà ogni anno trentadue. volte il capitale sociale, e per 





Capitale 
200,000 Fr. 


IL PRESTITO 


Banca stabilita a San. Francisco: Gerenti: Paillard Warée 
Sede della Società, 22, via Lepelletier a Parigi 


Azioni 
di 423 Fr, 


e Compagnia. 


IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie e favorire l'esportazione. 


1 Gerenti non hanno alcuno stipendio. Gli azionisti avranno la metà dei henefizii. 
Un'ipoteca su immobili del valore di 100,000 fr. è per garanzia det capitale confidata ai Gerenti 





Per gli sc! 
Torino all'uftizio del Risorgimento. 


4 È Banchiere della Società DALY-MALACHY, 8, piazza Vendime. 
imenti, statuti, richieste di azioni, contrò rimessa di fondi, 


dirigersi a Parigi alla sede della’Società ed in 








cinque anni di durata della società , 
La parte dei lavoranti, in onta degli enormi 
guisa che dopo 5 anni ciascun di loro potrà 
pagnati da un direttore 
gli utensili necessari ad una emigrazione ben diretta. 
Le domande di azioni e di ammessione come lavoranti 
via Bleue, num. 26 a Parigi, e a Torino all'uffi 














si reca în tutta fretta a Torino, — Credo sia per l'af. 
fave che a Napoli non vogliono ricevere ì sudditi sardi, 

Aiewaoni. — Scrivono da Berlino in data del 15; | 

Alla notizia della partenza improvvisa dell'elettore di 
Assia radunossi tosto ‘il consiglio dei ministri e dopo 
una conferenza di quasi quattro ore, si fiul per deci- 
dere nulla, avendo due membri del ministero fatto pre- 
valere l’ opinione che potrebbe suscitare complicazioni 
più gravi ancora dì quelle che già esistono € diven= 
tare muoyo oggetto di controversia coll’Austria. 

Il ne di Annoyer non volle accordare il suo ap| 
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dll’elettore di Assia è solo gli consigliò d’ invocare lo 


| 
| 








dovranno essere dirette al sig. P, DUMONT 
zio di questo giornale. 


ajuto (della Dieta. Infatti un intervento sarebbe Visto di 
assai cattivo occhio dagli annoveresi, i quali uon nu- 
trono la benchè menoma simpatia per l’elettore. 

— Ecco i ragguagli vecatici dalla Gazz. di Colonia 
sulla fuga dell’elettore : 

Giunto in Annover il 13 coi suoi due ministri Baum 
bach è Haynau, il principe elettore si avviò l'indomani 

er Colonia, onde recarsi a Francoforte, dove proba= 

Biimente intendeva, dietro il consiglio avuto del te di 
Annover, richiedere l’aiuto della Dieta. A Langenfeld, 
dietro suggerimento di un impiegato superiore di, po= 
lizia, egli lasciò il convoglio della strada ferrata di 
Minden e proseguì il‘ suo cammino in una vettara di 
posta. 

Il terzo ministro. assiano, Hassenpllug , trovavasì a 
Colonia, dove annunciò voler recarsi a Coblenza, Avu- 
tane voce, i viaggiatori radunatisi gli «cagliarono contvo 
ua torrente d'ingiurie € d’imprecazioni. pia, 

Il convoglio giunse alle tre a Dusseldorf. Due geh- 
darmi , informati della presenza di Hassenpflug ,'coii- © 
dannato come falsario da un tribunale prussiano y. gli 
sì avvicinarono. Un viaggiatore, che durante la strada 
aveva sempre fissato Hassenpflug, confabulava con uno 
dei gendarmi. Hassenpllug gli disse: « Signore, perchè 
mai mi perseguitate ? » — fo non vi petseguito, gli fu 
risposto, io racconto a quest'uomo le nefandità com- 
messe: da Hassenpllug. — E se foss'io Hassenpllug? — 
Allora saprei io che fare! » 

Il gendarme allora intimò al signor Hassenpllug di 
far vedere le sue carte. Questi tirò fuori il suo porta 
foglio, ma ‘una voce sortita dalla folla gridò: Non la- 
sciatevi prendere in giro; avete a fare con un falsario, 
Il signor Hassenpflug dovette recarsi all'ufficio dì pos 
lizia, ma, non, fu arrestato , e. ripartì alle 4 per Lan- 
geufeld per raggiungere l’elettore. i 

La Gazzetta d’Augusta dice che l’elettore intende 
abdicare; inetita però conferma. 

Il consiglio generale. di guerra ha dichiarato che 
l'accusa mossa dal comitato della Dieta contro il ge- 
nerale Bauer, non è sullicientemente motivata, ma che 
vha luogo di cominciare l’istruzione. 
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FONDI PUBBLICI 

Torino 19 settembre 1850, 
1819 — Decorrenza 1. aprile 20 — 
1554 — decorrenza 1, luglio 88 50 
1848 — id, 1, settembre 85 76 
1849 — id. 4. luglio 86 25 
1854 — obbligazioni 977 50 
1849 — id. 912.50 
Obbligazioni della città di Torino. 530. — » + 
Azioni strada ferrata Savigliano BR) UO 
Azioni del fuoco CATA ii 
Azioni del gaz Lagoa Pe 
Azioni della banca nazionale 1000 — è + 
Sconto banca i A 
Anticipazioni banca » + 





Biglietti banca. . . . Perdifa 10 a 11 00/00 
Genova 19 settembre, PEA 


50,0 1848 1 marzo e 1 settembre. 8h 3/4 88 


1849 4 aprile e { ottobre . 87 41/2 87.514 

1849 | { gennaio e 1 luglio 86 LÌ 80.1 

4850. 1 gennaio e 4 luglio ni — 
4.010 Oblig. 1854, 1 gennaio e 1 luglio 995990. 

i 1849 4 aprile e | ottobre 940 945 
Azioni della Banca... 0, 1595 1600 
Sconto per Genova e Torino 5 ni; 

Toscana . 89, 








Bonsa pi Pinict, 17 settembre. — I fondi pubbli 
continuano ad essere pesanti, senzachè sì possano ad- 
durrè muovi motivi. Le nuove estere non eccitano molto 
interesse alla borsa), quantungue diasi per motivo di 
ribasso l'agitazione che. regna in certe parti d'Ale- 
magna. 
<A contanti; SAP ai corsì di chiusura di 
at 3 00 PILE o ribasso di 10 cc. a 98, 80, 
e. 10 con rialzo di 10 ce, a 65 fi 
(e. R.) 84,80. 99055 CO EI 
A, 17 settembre. — 5 0,0. piemont. a 


S. NICCOLINI gerente, 





è " de 


ù ni 
ORE. 
gli azionisti otterranno centosessanta capitali per uno, 


dividendi sociali, non sarà minore: di 100 a 420 mila fr. 


i ì far ritorno con una rendita di 25 mila franchi: I lavoranti saranno accom» 
di provata esperienza e provvisti di una macchina, di tende, di case di legno, di viveri e di tutti 


‘anchi annul, in 


direttore gerente, 





POMAT 
peL.Dortone F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contro 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti. 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
ua sollievo notevole, e non molto dopo, l'azione che 
prima non era che superficiale, si fa interna e produce 
‘ guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 

irigersi a Parigi dal signor Dupont, via :S. Anna, 


n. 32. 1 ù Ò o 
sei Mer Torino dal sig. Bussy all'ufficio di questo 


A 









NEVROSINA LECHELLE, — 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie nervose 
sono prontamente guarite coll’uso: di questo speci» 
fico, adottato in seguito a numerose crperienigila 
tutti i medici. È 

Prezzo della boccia te 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 


via Lamartine, num. 35. 
In Torino al sig. Bussy presso l’uffivio del Risorg: 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 











SE 









— bmesi » d — 

—' mesi » 15 — 

—- Amese © 8.50 

50, semestre 27, tri- 

lè 7, franco ai confini. 

cent. 40, 

Dirigersi fano di a alla’ Direzione del giore 
(PANI 






Roia lie 25 per riga, antic. 
lettere non saranno restituiti. 











IL RISOR: 


GIORNALE 


Torino , Sabato 
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ORINO 





ttembre 4850, 


IMENTO 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'ufficio del Giornale, via dell'Ane 
civescovado, di fianco alla Madonna "degli Angeli, 
e presso î principali Librai.— Perle Provmcni 
presso gli Uffizi postali.— Livorno, all'Esuporio 

librario: —Finenzxs Viessenz, libraio. —Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale, — Napoti, 
Padca-Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbu- 
lies. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonnaa, Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street, — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.1 Strand, 





Num. 845; 





I signori associati al nostro giornale , il 
cui abbonamento scade con tutto il mese di set- 
tembre, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
ione dei fogli. 








Sg RIVISTA 
fpitiana la polemica giornaliztica pro s.contro da sucietà 
TARDivci Micembre. Leggiamo oggi nei ‘giornali pastgini <il 
4 Mel rapporto: del ministro della guepri intorno alla colo» 
izzazione dell'Algeria. — Il sig. Broussais è incaricato della 
istruzione delprocesso intorno ad alcuni fatti di vivlenza che 
Egro “hanno avuto luogo al debarcadere della strada ferrata di 
a ‘Rouen all'arrivo del Presidente. 
ll sig. Augusto, di Wendland ha presentato al Presidente 
della repubblica le lettere di S. M, il re di Baviera che lo 
“acereditano in qualità d'inviato straordinario e ministro ple- 
niputenziario presso la repubblica francese, 




























Plaza Si prepara al ministero dell'agricoltura e commercio un 
A progetto relativo all'introduzione în Francia del pracesso 
fila agricola detto drainage. 
dia Inghilterra, 16 settembre. — 1 giornali inglesi non conten- 
er Lan gono che articoli relativi alla Francia, Un giornale di Du- 
blino stampa aleuni squarci dell'indirizzo adottato nel sinodo 
Intendi di Thurlet, La regina trovasi sempre in Iscozia nel castello 
di Balmoral, ed i ministri sono quasi tutti assenti dalla 
ato dh capitalo, 
US Amerita. —StatiUniti, 6 settembre. — Fu- presentato al 
Ma thy Congresso un bill per l'abolizione della schiavitù nel distretto 
di Colombia, — Si è annunziata officialmente Ja conclusione 
— del trattato dì pice tra la Francia e Buenos-Ayres, — La ce- 
Jebre cantante Jenny Lind era. giunta a Nuova-York. 

Brasile, — Rio, — Nella sua tornata del 47 luglio, la Ca- 
mera dei deputati sentiva in seduta secreta la terza lettura 
della legge per Ja soppressione della tratta dei Neri. 

Spagna. — Madrid, 12 settembre. — È cessata ogni voce di 
cangiamenti ministeriali. — La gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto contenente alcune modificazioni al decreto che ante» 
niormente regolava la' vendita dei benì dell'ordine di San 
Giovanni. 

hi & Portogallo. — Lisbona, 9 settembre. — Si parla sempre 

Si d'insutrezione militare, ma senza verun reale fondamento. 

s Germania: — Nulla di muovo abbiamo oggi ricevuto dal- 
1% l'Assia Elettorale : pare che la tranquillità duri in Cassel 

* inalterata, 6che la pupolozione voglia stare nelle più stretie 
fm) misure della legalità. si ‘ ; 

A Francoforte non si è ancor potuto nulla decidere intorno 
alla composizione di una commissione incaricata dell'ammini- 

Mi) strazione della proprietà federale. — Dicevasi colà che il conte 
i Uri $ Di Thun avesse ricevuto l’officiale avviso da Vienna che erano 
si rifiutate le proposizioni della Prussia. 
si ll Consiglio federale ristretto è attivissimo da qualche tempo 
Ii in qua. Hi 
ID) Vuolsi che nell'Annover il ministero non intenda di appog- 
giare menomamente la condotta del governo dell'Assia Elet- 
x torale. 
pi Il Corrispondente di Amburgo conferma che le truppe 
pubb schleswighesi lino dovuto abbandonare Eckenforlle ‘© che 
seno af ebbero una perdita di 150 uomini e 5 uffiziali feriti. 
Role | Nellariforma costituzionale del cantone di Soletta fu adot- 
Lol 1 dato il sistema delle nomine dirette per l'elezione de'membri 
Kde . dlel‘gran consiglio. Il numero de'membri del governo fu vi- 
niusuid dotto a 7, Fu adottata in massima la pubblicità e l'oralità 





meî processi, Il numero de'membri del tribunale d'appello fu 
' ridotto a 9, Si adottò che ogni qualvolta 4000 cittadini di- 








di îandino la revisione della costituzione debbasi sottoporre al 

lemogli popolo se. ama procedere a tale revisione, e se per mezzo del 
«gran consiglio 0 ili una costituente. 

n Dopo l'udienza del 3: agosto, di cui diamo qui il fine, la 


coausa, della Unita italiana di Napoli fu nuovamente sospesa 
per malattia di alcuni accusati. Per malattia anche di giudici 
non potè essere ripigliata che il di 19, nella qual seduta si 
rinnoyarono le dolorose scene del morto Leipnecher. Intanto 
nei giorni di sospensione della causa dell'Unità, la gran 
‘corte nom è stata inoperosa ed ha deciso quella della Società 








cristiana. Come i nostri lettori sanno, scopo della pretesa 
' { setta era il mantenimento della costituzione, la concordia 
"pal tra soldati e popolo e il trionfo della religione, cattolica. Gli 
È ra » 
pr 
SE APPENDICE. 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN MILANO, 
V. 


Pittori di storia. 


ni ann! 





nno 
edili 








È eroe finalmente giunti all'esame di quelle opere, 
“in cul non la sola abilità meccanica e 1° impiego dei 
‘mnezzì materiali, mia si rivelan pure le più em'nenti 
“E Led la scelta cioè dei soggetti, la.cono- 
‘umane passioni e la traduzione dei MU 
li dell'animo. Qui l’arte s'invalza al suo più/ 
lè perciò maraviglia se fra i pochi che | 
RIN attentano,. pochissimi raggiungano il 
ssi scopo. E la critica dee qui spogliarsi al- 


ore gti 







LE. 


Lie net 











(quanto della sua severità ; in ragione appunto delle 
gravi diflicoltà, che il solo aflrontarle è un merito, e 
hi. diciamolo pure, dell’abnegazione di che la più parte 
Hob ‘degli artisti fa prova nel: aedicarsi a lavori che ben di 
raro si attirano le ovazioni dell’indifferente pubblico, 
del RI | € più raramente ancora trovano intelligenti mecenati 
rd * che sappiano de namente compensarli. 
N00: 


hu 6 


SIl Belgioioso nel Zodovica Sforza che prende con- i 





accusiti erano cinque, due de'quali (uno suddidcono)  furon 
condannati ‘a venti anni; di ferri duri, uno (sacerdote) aditio. 
il quarto a due anni di prigionia, come detentore di pini 
poesia criminosa; il quiato finalmente assolto, int è rimpate 
in carcere a disposizione delia polizia. 

Delle altre province italiatiè nulla di rilievo. 











T MINISTERI DI ROMA 


Allorchè 
agionare 





di 
nale, 


le, rnativi dell'it 


dine 


alia 
esaminarli 


meridie 


i abbiamo l'abi di 
di vista del potere assoluto, il solo che non « 
a. declamazioni, ma ad una certa valut 
capacità e degli intenti de? governi chesi sono cello- 
cati in quella malaugurata posizione. Dimostraré che ! 
Itoma e Nipoli non sono costituzionali sarebbe ridi- 
colo dopo la dichiarazione esplicita del motu yroprio 
del 12 settembre 1849 per Roma, è la implicita del 
governo napoletano che aboliva il titolo, il giutamento, 
la bandiera costituzionale, e punisce di morte chi osa 
pronunziare il solo nome di costituzione. Lodare i 
pregi del sistema rappresentativo in occasione di ogni 
atto del potere aggoluto: ripetere, a cagion di esempio, 
quanto fu detto e scritto contro Ja censura, a proposito 
della legge napoletana he Ja restituisce in quello 

Stato, non sarebbe parlar di quegli atti, nè di quelle 
leggi; ma quando, ammessa la censura come una triste 


noi 





puni 




















necessità che sicrea quel governò, abbiamo osservato, 
esaminando la legge napoletana, che essa incorre in 


mille sconci indipendenti dal suo vizio sostanziale; clio 
manomelte le libertà ecclesiastiche della Sicilia, 
libertà della difesa ne' tribunali, la dignità degli scrit- 
tori nella capitale, l’arte tipografica nelle provincie, 
ediecialtri interessi non incompatibili con la censura — 
noi abbiamo la vera misura della legge e degli uomini 
che la fanno; noi scopriamo, oltre ciò che è mani- 
festo e dichiarato, la volontà cioè di ristabilire la cen- 
sura, anche ciò che si lace 6 vuol tenersi segreto; 
favore per le influenze cleric: 
giudizii, pel monopolio tipografico; 0 la 
oscuranlismo di una legge 
ipocrita omaggio alla scienza. 








ali, per Ja corruzione ne” 








il cui preambolo è WM | 


j 
| 
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La stessa norma abbiamo seguita nel parlare del i 


consiglio di Stato romano, ed osserveremo ora par- 
lando de' ministeri. Non tutti infatti i governi asso- 
luti si somigliano. Vi hanno brillanti dispotismi come 
quello di Napoleone e di. Luigi XIV, e ve ne ha tene- 
brosi e tremendi come quello di Filippo Il. Vi sono 
ministri che riconoscono il progresso come un Con- 
salvi in Roma, un Medici in Napoli, un Zea Bermudez 
in Ispagna senza ammettere il sistema costituzionale; 
e vi sono quelli che lo rinnegano. Sventuratamerte 
l’amministrazione romana e napoletana, reazionarie 
più che non furono quelle del 1815, si son poste su 
questa via, che ricondurrà presto o tardi tempi grossi 
e procellosi nella Penisola. 

Non è infatti la sola cura della ristor: 
cipato assoluto che traspira dalle nuove combinazioni 
organiche di que’ paesi, ma l'odio di tutte quelle isti- 
tuzioni che favoriscono anche il potere, ma però sono 
nuove, e non ristorano gli antichi abusi; si fa meno la 
causa del principato, ammessa anche la strana ipolesi 
che possa ben farsi in Italia e nel secolo XIX, senza il 
regime costituzionale, e più quella di sozzi e stupidi 
privilegii. La diffidenza per tutto ciòchenon è vecchio 
si rivela ad ogniistante, e mentre gli atti del governo 
di Napoli esprimono una cinica noncuranza di tutte'le 








































zione del prin=.j 














li conqniste dell'odierna. civiltà, quelli del ro- 
) portano il marchio di una stentata 6 beffarda 
iscendenza alle esigenze dell'occupazione francese 





lovrebbe essere l'attuazione del programma dell’am- 4 
I zione imperiale uscito dall’Eliseo, e non è che 
\ mistificazione di più. Una buona organizzazione 
inisteri' è neces verno. rappr 
t Ì inch 


siri 








più, 





e_con ke 








1 Principe a 


neora per 
ché dove manca la libertà della stampa, una tribuna, 





Mairenzione del governo sugli affari più urgenti e 
ravi pel paese — la distribuzione normale de'pubblici 
negozi diviene una specie di garantia che fino a un 
certo punto non saranno trascurali. 

Dappoichè è dell’umana natura il voler fare, quan 
do si spe una missione, e la tendenza ‘a dilatarne i 
confini. a come a’ tempi della inquisizione bruli- 
cavano Voc la magia e i zii; ovunque il 
santo tribunale fu abolito, 


sso puniva 





Res 











malefi 





zione 
ero 3 
qualche volta il medico fa l’ammalato, e nella storia 
economiea sono celebri le carestie prodotte dagli am- 
ministratori; una volta istituiti per regolare |’ annona 
essi non. po! 10 .aceonsentire a lasciar fare e. lasciar 
passare; e a furia di regolamenti spargevano la diffi- 
denza, ‘e sterilivano i mercati. 

A questa umana condizione tien molto la ragione 
del creare e del sopprimere certi ministeri. L’espe- 
rienza ha mostrato a tutti i popoli d'Europa che im- 
porti avere 0 non avere un ministero di polizia ; 
quando esiste bisogna che. si occupi; e. sì. levi alta- 
mente: l’uomo cho .lo regge mon consente: a .rele- 
arsi nella bassa regione di prevenire Je 


finchè ebbe vita, per dargli oceup: 
bisognava pure che i suoi commissarii ne trova: 














gi 


ghare i t 





se e ve- 


iaborse , e immagina facilmente pericoli 


è 





e cospirazioni, ‘che svaniscono» tostochè la poli: 





pi: 
riunita, a cagion di esempio, allo interno, ove ci è un 
ministro che ha ben altro da fare, come in Francia 
e da noi ; così cerli governi pon san far a meno di un 
ministero di polizia, che sarà ben tosto ristabilito in 
Napoli, dove l’ammipistrazione degli affari interni 
è decomposta in due direzioni dello interno e della 
polizia. 

Nel nuovo organico de’ ministeri di Roma la  poli- 
zia è riunita allo inferno, 





ma fa sorpresa il non 
trovare alcun cenno della pubblica istruzione che do- 
vrebbe essere la perla di un governo che si vanta 
eminentemente cristiano, e formare l'oggetto del pri- 
mo de' suoi ministeri ; essa è definitivamente obbliata 
e non se ne fa cenno alcuno. 

Se l’oggetto per cui si ereano i ministeri è certa- 
ente quello di mettere.in rilievo le parti della pub- 
i azione che sono degne di’ erre spe- 
vi Ja vita dello Stato con l’attività del 
governo — tutti i ministri debbono avere pari impor- 
tanza, e quindi diretta comunicazione 
le amministrazioni inferiori. Si 
comprende un.primo ministro, un uomo che rappre- | 
senta la politica del gabinetto , ne’ governi costi- | 
tuzionali, in cui la polilica appartiene al. ministero 
responsabile, più che negli assoluti, 
{ appartiene al Principe. Ammettiamo tultavia che l’in- 
dole speciale del Papato:richiegga questa maniera di 















mezzi propri, 





col Principe (e 








Ecco dunque una organizzazione de’ ministeri, che ! 





scomparirono i delitti che | 


presso .i quali | 


{ delegazione dell'autorità politica per la quale gliane 
I tichi Re di Francia e di Spagna lasciavano il governo 
j a un uomo di confidenza per abbandonarsi ‘ai piaceri 
È 0 alle pratiche della religione; ma luttociò che apr 
| partiene alla Chiesa, società universale della quale il 
| Pontefice è capo supremo, avdava separato. e distinto 
| dalle cose temporali dello Stato Romano. 
i. Sin pure chela-regià nutorità de! 





l’ontefice contri 


ftidipendenza; ela 





a religios 


È Ar : tail 





nabra: di 
st enefizio non sappiamo siii al di 
{là della porta del sacro palazzo, ‘e molto meno esten» 
i derla a' popoli pe’ quali il governo pontificio dev'es- 


sere come ogni allro, mezzo e non fine, tutela e non 
dominio. 





Ma in questo ordinamento del governo tutto è sul 
bordinato alle convenienze del sacro collegio è dei 
suoi membri, e le faccende civ scompariscono in: 
j nanzi a' loro interessi. Il cardinale segretario di Stito 
[e tutto; egli riunisce alle relazioni ecclesiastiche 
Î 








con tutto il mondo cattolico il portafoglio degli esteri 
degli Stati romani, e la più assorbente influenza su 
tutti i riparlimenti; egli è tutto: gli altri ministri 
sono appena capì di divisione, Si comprendono mi» 
nistri che non riferiscono al Prineipe, e quel che è 
più che non possono corrispondere con le autorità 
i provinciali? Eppure_è così. Per comunicare coi pre- 
| fetti o intendenti, essi debbono dirigersi al cardinale 
segretario di Stato che rimelte le, proposte. e i riscon- 
tri. E perchè mai? Perchè i governi delle;provincie 
sembrano convenienti a'cardinali, che non saprebbero 
dipendere da un ministro, bensì da un altro porpo- 
rato che dispone delle chiavi. L'interesse de’ popoli 
svanisce , la formola della greggia prevale, le popo- 
lazioni delle province sono fatte per la convenienza 
de’ cardinali delegati, come tutte poi quelle dello 
Stato si presumono create per quella del Papa e-del 
sacro collegio. Lo erederanno esse nel secolo XIX? 

E frattanto non converrebbe attenuare la fede in» 
culcanio l’assurdo; poichè qui non vi è mezzo — 0 
l’assurdo, o la contraddizione. Se .il bene de' gover= 
nati è lo scopo del governo civile, se la società uni» 
versale delta Chiesa è diversa dalla società tempo- 
rale dello Stato romano, il cardinale segretario di 
Stato lasci al suo collega del.commercio, regolare e 
proteggere gli interessi materiali de’ commercianti di 
Ancona e di Civitavecchia, a quello della giustizia la 
vigilanza sui tribunali e gli esami di estradizione, ‘a 
quello dell'interno la ‘libertà di eorrisporidere colle 
autorità provinciali e comunali. Se le relazioni estere 
sono cumulate con le ecclesiastiche e ‘assorbono. le 
specialità più importanti degli altri portafogli, cessa 
ogni ragione di distinguere, torna la, confusione , 
i gli interessi del paese non sono più egualmente rap» 
| presentati nel governo, e debbono cedere gli uni agli 

altri. La sorte deb commercio romano dipenderà dalle 
| simpatie o dalle antipatie che ispirano‘i privilegi più 
o meno estesi che altrove si concedono a un chiericato 
straniero; sarà niegata al Piemonte l'estradizione di 
un malfattore, conceduta a Napoli quella di un im- 
putato politico. Volere che la vigilanza de’ tribunali 
ecelesiastici non solo, ma anche quella de’ misti sia 
! sottratta alle attribuzioni del ministro della giustizia, 

e attribuita al cardinale segretario di Stato. come 
ministro essenzialmente ecclesiastico , è anteporre 
l'eccezione alla regola, la giurisdizione straordinaria 


























gedo dalla duchessa Isabella di Aragona ci offre un 


soggetto patrio assai commovente. Bene ideata è la 
composizione, (ed. alcune teste sono! sufficientemente 


espressive ed appassionate. 
lorito vivo e trasparente, potrebbe prender posto fra 
i più buoni lavori dell’attuale esposizione se il disegno 
nè fosse alquanto più accurato. Vorremmo poi che il 
giovine pittore, meglio confidando delle proprie forse, 
non seguisse così timidamente le pedate altrui, e piut- 


Questo quadro; di un <o- 


tosto si accingesse ad opere di minor mole, anzichè 
correre il rischio, di rimaner confuso nella tolla 
imitatori dell’Hayez. 


Il Conconi, già favorevolmente noto comé frescante, 





degli 





ha esposto fra altre varie cose, due lavori di merito 
assaî distinto; vogliam dire il Prigioniero di Chillon, 


I comn'endato tanto per la felicità de 
i 
i 
i 





concetto, che per la ma 
gnanti sorprese, dolcissima ed armonica composizione, 
ìn cui 


contorni di quelle graziose figurine. 
N Conte Carmagnola del Focosi è 





pure un buon 


| quadretto. ‘Giuseppe Mazza nella Giovanna di Napoli | 


non ha raggiunto l'eccellenza di altri suoi precedenti 





| 





ì 


tria dell'esecuzione, e le Ba- {Wil ripi 





altro non saprebbesi desiderare che minore uni- {buone patti, ina la scena è trippo confusa ed esag 
forinità nei tipi femminini'e maggior morbidezza nei fata} & l'esecuzione trascurata’ in: massimo grado.’ S 


Î 
4 
} 


flla sventurata regina; presenta un» sviluppo muscu- 
lare tanto esagerato, da disgrad'arme ‘tutti gli Ercoli ed 
il Sansoni del'seicento 

Nell'episodio dell’Eccidio di Missolungi del Batta- 
glia non marca la vita ed un certo fare fi 
Sinvolto ; 





uco e di- 
Questa 
medesima menda & colpisce nel bel quadro del De- 
Notarîs; il Daniele, quadro degno dei maggiori en- 
comii' per le felicissime figure del giovine profeta e del 
re Ciro. E invece bene indovinato il fondo della Scena 
dell'inquisi 
Molo non'ispre 
pia fisura della 





ma il fondo ci sembra troppo durò. 














èvale. Non sbdisfa però interamente 





iovine martoriata , e le fisonomie dei 








libre frati inquisitori peccano troppo del triviale; si di- | 


imebbe che l’attista, non riuscendo a imprimer loro una 
fespressione abbastanza odiosa o-terribile, s 








sia pigliato 





di renderli ridicoli: 
Calabria 





Nel Terremoto di non mancano alcune 


tile rimprovero non si può fare al cetto ai forbiti 


Simi lavori del professore Rubio romano ;' fra i quali | 


za figura 





Gi piace parficolarmente distinguere una m 
di giovarie artista. Nel Petrarca che fa ritrattare Tad 


Lavori; quel sicario sopiattutto che anmuntia la morte ! Via Simon Memmi vorremmo che alla soverchia dili- 


ione del De- Albertis; composti anche în | 








genza del pennello, chie arriva ‘quasi al finito ‘disuna 
la corte- 





i 
ita 
} 
| 
Ì 
j 
i 
| miniatura, non si Scorgesse troppo inferio 
V'atoRe. del disegno ; noi lasciamo che l’accuratissimo pro- 
| fessore ci spieghi, verbigrazia, come sia atticcata’ la 
| destra coscia di quel giovine che suona la chitarra, ‘e 
{da qual modello abbia ritratto 
| del Petrarca, [ 
Il ritratto di Urbano III del Cornienti non cotti- 
sponde all’aspettativa universalmente concepita dî questo 
giovine artista, Siamo poi oltre modo dolenti di dover 
dive lo stesso della grandiosa tela del Chierici, rapprè- 
sentinte Marcantonio Colonna che st presenta @ Ss 
Pio V dopo la vittoria di Lepanto. Bene intesa è la 
quadro, le ‘figure, prese ad 


i torsi del Memmi e 





composizione di questo 
Ì una, disegnate ed eseguite da maestro, e l’éco- 


arti soplentemente mantenuta, Ma troppo 


ac 


fomia delle pi 
nuoce al buon effetto dell'insieme la tinta uniforme:e 


ta delle carni, l'intonazione monotona! e' Fo$ - 
€ soprattutto la sensibile deficienza di prospet- 
Chi si rammienti il ‘S. Biagio del Chierici, 
l'occhio al suo gustoso quadretto esposto 





gialloga 
siccia, € 





tiva aere 
v 
a6* Lo Scaldatoio dei cappuccini, da cui tra- 


| 
5 
| 
Î 
il 
j una 
i 
| 
i 
Ì 





oppure 





| 
quis 

| Spare tanta intelligenza di colorito e di chiaro-oseutò, 
| stenta a persuadersi clie questo distinito» urtista | posa 


essere stato’ itanto diverso da se medesimv'(per non 








all'ordinaria, voler sempre ad ogni prezzo la preva- 
lenza del clero anche. nelle lili temporali, nelle qui- 
stioni di proprietà e di reati. È il privilegio ‘con tutto 
l'apparato ributtante delle tenebre del medio evo. 
Quale attuazione del sistema imperiale è mai quella 
in cui il ministro dell'interno non può corrispondere 
colle amministrazioni provinciali? Bisogna essere 
affatto digiuno della pratica degli affari di questo 
mondo, per non comprendere l'immensa portata di 
un tal vincolo. La creazione del ministero dell’in- 
terno fu il più grande atto della riforma ammivistra- 
tiva francese, per l'immenso risultato che diede l'uni- 
ficazione di tutti gli interessi identici de'comuni, 
delle provincie, e delle corporazioni laiche, che alla 
spicciolata erano manomessi € tradili, e congiunti ad 
un fascio ‘loltarono viftoriosamente contro le usurpa- 
zioni della feudalità e del privilegio. 

Il ministro dell'interno che dirige la lite, regola la 
transazione, promuove il conflitto nell'interesse del 
comune, della provincia, del pubblico stabilimento 
deve corrispondere con essi nella intimità della fa- 
miglia; ponetevi in mezzò un cardinale onnipotente, 
protettore nato di tutli i privilegi, di tutti gli episco- 
pii, di tutti i capitoli, di tutte le chiese e di tutti i 
patrizi coi quali contende il comune o la provincia, e 
vedetè che ne resterà ! 

Ci disperisiamo dal moltiplicare le osservazioni. La 
materia richiederebbe un volume. Noi non aspiriamo 
che a stabilire bene questa idea. Il programma del- 
l'Eliseo è deluso, la nuova amministrazione promessa 
dal motu proprio è una fantasmagoria che non può 
illudere alcuno ; e Roma va al rovescio, non solo di 
ogni idea costituzionale, ma anche di ogni microsco- 
pica riforma amministrativa. 











CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITÀ’ ITALIANA DI NAPOLL 
Fine dell'Uprenza XIV (3 agosto 1850). 

Dopo qualche esitazione il presidente che già erasi 
alzato, occupa nuovamente il suo seggio e l’accusato 
Poerio così si esprime: 

« Signori! Nell interesse della mia difesa sento l'ob- 
« bligo di rassegnarvi alcane domande che dalla dichia- 
zione del denunziante traggono origine. Semplicissime 
esse sono e pertitenti, poichè nei fatti discu 
radice. Il Jervolino dopo quelle incertezze crudeli 
che svelano la coscienza delle proprie turpitudini, 
ha dovuto riconoscere per suo l’infame foglio ch'io 
gli presentava: pur nondimeno non, potendo riran- 
ziare interamente alla trista abitudine del menda- 
cio, ha finto di dubitare che la soprascritta fosse 
da altri vergata. Questo dubbio deve esser rimosso e 
però domando che una lega 
contenuto in quel foglio e. l'indirizzo che è sulla 
coperta siano stati scritti dalla stessa mano, Il Jervo- 
lino aveva dissimulato che io cedendo alle sue rei- 
terate premure di un anno intero per esser utilmente 
collocato, e secondando finalmente il suo vivo de- 
siderio lo aveva raccomandato per iscritto al presi- 
dente del Parlamento. Riconvenuto su quel fotto è 
stato costretto a dichi 
« almeno attenuarne il significato, ha affermato: non a- 
« vergli io consegnata la commendatizia con entro la 
sua supplica; non aver esso parlato col sig. Capi- 
telli, col richiamo della supplica ch'egli nella qualità 
di presidente trasmetteva alla questura del Parla- 
mento. Il Jervolino ha negato che sullo scorcio di 
maggio 1849, come lo seppi spia ed agente provo- 
catore, io risolutamente gli dava commiato ed ha so- 
stenuto di aver frequentato la mia casa anche in 
tempo posteriore e di essersi meco intrattenuto in 
colloiuii colpevoli. Io affermo per contrario che in 
« quel tempo preciso lessi a due ni 
lo schifoso foglio che attes la calunnia del Jer- 
volino ed in loro presenza gl’imponeva di ritirarsi 
e di sgombrare dalla mia casa. Di questi due testi- 
monii da me prodotti altravolta in sostegno di una 
« analoga posizione, domando dalla vostra giustizia la 
«udizione essendone sorta la necessità in pubblica di- 
«seussione. Di due altre domande debbo chiedervi 
« l'ammissione; ma aflinchè possiate valutarne nella vo- 
« stra. sapienza la stretta legalità e la somma impor- 








si hanno 














e perizia assicuri se il 











re esser vero, ma volendo 








ss 





® 








i onorevoli amici 
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li. RISORGIMENTO 


« tanza è mestieri ch'io richiami alla vostra mentre 
« due gravi considerazioni. » 

II presidente interrompe l’accusato, lo invita ad es- 
ser breve, gli ricorda che la sola dichiarazione del Jer- 
volino tiene ocenpata la corte da sei ore, e lo esorta 
a tralasciare le cose inutil 

« Per fermo non può apporsi a mia colpa se gli 
« avyiluppati mendaci del Jervolino hanno soverchia- 








« mente prolungata questa discussione. In quanto al 
« metodo della mia difesa ed alla scelta degli argo? 
« menti, mi sia lecito di seguire i dettami della mia 
« ragione, ed io con fiducia invoco la vostra benevola 
attenzione, onoratissimo signor presidente; poichè îl 
re il vero, che sì vi afti 





« nobile desiderio di ra; 
« fatica l’aniino ed il vostro costante rispetto per la 
libertà della difesa, mi danno certissimo pegno chel 
« vorrete concedermi quella onesta latitudine che dalla 





« legge mi è solennemente assicurata. Quando Ja gran 
‘a novellamente il mio discarico ; mf 
o di domandare la udizione del 





« corte respinge 
« faceva salvo il di 
testimoni che affiancavano le rigettate posizioni, ogni 
qual volta ne fosse sorta la necessità o la utilità id 
« pubblica discussione. Tnolire questo respingere li 
« mia speciale domanda pel richiamo dell’incartamento* 
relativo alla lettera attribuita al marchese Drago- 
« netti mi serbava il diritto di ripetere oralmente 
« tutte le mie, deduzioni contenute  nell’occultato in- 











« terrogatorio. Permettete che di quella sopraggiunta 
« utilità dia l'esempio e le prove ; che di quella riserba 
« io mi valga per dimostrarvi la pertinenza di un’ul- 
e tima mia domanda, » 

Il presidente con novella interruzione vorrebbe im- 


I RE 


pedire all’accusato di proseguire sul riflesso che que 





ste cose sono state diffusamente esposte nella dife 


una no- 





scritta e stampata, e che il vipeterle cagiona 
tevole perdita, di tempo, ed accenna di volersi alzare. 

« Il tempo da voi dedicato ad ascoltare la schietta 
« voce della difesa ha la più nobile destinazione; nè 
« sarà perduto, onorevole signor presidente, poichè vi 
porgerà modo come riposarvi nella tranquilla cer- 
«tezza della mia innocenza, e vi infonderà nell'anima 
la persuasione profonda della rabbia calunniatrice 





« dei miei nemici, — Signori! Nel mio discarico io ho 


cardi. 





« invo 





0 la testimonianza di uomini cospicui, 
« nali. ambasciatori , ministri, generali , consiglieri 
« di Stato , i quali erano nel grado di deporre delle 
« mie opinioni e sui miei atti come uomo pubblico ; 


« ho invocato la testimonianza dei miei stessi È 
Ì 
i 
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« sari politici, i quali ho lealmente combattuto nei | 
« consigli della corona e nella palestra parlamentare. 


& Ora un Jervolino , l'uomo che ha appigionata | 





« nima alla rabida fazione che mi persegue a morte; 
« questo tipo di ogni bruttara viene al vostro cospetto, 
« ed osa colle più vili d insensate 





alunnie d’insoz- 





« zare 45 anni di una 





vita modesta sì, ana intemerata j 


« @ virtuosa. E respingerete ancora una volta quelle 








che agli altri. accusati 


moni di buona fama? E po-d 


monîanze solenni, voi 





« avete concesso i tes 


« trete rigettare la prova di fatti ivrecusabili e par 





« lanti, ment 





ammettete quella della duona opirio= 
vago concetto. della 
Ma quel numero di prodotti testimoni è 
« forse eccessivo? Raffirenatelo nella vostra prudenza ; 
get- | 
ascio perchè sono troppi; non fate 


d ne che altro non è che un 


« ment 





« ma non di: 





, o signori, il funesto esempio di ri 
« tarli tutti in un 








« che il soverchio numero di testimonianze di uomini 
«egregi, da me invocati con sicura coscienza , abbia 
« per me la dolorosa conseguenza di  privarmi della 


« parte più vitale della difesa ; la vindicazione dell’o- 





« nor mio. 

« Ed eccomi all'ultima parte delle mie preghiere, 
«IH 24 luglio 1849 il commissario inquisitore mi chia- 
« mav 





per la prima volta al suo 
lettera a 





cospetto e m'invi- 


«ava ar dissuggellare ur 





me diretta per 

« posta e che attribuivasi al marchese Dra Non 
« appena ebbi gettato lo sguardo su quel foglio, vidi 
« e conobbi la goffa imitazione, la falsata scrittura. 
« Fecì tosto ricerca tra le mie carte sequestrate delle 














« vere lettere del Dragonetti, tutte affettuose ed inno- 
« cue e le porsì per confe 





0: allo stesso inquisitore 


« ed a’ suoi seguaci, € tutti paragonandole colle let 
« tera foggiata, convennero che la falsificazione era 





« evidente. Nè mi rimasi alla prova materiale della 
e calunnia e volli ribadirla colla dimostrazione della 
« morale impossibilità. E come mai uno dei più tersi 
« ed eleganti scrittori d’Italia, le cui lettere e 











0 no 
« dello di stile forbito, poteva vergare un foglio pieno 





dire di più) in un lavoro di tanta importanza; che pur 
rivela un'estrema diligenza e un'abilità non comune. 

Del defunto professore Borsato abbiamo un Napo- 
leone in Venezia, quadretto di un lavoro accuratis- 
simo. Del Barabini notiamo una discreta mezza figura, 
La Meditazione, e del Pezzi La vigilia della sposa, altra 
mezza figura che, sebbene assai pregevole, resta. però 
:molto indietro degli stupendi suoi ritratti. Nei vari di- 
piuti storici e nelle due mezze figure del Gualdo non 
sappiam veramente che lodare, se non fosse un certo 
brio di colorito, che troppe fiate però dà nell’esagerato 
e nel convenzionale. 

Dopo essersi pel corso di vari anni astenuto dal 
prendere attiva parte alle patrie esposizioni, l'Hayez ci 
ha voluto questa volta compensare con opere di somma 
importanza, sia per la mole, che per gl’intrinseci loro 
pregi. Del vero beneficio che il grande artista reca în 
tal modo all’arte, la patria gliene sarà riconoscente, e 
valgano intanto l'ammirazione e il plauso universale 
con che vennero accolti i nuovi suoi lavori ad inco- 
raggiarlo anche per l’avvenirenel salutare divisamento. 
Del magnifico suo ritratto abbiamo già fatto parola, e 
prima di rivolgerci alla grande sua composizione del 
l’Alberico da-Romano, accenneremo di volo le due fi- 
gure la Susanna al bagno e la Meditazione sopra l’an- 

















tico e nuovo testamento, disegnate ..e dipinte. come 
l'Hayez solo può fare. 

La nobiltà e dolcezza dei volti; la perfezione selle 
forme e l’aggraziata mossa di queste incantevoli figure 
sono superiori ad ogni elogio, e gli incontentabili non 
sanno trovar motivo alle loro osservazioni che nell’in- 
carnato alquanto roseo della Susanna e nell'ombra che 
cuopre la bella testa della Meditazione; ombra che 








alcuni nòn sanno spiegare altrimenti che per un’alte- 
razione dei colori, non potendo essi in alcun modo 
comprendere come un oggetto possa proiettare l’om- 
bra sua. sul lato appunto da cui sembra ricevere la 
luce. 

Ma anche chi ama cercare il pel nell'uovo rimane dis: 
mato e ammutolito al cospetto della terribile scena ché 
l'Hayez ci pone sott’occhio nel suo grandioso quadro; 
rappresentante in figure; grandi al vero la famiglia di 
Alberico da Romano sul punto di essere trascinato a 
ignominiosa morte per comando del marchese D'Este 
e de’ suoi collegaî , uno dei più enormi delitti che 
abbiano funestatol’epoca delle nostre libertà municipali, 
sì ricca a un tempo di gloria e di obbrob 
chio Alberico, circondato dai suoi teneri figli e dalla 
genuflessa moglie, sta di fronte a coloro che. ordina- 
rono la crudele sentenza, Le. parole nostre non po- 














Il veo- 























{ torno; pot 


{ Poerio le rige 








romea 


mai un uomo che dimorava nella capitale 
o 


a Come nell 
degli Abruzzi, sede di una gran corte civile, cei 
i, un uomo circondato da largo 








« di con 





“ parentado e ricco di aderenze e di relazioni sociali, 
volendo scrivermi in materia di tanto pericolo se- 
veti di suprema importanza, ricorresse alle vie delia 
piuttosto chie mandare a mano lo scritto, 
mezzo di qualche filo amico, come era stato 
nell'inviarmi quelle lettere innocenti e 
? Come mai un uomo di senno, ma- 








« posti 
"Pp 


« suo costume 














i pura amicizi 
turo negli anni, educato alla scuola della sventura , 
poteva indursi a scrivere senzo velame ‘ed alla sco- 
perta , ed a chiare note e di sua mano un foglio, 
« che doveva condurlo difilato al patibolo? Ed auten- 
il titolo di 
della per- 









« ticarlo colla sua firma ed aggiunge 
urare l’ident 





« marchese per meglio a 
« sona? 
s Qu 





ed altre ineluttabili ragioni esposi all’ in- 
serite 








e e le dettai immantinenti e furono in 





« quisitoi 
« în processo; ma non sono sotto l'occhio de’miei giu- 
stato occultato e non senza 


« dici, e lo incariamento è 








i avvertiva 


perchè, Quel sozzo. fog 
mi ‘dava 


in Roma e 
so foglio descriveva 
sollevazione in 


c va maligi 








© che il Mazzini gi 
in Malta; 
«\i preparamenti per 
« \utta Italia ; quel foglio abbominevole accennava ad 

re- 
n= 





quello schif 





À convegno 


una universale 








a hna corrispondenza di lord Palmerston, primo se 
« tario di Stato di S.M. britannica perle relazioni estere, 
« ci\ante i popoli di questo reame a proclamar la re- 
promessa di pronti ed efficaci 








« pubblica, con lar 
« aiuti di ogni inanicra (tutti gli sguardi degli spet- 











tatori Sono rivolti a S. E. il Temple, ministro di 
Inghilterra e fratello di lord Palmerston, che è sulla 


tribuna éoì principi Colonna), infine quel foglio dete- 
« stabile annunziava l'imminente entrata del Garibaldi. 
« Domandà che |’ occaltato documento sia reintegrato 
«iù processo, nè temerò che vorreie respingere la 
«mia domanda , poichè la condanna dì un innocente 





€ è pubblica calamità : e per rimuovere questo peri 


« colo voi avete l'obbligo di concedermi di dimostrare 





4 con tutti i mezzi legali , essere io una vittima delle 
x cupe macchinazioni della calunnia. E ponete nente, 
4 o siguori, che dell'entrata del Garibaldi parla il Jer- 
\ volino nella sua denunzia a mio carico del 20 maggio 
‘1849; dell'entrata del Garibaldi parlano i testimoni 

ia in mio danno, 





dî Pomigliano uditi nella istrutto 
è e che dovranno essere ascoltati in questo reciuto; 
4 della entrata del Garibaldi parla V autore della let- 
« tera foggiata a nome del Dragonetti e a me dirett: 


« Dunque io vi presento il motto d'ordine de’ mici 





secutori, tutta la rete degli orditi inganni. To vi 
luce e voi non vorrete, ri 
profondi 


«pe 
« invito a circondarvi < 
ei vot 











vi nelle tenebre. 





« gettando î mi 

(Ad ogni parola di questo disco 
tavosi sul suo seggio, faceva atto 
». febbrile impazienza. Ma i giudici ed 
anche il pubblico ministero hanno ascoltato fino al- 
l’ultimo con sostenuta attenzione e con quella compo- 
gr 
; dopo due ore torna in seduta e 
In 


n corte 


so il presidente 








infrenare las 





n corte sì 





stezza che ai magistrati sì addice). Li 





ritira per delibe 
il 


quanto alla domanda dell’accusato Nisco 


la sua deliberazione del tenore seguente : 
lag 
quella va alla prova 
io per via di testimonîi, 








i contro 





glie con6.v 








della sua dimora in san Gior 





ced in quanto al 





sun via 





document zione del 





l'epoca con la esi 


passaporto; rigetta le altre domande. 





la domanda dell’accusato Settembrini di 
prova Luigi Jervolino è ai soldi della polizia, ri- 
getta la chiesta prova testimoniale e gli fa salvo il di- 


In quanto 





che 





ritto di provare il suo assunto con documenti. — È in 
quanto alle cinque doma 
tta; ben ve 





presentate. dall’ 





ccus: 





o, dispone doversi interpellare 


esso accusa 





poca precisa nella quale pervenne nelle sue mani la 
inzia del 20 maggio 1849. 

Letta questa deliberazione gli accu 
l'udienza è tolta alle ore 6 meno df4. 

L'esame del Jervolino è durato 5 ore. 








i protestano e 


denunziar te 
Si è osservato, che dopo Ja esibizione della denuncia 
del 20 maggio, e dopo essergli sfuggito di bocca che 
era diretta al Cioffi, la sua improntitudine nell’esporre 
le calunniose accuse è andata man mano scemando, e 
quando è stato licenziato era così confuso e sbalordito 
che ha lasciato il suo cappello nel pretorio. Nei due 
giorni precedenti egli era salito sulla polizia, per e: 











irebbero dare una benchè lontana id 
della nobiltà e della varietà di espressione di quelle 
fisonomie: l’espressione è appunto il terreno in cui 
I?Hayez non la cede agli antichi e supera, a nostro 
modo di vedere, i più celebrati fra i viventi pittori, e 
basterebbero a darci vittoriosamente ragione la subli- 
me figura dell’Alberico, quella mirabilissima del figlio 
già grandicello che nel disperato abbandono della per- 
sona e nello sguardo fisso e atterrit) svela l’inefl'abile 
dolore di che è vittima la sua gentile anima, e quella 
tanto pietosa della maggiore delle figlie, da cui tra- 
spare sì dolcemente Ja mesta rassegnazione e il pudico 
ribrezzo. pel fato che l’aspetta. Nella commozione :che 
Vinvade tu non hai più agio di ammirare nè la pu- 
rezza del disegno, nè la prodigiosa franchezza del pe- 
nelleggiare dell’Hayez ; l’arte, nelle opere come questa 
ottiene il suo più difficile trionfo, di commuovere cioè 
e di sedurre l'animo e la inente, pria che l'occhio si 
accorga del magistero e del meccanismo ton cui vien 
raggiunto il portentoso effetto. E noi crediamo che 
questo effetto sarebbe stato nell’A/berico ancor meglio 
ottenuto se l’attenzione dell’osservatore si trovasse pre- 
cipuamente concentrata sul gruppo della famiglia da 
Romano, anzichè venire distratta dalle due figure di 
vecchio e di guerriero, che postate appunto nel. bel 





della verità, 














TOT 
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(ER a luogo ieri in occasione che al gov 
i alzarsi, nè sapeva } (© 3 1 





Ne nti 





di grossolani errori di sintassi ed anche di ortografia! f cizio di memoria è tornato immediatamente dopo'l'u- 


dienza per debito di ufficio, Jeri la sera un impiegato 
di polizia, deplorando il solenne fiasco del denunziante 
è caduta 





ebbe ad esclamare in un orocchio di ami 





la colonna dell'accusa. E pire non si credeva, Il Jerx 


volino era stato così ben raeraRATO. 
——————__—__________———@t“"2"_egn 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonno. — La Gazzetta Piemontese d’ oggi pubblica 
nella parte ofliciale ‘una lunga serie di promozioni fatte 
con decreti reali del. 7 corr. nell'ordine giudiziario del- 
l'isola di Sardegna, 








— È pubblicato il seguente real decreto in data 14 
settembre. 

Considerando che la città d'Asti avrebbe deliberato di no» 
minarsi un tesoriere particolare, e che occorre perciò di de- 
terminare Ja fcauzione da somministrarsi dall''esattore delle 
contribuzioni dirette di quel mandamento , allorché non ae- 
cumula il maneggio delle entrate comunali, sul cui concorso 
era stata stabilita la precedente malleveria; 

Sulla proposizione del ministro segretirio, di Stato delle 
Finanzè, abbiamo decretato e'decretiamo' quanto segiie: 

Art. f. L'esattore delle contribuzioni dirette del manda- 
mento d'Asti, semprecchè non accumuli le funzioni di teso» 
riere civico, dovrà somministrare la malleveria nella somma 
di lire diciassette mila settecento se in beni stabili, vd in 
numerario , e nella rendita di lite o/tocento ottantacinque 
se in cedole del debito pubblico redimibile, 

Art. 2. In tutti i casi in cui l'esattore non abbia il maneg. 
gio delle rendite civiche , apparterrà sempre al medesimo di) 
cuotere ogni sorta d'imposte locali e speciali che possono 
venir autorizzate in aumento alle contribuzioni dirette , od a 
forma di tributo diretto in favore della città , a norma delle 
disposizioni già contemplate nei R. decreti dlel 25 novembre 
1848, 23 laglio, e 20 uttobre 1849, 25 gennaio, e 2 aprile 
mesi ultimi scorsi < 

— Nella tornata d'oggi il consiglio divisionario sedente 
, sanzionava ad unanimità di voti la pros 

















in questa citt 





è 





Po) 


3 


posta fatta dal consiglio provinciale di Torino di stan 





ziare sul bilancio divisionario la. somma di 
per i danneggiati di. Brescia, 

L'iniziativa di questa proposizione veniva presa 
dal nostro ‘egregio ‘intendente-generale’ il quale con 


‘e 4000. 


egi 





calile parole sì faceva l'interprete dei sentimenti e della _ 





simpatia profonda delle nostre popolazioni verso gli ine 
felici Bresciani, 

— Il marchese Carlo Birago di Vische accompagna 
una sua lettera alla direzione del Risorgimento della 
omma di live cinquanta che il comune di Mazzè ha 





{ votato come tenue, ma cordiale offerta ai poveri inon- 


dati di Brescia, 











tare ebbe 
‘natore-generale 
conte Radetzky fu presentato un ricco bastone da ma- 


Venoni, 17 settembre, — Una gran festa mi 





! resciallo dall'esercito austriaco di Italia. 


i 





Ui scrivono in ilita di Firenze, il:18, settembre 1850. 

Coerentemente a quanto vi ho promesso coll'ultima mia, 
oggi comincio a intrattevervi d'uno dei tre partiti che osteg- 
giano con maggior accanimento le costitazionali franchigie 
e leliberali istituzioni, 











dr 


Hi clero toscano ha preso un'attitudino muova da qualche © 


tempo a questa parte, perchè si è messo in opposizione alle 


ggio in Roma ed ul suo rî- ! leggi Ieopoldine, ed è diventato un partito. politico, Dopoî 


; tempi di Leopoldo il clero era scaduto, perchè il governo se 








} 


al gi pene È #4 7 
9. } rigerato e più istruito, ma più fanstico, speci 


o alla pubblica udienza per dichiarare l’e- $ tera siraprdinario, come nello Stato pontificia, 


i] 
| 
| 











Roma tenendo Je opinioni giansenistiche, aveva cercato di 


i averlo docile e sommesso coll'ignoranza. All'epistopato | per 


molti anni non sono stati elevati che preti oscuri ve trascu- 
pati Pochiserano i preti minori che avessero studi e ‘severità 
di costume; molti all'incontro che offendevano.ilsaero carat. 
tere del sacerdozio. Il clero Incchese all'incontro era più /mo- 
almente dacché 
a dato un po 














lu bigotteria della dachessa di Lucca gli ave 


All'epoca delle riforme tutto il clero si scosse, la parte più 
colta s'inorgogli delle «teorie giobertiane, ‘e pretese di so- 
vrastare al laicato. La parte fanatica aderi al clero Juechese 
e diventò faziosa. Roma, specialmente a Gaeta, ‘agi violente- 
mente per mezzo di monsignor Masoni sull'épiscopato. Il 
clero però ha un appoggio fortissimo nella granduchessa ve 
dova, la quale ha contribuito principalmente a trascinare il 








granduca in una cieca servilità verso Roma. Ora lo scopo 





della fazione alla quale accenniamo è quello di far approvare. 





1 concordato già firmato con Roma, come vi dissi in altra 
mia, ma non ancora. ratificato. "Il gabinetto di Vienna sui 


primordi della ristaurazione spingeva il governo a questa 








ratifica, e dopo aver visto le tristi conseguenze déllo sue 
a 





} mezzo della tela e nel piano il più prominente della 


composizione non permettono di rivolgersi a bella pri- 
ma ove il più vivo interesse dell’azione sembrerebbe 
richiedere. 

A questo peculiar modo di distribuzione delle parti 
va, secondo noi, data la colpa di quel non so che di 
incompleto e d’indeciso che lascia nell'animo di tanti 
un primo e non assaì accurato esame di. questo lavo= 
ro, che pure sta degnainente a petto delle più lodate 
opere del sommo nostro artista. 

E qui ci cade)in acconcio un piccolo errata-corrige. 
In'un precedente articolo ci venne detto che l’Hayez 
non è cavaliere: ciò è falso, giacchè da poco tempo in 
qua egli venne decorato da S. M. Sarda dell’ ordine 


À 


de’ss. Maurizio e Lazzaro, in attestato di soddisfazione” 


pel suo gran quadro della sete dei crociati, ora esi= 





; 
stente nel ‘real ‘palizzo ‘di Torino, quadro di cui ame 


mmiriamo ‘in Brera un bél disegno a chiaro-scuro dello 
stesso pitore. Ci perdoni l'ottimo Hayez l'involontaria 


dimenticanza, e riceva le nostre sincere congratulazioni È 


per una onorificenza che questa volta è toccata a’ chi 
ben se la meritava. 


ne 





















































ne, non spinge più questo ni- 


contéssioni alle esigenz 







GIORNALE DI. TORINO v 





quando il ministro Ischitella vuol provare che esso ha ‘ 


fi 





CONE EEE i I 








to i ll'attop moi be però (che sì accordassero 5 Ja scie inf è hi jeri di È cadi © RR TI ostili. Ma è quando $ Con un po’ di sangue freddo'e di religione, la loro 
d : ggeri veste Ja pel ag il past dA ; È ; 
le nistero a quel ‘at LAI ME ro ungrisio SI {la scienza in usa, nè ha mestieri di suggerimenti Seni , este Ja pelle dell'agnello, che il pastore deve ue ! condotta sarebbe bén diversa se essi con noi conve- 
con Roma in modo da pal grande aiuto { nomini dell'arte? Nella chiesa del Gesù nuovo îu vista { MAFe per il suo gregge e raddoppiare di zelo e di coraggio L'steseto.. che ss VALE seni 
Il i politica. © în questa parte che principalmente i si os ni er la difesa. Add IRA o = Y i Dis » che se una tal società non esistesse, bisogne- 
nella ragione pi dei meriti del ministro qualunque peccato trova l'as- } esa, Additandovi gli errori ed i perfidi lumi che 





si scopre il muovo piano di quel gabinetto straniero. Esso 


onede di non potere tinbatenare le masse se non per mezzo 





soluzione, in questa vita perciò egli non avrà rimorsi. 





i rebbe crearla. 





potrebbero trarvi in uno sfondato abisso, noi speriamo che 
Ticonoscerele eil apprezzerete nei vostri sforzi una sollecitu- 














x dei preti, epperciò, vuole che gli Stati italiani da lui dipen- dine vera ed illuminata per la scienza che invariabilmente $  OSSeTvazioni del Chronicle sull'attuale condizione 
denti facciano tutto perchè .il clero gli serva in questa .hi- ESTERO. caratterizzerà la religione cui apparienete. politica della Francia. 

= PEGI però io eredo che se il governo distrugge le leggi f BRASILE. — Il 47 luglio la Camera dei deputati pro- POR SIZE DIE su . CRCR N08 E ioni pinta Ania ndegle 
Jeopoliline, invece di migliorare le sue condizioni lepeggiore: | cedette in comitato segreto alla terza lettura della legge NTOGALLO. — Lassona, 9 settembre, — Si parla i ER RO si dota 
rà, imparotocchè presso i savii l'opinione del governo finirà di |sulla tratta dei Negri. Eccone le disposizioni più im- } (Attatia di una insurrezione militare e di un ‘cambia- } zione. Non è probabile che le angieta Che dota PURI TTT 

ca cadere; mel clero indipendente avrà un altro padrone ed un'al- È portanti: mento di gabinetto, ma queste voci sono affatto prive Mara sini elianioto ata stra; 








tra perenne causa di agitazione; nelle masse metterà un'altra 
cagione di resistenza, Ja quale renderà più vivi gli spiriti di 
libertà, e restringerà sempre più, per identità di rancori c 
di timori, la popolazione toscana a quella degli Stati pon- 
tificii. 

La fazione clericale ha per capo il vescovo di Fiesole ed 


Art. 5. 
porti o siti marittimi appartenenti al Brasile, aventi a 
bordo degli schiavi, importazione vietata dalla legge dei 
7 settembre 1831, oppure avranno sbarcato degli schiavi, 
saranno sequestrati dalle autorità brasiliane o dai va- 


I vascelli brasiliani e strailieri trovati nei 











di fandamento. Lo stesso conte Thomar vì aggiusta 
poca credenza ed ha manifestato l'intenzione di rima- 
mersene fino alla fine del mese nel suo castello situato 
in distanza di 22 leghe dalla capitale. Nelle varie città 
per cui ebbe a passare.il primo ministro s’ebbe la più 
rispeitosa accoglienza per parte delle autorità e degli 


Non ha partito in Francia cui sia assolutamente accettarla 
costituzione. I realisti d’ogni generazione ne aborrono natu- 
ralmente il carattere repubblicano: i' sinceri repubblicani 
fecero di rovesciarla colle armi: i bonapartisti non la con- 
siderano che conîe uno scabello; la gran massa del popolo 
Irancese è scontenta perchè giusta essi 








l supremo magistrato 





Ò JIministra Boccella, protestante converlito; ha per bersaglieri j $COIli di guerra, e considerati come tratficatorì di Ne- | abitanti; anzi gli ufliciali che passano per essere i più | è *2Cante ed: oggetto di gara ogni quttro anni. Perciò ‘nl 
DA l'Araldo di Luca e l'Eco di Firenze; per patronesse tutte le j gri. Se questi vascelli, senza ayere schiavi a bordo, o dispòsti alla rivolta sono quelli che gli diedero mag- nile cause possono aver concorso a suggerire queste dimo» 
le ‘antiche aderenti alla casa Boutourline. Riderete poi sapen- $ senza averne sbarcati hanno i compartimenti di un va- 94 stri 





do che uno degli accoliti è il famoso conte Orsini nostri 











scello di Negri, saranno egualmente sequestrati e con- 

















oni d'opinione. Tuttavia paragonando i termini delle 


i 
î 

i 

| parimenti dela E 

[in generali, il desiderio che si riform 
i 

i 

ì 

î 

tI 

j 

giori prove di devozione, lo credo che i capi dell’op- ! 




















3 LI os È 2 pa diverse risoluzioni col periodo scelto per la loro esj II 

" connazionale, Povera religione, în che mano sei cascata! siderati come traflicatori di Negri, Mpitione. non) Lialio-iuezzi; peetniarii alienati per tia lo Spficito/ooa! ché al Seco Ace NPI 

Altivissima è Ja stampa della fazione, ma è assai contro! Ter Aerial che dala. slo sbaico dee tentare un sollevamento, ed anche li avessero uon vor- | possiamo conchiudere senza tema di etrare, che il sentimento 

bilanciata da una stampa protestante che scappa di sotto { schiavi, che Tenno da manutenzoli, o'si prestano alla |" E'o per ora mettere in iscompiglio il paese, | ora predominante, 0 che si vuole {ar dominare è fovorevole 

terra senza sapere di dove venga. Se si dovesse fare un come resistenza contro le autorità, saranno considerati come fa Luigi Napoleone e che il tratto caratteristico della revi- 

" puto dello spirito religioso sì troverebbe che ha scapitato { .omplici SPAGNA. — Mapnio, 12 settembre. — Decreto reale. { SÎ0NE proposta sarà una proluagezione dei. poteri. del presi: 

y ‘assai, dacchè i preti si sono messi a fare brighe, perchè le p' La È È ga È Atteso. 1 SA di PRASPISO RE DOO { dente, se non un'amplificazione anche più sostanziale di di- 
È alt essi apprendono il pericolo della sua dominazione, per- |A": È. L'impostazione degli schiavi sul territorio bra- | Ateso le ragioni espostemi dal ministro delle f- | gnità e dî potenza. 

È elibilfBiasso! popolo che non li rima 'peirforo cattivi costui, f siliano sarà considerata come pirateria e punita, come | nanz6, conforinemente all'avviso de’, miei ministri, nello | "n ogni vaso la costituzione’ francese del.1948 sî' avvicina 

9) comincia riguardarli come altrettanti. strumenti della vecchia { tale. scopo di facilitare l'alienazione dei beni fondiarii, ren- | sì evidentemente al suo termine. che noi possiamo a nostro 

polizia. Art. 9. Gli schiavi che saranno presi sui detti va-j dite 0 diritti provenienti dalle commende dell’ ordine È talento speculare; sul: probabile: modo della sua abrogazione 

r Se questo disordine clericale non, è presto racconcio, evvi $ scelli saranno ricondotti a' spesé del governo nel porto di S. Giovanni di Gerusalemme , dichiarati in vendita i e il carattere di quella che le succederà, quantunque non sa- 

i a temere che acceleri quello sfacelo che gli uomini politici $ qondé son paîtiti, o nel porto più conveniente’ al di j 0 UN reale decreto del 1 maggio 1848, decreto quanto 5 rebbe generoso di procedere in questa ricerca senza ricono- 

" toscani annunziano da sì gran tempo, e che pare proponi- È.1: del mare, segue i i scere i meriti delle instituzioni che stanno per cessare, Sotto 

i mento di questo governo di condurre fino all'ultima conse- dr. unico, I beni-fondi di questa proyenienza sa- la costituzione presente la Franeia godè in qualche guisa 

la guenza. f 9 E A É ranno venduti, a partir alla pubblicazione del pre- della pace, in 25 mesi non ebbe che una grande insurrezione 

; Vi ricorderete come, or fa più d'un' mese, il delegato di I (GHILTERRA. — Si legge nel Morning Advertiser } corte decreto, parte in danaro; parte in cedole del de- $ © 5 gravi sommosse, mentre le libertà dei sudditi proclamate 

Di Lucca abbia fatto sequestrare le sottoscrizioni che ‘i sanfe. $ del 16 settembre: nei primi giorni del politico fermento non furono, sotto la 











disti di quella città andavano raccogliendo in favore dell'ar- 
civescovo di Torino, ed avrete wdlito come questatto fosse 
stato dai buoni applaudito e creduto dla alcuni ingenui per 
liberale. Dai mòlti allora non si è badato che era una con- 
seguenza delle leggi leopoldine, minate daî partiti di colà, e 

















| I pescatori inglesi é francesi si lamentano general- 
mente; perchè iil filo del telegrafo sottomarino», pas- 
sando nei luoghi dove il pesce è più abbondante nuo- 
cerà ai loro mezzi di esistenza; Il sig. Brett, l’inven- 
tore di questo mezzo di comunicazione, ha proposto di 
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bito consolidato del 3 0/0 nella seguente proporzione: 


in ri r i beni il cui prodo! eccede 2 RRa ANO 
in rimborso dei beni il cui prodotto non eccede 200 non sembrasse ad alcuno un gran vantaggio noi ‘gli po- 


tremmo rispondere che non si può dire lo stesso di .alcuba 
delle undici costituzioni che, nella prima rivoluzione furono 
proclamate. Cos 


reali per anno, sarà ammesso una metà in cedole del 


| presente amministrazione, materialmente minorate. Se questo 
3 0|0'e l’altra metà in danaro; per i beni il cui DI 





dotto eccede questo limite, sarà*ammesso un terzo in 





maravigliosamente periodico è il carattere 














) che il delegato operò per la conservazione‘di quelle, e niente # e enni palabbipmiait une dadito anale “e cedole al 3 00 e ì due altri terzi in danaro. Quanto della storia Francese che almeno in questo ramo di quell'im» 
ri Pi n P, i ag: :S gala ei le, re * MD, le n È e i ii JO N TTI ell'av- 
allitto per simpatia piemontese; peccato che non glisarebbe | Sede oo Tayere! una cassa filaniropica ver | *glaltre condizioni della vendita , continuano ad es- { POFIAnte studio, noî possiamo «dal passato arguire. dell'av 

n certamente stato di leggieri perdonato da questo governo, il "e orli ad wuirsi Der roleagere sesta Imade n | Sere regolate dall'articolo secondo del mio precitato { "4 resta persnasione è ds ; ti 
ho quale solo ha il diritto di autorizzare tali dimostrazioni. animiarli: ad ‘unirsi perproteggere (questa Brande.im- }  cieto; Nè questa persuasione è senza fondamento, come parreh- 
Da tre'giolhi Gquffi sta. dibaltiendo ‘sì tributtali 1a) camsa presa internazionale, È già assicurato il concorso del- ; È hero mostrare i freschi avvenimenti: ma egli secade che da 
a di due preti che nei passati iravolkimenti si diedero stolta- f l'amtniragliato, il quale proibirà ai pessatori di gettare | — Da qualche giorno si parla delle modificazioni da f presente disposizione di figure nel calcidostopio francese non 
di mente a predicare in piazza il protestsnitismo, dopo vedute f le reti e i Joro ordigni di pesca sulla linea del filo | introdursi nella tariffa delle dogane relativamente alla $ ha il simile in quella prodigiosa serie di combinazioni che 
le apostasie di Roma conduttore e ai vascelli di gettare o di lasciar pendere | importazione del ferro dall'estero. Non sono, è vero, n 1a pasa VANE: TAI Open AO gela 
À 1) granduca passeggia ogni giorno in carrozza per Tn città, f le [oro ancore in quelle vicinanze, a meno di un caso | che! voci vaglie, ma a qualsiasi punto si trovi questa {een un gilo capo del NOlerE ciscutivo, Queste 10 
la ma pochissinti gli falno saluto, malgrado ché egli sì mostri | J'urgevza. Per parte Toro le autorità di Calais e di ! importante questione, noi dobbiamo far notare che il f Sativa con un solo capo del potere esseutiv, Queste die 
allibile Benza. pa È ù Salais e di } hi ? seo7 fr provvisioni sono fondate sopra principii ripugnanti e lottanti. 
«affubile. Boulogne hanno promesso di far pubblicare il mede- | benchè menomo aumento dei diritti recherebbe un 4 {1 carattere di una Camera sola è essenzialmente democri- 











Scrivono da Roma in data 7 settembre al Daily- 
News, La conferenza fra il cardinale Antonelli e il sig. 


simo bando al suono del tamburo, e la compagnia 
cercherà di ottenere che venga comminata una pena- 
lità a chi tentasse di-di 





ruggere il filo conduttore. 





pregiudizio incalcolabile alla nostra industria. tico, la presidenza essenzialmente ‘monarchica ed è assai 


straordinario che queste condizioni di. costituzione politica 
non siano mai state umte in alcuno dei numerosi, sperimenti 








FRANCIA. — I giornali rossi ed alcuni altri d’altro 





n ha aa ga BILL pescato) cel CIC La 1nistro pres dagli incesneri per somnettio © i Vigiomali upsri \edtalgani cali di cui abbiamo fatto cenno. Uiò chie per avventura ti si av- 
le ‘dopo quest'epoca il nostro agente diplomatico) non ha ; ci pie L gere e { colore, a proposito di alcuni fatti avvenuti allo scalo Y \;cinò maggiormente fu la costituzione del 1790 in cui al re 








più sentito parlar di nulla... Si. può dunque credere 
‘che il governo papale ci penserà ben due volte prima 
«d’insistere sopra una questione come quella: di sapere 
.se si può insultare ur agente pubblico, straniero che 
non ha trasgredito le leggi del paese in cui risiede, Sì 
dice che tatto quest’affare è un iutrigo del partito che 

















conservare il telegrafo al suo posto difeso contro ogui 
siccidente, fanno sperare che la comu 





cazione non sarà 
ormai più interrotta, e se la compagnia riesce nelle sue 
trattative col governo francese ; essa ha' intenzione di 
prolungare Ja linea teleg 





afica sino a Marsiglia, che è 
il porto principale di commercio in Francia. 


























della strada di ferro di Rouen sì scagliano in violente f non ancora deposto fu affidata una parte non molto dissimile 
da quella del presidente, mentre in realtà il potere èra nelle 
mani dell'Assemblea nazionale, Non vha prototipo più vicino 
a nui di una tale divisione di poteri, ed è notevole come'di- 
rettamente il risultato di questi curiosi, assostamenti possa 
modilicare le provvisioni ora contemplate. 


\vi parliamo naturalmente nella presunzione chie sia in 


Yeefiminazioni contro la società conosciuta sotto il nome 
dî Società dei 10 dicembre. 

È Se i fatti che servono di pretesto hanno alcuna real- 
tà, perchè i querelanti invece di rivolgersi alle pas- 

















sioni del giornalismo, non fanno invece le loro la- 
i 





gmabze al ministero pubblico , il quale certamente. si 






































e vorrebbe aver quì vin console. cattolico romano della Esposizione del 1851 — Dalle richieste indirizzate alla | SEB pc affrettato di far ricerche ‘edi far loro otte= $ P'98"ess0 una gran mutazione costituzionale, 0 in altre parole 

suà nazione, Sarebbe tempo ormai che la presenza di { commissione dell'esposizigne risulta che Je macchine vi sa- | 544, to debite riparazioni? Tale condotta ci fa meras È ‘"? "20!fi%a rivoluzione, Infatti le aperte speculazioni di tutti 

ne Un ambasciatore inglese venisse metter termine a tutte f ranno due volte più numerose che i produtti manifatturieri Hole "fa cage na p fi Di Ci Sag: SEE rip gli organi dell'opinione francese non lasciano în questa cosa 

le queste mene e assicurasse una protezione eflicace ai cite { e tredici volte più numerose degli oggetti che entrino nella dl: sa SERIA ap-iondo, della; polemica! allo: seppo Bitada SIAE Mpa Sa SAL se 

i tadini della Gran Bretagna. egoria di Delle arti. Erano stati accordati 90 mila piedi di { SMS “ proponte cai ti MORE PRIORE ARE RO RIA AniA Cao: 

e spazio agli Stati-Uniti, sulla loro domanda però furono accor- | Perchè scene di violenza avranno forse avuto luogo, { patihili cogli attributi della monarchia anche Jimitati e ado- 

di i: Ù L È i dati altri 5 mila, I prodotti dell'industria coloniale inglese) per cui si suppone che gli autori appartenessero alla f però in conseguenza, la suprema autorità cadde. dopo 140 

È Nurosi. — Di un carteggio del Nazionale in data del. occuperanno nno spazio’ di 107,050 piedi quadrati, quolli | Società dei 10 dicembre, si domandano ad alta voce $ agosto nelle mani del municipio di Parigi per lo spazia di 40 

ul 9 corrente diamo. il seguente estratto : della China 5000. La Francia ne reclama 100 mila, nell'im- | processi contro la società stessa! giorni. Sedeva in verità ancora l'Assemblea, anzi in perma- 

Ni Ora per vendicarsi cogli emigrati che il governo teme Y pero austriaco si sono annunciati 672 esponenti, e tanto in Se fossero soli i fogli rossi a dimostrare tali esigenze , f nenza, ma le sue funzioni limitavangi a registrare gli ordiui 

I ‘iompre che cospirino contro di lui negli altti puesi ove! Ispagna che in Turchia vi sono organizzate delle commissioni. È gog vi faremmno attenzione, ma a questi sì uniscono gior= f ‘! comune. Il comune operava per mezzo di comitati, mp: 

tiofano, si sono prese severe misure, per Je loro | — Il Glode annuncia che uni deputazione dell elern e dei | mali che hanno la pretesa di amare e di difendere l'or- $ 1009 eseemtivo che va mollo a sangue si demosratici, e fa 

lettere Non bastava violarne il segreto, non. bastava f notabili di Bath si è reeata dal maire per ottenere il suo ap- | dint pubblico, L'Ordre, Opinion publique, l'Union RR EVI TAI ata FARE A pi 

| mandaile tutte aperte, ora jsi vuole che le povere fa- f poggio ad una rimostranza diretta alla direzione della; via | stesa fa coro al National ed alla République per în- È vembre dello stesso anno. Perciò spirato. l'interregna e cone 

miglie degli esuli scontino vil torto che hannowquelli in f (errata di Great Western contro i convogli di piarere che | déckre il rigore della giustizia ‘contro li Società dei 104 gregarasi id Faniosai Convenzione, quelimetolo ‘si aiiaienne in 

più faccia al governo, e penino pur essi senza ricevere no- ENTE FACTO Laag AUOSEFIRARA f E dicembre. vigore e quantunque il governo con questi mezzi di un Par- 

10 tizia (del padre, del fratello, o' del figliuolo. Molte per fi oterente agli emeninietratori dello sia ferrato. dicendo È È dUNQUe necessario fur conoscere a questi giornali { lamento e suvi comitati non fosse delinitivamente riconosciu- 

ta sonè inoltre sono state miolestate perchè sì credeva man- E ERE Coli ag sE GLAS Uil Pe: ed ‘ai loro lettori il giuoco che essi giuocano. to, ma solo provvisoriamente adottato mentre stava forman- 
le: 8g a ‘nota. L Ltazi a { 





‘tenessero le corrispondenze di quei demagoghi. La con- 
tumacia è stato un pretesto voluto perchè la polizia lo 
ha desiderato, e per far quattrini, e nello scopo di 
leggere con più agio le lettere che dai batelli a vapore 
Vengono trasportate. Si (ruga pure nelle tasche di tutti 
È wiaggiatori, e si fanno mille angherie ai napoletani 





















sta domanda. 





_J) Liberick Croniele pubblica l'articolo seguente: Gu- 
yon, il prode generale degli ungaresi non è inglese; egli è 
nativo di Rathkeale nel contalo di Limerick. Peccato che, 
dimentico della sua fede egli si sia fatto musulmano per di- 
ventar pascià. Egli è la prima volta che si annunzia che Gu- 
























dosi una puova costituzione, il risultato fu; di fatto equiva- 
lente ad una formale ritenzione del potere esecutivo perl'As- 
semblea rappresentativa. Uno dei comitati nominati in questo 
periodo fu incaricato della formazione della costituzione cui 
si allude e l'ultimo prodotto di questo sperimenta, dopo stra» 
ordinarie interruzioni, non fu altro che il Direttorio stesso 0, 
come chiamavasi, la costituzione dell'anno TIT, da cni Ja Con- 





eghiamo anzitutto; che la Società dei 10 dicembre 
sia fsocietà segreta; e come tale debba essere’ sciolta. 
Questa società fu regolarmente costituita ed osserva 
tutte le condizioni imposte dalla legge: 











In tal modo tolta l’accusa in ordine amministrativo, 
solo il canto politico, 








rimane qui 
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sti fi: he. iano. Così si rende impossibile ricevere esat= f yon si è fatto turco, vi non conosciamo la Società dei 10. dicembre, ma È venzione dopo 3 anni di potere fu scambiata. Durante questo 
asta ente” ca; ituna allorchè si ha dopo al- "IA RIGA ; “ evi è dimostrato, sì è 5a È curioso periodo la cosa più notevole è la natura dol potere 
Ri ii i ia PREC OE Beoailai parte più. importante: dell'indirizzo? dei ‘pi-ff\Puanto ad evidenza è dimostrato, si è;\ehe; casiulia por greuriiao i ! È 
sit “cuni giorni di ritardo. E quel che è più ‘afiliggente, { };; prat lata Fr ie | unico scopo di sollevare per mezzo, d’offerte. volontarie f esetttivo. 
uti dor rr nitiggente» {dvi del Concilio nazionale ai cattolici d'Irlanda, quale | Muico scopo di solle i nre RAT 
‘amico. mio, è che questa reazione sfrenata si è siffat- ngn r è di risparmi le miserie delle classi laboriose , e che f _ Dopo la deposizione di Luigi XVI l'apprensione ‘deg 
= ME N ei tato allunamicaità nel eluodo completo, OÙ VASSOI ENEA E i CECI tistirepubblicani.era che si stabilisse qualche istituzione: che 
“tao h ; P DEE cessani Ver ore: È, MOssi dal sentimento del dovere e da'tina necessità dili- | SPA COMINI dti ; OT: ceci | Sapesse dî monarchia; aristocrazia, tranne quella che rag: 
ela igiene ai en rosa ad un'tempo ed irresistibile, noi siamo costretti a farvi } Sotto questo rapporto essa non ha caratteri speciali, 3 rentava il fendalismo ereditario, ripugnava molto mena alle 
vie dappoichè siccome è facile ad esso spurgere la corru- fl, vvertiti, fratelli amatissimi, che da un anno si è stabilito | ma si confonde con ogni altra di simil genere. Unica- È jnrg idee. Lasciando l'influenza transitoria acquistata dalla 
pbe ‘ionele tenere la popolazione in avvilimento; così s0- | sulle vostre porte un sistema di educazione pericolosissimo : | mente essa non ammette nel suo seno. che. uomini f metafisica di Robespierre noi non troviamo nella vecchia 
talî pericoli sono inerenti agli stabilimenti di educazione fon- | amici dell'ordine e del governo. rivoluzione traccia della scura eguaglianza del socialismo 
ja dati în Irlanda ed ai quali si é associato il nome della nostra j | Che ciò dispiaccia al Narional , al Sicle , alla Ré- } moderno: anzi nella fabbricazione della costituzione diretto. 
Sri ‘iggrayato sempre, più clalle forti uscite straor- | augusta sovrana amatissima; — Un pensiero ben certo di po- | publique, il sappiamo. tialb; che doveva essere il ‘capo-lavora dei vecehi ‘repulibli» 
att dinarie, In ogni dicastero si oltrepassa la cifra dallo Y litica generosa ed imparziale può aver diretta l'organizza- Ma'in che può dolere al giornale che chiamasi l'Or- $ cani, fu deciso che quantunque poderosi Stati potessero sus. 
stato. distusso assegnata. Fra' ministri il più sicuro del f zione ci, simili, istituzioni, perg vinti di ua, che le | 7re2Aitco quanto ci riesce impossibile d'intendere. sistete senza un re, non potevano esi a sioni Senato, 
| TAIMNAMNE NS oco dere 0 siabilito è J'Ischitella, che e] d9000 stabilite non conoscono la natura inflessibile delle no- | Caihe.mai nel gran partito ; dell'ordine si. troyano|f vali a'uire unai camera ialta, e perciò furono: ordinate e sti- 
date la SR È ih sei mazione $ SUE dottrinè, nè la gelosa causa con cui dobbiamo respingere in A cet di presar SÙ l&ro onda bilite due Camere: sicchè se noi riconosciamo nella Conven- 
po e 0 Costui ha" avuta la ‘presonzio ‘1 | tutto ciò che si oppone alla purità ed all'integrità della nostra | "°"i; ea u ARS SO. zione quel carattere provvisorio che professava per ‘sè s105$0, 
rigo i dirigereda (costruzione di un bacino fluttuante, ed | credenza. Cosicehé queste istituzioni, le quali, se fossero state | (Uell'opera' di conciliazione, non pensino che a create 3 roi vedremo che la Francia repubblicana di quei giorni non 
de lia auuto, or sono due giorni, Ja soddisfazione di. ve- { d'accordo coi nostri principi relîgiosi, avrebbero meritato la | loro impacci, che a calunniarli, e quando gli uni la- 3 1eri mai deliberatamente ad una costituzione con un'Assem- 
oi te prima! clie ne fosse terminata la | nostra riconoscenza , sono per noi un male della pit formi- | voramo. per salvarli, essi ‘ne domandino lo sterminio! ica sola, poiché la parola costituzione non può applicarsi 
fine è la terza prova che dà il ministro { dabile natura, contro cui ci preme di mettervi in buona av- Questo nome di Napoleone che yoi avete inyocato ai j , quegli assestamenti improvvisati dalla Convenzione contro 
dr proverbiale: le altre due seno quelle | vertenza. VR i ade tico di quei dempo:> Tatlasta inquestò. orrore lello 
de ‘che gillsata ilifuoco preso nelle cave del palazzo del, | _ + Mostrandovi il pericolo di questi stabilimenti, noi non | cora/potente e popolare; ma credeteci, se tal nome non ! forme monarchiche e' conseguente distribuzione, del potere 





principe di Salerno, e lo sfondamento della caserma dex 
franili, Agli ingegneri che avevano a lui ricorso pee 


mostrargli il pericolo imminente, rispose l’Ischitella ch 


non lo stessero ad inportunare con vani timori, In- 
gli è la cagione di tanto danaro perduto, e quel 





tanto e 
Da È È n 
che è più; della morte di: oltre un centoventi uomin 


facciamo che ripetervi le istruzioni formulate dal vicario di 
Gesù Cristo. Gli stessi avvertimenti valgono per Lutte le altre 
istituzioni che combattono le dottrine della vostra Chiesa e 
revocano in dubbio i poteri legittimi dei vostri pastori. 

« Vi sono ahi ! troppi stabilimenti di questa natura nel no- 


riscattate dal;sangue prezioso di Gesu! Cristo. Ma es 





stro paese, ed hanno cagionato la morte di migliaia d'anime 
portano 





asecutivo nacquero quelle turbolenze che diédero si fatale 
celebrità ai tempi di che parliamo. Nella Convenzione. il po- 
tere esecutivo risiedeva in un comitato e divenne perciò, jl 
premio dell’ascendente parlamentare, sinchè nel progresso di 
tempo i successori mandavano i loro predecessori alla ghi- 
gliottina, finché al fine di 14 mesi Lutti erano periti per de- 
capitazione e si lasciò luogo\a quella costituzione che erasi 


fosse più sufficiente per scongiurare la tempesta , non 
ve nei Sarebbe alcun altro che potesse salvarci. dall’a- 





bissosa cui da due anni noi corriamo. Credeteci ; la- 
sciatè compiere quest'opera sovrumana che la Provyi- 
dental impose al nipote di Napoleone. 

Feeò quale è l'impresa politica della Società dei 10 
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dicembre; Certamerite le passioni d'alcuni uomini del- 


progettata quando eransì congregati. Particolare attenzione 


Vittime del capriccio e dell'ignoranza, di un solo, Ma | l'impronta del loro carattere anticattolico, e noi non ebbimo 
che sono 400. vittime, che Je centinaia di mila scudi } mai bisogno di alzare la nostra voce: pet premunirvi centro i 


UE 


l'ordine non lasciano alcune volte campo alla ragione. * richieggono le successive composizioni del potere esecutivo 


Benanti 


Ì 
à 








Li H a 
nel governo durante quelle mutazioni. La costituzione improv- ? Albanesio Carlo 11.-2. Armandi dottore collegiàto e 


visata dell'a 


smo III affidava il potere in questione ad un corpo } professore Il. 2. Marengo Giuseppe sindaco di Manta 


Hi 24 persone: i comitati della Convenzione erano di 9 0 12 } i}. 4 50. Raynaldi Francesco II. 1. Estieine Giuseppe 


membri ciascuno, i direttori 5 in numero ed i consoli 3. Si 


osserverà con quinia gelosia si escludeva la presidenza di un È ero Filippo IL 1. 


individuo solo. Nel primo ragunarsi della Convenzione si 
propose che si mandasse un giuramento di abiura, non solo 
contro la monarchia, ma contro ogni delegazione di autorità 
non pur ad una, md a tre persone di qualsivoglia specie. 
Anche nell'insediamento del governo provvisorio, quando 
già alquanto s'erano raffreddate le passioni, la: proposta di 
nominare un presidente della repubblica fu prontamente ri- 
gettata e con una osservazione che ha un significato curioso, 
quando lo si raffronta ai nostri tempi. « Se, sclamò uno del 
comitato, voi stabilite l'ufficio di presidente, il popolo può 
darsi che elegga un Borbone! » Reietta altresì fu Ja propo- 
sta di 2 0 3 consoli, e fu deciso di non affidare il potere ese- 
culivo che a 5 cittadini ad un tempo. Iufatti solo nella per- 
sona di un coronato ed ereditario imperatore la Francia vide 
nuovamente il potere esecutivo concentrato in una sola per- 
sona, potere ch'era stato spento nel sangue di Luigi XVI, sîe- 
chè ci vollero 12 anni di rivoluzioni per giungere al punto 
in che già trovasi Luigi Napoleone. 
Ciò che abbiamo detto basterà a chiarire il carattere spe- 
cisle della presente crisi costituzionale francese. Luigi Na- 
poleone è riconosciuto capo del popolo francese, e mon ha 
bisogno che di un prolungamento di potere per diventare mo- 
fiarca, mentre a questo scopo tendono apparentemente gli 
animi in quel paese. Vantaggiosa è pertauto la sua posizione, 
ma meno lusinghiera sotto un altro aspetto, quello che toc- 
cavamo in principio di queste osservazioni. 
Il principio promosso con'suecesso nello stabilimento della 
sua carica non fu mantenuto nella costituzione del corpo le- 
gislativo.. Havvi soltanto una Camera, e in ciò la Francia 8 
ostensibilmente più repubblicana che mon fosse nel 1795: In 
questa Camera hannosi a fare le pacifiche rivolozioni, e per 
questo motivo le probabilità di promozione del presidente 
sono notabilmente diminuite. 














ALEMAGNA. — Le notizie rec: 
sono presso a poco importanza. Mancano 
tuttora i ragguagli sull'ultima battaglia combattuta 
presso la Schley, nella quale gli holsteinesi, da quanto 
risulta, hanno proprio avuta la peggio. 

— Nissun cambiamento è avvenuto nell’Assia-Cassel. 
Aspettavansi còn inquietudine Je misure che sarebbe 
per prendere il governo, il quale ha trasferto la sua 
sede în Hanau, In generale i fogli tedeschi sono d’o- 
piuione che la fuga dell’elettore non è che la ma- 
schera di un piano preconcetto. 


ate dall'ultimo corriere 





di nessuna 











RUSSIA. — Ricaviamo dalla Gazzetta di Colonia la 
seguente statistica sulla Russia. 

“Le provincie europee della Russia coprono un’area 
di 99,189 miglia quadrate, la Transcaucasea, 2835, la 
Siberia 208,600, le steppe di Kirgis 30,000, le isole 1,100, 
le colonie americane: 17,500: totale 35° Il geo- 
grafo Redden crede che Ja popolazione possa ammon- 
tare a 60 milioni, fra cui 50 slavi e4 173 polacchi. Il 
censo del 4763, secondo Schlozer e Storch portava la 
popolazione a soli 20 milioni, quello del 1782 mostrava 
un aumentò di 6 milioni, e il censo del 1835 ha la 
di 55 milioni, Nelle provincie europee ogni mi- 























ci 
glio quadrato contiene sossopra 609 individui, 1 distretti 
più popolosi sono quelli delle provincie centrali ove 
ha 2000 abitanti per miglio quadrato, Il minimzzza della 
popolazione è nel distretto d'Arcangelo ove ha 16 abi- 
tanti per miglio. 

Dei sudditi russi 50,552,000 (88 per 100 della po- 
russa) sono di religione greca, 6,744,145 
3,409,330 protestanti, . 1,604,767 ebrei, e 
566.320 rnaomettani, Gli altri appartengono a va 
sette o sono forestieri, Si pubblicano in Russia 154 
giornali, 108 in russo, 29 in tedesco, 8 in francese, 1 
in italiano, 5 in polacco e 3 nel vecchio linguaggio 
lettis. 


SOTTOSCRIZION 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 


Se'la Gio. Battista di Mosso S. Maria Il. 10. G. De- 
Cardenas: per la direzione del giornale l’Armonia Il. 100. 
Gerolamo Gobbi-Belcredì ll. 2. Peletta abate Camillo 
Ul. 5. C. De-Asarta ]l. 10, Torelli Luigi maggiore de- 
putato Il. 80. N. N. cent. 60. Maiocchi Gio. Battista 
professore Il, 1, 50. Baglione Giuseppe Il. 1,50. Dire- 
zione della stamperia Sociale Il. 5. Direzione del gior- 
nale la Sentinella, per oblazioni raccolte nel suo uffi- 
zio ll. 221,70. Il comune di Mazzè Il. 50. Teologo 
collegiato Vittore Testa ll. 5. N. N. un sacerdote Il. 2. 
Gli impiegati addetti ‘all'Azienda generale di guerra 
Il. 270, 20. Gli impiegati addetti al commiîssariato di 
guerra, divisione di Genova Il. 103. Leblaric Giuseppe 
Il. 5. Cav. Bona intend. gen. delle strade ferrate Il. 5. 
Emico Pellegrini Il. 2. Luigi Garzena e Comp. Il. 5. 
Av. Antonio Gallina Il. 1. Vistarini Filippo di Parma 
e moglie Il. 4. Sandri Paolo Il. 1. Filippo Zamboni ll. 1. 
Abrate Giovanni Battista Il. 1. V. Baussolo I), |. Abate 
Leone ll. 1. L. Bonasuto Il. 1. Gremo Giuseppe ll. 1. 
Tagliacarne Angelo Il. 1. Gaspardone Celestino Il. 1. 
Pianzola Emilio Il, 1. Zisa Americo 11. 1. Ghisolti 11, 2 
ce. 50. Bollati Il. 2-ec. 50. D. Piatti parroco 
gio (Biella) Il. 5. Madama Anna Gobbo nata Demolinis 
Il. 5. Causidico Candido Pangella Il. 5. Cav. Felice Vi- 
cino maggior generale nella guardia nazionale II. 50. 






















Impiegati alla banca nazionale di: Torino. 
Mottura Agostino direttore Il. 3. Giuseppe Paniz- 
sardi 11. 1. Giuseppe Bertone Il. 1. Benissone Giacinto 
Il 1: Baricalla Jl. 1, Bonanni G..B. I2 ce. 50. D. 
Eynard ll. 1. Angelo Audisio JI. 1. Giuseppe Fiore Il: 2 
cc, 50. Bartolomeo Tasca Il 1. Bianchini Felice Il, 1. 
Vassallo Gio. Il. 1. Martina Giacinto ll. 4 ce. 20. Bar- 
beris Felice Il. 1. Gio. Enrico Gonin Il. 1. 


Terzo elenco di oblatori di Saluzzo. 
Tosco Francesco banchiere de’ sali e tabacchi Il. 
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di Manta Il 2. Morello Gio,. sindaco di Pagnolll. 1. 
0. Falcone notaio Giuseppe (Ve- 









nasca) Jl, 2, Gavigliani ll. 2. Vanzettî Chiafredo ll. 
Ruà Cesare Il. 1. 20. Rossi avvocato Luigi Il. 2. S 
smonda avv. Gio, Ml. 2 io notaio Francesco ce. 80. 





Finella protomedico Michele Il. 4. Filippi Giuse; 
11. 4. Chiairano Giuseppe Il. 1. Sadoni Giuseppe ]l. 1. 








Ferrero Pietro chirurgo Il. 1. Dalla scuola provinciale 
di metodo aperta in Saluzzo II. 87. 














1107 0 
Già pubblicati  6159.60. 
7267. 00. 
VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 19 settembre. 
Frost Enrico americano , p 
glese, 1d. — Henry Will da Bruxelles. — O Hara Giacomo, 








id., da Livorno. — Gruis Federico, id.; da Milano-— Lefelife Carlo 
francese, id., da Pari; 
— Wertheimer Giuseppe di Trieste, negoziante, da. Trieste. — Rof- 


faeli Carlo di Piacenza, id., da Milano. 
Partiti il dì 19 settembre. 

Harrìs Giacomo, Kuper Guglielmo, S 
do inglesi, possidenti, per Genor: 
id., avvocati, id. — D 








pencer Tommaso, Richetts Edoar- 
— Jessel Giorgio, WallewWhite 
rtesk C; di Scozia , pari del regno, id. — Da 
Venda de Cruz, ministro portoghese a Roma, perGinevra. — fin 
da segretario, id. — Mohaton Giuseppe di Lione) po 
i Francesco di Roma, id, , per Mi- 











lano. — Baldeschi Ubaldo di Perugia, conte, per Genov 
Antonio di Bergamo, possidente , per Milano. — Lan 
Milano, avvocato, id. 





a, — Pezzoli 
Edoardo di 














DECESSI del 19 settembre in Torino 
N. 19 





Dai 1 gennaio, totale » 4327. 

















- mon I 
FI MIRID "mì 
ULTIME NOTIZIA. 
Genova, 20 settembre. — Jeri dopo pranzo giunse il 


presidente del consiglio dei ministri. 

Gesova, 20.settembre. — Leggesi nel Cattolico : 
«Ieri il sig. Andrea Rabagliati, già gerenté del nostro 
giornale, comparve dinanzi al Magistrato d'appello; con 
intervento dei giurati. Due erano gli articoli incrimi- 
nati: sopra di uno venne dichiarato non colpevole, e 
sopra l’altro invece giudicossi reo; e fu dal Magistrato 
condannato a 20 giorni di carcere ed a L. 150 di multa, 
oltre le spese, 











® 
Lucci, 17 settembre (Cart. dello Statuto). — Qui nulla 
di nuovo, se non l'affare delle urne pisane che sil di- 
batte in corte regia da due giorni : per ora si protede 
alle interrogazioni degli infiniti testimonii che sorio stati 
chiamati. Avrai veduto che la Cassazione fiorentina ri- 
gettò il ricorso dei condannati pell’affare di Capanno- 
ri. Mi dicono che si speri nella gr: 








ia sovrana elche il 
ando della fu guardia nazionale di Capannori sia 
‘radunato per ricorrere al principe in questo sen- 
so. È una cosa che onora molto chi la fa, è vorrei chi 
potessero riuscite. 








Roma. — Scrivono da Roma il 16 al Nazionale es - 
sere stata creata una commissione per sindacare'l’o- 
perato del ministro della guerra Kalbermatten, com- 
posta del cardinale Antonelli, ministro Galli, colonne 
Farina e Fanni, ed intendente Pa 


Wi 


. — Un ordine di 
Roma proibisce a Bologna i giornali l£r4 Nuova, il 
Friuli, il Lombardo-Venctò (già soppresso dall'autorità 
militare di Venezia) ed il Corriere Italiano. I bolo- 
guesi resteranno collè gazzette di Roma e di Napoli. 










Paci, 21, — Il console francese 
giunto all’Havre. 


a Fernambuco « 


Benuino, 16 settembre. — Il cardinale principe Altier; 
sì portò tesiè a Posen con una missione della corte ro- 
mana pel vescovo Poryliuski. relati 





nente al regola- 
mento delle questioni importanti concernenti la pro- 
prietà della Chiesa cattolica nel granducato di Posen. 
Bisogna ricordarsi che, non ha molto tempo, il goterno 
S'impossessò dei beni d 








la Chiesa cattolica, senza adem- 
piere le assuntesi obbligazioni. 

— I duca di Nemours notificò la morte dell'ex-re Luigi 
Filippo \ulla corte di-Berlino. Vestirà questa îl bruno 
per alcuni giorni. 

— Il nostro governo avendo udito clie l’elettote d'As- 
sia aveva fisso provvisoriamente ‘il suo domicilio ‘a 
Backeneim , di ordine alle truppe prussiane diquésta 
residenza di ritirarsi, per evitare fino l'apparenza d'an 
intervento negli affari interni dell’ elettorato. Il nostfo 
governo non uscirà dalla sua parte passiva che nel caso 
che vi sia costretto dall’ intervento dì altre truppe fe- 


derali. In caso che questo acc 





ada, tutto è preparato. 
Quantunque le finanze dell'Assia siano in condizione 
prospera e godano meritamente della confidenza, sì ri- 
cusa qui la carta monetata di quel paese per la tema 
dell’occupazione dell'Assia da truppe estere. Da qua- 
lunque lato si considerino le cose in Alemagna, 
gna convenire che' gli ultimi avvenimenti ag; 
ancora le complicazioni interne. Stante Ja resistenza int- 
contrata dai progetti di Hassenpllug, î governi d’Assid- 
Darmstadt e di Wurtemberg non oseranno persistere 
nella via della ristorazione del passato. Servirà di le 
zione il colpo sì ml riuscito a Cassel, 








— Il Parlamento! dell’Unione , secondo la Gazzetta 
di Colonia, sarà presto convocato in Erfurth, 


Daiuisranr, 14 settembre. — La seconda Camera degli 
Mia deciso di non votare alcun indirizzo in risposta 
l discorso di apertura. (Gazz. delle Poste di Frantofi) 


Fnancoronte, 16 settembre. — L’elettore dell'Assia sì 





Ss 
al 


3.% è recato a Francoforte, 











FO I PUBBLICI 


Genova 20 settembre. 





500 1848 1 marzo e I settembre 85 5}4. 86 DI 
1819 Laprile e l'ottobre 97 12 87 
1849 1 gennaio e 1 luglio 86 — 86 {4 
1850 ‘1 gennaio e l luglio, — —. — 
4 0,0 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 995 990 
1849 4 aprile e 1 ottobre 940 945 
Azioni della Banca 4595. 4600 
Sconto per Genova e Torino $ — 
Toscana . 89 





Borsa pi Pantoi del 18. — 1 fondi pubblici ripresero 
stabilità, x 

Il 5 00 aumentò di 25 cent. sopra gli ultimi corsi 
di ieri. Si terminò la borsa con disposizione all'aumento, 
e non farebbe meraviglia che la rendita sostenuta pre- 
sentemente da quegli stessi speculatori che cercavano due 
giorni innanzi di abbassarla , non trovasse tra poco 
dei corsi molto più atli. Lo stato della piazza vi sì 
presta benissimo, Gli ordini di compera per conto in- 
glese occuparono la speculazione durante tutta la borsa. 

A contanti, in ‘agone degli ultimi corsì di ierî, 
il 5 0,0 terminò in più di 20 cent. a 99, 70 ed il 3 00 
io più di 10-ceut. a 58, 15. Il 4 0,0 venne negoziato 





a 7 
Fondi esteri: Il 5 0j0 piemontese (c. R.) crebbe di 
10 cent, a 84 90. L'antico prestito di Piemonte a 975 


non ha variato, 





i RT I I 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 


CORSE DA TORINO A NOVI || CORSE DA NOVI A_TORINO 





on one 





Slazioni | Stazioni 





di partenza Ant. 


ant} Pom.|| di partenza 
Ri; Mi 





Torino 6 
Moncalieri | 6 
Cambiano | 6 
Pessìone 6 
Valdichiesa 
Dasino 
Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Comone 
Aerro (*) 
Felizzano 
Solero 9 
Alessandria | 9 
Frugarolo |9 
Ar inNovia| 9 









|S- Damiano 
Villafranca 
If Dusino 

£3) Valdichiesa 
il Pe 

Il 


PRETE 











48) Ar. a Torino 
RIESI n 

Oltre le qui contronotate corse è stabili(o un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino,'il quale 
non si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilite. 





















Partenza da Novi ore 4 25 antimerid. 
. Alessandria » 4 58 . 
» Asti . hi 
» Cambiano » 750 
» . Moncalieri »0 8005 
Arrivo. a_ Torino » 8 418 


Tra Torino e Mon 


ciali alle ore che saranno indi 





ate ciascuna volta con pubblici avvisi. 
(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 





NICCOLINI gerente. 











ASFALTO NTUIAE 


1. GIACOMA membra della società AUGUSTE BABONEAT 
e Comp.di Parigi, proprietariî delle miniere di Val-de-'riavors 
in Isvizzera , e di Charovache în Savoia, nolilica ai signor. 
‘ogegneri, architetti, impresari @ proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro Tiguar. 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter. 
razzi ece. quale il medesinio garantisce per anni dieci. | 

Il mastice d'asfalto è di grande economia conservando in 
ogni lempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per muovi Javori., Esso non assorbe, nè lascia pene. 
trare l'umidità, e sindurisce al pari del sasso. 5 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del. 
l'asfalto, vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ove sì 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, 
dollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così în 
codesta capitale come nelle provincie. 


ISTITUTO 
DI EDUCAZIONE 


IN GENOVA. i; 


Gi assumiamo con vera soddisfazione l’incarico di far 
noto ‘al pubblico. che. l’Istituto di educazione per le 
giovinette , del quale è già conosciuto e tanto venne 
applaudito il programma, si aprirà, a norina del dato 
annunzio , il primo del venturo novembre, nel palazzo 
Pallavicino così detto delle Pese; 
zione della 















Le dbmande per l'ammissione possono anche essere 
inviate franche di porto a Genova alla signora Bianca 
Rebizzo, nata De-Simoni, altra delle fondatrici, i 

Le condizioni giù espresse nel prospetto si ripetono 
qui a cautela, 


CONDIZIONI PER L'AMMISSIONE, s 


1. Le educande saranno ricevute nell'Istituto dall'età di 
anni sei a quella di dodici 
2. La domanda di ammissione doyrà essere accompagnata 
dai documenti infrascritti: 
a) Certificato di nascita. 
b) Idem di vacinazione 
e) Idem di sanità suffici 
e le occupazioni dell'Istituto. KR 
5. La pensione annua è di lire nuove mille, da pagarsi in 
rate trimestrali anticipate. Questa annua corresponsione esenta 
+ Suore 
rico dei parenti. Se fossero ammesse nell'lsti. 
tuto più sorelle d'una stessa famiglia, la corresponsione ver. 
rebbe ridotta a lire nuove novecento per ciaschedunai © 
A, Sarà nell'Istituto adottata una foggia di vestito uniforme 
per tutte le educando. SS 
La nota del corredo, di che dev'essere provvedula ogni 
educanila, si unirà în risposta alle domande per ammissione, 





soll'erto vaiuolo. © 
nte a sostenere gli esercìzi 
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Chi desidera le liste della eseguita estra- 
zione dell’Imprestito di Baden del 54 agosto 
p- p. si‘diriga direttamente ai Banchieri, 


. E. Fuup e comp. in Livorno: 








STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- 
manna, Spagnuola cd Inglese. 





Riproduzione dei capi d'opera ‘che adornano i musei del 
Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Amsterdam, 
dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietroburgo, di Madrid 
e di Londra. 





Ogni fascicolo, presso L. 1 25. 
zioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


N ROSALIA DELLA GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone chie incominciarono già ad 
usare dell’acqua di sua proprietà e quelle che desiderassero 
di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta- 
mente alla casa Bonafous, la quale viene incaricata di rimet- 
tere tutte le boccette che le saranno chieste, 

Il presso della boccetta è di 

Una bolliglia “Da 





Le asso 





45 franchi, 
30 = 





COLLEGI) FEMMINILE 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Perle domande di ammessione è per le 
portune notizie dirigersi: Torino, 





op- 
al conte L. 


biso | Mranchi: — Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
randirono f del Collegio Femminile. 





Le Rob Boiveau Laffecteur 


; sola autorizzato, guarisce radicalmente e in poco tempo 
e gastriti, le seroffole, i doloti, i reuma, la podagra sifilitica, 
le perdite, gli scolamenti recenti o ribelli al copahu e alle 
Sri cone pure le malatlie sifilitiche inveterate o ribelli 

mercurio, alla salsapariglia; (e al joduro di ; 
ALA 8 ì ‘o di potassa; Pry 

Prezzo del Rob, 12 fr. 
litro. 

Dirigersi al sig. 


il mezzo litrove 6-fr; il ‘quarto di 


Bussy all'ufficio di questo giornale. 











Ogni fascicolo contiene la vita d'un 


ì ‘al nuie pittore ed è ornata di 
cinque magnifiche incisioni. Hi 


Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 gestiva > 


lino ghiacciato. 

Quest'opera che finora non esistein altra lingua che in frane 
cese, descrivo la vita sovente sì pittoresca dei pittori, fa co. 
noscere gli usi e le costumanze, ed offre a tutti i generi di 
toni utilità, istruzione e diletto. 





d) . . CE is i Hi 
Pubblica Esposizione 
DI LA & 

PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
Apertasi il 20 maggio 1850 nel R. (Castello del Va- 
lentino, per cura della Gamera d’agricoltura e comi 
mercio: SCRITTI, VARII estratti dalla Gazzetta ufficiale 
del regno, coll’elenco, generale dei premiati e' dei capi 
d'arte acquistati dalla società promotrice delle ‘helle 
arti e dalla Real Casa. — Toùmo, Zipografia dit 6. 
Favale e Comp. £ 
Vendibile presso i librai Gianini e Fiore, e 
& favore dell'EMIGRAZIONE ITALIANA, 


TEATRI 


GARIGNANO, — Si rappresenta l’ opera seria‘: 
lombarda, musica del maestro. Buzzi. — Un P, 
azione mimieo-danzante. SAU 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recita: 
Les Mémuires du Diable. — Seconda rappresentazione 
tel sig. Laferrière, primo attore al Teatro Istoricò (e dei 
Vaudeville di Parigi, col sig. Lemadre, attore delimMeatro 
Istorico. A 

SUTERA: — La compagnia drammatica diretta da Napoleone 


Colombino recita: La Giustizia di Dio. — A haneligio 
deli primo amoroso Luigi Perini, î 


Schiepatti 
SI 


























TEATRO GERBINO:—La drammatica © gnia di i da 
Tassani, recita: Don Cesare di re se 


T o n so «dl 
orino, Tipografia Ferrero e Franco. 


Via dell'Arciv., accanto alta Madonna degli Angeli, 











è da quella del corredo 0'dot lib © 
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© PREZZO D'ASSOGIAZIONE, 
ono d'anno L, 40, Page aloe 1 # 


G mesi » 22, — 6 mes 
5 Mesi » 49, | &2Simesi > 135° 


— A mese: » bt A mmeso « 6 50 
“talia od estero : am if pente I, tri 
‘mestre id 50, mese 7, franto ui confini. 

Un sol numero, cent. 40.» 








A ANBNTO» È 
Le'inserzioni. i jano cent. 25 per riga, antic. 
I manoscritti e lo lettere non saranno restituiti. 


Nirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
"ale lu Risone 
















UE 


‘associati al nostro giornale , il 


I signori 


cui abbonamento scade con tutto il mese di set- 
tembro, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
zione dei fogli. 










RIVISTA 
ceneralè Pyat rompe finalmente il silenzio intorno, alla 
imbattuta polotnica della Socwerà dol Dieci Ditembro. 
joe cho essi mon è una società segreta + ha ottenuto 


l'at nazione governativa: il suo scopo poi è ben diverso 
da uello che le si attribuisce: essa intende ;di riunire tutti 
gli ‘mperai probi e laboriosi; e mediante un Joro piccolo e 





lento contributo, formare una vassa‘ di soccorso pei casi di 

malattia 6 di sfortunati accidenti. — Proseguono le discus» 

gioni, senza fondamento, intorno ‘alla fusione di partiti, di 

schiatte, ecc. — Vuolsi che Ja duchessa d' Orléans si mostri 

inflessibile. — Il presidente Dupin è arrivato a Parigi, ma la 
sua venuta non ha verun motivo politico. 

Domenica (22) aveva luogo a Versailles una rivista passata 
dal ‘presidente Bonaparte, allu quale dovevano assistere: i 
principi indiani. — 1) giorno 49 corrente vi ebbe a Parigi 
consiglio di ministri. 

Inghilterra, 18 settembre, — La regina e la corte ritorne» 
ranno il 7 ottobre ad Oshorne nell'isola di Wight. I giornali 
inglesi non contengono che articoli di politica estera. 

America. —Stati-Uniti, — La borsa di Nuova-York si risenti 
alquanto del fallimento, di due grandi case di commercio. Per 
contro le dogane presentano sempre nuovi aumenti: l'entrata 
delle dogane di Nuova-York e di Filadelfia ammontava pel 
solo mese di agosto a 4,007,525 dollari. 

Brasile, 12 luglio: — Da un carteggio di Riv Janeiro si ri- 
cava che a Montevideo fu firmata la convenzione tra il gene- 
rale Rosas e l'ammiraglio Lepredour: (Vedi il giornale). 

Messico. — L'apertura. della sessione straordinaria «el 
Congresso, differita per causa del cholera ,, ebbe luogo l'& 
agosto. L'elezione! del presidente mette, sottosopra tutto il 
paese. Otto giornali hanno. protestato contro l'elezione del 
generale Orista, e la stampa trascendevogni limite. 

Spagna, — Madrid, 15 settembre. — Sì sono. fatti î primi 
saggi della via ferrata tra Madrid ed Avanjuez. — Dicesi che 

"il sig. Mon sarà eletto presidente della Camera dei deputati. 

— Correvano voci di proteste eontro le elezioni ultime e di 

densissioni collettive per parte dei pochi deputati dell’oppo- 
Livne rieletti ; parlasi anche di un indirizzo alla regina con- 
certato tra i giornali esaltati e moderati, nel quale chiede- 

nebbesi la consura come preferibile. all'attuale sistema di 
“libertà, ossia di repressione della stampa. 

— Portogallo. — Lettere di Lisbona del 15 settembre pubbli- 
"cale dal Times, recano che il harone Da Venda de Cruz, mi- 
nistro portoghese a Roma, fu ricliiamato per dare spiegazieni 

riguardo alle usurpazioni della Santa Sede sul controllo che 

Il governo portoghese! si è riservato di esercitare sulle chiese 

cattoliche dell'India. 

In seguito a queste differenze si è manifestata molta fred- 
dezza tra il governo ed il sig. Pietro nunzio apostolico a 
Lisbona, 

Germania, — L'elettore di Assia appena giunto (il 16) a 
Francoforte, si è subito recato dalla contessa di Chaumbourg, 
ove venne raggiunto dal sig, di Baunbach, ed indi dal sig. 
Hassempflug : il sig. Haynau è pure colà giunto. Intanto, 
giusta una corrispondenza del Giornale di Francoforte, in 
Unssel continna ad esservi grande ordine e tranquillità. — Si 
erain quest'ultima città sparsa voce che 8 battaglioni di An- 

| moveresi stessero per giungervi, ma da altre corrispondenze 
pare ché il re di Amnover abbia formalmente rifiutato ogni 
invio di truppe. 

Nulla ‘abbiamo di nuovo dello Schleswig-Holstein. Tutte le 
grandi notizie corse di battaglie decisive sono esagerate : l’ul- 
timo scontro è stato sfavorevole agli schleswighesi, ma fu 
cosa di pochissimo momento. 

Secondo una corrispondenza che oggi ci giunge parrebbe 
che il gabinetto di Berlino attende nello stesso tempo alla 
‘convocazione del Parlamento in Erfurth ed al ravvicinamento 


È possibile al gabinetto di Vienna, 


} TORINO, 22 settembre. 











































(Un nobile fatto si è compiulo in Firenze, esso ap- 


| partiene allordine di quelli che rivelano la civil con- 
dizione di nn paese a chi si dà la pena di studiarli. 
Alla prima votazione per le elezioni comunali.mancò 
il” numero: prescritto degli elettori; i nemici delle isti- 
Luzioni costituzionali ne menarono gran rumore , 
come di argomento dell’avversione del paese pel si- 
stema elettorale che è Ja base del rappresentativo; la 
stampa liberale ne avvertì i cittadini e pubblicò una 
lista di candidati; gli elettori accorsero numerosi più 
del bisogno alla votazione del 45 settembre, e la 
lista fu, d Utata; per 19 posti a provvedere, 25 can- 
didati, tutt ipartenenti al pattito costituzionale, riu- 
no Ghe .il regolamento non richiede, e 
lella Camera de’ deputati ne riportò 











VI to ad altro uffizio il cav. Sammi- 
niatelli prefetto i Firenze, il governo sino alla data 
delle ultime: notizie non ayeva ancora potuto coprire 
la prefettura per difetto di persona onesta e di opi- 
hioni costiluzionali che ne accettasse l’incarico. Questo 
alto, a prima vista indipendente dall’altro, è per chi 
Nen lo consi eri, determinato dalle stesse cause. 

Prima ancora che le elezioni fiorentine ottenessero 
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IL RISOR 


GIORNALE 





lo scioglimento del 43 settembre, noi avevamo scorto 
nel sintomo d’indifferenza per la prima votazione, che 
altri toglieva ad argomento d’immaturità pel sistema 
rappresentativo (quasi fosse questa una: quistione, da 
far ancora in Toscana, nel 1880), una prova di s0- 
verchia maturità, se così è lecito esprimerci; ma di 
quella maturità soverchia ehe ha anch'essa i suoi vizi; 
epperò il fatto del 43. settembre (a nostro avviso ha 
per ciò solamente una grande importanza, che ci vas- 
Sicura “della vetimitiazione. di questi vizii da noi temuti: 

Dopo le grandi crisi politiche o militari che rove- 
sciano tante fortune, abbattono tante speranze, d 
pano cento illusioni, ereano infiniti timori, scrolla 
convinzioni e crilerii, e mutano, per tutto dire. con 
un traslato, Ja direzione dell'asse del mondo morale, 
tra la pertinacia de’ vincitori e la bestemmia de' vinti, 
tra labbiezione de’ rinnegati e la superbia ‘titanica 
degli animi che la persecuzione esalta e lancia agli 
estremi patiti: resta un partito medio, nobile per la 
fermezza delle sue convinzioni e non esclusivo, amico 
dell'ordine e della libertà, nemico di ogni reazione e 
di ogni vendetta; gli avvenimenti lo. hadno educato 
alla conoscenza degli uomini, ma non gli han fatto 
obbliare i princi Eminentemente civile, e tanto 
più vasto quanto più l'educazione è generale in un 
paese, esso non crederà mai, che la giustizia, la li- 
bertà, e l'ordine siano vane parole perchè l'una fu 
manomessa, trascinata l’altra a indegni eccessi, e preso 
l’ordine a pretesto di sanguinose reazioni. — Nessuno 
può dubitare che la prevalenza di siffatto partito, o 
meglio opinione, è alta più che tutto al mondo a far 
prosperare le istituzioni monarchiche costituzionali. 

Ma questa classe di cittadini, diffidente per recenli 
esperienze degli eccessi in che trasmodano le rivo- 
luzioni, è avversaad ogni idea di rischiarne gli eventi; 
epperò quando assiste allo spettacolo di una insensata 
reazione è di un lento retrocedere, si fa una teoria e 
come una regola di condotta, della quale può ciascuno 
ricordare gli esempi dopo l'epoca nefasta del 1843, 
che solto molti rapporti somiglia alla presente in Eu- 
ropa. 

Allora le due estremità della nostra Penisola rap- 
presentavano una parte del tulto inversa a quella di 
oggidì. In Napoli il passato transigeva col presente e 
acceltava‘i codici napoleonici e tutti i benefizii del- 
l'amministrazione francese. In Torino il vecchio alma- 
nacco di corte del 4798 era la sola guida del governo 
ristaurato. Ma a Parigi, a Milano capitale del già regno 
d'Italia, paesi allora i più maturi alle politiche ist 
tuzioni, una immensa maggioranza, condotta da uo- 
mini colti e purissimi, aliena egualmente dagli eccidii 
popolari e dalle fucilazioni assolutiste si richiudeva 
in una passività intelligente che era ‘una continua 
protesta. Nonsi ha che asvolgere le pagine del Cénsore 
Europeo o di altri giornali del tempo per trovarne la 
traccia; le elezioni francesi del 1847 (e non si trat- 
tava di elezioni comunali) ne risentirono l’effetto pel 
fastidio generato dalla precedente legislatura, e la 
reazione non lasciò di gridare che la Francia non vo- 
leva istiluzioni rappresentative — per le quali nel 4350 
scacciò poi una dinastia. Chi non rammenta le pagine 
eloquenti di scrittori ancor vivi che formulando quella 
pratica per dottrina della wbbidienza attiva e della 
resistenza passiva, la ponevano in contrapposto a 
quella della famosa Compagnia? Prestarsi al governo 
con discernimento in tutti gli atti lealmente ed effic: 
cemente buoni, liberali, progressivi; ricusare ogni ap- 
poggio, ogni concorso a tutte le operazioni nulle 0 
tristi, o illiberali o reazionarie, era la regola proposta 
per giungere al fine senza la risponsabilità de’ mezzi. 























Ma questa dottrina degenerava facilmente in altra 
troppo inerte, troppo negativa, troppo individuale ed 
indulgente alla immoralilà della ommissione, per po- 
tersi qualificare eminentemente cristiana come preten- 
deva allora. Se gli uomini del progresso rinunziassero 
al dritto d'iniziativa, per una riforma microscopica si 
conterebbe a secoli nello stato attuale della civiltà eu- 
ropea, e quando esiste ancora una forza bruta su cui 
si appoggiano i governi antinazionali. 

Non sì parli dunque della dottrina da noi ricor- 
data soltanto per indicare in brevi termini la serie di 
idee a cui alludiamo. Si parli della Toscana. — Se 
vi è un paese in cui questa degenere scuola non ha 
sacerdoti, nè pontefici, nè proseliti; ove la stampa 
esercita nobilmente e lealmente una potente inizia- 
tiva; se questo paese tultavia resiste passivamente 
non per un sistema preconcetto 0 ineulcato, ma per 
istinto individuale che produce effetti collettivi, noi 
non possiamo trovare in esso aleun sintomo d'imma- 
turità, ma un' popolo più che maturo alla libertà co- 
stituzionale. 
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Torino, Lunedì 253 Settembre 1880. 
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giMaturo perchè abborre da ogni eccesso ; maturo 
Perchè ha l'intelligenza della situazione; maturo per 
@hè ha fede nei principìi, perchè diffida delle rivo- 
lizioni, perchè ama la libertà, perchè vuole l'ordine 
W@fleme di comprometterlo ; se tutto il mondo fosse 
eom'esso, quella civiltà che abbisogna perchè la dot- 
Ufiva della resistenza passiva sia efficace, sarebbe 
Tagziunta, o a meglio dire il fatto esisterebbe senza 
ina. I governi antiliberali, od anarchici o di- 
sp he è lo stesso, non troverebbero impiegati 
per servirli, eserciti per sostenerli. Il governo sta- 
zionario della Toscana non è sostenuto da eserciti 
italiani L 
Non tuiti i popoli protestano allo stesso modo. Ove 
il prògressosi è fatto a furia di violenze o di reazioni, 
ove una democrazia traripante ha fatto un delitto 
capitale della nobiltà 0 del fayettismo, e una aristo- 
razia reazionaria ha massacrato i Ney ed i' Brune, 
i protesta a colpi di fucile, se non interviene un 
eroe pacificatore, un Carlo Alberto, un Vittorio Ema- 
nuele. 
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Ove il progresso è stato lento, graduale e senza 
scosse come in Toscana; ove non vi.è stata una feu- 
dalità a sterminare, un clero ostile a combattere; ove 
le riforme della Chiesa e dell'amministrazione pub- 
blica sono fatte da settant'anni, il popolo che giunge 
all'èra del governo rappresentativo protesta con si- 
lenzio eloquente se non avanzate, e abbandonandovi 
se retrocedele, 

La sua azione non è meno potente perchè non 
manifesta con terribili apparati. La gravità che agisce 
sordamente attira al fondo quel masso che la mina ha 
rispettato nelle sue esplosioni, e dove tulto sembrava 
immobile si apre a un tratto una valanga. 

Che non si, illudano adunque gli nomini che sono 
al potere in Toscana; il principato civilissimo di 
quella nobile contrada, che asilava ì rifuggiti poli- 
tici d’ Italia quando in ogni angolo della Penisola 
vi era dispotismo, che alimentava una stampa abba- 
stanza libera quando in ogni altro punto regnava 
l’escurantismo, che ha tento ultri titoli‘di antica be- 
nemerenza , deve subire la legge che si ha fatta; 
non è possibile arrestarsi nella via del bene più 
che in quella del male; l'una e l'altra hanno un 
pendio che trascina, questa alla decadenza, quella 
all’apoteosi. 

I Toscani tranquilli e. illuminati propriegarii del 
suolo fecero per la nalia civiltà di quella maravigliosa 
provincia, secondata dal genio della famiglia regnante, 
la conquista del dritto comune che la barbarie del 
medio evo aveva tolto ai popoli di Europa. Dovun- 
que una tal conquista fu consumata, sopraggiunse 
l'epoca delle garantie di un dritto pubblico che può 
assicurarne il possesso contro la rinascente idra del 
privilegio e del monopolio governativo. 1 Toscani ne 
sentono il bisogno, e non è possibile il frodarneli. 

I giornali di Firenze hanno luminosamente dimo- 
strato il giusto valore della pubblica indifferenza per 
la prima votazione nelle comunali elezioni. I risulta- 
menti ottenuti alia seconda hanno giustificato le loro 
dimostrazioni. Quando fate una legge comunale met- 
tendovi in luogo del Parlamento , complicando il 
metodo della votazione, escludendo le. capacità che 
vi sembrano sospette, e durate ancora dopo diecisette 
Mesi in uno stato eccezionale senza convocare le 
Camere, è naturale che un popolo come quello che 
abbiamo descritto si faccia giuoco di un'occupazione 
che non risponde ai suoi bisogni, nè ai suoi drilli 
politici riconosciuti dallo Statuto. Ma allorquando la 
sua fredda accoglienza s’interpreta come indifferenza 
per.le funzioni elettorali, egli si traduce nel fatto del 
153 settembre, e vi dà una solenne mentita. 

Il pericolo di questa maturità pel governo costi- 
tuzionale, che si traduce nei popoli che non vi giun- 
gono per la via della guerra civile in resistenza pas- 
siva agli atti del governo incostituzionale, sono l'in- 
dividualismo e l'inerzia, mali propri della classe dei 
possessori, per servirci della parola consacrata nel 
dritto romano. 

La Toscana ne avea distrutto il sospetto col valore 
de’ suoi figli nella guerra dell’indipendenza , e con 
l’energica ristorazione del principato costituzionale. Il 
fatto del 135 settembre è un nuovo. titolo contro 
quest’accusa ; gli elettori affluirono spontanei e nume- 
rosi, @ la votazione fu univoca come accade ne’ tempi 
più belli della fede costituzionale. 

Dopo questo fatte'non ci restano che poche parole 
pe’ giornali, pe’ cittadini, e pe' nainistri toscani. 

Dobbiamo a’ primi }a più larga e sincera lode per 
una.tattica che val meglio di tutte le opposizioni. Essi 
hanno vegliato per la pubblica opinione, l'hanno av- 
verlita indefessamente, prepararono le liste, suppli- 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonio, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna [degli Angeli, 
e presso i principali Librai,— Perle Pnovincne 
presso gli tali. — Livonvoyall Emporio 

>. librorio, — Fuaenze; Viesseuz, libraio, RomA, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti 
Padoa-Marghiari, libraio. — Gxevna. Cherbu= 
liex. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet.— Lonora, P. Rolandi, lib., 20, 
Bernier”s Street, — William' Thomas, Burean 
universe! d’annonces et d'abonnements, 24 
Catherine S,t Strand. 








Num: 846. 












rono al difetto di comitati elettorali.  Proseguano 
nella nobile missione, che sarà per essi tanto più glo» 
riosa, quanto è più difficile ed ingrata; la storia non 
dimenticherà gîi uomini che in questi tempi ‘di 
prova combattono con tanta lena. pel risorgimento 
italiano, 

Non iscordino giammai i cittadini di fuggire il 
vizio della inazione, in cui s'inciampa per la stessa 
maturità del senno politico; di adempire al dovere 
della iniziativa , di ritemprarsi ai forti destini che 
c'incalzano. E i ministri di Leopoldo IT non più tar- 
dino a.far lieto il Principe dell'amore e della (confi- 
denza de’ popoli. In che sperano? Che attendono ? 
Consentirà chi si nutrì di amore a vivere di violenza? 
E il si può a lungo? Pur troppo è vero: la più 
fredda accoglienza è fatta a colui che fu l’amore del 
suo popolo, ed egli forse se ne adonta, e sicuro în 
sua coscienza del bene che volle “e del ‘male che 
altri fecero, sfiduciato delle cose e degli uomini, su- 
bisce i tempi che passano, per assicurare ai suoi figli 
un retaggio di tempi più lieli; ma questi non avrà mai 
per l’appoggio di armi estranie, e spetta a’ consiglieri 
della Corona il ricordare che l’ affetto non si co- 
manda, ma s’ispira. Felici que’ Principi che com- 
prendono la deferenza dovuta al'numero. Quali fu- 
neste prevenzioni. non circondarono i primi giorni di 
un regno che sarà immortale! Eppure un giovine Re 
nel bollore degli anvi tollerò l’ingiustizia, e la vinse 
con magnanimità e prudenza degne affatto di un En- 
rico IV. Egli è ora l'idolo de’ suoi popoli. Giorgio II 
male accolto dalla folla impaziente déllo spettacolo, 
perchè tardi giunto al teatro, invece di adontarsi, 
ruppe il suo orologio, accagionandolo del ritardo, e 
fu applaudito vivamente. Cessino gli indugi ; rompa 
anch’ Leopoldo la sua clessidra, strappi il velo 
che copre le urne elettorali; e si sentirà rinascere e 
nuova vita. 























CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA” ITALIANA DI NAPOLI. 
Udienza XV (19 agosto). 

Di questa seduta non possiamo dare il conto reso 
stenografato. Suppliamo con la seguente lettera, dalla 
quale il lettore comprenderà la cagione di questa 
mancanza. 

Napoli, 22 agosto 1850. 
Amico carissimo, 


Dopo l’ultima udienza, che fu il 3 agosto, la causa 
della Unità Italiana fu sospesa per la malattia degli accu- 
sati Agresti e De-Giovanni, che furono mandati all’ospe- 
dale. Il primo risanò subito e ritornò alla Vicaria. Non 
così il secondo ch’ebbe 14 giorni di febbre ardente. 
Mentre incominciava la convalescenza del De-Gioyanni 
il giudice Rivelli ebbe la disgrazia di essere investito 
per istrada da una carrozza , € per più giorni fu co- 
stretto a stare in letto, sicchè la causa veniva sospesa 
senza potersi indicare il giorno della riapertura de’ di- 
battimenti. Intanto il 17 corrente îl giudice Scaramuzza 
era preso da un lieve accesso di podagra, e chiedeva 
tre giorni di licenza per curarsi. Invece il presidente 
Navarro, cui stava a cuore di escludere dalla votazione 

















quel degno magistrato, per alcune ragioni che è bello 
il tacere, il 19 corrente sale per tempissimo sulla corte, 
manda furiosamente a chiamare gli avvocati ed ordina 
che gli accusati sieno condotti all'udienza. Per buona 
fortuna incontraî uno dei difensori che ini annunziò 
l’inattesa chiamata, e corsi anch'io per essere presente 
alla di e rendervene conto. 

Giunsi alle ore 9 alla corte: era un continuo andare 
e venire di medici, cominissati, ispettori, poliziotti; 
giacchè oltre il De-Giovanni , al quale nella notte era 
tornata la febbre, erano infermi il Margherita con pal- 
pitazione spasmodica al cuore, ed il Dono con iscuriz 
uretrale; ma il presidente non ammetteva scuse, e 
voleva che salissero ad ogni costo, e gridava come uni 
furioso; dicendo che le malattie erano finte e che non 
poteva tollerare che si oltraggiasse impunemente la giu- 
stizia. Due medici inviati dal presidente, un Donna- 
rumma ed un Aprile, docilmente si prestano a’ suoî 
volerti: vanno all'ospedale, scendono în prigione, è ad 
onia della febbre del De-Gioyanni, dello sfinimento del 
Margherita e dei dolori, delle smanie, del vomito e 
delle convulsioni del Dono, che chiedeva solo poche 
giurano che i tre infermi possono salire 
an giurato due 


ussion 








ore di riposo, 
all'udienza e curarsi dippoî, come avev { 
mesì sono che il Leipnecher era în florido stato di sa- 
jute, e l’infelice dopo quattro giorni spitava. 
Allora il presidente ordina che, se persuasioni non 
valgono, si usi Ja forza. 
descrizione delle crudeli scene che î 
La stanza del Dono fu piena ad un tratto di cu- 
sodi, di secondini , di birri e di ogni maniera di ca- 
guotti dî polizia. Da principio il. commissario Casigli e 
gl'ispettori usarono le preghiere, chiedendo in grazia 
che comparisse in udienza per un quarto d'ora, altri- 
stati destituiti; ma dopo la ri- 


Non voglio funestarvi con la 
avvennero alla Vi- 


catia. 








menti essì sarebbero 











e gli era impossibile di compiacerli, 
1 dolore e sudava freddo, quei sì- 
si diedero a minacciarlo, ed 


sposta del Dono chi 
mentre smaniava pe 
gnorî  mutarono modi e ( i 
il Casigli gli disse che se non voleva andare coi suoi 
piedi, Sarebbe stato trascinato dai gendarmi; ed aven- 
dogli.qualche ditenuto ricordato che il mondo avrebbe 
saputo come ‘erano trattati in Napoli gli accusati poli- 
tici, ad alta voce disse che non sì curava di quel che 
e erno ed all’esterno, e che non temeva 





dicevano all’ int 
nè gli uoînibi, nè Dio quando ‘seguiva gli ordini del 
re suo padrone (il Casigli è fratello del presidente del- 
l'alta vendita della carboneria nel 1820, ed appartiene 
alla mala razza dei rinuegati). Quindi dopo une fiera 
aglia di due ore, dava agl'ispettori gli ordini di 
Intanto il Dono era 








usare la forza e si allontanava. 
travagliato da vomito convulsivo e dolori così acerbi, 
che ne piangeva. Sopravvenne poi una sì trethenda 
convulsione, che gli stessi ispettori ; vinti dalla pietà, 
mandarono in fretta per un medico, e dopo due altre 
ore ‘non potendo più reggere a quello spettacolo stra> 
ziante, salirono sulla corte, e dissero risolutamente. al 
presidente che il Dono era nell’impossibilità di salire. 

Il presidente disse: Sta bene; ed andò a chiudersi 
nel suo gabinetto. Era già un'ora dopo il 1nezzodì, cd 
a questo annunzio tutti gli avvocati che non avevano 
altre faccende andarono via, ed io con loro, nella ferma 
certezza Che la causa era differita almeno all'indomani. 
Ma io ebbi il torto di crederlo, e doveva rammentare 
che'un Navarrò è immutabile nei suoi malvagi propo- 
nimeriti.' Difatti subito spiccò non so. quanti ufficii 
nnero verso Je.ore'tre un chirurgo 





pressantissimi. 
di polizia chiamato Altea, e, duolmi il dirlo, il cava- 
liere Valpes. Questi disse dapprima che il Dono avea 
la febbre; ad un primo sguardo bieco dell’Altea disse, 
ma è poca; ad. un secondo soggiunge: è un'alterazione 
insignificante. Finì col dire che non aveva nè anche 
una lieve mossa e che poteva’ salire. Il Dono chiese 
l’uso dello spicillo d’argento; ma l'Altea rispose che 
non'erà il caso, ed entrambi gli voltarono le spalle. 
Allora il commissario fa sapere al Dono che sessanta 
gendarmi entreranno nella. prigione con la baionetta 
calata. L'infermo dichiara che, non volendo esporre i 








compagni alle conseguenze di quell’atto brutale, si ra 
segua ‘ad esporre la propria vita, protestindo contro 
la yiolenza. Gli amici lo vestono, ed esce dal carcere 
sotto il braccio di due ispettori. Un amito che lo in- 
contrò per le scale mi disse ch'era così trasfigurato 
ché non lo riconobbe. 

Eccovi i ragguagli della udienza che ho 
cogliere da altri; 

Alle quattro ‘pomeridiane 34 accusati salgono dal 
carter “della vicaria; tra essi è il Dono, sfinito ed ab- 
bandonato» Dopo un quarto d'ora v 
dale gli accusati, sacerdoti e infermi, e sono dieci, Il 
De Giovanni è in portantina con le manette, e non ha 
la forza di; moversi,, Nove,avvocati soli sono al banco 
della difesa; ne mancano quattordici. 

Eatra la corte, e si schiudono le porte; ma l'udienza 


potuto rac- 





gono dall’ospe- 














è deserta, poiché nîand' potéa eredere 0 sospettare che 
unilgran'cortè crimtitiale cominciasse una seduta lle 
quiittrò» All'appello nonimile il presidente dotininda del 
De Giovanni, ed il suo avvocato dice che è nella; par- 
tantina @/non-ha ta forza di uscirne. Il presidente se 
ne mostra soddisfatto, ma il pubblico ministero osserva 
che un accusato non può rimanere în quella posizione, 
ed il'De Giovanni è preso sotto le braccia dai due fac- 
chini che Jo adagiano su due sedie con guanciali. 

ll presidente fa leggere i rapporti dei medici. 

Il Dono si duole ‘amaramente della loro condotta a 
suo riguardo e narra le crudeli sofferenze patite, 

Il presidente gli fa osservare che ‘i professori non 
avevano motivo di mentire e dopo accurate osserva 





zioni avevano conchiuso che non era infermo. 
Risponde l’aceusato che i medici dovevano trovarlo 
che i medesimi dissero anche che 
il Leipnecher stava bene, ed intanto dopo tre giorni 
andò a raggiungere i suoi padri, 
A queste parole il presidente si sdegna e gli impone 
silenzio. 


sano; è rannnenta 


L'accusato finisce con dire che la testa non gli regge, 
che nulla comprende, che è senza ‘avvocato, e che non 
gli rimane che a protestare per la nullità degli atti 
in questa udienza, 

È letto ed approvato il proc 
cedente tornata., 

Il presidente richiede laccusato Poerio di dichiarare 
in qual giorno gli pervenne il rapporto del Jervolino 
del 20 maggio 1849 e da chi l’ebbe- 


Laccusato risponde che per sua delicatezza non può 








o verbale della pre- 


dire da chi gli fu affidato quel foglio, ma può preci- 
cisare con certezza che giunse nelle sue mani dopo 
due giorni, cioè il 22 maggio. 

Sorge l’acc 





ato Settembrini e rammenta che la gran 
corte mentre gli aveva negato di provare con testimoni 
che il Jervolino aveva dodici ducati al mese dalla po- 
lizia, gli aveva concesso la prova con documenti. Que- 
sto permesso riuscirebbe delusorio ad esso accusato , 
se non fosse lecito di chiedere il richiamo di ufficio 
dei documenti, essendogli impossibile di penetrare di- 
rettamente vegli archivi della polizia. Chiedeva perciò 
che la gran corte scriva di ufficio alla polizia affinchè 
dichiari che il Jervolino è suo agente salariato. Sog- 
giunge che potrebbe chiedere la prova di altre cose, 
come per esempio che il Jervolino è andato per due 








giorni di seguito alla polizia per apprendere la lezione, 
che dopo avere fatta la sua deposizione il 3. agosto vi 
è subito ritornato , e che nella susseguente rotte è 
stato arrestato quel Nicola Rubinacci, che era uno dei 
testimoni da esso accusato prodotti per provare quel 
salario di 12 ducati; ma se ne astiene, poichè il ri- 
getto delle precedenti dor 





nile, gli dà la certezza che 
anche queste incontrerebbero la medesima sorte. Re- 
stringe dungue le sùe preghiere alla sola ammnissioné 
relativa al documento della polizia. 





















la setta, 





li RISORGIMENTO 





La gran corte adottando le conelusioni del pubblico 
ministero, rigetta la domanda. 

Prosegue l'esame dei testimoni a carico. 

Vi 7, Giovanni Vitolo (intimo agente di polizia 





ene, A 


e testimone dell'accusa pel 29 gennaio). Dice solo che 


il Leipnecher gli faceva premura di far parte della 
tta; e più non ricorda, Domandato che scopo aveva 
rion sa che rispondere ; a. novelle insistenze 
dice che era a favore della nazione. Si legge la sna 
dichiarazione scritta, nella quale è detto che il Leipne- 


sel 


cher avendolo conosciuto in un caffè, lo stesso lo avea 
vivamente premurato di asciiversi alla setta dell’ Unità 
Italiana per rovesciare il trono, e che dall'Ardissone 
seppe che il Leipnecher era gran diguitario ed aveva 
combattuto dalle barricate ‘il 15 maggio. Il testimone 
rma ed è licenziato. 





stupidamente la conf 


È chiamato, 18, Carlo Vopi (altra spia: subalterna e | 





testimone anch'egli pel 29 gennaio). Depone che il Lei 
puechet ‘lo invitò ad affigliausi» alla  setia. dell’ Unzità 
Italiana per distruggere la corona , come sì era fatto 
in Roma, in Toscana ed in Piemonte, promettendogli 
un buon impiego. Non ricorda altro. È letta la sua 
dichiarazione scritta, letteralmente conforme a quella 
del precedente testimone, e la conferma. 

Terminate queste due testimonianze a carico DI US 
morto, l’avv. del De Giovanni fa osservare lo stato di 
salute del cuo cliente. 

D'atordo col pubblico ministero, il presidente; che 
ha già raggiuato il suo scopo; l'esclusione dél giudice 
Scaramuzza, dichiara sciolta l'udienza alle $ 112 pom. 











Toriso. — S. M., con decreti firmati in uilienza del 3 cor- 
rente ha nominato i sigg. : 

Raybaudi Serafino, maggiore nel 5 reggimento di' fanteria, 
ora in aspettativa, riammesso in attività di servizio nel 18 
reggimento di fanteria 

Denis Pietro Vincenza, luogotenente culonuello nel batta= 
glione invalidi del corpo veterani ed invalidi, collocato a 





riposo in seguito a sia domanda; 

Galea ‘cav. Michele. maggiore di piazza a Domodossola, col- 
locato a riposo în seguito a sua dom: 

Boucheron Avgelo, ‘professore di diseguo nella. regia act 
cademia militare, (collocato. a riposo in seguito a sua do» 
manda ; 

Dosio Lucia, vedova di Giuseppe, già sottotenente di piazza 
in ritiro, accordatale una vitalizia pensione d'annue L. 180, 

Doglio Rosa, vedova di Carlo, già luogoteneute aiutante di 
piazza nella’ cittadella di Torino, accordatale una vitalizia 
pensione di annue L, 290. 

Gandolfo Anva Teresa, vedova del cav. Gio. Battista, già 
luogotenente colonnello in ritiro, accordatale una vitalizia 














pensione d'annue L. 487 50 
Con deereti del 14 settembre 1850) 

Zola cav. Giovanni , ‘Jnogotenente colonnello /coniandante 
milisare nella città di Moutie! guito 
a sua domanda ; 

Chiesa della Torre cav 





‘5 collucato a riposo in si 





Francesco, m 





lore commissario 
piazza a Motitiers; 

Vassalli Frances 
Giuseppe, già dir 
militare, 


a Pusebia, vedova del 
{tore degli studi 
una. vitalizia. pensione 


cav 





ccordatale di annue lire 





Saracco Gio. Batt., accordatagli un» vitalizia pensione di 
L. 700 in conseguenza della morte del di lui figlio Carlo, gia 
chirurgo maggiore in secondo nel corpò sanitario militare, av- 
venuta.il 14 giugno ultimo scorso 





— È corsa voce che il capitano nel corpo dei ber- 








zione in. Genova gravemente 





ferito e privo di cogi 


zioni, era stato vittima di un assassinio. 
Siamo lieti, di poter dichiarare che siffutta voce è 
risulta come tale, feri 


senza fondamento, giacchè 





quale ora è în via di guarigione) sì deve attribuire al 


mero accidente di essere egli sdrucciolato scendendo 1 
scale. (Gazz. Piem. 
Genova, 20 settembre. Dalla Gazz. di Genova. — I 


giudici del fatto all’ udienza del 18 corvente. dichiara - 


rono la non colpabilità del gerente il giornale là Strega 
imputato di due distinti reati , di offesa ai buoni co- ì 


stumi, previsti dall'art. 
avere pubblicato nel 


7 della legge sulla stampa, per 





articoli intitolati i wuoto da riempiere, e le donne al 
maneggio degli affari, contenente i tratti specialmente 





eri 





ninati ; ed il magistrato d’appello, classe criminale, 
di:biarò qui 
contro il gerente Nicolò Dagnino pei fatti 
accusato. 

Cicunn. D Leggesi nell'Ind. Sardo del 18: 


Nel giorno 13 si è 





di non essersi fatto luogo 





nuoyamente riunita Ja regia com 


missione per l'abolizione delle deciuie, ed intervennera 


pure alla seduta il signor canonico teologale e decand 
del. capitolo D. Domenico De Roma 
La scomunicata commi 


ed il canonico! 





Marturano. 


grave incarico, 





bravi di monsignore, i quali non vogliono persuadersi 


come ciò possa avrenire dopo la, scomunica mag 


giore così bene dichiarata, la quale almeno spera+ 


vano che dovesse produrre l’ allontanamento degli ee& 
di 





astici dalla commissione. Ma il fatto sì è, che ec- 


clesiastici è laici si ridono di quella scomuhica, perché $ 
nulla ed ingiùsta, & questo è tutto. Laonde ci crediama È 


in dovere: div accertare il pubblico di essere voce spa 
ad arte quella dell’alloatanamente. del signor ‘canon 


De Roma dalla commissione suddeita. 


a 











Panva, 17 settembre. — Il consigliere di Stato effet- 


tivo presidente delle finanze M. A. Onesti in data 16 Î l'America, doveva 


corr. dispone quanto, segue: 
Saranno stampate , e pubblicate in tutti i comuni 
dello Stato , ed inserite nella raccolta generale delle 





Seliastiano 
nella regia accademia { l'arcivescovo. 


ornale, sì numeri 84 e 9 due 


procedimento | 
i cui venne È 


ione attende con 
continua alacrità a, portare a termine il commessole 
ron grande stupore dei gesuitanti e dei 


Ì 
| told quellalfogi (Gut il‘ rosigruolo'della Sve 
magi 





lexzi la convenzione per la libera navigazione del Po, 
conchiusa în Milano addi;3 luglio 4849 fra illplenipo- 
tenziari di S. A. R. l'uugusto nostra sovigno,tdi S. ML 
LR. A., e di S. A. R. l'arciduca duca di Modena, 
ron che le ratifiche date dalla prevenerata A. S. 

vrano alla convenzione sopraddetta, 
| all’atto di accettazione , per parte del plenipotenziario 
modenese , dell’ atto di. accessione 
S.S. 


I 


Ì 
f} augusto nostro 








| parmense-austriaco- 
| RPESICI de AI 
î del governo pontificio, e finalmente la ratifica di 
| è È 

Ì all’atto medesimo di accessione. 





Fmewze. — Leggesì nel Nazionale del 19: 
| Nella causa di empietà discussa ierì davanti la.corte 


| criminale di Firenze, due cose hanno consolato l’udi- 








orio. 
Primieramente il ministero pubblico ha parlato dello 
ge viva e permanente allo Stato 


legg 





statuto come di 
nostro; e dovendo alludere della riforma Siccardi, | ha 
menzionata come' ua compimento necessario delle pub- 

ituzioni. Quando'i funzionari 





! bliche e bene ordiuate i 
e magistrati comincino a porsi a livello dei proprii do- 
| veri, può succedere come a Cassel; che; la voce del 
diritto non sia soffocata dalla iusipiente prepotenza dei 
fatti. i ( 

Ìn secondo luogo il parroco Barni ha profferito di- 
tali da rendere 





chiaràzioni edificanti , commoventi , e 
condorubili almeno in pare quelle aberrazioni che gli 
si impulavano , e sulle quali ‘ ‘come sulle prove , tion 
intendiaiho profferîre alcun giudizio. Questo avvenimento 
spiega che i preti processati nel'nostro paese non rî- 


i 

Il 

| 
sultano rei così freneticamente come un D. Grignaschi, 
né viceversà lo sono così maliguamente come tanti altri 
reverendi e feverendissimi; i quali in vario modo, con 
sorte diversa) ma sempre sfrontata pertinacia, sconvol- 

Ì 

î 

| 

4 

Li 





gono la quiete degli Stati , calunniano i governi non 





retrogradi, avyelenano e dividono i popoli, e fanno 
onta alla santa religione) servendola în modo da parer 





di tradi 





(Cart. dello Statuto). — Stimo farvi grata 
— Questa mattina il 
‘ada ferrata, in compagnia di S. E. il 


Srema, 18, 
cosa dandovi la seguente notiz 











consiglio della si 
prefetto; del conte Serristori, e del regio commissario 





per le vie ferrate, ha per la prima volta percorso, il 
sotterraneo di Monte Arioso colla macchina e vagoni, 
Hl treno ha fatto il cammino a lento passo, sofferman- 





, alla fiamma naturale che 





dosi ai pozzi più elevat 


scaturisce dal terreno,, ed alle sorgenti d’acqua più vo- 








idionale del traforo  nume- 
per godere di una novità 
In tutti comune e pro- 


per la meravigliosa opera 





luminose. All 
rosì spettatori erano accorsi 


ingresso me 


così memorabile per Sicya. 
fonda è stata l'ammirazione 
del Pianigiani. 





Rowi. — Il Conservatore del 19 ha di Roma quanto 
segue : 

« Già da qualche tempo l’abate Veuillot è'a Roma, 
e mostrasi incaricato da suo fratello il del- 
‘a di questo. giornale. 


direttore 





I l'Univers;a difendere Ja condo 


di leva della provincia d'Alessandria, nominato maggiore di } È giunto anche a Roma il padre Lacordaire, Son fatto 


certo che è qua venuto per chiarite, e' sostenere. le 





ragioni del monitorio all’ Univers e del decreto di quel 





« La santa sede non'si è fin qui pronunciata; ma 
posso assicurarvi che il S. padre” è ‘tatto disposto Va 
nostrarsi contento della dottrina e della condotta te- 


nuta dall’illustre arcivescovo Sibouri » 





oLoGna, 18 settembre — Stamane alle ore 7 e 10 
minuti abbiamo qua avuta una! assai sensibile’ scossa 
di terremoto ondulatorio, a quanto parve! in'direzione 
dal sud-est al nord-ovest, Essa fu tale da, far su 





TA 
benchè non fortemente, la campana deli pubblico oro- 
logio della piazza maggiore, insieme a molti campa- 
uelli delle case private, Circa alle 7 e mezzo essa si 
rinnovaya, ima di minore durata. Molti poi dicono che 


altra pure se ne sentisse cira alle ore 11 di ieri sora, 
più. (Gaz. di Bol.). 


settembre. = Il commissario pontificio 


tale però da pi inavvertita 4 





ssari 





Perucia, 12 
sttaordinario di qui ha emanato una notificazione 
contro le stampe, litografie ed incisioni perniciose che 
saranno sempre confiscate; ed oltre ‘la confisca’ avrà 
luogo! l'arresto personile di chiunque le ritenesse o 
procurasse d’introdurle nello Stato. 

(Oss. del Trasimeno): 








ESTERO. 


STATI UNITI. — Nuova Yonx. — Arrivo di Jenny- 
Lindi — Non si ha memoria di un'accoglienza così 
brillante e piena di entusiasmo fatta ad una cantatrice 











fu ono- 
momento che 
fu annunziato il vapore Atzritic, la sacra quiete della 
domenica fu rotta da migliaia di persone che si reca- 
tono alla riva coll'ansia di veder sbarcare la prima 
Cantante dei nostri tempi, Il momento che arrivò e 
sali nel cocchio destinato a riceverla , l’aria echeggiò 


rato al suo srrivo negli Stati Uniti. Il 


Ùi luoghie ed alte acclimazioni che accompagnarono il 
tocchio fino a Hirvinglivuse it Broadway , e la folla 
ammentava a misura che procedeva il corteo. Jenny 
Lind fu accolta alla riva dai signori: Barnum, Bené® 
detti e molte altre, persone che l'accompagnaroi 
all'albergo, oye erasi 





me agnarono fino 
allestito ‘un. sontuoso apparta= 
inento che sarebbe convenuto ad una princip 


pessa. In- 
contanente un superbo stende 


rente , do portante le 
svedesi fu inalberato sulla sommità del pal 


t alti applausi di una innumérevole méltitadine. 
Equi til luogo di riflettàr isigolarità di 

oe a 8 i ettere sulla singolarità di una 
a u innalzata per Gustavo Adolfo e le sue 
| gloriose ed eroiche gesta e nella gran, metropoli. del- 
ui ; per onorare una can- 
$ tante, render. nazionali i trionfi del. canto come delle 
imprese militari. Dobbiamo. dire 
Lind non è onorata soltanto: per 





armi 


Ì 
; azzo fra gli 


sventolare 


tuttavia. che Jenny 
la sua voce, ma al- 








tresì per la bontà e dolcezza dell’indole sua e la be. 
nevolenza del suo cuore. 

Non sì lasciò lunga pezza l’amabile attrice nell’e- 
legante Sua' dimora, poiché tinto era l’entusiasino dell 
popolo, così lunghi e ripetuti gli applausi, che Jenny 
Lind venne costretta a comparire sul terrazzino , oy6, 
accompagnata da una brigata di dame e di amici cor 
rispose ai suoi ospiti con molta cortesia. 

Bentosto în ògni più remota parte della città, nei vi- 
cini luoghi, si sparsero a migliaia supplementi di gior 
nalî, e il nome della Lind fu sopra ogni labbro. 

Era realmente un curioso spettacolo il vedere l’im- 
mensa moltitudine che traeva a Hirvinghouse, a notte 
giù lavanzàta; ‘e\quando: più |spersinza non restava. di 
vedere l’usignuolo del settentrione. Ma uno dei più 
grandi onori resi alla Lind fu quando la società mu- 
Sicale di Nuova York, composta di duecento membri; 
sì recò ‘a mezzanotte ‘in faccia al palazzo Irviug, scor- 
tata da venti compagnie, eseguì una magnifica serenata 
diretta, come dicono, da Giorgio Loder figlio v nipote 
di Giovanni Loder conosciuto tanti anni come il fa- 
moso violinista di Bath. Non eranvi meno di trenta 
mila persone presenti, e una infiuità di carrozze con 
dame. Jenny apparve e fu (così vivamente ‘applaudita 
che non. potè celare la sua profonda emozione. ù 











Esecuzione del professore Webster: — La giornata dei 50) 
agosto fu l'ultima pel professore Webster e Ja legge fn soil 
disfatta. Tersera, dice il New Jor4 tribune, la sug amabile 
consorte e tre'figlinole lo visitarono nella sua celli. Stettero 
con lui dalle dueralle (sei e mezzo è partirono ignorando clie 
mai più non l'avrebbero veduto. Appena usciti Tu collocata alla 
cella una guardia che stette ‘col prigioniero fino al mattino: 
Conversò questi liberamente sopra argomenti religiosi e mo- 
rali. Lesse la bibbiaed ‘altri libri com molta compunzione, 
Favellò 0 lesse fino a mezzanotte, dapo li quale sj tolse sla 
giubba ‘è si stese sopra un lett di ferro su cui dormi, fino 
alle quattro e mezzo del maltino cou una certa apparenza di 
calma. Parlò' spesso della sua Famiglia e si. mostrò contenta! 
di sapere clie mudt'ivano sentimenti religiosi, Parlò; altresi, 
ma breve, della sun esecuzione e ripetè quel.luogo della sa» 
era scrittura ove dice: « se fia possibile, passi questo calice 
da me; tuttavia, Signore, sia fatta la volontà tua, not la mia: + 

Destatosi pregò 6 Jesse la bibbia. 

Lù scena intorno alla prigione e sui tetti «elle case private 
era orribile. Le finestre e tetti di circa trenta case ‘erano;sti- 
vati di uominife donne e fanciulli. Sulla cima di una casa 
nella via Lowel erasi ‘costrutto un Livolato che poteva cone 
tenere-cento persone: Le finestre delle altre case erano: gre» 
mite principalmente di donne. Unacasa chiusa \venneapenta 
per Forza dalla gente avida di vedere l'uccisione. Si recò gran 
danno ai mobili. Mentre questa era dentro, la forza pubblica 
circondò la casa e non lasciò più uscire alcuno, Non so poi 
che fine abbia avuto quella faccenda, 

Lo sceriffo disse alle persone presenti nella prigione, che 
erano state riunite con suo invito come. testimonii legali 
dell'esecuzione. di Giovanni! White Webster per criminerdì < 
ssinio di cui era stato convinto. Lo sceriffo, accompagnato 
dai signoti Rugg e Freeman, seguito dai Lestimonii ‘ed altri, 
si portò nella cella del prigioniero ove il rev. dott, Putnam, 
solo chierico presente, fece un'eloquente preghiera. Non 
ebbe luogo altro servizio. Dopo la preghiera noi avemmo oca 
casione di vedere il professore Webster nella sua cella. Non 
l'avevamo più veduto dopo_il giorno della sua condanna, Gli 
trovammo un'apparenza migliore. Mairtomo non chbe aspetto 
di miglior salute; La sua espressione sera ;più» piacevole che 
Î non al giorno del processo. Passate appena le nove l'alto sce» 
i riffo, accompagnato dai sopraddetti individui, dui carcerieri, 
i il prigioniero assistito dal dott, Putnam, uscirono è il Web- 
ster montò sul patibolo. Il dottore Putnam entrò in istretta 
conversazione col paziente e la continuò durante la lettura 
della sentenza, quando il Webster strinse con affezione la 
mino del dott, Putnam, gli diede un ultimo addio esprimen- 
dogli la speranza di rivederlo in cielo. Primi che gli sì ve 
lassero gli occhi egli strinse la mano,al carceriere Andrews, 
al signor Holmes e finalmente allo sceriffo e li ringraziò delle 
loro cortesi maniere 

Lo sceriffo Eleveth disse quindi: + In nome della repubblica 
del Massacussets, giusta sentenza del capo esecutivo io ‘ora 
nanti testimonii, eseguisco la sentenza della legge sopra Gio» 
vanni Webster, convinto d suprema corte. giudiziaria 
dell'omicidio dlel dottor Giorgio Parkman. » Ciò detto pose 
il piede sul fatale ingegno e la vittima fu in pochi momenti 
lanciata nell'eterniti 


































































- MESSICO. — La sessione straordinaria del Congresso, 
ritardata pel cholera, fu aperta }°8 agosto. Luigi Conto 


Î 
I fa nominato presidente; le Tole Maria Blaniéo vicu-pies 
sidente dell'Assemblea, La Jotta per l'elezione del pre- 
sidente della repubblica fu con calore sostenuta, Di- 





cesì nella capitale che vi sarebbe questione di solle- 


vazicne militare. Aggiungesi che molti militari com- 
promes 





in un preteso complotto riceverono 1’ ordine 
di lasciare la città. Otto giornali si diedero la iano 
per protestare contro l'elezione del Gal'Moriano Orista 
come pericolosa , anti-patriottica, ed anche colpevole: 
lutto ciò può esser causa d'una guerra civile. 

Il sig. Payno aveva presentato. il suo dudget al Con- 
gresso , il quale doveva immediatamente occuparsi 
della condizione finanziera e degli ‘impegni assunti” 
dalla repubblica ; è quindi probabile che il corriere 


d'ottobre ci artechi la soluzione del debito inglese del © 


Messico. 


CREATO SETE SIENTE i 





BRARILE — Wo Jaxritto, 12 Zuglio. — Dopo l'al 


tima nifa ‘lettera; lirritazione” cagionata dalle nuove” 
prese degli Inglesi nel commercio del Brasile , pare 
occupare l’attenzione: della stampa e della borsa Al prime 


cipio della settimana una folla di popolo! veniva legni | 


sera circondare l'albergo Pharoux con un'aspetto ani 
naccevole per gli ufficiali della ‘marina inglese che si 
albergavano. Le idee sonosi ora calmate, e sebbenéla! 
stampa ed il popolo condatinino altamente le misufe 
fosultanti adottate dall'ammiraglio inglese perl sof: 


pressione della tratta, nessuno però; neppure nel Bra- 





7 Osa ora sostenere questo indegno traffico di carde | 


umana. Ognuno ne conviene che esso deve ‘averi fire, 
e che esso è.un oltraggio al diritto comune ed alla 
gran legge. delle nazioni. — Domenica 7 e lunedì 8 
l’imperatore tenne consigli di gabinetto, risultato dei 
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‘gli opportuni provvedimenti per l'elezione popolare di Ì 


| giorno. La passività della casa è stimata 


| guali siasi impadronito di un brick da gue 
PE 
pia 


So 








princi reina 


di affari d’Inghilerta. , 
da farsi“dalla squadra di S..M. britannica. Dicesi che 
dopo aver chiesti 8 giorni, îl sig. Hudson _rispose che il 
suo goyerno non aveva fatta alcuna comunicazione a 
questo riguardi Non hassi a prestar fede a talivoce. Lo 
Steamer Cormoran sì mise in mare il giorno 8 si sup- 
pone per recarsi alle coste d’Affrica ad ordinare al r 
manente della squadra di ragunarsi a Rio-Jane Ai 
9 S. M, L ha visitati.i, forti. per conoscerne le situa- 
zioni pel caso di. bisogno , e nello stesso giorno dicesi 
che l'ammiraglio Reynolds abbia spedita. al governo una 
lista di navigli ancorati nel porto.e notoriamente im- 
pegnati nel commercio della tratta; dichiarando che 
se esso/non (confiscava e non distruggeva quei navigli, 
seme avrebbe egli stesso presa la cura. 




















Funnimvao, 8 agosto. = La città di Pernambuco vien d'es- È 


sere il teatro di un grave avvenimento» 
Di tutti î consoli stranieri, solo quello d'Inghilterra aveva 
da alcuni anni il privilegio di amministrare le.suecessioni 
| dei suoi nazionalise di sottrarle all'ayidità dei giudici brasi. 


i Jiani. Simile privilegio, dietro richiesta, fu accordato al con- 


si le francese, però i giudici del paese non videro senza rin- 
A ‘eseimento andar perduta la lorò preda. 

Essendo morta ultimamente un tale Désanelore, la sua sue- 
cessione fu deposta nella cassa della cancelleria. Un com- 
messo del defunto venne allora a reclamare diversi mesi di 
salario, ma i libri attestando che questo era stato regolarmente 
pagato, il console francese non volle far luogo alla domanda 
prima che i tribunali l'avessero riconosciuta giusta. Il con- 
sole si disponeva per mettersi in viaggio, quando gli. per- 
venne un'ordinanza di un. giudice municipale, colla quale gli 
veniva ingiunto di consegnare alla cassa dei depositi il mon- 
tante della somma reclamata dal commesso. Rifiutatos# a ciò 
il console, com'era suo dovere, il consolato fu invaso ila sol- 
dati di polizia i quali tentarono d'impadronirsi del console. 
Nella lotta che s' impegnò, questi fu ferito nella mano da un 
colpo di baionetta, Fortunatamente, l'affare non andò più 
oltre. 

Il console francese parte oggi dopo aver reso conto di 
quanto è successo all'incaricato d'affari di Francia a Rio. 

















REPUBBLICA ARGENTINA." — Abbiamo notizie di Ì 


Montevideo in data 26 p. p.; le quali annupziano, che 
una convenzione è stata accettata coll'intervento , del 
ministro britannico a Buènos-Aytes fra ‘il. generale Ro- 
sas per parte della repubblica Argentiua, e l'ammiraz, 
glio francese come alleato di Montevideo sulle seguenti 
basi 

1. Sospensione delle ostilità fra le parti belligeranti, 
finchè si abbia una risposta del governo francese, 

2. Restituzione di tutte le confische. 

3. Rinuncia di Oribe alla presidenza della repubblica. 
4 Nomina di un governatore. provvisorio -che darà 





‘un presidente. 
| ‘Queste condizioni debbono. necessariamente essere 
provate dal generale Oribe, del che molto si dubita, 





INGHILTERRA. Lospn 15 settembre. — Molti mem- 
bri del Parlamento troyansi ora in Irlanda nello scopo 
«di studiare la situazione e le risorse di quel paese, 
afline di proporre nella. prossima. sessione. misure di 
una vera utilità. 1 signori Wakley rappresentante di 








- Finsbury e Wyld} rappresentante di }Bodmia visitano 


con molta cura miniere e grandi stabilimenti industriali. 
Presero ovunque minute note sulle abitudini; e sulla 
condizione della popolazione. 
" Parlasi molto del’ ‘gran fallimento di Nuova-York, 
quello cioè della casa Snydam: Sage e compagni che 
"commerciava di farine. Era 
| missioni în derrate che e: 
— affari in proporzione di 5 a 10,000 barili di farina al 
da 2.412,24 
“milioni di dollari. Il signor Sage dicesi ricco di 250,000 
dollari e la casa di 800,000. (Atlas). 
A Cock come a Galvaway, molti professori cat- 
tolici romani andranno a perdere dei bei emolumenti. 
A Belfast il numero dei demissionari sarà molto grande. 
Tutti si fanno premura di obbedire alle ingiunzioni del 
rimate Cullen! Per rendere giustizia a questi profes- 
sori cattolici dobbiamo dire che essi lascieranno in 
generale desiderio di. loro e per la loro dolcezza e per 
la loro urbanità, 








la più forte casa di com- 



























. — L'amminagliato, diede ordi ia Wolvich, Chatam, 
Sheerness ed altri porti, onde il signor di Ma 
è, antico ministro di Francia, venga annesso a visitare 





Kau, 





* d portì e sì abbia per esso ogni riguardo. L'ammiraglio 


Mackau per quel che erediamo; il solo ufficiale fran- 
‘cese vivente il quale in un, combattimento a forze e- 
rainglese. 
(Herald). 
— Leggesi nel Morning Post dei 17. — Dove tro- 
il gabinetto austriaco il legame necessario per 
onsolidare la gigantesca impresa,.che. si è imposta di 
‘unive în una sola nazionalità |’ Austria alemanna , la 
| Boemjare l'Ungheria) slavay la Lombardia la Venezia 
Staliana e la Gallizia polacca? Lungi da noi l’idea nel 
‘mettere tal questione di riutuzzare gli sforzi di uno Stato 














* la cul! integrità è d’un’ alta importanza, politica per 





lîFtiropa; noi abbiamo solo voluto dimostrare come sia 
grande @ difficile l' opera che la costituzione. del 1848 
La imposta all'Austria, 
— Setnbia 6Héi] presidénte della commissione dei por- 
tatori dei bonî spagnuoli abbia ricevuto una lettera che gli 
cannunzia che il signor Bertran de Lys non pare disposto 
a raccomandare alla giunta del credito pubblico le 
pioposizioni emendate inviate da Londra. Egli è pre- 
| stitnibile che sì tenterà di far da lui aggradire ì ter- 
mini, ma tali termini non saprebbero soddisfare i por- 
tatorî dei ‘boni. Mostrino quest’energia e fermezza. La 
‘eccellente lettera. di lord  Palmeston raccomandante 
l’adotiamento ‘del compromesso; non era giunta ancor 
a Madrid, (Sun) 
© Leggesi® nel Morning*Post del 47. = Sappiamo con vivo 
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eva a Nuova-York, Faceva $ 


GIORNALE DI 


quali fu di domandare al signor. Hudson ; incaricato f piacere”che fra pochi giorni. documenti ‘autentici. salveranno: 
jal fosse la risoluzione circa il 
Ì 





Luigi Filippo dal fattogli rimproyero d'aver consigliata l'ado- 
zioneltlelle ordinanze che precipitarono Carlo X nel 1830. Lo 
stesso, signor Guizot aveva tanto debolmente smentita questa 
voce che l'opinione 


iL pubblica era più proclive a crederla fon- 
lata. ; 


Noi siamo lieti ‘per la umana'natùra nel pensare che'una 
accusa sì odiosa disparirà ben tosto sotto l'autorità dei “fatti. 
La stampa inglese ha generalmente, aggravato Luigi Filippo 
di rimproveri, buona parte dei quali era immeritata. Tal con- 
dottanba, molto del. parziale; e noi da nostro canto fseciamo 
ogni possibile per non parlare che con giustizia sia dei nostri 
amici che dei nostri nemici. 











SPAGNA. Maprn,, 43 setterzbre, — Dietro una co- 
imunicazione del console di Spagna a%Singapore, che 
pubblica la Gazzetta dî Madrid del 13gsettembre; il 
goveruatore generale delle Indie inglesi. ha-testè aho- 
lito, conformemente ‘all'atto di navigazione recente- 
mente votato”dal Parlamento, della Gran, Bretagna, le 
restrizionifche impedivano alle bandiere estere dit fare 
il commercio ‘del cabottaggio nei portì dei possedi- 
menti inglesi. Codesta libertà concessa alla marina 
mercantile può ‘essere vantaggiosissima alla marina 
mercantile spagnuola ed a quella specialmente delle 
isole Filippine. (Heraldo) 

— A Madrid si pubblicano” 60 giornali: 18 a Barcel- 
lona, 6 a Siviglia, 4 a Cadice 'e 42 nelle altre pro- 
Vincie, in tutto 1507giornali. (Gazz. di Madrid). 























FRANCIA. — Noi abbiamo soventi yolte detto che 
le lotte poco edificanti che di tempo in tempo S'agi- 
tano fra le diverse frazioni del partito dell'ordine erano 
di tal natura da lasciare dei timo per l'avvenire: noi 
ebbimo ben tosto; l'animo tranquillo alla vista delle 
profonde divisioni che regnano nel campo degli anar- 
i chici, Uniti solo per rovesciare: gli uomini del disor- 
i dine, non ponno mai iutendersi per, postare una sola 
* pietra dell'impossibile loro edifizio. Quando gli si to- 
pelo loro di mano il martello , le grida, le recrimina- 
{zioni che si ‘alzano dal loro campo lo rendono ben 
f presto una nuova Babele. 

Ciò che faceva pur ora Proudhon, quel terribile dialet- 
tito che irovesciava co’ suoi sillogismi tutte le utopie 
jdi Louis-Blanc, di Pierre Leroux, di Considérant e di 

tutti quanti i redattori della Presse, lo fa ora contro 

il National, il. Peuple, la République. Vi mette la stessa 
j audacia se non Ja stessa forza di argomentazione. Ogni 
î mattino, la Presse offre ai suor lettori gl’inesauribili 

alinea: d'una feconda penna; la quale si sforza a pro 
varci che i democratici del ationa?, i socialisti della 
République, gli anarchici del Peupl: non 
comune’, e che la F 
desse loro ascolto. 

Nulla di più fondato di queste critiche ; e tutte le 
| volte che i fogli rossi. s'’oceupano a dire in tal modo 
| le loro verità, noi facciamo loro plauso di tutto cuore. 
jro Presse ha perfettamente ragione contro i suoi fra- 
* telli in demagogia , ed ella può. menarne trionfo a 
j tutto suo piacere. Ma ivi si limitano e denno eterna- 
tene ristarsi i successi. della 




















anno, senso 
ciù s’avvierebbe alla ruina se 











Presse. Se ella; riesce 
| nellaseritica va pure:soggetta. a. cadute senza. fino ogni 
i qualvolta tenterà prevalere una delle. mille idee 
} che sbucciano ogni matti 


a 





a dal suo cervello. 

L'uomo assoluto non avrà sotto questo rapporto mi- 
i glior fortunafdell'uomo pratico. Ch'essa sel tenga per, 
È detto. 
È Noi non discuteremo le sue utopie; i giornali coi 
$ quali essa lotta, si prendono tal cura ché è affare loro 
{\proprio. Noi. non faremo a tal riguardo che una 0s- 
seryazione assai. semplice. 

Il partito demagogico, in tutte le sue graduazioni non 
trovasi nel paese .che in debole minoranza. Le elezioni 
$ l'hanno \maravigliosamente provato. I. fogli che Ja 
Por preude a battere rappresentano certamente una 

















buona parte di questa minorità anarchica, ed' i Joro 
lettori abituati come sono a lasciarsi condurre, non 
i 7 3 Ù 

4 Pas ranno certamente armi e bagagli nel campo ne- 


t mico. 





La Presse predicherà dunque unicauiente per persone 
già convertite, vale a dire, pei suoi propri lettori che 
da due anni sì sono agguerriti alla forte sua polemicay 

i e cheynoi vogliamo crederlo, digeriranno ancora questa 
volta i numerosi alipéa di cui veggonsi serviti. Ma tutto 
terminerà là, Una piccola porzione della minorità sarà 
pell’uomo assoluto 0 pell’uomo di pratica. Ecco tutto, 





è non'è gran cosa. 








Il Deébats contiene un ar 


| 

Ì 

| 

| colo infcui si espone la: 
deplorabile opposizione del clero in Piemonte. alle 
leggi costituzionali dello Stato e la recente dell’arci- 
vescovo di Cagliari all’editto del 1856. Esso termina 
seguenti parole : 

« L’opposizione appassionata, malevola che con osten- 
tazione e scandalo politico affettano i due primi pre- 
lati degli Stati Sardi, questa resistenza alle leggi del 
rego è uno dei fatti più deplorabili e causa di tra- 
vagli al governo obbligato a mantenere l’autorità dei 





principii costituzionali ,, diventati dritto pubblico della 
nazione. 

«Il solo rimedio ‘a lotte così funesté sarebbe un con- 
cordato colla santa sede. Sì fa di ottenerlo, ma le pra- 
tiche incontrano ad ogni piè sospinto delle difficoltà 
che ritardano sventuratamente una soluzione così de- 
siderabile, Speriamo che la saviezza di Pio IX e del 


sacro collegio saprà finalmente conciliar in Piemonte | 


come in Francia i dritti dello Stato come quelli, delia 
Chiesa. 





Predizioni del Morning Advertiser dei {7 settembre. — | 





Non havvi dubbio per alcuno ele Luigi Napoleone nel suo 


recente viaggio ha voluto totcare il‘polsò alle provincie, ed 


ì 
ti 
DE tecnico ‘al Consiglio federale Antheli lavori 


TORINO 





Ovvero l'inaugurazione dell'impero? ciò dipenderà dalle 
Costanze. Il meglio sarebbe di fare in prima prolungare la 
durata della presidenza, l'impero verrebbe dopo. Se Li 
Napoleche accontenta alla prolungazione dei poteri pre; | 














denziali, il successo è certo.8 Present®mente egli non'incon- 
trerà più nella sua strada che un avversario, um riva 


fa 


ale. La $ 
miglia Orleans ha consentito a ritirarsi per ora dall'arena. 
continuazione della divisione fra le due linee della fam 
glia borbonica servigi progetti di Luigi Napoleone. La, lotta 
Sarà ora protratta e seria, Napoleone avrà a lottare. contro 
mn formidabile avversario nella-persona del conte Chambord 
Ppoggiatò di tutta l'influenza che la famiglia Orleans eser- 
iterà in suo favore, L'attaecamento delle famiglie d'antica 
Mobiltà al conte Chambord è tanto, che mettono e persone e 
fortune alla disposizione del principe. 1 legittimisti néll'as- 
Semblea nazionale hanno 150 vòti ben sicuri. L'aggiunta dle- 
gli orleanisti ingrosserà armata. In novembre,/tosto che 
VAssemblea riunita, comincierà la lotta, 1 legittimistì 
Webbono, nell’aprirsi della, sessione dichiarare la guerra a 
Buigi Napoleone ed alla repubblica 




















NE SV 





A. — Il fperito federale per le strade fer- 
fate, l'inglese Stephenson, ha incominciato il suo yiag- 
{gio d’ispezione. La settimana. passata. egli percorse il 
Giura, e venerdì , dopo breve dimora in Arau, partì 
fper Zurigo per procedere alla visita del Luckmanier, 





Egli ha manifestato la sua soddisfazione pei lavori pre- 
liminari eseguiti dal sig. Swinburne lavori già tanto 





imoltrati la far sper: 





prossima Ja presentazione del 








della .commissione finanziaria sono molto 





inoltrati, 
sicehè puossi sperare che l'Assemblea federale potrà 
oceuparsi di questi importanti ‘oggetti nella pro 





sessione invernale. 


Guicioyi. = ‘A motivo del ritardo che! frappongono 





è certo che 
i. é 





tivata deve essere accettata da due ter 
non potrà attivarsi 








LEMAGNA. — La Gazzetta d’Augusta ha în data 
di Francoforte 16 settembre: Seri Valtro l'Assemblea 
federale deliberò. intorno; ai casì dell’Assia, elettorale, 
ma nessuna decisione venne, presa per mancanza di 
esatte informazioni. Oggi si venne nuovamente a deli- 
berazione in proposito, la quale, credo io, non resterà 


senza risultato, trovandosi qui in Francoforte l’elettore 





con tre; ministri, cosicchè non mancheranno i più 


‘agli. Grande è l’ansietà 





minuti raggu: con cui in tutte 
le sfere politiche si aspetta lo scioglimento di questa 
ave quistione, 

Intanto ‘acquista credito la voce che Hassenpflug si 


















ritiri per lasciar posto ad un altro ministro , il quale 


tornerà convocare l'Assemblea degli Stati, e presente- 





ri alla medesima un bilancio regolare, Presto-sì saprà 
quanto ‘in ciò vi sia di vero. 


L’elettore fisserà la sua residenza in Philippsruhe 





presso Hanau, per quanto si dice; egli si è recato oggi 


a Rupponheim dove abita il landgravi 





0 suo successo 





La sede del governo non sarà Bockenheim, com’erasi 


detto, ma Wilhelmsbad. Quanto prima si. pubblicherà 








in Francoforte un periodico sotto il titolo di Gazzetta 





di Casse 
Finora nell’Assia tutto procede con un ordine vera- 
mente ‘esemplare, locchè forse toglierà ogni pretesto 
d’intervento. 
Il {2 settembre, 


zione, fu ‘celebrato colla ‘inassima solennità % Ja popo- 


giorno anniversario «ella Costita- 





fazione si mostrò allegra e non altro; tutte le autorità 





e i notabili si recarono alla chiesa di San Martino, se- 
guìti da tutta la guardia nazionale, per assistere al 
divino ufficio. 

Una corrispondenza  dell'Indépendance Belge smen- 
tisce la notizia data da qualche giornale, secondo la 
quale il Parlamento di Erfarth sa 











rebbe presto riconvo- 
cato. Sembra anzi che il vento: spi 
rio all'Unione; Mecklembur 





i piuttosto contra- 
Schwerin, Weimar e 01- 








denburg 
nisti contano molto sulle vicende dell’Assia elettorale , 


minacciano di staccarsene. Per altro gli unio- 


la cui resistenza legale è propria ad accrescer credito 
e rispetto alle istituzioni costituzionali. 

Il Galignanis Messenger riporta il seguente curioso au- 
tografo del re di Prussia, stato dapprima pubblicato nell’ 
mancipation Belge che ne guarentisce l'autenticità : "è 








* Ho ricevuto numerosi indirizzi coi quali i miei fedeli 
« Nenchatelesi, in onta delle difficoltà inerenti alla loro at- 
tnale posizione, mi hanno espresso il loro rammarico in 





« occasione dell'attentato del 22 maggio. Comunicando loro 
« î miei sensi di soddisfazione , colgo quest'occasione per 
è rinnovare îl mio fermo proposito di non abbandonarli, ma 
fi di ristabilire, tosto che le circostanze lo permetteranno, 
j « un'autorità di cui non ho mai usato che per il bene del 
| * mio principato. Io sono convinto che Dio, il quale ha pro- 
j + tetto la mia Vita, mi concederà di metter termine ad una 
| « rivoluzione che vi pesa sopra. Siate dunque fedeli e pa- 
i « zienti aspettando il vostro liberamento. 
tl « firmato: Fenerico GuemeLno. » 
i (Cisset, 17 settembre. — Un dispitcio telegrafico an- 
nuncia, che la corte suprema ha respinto l'accusa 
| mossa contro î mini 





ri pet abuso di potere dalla com- 
i missione permanente degli Stati. 





| AUSTRIA. © Serivono alla G 
| A4 settembre. 

Jersera giunse coll’ultimo convoglio il feld maresciallo ba- 

ynau, è prese alloggio al'cavallo nero. Stamane egli 

fece una passeggiata per le vie più animate della e 

compagnato dal comandante della città, barone Schutte. Una 





etta d'Augusta da Praga 




















| 
i capi delle decurie nel mandar l’esite delle votazioni 
sulla Costituzione , non se ne conosceva ancora il 18 
in Coira il risultato totale. Sino allora 33 erano gli 
accettanti , e 27 quelli che rifiutavano : ma mancano 
ancora le notizie di 42 comuni. Ad ogni modo se, 
come è prescritto, la nuova Costituzione per essere at- 


i 
una 
risposta all'indirizzo di diversi abitanti di Neuchatel a Fede- 
rico Guglielmo in occasione dell'attentato di Sefeloge. 


giungerà l'imperatore dal campo di Lobositz e ripartirà su- 
bito per Vienna. Probabilmente Haynau abbandonerà già do- 
mani malva la nostra città per recarsi direttamente a Gràtz 
dove ha definitivamente fissato la sui dimora, 





Vienwa, 17 settembre. — Leggesi nel Corriere Italiano, 
— Dicesi che il governo) destini al sigaor Vay ‘il posto 
di luogotenente nell’ Ungheria 
dell'antica nobiltà 
prima del 





..Il signor Vay fa parte 
protestante del paese. Apparteneva 
1848 nella Dieta di Presburgo al numero 
dei magnati del partito moderato. Nella Dieta di De- 
breczin egli ha protestato contro. Kossuth e. le sue, 
azioni, Il signor Vay é molto amato dai suoi concit- 
tadini, ed è opinione che 
ad ‘vnore, di ben 
Scor; 





accetterà ei si ascriverà 
sua. difficile missione, 
ndo questa concessione che il governo è dispo- 
sto di fare allo spirito nazionale in U 
speranza che 


esaurire. la 











heria, nutriamo 
nel Lombardo-Veneto si avrà il 
medesimo riguardo nella scelta dei pubblici fanzio» 


anche 








Siamo pregati d’insevire il seguente articolo: 
La MepicinA è 1 Mapioi. 


Se la vita è il massimo ili tutti i beni, se dalla ricuperata 
Salute di un solo individuo soventi volte. prossimamente dix 
penslono i destini di una famiglia, di una città, di un impero, 
e chi non vede quanto sia grande la (dignità di quell’arte, che 
assidua guacentisce la salute? Chi nel tempo stesso non vede 
quanti e quali mali ridondino alla società dai medici ove bene 
non adempiscano al Joro dovere? Con ragi»ne adunque lasciò 
scritto il principe degli oratori: Nulla in re homines propius 
ad Deos uccedunt, quam salutem hominibus dando, Omero 
pure in più luoghi paragonava i medici. agli Dei. Felici la 
medicina e la rhirurgio che poterono essere sollevate ad um 
grado così sublime. E per verità evvi forse in; una. popola» 
zione una: persona più necessaria del medico e del chirurgo? 
E se questi animati da vero zelo con ilo la loro opera a 
benefizio dell'umanità Janguente, arrivano a bene meritare 
della patria, non saranno eglino degni dell’elogio ciceroniano 
ed omeriano? Ciò nulla meno io son d'avviso, che i medi: 
ed i chirarghi non solamente sì avvicinino più dappresso a Dio 
in quanto alla felicità Joro terrena, ma siano anzi in condi- 
zione opposta ed infelice. , 

lo mi lusiogo di poterlo dimostrare coi fatti. Ogni impiegato 
regio, trascorso il termine di determinati anni di servizio, 
viene dal governo provvisto in riposo ili’ una competente re- 
tribuzione annua onde poter campare i superstiti giorni di sua 
esistenza. Questa sorte felice non è mai toccata ai seguaci di 
Ippocrate. Se questi per fatale loro disgrazia, 0 per ecces- 
sive spese di numerosa famiglia, o per altri infortunii, a cui 
può andar soggetto l'uomo anche il più probo, non hanno 
potuto acquistarsi beni di fortuna, impotenti poscia o per 
malattie sopraggiunte, o per età i avanzata a procurarsi 
cglle loro fatiehe i mezzi di sussistenza, toccherà loro di tr 
scinare il resto de’ loro giorni tra gli stenti e le miseri 
Ma se gli impiegati regii a qualunque classe appartengano 
furono giudicati degni di una finale ricompensa, e perchè 
non lo saranno i medici ed i chirurghi? Puossi forse far con- 
Tronto tra la vita di nn impiegato e quella del medico o chi- 
rurgo? E chi non sa quanto sia penoso ed arduo l'esereizio 
medico e chirurgico? Questi e giorno 0 notte, e per pioggia 
e per neve pendono dall’arbitrio di tutti. Non appena sono 
essi giunti a casa per rifocillare col cibo Je spossate forze, 
che già soventi voltè per qualche caso urgente. devono essi 
interrompere l’incomineiato ristoro e partire. Stanchi delle 
fatiche del giorno vanno a letto ondè prendere il necessario 
riposo, ma ol Dio!.non hanno ancora chiusi gli occhi al sonno 
che già, chiamati, sono costretti a rialzirsi onde appagare 
l'impazienza dei parenti, e prodigare all'infermo i ‘soccorsi 
dell’arte. Se si trattasse soltanto di visitare infermi nel paese 
o città în cui î euranti abitano, non ci sarebbe poî gran 
perdita di tempo; ma il peggio si è, che non infrequenti sono 
i casi in cui a notte buia, e per istrade molte volte impratica- 
bili, i curanti devono perdere gran parte della notte desti- 
nata al riposo: V'ha forse impiegato regio che possa accusare 
simili disturbi? lo lo sfido a provarnelo. 

Mi si potrà forse opporre che gli avvocati patrocinanti non 
essendo impiegati regii corrono la medesima sorte dei medici 
e dei clirurghivA ciò io rispondo avere il Magistrato della 
Riforma degli studii provvisto in modo veramente lodevole 
pei medesimi, non potendo uno studente di legge esordire 
nella carriera legale senza che il medesimo sia possessore di 
un patrimonio non inferiore ai ventimila franchi; E dei notai 
che potrà dirsi? Il numero di questi essendo, limitato, vin cia- 
scuna tappa, il lorn guadagno è,più certo. E dei preti? Questi 
soggetti al celibato non hanno a pensare che per sè stessiy 
Jtronde nessuno può aspirare al sacerdozio senza essere 
munito di quell’annua rendita fissata dai canoni. Ma la con- 
dizione del medico 0 chîrurgo è ancora inferiore d'issai a 
quella degli avvocati, dei notaî e dei preti, i quali tutti per- 
cevono più sichrimente, & non rare volte anticipatamente i 
loro onorarii. Ben diversa è la cosa riguardo ai medici o 
chirurghi. 

Knipps Macoppe ‘lisse trino'essere del medico o chirurgo 
il sembiante: angelicoil primo, umano il secondo, da demuné 
il terzo. Angelico quando la malattia di aspetto gravissima 
coll'opportuno metodo è coll'indefessa assistenza già volge in 
meglio. Umano quando l'infermo è quasi giunto al porto della 
salute. Diabolieo quando si tratta di premiare condegnamente 
le fatiche. AU tale proposito ben con ragione soggiumse il pre- 
lodato autore, Accipe dum dolet, post morbum medicus 
olet. 

Per quelli adunque fra i medici o chirurghi che per fatale 
disgrazia non ebbero aleun retaggio paterno; per quelli che 
perla numerosa famiglia non fu loro dato di acquistarsi beni 
terreni; per quelli che già sono in età avanzata l'idea dell'av- 
venire li sconforta. Nella loro afflizione però un raggio di 
speranza ancora loro rimane confidando che l'attuale governo 
tutto intento a procurare la felicità comune, vorrà. altresi 
volgere un benigno sguardo al ceto medico e chirurgico col 
migliorare la presente loro condizione, e col considerarlo 
meritevole delle medesime ricompense, e quali dietro i pre- 
duto e gode tuttora qua- 
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stati servigii, ha per lo addieti 


lunque regio impiegato : ; 
E vei onorevoli deputati, che al ceto medico-chirufgico 


appartenete, appoggiate cal valido vostro patrocinio la causa 
dei colleghi nell'arte salutare; incancellabile sarà Ja loro. ri- 
conoscenza per voi, ed il benefizio che. loro \compartirete 
sarà di memoria non mai più peritura, 

Bene, il 54 luglio 1850. 











Manrrso Bianco Medico. 

















è probabile che egli farà un vigoroso sforzo per prolungare | grossa folla gli teneva dietro taei Ha “ves ito 

la durata dei suoi poteri. L'appello aî ‘suffragi popolari avrà da borghese, pareva‘ringrugnito e sofferente: Dopo il mez: ide 

egli per oggetto l'estensione della durata della presidenza  zodì le autorità militari gli andarono render. visita, Domani 
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SOTTOSCRIZIONE ti 
PER UN ATTESTATO DI RIVERENZA E D'AFFETTO 
ALLA MEMORIA 


DI PIETRO DI SANTA ROSA 


Novara Giovanni parrucehiere Il. 1 10. 
Filippo parrucchiere cent. 40. Cora sellaio cent. 40. 
Bella-Fabar Francesco 11. 2 50, Bella Fabar Clara Il 
2 50, Belia-Fabar Paolo Il. 2 50. Bella-Fabar Agostino 
1. 2 50. Mongenet Baldassare 'cav. Il. 20. Gajoli Placida 
nata Cavalchini Jì. 10. Gajoli avs. 
Gio. Battista di Mosso santa Mar 





Minerollo 














IL 


Totale Il. 56 90. 


Racconigi. 

Pietro Andreis sindaco ]l. 5, Tesio Giuseppe consi- 
gliere IL 3. Ave, Fr. Strua cons. Il. 3. Not. Rayna cons. 
Il. 2, Awv. Racchia giudice Il. 3. Avv. Carlo Castelli 
cons. II. 3. Giuseppe Ribotta maggiore Il... Marcel- 
lino Roda sottotenente Il. 2. Antonio Ribolta cons.Il. 4 
Architetto Gio. Bartolomeo. Gola Il. 1. Barberis notaio 
Carlo segr. civico Il. 2. Borra Gio. Batt. luogotenente 














Borra Giacomo cent. 50. Alladio Albertina centesimi 

25, Cotta Giuseppe cent: 25. Osetta Giovanni cent. 50. 

Nazia Francesco cent. 50. Carlotta Gabutto cent, 50. 

} Cauda Luigi cent. 50, Cesano ‘Carlo (cent, 50. Caval- 

Ì lero Burtolomeo cent. 50. Alesso Carlo cent. 50. Villois 

Ì Carlo cent. 50. Marco Garello cent, 50. Gilli Gaudenzio 

cent 50. Franzero Francesco faiutante-maggiore cent. 

50, Barge Sebastiano Il. 4. Ferrero Gola l'ommaso Il. 2. 
Ì Antonio Candello Il. 4. Nasi Antonio cent. 50. 

Totale JI. 47 








0 


"ERI Fossano, 
V. Tesauro sindaco Il. 5: Gola Gioachino cent. 
Bottero Domenico cent. 50. Milanesio cent. 25. Za 
caria Norzi Meleto cent, 25, Sciotti Domenico» cent. 2 
N] F. Cadelago cent. 40. Daniele Gioyauni cent, 25, Cano- 
nico Bonavia Marziano cent, 25. Vedova Colombo e 












| cent, 25, Moise Lazzaro Colombo cent. 25. Marcello 
Rocca studente cent. 25. Bernardo Giordano studente 
cent, 25. Carlo Magliano Bava cent. 25. Coppa Mat- 
teo cent. 40, Ambrogio Giulio Il 1. Frutero Pietro 
cent, 50. Francesco Delpodio cent. 25. Dompè Seba 
stiano cent, 25. Finelli Matteo cent. 25. Giordano Gio- 
vanni , Battista cent. 50, G. L. Viora Il 1. Sacerdote 
Donato cent. 50. Sacerdote Salomone cent. 40. Ger- 
baldi Roberto cent. 25. Luca Giraudi cent. 25. Cere- 
i, sole G. Battista cet. j0. Governa Giuseppe cent. 40. 
Gerbaldi Giovenale cent. 25, Lattes Gius, Salomone 
cent. 25. A. Ferreris: maggiore cent. 50. F. Fontana 
cent. 50, Allari Giuseppe Il. 1. Bianco Pietro cent. 40. 
E. 1. Bachy Rottino cent. 75. Donalisio cent. 40, Coppa 
f Filippo cent. 25. Giordano Giovanni Battista cent. 40. 














Giraudi Giuseppe medico ‘chirurgo cent. 50. Rulfo 
Ì Francesco cent. 50. Ariè., Giovanni cent. 50, Professore 





Genesi Luigi sacerdote ll, 1. Lui 
Costamagna Tommaso chirurgo cent, 50. D. Boris Gio. 
Battista cent, 50. Sacco Antonio capitano Il, 1. Sacco 
Francesco Il. 1, Delvento Giuseppe Il. 1. Brusciutti Mat- 


i Magliano Bava ]l, 4, 









il teo cent. 50. Brusciatti Leonardo notaio segretirio 
T} cent. 50. Gabriel Norzi cent. 50. Barolo Domenico 


cent, 50, Donalisio Giuseppe cent. 80. Pianetti cent. 
d} 60. Ballatore Stefano cent. 10. Salomone Matteo cent. 











| RR 25. Gabutti Giuseppe ce, 50, Fissore Gioyenale e 
| L. 34 90 
Totale Il. 135 80. 
Î — _——_—& 
VIAGGIATORI 


Arrivati il di 20 settembre. 


Mottimer Fedevico inglese, possidente, da Lione. — Crawley Samuele 
id., gentiluomo, dalla Svizzera, — Le Roy Constant id., medico, id. 
— Macdonald id., colonnello , da Ginevra. — Butter Roberto id,, 

ai maggiore, id. — Inglis Giovanni di Edimburgo , avvocato, id, — 

Ungelmann Edoardo di Berlino, corriere, id. — Wagener Riccardo 

id., possidente, da Berlino. — De Bertouch Ferdinando di Dani- 

marca, id., da Parigi. Balber Augusto di Zurigo, negoziante, dalla 

Francin. — Dezille Autonio di Rouen, id., da Parigi. — Dupont 

| Gustavo di Parigi , studente, da Milano. — Marazzani Pietro di Mi- 

lano, ingegnere, id. 
«Partiti il dì 20 settembre. 

Joffrey R. W., Morgan Giorgio degli Stati Uniti , ‘uffiziali di marina, 
per l'Austria. — Bettuncourt Emanuele dell'isola di 
per Genova. — Wilson Roberto, Lowat Samuele i 
per Genova. — Bumion Tommaso, id., per la Svizzer: 
tîrd Arturo, id., per Lione. — Haurand Augusto di Cassel , nogo- 
ziante, per a Svizzero,— Soran dì Ev 

| — Bravonra Eugenio di Russia, possidente, per Ginevra. — Vicat 

David di Ginevra, negoziante ,, per Lombardia. — Wertheimer Giu- 
seppe di Trieste, id,, per Parigi, — Argenti Mussi Carolina di Mi- 
lano, possidente, per Milano, Raffaeli Carlo di Piacenza, negoziante, 
per Piacenza, 

PA Ii RO NASA 159 ZIA 

DECESSI del 20 settembre in Torino. 


N. 8 


Dal 1 gennaio, totale » 43 


| UL'PERE 
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Cuba, possid., 
si, poss 












di Parigi, dama, per Genova. 



























Il. 300 a favore dei danneggiati di Brescia. 
Ì Pagici, 20 settembre. — N signor Baroche ministro 


paese e sovra alcuni fatti speciali. L'adunanza ebbe 
luogo ieri 





Sul primo puato il ministro disse.il viaggio 
del presidente aver prodotto nei dipartimenti un felice 





du Havre, al ritorno del presidente, il ministro 











Stefano JI. 10. Sella ! 






| Il 1. Costanzo Eva Îl. 1. Bertolino Carlo cent, 50. Borì { 
Bernardo cent. 50. Alpozzo Bernardo cent. 50. Bernero 
\ Sebastiano cent. 50. Bauicero. Giuseppe cent: 50. Passe- 
1 rone Pietro oste Il. 1. Robatti Giuseppe farmacista Il, | 
i Cumino Giuseppe cent. 25. Vagione Giorgio cent. 25. 


denti, 3 
— Wansit- È 


; Il consiglio comunale della città di Cuneo ha votato ? 


dell'interno era stato invitato dalla commissione per- } 
manente a dare delle spiegazioni sulla condizione del | 


risultato. Interpellato sui fatti che occorsero nella ! 


dichiarò che nulla indicava che i detti fatti fossero * 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


n 





Ustati inspirati dalla società dei 10 Dicembiè, che que- 
* sta era una società legalmente costituita e non avea 
commesso alcun atto che la potesse. fa credere ana 
società segreta e politica, che il governo Ron poteva 
prevenire le manifestazioni tramate dianzi e solo po- 
teva reprimere gli eccessi e le violenze. L'adunanza era 





quasi compiuta. 

Aremacna, — Abbiamo da Francofoute che l’elettore 
è partito il 46 a notte fitta. Neppure a Francoforte fra 
baionette austriache quel principe non si credeva più 
sicuro, essi recò al suo castello di Hanau, dopo essersi 
raccomandato quanto più poteva alle autorità per ot- 
tenere protezione contro ogni eventuale attacco. 

Hasav, 16 settembre. — L'elettore è arrivato co’ suoî 
ministri a Wilhelmshad; le autorità e gli ufficiali su- 
-periori della guarnigione lo andarono riverire. Il\prin- 
cipe giunse alle dieci del mattino al castello di Philipe 
! pstadt; il sig. Hassenpflug vì giunse alle 6 di sera. 











La Gazzetta di Colonia dice che l’Austria, veden- 
nelle mani il suo strumento Gi reat 


{ dosi orinai rotto 
zione; vuole che il principe elettore abiichi al suo 
trono; così egli diverrebbe vittima del colpo tentato e 
male riuscito; per il quale però non’ serviva che di 
{ strumento. Intanto nelle corti tedesche ostili alla Prus- 
Î sia vha gran movimento. Îl re di Sassonia, dopo aver 

avuto un abboccamento coll’ imperatore austriacov'in 

Boemia, partì il giorno 14 per Monaco. 

{Anche l’Indép. Belge parla della probabilità di ‘una 
f abdicazione: dell’elettore. di Assia; sembra però che 
{nol voglia fare ‘se nor in'favore del: granduca: d'Assia 
{ Darmstadt, nel qual caso quei di Cassel non farebbero 
i che cadere dalla padella nelle bragie. Del resto, la 
abdicazione ne pare tanto più probabile, in quanto che 
tutti i giornali concordano nel dire che nè la Baviera, 
nè l’Annover sono disposti ad intervenire in favore del- 
l'eleitore. 

L’ intervento in vece sarà fatto di comune 
dall'Austria e dalla Prussia, e pare che una conven- 
zione in proposito sia già stata accettata. Così tutto fi- 
nirebbe con una mediatizzazione. 











accordo 











STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede centrale di Genova 
là sera del 19 settembre 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
fino al A7 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 









Attivo 
Numerario in cassa in Genova 4 75,672 44 
id id Torino . . «0» 4,708,128 


Monete e paste in cassa in Genova . 5 x 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10,547,920 51 

id id. Torino + 11,468,060 61 
Fondi pubblici della Banca. + 50 
R. finanze e. mutuo . tor + 16,000,000 
Ind. agli azionisti della banca di Genova | + 
Tratte della sede di Torino del 18 corrente » 
Spese diverao . ci pi sorio 
Interéssisnlmutuo dal 10 apr.al 50giug. 1850» 
Corrispon. della-banca (sbilancio de' conti) » 




















L Ven 
Pastito Capitale © @ d 4 STRVET Azioni 
pitale nigi di x PANTROI 5 L. 8,000,000 200,000 Fr. ì DI RO U a di 125 F È, 


» 23,114,050 





per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 

l'ondo di riserva È 
Profitti e perdite al 30 giugno 1850 





Risconto del portafoglio e anticip. in Genova 
id. id. in Torino » 
Benefizii del semestre in corso in Genova « 

/ id. id. in Torino » 
{ Conti correnti disponibile în Genova. . + 
Î id. id. in Torino . . » 
Non disponibilive diversi 00 0» 
Regio erario conto corrente . . . Ù 


Tratto a pagarsi della sede di Genova su» 
quella di Torino, .;» 
della sede di Torino su» 
quella di Genova comprese 
quelle del 18 corr... + 1,250 

Azionisti della banca di Genova per indenn. » 2 

Dividendi arretrati LL. 








L. 48,728,422 54 











FONDI PUBBLICI 

à Genova 2A settembre. 
{50,0 18481 marzo el settembre_85 514, 86 
Hi 1849 4 aprile e t ottobre 87 — 87/12 

4849 ‘1 gennaio è 1 lug 86 118 (86 /Hi 

1850 +1 gennaio ed luglio, — — | - 
È 4 0/0 Oblig. 1854. 1 gennaio e 1 luglio 995 90 
Ì (849 A aprile e 1 ottobre , 942. 945 
Ì Azioni della Banca i 1595 4600 
È sconto per Genova e Torino . 1 
Ì Toscana . 89- 
Ri 
{eee “= 
4 MERCURIALE 
| Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 

il dì 21 settembre 1850. 
PREZZO 

i per cadun ettolitro 
i Lire. Cent. 

Formento 18 96 
} Barbariate n ‘i 14 15 

Segala s È 5 10° 85 
Ì Meliga i = $ 53 0 
H Niglio. ; È Ù 9 ‘8 
ì Fave o 6 u n 
Li Fagioli dell'occhio . 17 34 

Fagioli comuni 500 

‘Riso È 2 57 

Riso bertone, 18 45 

Avena. 8.2 





37,457 50} 
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ACETO DA TOELETTA. 


di MAREILLY a Parigi, v pr 

Îl decantato aceto da toeletta è oramai generalmente OLUESI 
noscìuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa ya 
del tutto in dimenticanza, } di 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra SUDSFIORAI 
per là squisitezza della fragranza e per la realtà delle Vitt 
sue nel rînfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e pe 
giovare nei bagni ‘e nelle dilicate cure delle signore. Esso (ul 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè depunay 
l'aria e preserva dai miasmi. : 

Nom resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contrat 
fazioni che sì fanno per agni dove. Si noti dunque che o: di 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in Poe. 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 





onsr di Pantor del 19 settembre. — K-fondi dara 
incominciarono ‘con fermezza, ina, come suoli: da 
qualche tempo accadere; gli alli colsì cagionarono delle 
vendite che fecero ricadere il 5 00 da 93, 90.8 98; 60. 
in diminuzione di 10 cent. rispetto a ieri, ed il 3 00 
58 10 in diminuzione di 5 cent. La borsa di ieri fu 
quella. d'oggi 
che la di- 





bli 








a 
generalmente riguar.iata come buona ; 


invece si reputò cattiva, poichè attendevas x i 
sposizione mostrata ieri all’anmento si fosse-in 0 gi Ve- 
Gli affari di Alemagna rimangono nello statu 


















rificata. 
sup. DARIO, SR 
A contanti, în paragone agli ultimi corsi di ‘ieri, il 
5 00 rimane în meno di 10 cc. a 93, 60, ed il 3.00 
va cangiamento a 58; 15: Ml 4 0j0 fa negoziato è 


nz 





73,75. j i 
Fondi esteri. Il°5 0/0 piemontese (c. Ria 85 au- 
inentò di 15 cey Il nuovo prestito di Piemonte a 935 





non ha variato, 

Bonsa pi Panici del 20 settembre. —. Gli alfarì sono 
stati oggi quasì nulli. Gli speculatori esitano ‘e quindi 
stagnazione. Sì attendono gli ayvenimenti. Le nuove di 
\lemagna non esercitano influenza, A contanti, compar 
vamente ai corsì di chiusura di ieri, il 5 0j0 si 
iude senza cangiamenti a 93, 60, e il 3 0/0 a 56,10 
col ribasso’ di 5 cent. Il 5 00 pier ; Ri) sì chiuse 
2-84, 60 con ribasso di 25 cent. Autico imprestito di 
Piemoute 975; nuovo id. 937. 50, 

Borsa\pr Liose , 20. .— 11.5 0j0 piemontese a con- 


tanti 84, 90. 














purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fatte 
per essere pres anche coì cibi, senza che diano il menor. 0 
incomodo e senza sturhare la digestione. 

Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi. = Re- 
capito în Torino all'ufficio del Gerente del giornale \l 
Risorgimento. bai” 


















Ù 
LA 
Tra 
R.Tixéranderie ALADIES, { 
N°15 arpa 
PARIS È LE. È 

















Rappresentanti 
a S. Francisco. 
Muttor,TaLvore ID) 


Direttore e Gerente 
N. FLEURY 
a Parigi 











DOR 





IL VELLI 


Compagnia degli allogatori delle M 
della California 
per l'esportazione e l’importazione delle mercanzie. 
Azioni di 3 franchi al latore. 


io di sorveglianza : i signori Bé 
ro negoziali a Lilla, antichi ne 


ne d’oro 








init Bertonnegoziante a Reimg: 
ianti a Chdlon-sur-Sadne; Ma 





Residenza della Società, via Richer, 42 a Pari; 
| Teodoro Pouchet manufatturiore a Balbee; Villeli C n 
È molle, costruttore di navigli a Chalon:sur-Saòne; Acloque Daveluy, vi nto a Amiens. 
$ Fin d'ora la compagnia, il Vello d'oro, può comunicare ai suoi azion sultato ‘di alcune delle sue soper 
Ì Steam-boat e un altro navighòo, costrutti nei cantieri di (halon-sur-Saòne, furono acquistati dalla compagnia, è giungeranno 
| 















il 45 corrente a Parigi ranno destinati a risalire le veque del Sacramento e delle adiacenti fiumane, a trasportare i 

lavoranti a e » le sabbic aurifere. L'affluenza delle mercanzie nei suoi ‘magazzeni di Parigi e dell'Havre 
| firova a sufficienza, chie l'idea di esportazione commerciale onde fu prima;iniziatrice, è ‘stata dall'industria. favorevolmente 
‘ accolta e dal commercio francese. La partenza dei lavoranti e la spedizione dolle mercanzie avranno Imogo quauto prima, Un 

avviso ulteriore fi a della partenza. L'amministrazione del Vello doro si fa premura di dare di ciò ‘avviso ai fab 
bricanti ed ai negozianti, sonde quelli fra loro che desiderano fur conoscere i loro prodotti 0 le mercanzie lora nelle piazze 
della California e rimettano senza indug ambio di azioni onde lo possa innoltrare, ai (shoi rappresentanti; i six 
gnori Mallot e a San Francisco, Peri campioni e lo mercanzie da;spedire i tutti i giorni dalle 8 alle 10, del 
| mattino al comptdir commerciale del Vello d'oro, via Richer, 42. Las lista dei chiusn il 51 ag 
Ogni azionista di 5 azioni avrà diritto ad un giornale mensile della Hompa, poista di 400 azioni 
ad un'associazione per un anno al giornale Le Sidcle. Quelli di 81) azioni iazione di 6.» 
ad una di 5 mesi L 

\d ogni richiesta di azioni debb'essere unito un mandato sulla posta 0 sopra /una casa bancaria; di Parigi; all'ordine del 

nor Fleufy, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. 
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Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warde è Compagnia. 
Sede della Società, 22, via Lepelletier a Parigi. 






IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie è favorire l'esportazione. 
I Gerenti non hanno alcuno, stipendio. Gli azionisti avranno Za metà dei benefizii. 
Un'ipoteca su immobili del valore di 100,000 fr. è per garanzia del capitale confidata di Gerenti. * 
Banchiere della Società DALY-MALACHY, 8, piasst Vendimi. * i 
Per gli schiarimenti, statuti, richieste di azioni, contro rimessa'di fondi, dirigersi a Parigi allarsede della Società ed in 
rino all'uffizio del Risorgimento, 









IL LLOYD TOSCANO | 
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DI 


LUIGI CARLO FARINI 


CIC. . tI COAT Li 
Dirigersi alla ditta Cugini Pomba e Comp. editori | 
in Torino, incaricati dello smercio tanto per l'interno 
j come per l'estero, n 
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| GIORNALE QUOTIDIANO 
| di Commercio, Industria, Navigazione 
i ed Economia pubblica. 
OCIAZIONE, 





PREZZO DI 
Per Livorno : per 1 mese L. 4. — 3 mesi L. 10, 
6 mesi L, 19. — 1 anno L. 36. 
Per la Toscana e l'Italia, franco ai confini: per3 mesi 
L. 42 — 6 mesi L. 23. — 1 anno L. 44. 
Per l'estero: per 3 mesi L. 13. — 6 mesi L, 
V41 anno L. 48. 
Un numero separato Crazie 4. 
Îr Tosiso si ricevono le associi 
sorgimento. 


PRNSIONNAT  CATHOLIQUE. 
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Libreria antica e moderna 
Di T. DEGIORGIS, via nuova, num. 17, b 


STORIA NATURALE 
DEGLI. ANIMALI 


Esposta in lezioni elementari, 
i di GIUSEPPE GENE 
L'opera sarà composta dî due bei volumi in 8.0 grande, | 
E uscito il. primo volume, 




















A GENEVE (Plainpalais. 193). 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé quia 
tageusement, sous le*rapport de la santé et du calme né 
Salire à l'étude, les éléves recoivent une instruction variée el 
Solide, appropriée à leur vocation. L'enseignement embrase i 
fes études classiques, comme celles qui regardent le camme: 
du l'industrie. 11 comprend le latin, le gree, le francais l'al- 
lemand, l'anglais et l'italien; 1a calligraphie, le dessin la 
Béographie, l’histoire, l'arithmétique, la Lenue de livres, les 
mathématiques, la littérature, Jes sciences physiques et natu- 
felles, etc. La musique et les autres arts ( 
aussi enseignés, au gré des parens. 

L'instruction religieuse, réglée sur l'ag. 
rituels des éléves, est exclusivement cc 
du.elergé de Genève. 

La vie du pensionnat est la vie de famille, 
raison le nombre des élèves.est assez restreint 



























TEATRI 
| D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recitae 


SUTERA. — La compagnia drammatica: diretta da Napoleone | 
Colombino recita, 


TEATRO GERBINO.— La drammatica Compagnia diretta da 
Tassani recità. : 
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Torino, Tipografia Ferrero e Franco 
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" Divigorai fino dì osta lla Direzione. del gior- 





nale IL TO, 
© Le inserzioni sì pi cent. 25 per riga, anti; 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 












sia associati al nostro giornale ,. il 
cui abbonamerito scade con tutto il mese di set- 
tembre, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
‘mon vogliono soffrire interruzione nella spedi- 


«gione dei fogli. 
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RIVISTA 


APrancia. — D presidente della reputibiica ha ricevuto 6779 
pesizioni durante il sug,yiaggio nell'Est della Francia : 3000 
Me ha ricevuto nel suo, ultimo viaggio. — La commissione di 
Pioroga dell'Assemblea si è riunita il 20 sutto la presidenza 
li Dupin: vi assistevano Changaraier, Molé e Saint Priest: 
Agooriamo ancora i particolari di quella seduta, ciò solo sup- 

‘ piomo che vi si sono fatte interpellanze , di cui ieri abbiamo 
datto cenno, al sig. Baroche intorno’ all'organizzazione e con- 
dotta della Socielà del dieci dicembre: — Si sta costruendonel 
Pulazzo nazionale una sala provvisoria destinata all'esposizio» 
ne di helle arti che avrà luogo il prossimo dicembre. — lì Sid- 
ele aveva annunziata la partenza del sig. Fould per laghil- 
terta: questa notizia viene smentita. — Il National stampa 
un Breve che Sua Santità avrebbe indirizzato all'Univers: la 
nos. ra corrispondenza nega l'autenticità di quel Breve. 

Inghilterra, == Londra 19 settembre. — Sulla voce corsa, 
dho in seguito ad istanze fatte dalla Francia, Russia, Avistria 

e I'russia al governo inglese onde premesse qualche misura 

contro i rifggiati in Inghilterra, il Times protesta che giam- 

Mai il governo inglese aderirà a (ali sollecitazioni , poiché fe 

leggi mentre guarentiscono l'ospitalità ai. rifugiati, guarenti- 

scono pure la nazione contro ogni Lentativo che essi potes: 
sero fare a danno della costituzione e della società. 
Jlubarone Lionello Rothschild con una lettera del quale il 
generale Haynau erasi presentato a visitare Ja birrerinBar- 
clay, ha seritto al Times comunieandogli: il tenore del bi- 

glietto che avea servito di introduzione al generale, che è 

concepito nèi termini di brevità usuale. È questa una nuova 

prova della forza di quell'opinione che si altamente si è pro- 
minziata in questa occasione:—1]l Chronicle stampa una pro- 
testa di 15 vescovi membri del sinodo di Tharles riguardo 
alle deliberazioni prese dal sinodo contro i collegi della re- 
gina, contro gli ecelesiastici che avessero concorso all'inse- 
guamento che si dà in essì. 

Spagna. — Mudrid, 15 settembre. — Il signor Mendizsbal, 
della cui morte erasi sparsa notizia, è partito per Parigi, 

Olanda. — L'Aia 18 settembre. — In seguito agli ultimi 
serutinii di ballottaggio è dimostrato, che.te elezioni sì cori- 

pleteranno a favore del partito ministeriale. 

L'eleltore d'Assia è giunto co'suoi ministri a Wilhelmshad, 
gi recò al castello di Philippstadt ove venne raggiunto dal 
gnor Hassempllug. — Abbiamo da Gottinga che venne pre- 
sentato al ra dell’Annover un.indirizzo per pregarlo di pren- 
ilere delle misure energiche in favore della costituzione del- 
l'Assia, violata dai ministri dell'elettore, affine di sgombrare 
tutti i dubbi intorno alle intenzioni del governo annoverese. 
— La Gassella di Colonig parla dell'abdicazione probabile 
dell’elettore d'Assia, (Vedi notizie). 

Scrivesi da Carlsruhe alla Gazzetta Tedesca, non esser 
vero che le truppe prussiane accantonate nel ducato di Bade 
\lelbano venire diminuite, 








































COMMISSIONE PEI SOCCORSI 
AI DANNEGGIATI DI BRESCIA» 

La commissione pei soccorsi ai danneggiati di Brescia 
Sì è definitivamente costituita sotto la presidenza del 
conte Cavour, nominando a vice-presidente il conte 
Aunone ed a segretario il:col. Monti, 
La questura della Camera dei deputati si faceva 
Una grata premura di porre a sua disposizione i locali 
di cui le potesse occorrere bisogno j epperciò chi 
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APPENDICE. 


LA NUNZIATA (’) 
RACCONTO 


» E canto dall'affanno e dal dolore 
Ma no che voglia mia sia di cantare; 
Lo fo per isvagar questo mio core, 
Tanta malinconia non gli vo' dare; 
Tanta malinconia, né tanta doglia: 
Sebhene igcanti, di piangere ho voglia. 
Tanta malinconia, nè tanto affetto: 
Sebbene'in canti, la pena l'ho al petto.« 
(Canto campagnuolo toscano). 








Tutti dicono che questa Italia nostra è la terra be- 
% n 

nedetta dal cielo, sorvisa dal sole, la cuna dell'amore 
e della poesia L Tufelice regina del passato! Se la 
gloria dell’arte è una corona che tu porti ancora, è 
corona di Spine e non c'è chi te la possa invidiare , 
perchè non e'è inadre di popoli che abbia sperato e 
sofferto al pari di te. L'arte è sospiro dell'umanità a* 

(°) Vi sono in questo gentile racconto alcune frasi e pensieri 
economici ai quali dubitiamo di potere pienamente assentire- 
In generale uno Seritto di fantasia non rende lo scrittore so- 
Iidario delle dottrine Politiche professate nel giornale ove 
viene stampato; così intendiamo sia anche di questo lavoro: 


© per compenso noî lasciamo la libertà intiera di sposizione 
al valente autore. (La Direziune). 
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GIORNALE 











E, 


avesse a dirigerle alcuno ufficio potrà ricapitarlo all 
segreteria stessa della Camera, 

La commissione'così costituita dichiaravasi — com- 
missione centrale — ed. ottenuto l'assenso del muni- 
cipio di Torino deliberava che il cassiere municipale 
sarebbe il cassiere della commissione. Essa nel mes 
desimo tempo invitava tutti i giornali a voler conti3 
Nuare a raccogliere le offerte per versarne periodieat 
biente l'ammuniare nelle mani del cassiere della città 











TORINO, 23 sestembre. 


Non passa quasi giorno che un qualche giornale 
fruncese non entri a trattare della: nostra vertenza 
colla Corte romana, portandone ‘ quel giulizio che 
meglio conviensi al partito che rappresenta. 

Noi sappiamo che la Francia si divide omai in due 
parti che vorrebbero spinte le cose ai dye estremi op 
posti: gli uni spaventati dal pericolo del socialismo, 
sfiduciati di tutte quelle teorie che terminarono per pre- 
cipitare il paese nella catastrofe del 24 febbraio, non 
vedono più salvezza che in una generale reazione; 
gli altri cui il 24 febbraio non saona oramai più che 
disinganno o tradimento, proclamano principiù che 
promettono un avvenire che sorpasserebbe tutte le 
memorie del Quindi è che ogniqualvolta ci occorre 
di leggere le opinioni di questi organi opposti sulle 
cose nostre ne facciamo quel conto che deve farne 
chiunque sappia qual è il puoto di vista dal quale 
partono questi giudizi. 

Ma.pur troppo che in seguito. all'influenza acqui- 
statasi dalla stampa francese, che.per tantì anni r 
presentò quasi prima e sola l'opinione liberale in 
ropa, dobbiamo confessare che i suoi giudizi hanno 
ancora fuori d' Italia un gran peso, e dai giornali 
francesi più forse che dagli italiani si forma all'estero 
l'opinione pubblica sulle cose nostre. 

Egli è bensi vero che non tutti i giornali francesi 
giudicano di noi a misura di parle; e ieri solo un 
articolo dei Débals poneva la questione nostra con 
Roma sotto un aspetto di verità, ;conchiudendo nella 
speranza di un concordato; ma in generale l'opinione 
della stampa francese perle ragioni sovra addotte porta 
le nostre come le cose sue ad estremi che noi dob- 
biamo respingere egualmente. 

Sarebbe desiderabile che, pel meglio di tutti, 
tralasciassero una volta di occuparsi di noi; ma giae- 
chè nol vogliono, diventa obbligò nostro di ribattere 
di tanto quegli argomenti che da così opposti lati ven: 
gono portati nella discussione dei nostri affari. 

Taceremo della parte che vorrebbero farci rappre- 
senlare in questa questione di Roma gli organi del- 
l'opposizione, i giornali cioò democratici o socialisti ; 
essi ci appoggiano a un modo e con un vigore di cui 
per parte nostra li ringraziamo, ma non ci sentiamo 
troppo inelinati sia ad approfittare dei. loro incorag- 
giamenti, che a fidarci delle loro proteste. Il National 
ci ha dato tali lezioni che non dimenticheremo così 
presto ; ma ciò di cui stentiamo ancora a farci capaci 
si è della opinione di quei giornali che null'altro 
mai hanno sulle labbra che Je parole di ordine, di 
energia governativa, di monarchia, di religione, e 
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‘T'orino ,, Martedì 2! Settembre 4850. 


î Ì Por Tono, all'ufficio del Gioruale, via dell'Ar= 
} givescovado, di fianco alla Madonna degli Angoli, 

e presso i principali Librai.— Perle Pnovincre 

} = presso gli Uffizi postali. — Livonno, all'Emporio 


DI TORINO 


S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 











librario.—Finenze, Viesseuz, lib loma, 
Capobianchi , impiegato. postale. — Naroui, 
Padou-Marghisri, libraio. — Ginevaa. Cherbu= 
lies. 'anici, Uffici di corrispondenza Havas 
@ Lejolivet.— Lonpra, P, Rotandi, lib., ‘120, 
Berner's Street, — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strati 




















Num. 847, 





che proclamando ad ogni istante le più helle massime 
f sostegno di tali-principii, Latte ne falsano le.conse- 
Buenze quando trattasi. di applicarli a’ casì nostri. 
Hannovi giornali in Francia che non nascondono 
per nulla essere loro supremo unico' seopo di ricon- 
tiurre il loro paese gli uni alla monarchia costituzio- 
pale, gli altri ad ‘un assolulismo illimitato; gli uni 
imperialismo, gli altrì all’orleanismo od al legitti. 








nisino: tutli egualmente combattendo “ogni avremre f 


n 
di repubblica. Ora come-mai conciliare queste. loro 
mire col linguaggio che essi tengono riguardo ad un 
Re che con tutti i suoi atli porse all'Europa il più 
nobile esempio di quanto possa il principio monar- 
chico, quando'esso è fondato su quelle basi su cui 
lo rimpiantò Vittorio Emanuele di Sardegna? Come 
conciliare il loro linguaggio, i loro voti ‘contro un 
governo che mantiene a fronte di tanti assalti nell’in- 
terno del paese quell’ordine vero che essi ogni dì in- 
vocano, e lo mantiene con quei principi ch'essi pre- 
dicano in parole, ed egli lealmente professa e pratica 
in fatti ? 

AI sentirli parlare di indipendenza nazionale, di 
conservazione dei loro imprescrittibili diritti, di quelle 
libertà che sì alto portarono il nome della- Chiesa 
gallicana, chi erederebbe che lo spirito di parte possa 
tanto acciecar loro Ja mente e indurarne il cuore da far 
loro condannare in noi ciò che essi esultano di aver 
ottenuto, e protesterebbero contro l'universo, ove lo 
si volesse loro menomamente;contestare? Quando alla 
Francia piacque di imporre al Piemonte la legge del 
toncordato del 4301, pensò forse ad interrogare la 
nazione piemontese, consultò. forse gli scrupoli che 
Potevano destarsi nell'animo di tanti a tale improv- 
Viso annunzio? Si degnò forse di raccogliere i voti 
dell'episcopato e del clero piemontese? Cos'abbia fatto; 
tutti lo sappiamo; la legge fu proclamata; guai a chi 
ron avesse obbedito, sia in alto che in basso; e tatti 
dbbedirono , e per quattordici anni papa, clero, na- 
zione {rovarono che costumi, leggi, coscienza e reli- 
Bione si conciliavano perfettamente col concordato. 














Risponderassi che il governo francese lo mantenne 
inviolato, e che Vittorio Emunuele lo abrogè; ma al- 
lorà sarà egli lecito domand con qual fronte si 
possa far carico ad una nazione libera di rivendicare 
quei diritti di cui l’assolutismo solo il più esoso po- 
teva. far gitto, di rivendicare quei diritti che la 
Francia stessa per noi sanzionava, a noi imponeva , 
e per se slessa conservava, ed ove fossero intaccali, 
difenderebbe inesorabilmente? Or. cosa sono le leggi 
Siccardi e quelle altre che ne compiono il sistema 
se non, come diceva pochi dì sono il gigrnale dei 
Débats, una pallida copia del concordato del 1801, e 
icri ancora, une loi congue dans les principes de la 
lvi frangaise de notre concordat , mais avec bien plus 
de concessions que chez nous ? 

Ma questi giornali. sono quelli che ogni dì si com. 
piacciono nell’ascrivere a gloria della Francia la ri- 
staurazione del papato in jutta l'estensione dell’asso- 
lutismo gregoriano; questi giornali, 0 meglio questo 
partito è quello che s'aggrappa al cattolicismo come 
mezzo onde sfuggire, allontanare o distruggere il so- 


























bello; è forse la prova dolorosa che Dio pose alla con- 
quista del vero. 

Qui, nell’allegrezza della natura, sotto i soli diffusi, 
sulle aperte e feconde campagne si vive di miserie e 
di speranze, di poche contentezze e di molti dolori; 
come in qualunque altra parte dove nascono e muo- 
iono, dove si moltiplicano e combattono, dove patiscono 
e aspettano le creature che Dio formò dalla terra. Ben 
mi ricorda che un giorno, seduto sotto il tetto del 


gigantesca del 


montanaro povero e libero; all'ombra gig 


pino silvestre, mentre intorno a noi alcune giovenche 
e alcune capre pascolavano l’erba dell'alpe; mi ricorda 
che, ripensando nel cuore le magnifiche nostre città e 
i fiumi maestosi, e le rovine superbe inutilmente e i 
templi famosi, io mi sentiva inferiore e più sveaturato 
di quell’umile montanato, e ne invidiava la sorte po- 
verissima, colla certezza di quel diritto e di quella fede 
ch’ebbero î suoì padri. e'éhe manterranno i suoi {i- 
gliuoli. 

Nelle grandi e comuni sciagure, ciascuno ha una parte 
ch'è, può dirsi, tutta sua: ina giova dimenticare il no- 
stro e interrogare invece il dolore, de’ nostri fratelli; 
essendochè la vita è dappertulto un forte e severo in- 
segnamento. Imparindo ad amare, a compatire, noi ci 
farem più gagliardi ai colpi della sventura; noi gitte- 





remo da una parte i pregiudizii di tante distinzioni c 


vili, e le piccole crudeltà dell’egoismo; noi sapremo , 


insieme a tutti coloro i quali sostengono le medesime 
prove della vita, la medesima preparazione all’avvenire, 
rallegrarci e sperare nella giustizia, credere nella virtù; 
e sopra tutto ci farem persuasi che il conforto della 
parola e la consolazione della scienza‘operosa sono veri 
@ altissimi benefici concessi all’umana famiglia in qua- 
linque luogo, în qualunque tempo che venga. Dove ci 


sia.a ra 





iugare una lagrima, un'patimento a mitigare, 
una! giustizia a fare, una parola sola a pronunziare in 
pro! della causa di chi combatte e di chi muore ‘per 
la verità, colà accorra l’uomo onesto e parli: parli con 
la persuasione del bene, con la franchezza di chi sente 
un diritto e un dovere; e non tema che, un giorno 0 
l’altro, il testimonio della sua voce, un voto anche mo- 
desto, un desiderio, non saranno cosa ‘ perduta. 

È una storia umile ed oscura quella della povera 
Nunziata. Ma quando ua vecchio pescatore, nel breve 
tragitto dalla punta di Ghiffa ad Iotra, la sulla curva 
e maestosa riva del Verbano, mi fece , piegandosi sui 
remi, il malinconico racconto; io andava fra me pen- 
sando che l’ignota fariciulla della montagna fu essa 
pure una delle ‘tante vittime mietute dolorosamente 


da ‘codesta nostra civiltà così orgogliosa di sè e così 


stolta, la quale vuole tutto sagrificare non dirò al ge- 
nio mia al demone dell’industrialismo, a quel tirannico 
problema della produzione e della consumazione, che 
pur troppo fino ad ora altra verità non ci ha fatto 








cialismo e tutta Ja sequela di malanni che faronò il 
risultato del 24 febbraio. 

Libero loro di servirsi del cattolicismo come mezzo 
politico , come strumento di partito ; di adulterar= 
ne i più santi principi, di tentare di -materializ» 
zare la religione quando tutto tende invece ad esal- 
larla spiritualizzandola , noi non abbiamo che dire, 
ma protesteremo ognora contro chiunque voglia farci 
ciscamesto nal'avaagzisranenrvira di strumento alle 
sue mire politiche. Oh cessassero una volta al impie- 
tosirsi ipocritamente sulle condizioni religiose del 
Piemonte , si persuadessero che il Piemonte com- 
prende unanime che una legge sanzionata ‘per esso 
da un papa nel 4801 può ancora esserlo da un altro 
nel 4850. Che se la religione cattolica, le leggi ecele- 
siastiche non erano offese per queste leggi in allora, 
non lo sono e nol saranno egualmente adesso, a meno 
che non si voglia dire che la moralità , la religione 
cangiano in ragione degli anti, in’ ragione della rela- 
tiva potenza dei principi e delle nazioni. Ragioni po- 
litiche decisero Pio VI{ nel 1801, ragioni politiche 
decisero l'abbandono della legge francese nel 1844, 
ragioni politiche dominano tulta questa questione nel 
1850, ed il buon senso delia nazione piemontese non 
potrà mai concepire una religione che riconosce giusta 
una legge per Napoleone, ed ingiusta per Vittorio 
Emanuele, giusta pei Francesi, ingiusta pei Piemon- 
tesi, giusta al principio del secolo, ed ingiusta alla 
metà di esso. 

Inutili, ben lo sappiamo, sono e saranno le no- 
stre osservazioni e recrimmazioni, e ‘se tanto abbia- 
mo detto non sì fu già per convincere gli organi del 
parlito reazionario francese, che in questa faccenda ci * 
vede chiaro quanto noi, ma bensì onde fare avver- 
titi coloro che potessero ancora lasciarsi illudere o 
mettere in pensiero da tali ciance. — Ringraziamo 
intanto il giornale dei Débats che ha posto la que- 
stione in quei termini che soli possono convenire 
a chi rispetti, sol l'ombra del nome francese, a chi 
conosca quale sia'la murale..se non politica responsa» 
bilità che pesa sovra la Francia in forza degli atti di 
quell'epoca che essa chiama la più gloriosa della sua 
storia. 

Quanto agli altri sappiamo cosa suonano per essi le 
parole di indipendenza, di religione appli» 
cate all'Italia, e non ci daremo più il fastidio di con- 
futarne quegli argomenti, quelle accuse che non pos- 
sono che ricadere un giorno sol proprio loro capo. 




















Giudizio del Post sulla questione di Assia Cassel. 

In mancanza di matefie politiche più feconde d’in- 
teresse i giornalisti bergoli si occupano ora largamente 
in ciò che enfaticamente chiamano rivoluzione d'Assia 
Cassel. In vero noi non intendiamo di menomare la 
importanza che, per l’antagonismo che havvi tra le 
potenze boreali dell’Alemagna e le australi, ba un ar- 
gomento per sè non molto significante , come la con- 
tesa fra l’elettore di un piccolo Stato e suoi sudditi. 
Esso potrebbe divenir soggetto di lotta maggiore. Ma 
desideriamo di dare a questo fatto il suo giusto valore, 
quando le magniloquenti' narrazioni dei nostri fogli 
sembrano esagerarlo d’assai. E temiamo alquanto che 
una parte dei nostri lettori abbia su questo affare delle 


vedere se non questa, che i pochi s'impinguano , che 
i molti muoiono di fame e di patimento— poveri fiori 
del ‘campo, recisi sul principio del mattino dalla filce 
dell'indifferente mietitore ! 


L 


Era un sabbato di primavera, sulla bass'ora. 


Chi, uscendo fuori dell’allegra Intra, grossa borgata 





la quale in piccol giro d'anni diventò già la più ricca 
e mercantile cittadetta delle due sponde del Lago Mag- 
giore, attraversi il vecchio ponte sul fiume di S. Gio- 
vanni, e volgendo. a tramontanà si metta per la via 
de’ monti, incontra a mezzo dell’altura un sentiero che, 
tra falde di prati e ripiani di bei vigneti, sale al pae- 
sello d’Antoliva , il più piccolo e il più modesto ‘dei 
molti villaggi che formano come una corona a quella 
ferace costiera tutta a solatio. 

È un gruppo di povere case, che par quasi nascon- 
dasi dietro le spalle del primo scaglione delle monta- 
gue, all'ombra d’una delgetta di castani; non ©'è che 
la chiesuola, la quale si possa vedere a certa’ distabza, 
situata com'è sul colmo del dosso, dové s'apronò le èm- 
bre degli alberi e comincia il pendio verso il lago. 
Dal portichetto della chiesa che si schiude solo la do- 





menica ai villani di Antoliva, quando ci capiti il prete, 


| l'occhio può spaziare per ‘una vasta € bellissima scena 
d’acque, di monti e di cielo: da una parte le nevose 


Soa 




















idee quasi altrettanto vaghe che il Times, ei membri 
di una nostra commissione i quali considerano i di- 
versi Stati alemanni come formanti un solo paese. I 
vero è che questa magnificata rivoluzione si sarebbe 
aggiustare con più, facilità che non una guer- 
di parrocchie sopra una questione di decime, 

il più piccolo 


potuto 
ricciola 
non solamente se la Germania avesse il 
enîr tennta per quella unita nazione che vo- 
somini del giornale e della commissione 
impero e i regni, di 


titolo a vi 
gliono gli 
summentovati, ma altresi se tra i 
cuì essi propongono un sì semplice amalgama diplo- 
miatico non fossero quelle profonde divisioni che l'odio, 
la gelosia, il timore possono dare all'inimicizia umana. 

Questo elettorato, di cui mostrano con isfoggio l’im- 
portanza costituzionale nel 183!, l'astinenza dalle follie 
del 1848, la patriotica resistenza ad una usurpazione 
che paragonasi ai tentativi degli Stuart, non è al po- 
stutto più vasto della contea di Jorck ed ha una po- 
polazione anche minore. I suoi sovrani da lungo tempo 
godono fama di quella speciale dissolutezza che notasi 
nei piccoli potentati e la corte di quel paese fu gene- 


ralmente considerata « - , 5 
glio, una caricatura di quelle piccole corti germaniche 


che furono lunga pezza il favorito soggetto di ridicolo 
dell'Europa. Sfortunatamente lo stato presente dell'Eu- 
ropa centrale è tale, così accanita fra i suoi principali 
poteri la gara di supremazia e così bilanciata eziandio, 
che la più piccola causa che sì riferisca ad indipen- 
denza può diventare un soggetto di contesa e perciò 
interessante. 

Giace l'elettorato alle frontiere dell'Annover e della 
Baviera fra le provincie prussiane e gli Stati circondanti 
e petciò grande è la facilità che offre a tutti gli inter- 
venti. Si ricorderanno i nostri lettori che lo Stato di 
che favelliamo è fra quelli che erano inclusi nella lega 
prussiana e si fece distinguere un tempo collo scuotere 
il legame di essa e gittarsi alla parte dell'Austria, 
Questo fatto fu naturalmente considerato dai sosteni- 
tori del costituzionalisno della Prussia e dell'unità 
germanica come una prova sufficiente che i misfatti 
dell’elettore, i mali consigli del ministro, l'oppressione 
del popolo taglieggiato sono tante anella d’una stessa 
catena, la trama dell'Austria contro la Germania co- 





ta Canine seni ill. 2, pomdlia 

















stituzionale. Ciò ci spiega la grande importanza che si 
diede alle[cose dell'Assia. Il cupido reggitore di un pic » 
colo distretto, se vero è ciò che sì dice, sceglie fra i 
suoi ministri un cotale che in materia d’introiti di fi- 
nanze ha principii assai elastici. Da sua banda il mi- 
mistro non avendo verun interesse nel piccolo paese da 
lui amministrato seconda i desideri del suo patrone, 
Sì desidera del danaro e sì mettono in campo mezzi 
coercitivi per ottenerne, Che bilanci? Che stime? Le sono 
forme incomode e si chiedono fondi in massa. Il Par- 
lamento esita; viene disciolto. Il municipio e gli uffi- 
ciali ricusano di operare: si proclama la legge marziale. 
Sventuratamente niuno «yuole darle esecuzione, cosic- 
ché l’elettore e i suoi ministri debbono svignarsela. 
Tale è lo stato dellla quistione e in tutta questa 
storia noi non vediamo nulla che non potesse essere 
derivato dalla stolidità e violenza di un piccolo reggi 
tore recondato dall’ immoralità de’ suoi consiglieri. F 
nora nella condotta del ministero di Vienna non ve 
diamo nulla da cui possiamò inferire, che s'essi bra- 
massero precipitare le ostilità per le quali non sem- 
brano gran fatto preparati, sceglierebbero una causa 
così spallata, come sembra essere quella dell’elettore 
coì suoi sudditi. In ogni caso non consentiamo con 
alcuni dei'nostri gazzettieri, i quali interpretano que- 
sto affare come un indizio dei sentimenti e della ten- 
denza verso il dispotismo che dicono esistere fra gli 
oppositori all'unitarianismo costituzionale e supremazia 
prussiana in Germani: 


























CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
XVI Upiesza (20 agosto 1850). 


Si apre l’udienza alle 10 412. Letto ed approvato il 
verbale della seduta precedente, continua l'esame dei 
testimonii a carico. 


e e 202=r]T-—- 


e sublimi Alpi della Svizzera; di fronte le cime ignude 
del pizzo di Laveno, e il solitario promontorio di Cal- 
diero; dall'altra parte lo splendido seno dell’isola 
Bella e i monti dell’Ossola e i gioghi lontani del Sem- 
pione. 

A picciola distanza dal villaggio d'Antoliva, la vià 
montana sì parte in due o tre stradette serpeggianti © 
pittoresche; una delle quali, dopo breve salita, cala per 
un pendio umidiccio verso una chiusa valle o piutto- 
sto un burrone ignoto, ovè scarso penetra .il sole an- 
che nella state, e quasi mai il passo del viandante. 
Sull'orlo del burrone comincia un sentiero stagliato 
nel sasso e sdtuciolevole che ti mena giù per il mar- 
gine d’una ripa coperta di betulle, di giovani quercie 
e d’arbusti spinosi. E non appena ti ritrovi nell'ombra 
e in mezzo al folto verde, tu vedi sotto ad una gran 
rupe sboccare una quieta sorgente; la quale pet breve 
tratto dorme in uno stagno uggioso, poi giunta sul- 
Yorlo del dirupo, precipita e gorgogliando si rompe 
tra i massì, infin che l'occhio la perde; e dal profondo, 
che non iscopri ancora, senti salire e batterti nella 
fronte la frescura della valle e delle acque cadenti, 
e già ti par di scernere il precipizio, ma non te ne 
accorgi, 

« Se non che al viso e di sotto ti venta, » 

Poco appresso, le pareti dello. scoglio, che più su 

toccansi quasi, cominciano a disgiungersi, e nel vano 











IL RISORGIMENTO 





È pa 19, Pietro” Tammaro. Depone: che. fa 
adoperato nel reperto delle carte presso il Romeo, e 
conoscerlo per avere la bottega dirimpetto al portone 
che immette nella sua tipografia, ma non seppe nè si 
avvide mai che il Romeo fosse riscaldato liberale, Nella 
perquisizione della rimessa che serviva dà magazzeno 
al Romeo fu trovato , tra molte altre carte stampate, 
il libretto della setta. Soggiunge che vedeva entrare nella 
stamperia il Tedeschi, il Fiorillo edZil Miraglia, e che 
dopo fece giudizio che erano liberali esaltati, come an- 
che il Romeo, senza però aver mai intesì discorsi se- 
diziosi per parte loro. — Ad analoga domanda dell'àc- 
cusato Miraglia, spiega che lo conosceva, essendo bar- 
biere della famiglia. Soggiunge inoltre che i suddetti 
individui andavano dal Romeo di mattina, e qualthe 
volta vide il Miraglia di sera. A richiesta della difisa 
spiega che non vedeva entrare quelle persone nella ti- 
pografia del Romeo che ha l'ingresso dalla parte.in- 

le, vedeva invece immettere nel portone, e giù- 
ch’ entrassero dal Romeo. L’accusato Miraglia {fa 
osservare che il Romeo era lo stampatore di questa 
gran Corte ed esso. accusato come impiegato nélfa 
cancelleria, era addettn alla stampa, e però è andato 
qualche volta dal tipografo, ma giammai di sera, 

È introdotto 20 Nicola Cuciniello. Depone chie il 15 
maggio il Romeo con alcuni altri della guardia nazio- 
nale moveva il selciato per fare le barricate, Non seppe 
mai che il Romeo fosse riscaldato liberale, e lo co- 
nobbe sempre per uomo onesto. Sorge il Romed e 
spiega ch'egli faceva rimuovere le selci che ingombra- 
vano l’entrata del portone, poichè la marchesa Sersa- 
le, proprietaria della casa, voleva fare uscire la car- 
rozza per andare a prendere i figli che erano in pen- 
sione. Il testimone disse che; per quanto rammenta; il 
portone era chiuso, e la carrozza non avrebbe 
passare per la barricata, 

















potuto 


È introdotto, 21, Nicola Palmieri. Dice che 
come giovane nella stamperia del Romeo, non 
vedere coloro che venivano a trovarlo; perchè 


stando 
poteva 
il pria- 
cipale trattenevasi in un basso attiguo alla stamperia 
Alle volte venivano; anche delle persone nella tipogrà- 
fia, ma esso dichiarante non le conosceva e non le può 
indicare. Depone altresì che il padrone alle volte to 
rimandava dicendo che non vi era lavoro, e soggiun- 
ge che quando poi ebbe luogo la sorpresa delle carte 
criminose, esso deponente fece giudizio che il padip- 
ne, coll’aiuto del figlio, le aveva stampate nei giorni 
che rimanevano soli, Ad analoga domanda dell’ accit- 
sato Miraglia, dice. di non conoscerlo. L’accusato Ro- 
meo ha osservato che nella rimessa era lo smercio 
delle carte della stamperia, 

È introdotto, 22, Luigi Gargiuolo. Depone che non 
fu inai adoperato dal Iomeo nella stampa di carte 
criminose, e sospetta che il medesimo le stampasse di 
nascosto la notte coll’aiuto del figlio. Non si. accorse 
maî di riunioni, colpevoli nella stamperia, nè pote 
vedere chi andasse nella rimessa dove il Romeo aveva 
il suo negozio, perchè ha un'entrata diversa, 

È introdotto, 23, Luigi Guarracino. Richiesto della 
età dice avere 14 anni compiuti, e quindi presta giura- 
mento come gli altri. Depone che stando a lavorare in 
qualità di garzone presso il Faucitano, che rifaceva 
una casa in via Loliredo, vennero in un giorno del 
mese di settembre ultimo tre galantuomini e si posero 
a parlare col principale. Qualche tempo dopo il Fau- 
citano gli disse di accompagnare uno di quei signori, 
€ precisamente quello più giovane e più alto di sta- 
tura. Partirono insieme ed andarono girando per varie 
farmacie, ma esso dichiarante fu lasciato sempre fuori 
la bottega, non seppe l'oggetto di quelle ricerche, né 
conobbe il nome di quel galantuomo. Dopo un Jung 
giro quel giovine lo licenziò, e lo incaricò di dite al 
suo padrone che non aveva trovato la roba che cer- 
cava. In conseguenza esso dichiarante tornò al lavoro; 
dopo qualche tempo sopraggiunse quel giovine, e parlò 
col Faucitano, senza che esso dichiarante potesse udire 
iloro discorsi. Ad analoga domanda dell'accusato Faucita- 
no,il testimonio risponde che quando tornò lo trovò dor- 
mendo, e che quando venne la seconda volta quel si- 
gnore tuttavia dormiva, e fu da quell’ignoto risvegliato. 
Dichiara infine che non conobbe nell'atto di raffronto 
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della costa s’apre valico il torrente, sopra le spume 
delle molte cascatelle vedi protendersi le braccia ri- 
mose d’alberi antichi e bistorti, cresciuti entro a'fessi 
della montagna e pendenti sull’abisso, Più al di sotto, 
la buia valletta, formata a poco a poco dalla fatica 
delle acque € dallo scoscendimento del terreno, s'allargà 
e lascia entrare un. po’ d'aria e un po'di sole. È fà 
che sopra una specie di pianerottolo protetto all 
roccia più alta che vi sporge sopra, vedesi anche og- 
gidì annicchiato un angusto casolare, come un nido 
di sparviere; da quel casolare si scende, per molti 
scalini cavati nel macigno, ad un mulino che sovrasta 
il precipizio, e che quei della contrada chiamano il 
Mulino del Buco. 

Era dunque un sabbato di primavera; e nell’ unica 
stanzuccia terrena del casolare stavano seduti sulla 
stessa panca, dinanzi alla rozza pietra che serviva dî 
focolare, il mugnaio e la sua donna; vecchi 


l’uno ‘e 
l'altro a piccola distanza d'anni fra loro 


+ che l’ uno. 
aveva di poco passato, e stava l’altra per toccare (i 
sessanta, 

Mentr'essi scambiavan parole insieme e davan mente 
al paiuolo che bolliva sullo scarso faocherello più che 
ai tre fanciulletti da’dieci a dodici anni che giuocavano 
in un cantuccio della cucina facendo un tramestio delle 
stoviglie;e del resto che venisse loro ‘sotto le mani, 


s'udiva al di sotto lo scrosciar della cascata e il sordo 


fisici ini _r——r—___———_—_——————P—__—__—————__—_— ——_———————————_— __———— _ 





quel giovane perchè era diversamente vestiti Ì 
citano sostiene che quando il garzone tornò egli stava 
tuttavia desto, nè gli domandò cosa alcuna relativa- 
mente alla sua gita, igaorandone lo scopo, perchè il 
Vellucci non gli disse per qual motivo avevà bisogno 
del garzone. Contiene che il Vellucci tornò, ma che 
i loro discorsì furono indifferenti. 

È introdotto, 24, Aniello Sernia. Depone che lavo- 
rando presso il Faucitano, in un giorno di settembre 
ultimo, che non ben ricorda, vennero a trovarlo tre 
galantuomini. Poco dopo il più giovine di essi parti 
accompagnato dall'altro garzone suo compagno, Luigi 
Guerracino, e spiega che quando partirono potevano 
essere le nove o le dieci. ‘Il Guarracino tornò sul tardi 
e molto dopo il mezzogiorno, e poì venne di nuovo 
quel giovine alto e parlò col padrone. Nell'atto del 
rafironto ‘riconobbe l'ignoto, e seppe chiamarsi Lo- 
renzo Vellucci, 

L'accusato Vellucci chiede interrogarsi, il testimonio 
se nell'alto di raffronto esso Vellucci era il solo senza 
se gli altri tre avevano mustacchi. e in- 


mustacchi, e i i 
e e’ pantaloni bigi essendo soldati del 


dossavano  giacchi 
presidio di quel forte. — Ì 
\II presidente dichiara inammissibile Ja domanda  per- 
cl tende ad infirmare l'autenticità di un atto legale 
non\jimpugnabile di falso. ; 

È \atrodotto, 25, Romualdo Sasso. Depone, che in 
un giono del mese dì settembre ultimo, e precisa- 
mente À 13 od il 14 si presentò in sua farmacia sita 
in via Pendino un giovane alto e ben vestito che vo- 
leva com)xare cinque o sei vipere, ma avendo preteso 
di averle v\ve, esso dichiarante disse di non. poterlo 
servire, © l’Îgnoto se ne andò via. Spiega che nell’ 
del raffronto von lo riconobbe, nè seppe che si chia 
masse Velludcì 

È introdotto, 26, Giuseppe Volpe.  Depone che un 
giorno essendosi incamminato con Antonio, Amabile 
per andare a bere un bicchiere di vino in una bettola 
alla Stella, incontrarono il comune. conoscente Nicola 
Muro che li premurò di accompagnarlo a S. M. degli 
Angioli alle Croci, dove andava ad attendere il suo 
padrone che doveva dargli del danaro, spiegando che 
era il signor Francesco Giordano. Nel voltare per la 
cupa di S. Efrem incontrarono due persone, una delle 
quali cogli occhiali, che andavano l'una sotto il bri 
cio dell'altra. Il Muro sì avvicind e parlò con quel si- 
gnore che non aveva gli occhiali; esso dichiarante ed 
il compagno rimasero în qualche distanza; na dopo 
pochi istanti il Muro li raggiunse di mal umore, e 
disse che il padrone, mentre lo aveva fatto venire co- 
sti appositamente per pagarlo, nulla gli aveva dato, 
Dichiara inoltre che a pochi passi di distanza da quei 
galantuomini, venivano altri quattro o cinque. signori 
confusamente con varie donne ed altra gente, ma non 
sì accorse che fossero della medesima compagnia, Ad 
analoga lomanda. del. presidente risponde; che il Muvo 
non gli disse chi fosse quel signore cogli occhiali 
(l’accusato Pironti) che andava col padrone, nè co- 
nobbe alcuno di quei signori che venivano dopo. A 
domanda: dell’accusato Pironti spiega che non vide se 
quei due galantuomini inarono alla bettola, poi- 
chè quando voltò la cantonata della cupa li aveva 
perduti di vista, 

È introdotto, 27, Antonio Amabile. Contesta col pre- 
cedente testimonio, ritratta la circostanza che il Muro 
gli disse esservi Angelo Sessa tra quei signori, che se- 
guivano in qualche distanza quei due primi, e sostiene 
che questa domanda gli fu fatta dal commissario, e 
































che avendo esso dichiarante risposto negativamente, 
secondo il vero, fu minacciato di esser ®mandato in 
criminale. — Esortato a meglio ricordarsi, persiste nel - 
l’affermare che non disse mai tale circostanza, Spiega 
che quei galantuomini che andavano a qualche distanza 
dai due primi camminavano in mezzo a molte donne 
che andavano per quella via. -- Sorge l’accusato Pi- 
ronti, e fa osservare esservi in processo la dichiara- 
zione di unaltro testimonio, non dato in nota dal pub. 
ministero, dalla quale risulta che dietro analoga do- 
manda del commissario, il testimonè esclusa la pre- 
senza di Angelo Sessa in quel luogo ricorda che aveva 
già dato in nota quel testimonio in sostegno di una 


strepito della ‘macina aggirata dal largo sprazzo ‘del 
torrente che cadendo animava le ruote del mulino. 
Benchè il sole fosse alto ancora; non pioveva in quella 
tana di monte che una luce scema e riflessa; la ma- 
linconia della sera entrava per l’unica finestretta mal 
difesa dalle impannate; e vi entrava insieme l’umido 
polverio dell’acqua rifranta dalle scogliere. 

= Datemi ascolto, Giovannandrea: diceva al mugnaio 
la sua donna; .io svi dico che di quella tosa non ne 
avrei bene;'gli è già un anno e nove mesi da chie la 
poverina cominciò a far la vita che fa; e io vello dico 
mattina e ser 





y lasciatela venire a casa, .., 


Giovannandrea tornava a scrollare il capo, a soffiar nei 
carboni, a sollevare il coperchio del paiuolo, per veder 


se l’acqua cominciasse a bollire. I ragazzi nell’oscuro 


cantuccio seguitavano a strapparsì di mano, strillando 
e piagnucolando , qualche tondi di peltro e qualche 
rotta. mezzina ; ma Giovannandrea e la Margherita, 
contro al solito, li lasciavan fare. 


— Quando mai, continuava la. Margherita, quando 
mai vi saltò ‘in capo d’abbandonate la nostra monta- 


gua, dove siam venuti al inondo, la nostra povera 


selva di Cossogno, per seppellirci in questa tana di lupo, 
dove manca fino il sole.. 


; ; + Che cosa cì abbiam gua- 
laguato? 


— Tacete là, voi, che delle cose di ‘questo’ mondo 
non ne sapete uno straccio . .. Quando però vi ho fatto 
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aloga posizione che non venne accolta, e chiede alla. 
dichiararne ora l'utilità. -- Il procura- 
la domanda non è giustifi= 
di alcun nuovo* elemeni 
è conchiude al digello, | 


(A 


gran corte di 
tore generale osserva che l 
cata dalla. sopravvegnenza 
nato dalla pubblica discussione, 
2. Deliberazione conforme della gran corte. "i 

È introdotto, 28, il padre Mansueto Pane, religio 
degli spedalieri di $. Giovanni di Dio. Depone che veni 
la metà del mese di settembre ultimo venne inell 
farmacia dello stabilimento un giovane ben vestito e 
gli chiese una mezza dozzina di vipere vive, dicendi 
che servivano per una sua sorella ammalata. Esso dix 
chiarante sì scusò, dicendo di non averne. Dietro Ri; 
velle premure di quel giovane per sapere dove avreb be 
potuto farne acquisto,, lo diresse alla farmacia strada 
Monte Oliveto che è esercitata, da Antonio Solera, mi 

Nell’atto del raffronto disse che l’ignoto gli pari 
essere un individuo che intese chiamarsi Lorenzo Vel: 
lucci, ma per verità non lo riconobbe nettamenté:)Se 
quello stesso che era venuto nella farmacia, Spiega ché 
il Vellucci venne per le vipere il 14 settembre, po 
dopo le ore 23, e ricorda che aveva fretta, adduei 
che doveva partire coll’ ultimo vapore per la sl 
ferrata. Aggiunge che il Vellucci tornò dicendogli chi 
il Solero cui l'aveva diretto, non aveva voluto ‘dargli li 
vipere, ed allora esso deponente lo indirizzò, ad un fu i 
fratello alla farmacia della Sanità. fe 

È introdotto, 29, Antonio Solero, Depone che wi 
giorno verso la metà di settembre ultimo, si present 
nella sua farmacia a Monte: Oliveto un. giovane di gl 
statura che disse essergli stato divetto per fare acqui» 
sto di vipere vive. Ma esso dichiarante entrò in so» 
spetto, e non ‘glie ne volle dare; sotto. il pretesto) 
aver timore di maneggiare vipere vive. Riconobbe quel 
giovane nell'atto di raffronto e seppe chiamarsi Lorèì 
Vellucci. x 

È introdotto, 30, Tommaso De-Alteriis sacerdo| 
cugino in primo grado con l’accusato Catalan 
pone che dopo la morte della propria madre and 
abitare con l’altro fratello e con la sorella nella 
della famiglia Catalano, Francesco Catalano le 
fogli ed a tavola riferiva le notizie che attingeva; 
corda che verso maggio 1849 dava spesso notizie 
Garibaldi. Non lo udì mai parlare contro il re (DAG) 
nè udi che estrinsecasse sentitnenti ultra-liberalia {Nea 
deva venire di tratto in tratto in casa Angelo Sese 
Francesco Giordano, ma non udì mai î loro. disco 
nè si avvide che avessero colloquii criminosi, Dop 
15 settembre ultimo. sentì dire che il Giordano 
lano avevano avuto parte ne' cartelli, ma moi 
mai parlare della bomba. Seppe, ma da altri); cli 
madre del Catalano diceva che il Giordano avevalia: 
vinato il figlio. Altro non ricorda. Richiamato ‘allatdi 
chiarazione scritta ed ammonito dal presidente di noh 
degenerare il suo carattere sacerdotale, dissimulafdo il 
vero innanzi alla giustizia per winanî riguardi, il testi 
mone persiste nel dire essere questa la pura veritàlea 
Il presidente lo invita a riconoscere se la firma app 
sta alla dichiarazione scritta era (effettivamente sua Il 
testimone risponde che disse la verità ‘al cominissario, 
che il cancelliere stese la dichiarazione e ch’essò dov, 
firmarla senza leggerla , poichè non gli fu perme 
riconosce per sua la sottoscrizione. Soggiunge cli 
aspramente maltrattato dal commissario, e per mode 
razione sì tace. È letta Ja sua dichiarazione scritti Die 
dietro le analoghe domande, ritratta che il Catalano fosse - 
effervescente ed accanito liberale, ritratta di aver veduto 
il Sessa, il Giordano ed il Catalano in. segreti e wpisi ee 
riosi colloquii, e specialmente ritratta la circostanza di 
essersi posto ad orecch dietro ad una porta pet 
udire che cosa dicessero, ed osserva che non aveva 
potuto imai dichiarare un fatto così poco conforme al 
carattere di sacerdote e di onest’uomo; ritratta la. 
costanza che il Catalano avesse sciupato due mila 
cati în aiuto del liberalismo, e spiega che’ la ma 
aveva ripreso il governo delle sue sostanze, dace 
figlio Francesco, per soverchia bontà di cuore 
troppo largo nello spendere, e desiderò di affidarlo) 
vellamente alla madre; ritratta infine di avere Udi 
direttamente dalla madre e dalla moglie’ del Cal 
che il Sesso ed il Giordano avevano rovinato i 
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___ mme 


metter da parte in questa nostra tana, come dite vol 
non la vi somigliava così brutta la vita ch facciamo: — 
E poi... i conti li ho da far io. ; 

— Sì, si mari poveri figliuoli... e Ja mia Nunzialtà 











litanie.... Quando s' è parlato che quella martorella ane 
dasse giù ad Intra; per cercare di guadagnar qualche 
cosa, come fanno tutte .le ‘altre, lavorando nella: fab 
brica, sono stato io, o siete stata voi a condurla 
giù, ea darvi attorno con que’ siguori? Io, vho 
sciato fare.,; 

— L'è ben vero; ina, per me, non avrei mal 
duto.,. 

— Che cosa non avreste creduto? 

— Che ci fosse cuore da far lavorare una povera 
gliuiola, come una pietra del molino... } 

— Eb! la doveva star qui ad aspettar che le 
vessero lasagne in gola? 

— Non dico questo.... ma intanto... C° 

— Finitela ‘un. po”. colla vostra solita trescata 
m'avete stufo)... finitela; o, per l'inferno.» 

— Ma che cosa ayete mai questa sera? pr 

— Son dannato dalla rabbia, e n'ho abbastattày | 
senz’altri malanni. Avevo a riscuotere una cinquantina 
di lire là sopfa, a Rezzago, e quel mala’ pafar del sic 


gnor Martino m’ha mandato indietro anche stavolta” 

































































i 


tall 
Uta, 
Si 
etito, 








di 
quel 


200) 





è suo 


eta 
onde 
udito 
lano 

loro 


otuto 
g0k 
amo: 


it 
vostre 


Jaan 
ace 

ti 
NO 
0 le 


NG 


gn 


o pe 


ata dh 


stan 


qa 
dl* 
gior 


4. 








rispettivo. figlio e marito ; forse il commissario potè 
credere che esso dichiarante l’avesse udito a ripetere 
dalla propria sorella, ma in realtà non ebbe mai quella 
confidenza. 

Ammonito replicatamente dal presidente, che gli fa 
dare di nuovo lettura della dichiarazione seritta, il te- 
stimone pèrsiste fermamente nella deposizione orale, e 
dice che ‘per moderazione non ha esposto tutto quello 
che ebbe a sofirire per parte della polizia. — Il pub- 
‘blico: ministero, nella considerazione ‘che il testimone 
ha interamente variato dalla dichiarazione scritta con 
visibile alterazione- del vero, chiede che sia esperimen= 
tato nel carcere. 


È introdotta, 31, Fortunata De-Alteriîs: contetta col 
prece lente. ii che vedeva venire qualche volta 
in casa Catalano e l'architetto Giordang; inoltre, che sua 
gia, Ja madre del Catalano, le disse che si erano tro- 
vati affissi de’ cartelli, senza specificarle chi ne fosse 
l'autore, e se ìl figlio Francesco ne avesse avuta inge- 
renza; nè conosce altro. Il presidente le fa leggere là 
dichiarazione scritta, dopo averle fatto ‘riconoscere la 
sua firma, Quindi la esorta a dire il vero senza alcuh 
rigu irdo, ma la testimone le fa osservare che, rima4 

nelle stanze interne, era impossibile che, avesse 
vedute ed udite le cose contenute in quella dichiara- 
gione. 

Ammonita severamente a non dissimulare i veri fatti 
per deferenza veîso l'accusato, ripete di aver detto il 
Nero, e soltanto per modestia ha taciuto i maltratta- 
menti ricevuti in polizia, giacchè fu tenuta dentro il 
cancello tra ì ladri e le donne di pessima vita; î po 
* liziotti la insultavano e ‘le lordayano le vesti, e fu mi- 
nacciata di essere mandata in un luogo che per de- 
cenza crede di non dover nominare. ‘Il presidente le 








impone di tacere e di rispettare le autorità costituite. 


‘— Il pubblico ministero chiede lo sperimento in carcere. 
È introdotto, 32, Giovanni De-Alteriis, contesta coi 
precedenti, Depone che suo cugino Francesco Catalano 
leggeva i fogli e dava le notizie di Garibaldi ; altro 
non sa ed altro non potè dire, poichè egli sì tratte- 
neva tutto il giorno presso i suo principale a lavo- 
rare, essendo cesellatore, ritornava la sera stanco e si 
ritirava nella sua stanza. Le sole domeniche stava in 
casa per qualche ora della mattina, ed una o due volte 
vide Francesco Giordano che gli n) detto essere l’ar- 
chitetto di casa, — Alle reiterate ammonizioni del pre- | 
sidente persiste nella ritrattazione della dichiarazione | 
scritta. — Il pubblico ministero conchiude sperimen- 
tarsi col carcere anclie questo terzo testimone. 
La gran corte delibera che itre testimoni sieno sot- 
toposti al mandato per lo palazzo, — È introdotto, 33, 
Rafliele Esposito, Depone che un giorno, dopo la metà 
di settembre ultimo, trovandosi a. passare dirimpetto’ 
la bottega della nevajola Giovanna Ferrigno, costei lo 
chiamò e gli disse: Senti che dice la figlia di Fauci- 
tano. Esso dichiarante si avvicinò ed udì dire a quella 
“ ragazzina, che poteva avere sette in otto annî, dia la 
seta prima dello scoppio. del petardo, il padre aveva 
baciato la moglie e tutti i figli, ai quali aveva dato un 
grano ciascuno, quasi fosse presago della sventura che 
lo attendeva, ed aveva raccomandato alla moglie di 
mandare alla Nunziata una fanciulla esposita che aveva 
în casa. Ad analoga domanda risponde che non cono- 
sceva quella bambina, ma seppe dalla Ferrigno che 
era figlia del l'aucitano. 











Sorge l'accusato Faucitano e fa osservare che il fatto 


è impossibile, giacchè come appaltatore egli ritiravasi 
sempre in casa verso tre ove di notte e trovava i figli 
ca letto; si alzava poi ed usciva a panta di giorno 
quindo i figli tuttavia dormivano; nè li vedeva che Ja 
sola domenica, ed allora, secondo i rapporti del mae- 
latro e della Sriadre! sulla loro! condotta dava n ciascuno 
una piecola moneta per premio, Osserva ancora che 
nd cuta della sua disgrazia e delle attuali strettezze 
quella figlia della fiadonna non è stata rimandata al- 
l'ospizio e continua a rimanere in sua casa. Insiste 
sulla immoralità del dichiarante che vorrebbe pre- 
| sentare come argomento di reità in causa capitale gli 
abbracciamenti che un padre dà ai suoi figli. 











colle saccoccie vuote... ma non son io, se non gliele fo 
cacciar fuora,.... Dunque voi, tacete, e lasciatemi stare; 
è l’ultima volta che vel dico. 

Giovannandrea eva stato sempre un uom brusco, 
rabbioso, e, quel ch'è peggio, dispotico \e avaro; la 
povera e buona Margherita, lo si può dire, aveva pro= 








‘piîb trovato nel suo uomola sua croce, e'l'aveva por- 
Yatà per trent'anni con pazienza. Ma ora pareva che 
nel vecchio mugnaio d’Antoliva fosser cresciute, col 
venir degli anni, l’avarizia e la mala voglia. Egli poco 
‘parlava; pensava a far danaro quanto più potesse; dei 
* figlivoli non pigliavasi fastidio che per farli lavorare 
‘con lui o ‘giù nel mulino; o nel campicello da lui poco 
Br | comperato în quel contorno, ovvero mandan- 
dolî giù per lalpestre via da Intra ‘ad Antoliva 
bi: somarelli portanti i sacchi del grano e delle 
farine, Immaginate dunque s'egli volesse  pigliarsi un 
cruccio al mondo per la Nunziata; come faceva invece 
la Margherita che' in essa aveva collocato tutto il suo 
orgoglio, tutto il suo amore, 

L'insofferente marito la garriva; pure la comare non 
poteva proprio star zitta; e di lì a poco, intanto che 
esso lasciava, a' pugno: a pugno, cader la farina color 
d’oro nel bollente paiuolo e cominciava a rimenarla 
col matterello; la Margherita, rasciugandosi col lembo 
del grembiale gli occhi umidi, andava fra sè pensando 
il'suo travaglio, e l'accompagnava con parole di me- 
moria è di rimpianto. 


k5.1 





e LL‘ + DI ‘TORINO 


PEN — ERE O TOSTI — IO ATTRITI 


È introdotta, 34 , Giovanna Ferrigno, Depone che una 
piccola figlia del FaucitiNò venne fn giorno nella sua 
bottega e raccontò che il padre quando la vedeva la 


baciava e le dava un grano come agli altri fratelli e 
sorelle. Non parlò della madre. Sopraggiunse Raffaele 
Esposito che ‘la richiese di chi era figlia quella ragaz- 
zetta, ed essa dichiarante rispose che era figlia del 
Faucitano ; dopo entrò nell'interno della sua bottega, 
nè udì altro dalla bocca della fanciulla. Richiamata 
alla dichiarazione seritta, ed esortata a' non mentire, 
risponde che non udì altro discorso, nè disse mai 
quelle cose, né parlando della famiglia; Faucitano 
poteva dire ch’erano accorti in modo da non far co- 
noscere i propri sentimenti, giacchè la conosceva solo 
dì vista. 

Il presidente dispone richiamarsi il testimonio Espo- 
sito. — Messo în contraddizione con la Ferrigno s0- 
stiene che costei lo chiamò per udire quello che di- 


ceva la figlia del Faucitano e che entrambi furono pre- 
senti al discorso di quella bambina. La Ferriguo so- 
stiene per contrario che |’ Esposito venne da sè per 
comprare un poco di crusca, come faceva spesso, e 
chie essa non ‘udi che quelle ‘poche parole: che-ha'de- 
poste, nè fu presente al discorso tra la figlia del Fau> 
citano ed il testimone. 





Novellamente esortata a dirè 
l’intera verità, persiste nei detti orali; e la gran corte 
in conformità delle conclusioni del P. M. alla maggio- 
rità di 7 voti contro uno delibera, 
carcere la testimone Ferrigno. 

È introdotto, 35, Michele Andreosti (gente segreto 
di polizia, testimone dichiarato mendace dalla stessa 
gran corte in causa Dardano; uomo lordo d’ogni soz- 
zura). Depone che in se lembi ultimo , trovandosi in 
compagnia di Natale Ardissone, incontrò il suo cono- 
scente Raffaele Ubaldini, il quale lo premurò di pre- 
sentarlo al direttore di polizia per svelargli una con- 
giura contro Ja sua vita, confidandogli d'aver penetrato 
che erano a parte del oupicto Angelo Sessa, Achille 
Vallo, Giovanni de Simone, ed ‘un siciliano che poi 
seppe chiamarsi Luciano Margherita. Esso dichiarante 
credè suo dovere di farne un esposto al sig prefetto 
ed a tal uopo fece un anonimo in compagnia dell’Ar- 
dissone , indicando |’ Ubaldini come colui che poteva 
dare i lumi necessarii. Il presidente dispone ‘che gli 
sia presentato l’azonino, ed il deponente lo riconosce 
per suo. A richiesta dell'avv. Pironti, risponde di non 
essere al soldo della‘ polizia. Dimandato allora perchè 
l’ Ubaldini si diresse a lui, risponde: perchè sapeva 
ch’esso dichiarante è nipote d’un impiegato di polizia 
a nome Vito Attolini. > 

*Un usciere annunzia che la testimone in esperimento 


sperimentarsi col 


i 


Giovanna Ferrigno chiede di essere ricondotta innanzi 
la Gran Corte. È introdotta e dice che il commissario 
le disse che l’Esposito aveva già deposto il fatto; essa 
dichiarante disse che l'aveva udito dallo Esposito, ma 
di non esservi stata presente, Forse il cancelliere eriò 
credendo che‘ quet discorso fu tenuto anehe in sua 
presenza ; ma per verità deve dichiarare che seppe tutto 
il discorso dalla figlia del Faucitano, per avergliene 
fatta 1 Esposito immediata confidenza. — Il presidente 
dopo aver ripreso la testimone per la contraddizione 
nella quale è caduta volendo celare Ja verità, le per- 
mette di ritirarsi, 


Sono le ore tre pomeridiane: l'udienza è sciolta, 





go TIZIE DIVERSE 








ITALIA. 


Riceviamo da Novara una lettera, nella quale siamo 
pregati di rettificare una espressione di un nostro cor- 
rispondente intorno alla votazione di quel consiglio a 
pro de? Bresciani, Diceva il nostro corrispondente che 
il voto finale passava a debole maggioranza: questa 
parola doveva intendersi relativameute ai voti prece- 
denti di quella stessa seduta: tale ci parve il pensiero 
del corrispondente; e tale in complesso è la spiega- 
zione che la lettera che riceviamo oggi dà alla frase 
debole maggiordnza. Tutti i consiglieri erano d'accordo 











— Oh quei giorni! così rammaricavas 


erano un’altra cosa! oh! | 


quei giorni 





ia fina e sana che tirava‘ 


dai nostri monti! 





Dicono che l'è un paese perduto, 


l’ultimo del mondo; ma mio padre, mia madre e tutti 


sono morti lassù.... E per me; la mia 





i miei vecchi 





prima disgrazia è stata che il mio uomo non era nato 
in quell'aria, ma e’ 





venuto d’altra parte; e non ap- 
Se 
E da quel dì, 


più sentita la donna che io era. Pazienza 


pena m/ebbe tolta, che subito volle cambiar sito.. 


io ho pianto allora, lo sa il Signore!... 
non mi sono 
per me! To son vecchia e i miei anni, come si dice, li 


ho quasi tutti fatti... ma questa poveretta mia fin d’al- 





lora ha cominciato a patire, quest'anima cara stata 





la mia prima creatura. E io aveva comiriciato a darle il 
mio latte; ecco che a un tratto il Giovannandrea, un 
venerdì ; tornando a casa , mi dice lì asciutto che si 
doveva andar a stare in un altro paese; la è stata 
una morte ... e da un'ora all’altra non ho più avuto 
una goccia di latte. Quella pover’anima io la tenevo 
in braccio } e piangeva ; "piangeva di fame... Me ne 
ricordo , come se fosse stato ieri, quando son corsa 
dalla Lucia di Stefano; nostro cognato ,' che anche lei 
aveva avuto una creatura; ma il suo latte non bastava 
per tutte e due, E allora, la mia Nunziata la met- 
temmo sotto la poppa della sua capra... Bisognava 


vederla quella c: 
tanto che standomi a guardarla io n’ aveva un’invidia 


na pig; 





da piangeré , come una mattire ch'io era, E da quel 





nel dar prova di ‘simpatia a Brescia: solamente era 
waria l’opinione intorno alla forma di oblazione. 

Non lasciamo passare questa occasione senza mani- 
festare anche. una volta i sensi di riconoscenza ; ‘alla 


quale la nobile liberalità del consiglio novarese ha 
dliritto. 





Ci facciamo una grata premura di pubblicare la 
Seguente lettera che riceviamo quest'oggi in data di 


Brescia 26 settembre 1850. 
Illustrissimo sig. Direttore, 

Chi ebbe l'insarico di far versare l'importo delle 600 azioni 
Olferte da Brescia al monumento Siccardi ed annunciato nel 
Ron mar abbastanza encomiato vostro giornale del 26 agosto 
Passato, non ritrovò mezzi di farvi pervenire la somma di 
Milanesi lire duecentodieci, ammontare delle sottoscrizioni. 
lucaricato io di tale pagamento, vi prevengo che dalli sigg. 
Birbaroux e ©. vi verrà tale somma pagata. 

È corso un errore anche nella distiazione delle classi che 
avrebbero contribuito, verificatesi come appiedi, e non già 
Sulle annunciatevi. 

Llero, individui 81, azioni 941. — Donne 40, azioni 74, — 
Avyucati, mercanu, meslici, possidenti ed ingegneri, 570, 
azioni.455. — Totale azioni 600. 

Mi dichiaro colla più sentita stima, 





Vewezu. — La Gazzetta d’ Augusta del 19 settembre 
annuncia che una deputazione dei più. cospicui citta- 
dini di Venezia ha preseutato al ministero di Vienna 
una petizione per il ripristinamento del porto franco, 
ma il governo decise di non scostarsi dalla presa ri- 
soluzione, essendo convinto che i pericoli onde si cre- 
dono minacciati i Veneziani scompariranno per se stessi 
tosto che comincieranno a mostra effetti 
delle nuove leggi doganali. 





sì i benefici 





Finesze, 20 settembre. — Leggesi nello Statuto": 


Poche altre parole vogliamo dire sulle voci che cor- 
rono relative ad un progetto di legge di stampa. 

A] suo arrivo in Toscana il ministero attuale trovò 
soltanto in piedi quei giornali conservatori che erano 
sopravvissuti alle: violenze: di un governo'e di un par- 
tito che non potevan sopportare nessuna specie di di- 
seussione. I giornali che più si erario distinti per le 
loto esagerazioni durante il tempo dell'anarchia, ave- 
vah cessato di compar 

La legge di stampa pubblicata nel 
creduto che bastasse alle mutate condi 





1848 non fu 
ioni della To- 
scana, € furono i giornali assoggettati al peso di cau- 
zidne non lieve, e la cognizione dei delitti di stampa 
fu\sottratta alle decisioni dei giurati per conferirla alla 
competenza dei tribunali ordinari. 

Più tardi fu tratta fuori una circolare sul registro, 
edi giornali <he prima pagavano un quattrino per di- 
ritto di bollo furono assoggettati a pagarne due. 

(ll giornalisno durò , a RI tanta tempesta di 
veitrizione e di fiscalità, poichè la-sua esistenza come 
ldiritto e come industria era pur compatibile con esse! 
e îl governo toscano potè trar lodi di liberale solo 

erchè durava la libertà della stampa, e il Corriere 
Italiano dalla stampa toscana potè trarne argomento 
dell’ indipendenza che rimaneva al governo toscano 
ed al paese, malgrado la presenza delle truppe im- 


pe 

















Pochi e non gravi furono i processì contro la stampa, 
Tutti o per trasgressioni o per materie religiose: nes- 
suno per delitto politico ; anche questo è da notarsi, 
come pure deve notarsi che quasi niun processo finì 
coll’ assoluzione. Le sentenze furono sempre condan- 
natotie. 

Or come va che malgrado tutto questo si pensi ad 
È suona legge: dl Ratopa #1 as badia li Gain VETERE 
fî minaccia di ‘trasformare il diritto? nè basta (ancora. 
Come va che si pensa a sanzionar nuova pena non 
ihai più udita nel linguaggio legislativo, la sospensione 
e'la soppressione dei giornali? nè basta pun questo. 
Come va che si pensi a togliere dalle mani dei tribu- 
Ei: ordinati P appil@diolie Adele legge, per affidarla 
al potere politico ? 

A queste dimande troppo facile e difficilissimo ad 


li 





di, per molti mesi, fino a tanto che abbiam potuto 
restare all'ombra del campanile di Cossogno, la capra 
della Lucia è stata la sua balia... La mattina col 
sole, e poi due o tre volte al dì, la povera bestia che 
pareva proprio un miracolo della santa Provvidenza, 
veniva su di per sè, senza domandarla, e artava colle 
dorna contro il mio uscio ; e fion appena lo trovasse 


aperto, era d'un balzo alla cuna, cominciava a belare 





come se piangesse... e la vedeva io sollevar colle 


comma il paunicello della Nunziata, e mettersi a cavallo 
della cuna ... e quella povera bambina svegliarsi e 


poppare come dalla sua mamma. Allora sì la si ve- 


deva crescere; venir su tanto bella la mia tosa; come 
dev'essere una montauinella di Cossogno..: ma adesso, 
tutto è mutato ! 

Così andava sfogandosi a mezza voce , un po’ come 
se parlasse con se, medesima, un po’ voltandosi a Gio- 
vanandrea , il. quale lasciavala dive. a sua posta. 
Quando indovinarono che la polenta doveva essere a 
segno, i ragazzi accorsero: senza fursi chiamare, intorno 
a un rozzo' descaccio, inginocchiati sulle panche e bran- 
dendo i cucchiai, di, stagno : il: vecchio brontolando 
portò il paiuolo sul desco , vi rovesciò la polenta, e 
ne fece la parte sua a ciascuno de’ tre figliuoli; avvi- 
cinatosi poi alla finestra , la schiuse, e con un fischio 
acuto chiamò l'altro, il quale stava ancora nel mulino 
di sotto; e che fischiando gli rispose sulla stessa solfa. 

E prima’ di mettersi a cena; Giovannandrea cavò 


mere un tanto peso. 





Row, 18 settembre. — Il Giornale di Roma nel 
supplemento di questo giorno contiene un avviso délla 
commissione scelta da.S. S. per esaminare gli oggetti 
che sì vorranno spedire alla grande esposizione di 
Londra, colla quale vengono resi di pubblica ragione 
tradotti in italiano gli stessi regolamenti adottati dai 
regii commissarii og aflinchè il pubblico sia infor- 
mato esaltamente dei modi e qualità delle cose che 
sarebbero ammesse a quella esposizione. 








ESTERO. 


INGHILTERRA. — Leggesi nel Times del 49 set- 
tembre: 


È tempo sarebbe il rispondere, iiè ci vogliamo assu- 


Il nostro corrispondente di Parigi ci scrive: 
« Corre voce nelle conversazioni politiche della no- 
stra città che il governo inglese, dietro premurose sol- 
lecitazioni della Russia, dell'Austria e della Prussia, sia 
deciso di prendere delle misure a proposito degl’individui 
sifuggiti in Inghilterra.» E quali saranno queste misure? 
{ ll nostro corrispondente non lo dice. In quanto a noi 
lo dichiariamo a dirittura, non crediamo punto che il 
nostro governo abbia la menoma velleità per operare 
contro i rifuggiti politici, come si crede a Parigi. I 
nostri vicini, i quali non contano per nulla.il buon 
senso inglese, non capiscono come possa darsì che la 
presenza sul nostro suolo di un’agglomerazione di rifug- 
giti, prodotta da tutte le rivoluzioni che avvengono 
nelle diverse contrade del continente, sia senza peri- 
colo per noi e per gli altri Stati. Sì, certo, l’Inghil- 
terra seguiterà ad essere quello che è sempre stata, 
l’asilo delle nazioni; e noi saremmo infedeli alla nostra 
costituzione, alla nostra fede politica, e molti tra noî 
sì mostrerebbero ben poco riconoscenti dell’ospitalità 
ricevuta dagli avi in questa terra, se acconsentissimo, 
senza una necessità assoluta, ad escludere od a perse- 
guitare i rifuggiti politici, D'altronde una simile con- 
dotta per parte nostra sarebbe illegale affatto, poichè 
l’ultimo alinea spirò quest'anno senza essere rinuovato 
ed il Parlamento ne accolse verso il fine della sua ses- 
sione la nuova con entusiasmo; tanto ripugnano simili 
misure al giudizio inglese, 

La condizione del rifuggito da noi è affatto diversa 
che în qualunque altro paese. Egli vegeta in sicurezza, 
Ecco tutto. Non è sottoposto a spionaggio, e tuttavia 
non può fare lacua movimento; non ha nemici, ma 
non trova alleati, e vede le sue teorie appassire e 
cadere ,, siccome, foglie d’un albero trasportato su 
un suolo che non ci conviene, Vedete Ledru Rollin, 
Louis Blanc, Mazzini , essi pubblicano quanto loro 
passa pel capo, non vanno: soggetti ad alcuna cen- 
sura, ma il pubblico non li legge. Il nostro suolo è 
un vero asilo. Un rifuggito politico a/ Londra è come 
un uomo fuori di combattimento: perduto tra la folla 
data agli dflui, incompetente per giudicare, per con- 
seguenza indifferente; esso non vede intorno a sè che 

palsnals amici, pei quali egli può, senza pericolo elabo- 
rare teorie, esortazioni e libercoli, i quali sono sem- 
pre inoffensivi. (Morning Post). 

— Ieri il bravo ammiraglio Mackau era all’arsenale 
di Wolvick, dove visitò tutti i lavori e le;proviggioni, 
come pure i bastimenti in costruzione nelle darsene e 
specialmente l'Agamennone, battello a vapore di,80 
cannoni. y 

— Il barone Lionello Rothschild dirige al Times del 
19 settembre una lettera in cui espone che il generale 
Haynau essendosi presentato con una lettera di credito 
sopra la sua casa, ed avendo chiesto di essere indiriz= 
zato ai signori AA ebbe il seguente biglietto: 

New Count, 3 settembre. — Signori, abbiamo l'onore 
d’iudirizzarvi il latore di queste righe, S. E. il barone 
Haynau, e ci terremo come particolarmente obbligati, 
se permetterete al barone ed ai suoi amici di visitare 
la vostra' fabbrica di birra, Siamo, signori;; ecc, — Pel 
signor Rothschild e figlio — firmato B. Cohen. — Ai, sì- 
gnori) Barclay, Perkiho e compi2"Sdutlwark 

— La regina d'Inghilterra riceverà quanto prima da 

















fuori da un vecchio cassone ch'era nell'angolo della 
cucina una botticella e ne spillò in buon dato entro 
un boccal di terra; postosi allora a cavalcione d’una 
panca, trinciossi una gran fetta di polenta, e con una 
buona sorsata di quel vino di che non beveva che lui, 
cominciò a preparare il gorgozzule. La Margherita non 
mangiava; e sebbene ella avesse finito‘ di menar la- 
mento, stava Sopra pensiero a guardare i figliuoli. 

In quella, entrò il Battista che veniva dal mulino ; un 
alto e tarchiato garzone il quale, all’aspetto, aveva non 
poca somiglianza col padre. E subito dopo, comparve 
sulla porta del casolare una giovinetta di mezzana sta- 
tura, e vestita d'un semplice abito di cotone turchino, 
con un panieretto al braccio. 

Nè il vecchio mugnaio; nè i figliuoli fecero molta 
festa alla nuova arrivata : tutta l'accoglienza del primo 
fivì in un: Ohe Jà! sei già du martorella ? — Sibbene 
Itò giù dalla panca, e 





il più piccino dei marmocc! 
colla sua porzione di polenta în mano, a lei corse in- 
contro collo strillo della gioia fanciullesca: Nunziata! 
| Nunziata ! — Ma la mamma, al vederla comparire, si 
consolò tutta; un raggio d’amore le sfavillò negli occhi, 
cosicchè di subito sparve la nube di tristezza che prima 
le aveva occupato i pensieri. 
— On! 
{ tanto questa sera? 


| (Continua). 


la mia tosa; le disse: perchè hai tardato 


Giuzio Cancano. 





òc___uc___i_o o_o 


Posen'ulì ségno dî gratitudine per la protezione da lei 
accordata ai rifuggiti polacchi. Sarà il.magnifico vello 
di un montone, allevato dal conte Iznary Lipsky, il 
quale sebbe dal re. di Prussia la croce dell'aquila 
rossa per la bellezza dei prodotti da lui, ottenuti. 
(Times). 

— Domani la banca d'Inghilterra terrà un’adunanza 
generale per l’esame di un dividendo. Si occuperà pure 
di affari importanti. Il signor Dewinton annunziò l'in- 
questo senso, 


> 








tenzione sua di fare una mozione in 
che in seguito del numero. considerevole di biglietti 
non impiegati (10,618,900 lire ster.) la scorsa settimana, 
è da desiderarsi che i direttori ottengano una somma 
maggiore di utili pei proprietarii. (Daily News del 19). 

— Da 10.0 12 giorni il riccolto è compiuto in quasi 
tutta l'Inghilterra, anche in Iscoria, ad.eccezione di 
99 località, dove la temperatura è freddissima. In Ir 
landa dev'essere pure terminato. In conclusione; fuori 
di qualche deficit parziale e la malattia che non at- 
taccò che in alcune parti i pomi di terra, il ricolto 








sarà. più soddisfacente che negli anni ordinarii. 

Siamo lieti pensando che oltre alle modificazioni che 
comunicherà l'importazione ai prezzi delle derrate, la 
popolazione avrà per 12 mesi pane în abbondanza e a 
buon. mercato. 











InLwwa. — Sinodo cattolico di Thurles. Protesta di | ; 
tredici vescovi. 

— Scrive il corrispondente del Chronicle. — Du- 
rante il sinodo , vi scrissi che la proposta di sospen- } « 
dere gli ecclesiastici aventi relazioni coi collegi della 
regina era stata vinta solo alla maggioranza di un voto. 
La notizia è esatfissima. Consta che si vinsero altre 
risoluzioni ostili. ai collegi, compresa .la proibizione 
fatta ai lo di assistervi, Negli atti del sinodo gi 
trasmessi a Sua Santità sono esposte le ‘ragioni della 
minoranza pel rifiuto del suo voto. Oltre a ciò è stata 
preparata una solenne protesta contro le deliberazio- 
ni della maggioranza ostili ai collegi. 

La protesta fu sottoscritta da 13 vescovi cattolici, 
12 di cui votarono colla minoranza del sinodo, L'altro 
è il reverendo Egan vescovo di Kerry, che non poté } 
per malattia assistere al sinodo. Ha 26 prelati catto- i 

î 
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lici l'Irlanda, cosicchè la metà appunto s 
protesta. 

Udii che uno dei 13 debbe portarsi a Roma pei 
sottomettere la protestà al giudizio del Papa. I decreti 





zeta «dî Spener pubblica come segue il testo' della ri- 











IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 






ALEMAGNA. — Beruso, 17 settembre. — La Ga: 


osta fatta dal re di Prussia alla deputazione del cc 





mitito degli elettori conservatori costituzionali nella 
udienza del 43 a Sans-Sou 








lino hanno fatto quanto stava in loro per dare un 
buon indirizzo alle elezioni comunali, e ne rendo 
grazie al comitato e a quei che lo sostennero, Que 
ste elezioni hanno raffermato la mia fiducia nei senti 
inenti della borghesia di Berlino, e preveggo un mi- 
gliore avvenire. Io intanto per conformarmi al yoto 
espresso dalla deputazione mi recherò a Berlino colla 
regina, però Ja sua condizione di salute non mi;per- 


DÌ 
i 
« Con piacere io riconosco che i borghesi di Mer | 
i 








metterà di rimanetvi a lungo. j 
« Quanto alla questione tedesca’ io' hutro le mede- 

sime idee che voi con tanto calore mi avete espresso 
intorno allo sviluppo dell'Alemagna. Le ultiun di- { 
chiarazioni delta Prussia manifestano il mio animo, 
e godo che abbiano riscosso un assentimento ‘così ! 





entusiastico. È 
« Signori! Io sono il migliore dei Prussiani, voî mè 
lo crederete senza esitare, ma finchè avrò pensiero 

e favella, sarò pure il migliore dei Tedeschi, perchè 

tutta io sento l’importanza di essere al tempo stesso 

principe alemanno e re degli Alemanni. Questo mio 

sincero ‘animo tedesco fu sconosciuto nel’mio pro- 

prio paese, sì trascorse persino all’oltraggio, ma non 

paventai e proseguii sul mio retto e onorevole cam- 

mino, lo reputo che ogni politica seria. debb'essere 

onorevole e leale, ;e duolmi come ancora non si sia 

capito che in politica si possa essere leale. 

« Nella politica tedesca io non ho ricevuto ispira 
zioni da nessuno; ciò che intendo fare per l’Alema- 





gna lo farò seguendo l'impulso del mio cuore; Io 
sono fermo nell’idea tedesca, e andrò innanzi fiachè 
Dio uni segni un limite che io non oltrepasserò. Cò- 
me re di Prussia io farò eseguire ciò che. avrò ot- 
tenuto dall’Alemagna ; ma come amico e confede- 





stode più fedele, Quanto poi all'onore, io possotin- 
vocare la storia della mia dinastia e quella delle 
atte germaniche da essa gloriosamente riunite 
sotto il suo scettro », 





schi 








Casset, 16 settembre. — Il reggimento delle guardie, 
imento di ussari, e si dice persino anche il teg- 


del sinodo non possono senza Ja sanzione di questo } gimento delle guardie del corpo lianno ricevuto ordine 


aver effetto ‘e ‘si dubita assai che le condanne del’ col- 
Tegio v 
altresì che la protesta esprime l'opinione che îl pro- 
getto di un'umversità cattolica in Irlanda, per quanto 
possa esser juesta desiderabile, non si può attuare. È 
L'indirizzo emanato dal sinodo destò qui assai l’atten- 4 
zione per causa dell'apparente unanimità dei prelati * 7, 
in condannare ‘i collegi della regina. bi 

Tuttavia il documento, su cui, rivolgerò la vostra 3 gin 
attenzione, mostrerà che fuvvi grave divergenza d’opi- 3%: 


fic 


di 





di 


nioni in questa quistione ; mai canoni della chiesa | 
cattolica richieggono che gli atti di una maggioranza 

di un sinodo siano considerati come obbligatorii verso ! p, 
la minoranza, nel caso che siasi ottenuta la sanzione | 


ngino approvate da Sua Santità. Mi. disséro È persenuto 


partire per la provincia di Hanau. Secondo l'ordine 
al generale Bauer, lo stato di guerra sarà 


{limitato alle misure necessarie per il mantenimento del- 
i l'ordine e della tranquillit 


L’'abdicazione dell’elettore continua ad ossere all’or- 
ne del giorno. Questo pro; 
zz4to dall'Austria, e si è già deliberato. în propos 
seno ‘all'assemblea. di Francoforte. Gli agnati pros- 
miori sorgono bensi contro una tale disposizione, 





getto è specialmente 











dà per certo che l’Austria saprà superare queste dif- 
ol 








Il giorno 17 le truppe prussiane si sono ritirate da 
ckenbeim e dalle altre Tocalità assiane in quelle vi- 


Arrivati il di 23 settembre. 
Ewmnaud F., Buggeia Vincenzo, Burmester W. inglesi, possidenti da 
i Stanley Giorgio id,, da Roma, — Wight Roberto id., da 
Ginevra, — Caîrd R., Wreford Eùrico id, da Parigi. — Pokoloîf Ni- 
colao rosso, avv., da Berna. —Fischer 1. D, di Amsterdam: Wegoz.. 
d va.-- Liedekerke Beaufort Augusto min. plenip, dell'Olanda 


a-Boma e Torino, da Roma, — Mahon Pietro di Parigi, avv.; da Pa- 
lfonso i dente, id. — Jeanrenaud Alfonso fran- 


gotenente di vascello id. — l'ontoniè Leone di Pari 
, da Milano, — Roulin Fra 




























Partiti il dì 23 settembre. 

Prat Tommaso inglese; gentiluomo, per la Svizzera. — Honlthon Gior- 
gio id., baronetto, per Genova. — Da Bertouch Ferdinando di Co- 
P nté, per Nizza. — Beck Ertesto di' Dresda id., per 
Ginevra, — Vagener Riccardo di Berlino, id., per Genova, — Bersani 
D. Carlo, Testa D. Tommaso di Piacenza, sacerdoti, per Milano, — 





vanui di Padova, negoziante. id. 





Peosa 





DECESSI del 21 settembre in Torino. 
N. 22, 
del 22 » 10. 





Dal 1 gennaio, totale » 4767, 
———_—_—_—___É_—_—mroossoo 


ULTIME NOTIZIE 


101] Sie 
Vercy, — Il consiglio divisionale stanziò sei mila 
franchi in\sussidio di Brescia. Crescono sempre più le 
sottoscrizioni a pro di quella desolata città. La nostra 
guardia nazionale si mostrerà eguale a se’ stessa , non 
ne ubbiamo il minimo dubbio. I cittadini tutti corro- 
ori negozianti 











no a deporrè Ja loro offerta presso i 
e caffettieri che s'incaricarono di teni 
quest'uopo; e nè abbiano i nostri sinceri ringrazia- 
menti, Le signore proseguono , come in favore dell'e - 
zione, Ja loro santa opera , la loro missione di 
ricordia; e il Cielo prospererà tanto generosa sol- 
(Pessillo). 
Casset; 20 settembre. -- È stata, pubblicata un’ordi- 
nanza Ja quale annunzia che, la sede del, governo, è 
trasferita a Wilhelmsbade. Il motivo allegato è la re- 
‘anno adottate mi- 





le cartelle a 






mi 





mi 
Jecitudine, 





sistenza delle autorità superiori; sai 
sure ulteriori per regolare il servizio, dello Stato. Sono 
fatte presenti le esigenze del governo monarchico e 
to ai sudditi di astenersi da ogni ulte- 





viene consig] 
rior resistenza, 








Bons pi Pinioi, del 2i settembre Gli affari di 
quest'oggi non furono molto più animati di ieri, tha i 
fondi pubblici mostrarono un poco più di stal'ilità. Il 
5 0,0 non ebbe che due corsi ‘93, 55 e 93, 60. ultimo 
corso, in aumento! di 5 ce. rispetto ‘a'ierì. Il 3.00 a 
58, 10 terminò come ieri. Gli altri valori ed i fondi 
esteri*mon offersero nulla di particolare. Rimangono 
disposizioni all'aumento. Nessuna voce s’intese atta ad 
influire sui fondi. 

A contanti, în paragone degli ultimi corsi di jerî, il 
5 0j0 terminò în più di 5 ce. a 93,60 ed il 3 0]0 in 
meno di 10 ce, a 58. 

Fondi esteri: Il 5 00 piemontese (c. R.) fece 94, 50. 
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Î 
rato io saprò essere conciliante e mediatore , tanto 
che lo permettà l'onore prussiano di cui sono il'cu- 


cinanze, e sono entrate nel ducato di Nassau. Da {juesto 





della Santa Sede: i f sembrerebbe che la Prussia non se ne vuole immi- 

N Dublin Evening Post dice: È { schiave, e tenersi solamente in aspettativa degliulte- 

« La seguente importantissima memoria’, che può | riori avvenimenti. 
esser considerata come un autorevole” documento , è È A Bockenhcim si sta organizzando în gran' fretta il 
degna della più viva attenzione f governo assiano. 

« Memoria. — Sì sa che gli atti del sinodo tenu- $ 
tosî, non possono aver effetto finchè non abbiano ot- AUSTRIA. — Leggiamo nella Gazzetta d'Augusta: 
tenuta la sanzione della Santa Sede; perchè i suoi de- j ll presidente del ministero austriaco, principe di Schwar 
i sono tenuti segreti finchè sia dichiarata la finale ‘ zembèrg, ha ricevuto dal Papa in segno di riconoscenza 
decisione di Sua Santità che li riguarda. Tuttavia, re- { e di alletto uno stupendo quadro in mosaico, rap 
lativamente all’indirizzo del sinodo che dovea pubbli- H sentante san Pietro, insieme ad una collezione di 
carsi incontanente, senza sottomettersi al Papa, non è toni del Raffaele che destano l’ammi 
mestieri della stessa riserva, non è più un mistero che % scitori, 
lebidi cdnrieng'ub passo [ehe Mi Vdlsapprovato!rda/ nali)" Il'Afessaggione Tirblese afferma chie sono stità Éssati 
prelati. Molti individui (quantinque non ‘la maggio f 400 mila fiorini per costrarre diie forti al Brennero © 
ranza) erano contrari a qualsivoglia pubblicazione del ® per munire la chiusa di Mublbach. 
sinodo relativa ai collegi della regina, fino ‘a' decisione * 
di Sua Santità su certi punti non peranco stati decisi: “ ai lavori. 

e se quando l'indirizzo che era già stato approvato La Gazzetta d'Augusta ha in data di Vienna 16 sct- 
dalla maggioranza, fu letto nell’ultima tornata del si- $ tembre: 
nodo, non fu creduto conveniente sprecare il resto 




















i) 
ione dei cono- 





Quanto prima gl'ingegneri militari daranno principio 





« Le notizie di Napoli sono tuttavia poco soddisfa- 
del tempo in ciò, che riputavasi un’inutile contesa , È centi. L’ambasciatore napolitano, priucipe Petrulla, dopo 
non ne consegue punto, che alcuno dei predetti pre- il suo ritorno ha avuto parecchie lu 


lati abbia cangiata opinione, » 





he conferenze 


col principe di Schwarzemberg , il quale deve essersi 


f costantemente espresso in termini di di 


FRANCIA. — Panici, 20 settembre. — Raramente | circa l’attuale politica ‘napolitana. L’'amibasciatore per 
î 


ci toccò di veder i giornali di Parigi meno interessanti ! P®"t2 sua pretende che il contegno del re è conforme 
chè stamane. Le solite pagine sono piene, perchè i {381 interessi di Napoli e ai desiderii del. suo popolo. 
nostiî giornalisti credono di dovere scrivere, anche $ EB lia pure dichiarato essere esagerato il dispagcio 
quando non vi è niente da' scrivere. Conseguenza di | telegrafico col quale si annunciava la destituzione di 
questo è che abbiamo molte cose che non francano $ °°. generali, perchè due soltanto furono dismessi, 
la fatica di leggerle. Uno di questi giornali, la Agpu- $ © Oltre venne assicurato che il processo contro i 
lique, în mancanza d’argomento più interessante, re- | bri dell'Unità Italiana non sitebbe seguito da nes- 
trocede fino al 1820 e parla della vera o finta protesta $ Sla condanna a morte. 

del duca di Orleans (Luigi Filippo) contro la legittimità 
del duca di Bordeaux. Abbordando questo teina' dice: 
che si debbe venire ad una di- queste due conglusioni, 
vale a dire 0 che il duca di Bordeaux è illegittimo © 
non ha dritti alla corona, anche secondo i principii 
del dritto ereditario, cui non riconosce la Républigue, 
o che Luigi Filippo, onde spianarsi la via al trono, 
fu colpevole di un atto che' si doyrebbe coprire d'in- 
famia. Non crediamo che desterà molto interesse que- 
sto tentativo di screditare l'aspirante illa corona o la 
memoria di chi ultimo la portò. Quasi in tatti î casi 
in cui emuli sì adoperarono per ottener î loro intenti 
si miseto in campo queste storie di bastardigia : ‘ia 
nei tempi moderni non ebbero gran credito. Quanto 





pprovazione 














VIAGGIATORI 

Arrivati il di 21 settembre. 

Deltas; Giorgio greco, negoziante, da Londra. — Mosley Guglielmo {ae 
izzera. — Lattes Roberto id., generale; da 
te, id. — Prot Tommnso id., gentili 
ndrea di Spagna, possideni 
o di Pr tania, da M 
dente, da Tolote. — Geigy ( 
het Gio. di Lione, id., da Li 











glese, possiden 
inevra, — Little id., n 
da Milano, — Respaldiza 











> Londi@, 
— Jacob Gustavo, vice c 

Beck Ernesto di Dresd 
Svizzera, id., da Bern 

pire Gustavo, id., da Gi 
pziante, da Marsiglia. — 
da Nizzo, — Forni nigi di Modena, conte, da Firenz 
tomo di Milano, sacerdote, da Lione. 

Partiti il dì 2A settembre. 
ppe americano, possidente, per Genova. — Mortimer Fede 
lese; id., per Parn Ùe Carlo, idi:-per Arona; 
William, id., per Pinerolo. — Dupont Gustavo francese, sla 
— Dezille Antonio di Rouen, negoziante, per 
— Conti Cesare di Milano; ageute comm., per Milano, — 
Anguissola Luchino}di Piacenza, conte; per Genova, 


sia a C 













i. — Curtivalie 













alla macchia che si vuole imprimere sulla memoria del 
defunto re, è ancora sì fresca Ja ‘terra sparsa sulla 
sua tomba che non s'otterrrà il successo che si desi- 
derava. 
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CCOLINI gerente, 





ee )])0O0—_tttntnnn 
— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


Biancheria, Camicie, Corredi - 
e Fardelli. si 


BAMI 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo Je signore che avessero a far 
incetta di un corredo 0 di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che il signor Bonnay c'indirizi vi troveranno 
iagli che la'lunga sua esperienza gli. ha reso fa- 











tutti i rag 






Vi sono dei corredì e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- 


CAMICIE DA UOMO PERFE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


We neon e sei I nr] 
n E sli 
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FONDI, PUBBLICI, ,, 
d'oggi ; (24 settembre 1850, Vai: 


1819 — Decorrenza 4: aprile 
1851 — decorrenza 4. luglio 


CAR * 





1848 — © id. 1 settembre 96:98 

1849 — cid. A. luglio 86.55 a 
1354 — obbligazioni 980. — 

1849 —: id, 950 
Obbligazioni della città di Torino . — — + —.0% 
Azioni strada ferrata Savigliano .. . 20,0 Premio. 
Amoni del fuoco... fi 
Azion del gaz 0... . a) 
Azioni della banca nazionale . . “tibi 


4070» 










Sconto banca... . . 
Anticipazioni banda LU. 0.0. 50,0» 
Biglietti banca. 0, Perdita — — » 


GRANDE FABBRICA È 


DI TORCHI 


GUILLAUME, 56, rue des Vieu p-A ugustina 
à Paris; ancienne maison Bengé, 3 


Torchi a bollo secco per notai, procuratori, carti 

a fine di bollare le carte colle iniziali delle ‘case! 

commercio. Torchi per copiare a uso dei banchieti 

negozianti, e riproducenti; la corfispondenza, To 

autografici con cui si. tirano 2000, esemplari d' 
scritto, d’un prospetto, disegno, musica, e sono uti 

simi pei sindaci, prefetti, uscieri e negozianti. Si 
po 














torchi costrutti in ferro imprimono su' pietra, € 
posti in azione da un manico a catena, il cui rapi 
movimento produce una grande tiratura, rea 
N.0 1. 22 su 28, 90 ff. N.0 2,25 su 37, 120 ff Nod, 
30 su 50, 155 ff No 4. 37 sa 59, 190 ff. ‘Porch 
bollo umido con cui s'imprimono in 12 risme al giorno 
e teste delle lettere, etichette in colore ed oro, Torchi, 
per tagliare la. carta, coniare’e frastagliare; mollette, — 
forme per palle di piombo, 











pae 
Ricapito in Torino al sig. Bussy presso l'uffizio di 
questo “giornale: Ce 








er 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA. 


east 
Il 54 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione dell'im» 
prestito del granducato di Baden. 





ranno delle vincite di fr. 110,000. fr, 95,0 GA 
fr. 85,000, fr. 80,000, ece. esc. La minor vincilà è. 





di franchi 90. 18?) 

Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll'aequisto — 
di azioni valevoli per Ja sula estrazione del 541 novembre. Un'ar 
zione vale 5 franchi; Gazioni 25 franchi; 44 azioni 50 franohi; 
50 azioni 100 frane È 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consetì 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni ni 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. RA 
, Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una cdi 
Francia o del Belgio, Do 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGARM 
fratelli a Bavors (Belgio), ed in Torino al Gerente di qu o 
giornale, IN 















mu 
tp 008 














mente conformi alle note che si ponno consultare all'ufoto 
di questo giornale. pic 

Questa casa conta fra la sua clientela Je più cospicta) 
del Piemonte ed vccupa a Parigi il primo posto nella sf 
lità sovra indicata. Il suo snecesso lo deve alla chra 60l 
attendealla fabbricazione de’: suoi articoli, al bell'agionile 
mento dei suoi eleganti modelli, uÎla sempre ‘ultima mavità 
delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti” 


‘ZIONATE 





















Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del Dax Roussacu, via Montmartre, 69, 
igi, perla guarigione radicale dei mali. d'oceliio. 

patta ,d'albugine, le infiammazioni; eco, 
a le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 
dell'ombra 0 della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
Ja vista fra Gtto è quindici giorni. 

Se ne trovano depositi: presso i principali farmacisti 
Li inedico speciale della facoltà di Pangi. da dershsa 
sulti, Prezzo della boccia 40 fianchi (Sì afranchino le 
lettere % 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento 
ed în Genova alla casa di commissione 7. Masera è 
Comp: 


QUE RESTI-T-I A FUIRE 


i relalivement 
aux Ecéques et au Clergé catholique? 
























POLITIQUE EUROPÉ 
50 — in-8. 
presso. alla libreria antica e moderna 


di T. DEGIORGIS, via Nuova, n. 17. 





ENNE 





EMOSTATICO. LACHRLALO 


Per la sua proprietà'sopra il sangue: si. ottiénerla 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali disto» 
maco. Pio 

ie 


Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi.in Parigi alla farmacia LÉCUELDE, | 
via Lamartine, num. 55. Re Tra 


In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio, di questo 
giornale. kp 


È 








TEATRI 


di questa sera 24 setrembre. 
CARIGNANO. — Sì rappresenta | opera 





Lai 
La lege 
lombarda, musica del maestro Buzzi, — Un fia 
azione mimico-dunzante. pia 


seria, 


D'ANGENNES: — La drammatica compagnia francese. Ferita 
SUTERA: — La compagnia drammatica diretta da Napal@te 
Galombino recita: Pietro Micca, ossia L’Assodio di Pam: 
VI 
‘a Compagnia diretta di 
NY 





TEATRO GERBINO.— La drammat 
Tassani recita: La Perla della Savoia. 











5 — A | 
orino, Tipografia Ferrero ‘e Franco. H} 


Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 














PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
dormo seul Li pt i gdlara pei Lidi — 
"—— Smesi » 13 
6 50 


— d mese « 
. 50, semestre 27, tri- 








| mese, 
| estero 














IL RISORGIMENTO 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toniso, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angel 
e presso i principali Librai.— Perle Provini 











presso gli Uffizi postalî.— Livonno, all'Emiporio 
tali Suna - librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 
3 mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. Capobianchi , impiegato postale, — Napoti, 
Un sol numero, cent. 40: Fedoo-Morgir bio. inn Gherbu: 
chi i £ ez. — Pamci, Uffici di corrispondenza. Hara 
= mini porla alla Direzione del gior- D e L- olive.— Loxpra, P, Rolandi, lib,, 20, 
le IL Risoncmento. d A > Po , lib. 20, 

? * Lo inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antio. G I O R N A L E I T 0 R I N (0) 





manoscritti e le lettere non saranno ri 













































Berner "s Street, — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 21 















Catherine S.t Strand, 

"emi, 

De Anno II. Torino, Mercoledì 25 Settembre 4850 im. 848 

5) 

EN signo associati al nostro giornale’, il ee: e se le colonne di un giornale politico sono de-' bri eguale dalle due parti, sì sperava che la schia- un immenso passo; lo scandalo di sostituire nuovi 
iL Cal onamento scade con tutto îl mese di EL stinate a registrare gli uni, i suoi articoli sono fatti | vilù nòn avrebbe progredito nè relroceduto , quasi | Stazi a schiavi è scomparso, e in quest'op mara- 








‘non vogliono soffrire interruzione nella al 





. felnbre, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 


zione dei fogli. 





e 


RIVISTA 


fa « R generale Changarnier ha avito una lunga 
lerenza nell'Eliseo col presidente della repubblica. — L'E 
*\udnemont pubblica un manifesto! di Wiesbaden : vi si parla 
7 dil'ministero futuro, nel caso che Enrico V potesse: giungere 
al tono, 1 nomi di quei futuri ministri sono i seguenti: il 
dluca di Lévis; generale St. Priest; Berryer ; marchese di 
Pastore; duca des Cars. Noi non diamo importanza a questa 
novella. — Tutti i giornali parigini parlano quale in un senso, 
quale in un altro, ma tutti stortamente delle nuove istituzioni 
promulgate in Roma dal cardinale Antonelli: — L'Assemblée 
Nationale ha una violenta diatriba conto La République che. 

















per designare le altre. Questa considerazione ‘non ei 
fa parere inopportuno il trasmettere ai nostri lettori 
la impressione che ha in noî prodotto un fatto recen- 
tissimo della Confederazione degli Stati Uniti dell'A- 
merica settentrionale, che potrebbe passare inossege 
Vato se non fermassimo in esso la nostra attenzione, 
Agli occhi ‘dello storico ha spesso più importanza un 
picciolo fatto di un paese assai ristretto che sì col- 
lega con l'andamento generale dell'umanità, che il 
rumore di cento battaglie; un umile strato trattiene 
qualche. volta lo attento geologo più che una estesa 
catena di montagne, ed esprime assai meglio di una 
Vasta giogaia la genesi e l'ordine delle formazioni 
che coprono la superficie del globo. 

Ridire degli Stati Uniti la storia, 
istituzioni politiche sarebbo rammentare cose a tutti 


la siluazione, le 


| nelle umane cose ‘si possa avere alcun'che di vera- 


| menle stazionario. 


Ugni Stato senza riguardo alla sua importanza. 


Stati senza 








Il Congresso federale, come si sa, è composto di 
due Camere; quella de” rappresentanti nominata da- 
gli elettori di lutta l'Unione, a misura della popola- 
ione, e il Senato costituito da’ membri delegati da 


Invano si spera. mantenere l'equilibrio tra male e 
benc, tra giustizia e ingiustizia. ]H bene per ciò solo 
che non è soverchiato dal male è fecondo, e procede 
inpanzi, Nel giro di pochi anni la popolazione degli 
hiavi soverchiò di gran lunga quella 
degli Stati del Sud. Fatto di che non bisogna certa. 
mente esporre le. ragioni per se stesse manifestissime: 
l'equilibrio in tal modo si trovò svanito nella Camera 
dei rappresentanti al Congresso, e l'elemento della 


















vigliosa ha tanto operato la forza dello incivilimento, 
l’attività delle comunicazioni tra le parti dell’Unione, 
e finalmente lo attento studio degli effetti di prospe- 
rità progressiva e permanente che produce negli Stati 
del Nord l'assoluta libertà, e ‘che la schiavità im- 
pedisce nel Sud, che la Jegislazione particolare degli 
Stati meridionaîi subisce già umane modificazioni sul 
punto in quistione. Durano, è vero, la censura e le 
terribili leggi repressive in materia di schiavitù per 
tutte le pubblicazioni che potrebbero anche indiretta 
mente provocare a una violenta emancipazione; ma 
sono abrogate le altre leggi severissime contro gli 
schiavi, o inumane ne’ rapporti’ col padrone, che de 
turpavano i codici della Luigiana, delle Caroline, del 
Tennessee, e di altri Stati. 





È D ‘pi R 1 Non per questo diremo che la quistione della schia- 
Noi volle gione certe pie DEA ù dubbi sno alla | note. Si sa parimenti da tutti qual è stata sino a un | libertà in assoluta prevalenza. vitù in America è definitivamente risoluta; restano pro- 
‘orchi; legitti Ha nascita del duca di Bordezux, — La Patrie coi , al E Peri P ituz a ri _ joni i PISTE s} È mai Da 
di î dii MI ovarirdarvtea conica a Feet. si certo punto la posizione de'partiti nella Federazione f‘ Però nella costituzione OR funzioni del | plemj gravissimi per le legislature degli Stati pe’ quali 
pioma o pih a xi h Î. icana; il toris rivera eva es- | Senato sono di tanta importanza, anche per la parte  inforvsa tratti ò tonni r 
er hitte abbia fitto officiose rimostranze al Foreign-Office intorno | APericana; come il torismo non vi era, nè poteva es- | sii i Sua ina i qranza, ducge Bee pi) ‘° | interverrà, più tardi, senza alcun dubbio; il Congresso 
vlt, ai gg Ccantesi in Londra ; la nota chiede che essi siano |. SFVi in conto alcuno rappresentato, si era wîgh, che | Che la nello esercizio del potere esecutivo, che i Pal” | federale; ma lu soluzione da noi annunziata ha una 
i ì Ù ; i ev; sì vii er gli abitanti del Nori e ESRI, E REA 

sorveglia al di là dell'Atlantico suona conservatore; è ariche } lito non poteva dirsi vinto per gli abitanti del Nord, triplice importanza che sommariamente indicheremo. 

Taio di Inghilterra. — Londra, 20 settembre, —1 giornali non re- | sino a un certo punto aristocratico o democratico ra. | ® gli Stali del Sud continuavano a porre la più gran- 





cano assolutamente veruna notizia d'importanza. Il Post assi- 
cura cli nessun richiamo' fu fatto dall'Austria al governo 
inglese riguardo al generale Haynau. 

America, — Stati-Uniti.— Nuova-York, 7 settembre. — La 
sola notizia politica recata dal vapore l'A/lantico, sì è l'an- 
nunzio che il Senato americano ha adottato un provvedimento 
per l'abolizione della schiavitù nel distretto di Colombia. 

È Germania, — Poche. notizie abbiamo dal teatro della guerra 
dei ducati: gli ultimi bollettini riparlano ancora dell'sffure 








dicale. Gli Stati Uniti di America non avevano è nòn 
avranno forse mai socialismo; ma questi partiti si 
erano fusi o trasformati sino a un certo segno da 
qualche tempo, e la quistione unica, veramente viva 
e formidabile, era e sarà ancora quella della schiavitù 

Gli Stati del Nord, essendo in parte scevri, 
origine, di questa orribile piaga sociale, in 


dalla 





parte in 








E questa propor: 
| acere 


one fu serbata negli immensi 
cimenti territoriali della repubblica da 
dell'Ovest e nella meravigliosa valle del Mi 





| schi 
Ì 





issipî. 


de, la, più vitale importanza al mantenimento dello 
equilibrio tra le parti nel Senato; conveniva quindi 
che l'Unione avesse tanti Stati a schiavi quanti senza 


la parte 


E primieramente: l'Unione Americana ‘minacciata 
di scioglimento per la quistione servile è uscita dalla 
crisi, il Congresso si è trasformato; dalla sfera delle 
parti contendenti sale a quella di ‘un inevitabile arbi- 
tramento; vi ha dippiù, la schiavitù è riprovata e ir- 
revocabilmente condannata dagli Stati che la. man- 
tengono: come una islituzione che non è più permesso 
di estendere e che ;è destinata a’ perire. Da ora in- 




























lolin È di Eckenforde: grado di sanarla facilmente a causa del numero ben } QUesto sistema intanto rivoltava il senso morale, Se: | nanzi è questo il principio dal quale si partirà nelle di- 
La commissione dell'Assemblea nazionale di Stoccarda ha | ristretto de'loro schiavi abolivano di buon'ora quella | la schiavitù poleva tollerarsi negli antichi Stati come scussioni che potranno aver luogo. 

5,00) ! protestato contro l'ordinanza della percezione provvisoria istiluzione pagana, se pur può chiamarsi istituzione | UNA deplorabile necessità, attuale, Ron I SARRI: Le spedizioni , come quella ultimamente tentata in 

pOLÙ $ ii ovale degli Stati dell'Assia Granducale si | 19 SFVILO dell'uomo all'uomo; ma” quelli del Sud non | mente IPA IO O DAN RE Cuba, non aveano soltanto per iscopo un ingrandi- 
&ifutta una protesta contro le deliberazioni e risoluzioni dol erano dn grado di fare altrettanto, Emancipare gli tp TERNA, & (punnelorai al Jola li; i: È AE mento territoriale di che l'Unione non ha bisogno, e 

seg Consiglio federale ristretto, schiavi in una contrada ove più di un terzo della po- pueso + Cata quello PEGsnass ino de Nuovo nes l'che minaccia anzi Ja sua durata; Ja conquista era 

e. Una Abbiamo dall'Assia Elettorale che Ja sede del governo è polazione è servile era ‘Jo stesso che. rovesciare tutte j S!% doll Oregane, della falco ve: eo ©°0- fun modo di soluzione del problema della schiavitù ; 

franchi salata Lrosferita a Wilhelmshade, L'elettore pare aver preso | Je fortune, capovolgere tutte Je posizioni adquistate, d 7 Le annessioni intanto erano indispensabili, DL a PRIN principio dell'equilibrio ‘aeì Congresso, 
80 suoi ministri altre deliberazioni arbitrarie: si torna € PIÙ | alterare il valore di tutte le cose permutabili. Ma la Sura delle conquiste della repubblica e de’ territorii li uomini del Sud, a ogni caso di annessione di uno 

ate altamente a parlire d'intervento estero. — Si dice che sia ragione. e più che ia rasi } da CALI ati che essa occupava ; ‘adempiendo ‘alla sua missione | 8 ini det Sud, a og; 

vii ni S'One, © più che la ragione la filosofia come in Eu- 





ilita 





1 Hussempllug quello che decise l’elettore a fuggire da 
Vassel. 
"Nel granducato di Nassau avvenne un grave disastro : cento 


























ropa, la fede cristiana così viva tra popoli transatlan- 
tici della nuova Inghilterra, non consentivano che 























l'ineivilimento del Nuovo Mondo, e seguendo l'im- 
pulso provvidenziale che la spinge dalle spiagge del- 



































0 più Stati dell'Ovest senza schiavi, si mettevano in 
busca di territori a schiavi da poter presentare per una 








m "i L n Î n Ù AIORL: ci SARDI maniera di compenso all’annessione della repubblica. 
cid case circa della città di Elz sono divenute preda di un | durasse eternamente per ragioni economiche, altronde } Allantico, a quelle;del CARRO Î bbli tu Cessato il principio dell'equilibrio, lo spirito di con- 
incendio. individuali, il triste spettac » pri Noi ci affreltammo a chiamare la pubblica atten- { © 4 à VAI ; 
hi tea 3 È ali, iste s acolo de as a È bi DO ei vi cl 
GABA Abbiamo da buona sorgente che il giudice del circondario onizritao fi ‘ peli uomo assimilato zione sopra questo fatto annunziato di là dell'Oceano, | quista, così minaccioso per lo avvenire della Unione, 
i ques (mandamento) di Avola in Sicilia vedendo alcuni legni da | &!l2 € IO EMRRA CaCoRabia quindi Si era impegnata la che il nuovo Messico erà stato annesso senza isti- { avrà uno stimolo di meno, e quel che più monta, il 
uerta inglesi approssimarsi alla costa, preparò bandiere tri- | lolta più ostinata tra gli Stati a schiavi e quelli senza | ©' cd i sohlavilu shdi ‘col Aivicio divessa "asa i Congresso. pel quale è definitivamente assicuràta la 
i si i i lare. De- hiavi tuzione' di schiavità, anzi col divieto di essa. La Il È Aia i 
colori per mettersi alla testa di un movimento popolare. De- | schiavi. yi à 
î Fi RATA ALL 3, ni pes e el fatto la im- $ maggioranza abolizionista, sarà lungi dallo annettere 
a; nunziato o scoperto, fu trascinato nelle prigioni di Palermo. È not 1 : : o sizione dubbia del Delaware dava a quel fatto la im Do hi È 5 
; cielo A hi “ moto come questa lolta minacciasse da più tempo i ; io di ] Se. { nuovi Stati a schiavi, e; quindi dall'incoraggiare o 
I legni da guerra si avvicinarono pel cattivo tempo a Ca- | è ultimamente ancora più che mai, di scioglimento f$ POrtanza di un primo esempio di prevalenza nel Se- 6 Ù COLI ZRIE Sola 
stelvetrano, ed ivi la popolazione supponendo che fossero unione American Li jsti a Roe nato, del partito abolizionista. Ora abbiamo di più: îl semplicemente riconoscere le spedizioni militari che 
venuti per favorire un movimento, sì levò allegrida di Viva ‘one Americana. La ‘quistione: del A schiavitù ha c Mpa ha pronanziato. uno a uno l'annessione f avrebbero una tal conseguenza. 
ula Costituzione! Abbasso i tiranni! Una compagnia di | aSSOrbito tutte le altre e fatto scomparire gli antichi f v°"gresso ha p il partito anli-abolizionista che { ‘Il più importante risultamento è poi questo ; seb- 
- guarnigione fu: posta in fuga, altra truppa disarmata ; ma | partiti politici. Il paese non ha presentato da più anni f Uegli altri Stati , e il partito anti-a di M. Clay | bene a prima vista non'sia in tanta evidenza : che 
f 4 ate È Ò È a Pr ’idea ponciliazic M. Clay @ L PA Ù 
\ Febresso il movimento, furono spediti i soliti Consigli di | che una sola divisione veramente seria e tanto più | Mosse tanta guerra all'idea di conciliazione di 0 A fia “pulstione: del''egnaetta meno "cado 
Il'uflol guerra subitanei dal governo, e si attendevano nuove fu Fofonda i to era la I ella de' partigiani $ di abbandonare il sistema di equilibrio nel Congresso | nella quis | i to” 
n 1A sita) 5 p profonda in quanto era la sola, quella de' partigiani Re; indi strati b 
zioni. — La più grande agitazione si manifesta nello spirito e degli oppugnatori delta schiavitù. to tti { federale , a patto di lasciare a. ogni Stato .l’ indi- | semplice carattere di una tesi amministrativa, e che 
PARISE snatori della schiavitù. In un combatti- O ALEF IE s podi F ai A ri incivilito — 
cue (a pubblico compresso in Sic Ni o, ali i { pendenza legislativa in materia di schiavità — il par- f oramai assorbe tutte le altre del mondo. ineivilito 
x va { mento a forze eguali, che spesso non ha mancato di f pena o lavi Psi, i sì 
di i  { tradarsi in alli furibondi. i dii, stragi ed incendi f tito anti-abolizionista ha finalmente adottato questo { una notabile inversione accade nelle parti sinora so» 
Ù tradursi in alti furibondi, in eccidii, stragi e ì È x % pi Ù, DI ra 
n di : TORINO, 24 settembre. parziali, sì credeva CARI FRI TELA Ti principio , e accellata pacificamente una tal tran- { stenute innanzi al popolo americano, che agirà op- 
5501 A Ss ‘a ha sola sse la SI 9, E ua 0 tI Ti TWSdo dle 
"ol SOLUZIONE AMERICANA ile st i ORI sazione, portunamente in politica come i sistemi di compensa- 
q_no ‘ UNA SOLU! A i , bile soluzione per evitare la rottura generale, e con | Sazione, ti i i i Nel i to dell 
) Ù po Militico; d la decad della | zione agiscono in meccanica. Nel movimento della 
eli Il ria degli imenti de pa- | essa l'affralimento e la morte dell'Unione; l'equilibrio Da questo momento dunque la decadenza KA x È n 
Accanto alla storia degli avvenimenti proce N07 I 4 SAID Lale istituzione a vaRvaRiatan la soluzione ha fatto { legislazione americana fu soventi osservato, come gli 
rallelamente , ma in una sfera superiore, quella delle | Col riunire nel Congresso federale un numero di meme fatale istituzio pi ; 
e ——__—_—1— _—_ _—— _—_—— 
noe 
sargz Sera ranza dell’esule che rivide per un gi ink vanle ricche e diffuse per le spalle: pregio raro nelle { Maurizio, quandò l'ho incontrato sul ponte che Micra 
rosa speranza dell'esule che rivide per un giornola sua Hot A lufizi E. Milita ricordal divà dir Buda 
APPENDICE; atria, e l’ha di nuovo perduta povere fanciulle della campagna: Que'bei capegli avreb- | l’uffizio | . . E lui, si ricorda di e; vedi; ; 
mi patita, TE) e bero fatto invidia a giovirie e profumata damina ; e la | manda sempre qualche cosa ; . . Nonho potuto fare 
i oro E ii SETA sega sil Margherita con materna compiacenza e sollecitudine li $ a meno di dirgli la mia coscienza: setta } signor cu- 
non si sentiva che lo strepito monotono, continuo della f Marghe #3, È î pre Ha fabbri RIO 
i rtiv f li pettinava, li rintrecciava di $ rato; Ja mia Nunziata, in quella fabbrica , e 
Ù LA NUNZIATA | (icone 0 te rt i Pl È nei | sl ii qu i 
gli st iti iù vi inci. G!DIù ’agi- $ nuovo. Non le erano mai sembrate così lucide e molli, ig ’ 
pri: i meno distinto, ma, più vasto, direi, e più solenne; l’agi- usi fi 1 
i dii i ONTO A i va aggi te la prima volta, ap- { vedo volontieri; e se non fosse che . .. 
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Stati del Mezzogiorno quasi ritraendo dagli Europei 
delle stesse origini manifestassero una tendenza alla 
centralità che era combattuta dagli uomini del Nord 
veri figli della nuova Inghilterra. Posta la quistione 
servile sotto l'egida della legislazione particolare di 
ogni contrada, gli uomini di Stato del Mezzogiorno 
avranno ora una potente ragione per modificare le 
loro tendenze di concentrazione, che si svilupperanno 
più facilmente nel Nord dove meno aveano accesso. 
In tal modo gli interessi si compenetrano, gli urli vio- 
lenti si sfuggono, e l'Unione Americana che ha le sue 
vie aperte e non ingombre da vecchi ostacoli, trova 
più facilmente che non si può in Europa ai più ardui 
problemi politici o sociali: una soluzione. 





Il Débats fece le seguenti osservazioni sulla schia- 
witù agli Stati Uniti e le recenti votazioni del Senato 
che la riguardano : 

Quando un’instituzione è entrata nel suo periodo di 
decadenza suole, almeno nei tempi moderni, scendère 
rapidamente. Sono a’ nostri giorni divenute sì facili ‘le 
comunicazioni ! Il vapore e la stamperia, unendo la 
loro azione, danno un ‘maraviglioso impulso al ba- 
tatto delle idee, al progresso de’ costumi. Invano gli 
Stati Uniti del mezzodi avevano moltiplicate le restri- 





zioni e gl’incagli in ciò che riguarda la schiavitù. Uo- 
mini sostanzialmente generosi; legislatori professanti 
individualmente il cristianesimo erano giunti al punto 
d’improntare un marchio su chiunque fosse sospettato 
di avere una goccia di sangue nero nelle vene. Stimo- 
lati da ciò che sembrava loro una inesorabile  neces- 
sità, uomini che vantavansi liberali e difensori dei di- 
ritti dell’uomo, ed erano realmente quando trattavasi 
della razza bianca, pronunziavano severe pene contro 
coloro che avessero insegnato a leggere a'loro schiavi. 
Legislatori gelosi di guarentire il dritto di proprietà 
vietavano al proprietario morente di legare per testa - 
mento la libertà a' suoi schiavi, Tal è per esempio la 
legge del Texas. Vani sforzi! Non poterono impedire 
che gli schiavi e i mulazzi avessero occhi per vedere, 
orecchi per udire. L'idea della libertà si è propagata, 
ogni giorno si estende come l'incendio nelle praterie 
disseccate dell'occidente durante la state, si abbarbica 
come pianta vivace nel suolo preparato per 
verla. 

I negri d'oggidi non sono più quegli esseri grosso- 
lani che, simili a vil gregge, venivano dai trafficanti 
menati dalle spiaggie dell’Affrica, ma uomini che piz- 
zicano di civiltà, che l'imparano dai loro padroni, ser- 
vendoli nelle loro case, se ne imbevono nei tempîi , 
ove l'inseguamento liberale del Vangelo viene loro di- 
stribuito. Giacchè infine fu mestieri prender dei neri 
per famigli e quindi per testimonii delle proprie azioni 
è discorsi: permetter loro l’accesso nella chiesa, non 




















rice- 





fosse che perchè venisse addolcita la lorò primitiva 
brutalità. In tal guisa i bianchi prepararono i negri a 
conoscere ed amare quella libertà che, secondo la 
scuola del Calhoun, sì sarebbe per sempre dovuta in- 
terdire a quell’infelice popolazione. E la classe già assai 
numerosa dei mulazzi ha ben altre ragioni ancora per 
sopportare con impazienza il peso della servitù. 

Nel seno stesso della razza bianca è impossibile di 
impedire gli uomini che ragionano (e negli Stati Uniti 
chi non ragiona?) di scorgere sovente il danno che la 
schiavitù cagiona loro. Il proprietario della Virginia , 
del Kentucky, del Missurì o del Maryland che i suoi 
affari menano a settentrione, che vi trae sovente per- 
chè vè tragittato a pochissimo prezzo, mira con istu- 
pore la condizione superiore de’ suoì simili. Per poco 
che rifletta vede che di ciò è causa la servitù. E così 
è indotto a maledire l’instituzione che uomini accie- 




















cati dal suo partito gli rappresentavano come la pietra 
angolare dello stato sociale: 

Si ricorda che sotto il reggimento coloniale, non ha 
ancora un secolo, Ja schiavitù sussisteva altresì nel 





nord, e allora gli Stati boreali non avanzavano in ci- 
viltà e ricchezza gli australi, cui ora si lasciano co- 
tanto addietro, Il perchè quando freddamente ragiona 
è indotto dal sentimento stesso del suo interesse a de- 





le mateme braccia, In quel momento, chiunque altro, 
fuor di sua madre, l'avesse. veduta , era. impossibile 
non la trovasse più bella che mai. 

Sotto il riflesso dello scarso lume, la sua figura 
aveva non so che d'aereo e di. misterioso ; gli occhi 
grandi e velati di lunghe palpebre , il grazioso profilo 
del suo viso, la picciola bocca, e il naturale e mode- 
sto portamento della persona davano alla Nunziata 
quella ‘singolare bellezza che non viene nè dai di- 
ciotto anni, nè dal sor 





so delle forme ben tornite; ma 
sibbene dall'anima che si svela in ogni moto, che ba- 
lena da ogni sguardo; da quell’intimo' raggio , che (si 
può ben dire) scende dal cielo, e sembra essere inspi- 
razione e memoria d’un tempo innocente che non è 
più. Ma ciò che nel viso della Nunziata pareva più 
singolare e più strano era la rosea tinta delle guancie, 
sempre vivace, eguale, inalterabile, qualunque sì fosse 
l'affetto che la facesse parlare 0 le temprasse l’animo 
a gioia, a dubbio, a terrore; eppure al tempo, istesso, 
era così ardente il lampo degli occhi, così rapido il 
loro girare , così pronto il corrugarsi delle ciglia e lo 
delle labbra! Oh il cuor che 
batteva in quel seno giovenile, sotto a que” poveri lini 
era pieno di dolore e d'amore. 


scolorarsi certamente 


— Lo so bene che tu vuoi nascondermi qualche cosa 
di male: tornò a dire la Margherita, O & 





guore ! fate 
che io possa leggere nel cuore della mia figliuola. . .. 
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IL RISORGIMENTO 


siderare che anche ‘il mezzodì si guarisca da questa 
lebbra. 

Ecco dunque come sì ha fondamento a credere che, 
cominciando da questo giorno in cui il mezzodi lia se- 
gnata una capitolazione, la s ‘hiavità deve rapidamente 
diminuire. Dobbiamo bramare che i cittadini degli Stati 
settentrionali rispettino individualmente, come colletti- 
vamente, i termini della capitolazione e lascino così i 
loro confederati del mezzodì soli giudici di ciò che 
dovranno fare per diminuire gradatamente la schiavitù. 
Dal rispetto che gli anglo-americani dimostrano ordi- 
nariamente per la legge si trae fondamento di sperare, 





se pur sì può rispondere di cosa alcuna quando ne è 
causa una passione sì energica, come è il sentimento 
religioso. Poichè questa libertà dei neri che in Francia 
volemmo per motivi politici, in America la chieggono 
gli abolizionisti del nord al nome, della. religione, a 
titolo di cristiani, e conseguentemente con un ardore 











ben più vivo e sostenuto. 

In questo grande e laborioso affare buona parte del 
mezzodì rimase fedele alle tradizioni liberali e cristiane 
legategli dai grandi uomini che il mezzodi aveva ffr- 
niti alla lotta gloriosa dell’indipendenza americana. 
Recherà eterno onore al mezzodì il fatto che in quel 
tempo gli uomini alla voce di cui ubbidiva furono nei 





consigli della nazione i più fermi sostenitori di ciò che 
poteva promuovere l'emancipazione degli schiavi. Quando 
negli annali di quel tempo cerchiaino quali furono gli 
uomini che si fecero propagatori delle più belle mas- 
sime, che fecero le proposizioni più generose; troviamo 
gli uomini, del mezzodì, i figli. della nia. Eraag 
l’immortale Washington, Jellerson, Madison. Lo stessd 











signor Clay è uomo del mezzodì e nato in Virginia. 





Parve un momento che il mezzodi fuorviasse, ma fù 
un'apparenza, e gli uomini esagerati e violenti sono la 
minoranza. Si presentò al Senato una protesta contrg 
tutte queste leggi recentemente vinte, ma questa prob 
testa non potè riunire che dieci segnature e proponente 
un senatore del mezzodi, il signor Beuton del Missuidj 
fu deliberato che non la si acco, 














lesse, che non se ge 
facesse pur menzione nel processo verbale: Buon sid- 
tomo per ‘e degli Stati Uni Essi continuano 
a cercare il progresso delle loro istituzioni nelle vie le- 
gali. Gli stessi interessi che s'erano collegati. contro Ji 
cangiamenti legislativi, s'illuminarono colla discussione 
e, se non sono convinti, quali unanimi sì rassegnand; 
modello cui non raccomanderemmo mai abbastandi 
alle nazioni che vogliono fazionarsi alle istituzioni rap- 
presentative di cui vedono altrove il successo: lezioni 
che vorremmo veder recar' profitto în Francia, Altri 
menti il sistema rappresent 
sorgente di di 





avweni 




















itivo non è che menzogna) 


inganni e di pubbliche e private sventure. 





Voti dell’Assemblée Nationale a 
monte. 











guardo del Pie- 


+ ++ + + Si supponga un interdetto gettato sulla Sardegna 
o sul Piemonte od alla stessa Genova tanto tenace de'suoi 
antichi costumi ! 

E poscia gli austriaci che indagano e spiano ogni errore, 
che fanno meno caso delle chiese e dei duomi che delle fur 
tezze di Alessandria, di Cuseo è della stessa Genova? 

Più aumentano i malcontenti, più l'Austria applaude. 

L'Inghilterra nutre pure speranze sulla Sardegna : una pic- 
cola rivolta potrebbe favorire l'introduzione delle sue merci, 
ad un'isola che troverebbesi ai fianchi della Corsica sorride 
alla vista della bandiera britannica, 








Con sentita soddisfazione pubblichiamo la seguente 
lettera, che ‘a nome del 12 di fanteria, brigata Casale, 
riceviamo dal degnissimo suo colonnello accompagnata 





della somma di lire 686 in favore di Brescia, in data di 


Alessandria (cittadella) 19 settembre 1850. 
Ill.mo signor Direttore, 

Universalmente sentita dai militari di questo reggimento la 
svenlura toccata all'eroica provincia di Brescia, eccitava una 
generosa gara nel contribuire al benefico atto inaugurato dal 
ili lei acereditato giornale, e le oblazioni a cui si sarebbero 
sottoposti per via di ritenzioni sul proprio assegno i soldati 
in genere riuscivano siffattamente numerose, che mi fu forza 
in considerazione delle esigenze e dei bisogni di ciascheduno 
diminuirle per via d'ordine in proposito. 

















La colletta reggimentale così ristretta fruttò nondimeno 

lire 686, 27, che furono versate a mani del signor. quartier 
mastro di questa brigata, a disposizione del ministero di 
guerra secondo l'ordine ricevuto. 
° Nell’atto che desidero publilicata per mezzo della S. 
la concorrenza pur anco del 12 reggimento di fanteria alla 
filantropica istituzione predetta, non ho voluto tacere una cir- 
nin che metle in luce quantaltra mai, la gratitudine, 
to, ed il generoso sentire del militare piemontese. 
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* Gradisca, ill. mosignor Gerente, le proteste del mio rispetto, 
TI Colonnello del 12 reggimento 
GaneLti, 








ITALIA. 

Tonino. — S. M. con deereto del 19 corrente degnossi di 
nominare il cavaliere D. Baechisio Mureddu alla carica di pre- 
silente del consiglio universitario di Sassari, in sostiluzione 
del cav. Tola stato da tale carica dispensato. 

Con decreto dello stesso giorno S. M. nominò al posto di 
provveditore agli studi pet la provincia di Chiavari, resosi 
vacante per la morte del duttore Mungiardini, il dottore 
D ico Questa, già incaricato ju.vvisoriamente di tale 
plfici 

— Leggesi nel Courrier de Lyon del 20 7.bre: 

« Nelle sale diplomatiche si parla di una nota col. 
lettiva e minacciosa, che sarebbe stata indirizzata dal- 
l’Austria e dalla Russia ‘alla corte di Torino, in pro- 
posito della vertenza con Roma: sì dice anzi che, per 
effetto di questa nota il governo piemontese abbia in- 
contrato nuove difficoltà nelle sue trattative  concer- 




















nenti la conclusione di un imprestito di sei milioni. » 
Questa voce è priva affatto di fondamento. 
Gazz. Piem.). 
— S. M; il re di Sassonia ha inviato a G. Prati la 
n medaglia d’oro portante la leggenda — Virtuti 





et ingenio. 
Avessanppia, 23 settembre. — Troviamo nell'Avveniri 


Dal nostro consiglio divisionale si è voluto venire 





in soccorso di Brescia non con una somma costituente 
un semplice atto di adesione all’uniyersale desiderio , 
ma colla somma di 60 mila lire , la quale sarà certo 





di spinta agli altri consigli divisionali, e così a, Brescia 
perverrà un soccorso non illusorio, ma reale. 

In questi giorni poi il reggimento del genio zappa- 
torì appena ne mosse parola per Brescia, il bravo co- 
lonnello cavaliere Cauda, che tutti gli individui indi- 
stintamente dal più piccolo tamburo accolsero con en- 
tusiasmo la mossione;, e con fremiti di gioia dicendo 
essî: Brescia meritar tutto; € quindi con unanime slan- 
cio versarono nelle mani del capitano d'ogni compa- 
gnia tanto danaro da trovaryisi  sull’istante raccolta la 
non tenue somma di lire 1017 31. E questa non già 
collà ritenuta della paga d'un giorno, ma dalla propria 
borsa. 

Notisi ancora a gloria deì bravi zappatori, essere la 
somma ragguardevole , perchè raccolta solo da circa 
535 individui componenti il reggimerito. 

Una tale ridonda a lode dell’ar- 
mata, non onora meno il colonnello Cauda ed i gia- 


dimostrazione se 
duati tutti del reggimento zappatori, per avere essi a 
fare con militi; generosi ‘e riconoscenti verso i bene- 
fattori; 

Cunro. — Il consiglio divisionale di Cuneo votò lire 
2000 sul bilancio 1850 a fuvore di Brescia , riservan- 
dosi di stanziare simile somma sul bilancio 1851, 


Savoxa. — Il muni 





ipio di questa città prese parte 
con lire 500, nominando una 
deputazione per raccogliere le offerte degli abitanti del 


ai soccorsi per Bresci 





comune, 
Gansiona (Tortona). —; Per cura di quell’ ottimo 
sindaco fu incominciata una colletta, a, favore degli 





Gli abitanti venivano vivamente 
eccitati alle caritatevoli e spontanee offerte con ben 


sventurati bresciani. 


osì con- 
ani con 


iateso manifesto del prelodato sindaco che 
chiudeva: « Considerate che ì poverì br 
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Moxcateri. — Il municipio di questa città mandò. 
all'ufficio di questo giornale Ja somma di lire 150 vo- 
tate in favore dei danneggiati di Brescia. 

Livorno, settembre. (Cart, dello Statuto). — Qui, 
per opera di qualche sciagurato, si tenta di render 
nulle le prossime elezioni comunali. S'inculca agli elet- 
tori ignoranti di non andare a votare onde il governo 
nomini da se stesso i consiglieri, e così il municipio 
vada illeso dalla lebbra liberale. 

L'affare della colletta per Brescia ha scossì ì nervi 
a parecchi, e pure non è stato ancora pensato a pub- 
blicare una notificazione o esortazione qualunque, onde, 
dare impulso alla poca carità nazionale che può esi= 
tere in una città come la nostra disgraziatissima, Si 
va mormorando di frodi rilevantissime state scoperte 











nella nostra amministrazione comunale. lo non vorrei | 


che fosse posta da capo in voga la tortura (come spi= 
ritosamente diceva un tale ier l’altro), ma vorrei che 
questi scandali vergognosi fossero messì alla luce del 
giorno e non sì procurasse anzi di nasconderli nelle 





tenebre come qui si tenta di fa 

Per mostrarvi quanto amore portino i suoi figli all 
povera Livorno, vi dirò che un signor ricco, di 400 
più mila scudi ha negato 60 lire al gabinetto lette: 
rario, vecchia e buona istituzione che minacciava. 
cadere. 











ESTERO. 


del tutto cessato d’essere, sul tavolo; ciò che ancora. 
rimane a dire a questo riguardo è che l'ammiraglio 


e che quivi aspettasi per la fine del mese la flotta 
turca, 
— Lettere di Smirne annunziano che il cholera si 
manifestato a bordo di varii vascelli da guerra turchi, 
ma il fatto non è autentico. Il gran consiglio di giu- 
stizia ha cominciato l'esame dell’amministrazione d’Ab- 
bas-Pascià, vicerè d'Egitto, e va senza ritardo ad oe= 
gi dell’ affare della | bastonata data ai greci e 
dell'assassinio di 24 giovani schiavi circasciani, che il 
à aveva ordinato di rendere eunuchi. Gli europei 
che si occupano della politica orientale sanno tutti che 
ià dopo il suo arrivo al potere' non fa che 
procacciare disgusti a coloro che l’avvicinano. Egli è 
un uomo insensato e crudele, che ha allontanato da 
a sua condotta stravagante i consiglieri di Me 
si 
privò dei consigli di Kiamil-Pascià, Famy-Pascià Ste 
bley-Pascià, Osman-Pascià, Fheriff-Pascià, e che Artin= 
Bey presto l’abbandonerà per venire! quivi, 


















gitto. I ministri, 





nel cuore della questione se non quando avranno rice- 
vute da Alessandria sufficienti testimonianze, 





vere destinate & far saltare delle coste a Seaford. 


l'autorità militare ha fatto avvertire gli abitanti che lo 
scoppio delle coste doveva aver luogo alle ore.3, Etano 
pregati di non oltrepassare le sentinelle postate vicino 
a piccoli stendardi rossi. Un’immensa folla di curiosi 
aspettava a rispettosa distanza. Due ‘volte si vide un 
vapore innalzarsi sino all'estremità della costa percor- 
rendo tutti i conduttori che dovevano servire allo 
scoppio della polvere. Alle ore 3 e 20 minuti sì udì 
un forte sordo tuono e la costa sì distrusse su sè 
stessa come un'avvalanca. Le rotture formavano una 
edi colla base di 200; esse coprivano 
lo spazio fra la base della costa ed il mare 




















| , e dietro 
il colore del mare puossi credere che stetidevasi sotto 


lungo gemito vi chiedono un pane pei loro cari quasi | Îl mare ad una distanza di 100 metri, AI punto ove 





compenso’ per quello che un tempo és 
e patito per l'Italia! » 





E tu, dimmelo, Nubziata, v'è forse stato qualcuno che 
tha parlato... 

La fanciulla, la quale ben sapeva che cosa’ volesse 
significar la madre con questa così vaga interrogazione, 
non rispose, ma scosse il capo con espressioné.tutta 


malinconica. 


— 0 piuttosto, seguitava fa Margherita, quel cattivo 
del sig. assistente ha avuto il cuore di tornar a can: 
tarti su delle baie?.... Sì, adesso che ci penso sarà 


questo il perchè; ma tu non mi vuoi dir nulla, pet 








non farmi piangere; intanto, io non fo che tremare 


per te. 


— No, no; state pure quieta per me; o mamma! 
Io non do ascolto a nissuno; e non ho paura nè del 
sig. assistente, nè di tutto quello che egli può venire 
a dirmi. 


— Penso anch'io che tu non farai come quella po- 
vera Clara della Martina , che l’anno passato andò a 


finir così male; tu sei buona ancora... ma intrattanto 


io non ti vedo contenta, e... 


— Via, mamma; non pensate di troppo a me; io 
sono contenta adesso, perchè ho tutto un dì da star 
qui con voi; e par me questa poca giornata è proprio 
la festa. 

La madre tornò a baciarla in fronte; e presa la lu- 


cernetta, uscirono insieme. Poi, chiusa la stanzuccia ter- 
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i Hahho operato, Èitàl iiassi si 'stadcò dalla ‘costa ‘Ia terra ‘ebbe molte 
fessuré. Tosto dopo lo scoppio tutta la gente’scese per | 








rena, salirono pianamente Ja scaletta di legno, e cer- 
cando di non far romore perchè i figliuoli non sì 
destassero,, andarono a dormir tutte e due nell’altro 
letto che era in quelle povere mura. 

Non s'era messo ancora il primo raggio di luce ‘nel 
casolare, quando la Nunziata sì tolse pian piano dal 
fianco di sua madre che dormiva tuttavia, e postasi în 
fretta l'umile sottanella e il corpetto, prese in mano 
gli zoccoli affinchè nessuno s’accorgesse di Iei al ro- 
more de’ passi, e scese chetamente dalla stanza. 

Salito il dirupato sentiero ,' uttraversò un ponticello 
che sovrastava alla frana selvosa; e dilungatasi un poco 
su per la costiera opposta, sì mise a sedere sur un 
breve rialzo di terra al piede di un frassino Altolle 
leggiero, che sorgeva isolato in mezzo di ‘un bel tap- 


peto d’erba. E nascondendo la’ faccia tra le mani, co- 





ininciò a pensare; poi; come riscossa da ùn intimo 
turbamento , ricordandosi che non aveva pregato ati 
cora, si mise in ginocchio con la fronte appoggiata al 
tronco dell'albero, e disse le sue orazioni. Poi alto , 
con la fronte più serena e ‘col cuor più libero; solo 
l’incarnato vivissimo delle sue guancie non s'era mutato, 


Udi, poco stante l'avvicinarsi ‘di ui passo per lo 


in atto di chi 

aspett a 7 ee lit ius 
pet a qualcuno e s' accorge che s avvicina , 

prima di vederlo , ella si 


stesso sentiero ch'ella avea pur seguito : 


anche 
1a di ve mosse. E un giovine sui 
vent'anni, d’aspetto franco è onesto, con la bertettà ‘e 





2 erasor 


agili x 





Toti 
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il gabbano alla montanara, le venne incontro. Appena 
l’ebbe veduta, chiamandola per nome; 


— Nunziata , disse ; siete proprio voi? Oh quanto 
tempo! ,., È: 


— Stale-bene , Vito?,.. Oh! se lo sapeste tutto 
quello ch’ho passato da che non ci siamo weduti .. 





— Son quasi cinque mesi, Nunziata ; l’ultima vol 
che venni' giù ad. Intra, fu il Natale passato 
innanzi, quando ci siamo incontrati sulia via di Torba 


che andavate alla fabbiica . . . 








& 


ho 


— 0h sì, buon Vito, me ne ricordo... E io vi 
sempre voluto bene, vedete! Non siamo parenti 


La mia mamma e la vostra non, sono. sorelle ? 








parlare un poco in libertà, 


che ieri È 

a i | i sul tardo, quando 

V'incontrai sul mercato, vi ho detto di venir oggi quasi 

ad aspettarmi. E voi siete stato di parola, perché siete 
Li 


buono... 


— No, Nunziata; non dite così, chè se sapeste. 
quel che provo dentro nel cuore; solamente a' sentiti 
piulare come ‘fate ;, . Oh! perchè siete andata via da 
Cossogno ? E proprio, non ci tornerete più ? : 
PI 


— Lo sa il Signore. Vo innanzi un di coll’altro CI 








TURCHIA. — CosrantinoroLi, 5 settembre, — L'affare 
tra la Francia e la Porta relativo a Tunisi ha quasi 


Tréhowart si ritirerà fra poco ad Atene colla Pandora, 


Pare che queste siano le 5 potenze protettrici del= | 
i quali è stata commessa la decis 
sione sì sono di già riuniti una volta per occuparsene, — 
ma è probabile ch’essi non potranno entrare del tutto | 


INGHILTERRA, — Scoppio di 12 tonnellate di pole 


Tutti i preparativi erano da lungo tempo terminati, | 
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Vedete! 1 massa caduta. Molte persone vollero persino 
salive sulle ruine , (ciò. che non era molto facile. Di 
tempo in tempo. ‘aleumi fragmenti si staccavano facendo 
piovere della creta sul'capo ai curiosi, î loro abiti e- 
rano bianchi, si satebbe detto che essi erano coperti 
di neve. Coloro che giunsero alla cima fecero udire 
all’uso inglese tre hourà d’applausi. Non accadde in- 
cidente alcuno. Per rovesciare queste 250,000 tonne di 
creta si adopetarono 25,000 libbre di polvere. Si fece 
uso delle batterie alla gréve. La massa che si staccò 
deve formare in questo luogo un riparo che il mare 
non potrà vincere @ preservare così Seaford e le adia- 
centi campagne dalle inondazioni. Questa rnassa ritiene 
i flutti dell'alta marea. 
1 — Il'generale Haynau. La lettera del barone Roth- 
schild'ha unsolò scopo, quello di giustificarlo în faccia 

‘vagli elettori della città di Londra; dichiarando ch'egli 

“non chiamò suo amico il barone Haynau. 

(Morning ‘Hérald 20). 
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CUR ICIA. — Panii, 21 settembre. — Tutti i reper- 

i dei teatri di Parigi furono rivisti dalla commis- 
vi (dtesame al ministero dell'interno. Un gran nu- 
d’opere, principalmente di quelle che sì rappre- 
arono dopo Febbraio furono tolte e non potranno 
rappresentarsi, Vi furono moltissimi reclami dalla 
| parte dei loro autori, ma essi non ebbero. efietto 


alcuno. 
Si legge nell'Evénement: 


Un ministero legillimista. 
“Noi sapiamo da alcuni giorni che un ministero legitti- 
| Mista sarebbe già Formato nella previsione del prossimo ar- 
rivo al palazzo delle Tuileries di S. M. il re Enrico V, e che 
sarebbe così composto : 
‘ Ul sig. duca di Levis, 
Il sig: generale di Saint-Priest, 
Il sig. Berryer, 
Il sig. marchese di Pastoret, 
Il sig. duca di Cars. 

Egli è a notarsi che in questo ministero il sig. Berryer , 
d'origine plebea, non occupa che il terzo posto. 

L'esattezza delle nostre informazioni ci viene confermata 
dalla circolare stampata testè in gran copia e spedita in tutti 
i dipartimenti dal sig. di ‘Barthélemy, segretario del comi- 

* tato di via Mouthabor, presieduto dal sig. Berryer. 

Codesta circolare è sotto una forma indiretta il manifesto 
vufficiale di Wiesbaden 
x La' Francia legga : 
dk Viesbaden, 50 agosto 1850, 

I nostri giornali di Parigi e dei dipartimenti vi hanno già 
sfutto conoscere, in Lutti i suoi particolari, questo viaggio 

che pare destinato ad esercitare una così grande e così felice 
influenza. 

Voi sopete ora con quale religiosa premura uomini par: 
titi da tuttii punti della Francia e rappresentanti diverse 
condizioni sociali, si recarono presso il nipote di Enrico IV. 
2 dn fuccra alle gravi circostanze che noi ci troviamo e-sotto 
la minaccia di nuove complicazioni che paiono imminenti , 
E. conte di Chambord potè così studiare lo stato delle 
nose più da vicino. 

Tutti gli amici nostri dell'Assemblea legislativayi quali 
liinno potuto lasciare Ja Francia, sì sono fatto un dovere di 
recarsi immantinenti a Wiesbaden, ed il sig. conte di Cham- 
bord, come te lo dissero i giornali, li ricevette ciascuno 
in particolare, onde formarsi una esatta idea del movimento 
degli atiimi e dei diversi interessi delle popolazioni in ogni 
dipartimento. 

In quei diversi’ colloquiî, ‘ed ogni volta ch'egli radunolli 
intorno a sé, il sig. conte di Chambord si mostrò sempre 
‘preoccupato della linea di condotta, che adesso più che 
“ tudi è necessario di tenere, complessivamente per attivare 

îl progresso delle nostre opinioni e mantenere nel tempo 
stesso | principii illesi d'ogni attentato. 

‘Ilsig. conte di Chambord: dichiarò di riservarsi la dire- 
zione della politica generale, 

Nella previdenza di subiti eventi, e per 
‘ completa unità di vedute e di azione che 
“Ja hustra forza, egli indicò gli uomini che 
fa_per l'applicazione della sua politica. 
"Uiodesta questione di condotta doveva necessariamente.trar 
seco il g iudizio definitivo della questione dell'appello al po- 
“polo. 

lo sono ufficialmente incaricato di farvi conoscere quale 


















assicurare codesta 
può solo formare 
delegava in Fran: 
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fu a tale proposito la dichiarazione del signor di Chambord. 

Egli formalmente ed assolutamente condannò il sistema 
dell'appello al popolo; siccome quello che implicherebbe la 
negazione del gran principio nazionale dell'eredità alla mo- 
narchia, 

Egli rigetta anticipatamente ogni proposta, la quale, ripro- 
ducendo an tal pensiero, verrebbe a modificare Je condizioni 
di stabilità che formano il carattere essenziale del postro 
principio, e debbono farlo considerare come l'unico mezzo 
di liberare finalmente la Francia dalle consulsioni rivolu- 
zionarie. 

Il linguaggio del signor ‘conte di Chambord fu formale, 
preciso; non lascia luogo a dubbio, e qualunque interpreta- 
zione che ne alterasse la portata sarebbe essenzialmente 
inesatta 

Tutti coloro che sono venuti a Wiesbiden conoscono una 
tale decisione; fulli intesero il conte di Chambord dichia- 
rarsi colla stessa fermezza, mentre l'emozione profonda e 
l'espressione del verò contento ch'ei poteva notare su fulti i 
volti, parevano promettergli, che quella dichiarazione ve- 
nuta dall’esiglio sarebbe stata quind'innanzi una regola as- 
soluta ‘per tutti i legittimisti della Francia. Mettere fine a 
tutti i dissidii che l'hauno sì profondamente danneggiata, e 
che non riescono che al nostro scemamento; abbandonare 
sinceramente, assolutamente ogni sistema che potesse arre- 
caré la menòma offesa ai diritti de'quali egli è il depositari: 
ritornare a quelle onorate tradizioni di disciplina che sole 
possono rialzare, dopo tante rivoluzioni, il sentimento del- 
l'autorità; rimanere îrremuvibile nei principii moderati e 
concilianti per le persone; tale si è il riassunto di tutte Je 
raccomandazioni che il signor conte di Chambord ci diresse, 
e che saranno feconde, ne abbiamo fiducia, di felici risulta 
menti, 

Dal che ne risulta incontrastabilmente, che Ja direzione 
della politica genersle ‘essendo riserbata pel signor conte di 
Chambord, nessuna individualità, sia nella stampa, sia al- 
trove, non potrebbe oramai essere posta innanzi! come r: pr 
presentanza di tale politica; fuori del signor conte di Cham- 
bord non possono esservi. agli occhi dei legittimisti, che i 
mandatarii da Ini ‘indicati e che sono, voi certamente già lo 
sapete: 

I signori duca di Lévis, generale di Saint-Priest, rappre. 
sentante dell’Hérault; Berryer, rappresentante delle Bocche 
del Rodano, marchese di Pastoret e duca di Cars. 

Tornando in Francia io avrò, come pel: passato, l'onore 
di trasmettervi le loro istruzioni, e confilo che vorrete con- 
tinuarmi fl'vostro prezioso aiuto e tenermi in corrente della 
condizione del vostro dipartimento. 

Non avendo recato în Alemagna il vostro indirizzo, cre. 
detti d'aspettare al mio ritorno in'Fraricia per dirigervi 
questa circolare. 
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SVIZZERA. —. Troviamo nel Courrier Suisse del 22 
corr. quanto segue: 

La commissione incaricata di rivedere il codice pe- 
nale militare federale 


terminò i suoi lavori ve» crede 
che la 


nazione li accoglierà favorevolmente. Il modo 
di procedere è totalmente nuovo; è più popolare e non 
sì è introdotto ‘ancora in alcun altro Stato. Infatti Ja 
commissione ammise î tribunali dei giurati, 
brigata, 

Il numero dei giurati è stabilito a 36, ogni parte 
può ricusarne 12. I 12 rimanenti pronunziano sulla 
questione di fatto ; la presidenza tocca a chi tiene un 
grado maggiore.. Il gran giudice: pronuncia a giudizio 
sulla colpabilità; egli può anche aggiungere: a sè î giu: 
rati, Il giudice d’instruzione si incarica dell'accusa; Li 
dibattimenti sono pubblici ed orali. In generale que- 
sto codice è semplice ed ‘appropriato ‘ai ‘costui del 
tempo. 

Verrà applicato alle reclute ed ai soldati tanto al 
servizio federale che al servizio cantonale. Sonosi ad- 
dolcite di molto le disposizioni troppo rigoro 
nute nell'antico codice. 


ùno per 

















e conte 
Vi sì annesse il codice di di- 








sciplina, onde il so'dato abbia in mano il complesso 
della legislazione militare come una specie di quadro 


sinotico. 








ALEMAGNA. — La lotta delle Assemblee rappresen- 
tative che ancor rittangono în Alem: 
verni costituiti si fa og 


gna contro i go- 
ii giorno più accanita e pre- 
senta gravi sintomi di una crisi sovrastante. Così il 
giorno 18 il comitato permanente dell’ Assemblea na- 
zionale wurtemberghese protestò contro l'ordinanza reale 








del 28 agosto concernente il percepimento provvisorio 








di certe imposte, attesochè il governo non si trova in 
una tale eccezionale posizione da render lecita una si- 
tile derogazione ai principi della costituzione. 

Nell’Assia granducale si andò anche più oltre. Il de- 
putato Reh, nella tornata del 18 settembre fece alla 
Seconda Camera degli Stati una proposta così conce- 
pita: 

“ La Camera protesta contro ogni partecipazione 
« del gran ducato alle, deliberazioni e alle risoluzioni 

del consiglio federale ristretto. Essa invita il governo 
a richiamare il suo. ministro presso. il consiglio fe- 
« derale ed a fare tutti i suoi, sforzi onde la. costitu- 
zione dell'impero, deliberata a Francoforte,sia pron- 
< tamente messa in vigore.» 





Il signor Reh sostiene ‘che Alemagna incorrerebbe 
destino simile a quello della Polonia qualora non venga 
Preso un partito prudente fia le varie eventualità che 
Sono : ritorno all’ antica Dieta , Stito unitario e Stato 
federativo. Ora jl pastito più savio sarebbe. quello di 
attenersi allo Stato federativo. — Questa proposta fu ri- 
Wiandata agli uffici. 

Così dopo gli avvenimenti di Cassel una certa agi- 
tagione rinasce in Alemagna, e la pubblica opinione 





teclima nuovamente i diritti conquistati nelle giornate | 


di ‘marzo, 
Sulla quistione. dell’ Assia Cassel sembra definitiva‘ 


mente che l’Austria voglia puntellare Hassenpfiugy così | 


alineno ne' pare dover conchiudere dalle se; 
del'Corriere' Italiano: 


enti linee 





% Veniamo assicurati che il nostro governo, convinto 
« Ghe nell’ opposizione contro l’ elettore d’Assia-ed il 
«suo ministro , non era il popolo senonchè il ciecò 
« Strumento della politica dell’ Unione, della quale il 
« Signor Hassenpllug fu sempre spiegato avversario; 
« Venne nella decisione di sostenere moralmente l’elet: 





«tore ed i suoi ministri , salvo alcune concessioni ‘da 
« farsi dopo il suo ritorno nella capitale. Di tale ve- 
«rità principia a capacitarsi anche la miedesima Assia 
«è doyeva infatti essere inviata a Francoforte una de- 
«putazione per avanzate preghiera all’elettore di rien- 
«trave nel suo Stato. Avvi molta probabilità che l’af- 
«fare a 





à un termine senza intervento, e che l’Assi: 
« rimarrà nella Dieta ristretta.» 

Per parte sua il governo annoverese ha fatto pub- 
blicare nel foglio ulli 








erebbe che il ministro Stuye non ha niente voglia di 
intervenire negli affari dell'Assia elettorale. — « Se noi 
avessimo voce in capitolo, dice l’articolista officiale, noi 
dissuaderemmo tutti î governi dal fare avanzar truppé 
nell’elettorato di Assia.» 

— Scrivono da Colonia in data 19 agosto : 

* Meatre l'armata austriaca, malgrado i suoi moltiplici 
elementi non forma che una sola e medesima famiglia, l'arò 
ita prussiana conserva quello di varietà di provincie e di 
nagionalità che l'amministrazione centralizzata pareva ten- 
deSse a combattere. La vecchia politica aveva creduto 
fire l'equilibrio fra i diversi elementi del regno, riservandosì 
Qi poter opporre nell’armata l'abitante dell a Prussia à 
Qquello delle provincie renane, il polacco al sassone, il sile! 
Siano all’abitante della Westfalia. Questo sistema, la cui falt 
sità è ora riconosciuta, ha ieri immerso nel lutto la nostra 

















grandi manovre delle numerose truppe concentrate è 
Uolonia terminavansi ieri con una piccola. guerra. Il 18 reg 
gimento, composto quasi esclusivamente di polacchi, trova: 
vasi in presenza del 54, composto in maggioranza di prus: 
Siani e di renani. Questi due corpi si sono sempre odiati mor- 
tal nente, e i duelli che giornalmente avvenivano sono lì pet 
attestarlo 

« Il fuoco si apre fra i due reggimenti, e alle prime, salvé 
tre soldati cadono feriti, mortalmente. Il 48 reggimento; a 
quanto pare, aveva caricato a. palla. Tosto si dà il segnale 








per far cessare il fuoco, ma il 18 reggimento, non vi bada, 
e solo con grave pericolo gli ufficiali pervengono a farsi ob- 
bedire. Fra le tre vittime v'ha un giovinotto per nome Dietz, 
ex-redattore di un giornale dell'opposizione. Fu ordinata una 
inchiesta severa, ma il risultato ne pare dubbioso. Tutto ciò 
che tende a far risaltare un vizio dell'organizzazione militare 
viene gelosamente sottratto alla pubblicità. » 

Così racconta una corrispondenza dell'Indépendance Belge 
Alcunì fogli tedeschi invece pretendono, non sappiamo con 
quanto fondamento, che tali dissensioni nell'armata prussiana 
Siano fomentate dai giri delle potenze che guardano la 
Prussia con occhio diffidente. 























. spero ben poco. Può stare, ma vuol essere difficile che 
io possa mutar vita : andrà poco e saran compiti due 
annì da che sono legata dì e notte al mio telaio... 
Sento che non la è mia vita ; ma, lo vedo, io gli mo- 

rirò dietro. 
4, 


‘ — Perchè queste malinconie ? Non vi conosco più, 
ziata. Ma, dite; se io potessi far qualche cosa per 


nen 
To 


=lo mon so! Vi ho voluto parlare, perchè da un 
ran: pezzo io non sapeva più nulla di quei di Cosso- 
‘gno ile nè di voi, Vito! E voglio anche dirvi che vi 
ricordiate di salutare la vostra mamma , e di racco- 


mandarle che preghi la Madonna per me... Perchè, 
Vedete, lo sono una povera abbandonata ; e voi non 
sapete . si 

Nel dit così la voce della fanciulla si faceva dolo- 


rosa, e gli occhi le si gonfiavano di lagrime, 
e 8 


FAI 





Noi non siete fortanata,.no, lo capisco bene; ep- 
pure jo credeva che lo foste. E benchè molti Jù al 
paese dicessero che l'andare alle fabbriche è un pre- 
‘cipizio, Da maiedizione per tante poverette; non di 
manco io pensava bene di voi. 

— OL! per me è lo stesso; ma a voi posso dirvi tutto, 
‘not è vero, Vito?.... Sentite, io vi metterò a parte 
di quello che non ho detto nemmeno alla mia mamma; 
nemmeno a lei, Vito; mi capite? . . .. 


453 





E così dicendo, giungeva le mani in atto di preghie- 


ra, sollevati gli occhi verso il giovine montanaro, con 








un’ espressione ineffabile. AI povero garzone batteva 
forte il cuore; e in quel momento egli avrebbe dato 


il sangue e la vita per la sua buona cugina. 


— Sentite dunque, riprese ella: mi avete detto che 
non son fortunata io; ed è ben vero, .. ., se tutto 
quello che mi tocca di patire ve lo dicessi! . . . Pa- 
zienza, sentirsi tutti i dì, a.poco a poco; venir manco 
la forza, morire. . . . . ma dover ascoltare certe cose 
che non vi potrei ripetere , far mostra di non capire, 
e tacere in faccia dell’uomo che tiene in mano la inia 
vita; che mi può ida oggi a domani toglier via di bocca 
quel poco pane che mi sò guadagnare; e vederlo sem- 
pre quell’ uomo, a cui voglio male senza avere il co- 
raggio di dirglielo; e sentire le risate delle mie com- 
pagne di fabbrica, a‘cuî non importa nulla. . . .. e 
non poter nemmeno parlare, nemmeno piangere. . . . 
perchè non ‘ho nessuno. . . . 


— Oh Nunziata! che cosa mi dite mai? Chi può 
essere questo assassino ? 


— Che fa mai ‘ch’io ve lo dica? 


— Ma sì chie voglio saperlo, Non sono vostro pa- 





rente i . E coi vostri, perchè non avete mai detto 


niente ? 


— La mamma piangerebbe; mio padre, da che sono 
nella fabbrica, non vuol più pensare a me; e solo che 
io venga a dargli al termine d’ogui settimana la metà 
del mio, guadaguo,, la è finita;, pon mi dice più una 
parola, non mi guarda quasi; il Battista non mi vuol 


bene, non So il pechè; ed io soho sola, sola 





Povera Nunziata! 
Oh voi avete compassione di me, voi almeno! 
Ma chi è quel birbone? dite su, dite su... 


A voi lo dirò, Vito; perchè so ‘che mi avete vo- 








luto/un po’ di bene, una volta: e se mai, adesso 0 poi; 


aveste a sentire che dicono di me qualche cosa di male 


non,ci crederete, non è vero?.... E anche là, nel paese, 





sarete voi quello che mi difenda, non è vero? 


= Vorrei sentirlo io, se ‘appena qualcuno avesse 


cUOLE,..... Ma, l’assassino....... 





_ Quell'uomo cattivo (e queste parole le disse con 
voce tapida, ma sommessa ed intelliggibile appena) è 
il signor Costante, il capo assistente della fabbrica. 





— Infame! gridò il giovine montanaro , serrando 
i pugni; ma la Nunziata lo guardava supplichevole, e 


pentita quasi d’aver parlato. 


— Non l'ho mai veduto, no; seguiva il Vito; ma 





ale un articolo; dal quale risol! | 


stabi } 








resta 


Strade in ferro. — Gli ingegneri prussianì spingono 
con molta alacrità i Javori di costrazione della strada 
in ferro che deve unirsi colla linea di Strasborgo par- 
tendo da Fronard e venendo a Sorrebruck. Sì olire- 
passò la Sorre e la Bliege 


col mezzo di ponti perfet- 
tamente eseguiti, e lavora: 


alle altre opere d’arte con 
una rapidità tale che si potrà terminare la direzione e 
metterla in servizio all’epoca stessa della francese, vale 
a dire alla fine del 1851. Si sa che nella Baviera re- 
nina la strada in ferro, continuazione di questa linea 

la frontiera prussiana e Ludwigshofen nel eno, è 
in uso da più mesi, Fu un l'ingegnere francese uscito 
dalla scuola politecnica; colui che ne diresse l’esecu- 
zione. Così alla fine del prossimo ‘anno la linea di 
Sarrebruck sarà terminata. Puossi ritenere come certo 
che la linea principale da Parigi sino a Bar-le- Duc 
sarà ‘nella ‘stessa. epoca messa în esercizio, Lu linea 
della strada di ferro da Parigi a Strasborgo, posta in 
esercizio, sarà allora di 258 chil. circa. 
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GRAN DUCATO DI POSEN. — Srivono da Posen in 
data 15 settembre: «Il principe Altieri, legato del 
papa, risiede da qualche giorno nelle nostre mura. Ad 
eccezione dell’arcivescovo e del suo concistoro, il elero 
cattolico ignora dove tenda Ja missione: di questo pre- 
lato; si crede ch'egli abbia, due mire: 1. D'agire im- 
i mediatamente sul clero del'regno di Polonia, ‘la cui 
{ condotta ufficiale non può riuscir gradita ‘alla Santa 
{ Sede, ma chie troppo è ‘dipendente per poter resistere 
i al governo russo. Di mutare le tendenze della 
{ stampa polacca, la quale è sotto l’influenza del giovine 
i clero e da qualche tempo attacca il Vaticano, cui: rim= 
{ provera d’intendersela colla Prussia per schiacciare la 
Ì Polonia. 
i 
{ 
i 
) 
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N A 
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Siamo pregati d'ivserire il seguente articolo: 

Nello scadere del mese «di agosto due giornali ‘dei partiti 
estremi, lo Smascheratore (n. 190) e la Concordia (n.206) 
aununziarono il provvedimento del governo; per cui il cav. 

i Pasquale Tola fu collocato in aspettativa nellasua qualità di 
consigliere d'appello, e dispensato dal servizio rrispetto alla 
carica di presidente della università di Sassari; e l'uno dando 

{ una lode inopportuna, l’altro versando a piene mani il' bi 
simo, forse hanno entrambi concorso per opposté vie a cor- 

rompere la pubblica opinione. Per rettificaré la quale iomi 
proponeva fin d'allora di. presentare al pubblivosaleune' sin- 

i cere osservazioni: però non fidondomi a me:stesso; cui forse 
avrebbe scemato, fede e la oscurità 

















i del nome, e la lunga con- 
{ suetudine di amicizia con cui mi onoro congiunto al Tola, 
{ emmi meglio piaciuto soprastare sino a conoscere il giudizio 
i 
î 





chè la pubblica opinione della Sardegna ne prontnciasses' il 
| quale poichè mi è oramai manifesto sper ‘securi argomenti, 

confortato dalla coscienza della schietta verità, vengo non 
i tanto a compiere un. cortese officio di henavolenza verso un 
$ onorevole amico, quanto a sciogliere undebito verso ki patria, 
i che debito è di ogni onesto cittadino difendere, secondo sua 
} possa, la integrità della fama dei nomi-egregii, di'cui la patria 
È meglio s"IMtustri ed onori. 
Î Io non so se lo Smascheratore nel gravare delle sto loili 
i il nome del Tola si avesse il proposito, siecome alcuni pen 











| sano, di forlo figurare nella schiera cho rappresenta: questo 
i so bene che il Tola abborrente da ogni partito estremo, nòn 
4 potrà tenergli buon grado di una lode non richiesta, che ad 
i alcuni avrà dato argomento di attribuitgli opinioni’ non sue 
bi 
i 











La Concordia riportando una lettera con la-data,vera osup- 
posta, di Cagliari del. 25 agosto, non: solo affermava cho'it 
Tola fusse «capo e direttore dei sreazionarii, ‘e carezziste 
una mano di bravi pet atterrire i liberi ed ones 





i 

i cittadini 
È ma facendo le mostre di prendere il patrocinio de? veri. în- 
} teressi della Sardegna, riusciva in-sostanza a versiro il vi- 
$ tuperio sopra la sarda, magistratura, e su l'universale dei pub» 
fi ufficiali, ed a calunmiare il carattere generale della na- 











zione. Del quale impudente cinismo di maldicenza sio non 
do carico alla Concordia, ben si merita la nota di estreoa 
i leggerezza per aver ammesso nellesue colonne un articolo, clie 
con un solo tratto di penna bistratta sconciamente uominile 
cose, ch'ella, non conoscendo, non può giudicare: certumente 
nessun sardo che abbia intero il senno, e l'animo informato 
a sensi di patria carità sarà per consentirein cotesto avven= 
tato giudicio degli uomini e delle cose sarde: Di cui per di» 
È mostrare la leggerezza e la ingiustizia in tutte le sue: parti 
i sarebhe mestieri di piùlungo discorso che” tion consentano 
gli angusti. confini di, un articolo di:giornale; ‘però. riserbad= 
domi a trattare questa materia in altra scrittura, per ora mi 
restring?rò a combattere le accuse date al Tola. 

















saprò conoscerlo ben io; e solo che venga l'ora buona, 
gli farò vedere che son della montagna ! 


— No, no! lo interruppe con crescente ansietà la 
fanciulla; mettete che non vi abbia detto niente; è stata 
come un'ispirazione, e non so hemmen'io perchè mai 
abbia pensato di parlarvi di questa cosa»... Ma; ecco, 


è già la mattina; 





sentite la campana d’Antoliva: addio, 
Vito! Non vi lasciate vedere, non dite niente a nessuno 
di quello che sapete...... 

11 giovine taceva, ma guardava la Nunziata. Ella si 
distaceò da lui. 


— Nunziata! diss’egli allora, timido e dubitante. Voi 
mi avete parlato, come ad un fiatello....... Se mai un 
qualche giorno pensaste un poco anche a Vito; se un 
dì o l’altro non vi rrincrescesse’ di tornare sulla vostra 


« 0h! allora, ricordatevi! 





montagna 
Egli non disse di più. 
La giovinetta chinò a terra gli occhi, e non rispose. 


Vito' stette ancora un poco a riguardarla, poi si .di- 





lungò per un altro, sentiero della costa; senza che la 


Nunziata sì fosse sentita il coraggio di levare un'altra 





volta gli occhi sopra di lui, 


(Continua). Giutio Carcimo. 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO, | 


CL THH___ ?’!°____ _ rr 






È P ; = ) i îi la Toscana. — Potonié Leo | 
La imputazione « di capo e direttore dei reazionarii + tiene |'opinione di coloro che vogliono illudere se stessi od altrui. | compissero a dae Javoro; {nosso AR ondasciandosi SI ene gra ai IDR, perni de 
K gd n ® î " 8 DT: ne ol n È ci LAN ì 
suo fondamento nell'erroneo supposto, che la Sardegna sia | Sono colà due soli partiti, se lice così abusare questa parola; | scoraggiare dalla mole dell'on i pi PORRI SVI 1 iilano: praseito ORIURIE 


dovea subire, per raccogliere insieme un numero grandissimo 
| di documenti, dispersi în archivi e regioni diverse ei solo 
{ privato cittadino, e di censo modesto, concepì il coraggioso 
disegno , e con amore e perseveranza travagliandosi , è già 


cioè da una parte la universalità dei cittadini , che vogliono 
l'ordine con la osservanza delle leggi; le oneste libertà col 
rispetto dei diritti di ciaseuno ; ed il franco e graduale svi- 
luppamento ‘dei principi del governo che ci regge: e dalla DECESSI del 23 settembre in Torino. 
parte opposta sono pochi uomini oscuri e maligni , cuì rode | presso a condurlo alla meta. usa pace un 
l'invidia del bene altrui, ed aleuni ambiziosi , cui la libidine | Che se dalla severa ragione dei fatti si vorrà passare nel A i 
di sovrastare sugli altri spinge ad ogni estremo; costoro ma- | libero campo delle opinioni, chiunque abbia avuto consuetu- 
scherando la propria turpitudine sotto le oneste apparenze di | dine col Tola non ignora le sue liberali aspirazioni, il suo 
patria carità, intendono principalmente a contaminare e cor- } costante trasporto verso il costituzionale reggimento; non 


— Forni Luigi di Modena, conte, per Modena. — Della Cella Luc» l 
chino di Piacenza, avy. per Piacenza. I 


scissa în due partiti politici, di cui uno abbracci e sostenga 
i prineipii dell'attuale governo, e l’altro desideri e promuova 
il ritorno al cessato ordine di cose. La Sardegna, quando nel 
4847, commossa quasi per impeto istantaneo ed universale 
al grido delle riforme che il magnanimo Carlo Alberto com 
cesse a' suoi popoli, consenti nella fusione con le provincie 
continentali, pronunciò in modo cosi unanime la-sua volontà, 
che forse non ebbe individuali dissentimenti; de' quali seal- 











Dal i gennaio, totale » 4376. 
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cuni si manifestarono, risguardavano piuttosto la forma, an- x coi : s S mica: î | 

zichè la sostanza dell'atto. E sebbene a prima giunta possa | rompere gliuomini e le cose che in ogni civile consorzio sono | ignora come, incombendo alla pubblicazione delle sarde bio- ULTIME NOTIZIE. 

parere deliberazione presa senza maturità di consiglio, per più autorevoli e venerande , per soppiantare gli uni, ed usu- | grafie, avesse a sopportare flo aL più cenpeoni È 
srt ARE x c vile revistone ; le È S È 

la impazienza de' mali presenti, chiunque si faccia a consi- fruttuare le altre a loro profitto. dalle maligne e mortifere forbici della incivile revi: Il Corriere di Genovo reca nulla d'importante. 


derare più addentro la materia resterà persuaso che fu pro- Questa fazione imperversò più che altrove nella Sardegna, | quali non di meno non poterono tanto tosare, che molti ger: 
posito maturato nel silenzio da lunga esperienza di fatti do- | per la oscitanza del governo, e per l'abbandono di due anni | mogli non vi restassero del recondito affetto. Appressandosi 


Ù impulso nell'inti i in cui seiata: fece opera dî spingere il po- | quindi questi tempi ch'erano in cima dei pensieri e degli af- 
lorosi, che aveva sua ragione ed'impulso nell'intima coscienza | in cui l'isola fa lasciata: questa pi ping r q ; Freno 10 Li MFgSE 4 eta A ‘n di ‘ali 
del popolo. È si polo ai più lacrimevoli eccessi; e poiché il buon senso del | fetti di tutti i generosi e sinceri amatori della patria, si fu | questa città e recandosi per Ja via ferrata a Marsiglia, 


Laonde nessuno che sia pradente estimatore delle cose | Popolo seppe resistere alle sue corruttele, riuscì almeno a | egli, îl Tola, che diede i contorti del consiglio e l'aiuto della | dove si: sarà imbarcato il 24 per la Corsica, ebbe un} 
potrà indursi nella opinione che il popolo sardo, od'una no- | commuovere dall'imo fondo la melma sociale; onde le cagioni | sua penna al municipio di Sassari, quando si deliberava della | alterco con un viaggiatore che trovavasi nel suo vago- 
tabìle porzione di esso, mutato nel breve volgere di tre anni | debbonsi riconoscere del doloroso incremento che i delitti | fusione in una sola amministrazione delle, province sardo è mie; TAR PA dello; Graie 
;l primo proposito, ritorni col desiderio a quello stesso ordine | tuttodi vi ricevono; conciossiachè le prime offese chiamino | continentali. Dopo la PRE IRAnI te pu sedendo | alto allintromissione dei savi testimoni di tale scena, 

î î è Diò s sa i sospelli e gl iù, pro- a co sione creata pel riordinamento delle cose sarde, S 
di cose che în modo così solenne ha Lestè condannato. Ciò | 1e vendette, e queste , esecerbando i sospelli e gli odiî, pro- { nella commi one creata p RAIL ao lo scontro non avvenne! Nella querela non entrava per 
sorebbe un giudicarlo leggero ed avventato; un disconoscere | vochino le nuove vendette più crude e più funeste. Questa è | col consiglio e con l'opera di lui si fece alla Sardegna la | ita 1a politica 
| principale carattere che questo popolo può tivendicafe ‘a se | la sola fazione che’ nella Sardegna esista nemica non fanto | prima applicazione, delle hberali istituzioni. Nominato nello P 5 ‘I "i 
il: privigipale carattazo SAS ganalo pARola RIO SE 3 Cisser, 19 séttembre: — Stamane la commissione pet- 


i î del governo, quanto della società: il gaverno la prosegnà con | stesso volger di tempo deputato al Pa'l:mento; le sue con- la' commissione 
ini ion ce ven La paziente studio, e quando ne abbia bene appresa la natura è | vinzioni lo portarono a sedere nei banchi della destra; e se | manente degli Stati «è riunita. Dicesi che ‘abbia tl- 
ganimità. 0) o : i 


portanza, quantunque ne fosse assai mal retribuito, diede lu- | gli elementi di cui è composta , giovandosi dei mezzi che le {in qualche questione fu Segsurato; VEBLISTERRA La DA; pia MIO PORT RIVIERA SITR 
minoso argomento di virlù cittadina e di forte costanza, al- leggi, e la fiducia della nazione gli danno potentissimi , la f per aver francame nie appoggiato i o erno, ei s P 7 sett È g ì e ‘con o le 
Jorchè rituffando nelle onde la straniera invasione; forse fu | combatta con costanza e vigore, fino a ridurla alla impotenza { solenne approvazione dei suoi concittadini, che con consen- | autorità. Stamane un battaglione della guardia è par- 
uno non vile tra gli stromenti, per cui piacque salvare la | di nuocere: nè se ne lasci imporre dall' altrui impronto e;{ timento pressochè unanime e con vece continua lo rielessero tito con un convoglio della strada ferrata per Hanau, 
gloriosa dinastia che ora è fatta centro agli affetti ed alle spe- | audace favellare; chè in questa opera ‘benefica e veramente! È deputato sino a che per le ripetute deliberazioni della Camera | onde rinforzare le truppe che vi sono. 
ranze dell’Italia. civile non potrà mancargli l'appoggio e la riconoscenza del | elettiva non ne fossero esclusi gli uffiziali giuridici, ; 4 (Gorz. di’ Colonia dei 24): 
E non tanto nel popolo, ma neppure nel clero sardo si può | l'intero paese. È P A s Vaezta, 081 olandesi penida REnR lag BIREPA Sag Bento, 29 settembre. — Non v'è alcun fondamento 
ammettere l'esistenza di un partito reazionario: intorno al | _ L'altra accusa di favoreggiatore « di bravi » lanciata contro { darsi ragione della severa nota di diffidenza e di-biasimo an- | ‘ella notizia chie l'elettore d'Assia i oblia ebdicace e 
quale argomento, avvegnachè ora non mi sia dato svolgerlo | il Tola, contiene più vile e insieme piùstolta calunnia; ehe riget- { posta al Tola per effetto del suindicato provvedimento ; ine voie de@UMORA Oa "AMANO DACIA: LUNI TT 
con quell'ampiezza di discorso che'alla sua piena dimostra- | to sulla lurida officina onde è uscita. Solamente coloro che all- | torno al quale se alcuni trascendono ad assurde conclusioni, | ‘°°. Figuoat a RRITE ARE ù; piu cue 
zione si richiede, non mi terrò dall'affermare, che la sop- | bianosmarrito ogni senso dell'umana dignità, solamente gli up- | gli uomini prudenti, che non ponno disconoscere la gravi è | mai dispostora RE*porzeneo, a via .in che entrò. Non è 
pressione delle decime ecclesiastiche, tuttavia in istato di | mini cresciuti ai turpi odii delle fazioni, e pasciuti della giola | del scono del ministro Siccardi, eil il suo costante proposito | neppur vero che egli voglia sottoporre ad alcun arbi-" 
progetto, e l'abolizione delle viete immunità clericali, iniziata | feroce delle vendette, ponno avere l'audacia di attentarsi a coni. | della giustizia, sono condotti a credere ch'ei sia stato tratto | tramento l'affare d’Assia-Cassel, credendo d'aver diritto 
con le leggi che quasi a testimonio della pubblica ricono- | taminare con le proprie sozzure le riputazioni più splendide e | in errore dai tenebrosi raggiramenti di una rea fazione: nella | di fare come fece, eseguir l'esempio dato dal re di 
scenza si appellano dal nome del benemerito ministro che | pure: ma il Tola è locato tanto in alto- e così è grande fo | quale sentenza vie più si confermano, ponendo mente che il | Prussia e dall'imperatore d'Austria in simili casi, Non 
le propose, in cui consistono le due principali riforme, che | spazio che lo separa da cotesta razza di uomini degradati, ele | lodato ministro, contenendosi ad un provvedimento tempo» | siamo ancora che al «primo atto di un dramma di cui 
sembrino toccare più vivameute gli interessi del clero sardo, | per quanto vadano rimescolando il fango tra cui si arravel» | rario di aspettativa, ha con ciò accennato alla riserva di ri- | non prevediamo lo scioglimento. Quanto’ allà notizia 
sono nella Sardegna dilla maggioranza del clero desiderate | lano e guazzano, le fetide esalazioni non potranno giungerfe | parare l'errore, quando meglio gli sia manifesta la verità. | che il' ministero viennese voglia farsi ‘autorizzati dal 
ed accette: impereiocché tra i vescovi stessi ed altri dignitarii | fino a lui. Nè mi voglio più oltre soffermare in questo pin- | Intorno poi al ministro della pubblica istruzione, che Consiglio : ristrettov!a‘intavolan pratiche‘ cella PERA 
molti vi consentono per intimo convincimento della giustizia | tano, la cui melma è così sozza, che il pensiero dell uomo | lasciato condurre incautamente ad una definitiva delibera- iI aa RN 
della causa, e se alcuni sono avversi, pochi osano combattere | onesto ne rifugge contristato e sdegnoso. zione, mentre dovea anzi esser men corrivo ad accettare opi. | "OD 5 ne sa nulla di preciso. 
queste riforme che sanno urgentemente richieste dalla civiltà | Ella è dolorosa condizione ilei tempi commossi dall'empito | nioni poco decorose al Tola, di cui potea e dovea meglio ap- | 1! gabinetto austriaco non. ha risposto ancora all di- 
dei tempi e dalla volontà del popolo. E veramentese si faccia | delle passioni politiche, che i nomi più chiari sieno fatti se» | prezzare il carattere; i giudizi che si;danno da taluni sono | SPA6cio prussiano dei 25 agosto. Ciò che accadde a 
equa stima della condotta dell'episcopato sardo in quest'ul- | gno alle villaue caluanie dei tristi, le quali non di meno nén | così disonesti, che solo accennanduli temo discostarmi dalla Schwerin tornerà profittevole al partito austriaco. Si 
timo biennio, non se gli potrà ricusar lode almeno di pru- | ponno reggere lungamente al lungo rincalzo della virtù. Eli | consueta temperanza. assicura che il governo di Mceklemburg-Schwerin sia 
denza: che se l'arcivescovo di Cagliari nell'argomento delle | virtù sincera e costante luminosi sono gli argomenti sia nella | Quali però sieno Je mene adoperate per circonvenire il | in procinto di staccarsi apertamente! dalla Prussia è no- 
decime ha testè trasceso ad un atto inqualificabile, ei rap- | privata, sia nella pubblica vita del Tola: imperciocchè marito | ministero, égli è richiesto dallà giustizia e dalla si di- | minare un plenipotenziario al Consiglio ristretto. Si parl: 
presenta in ciò la sua individuale opinione, non quella del | e padre saggio ed amoroso, di morale severa, di costumi ill: | gnità del governo, che con esame coscienzioso e severo si | anzi del generale De Both ba * SI 
clero della propria diocesi, di cui non potrà anzi mancargli O affettuoso verso gli amici , corlese e benevolo verso | ricerchino le vere cagioni di questo fatto; affinchè quando + v 


— Scrivesi da Tarascon in data 19 settembre : 
« Il sig. Pietro Napoleone Bonaparte passando per 



































































































la riprovazione; e se nell'altro argomento delle immunità il | tutti, egli porge il bello ed imitabile esempio di una vita in- | il governo sarà meglio edotto della verità delle cose, sia data PE aa RI SPAN drei >> "Se 
solo arcivescovo di Sassari sî meritò l'animavversione dell'au- | temerata ed operosa. Nella sua vita pubblica, percorrendà gli | al ‘lola la riparazione. che gli é dovuta, e ‘si ‘abbisno le mes FONDI PUBBLICI 
torità giudiziaria, è debito notare ch'egli è vescovo, non | uffici inferiori per una carriera resa Iuoga e steniata doi s0- ||fitate pene coloro che risulterà aver intinto în questa bratta DEA 
eziandio uomo di Sardegna. spetti del dispotismo , ci giunse solamente nello scadere del | pece, con qual nome si appellino, o di qual digoità sieno ri RAEE OIFUZOA 
La verità si è che in Sassari non è persona che abbia ra- | 1848 al grado di consigliere d'appello: e di questi diversi uf- | vestiti. La Sardegna con piena confidenza neîla giustizia del 4819 — Decorrenza 4. aprile tig 
gione a lodarsi del cessato ordine di cose; il che lice pure af: | ci compiva con tanta esattezza Îe delioste incombenze, icon | goyerdo attende il risultamento di queste indagini: che se REL root rene A Juallo "3 is 
fermare non solo delle altre parti dell’isola, ma eziandio di | tale corredo di dottrina, con tanta rettitudine di animo; e d'- | ver avventura la verità dovesse tuttvia darare avvolta nele 1849 sr parete fo. n 
Cagliari, se forse colì si eccèttuino alcunî pochi, senza opi- | rittura di giudizio, che si ba meritato la bella fuma di dotto | l'ertare, not perciò iL nome del Tola che forma Una delle 1854 PAIN IANCAdii e | 
nione, e senza influenza, i quali presso l'ultimo vice-re tene- { ed integerrimo magistrato , cui gli avversi punno invidiargli, | giorie viventi della Sardegna, resterà macchiato ; poi 1849 — 950 — 
vano il monopolio del governo insulare. Ponno esser nella contendergli non ponno. quanti sono Sardi, che amino di sincero amore la patria Obbligazioni della città di Torino =» 
Sardegna, e vi sono veramente opinioni divergenti su qual. | Con pari solerzia ed amore del pubblico bene compiva ad | compiranno; quando che sia, al dovere che loro inconibe, di Azioni strada ferrata Savigliano . «20/0 Premi 
lie specialità di amministrazione; sonvi dispareri intorno ad | altri molti e gravi incarichi, cui 1o chiamava il governo . 0 | dissipare queste basse nebbie d'intorno al nome di In è di Azioni del Mu0eo 18,5 RISI | 
alcune leggi o nuovi provvedimenti, che se possono,giustifi | l'afetto de' suoi concittadini; e non di meno tanta era inf lui | consegnarlo incontaminato e puro ella sarda storia, cdi per |! AtISM (del'gazi. ni ina | 
corsi în massima , non di Lutti potrebbesi egualmente soste- | o la potenza dell'ingegno , o la savia economia del tempo, 0 | je sue opere egregie oramai appartiene e: GENI della gica RAMpDAlaloh ABD runica | 
nere la opportunità; evvi qualche scontentezza per privati in- | la operosa carità della patria, o tutte queste cose insieme, ‘ Torino, addi 19 settembre 1850. © ite pantani Tifa ct ione r Ji li 
teressi stati lesi forse con poca equità o prudenza, eforse non | che seppe trovare ozia bastante ad erudirsi nelle amene di; £ ; ° Stow Bentorormi, Biglietti baniGaro0 110 Bepi ieg dA do dd 


mancano male soddisfazioni per vedervi aleuni uomini bene- 
meriti posposti ad uomini inetti, e qualche fiata peggio che 
inetti. Però questi diversi umori consistono tuttavia nei ter- 
mini di private opinioni , e di risentimenti individuali, ed il 


scipline e specialmente nello studio delle pstrie memorie Mt 19 RSS ERBE NERE NERI LI A 

delle quali quanto sia profcndo ed assennato conoscitore, 0l- 

tre alcuni lavori di piccola mole resì di pubblica ragione, di. VIAGGIATORI 

mostrano le biografie degli uomini illustri, pubblicato fi Arrivati il di 25 settembre. 
og 0g 8) ato fin dal | 





cn Genova 24 settembre. 
500. . 4818 1 marzo e 1 settembre 96 — 86 
18494 aprile e 1 ottobre 871,2 da po; 
o e 1 luglio 8658 86 1,8 


























governo potrebbe facilmente attutarli , incombendo con più 1857, ed il codice diplomatico della Sardegna, che tuttavia è | Upson Ricardo americano, possidente, da Roma, — Cohen I. H jo e 4 luglio = — | 
studio ed amore al riordinamento delle cose sarde prima che | în corso di pubblicazione. Intorno alla quale ultima opera mi | 8ese, gentiluomo, dalla Svizzera. — Holmes Roberto id., p 1 gennaio el'luglio 985 gr | 
vi crescano di estensione e di gravezza, e si colleghino inun | permetterò di notare, che non solo è commendata dai dotti | dente. id. Stanley Harold 1., id., da Civitavecchia. — Tehou: | —_ 4 aprile e 1 ottobre DIO. 9451 

partito di franca e vigorosa opposizione: ma tuttavia questo | delle diverso provincie d'Italia, ma ella è veramente /tale maxoff Federico di Pietroburgo, pittore, da Parigi — Dilthey Gio. | Azioni della Banca, . poiietonon + 159546007 | 
Jartito non esiste , né vi si potrà orgamare ; se l'azione del | Opera , che solleva îl suo autore ad un seggio assai distinto | Francotorie, negoziante, da Milino, — Guillon S. Leger Augu | Sconto per Genova e DICO) A Aa | 
governo sarà leale, giusta e vigorosa; conciossiachè rion isfugga | tra i cultori degli studi storici, e delle lettere italiane; e gli a di vo gna si ai di'Posaro, iti BI AR | 
agli uomini prudenti come la Sardegna si versi in uno stato | assicura un titolo non perituro alla riconoscenza della Sarde- | - Parigi. — Mario Carlo, di Miano, sarto, id. De SromertAiiai || ‘Cincoto penia Bons bi Pinioi, 22 settembre, — Noli | 
di transizione , e nel giudicare l'opera del governo fucciano | gna, non solo pel beneficio recato agli studi della pa nio di Milano, prof. di chimica, da Lione, — Vezzani Pietro di | fece ‘ieri sera ‘alcun affare, nb. oggi alla pitcoll na Ù 





equa stima delle gravi difficoltà che debbono quindi emer- | ria, ma eziandio per la virtù del sagrifizio : imperciocchè Reggio, possidente, da Reggio. del Passage de l’Opéra. Il 5 00 re: 
freno menîre per raccogliere ed illustrare i monumenti di Storia Partiti il di 23 seuembre: 93, 67 472 i ; 

die ella A 7 È À sn ti Riba: i f È 

ql (Sardegna , ove scarsi o nulli sono gli | patria, spettanti alle provincie continentali, si ebbe mestieri { Butter Roberto inglese, maggiore, per Genova. — Crawley Samuele id: 


slementi, esista un ‘partito reazionario, può esser solamente { di creare una commissione di dotti, che a spese dello Stato | gentiluomo, per Milano, — Le Roy Costanzo id., medico, id. — S. NICCOLINI gerente 


stò. nella coulisse a 








L'AMERICANA 


: Compagnia generale della California 
per l’allogamento alle mine d'oro e per lo stabilimento di bazar di commercio e di comptoir 








fo.) 


di sconto. | 









AZIONI di 10, 20, 50, 500, e 4000 fr., | piante le compagnie fin dai primordii loro fecero grandi promesse; l'Ame=" | per l'esportazione dei prodotti di fabbrica francese con marca, éalla crea- 
tati alla ine Eee giuon ne al fare; «gli è coi fatti e coi risul] { zione di un ufficio di sconto in California. Egli è innegahile che con mer- 

pa ani I gta intende ispondere alla confidenza dei suoi associati. canzie scelte e con numerario la compagnia saprà trovar l'oro della Ca- 

misrcibii uno degli Bia Por gereni SU per dieci anni si dedicò al com-/ { lifornia senza andarne in traccia. nelle ininiere. Ogni soserittore a 200 fr. 

aITAE posta Li ant ie mecca, è î migliore garanzia che la società { di azioni ha diritto ad un'azione di 10 fr., come premio. 

Sane se Reato > isti. $ Ts de’ suoi statuti la compagnia può La compagnia riceve qualunque mercanzia in cambio delle sue azioni; 

satrerà l'a s Derò crede doversene per ora astenere; essa con-. {| la totalità dei benefizi è ripartita fra gli azionisti. Dietro raccomandazione 

ammontare della prima sua emissione, fissato a 500 mila [ranchi $ degli azionisti si accorda il passaggio gratuito ai bisognosi 






à Direttore gerente 
Sig. J SAINT-AMAND di S. Domingo, 
Connisronventi. 

Liverpool'sipg. Eward-Lioyd è C. 

7 tg. Lioyd e Comp. 
New:Vork Rossine e Comp. — $ 

cisco Fulkes e Comp; LS Fran 












Pagabili in merci 0 in contanti. 
CAPITALE SOCIALE 5 MILIONI. 


Sede dell'amministrazione, via Feydeau, 
26 Parigi. 











Ogni domanda di azioni debb'essere accompagnata da un inandato sulla Tori 
giornale, oppure a Torino al sig. BUSSY presso questo 


Seite qffnnnuaeataeàa li Se | 
n) io ; _3 
se POMATA iu |Le Rob Boiveau Laffecteur AVVISO. COLLEGIO FEMMINILE 

Ì 


i ie) È i Solo autori; i i î 7 

della facoltà di medicina di Parigi, contre a pote Vasi pae sadicalmente e in poco tenipo! || ‘IL 2 ottobfe prossimo é il giorno fatale per l'aumento | ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. |, fn! tea tesori, ireuma, la podagra siflitic1i|/della sesta sui beni caduti nella successione dell'a | Perle domande di ammession "] 

Questa pomata é infallibile nel produrre ottimi eflett, | erat. gli scolamenti recenti‘ ribelli al copahu e'atte | coll. Agnelli, consistenti în prati, campi, vigne e bosco, | porlune notizie dirigersi: Tori o De 3 

Bersi: rino, al conte 


Subito ‘il primo giorno che se ne serve, il malato prova | !"Îezioni, come pure le malattie sifilitiche inveterat i titativo di ; 

) "a eo ribelli | del quantitativo di 20 ettari 90 ; i, , . 

un sollievo note. di i nei i ; i Sali 20 ettari, 90 are e 55 centiare * Pranchi: — È sp $ "E PR 

n sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che | 21 mercurio, alla salsapariglia, e al joduro di potassa. Pri | (giornate 55 circa), con casa rustica e civile. im terni del Collesi Pinerolo per l'Abbadia alla dirozione 

P perficiale, si fa interna e produce | spetto gratis. i el Collegio Femminile. 34 
TEATRI = | 


posta o soprà una casa bancaria di Parigi all'ordine dei sigg. J. SAINT-AMAND e (Comp, (franco) 




















guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 Îranchi. ; torio di Alpignano e Rivoli , in sito ameno , vicino a 
Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via Sì dana, | Prezzo .del Rob, 12 fe, il mezzo litro e 6 fr. il quarto di | quest'ultimo luogo, stati stimati L. 601» deliberati a 














n..32, e a Torino dal sig. Bi "ufficio di litro. L. 48,100. — Le ofli si io Si CARIGNANO, — La legal 1 
fr ussy all'ufficio di questo | litro Tal ; e offerte devono farsi al notaio Signo- | stro” Buzzi, L'Un Piomelipanda: opera: Musica [dal mu | 
È Torino, Tipografia Fe 7 
Ì rrero e Franco. 
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PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 

oro 1 ano Ly dl f anno L. di — 

— 6 mesi a 28. bwesi >» 24 

— 3 mesi a 42. Smesi » 13 — 

i tmeseta de) A La Rik 50 
i no, L. 50, semestre 27, tri- 
ii ; nia franco ar confini, sei 


# tinsol ‘numero, cent. 


(ETTI e reepreeg 
Dirigo i franco di posta alla Direzione del gior- 
male 










li RisoncImENTO. 
Leinsetzioni si pagavo/ceut, 25 per riga, anti 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 
E : i 


cerano I SS TA I D 





À use CIA 
T signori ussociali al nostro giornale , il 
“cui abbonamento scade con tutto il mese di sel- 
tembre, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
«non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
auone dei fogli. 
È RIVISTA 
‘. Irancia, — La circolare logiitimista, sottoseritta De Bar- 
liélomy, che ieri abbiamo data, suscita grandi polemiche nel 
“giornalismo parigino. Ad essa risponde con una lettera stiz- 
“iosi e licra il signor De Larochejaequelein (vedi notizie). 
La contesa fra il signor Girardin ed il signor Prudhon va 
divenendo caustica ‘ed insultante : il terribile sofista scaglia 
L tomteo il redattore della: Presse colpi*tauto più spietati in 
‘quanto che paiono dettati con sobrietà di forma, — Un con- 
. Gaye socialista elbe luogo ne’ dintorni di Elbeuf, nel quale, 
se vere sonò le informazioni dei giornali che ne parlano si 
‘ anreblie trattato ; 4. ilel modo di percepire le, oblazioni per 
Îa cassa del popolo inventata dal signor Ledru-Rollin : 2, delle 
‘ disposizioni da prendersi affine di opporsi vi ef armis alla 
revisione della costitazione. — I giornali di Mirsiglia annun- 
Ziano clic il signor Pederico Bastiat si reca a Pisa per rista- 
lnlinvi la sua salute gravemente: alterata da un'allezione alla 
. laringe. — Il general, Castro ,. fondatore della: repubblica in 
Costa-Riea » sarà presentato officialmente al presidente della 
repubblica ne' primi dì dell'entradte settimana. ; 

Inghilterra. — Londra, 21 settembre. — Il giornalismo 
inglese dupò essersi vivamente preoccupato del fatto del ge- 
nerale Haynau,/iluale porse occasione onde giudicare quale 
gia l'opinione pubblica in Inghilterra riguardo ‘agli’ ultimi 
avvenimenti chie; insonguinarono vil trionfo: della forza sul 
principio della nazionalità; quasi por naturale transizione ha 
posto in campo la questione dei rifugiati politici in Inghil: 
terra, e noi dobbiamo notare con sincera soddisfazione che 
non vi ha organo della stampa, a qualsiasi opinione appar- 
"tenga, che nun concorra nel sustenere colla massima dignità 
ed. energia quel diritto ehe ha reso sacro il suolo inglese a 
tutte le sventute, Ri 

L'ambasciatore di Russia è ritornato a Londra da Pietro 
burgo. — Nessuna notizia d'importanza ci è dato raccogliere 
da questi giornali. . 

America. — Stali-Unili, — Dispacci telegrafici di Wa- 
shingtòn del 5 e del 6 settembre recano che fu di-nuovo ri- 
gettato Il bill'ehe fissava i limiti del Texas, ed adottato 
quello che ordina il governo territoriale del Nuuvo-Messie 
senza restrizioni sia pro, sia contro la schiavitù, — Le tre 

aUltime spedizioni dalla California giunte a Nuova-Jork erano 
_dlel valore di 5,550,000 dollari, in'oro e polvere d'oro. 
_ Spagna. — Madrid, 17 settembre, — Due vapori da guerra 
sono partiti da Barcellona per recare rinforzi a Cuba. 
Germania, — ll consiglio ristretto di Francoforte non vuole 
prendere deliberazioni sulla richlesta di soccorso fatta dal- 
elettore di Assia. — In Cassel Ja corte suprema di appello 
ha esaminato. l'eccusa. fatta dalla commissione permanente 
contro il signoè Hussenpllug ed i suoi complici, — L'elettore 
non lta deciso di abdicare, e pare anzi tentate tutti i modi 


. per progredire nellu trista via nella quale si è messo. 
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Viene scritto alla Gasseita Tedesca del 20 settembre che * 





il duca di Brunswie abbia formalmente rifiutato di ratificare 
diltrattato di pace fra la Prussia e la Danimarca. 
al 








TORINO, 25 seltembre. 
"Nuovi spettacoli, e sempre tristi, ci presenta la po- 
ca brancolante di Francia. Sospinta dallo spirito di 





po 


Ni APPENDICE. 


"ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN MILANO. 
oi VE; 
dre PITTURA S\CRA ED ALTRE COSE, 


Senza esaminare quali siano le cause per le quali 
l’arte va abbandonando i temi sacri, accenniamo di 
alle, poche opere di questo genere, che alla espo- 
one nostra si distinguono pei pregi estrinseci di 
‘ listico magistero, a difetto d'ispirazione e di convinci- 
mento, 

La Madonna che sogna la futura passione della 











chie pienamente uniformarcì al giudicio portatone già 
dii giornali di Torino. È parimenti un felice pensiero 
TiMfigtio Custode che guida un'anima al Cielo del Pel- 


legini, giovane artista che in questo suo primo saggio 


Pointe assai. 
La Cena in Emmaus, è il miglior dipinto presenta- 


l'toci iestanno dal Rubio, che seppe infondere. alla 
‘testa del Salvatore una bellezza tanto spirituale e su- 





e, che sa veramente dell’anacronismo. Avremmo 

e qualcosa che vi sì avvicinasse nel- 
Tomo del Penuti, bellissimo gtudio e testa 
espressiva, rion però al di là dei limiti di un 
dalotè fisito e materiale: Di espressione alquanto più 
elevata è la Madonna dello stesso artista, ma anche in 
‘Questo pregevole Javoro, ciò che vi ha di meglio , è 
Appunto: ciò chie vha di inéno spirituale , vale a dire 
le belle fornie e la dolce posa di quel bambino che 
dorme tanto sapotitamnente. Inferiore in affetto, ma 
superiore forse per magistero di disegno e di colorito 
‘è la Zergine col Bambino del professore Atienti, seb- 
bene trovisi a ridire da molti sulle forme troppo svi- 
luppate: del divino fanciullo e sulla movyenza poco ag- 
graziata' della. Vergine, Ù 
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Giovedì 26 Sett 
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Fiulsnioiana che formò sempre il fondo dell'indole 
|s nazionale, essa dopo aver toccato i confini no 
vissimi dell’ardimento e dell'utopia, venne ribattuta 
indietro fino alle speranze morte da un secolo. Come 
avviene fisicamente per legge centrifuga in forza] 
della qualo i pesi gravitano verso gli estremi d'un'al 
| talena, ora la Francia trovasi "premuta da quelle cp 





poste tendenze ; lutte Je energie della sua intelligenzi 

sonosi rilirale negli estremi campi ; e nel mezzo dî 
sessi sta l'inerzia. Un giornale faceva ha pochi.dì 
il calcolo, che.gli agitatori francesi erano, a nume- 
rarli grassamente, duemila: duemila che mettono ‘in 
discussione e periglio le sorti di trentacinque milioni ! 
Questa è la sorte che aspetta anto gl’individui che le 
nazioni che si gillano nel. vortice dell’impensato. 


Tenevamo poco fa parola dell’immensa autorità del- 
opinione pubblica, la quale può qualche volta venire 
stancheggiata; adullerata, e per pochi momenti anche 
soppressa, ma che siegue sempre l'ordine e la fata- 
lità degli eventi umani, facendosene ora ancellà, ora 
padrona. Alla gigante sua potenza dimostravamo es- 
sere pena inutile e, ridicola il voler riluttare. La 
Francia, dove essa dovrebbe essere sempre più domi- 
nante che dominata; è. appunto in questi tempi quella 
che più d'ogni altro paese conculca e disprezza i con- 
sigli della pubblica opinione. Quasi : dappertutto, o 
sentito o. non senlito, vedesi professato il riguardo 
alle circostanze, alle necessità politiche anche nei 





paesi nei quali ferve più ardente la smania del ritorno | 





agli antichi abusi della forza e de'privilegi si fa 
pompa di un certo rispetto verso i dirittì che la ci- 
Viltà ha acquistato. 

Ma in Francia non sì vuole tener conto della forza 
fatale: con imperdonabile leggerezza lu veggiamo 
corvellare e fave calembourgs intorno alle verità più 
ovvie e più tremende. 

Noi sappiamo, ed omai a nostre spese l'abbiamo 
assai imparato, che cosa importi la parola partito 
enon, ci giunge meraviglioso nessum sofisma, per 
quanto stupido ed antistorico esser possi ; ma lo con- 
fessiamo : i sofismi che vengono promulgati in Fran: 
cia sorpassano lu nostra credenza. JI complesso di 
quei sofismi si può dividere in due 

















randi categorie ; 
nell'una si fa guerra alla libertà, sotto qualunque 
aspetto si appresenti : nell'altra si combatte la società 
umana, non lasciandole nè modo, nè possibilità di 
vivere...., Or non ha guari abbiamo udito procla- 
marsi in piena Parigi la necessità dell'anarchia! Ed 
{or non dia guari abbiamo pure rabbrividito all’eco 
esecrabile di un evviva alla santa inquisizione !! 

Or bene: fabbricanti di réclames siffatte sono co- 
loro che vanno ammarendo ogni qualità di consigli 
al Piemonte, il quale prosiegue a venire compianto 
come un'arca di incredulità e demagogia, come un 
deserto di selvaggi. Gli Italiani, dice VP Assemblée 


























L'Ingaoni ha tre quadri di soggetto sacro : il più 


ore è una Sucra famiglia dipinta con 





piccolo e il mi 
{luidirà è' sufficiente correzione. Le altre due grandi 
tele, La Deposizione dalla croce e il Mosè che fa sca» 
tarire l'acqua dalla rupe noù c'infondono altro senti 






mento che quello di dolore nel vedere sprecato un 
buon ingegno e una invidiabile facilità di pennello in 
opere di concepimento! sì confuso è di esecuzione tarito 
affrettata e negligente da farle discendere al grado*di 
dipinti di semplice’ decorazione. Anche il Fumagalli, 
che vuol trattare tutti gli argomenti, non esclusi saci 
come ce lo dimostra una sua mediocre Madonna col 
Bambino ed Ang 
della facilità, e ci fa desiderare un suo solo buon la- 














i; abusa egli pure del pericoloso dono 


voro in luogo delle dodici tele d'ogni genere che ci 
troviamo dinanzi. 

Vanno invece lodati per la somma loro diligenza lo 
Zatti e il Darif, del primo dei quali abbiamo una dol- 
cissima Madonna, e del secondo La Sumaritana al 
pozzo e una Sucra Famiglia concetta ed eseguita col 
pensiero rivolto al sommo Urbinate 





Un buon saggio dei suoi studii ci presenta il Cai- 
ronì, pensionato della nostra accadeinia \a Roma, nella 
mezza figura Un episodio del diluvio, lodevole per 
composizione e disegno, sebbene non affatto impunta- 
bile dal Jato del colorito. Il quadro mistico del Mul- 
dura presenta qualche buona parte , il che può dirsi 
anche dî quelli della Ferreri e del Giuseppini. Ad onta 
però della migliore nostra volontà, non possiamo tro- 
vare motivo di favorevolmente menz 











are le opere del 
Noja, del Borrini, del Iasuesi «e soprattutto del Ponti, 
che in quel suo spropositato Diluvio universale sem- 
bra aver voluto fare aî pugni contro’ tutte le leggi le 
più volgari dell’arte e dell'estetica. 

La Tumulazione di Cristo del Bergametti, sco 
di Diotti, è senza dubbio il miglior quadro sacro 











l'esposizione. La figura del Cristo è disegnata e dipinta 
arditamente e da maestro, come lo sono pure a un 
certo gradò le altre che le fanno immediata corona; 








sioni 

a*ciò che precisamente è indicatissimo per ridestarle. 

pa Ad:ogni modo questa sarebbe una prova da ag» 

fiungersi alle tante. altre della veracità del famoso 
» | detto: ils n'ont rien appris, rien cublié.. Ma la biz 





AIRIS " 
Nationale, sono tutti a un dipresso della stoffa dei 


lazzaroni, A Torino, come a Roma, ‘come a Napòli, } 
ogni idea di Camere, di rappresentanza popolare non È 
la Costituzione per gli Italiani è un 








è. compresa ; 


lerata; questa insistenza dell'A ssemblée. Nationale 
are un 





ssa non: conosce, e nel 
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| controsenso! Sarebbe. pure imbecille, se non fosse 
is 

ti 


| quale troverebbe a migliaia gli uomini ‘atti a darle 


yuezione nor solo di formole costituzionali; ma anche 
! di onestà, 

Lasciando da una parte questo spregevole giornale 
del quale troppo spesso ci intralteniamo, il’ pensiero 
nostro corre a due recenti documenti che sempre più 
gi convincono che se gli Italiani bramano udire dei 
consiglieri faranno bene a cercarli dappertutto, fuorchè 
in Francia. Questi due documenti sono un programma 
legillimista, ed una risposta ch'esso ha fatto scaturire, 
i Il programma è sottoscritto dal sig. de Barthélemy,. e 
la risposta è segnata dall'enfant terrible della coorte 
horbonica, dal sig.  Larocliejacquelein, Invero, nel 
leggero quel programma e quella risposta, ci pare di 
assistere ad una poco spiritosa commedia. 

In Parigi, mentre mugge sotterranea la teoria. di 
Proudhon, si ha il coraggio di venir fuori, coi nomi 
{i del duca di Lévis, del duca des Cars; mentre. si 

tratta.di sapere, non già, se vi saranno rivoluzioni, 
ma quante ve ne saranno, si dichiarano a nome di 
Enrico V molti hei principii di stabilità, molte eccel- 
Iépti condizioni, si discute e vi si rifiuta l'appello al 


























popolo gome se alle Tuileries siedessero Polignac e 
Qhanteliuze, come sè non fosse accaduto il 50, il 48, 
anzi come se l'ottantanove fosse un sogno di. menti 
Briache! Si parla di finirla una volta colle convut- 
) ivoluzionarie, c per.primo rimedio si ha ricorso 











zorrìn vuole che La Rochejacquelein in una sua rim. 
pettila risposta renda ancora più sollazzevole questo 
spettacolo che ì Francesi, che in ogni questione vo- 
gliono farla altrui da maestri e da pedanti, danno al- 
l'Europa. Si vede infatti l'energico oratore della Van- 








dea fare il disgustato e lo slizzito,, e parlare come un 
buon repubblicano di voto nazionale, di appello ece. 
con la stessa franchezza colla. quale la Gazette de 








France stampa tutti i dì nel suo fronti 0: tout pour 


= et par le peuple, — Journal de l’appel 





le peuple, 
au peuple!! 

Del gesto, tulto ciò. è .in ‘regola in un paese che 
scacciò una dinastia, e le sostituì un’altra, che poi 
iscacciò anche quest'altra per sostituirle una repub- 
blica; che avuta la repubblica, non sa più che farne 





ma vuolè tutt'e due le dinastie scacciate , che oggi 
vuole il dispotismo, domani vorrà il comunismo, 
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manca però una certa armonia nel colorito e nell’ in- 
tonazione che toglie molto al buon effetto dell'insieme, 
offeso pure in gran parte. dalla, trascuraggine con cui 


sono eseguite le figure p 





discoste, e il fondo. tutto 
del quadro. 

Il Banfi è tal pittore che forma una classe a se solo. 
Lo studio che gli altri pongono per far bene, si direbbe 





clvegli lo impieghi nel far male, e bisogna pur con- 
venire che riesce maravigliosamente nel suo ‘intento. 
N pubblico cerca avidamente le sue tele, e una espo- 
sizione non ‘sarebbe compiuta | ove: fosse affatto priva 
delle opere di Banfi. In quest'anno il nostro eccentrico 
artista mon fu minore alla propria «fama, come può 
ognuno convincersene, gettando uno sguardo su quella 
Famiglia di pescatori, su quel Missionario fra i sel- 





Raggi ed altri capo-lavori di tal fatta. Il Conte Ugo- 
lino però è quella clie più d'ogni altra sua produzione 
i voti e le.risa del pubblico, e in verità 





sizaccapa 
che è difficile immaginarsi cosa più mattamente ideata 
è più strampalatamente eseguita. Ma a disturbare i 
sonni del Baufi si è presentato quest'anno un formi- 
dabile rivale nelia persona del Caloi, socio di questa 
edi altre accademie, che in varii quadtetti, e soprat- 
tatto in un groltesco Corsaro del Byron sembra aver 
voluto lanciare un epigramma agli onorevoli corpi cui 








appartiene. Ma ciò che oltrepassa daddovero i limiti 
dello scherzo è il pasticcio dell'abate Malvezzi, Maria 
dî piedi della croce, che diresti opera di chi per la 
pritna volta abbia preso in mano un pennello. Noi non 


sìpiamo se sia niaggiormente a deplorarsi la cieca 





rifesunzione del reverendo esponente, o la biasimevole 
iadulgenza' della commissione accademica che non sì 
aetorse dello sconcio che Sarebbe per nascere dallo 
esporre al pubblico una parodia tanto sconvenevole di 


o sì sacro e venerato. 





un sogge! 
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S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar. 
civescovado, di fanco alla Madonna ‘degli Angeli, 
e presso i principali Libraî.— Perle Provincir 
presso gli Uffizi postali.— Livorno, all'Emporio 
librario, — Finenze, Viesseuz, libraio,— Roxa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Narot, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Grsewna, Cherbu- 
lies. — Pawuci, Uffici di corrispondenza. Havas 
€ Lejolivet. — Lospra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces:et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 
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Noi preghiamo l’onorevoie Assemblée Nationale a 
badar bene, @ ando ci fa l'onore di parlare di nei, a 
badar bene diciamo, dove veramente stanno di casa è 


lazzaroni, p 

Da pochi, giorni solamente ci arriva l'Ordine, pe 
riodico napoletano vecchio di ‘cento e più ‘numeri, 
del quale avevamo veduto qualche brano nel Mes 
saggiere “di Modena è nella Gazzetta di Parma. 
Questo giornale reazionario eroi-comico, al cui cone 
fronto il Tempo, elevato;a quinta potenza di reazione 
dopo il congedo del d'Agiout, è un organo liberale! si 
mostra vago di far con noi qualche polemica, eci 
altribuisce a ialtanza di moderazione lo avere ripro- 
dolto senza commenti una sua.tirata, ci crede offesi 
della sua franchezza, e ci conforta a fare la volontà 
di Dio, poichè questa è Ia missione con cui è nato! 
Niente di meglio noi desideriamo dall'Ordine di 
Napoli che il vederci pagali con la stessa moneta. 
Renda pure al Risorgimento pan per focaccia; ripro- 
duca i nostri articoli con commenti \e senza;ral po- 
slutto, poichè la ragione è tutta dal suo canto, che 
potrebbe egli temere dalla pubblicazione de’ nostri 
articoli? Comprenderà altronde che non vi è altromodo 
d’interessarci ad una lizza con esso lui. Noi sentiamo 
di doverci occupare degli otto milioni d’Italiani di 
laggiù, o per designare al resto d’Italia in che modo 
son flagellati, o per esercitare Ia nostra parte d'in- 
fluenza sulle loro opinioni. A conseguire il pritho 
scopo ci basta riprodurre, qualche articolo dell'Ordine 
senza note, o designare, come abbiam fatto, della legge 
sulla stampa, gli atti vandalici dell’amministrazione 
napoletana. Pei lettori subalpini, toscani, veneti, lom- 
bardi, dire che il governo di Napoli ha ristabilito Ja 
censura è tutto dire per qualificarlo: ed è troppo se 
per dimostrarne la trista incapacità ci permettiamo 
un articolo sugli errori e le eccedenze che commette 
nello stesso lurido argomento la censura. Perchò i 
nostri lettori ci perdonino una più lunga discussione 
sovra gli atti di un potere assoluto, conviene che la 
nostra parola possa giungere a’ popoli che li subiscono. 
L'Ordine che ama la polemica, e che ha l’aria di un 
gradasso sicuto de’ suoi trionfi, può rendere a so 
stesso ed a noi questo piccolo servizio. Dal momento 
in cui inserirà i nostri articoli assumiamo l'impegno 
di rispondere a tutte le sue osservazioni, di replicare 
a tutte le sue risposte; ma sinchè si limita a castrarne 
e sfigurarne il concetto, come ha falto sinora, nonci 
è possibile occuparci di lui per suo solo spasso. 
Animo: dunque! Cominci da quello sulla Tegge 
della censura. Egli è sicuro della potenza delle sue 
confulazioni e conta sulla ragione dei suòi let 
tori ; altrimenti non impugnerebbe la penna ma 
il bastone. O la ragione dei suoi lettori delle Due 
Sicilie è buona a qualche cosa, e allora è giu- 























fra i quali va distinta la' Zedova lombarda, mezza fi 
giura di buona esecuzione, Il triestino Dell'Acqua in un 
Episodio delle guerre italiane del medio evo sì svela 
corretto disegnatore è Duon coloritore; anché la com- 
posizione di questo quadro storico è commendevolis- 
sima. Il Penuti espose un bel ritratto d’uomo, clie ci 
sembiò di merito superiore ai suoî dipinti sacri già 
mentovati. 

Nel piccolo Paese del Curioni è da lodarsi un’estre- 
ma diligenza, sebbene sirebbe' ottima cosa se questo 
giovine dilettante non si attenèsse così timidamente 
alla linitazione del Calame; e ciò pure ci permettiamo 
di dire val Pribetti; ‘che si direbbbe proporsi nei suoi 
si l'esatta ‘riproduzione , non solo dello stile, ma 





sé 
anche delle più minute’ peculiarità di procedimienti 
meccanici che distinguevano Giuseppe Canella. Nulla 
di meglio al certo che lo studio indefesso dei gravidi 
maestri, ma bisogna poi che l'artista si sforzi ad i 
primere ai suoi lavori lo stampo della propria indi 
dualità, sotto pena altrimenti di rimanere nella classe 
dei copisti e nulla più. 
H Paolo Riccardi nei suoì magnifici dipinti all'acque- 
rello; disegnati ‘con’ somma + franchezza e di un colo- 
rito simpatico, ci appalesa i muovi e rapidi. progressi 
rie nella quale gode già me 
tamente fama di uno fra i primi, Il nostro Zuccoli ci 
ha rallegrato l'animo con alcuni delizio8i quadretti, fra 
i quali primeggiono: una bella figura di donna, e quel- 
\'Arliziano in riposo che tanto: piacque a Torino; la 
diffusa. menzione già ne fecero i vostri giornali 
rende inutile che ci dilunghiamo nelle lodi di questo 
prezioso lavoro, in cui invero mon sappiamo se sia più 
da encomiarsi la moralità del concetto, la car: 
plicità: della composizione; 0 il magistero e Ja 
genza con che questo ‘degno allievo di Palagi seppe 














ch'ei va facendo in- un 











che 








‘tra 1 lavori posti nelle sale dopo il principio della | eseguirlo. 
esposizione rimarchiano un Sipario pel teatro di Lu- 
gano del Bossoli, dipinto colla solita sua Vivacità e 
franchezza, Il Lodigiani ci off alcuni pregevoli lavori 
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seduta precedente è letto ed approvato senza osserva- 
zioni. — Si riprende l'esame del carico. 

È introdotto, 36, Onofrio de Falco. Depone che Fe- 
lice Cantone di Pomigliano era un gran ciarlone; egli 
andava spesso in Népoli; e; per quanto diceva, ballava 
e cautava in casa Poerio ed Imbriani. Nominava anche 
Viscusi e Settembrini, ed una volta tornando in paese 
disse senza mistero che si era trattenuto coi deputati 
Poerio ed Imbriani. ‘Aggiunge che al suo ritorno da 
Napoli, dopo quelle visite, andava spacciando voci 
sciocche ed allarmanti, e parlava sempre di Garibaldi. 
Esso dichiarante seppe che il Cantone andava dicendo 
che in casa Poerio si stavano costriendo alcune bombe 
per far saltare la casa di esso testimone in Pomigliano. 
Inoltre che: il Cantone il 15 maggio diceva pubblica= 
rivente che eranò preparati i chiodi ‘ed i martelli per 
martirizzafe Sua Maestà (D, G). Che il Cantone affisse 
nei principii del 1849, per quanto ricorda, alcuni car- 
telli manoscritti che dicevano; iva la repubblica, 
muoia il tiranno Ferdinando II, Che quando il Poerio 
venne arrestato, esso dichiarante incontrò il Cantone 
che se ne mostrò oltremodo dolente, e gli disse che sì 
era determinato a fargli un regalo di pane di Spagna 
(sic). 

A richiesta dell’ accusato Poerio, domandato come 
sapeva che il Cantone ricevesse da esso accusato ‘e dal- 
lImbriani quelle notizie stolte ed allarmanti che andava 
divulgando, risponde il testimone clie fa una sua con- 
gettura. Richiesto a dire come seppe che esso Poerio 
ed il Cantone aveano delle relazioni settarie, risponde 
che fu sua supposizione in vista della conformità delle 
opinioni, Ad analoga domanda del presidente spiega 
che le cose deposte non le sa di propria scienza, ma 
per detto degli altri. Richiesto da chi le seppe, ri- 
sponde che sì dicevano pubblicamente. Soggiunge che 
fu unsuo giudizio che il Cantone ricevesse le notizie 
sovversive dal Poerio e dall' Imbriani, e tanto più si 
confermò in questa opinione, in quanto che gli fu con- 
fidato da Giuseppe Cirino di avere incontrato jl Can- 
tone per Toledo che anduva in carrozza ‘col Poerio e 
coll’Imbriani. Rammenta poi benissimo che il Cantone 
diceva di essere in grande amicizia con quel Visc 
che andava predicando per le strade, e col Settembri- 
ni; e ciò gli fu confermato da altre persone che non 
ricorda, Con queste variazioni ed aggiunzioni, conferma 
la dichiarazione scritta, 

Si alza l’accusato Poerio e dice: 

« Signor presidente: 

















«A dir vero non poca è stata da mia meraviglia nel 
« leggere sulla lista prodotta dall’accusa i nomi di Ono- 
« frio de Fulco e consorti come testimoni a mio ‘ca- 
x rico. Se i loro detti inverecondi potessero avere al- 
« cun valore, creerebbero tutto al più un remoto in- 
« dizio contro Felice Cantone qual diffonditore di voci 
x allarmanti ; ma il Cantone nou è su questo sgabello, 
« non è sottoposto a giudizio, e non è nemmeno a più 
« ampia istruzione come semplice prevenuto; e, come 
x s0po assicurato, vive tranquillo nel suo paese. Tu quanto 
«a me, il de Falea' non narra alcun fatto che mi ri- 
« guardi, e solo si piace di esprimere un suo concetto, 
« una sua supposizione. E per quanto quel concetto 
* sia temerario, e quella supposizione stupidamente ay- 
< ventata, non intendo dargliene carico, poichè rispetto 
vin altrui quella libertà di opinioni. che invoca per 
« me, in virtà di un diritto guarentito dalla legge 
* dello Stato, ‘Attenderò dunque che il. pubblico ac 
1 cusatore mi ‘apprenda in qual modo da quelle te- 
« stimonianze io sia colpito; ed allora m'ingegnerò 
< alla meglio {di rispondere alla grave argomenta- 
« zione. Per ora volgerò al testimone de Falco tre 
« sole domande. 

« Piacciavi, signor. presidente, di domandargli su qual 
« fondamento ha potuto affermare che il Cantone af- 
« fisse quei carelli rivoluzionari? Vi è stato processo? 
« Vi è stata condanna? Call condanna è divenuta 
« un irretrattabile Riariraa 

La domanda ha luogo, ed i de Falco risponde che 
il processo fu iniziato dal giudice, ma che ne ignora 
l’esito, e conosce soltanto che il Cantone è latitante, 

« Il testimone è tradito dalla memoria, e deve per- 
« mettermi di venire în suo soccorso. Fu dietro de- 
« nunzia del de Falco e soci che in ottobre o novem- 
* bre 1848 fu iniziato il processo contro il Cantone: ma 
* tosto fu abbandonato, anzi sepolto, poichè dalle prime 
« indagini venne a liquidarsi che gli stessi  denun- 
« zianti avevano affissi gl’infami cattelli, per poter 
« addossare:calutmiosamente ei loro riemici la turpis- 
« sima accusa. Si richiami il processo, che da due anni 

















sto farla giudice dei suoi e dei nostri articoli sulle 

leggi napoletane; 6 se non vale a nulla, non troviamo | 

che l'Ordine (di carta) abbia ragione sufficiente di 
esistere. 

CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLL 
XVII Upissza (21 agosto 1850). 
Alle ore dieci è aperta l'udienza, ed il verbale della 
| 








« rimane occulto, e questo fatto obbrobrioso sarà ma- 
« nifesto, Bramerei sapere in secondo luogo come mai 
« un pubblico funzionario, alla richiesta del giudice 
« istruttore di produrre in comprova di fatti’ asseriti 
« testimoni probi, abbia potuto rispondere indicando 
« tra gli altri suoi fidi, come uomo morale, un Mauro 
« Colella, notato: nei registri delle corti punitrici per 
furti, stupri, bestemmie esecrande? 0 forse son que- 
sti, secondo i principi del testimone, connotati di 
« moralità? ( Risponde il de Falco che indicò il Co- 
lella qual testimone, poichè era un agente segreto del 
sott’intendente del distretto). « In terzo luogo deside- j 
« rerei, signor presidente, che domandaste al testimone 
« se mi ha mai conosciuto, e dove, ed im quale oc- 
« casione. » 


Risponde il de Falco che conobbe il Poerio quando 
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| convenirne, nè può essere udito. con la veste di testi- 


j camente e diffondeva le notizie degli esaltati settarii. 


IL RISORGIMENTO si comici 


questi era Ce i i di polizia in febbraio 18/8) giac- | 
chè il sotto-intendente del distretto con suo ufficio gli 
ingiunse di presentarsi alla direzione; esso deponente 
obbedi, ed il Poerio dopo averlo ammonito, ma per 
verità con modi urbani, gl'impose sulle prime di ri- 
manersi in Napoli, e poi gli permise di tornare in 
paese, purchè stesse chiuso în casa per quindici giorni. | 
« Decisamente la memoria del testimone non î| 
« punto felice; chiamandolo ai fatti spero che vorrà | 
« soyyenirsene. Nel febbraio 1848 in occasione della pro- I 
« posta per nomina del capo provvisorio della guardia | 
« nazionale di Pomigliano, mi fu presentato un espo- 
« sto per parte dei principali proprietari di quella | 
« terra contro gl’intrighi di Onofrio de Falco; e que- | 
« sto ricorso, presentatomi da Felice Cantone e da al- 
« tri, fu avvalorato da un rapporto di quel sotto-in- | 
« tendente. 
« Quasi contemporaneamente presentossi a me il de 
« Falco spontaneamente e non chiamato, e per ottenere 
« l'ambito onore con calde parole mi schierò ineffzi | | 
« î suoi meriti rivoluzionari del 1820e le persecuzioni | 
« sofferte come settario nel 1828. Gli risposi che il { 


« governo costituzionale del te dava la sua’ fidubtà 

« agli uomini onesti, cìrcondati dalla pubblica. stila 

« senza preotcupazione di spirito di parte, Soggiuusi 
ti 
H 





« che disgraziatamente egli non godeva la piena fidu- 
« cia dei suoi concittadini, e però doveva deporre il 
« pensiero di essere nominato comandante provvisorio 
« della guardia cittadina; lo esortai ad essere obbe- 
« diente alle leggi, a riacquistarsi, mercè una condotta 
« esemplare, la perduta fiducia ed allora avrebbe po- 
« tuto ottenere quella carica nella nomina definitiva e 
« per libera scelta de’suoi concittadini; lo feci conci- 
« liare in mia presenza coi suoi emoli e liberamente 
« lo rimandai in patria, dove rimase tranquillo e ri- 
« spettato; ed infine nominai il capo della guardia na- 
« zionale. E scelsi forse un uomo di partito? Un set- 
« tario? Almeno uno degli emoli del de Falco? No, 
« giudici prestantissimi, la mia scelta cadde sull'ono- 
« revole signor marchese Cutinelli, uomo di alta pro- 
« bità e di chiara fama. Questi fatti, 0 signori, risdl- 
« tano dal relativo incartamento che esiste dol mini 
« stero dell'interno; questi fatti son noti, poichè ps- 

rono sotto î suoi occhi a quello stesso commis- 
« sario Maddaloni, che allora stava alla mia immedia- 
« zione, e che poi compilava il processo a mio carico; 
« e vi sovvenga, o signori, che di questi fatti io vi 
« domandai la prova, di quello incartamento io vi 
« chiesi il richiamo con apposita posizione a discelpa 
« che non ebbe la ventura di essere da voi ascoltata, » 

Il testimone de Falco è licenziato. 

È introdotto, 37, Vincenzo Coppola. Ricorda di aver 
deposto un'altra volta il 4 agosto 1849 innanzi al com- 
missario Maddaloni, e dichiara che il Cantone quando 
veniva da Napoli confabulava con Rocco Persico e subito 
sì spargevano pel paese notizie allarmanti, specialmente 
circa l’entrata di Garibaldi. Che queste motizie il Cufi- 
tone le sapeva dal Poerio e dall'Inibriaui, come ‘gli 
confidò lo stesso Cantone che gli era amico e lo trat- 
tava da fratello, anzi lo chiamava fratacchione; ed tina 
volta gli disse che avrebbe 
spiegando che si 


9 














«Si 

















presto veduto belle cose, 
proclamata la repubblica | 
cartelli furono aflissi, come 
in ottobre 1848, e 6: | 
che le notizie del Garibaldi erano del giugno. Aggiunge 
che Cantone era settario e settari ancora doveano es- 
sere il Poerio e l’Imbriani, poichè li chiamata fratelli 
e volevano proclamare la detta repubblica rossa s0- 
cialista. 

Ad analoga domanda spiega che il Cantone gli fa- 
ceva quelle confidenze perchè lo supponeva dello stesso | 
partito sovversivo e settario. Rammenta che un giorno | 
il Cantone recò da Napoli un giornale che gli aveva 
dato il Poerio e l'Imbriavi, e subito si unì con Rocco 
Persico e con molti altri esaltati settari per legger- 
lo; ed esso dichiarante per' curiosità di sapere. quel 
che leggevano finse di comprare un fascio di fieno per 
avvicinarsi a quella gente, ma erano tante le grida 
che non potè udire che cosa contenesse quel foglio. 
Spiega che il Persico da lui indicato ‘poco dopo andò 
in pri igione e vi è tuttora, per aver pubblicamente rotto 
il proprio fucile quando venne l’ordite del disarmo, 
e ahe non è l’accusato Michele Persico. 


Ad analoga domanda dice che tutte quelle’ cosesgli 
furono confidate dal Cantone, e poi seppe che le an- 
dava pubblicamente spacciando. Opportunamente ti- 
chiesto, risponde che è sottocapo urbano alla dipen- 
denza di Onofrio De Falco, 

L’accusato Poerio osserva che Felice Cantone non è 
complicato nel presente giudizio, e però può senza 6f- 
fesa della legge essere ascoltato, e poichè il testimone 
variando dalla dichiarazione scritta, ha detto ora per 
la prima volta che quei fatti gli furono confidati di- 
rettamente dal Cantone, chiede dichiararsi la necessità 
di udire il Cantone in pubblica discussione. 

Il pub. ministero conchiude alla inammissibilità della 
domanda, attesochè i fatti attribuiti al Cantone costi- 
tuiscono un reato, ed egli certamente 


sarebbe 
rossa socialista. Dice che i 
a tutti è noto, dal Cantone i 








nom saprebbe 
mone puro, avendo troppo interesse a negare il fatto. 

La gran corte sì riserba di deliberare. 

È introdotto, 38, Mauro Colella. (La sua fede di per- 
quisizione è stata già letta in occasione della repulsa). 
Depone che il Cantone pubblicamente diceva di essere 
in relazione col Poerio, coll’Imbriani e col Saliceti. In 
ottobre 1848 affisse dei cartelli rivoluzionari che di- 
cevano: morte al tiranno! viva la liberià! e che lo 
stesso Cantone gli confidò che andava a trattare in Na- 
! poli col Poerio, coll’Imbriani e col Saliceti, i quali vo- 
levano la proclamazione della repubblica e gli davano 
le carte stampate. 

Il Cantone poi sparlaya sempre del governo pubbli- 


Dice inoltre che il medesimo gli confidò che in Napoli 





stava sempre coì settarii, e che il pubblico congettu- 
rava che il Poerio e l’Imbriani pensassero a quel modo, 
atteso le millanterie del Cantone. Spiega, che quando 
Rocco Persico sì pose a leggere in pubblico una carta 
esso dichiarante non ne udi il contenuto, ma suppone 
che vi fossero cose contrarie al governo e sovversiv 
Spiega inoltre di aver inteso dire da altrì che il detto 
Poerio voleva proclamar la repubblica, e solo conosce 
direttamente, che quando vennero le cattive notizie 
ruppe lo schioppo per terra. Ritratta la circostanza che 
il Cantone gli dicesse che le notizie della repubblica 
le riceveva dal Poerio e  dall'imbriani; e spiega che 
il Cantone diceva di avvicinare il Saliceti prima di 
maggio 1848. 

Ad analoga domanda dell’accusato Poerio risponde 
di essere agente segreto di polizia addetto alla sottin- 
tendenza di Casoria, che faceva rapporti, ma non ram- 
menta se ne fece uno su detti cartelli. 

Ad altra domanda risponde che nella. dichiarazione 
fatta innanzi al commissario istruttore non disse quella 
sua qualità, ma si intitolò legale perchè nel suo paese 
tutti gli agenti di polizia debbono essere legali. 

Richiesto se ha' preso la laurea ed in (quale unitre 
sità d'Italia o di oltremonti, ‘risponde che esercita la 
legale sul giudicato regio per pratica facendo il sol- 
lecitatore. Richiesto se è attualmente in carcere eiper 
Kual motivo, risponde affermativamente, .e che è ac- 
cusato di bestemmia. Domandato infine se nella Pasqua 
Hlell'anno scorso andò a desinare dal sacerdote Salva- 
tore Mingione, risponde che vi andò, ma dice che fu 
per inganno, e che il detto Mingione gli è nemico e 
lò ha denunziato. 4 

È introdotto, 39, Luigi de Falco. Depone che Felice 
Cantone nel tornare da Napoli spargeva notizie allar- 
inunti, che diceva di aver ricevuto dal Poerio e dal- 
l'Imbriani, soggiungendo che doveva farsi la rivolu- 
zione all'entrata di Garibaldi. Affisse anche dei cartelli, 
come pubblicamente sì vociferò, che dicevano: iva 
sempre la repubblica e morte al tiranno. Depone al- 
tresì che il Persico quando aveva le notizie dal Cantone 
le passava a Francesco Manna e Ferdinando Antignano, 
e costoro le divulgavano in tutto il paese. Aggiunge 
che il Cantone era ua rivoltoso; come esso dichiarante 
disse anche al commissario Maddaloni, e veniva fre- 
quentemente in Napoli per aver notizie dal Poerio e 
dall'imbriani suoi stretti amici; poi le spacciava per 
allarmare il pubblico, e prepararlo alla venuta di Ga- 
tibaldi ed alla repubblica. Soggiunge che Pasquale San- 
telia ed Andrea Mastellone, re 
che il Cantone aveva loro confidato che tutto quello 















































i impiegati, gli dissero 





che faceva e 
e dell’Imbriani. 

Dosnandato dal presidente perchè tacque questo fatto 
ordarsi 


eva era per insinuazione del Poerio e 


nella dichiarazione scritta, risponde di non ri 
se fu per obblio 0 se lo ha saputo dopo, Dice infine 
che per pubblica voce il Poerio e l’Iimbriani erano te- 
nuti per rivoltosi, soyversivi e settarii per la grande 











ia che il Cantone andava spacciando di avere con 





usato Poerio domanda a Luigi de Falco dacchè 
indicato qual testimone al commissario Maddaloni, 
e quegli risponde che fu indicato da Onofrio de Falco. 
Allora lo stesso accusato gli domanda, se Onofrio. de 
‘alco è suo parente ed in qual grado, ed il testimone 


fu 








risponde che sono fratelli germani, 
Sorge quindi e dopo avere ottenuta la parola, il Poerio 
così sì esprime: 
Avete udito le 
« dichiarazioni dei testimonii di Pomigliano, che l'e- 
« gregio magistrato che compie le. parti di pubblico 
« accusatore, mosso da ragioni certamente fondate, ma 
e che la inia 
« genza non giunge ad indovinare, produceva a mio 
a carico. Lascierò al mio onorevole difensore ed amico 


« Onorevolissimo signor presidente. 





« che non ha ancora espresse, intelli- 


« la penosa cura di spendere qualche parola in con- 
« futazione di quelle balorde e Jaide calunnie, che 
« sono piuttosto che un'offesa alla persona, un oltraggio 
« al buon senno dei miei giudici, Ora mi giova farvi 
« notare soltanto la genesi di quelle pretese prove. 
« Onofrio de Falco è la chiave di tutte quelle dichia- 
« razioni; gli altri non fanno che confermare i suoi 
« detti; e lì confemrarono con espressioni talmente uni- 
« formi, che il giudice inquisitore, fedele alla ‘storica 
« verità dei loro detti, dettò per tutti una sola dichia- 
« razione al cancelliere, e fece accuratamente notare 
« che ciascun testimone aveva detto lo stesso, e con 
« le medesime identiche parole; e questa maravigliosa 
« uniformità, anche nelle considerazioni morali e po- 
« Îitiche che abbelliscono quelle dichiarazioni, suggella 
e la verità dei detti dei dichiaranti. Ma come Onofrio 
mato a deporre? Uditelo dallo stesso 
« certificato che è in processo e che precede la sua 
« citazione: Essendosi da noi, commissario Maddaloni, 











« de Falco fu chi 


« venuto segretamente a conoscere che il nominato D. 
« Onofrio de Falco, di Pomigliano, possa dir cosa 
« sulla condotta serbata in linea politica dall'imputato 
« negli atti Carlo Pocrio: segue la formola per la sua 
« chiamata a comparire. 

« Ma io, o signori, non sono di quella terra; ma 
« ho avuto i mici natali în Napoli, non posseggo 
« beni di sorta in quel tenimento, non ho relazione 
< alcuna con quei naturali, e solo due volte, sono già 
« molti anni, ho avuto occasione di andare in una 
« villa in quei contorni, dove una mia sorella moglie 
« di Emilio Imbriani, era a villeggiare. 





Ora come il 
« commissario Maddaloni aveva la prescienza che un 


« Onofrio de Falco potesse testimoniare a mio carico? 
« Respingo l’idea che quel funzionario lo chiamasse a 
x deporre sul mio conto perchè lo sapeva mio nemico, 

poichè ricordava che io non aveva voluto annuite 
alla sua vivissima brama di essere collocato alla testa 


5 
« della guardia nazionale del suo comune; nè imiterò 
“ 


mai coloro che della libertà delle opinioni si serrono 








« unicamente per formare sospetti ingiuriosi all'ultrui 
« fama. 

« Ma se un documento del processo attesta l’esì- 
« stenza di una notizia segreta, io ho il diritto di chie 
« dere che l’occulta indagine sia renduta pubblica, 
« poichè tutto dev'essere luce nei penali giudizi, e le 
« leggi non possono permettere che le fonti delle prove 
« siano involte nel mistero. Richiamate ‘intanto alla 
« vostra mente, giudici sapien i, che da cinque 
« testimonii della ripulsa, tre ripettabili ecclesiastici @ 
« due oneste donne, voi avete avuta la prova che da 
« Pomigliano era spiccata una denuncia calunniosa in 
« mio danno, e che Onofrio de Falco e seguaci ne 
« erano i fabbri. Dunque Onofrio de Falco formava 
« co’ suoi fidi il foglio anonimo; in quello indicava se 
« sè stesso'come colui che poteva deporre cose di grave 
« momento sul mio conto; otteneva così di essere chia- 
« mato dall’ inquisitore. e dava per contesti delle false 
« accuse gli stessi complici nella calunnia! E chi ermo 
« costoro! Il proprio fratello, un suo subordinato, un 
« frate sfratato, discacciato dal convento per furto su= 
« cro, per infami libidini, per bestemmia esecranda ed 
« ora divenuto grave giureconsulto del foro Pomiglia= 
«nese, e'bassoe;segretò agente della ‘Polizia; 

« Venga dunque il commissario Maddaloni ‘al vostro 
« cospetto, solva questo dubbio tremendo, syeli la vera 
« origine di quella notizia segreta: e la sveli più per 
« interesse del suo decoro e della. pubblica morale, 
«.che in quello! della: mia difesa, ‘poichè le ciliadia 
« insensate di quei tristi non possono raggiungermi e 
« mostravo soltanto il pravo proponimento di far pe- 
« sare sul inio capo innocente un'accusa di morte, » 

Il presidente osserva che Ja domanda è irregolare, 
nè può essere messa ai voti, poichè non è permesso 
di chiamare a deporre lo stesso istruttore del processo 
e però non può essere neanche inserita nel verbale, 

Ma dopo gli energici reclami dell’ accusato che, ine 
vocando la libertà della difesa, ha mantenuto n suo 
diritto , salvo alla gran'corte di ammettere o rigettare 
la domanda in merito, il presidente si rimuove dal suo 
proponimento, e consente che sia formulata, registrata 
nel verbale e discussa, 

Il pubblico ministero osserva che la polizia non è 
tenuta a svelare le fonti donde attinge le sue notizie 
segrete, e conchiude al rigetto. t 

La gian_.corte sì riserba a deliberare, ù 

È introdotto, 40, Gregorio Pistone. Depone che ese 
sendo layorante dell'appaltatore di fabbriche Salvatore 
Faucitano , era addetto ai Jayori di. rifazione in una 
casa sita a Santa Maria degli Angeli, ed un giorno es= 
sendo andato a rilevare un palo di ferro al Vico Lof= 
fredo, dove il principale avea un altro lavoro, un altro 
garzone a nome Guarracino gli confidò che poc giorni 
prima per ordine del padrone era andato con un si= 
gnore a comperare vipere vive, ma che non poterono 
averle, 

È introdutto , 41, Ferilinando Larossa. ‘Depone ch 
verso la metà di settembre 1849 si presentò nella fat= 
macia di Monte Oliveto} dove egli è garzone, un gio= 
vane che chiedeva vipere vive, ma il principale non 
volle dargliele. Lo riconobbe nell'atto di affronto e 
seppe chiamarsi Lorenzo Vellucci, 

È introdotto, 42, Raffaele Ubaldini (antico gendarme 
congedato , ora esercente: il mestiere di agente provo» 
catore e spia) Depone che un giorno incontrò Camillo 
Novello suo amico passeggiando con due persone, che 
disse chiamarsi Luciano Maigheriti, siciliano, ed Achille 
Vallo. Dopo qualele giorno essendosi incontrato di 
nuovo col Novello , colui lo condusse nella bottega di 
profumiere del De Simone, dove trovò il detto sicil lano 
alla lunga barba. Ad un segno di buona intelligenza 
che il Novello fece al Mafgherità quest’ultimo domandò; 
è dei nostri? E n'ebbe una risposta affermativa. Allota 
il siciliano gli confidò che avea l'incarico di uccidere 
il prefetto di polizia, e lo pregò di occuparsi per rin- 
venirlo. Esso deponente volendo sventare l'orribile proe 
getto, promise di farlo , anzi disse che conosceva ua 
giovane che era pronto ad esegu'rlo e si congedò, 
‘Trovandosi poi a passare , dopo altri giorni, innanzi 
alla bottega del' De Simone în compagnia di un gio. 

vane che usciva dallo spedale ed era infermiccio, vide 

il Margherita ed il De Simone , e si accostò, Avendo 
allora fatto cenno coll’ occhio jndicando quel giovane, 
diede ad intendere al Margherità esser quello il sicario 
ed il Margherita ponendo. mano alla tasca gli diede , 
12 grana (10 soldi). Il giovane credendo che fosse una 
elemosina, atteso il compassionevole aspetto, si allon- 
taò per andarsi a mangiare quel poco danaro, ed 
esso dichiarante rim: Trattenendosi allora nelta 
bottega dice, d'essere venuto a sapere che' oltre quei 
tre, cioè il Margherita, il Vallo’ ed il De Simone, 
eravi nel concerto l’ esaltato demagogo Angelo Sessa, 
Quindi credè' necessario di prevenire! il signor prefetto 
di quella orribile trama; ‘ma non potendo avvici- 
narlo ; si diresse prima al barone Longobardi , che 
assicurava di avere una grande eutratara 
l’alto funzionario, e poi a Michele Andreozzi, e costui 
in compaguia di Natale Ardissone , e sulle  dichiara= 
zionì fornite ad esso dichiarante serisse un anonima 
svelando la congiura, 

Il Margherita ricorda che quando nel Castello it sig: 
prefetto acremente lo rimproverava di averlo voluto 
assassinare, @sso accusato gli faceva riflettere che que 
sto era un infame intrigo»dell’ Ubaldini, 
pazzo poteva credere di compe: 
sassinare un 






















































sso quela 





e che solo un 
tare un sicario per as 


grana. Soggiunge che 
l'Ubeldini è spia, ed il Seller.un miserabile, che è stato 


sempre in carcere e che vi stava tuttavia quando l'Ux 
baldini diede tardivamente il suo nome, Dice che ene 
trambi mentiscono e lo calunniano. 

È introdotto, 43, Vincenzo Seller (ha passata la metà 
della sua vita nel carcere per continue imputazioni di 
furto ; è piccolo 7 Macilento e da tutta la sua persona 
traspare la più profonda indigenza), Depone che essen» 


ministro con 12 
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De la Chenal de Outrechaise conte Ernesto Maria Ambro- 
gio, giudice del mandamento di Faverges, sostituto avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione di Annecy; 

Tartaraz:Comtet avwocato» Giuseppe Luciano, giudice di 
quarta classe del mandamento di S, Gervais, giudice di quello 
di Lanslebourg " 

Richard Gio, Pietro, segretario del tribunale di prima co- 
gnizione dî Albertville, segretario di quello d'Annecy; 

Golliet Giuseppe Maria Bernardo, segretario della giudica 
tura di Thònes, segretario del tribunale di prima cognizione 
di Albertville , 

Turbil Lorenzo Federico, segretario della giudicatura di 
La-Chambre, segretario di quella di S. Giovanni. di Mo- 
riana ; 

Sismondo notaio Secondo, segretario del tribunale di 
prima cognizione di Vigevano, segretario di quello di 
Casale ; 

Perosino Giuseppe Secondo, segretario del tribunale di 
prima cognizione di Varallo, segretario di quello di Vige- 
vano; 

Lovisio Giovanni, sostituto procuratore de'paveri pressa il 
magistrato d'appello di Casale, segretario del tribunale di 
prima cognizione di Varallo; 

Casoletti Bernardino, segretario della giudicatura di Otti- 
glio, segretario di quella di Grdiasco ; 

-Flecchia Giuseppe, sostituto segretario presso il tribunale 
dii prima cognizione di Casale, segretario della giudicatura 
di Ottiglio. 

—S. M., in udienza del 19 corrente, si è degnata di acp 
cordare al signor avv. Vincenzo Cottalorila il titolo e grado 
d'intendente nell'occasione che lo metteva ad onorevole ri- 
poso, dispensandolo da ulteriore esercizio della carica di as- 
sessore di pubblica sicurezza. 


do uscito: dall’ ospedale (circa un anno fa, incontrava 
qualche volta per via Raffaele Ubaldini suo conoscente. 
Un giorno il suddetto individuo passò a prenderlo da 
casa; dicendogli. che doveva andare a dar lezione di 
lingua francese, e lo pregò di accompagnarlo. Dopo 
di ‘avere alquanto camminato si fermarono innanzi ad 
una bottega di profumiere,. dove vide due persone, una 
- delle quali aveva una gran barba. L’ Ubaldini si pose 
a discorrere, con quei due, e dopo qualche tempo gli, 
passò 12 grana,; senza spiegargli chi glieli dava, nè 
potè distinguerlo perchè era rimasto sul limitare della 
bottega. Allora esso deponente che avea fame, andò 
in una taverna e magiò con quei danari. 
+ Richiesto se l’Ubaldini nel dargli il danaro gli. disse 
per quale oggetto, glielo dava, risponde negativamente, 
Richiesto perche non indicò queste circostanze all’istrut- 
tore, e richiamato alla dichiarazione scritta , risponde 
. che quanto ora ha deposto è la pura, verità. 
Il presidente ordina richiamarsi l'Ubaldini per esser 
posto in contraddizione col testimone. 
Torna in, udienza, l’Ubaldini, e sostiene che non andò 
a trovare il, Seller, ma lo incontrò per via; il Seller ri- 
sonde che gli disse che veniva a troyarlo e lo incon- 
ctrò innanzi alla porta, della casa. L’ Ubaldini sostiene 
che il danaro fa dato direttamente al Seller da ‘colui 
che aveva la lunga barba; cioè il Margherita; il Sellet 
sponde che il danaro;l’ ebbe dallo stesso Ubaldini. 
‘DE baldini infine sostiene che non gli disse ,mai che 
| nodava a dar lezione di liugua francese , ed il Seller 
risponde che ricorda benissimo che così gli disse; Cia- 
à scuno è rimasto fermo ne” suoi detti; se non che il Seller 
. conviene di non ricordarsi con precisione se l’Ubaldini 
“gli disse che era diretto per la sua casa; e l' Ubaldini 
conyiene che le 12.grana gli furono date: dal Marghe- 
rita, e che egli stesso le porse poi al Seller. 

Esortato il Selle a dir il vero, risponde di aver detto 
quel che sapeva. 

Il presidente domanda all’Ubaldini se conosce l’idio- 

_ma francese , e, questo risponde non saperne una sola 
parola, soggiungendo che egli era,solito far l'elemosina 
al Seller, che era nell’estrema miseria , avendolo, co- 
mosciuto in carcere. 

La gran corte si ritira per deliberare sulle domande 
dell’accusato Poerio, e le rigetta, Protesta per annul- 
lamento, 

L'udienza è tolta alle 4 pom. 

Se il pubblico è stato indegnato per la disonestà 
delle testimonianze prodotte contro l’ accusato Poerio, 
è rimasto ‘poi compreso da orrore udendo quella del- 
)’ Ubaldini‘, ‘intesa a colorire l'insensata calunnia che 
una setta la quale, secondo l'accusa, disponeva di una 
cassa ricca di molte e molte migliaia di scudi, volesse 
comprare con dieci soldi un sicario per immolare il 
capo supremo della polizia ; e credesse di averlo tro- 

‘vato in un Seller, il più misero degli uomini, presso- 
chè idiota, meschino di corpo, sparuto per fame, per 
Jjufermità, pel carcere sofferto, e che. allora usciva dal- 

ospedale. 











Tonno, 24 settembre. — Stamane alle 6 114 si sono 
eseguite sul cainpo di Marte evoluzioni militari. delle 
truppe (della guernigione. Vi han preso parte î due 
reggimenti della ‘brigata Granatieri, il 7/e l'8 regi 
menti della brigata Cuneo; due battaglioni di Bersa- 
glieri, il reggimento cavalleggieri Aosta e una batteria 
d'Artiglieria. 

Verso le 7, S. M. il Re, accompagnato dalle LL. AA. 
RR. il duca di Genova, e il principe Eugenio di Savoia 
Carignano, dal ministro della guerra e numeroso stato 
maggiore, onorava della sua presenza gli esercizi a 
fuoco, (Gazz. Piem.). 

— L'intendente gen. della divisione amministrativa 
di Torino Pernati in esecuzione di speciale inca- 
rico ricevuto dal ministero dell’agricoltura e del com- 
mercio, rende noto che il termine della presentazione 
alla Camera di commercio o. alle apposite delegazioni 
degli oggetti da inviarsi all’ Esposizione generale dei 
prodotti dell’ industria e delle manifatture di tutti i 
paesi, che aprirassi in Londra il i maggio 4851, venne 
dalla commissione creata a tal fine da S. M. stabilito 
dal 1 al 30 novenibre prossimo. 

Per cura di detta commissione venne pur fatta di 
pubblica ragione l'istruzione della commissione inglese 
relativa a detta esposizione, con un quadro di classi- 
ficazione degli oggetti che vi saranuo 








inmessi ;. ed essa 
nutre lusioga che i distinti manifattori ed artefici, di 
cui abbonda questa divisione, andranno a gara nel 
concorrere all’anzidetta ‘esposizione, da cuì sì rilevanti 
vantaggi possono derivare al commercio ed all’ indu- 
stria, massime relativamente ai prodotti naturali dei 
nostri paesi. 

— L'ispezione generale delle regie poste dà avviso al 
pubblico che le corrispondenze di questa capitale per 
Brianzone e viceversa, a cominciare dal 1 di ottolre 
p. v., avranno il loro corso diretto per la via del Mont- 
ginèvre col inezzo della vettura pubblica quotidiana, 
già in attività su quello stradale. 








ul signor generale d'artiglieria Pastore ci fa nuova- 
linente apprezzare la generosità di quel. corpo pei dan- 
. neggiali di Brescia in questa sua seconda lettera che 
— accompagna alla direzione del Risorgimento con la co- 
spicua somma di, live 1267, 
Torino, addi 25 settembre 1850. 
Illimo Sig. Direttore del Risorgimento. 
A tenore della riserva contenuta nel mio foglio del 7 del 
volgehte mese, ho l'onore di far tenere alla S. V. HI.ma lire 
211, che la prego di unire alle lire 2009 30 già mandatele, 
e che sono il compimento della sottoscrizione aperta tra gli 
< uffiziali di questo real corpo a sollievo dei Bresciani danneg- 
giati dallo straripare del Mella. 
Si è poi co» particolare compiacenza , che alle precedenti 
somme fo posso aggiungerne un'altra di lire 1056 60 raccolta 
per volontarie olilazioni tra i bass'uffiziali e cannonieri dei di- 
versi nostri presidi, i quali collo spontaneo tributo del loro 
obolo vollero provare agli abitanti di Brescia, afflitti da 
tanto infortunio, come essi pure serbino grata ricordanza 
della generosa assistenza ricevutane nel 1848. 
* Valgomi intanto di quest’opportunità per ripeterle i sensi 
del distinto ossequio cen cui mi pregio dichiararmi 


Di V..8, Hl.ma 
ds Dev.mo Obb.mo Servo 


> Pastone maggiore generale. 


| NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


- Toniso, — S. M., con decreti del 19 corrente, ha fatte le 
‘degnenti nomine e disposiziuni: / 
© Giacosa cav. Edoardò, colonnello comandante il 5 reggi- 
< mento di funteria, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manila 5 j : i 
-Gaslinelli. Agostino, maggiore. nel 17 reggimento: di fante- 
tal mosso al grado, di luogotenente colonnello coman- 
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— Troviamo nella Gazz. Piem. : 


Il Corriere Italiano di Vienna num. 197, annun- 





del governo, accenna a sanguinosi conflitti che vi sa- 
rebbero succeduti, soggiungendo clie un Dattaglione è 
partito tosto da Genova per alla volta di quella città, 

Dichiarianio di bel nuovo che queste voci ed insi- 
muazioni sono affatto contrarie alla verità, che infatti 
la tranquillità pubblica non fu inai maggiore in Ca- 
gliari, che finalmente il governo mandò truppe in Sar 
degna bensì, ma a Sassari, dove già prima erano de- 
stinate, non già a Cagliari doye nen ve n'era bisogno, 

Nizza, 23 settembre. — La causa dell'Echo des Al- 
pes maritimes, riguardante |’ articolo intitolato Eglise 
riprodotto dall’ Italia di Genova, fu recata oggi uanti 
il tribunale di prima istanza, Il gerente fu contumace; 
L'avvocato fiscale pronunciò una breve requisitoria @ 
il tribunale condannò il gerente a 3 mesi di prigione 
e 600 fr. di multa. 




















(Avenir), 


Brescia; 24 settembre. — Ieri fu in Brescia il reve- 
rendo sig. Tazzoli dî Mantova, membro di quella com- 
missione di soccorso pei danneggiati bresciani. 

Egli portava con sè austriache lire 40,000; frutto 
della questua fattasi per noi in quella generosa città e 
suo territorio. (Sferza). 

Miswo , 23 settembre. — Leggiamo nella Gazzetta il 
testo di una legge prowisoria sulle tasse di carte da 
giuoco, calendarii, giornali esteri ed avvisi. 

Ivi troviàmo i tre seguenti articoli relativi all’intro- 
duzione dei giornali esteri nel Lombardo-Veneto: 

$ 20. « La tassa del bollo delle gazzette di contenuto 
« politico che pubblicansi fuori della monarchia au- 
« striaca importa due carantani (nel Lombardo-Veneto 
«10 centesimi) per ogni esemplare. IL bollo verrà im- 











5 reggimeuto di fanteria; 
inpan Carlo, copitano nel 16 reggimento di fanteria, 
al gredo di maggiore, e nominato magg. di piazza 
utezza di Fenestrelle; 
Montù Beccaria cav. Luigi, colonnellò comandante 
lella città di Vigevano, collocato a riposo in seguito 

da; 

Papa di | Dostigliole cav, Francesco, maggiore nel 6 reg- 
‘ gimento di Fanteria, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manila; x 

-Trona di Clarafond cav. Paolo Claudia, luogotenente co- 
“lonniello bel battaglione invalidi del corpo veterani ed inva- 
lidi, collocato a riposo in seguito a-sua domanda. 
S. Mi con decreti della stessa data, ha fatte le seguenti 
“disposizioni ; 5 

Gabet avv. Giorgio, giudice nel tribunale di prima cogni- 
“zione di Ciamberi, applicato all'uffizio d'istruzione dello stesso 
«tribunale ; dI 

_Usannaz avy, Giorgio, giudice istruttore nel tribunale di 
è prima'cognizione di Thonon, giudice in quello di Ciamberi ; 
__Lubin avv. Gio, Battista, giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Bonneville, giudice istrutt, in quello di Thonon; 
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«presso sulla prima pagina del giornale. » 

$ 21. « La tassa di quelle gazzette estere che ven- 
« gono ritirate dalla I R. posta, sarà da pagarsi con- 
« temporaneamente col porto della posta. Per le gaz- 
« zette introdotte in altra maniera nella monarchia, s 
« dovrà regolarsi secondo il $ 4.» 

$ 22. « Quanto alle gazzette che pubblicansi n 
« Stati formanti coll’Austria una comune lega postale, 
«è d’uopo attenersi alle disposizioni di quei trattati 
«relativamente ‘alla: spedizione delle gazzette. » 
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La stessa legge impone ai fogli che si pubblicano nel 
Lombardo-Veneto la gravosa tassa di 50 centesimi per 
Ogui inserzione a pagamento, e per ogni volta che viene 
Ibserita. 





‘l'oscana. — Troviamo nel Costituzionale del 22: 
In una lettera di Livorno scrittaci ‘dal. nostro cor- 
rispondente, troviamo la trista conferma di quanto ab- 
biamo riprodotto dallo Statuto. Possiamo però aggiun- 
‘gere che gli ostacoli alla pubblicazione della colletta 
per Brescia sembra derivino principalmente dal gonfa- 
loniere sig. Fabbri, che pare siasi dimenticato dell’o- 
spitalità che ebbe da quella’ generosa’ città quando 
mel 1848-era capitano dei volontari toscani in Lom- 
bardia. 
Ma il Fabbri non è il solo che abbia dimenticato 
Quei giorni: anche il ministro della guerra mostra 
di non rammentare le promesse di fratellanza ripe- 
tutamente fatte a voce ed in iscritto al popolo di 
Brescia, 








i, Rowa. — L'Armonia di quesl’oggi dice: « Una cor- 
rispondenza di Roma ci annunzia che il cardinale An- 
tonelli ha assicurato il marchese Spinola, che avuto 
riguardo alle trattative in corso , il $. Padre non toc+ 
cherà nel concistoro segreto le cose del Piemonte.» 





Naro. — Il Tempo di Napoli, per giustificare la 
condotta del suo governo, il. quale si chiude le orec- 
chie per non udire la voce della stampa , si appoggia 
sulla teoria materialistica del clima, che dà un diverso 
gfado di moralità alle azioni dei popofi. Secondo. il 
Tempo, nel regno di Napoli non è possibile avere ‘la 
libertà della stampa a motivo della' vivezza delle pas+ 
sionî meridionali. 





ESTERO. 


GUADALUPPA. — Si hanno notizie dalla Giadaluppa 
del 19 agosto. 

Giuseppe Isery, detto Sixiéme, venne giustiziato sa- 
bato 17 alla mattina, sulla piazza della Vittoria, alla 
estrema riva del mare. Gli fu troncato il capo. 

La sera stessa evasi manifestato un leggiero fermento 
alla Pointe-à-Pitre ; si fecero alcuni arvesti. 

Queste notizie vengono date dal Giornale delle An- 
tille, pubblicato il 24 agosto ‘alla Martinica. (Presse). 











CALIFORNIA. — Abbiamo notizie da San Francisco 
sido al 1.° agosto inclusivamente. 

Gli abitanti riparavano con alacrità i disastri cagio- 
nati dall'ultimo incendio. 

Fabbriche comode ed eleganti ergevansi in ogni 
ditezione. Regnava più grande l'attività nei mercati ed 
i orsi dei principali articoli di commercio si alzavano 
&isi sostenevano a prezzi più regolari. 

Quanto alle miniere, siccome le riviere erano sem- 
pre alte, i lavori erano in parte sospesi. Tuttavia 7 
uomini aveano realizzato in meno di 7 settimane nella 
miniera di Marphy per 15600 dollari di polvere d’oro. 
Un altro gruppo di 6 uomini ha raccolto. nell'ultima 
a 42 libbre d'oro, Questi uomini lavorano a 

















settin 
50 piedì sotto il suolo. 

1 principali punti ove layorasi sono Merceder, Tuo- 
June e Stanislan, 

Le provvisioni abbondano, e la salute è eccellente. 








a Sonora tra americani e stra» 
s'esprime in questi termini: G) 


Una lotta terribile scoppi 
nieri. JI California Courr 
narchia, i furti giunsero al loro apogeo. | citta- 
ì giorno e notte da hande di assassini, di ladri 











senza condiziòne tutti gli stranieri, evcetto le persone rispet: 
tabili che hanno ocenpazioni permanenti. 

I lavori furono sospesi, ed il popolo come un sol.uomo si 
unì per liberare il paese da tutti i cattivi soggetti. La poli- 
zia è bene organizzata. 

Non furonvi meno di 20 assassinii commessi da 25 giorni. 
1 îadronecci sono pure frequentissimi, wa ben presto saremo 
liberati dei loro autori. l e mostre leggi sono senza forza con- 
tro un tale stato di cose. Uomini e donne paiono induriti nel 
delitto e mell'iniquità. Una donna della città si rimaritò 74 





ore dopo aveva sepolto il suo sposo, Un'altra , il cui marito $ 


dopo una gara era pattito per Stockton , si rimaritò nello 
stesso giorno, 








TURCHIA. — Scrivono da Costantinopoli il 5 set- 
tembre all'Indép. Delge. 
La questione relativa aì rifugiati Ungleresi minaccia 
di. dare occasione a complicazioni novelle. Il termine 
della convenzione colla quale la Porta s'è impegnata 
a'custodire sotto la sua sorveglianza i rifugiati durante 
} ui anno, spira appunto questo mese, Il governo turco 
manifestò pertanto la propria intenzione di rendere la 
uth e quei suoi compagni d’esilio cli 


5 
ciando per dispaccio telegrafico la scomunica testè | dini, wavagl li assass Ì 
lanciata dall'arcivescovo di Cagliari contro gli ‘agenti f e di briganti, hanno deciso di cacciare immediatamente e $ 





libertà a Kos 
firono seco lui internati a Kutayeh: anzi vennero già 
presi provvedimenti per mettere a loro disposizione un 
bastimento dello Stato, incaricato di trasportarli in In- 
ghilterra o in America, ed una somma di 500 piastre 
(circa 125 fr.) doveta essere distribuita ad ognuno di 
loro al momento dello sbarco onde provvedere ai primi 
bisogni. 

Sembra che tali disposizioni abbiano spaventato il 
gabinetto di Vienna, il quale pretende che il termine 
d'un anno stipulato nella convenzione debbasi inten- 
derè solo dall'epoca dell’internamento, e protesta con- 
tro la messa in libertà immediata dei rifugiati. Il di- 
vano rigetta questa pretesa siccome mal fondata, e pare 


i 
tl 
| 
È per parte sua a passarci sopra. Esso richiese 








in tale circostanza î consigli dei rappresentanti dell’In- 
ghilterra e della Francia. 
ROL Ere e 
INGHILTERRA. — Tranquillità interna dell Inghil- 
terra, sue cause, e giudizio del popolo. droni 
Gli uomini sconci e barbuti che hanno l'abitudine 


soa ————_—_—m———=sr= 
ros = = = 
là utt. PERRONOO Sbirinr ni pre svrsttr le N ME , 
a ni ee TTT iii È 
= = i in _ === ser — 


rn "=" = n 


di pranzare in Leicester-Square, ponno essere, dicesi, 
per i colori i vittoriosi apostoli. della democrazia. Ii 
pane cotto dai pristinai alemandi al prezzo di dura 
fatica, può rinchiudere uni fermento rivoluzionario 





in mille secrete seduzioni, può nascondere intrighi che 
termineranno per rovesciare iu. un tempo stesso ;le 
nostre  instituzioni , la regina; i lordi e i comuni, La 
società del Continente, fra la quale. s’acereditano tali 
predizioni poco, conosce il nostro carattere particolare, 
la nostra organizzazione sociale. Pochi sono i scelti os- 
servatorì al di là ‘del canale, i quali abbiano saputo 
apprezzare i progressi dell’ intelligenza. e del senno 
nella gran massa del popolo inglese; intelligenza e 
senno, due qualità che l'hanno preservata» dalle mise- 
rie d’una folle e perfida democrazia. A vero dire, non 
sorprende che dall’altro canto del canale si creda pro- 
babile che una sommiossa porti una rivoluzione; quando 
vi si trovano di mezzo materie infiammabili, non è 
straordinario che si tema il fuoco. La gran salvaguardia 
dell'Inghilterra consiste nel progresso del sapere e del- 
l' intelligenza della sua popolazione, e nello stato at- 
tuale delle relazioni delle varie classi, unitamente al- 
Y' intelligenza per giudicare di ciò che è preferibile nel 
ben essere comune. Noi qui per popolo‘ intendiamo da 
nazione in generale, cioè tutte le classi dal principe al 
contadino. Lo spirito e l’eccellenza della nostra costi= 
tuzione consistendo appunto nel fare insieme agire 
queste diverse classi, non nell’ interesse d’una casta 
privilegiata, ma nell'interesse comune. Certamente po- 
tranno venire tempi cattivi, la mancanza di lavoro (ini- 
mica la più terribile di tutti gli inglesi, ed amica la 
più intima di tutti gli agitatori malevoli) minaccia una 
gran parte delle nostre classi operaie, ma la forza e 
l’organizzazione dell’ Inghilterra sarebbero capaci ‘di 
farle traversare felicemente tempi e calamità pubbliche” 

L'importanza sta in che ciascun dì noi eserciti nella 
sua sfera l’influenza sua personale nello scopo di distrurre 
la diffidenza mutua e. l’inimicizia delle classi, flagelli 
popolari. Eserceudo lealmente ed attivamente questa 
influenza noi possiamo, senza nulla temere, permettere 
la presenza nella nostra capitale aì repubblicani: di tutte 
nuanze, i cui progetti appaiono tanto temibili ai fran- 
ces. Noi non domandiamo ad un solo membro delle 
due Camere del Parlamento d’occupatsi durante le 
vacanze dell'atto degli stranieri, ma noi li preghiamo 
tutti di consacrare, tutto il loro tempo ad informatsi 
della condizione delle classi che li circondano, ed a 
cercare i mezzi giudiziosi d’ammigliorare ‘la condizione 
dei figli del Javoro. 

— Telegrafo sottomare. — Leggesi nel Globe dei 2 set- 
tembre, — Nel vostro numero del 46 il vostro corrispon- 
deute parla della natura fragile della linea sotto-mare da 
Duivre al capo Grimez. Lo vi dichiaro che quest'era piut- 
tosto una linea di prova, che una linea permanente. Si. ag- 
{ giunga clie essa non fu coperta secondo il piano ed il modo 
{ che aveva prescritto, e dietro cui la gulta-percha non for- 
{ mava che unò dei vari involucri per l'isolamento e Ja prote- 
zione di ciascun filo. Vari di questi fili dovevano essere com- 
| binati in una gr gomena di forza e di durata sufficiente 
i per resistere al tiro dell’àncora. d’un naviglio. 

Sott. Jacob-Brest, Parigi. 
| — Il seguente avviso sottoscritto dal signor James Capel 
! è diretto ai detentori dei boni spagnuoli, fu affisso alla. bor- 
tsa, e contribuirà moltissimo al ribasso dei fondi attivi di 
Spagna. « La commissione per la regolarizzazione del debito 
di Spa; sebbene ammetta la giustizia dei vostri richiami, 
e moderati i termini del compromesso proposto, ron volle 
incoraggiare il governo ad accettarlo, perchè le ‘finanze della 
Spagna non Lrovansi in istato di sopportare il peso che que- 
sti termini loro impongono, ed essi s'astengono dal propor- 
f ne altri pel momento, » A 
— Nuova locomotiva. = Si costrusse recentemente nei 
{ lavoratoi del Great Northern a Boston una locomotiva, che 
percorrerà la distanza da Boston a Londra (108 miglia — 
175 chil.) con 6 vagoni in un'ora e venti minuti. La perle» 
i zione principale consiste nella sicurezza del soupape. 
| Ben presto sarà messa in servizio. 
j — Dicesi che negoziati siano intavolati col governo per 
È 
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stabilire un telegrafo sotto mare a traverso le:60 miglia di 
mare da Molyhead a Kirigtown e di là a Cork od a Galvby e 
forse unito in seguito con hatelli a vapore colla stazione tele» 
| grafica la più viciua dall'altra parte dell'Atlantico. 
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FRANCIA. — Leggesi nell'Ind. Belge del 21: 
Ieri il sig. Emilio di Girardin invocava le parole e l’au- 
i torità del sig. Proudhon per respingere gli assalti e le 
Liignio del Peuple e del National, Questa mane il 
sig. Proudhon si mostra lontano dal dare al sig. di 
* Girardin il certificato di buona condotta che da lui 
reclama l’ estensore in capo della Presse , ed è anche. 
Ba atroce di tutti quelli che l’ hanno finora crudel- 
1 mente lacerato 
« Io non vi dirò che siate un traditore , dice il 
signor Proudhon al signor Girardin; non sono fatto * 

















per dire tali cose; ma dirò che di voi ho paura 
Poi passando alla questione della soluzione da lùi 





proposta ; gli dichiara francamente ch’ essa non ha 
senso comune , e che non gli si deve rispondere che 
colla questione preliminare. 





La Gazette de France riporta dall’Evènement la se- 
guente lettera del signor De-la-Rochejaqueleio, al sig.. 
estensore in capo dell’Evènement. 

Signor estensore , 

Gli articoli officisli pubblicati in parecchi giornali, la let- 
tera semi-officiale del signor Poujoulat, ch'io non conobbi 
che dopo avere scritta la mia al giornale l'Ordre il 4 del 
non m'obbligano a rompere il riguardoso silenzio 
ma oggi, in faccia all'atto insensato che 
sono costretto di rispondere alla mia 





corrente, 
che pensava serbare; 
voi avete pubblicato, 


scomunica. È 3 À x 
Per tutti i legittimisti della Francia, le circolari firmate ò, 


De Bar:hélemy, ringono Je firme autentiche dei cinque 
personaggi nominati nel manifesto che voi pubblicate. 

Ogni diniego intorno a ciò sarebbe una menzogna. 

Ezli è dunque con mio grande rinerescimento ad un allo 
officiale ch'io debbo rispondere. COR 

lo accetto interamente la mia scomunica. Egli è evidente 
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Io hon eredo che la 





che noi non abbiamo gli st 


legittimità sia un mi: b 
la monarchia, i rappresentanti della Francia debbono ob- 


bediro agli ordini del re; io non ebbi mai dubbio su que- 
sla teoria. 

Quind'innanzi i fallî parlamentari dovranno risalire più in 
là dei loro autori; ella è conseguenza degli ordini dati. 

La legittimità del diritto nazionale risssume în sè l'espres- 
sione della sovranità nazionale di tutte le generazioni che 
ci precedettero da novecento anni. lo non trovo titoli più 
belli, più nobili, più francesi, diritti più rispettabili che 
quelli di una istituzione ch'era la le de'padri nostri dopo 
tanti secali. Jo chiesi che la mazione ritornasse. al principio 
nazionale: io non le chiesi già di crearlo 

Ci si rappresenta in oggi il diritto della legittimità come 
un mistero che non conviene discutere, ch icoloso l'e- 
saminare a fonilo; ci si rappresenta il voto nazionale libe- 
ramente espresso come un colpo ai diritti della legittimità. La 
politica io non posso difendere ciò che non intendo. 

Se in'una rispettosa intimità, senza che gli sia permesso 
il discutere, l'uomo privato può inclinare personalmente il 
suo amore e la sua devozione illimitata innanzi a desiderii 
espressi da un principe esiliato; in termini che non esige 
vano il rifiuto, ma il silenzio delle proprie leali convinzioni; 
l'uomo politico non può accettare, nè persè, nè pe'suoi amici 
l'umiliazione di codesto inqualificabile manifesto pubblico, 
le cui conseguenze sarebbero tanto fatali al principio d'auto» 
rità, quanto al prineipio di libertà. 

Non è più una questione di persone, è una questione di 
principiî. lo ho il diritto di dire che i miei non sono quelli 
degli uomini sotto i quali uvrei a fore atto di disciplina. 

L'appello alla:nazione non è, come si dice, un atto rivo- 
luzionario ; è la stessa nozione, nella sua sovranità, che ter- 
mina l'èra delle rivoluzioni. 

To non aveva chiesto l'appello alla nazione sul principio 
della legittimità; e chi non si ricorda che Ja questione fu 
posta così : Repubblica o Monarchia ? 

Appoggiandosi su questa base solida, popolare, nazionale, 
dell'appello alla nazione, i legittimisti facevano cadere tutte 
le barriere che sonosi rialzate più che mai formidabili. 

Se la monarchia fosse stata proclamata in principio, non 
eravi più che la ragione, la tradizione, la gloria, l'atilità del 
passato, a rivendicare per la legittimità. I partiti. non pote- 
vano nella situazione ch'è loro fatta dalle circostanze, che 
soltomettersi onorevolmente innanzi al diritto nazionale della 
Francia di nove secoli, riconosciuto, richiamato dalla nazione. 
Non si vuole. Npn so che farci, 

L'aspro linguaggio del manifesto non è nemmeno tempe- 
rato da una parola che mostri tener conto «elle buone in- 
tenzioni. 

lo lascio ad altri oramai Ja cura di difendere le dottrine 
che, nel mio errore, io credo poter sostenere senza essere 
posto al bando dalla pubblica opinione; io rimarrò sempre 
fedete agli interessi del mio paese, seguendo la legge che lo 
governa, senza darmi a bramare od occuparmi di prevedere 
l'avvenire cui dovrei sottomettermi. 

Mi sarà permesso «di tenere religiosamente in serbo, per 
soddisfazione della mia coscienza, il simbolo politico che si 
ebbe finora Tî fede della mia vita; ma non troverebbe, ne 
convengo, applicazione possibile, se il nianifesto che avete 
pubblicato avesse il suo effetto. 

Riceveto, eco, 

Parigi, 21 7.bre 1850. 
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H. De La Rocnetaquerena, 





SVIZZERA.—Gixevna, 23 settembre. —1 lavori preli 
minari tecnici e di finanze concernenti le strade fe; 
rate sono avanzati al punto che si spera poter sotto- 
fare all’ Assemblea federale nella prossima 








mettere la 
sessione. 

Il signor Stephenson percorse già il Jura e sta vi 
sitando ora il Lukmanier, Si mostra esso molto sod- 
disfatto dei lavori preliminari del signor Swinburne. 

(Journal de Genéve), 

ALEMAGNA, — Hanav, 18 settembre. — Da ieri in 
qua gli scali della strada ferrata di Francoforte ad Ha- 
i. Quello di Wilhelm- 
sbade, ove risiede l’elettore ed i suoì ministri, fu con- 
siderabimente rinforzato, (Gazz. di Colonia). 

— 19 settembre, — Si adottarono grandi pre 
di sicurezza a Wilbelmsbade. Al castello di Philippruch 
ha un posto di 100 uomini, e nel parco picchetti in 














nau sono occupati da posti mili 





nuzioni 





| 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORIN 


diversi punti. Pattuglie di ussari percorrono le vicinan- 


stero; che sotto la repubblica come sotto | ze, e pelottoni vanno lungo la strada ferrata. T'mini- 


stri presero alloggi nel castello, ma gli uffizi sono qua. 
(Giornale Tedesco di Francoforte). 

Fsaxcororte , 19 settembre. — Pare che il Consigli 

federale ristretto non delibererà sì tosto sulla domanda 

di un seccorso ‘federale fattagli dall’elettore di Assia. Il 

governo bavaro vorrebbe bensì che il Consiglio soste- 

nesse l’elettore nei suoi progetti d’arbitrario, ma teme 








l'opinione pubblica, la quale condanna la politica scan- | 





dalosa del sig. di Hassenpllug. 1 diplomatici austria 


vorrebbero che nell’Assia Elettorale fosse restituito l’as- | 


solutismo, ma in virtù di una risoluzione del Consiglio 
federale onde non se ne accagionasse l’Austria. Dicesi 
tuttavia che al conte Thun ed al barone Kubeck, che 
si trovarono ieri a Wilhelmsbade, venne faito colla loro 
le cose nel loro stato re 
golare. — L’ elettore d'Assia tornò qui ierì da Hanau. 
S.A. I. discese al suo palazzo. (Gazz. di Colonia). 

Casser, 19 settembre. — Eeco l'ordinanza dei 17 settembre, 
la quale annunzia uffizialmente la traslocazione della sede 
del governo a Wilhelmshade : 

Noi Federico Guglielmo, ecè. ecc. 

La resistenza della maggior parte delle autorità superiori 
di Cassel all'esecuzione delle nostre ordinanze costituzionali 
dei 4 e 7 sellembre, grave attentato ai doveri del'servizid 
pubblico, ci determinò ad ordinare ulteriori provvisioni réla- 
tive alla sede del nostro governo, 

Stantechè è inconciliabile colla dignità del nostro governo 
risedere nello stesso luugo che autorità ribelli, finchè non 
saranno rientrate nell'ibbedienza , nostra cura ‘particolare 
sarà assicurare l'andamento regolare deglì affari dello S 
e fidando nell'amore della legalità che hanno i nostri sudditi, 
speriamo che seconderanno i nostrissforzi per conservore la 
Costituzione del paese, nonchè la forma monarchica cuî è 
subordinata, e per assicurare la conservazione dell'ordine 
legale, senza cuî governo alcuno non potrebbe sussistere, 

Noi adotteremo imdilatamente provvisioni necessarie all'e- 
secuzione delle leggi ed al servizio dello Stato. Richiamiamo 
le nostre autorità ed i nostri sudditi ai Joro doveri, \ed indi 
chiamo alla loro attenzione Je conseguenze inevitabili che 
porterebbe la loro resistenza ai nostri ordini. In:conseguenza, 
giusta avviso del Consiglio dei ministri, ordiniamo quanto 
segue : 

La sede del governo è trasferita a Wilhelmsbade. 

Wilhelmsbade, 17 settembre 1850. 

Segnato Fepenico GuoLtELMò, 

Seguono le segnature dei ministri. 

Pubblicato a Cassel ai 19 settembre 1850 





influenza personale 


























DECESSI del 24 settembre in Torino. 
N. 23. 


Dal 1 gennaio, totale » 4399. 
—_———_—___ -- 


RI mIa 
ULTIME 




















amo tristi notizie della Toscana nella seguente 





cembre 1850; 





Firenze, il 23 se 

Sono le ore 14 antimeridiane. I cittadini sì appres- 
sano affannosamente agli angoli delle vie, dove stahno 
allissi due stampati; nessuno parla, è si ‘legge scritta 
la sospensione dello Statuto, e la nuova legge del 
stampa! Chi sottoscrive i decreti sono Leopoldo FI e 
dopo la ristaurazionè giurano di 





la 


Baldasseroni, i qual 
mantenere le franchigie costituzionali, La costernazione 
è dipînta sui volti, quantunque si fosse perduta ogni 
fiducia nei governanti, ma nessuno fa parole od atti 
di sdegno, perchè le vie e le piazze sono ingombre da 
nembi di spie. 

Dice il primo decreto che la Camera dei deputati è 
sciolta e lo Statuto sospeso, perchè itempi e le presenti 
circostanze lo vogliono, e perchè questa sospensione (e 
risulta chiarissimo che vuol dir abolizione) fu opera 
della rivoluzione del febbraio 1849, e intanto dichiara 
sciolta la Camera dei deputati, con riserva di cono- 
carla quando piaccia a chi regge. 

Stabilisce il secondo le nuove penalità per gli setitti 

















| periodici è pei libri, lasciando, (come ‘già! vi dissi, 
ampia facoltà di vita e di morte al ministro dell’in- 
teino, e fissando anche multe e carcere’ perle tras- 
gres sendo principale intendimento di 
colpire i fogli periodici, è detto in quel decreto che gli 
scritti della minor estensione di quattro fogli di stampa 
saranno Soggetti a censura preventiva, onde così to- 
| gliere i mezzi dì diffondere a basso prezzo ‘degli opu- 
oli che possano tener luogo di: giornali. 

to, e se sì vo- 























Se questo sia, o no un colpo di S 
{ glia con ciò romperla apertamente colle popolazioni, 
| voi lo potete giudicare. 

| E tutto questo non basta! Si traita niente meno, 
| secondo ‘le ‘voci ‘che ‘'Corrono, ‘di un governatore, milie 
| tare straniero nella Toscana , di una nota «î liberali 
del paese e di altri Stati d'Italia da porre in bando , 
di un imprestito forzato ece. Edvio ci dostutta la mia 
fede, perchè ne vedo l’iniziamento c sento da. varii 
| giorni l’espulsione di emigrati non colpevoli di turba- 
menti, Si vuole in una parola regnare come a Napoli, 








ma ipocriti come a Roma. 

Questo vi sia detto per prima notizia della promul- 
gazione delle due ‘leggi leopoldire, riserbandomi del 
resto di informarvi di altre circostanze degne di molta 








considerazione. » 

Sono le ore due. Le truppe sono consegnate ai quar- 
tierì. Si veggono qua e là alcuni capannelli che all’ap: 
pressarsi delle genti di polizia si sciolgono in! silenzio. 





Tutto è cupamente tranquillo; 





‘cco il primo degli accennati decreti quale lo pub- 
blica il Monitore Toscano del 23. 
NOI LEOPOLDO SECONDO ecc. 

Considerando che le circostanze politiche dell'Euro- 
pa; e maggiormente poi quelle particolari all'Italia ed 
alla Toscana, non ici hanno consentito , nè ci consen- 
tono per ora di nuovamente attuare quel sistema di 
governo rappresentativo, che già da noi accordato nel 
febbraio 1848, fu dalle violenze rivoluzionarie del fi 
braio 1849 successivamente distrutto, e che pur dichia- 
rammo di voler ristaurare in guisa che non dovesse 
temersi la rinnovazione dei passati disordini ; 

Considerando, che sotto l’imperiosa prevalenza delle 
e non è dato oggi di prefinire il 











enunci 





circostanze 
tempo, nel quale l’attuale precario stato di cose potrà 
avere termine; 

E considerando per ultimo essere frattanto indispen- 
sabile, che ritenuti, quanto più le condizioni del tempo 
i dallo Statuto, sì pro' 








il comportano, i principi sane 
veda poi in modo spedito ed elficace alla migliore am- 
ministrazione del paese, ed a consolidare in esso l’or- 
dine e la pubblica tranquillità; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 
Art. 4, Il consigl le dei deputati, la di 
cuì sessione fu aperta li 10 gennaio 1849, e poi int 


rotta dalla rivoluzione del febbraio successivo, è 








) . gene 





di- 
sciolto. 

Art, 2. Fino a tanto che non potrà darsi luogo alla 
zuoya convocazione delle Assemblee legislative, ogni 
potere sarà da noi esercitato, sentito nei debiti casi il 
consiglio di Stato, e r , quanto più le circostanze 
il comportino, i principi sanciti dallo Statuto fonda- 





enu 





[AI 
| Art.'3,, Il nostro consiglio dei ministri ‘è’ jacaricato 
| della esecuzione’ del presento decreto. 
| Dato în Firenze, li ventuno settembre mille ottocento 
| cinquanta, 
| LEOPOLDÒ. Seguono le firme dei ministri 
G. Buvassenom, L, Laxoveci, NiLumi. 
. (Il decreto sulla stampa Jo riporteremo nel numero 
di domani), 
| 
| 





Miraxo, — La Gazz, di Milano del 24 pubblica nella 
parte ofliciale il seguente avviso: 
« In appendice all’ayviso 9 settembre 1850. relativo 
all’aprimento di una trattativa în di offerte stabi- 
lita pel giorno 8 ottobre 1850 in Verona, allo scopo 














Azioni di 100, 50, 25 e 10 fr. 
Interessi 3 0,0 al latore 









contro danaro o mercanzie. 


ENÈRALE 


ex-agente di commer 


DIRETTORE G. 
BOUTEILLER et COMP. 





IL GLOBO 


COMPTOIR DELLE MINIERE D'ORO 


Capitale sociale 6,000,000 franchi. 


Società commerciale per l'esportazione, compera , ricerca d'oro in California, associazione di lavoranti. — La società è 


proprietaria d'una macchina patentata per la confezione di vestiarii, Economia constatata sulla fabbric 
ammessi a vederla funzionare. Il tianaro e le valute della società sono depositati 





lirarsi che dietro licenza del consiglio. Art. 10 di 





al governo dopo la scoperta delle miniere d'oro della California, Questi documenti, in via di stam, 


i statuti. — La compagnia possiede tutti i documenti ofliciali perverut 


a 25 M0. Tatti sono 
a banca di Francia, e non possono ri- 











volume che sarà dato in premio ad agni azionista di 100 franchi, 





"i Li 
PENSIONNAT CATHOLIQUE 
4 DE M. GALLEAU 

A GENEVE (Plainpalais. 493). 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu'avan 
tageusement, sous le-rapport de la santé el dn calme néces- 
saire è l'étudo, les él regoivent.ane însiruction variée el 
solide, appropriée à leur vocation. L'enseignement embrasse 
Jes études elassiques, comme celles qui regardent le comm 
ou l'industrie. 1 comprend le latin, le grec, le francais 
lemand, l'angluis et l'italien; Ja calligraphie, le dessin, li 
ggograpihie, l'histoîré, l'arihmdtique; la tenne de livres, les 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques et natu- 
relles, ete. La musique et les autres arts il’agrément sont 
aussi enseignés, an gré des parens. 

L'instruction religieuse, réglée sur l'ige et les besoins spi- 
rituels des élèves, est exclusivement confite au zéle éelatré 
du clergé de Genève 

La vie du pensionnat est la vie de famille, 





























el pour celle 





raison Je nombre des élèves est assez restreint. | 











Con superiore aut 
del consiglio sanitario. 


NVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, si 

garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie dichiare 

già avute da persone di merito, per tale proposito. 
Prezzo L. 2. 





ne 














N. B. Con sentenza del magistrato dell’ecc. tissimo 
Corisolato , in data 24 aprile 1850, per contraffazione 
venne condannato il Pietro Tallone; e perciò onde 


espellere ogni frode in avvenire, lo smercio dell 





pomata bianca si farà soltanto al mio negozio, ciascun 
vaso sarà seinpre accompagnato dal inarchio ” dicente 





Asceto Remoxpixo, Torino , ed un estratto della sen- 
tenza 24 aprile 1850, ANGELO REMONDINO, 








pa, formeranno un bel 


detta | 


Oltre a questi documenti si sono fatti degli studii serii soll 


dotti del suo suolo; La compagi 





200.010 di benefizio. Le azioni delle principali com 
La società IL GLOBO, { 
Ogni richiesta d'azioni dovrà essere : 











et COMP., è a Torino al Gerene di questo giornale. 


ERO RIMEDIO LE-ROY 


Antica farmacia di COTTIN, 
gencro del dottore LE-ROY, 
Bi xcanp e Sicwoner figlio, farmacisti, successori, 


via della Senna, num. 49, sobborgo di-San Get 
mano, a Parigi. 











Noi dobbiamo \revenire le persone che ebliero sempre 


conlidenza în questi veri specifici del dottore Le-Roy che 
escono dalla farmacia Currix suo genero, che non sapreblieto 
prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della loro 
| origine, perchè abbiamo 1 certezza Glie Se rio spacciano 
Inolti contraffatti tanto sotto il nome di Le-Ruy, che sotto 
quello di Blancard e Signoret figlio. x 


Nor si devono considerare come usciti dalla furmacia Cot- 

















dell'assunzione d’un' prestito di 100 milioni di lire au- 
striache sul Monte Lombardo-Veneto dietro domanda 
fatta dalla. commissione nominata dai deputati. delle 
provincie e città lombarco-venete, viene stabilito e de- 
dotto a generale notizia quanto segue: 

1. Le offerte al mentovato prestito potranno insi- 
nuarsi nel giorno 8 ottobre 1850 presso la commis. 
sione in Verona dalle ore 42 fino alle ore 2 pomeri» 
diane. Dopo le 2 ore pomeridiane non sarà più accettata 
alcuna offerta, e si procederà all’aprimento delle offerte 
insinuate. se 4 

2. Per l'effetto dell'interinale cauzione prescritta dai 
S$ 5.e 6 del succitato avvis potranno essere accettate 
in luogo di danaro effettivo anche cambiali a vista pa- 
gabili in Milano di case bancarie pienamente ' solide, 
Sall’accettazione 0 rifiuto di simili cambiali: decide il 
capo dell'I. R. direzione superiore delle finanze in Ve- 
rona. Non sarà permesso di esigere che vengano ‘in- 





dicati i motivi. di ‘tale decìsione. 

3. Nelle offerte potrà dagli oblatori inserirsi la con- 
dizione che il pagamento degli interessi e la restitu- 
zione del capitale abbian luogo mon solo in Milano, 
ma ben anco in una delle più importanti piazze com- 
merciali europee dell'estero) da indicarsi nominativi 
mente nell'offerta. 

Dall'I R. ministero delle finanze. 

Vienna; 20 settembre 1830. 

Atemioni. > Secondo! lewtere di Vienna della Gazz, 
d'Augusta, sì era in grave apprensione per la situazione 
del Baden e del Wùrtemberg i quali sembra vogliano 
accostarsi al movimento dell'Assia elettorale: Questi ti 
mori paiono assai esagerati, tuttavia non sì può negare 
che l’Alemagna si avvicina a muove crisi e forse a nuove 
catastrofi. Dappertutto si .vedono le Camere ridestarsi 
dalla loro apatia; nel Mecklemburg-Schwerin .il presi» 
dente mandò un invito alla Camera sciolta per una 
tornata che avrà luogo il 24 corrente; riservandosi di 
indicare ulteriormente il locale. 

Finora l'Austria e la. Prussia non si sono ancora jhe 
tese sulla questione dell’Assia; neppure a Francoforte 
si è presa alcuna decisione a tale riguardo. 


























—__ iii 
FONDI PUBBLICI 


Torino 26 settembre 1850. 
1819 — Decorrenza 4: aprile 
4851 — decorrenza 4. luglio 


1848 — id 1. settembre 86 — 
1819 — id. 4. luglio 86 50 
1854 — obbligazioni 980— 
1849 — dana 950 — 


Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano 
Amoni del fuoco ; 


. 20/0 Premio. 





Azioni del gaz : RL gna 
Azioni della banca nazionale Ts 8 
Sconto banca >... 400, — 
Anticipazioni banca 500» 





Biglietti banca... Pordita 12 a 15 00 


Genova 25 settembre. 





50,0 1818 1 marzo e 1 settembre 96 — 88 Lt 
1849 4 aprile e 1 ottobre 8712 88 
1849 4 gennaio el luglio | 86 — 86 14 
1850. 1 gennaio e 1 luglio —- - 
400 Oblig. 1854. 1 gennaio ‘e 1 Juglio 980 985 
4849 4 aprile e 4 ottobre 940 945 
Azioni della Banca, di. 1600. — 
Sconto per Genova e Torino . |.) — 
Toscana... ULIVI 


ti. 
Bonsi pi Pantor, del 23. — Il 5 (0/0 vien chiuso a 


93,45. ; 


Il 3.0j0 a 57 95. 
Il 5 010 piem. (c. 
Antico imprestito 


Ambedue in ribasso di 15 ce, 
R.) a 84 80 in rialzo di 20 co, 
pie, a 980. 


NICCOLINI gerente, 













Comptoir 


a San Francisco 







Banca, Commissione, Consegna, 


AMMINISTRAZIONE 
a Parigi, via Tuilbout, 4% 





a faccia del luogo per conoscere i Disngoi del paese e i pros 
a IL GLOBO, in virtù anche dei mezzi che possiede; smercierà Je sue mercanzie a 100.0 
nie inglesi state emesse ‘a 4260 f. 
Milata su basi analoghe, può promettere che le ue azioni di 100 fr. renderanno 700 
ccompagnata da un 4 





-, Sî negoziano a' Londra a 15,500, 


a 800 fr. annui, 
glia a vista, da dirigersi a Parigi ai sigg. L. BUUTEILLER 








tin dovèsi preparano da più-di 40 anni, 
del dottore Le-Ruy, che quelle boecie che portano nel welto 
%uest' iscrizione Farmacia Cottin, e sul turacciolo il nostro 
limbro e l'etichetta, presentando la triplice garanzia dei 
nomi di Coltin, del doflore Le Roy e della segnatura mano: 
scritta di Blancard e Signoret figlio. 


Si ricevono lerichieste in Torino ù i 
dude: dal Gerente di questo 


secondo l'ordinanza 














si 
j e LEATRI 1) 
CARIGNANO. — La lega lombarda, opera. Musica del mag 
satro Iuzzi —Un Pigmalione, azione mimico-danzani 
D'ANGENNES. — La drammati compagnia Francese regi 
SUTERA. —1 ignia drammatica diretta da Napoleone 
Volombino recita: /ielro Micca, ossia L'Assedîo di Portia 
TEATRO, GERBINO.— La drammatica Compagnia diretta di 

















den recita: Teofilo Hoch, — Beneliciata del padre 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco. i 
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numero 849.” 


© La Direzione s 
sy 





_lonia che 
inglese è colà ritornato da Wilhelmsbade, ove era 
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OCIAZIONE. 


6r. 1 anno L. 4A — 
— bmesi » 2 





PREZZO 








put ta i 3 mesi » 13 — 
n îi o — imese e 650 
20 nativo no L. 50, semestre 27, tri- 





50, mese 7, franco a: confini. 
un BIO cont, 40. 


Virigersi franco di posta alla Direzione del gior: 
pn L fr AGIMENTO. f 

n agano cent, 25 per riga, antic, 
Teotere noli setzano restituil 











manoscritti 0 




















signori associali. al nostro giornale , il 
‘eu abbonamento scade con tutto il mese di set- 
 tembre, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
ton vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
zione det fogli. 


tn 








devi per un accidente occorso nella nostra mac- 
cohina aleuni associati di Torino rimasero privi del 











farà un dovere di provvedore onde 
non abbiano a rimanerne privi coloro che vorranno 
reclamarlo all'uffizio. 





DI uer—_—__—_—___ oli ii 
Leali RIVISTA 


Francia, — La polemica fra il signor Proudhon ed il signor 
Girardia intorno alle soluzioni ed alla revisione della Costi- 
tuzione viene, troncata dal silenzio disdegnoso che questulti- 
mo oppone alle violente personalità del primo. — Il Moniteur 
Biuntoci quest'oggi non contiene parte offiviale. — La Gaz 
setta dei Tribunali del 25 ha una corr pondenza da Roma, 
nella quale si dice essere stato arrestato l'assassino del conto 
Rossi. I giornali l'Unione l'Opinion Publique negano l'au- 
tentinità della civeolere sottoscritta Barthelemy. La'Gasezte 
ue France ieplora La pubblicazione di quel documento. — 
— Vuolsi che nell'Eliseo stiasi preparando un nuovo messaggio. 

—1 signori Barral e Bixio stanno allestendo. delle nuove 
escursioni aeree. 

Inghilterra, 22 settembre. —1I giornali di Londra non 
contengono, secondo il solito, veruna notizia di rilievo. Le 
corrispondenze della China e dell'India, che datato dall'8 
agosto, ocenpano in gran parte le loro colonne. 

America. — Stati-Uniti, — Il vapore l'Adantico reca lettere 
di Nuova-York in data del 7 settembre: trovansi in esse al- 

cum maggiori particolari sulle leggi votate dalla Camera dei 
rappresentanti e dal Senato, da noi ieri accennate (Vedasi il 
| giornale). 
— Spagna, — Madrid, 48 settembre. — Parlasi di ‘una gran 
fournée di senatori che sarebbero nominati prima dell 
tra delle Cortes, Dicesi che la maggior parte appartengano 
4) partito progressista. Si citano i nomi dei signori Cortina 
Layjan, Mendizabal,—I pochi membri progressisti. rieletti, 
sino molto divisi tra loro : gli uni vorrebbero protestare e 
(nillotar quindi di sedere nella Camera. Credesi: però che 
iraàno per rassegnarsi ed accettare il loro mandato. 
Germania. — Scrivesi da Francoforte alla Gassetta di Co- 
sera del 19 settembre lord Uowley ambasciatore 
































vel 









e l'elettore di Assia: essendo egli accompagnato da un 
ufficivie degli ussari, una folla ‘di accorsi al suo passaggio 
Immaginandosi ch'egli fosse non si sa chi, arrestarono i ca- 
Valli gridando : Trascinale fuori della vettura quel'enne, 
ed uccidetelo! My appena lord Cowley pronunziò 11 suo no- 
Cme, la folla si tranquillò e si disperse. 
Alibiamo da Berlino che quei governo sta preparando un 
‘colite di commercio, 
| Strivesi dalle frontiere della Polonia, che in questo mo» 
mento vi ‘è a Varsavia una specie di Congre 
quale prendono patte consiglieri russi ed austriaci. 
| Le notizie di Amborgo in data del 20 presentano siccome 
imminente una guerra generale nei ducati. La Dieta danese 
è convocata a Copenaghen pel 5 attohre prossimo. 
tl Mecklembaurg-Sclwerin l'Assemblea disciolta pare vo- 
Uler rilutture contro l'arbitraria sentenza che la congedò, 
"O Nulli di nuovo dall'Asia Elettorale. 
Ì 
Di DILAGARE 
sr TORINO, 26 settembre. 
Le ispirazioni straniere, i programmi de’ nuovi 
viaggi per Napoli, i mutamenti ministeriali di To- 
scana hanno. già ricevuta la loro funesta sanzione. 
Da più giorni ci si annunziava una nuova Tegge sulla 
dii I 






































APPENDICE 


LA NUNZIATA 
È RACCONTO 
(Fedi Risorgimento num. 848. 
TE 


quel dì che l'Inghilterra diventò il gran mercato 
o; da quel dì che la Francia per moltiplicar 
volle emulare la sua antica rivale nella febbre 





pi 


dita 








d Gi chiama il monopolio industriale; il quale sol- 


Che abbiano mai travagliato il cammino dell'umanità; 
tinnegò, per così dire, la fede e la religione del pas- 
sato; tolse alla terta, loto inadre e mudrice, i popoli 


dgr 


MARIN IC] x h Sat (TER 
icoltori le pastori; creò muove generazioni. divorate 





luna dopo l’altra dalle macchine, e pur bisognose di. 





Vivere e di Jayor ù 
della fecondità halurale, sostitui Pimmenso e maravi 
glioso sforzo dell’arte, pase, in una parola, il più dif- 
ficile problema che mai siasi offerto a sciogliere ai fi- 


456 





alla lenta e progressiva vicenda 








so politico, al | 


| 
| 
! 








GIORNALE 


Torino, Venerdì 27 Settembre 4850 








stampa nel granducato, e noi stentavamo a pre 


Starvi fede. Questa legge è già uscita, eil decretò | 


della stessa dita ‘che la precede nel Monitore può 
considerarsi come il preambolo e il commento di essa, 





Gli studi coscienziosi che sono stati fatti da un bel | 


quarto ‘di secolo sulla libertà della stampa , che 
non è più una quistione, condussero tutti i pubbli 
cisli a questa duplice conclusione, chè non può dutsì 
sistema rappresentativo senza libertà di stampa, nè 
libertà di stampa senza istituzioni rappresentative. E 
noi confidavamo sulla libertà della stampa mautenula 
in Toscana, come sopra una irrefragabile garantìa 
delle” intenzioni. del governo di ristabilire la Co- 
slituzione. 











Uhi potrebbe ora assumersi la responsabilità della 
lealtà di questo governo, che manomette la più santa 
delle libertà naturali e civili senza alcun motivo ; 
quando egli stesso si affretta a dare il senso più spon- 
tanco e il solo che sia razionale al suo atto malau- 
gurato, facendolo precedere da un altro che sospende 
indefinitamente l'attuazione dello Statuto? Lo stesso 
Conservatore Costituzionale mon osa difenderlo. E 
se vi è cosa di cui dobbiamo saper grado a’ consigli 
del granduca è certamente il prezioso candore col 
quale il decreto che sospende ‘lo Statuto è congiunto 
a quello che condanna la stampa, 

Sarebbe infatti ridicolo oltre misura il contenta È 
come di una soddisfacente spiegazione, della mise- 
rabile accusa fatta alla stampa periodica toscana, di 
aver recalo detrimento all’ ordine pubblico, alla 
religione, alla pace delle famiglie. Noi non ne cono- 
sciamo altra che sia mai stata più temperata e digni- 
tosa; e se fosse mai vero che gli uomini del governo 
toscano sentano sincéramente in pericolo l' ordine 
pubblico, la religione e il buon costume pel contegno 
della stampa periodica, qual è stata in quella con- 
trada dal 42 aprile 41849 in poi, ci sarà impossibile 
per quest'altro capo il considerarli come capaci di re- 
lituire.le istituzioni costituzionali. 

Si comprime dunque la stampa, perchè si. vuole 
annullar lo Statuto; e si vuole annullar questo, 
perché così è ingiunto 0 così piace, o per le due (ra- 
gioni insieme. Vedremo come coloro che esercitano 
sulla Toseana una influenza che non hanno in Napoli 
potranno declinare Ja responsabitità di questi atti, 
Essi non lo potranno, e li vedremo rifugiarsi sotto îl 
misero pretesto delle circostanze di Europa, d'Italia, 
di Toscana; pretesto che non illude alcuno, che non 
vale affatto più di quelli dello elettore di Assia- 
Cassel, e che appartiene a quella smisurata catena 
di frasi vuote di senso di cui sono ormai piene l'Eu- 
topa, l’Italia e la Toscana, 

Il primo de' due decreti è uni vera dichiara ione 
di principi; esso è un proclama più che un decreto, 
La sola parte dispositiva che contiene è lo sciogli. 
mento della Camera dei deputati del 40 gennaio 1849, 
atto ehe non era reclamato da alcun bisogno , che 
poteva riserbarsi sino al momento della convocazione 
de'collegi elettorali, se si avesse il pensiero di mai 
più ‘convocarli. Lo scioglimento è stato fatto per aver 
occasione di emettere un atto bicefalo, metà decreto, 
metà proclama; e forse anche col segreto intendi- 
mento di togliere alla Toscana un corpo legalmente 
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losofi,, ai legislatori, agli amici degli uomini e della giu- 





stizia, Guai, se Italia nostra vuol contendere anch'e 





con esagerate prove, in questa lotta chie forse debbe 





decidere il futuro dell’umanit 

Ma intanto io veggo, in mezzo alle piogui e vaste 
pianure, lungo le rive feconde de’ fiumi, fin presso al 
piede delle nostre alpi, veggo i poveri abitatori del 
contado chiantati a torme fuor delle native case, per 
caeciarli a stiparsi negli opifici; veggo una popolazione 
nuova succedere all'antica; ma più non trovo la li- 
bertà e la floridez 





tà, nè Jo schietto costame di pria; 


l’avidità di ua lucco stimato più pronto e più cer 


toglie ill pensiero della famiglia, della vita; si Javora e 





si patisce, si maledice e sì muore. Ma dovurique scorra 
un bel fiume, dove s'apra una valle, vedi piantar chiuse 


alle acque correnti, e cavar canali, e sorgere nuovi 


edificii a molti piani, per ogni sorta di manifattàre; e | 


accorrere un povero popolo d’innocenti, per cominciare 
colà una vita più difficile di quella delio schiavo at- 
taccato alla gleba; O miseria! Quella gran ruota dalle 
larghe braccia che si volge al correr d'un rivoletto, e 


per cui s'agita e vise la compagine del vasto edificio; ! 


quella gran ruota instancabile; fatale} è ‘come il sim- 
bolo del destino che vi mena, o poveri fanciulli! Voi 
lauguite, spossati e grami, voi cadete afranti, intisichiti, 














DI TORINO 








sentarla in un momento 
le vie agli sconvolgimenti sono aperte : 
certamente i decreti del 22 
] dono. 

Non occorre dissimulare nè indicare la Ince che 
Sparge questo atto del governo toscano (tenuto in tu- 
tela) sui destini che si preparano ad altre parli del- 
|P Italia superiore e alla Germania meridionale, e 
sulle promesse del 4 marzo 1849, e f dubbi che si 
€rano concepiti, sopra certe influenze, nel tristo af- 
fare di Assia-Cassel ne Vengono a convenienza chiariti, 

Noi ci attristiamo sinceramente di questo avveni. 
Mento, non per noi particolarmente , la cui sor:e è 
indipendente da tali influenze, e affidata ad un Priv- 
Cipe immontaLe che, brillerà nella storia di una luce 
tanto più viva e abbagliante, quanto più dense sono le 
tenebre che ci sì farino intorno. (e ne attristiamo per- 
chè volemmo sempre (e certo non ci sarà negata 
questa giustizia), il bene d’Italia; non secondo un si» 
Slema, ma per se stesso; la forma, l'idea; la ebh- 
i quista, l’unità, la federazione furono sempre per noi 
{ quislioni subordinate a quella del bene; lo volevamo 
[et non intero, lo volevamo anche successiva 
| 
i 
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settembre che le chiu- 


























Inente; avremmo tulto sacrificato per la sola indi- 
pendenza; e se per gli altri popoli italiani non può 
aversi indipendenza e libertà nel tempo stesso, accet- 
tavamo l'una anzichè perderle entrambe. Ma sia lode 
i al Cielo! La Provvidenza che progredisce ne’suoi fini, 
anche quando sembra retrocedere alla nostra debole 
vista, dissipando le nebbie, annullando le posizioni 
doppie, e perciò equivoche, semplifica le vie dello av- 
venire. Ogni defezione se dolorosa , sostituisce un 
nemico aperto a un dubbio amico, e sotto questo 
rapporto è un progresso: i confini sì scorgono net- 
timente, gli uomini si riconoscono e si contano, e 
nell'ora della soluzione i nodi si trovano spianati, 
Allorquando certe conciliazioni divengono imposs 
bili, le idee progrediscono per esclusione, e il pro» 
gresso nelle idee prepara quello degli avvenimenti. 
































nuova legge toscana sulla stampa ristabilisce 
indirettamente la censura pel giornalismo polilico, 
o per lo meno ne assicura il monopolio al governo, il 
che suona quasi altrettanto: poichè all'azione de'tri- 
bunali è sostituita quella del governo che si esercita 
preventivamente e repressivamente. Senza l'auloriz» 
zazione del ministro dell'interno non si può impren- 
dere la pubblicazione di un nuovo giornale. Gli at- 
tuali sono, è vero, conservati senz’aleuna’ formali ti 
ma il ministro dell’interno lì può sospenderè, il con- 
lio de'ministri li può far cessare. I governatori e 
Î prefetti possono sequestrare i fogli che eredono pe- 
ticolusi, senza-rimelterne il giudizio all'autorità giudi. 
ziaria, ma con darne conto al ministro dell'interno, 
Le pene non eccessive, e l'antica indole mite dello 
Stesso polere assoluto in Toscana ci farino fede che 
quelle attribuzioni non saranno usate con un rigore 
indiscreto; ma sempre è vero che i dritti de’cittadini 
tornano alla discrezione del paterno reggimento na- 



























































lura!mente disposto ad estendere un po" troppo le at- { stro a mani dell’Economato sui beni posseduti dalla î 
tribuzioni della paternità, di' che il popolo toscano $ mensa arcivescovile di questa dioces samendue queste \ 
Maturo a libertà deve essere molto sazio e infastidito. f istanze furono dal’ magistrato accolte in conformità 
Le paternità troppo tenaci fanno i figli insubordinati. | delle conclusioni del pubblico ministero. ( 
——_———____ i — 
rnietuti innanzi tempo; e la ritota gira, e gira! Altri { l'avevano tolta di mezzo alla moltitudine delle piccole 
Yeugono a limosinarc il pane che voi non mangiaste | operaie della filatura ed allogata în una cametaccia a 
intero; altri vengono a morire; © la ruota gira, e gira! } terreno, dove insieme a parecchie altre fanciulle a lei 
| La Nunziatà aveva fatto ritorno al suo telaio. In { parì d'età, atten/eva alla tessitura dei filati. Eranyi otto 
| quella vasta fabbrica, ch'era uno de' vanti del paese, { o dieci telai, disposti în ordine, e ciascuna aveva il suo; 
| € Mella quale più d’ua proprietario aveva già fatta una f venivano alla fabbrica col primo chiaror del giorno, 
1 ai ricchezza, passava la vita oscura e dolorosa f innanzi che dalla chiesa fosse suonata l’avematia; uno 
della giovinetta; era presso a poco la vita d’altri tre- f de’ capi-fabbrica o degli assistenti, con burbanza peg 
I cento e più operai, uoinîni, donne e fanciulli (1). Nel { che soldatesca, staya a vigilarle a tutte l’ore del giorno, 
| principio del triste noviziato, la figliuola delia Mar- | girando di sopra, di sotto, innanzi e indietro, come il 
| glierita d'An'oliva era passata man mano dall'uno al- { mastino custode del gregge; minacciava di riuviar le 
l'altro dei diversi mestieri che senza posa s’alternano f tardive, le disatteute rimbrottava con acri parole, gar= 
e si succedono in una fibbiica di cotone; dopo un anno | riva del paro le grandi e le piccine per la più leggiera 
| Ia menda che gli occorresse di scoprire; un iticiampo non 
$ (1) Forse non torna inutile il notàre che non' vuolsi fare, Î volontario, una breve sosta, eran bastanti a re ad- 
| né quì, nè inoghi altra parte del racconto; nessuna pier dosso a questa o a quella tessitora tutta Pira del cer- 
{ particolare 0; personale: l'intento. di chi ‘serive è'di se; bird Loricaate 
strare quanto possa riuscir funesto, duve non intervenga la | Come sospiravano quelle angustiate creature il suono 
| provvidenza della legge, o l'onesta discrezione degli industriali NET ae RI E RA ai 
cudesto forse troppo vantato incremeato de' grandi opifici. ‘Al Wialodto dell'orblagio delle EBD Iovino tate 
(co e nilo sor- ; i ® 1 
1 qniali non sono funte di vera ricchezza se non nc 13 in un punto, come per incantesimo: e quali, correndo 
go in gi ii 10) lire forze naturali e pro- NERE , 
{ 80nò în giusta proporzione colle altr 6 È î fuor dell’opificio, tornavano a casa, per quell'ora fug- 
duttive dello Stato, Molti abusi, se non tutti, già cominciano * Lat je tere i I 
H n n i di fabbriche $ gitiva, a trangugiarsi un po’ di minestra avanzata ne 
a‘togliersì, se parecchi degli attuali proprietari di fabbrich : OI a 
lardi - | pentolo della famiglia ; quali invece, erano la maggior 
ne' luoghi qui deseritti, sanno congiungere all'ardimento ma È x by. 
i i ver: si contente di un tozzo di pau raf 
! nilattariero l'animo giustortiel buon cittadino, { par (e, dovevano starsi contente di un t L 
i 
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IL RISORGIMENTO 
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gliere un sì infelice cont 


lanovella s 


e sincere. Non dubi 
che la sola pubblicazione di esso in Piemonte vat- 


parte l'esito infelice che potesse 


Sì RICEVE L'ASSOUIAZIONE 


Per Toniwo, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, ii fanco alla Madenna' degli Anoet: 
e presso i principali Librai.— Perle } 
presso gli Lf — Livotno, all' 









ostal 
















librario. — Finenze, Fiesse, libraio, — 

Capobianchî, impiegato postale, — Naroli > 
Padaa-Marghiori, libraio. — Giwevna. Cherbu= 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Îfaras 


9 Lejolivei. — Lonna, l. Kolandt, lib., % A 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universe! d’annonces et d’abonnemants, 2i 
Catherine S.t Strand, 
















costituito che poteva;, al bisogno, riunirsi e tappre- j E l'Inghilterra che ha l'arte di prevenire gli scon= 
i povera. precauzione quaado | volgimenti che gli altri gove 


ni sembrano voler pro» 


e non sono; vocare, ne allenta il freno nelle sue colonie, mentre 


il Continente lo addoppia in Europa. 

La nuova legge ha dovuto produrre una profonda 
sensazione negli uomini che alimentano la stampa 
periodica in Firenze. Chi sa quanti sdegni generosi 
han potuto consigliare ad’ aleupi di Jasciar eo 
aringo! Noi opiniamo con coloro che pensano doverlò 
sostenere continuando nella loro nobile missione come 
e sin quando potranno. Se il giornalismo politico do» 
Vrà cadere a breccia renderà un ultimo servizio 
all'Italia, lasciando a coloro che vorranno assumerla, 
la responsabilità degli alti successivi con cui sarà 
spento, 

Noi vorremmo ingannarci sulle intenzioni che ti. 
velano il proclama ed il decreto del 21 e 92 settem 
bre 4850. Se mai venisse il momento che la nostra 
illusione fosse dimostrata, si dovrebbe confessara 
che il governo granducale avrebbe fatto tutto per 
trarei in illusione; sino al saer 





























zio di ogni sua forza 
morale in un paese'che ha ristorato il eRINaIPATO co- 
sTITUZIONALE, Ad ogni modo gli alli testà promulgati 
sono troppo espliciti per esserci permesso senza tnecia 
di dabbenaggine di sospendere il nostro giudizio, 0 
alcun ritardo nel formularlo; come'il ritorno al potere 
assoluto. 





e 

Quasi tutti i giornali hanno espressa la Joro opi» 
Dione sull'indirizzo al Papa dei vescovi raccolti in 
consiglio a Villanovetta. Gli uni lo negarono assolu= 
tamente o lo interpretarono in tal senso, da renderne 
più desiderabile Ia non esistenza; altri lo posero in 
dubbio; altri infine con davuta riserva accennarono 
allo spirito da cui lo credevano informato , auguran= 
done quel bene che meglio potevasene sperare, 

Fra questi ci troviamo noi, e quantunque eredes 
d’esserci espressi con 








imo 
ante chiarezza, sentiamo ora 
Îl bisogno di doverci più esplicitamente spiegare. —Chi 
dubita ancora dell’esistenza di questo documento s'in- 
ganna, e noi possiamo affermare, che a quest'ora esso 
sarà giunto al Pontefice romano. Il carattere di vera 
e cristiana carità da cui jrato, l'esposizione leale 
e franca delle tristi condizioni in cui trovasi la Chiesa 
subalpina, e le ragioni che rendono urgente il to- 
to, sonovi espresse in ter= 
ano i doveri del sacerdote è del ‘eit- 
mo che quest'atto dei vescovi di Vil- 
un giorno fatto di pubblica ragione, 
ed allora si vedrà se le nostre parole erano veridiche 
mo intanto di asserire sin d'ora, 




















mini che concili; 
tadiao. — Spe 

















rebbe a produ: til bene, da compensare in gran 
avere alla corte 
roma 








Teri al magistrato d'appello di Piemonte sedente 
a classi unite venne dall’ avvocato generale Per- 
soglio presentata una requisitoria a fine di ottenere lo 
sfratto di monsignor Fransobi, e dichiavato il seque- 
























































Leggiamo nel Morning Chronicle del 19. 

Coloro che si dilettano di confronti storici passano trovare 
nella storia sì moderna che del medio evo più d'un riseontro 
al presente conflitto tra il governo Sardo ed il Vaticano; il 
quale, quantunque si presenti sorto un aspetto affetto simile 
a quello di tante passate controversie, non manca di rivestire 
no carattere Into sno, dovuto non meno alle opinioni del 
secolo in cui viviamo, che al modo in cui è stato maneg- 
giato. La-più potente delle corti d’Italia si trova in aperta 
lotta col Papa, sur una questione che involve ad un tempo 
i diritti di una nazione indipendente e le pretese d'una 
Chiesa infallibile. Il precario stato dell'Europa accresce l'in 
teresse della contesa, e giacchè alcune potenze continen- 
tali si dimostrano, per loro fini particolari, tanto sollecite 
dell'autorità della Chiesa romana, quanto il furono altri a 
giovarsi dello spirito rivoluzionario del giorno, passiamo 
rendere un servizio al pubblico esaminando i rispettivi diritti 
delle parti litiganti. 

Rammenteranno i nostri lettori che le leggi Siccardi fu- 
rono promulgate im aprile, e che destarono la più forte nppo- 
sizione nel clero piemontese appoggiato nella sua renitenza 
dall'influenza della S. Sede. Si dice e con ogni apparenza di 
verità che i capi del partito ecelesiastico in Sardegna pren- 
dessero sin da principio un contegno «i risolutissima resi- 
stenza a coleste leggi e ricorressero senza scrupolo ai mezzi 
più illegali ed incostituzionali onde raggiungere il prefisso 
scopo. Alla perfine si presentò fun'opportunità che venne af- 
ferrata dalla porzione più fanatica del elero: si rifiutarono 
gli ultimi sacramenti della Chiesa ad un uomo di Stato che 
‘ayéva cooperato alla emanazione delle invise leggi, ed il go- 
verno vi rispose coll'immediato arresto di monsignor Fran. 
soni , ‘arcivescovo di Torino. A termini del codice criminale 
piemontese , cotesto funzionario fu senza dubbio arrestato 
legalmente. L'atto di accusa fu preparato .in istretta confor- 
mità con un articolo di quel codice , e si adempirono tutte 
Je formalità richieste. L'arcivescovo nelle istruzioni che avea 
diramate al suo clero, si opponeva alle leggi dello Stato, e 
adoperava la propria influenza a cereare imitatori. la simili 
casi le leggi piemontesi concedono l'arresto , ma senza pre- 
giudizio dell'arrestato, provvedendo che la causa sia rimessa 
al tribunale competente nelle 24 ore. 

Non havvi alcuna ragione di dubitare che tutta Ja condotta 
del governo non sia stata în questa bisogna conforme alle 
leggi ; e mons. Fransoni venne finalmente incarcerato in una 
fortezza. Questo passo ha destato la collera degli amici della 
supremazia romana, non che in Italia, in Francia e persino in 
Austria. Siflatta resistenza all'autorità di Roma potrebbe non 
v'ha dubbio incontrare dall'altra parte, la simpatia dell'In- 
ghilterra ; ma in una quistione d'indole europea, noi prefe- 
riamo invocare i principii generali del dritto, anziché il senso 
religioso del pubblico. In materia di sì universale interesse 
è meglio convincere la ragione che non appellarsi a simpatie 
mazionali od a storiche rimembranze, 

La Corte romana non niega che l'arcivescovo sia stato 
trattato secondo de leggi del proprio paese, ma mette'innanzi 
la strana dottrina, che cioè a.teroini di preesistenti trattati 
il governo sardo non poteva cambiare od emendare le sue 
leggi senza la previa approvazione del Vaticano. Fondando il 
suo diritto su viete stipulazioni, il clero reclama grandi im- 
munità ; e la maggior colpa apposta al governo sarilo stà nel- 
l'aver abrogato cotali privilegi senza il consenso del Papa. 
Egli è per questo motivo che non si ricevette ufficialmente 
în Roma l'inviato sardo, ma gli s'intimò la necessità di ri- 
mettere in libertà l'arcivescovo e concertare un nuovo con- 
cordato prima d'intavolare le trattative. Non vi ha esempio 
di determinazione sì dispotica dai bei tempi degli Innocenzi 
e dei Gregorii in poi. Sappiamo altresì che i consiglieri del 
Vaticano hanno ricorso di nuovo senz'ombra di serupolo agli 
spetienti usati nei tempi antichi per puntellare l’edilizio della 
potestà papale; e sembra che la Francia e l'Austria siano 
stale invitate a far violenza al contumace Piemonte. 

ll cardinale Lambruschini ardentemente desidera che Ra- 
detzky faccia rivendicare i diritti della Chiesa da’ suoi croati 
e non esita nel tempo stesso a chiamare una seconda armata 
francese in Italia, Il gabinetto di Roma cerca di gettare la 
spada nella bilancia e domare ad ogni costo la resistenza della 
Sardegna. Sinora nessun atto. palese emanò dalle potenze cui 
Roma si è diretta; ma la posizione del governo piemontese è 
eritica assai, trovandosi esso assediato «alle più ostili in- 
fluenze, Desso ebbe il coraggio di progredire nella via delle 
riforme in un momento di reazione universale; e non già 
con mezzi rivoluzionari, sibbene coll'esercizio dei diritti as- 
sicurati dalla costituzione: ma la difficoltà della di lui posi- 
zione sta in ciò che ogni tentativo di miglioramento diventa 
segno di aperte opposizioni e di segreti intrighi, 

In mezzo alle difficoltà onde sono attorniati, tanto il mar- 
chese d'Azeglio che i suoi colleghi hanno preso un'attitudine 
calma e dignitosa. Si sono dichiarati pronti ad accettare i 
Jiuoni uffici della Francia per effettuare una riconciliazione 
con Roma; ma non vogliono consentire a ricevere condizioni 
dal signor De-la-Hitte o dol maresciallo Radetzky. Consci che 
Ja loro condotta è strettamente conforme alla costituzione, 




















fermo portato con sè, che divoravan sedute in croc- 
chio nello stanzone, o sotto il portico della fabbrica , 
o sul margine della via. Eppure, in quell’ora scarsa, 
potevano per un istante dimenticare la durata fatica , 
e scambiar fra di loro parole di memoria e di spe- 
ranza. Ben poche però eran quelle che ridevano; la 
giovenile contentezza e l'ingenuo sorriso non appar 





vano più sulle guancie avvizzite, negli occhi profondi 
e spenti, nelle alterne confidenze de’loro segreti, nelle 
semplici canzoni che a vicenda cantavano. E que’rozzi 
ma poetici ricordi, confidati alle lor cantilene ora al- 
legre ed or meste erano quasi sempre il conforto e 
l'inganno della lor lunga e monotona fatica. 

Passata quell'ora, il travaglio, al segnale della cam- 
pana, doveva ricominciare in tutta la fabbrica; e ben 
presto le molteplici industrie fervevano come prima da 
tutte parti, come in un immenso alveare. Nè i la- 
worì cessavano più, fino a che fosse caduta la notte. 
Così 


povere creature ne bevessero il raggio ed il saluto; 


il sole nasceva e tramontava senza che quelle 


così tante anime vivaci, irrequiete intristivano, venivan 
meno senz'accorgersi quasi, e senza che nessuno po- 
nesse a loro il pensiero; in piccol giro d'anni una in- 
tera generazione cresceva miseramente e spariva, cac- 


ciata dal bisogno, aggiogata dall’abitudine, fiaccata da 


ii liiizni siii cinici 


IL RISORGIMENTO a 


‘dessì naturàlmente rifoggono da ogni transazione che abbas- 
asse il loro paese agli occhi dell'Europa. Il ‘principio. che è 
stato ammesso dal gabimetto di Turino nell'affare dall'arcive- 
iscovo è incontestabilmeute netto. 

Esso noù mette în forse Ja spirituale supremazia della 
Chiesa, nè il dritto dei preti di risolvere in confessione, 
qualunque cosa di coscienza; ma giustamente resiste al potere 
politico che si sono arrogati gli omini di Chiesa. Dessa non 
non fa che seguire in ciò i dettami della ragione, e l'esem- 
pio dei priucipali Stati cattolici; e non rivendica al postutto 
se non quegli stessi diritti che han ben saputo conquistare 
Austria, Francia, Prussia e Spagna. È questa una questione 
non religiosa, ma politica; 
fu già composta dai più potenti e più illuminati governi ;'e 
sarebbe non meno assurdo che ridicolo che i gabipetti di 
Parigi o Vienna sostenessero in Piemonte le attuali pretese 
della Chiesa, quando queste pretese non'solo ‘non sono più 
ammesse in Francia. ed in Austria, ma si è perfino cancellata 
da anni la memoria. E sebbene le potenze protestanti del- 
l'Europa sembrino esservi meno interes 
mente essere indifferente per esse che si facciano sforzi în 








Roma per perpetuare la tirannia temporale del Vaticano sp- | 
pra gli Stati indipendenti dell'Italia, e che cotai sforzi trò- | 


vino altrove degli incoraggiamenti. 

Per quanto possiamo sapere, i ministri sardi sono sempre 
rimasti dal lato della ragione in questa pendenza; ma. lor si 
rinfaccia che prima di assoggettare i preti sardi alla legge 
comune dovevano chiederne licenza al governo papale. 
a dire all'Austria che presidia Bologna e alla Francia che oc- 
cupa la città eterna. Sarà difficile appuntare il nfarch, d'Aze- 
glio di aver mancato di cortesia o di politica) nell’astenersi 
dal chiedere consigli a tale sorgente. Senza mettere in dub» 
Dio i diritti spirituali del Papa in quanto concerne l'esercizio 
della giurisdizione sugli Stati cattolici d'Italià, non possiamo 
censurare il governo sardo per avere emanate leggi bramatè 
dalla Camera senza consultare i desiderii di Roma. 

‘A nostro senso, se il potere del capo della chiesa cattoli» 
co-romana deve recar qualche vantaggio all'umanità, fa 
d'uopo che abbia per oggetto il beae della religione, e non 
degli intrighi politici. Noi non possiamo far eco ai pronostici 
della caduta della chiesa romana che sì caldamente avanzano 
i di lei zelanti oppositori; ma ci pare altresì che non sia più 
dato ai dignitari di cotesta chiesa, di farsi giuoco delle libertà 
di una nazione sotto pretesto di stare sottomessi all'infalli« 
bile autorità di S. Pietro. Noi speriamo adunque, che la fer: 
ma ed onorevole, non.meno che moderata condotta del go- 
verno sardo prevarrà sopra le formidabili difficoltà che al 
presente il circondano. Vi è stata molta esagerazione intornò 
alla condotta del partito popolare nell'Italia boreale, il qualé 
în realtà ha agito con una singolare moderazione. Non sa! 
rebbe difficil cosa il predire la sorte che toccherebbe ad on 
prelato d'Inghilterra n di Francia che si arbitrasse di resi! 
stere alle leggi, affidandosi all'appoggio di qualche estera 
potenza, nè l'argomentare quali commozioni popolari nasce- 
rebbero alla folle idea di un intervento straniero in favore 
di un pubblico delinquente. Egli è a sperarsi che il governo 
francese pondererà debitamente l'importanza di cotesta con- 
troversia, e si risparmierà l’insigne sproposito che Cavaignac 
si 


valè 








lasciò consigliare dai suoi amici elettorali. Un atto di si 
flagrante follia trascinerebbe seco le più serie conseguenze 
e potrebbe decidere lo stesso lord Palmerston a prendoro 
una volta partito pel diritto e la giustizia. 
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ITALIA. 


— I membri della società del bersaglio di Pecetto, 
couvennero in occasione della festa in amicale ban- 
chetto , ed a mozione del signor avvocato ‘Canonico 
venne collettata Ja somma di L.140 a favore dei dan- 
neggiati di Brescia. 





— La drammatica compaguia Mancini e socii al 
teatro diurno presso la Cittadella, desiderando di pre- 
starsi anch’ essa a favore dei danneggiati di Brescia, 
darà nel prossimo giorno di sabbato 28 corrente set- 
tembre, una recita a totale benefizio dei medesimi 
esponendo il dramma storico, originale italiano, intito- 
lato Cecco »' Ascoti, ossia La vittima dell’ invidia , e 
della inquisizione. i 

Possa l’ offerta graziosa avere buon esito, ed essere 


îucoraggiata da questo pubblico indulgente, del pari 
che cortese. 





_Gnuova, 25 settembre. — Lo straordinario spettacolo 
di iersera al teatro Carlo Felice in favore della 
vincia Bresciana attirò concorso affollati 
un prodotto netto ci circa Il. 4000. 

— Nella sera del 20 corrente all’uscire dal teatro 


pro- 
ssimo, e diede 





nr ru iu ei 


una continua tortura, ayyilita dall’ignoranza, dall’ab- 
bandono e dalla miseria, 

La Nunziata stavasene da parecchie ore lavorando 
al suo telaio; ma intanto che le piccole mani di lef 
facev. rere la Po Ponditola i 

cevano scorrere la spola sull’ordito, il suo pensiera 
ritesseva i due di passati, e l’incontro col buon Vito 
di Cossogno, e quel loro colloquio quasi fraterno, ogni 
loro parola, ogni sua non confessata speranza: essa 
non dava mente al chiaccherìo delle compagne , alle 





montanine canzoni che or l’una or l’altra incominciava 
a cantare, e che quasi sempre finivano a mezzo, in- 
terrotte or da una risata, or da un sospiro. 

La chiamavano per nome e non rispondeva; sape» 
vano già prima ch’essa poco parlava, e però non era 
la più benvoluta. V 





fu un momento în cui soprastette 
dal lavoro, chinò la testa sull'ozioso telaio, appoggiò 
alle palme la fronte che le ‘bruciava , dimenticando 
tuttò, fuor di un solo e fisso pensiero. 

In quella tornò a farsi vedere in sull’entrata dello 
stanzone il sig. Costante, uno de’capi-fabbrica; uomo 
sui trentacinque anni; nè ‘bello, nè brutto: vestito da 
capo a piedi, dal berretto fino alle uosa di non so 
che stoffa a quadrelletti bigi e neri, alla moda inglese. 
Era colui che da aleun tempo aveva messo addosso gli 


occhi alla bella Nunziata, e che non potendo riusci 














si è in questo senso che la lite | 


te, non può certà- } 





ì 





Garlo Felice il signor Francesco Massiani perdeva un 
st tesséi mila francliî în biglietti della 





| portafoglio conteneni 
banca nazionale. i 
Avendo ritrovato il portafoglio ì signori Giuseppe 
Coppo, e Giuseppe Guano, si fecero un dovere di ri 
metterlo immediatamente al signor intendente generale 
della divisione, dichiarando che rinunciavano al pre- 
mio proporzionato accordato Joro dalla legge, con che 
l'offerta da farsi dal proprietario fosse erogata a favore 
di Brescia. Î È pu 
Il signor Massiavi ricevuta dalle mani dell autorità 
la restituzione della somma e del portafoglio, destinò 
per la benefica opera la somma di 200 fr. 
0 fatto in onore 
sì mostrarono in 









| crediamo opportuno di riferire qu 

| dei generosi che in simile ‘occasione 

! «i bel modo ricordevoli di una sventura italiana. 

i (Gazz, di Genova). 

i _ Or ora fa pubblicato il seguente inanifesto: 

i Guardia nazionale di Genova. 

i Nessunodivoi, 0 militi, ignora iil gravissimo infortunio. da 

cui fa colta la provincia Bresciana per imperverversare di 

e: Brescia abbracciò con fraterno am- 

vansi al grin riscatto delle. italiane 
i dai colpi 

io vidi 





rovinosa innond» 
plesso i prodi che avvi ] 
contraile: Brescia accolse poscin quei prodi isles 
nemici attinti con cuore ed amorevolezza ‘paterna ; È 
quellà, gare amorose con ciglio commosso :' molti tra voi 
istessi \e avranno sperimentate. Proviamo, o generosi militi, 
ai nepoti di Arnaldo la nostra fratellanza , la nostra gratitt, 
dine con \{ferte condegne nella sottoscrizione aperta per mi- 











{ norare la loro sventura 


Genovà, il 25. settembre 4950. 
Il gen. com. superiore Busserti. 
_____————— 
Toscana. | Il decreto granducale che sospende lo 


Statuto l' abbiamo recato nel numero di ieri : l' altro 


acceinato ‘chie inceppa la stampa è ‘del tenore ise- 


guente: 
Noi Leoronoo Il. ecc. 


Considerando che i provvedimenti eccezionali \contenuti 
nel precedente nostro decreto del 10 luglio 1949 non hanno 


raggiunto bastantemente l'intento di frenare le intemperanze 


della stumpa periodica, onde gravi e moltiplici. lagnanze 
ute intorno al detrimento risentitone dal- 
quiete delle fa- 





sono a noi per 
l'ordine pubblico, dalla religione , e dalla 
miglie; 

Considerando che alla stampa periodica , la quale perla 
frequenza delle sue pubblicazioni, e per le ripetizioni dei 
suoi conati spiega sul popolo la più poderosa influenza, non 
può applicarsi quel principio d'assoluta illimitata libertà, ehe 
può convenire alla stampa d'altro genere, siccome lo dimo- 
stra la legislazione di altri Stati anco dotati delle più libere 
istituzioni; RE 

Sulla proposizione del nostro consiglio dei ministri; 

Sentito il consiglio di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo; 

4. Le leggi ed ordîni ‘veglianti in materia di stampa e di 
commercio librario ricevono provvisoriamente , a contare da 








zioni, variazioni , ed aggiunte che 





questo giorno, le modifi 
appresso. 

2. Chiunque voglia intraprendere la pubblicazione di un 
giornale 0 aitro scritto od opera periodica dovrà precedente» 
one in iscritto del ministro del- 
sere futti moti 
atria, Ja dimora 





mente riportare-l'autorizzaz 
l'interno, al quale per tale effetto dovranno 


ione, 1 











il nome. il cognome, l'età, la profe: 
del direttore, non meno che il proprietario della tipografia 
si incarica dell'impressione. 

5. I proprietarii dei giornali attvalmente e 
a proseguire senz' altra farmalità le loro pubblica- 
sottostanno in ogni rimanente alle disposizioni dei 


Lenti sono au» 








| 2201 

{ zioni; n 
{ seguenti articoli 5, 6, 8. 

| 4. L’autorizzazione a pubblicare un giornale, o altro seritto 
} 

| 

î 

i 

t| 

| 

î 








ad opera periodica si concederà solamente per le città nel- 
le quali risieda un prefetto , od un governatore , ed a per- 
sone le quali per la loro rettitudine e civile. prudenza si 
presentino atte a convenientemente adempiere l'ufficio d' 
giornalista, 





Con ciò non s'intende deragato alle leggi ed ordini preesi- 
stenti in materia di zione e di bollo 

5. AI concessionario. le cui pubblicazioni mal rispondano 
all'importanza dell'uflicio assunto, può essere l'autorizz 
zione all'istante sospesa dal ministro dell'interno, e può es- 
sergli anco definitivamente ritirata dal consiglio dei mi- 
pistri. 

La sospensione che sia ordinata dal ministro dell interno 
non può essere protratta oltre il termine di un mese. Contro 
la relativa risoluzione può ricorrersi al consiglio dei mi- 
nistri. 

La medesima sospensione, del pari che la revoca dell'au- 


torizzazione deve notificarsi non tanto al concessionario, 
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colle paroline a cattivarsene l’attenzione, s'era fitta în 
capo l'idea di vincerne la ritrosia con le male grazie, 
col non lasciarle mai un momento di pace, col mor= 


naccie a qualunque più leggier mancamento. 


— Gran chel disse il signor Costante: la sola pol- 
trona fra tutte quante della fabbrica, è quella là! — 
È additò con uno schernevole ghigno la povera pen- 
sierosa. 

Alla prima non se ne accorse la Nunziata; ma quando 
colui ripetè con voce iracond. 





| 
$ 
(Fr mc i 
tificarla in faccia alle compagne, e ripeterle aspre mi- 
i — A te, dico, a te, 
smorfiosa! — e'le venne appresso e pigliandola per 
un braccio la scosse aspramente, la fanciulla balzò in 
{ piedi; e aggrottando le ciglia, divincolò con una!strap- 
| pata il braccio ch'egli stringeva ancora; e guardollo.în 
! faccia con uno sguardo così corrucciato' è severò ‘the 


(RAEE 

po mise gli occhi a terra; 1na non tacque. 
li 

i 


— Te l'ho pur detto le tante volte che bisogna fi- 
nirla con questa tua mala volontà; sei pagata e devi 


lavorare. .. Oh farò il sordo anch'io il sabato sera! DA 
| — Mi lasci dunque stare, signor Costante! 
A 


— Ch'io ti lascì stare? Ma che cosa ti fo io, schifa 


: soltanella che sei? Voglio che tu badi a lavorar come 








































quanto vallo stampatore incaricato dell’ impressione del 
giornale, ‘ 

6. I governatori ed i prefetti hanno la facoltà di fare 
sequestrare, 0 d'impedire la distribuzione, € la circolazione 
di quei numeri d'un giornale o altro scritto od ‘opera 
periolica, il cui contenuto si presenti loro pericoloso per 
la tranquillità e sicurezza puliblica, o lesivo del rispetto 
dovuto al principe, alle pubbliche autorità, ed alla religione 
dello Stato. 

Di questo lora operato debbono i prefetti, ed i governa» 
tori render. tosto.conto al ministro dell'interno per le ulte» 
riori disposizioni. - 

7. Le disposizioni dei precedenti articoli uon sono appli» 
cabili ai giornali ed altri scritti, od opere periodiche cone 
template nei numeri 2 e 5 dell'articolo 5 del reale decreto — 
del 10 luglio 1849. 

8. La stampa \di \un’giornale, scritto, od opera periodica 
fatta avanti di avere ottenuta l'autorizzazione, o dopo che 
questa sia stata sospesa, o revocata dalla competente auto- 
rità, e la distribuzione e diffusione dei numeri di,um giornale 
stato posto sotto sequestro, si puniscono tanto in chi ha 
ordinata la stampa, quanto în chi l'ha eseguita, 0 fatta ese- 
guire, e rispettivamente in chi ha operato la distribuzione 
e diffusione suddetta, colla carcere da quindici giorni a dué 
mesi e con una multa da dugento a cinquecento lire, olute > 
alla perdita dei fogli stampali che vengono! confiscuti:, V (q} 

9. Nelle medesime pene incorre parimente il direttore di ., 
un giornale, o altro seritto ‘od opera. periodica fra quella 
contemplate nell'articolo 7 che inserisca nelle sue pubblica» 
zioni articoli concernenti alla politica, o aventi mistura po» | 
litica, 

10, Sotto le pene stesse è vietato stampare, senza la pre- 
via approvazione scritta del prefetto o governatore del com. 
partimento, fuori che in giornali autorizzati, scritti politici, 
od aventi mistura politica, i quali non giungano a quattro 
fogli di stampa. 

Questa disposizione ‘si estende anche all'opere di maggior 
mole, che vogliansi pubblicare a fascicoli minori ciascuno di 
quattro fogli di stampa. W 

11. Glissoritti stampati coll’approvazione el prefetto o. 
del governatore vanno esenti a ogni persecuzione giudiciale, 
che non sia promessa a querela. privata. 

42, Incorre nelle pene sancite nell'articolo 5 della legge 
del 17 maggio 4848 chiunque ritenendo torchi, o altri jatru» 
menti ed ordigni atti alla stampa, ancorthè portatili'e 8 mano 
senza la manifestata intenzione d'istituire ‘una stamperia, 
non denunzi un tal possesso all'autorità locale di polizia 
amministrativa, 

E se sia stato fatto uso di detti oggetti ancorchè denuh= 
ziati per la stampa di qualche opera o seritto, chiunque avrà 
ordinato una tale stampa, ed il proprietario the l'avrà ese- 
guita, 0 fatta ‘eseguire, debbono condannarsi nella carcere 
da venti giorni a quattro ‘mesi, ed in una ‘multa da dugento 
a cinquecento lire; e più ‘nella confisca degli esemplari già 
stampati, o incorso di stampa;vegualmente che dei totchi, 
ed altri istrumenti ed ordigni atti ad imprimere. 

Gli altri partecipanti, «e ‘conperatori di questa ‘clande 
slina impressione sono condannati nella metà delle pene ‘anzi. 
dette. 

Coloro che «già fossero ‘al possesso degli oggetti superiore 
mente contemplati ;al pubblicarsi del presente decreto avranno 
obbligo di demunziarli dentro tre giorni da quello della‘ me= 
desima pubblicazione. ! 

15. La contravvenzione alle preserizioni dell'articolo 2 della 
suddetta legge del 17 maggio 1848 è punita col ‘carcere da 
cinque giurni a un mese, e con una multa da cento a tre» 
cento lire. 

44. Sotto pena di una multa da cento a trecento lire è vie 
tato senza la previa approvazione seritta del prefetto o go- 
vernatore ritenere per farne commercio, esporre in vendita 
o diffonilere, ancorchè senza chiederne prezzo, scritti poli= 
tici, o aventi mistura politica, benchè stampati in paese 
estero, quando non giungano a quattro fogli di stampa, 

Nonostante però la commessa trasgressione, e ferma stante 
l'incorsa pena, può il prefetto o il governatore approvare la 
ritenzione, vendita e diffusione dei detti scritti, quando que» 
sti possano circolare senza pericolo della quiete e sicurezza 
pubblica. In caso diverso i medesimi scritti saranno o di- 
strutti, o fatti riesportare all'estero, secondo che sembrerà 
più conveniente al ministro dell'interno. 

15. Chiunque ritiene per farne commercio, espone inwen 
dita o diffonde anche senza chiederne prezzo, opere o scritti 
stampati în paese estero, dei quali abbiagli il governo resa 
in prevenzione nota la protbizimme, oltre la perdita di tali 
scritti ed opere, che si dovranno distruggere, dee condane 
narsi alla carcere da quindici giorni a due mesi, ed una 
multa da dugento a cinquecento lire. 

16. Colla carcere da cinque giorni ad un mese dee punirsi 
chiunque affigga, od in altro modo esponga al pubblico quale 
sivoglia stampa, litografia, disegno © rappresentazione figu- 
raliva in plastica capace di offendere la religione, Ja morale 
pubblica, la quiete del paese, ed il rispetto dovuto alle pub- 
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tutte le altre fanno; e non vo' begli umori, capisci? al» 
trimenti. . . 


— Altrimenti, che? 


— Tu ripeti, insolente? Altrimenti ti caccierò di 
qui su due piedi; e a cellate, se capita. ... 

La Nunziata s'era di subito rimessa ‘al lavoro; € 
tesseva, tesseva con una prestezza di manì quasi cone 
vulsiva. Alla vile minaccia di quell'uomo mancolle ad 
un tratto la lena, e uscì a piangere. 

Le altre operaie , le quali non s'erano fatte ardite, 
nel frattempo, nemmanco di volgere gli occhi alla Nun- 
ziata, e che tutte, qual più qual meno, detestavano il 
signor assistente, per la sua ridicola pretensione, non 
solamente di spacciarsì protettore delle più belle fane 
dille, ma ancora di fare all'amore coll’una o coll'al- 
tra come e Quando più gli piacesse ; appena intesero 
quelle brutali parole, e videro piangere la compagna, 
comiviciarono a guardarsi tra di loro, a pi\pigliare , a 
battere gli spoletti sul subbio e sulle traverse del te- 
Taio, Onde crebbe la furia del signor Costante, che le 
squadrò tutte in cagnesco , camminando su e giù, e 
sputando rabbia; poi: — finiamola , ripigliò : qui cè 
cattiva erba, la stirperò io! tre delle più impertinenti 
perderanno una giornata, E quella là, che non lavora, 
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Yiliche autorità ed ai privati cittadini; sia che l'affissione 07 
esposizione venga fatta sulle vie, piazze ‘e loghi pubblici, 
sia che venga fatt sugli sporti e vetrine delle botteghe, pur- 
chè a pubblica vista. 

Alla; pi a, prescritta dal presente articolo andranno d'ora 
innanzi soggette le trasgressioni prese in mira dill'art. 45 
del decreto del 10 luglio 1849: anche rispartovalte quali ‘si' 
equipareranno ai lunghi essenzialmente pubblici gli porti e 
vetrine delle botteghe. 

47, La persona non statista, la quale si. renda imputabile 
delle trusgressioni contemplate nel presente decreto, eccetto 
‘quelle punite con semplice multa, duvrà essere condannata 
anche nell'esiglio dal Granducato da uno a cinque anni. 

18, Ner casì di recidiva la pena rispettivamente applicabile 
alle iliverse trasgressioni dev'essere raddoppiata. 

Perché dicasi verificato il caso della recidiva si conside- 
rano Lrasgressioni, della medesima specie quelle contemplate 
rispettivamente: 

4. Negli articoli 8, 9,10, 12, 413 e 44. 

2. Nell'articolo 17. 

3. Nell'articolo 18. 
49. La cognizione e punî 























| mezzodi e col settentiione, per queste buone nuove. 
La gran questione è definita, il puese è salvo, sì è con- 
servata l'armonia fra le diverse sezioni ed interessi 
della nostra repubblica, e grazie a Dio gli”agitatori 
ed i commettimale d’ogni colore, fazione e varietà 
sono stati sconfitti, e invano si sono  travagliati ‘a far 
tutto il male che potevano. Essi cercarono con ogni 
mezzo di turbare l'armonia del nostro bel sistenia po- 
litico e convertire questa felice e da Dio favoreggiata 
repubblica in un mucchio di Stati emuli e forse nimici, 
ma avevano che fare con uomini amanti del loro paese 
e quiudi, dopo alcuni mesi di lotta, furono battuti. 

L'infame e sacrilego grido di disunione morì loro ia 
bocca e i loro fanatici seguaci incontrarono la sorte 
che cercavano. Da quinc’innanzi non diamo più ascolto 
avoci sinistre, non badiamo più ad est o ad ovest, a nord 
od a sud. Grazie ai generosi amici dell’Unione noi siamo 
nuovamente uniti ed invincibili. La crisi, la grande crisi 
terininò felicemente ‘e il principio repubblicano è di 
nuovo potente e più che mai nou fu nel continente di 
America. I nostri esteri nemici che profetavano lo scio= 
glimento della Confederazione per causa della quistione 
della schiavitù, ‘sì chiarirono falsi profeti e i nostri fa- 
natici sono sconfitti e prostrati. 

Nel Senato si vinse ‘alla maggioranza di 20 voti una 
legge riguardante l'abolizione della schiavità nella Co- 
lombia. 























ione delle trasgressioni di che 
{ presebte decreto appartiene ai tribunali di primaristanza. 
0, In tuttuciò ehe non è contrario al presente decreto 
ò in vigore le disposizioni della legge del 17 maggio 
, a del-suseessivi decreto del 10 luglio 1849, come re- 
ustino n vigore fino ulla pubblicazione di leggi e regolamenti 
bi + sull'intraduzione e vendita di libri e stampe proce- 
denti da puesi esteri i regolamenti, e le discipline attualmente 
veglianti in questa materia. 

Il nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento del- 
_ l'interno, ed il nostro ministro, segretario di Stato pel dipar- 
timento di giustizia e grazia sono incaricati ciascuno in quanto 
gli spetta dell'esecuzione del presente decreto. 

Dito in Firenze, li ventidue settembre mille ‘ottocento 
cinquanta, 
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1 fogli sono pieni di particolari sulla disastrosa tem- 
pesta che afllisse vasti distretti dell’Unione. Nella Pen- 
silvania occideutale particolarmente il male fu molto 
grave ed è impossibile dire tutta la sua estensione. Lo 
Schuylleill ed il Delaware sì elevarono a non più vista 
altezza e le parti più basse di Filadelfia furono som- 
merse con perdita di vite e distruzione generale di pro- 
prietà. Dauneggiate singolarmente furono le' strade fer- 
rate e' le valigie scomposte o perdute. Nella Nuova 
Jersey egualmente grave fu il male, Fiere tempeste eb- 
bero pur luogo sui laghi superiori e soprattutto quella 
ch’ebbe ‘luogo ai 30 agosto, tantochè restò impossibile 
la navigazione. Lungo lo Scheylleill il danno ammontò 
a un millione di dollari e sì perderono subitamente 
almenò 50 persone. Sono impedite le strade ferrate in 
ogni direzione per causa della distruzione di ponti: il 
danno cagionato dall’innondazione non sarà minore di 
3 millioni di dollari. 

Il primo concerto di Jenny Lind si darà a Castle- 
Gardens. Presenti d’ogni ragione le vengono profusì e 
quasi mille signore chiesero in un solo giorno di ve- 
derla. I biglietti costano tre dollari ciascuno, ma come 
gli stalli saranno venduti all’incanto è probabile che il 
prezzo salirà assai più alto. 








LEOPOLDO. 


(Seguono le firme dei ministri G. Barpassenosi, — L. Lax- 
pucoi. — N, Lam). 


Oggi noi abbiamo ricevuto il Nazionale di Firenze. 

Lo stesso Conservatore, organo governativo, non può 
trattenersi da una censura: ecco în che modo si esprime: 
«Noi pubblicheremo domani questo decreto (quello 
sulla stampa). Qui però non taceremo la sua gravità. 
Ci par grave oltre misura, e con tuttociò non sappiamo 
quanto possa valere a raggiungere .il fine che il legi-* 
slatore si propone, Per noi, se legge dovea farsi, meglio 
sarebbe valuto l’adottare la legge francese del 1834, e 
se si voleva; colle aggiunte ancora che la presente As- 
semblea repubblicana le ha fatte.» 





Lucca, 22, — (Cart. dello Statuto). — I dibattimenti 
| délle urne elettorali seguitano, e probabilmente alcuni 
‘anderanno liberi, e quasi certamente sarà uno ‘di qui 

| sti îl Leoli che se fu în quei tempi un saltato. 'è 
sempre un buon diavolo. Fra i difensori vi sono di 
quelli che sembrano fatti apposta per aggravare gli 

usati, tali sono i loro precedenti e la loro tattica di 
fesa. Il Fornaciari presidente ha spesso molto a fare 
set frenore la intemperanza di quelli avvocati e non 
ta: È stato scelto il direttore di questo collegio in- 
del professore Gursotti ‘clie ne faceva provviso- 

nente le veci, e che è passato ad una cattedra a 

Pisa, 1l nominato è il professore Arrighi, ottima per- 

isona e buona scelta, wniversalmente approvata. 


(G. 9) î\ 
(Galignani). 








INGHILTERRA. — É noto come sir Roberto Peel 
abbia lasciato a due membri del Parlamento la cura 
di disporre delle sue carte politiche. Ecco i termini te- 
stuali di questa parte degli ultimi voleri del celebre 
uomo di Stato. 

«Jo do e lascio all’onorevole Filippo Enrico Stanhope, 
detto altrimenti il visconte Malion, e ad Edoardo Car- 
dwell di White-Hall, membri del Parlamento, miei 
esecutori, amministratori, o mandatarii, tutte le lettere 
inedite, le carte ed i documenti di carattere pubblico 
o privato, stampati o manoscritti, de’ quali potessi es- 
sere possessore alla mia mort 

« Considerando che la collezione di tali carte e di tali 
lettere contiene tutta la mia corrispondenza confiden- 
ziale, che risale al 1812, che durante una parte con- 
siderevole di questo periodo di tempo , fui impieg 
















Rowa. — Arresto dell'assassino del conte Rossi. 

]l 23 settembre scrivevasi da Roma alla Gazette des 
Tribunaux : 
x L'assassino dello sventurato ‘conte. Rossi tanto ricer- 
cato dal nostro governo, fu finalmente arrestato. Si ri 
prese l'istruzione di tal delitto, e procede con molta 
attività: ma nulla traspira, ed ogni cosa mautiensi tal- 
mente inviluppata nell'ombra del mistero; che iguorasi 
* perfino il nome dell’assassino. 








to 
al servizio della corona, e che, quando non disimpe- 








gnai pubbliche funzioni, presi parte attiva agli affari 
del Parlamento , ch'egli è probabilissimo che questa 


corrisponden: 





offra dell'interesse e sia tale da recare 
qualche lume sulla condotta e sul carattere degli uo-- 
mini, come sopra gli eventi dell’epoca : io do ai miei 
esecutori testameutatii. tuto il potere di scegliere ‘in 
questa corrispondenza quanto parrà 





Hi 

oo ESTERO. 
| STATI UNITI: — Tntorno ai limiti del Texas leg- 
giamo nel New York Herald. 

Con iufinito piacere annunciamo ai nostri lettori che 
mella Camera dei rappresentanti si è vinta la legge che 
fissa i limiti fra il Texas e gli Stati Uniti e quella chie 
‘stubilisce un governo territoriale pel Nuovo Messico, 
come già erano state approvate în' Senato, ‘Ci ralle- 
lano con tutto il paese, col levante, col ponete, col 





loro di «lover pub- 
blicare, io li lascio giudici dell'opportunità della pube 
blicazione: essendo pienamente convinto ch’essi use- 
ranno tutta la discretezza, che ogui confidenza ch'io 








avessi ricevuta e che non fosse onorevole, non sarà 
svelata, che nessuno de’sentimenti privati sarà stropi 


ciato senza necessità , € nessun interesse pubblico sarà 





‘olipromesso da una pubblicità indisereta o prematura, 











non so se domani tornerà a passar per questa potta ... | sulla voce all'ultima, parlò una biondina d'alta sta- 


Gliela farò costar salata . . . non sono ùn babbione 
jo... O via di qua lei, o via io!.. 
(È se ne andò sbuffante; ma forse piùper vergogna 


tura che aveva il telaio accosto a quello della Nun- 


ziata: se ne sa di belle di te.... 





— Non è vero, bugiardona. 





è, che per ira. 

artito lui, fu un coro di maledizioni che uscì a un 
punto da tutti i telai. Sola la Nunziata non parlò , € 
AID: 

tomd a pensare, 


— Oh! cominciamo adesso a saltarci alla faccia tra 
noi? 
— L'è ben vero; un po’ di carità ci vuole. 


= Malanv'aggia | usciva fuori una, la più sfrontata — Non siam tutte compagne? 
e la più brutta, per div vero: fra ’1 di, nella fabbrica, 
fail p ttospino; ima la sera, fuor di qui, fiuta come 
Il Gegiigio dietro a me 0 a te, e ti conta dell’altre 
panzane Ù — Tacete! finitela! 
Ziino ch'egli è! l’altra sera ebbe cuore di ve- 
virmi Eippresso fino a Torbaso: diceva un’altra , mon- 
tanina fresca e inesperta ancora, l’ultima venuta a’ te- 


lai della fabbrica. 


— Son forse io che dico? ripigliò la Dolinda; tutti 
sanno ch'io sono una: tosa nesta; l’è quel fior di virtù 
della Rosa che vuol fir la dottora. 








— Sì, tacete; se no il can corso torna addietro... — 
Così fra le due piccole nemiche s’intromise una pal 
futella, nativa essa pur di Cossogno, come la Nunziata, 
è che calata da tre inesi appena-dall’alpestre paesello, 


. comin- | serbava ancora i vivi colori del tondo visino, fra le 





.—E.a me dunque, la settimana passata’ 
ciò una terza spente fisonomie delle compagne. 


sai 5 x ì, sì ie) on s'accorga: la 
— E a ine, lo sapete bene, mi venne in casa; e per- — Sì, sì, per amor del cielo, che n gi 


chè non gli dava mente a lui, il tisicone, volle dare 
a intendere alla mia mamma... 


Dolinda riprese, e subito intonò una canzone. 
Un anel d’oro m'ha dato il mio amore: 


a Ùe ia manna! non pianger così — 
— Quanto a te, Dolinda, faresti bene a tacere: diè O la mia m: piang 


h5+ 




























GIORNALE DI TORINO 








«Invoco specialmente tutta'la loro cura, onde nessuna 
pate della mia corrispondenza con S. M. la regina 
Vittoria, o con S. A. R, il principe Alberto, sia messa | 
in mano del pubblico durante la vita dell’una o del- | 
l'aliio, senza previa comunicazione alle LL MM., ed i 
aver ottenuta da loro facoltà di pubblicarla in tutto o | 
in parte. 

«Io autorizzo i miei esecutori a pubblicare que'do- ! 
cumenti che parrà loro doves' interessare il pubblico, 
ed acche a venderli , ‘ima sotto espressa condi: 





| 

Î 

ione di | 

mon farlo che ‘colla massima discretezza e senza che le { 

leggi della lealtà è dell'equità vengano lese, ‘e danilo | 

anche a tale discretezza abbastanza di latitudine, onde i 

Sì possa consultare codesti documenti, a titolo pura- | 
mente gratuito, ogni qualvolta essi lo giudicassero con- 
Veniente ed utile. In'caso che la vendita di codesti do- 
cumenti fosse lucrativa, io autorizzo i miei esecutori 

Ad impiegarne il 
Î 





adagho, prima a coprire le spese 
necessarie per compiere la pubblicazione, a indenniz- 
zare le persone che vi avranno preso parte, quindi a 
far profitiare del di più i letterati, î dotti od artisti, 
esseudo del resto i miei esecutori liberi d'oghi rispon- 
sa 
riguardo, 








ilità e non dovendo dar conto ad alcuno per questo 


« Pel compimento di queste istruzioni io desidero che 
i miei esecutori riuniscano codeste lettere e codesti do- 
cumenti dopo la mia morte, che li esaminino con ogni 
disdretezza e senza critica. lo do loro ìl potere di di- 
struggere quelli che sembrasse ad essi di dover di- 
struggere. 

Supponendo ch'essi avranno la città di Londra come 
la più propizia alla riunione di codesti titoli, io Ji 
autorizzo a scegliere ed aflittare od a procurarsi un 
luogo conveniente per deporre le dette carte 0 docu- 
menti, durante il tempo che loro. parrà più conve- 
niente ; di estendere î necessari cataloghi ed impiegare 
lc persone che ‘giudicheranno le più proprie a cor- 
reggere, copiare e pubblicare tali documenti. 

Io autorizzo il deposito di certe di codeste carte, 
sia agli; archivi dello Stato, sia \al Museo britannico, 
seconda la decisione presa intorno:a ciò dai miei ese- 
cutorî, e, quanto. al'resto, ‘alla mia ‘casa di Drayton, e 
richieggo dal membro della mia famiglia che occuperà 
quel dominio, di mettere a disposizione de’ miei ese- 
cutoti le sale ed i {luoghi giudicati necessari, colla 
piena libertà d’entrarvi, porre o togliere i documenti 
e prendere le misure utili per :garantirli da oghi per- 
dita o alterazione. 

To insisto specialmente su questo punto, cioè che 
l’accupazione ed. il possedimento di quella casa non 
diano a nessun membro della ria famiglia alcun di- 
ritto; diretto od indiretto, prossimo o lontano, sopra 





veruno \dei documenti, pet modo ch'essi non possano 
impedire ai miei esecutori ti disporre interamente e 
selifa riserva delle carte e'rdotumenti in tutta )quella 
latitudine ch'io accordo loro col presente codicillo. 
(Presse). 





Tutti reggimento inglese , ad ecce- 
zione di certi corpi specialmente addetti alla; persona 


sànno che ;ogni 





del sovrano , 
periodo di par 
tempo, essi ritornano nella madre patria. Ova, da qual- 


vengono successivamente inviati per un 


cchi anni nelle Colonie, Spivato un tal 





che tempo, fu deciso che i soldati.i quali volessero 





stabilirsi come coloni nei paesi in cui sono stazionati 
coi loro corpi, otterrebbero illoro congedo, delle terre 
da coltivare , ed una ‘anticipazione in denaro , pati a 
quanto si richiederebbe pel loro ritorno in Europa. 
Un gran numero d’uomini si affrettò d’approfittare di 
tali vantaggi, ed, i reggimenti stanziati al Capo di 
Buona Speranza, al Canadà, ecc, sono tornati tanto di- 
minuiti, che sì dovranno completare con nuove reclute. 








FRANCIA. — Panioi, settembre. — Ebbe luogo non ha 
guari a Montmatire un ‘atto di barbarismo montagnardo. 
Sabbato alle ore 2 citca, nel momento, în:cui varie donne 
passavano contrada Brouillard rimpetto al hallo Roger, un 
fb dividuo si; portò sinnanzi ad (esse in (una posizione indecen- 
te. 11 sig. Carle, ufficiale della legion d'onore, e comandante 
Jel liattoglione di Montmartre, passando di là in quell'istante, 
rimproverò a quell'iguoto la turpe sua condotta. « Queste son 
donne d'Aristo.! rispose l’insolente ; quindi apostrofando il 
comandante: Quanto a te, gli disse, vecchia bestia, tu hai 
tubate decorazioni, ed io te le strapperò. + Nell'istante in cui 
ìl sig. Carle stava per punire questo miserabile, tre altri in- 























_rr_——__—T—tt—-_—_—»—»r 





E gli ho impromessa la fede del core; 
O la mia mamma, gli dirai di sl 
E luî, l’è giovine e se n’andrà via: 
O la mia tosa, più non torna a tel 
Una campana sonò l'agonia, 
O la mia tosa! ella suona per me. 


Ma non finì la malinconica nenia perchè le altre ri- 
cominciarono a punzecchiarsi con improperii e sgar- 





batezze; tanto che la Nunziata, pensando di essere 


stata la causa innocente di quel guaio , sì fè' coraggio 


di parlare. 





— Petdonatemi, vedete: la colpa è tutta mia; è per 
me che il signor assistente vi. perseguita anche voi... 
Pazienza, lo contenterò quel uomo cattivo;.. Andrò via, 

E una delle più balde fra le povere, oppresse: 


— Oh! che non si deve poter farlo stare quel bir- 


che 





bone? che non ne lascia più pace un momento 
ci, fa lavorar quattordici! ore di fila; e guai se tubiamo 
un minuto al tempo, guai se guardiam fuori del fi- 
nestrone.... 


i miei non 





— Io ci ho perduta una settimana .. 





"o E ici 
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dividùî che erano all’agguato pochi passi discosto, lo presero 
di dietro, gli tolsero la sua canna, gli tolsero le vestimenta, 
e lo maltrattarono in modo crudele; poscia prendendo co- 
raggio a misura che lo battevano, l'un d’essi gridò : « Bisogna 
gettarlo nell'abbieveratoio ! . . . » Si sa che in basso a questa 
strada trovasi l'abbeveratoio di Montmartre. Malgrado l'ener- 
gica resistenza del comandante, si sarebbe senza fallo messa 
ad esecuzione la proposta, poichè la strada era deserta ; le 
donne avevano rifatta la strada, ed era quella l'ora del pranzo 
degli operai, quando per buora fortuna l'agente di polizia 
Tremblay sbucò dalla contrada che trovasi in capo a quella 
dei Brouillards. Vedendo una persona alle prese contro quat: 
tro, non Lardò a currere in suo soccorso, ma fu egli stesso 
ssaltato da due di quei forsennati che volevano fargli divi. 
dere la sorte del comandante. Giunse a liberarsene ed a po- 
tersi servire di una spada minacciandoli se avessero ancora 
opposta resistenza, e coll'aiuto del sig. Carle li condusse 
presso il commissario di polizia di Montmartre. 

Questi individui dichiararono essere operai falegnami, ed 
abitare nel subborgo S. Germain. 

Si cominciò il processo. ll bravo comandante è costretto a 
tenere il letto dalle innumerevoli contusioni ricevate; una fe- 
rita al'capo ed altra/al braccio, necessitarono un’ immediata 
operazione di mignatte. 

ll comanilante Carle, uffiziale della legion d'onore, cava” 
liere di diversi ordini, conta da 635.a 70 anni di vita, ed ha 
fatte Luite le campagne di Spagna. 























ALEMA! — Bentmo, 12 settembre. — Dopo che si 
conosce la condotta che il nostro governo intende seguire 
ia presenza a quanto è avvenuto nell’Assia elettorale, 
pochi osano più dubitare del successo del colpo di Stato 
che tentò l’elettore; il nostro governo non avendo nè 


la volontà, nè il coraggio di partegg 





re apertamente 
per il popolo assiano, si contenterà probabilmente di 
protestare contro la politica del sig. Hassempflug. In- 
fatti viene annunciato che sì son fatte in modo uffi- 
ciale delle rimostranze energiche contro le misure te- 





mute per inopportune che recentemente furono prese 
dopo che il signor Thiel, inviato prussiano a Cassel, ha 
ripigliato le sue funzioni. Ma il modo con cui fu di 
mostrata la necessità di rinunciare all’inaugurato si- 
stema fa vedere che si disapprova piuttosto l’inoppor- 
tunità della misura, anzichè le tendenze arbitrarie del- 
l’elettore, additando i pericoli che ne risulterebbero 
per il principio ,monarchico in Alemagna, e, cosa da 
notarsi, non si parlò neppure dei diritti del popolo 
assiauo. 

Noi siamo in grado di affermare che il sig. de Thiel 
ha ricevuto ordine di rimanere a Cassel e di non se- 
guire l’elettore alla sua residenza attuale in Hanau, 

Il presidente della Dieta ristaurata ha fatto trasmet- 
tere officialmente il protocollo della prima seduta della 
Dieta al nostro governo, il quale si premurò di rispon- 
dervi manifestando il suo desiderio di persistere a non 
voler riconoscere i poteri di questa Assemblea. Rife- 
rendosi al dispaccio del 25 agosto e agli addottivi argo- 
menti, il gabinetto prussiano dichiara formalmente di 
rifiutarsi indi in poi di ricevere tali protocolli, nonri- 
conoscendo l'autorità onde emanano. 




















Il nostro governo pare abbia definitivamente sospeso 
la dislocazione delle truppe badesi in guarnigioni prus- 
siane, e non si parla più della nomina di arbitri per 
sentenziare sulla questione del passaggio delle truppe 
badesi a Magonza 

Nei nostri circoli politici si bramerebbe veder sur- 
rogato da un altro diplomatico il sig. de Persigny, il 
quale, dicesi, abbia mella. quistione danese e tedesca 
preso partito troppo apertamente contro la Prussia, al 
punto che una freddura sarebbe insorta nei rappo 














del diplomatico francese coi membri del gabinetto di 
Berlino. Non sì crede però che il sig. di Persigny ab- 
bia preso l’iniziativa di una politica, Ja quale certa- 
mente gli è stata prescritta dal suo governo. Il nostro 


governo ancora non ha ricevuto la notificanza officiale 
del richiamo del sig. de Meyendorf e della sua nomina 
in qualità di ambasciatore a Vienna. 


Si afferma che il principe Altieri ha missione di re- 








carsì a Pietroburgo per aprire trattative col gabinetto 
imperiale nello scopo di fissare definitivamente la sorte 
dei cattolici în Russia, e di regolare anche parecchi 
punti ancora în contestazione e che interessano i di- 
ritti della Chiesa cattolica, Egli recherassi a Pietroburgo 
per Va 








savia. 
— La corte Prussiana assumerà il lutto per quin- 


mM" 


— lo per me, proprio; non posso più farla questa 
vita: aggiunse la sua vicina. 





— Ma è forse colpa di quel cane dell’assistenti 


— Se non fosse lui, ce ne sarebbe un altro; e poco 





su) poco giù 


— Sì, che gli altri del filatoio sono una dolcezza! 
Lo so io, che li ho provati. 


— E bisogna tacere. 
— E lavorare. 


— Infidiè cosà volete? seguitava la Dolinda, quella 
che aveva cantato. Bisogna mangiarla questa minestra, 
benéhè la sia di veleno. Quello che sta lassù, un dio 
l’altro, ci aiuterà! Povera Nunziata, lascia ele ti bacî 
la faccia; tu sei buona; ed io Pho sempre voluto bene. 

Eledise via dal telaio, per gettar le braccia al collo 
della compagna; poi ricominciò: 


E lui l'è giovine, e se n'andrà via: 
0 la mia tosal e più non torna a.ite! 


(Continua). Giusio Cafcamo. 


mi volevano dar da mangiare, e mio fratello m'ha 
battuta: venne fuori un’altra. 
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dici giorni in occasione della morte di Luigi Fi- 


lippo. 








STRIA, — Viene scritto da Vienna'alla D. Z. 4a B. 
governo austriaco abbia fatto per l'organo del suo 
inviato presso la corte di Roma, Gr. Esterlazy, consi- 
gliare il Papa di adottare una politica conciliativa nella 
vertenza a Piemonte, ‘attesochè, una completa rottura 
potrebbe facilmente riuscire anzichè altro a svantaggio 
della sede apostolica, (Corr. Ital.) 


DECESSI del 25 settembre in Torino. 
N. 12 


Dal 1 gennaio, totale » 44I1. 


ULTIME NOTIZIE. 


Riceviamo al momento una lettera dal signor segre- 
tario del municipio di Cuneo, accompagnata da una 
nota di oblatori di quella città (che ci riserviamo pub- 
blicare nominativamente domani in una muova lista) 
ascendente alla somma di lire 476, 10 in favore ‘dei 
dauneggiati di Brescia. LE 

— ll municipio di Strambino stanziò lire 50 per 
soccorso a Brescia. — E venne aperta nel paese una 
sottoscrizione allo stesso oggetto. Abbia per tale fatto 
lode ed imitazione, È 

— Circa il giudizio della stampa toscana sui decreti 
del 23 corr., dice il Corr. Merc., non possiamo riferire 
(come ci sarebbe sommamente caro) quello del Nazionale 
primo sempre sulla breccia della minacciata libertà; il 
suo foglio del 23 fu sequestrato, e sopra gli sta sem- 

re Ja mano del fisco, Il Conservatore, invece di svi- 
boparo il concetto adombrato ieri , osserva un com- 
pleto silenzio. Lo Statuto si esprime pacatamente nei 
seguenti termini: | 0 

« Dopo le dichiarazioni contenute nel programma 
del 5 giugno 1849, dopo tutto quello che nel corso 
di 17 mesi abbiamo detto e ripetuto, dopo le dichia- 
razioni più volte espresse in questo giornale, mal sa- 
premmo oggi trovar parole adeguate ad esprimere con 
dignità gli affetti , dai quali è colpito l'animo nostro 
per la promulgazione dei decreti granducali di ie 

e Ci limitiamo per ora a protestare con tutte le forze 
d’intemerata coscienza contro l’accusa, onde tutto il 
giornalismo fu colpito d’aver attentato all'ordine pub- 
blico, alla religione, alla quiete delle famiglie. 

« Ci limitiamo ad esprimere la pubblica costernazione 
per un fatto che îl paese non meritava, e che nulla 
giustificava. n 

« Costituzionali noi per intimo convincimento, giacchè 
solamente nel regime costituzionale vediamo una ga- 


























Via Bleue, 26, Parigi. -- 


La Compagnia il Manipolo d'oro sta appunto organizzando una partenza di Javoranti che avrà luogi 





IL RISORGIMENTO 


ranzia al principato , una garanzia alla sicurezza degli 
Stati, una garanzia della pubblica morale , ci terremo 
sempre nei limiti della legalità. Per noi il terreno le- 
gale: sarà sempre quello determinato dallo Statuto fon- 
damentale, che il decreto granducale dì ieri mella sua 
parte dispositiva conserva in vigore, Per noì ‘nei d 
creti di ieri vediamo continuazione di quello stato pre- 








carîo di cose che da tanti mesì durava € di gui won | 


cesseremo di domandare la fine. Per poi i ministri che 
sì sono lasciati andar a mettere allo scoperto Ja Co- 
rona, sono responsabili tutti e sempre.» 

Stato Romaso, La Civiltà Cattolica nel suo ul- 
timo numero ci dà i nomi dei rispettabili membri di 
una commissione creata appositamente in ordine alla 
questione piemontese. 

Essa è composta degli eminentissimi 
segretario di Stato, Lambruschini segretario dei hievi, 
Vizzardelli prefetto degli studi, di monsig. Santucci segr. 
della congregazione degli affari ecclesiastici, e dei 
nonici Fioravanti e Pacifici. Questa commissione è in- 
caricata di riferire al pontefice. 

— Il concistoro sara convocato, secondo che ripete 
la fama, ai 23 del corrente mese, meno che le trat- 
tazioni relative alla questione subalpina non consiglino 
di ritardarlo. Quattordici saranno i prelati ai quali ve! 


























medesimo concistoro la sede apostolica conferità ]è ìu- | 


segne cardinalizie, diecì forestieri e quattro italiani, la 
cui promozione ; giusta le prime voci , doveva éssere 
rimandata in altro tempo. 
TAR I TEEETTII h 
FONDI PUBBLICI 
Torino 27 settembre 1850. 








1819 — Decorrenza 4. aprile 20 — 
List — decorrenza 4. luglio 88 50. 
1848 — id. 1. settembre Bo ni 
1849 — id. 4. luglio 8612 
1854 — obbligazioni 980 — 
1849 — id. 948 — 


Bons pi Panici del 24. 

I fondi pubblici continuarono a calare. Il 50j0 cadde 
a 95 15 e terminò a 93 25 in o di 20 cent. ri- 
spetto a ieri, ed il 3 0,0 a 57 75 in meno pure di 
20 cent. 

A contanti în paragone degli ultimi corsi di ierij_il 
5 00 terminò in diminuzione di 30 ce. a 93 20, edil 
3 050 di 20 cc. ‘a 57 70. 

Fondi esteri. L'antico prestito’ di Piemonte fece 980. 
Il 5 0,0 piem. (c. R.) a 84 60 calò di 20 ce, 

Bonsa pi Lione, 2j. — Il 5 0j0 piemontese a con- 
tanti 84, 75. 














5. NICCOLINI gerente. 
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GIORNALE DI TORINO 


tazioni di cuore e simili. 


Queste affezioni, che ordinariamente hanno per prima 
causa il morale, non tardano guari ad identiticarsi col 
fisico per produrvi disordini nervosi di vario genere e 
| moltiplicantisi all’infinito , e guai a chi tosto non fa- 
| cesse una cura, guai a chi, senza l'assistenza di per- 
sona esperta , agisse seguendo le proprie impressioni ! 
Giacchè , non consultando che lo stato d’ irritazione € 
di snervamento di quel meccanismo intelligente che è 
oso, egli a prima giunta si servirebbe di 
come sonò i salassi, gli specifici debilitanti 

e narcotici, il cuì effetto è sempre quello di sospendere 
lin un modo funesto l’azione vitale. Altre yolte egli ser- 
virebbesì di specifici irritanti, di bibite alcoliche , di 
prodotti alimentari molto stimolanti, tutte cose. che 
perturbano e il cui effetto infu.i.bile è quello di ge- 
neralizzare l’allezione nervosa. Noi abbiamo, sempre 
èsservato , che sulle persone nervose i calmanti e gli 
emollienti ordiparii non agiscono nel senso della loro 
denominazione generica, Noi dunque prescriviamo l'uso 
di cotali specifici, 

La WNewrosina che noi raccomandiamo come un me- 
dicamebto antinervoso per eccellenza, come una cura 
razionale talmente diretta, che se il quadro troppo ri- 
stretto di questa nozione ce lo permettesse , noi po- 
tremmo éitare osservazioni mediche , potremmo ad- 
durre i nomi di che ottennero un. sollievo 
istantaneo subite. dopo l'applicazione anche. esterna. 
Noi ci limiteremo ad aflermare, che le numerose espe 
rimentazioni della Nevrosina , e i numerosi succe 
hanno provato che il grande pro- 





il tessuto nei 
| antiflogistici 














persone 








per essa ottenuti 
blema della guar 
coll’uso della medesima, 

Noi citiamo l'opinione di due grand'uomini, la quale 





ne di malattie nervose resta sciolto 











PETIT AT 


CONSIDERAZIONI 


SULLA NEVROSINA LECHELLE 


Per lu cura delle malattie nervose, nevrose, nevralgie, asme, reazioni nervose, emicranie, 


pulpi. 


ben interpretata può ‘(considerarsi come un consiglio 
profilatico ai malati. Per esìstere a lungo, dice Bacon, 
bisogaerebbe aver sempre il cuore in pace. Secondo 
Fontenelle ci vuole un buono stomaco ed un cuore 
cattivo. 

L'idea materialistica di Fontenelle cì spiega a suffi. 
cienza come l' apatia e l’ insensibilità siano necessarie 
alle persone nervose. E infatti, la troppa sensibilità ca- 
giona le afilizioni ed i piaceri Smisurati, produce i fu- 
stidi che divorano la vita: i cuori troppo deboli o troppo 
appassionati, le iminaginazioni ardenti, compromettone 
la loro salute ed abbreviano i giorni loro, 

In un colla Nevrosina noi consigliamo un regine 
alimentario composto di sostanze sommamente nuti» 
tive, non eccitanti nè stimolanti, ma essenzialinente 
rigeneratrici, di quelle sostanze che hauno per effetto 
di ristabilire l° equilibrio) nel sangue e neì nervi ,e8 
sendochè lo stato di malattia del sistema nervoso è 
prodotto essenzialmente dal disaccordo delle sue funzioni, 

Avuto riguardo alle costituzioni ed alle abitudini , 
noi consigliamo colla Nevrosina come mezzo profila» 
tico i medicamenti seguenti, i quali, amministrati col- 
l'assistenza di un medico, in certi c: renderanno più 
pronta la guarigione. Tali sono l'infusione di una mi 
stura di chamadris e di foglie di aranci, i sciroppi di 
genziana, di china, di scorze d’aranci e di curuguo; îl 
lattato di ferro a picciolissime dosi, ì bagni tiepidi di 
sale ordinario, di solfato di ferro, 1 purgabti alvetici, 
gli esercizi di corpo, le passeggiate, il cambiamento di 
soggiorno , di clima, e le distrazioni vnite alla: ginna- 
stica razionale consistente ‘nel fare inovimenti cor= 
porei che contribuiscano a ristabilire l'armonia negli 
organi, 





















Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 


Farmacia Léchelle, via Lamartine, 35, a Parigi, e a Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento. 


IL MANIPOLO D'ORO 


Compagnia di commercio per l'estrazione dell'oro delle miniere di California 
e il cambio di merci. 


AZIONI DI 10 FRANCHI AL LATORE, 


o all'Havre sulla nave, cinque anni di durata della società, gli azionisti otterranno centosessanta capitali per uno. 





il Giuseppe, nei primi giorni di ottobre, epoca la più favorevole per l'emigrazione in Califurnia 
tono di preconizzare il prospero successo di questa impresa. Il Manipolo d'oro fa, per il suo deposito di S. Francisco, 
tale uno smercio di mercanzie che un milione di talî articoli a prezzo «di fabbrica, venduti al minuto sul luogo, pro- 
durrà sempre dieci per uno. 

Trenta Javoranti della prima partenza, portati sino a cento successivamente , estrarranno ogni stagione per 12 milionij Le domande di azioni e di ammessione come Javoranti dovranno essere dirette al sig. 
+ & perjvia Bleue, num. 20 a Parigi, e a Torino all'u/fizio di questo giornale. 


Notizie certe permet-{ La parte dei favoranti, in onta degli enormi dividendi sociali, non sarà minore di 400 a 120 mila franchi annui, in 
guisa che dopo 5 anni ciascun di loro potrà far ritorno con una rendita di 25 mila franchi. I lavoranti saranno accom 
pagnati da un direttore di provata esperienza e provvisti di una macchina, di tende, di case di legno, di viveri e di tutti 
gli utensili necessarii ad una emigrazione ben diretta. 


P. DUMONT direttore gerente, 





d'oro, la cui metà, unita al beneficio commerciale, moltiplicherà ogni anno trentadue volte il capitale socia 


LA REGIONE AUREA «nereesesni 


COMPAGNIA DELLA CALIFORNIA, VALLE DEL COLORADO 


AZIONE di 40 a 25 franchi Ragione sociale: J. DE PEILLON er COMP. AZIONI di 50 a 400 franchi 





A PARIGI 


al latore d 4 bi À al lator 
Capaci di bg linea annui, Capitale 2,000,000 di Franchi Capaci di rendere 500 frane annui. 


a San, Francisco. Le soscrizioni si chiuderanno col 34 ottobre prossimo. a San Erancisco, 1 


Ricerca e scavo ilelle miniere di mercurio, lavoramento delle sabbie e dei terreni auriferi , stabilimento di bazar per la[cauzione, condurrà il primo cenvoglio di Javoranti e di mercanzie con un materiale ragguardevole. 


La partenza per S, F 
vendita di qualsivoglia mercanzia in California, comptoir a San Francisco per la vendita, la compra, P perS. Fram 


lo scambio, la consegna | cisco è fissata per la fine del prossimo ottobre. Nun è concessa nissuna azione industriale, e il 90 per 0j0 dei beneficìi 8/4 
di ogni genere di merci, trasporto gratuito dei negozianti colle loro mercanzie, anticipazione dei diritti di dogana , alloggio | voluto agli azionisti. si 
gratuito nei bazar californiani a S. Francisco. Dietro calcoli scevri d'ogni esagerazione, un'azione di 100 franchi dovrà rendere circa 5000 franchi in cinqne anni, 
Questa società è fondata sulle basi delle compagnie inglesi che hanno dato trenta capitali per uno; essa fa compra in con-| Ogui richiesta d'azioni dovrà essere accompagnata da una rimessa sopra Parigi all'ordine dei signori I, DE PEILLUN ec 
“ 


tante delle mercanzie per l'esportazione, Il direttore, antico negoziante, circondato da un personale di tutta scelta, largo dif 11 rue neuve Saint-Augustin a Parigi, e a Torino al Gerente di questo giornale. (Si a/franchi) 


ENER 
OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI PAR FORTUNA 


131 novembre 1850 avrà luogo l'es 


Strazione dell’imprestito del granducato + 
di Baden. 


Visarannodelle vincite di fr.A 10,000 
fr. 95,000, fr. 85,000, fr. 20,000, 
ecc. ecc. La minor vincita è di fr. 90, 

Si può interessarsi in questa speciilazioni Li 
1. Coll'acquisto di azioni valevoli per la sola 
estrazione del 51 novembre. U 
5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 
franchi, 50 azioni 100 franchi, 

2 Coll acquisto di azioni valevoli per di 
estrazioni consecutive che hanno lu go ogni 
5 mesi. Una di questeazioni vale 20 franchi; 
G azioni valgono 100 franchi, ; 

Le domande debbono esse 
da un biglietto di ba 
mercio a vista sopra 












Dispensa .242 


DELLE RIVOLUZIONI 
E 


DELLE GUERRE D’ITALIA 
nel 1847, 1848 e 1849 
MEMORIE 
Der Genente GUGLIELMO PEPE. 


Torino, presso la lipografia editrice di Luicr Ansaii, 
Cent. 80, 


TRATTATO 
TEORICO-PRATICO 


DEL MAGNETISMO ANIMALE 
DEL CONTE GIACOMO D, NANI. 
un volume di 500. pagine. 
Si vende presso i librai GIANINI E FIORE 
Al prezzo di L. 4. 


TEATRI 
CARIGNANO. — La /ega lombarda, opera. Musica del mae- 
stro Buzzi. — Un Pigmalione, azione mimico-danzante, 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia francese recita. 
SUTERA. — La diretta da Napoleone 
U n bino rec: ‘a L'Assedio di Torino. 
TEATRO GERBINO.— La drammatica Compagnia dire 
Tessani recita: Le False Confidenze. 








ni n 
Dont les CORS aux PIFDS ne gudriraienti pas avec le nouveau 


REMÈDE du Vrai GERVAIS de p AR iS, Ch"-P° du Boi des Belges 


et de la îicine d’Angleterre, actuellement ICI è Tusio, Hotel de la Rose Blanche, de midi 


à six heures. 


Prix: A fr. 25 c. le Roulean avec l'instruction. 
Ce Remèdle est si simple quun enfant de 8 ans peut se guerin tui-mméme. 

















azione vale 
4 azioni 50, 







Chaque Bowlceaw est signé: 





Certains chariatans se sont emparés des. titres de 
M. GERVAIS DE PARIS, pour faire croîre qu'ils ont 
N créé eux-mémes le REMEDE pour la guérison des COR 
ils poussent l'effronterie jusquià se dire auteurs d'ouvrage 
sur l'art de la pédicurie (pedum cura). L'on peut confondre 
ces empiriques en leur demandant de formaler une ordon- 
nancez ils ne sauront pas l'écrire!.. Le seul auteur du nouveau 
reméde, pour la guérison des Cors aux pieds, qui vient d'ètre 
admis à l’exposition de 1849, galerie de la chirurgie, sous le 
ne 3,226, estde M GERVAIS DE PARIS, clirurgien-pédicure 
du roî des' Delges et de la reinè d’Angleterre, rue de 
Richelieu, I, 












re accompagnate. 
ica od ell'etti di come 
a Una città di Francia 0 
del Belgio. ' 

Per le necessarie informazioni dirigersi 
alli sigg. BOGAERT fneselli a Bijors (Bel. 
gio), ed in Torino al .Gereate di questo 
giornale, 
































enir soî-mdme, afin de bien indiquerl’empiacementdu mar. 
td son domicile, à PARIS, rue Hichelieu, 27, quA. 


Sa 





demander è présent 


ftt titre 





Stamperia Fennerò e Frurco: 
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PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 


Quito 1 anno; L,40, , Prov. 1 anno, L, 44 — 

& mesi a 22, 6 mesi a 2 — 
3 mgsil si MM — mesi > 13 
4 mese nf 1 mesa e 6 50 
talia eil estero : ano L. 50, semestre ‘27, tri- 
} mestre 14 50, mese Hi franco ai confini. 
(Un sol uumero, cent, 40, 








Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior= 
a 4 


Le inserzioni si 
I manoscritti e 





posano cent. 25 per riga, antico, 
lo lettere nom'saranno restituiti. 




















GIORNALE! 


Ù 





Torino, Sabato | 









al nostro giornale , il 
ui a namento scale con tutto il mese di set- 
tlibre, sono pregati a rinnovarlò per tempo se 
Conon vogliono soffrire interruzione: nella spedi- 
zione dei fogli. 
dr RIVISTA 
VSS, 
pitt. 3 Pa gneria tolta i legitt 
Qi ardori, Jk signntide' Larothofaequaleta in'una sua let- 
Ma all'Union: ed all'Opinion publigue dichiara però:di non 
gler più oltre combattere. *— 1 giornali. francesi incomin- 
lano oggi ad arrivarci co” loro principali articoli sottoscritti, 
geondo la disposizione del famoso emendamento Tinguy. 
Alcuni però, come il Monileur du soîr, non portano  veruna 
pltoscrizione di articoli. — Vuolsi che una nota del signor 
mhitte sia inviata a Roma apportitrice al cardinale Anto- 
Melli dell’ approvazione del gabinetto francese intorno ai re- 
lcentiveditti romani; 
© T'inalmente il Constitutionne! cominéia a dichiarare che il 
sonsolidamento delle istituzioni costituzionali in Piemonte 
Importa troppo'al successo della ‘causa liberale in Italia, per- 
chè si lascino senza risposta gli ingiusti attacchi contro il 
governo ve la nazione piemontese, — Egli entra quindi. a 
Jungo nella questione Romana , nel processo contro l'arcive- 
scovo di Cagliari e giustilicando l'operato contro quest'ultimo, 
(eonchiude ehe l'accordo non solu della Chiesa e della nazione 
piemontese, mia dei due governi di Roma e d Sardegna è 
troppo essenziale alla pace ed al progresso dell'Italia perchè 
esso non faceit î più sinceri voti per la conchiusione dell'at 
tuale vertenza, 

Inghilterra. Londra 25, — La guerra dei due ducati, la 
questione dei rifugiati in Inghilterra, ed ancora il generale 
Hayuau sono i temi svolti di preferenza nei giornali inglesi. — 
Ji givrnale ministeriale rettilicando le contraddittorie asserzioni 
viguardo alle domande del governo austriaco per riparazione 
dell'attacco del generale Haynau, osserva che tali domande non 
sono mai futte da un governo estero se non nel caso che que- 
Ste riparazioni non abbiano avuto lungo secondo le leggi. del 

(Paese; a queste riparazioni ogni straniero ha diritto come Jo 
Tuono i nazionali, ma nov in maggior grado, e finisce con 
dichiarare che nessun richiamo veune fatto nè dall'ambase 
tore austrizico, né dal generale Hoynau, il quale troncò anzi i) 
| corso ai cominciati legali procedimenti. 

- Larquistionescaztolica in Erlanda preoccupa molto latte 
zione pubblica. — Si erede però che il divieto fatto dai ve- 

ovi del concilio di Tharles ai cattolici di frequentare i eul- 
_legie Je università reali non sarà seguito che dla pochi. — 
La regina Viltoria continua a soggiornare nel castello di Bal- 

“Ioral, donde fa continue escursioni nelle montagne della 
Seozia. { 
(Gli abitanti dell'isola di Malta hanno mandato un indirizzo 
dla regina d'Inghilterra per ottenere il ristibilimento dell'an- 
tico consiglio legislativo popolare che costituisce per luro un 
diritto impreserittibile, e di omi erano in pieno possesso 
quando coll'aiuto dell'Inghilterra quale alleata cacciarono i 
francesi dall'isola. Essi chiedono inoltre istituzioni munici- 
pali ed un consiglio sanitario indipendente — conchiudono 
Supplicando per la destituzione dell’attuale governatore. 
._ America—Stati Unti.— Il telegrafo elettrico di Hali x reca 
in duta di Nuova-York 15 settembre, che il signor Steward, 
| iella Virginia, del partito protezionista, è sfato nommato se 
eretatio dell'interno. La Camera dei rappresentanti ha adot- 
tato un di2/ sugli schiavi fuggitivi, e quello con cui la Cali- 
Torni ammessa nell'Unione — essa formerà il 51.mo Stato 
della repubblica americaba. — Un gran banchetto socialista 
Fosso li Irancesi e tedeschi ebbe luogo a Nuova-York. Si 
Portarono brindisi i più arrabbiati, e si pronunziarono di- 
corsi corrispondenti. Non un solo americano assisteva a que. 
ti riunione, 
‘Spagna. — Madrid, 19 settembre. — Il generale Concha è 
Slato nominato capitano generale dell'Isola di Cuba, con de- 
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APPENDICE. 


LA NUNZIATA 
RACCONTO 
IV 


ducal 


I) 





unziata dormiva le brevi sue notti nella cata- 


d'una poverissima donna, in una delle più buie 






‘d'Intra, A quella donna, de’ venti soldi del suo 
si CHE 
otidliano, ne dava otto per la pigione del bu- 





—Pmmm__—m___@_——_@———@@@ 


ip BM e ivo riccio nd strantazzo; e per 
ne ‘alitena spartita con' essa e coi sette figliuoli, 
ioni fina magra zuppa di cavoli, o una mezzina di pane e | 
ie latte, oxvero una scodella di polenta: de’ restanti do- 
n dici soldi ne doveva portar dieci al padre; in guisa che | 
fron per lei non avanzayauo in fin di settimana più di quat- ! 


tordici soldi. E per riuscire a guadagnarsi due soldi al 


RI 
pugni giorno, la poyerina dava il suo respiro, la sua vita. ! 
firzs Rial fotag ella sola? | 

Ben può intendere chi abbia cuore ciò che passava { 
dirigersi lellanima della Nunziata allorchè, lasciata la fabbrica H 
pes (Bel topo quelle‘scene di disgusto, di tedio, di avvilimento, ! 
quest dopo quel consueto avvicendarsi d’inquietudini, d’in- | 
dilferenze e di disperazione, veniva al tugurio per ci- 
er barsi d'un pane comprato col dolore di tutti i giorni 
0 


pe 


458 









creto regio del 13 settembre. Le deputa provinei 
convocate per il 6 ottolire. Assicurati che Ja regina Isabel! 
abbia sottoscritta la nomina, di Luigi Napoleone a_ cavalli 
del ‘ason d'oro. Il signor Colombi è partito per la sua ambi 
Sciata a Vienna. — La situazione finanziaria si migliora ogm 
giorno. ) 








Belgio. — Bruxelles 23 settembre. — La regina è quasi 

stabilito im sglote. Tutti i giornali Belgisson 
grammi è particolari sulla pron Testa, gi@tit 
tersario emi indi penifenza naziorate: 
—La Ga 
lie orto suprema d'appello la iseubsò sè la 
comuissione permanente degli Stati avesse avuto il dritto di 
mettere i ministri in accusa per violazione di costituzione : 
la Gazs, ledesca pensa che il voto nou sarà favorevole alla 
commissione, 

Si serive poi da. Francoforte alla Gazz, universale, che 
secondo le informazioni di persone autorevoli sarebbe immi- 
nente la dimissione di Massenpflug e de'suoi colleghi. 

La carta monetata di Assia trova pochissimo. corso in 
Prussia, 

Una corrispondenza da Berlino pretende che Je voci corse 
della prossima convocazione del Parlamento in Erfurt sono 
totalmente prive di fondamento. 

Alcune corrispondenze dicono che il cardinale prinbipe 
Altieri che si presentò a Posen ed a Pietroburgo come jnca- 
ricato di alte missioni, altro non sia che ua avventuriero : 
però altre vanno a rilento nel portare questo giudizio ed 
aspettano che le autorità abbiano dilucidato quesl’affare. 
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Lari 
pieni di proff 


plesinio 












Germania tedesca ha'da € n'data del'20 | 





settembre, 











TORINO, 27 settembre. 


Per anlica consuetudine di questa monarchi 
forme agli usi invalsi dai più remoti tempi in pre: 
sochè tutti gli Stali cattolici d'Europa, la podes 
civile provvedeva contro gli abusi commessi dalle au- 
torità ecclesiastiche nell'esercizio del proprio mini- 
stero, in quanto così falli abusi offendessero le leggi 
dello Stato, ovvero i limili posti alle attribuzioni di 
quelle autorità dalla natura delle cose 0 di 
ad esse relativi. 

Se non che, mentre in parecchi altrì Stati quel. 
l'autorità di tutela, di vigilanza, ed occorrendo, di 
repressione, veniva esercitata dui governi per.azione 
loro propria, in Piemonte essa era affidata ai magi. 
strati suprezai, cioè ai Senati, cui succedettero in 
conseguenza dei nuovi ordinamenti giudiziarii , le 
Corti d'appello. 

Le forme di procedimento ragguardanti a quella 
specie di provvedimenti, soliti a chi marsi, ad esem- 
pio della Francia, col nome d'appellazioni, come di 
abuso, erano del tutto particolari ed accomodate alle 
specialità d'un giudizio, mercè del quale sì voleva 
esercitare una prerogativa inseparabile dal governo 
civile con Ja minor possibile solennità di discussione, 
al fine di rimuovere le cause d'irritazione e di scan- 
dalo che dalle consuete forme d'un giudizio sarebbero 
troppo spesso derivate. 

Dopo l'emanazione dello Statuto fondamentale del 
Regno sorse presso di alcuni il dubbio se quel genere 
di procedimento potesse conciliarsi con le disposizioni 
della nuova legge politica. 

Sebbene non mancasse al governo il voto di pa- 
recchi tra i più eminenti membri della magistratura 
i quali opinavano che un diritto strettamente con 
nesso con la conservazione dell'autorità territoriale 
e dell'ordine interno, non solo rimanesse inconcusso 


la con- 








à; 





agli ordini 
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| con abbondantissima copia di ragionamenti e di fatti 


SÌ HICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno,all'oficio del Giornale, via dell'ara 
civescovado, di fianco alla Madonna degis Angeli, 
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alterato, ma eziangio che il modo di esercitarlo | chè non compresi testu: 
e in vigore finchè con nuovi provvedimenti le- 
alivi si fosse all'antico surrogato un nuovo sistema, 
tuttavia il governo, ben conoscendo la grave impor- 
tanza della queslione, la sottopose alle deliberazioni 
del: Coiisiglio di Stato ‘com dispaccio del 21 agosto 
1949 ai prima chie Eorgesserò ‘Je difficoltà è | 


almente nel codice, tuttoch& 
{ contrarii all'autorità del. governo civile, o turbativi 
dell'ordine ,, avrebbero dovuto fimanere totalmente 
impuniti se al governo ed ai magistrati fosse (venuto 
meno l'antico mezzo di preservazione e di difesa, l'a- 
nico riconosciuto per quei casi dalle massime vigenti 

Venendo. ora da queste oni generali 

















onsidi 















tare mi che l'imesaità ‘cognizione dei diritù Micazione che ne venne.fatt s0 di monsignor 
dlegli.interessi della Chiesa e de tato fece sventu- | a osservarsi innanzi tutto, come;la pra» 
talamente sorgere ‘în appresso dentro e fuori del! vocazione aperta e violenta cui trascorse quel prelato 
paes contro il governo, lo ponesse nella dura, ma inevi- 


| 


Il Consiglio di Stato, prima nella sezione degli affari 
ecclesiastici cui più specialmente s' apparteneva Ja 
disamina della questione, e poscia in generale adu- 
Nanza delle sezioni riunite, spiegò con deliberazione 
del 48 febbraio 1880 il suo voto. 

Proposta a se stesso la quislione in questi precisi 
termini: Se i mezzi usati dalla società civile prima 
dello Statuto per rimediare agli abusi della giurisdi- 
sione ecclesiastica fossero ancora praticabili nelle 
medesime forme sotto il regime costituzionale, il Con- 
Siglio in questi altri termini deliberò: Che Sotto il 
regime costituzionale il governo civile potesse conti- 
nuare a provvedere come per l'addietro, per mezzo 
dei magistrati e secondo le usate forme, affinchè 
dalle provvisioni delle ‘autorità ecélesiastiche non ri. 
sultasse danno ai diritti dello Stato o dei cittadini. 

Avvisava inoltre il Consiglio che venisse al mini- 
slero trasmesso) un esemplare del parere, compilato 


labile necessità di far procedere immediatamente al 
di lui arresto per sottrarre l'ordine pubblico e la per- 
sona stessa dell'arcivescovo da quei pericoli gravi ed 
imminenti che sorgevano da una concilazione generale 
manifestatasi con tale.aspetto di evidenza e di gra- 
vilà che dava agli occhi di tutti giusto e fondato ti- 
more di disordini in una città abitualmente ordinata e 
tranquilla e in così mal punto turbata e commossa 
da una esorbitanza inescusabile, 

La responsabilità del governo, già grave a fronte 
della natura e dell'urgenza delle circostanze, diveniva 
ancor maggiore per le disposizioni della legge, la quale 
non solo permette, ma prescrive l'immediata cattura 
nel caso di flagrante reato; i varatteri del quale ben 
sì potevano riconoscere in un atto di offesa contro 
di una legge dello Stato, che aveva destato un pub- 
blico clamore, e su di cui veniva generalmente e con 
la più energica manifestazione invocata tutta la sevé- 
rità della legge. 

Appena eseguito l'arresto, il governo rimelteva il 
prelato all’autorità giudiziaria, nè più s’ingerì o nella 
compilazione del procedimento o nelle cautele rag- 
Quardanti alla custodia dell'arcivescovo; tutto fu posto 
nelle mani della giustizia pel corso e compimento le- 
gale delle sue operazioni, 

La Lorte di appello, investita della cognizione del 
fatto, dopo di aver assunto giudizialmente tutte le in- 
formazioni necessarie a chiarirlo, poteva scegliere l'una 
o l’altra di queste due vie, cioè o del provvedimento 
in via d'abuso, 0 quella di un formale e pubblico 
giudizio. 

La scelta dell'una o dell'altra dipendeva sostanzial- 
mente dal riconoscere nel fatto od una specifica con- 
travvenzione ad una disposizione espressa del codice 
penale, ovvero un abuso d’autorità da reprimersi con 
un provvedimento in via d’abuso, 

Il criterio del magistrato era arbitro della scelta, ed 
egli si attenne al secondo mezzo. 

Dopo la decisione, del. magistrato l’ingerenza che 
speltasse al ministero, consisteva unicamente nel por= 
gere alla giustizia i mezzi pell'eseguimento del suo 
decreto; ed a ciò si restrinse il governo, associandovi 
inverso il carattere e la persona dell'arcivescovo tutti 
quei maggiori riguardi che la circostanza comportava 


e che stavano in suo potere. 
PE E IERI 


Oggi il primo nostro movimento è stato d'impa- 
zienza nello attendere i giornali toscani. Allo arrivo 
del corriere ci siamo affrettati a svolgerli ; il primo 
che ci è caduto solto lo sguardo è il Costituzionale. 
La perfetta dignità dello eloquente silenzio, con cui 
si limita a riprodurre senza alcuna osservazione i 

































dal relatore della sezione, affinchè il governo fosse în 
grado di cavarne lume ed indirizzo per le comunica- 
zioni che gli occorresse di fare con la magistratura. 

A seconda di cotesto voto il ministero indirizzò un 
esemplare di quel ‘parere e della successiva delibe- 
razione del Consiglio di Stato a ciascuno degli avvo- 
cali generali del Re presso le Corti d'appello, per loro 
norma nei casi occorrenti. 

Eatro di questi limiti si contenne l’ingerenza presa 
dal governo quanto allo scioglimento del dubbio teo- 
amente considerato ; rispetto all’ applicazione del 
principio posto innanzi dal Consiglio di Stato, e 
doveva necessariamente dipendere dal giudizio della 
magistratura sul cui voto nè apparteneva al ministero, 
mè certamente aveva egli intendimento di esercitare 
Veruna influenza. 

Non è a dissimulare tultavia, che tanto maggiore 
dovette sembrare l’importanza della risoluzione dianzi 
accennala, in quanto la legislazione penale del Pie- 
Monte, più antica dello Statuto, è forse l’unica fra 
lutti i codici d'Europa che non contenga disposizioni 
repressive e specifiche contro i reati commessi dai mi- 
pistri di culti nell’esercizio del loro ministerio, come 
fi cagion d'esempio, trovansi formolate con una serie 
di ben severe sanzioni negli art. 199, 200 e seg. del 
godice penale francese; dalla ‘qual cosa necessaria- 
‘Mente conseguitava che sebbene dopo Ja legge del 9 
aprile gli ecclesiastici d'ogni grado potessero venir 
Sottoposti ad un giudizio penale nelle forme ordinarie 
per tutti gli alli che costituissero una contravven- 
Zione specifica e precisa alla legge penale, moltissimi 
abusi d'autorità, non rivestiti di quel carattere, per- 
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e cogli anni più belli della sua vita; e poi, seduta a 
terra sull'angolo del pagliariccio, non aveva altra con- 
solazione che pensare, piangere, e pregare. 

Intanto vicino a lei, nell'altra stanza, una madre ve- 
dova stentava a far tacere il pianto de’ suoi più piccoli 
figliuoletti e lo strillar de’ grandicelli. Oh son tante e 
così diverse le miserie degli uomini, l'una accanto del- 





l’altra, l'una più dell'altra doloro: 
occhi di Dio! 





; ma tutte sotto agli 





el tempo che là si pativa, în “un erocchietto del 
piccolo caffè d’Iutra, dove alcimi centellavano il caffè | 
nero, qualch’altro legicchiava uno. dei due giornali’ del 
di passato, ed altri poi con una corona di fedeli spet- 
tatori (sempre quelli) in filosofica serietà giuocavano 


a’ tressetti; il signor Costante trinciava sentenza intorno 
alla politica e alle finanze, intorno alla pace e alla 
guerra; ne diceva d'ogni conio sopra qualunque cosa 
gli trottasse per il piccol: cervello che abitava sotto il 
suo berretto all'inglese; ma singolarmente sî piaceva di | 
fare lo spiritoso, raccontando avventure amorose, motti 


maligni, e scimmiottando il fur forestiero, imparato da 





lui nel viaggiare con qualche commesso: di banco ‘ve- 
nuto di Londra o di Parigi. Ma bisogna dire che.non 
fosse nato, per farsi voler bene; poichè al par delle fan- 
ciulle della fabbrica, cordialmente lo detestavano anche 
i frequentatori del caffè d’Intra. 

Era il di appresso a quello, in cui lo vedemmo mal- 


| 
| 
| 





e e —————————_ —_——_——_—_ 


da meschino assistente d’ un filatoio di trenta fornelli, 








menar con bestiale durezza la giovine Nunziata ; egli 


stimava, lo scempio egoista, che quelle povere infelici, f s'era elevato al posto che occupava allora , con due 


delle quali faceva sì buon mercato, non avessero nem- { mila lite d''onorario, com egli diceva; e il dolce gu. 


îfeno la virtù di ricordarsi del bene o del male che f stato nelle parole del principale in quella mattina gli 


i&to venisse fatto; credeva che le sue minaccie doves- pareva annunziare una cedola d’ altre cinquecento lire 


sero raumiliar la fanciulla, farla diventar un agnellino, | all’antio. 


e si teneva più certo che mai di vedersela venire în- | Contentissimo dunque di sè, aveva desinato con forte 


nanzi, un di o l’altto, a domandar grazia, a fare il { appetito al Vitello d'Oro; poi venuto alla bottega del 


piacer suo, caffè, vi comandava in modo che tutti il sentissero, una 


In quella mattina, a bello studio non s'era lasciato | tazza, ma fatta apposta per lui; dopo il caffè, sorsato 


veder nello stanzone terreno delle tessitore; accon- | un buon punck, acceso un cigarro, e detti quattro spro- 


tentandosi d’andarne a tormentare colla sua presenza positi sugli avvenimenti del mondo politico , s'era in- 


di piano in piano le giovani filatrici: era poi passato { camminato per far la sua digestione verso la fabbrica, 
nello studio, e, trovatovi il proprietario della fabbrica { intorno l'ora che ne uscivano , a sciame a sciame , le 
in segreta confabulazione col capo-direttore, s'era fatto f‘operaie. 


un bel merito in faccia a loro, vantando \il'rigore, la { ’ Esse cantavano, le buone fanciulle, come che uscite 





dalla loro prigione di tutti i giorni ; quali correndosi 


dietro vispamente, quali camminando in fila chete chete, 


disciplina, la fermezza adoperata. edi risparmii sulle 
paghe, in quella parte delle manifatture che dipendeva i i 
quali a braccetto nel mezzo della via, mettendo gri- 


dori d’all 


mardosi a nome. 


dalla sua, particolare sorveglianza. Il proprietario, uom ; r 
ja, e sghignazzando alla buona, e chia- 





ricco di qualche milione; l’aveva ringraziato con un bel 
sorriso, e congedandolo gli aveva battuto sur una spalla 
e detto: 

— Questo nostro signor Costante è il fior degli assi- 


Era uno strano contrasto la miseria dei panni che 
vestivano , il pallor de’ visi improntati quasi tutti dal- 
stenti; non fo per dire, ma non c'è fabbrica che io | linedia e dallo stento, con quella inquieta necessità ù 
conosca, Ja quale vanti unimpiegato più bravo; si di- | tripudio e di spasso che faceva parer gioia e libertà 
rebbe che sia stato degli anni in Inghilterra. 


Pensate se ne uscisse lieto il signor Costante; il quale 


ciò che non era che il fremito della vita e il bisogno 
della libe:tà. 




















IL RISORGIMENTO 


E iii — La 


strare quale grave risponsabilità abbiano incorsa avanti alla 
Chiesa quelli che ne furono gli autori. Ai soli ministri della 
Chiesa appartiene il decidere chì deve o chi non deve esser 
ammesso alla partecipazione de’sacramenti, e nell'esercizio 
del loro ministero essi non devono seguir altre regole che 
quelle che sono loro prefisse dall'autorità superiore della 
Chiesa, verso la quale essi sono per tutto risponsabili del sa- 
ero deposito che loro è confidato. A questa sola autorità ap- 
partiene l'esame ed il giudizio delle quistioni che possono ta- 
lora elevarsi sulla pratica applicazione delle regole e misure 
di prudenza a norma delle quali essì devono condursi nel 
amministrazione dei sacramenti. 

Ciò posto egli è facile vedere quale ingiuria venne fatta alla 
Chiesa dall'autorità secolare, arrogandosi questa îl diritto di 
giudicare gli atti dei ministri consacrati, in materia di sacra- 
menti, e quanto oltraggiose siano le misure ostili prese in 
disprezzo del ministero sacerdotale, e specialmente il nuovo 
attentato commesso contro la persona consacrata di monsi- 
gnor arcivescovo di Torino. 

A vista di sì deplorabile avvenimento s'accresce a dismi- 
sura l’afflizione di cui già era ripiena l'anima del S. Padre ta 
motivo della situazione desolante delle cuse ecclesiastiche in 


due decreti del 21 e 22 sellembre 4830, che oramai 
appartengono alla storia, e al volume di que’ titoli 
sui quali i popoli e i governi sono giudicati da Dio e 
dalla posterità, ci ba prodotto la ensazione più pro- 
fonda! L'impressione che fa îl silenzio di una voce 
che ogni giorns si è elevata a sostegno delle libertà 
toscane è così potente, che nulla più. Si direbbe che 
le tenebre sono discese sulla nobile Firenze, e che 
Ja parola dell’uomo vi è stata chiusa in un sepolero. 

Abbiamo dato tra le ultime notizie di oggi, nel nu- 
mero precedente, le belle e sobrie parole dello Sta- 
tuto, I! Nazionale, sequestrato il 25 settembre per 
l'articolo ché pubblicava, hà nel suo numero del 24 
posto in atto la felice idea di riprodurre un bellissimo 
squarcio della storia della sessione francese del 
4817-18 di Beniamino Constant, nome illustre pei 
servizi resi alla libertà della stampa, nome a cui 
spetta la gloria di aver terminata quell’antica qui- 
stione elevando a precisione matematica la dimostra- 
zione dello assunto della libertà, e della assurdità 
della censura. 

Secondo le notizie parlicolari che abbiamo da Fi- 
renze, alcuni erocchi si formavano intorno alle can- 
toriate ‘ove erano affissi i decreti ne' giorni 25 e 24. 
La fisonomia di coloro che leggevano e degli uditori 
era contenuta, silenziosa, e costernata. I rigori nello 
ammettere i rifuggiti politici erano aumentati; sembra 
arizi che parecchi saranno espulsi che vi dimorano pa- 
cificamente da qualche anno o da più mesi. Si parlava 
di aumento delle forze austriache in Livorno, di co- 
mando militare per la Toscana affidato al maresciallo 
Radetzky, e che il granduca passerebbe la stagione 
invernale in Napoli; ma di queste ultime nolizie at- 
tendevasi conferma, 

In Torino i fatti di Toscana han prodotto un senso 
che somiglià assai a quello da noi provato; dapprima 
una dolorosa emozione, e quindi il rinfrancarsi come 
di chi esce disoltoal peso di una situazione equivoca. I 
discorsi de’ cittadini che s'incontrano per le vie sono 
animati, e prorompono nel più vivo entusiasmo e 
nella più (viva gratitudiue pel nome adorato di Vir- 
morio Emanvece II, 





























































































sfare ai doveri che gli impone il suo augusto carattere di 
capo supremo della Chiesa ha espressamente ingiunto al:sot- 
riscritto: cardinale pro-segretario di Stato di reclamare e di 
protestare formalmente contro questi fatti deplorabili e di 
addimandarne in suo nome la dovuta riparazione. 

Il S. Padre, che nel corso delle sgraziate vicende tra la 
S. Sede ed il Piemonte ha Ja coscienza di aver dato un Esem- 
pio luminoso di lunganimità apostolica, vuole sperar tuttavia 
che il governo di S. M. sarda, riconoscendo quanto sono dure 
le prove che subisce da sì lungo tempo la Chiesa in quegli 
Stati, quanto sono oltraggiose le misure prese consecutiva- 
mente contro i personaggi più illustri dell'ordine episcopale 
con grande scandalo del mondo cattolico, e riflettendo da 
altra parte a ciò che è stabilito dai sacri canoni rispetto agli 
atti di questa natura; consentirà a -far cessare lo stato di cose 
incompatibile colla religione che questo, medesimo governo 
si onora di professare e che dichiara voler mantenere e pro» 
leggere nei paesi che gli sono sommessi, stato di cose egual 
mente inconciliabile coi trattati solenni cui la S. Sede, forte 
del suo diritto, non cessa di appellare 

Pregando V. S. Ill.ma di far pervenire la presente nota all 
suo reale governo, il sottoscritto le rinnova l'espressione dei 
sentimenti di sua distinta stima. G. card. ANTONELLI, 





























CAUSA DELLA SETTA 
DELL' UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 


XVIII Uniexza (22 agosto 4850). 

Alle ore 10 l'udienza è aperta, e dopo la lettura del 
verbale che resta approvato, si. continua l'esame del 
carico, È introdotto, 44, Camillo Evangelista. Depone i 
che Giovanni De-Giovanni nel 29 gennaio 1848 essendo | 
guardia d'interna sicurezza, gli fu sopra gridando . { 
mettiti la coccarda, cioè î tre colori della setta. ‘Dice } 
che non conos 





i 
L’Univers reca la seguente nota del cardinale An- 


tonelli relativa ai fatti avvenuti alla morte del mini- 
stro Pietro di Santa Ro 











Mi 


AI signor marchese Spinola incaricato d'affari di S 
Sarda presso la S, Sede. 
Dal Vaticano, il 2 settembre 1850. 
Gli avvenimenti che ebbero luogo in Torino in seguite alla 
morte del cavaliero Pietro Derossi di Santa Rosa, ministro 
del commercio di S. M. Sarda, sono una nuova cagione di 
nmaro dolore per la Chiesa e pel suo augusto capo. La vio: 
lazione commessa contro l'immunità ecclesiastica per la serie 
de'fatti che motivarono le proteste anteriori di S. S., alle 
quali finora non s'ebbe alcun riguardo, questa one 
viene aggravata ancora nella capitale degli Stati sardi ove îl 
il potere laico non teme d'ingerirsi in questioni che unica- 
mente si riferiscono all'amministrazione dei sacramenti. L'au- 
torità ecclesiastica avendo creduto di non dover accordare 
al suddetto ministro, pervenuto al termine della vita, il sa- 
cramento dell'eucaristia, se in prima non rettilicava con un 
atto conveniente la posizione in cui s'era messo rimpetto 
alla Chiesa pigliando parte alla promulgazione di leggi an- 
ticanoniche, si pretese trovare in questo fatto un delitto a 
carico dei sacri ministri, e in conseguenza si agì contro di 
loro senza avere alcun riguardo al loro carattere, e senza 
tener'conto della natura di un atto appartenente alla parte 
più sacra del ministero sacerdotale, Di là una serie di mi 
sure acri contro questo ministero medesimo, l'espulsione vio: 
Jenta del curato di san Carlo e di tutta la famiglia religiosa, 
alla quale egli appartiene, l'arresto di monsignor arcivescovo 
di Torino fatto pubblicamente e nello stesso momento, e il 
suo imprigionamento nella fortezza di Fenestrelle, senza par- 
lare delle perquisizioni che ebbero luogo poco dopo nelle 
case del prelato. 
La sola esposizione di simili fatti sembra bastante a dimo- 





va se fosse settario, ma lo vedeva fagj 
continuamente unione con molta gente. Soggiunge che 
quando fu pubblicato lo statuto, il De-Giovanni col 
fucile in mano obbligava la gente a gridare: iva la | 
guardia nazionale, viva la costituzione. — È introdotto, 
(5, Raffaello Legittimo. Depone che il De-Giovanni era 
riscaldato, e declamando una volta contro la viltà dei } 
molti, disse, che Napoli doveva aver quanto prima la 
repubblica, spiegando che queste cose non le udì di 
rettamente, giacchè in quell'epoca era soldato e stava | 
in quartieri furono riferite posteriormente da 
altri. Richiesto d’indicare da chi le seppe, risponde di 
non ricordarlo. — È introdotto, 46, Michele Anacle- 
rio. Depone che vedeva andare molte persone nella ! 
bottega del De-Giovanni, ma 
sero, l’ accusato nutriva sentimenti rivoltosi. ‘ 
Ignora del tutto se sì stava. concertando qualche ri- 
volta o rivoluzione. — È introdotto, 47, Giuseppe Mo, 
cella. Depone che stando ad abitare dirimpetto al Vel- 
lucci, lo vedeva spesso affacciato al balcone che erut- 
tava ingiurie contro il re ed il governo. Lo vedeva ! 
poi andare chiassando per tutto il quartiere in unione 
ad un tale De-Laurentiis.  Frequentava tutti i caffé, 
declamando contro l'ordine pubblico, insignito dell 
emblema della setta liberale, cioè una sciarpa di lana | 
tricolore al collo, — Ad analoga domanda risponde 
che la sciarpa era verde, gialla e rossa. — Ad altra ! 
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ignora che cosa faces- 
ese 




















irene 





Il signor Costante che, camminando verso la fab- 





non volle gittar via l'occ; 
dosì a tutte due; 


one, e francamente affaccian- 





ì 
brica, veniva loro incontro, attossicava col suo far in- | 
solente , cogli scherzi audacemente dispensati a dritta 
— Proprio voi altre, disse : abbiamo ad accomodar 


de’ conti fra noi; e ci ho gusto di trovarvi insieme, 


e a manca , la poca contentezza sentita in quel mo- 
mento dalle fanciulle ; tutte lo salutavano composte ‘e 

Le due fanciulle si guardarono attonite, poi guarda: 
rono lui. 


vergognose ; î canti finivano , per ricominciare passato 
che egli fosse; altre nascondevansi dietro le vicine, per 


non lasciarsi scorgere; altre, salutandolo con un chinar f Il signor Costante, trasportato un pochino dai fumi 


del capo o con un mezzo sorriso, gli borbottavan dietro Y del punch, voleva far il sollazzevole: 

un'imprecazione. 
Le tessitore uscivano le ultime; cosicchè il signor Co-f  — Voi mi mettete sottosopra tutta la fabbrica, voi 
altre due, ripigliò : chi vi dice mo di esserè così bel- 


stante aveva traversata quasi tutta quella popolazione 
line?,.,.. 





di operai, quando s'abbattè nelle ultime schiere, fra le 





Ma, vedendo éhe il suo complimento non faceva 


quali, sbirciando, non vide la Nunziata. Le fanciulle si 
buon effetto, di subito aggiunse: 


contraccambiavano saluti, pigliavano a ogni svolger di 

via sentiero diverso, a ogni crocchio fermavansi un E dif $ 

SE: a per — E di far così le smorfiose? 

poco per finir di raccontarsi i loro pensieri; mano mano la Nes A 
Nunziata da qua si 

ina N tempo, qualunque si fossero 
il malvezzo ‘del tri 3 

7 S : 0 ‘del tristo uomo, teneva il par 

tito di non rispondere; ma la Dolinda 

5 


quelle bande giovenili si diradayano, e la strada fuori 
dell'abitato tornava deserta. 

dA che era la più 
franca e più pronta delle due; gli rise in faccia 
dettogli: 


A breve tratto dalla fabbrica }, il signor Costante si 
trovò a fronte delle due giovani operaie che lungo il ne 
cammino avea inutilmente cercato collo sguardo: erano 
appunto la Nunziata e la Dolinda, le ultime forse a di- f  — Oh! non ho.il buon tempo di dar ascolto alle 


sta 





rsi quella sera dal telaio; le quali, senza addarsi { sue baggiane, io; ho fame che. è un pezzo, e la nonna 


dì lui che veniva, parlavano fra loro con certa segre- È m/aspetta! — gli voltò le spalle, e si. mise per un viot- 
tezza e mistero, tenendosi strette per mano. Egli avrebbe f tolo dì traverso che saliva. ad un, paesello della co- 


bramato meglio d’iucontrar sola o l'una o l’altra; ma | stiera. E il signor assistente, che in altro momento 


‘ SP ® | faire quella dichiarazione a ca 
ta regno catlolico, quale è la Sardegna. Sua Santità per soddi delia 


domanda dice che il Vellucci andava certamente alcaffè a 
porta Capuana; non ha avuto occa ione di vederlo al 
trove. L’accusato Vellucci sostiene che if.testimank: gli 
è nemico, perchè non voleva che amoreggiasse con una 
sua figlia. — È introdotto, 48, Francesco Lorosca detto 
Cecchetella (costui è il éapo della reazione nel borgo 
S. Antonio). Depone che il Vellucci quando passava 
innanzi alla sua bottega, nella quale sventola la ban- 
diera del sovrano, l’insultava: e quando udi l grido 
di viva al re, schiamazzava in contrario. Dice che un 
giorno il Vellueci si pose a cantare una canzone oscena 
contro il re: spiega però che queste cose non le co- 
nosce da sè, ma le intese da altri, ed il fatto della 
canzone oscena gli. fu riferito da Raffuela Moncinelli, 
che piangendo venne a' narrargliclo. Spiega altresì che 
le ingiurie alla bandiera le udì direttamente profferire 
dai carcerati di S. Francesso. L’accusato Vellucci s0- 
ene che il testimone disse un giorno pubblicamente 
innanzi a Domenico Balardo, sua moglie Rachele e Ra- 
chele Grieco, essere stato indotto dalla Moncinelli a 
ico di Vellucci, mentre 

















fiulla sapeva delfatti subi. — Il testimone risponde ne- 
gativamiente, conviene che la Moncinelli. gli narrò quel 
fatto, ma sapeva da altri che la coudotta del Vellucci 
era estltata (il testimone nell’ andar via caccia dalla 
tasca una reliquia e la porta in giro per farla baciare 
ai giudici). Il Vellucci domanda la udizione degli in- 
dicati testimoni, — Il P. M. si oppone, e la G. C.ri- 
getta/la domanda. — È introdotto, 49, Raffaela Mon- 
cinelli (vecchia meretrice al ritiro). Depone che il Vel- 
lucef quando udiva il grido di viva il re, rispondeva 
cantando una canzone così concepita..... (la oscenità 
ioni ci fa divieto di, riprodurla). È in- 














delle espre 
trodotto, 50, Raffaele Girolamo. Depone che il Vellucci 
declamaya sempre dal balcone contro il re, schiamaz- 
zava nei caffè, ed insultava tutti. Ad analoga domanda 
risponde che queste cose non le sa direttamente, ma 
gli furono date come vere da Giuseppe Mocella, testi 
migne dianzi esaminato. 

introdotto, 51, Vincenzo Trofa. Depone che il dì 
20 gennaio 1849 vide l’accusato Cavaliere alla marina 
a gente che gridava. Non sa cosa fece 








iti mezzo a mol 
poi, e dove si diresse. 

L’accusato Cavaliere dice che il testimone ha errato, 
giacchè esso accusato stava vicino alla farmacia, anzi 
l'ispettore Fannucci, che era alla testa della forza pub- 
Îlica, lo consigliò a ritirarsi , altrimenti poteva essere 
difeso da qualche pietra che partiva «da quella molti 
fudine. Opportunamente yinterrogato il tes 
sponde, che esso deponente era in distanza di venti 








imone r' 








passi e vide il Cavaliere che andava innanzi a tutti: non 
Vide maî l'ispettore Fannucci ed i soldati , e dice che 
da quel gruppo non partivano sassi, ma grida. 
L’ accusato insiste perché sia interrogato il Fan- 
nucci. 
La gran corte”’ atcordo col pubblico ministero ri- 
getta la domanda: 











- Si legge la fede di malati 





del Donato Gambardella, 





e e rsa 
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e col consenso della difesa si dispone leggersi Ja sua : 


razione scritta. 

Donato: Gambardella. Contesta col precedente 
testimon ato Cavaliere volge alcune parole 
al suo difensore officioso, dicendo che era abbandonato. 


dichi 











+ L'ac 





L'avvocato Battimelli prega il consigliere presidente 
di dispensarlo da questa difesa; e destinargli un suc- 
cessore. Il presidente lo loda per la sua delicatezza; 
dice che egli è troppo conosciuto nel foro per la sua 





solerzia, e risponderà certamente con raddoppiato zelo 
difesa alla inconvenienza del cliente. 

È introdotto, 53, Giuseppe Morazzo. Depone che es- 
sendo giovane al caffè di De-Angelis vedeva venire 
spesso nel 188 e 1849 il capitano Agresti. Prendeva 
qualche ristoro; leggeva le gazzette, e si tratteneva con 
qualche amic 
accompagnato da molta gente, 
partiva solo, e qualche volta 




















isponde che per lo più 





degli amicì, Richiesto quali discorsi tenesse l’Agresti; 
risponde che erano indifferenti, e qualche volta sentiva 


accompagnava con uno } 


. Domandato se quando andava via era | 


eci ei 


È introdotto, 54, Francesco Pittanni sergente dei ve- 
terni. Depone che stando la mattina del 16 settembre 
189 nel largo del R. palazzo in occasione della be- 
nedizione del papa, udi un forte scoppio, ed essendosi 
voltato vide che un momo stava senza cappello , edi 
suoi abiti braciayano., Subito lo arrestò e vide che 
era circondato da molta gente che pareva volesse li 
berarlo. Spiega che quando udì il colpo era cinque 0 
sei passi discosto; è che la gente che era vicina diceva: 
eccolo, questo ha sparato, Il Faucitano domanda al 
testimone se quando sì mosse per arrestarlo non trovò 
che era già stato aflerrato dal cancelliere di polizia 
Sorrentino. Il testimone risponde che un paesano venne 
dopo e gli prestò bracciò forte. Seppe poi che era un 
cancelliere di polizia chiamato Sorrentino. 

È introdotto , 55, Nicola Barone, famosissimo ladro 
di carte, e cima di ribaldo, maestro ‘e socio del Car- 
pentieri, ricattano ogni giorno, mercè molte migliaia; 
coloro che essì hanno già denunziato, e passano il loro 
tempo alternando tra il carcere e la vita infame. De- 
pone che vedeva abitualmente Cesare Braico suo vec= 
chio conoscente nel caffè della Croce di Malta. Il Braico 
era ascoltatissimo è sovversivo ‘e fu. molto operativo» 
per le dimostrazioni del 7 settembre. Lo vedeva trattar 
continuamente con popolani e distribuire loro danaro, 
ma è in dubbio se quel danaro era per reo fine. 

Tra le molte persone che vedeva venire vi era l'A- 
gresti col quale esso dichiarante, per la compiuta di- 
vei delle opinioni, veniva spesso in disputa e lo 
guardava di traverso. Il Braico perorava a favore della 
costituzione, ed entrambi parlavano ad alta voce con 
molte persone che non ricorda, Erano poi circondati 
da molti fra coloro che or sono sullo: sgabello, dei 
quali esso dichiarante ignora i nomi, na che potrebbe 
riconoscere. Analogamente interrogato dal‘ presidente , 
dice che conobbe il Braico come ‘uno di quelli che 
manifestavano le idee più rivoltose. — Sorge il Braico, 
— « Signor ‘consigliere presidente, questi è uno. di 
« quella banda organizzata di fufanti e di barattieri , 
« che han ridotto a sistema la denunzia nel nostro 
« infelice paese. » Il presidente fa osserva;e all’accu- 
sato che non gli è lecito trascorrere in ingiurie contro 
dei testimoni, ed il Braico risponde: « Conviene chia= 
« nare .le cose coi nomi loro, ed a quetto precetto mi 
« sono attenuto. Per fermo ad illuminare la coscienza 
« dei giudici non è mestieri volgere al testimone. do» 
« mande categoriche; che il solo nome di Nicola Ba- 
« rone compendia in sè tutte le lordure che disono+ 
« rano l'umanità, Piacciavi soltanto di richiedere il 
« testimone su questi due particolari, in vero semnplie 
“ 
« 


























cis cioè quante volte dall'anno passato a quello 
che volge è stato incarcerato, e perchè, e da quanto 








« in qua 
— Mentre 


stato liberato dal carcere della prefettura n, 
I presidente s'accinge a fargli queste do= 
mande, il testimone prorompe ‘in ingiurie contro l’ace 
cusato, esclama che è stato sempre arrestato» per abuso 
di potere, e grida che il suo nome è conosciuto in 
tutta l’Europa. « Sì, dice il Braico, pur troppo le tue 
« iufami ribalderie hanno oltrepassuto i’ termini di 
« questo sventurato paese che ha il disonore di averti 
« data la vita, » IL presidente ed il procuratore gene= 
rale ad alta voce impongono silenzio. Il Braico reclama 
contro lo sfacciato testimone che osa insultare un ac- 
cusato al cospetto dei giudici, e l'avvocato Castriota 
chiede che le indegne parole siano registrate nel yer» 
bale. Il testimone vorrebbe continuare su quel tuono 
sfrontato, ma il procuratore generale lo minaccia di 
mandarlo in prigione se non tace subito. Il presidente 
decide che di questo incidente non sarà fatta menzione 
nel verbale; giacchè vi ha dato origine l'accusato con 
le sue acerbe espressioni. La gran corte decide con- 
formemente alle conclusioni del pubblico ministero, 
citarsi in patria Zuigi Antico e Bernardino Cristiano, 
testimonii irreperibili, e prendersi conto della infermità 
di Vincenzo Maiori e Fortunato Piro. L'udienza è 























{ sciolta. all'una pomeridiana, Nicola Barone prima di 


questo vergognoso incidente era salito nella corte con 
due suoi soci, un Carpentieri ed un Amabile, che sono 
pute testimoni nella cau: 





a presente, per presentare una 


parlare della costituzione. Domandato se intese mai a | sanguinosa denunzia contco alui sette’ onesti padri di 
! famiglia, 


nominare la repubblica od altre espressioni sovversive, 


! risponde negativamente. 





non l'avrebbe lasciata ire senza scoccarle un hacio, in 


quella sera non la vide dilungarsi a malincuore. 


La Nunziata, staccatasi appena la sua compagna, sì 
mosse anch'ella per seguir la via verso il paese, quando 


il sig: Costante le si pose dinanzi, e 


— Non andar via tu, le disse; chè ho a dirti qualche 
cosa in particolare; ed è un bel pezzo, ma tu mi scappi 
sempre, me l'hai giurata, come se ti volessi male; e 


in vece..... 


— io non so nulla, io. 


E fece ancora per andarsene; ma l’altro la trattenne 


con dispetto: 


— Oh! Stiamo a vedere ch’ io non possa mai farmi 


obbedire da te! 


cordati di ieri, e io son uno.... 


— Mi lasci andare; io non le ho fatto niente. 


Non farmi montar in furia, ve’; ri- 


E si tolse da lui così risoluta, che l’insidiatore non 
seppe come opporsele; ma avendo in mente di pigliarlà 
colle buone, non isdegnò di accompagnarsele e'di rifar 


con essa la via per la quale era venuto. 


La giovine operaia ‘camminava 
spedita; 


taddoppiò i passi; e, standole ai fianchi; 


oe » quanto più poteva, 
Ma il sig. Costante che tra il chiaro e l’oscuro 
non vergognavasi di andare a paro con una stracclata 


piò i p studiavasi di 
rabbonirla, di darle a intendere cento bugie, di ado- 





scarla con moine e promesse, Ma il dolore che la po- 
vera fanciulla nutriva nell'anima, e poi un pensiero 
nascoso fra gli altri, il pensiero del ‘buon Vito che le 
aveva dette le prime amoreyoli parole da lei ascoltate, 
la sostenevano contro le suggestioni dell’uomo che ‘vo- 
leva tirarla a perdizione, come forse con qualche altra 
aveva fatto. Non di manco, non seppe sbrigarsi da lui; 
e comechè fingesse di non dargli mente, ci volle per 
forza tenerle compagnia per tutto il cammino, e più 
diuna volta serrarsele appresso, stringerle un braccio 
o cingerle ardito la persona. Ma essa a quegli insulti 
usciva a gridare, talchè all’indegno, per timore, con- 
venne star cheto. Quando poi la Nunziata giunse sulla 
porta del tugurio ove abitava, egli afferrolla di nuovo 
per le mani e le disse all'orecchio, serrando i denti: 


— Pensaci bene! ci va del tuo pane per la vita. 
Come la fanciulla vedesse passar quella notte, e co- 
me tornasse all'alba vegnente al suo martitio, lo si 
può sentire, non dirlo. Ma quantunque paventasse di 
veder comparire ogni momento quell’abborrito, în tutto 
il dì e'non venne a far la consueta sua ronda, Pure, 
se non lasciossi vedere in quella parte della fabbrica, 
ci aveva il suo perchè; è stavasene di fuora miulinando 
pazze cose, e impromettendo a sè medesimo di vederla 


presto finita: se non che faceva, come suol dirsi, la 
ragion senza l’oste. 
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be i 
n NOTIZIE D VERSE ritoriale a gran pezza maggiore, da Castelfranco a Spo- icerdoti. cattolici ‘ai collegi suddetti, e che un fondo sarà | —1.giornali di Parigi presentano un aspetto il più strava- 
x — leto, costa. per il suo mantenimento , 0 come usano formato per fondare una università cattolico-romana in lr- 5 gante. Il giornale dei Debals per sottrarsi un giorno di più 
i ITALIA. dire, per il suo fi bisogno, scudi settantamila mensuali Mi TE deri | all'obbligo della firma, trovò modo di non pubblicare verun 
‘i Sa ; o(în quel torno; La qual Somma, ingente per se stessa, fl fntentoi csttliciromeni sovo innata n spazia | articolo, Il Conslitutionnel invece entra in lizza a visiera al- 
| Toru 26 settembre. — Oggi S. A. R. il duca di f ma pare proporzionata .alle' spese di'una guarnigione Hi È arlath'o a Roma stessa. Si'é già detto innanzi del | ata con un articolo lunghissimo, firmato Le docteur L. Vé 
OI Genova si è recata al campo di S., Maurizio a visitare rifiuto dei prelati di mettersi în rapporto cogli empi collegi, È ron. L'articolo del dottore L. Véron è tanto più curioso, in 


di ventimila uomini sul piè di guerra, oggi si paga con i 





eginfatti onosi mostrati allstto contrarii a tale abbomi- | quanto che racchiude la sua autobiografia illustrata da let- 









































le truppe di cavalleria e di artiglieria colà raccolte per 
le esercitazioni militari, di cui la prefata A; S. ha la 
superiore ispezione. È 

— Con una gentile lettera ci viene spedita da De- 
senzano la somma di lire 30 in. sottoscrizioni per un 
attestato di riverenza e d’affetto alla memoria di Pietro 
‘di Santa Rosa. 

— Il sig. Bianchi Giovini ed il gerente dell’ Opinione 
‘vennero l’altrieri condannati in contumacia, il primo ad 
‘un anno di carcere e a due mila franchi dì multa, il 
‘secondo a sei mesi di carcere e a-mille franchi di 
multa. 

) gerente dell’Opinione credendo di essere citato a 
arire solamente davanti al giudice istruttore, a vece 










anale medesimo senza difensore, quindi è che cre- 
di doversì ritirare dall’udienza, riservandosi di fare 
sizione a termini di legge. 





| Fmenze, 24 settembre. — Ecco come lo stesso Nazio- 
Ù le riferisce del sequestro fattogli il giorno della pub- 
licazione dei due decreti granducali. 
« Stassera alle ore 6 e 114 si sono presentati alla 
| nostra tipografia il cancelliere della delegazione di San 
6 jovanni accompagnato da un sergente di gendarmeria, 
portando un ordine della prefettura di Firenze, col quale 
in forza del decreto sulla stampa oggi pubblicato, si 
‘ingrungeva il sequestro del nun. 225 del azionale 
| ‘del giorno stesso, pel modo col quale ivì sì qualifica 
vanolle nuove disposizioni dei decreti reali di quest'oggi. 
l numero incriminato pertanto venne sequestrato 
nostra distibuzione centrale, e negli altri luoglii 
blici; fermato alla posta: e al vapore, ove per ese- 
ire il sequestro venne anche ritardata la partenza del 
tieno delle ore 5 ‘pomeridiane. 
— Per impedire poi la riproduzione del numero assicu- 
rato vennero apposti i sigilli alla macchina tipografica 
| che serve alla stampa, legandone le ruote dentate di 
ovimento. 
I sigilli sono stati levati stamane e le forme disfatte, 
Livonso, 23 settembre. — Domani parte per Civita- 
(vecchia il vapore da guerra francese Salamandre , 
avente a bordo un generale francese che va a fore la 
ispezione delle truppe che sono a Roma. 
mucca, 23 settembre, — (Cart. dello Statuto). Finiti 
esami testimoniali nell'affare delle urne elettorali 
Pisa, il pubblico ministero, Buonfanti , ha letto le 
ne conclusioni. Chiede sieno condannati a 56 mesi di 
isa di forza il Leoli cd i due Bicci come promotori 
della cosa. A 40 mesi un altro dei prevenuti come il 
plincipale esecutore. A 30 mesì otto altri come esecu- 
i secondari, e finalmente per gli altri cinque chiede 
soluzione. Sono poi cominciate le difese, e forse di- 
‘mani l'altro sarà pronunciata sentenza definitiva, della 
‘quale mi affretterò a scrivervi la notizia. 
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Roma. — Il giornale di Napoli la Giviltà Cattolica 
ha un carteggio di Roma in data del 10 7.bre, dal 
quale togliamo Je seguenti noti 





— Di recente è stata affidata una missione a mon- 
| signor Camillo Amici, cominissario apostolico delle 
pi | Marche. La presenza e l’azione delle milizie apparte- 
menti ad un governo forestiero, se qualche volta è ne- 
‘cessatia ad vino Stato per vincere la interna. rivol 
ione e per ristorare l’ordine pubblico, è sempre di- 
iosa all'erario, che è quanto dive alle  popola- 
(Per verità l’armata francese non costa che le 
























lu- 





, e quelle per ul: 





" Verso il tramontar del sole, mentr'egli passeggiava 
inanzi al portone della fabbrica, come il tacchino 
 dull’aja quando fa la rota e gurguglia, gli venne ve- 
duto a poca distanza un cotale ch'e’ non conosceva, e 
he pareva guardasse lui, con so quale significazione 
curiosità. Abbenchè il sig. Costante, cuor di spar- 
iero con le belle fanciulle, diventasse cuor di coni- 





il vederlo piantarsegli a pochi passi lontano, appog - 


al petto, colla rossa berretta di lana a sghembo sur 
un’orecchia, e col giuppone da montanaro alla sbadata 
cadente da una spalla, e più ancora I° udirlo zuffolar 
‘tra i denti, tentennare il capo sghignando, e picchiar 
d' un piede il terreno, gli diceva chiaro che quell'uomo 
‘l'aveva con lui. Ma ron sapeva almanaccar nè il come 
nè il perchè. 

Era il Vito che, dopo il colloquio con la Nunziata 
© tornatosene alla moutagna tra lieto e pensoso, non 
aveva potuto veder colassù. tramontar l’altro sole, e 
di buon passo era calato di nuovo verso ad Intra, ove 
giunse prima di sera; e alla lontana seguendo la trac- 
cia della fanciulla che tornava dalla fabbrica, aveva 
notato il signor Costante che le veniva alle calcagna. 
indovinato abbastanza di ciò che' gli stava în cuor di 
sapere, gli bisognò adoprar non poca forza sopra di 
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lio al tu per tu con quei del proprio sesso; la strana 
fhisa con che il villano gli teneva addosso gli occhi, 


| giato a tin troncone d'albero, colle braccia ineroechiate 





istraordinario contributo dalle popolazioni della Emilia, 
del Piceno e dell'Umbria, ma dovrà un giorno con ra- 
gionevole ripartizione; pagarsi dalle, popolazioni di tutto 
lo Stato. 

Or al commissario generale delle Marche è stato 
commesso lo incarico di condursi a Verona presso il 
{eld-maresciallo Radetzky e di negoziare con. esso Jui, 
che il prezzo di mantenimento della guarnigione au- 
striaca negli Stati della Chiesa sia possibilmente ridotto, 
Non so che risultato sia per avere così fatta missione, 
ma se lo avrà favorevole, dovrà in qualche parte at- 
tribuirsi alla interferenza del prelato romano. 

— I prelati a cui nel prossimo concistoro saranno 
conferite le insegne cardinalizie sono indicati dalla Civiltà 
cattolica colle seguenti parole : «Omai sono divulgatissi- 
wii nomi e lè qualifiche di tutti: tre ne avrà la Fran- 
cia nei suoi arcivescovi di Besanzone, di: Tolosa e di Lan- 
gres: tre la Gerinania ne’suoi di Olmitz (impero austriaco); 
di Colonia è di Breslavia (regno di Prussia); ;i quali 
ultimi due si condurranno in questa Roma a ricevere 
le insegne dell’amplissima dignità, e due la Spagna nel 
prelato ispalense e nel toletano. A questi si aggiunge 
l'arcivescovo di Braga, primate del Portogallo, e mon- 
signor Wiseman, già presente in questa capitale del Cri- 
stianesimo ». 








ADOTTA E TATTO TITANI 


ESTERO. 


TURCHIA. — Le notizie della Turchia, come avviene 
già da lungo tempo, souo prive d'importanza. 

L'Impartial di Smirne del 13 annunzia che il 7 Ja 
squadra ottomana, comandata dal grande ammiraglio 
Suleiman pascià (ad eccezione del brick Kavsi-Zafer) 
lasciò quel porto, facendo vela per Costantinopoli. — 
Lo stesso Impartial ha uri lungo articolo, nel quale 
esorta il governo ottomano ad attivare per proprio 
conto un servizio di piroscafi fra i varii porti dell'in- 
terno, dal che a suo credere ridonderebbero grandi 
vantaggi al paese, come pure al governo stesso, 





ISOLE IONIE. — La Gazzetta di Corfi del 14 reca 
una risoluzione del Senato, approvata. dal lord, alto 
commissario, colla quale vengono determinate le attri- 
buzioni della commissione inedica stabilita in Corfù 
fino dal 186, onde evitare qualunque conllitto di po- 
terì. La commissione, composta del protomedico e dei 
professori della facoltà medica e presieduta dal diret- 
tore generale di sanità, si occuperà di quegli oggetti 
nenti la pubblica salute che le verranno sotto- 
posti dal presidente. Vi verranno aggiunti quali mem- 
bri onorari due medici inglesi. La ‘commissione corri- 
sponderà direttamente col governo; all'approvazione 
del quale saranno sottoposte le sue deliberazioni, tranne 
i casi in cui essa, secondo la costituzione, dipenderà 
lusivamente dal lord alto commissario. Nel caso che 














le deliberazioni della giunta fossero anche di compe- 
tenza del municipio, il governo inviterà quest'ultimo a 
decidere in proposito, dopo di che esso risolverà tanto 
sulle decisionì del municipio, che su quelle della co- 
missione, — Con quell’alto viene abro 
zione del Senato in data 2 dicembre 1 

Corrù, 18 settembre. — I rapporti ulfiziali che sì 
hanno da Cefalonia col vapore di Sua Maes arri- 
vato ieri sera da quell’isola, danno i seguenti risul- 
tati dopo l’ultima statistica che abbiano pubblicato fino 
il 10 corr. Dall'11 al 15 7.bre inclusivamente, malati 64, 
morti 25. (Oss, Triest.) 

INGHILTERRA. — Togliamo dal giornale inglese 
lo Spectator le seguenti osservazioni sulla questione 
caltolico-romana in Irlanda: 

« Roma non vuole transigere în Irlanda, e sulla questione 
dei collegi della regina si ‘mostra decisamente ostile all’In- 
ghilterra, Il sinodo di Thurles finì colla pubblicazione del 
decreto con cui viene proclamato che il Papa finalmente si 
dichiara senz'appello contro qualsivoglia partecipazione dei 





gata la risolu- 























ug Intanto il governo pare alquanto sconcertato all'aspetto di 


Rio. Il dott. Cullen, loro primato, recentemente ha fatto pub- 
Plicare a Roma un'opera.astronomiea in cui è sostenuta la tesi 


| 
| 





the la terra è eguale în volume a tutti gli faltri corpi celesti 
presi insieme, ed è il.centro fisso dell'universo — altrimenti 
come può l’uoma esser signore della creazione? — Tale è 
l'argomento del dottore Cullen, Egliimpugna le eresie di Pars 
Sonstown e quelle «del collegio della Trinità e della regina ; 4 
e- eppur si muove. i 
La risoluzione del clero, cattolico.in Irlanda di opporsi a | 


| 








lord Clarandon e a lord Rosse; al proprietario, al 'eolono è al 
Ijvorante — perchè opporsi alla scienza è lo stesso che op- 
florsi ad ogni progresso — hon'si può paragonare che alla 
ihsona risoluzione di chi volesse mettersi dinanzi ad un con- 
foglio di strada ferrata : un giorno o l'altro un funesto acci. 
«dente spazzerà via una parte della Chiesa romana in Irlanda, 
hdi a poco un'altra porzione e così di seguito sino alla to- 
Je distruzione. 





| 
| 


°îna contestazione colle autorità cattoliche, e il giornale whig 
di Dublino, con una ostentazione olficiale, sorte con un me- 
morandum , il quale dichiara che non è d'uso la pubblica» 
zione di un decreto sinodale , e non è valido finchè non vi 
sia apposta Ja contro-firma del Papa. Questo vuol dire che il 
decreto non è ancora obbligatofio per i cattolici irlandesi e 
che sì spera di scongiurare la firma del Papa per via di trat» 
tative. Ma sei prelati d'Irlanda vogliono assolutamente venire 
a tenzone col governo, colla scienza e colla prosperità ma- 
teriale di questo paese, noi non vediamo perchè il governo 
dovrebbe scansare una lotta così facile e così onorevole. 



















































SPAGNA. — Togliamo il seguente brano da un lungo 


attitolo del Pays 
— Finalmente in Ispagna le elezioni sono compiute. 





I moderati, dicevamo noi alcuni giorni, sono, sono ar- 
bitri della loro sorte; l’evento, provò che non c'erava- 
mo lingannati, } 

Negli stessi luoghi in cui fin ora Ja maggioranza 
erasi dichiarata pei progressisti, trionfarono i conser- 
vatori. Mai , e in ne una sì 
decisa unanimità; mai, e in nessun luogo aveva un go- 
nè ricevuto da 








luogo erasi  chiarità 





verno ottenuto un sì glorioso trionfo 
una nazione un’approvazione così compiuta, come l’ot- 

tenne quello del generale Narvaez. 
È che debbesi da ciò argomentare , se non 
dopo il terminare della guerra , 
Ki 





che i 
principii conservatori, 
e specialmente dopo il 1843, gettarono profonde 
dici ‘im mezzo a popolazioni stanche di turbamenti e di 





rivoluzioni? 

La nazione erasì fino ad ora mostrata come 
cisà tra teorie fallaci, ricche di promesse sempre rin- 
novate , ma vuote sempre di fatti, ed un progredi- 
mento positivo verso uno, scopo determinato , che ogni 
facilmente prevedere ed ingeguarsi 


inde- 








siomo saggio poteva 
Idi ottenere. 
Mentre animi 
herano pur essì acciecati sopra un a 
inaginazione , producevano sisteini ì 
andavano alla ventura, proclamando l'ignoto; 
teo» conservatore (e francamente costituzionale 
gui dove la fiducia ed .il lavoro 
sorgenti dell’agiatezza, E chi do- 
si del suo completo trionfo? 
sri del governo s'affaticano a 
libertà tanto più inespli- 
eppero dare quando 





denti, sinceri (vogliamo . crederlo) 
vvenire tutto d’i 
più splendidi che 


lo, 





solidi, 





un mini 
fuceva rinascere per € 
ed apriva per tutti le 
vrebbe ora maravigliars 

Inutilmente gli avver: 
parlare al popolo di libertà, li 
, poiché.essì stessi non gliele seppero 
percliè infatti Ja somma 















cabili 
avevano in mano. il potere ; ” 
delle vere libertà di un popolo 1è giuoco forza misu= 
rarla colla somma delle sue felicità. 





FRANCIA. — Leggesi nell'Evènements 
il sig. De la Hitte ha diretto testè 
al sig. di Rayneval, ambasciatore di Francia a Roma, 
Srota destinata ad essere consegnata al cardinale 
;l sig. De la: Hitte approve- 
abilire 


Sì assicura che 


una 
Antonelli. In quella n / 
rebbe gli editti emanati recentemente per i 
l’amministrazione degli Stati romani, e manifesterebbe 
ì misure saranno quanto prima rese 








la speranza che tal 
compiute. 





sè, per frenar le pugna in quella sera. Ma il dì ap- 
presso, svagandosi nel contorno della fabbrica, senza 
però lasciarsi veder dalla Nunziata, che non voleva gli 
proibisse di stare a difenderla, tenne d'occhio quel- 










l'assistente del demonio, comegli' già lo aveva battez- 
zato: e prima cl’ei tornasse a cantar favole a quella 
poveretta, volle cantarglieìe lui stesso. E il momento 


era venuto. 


gnor Costante, aspettate qual cosa qua fuori? 


— Che galantuomo? lo rimbeccò subito l’ardito mon- 


tanaro. Loro signori credono di farci un onore col 





dirci: chi, galantuomo, con quell’aria che ci direbbero 


ehi, straccione!,.. Ma io non la piglio così, son galan- 





tuomo e più di lei! 





— Ohe! Siete matto, o siete in cimbali, amico? 

— Amico? Non le sono amico, io! 

— Eh! son matto io in tal caso, che perdo il mio: 
tempo con voi... 


— Il suo tempo eb! Lei non lo perde il suo tempo; 
e se tratta me d'alto in basso, non fa. già lo stesso 
con le belle tose della fabbrica... 

Questa franca risposta spiegò l'enigma al mal c 








— Ehi, galantuomo, disse alla fine impazzito il si- È 


tato assistente: capì che il rabbioso montanaro doyeva 













essere qualche amante della Dolinda o della Nunziata; 


e pensando che non l'era pane pe'suoi denti, volle 








i tagliar corto e cavarsela. Ma l’altro non gli diè tempo; 
I e postigli a dirittura î pugoi sul 


î muso; 


e venutogli în faccia, 


Vedi, di i ro diavolo, ma un 
— Vedi, disse, io sono un pove soma 
galantuoino; tu, tu sei un tocco di briccone, ma io fe 


sò le tue baronate, e guai a te 





— Vaccaro maledetto! cominciò a dir l’assistente; ma 
quando vide l’altro che dalle minatcie venne a'fatti, e 
are da quelle manacce, di ferro, e dar 








| si senti affer 
1 centi crolli; che gli facevao ballar le cervella e il cuore; 
| quando coluî, per dargli una buona lezione, prese a 
dirgli con lemma: — Per tua regola, sappi che io sono 
fl Vito di Cossogno, ‘e' che se ti batte la luna di 
dir delle storie alla Nunziata, ch'è figliuola della so- 


la 





rella di mia mama, o di accompagnarla a casa 


tir qualche cosa con me, col Vito di 





sera, avrai a spa 


iò ad urlare; a_ bar- 





3 = allora comin 





Cossogno, 
collar sulle gambe, a chiamar: aiuto! _ 

Nessuno capitava. Il vile punto dalla vergogna, sen- 
tendo a ribollir dentro per un istante la collera, av- 
incontro al giovine montanaro che 
to allora che colui vo- 
bastavagli d’andarne 


si 


ventossi con furia 
Îlo aspettava a piè fermo. Vedul 
fiera giuocar di buono, e che non 
È avvisato, il Vito l’abbrancò di nuo! 


vo, e con una forte 
R 


tere intime del sig. Presidente della repubblica. Ci spiace 


1 che lo spazio ci:manchi, costringendoci ad una pura menzione 


di queste piacevoli cose. 
ll Siécle immaginò una formula per salvare, dice, la col» 


| lettività della sua compilazione. Sotto ai suoi articoli si legge: 


Pel comitato di compilazione M. X. 

L'Univers non puliblica alcun articolo di fondo, ma parec- 
chi articoletti firmati Eugene Vewillot. 

L'Ordre crede che l'obbligo della firma non incominci che 
all'indomani. 

L'Union ha un articolo firmato Laurentie (è una risposta 
alla lettera del sig. della Guéronnière) è due articoli del sig. 
Lubis sul manifesto di Wiesbaden. 

L'Opinion Publigué firma Lutti i suoi articoli ed articoletti, 
Francis Nettement. 

Il National pare che voglia egualmente firmar tutto col 


nome dell'estensore in capo, M. Léopold Duras. (Presse). 


Il signor Girardin riempie quasi sette colonne della Presse 
don un articolo sulla sovranità del popolo la quale esclude, 
come conseguenza, presidente, costituzione scritta, Assemblea 
legislativa. Non ostantela grandeJunghezza dell'articolo parei 
che non contenga che ripetizioni di ‘argomenti molto elalo- 
rate ma affaticanti. Molti giornali dell'oppesizione copiano 
l'articolo del Bulletin de Paris sui progetti di Luigi Napo- 
leone. 











L'articolo sopra accennato del Constitutionnel, segnato, 
Véron è una dichiara dei motivi che lo indussero a sostenere 
il governo di Luigi Napoleone. Si leggerà con interesse il se- 
guente estratto, Il ragguaglio che il signor Véron dà del pre- 
sidente verrà riconosciuto fedele da tutti coloro che ebbero 
occasione di vederlo ed apprezzarlo. 

* Dopo Ja rivoluzione di Febbraio i miei colleghi, i miei 
amici ed io stesso non avemmo che un cliente — la società 
Per sostenerla il Conslitutionnel ebbe a sopportare suna dura 
guerra contro l'anarchia ed il socialismo, sostenne la candi- 
datura di Luigi Napoleone Boniparte è il messaggio dei 31 ot- 
tobre, e fu il primo a chiedere la revisione della costituziune 
con un prolungamento di potere pel presidente attuale della 
repubblica. Non vidi mai il«principe Luigi Napoleone, prima 
clie giungesse in Parigi qual rappresentante, quand'io ricevei 
la seguente lettera: 

— « Signore, desiderando vedermi attorniato da tutte le 
persone distinte del paese sento naturalmente il desiderio di 
far la vostra conoscenza. Ora che uno scambievole amico mi 
assicura che agcettereste l'invito ad un amichevole pranzo, 
colgo con piacere l’upportunità di trattenermi alquanto con 
una persona di cui udii sovente parlare. 

Segnato Luisi NaroLcone Bowarante. 


Il primo abbocemmento fu per me un oggetto della più 
viva curiosità, direi anzi d’emozione. L'abboccamento fu con- 
fidenziale : era certo di non trovare. nel principe Luigi Na- 
poleone uno di quegli ardenti rivoluzionari, destati dal coup 
dò main dei 24 febbraio 1848, ma il principe aveva. passati 
molti anni în esilio. Avea studiate le quistioni di economia 
politica, seguiti i lavori delle diverse scuole socialiste: pote- 
va mostrarsi imprudente è pericoloso utopista. 
lo credo come il Constitulionnel, diss'egli, che la società 
si deve ricollocare sulle eterne sue basi, che il rispetto alle 
leggi, all'ordine, alla proprietà ai legami, domestici sì de: 
vono ravvivare nel cuore di ognuno, primachè si pensi ad 
innovazioni importanti ed atti grandi di progresso. 

Nei diversi abboccamenti che ebbi l'onore di avere col 
principe egli non cercò di sedurmi col successo assicurato 
della sua causa, nè di lusingarmi con. promesse. Le sue pa- 
role semplici e naturali erano al livello delle sue idee e sen- 
timenti. lospîrava confidenza perchè non cercava di commo- 
vervi. Così anche nelle sue relazioni giornaliere il principe 
mostrò una imperturbabile freddezza senza cessar tuttavia di 
esser dolce. Quella temperanza che egli ha persò, l'ha altresì 
per altrui, è i suoi vecchi amici dichiarano che niuno mes 
glio di lui merita che gli si affidi un segreto, 

Nel presidente della repubblica queste solide qualità sono 
accompagnate da una costante e dignitosa cortesia: nelle sue 
maniere, nella sua grave fisonomia si riconosce umo spirito ri. 
flessivo chie isola sé stesso e cui le subite e inaspettate gran= 
dezze non sorpresero, nè inorgoglirano. In politica si sca» 
persero in lui due nuove virtù in tempo dell'elezione dei 10 
dicembre, l'attitudine; la calma. Dicevasi che il generale Ca- 
vaignac avesse la prima, il principe l'altra. Non vidi mai il 
Cavaignae nelle accoglienze ufficiali, nè alla ringliiera, ovè 
ottenne più successi, mon posso perciò giudicare della sùà 
























































strappata sel getiò di fianco: l’altro andò rotoloni per 
la via, e mala fortuna volle che, giunto sull'orlo del 
rigagnolò che Jà sotto svoltava verso la fabbrica, vi 
cadesse netto. Quando il Vito, inteso il tonfo, scorse 
che il rigagnolo; non era fondo, e che il signor. assi- 
stente non correva altro pericolo che d’una infredda- 
tura, vel lasciò a diguazzare a sua posta per. aiutarsi 
da sè a venir fuori, Egli prese la via della montagna; 


e si discostò zufolando, 


In quella tutti gli operai della fabbrica, uomini e 


donne, uscivano a frotte. 


Alcuni de’sorveglianti corsero a tirar fuori il disgra- 
ziato assistente: le fanciulle a stento tenevano le risa, 
vedendolo sgocciolav d’ogni parte come una fontana; 
passarono anche la Nunziata e la Dolinda, ma egli, 
non che mettersi dietro a loro, finse di non vederle, 
e bestemiiando e masticando fiele, entrò nella fab- 
brica. Nel passar la soglia, alzò gli. occlii, e  scoperse 
di lontano il Vito sur una ripa, che si voltò verso di 
lui e gli fece una sberrettata; poi zufolando sempre, 
si perdè entro'le fratte dell’altura. 


‘ontinua). Gitrio Carcano, 
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attitudine. Quanto al principe è in lui una qualità di tempe- 
tamento, cui niuna esterna impressione può turbare La cal. 
mi è una qualità da statista e neppure i suoi nemici nun 
gliela negano. Senza cercare di compiere qui questo ritratto 
ch'io cercai soltanto di abbozzare, confesserò ch'io confido 
nel suo elevato, grave e risoluto carattere. Quando il Consti- 
tutionnel ebbe a dichiararsi per un candidato alla presiden- 
za, non volli tuttavia seguir soltanto i dettami de'miei senti 
menti personali, ma consultai a questo proposito il signor 
Thiers. Niuno degli articoli in cui sostenevasi la candidatura 
del principe era inserito finché non fosse sato letto ed ap. 


provato da quell'eminente statista. 








ALEMAGNA. — Benuso 22 settembre. — Le voci 
corse relativamente alla prossima convocazione del Par- 
lamento d’Erfarth sono del tutto prive di fondamento. 
Questo Parlamento non sì riunirà più. — Altra notizia 
sparsasi da ieri merita d'essere notata per la ‘sua sin- 
golarità. Vi parlai della missione del cardinale principe 
Altieri a Posen ed a Pietroborgo: quest'oggi assicurasi 


che quel prelato, che ebbe varie conferenze coll 


vescovo Orgislowki, non era che un audace avventuriere 
il quale usurpò quel titolo per imporne all'arcivescovo, 
indagando che vi possa 





Seppi ora che il governo si 
essere di vero in queste voci, poichè esse sonb ad 
sparse da coloro che vorrebbero vedere senza alcun 





effetto l'importante missione di questo dignitario della 


Chiesa, 
Casset, 21 settembre. — La commissione di perma- 
nenza ha «di nuoyo protestato contro il decreto che 


trasfericé la sede del governo a Wilhelmsbade presso 


Hanau. La commissione dice che malgrado la confu- 
sione în cui il ministero ha messo il paese, la causa 
giusta trionferà. L’ elettore anch'esso pubblicherà un 
proclama. 





L’uditoralo generale ha respinto l’accusa mossa contro 
il generale Bauer. 

Scnwenw, 18 settembre, — Il presidente della sciolta 
Camera ha ‘convocato i deputati per il 2{ corrente a 
Schwerin. Egli considera come non ayvenuta la sen- 
tenza arbi 





le del 12 corrente, e tale è pure l'opi- 
nione della sinistra, la quale vuole protestare in favoré 
della costituzione. La destra sì riunirà anch'essa il 2 
per deliberare sul partito da prendersi nelle circostanze 
attuali, Parecchi consigli municipali protesteranno ugual- 
mente; grande è l’irritazione prodotta nel paese dalla 
sentenza arbitrale, tutte le divisioni sono scomparse 
davanti l’ interesse comune del mantenimento della co- 
stituzione, (Gazz. di Colonia). 








AUSTRIA. — Vienna, 23 settembre. — Veniamo as- 
sicurati che tre giorni fà sono stati da qui spediti di- 
spacci pel sig. de Thun a Francoforte e per il sig. Hartig 
nostro ministro plenipotenziario a Cassel. Nei primi il 
nostro gabinetto inviterebbe il sig. de Thun a trattare 
l'affare dell’Assia come affare federale e a presentarlo 
come tale senza indugio alla decisione del Consiglio 
ristretto. Negli altri pel signor de Hartig 3 ingiungerebbe 
a questo agente diplomatico di praticare ogni sforzo 
possibile per impegnare le notabilità di Cassel a pre- 
gare l’elettore di voler ritornare nei suoi Stati. È dun- 
que probabile che 
tervento. 




















fare avrà un termine senza in- 
(Corr. Ital.) 

— Il ministro di commercio ha disposto che gli uffizi 
ambulanti di posta ed alcuni dei vagoni destinati ai 
viaggiatori siano provveduti delle stufe conformi al ri- 
trovato del professore Meissner, e che nel prossimo 
inverno si facciano di queste le occorrenti esperienze 
onde , risultando soddisfacenti , potersi servire di quel 
sistema per tutto il servigio delle strade ferrate dello 
Stato. 

— Giusta un rapporto comunicato al Corrispon- 
dente austriaco il siguor dottore in medicina Antonio 
Bastle ha curato, dal punto in cui scoppiò il cholera 
în questa capitale sino al 15 corrente 214 persone, 
colla da lui inventata tintura contro il cholera ; di 


queste 214 persone ricuperarono la salute 206, non 
essendo morte che 8, 





IN 

POLONIA. — Scrivono dalle frontiere di Polonia in data 
5 settembre, V'ha in questo momento a Varsavia una specie 
di congresso politico cui prendono parte dei diplomatici russi 
ed austriaci. Lo stesso imperatore è aspettato, come persone 
ben informate affermano. Il congresso si occupa della situa- 
zione presente e futura dell'Alemagna e della Polonia. Si 
crede che col primo gennaio 1851 oppure al 25 anniversario 
dell'avvenimento al trono di Nicolò, la Polonia sarà trasfor: 
mata in un certo numero di governi russi. I negozianti e fah- 
bricanti israeliti in varie città manufatturiere , i quali ordi- 
nariamente preveggono gli avvenimenti politici, aumentano 
in questo momento le loro fabbricazioni ed i luro approvsi- 
gionamenti onde poterli mandare in Russia quando. saranno 
tolte le dogane. Il commercio desidera Questa soppressione, 
ma non la popolazione in generale. A Kalisch e nei dintorni 
sonovi truppe in scarso numero. Tutte le forze son» dirette 
verso il nord. 

Un ukas recentemente pubblicato vieta I° 
segala dalla Polonia. Siccome il raccolto del grano è stato 
abbondante, egli è evidente che lo scopo di quest'ucase è di 
farlo restare nel paese per ogni eventualità, poiché all'epoca 
dell'intervento nell'Ungheria, il tesoro fu costretto a spendere 
somme considerevoli per procurarsi grano e farine, 


Se: 
VIAGGIATORI 


Arrivati il di 24 sellembre. 


North Enrico americano, possidente , da Milauo. — Greene Tommaso 
inglese, membro del parlamento, da Ginevra 
colonnello, da Parigi È 
son Roberto, id., dalla — Lancaster Tommaso id., ecclesia: 
stico, da Londra, — Campbell Smith, camer. spada e cappa a Romo; 
da Parigi. — Brandeis Giovanni di Annorer, console a Napoli, da 
Berna, — Schmars C dente , dalla Svizzera. 


D I — Monastier Antonio 
di Francia, ministro protestante, dalla Svizzera. — Rolland Giuseppe 








‘esportazione della 























i t. proc. della repubblica, da Firenze. — Tricase 
Giuseppe di Napoli, principe, da Parigi. — Fortis Leone di Trieste, 
ant. dramm., da Milano. — Mazzoleni Baldass 






e di Treviglio, pos: 
incipe, da Roma. 





Upson Riccardo di America, possidente, per Par 
1d., per Genova, — Lattes Roberto inglese, gener: 
Bush Giovanni id., possidente, per Genota, — 

4d, — Burmesler 4, W, id,, gentiluomo, id, — H 


— Lopez Matteo, 
ale, per Toscana. 
Masiey Guglielmo 
loprood Tommaso 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
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per Milano. — Coare Federico id., gentiluomo; id 

















9 È Rapp i 
la 3. id., possidente. per Parigi. — Tehemimaxoî | rirettore e Gerente È Li "reenlanii 
Federico di Pietroburgo , pittore, per Roma, — Barratil Alessio di PLEURY È a S. Francisco 
Prussia, ingegnere, per Parigi, — Fischer J. D. di Amsterdam , N. os Muttor, TaLuoreC 
negoziante, per Pinerolo. — Villot Alfonso di Parigi, possidente, per a Parigi. È 
Firenze. — Jeanrenaud Alfonso , luogotenente: di vascello Trmacese. 





id. — Curti Antonio di Milano, sacerdote , per Milano, — Gazzolo 

Pietro di Piacenza, negoziante, per Piacenza. 
Arrivati il di 25 sellembre.. 

Taylor Elisa inglese, damigella, dalla Svizzera, — Hope, id., signora, 
da Parigi — Boncher Giacomo id., pussidente, da Ginevra; 2 Kijln 
Guglielmo di Copenaghen, id., da Parigi. —Rocher de Péret di Pa 
id., dalla Franc Baver Ignazio francese, id., da Parigi. 
Gilitsch Angusto di Prussia, id., da Milano, — Agéret Pietro di To- 
losa, id., da Marsiglia. 

Partiti il di 25 settembre. 

Frost Enrico d'America, possidente, per Genova, - De Hackpoole, in- 
glese, duca, id. — Smith Roberto, id, colonnello. id. — Wi 
Roberto id. possidente, per Francia. — Marimeon Alfredo, id. 
Lione. — Bugeja Vincenzo, id. per Ginerra. — Fock Edonrdò, ra 
id. per Milano. — Chery stefano, francese, id, per Parigi, — Ang 
sola Angelo di Milano, gioielliere, per Toscana. 





Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro. 

della California ì 

per l’esportazione e l’importazione delle mercanzie. 
Azioni di 5 franchi al latore, 






































Residenza della Società, vie Richer, 42 a Parigi. Consiglio di sorveglianza : i signori Benoit Berlon negoziante a Reimg 
Teodoro Pouchel manufatturiere a Bolbce; Villello e Corriére negozianti a Lilla, antichi negozianti a Chalon-sur-Sudne; pa 
rolle, costruttore di navigli a Chalon.sur Sadne; Acloque Daveluy, negoziante a Amiens. 

Fio d'ora la compagnia, il Vello d'oro, può comunicare ai suoi azionisti il risultato di ale 
Steam-hoat e un alira naviglio, costrutu nei cantieri di Chàlon-sur Saòne, furono acquistati dalla compagnia, e giungerando — 
il 45 corrente a Parigi. Essi saranno destinati a risalire le aeque del Saefamento e elle adiacenti fiumane, ‘a trasportare fo 
lavoranti alle miniere, e lavorare le sabbie aurifere. L'affluenza delle mexcanzie nei suoi magazzeni di Parigi.o dell'Huvre 
prova a sufficienza, che l'idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziattice, è stata dall'industria favorevolmeni 
accolta e dal commerci» francese. La partenza dei lavoranti e la spedizione delle mercanzie avranno luogo quanto prima, Un 
avviso ulteriore tisserà la data della partenza. L'amministrazione del Vello d'oro si fa premura di dare di ciò avviso ai fape 
bricanti ed ai negozianti, onde quelli fra loro che desiderano far_conoscere i loro prodotti 0 le mercanzie loro nelle piaz 
della California, glie le rimettano senza indugio in ricambio di azioni ande Jè possa innoltrare ai suoi rappresentanti, Fal 
gnori Mallot e Tallat a San Francisco, Per i campioni e le mercanzie da spedire, dirigersi tutt i giorni, dallo È. alle 10 del 
mattino al comptoir commerciale del Vello d'oro, via Richer, 42. La lista dei lavotanti saràî chiusa il 51 agosto. } 

Ogni avionista di 5 uzsoni avrà diritto ad un giornale measile della tompagnia. Ogni azionista di 400 azioni avrà di 


ad tin' associazione per un anno ;a) siuviale Le Sicele,. Quelli di 90 azioni, ad un'associazione di G mesis e duelli Hi 
ad una di 5 mesi. 


Ad ogni richiesta di azioni debb'essere unito un mandato sulla posta o sopra una casa bancaria di 
signor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi, 


/ a di 
{ È dei 
9 ‘e colui dI 
che non guarisce i CALLI ai\PIEDI col nuovo rimedio del vero GERV 


x 
Hi 


di PARIGI, Ch. P.° del Re doi Belgi e della Regina d'Inghilterra, attualmente QUI in 
"O 


































% pia 
une delle sue operazioni. Un 









DECESSI del 26 settembre in Torino, 
Nola 





















Dal | gennaio, totale » 4426. 
T Lar TEA? n 
ULTIME NOTIZIA 
Sappiamo che si spargono parecchie voci intorsud 
all'operato del Magistrato nel recente giudizio per ap- 
pello come abuso; fra Je altre questa ci vien riferita 
che il primo presidente abbia scelto a proprig bene- 
placito i consiglieri: possiamo assicurare che tutto ciò 
è falso. Il primo presidente si valse della facoltà che 
la legge gli accorda di unire le classi del magistrato 
allorchè la gravità della causa ciò richiede, e lo fece 
chiamando Ja classe le cui ferie stanno per iscadere 
in unione di quella ora sedente : così il giudizio rie- 
scire doveva più imponente ed autorevole non solo, 
ma escludere evidentemente ogni idea di illegalità © 
di abuso. 


Corre voce che in seguito al decreto da nor ieri 
annunziato, monsignor Fransoni abbia deliberato di 
recarsi in Francia, 



























































Parigi, all'ordine del 





































Torino, albergo della Rosa Bianca, da mezzogiorno a sei ore, 


Prezzo fr. A 25 il rotolo, coll’istruzione. 
Tale Specifico è tanto semplice che un fanciullo di'3 


Diversi ciarlatani si sono impossessati dei titoli del sig. GERVAIS di Pa- 
muori, per dare ad intendere cl'essi stessi inventarono il rimedio per la gua- 
rigione dei CALLI; essi spingono la loro slacciataggine a dirsi perfino 
autori di opere sull'arte della pedicura (pedum cura). Si possono mettere 
ficilmente nell'imbarazzo tali empirici, domanando loro di formolare una 
ricetta che non sapranno scrivere. L'unico autore del nuovo specifico per Nota. È 
la guarigione dei calli ai piedi, quale fu s ione del 1849, 

Galleria della chirurgia, sotto il num. 5226, è di GERVAIS di PARIGI, 
chirurgo pediculare del re del Belgio e della regina d'Loghilterra; 


ISTITUTO 
DI EDUCAZIONE 


IN GENOVA. 

Ci assumiamo. con vera soddisfazione l’incarico di far 
noto al pubblico che l’Istituto di educazione per ‘le 
giovinette , del quale è già conosciuto e tanto venne 
applaudito il programma, si aprirà, a norina del dato 
annunzio , il primo del venturo novembre, nel palazzo 
che aggiunta alla prima in. . . . lire 72 4 097 | rallavicino così detto delle Peschiere, sotto la inspe= 
da il totale sino a quest'oggi di . .. «_glire(10;237/92. | rione. della ‘illustre Caterina Franceschi-Ferruccî ; Ja 

Rowa, — Nel giornale di Roma del 23, parte officiale, quale per quel tempo deve trovarsi in Genova, 
leggiamo: « Siamo autorizzati a_ dichiarare del tutto Led ol gone 
insussistente una lettera pontificia chiamata Breve, ia |. L® domande per ‘“mminissione: possono anche essere 
data del 9 corrente settembre, pubblicata da alcuni | inviate franche di porto a Genova alla signora Bianca 
giornali piemontesi. » Rebizzo, nata De-Simoni, altra delie fondatrici 

Navoti, — Da una corrispondenza di Napoli del Corr 
Merc. ricaviamo che furono richiamati alla capitale, e 
forse saranno destituîti i sei giudici, che nella gran 
corte criminale di Reggio di Calabria votarono pel non 
consta in una causa politica ivi ultimamente trattata € 
nella quale il procurator generale ed il presidente vo- 
levano condannare a morte nove, ed a 30 anni di ferri 
41 poveri sventurati. 

Le notizie di Napoli sono sempre più tristi, Ja rea- 
zione è instancabile nelle sue feroci misure di rigore, 

— È giunto in Genova proveniente da N 
cerdote Antonio De Blasio, che dopo 16 m 
era da Napoli mandato in esilio a Roma, 

Atewacni. — La Gazz. d'Augusta ha da Francoforte 
in data del 2 

Ieri il Consiglio federale si riunì in seduta che durò 
7 ore per deliberare intorno agli affari di Cassel. Non 
si sa cosa si sia deciso, In generale 
l'opinione che nelle quistioni fra le 





Caòuari, 2 settembre. — Ci scrivono: 

Nella inattina del 21 del cadente mese, ed. a classi 
unite il magistrato d'appello di Cagliari provvide l'al 
lontanamento dai Regii Stati dell'arcivescovo Marongiu! 
e l'immediato sequestro delle rendite delta sua mensa 
arcivescovile, e la conservazione di queste presso l’in- 
tendenza del Monte di Riscatto, tranne che il prelato 
entro il termine di 24 ore non rivocasse l’anatema, e 
non dichiarasse in termini chiari l’illegalità del suo turpe 
ed arbitrario operato, contrario alle stesse leggi di Dio 
e della Chiesa. Il segretario del magistrato gliene fece 
notificazione nella sera di quel giorno: ma desso, lungi 
dal confessare îlmalfatto, rimase pertinace nell’anatema, 

Quindi nella sera del 23, colla scorta dei carabinieri 
reali, fu portato a bordo del vapore regio l’/enusa, che 
parte questa mattina stessa per trasportarlo a ta= 
vecchia. Il popolo non solo rimase pacifico spettatore 
di quest’atto che mostra la fermezza dell'autorità giu: 
diziaria in sostenere i diritti della sovrani ma 
anche vi fece grandissimo plauso: ela letizia si mostra 
a tutti in fronte, perchè così Cagliari e*la diocesi ca- 
gliaritana si è emantipata da un prelato universalmente 
inviso. 



















anni può quarirsi da sè, 
Ogni rotolo è firmato; 


(Gero cus 











































da 
preferibile recarsi di persona per 
indicare il luogo preciso dei calli. DI 
gersi qui al suo domicilio, 0a Pahi 
strada Richelieu, N. 27. 



































































Libreria antica e moderna bi 
Di. T, DEGIORGIS, via nuova, num. AT, 


STORIA NATURALE 
DEGLI ANIMALI 


posta in Jezioni element. 
di GIUSEPPE GÉNE 
L'opera sarà composta di due bei volumi in8.0 grande, 
E uscito il primo volume; ) 
patti Dt 


STE-T-HL A PAIRE 
RESTE-T-HL A PAIRE 
AUX GOUVERNEMENTS 
i relalivement 
Le condizioni già espresse nel prospetto si ripetono | @u%0 Epéques el au Clergé catholigue? 
qui. ascautela, POLITIQUE EUROPÉENNE Te gi 
1850 — in-8, ; 











































— Dalla pubblicazione dell'ultima lista degli oblatori 
in favore dei danne, i di Brescia, è entrata alla Di- 
rezione del Risorgimento la somma di lire 































































































CONDIZIONI PER L'AMMISSIONE, 
1. Le educande sara 
anni seiva quella di do 


















no ricevute nell'Istituto dall'età di 


no OCCASIONE FAVOREVOLE 


one dovrà essere accompagnata Il [ F AR FORTI 


Il 51 novembre 1850 av, 


















2. La domanda di amm 
dai documenti infrascritti 
a) Certificato di nascita; 

0) llem di va 















inazione 0 sofferto vaittolo. 
Idem. di sanità sufficiente a sostenere gli esercizi 
e le occupazioni dell'Istituto. 

5. La pensione annua è di lire nuove mille, da pagarsi in 
rate trimestrali anticipate. Questa annua correspansione esenta 
da ogni altra spesa, fuorehè da quella del corredo e ‘dui libri 
che rimane a carico dei parenti. Se fossero ammesse pell'Isti- 
tuto più sorelle d'una ste 


apoli un sa- 
esi di carcere 



















































Si può interessarsi in (quest 
di azioni valevoli per) 


a famiglia, la corresponsione ver: | zione vale 5 franchi: Gg 





a speculazione: 1. Oull'aci 
azione del 54 nove 
oni 25 franchi; 14 azioni 





crede prevalga 
rappresentanze ed 













































NRbIGIenE:che n a, arte di | (°!De ridotta a lire nuove novecento per ciascheduna, 50 azioni 100 franchi CIONI 
Qu ct i pong dt Co | Slo sii gi isti | 28 Galois ssi sn 
più probabile. Tatanto l'elettore pare si disponga a re. | P°" tutte le educande. i ; | 20 franeli:G azioni Valgono 100 franahtto ACCS!e azioni Ni di 
afiicna sua residenza di Wilhelnsbad pr La nta del corredo, ii che dev'essere provveduta ogni Le domande debbono essere VESELIA usi pa i 
nau. Egli ha fatto venire da Cassel Ja sua gua educanda, si unirà in risposta alle domanile per ammissione. | di banca ella to a dagnIte da un biglie 

corpo e persino il teatro di corte. La Gaz 





















dell’Elettorato sarà pubblicata domani a F 





n IT 
fPetti di commerci a RO À 
Pisis NNIÙ Belgio! commerero a vista sopra una cit 

Per le noce; k 


I sarie informazioni dirigersi alli sigg BO GARRIO 

i nl Pigensi allisigg. BOGABR ? 
| Î fratelli a Davos. (Belgio), ed-in Torino al Gersate si quei bi; 
(REI D) 


“PALI — rta 
COLLEGIO FEMMINILE 
@Comp.di Parigi. proprietari delle miniere di Vel-de-Tra 


» 
ini Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notitica ai signor. | ALL ABBADIA PR 
(egneri, architetti, impresari e proprietari di ca Hi sa Per P See 6 
carica Well'anplicazione dell'asfalto per oupiIasohe sueB | Per Te domande di ammessione e per lo, opa 
porlune notizie dirigersi: Torino, al conte 


dante ai PERDA ili vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. ? Pr i: -— Piner. 1) ; Piano 
NI PIASicO estlta d Ae gegen sce ner: IONE cile =] inerolo per l'Abbadia alla direzione 
ognî lempo un intrin lore, mentre può rifundersi, ed del Collegio Femminile. 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia pene: 
trare l'umidità, e indurisce al pari dela È 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del. 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 int. 
accennano centinaia di lavori già e 
mollaudati dagli ill.mi si 
collesta capitale come n 


















Borsr pi Panici del 25. — I fondi pubblici ebbero 
anche in oggi un sensibile calo. Gli'spechlatori al ric 
basso intimorirono a forza di assurde notizie quei che 
avevano interesse. all'aumento. Facevano quest'oggi 
correr voce che la commissione di permanenza richis. 
mava l'Assemblea. Lasciamo che i nostri Jettori giu» 
dichino se ciò. possa essere; pure vi furono quelli che 
lo credettero e che s'aftrettarono di vendere, per cui 
il 5 010 cadde da 93, 15.a 92, 75, per finire alla Sala 
a 92, 90 e nella Coulisse a 92, 82 12 in diminuzione 
di 35 c. rispetto a ieri, 

A contanti, in paragone degli ultimi corsi ‘di ieri, il 
3.010 terminò in meno di 35 cent. a 92, 85 ed il 3 60 
di 5 cent. a 57, 65. 114 0/0 venne ne.oziato a 73,25. 

Fondi esteri. Il 5 00 piemontese (c. R.) rimase £ 


84, 60. L'antico prestito di Piemonte a 980, ed il 
nuovo a 935. 








ASSALTO | 


T. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 























RI 
ESSO PINEROLO 



















































IL 2 ottobre prossimo è il giorno latale 
della sesta sui beni caduti mella sato 
orina . ovo sî | Coll. Agnelli, consistenti fu prat 
ri giù eseguiti sin dal 1847, e | del quantitativo. di 20 elite 
Cile pre iogneri ed architetti, così'in | (Riornate 55. circa), con casa rig 
elle provincie, torio di Alpignano è Rivoli, 
quest'ultimo luogo, 


Le Rob Boiveau Laffecteur L 100. — Le offe 

Solo autorizzato, guari 
le gastriti, le seroflole, i dolori, i reuma, la pod 
le perdite, gli scolamenti rec 
injezioni, come pure le mal: 
al mercurio, alla sals: 
spetto gratis. 

Prezzo del Rob, 12 fr, 
litro. 


Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di ‘questo giornale. 





per l’uumento! 
one dell'avve! 
campi, vigne e bostoy® | 
90 aree 55 centiare 
tustica e civile, {n terri! 
von in silo ameno, vicino a 
tali stimati L. 60jm., deliberati ai 
tte devono farsi al notaio Signo- 
Ti 
4 ji TEATRI x 
NO. — La lega lombarda, opera. Masica del mae: 
tri —Un Riomalione: azione mimico danzante: | 
DA Utica compagnia rese recita, 
SA RA. — La ca Dpagnia drammati da "iretta da Nopolseng di 
Gulotnbino recita: Stele vivo 0 siete manina } 
TEATRO GERBINO.— La drammati Compagnia diretta da 


Tassani recita :' La Strega di Paci 6 
PT Pn di Parigi condannata al roga. 


Torino, Tipogratia lerrero 6 'ranco, 



































S. NICCOLINI gerente, 


ha l'onore di prevenire le persone che incominciarono già ad 
usare dell'acqua di sua proprietà è quelle che desiderassero 
di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta: 
mente alla Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du erat, 
num. 10. Lyon. 

Il prezzo della boccetta è di 15 franchi. 

Una bottiglia | 00040050 = 










sce radicalmente e in poco Lemposi 


dagra sifiliticn 
enti o ribelli“al ‘copaliu ealte 
atte sifilitiche inveterate o. ribelli 

» e al joduro di potassa. Prj- 





















apari, 


















il mezzo litro e 6 fr. il quarto di 

























PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


onnnio'f anno L, 40, Prov. T anno L, di — 
6 meli SRG e rmesi 3° 94 — 
3imisi'» 12 — Suesi » 13 — 
4 mesò_ + 6. teso « 6 50 
‘al estarò > anno I. 50, semestre 27, tri- 
estro 4 50, mese 7, franco ar confini, 
* tn sol unmero, cent, 40. 

















Dirigersi franco di posta alla Direzione 
nale I Risoncisento. 

Le inserzioni sì RARO cent, 25 per riga, antie, 

1 manoscritti ‘6 le lettere non saranno restituiti, 


del giore 

















‘Anno MIL 





I signori associati al nostro giornale, il 
ueut abbonamento scade con tutto il mese di set- 
fentbre, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
R vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
tone dei fogli. 
Vecio 

rtmm—————— nr ut 

RIVISTA 


(Froncia, — Universale è il parlare della bizzarra neces 
alla quale si trovano i giornalisti, di sottoscrivere i loro ar- 
i Que» 

ino non vuole psewlonimi, l'altro 
ile sottoscritte persino le notizie. Una grave contestazione 
























| Ù È 
i ATE pure levata a cagione di un articolo comunicato al Mo- 
hiteur. 
“ l n 
47 sono preparate le tende come per un campo 


‘are : le riviste del Presidente continueranno, 
La lettera del generale S. Priest (Vedi le nolizi 
Ni giornali di qu 
cante. 
la Presse contiene un importante articolo, nel quale si 
Mn rall'onto fra Ja vertenza piemontese con Roma, con 
lla clie giò ebbe a sostenere Venezia (Vedi le nolizie). 
QUE fussato per Bordeaux il sig. conte Colombi, ambiascia- 
Tone Spagnuolo in Austria, diretto alla sua destinazione, 
Ihghilterra, — Lomlra, 25 settembre. — il Morning:Aduer- 
fo diser dice che i principali membri dell'opposizione si sono 
Miuniti ed hanno deciso di muovere la più viva guerra al ga- 
etto attnale. Osserva questo giornale che lord Russell non 
Mia miglior mezzo di combattere i suoi avversari che col favo- 
rire ta riforma finanziaria, e che-rion deve troppo fidarsi, come 
7 fece sinora, sul calcolo da esso fatto, che non si trovi chi 
a surrogarlo, 
È Una petizione rivestita di 107,000 firme sarà presentata 
(alle Camere a) principio della prossima sessic ssa contiene 
lu domanda di una legge per legiuimare*i matrimonii tra co- 
ghali e/cognute. N 
America. — Buonos-Ayres: — N Morning-Chrenicle ha un 
Jungo articolo sulla vertenza .travla repubblica argentina e la 
repubbliea francese; accenna ad una convenzione tra l'am- 
miraglio Lepredont ed il generale Oribe, nella quale il primo 
(Si sarebbe lasciato prendere ai lacci tesigli in questa ocra- 
sione da Rosas. L'articolo termina con riflessioni che presen- 
(tario la spedizione francese ed il suo comandante sotto un 
mito di vista non troppo favorevole agl'interessi ed alla 
ignità della Prancia, 
i Portogallo, — Lisbona, 19 settembre. — In ‘seguito a certi 
Uizitidi moti rivoluzionarii, la guarnigione è stata consegnata 
lomuta pronta ad ogni evento per tre giorni consecutiv 
n regina mostrasi molto inquieta. Dicevasi che il duca di 
lereeira ed il sig. Sylva Cabral dovessero entrare al minis 
Uro, ritirandosi ii conte di Thomar, 
L'ultimo imprestito del tesoro era stato soscritto coll'inte- 
“oneste del 42.0|0 all'anno. 
Nssicitavasi ehe la questione americana-portoghese era 
stila mandati @ll'arbitroggio del Presidente della repubblica 
+ francese, 
Germania. — Secondo la Gazsetta Tedesca del 25 settem- 
bre l'Antover, la Baviera e Schwarzhourg:Lippa forniranno 





) viene 
i tutti i colori giudicata come insignifi- 
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Ltrappa di esecuzione per l'Asia, se-Hassenpflug non perviene 
n ristibilive l'ordine legale : il Consiglio ristretto non consi- 
Mora come incostituzionali le ordinanze che hanno dato luogo 
= lalla (Briki assiese. Forse così si realizzeranno le misure che 
noi lemevame, 
Ir tonte Nesselrode è sempre a Teplitz. 
Bi (crede a Berlino che vi sarà il 45 ottobre prossimo una 
; prolimgozione dello stito provvisorio dell'Unione. 
i 





[\libiamo dal granducato di Mecklembourg, che a malgi 





balizioge della Costituzione che colà ebbe Inogo, alcuni 
lati tanto della sinistra quanto della destra volevano 
îirsi il 24 corrente. Il governo di ciò informato, ingiun- 
f ii magistrati di non permettere quella riunione. Ma i 
lati persistono nella loro determinazione, e così forse ne 
etanno pericolosi conflitti. 
vizzera. — Alcuni giornali hanno recentemente rinnovato 
etto che la Prussia voglia minacciare il Neufchatel. 





























APPENDICE. 

OSIZIONE DI BELLE ARTI IN MILANO (1). 
; VIL 
n ScurtuRA. 
ifummo costretti ad ‘andar di galoppo. nel parlar 
ta, la nostra corsa dovrà essere ancor più ac- 
ha ta n 


el tener discorso delle opere di scultura, tanto 
breve spazio concessoci ci impedisce di esten- 


lavori un Solo epiteto il più delle volte serve 
glio di ogni prolissa descrizione. 
bbondano quest'anno Je statuette di un terzo, di 





SR 


js [diminutive, che unitamente alle testoline velate c 
Hi Miani velato, ai puttini svegli o dormenti formano la parte 
co, È 





Uyo che riesce a procurarsi dul maestro una scheggia 
dilmarino; si affretta a formarne una testa, un grup- 

| Pieito, un animale, una figura in piedi o seduta, o sdra- 
| îita secondo che il sasso meglio si presta. È questo 
Séuiza dubbio un eccellente studio per quegli ottimi gio- 

| Yami, ma non sappiamo tapacitarci della necessità di po- 








pae polare le sale dell'esposizione di ‘tali prodotti di un 

Pea | inesperto scalpello: Una volta questi lodevoli saggi 

Lone contentavano dell’incoraggiante sorriso del maestro, e 
II (1).V. i numeri 850, 059, 841, 942, 845, D49. 

pda 

ga 


460 





Ri, di tre quarti del vero, e di proporzioni ancora | 


Mper div così, manifatturiera della esposizione. Ogni al- { 


i 


GIORNALE 





Torino; Lunedì 5 














D'Italia non abbiamo nulla di nuovo} se non in Toscana a 
sospensione per 45 giorni Fatta dal ministro dell'interno (alla 
pubblicazione del Nazionale. In Firenze continui la calitae 


| 











Ì 

TORINO, 29 settembre. | 

In mezzo a tutte le peripezie corse dal Piemonte, | 

un pensiero ci ha sempre sorretto l'animo, ed è che | 

la nazione subalpina è privilegiata. di tal caraltenay | 
da resistere a quelle scosse che rovinarono tanti altri 

popoli forniti dalla natura di altre doti che vennero 4 

noi negale, e tulli cominciano a persuadersene, prin- 

cipalmente coloro che ripararono da ogni punto della 

penisola italiana. Essi non possono far a meno di 

Notare. l'indole naturale al piemontese e da questa 
I ne deducono quelle conseguenze che sì chisramerite 

sì spiegano nelle condizioni e nell’attitudine del Pje- 
monte. 

i insegna che per queste fasi 
| sono passali tutti i: popoli che partirono dal punto pa 
i lilico che era segnato per noi prima del 1847, per ar= 
! rivare al posto che abbiamo ora stabilmente ottenuto 
nella famiglia delle nazioni libere. Spagna, Portogallo, 

Grecia, Belgio e la Prussia stessa se vuolsi accomu- 
narla a queste sorti, tutti presentano nel periodo da 
loro corso le stesse peripezie di politica esterna ed 
interna, e soprattulto di finanza pubblica, peripezie 

ggravate a mille doppi in ragione della diversa na- 
tura dei tempi e relativa civiltà, ed indole di: quei 
popoli. 

Consultisi la storia, non mai abbastanza per noi 
sludiata del Belgio, e si vedrà a parità di condizioni, 
di quanto noi possiamo confortarci nel paragone; è 
perchè ciò? perchè oltre alle varie correlazioni d’in- 
dole che trovansi tra il Belga ed il Ligure-piemontese, } 

lo stesso sentimento di indipendenza nazionale si 


{ scorge principale fondamento al loro € io politico, 
| L'avvenire è involto di lenebre per tutti; ma. per 


Aggiungasi a questa natura posiliva riservata e le- 
nace dei subalpini, l’idea dinastica radicata negli ani- 
miloro da otto secoli, confortata dalle giche parole | 
di libertà e di nazionalità consacrate dai nomi di Canto 
Atserto e di Virromo EMANUELE e molte cose sara nuo | 
spiegate che invano lo sarebbero altrimenti da tutti i 
calcoli. della più raffinata politica: 

Se noi pensiumo al pussato, e facciamo il conto d 
quelli che con noi si alzarono nel 4847, troviamo po- 
chi o meglio niuno in. Europa che nel 1850 possa 
presentare il risultato da noi ottenuto ; ‘se pensiamo 
all'avsenire, fatti anche i calcoli i più estremi, date 
le due ipotesi del trionfo dei rossi, 0 della reazione la ! 
più accanita, non ci sepliamo per nulla: scossi nella 
nostra fede. 

Non havvi più potenza che possa toglierci Ja Costi. 
luzione, scuoterci nella fede a Virrorio Exanvr 
DINASTIA DI SAVOIA, come non vi ha politica che possa 
rinnegare l'avvenire che la civiltà, la natura; la forza 
stessa dei più ragionali inloressi riserbano a: chi fran: 
camente proclama la ‘santità del principio delle na- 

i là. 

Gravi al certo sono ancora le condizioni in cui ci 

troviamo, ma la storia’ ci 
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quanto l'immaginazione possa spingersi nel campo 
t dei futuri contingenti politici, non abbiamo ancora 
{ trovato il caso, la combinazione da cui possa sorgere 
{la necessità per il Piemonte di dover retrocedere, o 
mulare l'attuale sua politica, le sue libere istituzioni. 














delle congratulazioni de’ compagni di studio, ma ora 
| che la Società di Belle drti professa d'incorag 


giovani ingegui, la benedetta esca del guadagno supera 


are È 








la modestia degli esordieni 
delle più meschine puerilità e dei lavori i più mediocri 
| che immaginar si possano. Ci sapranno grado senza 
È 
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» le sale restano ingombre 








dubbio i nostri lettori se salteremo pari tutte 
queste inezie più o meno industriali , e se richiame- 
remo la loro attenzione alle sole opere di qualche en- 
tità artistica. 

Il Labus ha esposto alcuni buoni tlayori; fra i quali 


a piè 


ci piace distinguere un busto di uomo, grandioso nelle 
sue parti e di esecuzione quasi perfetta. Di diligente 
lavoro è pure la Fiducia in Dio, una fra le molte cose 
del Gandolfi che riescì a trattare con lode tale argo- 
mento; che formò già soggetto al capo d'opera del « 











funto Bartolini. Anche il bergamasco Meli distinguesi 
per accuratezza e studio, come ne fanno» favorevole 
testimonianza tre graziose statuette, il Sulvatore, il S' 
Sebastiano e la Verità, Vultima delle quali in ispecie 
ime difficoltà meccaniche felice- 





presenta delle grav 

| mente superate. i 
Sono pure da commendarsi varie cose in marmo del 

Santamaria, e due gruppi in gesso del Ficìni raffigu- 

ranti due scene dei.Promessi Sposi, ideati e eseguiti con 

olta naturalezza e brio. 

Il Motelli si è dato ad un genere di scultura. che 
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50 Settembre 4850. 


faccia all'Europa , e che vogliamo caratterizzare col 


potrebbe dirsi di 2044; ì suoi camini, le sue console, j ® tecniche ch’esso presenta, nè sarà piccola lode pe 
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cendo poi l’attuale sua politica, intendiamo quella | 
he per noi risulta dalla presente nostra posizione in | 


solo titolo di conservatrice nel senso più volte da noi ! 
Spiegato con questa parola; poichè quanto alla politica | 
lalerna se. conosciamo quanto ancora cì rimanga a 

fare dal lato finanziatjo; amministrativo e civile; co- | 
nosciamo pure guanto tulle queste cose siano'e deb- | 
bano, essere estrance a quei calcoli, della politica | 
curopea., nei quali si. potrebbe. far: entrare la Sar- | 
degna. | 





Ogni giorno; è vero, ci tocca udire il giudizio che | 
su di noi si porta dalla stampa europea, e special- | 
Mente dalla francese, non ehe di quella‘ che chiame- 
Femo austriaca, ma per ciò che riguarda le nostre 
interne condizioni, ciascuno può vedere e toccare con 
mano quanta sia l'ignoranza dì fatto della prima, e 
quanto alla seconda (che non sbaglia certo come la 
francese nella cognizione dei fatti nostri) ci sia lecito 
dirlo, la misura dei suoi calcoli a nostro riguardo po- 
tremo sempre averla dalla misura della. nostra po- 
litica. L'Austria dovette pur, troppo la più gran parle | 
dei suoi successi allo, studio profondo da (essa fatto | 
dell’indole. delle diverse province della Peniso 











la, dei | 
suoi governi e dei suoi Principi, ma da questa stessa I 
sua perfetta cognizione noi deduciamo per il Pie- 
Monte una conellsione ‘che per nulla contrasta alle 
idee sovra espresse. 

Una dinastia religiosamente costituzionale e per { 
essenza nazionale, un governo franco in quei principii 
che proclamò in faccia all'Europa, un Parlamento che } 
ogni dì più si addentra nelle idee pratiche e positive 
senza mai dimenticare il più alto sentimento che 
ispirar po: un'Assemblea italiana, un paese if cui 
l'immensa maggioranza appoggia tulte le riforme in- 
dustriali, civili e religiose, che comprende tutte le 
necessità finanziarie qual conseguenza dei passati 
avvenimenti: costituiscono uno stato di cose ché può | 
ra uomini anche i più timidi o sospeltosi, | 
e confortarli ad ogni eventualità, quando si’ rifletta 
che questi sono i. risultati naturali di quell'indole 
che nelle nazioni come negli. individui. darà sempre | 
la più sicura base al giudizio che di. essi’ si possa 
fare | 

Ci si dirà che il quadro ehe abbiamo fatto: è molto 
lusinghiero, che ici vuole una buona dose. di amor 
proprio 0. patrio -per. vedere. le, cose. soltor questo 
petto; ma guardiamoci attorno, e dicasi qual po- 
polo avrebbe resistito alle tante e sì terribili sco: 
che da ogni lato ci vennero; qual popolo possa dire | 
di avere, fra mezzo a tutti gli elementi di rivoluzioni | 
sociali e politiche, conservato intatte al pari di noi le 
sue istituzioni, la sua fede' nel principio monarchico: 
costituzionale ? Hannovi certo fra noi dei partiti in 
tutto il vigore della loro giovinezza: questi partiti si 
dividono, si combattono sia sopra questioni speciali, 
sia sullo spirito della nostra politica, sugli atti del | 
nostro governo; ma havvi un punto nel quale tutti ! 
si raccolgono, e questo è il rispetto per la Costitu® | 
tuzione ; la venerazione per il Monarca. Si disputò, 
si lottò talora sul nostro patto. fondamentale; ma 
ciascuno propugnò sempre la sua opinione sostenen- 
dola come l’interpretazione più legittima della Costi 
tuzione; niuno mai osò intaccarne Je basi: non diremo 
che manchi chi sogna repubblica, chi‘sognà assolu- 
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i suoi scherzi di amorini sono splendidissiini ormatnenti | 
per le sale dei nostri doviziosi eleganti, e fin che sì! 
tratta di mobilia la cosa va benissimo; ina il male sì 
è che quando poi‘il Motelli ‘si accinge ad ‘opere di 
qualche pretesa ‘artistica ‘non riesce a spo 





arsi di | 
quella sua facile maniera, come ne abbiamo ln prova 
nella sua statua al vero la Desolazione; troppo aflet- 





tata e di forme troppo convenzionali; ad ‘onta chie vi 
traspaia la buona volontà di sollevarsi ad una sfera più 
elevata dell’ordinario. E in' fatto di suppellettili nov ci 
è permesso tacere di due bassi rilievi in marmo vero- 
nese del Pegrassi, esprimenti oggetti di caccia e di pesca 
di sufficiente buon gusto, ed eseguiti poi con ‘una per- 





fezione € una diligenza che forma l'ammirazione uni- 
vessale. 

Hi Rados, il Cocchi, il Galli, il Berttai ed altri assai 
ci offirebbero occasione di tesserè una lunga litània 








di statue, busti e ritratti tutti degni di qualche pardla 
di.elogio-per un verso 0 per l’altro, ma alla qualè 
Siamo costretti di rinunciare per non istancare del tutto 


la ‘pazienza dei nostri lettori. 











ardimentoso. Non è agevole imm. 3 
più arduo di questo, tante sono le difficoltà estetiche 
































| dati i nostri calcoli su quanto vi ba di 


{ aceresciuto il fondo addetto al mater: 


tismo ; ma queste minorità sono talî, che ben possono 
dirsi protette dalla stessa foro debolezza, 

Duri e pericolosi sono per noi i tempi, l'onda rea- 
zionaria da ogoi parte guadagna derreno; ieri solo 
un’altra provincia italiana era spogliata sin «del nome 
di quel governo che lo stesso suo principe aveva inau- 
gurato e giurato; ed il Piemonte sì trova ora isolato, 
sospetto, fatto segno ad ogni maniera di insidie, di 
macchinazioni; la guerra è ora sorda; ma potrebbe 
quanto prima farsi aperta e dichiarata 

Ma nen perciò ci sentiamo scossi nella pienezza 
della nostra fiducia; la nostra posizione è ora chiara e 
lampante: bisognerebbe esser ciechi o  scellerati per 
non riconoscerla, ed è questo un gran bene, 

Sappiamo lutti. cosa da noi si aspetta, quali sono le 
speranze dei nemici nostri. sulla stampa, sulla Camera 
elettiva, sull’emigrazione, sulla questione romana, 
sulle finanze, e sulle crisi ministeriali: ma qual è il 
piemontese che non senta fremersi l’anima in petto al 











} sol pensare che tai calcoli sopra di esso si fanno? 


Ali no, che a subire tal onta non sono riservati i 
popoli subalpini! Essi resistettero inerollabili ad ogni 
idea di repubblica, essi rigettarorio con dispetto quelle 
teorie che traviarono ò precipilarono tutti gli ordini 
politici e sociali nella metà dell'Europa, essi pagarono 





| col sangue e pagano ora colle sostanze quell'impresa 


venne rispet 
dunque fon- 
più positivo e 
negli ordini della na- 
tura e della politica, e aggiungeremmo ancor più: se 
non sentissimo nel cuore una voce dirci ché il dubbio 
solo è indegno di noi, è insulto a Virronto EmAnugLE 
DI SAVOIA. 


che la. sventura ha consacrata, e che 
gli stessi Joro vincitori. 





Sono 


reale negli esempii della storia 











Con piacere annunziamo tutti gli atti che provano 
come il ministero adempie alle promesse date alla 
Camera, e agli impegni assunti sulle istanze degli ono- 
revoli suoi membri. Sono già stati distribuiti a domi- 


{ cilio di tutti i deputati che risiedono a Torino i bi- 


lanci passivi del culto, grazia e giustizia, istruzione 
pubblica, interno, agricoltura e commercio, lavori 
pubblici, strade ferrate, marina, finanze, e gabelle 
pel 4831, con significanti miglioramenti nel metodo 
di redazione per facilitarne Jo studio, e con la pratica 
applicazione di tulti i provvedimenti ultimamente 
emessi dal Parlamento e dal governo ne’ rispettivi 
limiti de' poteri costituzionali. Non è questo il mo- 
mento di darne un giudizio; però molti utili propo- 
sili si trovano messi innanzi a prima vista, ‘combi- 
pani l'economia con le pubbliche necessità, e ri- 
traenti i fondi da impieghi meno utili, per riportatli 
ove più importa. Così per un solo esempio che pri 
scegliamo come di materia che occupò altra volta 
lungamente il nostro giornale, il bilancio della ma- 
rina è accresciuto di più milioni; e sebbene questo 
aumento in parle abbia rapporto a’ nuovi servizi ag- 
giunti per legge a quel dicastero. \uttavia, non 
men certo che per più di un milione e mezzo: si 
le marittimo. 
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Leggiamo nella Presse del 25 corrente: 

Abbiamo detto che la vertenza ch'ora te tra il governo 
piemontese e Pio IX ricorda quella che vigeva nel 1605. tra 
Paolo V ed il governo veneziano, Tanto allora come adesso 
la lotta s'impegnò per alcune leggi che attaccavano i privi. 











P'animòso Pierotti il dire che il suo lavoro in complesso 
anche troppo 





non è cattivo; il nudo poi è vero, e fo 
vero a detta degli intelligenti. 

Le statoe in marmo del Pagani, la Fede e la Spe- 
ranza e il suo gruppo colossale Za Carità sono layori 
dì decorazione uon affatto spregevoli, sebbene pecchiuo 
molto del convenzionale, difetto che spicca anche nella 
sua statua in iscagliola la Eva, che però è assai bene 








concepita e modellata. 

Un artista di bella fama è il Benzoni bergamasco 
domiciliato a Roma. Le sue numerose opere incontrano 
grandissimo favore, soprattutto presso gli aristocratici 
schiavi dello crar, e presso i repubblicani d'America; c 








sappiamo di qualche suo lavoro, di cui ben nove ripe- 
tizioni trovansi attualmente parte al di là dell’Ailantico, 
parte in riva alla Newa. E se non prendiamo errore il 
gentile gruppo dell'Znnocenza esposto in Brera è appunto 
una delle sue composizioni che vennero maggiormente 
onorate di frequenti repliche. Anche il pubblico nostro 
lo trovò bello, come trovò bel no il suo. S$. Pio a 
voro immenso e pazientissimo. 











ua al vero di un i 
È bene concessa e naturalmente espressa l’attitudine del 





Sinto Pontefice, che al ricevere la nuova della vittoria 
di Lepanto commosso e riconoscente alza le braccia e 
lo. Forse che iu tutta quella figura 
quella digaità ed elevatezza che il 
personaggio e il momento sembrerebbero richiedere, 
ina non intendiamo fare di ciò una grave accusa al 
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Jegii ecclesiastici. Nel 1605 la controversia nacque in occa- 
sion3 che fu posto in prigione per ordine dei Dieci un cano- 
nico. In oggi incominciò a proposito dell'arcivescovo di To- 
rino, imprigionato esso pure; quella di Venezia s'inacerbò per 
l'imprigionamento dell'abate di Nervesa, quella del Piemonte 
simbroglia per l'arresto dell'arcivescovo di Cagliari. Il papa 
era in allora sostenuto dalla Spagna, ora lo è dall'Austria. 

Non ricorderemo gli atti scandalosi pei quali il Consiglio 
dei Dieci fece imprigionare il canonico Scipione Saraceno di 
Vicenza, ed il conte Brandolino, abate di Nervesa, nel Friuli; 
noi facciamo il sagrificio di questa particolarità alla pietà 
dell'Univers. Il papa intanto diresse al nunzio apostolico a 
Venezia due brevi nei quali dichiarava che il Senato ver- 
rebbe colpito di scomunica, se non poneva i due prigionieri 
in mano del tribunale ecclesiastico. Il Senato stette fermo 
contro la fulminata scomunica. 

la quel momento mori il doge, | senatori eransi Tagunati 
per isceglierè il suo successore, quando comparve in mezzo 
ad essi il nunzio, che intimò loro di ritirarsi, non potendo 
gente scomunicata fare atto valevole. Il Senato fe' l'offizio suo 
e nel di 40 gennaio 1606 nominò doge Leonardo Donato. Il 
nunzio protesta e scioglie gli abitanti d'ogni fedeltà verso un 
potere colpito d'incapacità, I veneziani rispondoro all'inter 
dizione, minacciando di cacciare i monaci ed i gesuiti che il 
governo dovè proteggere contro l'esacerbazione popolare. 

Dopo ch'ebbe dimostrata la sua forza, il governo di Venezia 
per terminare l'indegna querela, propose un accomodamento 
alla corte di Roma, cui inviò una deputazione. Roma si mo- 
strò inflessibile; il. papa ricusò di ricevere i deputati ed in 
seguito di un concistoro, in cui furono pronunziati discorsi 
de' quali facciamo pur grazia al pudore dell'Univers, un nuovo 
Breve fu scagliato, con cui veniva proibito in tutto il dominio 
della repubblica di Venezia, di dire Ja messa di amministrare 
i sicramenti, di cantare l'ufficio e di suonare le campane. 

ll governo di Venezia, provocato iu tal modo, non si lasciò 
intimorire. Esso pubblicò un proclama in cui era esposta la 
questione, spiegata Ja sua condotta, e con cui ordinavasi che 
l'interdetto venisse riguardato come non avvenuto. I gesuiti 
promisero di obbedire; ma avendo poi, secondo il loro uso, 
cercato di eccitare tumulto, furono espulsi. Un curato fece 
chiudere le porte della sua chiesa ; il governo fece piantare 
la forca innanzi alla casa del curato, e la chiesa si aperse 
immediatamentg. Il vicario capitolare di Padova avando ri- 
cevuto l'ordine di consegnare al governo tutti i dispacci che 
avesse ricevuto da Roma, rispose che avrebbe fatto quanto 
gli avrebbe inspiralo lo Spirito Santo; ed il commissario di 
Padova pose : Lo Spirilo Santo ha già inspirato al 
Consiglio dei Dieci di far impiccare chi non obbedisce. ll 
vicario si affrettò di ubhidire, 

Quando il clero vide ove conduceva la resistenza, si piegò 
umilmente; la sommissione fu generale, ed il governo difese 
inflessibilmente il suo diritto fino al di che la corte di Roma, 
messa giù l'ostinazione, acconsenti ad un accomodamento. 

Tranne la diversità di circostanza, tutte a vantaggio del 
Piemonte, Ja lotta impegnatasi tra Roma ed il Piemonte ri- 
corda esattamente quella del 1606. Noi abbiamo detto che 
terminerebbe allo stesso modo se il governo sardo difendeva 
energicamente il suo diritto, lasciando che il cardinale Anto- 
melli scagliasse le folgori pontificie, meno terribili ai nostri 
giorni che a quelli di Leonardo Donato. 


NOTIZIE DIVERSE 
‘ITALIA. 


Tonno. — Circolare del ministero per gli affari del- 
l'interno ai signori intendenti generali di Novara e 
Vercelli, ed intendenti di Lomellina, Biella, Casale, 
Voghera e Tortona. 

Torino, il 23 settembre 1850. 

Qui acclusa mi pregio trasmetterle una circolare in- 
dirizzata alla S. V. Illma dalla commissione sulle ri- 
saie e sui prati a marcita, stata istituita da S. M. in 
udienza del. 10 giugno del corrente anno. Da questa 
circolare ella potrà conoscere lo scopo per cui venne 
nominata simile speciale commissione, e la natura delle 
notizie che essa si propone di conseguire dalla genti- 
lezza di V. S. Hl.ma, non che dei signori membri di 
codesto consiglio provinciale sanitario, e dei medici o 
chirurghi condotti nelle località coltivate a riso, o dove 
trovansi marcite: e questo ministero punto non dubita 
che tutti vi corrisponderanno con l’attiva quanto effi- 
cace loro cooperazione. 

Oltre ai qui pure uniti proposti quesiti, e chiesti 
dati statistici, la stessa commissione ha deliberato ezian- 
dio di far contemporaneamente procedere ad una in- 
chiesta locale per parte di alcuni fra gli onorevoli si- 
gnori membri che la compongono, designando special- 


mente a questo fine i signori: senatore Plezza, vice- 
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bravo artista, a fronte delle tante bellezze di che ab- 
bonda questa sua statua. 

Quasi ogni anno assistiamo al gradito spettacolo di 
vedere a un tratto rivelarsi qualche nuovo ingegno 
che ci assicura del lieto avvenire dell’arte statuaria. 
Come fu il caso col Ciparisso di Fraccaroli, coll’ /smaele 
di Strazza, colla Egle di Pandiani, col Vescovo Luini 
di Vela, siamo quest'anno piacevolmente sorpresi da 
un lavoro di sconosciuto giovine, il Miglioretti, che col- 
l’Abele agonizzante, statua în marmo grande al vero, 
ha saputo d’un salto porsi a non molta distanza dai 
più distinti nostri cultori dell’arte plastica. Senza dire 
che questo Abele sia del merito di tutti i citati capo- 
lavori , e principalmente dell’Ismaele, non lascia però 
di attirarsi meritamente la pubblica attenzione e gli 
encomii dei conoscitori.. Se al dire d’aleuni la postura 
dell’Abele è troppo forzata, se la testa è mossa in 
modo che non puoi risguardarla che da un punto solo 
e non il più favorevole, se il concetto dell’artista non 
risponde forse esattamente all'idea dell’Abele del mi- 
sticismo e della tradizione scritturale, hayvi però tanto 
di buono ancora da compensare e lautamente queste 
lievi mende. Bellissime e corrette le forme, lo spasimo 
e l'agonia tradotte in modo vero e straziante, il ma- 
terial lavoro condotto con estrema diligenza e fran- 
chezza di scalpello, ecco quali sono secondo noi i pregi 


precipui di questa statua, unanimemente acclamata come ! 


pel capo d'opera in Plastica dell’attuale esposizione. 
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presidente della commissione ; deputati, conte Cayour, 
ingegnere Bosso, dottori Lanza e Polto; lasciando tut- 
tavia in facoltà degli altri signori membri d'intervenire 
alle adunanze di questa solto-commissione, la prima 
delle quali venne stabilito debba aver luogo nel pa- 
lazzo civico della città di Vercelli il giorno 25 del eor- 
rente mese. Credo soverchio. d'insistere con la S.V. 
Ill.ma onde dimostrarle Putilità degli studi, ai quali la 
commissione vuole molto utilmente attendere, persuaso 
che ella saprà apprezzarne tutta l’importanza, e che 
vorrà secondarla in ogni maniera, e con tutti i più 
possibili mezzi, per efficacemente coadiuvarla ad otte- 
nere lo scopo che essa lodevolmente desidera raggiun- 
gere. 

Nel porgerne quindi alla S. V. Ill.ma anticipate 
quanto distinte grazie, ho l'onore di raffermarni con 
singolare stima 

Di V. S. Hl.ma 
Dev.mo obb.mo servitore Gavacso. 

Segue la sovraccennata circolare della commissione 
agl'intendenti , della quale fanno parte i quesiti che 
seguono : { 

Quesiti da risolversi dai signori intendenti, | 
e dai consigli provinciali sanitari. A 

1. Quale è il numero degli ettari stati esclusivamente 
coltivati a riso dal 1835 a tutto il 1849: quale quello 
degli ettari în quei territori in cui la stessa coltiva- 
zione si avvicendò colle altre colture : e quale ful’an- 
nuo prodotto medio di oguì ettare? 

2. Il numero dei medici e deì chirurghi si trova in 
proporzione dell’ estensione del territorio di ogni co- 
mune, e corrisponde ai bisogni della popolazione ? 

3. Qual è la differenza, almeno approssimativa , in 
difetto di precisi dati, tra il punto più alto ed il più 
basso del territorio di ogni comune? 

4. Qual è la differenza tra il livello delli’ abitato , e 
quello dei terreni coltivati a riso ? 

5. Qual differenza passa tra il livello degli abitati e 
quello delle risaie poste in territori dei vicini comuni, 
quando queste non oltrepassino la distanza di cinque- 
cento metri dagli stessi abitati ? 

6. Qual è la distanza delle risaie dai quattro punti car: 
dinali dei comuni o delle borgate, esclusi però 
cascinali ? 

7. Trovansi nel territorio della provincia terreni pa- 
ludosi, ed in caso affermativo, quale è la loro esten- 
sione e la loro distanza dagli abitati ? 

8. In quale proporzione si trova il livello di simili 
paludi con quello degli abitati ? 

9. Quale è il numero delle piste in ciaschedun co- 
mune, e quale il prodotto medio annuale d'ogni pista? | 

40. Quale è il numero dei erebbiatori in ogni 
comune ? 

41. L’ aumento della coltivazione a riso ha scemato 
il numero dei proprietari, e consolidato le terre in 
minor numero di persone? 

12. Si può dire che siffatto aumento operi l’ effetto 
di diminuire il numero dei possidenti ? 

13. Si coltivano nel territorio dei comuni compresi 
nella provincia prati a marcita? 

14. Quale è sovra i terreni adiacenti, e sovra la sa- 
lubrità del clima l’ effetto simile coltura relativa- 
mente a quello dei prati ordinari irrigui ? 


di 


Quesiti pei signori medici e chirurghi condotti, 
od altrimenti stabiliti nei diversi comuni delle provincie 
ove si coltiva il riso. 

4. Quale è l’estensione della condotta medica e chi- { 
rurgica tanto riguardo alla popolazione, quanto al quan- 
titativo territoriale? 

2. Il numero delle farmacie si trova in proporzione | 
ai bisogni della popolazione compresa: nella condotta? | 

3. Le anzidette farmacie come sono provviste ? 

4. Quale è la quantità approssimativa del territorio | 
della condotta coltivato a riso ? 

5. Di qual specie soro le malattie dominanti nella 
stagione della coltura del riso e della sua ricolta, comè ! 
parativamente alle dominanti nelle altre stagioni del- 
l’anno, e delle dominanti nella parte del medesimo 
territorio coltiv. 

6. Quali cautele e quai mezzi igienici converrebbe 
adottare per rimovere, o quanto meno sceinare le ima- } 


lattie che specialmente aflliggono la popolazione ad- | 
detta alla riso-cultura ? | 


a secco ? 





Il Fraccaroli e il Puttinati, cui la incomoda mole di 
alcuni colossali: lavori impedì di prendere parte alla 
esposizione, ebbero il felice pensiero di invitare il pub- 
blico a dare un'occhiata ai loro studi 

Ben volentieri spingiamo anche noi il passo fin là; 
visitando, pel primo il grandioso studio del veronese 
Fraccaroli che ha voluto. raccogliere e porre in bella 
mostra quasi tulte le opere di qualche importanza da 
lui prodotte fin qui. Infatti rivediamo l’Achille, l’Icaro 
e Dedalo, l'Alala, la Strage degli Innocenti, il grappo 
in marmo della: Pantesilea che giù fa esposto in gesso; 
e poi varii lavori affatto nuovi, i gli altri una Statua 
femminile seduta, un David e molte altre minori cose. 
Ma in mezzo a tanta farraggine di lavori ci troviamo 
nostro malgrado forzati a ripetere il maligno prover- 
bio: che quanto vi ha di bello non è muovo, e quanto 
vi ha di nuovo non è bello. L’Achille; malgiado i 
pese suoi difetti , è ancora la miglior cosa di questa 

artista, e troppo è il contrasto fra quelle belle e gran? 
diose forme del viucitor di Ettore, colle ritembra. esili 
È slogate e colla stentata posa di quel David che sta 
per iscagliare la fionda colla stessa freddezza e non- 
curanza di un monello che fa scivolare i sassi sul- 
{ l’acqua, 
i Il gruppo immenso della Pantesilea eseguito in marmo 
non ha perduto niente dello scontorto, del manierato, 
del confuso che presentava nel gesso, e al pari di 
quello della Strage degl’Innocenti non è che una sbia: 


i lato così 


% ——T TU sai, ra sa al | quali condizioni igieniche trovansi le case abi- 
tate dai contadinì che attendono a simile coltura? 
8. Alloggiano essì al pae terreno, ovvero agli altri 


piani delle stesse case ? 
9. I piani. terreni sono lastsicati ? 
10. Qual è la natura delle acque potabili , e quale 
è l'influenza che queste possono esercitare sulla pub- 


— Il supplemento del giornale l'Armonia stampato 
sabbato fu sequestrato 

— Furono posti i sigilli ad alcune camere del pa- 
lazzo arcivescovile, alla porta del quale venne pubbli 
cato un inanifesto per inibire ai debitori di pagare ad 
altri che a manî dell’economato sotto pena di reite- 
rato pagamento. 


Cacrum, 24 settembre. — Ci scrivono: 

Giacchè codesto foglio apriva le sue colonne ai cenni pri. 
mi della scomunica maggiore fulminata da questo arcivescovo 
Emanuele Marongiu-Nurra contro il Re, i ministri le Camere, 
questo magistrato di appello , questa RR. Commissione sopra 
le decime e tutti quanto cooperarano, eseguirono e comsen- 
tirono alle operazioni concernenti alla denuncia delle decime 
e delle altre rendite ecclesiastiche, crediamo che non riuscirà 
discaro al foglio medesimo di accoglîv:e pure le seguenti no- 
tizio che» ragguarilano allo sviluppo detinitivo di. questa ma- 
laugnrata e scandalosa faccenda. 

Prima di tutt'altro è bene che sia manifesto ai fratelli no- 
stri del Continente che questo popolo cagliaritano, in mezzo 
all’ uni le indegnazione contro di un prelato che si go- 
vernò sempre contro i dettami dell’ umiltà e mansuetudine 
evangelica e trasgreilì ognora i suoi sacri doveri verso la po- 
destà pubblica , mantenne quel grave atteggiamento, quella 
calma, quella moderazione di cui diede cotante prove nei tre 
anni dacchè siamo rinati slla libertà; e che se da un canto 
palesa di esser maturo a godere dei frutti del libero reg- 
{gimento , manifesta dall’ altro che. radicato è in esso il 
[principio della Jegalità e confida nel governo, che dà prove 
sì stupende di lealà e di fermezza. Furono i reazionari che 
Mipinsero Cagliari in iscompiglio e pronta a scindersi in due 
partiti, uno contro, e l'altro pro del prelato, attribuendo * 
però al secondo una grande maggioranza : furono dessi che | 
cercarono di influire nelle moltitudin : ma queste che cono- 
scono bene di qual pelo essì sieno, li lasciarono gracchiare e 
sobillare, e sempre più si convinsero che gli uominidi chiesa 


reazionari deturpino quella religione che predicano , shatu- { 


randola e confondendola cogli interessi della loro borsa 
Dopo la scomunica crebbero le ire pubbliche contro l'ar- 
civescovo Marongiu-Nurra in conseguenza di una lettera da 
lui scritta all'Indicatore Sardo ed in questo foglio pubblicata 
nel num. 57, con cui il prelato rispondeva ad un articolo di 
quel gidrhale ragguardante alla scomunica. Oltre di palesare ; 
questa lettera una serie di storte idee, di reticenze e di ca» 
villi gesuitici, e così pure una stupenda facilità nel contor- 
cerè i passi di scrittura contro il vero loro senso, mostra 
lutto quanto il fuoco reazionario onile è acceso il suo animo. 
Non ebbe in essa difficoltà di fare la più impudente apolo- 
gia degli atti dell'arcivescovo Fransoni, e così di ferire colla 
più acerba censura le opere ilel governo e dei magistrati : e 
giunse a tale da scrivere che l'arcivescovo di Cagliari, av- 


venendo il caso dovrebbe praticare la stessa autorità di , 


di quell'illustre prelato che da buon pastore l' ha messa in 
pratica. 
Cià che più monta, in faccia al pubblico cagliaritano , che 
fu il primoa cacciare dalle sue mura l'abbominata compagnia 
esù, osò di dichiararsi nelle forme più solenni a/figlia/o 
non degenere di quei padri, dei quali il Marongiu encomiò 
lo zelo e la irreprensibile condotta tenuta in Cagliari. 
Non può disconoscersi che a petto di questo insulto al go- 
verno del Re, alla magistratura ed a Cagliari stessa in pi 


| ticolare, gli animi di tutti non siansi grandemente commossi 


enon abbisno agognato ad una:pronta punizione di un pre- 
oltracotante. Se non che mentre la popolazione, 
quantunque in calma, era cotanto agitata negli spiriti, giun- 
geva qua improvviso nella sera del 19 del cadente mese il 
cav. Edoardo Castelli avvocato-fiscale-generale presso questo 
magistrato d'appello. La sur venuta, che si suppose di subito 
foriera di provvedimenti supremi contro dell'arcivescovo, in- 
fluì a tranquillare gli animi ed a sperare che fra poco si ri- 
parerebbe a tanto quotidiano scandaln. E così di fatto avvenne 
con soldisfazione universale di questa città. 


La mancanza di nuove leggi atte a coercire i prelati che | 


abusano la Joro autorità e si servono delle armi spirituali per 
combattere la podestà pubblica, per discreditare il governo 
eper porre în tumulto il paese, collo scopo di soddisfare ad 
una vendetta privata contro quel potere che intende frenarli 
nei limiti della loro giurisdizione spirituale facea mestieri di 
ricorrere alle leggi fondamentali di quest'isola che furono în 
vigore insino dui tempi del reggimento spagnuolo. Prequen- 
Ussimi essendo in quell'età rugginose i conflitti tra il sacer- 
dozio e l'imperio in materia di temporalità, per opera dei 
prelati che intendevano soprastare all'autorità civile ed usur- 


eee 


dita e poco intelligente imitazione dei colossali lavori 
del Bernini, colla differenza però che i concepimenti 


del grande secentista, ad onta del manierimo e della ! 
esagerazione di concetti e di forme, pur giungono a ‘ 


sorprenderti per la grandiosità dei pensieri e pel te- 
merario ardimento dello scalpello, qualità tutte che 
invano cercheresti nelle opere del Fraccaroli. Noi non 


vogliamo accusare per. alcun modo, come altri fanno, È 


questo scultore di sacrificare l’arte a dei meno elevati 
riguardi d'interesse e di lucro; ma non possiamo al 
certo scusarlo dalla taccia di voler fare più di quello 
che comportano i suoi mezzi, precipitando oltre misura 
i suoi lavori, che pur troppo ci colpiscono p 
tole e pel numero che per intrinseci. pregi, 
Artista oltremodo coscienzioso è il Puttinati, 


per la 


che 
senza l’aiuto clamoroso dei giornali, degli amici e de- 


gli adulatori, ma col solo patrocinio delle opere pi 


prie ha saputo ny 


a poco a poco sollevarsi. a bella fonia. 
Il modesto suo studio è un vero santuario dell’ 


‘arte 
austera e infaticabile, 


€ tu ne esci col cuore commosso 
e colla mente ricreata e serena. 
Oltre alcuni ritratti, ch 
, che non sono gra - 
Mind iane Mia 
minori cose del Puttinati una Madonna 
col'Bambino în basso rilievo, grazioso pensiero che ti 
rammenta le tele di Andre 
adrea del Sarto, ed un piccolo 
monumento pure in basso rilievo pel sepolero d'una 
giovine Sposa, concepito con molta intelligenza alla ma- 
miera del Donatello. 


impreserittibili della sovranità, un'arma. dave 


pre abbassare il dispotismo | 


vanv avere i governanti per 
ricale e mantenere intemerata la giuris dizivne regia. Que ta 
arma era la così detta politica ed co onomica podestà cu 
tente al Re sopra le persone e le cose coclettRAA di 
usava il Re per mezzo del vicerò dell’isola e dell e m 
gistrato della reale udienza contro | vescovi e gli ecclesi 
stici minori che turbavano la giurisdizione regia e semina 
vano gravissimi scandali nel paese, m: imamente col quo 
diano abuso delle seumuniche maggiori contro il vicerè stesi 
il magistrato e gli.altri ufficiali regi. Tale era la pratica d 
si teneva : il vicerè ed il magistrato ingiungevano al.ves 
scomunicatore di rivocare l’anatema: ove in un termine 
reatorio non vi compisse, non solo si poneva la mano fe; 
sopra le temporalità del prelato scomunicatore, e veniva 
questo privato dei diritti di origine e di domicilio, ma anehià 
se ne ordinava l'allontanamento dalla propria residenza, ed 
in casi estremi veniva pur cacciato dai regi Stati. La storia 
ecelesiastica della Sardegna è piena di fatti di tal natura; ed la 
ispecie è memorabile la cacciata dai regi Stati ili quel vescan ] 
d'Alghero Ant, Nuseo che nel 1640 rompeva guerra alla poe 
destà pubblica in maniere non dissimili da quelle usate da l 
arcivescovo Marongiu-Nurra. Questa podestà fu pure esereia 
tata dai duchi di Savoia dopo:che diventarono re di Sardegni 
ma ben di rado. Imperocchè per buona ventura, dai prine 
pii del loro reggimento della Sardegna le contenzioni in mal 
terie giurisdizionali svanirorfo : e_ può asseverarsi che dall 
172002 questa parte non sorse in Sardegna un prelati ch 
csasse come il Marongin di combattere a viso aperto l'auto! 
rità regia e ili venire al rimedio estremo dell'anatema, N 
credusi che questa podestà sia all'atto arbitraria. 
Essa ha fondamento in un atto di concordia del 1573 con 
chiuso tra Ja regina Eleonora, governatrice generale degli 
Stati aragonesi a nome del re D. Pietro suo consorte, ed il 
cardinale Comenge, delegato della sede apostolica, il quali 
fu esteso alla Sardegna con breve di Giulio IIL del 20 Rap 
1551. 
Le prammatiche regie pubblicate dal Vico parlano diste 
simente di questa podestà inerente alla sovranità. — Mex 
RR il pubblico ministero quando non, ha) gua 
| instò presso questo magistrato d'appello (depositario della 
I attribuzioni dell'antica reale udienza infino a che nom. sii 
uni legge contraria) di porre in pratica contro. l'arcivesti 
' Marongiu quella podestà politica sed economica, Il magistrato 
secondò con saviissimo cosiglio cosillutta instanza inoltrata 
gli dal mentovato cav. Castelli nella mattina del 21 cadenti 
mese, ap 


Mitano , 26 settembre. — La Gazzetta ufficiale 
senta il prospetto delle somme incassate dalla com 
missione di soccorso in Brescia, frutto delle offerte della 
città e provincia stessa di Brescia , e delle. altre dell 
regno Lombardo-Veneto, e della monarchia fino al 20 
corrente. 

! Dallo stesso prospetto risulta; Brescia per81,711 
Milano. per 116,315. 45 ; Verona 12,654 79; Venedi 
6.870. 32; Lodi 1,82. 37; Cremona 17,287. 04; Manto 
19,262:.53; Bergamo 290. 32; Trento 218. 30; Pado! 
27; Pavia 24,099. 76; Rovigo 24. 50; Como 8,996. 
Udine 7,333. 05; Trieste 16,718. 10; Vienna (gli italiaf 
residenti) 2,836. 83; Toscana 193, 20;in tutto 326,681, 69 
— La Gazzetta di Milano del 27 nella parte 
. officiale smentisce le voci corse e fricettate da “alcuni! 
giornali intorno a pretesi diritti del fisco di Brescia 
sopra una terza parte delle obblazioni che la cari 
italiana somministra a quei poveri danneggiati. 
Finexze. — Srivono al Corr. Merc. del 28. « Il 
verno toscano sì trovò pur ora in grande stretta d 
danarî, Il fiorentino banchiere Lamprouti gli ha som: 
ministrato ieri (25) lire 250000, prendendo per citt 
zione tanti buoni della banca di sconto, Sembra jim 
minente la pubblicazione di un decreto d’ iniprestità 
coattivo di sei milioni di lire , che poi sarà este 
venti. Sl 
Il Monitore Toscano del 26 pubblica un ordine del 
ministro dell’ interno che sospende 15 giorni la 
pubblicazione del Nazionale. 
— Leggesi nel Costituzionale del 26: 

Un legato letterario, — Ieri 24 settembre adunay vasi 

straordinariamente l’imperiale e reale accademia dell 
Crusca per una ragione che onora grandemente i 
meinoria di giù tanto onorata del barone Alberto Ni 
e del suo degno figliuolo sig. barone Carlo Nota, toi 
sigliere della R. Corte di appello di Genova. Il sopii 
lodatò barone Alberto volendo dimostrare il suo attat 


camento all'accademia della Crusca, 
creato socio co) 


di cui era sl 
rispondente , dispose per. testamento 
rogato nel 9 febbraio 1841, e confermò con quali 


i 

| L’Indolerza è una figura affatto nuda in mario 
| grande al vero, di forme elettissime e di ottimo lavof@i 
essa esprime poi a maraviglia il bizzarro suo concel 
pel.quale in verità non Sapremmo fare molte congi 
tulazioni nè coll'artista, né coll’ottimo mecenate. Tal 


| Milano invece applaude al nobil pensiero di chi died 
la commissione al Puttinati della statua colossale 
marmo l'Italia. La Donna delle cento città, dignitosaa 
mente seduta tiene colla mauca un libro; ‘su el 
la sua destra va tracciando una nuova pagina delli ne 
mortale sua storia. La severa beltà delle forme e di I 
volto, la calma serena che domina in tutta la bella 
ate la naturalezza della posa , il magistero ed 
ffrarichesza con che sono trattate le grandiose pieghi 
e gli accessorii, sono i principali pregi che  rendofi 
questa statua ciò che ha fin qui fatto di meglio 
Puttinati. Checchè ne dicano i propugnatori dell’ Arte 
Parte, la scelta del soggetto ha parte massima nellit 
Bosi riuscita dei lavori, quando l’artista abbia cuot@ 
e mente da sapervisi inspirare; ed ecco perchè fi 
tante belle opere del Puttinati che passarono inoss@ 
vate, le sole che finora gli garantiscano una fan a du 
ratura ed estesa sono un Masaniello e una Italia, 


























A 


DR: 


Mi 


Cd 





3 
i 








lidi 


modificazione nel codicillo del 5 maggio del 1847, che 
le sue carte creduto abbastanza corretté per meritare 
d'essere conservate, fossero ‘cedute in proprietà alla 
suddetta accademia, come pur volle ‘che ‘all'accademia 
metlesima fosse consegnato il proprio ritratto, dipinto 
‘in Roma dal celebre Cavalleri. Venuto a moite loco 
tempo dopo l'illustre poeta: comico; il figlio di lui ba- 
rone Carlo Nota si diede il pensiero di mabifestare 
pes lettera ‘all’ accademia l'ultima volontà dell'illustre 
suo genitore , e il desiderio vivissimo di venire da 
‘Genovata' Firenze , per consegnare colle proprie mani 
gli oggetti Sopra‘ indicati. Diverse ragioni indipendenti 
dalla sua volontà gli hauno impedito fin qui di con- 
duire ad effeito questo pio desiderio. Finalmente nel 








A “giorno 24 di questo inese ha potuto recarsi in mezzo 


cademici, a ciò convocati straordinariamente 
nell’ ordinaria loro residenza del palazzo Riccardi sie 
‘con’ belle ed affettuose parole sdebitarsi del suo ono- 
tevoll incarico. Gli accademici convenu 
‘mero lanno gareggiato nel’ dimostrare al baron Carlo 
| Nota.la loro affettuosa ‘stima ‘e riconoscenza , 
| hoeta del sig. commendatore Viricenzo Antinori 
onsolo gli hanno reso quelle grazie chè potevan mag- 
lî seritti del Nota, che le persone da lui desi- 

puo creduto legni d'essere riserbati per l’ae- 
la, censistono in cinque commedie ‘inedite, una 








n buon nu- 





e per 
arci- 








delle quali sconosciuta pervanche alle scene, Il barone 
Carlo Nota nell’ atto della consegna pregò gli accade- 
mici a dargli facoltà di stamparle, e gli accademici ia 
pieni voti vi acconsentirono. Così il teatro italiano Si 
auricchirà di cinque altre commedie di quel celebre 
autore, e sentirà meno il bisogno di ricorrere alle pro- 
duzioni straniere , spesso non buone pel fondo , spes- 
fissimo sconciate da pessimi traduttori, 

TEA init 

MIR) ESTERO. 
TURGHIA. — Cosrantivoroti, il 45 ottobre, 

= Da un nostro particolare carteggio ricaviamo che il 
nostro esinio tompaesano Giuseppe Regaldi dava în 
Pera un’ accademia di poesia estemporanea.— Fra d 
‘argomenti trattati, sorti il più pello effetto il tema 
Gli ultimi momenti di Santa Rosa : così persino sulle 
| five del Bosforo sì rese un giusto tributo a questo gel 
 neroso cittadino. Troviamo ancora in questa letterali 
(più sinceri è dovuti. elogi al. nostro ministro barone 
decco, che così alto e rispettato mantiene il non 
io. e con ogni inaniera di buoni uflicii soccorte 
‘agli infelici è generosi esuli deli’ Ungheria. 























(FRANCIA. — Panrot, 25 settembre. — L'uno dei sette 

k ‘appresentanti del conte di Chambord, il.generale $. 

est, ‘spedisce ai giornali legittimisti la seguente lettera 
iva alla circolare di Viesbaden: 

N * Signore, i 
A i facile lo snaturare i fatti appoggiandos 
casi )posizioni d'azzardo, e trarne quindi indazioni. non meno 
— false'the esagerat è quanto accade oggi stesso; Permet- 
lelemi dunque di ristabilire la verità, 
> Difatti che si passò finora? Una circolare. fu diretta a due 
e corrispondenti elettorali per dipartimento: essa è mu- 
della signatura d'una persona, che dal 1845 è incaricata 
tale corrispondenza, e che non ha altra attribuzione che 
“quella di segretario di questo comitato elettorale. In quella 
leggonsi designati i nomi delle cinque persone che per diversi 
ditoli e sotto varie ragioni furono onorate d'una confidenza 
cè essi credettero compatibile coi loro doveri di cittadini. 




































—_ Oggiewo della circolare è la condanna d'una dottrina erroner 
#1 manto di vista monarchico, Un esemplare cade per caso in 


Mano straniera, e la circolare acquista una pubblicità cui non 
a dî sua batura destinata, 

Muno si rende padrone delle intenzioni per travolgerle, 
gruva d'a la responsabilità che l'onore mio mi vieta 
spingere, poichè io sono convinto che .si fa uso d'un di- 
legittimo nello scrivere a corrispondenti, i quali divi- 
dono le opinioni vostre, e tranquillo che invano cerchereb- 
lisi me' mici atti o nella mia vita privata dottrine assolutiste 
#0 he all'epoca attuale: 

Bit) "Tutesto contro tale abuss; nella circolare nontrattai che 
‘l'una sola questione di dottrina: quella dell'appello:al popolo: 
essa sì vede ivi condannata come incompatibile col principio 





















| dell'eredità monarchica. j 7 
Tn quella parlasi pure della generale direzione della poli- 
ma chi mai potrebbe ivi scorgere altro che la direzione 
delleideo di un partito che non vuol disgiunger il suo principio 


di libertà nazionale si altamente proclamato dallo stesso rap- 











| presentimte di tal principio? E come mai supporre che gli 





ini, Ja cui direzione e corrispondenza non hanno da lungo 
impo” Mer oggetto che l'esercizio dei diritti, che le istitu- 
zioni esistenti poterono conferire loro, cangino in un subito 
convinzioni e linguoggio? Allorquando la saviezza prematura 
diquesto principe, malgrado le tendenze assolutiste di buona 











n pronunciò queste belle parole dettate dal suo 


È; 
bi 


etePossa lo spettacolo di tante calamità ed il timore 
mali che minaceiano l'avvenire non esser causa per cui 
gli spirititrascendano dai grandi principi di giustizia e di 
libertî pubbliche:che ora più che mari meritano essere difesi 
8 mantenuti dagli amici dei popoli e dei re 1» 

Dehbo, 0 signori, restringermi a questa semplice esposi- 
zione evitando ogni cosa che possa;feagionare irritazione ; 
credo però d'avere a mio. torno il diritto di chiedere che non 
si cerchi in questo scritto ciò che non vi fu detto, 

= Sono ormai trent'anni (esclamava nel 1924. l'illustre 
Noyer/Uollard ) che si torturano i vocaboli per.far loro dire 
altra &084 che la verita! » Pare che un tal secreto non sia 
di nostri giorni perduto. Va 

Vogliute aggradire l'espressione de’ miei sentimenti più di- 
stintio Jì generale di Satwr-Priest 
rappresent. dell'éraule. 











. Panioa, 26 settembre. — L'articolo del. Bulletin de 
Paris continua ad essere uno de’priocipali soggetti dei 
giornali parigini. .Gli organi dell'opposizione non ften- 
gono per sulficiente la dichiarazione dei giornali mini- 
Steriali a a questo riguardo, e dimandano non solo una 
ripudiazione dell’organo ofliciale il Moriteur, ma di più 
una refutazione officiale in nome del presidente delle 
dottrine e teorie del corrispondente che manda una let- 
tera litografica ai giornali delle provincie, Se il presi- 
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‘GIORNALE ‘DI Tokino 


dente sì mettesse a rispondere a tutte le fanfaluche 


che sono inventate © ripetute da persone che scrivono 





lettere ai giornali «ì della capitale, che delle provincie, 


ben poco tempo gli rimarrebbe a dare agli affari di 
Stato, Questa incombenza basterebbe a formare di per 
sè una sufliciente occupazione per lui o per altri posto 
nella stessa condizione, e' crescerebbe in proporzione 
della diligenza usata a compierla. Gran ventura sarebbe 
per i corrispondenti di poter în tal guisa intavolar po- 
lemiche col magistrato ‘capo delio Stato. Ciò ne cre- 
scerebbe pure l'importapza in alto grado, nè più loro 
incontrerebbe, come ora frequentemente accade di non 
aver nulla d’interessante a comunicare. Egli è già opera 








di non sì lieve momento per un vomo pubblico, di. 


confutare ne’debiti modi gli errori che sì commettono 
nel raccontare i suoi ‘atti senza che lo si obblighi a 
rispondere in altra, guisa. alle supposizioni che si fabrio 
intorno alle sue intenzioni. 

Il National così paila relativamente illa’ legge che 
richiede la sottoscrizione degli articoli dei giornali : 

« Il Moniteur nella sua nota diretta appunto a se- 
gnalare ai giornali certi pericoli, cui li espongono certi 
modi. di sottoscrizioni, è il primo a violare il testo e 
lo spirito della legge, dî cui vuol dure l’interpretazio- 
Rie. Quella nota infatti non è sottoscritta. La © parola 
comunicato non basta a supplire il nome dell'autore 
richiesto dall’art. 3. Egli è dunque il Moniteur stesso 
che infrange la legge nel momento, che. ne inculca la 
esecuzione: ‘egli è preso in flagrante delitto di contray- 
venzione, Noi non vogliamo altra prova delle’ diflicoltà 
insormontabili che sono inerenti all'applicazione della 
legge del 23 luglio. » 

L'Evènement di ieri sera ha un ‘articolo sullo stesso 
argomento. La parola comunigué essendo stata appo- 
sta ad un articolo del Moniteur, esso sarebbe curioso 
di saper. qualche ‘cosa intorno!a questo: signor @ co- 
muniqué, » e perciò lo prega di lasciar da ‘parte 1 
cognito. 

Il Constitutionnel dedica quattro colonne ad un ar- 
ticolo segnato Boilsy suo editore prifcipale, sulla in- 
tenzione attribuita, ad un partito dell'Assemblea di 
privare il presidente del diritto di eleggere i suoi. mi- 
nistri. Conviene che il Constitutionne! abbia qualche 
ragione da credere fondata questa supposizione , altri- 
menti non dedicherebbe.tanto spazio alla confutazione 
di una dottrina, che quantunque fondata su qualche 
passo del rapporto del siguor Marrast sulla costituzio- 
ne, è però, come osserva lo stesso giornale, in aperta 
contraddizione colla costituzione stessa. 

Il Pouvoir ha un altro articolo per dimostrare la 
necessità di prolungare ì poteri di Luigi Napoleone 
per il trionfo della causa dell'ordine, e lo scampo della 
società. 
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Il Debats che per due giorni è stato senza primo 
Parigi, riempie più di tre colonne con un riassunto 
delle discussioni principali fatte dai consigli generali 
nell'ultima Joro sessione. Questo articolo sottoscritto da 
Luigi Alloury non è tale da anumettere che se ne tol- 
gano squarci, o che pur se ne faccia un'analisi gene- 
rale. Solo diremo che il suo scopo è di dimostrare il 
desiderio espresso dai consigli, che si correggano nel- 
l'interesse della società gli errori che sono derivati dal- 
l'assenza di un forte potere di controllo per, parte del 
governo. 

L'Union contiene un articolo assai rimarchevole, 
sottoscritto Lubis, în risposta al Constitutionnel. Essa 














nega che i membri legittimisti dell'Assemblea nazio- 
nale abbiano fatto il divisamento di rigettare qualun- 





que proposizione sia futta affine di conciliare i diversi 
partiti, costituenti se sono uniti la maggioranza, peril 
mantenimento dell'ordine. Il solo punto su cui abbiano 
preso una risoluzione, al dir dell’ Union organo di oltre 
ai tre quarti dei legittimisti, è quello di re 
qualsiasi atto finale tendente a vincolare il-futuro: ma 
non sarà fatta opposizione di sorta ad un concerto da 
prendersi nell'interesse della società. Egli è adunque 





stere a 


da presumere che sia falsa la voce sparsa, che i legit- 
tinsisti in corpo abbiano deciso di votare contro qual- 
sivoglia proposizione per la revisione della costituzione 
e îl prolungamento dei ‘poteri di Luigi N.poleone. 
L'articolo dell’ Uzion pare accenni <he l'opposizione 
di questo partito sarà solo diretta contro ogni tenta- 
tivo di modificare la costituzione a vantaggio di un’ 
altra dinastia, 0 di un prolungamento considerevole 
dell'autorità presidenziale. 


— Il presidente della repubblica fece consegnare una som- 
ma di mille franchi per essere distribuita ai vecchi soldati 
dell'impero che gli diressero domande di soccorsi al suo pas- 
saggio per Bourg. 3 ; 

— Parlavasi questa mane di una raunazione di estensori 
di giornali parigini , onde trattare dì chiedere schiarimenti 
categorici intorno alla condizione della firma per gli arti- 
coli. 








SVIZZERA. — Scrivono da Neuchatel in data 18 
settembre alla Gazz. Tedesca di Francoforte: 

« Fogli ultraradicali e alcuni r hanno ri- 
messo in giro la yoce che Ja Prussia minaccia nuova- 
mente il cantone di Neuchitel. ‘Se la Prussia a c 
mirasse veramente , ella avrebbe operato nel mese di 
settembre dell’anno scorso quando î repubblicani di 
Francia si erano infangati. Ormai la cosa sta diver 
mente; Intanto la Svizzera sta organizzando il suo eser- 
cito, e raddoppia le ‘proprie forze. Occorrendo non a- 


vrebbe più bisogno di aiuto dall’estero. 





azionati 




















ALEMAGNA. — Il governo prussiano ha risposto il 
50 agosto alla nota dell’Austria del 26 luglio sul pro- 
getto di unione doganale tra l’Alemagna e l’Austria. 
In questa risposta è detto che il gabinetto di Berlino 
farà sforzi leali per cooperare a Cassel a raggiungere 
uno scopo ; di cui pienamente riconosce vu ai 
nazionale. Quanto ai punti speciali, il gabinetto di Ber- 
lino sì limita (a dire, che quanto ai diritti sul filo della 
Boemia e sull'Elba si rimette ad un dispaccio anteriore 





“e 


quanto ai diritti sulla seta greggia , le stoffe. di mezza 
Seta e i scialli, le deliberazioni su questi articoli alla 
conferenza generale anostreranno sino a qual punto sì 
possa soddisfare ai voti dell'Austria. Questo ; dispaccio 
è firmato dal conte di Brandeburg, presidente del con- 
sigliò, in assenza del ministro degli affari esteri, baro- 
ne ‘de Schleivitz, 





— Il Times giudica nel modo seguente la quistione 
dell'elettorato : 
L'aspetto che prende la rivoluzione în 


Assia, quan- 
tunque 


‘uesta non minacci immediata esplosione, non 
S tale che possa rassicurare coloro che in questi atti 
Videro i germi di grave disordine. Dura la tranquil- 
lità interna dell'elettorato, nè gli Assiani dalla fuga 
del 1 
legalità, 
mente Ja 











e nell'ora‘ della prova misuràrono giudiziosa - 
istenza. Contentidella vittoria , rimasero 
pacifici possessori del campo e lasciarono la risponsa- 
bilità di ulteriori azioni ‘ai loro  mortificati e mezzo 
convinti antagonisti. L’elettore' recò le sue pretese in 
‘luogo ove potessero più facilmente venire sostenute. 
Dopo infruttuoso appello alla simpatia dell’Annover, ri- 
parò a Francoforte e, stabilite ivi delle comunicazioni 
colla Dieta, trasferi Ja sua sede ad Hanau, città in- 
chiusa nel territorio elettorale, e seconda solo a Cassel 
în grandezza ed importanza, ma giacente a « breve 
distanza dalla sede della Dieta ‘e connessa tì stretta- 
mente von solo con Francoforte, ma colle altre impor- 
tanti fcìttà vicine, che il principe fuggiasco, quantun- 
que residente ne’ suoi domini, può implorare l'im- 
mediato aiuto che gli può recare la Dieta. Ivi per- 
tanto innalzò la sua bandiera e ì suoi ministri ricevet- 
tero istruzione di riparare ad Hanau come sede prov- 
visoria del governo, e poco luogo v'è a dubitare che 
ì disegni traversati a Ca 








sel non siano rinnovati 
raddoppiata fiducia su questa nuova scena. 
Tuttavia i yantaggi di questa nuova posizione rion 
sono sì grandi come parrebbe. Quantunque la situa- 
zione topografica di Hanau sia molto fayorevole alla 
tattica della sconfitta corte, la sua popolazione è la meno 
pieghevole dello Stato. Composta per lo più da operai 


di manifattuie,, profondamente imbevuta di, sentimenti 





con 











eccessi 
nel tempo dell'anarchia, e non è punto verisimile che 
pazientemente sopportare quel giogo che fu tro- 
vato troppo pesante a Cassel. È perciò. non inverisi- 


demoeratici, essa si lasciò ire ai più deplorabi 





mile una catastrofe, sebbene l’elettore possa guardare 
senza ripugnanza una specie di opposizione che gli of- 
furebbe un pretesto d'intervento più plausibile che 
non la resistenza della sua capitale. Coi movimenti dei 








principali batta 
dei loro formidabili alleati. Si comprende comein 


î sono sospes 





certe condizioni l’elettore abbia potuto aspettare l’in- | 


tervento, ellicace  dell’Austria in sostegno delle sue pre- 
tese, ma questa potenza non fece: altro passo. D'altra 


banda dicesi che il gabinetto di Berlino abbia formal- | 


mente deciso la condizione d’Assia-Cassel non necessitare 
immediato intervento, risoluzione cui rende verisimile 


l'aspetto degli affari, La Prussia ha ogni ragione di 


colorire 
come virtù quella moderazione che le detta il suo in- 
teresse. Ma come altri non sono contenti del pari di 
questo risultamento, la scena potrebbe improvvisamente 
Cingiarsi, Infatti la questione rimane nel suo stato pri- 


esser contenta dello ;stato presente, e può 





mitivo, senonchè i pericoli possono venire aumentati 
dall’accresciuta fiducia dell’elettore e dalla tempra in- 
fiammabile della popolazione, fra-cui ha ora fissata la 
sua dimora. 








—Leggesi nella Gazzetta di Colonia del 25: Nui abbiamo 
anmunciato che il governo assiano s'era rivolto alla Dieta ger- 
mapica a Francoforte per domandare il suo intervento nel- 
l'alfufe del rifiuto delle imposte per parte dell'Assemblea. 
Teril'altro Ja Dieta decise che il governo assiano: sarebbe ‘au- 
torizzato a percepire le imposte ed a vincere la resistenza 
che încontrerebbe con tutti i mezzi costituzionali. Nel caso 
che non vi riuscisse, i governi di Hannover e di Wurtemberg, 
ircui ministri accettarono riconoscenti questo mandato, ‘sa- 
ranno incaricati «li tener pronti 10 mila uomini che entre- 
rano al primo segnale nell'elettorato per appoggiarvi lo 
stato di guerra decretato il 7 settembre. Si pretende inoltre 
che il signor ile Hissenpllug non agi che d'accordo cogli al- 
tri ministri della Dieta, e spinse la prudenza sino a comuni- 
care, prima di premulgarli, al consiglio ristretto i decreti 
dei 4 e 7 settembre. 

















CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
XIX Uprsza (30 agosto 11850). 


I presidente Navarro nel ritirarsi a casa dopo l'u- 
dienza del 22 \coriente,, fu aggredito» per via da tin 
uomo di matura età armato di bastone, €he.intomit- 
ciò a trarre furiosamente contro la carrozza. Per buo- 
na sorte niun colpo grave toccò-la persona del presi- 
dente,.tranne una lieve percossa in una gamba, ‘che 
lo ha,costretto a starsene in riposo per otto giorni. Il 
colpevole sì diede/subito/ia fuga, nè fu raggiunto ; e 
la polizia, malgrado i connotati dati dal presidente, 
non ha saputo ancora liquidare chi fosse l'ignoto per- 
cussore. Lo strano e. doloroso. avvenimento ha dato 
luogo,a anolte e varie dicerie: — Si snoti che il pre- 
sidente è menuto alla corte con antiguardo e retro> 
guardo di. poliziotti. 

L’ udienza è aperta alle ore 10. — L’accusato De 
ovanni viene in sedia, ed è poi sorretto da due cu- 











stodi, essendo tuttavia infermo. Si dà lettura del pro- i 


cesso verbale della seduta precedente , ‘che resta san- 
zionato. — Il presidente dispone continuarsi l'esame 
del carico. — Si legge la fede di malattia del cano- 
nico Giambattista Bocchino e di Augelantonio Bocchino, 
testimoni a carico del Nisco. — L’accusato fa osser- 
vare esser perlomeno ;sospetto questo contemporaneo 
accesso di podagra .che ha preso i due afratelli; nel 
tempo preciso nel quale dovevano venire in quest'aula 





soviano si lasciarono indurre a rompere la | 


naturalmente quelli | 
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j in presenza del pubblico, e convalidare. le lore depo- 
j sizioni sotto la santità del giuramento ; ricorda che i 
| Bocchini sono gl'implacabili nemici della,sua famiglia, 
£ che le loro calunnie lo hanno tratto su questo sga- 
bello. Insiste,per la verifica della malattia, — L'avvo- 
cato. Marini-Serra , .che presta 
Nisco rin assenza, del. difensore Castriota, soggiunge che 
nel caso che la malattia è vera, la legge traccia la via 
da seguitsi, cioè il rinvio delle posizioni al giudice lo- 
cale perla udizione dei testimoni sopra luogo; con fa- 
j coltà. all’accusato, di farsi rappresentare. — Il P., M. 
conchiude in questo. senso ,.e la G. C. si riserba di 
deliberare. — E introdotto, 56. Giuseppe Casiello. De- 
i pone;che venale piega oe maggio 1848, il 
| Nisco giunse in San Giorgio, e dalla strada chiamò 
esso deponente che era infermo, affinchè si recasse al 
posto «della guardia nazionale. Fece effacciar la moglie 
j dalla finestra , alla quale avendo il Nisco richiesto se 
{ la propria consorte fosse partita per Napoli, gli fu ri- 
sposto che la partenza non aveva avuto luogo , come 
aveale ‘assicurato! il cotchiere di. casa, per.troyarsi am- 
malata una delle sue bambine, Avuta questa notizia 
il Nisco andò via. La'‘mattina del 16 Antonio Taco= 
bacci, che andavafuggiasco per un omicidio , si recò 
în casà del padre del Nisco, chie era. capo della guar= 
| dia nazionale , alla' testa di una. tremitinà cli persone 
| armate, Esso deponente ignora l'oggetto di quella riu- 
I nione, nè intese mai ‘dire che il Nisco avesse passato 
a rassegna quella‘gente armata sulla pubblica piazza, 
| nè che’ volesse: proctatttar la repubblica. Richiamato 
| alla sua dichiarazione scritta, ripete che non udi dal 
i Nisco, nè intese ripetere da altri che volesse procla- 
| mar la repubblica. Conviene avere saputo che: si 
i tenevano delle. conferenze criminose. sospette , ma 
tia casa la Monica, e ‘non in casa co, e con 
| i fratelli, Cozzi. ed, Ocone ‘senza l'intervento del Ni= 
| sco e spiega che dette conferenze avean. luogo nel 
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novembre 1848, come intese a dire, quando il Nisco 
trovavasi da molti mesi în 





poli. Novellamente am- 
monito di dire tutta la verità, il testimone persiste 
{ nei suoi detti orali, — Ad ‘analoga richiesta dell’accu- 
{ sato, risponde che la sua abitazione è sulla pubblica 
{ piazza, e che Ja Monica abita în un vicino villaggio, e 
| che Ja sia casa dista da quella del Nisco un mezzo 
{ miglio. Opportunamente”interrogato a richiesta’ dello 
stesso accusato , dice, che quando il Nîsco era in San 
| Giorgio andava sempre passeggiando col regio giudice 
signor Diaferia. — (È introdotto; 57, Nicole ‘Ianaro. 
| Depone che nel 4848 il Nisco veniva ‘spesso in San 
Giorgio a trovare il padre; che era comandante della 
guardia nazionale , ma ignora; per quale’ oggetto, 
Ginnse. nella notte /del:15 maggio, e la' mattina ap- 
i presso Antonio Tacobacci , che andava fuggiasco per 
! omicidio, si recò în casa Nisco a suon di tamburo 
con seguito di una quarantina di armati, e'mangia- 
rono. dei taralli (ciambelle); Dice di' non ricordar 
altro, e chiede la Jettuca della sua dichiarazione, La 
lettura ha: luogo, ed il testimone dice che il Nisco 

sulla pubblica piazza passò ja rassegna quegli armati, 
che ‘unito con la Monica, coi fratelli.(Cozsì, on ‘Ocone 
e con altri tentarono rivolsimenti contro il ‘governo ; 
che il Nisco parlò sulla piazza a quella gente) armata 
e ne diede il comando al Iacobacci, spiegando che 
! queste cose non le vide , ma le seppe per pubblica 
! voce. — A richiesta dell’accusato il testimone risponde 
! che abita sulla pubblica piazza. — Allora il Nisco fa 
| osservare clie il testimone evidentemente mentisce, 
| poichè i fatti narrati aysenivano sulla pubblica piazza; 
te se fossero veri, il testimone che abita nella pubblica 
pat avrebbe dovuto certamente vederli, — È intro- 
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dotto, 58, Luigi Casiello. Contesta col precedente te- 
stimone. Soggiunge che essendo il Nisco giunto in San 
Giorgio ‘il 16 maggio, spedi Nicola Riano e Crescenzo 
Petrillo con lettere a varii capitani della guardia ;na- 
zionale della provincia , affinchè riunissero gente per 
venir sopra Napoli e proclamare Ja repubblica, Dice 
inoltre che nel giungere in San Giorgio era accompa- 
gnato dal capitano della guardia nazionale di Arienzio 
signor d’Ambrosio. Datogli lettura della dichiarazione, 
la conferma in tutte le sue patti, sì per ‘ciò che con- 
cerne le esternazioni del Nisco, le sue conferenze con 
la Monica ed altri, che per andata del lacobacci 
| in casa Nisco alla testa ‘di citiquanta o sessanta’ ar- 
| mati, che poi si riunirono in sua presenza sulla pub- 
; blica piazza’, soggiungendo che Giuseppe Lanzotti gli 
| aveva detto che il Nisco nel giungere gli aveva confi- 
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dato che il palazzo reale era stato bruciato, è che 
volevano discacciare il re; e spiegando che ‘tutti que- 
sti fatti li conosce per pubblica voce. 

A richiesta dell’accusato, il testimone conviene di 
esser cancelliere di quel comune. Tl Nisco allora 0s- 
serva esser maraviglioso che fatti di tanta importanza 

{ ed avgenuti ia pubblico in un piccolo paese, siano 
| noti soltanto per »uiì inteso dire' al ‘cancelliere comu- 
nale. 

È introdotto, 59; Nicola Riano. Depone che Ja ‘sera 
del 14 maggio Domenico la Monica ed’ Andrea Cozzi 

i lo fecero chiamare în casa Nisco, e gli diedero due 
| lettere con l’incarico di recarle in Napoli a Nicola 
 Nisco, per dargli avviso che sì astenesse di recarsi in 
: Cancello per andare incontro a sua moglie, giacchè 
una sua bambina erasì infermata, e la signora inon 
poteva partire. Esso deponente giunse in Napoli l’in- 
domani 15 verso ‘quattordici ore, ed essendosi recato 
{alla casa del Nisco a Chiaia, seppe dal guardaporta 
! che il padrone era partito per Cancello, ad. incontrare 
! la moglie, Allora pensò di trattenersi in Napoli per 
riposarsî, ed anche per curiosità di vedere che. cosa 




















| succedeva; ma essendo incominciato il fuoco, ebbe 
| alla marina sopra un vascello, dove 





paura © si rifugi ) 
| passò la notte. Richiesto dal presidente ad indicare di 
qual vascello intende parlare, risponde che era uno 
| di quei wascelli di pescatori, che stanno sul lido, e.là 
! dentro sì nascose. Richiesto d'indicare chi lo vide; e 
! con chi trattò in Napoli în quel giorno, risponde che 
‘ vide molta gente, ma non trattò con alcuno, giacchè 





è forestiere, nè ha conoscenze in Napol 


testimone che l'indomani partì da Napoli, e giunto in { Giuseppe 


paese a due ore e mezzo di notte, sì recò in casa del 
Nisco, dove trovò Nicola Nisco con la madre e le so- 
relle, ed. avendo raccontato che la sera del 15 le 
truppe andavano gridando per Napoli wiva il re, morte 
alla nazione; e che la guardia nazionale era stata di- 
strutta, il Nisco gli rispose: va bene. Ad analoga do- 
manda dice che il Nisco non gli consegnò mai lettere, 
e che quando ebbero luogo le elezioni fu spedito con 
alcune Jettere da della Monica e dal Cozzi. 

Contesta coi precedenti testimoni pei fatti posteriori, 
spiegando che lì seppe per pubblica voce. 

Il P. M. osserva che le tardive aggiunzioni del te- 
stimone hanno l'impronta del mendacio, e chiede che 
sia sperimentato col carcere 

La G. C. dispone mettersi per ora in disparte, 

(Continua). 


SOTTOSCRIZION 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 


CORPO REALE D'ARTIGLIERIA, 
ento della lista degli uffiziali L. 211 


» 1056 60 
Barcata Casare, 12 reggimento fanteria. 
Corpo dei signori ufliciali lire 303 53. 
Bassi ufficiali e soldati. 

Primo stato maggiore Il 54 20. Prima compagnia 
scelta 1, 20 22, Prima id. ordinaria ll. 23 30. Se- 
conda id. JI, 17 70. Terza id. Il 14 70. Quarta id. 
Ii. 14. Secondo stato maggiore ll, 13 15. Seconda 
compagnia scelta ll. 27 97. Quinta comp. idem ll. 
33 20. Sesta id. JI. 10 05. Settima id. Il. 12 90. Ot- 
tava id. Il, 19 20. Terzo stato maggiore Il, 15, 75. 
Terza compagnia scelta ll. 16 42. Nona compagnia 
idem Il. 16 75. Decima id. lì. 17 35. Undecima id. ll. 
12. Duodecima id. 11. 27 45. Compagnia deposito Il. 16 
72. — Lire 382 74. — Totale lire 686 27. 

REGIO ARSENALE DI TORINO. 

Operai esterni addetti alle officine di costruzione. 

TTassara Domenico cent. 40. Pastone Luigi cent. 40, 
Boratto Giuseppe cent. 40. Brunetto Giacomo cent. 50. 
Mocchiolo Giuseppe cent. 60. Ferraris Gio. Lorenzo 
cent, 60. Loglio Carlo cent. 60. Rubatte Giuseppe cent. 
50. Fioccardi Gaspare cent. 40. Minetti 1.0 Mich, cent. 
40. Minetti 3.0 Benedetto cent. 40. Maritano Francesco 
cent, 40, Audero Giovanni cent. 60: Minetto 2.0 Tomm. 
cent. 50. Lanzetti Efisio cent. 60. Castagnerì Luigi cent. 
60. Boeris Vincenzo Il. i 20. Miglino Giuseppe cent. 
40. Ferrero Giovanni cent. 40. Giovannini. Giacomo 
cent. 40. Totale IL 40 40. 

Andrea Stallo Il. 20. Bertolotti agente di cambio 
Il. 6. Damiano agente di cambio ll. 5. Audiffredi 
Luigi Il. 5. Marietta Bestente Il, 5. Zucchi Francesco 
agente di cambio Il. 10. F. Rignon e C. Il. 20. Zanotti 
agente di cambio Il. 5. Ceriano Carlo Il. 5. Genero 
Felice 11. 5. Ricchetta e Marocco Il. 5. Vegezzi Giuseppe 
ll. 5. G. Pagliani e C. Il. 10. Gobbi agente di cam- 
bio Il. 5. Pietro Piaggi Il. 5. Lopez agente di cambio 
11, 5. Laplace Jacopo Il. 2. Cav, Carlo Giuseppe Benso, 
governatore del collegio celle provincie Il. 10. Alcuni 
chierici e sacerdoti Il. 10, 25. Gotelli G. B., ispettore 
delle dogane a Bonneville Il. 5. Gandolfo Pietro, con- 
servatore delle ipoteche a Bonneville Il. 5. Marchese 
Gaetano Balbiano Il. 29. Conte Gio. Battista Piccone, 
consigliere di Stato Il. 5. Chiodi Francesco Luigi Il. 2. 
Canevari Battista Massimiliano , sindaco di Garbagna 
(Tortona) Il. 5. Offerta di vari particolari di Garbagna 
(Tortona) ll. 7. 50. Sibilla , ingegnere Il. 4. Municipio 
di Moncalieri Il, 150. Ussino Giovanni negoziante Il. 1. 
Valletti Giacomo Il. 2. Sella Eugenio Il. 1. Giovanni 
Musso Il. 1. Vella Giacinto Il. 1. Deregibus Virginio Il. 
1. Inz Domenico Francesco Il. 1. Ottavia Giusti Il. 3. 
Valletti Alerame Il. 1. ‘Teresa Carlevaris-Valletti ll. 1. 
Adelasia Golzio-Valletti Il. 3. Golzio Giovanni Il, 5. 
Menso Giuseppe negoziante Il. 3. Asinari Spirito nego - 
ziante cent. 50. Fornari |Pier Luigi Il. 4. Valletti Pietro 
ll. 4. Valletti Felice }l.1, Griffini maggior gen. Il. 15. 
Botta Scipione Il. 2. Botta Fanny Il. 2. Cavaliere Chia- 
brano vice-intendente generale di artiglieria ]l. 40. Gat- 
tinara avv. Francesco Il. 10. Gattinara avv. Carlo Il, 40. 
La società del Bersaglio di Pecetto Il. 140. Marchese 
di Cortanze Il. 20. Cav. Cima maggior generale Il. 30. 
Antonini generale, dep. Il, 5. Antonini Tecla 1]. 5. Abi 
tanti di Demonte (oblazioni raccolte dal prof. Co- 
stanzo Ferraris) Il. 335. Prodotto versato dalla compa- 
guia drammatica Manci della rappresentazione del 28 
settembre al Circo della cittadella }l. 57 cent. 90. 

Municipio ed abitanti di Cuneo. 


Il municipio di Cuneo Il. 300. L’intendente gene- 
rale Il. 10. Luciano avv. Pietro 11. 2, 50. Reggio avv. 
Celestino Il. 2, 50. Castellani Giacinto procuratore re- 
gio Il. 5. Solinas Rafaele Il. 2, 50. Javelli Gioanni so- 
stituito segretario d'intendenza Il. 1. Salvi G. segretario 
capo Il. 1. Brignone segretario Il. 1. Garelli avvocato 
Francesco segretario Il. 1. Brizio segretario Il. 4. Testa 
Il. 4. Chiavassa avv. Il. 1. Garaccioni Carlo sostituito 
segretario Il. 1. Lobina Antenio ll. 1. Canayesio Gio- 
vauni segretaro Il. 1. Desderi Gioanni Il. 4. Bertone 
Paolino cent. 80, Craveri Giuseppe Il. 1. Giamelli Luigi 
Ùl. 1. Ferreri Pietro cent. 50. Olivero Francesco cent. 
50. Cavallo Pietro cent. 80. Curlod Michele Il. 1. Naz 
zari V. segretario capo Il. 1. Gazzera avv. Il. 1. Riva 
Gio. Battista scrivano Il. 1. Viada Silvestro usciere e 
sergente cent, 50. Ferraris Giuseppe sergente cent. 50, 
Flori Carlo Il. 1. Pellegrino avv, sindaco Il. 5. De- 
marchi G. B, vice-sindaco ]l. 3. Berardengo causi 
collegiato vice-sindaco Il. 5. Audisio deputato Il. 
Balzac geometra Il, 2. Sampò causidico Il. 2. Reiff 


trae SARRI 
Soggiunge il | causidico 11. 2, Bollano_av 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Michele Il. 5. Reinaudi 
notaio ll. 3, Rovere Celestino avv. Il. 3. Ja- 
vellî vice-sindaco Il. 5. Fantini aww! Francesco Il. 2. 
Oliveri Antonio Il. 2. Collino Giuseppe Il. 2. Benedetti 
Il. 2. Lovera avv. ]l. 3, Desmè Giacomo Il, 5. Cossolo 
Filiberto vice-sindaco Il. 5. Audiffredi cav, Il. 5. Roatis 
conte Il. 2. Gallo teologo canonico Il. 6, Lerda cano- 
nico ll. 5. Schellino Fedele droghiere Il. 2. Giusta 
Giacomo Il. 5. Dalmasso Sebastiano Il. 2. Allione Fran- 
cesco Il. 2. Peano Giuseppe Il. 3. Viale Michele Il. !. 
Buglioni Carlo di Monale Il. 2. Lovera di Maria Vit- 
torio Il. 5. Audisio Giacomo Il. 2. Collino Giuseppe Il. 5. 
Lamberti Giuseppe causidico 1ì. 2, Fissore procuratore 
dei poveri Il. 2. Menardi Giulio I. 5. Calcagno G. 11.6. 
Bernardi Giacomo ll. 2. Bruna Giovanni Il. 2. Fenoglio 
Giovanni canonico Il. 3. — Totale 476, 10. 
Sottoscrittori presso la. Direzione 
della Gazzetta del Popolo. i 
Gazzetta del Popolo Il. 25. Gaffari Angelo emi 
lombardo ll. 1. Arnaldi Giuliano Rosa Il. 3. Marche 
sacerdote ll] Dottore Rapeiti Pietro Il. 4 ce. 20. Racca 
Vincenzo Il. 4. Ruà Domenico Il. 15. Baricco Giuseppe 
Il. 4 cent. 20. Dottor Demarchi Giovanni Il. 3. Dottor 
Anfossi Sisto Il. 2. Spilmann Felice furiere della 6.a 
compagnia Dora Il. 4. Iurò Nicola ll, 1. Dottor. Mu- 
stone Angelo Il. 3. Grandi. avvocato Gaspare, II. 2. Spe- 
rino dottore collegiato li. 5. Notaio Lanno segretario 
d’Oneglia ll Marchini Giovanai Il, 5. Alcuni allégri 
cittadini di Porto-Maurizio ll. 72. Garmagnano I PJÀ. 
Il. 1. Piacentino A. Il. 1, Rizzetti Giacomo Il. 10. Ppo- 
vana Tommaso ll. 2 Alberto cent. 40. Società 
dei cuochi e camerieri di Torino e sobborghi Il, 70. 
Tomasini Giorgio Il. 2. Alcuni individui sortendo dal 
circo Sales li, 10 cc. 20. Municipio e cittadini di Savigliano 
in occasione del pranzo dato per la elezione del de- 
putato Berti Il. 125. Spreafico L. Il. 1 cent, 75. $e- 
conda compagnia del battaglione di Borgo Nudyo} e 
per essa un milite di Novara. li. 40. Bona Carlo, mi- 
lite Il. 10. Oggero Sebastiano II. 25. Ghirardi Gipyanni 
Battista ll. 3. Bianco Pietro furiere cent. 80. ‘Trona 
Paolo cavaliere Inogotenente colonnello negli Invalidi 
Il. 5. Paschero Giovanni soldato nel Treno ll. 1, But- 
tiera G. Il. 5. Giuseppina Gastaldi Il: 2. Conte Pesare 
Favetti Il. 5. Aymonin Gaspare Il. 10. Dottore Giorda- 
no JI. 5. Ponzetti Giovanni Battista d’Aosta Il. 1. Ay- 
vocato Leopoldo Cappa ll. 5. Luigi Velasco  patrimo- 
niale Il. 5. Ufficiali del deposito d ione -in. Che- 
rasco ll. 310 cent. 75. Un inglese incoguito Il. 20. No- 
taio Siravegna di Centallo Il. 51. Comitato medico pro- 
vinciale della Lomellina Il, 100. Una madre valdese 
Il. 5. Uffiziali lombardi al deposito di Tortona Il. 222, 
Società dei coristi dello Spirito Santo Il. 20. 
Cerignaco Gioachino Il. 1 cent. 50. Trenta cittadini di 
Bricherasio Il. 48 cent. 30. Gerolamo Menada di Va- 
lenza raccolse fra le filatrici della sua filanda Il. 80. 
Ambrogio Il. 2. Abitanti di Romentino Il. 107. Sorisio 
Teresa e famiglia Il. 2. Pancrazio Camoletto-Pianezza 
Îl, 5. Rossi maggiore d'artiglieria ll. 10. Ri 
cenzo di Saluzzo Il 20. Regio Isti rario-foresta- 
le-veterina Il. 18 cent. 55. Coscia Luigi Il. 5. Isaia 
capitano giubilato ll, 24. Lotteria nel caffè di Colli 
Antonio in Sannazzaro ll. 73. Il sindaco di S. Salvatore 
a nome del municipio Il. 100. Comitato della medica 
associazione della provincia d'Alba Il. 75 cent. 35. 


iani 


alini Vin- 





Sindaco di Pallanza a nome della milizia nazionale, € 
vari cittadini Il. 89. Avvocato Rofi Edoardo di Chieri 
ll 16. Cavaliere Avigni emigrato lombardo Il. 2. To- 
tale Il, 1902. 


5285 62. 
Già pubblicati 7267 00. 
12552 62. 
Nora. Nella penultima lista da noi pubblicata dei 
soscrittori a favore di Brescia sotto ai nomi di Torre e 
S. Giovanni di Luserna sì è stampato ; Luigi Malan 
per cent. 25, devesi correggere in Jive 25. 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 26 settembre. 

Jodrell Francesco inglese; gentiluomo, da Berna, —Orr James, Cooper 
Federico, Cocks Somerlarew. id., da Milano.i — Sharp W. 4 id., 
possidente, id, — Chapmann Guglielmo, id., da Londra. — Williatas 
Egerton di Londra, id. — Crowder Giovanni di Manchester, id., da 

a Francesco , archivista di S. M. britannica, da 
check 
di Boemia , architetto, dalla Fioridi Francesco di 
tioma , pittore, da Firenze, — Feruandes Cesare di Livorno, nego- 
ziante, daLivorno. 
Partiti il dì 26 settembre. > 

Conen Giuda ingleso, gentiluomo , per Genova. — Siewart, Giacomo, 
Boncher Giacomo. Gynond Francesco idl,, possidente, id, — Glitseh 
Leopoldo di Sarepta , studente di medicina, per Napoli. — Bullut P. 

mi, possidente, id. — Mahoti Gustavo di Parigi; avr., 
Wagnier Pietro di Vaud; negoziante , per Ginevra. — 
Gussago Stefano di Brescia, id., per: Genova. 
Arrivati il dì 27 seltembre. 

Blake Francesco inglese, gentiluomo , da Parigi, — Smith Francesco 
id., possidente, da Ginevra. — Conrvoisier Alessandro russo, id., da 
Berna. — Heunisch Alberto di Corlsruhe , negoziante, da Parigi. — 

Dunarvetia Gaetano di Bilbao , possidente, da Milano. — Zabala 

Maria, Harsabal Josefa, Brinss Francesca, id. — Wust Luigi di 

Nenchàtel, negoziante; da Ginevra, — Parlatore Gaspare di Palermo, 

id., da Parigi. 

Partiti il di 27 settembre. 

membro del Parlamento; per Genova, — 

er Napoli. — Ageret Pietro, Montovo Gia- 

como dî Tolosa, possidenti , per Lombardia. — Tricase Giuseppe 

di Napoli, principe, per Firenze. — Parlatore Filippo id., professore 

di botanica, per Toscana. — Beretta D. Luigi di Pavia, ‘possidente, 

perLombordia. 


Greene, Tommaso 
Hope di Scozia, signora, 





DECESSI del 27 settembre in Torino 
N. 10 


Dal 4 gennaio, totale » 4436. 
II 
ULTI 


BL 
RI AY 
Il signor Tornielli Bellini, colonnello della milizia 
nazionale di Novara, ci trasmette in favore di Brescia 
la somma di lire 4565 colla seguente lettera: 
settembre 1850. 
rettore del Risorgimento. 

S. V. ill.ma di voler inserire nel- 
venale il Risorgimento la nota delle 
oblazioni fatte dai cittadini di Noyara per sussidio dei 
danneggiati di Brescia ‘a causa dello straripamento del 
Mella. 

Nel tempo stesso che le rimetto la somma raccolta 
rilevante a Il. mille cinquecento sessantacinque € cente- 





IVA 





Novara li 2 

Chiarissimo signor D 

Sono a pregare 1 
l’acereditato di le 





Dont les CORS aux PIFEDS ne gué 


DER) 


REMÈDE du Vrar GE 


et de la Beine d’Angleterre, actuellement ICI 


&5 a Celui 


à six heures, 


Prix : 4 fr 25 c. le Rouleau avec l'instruction, 


Ce Remède est si simple qu'un enfant de ® ans peut se guérir lri-méme. 


Certains. charlatans se sont emparés des titres. de 
M. GERVAIS DE PARIS, pour faire croire quiils ont 
oréé eux-mémes le REMÈDE pour la gugrison des CORS; 
ils poussent l’effronterie jusqu' se dire auteurs d'ouyrages 
sur l'art de la pédicurie (pedum cura). L’on peut confondre 
ces empiriques en leur demandant de formuler une ordon- 
nance; ils ne sauront pas l’écrire!.. Le seul auteur du nouvcau 
remédle, pour la guérison des Cors aux pieds, qui vientd'étre 
admis è l’exposition de 1849, galerie de la chirurgie, sonsfe 
n0 3,226, estde M. GERVAIS DE PARIS, chirurgien-pélicure 
du roi des Belges et de la reine d’Angleterre, rue de 
Richelieu, 1. 


H 
PENSIONNAT CATHOL 
DE M. GALLEAU 
A GENÈVE (Plainpalais. 493). 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement sité qu'avar 
qageusement, sous le rapport de la santé et du calme néces- 
saire à l'étude, les élèves recoivent une instruction variée el 
solide, appropriége à leur vocation. L'enseignement embrasse 
les études elassiques, comme celles qui regardent la commerse 
ou l'industrie. Il comprend le latin, le grec, le frangajs: ul 
lemand, l'anglais et l'italien; la calligraphie, le dessin, la 
Béographie, l'histoire, l'arithmétique, Ja tenue de livres, les 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques et natu- 
relles, ete. La musique et les autres arts d'agrémepl sont 
atissi enseignés, au gré des parens. 

L’instruction religieuse, réglée sur l'ige et les besoins spi- 
rituels des éléves, est exelusivement confiée au zéle delairé 
du clergé ile Genève. 

La vie du pensionnat est la vie de famille, et pour cette 
raison le nombre des élèves est assez restreint. 


Nota. Nest préférable de venir soi-méme, afin di 
En demander d prétent, ou a son domicile, 
PILE TRAE RIETI 


| gnatura ZZouyvet 4 


Chaque Rouleau est signé: 


TS 


SITI 


NUOVA HANIERA 


gna con un fiammifero senza alcun in 
prodotto è stato dichiarato d’utilità pubblica da var 

società scientifiche di Parigi. Accendete da vastolia 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai conan il 
suo effetto è pronto e senza quegli odori. sgradevoli 


che i mezzi chimici impiegati sino ad a) 0- 
h a ad og 
pieg oggi hanno pr 


Hicio di questo giornale. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese. cattolici i fre 
Incenso di Roma 1.0; scatole di it. de 3, Romy 2a 
scatole: di fr. 4 e 2. Incenso preparato: sacchetto. di 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3,50 è 4 50, Si esiga la se- 
4 via dei Lombardi a Parigi, 
al Gerente del Risorgimento, ed 
commissione 7, Masera e Comp. 


per. accendere î 
carboni e Je le- | 
comodo. Questo 


.. Prezzo della scatola 
_ Dirigersi alsig. Bussy presso luf 





ln Torino dirige, 
in Genova alla casa di 





le bien indiquer l'emplacement du mar. È 


d PARIS, rue ltichelicu, 27, au A° 
IR INA 


simi ottantaquattro (1565 84), interessola di lei com 
cenza per un cenno di ricevuta a mio  searico ui 
stesso giornale, e sarò grato oltre | modo, all 
illima se vorrà usarmi il tratto di cortesia dip 
cave anche l'elenco che le unisco dei siguorî fu 
militi di questa cittadina milizia, i quali concor 
l'opera santa di carità patria per sovvenire al i 
fra gli Italiani. Mei: 

Mi prevalgo pure di questa fortunata circostani 
far conoscere ai Novaresi che la nota dei ei 
oblatori starà affissa per la prima quindicina divatti 
prossimo, alla porta del palazzo civico, perchè ‘Oguun 
possa verificare se occorsero. errori nelle. indici 
delle offerte rispettive, 

Gradisca, sigaor direttore, i sensi di profonda 
siderazione, con cui mì reco ad onore singolare di 
segnarmi } 

Alla S. V. Hl.ma Dev.mo ed obblm 
Tornei Bertini Teop 
colon. della legione di Nov 

(Nella prima lista che pubblicheremo di nuovi ok 
tori sarà anche compreso l'elenco dei wailiti di Nova 
qui sovra accennati.) 


MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di T 
il dì 28 settembre 1850, Di 
PREZZO LU 
per cadua ettolitrà | 
ire Cont SOGNO 
Formento 
Barbariate 
Segala 
Meligo 
Miglio. |. 
RETE: 
Fagioli dell'occhio , 
Fagioli comuni 
Riso 
Riso bertone, 
Avella, 





Bosi pr Panicr del 26. — 1 fondi 
ancora pesantisii al cominciare della bor 
stoggi. Il 5/00 cadde'a 92, 45, ed il 3 0/0 
ia ila DE bariTi VERA alcune Ud po 
pere che. rialzarono il 5010 a 92, 80° edit 00, 
57, 65. Calarono în seguito. e l'uno e l’altro tilt patty 
e terminarono il 5 0j0 a 92, 750 în ribasso disc 
rispetto a ierì, ed il 3 00 a 57, 55 senza mulame 
A contanti, in confronto degli ultimi corsi diliedi, il 
5.00 terminò in meno di 5 ce; a 92,/80, come jo 
a 57, 60. Lil: 
Il 5 0/0 piemontese (certif. Rot a 
TA ca dimo 


Fondi esteri; 
varia 


84, 80 crebbe 
Bonsa pi Panici, 27 settembre.—L fondi ce 
le date 


pubblici 
dii qui 


a 935 non ha 
aperti oggi con gran fermezza, piegarono qui 
tornarono agli altri corsi di apertura, Le hi; 
ogni giorno alle assurde voci di colpi di. Stato te del 
disposizioni ostili della commissione di pe 
cominciano a produrre il loro effetto, Niuna ni 

resto nè dell’interno nè dell’estero circolava, € 
tesse aver influenza sui prezzi. Bù, 

4 contanti, comparativamente ai corsi di chit 
di deri, il 5 per 0/0 sivchiude con rialzo di 30 ce 
93, 10, e il 3. per 0/0-a 57, 65 con rialzo di 5 @ 
Antico imprestito di Piemonte 980. 5 per 0,0 piem 
tese (c. R.) 85. Ù 


S. NICCOLINI gerente, 


Ro 


DI FAR FORTUNA. 


11 51 novembre 1890 avrà 0g 
i strazione dell'imprestito del grand 
A di Baden, 


OCCASIONE FAVOREV 


riraient pas avec le nouveau 


VAIS de PARIS, cup du Roi des Botges 


À Turin, Hotel de la Rose Blanche, de midi 


fr. 05,000, fr. 85,000, ‘fr. 80 
fi cce. ecc. La minor vincita è di 
Si può interessarsi in questa spocula ton 
1. Goll'acquisto di azioni valevoli perlarsole 
one del 31 novembre. Un'azione. vale 
) lu; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 90 
{ (ranchi, 50 azioni 400 franchi. i 
2. all'acquisto di azioni valevoli pe 
fj estrazioni consecutive che hanno luago/ogii 
fi 5 mesi. Una di queste azioni vale 20 franchi, 
] Gazioni valgono 100 franchi, } 
fi Ledomande debbono essere accompagnate 
È da un biglietto di banca od effetti di com 
fg Mercio a vista sopra una città di Prancia Ì 


i del Belgio. 


Per le necessarie informazioni dirigeri 
alli sigg. BOGAERT fratelli a Buvcrs (Duk 
gio), ed. in !orino ‘al Gereato di quelle 
giornale. Vidia 


POMATA © 
peL Dorrone F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contre 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimilé 
Subito il primo giorno che se ne serve; il malato pil 
ua sollievo notevole, e non molto dopo, l’azionelt 
prima non era che superficiale, sì fa interna e prodi 
a guarigione radicale. Prezzo della boccia ( fan 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via 150 Ai 
n. 32, ea Torino dal sig. Bussy all ] 
giornale. 

CRATRI 
La drammatica compagnia francese tt 


Mpagnia drammatica diretta’ da NApi 
Il Biricchino di Pa di 


La drammatica Compagnia di 
iani in Corin 








